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DISCORSO    PROEMIALE 


Il  parlare  di  N<ipoli  ha  tanti  vocaboli 
e  frasi,  che  se  alcuno  volcss<*  un  Voca- 
bolario formarnei  non  so  se  mai  compir 
lo  potrebbe. 

OLIVA.  Gram.  ling.  nap.  pag     Ti. 
Ms.  della  Biblioieca  nazionale. 


Il  valente  uomo  che  dettò  la  sentenza  deir  epigrafe  viveva  al  tempo 
della  lotta  tra  i  Filopatridi  e  i  Petrarchisti ,  quelli  capitanati  da  Nicola 
Capasso  ,  questi  da  Niccolò  Amenta.  Fu  una  felice  stagione  di  secolo,  non 
ancor  bene  studiata  ne'  libri  di  letteratura  ,  quando  le  lettere  uapolitane 
e  toscane  che  qui  usavano,  si  volle  depurare  dalle  intemperanze  e  stranez- 
ze de'  secentisti  ,  dove  il  Cortese,  il  Basile ,  il  Valentino  nel  sermon  nati- 
vo, il  Preti ,  r  Achillini ,  il  Marini  nell'  idioma  comune ,  avean  tenuto  il 
campo.  Grande  era  il  movimento  nelP  intelletto  de'  napolitani  :  il  d' Isa  , 
V  Ottavello  ,  il  Tortora  ,  il  Liveri  escludevano  dalla  commedia  le  schiavine, 
le  cortigiane  ,  i  lenoni  col  laido  parlare:  Topera  giocosa  nel  Saddùmene,  nel 
Trincherà,  nel  Federici  per  componimento,  e  lo  Scarlatti,  il  Sarri,  il  Leo, 
il  Pergolesi  per  musica  singolare ,  rivelava  una  nuova  meraviglia  :  la  sto- 
ria indicava  il  Giannone  ,  la  giurisprudenza  il  Gravina ,  la  medicina  il  gio- 
vane Serao,  la  filosofia  il  Rossi  ;  e  non  passò  guari  e  si  aggiunsero  il  Brog- 
gia  e  il  Serra  ,  fondatori  della  scienza  economica  ,  e  il  Filangieri  ,  il  Ge- 
novesi ,  il  Cirillo  nello  splendido  ciclo  scientifico,  dal  cui  centro  sporge  la 
veneranda  figura  di  G.  B.  Vico. 

A^  suoi  di  l'Oliva  aveva  veduto  alcuni  notamenti  di  vocaboli  aggiunti 
dal  Fasano  al  suo  Tasso  napolitano,  il  1689,  e  circa  quattrocento  voci  in 
calce  all'Eneide  in  dialetto  del  p.  Stigliola,  il  1699.  Dopo  quel  tempo  in 
una  Cantata,  detta  Partenope,  per  festeggiare  il  primo  parto  di  M.  Ama- 
lia Yalpurga  ,  1'  autore  appose  in  fine  la  spiegazione  italiana  delle  parole 
volgari.  Cosi  largamente  fece  il  Mormile  ,  ponendo  a  luce  le  Poesie  del 
Capasso,  il  1774;  quando  da  ultimo  apparve  il  Vocabolario  delle  voci  del 
dialetto  napolitano  che  piii  si  scostano  dal  dialetto  toscano,  opera  postuma 
di  F.  Galiani.  Nel  secolo  che  volge,  lavoro  di  maggior  lena  si  fece  nella 
scuola  di  B.  Puoti  col  Vocabolario  domestico  napolitano  e  toscano,  il  4841, 
Quattro  anni  appresso  V.  de  Rilis  dette  capo  ad  opera  molto  vasta,  a  re- 
gie spese  ,  a  compir  la  quale  non  gli  bastò  il  volubile  ingegno ,  e  poi  la 
età  senile.  Al  1856  C.  Guacci  e  F.  Taranto  per  la  terza  volta  posero  a 
stampa  un  Vocabolario  per  ordine  di  materie,  italiano-napoletano  ;  di  cui 


E.  Rocco  fece  un  discreto  compendio  al  1869.  E  non  Tal  mcnlovare  ccric 
operette  minori  di  trascrizioni  e  reassunti. 

Ciò  e  la  suppellettile  lessigrafica  della  letteratura  nostrana  ,  che  ri- 
sponde alla  sentenza  pronunziata  dall'  Oliva ,  son  presso  due  secoli  fa.  Ma 
tuttaquanta  essa  e,  non  raccoglie  che  un  seimila  vocaboli,  materia  molto 
scarsa  per  una  lingua  di  popolo  ;  senza  frasi  ,  motti  e  adagi  popolari  e 
proverbi;  mancante  di  significato  ne'  parlari  figurati  d'ogni  maniera,  e  di 
ragioni  scientiiiche,  e  di  autorità  ;  spesso  offesa  anche  nella  grafica  esposi- 
ziono. Se  non  che  il  Galiani  e  il  Sformile  primamente  presentirono  il  biso- 
gno delle  etimologie,  e  di  spiegare  i  significati  doppi  delle  parole;  e  di  poi 
il  de  Ritis  vi  si  pose  a  provvedere  largamente.  Ma  i  primi  ciò  fecero  in 
breve  numero  di  vocaboli ,  con  molti  errori  di  equivalenza  ;  e  Y  altro  fa 
tanto  copioso  nella  materia ,  che  vi  si  stemperò  per  entro  ,  e  fece  opera 
piuttosto  di  enciclopedia  etnografica ,  che  di  lessigrafia. 

Dy  lavori  metodici,  o  sia  per  categorie  e  materie,  scritti  in  italiano  con 
corrispondenza  napolitana  ,  non  accade  far  larga  parola.  Essi  debbonsi  re- 
putar fatti  per  tulli  gli  italiani  che  volessero  apprendere  i  nomi  delle  cose 
nel  linguaggio  di  Napoli  :  non  fanno  via  a'  napolitani  da  rintracciare  gli 
equivalenti  de'  vocaboli  loro  ncll'  idioma  d'  Italia.  E  ciò  ,  se  non  erro  ,  è 
Tabbaglio  de'  valenti  uomini  che  hanno  divolgato  repertori  e  prontuari  con 
lingua  italiana,  ad  uso  delle  popolazioni  delle  varie  regioni  della  penisola,  i 
quali  parlano  volgari  speciali.  Eglino,  caldeggiando  la  ragion  metodica,  han 
dimostrato  mancare  di  metodo,  perchè  se  la  plebe  piemontese,  lombarda,  si- 
ciliana ignora  la  lingua  comune,  non  può  partire  dall'ignoto  per  ricercare  ciò 
che  ad  essa  è  noto  nel  suo  dialetto.  Affidarsi  all'opera  delle  scuole  e  de'mae- 
stri,  per  dichiarazioni,  riscontri,  comparazioni,  esempi,  è  speranza  e  giudizio  di 
chi  ignora  le  condizioni  delle  scuole  e  de'  maestri.  Chi  ammaestra  costoro, 
che  spesso  non  sanno  di  dialetto  e  di  lingua  comune  nelle  proporzioni  che 
il  bisogno  richiede?  Inoltre  cosifiatti  libri  di  nomenclatura  registrano  soltanto 
nomi  di  cose  ,  e  non  vi  prende  luogo  tulio  ciò  che  pcrtiene  alla  ragion 
morale  ,  all'  intelletto ,  all'  astrazione  ,  ali*  azione  ed  alla  passione,  che  son 
tanta  parte  dell'  uomo  e  della  sua  favella. 

E ,  per  conchiudere  ,  nella  lessigrafia  e  filologia  napolitana  se  gli  au- 
tori hanno  variamente  mostrato  molta  dottrina  ed  erudizione  ,  opera  utile 
alla  cittadinanza  che  parla  il  patrio  idioma  non  han  fatto  davvero  ,  nella 
misura  che  bramavano  di  fare.  Lasciando  slare  la  scarsa  copia  de^  voca- 
boli raccolti  ne'  libri  loro  ,  le  interpetrazioni  soventi  sono  arbitrarie  ed 
erronee  ,  gli  equivalenti  non  tutti  corrispondenti  o  almen  succedanei ,  e  i 
neologismi  non  sempre  schifati.  Chi  di  voci  viete  e  abbandonate  si  compiace  , 
a  discapito  di  quelle  che  oggidì  sono  in  uso  ;  e  viceversa  :  chi  di  strane  no- 
velle e  tradizioni  tien  conto  più  che  di  assennate  etimologie  :  chi  rimpin- 
za a  fascio  ogni  maniera  di  locuzione  momentanea  e  detta  a  casaccio ,  e 
affastella  dizioni  che  oggi  nascono,  domani  muojono,  e  non  lasciano  orma 
in  veruno  autore.  Quale  ha  infarcito  voci  forestiere,  ignote  al  popolo,  e  gran 
numero  dì  vocaboli  che  hanno  ugual  significato  qui  e  dovunque  in  Italia: 
qual  altro  ha  travolto  stranamente  il  significato  delle  parole.  Indarno  vai 
cercando  voci  d'  arti  ,  mestieri  ,  industrie  ,  e  di  cose  attenenti  ad  agricol- 
tura ,  a  marineria  ,  a  commerci;  a  cui  risponde  assai  raramente  il  solo  de 


Rilis.  E  dappcrUillo,  salvo  qualche  autore  ,  manca  il  rispello  alla  ragion 
f»ranimalicalc  nella  dislinzione  delle  diverse  parli  del  discorso  ,  e  manca 
altresì  nell'  orlografia  ,  e  nelle  terminazioni  delle  parole'. 

Il  vocabolario  napolitano,  come  desideravano  gli  antichi ,  ed  è  richiesto 
dalle  civili  condizioni  del  tempo  nostro,  deve  mirare  a  due  segni  precipui;  alla 
possibile  unificazione  della  lingua,  ed  alla  patria  erudizione.  E  ciò  non  è  lieve 
impegno,  considerando  che  la  schietta  parola  napolitana  è  quasi  incerta  nella 
sua  origine,  poco  noia  por  vecchie  istorie,  variata  e  sospetta  in  coloro  clic  ne 
hanno  scritto,  di  tempera  mutabile;  non  agevole  nella  grafica  esposizione  ,  di 
accento  disuguale  fra  le  stirpi  de' contadi  ,  e  doi  medesimi  rioni  della  <*itlà. 
Pure  ad  ogni  modo  bisognava  trovarne  il  codice  ne'  più  cintichi  documenti 
scritti,  ed  in  tulla  ìa.  serie  lelleraria  regionale  sin  qui;  e  quel  che  anche  mollo 
importa,  nella  bocca  del  popolo  parlante  in  tutte  le  azioni  della  vila. 

E  veramente  nell'  idioma  di  Napoli  chi  ben  vi  guardi  dentro,  troverà 
naturai  pendenza  alle  attenuazioni  d'ogni  sorta;  nimistà  delerminata  alle 
consonanti  finali  ed  alV  accento  ,  ciò  che  più  manifesto  si  vede  nelle  voci 
latine;  suoni  chiusi  ed  aperti  nelle  vocali,  si  da  farle  scambiar  di  leggie- 
ri r  una  per  T  altra;  scambio  medesimamente  tra  le  consonanti  di  più  o  meno 
durezza  nella  profferenza;  trasposizioni  di  sillabe,  sincopi,  e  troncamenti  finali 
sino  a  due  sillabe  nelle  voci  sdrucciole;  luti'  i  vocativi  tronchi;  Tarlicolo  che 
quasi  sempre  lascia  la  sua  vocale  per  accessione  al  vocabolo  seguente;  e 
per  quanta  costanza  sia  nelV  uscita  de'  nomi  al  plurale  ,  altrettanta  inco- 
stanza nelle  risoluzioni  de'  verbi.  I  minuziosi  grammatici  e  retori  insomma 
avranno  a  maravigliare  dell*  abbondanza  delle  afercsi  ,  della  metatesi , 
delle  apocopi,  delle  paragogi,  e  di  mollo  varie  fornie  auagrammatiche;  e 
di  lutte  le  maniere  di  tropi  ,  di  ellissi  ,  di  amplificazioni  ,  in  cui  suol  pro- 
cedere un  popolo  che  parli  secondo  ispirazioni  naturali,  e  che  significando 
i  suoi  moti  interni  ,  ne  pigli  le  immagini  dagli  agenti  esteriori.  Perciò  gli 
scrittori  più  antichi,  ed  il  popolo  illetterato  usano  nel  linguaggio  una  forma 
che  li  viene,  come  a  dire,  scoltura;  e  tornano  plastiche  le  cose  ideali,  corporee 
le  soprassensibili ,  alieni  come  sono  delP  indefinito  ed  indeterminato,  e  pro- 
clivi alle  tante  varietà  di  trasformazioni  e  finzioni  in  quelle  figure  che  la 
rettorica  raccoglie  nel  nome  complessivo  di  sineddoche. 

Questa  e  ,  come  a  dir  di  profilo  ,  la  lingua  del  popolo  napolitano,  la 
qnal  francamente  afiermo  ,  poco  varia  dalla  lingua  del  popolo  toscano  , 
salvo  alcuni  pochi  accidenti  regionali  che  si  voglion  dire  etnici.  Le  Tavo- 
le amalfitane,  il  marmo  di  s.  Pietro  marlire,  gli  Annali  di  H.  Spinelli  ,  i 
Diurnali  che  comparvero  appresso,  e  le  canzoni  antiche  sono  della  stessa 
famiglia  del  Tesoretto  ,  del  PalalTio  ,  e  delle  scritture  de'  frati  e  de'  poeti 
che  precedettero  l'Allighieri:  forse  un  maggior  sentore  di  grecanicilà  trovi 
presso  di  noi ,  che  di  etrusco  nella  lingua  toscana.  In  quel  ciclo  letterario 
deir  ingegno  italiano  ,  quando  non  e'  eran  grammatici  ,  ne  retori ,  se  Pier 
della  Vigna  ,  Taddeo  da  Sessa  ,  Federico  ,  e  coloro  che  avean  bonlade  e 
traevano  alle  costui  reggie  di  Palermo,  Napoli,  e  Puglia,  avessero  scritto 
nel  volgare  che  alcun  secolo  dopo  fece  illustre  Dante,  Petrarca ,  Boccac- 
cio ,  la  lingua  si  sarebbe  chiamata  napolitana  ,  come  fu  detta  ciciliana  e 
pugliese,  e  non  toscana.  Le  varie  accessioni  di  voci  forestiere,  importate  dallo 
stranie  dominazioni,  guastaron  meno  il  linguaggio  nativo,  che  non  fecero  di 


poi  gli  uomini  letterali  ,  quando  presero  ad  usarne  nelle  loro  opere.  Co* 
sloro  pensarono  d' innapolitanire  quanto  d' ìlaliano  veniva  solto  la  penna 
e  nella  bocca  loro  ;  e  fecero  di  assai  storpiature  ,  perche  la  lingua  no- 
stra y  nella  pienezza  di  suo  corpo ,  è  infìn  fine  la  medesima  de'  toscani  , 
sahq  le  foresterie,  e  poche  specialità  di  costumi  ed  usanze.  Anche  in  To- 
scana toscaneggiarono  molte  parole  ;  ma  esse  non  appartenevano  ad  altra 
contrada  d'Italia;  e  fu  necessità,  e  talvolta  vaghezza,  di  accettarle  d'oltre- 
mare ,  e  d' oltremonte  ;  e  seppero  fare.  I  toscani  guastavano  Y  altrui  per 
acconciare  il  proprio  :  i  napolitani  guastavano  il  proprio  eh'  era  comune 
co'  toscani.  I  toscani  ebbero  la  virtù  d'  acclimare ,  ammorbidire,  addome- 
sticare 1'  esotico  :  i  napolitani  piegarono  al  vizio  di  rendere  sconcio  e  sgra- 
ziato quel  eh'  era  gentile ,  sonante  ,  e  puro. 

Soprattutto  sono  gli  scrittori  del  dialetto  che  han  fatto  da  molti  secoli 
desiderare  un  vocabolario  ,  senza  il  cui  soccorso  astrusa  si  rende  la  lettu- 
ra delle  opere  loro.  Ad  uso  del  popolo  sarebbe  forse  sufficiente  uniforma- 
re nelle  lor  varietà  le  desinenze,  regolare  i  modi  e  i  tempi  de'  verbi,  riem- 
piere certe  sincopi ,  rimettere'  ciò  che  tolgono  le  sottrazioni  di  moltissime 
afèresi  ed  apòcopi  ,  specificare  gli  articoli  e  le  preposizioni  ,  determinare 
le  consonanti  attenuate  ,  distinguere  i  suoni  delle  vocali.  E  con  altri  pochi 
garbati  criteri  di  pedagogia  il  popol  grosso  sarebbe  entrato  in  perfetta 
corrispondenza  col  popolo  toscano  ;  purché  non  fosse  paruto  grave  la  pro- 
nunzia e  r  accento  in  Certe  parole  che  necessariamente  debbon  variare  per 
cagioni  organiche  tra  le  varie  stirpi  ilaliane  ,  come  appresso  si  vedrà.  Ve- 
ramente il  vocabolario  non  è  grammatica  :  ma  i  lessigrafi  ne  han  trascu- 
rato anche  quel  tanto  che  ad  ogni  modo  deve  accedere  a'  vocaboli,  dove 
spesso  non  si  scorge  manifesto  nemmen  che  parte  fanno  nel  discorso  ,  a  qual 
genere  appartengono,  le  uscite  loro  ne' plurali,  e  principalmente  nel^ran  nu- 
mero de'  verbi  irregolari.  Dovevasi  intendere  largamente  alla  significazione  dei 
parlari  metaforici,  de*  vocaboli  Iraslati,  del  gergo  furbesco;  trovare  insomma 
le  idee  nella  materia,  e  nell'  ombra  delle  imagini  la  sostanza  del  corpo. 

Il  vocabolario,  e  come  a  dire,  pasto  semplice  e  schietto  della  famiglia 
o  della  scuola  popolare:  ma,  tale  ,  non  fa  buon  sapore  al  palato,  degli 
uomini  dotti.  Costoro  anzitutto  domandano  in  virtù  di  che,  e  di  chi  si  as- 
segnano le  significazioni  ;  e  poi  voglion  conto  e  ragione  di  molti  accidenti 
che  si  attengono  alla  parola.  Ma  il  Galiaui  di  etimologia  non  aveva  dovi- 
zia, e  poco  si  valse  della  letteratura  speciale,  essendogli  bastato  a  docu- 
mento ,  e  non  frequentemente  ,  il  Cortese  ,  il  Basile  ,  io  Sgruttendio  ,  il 
Fasano  ,  il  Capasso.  Sentì  veramente  il  de  Rìtis  la  richiesta  dottrinale  ,  e 
dalla  copia  delle  sue  erudizieni  cavò  molte  maniere  di  ragioni  letterarie  e 
storiche,  e  citò  gran  numero  di  autori  per  testimonianza  de'  significati.  Non 
però  di  meno  molti  autori  egli  non  conobbe;  di  parecchi  non  usò  tutta  l'ab- 
bondanza ;  di  canti  ,  motti  e  proverbi  popolari  ])oco  si  brigò  ;  e  per  lo 
scarso  numero  di  vocaboli  che  raccolse,  non  fece,  e  forse  non  intese  di 
fare  il  codice  del  dialetto  Inoltre  egli  abruzzese,  e  pugliese  fu  il  suo  pre- 
decessore ;  e  vissero  su  per  le  segreterie  statali^  e  nella  conversazione  con 
gli  uomini  dotti  ,  lontani  da'  botteghini  e  dalle  case  del  popolo.  Ancora 
sfuggì  ad  essi  un  argomento  critico  ,  ed  un  fatto  singolare  nella  storia  , 
che  poteva  loro  giovar  d*  assai.  Cioè ,  a  sapere  un  idioma  plateale  non   è 


in  Erodoto  ed  Omero  ,  non  in  Livio  ed  iu  Virgilio  ,  non  nelF  Ailighieri  e 
nel  HachiaTelii,  che  trovare  se  ne  può  contezza.  Medesimamente  accade  ne- 
gli scrittori  del  dialetto  ,  i  quali  trattarono  poemi  eroi-comici  ,  voltarono 
dalla  lingua  greca ,  Ialina,  ed  italiana  ,  scrissero  novelle  e  poesie  liete,  e 
prose  morali  :  cosicché ,  come  gli  altri  autori  ,  non  ebbero  per  le  mani 
latto  il  patrimonio  della  favella  del  popolo. 

Oggidì  la  critica  severa  insiste  nelle  testimonianze  per  le  voci  di  mac- 
chine, arredi  ,  stromenti  ,  masseriziuole  e  cose  de'  minuti  mestieri,  e  delle 
annuali  e  più  brevi  industrie  delle  plebi  ;  per  i  vocaboli  e  le  frasi  degli 
ufGzi  dontestici  delle  donnicciuole  ,  e  de'  fatti  loro  e  de'  lor  figliuoletti  ; 
per  certificare  non  solo  il  linguaggio  in  ciò  che  attiensi  alla  vita  materiale, 
ma  altresì  alla  vita  del  cuore  e  AelV  intelletto  del  popolo  de'  trecconi,  dei 
rivenduglioli  ,  de'  manovali,  de*  campagnuoli,  e  di  tutti  insomma  che  og- 
gidì appellano  col  nome  di  operai  ,  vuoi  di  città ,  vuoi  di  contado ,  che 
tanto  tormentoso  studio  danno  agli  uomini  di  governo.  Questa  lingua  non 
trovi  nel  Cortese  ,  nel  Basile ,  nel  Fasano ,  nel  Capasso  .  scrittori  dirò  au- 
lici del  dialetto  :  Serbatoi  naturali  ne  sono  la  commedia  e  la  satira  ,  che 
nelle  origini  loro  attaccano  di  fronte  i  vizi  e  la  corruzione  del  popolo.  Ma  i 
napolitani  poco  di  satira  fecero  in  lor  favella,  e  quel  poco  fu  politico  e  scrit- 
to a  penna;  tanto  gnivi  e  paurosi  sopportarono  reggimenti  diversi;  e  la  com- 
media, dopo  i  tempi  greci ,  fu  importata,  e  trattò  assai  di  genere,  e  quasi 
nronte  di  specie,  e  perciò  biasimò  il  comune  ,  non  il  proprio.  Eppure ,  ecco 
il  fatto  della  storia  a  cui  niuno  attese  ;  cioè  ebbero  i  napolitani  un  compo- 
nimento sitigolare  che  qui  nacque  ,  crebbe  ,  e  si  sparse  per  l'Europa  con 
grandissimo  onore  di  loro.  Si  vuol  dire  l' invenzione  dell'  opera  buffa ,  per 
la  quale  lavorarono  di  propria  vena  i  poeti  oltre  un  secolo,  dal  cader  del 
1600 ,  sino  all'  entrar  del  secolo  presente.  Se  i  filologi  e  lessigrafi  ci  aves- 
sero pensato,  e  si  fosser  posti  a  raccogliere,  senza  risparmi;  una  copiosa  bi- 
blioteca speciale,  ordinata  per  teatri ,  e  per  tempi ,  avrebbero  trovato  gli  Ari- 
stofani, i  Plauti,  i  Cecchi  e  i  Lasca  del  paese,  e  nelle  opere  loro  i  minuti  me- 
stieri, e  le  industrie,  e  le  malizie,  e  le  magagne,  e  la  vita  intima  ed  esteriore 
del  popol  grosso,  con  un  tesoro  di  lingua  naturale  schietta  vivace,  che  mentre 
ti  rivela  qual  essa  è  la  fisonomia  nostrale,  addita  all'uomo  di  studio  le  tante 
ragioni  di  origini,  usi,  costumi,  e  tutta  conlprende  l'etnografia  napolitana. 

Quanto  alla  dottrina  etimologica,  sembra  che  gli  archeologici  siensi 
comportati  al  modo  medesimo  de'  medici  nelle  indagini  delle  origini  dei 
morbi.  I  sistemi  in  cui  han  vaneggiato,  rappresentano  il  delirio  della  ragion 
metodica.  I  grecisti  presenti  combattono  tuttavia  co'  morti  orientalisti  fe- 
nicizzanti  ;  e  si  accampano  per  reggere  alle  fiere  lotte  de*  fautori  dell'  ele- 
mento sannitico,  dello  slavesimo,  e  del  sanscrito.  È  oggi  un  gittarsi  di  là  dalla 
Torre  di  Babele;  un  supporre  una  successione  di  catastrofi  cosmo-telhirìche  per 
far  possibili  tante  immigrazioni  ed  emigrazioni  di  genti  varie;  un  pretendere 
comunanza,  e  commerci,  e  traffichi  impossibili  tra  i  vecchi  popoli  dell'uno  e 
delFaltro  emisfero.  Nel  dialetto  qualche  indizio  ci  ha  che  puoi  riscontrare  nei 
pochi  marmi  del  Sannio  e  dell'  Opicia  :  alcun  elemento  ebraico  ,  arabo  e 
turco  devi  attribuire  alle  nostre  antiche  pratiche  coli'  oriente  e  con  le 
miUasie  pagane  stipendiate  da'  re  dì  casa  sveva  ;  e  tutto  il  corpo  di  esso 
vien  da  un  fondo  latino  ,  da  prima  grecizzalo ,  e  di  poi  corrotto  ,  con  ac- 


cessioni  greche  de'  bassi  tempi  per  lo  famose  scuole  basìliane  ,  e  le  no- 
sire  attenenze  coli' impero  bizantino;  ed  aumentato  in  fine  con  poche  for- 
me della  lingua  slava ,  e  molte  dt?Ile  altre  di  razza  latina,  e  d'  assai  scon- 
ciature delle  parole  delP  idioma  comune.  Lasciando  a'  filosofi  che  più  ne 
sanno,  l'amplissimo*  studio  di  questa  nobile  scienza  ,  al  popolo  può  basta- 
re la  notizia  che  anche  nel  suo  dialetto  sta  raccolta  la  storia  del  pensiero 
e  della  vita  napolitana  ,  e  da  quante  genti  fu  tormentato  in  ogni  tempo  ; 
e  come  io  cosi  vario  incrociar  di  sàngui  seppe  serbare  V  originaria  indo- 
le e  fantasia  greca  con  forme  e  frasi  latine  ,  tenendosi  rannodato  ad  una 
lingua  comune  ,  dalla  quale  scaturì  la  generale  letteratura  d'  Italia. 

Hanno  svariato  altresì  gli  scrittori  in  parecchi  punti  della    grafica    e- 
sposizione  delle  parole,  repulando,  amonte  loro,  di  renderne  a  puntino  il  suo- 
no, il  che  non  è  possibile;  e  tal  altra  per  varietà  di  pronunzia  de'  diversi  paesi 
onde  traevano.  Ora  ci  ha  una  scuola  che  ad  ogni  costo  vorrebbe  la  lingua  scrit- 
ta come  suona  nella  bocca  del  popolo.  Il  dialetto  greco  che    qui  si  parlò 
fu  il    dorico  ,    che    dalV  attico  e  dal  jonìco  si  distingue  per  le  vocali  piìi 
aperte ,  le  consonanti  battute  con  forte  impulsione  ,  quando  non  riesce  la 
attenuazione  verbale.  Con  qualunque    altro  linguaggio  s'incorporò,   larga 
presa  vi  fece  sempre  con  le  vocali  ,  e  le  particelle  addizionali  innanzi    e 
infine  della  parola ,  e  con  Io  scambio  di  lettere  attenuative  ne'  duri  8con« 
tri  delle  consonanti.  E  come  per  lungo  ed  abituale  uso  le  favelle  gutturali 
conformano  le  cavità ,  le  ossa  e  i  canali  dell'  organo  vocale  ad  un  modo, 
cosi  parimenti  avviene  in  altro  modo  a  chi  dà  spontanea    uscita    a'  suoni 
linguali,  palatini,  labbiali.  I  russi  che  pronunziano  czar  ,  i  tedeschi  Kaiser,  i 
francesi  sesar  ed  i  napolitani  cesare,   debbono  necessariamente  aver  l'organo 
vocale  d'alquanto  diverso,  nelle  mascelle,  e  nelle  ossa  della  retrobocca  coi 
legamenti  loro.  Il  parlare  stretto  fra'  denti  di  Gianduja,  il  bocchino  di  Stente- 
rello, e  la  lingua  larga  e  polputa  del  Pulcinella  fanno  variare  grandemente  la 
pronunzia  ed  il  suono  delle  parole.  Questa  indagine  proseguita  con  minu- 
to studio  e  con  le  debite  proporzioni,  forse  con  verità  farebbe  vedere,  che 
gli  italiani  osteologicamente  non  appartengono  ad  un'unica  razza:  li  costrin- 
se in  una  sola  famiglia  una  volta  la  repubblica  romana,  ed  un'altra  volta 
la  religione  cattolica.  Ma  lasciando  da  parte  i  suoni  ,  che  non   si  possono 
far  udire  che  con  la  viva  voce,  le  parole  di  qual  vuoi  lingua  non  si  pos- 
sono Scrivere  come  le  ascolti  ,  tali  e  tante  sono  le  aspirazioni ,  gli  iati  ,  i 
dittonghi,  le  vocali  mute,  e  le  attenuazioni ,   per  non  dirne  più.  Per  poco 
nelle  lingue  note  si  scrivesse  tal  quale  s'ode  a  pronunziare,  ne  tornerebbero 
lingue  da  selvaggi,  irte,  fere  e  bestiali.  Gli   accidenti   anzi  notati    di  pro- 
nunzia e  di  scrittura  fu  ciò  in  che  massimamente  si  differenziò  la   lingua 
tra  i  napolitani  e  i  toscani  sin  quasi  alPuscir  del  secolo  XV:  ma  non  andò 
guari,  e  V  esagerazione  di  significar  graficamente  il  suono  ,  e  di    poi    una 
certa  frenesia  di  render  singolare  il  dialetto,  menò  gli  autori  a  raddoppiar 
consonanti,  a  scambiarle  tra  loro,  a  moltiplicare  le  forme  dell'aferesi,  dtl- 
l'apocope ,  della  paragoge  ,  a  costrignere   e    contorcere    parole    comuni  e 
forestiere,  allontanandosi  dalla  sincera  e  genuina  scrittura  de'  lor  progeni» 
tori.  Con  ciò  si  deve  avvertire,  che  V  ortografia  non  è  stabile;   varia   nelle 
consonanti  di  molti  avverbi,  a  cui  spesso  si  aggiungono  particelle  attenua- 
tive; e  ciò  succede  altresì  in  molle  interiezioni,  ed  in  qualche  preposizione. 


V;iria  d'  assai  ne'  uomi  di  quaIun(|iio  maniora,  secondo  i  peneri,  i  numeri»  ed 
il  caso  vocatiyO;  e  talvolta  con  sottrazione  o  aggiunzione  di  alcuna  sillaba. 
Varia  quasi  sempre  nelle  vocali,  e  talvolta  anche  in  qualche  consonante  in  tut- 
ti i  verbi,  e  principalmente  nella  lunga  serie  degli  irregolari,  siane'  tempi,  sia 
ne'  modi.  Varia  per  gli  scambi  fra  le  vocali  in  ragioni  di  pronunzie  provincia- 
lesche;  e  delle  consonanti  fra  loro,  quando  dal  numero  del  meno  si  passa  nel 
numero  del  più.  Questo  discorso  non  è  un  trattatello  di  grammatica,  ma  gitta 
gli  elementi  di  ciò  che  si  avrà  a  fare  quando  che  sia  dagli  uomini  dotti. 

Gli  esempi  confermativi  de'significati  del  vocabolo,  dovevano  attenersi 
al  proponimento  del  libro  —  istruzione  popolare  —  erudizione  delle  patrie 
cose.  Onde  le  ragioni  grammaticali ,  di  che  non  è  lecito  gravare  i  les- 
sici, si  trovan  dimostrate  ne'  luoghi  addotti;  e  ciò  in  quanto  alle  desinenze, 
alle  uscite,  alle  varietà  de'generi,  e  ad  altri  accidenti  de'nomi,  ed  alle  inver- 
sioni ed  irregolarità  nelle  conjugazioni  de'  verbi,  e  ancor  talvolta  rispetto  alla 
varietà  sinanche  nell'ortografia.  Ancorarvi  si  dovea  definire  non  poche  paro- 
le, a  cui  non  trovi  equivalente  toscano  che  in  frasi  e  modi  di  dire.  Sovente  si 
raccolgano  negli  esempi  uu  gran  numero  di  sinonimi  e  d'affini,  e  molti  nomi  di 
un  gran  numero  di  cose  che  assai  giovano  alla  ragion  metodica,  la  quale  si  ten- 
tava la  prima  volta  accoppiare  coli' ordine  de'  vocabolari.  Sia  per  le  significa- 
zioni troppo  manifeste,  sia  per  la  specchiala  somiglianza  con  la  lingua  comu- 
ne, l'esempio  talvolta  sapeva  di  soverchio;  ma  egli  spesso  era  necessario  per  l'ar- 
dire del  tropo,  per  la  malizia  del  significato,  per  T  entratura  della  parola  ne) 
gergo;  e  medesimamente  accadeva  ne'  sentimenti  traslati  e  figurati  della 
taverna  e  della  bisca.  Spesso  si  è  pensato  raccoglierli  col  criterio  di  soc- 
correre le  arti,  le  industrie,  le  applicazioni  de'  fanciulli  e  delle  donne  coi 
passatempi  loro  per  via  degli  equivalenti  toscani,  a  cui  son  rimenati  nelle 
voci  proprie.  Né  non  si  voleva  trascurare  V  opportunità  che  presentava 
l'esempio,  di  far  notare  a  quando  a  quando  certe  simiglianze  e  differenze  nei 
suoui,  nelle  frasi,  negli  scorci,  ne'  concetti,  degnissime  di  nota  per  la  filologia 
comparata  ;  ed  indicar  talvolta  più  da  vicino  la  nascita  del  vocabolo,  o  il 
suo  traslato  in  un  suono  naturale,  in  una  usanza  pratica  o  singolare  ,  in 
un  personaggio  o  fatto  della  storia  nostra  ;  e  di  segnare  alcune  varianti 
di  grammatica  per  la  più  facile  intelligenza  degli  scrittori.  Ancora,  l'esem- 
pio nel  maggior  numero  de'casi  si  voleva  breve,  sugoso,  determinato;  ma 
non  di  rado  sembrava  crudeltà,  o  per  lo  meno  indiiferenza,  troncare  il  periodo 
del  luogo  citato  ,  tanto  era  bello  di  vere  bellezze  letterarie  per  evidenza 
d'immagini,  proprietà  di  vocaboli,  semplicità  di  locuzione,  e  per  quelle  for- 
me poetiche  non  dipinte,  ma  scolpite  a  modo  d'  entrare  in  emulazione  con 
quelle  che  i  greci  sopra  tutti  seppero  fare.  Ed  altresì  il  luogo  era  da  tra- 
scrivere interamente  ora  per  ragion  di  nomenclatura  e  sinonimia,  ed  or 
perchè  dipinge  una  vita  che  fu  ,  e  molte  e  leggiadre  e  riposte  cose  ,  e 
costumanze  .singolari ,  in  riscontro  della  vita  presente  ,*  che  meglio  fanno 
valutare  il  bene  del  movimento  civile  ed  intellettuale  dell  umanità. 

Trattandosi  d'un  vocabolario  di  popolo,  non  si  saprebbe  d'  onde  cavare 
per  uso  comune  gli  equivalenti  e  i  succedanei ,  se  non  è  la  lingua  de'  to- 
scani; imperocché  essa  e  quella  che  trovi  ne' libri  di  tutt'i  buoni  scrittori, 
e  non  trovi  punto  nelle  altre  popolazioni  d'Italia.  L'Italia  non  ha  che  dia- 
letti regionali,  di  cui  si  piace  non  pur  la  plebe,  che  la  gente  civile,  patrizia  ,  e 


regia.  Il  lor  linguaggio  è  quello  del  paese:  nelle  scienze,  gallicismi,  tedesche- 
rie, e  grecume  che  copre  di  mistero  cose  naturali  e  note:  ne' tribunali,  gergo  fo- 
rense, guasto  di  latino  antico  e  barbaro:  nella  mercatura  ogni  forestiere  v'ha 
messo  il  suo  in  brutto  contubernio:  nella  marinerìa  si  è  dimenticato  che  qui  ci 
doveva  essere  un  linguaggio  al  tempo  non  remoto,  quandi  si  aveva  gloria  gran- 
de per  ispedizioni  mercantili  e  guerresche,  e  navi  d'ogni  sorta  si  commetteva 
da  altre  nazioni  ne^  cantieri  italiani.  Il  perchè  si  aveva  a  schivare  tutto  ciò 
che  intendiamo  per  intruso  e  bastardume,  tenendosi  agli  insegnamenti  del- 
TAccademia  della  Crusca  ,  e  per  le  cose  nuove,  alle  parole  parlate  in  To- 
scana, dove  il  popolo  illetterato  favella  come  natura  detta  ;  e  nel  cui  di- 
scorso noti  il  periodo,  le  proposizioni  principali  e  subalterne ,  V  interpun- 
zione, ed  il  rispetto  a  tutte  le  sillabe  e  desinenze. 

Ultimamente  a  questi  anni  passati  facevasi  fin  presso  la  sede  del  Go- 
verno   largo  dibattilo  sopra  la  materia  de'  dialetti  italiani.  Chi    proponeva 
un  volume   che  tutti  li  comprendesse  sul  testo  della  lingua  comune  ;  e  ne 
fu  cominciata  una  pruova,  che  colse  infelice  fine.  Chi  avvisava  doversi  fare 
tanti  vocabolari ,    quanti  i  dialetti  che  si  parlano  intorno  ,  con    gli  equi- 
valenti nella  lingua  comune.  Dopo  le  cose  anzidette,  s' intenderà  di  leggieri 
che  la  prima  proposta  valeva  soltanto  per  la  gente  colta  che  volesse  com- 
parativamente studiare  le  varie  favelle  della  penisola.  Ma  non  è  questo  il 
bisogno  delle  popolazioni  italiane:  ad  esse  urge  il  modo  d'intendersi  insie- 
me, e  scontrarsi  unitamente  in  un  campo  di  civiltà    comune  ;  il   qual  non 
posson  raggiungere  ,  se  non  apri  loro  la  via  regia  della  lingua  ne'  primi 
anni  di  educazione  a  casa  ed  a  scuola.  Ed  a  ciò    valeva    egregiamente   il 
parere  degli  altri.  Se  non  che  egli  era  da  assembrare,  dove  che  sia,  i  buoni 
filologi  speciali  di  ciascuna  regione  ,  e  porre  il  partito  a  minuto    esame  , 
perchè  i  lavori  singolari  avessero  un  organismo  eguale  ,  ed  una  sostanza 
conforme.  Ma  anche  queMo  parere  de'  lessici  regionali  non  ebbe  liete  sorti. 
E  veramente  non  poteva  incontrarne,  però  che  il  lavoro  sincero,  copioso, 
e  di  larga  complessione,  come  esser  deve,  è  lungo,  faticoso,  e  per  avven- 
tura poco  fruttevole  a  chi  è  meglio  acconcio  al  mestiere.  Senza  i  provve- 
dimenti de'  vecchi  reggitori  della  Toscana  ,  il  Tribunal   supremo  di  nostra 
lingua,  e  i  suoi  preziosi  volumi  non  avrebbero  avuto  vita;  e  può  aifermar- 
si,  che  la  nobile  falange  de'  nostri  scrittori  sarebbe  stata  scarsa  d'  assai. 
Non  però  di  meno  è  tale  la  buona  natura  degli  italiani  eh'  e'  fanno  da  se 
come  possono  il  meglio,  quello  che  con  maggior  lena  ed  efficacia  farebbe- 
ro, se  fossero  congiunti  e  confortali  a  studi  comuni.  In  Venezia,  in  Lom- 
bardia, in  Piemonte,  in  Sardegna,  in  Sicilia  per  non  dirne  più,  han  dato 
a  luce  con  più  o  meno  di  lode,  in  tempi  diversi,  il  lor  vocabolario.  Quello 
di  Napoli  era  una  speranza  di  molti  secoli,  e  non  si  sapeva  se  mai    si    po- 
tesse compire,  a  giudizio  del  valentuomo  che  fu  1'  Oliva.  Oggi  il  desiderio 
degli  avi  è  adempiuto:  il  codice  del  dialetto  napolitano  è  fatto;  ed  esiben- 
dosi  alla  repubblica  delle  lettere,  Dio  gli  conceda  buona  ventura. 

Napoli  3i  Marzo  i873. 


TAVOLA  ALFABETICA 


DEGLI    AUTORI   E    DELLE    OPERE 


'    DI    CUI   #:    FATTA   CITAZIONE    NET,    VOCABOLARIO 


NOTK 

i.  L'anno  delU  opere  %  pr«0o  dalia  prima  stampa  di  esse:  dove  manca,  è  desanto 
dalle  istorie:  per  alcune  proseguono  le  indagini:  per  pochissime  ti  fagiudisio 
di  approssimasione. 

II.    Le  opere  son  citate  per  tomi,  libri,  capitoli,  psgine,  canti,  stantt,  versi,  atti, 
scene,  e|(loghe,  anni,»ed  altre  divisioni  fatte  dagK  autori. 

Ili.  Per  alcuni  comi  di  autori,  e  per  anagrammi  di  nomi  si  vegga  la  Tavola  cro- 
nologica seguente. 

IV.  Gli  esempi  citati ,  dove  non  sì  trova  nomi  o  titoli  di  opere,  son  fatti  dell* au- 
tore del  Vocabolario  p?r  chiarimento  di  significati. 

ABBHEVIAZIONE      NOBIE  DEf.M  AUTORI  , TITOLO  DELLE  OPERE      ANNO 


Am.  Cost. 
Jm.  vend. 
Ànteg.  Jm.  7'. 


Bcts.  Mtts.nap. 
Bas.  Peiit. 
Boc.  Leti, 
Br.  Catid. 
Cani. 
Canz.  ani, 
Cap,  T.  Cap, 
Capii,  ang- 
Cap.   Far, 
Cap.  IL 
Cap.  .^n. 

Capii,  benviv. 
Carae.  Far. 
Ceri.  Cimi. 
Cai.  ani. 
CU. 

dui.    ,f/c. 


AlfENTA    NtCOlJ 
AC^MTKIIE  AnTEC.WNO 


Antegn .  j4$8 .  Pam .        — 

JhI.  JVap.accaj.        Aiijva 
Bar.  Frat. 


Basile  Giambavista 

Boccaccio  Giovanni 
Rrcno  Giono  a. xo 


G APASSO  TirrA 

(Capaccio  G.  Cesarf 
Gap  ASSO  Nicola 


Garacciolo  Antomo 
Gerlonk  Francesco 


GiVIXO    0\Al.CA!|O 


La  Gostanza  -  commedia 

L^Amor  vendicato 

Amìntaec.  vestuta  a  la  na- 
poletana. M$.  BihL  naz. 

De  PAssedio  de  Parnaso. 3/«. 
Bihl.  non. 

Napole  accojetato.  Ms. 

Lo  Barone  de  Fratta -com- 
media per  musica. 

Il  Pastor  fido  •  dramma  pa- 
storale. 

Le  Muse  napolllane 

Il  Pentamerone 

Lettera  In  dialetto  napol. 

11  Gandelajo  -  commedia 

La  Canterina 

Canzone  antica 

Lo  Capezzale 

Capitoli  Angioini 

Il  Forestiere  in  Na|ìoli 

Llliade  di  Omero 

Sonetti  del  Capasi  a  cura 
del  Mormile 

Capitoli  del  ben  vivere 

Farse 

Commedie 

Gatubba  antica 

La  Cilla  •  commedia 

Poesie  antiche 


I6f>9 


\7T2 
1720 


I6?8 
1735 
1637 
1547 
1582 
1728 

1837 

t63f 
1761 

1810 
1783 


a 


II 


Con.  Cron. 
Cori.  Cerr. 
Cori,   CiuLePer. 
Cosi.  Mie,  Pass. 
Cori.  yiag.Parn. 
Cori.  Rosa 
Cori,  yajas. 
Cori.  Leti. 
Corz.  del. 
Cìior.  Mas. 
d*  j4nt.  Ma^ndr.all. 
d'  Jnt.  Afand.  asii. 
d'  Jnt,  Mandr.  nn. 
d'  j4nt.  Mand.  rep. 
d'jnt.  Se.  cav. 
d'jnt.  Se.  cur. 
d'Jrn,  Bar.  Land. 


l^e  ia  Por,  Trap. 

Del  Pian.  Lau.spir. 

De  Pai.  Trej.am. 

D' Isa  Jlv. 

D'Isa.  Fort. 

Due.  }forb. 

Pas.  Gier. 

Fed.  Beatr. 

Fed.  Bellor. 

Fed.  Fr.  nn. 

Fed.  Ol. 

Fed.  Ott. 

Fer.  Ffen.  zz. 

Fer.  PazA.  amm. 

Fer.  Fiec,  ai\ 

Flav. 

Gal.  Foe. 

Gasò.  Pìint. 

Gen.  A/,  e.  t. 

Gian.  Jnn.  re&. 

Mas.  Inf.  fori, 

Lam,  Ciws.pezz. 
Land,  Equiv. 
Lap.  s.  Piet.  mart 
La  Pagg. 
Liv.  Stitd. 
Lomb.  due. 
^r.  jim.  com. 
J^or.  Anch.  camp, 
i-or,  Cors. 
^r.  Dott.  Pule, 
^or.  Gel.  gel. 
i^or.  Mod.  ragg. 
lor.  Seg.  Dia. 
Lor.   Tamb. 
Lor.   Tr.  zing. 
L^r,  Soe.  ini. 
Martìise,  Pai,  Ton. 
Maj,  Fer.  it. 
Mercot.  Pp,  nn. 


C0ffll«Bll  AlSTUniVLliO 


CuoRVo  Nicoli 
d'Antonio 


d'Arno 

De  la  Porta  G.B. 
Del  Piano 
De  Palma  Carlo 
D^IsA  Ottavio 

Duca  Morbillo 
Fasako  Grabiele 
Federico  Gennarant 


Féralintisco  Colant. 


Gali  ani  Febdinando 
Gasbahri  Gaetano 
Gekoino  Giulio 
Gianni  Nicola 
Massa  Gaetano 

Lakdim 


LtVfiRI 

Lombardi 

LoRXNBi  Giambattista 


Marvuscelli  Gies. 
MAJVRf  Antonio  ' 

MbRCOTBLLTS  ACASIPPO 


Crotac»  f  orgf  r)  i782 
io  Ceriigf  io  actnlato-poema     1 645 
Giulio  e  Perna  ig32 
Micco  Passero  I633 
Il  Viaggio  (Il  Parnaso  1621 
La  Rosa* favola  pastorale  f  62  f 
La  Yajasseide  1628 
Lettere  1610 
Lo  Corzaro  deluso  1726 
Lo  Jfasaniello:  ms.  1702 
J^o  Mandracchio  alletterato 
Lo .  Mandracchio  asiliato 
J.o  Mandracchio  nammorato 
Lo  Mandracchio  repatriato 
La  Scola  cavajola 
La  Scola  curialesca 
II  Barone  Landolfo-com- 
media per  musica  1767 
La  Trapolaria  1596 
Laudi  spirituali  1729 
Lo  Trejunfo  d'annmore  1729 
Alvida — commedia  1719 
La  Fortunia — commedia  1717 
Poesie  1826 
Gierusalemme  libberata  1689 
.   La  Beatrice  1740 
Il  Bellorofonte 

Lo  Frate  nnammoralo  1748 

L'Olinto  1753 

L^Ottavio  1 760 

Le  Ffente  zingare  1717 

Le  Pazzie  d'Ammore  1 723 

Lo  Viecchio  avaro  1727 

La  Flavia  1749 

Vocabolario  ]  789 

I  Puntigli  1 796 
Nferta  contra  tiempo  1847 
L'Annore  resarciuto  1727 
Gl'Iofoituoi  fortunati 

Lo  Lamiento  de  Cuosemo  1  706 

L'Equivoco  1 764 
Lapide  di  s.  Pietro  martire 
La  Paggerìa 

Gli  Studenti  1726 

La  Giucceide  1674 

Gli  Amanti  comici  1794 

D.  Anchise  Gampanone  177] 

La  Corsala  1771 

II  Dottorato  di  Pulcinella  1770 
Gelosia  per  gelosia  |79l 
La  Modista  raggiratrice  «  1791 
Le  Seguaci  di  Diana  f784 
Il  Tamburo  1784 
Le  Trame  zingaresche  ]775 
Socrate  immaginario  1814 
Patrò  Tonno  d'Ischia  f714 
Versi  italiani  e  in  dialetto  1761 
Li  Patre  nnammorate  1726 


Ili 


La  MiL 

La  Mi  lorda 

1728 

MìL  Dite  sed. 

Mtmloiti  Pasquale 

1  Due  sediarì 

1759 

MiL  Sp.  ine. 

— 

Gli  Sposi  incogniti 

1779 

MiL  Strav.  Am. 

— 

Le  Stravaganze  d^  amore 

1778 

MiL  tre  Cora. 

— 

Tre  commedie  in  una 

1768 

MU.  tre  Jm.  bur 

»                   •^— ^ 

1  Tre    amanti  burlati 

1775. 

Mogi.  fed. 

La  Mogliere  fedele 

1731 

Morm.  F\w.  Fèd. 

MoRMae  Girlo 

Le  Favole  di  Fedro 

177? 

Morm*  Son. 

— 

Sonetti 

1837 

Morm.  Case. 

Cascarda 

1837 

Morm.  ytrez» 

— 

Ntrezzata 

1839 

Morm,  R.  Poe. 

MORMILR    RCKXO 

Poesie 

1837 

JV.  Gia£'  Cron. 

NotAR  Giacomo 

Cronaca 

1845 

IVova  Spor.  ben. 

Nova  Santti.lo 

La  Spore liia  de  lo  bene 

1716 

Onor,  Ce.  rasi. 

Onorati 

Le  Cose  rustiche 

1803 

Ottav.  Ott. 

OttAVKLLI 

L'  Ottavio 

1733 

Otiav.  Cleorn. 

— 

.  Il  Cleomene 

1708 

Pa§.  Batr. 

iNliAKO    NCNZIANTK 

Batracomiomachia  di  Omero 

1747 

Pag.  Fen. 

La  Fenizia 

1749 

Pag.  Rot.  i>a/. 



Le  20  rotola  de  lovalanzone 

1746 

Pag.   Mori.  Orz. 

Mortella  d'Orzolone 

1752 

Pag.  Petr. 

— 

Lo  Petracchio' 

1750 

Pa^.  ,Skm. 

Sonetti 

Pai.  A.  CeL 

P*LOMR\   A.vroMo 

La  Celia 

1749 

PaX.yt.Cur.impr. 

Il  Curioso  imprudente' 

1761 

Pai.  yf.  Don.van. 

- — 

1^  I>onna  vana 

1767 

Pai.  j4.  Err.  am. 

— 

L'Errore  amoroso 

1737 

Pai.  j4.  Fan.  fktr. 

— 

La  Fante  furba 

1756 

Pai.  j4.  Faust. 

— 

La  Faustina 

1747 

Pai.  A.  Ol. 

— 

L'Olindo 

1753 

Pai.  A.  Sp.  tre 

— 

Lo  Sposo  di  Ire,  e  marito  di 

nessuna 

1763 

Pai.  G'  Ball.  ani. 

— 

La  Ballerina  amante 

1791 

pai.  C^Bar.  ang 

— 

Il  Barone  in  angustie 

1797 

Pai.  G'  FaÀ  mag. 

,      ,r                                   • 

I-e  False  maggie 

1791 

Pai.  C.  yill.  rie. 

La  Villana  riconosciuta 

1791 

Palm.  Poes.  prov* 

Palmieri 

Le  Poesie  provècete 

1729 

Pass. Bit.  Pule. 

Parsero  Andrea 

Il  Ritomo  di  Pulcinella 

1838 

Pass.  Jn. 

Pamero  Giuliano 

Annali 

1526 

Per.  Agn.  zeff. 

PfiRRUCCro    ANDREA 

Agnano  zeffonnalo 

1678 

Per.  Zel.  aMm* 

— 

Lo  Zelo  animato 

1691 

Per.  Ma4.  Ap. 

— 

La  Malattia  dWpollo 

1678 

Piee.  Poes. 

PfccnNi 

Poesie 

1826 

Pigrog.  Due  fraJt. 

PlfiR06ISPAN0 

(  Due  fratelli  belTaU 

1760 

Prant. 

Prammatiche  del  regno 

Pris.  Mese. 

Priscolo  Gerbmii   . 

Mescuglio  de  Chellete  devoti! 

1 

/ 

e  pazziarielle 

1826 

Priv.  Cap.  Gr. 

Privilegi ,  Capitoli  e  Grazie 

della  Città  di  Napoli 

1447 

Quair.  Chiane. 

Quatriglia  de  li  Chianchiere 

1768 

— _ 

1778 

—^ 

1770 

9 

— 

171.5 

Qaatr.  Ciard. 


—  a  re  Carlo 

—  a  re  Ferdinando  IV 

—  a  lo  Conte  de  Harrac 
Quatri^'lia  de  li  Ciardeniere 


IT 


QuatrPad.Ciard 

Quatr.  Far. 
Quatr.  Macc 


Quatr.  Pad. 
Qìiatr.  Mere. 


Quatr.  Ort. 

QxieUr.  Cetr. 
Quatr.  Pisr. 


Quatr.  Lati. 
'  Quatr.  Hecot. 

Quatr.  Piiiec. 
Quatr.  Crap. 
Quatr.  Mere. 

Quatr.  Casad. 

Quatr.  Satir. 


Quatr.   Tav. 

Hoc.  Sue. 
Roc.  Georg. 
Eoe,  De$c.  pred» 
Ras.  Pip. 
Sud.  Barati. 
Sade.  Due  fig. 
Sadd.  Car. 
Sadd.Mar.eh. 
Sadd-  Pagi.  gel. 
Sadd.  Tav.most. 
Sadd.  Fece.  sor. 
Sadd.  Aor.  Fèn. 
Sadd.  Zit.  ngl. 
Saglieni. 
Santang.  san. 

Sarti.  PoselL 
Sar.  Post. 
Scop.  Spie. 


Rocco 

Rocco 
«^  Rossi 

SADDi:.1fli:!>iF.    BEiNKAROO 


Santa!iigrlo  Nicola 

Sakneixi 
Sabbiano 
ScorrA 


Quatrìglia  de  li  Padulane 

e  Giardeniere 
Qualriglia  de  lì  Farenare 
Quatrìglia  de  li  Maccaro- 

uare  a  re  Carlo 

Quatriglia  de  li  Padulane 
Quatrìglia  de  li  Merciiyuole 


Quatriglia  de  P  Ortolane  a 

re  Ferdinando  IV- 
Quatriglia  de  li  Cetrango- 

lare 
Quatriglia  de  li  Pisciavino- 

le  a  re  Carlo 


Quatriglia  de  li  Lattare  a  re 

Carlo 
Quatrìglia  de  li  Recottare  a 

re  Carlo 

a  re  Ferdinanuo 

Quatriglia  de  li  Plzzecarule 
Quatrìglia  de  li  Crapettare 
Quatriglia  de  li  Merciajuo- 

le  a  re  Carlo 
Quatrìglia  de  li  Casadduo- 

glie  a  re  Carlo 
Quatriglia  de  lì  Sauciccìa- 

re  a  re  Carlo 


Quatrìglia  de  li  Tavemare 
a  re  Ferdinando  lY. 

La  Bucoleca  de  Vergilio 

La  Georgeca  de  Vergilio 

Descurze  predecabbele  ec. 

Lo  Pippo 

La  Baronessa  o  gli  Equivoci 

Li  Duje  figli  a  no  ventre 

La  Carlotta 

La  Marina  de  Chiaja 

Lo  Paglietta  geluso 

La  Taverna  de  Mostaccio 

La  Vecchia  sorda 

ÌjA  Noce  de  Veneviento 

Li  Zite  ngalera 

Lo  Sagliembanco 

Sonetto  (nella  nferta  centra 
tiempo  del  Genoino) 

La  Posellechiata 

La  Pastorale 

Spicilegium 


176;> 


176G 
1768 
1779 


176e 
1767 
1768 


I76V 
1768 


175» 
1768 
1779 

1770 

1670 

1670 

1836 

I7K> 

172» 

1725 

1726 

1734 

1726 

1740 

1725 

1726 

1722 

1762 

1847 
1684 
1675 
1551 


SempL  fori, 
Ser-  Fem. 
Sgrut  Tior. 
Sigis .  CanzMram . 
Sigis,  Due  fdg. 
Sorr.  jést.  cori. 
Spin,  Diur. 
SHgL  En, 
Tard.  Def. 
Tard.  Suim. 
Tard.  Jnn.  Fajds. 
Tav,  Am, 
Tradiz, 

Trinch.  Ab.  coli. 
Trinch.  Cicis. 
Trinch.  Cor. 
Trinch.  Equiv. 
Trinch.  Fint.  ved. 
Trinch   Tav.  aJbb. 
TuL 

FcU.  Cec. 
Fai.  Cai.  Jp. 
Val.  Mez. 
Fai.  T.  Com.  ap. 
Fai.  JVap.scon. 
Fai.  Fase.  arb. 
Fai.  B.  Fmrf. 
Fel.  St. 
Feri  Jm. 
Fili.  A.  Calasc. 
Fili.  Cron. 
Fiol. 

Fott.  Spec.  cev. 
Zez.  Pap. 

Zini  Am.  conf. 
Zini  Fan,  bur. 
Zini  Mol. 


Serto  Luigi 

SpRUTTElVDIO 

Sigismondo  Giuseppe 

Sorrentino 
Spinelli 
Stigliola 
Tard  acino 


Trincherà 


Tullio 
Valentino  Titta 


Valentino  Biase 
Velardeniello 

Villani  Antonio 
Villani  Giovanni 

VoTTiERo  Nicola 
Zezza  Michele 

Zini  Saverio 


La  Semplice  fortunata  1773 

Lo  Vernacchio  *  1789 

La  Tiorba  a  taccone  1646 

Canzone  e  Strammuotte  1790 

Le  Due  fughe  commedia,  ms.  1794 

L'Astuta  cortigiana  1631 

Diurnale  dopo  il  1250 

L'Eneide  1699 

Lo  Defennemiento 

Lo  Suonno 

Annotazioni  alla  Vajasseide 

Tavole  di  Amalfi        circa  il  1100 

Tradizione 

L'abate  Collarone  1749 

Lo  Cicisbeo  1751 

Lo  Corrivo  1736 

L'Equivoco 

La  Finta  Vedova 

La  Tavernola  abbentorata 

Le  Ffenzione  abbentorate  1710 

La  Cecala  1697 

La  Galleria  d'Apollo  1697 

La  Mezacanna  1669 

Lo  Commanno  d'Apollo  1 648 

Napole  scontrafatto  1665 

Lo  Vasciello  de  l'Arbascia  1669 

La  Fuorfece  1748 

Stanze 

I  Veri  amanti 

Lo  Calascione 

Cronica  di  Partenope  1680 

LaVioleide  1728 

Specchio  de  la  Cevertà  1789 

La  vita  e  la  morte  de  no 

Pappagallo  1838 

L'Amante  con  fuso  1772 

il  Fanatico  burlato  J787 

La  Molinarella  1766 


TAYOIA  CBONOIOGICA 

DEGLI  AUTORI  DELLE  OPERE  DELLA  TAVOLA  PRECEDENTE 


NOTE 

I.  I  panti  interrogatiri  TOglion  dire    proseguimento  d*  indagÌDÌ  per  nomi,   date,  o  altra 

particolarità. 

II.  Tra  i  bibliografi  riscontrate  rÀLLAcci,  il  Fontanxnt,  il  Toppi,  il  Napou-Sxonorxlu, 

il  OaLIÀHI,  il  MXNIKRI-RlCCIO. 

III.  Per  i  titoli  di  opere  non  trascritti  vedete  gli  Autori  nella  Tavola  alfabetica. 

dal  1000  ftl  1600 

Tavola  di  Amalfi  —  Ciullo  d' Alcamo  Poesie — Matteo  Spinelli  Diurnale — Giovanni 
Fìllard  Cronaca  di  Partenope — Giovanni  Boccaccio  Lettera  ad  Francisco  de  li  Rar- 
de  —  Registri  Angioni  —  Privilegi,  Capiloli  e  Grazie  della  Città  di  Napoli  —  Lapide  di 
8.  Pietro  Martire — Antonio  Caracciolo  Farse —  Giordano  Bruno  li  Candela]  o  —  Ciu- 
liano  Passero  Annali — Notar  Giacomo  Cronaca — Antonello  Coniger  Cronaca —  Scop^ 
pa  G'  Giovatimi  Spicilegio. 

dal  1601  al  1650 

Giambattista  Bacile  Opere  in  prosa  e  poetiche — Giannalesio  Jbbattuti»  (anagr.  del 
medesimo  Rasile  —  G.  Cesare  Capaccio  11  Forestiere  in  Napoli  —  Francesco  d' Isa 
Commedie — Alvida  Commedia — Giambattista  de  la  Por^a  Commedie — G.  Cesare  Cor^ 
tese  Opere  in  prosa  ed  in  versi  — Domeìùco  Basile  Opere  poetiche — Filippo  Sgrutten- 
dio  (Francesco  Ralzano)  La  Tiorba  a  taccone  —  Giambattista  talentino  Opere  poetiche. 

dal  1651  al  1700 

Jndrea  Ferruccio  Agnano  zeflbnnato — ^niello  Sarriano  Pastorale  in  terza  rima — 
Manilio  Reppone  (Pompeo  Samelli)  La  Posellechiata — Gabriele  Fatano  \jbl  Gierusalem- 
me  libberata — Giancola  Sitillo{p.  Nicola  Stigliola)  L'Eneide  de  Vergilio — Santillo  No- 
va  (Santo  Villano)  La  Sporchia  de  lo  bene — Lamiento  de  Cuosemo  pe:»'zente — L.  Et- 
torre  Calcalona  (can.  Carlo  Ettor  Celano)  Commedie — Nicola  Jmenta  Commedie —  Co- 
lantuono  FercUintisco  (Francesco  Antonio  Tullio)  Commedie  per  musica  —  La  Cilla 
Commedia  per  musica — Quatriglie  ,  Carré  e  Cdrtielle  a  lo  Yecerrè. 

dal  1701  al  1750 

Giacomo  Antonio  Palmieri  Poesie  provecete  -^  Nicola  Capasso  Opere  poetiche  — 
Biase  talentino  La  Fuorfece — Nunziante  Pagano  La  Ratracomiamachia — Nicola  Cor^ 
vo  Lo  Masaniello — Francesco  0/tt7a  Napole  accojetato — Jcantede  MUegnano  (lo  stesso 
Oliva)  Aminta  vestuta  a  la  napoletana — Jrnoldo  Colombi  (Nicola  Lombardi)  La  Cìuc- 
ceide —  La  Fioleide-^Quatriglie  Carré  e  Cartielle  a  re  Carlo  —  Prammatiche  del 
regno — Mattia  del  Piano  Laudi  spirituali — Claudio  Ottavelli  L'Ottavio  Commedia — 
Francesco  Viola  (Oliva)  Commedie  per  musica  —  Gennarantonio  Federico  Commedie 
per  musica — Jgasippo  Mercotellis  (Giuseppe  MartuscelK)  Commedie  per  musica — 7bm- 
maso  Mariani  Commedie  per  musica — La  Massara  spiritosa^  La  Milorda,  La  Sem^ 
plice  fortunata  Commedie  per  musica — Domenico  Barone  di  lÀveri  Commedie — iVt- 
cola  Gianni  Commedie  per  musica  —  Not.  Pietro  Trincherà  Commedie  per  musica 
Antonio  Palomba  Commedie  per  musica — Sorrentino  L'astuta  Cortigiana  Commedia. 


vn 

dAl  1751  al  1800 

Antonio  yilloMi  Lo  Calascione  Titta  Capdsso  Lo  Capezzale —  Carlo  Marmile  Le 
Favole  dì  Fedro — Hocco  LaBuccolecae  la  Georgeca  de  Yergilio — Tardacino  Lo  defen- 
nemiento,  Annotazione  a  la  Vajassiside  —  Nicola  Vottiero  Lo  Specchio  de  la  cevertà — 
Qtintriglie  Carré  Cartielle  a  re  Ferdinando  IV. — Prammatiche  delregno — \CapitoU 
del  ben  vivere  (?) — d' Antonio  La  Scola  cavajola — Landini  Commedie  per  musica —  Pi^ 
grogispano  (?)  Commedie  per  musica — Pasquale  Mililotti  Commedie  per  musica — Gas^ 
tono  Gasbarri  Commedie  per  musica — Giuseppe  M.  Diodati  Commedie  per  musica 
^Giuseppe  Palomba  Commedie  per  musica — Saverio  Zini  Commedie  per  musica  — 
Giambattista  Lorenzi  Commedie  per  musica —  Francesco  Cerlojie  Commedie  —  La 
Moglie  fedele  Commedia  per  musica — /  tre  amanti  burlati  Commedia  per  musica — 
La  Paggeria  Commedia — Giuseppe  Sigismondo  Commedie —  Canzune  e  Slrammuotte — 
Ferdinando  Galiani  Vocabolario — Luigi  Serio  Vernacchio. 

dallSOl  al  1850 

Duca  Morbillo  Poesie  —  Piccinni  Poesie -r-  Giulio  Genoino  N feria  contratiempo  — 
A1co/a  Santangelo  Sonetto — Michele  barone  Zezza  Poesie — Mormile  Rocco  Poesie — 
Antonio  Majuri  Versi  italiani  ed  in  dialcUo —  Jndrea  Passero  Commedie  per  mu- 
sica—Ctoranwi  di  Giurdignano  Tre  decotte —  Quattomane  Gabriele  Poesie. 


TAVOLA 


DEGLI  AUTOBI  E  DELLE  OPERE  RISCONTRATE  IN  COMPORRE  ED  ORDINARE 

IL  VOCABOLARIO 


"•*"••* 


Abrivabene  Gaetano.  Dizionario  sistematico — Brescia — Bettoni^  1809. 

AzzoccHi  Tommaso.  Vocabolario  domestico  della   lingua  italiana  ,   ec.   Roma A/o» 

naldi. 

Barbaglia  Giuseppe^  Vocabolario  metodico  universale  ec.  Venezia  —  G,  Tasso  ^  }81S: 
fno7i  compiuto J. 

Bresciani  p.  Antonio.  Safz^io  di  alcune  voci  toscane  di  arti  ,  mestieri  e  cose  dome- 
stiche ec — Parma — Fiaccadori  ,  1837. 

Calepini  Ambrosii.  Dìctionarium  undecim  linguarum — Basilea^    1616. 

Cardinali  Francesco.  Dizionario  della  Lingua  italiana  ec.  aumentato  di  spiegazioni  eti- 
mologiche ec.  dair  avv.  Pasquale  Borrelli — Napoli — Nobile^  1846. 

Carena  Giacinto.  Prontuario  di  Vocaboli  attenenti  a  parecchie  arti  ec.  Parte  I.   Voca- 
bolario domestico — Parte  li.  Vocabolario  d'arti  e  mestieri — Napoli — Marghieri, 
1856.  Parte  IH.  (posf urna)  Vocabolario  dei  veicoli  su  terra,  ecc. — Torino — Starna 
perla  Reale.  1860. 

Costa  0.  Gabriele.  Vocabolario  zoologico  comprendente  le  voci  volgari  con  cui  in  Na- 
poli ,  e  in  altre  contrade  del  regno  appellansi  animali  o  parti  di  essi,  ec. —  ^dr 
poli— Jzzolini  ,   1846  [pcuj.  480.) 

De  Bitis  Vincenzio.  Vocabolario  napoletano  lessigrafìco  e  storico — Napoli  —  Stampe^ 
ria  Reale  ,   1845  (impreaso  sino  ai  cominciare  della  leti.  M.). 

DiccioNARio  de  la  lengua   castellana  per  la  real  Academia  espaniola — Madrid  ,  1770. 

Facciolati  Giacomo.  Dizionario  latino-italiano  con  le  note  del  Furlanetti —  Torino. 

Facciolati  Giacomo.  Ortografia  moderna  italiana  ec. — Napoli — Paci  ,  1831. 

Fanfani  Pietro.   Vocabolario  della  lingua  italiana  aduso  delle  scuole  —  Firenze Le 

Mounier.,  1865. 

Gauani  Ab.  Ferdinando.  Vocabolario  delle  voci  del  dialetto  napoletano  che  più  si  sco- 
stano dal  dialetto  toscano  ec.  degli  Accademici  Filopatridi — Napoli — Porcelli^  17 $d. 

Gargano  Giuseppe.  Vocabolari i  domestico  napoletano-italiano  ^c.  —  Napoli  —  Lucca. 
1841.  {pag.  U2). 

Garzoni  Tommaso.  La  piazza  universale  di  tutte  le  professioni  del  mondo  ,  ec.  1602 

Serravalle  di  Venezia — Maglietti. 

Gherardini  Giovanni.  Lessigrafia  italiana —  Milano,  1849. 

Grassi  Giuseppe.  Dizionàrio  militare  italiano — Torino — Pompa  ,  1817. 

Jagehann  Giuseppe.  Dizionario  italiano-tedesco — Vienna  ,  1816. 

Manuale  lessigrafìco  ,  o  Scelta  di  voci  italiane,  diviso  in  sette  classi  ,  ec 

Manuzzi  Giuseppe.  Vocabolario  della  Lingua  italiana  ec. — Firenze — Passigli^  1833. 

Manzo  Sac.  Luigi.  Dizionario  di  nomenclatura  domestica  napoletana  e  toscana — Napoli — 
Marchese  ,  1867  (pagine  54.). 

Mele  Carlo.  Saggio  di  nomenclatura  familiare  col  frequente  riscontro  delle  voci  na- 
poletane alle  italiane — Napoli,   182  7. 

Milizia  Francesco.  Dizionario  delle  belle  arti  del  disegno  ec — Bassano,  1797. 

MoLiNs  et  de  Boujoux.  Dizionario  classico   italiano  e  francese — Napoli — Nobile^  1852. 

Muzzi  Luigi.  Nuovo  spoglio  dì  vocaboli  tratti  da  autori  citati  dagli  Accademici  della 
Crusca — Bologna — Mast^  1813 — E  da'  Fioretti  di  s.  Francesco — Bologna,  Masi — 
1817-18.— E  dalla  Città  di  Dio  di  s.  Aur.  Agostino— Bologna,  1818-19—  E  da'  di- 
scorsi accademici  di  Antomaria  Salvini — Bologna,  -Yo^i/i ,  1821 — E  dal  Demetrio 
Falereo  della  locuzione  ce — Bologna,  Nobili^  1821 — E  dal  Longino,  Trattato  del 
Sublime— Bologna— iVo6i/i  ,  1821. 

Nuovo  Dizionario  universale  tecnologico  ec  Venezia — Àntonelli^  1832  . 


IX 


PovBT  p.  Francesco.  Indice  universaile ,  nei  quale  si  contengono  i  nomi  di  quasi  tutte 

le  cose  del  mondo,  ec. — Xenedt-^Lovisa^  1^6.* 
Puon  Basilio.  Vocabolario  domestico  napoletano  e  toscano— Napoli — Tipografia  Simo» 

niana,  1850,  seconda  edvUone.  La  prima  ò  del  1841. 
Rocco  Emmanuele.  Proposta  di  correzioni  al  Vocabolario  domestico  di  Basilio  Puoti  — 

Napoli— jDc/ZV^wi/.a ,  1845. 
RoDiKÒ  Leopoldo.  Repertorio  per  la  lìngua  italiana ,  ec.  —  Napoli  —  Ftbreno  ,  1866. 

\pag.  480,) 
RuBBi  Andrea.  Dizionario  d^  antichità  sacre  e  profane  ec. — Venezia ,  «$lte//a  ,  179  3. 
ScoppAE  Luci]  Joannis.  Spici  legium  etc. — ^Neapoli — Per  Jmatum  et  Yorlanum  sodos 

1551:  tomi  2. 
Straticò  Simone.  Vocabolario  di  Marina — ^Milano  — Stamperia  Reale  ,  1813. 
SuRDi  Giuseppe.  Vocabolario  domestico  toscano — Napoli —  Nobile  ^  1849. 
Tommaseo  Niccolò.  Dizionario  de^  Sinonomi — Firenze —  Ftesseaux  ^  1840-41. 
Tbamater.    Vocabolario  universale  italiano    compilato  a  cura  della  Società  tipografica. 

Tramater  e  C— Napoli—  Tramater  y  1829. 


TAVOLA 


DELLE  ABBREVIATURE  USATE  NEL  VOCABOLARIO 


ojccr. 

Accrescitivo 

fe7n. 

Femminile  5 

ojdag. 

Adagio 

fig. 

Figuratamente 

afer. 

Afèresi  (1) 

fond. 

Fonditore 

agric. 

Agricoltura 

font. 

Fontaniere 

anagr. 

Anagramma  (2) 

fom. 

Fornaciai  0 

anam. 

Auòmaio  (3) 

fr.  bist. 

Frase  di  bisticcii» 

antic. 

Anticamente,  antico 

fra^. 

Fraseologia  * 

antifr. 

Anti  frasi  (4) 

gen,  coni. 

Genere  comune 

antin. 

Antinomìa  (S) 

geogr. 

Geografia 

apoc. 

Apòcope  (6) 

ger. 

Gerundio 

app,  appelL 

Appellativo 

giur. 

Giurisprudenza 

arm. 

Armaiuolo 

gr. 

Greco 

art. 

Articolo 

grava. 

Grammaticale 

art.  ind. 

Articolo  indeterminato 

id. 

Idem,  lo  stesso 

assol. 

Assolutamente 

ili. 

Illirico 

atten. 

Attenuativo 

imp. 

Imperativo 

att,  verb. 

Attenuazione  verbale 

indeci . 

Indeclinabile 

bist. 

Bisticcio 

int. 

Interiezione 

bist,  fanc. 

Rlsticcio  fanciullesco 

inv,  invar. 

Invariabile 

otHv, 

Attivamente 

ir. 

Ironicamente 

calz. 

Calzoleria 

irreg. 

Irregolare 

celi. 

Celtico 

ittiol. 

Ittiologia 

eh. 

Chiuso 

lan. 

Lanajuolo 

chies. 

Chiesastico 

lai. 

Latino 

chim. 

Chimica 

tot,  barb. 

Latino  barbaro 

chir. 

Chirurgia 

latin. 

Lalinesimo 

camp 

Composto 

leg. 

Legale 

crit. 

Critica 

legn. 

Legnaiuolo 

deci. 

Declinabile 

less. 

Lessigrafia,  lessigrafico 

dif. 

Difettivo 

malac. 

Malaco  logia 

dira. 

Diminutivo 

mang. 

Mangiamento 

dis. 

Disegno 

mar. 

Marineria 

dispr. 

Dispregiativo   * 

mascaX. 

Mascalcia 

ditt 

Ditterio 

ma^c 

Maschile 

epigr. 

Epigrafia 

m,  avv. 

Modo  avverbiale 

eqttiv. 

Equivalente 

med. 

Medicina 

esci. 

Esclamazione 

mere. 

Mercatura 

el.  etim. 

Etimologia 

mesi. 

Mesticatore 

euf. 

Eufonia,  Eufonica  (7) 

metaf. 

Metafora,  metaforicamente 

fanc. 

Fanciullesco 

metast. 

MetàsUsi  (8) 

farm. 

Farmacia 

metod. 

Metodologia,  metodico 

(1)  Troncamento  della  prima  sillaba  d*  an  vo-  (5)  Contrarietà  vera  o  apparente  di  regole»  leg- 
eabolo.  gì  ecc. 

(2)  Permntaiione  di  poeto  di  sillabe  o  lettere  (6)  Troncanjento  d'nna  sillabe,  o  di  nna  lette 
nel  medesimo  vocabolo,  da  variarne  il  significato,  ra  in  fine  de'  vocal>oli. 

(3)  Irregolare.  (7)  Bnono  della  cosa  o  della  parola. 

(4)  Modo  di  dire  dove,  inrece  del  mal  nome  ,  (8)  Trssporto ,  ctmbismento  di  sede, 
si  nsa  il  bnono;  o  viceversa. 


XI 


m.  imp. 
m.  impr. 
mit. 
mur. 
mtts. 
n, 

nap- 
n.  est. 
n.  Btitn. 
n.  etoi 
neutr. 
n.  fiL 

ff.  TMt. 

n.  mm, 
npr 

tt.  il 

ntnd. 

oref. 

ofiiiol. 

ormi, 

ort. 

parag, 

pari, 

post. 

1»99- 
pir. 

pitt. 

pr- 
prec. 

pron, 

prov. 

qucUr. 

rad, 

reti. 

sart. 

sass. 


Milizia 

Modo  imperativo 
Mòdo  imprecatiYO 
Mitologia 
Muratore 

Musica,  musicale 
Nota 

Napoli,  napolitano 
Nota  estetica 
Nota  etimologica 
Nota  etologica  (1| 
Neutralmente 
Nota  filologica 
Nota  metodica 
Nome  numerale 
Nome  proprio 
Nota  storica 
Ntroduzione 
Oreficeria 
Oriuoiajo 
Ornitologia 
Ortografia 

Paragòge  paragogico  (2) 
Participio,  Partecipante 
Pastorizia 
Peggiorativo 
Pirotecnia  (3) 
Pittdra 

Proemio,  Prefazione 
Precedente 
Pronunzia 
Proverbio 
Quatrisìllabo 
Radicale 
Rettorìca 

Sartoria,  Arte  del  sartore 
'  Sassone 


seg. 

sig. 

sig,  neg» 

sin. 

sinc. 

sined. 

sost. 

sir. 

sup. 

tess. 

tras. 

tras,  pleb. 

tris. 

u.  f, 

use. 

V.  ant. 

V.  comp, 

V.  contadi 

V.  for. 

V.  gxias. 

V,  inf. 

V,  mar. 

V.  mil. 

vnp. 

V,  rifl. 

var. 

vetr. 

voc. 

volg. 


Seguente 

Significato 

Significato  negativo 

Sinonimia,  sinonimo 

Sincope 

Sinèddoche  (A) 

Sostantivamente 

Sirìaco 

Superlativo 

Tessitore 

Traslato 

Traslato  plebeo 

Trisillabo 

Uso  fiorentino 

Uscita,  uscimento 

Voce  antica 

Voce  composta 

Vocabolo  contadinesco 

Vocabolo  forense 

Voce  guasta 

Voce  infantile 

Vocabolo  marinaresco 

Vocabolo  militare 

Verbo  neutro  passivo 

Verbo  riflessivo 

Variante 

Vetraria 

Vocativo 

Volgare 

Voce  delPuso 
Da  capo 

Persona  che  parla  In  dia- 
logo 
€ominciamento  di  verso 
con  lettera  majuscola 

Ripetizione  della  parola 
del  capoverso. 


(1)  Nota  di  costami,  nsi,  consaetadini. 

(2)  Agginniiooi  di  sillabe  in  Ano. 

(3)  Arte  di  lavoran  i  fuochi  arti  filiali. 


(4)  Indicaxione  del  genere  per  la  specie,   del 
tutto  per  la  parte  ;  e  viceTersa. 


AB 


A 


-A.  prima  lettera  dell'  allabeto  —  2  (gr.  «) 
atten,  dell'art,  fem.  La — 3  prep.  (lat.o<i)A 
—  ^fras.  DalPa  pe  nfì  a  la  zeta.  Dal  princi- 
pio alla  fine.,  Da  cima  a  fondo. 

.V.  JU .  L'o  in  luogo  deir  articolo  la  si  tol- 
lera nei  dial.  parlato  ;  ma  è  un  errore  nel- 
la scrittura,  dove  si  ha  a  segnare  tutto  in- 
tero. 

A  prep.  riprende  il  d,  alla  latina  innan- 
zi alle  parole  die  cominciano  da  vocale.  Le 
frasi  a  do  fnàmmeta^  a  do  mosto,  a  do. te,  e 
simili,    che  si  ascoltano  tra  fanciulli,  non 
sono  che  della  sola  pronunzia,  dovendosi  u- 
sare  Tabi,  nella  scrittura  :  esse  si   voglion 
reputare   attenuaz.  verb.  delle  frasi  lat.  ad 
marron  tuam  ,  ad  magistrum ,  e  simili. 
Aarmaeuollo  m.  avv.  Ad  armacollo 
Anib  avv,  A  ufo,  A  scialacquo,  Ad  esu- 
beranza, A  bizeffe. 

Atecl&lsta  «n.  Maestro  d'abaco,  Compu- 
tista. Malosca!chesta  nne  sape  cchiìi  de  n'  a- 
bachista.  Mor.  Fav.  Fedr.  IV,  23. 

AbAterno  vxomp,  (  lat.  ab  eterno  ).  Dal- 
l'eternità ,  Abaterno.  Ca  Dio  mme  ir  ha  la 
mente  allumenata ,  Oh'  abaterno  Vavea  pre- 
desteoata.  Fas,  Ger.  XII,  65. 

Abbia  voc.  d'abate,  e  per  afer.  Bà.  Siè  bà, 
siè  bà  ,  siè  bà ,  siè  Barbara.  Ser,  Vern. 

Abbaagliare  ,  e  mbaagliare  v.  a,  Imba- 
gagliare  ,  Far  bagaglio.  La  gnora  abbaaglia 
pe  Knapolc  ,  e  buie  pure  nce  jate.  Liv, 
Stud.m.  7. 

Abbaccamiento  »m,  Convenio  ,  Accor- 
do in  un  disegno  di  opera  per  lo  più  poco 
onesta.  Insinuazione  ,  Indettamento. 

Abbaoeare  v.rift.  (  gr.  a^ccxew.  ) ,  Accor- 
darsi con  altri  per  malfare,  o  beffare  altrui , 
Intendersi ,  Indettarsi  ,  Prendere  concerto. 
Non  t'abbaccà  co  lo  cerajuolo.  Vot,  Sp.  Cev, 
49.  Voje  sarrite  spiune,  ed  abbaccate  State 
co  echi  He  che  me  so  nemmice.  Momi.  Fav. 
Fed,  V,  II,  7. 

'Abbaco  ed'Abbeco  (gr.a/9«^.  a^axos)em. 
Prime  regole  d'  aritmetica.  D' abaco  no  la 
mpatta  a  lo  feantone.  Bas,  Pent,  I.  egr.  — ■ 
2./rcj.  Sapere  d' abbaco.  Avere  acume  d'in- 
gegno. Vuje  me  ntennite  ,  ca  non  parlo  ara- 
beco  ;  E  me  creo  de  sape  no  poco  d'abbeco. 
Cap,  Om.  II.,  93.—  SfìM.farh,  Essere  in- 
dustre  a  frodare ,  falsificare.  Pippo  sapeva 
d^abbaco  squisito,  E  screvea  co  cchiù  penne 
p' lece  J lenza ,  E  co  no  temperino  assaje  po- 
lito Sapea  dare  a  le  llettere  scajenza.  Val. 
Mezac.  IV,  3. 

Abbachino  ed  abbechino.  »m.  Libret- 
to usato  sino  a'  giorni  nostri  nelle  scuole  per 
addestrare  i  lanciuUi  a  spedito  computo.  A- 
baco. 

Abbadare  v^  Badare,  Porre  attenzione 
nel  fare  qualche  cosa.  E  ll'atto  e  lo  parlare 
crepantuso  Fece  auzà  tutte  a  chiaramà  guer- 


ra guerra  ;  Kè  b'  abbadsje  che  avessele  re- 
spuso  Goffredo  primmo  a  dire:  voglio  guer- 
ra. Fas,  Ger.  II ,  90  —  2  tras.  Attendere ,  In- 
dugiare. Mo  che  s'abb&da  V  Pecche  non  s' ac- 
commenza  ?  via,  faci  te  Dà  lo  signo.  jyAmo 
Bar.  Land.  II,  11. 

Abbattere  vn.  (gr.afiag>os.)  Prender  d'afa 
Intristire  per  aria  calda,  Alidire, Insecchire, 
e  dicesi  propriamente  delle  piante. —  2  Ane- 
lare, Trafelare — 3  fra*.  Infastidire,  Seccare. 

Abbafuogno  am.  Vento  meridionale  d'un 
caldo  soffocante,  Favonio,  v.  Faougno —  2  add. 
Avvampante ,  Soffocante. 

Abbagllamlento  em.  Offuscamento  di 
vista  ,  Abbagliamento,  A bbarbagl lamento. 

Abballare  v.a.  e  np.  Fare  umido  ,  Inu- 
midire, Umettare — 2.  Bagnarsi.  E  co  ffa  ste 
pazzie  tutto  s'abbagna,  E  lo  sudore  scorre 
Da  la  capo  pe  nfino  a  lo  tallone.  Morm,  Fav. 
Fed.  IV,  111 ,  3.-3  Usare,  Prendere,  Fare  i 
bagni. 

Abbica  e  Baja  sf.  Il  digrignar  che  fa  il 
cane  de' denti ,  e  i  latrati  di  esso — 2.  <rair.' 
Smorfia,  Visacci,  Cuculi  atura.  Corbellatura. 
Io  non  mpozzo  passare  pe  na  via  ,  Che  ogne 
bastaso  non  me  dia  l' abbaja.  Per,  Agn.  sef . 
V.  2L 

Abbicare  e  Bajare  vn.  [lat.  baubarìy  gr. 
Bavi££y]y  Latrare.  Canta  lo  gallo,  ed  abbaja 
lo  cane,  Guàlia  la  gatta,  e  lo  sommiero  arra- 
glia.  Cori.  M.  Pas.  IX,  36—2  tras.  Gridare , 
Favellare  sconsideratamente. — 3  fra$.  Abba- 
jare  a  la  luna,  Gridare,  Strillare  indarno. 
Predicare  a'  porri ,  al  deserto ,  a'  sordi  —  4 
prov.  Cane  e'  abbaja,  no  mmòzzeca.  Can  che 
baja,  non  morde. 

Abbi^atorlo  wi.  I  frequenti  latrati  di 
uno  o  più  cani.  Abbajamento.  Venne  pe  ben- 
tura  no  prencepe  a  caccia  drinto  a  chillo  vo- 
sco ;  e  Nnennillo  ,  snn tenne  l'abbajatorio  de 
li  cane,  appe  tanta  paura,  che  se  schiaffaje 
drinto  a  n'arvolo.  Boa.  Pent.  Y,  8. 

N.fil.  Trattandosi  dell'  abbajatorio  d'un  sol 
cane ,  dicesi  abbajo  dalla  plebe. 

Abbalere  vnp.  (gr  ^avèny)  Servirsi  di 
qualche  cosa ,  come  1'  opportunità  richiede. 
Valersi. 

Abbalestriere  sm.  Baie  stri  ero.  Erano 
cicnto  e  quattuordece  cavalle,  e  cincoclento 
a  pede  tutte  quase  abbalestriere.  Spin,  Dinr. 
v.    Val  estro. 

AbballAmiento  sin.  Ballo,  Danza  a  più 
coppie  di  ballerini. 

Abballare  r.a.  [  ^r.^okkiì^ety).  Muoversi 
a  tempo  di  suoni  ordinatamente  a  salti.  Bal- 
lare. Gomme  abballano  bello  ste  doje  sore; 
Una  è  todesca,  e  U'auta  è  taliana.  Canz.  an- 
tica. —  2  tras.  Dicesi  altresì  delle  cose  che 
commuovonsi  e  traballano.  Né  abballa  ac- 
cossì  casa ,  eh'  a  Ueviello  Ncontra ,  quanno 
fa  sarva  lo  castiello  Fas.  Ger.  IV.  3.-3  fra». 
Abballare  ncopp'  a  11'  ove.  Muoversi, Incede- 
re lentamente  e  timidamente. —  V.  Addansta. 

Abballarlnolo  ami.  Abbai larinola /sm. 

Ballerino,  Ballerina. 
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N.  fil,  I  napol.  domandali  così  chi  eserci- 
ta Varte  del  ballò,  ed  anche  colorò  che  bal- 
lano per  passatempo^ 

Abballaturo  am,  Ballatojo,  Ripiano,  Ri> 
poso.  Io  me  ne  vao  a  V  abballaturo  de  le 
ggrade,  si  volite.  Liv.  Stud.  1,4  V.  ^Anneto. 

Abballo  sm,  (  celt.  ìxM.)  Ballo ,  Caròla, 
Dan4a-^2/rff*.  Abballo  de  l'urzo.  Ballo  confu- 
so, Danzaccia,  Ballo  licenzioso.  —  3.  fig.  Ab- 
ballo de  li  pezziente.  Tiimnlto,  Agitazione. 
Oje  zi  Crè  non  dire  niente  ;  Ohille  dnje  so 
nziste  assaje  ;  E  n^abballode  pozzienfe ,  Incuoi- 
lo a  nuje  farrisse  fa.  D^A.  Piedigr.  II,  1. 

Abballonato  ùd.  (sp.  àbball^madò)  Gallo- 
nato. No  corpetto  de  vellato  Tatto  quanto  az- 
zainato  ;  No  pantofano  appontuto  D^  amuer- 
ro  abballonato.  Cat.  ant. 

Abbalorare  vm.  Avvalorare,  Dare,  Pren- 
dere forza  e  valore. 

Abbaìnpare  v.a.ert/?.  Avvampare,  Ar- 
derei ArràsseCé  ca  t^  abbampo  de  fuoco.  Ctrl. 
com. — 2.  Pigliar  la  vampa,  Abbronzare.  No 
mme  lo  fa  abbampà  (il  pane  al  forno) ,  bello 
agliulo,  8add.  Pagi.  gel.  1 ,  6. 

Abbannonare  t).a,enp.  Abbandonare. 
Si  de  la  vita  mia  fosse  patrone,  £  a  gusto 
mio  potesse  fare  e  sfare,  Cierto  ca  non  fa- 
cea  sto  sbarione,  Chlllo  avanzo  de  Troja  ab- 
bannonare.  Stigl.  En.  IV.  50. 

Abbante  npr,  Abante.  D*Acate  e  Llioneo 
già  li  vascìelle ,  £  d^  Abante  e  d' Aulesio 
scatenanno ,  Se  jerano  a  li  sciauche ,  e  la 
stess^  ora  No  maro  avcano  dinto  e  n'autro 
fore.  Stìgl,  En.  f,  27. 

N,  ttor.  Secondo  le  antiche  tradizioni  na- 
pol. Abante  fu  il  condottìere  di  una  colonia, 
che  portò  gli  Dei  maggiori  nella  città. 

Abbarcare  «.n.  naut.  E  l'abbassarsi  dei 
cnmoli  di  onde  ammonticchiati  da^  venti. 
Nche  lo  navi  Ho  a  mare  fu  trasuto,  No  ma- 
retto  abbarcaje  che  ttanno  nc'era.  Fas,  Oer. 
XV,  9. 

Abbarrare  v.a.  Sbarrare. 

AbbarrocarQ  e  Abbarrucare  (lai.  ab  alto 
rttere)t>.o.  Rovesciare,  Precipitare.  E  zzo  dit- 
to, r  abbarrucaje  dinto  a  lo  sciammo  ,  e  se 
la  cogliette.  Vot.  Sp.  Cev.  66. — 2  tras.  Acciab- 
battare,  Acciarpare — 3.  Dare,  Vendere,  Pro- 
cacciare ad  altri  per  ìiigavino  cosa  di  nes- 
snn  pregio.  Vendere  il  gatto  nel  sacco.  Cac- 
ciare un  porro.  Imboccargliela.  Farla  da  ba- 
rocco a  baroccolo. 

Abbasea  sf,  (  sp.  basca  )  Ambascia  ,  Af- 
fanno. Palla ,  eh'  è  ffiglia  ,  se  zueaje  V  ab- 
basea ;  Ciannone  no  ,  che  ha  la  correa  cchiù 
lasca.  Cap,  Om.  IV,  8.— 2  Smania,  Irrequie- 
tezza. A  lluogo  de  repuoso,  non  facette  an- 
tro che  co  n'abbasca  granno  votàrese  tutta 
la  notte  pe  lo  lietto.  Cort,  Ciul  e  Per.  III. 

Abbascheare  e  Abbascare  t^.n.  (  sp.  ba- 
gqaear  )  Anelare,  Smaniare.  Abbascheaje  nfl 
all'arba  e  ppo  dormette.  Fa*.  Ger.  Vili,  59. 

Abbaseiare,  Avasciare,  Vasciare  v.a.  Ab- 
bassare. Si  n'abbasce  sta  voce,  Chesta  noce  de 
eaoUo   te   storzello.  D*Anl,  Se.  cav.  112. 


Abbasclo  anv,  (^r.  /So^^  Abbasso.  Scor- 
re lo  Rre  comme  levriere  a  pede,  E  mmo 
è  ncoppa  e  mmo  è  abbasclo  a  mura  e  por- 
te F(M.  Ger.  XI,  29. 

Abbaacufto,  ftm,  osa  aàà.  Smanioso,  Ir- 
requieto, Affannoso,  Ansante  ,  Anelante. 

Abbassare  mi.  Bastare.  Si  volite  acqua, 
nn'esce  da  ste  prete  Tanta  eh'  abbasta  a  nce 
annega  la  sete.  Lomb.  Ciac.  I,  29. 

Abbasto  sm.  Trovasi  usato  per  peso,  mi  • 
stira ,  quantità,  saffi cieu za,  bastcvolezza.  Fra 
questo  tempo  non  possono  uscire  li  assedia- 
ti da  Atella,  ne  recipere  vittuvaglie,  se  nou 
con  quello  abbasto  che  dì  per  di  fa  a  loro 
bisogno.  Paas,  Gior.  25  giug.  1496. 

Abbate  sm.  (lat.  abas:  sir.  abba)  Superio- 
re ecclesiastico:  Capo  di  una  badia. — 2:  Pre- 
te, ed  anche  chi  veste  abito  clericale  senza 
aver  preso  la  messa — 3.  fraf.  Pigliare  p*  a- 
bate,  credere  abbate.  Esser  tenuto  per  gon- 
zo, per  inesperto,  niente  pratico  —  4.  fra*. 
Farcia  da  abbate.  Comportarsi  con  impuden- 
za.— 5.  fras.  Fare  abate.  Gabbare,  Ingannare, 
Frodare,  Truffare  in  cose  venderecce. 

2f,  star.  La  qualità  di  sfacciato ,  audace  e 
simili  fu  data  agli  abati  nel  passato  secolo, 
da  che  tra  i  corteggiatori  delle  donne  nota- 
Tansi  molti  di  essi  :  i  quali  eran  quasi  tutti 
secondogeniti  di  case  patrizie  ,  obbligati  al 
celibato  per  serbare  nella  sola  persona  del 
primogenito  tutte  le  ricchezze  dell"  illustre 
famiglia. 

Abbatessa  «/.  Badessa,  Abbadessa.  £ 
per  un  bisogno  vMnstituirh  Pabbatessa.  Bru- 
no, Candel.  V,  18. —  Le  mmonache,  la,porla 
vattetora,  ^Ncomparire  Mortella,  spalancaro  ; 
E  abbascio  chella  nobbele  segnora  Co  Tab- 
batessa  ,  '  ed  nutre  se  trovare.  Pag.  tfort. 
d'Orz.  XV,  21.  —  2.  L'  Abbatessa  de  Mine- 
minessa  è  benuta  a  Nnapole  a  sentì  messa: 
ha  dato  no  ciucio  ncoppa à  la  fossa;  com- 
me maje  meza  messa  fosse ,  e  comme  maje 
meza  fosse  mes^a.  Bist.  fané. 

Abbati  no  «m.  mar.  Si  dà  questo  nome 
alle  sottili  lastre  di  ardesia  con  le  quali  si 
preservano  le  cimase  da'  guasti  che  riceve- 
rebbero dalla  pioggia. 

Abbattere  r.n.  Abbattere,  Battere  —  2. 
Dicesi  di  chi  indettatamente  annuisce,  con- 
sente ,  comprova  con  monosillabi  e  cenni  a 
racconto  fatto  da  uno,  per  inganno  di  un  al- 
tro. Ntonio  parla  pe  persuadere  a  Giovan- 
na ,  e  Ciccio  abbatte  —  3  Svignare  ,  Andar- 
sene all'altro  mondo.  E  che  sarria ,  sia  Le- 
na, e  sta  segnora  Se  V  abbattesse.  Lo  Sa- 
gliem.  I,  3. 

Abbattitore  sm.  ora  fem.  Comprovante, 
Consensiente  nel  significato  della  v.prec.  No 
mme  fa  Tabbattitora,  ca  te  tengo  scanaglia- 
ta pe  na  fauza. 

AbbatnoEEO  tm.  dim.  Abatino.  Nuje  ve 
mannammo  eheste  ortolanelle  :  E  si  ncop- 
pa a  le  case  le  chiammate,  Vuje  aute  si  ab- 
batuozze  calavrise.  Fa  che  crianza  aggiate. 
Quatr.  Pad.  e  Oiard. 
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Abb^^enAre  t).A.  e  ri/f. ,  Avvicinare^ 
Accostare.  E  la  guerra  e  la  pace'  io  t' ab- 
^ecino.  Faa,  Gier.  II.  89.  —  Gomme  fujeno 
arrevate  a  la  marina,  Tonno  co  lloro  priosto 
B'abbecina.  Cort.  Cerr.  ne.  II,  14. 

lb1»eeliio  avìs.  Vicino^  Da  vicino.  Jar- 
ria,  respose,  che  ppe  crammatino  Se  lussas- 
se assantare  la  fortezza  :  Ma  t^nerence  guar- 
die si  abbecino,  Che  le  servano  ?  ncanna  pe 
capezza?  Fas.  Gor.  XIX,  128. 

'AJbbeco  V.  Abbaco, 

.ibbedere  v.a.  e  np.  Aweilersì ,  Accor- 
gersi'. E  ramo  m'abbèo  ca  so  no  calantrino. 
Val.  Mez.  XVI ,  4. — E  spcotauno  sto  parago- 
ne, Facea  n'ommo  abbedè  quanto  è  bricco- 
ne. Mona,  Fav.  Fedr.  I,  3. 

'Abbele,  e  Abbole  ad.  Abile.  W  che  de- 
creto lice  !e  le  ddefese  Manco  le  vozedìii:ca 
si  l'aveva  ,  Er'  àbbele  a  fa  chella  cchiù  cor- 
tei. Oip.Son.  18.— Greggio  ca  manco  chillo 
itarria  abbole.  Id,  104. 

.4bb^lenare  o.a.  e  np.  Avvelenare.  V.  Ah- 
Iknenare,  Mmdepave^  Mmenaiare,  Xveneìiare, 

Abbelire  v.a.  e  rtil.  Avvilire,  Mancar  d' a- 
nimo.  Non  aver  cuore.  A  contare  ogne  cosa 
io  m' abbelesco.  Viol.  57. —  E  comme  vedo, 
priesto  t'  fcbbelisce.  Morm.  Fav.  ?>dr.  II,  7. — 
Fortuna  ajnta  a  chi  non  s'  abbclesce.  d*Ant. 
ifandr.  ali.  I,  25. 

Abbelltmlento  snu  Sfoggio,  Abbelli- 
mento. Nzorama  l'onesto  vivere  é  perduto , 
Perchè,  dove  so  tante  abbellì mien te,  Pe  rre- 
larare  nce  vo  granne  ajuto.  Val.  Mez.  T ,  7. 

Abbellito ,  add.  Avvilito  ,  Scuorato,  Sco- 
raggiato. —  2.  Allibito,  Agghiadato.  E  met- 
tennose  dinto  a  lo  bagno,  s'è  tutto  abbeluto. 

Abbeng^A  che  at>v.  Avvegnaché ,  Quan- 
tunque, Sebbene.  Ed  abbenga  che  a  chisto 
proposeto  se  ne  potriano  addneere  na  nfene- 
tate  dVsempie,  a  nuje  abbastarranno  li  sopra 
zctate.  Tard.  Vajass.  1. 

Abbéneere  v.a.  Vincere,  Sopraffare.  Già 
m'abbenceno  li  frate.  Cap.  Son.  68. — 2. /ras. 
Non  potere  abbencere.  Non  bastare  le  pro- 
prie forte.  Esser  minore  dell'opera  che  si 
richiede. 

Abbenemiento  sni.  Avvenimento,  Suc- 
cedo, Accaduto.  Chisto  abbenemiento  se  po- 
t<*a  ssomigliare  a  chillo  de  la  guerra  servi- 
le. Tard.  Def.  208.  , 

Abbeitenttre  v.  a.  Avvelenare  ,  Attossi- 
cAre.  Chili'  amnia^ciaturi  ,  credennose  de 
avere  abbenenato  Gorradino  ,  se  parterono 
d^AIemagna.  Po*.  Gior. 

Abbenlire  v.n.  Avvenire,  Accadere.  Ghe 
pnozz'  asci  da  tutte  li  travagli,  che  maje  te 
ponno  abbenire.    SavTi.  Posili,  I. 

Abbenflre  sm.  Avvenire,  Futuro*.  Chi  pen- 
.oa  a  ll'abbenl,  guajo  che  lo  stocca.  Cag.  Po- 
sili.  XVII. 

Abbentttre  v.a.  e  n.p.  (sp.  alentar)  Spin- 
gersi, Gettarsi  con  impeto,  Avventarsi.  Quan- 
no  de  furia  ncuollo  se  l'abbenta  No  mez- 
zo, n'  ommenone  malcditto.  Mu,  Ger.  Vili, 
23.  —  2.  Prendere  posa,  qoiléte.  Ed  iti'  qtie- 


sto  significato  quasi  sempre  è  usato  con  la 
negazione.  Sango  a  delluvio  jetta,  e  manco 
abbenta.  Fatf.  Ger.  VII ,  —  3.  Se  votano,  se 
girano,  e  n'abbent  no.  Taf.  Mez.  I,  67.. — 
Nò  potenno  cchiìi  abbentare  dinto  a  lo  liet- 
to,  se  sosette  co  na  gra  ffuria.  CorL  Giul.  e 
Per.  Ili,  24, 

y.  est.  Vuoisi  anolie  citare  una  intera  stro- 
fa per  verità  di  pensieri ,  e  bellezza  d' im- 
magini pooticJie.  —  Maddarama  sta  conten- 
ta, tiuanu'  isso  vene  eoa  :  S'  arraggia  ,  non 
abbenta,  Quanii'  isso  se  ne  va:  Li  zinne  van- 
no e  beneno ,  E  pare  che  se  diceno,  Mena- 
rne tu  lo  core,  Ch'  io  te  lo  mengo  a  te.  Si 
chisto  non  è  ammore  ,  Decitemo  che  d'  è  ? 
Tj>r.  Tamb,  l,'  3. 

Abbeiitorare  v.a.  e  np.  Avventurare  , 
Arrischiarsi,  Cimentarsi.  Puosto  tra  la  spe- 
ranza, e  la  paura.  No  tippe  tuppè  le  facen 
lo  core  :  Ma  ufine  arresoluto  s'  abbentura . 
Ca  lo  spertosa  chella  sperciacore.  Pa^.Mort, 
d'Orz.  Ili,  34. 

Abbentorlero  «m.  rera  feìn.  Avventu- 
riero. La  sfjuatra  de  le  donne  abbento- 
rere,  Niervo ,  forza  e  ben  tura  de  lo  campo. 
Fas.  Ger.  Ili,  37. — Ca  de  st'  abbenturiere  è 
beretate  Quanto  se  conta.  Td,  I,  53. 

Abberblo  sm.  Avverbio. 

Abbermecare  ed  Abbremmecare ,  v.a.  e 
n.  Invermìnare,  Inverminire, Covrirsi  dì  ver- 
mini, e  di  altri  insetti  che  brulichino  a  modo 
di  cose  inverminite. 

Abbernieeato  e  Abbremmecato ,  add. 
Verminoso,  Vermicoloso,  Pieno  d'insetti — 2. 
/ras.  Abbermecato  de  peducchie,  de  pulece, 
de  chiattille.  Impidocchito, Impulciato,  Im- 
piattolito  ;  quello  a  cui  brulicano  addosso  e 
vermicolano  cimici,  pulci  ,  e  piattole. 

Abbescare  v.a.  Invischiare,  Inescare.Auh, 
compà  ,  e  che  sciamma  Mm'  aie  abbescata 
mpletto  !  Sadd.  Tav,  de  M.  1,  7. 

Abbesoffpnaiisa  sf.  Bisogno  ,  Occorrenza 
Che  stessero  co  l'arme  int'  à  le  ccase  ,  Prun- 
te  p'ascirc  ad  ogne  abbesognanze.  Ctior,  Mas. 
II,  65. 

Abbesognare  v.a.en.p.  Bisognare.  Ma 
nujestammo  a  lommeglio  de  l'abbaile;  abbe- 
Bogna  che  e  cala  lo  sipario.  Fas.  Ger,  IV,  68. 

Abbesog^UffO  ,  fenu  osa,  ad.  Bisognoso, 
Necessitoso  ,  Disagiato.  A  Io  tiempo  d^  oje 
se  darria  cchid  priesto  na  vìrza  de  tornise  a 
no  spione  magna  magna,  che  treccalle  a  no 
povero  abbesoguuso  Baa.  Pent.  11. 

Abbensare  vn.  (gr.  afivcaog)  lunabissare, 
Sprofondare.  Parca  che  lo  neverso  s'abbes- 
sasse.  Fa».  Ger.  IV,  18.  V.  Nnàbbestare 

Abbessecchlare  v.rijl.  (  lat.  vetcica  ) 
Gonfiare  a  modo  di  vescica  ;  e  dicesi  prin- 
cipalmente a  motivo  dell'enfiagione  della  pal- 
pebra inferiore  per  ricorso  d'  umor  morbo- 
so ;  e  ancora  delle  labbra,  delle  gote  ec.  nel- 
le idropisie. 

Abbemieeeblato  ,  ad.  Vescicoso.  Gonfio 
degli  occhi.  S' è  sosuto  co  ll'uocchie  abbes- 
secchiatc—S  Aver  le  traveggfole.  Che  d' è  ? 
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no  nce  vide  ?  che   tiene   ir  nocchia  abbes- 
secchiate  ? 

Abbète  am.  bot.  abiea  Abete.  E  Tabbète 
legnammo  che  fa  casce,  E  fa  titte  pe  ir  a- 
equa  qaanno  chiove:  Roc.  Georg.  11,  19. 

Abbetnar.e  tmp.  Abituare,  Prender  abi- 
tudine, frequenza,  Usare,  Pigliare  usanza. 
Si  chella  s'è  abbetuata,  mo  non  la  tiene  cchiìi. 

Abbetnato  ad.  Abituale  ,  Frequentato, 
Usato.  E  pecche  era  peccato  abbetaato,  non 
poteva  esse  assoluto.  Vot,  Sp.  Cev.  96. 

Abbeverare  w.a.  Abbeverare  dare  a  be- 
re, e  dicesi  comunemente  degli  animali.  U- 
na  (lontana)  nc'è  de  forza  granne.  Che  pe  tre 
mascarune  Tacqua  spanne:  De  tutte  tre  mme 
fece  abbeverare.  Cort.  Viag.  Pam.  I,  17. 

Abb^Teraturo  «m.  Pila  piìi  o  meno  gran- 
de, ove  si  abbeverano  i  cavalli.  Abbevera- 
tojo. — 2.  Alberello,  in  cui  si  dà  bere  agli  uc- 
celli, ed  al  pollame. 

N.  at.  Ci  ha  una  contrada  al  confine  occi- 
dentale di  Barre,  presso  Napoli,  detta  s.  An- 
tonio air  abbevercUuro, 

A  bbeverlello  m.aw.  Portare  uno  a  be- 
veriello.  Menarlo  a  mala  via,  a  pessima  fine. 

N.  st.  Beveriello  dicevano  i  napol.  ogni 
luogo  d'  acqua  corrente,  o  che  ivi  pollasse, 
dove  si  aveva  agevolezza  di  abbeverare  ca- 
valli ,  capre  e  simili.  Ce  n^era  uno  di  qua 
da  Poggioreale  ,  contrada  che  comincia  dal 
Cavalcatolo  ,  sede  delle  male  donne.  Da  que- 
sta particolarità  la  frase,  per  sineddoche,  si- 
gnifica condurre,  menare  a  male. 

AbbeTire.  v.rifl.  Avvivare.  Comme  fa  lo 
ferraro  ch'a  lo  ffuoco.  Sbruffa  l'acqua  pe  far- 
lo cchih   abbevire.   Aul,  Nap.   acc.  XVI,  9. 

AbbeTnto,  ad.  Ravvivato,  Vivace,  Rigo- 
glioso. Coralle  de  li  labbre,  addò  lo  sango 
Sta  che  mo  schizza;  tanto  so  abbevute.  JmI. 
Kap.  acc.  XII,  29. 

A  bbeEEeflTeo  ovv.  (gr.  Bv^€,  Bv^i)  Ab- 
bondantemente, A  bizzeffe. 

Abblare  quatr.  t;.a.  Mettere  in  via.  Indi- 
rizzare. E  rabbiaje  pe  la  casa  soja.  —  2.  vn. 
Prender  mossa ,  Pigliar  capo.  Serpea  pe 
mmiezo  chiano  chiano,  No  sciommariello  che 
da  coppa  abbia ,  Fas,  Ger.  Vili,  51.— 3.  np. 
Prendere  la  via.  Fatto  che  appe  no  bello  va- 
samano,  S'abbiaje  pe  la  terra  chiano  chiano. 
CorL  Mìe.  Pass.  VII  ,22  —  4. .  Cominciare  , 
Imprendere,  Dar  di  piglio.  Ca  si  te  scotolava 
la  vammace,  Comme  abbiato  avea,  starrisse 
mpace.  Càp,  Om.  I,  46.  —  5.  Vibrare,  Sca- 
gliare. Sfatte  d'  arrasso  ;  Ch'  a  le  cchiocche 
t'abbio  No  zuoccolo  de  chiste ,  e  te  sfracas- 
so. Sad,  Tav.  de  Most.  1 ,  13.  -  -  6  Abbiàr- 
sela,  Abbiàrennella ,  Abbiànnillo.  Svignar- 
sela :  Mandamela  via  ;  Mandalo  via. 

Abblata  quatris.  af.  Avviata.  —  2.  frcu. 
Pigliare  Gabbiata ,  parlandosi  di  campane, 
e  di  altre  cose  bilicate,  Dondolare. —  3 In- 
dirizzarsi al  segno,  Indirizzo. 

Abblento  am.  (lat.  ab  e  vetUua)  Quasi  ces- 
sazione di  abitazione.  Riposo,  Calma,  Pace, 
Kè  tu  ,  né  chella,  K'ora  d'abbiento  Pozaate  I 


ave.  Feral,  Viec.  av.  Ili,  19,— Tracmi  d'eate 
focora.  Perchè  non  ajo  abento  notte  e  dia , 
Pensando  pur  di  voi,  madonna  mia.  Ciìd, 
Ale.  Canz. 

Abbisciare  vm.  naut.  In  marinerìa  è  di- 
sporre la  gomena  a  forma  di  biscia  ,  affin- 
chè si  possa  poi  dar  fondo  ,  ed  ìndi  abbit* 
tare. 

A  bblsta,  A  bista  ed  Abbista,  modo  aw. 
A  vista.  E  na  gran  sebetnra  fravecare  Anea 
le  fece  a  bista  de  lo  mare  St.  En.  VI,  57. — 
Se  n'acchiappaje  Na  trentina,  cVabbista  Tan- 
nasaje.  Lomb.  Cine.  Vili,  3.-2  Prontamen- 
te, Immediatamente.  Vorria  comme  a  sargen- 
te  essere  lesto,  Pe  te  servi,  caro  Gioseppe, 
a  bista.  Cap.  Son.  16. 

Abbiadare  o.a.  Avvistare,  Scoprir  con  la 
vista,.  Quanno  vonno  fa  T  ammore  (  gli  uc- 
celli), A  lì  riide  non  nce  vanno  ;  Pecche  Uà 
lo  cacciatore  Nche  Tabbista,  nce  la  fa.  Sadd. 
Tav.  Most.  Ili*  1.— 2.  Porre  gli  occhi  sopra. 
Far  qualche  proposito  su  la  persona  che  per  la 
prima  volta  si  vede.  Grannizia  che  ha  lo  gio- 
vane abbistato.  Fatto  ha  lo  core  quanto  a 
no  locigno  Cori,  M.  Pass.  VII,  14  —  Abbista- 
jeno  che  a  chella  montagnella  Maje  nce  man- 
cava V  erba  tennerella.  Lomb.  Ciuc.  I,  6. 

Abbocabolo  am.  v.guaa.  Vocabolo,  Ada- 
gio, Motto  sentenzioso.  Dice  buono  V  abboca- 
bolo ,  ca  Pammore  è  piccerillo,  e  non  sa  con- 
tare pe  nfi  a  quatto.  Mil.  Strav.  Am. 

Abboccare  v.a.  e  np.  Inclinare  an  vase 
qualunque,  e  per  trasl.  ogni  altra  ccisa.  Ab- 
bocca chiano  chiano  sto  peretto.  —  Fatto 
abboccare  lo  majo ,  fecero  a  chi  piglia  pi- 
glia. d'AìU.  Sciat.  mpr.  Ili,  6. —  np.  ìijen- 
te  la  mano  stenne tte,  La  varca  s*  abboccale  , 
e  nce  cadette  Cort.  Cerr.  VII,  15.  —  2.  Versa- 
re, Riversare,  Traboccare.  Vòmmeca  pe  nien- 
te (il  Vesuvio  col  suo  torrente  ignito:  lava); 
E  quanno  lo  bo  fa  ,  pe  ozi  a  la  vocca  Sa- 
glie  de  sta  montagna ,  e  te  T  abbocca.  Lomb. 
Ciuc.  Vili,  10.  —  3.  Venire,  Entrare  a  col- 
loquio (fr.  aboucher).  Aggio  spiato  pàtreto,  ca 
voglio  Che  t'abbucche  co  Titta.  Cort.  Rosa.  Il, 
5. — 4.  liaa.  Indettare,  Insinuare.  Lo  vozero 
pigli-ire  presone  ;  ma  isso  che  aveva  ammtce 
li  scrivane,  e  le  tteneva  abboccate,  se  la  sfi- 
laje.  Boa.  Pent.  V.  8. 

^  Abboccato  ai2(2.  Rovesciato,  Versato,  Ri- 
versato — 2.  traa.  parlandosi  di  vino.  Ama- 
bile ,  Soave  al  gusto.  E  tant'  autre  manerc 
De  vino  che  sarria  na  loiiga  storia,  A  con- 
tarele  tutte.  Abboccate,  gagliarde,  aspre  ed 
asciutte.  Boa.  Mus.  nap.  Ili. 

Abboccane  m.at>v.  Bocconi.  No  stea  ab- 
boccune,  no;  ma  comm'avette  L'auemosem- 
pc  de  ghV  mparaviso,  Accossl  muorto  pure 
so  mettette,  E  merzo  Uà  stea  co  la  faccia  a 
rriso  Faa.  Ger.  Vili.  33. 

Abbofltere  0.0.  Gonfiar  le  gote  per  man- 
dar fuori  una  buffa.— 2,  fy.  Sentir  fastidio, 
dispetto,  ira,  che,  o  per  urbanità,  o  par  timo- 
re, o  per  obbligo,  si  dee  comprimere.  Lo  tra- 
scurzo  è  stato  luongo,  e  mm^ha  fatto  abbof- 
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fare. —  Le  Ilegge  che  se  fanno  a  lo  juorno 
d^oje  ,  so  ccose  che  te  fanno  propio  abbof- 
fò. — 3.  fig,  Abboffare  la  panza.  Ingravida- 
re, Essere  incinta. 

Abboflteta  af,  (roB.  Scorpacciata,  Satolla. 

AbboflTato,  €ui.  Gonfiato,  Rigonfio.  2  Ira- 
to, Sdegnato  —  3  tras.  Invanito,  Impettito  , 
Tronfio. 

AbbolatiTO  «m.  Ablativo — 2.  fraa.  Fare 
n'abolativo  assoluto.  Uscir  de^  gangheri.  Fa- 
re un  atto  im preveduto  di  collera. 

Abbonamlento  tm.  Lusinga:  Modo  ca- 
rezzevole: Il  placare,  T  abbonire,  il  render 
buono.  Lo  frate  e  cchisto  mmiezo  la  metterò; 
E  de  speranze  la  vanno  abbot tanno.  Cossi 
co  chiste  ed  àute  abbonamiente.  La  nchiùsero 
a  la  casa  allegramente  Cìior,  Mas.  1,  28. — 
2.  Convenzione,  Ricomposizione  di  patti  con- 
travvenuti. Se  so  agghìustate  li  cunte  ,  e 
hanno  fatto  n^abbonamìento  nziemc. — S.Con- 
renzione ,  contratto,  specialmente  teatrale. 
Appalto. 

Abbonare  v.  a.  e  n.p.  Rabbonire.  Dive- 
nir buono.  Placare.  Stevacomm'a  no  lione; 
e  pure  co  tanta  carizze  ir  hanno  abbonato. — 
Voleva  fare  cose  de  pazze;  ma  penzanno  a 
la  Madonna ,  s*  abbonaje.  —  2.  Mandar  tutto 
prr  le  buone.  Adulare. Canta^  si  caute;  £  si  tu 
suone ,  sona  ;  Nò  te  contrasta  maje  ;  sem- 
pe  t' abbona.  Pag,  Val.  IX,  10.— 3.  Chiuder  gli 
occhi:  Non  pensarci  tanto.  Oh  maro  mene! 
Che  nganno  è  stato  chisto  eh*  aggio  fatto  , 
Chello  ttanto  abbona  no  stea  de  bene  ;  Mo 
lo  cane  SCO,  mo  che  crepo  e  s  chi  atto  <  Morm. 
Fav.  Fed.  1,  XII,  4. —  4.  Ammettere,  Conce- 
dere. Io  t^abbono  la  passiata,  ma  non  t^am- 
metto  la  compagnia  de  cattive  ammice.  — 
5.  Approvare  un  conto ,  una  partita.  —  6. 
Prenaere  a  fitto.  Torre  in  appalto. 

Abt»oiUito  ad.  Dabbene  :  Di  semplici  co- 
stumi: Fatto  airantica.  Lo  nnerezzaje  ncorte 
pe  mipasto  de  ceremmonie  de  no  signore  che 
era  n^ommo  abbonato,  e  tanto  buono,  ch'e- 
ra propio  n^anemale.  d^Auf.  Sciat.  mpetr.  II 
—  2.  Calmato,  Rimesso,  Rappaciato.  Isso  pò 
a  iraute  parla  cchiii  abbonato.  Fan.  Ger.  XX, 
3.  —  Chi  ha  appalto  in  fatto  di  teatri,  e  si- 
mili. Chi  è  chisto  che  trase  a  s.  Carlo  ?:ji 
Abbonatoli:  E  chi  è  chist' auto?:i:  Abbo- 
nato. 

Abbonnante  ad.  Abbondante,  Copioso. 
Va  le  ccose  passate  veni  a  mente  Se  fanno, 
e  ir  ir»  corre  cchiìi  abbonnante.  Grer,  Vili  73. 

AHbonnanEa,  Abbonnanzia,  «/.  Abbon- 
danza, Dovizia,  Copia.  Addouca  fatta  sulo  è 
rabbounanzia  Pe  la  baggianaria,  pe  la  gno- 
ranzia  ?  Per.  Agn.  zeff. — Tanto  che  ppe  scap- 
pa da  Tabbonnanza  De  puopoJo  che  oppries- 
80  Pera  juto,  Corze  a  na  chiesia  conim'  a  no 
fallato.  Cuor,  Mas.  II,  34. 

Abbonnare  v,n.  > Abbondare.  Dimme  tu 
mo ,  che  de  sapere  abbunne,  Sopra  sto  fatto 
comme  nce  respunne  ?  Val.  Mez.  1,  158  V. 
Ao9inare. 

Abbordalore  avi.  Dicesi  dUiomo,  che  fa  1 


le  cose  a  casaccio.  Ciarpone ,  Acciarpatore. 

Abborrare  v.  a.  Azione  de^  ferri  troppo 
roventi  sopra  le  biancherie.  Abbronzare. 

Abborraio  ad.  Abbronzato. 

Abbortonare  v,  n.  naut.  Volgere  ed  ac- . 
costare    il  fianco  della  nave  alla  riva,  vo- 
gando, Cca,  cca,  chisto 'è  lo  tuocco:  Abbor- 
tona  Cilla  I.  1. 

Abboseare  ed  Abbuscare  v.a,erifl,  (spag. 
biucar:  pro^.  boìisqimr).  Lucrare.  A  no  figlio 
de  rre  non  s'accorameneva  sapere  chello  che 
mportade  sapere  a  chille  che  p^abboscarese  lo 
ppane,  vanno  sonanno  pe  lo  Ccrriglio.  Tard. 
Defenn.  —  2.  Ricercare.  Isso  rispose  :  io  mo 
voglio  abboseare  LV  erve,  le  prete,  e  Tautrc 
scartapelle.  Cori.  Cerr.  V,  25.-3.  Procaccia- 
re. Coram' auciello  Ch'a  li  figli  lo  civo  ag- 
gia  abboscato.  Cmr.  Mas.  11,  36. — 4.  Guada- 
gnar con  furberia  ed  inganno.  Abbusca  si, 
ma  n^  abbuscà  co  ttramma.  d^Ant,  Mandr.  ali. 
IV,  12.— 5.  antìfr.  Esser  bastonato,  e  simili. 
Smorfie ,  allucrhe  ,  vernacchie,  e  ssische  ab- 
busca. Cap.  Son.  145.  —  Fu  propio  chillo 
juorno.  Che  la  Perzia  abboscaje  dinto  la  fac- 
ce, E  le  fu  rutto  Tuno  e  Tanto  cuorno.  Faa. 
Ger.  I,  46. 

Abbot^eare  v,a.  naut.  Vacillare  ,  Ri- 
baltare ,  Svoltare  (lat.  exvolutare  ).  Uh  !  che 
chiante,  uh  !  che  trivole,  uhi  che  cchelleCom- 
menzano  sordate  e  marenare  !  Ntra  lampe  e 
ttruone,e  cchioppete  a  llanc('llc,Spi8So  la  var- 
ca vide  abbotecare.  d'Ant.  Mandr.  nn.  1.  8. — 
Che  ajuto  vuoje  !  No  truonompertinente  Sba- 
raje  la  nave,  e  zeffbnnaje  la  gente  ;  Pe  mala 
sciorta,  0  pe  bona  fortuna,  A  pproda  io  stan- 
no, abbotecaje  ne  Tonna.  Cort.  Mie.  Pas.  Ili , 
7  e  8. 

A  bbottafluiclo  ave.  Soprabbondante- 
mente  ,  Sopra  misura ,  A  catafascio. 

Abbottare  i;.a.Gonfiare.  Dimme,  sia  Ddea, 
che  arraggla,  e  che  mmalora  Tanto  abbot- 
tale d'Achille  li  premmune.  Cap.  Om.  1,  5. — 
Cossi  ncuorpo  tencnnose  lo  sciato,  S'accom- 
menza  abbottare  a  poco  a  poco.  Morm.  Fav. 
Fed.  I.  XXIV. 

Abbottamlento  a,m.  Gonfiamento  —  2. 
tras.  Fastidio,  Molestia,  Noja,  Seccatura. 

Abbottonatura  af.  La  parte  deir  abito 
dove  si  fissano  i  bottoni.  Bottoniera. 

Abbracciata  af.  Abbraccio,  Abbraccia- 
mento. Addov'  è  lo  figlio  bello.  Lo  giojello 
de  lo  tata?  Chiammamillo ,  portamillo,  Pc 
lo  fare  n'abbracciata.  Cìlla  III,  22. 

Abbracelatorlo ,  «ni.  Frequentativo  di 
Abbraccio,  Abbracciamento.  Se  trovaro  a  la 
stessa  taverna;  e  fàttose  n^ abbracciatorio 
graune  e  na  priezza  fore  de  li  fore.  Boa. 
Pent.  IV.  3. 

AbbrÀlco  ad.  Ebraico.  Vedde  no  mar- 
moro  ;  Ed  era  scritto  co  llettere  abbrajechc . 
Val.  Fuorf.  vit.  720. 

Abbramtna  af.  Brama ,  Fame  canina  , 
Smania  di  ottenere 

Abbrammare  v.n.  Avere  ardente  desi- 
derio di  checchessia.    Esser  famelico.    Non 
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mmoleva  ammà  cclnìt  :  ino  nnitto  nrattoj  sto 
core  mio  pe  Cecca  allanca  e  abbramniH.  SgrtUL 
Tiorb.  X,  2. — E  IPaje  da  mpapocchìare,  De- 
cenno ca  ped'  isso  abbrammo  e  spireto.  Cil- 
Ubj  II,  5. 
Abbrumiuo  npr,  Abram,  Abramo. 

Abbrancare  v.a.  Abbrancare,  Aggucf- 
fare  —  2.  tra».  Prendere  con  furia:  Ritenere 
con  forza.  Vede  isso  no  cavallo  fore  vìa,  Sen- 
za patrone ,  e  priesto  corre  e  abbranca  La 
vriglia,  e  s'accravacca.  F'jus,  Ger.  XX,  22. 

Abbreo  ad.  Ebreo.  Via,  jamraoncenne,  ca 
tu  sì  aspettato  Cchiìi  che  n'c  da  Tabbreje  lo 
Messia.  Fas.  Ger.  XVII,  8. 

Abbreviare ,  v.  a,  (gr.  B^nxxvg)  Abbre- 
viare —  2.  Accorciare.  Va  abbrevia  mo  sto 
servizio  ;  e  fa  priesto.  —  3.  Dar  termine,'  Fi- 
nirla. Ora  levammo  L'accasione  :  via,  Jam- 
moncenne  a  bonora:  abbreviammo.  Trlnch. 
Equ.  UI,  2. 

AbbrUe  sm.  Aprile,  quarto  mese  dell'an- 
no. —  2  prov,  Clii  ad  abbrile  straporta  lo 
ppotà  ,  D'  acqua  se  pò  abbotta.  —  Si  marzo 
non  marzea,  Abbrile  pò  ferea. — 3.  tras.  Pri- 
mavera. Stace  Kapole  mia  bella  e  gentile  , 
Sciore  de  Talea  e  schiecco  de  lo  manuo , 
Mamma  die  face  nascere  Pabbrile  Tutto  a  no 
ventre  sempe  co  Tautunno.  Cort.  Mie.  Pas. 
VI,  19. 

Abbrocamiento  9m.  Affiocamento,  Rau- 
cedine, 

Abbroeare  ,  pron,  Abbrucare.  o.n.  (  gr. 
BQoyxog)  AflSocare,  Affiochire,  Divenir  rauco 
per  soverchia  vociferazione ,  per  prolungato 
gridare ,  per  raucedine  reumatica.  Arreca- 
re. Ed  a  nomme  tutt'  oje  te  chiammo  e  stril- 
lo, E  ppe  tale  nzignale  so  abbrocato.  Fan, 
Ger.  XX,  102.  — La  voce  me  s'abbruca,  Lo 
chianto  me  strafoca,  L'arma  me  sento  asci  ! 
SaM,  Duje  figl.  II,  10.— 2. /ra.».  Imbrunire: 
Farsi  sera  :  Stato  delP  aria  tra  Talba  e  la 
notte.  Governamette  eh'  è  abbrocato  V  àjero 
(aere);  E  nnanto  che  sia  scura  (la  notte)  Com- 
ih'a  bocca  de  lupo.  Me  la  voglio  salare.  Ba^. 
Mas.  nap.  6,  —  3.  /rcw.  Mancar  Ui  vista  de- 
gli occhi.  Chist'  nocchio  sta  abbrocato.  Lomh. 
Cince.  II,  12. 

Abbrocato  |7ron.abbrucato,  ac?. Af liGcato, 
Affiochito,  Arrocato. 

Abbronslno,  add.  Bronzino— 2.  Aggiun- 
to di  volto,  vale  di  color  bruno,  Incotto  dal 
sole.  Le  bidè  la  matina  Che  pareno  lacerte 
vermenare.  Chi  ha  la  faccia  abbronzina,  Chi 
pavonazza,  o  pure  giallinoro.  CaiU.  Ili,  4. — 
3.  trasL  Sfrontato,  Impudente,  Nega-debiti. 
Vi  che  mmutria  tosta ,  vi  che  faccia  abbron- 
zina! 

Abbronzito,  add.  Abbronzito  ,  clic  ha 
ricevuto  il  color  di  bronzo  —  2^r£M.  Dicesi 
di  un  tIso  ingiallato. 

Abbrostoliaturo  sni,  V.  Ahbrnscaiuro, 

Abbrostolilre  v,a.  (  lat.  renjf fidare)  Ab^ 
brustolare,  e  dicesi  del  pane  a  fette,  e  d'ogni 
vivanda  eie  si  fa  riscaldare  seu^a  raggiun- 
to di  umido'  condimento  che  fos^e  necessa- 


rio. Kforname  sta  pollanca,  e  non  farla  trop- 
po abbrostoll. —  Abbrostollsceme  ha  fella  de 
pane  ,  mbrosclnace  pe  coppa  n'aglìo  scamaz- 
zato,  miettece  no  filo  d'  uoglìo ,  no  pizzeco 
de  sale,  e  na  scioriatella  d'arèchpta  ;  e  cauda 
eauda,  portamells^  cca. — 2.  Tostare,  quando 
trattasi  di  chicchi  di  caffè,  mandorle  e  legu- 
mi, o  altro  che  si  dee  cuocere  a  secco. 

Abbrucare  w.u.  V.  Abbroeare,  Arrocarc, 
Divenir  rauco  ,  Affiochire.  Pe  1'  ummeto  pi- 
gliato ncoppa  maro,  S'è  abbrucato  de  fatto, 
E  quanno  parla  non  se  sente  affatto.  Corz. 
III.  10. 

Abbmnzo  sin.  Bronzo,  Lega  di  rame  e 
stagno,  cui  s'unisce  talvolta  zinco ,  piombo 
argento    ec.  V.  Avrunzo. 

Abbrnscaturo  sm.  Queir  utensile  di  fer- 
ro a  forma  cilindrica  nel  quiile  tostano  i 
chicchi  di  caffè.  Tamburino,  Tamburo. 

Abbracciare  ed  Abbrosciare ,  v.a,  e  rlfl. 
Bruciare,  Ardere,  Scottare:  e  si  dice  per  caldo 
e  per  freddo  ;  per  eccessivo  calore  alle  mani 
ed  ai  piedi,  dopo  prolungata  fatica;  e  metaf. 
per  grande  amore  ed  immoderati  desiderii.  E 
p'  abbrusciarlo  (  il  cadavere  )  na  montagna 
Fanno  de  leguo  mmiezo  a  la  campagna.  Sligì. 
En.  VI,  43. — Lo  jajo  co  la  neglia  accommen- 
zaje  Ad  abbroscià  le  spighe.  Roc.  Georg.  1, 
40. — Pe  troppo  cam menare  m'abbrusciajcno 
li  piede  :e  pe  troppo  sceregare  li  panne  ncop- 
pa a  la  preta,  m'abbrusciano  le  mano. — So- 
re  mia ,  sore  cara  t  Io  mm'  abbruscio  e  con- 
zummo,  Io  no  spàntcco  e  moro.  Pag.  Fen.IlI,!. 

Abbrnsciatura  «/*.  Bruciatura  :  Scotta- 
tura. 
— 2.  tras.  Per  la  cosa  ab7}rusclata.  Bruciata. 

Abbrtisclòre  e  Abbrosciore  sm.  Brucio- 
re, Cociore.  Le  fece  n'  onzione;  e  tanto  le  sce- 
regaje  la  panza,  che  pe  Tabbrusciore  ,  nce 
appe  da  mettere  panne  nfuse  a  ir  acqua. — 
2.  trai.  Eccessivo  desiderio  d''amore  ed  altri 
affetti.  Pizzicore  ,  Mordìcaraento.  Co  sti  ca- 
rizze  a  nenna  se  le  sgrave  Chili'  abbruscio- 
re,  e  meglio  se  senteva.  Cap,  Om.  V,  26. 

Abbrustolire  v.a.  Metter  le  cose  al  fuo  - 
co  in  modo  che  non  si  ardono  ,  ma  si  ab- 
bronzino. Abbrustolare,  Abbronzare,  Tostare. 

Abbrustolato,  add.  Abbrustolito;  To- 
stato. —  2.  fr.  Abbrustoluto  a  lo  sole.  Ab- 
bronzato, Incotto. 

AbbruiEzese,  esa,  pf.  ise.  ad.  Abruzzese, 
di  Abruzzo.  Seje  milia  Sguizzere  bave,  <* 
mmontagnare,  comm*  Abbru/zise.  Fa.^.  Gor, 
Vili,  58. 

Abbnscare  v.a.  Lucrare,  Guadagnare.  Ca 
jastemmanno  ognuno  se  jocava  Quanto  pp 
na  semmana  s' abbuscava.  Quat.  ttacc. — Nce 
s'  abbuscaje  quarche  cosa  de  buono,  na  bene- 
dizione de  Dio.  Boc,  Desc.  pred.  67.  — 2.  an- 
tifr.  Esser  bastonato.  Leva  le,  me  parivevo 
No  cane  quanno  abbusca.  Lor.  Socr.  imm. 
1,  12. 

Abbusco ,  pt.  usche  am.  Lucro ,  Onada- 
gno.  Mangia.  Non  potenno  arrevare  cp  le 
rennete,o  abbusche  che  hanno, fanno  mpeche 
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mbroglie  e  diebete.  VoU.  Sp.  Cev.  101.  — 
2.  fràà,  Fftre  A  spiirtere  1*  abbusehe.^  "Fare  a 
mezzo  guadagno. 

AlbbilSilO  ^m.  (  bot.  Imxui  sempervirens  ) 
Bo9#o.  Cck  nce  vide  na  grotta  de  mortelle  , 
Liti  spallere  de  lauro  ,  e  Uà  d^abbusso.  Aid, 
Nap.  aec.  Vili,'  13.  V.  Avtucio  ed  Avuseiòlo. 

y.  mei.  Nelle  arti  se  ne  usa  una  varietà 
(  bux  9uffrìUicoaa)  per  limite  d^  ajuole. 

Abeletate  sf.  Abilità ,  Acconcezza.  Fa 
che  lo  munno  s^  accertèfeca  che  qaanno  te 
despune  co  chella  poca  abeletate  chet^ha  dato 
la  natura,  saje  aggrannìre  le  cose  péccerel- 
le.  Tard.  dof.  XXII. 

Abetlello  dim.  Abitino  galan'^e.  E  mas- 
sime ,  81  Ta  co  r  abetiello  De  lamma  o  de 
mmorcato  e  la  gonnella.  Val.  Mezàc.  1,  98. 
—2.  Scapolare  con  lana  ed  effigie  benedetta 
che  si  porta  al  collo  dalle  persone  divote. 
Fece  Sparare  sette  botte  tanno  tanno  Mpiet- 
to  a  lo  sbenturato  Masaniello  ;  Sibbe  ca  se 
aarvaje  co  Tabetiello.  Cuor,  Mas.  IV,  18. 

A]i«io  «m.  Abito  si  ecclesiastico,  e  si  di 
nobii  persona  laica  o  militare;  diversamen- 
te da  'Testilo.  V.  q.  voc.  Abeto  non  fi  mo- 
naco. Prov.  —  Autolillo  da  terra,  e  rente 
rente,  S^accostano  a  la  squadra  che  passava, 
Pe  bedere  accossi  tutta  la  gente  Che  facce 
aveva  e  che  abeto  portava.  Sligl.^n.  VI,  177. 

A  l^esognante  av.  Esser  mestieri,  aopo, 
necessario.  £  già  che  no  le  buoje,  Abesognan- 
te  che  te  ne  dona  uno.  8add,  Tav.  de  Most.  4. 

Abetante  ad.  Dicesi  di  chi  abita  una  re- 
gione, contrada,  casa  ec.  Abitante. 

Abetare  v,a,  en.TQtta  la  ripa  (di  Posili- 
po)  è  semmenata  de  case,  dove  abetano  lo 
spasso  e  la  contentezza.  Sam,  Posili.  III.  — 
Poeo  tempo  pò  a  lo  Re  (Carlo  d'Angiò)  non 
piacque  abetare  ne  Io  castiello  de  capuana, 
perchè  l'abetato  era  a  legge  todesca,  et  or- 
dinò che  se  facesse  el  castello  nuovo  a  leg- 
ge francese.  VUl,  Cr.  II,  10.  , 

Abeteto,  add.  Abitato.  Ha  da  essere  las- 
sato a  lo  primmo  terreno  che  ppigliano  o 
d*  ammice  o  de  nemmice  ,  o  abctato  o  de-, 
sierto.  Cori,  Ciul.  e  Per.  Vili. 

Abetetore  ,  trìcc  ,  'ad.  Abitatore  ,  Bel- 
la Dea  de  li  vaos<{lie  abetatrice,  Io  sta  figlia 
te  do  pe  schiavottella.  SfigL  En.  VI,  135. 

Abetaxi^ne  pi.  une  sm.  Abitazione.  Se- 
euro  ntutto  d'essere  a  le  nfernesche  abcta- 
ziuoe.   Tard.  Ann.  IV. 

Jl  bieneleane  m.  aw.  Sorta  di  giuoco 
de' fanciulli.  A  nascondere.  V.  Vìeneienne, 

A  bocca  cbleDam-ai?.  A  josa,  A  brazcffe. 

Abolemiento  sin.  Abolizione.  Faccttco 
mperzò  rappantaraìento  Che  mprubbeco  a  le 
chiesie  se  leggesse  Prevelegìo,  conferma,  e 
abolemìente  De  tutte  le  ggabbelle  Cuor.  Mas. 
IV,  12. 

Abolire  V.  a.  Abolire.  E  sibbè  sieno  nò 
tutte  abolate,  Pure  pe  quanto  appriesso  se 
pò  fare  , ,  Besogna  che  lo  tutto  se  rechiare. 
Ci^^r.  Mas.  11,  27. 

Abomeoare  v^.  Abominare. 
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A  bota, a  bota  in.avv.Bi  quando  in  ^uan- 
(Jo,  A  volta 'a  vòlta. 

A  botta  fascio  m.  avv.  Abl^ondevolissi- 
mamente,  A  Scialacquo,  A  josa. 

A  brenna  m.av.  In  fumo,  A  nulla,  A  ciar- 
le ;  E  la  mamma  de  chélla  (Lavinia)  sbaria- 
va,  Azzò  se  desse  a  Turno  (in  isposa);  e  la 
facenna  Sulo  no  brutto  agurio  sconcecava. 
Che  reducea  sto  matremmonio  a  brenna.  Sii- 
gì.  En.  VII,  15. 

A  bnoneccbiù  avv.  A  mille  doppi,  Cen- 
tuplicatamente.  Cianna  toja  porzì  t'amma  ; 
Chiagnenno  te  secuta;  E  sosperanno  a  buon- 
necchiù  te  chiamma.  Fer.  Ff.  Zz.  I.  5. 

A  buoneccbinne  m.  av.  V.  A  buonecckitL 

Acàiare  v.a.  e  np.  (grJCaXttO))  Calare.  Ab- 
bassare. Quanto  ecco  Cecagnuoìo  portarrob- 
ba  S^àcala  nterra  e  lo  cetrulo  arrobba.  Ba9. 
Mus.  nap.  IV,  20.—  2.  Iraal.  Condiscendere, 
Piegare,  Lasciare  andare ,  Desistere  ,  Cede- 
re, via,  la  maressa,  Mannatennella  scapola*:^: 
Scapola  V  Non  signora.  Si  no  sposa  Poleto , 
non  8^  acala.  Corz.  del.  II,  1. 

Acarnlo  sm.  Astuccio  da  riporvi  aghi , 
Agorajo ,  V.  Stuechio. 

Accacciare  v.  a.  Inventare  ,  Far  nuove 
fogge:  Cacciar  fuori  un'invenzione,  una  fan- 
donia, una  bubola.  Ca  mo  e'  hanno  accac- 
ciato  cierte  casacche  co  le  pettole  nfl  a  le 
deno  ochie.  Cor^  Vajass.  dedicai-  Oh!  "bello 
nomme  m'aje  accacciato.  Fa^.  Ger.  XIX,  80. 
—  E  pe  le  fare  nore  fu  cantata  Da  no  ve- 
cino  lloro  potecaro  Ciiesta  canzona  ch'ave- 
va accacciata  Uno  cierto  poeta  de  la  Marca, 
Kon  saccio  si  lo  Dante,  o  lo  Petrarca.  Cort. 
Vajass.  I,  8. 

Accademmia  «/".  Accademia.  De  Kcògne- 
te,  Oziuse  e  Nf urlate  Accademie  nqe  stanno 
co  lleviello.  d^Ani.  Mandr.  ali.  Il,  26. 

Accademmechescamente  ave.  Acca- 
demicamente. Lo  signore  Giulio  Cesare  Cor- 
tese, accademmechescamente  parlanno,  lo  Pa- 
store Sebeto.  Cori.  Vajass.  lo  Stampatore.  1666 

Accadenza  8f.  Accidente,  Caso.  Concia 
la  scala,  e  co  lloro  isso  saglie  :  Ped  accaden- 
za  già  ricco  se  vede  :  Ed  io  cca  me  ne  ven- 
go a  pede  a  pede.  d^Ant..  Mandr.  ali.  V.  23. 

Accadere  vn.  Accadere,  Succedere.  E  che- 
sto  t'accadie,  ca  lo  sopierchio,  Comm'è  Vad- 
ditto,  rompe  lo  copierchio.  Morm,  Fav.  Fed. 
I,  1,  3. 

Accalommare  v.a.  Dar  calore.  Rinfo- 
colare— 2.  troA.  Incitare:  Porre  in  brio .  Po- 
tesse accalommà  sto  vcdolillo.  Mas.  sp.  1,  5. 
— Attuorno  a  le  magnose  Saje  ca  se  nce  ajc- 
calammano  Cierte  miluorde  sfatte,  E  quar- 
che  pacchesicco  penetrante.  Pcd..  5,  Vili.  rie. 

m,  2. 

Accantpare  v.a.  e  n.  Accampare. — 2.  fraa. 
Cetà  paese  accampato  ,  Città  assediata.  Non 
potennoce  descrivere  na  guerra,  uè  na  celate 
accampata  ,  isso  nce  fa  vedére  Napole  tutta 
a  rommore.  Tard.  Def.  21. 

Accannare,  v.  o.  Ammucchiare,  Compor- 
re a  canne  cube  le  legne  da  ardere. 


AC 


AC 


Aceannatore.  sm,  Boscajuolo,  e  Facchi- 
no del  porto,  che  accannano  le  legne. 

X  etoL  Le  legna  vengono  in  Napoli  per 
v'.a  di  terra,  o  di  mare  ;  onde  la  condizio- 
ne diversa  degli  accannatori. 

Aecanoscere  v,  a.  Conoscere.  Cossi  lo 
schiarefeca  lo  Petrarca  nchillo  sonetto,  ne  lo 
quale  nc6  fece  accanoscere,  che  ne  senteva 
dolore,  Tard,  Ann.  Voj.  IV.  1. 

Aecanionare  v.  a.  e  »p.  Accantonare,  Ri- 
dursi ad  un  cantone.  Goffredo  stea  a  lo  ta- 
glio accantonato  De  lo  lietto  addov'  era  zio 
Raimunno.  Fa»,  Ger.  XIX,  120. 

N.  JU.  Nel  dial.  q.  verbo  non  vale  Porre 
gli  alloggiamenti ,  Acquartierarsi,  Porre  da 
parte,  Riserbare  ed  altro. 

Aceapare  t\  à.  Prescegliere.  Goffredo  nul- 
la ancora  avea  accapatoNfra  li  suojelo  cchiìi 
d^armo  e  de  valore  —  2.  Terminare,  Venire 
a  capo.  Fu  portato  lo  suo  corpo  a  s.  M.  de 
la  Nova  co  lo  tanto  fino  a  ttanto  che  se  ac- 
cdpava  r  ecclesia  de  s.  M.  del  Jesus.  Posa, 
Gior.  1517. —  3.  Instrnire,  Formare,  Proces- 
sare. N coppa  a  lo  fatto  se  sta  accapando  lo 
prociesso. —  4  Addossarsi  un  incarico.  Man- 
dracchio  che  Passunto  già  s'accapa,  Lo  trova, 
lo  saluta ,  e  nce  passeja.  d'Ani,  Mandr.  ali. 
IV,  l4.  —  5  Ottenere  ,  Conseguire.  Nchillo 
tìempo  lo  cavaliero  avenno  accapata  la  gra- 
zia, era  asciuto  CiuUo.  Cori,  Cini,  e  Per.  IV. 

X.  elim.  Ne'  significati  di  q.  voc.  entrano 
inconsiderazione  le  voci  latine  capette ^  eli-' 
gere,  aeligere^  e  la  spag.  acahar.  Spezialmen- 
te si  noti  che  il  radicale  capo  ò  preso  dai 
capi  delle  robe  o  cose,  scelti  come  migliori. 

Accapessare  v.a,  dal  (lat.  capintrum  ,  e 
dallo  sp.  caheca).  Porre  la  cavezza.  Incape- 
strare. Co  no  capo  de  fune  zitto  e  mutto  A 
lino  a  uno  se  V  accapezzajeno.  Lamb.  Ciucc. 
IV,  23.-2.  Riunire,  ricongiungere  per  i  ca- 
pi, come  si  fa  delle  funi  che  s' impiombano 
— 3.  Comporre  alla  meglio  i  termini  di  un 
discorso — 4.  Raccogliere.  E  tale  suonno  chi- 
no pò  accapezza.  Che  pare  addobbeata  a  chi 
la  vede.  Cap.  Om.  I,  116. 

Aceapezzato  add.  Legato  con  la  cavez- 
za.— %fraa.  Fune  accapezzata,  Fune  ,  Corda 
impiombata. 

Accappocclare  v,n.tnp.  Coprire,  o  co- 
prirsi il  capo  nel  cappuccio  :  Incappuccia- 
re. Jevano  tutte  quante  adaso  adaso ,  Che 
mmanco  se  sentea  scarponeare,  Accappoccia- 
to  ognuno  affi  a  lo  naso ,  Comm'  a  cchille 
che  solcno  arrobbare.  Cori.  Cerr.  VII,  3.  — 
2.  Coprirsi  interamente,  e  in  qualunque  mo- 
do. Quanno  te  suonne  de  vede  serpiente,  co 
ttutto  che  la  cosa  non  te  .pare  Vera,  e  che 
quase  no  nne  cride  niente  ,  Pure  procura  de 
t^accappocciare  Sotta  le  pezze,  e  sbatte  co  li 
diente.  Fas.  Ger.  XIII,  44. 

A^cappoeclato,  ad.  Chiuso  il  capo  nel 
cappuccio,  Incappucciato,  Imbacuccato.  Fa- 
ceva friddo,  e  co  lo  cappotto  se  ne  jeva  tut- 
to accappocciato  a  la  casa. 

Aeeapptacciare ,  V.  Accappoccìare, 


Aceareware  v.  a.  (gr.  x^^^f^^f)  Acca- 
rezzare, Vezzeggiare.  E  te  mpigne  no  nen- 
nillo,  Ch'  a  no  strillo  Vuoje  che  ognuno  lo 
accarizza.  Sgrut.  Tior.  IX,  1.— 2.  Avere,  Te- 
nere a  caro,  Far  cortesie.  Lo  juomo  seguen- 
te alloggiaimo  a  s.  Severino  co  lo  conte  Jen- 
tile  de  Sangro  ;  e  ne  fuimo  assaje  accarez- 
zate. Spin,  Diurn.  1261. 

Accasamlento  «m.  Accasamento,  Matri- 
monio. Lo  re  co  na  festa  granne  trattaje  n^aa- 
tro  accasam lento.  Bat,  Pent.  V,  6. 

Accalcare  ».  .  Accadere  ,  Avvenire.  Si 
t'accasca  quacche  autra  disgrazia,  lo  danno 
è  tutto  tujo.  Bm.  Pent.  I,  1. 

Accafilone  rf.  Occasione:  Evento.  Allon- 
tanate da  Paccasione,  ca  te  scraste  da  lo  vi- 
zio. Bas.  Pent.  III,  5. 

Accaso  avv,  A  caso.  Per  accidente.  Tolla 
era  juta  ncoppa,  ed  essa  accaso  era  remma* 
sa  abbascio  sola.  Cag.  Mori/  d'Orz.  IV,  II. 

Accatarrare  v,n,  (gr.  x<*^agQoos.  e  ^ooc) 
Esser  preso  da  catarro:  Infreddare,  State  por- 
zi  abrocata  ?  z::  Gnorsì,  sto  no  tantillo  ac- 
catarrata,  Sadd.  Cari.  11,  .18.—  Bèrtola  me- 
za  cionca  e  scioffellata  ,  L'  aggio  lassata,  la 
scuressa,  a  llietto;  E  pecche  steva  troppo 
accatarrata,I/aggio  fatto  n^ontatape  Io  piet- 
to.  Stigl.  En.  V,  159. 

Accatastare  v.a,  (gr.  x<xuata(o)  Accata- 
stare. Far  catasta  —  2.  Quando  si  tratta  di 
biade  raccolta,  Covonare.  — 3.  Parlandosi  di 
pietre,  Accu molare,  Ammonticellare.  Furo- 
no sti  tre  frate  gegantune  Cossi  graosse  e 
fforzate,  che  pigliajeno  Pelio,  Olimpo  e  Os- 
sa, montagnune.  Ed  una  ncoppa  a  IP  autra 
accatastajeno.  Eoe,  Georg,  I,  21. 

Accatta  e  blnne  v.  comp.  m/.  Chiamano 
cosi  in  mercato  le  donnicciuole  che  compra- 
no panni  vecchi  per  rivenderli.  Rivendu- 
gliola. 

Accattare  v,a.  Comperare.  Tre  cose  ab- 
besogna  tenere  a  mente  :  Che  anunore  non 
vo  bellezza ,  che  appetito  non  vo  sauza  e 
che  r  accattare  non  vo  ammecizia.  Sarn, 
Posili,  ntrod. —  Lo  deve  avere  lo  patrone  pre- 
detto, si  legitemo  mostrasse  averlo  accatta- 
to da  lo  duplo  propio.  Tav.  Am. — 2.  Ricer- 
care, Procurare.  S^accatta  lo  male  comm'  a 
lì  miedece  Prov.  Va  in  busca  del  male,  co- 
me fanno  i  medici. 

Accattata  af.  Compera.  Acquisto.  Eie  au- 
sanza  a  Napole  de  larese  na  bella  accattata 
de  rapeste  quanno  è  ghiuomo  de  mercato. 
Tard.  Ann.  Vajass.  1.  II. 

Accattatore  «m.  Compratore. 

Acciàtteto  tm.  Acquisto  :  Guadagno. — 2. 
/ras.  Avere  fatto  no  bello  accàtteto  ,  detto 
ironicamente  ,  di  uomo  ,  di  cosa,  di  faccen- 
da qualunque  ;  vale  aver  fatto  un  pessimo 
acquisto,  negozio — 3.  traa.  Briga:  Piato:  Con- 
trasto. Vide  mmiezo  a  che  accàtteto  me  so 
miso  ! 

Accatto  àm.  Lo  stesso  che  Accàtteto.  Si 
IPavessemo  nuje  pe  cchesto  fatto,  Veate  IPar- 
me  noste,  oh  bello  accatto!  Fiu,  Ger.  I,  22. 
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o.a.  Soprapporre:  IncavaT- 
care — 2.  mtras,  Sopraimporsi,  Prendere  il  b^ 
prawento.  Taddeo  che  se  faceva  votare  com- 
m^argatella,  e  tirare  pe  io  naso  da  la  super- 
bia de  la  mogliere,  da  la  quale  s^avea  fatto 
accavallare.  Boa,  Pent.  ntr. 

Ace»Tarcare,Accravarcare  vM,e  n.Caval- 
care ,  Essere  a  cavallo.  Slbbeno  ch^era  auto 
e  pò  a  cavallo  gr aosso  Accra vaccato,  buono 
se  vedeva,  Fas.  Ger.  Vili,  19. 

Aeeedente  am.  Accidente.  Ippocrate  at- 
tribnisce  tale  accedente  a  la  forza  de  la  mma- 
genativa.  Tard,  Ann.  Vajas.  1.  29. — 2.  Insul- 
to d^apoplessia,  Mal  repentino.  Co  schianto 
sterra  cado  ,  e  n'accedente  Me  vene,  sudo 
frìddo,  e  sbatto  diente,  di'  ArU.  Mandr.  rep. 
m.  22. 

Aeeedeiisa  e  Accedenzia  sf.  Casualità , 
Accidente.  Ped  accedenza  già  ricco  se  vede, 
d'Ani.  Mandr.  ali.  V.  24. 

Accellente  tid.  Eccellente. Fuorze  co  tan- 
to stadio  resciarraje  Bravo  poeta  e  criteco 
acceJlente.  Cap,  Son.210.  V.  Azsellente. 

ileeellensa  e  Accellenzìa  »f.  Eccellenza 
Ogne  ppoeta  neh' ave  lo  catarro,  Se  vota  a  te 
che  spienze  acqua  tofania  ,  E  p'accellenza 
«je  porta  lo  carro.  Cap.  Son.  91. 

Aceemmare  v.a.  Recidere  ad  unghia 
le  cime  delle  piante.  Cimare.  A  marzo  aje 
d'accemmare  le  ffave  ;  ed  a  maggio  le  ppom- 
madoro.  V.  Azzimmare. — 2.  Detto  del  vino, 
Voltare,  Prendere  la  punta,  Infortire. 

Ac^eemmatiirci  «/.  L'azione  del  cimare 
Cimatura — 2.  Le  cime  recise. 

Aecepe  cappiello.  Modo  di  spregio  che 
si  faceva  da'  vincitori  nelle  dispute  scola- 
stiche. Marcnccio  se  deze  a  studiare  a  la  sco- 
la, e  grhire  pe  le  scademmie  a  fare  accepe 
cappielle  co  li  studìante.  Bas,  Pent.  IV,  2. 

Aeeepire  v.n.  Ammiserire.  Andar  male, 
nel  stgn.  di  lento  struggimento  per  discapi- 
to di  sanità  (lat.  «e  contrahere).  E  tornanno- 
le  a  mmente  chelle  ccose,  Kon  passaje  na 
jomata  e  s'accepette.  Morm,  Fav.  Fed.  1,  III 
13. — Dove  me  n'ascio  (uscii)  alleggeruto  d, 
sanetate,  e  tanto  acceputo  e  allocignato,  che 
90  tornato  jèttecó.  Cori,  Lett.  III. 

Aecepato  ac2.  Ammiserito.  Raggricchia- 
to  per  frigidità,  vecchiaja,  o  per  lento  ma- 
lore, (lat.  contractus).  Quanno  è  de  vierno  le 
becchiarelle  se  vedono  tutte  accepute  attuor- 
00  a  la  vrasera. 

Aecertilleare  o.  o.  Render  certo.  Certi- 
ficare. Co  l'asempio  sujo  nce  vole  accertifi- 
care  che  negregato  eje  chillo  che  ncappa  din- 
to  la  rezza  ammorosa.  Tard.  Ann.  Vaj.  III.  20. 

A«eeiislTO  ad.  Eccessivo,  Eccedente.  0 
mamma,  mamma,  m'avisse  affocato  Kfoce,  o 
scatarozzato,  can'avive  Tanta  accessive  stien- 
te  e  ttanta  chelle  !  d*Ant.  Se.  Cur.  14. 

Acceaiso  tm.  Eccesso.  Ma  non  vasta  a  Dio- 
mede chillo  accesso  ,  De  stropperà  la  ddea, 
la  ngiuria  apprìesso.  Cap,  Om.V.  70. — 2,gmr, 
Accedimento.  Visita  legale  sul  luogo  del  fat- 
to. La  Vecaria  facette  l'accesso  ncoppa  luo- 


go. —  8.  med.  Ascesso  ,  Postema  ,  Tuniore 
marcioso.  Ave  fatto  n'accesso  mpietto  ,  ed  è 
muorto. 

Accetta  »f.  Ferro  tagliente  dì  forma  qua- 
si triangolare  con  lungo  manico  :  si  vibra 
con  ambe  le  mani  per  atterrare  alberi,  ac- 
conciarne e  riquadrarne  i  toppi,  spaccar  cioc- 
chi, cepperelli,  ec.  Accetta  ,  Scure. — 2,  prov. 
Albero  che  non  fa  frutto  ,  accetta  ,  accet- 
ta. Pianta  che  non  fruttifica  ,  bisogna  atter- 
rarla. 

Accettare  v.  a.  V.  Azzettare. 

Accettata  sf.  Colpo  d' accetta  —  Maje  a 
primm'  accettata  cade  l' arvolo.  C<yrt.  Rosa. 
IV,  3. 

Accettiare  v.  a.  Dar  coli'  accetta.  Menar 
l'accetta,  colpire  e  ridurre  in  piccoli  pezzi. 
Lo  spaccalegna  l'ave  accettiato  commejeva 
fatto  lo  tuocco  (ceppo). 

Accettone  sm.  accr.  Scure.  Tarpia  ,  co 
n'accettone,  sfravecate  Lassale  le  ccataroz- 
ze  a  li  Trojane.  Stigl.  En.  XI,  160. 

Accettullo  sm.  dim.  Picciolo  strumento 
a  forma  di  accetta,  del  quale  fra  Taltro  fa- 
ceva uso  la  plebe  nel  giuoco  delle  zeppale , 
fette  rettangole  di  polenta  raffredda,  imbrat- 
tate di  pasta  molle  lievitata,  e  fritte  nella 
sugna  alla  padella.  Avenno  oramaje  la  luna 
dato  mmiezo  co  l'accettiillo  de  li  ragge  a  la 
zeppola  de  lo  cielo.  Bas.  Pent.  I,  proem. 

N.  etol.  Questo  giuoco  era  tra  due,  ed  Im- 
portava partire  la  zeppola  in  due  pezzi  u- 
guali,  perchè  de'  due  giuocatori ,  alternati- 
vamente, l'uno  dava  il  colpo,  e  l'altro  ave- 
va il  dritto  di  scegliere  tra  le  due  parti  di- 
vise. Si  è  voluto  ciò  ricordare  per  far  sor- 
ridere i  lettori  della  stranezza  della  locuzio- 
ne secentista  usata  dal  cav.  Basile  per  de- 
scrivere la  luna  nella  metà  del  suo  corso 
notturno. 

Accènzo,  (td.  e  per  att.  verb.  Acceuso  : 
Eccelso,  Egregio.  A  cchillo  largo,  a  cchell* 
acceuza  chiazza  De  lo  Castiello,  a  ddò  s'ab- 
burla  e  sguazza,  d'  Ani.  Mandr.  un.  IV  ,  16. 
-E  de  manna  l'acceuze  grolle  toje  Da  Vat- 
tro  a  Ttile.  Id.  I,  4. 

AcccTire  v.n.  (spag.  aceoadarse).  Cibarsi, 
Prendere  cibo. 

Accezzlone  sf.  Eccezione.  Tutta  la  gente 
nce  correva  a  llava;  Né  Se  facea  de  nulla 
accezzione.  Moì-m.  Fav.  Fed. 

AcchlÀ,  apoe.  del  m.  a/ov»  Acchiano.  A- 
dagio  ,  Pian  piano  —  2.  afer.  della  fr.  Va 
piano  ve'.  A  cchià  co  sta  carretta  !  A  cchià 
co  sto  pisemo. 

Acchlale  sm.  Occhiale.  Le  bidè,  o  no  le 
bidè  ?  vuoje  Pacchiale. Poj/.Mort.  d'Orz.  IV,  52. 

Acchialone  am.acc.  Occhialone.  Anea  che 
curiuso  Co  1'  occhialone  a  poppa  se  ne  ste- 
va.  No  gran  vuosco  vedette.  Stigl.  Bn.  VII, 
3. — 2.Telescopio.  Vesogna  sempe  stare  a  la 
veletta  ;  Li  Crapille  co  Arturo  e  lo  Drago- 
ne Kchiòccated'assarvà  co  Pacchia  Ione.  Boe. 
Georg.  I,  56. 
%Acclftlanare  f>.  a.  Appianare,  Ripianart . 
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Acchiana  munte,  asciuttA  sciamine,  ec.  Fa». 
Ger.  II,  34. — 2.  trtu.  Agevolare.  Pe  confata- 
relo  ed  acchianarelo  mme  besognarrk  d' ire 
cantanno  na  storia.  Tard,  Del*.  195. —  3.  fig. 
Acchianare  no  fuosso.  Saldare  il  debito,  o 
come  un  toscano  direbbe.  Sconficcare  un 
chiodo. 

A  celilaiio  a  cel&lano  m,  avv.  Pian  pia- 
no, Passo  passo ,  Dolce  dolce,  Moderatamente. 

Aechiapanno  «m.  ittiol.Pesce  della  spe- 
cie Silunu  giani». 

AcclilapiMure  v.  a.  Prender  nel  cappio, 
Chiappare.  £  si  songo  acchiappato  mmano 
a  chillo  Piezzo  de  bestione,  So  muorto!  Trine. 
Ab.  Col.  II.  1. — L*aucìelle  a  la  fine  de  marzo 
s'acchiappano  co  lo  junco. — 2.  trtu.  Pigliare 
e  ritenere  chi  fugge.  Ma  si  pò  da  la  mmano 
essa  te  scappa,  Giove,  che  ttutto  pò,  manco 
Tacchiappa.  Morm,  Fav.  Fed. —  3.  trtu.  Pren- 
dere ed  aggavignare  per  forza.  Vengo  e  Tac- 
chiappo,  ed  accoìssl  He  mparo  De  non  tozza 
commico  a  p^ro  a  paro.  Cap,  Om.  1, 37. —  4. 
Raggiungere:  ConseguircFate  di  sorte  che  ac- 
chiappi il  negozio,  e  sia  come  si  voglia.  Bru- 
no, Candel.  I,  10. —  6.  Ricevere  tra  le  mani  un 
qualunque  dono.  Prendere.  Tè,  acchiappa, 
e  mmòccate  sta  porpetta. 

Aechiararo  «m.  Fabbricante  d*  occhiali. 
Occhialaio. 

Aeehiaro  »m.  Occhiale.  Mettiteve  V  ac- 
chiare,  CasimmoPazzellientefarenare.  Quat. 
Far.  1765. — Nce  so  cierte  che  bonno  fa  ve- 
dere Ch'  anno  perzo  la  vita  a  studiare  ;  Si  li 
bidè,  te  fanno  stravedere.  So  peccerilie  e 
portano  Tacchiaro.  Lomh,  Ciuco.  VI,  29. — 2. 
fraa,  Aeehiaro  de  longa  vista  ,  a  cannuolo. 
Cannocchiale.  Jennariello  sagliette  ncoppa  la 
gaggia  pe  bedereco  n'acchiale  de  vista  lon- 
ga si  poteva  scoprire  paese.  B<u.  Pent.  IV, 
9. — Ma  da  coppa  la  torre  de  Cerriglio  Uno 
teneva  Pacchiaro  a  ccannuolo.  Cori,  Cerr.  VI, 
6  — 3.  fig.  Capo,  Culo.  Po  dicH,  mm'  aje  sto- 
nato, mm^  aje  seccato  ,  mm'  aje  rutto  V  ae- 
ehiaro. 

AeehiaTare  v.  n.  Con  questo  verbo  gli 
asinai  del  Vesuvio,  di  Castellammare,  e  del 
contado  in  generale  invitano  i  visitatori  di 
quei  luoghi  celebri  a  far  uso  del  loro  asi- 
no. Montar  sulP  asino. 

A  ccUauella  m.avv.  Dicesi  dalle  ma- 
dri e  dalle  balie  a*  bambini  per  invitarli  ad 
uscire  in  piazzetta  a  spasso.  Andare ,  Por- 
tare, Venire  a  bimbi. 

Aechietta  «f.  Ragù  nata.  Brigata.  Po  dice, 
siente  si  Votacasacca,  Tu  si  lo  cchiìi  odiuso 
de  st*  acchietta.  Cap,  Om.  V,  181. 

Accl&iettare  v,a,  Accumolare  ;  Unire  ; 
«*  dicesi  di  roba  in  generale,  e  di  danaro  in 
ispezialità.  Raggruzzolare.  Trafecanno  pe 
Ggenoa  e  pe  Leguomo  S'  acchiettaje  qua  de- 
naro. Fe(2.Paz.  Am.  Ili,  13^ — E  cchello  che 
s*acchiettano  a  ffelare  No  lo  facite  a  sfuorge 
derropare.  Nòna,  Spor.  bene. 

N,  fiU  Tal  parola  sembra  derivare  da  ac- 
^oc^biare,  riunire  a  coppie. 


AechIèUeto  ed  aeehietto  tm.  Somma 
di  danaro  raggruzzolato.  Gruzzolo— Gìovan- 
nella  tene  treciento  docate  de  dote  che  le  las- 
saje  la  mamma;  e  ciento  docate  d^acchiètte- 
to  che  s^ha  fatto  co  le  fatiche  soje. — 2.  Cu- 
mulo di  cose  qualunque.  Mme  pare  na  gran 
pazzia  a  ffare  tanto  acchietto  e  provesione 
de  mazzecatorio  co  na  vita  accossì  corta. 
Bob,  Pent.  IV.  8. 

Aeehietto  am.  sart.  Ucchiello  ,  Pertugio 
dove  entra  il  bottone.  Sarcisce,  fa  bottune  e 
fa  racchiett-e.  Val,  Mez.  1,  143 — 2.  calz.  Cam- 
panellina.  Maglietta — 3.yìj7.  Ilsedere,il  podi- 
ce. Perunto  mio,  pecche  nce  vuò  zucare,  È  nce 
vuò  rompe  propio  Tacchiette. —  Cap.  Son.  19. 

AccblDea  sf.  Chinea,  Cavallo  cambian- 
te.  Appricsso  venne  la  llustrìssema  Marche- 
sa de  Pescara  a  cavallo  ad  unaacchineajaD- 
ca  e  nnera.  Pa^s,  Giom.  250. 

Ac€liÌoppare  v.a.  Accoppiare.  E  ppo  Ta- 
rede  secotaro,  £  st*autre  ddoje  felere  uce  ae- 
chiopparo.  Aul.  Nap.  acc.  XIV,  45. 

Acela  if.  Arma  da  taglio.  Azza. — 2.  tras. 
Cosa,  Faccenda,  come  in  lat.  negoiluta.  Ani- 
marcia,  pettolone,  e  non  gin  attuorno  ;  Dove 
n^è  guerra,  stiaccia  n'è  pe  tene.  Cap,  Om.  V, 
71.  —  3  tra$.  Cosa  fine  e  gentile ,  detto  di 
donna.  Vedenno  che  tutte  ste  belle  acce  era- 
no resciute  a  garzette  (  a  tutt*  altro  ).  Ba». 
Pent.  II,  6. 

AeelacuorTO,  orva  feni.  ad.  (sp,  echar  al 
cM«rro)  Avido  di  guadagno,  Interessato. 

N.  fil.  Il  Cortese  ritenne  piìi  Porigine  della 
parola:  Songo  le  ITemmene  ecciacuorve,Nè  tra- 
seno a  na  casa,  Se  non  Jia  buono  niervo.  Rosa 
II,  2. — Tramutando  Ve  in  a  il  Fasano  la  inna- 
politanl,  e  scrisse  :  L*  acciacuorvo  d^  Argante 
priesto  alliccia,  Ca  si  nce  ntorza,  fatto  n'è 
Baciccia.  Ger.  111,48. — 3  Lo  Sgruttendio  le  die 
desinenza  femminile.  Quinzia,  ch'era  accia- 
corva,  E  che  malizia  avea  cchiù  de  na  vor- 
pa.  Tior.  VII,  2—4.  Il  Corvo  la  fece  più  i- 
taliana  :  Manco  a  qua  cacciacuorve  le  rescet- 
te  Sarvà  le  rrobbe  dinto  a  li  commiente.  Mas. 
II,  54. — 5.  Infine  piacque  al  Capasse  cangiar- 
la ia  arcecuorvo  :  A  la  zizza  deritta  na  lan- 
zata  Jace  V  adderezzaje,  chilP  arcecuorvo. — 
Om.  IV,  105. 

Acciafliare  v.a.  Prendere  semplicemente. 
Per  nostro  onore  ci  alziam  di  tavola,  ed  ac- 
ciaffiamo  ciascuno  uno  spiedo  di  qnei  pììi 
grandi.  Brxmo^  Candel.  III,  6. — 2.  Abbran- 
care. Acciaila  isso  'a  ddoje  mane  pò  na  maz- 
za Ferrata,  e  nfodaraje  la  tommaschina.  Fku. 
Ger.  XIX.  42. — 3.  Afferrare  e  ritenere,  proprio 
de'  birri.  Aggavignare,  Aggueffare.  Lo  taver- 
naro  chiammajc  cierte  tàminare,  e  fattolo  ac- 
ciaffare ,  ec.  Ba».  Pent.  IV ,  2.  —  4  np,  Ag- 
granfare ,  Arranfare.  Dapò  piglia  no  sauto, 
e  co  doje  mano,  A  la  frasca  s^accìaffa,  e  se 
nce  ap penne.  Stigl,  £n.  VI,  52. 

Aeclaffiatore  pi,  ure  sm,  trtu.  Birre ,  Po- 
liziotto, Gendarme,  Carabiniere.  £  mo  te  vi- 
de adduosso  L'acciaffatture ,  alliccim.  d' Ant, 
Hand.  nn.  VII. 
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y.  »tor.  Per  cagion  di  memoria  patria  si 
▼aol  qui  registrare  la  formola  birresca  on- 
de si  fermara  il  richiesto  dal  Barfs^^Ifo,  ri- 
portata dal  Basile  (Pent.  11,  7.)  più  breve- 
te,  e  dallo  Sgruttendio  (Tior.  I,  5)  intera: 
Anta  ;  la  Gorte  :  aaciello  auciello  (  come  co- 
lui che  avesse  chiappato  un  uccello  che  vo- 
li) Bas. —  Auciello,  auciello;  maneca  de  fier- 
ro;  Fierro  ferrato;  mo  nce  si  ncappato  (e  pre- 
so Taccello  con  mano  forte,  come  di  ferro  ac- 
eiajato  ;  ora  hai  dato  nel  cappio  ). 

Acei»ppare  vm,  (Da' gangheretti ,  eiap- 
pe^  ctapp$tte ,  che  si  congiungono  il  maschio 
nella  femmina,  e  tengono)  Agp^angherare->  2. 
/«r6.  Prendere,  Agguantare.  Taje  accìappato 
lo  reale,  e  che  buoje?  Ottav.  I,  14.  —  B.  treuL 
Chiappare  ,  Aggavìgnare.  E  se  n'acciappaje 
aa  trentina.  Lomb.  Cine.  VII,  H. 

Aeeterare  vm.  Temperare  il  ferro,  e  ren- 
derìo  acciajo. 

.icdArlno  «m.  Strumento  col  quale  si  bat- 
te sn  la  pietra  focaja  per  accendere  V  esca. 
Focile,  Acciarino,  Acciajuolo. 

Aeei»mare  v.a.  (lat.  cymw)  Prendere 
pel  ciuffo  ,  Acciuffare.  Goffredo  priesto  ac- 
ciarra  li  capille  De  la  fortuna,  mente  s^è  de- 
gnata. Faa.Ger.  Vili,  113—2.  tra».  Aggavi- 1 
gnare  ,  Aggueffare  ,  Ritenere.  E  chillo  ì\k  , 
vedite,  È  ghiusto  uno  eh*  avimmo  mo  ac- 
ciarrato.  Lor,  Cors.  I,  1. —  Se  lo  pesone  pò 
non  è  pagato  ,  Te  vide  da  li  zaftie  acciar- 
rato.  Sova.  Spor.  1,17.. 

AcelATAtèare  vm.  Acciabbattare.  V.  Cia- 
batta, 

Aeeidere  ».a.  Uccidere — 2.  tras.  Affaticar- 
si, Arrabbattarsi,  Travagliarsi.  Ma  ca  tu  stril- 
le  e  t'accide,  che  ffaje  ?  Val.  Vasc.  arb.  19. — 
('he  le  manca  a  chillo  auciello  Che  sta  din- 
io  a  la  gajola?  Magna,  veve,  zompa,  vola,  E 
Baccide  a  sospira.  Tu  dirraje  ca  va  cercan- 
no  Libertà,  lo  poverìello;Ma  te  nganne,  va 
rhiammanno  La  compagna  che  non  hA,Sad. 
Noce.  Vcnev.  II, — 3.  fraa.  Singlie  (sii),  Fusse 
acciso!  itUer.  di  sdegno.Dove  cancaro  èghiu- 
to  sto  cerviello,  A  mmentù  contra  a  nuje 
tanta  vennette,  Tanta  dolure  e  goaje,  fusse 
acciso!  Cap,  Om.I,  22. — i.aniif.  Sii  benedet- 
to. Sta  allegra ,  vita  mia  ,  che  singhe  acci- 
sa! Pag.  Mort.  d'Oi  z.  II,  18. — 6.  fra$,  Fusse 
acciso  isso  e  chi  è  !  Modo  di  compatimento  , 
^  di  tal  quale  lode  a  colui,  dalP  ingegno,  o 
<lalle  forze  del  quale  non  ti  attendevi  di  ot- 
^ncre  nn  favore  o  un  servigio.  V.  Aeeùo, 

Aeetdetaro,  ad.  Ammazzatore,  Omicida. 
IH,  fìgliulo  mio,  chi  t^ave  acciso;  pocca  sti 
signnre  teneno  a  mene  p'  aecedatara.  Sarn. 
PosilJ. 

AccMetorio  «m.  Grande  uccisione,  Car- 
neficina. E  pe  causa  de  Pappi  cceco  ntra  laz- 
zaro e  sordate  nc^  è  stato  n^accidetorio. 

Accidie  sm.  Ammazzamento,  Eccidio.  Ma 
Giove  ncielo  no  lo  prommettette,  Muosso 
a  piatale  de  V  accidio  orrenno.  Fag.  Batr. 
Ili,  lo. 

Acdesso,  «m.  Accesso. 


«.a.  Cimare.  V.  Axximmare. 

Aedo  #m.  bot.  apium  (gr.  anioy).  Scorto- 
lanell®  Traseno  dinto  Napole,  e  non  mena- 
no, Nzigno  de  chesta  festa,  0  n^aocio,  o  no 
fenncchìo,  o  na  rapesta.  Quatr.  Pad. — Io  passo 
de  freddezza  nzì  a  li  jacce;  Io  passo  de  can- 
dezza  nzì  a  lo  ffuoco;  E  songo  cchiìi  berduò- 
ceno  de  Pacce.  Due  Duch.  11,  15. 

Aecioppolare  vnp.  tess..  Acciappinare ,  e 
propriamente  P  intricarsi  delle  fila  nelP  in- 
cannellarle,  o  aggomitolarle.  Non  farme  ae- 
cioppolare tutto  lo  ffelato.  — 2.  tras.  Entrare 
in  intrigo,  Azzuffarsi  Pun  contro  P  altro.  E 
pe  meza  decinco  Ve  site  accioppolate  ?  d'Ant 
Mandr.  nn.  IV,  6. 

Accisi^flia  »f.  Eccidio,  Ammazzamento, 
E  nn'  aggio  fatto  struppie  ed  accisaglie. 
Val.  Mez.  22,  1. 

Accl8lone«f.  Uccisione,  Eccidio.  Ntra  tan- 
to Turno  lo  grà  corpaccione.  S'arma,  e  spi- 
rava sciamnie  e  accisione.  S%^.  £n.  XI,  118. 

Acclao,  isa  add.  Ucciso  — 2.  frcu.  Acciso 
d'acqua.  Fradicio,  Molliccio — 3  de  fatica.  De- 
fatigato— 4.  de  cammino.  Stanco,  Lasso,  Tra- 
felato. 

^V.  etini.  Tutte  queste  ed  altre  simili  fra- 
si son  veri  latinesimi. 

Aceluppecare  v.a.  Azioppare  —  2.  tras. 
Raggiungere;  Cogliere.  Ma  nfine  pò  la  forma 
a  ssa  scarpetta.  Le  trovaje  Curdo  ,  e  ffece  co 
sso  trucco  Ca  te  Pacciuppecaje  a  na  via  stret- 
ta. Faa.  Om.  VII,  33. 

Acco  ini.  Oh!  Oh  che!  Acco  che  butto  ! 
Pegliato  hanno  P  areteche  nchist'  anno.  Fcu. 
Ger.  I,  44. 

Accoeelilaiiilento  tnu  Accoppiamento. 
Lo  matremmonio  E  ghiusto  verbi razio,  Com- 
me  n'  accocchiamiento  ?  =i  Justo  ,  accocchia- 
miento .  Sadd.  Tav.  de  M.  I,  7 . 

Accoccliiare  v,a.  e  np.  Accoppiare.  E  si 
non  s'  hanno  potuto  accocchia  le  sciamme , 
s'aouescano  le  ccennere.  (hrt.  Ciul.  e  Per.  V. 
—  2-  trcu.  Congiungere  In  matrimonio. — 3. 
Far  folla,  Bagunarsi.  No  pettore  a  IP  Area 
catalana  mettarrà  no  quatro  mmiezo  a  la  via. 
Vene  uno,  e  se  nce  ncanta  :  ttàppete  n'  au- 
tro  se  mette  a  tenì  mente;  h  ntra  raiezo  quar- 
to d'ora  s'accocchiano  cchiù  de  mille  co  la 
vocca  aperta.  Ser.  Vem.  pr. 

Aeeocclitaliella  «/*.  E  usato  piii  nel  plur. 
(lat.  duplices  ficwt  Or.)  Fichi  secchi  a  coppie; 
vai  dire  aperti  veidi  per  lo  verso  del  gam- 
bo sin  presso  la  bocca,  e  soprapposti  Puno 
all'altro  ,  per  che  restan  congiunti,  aceoechia- 
ti  dallo  giulebbe,  e  più,  da  che  sono  espo- 
sti al  sole,  e  spesso  a  discreto  forno» 

Accudire  ti.a.  (lat.  euram  adire^  sp.  aeu" 
<2ìr).  Accudire.  Accossi  ha  da  socòedere  A  don 
Ginesio ,  e  a  ss'aute  ncappatielle  ,  Ch*  acco- 
desceno  cca.  Trine,  f.  Ved.  Ili,  1. 

Accogliere  v.a.  e  riH.  Accogliere:  part 
accogliuto ,  accuoto  ,  accuòreto.  L' accoaze 
(accolse)  Dio  co  graziosa  cera.  Fiu.  Ger.  VII, 
79. — L'accouze  oomme  ammìco  scorporato. 
Cuor.  Mas.  VII.  19,— Po  fu  da  lo  patrone  da 
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Ift  CSM  Accoveta ,  e  llk  sempe  io  rommasa. 
(hrL  Cerr.  VII,  17. 

Aocoglleticol^,  add.  Ragunato,  senza  di- 
Btinsìone,  Accogliticcio.  Vecino  a  la  casa  mia 
se  nc'è  fatta  tanta  gente  accoglieticcia. 

AecoglletiTO,  ad.  Accogliticcio.  Entraje 
lo  Legato  a  lo  reame ,  co  grà  gente,  ma  la 
cchiù  parte  accoglietiva.  Sp.  Diur.  1255. 

Accoglluto  add.  Tener  raccolto:  Raccol- 
to. A  Ppuorto  vaje,  Cecca,  aPpuorto  addo- 
ve  Nc^è  lo  bene  de  Napole  accogliuto.  Sgrui. 
Tior.  I,  34. 

AccQjetamlento  sm.  Quietamento.  Dop- 
po  V  aggrisso  a  Ppalermo  è  succeduto  Tac- 
cojetamiento. — 2.  Tra»,  Accordo,  Convenzio- 
ne. Ktra  li  duje  che  s'appiccecajeno  è  bene- 
to  n^accojetamiento. 

Accojetare  v,a,  enp.  Quietare.  Ma  lo  Cer- 
casso  auz^to  allìegro  nfaccia,  Accojetaje  lo 
▼esbiglio  che  Uà  nc^  era.  fa»,  Ger.  X.  36, 

Aeccjeto-vivere, /ro*.  Quieto  vivere,  e 
dieesi  de^ presenti,  delle  offerte,  od e'danari 
che  si  danno  per  intendimenti  non  cari  alla 
giustizia  ed  air  onestà.  Sottomano.  Lo  Meni- 
sto  de  le  ffinanze  non  boleva  concedere  Taf- 
fitto  de  le  gabbelle  a  no  cierto  galantom- 
mo  !  Ma  chisto  le  projette  V  accojeto-vivere , 
p  Paffare  fuje  fatto» 

Aecolèto»m.  (gT^cexoXvTos,  chies.  Investito 
del  quarto  degli  ordini  minori.  Accolito.  Da 
che  aggio  ntiso  da  no  vuosto  Accoleto,  Che 
state  a  ffatecà  co  sso  Amenenzia-.  Cap,  Son. 
62. — 2  traS'  Seguace,  Settario. 

Aoeolli ,  e  con  Ja  ne  paragogica 

Accolline  avv.  in  corrispondenza  di  ae- 
cossi.  In  quella  guisa,  In  quella  foggia.  Mo 
Iformanne.  mo  Sveve,  e  mo  Angioine,  Rage- 
nise,  Franzise  e  pò  Spagnuole;  Mo  vide  de 
sto  muodo  ,  e  mo  accolline.  Aul.  Nap.  acc. 
1,21. 

Accommenire  va.  Convenire,  Consenti- 
re. Fé  fa  Passedio  aveano  accommenuto  Cap. 
Om.  IV,  82.  —  A  la  femmena  s'accoramene 
lo  ttenere  la  casa  cojeta.  Tard.  Vaj.  I,  1. 

AccommeiizaKlIa  sf,  Incominciamento. 
Benemio,  ca  no  ttanto  se  mostraje  Caudo  de 
rìne  a  chelP  accommenzaglia,  Quando  alPur- 
demo  pò  friddo  e  ghielato  S'è  fatto.  Coì't,  Ro- 
sa I,  2. 

Accommeiixare  v.cc.  e  rid.  Cominciare, 
Dar  capo,  Dar  principio,  Por  mano.  Scon- 
fedato  de  fornire  lo  cunto  ch^  avea  accom- 
menzato.  Tard,  Ann.  Vsj.  I,  20. 

Aeeommeiare  v»a,  e  n.  Accomodare , 
Sedere.  Caccia,  fegliù,  cchiù  segge  ;  Fernìsce 
chisto  tàtano  ;  Non  bidè  quanta  muonece  Se 
▼onno  accommetà.  Quatr.  Pisciav.  1767. 

Aceòmmeto  «m.  Accomodo,  Riduzione, 
Adattamento,  Restauro  Riparazione.  Cancaro 
Le  venga  a  chiste  arràise,  che  vonno  schit- 
to  asiggere.  Senza  fare  Pacoommete,  A  chi 
paga  lo  spirato,  Pe  no  vascio  o  na  camme- 
ra.  Morm,  66  -*  2.  /r<w.  Accomodamento  , 
Convenzione.  Stètteno  a  lite  tre  anno  :  pò  fa- 1 
cetieno  n'accommeto  ;  tomajeno  mpace»  Id.  I 


Aeeomokupe  e.o.  Aecumolare,  Cumola- 
re.  Sarà  fuorze  norato  V  avarone,  Oh'  antre 
non  fa  che  accomolà  danaro?  Véd.  Mez.  II, 
109. 

AccompaKnamlento  son  Accompagna- 
mento delle  nozze,  Cortèo  :— del  morto  Con- 
fraternita, Esequie. 

Accompagnare  o.a.Accompagnare  JVov. 
Meglio  siilo  ,  che  male  accompagnato.  — 
Figlia  mia,  già  si  a  buon  tiempo  d^accom- 
pagnarete  co  no  maretiello.  Ba«,  Pent.  Ili, 
1. — 2.  Scortare.  Lo  mariuolo  fi^e  da  li  sbir- 
re accompagnato  ncargiubbola. 

Accompetere  v,n,  e  np.  Competere:  Con- 
venire: Spettare.  A  lo  storeco  s^accompete  la 
verdate!  Tard,  Def.  201.  —  Lo  Poeta  s'obbre- 
ca  de  volerece  portare  ncampo  chelle  nob<< 
le  e  prodente  qnaletate  che  a  na  femmeDa 
mmaretata  s'accompeteno.  Id,  Vaj.  I,  1. 

Acconcla-oftsc  ,  e  Concia-osse  :  v,  eomp. 
Barbiere,  Salassatore ,  ed  ogni  altro  che  o- 
peri  baiisa  chirurgia  :  di  cui  si  brigano  an- 
cora alcune  donne.  Simmo  a  diece  ore  jutc 
A  la  casa  de  Zeza  Pecconcia-osse,  Che  atea 
ntesa  de  tutto.  Ros,  Pip.  1.  XUl, 

Acconciare  v.a.  e  np.  Accomodare — det- 
to dell'  uomo,  Sistemarsi,  Adagiarsi: — dell'a- 
nima, Correggersi,  Ritornare  a  Dio,  alle  vir- 
tù, Prepararsi  alla  morte  co'  ss.  Sagramen- 
ti: — della  per8ona,Ab  beli  ire,  Abbigliarsi,  Ai- 
zimare,  Rinfronzire: — della  testa.  Rinsavire, 
Ricuperare  il  bene  delP  intelletto.  Moraliz- 
zarsi, Abbandonare  le  cattive  pratiche:— del- 
lo stomaco,  Ristorare,  Confortare:— delle  os- 
sa slogate.  Rimettere,  Rassestare: — del  l'aria 
e  del  tempo,  Rasserenare,  Temperare: — dei 
terreni  e  campagne.  Letamare,  LetaminariN 
Stabbiare: — delle  vivande,  Condire,  Dare  il 
sapore: — de'vini,Medicarc,Temperare: — della 
casa  risentita  o  vecchia,  Restaurare,  Ador- 
nare, Abbellire: — delle  biancherie  e  degli  abi- 
ti. Risarcire,  Rattoppare,  Ammendare: — del- 
le calze,  Ripigliar  le  maglie,  Rimpednlare:  - 
deUe  scarpe,  Rattoppare,  Rimpuntare — delle 
ciabatte  e  pianelle ,  Rattacconare  —  2.  /rat. 
Acconciare  pe  le  (Teste.  Ridurre  altrui  a  mal 
termine. —  3.  /ras,  Acconciarse  nzieme.  Ve- 
nire a  concordia,  Amicarsi,  Riamicarsi  —  ^ 
Prov,  Co  le  bone  s'acconcia  ogne  cosa.  Con  le 
buone  parole  acconciansi  i  mali  fatti. 

Acconciatltte  sm.  Conciatetti. — Per  tut- 
te le  altre  voci  derivanti  da  Acconciare,  V. 
i  composti  di  Conciare, 

Acconclolillo ,  Iella  ,  dim,  ves.  Gra- 
ziosetto,  Leggiadretto,  Bellino.  Si  sapissevo 
nteatro  che  fa  no  quatro  acconciolillo  e  bel- 
lo. Trinch,  Tav.  abb.  I,  2. 

Acconnescennere  vn.  Accondiscendere. 
Consentire. 

Acconvenire  un.  Convenire,  Accordarsi 
a  patti.  £  acconvenirono  lo  prezza  Fo^.Sp. 
Cev.  140. 

AcconzcnUre  vn.  Assentire,  Consentire. 
Si  tu  acconziente,  io  Uà  laccio  la  festa.  Stigi* 
En.  IV,  31. 
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Aceopare  vm.  Occupare.  Li  luoghe  so  ac- 
copate,  e  obi  tarde  arriya,  male  alloggia.  Per. 
Agn,  zeff.  A  li  cur, 

Aeeoppare  ,  v.a.  Colmare.  Superare.  Ca 
de  tre  parme  e  cchiii  fuorzc  accoppava  L^  au- 
tre  compagne  lo  gra  corpaccione.  Stì{iL  £n. 
XI,  166  —  2.  Antifr.  Abbattere ,  Opprimere. 
Vence  tanta  colore  do  colore ,  £  accoppa  tan- 
t' addurre  co  n'  addore.  Aul.  l^ap.  acc.  Ili , 
24 — 3.  Avvolgere,  Abbatuffolare.  Cierte  uom- 
mene  politece  d^  aguanno  Schitto  accoppare 
piezze  d^oro  sanno. —  4/r«.  Accoppare  de 
mazzate.  Zombare,  Conciare. 

N.  fil.  In  dial.  q.voc.  non  denota  uccidere, 
e  porre  i  coppi  a^  tetti.  Il  radicale  è  coppct^ 
sopra,  e  cuoppo  cartoccio,  truciolo. 

Accoppatura  »f.  Quel  cu  molo  piramida- 
le che  soverchia  gli  orli  de'  vasi  o  de'  césti 
delle  frutta,  e  simili.  Colmatura,  Cima.  Sem- 
pe  ehi  compra  frutte  Piglia  Taccoppatura — 
2  /r.  Scoprire  Taccoppatura.  Cominciare,  Dar 
principio — 3. /r-  Levare  Taccoppatura.  To- 
ghere  il  pregio.  Mandar  via  il  meglio —  4.  af, 
la  sì  r  aceoppatura  de  li...  ecc.  Tu  sei  cima 
di  ribaldonacci,  di  ladroni,  di   milensi  ecc. 
Aecoppnto  acL  Copputo,  Còncavo. 
Accorare  r.a.  e  np.  Accorare,  Dare  e  A- 
Tere  grande  tristezza  al  cuore.  Che  tri  volo 
marditto  !  e  cche  s'accora?  Sgrut.  Tior.  1,40. 
Accorciare  v,a.  e  np,  Succingere,  Succi- 
gnere.  E  ncuoUo  s'  avea   puosto  no   robbo- 
ne,  Che  abbesognava  de  se  raccorciare.  Cor. 
Cerr.  VI,  2. — Rimboccare.  Ed  accorciatose  li 
canzune,  passaje  la  lava. — Abbreviare,  Scor- 
ciare; da  che  la/r.  Accorcia  sto  locigno,  Ab- 
brevia questo  lungo  discorso. 

Accordamiento  am.  Convenzione,  Con- 
cordia, Accordamento.  Nnanze  notte  Nuje  lo 
potimmo  fa  st^  accordamiento.  Cilla.  II,  14. 
Accordio  sin.  Accordo  ,  Convenzione  , 
Componimento.  Papa  Julio  mandava  a  lo  Re 
cattoleco  che  per  nullo  modo  dovesse  paga- 
re li  60  mila  docate  a  lo  Re  de  Francia,  che 
per  tributo  pagava  per  Paccordio  fatto  infra 
di  loro  dui  Ri.  Fa$s.  Gior.   14  die.  1510  — 

2.  fra9.  D'accordio.  Di  ugual  parere.  Perzò 
d'accordio  jèrose  a  corcare.Cb?'/.Mic.  Pass.111,3. 

Accorgere  t^itjp.  Accorgere.  Quanno  la  vi- 
de nfacce,  atta  de  unico  !  M'accuorze  ch'era 
de  la  gente  nosta.  Val.  Gal.  Ap.  175. — Ntra 
cbesto  Armida  buono  s'accorgette.  Ca  non  c'e- 
ra l'ammico  chiù  Uà  dinto.  Fas.  Ger.  XVI,  35. 

Accorrente  part.  Occorrente,  Bisognevo- 
le. Sempe  che  nn'ha  avuto  quacche  nova  de 
li  beauogne  accorrente,  isso  è  accurzo  ad  a- 
jotare.  Sarn,  Posil.  III. 

Accorr etiBla»  af.  Occorrenza,  Bisogno. 

Accorrere  vn.  Occorrere,  Avvenire. 

Accertare  vm.  Far  corto,  Accorciare.  Lo 
juomo,  quale  chiano  chiano  s'  accorta.  Roc. 
Georg.  1, 45. — ^Le  ggonnelle  s'accortano,  Tut- 
ne  le  ggamme  mostano  ,  Scoperte  portarrie- 
to  nù  le  nnàteche.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  660. — 

3.  np,  Restrignerc,  Ritirarsi  :  Li  panne  nuo- 
ve, bagnate  a  ll'aequa,  s'accortano. 


Aceorxare  i;.a.  (lat.  concurrtrt)  Aoeredi- 
tare.  Rendere  frequentato.  Lo  cafettiero  fa- 
cenno  lo  ccal'è,  li  tarallucce,  e  le  freselline  a 
fri  SCO  a  frisco,  e  co  la  manera  soja  ha  sapu- 
to accorzare  la  poteca — Musa,  accorza,  Scio- 
sciame  da  dereto  ,  e  damme  forza.  Cori,  Mia. 
Pes.  II,  16. 

Accorsato,  a<2<£.Freqnentato,  Accreditato. 

A  ccoBcia  caTallo  m.  aw.  A  cavalcione, 
A  cavalcioni.  E  avennosillo  ntorzato  ncuol- 
lo  a  ccoscia  cavallo ,  s'abbìaje  pe  dinto  a  lo 
sciummo.  Voi,  Sp.  Cev.  56. 

Aceossi  avv.  Così.  Io  mm'allecordo  chel- 
la  torca  cana,  Ch'è  accossl  bella,  e  pò  accos- 
sì  m'accide.  Cori.  Rosa  I,  1. 

Acconsiiie  atltn,  parag,  delPavv.  Accossì. 
Vu  je  voi  ite  accossine  ?  e  accossì  sia.  Faa,  Ger. 
XIV,  25. 

A  ccostlone  m.  avv.  (lai.quctealio).  In  ma- 
le umore,  in  contesa,  in  litigio,  in  briga.  Cic- 
cio non  pò  ghlre  a  trovare  Titta,  pecche  sta 
a  ccostione  co  isso. 

Accostloae  pi.  une  «m.  Contesa ,  Con- 
trasto. 

N.  (/rain.Tro vasi  usato  sempre  in  plur.  Mme 
piace  de  sentì  ss'accostiune,  Ch'è  nzegnale  ca 
chillo  me  vo  bene.  Cant,  1, 6. — E  spisse  vote  li 
giuvene  fegnevano  de  fare  accosti  une  pe  lo 
mettere  mmiezo.  Tard.  Ann.  Vajass.  V.  17. 

Accostommato  ad.  Cortese,  Costumato. 
Chillo  è  la  cchiù  accostumata  cosa  che  nce 
sia.  Tard,  Def. 

Accovare  v.  7'i/?.(lat.  cubare.)  Accovacchia- 
re,  Accovacciolare,  Accovigliare.  Se  schiaf- 
fale Lo  pizzo  into  a  le  scolle,  e  s'accovaje. 
Ijomb.  Ciucc.  XIII,  16. — 2.  traaì,  Accosciare, 
Accoccolare.  Cuosemo  la  face  accovare  e  ag- 
gaattare  dereto  a  la  porta.  Boa,  Pent.  Ili, 
10. — o  traa.  Rannicchiarsi,  Nascondere.  E  si 
na  gatta  strilla,  o  arraglia  n'asenot  Te  nzier. 
re,  te  ncafurchie,  T'accuvc,  te  ropertuse-d'Anf , 
Maudr.  im.  I — 4.  tra».  Inchinare,  Riverire.  Jo- 
va  vedere  comm'  appuza  e  accova  Lo  saciar* 
dote  nnante  ad  esse  (statue  di  Dei)»  e  zom- 
pa. Roc.  Georg.  Ili,  7. 

N.  fi.  Questo  verbo  non  trovasi  nel  signi- 
ficato di  covar  le  uova  (lat.  xnovnxhare). 

Accodata  «/Mnchino,  Riverenza.  E  lloro,  a 
echi  de  capo  na  calata,  A  chi  na  cernutella, 
e  n'  accovata.  Ciwr.  Mas.  VIU,  47.'« 

Accrammare  ^,a.  Acclamare  ,  Anemo 
sapio,  e  eco  ghiodizio,  C'accrammala  vertìi, 
sfratta  lo  vizio.  Fag.  Ruot.  I,  29. 

ilc<»*a¥accare  t>.n.  Cavalcare.  Stare  a  ca- 
vallo. Già  ngroppa  a  lo  cavallo  Pegasèo,  Te 
guardo  accravaccato.  Sgml,  Tior.  VI ,  25  — 
2.  fra».  Porsi  cavalcioni,  a  cavalcione  su  le 
spalle ,  sul  dosso,  sopra  qualche  oosa,  Fare 
il  cavalluccio.  S'  accravaccaje  ncuollo  a 
mme ,  ed  accomcnzaje  a  battere  ;  e  doppo 
s'accravaccaje  ncopp'  a  na  canna ,  e  fece  la 
stessa  cosa  —  5.  aJtt,  traa.  Soprastare,  Su- 
perare, Sopraffare. 

Accrastare  v*a.  futh,  Strignere  in  mez- 
I  zo,  Ghermire,  AggudTare.  Le  fecero  la  «pia; 
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e  uno  da  ccà,  e  Tautro  da  Uà,  V  accrast^je- 
no,  e  lo  spogliajeno.  V.  Neraato. 

Aeermmtmtore  tm.furb.  Ladro  di  via  pub- 
blica. Birro,  Gendarme,  Carabiniere. 

Aeereansato  e  Accrianzato,  acici..  Crean- 
zato, Urbano,  Costumato,  Cortese.  No  nc^  è 
de  cche;  oibò,  simmo,  chi  simmo  :  Chillo  re- 
spose tutto  accreanzato.  Pag.  Mort.  Orz.  XIV. 
6. —  Femmena  non  vidd^  io  tant^  ammorosa, 
Né  comm^a  ccliesta,  tanto  accreanzata.  Val. 
Vasc.  arb.  74. 

Aecnredensare  v.a.  Fare  credito,  Accre- 
ditare ,  Dare  a  credito.  Si  vo  la  carne ,  che 
paghe  lo  biecchio,  e  accredenza  lo  nuovo.  Vot. 
Sp.  Cev.  100. 

Aeonnto  «m.  di  gen,  eom.  Avventore,  Bot- 
tegaio. Chiammaje  cierte  tàmmare  ch^  erano 
accunte  de  la  taverna.  Bas,  Pent.  IV,  2. — 2. 
Ircu.  Ganzo,  Vago.  Secìuino  vide  che  sso 
Taccunte,  Lassate  ,  menate ,  sacce  acquista. 
Fed.  Ottav.  II,  18  —  3.  diU.  Trovate  nchiuso, 
e  pièrdete  sta  accunto.  Dicesi  di  quegli  av- 
ventori spilorci  che  entrano  ad  occupar  no- 
josamente  i  panchetti  di  botteghe  pubbliche, 
facendo  le  viste  di  chieder  qualche  cosa, 
e  non  chieggono  mal  nulla.  E  dicesi  altresì 
con  molto  sapore ,  di  que^  vagheggini  rovi- 
nati  che  per  nulla  si  offrono  mariti  di  belle 
ragazze. 

Accnonclo  aecuoneto  m.  avv.  Pian  pia- 
nino, Adagio  adagio,  Senza  fretta,  Accomo- 
datamente. 

Aeonon€lo,  fem.  concia  ,  add.  Acconcio  , 
Accomodato.  Ghisto  è  no  carrafone  accuon- 
cìo  e  maniariello.  2.  Abile  ,  Convenevole  , 
Valente.  Pe  covernk  la  nazione  chisto  è 
n^ommo  accuoncio. — 3.  Elegante  ,  Compito. 
Saverio  è  no  giovene  accuoncio,  e  no  le  man- 
ca niente.~-4.  antifr.  Briaco,  Cotto.  E  stato  a 
la  taverna,  e  se  ne  asciuto  buono  accuoncio. 
— 5.  <uU^.  Tristo  ,  Impertinente  ,  Rissoso  , 
Vi  comme  lo  diavolo  Mme  Tha  mannato  ac- 
cuoncio. Corz,  I,  5. 

Aeonorto  fem.  corta,  add.  Avveduto,  Ac- 
corto. E  nzomma  co  sta  tenta  Cossi  bella  e 
galante  Piglia  nomme  d^accuorto  no  birban- 
te. Ba».  Pent.  Ili,  egr. 

Acenòveto  »m.  Accoglienza  (da  a/xogliere) 
Galibarde  ricevette  a  Nnapole  no  bello  ac- 
cuoveto.  • 

A«caÒTeto ,  fétiu  còveta  ad.  La  legge  de 
la  recchezza  mobbele  a  Nnapole  e  stata  ma- 
le accòveta. 

Ac^opare  v.a.  Occupare.  Ma  Morfeo,  sbot- 
tanno  da  le  fforge  de  lo  naso  chi  Ile  fomien- 
te  che  soleno  accupare  li  sienze,  ec.  Tard. 
Suonno. 

AeciiBBare  v*a.  Accozzare,  Mettere  insie- 
me— 2.  trcuL  Accomodare,  Sistemare.  Rober- 
to Sanseverino  ave  quinnici  di  di  tempo  ad 
accuzzàre  lo  fatto  sujo.  Paus.  Giom.  8  jugn. 
1843. 

Aeeniello  sm,  Acenelle  jp2./«/it.  Acinetto, 
Granello,  Granellino. 

Aeeno  ara.  Acino,  Grano— di  riso  ,  Rlso- 


n6--di  caffè,  di  granato^  Chicco— di  rena,Gra- 
nellin  d'arena — 2.  Acero,  pianta  e  legno  la- 
vorato. 

tAeera  (  lat.  acer^  acerU  )  pi.  fem.  Àcero. 
Vecco  che  ffa  la  mmidia  !  e  perzò  braTo 
Cantaje  ntiempo  de  vavo  N'ommo  saputo 
sotto  a  ir  urme  e  IP  acera.  La  mmidia ,  fi- 
glio mio,  se  stessa  macera. /Si/rit/^Tior.VIIJ. 

AAetèra  ed  Acetiera.  Oliera.  Le  ampolle. 
Arnese  di  metallo,  majolica,  o  legno,  dove  ser*  | 
bansi  le  ampolle  delP  olio  e  deir  aceto. 

Aceto  acÙ.  Acido,  Acizzo. 

Acetosella  e  Acitosella,  af.  Nella  spe- 
cie delle  rumici y  il  popolo  nomina  la  pian- 
ta spontanea  {oxalis  acétoèella)^  che  fa  par- 
te della  sua  malata  aarvaggiola,  Y.  Nzalcla. 
— 2.  Acqua  acetosella.  Specie  d^acqna  mine- 
rale di  Ca9tellammare. 

Acetuso  fem.  osa  add.  Acetoso. 

Aelervo ,  cerva ,  add.  Acerbo  ;  proprio 
delle  frutta  non  mature,  quando  per  lo  pia 
hanno  un  sapore  afro  o  lazzo,  àapero;  e  per- 
ciò allappano  la  bocca  e  allegano  i  denti 
Composta  chiammammo  ancora  chella  che  k 
fa  da  li  prirame  frutte  acierve  puoste  dintt 
a  Tacito  forte.  Tard.  Vajas.  I,  6. — 2.  trat.  Im- 
maturo, giovenile.  Si  mbe  sta  varva  mia  tao- 
ao  era  acerva.  Cap.  Ora.  VII,  36. — 3.  fig.  Cru- 
dele ,  Irato. 

Actto  sm.  Aceto.  Lo  fece  mmedecare  Co 
acito  e  sale.  Perr.  Agn.  zeff.  68. — 2.  fras.  Ire 
a  Tacito,  Farese  acito.  Infortire ,  Inacetire , 
Prender  la  punta,  lo  spunto — 3.  fra»,  detto 
d'uomo  o  di  donna-  Invecchiare,  Farsi  inu- 
tile. Aver  perduto  la  virilità,  la  virtù  di  con- 
cepire.— 4.  /rat.  Mettere  a  ITacito,  acconcia- 
re co  Tacito.  Inacetare,  Acetare. — 5.  Cose  fat* 
te  a  IT  acito.  Quali  i  peperoni,  le  petronciane 
e  simili.  Acetume. 

Aeo  ani.  Spesso  nel  pi.  fem.  àcora.  Ago— 
da  rinaccio.  Da  rimendo,  da  rimendare— sac- 
corale. Quadretto,Agone — da  bannararo.Aga- 
glione— 4a  nfelare,  nfelaturo,  puntarulo.Pun- 
temolo — rutto  o  stuorto  mponta.  Spuntato- 
co  la  corona  rotta.  Scrunato —arrozzuto.  Irru- 
ginito — 2  Culo  o  corona  delT  aco.  Cruna.— 3. 
Carta  d^ache.  Cartina  d^achi — 4.  Stucchio  d'a- 
che.  Agorajo,  che  è  un  astuecino  tondo  o  stiac* 
ciato  ,  di  legno ,  osso,  o  metallo  ;  ed  è  fat- 
to di  due  boccinoli  che  per  un  tratto  entra- 
no Tun  nelTaltro,  con  battente. — ò.fraa.  Pas- 
sare pe  no  culo  d^aco.  Superare  una  grande 
difficoltà.  Io  pure  so  passato  pe  sto  culo  d'aco. 
Boa.  Pent.  III,  9,^6.  fraa.  Contare  da  Tacoa 
lo  filo.  Raccontare  fil  filo.  Da  Taco  nfi  a  lo 
ffilo  essa  contaic,  E  Rienzo  cchiii  d^ogne  au- 
tro  appe  scusato.  Cort.  Cerr.  VII,  6. 

Aeoeella  af.  pi.  Ago  a  doppia  cruna,  Ago 
da  modano — 2.  fr.  Lavoro  ad  acocella.  Mo- 
dano. 

Aeònemo  am.  (  gv.  oixotofMg  )  Economo, 
Sacerdote  d'ajuto  al  parroco. 

IAeoftAtello  sm.  dim.  Piccolo  ago.  Aghetto. 
Aequa  af,  (gr.  axoa  Acqua  ap posata.  A — 
equa  depurata— trovola.  .Torb ida — ^salimasta. 
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SAliQA8ftn--de  lo  puzzo.  Potata — de  la  fonta- 1 
na.Di  fonte— de  mare,  o  salata.  Manna — d'a- 
gosto. Agostina — de  gumma.  Di  gomma — de 
ro6a,  Ro8ata--de  raso.  Ràgia —  de  cetre.  Ce- 
drata—d'amarena. Amari  uà — schetta.  Para,  | 
schietta— Acqua  e  limone.  Acqua  acconcia — 
co  la  sammuca.  Con  anisi,eon  ailisino —  to- 
pella.  Tiepida —  cauda.  Calda —  volluta.  Bol- 
lente—  zorfeg^a.  Soifurea  — annerata.  Ghiac* 
eia,  diacciata — 2./r.  Acqua  e  ceuza,  detto  di 
vìdo.  Cercone,  Vinello,  Acquerello — 3.  Acqua 
tofknia.  Acqua  venefica — 4.  Acqua  de  scoppet- 
tata.  Aleoole  medicinale  potentissimo — 5.  A- 
cqoaatrademiento.  Acqua  di  sorpresa,  come 
quella de'ginochi  di  giardini— 6. /rof.  Portare 
acqaa  da  la  fonte.  Dirla  schiettamente,  con 
siDeerità — 7.  Non  sapere    ntrovolare  manco 
l'acqua.  Esser  candido  di  costumi  —  8.  Ve 
versela  dinto  a  no  bicchiero  d'acqua.  Esser 
WUinima,  vezzosissima,  assai  attraente  — 9. 
Portare  ll^acqua  co  Tarecchia.  Servire  a  tutta 
praova,  cordialmente  —  10.  Prùv.  Nncopp^a 
^eootto,  acqua  vollata.Disgraziasopra  disgra- 
fia—11.  L'acqua  noj[i  fa  borraccia.  Acqua  non 
ubbriaca— 12.  diti.  Pesare  l'acqua  dinto  a  lo 
mortale.  Pestar  V  acqua  nel  mortajo,  Affati- 
wsi  senza  prò — 13.  Naut.  Acqua  vascia.  Bas- 
sa marea— Acqua  viva.  Alta  marea — 14.  Furh, 
danaro,  ricchezza.  Si  vuoje  fummo  bellezza  e 
signorìa,  Trovarraje  dento  spose:  Ma  nquan- 
to  all'acqua,  non  parla  ste  cose.  Trincli.  Pa- 
%^'  gel. 

AcqnaeeUa  9f,  pegg.  Acqua  stagnante.  Li 
torriente  che  scenneno  a  IP  acquacela  pe  li 
FaosM.  Boc.  Georg.  I,  84. 

Acipi^laolo  »m.  £  il  nome  che  dàssi  ai 
tenditori  d^  acque  acconce,  sia  in  luoghi  fissi, 
sia  che  le  vadano  spacciando  per  le  vie.  A- 
«•quacedratajo,  Acquafrestìttjo.— 2.  tras.  Gl'in- 
denni che  traggono  a  Castellammare  e  ad 
Ischia  per  fare  uso  di  quelle  acque  medici- 
Qali.— 3.^(7.  Cattivo  tempo,  Minaccia  di  piog- 
gia. Ilo  nce  steva  lo  sole,  e  tuito  nzieme  se 
ne  sta  venenno  V  acquajnolo. 

Ai^oareccia  $f.  Pioggerella  frequente. 
Acquerùgiola.  Semmena  qnanno  è  tiempo 
'l' acqaareccia.  Roc,  Georg.  I,  93. 

Acquarella  */.  Pioggerella,  Acquitrina, 
Acquolina — 2  pitt.  Acquerello;  colore  molto 
inacquato  da  dare  una  tinta  unica.  Dicesi  an- 
^^ifidiggine  e  seppia^  dalla  materia  con  la 
<)B»le  anch*;  si  prepara. 

Aequariello  am,  pit.  Acquerello  — 2.  A 
'J'wqaariello   m.  avv.  All'  acquerello. 

A^uananta  «/".Acqua  benedetta—2.  fraa, 
Stare  comme,  lo  diavolo  e  IPacqua  santa.  Es- 
ser nemici  irreconciliabili. 

Aeqaaaantera  sf.  Pila  deir  acqua  bene- 
bietta,  Piletta. 

Acqnata  9/i  Acqua  versata  su  le  vinac- 
ce, e  dopo  alcun  dì  raccolta  al  torcolo.  Vinel- 
lo, Acquerello,  e  Nipotino ,  quando  per  tra- 
il  burlesco  è  una  seconda  acquaia  fatta  do- 
>o  la  prima,  su  le  stesse  vinacce  :  è  un^  a- 
cqna  vinosa. 


Aciia^teiso,  eca,  add.  Acquatico. 

Aciiuattare»  v.  a.  e  n.  p,  Acquattaro.  V . 
Aggtiattare. 

Acquavlta  «/.  Acquavite,  Acquarzente  , 
Spirito  di  vino,  Aleoole.— 2.  Rosolio  :  onde 
acquavita  de  cafe,  de  cannella  ec.  dicesi  Ro- 
solio di  cannella ,  cedrato  ec. — 3.  fig,  farò. 
Danaro,  Moneta.  L^aje  ditto  tu  ch^  io  so  no 
conte  ?  bravo  !  Ca  tengo  Tacquavita  V  gioje  ? 
meglio!  Sadd.  Bar.  I,  1. 

AciquaTltaro  «m.  Rivenditore .  e  Spaccia- 
re d'acquavite,  pura,  concia,  o  inznccherata, 
con  qualche  essenza  aromatica  per  uso  di 
sorsare. 

Aeqoassa  af.  Rugiada,  Brina,  Guazza. 

AcqoaBxare  v,  a,  V.  Agguazzare. 

AeqaaBBtna  »f.  Acquerugiola,  Acqui- 
trina. 

AeqnasBO  sm.  Acquazzone. 

y.  mei.  La  posatura  che  lascia  dicesi  Bel- 
letta. 

Acquetta  »f.  Acquetta  ;  Acqua  ristorati- 
va; Acqua  nanfa,  odorata.  Te  voglio  fa  pro- 
va, disse,  n^acq  netta.  Ed  è  cosa  squisita  e  per-  1 
libata.  Morm.  Fav.Fed.IIl,  XII,  6.— 2.Bicchie- 
re  d^  amarine,  lamponi  e  simili  diacciati, — 
3,  furò.  Acqua  venefica,  avvelenata,  =  Basta 
mischiarci  No  pò  d'acquettarrldest  acqua  to- 
fania ? ziNo,  non  bisogna  più  tollerare;  A- 
cquetta,  acquetta:  Non  c'è  che  far.  Lor,  Gel. 
II,  6. 

Aequieeia  9/.  Linfa ,  Umore ,  Sieri  pi, 
Grattannose  li  migliarinole,  n^esce  no  poco 
d^  acquiccia. 

Aequlglia  «ut.  Acqua  stagnante.  Na  vota 
de  no  stagno  into  a  ir  acquiglia  De  ranon- 
ghie  vivea  na  quantetate.  Aform.  Fav.  Fedr. 
1, 2. — 2.  tras.  Sieri  pi.  Linfa.  S'aprette  la  mboU 
la,  e  n'ascle  da  dinto  n'acqui  glia  chiara. 

AcquagUa  »/.  tris.  Linfa,  Liquido  linfa- 
tico. 

Aerlmonlo  af.  Acrimonia. 

ikerOf  add»  (lat.  acer.  gr.  «xis)  Agro — 2.Lom- 
mencelle,  e  lemoncelle  acre.  Limoncino  cala- 
brese, limoncello  di  Napoli — 3.  Agresto, — 4. 
traa.  Burbero,  Truce.  Destino  vierzo  a  nuje 
sta  co  faccia  aera  ;  Né  bo  che  nce  portammo 
maje  na  poglia.  d*Ant.  Mandr.  ass.  IV,  20. 

N,  fil.  Questo  add,  non  è  usato  mai  per  acre^ 
la  qual  parola  è  cambiata  da*  napoletani  con 
forte. 

N.  mei.  Vino  acro.  Agresto,  vino  agresto — 
Acqua  aera.  Acqua  acida,  acidetta. 

Adaeetare  v,a.  Ammaccare  carne.  Pe- 
stare lardo.  Battere.  Si  no  Tavarrie  adacciato 
comm^a  llardo.  Boa,  Pent  II,  7. — 2.Tagliare  a 
minuzzoli,  Tritare.  Te  voglio  adacciare  com- 
m*  a  ccarne  pe  ffa  sacicce. 

N.  fi.  Il  pestare  ed  il  tritare  non  sembra 
significar  propriamente  quel  lavorio  che  fa 
la  cortella,  la  mezzaluna,  e  la  scure  nella  cu- 
cina, e  nel  mestiere  del  salsicciajo;  perchè 
non  si  tratta  di  ridurre  lardo  o  carne  a  bri- 
cioli e  minuzzoli,  e  nemmeno  a  pasta  o  pa- 
stone, da  poter  valere,  in  vece  di  quelli,  i  ver- 
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bi  ammaccare  o  acciaccare,  che  dinotano  be- 
nìssimo* Popera  de^  denti  e  de'piedi  nel  man- 
giare e  nel  mestare  le  uve.  Laondef  se  non 
si  reputi  audacia ,  proporrei  accogliersi  nel 
tesoro  della  lingua  il  verbo  adacciare  de^na- 
politani  nel  significato  appunto  dMncidere  e 
tagliar  sottilissimamente  le  carni,  o  checches- 
sia, che  non  debbasi  pestare,  stritolare,  am- 
maccare, o  ridurre  in  polvere,  o  pasta. 

Adacctaturo  sm.  Coltello  da  battere  lar- 
do, carne,  ed  altro.  Coltella. 

N.  met.  Ve  ne  ha  un'altra  forma  poco  men 
che  a  mezzaluna  con  due  còdoli  infissi  a  due 
manichi,  e  serve  spezialmente  per  tagliare  e 
tritar  carni,  e  dicesi  Mezzaluna. 

Adacqnamiento  sm.  Inaffiamento,  An- 
naffiamento* 

•  Adacquare  v.a.  Dare  acqua  al  terreno, 
Irrigare,  Annaffiare.  Fatta  portare  la  testa  a 
la  propria  cammera  soja ,  la  zappoliava ,  e 
adacquava.  Baa,  Pent.  I,  2. — Dàttolo  mio  nno- 
rato  co  la  zappeteìla  d'oro  t'aggio  zappato  , 
e  co  lo  secchietiello  d'oro  faggio  adacquato. 
ìd,  I,  6. 

Adacquata  «/".  Inaifiatura,  Annaffiatura. — 
Spruzzata. 

Adacqnatorlo  add.  Irriguo. 

Aflacquatnro  «m.  Inaffiatojo,  Annaffia — 
tojo. 

Adalìftre  v.  np.  Indica  q.  voc.  alterazione 
che  succede  per  soverchio  calore.  V.  Ahh€h 
fare^  e  trcul.  Giove  d'arraggia  se  nzorfa  e  s'a- 
dafa:  Ma  Bacco  Taddimmanna  na  carrafa.  Per, 
Agn.  zeff.  VI^  71. 

Adarchla  tf.  (gr.  enietxsia)  Modestia, 
Manaaetudine,  Placidezza,  Mitezza.  Ma  se  non 
vuoje  quaglia,  co  n'adarchia  Tratta  a  lo  man- 
co, e  co  no  bello  m nodo.  Par/.  Rnot.  XIX,  9. 

Adasllle  adafiìlio,  acv.  liei  bello,  Adagi- 
no adagino,  Pian  pianino.  Cammina,  gioja 
mia,  duje  autre  passe  Adasillo  adasilLo:  ec- 
co la  casa.  Cort,  Rosa  IV,  5. 

Ailafto  avv.  Adagio.  Ma  che  ll&t  dinto  lo 
faccia  trasire,  Ca  farrà  chello  che  dirrà  cchih 
adaso.  Vort.  Mie.  Pass.  VIII,  15. 

AdAnto  avv.  In  alto.  Sta  cocozza,  che  ad- 
auto  vola,  sbigna.  Ed  a  sciorire  ngìgna,  Ga> 
sto  sarrà  che  mme  vo  dù  la  sciorte.  Sgmt, 
Tior.  X,  1. 

AddÀino  Jm.  Daino,  Damma. 

Addante  «m.  Pelle  di  daino,  o  di  cervo 
concia  in  olio.  Dante',  Daina.  Co  le  coppole 
de  granatiere,  e  eco  ppiette  d'  addante  guar- 
nute  de  'galane  nigre.  d^Ant,  Sciat.  mp.  V. 

Addanza  «/.  (celt.  dwinta)  Danza,  Ballo, 
Caròla.  Ma  l'addanza ,  Quanno  è  eco  tutte , 
songo  autre  malanne,  Faa.  Ger.  II,  73. 

"N.  fil.  Nella  V.  abballare  il  de  Ritis  preten- 
de dare  i  nomi  di  ventuno  ballo  de'  napolita- 
ni, prima  del  secolo  presente:  e  non  si  avve- 
de che  confonde  i  capoversi  idi  antiche  can- 
zoni coleri  nomi  delle  danze  diverse.  La  mag- 
gior parte  delle  canzoni  che  cita,  accompa- 
gnavano la  tarantella;  la  qi^le  richiede  di* 
verso  metro  di  poesia,  secondo  che  è  suona-r 


ta  da  strumenti  diversi,  e  che  se  ne  accele- 
ri più  o  meno  il  tempo.  I  nomi  de'balli  sono 
i  seguenti  :  lo  Ballo  de  le  nnìnfe;  l'Accorda- 
messere;  lo  Cagnamano;  la  Cascarda;  la  Ca- 
tubba;  lo  Ceccone;  la  Ntrezzata;  la  Pastora- 
le, o  lo  Pastore;  la  Spagnoletta;  la  Sessania; 
lo  Tordeglione.  Vi  si  aggiunsero  nel  secolo 
XVIII  lo  Minuetto,  lo  Taice,  lo  Bore,  la  Ga- 
votta, la  Contradanza:  e  nel  secolo  presente 
lo  Valze,  lo  Cotiglione,  e  la  Polca.  I  passi 
de'balli,  o  cambiamenti  di  figura,  detti  gal- 
licamente variazioniy  eran  questi,  e  si  dice- 
vano, come  in  Toscana,  mutanze;  Bisce;  Cam- 
panelle; Contenenzia:  Crapiola;  Daine;  Repo- 
lune;  Roci oliata;  Rota;  Sauto rotunno;  Schias- 
sia  de  zuoccole  ;  Scorza-scorza  ;  Scotolk  la 
gamma;  Sponta-pede;  Travocchetto;  Tuono; 
Votata  e  sbotata;  Zumpe.  V.  tutti  questi  vo- 
caboli. 

Addare  vnp.  (lat.  dare  ad.)  Accorgerai, 
Avvertire.  Lo  mperatore  a  cchesto  no  ncc 
addeva;  0  si  nce  addeva,  no  nne  facea  can- 
to. Morm.  Fav.  Fed.  V,  8. 

Addata  «/*.  Accordo  secreto  di  due  o  più 
persone  a  compiere  in  comune  un  fatto  in 
onta  altrui.  Concerto,  Accordo. 

Addavero  avo.  Daddovero,  Da  vero,  In 
verità,  Valga  il  vero.  Co  tutto  ca  te  veo  din- 
to a  la  nzogna,  Tonno,  addavero  ca  porzì  te 
chiagno.  Cap.  Son.  41. 

Addàfvete  np.  Davide,  David. 

Addebolire  e  ndebolire  v.a.  Infiacchire, 
Indebolire  Affievolire,  Debilitare — ^2.  v.np.  Di- 
venir debole.  Infievolire.  Si  chìsto  fieto  am- 
morba le  pperzune,  E  face  spisso  addeboll  le 
prene.  CorL  Vajas.  I,  23. — 3.  Scemar  le  forze 
ed  il  vigore,  Venir  meno,  Tramortire.  Ca  pc 
ttanto  dolore  addebolette,  E  comm'a  morta 
nnante  mme  cadette.  Fm.  Ger.  VII,  28. 

Addeboluto  add.  Indebolito^  Infiacchito, 
Infievolito.  E  pare  addeboluta,  Na  rosa  rao- 
scarella  mo  caduta.  Aid.  Nap.  acc.  35. 

Addeeottnto  add.  (gr.  anoxonTw)  Sner- 
vato—Decotto, Fallito. 

N.  fil.  Manca  il  verbo;  non  altrimenti  che 
in  toscano  al  nome  decotto  manca  il  verbo 
decuocere.  La  nostra  parola  si  nsa  solo  in 
trasl.  Rovinato,  Consumato,  Al  verde  di  quat- 
trini. Oje  Milnorde  addecottute  ,  Si  la  lopa 
vuje  tenite,  Tutte  nfrotta  cca  beni  te,  Ca  ve 
faccio  addecreà.  Feder.  Ottav.  I,  1. 

Addecreare  v.a.  Ricreare,  Ristorare.  Din- 
to la  fa  trasì  :  face  ogne  prova  Pe  conzolar- 
la:  se  la  mette  rente:  L'accarezza:  Tascintta: 
l'adidecrea:  E  le  dace  a  magna  chello  che  a- 
vea.  ^u/.Nap.  acc.V.  27. — 2.  vtip.  E  vedenno  no 
ciardino  scampagnato  e  chino  de  scili  re,  mme 
addecreaje  lo  core. 

Addeereamtento  9m.  Lo  stesso  che  ad- 
decrio. 

Addeerto  sm,  (gr.  X^sea  Conforto,  Ricrea- 
zione. 

Addeerenare  v.n.  Declinare,  Abbassare» 
Piegare.  Ma  mmiezo  de  lo  curzo.  La  notte* 
xsheppo  Bubbeto  addecrina.  Fu,  Ger.  IX,  16t 
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'-2.  ir^l.  Indebolire,  Mancare.  Pe  lo  tanto 
gran  sango  eh'  era  sciato,  Mme  s' era  lo  be- 
dere  addecrenato.  Fa*.  Ger.  Vili ,  26.-3. 
furò.  Mandar  giù  e  digerire.  A  mmala 
pena  m'addrecrenaje  doje  palatelle  de  pane, 
no  rotolino  d'armato,  na  peszotta  de  caso  , 
co  no  paro  de  fiaschetielle  mpagliate  Ceri, 

Addecretajre  vn.  Decretare, 

Addédeca  wi.  Dedica,  A  buje  aveva  io 
latta  Fobbrecaziono  de  fare  st'addedeca.  Pag. 
Kuot. 

Addedecare  v.a.  Dedicare,  Intitolare.  E 
ft  echi  a^avevano  d'  addedecà  le  binte  rotola 
de  lo  Yalanzone  de  lo  Soppuorteco  stisso  ? 
Pùg,  Raot. 

Addeftecare  v,a.  Edificare.  Strabone  scri- 
ve che  la  cetate  de  Capote  fa  addefecata  da 
Partenope.    Tard,  Vaj.  I,  1. 

Addereeaslone  af.  Edificazione.  Da  lo 
prencipiode  Tad defecazione  de  la  cetate.  Tard. 
YaJM.  Ili,  16. 

Addefìennere  v.a.  Difendere.  Ogne  mam- 
ou  Jo  figlio  sa  addefennere.  Val.  Fuorf.  630. 

Addeflzio  sm.  Edificio.  Chisto  addefizio 
a  tatte  non  se  mostra,  Ma  schitto  a  quarche- 
duno  pe  faore.  Cort.  Viag.  IV,  48. 

Addefireddare  v.a.  Raffreddare.  Gomme 
allupato  se  cancariava  L'ommo  cociente  chil- 
le  maccarune,  £  pe  Taddefreddà  spisso  scio- 
sciava.  Pag.  Ruot. — 2.  np.  Non  vi  ca  s'adde- 
freddano  V  allesse?  Pag.  Mort.  Orz.  VI,  15. 

Addlefirefleare  v.a.  e  np.  Rinfrescare.  E 
Io  caudo  che  avea  He  defrescava.  Fm.  Ger. 
XIV. — 2.  trcu.  Ristorarsi,  Ricrearsi.  L'uom- 
mene  l^on  saje  comme  songo?  Gomme  a  li 
vettorine,  G'  addefrescatoc'hanno  a  na  taver- 
na, Mettono  sotto,  e  passano  cchiù  nnante.^SSa^. 
Tav.  Most.  I,  14. — 3.  tras.  Temperare,  Miti- 
gare, Lenire.  E  la  ferita  addefrescava,  Sprem- 
mea  lo  sango  nigro  e  V  astojava.  Cap.  Om. 
V,  163.— 3,  <r<M.  Kiprovvedere,  Rinnovellare. 
Ogne  anno  se  deve  addefrescare  la  tenta  a 
noglio  a  le  feneste,  si  non  se  vo  fa  patire 
io  legnammo. 

Addlefiriseo  «m.  Ristoro,  Gonforto,  AUeg- 
giamento.  Ah  sciorte  nce  vorria  cbist'adde- 
frisco ,  Doppo  de  tanta  guaje.  Lo  Sagliem. 
III,  4. 

Addejoto  add.  (gr.  idivirig)  Idiota.  Me- 
despiace  d^essere  addejoto.  T^2.  Nap.  scont.  10. 

Afide JetA  sm.  Deità.  Nchesto  compareva- 
no. L'addejetà  cchiù  grosse.  Lomxh.  Giuc.  X,  26. 

Addelettere  vìip.  Aver  diletto,  Prender 
diletto,  Dilettarsi.  Addelettannose  veramen- 
te ccbiU  de  la  quantetate,  che  de  la  quale- 
tate.  Sam.  Posili,  ntroduzzione. 

Addelettante  «m.  Dilettante,  Amatore, 
Gultore  di  alcuna  disciplina,  senza  cavarne 
profitto  materiale. 

Adldemmanna  sf.  Dimanda ,  Richiesta, 
Petizione.  Lo  patre  se  mbè  le  pareva  che  sta 
addeoimanna  fosse  a  lo  sproposeto,  pure  ec. 
Sam.  Posili.  IL 

AdAemmannare  e  Addommannare,  v.a. 
Dimandare,  Chiedere.  Tornato  lo  marito  a  la 


casa,  subeto  Paddimmannaje  le  ccanze  e  le 
scarpe.  Sar.  Posili.  1. — 2.  Interrogai^e,  Richie- 
dere. Lr  avite  d'addemmannà  chi  era  lo  pa- 
tre e  la  mamma— 3.  np.  Nominare.  Mme  sa- 
pisse  a  dicere  comme  s'addommanna  chillo 
signore  che  sta  passanno? 

Addemora,  S^nza  addemora  m.aw. 
(lat.  siile  mora).  Subito,  Immantinenti.  S^ar- 
niaje  senz'  addemora.  Fas.  Ger.  IX,  74. 

.%ddemorare  tm.  Dimorare,  Soggiorna- 
re. E  intranientc  che  questa  gente  addemo- 
raro  in  la  cetà  di  Aversa,  lo  dicto  re  Loui- 
se, ec.  FìZ/.  Gron.  111,35.-2.  np. Arrestarsi,  Ri- 
manersi. Via ,  che  s' addemora  ?  Su,  ca  mo 
m porta,  e  sa  da  dì  e  da  fare.  Fas.  Ger.  XI, 
69. 

Addemostrare  v.  a.  Dimostrare.  Ghe  pe 
le  balentizìe  granne  addemostrate  da  loro,  e- 
rano  da  Tantiche  stemmate,  e  dichiarate  pe 
semidei.  Tard.  Vajas.  I,  59. 

Addemostraaione  sf.  Dimostrazione. 
S^ausa  nne  Taccasione  de  matremmonio  fare 
varie  e  deverze  addemostrazione  de  festa. 
Tard.  Vajas.  IV,  27. 

Addenoeehiare  v.n,  (gr.  v.  yoyvy  yovyv) 
Inginocchiare,  Piegare  le  ginocchia.  S'adde- 
nocchiojeno  a  li  piede  suoje,  Sam.  Posili.  1. 
— 2.  Cader  su  le  ginocchia  per  debolezza.  (V. 
Scoìiocchiare).  Anca  s'addenocchiaje,  ca  ncop- 
pa  a  ir  ossa  Non  se  rejeva.  Cap.  Om.  V,  63. 
— 3.  .fra*.  Umiliarsi,  Sottomettersi. Non  te  crc- 
dare,  Achì,  ca  me  nfenucchie,  Gh'a  buje  se 
dia  la  parte,  e  a  me  no  chiappo;  No  ll'aje 
(Briseide  )  da  me ,  manco  si  t^  addenucchie. 
Cap.  Om.  I,  27. 

Addenoeehiato  ad.  Genuflesso,  Inginoc- 
chiato. 

Addenocebiatiiro  sm.  Inginocchiatojo, 
Genullessojo.  Trasenno  a  la  Congregazione, 
piglia  Tacqua  santa,  e  addenòccMate  a  Tad- 
denocchiaturo.  Vot.  Sp.  Cev. 

Addenocchliuie  avv.  (gr.  ngoyoyv)  Gi- 
nocchioni ,  In  ginocchi.  E  bede  mille  Co  le 
suppreche  mmano  addenocehiune.  Aid.  Nap. 
acc.  IX,  84. 

Addensare  vnp.  Condensare,  Ristrigne- 
re.  Coagulare. 

N.  fiì.  Nel  dialetto  questo  verbo  si  usa  sem- 
re  in  traslato. —  Farsi  denso.  S'  addenzano 

cielo  Tacque,  e  se  fanno  nere  etrovole.  Roc. 
Georg.  1 ,  121.  —  Pe  ssa  grotta  s^  addenza- 
je  De  vampe  e  ffummo  no  mescuglio  orren- 
renno.  Sf.  En.  Vili,  63. — Affollare,  Stipare. 
Li  cigue  che  fujeano  revotate,  Comm^a  squa- 
tra  se  jevano  addenzanno.  St.  En.  XII,  61. 

Adderezsarev.a.  e  np.  lo  stesso  che  Nne- 
rezzare.  Dirizzare,  Rettificare.  Co  lo  fierro  e  co 
lo  ffuoco  s^adderizza  lo  Uognammo  stuorto.— 2* 
Rizzare,  Sorger  su.  Tossaje,  rascaje,  sputaje,  se 
adderezzaje,  E  ppo  accossì  arraglianno,  spa- 
poraje.  Lomb.  Giucc.  I,  28. — 3.  Indirizzare  , 
Dirigere  ad  un  punto.  Sciorte,  si  mme  vuo- 
je  bene,  Adderizza  sta  varca,  Fa  resci  sto  de- 
signo. Canter.  I,  9. — 4.  Assestare,  Mettere  a 
sesto,  a  segno.  Quarche  bota  pe  pressa  Non 
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afferra  lo  miccio  a  Io  focone:  Ma  leva,  miet- 
te  ,  acconcia,  ed  adderìzza,  Vide  ca  nce  lo 
mpizza.  CorL  Ro&a  V,  3. — 5.  Innalzare,  Eri- 
gere. La  revèra  (la  riverisce)  comm'a  Ddia 
celeste,  adderezzannole  autare,  e  destenan no- 
ie saciardote.  Tard.  Def.  119.— 6.  traa.  Per- 
cuotere ,  Bastonare,  Conciare.  Gride,  che  si 
mme  faje  vota  la  sbornia,  T'adderizzo  sen- 
z^auto,  le  ccostate.  Cnp.  Om.  Ili,  12. 

Ad^escredeUire  v.a,  e  nj».  Discredita- 
re, Perdere  il  credito,  la  riputazione,  la  stima. 

Addesa  e  Adesa  aw,  (  gal.  adèi^  spagn. 
adieto)  Adesso.  Mmo  mmo  lo  scurisso  già  sen- 
teva  lo  spireto  che  adesa  faceva  Marco  sfila. 
Cort.  Cini,  e  Per.  IH,— Avarrk  adesa  n'anno 
eh'  ogne  stella  Mme  contrarea.  Per.  Agn. 
zeff.  V,  6. 

AddesiAre  v.  a.  Desiderare.  Addove  so 
ddonne  gritvete,  no  He  ire  allecordanno  cier- 
te  cibe,  che  ppo,  addesiannole  la  prena,  no 
le  ppotesse  avere.  Tard.  Vajas.  I,  29. 

Addento  «m.  Desiderio,  Desio.  Ma  mo  che 
bidè  nchillo  antro  addesio.  De  froscià  le  pro- 
dettero  He  mmano.  Fas.  Ger.  VI,  29. 

Addessee^are  v.a.  e  np.  Disseccare,  Di- 
seccare, Prosciugare.  Lo  chianto  sujo  l'arrag- 
gia  scatenata  Addesseccàjele  ,  e  commertie 
miiielino  (in  veleno).  Fm.  Ger.  IX,  87. 

Adde^tenare  v.  a.  Destinare. 

Ad€lettare  vm.  Dettare.  Piglia  la  penna 
n'autra  vota  ,  e  schitto  Sta  ucellevriello ,  e 
scrive  nzo  di'  additto.  Val.  Vasc.  Arb.  108. 

Addevieo  npr.  Lodovico.  De  Robberto 
dich'  io  de  Chiaromonte,  Secunno  figlio  de 
santo  Addevico.  Pag.  Ruot.  VII,  28. 

Addiéeo  njpr.  Diego,  Dldaco. 

AddlasUlo  sm.  Invece  di  Diasilla.  Canti- 
co della  chiesa  Dies  irae^  dies  illa.  Ma  le  pas- 
saro  pò  lo  cacarelle  Nche  se  ntese  canta  H'ad- 
diasillo.  Movm,  Fav.  Fed.  1,  VI,  7. 

AddiotOy  ad.  Idiota,  Uomo  di  bassa  le-, 
vatura.  N'addioto  se  vo  metti  mprotanquan- 
quaro  co  no  signore.   Vot.  Sp.  Cev.  95. 

Additto  t.m.  (lat.  edicere)  Editto,  Bmdo, 
Decreto.  E  ffuje  da  So  Accellenzia  prubbe- 
cato  N'autro  additto  co  llettere  chiantute.  (  vor . 
Mas.  X,  31—2.  (lat.  dlcterium)  Adagio,  Dettato, 
Motto  arguto.  E  ne' è  Tadditto  :  E  meglio 
ave  no  cuorno  ,  Ca  pe  p pezza  de  pede  es- 
se tenuto.  Cap.  Om.  1 ,  34. 

AddÒ9  A  ddò,  AddoTe.  aw.  Dove.  Ad- 
dò corrite,  Ciucco  senza  jodicio.  Lowft.  Ciicc. 
V,  32. 

N,  fil.  Questo  avv.  frequentissimamente  ha 
valore  di  tutta  una  frase  responsiva;  se  non 
che  è  mangiato  in  buona  parte  dalle  atte- 
nuazioni doriche  della  nostra  rapida  pronun- 
zia. Spesso  si  domanda  a  ddò  vaje;  a  ddò  è 
ghiuto  #  £  si  risponde  addò  mammti;  a  ddo  la 
»ore  apigliarese  la  tale  cosa;  in  luogo  di  di- 
re da  la  mamnuiy  da  la  tove  ec;  e  s'intende 
di  aver  risposto  ;  da  mia  madre,  da  mia  so- 
rella: 0  dove  è  mia  madre,  dove  è  mia  sorella. 

AddobbeatOy  add.  Assonnato  ,  Addor- 
mentato— 2.  trai.  Annojato»  Caduto  in  ton- 


no per  monotonia  di  lungo  discorse.  E  naujf 
a  sti  trsiscurze  addobbeate,No  nce  ne  simmo 
abbiste  ed  addonate.  Cuor.  Mas.  Il,  145. 

Addobbecare.  vnp.Vreder  sonno,  Cadero 
in  sonno.  Sonnecchiare,  Dormicchiare. 

Addobbeeate.  nd.  Tra  sonno  e  veglia. 
Assopito ,  Alloppiato. 

Addobbejare  v.a.  Assonnare  ,  Oppiare, 
Alloppiare.  Fece  proposeto  (che)  addobbeanno 
Fintosmauto,  facesse  la  poverella  contenta  e 
male  pagata.  Jìa.^.  Pent.  V,  8. — 2.  np.  Dormi- 
re. Po  torna  addob  beare,  e  vede  mille  Co  le 
suppreche  mmano  addenocchinne.  ilaZ.  l(ap. 
cac.  IX,  84. 

Addoeire  v.a.  e  np.  Addolcire,  (gr.  /Ar- 
ìttoiya)  Chi  ave  addociuto  la  mia  voccnceia, 
le  sia  addociuta  la  soja.  Ba».  Pent.  V,  4.-2. 
tras.  Temperare.  Se  rallegraje  tutta,  credali- 
nose  che  foase  commenzato  addocireso  lo 
tiempo.  Id.  V,  4. — 3.  Disacerbare.  E  la  sfr 
rena.  Pecche  ogne  cchiaja  aveale  ncrudeluto, 
NUioglio,  pe  l'addocì,  chi  ilo  nce  mena.  Fa*- 
Ger  X,  14. — 4.  Racconsolare.  E  chi  addoce- 
sce  pò  sta  vita  mia.  Stig.  En.  XII,  206.— 
d.  Placare.  Tanto  s'era  addociuto  e  fatto  man- 
zo.   Morm.  Fav.  Fed.  IV,  XII,  7. 

Addoeluto,  add.  Indolcito,  Addolcito:  ed 
i  medesimi  trasl,  del  v.  Addocire, 

Addomare  v.a.  e  ntp.  Domare»  V.  Addom- 
mare. 

Addomatarlo  »/n.  (gr.  e^doua;:)  Ebdoina- 
tario,  dignità  ecclesiastica  inferiore  al  cano- 
nicato. L\addomatarie  stanno  a  lo  Vescovato. 

Addemesticare  v.a.  Di  mesticare.  La  qua- 
le cosa,  continuata  pe  cchiìi  ghiuome,  (essa) 
s'addomesticaje.  Bai.  Pent.  Il,  1.  V.  mpaeta- 
nire. 

Addo  minto  tm.  Dominio.  Ch*ad(iominio? 
.':Si  ppazza  :  La  sic  Rita  n'è  scarza  de  eer- 
viello.  Cant.  Ili,  7. 

Addommannare  e  Addommannare.  V. 
Addemmannare. 

Addommare  v.a.  np.  Domare.  IjVrvoIo 
non  se  chieja  sì  è  ntostato  ,  Non  s'addora- 
ma  cavallo  eh' è  mmecchiato.  d*Anl.  Mandr. 
nn.  VI — E  nne  cacciaje  pe  n'  essere  addom- 
mata,  Cchù  de  na  nazione  a  ccauciata.  Cuor. 
Mas.  II. 

Addommenaro  v.a.  Dominare,  Impera- 
re, Signoreggiare,  Soprastare.  A  lo  paese  se 
jeze  nformanno  (inai  era  lo  vizio  che  cchiii 
addommenava.   Vot.  Sp.  Cev.  62. 

Addonare  vnp.  (fran.  t'addùmter).  Accor- 
gersi ,  Scorgere.  Ma  ò  assaje  che  non  t*  ad- 
(Inone ,  Che  Popa  pe  te  more.  lina.  Pip.  11 , 
14  —  2  Addarsi,  Avere  spiato.  Varvajanne , 
lo  rre,  che  lo  sapeva,  Ca  se  n^era  addonato 
Tanno  arreto.  Lomb.  Ciucc.  IV,  25. 

Addonca  avo.  (lat  ubicuntque)  Dovunque, 
Dovechè,  In  qualunque  luogo.  £  mme  va  fa- 
cenno  lo  bello  ommore  addonea  arriva,  Glau. 
I,  19. 

Addonea  eong.  (lat.<i«ni^<e).Adanqne.  Tiò- 
neme  mente  addonea,  0  de  cheat'arma  mia 
pieszo  cehiii  caro.  Oort.  Cini,  e  Per.VU. — Sir- 
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▼is  mi« ,  tu  «ddonc*  vuò  passare  SU  Mia 
gioventù  «empa  de  rasso  Da  li  guste  d^  am* 
more.  Antegn.  Am.  I,  1. 

N.  JU.  Fra  Gaitfcone  acrisae  adofuina  e  a- 
donque.  Il  Boocaccio  <M2tfn^<a;  ed  il  Sai  viali 
addunque. 

Addonnc.  at*r.  atten.Dove.  S^abbiàjeno  od- 
donneerà  la  via  de  palazzo.  iSam.  Posil.  ili. 

Adiloprecare  v.a.  Duplicare.  Na  sluto  va 
gaJaute  moie  mostnj e,  Quale  xum'addopreea- 
je  de  contcntizze.   Val.  Gali.  Ap.  181. 

Adilorare  v,a.  Fiutare.  Addora,  e  1>edar- 
raje  Ca  si  naDea  che  ffiete  sempremaje.  B<m, 
D.  Past.  1'.  ly,  8  — 2.  »CM^  Odorare,  Spargere 
odore.  A  rritta  ha  deTArubia  la  mariana  Lli'ad- 
dora.  Fa».   Ger.  XVII,  6.-3.  ^rtw.Avvertire. 
E  se  isso  addora  Tantillo  chesto,  aje   rutto 
Chillo  che  ba  seje  rane.  Cori.  Rosh,  III,  8, — 
4  diti,  Addorare  Io  fieto  de  lo  miccio.  Da- 
gli indizi  avvertire  il  pericolo,  e  trovar  via 
ai  scampo.  L'ammico  s'è  puosto  nguardia,  ca 
haaddorato  lo  fieto  de  lo  micciu. 

iiddore  pi.  ure,  <i».  Odore.  Li  aerpetiel- 
/e  éhe  n tesero  Taddore  de  lo  Matte,  so  uV 
ft^ettero  subeto  pe  la  rocca.  Sani,  Posil.  Ili , 
—Tutte  le  rripe  songo  d'or  ve  e  se  iure,  Che 
te  fiinno  sentirò  mille  uddure.  Cuitr.  Nap.  acc. 
Vili,  12. 

Adilorlllo  sm.  dim.  Odoretto,  Odoraccio. 
Ogae  Grieeo  auzaje  la  gamma,  E  benne  a 
Taddorillodc  catramma.  Gap.  Om.  II,  101. 

Aililojrino  «m. Vasetto  di  varie  forme  e  ma- 
terie, eutro  cui  si  serba  acqua  odorata,  e  porta- 
si in  taaca  alla  calaoella  dell'oriuolo,  al  petto. 
Vasetto,  Ghiaoda,  Ghiandina,  Oricanno. 

Addormentare  vnp.  Addormentarsi,  Ca- 
dere in  sonno.  Io  scengo  a  lo  cortiglio,  e  mm^ 
addoraiento  Co  gran  gusto»  appojato  a  no 
cantone.  CorL  Viag.  Parn.  IV,  38. 

Addormire  vui.  Porre  a  dormire,  Addor- 
mentare. Addommannate  ad  Anna  se  ha  fat- 
to addurmì  Io  peccerillo— 2  »p.  Prender  son- 
no. Addormentarsi.  Li  nnammorate  tardo 
p'  addormono.  CorL  Cini,  e  Per.  III.  —  3. 
liotl.  Intorpidirti,  Intormentire,  Indormenti- 
re.  Aggio  tirato  tantVacqua  che  mme  se  so 
a<ldormute  le  bbraceia.  —  4.  fig.  Gettarsi  die- 
tro aUe  spalle ,  non  curare.  Duorme,  duorme, 
e  non  te  dare  moto  ;  ca  doppo  pò  quanno 
lo  guajo  è  socciesso,  comm^arrepare  cchiù  ! — 
5.  fra»,  A  ddormì.  Modo  usato  per  invitare 
aUrui  a  dormire.  A  d dormi,  su,  ca  priesto  se 
fajoorno.  Fot.  Ger.  XIX,  79. 

Addormato,  uta,  ac2<2. Addormentato,  As- 
Munato. — 2.  Iraa.  detto  di  gamba,  braccio,  o 
altro,Intormentito,Indormentito.  Indolenzito. 

Adderofiella  ad.  fem.  Odorose tta.  Nar- 
f  ise  de  cchiù  soiorte  variate.  De  gionchiglie 
e  d*ambritte  addoroselie.ju/.  Nap.  aQc,XV,  24. 

Addorufio»  osa,  add.  Odoroso,  Odorato — 
2.  froM,  Stare,  Essere  addoruso.  Esser  dispo- 
sto al  Tira.  Sdegnoso ,  Bisbetico  per  ìndole  o 
per  abitudine.  Màmmetasa  comme  s'è  sceta- 
ta  ad^orosa  atammatiua  !  Maro  a  lo  primmo 
che  le  càpeta  ! 


rf.(  gr. <fo#if)  Dose,  Quantità  de- 
terminata. Fuorze  Io  appaiale  pe  Paddosa  Pe 
tuosseco  te  die  carch^auta  cosa.  Pag.  MorL 
Orz,  XIII,  96. 

Addotare  v.a.  Dotare,  Costituire  la  dote 
Non  solo  nce  la  dette  liberamente,  maPad- 
dotaje  ancora  de  setto  cunte  d^oro.  Boa.  Pent. 
Vili,  1. 

Addetto  €tdd.  Dotto.  Chesta  è  la  cchiìi  ba- 
iente fattucchiara,  Cho  sia  a  lo  munno,  ed 
a  chest"  arte  è  addotta.  Per,  Agn.  zefT.  IV,  8. 

Addottorare  va.  Dottorare, Dare o  Pren- 
dere la  laurea  dottorale.  Ala  prlmmavera  de 
ir  unno  186t>  li  coUegie  de  professure  a  la 
Univerzità  de  li  studie  de  Napole  hanno  ad- 
dottorato na  caterbia  de  stodiente  ciucce  ,  pe 
p paura  che  no  IT  avessero  fatto  na  bona  ver- 
tolina  :  birbante  li  stodiente ,  e  vilacchiune 
li  professure. —2.  np.  Addottorarsi.  0  comme 
quanno  chi  s'è  addottorato, Che  da  ehisto  e  da 
chillo  eje  abbracciato.  Val.  Cec.  99. — 3.  Scio- 
rinar dottrine  per  millanteria  E  mo  se  nce 
addottora  Tane  male.  Lo?'.  Cors.  Ili,  1.-4.^. 
Indugiare,  Tardare,  Andar  lento  a  compie- 
re un  qualunque  servizio. No  la  fenesce  cchiù, 
se  nce  sta  addottor^nno  ncoppa  ;  c^e  voglia 
e  tiempo  de  vedcrela  scomputa. 

Addove  aov.  Dove ,  e  per  apoc.  Addò. 
Ciucce  senza  jodicio,  addove  jateVXontò.  Ciuc. 
V,  32. — -Laddove,  Mentre.  Addove  che  isso 
pe  se  lebberare  da  tanta  calunnie,  jeze  are- 
fare  lo  poemma.  Tard.  Ann.  Yajas.  I.  1. 

AddOTonca  avv,  (lat.  Ubwumquo)  Dovun- 
que. Mme  dona  no  cortiello.  Decenno  :  agge 
assaje  caro  sto  secreto,  CVaddovonca  lo  mpiz- 
ze  e  dice,  anciello,  Subeto  è  fatto.  Cori.  Viag. 
Parn.  VII.  27. 

Addaeere  v.a.Arrecare,  Portare.  Dove  Io 
ca60  delPuorche  poteva  portare  quarche  frèco- 
la  de  compassione,  addusse  causa  de  gusto. 
Ba9.  Pent.V,  .5.  —  Veco  dujeviecchie  co  no 
luongo  manto,  E  na  cannela  mmano  ognuno 
adduce.  Faa.  Ger.  VIII,  27.-2.  Allegare,  Ci- 
tare, Porre  avanti.  Se  nce  porriano  adducere 
na  nfeuetate  d'asempie.  Tard.  Ann.  Vajas.  I» 
1. — 3./rat.  Porta  -  e  -  adduce,  dicesi  di  chi  ri- 
ferisce a  due  persone  di  non  buon  umore  tra 
loro,  ciò  ehe  l'uno  dice  male  delPaltro.  Kap- 
portatore.  Referendario. 

Addnòbbio  #i».  Oppio,  Sonnifero.  Lo  spe- 
ziale accuorto  a  la  Renella,  L'  adduobbio  a 
chelladiè  pe  ssole mato./*ajf.  Mort.Orz.XIII,  27. 

Adduosso  aov.  Addosso.  Priesto  le  zom- 
pa addnosso»  e  de  carrera  Va  a  lo  Mercato 
pe  bedè  che  nn^  era.  Aid.  Nap.  acc.  1,  58. 

Addoppiare  v.a.  (gr  diTiXoia).  Raddoppia- 
re, Duplicare.  La  doppia  è  torrejaca  de  Taf- 
fauno,  Ch^addoppiali  contiente,addoppia  Pan- 
no.   Val.  Val.  V,  10. 

A  ddappto  e  Adduppeo  m.  avv.  (gr.  <fi- 
nXoos),  Po  se  nce  nzippa  adduppeo  no  rec- 
chione.  Hoc.  Georg.  I,  48. 

Adelicio«m.  Edifizio.  Da  ccas^assottiglia- 
jeno  le  gente.  Che  comm«nza)eno  affa  bel- 
Padeficie.   Val.  Rot.  Voàl.  I,  38. 
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Ademprlre  ì>.a.  Adempire,  Adempiere, 
Compiere. Fatica  notte  e  ghiuomo,  sadaa  tan- 
to de  gliotta,  s^accide,  eadempresce  a  quan- 
to le  commanno  da  parte  vosta.Cer^.  XIX,  22. 

Adesa  ave,  Y.  Addesa, 

Adogliare  v,a.  Pungere  e  intingere  d'o- 
lio le  boccucce  de^  fichi  acerbi  per  farli  ma- 
turare più  prestamente.  Nullo  fruttajuolo  pos- 
sa né  debbia  reeepere  in  sua  poteca  per  ven- 
dere fico  adogliate  ,  sotto  la  pena  ec.  Capit. 
ben.  viv.  V.  Aogltare  e  Mprofeeare, 

Adolamiento  sm.  Adulazione.  Qnanno 
mperrònon  fosse  adolamiento.  FaZ.Mez,II,119. 

Adolare  v.a.  Adulare.  Tu  parie,  pare,  Pe 
mm^adolà.  d*Artt.  Mandr.  ass.  Ili,  24. 

Adolatore  ad.  Adulatore.  Da  sordato  re- 
sponne  :  adulatore  No  nce  fuje  maje  ;  cà 
mmocca  aggio  lo  core.  Fas.  Ger,  11.  81. 

Adolasione  af.  Adulazione.  Pe  mme  non 
fanno  V  adolazione.   Val.  Mez.  1:  24. 

Adonare  vm.  Adunare,  Raccogliere.  Si 
nce  scenno ,  ssi  diente ,  sse  mmole  Te  le  fac- 
cio pe  tterra  adonà.  Tritic.  Cicis.  II ,  16. — 2. 
Aggiungere,  Accrescere.  Pìttaco  è  chisto  Che 
doppia  pena  a  mbriachezza  aduna.  Boa.  Mus.- 
nap.  IV,  6.  —  3  tras.  Accorciare ,  Succinge- 
re.  L^ovatta  pò  pe  la  podea  s* ad  una  Pe  fifi  a  lo 
ventre,  e  nforma  de  no  sino  Nce  l' appresen- 
ta.  Fas,  Ger.  II,  89. 

Adomamiento  am.  Ornamento.  Che  con 
effetto  avesse  potuto  portare  lo  costummo 
vero  de  Padornamientó ,  e  attellamiento  de 
le  bajasse.  Tard,  Vajas.  IL 

Adorterare  v.n.  Adulterare. 

Adnrterlo  am.  Adulterio. 

N.  JU,  Nella  sola  Fuorfece  del  Valentino 
trovasi  q.  voc.  che  non  è  nella  bocca  dei  po- 
polo :  e  medesimamente  di  adorterare.  Inve- 
ce di  usar  questo  verbo,  il  popolo  costitui- 
sce Tenere,  Mantenere,  Farsela  ec.  Onde  le 
frasi  ae  tene,  ae  mantene  lo  tale,  la  tale:  ae  la 
fa  co  ccheaaoy  co  cckillo. 

Adùrtero  ad.  Adultero.  L^antiche  no  bo- 
lero Lo  vino  de  fa  vevere  a  le  ffemmene:  Se 
quaccuna  ncappava  pe  desgrazea,  Cierto  era 
castegata  comm^  adurtera.  Val.  Fuorf.  1,2637. 

Adueare  v.a.  £dncare.Li  patre,  e  lemmam- 
me  eorpano  a  sso  danno,  Perchè  a  la  moda 
le  bonno  aducare.  Val.  Fuorf.  II,  IX,  71. 

Adueaslone,  Adocazione,  e  per  atten.  Al- 
locazione, af.  Educazione. 

Ad  uoechlo  de  puor<!o  m.av.  Straboc- 
chevolmente, Fuor  misura,  Mis  arato  col  roc- 
chio dei  bue. 

'Affeta  ed  A  feto  «A  A  fa.  Vapore  d'aria  calda. 
Addemmannato  n'novo  frìsco  de  na  gallina 
primmarola,  fattole  pigliare  n'àfeta  de  cau- 
do,  nce  schiaffaje  na  porvera  drinto.  Baa. 
Pent.  IV,  2. — L'èkfeto  de  sentina  sentevase  no 
miglio.  Id.  UI,  10. 

Aflnkbele  ad.  Affabile,  Piacevole,  Gentile. 
No  buon  compagno  affabele.  Che  tratta  a  U 
carlona.  Boa.  Pent.  II,  egr. 

Allìicelata  af.  arch.  Faccia, Facciata,  Fron- 
te di  un  edifizio.  Dinto  a  sto  tempio  no  nc^è 


reeeh«zsa;  ma  solamente  ha  Paffaeeiata  d'oro. 
Perr,  Agn.  zeff.  IV,  49. — 2.  Spazio  che  prospetr 
ta  una  casa  dove  sporgono  e  rispondono  le 
finestre.  Visuale  ,  Prospetto.  S'  erano  raccó- 
vete  dinto  a  no  ciardino  ,  dove  aveva  Taf- 
facciata  lo  ,rre  de  Roccaforte,  doje  vecchia- 
relle.  Boa.  Pent.  I,  4. 

Afiteeennare  vnp.  Affacendare  ,  Darsi  da 
fare.  £  lo  chiasso  e  stréverìo  nce  sentive  De 
la  gentaglia  che  s*affacennava.  Stig.  En.  IV.  97. 

Aflinmiiiare  v.a.  Affamare.  S'affatica,  0- 
gne  ccapo  a  mmannà  pe  lo  contuorno,  Pt 
affammare  la  parte  ch'è  nnemmica.  Aul.  Nap. 
acc.  XVI,  3. 

Afiìanno  am.  med.  Malattia  che  impedisce 
la  respirazione.  Asma,  Asima.  Poverella  pa- 
té va  d  ^affanno. —2  Affanno,  Pena,  Doglia. 

AlflEinnaso,  osa,  ad.  Affannoso,  Ansante, 
Anelante. 

Aflnatare  v.a.  Fatare.  E  ffacennone  ire  fo- 
re  tutta  la  ggente  de  casa,  venevano  le  Ffa^ 
te  ad  affatare  la  creatura.  Sarn.  Posili.  1. 

Aflnatasione  af.  Fatazione,  Fatagione.  Pi- 
gliame,  si  no  mmeoco  (vengo)  co  na  varrà  : 
Dinto  a  sta  mano  è  V  affatazione.  Faa.  Ger. 
VI.  8. 

AJnateeare  vnp.  Affaticare.  Te  si  affftt«- 
cato  tanto  pe  nnustriare  lo  poemma  de  la  Va- 
jasseide.  Tard.  XVIII. 

Aflnattecclilare  v.a.  (  lat.  faadnare  )  Af- 
fatturare, Naocere  con  malie,  Ammaliare— 
2.  Allettare,  Dilettare,  Indurre  amore.  E  eco 
ttutto  che  sta  nneavolato,  Nfacce  ha  «na  luft- 
jestà  che  t^  affatecchia.  Faa.  Ger.  V,  44. 

AfllnUorare  v.a.  Affatturare,  Ammaliare- 
Concrusero  che  io  fosse  deventato  pazzo,  o  af- 
fattorato.  Boa.  Pent.  HI,  2. 

AJnattorato  ad.  Ammaliato,  Affascinato. 
Stregato. 

Aire  aw.  Affé,  A  fè  ;  sorte  di  promessa  o 
giuramento.  Le  disse  affé,  ca  si  potremo  non 
fosse  fora,  nce  vorria  fare  na  passata.  Bai- 
Pent.  IV,  9. 

AflTeeaee  add.  Efficace,  Valevole,  Opero- 
so. Io  saccio  Ca  si  n'ommo  affecace,  Chisto 
neozio  mio  mmano  a  te  stace.  Trinch.  Cor. 
II,  8. 

AfltocolitenBla  af.  (lat.  afectio)  Affezione 
Amorevolezza.  Tre  ccetà  songo ,  Sparta,  Arj?o 
e  Mmecena,  Ch*  io  nce  porto  affecchienzìa 
cchiù  de  tutte.  Cap.  Om.  IV,  15. 

Affédamlento  «m.  Sponsali  di  fatare  noz- 
ze, Solenne  promessa  di  matrimonio.  E  pcn- 
zanno  penzanno  a  la  jomata  Che  s'aveva  da 
fa  r  affedamionto.  Nznòcolo  se  ne  jea  pe  1^ 
contiento.  Pag.  Mort.  Orz.  II,  29.  V.  ParoU- 

AflTedare  v.a.  Affidare,  Dar  fede.— 2.  np- 
Fidanzare.  Qnanno  Vecienzo  sente  ca  tu  sta- 
le Affedato  co  mmico.  Uh  quanta  cose  bone 
•e  farranno  !  ft<7.Fen.  II,  7.-3.  giur.  Dar  fa- 
coltà di  pascolare,  medianto  una  retribuzione 
che  dicesi  Jida.  Se  ne  la  portaje  a  no  vosco , 
dove  non  trasevano  maje  li  cavalle  de  lo 
sole ,  pe  n^  essere  affedate  a  li  pascole.  ec. 
Pent.  II,  L 
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Al^dMÈo  add.  Dato  in  fede.  Fìdaimto. 
Ma  t lenemente  a  Leila;  Ha  tu  non  saje,  ca 
cheli  a  è  già  affedata.  Far.  Pp.  d'A.  I,  2. 

AflTei^irare  v,  a,  Raffigarare.  E  appena 
s'assecora  De  dire  ch^essa  sia,  perchè  la  ve- 
de Ntra  eheir  ombra  eh*  appena  V  affegura. 
Sti^.  VI,  109. 

Anelare  v,a*  Affilare,  Dare  il  filo,  Assot- 
tigliare. Trase  pe  scegliere  la  meglio  preta 
de  Genova  p^affelare  lo  cortiello  dammaschi- 
uo.Ba9.  Pani.  II,  5. 

All^Uitaro  «m.  Pezzo  d'acciajo  per  Io  più 
a  verghetta  per  dirizzare  il  filo  de^  coltelli. 
Acciarino,  Acciajuolo,  Affilatoio. — 2  oref.Pez- 
co  di  pietra  arenaria,  tenf>ra,  a  uso  di  dare 
il  filo  afferri;  e  serve  anche  a  fregare  e  spia- 
nare i  colpi  de*  ferri,  assottigliare  lo  smalto, 
€  simili.  Frassinella. 

AfTemmenato  add.  Effeminato,  Femmì- 
neo. 

Affettare  r.a.  e  np.  Affinare,  Perfeziona- 
re^ Ridnrre  fine  e  sottile.  Addò  s'affina  To- 
ro e  lo   cerviello.  d^Ant.  Mandr.  nn.  1,  3. — 
2.  tra»,  np.  Divenir  magro  »  sottilino.    E    la 
seuressa  tant*  era  affenata  De  modo  che  non 
era  canosciuta.  Cuor.  Mas.  13. 

Aflfeaetate  9f,  Affinità  ;  specie  di  paren- 
tela. 

Afl^fennere  v.a.  Offendere.  Tene  pede;  e  si  < 
vene  punto,  pogne:  affiso,  affenae.  d'Ani.  Man- 
dr. nn. 

•Afl^nnetore  «m.  Offenditore,  Offensore. 
Besognava  manna  no  mmasciatore  A  lo  ca- 
po rebelle  affennetore.  Cuor,  Mas.  IV.  2. 

AAtenta  «/*.  Finzione,  Simulazìone.Ma  Cnò- 
semo  faceva  affenta  de  ronfiare.  Boa.  Pent. 
HI,  10. 

N.  gram.  In  q.  v.  vi  ha  Tafer.  all'  art.  la, 
la  fenta.  V.  Fetita. 

A  flTenta  m.  avv.  In  sembiante  ,  In  vista. 
V.  y/enia 

Aflrerlrer.a.Offerire.  ^Affare  la  figlia  pe  pre- 
mio a  chi  canosce  la  pelle  Pag.  Petr.  1 ,  5. 

AflTiMria  gf.  Offerta.  Puntella  che  ntese  st'af- 
ferta,  azzettaje  subeto  la  partita.  Box.  Pent. 
IV.  1. 

AATesa  »f.  Offesa.  Non  SHJe  tu  che  chi  fa 
Taffesa,  la  scrìve  mporvera;  e  chi  la  receve, 
mmarmola.  Beta.  Pent.  V,  G. 

Affettare  vm.  e  np.  Trovasi  nsato  nel  solo 
part  nel  senso  dell^  e^ecter  de^  frane:  vai  di- 
re Prelendere,  Ricercar  con  ambizione,  Osten- 
tare. Far  mostra.  Lisciarsi.  Affaitarsi,  esiiù. 

Affettatlelle,  tella,€Zim.  di  Affettato  ndd. 
Esagerato,  Buffonesco.  E  a  chesta  porzi  nce 
trovarraje  qna  perzonaggio  affettatici  lo.  F<;r. 
Viec.  Si,r,pref. — Affaitato,  Strebbiato. 

Afltetto  «m.  Affetto,  Passione. — 2.  trtw.  per 
sined.  Amante,  Ganzo.  Da  quanto  ha  che  n'a- 
jc  visto  ,  L*  affetto  tnjo  ?  Chi  ?  Chi) lo  mpo- 
stiero.  Sadd.  Tav.  Most.  II,  4.-3-  fras.  med. 
Affette  stèrece.  Isterismo,  Male  isterico. — 4. 
per  aitent.  vero.  Effetto.  De  li  trommiente  tuo- 
je  ecco  Paffetto,  Ammore  !  già  mm^aje  con- 
fumati»  e  stratta.   Val.  Fuorf.  II,  1. — 5.  fra». 


Fare  affetto.  Prodarre,  fare  effetto,  Riiucire 
secondo  preveggenza. 

Affettollllo  «m.  dim.  Affezioncella,  Amo- 
ruccio. Ss*affettolillo,  Ch'avite  int^a  le  cchioc- 
che,  La  volite  ncarrà?  levatevillo.  iV^.Due 
ff.  I,  3. 

Affettoluso,  osa,  add.  Affettuoso.  £  cea 
site  vnje  no  signore  aggurbato,  veretiero ,  af- 
fettoluso.  Ceri.  Xill,  28. 

AffeUuare  vm.  e  np.  Effettuare,  Venire 
a  capo,  Porre  ad  atto.  Attuare.  Ora  frattan- 
to che  sto  sposalizio  Steva  già  mpunto  pe 
s'affcttuare,  Nn'  àppero  'ntiempo  le  rranon- 
chie  nnizio.  Morm.  Fav.  Fed.  1,  6. 

AflTeBione  ed  Affezzeone  «/.  Affetto,  Amo- 
re, Passione.  E  bisto  lo  ngiegno  de  Minac- 
cio, He  mese  la  cchiti  grann^affezione. — Sdente, 
quann^  uno  ha  troppo  affezzeone  Pe  la  chèl- 
leta  amata,  Quanno  arriva  a  lo  ntiento  che 
isso  vole,  Spìsso  sortire  sole.  Che  venenno  a 
^0  fatto,  Yo  terare  de  ponta,  e  dà  de  chiat^ 
to.  Cori.  Rosa  V,  3. 

Afil,  A  m,  A  nfl,  Nfl,  FI:  Voci  piti  o  me- 
no tronche  per  afer.  o  per  apoc,  come  a  nzi, 
anzi,  nzì;  e  spesso  per  troncamento  di  sillabe 
al  principio  ed  alla  fine  nel  tempo  stesso  ; 
tutte  or  avv.  or  prep.  or  congiunz. ,  secon- 
do che  i  prefissi  ed  sffissi  son  significativi.  Si 
possono  tradurre  in  questi  equivalenti:  Affin- 
chè, Insino  a  che,  Insino  a  tanto  ehe-—A  ffl  cca. 
Sin  qui.  Sin  qua. — Anfl  a  la  festa  fatica  sem- 
pe  notte  e  ghiuorno.  Finanche  nella  festa  la- 
vora sempre  giorno  e  notte.  —  Nfì ,  fì  a  tre 
calle  sparo.  Sino  alT  ultimo  quattrino — Nfl 
a  la  casa  quanto  me  stenno,e  torno.Ora  ritorne- 
rò, quanto  vado  un  momento  sino  a  casa.  2. 
— prov.  Li  denare  acquistate  co  lo  nfì  nfl  ri 
nfà ,  se  ne  vanno  co  lo  nfì  nfl  ri  nfi;  e  di- 
cesi del  danaro  di  ballerìne,  commedianti , 
ufflziali  disonesti  del  governo,  meretrici  e  si- 
mili, che  per  vizi  si  acquista,  e  per  vizi  si 
sciupa  in  poco  tempo,  come  il  denaro  del  dia- 
volo.— 3.  mus.  Queste  medesime  voci  tronche 
si  usano  per  cadenza-  eu  ionica ,  sia  come  in- 
tercalare, sia  a  tener  bordone  al  canto  prin- 
cipale. 

Afflamare  e  Affiamraare  v.a.  Dicono  i 
cuochi  quel  mettere  alquanto  alla  fiamma  gli 
uccelli  pelati  per  tor  via  la  residua  peluria, 
o  penna  matta.  Abbrus tiare, Abbruciacchiare. 

Afflbblare  v.a.  Affibbiare — 2.  tra».  Tirar 
giusto,  Assestare,  Aggiustare.  No  juorno  > 
mente  steva  a  lo  pascone,  L*affibbiaje  na  bot- 
ta do  manera  Che  stridere  la  fece.  Gap.  Ora. 
VI.  2. 

AfHeaee  add.  Efficace. 

Aiilecare  v.n.  (lat.  affUfere)  Ficcare.  —  2 
pan.  Affisare,  Appiccare  lo  sguardo.  Ma  no 
uemraico  mio  progne  ppentone  Vaco  cerean- 
no,  e  r  nocchie  a  ognuno  aflQcco.  Fha.  Gier. 
III.  63. 

AIHclale  am.  Uffiziale  d'arme.  Lo  vino  se 
portaje,  comm^a  zampogna  Co  11  dnje  aine 
de  V  affioiale,  Pe  non  contravenl  a  lo  rituale. 
Cap.  Om.  III.  63. 
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AJHeUdit*  «f.  Ufficilmtà  miliUre. 

Affido  «m.  Officio,  uffizio  —  2.  tra»,  furb, 
li  mazzo  di  carte  da  giuoco.  Ecco  V  afflcio. 
Bravo  !  Ma  vi,  non  fare  pezza:  Jocammo  a  la 
riale.  B<u,  Mus.  nap.  I. 

Affljere  vnp.  Affisare,  Porsi  a  guardar  fi> 
BO.  £  nnante  a  cchisto  quatro  mm*  affijette. 
Val,  Gali.  Ap.  38. 

Affilaturo  sm.  Acciarino,  Aceiajuolo.  V, 
AffeUUwo, 

iiiHao,  .tseLyodd.  Offeso,  Oltraggiato.  Ma  già 
che  ncielo  a  commannà  mo  vaje,  Ordena  che 
sto  figlio  non  sia  afiìso.  Priae,  Mese.  35. 

Affittare  v,a.  Dare,  Allogare,  Concedere 
in  affitto.  Si  truove  na  siloca  a  no  portone, 
Sacce  che  quan'he  casa  Uà  b*  affitta,  d' AnL 
Mandr.  ali.  I,  39 — 2.  Prendere  in  fitto,  Torre 
a  pigione.  Appigionare.  Po  s^  affittaje  no  cier- 
to  arrenamjento,  E  doventaje  no  gran  nne> 

Soziante.  Àul,  Nap.  acc.  Ili,  121.^—3.  Partan- 
osi di  carrozze,  cavalli  ed  altro.  Noleggia- 
re, Prendere ,  Torre  a  nolo.  V.  Allogare, 

Affitto  «m.  Affitto.  E  le  tenevano  Cossi 
^mpoppa  li  viente  ppe  dderitto  Che  parea  le 
tenessero  ad  affitto. StigL  En.  V.  204—2  Pò- 
lizza, Contratto  di  affitto. 

Affioseiare  vnp.  Afflaccidire,  Divenir 
flaccido,  floscio.  Non  iserve  già  cchiù  fare  Tar- 
mamoscia;  Kesorverc  abbisogna  mo  a  li  gua- 
je,  Che  cchiii  crescono  quanto  cchiìi  s'  afflo* 
scia.  Cwnr,  Mas.  I,  73. 

AflTocare  vm,  e  njp»  Afìfogare,  Soffogare, 
Strangolare,  Annegare.  Chi  siilo  vo  magna, 
Bulo  8^  affoca.  Val,  Mez  ILI,  114. — S^  affocava 
de  Tcdè  tanta  folla.  Bas.  Pent.  ntroduz, — Foro 
mannate  ncastieilo ,  e  da  là  a  ccierte  di  foro 
affocate  e  morte.  Pof.Giorn.  1517. — Né  mmaje 
om mo  8^  affoca  che  Uà  noata.  fas.  Ger.  X,  62. 
—  2  iraa.  Divorare.  S^  ave  affocato  ogne  cosa 
sulo  isso.  —  3.  Iras.  Nascondere,  Celare.  Ha 
affocata  le  ccarte,  e  va  te  pesca  addò  stanno. 

AflTogasAt^  9ni.  Pesciatelli  spinosi  e  di 
nessun  pregio. — 2  Spezie  di  ciambella  impa- 
stata con  acqua  pochisssima,  e  tuorli  d'uovo. 

Affommare.   Affomecare.  V.  Affummare, 

AflTonare  ed  Affunare  v.a.  Stringere,  Le- 
gare con  fune.  Lo  viecchio  se  retira  da  lo 
mare,  E  se  mette  a  ddormì,  uè  cchiii  se  mo- 
ve: T' è  fiacele  potere  lo  affonare.  Hoc.  Georg. 
IV,  95. 

Affonnare  «.a.  Affondare:  ma  in  signifi- 
cato d' immergere ,  non  di  sommergere.  La 
carne  che  portava  He  pareva  Cchiii  mmeglio 
assale  pe  nce  affonnà  li  diente.  Murm,  Fav. 
Fed.  I,  IV.  53. 

AATortUnate.  add*  Fortunato.  E  ccliille 
che  sarrauuo  appriesso  a  uujc  S^iupe  d'rraa- 
Do,  affortunate  vuje.  Fa»,  Ger.  Vili.  10. 

AATorsa,  A  tror3Ukm.atfv.  Per  forza,  For- 
zatamente, A  viva  forza.  Chesto  bello  succede 
quanno  afforza  Se  vo  spenta  no  cricco,  e  non 
•^ha  forza.  Morm,  Fav.  Fed.  I,  XX.  8. 

Affoffeare  v.a.  Offuscare.  E  da  quale  lan- 
terna controbbanno  Esce  sta  bella  luce  che 
■im^affosca?  Cori,  Rosa.  I,  1- 


Alltoftoaaione  »f.  Offuscamento.  Adom- 
bramento, Oscarazione.  Io  te  nne  levo  1*  af- 
foscazione  Che  mmo  nce  tiene.  Fa».  Ger. 
XVIII,  73. 

I  Aflìraiieare  vm.  Affrancare— 2  Anticipa- 
re la  spese  di  portatura,  di  porto  (lat  occ- 
tatìOy  gestath)  di  checchessia.  E  ppecchè  lo 
pparlà  senza  gabbella  Passa,  né,  couime  a 
llettera,  s^  affranca.  Cap.  Om.  VI.  115. 

All^appare  v.a.  (  ir,frapper)  Rappare , 
Trinciare  —  2.  tra».  Affastellare  ,  Millanta- 
re. Te  ntona  la  cognòla  Co  tanta  guapparia 
ch'arronza  e  alfrappa.  Morm,  Fav.  Fed.  VII,  2, 

Atnraseltora  »f,  agr.  Maniera  di  ra- 
strello a  cui  son  logorati  i  denti;  onde  ser» 
ve  ad  appianare  il  terreno.  Po  la  cominoglia 
co  r  affrasciatora,  E  bota  a  mmano  ritta  e  a 
mmano  manca.  ÀuJ.  Nap.  acc.  II,  10. 

AflOreJetiiddene  »f.  Afflizione.  Ma  lo  Si- 
gnore, che  sempe  ajuta  T  aff ritte,  pe  ccon- 
zolareìo  a  ttanta  affrejetnddene ,  ec.  Térd. 
Def.  148. 

Aflnrevaro  v,».  Aver  la  febbre,  Infebbra- 
re.  Febbricitare.  — -  2.  fig.  Stare,  Trotarsi  al 
verde,  scarso  a  quattrini,  Mie  cajazae(  ciar- 
liere) no  cchiii  ve  ntosciate,  No  ve  serve  lo 
scacatejà:  Sti  miluorde  mo  stanno  affrevate; 
Non  se  fanno  da  vuje  spoilecà.  Pai.  '  O.  Bar. 
ang.  I.  17. 

AflTreBlonato  add.  Affezionato  >,  Amoroso 
Appassionato.  Io  mo  pecche  le  songo  tanto 
affreziocato.  Cori.  V»j.  Sedie, 

AflQreaseJoiie  pi,  zzi  une ,  e  Affrezione  #/. 
Afllizione.  Sempe  contano  affrezziune,  e  pic- 
ce. Voi.  Sp.  cev.  137. —  2.  Affetto.  Lo  rinfi^ra- 
zicye  de  lo  buono  ammore,  depenno  che  non 
era  ndubbio  de  l' affrezione  soja.  Bas.  Pent. 
IV,  9. 

Aflflrlere  ed  Affriggere  w.rì/?.  Affliggere.  Tu 
mme  strascine  co  lo  straolo  A  ddire  chello 
che  mm'affrie  e  dole.  Cori.  Rosa.  1,  1 —  Si 
me  sentissevo  ,  no  v'  affrìggiarissevo  accessi. 
Liv.  Stud.  II,  4. 

AfllrlttoacicL  Afflitto.  Se  da  chiste  nocchia 
affritte  sempre  chiove  De  lacreme  de  sango 
no  canale.  Cori.  Cerr.  Ili,  16.  —  2  tra».  Me- 
schino, Mal  ridotto.  St'affritto  Vorzillo  mio 
pe  tte  maje  stette  nchiuso.  Cort.  Mie.  Pasfi. 
Vili,  7. 

A  flkriiieo,  Affrisco  M.avo.  A  fresco,  Pit- 
tura a  fresco.  Mentre  T  autechetà  jeva  veden- 
noie,  Vedde  affrisco  [dittata  cheeta  mmagene 
Val.  Fuorf.  V.  978.    • 

AflDroataro  v.a,  e  u.p.  Comparare,  Con- 
frontare— 2,  Abbatterni,  Riscontrarsi. Co  cchc- 
sta  occasione  s^  affrontale  Co  PpantuUo  lo  fi- 
glio de  Rinella.  Cori,  Vajaa.  Ili,  14.— 3.  Farsi 
incontro.  Mettersi  a  fronte.  Abbordare.  Dinto 
a  no  vuosco  mente  cammenava,  No  satotH) 
de  vierno  affrontale  n*  ommo -Pa^r.  Val.  Vili. 
17^—4.  tra».  Vilipendere,  Ingiariare.  Si  a  no 
sordato  ncapo,  o  forte,  o  chiano,  Dà  co  la 
mazza  co  lo  lìerro  mpouta  Lo  capetaneo,  ehi 
è  chillo  pacchiano  Che  dice  eh' è  bregogna* 
e  che  raffronta.  CW<.  Vdjas.  V,  30. 
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.V.  ^  Si  affrontano  i  due  vit«|^  di  teli 
delle  lenzuola,  le  costura  della  oamieia,  e  si- 
mili  cose. 

AflRroflTteAe  adcL  Posto  a  riscontro^  Com- 
parato —  2  Avvilito,  Umiliato  —  3  Adontato, 
Aondato,  Offeso. 

AfDrontAtiura  tf.  lì  punto  dove  si  atta- 
gliano e  rincontrano  due  lembi  di  panno,  te* 
U,  suola,  ed  altro,  e  si  cuciono  a  sopraggit- 
to, o  a  soppunto;  o  s'incollano,  incastrano, 
iachiodano  ec. 

N.fii.  Manca  questa  voce  ne'  vocbolari.  e 
vive  ueir  arte  napol.  ;  e  sarebbe  lecito  di 
proporla  a  chi  ha  facoltà  di  accettarla  e  d*in- 
(iicarla  ad  uso  comune. 

Amronte,  A  ffronte  m.  aw,  A  fronte.  Di 

rincontro,  Al  paragone.  Gardo,  ommo  forte, 

è  oeapo  a  li  fraiizise;  Ma  affronte  a  cchisto 

DO  mma  (vale)  duje  tomise.  Fa»,  Ger.  Ili,  17. 

AAvàto  f.m.  (lat.  oomparatio)  Gonfron- 

tazione,  Riscontro.  Fu  portato  nnanze  a  lo 

jodecc,  e  fatto  Taffrunto,  fa  connannato.  Btu, 

Pent.  JV,  2. — (lat.  confligatio)  Affronto.  E  ba- 

ee,  e  bene,  e  assaata  e  sfuje  V  affranto.  Fas, 

(ier.  VUL  89.  —  3  (  Ixanco^ron/,  sp.  afrtmta  ) 

Ingiaria,  Onta ,  Scorno.  Pecche  ha  paura  de 

ave  n'  affranto.  Cor^Hic.  Pass.  VII,  11. 

Amifltere  v.a.  (  lat.  aufugere.'  sp.  affaffar  ) 
Partire  precipitoso  ,  Scomparire  Cossi  Mic- 
co correnno  pe  corrivo,  Affuffa  e  squaglia 
comm'  ftrgiento  vivo.  Cori,  Mie.  Pass.  Vili, 
91.-2.  np.  Svignarsela,  Scapparsela.  E  fu- 
je  meglio  affuffaresenne  che  fltrese  acciaffa- 
re  da  li  sbirre.  —  B.^*  Rapire,  Rubare.  Va- 
:sta,  ca  og'Duno  pesca  (  ruba)  ;  E  perzò  a  sto 
pescare  È  pnosto  vario  nomme  ,  Arrocchia- 
re, affoffare,  arravagliare,  Alleggerire  ,  auza- 
re,  sgraffignare.  Ba»,  Pent.  egr, — 4.  fig.  Soste- 
nere, Imprigionare.  Ecco  ,  corre  la  gnardia  , 
e  te  n'  affuffà.  On-t.  Rosa,  II,  2. 

Atmano,  A  fltattno  m.  ao«.  A  fondo,  Pro- 
fondamente. Vide  no  poco  mo  si  affanno  pe- 
sco, E  si  è  bona  la  botta  de  sto  masto.  Vìùl,  5. 
Ar4»rtaeiiu>  B.m,  (gr.  agio^ofio^)  Afori- 
smo,  Massima.  Chisto  stesso  afferma  Ippocra- 
te  a  lo  primmo  libbro  de  P  Aforiseme  suoje. 
T»d,  Vaias.  Ili,  22. 

AAreclello  «ni.  dim.  Cucitura  di  un  lem- 
^M)  rivoltato  in  tondo  o  in  piano,  d' un  pan- 
Qolino  iinÌ98ÌDM).  Orletto,  Orluzzo.  Te  faccio 
ire  co  no  manteglino  de  cannavaecio  de  Ge- 
nova, eoirafreciello  perciato.  OorL  Lettera  IV. 
Afrec^  *nu  Cucitura  che  si  fa   con  rim- 
boceatnra    nelP  estremità  de'  pannilini  dove 
noti  è  il  vivagno.  Orlo.  Io  saccio  fare  ciento 
a&latielle ,  Punto  spagnuoio,  e  V  àfreco  per- 
ciato. Cf^rt,  Mie.  Pass.  VII. 

y.  m6^.  Afireco  liscio.  Orlo  a  soppunto — a 
retopnnto ,  Orlo  ad  impuntura ,  — a  mmieao 
ponto  ,  Orlo  a  punto  indietro  —  perciato  ,  o 
retopnnto  a  giorno,  Orlo  a  traforo.  V.  Fàm- 
iieUo,  PixUa,  Itevttta,  Urolo, 
Arar»  gf.  V.  Afa, 

A|palsalla n.pr.  dim.  {gr: aya^ij)  Agatina. 

v.a.  Menar  le  gambe ,  Stu- 


diare  il  passo.  Andar  sollecito.  Va,  toma  mo; 
eh^  io  cca  pare  che  stia  Bona  nfratanto;  via 
su,  priesto,  aggamma.  Bas,  Ger.  VI,  101. 

ASS^^'lMir®  <^*  Venire  a  garbo,  Garbeg- 
giarc.  Non  aggarbaje  la  lauda  a  lo  predetto, 
Oa  suloavria  voluto  esse  lodato.  Morra.  Far. 
Fed. 

N.fil.  Questo  verbo  nel  significato  addotto 
non  è  notato  ne^  vocabolari  ;  e  parrebbe  po- 
tervi entrare. 

Agg^entaiclta  «/'.  Gentarae,  Gentaccia,  Bor- 
daglia. Ca  commefece  Ponna  de  lo  mare.  Gom- 
me mo  cca,  mo  Uà  zompa  P  auciello,  De  Na- 
pole  accossì  fa  P  aggentaglia.  Né  de  costanza 
nce  asce  na  retaglia.  Cuor.  Mas.  X,  37. 

Aggente  »f.  Gente.  Dì,  si  maje  NulPau- 
tro  nce  arrivaje  dove  nnje  simmo,  E  si  cehiù 
nnante  aggente  trovarrimmo.  JVu.Ger.  XV.24k 

N,  gram.  La  vera  voce  è  ggerUe  ;  P  a  è  stac- 
cata dalP  art.  2a,'  e  per  attenuaz.  di  pronnn- 
zia  è  aggiunta  innanzi  al  nome. 

Aggerare  v,eb.  Aggirare.  Tanto  fece,  e 
tanto  s'  aggeraje,  che  T  acconataje  pe  bajassa' 
co  lo  ditto  Rre.  Tard,  Def.  193. 

Aggero  àm,  hot.  Acero.  La  piantagione 
d^  aceri  dicesi  Aeeraja. 

ASS^Ato  am.  (lat.  projecùtu  )  arch.  Agget- 
to, Sporto,  Risalto. 

Aggeaslae*  add.  Egiziaco. 

Agghii^are  vn.  Sentir  freddo  eccessivo, 
Agghiadara,  Assiderare.  Correre  pe  le  bene 
se  seùtette  Na  cosa  fredda,  e  tutto  s^  agghisr 
jaje.  Cori,  Cerr.  XIV.  18.  —  2  tnu»  Atterri- 
re. No  pe  cchesto  m^  agghiajo  e  perdo  d'  a- 
nemo.  d^  Ani,  Mand.  nn.  VII. 

Aggliiettare  vn,  (  lat.  prominere  )  arch. 
Sporgere,  Uscir  fuori  dal  piombo  d^  un  mu- 
ro, Aggettare. 

Agghtètteto  9m,  arch.  Aggetto,  Parte 
sporgente  dalla  dirittura  della  linea  perpen- 
dicolare d'  un  muro. 

Aggliietto  9m,  Sporto.  V.  Aggetto, 

Agghiodeeare  vn.  ghir.  Aggiudicare , 
concedere.  Attribuire  Assegnare  a  qualche- 
duno  checchessia  per  sentenza  di  magistrato. 

Agghlognere  v.a.  Aggiungere,  Unire.  A 
le  quale  parole  ce  s^  agghionse  lo  testemmo- 
nio  de  na  sescata  de  viento.  B<u*  Pent.  IV. 
9.  —  2  Accrescere,  Crescere,  Aumentare.  Sia 
benedetta  Parma  a  li  Spartane,  Ca  mpèsero 
(  appiccarono  )  na  cètola.  Pecche  se  ne'  era 
agghionta  n'  autra  corda.  Sgrut,  Tior.  IX. 

Agghiognato  ad  Aggiunto,  Riunito. 

Agghlontare  v.a.  Aggiuntare,  Fare  una 
giunta.  Accrescere. — 2.  np,  (sp.  ajwUar)  Riu- 
nirsi, Congregarsi. 

N.JU.  È  in  questo  significato  il  seg.  eeemp., 
dove  per  sinedd.  è  inteso  che  i  capi  delle 
navi,  non  le  navi  «i  aggiuntarono.  Quanno  le 
nnave  furono  agghiontate  Pe  beni  a  Troja  a 
ddà  Ui  mala  sciorte  Cap.  Om.  II,  68.  Il  Man- 
zoni Tìe^Prome»ai  apogi  notò  gìwnUtrà  ,  invece 
di  aggiuntare, 

Ag^liiordare  vnp,  (Ut.  dùudieare).  Zop- 
picare ,  Andar  lento  per  ingorgamento  d' u- 
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mori  alle  giunture  delle  ossa  interiori.  Lo 
cavallo  s^  è  agghiordato  ,  e  non  pò  cchiii 
ire  nnanze — 2.  /rM.. Intorpidire,  Indolenzire. 
E  BÌ  non  fosse  stato  pe  la  troppa  Paura  che 
le  ggamme  ragghiordaje,  Avria  curzo  cchiìi 
mmiglih  de  galoppa.  Moi-m,  Fav.  Fed.  II,  1. 
7.  V.  Joì'da. 

Afi^gliiiinto  m.  grean.  Aggiunto.  Abbasta- 
va  che  avesse  ditto  senza  cchillo  agghiunto 
de  calavrese.  Ma  isso  parla  sempe.  Tard.  Va- 
jae.  I,  4. 

N.  JU,  Trattandosi  di  magistrato,  nffiziale, 
ed  altro»  i  napolit.  dicono  Aggiunto,  e  non 
Agghiunto. 

Aggiunto,  onta,  a<2c2. Aggiunto,  Accresciu- 
to.V.  Agghiognuto. 

AgghlUBtamieiito  «m.  Aggiustamento, 
Riconciliazione,  Accordo.  Ora  a  lo  filo  nuosto 
pe  ttornare  E  de  Tagghiustamiento  a  lo  trat- 
tato. Cuor,  Mas.  IV,  8. — 2.  tra$.  arch.  Accor- 
do tra  diverse  parti,  e  membri  di  un  edifizio, 
o  di  un  disegno  qualunque ,  Accordo,  Con- 
venienza, Temperamento.  Sta  fenesta  de  cop- 
pa stona  co  li  barcane  de  sotto  ;  aizanno 
n 'antro  appartamiento,  lo  cornicione  non  ag- 
ghietta  quanto  è  de  dovere  ;  lo  lato  a  man* 
.  cina  jesce  no  poco  fora  de  lo  cantone  a  de- 
ritta. Perzò  vedi  te,  che  s'ha  da  fare  no  buo- 
no agghiustamiento,  aggarbato  e  polito. 

Aggliliistmre  v.a.  Aggiustare,Pareggiare. 
Deve  Tommo  commannare  cose  juste  de  me- 
sura,  pe  trovare  obbedienzia  agghiostata  de 
piso  :  dair  ordine  non  commenìente  nasce- 
no  le  rresistenzie  che  non  s'agghiu stano.  Ba». 
Pent.  II,  6. — 2.  np,  (ras.  (sp.  ajit^tar)  Adat- 
tare, Accomodare.  Mperrò  se  a  primma  fu- 
ria ncappate  !Non  songo,  e  sanno  fa  lo  pilo 
mmierzo,  S'agghinstnno  co  spennere  lo  tier- 
zo.  Cuor.  Mas.  Il,  67. 3.  aii/7/r.  Ridurreamal 
partito,  Darne  per  le  cigne.  E  chella  scigna 
de  Re  tei  la  s'  era  posta  a  parla  co  no  calimeo. 
Io  so  sagliuto,  e  H'aggio  bona  agghiustata  .t 
LI'  aje  sonata  ?  m  Cierte  poche  jèliòle.  Ceri. 
VII,  220. 

Agghlustetiello,  tei  la,  add.  vezz,  trai* 
Detto  di  uomo  e  cosa.  A  modo,  Al  mezzo 
giusto,  Che  ha  qualche  cosa  del  suo,  come 
se  si  volesse  dir  Compitino,  Assennatino,  Po- 
litino,  Industriosetto,  Bellino,  ec.  Non  è  ric- 
co, né  grasso.  Non  è  auto  né  bascio;  è  ag- 
ghiustatiello.  Pai,  G,  Vili.  fort.  I.  4. 

Agghiustato  add.  Aggiustato,  Ben  com- 
posto. Sistemato,  Accomodato,  Morigerato,  e 
simili. 

Aggltommarare  v.a.  (lai.  adgìomeraré) 
Aggomitolare,  Dipanare. 

Aggobbare  vn.  Divenir  gobbo,  Sgobba- 
re, Gobbare  J)opo  la  malattia  s'è  tutta  aggob- 
bata. —  2.  tras.  Incurvarsi.  Erano  quatto,  e 
ognuno  atea  aggobbato.  Qyrt.  Cerr.  V,  3. — 
3.  Soffrire ,  Sopportare  mali  trattamenti ,'  e 
specialmente  governativi,  Piegar  le  spalle. 
Ca  tu  faje  Parrò  taf uorfcce  ,  Ca  te  nzurfe  ed 
ammenacce  ,  Figlio  mio  ,  tu  che  ne  eocee  ? 
Chisto  è  ttiempo  d'aggobbà.  F^d.  Fr.  nn.  11,7. 


Adottare  «.a.  naut.  Raccogliere  e  riyer- 
sare  V  acqua  entrata  nella  nave.  E  pecche 
IPonne  saglieirano  ncoppa  a  la  nave,  ehi  IFag- 
gotta  va  co  navette  dinto  na  tenella,  chi  co 
na  tromma.  Beu,  Pent.  18. — 2,  trai.  Aduna- 
re, Raggranellare.  Làsseme  aggottare  sti  tor- 
nesielle ,  e  baga  (vada)  lo  munno  a  ffuoco. 
Sorr,  ASt.  Cort.  I,  5. 

^re^Afl^ure  v.a.Aggranfi&re.V.^^^ayare. 

ASirvttininAffUare  v^a.  e  np.  Coprire  a 
lutto,  Vestir  di  gramaglie.  Lo  patre  e  li  pa- 
riante se  retirano;  Le  mmura  de  la  casa  s'ag- 
grammagliano,  Pare  che  nce  sia  nata  qua 
ttragedia.  Val,  Fuorf.  I,  277. 

A  ggrammerxè,  Aggrammerzè,  A  ggra 
mmerzè.  avt.  Mediante,  A  gran  mercè.  \Mtr- 
zè,  Arredilucere  a  nniente  le  mmonete,  Ag- 
grammerzè na  fuorfece  tagliente.  Val.  Mez. 
11.  64. 

Aggrammlgnare  v.a.  /urb.  Rubare  con 
astuzie.  Siente,  zingara  mia,  tu  che  ssaje  V  ar- 
te D^aggrammignare,  eoa  no  nce  staje  bona. 
Càp.  9. 

Aggranoare  r.n.  Non  poter  distendere 
le  membra  per  ritiramento  de'nervi.  Rattrar- 
re.  Aggranchiare — 2.  irat.  Assiderare.  Lo  co- 
lèra, e  lo  friddo  fanno  a^grancare.— Vistolo 
nigro  Liso  tutto  aggranoato  ,  che  adesa  era 
tiseco  de  lo  friddo.  Ba».  Pent.  V.  2. 

Aggraneato  add.  Rattratto,  Aggranebi- 
to.->2.  (ras.  Assiderato— 3. ;/J9.  Corto  di  ma- 
no, Spilorcio. 

Aggranfare  vm.  { gr.  ayga  e  aipt}  )  Ag' 
granfiare, Aggrappare,  Aggrampare,  Artigli*; 
re.  Abbrancare,  Ag^avignare,  Aggueffere.  k 
addormoto,  de  Ila  ncarro  lo  8chiaffa,£  p^  1* '* 
jero  volanno  se  nce  aggraffa.  Fu».  Ger.Xl'i 
68.— Ninche  IPommo  s'affaccia  int'  a  lo  mun- 
uOfL'assauta  lo  piacere  tradetore,  E  fa^w 
se  Paggranfa  tunno  tunno.  Pag.  Val.  L  !*• 

Aggranfia  rf.  Rampata»  Artiglist»* 
Brancata.  Mmaro  a  li  nnemmice  che  mcste- 
vano»  Ca  nche  IP  erano  ncuollo,  n'  aggra*^' 
fata  A  primma  botta  nfacce  lo  mettevano. 
Lomb.  Ciuc.  XIII.  85. 

Aggraanire  vm,.  Ingrandire.  Saje  aggran- 
nire  le  ccose  peccerelle,  e  le  granne  faf^** 
parere  menutelle.  Tard.  Vajas.  17. 

Aggrappare  ».«.  (  sp.  grapa)»  Congiun- 
gere legna,  pietre  o  altro  con  grappa*  Spran- 
gare, Grap|)are->2.  np.  /ra#.AbbrancBre,Ap; 
piccarsi  con  le  mani  adunche.  Tutte  s 
ramme  se  vedeano  appese,  Perchè  P  «na  co 
Pautra  s'^aggrappaje.  S^ì^i.  En.l,  17.— ^./i"*'* 
n.  Inerpicarsi. 

Aggravare  vnp.  Aggravare,  Peggior*^' 
Lo  malato  s'è  aggrappato  asssje,  e  bo  (vaoie, 
morire. — 2.  tras.  Fare  ingiuria.  Lo  poeta  i^ 
gne  le  ffavole  soje  comm^a  chillo  chenc 
stato  aggravato  co  na  bona  ntosa  de  sc& 
poniate.  Ihrd.  Vaj.  215.  .,  ^ 

Aggravio  nn.  Ingiuria,  Torto.  Cos^  ^  •p 
gravio  colP  aggravio  sconta.  éT  Ani.  »^ 
alL  III,  4. 

Aggnwiare  vm.  Far   grazia  «<^  *^^^ 
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Aggrazia  tutte,  e  l^apole  acquista.  Aid.  Cap- 
ace. XX,  84. — 2.  np.  Meritarsi  grazia.  E  be- 
nea  nfuria,  pe  s^  aggraziare,  Se  ne  potea  cin- 
quanta Btennecìiiare.  Fa».  IX,  84- 

Aggraslato  add.  Uomo  che  abbia  ri- 
cevuto grazia  dopo  condanna. —  2.  Grazioso 
Leggiadro,  Garbato,  Gioviale,  Faceto,  Pìace- 
Yole.  Guappo,  bello,  ealante,  aggraziato.  Per- 
Agn.  zeff.  I,  112,.— 3. 
A^fg;recclare  f,a.  V.  Aggreedre. 
Aggreecire,  Aggrecciare  Aggrecenire  , 
Aggrognire,  Aggrezzire,  u.n.  (illir.  grozà)^ 
(lat.  frigescere).  Irrigidire  ,  Indirizzire ,  Rac- 
capricciare, Raggricciare,  l^^esce  lo  sango  fora 
da  la  scorza,  Che  n^arrossisce  tutto  chi  Ilo  chia- 
Do;  Se  raggriccia  la  carne,  ma  renforza  Li 
eaorpe.  Roe,  Georg.  XIII,  2, 

Af^gret^nuto,  uta   add.  Irrigidito,  Inti- 
nrnto.  Agghiadato. 

Aggrenzare  v.n.  Intirizzire,  Irrigidire, 

Asea  restaje  Friddo  comm^a  na  statoa  e  nzal- 

iaoQto  ;  Comm^  a  sditola  ncapo  s*  aggrenzaje 

Ognt  capillo,  e  restaje  zitto  e  muto.  ^.  En. 

IV,  66. 

Aggriccio  »ni.  Brivido  ,  Capriccio  di 
freddo.  Raccapriccio.  A  le  ddenocohia  avea 
lo  tremmoliccio.  E  ntra  le  bene  se  sentea 
raggriccio.  Stigl.  En.  XII,  213. 

Aggrissare  vn.  e  np,  Ecclissare,  Manca- 
re, Svanire.  Era  na  vota  no  frat«  e  na  sora, 
ehiammate  Io  Sole  e  la  Luna;  ma  ir  uno  sen- 
ta ragge,  e  IPantra  aggrissata,  pocca  se  mo- 
revano  de  famma.  Sam.  -Posili.  —  Uocchie 
micje  che  bedite?  Uocchie  doliente,  Lo  So- 
le vuosto,àjemme!  vecco  aggrissato.  Sgruti. 
Tior.  V,  7. 

AggrÌ8fl«torto  am.  Scompiglio,  Barruf- 
fa.  Tafferuglio  ,  Ched  è  st^  aggrissatorio  ? 
MereoL  PP.  un.  1,  se.  ult. 

AggidlSflo  tm,  {ST,  €xXeig}ig)  Parziale  o  to- 
tale diminuzione  della  luce  del  sole,  o  della 
luna.  Bcclisae.  Quait^  ore  è  che  t^  aspetto , 
aio  Ifasillo,  E  cierto  mme  credea  che  non 
venisse:  T*  avea  fuorze  abbenciuto  lo  sonnil- 
io ,  0  t^  iere  puosto  a  ccon tempra  V  aggris- 
80?  Val.  Mez.  II,  2. — 2  traa.  Tumulto  ,  Scom- 
piglio. Ha  quanno  stea  a  lo  mmeglio,  ecco 
se  ntese  Da  cca  e  da  Uà  n^  aggrisso  de  nem- 
mice.  Iform.  Fav.  Fed.  I,  XV,  6.  — 3.  Briga, 
Baruffa.  Fremma  cca ,  di ,  eh'  è  stato  m 
^ aggrisso,  no  grociello,  No  mbruoglio, 
ii'arravnoglio:  Vasta  che  te  n'  aggio  uno  am- 
inasonato.  Mariosc.  P.  Ton.  II,  5. 

AgginmAarc  vn.  Abbrancare,  Artigliare. 
Se  tratta  d*  aggruniare  ciento  piezze  ,  Che 
me  vo  dà  Razzullo ,  e  P  aggio  viste  ,  Mma- 
lora!  e  tutte  so  zecchine  ruspe.  Martose.  P. 
Ton.  1,  VII. 

Agjguiyeto  e  Agguaeto,  lo  stesso  che 
Chiajeto.  Querela,  Litigio.  Ca  tu  non  saje 
r agguaeto;  Chessa  lloco  è  mpazzuta.  Mar 
tote,  P.  Ton.  II,  8. — 2.  Agguato,  Insidia.  Ca- 
rolo comm*a  franco  et  ardito  signore,  se 
poae  a  passare,  non  guardando  a  lo  aggua- 
jeto  de  li  sol  inimici.  Txll.  Cr.  II,  31. 


Aggnale  add.  Eguale.  Si  regna  chisto  o 
chili o  ,  poco  0  niente  Lle  ^mporta  ,  e  sso  pe 
lloro  tutt'  agguale.  Moìfiu  Fav.  Fedr.  I,  XV. 

Aggaalire'r.a.  Uguagliare.  Che  p'aggual) 
sti  pise  noe  vo  n^  anno.  Cap.  Son.  31. 

Agguantare  v-a.  mar.  Fermare  subita- 
mente un  caro  che  scorre. — 2.  Stringere  con 
le.  mani  e  col  cerchio  delle  braccia.  Gher- 
mire. Ca  p^  agguantare  assaje,  perdlc  lo  ttutto. 
Avi.  Nap.  acc.  I,  8 — 3  Chiappare,  Afferrare. 
Comm^a  n^anguilla,  Nce  scìulia  la  fortuita; 
e  ccliiù  pensammo  De  la  potè  agguanta^  cchih 
la  sgarrammo.  Cori.  Ciul.  e  Per.  I,  41. —  4. 
antifr.  Sopportare  ,  Dissimulare.  Mme  nzora- 
jc  :  lo  juorno  appriesso  Mme  toccaje  de  smoc- 
cola: Vi  che  bita  de  zeffunno  Che  mm'  attoc- 
ca  d^  agguanta.  Ba>s.  Pent.  egr.  1.  — 5.  tratl. 
Raccogliere  e  rivendere  cose  furtive.  Raccet- 
tare.  Si  st^  nocchio  de  vojc  è  de  V  ammicó 
ccrhso,  va  a  lo  Ilario  de  IT  Arìfece,  ca  Uà 
don  Ciomuio  agguanta  ognc  cosa. 

Aggaantatore  sm.  Colui  ohe  raccoglie  e 
rivende  cose  rubate.  Raccettfitore.  —  2.  Chi 
strappa  e  fugge.  Rapinatore. 

Agguantatrice,  e  Agguantatora  af.  Co- 
lei che  raccoglie  e  rivende  oggetti  rapiti.  Rac- 
cettatrice. 

Agguattare  vn.  Aqquattare,  Piegarsi,  co- 
me fanno  i  gatti,  Accoccolare.  Ma  qua  cosa 
è  cchih  piccola  d^  Ammore,Che  se  mpizza  e 
s' agguatta  ad  ogne  lluoco  Pe  piccolo  che  sia. 
Antegn.  Am.  Il,  1. —  2.  Nascondere.  Chillo  , 
chi  è  Ila,?  tre  boto  le  dicette;  E  isso,  zitto  ed 
agguattato  stette.  Cori.  Cerr.  V,  28. 

Aggaattato  %idd.  Aqquattato,  Accocco- 
lato— 2.  Nascosto,  celato. 

•^88>uaBzare  vm.  Passare  a  guado  tor- 
rènti e  fiumi  bassi.  Guadare.  E  ppo  agguaz- 
za  lo  sciummo.  Ih  comm^  agguazza  !  Trinch. 
Cicis.  II,  17. 

A  ghiette  m.  av.  A  getto  —  2  A  ufo. 

AgliAneca  add.  fan.  {tXXayixy)  Aleatico; 
varietà  di  uva  nera.  Le  pprèvole  erano  tutte 
chiene  d^  uva  greca  e  aglianeca.  Cori.  Cini, 
e  Per.  III. 

Agliararo,  ed  OgII  araro  nn.  Rivendi- 
tore ambulante  di  olio  a  minuto.  Oliandolo  ^ 
Ogliaro.  L^  agliararo  te  ceca  a  la  mesara. 
Ba».  Pent.  4,  egr. 

Agliariello  &m.  dim.  di  agliaro.  Venne  a 
sciotte  na  vecchia,  la  quale  azzuppanno  co 
na  spogna  IP  uoglio,  ne  ^nchieva  V  agliariel- 
lo. Boa.  Pent.  ntrod, 

N.  etcì.  Sembra  che  almeno  un  due  secoli 
fa  a  tali  piccioli  vasi  non  si  spiccasse  dal 
ventre  il  cannello  ricurvo  che  si  vede  oggi- 
di  ;  dappoiché  trovasi  usato  dalle  partorien- 
ti a  spirarvi  dentro  fortemente  il  flato  per 
ajutare  le  forze  ne^  dolori  del  parto.  De'  nu- 
merosi luoghi  di  scrittori  napoli t  dove  ciò  è 
mentovato,  se  ne  vnola  per  brevità  recar  so- 
lo uno.  Livia  ,  comme  se  fosse  vecchia  a 
IP  arte,  a  la  primma  sciosciata  d' agliariel- 
lo, scarrecaje  duje  figliule,  no  mascolo,  e  na 
'  femmena.  Sam.  PosiTl.  TU. 


26 


AG 


AG 


AgUwro  «m.  (  lat.  olearium  )  Oliarlo.  Se  è 
di  stagno,  dicesi  Stagnata  :  se  di  creta,  Utel- 
lo  :  86  di  Tetro,  Ampolla  delP  olio.  Io  no  Ila 
tengo  dinto  a  la  saccoccela,  o  dinto  V  aglia- 
re  de  11'  uoglio.  Cort.  Ciul.  e  Per.  Vili. 

Ni  granu  II  Rocco  malamente  scrive  Aglia- 
ra  nel  Lume  a  Gas, 

AgUarnlo  un.  med.  Male  alle  palpebre, 
dove  s'  als^  una  gonfiezza  a  forma  di  spic- 
chio d'aglio.  Orzajuolo.  Certo  agli  occhi  nce 
avive  r  agliarulo;  ed  io  col  fiato  delP  aglio 
mazzecato  Tho  guarito.  Ceri,  XIII,  219,  —  2 
fras»  Puozze  avere  n'  agliarulo  !  Specie  d' im- 
precazione. Che  il  fistolo, il  canchero  ti  colga. 
Anze  doveva  avèrete  grazie,  che  no  ir  avisse 
mannato  quarche  agliarulo.  Boa.  Pent.  II,  1. 

Agliata  $f.  Agliata,  Minestra  d'agli,  igno- 
ta nella  città,  ed  usata  da'  campagnuoli  per 
cibo  de'  mietitori.  Lloro  sapeno  fare  le  ffrit- 
tate.  Agliata,  e  ssauza,  e  mille  autre  sapure. 
Cort,  Vajas.  I,  15.  —  2  Salsa,  Savore  di  agli. 
E  lo  rre  fece  subeto  venire  agliata,  mostar- 
da, mpeperata,  e  mille  autre  saporielle  pe 
scetare  V  appetito.  Bcu.  Pent.  I,  10. 

Agile  !  irUer,  Capperi  !  Agile  !  Tu  mme 
vaje  ascenno  da  le  mmano.  d'Aiti,  Mandr. 
VI.  —  2.  tran,  euf,  Aglie  !  Fragaglie  !  Fattura 
che  no  mmaglia  !  Specie  di  scongiuro  della 
plebe  contro  le  malie,  ed  il  fascino. 

Agllero  »iì\,  st.  nat.  myoxus.  Ghiro.  Se 
mese  a  fifa  no  riepeto  vattuto ,  Che  ssarria 
stato  pe  scetà  n'  agliero.  Lomb,  Cince.  1, 12. 

Aglio  #»i.  bot.  allium  aativum.  Aglio  — 
mascolino,  che  non  ha  spicchi.  Aglio  ma- 
schio —  gruosso  de  spicole.  Aglio  capituto. 
Carmosina  V  ontaje  tutta  piatosa,  £  pò  lo 
ppane  cuotto  He  facette.  Conciato,  eh'  era  co- 
sa prencepale,  Co  aglio,  e  uoglio,  rècheta,  a- 
cqua  e  sale.  Cort,  Vajass.  IV,  24.  —  2  fr<u. 
Commine,  o  nzerta  d' aglie.  Resta,  Resta  d' a- 

§11.  Pareno  justo  doje  comniine  d' aglie , 
rannizia,  chelle  ttrezzc  a  ccanestrelle.  Sgrut, 
Tior.  II,  10. — 3. /ras.  iron.  Conoscere  1'  aglio 
d^  le  ffico.  Aver  tal  qnale  ingegnuzzo.  Sen- 
nucciOf  Sennino.  Lo  core  gentile  caoosce  me- 

glio  de  lo  rusteco  la  fico  dair  aglio.  Cort, 
lui.  e  Per.  III. — i,fraa,  No  mmale  (non  vale 
n'aglio).Kon  avere  alcun  valore,  alcun  pregio. 
Agllòttere»  Agliottire.  Gliottere,  Gnot- 
tere.  v.a.  Inghiottire,  Ingojare,  Trangugiare, 
Tranghiottire.  Chìsso  è  proprio  no  voccone 
che  no  mme  lo  porraggio  agi  io  t  tere.  Cort, 
Ciul.  e  Per,  IH. — E  Prutone  Te  sta  aspettan- 
no  co  la  canna  aperta  Pe  t' agliottire.  Morm, 
Fav.  Fed.  IV,  XIX,  9. — 2  treu.  eufon.  per  one- 
stare un  altro  verbo  di  simil  cadenza ,  men 
che  decente. 
Agne  pron.  Ogni,  V.  Ogne, 
Agnolo  8m.  (gr.  ayyeXog)  Angelo.  Lo  Rre 
de  Io  Munno  Se  chiammaje  Grabbiele  sujo, 
nnorato  Agnolo,  e  atra  li  prirame  lo  secun- 
no,Faa.  Ger.  I,  li. 

AgnellUo  «m.  di  Angelo.  Angelello,  An- 
gioletto. Pecche  chillo  Era  deromonio,  e  cchi- 
sto  n'  agnelillo.  Slig.  Eu.  VIL  165. 


Agniento  sm.  Unguento.  Ed  ha  trovatp 
prò  pio  p'  ogne  nimale  Agniente,  medicina, 
e  serviziale.  Cori,  Vajass.  IV,  22.  —2  trai.  In- 
tenerito, Disfatto,  Consumato.  Sia  Rita,  vu6 
burlè^  t'  ammo  de  core  {  Ca  vedennote  schit. 
to,  Mme  so  ffatto  n'  agniento,  E  n'  arreposo 
manco  no  momento.  La  Cant.  II ,  3. — o.  A- 
gniento  de  le  ghianare  (fattucchiere).  Era 
cosi  detto  un  unguento  con  che  la  sciempiag- 
gine  delle  plebi  pretendeva  s'  ungessero  le 
maliarde,  facendo  loro  acquistar  virth  di  vo- 
lare. No  creo  eh'  ave  1'  anniento  De  le  ghia- 
nare ,  pocca  mmiezo  a  ccTielle  Gente  volaje 
comme  s'  avesse  ascelle  1  Cort,  Vaj.  Ili,  17. — 
4.  traa,  furò.  Danaro,  Moneta.  A  le  statole 
(statue)  lloro,  Pe  le  bennece  care  e  ave  ccbiii 
agniento,  Lo  nomme  de  Mirone  e  Prassetiel- 
lo  (Prassitele)  Mettono.  Morm,  Fav.  Fed.  V. 
proemi  —  5  fraa,  Agniento  de  la  guàllera, 
dicesi  di  medicina,  di  cosa,  e  di  provvedi- 
menti di  nessun  utile  effetto  o  risultamento. 

AgnolUIo  sm,  dlm.  Angeletto, Angelello. 
— 2.  Verme,  Baco  da  Seta,  Bigatto,  Filugel- 
lo. Li  sùlice  de  vigne  so  fecunne;  Lo  cieu- 
zo  a  ll'agnolillo  dacc  (dà)  frunne.  Roe,  Georg. 
Il,  181. 

Agnommey  tm.  Agnome  Chesta  accasio- 
ne  cercarria  ,  che  se  discorresse  de  li  pro- 
nomme  ,  e  de  1'  agnomme.  Tanl.  Vajas.  I,  2. 

Agnnno  pron.  Ognuno.  Agnuno  co  pro- 
denzia,  e  ncore  e  mmocca  Tenga  la  veretà 
quanno  1'  attocca.  Pag,  Val.  Vili. 

Agonezsare  v,  rifi.  Agonizzare, 

Agoniglia»  e  per  atlen.  Aoniglia,  Auni- 
glia.  {/'.Gouiglia,  Collare  di  moda  e  nome  spa- 
gnuolo.  E  gusto  assaje  se  piglia  Che  tutte 
sieno  Dei  co  1'  agoniglia.  St,  En.  VI,  185. 

Agonnare  v.  rifl.  Prosperare.  Puozze  a- 

fonnare  tu  cchih  de  lo  mare.  Pag.  Val.  XV, 
3.  V.  Aonnare. 

Agoriuso,  osa  add,  Augurioso,  Avventu- 
roso. Oimmè  !  comme  si  male  agoriuso.  Cort, 
Rosa,  III,  9. 

Agostale  sm,  num.Augustale,  moneta  d'o- 
ro battuta  sotto  Federigo  II ,  nel  1223  ,  di 
valore  la  quarta  parte  dell'  oncia  d'oro. 

AgOBsino  ed  Aguzzino  sm.  (sp.  alquazil) 
Alguzino  ,  Soprastante  de'  galeotti  ,  Sgher- 
ro deputato  a  dare  la  tortura.  Oh  biato  eh  i 
nasce  a  sto  destino!  De  la  Bagliva  fecelo  a 
guzzino.  Cort.  Mie.  Pass.  II,  19  —  Co  n'accet- 
tulio  Ciccio  dà  a  la  spalla  E  fa  oadè  no  vrac- 
ciò  nietto  nietto  A  n'agozzino.  AfU,  Kap.  ac. 
VI,  30. 

Agrecortura  j»/*.  Agricoltura.  L^agrecor- 
turaaserceta  pacchiane,  Necessaria  però  tan- 
to a  lo  gusto.  d*Ant,  Mandr.  ali.  I,  22, 

Agremensore  sm,  Agrìmensoro. 

Agremensura  «/*.  Agrimensura.  E  si  d'a- 
gremenzura  Uà  parlassero,  Lloro  priesto  li 
campe  pertecl>ejeno.   Val,  Fuorf.  I,  3892, 

Agresta  sf,  uva  agresta.  Agresto — 2jras, 
furb.  Danaro.  Comm'è  asena  cliellap  A  cagna- 
re co  uno  ch'è  nzenziglio.  Uno  che  sta  por- 
puto  ed  ha  I'  agresta.  Cori.  Rosa  II ,  2. — 3. 
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frat.  Magnare  agresta,  Sapere  agro.  Sapere 
amaro,  Ricevere  disgusto,  re  crepantiglia  A- 
nea  mazaeca  agresta,  £  tutte  a  mmuorze  se 
seippaje  li  guante.  àtigl.TStiì..  XII,  114. — Ma 
Carmosina  che  stea  crepantosa  Ca  s^era  ngau- 
diata  senza  festa,  Jeva  facenno  tanto  la  sche- 
fosa,  Che  parea  che  magnasse  o  sorva  o  a- 
gresta,  CorL  Vajas.  IV,  27. 

Agresto,  pU  ieste»  àdd.  Agresto»  Rustico. 
Cossi,  facenno  comme  na  cajazza,  Chiamma 
ruomroene  agrieste  a  la  vennetta.  8tig,  £n. 
Vn.  131. 

Agrlllo  sm.  Grillo.  V,ArÌllo.  Io  pure  p^am- 
more  Zompanno  sto  cca  :  Io  paro  n^  agrillo; 
Yediteme  cca.  MUit.  Sp.  ine.  1, 1. 

Agriimma«^.umme  pl.ma^cagric.  Nome 
generico  di  limoni,  cedri,  aranci,  ed  altri  frut- 
ti di  tal  maniera.  Agrume.  So  le  muraglie 
tutte  ntorniate  D^ogne  sciorte  d^agrumme  : 
de  cetrate.  Cetra,  ponzine,  lum'mie,  e  spatn- 
ne,  De  lommencella  duce  e  ncannellate,  Ce- 
tiaagola  a  barretta  e  gegantune,  De  porto- 
gulle  de  la  China,  e  cicnto  Sciorte  che  a  dirle 
(atte  è  nfettamiento.  Aid.  Nap.  acc.  XV,  26. 
Agnaòpolo  sm.  Agropoli,  cittè^  maritti- 
ma nella  prov.  di  Salerno.  Mentr^  isso  nave- 
gava,  Annegato  ad  Agruopolc  morette.  Fer, 
Pp.  d'Am.  Ili,  18. 

Affanno  aw,  (sp.  oganna)  Questo  anno, 
Unguanno.Àguanno  è  annata  fertole  de  ciuc- 
ca; È  cosa  soleta.  Canz.ant. — 2.  trcu,  inL  Fot- 
ta d'agaanno  !  Per  bacco,  Poffaremmio,  Pof- 
fare. Fotta  d*  aguanno  e  comm^è  ntossecato  ! 
Cori.  Rosa  Ili,  5. — ^.fras,  Inter,  Benaggia  a- 
guanno!  Buon  anno  abbia.  Che  sia  benedet- 
to. Benaggia  aguanno  !  e  chi  Tavria  pensa- 
to !  Fas.  Georg.  II,  22. 

N,  fi.  I  due  ultimi  modi  di  dire  sono  usati 
per  temperare  ,  e  mitigare  vere  impreca- 
zioni. 

Afj^n^la  e  Auglia,  9f,  (fran.  ai^u{Z/0)_A- 
go.  Ma  finalmente  pigliò  la  dieta  cita  sub 
certe  condizioni  et  pacti  servati  per  ipso,  a 
li  dicti  citadini,  perfino  ad  una  aguglìa.  YxU, 
CrJII,36. — 2.  Pesce  così  detto  Agugliast.  nat. 
Selene  eommunis  —  3.  Agnglia  mperìale,  st. 
nat.  trÌ9olvru9  imperialU.  Aguglìa  imperiale. 
--4.  Obelisco,  Piramide.  Lasso  pe  brevità  de 
tante  e  itale  Statue,  petaffie,  stufe,  grutte,  agu- 
glie ,  Logge  ,  cupole  ,  torre ,  chiuostre  ,  e 
ttniglie.  d'Ani.  Mandr.  ali.  II,  33. 

AguiBJure  e  Aunare  v.a.  Adunare,  Riuni- 
re. E  sto  lione,  fattose  coniglio,  Ordena,  ohe 
s'aguna  lo  consiglio.  Perr,  Agn.  zeff.  II,  10. 
Af^nrlo  ed  Aurio,  »m.  Augurio,  Presagio. 
Jetta  lo  ffuoco  fora  la  fenesta,  Ca  nullo  ma- 
le agurio  pò  nce  resta.  CorL  Vajas.  I,  28. 
Af^sto  «m.  Agosto,  ottavo  mese  deir  anno. 
Alai  Inter,  di  dolore,  ma    talvolta  anche 
di  amorevole  affetto.  Bona  notte,  te  lasso,  ahi 
viU  mia  !  Pag.  Mort.  d'Orz.  33. 

AJno  9m,  Agnello,  d^un  anno.  Non  pon- 
no  vede  Vaine,  elicrastate,  Ca  servono  a- sa- 
nara  li  inalate.  Quat.  Chianch. 
Alrmre  o.  rifl.   Adirare.  Si  mme  vide  oa 


sospiro,  ca  mme  fragno,  ca  mm*airo,  E  te  cer- 
co pò  piata,  Faccio  tutto  pe  gabba  La  Mil. 

Atrella  af.  Pimpinella  ;  specie  di  pian- 
ta ortense.*  £  se  ne  fece  na  mappata  de  foglia- 
molle,  de  rapestelle,  d^  airelle,  de  paatenache, 
d'arucole,  e  de  cerefuoglie.  Bcu,  Pent.  II,  6. 

Airone  sto,  V.  Ajerone. 

Afflare  v,a.  naut.  Issare,  Elevare,  Alzare. 
Rizzare,  Levar  su.  E  li  trojane  attuorno  a 
la  galera,  Varannola,  diccano  :  alsa,  aisa.  Stigl, 
En.  VI,  92.  —  Io  pò  na  funicella  nce  attaccale, 
E  disse ,  alsa  priesto.  Cfort.  Micc.  Pass.  Ili,  22. 

Aita  «/.  Etk.  Tempo  della  vita— 2. /r.  Om- 
mo  d^aità.  Attempato.  Uomo  maturo.  E  che 
malora!  site  d^aitk,  e  quanno  roettite  jodi- 
zio  ,  quanno  ?  SigUm.  Due  Fugh.  1 ,  20.  A 
chest*  aita  t^arriseche  pe  mmaro  V  Vi  eh'  aje 
ntunno  spennato  lo  caruso  ,  E  sso  verrizzo 
pò  costarti  caro.  Oen.  Nf.  e.  t.  29. 

Aisare  v.a.  Alzare,  Levar  su — 2.  r{/2.  £- 
levarsi,  Estollersi.  Comm^a  na  soiummara 
Che  lo  vierno  sViza  a  ccavallune.  Cuor,  Mas. 
XIX,  46. — 3./r.  Alzarla  patta.  Finirla  d'  ac- 
cordo, senza  dissipazione  di  forze  ^  e  senza 
danno.  L^ommo  azzettaje  lo  sfratto,  e  sene 
mostra  Tutto  contiento,  ca  V  ha  alzata  patta. 
Cuor,  Mas.  IV,  36. 

Ajala  tf.  st.  nfkt. ohlanda  communi».  Occhia- 
ta. Vide  pisce  nata  d^ogne  manera,  Liivere, 
sparagliune  ,  aiate  ,  alice.  Perr,  Agn.  zeff. 
U.  115. 

AJe.  Con  la  pronunzia  delFa  assai  prolun- 
gata è  la  voce  di  prevenzione  che  danno  i 
rivenditori,  e  i  rivenduglioli  ambulanti  e  gi- 
rovaghi, perchè  possa  conoscersi  la  cosa  che 
essi  offrono  in  vendita,  o  che  prestano.  Aje  ! 
nc^è  chi  volesse  stroUecare  ?  Chi  trovare  vo 
zo  che  ave  perduto  ?  Aje  chi  sperduto  avesse 
Io  marito  ?  Aje  !  la  paletta ,  lo  spito,  lo  trep- 
pete.  d'Ani,  Se.  cariai.  56. 

AJebbò  int.  ed  anche  con  la  paragpgi- 
ca  ne.  Oibò.  Aje b  bone  ,  ajebbone  ,  Pigliate 
grance.  Feder,  Ott.  I,  13. 

Al^mmè,  Aimè,  Aimene,  Ajmmè  tnler,  di 
dolore  e  di  spavento.  Ahimè,  Ohimè.  Ajem- 
mè!  ca  morte  sempe  fa  sto  schiasso,  È  le 
meglio  ne  zompa  e  se  le  porta.  Sgrut.  Tior. 
V,  4. — Aimene,  aimè  !  ca  n'ave  scervecchiata 
La  grazia ,  la  bellezza  ,  e  lo  sbrannore.  Id,  2. 

AJenella,  ed  Ainella,  »f.  Stanga,  Travi- 
cello. E  eco  llanze  d^ainelle  e  palle  grosse  De 
marmora  a  li  lloro  danno  tosse.  ^b]i.  XVIII, 
68.-2. —  d'accetta.^ Stanga, Trave  da  pan- 
dore. V.  Jendla, 

AJenellone    am,   accr.    Grossa  stanga , 
Trave.  Ma  na  torre  grannissema  mmentaje 
Ncatenata  da  dinto  d*  ajenellune.  Fa»,  6er. 
JCVIII,  43. 

Afcoo  am,  (gr.  ayyos)  Agnello  —  2.  Iran, 
Innocente,  Puro. 

Ajera/i.  Aere.  ' 

AJero  em,  Aert). 

AJerone  ed  Airone  «m.  st.  nat.  ardea.... 
Airone,  uccello  acquatico.  Vuò  annevinare 
quanno  li  vascielle  So  'mperìcolo?  vide  lo 
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belare  de  li  smergo...  L^airone  le  ppadule  ab- 
bannon^  E  pe  ccoppa  le  nnuvole  vola.  Roc, 
Georg.  1. 

AJeU^  «/.  Età. 

AJeUi  «/f.  bot.  beta  mdgaria,  Bieta,  Biètola; 
pianta  ortense. 

AJetano  npr,  Gaetano.  Dim.  Ajetaniel- 
lo,  Taniello:  fera.  Ajetanella,  Tanella. 

AJetete  rf'.  Età.  Erano  tutte  doje  de  n'aje- 
tate,  E  ccresceano  comm^a  ddoje  puche  d'  o- 
ro.  Sarn,  Posili.  II. 

A|oM|  ivt,  di  allegrezza  e  di  lode.  (ebr.  O- 
tanna),  Eyoè.  Bravo,  re  fare  mo  la  cosa  cchiù 
comprita,  Poeca  a  ccavallojate  Pe  tutta  sta 
cetà  decite  :  ajosa  !  Ebbiva  U'artii  nosta  pre- 
ziosa. Quatr.  Merciai.  1768.— 2.  Su,  Via,  Or- 
sù. A  cchesto  Micco  disse:  tu  ne  miente. E 
mmese  mano  ,  e  disse  :  ajosa  ,  a  nuje.  Cori, 
Mie.  Pass.  I,  27. 

AJoBare,  lo  stess  »  che  Ansoliare  v.a.  (gr. 
aito  )  Stare  in  orecchi  ,  Ascoltare  fingendo 
sbadataggine  con  destrezza  ,  o  di  soppiat- 
to. Ajosa  no  tautillo  ;  Vi  nce  sentesse  nullo 
Mét'cot.  Pp.  nn.  I,  16. 

AJntare  vm*  e  rifl,  Ajutare  ,  Dare  ajuto — 
2.  fra».  Ajutare  a  cauce  e  a  mmùzzeco.  Aju- 
tare ,  Giovare  con  tutti  gli  espedienti ,  con 
tutte  le  forze.  Be sogna  ajutarese  a  eance  e 
mmnzzeco.  Bas.  Pent.  IV,  2. 

i^uto  8fn.  Ajuto,  Soccorso —  2.  /rew.  iron, 
Mo  vene  IP  ajuto  co  le  nnave  de  Pisa  :  Mo 
IPeje  co  ir  ajuto  de  Pisa.  Proverbio  rimaso 
daUe  guerre  aragonesi,  in  che  si  ebbero  gravi 
disfatte  perchè  non  giunse  il  soccorso  delP  al- 
leata Pisa. 

Alacca  »f.  (lat.  Iacea)  pitt.  Lacca,  colore 
rosaceo.  Senza  no  dente  se  farrà  bavosa;   E, 
pperdarrà  lo  mminio  co  Palacca.  Cwt,  Mie. 
Pass.  V,  4. 

Alacelo  «ut.  (gr.  anioy)  Cosi  nel  contado 
chiamano  Vaccio,  Apio,  Sèdano. 

Alaflé,  lo  stesso  che  Aleffe,  mod,  avv.  Star 
senza  nn  soldo,  Stare  a  secco  ,  al  verde.  Li 
debbeture  starranno  alaffe,  e  non  tenarranno 
manco  pane.  Vot,  Sp.  Cev.  152. 

Alafl^o  am,  naut.  L'alare,  o  tirare  con  una 
corda  un  bastimento  per  fiume  o  canale ,  ed 
a  forza  d^uomini. — 2.  Strada,  cammino  d*  a- 
^gg^o  y  Strada  alzana.  Restara. —  3.  Aggio , 
Profitto,  Guadagno.  A  echi  sto  tutte  devano 
l'alaggio  :  Pe  echi  sto  se  nchiovavano  Ile  ppor- 
U.  Marm,  Fav.  Fed.  1.  VI,  2. 

A  la  laria  m.aw.  Alla  larga.  Alla  lontana. 

A  la  llerta»  A  11'  erte»  m.  avv.  In  pie- 
di. Ritto  in  pie. 

A  la  mmorrone  m.  avv.  Storditamen- 
te ,  Acciavattatamente,  Alla  matta. 

A  la  mpressa  7n.aw,  Presto,  Prestamen- 
le.  Di  fretta,  Affrettamente. 

A  la  ncerrenno  nuaw.  Di  corsa,  Difi- 
latamente. Cossi  la  vecchia  a  la  seorrenno 
jette,  A  Pammiche,  a  le  sore ,  a  le  eomma- 
re.  Cori,  Mie.  Pfess.  I,  21. 

A  la  nnascuso  vuavv,  Gelatamtnte,  Na- 
seoeamente.  Di  soppiatto. 


A  la  ntrasatte  m.  avv.  AlPimprovviso, 
Inaspettatamente.  Uh  comme  è  buono  !  A  la 
n trasatta scntarrìi  lo  trnono.  F6der.BesXT.ll,b. 

Alapasaa  */.  naut.  Pezzo  di  legname  da 
una  parte  concavo,  e  dalP  altra  convesso. 

Alapaaxare  v.a,  naut.  Assicurare  alberi 
e  pennoni  di  notte  dallo  sfregamento  |e  dal 
vacillare,  mercè  alapazze. 

AlApplo  a(2<2.  Designazione  di  alcune  frut- 
ta pel  loro  sapore  ed  odore  di  mele,  ed  assai 
grate  alle  api.  Appiuolo.  Chi  se  fece  no 
vruògnolo  quanto  a  no  granato  alappio,  e 
echi  na  molegnana  quant'  oje  e  craje.  d*ArU. 
Sciat.  mpetr.  III. 

A  ll*arbanno  m.  cew.  Sul  far  d^l  giorno, 
Suir  albicare ,  Allo  spuntar  delFalba. 

Alarbe  add.  Arabo.  Yoze  che  Ssolema- 
no  attuorno  jesse  Co  gran  pecunia  e  V  àla^ 
bc  assordasse.  Fa».  Ger.  IX,  6. 

N,  jU.  Alàrbeco  (arabico),  Alarbaglia  (co- 
sa da  arabo),  Alabarglieria  (una  mano  d'a- 
rabi), non  sono  voci  più  in  bocca  del  popo- 
lo, e  restan  solo  negli  aut.  antichi. 

Alare  ».n.  Sbadigliare.  Non  te  stennecchiar 
re,  non  alare,  non  sosperare.  Vot,  Sp.  Ce^. 
26. — 2.  fraa.  Alare  nsicco  (sp.  cUcar).  Trovar- 
si al  verde,  senza  quattrini.  Desiderare  sen- 
za prò.  Simmo  arrcddutte  giti  senza  na  mi- 
glia. Alammo  nsicco,  croccila  facimmo.  Vo- 
va.  Spore,  ben.  I,  16. 

A  la  «cordate  e  A  la  scordune  m.  an. 
All'  impensata  ,  Inattesamente  ,  Alla  sprov- 
veduta ,  Alla  smenticata. 

A  11'  attantene  m.  avv,  A  tentoni,  A  ta- 
stone. 

Alba  »/.  Alba  —  2.  Porta  Alba-  Sino  a 
quindici  anni  fa  fu  detta  Porta  Sciuscella. 
Fu  già  chiamata  Portai ba,  perchè  dallo  Spi- 
ritossanto  fu  trasportata  Porta  reale  dal  vi- 
ceré Duca  d'Alba  nel  luogo  ove  oggi  si  vede. 

Alberalo  9m.  t>ot.  prwius  armeniaeoj  Al- 
bicocco perez,  Jette  de  chiazza  nchiazza  adn- 
nanno  tutte  IP  ossa  che  trovaje  de  pèrzeche , 
de  cresommole,  d'alberge,  de  visciolc  ec.  Bo*. 
Pent  li,  5. 

N.fil.  Valhergio  è  una  varietà  rara  d'albicoc- 
co; e  ne'  terreni  vesuviani  porta  i  firutti  di 
maggior  sapore,  odore  e  giiindezza.  Ivi  son 
detti  anche  pèllesi  e  sangermani.  In  gene- 
rale si  addomandano  Perez. 

AlbernooxBO  tm.  (sp.  alhemoz)  Specie  di 
antico  tessuto  a  spiga,  come  il  barracane. 

N.  ja.  Cosi  opinò  il  Galianì. 

Alcione  pi.  une  am,  st.  nat.  alcedo  (gr. 
aAf,  xvio).  Alcione,  specie  di  uccello.  Kè  l' al- 
ciune  che  songo  a  Tteta  care,  Spannere  ve- 
darraje  le  ppenne  e  scelle.  Roe,  Georg.  I,  109. 

Aleca  af,  bot.  zoatèra  marina.  Alga.  Ne'  e- 
ra  Nettuno  co  la  eineorensa,  Chino  de  pisce 
e  d'  àleca  de  mare.  Lomb.  Ciuec.  X,  31. — 2 
(lat.  laéna)  Profondo  sospiro,  onde  la  fr.  pi- 
gliare àleca.  Rinfrancarsi,  Tor.  su  coraggio, 
prender  lena.  Gran  àleca  pigliareno  II  urie- 
ce  Vedenno  Jace  ghl  co  cbella  magna.  Cap* 
Om.  VII.  46. 
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AlecchlA  «.aw.  (ébr.  alleluja).  AW  Me 
Inja,  Air  oUimo,  Allestrimn:  e  dicesi  ad  no- 
mo rifinitu,  indebolito,  spo^Sftto,  ÌDveccbi»to. 
Che  buoje  sparare  tam%  Messere  mio,  si  già 
si  gbitito  alecchìa  :  E  si  qua  bbota  spare, 
Già  la  sentenzia  è  fatta  ;  0  la  sgarre  la  bot- 
ta, 0  faje  fetecckia.  De  Pai,  Tr*'j.  Am  111,  5. 

Alecona  tm.  Ifonte  Elicona,  residenza  di 
Apollo  e  delle  nove  Muse,  dove  al  dir  dei 
mitologi  zampilla  una  fonte,  alle  cui  acque 
bagnandosi,  si  rinvigorisce  e  rinvergìna  la 
fantasia.  Ca  voglio  tutto  quanto  nsl  a  lo  na- 
so Kchireme  de  chelT  acqua  d^  Alecona.  Q)rt. 
Yajas.  I.  3. 

Aleenorno  «m.  Lioncorno,  animale  favo- 
lose. Pippo  cb^  era  io  capo  de  na  mmorra, 
Portava  n^  alecuorno  a  lo  brocchiero.  OorL 
Mie.  Pass.  X,  12.  • 

Menante  am.  (gr.  eXe^s)  Elefante.  Cbi 
tene  d'alefante  e  ddiente  e  tromma.  Fa».  Ger. 
IV.  5. 

Aletkntmmmm  «/.  Femmina  deir  elefante, 
JEle/jo  tessa. 

AleflRe  (ebr.  aUph)  m.  avv,  A  digiuno  ,  A 
manco  di  tutto. 

y.  JU,  Siccome  aUph  è  lettera  iniziale  del- 
l'alfabeto  ebraico,  cosi  la  frase  nap.  alare  a 
TaUft  o  o/e^e,  vale  non  aver  cominciato  an> 
Cora  né  a  mangiare,  né  a  procacciarselo.  Se 
magnava  lo  nigro  già  lo  ggrasso,  Ca  steva 
aleffe,  e  n^  abbuscava  niente.  Aul,  Nap.  acc. 
I,  13. 

Alei^Aiixa  af.  Eleganza.  La  Rettoreca 
mmezza  co  ffrase  ed  aleganza  decramare. 
d'Ani.    Mandr.  ali.  I,  11. 

Alemento  pi.  miente  am.  Elemento,  Prin- 
cipio ,  Base  d^  ogni  cosa.  L'  acqua,  la  terra, 
e  tutte  r  alemiente  Jettero  addove  le  tocc^je 
lo  Iqoco.  JLomh.  Ciucc.  I,  5. — 2  traa.  Alimen- 
to, Nutrimento.  Fa  cunto  che  no  poco  chiave 
abbiente ,  Da  lo  niozio  corre  a  la  Cajola  , 
E  strocchia  a  sua  ariana  V  al  emento.  Cap. 
90. — 3./ra#.  QuinV  alemento.  Cosa  dì  prima 
importanza.  Quinto  elemento.  Quint^  alimento 
eea  lo  frutto  è  stato.  Aul.  Nap.  acc.  I,  20. 

AleMindro  ,  e  più  comunemente  Aliaan- 
dro  np.  Alessandro. 

Aleiiore  am.  Elettore. 

N.  fil.  Voce  nuova  venuta  con  gli  statuti 
M  reggimento  rappresentativo. 

Meirento  am.  pi.  lente.  Elemento,  Cau- 
sa ,  Principio  delle  cose.  Ca  conosceva  tutte 
1*  alevieiite.  Cort.  Micco  Pass.  11,  15. 

AleTlento  am.  (sp.  a/6oe,  alevamenle)  Frau- 
dolente, Ingannatore,  Traditore,  Sinistro,  Va- 
gabondo. Colajacovo  aggrancato  ha  no  com- 
pare aleviento ,'  che  se  lo  zuca  tutto.  Boa. 
PeoL  li,  10.— Pocca  stoniunno  è  echino  dV 
leriente.  Marm.  Fav.  Fed.  I,  IV,  4. —  Ca  ca- 
aosceve  (lo  Scrivano  criminale)  tutte  V  ale- 
viente;  E  ssapeva  de  tutte  lo  trattare.  CarL 
Mie.  Paas.  II,  15. 

Alexmioiie  a/.  Elezione. 

AlesBO  jm.  bot  querau  Uex,  Elee,  Èlice, 
Uccio. 


Altee  a/.  (  lat.  alex  )  st.  nat.  enqroftlìa  en- 
era*ieko'ua.  Accinga.  Vide  pìsce  nata  (.^  ogne 
mmanera,  Lùvnre,  spinagliune,  «jate,  alice. 
Póv.  Agn.  zeff.  Ili,  113.— 2.  Al ìc**  salata.  Ag- 
gi uga  salata —  3.  Mez^  alice.  Acciiighetta — 4. 
Alice  de  sperone?  Acciuga  grandi- — 6.  Alice 
voccola.  Acciuga  madre  —  7.  friia.  Quant^a 
n^alice:  Detto  di  uomo»  Piccolino,  Gentile. 

Alleino»  am.  ed  Alicella  af.  traa.  Giova- 
netti smilzi  e  minuti. 

Alil'ante  am.  Elefante,  V.  Alrfante. 

Aligere  v.  a.  Eleggere.  Ddò  natura  te 
ngrina,  p'arte  aliegge;  Si  la  necessità  non  ta 
ne  priva.  d'A/i^.  Mandr.  rep.  Il,  2. 

AliglOy  Aliggio,  npr.  Eligio. 

AUsandro  npr.  (  gr.  cùe^at  )  Alessandro , 
Sandro. 

Allxso  am.  Sbadiglio.  E  creo  sicuro  che 
a  st^alizzo  che  mme  vene,  ca  io  avarraggio 
dormuto.  Cort.  Ciul.  e  Per.  V. 

AllamenUure  v-a.  Lamentare.  Tu  lo  me- 
glio c^aveva  m'aje  levato,  E  perzò  mm*alla- 
mento.  De  P.  Trej.  amm.  I,  2. —  S^al lamenta 
Lo  Cardenale,  pecche  vede  a  biento  Juta  la 
pace,  e  ntutto  se  spaventa.  Cuor.  Mas.  IV,  20. 

Allanca  af.  Anelito,  Ansietà. — 2.  traa.  An- 
sia grandissima  di  raggiungere  cosa  viva- 
mente desiderata.  Bramosia.  Vedenno  chella 
faacia  janca  janca.  Che  pparea  no  sciadone 
nzuccarato ,  Lle  venne  cchiìi  che  non  avea 
Tallanca.  Cort.  Cerr.  I,  26 — 3.  traa.  Sete  da 
bue.  Fame  canina.  Jere  no  vrenzoluso,  sdel- 
lenzato,  L V lanca  avive,  ed  io  t^aggio  sbram- 
mato.  Cort.  Rosa  II,  1. 

Allancare  v.  rifl.  Anelare  ,*  Ansare.  Già 
iruno  e  IPautro  allanca  ed  è  sudato;  Se  fan- 
no a  rreto  pe  pigliare  sciato.  Atd.  Nap.  acc. 
XVII,  42.  —  2.  Ansare  per  fame  o  per  sete. 
Avea  chisto  na  sete  che  allancava.  Morm. 
Fav.  Fed.  IV,  VIII,  4.-3.  traa.  Desiderare 
avidamente.  Oh,  bene  mio,  ch^allanco  De  sta 
ziemme  co  ttico.  Sgrat.  Tior.  VII,  2. 

Allaneato  add,  SBatato,  Allentato,  Stan- 
co, Consumato,  Trafelato.  Rifinito. 

Allansanno  ger.  per  m.  aìsv.  Di  lancio  , 
Frettolosamente.  Ma  chillo  ch^  allanzanno  a 
ddare  ajuto  Corze.  Cap.  Son.  34. 

Allarlangastro  am.  art.  vetr.  Specie  di 
scalpellino  piramidale,  j)iegato  ad  angolo  ret- 
to, a  quattro  tagli  negli  spigoli.  Con  esso  si 
sfogano  i  canaletti  de*  telai  delle  finestre  per 
ricevere  le  lastre  di  vetro,  quando  il  fale- 
gname di  grosso  li  ha  scavati  con  poca  pro- 
fondità o  poca  larghezza. 

Allarlare  aa.  Allargare,  Dilargare,  Span- 
dere. Po  non  volenno  sta  cchiU  mmiezo  a 
cchelle,  Auzaje  li  puonte  e  allariaje  le  scel- 
le. Morm.  Fav.  Fed.  I,  3. — Ma  quanno  la  tem- 
pesta ave  pigliato  Co  li' acqua  n'autra  via,  e 
Giove  allàrea.  Roc.  Georg.  I,  115. 

Allasagniare  «.a.  sart.  Listare,  Tagliare 
a  listerelle,  come  le  lasagne. 

N.  ator.  Nel  secolo  XV  fu  uso  tagliuzzare 
le  maniche  degli  abiti  nel  modo  indicato  ; 
di  poi  furon  listate  con  galloni,  e  con  roba 
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a  trine  di  vari  colorì.  Se  ne  veggono  tujito- 
di  di' coaiffAtti  abiti  nelle^  livree  edaaaiae  di 
servitori,  e  di  gente  stipendiata  da  ecclesìa* 
siici. —  Falle  mettere  la  livrea,  ca  pò  lo  pre- 
sento io;  la  livrea  nova  e  allasagnata.  àerL 
XIII,  34. 

Allaseamlento  tm,  Allentanifinto ,  Al- 
leggiaineato.  Sento  no  poco  d^  allascamiento 
a  le  stregnetare  che  teneva  diuto  a  la  vocca 
de  lo  stommaco. 

AUaseare  v.a.  e  rifl,  (lat.  aéUaxaré)  Al- 
lentare, Discignere  ,  Sgangherare.  Slacciare. 
Allascateme  sto  busto ,  Ca  mme  sento,  oh 
dio  !  mori.  Lor*  Gel.  p.  gel. —  £  la  gonnella 
Le  ghìe  (andò  )  allascanno  ,  ca  stea  sudatel- 
la,  Fas.  Ger.  XX ,  128.— 2.  Diradare ,  Atte- 
nuare, Dissipare.  Le  nnuvole  se  so  ghiute  al- 
lascanno.— 3.  Alleggiare,  Mitigare.  Ncuorpo, 
allascato  da  lo  terramoto,  Contento  se  nne  jie 
Ciommo  scasato.  Fag.  Moxt,  d^Orz,  li ,  12. — 
4.  tra$.  Indebolir  nelle  reni.  Muovere  le  ori- 
ne. Amicone  che  te  pare?  Non  è  ccosa  de 
te  fare  Pelo  rrìdere  allascà?  Lor,  Gel.  per 
gel,  II,  3, — 5.  fras,  a  m,  aw.  Allasea,  allasca, 
Attenua,  modera ,  sciogli  il  contrasto  delle 
parole.  Allontana ,  tronca  le  male  pratiche 
deir  amore. 

AUascfUo  add.  Allentato ,  Sciorinato,  Di- 
acinto,  Slacciato,  Rallentato,  Diradato;  e  tutti 
i  significati  del  verbo. 

A  Unto  m.  aou.  Allato,  A  fianco.  Isso  a  la 
sposa  sempe  steva  a  llato;  Fuorze  pe  no  le 
dare  gelosia.  Morra,  Fav.  Fedr.  1,  Vi. 

Allattante  add.  Lattante,  si  per  chi  dà 
latte,,  e  si  per  chi  succia.  Voze  fa  la  chian- 
ea  de  chella  vetella  allattante.  Btu,  Pent.  I, 
2. — 2.  trae.  Dicesi  di  notizia  e  cosa  piena  di 
succo,  e  strepitosa. 

Allattare  v.a,  e  n.  (gr.  yaXcacTéoi)  Poppa- 
re si  dice  al  bambino:  Allattare  e  Lattare 
si  dice  alla  madre  ed  al  bambino.  £  tu  pur- 
zi,  Gaeta,  ch^  allattaste  Lo  grann^  Anca,  Mo- 
renno  a  ste  marine,  Nomm^  eterno  le  diste. 
Stigl.  £n.  VII,  1. — 2.  tra$.  Prender  guadagno, 
profitto.  Scompite,  ca  nce  allatta  lo  Scr eva- 
no. Trinck.  Tav.  abb.  I,  1. — 'ò.frag.  Allatta- 
re a  doje  mamme  :  Dicesi  di  chi  indebita- 
mente guadagna  in  due  uiBci|  o  tra  i  conten- 
denti in  un  solo  litigio. 

Allagare  v.a.  Allagare,  Inondare.  Cora- 
me a  no  sciummo  da  lo  lietto  proprio  £sce 
ed  aliava,  e  mmanna  a  precepizio.  Quanto 
nnanze  le  vene.  Momu  Fav.  Fed.  I,  75. 

AllaTanniare  ed  Allaveniare  v.a.  e  n. 
Inondare ,  Allagare  come  torrente  d^  acqua. 
V.  Itwa,  lavarone.  Kard^  Aniello  che  se  vede 
arreddutto  a  sto  male  termeae,  accommen- 
zaje  ad  allavauiare  lo  pietto  de  chianto.  Ba$. 
Pent.  11,  7. — Lo  sango  jeva  pe  terra  comm^a 
bino,  £  pe  ttutto  nce  steva  allavaniato  CorL 
Cerr.  IV,  7. 

Allaszare  v.a.  Allacciare,  Strignere.  S'ap- 
pontano  (le  donne) ,  se  spontano ,  se  cègna- 
no,  Se  stirano,  s*allentano,  s^allazzano.  Val. 
Mes.  I,  67.-2.  truB.  to^t.  Ailazzare  ll'acque. 


Condottare  le  acque:  Raccoglierle,  coateaer- 
le  e  strigneme  il  corso. -<  3.  troB.  chir.  Aliai* 
zare  le  bene.  Fasciare,  Fermare  le  emorragie 
con  lasciature,  piumacci,  e  simili. — 4.  trai* 
sart.  Allazzare  li  punte.  Incatenare  Tun  pun« 
to  coir  altro. 

N.  me^L^azione  contraria  è  Slacciare.  Il  dia- 
letto manca  di  questo  verbo;  e  si  serve  delle 
voc.  Sciogliere^  Spìtntare, 

Allassato  add.  Allacciato,  Stretto,  Ser- 
rato, Fermo,  come  nella  fr.  Pìdeto  allazzato. 

AUamatuFa  af.  Allacciatura,  Legatura, 
Strignitura. 

Allebrecare  v.a.  Replicare,  Ridirei  Sog- 
giungere. £  di  che  nce  può  n^  ette  allebreca- 
re !  Lor.  Socr.  imm.  I,  12. 

AUeeeaeèanere  v.  camp.  Guatteraceia. 
2.  Persona  icbe  sta  sempre  in  casa. 

Alleeeapèttole  v.  camp,  Vagheggioo, 
Sdolcinato  ,  Cavalier  servente  ,  Femminbc- 
ciolo,  Fiutagonnelle. 

Alleeeaplatte  v.  comp.  Lecca-seodelle, 
Lecca-piatti,  Parassito. 

Alleeeare  v.a.  l'gr.  Xei^)  Leccare,  Lam- 
bire. Pure  allecca  lo  sango  che  ha  ncbiatra- 
to  Ntuorno  a  lo  musso.  Fot.  Ger.  X,  2,-2. 
traa.  Profittare,  Pigliarne,  Averne  un  lecco. 
A  lo  sparti  r  abb  usche  ognuno  al  licca:  Epe 
nnuje  ne'  è  la  forca  che  nce  mpicca  !  J^.  Oer. 
Vili,  63. — 3.  tras.  Strisciare  leggermente. 
Figgeo  tira  na  lanza;  Ma  comme  jesse  a  mme- 
stere  na  preta  ,  Allicca  e  passa.  Cap.  II.  VI, 
—4.  fi'cca.  Alleccàrcse  le  ddeta  ,  lo  musso.  A- 
ver  molta  compiacenza.  Gustar  saporitamen- 
te.— 5.  antìfr.  £  mo  aliiccate  lo  musso.  La- 
sciar molto  disgusto,  e  mal  contento. 

Alleecata  ìf.  Leccata.  Il  lambire  piana- 
mente.— 2.tr(u.  Lecco,  Poco,  Pochino,  Pochette. 

Alleccatella  «/.  dim.  di  Alleecata.  Lec- 
catina. Sirvift  la  bella  figlia  avea  roparato 
Sto  ciervo,  che  a  no  zinne  Tobbedeva,  £  de 
sciure  e  de  scisciole  ntrezzato,  A  le  come  no 
truocchio  le  metteva:  Tutto  da  capo  a  pede 
pettenato,  Na  lavatelia  appriesso  le  faceva; 
£  manzo  manzo  le  manzolle  belle  Isso  va- 
sava  co  V  alleccatelle.  8tig»  £n.  VII,  126. 

Allecciare  v.a.  e  rifl.  Scappare  ,  Fuggi- 
re. Lo  remmedio  sarrà  chisto,  che  nce  n^al- 
lecciammo  tutte  doje  da  sto  paese.  Cori.  Ciul. 
e  P.  Ili,— 2.  tratl.  Morire,  Andarsene  all'ai- 
tra  mondo.  Se  nn'  è  allicciata  (Cecca)  bello 
chiano  chiano.  Sgrut.  Tior.  V,  6. 

Allecordare  v.a.  e  rifi.  Ricordare.  Ram- 
mentare, Rammemorare,  Venire^  tornare  a 
mente,  Sovvenire.  Io  m^sllecordo,  si  v^alle- 
cordate  Tutte  vuje  autre  che  non  site  muor- 
te.  Cap.  II.  II,  56. —  2.  tras.  Assistere  e  con- 
fortare i  moribondi.  Ne  la  ce  tate  nostra  fu 
eretta  V  anno  1505  dintro  s.  Pietro  ad  Ara 
na  confrataria  tutta  d'uommene  prencepale 
e  dabbene;  la  quale  aveva  piso  de  commcr- 
tere  ed  allecordare  chille  Che  se  jevano  a 
mpennere.  Tard.  Vajas.  I,  3. 

AUeeuordo  mi.  Ricordo.  Non  devo  par- 
tireme  da  vuje  senza  lassàreve  quarche  buo- 
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no  aUecuor^o,  azzò  pezzate  corr«xe  »  8b«cu- 
To  puorio.  Ba$.  Peni.  IV,  2é — 2.  tra».  Dono, 
Presente. 

Alleggerire  vm,  e  rifl.  Alleggerire.  Si  al- 
leggerate  d'ogne  triesoro,  e  non  te  sbennigne 
Bai.  Pent.  1.  2. — 2.  trtts.  Digerire.  Jersera 
passaje  lieggio,  ca  so  ttanto  gentile  de  com- 
pressione che  n^  al  leggerisco  manco  na  mo- 
staccerà.  Ceri.  XV,  184.-3.  furò.  Vuotare.  Li 
mariuole  IP  hanno  alleggerute  le  ssacche. 

Allegge«trare  v.a.  Registrare.  Porre  a 
registro.  Ma  perchè  chillojaorno  n^  era  juto, 
Che  Dio  lià  ncoppa  alleggestrato  avea.  Faa. 
Ger.  VII,  114. 

Allegnare  i;.  rifl.  Allignare.  Metter  ra- 
dice. Chisto  è  lo  scialacore  de  lo  munno,  Né 
ce& ponilo ailegnare  costiuite.  i^tu.  Ger.  Xi,  63. 

JJlegrolillo/sm.  Iella  add.  vezz,  AUegret^ 
to.  Da  pò  de  no  magnare  vertoluso  ,  Disse 
ognuno  na  cosa  allegrolella ,  £  echi  sballaje 
Qonìutto  concettuso,  Chi  na  facezia,  e  cebi 
nagraiiella.  Fag.  Val  XVI,  33.-2.  /ra*.Alto 
àzì  Tino,  Alletto,  Alticcio.  Cotticcio,  Brillo. 

AUel^jm  m/.  Voce  ebraica,  che  vuol  dire 
Lodate   U  Signore. 

Allemmare  v.a.  Limare   V.    Alllmmare. 

Allenare  v.a.  Allenare,  nel  solo  signifi- 
cato di  prender  lena,  forza,  vigore.  Steano  al- 
lenate comme  a  cane  cor%e.  Co  na  gran  se- 
te znmiezo  a  cchiù  sgarrupe.  d^Ant,  Mandr. 
asa.  I,  26. 

Allentare  v.a.  e  rifl.  Allentare.  Se  stira- 
no, s'allentano ,  sollazzano.  Val,  Mez.  I,  67. 
—2,tra^.  Diminuire  di  forze.  Svigorire,  Es- 
sere stanco.  Ma  lo  grann^  ommo  qua^e  che 
non  senta  Lo  trommiento  che  dace  (dà)  la 
ferita.  Da  la  primma  carrera  non  s'allenta. 
Fa».  Ger.  XI,  55. 

Alleppeeftdre  vm,  e  rifl.  (gr.  XvnrìS  Inti- 
rizzire, Morir  del  freddo.  Quanno  vedde  co 
n'uocchio  mariuolo  No  lepre  alleppecuto,  che 
a  lo  sole  Facea  sauté  mortale  e  ccrapiole. 
Morwir,  Fav.  Fedr.  I,  IX  ,  3.  Peliente  e  uor- 
fene  de  patre  e  mamma,  Spicrte  e  demierte, 
nnco  guaeliune  ,  AUeppecute ,  muorte  de 
famma  ,  Vanno  cercanno  la  carità.  Oiurd. 
^uat.  dee.  5. 

Allerameate  ed  Allegramente  av».  Al- 
legramente. Strellava  Pietro;  Figlie,  allegra- 
mente. Da  la  serva  levato  ò  già  lo  ncanto. 
Ko*.  Ger.  XVIII,  39. 

AUeressa  tf.  Allegrezza,  Allegria.  Coto- 
ni'a  no  guaglionciello  che  a  la  scola  S'è  mbro- 
giiato  pe  filare  lo  latino  ,  Ca*non  nne  n ten- 
ne manco  sa  parola,  Te  lo  vide  vota  lo  ca- 
lapino;  Se  raspa,  se  storzella,  e  co  na  mola 
se  loseca  mez^  ogna;  e  si  vecino  Ad  isso  uno 
nee  sta  ehe  ncelo-mmezza,  Lo  vasa,  e  fa  no 
zampo  d'allerezza.  Lomh.  Giace  VI,  19- 

AUerla  ^.  Allegria,  Allegrezza.  Non  sac- 
cio qua  alleria,  e  quale  stinto.  Co  lo  zucà  li 
sciare  e  la  ste  mbunmie  ,  Le  pporta  (le  api) 
Soc  Georg.  III>  15. 

A  Uerfa  •  ed  Allerta ,  m.  aov.  Air  erta. 
In  piedi.  Voce  comune  nella  niil|}ia,  e  di  oso 


frequentissimo  nel  dialetto.  Duje  Batfapune 
da  cca  e  Uà  le  stanno  Allerta.  Fm,  Ger.  XVII, 
12. — 2.  tra».  Tenersi  pronto  e  vigilante.  £  si 
nzl  a  mmone  (  rao ,  ora  )  io  schìtto  Allerta 
mme  so  stata,  È  ca  nisciuno  ha  ditto  IH 
vero,  e  mm^ha  voltata  Pe  farme  mmertecà, 
d'Amo.  Bar.  Land  I,  8.  —  3.  tra».  Spedita- 
mente, Prontamente,  Su  due  piedi.  Pocca  o- 
gnuno  sapea  pe  ccosa  certa  Ca  la  jostisia  se 
faceva  all'erta.  Cuor.  Mas.  VI,  Ì21. —  4.  inter. 
Su  via.  Tiempo  perduto  non  s'acquista  ma- 
je  :  Perzò,  Mase  mio  bello,  allerta,  ajosa,  Spen- 
nimmolo  a  quarcosa.  d'Ani.  Mandr.  nn.  I. 

Allertare  v.  rifl.  Adergere  ,  Sorgere  in 
piedi.  Rizzarsi.  Pocca  s' allertano  aspe  e  be- 
lenose  (le  serpi)  Fa»,  Ger.  III.  112. 

Allertato  add.  Rizzato  in  piedi.  In  piedi. 

AUesdarc^  ed  Allisciare  v,a.  e  rifl.  (gr. 
Xiaaog  )  Lisciare  ,  Render  lisco.  Ogn*  anno , 
nne  lo  juorno  de  s.  Antuono,  tutte  li  Signu- 
re  che  hanno  cavalle,  le  romannano  pe  li 
serviture  lloro  a  ntorniare  tre  bote  la  cehie- 
sia  de  lo  Santo:  li  quale  serviture  se  nge- 
gnano  a  echi  meglio  pò,  de  strigliare  ed  al- 
lescìare  V  anemale  che  portano.  Tard.  Ann. 
Vaj.  L  11* — 2  tra».  Palpare,  Carezzare.  Dia- 
na le  jettaje  no  vraccio  ncnollo,  £  co  la  ma- 
no tutta  Taliesciava.  Cap.  II.  V,  78.  —  3.  Im- 
bellettarsi, Allindarsi,  Azzimarsi,  Ripicchiar- 
si. Giunone,  abbannonanno  LParia,  pe  Pai- 
legrezza  s' apparaje  Comm^  a  na  zita,  e  ttutta 
s' allesciaje.  Stigl.  Èn.  XII,  197.— 4.  Adulare, 
Lusingare.  £  co  no  carezziello,  e  co  no  riso 
Tata  t^  alliscia  che  te  vole  napiso.  Fa0.  Val. 

vni,  4.  • 

Alleselata  ».f.  Il  lisciare,  il  levigare  chec- 
chessìa.  Kcopp'  a  sta  tònaca  (  intonaco  )  noe 
vo  n^  anta  allesciata  co  lo  cucchiarotto. 
—  2.  ira»L  Palpata ,  Lisciata.  Minuccio  ne- 
grecato  che  se  senteva  fare  mo  no  favore, 
mo  n^  ammenaccia ,  mo  n^  alleseiata  de  iac- 
cia ,  mo  no  caucio  dereto.  Ba».  Pent.  IV , 
5. — 3.  tra».  Raffazzonatara,  Ripicchio,  Streb- 
biata. Giovannella  se  facette  n*  allisciata  cop- 
pa coppa,  e  pò  s^appresentaje  a  lo  nnammo- 
rato. 

Alleselatella  e  Allisciatella  rf.vezz.d'Al- 
letcicUa.  Lisciatina ,  cori  tutt^  i  significati  del 
verbo  allesciare. 

AUeselattelle,  e  Allisciatiello,/8m.  atei- 
la.  add.  Politino,  Accomodatuccio,  Kon  senza 
fronzoli  e  gingilli.  AlP  utemo  non  simmo  pet- 
tolelle  :  Nce  conimene  d^  ascire  allesciatelle. 
Nova  Sporch.  IV,  25. 

AUesenato  e  Allesenuto  ad.  Avaro,  Spi- 
lorcio, Lésina  sm.Pe  golio  de  mme  fa  no  eonte 
Cola,  if me  ne  jette  a  la  scola  de  Scroccone, 
Mastrone  allesenuto,  allesenante.  d*  Ant.  Se. 
eav.  20. 

AUesenlre  ».  r(/I.  (  frane,  ant.  ale»na ,  ap. 
aleana.)  Divenire  avaro,  spilorcio,  sordido. 
Vide  n^  affritto  core  allesenuto.  La  caeaees  e 
ccauzone  ha  sdellanzato.  Viopa  Sporch.  I,  24. 

Alle«m  »f.  Castagna  «bucciafea  e  leasa.  Ba- 
logia, Ballotta.  £rano  già  pe  li  cetrangolara 
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Cotte  r&llesse ,  e  già  li  piceerìlk  Co  lo  tree- 
calle  ramano  p*  accattare  Correvano  de  pon- 
ta  a  mille  e  mille.  Cuor,  Mas.  VII,  1. — 2.  traa. 
Spada  ,  Sciabola,  l^ce  fuje  na  coetejone  e  no 
fracasso  Ntra  daje  cuoche  de  ciappa,  Mar- 
ciello  Panza,  e  lo  sio  Ciccio  Sguessa  ;  E  ben- 
nero  a  caccia  por  zi  T  allessa.  Qua/r.  Merciaj. 
1768. —  3.  fig.  Equivalente  eufonico  per  coo- 
nestare una  parola  oscena  nel  dialetto  stes- 
so.— 4  /ro».  Minchioneria  ,  Sproposito  gran- 
de. Non  se  mancaje  porz)  d^  addimmannare 
(Vedite  che  ssuperbia!),  se  dovesse  Lo  ca- 
stiello  San  termo  conzegnare  De  lo  puopolo 
mmano,  ed  autre  allesse,  Da  non  se  ne  potò 
manco  parlare.  Cìior.  Mas.  Il ,  18  —  5  fraa, 
Zuc^  allesse  e  Zucallessa.  Persona  bassa»  ple- 
bea, dappoco.  Quanno  no  zuc^  allessa  ,  N^  ai- 
lorda  carta,  no  spichiechia  e  sguessa,  Dice  ec. 
SgrtU,  Tior.  VII,  9. 

Alleltamiento  sm.  Allettamento.  Aves- 
se potuto  portare  lo  costummo  vero  de  IV 
dornamiento  ed  allettamiento  de  lì  bajasse. 
Tard,  Vaj.  ann.  I,  61. 

Alletterato  add.  Uomo  letterato,  Uomo 
di  lettere.  Io  canto  lo  Mantracchio  allettera- 
to, Pe  passatiempo  de  li  coriuse.  d^Ant.  Man- 
dr.  ali.  I,  1. 

Allevantare  «.«.  Far  leva,  Levar  mili- 
zie. Solemano  lo  ssaje  ?  a  fa  etreverio  De  ssa 
canaglia,  Ed  ave  ailevantato  no  sfonnerio. 
Em.  Ger.  VI,  10. 

A  Uevatore  m.  a»v.  Disarma tojo,  Mobi- 
le, Portatile. 

Allevereiula  pi.  Lleverenzie  9f.  Rive- 
renza, Ossequio.  Chillo  mussillo  e  labbra  sa- 
porite Spirano  attuorno  alleverenzia  e  am- 
more.  La  Pagg. — Le  fanno  ceremonie ,  E  tutte 
la  ricevono  Co  ccierte  ccuriose  lleverenzie.  Val, 
Fuorf.I.  64.  2, —  fr<u.  Vost'  Alleverenzia.  Ti- 
tolo che  si  dà  a^sacerdotì.  Vostra  Riverenza. 

AlleTerIre  «.a.  Salutare,  Onorare,  Osse- 
quiare, Riverire.  Kon  sarria  na  gran  cosa , 
Che  mme  facisse  alleveri  la  sposa.  MercoL 
Pp.  nn.  a.  XI. 

Allevetlre  v.  rifl.  Divenir  livido,  Allivi- 
dire, Illividire.  E  eco  la  manca  Ile  facea  te- 
nere La  testa  allevetita  e  nzanguenata.  Faa. 
Ger.  VIIL  10. 

Allevrecare  «.a.  e  rifl,  (ar.  laffa,  sass.  2»- 
fian)  agric.  Allegare ,  Provare ,  Attecchire. 
Comm^urmo  o  chiuppo  buono  allevrecato  Da 
na  giovene  vita  àuta  e  ffronnosa.  Fot,  Ger. 
XX.  99. 

AIleTreeato  add,  agr.  Allignato,  Attec- 
chito, Prospero.  0  dell'  auta  asenesca  orre- 
da  schiatta,  Belle  anemuse  allevrecate  squi- 
glie.  Lomb.  Ciucc.  X,  7. — 2.  tra$l.  Parassito, 
Spiantato.  Vederraje  n'  allevrecato  Che  non 
ave  che  mroagnare,  Che  s' appalda  a  lo  trea- 
to,  Pe  ifo  di  ca  spenne  e  spanne.  Sadd,  Tav. 
Most.  II,  8. 

AUlaaia  »f.  Alleanza^  Leanza. 

Alllato  ad.  Alleato. 
'   AlUeea-eènnere  o.  comp.  Covacenere.  V. 
^eceocèimefe. 
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I     Alllecare,  e  suoi  derivati  ;  V.  AOeeeore. 

AlUeea-pettole  «.  comp,  Femminacciolo, 
Femminiere,  Fiuta-gonnelle.  E  tanno  sente 
dì  p'  ogne  pontone.  Via,  sfratta,  alliccapetto- 
le  straccione.  Maj,  Ver.  it.  39. 

Alliceiare,  v.  AUecciare, 

Alllcea*  sapone  o.  eomp,  e  diapreg.  Spa- 
da, Daga,  ed  ogni  arma  bianca. 

Alllegro»  legra.  add.  Lieto,  Allegro.  0- 
gnuno  alliegro  e  co  lo  riso  mmocca.  Dccet- 
te  ;  Oh  bene  mio  !  Cort.  Cerr.  I,  19.— 2.  traa. 
Alto  dal  vino.  Brillo,  Mezzo  cotto. 

Alllero,  lera  add.  Allegro,  Lieto.  Jevano 
nchietta  a  la  marina  ;  AUère  se  ne  jeano 
senza  panne,  Cantanno  sempe  maje  la  Ro- 
manina.  Vétardenieìlo.  Stanze. 

Allietto  ina.  Eletto,  magistrato  munici- 
pale, oggi  chiamato  Vice-sindaco.  E  cchisto 
assegna  Li  Judece  e  li  Cuonzole  de  IP  arte, 
L'  Alliette  e  Cconzigliere,  e  no  nce  lassa  U 
Sinneco,  e  lo  Capo  de  la  grassa.  Sligl-  ^^' 
V,  186. 

AllIfiTare  ed  Allegare  v.a.  e  rifl,  (gr-  f*«'' 
^ù)).  Il  lisciarsi  che  fanno  su  gli  abiti  e 
nella  persona,  specialmente  le  donne  e  gu 
uomini  effeminati.  Strebbiarsi ,  Stribbiarsi , 
Ripicchiarsi.  S'  alliffa  ,  e  dice  ,  ognuno  cca 
m'  aspetta  :  S*  abbia  ad  Oliferne,  che  ncnii- 
r  atto  Sghizzava  fuoco  comm'  a  na  sajetto. 
Priae.  Mese.  43.— A  st'  avanti  la  guitta  fa 
resiile  ;  Ma  no  pe  cchesto  lassa  s' alliffare. 
Fas.  Ger.  XVI.  23. 

AlUmmare  v.a.  Assottigliare,  Limare, 
Ripulire. 

AUlnlare  v,a,  e  i-ifl.  Allineare.  Disporre 
in  linea.  Porre  in  ordinanza.  Da  le  ffenestc  pe 
tutte  li  late  Penneno  alliniate  Mellunc  luon- 
ghe  e  ttunne,  Sorva  liscie  e  ppelose,  agne 
e  ccepoUe.  Pice.  100. 

Allionato  add.  Color  Une,  Lionato,— 2. 
tra».  Livido,  Allividito.  Che  buò  ?  che  tt'ar- 
refile,  e  tte  dia  \V  norgio  ?  0  che  te  faccia  a 
botte  de  spannate  Sse  nnàteche  mmcrdosc 
alllonate.  Oap,  Son.  207. 

Alllppare  v.  rifl.  Correre  velocemente, 
Svignare ,  Darsela  a  gambe.  Sentette  a  sto 
rommore  assaje  desgusto  La  razza  ^V^^^^ 
ssott'  acqua  allippaje.  Morra.  Fav.  Fedr.  1, 11,8. 

AUisclare  v,  rifl.  (gr.  Xtaaog)  Stropiccia- 
re ,  Levigare  e  polire.  V.  Alhfeiare  e  deri- 
vati. 

AlUssare  v.a.  Stimolare,  Incitare  :  e  ai- 
cesi  propriamente  de'  cani  alla  caccia—^* 
fras.  Spingere  altrui  a  nostro  danno.  E  sen- 
za penzare  alParroina  de  no  povero  omuio, 
IMlissano  la  Corte  (birraglia)  ncuollo.  Tard. 
Ann.  Vaj.  V,  4.  . 

A  Ilo,  Allò  !  inter.  di  comand  o.  Olà.— «• 
ini.  di  giubilo.  Voci  festive,  non  senza  un  sa- 
pore di  baja.  Li  peccerìlle  nnante  a  lo  car^'o 
della  ma8<;arata  corrono  strellanno  a  Ho,  a  uo* 

AUoecarla  sf.  Stupidezza ,  Fatuità ,  Ba- 
lordaggine. Ste  storie,  cheste  nove  alloccarie, 

Ste  smorfie,  sti  conciette  e  mmenziune  Kon 
'  ve/arranno  <a  cchiù  ppoesie.  Cap.  Son.  171* 
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^  V.  r(/f.  DiTenìre  aUoeeo,  fiord  i- 
to,  stupido,  balordo,  Stupidire,  Imbalordire. 
Mmalora!  qoamio  Vide  assomma  no  ciuccio 
mascolino,  Subbeto  Valloccbisce.  Lor.  Cora. 
1,  1,  —  2  tra$,  rifl,  (  sass.  loean.  ).  Gettar- 
si nelle  campane.  Farlo  gnorri.  Far  rindia- 
00.  £  pò  pe  sta  frostera.  Sta  faccia  ntona- 
cata,  sta  apro  vera  S' aliocchesce,  e  se  scorda 
De  le  promesse  fatte.  Lo  Sagliem  I. 

AUoeeo  «m.  st.  nat.  atrixalcvo.  Allocco.  V. 
Loceo. 

Allocoaia  add.  Stupidito,  Stordito,  Balor- 
do. So  alloccuto,  storduto,  stonato.  Trinch. 
Ab.  Coli.  1,  9. 

AIl*cl|fii«re  VM,  Lucigoolare  ,  Rattorcere 
a  guisa  di  lucignolo.  Accossl  V  allucignano 
lo  core  Doje  guappuue  nemmice,  Ammore  e 
l^Dore.  Fot»  Ger,  I,  70. — 2.  inu.  Brancicare, 
Gnalcire. — 3.  rifl.  Confondere  la  mente,  Ab- 
bacinare, Abbagliare,  Abbarbagliare,  Allu- 
cinare 7.  jUlooMare, 

inveire  ti.  riJL  Divenir  lucido.  —  2. 
fratL  Acquistar  lustro  sociale.  Divenir  fa- 
coltoso. De  notare  nce  nn^è  fuorze  cchiii  d'u- 
no, Che  s*  è  allocinto  co  li  testamiente. 

AUodAve  vM,  Lodare.  Peppo  dieetteao- 
gnuno  ,  non  t'alloda  La  famma,  che  pe  cche- 
Ito  si  benuto.  P^rr,  Agn.  zeff.  V,  79. 

AMlof^mre  v,rì/l.  Allogare,  nel  solo  signi- 
ficato di  dare  o  prendere  in  fitto.  A  Hi  18  de- 
cembre  1479  de  sabbato  a  le  23  bore  è  Te- 
nuto da  Fiorenza  Lorenzo  de  Medici  con  tre 
galere,  et  desmontai  allo  muoio  granda,  ed 
alloggia  alla  casa  di  mess.  Pascale  Carlon  , 
perchè  lo  banco  suo  lo  tene  allogato.  JRu«. 
Giom. 

AUoggUero  «m.  AflBttatore  ,  e  Sensale  da 
nolo  di  carrozze,  bussole  {teggette),  cavalli,  e 
limili.  A  ccastiello  Santèremo  era  jnto  Nchiu- 
6odinto  na  seggiad*alloghiero.  Oap,Om.  IV,  2. 

A]l€»niare  vxt.  e  rifi.  Prendere  e  Dare  al- 
loggio. Alloggiare.  Ka  cammera  de  ir  Data- 
ria de  lo  Cuomo ,  dove'  alloggiano  il*  uom- 
mene  cchiù  stimmate  a  lo  munno.  B<m,  Pent. 
IV,  1. 

Allonr'*»*®!*^*!^®  '^^  Locondiere,  Ostie- 
re con  casa  locanda.  A  Porta  capuana,  e  a 
la  Dnchesca  aje  voglia  d*alloggiamentare. 

AUosslAmiento  «m.  Alloggio,  Alloggia- 
mento, La  camera,  o  casa  locata.  Perzò  d' ac- 
còrdefo  jezero  a  ccorcare,  Comme  s*  asciaro 
ctoiate  e  bestute.  Chi  coir  ammice,  e  chi  co 
li  pariento ,  £  chi  chiavato  pe  ss*  alloggia- 
miente.  CùtL  Mie.  Pass.  Ili,  % 

Alloi»  parag,  di  A  Ilo.  Voci  festive.  Vo- 
ciierazione  di  baja.  £  mme  pare  da  mo  sentì 
Palloje,  Qnanno  la  scompe  co  V  aggente  soje 
FoM.  Ger.  VII,  100. 

A  U'  ombricela  m.  a»v*  Rompendo  alba, 
Albante  giorno,  Su  ir  albicare. 

A  Ilo  nmiAcàro  e  Allommacaro  m. 
oo.  Al  men  caro^  Almanco ,  Almeno.  Si  no 
mme  vuoje  spila  de  ss*  acqua  pura  Lo  con- 
nntte  maistro ,  allommacaro  Mprestame  na 
comja  de  seggettaro.  Oap,  Son.  110. 


AUommare  ed  Allummaré,  «.a.  Allu- 
mare, Accendere.  Fèmmene  allommate  li  lu- 
me, Spontàteve  leggonnelle;  e  mettiteve  li 
cazune.  Canz.  fanciull.  —  Truove  1  Porca  chia- 
ve allommato  no  fumo  pe  te  nce  arrosterò. 
Bai,  Pent.  V,.4.— 2.  rifi.  Arrossire.  E  se  le 
mraasche  (gote)  schitto  area  abbam paté,  Po 
tutto  8*  allommaje  comme  a  ccravone.  Fa». 
Ger.  XVII,  34. — 3.  tra^.  Vedere,  Intravedere 
con  accorgimento,  Avvisare.  Peppo  che  lo 
schefaso  steva  a  ffare  ,  Avea  allommato  lo 
meglio  voccone.  Cort.  Cerr.  II,  24. — 4.  Com- 
prendere, Ravvisare.  Isso  allummaje  lo  suo- 
no nteressato;  E  se  fa  tradetore  scommoglia- 
to.  Cori,  Oerr.  IV,  36. — 5  Far  luminarie.  Fare 
falò.  E  Mmase  co  nanobele  penzata,  Pe  ga- 
vetli  porsi  V  arrobbamiento,  Voze  che  ad  ogna 
cchiazza  e  ccapostvata Sballo mmassero  vutte 
e  n torre  a  biento.  Cort.  Mie.  Pass,  IV,  57. 

Allommenare  «.a.Il luminare.  Dar  lume, 
Pare  nce  steva  Apollo  mprotanquanquaro. 
Che  lo  munno  te  uno  a,  e  te  Pallùmena.lform. 
Fav.  Fed.  XV,  71—2  tra*.  Chiarire  P  intellet- 
to. Ricevere  la  grazia  della  Provvidenza  eter- 
na. Ed  oh  piacesse  a  Ddio  Ch'  allommenasse 
co  11  ragge  suoie  Ss^  arma,  e  credisse  a  cchel- 
io  che  credMo!  Fat.  Ger-  XX,  135. 

AUommenarla  •/.  Falò,  Luminaria.  Fa- 
cite  do  ssi  libbre  allommennarie ,  E  de  ssi 
scritte  carta  de  rettorie.  Cop.  Son.  136.—  2. 
Incendio.  Lo  palazzo  a  ppontone  de  santa  Pri- 
zeta  da  la  via  de  Toleto  ,  la  notte  de  li. . . 
1858  focette  una  allommenaria,  e  li  pompie- 
re co  ggra  pericolo  llòro,  sarvajeno  pe  li  bar* 
cune  la  ggente  che  nce  alloggiava ,  e  tutta 
la  rroba  che  se  potette.  Fnjeno  premiate  tut- 
te quante:  paricchie  avetteno  mmedaglie,  e 
tino  appe  porzl  na  penzione  a  bita;  cierte  af- 
fidale fnjeno  fatto  cavaliere  ;  e  lo  Capo  Ho- 
ro ,  Ciccio  del  Giudece,  che  già  era  tale , 
s^acchiappaje  da  lo  Rre  la  croce  costantinia- 
na, eh'  era  na  cosa  prelebbata.  Lo  nuoto  pe 
ggrolia  lloro. 

AUommeiilare  v.  rifi.  Ardore,  Incende- 
re con  fiamma.  Bruciare  per  incendio.  Allom- 
meniatase  la  gran  provista  de  legne,  auzaje 
tale  sciamma,  che  pareva  no  nfierno  apier- 
to.  d^  Ant.  Sciat.  mp.  V. 

Allopare  t^.n.  Aver  fame  da  lupo.  Sbra- 
marsi con  fame  canina.  Non  mangiare,  ma 
diluviare,  Divorare.Lo  Henisteriode  le  fBnan- 
ze  s' allopa  ogne  ncosa — Li  mpiegate  cattive 
s^allopano  miezo  munno —Te' piglia,  e  al- 
lòpate. 

AIlopAto  add.  Affamato,  Morto  di  fama 
Uh  e'  allupato  !  Non  ha  magnato  ,  creo  ,  da 
doje  semmane.  D'Ant.  Se,  cav.  164. — Po  com- 
m'a  n'allopata  se  magnaje  Quanto  a  ttavo- 
la  ne*  era  da  ngorfire.  Cori.  Vajas.  IV,  10. 

Allordare  o.a.  e  rifi.  Lordare,  Imbrattare. 
Insudiciare.  Tiitto  de  sango  vistose  allorda- 
to.  Trase  nguerra  Goffredo.  .&aff.Oer.  XX,  47. 

Allòstrlre  v.a.  Lustrare  V.  AUwiraré. 

Allotsminara  «.  a.  agr.  (lat.  àtereorare) 
Tietamare,  Letaminare.  Jetta  monneiza,  non 
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tfi  piglia  seuoPBo,  Co  le  snm^o  p«  tton»  , 

anco  mmoBcata  Si  nc^è  giarda  pe  diato;  ca  no 
jiiorno  Mme  ne  rengraue,pe  1  Tarma  de  taia; 
Pocca  la  terra  ntofa  mmiezq  entaorno;  Anse 
6ì  Benz'  arare  è  allotammatà  Co  rrobba  gras- 
sa, masseoia  a  irasciutta,  Scrè^ceta ,  e  co  a- 
cqua  a  ttienapo,  muto  frutta.  Hoc.  Georg.  I,  20. 

AUotare  v.a,  e  i  ifi.  Lordar  di  fango,  In- 
fangare, Inzaccherare,  Impillaccherare;  e  trat- 
tandosi di  veste  e  sottane  donnesche  sconcia- 
mente imbrattate  a'  lembi,  Far  panziera,  Far 
di  scdnce  panziere.  Ha  cchtuòppeto  tutta  sta 
notte;  IPacqua  ha  fatto  no  sozzerò  pe  le  stra- 
to; •  quante  ne  cammenavano,  se  so  allota- 
te  canzone,  sciammerie,  e  beste. 

Allotta  sf.  (lat.  lucia)  Tanto  foro  le  bot- 
te e  le  sgammette,  Che  ghiero  n terra  tutte 
duje  de  bott-i^,  Argante,  o  pe  arte,  o  pe  ben- 
tura  avctte  Lo  meglio  vraccio  ucoppa,  e  lo 
peo  sotta  :  Ma  la  mano  deritta  sotta  jetta  De 
Tancrede;  e  pecche  ntenne  Tallotta,  £  lo  des- 
savvaotaggio  nche  sta,  vede,  Se  spìcceea  da 
irautro,  e  ssauta  mpede.  Fa».  Oer.  XIX,  18. 
— 2.ira9.  Contrasto,  Contesa,  Disputa.  Tu  vide 
cV  io  so  cousummato  e  strutto ,  E  faccio  co 
lo  nUiil  a  irallotta,  £  cchiù  d'uosso  de  pru- 
no stongo  asciutto.  J^rtu,  Tior.  II,  9. 

AnaUmre  v.  rifi.  Lottare.  Ne'  è  Sbifan- 
te.  Bravo  cravaccatore  :  e  ttu  ,  de  ir  arte  De 
r  allotta  sio  mastro,  Aridamante.  Faa.  Ger. 
XVII,  80. — 2.  tratl.  Contrastare,  Contendere. 
Disputare,  n:  Cervelli  dì  studenti  !  i=:  Sia 
Vece,  accojètale  :  no  ac«  se  pò  allotta.  Uv, 
Stud.  I,  6. 

AUneeare  u.rt/f.  eufon.  dal  bubolare  del- 
l' allocco.  Gridare  in  capo.  Gridar  dietro,  Gri- 
dacciare.  Strillare.  Io  strillo,  io  allucco  ade- 
sa  ca  vennegno,  £tu  puro  che  staje  dintoa 
no  vagno.  Gap.  Son.,  4.-2  ott.  Farraggio  com- 
ma fa  patre  Francisco,  Tanto  t'ali ncco  nflca 
te  stordesco.  Cop,  Son.  1. 

AUaecate  «/.  Gridio  di  beffa,  Chiuchiur- 
laja.  Ba»,  Ca  n'  alluccata  a  chisse  sagliem- 
maoche,  Propio  comm'  a  lo  ppane  nce  vole- 
va, (hp,  Son.  120  : 

AJIaceo  «m.  AUucche  pl>  wia9c}u  e  Al- 
Iucca  /em.  Grido  clamoroso,  Strillo.  Ca  non 
vo  che  socecda  e  he  IP  allucea  Che  n  travenne 
a  li  pifere  de  Lucca.  Cap.  IL  V,  116.  E  ffo 
tanta  V  allucche  e  lo  ggridare  De  cieoto 
portarrobbe  e  peccar ille,  Che  nce  vose  doje 
«re  p'  acquetare.  CorL  Vaj,  III,  18. 

AUaeenajre  v.a.  e  rijf.  Allucinare,  Abba- 
cinare, Abbarbagliare. 

AUaeiinBare  v,a,  Allueignuolare.  Sgual- 
cire. 

AUamiuiia  «/.Alluiiie.  V.  AUmiìna. 

AUvnima-canaela  «.  tomp,  sm.  Chieri- 
co, o  altri  che  accenda  i  ceri  nella  chiesa. 
Accenditore — 2.  Canna  o  mazza  portante  in 
cima  stoppino  attortigliato.  Accenditojo. 

AHqmmTe  v.a.fl  rifi.  Illuminare,  V.  AL- 
lommare — 2.  Dare  V  allume  a'  panni  innan- 
zi che  si  tingono.  AUuQÙnare.  I  giovani  ra- 
ma deir  alaterno  danno  al  cotone  ingallato 


ed  aUammalaun  <oè(tt<e  gwM9  4bUÈo,Omr. 
Ce.  rust.  VII,  106. 

AllamniAto*  add.  Aeceso,  IllnmiBato— 
2.  ^rat.  Arrossito,  Dipinto,  tinto  di  vermiglio. 

AilnmtoTlo  e  Luminarlo  «m.  Colai  che 
accende  i  lumi  nel  teatro.  Accenditore. 

Allaogylo  «m.  Alloggio,  Alloggiamento. 
A  mme  toccige  V  alluoggio  ,  e  io  le  diette 
Paricchie  juorne  stanzia,  Btramme,  e  llietto. 
Cbp.  II.  m,  47. 

Alluorglo,  Arluoggio,  Arluojo,  Rilorgio, 
sm.  (m^oXoyioy)  Oriuolo,  Orologio — Kota  oa- 
turalezza  e  bellezza  di  dialogo  neiresem.— 
N'è  bero  ca  ss'allnorgio ,  Se  fricceca  a  pe  li 
so  ?ciCertamente.  Osserva.=zDh  quanta  rote! 
Comne  votano  belle  !  —  £  questa  qua  è  la 
corda..:!  Nc'è  la  corda  purzlVzrCertoriE  se- 
dace ?  t;  Ka  volta  il  giorno.  £  questo  È  lo 
spirito.— Spireto  !  Kc'è  lo  spireto  pure?i=B 
no  lo  siente,  che  f&  ticche,  ticche?.~Gnorsi- 
ne  :  comme  sbatte  !  _  E  v'ò  la  serpentina r= 
Uh  elle  bedo!  E  purzì  fa  tacche  taocfao?  2W»> 
eh .  Ab.  Coli.  II,  8. — 2.h'(u.  Autòma,  macchi- 
na. Tu  già  lo  ssaje  chi  è  echillo  :  Vi  mo  se 
no  fatillo  Pozzo  cagna  pe  tte  che  si  n'  arlao- 
io?  Feder,  Paaz.  amm.  Ili,  15.«-3.jS^.  Intel- 
letto, C'ervello,  Cerebro.  Meglio  sar^  pe  te 
agghiustà  Talluorgio,  Che  mmieao  a  la  eor- 
zea  de  li  malate  Te  eonzigne  deritto  a  masto 
Giorgio.  Gap.  Son.  109. 

AUiMrtrare  ed  AUnatnre.  vm.  Dare  il 
lustro  a  qualsiesi  maniera  di  pietra ,  legno, 
metallo,  ed  altro.  Lustrare,  Forbire.  Co  na 
còtena  IP  arme  arxegenute  S^  allnstrano ,  e 
ir  accette  s' ammolaro  Stig.  £n.  VII,  168.— 
Co  na  preta  pommice  s'  allustrie  la  smarra. 
d' Ant.  Sciat  mpetr.  V. — 2.<rat.  Rendere  chia- 
ro, illustre.  Dichiarare,  Esplicare,  Annotare. 
Tu  mm'  ali  US  tre  e  defienne  chisto  scritto,  E 
guardalo  co  n'  nocchio  no  asevero.  Vai,  Kap> 
scontr.  8. 

AUnstratQy  €tdd.  Lustrato — 2.  Illustrato. 
Marone,  Omero  P  appero  allustrate,  Quanno 
stevano  a  sciore  ste  cetate.  Per.  Agn.  zeff. 
Sonato — 3.  trat.  Rimpannucciato  Innobilito. 

AUMMaratara  «/.  Forbitara ,  Lustratura. 

AUnstrafturo  «m.  Forbitojo  ;  e  sia  qua- 
lunque arnese  da  ciò,  come  Grattapttgia,  Li- 
ma, Rasperei  lo ,  ecc. 

AllaUare  «.  rifl.  Vestire  in  grasiaglie  < 
Abbrunarsi,  Vestire  il  bruno,  di  bruno,  a 
bruno, — 2.  Parare  a  mortorio ,  a  corruccio. 

Alo  m.  Sbadiglio,  Flatuosità.  V.  Alare. 

Alò  int.  Olà,  Sa,  Via  su,  £(à.  Alò,  pigH» 
le  rrètene  e  la  frusta.  Cap,  H.  V,  4^' 

Alogico  (gr.  iXkoytfjLog)  «m.  £logio.  Lad- 
dove truove  parole  abbastante,  Che  bastasse 
&  contarece  ss'aloggi.  Pir.  Agn.  zaff.  IV,  58* 

N.  gravu  Aloggi  per  alogge  è  licenza  P^^* 
la  rima  in  ^j. 

Aloja  wpr.  (fraa.  EI^L)  Eligio  —  2.  fO/ 
Santaloja  «m.  Mendicacaio,  Ferracavalli* 
Aviromo  da  vedo  sti  Santaloje  Uannà  tutte 
a  lo  vttòccolo(  cimitero  )  de  Troja.  ^'♦P*  *'• 
VI,  142. 
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£ligìo  guardiano  de^  cavalli.  Venati  in  Na^ 
poli,  tre  della  corte  di  ro  Carlo  edifiisanino 
il  1250  presso  la  marina  una  chiesa  al  san- 
tO)  e  intorjAo  ad  essa  presero  a  far  girare  i 
eavalli  sani  per  preservazione,  e  gP infer- 
mi per  guarigione.  Da  questa  pxaóea  pro- 
venne r  imprecazione  che  SanUdoja  te  pozxA 
teorttcà^  fatta  a^  cavalli  restii,  o  in  altro  mo- 
do viziosL 

AIqJh  sf.  bot.  aloe  p^rfoUala  et  renna  ejue. 
Aloe.  Mmano  toja  Forzi  pe  mme  lo  zuccaro 
è  n'  aloja.  jFW.  XX ,  132. —  Aloja  aaccutrina. 
Àloè  socoterina  —  AJqja  pàteca ,  Aloe  epa- 
tica— 2.^.  Ogni  malaria  amara.  Le  belle  a 
ffronte  a  te  songo  cajoteche ,  Anze  a  pparo 
de  te  so  aloje  pàteche.  Pag,  Mort.  d^  Orz.  7^ 
4i0.--3.  add.fig.  Amaro  ,  Giallo^  Giallognolo. 
Che  pazza,  poverella:  Ha  na.  faccia  d^  aloja, 
£  tenata  vo  essere  pe  bella.  8ad,  Lo  Sim. 
111.  V2. 

1  Je  n^flOM^ttro  mw  avo,  (gr.  fiaya^i  fÀU- 
xépe)  Almanco,  Almeno,  V.  Allommaearo. 

ìlea»  £/*.  sta  nat.  dupex  edoea.  Cheppia. 

Aliarè»eO'  v.  oomp*  (lat.  aUer  ego)  col  verbo 
<isre  0  avere,  Dare  o  avere  il  braccio  regio. 

Alsmniaf,  e*  per  afer.  Lumma  sf,  chìm* 
.\llume.  Chess'  arte  (del  tintore)  è  11  orda  ,  e 
▼sje  co  le  mmanzolle  Sempe  de  galla,  ve- 
triaolo,  e  aluiuma,  Comim^a  ppètena  justo  de 
gargiumnoo.  (galeotto barbaresco).  Bm.  Pent. 

Alimi^llelli»  em.  dim,  ittiol.  amauHiiélee 
iobianu»^  Pesoicoli,  Pesoiatelli,  Pesci  nudi. — 
2.  tras.  Giovincelli,  Ragazzini  magri,  sottili, 
e  smilzi.  Lucignolo,  Stoppino,  trasl.  Cbilloò 
D'&tazzetiello ;  che  une  vuoje  fare! 

Alasso  «fft.  st.  nat  Oadue  merluciu».  Luc- 
cio. Era  Tal  uzza  da  lo  pesce  spata.  La  treglia 
da  lo  dèntece  nnorcata.  Val.  Gali.  Ap.  20. — 
2  trai.  Uomo  maligno  e  dannoso,  Commet- 
timale. Armo,  Diomè,  ca  non  si  stato  acci- 
au,  £  de  ss^aluzze  fanne  na  saiata.  Cop.  Om. 
V ,  3.—  3.  tr<u.  Traditore  ,  Ingannatore.  Le 
ffeinmeiie  Songo  ffeded^aluzze,  e^so  trammere. 
Mona,  Fav.  Fed.  Il,  3.  —  4.  frcut,  f^rb.  Fé- 
de  d'alu2zo.  Coltello,  Stile,  Pugnale.  Fer- 
ma cca  ;  non  te  movere...  (  Uh  mmaiora!  e 
che  ffede  d' ainzzo!  )  MUil.  Sp.  ine.  li,  d. 

AnMurante  e  Amarante  (gr.  afiaqatfteg), 
m.  meat.  Qualità  di  colore,  Amaranto. 

AHii^reiiA  »/.  bot.  prunus  eeraaua  aotiana 
Amarina,  Amarasca,  Amaraschina,  Marasca. 
Che  belle  amarene  d*  Isca.  Voce  de*  venditori, 
—2.  Pianta  deir  amariua,  Amarino,  Amara- 
Ko.  Vide  da  na  lattuca  mortarella  Scire  la 
falanghina  de  Pezzulo,  £  da  no  milosciuòc- 
eolo.  o  amarena,  Pezze  de  Caso  cchiii  che  n^  ó 
l'arena*  Oart.  Viag.  Parn.  I,  16.-3.  Specie  di 
vino.  Cijregiuolo,  Ciriegiuolo.  £  statate  di 
(due)  lampe  d'amarena,  Pe  n'esse  viste  vo- 
taj«no  carena,  Lomb,  Ciucc.  XII,  30, — 4  Coa- 
Kriva  d'amarene.  Ain arine. sciloppate  —  5. 
Amarirne  a  IP  aoquavita.  Amarine  in  guazzo. 

iLm^mgUt»/.  AaoM  ,  cittk  nel  golfo  di  Sa* 


lerno,  alle  fitldftdel  subappennino  che*  quello 
divide  dal  golfo  di  Napoli;  fflmosa  per  lasda 
civiltà  e  grandezza  nel  medio  evo. 

Aaaartipllo  add.   Amaranto  ,  Vermiglio. 
Addò  nguardia  uce  stace  tanta  g^nte  Co  la 
nzegna   amaóglia   verdejante.    Antegrt,  Ass.  ' 
Parn.  III. 

AmarèMteeo  add.  Che  dà  nelP  amaro  , 
Amaretto,  Amarìccio,  Amarognolo. —  2.  ireu. 
Mez^o  sdegnato.  Aspro,  Acerbo,  Amaro. 

AmbesloiM  sf.  Ambizione.  0  vizio,  o 
pena  de  lo  core  umano,  Nqnieta  ambezione! 
AuL  Nap.  acc.  XXI,  5. 

AmlM»  (gr.  afjigxo)  »m.  Ambo;  nel  solo  si- 
gnificato deirunione  di  due  numeri  nel  giuo« 
co  del  Lotto.  Si  la  socra  me  trova  pe  desgra- 
zia,  È  n'  ambo  che  a  lo  storno  se  pò  mettere. 
VeL  Fuorf.  I,  391. 

Ambola  f  Àmmola ,  Ammola  ;  v.  guasta 
dal  lat.  ambula.  Cammina.  Chi  no  lo  ppo 
sentì ,  e'  aggia  pacienzia  ,  Che  s'  appila  11 
rrecchie,  e  che  faccia  àmbola.  Fa^Fuorf  .1,  20. 

Ambra  sf.  (ar.  aember)  Ambra,  L'ambra 
bella,  Tonnolella,  Tira  paglia,  è  cosa  vecchia. 
SgruL  Tior.  IX,  3.  —  2.  Ambraeana ,  e  non 
ambracane,  come  dice  la  Crusca. Ambra  bian- 
ca.—3.  antifr.  Ambra  porcina.  Puzzo,  Feto* 
re.  No  gnanto  mmano  che  se  nzecca  e  mmet- 
ta ,  E  sa  d'ambra  porcina  che  te  nfetta.  Cori, 
Mie.  Pass.  IV,  27. 

AmbreJoiie«/.(gr.efij9i^ooi')Embrione,Ger- 
me. — 2.  trat.  Idea  generica,  Disegno  generale, 
Schema  di  lavoro.  E  azzò  ognuno  se  faccia 
n'ambrejono  De  la  cetate  a  quale  stato  stes- 
se. Cuor.  Mas.  X,  53. 

Ambretiav^.bot.  {aenUmrea  9oaveolen9.)ÌILn  - 
schietto.  Ranuncole  scarlat*,  anemmolelle  Jan- 
ehcrosse,  paonazze  e  schizziate;  Js^inte  azzur- 
re, bianche;  tazzetelle; Narciso  de  cohih  sciorte 
variate;  E  gionohiglie;  ed  ambrette  addoro^ 
selle;  Caruòfene  ponzò  ,  scritte  e  ncarnate  ; 
Cornile  mperiale,  e  ttulipane,  Lo  viento  fa 
onneàdacca,  e  da  liane»  Aul.  Nap.  acc.  XV,24. 

AtnbrMdiia  (gr.  afifi^octog)  ad.fem.  Qua- 
lità migliore  delle  mandorle  in  Napoli.  V. 
Ammènnola. 

Ambruoso  npr.  Ambrogio,  dim.  Brogio. 
Ca  disse  buono  Ambruoso ,  Chillo  tanto  sa- 
puto. Che  sempe  che  chiovea,  sapea  dicere  Ca 
facea  male  tiempo.  Cori.  Rosa,  I,  2. 

AmecoiH»  ocer.  di  Amicone, 

A^^nent»  ndd^  Eminente.  Facettero  stu- 
pì cchiù  de  na  vota  Co  la  cètola  lloro  sì  a^ 
menente.-  Aul.  Nap.  acc.  XVIII,  62. 

Amenensa  ed  Amenenzia  tf.  Eminenza» 
Sommità.  Cossi  1'  ommo  nnauzato  da  sapien- 
za, Ncoppa  n coppa  addò  regna  la  ragione^ 
Sempe  contiento  sta  ntanta  aminenza,  Sem<^ 
pe  tranquillo  ncopp' a  llampe,  e  ttruone. 
Pagi  Val.  I,  22,-*2.  Titolo  di  dignità  cardi- 
nalizia. Chillo  responne  ca  parlare  vole  Co 
sso  Amenensa  p'  agghioatà  li  patte.  Avi.  Nap. 
aee.  XX^  54^ 

Amenèo  (gr.  vfjiepaiof)  Imeneo,  Imene , 
nume  delle  nozze.*^2.  Mattimonio.  iVimrmo; 
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de  parti  figUemo  neopp*  a  le  ggalere  de  Man- 
ta, io  nce  la  destenaje  pe  mrgliera,  e  atre- 
gnette  V  amenpo.  Ceri.  XIII.  '20. 

Amenta  »/.  boL  mtntha  viridi».  Menta — 
ngarofanata  o  francesca,  (bot  ^«i/ì/m),  Men- 
ta gentile — mpepatella  (bot —p /per/to),  Men- 
ta pepata,  Piperita,  viperina.—8arvà teca  (boi. 
— rotundifolia).  Mentastro. — 2.  prov.  Ogn^  er- 
▼a  non  è  amenta.  Ogni  uomo  no  n  è  galan- 
tuomo, Abito  non  fa  monaco. 

Amllio  (gr.  aifivkiof)  npr.  Emilio. 

AmiroBOy  ad,  detto  per  canzonatura.  A- 
mante,  Innamorato.  0  vuò  no  scaunaturo  Pe 
farte  asci  lo  spireto  Appriesso  a  ir  amir08<i. 
Lo  Sagliem.  1,  4. 

Ammaccata  «/*.  (ar.  magaiù)  Ammacca- 
tura—  2.  ir.  Rissa  con  percosse.  Erano  scìu- 
te  d^  A  guano  porzìne  Le  ggente  pe  se  fare 
n*  ammaccata.  Per.  Agn.  zeff.  IV,  77. 

Ammaecaiura  sf.  Ammaccatura — 2.  a 
la  caudara,  a  la  cafettera.  Fitta. 

Ammacelilare  vm.  e  rifl.  Macchiare,  Ma- 
culare, Imbrattare. 

Ammaflurare  v,a.  Turare,  Tappare  il 
cocchiume  (màfaro)  della  botte.  Lo  inasto  vot- 
taro  ha  ammafarate  le  butte,  e  se  ponno  ti- 
rare da  la  cantina  che  sta  sott^  a  lo  celiare. 
— 2.  Irat,  Chiudere  la  bocca,  le  orecchie  e 
simili.  Volisse  bene  a  chi  bene  te  vole, 
Kon  trovarria  ss'  arecchie  ammafarate.  StigL 
£n.  X,  156. — Tanno  manca je  lo  sciato  de  li 
▼lente,  Che  s'  aveano  la  vocca  Kmmafarata. 
Id.  XI,  73. —  Ma  chisto  eh'  è  barviero  assa- 
je  valente,  P  ammafara  na  fistola  pe  niente. 
II.  V,  83. —  2.  rifl.  Imporsi  silenzio,  Tacer- 
si. Lo  prencepe  Taddeo  ,  puostose  lo  dito 
ènnece  a  ttravierzo-de  la  vocca ,  fece  signo 
eh'  amnukfarassero.  Boa.  Pent.  I,  7. — 3.  fra», 
/uro.  Ammafara,  ca  V  ammico  céràso  auso- 
lea.  Sta  zitto,  taci  li,  però  che  il  birro,  la 
spia,  il  carabiniere  sta  in  orecchi. 

Ammalorato  ad.  Tappato,  Attappato, 
Turato,  Otturato,  Oppi  lato. 

Ammagagnajpe  v.a.  Magagnare,  Aver 
tacche,  magagne,  difetti.  Co  ccierte  che  so 
ncuorpe  am magagnate,  Ma  c^  hanno  sempe 
mmocca  lo  resiilo.  Val.  Fuorf.  II ,  XIX,  1. 

Ammalare  r.a.  Ammaliare.  M^ammaga, 
Kè  mme  vò  contentare.  Per;  Agn.  zeff.  V, 67. 

Ammagliare 9  v.o.  Ruminare  il  cibo, 
Masticare  alla  meglio.  Ca  n'  avarrìa  n  tutto  lo 
gusto,  ca  manco  pozzo  ammaglia.  Cvrt.  Lett. 
III. — 2.  past.  Ammansire  i  montoni  ed  i  gio- 
venchi con  forte  legatura  abbottoni — 3.  Strin- 
gere e  Legare.  £  vestuta  de  lutto;  e  la 
grammaglia  È  ntessuta  de  vipere  e  scorzu- 
ne  ;  Chi  le  zuca  lo  sango,  e  chi  V  ammaglia. 
Aul.  Nap.  acc.  I,  67. 

Ammaffliccare  vn.  e  o.  Masticare  con  i- 
stento,  Biascicare,  Biasciare.  Ammàglieca  no 
poco  la  carne,  e  senza  mazzecà  se.  ll'agiiotte. 

Atntn^Setuare  v,a.  agr.  Maggesare,  Prepa- 
rare a  maggese  il  terreno.  Ma  perchè  è  gras- 
so e  buono  ammajesato.  Tardivo  jetta mono 
pò  de  prato,  d'  Ani,  Mort.  Orz.  IV,  25. 


Ammatatramleato  «  m.  Ammaeitn- 
mento. 

Ammalamente  ai;v.  Malamente,  Non  del 
tutto  bene.  Air  nrdeme  reveue  ammalnmeo* 
tp.  Apre  ir  nocchie,  se  firicceca  no  poco.  Ad. 
Nap.  acc.  Ili,  10. 

Ammalaneonlre  (gr.  fxsXayxoXia)  v.riJL 
Divenir  malinconico,  Ammalinconire. 

Ammalappena  m.atw.  A  mala  pena,  ìSk- 
le  appena.  Ammalappena  pò  che  s'è  smam- 
mato, La  sparmata  lo  fa  no  pezzeehillo.  Cbp. 
Iir.  71. 

Ammalire  v,rifl.  Indebolire,  Illanguidi- 
re ,  Intristire.  Che  la  lontananza  e  lo  tiem- 
pò  siano  chiste  li  quale  fanno  destrujere  V  a- 
nemo  de  cierte  doglie  de  capo  che  nce  am- 
malesciano.  d'Ani.  Scint.  mpetr.  IV. 

Ammalialare  v.rifl.  Ammaliziare,  Scal- 
trire. Oje  co  sti  sbarvate  No  nc'è  da  fa  chiù 
bene;  Se  so  ammaleziate  Li  marvizxe.  TVm- 
eh.  Zit.  ngal.  II,  3. 

Ammallamiento  sm.  Ammaccamento, 
Ammollimento. 

Ammaliare  vm.  e  rifl.  (gr.  juaAiloc,  fialor- 
rftì)  Ammollire.  Mantrugiare.  Venenno  aNna- 
pole  le  ppere  ammatnre,  e  ghienno  lasche 
dinto  a  le  ceoUette ,  lo  continuo  seotoleare 
de  la  carretta  ir  ha  fatte  tutte  ammalia.  .— 
2.  trai.  Percuotere,  Ammaccare,  Pestare.  Ka 
eh  il  lo  buono  buono  l'ammaMajeno;  £  a  ecanoe 
ncnlo  fore  lo  cacciajeno.  Xpmò.Ciuc.  VII,31. 

N.  eiim.  Questo  verbo  denota  propriamen- 
te l'azione  che  ha  ricevuto  a  terra  dopo  es- 
ser caduto  dalla  pianta,  Tintero  invoglio,  o 
scorza  erbacea,  della  noce  e  della  mandorla, 
ancor  col  frutto  dentro;  il  qual  invoglio  era 
detto  da'  latini  mallumj  e  msillo  si  nominò  ia 
Toscana;  mentre  i  Napolitani  ne  derivavano 
le  voci  ammaliare  ,  ammaliato ,  e  ammalla- 
miento. 

Ammaliato  add.  detto  di  frutto ,  Am- 
mollito, Mantrugiato.  —  2.  tr<u.  di  uomo  e 
parte  della  persona.  Ammaccato,  Contuso,  Pe- 
stato. 

Ammalnto  add.  Intristito,  Ammagrito, 
Malaticcio. 

Ammammare  vm.  (sp.  amamantar  )  Dar 
latte.  Poppare,  Stare  attaccato  alla  mammel- 
la —  2.  frtu.  agr.  Spargere  buon  terriccio  so* 
pra  le  tenere  radici  delle  piccole  piante. 

A  mmAmmera  e  Ammàmmero  «i.oeo* 
V.  fanc.  Andare  a  bimbi,  Andare  a  mimmi. 
Cosi  dicono  le  balie  toscane  a'  bambini  nel 
portarli  in  piazza,  a  spasso:  le  napolitane  ag- 
giungono spesso  —  noce  e  nocelle  (avellane, 
nocciuole)  —  perchè  son  d'ordinario  trastullo 
de'  fanciuUetti.  Parea  cienV  anne  che  n'asces- 
se  prena,  £d  avere  no  ninno  ona  nennella 
Che  la  portasse  a  mmammera  nocella.  CoH, 
Vajas.  II,  1.—  2.  Sorta  di  giuoco  fanciullesco 
e  giovanile,  A  predelline.  Fàcese  chisto  juo- 
co  de  chesta  menerà  :  se  pigliano  duje  pet- 
tutte  doje  le  mmano  loro-,  e  s'allargano  la 
braccia  de  mnodo  che  beneno  a  iiare  no  gar- 
bo comma  it  fossa  na  leggiftì  pigliànnose  pe 
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le  mmano,  coxnme  «e  fosse  lo  ddarese  la  fe- 
de; e  ttanno  uno  se  sede,  e  li  duje  lo  porta- 
no pèsole  pe  la  casa,  e  cantanno  diceno:  A 
mmà minerà  e  nocelle,  No  sacco  de  pedetel- 
le;  Tanta  ne  fece  màmmeta,  Che  roppe  la  cau- 
darà.  Tard.  Ann.  Vaj.  II,  1. 

y.  eiol.  1  fanciulli  toscani  portando  a  predel- 
line,  cantano  :  Predelline ,  predellncce;  But- 
tale g^ù,  che  le  8on  bucce. 

Axnmancare  v.rifl,  (sp.  mancar)  Scema- 
re, Diminuire,  Menomare. 

A  mmanèse  ed  Amman èse  m.aw.  Amma- 
no, A  mano ,  In  pronto.  Ch'  annascuso  am- 
maneae  sempe  avea,  A  llato  ritto  sotto  la 
zimarra.  Pag.  Val.  XIX,  15. 

AmmAiièse  ad.  Manesco,  Maneggevole. 

AnmiAnigllare  v.a.  Tirare  il  paletto  sul- 
raacio.  Chiavare. 

AmniAnteeajre  v,a  (sp.  mantecar  )  Cavar 
dal  latte  la  manteca  che  è  più  molle  del  bu- 
tiro. — 2.  ira»,  Sorbettare  il  latte  a  consisten- 
sa  di  manteca ,  e  che  si  serve  in  bicchieri. 
—3,  np.  traa.  Dondolarsi  a  modo  di  taglia- 
cantone,  e  frustamattoni. 

Anamantronato  ad.  Divenuto  stallone. 
Ammantronato  e  guitto.  T*  assommarra  nfra 
quatto  juome  nnante.  Faa.  Ger.  XIV,  17. 

JLmmaiisIre  vm  e  rifi.  Ammansire.  Jeva 
assettate  ncopp'a  n^aseniello  Tanto  amman- 
sato che  pparea  n^  agniello.  Lomb.  Cine.  Ili,  4. 

AiDmareia  t/.  Marcia.  £  ssonanno  a  Vam- 
marcia  la  trommetta,  Ncopp^  a  la  sella  ognu- 
no se  menava.  Cuor.  Mas.  VII,  3. 

Ammarclare  v.rifl.  Marciare.  Muoversi 
d^  un  esercito.  Lo  campo  ammarcia:  Ma  che 
ammarcia?  vola.  Fot.  Ger.  IX.  61.  —  2  tra». 
Andar  via  frettolosamente,  Svignare.  E  ar- 
revato  (il  serpente)  mpalazzò,  tremmaro  com- 
m^  a  ghiunco,  ed  ammarciaro  tutte  li  corte- 
Bciane.  Boa.  Pent.  II,  5. 

Aiiiinarclre  v.  r\fl.  Marcire.  Acque  che 
non  se  moveno  Subbeto  s^ammarcesceno.  Val. 
Fuorf.  I,  334. 

Ammare  v.a.  Amare.  Amma  chi  t^  am- 
ma;  e  chi  non  t^amma,  lassa.  C&i't.  Rosa  I,  1. 

Ammar^care  v.rifl.  Rammaricare.  Lo 
vecerrè  tutto  s^ammarecava.  Cuor.  Mas.  IX.  2. 

Ammarecato  add.  Rammaricato,  Con- 
turbato, Afflitto,  Amareggiato,  Contristato. 
Uh!  ammarecata  me,  ca  già  so  ghiuta.  Fcr, 
Ff.  zing.  I,  m. 

Ammaregg^are  vm.  e  rifl.  Amareggia- 
re. Contristare.  Se  preja  lo  pavone  senza  dub- 
bio, Quanno  la  coda  occhiuta  spampanea;  Ma 
qaanno  pò  li  piede  isso  considera,  E  che  so 
ppeo  de  io  gallodinnio.  Se  n^ amraareggia,  e 
se  ne  piglia  collera.  Val.  Fuorf.  I,  669. 

Anunarejare  v.a.  e  rifl.  Amareggiare, 
Essere,  o  Divenir  amaro.  Mente  che  Tolla 
abbascio  stea  filanno,  Scontenta  e  ammareja- 
ta  cchiù  d'aloja.  Pag.  Mort.  d'Orz.  XIII,  1. 

Anunarenare  r.  a.  (lat.  maria  condire) 
dicesi  del  pesce  fritto,  e  concio  air  uso  -dei 
marinai  con  aceto,  aglio,  sale,  ed  altri  con- 
diaienti.  Marinare,  Accarpionare  il  pesce.     I 


Ammarei^aio  add.  Marinato,  Accarpio- 
nato. 

Ammaretaddene  «/.Amarezza, — 2.tra$. 
Rammarico,  Afflizione.  Voze  la  mala  scior- 
ta  che  a  tanto  doce  nce  scolasse  sopra  na 
granne  ammaretuddene.  Tard,  Def.  191. 

AmmareauBa  pi.  izze  tf.  Amarezza,  Ama- 
rore—2.^}'a«.  Contristamento,  Afflizione,  Ram- 
marico. A  cchella  casa  steano  de  continuo 
Amarizze,  deagusto,  e  ira  e  cc611era.  Val. 
Fuorf.  I,  1337. 

Ammaro  add.  Qualità  contraria  al  dol- 
ce. Amaro — 2.  tras.  Spiacevole,  Difficoltoso, 
Arduo,  Grave.  La  lenona  napoletana  quan- 
to è  ddoce  e  aggraziata  a  sentirela;  tanto  è 
ammara  a  saperda  leggere  e  scrivere.  Fa#. 
Ger.  ntroduz. 

'Ammaro  tm.  'Amo  —  2.  Gambero.  V. 
AmmOy  e  Gàmmaro. 

AmmaroUllo  fem.  ella  add.  dim.  Ama- 
retto, Amarógnolo — 2.  Spiacevole,  Ramma- 
richevole. Sta  morte  veramente  ammarolel- 
la,  Pe  Ciccolillo  fuje  na  cannonata.  2%.  Mort 
d^Orz.  XI,  v. 

Ammarrare  v.a.  agr.  Ammucchiar  ter- 
ra con  la  marra  ,  Fare  argini ,  Arginare, — 
2.  tras.  Socchiudere.  No  ,  no  nzerrare ,  ma 
ammàrreme  li  barcune.  —  3.  tras.  Impedi- 
re ,  Abbarrare.  Nzangolentato  asciajeno  lo 
cammino,  E  pò  no  muorto  11&  co  ir  ar- 
mature, Che  le  bie  tutte  ammarra,  a  la  so- 
pina. Fas.  Ger.  XIX,  39.— 4./r<w.  Ingombra- 
re, Coprire.  Po  pigliaje  cierte  ppezae,  e  Pam- 
marraje  LP  nocchie ,  azzò  non  avessero  ap- 
paura.  Lomb.  Cine.  XIII,  45.-5.  mur.  Turare 
con  ischegge,  ciottoli  e  calcina  i  grossi  buchi, 
e  i  piccoli  vani  che  rimangono  nel  muro,  spe- 
cialmente quando  è  costrutto  di  rovinacci,  e 
pietra  concia.  Rinverzare,  Sverzare. — 6.  fra», 
furb.  Ammarrare  le  ffeneste,  o  na  fenesta.  Ac- 
cecar gli  occhi,  un  occhio. 

Ammarrato  add.  Arginato ,  Socchiuso, 
Asserragliato,  Ingombrato,  Rinverzato. 

Ammarronare  v.a.  (  sp.  marrar  )  Uscire 
del  cammin  diritto  ,  Mancare,  Scappucciare, 
Fare  uno  scappuccio.  La  ffigliola  poverella  s^è 
gguardata  tanto  tiempo  ;  ma  pò  la  famme , 
la  miseria,  e  senza  che  nisciuno  Ile  desse  ma- 
je  no  muorzo  de  pane,  ha  ammarronato  ;  e 
bonanotte  a  li  sonature:  è  perza  pe  ssempe- 

AmmarteUare  v.a.  Martellare.  Vengo  a 
dicere  mo  ca  le  mmonete  Erano  tutte  d^  oro 
ammartellate.  Val.  Nap.  scontr.  31. 

Ammasare  v.a.  agric.  Stritolare  le  zol- 
le e  ricalcare  il  terreno.  Si  caccano  te  vole 
consegliare  De  movere  la  terra  e  ffa  le  ffosse 
Co  lo  viento  de  terra,  no  lo  ffare  ;  Ch*ò  no 
ciuccio ,  sibbè  pàtreto  fosse.  Sto  viento  lo 
terreno  fa  ghielare:  Jelato  eh'  è,  se  stregue: 
e  si  so  scosse  Le  ppantosche,  Isso  tuostò  non 
s'ammasa.  Né  bo  che  dinto  ràdeca  nce  tras^ 
jRoc.  Georg.  II,  5. — 2.  Costipare,  Ammassare. 
Lo  terreno  aje  da  schìank  Co  no  pepierno 
gruosso,  ed  ammasèi.  Id.  I,  3. 

Ammascarare  «u>.  e  rifl.  Mascherare , 
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Cangiare  o  far  cangiare  di  forme.  E  amma- 
scarata  se  le  iece  nnante  'Mmille  forme  de  dra- 
ghe e  de  giagante.  Foè.  Ger.  Vili,  59. 

Anuniuieare  v,a.  Inchiavare,  e,  dopo  va- 
ri tentativi,  riscontrare  gli  ingegni  voltatoi 
della  stanghetta  e  della  chiave.  Si  la  chiave 
ammasca  ,  ha  da  nzerrare  e  aprire,  vo tanno 
da  cca  e  da  Uà  senza  fatica.  —  2.  trasL  An- 
nasare ,  Indovinare ,  Comprendere.  Chisto 
Dche  a  sta  manera  lo  vedette,  Siibbeto  n^am- 
mascaje  lo  penziero.  Fa»,  Ger.  XI,  21. 

Ammassato  add,  agr.  Dtcesi  del  terre- 
no ne' mattutini  geli  del  verno.  Indurito, 
Diacciato,  Ghiacciato. 

Amintecla  »/,  Ambascia.  E  co  na  gran- 
ne  amm ascia  Anca  se  parte  co  la  capo  va- 
scia.  Stìgl,  En.  VI.  205. 

AmmaBclaria  »f.  Ambasceria.  Nullo 
do  lloro  ne'  è,  che  s^  allecord^  Chillo  niozio  de 
r  ammasciaria.  Morm,  Fav.  Fed.  IV,  XVII,  5. 

AmmaBeiata  sf.  Imbasciata.  L'  ntemo 
che  penzajeno  sti  scontiente,  Fu  de  mannare 
a  G giove  n^ammasciata.  Morm.  Fav.  Fed.  IV, 
XVII,  6. 

Amwnaictatella  «/.  dim.  Piccola  imba- 
sciata, per  lo  più  d' amore.  Oh!  quanta  mpiet- 
to  a  Tturno  zorfarielle  L' Irede  ha  puosto  co 
r  ammasciatella.  Stigl.  En.  X,  9. 

AmmaBCiatore  plur,  ure.  am.  Ambascia- 
tore. Mo  m'allecordoquannosulojette  P'am- 
masciatore  a  Ttebe,  e  ffice  aggrisso.  Cap,  II. 
V.  166, —  Ciento  giuvene  sceglie  ,  e  ppo  le 
manna  P*  ammasciature  a.  la  cita  riale\  Stigl, 
En.  VII,  59. 

Ammasonare  v,rifl.  (lat.  manaio,  ire  ad 
mansionem)  Prenderà  dimoramento,  Prendere 
stanza.  Isso  perzl  se  jeze  ammasonare,E  dor- 
mio  nfl  che  Micco  fu  sosuto.  OoW.  Mie.  Pass. 
Ili,  31. — 2.  ^rcM^.Appollajarsi.  E  in  detto  lo- 
co ,  addove  ammasonano  li  palumme  e  fan- 
no nidi,  è  un^acqua  che  se  chiamma  la  pa- 
lummara.  Vili.  Bagni— -S.  tras.  Tramontare, 
Coricarsi.  Ma  perchè  già  lo  sole  tutto  russo 
nfaccia  se  jeva  ad  ammasonare.  CorL  Ciul.  e 
Per.  I,  140. — 4.  tra$.  Accovacciarsi,  Accocco- 
larsi. Steva  scetato  Reto,  e  lo  meschino  Ve- 
dea  tutta  sta  mbroglia,  e,  d'armo  vile,  S'am- 
masonaje  dereto  a  no  varrile.  StigL^n.  IX, 
88. — 5.  att.  Uccidere,  Atterrare.  Fammaso- 
narlo  dinto  a  no  trabucco  Venga  Paci  Ho  co 
lo  tiro  a  quatto  Cap.  Son.  19. 

Ammasonata  sf.  Strage,  Carneficina.  Ma 
st*  arme  a  nnullo  fanno  cannatola,  Pe  fa  n' 
ammasonata  dessi  Galle.  Faa,  Ger.  VI,  3. 

Ammasonaturo  am.  Assicella,  canna  e 
8Ìmile,dentro  o  fuori  la  stia  dove  i  polli  vanno 
la  sera  ad  appollajarsi.  Capo  de  trabe  che 
sta  fora  lo  muro,  ammasonatnro  de  le  gal- 
lina. Scoppa  Spie,  alla  v.  Mutilua. 

Ammassarlare  v.rift  Applicarsi  alla  do- 
mestica masserizia.  Governar  con  diligenza  la 
casa.  E  trovato  Marziella  tutta  ammassariata 
e  affacennata  sopra  a  cchellc  pperne,  dom- 
mannaje  ec.  Boa,  Pent.  IV,  1. 

jV.  9iìm.  Questo  verbo  denota  azioni  di  ca- 


sa, e  di  campagna.  Neljprimo  significato  (lat. 
custodire  aupellectilia)  avrebbe  radice  nel  celt. 
maa^  abitazione,  e  rea  guarnito,  o  rhaid  il  bi- 
sognevole. Nel  secondo  caso  potrebbe  deri- 
vare dal  celt.  maea  campagna,  ed  er  casa. 

Ammatarazzare  v,a.  Battere  la  lana 
nel  rifare  le  materasse.  —  2.  iraa.  Percuotere 
con  frequenti  e  furiosi  colpi.  Comm'adduje 
lionciclle  eh'  allevate  Dinto  a  no  vosco  foro 
da  la  mamma,  D'arrobbà  vuoje  e  ppecorc 
ausate,  A  spese  d' autre  sfogano  la  bramma  ; 
Accossì  sti  dujc  sbàcole  valiente,  Pè  ghi  a 
ppappà  nce  perzero  li  diente.  Cap.  Òm.  V,  114. 

Ammatassare  v.a.  Annaspare,  Amma- 
tassare. 

AmmaCtare  v.rlfl.  naut.  Alberare  la  na- 
ve. Innalzare  e  muovere  segnali  convenutL 
— 2  traa.  Dimorare ,  Dondolare  il  capo  per 
indizio  ,  Far  da  telegrafo.  Mentre  ntra  lo 
ssi  e  no  stace  mpensicro  E  ffa  pegnata,  e 
co  la  capo  ammatta,  Chella  mpostata  sta 
comm'  a  llevriero,  0  comme,  si  vo  fa  presa, 
la  gatta.  Faa.  Ger.  IV,  67. 

Ammettere  v.rifl.  Sopraggi  ungere.  In- 
vestire. Sperduto,  pò  trasire  uno  a  sto  luo- 
go; Ma  chi  lo  sa,  dice;  nce  ammatta  fuoco. 
Faa.  Ger.  XIII,  4. 

AmmMteto  m.avv.  (sp.  empatar)  mere. 
Negozio,  Mercato,  Compravendita,  e  Cosa 
patteggiata  per  occjisione  ,  per  congiuntura, 
per  incontro ,  per  accidente  :  e  dicesi  comu- 
nemente del  comperare  e  del  vendere. 

Ammatontare  v.a.  (lat.  coniimderé)  Am- 
maccare, Percuotere,  Allividire.  Vennere  (Ve- 
nere) te  fa  vennere  quànt'aje.  Dea  d'Ama- 
tunta  eh'  aramatonta,  e  ttegne.  Cap.  70. — Te 
voglio  ammatontare  chesse  chiappe ,  Com- 
m' aggio  fatto  a  V  aute  ,  e  tu  lo  saje.  Cap* 
Son.  14. 

Ammatontata  af.  (lat.  magna  verberum 
via)  Bastonatura  grave,  Buon  carpicelo  di  le- 
gnate ,  Busse  aine  fine.  Jammo  a  mmetterce 
mposscssìone  de  lo  regno  ;  facimmo  n'  am- 
matontata  de  faccio  a  sto  Conte  de. ..FUv. 
III.  20. 

Ammatontato  add.  Ammaccato,  Percos- 
so, Allividito  :  e  tutti  questi  significati  in- 
sieme, parlandosi  di  carni.  Ciannièllo  de  sto 
core ,  Si  mbè  sto  tutta  quanta  ammatonta- 
ta,  Mo  che  te  tengo  rente,  So  tutta  conzolata. 
Per.  Pp.  d'  Am;  III,  2. 

Ammattugliare  v.a.  (celt.  hoxUein^  spag. 
emhuter)  Affardellare,  Rabbatuffolare, 

Ammattuoslio  am.  Fardello,  Batuffolo. 
Se  fida  su  lo  a  cheste,  e  V  ammattuoglie  Jet- 
ta  de  spavo,  suglia,  mpigna  e  ssola.  Mom* 
Fav.  Fed.  I,  4. 

Ammatnrare  v.  ri/l.  Maturare,  Divenir 
maturo.  D^nto  de  tene  se  nce  vede  tunno  Lo 
frutto  co  lo  sciore  ammaturare.  FaZ.Rot.  vai. 
XVIT,  18.-— 2.  traa.  Perfezionare.  Esser  giunto 
aHermini  pattuiti — 3.  atliv.  traa.  Piegare,  Am- 
mollire. Va,  mm'ammatura  sto  cotugno  acier- 
vo  (giovane  duro  di  cervice).  5/1^^  En.  I^» 
100.— 2.  trat.  Bastonare,  Picchiare,  Dare  un 
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earpiccio  di  legnate.  Tammaturo  Tosse  ,  Sì 
mme  tuorne  a  ffrosciare  lo  cauzone.  Lomh, 
Cince.  II,  15. —  4.  adag.  furò.  S^è  ammatura- 
to  lo  piro ,  o  Classa.  È  giunto  il  tempo  di 
pagarla  caro.  È  sopravvenuta  la  giustizia 
di  Dio. 

y.  eiim.  La  versione  delF  adagio  è  che  so- 
nosi  maturate  le  pere  di  Massa  nella  peni- 
sola sorrentina,  che  sono  le  più  tardive  del- 
la stagione.  E  vuol  dire,  che  se  la  giustizia 
tarda  sovente,  non  manca  giammai. 

Ammaturo  ed  Ammaturato,  add.  Matu- 
ro. Sto  piro  maje  pe  mme  sarrii  ammaturo. 
Fa».  Ger.  XX,  36—2.  traa.  Perfetto.:z:Que8ta 
scena  ancor  non  è  perfettazrE  co  p passarla 
spasso  s^ammatura.  Lor.  Am.  com.  1,  8. — 3. 
tTos,  Invecchiato.  Vede  lo  rre  Aladino,  Che 
Afa  fracasso,  ed  è  tanto  ammaturo.  Fti8.  Ger. 
XX,  89.  —  4.  traa.  Decrepito  ,  Prossimo  a 
morire.  £  V  aracolo  già  ucc  annonziava  Ca 

chi  zompava  nnante  era  ammaturo.  Cap,  Om. 

X,18.  —  5.  tras.  Assegnato ,  Pattuito.  Quan- 

no  rene  lo  tiem pò  ammaturato.  Che  s^ha  da 

fa,  If  eniò,  s'ha  da  ghì  mpriesto  ?  Pag,  Mort. 

d'Orz.  IV,  26.. — 6.  tvas,^  Picchiato  ,  Conciato 

per  bene.  Contuso  per  percosse. 

Ammaxsa-piècoro  v.  comp.  «m.  Becca- < 
jo  che    il    sabato  santo    va  gridando  per  le 
piazze;  Ohe  chi  ammazza  lopiecoro^  e  alle  chia- 
mate, va  in  casa  a   sgozzare  capretti    ed  a- 
gDelli. 

Amm&zzariftre  v.a,  e  rlfl.  (  lat.  mari  ae- 
rare) Ammazzerare,  Mazzerare,  Sommergere 
in  mare  entro  sacco  chiuso  con  pietre  legate. 
E  la  mogliera  pe  collera,  ammazzaratose  a 
mmare,  deventaje  scuoglio.  d'Ani.  Se.  mj^et. 
I.— E  pe  cquanto  de  ntennere  mme  pare,  Le 
vo  fa  ammazzare  nfunno  de  mare.  Val,  Gali. 
d'Ap.  82. 

4iD*nazsare  v.a.  {lat.  mactare,  sp.  matar  ) 
Ammazzare,  Uccidere.  Quanno  se  ntese  no 
suono  de  trommette,  no  correre  de  cavalle, 
no  greciglio  de  sordato,  no  gredare  :  am- 
mazza, ammazza.  Cori.  Ciul.  e.  P.  VI. — 2.(da 
raazso)  Am  mazzo  Ure,  Far  mazzoli  ni.  Kce  so 
ciento  cascette  chiene  chieiie  De  certe  bac- 
cbettelle  assottigliate,  Comm'a  ddicere,  d^os- 
sa  de  vallène  ,  E  stanno  co  beli'  ordene  am- 
mazzate.  Val.  Vasc.  arb.  25. 

AmaiiazzAratOy  (  ébr.  matìza  )  add.  di- 
cesi  del  pane  non  lievitato,  e  delle  paste  cot- 
te in  poca  acqua.  Ammazzerato,  Màzzero,  Az- 
zimo, Assodato. 

Ammanoccare  v.a.  Piegar  malamente. 
Malmenare,  Stazzonare,  Sgualcire. —  2.  Bat- 
tere col  mazza  -  picchio,  v.  Maxzuoeco.  Mmez- 
za  sto  masto  com  me  da  lo  sango  Marciuto 
de  vetiello  ammazzoccato ,  Nasceno  ir  ape. 
Roe.  Georg.  IV,  69. 

Ammecclare  v.a.  e  rift.  legn.  Commet- 
tere, Incastrare. 

Anuneeeiatiira  $f.  legn.  Commettitura 
di  due  pezzi  di  legno  in  vario  modo  con  no- 
mi diversi.  Commettitura— 2.  a  ponta.  Com- 
mettitura a  quartobnono— 3.  a  caruso.  Com- 


mettitura a  qaartobaono  e  bietta. — 4.  a  na- 
so e  sguscio.  Commettitura  in  terzo — 4.  a 
coda  de  rènena.  Commettitura  a  coda  di  ron- 
dine. 

N.  m^l.  Per  tali  lavorìi ,  i  due  pezzi  di 
legno  se  restano  commessi  e  incollati,,  nel 
dial.  chiamansi  Meecie  :  se  sono  apritoi ,  o 
staccantisi,  diconsi  Va/lète.  V.  q.  due  voc. 

Aminegllorare  v.rifl.  Migliorare.  Tutto 
lo  puopolo  questa  sera  stette  co  una  spe- 
ranza granne,  perchè  lo  signore  Re  (Ferran- 
te II,)  era  ammegliorato  a^sai.  Paaa,  Giora. 
1496,  6  ott. 

Anunenacciante  add.  Minacciante,  che 
minaccia.  E  pporta  nnante  Lo  pede  ritto,  co 
lo  vraccio  armato:  Sempe  la  spata  tene  me- 
nacciantc  De  lo  nemmico  a  IP  nocchie.  Aul. 
Nap.  acc.  X,  4. 

Ammenaceiare  v.a.  Minacciare.  Dove 
che  lo  ditto  re  (Carlo  Vili)  sta  tanto  super- 
bo, che  non  dà  audienza  a  nullo:  anze  tutto 
lo  munno  ammenaccia.  Paaa.  Gior. 

Ammenaccliiso,  osa,  add-  Co  sto  fierro 
e  mostaccio  ammeoacciuso  Morte  ammenac- 
cia a  mme  ?  Parie  a  lo  viento.  Stigl.  £n.  X, 
226. 

Ammennare  v.ri/t.  Correggersi,  Emen- 
darsi. Ma  si  lo  lasso,  chisto  non  s*  ammenna. 
Martoa.  Pat.  Ton.  Il,  2. 

Anunenne,  Parola  ebraica,  che  significa  In 
verità,  Cosi  sia.  Passe  VAgnelo  buono  e  ddi- 
ca:  ammenne.  Pag.  Fen.  I,  3. 

Ammènnola  am.  hot.  amygdcdua  eammu- 
nia  (gr.  a/ÀvydaXos)  Màndorlo. 

N.  etol.  La  fioritura  del  mandorlo  è  assai 
per  tempo;  onde  soggetto  a  perdere  i  frutticel- 
li  allegati  per  cagione  deVeli.  Da  qui  il  pro- 
verbio de*  campagnuoli,  che  quanto  a  man- 
dorle ,  bisogna  attendersene  a  f revaro  no  pa- 
naro  ;  a  marzo  ru)  palazzo;  ad  aòbrile  no  magaz- 
zino. 

Ammènnola  af.  (  sp.  almendra  ).  Frut- 
to del  mandorlo,  agr.  amygdalua  eommunia. 
Màndorla.  È  bella  e  aggraziata  ;  Pare  justo 
n^ammennola  monnata.  MilL  III,  7.  —  doce. 
Mandorla  dolce. — amara.  Mandorla  amara  — 
tosta.  Mandorladura — moUèse.  Prèmice,Stiac- 
ciamane.  —  2.  Latte  d*  ammennole.  Mandor- 
lata. 

N.  mei.  Della  mandorla  distingui  la  scor- 
za verde.  Mallo — la  scorza  secca,  Guscio  — 
la  pellecchia,  Pellicina.  Ciò  che  resta  dicesi 
Anima,  Seme,  Mandorla.— /rcu.  L^ammenno- 
le  se  scotoleano  da  la  pianta.  Le  mandorle 
si  abbacchiano  su  la  pianta;  Abbacchiare  il 
mandorlo. 

Ammennolata  af.  Mandorlato ,  Lattata 
fatta  con  mandorle. 

Ammennolella  af.  dim.  di  mandorla. 
Mandorletta,  Mandorlina,  Mandorlino.  — 2. 
Varietà  d^albicocca  picciola ,  ritonda,  e  col- 
P  anima  dolce. 

AjnmenUure  o.a.  Inventare.  Quanno  a  li 
peccerille  raccontava  Le  ffavolette  eh*  isso  se 
ammantava.  Mom,  Fav.  Fedr,  VI,  2. 
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Anunenteoare  v.a.  Dimenticare.  Kigro 
scontento  e  male  abbentorato,  Gomm^  a  ce- 
trulo  ammentecato  alPuorto,  Mo  che  si  mmor- 
ta,  o  Cecca,  io  so  restato.  SgnU,  Tìor.  V,  13. 

Ammeragllo  #m.  Ammiraglio,  supremo 
Capitano  di  mare. 

Anunenare  v,a.  e  rìfl,  (lat.  ideam  pa- 
rare)  Insegnare,  Invezzare,  ATvezzare.Pe  s'am- 
mezzare la  politeca  de  Tiberio,  s'ha  puosto 
nnante  no  Cornelio  Tacito.  Boa.  Pent.  I,  2, 
— Ognuno  li  picciuòttele  mpapocchia,  E  Tam- 
mezzano  a  ffare  mpicchie  mpacchia.  Cap.  411. 

Amntlco  add.  Amico.  Vide ,  Ponzo  mio 
bello,  Ca  non  è  buono  ammico  Chi  t^accom- 

f»agna  a  quacche  mmale  ntrico.  Cort.  Rosa , 
I,  6. — ^2.  tr<i9.  Innamorato.  Le  ffegliole  che 
n"*  hanno  ammice ,  Sanno  poco  che  ccosa  è 
bene*  Qnanno  pò  la  vecchiezza  vene,  S'asciar- 
ranno  triste  e  nfelice  Le  ffegliole  che  u^han- 
n,o  ammice.  Cori.  Ciul.  e  Per.  II, — 3.  anti/r. 
Persona  sospetta,  nemica. — i.fraj,/arb.  Am- 
mico-cesare.  Ganzo,    Uomo  di  dubbia  fede. 
—  5.  Amico  céràso.  Colui  di  cui  si  parla  ,  si 
sospetta,  si  teme. 

Amnilcone,  pL  clune,  e  cunn,  add.  accr. 
Amicone,  Compagnone,  Amico  intimo. Grie- 
ée ,  ammiciune  mieje  ,  razza  d*aruoje.  Cap, 
Om.  II,  é  24. 

AuuuUiBO  mMvv,  (lat.  ite;  misaa  est)  Finito; 
•  per  estens.  Interdetto.  Giulio  a  sta  bella 
▼ista  restaje  ammisso  ,  e  ccomm^a  n^  o  mmo 
de  paglia.  Cort.  Ciul.  e  Per.  II.  — Gran  cose 
mm^aje  contato  :  Io  esco  da  li  panne,  fo  re- 
sto ammisso;  So  fora  de  me  Stisso.  Boa.  Pent. 
égroca» 

Anumltio,  À  mmitto ,  m,af>t).  var.  di  am- 
mU»o,  In  perdizione.  In  rovina.  In  annienta- 
mento. Io  so  speduto,  so  ghiuto  ammitto. 
Ba».  Pent.  I,  2. 

Attuno  «TU.  (gr.  a/i^a)  mar.  Amo  de*  pesca- 
tori.—  2.jprov.  Chi  non  mette  esca  a  Ubam- 
mo, non  piglia  maje  pesce.  Se  non  porgi  sot- 
tomano, Ottener  pretendi  invano. 

N,  ettSi  noti  neires.  evidenza  dMmmagini , 
è  vaghezza  di  poesia;  essendo  che  parla  un 
Barone  innammorato  di  una  pescatrice,  alla 
quale  vorrebbe,  ma  il  decoro  vieta,  spiegare 
il  suo  affetto  di  amore.  Dinto  a  chist*  nocchie 
belle  £  che  nce  vedo ,  che  !  Vi,  vi,  nc^  è  la 
cannuccia  ;  Uh  te  !  ne*  è  IPesca,  e  libammo , 
Nce  sta. .  .  Vattenne ,  va  ;  Ca  pò  parlammo. 
Ftd.  Gism.  2,  VI. 

Anàmoeelare  tm.  Rimanere  in  sllenzlo,- 
ma  di  mala  yoglia.  A  sto  ddi  resoluto  am- 
mocciaje  isso  :  E  essa  meza  la  cosa  ha  mpat 
tota.  Pfce.  II.  22, 

Aiiuiioeeelilire  vn,  v.  Ammoutirt, 

AnunoeeUre  (gr.  fivéato)  vn,  diccsi  del- 
U  biancherie  serbate  umide  dopo  il  bucato, 
the  piglian  odore  disgustevole  e  un  colore 

f;iallognoIo.  Imporrare,  Imporrire — 2.  trai, 
ntrìstire.  Ora  vi  sto  fraschette  !  Conca  (chiun- 
que) r  avesse  vista,  avarria  ditto,  Ca  non  sa 
utrovolare  V  acqua  netto  f  So  cchiacchiere  : 
saa  rrobà  De  tenerla  a  la  casa  non  te  resce  : 


E  cquanto  cchih  nce  sta,  cchiii  ammo<S6te8ce. 
La  Mil.  II,  14. 

Ammocetuto  add.  Imporrato,  Imporrito. 
—2.  tras.  Intristito,  Guasto. 

Ammocciuney  m.avv,  Silenziosamentejn 
silenzio,  Di  soppiatto.  0  trasesse  quarcuno  a 
Tammocciune.   Val.  Fuorf.  IL  IV,  8. 

Ammoderaire  v.rfl.  Moderare.Nò  pe  cche* 
sto  già  nneo  che  sieno  state  Sempe  a  lo  mun- 
no  pompe,  sfuogge,  e  sfarze.  Ma  erano  le  cco- 
se  ammoderate.   Val.  Mez.  I.  99. 

Ammoina  ^f.  Affannoneria  ,  Confusione, 
Cura,  Briga  soverchia.  Lo  mago  alliegro  a  lo 
rre  torna.  E  le  dice  :  ora  su,  no  cchiù  am- 
moina ;  che  ttozzeno  a  ste  mura  co  le  ccor- 
na.  Fas.  Ger.  X,  III,  12. 

N.  gram.  Il  Rocco  malamente  nel  Lume  a 
gas  fa  maschile  q.  v. 

Ammolnainieiito  sm.  Affaccendamento 
disordinato  ,  scomposto  ,  Affannoneria.  Che 
mmuodo  de  procedere  è  lo  tujo  ?  Che  orama- 
je  nce  vuoje  cacciare  da  la  casa  co  ttont*  aui- 
moinamiente.  Bai.  Pent.  IL  10. 

Ammdlnare  t.a,  e  n.  Gravare  uomini  e 
cose  per  celerità  e  prestezza  di  azione,  Affac- 
cendare,Affannare — 1.  a//.  Gomme  sole  socce- 
dere  la  state,  Quanno  desiderato  n*acqna  seen- 
ne, Vide  e  ssiente  le  ppapare  arraggiate  Verve- 
sejare,  squinterna  le  ppentie,  E  co  Pascelle  pò 
spaparanzate,  Pe  ddove  è  llava  ognuna  se  nce 
stenne  ;  Ed  a  cquacche  pan  tono  cchiii  pro- 
funno  Sem  mozzano,  e  ammoinano  lo  mnnno. 
Fhi.  Ger,  XII,  76.-2.  neiU.  E  si  nfrattento  Li 
burghe  e  li  casale  stonno  sotta.  No  nce  ne 
ammoinammo  cchiii  che  ttonto.  Id.  id.  VI,  2. 

5r.  elim.  Potrebbe  derivare  dallo  spag.  moki- 
na ,  80  queftta  voce  non  denotasse  collera  , 
rabbia,  sdegno.  Ma  V  ammoina  de'  napol.  re- 
ca soltonto  noja,  fastidio.  Pure,  per  estensio- 
ne potrebbe  accettarsi  tol  radicale. 

Ammoinatlello,  atella  c2im.o«2z.  Alquan- 
to affacendato,  Imbarazzato.  Isso  nn'  anch iet- 
to l'ermo,  e  a  Umazione  Santa  tornaje  devo- 
to e  ammoinatiello.  fhi.  Ger.  XII,  67. 

Ammoinatore,  fem.  trice  ad.  Affannone , 
maich.  Affannona  fim. 

Ammolafìfkorlbee  «m.  Arrotino,  Arruo- 
tocoltelli  e  forbici. — 2.  trai.  Maldicente ,  Mor- 
dace ,  Critico —  3  trai.  add.  Minaccevole.  E 
agnnno  potorria  stompare  e  scrivere  Chello 
che  le  jarrìa  pe  lo  vellicolo  Senza  paura  de 
V  ammolafuorfece,  Che  mane*  uno  nne  fanno 
passa  vergene.  Cort.  Ciuc.  P.  6. — 3.  Specie 
d*  insetto. 

Ammolare  v.a.  Arrotore.  Dare  o  ridare 
a*  ferri  il  filo  su  la  ruota.  Ognuno  pr lesto  ad 
ammolà  la  sferra  Se  die ,  pe  ffìBLre  gran  fra- 
casso e  mmale.  Cort,  Cerr.  1,61. — 2.  traa.  neut. 
dal  battere  del  piede  dell*  arrotino  girante 
la  ruota.  Minacciare,  Roder  dentro,  Fremere. 
— 3.  trai,  rifl.  Pararsi,  Disporsi  a  imprende- 
re checchessia.  Priesto  tutte  s*  ammoìano,  E 
tutte  se  prepareno.  Voi.  Fuorf.  I,  ^. 

Ammolatore  «m.  Arrotino.  Povere  am- 
molature  che  m  strudeno,  P*  ammolare  ogne 
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gfiiaorno  tanta  ftiorièce.  Val.  Fuorf.  I,  700. 
->2.  fig.  Mala  lingua,  Maldicente. 

Ammoleare  v.a.  Arrotare  con  impegno. 
S'ausa  la  veste,  e  B^ammolea  la  sferra.  d'Ant, 
Uand.  nn.  I,  2. 

Ammolegliaiiare  v.a,  e  n.  Inlividire,  e 
Allividire.  Qoale  cosafuje  comme  a'na  maz- 
zata Ncoppa  a  na  parte  già  ammolegnanata. 
Cuor.  Maa.  acc.  25. 

N,  e^tin.  Q.  ▼.  è  tratto  da  molegnana ,  pe- 
ironciana,  ch'è  rigonfia  e  di  color  livido,  non 
essendo  qui  coltivate,  che  in  alcun  giardino,- 
le  varietà  di  altro  colore. 

Ainiiiollanilento  ,  e  talvolta  Ammol- 
lamento  s.m.  Ammollimento,  Rammollimen- 
to ,  e  più  spesso  Suppurazione  ,  Marcimento. 
E  Maso  tujo  se  iQore»  Si  tu  no  lo  soccurre, 
0  mmizze  comme  Pozza  co  chiante  e  prie- 
gbe  Fare  Pammollamento  A  la  postema  acer- 
vi De  lo  core  de  Leila.  Cori,  Rosa  I,  1. 

Anmollare  v.a.  e  n.  Far  molle,  Ammol- 
lire.—2.  triu.  Render  pieghevole,  tenero,  do- 
cile. Steva  comme  a  no  tigre;  ma  tanta  nce 
o'ha  ditto,  e  tanta  nce  n^ha  fatto,  che  IPha 
ammollato. — 3.  fran.  rifl.  Intenerirsi,  Piegare, 
Arrendersi  alle  altrui  preghiere  ,  blandizie, 
e  cose  simili.  Ma  tu  no ,  core  de  cano,  Non 
t*ammuol1e  no  tantillo;  Sgrato,  dillo,  Chesto 
ched  è  ?  Bo9.  Pip.  I,  1. 

AntmonAcare  vm,  e  n.  Monacare.  Quan- 
00  songo  ammonacata.  Dà  Tavviso  tu,  Cian- 
niello,  Ga  mme  songo  reterata,  P'  abburlare 
a  Farfariello.  Trinch.  Tav.  abb.  Ili,  4. 

AnunonlèeH  rf,  tris.  (gr.  aXg  a^fioyiaxog) 
chim.  Idrato  d'ammonio,  Ammoniaca,  Sale 
ammonìaco. 

A  mmonte  m.aw.  A  distruzione,  A  per- 
dimento,— 2.fvai,  Ire  a  mmonte,  Mannare  a 
mmonte.  Andare ,  Mettere  allò  scarto  ,  tra 
gV  inservibili.  Mandare  in  non  cale,  in  rovina. 
Mo  manno  tutto  a  mmonte,  e  la  fenesco. 

Ammontoiiare  v.  n.  Ammucchiare,  Am- 
montare, Rammontare,  Ammonticellare.  Sti- 
80  sta  lo  cavallo  e  lo  patrone,  E  cammara- 
te  rente  a  ccammarate.  Li  nnemmice  a  nnem- 
mice  :  e  ncrosione  E  biute  e  benceture  am- 
montonate.  J?at.  Ger.  XX,  51. 

Amnonionatlira  $/,  Cumulo,  Cumolo, 
Ammassamento,  Mucchio  di  cose  ammonta- 
te senza  ordine. 

Ao»  inorare  «.a.  Murare,  Circondare  con 
mora.  Truove  pò  vie ,  che  dice  :  Ammanco 
male,  Ohesle  songo  esse  :  e  ccheste  so  ammo- 
rate.  Fa»,  Ger.  XVI,  8. 

Ammore  tm.  Amore — 2.  Cupido — 3.  Am- 
more  sàuzo,  Salsedine,  Umor  salso ,  Pr^rig- 
gine.  Mm*  avarrisse  fatta  fa  na  nottata  sen- 
za chiudere  nocchie  ,  pe  grattarenxe  sempe  , 
pecche  io  patesco  d'ammore  sauzo.  VoU.  Sp. 
eev.  37.  —  4.  Ammore  còleeo.  Malinconia  , 
Ipocondrìa.  L'ammore  coleco  Mmè  fa  paté  ; 
Ferente  ajutame  ;  Mo  cado ,  tè.  MercoL  Pp. 
nn.  1, 17.— -5.  /ras.  Fare  alPammore.  Parlare 
Vagheggiare. 

y.  JU.  Nella  frase  napolit.  farta  IV  ammo* 


re  noii  si  trova  significato  impuro,  eome  in 
altre  contrade  d' Italia.  Vuol  dire  Amar  di  a- 
more.  Amore  e  desiderio  di  perpetua  unio- 
ne di  corpo  e  di  animo.  Desiderio  di  bene 
indetìnito  comune  ad  onesti  amanti. 

Aifitnorosanaa  tf.  Amorevolezza.  A  bo- 
sta  Azzellcnzìa  che  nfra'  Tautre  nobelisseme, 
e  sengolarissime  qualetate ,  e  bertii  che  tene, 
ave  chella  d^essere  tutto  core,  e  ammorosanza 
co  ogne  sorte  de  perzune.  Roà,  Pip.  dedic. 

Ammorra  */.  Branco,  Gregge,  Greggia. 
De  n^  ammorra  de  pecore  a  T  ausanza.  Mot. 

IX.  29. 

N.  gram.  Più  comunemente  dicesi  Mmorra. 

Ammorraire  v.n.  Fare  come  il  costume 
delle  mandrie  di  grosso  e  minuto  bestiame 
(mmorra),  che  urtano,  spingono,  guastano  per 
la  foga  dell'  andare.  Urtare  ,  Investire  ,  In- 
toppare. Non  correre  ammorrare  ;  Non  se 
fanno  ste  cose  a  la  ncorrenno;  Ca  la  gatta  pe 
pressa  Fa  li  figlie  cecate.  Cori.  Rosa,  III,  8. 
— Le  speranze  de  grolla  so  ttentìlle;  Lo  ssa- 
pea  pe  li  giuvene  smargiasse;  E  de  grolla  a 
la  prima  tellccata  Ammorrare  le  ffanno  a  la 
cecata.  8l  En.  XI,  57.— S'  è  sferrata  la  Musa^ 
e  pperzò  ammurre.  Viol.  94. 

Anunorrone  €tdd.  da  Ammorrare.  Pre- 
cipitoso, Indomito,  Inconsiderato,  Acciavat- 
tatore. 

Ammortalare  v.a.  e  np.  Rendere  immor- 
tale., Immortalare.  Tre  becchiune  nce  deze- 
ro de  pietto,  Che  beramente  ae  nce  ammor- 
talajene.  Lomb.  Cince.  XII,  53. 

Ammortlssare  v.a.  Ammortare.  Estin- 
guere. Rendere  inutile. 

Ammorzare  v.a.  Stringere  o  Connettere 
con  morse — 2.  trat.  n.  Appigliare,  Annasta- 
re.  Innestare.  Si  non  si  Hocco,  Li  nzierte  a 
spacco,  0  pure  nne  la  scorza,  Le  scippa,  e 
mmiette  nfila,  non  a  stuocco,  Dinto  a  ffosse 
sfratate:  accossì  ammorza  Lo  ssarvàteco  tut- 
to. Hoc.  Georg.  II,  15. — 3.  trat.  nant.  Inca- 
gliare. Aje  sedognuto  le  ffalanclie,  e  la  varca 
'sfelava  :  è  m mancato  lo  ssivo,  e  la  varca  è 
ammorzata.  Ceri.  VI,  233. 

Ammoscellare  v.a.  parad.  Legare,  insie- 
me con  moseiello,  cioè  cordino,  cordicella,  as- 
si, travicelli,  scale  a  pinoli,  e  simili.  Ammo- 
scella  ,  perzò  ,  vascìa  sse  bel  e.  Val.  Vasc. 
arb.  15. 

N.  fil.  Non  si  trova  es.  in  significato  di  Di- 
venir floscio,  molle,  come  pretende  il  de. 
Ritis;  e  Pes.  allegato  è~contro  P  opinione 
di  lui. 

Ammosciare  v.a.  e  rifl.  Farsi  floscio,  In- 
flaccidire— 2.  detto  delle  foglie  che  ingialli- 
scono in  autunno,  Abbiosciare — 3.  detto  del- 
le fratta ,  e  de'  fiori.  Invizzire,  Appassire.  E 
no  giglio  parea  miezo  ammosciato.  Fas.  Ger. 
IX,  86. — 4.  trat.  Diminuir  di  vigore,  Scade- 
re. E  datale  (la  panella)  a  locane,  lo  fece 
calare  la  coda,  e  ammosciare  la  furia.  Bat. 
Pent.  II,  1. — Io  chiena  de  stram muotte  aggio 
na  Tascia,  Co  na  vena  eh'  ò  ffresca,  e  mmaje 

'  ammoscia.  Cap.  Son.  150. 
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Ammoseiatlello,  tella,  add.  vezz,  d^  Am- 
mosciato. Parea  no  sciore  qnanno  se  lo  tene 
Hpietto  na  dammecella,  e  da  quarch^  uorto 
Nne  lo  zeppolejaje,  e  se  manteiie  Ammoscia- 
tiello,  e  eco  lo  cuollo  stuorto.  Stig,  En.  XI,  17. 

AmmoBsare  v,rifL  Ingrognare,  Portare 
il  broncio ,  Imbronciare.  V.  Musso.  "ST  antro 
da  no  barchetto  Mme  fa  no  vasamano,  e  ttu 
Vammusse.  Cant.  I,  12.— Po  se  nne  va  am- 
mossata  a  no  pontone.  Lamò.  Cince.  X,  15. 

Aminofiflato  ad.  Ingrognato,  Imbroncia- 
to, Imbruschito.  Ed  annozzato,  ngottato,  ntor- 
zato,  ed  ammossuto,  pigliaje  la  via  de  lo  pae- 
se.  Boa,  Pent.  V,  9. 

Ammotlre  (gr.  a  fÀvQt^ùj)  v.a,  e  np.  Am- 
mutolire, Stare  in  silenzio.  A  la  ienesta  prie- 
sto  s'  affacciaje ,  Ha  lo  munno  a  cchelP  ora 
era  ammotuto.  CorL  Cerr.  I,  26. 

Ammotiito  ad.  Ammutolito ,  Silenzioso. 

Ammossare  v.a.  Mozzare,  Troncare.  Le 
fa,  senza  lo  capo,  pò  vedere  No  gran  fusto,  e 
la  ritta  nn^  è  ammozzata.  Fcu,  Ger.  Vili,  60. 

Ammucciare,  Ammocciare  v.rifl.  Tacere, 
Smettere.  Ammnccia,  fusse  accisa  !  Facce  de 
sopressata.  Mercot,  Pp.  nn.  I,  Se.  ult. 

Ammacchio  (gr.  fxvxyfxa)  sm,  È  il  grido 
de'  bovi  e  de'  bufali:  Muglio  ,  Muggito.  Ma 
chella  che  ssapeva  lo  mestiero,  Jettanno  com- 
m'  a  bufara  n'  ammucchio,  Respose  a  lo  ma- 
rito N'  è  lo  vero.  Morm.  Fav.  Fed.  XVIII,  5. 

AmmiifllMre  v.n.  Far  la  muffa ,  Muffire.  Le 
ffiglie  zetelle  non  li'aje  da  tenere  sempenzer- 
rate;  falle  ascire  e  pigliare  aria  qua  bota;  ca 
si  no  ammuffano. 

Ammurarc  v.a.  Ricignere  di  mura  uno 
spazio  di  terreno,  una  città,  ec.  Murare.  V. 
Ammarare, 

Ammiurato  ad.  Ricinto  di  muro,  Murato. 

Ammusdare  v.rifl.  Far  broncio,  Stare  in 
collera,  Imbruschire  V.  Ammostare. 

Amore  ttm.  Umore.  La  meglio  cosa  è  sfer- 
rejà  descuosto,  E  eco  ngiurie  sfoca  lo  mal 
amore.  Cop.  Om.  I,  43.  —Cicco,  aje  tabbac- 
eo  ?  Sto  de  mal  amore.  Lomh.  Ciucc.  VI,  IH. 
— V.  Omore. 

Amore-saiizo  sm.  V.  Ammore, 

Amplro  «m.  Empìreo,  Empirò.  W.Ambireo, 

Ampolletta  sf.  Orinolo  a  sabbia.  Cles- 
sidre, Ampollina.  Com me  s' avesse  P  alluor- 
gie  ncuorpo,  o  V  ampolletta  a  li  diente,  sem- 
pe  se  conzegnava  a  IP  ora  de  lo  màzzeco. 
Bas.  Pent.  II,  10. 

Amprel^eare  v.a.  Amplificare.  E  pe  echih 
ncannarire  lo  Icjetore,  P  amprèfeca  decenno, 
ec.  Tard.  Def.  I,  1. 

AmpreltoeaEione  sf.  rett  Amplificazio- 
ne. Brava  ampreff^cazione  eje  chfsta  de  lo 
poeta  nuosto.  Tard.  Def.  I,  1. 

Ampresfia  aw.  che  prende  P  art.  e  scri- 
vesi  a  l* ampressa.  Presto,  Subito,  Inconta- 
nente, Senza  por  dimora,  Senza  indugio,  Ce- 
leramente. 

AmprUure  v.a.  Ampliare. 

Amprlaslonea  sf.  Ampliazione.  Venèt- 
tele  da  Spagna  De  chilP  affizio  Pampriazion  ; 


E  campaje  sempe  comme  no  Barone.  Cori. 
Mie.  Pass.  II,  7. 

AmprlBBemoa<ic{.Amplis8mo.  Fede  am- 
prissema  nne  pò  fare  de  chesto  Vergilio  Mar- 
rone. Tard.  Ann.  Vajass.  30. 

Ampro  add.  Ampio  ,  Ampio ,  Largo.  Le 
fecero  spedire  n^ampracommessione  de  cam- 
pagna, Tard.  Def.  I,  3.— Pe  Pacqua  de  lo  san- 
to vattisemo  facimmo  na  renunzia  n*  ampra 
forma,  e  nce  protestammo  de  nee  sciogliere  da 
le  bannere  de  farfariello.  Roe.  Desc.  prèd.  33. 

Amprestare  v.a.  Dare  in  prestito.  Am- 
more, tu  le  scelle,  Azzò  vola,  e  mme  sbri- 
ga, Amprestamelle.  SgnU.  Tior,  I,  13. 

Amnerro  sm.  Specie  di  drappo  di  seta 
ondata,  che  di#ono  Moerro. 

AnMese  sf,  gram.  Analisi.  V.  Argomiento, 

Anaplerde  m.avv.  afer.  di  Lana-pierde; 
e  vale  A  rovescio,  A  contrario,  specialmen- 
te nel  giuoco,  quando  si  conviene  che  vince 
colui  che  rimane  perditore,  e  viceversa;  e  co- 
sì, in  significato  farb.,  quando  la  conseguen- 
za è  il  contrario  di  quella  che  logicamente 
deriva  dalle  premesse.  Nne  venne  ad  anapier- 
de  tanto  manisco,  che  quase  ogne  ghiuoruo 
tornava  chino  de  vrògnole  a  la  casa.  d'Ànt. 
5eiat.  mp.  I. 

AnaHlello  Anesiello,  Nasiello,  sm.  bot.  A- 
nicio.  Anice  ,  Anisino  —  2.  Anasielle  nzuc- 
carate.  Axici  In  camicia. 

Anatòmeeo  agg.  Anatomico.  Lo  Norci- 
no de  li  Guantare,  dommateco,  chimmeco, 
anatomcco  e  eceruggeco  de  primma  sfera,  d' 
Ant.  Sciat.  mp.  V. 

Anatrella»  Jknetrella,  Natrella  sf.  st. 
nat.  anas  hosehas.  Marigiana. — 2.  dim.  Anitri- 
no,  Anitròeeolo.  Nfi  a  li  streppune  purzì  son- 
go  buone  Tret»te  pe  ggalline  e  ppaparelle, 
Porzì  pe  ggalledinnie  ed  anatrelle.  Sgrul. 
Tior.  Vili,  9.  V.  Natrella. 

Ancantcola  afer.  del  m.  ccvv.  a  P  anca- 
nicola.  Giuoco  di  fanciulli,  dove  ad  un  sol 
piede  strascinato  per  terra,  si  deve  giunge- 
re a  certa  meta;  e  chi  è  Pultimo  paga  la  pe- 
nitenza: nel  prender  via  cantano  la  canzone 
Ancanieola,  Si  bella  e  si  bona,  Si  bona  e  si 
bella,  Comme  a  lo  culo  de  la  tiella.  In  To- 
scana un  consimile  giuoco  dicesi  A  pie  zop- 
po.— 2.  Airancanicola ,  o  Ad  ancanieola  m. 
avv.  Siccome  nel  sopra  detto  giuoco  lo  stra- 
scicar del  piede  non  mena  diritto  e  difilato 
alla  meta,  ha  dato  occasione  alla  frase,  Cam- 
menare  ad  ancanieola,  che  vai  dire  Di  tra- 
verso, A  sghembo,  A  sghimbescio.  Lo  ran- 
cio na  vota  strellava  a  li  figlie  ca  cammcna- 
vano  stuorte.  Se  mese  a  cammenà  nnante,  e 
ghieva  a  ancanieola.  E  li  rancetielle  decet- 
tero:  Si  vijije  che  site  patre,  cammenate  stuor- 
to, comme  volite  ca  li  figlie  camminano  de- 
ritte ?  Am.  vend.  II,  1. 

Aneairella  sf.  Colpo  di  gamba  dato  su  i 
polpacci  della  gamba  delP  avversario ,  o  di 
colui  verso  il  quale  si  vuol  fare  questo  giuo- 
co poco  urbano,  per  fargli  prendere  uno  stra- 
mazzone. Gambetto  «  Gambata.  Fosse  morta 
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lo  jaorno  eh'  a  Pistaso  Faciste  chella  bella 
valentia,  Qaanno  co  n'ancarelladnje  vastase 
Schiaffaste  nterra  mmiezo  elicila  via.  CorL 
Mic.Pas.  VI,  7. — 2.  tr<is,  FarberiH  ,  Inganno  , 
Tranello.  Né  le  facea  sospetto  V  ancarella  , 
Nnè  se  eiirara  farele  la  spia;  Tanto  Pavca  pe 
bona  o  nzempricella.  Cort,  Viag.  di  Pam. 
Ili,  e  20. 

incappare  t*.a.  Incappiare,  Acchiappare, 
Ghermire, — 3.  Cadere  in  insidia  ,nneappare. 
Per  gli  es.  V.  Neappare, 

A  nclie  m.at*v.  Sino  a  che.  Stia  a  nche  nne 
crepa,  soggetto  a  li  strazie  de  chella  bratta 
arpia  Bas.  Pent.  II,  7. 

Anelilone  sm.  Sciocco,  Melenso,  Minchio> 
ne.  Lo  sbruffallesse  ,  lo  pìezzo  d^  anchione  , 
Non  ha  ddo  cade  muorto  ,  e  fa  T  arnmore. 
fio».  Pip.  I. — Brutto  anchione  ,  pacchiano  , 
marr&nchino,  CorL  Vaj.  V,  13. — 

y.  cfim.  Il   Tardacini   nelle    Annoiaz,   alla 
Vajag.  opinava  che  la  v.  anchione  fosse  un 
arcorefativo  di  annecchione,  grosso  manzo  di 
un  anno,  qni  chiamato  annicchio.  Il  Galiani 
intendeva  farla  derivare  dal  greco  ayxvs.  Il 
de  Ritis  piegava  al  parere  del  primo.  Ma  chi 
ben  dentro  sente  ne' parlari  popoleschi,  s'av- 
vede, che  tal  parola  è  aferesi  di  minchione, 
alquanto  alterata  nella  prima  sillaba  per  coo- 
nestare la  parola,  che  già  essa  stessa  fu  una 
pudica  alterazione  dì  altra  parola  sinonimo, 
di  granello. 

Anclalostro  sm.  Inchiostro.  Ma  la  notte 
levato  ogne  ncolore,  E  dd'  anchlostro  lo  mun- 
no  scacazzato.  Fas,  Ger.  X,  .5. 

Aneliire  lo  stesso  che  Anghirc,  Enchiere, 
e  Dègnere.  v.a.  Empire.  No  le  commencva 
tornarsene  a  ddò  lo  patre,  pe  l' anchl  la  ca- 
sa de  vetopèreje.  Fei\  Ff.  zz.  arg. —  2,'tra8, 
Occupare,  Ingombrare.  Cossi  lo  viecchio  dis- 
se ;  e  Ssolimano  Vasciaje  lo  corpacchione  ,  e 
anchìe  la  grotta.  Fas.  Ger.  X. —  V.  Enchiere 
e  Rosola, 
Anebifio  np.  Anchise,  padre  di  Enea 
Anelnia  (gr.  ctyxrriqBi)  nf,  med.  Mal  di   o- 
Ja,  Squinanzia,  Scheranzia,  Cinanche,  Cinan- 
jria,  Ncanna  che  mme  sia  data  mez'  uncina, 
0  mme  dessero  bona  na  ventosa.  Ta/.  Fuorf. 
I,  12.  —  2.  (gr.  tx^voi^  Rìccio  di  mare  ;   e 
trovasi    usato  anche  con   la  desinenza  ma- 
seh.  Né  potenno  cchiìi  abbentare  dinto  lo 
lirrtto    che   le  pareva  chino  d'  ardiche  e  de 
scorze  d'  ancine,  se  vestette  co  na  gra  ffuria. 
i'^rt.  Ciul.  e  Per.  III. — Pigliano  quanta  cchiìi 
pigliare  ponno  Granco,  patelle,    spuònnole 
ed  ancine.  d'  ^In/.  Mandr.  as.  V,  1. — 3  Angi- 
na reale  st.  nat.  echìpine,  eiadentus, — bianca 
' --  neglectus) — comune   ( — senàd'des) — femmi- 
na   ( — neapolUanus.) — di   Sardegna   ( — Sor- 
fi»  «ni*). 

Andino  tm.  (lat.  unew)  Uncino,  Rampi- 
no. Gomme  siente  remmore  de  catene  e  dian- 
cine X)C  ncroccare  sta  varca,  tira  ad  nocchie 
de  pnorco.  Bas.  Pent,  III,  9. — 2.  Ranfìone , 
Tncino  da  paniere.  E  da  dinto  a  no  panaro 
ebe  penneva  da  n'  ancino,  pigliaje  na  pizza- 


rella.  Id.  IV,  7.-3.  Pertica  biforcuta.  For- 
cina. Ciccottonno  tagliava  aspruue  e  ancine, 
E  ir  assDcciava  co  la  mannareccia.  Po^.  Mori, 
d'  Orz.  V,  1. — 4.  Mazza  ricurva  in  cima,  u- 
sata  da'  pastori.  Pastorale.  Va  jate  a  lo  pa- 
scono a  gguardà  vacche,  A  mania  l' ancine  e 
la  sagHocea.  Gap.  Son.  154. — 5./r.  furò,  Ma- 
neco  d' ancino.  Ladro,  Mariuolo.  Mme  se  poz- 
za scatenare  lo  euollo  ,  se  nce  mmatto  sto 
màneco  d'  ancino ,  e  non  nne  lo  faccio  pen- 
tire. Bas.  Pent.  II,  1.—  6.  fr.  furh.  Menare  , 
Jettare  V  ancino.  Rubare.  No  ne'  è  n'  ommo 
a  lo  munno,  Che  non  mena  l'  ancino.  CorL 
Rosa,  I,  4. — 

Aneora,  (gr.  ayxoqa)  sf.  mar.  'Ancora. 

iV.  meiod.  L'ancora  è  composta  del  /(w/o,  o 
//«o,  o  asta  ;  di  due  òroccì  divergenti,  che  ter- 
minano in  due  Tiiarre,  opaJtie.  i)icesì  oo22o,  o 
crociera  dell'  àncora  il  punto  dove  i  bracci 
si  scostano,  Nelle  marre  o  patte,  gli  angoli 
inferiori  dìconsi  orecchie,  e  l'angolo  supe- 
riore si  chiama  punta  o  becco.  Nella  parte 
superiore  del  fusto  ci  è  il  quadro,  e  vi  si  veg- 
gon  due  dadi  che  fissano  l'ancora  al  ceppo;  e 
termina  con  un  occhio,  d'onde  passa  1'  anello 
o  cicala^  alla  quale  si  ormeggia  la  gomena — 
2.  Ancora  vecchia.  Ancoressa  —  3.  Sensi  le. 
Ancora  di  diritta — 4  Sesto.  Ancora  di  sini- 
stra. 

Ancoraire  va.  e  np.  naut.  Gettar  l'  ànco- 
ra a  vela —  2  /r .Ancorare  alla  vela — 3.  a  tre 
ancore.  Ancorare  a  pie  d'oca. 

JàncorrennOy  A  l'ancorrenno,  mui.  Alla 
corsa.  Io  che  1  l'aggio  saputo,  a  l'ancorenno 
So  benuto  ceà  a  dirlo.  Lomh.  Ciucc.  II,  10. 

Ancorsa^  A  l'ancorza  m.at*i;.  Alla  cor- 
sa. Le  chiavaro  dinto  a  na  carrozza  a  seje  ca- 
valle, e  ghiero  tanto  a  l'ancorza  a  la  vota 
de  Sciorenza,  che  la  matina  nce  arrivaro. 
CorL  Ciul.  e  Per.  V. 

Ancoseia  sf.  Angoscia ,  Affanno.  Cossi 
dditto  s'auzaie.  ma  pe  Tancoscia,  Tnbba  ca- 
tubba  \\h  facea  la  coscia.  Stigl.  En.  X,  115, 

Ancroja  sf.  (axQoin)  Larva  di  pallido  a- 
spetto,  Spettro,  Spauracchio  de'  fanciulli.  N'a-, 
ve  a  p paura  manco  -de  Panerò  ja,  Ca  te  vene 
a  ssentire  mamma  toja.  Lomb.  Cine.  VII,  15. 

Ancanla  sf.  Incudine.  0  corede  pepier» 
no,  0  core  de  cestunia,  Core  echiu  tuosto, 
che  non  è  n' anconia.  Po^ .  Petr.  11, — 2.  tras. 
Gobbo. 

Andreana  np.  Adriana. 

Andriè,  Antric.  e  Landriè,  sf.  {fr.  Adrten-' 
ne  )  Abito  da  donna  molto  in  uso  nel  seco- 
lo passato. 

Andrino  ad.  Sorta  di  colore  nel  manto 
dei  cavalli.  Si  direbbe  moretto  mal  tinto. 

Anellette  «m.j>2.  Specie  di  minestra  bian- 
ca. Campanelle.  V.  Fiisla. 

Anelletto  sm.  dim.  Anelletto.  Campanel- 
la, mercè  cui  si  tengono  sollevate  le  bilan- 
ce esimili. 

Anema  ed  Arma  sf.  Ani  ma.  Tre  songo  le 
ddute  del' anema  de  ll'ommo;  mammoria, 
stelletto,  e  bolontà.  Sarn.  Posil.ntrod. — 2./r, 
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Anema  cotta.  Anima  dannata.  Pocca  lo  scu- 
retorio  de  la  notte  È  ammico  de  forfante  e 
d^arme  cotte.  Cuor.  Mas.  IV»  81.  —  3.  Anema 
de  lo  Limmo.  Anima  semplice.  Semplicione. 
Lo  grieco,  bello  mio,  la  penzaje  bona,  Che 
appe  da  fa  co  u^  arma  de  lo  limmo.  Cap. 
Iliad.  VI,  50.  —  4.  Anema  nata.  Qualunque 
persona.  £  pò  no  prevelegio  t^aggio  stiso  , 
Che  non  V  ha  avuto  maje  anema  nata.  Cap, 
Iliad.  V,  31. — 5,  Anema  de  Dio.  Bambino , 
Bambina.  Non  fa  rommore ,  no  mme  scQtarc 
st^anema  de  Dio,  che  dorme  dinto  a  la  còn- 
nola — .6.  Anema  de  cane.  Feroce,  Crudele  , 
Spietato,  Disumano.  Lo  Menistro  che  ncasa 
ncoppa  a  le  gabelle  ,  ha  da  essere  n^  anema 
de  cane.  —  l.fras.  Avere  Tanema  a  li  diente. 
Trovarsi  li  li  per  morire,  Essere  agli  estre- 
mi. Boccheggiare.  V,  Dente— -ò.  /ras.  Anema 
e  core  inter.  Su,  coraggio. 

Anemale  sm.  Animale.  Nzomma  se  nfen- 
fejava  no  froncillo.  Si  zecchejava  Uà  no  mar- 
vezziello,  Si  zio  zi  facea  no  sorecillo,  Si  mbè 
mbè  respoanea  no  pecoriello ,  Si  t^  abbajava 
ncuoUo  no  canillo.  Si  sentive  arraglià  no 
ciucciariello  ,  Fotive  dire  :  tutte  st^  anema- 
le Erano  uommene  primmo  ,  e  mo  so  ttale. 
Lomb,  Ciuc.  Vili,  8.-2  Anemale  quatrupe- 
te.  Animale  quadrupede— feroce  ,  sarvateco. 
Belva.  Fiera — co  la  coda.  Animale  codutc — 
co  la  coda  grossa.  Animale  codacciuto — co 
le  ccorna.  Animale  cornuto — co  le  ppenne. 
Animale  pennuto— co  la  lana.  Animale  la- 
nuto—  3.  traa.  Ignorante  ,  Analfabeto.  —  4. 
traa»  Briccone,  Birbo.  Rozzo,  Villano. 

Anemaletate  rf.  Animalità.  Ca  Uà  truo- 
ve  vertute  ed  onestate  Addò  a  ll'ommo  con- 
nette la  laggione  ,  E  addò  sconnette  Ta  ne- 
nia letate.  ÈìwL  III,  21. 

Anemalone  cui  cuvr.  Ani  malaccio. 

Anemalucclo  ad,  dim.  Animaletto,  Am- 
malino, Bcstiuoletta,  Bestiuolina.  L^armelli- 
no  è  Tasempie  de  ruommene:K^anemaluccìo 
tanto  piccolissimo.  Se  contenta  morì  pò  no 
allordarese.  Morm.  Fav.  Fed.  V,  1297. 

Anemalnotto  ad.  dim.  Animaletto,  Ani- 
maluccio.  Chi  crudele  e  cchiù  crudo  anema- 
luotto?  d^Ant.  Mandr.  ass.  111,23. 

Anemare  v.a.  Animare,  Dare  la  \ita.  Ni- 
nella  corze  ad  abbracciarlo,  e  basanno  chel- 
la  fredda  marmora,  parca  che  la  volesse  a- 
nemare  co  li  sospire.  d*AnL  Posili.  Ili,  —  2. 
trcu.att.  e  np.  Dar  coraggio,  Inanimire, Pren- 
der animo,  vigore.  Ma  chello  che  spezzaje 
ntutto  le  braccia  A  li  nuoste  ,  e  anemaje  li 
Sarracine,  Fu  che  Guerfo  ec.  Fa^,  Ger.  XI. 
— 3.  ira8.  Dar  vivezza,  leggiadria,  efficacia  ai 
dettati  delle  belle  lettere,  ed  alle  opere  del- 
le belle  arti.  Sia  de  irautre  la  grolla  d^ane- 
mare  Le  marmore  ,  Vavrunze ,  e  li  colure. 
Stig,  Ed.  vi,  200. 

AnentOt  e  più  comunemente  Armo  inter. 
Ani  mo,  Su  su ,  Coraggio.  Armo ,  Diomè,  ca 
non  8i  stato  acciso.  Cap*  Iliad.  V,  31. 

Anèmiiiolo  «m.  Anemone  ed  anche  Ane- 
molo.   Fiore  che  ^ì  coltiva  in  tutti  i  giardi- 


ni. Rannneole  scarlate  ,  anemmolelU  janche , 
rosse  ,  paonazze  e  schizziate.  Aul,  Nap.  acc 
XV,  24, 

Anemosetate  sf.  Animo ,  Ardire ,  Bra- 
vura. Ecco  Tanemosetate  granne  de  le  E«jaa- 
se  de  la  Vajasseide.  Tard,  Vaj.  II,  17. 

AnemuBO  »  osa ,  e  per  sin  Armuio ,  ad. 
Animoso,  Coraggioso.  Le  disse,  o  Tariamone 
valloruso.  De  tutte  V  anemuso  cchiù  anemu- 
so.  Perr.  Agn.  zeff.  I,  30. 

Anese  «/.  (gr.  avusop)  Anice,  Anìcio,  A- 
nisi,  Anisino. 

Anesielle  pi.  sm.  Semi  deir  anicio  V.  À- 
na  ai  elio, 

Anetra  sf,  (st.  nat.  anas)  Anatra. 

AnAsCriato  sm.  (  gr.  ayg)i  ^eafjuti  )  Anfi- 
teatro, Circo,  Arena  gladiatoria.  Ora  Uà  nc>- 
ra  n^  anfetriato,  che  costaje  co  lo  ppepe.  Fer. 
Ff.  zz.  dedic 

A  nfì,  Anfì,  Nlì,  m,  avv.  Sino,  Fino,  Sin- 
anche ,  Finanche  :  Se  spartette  la  rrobba  an(\ 
a  no  piro.  Cap,  Iliad.  1.  70. 

Angaria  sf.  Angaria,  Aggravio  molesto, 
ingiusto.  Vessazione.  Tutte  Tastreme  fiyc,  fu- 
je  Tarboscie,  Spese  vane,  e  ffatiche  senza  fam- 
ma,  Juoche,  contraste,  nganne,  odie  e  ba- 
scie  ,  Gente  iraconna ,  desperats  e  nfamma, 
Burle,  sbeffic,  despiette  ,  ed  augarìe.  cT  Ani. 
Mand.  rep,  II,  2. 

N.  filol.  Questa  v.  altra  volta  significò  Ser- 
vizio forzoso  di  uomini  e  di  animali  con- 
mercede:  Peso,  Gravezza  pubblica, 

Ani^arìare  v,a.  (gr.  ayya^evo})  Costrin- 
gere,Obbligare,  Portar  gravezza,  Prestare  ser- 
vitù, tributo,  lavoro  per  forza,  per  violenza- 

Angèleca  sf,  agr.  Pianta  aromatica  man- 
giativa, come  Tasparagio,  Angelica — 2.  n,pr. 
Angelica.    , 

Angéleco  add.  Angelico.  ~2.  detto  di  una 
varietà  di  pere  autunnali  e  Temine ,  Pera 
burrona. 

Angelosdòmmene  sm.  Salutazione  an- 
gelica, Avemaria.  Quanno  sona  1'  avemma- 
ria, levate  subeto  lo  cappiello,  e  dì  1'  ange- 
losdòmmene  nfra  te  stisso.  Voi.  Sp.  Cev.  15. 
—2.  Il  rintocco  della  campana  mattntlina» 
meridiana,  e  serotina.  Angelus,  Angelo. 

Angonia  sf.  (gr.  ayoyia)  e  per  afer.  Ge- 
nia e  Ngonìa.  Agonia.  A  le  sparate  Se 
pigliaje  schianto ,  e  posese  ngonia.  Cap. 
Son.  61. 

Angone  sm.  agr.  (gr.  ayxtay)  Fittone,  Capo 
della  radice. 

Angoscluso  osa,  add.  Angoscioso.  Ma  lo 
suonno,  che  fece  fu  ssopore  Angosciuso,  Q- 
quieto,  e  de  dolore.  Atd,  Nap.  acc,  IX  ,  SI. 

Angraenaglla  sf.  Inguine  ,  Inguin  aglio, 
Anguinaja.  Ma  la  lanza  d^Anea  le  sfraca^saje 
La  targa  addove  lo  coprea  la  coscia,  £  dio- 
tro  à  V  anguenaglia  se  mpizzaje.  Siig.  £o. 

A.    IXf. 

Anipnila  (  lat.  angui s)    sf.  iti.  murena  an- 
guilla. Anguilla.  —  2.  fras.  Sfaire  comm^an- 
fuilla.  Guizzare  come  un^  anguilla — S.  frat, 
torcerse  comm*  a  n*anguilla ,  torcersi  come 
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un  serpe  ,  come  yipera.  Cocetregna  (  Cipri- 
gna )  da  eca ,  da  Uà  Giunone  Pe  doglie  se 
storceano  comm 'anguille.  Stigl.  £n.  X,  191. 
Angresta  »f.  Inchiostro.  Ha  fatto  sto  sca- 
eamarrone  d'angresta  a  la  carta  riale.  Bas. 
Peni.  V,  9. 

Aniello  «m.  Anelle  ed  Annellapl./emm. 
(  osco  toìffuitu  ).  Anello.  A  ccbe  servono  a 
mme  tanta  vestite  Co  le  pestagne  e  le  trez- 
zelle  d^oro,  E  ccannacche  de  peroe  comm^an- 
trite ,  E  d*annella  e  catene  no  trasoro?  Coì't. 
Micc.  Pas.  Ili,  35.-2.  Aniello  de  lo  portone, 
de  li  portiere,  de  la  stalla,  de  lo  cortiglio. 
Campanella — 3  Aniello  de  dinto  a  la  campana 
p'attaccare  lo  battaglio.  Catti  vello— 4.  Anelle 
de  lo  fodero.  Fascette:  e  da  Queste  pendono  le 
Campanellìne  (anellette),  dove  si  affibbiano  le 
Calate  (correjelle)  della  Cintura — 5.  Aniello 
de  lo  naso.  Freno  di  bufali,  e  d'altre  bestie 
—6.  de  li'  àncora.  Cigala.  —  7.  sino,  di  Ai  • 
niello.  Agnello — 8.  n.pr.  Agnello. —  9.  /ras. 
Dare  i'aniello.  Fare  sua  sposa.  Impalmare — 

10,  fra».  Tenere  Panie  Ilo.  Far  da  compare — 

11.  fra».  Correre  Taniello.  Correre  la  quin- 
tana— 12.  /rtw.Attaccare  lo  spireto  a  Taniello. 
Spezie  di  stregoneria. 

Aai^ao  ad.  Iniquo.  Brutte  com'  isso ,  e 
niente  manco  ardite.  Scellerate,  assassine,  a- 
nique  e  nsiste.  Avi,  Kap.  acc.  Ili,  59. 

Anna  n.  pr,  Anna — 2.  imper.  del  v.  Anna- 
re.  Va,  Va  tu.  £  Menechiello  prejato  e  contien- 
U> ,  Disse  ;  anna  a  tata ,  figlia  de  na  vacca. 
Cort.  Vajas.  li,  3. 

Annabbessare  v.n.  e  np,  Innabissare. 
Varre  ncimma  de  V  onne  a  ir  aria  j  e  vano  , 
Àutre  pe  nsi  a  lo  funno  zefifonnavano  A  toc- 
care Tarena,  e  se  scoprevano  Cheste  quanno 
pe  11^  onne  annabbessavano.  Stìg.  £n.  I,  25. 

Juanammollare  ed  AnnammoUire,  v,a. 
Perre  ad  ammollire  qualcbe  cosa  in  acqua. 
Porre  in  molle.  Ammollare. — 2,tras,  Ammol- 
lirsi. E  doppo  no  pezzetto  che  nnataje^E  s^ 
appe  addcfrescato  e  annammolluto,  Se  ne  ve- 
nette  vraccìanno  nterra.  Ctwr,  Mas.  IX,  41. 
— 3.  tra».  Intenerire,  Rabbonire.  Non  foro  ba- 
state le  priere  de  Liviella  a  annammollare  lo 
core  de  lo  Rre.  Ba».  Peni,  IV,  9, — 4.  tras,  n. 
OM.  Sdilinguire.  Fare  lo  svenevole.  Illangui- 
dire, Infiacchire.  Famme  no  piacere,  quanno 
vide  sorema  Annarella ,  non  t'  annammoUà 
Unto ,  si  te  ne  vuoje  torna  co  ir  ossa  sane 
ala  casa. 

A  luiammaollo  m.  avv.  In  molle ,  In  a- 
equa,  A  rivenire.  £  tre  ghiuorne  accossl  sta- 
to a  nnammuollo  (in  mare),  Nterrarame  ven- 
ne a  rompere  lo  cuoUo.  Stigl,  En.  VI,  86.— 
La  lavannara  mette  primme  li  panne  a  nnam- 
muollo; pò  le  scèria  co  lo  sapone,  pò  doppo 
le  .ncòfàna,  e  nce  jetta  ncoppa  la  colata;  e  a 
la  fine  le  scòfana  ,  U'arreceata ,  le  spanne  , 
P  asciutta  e  le  chieja.  V.  Còlala, 

Ansare  v,n,  e  np,  dif,  atten.  di  Andare. 
Sta  notte  me  nzonnnava,  Ca  era  muorto,  e 
ne  lo  nfierno  annava.  Boa,  Mus.  nap.  IX. 

v.a.  Sentire,  Odorare»  Fiuta* 


re.  Chino  de  cane  vracche  è  cchillo  chiano, 
Che  annasano  le  ffere  da  lontano.  StigU'EàXi, 
IV,52.— LVba  appena  spuntaje  da  IPoriente; 
Che  varie  squatre  Anca  p'ogne  pertuso  An- 
nasanno  mannaje.  Stigl,  £n.  VII ,  39.  —  2. 
tra^t.  Spiare,  Investigare. 

Annaficonnere  (  lat.  ahsconiAre  )  vm,  e 
np.  Ascondere,  Nascondere,  Celare,  Occulta- 
re. Isso  s'annasconnette  a  na  portella.  Cori, 
Cerr.  V,  28. — 2.  m.aiìv.  Sorta  di  giuoco  che 
fanno  i  fanciulli.  Capo  a  nascondere,  A  ni- 
scondere.  V.   Vienetenne. 

AnnasoonnigUo  sm.  Nascondiglio.  Sajo 
che  st^  annasconniglio  corresponne  A  na  ce- 
sterna  vecchia.  Lor.  Tamb.  I,  6. 

A  nnasouso,  e  Annaso  uso,  A  V  annascu- 
80,  m.avv.  Di  soppiatto.  Di  nascosto ,  Celata- 
mente.  Nella,  annascuso  de  le  sore,  se  par- 
tette  da  la  casa.  Ba»,  Pent.  II,  2. —  Ma  la  mo- 
gi iere  non  però  Tarrobbava,  e  mangiava  buo- 
no a  Pannascuso.   VoL  Sp.  Cev.  86/ 

Annascuso,  osa  add.  Nascoso,  Nascosto, 
Celato.  A  sto  munno  annascuso,  Nc^è  legge? 
Chi  s'adora?  e  comm^  è  IPuso.  Pag,  Mort.  de 
Orz.  II,  3. 

Annarellk  sf.  diva,  di  Anna.  Anni|i^  Ni- 
na,  Ninetta. 

Annecliellre  v.a.  Annichilire.  La  vana- 
groleja  annechelesce  Panema.  Vot.  Sp.  Cev. 
123. 

Annecehia  sf.  Giovenca  di  un  anno.  — 
2.  tra».  Giovanotta  tarchiata  e  rubiconda. 

AnnecclUare  v.n.  Nitrire.  De  Camillo  o 
Deifonte  ghie  a  le  stelle  L'allucco,  e  Panneo- 
chià  ^e  li  cavalle.  Fa»,  Ger.  IX,  21. 

Anneclare  v.  rifi.  Annidare.  Cheste  pro- 
velegiate  cose  s^annedavano  nne  la  perzonf 
soja.  Tard.  Ann.  Vajas.  Ili,  20. 

Annegare  v.a,  e  n.p.  Annegare.  V.A»  nùire. 

Annegltare  v,a.  Annebbiare,  Offuscare. 
E  le  do  tanto  ncienzo  che  P  anneglio.  Cap, 
Son.  17. 

Annegrecare  v.a.  Annegrire,  Oscurare, 
Abbujare.  La  notte  annegrecava  chillo  lato 
Dove  la  scura  facce  soja  faceva  Lo  sole,  ^of . 
Ger.  Vili,  57.-2.  tra».  Rattristare,  Ammi- 
serire. E  la  sore  carnale  annegrecata,  Chia- 
gnea  ncoppa  a  la  terra.  Cori,  Mie.  Pas.  Ili,  1: 

JV.  gram.  Scrivesi  anche  Annerecare. 

Annegrecato  add.  Annerito,  Oscurato. — 
2.  tra».  Ammiserito.  Dolente.  Comode  ntiempo 
ch^  ave  sole.  Sta  lo  munno  alliegro  e  bello , 
Accossl  mme  so  bist^  io,  Nfi  che  Pippo  è  stato 
cca.  Mo  eh'  oh  Dio  !  Chillo  giojello  S'allon- 
tana, io  sbentorata.  Resto  scura,  annegreca- 
ta, Ca  lo  Sole  se  ne  va.  Ro»,  Pip.  I,  13. 

Annegreehejare  v.  a.  frequentativo  di 
Annegrecare.  Gomme  pe  Narda  toja,  cosa  de 
spanto,  Tanto  mo  te  sbessicchie  e  annegre- 
chie?  Sgrut.  Tior.  VI,  20. 

Annegrlre  v.a.  e  np^  Annerare ,  Anne- 
rire, Abbujare,  Oscurare.  Considera  tu  mo, 
che  core  io  fece.  Che  friddo  e  ffreve  ntese  o- 
gne  meduUo,  Quanno  s'annegrie  IParia  peo 
de  pece.  d*Anl^,  Mandr.  ae.  V.  3. 
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Anneppolire  v.  rtfl.  Riempirsi  di  fru- 
stoli, filacciche,  e  simili. 

Anneslelle  sm.  pi.  Anici  acconci  a  mo- 
do di  confetti.  Anici  in  camicia. 

*Aiuie(o,  'Aneto,  e  'Anteto  sm.  Tavole  so- 
stenute in  alto  da  aste,  o  piccole  travi  infis- 
se ne*  covili  de'  mnri,  su  le  quali  lavora  il 
muratore.  Ponte. 

y.met.Jje  tavole  poggiate  su  botti,  trespo- 
li, capre,  quando  l'altezza  del  lavoro  supe- 
ra la  statura  del  muratore  ,  addomandansi 
Bertesche. 

Annetrlre  v.n.  Nitrire.  E  ssento  già  reto 
a  le  spalle  Annetrìre  da  U'arba  li  cavalle. 
SligL  En.  V.  151. 

Annetta-cemmeiiera  sm.  Spazzammino. 
Ha  la  matina  quanno  Fanne ttaccm menerà  de 
l'arba  co  la  scopd  de  la  luce  va  levanno  le 
ffelinee  de  la  cemmenera  de  lo  eielo.  Sam, 
Posìl.  IV. 

Annettadlente  «m.  Stuzzicadenti.  Cano 
nc'è  spruoccolo  accossì  sottile  che  non  poz- 
za servire  p'annettadiente.  Bas.  Pent.  IV,  9, 

Annettapnorto  sm.  Barcaccia  congegna- 
ta a  purgare  i  porti  dalle  immondizie.  Net- 
taporto  —  2.  trcu.  Jurb,  Persona  che  rac- 
coglie tutto,  come  Cenciajolo  e  Ferravecchio. 
Scasateme  si  no  ve  1'  aggio  mannata  prim- 
mo  sta  joja,  pocca  nce  ave  corpa  no  cierto 
annettapuorto ,  che  me  decette  da  parte  vo- 
sta,  ca  vuje  no  nce  avivevo  sfizio.  Ser,  Vern. 
Proem* 

Annettare  v.a.  Nettare,  Forbire.  E  an- 
nettatose  lo  musso  co  no  moccatnro  nuovo 
nuovo  de  lino  e  ccànnavo.  Ba».  Pent.  V.  — 
2.  Asciugare,  Astergere  il  sudore.  No  moc- 
caturo  pò  cacciaje  d'orletta,  E  lo  fronte  su- 
dato r  astojava;  E  lo  va  ventejanno,  e  sem- 
pe  annetta^  Fas,  Ger.  XIV,  8.  —  3.  Spazza- 
re ,  Polire.  Na  scopa  de  vrusche  p'  annetta- 
re le  ccase  de  folinie  e  ragnatele,  ^cm.  Pent. 
II, — 4.  Tor  via  il  cattivo  dal  buono.  Rinet- 
tare. Te  lo  voglio  annetta  rammo  pe  ram- 
rao  ,  Comm'  a  li  parzonale  quanno  potano. 
Pag.  Batr.  Om.  6. — 5.  Purgare.  Ca  la  colle- 
ra soja  manco  l'annetta  De  dòmmeno  Ago- 
stino lo  Bceruppo.  Cort.  Lett.  23. — 6.  tras, 
neut.  Partire  prestamente.  Sceglie  na  f rez- 
za, e  a  11'  arco  l'acconciaje,  E  nne  n'attemo 
l'arco  pò  attesaje;  E  fa  la  mmira,e  spara;  e 
cchella  annetta,  Sescanno.  Fas.  Ger.  VII,  101. 
— 7.  trcu.  Rapire,  Rubare.  Nce  arriva  lo  ne- 
mico, e  nce  arricetta ,  E  nzo  che  U'è  resta- 
to nne  l'annetta.  4^if.  Nap.  accoj.  XVI,  5. — 
8.  tra9.  Uccidere.  Ca  non  te  las^a  si  non  te 
arricetta,  E  da  coppa  a  sto  munno  te  n'an- 
netta. Morrn.  Fav.  Fed.  VII,  2. 

Annettarecchle  sm.  Stecchette  per  net- 
tare le  orecchie  dal  cerume.  Nce  so  scopet- 
te, scopettine  e  pièttene,  No  coscino  co  spin- 
golune,  e  spingole  ,  Annettarecchle,  Annet- 
tad lente  e  ffuorfece.  Sgrut.  Tior.  1,  30.  —  2. 
trois.  add.  Lanternuto,  Allampanato,  Secco  pih 
che  più.  Giovincello  tisicuzzo  fiutagonne. 

Annettatnra  sf.  Nettamento.  Terramote, 


sajette,  e  Uampe ,  e  biente  P'  annettatura  U'e- 
rano  de  diente.  Fas.  Ger.  XIII,  24. 

Anneirare  v.a.  Diacciare.  Non  boze  auto 
sentì  lo  cappuccino.  Ncoppa  però  *lo  cardo 
fa  saglire  Co  trommune  annevate  d'acqua  e 
bino.  Cìtor.  Mas.  Ili,  47. 

Annegato  ad.  Diacciato.  E  fra  chiste  par- 
zi  quarche  mercante ,  La  state  sole  vevere 
annevato.   Val.  Nap.  se.  39. 

Aanevenaglla  sf.  Indovinello.  Tolunnio, 
no  santillo  de  velluto,  l'ratteco  a  ffare  angu- 
rie e  annevenaglia,  Gridaje.  St.  En.  XII,  62. 
— 2.  Annevina, annevenaglia:  chi  fa  l'uovo  in- 
t' a  la  paglia?  ziLa  gallinazzE  eto  naso  nculo 
m'appila.  Bist.  di  fanciulli. 

AnneTenare  v.  a.  Indovinare.  L' aggio 
annevenato;  annevenato  lo  patre  de  lo  core- 
ciello  mio.  Della  Por.  Trap.  II,  7. 

Anneirenlello  sm.  Indovinello.  E  chisse 
e  anneveniello.  Ne'  ròseca?  Sarrà  lo  canea* 
riello.  Lo  Sagliem.  I,  2 

Anneverzale  add.  Universale  Li  quale 
pe  se  fa  meglio  le  bbase  De  no  sollevamiento 
anneverzale.  Fanno  na  lista  de  settanta  case  , 
Azzò  s' ardano  tutte  tale  quale,  dtor.  Mas. 
II,  49. 

Anneirerzario  ad.  Anniversario.  E  p{)e 
mammoria,  e  anneverzario,  Farrimmo  ogn*an- 
no  feste  e  llommenaria.  Stig.  En.  V,  15. 

AnneTlerso  sm.  Universo.  V.  Uneverzo. 

Anniare  v.a.  e  np.  Negare.  Chiammato 
nnanze  a  la  Corte,  anniaje  lo  fatto — 2.  Anne- 
gare. Da  copp'a  lo  vasciello  cadette  a  mma- 
ro,  e  s' anniaje. 

AnnlatlTa  sf.  Negativa.  Pocca  si  a  prim- 
ma  botta  isso  le  dace  Tonna  n'  anniativa  a 
r  addimmanna.  Cuor.  Mas.  II,  48. 

Annlechio  sm.  Giovenco  di  un'anno.  È 
ccarne  pronta  ,  e  no  la  cagno  manco  Co  cchel- 
la de  n' annicchio  mannarinnolo.  Lor.  Cors. 
I,  5.  —  2.  (ras.  Sorgozzone  ,  Sergozzone.  Te 
l'afferraje,  e  mme  ne  saziaje  D' annicchie  e 
ccarcacòppole.  Boa.  Mus.  nap.  I. 

Annicelilata  sf.  Grido  clamoroso  ,  Mng- 
gito.  Chiste  co  n' annicchiata  ogne  ttantil- 
lo.  Fecero  eh'  ogne  grieco  auzaje  la  gamma. 
Cap.  Iliad,  II.  101. 

Annobellre  v.a.  Nobilitare.  Annobilire. 
A  li  1309  ne  lo  mese  d'agosto,  rre  Rober- 
to fo  incoronato  re  del  regno  di  Napoli  da 
papa  Clemente ,  et  ne  lo  tempo  che  regnò , 
annobelio  molto  Napoli  di  edifìcli,  ecclesie, 
et  altre  bone  opere.  Pass.  Cron. 

Annobeluto  add.  Nobilitato,  Annobilito. 

Annoccarc  v.a.  Annodare  a  cappio.  V. 
Nocca. 

Annoccato  add.  Annodato  a  cappio.  An* 
nodato  con  nastro  a  due  staffe,  e  due  cion- 
doli.— 2.  Ornato  con  nappe,  nappette,  e  nap- 
pettine ,  formate  da  un  punto  d'  ago ,  o  in 
altro  modo.  Parato  con  fiocchi,  come  ehi  di- 
cesse Innappito,  Infioccato.  Dimme  da  d' onne 
viene ,  Bello ,  accossl  matino ,  Co  la  ciuccia 
annoccata?  Ros.  Pip.  I,  1. 

Annodecare  o.a.  e  np.  Annodare.  E  la 
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gonnella  annodecava  Co  le  p ponte  de  Tascio 
a  la  centura.  St,  £n.  I,  75. — 2.  Stringersi  in 
matrimònio,  Maritare.  Uh  diascance  fallo, 
Che  Popa  assediata;  Kon  mmoglia  annode- 
carese  commico  !  Hos.  Plp.  I ,  X.  —  3.  tras. 
Stringere,  Fermare.  Volea  dicere  cchiù,  ma 
Io  dolore  Tanno  Tannodecaje  la  lengua  mmoc- 
ca.  Aul.  Nap.  acc.  I,  3. 

Annodila  sf.  V.  Nnogìia, 

Annommenare  vxt.  Kon)inare.l7tra«tan' 
to  giù  lojuorno  era  arrevato,  D' addò  fuoco 
piglìaje  lo  grà  rremmore  Da  le  storie  tutte 
aunoiQ menato.  d'Ani,  Aland,  as.  12. 

Annommenata  sf.  Nomea ,  Ri  nomea  , 
Nominanza,  Fama,  Vanto. 

ABnommerare  v,a.  Numerare.  De  piez- 

le  assaje  sta  machena  è  composta.  Se  mette 

nziemme,  e  guasta,  annommerata.  Fas,  Ger. 

XIX,  44. 

Annonaiare  t\  a.Annunzìare.  E  mme  Tan- 

nonziaje  lo  ddio  ch'èghiuorno  Cap.  11.  V,  27. 
ABaor»iimia  «/.  Onoratezza.S  e  nc^  è  sta- 
ta cca  dinto,  Nc^  è  stata  co  lo  frate  e  co  lo 
patre,  Co    tutta  T  annoranzia  de  lo  munno. 
%.  Fen.  III.  3. 

Annorare  v,a.  Onorare  ,  Render  onore. 
Fa  reverenzia ,  disse,  a  echi  t^  annora.  Càp. 
5on.  87. 

.Aiinore  «m.  Onore.  Stutanno  chelle  llu- 
cerne,  allummarraje  le  Uampe  de  V  aunore 
mio  ,  che  stanne  scure  e  nuegrecate.  Bcls. 
PtnL  IV,  5.  —  2.  Onore ,  Pregio  delle  don- 
zell.  Na  vota  che  la  fegliola  ha  perzo  V  an- 
nore,  o  campa  sbregognata,  o  va  a  morire  a 
Io  spetale. 

Annoszamlento  sm.  In  traversamento  di 
}x)ccone  in  gola.  2.  Impedimento,  Intoppo  di 
checchessia.  Li  sottavuce  e  annozzamiente 
ncanna.  Faa,  Ger.  Ili,  6. 

Annossare  «ri.  È  quello  stringersi  del- 
la gola,  che  impedisce  V  inghiottire  per  in- 
traversamente  di  cosa  non  facile  a  ciò.  Far 
nodo  in  gola.  Era  annozzato  n'uosso  Kcanna 
a  Io  lupo  ,  e  ttanno  s^  affocava.  Moìm.  Fav. 
Fed.  I,  IX,  3. — 2.  fr.  Annozzare  ncanna.  Non 
ispuntarc  una  cosa.  Attraversargliela.  Tro- 
vare intoppo. 

Annudo  ad.  Ignudo,  Nudo.  Co  cchisto  bel- 
lo sfuorgio,  e  sbruscenanno  Li  catavere  an- 
nude  pe  la  terra.  Deritto  a  lo  mercato  se  ne 
^aoDO.  Cuor.  Mas.  IX,  61. —  2.frait.  A  la  nnu- 
da.  a  l'annuda  vucmv.  Ignudo  ,  Nudo ,  In  nu- 
dità, Come  V  ha  fatto  la  madre. 

Annùtolo  9m,  Giovenco  di  un  an  no,  Bir- 
racchio 

Anola,  v.fanciuUesca  di  giuoco.  E  tutto  lo 
juorno  non  fanno  antro ,  che  jocare  ad  ano- 
la.  trànolo,  pizza  fontanòla.  Cort.  Lett.  IL 

Al  etol»  Le  nudrici  e  le  balie  baloc<vando  i 
bambini,  spesso  ripetono  le  parole  -  Anola , 
trància,  pizza,  fontànola-ch^  è  il  primo  ver- 
so d^  una  ignota  diceria  fanciullesca  com- 
pagna di  qimlche  lor  trastullo  :  trastullo  e 
diceria  forse  non  dissimili  al  giuoco  ed  alla 
canzone  quando  due  o  più  ragazzini ,  spie- 


gate le  mani,  e  rivoltone  il  dosso,  danno  su 
le  dita  allungate  un  pizzicotto,  e  si  debbsn 
ripiegare  sotto  la  palma,  ad  uno  ad  uno  co- 
me sopra  ciascun  d'essi  cada  V  ultima  parola 
della  frottola,  ch'è  questa — Pizze,  pizze  tran- 
gola.  La  porta  de  Sautangolo  :  Santangolo  e 
Pipino,  E  la  porta  de  Sarracino. 

Anorare*  lo  stesso  che  Annorare  v.a,  0- 
norare.  Fare,  Rendere  onore  E  anorannoce 
ogne  sera  co  la  presenzia  de  V  azzellentis- 
sema  perzona  soja.  Ros.  Pip.  Dedic, 

Anore*  lo  stesso  che  Annore  arn.  Onore. 
Pregio,  Fiore  virginale.  La  gioja  de  V  anore 
le  Icvaje;  E  pò  comme  a  cetrulo  la  chian- 
taje.  Fer,  Ff.  zz.  II,  23. 

Antecaglia  sf.  Anticaglia. — 2.  /ras.  An- 
tecaglia  de  Pozzulo.  Squarquojo,  Vecchietto, 
Vecchione 

Antecarlo  sm.  Antiquario,  Archeologo. 
Ddo  lasso  st'  antecarie,  Che  a  chiammare  fe- 
lice le  perzune,  Diceno  nlengua  greca,  o  mac- 
carune.  Quatr.  Macc.  1765. 

Antecepare  v.a.  Anticipare.  Se  fossero 
addonate  Li  Griece  ca  se  fa  sto  trainiello  , 
Avarriano  le  zzotte  antecepate.    Cap.  Iliad. 

IV ,  28. 

Anteclietate,  tf.  Antichità.  Conservan- 
nose  na  bella  mammoria  de  11'  antechetate  de 
la  lengua  napoletana.  Bcu,  Mus.  nap. — 2.  An- 
ticaglia, Ruderi,  Avanzi  antichi.  Mente  V  an- 
techetate jea  vedeunome  ,  Vedde  a  ffrisco 
pettata  chesta  mmàggene.  Valent.  Fuorf.  V. 

Aateconnale  sm.  (ante  cunnum)  Grembia- 
le, Grembiule,  Antiseno. N'  anteconnale  avea 
de  iilonnente  Co  no  pezzillo  mponta  a  ffran- 
cetelle.  Cort.  Vajas.  Ili,  8. 

Antecore  sm.  Qualunque  male  del  cuore , 
fisico  e  morale  ,  dal  batticuore  al  deliquio 
Nchesto  co  ir  acqua  fresca  re  tornaje  Le  mmu- 
se,  e  Ile  levaje  chili'  antecore.  Cort,  Viag.  Pam. 

V,  30 

Antefato  sm.  glur.  Antifato. 

Anteg^ano  sm.  An  tignano,  Villaggio  so- 
pra Napoli  che  fa  parte  della  sezione  Avvoca- 
ta. Colle  antiniano.  Avanti,  Davanti  Agnano. 

Antepasto  sm.  Principi!  pi.  Preliminari 
del  desinare.  Antipasto.  Comme  ve  n'  ha  dda- 
to  n'  antepasto  d'  asempie  Giulio ,  ed  io  ve 
ne  dari'aggio  no  soprattavola.  Bas.  Pent.  IV.  8. 

Antepassare  a.v.  Di  q.v.  si  adopera  il 
solo  participio  passato,  ed  è  indicazione  sola- 
mente di  ciò  che  fu,  e  cessò  di  essere.  Chi  non 
sa  ch^  a  li  tiempe  antepassate  Non  poteano  le 
ffemmene  trasire  Nchiesia  co  le  (Tacce  scom- 
megliate.   Val.  Mez.  I,  85. 

Antepàteoo  ad.  Antipatico,  Avverso. 

AntepaUa  (gr.  ayunaQeia)  sf.  Antipa- 
tia, Avversione. 

Anteprimma  sf.  mus.  Nome  speciale  di 
una  corda  aggiunta  al  liuto  ,  per  averne  un 
spono  più  acuto  di  quello  che  ottenevasi  dalla 
primma.  0  gran  sentenzia  antica  De  dottore 
saputo.  Che  trovaje  l' anteprimma  a  lo  liuto. 
Bas.  Past.  fìd.  V,  6. 

Anteponere  v.a.  Anteporre.  A  medicina 
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mo  cbe  scarzo  stongo  De  libbre ,  ea  vennlo 
lo  studio  a  Pippo,  Non  saccio  quale  autore 
t* antepongo.  d'Ani.  Handr.  as.  I,  35. 

AnteTedere  «.a.  Antivedere,  Prevedere. 
£  Uaudato  lo  jodizio  da  sta  mamma  che  sep- 
pe anteredere  e  remmediare  a  le  bestialitate 
soje.  Bas.  Pent.  I,  4. 

Antifona  (gr^  aytifpaìVTi)  af.  eh.  Antifona. 
Versetto  che  s^  intuona  precedentemente  al 
canto  d' un  salmo — 2.  tr<u.  Tutto  ciò  che  pre- 
cede un'operazione  qualunque — 3.  tras.  Avvi- 
so, Annunzio. 

Antifonario  «tn.  ch.Libro  delle  antifone  e 
de*  salmi — 2.  troB.  Deretano.  Gomme  dinto  a 
no  càccavo  de  pece  Stesse ,  accossì  IP  ardea 
Tantifonario.  Cap.  Iliad.  11,  103. —  Gchiù  de 
tutto  a  lo  miedeco  ordenario  L^  appe  a  sci 
ir  arma  pe  V  antifonario.  Morm.  Fav.  Fed. 
11,12. 

N.  et.  Siccome  il  mandare  aria  per  dabbas- 
so precede  V  aprirsi  del  ventre,  quasi  annun- 
zio, avviso,  antifona  di  ciò  che  dee  succede- 
re, cosi  la  fantasia  di  scolari  vivaci  sfigurò 
r,  antifbnario  in  tafanario  (deretano),  spìntivi 
meno  dalla  simiglianza  de'  suoni,  che  dalla 
notata  precedenza. 

Antiporta  mi.  Porta  che  si  pone  a  pie, 
ed  anche  in  cima  all'  ultima  branca  delle 
scalinate,  e  che  precede  V  uscio  della  casa. 

N.JU,  In  questo  significato  si  potrebbe  ag- 
giungere alla  Crusca. 

Antltese  (gr.  ayrtBeois)  $f,  rett.  Figura 
la  quale  si  adopera  del  pari  per  le  parole  e 
per  le  cose.  Antitesi,  Contrapposizione.  Com- 
mene chiste  muode  portarele  co  antitese  tras- 
late, trope,  e  magnefecenzia.  Ihrd,  Vaj.  Ili,  1. 

Antrasatta  avo.  Air  improvviso.  V.A  la 
fUrascUta, 

Antripote  smAnv,  (gr.  ttyztnoàes)  Antipo- 
de, abitante  dell'  altra  metà  della  terra.  Te 
faccio  ghi  pe  11'  aria  Cchiu  nnillà  de  l'antri- 
pote  ,  ncosclenzia.  Martosc.  Pat.  Ton.  Il ,  5. 

Antrlta  $/.  (lat.  iritwm  part.  dì  teró)  Koc- 
ciuole,  Avellane  sgusciate  e  secche  al  sole, 
e  fattene  filze  con  agucchiate  di  refe,  o  to- 
state a  moderato  calore.  Vt^e  che  pretenni- 
te?  Che  na  crovatta  d'urzo  ve  sia  posta,  0 
d' esaere  nfelate  comm'  antri  te?  Cap.  II.  V  , 
97.— Cbella  co  la  gonnella  de  scarlato  Porta- 
va peme  grosse  comme  antrìte.  Velar,  st  6. 
V.  Nocella. —  2.  tras.  Giovanetta  frcscoccia, 
tarchiata  e  rubiconda.  Ktrita  mia  rosecarel- 
la,  Fàcce  bella.  Viene  cca.  Canz.  ant. 

N.etol.  Le  avellane  o  noccìuole  col  nome  di 
anlrite  sono  sgusciate;  col  nome  di  nocelle  sono 
secche  o  nf amate.  Le  prime  si  preparano  in  Mer- 
cogliano,  t  vendono  a  nxertùy  filze  o  matassine; 
o  adòvele^  sciolte:  e  in  questa  ultima  forma 
entrano  nella  manipolazione  del  torrone,  dei 
^iieottini  ec.  Ancora,  una  volta  in  quaresima 
e  nelle  vigilie  d' obbligo  ecclesiastico  se  ne 
facea  grande  uso,  peste  e  strìtolate,per  con- 
dime di  magro  ì  maccheroni  ed  altre  paste. 
Le  nfornate  sono  col  guscio,  e  trovansi  dai 
cùitojpmrì^  ir«eeoni;  o  sgusciate,  e  rivendon- 


Éì  nelle  óre  pomeridiane  da  certe  trecche  che 
vanno  intomo,  e  ne  fanno  mereato  a  piccole 
misure,  con  ceci  tostati  anche  essi,  e  semi  di 
zucca  crudi,  o  tostati,  gridando  per  le  piaz- 
ze ed  osterie;  ctcere,  temmente^  nocelle  t^omo' 
te  ;  spa$8ateve  lo  tiempo. 

Anse  avv.  Anzi.  La  buscia  è  no  fuoco 
che  non  pò  stare  nascuosto:  anze  è  uà  scop- 
petta a  la  moderna,  eh'  accide  chi  spara.  Tard» 
Def.  186. 

Ansegna  9f.  Insegna ,  Bandiera.  Distin- 
tivo qualunque.  De  mano  mmano  appriesso 
le  scoprette  Quanto  de  brutto  contr'  isso  se 
tesse,  Tuosseco,  anzegne  de  arme  maledette. 
Fas.  Ger.  XIX,  127. 

Anmermo  n.pr.  Anselmo. 

Ansi  aw.  Fintanto:  ed  unito  alla  pr.  a, 
dinota  sempre  un  termine  al  quale  si  mira. 
Sino  a  Fino  a.  0  nuje  ve  secotammo  anzi  a 
le  nnave,  E  ve  fragnimmo  tutte  comm'  a  ffave. 
Oap.  Iliad.  VII,  14. 

Aogllare  v,a.  Condire  con  olio,  Adoelia- 
re.  Nzalata;  poco  acito,  e  bona  aogliata.  Ditt. 

Aontentare  v.a.  e  np.  Aumentare.  Tan- 
to s' aomenta  chella  fernesia,  Che  la  nzerra. 
Fa8.  Ger.  XII,  22. 

Aomlento  «m.  Aumento,  Incremento.  Via, 
ca  v'  aspetta  lo  gra  nnaviciello ,  Disse  ;  su , 
ca  lo  juorno  piglia  aomiento.  Fa».  Ger.  XV,  1. 

Aonare  &.a.  Adunare,  Ragunare.  Jettano 
a  bista  d' ammice  e  becine.  Le  scorze  aonate 
d'  OS  treche  e  d' ancine  Nova^  Spor.  I,  30. 

Aonestetate  sf.  Onestà ,  Modestia  ,  Pu- 
dore. Addove  se  vede  co  cquanto  decoro  ed 
aonestetate  lo  poeta  esaggera  le  ccose  soje. 
Tard.  Vajas.  I,  26. 

Aonlre  v.a.  Unire,  Congiungere ,  Accop- 
piare. K  si  non  s' hanno  potuto  accocchià  le 
sciamme,  s'  aonescano  le  ccennere.  Cort.  Ciul. 
e  Per. — 2.  Raccozzare,  Raccapezzare.  Manco 
mediocre  se  sarria  potuto  aonire  na  compa- 
gnia, dapò  che  s' erano  proviste  duje  ante  tea- 
tre.  Sadd.  Lo  Sim.  j>re^. 

Àonnare  vn.  Prosperare,  Soprabbondare. 
Che  pezzate  aonnà  comm' a  lo  maro.  Lor. 
Gel.  per  gel.  Il,  3. 

N.Uim.  Q.  V.  potrebbe  reputarsi  atten.  verb. 
di  Abbondare:  ma,  posto  mente  a' parlari  fi- 
gurati d'  un  popolo  immaginoso,  e  abitatore 
di  marine,  se  ne  vuole  porre  la  radice  in  on- 
na ,  onda  :  e  come  V  un'  onda  si  succede  al- 
l'altra,  e  all'  altra  un'  altra,  e  via  innanzi,  e 
l' acqua  si  alza,  cresce,  e  si  aumenta;  da  qne> 
sto  sopravvanzare ,  e  ricrescere  del  mare  si 
è  fatto  un  traslato  per  soprabbondare  e  pro- 
sperare. 

Aonnato  add.  A  onde,  Marezzato. 

Aontare  v.a.  Ugiiere.  V.  untare.  ^ 

AoneAirntare  vnp.  Uniformare.  È  stato 
necessario  pe  aoneformareme  a  11'  uso  e  co- 
stumme  de  lo  luoco.  Ihg.  Mort,  d'On. 

Aonosto  add.  Onesto.  Ped'  essere  r*u:cna- 
to  de  cose  poco  aoneste,  l'avimmo  lassato. 
Ibrd.  Vaj.  Ili,  19. 

AorMebla  tf.  (lai.  cucrteoto)  Gracchio  « 
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Orecchia,  ta  ehello  che  io  te  dico-,  Apre  s^  aò- 
recckia.  Gap,  Son.  225. 

Aomttre  «.a.  Adornare.  Spiatele  a  Mar- 
co Tullio ,  picchè  eubeto  ve  derrà,  die  C. 
Verrc  nne  dpogHaje  la  Cecilia  pe  ne  aorna- 
rc  Romma.   Tard,  Vaj.  Ili,  16. 

Aomailll^iito  «IR.  Adornamento,  Decora- 
lione.  Vace  descrevenno  lo  poeta  la  ntrata 
che  fanno  li  jostratnre  e  le  graziose  sopra- 
veste  e  aomamiente  che  portano.  Tard,  Vaj. 

m,  19. 

AoiUre  f?.o.  Usare ,  Costumare.  A  chi  Ile 
tiempe  a^aosava  che  cquanno  na  regina  avea 
fogliato,  venerano  le  fiate  a  fifa  tare  la  crea- 
tura. Som,  Posili.  II. 

AotMiiixa  »f.  Usanza ,  Uso,  Costumanza , 
Consuetudine.  A  mme  pe  canoscenzia,  P'ao- 
ttB»,  mo  nce  vo,  Mme  vorria  bene.  Sadd. 
Lo  Simm.  Il,  4.  — Comm'è  l'aosanzia  de  le 
|«nie  de  Dio,  nitto  nfatto  corrono  a  lo  tem- 
pio. Ree.  Desc.  pred.— 2.  Foggia,  Moda.  Ven- 
nero li  franzise  a  «to  paese  E  portarono  m no- 
do de  vestire  :  Tàffete  foro  lesto  a  ffarp  spe- 
lei £  a  cfaeir  aosanza  ognuno  voze  (volle)  a- 
acire.  Nova,  Spor.  ben.  V,  7.. 

AoaoUitfe  VM,  Origliare  Fu  la  mnseca 
(osa  veramente  da  stordire;  tanto  che  le  pe- 
core meje  che  se  no  jevano  roseconno  Terva 
tennerella,  ìassajeno  de  magnare,  e  bennero 
pe  aosoliare.  Cort,  Lett.  V. 
Aotaure  svi.  Altare  V.  Anfore, 
Aoténteea  tf.  Autentica  ,  Autenticazio- 
ne, Teatimonianza  autoi'evole.  Né  se  ne  pò, 
diis'  eaaa  ,  dobbetare  ;  L'aotenteca  fu  chella 
scinta  bella.  Faa.  Ger.  XII,  8. 

'Aoto,  add.  Altro.  Aoto  non  t^awiso,  ami- 
co mio,  ca  attienne  a  sta  allegramente  nchi- 
8to  carnevale.  Mercof,  Pp.  nn.  pref. — 2.  Alto. 
Apa  9f,  Ape,  Pecchia.  Da  IFapa  se  mpa- 
ra,  Ca  pogne  crodele;  Ma  pò  de  lo  mele  La 
bella docezza  Goderete  fa,. Fer. Yiec,  av.  1,  22. 
Aparamientii»  sm.  Adornamento,  Para- 
mento. Che  bediste  jettà  de  biancarie,  Apa- 
r&miente  d'oro  e  belle  arazze.  Ed  ogne  scior- 
te  de  tapeezarie.  Cuor,  Mas.  II,  52. 

Apurare  v.a.  Preparare,  Allestire,  Porre 
in  ordine.  Restanno  ncappato  a  la  medesima 
tagliola,  ch'aveva  aparata  a  la  sfortunata  Can- 
nctella.  Btu,  Pent  III,  1.— 2.  Addobbare,  Or- 
nare, Parare.  E  le  ccammere  pò  tutte  apa- 
tite De  acrettorìe,  segge  a  cquatre  fine.  Co 
le  ecomice,  e  travacche  nnaurate.  Vaìent,  T. 
A'tp.  se.  21.— 8.  Far  lindo.  Strebbiare.  Mente 
i'apara  de  trincole  e  mmìncole  L'hanno  fe- 
ruta, arroaaoeia,  le  spingole.  Oap,  Iliad.  V,  88. 
—  4.  Parare  ,  Contrapporre,  Apprestar  difesa, 
Riparare.  Aggio  jgran  paura  de  fare  lo  santo 
d'Icaro;  ma  le  ppiatose  vajasselle  meje,  vro- 
ciolianno  nterra  pe  Tammore  lloro  ,*  corrar- 
ranno  tutte  a  rompecuoUo  co  le  ppèttoleau- 
zate  pe  mm'  aparare.  CorL  Vaj.  A  li  Ugg»  — 
5.  Spandere,  Mandare  all'aria.  V.  Arnioriore. 
Aparanno  neopp'  a  IPaatreco  la  cometa ,  fece 
tirìtiippete  a  baacio  co  la  capo  sotto.  d*Ant, 
Seiat  mptk  L---6k  Pavare,  Pareggiare  le  po- 


ste di  monete  ne'  giuochi  di  aorte.  A  la  mo- 
da nce  stace  na  baasetta;  E  nce  stace  na  feni- 
mena  che  apara.  Va!,  Fuorf.  II,  9. 

Aparata  «/*.  Parata,  Festa  solenne.  Fa- 
cenno  ntutto  na  bella  aparata  nterra.  £a#. 
Pent.  I,  1.  —  2.  fr.  Aparata  e  Scopata.  De- 
cente, Netto,  Rassettato.  Apparecchiata  Era- 
se  già  na  festa  prencepale  Co  aparata  e  sco- 
pata p'ogne  luogo.  Cuor,  Mas.  IV,  15. 

A^.  Èf,  Nelle  pubbliche  solenniUi  il  ban- 
Jitore  civico,  o  della  parrocchia  andava  gri- 
dando per  le  cantonate  Aparate  e  aeópate^  ca 
ha  da  pag$are  la  procedutone,  o  altro;  e  vole- 
va intendere  che  gli  abitanti  delle  contrade 
spazzassero  le  vie,  e  adomassero  le  finestre. 

Aparaio  add.  Parato,  Adornato.  Bella  è 
la  Primmavera,  Pecche  de  aciure  e  rose  Sem- 
pe  aparata  va.  Fer,  Viec.  av.  I,  3. —  2.  Presto, 
Apparecchiato,  e  tutti  gli  altri  significati  del 
verbo. 

Apparatore  am,  pi,  ure  Festaiuolo. 

N.leas,  La  Crusca  potrebbe  aggiungere  Paro- 
dorè,  come  dicesl  in  molte  contrade  dltalia. 

Aparatnra  »f.  Il  parare.  Addobbo,  Pa- 
rata, Preparazione.  Aggio  perzo  lo  chiàjeto 
aggio  fornuto,  Perzò  Paparatura  e  le  ccen- 
trelle.  Fìu,  Ger.  IV,  71.— 2.  L*  intero  sacco 
intestinale^  Viscere ,  Budella.  Mo  te  voglio 
caccia  Taparatura.  Lo  Sagliem.  I,  7. —  3.  fra». 
Perdere  Ta paratura  e  le  ccentrelle.  Perdere 
gli  apparecchi  ed  i  preparativi  per  ottene- 
re ciò  che  si  brama,  e  non  s' ottiene  per  ini- 
quità, durezza,  o  spilorceria  di  chi  dovreb- 
be concedere. 

ApecelUa  $f.  Ape,  Pecchia.  Chi  le  moz- 
zeca  Tuocchie  e  echi  Tarecchia,  Chi  lo  mus* 
so,  lo  naso,  e  echi  la  faccia,  Comm'urzo  con- 
tr*  a  cchesta  e  cchell'  apecchia.  d'AìU,  Mand. 
nn.  II,  21. 

ApeccMone  «m.  pi.  une.  Ape  maichio. 
Pecchione,  Fuco. 

Apecnro  npr.  Epicuro  ,  filosofo  greco.  Da 
lo  cielo  a  la  terra  d efferente  Soago  li  deje 
d'  Omero  ed  ApicurOi  Cap,  Iliad.  III. 

Apeneone  pi,  une,  sf.  Opinione.  Senz'ap- 
plcceche  e  senza  accostejune,  E  che  no  ncuoc- 
cie  tra  V  apenejnne.  Pag,  Val.  XIX,  4. 

Aperetnro ,  fam.  ora  ad.  Da  potersi  a- 
prire.  Che  agevolmente  si  apre,  Aprìtojo.  E 
detto  di  alcune  frutte,  sin.  di  spaecardUy  Fa- 
cili a  spiccarsi  in  due  parti. Tèccote  doje  per* 
eoche  aperetoi*a  ,  che  mme  le  dette  mamma, 
e  non  ha  n'  ora.  R.  F.  II,  2. 

Apterto,/sm.  pertaod.  0  dellùvio!  o  sfon- 
nerio  !  Chiòveno  a  cielo  apierto  !  Veneno  co 
-la  lava!  Ba»,  Mus.  nap.  I. 

Apilogo  (gr.  entXoyos)  tm.  Epilogo.  Morm, 
Fav.  Fed.  lib.  2,  'i«  fine, 

Aplseo,  esca  ad,  A  modo  di  api.  Appar- 
tenente ad  api.  L'apeaca  guerra,  comm'  à  chia- 
jetante,  Ijcva  Mandracchio,  e  nuova  lite  at- 
tacca. d'AfU'  Mandr.  nn.  II,  24. 

Aplstola  rf.  Epfstola.  Tutte  chiste  resta- 
ieno  de  apUlda;  Mo  se  vedono  chino  de  me- 
seria.  Val.  Fuorf.  1 ,  3209  —  2.  fra».  ResU- 
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re  a  ir  apistola,  o  ad  epistola.  Non  aver  con- 
seguito gli  ordini  sacerdotali  —  tras.  Ri. 
manere  al  verde ,  Restare  asciutto  di  quat- 
trini, Restare  a  metà. 

Apocrèfo  ad.  Apocrifo,  Non  genuino.  Si 
Tapocrefo  so  de  beir  umure,  Staggia  fede  de 
zo  priess^a  irauture,  d'Ant.  Mandr.  ali.  111,19. 

Apolo  ad.  Qualificazione  d'  uov.o  che  ha 
il  guscio  non  bene  indurito.  Uovo  col  pan- 
no. Ma  fremma  :  addove  lasso  Sbruffallesse, 
Sciore  de  Puorto  e  grolea  de  Napole,  Ohe  fia 
li  vierse  comme  a  11'  ova  apole  !  Sgrut.  Tior. 
VII,  —  L'ova  che  surchie  tu  so  sciacquo  e 
apole.  Oap,  Son.  48. 

Apone  sm.  Pecchione  ,  Ape  fecondatore. 
Se  cchiammavano  chiste  anticamente  Frughe, 
che  mo  chiammà  se  ponno  apune.  Morm.¥Biv. 
Fed.  Ili,  13,  8. 

Appallare  v.a.  e  np.  Provvedere  gli  a- 
nimali  di  paglia.  —  2.  trat.  Addormentare. 
Porsi  a  letto  per  dormire. 

App^mrUwrvto  ad.  Ridotto  in  paglia,  e 
di  cesi  delle  piante  intristite  e  seccate  prima 
di  mettere  il  frutto  —  2.  trcu.  Accosciato , 
Acquattato.  Videlo  comme  sta  Speruto,  Ap- 
pagliaruto:  Mo  more  ciesso,  tè  !  Sad.  Bar.  Ili, 
8, — Nche  arrevajeno  a  le  ccase,  appagliaru- 
te  ,  Kcopp^  a  li  matarazze  se  jettigeno,  Lonib. 
Ciucc.  XII,  60. 

Appalorctare  vn.  Andar  via  diritto  con 
celerità.  Trarre  innanzi  senza  riposo.  —  2. 
tras.  Sgomberare,  Sparire.  Va,  grolla  nosta, 
va  :  giacché  li  Fate  Stanno  tutte  pe  te,  de 
sta  ventura  Saccetenne  servire.  £  revotate 
Le  spalle,  appalorciaje  pe  V  aria  scura.  Sligl. 
En.  VI,  132.  V.  Faluorcio. 

Appannamlento  tm.Appannamento— 2. 
tra9.  Oifuscamento.  Pe  lo  sovierchio  chiagne- 
re  le  venne  tale  pepeliamiento  de  core,  tale 
votamiento  de  capo,  e  appannamiento  de  uoC' 
chie  ,  che  le  mancaje  la  vista.  Cori.  Cini,  e 
Per.  V. 

Appannare  vm.  e  ftp.  Coprir  con  pan- 
no. Chi  non  vo  senti  fìeto,  che  s^appanna  Lo 
naso.  d*Ant.  Mandr.  nn.  Ili,  10 —  2.  Offuscare. 
Ma  schiarare  la  neglia  io  mo  te  voglio,  Che 
t^ha  la  vista  toja  troppo  appannata.  Stigl.  En. 
II,  141.  — 3.Socchiudere.  Appannarne  la  por- 
ta azz^  non  trase  viento — Appannate  li  bar- 
cune,  ca  lo  sole  me  ceca  Tuocchie. 

N.  bL  ed  etim.  Prima  deir  uso  de'  vetri  im^ 
posti  ne' telai  delle  finestre,  vi  si  tendevano 
falde  di  tela  fatte  lucide  con  ispalmarle  d'o- 
lio e  cera.  Di  qui  le  impannate^  come  anche 
oggidì  si  chiamano  i  telai  vetrati,  con  ana- 
cronismo etimologico  :  e  di  qui  appannare , 
impannare  ec. 

Appannatora  af.  Pannolino  onde  si  co- 
prono gli  occhi  de'  cavalli  in  certo  opera- 
zioni di  mascalcia.  Appannatojo — ^2.Pannola- 
no  col  quale  si  asciugano  e  si  strofinano  i 
cavalli.  Appannatojo.  Io  mo  me  levo  V  ap- 
pannatora da  ir  nocchie ,  e  te  canosco  a  la 
ncomatura.  Bat.  Pent.  V,  2. — De  la  banner» 
de  Corradino  se  ne  servisse  per    appanna-  ' 


torà  de'cavalli ,  e  alzasse  la  bandera  del  re 
Carlo.  Spin.  Diar.  1263. 

Appantanare  on.  e  np.  Impaludare.  Re- 
staje  l'acqua  corrente  appantanata,  Da  mon- 
tagne de  muorte  attraversata.  StigL  En. 
V,  197. 

Appapagnare  «.a.  e  np.  Dar  bere  de- 
cotto di  capi  di  papavero  per  far  venir  son- 
no, Assopire,  Sopire,  Alloppiare,  Addormen- 
tare. Chi  s'appapagna,  e  zompa,  e  bota  lato, 
Sonna  mammune,  sierpe,  e  coccotrille,  £  si- 
gno  ca  Tomore  è  defreddato,  E  n'assoccorre 
cchiii  li  spere  tille.  Quat.  Tav.  re  Fé  iti. 

Apparare  v.  a.  Pareggiare ,  Eguagliare. 
Chesta  è  ttorre  de  ligno,  e  s' auza  tanto  Che 
senza  quase  pò  appara  le  mmura.  Eou.  Ger. 
XI,  46.  —  2.  Appajare ,  Apparigliare.  Pocca 
sotto  a  no  stravolo  apparate  Ponno  tirare 
tutte  duje  li  frate.  Cap.  liiad.  II,  103. 

N.le$8.  Sì  usa  talvolta  nel  significato  del  t. 
aparare,  V,  q.  v. 

Appardare  vm.  e  np.  Appaltare,  Dare  e 
prendere  a  partito.  E  lo  fattore  de  li  Scio- 
rentine  Che  te  vole  appardà  :  vuò  recetare  ? 
Cani.  I,  12. 

Appardalore  sm.  Appaltatore.  Chi  dà  o 
riceve  in  appalto.  N'ato  tene  appardata  già 
na  seggi  a  A  lo  triato,  ed  è  a  le  primme  fi- 
le, E  la  sacca  le  stace  sempe  leggia.  L'ap- 
pardatore  già  fila  sottile:  Lo  fa  acciarra- 
re,  6  nne  lo  manna  nseggia.  VaL  Faorf.  Il, 
IX,  50. 

Appardo  sm.  Appalto.  Contratto  di  con- 
durre l'impresa  d' un  teatro,  d'una  fabbrica, 
d'un'opera  qualunque.  Complesso  delle  con- 
dizioni determinate  nell'atto  d'appaltare. 

Appareggtare  v,a.  e  np.  Pareggiare.  De 
la  noeta  Regina  tanto  amata,  Che  appare^- 
già  non  le  se  pò  nesciuno.  Val,  Mez.  Ili ,  o. 

Apparere  v.n.  Apparire,  Comparire.  Tan- 
to che  Tapparere  e  lo  sparere  fu  ntutto  a 
no  tiempo.  Bofi.  Pent  V,  9. 

Apparète,  A  pparète,  Aparèta  add.  Di- 
cesi d'una  contrada  di  Napoli  ad  occidente 
col  nome  innanzi  di  s.  Maria,  ed  anche  so- 
lamente Apparète.  S.  Maria  apparente.  Je- 
su,  s.  M.  di  Piedigrotta,  s.  M.  Apareta,  Al- 
lei uja!  Bruno,  Candel.  IV,  10. 

NM.  E'  famosa  la  contrada,  da  che  il  con- 
vento annesso  alla  chiesa  fu  uaato  dopo  la 
prima  soppressione  degli  ordini  religiosi  per 
carcere  politico. 

Apparieehia  sm.  Apparecchio,  Appre- 
stamento. Imbadigione.  E  llesto,  si  capota- 
neo,  tutto  TapparìCchio  De  la  scialata.  Bai. 
Err.  am.  13. 

Appartantlento  sm.  Appartamento.  Or- 
dine dove  è  posta  la  dimora.  Quartiere  nel 
medesimo  online.  Cercaje  ngrazia  a  lo  Rre 
n'appartamiento  spartato.  Bas.  Peni.  V.  6. — 
2.  fras.  Primmo,  secanuo  appartamiento.  Pri- 
mo, Secondo  ordine  del  palazzo.  Apparta- 
miento a  manca,  a  deritto.  Quartiere  a  man- 
ca, a  destra. 

AppasMure  v.a.  Passare,  Oltrepassare.  E 
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sprennente  accossi  la  faccia  avea  Che  na  Fa- 
ta appassava  de  bellezze.  Faa,  Ger.  XIII,  1. 
AppaMoUare  vnp.  Appassire.  Rosa  sec- 
ca, È  quacc'  autra  romesca  pesca  De  masto 
caotto ,  e  d'  uva  appassolejata.  Roc*  Georg. 
IV,  65. 

Appaltomare  v,a,  e  np.  Rappattumare, 
Rappattumarsi. 

Appanra  «/.  Paara.  N'avè  appaura.  Ma- 
trèjeta  starrà  co  ddi  piede  int*  a  na  scarpa. 
Ut,  Stud.  Ili,  5. 

AppMirare  v.a.  e  np.  Impaurire,  Intimo- 
rire, Impaurirsi.  Gomme  quanno  è  notte  scu- 
ra E  te-  truove  pe  sse  strade,  Lia  no  lampo 
nsanetate,  Te  fa  luce  ,  e  tt'  appaura.  Trine, 
Ab.  coli.  I,  14. 

AppAiuniBO,  osa  add.  Pauroso ,  Timoro- 
so, Timido.  No  core  nnammorato  Sta  sempe 
trommentato  ;  Geluso,  a ppauruso.  Scontento 
sempe  sta.  TTÌnch.  Zz.  ngal.  II,  11. 

Appeceatora  «/*.  Luogo  tra  il  collo  e  la 
sommità  delle  costole  del  grosso  bestiame 
maeeiJato,  dove  si  appiccano  gli.  uncini  per 
teoeoerli  sospesi ,  tagliati  a  quarti.  La  mo- 
linara,  si,  co  na  varrà  mm^  ha  dato  nfra  no- 
ce de  enoUo  e  appeccatora,  e  mm'ha  stona- 
to. Ctrl.  XIX,  265. 

Appedare  v.  a.  Correr  dietro.  Tener  le 
peste.  Chiilo  nzembrilio,  chillo  scucciomuz- 
zo  Jea  secotanno  figliema  :  che,  se  io  Lo  pò- 
^^a  appedare,  Nce  la  pigliava  buono  la  me- 
8ura  Deiojeppone.CW^.Ro8a,lII,  3,-2.  rifi. 
Mme  Teneva  Ascenno  pe  la  mano;  e  pe  li  pas- 
^  Ch'  io  de-va  luonghe ,  non  potea  appeda- 
re. 8tig,  En.  II,  166.— 3.  Dar  piede,  Dar  fon- 
damento a  muro,  o  altro  che  non  poggia  sul 
sodo.  La  casa  ha  fatto  lesione  :  chi  sa  che 
non  s'avesse  da  appedare  quacche  cantone 
che  posa  nfàuzo. 

Appedeeare  v.a.  Seguire  alcuno  senza 
perderne  la  traccia,  Tener  dietro.  Essa  è  cor- 
za  nnanze,  e  io  aggio  appedecato  appriesso 
ehiano  cfaiano.  Ceri.  VI,  153, — 2.  Seguir  filo 
lìlo,  passo  passo.  Ca  chi  vo  appedecà  sto  chiac- 
chiarone.  Se  trova  carta  assaje ,  poco  terro- 
ne. Gap.  II.  V,  6. — 3.  Studiare  il  passo,  Venir 
difilato.  Puostese  a  la  fenestra,  da  lontano. 
Vedimmo  appedecare  no  squatrone.  Antegn, 
As3.  Pam.  HI. 

AppediMio  e  Appeisso  m.  a\ìv.  Da  per 
<^^,  Da  per  sé.  Da  sé.  Di  per  sé.  E  ffecese 
appedisso  no  casale.  Sginit.  Tior.  VII,  4. 

Appelare  «.a.  Oppilare,  Ostruire.  Quan- 
no dice  na  fegliola  Oa  lo  vo  no  maretiello, 
'"^ì  no  ir  ave,  se  ne  scola.  Se  fa  subeto  ap- 
pelata:  Ma  pò  quannó  è  mmaretata,  No  nc'è 
mail»  che  le  pò.  Triiich.  Pagi.  gel.  II,  5. —  2. 
Turare,  Otturare.  La  ggente  mo  che  stevano 
a  la  terra,  S^appelajeno  Parecchie  de  vam- 
raace.  Cori.  Cerr.  II,  10.  —  3.  Tappare,  Ri- 
stoppare. Quanno  la  votte  é  chiena,  appila, 
oppila,  appila:  quanno  é  bacante,  non  aje 
«^'appelare.  Boa»  Pent.  IV  ,  2. — 4.  Chiudere , 
iJt'rrare.  Vi  ca  truove  no  cano  corzo;  e  tu 
^àlle  sta  panella,  ca  Pappile  la  canna.  Bob, 


Pent.  V,  4.-5.  trad.  Saldar  debiti,  Sveller 
chiodi  (u.  f.).  Co  cchille  tomise  appelaje  quac- 
che pertuso.  Sarn.  Posili.  II, — 6.  Rattoppare 
Riparare.  E  fegliola  saputa  e  nnorata,  Sa  ffa 
la  colata,  E  ancora  le  fete  La  vocca  de  latte; 
E  appila  e  n-ebatte  Li  guaje  de  la  casa  Sad. 
Patr.  Ton.  I,  6. — 7.  fras.  Appelare  le  perto- 
se  co  la  vammace,  Appelare  lo  culo.  Esser 
morto.  Senza  li  quale  tornise  ,  sarria  stato 
ropizzo  d'esserle  appelate  le  ppertose  co  la 
vammace  Som,  Posili.  II, — 8.  fraa,  Appila  , 
ca  esce  feccia.  Sta  zitto ,  Taci  li ,  che  dici 
spropositi.  ' 

Appelagllo  *m.  Turacelo  ,  Turàcciolo , 
Tappo,  ed  ogni  cosa  costretta,  torta,  ritorta, 
rafforzata  a  cpmmodo  di  turare ,  come  su- 
ghero, carta,  stracci,  stoppa,  pece,  calce,  e 
simili.  Smafarare  se  dice  a  Nnapole  ,  quan- 
no se  leva  lo  màfaro  da  la  votta,  e  se  las- 
sa lo  pertuso  senza  appelaglìo.  Tard,  D.  179. 

Applello  am.  Appello,  Chiamata,  Recla- 
mo. Ora  lo  mago  ccà  vene  dejuno  Dinto  la 
meza  notte  a  ffa  st'  appiello.  Fas,  Ger.  XIII, 
5.^-Quanno  venette  na  fragata  co  llettere  de 
lo  gran  Duca,  che  ghiesse  a  ffa  no  buono» 
appiello  a  Llevante,  comme  sanno  fa  Uoro. 
CorL  Ciul,  e  Per.  VI. 

Appennecare  vnp.  Dormicchiare ,  Ca- 
der in  sonno. 

Appennère  v,a.  Appendere,  Sospendere. 
— 2.  np.  Pendere  da  un  lato.  Inchinarsi. — 3. 
traa.  Confidare,  Affidarsi.  E  ba  te  fide  A  sse 
parole,  va?  Locche  che  simmo,  Ch'a  le  chiac- 
chiere voste  nce  appennimmo.  Arch,  I,  8. 

Appennetaro,  ora;  ad,  Appiccatojo,  da 
potersi  appendere.  Na  cannela  appennetora 
Mme  faciste  tu  smiccià.  Posa.  Rit.  Pule.  II,  4. 

Appensare  vn.  e  np.  Por  mente,  Faref 
attenzione,  Metter  pensiero,  Appensare,  Pre- 
meditare. 

Appensato.  ad.  Pensato,  Meditato,  Pre- 
meditato. Chisto  è  primmo  delitto;  Po  n'  è 
ccaso  appenzato.  Mari,  Pat.  Ton.  II,'  5. 

Appesa  9f.  Quella  maniera  di  provvisio- 
ne di  famiglia  che  serbasi  sospesa  a  perti- 
che, ad  uncini  e  simili,  come  salami,  frutti, 
tuberi,  cipolle  ed  altro.  Me  trovo  le  llancel- 
le  d'uoglio,  le  ppegnate  e  le  bessiche  de  nzo- 
gna,  l'appese  de  lardo,  ec.  Boa,  Pent.  IV.  4. 

Appesollare  v.a.  Scandagliare  il  peso  di 
chicchessia  con  la  mano;  ed  anche  sopra  le 
spalle.  De  dudece  vastase  cchih  spallute  , 
Comme  li  nuoste  c'hanno  forza  orrenna,Non 
saria  da  le  spalle  nervornte  Manco  appeso- 
Hata  sta  facenna,  Stig,  En.  XII,  211. 

Appestare  v.a.  e  np.  Comunicare  o  pren- 
der la  peste  — 2,  Ammorbare  con  un  fetore 
quasi  pestilenziale.  Appuzzare.  Co  Paccasio- 
ne  Che  appunto  stammatina  m^aggio  fatto  ta- 
glia li  vierme ,  stongo  co  no  sciato  che  ap- 
pesto. Cors.  I,  1. 

Appestato  ad.  Appestato;  e  si  adopera 
anche  sostantivamente.  Co  Pappestate  faccio 
domecilio.  Val.  Fuor.  V,  559. —  2.  Appuzzato. 

Appètere  t>.  a.  Appetire,  Aver  appetito. 
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Chesto  non  m^appetesce.  Niente  mm^sppeteva. 

Appetetuso  )  osa  ad.  Appetitoso ,  Pìen 
d*  appetito.  Cbesta  tutto  lo  juorno  Uà  dor- 
meva  ;  Ma  quanno  lo  mantiello  iimmeto  e 
nfiiso  Pe  lo  cielo  la  nott^  deste nneva ,  Ap- 
petetosa  ascea  da  lo  pertaso.  Morra.  Fav. 
fed.  Ili,  XVI,  4. — 2.  Gustoso,  Che  stuzzica 
r  appetito.  Aggio  ntiso  di  cere  che  lo  pane 
nigro  eje  cchiii  appetetnso.  Cam*  Posili,  ntr. 

Appexmare  v.a.  e  np.  Aguzzare.  L'ogna 
a  li  piede  se  Tanno  alionganno  £  mpouta 
comm^  a  ccuorne  s^appezzesceno:  Lomb,  Ciucc. 
IV,  6. — 2.  tra».  Appuntare^Intendere.  Subeto 
appezz^je  IP  nocchie  a  cchella  rara  bellezza. 
CorL  Kob.  1,  2.  —  3.  Ravvolgere  con  panni- 
celli, Fasciare.  Tanto  è  mmaturo  che  se  non 
s^appezza,  Kon  se  pò  maniare,  e  se  scapizza. 
Cap,  VI,  53. — 4.  Cospargersi  di  chiazze,  Ve- 
nir su  il  sangue  alla  pelle,  Arrossire,  Chiaz- 
zare. Si  steva  senza  ireve,  non  se  sarria  vi- 
sta tutta  appczzata  nfaccia. 

AppeBBechillo,  A  ppezzechillo  m.awA 
picciol  pizzico,  A  pizzicotti. 

AppessenUre  vn.  Divenir  misero  pove- 
ro. Kon  serve  che  mme  facce  Chiste  belle 
partite,  appezzentuta  Sibbè  mme  vide  din- 
t^a  ccheste  stracce.  Cuor.  Mas.  VII,  9. 

AppesBUto,  add.  Aguzzo,  Appuntato.  Che 
faje  nocchio  appezzuto  V  Viene  cca.  Fer.  Ff. 
Zz.  I,  17, — 2  iras.  Inteso ,  Intento,  Attento 
£  io  steva  co  l'aurecchie  pesole  e  appezzu- 
te  p^ausoliare.  Cori.  Lett.  1. 

Applecatora  «/.  Luogo  di  carne  vacci- 
na tra  la  spalla  e  il  collo,  usato  per  lesso  fra 
la  gente  modesta.  V.  Appeecatora, 

Applcceea  sf.  Venire  alle  parole ,  alle 
mani,  o  allo  armi  fra  due  o  poche  persooe. 
Contesa,  Baruffa,  Briga,  Bisticciamento,  Ris- 
sa. Senz'  appicceca,  e  senza  accostiuue  Vo  le 
ddispute  cca  la  Palommella.Pa^.  VaI.XIX,4. 

Apptececare  vm.  Aderire  ,  Appiccare. 
Da  dove  spont^  Apollo  la  matina.  Tu  nn^a- 
je  le  pperne  appeccecate  mmocca.  ^n^ru^  Tior- 
IV,  30. — 2.  Appiccar  discorso,  sonno,  fuoco  e 
simile.  Ca  da  che  te  vedietta  S'appiccecaje  no 
fuoco  int^  a  sto  pietto.  Pa^,  Petr.  I,  ò.—Non 
saccio  che  Ile  dire  P^appeccecà  trascurzo.  Id. 
I,  1. — 3.Appiccar  briga,  contesa,  Bisticciarsi, 
Abbaruffarsi —  4.  fra».  Li  ciuccie  s*  ap  picce - 
eano,  e  li  varrile  se  scassano.  Ado^.  Ciò  di- 
cesi quando  alcuni  contendono  per  brighe  e 
gare  con  nessun  giovamento  di  loro  ,  e  col 
danuo  degli  altri. 

Applccecate  sf.  V.  Appicceca, 

Appieeecataro  ud.  Rissoso,  Garoso,  Ac- 
cattabrighe. 

Applcceco«ii».al  sìng./em.  al  pl.Contrasto 
grande  fra  una  moltitudine  di  persone.  Rissa, 
Zuffa,  Azzuffamento.  Mmiczo  a  lo  Cra vacca- 
turo  nc^  è  stato  n'  applcceco  de  sordate. 

Appiedare  v.a.  e  np.  Appiccare,  Prende- 
re fuoco.  Accendere.  La  vetimma  Vecchia  po- 
sta a  la  casa,  comme  paglia  Appiccia,  arde, 
e  pe  cennera  se  sMmma.  Eoe.  Georg.  II,  97. 

ApplenneYestlte  v.  comp»  am.  Arnese 


ad  uso  da  appiccarvi  cappelli  ed  abiti.  Cap- 
pe llini^a. 

Appletlo  «m.  Ansia,  Affanno  di  petto.  £ 
sngliuta  la  montagna,  che  He  fece  pigliare 
i'appietto,  aspettale  che  scesse  lo  tiempo.  J3a«. 
Pent.  V.  8. — 2.  tra».  Noja,  Fastidio  ,  Impa- 
zienza. L'ante  veni  le  fecero  Pappietto  Ca  non 
correano.  Lomb.  Ciucc.  XII,  22. 

A  pptetto  e  Appietto  m.avv.  A  fronte,  A 
paragone.  £  bedarraje  si  lo  dottò  Chìajese 
Po  co  ss'  autre  legiste  stare  appietto.  CorL 
Viag.  Parn.iV,  2.-2.  A  ppietto  a  ppietto. 
Da  solo  a  solo,  A  petto  a  petto.  Chi  cchiù 
de  nuje  vale,  nce  lo  bedarrimmo  a  pietto  a 
ppietto. 

Appilare  v.a.  Tappare.  V.  Appelare» 

Applso«  esa  adà.  Appeso,  Sospeso.  —  2. 
/ras.  Terre  appese.  Terre  in  pendio  —  3.  A- 
equa  appesa.  Contrada  nel  quartiere  di  Porto. 

Applssare  vm.  Incitare,  Adizzare  i  cani 
Li  protetture  lloro  non  mancarono  d' appis- 
sare  li  cane  a  la  sagliuta.  Pag.  Fen.  dedàe, 

Appissare  v.a.  V.  Appczzare» 

Appcjare  v.a.  e  np.  Appoggiare,  Poggia- 
re.— 2.  Attenersi ,  Fondarsi ,  Apprendersi  al- 
l' ajuto  altrui —  3.  Sostenere —  4,/ra».  Appo- 
jk  la  libarda.  Mangiare  a  casa  altrui»  senza 
£are  spese.  Appoggiar  V  alabarda. 

AppoJa»mano  e  semplicimente  Appuo- 
jo,  sm.  Cordone,  Staggio,  o  altro  che  ai  usa 
lungo  le  branche  delle  scale  erte  per  dare 
agio  a  chi  sale.  Bracciuolo,  Appoggiatojo , 
Sostegno. 

Appcjato  ad.  Appoggiato,  Sostenuto. 

Appojatore  »m.  Appoggiatore  —  2  trat. 
Chi  è  solito  di  vivere  a  spese  altrui.  Paras- 
sito, Tu  si  no  scarfaseggia,  Tu  si  n'  appoja- 
tnre.  Lor.  D.  Anch.  II,  3. 

Appojaturo  sm.  Appoggialo,  Bracciuolo. 
Lloco  segge  de  cuòiro  co  V  appojatnro.  Som. 
Posili,  m. 

Apponere  v.a.  e  np.  Apporr^.  Metterà 
a  fianco ,  a  dosso ,  Addossare ,  Opporre.  £ 
mmiir  autre  defiette  le  jevano  apponenno. 
Tard.  Def.  L,  1. 

Appontamlenio  swu  Convegno ,  Posta. 
Corze  a  lo  luoco  de  V  appontamiento ,  E 
ttrovflje  tutte  quante  a  no  pontone.  Cort. 
Cerr.  I,  29. 

Appontare  vui.  Aggangherare,  Allaccia- 
re, Abbottonare.  Sautato  da  1  ietto,  e  appoo- 
tatese  appena  le  brache,  jette  de  carrera. 
Bas.  Pent.  Ili,  20.  —  2.  Fermare,  lochiavel- 
lare  leggermente.  Vottajeno  na  porta,  a  ddo 
ne'  era  uà  tavolella  pe  ttravierzo  apponta- 
ta  co  duje  chìantarule  —  3.  Congiungere  o 
Attaccare  con  punti,  dpille,  ecc.  Appunta- 
re. £  la  mamma  appontaje  no  velo  luongo 
luongo  ncapo  de  la  sposa.  —  4.  Dirigere  ad 
un  punto.  Puntare.  Nzuonno  no  gran  guer- 
riero ammenaccianno  Vidde,  e  nfaccia  na  lan- 
za  mm'  appontige.  Fas,  Ger.  XII,  36. — 5.  Por> 
re.  Stabilire.  Resta  la  cosa  mo  cossi  appon* 
tata:  Po  mme  cunte  lo  riesto  pe  la  atrata. 
Fa».  Ger.  XIX,  34. — 6.  Dare,  Ricevere  una 
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pofU)  Fermare.  £  8*  appontaje  che  pe  ir  an- 
tra  semmana  S^  abballasse,  e  corresse  la  quin- 
tana. Owrt.  Vajas.  II,  29. 

Appontata  «/.  Convegno,  Posta,  Partita 
dì  checchessia.  Parranno  u^  appontata ,  e  lo 
f&ccetnosto  se  nce  mmesca,  senza  essere  mme- 
tato.  Vot.  Sp.  Cev.  115. 

Appontalo  am.  Lo  stesso  che  appunta- 
miento.  Pe  V  appontato  io  priinto  cca  star- 
raggio.  Cuor.  Mas.  VII,  15. 

Appontlno  av.  Appuntino.  Chessa  sape 
appontino  lo  latto.  Utt.  I,  19. 

Appontlre  v.a,  e  np.  Appuntare  ,  Acui- 
re ,  Aguzzare,  Appuiltire.  M^  appontesco  lo 
musso.  F<u.  Ger.  X,  G6. 

Apponiuio  (2^.  Puntuto,  Acuto,  Aguzzo 
in  panta.  CliìaYaje  no  bello  spraoccolo  ap- 
pontato Proprio  sotto  la  coda  a  T  aseniello. 
Cort.  Vajas.  Ili,  27. 

AppoMire  o.a.  e  np.  Deporre,  Posare. — 
2  trof.  Calmare,  Farsi  placido.  Quanno  vede 
che  sabeto  se  muta  Lo  viento,  e  s^  apposaje 
la  tempesta.  Mona,  Fav.  Fed.  IV,  XVI,  5. 

Appoaato  ad.  Limpido,  Chiarito,  Chiaro. 
--^traa.  CoVretto,  Costumato.  Giovanne  quan- 
o'era  fegliulo,  voleva  essere  scortecato;  ma 
coli'  anne ,  s*  è  fatto  n^  ommo  apposato.  —  3 
ira».  Tranquillo ,  Serenato.  Apposata  St'  ar- 
ma. Dio  mio,  te  sia  raccomannata.  Fot.  Ger. 
XVIII,  33. 

Appostare  a.a.  e  np.  Appostare.  Gredan- 
no:  guardia,  guardia ,  ca  m'apposta  Sto  tra- 
delore,  testemmonia  vosta.  Vort.  Vojas.  V,  4. 

Apposticelo,  A  pposticcio  ad.  Posticcio. 
Apposticelo  de  carta  s^  avea  fatto  No  veste* 
tieUo.  Lomh.  Cince.  X,  53. 

Appozare,  Appnzare  vn.  (lat.  appodiare, 
podiarey  fran.jK^iiwcr)  Poggiare  i  piedi  a  terra 
ed  incurvare  tanto  inuanzila  persona,  quanto 
baati  a  far  angolo  col  podice.  Chinare  la  testa 
t  il  dorso  davanti  verso  le  gambe,  da  fare 
an  angolo  simile  ,  anche  stando  a  letto.  E  la 
consueta  azione  del  mandar  dabbasso  le  di- 
gestioni, e  dei  ricevere  clisteri.  Ed  ha  doppio 
significato  traslato ,  di  riverire ,  o  disprez- 
care,  secondo  che  la  persona  che  appura  mo- 
stri la  faccia,  o  le  spalle.  Ponzare.  Jova  ve- 
dere comm^  appuza  e  accova  Lo  saciardote 
nnante  ad  esse  e  zompa.  Eocco^  Georg.  Ili,  7. 
—2  trtu.  Soggiacere,  Sottostare.  A  ttutte  le 
spese  pazze  de  la  mogliere  fegliola  ,  lo 
marito  Tiecchio  non  pò  fare  auto  che  ap- 
pozà. 

N.  et.m.  Il  Galiani  vorrebbe,  non  senza  giu- 
sto criterio,  derivar  tal  v.  per  mctaf.  da  pog- 
giarcj  appoggiare^  v.  naut.,  contraria  delPa?»- 
dare  a  orza'^  nel  che  la  nave  traccia  una  li- 
nea curva  che  somiglia  alPincliDazione  che 
prende  il  corpo  in  simil  positura. 

Apposata  ,  Appazata  sf,  Ponzamento  — 
2.  traal.  Riverenza  ridicola.  E  comma  era 
Taosanza,  ogné  parente.  Le  spalle  a  la  ca- 
tasta revotanno  ,  Nce  mette  fuoco ,  e  fat- 
ta na  calata,  Lererenzia  le  fa  co  n^  appoza- 
ta.  Stig*  &n>  VI ,  55  —  Quanno  vaje  pe  lo 


ttajo,  isse  te  fàuno  n^  appozata  ,  e  te  motta* 
no  lo  sieggio.  Val.  Fuor.  XVI,  2. 

Appracare  v.a.  e  n.  Placare.  Calmare.  E 
non  sulo  Giunone  s' appracaje  ;  Ma  se  mo- 
straje  de  cciiiù  mamma  piatosa,  Ch^  Ercole 
coinme  a  figlio  s^  allattaje.  Quatr,  Recare 
Ferd. 

Apprànso  «m.  Applauso.  Scompette  ,  e 
ognuno  de  nuje  le  facette  n^  apprauio.  ^arn. 
Posili,  1. 

Appreeare  v.a,  e  np.  Applicare.  Item,  vo- 
glio che  s'  appreca  a  qaarch'  arte  Chi  non  po- 
tè apprecarse  a  la  vertute.  Cuor.  Mas.  Ili,  31. 
Apprennere  vn.  Apprendere,  Venire  in 
cognizione.  L'  è  contrario  lo  fato,  e  no  V  ap- 
prenne,  E  ddice  ca  lo  tene...  e  tu  me  ntien- 
ne.  Stig.  En.  V,  122—2.  Affisare  il  pensiero, 
Impensierirsi.  So  ccose  de  io  munno  ;  no  nce 
apprennere  ;  hanno  da  passa,  comma  tutte 
ir  ante. 

Apprensione  sf.  Apprensione,  Sospetto, 
Presentimento.  Lo  Ddanese  arrevajc  ncampo 
nfrattauto,  Che  ddea  a  st^amice  tanta  appren- 
zione.  Fai.  Ger.  Vili,  4. 

Apprensivo  ad.  Chi  teme  per  poco  e  fa- 
cilmente. Timido.  Sospettoso. 

Appresentare  v.a.  e  np.  Presentare,  Far 
dono,  Offerire.  Chisso  lo  fece  già  lo  ddio  Tor- 
cano ;  E  a  Giove ,  tata  mio ,  P  appresentaje. 
Cap.  Iliad.  U,  23. 

Appresentatore  sm.  Statuetta  nel  Pre- 
sèpe ,  a  cui  si  fa  comparire  V  Angelo  che 
annunzia  a'  pastori  la  nascita  del  bambino 
Gesù. 

Apprettare  o.a.  Costringere.  Mettere  alle 
strette.  Provocare,  Incitare.  Lo  d.  Ridolfo- è 
lo  cchiu  coriuso  ;  Vi  si  lo  vuqje  cchiù  bel- 
lo, M'appretta,  azzò  lo  ngnadie.  Trinch.  II, 
7. — E  la  mamma  porzì,  la  poverella.  De  ve- 
vere  lo  vino  mm'  apprettava.  Fag.  Val.  XV, 
12.  —  2  np.  Applicarsi  con  ardore.  Insiste- 
re con  pertinacia.  Ca  quanto  cchiii  nce  resce 
e  cchih  s' appretta.  Gomme  a  sti  duje,  cchiù 
priesto  r  arricetta.  Cap.  Iliad.  V  ,  6.  —  Chi- 
sto.  Troppo  s' appretta  co  sta  ciccolata.  Lor, 
Gel.  p.  gel.  Il,  7.  —  3.  neu.  Prendersi  fasti- 
dio, incommodo,  noja.  Signò,  prudenzia.  Si- 
te chi  site:  Co  no  chiatti  Ho  Te  vuò  appret- 
ta. Lo  Sgigliem.  II,  15. 

Apprettato  add.  Ridotto  alle  strette.  Ca 
cheste,  saje,  che  stanno  apprettatissime  ;  Da 
cheste  manco  une  può  ave  na  prubbeca.  Val, 
Fuor.  I,  248. — 2.  Stretto.  Parlandosi  di  abi- 
to cucito  alquanto  di  là  dal  giasto  ,  e  che 
troppo  serra  alla  vita  e  alle  spalle. 

Apprettatore,  ora,  ad.  Si  da  questa  qua- 
lificazione a  chi  è  abituato  ad  andar  provo- 
cando, e  ne  fa  quasi  mestiere.  Provocatore, 
Cimentatore. 

Apprettatore  am.  Fu  già  uno  de*  busti- 
ni delle  donne  per  dar  piii  rilievo  al  petto. 
Io  te  mprometto  de  farete  vedere  sfuorge  da 
pazziare  :  che  ccannacche  e  scioccaglie  !  che 
ppettiglie  e  apprettatore  !  Ba».  Pent.  IV,  9. 
Appriesno  aw.  Appresso.  La  squatra  ap- 

8 


64 


AP 


AQ 


prìesso  è  tutta  accoppatora,  E  ssordatacce  so 
■matricolate.  Fot,  Ger.  XVU,  29. 

Apprietto  »m.  Costriugimento ,  Strettez- 
za, Angustia.  Lassammo  sta  V  apprietto  nche 
te  mettenq,  CkVje  da  fa  lo  pedaute  ogne  ttre 
ssàvote.  Cap.  Son.  308.  —  2  Affanno,  Asma, 
Ansia.  Co  na  sbracata  se  leva  d^  apprietto. 
Faa.  Ger.  Vili  arg.  —3.  Noja,  Fastidio.  Non 
dace  tanto  apprietto  a  no  Lacuòmmeco  Na 
longa  decerla  de  Guicciardino ,  Quanto  a 
sta  chiazza  fa  veni  lo  vuommeco.  Pag,  Ruot. 
Val.  XVI,  4.-4.  tras.  Disturbo.  Ed  a  de- 
spietto  lloro  Appriette  nnuUo  modo  cca  ncs 
foro.  Faa,  Ger.  Vili,  arg. 

Appriesso  «m.  Apprezzo ,  Estimazione  , 
Estimo,  Stima. 

Apprlmmo  m.iivv.  Dapprima,  Primamen- 
te. Apprimmo,  apprimmo  stevano  chiantate 
Kterra  doje  vrecce  tonne.  Lomb,  Ciucc  XI,  44. 

Approbare  v,  a.  Approvare.  Mente  isso 
stea  parlanno,  se  vedevano  Cala  tutte  le  ca- 
po, e  Tapprobavano.  Lomb,  Ciucc.  XIII,  49. 

Appromettere  v.a.  Promettere.  N^appe 
scomputa  st^utema  parola ,  Che  cquanto  voze 
Taquelaap promese.  Marm,  Fav.  Fed.II,  VI,  7. 

Approvecclare  np.  (  sp.  approvechar  ). 
Profittare  deiroccasione  per  procacciarsi  in- 
onesti guadagni.  Non  simmo  mariuole,  ognu- 
no dice,  Né  lo  facimmo  pe  nce  approveccia- 
re.  Aul.  Nap.  acc.  IV,  85. 

ApproTeceio  «m.  Guadagno,  Provento  , 
Profìtto  non  lodevole. 

Appoggiare  vn.  naut.  Poggiare,  Voltare 
a  poggia.  V.  Appoxare, 

Appuntamleiito  s.  m.  Accordo  tra  più 
persone  per  un  luogo  ,  o  per  un^  ora.  Posta, 
Convenio,  Convegno.  V.  Appontamienlo, 

Appuntare,  ed  anche  Appontare  vm.  Con- 
venire, Fare  una  posta ,  Dare  ,  Assegnare  , 
Fare  un  convegno,  Fermare  —  2.  fras.  Ap- 
puntare le  cciappette.  Aggangherare — lo  laz- 
zo. Allacciare  —  li  bottune.  Abbottonare. 

Appuojo  am.  Appoggio.  Bracci uolo.  No 
bello  boffettino  Uà  nce  trovano  Co  na  seggia 
d*appuojo,  e  Uà  s'assettano.  Val,  Fuorf.  II,  725. 

Appurare  v.a.  Render  puro,  Appurare — 
2.  Informarsi  per  bene  di  una  cosa,  Cerca- 
re, Ricercare ,  Investigare  ,  Spiare ,  Sapere , 
Verificare.  Aspetta  primmo  D'  appurare  la 
cosa.  Corz.  del. Ili,  6. —  Li  dottorunc  cchiìi 
sacciente  Tornajeno  p^  appurara  li  spediente. 
Lomb,  Ciucc.  II,  1. — Mictte  spie;  Appurame 
a  ddo  è  sorema.  Pai,  Cur.  impr.  I,  9. 

Apparatore  sm.  Ricercatore ,  Indagato- 
re, Investigatore.  Chi  va  in  traccia  di  cono- 
scere le  novelle  ,  e  gli  avvenimenti  giorna- 
lieri. V.  Coriuso, 

Appusare  vn.  Ponzare.  V.  Appozare, 

Appuxata  sf,  Ponzatura.  N'  appuzata  te 
fa  pe  Ueverenzia.  Val,  Fuorf.  I,  610. 

Aquàrio  «m.  Aquario,  una  delle  dodici 
costellazioni  dello  zodiaco.  E  li  pisce  e  IP  a- 
quarejo  mo  fojenno  Vanno  de  IPInnia  a  le 
snanrate  arene.  SgnU,  Tior.  IV,  27. 

AquAteco  tdd.  Acquatico,  Acquitrinoso. 
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Aqnela  tf,  Aquila.  Comm^a  buolo  pe  IPa- 
ria  vide  auzare  N^aquela,  quanno  acciaila  no 
scorzone.  Siigli  En.  XI.  181. — 2.  Pesce  aqui- 
la. V.  Muckio, 

Aquelonare  ad.  Aquilonare,  Boreale.Tre 
giuvene  scannaje  conime  coniglie  ,  Nate  a 
irurteme  terre  aquelonare.  <2^  ilit^.  Mandr. 
nn.  X,  90. 

Aquelone  am.  Aquilone.  £  il  nome  che 
dassi  alla  parte  settentrionale  della  terra.  £ 
dove  mprìmma  steano  pauruse  Pe  le  mmo- 
raglie  mmerzo  P  aquelone.  Faa,  Ger.  VI,  1. 

Aquelotto  am,  dim.  Aquilotto.  E  arrob- 
baje  a  na  vorpa  li  piceiuotte,  E  portajele  a 
lo  nido  a  IPaquelotte.  Morm,   Fav.   Fed.  1, 

xxvm,  3. 

Aquivoco  sm.  Equivoco.  De  st'aquivoco 
granne,  de  st^  arrore  Primma  li  cavaliere  se 
addonaro.  Morm,  Fav.  Fed.  V,  VII,  12. 

Ara  af.  Ara,  Altare —  2.  S.  Pietro  ad  an 
{ad  aram) ,  nome  di  una  contrada  e  chiesa 
ad  oriente  di  Napoli. 

N,  at.  La  chiesa  che  ha  dato  nome  alla  vìa  è 
detta  ad  aram^  perchè  una  pia  tradizione  v-in-  , 
dica  nel  vestibolo  un  altare  benedetto  dalP  a- 
postolo  Pietro. 

ArAeolo  am.  Oracolo.  Era  ammato  da  tut- 
te nforma  tale  Che  le  pparole  soje  songo  te- 
nute ,  Comm^  aracole  nterra.  Aul,  Nap.  acc. 
II,  78. 

Aracolone  am,  acer.  Grande  oracolo.  Ta* 
lia  tutta  nce  corre  pe  sentire  Sciogliere  dub- 
bie da  st'aracolone.  Stigl.  En.  VII,  22. 

ArAbeeo  e  Aràbbeco  <ui.Arabico.  Vnje  mme 
n  tenui  te,  ca  non  parlo  aràbbeco,  E  mme  creo 
de  sape  no  poco  d^abbeco.  Cap.  Iliad.  II,  73. 

Arablseo,  esca  add.  Arabesco  —  2.  «m* 
Intreccio  di  fogliami  ed  ornati  in  opere  di 
bel  le  arti.  Arabesco,  Rabesco. 

Araprire  v,a.  Aprire.  Dischiudere. 

Arato «m.  (gr.  a^oT^op)  agr.  Aratro.  Mener- 
va,  tu  che  V  aulivo  trovaste  ,  E  tune  ,  antro 
fegliulo  ,  che  T  arato  Chiatto ,  a  rrecchie,  e 
appezzuto  nce  mmentaste.  Rocco  Georg.  I. 

N,met.  L'aratro  è  di  forma  chiatto ,  a  scu- 
re; a  rì'eechie  ,  ad  orecchioni  ;  appezzuto  ,  a 
piccone  ;  e  si  compone,  quello  che  è  più  co- 
munemente usato,  del  vomero ,  dei  dentale  , 
della  stiva,  del  timone,  e  del  giogo. 

Aratore  am.  Oratore.  Pe  ffarese  vedere 
Quanto  chilleto  sia,  quanto  aratore,  Ncop- 
pa  a  na  votta  stanno,  a  ddi  se  mese  Sta  ra- 
zione meza  toscanese.  d'Ani,  Mandr.  nn.  IV,  18. 

ArAuto  am.  Araldo.  Lo  marchese  fece  pi- 
gliare Tarando,  e  fecelo  imparare.  Pus,  1495. 

Araz«o  af.  Arazzo —  2.  Arras  ,  città  nella 
Fiandra,  celebre  per  que^  tessuti  figurati,  che 
si  dissero  arazzi.  Vorria  mo  deveniare  pe  na 
schizza  Nofarzoletto  de  panno  d'arazzo.  Oap' 
VI,  39. 

Arasio  np,  Orazio.  E  la  sore  è  mmoglie- 
re  a  mast'  Antonio,  N'  anta  sora  è  mmoglie- 
re  a  mmast*  Arazio.  Val.  Fuorf.  I,  759.  —  2. 
fraa.  Brevis  arazio,  Breve  arazio,  llbreve  ara- 
zio (latin.  Brevtf  oratio,)  m.aw.  Brevemente  , 
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In  bre^e,  Per  lo  corte.  Mbreve  arasio  Trem- 
rnusse  te  responne.  d*Ani,  Mand.  asil.  IV,  6. 

Arb»  «/.  Alba,  città  antica  del  Lazio.  — 
2.  Alba.  Colorenno  de  mìnio  Ile  mmonta- 
gne  Ncielo  venera  a  sci  Varba  novella.  Fer, 
Agn.  seff.  II,  1. 

ArbAre  vn.  Albeggiare,  Rompere  alba. 
£  disse  :  arbanno  craje,a  cchillo  monte  Ren- 
grazia  Dio.  Faa,  Ger.  XVIII,  9. 

Arbianese  j?/.  ise  acid.  Albanese,  di  Al- 
bania. 

ArbArano  «m.  giur.  Alberano.  Vide  ca 
Tene  manco  no  etromiento,  N'arbarano  ,  na 
pelosa  bancale.  VcX.  Mezac.  II,  80. 

ArbArleo  np.  Alberico,  'Albizzo,  Bico. 

Arb«seia  «/.  Albagia,  Boria,  Vanità,  Tron- 
6ezza.  Da  dove  t'è  benuta  ss'arbascia  ?  ^rul* 
Tior.  IV,  29. 

Arb«8ciare  vn.  Mostrare  albagìa. Co  ttan- 
io  arbascià  volano  mpenne  Nfi  ncoppa  ncop- 
pa  de  lo  Pireneo.  Fag.  Val.  XIV,  10. 

Arbàscio  «m.  Albagio  ,  spezie  di  tessu- 
to bianco  di  lana.  Portava  n^  arrizzatiello 
arbàscio  de  boratto  repontato  co^la  farbalà, 
naovo  de  trinca ,  c2Mh^  Sciat.  mp.  III. 

Arbaselnso,  osa  ad.  Albagioso,  Borioso, 
Vanitoso.  De  ciento  soperbacce  ed  arbasciu- 
le  Vide  porzì  le  statoe  sfracassate.  VoZ.  Gali. 
Ap.  87. 

ArlMurelIa  %f,  agr.  arhutuè  unedo.  Alba- 
tro, Corbezzolo. 

Arbatossa,  Arbatoza ,  Arl)atoca  sf.  (sp. 
arbatoce)  naut.  Specie  di  nave  da  guerra  nel 
8<c.  XV.  Foro  galere  30,  galiunc  4,  arbato- 
ze  3.  Sot.  Giac,  Cron.  1494.— Air  alterno  de 
majo  s^  eje  partuto  da  lo  muoio  de  Napole 
r  armata  de  re  Alfonso  II ,  e  sono  state  45 
galere,  e  tre  gal  lune,  e  tre  arbatoche,  e  quat- 
tro navi  mostrate  de  2700  butte  Tuna.  Paa. 
Cron.  1494. 

Arbejare  wt.  frequentativo  di  Albeggia- 
re. O  pure  qnann^  arbeja  ed  accommenzano 
Ad  ascire  lì  raje  ntra  le  nnugole.  Roc»  Georg. 

I,  121. 

*Arbetro  sm.  giur.  Arbitro.  Doje  qnaletate 
de  perzune  so  li  judece,arbetre  de  T  azzeju- 
ne  umane,  zoè  li  sapie,  e   li  gnorante.  Tard, 

Soonno. 

Arbore  «m.  Albore.  Il  far  dell'alba.  Cos- 
si se  commattette  affi  a  V  arbore.  Fa».  Ger. 

Vili,  20. 

Arbnto  tra ,  agr.  {arhutua  unedo)  Corbez- 
zolo. Venimmo  a  nzierte  :  se  nzarta  Tarbu- 
to  Co  no  sguiglio  de  noce.  Roc,  Geor.  II,  20. 

AreaboBcetta.  tf.  dim.  Piccolo  archibu- 
gio, Scoppietto.  Addonca  so  spione ,  E  por- 
raggio  porta  V  arcaboscetta.  Val.  Gal.  Ap. 
108.  V.  ScoppeUdla, 

Arcabosclata  «/l  Archibugiata.  N^arcabo- 
sciata  ncuorpo  se  sentette.  Sgrut.  Tior.  VII ,  2. 

Areabnselo  «m.  Archibugio ,  Schioppo. 
Peglianno  mmano  cheli'  arma ,  mese  la  po- 
vera d'  archebosce  a  la  canna  de  la  scop- 
petta,  mese  la  mii^cia  a  la  serpentina,  e  icar- 
recaje  lo  cuorpo.  Ba»,  Fent.  III,  6, 


Arcàgnelo  ««.Arcangelo.  E  cqnanno  Par- 
cagnelo  guerriero  Michele.  JPbw.  Ger.  IX,  60. 

Arce,  Affisso  che  si  appicca  a  nomi  sost.  ed 
add.  per  denotare  il  sopracciò,  o  il  superla- 
tivo di  quella  cosa,  o  di  quella  qualità  ehe 
vuoisi  significare  ;  ed  importa  aumento  di 
qualità,  di  azione,  di  grado.  Arci,  Archi,  Ar- 
che. Arceprèvete,  Arcenfanfàro ,  ec.  Arcipre- 
te, Arcifanfano,  ec. — 2.  Pih  che,  A  ridoppio. 
Tu  nne  miente ,  arcemiente  ;  Ch'  io  so  bec- 
chia  de  guaje  ;  E  tu,  che  mme  IP  aje  date, 
tu  lo  saje.  Fer.  Ff.  Zz.  I,  14. — 3.  *up.  Arcis- 
semo.  Ca  si  non  sanno  mania  la  sferra ,  Pa- 
re sarranno  arcisseme  sordate.  Cap,  Son.  161. 

Areegliola  rf*  ornit.  Scolopax  gcUlinago, 
Beccaccino,  Pizzardella.  Ora  nce  canoscimmo. 
Disse  a  lo  cacciatore  l' areegliola.  Sadd,  Tav. 
de  Mosti  I,  14. 

Arcemese  sf.  hot.  Matriearia  parthenxum. 
Artemisia. 

Areenfbnfbro  sm.  (gr.  oqx^^  tpavog^  e  ^a- 
Qog^  xo)  Arcifànfano,  Sopracciò.  V'aggio  sen- 
•tuto  dire  a  Biolante,  Ch'  essa  era  V  arcenfan- 
fara  addorata  Del  vostro  petto.  Lor.  Tamb. 
2,  XI. 

Arcepelago  «m.  (gr.  «qx^ì  nBXayos)  Ar- 
cipelago. Mare  Egeo.  E  da  Uà  mme  ncafor- 
chio  a  ir  arcepelago.   \al,  Fuor.  V,  954. 

Arceplscopo  «m.  (gr.  a(»y<^  sniaxonog) 
Arcivescovo.  E  congregarono  Ganonece,  Teo- 
loghe, Maistre,  Abbate  de  Commento,  Pisco- 
pe,  Arcepiscope,  nfl  a  Ccardenale.  Tard,  Ann. 
Vaj.  6. 

ArcepreTete  «m.  (gr.  (xp;^£7Tp€/9urc^o; ) 
Arciprete.  Quant'a  la  casa  ne*  è,  la  parte  dop- 
pia Nne  vole,  comme  fosse  n'  arceprèvete.  Val, 
Fuor.  I,  274. 

Arcera  if,  «orn.  scolopax  ruttìcula.  Bec- 
caccia, Acceggia.  Ad  uno  ad  uno,  nne  piu- 
zaje  quanta  galane,  cardille,  rejille  ,  froncil- 
le,  galline,  arcere,  cocciarde,  e  ppappamosche 
erano  ncopp'  a  IP  arvole.  Ba-f.  Pent.  II,  5. 

Arolieboseetta  «f.Scoppietta,  Schioppet- 
to. E  nce  ficero  assaje  gruosse  montune  De 
spate,  de  pistole  e  archeboscette.  Cuor,  Mas. 
II,  66. 

Arehebosclata  sf.  Archibugiata,  Schiop- 
pettata. E  pe  no  cricco  de  smargiadsarìa 
Fujeno  a  ppàrole ,  e  ppo  ad  archebosciate. 
Cap.  Son.  61. 

Arcbemlsta  «m.  (gr.  /r^uferri;;)  Alchimi- 
sta. A  ttre  cose  non  se  deve  credere;  a  IPar- 
chemista  povero,  a  lo  miedeco  malato,  e  a  lo 
remmito  grasso.  Sam.  Posili.  rUrod, 

Arebènunese  sm.  farm.  Alchermes.  Li 
trojane  che  steano  abbesognuse  D^archèmme-^ 
se,  o  jacinto,  o  d'acqua  fresca.  Cap,  Iliad.  VII, 
2. — 2.  trat.  furò.  Indizio  di  cose  di  spregio,  e 
disgusto.  E  Uà  siente  V  àddore  de  IP  arehem- 
mese.   Val.  Fuorf.  I,  259. 

Arcbetettare  vm.  Architettare. 

Arcbetetto  sm,  (gr.  aQxcTDxrtoy),  Architet- 
to. A  Ccartagene  arrivi» ,  e  bede  Anea ,  Che 
ffacea  V  archetetto  a  la  cetate.  Slig»  En.  IV,  62. 

ArcbeteUQneca  «/^Architettonica,  Scien- 
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ca  dell'  architettura.  Ch*  era  lo  spamfejo  de 
ir  archetettoneca.  Faa.  Ger.  V,  138. 

Arehetettara  «/.  Architettura  K  tlale  e 
ttanta  la  manefattura,  Ch'  era  lo  Qpamfio  de 
ir  archetettura.  Stìg,  En.  I,  112. 

Arebetlello  tm.  dim.  Piccolo  arco  ,  Ar- 
chetto—  2  Nome  di  una  contrada  sul  Vome- 
re ,  ove  si  celebra  gran  festa  nel  secondo 
giorno  di  Pasqua  grande. 

Arcbetto  sm.  dim,  ori  a.  Gruccia,  o  Cam- 
panella ,  Maglia  in  cima  al  gambo  dell'  o- 
riaolo  da  tasca. 

ArclUero  #m.  Arciero,  soldato  armato 
d' arco.  Da  lontano  ogne  archiero  e  sscion- 
natore.  Gi^  già  le  trommentava  a  ccuorpo 
franco.  Fot.  Ger.  XX,  53. 

Arcblminia  sf.  Alchimia.  Dove  lasso  Tar- 
ehimmia  e  IP  archemista.  Bas.  Pent.  I,  egr.— 
2  tras.  Qualunque  cosa  dubbia,  o  falsa.  Fem- 
mena  è  sempe  archimmìa,  e  ccapo  a  biento; 
Ed  è  na  bestia  cunca  (chiunque)  se  ne  fida. 
Fa$.  Ger.  XIX,  84. 

Areiullllo  *m.  dim.  di  arciulo.  Piccolo  or- 
cio.—  2  Misura  di  mez^a  caraffa  di  vino.  Or- 
ciùolo,  Orciìioletto.  Musa,  da  la  cantina  d^  A- 
lecona  N'autro  arciulillo  portarne  de  vi- 
no ,  Azzò  la  voce  mia,  che  fiacca  stona,  Poz- 
za dare  no  canto  allicgro  e  chino.  Stia,  En. 
•Vn,  162.  ^ 

Arolnlo  sm,  (gr.  agxr}) ,  Urciuòlo,  Orcio. 
Non  ee  fu  arciulo  che  non  devacaje.  Cort. 
Vajas.  IV.  30. 

ArolTO  ad.  Volpone.  (  gr.  a^yog"^  Dispo- 
sto a  tutto  in  suo  prò  ,  Industre  ,  Sagace  , 
Astuto.  Ped'  essere  astuto  e  arcivo  ,  subbeto 
se  mparaje  de  competare  scorrenno.  d'  Ant, 
Sciat  mp.  I. 

Arco  »m.  Arco  —  de  lo  pietto.  Sterno  — 
de  le  cciglia.  Sopracciglia  —  4  de  lo  vio- 
lino. Archetto. 

Arconte  pi.  uonte  #m.  (gr.  ag^foy,  oyro^) 
Magistrato  ,nell*  antico  reggimento  greco  na- 
poletano. Ntiempo  che  se  co  vernava  no  pe 
mmiezzo  de  ll'arcuonte.  Tard.  Ili,  16. 

ArcuoTO  sm.  Alcova. 

Ardecliella  */.  da  ardiea.  Specie  di  al- 
ga, Ortica  di  mare.  Ne'  era  na  grottaglia  de 
mortelle,  Co  ffestune  de  sciure,  co  zam bilie 
A  no  varvato  scuoglio  d'  ardechelle.  d'  Ant, 
Sciat.  mp.  Ili ,  —  2.  Ardechella  de  ma- 
re ,  mal.  actiniiie.  Attinia.  —  capelluta,  Acti- 
nia erassieomis,  —  de  iuntiBÌe,  pediuieulata,^ 
torza,  e^oeto.— rossa,  rubra. —  russo  carnum- 
ma,  cardmopodos»  — castagnara ,  cari tra- 
sparente, jalina. 

Ardeg^o  sm.  Ordigno. 

Ardemlento  sm.  Ardimento,  Franchezsa, 
Fidanza.  Ma  lo  sio  Lauso  che  bulea  pe  cien- 
to,  Le  fa  core  e  le  scarfa  V  ardemiento.  Stia, 
En.  X,  109.— 2.  Temerità ,  Audacia.  Ommo 
assaje  fortunato  e  d'ardemiento.  Id.  XI,  1 75. 
—3.  Presunzione,  Baldanza.  E  si  ve  pare  Che 
sia  poco,  scusate  Pardcmiento:  A  gran  sieno- 
ra  piccolo  presiento.  Id,  VII,  65. 

ArdOBBla  rf.  Ardenza.  Io  saceio ,  chVjo 
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na  grann*  ardenzia  de  vedere  le  ccarnicelle 
toje.  Bau.  Pent.  I,  1. 

Ardiea  sf.  Ortica.  Commenzsóe  a  grida- 
re comm'a  cuotto  da  ardiche.  jB<m.  Pent.  1, 2. 

Ardlcltella  de  mare,  sf.  Ortica  marina. 
V.  Ardechella. 

Ardig^o  sm,  V.  Ardegno. 

Arecchla  sf.  Orecchio  V.  Aureechia, 

Arècato  sm,  e  Arècheta  sf.  (  gr.  ogeiya- 
yov)  bot.  origannm  vulvare.  Origano.  È  ppo 
lo  ppane  cuotto  le  facr^tte,  Conciato ,  ch'era 
cosa  prence  pale,  Co  agile  e  uoglio,  arccheta 
acqua  e  ssale.  Cort.  Vajass.  IV,  21. 

Areddueere  v.a.  e  np.  Ridurre.  Per  b- 
vere  avuto  compassione  de  11'  autre,  era  a- 
reddutto  a  ccheila  meseria.  Sam.  Posili.  1, 
V.  Tornare. 

Arede  sm.  Erede.  Ma  voglio  a  ppede  Scio- 
sciarne  a  isso  ,  e  recrejà  T  arede.  òop.  lliad. 
V,  53. 

Aredetare  v.a.  Ereditare. 
Aredetario  ad.  Ereditario. 
Arede  tate  sm.  Eredità. 
Arèfece  pi,  arifece,  sm.  Orafo  ,  Orefice. 
Aregcnale  sm.  Originale.  Lo  retratto  nn« 
si,  e  Tarcgenale.  De  F,  Trcj.  Am.  11,  5. 

Arèmo  sm,  (gr.  e^rj^uos)  Eremo.  Stace 
ncampagna,  e  sta  dinto  a  n'  aremo  Reteouto. 
Cap,  lliad.  II,  17. 

Areuae«3ia  sf.    Contrada   air  oriente  di 
Napoli,  dove  ha  termine  la  via  ferrata;  gi^ 
famosa  per  le  disfide  popolari  al  tiro  ileUe 
pietre.  Jammo,  si  tu  nn'  aje  voo^lia,  0  fora  lo 
Pertuso,  0  dinto  TArenaccia;  E  Uà  nce  scra- 
picciammo,  Lia  nce  ne  dammo  propio  pe  l« 
ccegne,  A  ccauce,  a  ssecozzune,  a  pprete,  a 
llegne.  d'A?it.  Mandr.  ali.  L 
Arenarulo  svi.  Polverino. 
Arenella  sf.  Villaggio  in  continuazione 
di  Napoli  ad  occidente.  Vi  nacque  il  celebre 
pittore  e  poeta  Salvator  Rosa. 

Arenga  sf.  itt.  dupea  harengus.  Aringa, 
Pesce  che  si  pesea  neir  oceano,  e  affuniato 
si  spaccia  in  barilotti.  Se  ne  fa  tra  noi  gran 
consumo  nella  quaresima.  La  commoglia  na- 
vesta  Ch'è  guarnuta  d'arenghe  e  ttotoniaglio 
Bice.  Il,  116. 

A  requeato,  e  A  requesta  m.  av.  Al  l'op- 
portuni tk,  A  richiesta.  Anze  mo  va  te  mict- 
te  LP  ante  vestite  tuoje  ,  che  già  a  reque- 
sto Dinto  a  sto  caravuottolo  tu  tiene.  Lor. 
Tarn.  I,  6. 

Arere  partie.  Erede.  N'avaro  aveva  cchiìi 
centenare  de  docate  l'anno  de  renneta,  e  Ta- 
rere  erano  duje  neputesule.  Voi.  Sp.  Cev.  65. 
Aresìa  sf.  (gr.  ai()£<jts)  Eresia  V.  Rena, 
Arestarco  npr.  (gr.  aoiatccQ^og)  Aristar- 
co, autore  di  satire  nell*  antica  Grecia.  Are- 
starco  pure  pe  le  criteche  fuje  bannulo  da 
la  cetate  soja.  Vot.  Sp.  Cev.  U9.~2.  tras.  Sa- 
tirico, Maldicente.  Già  mme  lo  ssento  pe  li 
rine  scennere.  Quant'  arestarche  pe  sto  libro 
nn'esceno.   Val.  Fuorf.  67- 

Areatdtele  npr.  (gr.  (tQisvoteXiis)  Aristo- 
tele, Aristotile,  filosofo  greco. 
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Jjréteeo  «m.  (gr.  aiQezixog)  Eretico ,  In- 
credulo, Scismatico,  Uomo  fuori  la  comunio- 
ne  de'  cristiani  cattolici. 

Arikbeto  «171.  Alfabeto.  Venite  tutte  cri- 
tece  e  ppedante  Le  lettere  a  mparù  de  st'ar- 
fabeto.  Cap.  Son.  109. 

Ariftii»  #/*.  Alfana,  giumenta  vivace  e  for- 
te. Tutte  la  foja  nzupera,  e  li  cupe  Ammu- 
re  pogneno,  ma  de  Tarfane  Mparticolare  è 
nzigne.  Boc,  Georg.  Ili,  72. 

Arflere  tm.  Alfiere,  Porta  insegne.  Ogoe 
arfiero   la  nzegna  arvoliaje.  Cort.  Corr.  II,  5. 

Arfonzo  ,  e  per  af.  Fonzo  npr»  Alfonso. 
— 2.  fraa.  Va  chiammace  Fonzo  ad.  Che  si 
può  fare  ?  Che  rimedio  trovarci  ? 

y.  ai.  Era  Fonzo  un  antico  e  rinomato 
becchino. 

ArgÀta  'sf,  (gr.  a^yog  )  Argano..  È  tutto 
coaa  toja,  e  stace  a  tene  Votarlo  comm'ar- 
gaia.  Oort.  Rosa,  I.  3. 

Argmlella  »/.  Arcolajo,  Bìndolo.  Isso  non 
penza  ad  antro  eh'  a  Leila  ;  e  schitto  Lelia 
io  fa  votare  comme  n'  argatella.  CorL  Ro- 
«,  V,  3. 

Armentaria  af.  Argenteria,  Argenti. 

Ari^entata  af.  ed  Argentato  am.  (gr.  a^yv- 
fiiof)  Kome  di  un  cosmetico  d' ignota  com- 
posizione: e  forse  nome  generico  di  belletto. 
V.  Arrecentata, 

Ari^amma  af,  (fr.  argent.)  Moneta  di 
qualunque  metallo.  Ko  sguizzerò  che  sser- 
ve  addò  corre  cchiù  &rgiamma.  Boa.  Mus. 
Bap.  II. 

Aruplénlo  am.  (gr.  aQyvQog)  Argento  — 2. 
tra».  Danaro,  Moneta— 3.  tras.  Argenteria — 
4.  Argiento  vivo,  Mercurio— 5. /ra*.  Parere, 
Essere  n'argiento  vivo.  Patire,  Aver  Parteti- 
ca.  Essere  irrequieto. 

AriT^ere  am.  Algieri,  colonia  francese  in 
Barbar  ia. 

Aria  af.  atten.  di  Area.  Aja,  Spazzo,  Spia- 
nata, Piazza.Tu  IPAria  catalana  vince  e  smac- 
che Co  sso  penniello  tujo  addò  s^  azzecca.  Vili. 
Calasc.  22. 

y.  foel.  A'grani,  a'  legumi  raccolti  siilP  a- 
ja,  di  cesi  Ajata  :  razione  di  batterli.  Rom- 
per Pajata  :  e  la  paglia  residua,  Paglia  bat- 
ti ticcia. 

y.  ator.  Aria  vuol  dire  anche  Rua,  nomo 
tUa  francese  di  Via;  e  son  tre  in  Napoli,  PA- 
ria  catalana,  PAria  francesca,  e  la  Renovella, 
ne  nouvelle  ,  al  Pendino.  No  quatrillo  de  PA- 
na  Catalana  Caccia  purzì  la  capo  da  lo  sac- 
co. Zez.  Pap.  5. 

Arlatella  af  Giuoco  infantile  ,  Guancia 
le.  Guancialino  d'  itro.  V.  Argatdìa. 

Ariella  af.  dim.  di  Aria — 2.  mus.  Arietta, 
piccolo  componimento  di  strofe  di  un  sol  mo- 
tivo, in  origine  ad  un  tempo;  il  quale  è  ri- 
malo al  popolo  nelle  sue  canzoni.  Stornello. 
N'  eat.  L'  esempio  che  ai  reca  è  ad  esser 
notato  si  per  la  copia  di  eletti  vocaboli ,  e 
si  per  dimostrazione  del  pensiero  do'  napo- 
letani nelP  arte  critica  melodrammatica  un 
secolo  e  meszo  in  dietro.  Vedarraje  PArefe- 


ce  nuosto  (cognome  che  aveva  il  maestro  di 
cappella,  cioè  Orefice  ,  che  pose  i  suoni  alla 
commedia,  dalla  cui  prefazione  si  è  cavato  il 
presente  luogo)  co  che  filagrane  ha  ncrasta- 
to  le  parole,  comme  nce  ha  puosto  assejel- 
lato  e  polito  lo  ncrasto  ;  non  sulo  a  chello 
che  so  arejelle,  ca  vedarraje  e  senten'aje  ca 
pernejano ,  e  schiassejano  inmiezo  a  n^armo- 
nia  ciie  te  farrà  alleccìi  le  ghièdeta  pe  la 
docezza  ;  ma  porzl  a  lo  recetativo ,  eh'  è  lo 
vero  fonnamìento  de  le  commedie  (sapenno- 
se  buono  ca  1  Parie  so  azzediente  de  lo  reci- 
tativo )  ;  pocca  lo  siente  ca  te  chiacchiarea 
comme  a  no  meroliilo,  e  co  cchelle  forme  che 
te  spalefecano  lo  justo  sentemiento  de  chello 
che  se  dice.  Ftr.  Ff.  Zz.  pr^f 

Arii^ene  e  Arègene  af.  Princìpio  di  una 
cosa.  Origine.  Non  siipennose  da  no  collegio 
de  miedece  Parigene  de  ssa  cura  de  marzo, 
le  devano  li  rècepe  a  nocchio  de  pnorco. 
Sarn.  Mand.  mpetr.  IV. 

Arlllo  am.  Grillo — 2.  Vinacciuolo ,  seme 
delP  uva.  Chella  chianta,  che  nasce  da  sem- 
mente.  Cresce  tardo,  e  li  frutte  non  so  chil- 
le  De  primma,  e  II 'uva  mparticolarmente  È 
no  tuosscco  vero,  e  tutt'arille.  Roc.  Georg.  IL 
ArtemetM^a  af  Aritmetica,  scienza  dei 
numeri. 

Arlnojo  am.  (gr.  onf^oXoystov)  Orinolo,  0- 
rologio.  V.  Rilorgìo. 

Arma ,  af.  Anima,  Spirito  —  2.  fraa.  Ar- 
ma colta.  Anima  dannata,  rèproba.  Non  so 
scommonecato,  Nò  scritto  so  de  P  arme  cot- 
te a  lista.  Cap,  Son.  212. 

Arniare'^^  *"*•  (^^.a^fioàios)  Armadura-— 
2.  Armaggio  de  lasetella,  de  lo  crivo  ,  Cassi- 
no— 3.  Armaggio  de  lo  tammurro.  Cerchio. 
Armamleiito  «m.Armamento.  Fornimen- 
to di  arme.  Gente  armata  e  pronta  a  com- 
battere. Vedevano  cresciuto  LWmamiento  pa 
ttntte  li  quartiere,  E  lo  puopolo  tutto  rasen- 
tuto.  Cuor.  Mas.  IV,  72. 

Armarla  af  Armeria.  Luogo  dove  si  de- 
pongono e  conservano  le  armi.  N'abbesogna 
lassa  pure  de  dire  Lai  bella  femmenesca  com- 
pagnia Guarnuta  d^ogne  sciorte  d*  armarla. 
Cuor.  Mas.  III,  13. 

Armala  af.  Armata  navale.  L*  armata 
aunesce,  e  face  renforzarla:  Ne  IP  è  Uesta,  asr 
sarpa.  d^Ant.  Mand.  ali.  XI,  6. 

Armeslno  ed  Armosino  am.  Sorta  di  drap- 
po leg<);iero  di  seta.  Ermesino,  Ormisino. 
Arvolejajeno  no  portiere  d*  armesino  russo 
mponta  a  na  forcina.  d'Ani.  Sciat.  mpetr. V. 
— Allegra  e  grelleanno,  comme  fosse  Vestuta 
de  mbroccato  o  d 'armosino.  Cort  Rosa,  li,  6. 
Annetto  am.  Elmetto.  E  scrivere  tacetta 
A  lo  masto  de  campo  no  veglietto,  Ch*  ogne 
sordato  se  metta  Parmetto.  Cori.  Mie.  Pati. 
IV,  17. 

Armezante  ac2.  Guerreggiante.  Facette- 
ro  vedere  a  P  armezante  Ca  prièvete  maje 
foro  cacasotta.  Fas.  Ger.  I,  39. 

Armexaré  vn.  Armeggiare,  Guerreggiare. 
La  pesciazzosa  a  pessema  mmarnata  ooom- 
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pe4  eho  a  V  armezare  avea  mpeduto.  Fcu, 
Ger.  1,  7. 

Anniento  «m.  Armento,  Branco  di  ani- 
mali addomesticati.  Giove  yoze  che  lo  lapo 
nascesse  F^arrobbà  armiente  e  ppecore.  Roe. 
Georg.  I,  33. — 2.  V.  guasta  di  Ariento ,  o  di 
orpimento;  e  denotò  una  maniera  di  belletto. 

Armlsero  «m.  Armigero ,  uomo  dVrme. 
Annascuso  nce  steva  ila  n^  armizero,  Ck'  era 
forgiudicato  de  settenzia.  Val,  Fuor.  V.  88. 

AmiQ  sin.  Animo.  So  lazze,  fune,  chiap- 
pe d^  oro  schiette  Chille  capille,  co  che  ai- 
lazza  Ammore  Ogne  spireto  ,  ognWmo ,  ed 
ogne  pietto.  Sarr.  Pastor.  —  2.  Animo  ,  Co- 
raggio. A  lanzate,  a  piccate,  a  scoppetta- 
te.  S^ha  da  fare  co  nWmo  de  lione.  Cort. 
Micco  Pass.  I,  12. 

Arntòneco  add,  (gr.  aqfiovtxos)  Armoni- 
eo,  Armonioso. 

Armuso  osa  ad.  Animoso,  Coraggioso, 
Ardito.  Nora  repara  chella  cortellata,  E  zom- 
pa armosa,  e  mmiezo  se  le  mpizza.  Cori,  Eie. 
Pass.  IX,  2. 

Arreco  add.  Eroico.  Nce  trovarrite  porzl 
quaccosella  d^  arojeco  e  de  speretuso.  Fer*  Ff. 
£Z.  dtdic 

Aropn  af.  Europa.  Vonno  che  li  pezzille 
le  venessero,  Da  chelle  pparte  addò  li  viente 
nasceno,  Pecche  chille  d^  Aropa  no  le  serve- 
no.   Valent,  Fuor.  I,  109. 

Arpn  «/.  sinc.di  Arpegna  (gs.  aQna^to)  Ar- 
tiglio, Branca.  Io  le  jarraggio  appriesso  'Nche 
lo  suonno  cchiù  ncuoUo  T  arpe  mette.  Foè» 
Ger.  XII,  10. 

Arpica  #/*.  Arpia.  La  zita  novella  era  na 
brutta  pesta,  na  gliannola,  n*arpaja,  na  ma- 
lombra. Boa.  Pent.  V,  4. 

Arpe  èf.  pi.  Alpi.  Chisto  venze  de  Talia 
ogne  paefte  ,  Né  lo  fremmajeno  ir  Arpe  e 
ir  Appennino.  Maj.  Ver.  it.  36. 

ArpegUn  »f.  Arpia,  uccello  di  rapina.  Ri- 
nardo ha  nomme  ;  e  sso  ppeo  de  sciamarro 
Chelle  granfe  d^arpeglia,  a  schianà  mura. 
Fas.  Ger.  UI,  30.    , 

Arpegnn  sf.  V.  Arpeglia, 

Arpia  $f.  Arpia,  Mostro  favoloso.  Voglio 
arrobbare  sempe  comm^arpia.  Cort.  Micc.  Pass. 
VII ,  15.  —  2  Irai.  Donna  vecchia  —  3  tr€u. 
Usurajo. 

N.  fil.  Il  trasl.  è  fatto  da'  lunghi  e  forti 
artigli  che  si  attribuiscono  air  arpia. 

Arplno  np.  Agrippino,  ed  Elpidio. 

Arracaniare  v.a.  Ricamare  V.  Arrag- 
mare. 

Arraeoltianiiento  «m.  Imbriacamento , 
Ubbriacamento,  Ubbriachezza. 

Arraccldare  vm.  e  np.  Ubbriacare,  lui- 
briacare ,  Cuocersi ,  Inciuscherarsi.  Divenir 
bello ,  brillo,  o  cotto,  secondo  il  grado  del- 
l' arraechiamiento. 

Arraooliiatlello  ad.  ditn.  Brillo,  Cottic- 
cio,  Avvinato  ,  Avvinazzato,  Ubbriachello. 
Pe  la  mmesca  de  vine  prelibbate  Nce  sentim- 
mo no  poco  arracchiatielle.  Gen.  Nf.  et.  41. 

Arraeehlatura  sf.  Ubriachezza,  Ubbria- 


chezza,   Ebriachezza,    Imbriachezza,  Bria- 
chezza. 

Arraccommannare  v.a.  e  np.  Racco- 
mandare. SV  arma.  Dio  mio,  te  sia  arraccom- 
mannata.  Fcu.  Ger.  Vili,  31. 

Arraeconunannaslone  af.  Raccomaa- 
dazione.  Le  dette  na  lettera  de  arraccomman- 
nazione  a  na  sore  soja,  pure  fata.  Bob.  Pent. 
ntrod. 

Arradecare  v.n.  Radicare.  Tan t'erano  le 
smanie  e  le  stizze  E  ir  odio  nterno  arrade- 
cato  e  fitto.  Cuo.  Son.    5t. 

Arradouare  v.a.  Adunare,  Ragunare,  As- 
sembrare. Chest'  isoletta  dint'  essa  arradana 
Quanto  de  bello  ha  lo  reverzo  munno. -F«. 
Ger.  XIV,  58. 

ArraflRire  v.a.  AggueiTare,  Agguantare, 
Dar  su  con  le  griffe.  Artigliare— 2  traa.fwh. 
Rubare,  luvolare. 

Arragamare  v.a.  Ricamare.  E  sti  vestite 
V  hanno  arragamate  Le  figliole  de  Troja.  Sti^- 
En.  VII,  65. 

Arrag&mo  am.  Ricamo.  Nguaroascione 
se  mette  ogne  criato,  Chi  co  arragame  d' oro, 
e  echi  d'argiento.  Stig.  En.  I,  115. 

Arraganare  v.a.  Rinvigorire  il  colore  o- 
scuro  dei  vecchi  abiti  con  acqua  nella  quale 
siesi  fatta  bollire  V  arganetto^  pianta  tintoria. 
Ritingere.  —  2.  (etim.  da  àrecheta)  Condire 
con  origano. 

Arraganato  add.  Ritinto,  e  detto  di  per- 
sona e  di  cosa,  Meschino,  Ammiserito,  Degra- 
dato. Lo  mercante  non  fa,  ca  sta  falluto:  Lo 
sìiggeco  non  pò,  sta  arraganato.  Val.  Fuor.  II, 
3.-2.  Sfiorato  ,  Condito  di  origano  —  3  Fras. 
Alice,  Ciefare  arraganate  ,  Acciughe,  Mùg- 
gini in  tegghia,  in  tortiera. 

Arraggia  af.  Rabbia,  Stizza.  Io  te  dò  chella 
forza  e  cheli'  arraggia ,  E  le  grà  ffurie  meje  te 
schiaffo  'm  pietto.  Faa.  Ger.  XVIII,  62.-2. 
Foga,  Veemenza  di  passione.  LI'  arraggia  de 
le  bèdole  E'  ccosa  da  fui.— 3.  Sete  ardente. 
Na  scesa  d' acqua  ne'  è,  eh'  è  na  bellezza,  E 
ffa  veni  l' arraggia  a  echi  la  vede.  Id.  XIV, 
74.— 4. /ro».  Arraggia— arraggia  :  Cosi  dico- 
no i  fanciulli,  e  le  balie,  fregando  V  un  dito 
indice  suU'  altro,  con  che  voglion  dire:  arràl>- 
biati,  arrabbiati.  Far.  lima,  lima.  Lima,  lima. 

Artragglare  v.a.  e  np.  Arrabbiare.  Ca  bar- 
ragge e  ccanìe  ,  che  p pìsce  piglie  ?  d' Ant. 
Mand.  rep.  I,  23. 

ArrfiggÌBÉMiMkent/e  av.  Rabbiosamente.  E 
de  sso  cano,  ch'accossi  nce  affese.  Fanne  mme- 
sesca  mo  arraggiatamente.  Faa.  Ger.  XI,  30. 

Arragglatlcclo  ed  Arraggiatizzo  ad.  Rab- 
bioso, Adirato,  Stizzato.  Steva  la  mmidìa  ar- 
raggiaticela  e  ssecca.  Sgrut.  Tior.  VII*,  3.  — 
Tutte  li  suoje  lo  jevano  laudanne  ,  E  ttutte 
co  na  furia  arraggiatizza ,  Tirano  darde.  Sdfj- 
En.  X.  — 2.  agr.  Arrabbiaticcio;  o  detto  di 
terreno,  Secco,  Arido,  Adusto,  Bruciato. 

Arragglatlello,  tella,  add.  Habbiosetto, 
E  eco  chella  manzolla  arraggiatella  Vottaje 
lo  vraccio  che  lo  manteneva.  Fa».  Ger.  XX  130. 

Arragglato  add.  Arrabbiato,   Adirato, 
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Stiuito.  £  mmierete  che  itale  smargiassnne 
SieDO  de  te  cossi  arrAggiate  amante.  Faa,  Ger. 
XVII,  52.— Uh  Carmosina!  e  comme  si  arrag- 
giata,  Respose  Giulio,  e  se  facette  russo.  Cori, 
Vajas.  IV,  9.  —  2  fras.  traa.  Essere  n'  arrag- 
giato  de  li  cane.  Avaro,  Usurajo. 

.tnraggimina  af,  Babbia.  Iva  sempe  co 
i'arraggimma  !  Far.  Viec.  Av.  II,  9.  Sordi- 
dezza Avarizia. 

Arraggiuso,  osa,  add.  Rabbioso.  Aceos- 
sì  dice  :  E  lo  grà  gioveniello  ,  Tutto  s'  ab- 
bamba  d' arraggiuso  fuoco.  J?Vw.  Ger.  XIX, 
136.— 2.  Stizzoso,  Iroso ,  Iracondo.  Tu  rame 
strille  da  coppa  —  agge  pacienza  —  E  io  so 
ttanto  arraggiuso  malan trino,  Che  faclarria 
veni  la  sconfedenzia  Purzì  a  no  cappuccino. 
Q^oiL  Conf. 

Arragliare  v.n.  Ragghiare  ,  Ragliare  , 
Via  n'  arragliate  cchiìi,  ciucce  vestute.  Cap, 
Son.  26. 

An«fllata  af.  Ragghi  continuati.  Frem- 
mammoace,  e  scompimmo  st^arragliata.Xomò. 
Ciucc.  III,  26. 

AiragUatoré  am,  L^animale  che  ragghia. 
Asino.—  2.  traa.  Cantante  A  sto  luoco  ,  eh'  è 
cosa  de  segnure,  Nce  faceano  la  mmira  zit- 
to, zitto,  Li  primme  arcesapate  arragliature. 
Imb.C'mt.  1,6. 

ArragUo  am.  Raglio,  Ragghio;  voce  del- 
l'asino.  Ogne  aseno  se  preja  de  V  arraglio 
SDJo.  Per,  Agn.  zeff.  A  li  curiiise  ec. 

Arràtoo  am.  Rais,  nome  di  uffiziale  appo 
i  turchi.  Turco  qualunque.  E  ttanno  chil- 
le  arràjese  gargiubba  Accommenzajeno  a  la 
tabba  catubba.  Per,  Agn.  zeflf. — 2.  trita.  Ava- 
ro, Usurajo,  Uomo  di  costumi  turcheschi.  Chi 
fa  de  bene  si  na  mala  jenimraa,  A  n'arraiso 
à?.  chisse,  sarchiapone,  Non  se  pp  al  lamenta- 
re pe  raggioTie,  Si  contra  isso  pò  chillo  s'al- 
limma.  Marm,  Fav.  Fed.  I,  Vili,  1. 

Arrammare  vnp.  (da  rarno,  e  dallo  sp. 
anamar)  Appoggiarsi,  Avviticchiarsi,  Strin- 
gersi aerami. — 2.  Coprire,  Rivestire  di  falda, 
0  d' ano  strato  di  rame.  Mo  doje  palle  ar- 
raiumate  abbusca  'nfaccia,  E  ncoppa  ad  esse 
cade  già  speduto.  Aul  Nap.  acc.  VI,  73.-2. 
Prendere  di  rame  ,  Saper  di  rame.  Quanno 
lo  rooto  non  è  stagnato  ,  lo  pesce  che  se 
ncecoce,  s^arramnia. 

Airampeeare  np.  Rampicarsi.    Io  che 
^  sciato  me  sentea  mancare,  A  no  scuoglio 
Diejeva  arrampecanno.  Stig.  En.  VI,  87. — 2. 
f^.  Industriarsi,  Studiarsi,  Ajn tarsi  per  riu- 
scire a  qualche  proposito. — 3.  Arrepecarse  a 
^e  folinee.  Adag.  Attaccarsi  a  le  fuliggini. 
Arrancare  v.a,  e  np.'  Aggranchiarsi,  Rat- 
trarsi,  Attrapparsi,  Rattrappirsi, — 2  (sp.  ar- 
rancar) Trarre  un^  arma  fuori  del  fodero, 
%uainare.  Cca  bediste  nne  n'attemo  arran- 
cate Mille   serrecchie   a  bariate  gente.  Faa. 
^er.  V,  28. — 3.  traa.  Accennare,  Minacciare  di 
tirar  qualche  cosa  per  offendere.  L^arrancaje 
na  mazzata,  ma  pò  no  nce  la  dette. — 4.  mar. 
Kar  forza  di  remi  Dar  ne' remi  vogando.  V.  Vo- 
«»— 5.  fraa.  Arranca  e  fuje,  dicesi  degli  spa- 


valdi timidi,  e  di  chi  nel  venire  alle  mani, 
si  resta  alle  sole  minacce.  Rispose  chillo  rre 
de  li  valiente.  Fuste  maje  auto  che  n'arran- 
ca e  fuje?  Cori.  Micco  Pass.  I,  23. 

ArraneatA  af.  Corsa  ,  Voga  a  vigorosi 
colpi  di  renai.  Fattose  notte  pò,  co  n'arran- 
cata A  lo  Girmene  venne  a  sbariare.  Cuor, 
Mas.  Vili,  40.  V.  Voga.— 2  Dirizzone. 

Arranclare  vn.  Prendere  il  color  rancio. 
Pe  n'  aseno  lubreco  de  tresore  s'  avea  fatto 
dare  na  vestia  vrogale  de  mozzarella  arran- 
ciate.  Boa,  Pent.  I,  1. 

Arranco  am.  Grado  nella  gerarchia  so- 
ciale. Grado,  Posto.  D'arranco  !  Aggio  ntlso: 
a  me  qua  de  ssi  ranche  cride  tu  che  me  poz- 
za attoccà?  Liv.  Stud.  I,  11.  V.  Rango, 

Arrante  ad.  Errante.  Nchesto  moppe  la 
capo  ,  e  cca  tremmaro  Li  ciele  co  le  stelle 
arrante  e  fisse.  Faa,  Ger.  XIII.  74. 

ArraTOgllare  v.a.  Avvolgere,  Ravvolge- 
re, A\|bindolare.  E  lloco  te  vediste  chi  tira- 
re la  scotta,  chi  arravogliare  le  ssarte.  Paa, 
Pent.  1, 3.  —  2.  Abbatuffolare ,  Avviluppare. 
S'  arravogliaje  dinto  a  lì  matarazze ,  da  dove 
manco  pe  la  matina  cacciaje  la  catarozzola. 
Ivi  II,  6. 

ArraTOKliato  ad.  Avvolto,  Involto,  Rav« 
volto,  Abbatuffolato,  Avviluppato,  Impaccia- 
to, Abbindolato,  Aggomitolato. — 2.  /ra*.Starc 
buono  arravogliato,  dicesi  di  chi  ha  molti  de- 
biti. Sta  bene  inchiodato.  I  chiodi  lo  trafiggo- 
no da  tutte  parti — 3. Detto  di  ubbriaco,  Sta  ben 
concio,  E  cotto,  cotticelo.  —  4.  frtta,  Arravo- 
gliare lo  ffilo,  lo  gliuòmmero.  Aggomitolare. 

N.  met.  Quando  si  raccoglie  il  filo  dalla 
matassa  si  dice  Dipanare  ;  quando  si  racco- 
glie dal  fuso  o  da  altri  gomitoli,  Aggomito- 
lare; quando  si  svolge  il  gomitolo,  Sgomi- 
tolare ;  quando  di  nuovo  si  aggomitola.  Rag- 
gomitolare. V.  Trapanatufo, 

ArravuogUo  am.  Inviluppo  ,  B^v volgi- 
mento  disordinato.  Lo  pacchiano  pò  ascio  co 
n'ammattuoglio  Sotto  lo  vraccio  ;  e  dinto,  a 
st'  arravuoglio  Nc'era  no  puorco.  Morm.  Fav. 
Fed.  V,  12. 

Are  Arre»  V.  incitativa  degli  animali  da 
soma  (ar.  arrah)^  che  vuol  dir  cammina:  Arri. 

N.fil,  A  coloro  che  guidano  animali  da  ti- 
ro e  da  soma  basta  sol  gridare  con  voce  al- 
lungata h  aferesi  di  arre, 

Arrealare  v.a.  Regalare.  V.  Arregalare. 

Arreeattare  v.a.  Raccattare.  V.  Recattare, 

Arreeeiare  v.a.  Arricciare ,  Increspare. 
Arrecciare  sentie  ogne  ccapillo,  E  no  piezzo 
restaje  comme  n'  anchione.Perr.^^/i.  zef.  II,  86, 

Arrecclilre  v.a.  e  np.  Arricchire.  E  ddo- 
ve  ae  credeva  d'  arrccchire  la  povertà  soja. 
Bas.  Pent.  I,  1. 

Arrecegnare  v.n,  e  fip. Agghiadare,  In- 
tirizzire per  eccesso  di  freddo.  E  a  ffiare  Pa- 
ce stea  co  Nnettunno,  e  ad  allegrare  Le  gen* 
te  pe  lo  friddo  arrecegnate.  8qrat.  T.  1,  4. 
—2.  traa,  Aggrinzire,  Smagrire,  Intristire. 
Ma  quanno  le  ccarnumme  se  rascagna,  Pe  do- 
lore essa  ehiagne  e  s'  arrecegna.  Ivi  IV,  21« 
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— TroTaje  chella  fegliola  a  Uietto  perciato, 
accossì  conzolata  e  arrecenuta  che  non  ave- 
Ta  si  no  a  ir  ossa  e  la  pelle,  lìas.  Peiit.  IV,  2. 

Arreceiiire.  V.  Arrecegnare. 

Arrapare  vn.  Imbizzarrire ,  Eccitare.  E 
Cicco  mposta  co  na  spata  puosto  Se  fu,  che 
pparea  spito  bolog-neso,  E  stea  arrapato ,  e 
cchiù  che  breccia  tuosto,   Cort.  Cerr.  VI,  15. 

Arrapato,  ad.  Imbizzarrito,  Incitato,  Ec- 
citato. 

Arrappainiento  «771.  Aggrinzamento , 
Rngositii. 

Arrappare  v.a.  e  np.  (gr.  QanTo))  Ingrin- 
zire, Aggrinzi  re,  Divenir  rugoso,  Kar  le  ru- 
ghe. E  si  se  sose  vivo  la  raatiua ,  Ha  la  fac- 
cia arrappata  celli ìi  d'  allessa,  (^uatr.  Chian- 
ch.  —  Chessa  a  la  casa  mia  s'  ha  da  fa  vec- 
chia, E  si  nn*  arrappa,  no  nce  ave  s])eranza. 
Ciip.  lliad.  I.  82. — 2.  Increspare.  La  statua  ha 
lo' vestito  troppo  arrappato. —  3.  Grafiìare  , 
Scalfire.  Tu  clied  ajeV  Che  t'arrappe  eit'ac- 
cide  che  nce  faje  ?  Mogi.  fed.  Ili,  8. — 4.  traa. 
Venire  ad  offese.  Ca  mo  venco  e  le  ccose  nce 
agghiustammo  ,  E  pò  co  sti  miluorde  nce 
arrappammo.  Ivi  II ,  9.  —  5.  traa.furh.  Ru- 
bare, Pelare.  Mo  le  brutte  e  le  giallute  Han- 
no pure  li  patute;  E  le  ttosano  e  l'arrappano, 
E  le  fanno  desperà.  Trine,  Ab.  Coli.  Il,  6. 

Arrappatnra  sf.  Aggrinzamento ,  Ru- 
gosità. 

Arraqnaqnigliare  vnp.  Rannicchiare,  v. 
Arrequaq  iiiffliare. 

A  ri  aro  aw.  Di  rado,  Di  tanto  in  tanto. 
Di  tempo  in  tempo.  Ogni  tanto  una  volta. 
Lo  terramoto  gruosso  soccede  a  rraro. 

Arriisare  va.  Radere.  Ca  nfine  pò  ,  pe 
s^arrasà  sto  cuorno  A  ttanta  ggente  die  lo 
male  juorno.  Pag,  Batr.  Om.  12. 

Arrapato  add.  Fine  c(,mc  niso.  KiLsato. 

Arrafisare  v.n  e  np.  (gr.  aQaaau)).  Allon- 
tanare, Scostare.  La  quale  no  lo  voze  ,  e 
b'  arrassoje  ,  Corame  si  fosse  stato  n'  assassi- 
no. Covi.  Micc.  Pass.  VI,  29. 

Arrasso  aw.  Lontano.  Ma  chisto  e  cchel- 
la  pò  se  trasformaje  :  L'  uno  è  mmontagna 
che  ddà  tanto  spasso  ;  L*  autra  è  no  scuoglio 
che  sta  poco  arrasso.  Cort.  Mie.  Pass.  VI,  29. 

Arrasso  'Inter.  Sia  lontano.  A  ttata  mio 
lo  scrivo,  E  la  lettera,  arrasso  !  non  se  sper- 
da. Cap.  II.  VI,  17. 

N.fil.  ^odo  contratto  invece  éì  Ai'rassosia. 

Arrassosia  mter.  Sia  lontano  da  noi.  Che 
.  Dio  ne  tenga  lungi.  Equann'io  regnolojava, 
Speretava  Pe  bedere  Cecca  mia;  Tanno,  bello, 
tu  redive,  Ca  vedive.  Ch'io  morevu,  arrasso- 
8ia!  Sgrut.  Tior.  IX,  1. — 2.  trasl.  sm.  Tenta- 
zione, Demonio.  Avea  la  faccia  de  n^  arras- 
808ia.  ,  • 

ArraTOgliacnòseino  ve.  sm.  (1  far  far- 
dello, involto  ,  fagotto  d'  ogni  cosa  con  sol- 
lecitudine, e  di  nascosto.  Dar  sacco  alla  ca- 
sa, (  d  alle  masserizie.  Sacce  ca  chillo  era  no 
marìuolo,  lo  quale,  avenno  fatto  n'  arravo- 
gliacuosemo  de  la  colata  de  na  poverella , 
qnanno  credea  tornarsene  de  notte  a  la  ca- 


sa ,    fa  trasportato  a  sto    luogo.  Barn.  Po- 
sili. IV. 

N.efìm.  Q.v.  figurata  sembra  scorrettamente 
rom posta  da  due  parole  latine  coìicede  quesu- 
i.ri^ ,  con  le  quali  comincia  una  usatissima 
orazione  della  chiesa,  dove  il  prete  riunisce 
entrambe  le  palme  in  atto  di  preghiere;  nel 
che  raccoglie  e  costipa  Paria  inframmessa  tra 
mano  e  mano. 

Arreecntare  v.a.  Risciacquare  1  pannili- 
ni  dopo  il  bucato,  o  checchessia  dopo  il  ran- 
no. Nce  vide  na  maestà.  Che  lava  ed  arre- 
centa.  (Juatr.  Ree.  1762.— Chi  te  scopa,  e  chi 
annetta  ;  Chi  lava,  e  chi  arrecenta  ;  Una  fa 
la  colata  ,  e  n'  anta  spanna.  Cant.  II,  6. —  2. 
2  Sci:ii,niattare  stovigli  dopo  il  ranno.  Com- 
m' a  na  stora  de  lo  cravonaro  Jòreve  tente, 
e  ss'ommo  de  buon  core  Tanto  v'arrecenta- 
je,  ca  pe  P  addore  De  fravole  parite  no  pa- 
naro.  Quoti.  Son.  II. 

Arrecentata»  e  Argentata,  sf.  Maniera  di 
belletto  per  ripianare  le  grinze.  Le  bidè  Nzub- 
beto  che  se  soseno  A  sceregare  e  ttegnere, 
D'  arrecentata  e  rrusso  E  cientomilia  strop- 
polo. 

Arrecettare  v.a.  e  np.  (lat.  reeiptrt)  Ri- 
cettare, Dare,  Prender  ricetto,  posa,  assetto. 
Corre  Pasta  pe  IP  oj ero  la  staffetta,  Lo  pove- 
ro Sigerò  Parrecetta.  F«».Gcr.  XI,  80— 2.Pren- 
dere.  Dare  posizione.  Raccogliere.  D'abben- 
toriere  pò  na  squatra  bona  P'ace ,  e  d'aatre 
cchiù  meglio  ;  e  P  arrecetta  Nne sparte  arre- 
to  a  lo  lato  deritto.  Ivi  XX,  10—3  Ristare, 
Tenersi.  S'arrecetta  Rinardo  ,  che  IPammice 
avea  vottate.  /wt,  III,  14—4  Porre  in  asset- 
to ,  Acconciarsi.  Ca  starrimmo  dinne  stain- 
matina  Pe  nfl  che  no  nce  simme  arrecet- 
tate.  Cort.  Cerr.  II,  14—5  Prendere  riposo, 
Dare  ricetto.  Ognuno  alliegrova  a  rontonia- 
re  ;  Boglione  penza ,  e  non  pò  arrecettare. 
Fas.  Ger.  X,  78,— G.  Prendere  stato,  Maritar- 
si. So  Zetella  io  poverella.  E  me  voglio  ar- 
recetta. Olin.  Ili,  1,-7.  Requiare,  Morire.  Lo 
malato  s'  è  arrecettato— 8.  fras.  Jurh.  Divo- 
rare. Comm'a  no  porciello.  Magna  comm'a 
no  conte,  e  n'arrecetta  No  galledinio  co  no 
sfarzetiello.  Loiiìb.  Cine.  Vili,  37. 

Arrechlarare  vnp.  Dichiarare  ,  Manife- 
stare, Protestare.La  sera  nce  le  mosta  ,  e  s'ar- 
rechiara  ;  Chi  vole  zuccariello,  non  ha  pane. 
Nova,  Spore.  I,  24. 

Arrecietto  sm.  Ricetto.  Riposo.  Quiete. 

Ar recogliere  ,  e  Arraccogliere  v.a. 
Raccogliere,  Raccorre.  Addonca  arracoglio 
male  per  avere  semmenato  bene  ?  Boj*.  Pt'"^- 
I  ,  6.  —  2.  Li  gabellote  hanno  arrecuòveto 
ciento  e  mille  meliunede  lire  schitto  daNa- 
pole  e  li  casale.  —  Chello  che  se  semmena 
s'arraccoglie.  Sarn.  Posil.  I. 

Arrecommannazione  sf.  Raccomanda- 
zione, Commendatizia.  Pe  chi  farrà  sV  arre- 
commannazione? Sad.  Mar.  Ch.  II,  14. 

Arrecriare,  V.  Addecriare. 

Arredneere,  Arreddncere,  Arretn- 
cere,  vm.  e  np.  Ridurre.  Ogne  nnave  despe- 
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rata  s^arreduce  mpuorto.  Adag,  Il  cuore  deso- 
lato ripara  in  Dio.  —  Palla  lo  ntese,  e  fforza 
le  die  tanta  Ch^  a  IP  esstre  de  primmo  V  ar- 
reduce.  Cap,  II.  V,  30. 

Airefelare.  v.a.  Ridare  ,  Assottigliare- 
Gomme  stongo  arrefelanno  Ghisto  panno,  gio- 
ja  mia,  Cossi  ammore,  arrassosìa  !  Taglia  e 
ceose  mpietto  a  mmt^.  Mass.  sp.  I,  1. — 2.  tra8, 
Arrefelare  lì  panni.  Percuotere,  Bastonare. 
Che  buò,  che  t'  arrefìle  lo  cottone  V  Fer,  Ff. 
22. 1,  7. — 3  tras.  Mordere,  Mormorare. 

Arreltenlre  «.n.  Rifinire,  Finire,  Cessare. 
Se  move  Lucio,  e  Mmillo  n*  arrefina  De  chia- 
pierlo.  AuL,  Nap.  acc.  Vili. 
Arrefonnere  v-a.  Rifondere.  V.  JRefonnere, 
Arrefireddare  v.a.  np.  Rifreddare,  Raf- 
freddare, Infreddare.  Che  ne' è  refosa?  e  fa  lo 
fette  tnjo,  Primmo  che  m'  addefreddo.  Cora. 
IX,  11.  4. 

•^irefireseare  ».a.  e  «p,Rifre8care,Rinfre- 
9care,Ei8Corare.E  pparea  che  se  fosse  Uà  frem- 
mao  Pe  arrefreacarse,  e  ppe  prova  lo  vino. 
i^-  Ciucc.  IX  :  11. 

Arregalara  v.a.  Regalare.  Tu  gran  mpi- 
gno  Nce  aje  co  sso  conte  :  creo  Che  cchillo 
faglia arregalato  buono.  Zini  ,  Fan.  buri. 
11,  lo. 

'V.  less.  Sono   sinonimi  Arregalare   e  re- 
gaio; Arrealare  e  Realo;  Arrialare  e  ri  alo  ; 
Realare  e  Realo;  Rialare  e  Rialo  :  e  trovan- 
si  fisempi  per  tutte  tali  parole- 
^iv^n^nnto  add.  Arruginito. 
^"^^SSiufio  ad.  Irruginito,  Ruginoso. 
Arreghetta  npr,  firrichetta. 
Arreng^iare  vu.  Ringhiare,  Digrignare 
i  denti.Arrenghiaj  li  diente,  comme  se  avesse 
mangiato  Terve  8ardoneche.Bfla.Pent.III,10. 

Arregaare  vn.  Regnare,  Attecchire,  Pro- 
sperare, Andar  di  bene  in  meglio.  Lo  cielo 
te  pozza  mprofecare  sempe,  che  puozze  ar- 
regnare  e  ghire  nnante.  Boa,  Pent.  IV,  6.— 
I)e  la  mamma  purzì  porta  la  nzcgna  A  cchel- 
la  faccia  bella  aggraziata.  Addò  fede,  vertù 
modestia  arregna,  £  rrossa  rossa  Uà  nce  sta 
pittata.  .Serio,  Son. 

irregolare  v.a,  e  np.  Regolare.  Mo  è  na 
conibsione  senza  1*  ordine  ,  Pecche  non  saje 
comme  arregolarete.  Val,  Fuorf.  1746. 

Arrejere  va.  e  ?ip.  naut.  Appoggiare,Pog- 

giare.  Arrieje,  ca  se  rompe  Lo  struppola,  e 

H  nn^esce  Lo  scarmo.  Sadd.  Tav.  Most.  I,  2. 

Airejeselre  vn.  Riuscire.  Bello  negozio 

3y>  fatto.  Si  t'errejesce.  Sad.  Bar.  I,  11. 

Arremeseare  v.a.  e  np.  (gt: fÀiyyvo))  Me- 
scolare—  2.  ^rcM. Immischiarsi.  Si,nipote,  non 
^^  ghi  arremescanno,  Ca  so  piazze  pigliate.  MZ. 
Sp.  ine.  I,  8. 

Arremettere  vm.  e  np.  Porre  ad  arbi- 
trio, a  giudizio,  a  volontà  altrui.  M^arremet- 
to  a  la  sprofonna  cortesia  de  vuje ,  letture 
sapute.  Cori.  Vajas.  a  li  legg. 

Arremlmo  ed  Arremiso  add.  Dimesso , 
R^imesso,  Rassegnato.  Veccote  Ciccio,  Arre- 
misso  e  pentuto.  Cant.  Ili ,  ll.~2.  Timido , 
Hiteouto.  Dice  a  quarcono  pò  che  ttaarre- 


misso;  Che  malann^aje?  Mmosta  cera  soda. 
Faa.  Ger.  XX,  24. 

Arremmedlare,  Arremediare  vn.  Rime- 
diare, Trovare  rimedio.  Fece  jettare  no  han- 
no che  qualunque  perzona  avesse  arremme- 
deato  a  lo  mmale  de  lo  fìllio,  s*  era  femme- 
na,  nce  l' avarria  dato  pe  marito.  Bas.  Pent. 
II.  I. — 2.  att.  Dar  rimedio.  Sanare.  Fece  sn- 
beto  ntennere  a  lo  Rre  ca  voleva  arremme- 
dlare la  nfermetate  de  la  figlia.  Ivi  IV,2.  — 
3.  Accomodare  ,  Provvedere  alla  meglio.  E 
accossì,  arrem mediatala  drintro  a  na  stallac- 
ela, le  faceva  vedere  lo  ppane  co  la  valestra. 
Ivi  IV,  10 — Lantìjr.  Recar  danno,  Conciar  per 
le  feste,  Uccidere.  Mperzò  die  dinto,  e  ttan- 
to  se  menaje  Pe  nf i  che  ssette  n^  arremedea- 
je.  Cap.  lUad.  V,  136. 

Arremmeggiare  v.a.  naut.  Ormeggiare. 
Non  sape  comme  fa  lo  poveriello  De  poterse  a 
equa  Uuoc  o  arremmeggiare.  Val.  Fuorf.  II,  1 
— 2.  Gittar  sale  cavato  da^  salumi  nella  pe- 
sca de^  cefali. 

Arremoeel&lare  «.a.  naut.  Rimorchiare. 
Mmarc^ese,  e  la  galera  arremocchiaje.  Per.  A. 
zeff.  87. — 2.  traa.  Raccogliere,  Radunare.  Si 
sbena  e  proje,  Figlie,  arremoechia,  Sacce  sti- 
pa. MìL  Due  Sed.  I,  8. 

ArremoUare  tm.  e  np.  Ammollare— 2. 
tra^.  Impietosire.  E  sMo  cantasse  assaje  cchiù 
che  no  Micco,  Manco  arrémoUarrìa  Cecca  mia 
sdamma.  Sgrut.  Tior.  VI ,  8. — 3.  tras.  Inte- 
nerire, Far  condiscendere,  Piegare.  S^  è  nien- 
te arremollata  ?  rr  Mo  la  sto  arremoUanno. 
Feder.  01.  I,  1.  V.  BemoUare. 

Arremorehlare  v.a.  Rimorchiare* 

Arrennamiento  «m.  Rendita  per  som- 
me versate  in  cespiti  pubblici,  che  cessaro- 
no nella  fondazione  del  gran  Libro  del  de- 
bito pubblico,  di  che  godevano  gli  arrenda- 
tarì.  Arrendamento.  Chisto  a  Sseleco  è  figlio, 
e  a  lo  paese  Possedè  arrennamientt  e  mmassa- 
rie.  Cap.  Iliad.  V,  124. 

Arrenare  vnj  mar.  Arrenare,  Dare  in 
secco  — 2.  trcufl.  Piombare,  Ristare.  Oontaje  pe 
lo  filo  da  che  partie  da  Napole.  nfi  ch^  ar- 
renaje,  a  ce  bella,  taverna,  Cort.  Ciul.  e  Per  .VII. 

Arrenegare  v.a.  Rinnegare.  V.  Benegare. 

Arrenga/r.  Aringa,  TAringare.  Fatta  sta 
arrenga  s^  auza  e  dà  de  mano  A  no  becchiero 
che  capea  doje  lampe.  Cap.  II.  1,26. 

Arrengare  vn.  Aringare,  Arringare.  Te 
lo  fice  restare  ascevoluto  Con  arrengà  che  nce 
perdie  lo  sciato.  Lomb.  Ciucc.  VII,  17. 

Arrenegato  ad.  Rinnegato.  La  quale  co- 
sa vedenno  chillo  giovane,  gridaje  :  Ah!  ca- 
ne arrenegate,  mme  Tavite  fatta.  Boa.  Pent. 
U,  5. 

Arrennere  vnp.  Arrendere,  Rendere.  Al- 
li  2  di  dicembre  1485,  de  venerdì,  eje  arriso 
lo  castiello  de  la  Cerra  a  lo  signore  Re  Fer- 
rante. Pcus.  Cron.  —  2.  traa.  Allargare,  Di- 
stendere ,  Dilatare,  Cedere.  Ca  le  ffemmene 
so  comme  a  li  guante,  Nche  nce  aje  poste  le 
mmano,  Arrennenno  se  vanno  chiano  chiano. 
.Sa<2.  Bar.  III,  6. 
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Arrenneiore  «m.  Riscnotitore  di  pubbli- 
che rendite.  Che  te  cride  cs  so  sberruottolo 
de  lenterne?  Ghiste  so  sordate  d^arrenneto- 
re  ch^esceno  a  sciata  de  sole.  Liv.  St.  Ili,  9. 
Arrenilo  ad.  Orrendo.  £  disse:  Ah  !  poffa 
d^oje,  che  botta  6Treiin&,d* Ant.  Mand.  nn.  I,'.15. 
Arrente  av.  Vicino,  V.  Bente. 
Arrenxare  vnp.  Incedere ,  Andare  con 
movenza  obliqua  e  tortuosa,  Prendere  un 
dirizzone.  0  pure  quanno  arbeja ,  ed  accom- 
menzano  Ad  ascire  li  rajt  ntra  le  nnuvole, 
Mo  ccà,  mo  Uà  eoxnpareno  e  s^arrenzano.  Eoe. 
Georg.  I,  121.  Y.  Renziare, 

Arrensalo  add.  Ridotto  a  camminar  di 
sbieco ,  di  traverso ,  non  per  diritto  ;  e  ciò 
per  ubbriachezza,  per  sonno,  per  istorditag- 
gine,  per  percosse.  Si  quaccuno  arrenzato  non 
nne  manno,  Sta  joja  affé  non  se  fenesce  a- 
guanno.  CSop.  Son.  92.  V.  Renza  e  compoatL  1 
ArreuM^iiolo,  jola  ad.  Abituato  ,  Con- 
Bueto,  Solito  a  divergere  dal  retto  sentiero. 
Gente  d^Arienzo  !  Arrenzajuole  qnant^  a  la 
mmalora.  Liv.  Stud.  Ili,  9. 

Arreparare  «.a.  e  np.  Riparare.  Ohi  pò- 
tea  na  corrente  arreparare  Che  bia  via  se  ve- 
dea  sempe  ngrossare.  Cuor.  Kas.  IX,  10. 

Arr  epassare  v.a.Ri  passare. — 2.  tras.  Bar. 
lare.  Mo  arrepassa  a  mme,  a  tte,  e  a  Ccànneta. 
Lor.  Am.  com.  II,  10. 

Arrepeechiare  o.a.  e  np.  Aggrinzire. 
Tutto  quanto  s^arrenchia  e  s^arrepecchia.  Cap. 
Son.,  88. —  Nnitto  fatto  se  vedde  ngrifare  e 
ghianchiare  li  capi  Ile,  ncrespare  la  fronte, 
nzetolire  lecciglia,  scarcagnare  IPuocchie,  ar- 
repeechiare la  faccia,  sdentare  la  vocca,  trem- 
mare  le  gamme,  e  sopra  tutto  li  vestite  sciam- 
mante  tornare  a  brenzole  e  pezzolle.  BasVent. 
IV,  1. — 2.  Sgualcire,  Brancicare.— 3  sart.  Pot- 
tinicciare.  Far  frinzelli. 

Arrepentire  vn.  Pentire.  E  pperzò  se  re- 
Borve  o  de  morire,  0  (krene  V  ammico  ar- 
repentire. Cori.  Vajas.  V,  2. 

Arrepenamlento  «m.  Rattoppamento — 
S.  Il  rabberciare,  V  accomodare  alla  meglio. 

Arrepessare  vm.  Rattoppare.  Qnanno  lo 
poverommo  s^arrepezza,  Tutto  de  nuovo  se 
crede  vestire.  Rat.  Mus.  nap.  VII,— 2.  Arre- 
pezzare  le  ccauze.  Rimendare,  Fare  una  ri- 
mendatura  ,  un  rimendo  —  3  tras.  Restau- 
rare. Arrepezzate  mparte  so  le  mmura.  Do- 
ve lo  vattetoreo  se  nce  fìce.  Fas.  Ger.  XII , 
16.-—4.  arUifr.  Lacerare.  La  gatta  arrepezza- 
va  le  llenzola,  Li  surece  scopavano  la  casa. 
Ganz.  ant. — 5,fraa.  furò.  Rimediare  alla  me- 
glio. O  tu  arrepezza  sto  sgarrone,  0  te  fac- 
cio attacca  na  preta  ncanna.  Cap.  II.  III,  17. 
. — 6.  Acciabattare  undiscorso.Vorria  n'auto  fa- 
Tore,  e  ve  rengi'azio,  Che  liceto  mme  sia  na 
cosa  sola,  N toscano  arrepezza  quacche  paro- 
la.  Val.  Gali.  Ap.  55. 

ArrepexMalura  sf.  Rattoppamento,  Rat- 
toppatura—2.  Rimendo,  Rimendat ara — 3.  Re- 
stauro—4.  Racconciamento,  il  rabberciare. 

Arrepieelilaiiileiito  »m.  Raggrinzimes- 
to— 2.  Groppo,  Frinzello,  Pottiniccio. 


Arrepleeblb,  lo  stesso  che  Repicchio  e 
Rechippo;  un.  (gr.  naxyvo))  Raggruppamen- 
to di  pannolino  o  drappo  lacero,  malamente 
rimendato ,  o  rattoppato.  Groppo ,  Frinzello, 
Pottiniccio. 

Arrepiezzo  «m.  Rattoppo,  Rimendo,— 2. 
Raffazzonamento,  Ristauro. 

Arr  epolir  e  v.a.  e  np.  Rìpolire,  Rimpan- 
nucciare.  Quante  da  la  fortuna  assassenate 
Co  chella  peste  se  so  arrepolute!  Val.  Nap. 
se.  46. 

Arrepolvto,  add.  Ripolito,  Rimpannne- 
ciato. 

Arreposare  v.n.  e  np.  .Riposare,  Calma- 
re. Venuta  la  sera  ,  arrevajeno  a  no  piiorto 
de  mare  :  e  cca,  trovato  no  pagliaro,  se  nce 
arreposajeno.  Sarn.  Posili.  Ili — 2.  tras.  Dot. 
mire. 

Arrepuoso  sm.  Riposo,  Calma.  Tutte  IV 
nemale  pagano  lo  cienzo  a  la  natura  de  lo 
necessario  arrepuoso.  Rat.  Pent.  V,  8. 

ArrequaqiUgllare  «mp.  Ranniccliare , 
Rientrar  nella  conchiglia)  nel  guscio,  nelle 
valve. 

Arreqnfa  «f. Requie',  Riposo,  Quietadins. 
Chillo  guaglionciello  non  ave  arrequi».  V. 
Reqiiia. 

ArreqttUure  vn.  Aver  requie,  riposo,  cal- 
ma. E  quannò  fornarraje  tu,  Ce«atiello ,  De 
fanne  no  tantillo  arrequiare?  Sgrut.  Tior.III,!. 
Arresagltnto  add.  Risalito —  2  tras.  Te- 
nuto da  meschina  in  agiata  condizione  di  for- 
tuna, Impannucciato.  No  ne'  è  peo  de  pezzen- 
te arresagliuto;  pocca  lo  grasso  le  dà  snbe- 
to  a  lo  core.  Chiste  erano  li  buone  conziglie 
de  la  sgrata  pezzente  resagliuta.  Sarn.  Po- 
tili. IV. 

Arretieeare  v.a.  e  np.  Arrischiare,  Arri- 
sicare, Cimentare,  Mettere  in  cimento,  in  pe- 
ricolo, in  balia  della  fortuna.  Vi  quanU)  è 
bella  r  aria  de  lo  maro:  Core  no  mme  ne  di- 
ce de  partire.  Nce  sta  na  figlia  de  no  mari- 
naro, Tanto  eh'  è  bella,  che  mme  fa  morire. 
No  juorno  me  nce  voglio  arresecare!  Dint'a 
la  casa  soja  voglio  trasire,  Tan  to  mme  H'  ag- 
gio a  stregnerc  e  basare,  Nfino  che  dica:  am- 
more,  lassarne  ire!  Canz.  aht. — 2  fras.  Arre- 
secare na  parola.  Arrischiar  di  dire  una  pa- 
rola— 3  fr.  Arresecare  terze  e  capitale.  Met- 
ter tutto  a  cimento. 

ArreHecato  add.  Arrischievole,  Cimento- 
so, Arditissimo.  Ma  comm' ommo  arresecato, 
che  non  se  metteva  paura,  manco  de  lo  brut- 
to zefierno,  fece  la  gatta  morta.  Ras.  Pent. 
I,  2. 

Arrenedlare  v.a.  e  np.  Rassettare,  Rimet- 
tere in  online,  in  asaetto,  in  garbo  in  poli- 
tezza. Trasetenne  dinto,  arresedia  le  cram- 
mere,  e  ppolizza  ogne  cosa.  Ra^.  Pent,  IV, 
6. — 2  Porre  in  punto,  in  netto  il  lavoro  com- 
piuto. Lo  mastodascia  ha  fatto  lo  casciabban- 
cO;e  mo  lo  staarresedianno. —  3.  Raffazzona- 
re, Imbellettare.  E  ognuno  S'  apara  ,  sbarre - 
sedia,  e  sta  aspettanno  L' ordeno  vuosto  a  ghì 
a  trova  la  sposa.  d*Jtmo^   Bar.  Land,  lil' 
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—4.  Sgombrare,  Toglier  vìa  iutlo.  Semmos- 
zanno  a  ccannolìcchie,  trasette  a  na  tana  ped 
arresediarne  cierte  ancìne.  d'Ani.  Sciat.  mpetr. 
I.  —  5.  fraa.  furò.  Raddrizzar  percuotendo, 
Bastonare.  Olà,  respetto  ;  o  vengo,  e  v'  arrese- 
liio  Co  sta  trommetta  buono  le  ccostate.  Cors. 
del.  II ,  13.  —  6  /r.  furb.  Torre  dal  mondo , 
Spacciare,  Uccidere.  Nu' aggio  da  fa  venac- 
cia;  Nne  V  arresedio  apprimmo.  Fer.  Ff,  Zz. 

1,  17.  —  l.fraa.  Arrpsediare  li  vestite.  Sca- 
matare ,  Nettar  gli  abiti — li  panne  e  le  bian- 
carie,  Rattoppare,  Rimondare,  Racconciare — 
tutto  chello  che  sta  a  ttavola.  Dare  il  guasto 
alla  mensa.  Rifinire — tutto  chello  che  te  vene 
pe  le  mmano,  Tor  via,  Rubare, 

Arresemineglianilento  ani,  Somiglian- 
la,  Rassomiglianza.  Lo  primroo  capo  .è  n'  ar- 
resemmegliamiento  che  ha  no  ciftrto  galan- 
tomiao  co  n'oramo  ordenario.  Sctdd.  Lo  Siram. 
pref. 

Arrc8ej];EiiiegIÌare  e  Arresemcgliare  v.a. 
e  np.  Somigliare,  Rassembrare.  E  che  la  fac- 
cia da  la  vajassa  arresemeglia  tutta  a  la  soja. 
Sarti.  Posili.  IL 

Arresenato  ad.  Ammiserito,  Intristito — 

2.  Lésina,   Sordido,  Avaro. 
Arresenire  ow.  Ammiserire,  Divenir  me- 

ifhino,  Illanguidire  per  desiderio  non  sod- 
disfatto. Spànteco ,  ascevolejo ,  arresenisco , 
sparpetejo,  speresco,  moro,  arraggio  pe  ttene. 
CorL  Lett.  V. 

■trreseiifilre  t>np.  Risentire.  Abbesogna 
però  eh*  io  m*  arresenta  ,  Ca  nfìne  tu  non  si 
meglio  de  mene.   Val.  Com.  Ap.  IV,  16. 

ArresldUio  am.  Rassettamento,  Sgombra- 
mento,  Finimento.  Chi  ave  fatto  sto  bello  ar- 
residio?  Bas.  Pent.  IV,  6.  V.  Arresediare. 

Arresolata,  a,  add.  Risoluto,  Determi- 
nato, Deciso, 

y.  Per  r  es.  v.  Panza, 

Arresoi*Tere  v.a,  arunn.  Risolvere.  Ma  la 
scura  vedennose  chiantata,  non  sapeva  a  cche 
s' arrpsorvere,  né  addove  dare  de  pietto.  Sarn, 
Posili.  I. 

Arrestare  tm.  Restare,  Ristare.  Tanto 
clif  Tartarone  se  chiegaje,  E  de  la  botta  stor- 
piato arrestaje.  Per,  Agn.  zef.  III.  —  2.  Fer- 
mare, Sostenere,  Catturare  per  mano  de'  birri, 
degli  uscieri,  e  simili. 

ArreNponnere  np.  Rispondert.  Ecco  cca 
c'fcehesta  accasione  io  v*  arresponno,  e  dico. 
Tari,  Ann.  Vas.  I,   1. 

Arretvto  am.  med.  Congestione  sanguigna. 
Colpo,  Punta — 2.  L^  azione  del  pigliare  gli 
oomini  che  fanno  i  birri,  i  carabinieri,  ed  al- 
tra gente  della  corte.  Presa,  Presura.— 3  (gr. 
fiQisToy  )Sentenia  in  generale,  ed  i  n  ispezial- 
ta  quella  che  pronunzia  la  Corte  di  Cassa- 
zione. 

Ajrreteeare  en.  Dare  indietro.  Indietreg- 
giare. Sempe  lo  Goaseonese  arretecava.  Fot. 
Ger.  XIX,  83. 

Arreteeone»  Arretecune  m.  ovv.  AlP  in- 
dietro ,  Da  dietro ,  In  dietro ,  Di  dietro.  £ 
Behe  ILO  poco  arreto  ee  lo  vedo,  Kce  lo  votte 
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a  lo  ntatto  arretecnne  lb«.  Ger.  VH^  38.  — 
Commattenno  e  sagli  enno  arreteoone  A  na 
collina.  Ivi  III,  16. 

Arreterare  vn.  Restituirsi  in  casa,  Rin- 
casarei— 2.  Restrignersi ,  Ritirarsi  —  3.  Ti- 
rarsi in  dietro.  Porsi  giù  dall'  impresa.  Pip- 
po, tu  t^  arretire.  Pecche  vide  eh'  io  venco  : 
Stette,  statte.  Roa.  Pip.  Ili,  se.  ult. 

Arreto  av.  Indietro.  Vi  da  qaanta  ha  che 
eomm'  a  lo  funaro,  Pe  pparte  de  ghi  nnante, 
jammo  arreto.  Cap.  ILIliad.  72. 

Arreto  ad.  Ultimo.  Patreto  V  anno  arreto 
era  vastaso,  E  mmammeta  portava  la  ma- 
gnosa.  Cap.  Son.  43. 

Arrecare  vn.  Arrivare,  Giungere,  Rag- 
giungere. E  ccammenanno,  senea  repotareee 
maje,  arrevatte  a  li  piede  de  na  montagna 
sconcecajuoco.  Boa.  Pent.  IV,  8. — 2.fraa,  Te 
voglio  arrevà  nzl  a  ddo  t^ha  fatto  mammeta. 
Ti  raggiungerò  dovunque,  dove  che  sia,  ad 
ogni  modo. 

Arr  esentare  vn.  atten.  verb.  di  Add  ève  n- 
tare.  V.  q.  v. — 2.  (spag.  Reventar^  R^benlar) 
Ammiserire  di  spirito.  Ridursi  agli  estremi. 
Chi  sape  cchiù  penare.  Chi  cchih  arre  venta 
e  stenta,  Chi  sa  cchiù  sopportare,  Chella  cchiù 
sape  ammèfc.  Fed.  Ott.  II,  13. — 3  Ammagrare, 
Ridursi  a  male.  Fa  PafTetto  de  manna,  Caccia 
tutto  lo  mmusto,  E  ttanta  rrobba  te  fa  sba- 
eantare,  Che  t'  arreventa,  e  te  fa  ghl  a  atter- 
rare. Sgrut.  Tior.  VII,  3.-4.  Faticare,  Affa- 
ticare, Stentare.  Io  songo  chlllo  appunto  Che 
no  muorzo  de  pane  mm'  arrevento,  E  faccio 
eomm'  a  cchillo  de  lo  cunto.  Morm.  Far.  Fed. 
II,  VII,  11. 

Arrevèntato  ad,  Fatigato,  Stentato,  Am- 
miserito di  spirito  e  di  persona. 

ArrezBamlento  «m.  Il  Rizzare,  Erezione. 

Arreazare  v.a.  e  np.  Rizzare,  Ergere,  E- 
rigere.  Lejuto  eh'  appe  Apollo  ,  co  na  stiz- 
za Disse  a  le  Mmuse  :  E  cche?  donca  sto 
fieto  D'  aiitecaglia  lo  munno  e  lo  Sebeto  An- 
cora ammorba  ?  E  lo  mostaccio  arrizza.  Oap, 
Son.  113. 

Arreszato  add.  Rizzato,  Eretto — 2.  traa. 
Strebbiato,  Allindato,  Azzimato,  Ripicchiato , 
Attillato,  Raffazzonato. 

Arrialare,  Rialare,  v.a.  Regalare ,  Pre- 
sentare. Li  primmi  frutte  de  l'i  state  se  so- 
leno  arriklare  a  le  pperaune  d'  axzò.if«roo<.Pp. 
nn.  dedic. 

Arricciare  v,a.  e  np.  Ari'icciare — 2.  Il  ri- 
torcersi del  filo  in  grovigliole.  Aggrovigliarsi. 
V.  Mideco. 

Arrico  npr,  Enrico,  Arrigo,  Errico,  Rigo. 
N.  gr,  Dim.  Arreehiello  ,  Rechiello.  Rigo. 
Righino,  Ghino.' 

Arriesto  am.  Punta,  Colpo,  ìlotivo.  Uh 
torna  cca!  Appojata  a  sta  seggia,  Voglio 
fegne,  ea  dormo,  E  ca  mme  nzonno  ad  isso. 
Te\  ssa  posta  L' ha  da  fa  arriesto.  Trinch,  F. 
ved.  II,  12.— 2.  add.  Preso,  Catturato,  Fer- 
mato. Chiste  stanno  tutte  arrieste.  Arcb.  II, 
€.  V.  Arrut0. 
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Arrleto  Arrieto*  m.  imp.  Goti  gridano 
a*  cocchiere  i  monelli ,  quando  alcun  di  loro 
8i  sospenda  con  le  mani  dietro  la  carrozza. 
Qua^ ,  guarda  addietro. 

Arrignare  vn.  Prosperare,  Andar  di  bena 
in  meglio.  V.  Arregnart 

Arrlpare9V.a.  e  np,  nautDlsporre  in  riga, 
AUineare-AttelarcFarsiin  riva— 2.Por8Ì  iìi  di- 
parte, Celar  ii.Uh!  mo  sentimmo;  Arripammo- 
ce  cca,  ca  ridarrimmo.  F^aL  Viec.  ar.  111,14. 

Arrissa  «/.  Rissa.  Goffredo  se  chiammaje 
lo  frate,  e  ddisse  :  Muovete,  ca  pe  nnujo  stan- 
no st^  arrisse.  Fom.  Ger.  VII.  108. 

Arrobba  «/".Roba,  Qualunque  cosa.  E  stea 
d^aggcnte  e  arrobba  assajt  mporpato.  Fot. 
Ger.  I.  76. 

Arrobbare  D.a.  Rubare;  Arrobbarria  la 
cesta  a  santo  Rocco.  Cap.  Son.  3. —  2.  frat. 
Chi  n*  arrobba,  n*  ha  robba.  Prov.  Chi  non 
ruba ,  non  possiede  roba. 

Arroccare  vnp.  Arroccare,  movimento 
contemporaneo  del  re,  e  del  rocco  nel  giuo- 
co degli  scacchi.  M'  arrocco.ziTroppo  prie- 
sto.-  Joca  e  zitto  :  Trinch.  Cicisb.  I,  14. 

Arrocclilare  v.a.  e  np.Assembrare,  Rau- 
nare,  Raccogliere,  Affastellare.  Le  zzenzelle 
se  so  ghiute  ad  arrocchiare  ncoppa  a  U'  ur- 
mo.— Fuje  da  Uoco,  ca  li  carrobbeniere  s'  ar- 
rocchiano ncuoUo  a  te.—  2,  fra»,  furò.  Ru- 
bacchiare. St  fa  na  cofccchia,  S' arrocchia,  e 
scervecchia,  Se  tira  a  gabba. 3far^o« e.  Pat.  Ton. 
U,  11. 

Arroggenire^  vnp,  V.  Arrozzire, 

Arrognare  vnp.  Ristrignersi  in  se  stesso, 
Raggruzzare,  Raggricchiare,  Raggriciare.  E 
ffsge  li  vierze  ncoppa  a  la  zampogna,  Dimme 
pecche  se  stenne,  e  pò  s' arrogna.  Cmp.  Son. 
V.  Arronghiare, 

Arròlco  ad.  Eroico.  Papo<5chia  arroica! 
Lo  muodo  aje  trovato  De  fa  perde  a  lo  vero 
la  parola.  Fat.  Ger.  Il,  22. 

Arrolna  sf,  Ruina,  Rovina. 

Arroisemo  «m.  Eroismo.  8arvà  a  echi 
manca  federtate  e  ffede.  Porta  V  ommo  ccliiù 
Uà  de  r  arroisemo.  Pag,  Ruot.  III,  5. 

Arroje.  «m.  Eroe  Y.Aruoje. 

Arrojenare»  «.a.  e  n.  Rovinare.  Priesto, 
ca  simmt  tutte  arrojenate;  Armate  ve,  e  mmet- 
titeve  lo  ggiaceo.  Cort,  Cerr.  I,  22. 

ArroUare  v.a.  e  np.  Inscrivere ,  Iscrivere 
sul  registro.  E  nche  more  uno,  subbeto  è  ar- 
roUato  N' antro  bravo  e  baiente  comm^ad 
isso.  Fot.  Ger.  XIX,  123. 

Arròmpere  vm,  (  lat.  proacinderè  )  agr. 
Rompere,  Dirompere  il  terreno  coir  aratro. 

Arròneco  ad.  Erroneo.  Scriveno  mpoesia 
lireca  e  sceneca,  Non  saccio  si  co  penna  ar- 
roica, o  arroneca.  Cap,  Son.  146. 

ArronclUare,  lo  stesso  che  Arrognare 
ftp.  Ristringersi  in  se,  Raggrizzire,  Raggric- 
chiare, Raggricciare.  A  poco  a  poco  Arron- 
chia  comme  cotena  a  lo  fuoco.  Feral,  Viec. 
coff.  II,  3.  —  2  Stringere,  Rannicchiare,  Im- 
picciolire. Arronchianno  le  spalle»  se  vaviige* 


d'AfU,  Sciat.  mpetr.  III.  —  3.  trai.  Ritirarsi, 
Dare  in  dietro.  Li  grlece  mo  che  ghievano 
arronchianno,  Pe  non  dare  st'avanto  a  li  nem- 
mice,  Stampajeno  na  boscìa  tanno  pe  ttanno 
St,  En.  VI ,  27. 

Arronnare  vn.  Andare  in  ronda.  Aller- 
ta! Chisto  mo  si  eh'  è  commanno,  Ca  Crorìnna 
mperzona  va  arronnanno.  Faa,  Ger.  XI,  96. 

Arronzamlento  »m.  Dirizzone.  Abbor- 
racciamento, Affastellamento,  Acciarpamento. 

Arronzare  v.a,  e  np.  rad.  Ren&t.  Forni- 
re affrettatamente  e  senza  ordine  qualunque 
uffizio,  e  cosa,  Acciabbattare,  Abborracciare, 
Lo  masto  e  li  peccerille  arronzano  la  lez- 
zione  a  la  scola.  —  2.  tra^.  Raccozzare  tutte 
cose  in  fascio,  in  cumolo.  Affastellare,  Am- 
montare ,  Acciarpare ,  Raccogliere  a  catafa- 
scio. E  quanno  mm'  attocca  'a  guaschejare, 
Arronzo  bàllarinole,  cantante.  Et  omnia  ge- 
nera musicorum.  Bai.  I,  5.  —  3.  Far  presto , 
Disbrigarsi,  Usar  senza  criterio ,  Accettare , 
prendere  di  ogni  sorta  roba.  Tu  si  ffurba, 
ed  io  so  ppeo:  Ifon  fa  squase  ;  arronza  cca. 
Zini^  Mol.  I,  6.  —  4.  Spingere  vìolen tementi», 
rimovendo,  rovesciando  ,  fracassando  la  cosa 
urtata.  Investire,  Urtare — 5.  Rivolgere  a  sbie- 
co, di  traverso,  Ritrarre  a'  lati.  Prendere  un 
dirizzone.  La  carrozza  non  poteva  vota  dinto 
a  lo  portone  ,  senza  che  lo  famiglio  non  ar- 
ronzasse li  quarte  de  dereto.  V.  Arreraare 
ed  Ammprrare. 

Arronzata  «/.  Spinta,  Urto,  Investimen- 
to—2  /ras.  Farne  u'  arronzata.  Farne  un  fa- 
scio, un  fastello. 

Arronzatamente  aw.  Negligentemen- 
te, Acciarpatamente,  Affastellatamente,  A  di- 
rizzone, 

Arronzato  add.  da  Arronzare.  Urtato, 
Spinto,  Investito  —  2.  Acciabattato,  Acciar- 
pato, Abborracciato. 

Arronzone,  pi,  une.  am.  V.  Arronzare.  Ke- 
gligente,  Acciabattone,  Abborracciatore,  Pre- 
cipitoso. 

Arrore ,  pi.  rure  »m.  Errore ,  Abbaglio. 
L^arrure  de  li  prìmme  songo  legge;  oulo 
chi  vene  appriesso  se  corregge.  Antegn,  Ass. 
Pam.  II. 

Arrossato  ad.  Arrossito. 

Arrosterò  part.  uto.  v,a,  Rostire,  Fare  il 
rosto,  l'arrosto.  Fece  no  gran  focarone,  e  ccom- 
menzaje  ad  arrostirela.  Ba»,  Pent.  I,  4.-2. 
fig.  /Smungere  danari,  Cuocere,  Pelare,  Piluc- 
care. Lo  ssapè  fegnere  io  voglio  apprenne- 
re,  Lo  scappa  a  cchìagnere  quanno  uce  vole, 
Co  le  rreselle,  co  le  pparole  LI'  uommene  ar- 
rostere  e  coffeà.  Trirvi.  Ab.  Coli.  1 ,  1.  —  3 
frat.  Arrosterò  ncoppa  a  la  gratiglia,  Rostire 
alla  gratella. 

Arrotare  v,a.  Arrotare.  —  2.  tra*.  Fare 
strazio,  Martoriare.  Cossi  parlava  chesta,  e  la 
fortuna  Pe  V  arrotare  avea  corza  la  posta.  Fas, 
Ger.  VI,  106.  —  3.  Investire  con  le  ruote 
d' ogni  sorta  di  carro.  Sti  cocchiere  so  troppa 
mperfettisseme,  Co  no  bonni  carcuno  te  V  ar* 
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rotano.  Val,  Faorf.  1 ,  357.  —  4.  neut,  Ro- 
teare.  Girandolare.  £  pecche  arraote.  cca?= 
Pe  mme  fumare  Na  pippa  de  tabbacco.  TVinc, 
Cicis.  II,  8. 

JjTOtecare  vm,  e  n.  Barcollare,  Andare 
a  onde.  E  bi  ca  pò  aje  da  ghl  mmiaggio  ,  £ 
arrotechìc.  MilU.  Doe  Sed.  1 ,  1. — 2.  Arrote- 
care  nterra.  Stramazzare.  Co  ddestrezza,  pi- 
jlionnola  pe  le  ccoma ,  V  arrotecaje  nterra. 
d' Ànt.  Sciat.  mpet.  IV.  —  3.  Rotolare,  Sbal- 
lare di  qua  e  di  là.  Lo  jeva  arrotecanno  e 
lotto  e  ssopra,  Abbascio  e  ncoppa,  e  pe  ttutta 
la  chiazza,  d*  Ani,  Handr.  rep.  Ili,  32. 

Arrolonnare  o.a.  Tondare,  Rotondare,, 
Ritondire.  V.  AtÌonnar9, 

ArroiBife,  part.  ufo  vn.  Irrnginire.  Ca 
ppe  ssciccà  sto  chiovo  rebattuto  Noe  vo  fa- 
tica assaje  ,  ca  s' è  arrozzuto.  Morm.  Fay. 
Fid.  II,  6. 

Arniobbo  sm.  Ruberia,  Furto—  2  La  cosa 

rubata.  Furto.  Che  ha  da  fare   lo  nnore  co 

l'amiobbo  ?  Ùart,  Clul.  t  Per.  Vili. 

iimoccliio  #m.  Capannello  ,  Asscmbra- 

m«nto — 2.  furb.  Rubacchiamento.  Sto  va  ca 

Tiene  dette  tiempe  a  cchille  De  franchejà  li 

muorte  da  Tarruocchie.  Cap,  II.  V,  117. 

Armsto  m.  Roste.  0  che  belle  pasticcc, 
e  beir  arruste  !  Morm.  Fav.  Fedr.  li ,  3.-2 
/rat.  Lardeare  Tarrusto.  Pillottare. 

.V.  mei,  Arrnsto  de  vacca,  Rosto  vaccino. 
—  de  carne  de  piecoro.  Montone  arrosto— de 
carne  de  puorco,  Arrosto  di  majale. 

'Arteco  ad.  geog.  Artico ,  polo  settentrio- 
nale. Da  Uà  me  parto,  e  vaco  a  la  beir  iso- 
la d^Irlanna,  che  sta  rente  a  Io  polo  arteco. 
Vai  Fnorf.  V,  849. 

Artèf&ee  «m.  Artefice.  Se  va  trovanno  ap- 
posta chi  le  fraveca  E  cche  sia  fatto  da  no 
buono  artefece.  Val,  Fnorf.  I,  161. 

Artelielo  sm.  Artificio.  L'arteficie  de  lo 
poeta  nnosto  Bongo  grannisseme,  Tard,  Vaj. 
IV,  2. — 2.  Fuoco  artificiale,  artifiziato,  lavo- 
rato, Fuoco  d'  artifizio — 3.  fraa,  tras.  Artefi- 
cio  co  lo  tiempo,  Si  dice  d'ogni  uomo,  e  di 
ogni  opera  che  va  lentamente  innanzi  al  com- 
pimento d*  un  fatto.  Lungaja,  Lungàgnola, 
Lungherie,  Uomo  dalla  lunga,  lento,  Prolis- 
sità, Lentézza. 
ArtegUarla  »f.  Artiglieria. 
ArtegUero  tm.  Artigliere  ,  soldato  ad- 
<ì(Uo  al  servigio  de^  cannoni, 

Arlemone  sm,  mar.  La  maggior  vela  la- 
tioà  che  s'innalza  sulP  albero  di  poppa,  dal- 
^a  via  del  timone.    Artimone. 

Arteriftre  v,a,  np.  Alterare.  Chillo  cane  de 
Titta  poco  primmo.  Se  n*  è  ghiute  no  poco 
arteratiello.  Trine.  Ab.  coli.  Il,  7. 

Artèteca  sf,  med.  (gr.  uQ^giug)  Artri- 
tide,  Artetica.  A  chi  fa  male  mpietto,  e  san- 
go  vommeca:  Chi  è  ttutto  chiaje,  e  chi  tene 
l'arteteca.  Cap.  Son.68. — 2.tra9.  Irrequietezza, 
Gesticolazione  incessante ,  Agitazione  e  fre- 
quenza di  movimenti.  Ma  Ciullo  ,  si  bè  era 
cchiìi  stracquo  de  '  11'  aute,  perchè  teneva 
neaorpo  Tammore,  che  ha  sempe  l'arteteca, 


non  potea  dormire.  Cori.  Ciul.  e  Per.  V.  — 
3  fras.  Avere,  Teucre  IP  arte  teca  de  mano  , 
dicesi  dei  toccatori  d*  ogni  cosa.  Annaspare 
flgur..  Patir  d'artetica. 

Arletecbella  sf.  frequeiit.  d^  arteteca.  Co 
sso  ghi  nnanze  e  eco  st*  artetechella  Che  ave- 
vano li  ciuccio  cammenanno.  Lomb.  Ciuc.  X,13. 

Artetecnifio  osa  ad.  (gr.  aQTQiuxos)  Im- 
portuno toccatore.  Avente  il  moto  perpetuo, 
Irrequieto.  Annecchiava ,  sbruffava  e  cciam- 
pejava  Comme  l'argiento  vivo  artetecuso.  Aid. 
Nap.  acc.  1,53. 

Artlsciano  add.  Artii^iano,  Artegiano. 

Artista  sm.  Il  popolo  non  assegna  tal  no- 
me a  colui  che  esercita  alcuna  delle  Belle 
arti,  o  altra  arte  liberale.Ma  cosi  chiama  Tar- 
tefice,  Partigiano,  l'artiere,  e  chi  fa  certi  altri 
mestieri  indistintamente. 

Artone  *m.  (gr.  aQxrog)  La  costellazione 
deir  Orsa— 2  tras.  Ora  di  merendare.— 3.  tra^. 
Merenda.  Sto  pò  d'  artone  ecco  annozzato 
ncanna.  d!Ant.  Se.  cav.  279. 

Arùeolo  sm. —  bot.  brassìca  eruca  Ruca  , 
Ruchetta  ,  erba  nota.  Li  quatre  de  terra  e- 
rano  tutte  semmenate  d'arucole,  nasturze,  se- 
nape ,  cerefaoglie  e  peperna.  Oort.  Ciul.  e 
Por.  III. — 2.  fy.  Giovanotto  pronto,  vispo,  in- 
trapendente,  rischioso.  Nce  vene  A  la  com- 
mertazione  No  cierto  si  Marchese,  eh'  è  n*a- 
rucolo  De  terra  asciutta.  Lor.  Tamb.  I,  10. — 
3.  fras.  Arucolo  ,  Rucolilla  de  semmenta  , 
Ciuffo,  ScavezzucoUo,  Rompicollo.  £ra  viva- 
ce comme  argiento  vìvo.  Ma  non  arucolillo 
de  semmenza.  Zez.  Pap.  7. 

N.fil.  Terra  asciutta^  vuol  dire  ruchetta  spon- 
tanea su  terreno  arrabbiaticcio ,  dove  viene 
sottile,  acuminata,  e  piccante. 

Arnojo  sm.  (gr.  rjQwg).  Eroe.  Ma  che  s'ar- 
reducesse  a  ffa  ste  gnàgnere  No  capo  aruojo  » 
chi  lo  credarria!  Cap.  II.  I,  66. 

A  nimpecnollo  oau.  A  rompicollo,  A 
scavezzacollo. 

Arùspeco  sm.  Sacerdote  indovino  del  pa- 
ganesimo. Arùspice —  2.  Indovino.  Se  crede 
che  facenno  Taruspeco,  e  accertanno  le  cose 
a  beni,  passasse  pe  n'ommo  addotto.  Vot.  Sp. 
Cev.  110. 

Arata  sf.  bot.  rtUa  graveolena  Ruta.  De 
verde  aruta  stace  ngiorlannata,  E  mpietto  ha 
na  collana  d'oro  ricco.  Val,  Vas.  arb.  85 — 2 . 
Ira^.  Danaro  Contante. 

Arvano  sm.  Vico  Al  vano,  monte  tra  Vi- 
co e  Sorrento.  E  mmanco  le  farri  ano  sagll 
chiano  Si  Somma  avesse  ncuollo,  o  Vico  Ar- 
vano.  Fas.  Ger.  XVIII,  75. 

Arvariello  sm.  re  Ile  pi.  feni.  Al  berci  li- 
no, Alberelletto,  Alberellozzo.  Repìglia  Par- 
variello,  abate  Andreja.  E  ghiòdeca,  se  sajc. 
ncopp'  a  no  quatro,  Cap.  Son.  10, 

AJrvaro  sm.  Specie  di  testo  per  fiori.  Cas- 
setta— 2.  Arvaro  de  fravoca.  Cassetto  a  muro. 
Jettaje  chelP  acqua  e  chelle  penne  a  n'arva- 
ro  fora  lo  gàiso.  Bas.  Pent.  V,  159. 

Ajrvearo  sm.  Alveare.  Jate  ,  anchite  li  cu- 
pe ,  e  P  arveare.  Morm,  Fav.  Fed,  XllI,  11. 
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ArvolAtnra  «f.  mar.  L^ordine  e  il  siste- 
ma di  tutti  gli  alberi  di  ana  nave.  Albera- 
tura. 

N.  mei.  Si  abbia  presente  un  vascello  col- 
r  alberatura.  Sono  tre  alberi  verticali ,  cioè 
quello  di  mezzo,'ch^è  il  maggiore,  o  la  ma»- 
$tra'  quello  verso  poppa,  ch'ò  la  mezzanci,  o 
artimone;  e  quello  di  prora,  ch^  è  il  trinchet- 
to: l'albero  inclinato  addimandasi  huonprea- 
80.  In  ciascuno  degli  alberi  verticali  bisogna 
considerar  quattro  pezzi,  che  son  quattro  an- 
tenne, e  Tuno  air  altro  sopra  imposti,  e  pa- 
rimenti chiamansi  alberi  :  e  sono,  nel  mag- 
giore, Talbero  di  maestra — di  gdbhia — di  ve- 
laccio— di  controvelaccio.  Nell'albero  di  pop- 
pa, quello  di  mezzana — di  contramezzana — di 
tornaletto — di  controcoraaletto.  Neil*  albero  di 
prora,  quello  di  trinchetto — di  parrucclietto — 
di  velacoio  —  di  contravela>ccio  di  trinchetto,  A 
codesti  tre  alberi  si  aggiungono  le  incappel- 
hUure  di  velaccio  e  di  controvelaccio  ,  o  di 
corsaletto  e  controcorsaletto,  e  i  pennelli.  Al 
bonpresso  si  aggiungono  V  asta  del  flocco , 
quella  del  controflocco ,  e  quella  del  floflocco. 
Ogni  albero  ha  il  suo  pennone  col  nome  di 
esso,  a  cui  si  ammatiliglìano  o  trincano, 

ArToUare  v.a.  Inalberare  le  bandiere,  sia 
di  terra,  sia  di  mare.  Segnalare  con  bandiere. 
Facette  fa  na  mano  de  trencere  E  pò  arvo- 
liare  le  bannere.  Cort,  Cerr.  6. — 2.  tras.  Vol- 
gere a  tondo ,  Agitare  un*  arma  qualunque. 
Dtk  che  Achille  se  voze  reformare,  Li  troja- 
ne  arvolejaDO  la  mazza.  Gap.  II.  V.  176. 

Ar Follilo  sm,  dim.  Alberetto,  Lo  viento 
gagliardo  Farrà  n*  arvolillo  Tremmare  e  ca- 
de: Ma  a  n*  àrvoro  forte  Che  mpaccio  le  dà? 
Sad,  Lo  Sim.  I,  14. 

^ArTOlo  sm.  Albero,  Arbore.  L^arvole,  che 
facevano  le  strate  erano  nuce  ,*  nocelle ,  ca- 
stagne, pigne  e  pistacchie.  Cori,  Ciul.  e  Per. 
Ili,  28. — 2.  Albero  genealogico,  dì  famiglia. 
E  l' arvolo  a  che  serve?  lo  si  conte  L' arvo- 
lo  sigo  se  lo  porta  nfronte. 

'ArToro  sm.  Albero.  V.  Arvolillo, 

JjrTOSCtello  sm.  dim,  Alberetto  ,  Arbo- 
scello. Trovaje  V  arvosciello  senza  iciure  e 
ssicco.  Cort,  Ciul.  e  Per.  Ili,  24. 

Arvnstato  ad.  Arbustato,  Piantato  ad  al- 
beri. V'olimmo  fare  quarche  prova  pe  sco- 
prire si  è  campagna  rasa,  o  arvustata.  Bas. 
Pent.  III.  6. 

Arvusto  sm.  Arbusto — 2.  Vigneto,  dove 
ogni  albero  che  sia,  sostiene  una  vite. 

Arsedente  sm,v,  a.  Accidente.  Sta  gra- 
zia schitto  è  bona  Pe  ffareme  passare  ogne 
arzedente.  Cort.  Rosa.  III,  7. 

Arzella  sf.  Alterigia,  Baldanza ,  Albagia. 
Co  ttanto  arbascià  volano  mpene  Nfi  ncoppa 
ncoppa  de  lo  Pereneo,  Ed  hanno  a  gra  sbre- 
vuogno  ntanta  arzella  ,  Seenni  d*  Adammo  e 
d'  Eva  poverella.  Fag,  Val.  XIV,  10, 

Arsenale  sm.  Arsenale — 2  tras,  Magaz- 
sino.  Ripostiglio,  Armamento  vario,  pieno, 
ricolmo  di  cose  simili  o  disparate.  Lo  Pren- 
eepe  se  vedde  comparere  st*  arsenale  de  le 


fforze  cchiù  spotestate  d' ammore.  Bàs,  Pent. 
U,  7.  V.  TareenaU. 

Arzeneearia  sf.  Avarizia  smodata.  No  le 
dare  desg^to  co  T  arzeneearia  toja.  Sam, 
Posili.  V. 

Arzeneeo  sm.  (  gr.  aQs^vixov  )  Arsenico 
— 2.[add.  tra«. Arrabbiato,  Avaro. 

Arseneeoso,  osa,  add.  Velenoso —  2  tras. 
Spilorcio,  Avaro.  Aje  Cornuto  di  dicere:  Te 
piace  de  scardare  L'  avarizia  de  pateto  ,  De 
chillo  arzenecuso?  Fer.  Viec.  Av.  III,  5. 

Arzillo  sm^  Stizza,  Livore,  Uggia.  Tanto 
è  r  arzillo  che  ha  contra  de  Troja,  Ch'  essa 
de  mano  soja  farria  lo  boja.  Gap.  II. II,  95. 

Arznra  sf.  Arsura,  Bruciore  —  2.  Dissec- 
camento. San  Mmecienzo  co  gra  freddura, 
San.  Llaurienzo  co  grann'  arzura  ;  LV  uno  e 
IPauto  poco  dura.  Prov.  pop.  Freddo  d'apri- 
le, e  caldo  d^autnnno  non  hanno  durata. 

Asammenare  e  Assammenare  «.a.  Esa- 
minare. Si  lo  vero  Assammenare  voglio,  chi- 
sto  caso  Cchiìi  digno.  è  de  pietà,  che  de  ven- 
netta.  Bas.  Pas.  fid.  4,  7. 

Asatto  ad.  Esatto  —  2  avo.  Appuntino , 
Esattamente. 

Asattore  sm.  Esattore. 

Asca  sf.  legu.  Scheggia.  La  porvera  stret- 
ta dinto  na  montagna  ne  fa  ire  ir  asche  pe 
Pajero.  Bas.  Pent.  IV,  9. 

Aseapeee  m.avv.  Condimento  di  pesci 
ed  altri  cibi  dopo  esser  fritti  per  serbarli  piìi 
giorni  V.  Scapeoe, 

A  scaso  aw.  A  caso.  M' h  scontrato  a  sca- 
so, Mastro  Paziezo.  SgnU.  Tior.  VII,  5. 

Ascella,  e  per  afer.  Scella  »f.  (lat.  axiUa) 
Ala.  Certe  ascelle  se  fece  janche  e  belle.  D'oro 
le  pponte,  legge  legge,  e  lleste.  ^ot.Ger.  I,  U. 

Ascellnto  add.  Dimesso,  Abbattuto.  V. 
Scellato. 

Ascennente  sm.  Preponderanza ,  Potere, 
Virtù  che  si  ha  sopra  la  volontà  altrui. 

Aseennere  vn.  Ascendere.  Ncomenzaje 
da  Monopoli,  ascennenno  pe  il  a  6arlQtta.^i>i»> 
Diurn.  1253. 

Ascensione  sf.  Ascensione. 

AsccTollre  vn.  Venir  meno  per  appetito 
di  cosa  piacente,  o  per  diletto.  Mancare,  Sve- 
nire, Basire,  Sdilinguire.  Nce  fi\je  na  spino- 
la arrostuta,  conciata  co  acito  e  uoglio,  che 
r  addore  schitto  te  faceva  ascevolire.  Vot^  5p. 
Ccv.  24. 

A  sclilaita-l^catom.a0.Con  grande  foga. 
A  voga  arrancata.  E  co  li  rimme  tutta  s^aiTsn- 
nava  La  chiorma,  e  a  schiatta  fecato  vocava. 

Ascia  sf.  (gr.  a^tyri)  Ascia— 2.  frcu.  Fat- 
to co  rascia.  Uomo,  o  lavoro  grossolano — 3. 
Darse  Tascia  a  lo  pede,  Condursi  sciopora- 
tamente,  Procacciarsi  danno  da  sé  medesimo 
—4,  prov.  Tutto  lo  stuorto  se  lo  porta  l'a- 
scia. Ciò  ch^  è  disordine  è  tolto  via  dal  ri- 
gore della  disciplina. 

Asciale  sf.  Antica  maschera  turca. 

Asciare  v,a.  Rinvenire,  Rintracciare,  Ri- 
trovare. Asciatte  na  vecctliarella  che  area  tre 
ffigliole  femmane.  Bas.  Pent,  li. 
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Asetotare  vnp.  Dimesticare,  Addomesti- 
care. Pe  ste  bittorie  avute,  la  nzolenza  S'  e- 
ra  asciatata  assaje  co  nnuje  sordate.  F<m.  Ger. 
Vili ,  13. — tr<u,  2,  Unire,  Accordare.  Lo  so- 
prano'e  lo  tenore  se  so  asciatate  ,  e  cantano 
nziemo  cenarne  fosse  una  voce  sola. 

S,  le»».  I  maestri  di  cappella  dicono  Affia- 
tare; nel  quale  significato  q.  v.  non  è  regi- 
strato in  Crusca;  e  si  potrebbe  accettare. 

AsdesAO  «m.  Ascesso.  V.  Postema, 

Ascio  «m.  orn.  atrix    otus.  Nome  generi- 
co di  qualunque  specie  del  genere  strige.  Al- 
locco. Or  io  l'aggio  contato  a  Mmase  e  Pre- 
ziosa, Che  banno  comme  furgolo ,  ccà  abba- 
ilo. Ed  io  stongo  comm'  ascio.  Cort,  Rosa, 
111,  4 — ^2. Assiuolo,  uccello  nqt turno.  E  ascio, 
è  cuccoTBJa,  è  sportigliene,  E  sommiero  che 
arrjglia,  o  puorco  nchiuso.  Cap,  Son.  196. — 
3.  int.  Ascio  de  Oapua,  tras.  Anticaglia.  Y. 
VtrUtào —  3.  Ascio-Catascio  <m.  Lucciola.  Y. 
Fuoco  nuiarto. 

Aatio^ltot^  V.  a.  Sciogliere  ,  Dislegare. 
Che  re  pare?  ascioglite  Mo  le  nòdeca  voste. 
Lor,  GeL  per  gel.  III,  60.—  2.  Asciuoglie  m. 
imp.  Pon  fine,  Taci ,  Spezza.  Si  vide  puzille, 
Si  vide  tuppè  Asciuoglie,  ca  chille  Non  fan- 
no pe  ite.  Ivi  III,  4. 

Asciocquaglia  sf.  Orecchini.  Y.  Scio  e- 
ot^io,   Seiocqiiaglio. 

JL9Ciora]*e  v,a.  Separare  la  farina  dalla 
erusca.  Cavare  il  fior  di  farina,  Stacciare  le 
farine. 

AnelorUure  v.a.Fare  la  sorte.  Concedere 
buona  fortuna,  Dar  lieta  ventura. 

Asciortato  add.  Fortunato  ,  Avventuro- 
so. Che  notte  asciortata  È  cchesta  pe  mme. 
Ftral.  Paz.  d'Aram.  III,  2. 

Aselre,  Escire,  Sci  re  tm.  (lat,  exiré)  Usci- 
re. Io  voglio  da  sto  mpaccio  Ascirc  propio, 
e  chello  che  n'  esce  esce,  Stig.  En.  XI 1,  13. 

y.  gram.  Di  q.  ver.  irreg.  ecco  diverse  u- 
leite.  indie,  prea.  Esco  ;  jesce  ;  esce  ;  Ascim- 
mo;  ascite;  esceno — Asciette;  asciste;  ascio  e 
ascette  ;  ascettemo  ;  ascia  levo  ;  ascettero  — 
poj»! ./Wuro.Esciarraggio;  jesciarraje;  esciarrk; 
esciarrìmmo;  esciarrite;  esciarranno — part. 
Asciuto. 

Asciata  9f.  Uscita.  2.  Gioviale  partita  di 
campagna.  Li  stisse  uommene  che  cammi- 
nano co  lo  chiummo  e  lo  compasso,  de  qiian- 
no  nquanno  fanno  quarche  asciata,  quarche 
sforata.  Sarn.  Posili,  ntrod.  —  2  Pubblica  e 
solenne  mostra  a  cavallo,  o  in  cocchio.  Com- 
parsa.— 3  fra».  Primma  asciuta,  dicesi  degli 
sposi  che  compariscono  insieme  pubblica- 
mente dopo  il  primo  settenario  delle  nozze. 
Mostra,  Comparsa — 2.  tras.  Uscita  di  tuono  , 
Rimproverata,  Vivace  rimostranza  ,  Rampo- 
gna, Riprensione  ,  Rimprotto,  RabnfTo,  Ram- 
manzina,  Ramanzina,  Gridata  —  5.  fra».  A- 
sciuta  de  cuorpo.  Scioglimento  di  ventre, 
Menagione,  Sciolta,  Cacajuola,  Soccorrenza. 

Aselattepanne  sm.  Trabiccolo.  Ya  te 
■tipa  Sotto  a  n-aeciuttapanne  tu  e  zieto.  Lor. 
Tamb.  II,  4.-2.  tra».  Sottanello  fatto  di  un 


particolar  tessuto,  il  eni  ordito  è  di  lino',  « 
più  comunemente  di  bambagia,  e  il  ripieno 
è  di  crine  bianco;  il  quale,  perchè  boffice  ed 
elastico,  impedisce  che  il  soprapposto  vesti- 
to non  istia  mucido  e  cascante.  Crinolino  , 
Faldiglia. 

Asciuttare  vn,G  np.  Asciugare,  Togliere, 
Tamidità.  Vedde  Cannetella  fora  na  loggia, 
che  s'asciuttava  li  capille. ^a*.  Pent.III. — 2. 
tra».  Y notar  vasi  di  vino  ,  liquori  e  simili. 
No  pede  cuotto  se  magna  e  no  musso.  E  pò 
s^asciutta  na  meza  de  russo.  Nova^  Spor.  1, 14. 
— 3.  tra».  Sparecchiare  ,  Rifinire ,  Divorare. 
Foro  otto  (ca  nce  fuje  chi  le  contaje)  Le  pa- 
pare  che  chillo  s'asci uttaje.  Cap.  II.  II,  70  — 
4.  tras.  Dimagrare,  Intristire,  Appassire.  Pen- 
za  e  repenza,  rrìimmena  1'  affanno  Che  nn'a- 
sciiittaje  pe  ttanta  gelosia.  Cuor.  Mas.  XIII, 
35.  —  5.  tra».  Ridursi  al  verde  ,  Rovinarsi. 
Ste  va  no  poverommo  sempe  spresata,  sempe 
asciutto.  Ba».  Pent.  lY,  2, 

Aseintto  ad.  Asciutto,   Secco,  Arido — 2. 

/r.  Asciutto  asciutto,  Secco  secco.  Tutto  ri- 

ciso — 3.  fr  furb.  Asciutto  com'  esca,  o  com- 

m'  a  n'uosso.  Ridotto  al  verde,  Manco  di  un 

quattrino,  Spiantato. 

Asetaòveto,  età  ad.  Sciolto,  Slegato,  Slac- 
ciato, Sbottonato,  Sfibbiato,  Sgangherato — 2 
Liquido ,  Fluido — 3  fra».  Cnórpo  asciuoveto. 
Yentre  aperto,  sciolto. 

Asconnere  v.a.  l^ascondere.  Celare.  Y. 
Annaiconnet  e. 

Ascorare  v.a.  e  np.  Oscurare.  A  PorziaU 
la,  sentenno  st^  ammara  resoluzione,  s*  asco- 
raro  ir  nocchie ,  se  ngi  alletto  la  facce.  Sa. 
Pent.  I,  5. 

y.  etim.  Il  tema  di  q.  v.  è  «curo. 

Ascotantc  ac2.  pari.  Ascoltante.  Uditore. 
Par  zero  statole  ITascotante  a  ssentire  lo  cunto 
de  lo  sorece.  Bat.  Pent.  I,  6. 

Ascotare  v.a.  Ascoltare ,  Udire.  Nnantd 
ascotare  la  resposta,  parlaje  lo  core  a  Scia- 
tamone  de  la  resulta.  d'Ant.  Sciat.  mp.  Y. 

Ascotolare  v.a.  Scuotere.  Lo  cavallo  se 
sceta.  Sbatte  li  piede  ,  e  ascotola  la  capo,  Si 
ascota  la  trommetta.  Ba».  Mus.  nap.  IX. — 2. 
tra»,  furò.  Percuotere,  Bastonare,  Mazzerare. 
Y.  Scotolejare, 

AscruslTa  af.  Risposta  esclusiva.  Esclu- 
sione. Creo  ca  già  saje  Lo  matremmonio  che 
ha  da  fare  chesta  Co  Ferdinanno ,  Tascrusi- 
va,  eccetera,  De  lo  Conte.  Fed.  Beatr.  Ili,  p. 

Ascaro  »m.  Oscurità.  E  IPonna  arraggia- 
tizza  Nutra  chisto  ascuro  cche  se  ngherebiz- 
za.  Stig.  En,  I,  89. — 2.  add.  Oscuro.  E  lo  gran 
fummo  a  tutta  Paria  attuorno  Notte  ascura 
portaje  de  miezo  juomo.  Ivi  IX ,  19, — 3.  w. 
av.  All'oscuro,  NelP  oscurità.  E  a  contare  li 
guaje  che  la  malegna  E  a  nnuje  contraria 
sciorte  scar recate  Nce  ave  a  ttommole  nca- 
pò,  io  te  une  juro  Ca  restarrimmo  ccà  tut- 
te a  11*  ascura.  Ivi  I,  89. 

Ascaso,osa,a(2(2.Na8costo.Celato.  Lia  dinto 
ascose,  le  cacciasse  fora.  JRoe.  Georg.  I,  21. 

Aseguire  v»a.  Eseguire.  Che  s^aaegnesce 
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aspetta  la  sentenza.  Val.  Fuor.  II ,  4.  V.  Ah- 
guìre, 

Aneggensa  «/.  Esigenza,  Riscossione — 2 
Cosa  esatta,  riscossa.  Ch^  apprìesso  vo  paga- 
re mpizzo  mpazzo,  E  se  vo  ntrojetare  Taseg- 
genza.  YaL  Fuorf.  II,  3. 

Aselejare  v.  a.  Bandire,  Esiliare.  V.  Asi- 
leare, 

'Asema  sf,  (gr.  asQfÀa)  Asma,  Affauno  , 
Ansietà  di  respiro.  Sto  core  è  fraceto  Mpiet- 
to  aggio  Tasema.  Mere.  Pat.  nn.  I,  17. 

Asempio  sm.  Esempio-  E  tutte  nzomma 
L^asempio  sujo,  semp^  averranno  nnante.  Fas. 
Ger.  X,  76. 

Asena  sf.  Asina.  W  asena  vidde  pascere 
a  no  prato.  Sgrut.  Tior,  X,  1. — 2  tras.  Scioc- 
ca, Balorda.  Comm^è  asena  chella  A  cagna- 
re co  uno  eh' è  zenziglio  Uno  che  sta  mpor- 
pato  ed  ha  Ta^^resta.  Cort.  Rosa,  II,  1. 

Asenetate  sf.  Asinità,  Asinaggine.  Mper- 
zò  a  l'asenetà  vuje  mo  dovite  Tutto  chello 
che  Puommene  ve  fanno.  Lomb.  Ciucc,  XII,43. 

Asenlello  am.  dimin.  di  asino.  Asinelio, 
Somarello. 

Aseno  am.  Asino,  Somaro,  Ciuco.  A  IPau- 
recchie  de  IPaseno  secanosce  lo  male  tiem- 

go,  Bcù.  Pent.  III,  6. — 2  trat,  (gr.  aavyezog) 
cerno  di  giudizio.  Sciocco,  Balordo.  Frale, 
So  scervellato,  lo  cconfesso;  So  n'aseno  a  do- 
je  sole.  Cort.  Rosa,  III,  6. 

Aseqnlre  v.  a.  Eseguire. 

AserBetare  v.a.  Esercitare,  Professare, 
Fare  un  mestiere,  un  arte,  una  professione. 
Aserzetammo  st'arte  Co  li  contante  e  carte. 
Quatr.  Far.  1765. 

Asèrzeto  sm.  Esercito,  Grande  unione  di 
soldati.  £  disse:  va  Uà  addove  so  schiegate 
De  Paserzeto  greco  le  bannere.  Oap.  II.  II,  3. 

AsèrzÌEÌo«m.  Esercizio,  Pratir.a  utile.  Tu 
lo  juoco  lo  tiene  pe  bizio,  E  a  me  pare,  che 
sia  n'aserzizio.  Martoac.  Pat.  Ton.  II,  11. 

Asestensa  sf.  Esistenza.  Zètance  d^  Are- 
stotele  le  nnorme  ,    Ch'  &ggi&   1^  assenza  ,  e 
.  n^aggia  Pasestenza.  Pag.  Val.  XIX,  25. 

Aslkrdo  sm.  (gr.  aatpaXxog)  Bitume  soli- 
do, 0  bitume  di  Giudea  con  che  si  cuopro- 
no  i  lastrici,  e  si  fanno  altri  magisteri.  As- 
falto— 2  //•.  Mettere  Pasfardo.  Spalmare,  Di- 
stendere r  asfalto.  Covrire  il  terrazzo  d'  a- 
sfalto.  Guarentire  i  soppalchi  colP  asfalto. 

Aslggere  v.a.  Esigere,  Riscuotere.  Ma  va 
pò  ad  asiggere  P  annata.  Pag.  Mort.  d'  Orz. 
X,  33. 

AsIUare  v.  a.  Esiliare.  Facimmo  stanzia 
che  sia  asiliato.  Cài.    Cec.  30. 

Asillo  sm.  EsUio.  Si  co  n^asilio ,  pe  cac- 
ciarte  n^uocchio,  S'ha  da  ghì  spierto,  già  me 
nce  apparecchio.  Cap.  Son.  7. 

Asistere  vn.  Esistere.  Pe  la  materia 
primma  comme  asiste.  Pag.  Val.  XIX,  25. 

^ Asola  sf.  Ucchiello,  Occhiello.  V.  Pertuso. 

Asortare  o.o.  Esortare.  Che  t'aggia  a  ngua* 
dia  la  puretate.  Sto  bello  piso  asorta  e  te 
conziglia.  Pag.  Rot.  IV,  22. 

Aspa  8f,  Aspo. 


A  0paeea8troiiuiiola  atw.  A  casaccio, 
Alla  cieca.  Ad  arbitrio.  Che  giustizia  a  spac- 
castrommola.  Triìich.  Corr.  I,  15. 

^Aspeda  sf.  (gr.  aanig)  Aspide:  serpentel- 
lo velenosissimo.  Tosta  cchiù  de  na  vreccia; 
Core  niro  de  seccia  ;  Arma  d^  aspeda  sorda  ; 
Mm'aje  cchiune  da  tene  mpiso  a  na  corda? 
Gian.  Ann.  res.  II,  1. 

Asperare  vn.  Aspirare.  La  gente  t^  avar- 
ranno  stemate,  asperante  a  cose  granne.  Tard. 
Vaj.  I,  8. 

'Aspeto  sm.  Aspide.  S'è  botato  comm'a- 
speto,  e  mm'ha  ditto,  Penza  ad  autra,  ca  che- 
sta  n'ò  ppe  ttene.  Pag.  Fen.  IV,  4. 

Aspettare  v.a.  Aspettare,  Attendere— 2. 
Spettare,  Appartenere,  Convenire,  Dovere.  E 
stèa  da  Uà  a  bedè  Quanno  P  autre  zompava- 
no: Ma  aspetta,  ca  mo  veneno  I  Chisto,  tocca 
a  tte.  Dicea  chilP  auto  :  no  mmoglio  a  chi 
aspetta  Leva  lo  juoco.  Lo»ift.  Ciuco.  Vili,  U. 
N.  gram.  1  verbi  che  escono  in  etto  nel  m. 
indie,  pres.  cangiano  la  doppia  t  in  oc  ;  es. 
Mecco,  promecco,  jecco.  Io  pigliato  armo  mo, 
niente  antro  aspecco  Pe  bolere  mostrareme 
valente.   Val.  Viag.  Parn.  II,  4. 

Asplerto  odcf.Esperto.Prov.Chi  va  spierto 
deventa  aspi  erto.  Bas.  Pent.  V.  7.  Chi  va  ra- 
mingo divien  guardingo. 

Asponere  v.a.  e  np.  Esporre.  Io  ccà  dinio 
te  vego  Asposta  a  grà  ppericole.  Pag.  Fen.  1, 2. 
Aspreno  npr.  Nome  del  primo  cristiano 
e  primo  vescovo  di  Napoli,  battezzato  ed  or- 
dinato da  s.  Pietro.  Asprenate,  Aspreno. 

Asprimere  v.a.  Esprimere ,  Significare. 
Sta  ncelevriello  ,  e  non  fa  che  st^  aspresso 
Commanno  de  Ciannone  resca  a  biento.  Cap» 
Iliad,  I,  42. 

Asprinla  sf.  Aspri  no.  L^asprinia  non  me 
piace,  perchè  Tasp rezza  che  porta  a  lo  nom- 
me,  lassa  a  lo  palato.  jS^r  i.  PoselL  pr. 

Asprinlo  sm.  Asprino:  vitigno  coltivato 
presso  Napoli  e  in  Terra  di  Lavoro,  da  cui 
si  vendemmia  uva  acerbetta,  che  fa  vino  a- 
gro.  Si  na  Dea  fa  no  grieco  accossì  tuosto , 
Tante  nce  porrla  fa  Tasprinio  nuosto.  Cap. 
Iliad.  V,  23. 

N.  etim.  Non  è  vero  che  l'aspri  no  si  fa  so- 
lo ad  Aversa,  ed  è  tutto  agro.  Errò  il  Redi 
nella  sua  estimazione  di  quel  cT Aversa  acido 
asprlnoy  Che  non  sai  s*  è  agresto  o  vino.  È  a- 
gro  Pasprino  ne'  terreni  umidi,  freddi,  e  do 
ve  le  uve  veramente  si  colgono  immature. 
Ci  ha  di  asprino  verso  Capua,  Maddaloni,  ed 
altre  campagne  più  prossime,  che  per  limpi- 
dezza, odore,  sapore  e  dolcezza  gareggia  con 
quel  leggladretto,  Quel  sì  divino  Mosca delletto 
Di  MoUalcifìOf  tanto  vantato  dal  dotto  medi- 
co e  poeta  fiorentino. 

Aspronciello  sm.  Pertica  di  meno  10  an- 
ni, avendo  i  piccioli  rami  troncati  nelle  po- 
tazioni.  Mo  nzeppano  into  terra  s'  aspron- 
ciello. Pag.  Mort.  Orz.  VI,  2  Palo. 

Asprone  sm.  Pertica  di  castagno  decen- 
nale ,  usata  per  sostenere  le  viti.  Palo,  Brou- 
cone.  Giccotonno  tagliava  asprune  e  ancine, 
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E  l'assoceiava  co  la  mannaraecia.  Pag,  Hort 
Or».  VII,  38. 

Am»  afer.  di  lai9a ,  imp.  del  ▼.  Lassare. 
Lascia.  Che  lo  ffacciano  Taommene  ,  assa  fa- 
ri. Lcmh,  Giucc.  XII,  45. 

Aflsaceare  v,a, —  2.  np.  Chiudersi  nel  sac- 
co. Indossare  il  sacco.  Li  fratielle  s' assaccaje- 
DO,  e  ghiettero  a  pigliare  lo  mnorto. — 2./ra9. 
Colpire  profondamente  nel  segno.  Tirare  a  se- 
^0.  Chillope  schiattiglia  A  lo  nemmico  na 
petrata  aasacca.  Pag,  Batrac.  Ili,  11. 

AMMMclilare  qninqnesil.  v.a.  {B^MUjuear) 
Saccheggiare.  Nfrattanto  nsala  se  sente  Tag- 
^880,  Corame  si  na  cuccagna  è  assacchiata. 
Picc.  II,  22 —  2.trat.  Prendere  di  mira,  Ti- 
rare a  segno.  Ma  poje  addonatese  li  pecce- 
Dache(peccerille)  de  la  nnnstria,  ndo  lo  ve- 
deraDO,  r  assacchiavano  de  prete,  d*  Ànt, 
Seiat  mpetr.  II.  —  3.  Espugnare. 

iMHieco  «m.  Strage,  Carneficina.  Dnraje 
8t'  accìdetorio  ,  e  sto  sciabacco  W  ora  de  cun- 
to;  Yi clie  belP assacco !  iform.  Fed.  XI,  7. 

Aaaaeredere  v.a.  e  np.  Ricredere,  Ricre- 
dersi, Sincerarsi.  E  mo  che  s'  è  assacresa  Ca 
io  le  so  fedele,  cchiù  la  sciamma  S'allnmma 
a  cchisto  pietto.  Trine.  Corr.  II,  3. 
AMaei^M»,  esa  acZ<2.  Ricreduto,  Sincerato. 
Aas<W?'^  *^'  Pruova,  Saggio.  Primmo  de 
iceommenzare  a  fa  Passaggio,  £  lo  vino  a 
prova  de  IP  auta  votta ,  Ka  cosa  voglio  di. 
Mom,  Fav.  Fed.  V,  proem. —  2.  Sperimento. 
Ams^are  9,a,  Aizzare,  Adizzare ,  Stizzi- 
re, Incitare.  Tutte  se  ne  venevano  ammola- 
te  a  nksulo,  assajate  comm^  a  cane  de  presa. 
(hH.  Lett.  II. 

y.  etinu  Ad  incitare  1  cani  i  nap.  spingo- 
no a  lango  il  fiato  su  le  lettere  ps,  stringendo 
i  denti:  onde  Ponomatopea  di  q.  voce;  il  che 
si  rende  pih  manifesto  ,  considerando  che 
allo  stesso  fine  usano  altresì  il  verbo  appis- 
tare.y,  q.  v. 

AjMMife  aov.  Assai.  Assaje  bello  è  lo  so- 
ie co  la  Inna,  Assaje  cchiu  bello  è  chi  go- 
verna a  nnuje.  Boa.  Pent.  IV.  7. 

AsM||eUare  «.a.  Assettare,  Attillare,  Cal- 
zar bene,  Andare  a  suo  dosso.  Pe  la  Jode- 
ca  è  fatto  sso  bestire,  Si  tu  telo  mmesure, 
è  aftsajellato.  Cap,  Son.  217. 

AsMlarlare  v.a.  Salariare,  Stipendiare  , 
Assoldare.  Conta  Gerolamo  Marafiota  che  li 
Sebbarite  erano  tanf  ammice  de  li  gnuoceole 
e  bmoccole  de  le  ffemmene,  che  a  chisto  fine 
teneano  le  majeste  assalariate.  Tard.  Vaj.  1, 1. 
Aflssnabrsre  «.  a.  Riunire,  Assembrare. 
Asssnabrea  sf.  Assemblea.  Po  lo  conzi- 
glio  de  le  bajasse  eje   antro  che  no  retrat- 
to de  Passambree  e  ddiete  che  fanno  liper- 
zonagge  granne  ?  Tard.  Defen.  207. 

AsMunmare  vm.  Dare  la  prima  aCqua 
alle  biancherie  sudicie  da  lavarsi  col  ranno. 
Ammollare,  Dimojare. 

AmMammenaFe  vxl  e  np.  Esaminare.  Si 
lo  vero  Assammenare  Toglio,'chisto  caso  Cchih 
digno  è  de  piata ,  che  de  vennetta.  Bat.  Fast, 
fid.  IV,  7, 


Assarpare  v.a.  mar.  Ritirar  P  àncora, Sal- 
pare. E  io  lesto,  a  capata  Ciommo,  Ch^è  mu- 
to ammico  mio,  LPaggio  fatto  assarpare,  Pa 
le  ghì  secutanno.  Fer,  Paz.  d'  Am.  Ili ,  13. 
— 2.  tras.  neutr.  Affrettare,  Partire  con  fret- 
ta. Assarpammo,  Fuimmo.  vienetenne.  Stig, 
En.  XV,  6.-— 3  tras,  neut.  Inseguire.  Ma  n'ap- 
pe  Menelao  compassione,  E  assarpa  mmarzo 
Anea.  Cap.  Iliad.  V,  115. 

Assarpata  sf.  È  Pazione  di  salpare — 2 
tras.  Assalto,  Colpo,  e  simili  in  senso  transU 
Frasca  dinto  dea  {)rie8to  a  lo  teano  Na  mala 
botta  co  cquatto  panelle;  Po,  co  poche  assar- 
pate,  fatte  a  gusto,  T'  arrecettAva  tre  quarte 
d'arrusto.  ^ova ,  Spor.  I,  13. 

Assarranza  sf.  Osservanza,  Debito,  Ese- 
guimento d^  un  precetto,  Compimento  di  do- 
vere. Li  privilcggie  de  la  gran  cremenza  De 
Carlo  Quinto  ch^  aggiano  assarvanza.  Cuor, 
Mas.  I. 

AMiarrare  vui.  Osservare,  Mirare  con  at- 
tenzione. Ora  chesta  perfezione  de  bene  com- 
posta favola,  se  vede  essere  stata  assarvata  da 
lo  Poeta  nuostro.  Tad.  Def,  212. 

Assarro  «m.  mar.  Salvamento,  Forma  da 
regolare  il  corso  di  una  nave.  Pecca  perdu- 
to s*  era  lo  temmone.  Le  facevano  Passarvo 
co  no  rimmo.  Per.  Agn.  zef.  I,  16. 

Aasassenare  v.a.  Assassinare,  Commet- 
tere assassinio.  E  IPommo,  IPommo  finto,  da 
nemmico  T^al liscia  e  accramma ,  E  t'  assassi- 
na ammico.  Pag.  Val.  30. 

AssanUanfi«  sta.  Assaltante,  Che  assali- 
sce.  E  cca  Paccesiune  Orrenne  d*  assautante 
e  ddefennemicnte.  Stig.  En.  XI,  112. 

Assantare  v.a.  Assaltare.  Pe  lo  pescraje 
fu  ognuno  pò  avisato,  Ca  ntenne  d'assautara 
la  moraglia.  Fas.  Ger.  X,  67. 

Assento  sm.  Assalto.  No  nc^  è  cchih  gran 
parapietto  contro  Passante  de  la  fortuna, 
quanto  la  verth.  Bas.  Pent.  IV,  2. 

Asseccare  o.a.  e  np.  Seccare,  Disseccare. 
Addove  arriva  la  canagliaria,  Sfratta  le  tter- 
re,  e  assecca  sciummarune.  J^.  Ger.  XIX 
12L 

Asseeeorrere  o.a.  Soccorrere.  Io  mo  ve 
diciarrìa,  stemmo  a  bedere.  Senza  asseccorre 
Puna  o  Pautra  parte.  Fàg.  Batr.  II,  25. 

Aftseecurzo  sm.  Soccorso.  E  se  ragione 
non  te  da  asseccurzo,  Tienete  ca  te  lasso,  tu 
si  curzo.  Pag.  Val.  I,   14. 

Assècoja  sf.  Esequie,  Mortorio — 2.  tras. 
Ogni  sorta  di  fine  triste.  Se  dia  P  assauto,  e 
la  cetà  se  vatta,  E  stia  se  curo  ca  Passècoja 
è  fatta.  Cap.  II.  II,  4. 

Asseeonnare  vn.  Assecondare,  Seconda- 
re, Cacciar  le  secondine.  Niso  a  sta  bella 
lotta  grilliaje ,  E  co  n'  auto  lanzuotko  asso- 
connaje.  Stig.  En.  IX,  106.  — E  chillo  bello 
ditto  de  dottore  Tu  mbe  Io  ssaje:  chi  n^as- 
seconna,  more.  Pag.  Val.  Ili,  1.  —  Na  leonessa 
steva  nn*  atto  De  volè  comm'  à  dicere  ,  fo- 
gliare ,  LP  era  asciuto  da  sotto  già  no  gat- 
to. E  bolea  no  coniglio  asseconnare.  Val. 
Qaìì,  Ap.  82.  —  2.  aU.  Fare,  Dare  di  nuovo 
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L'asseconnaje  da  vinte  capezzate.  éPArU»  Man. 
nn.  IV,  6.  —  3.  Andare  a  seconda,  Condi- 
scendere. Vesogna  asseconnà  na  vezzarria 
Qua  bota,  e  chìammà  nespole  le  mmela.  Moim, 
Fav.  Fed,  XIU,  3. 

Assecorare  v.a.  mere.  Assicurare.  Ve- 
nimmo a  lo  mercante  ,  Che  ffa  càmmie  e  re- 
cammie,  Assecure  vascielle  e  ttrova  accunte. 
Bai.  Pent  I,  e  gr. 

Asseeordune  ow.  Con  sicurezza.  Bac- 
cio che  se  ne  steva  assecordune  ,  se  ne  sa- 
gliette.  Cor/.  Ciul.  e  Per.  V. 

AjHiedla-fóneste  v.  comp.  sm.  Vagheg- 
gino, Moscone.  Ora  che  te  pare  De  Y  assedia- 
feneste  ?  S€Ldd.  Tav.  Most.  II,  7. 

Asseré^are  v.o.  Assediare,  Porre  assedio. 
Jnnto  che  fu  lo  gran  Capitanio,  subeto  fece 
asseggiare  lo  Castiello  nuovo.  Po».  Giorn.  12 
giugn.  1503. — 'E  cossi  sta  asseggiato  lo  Ca- 
stiello :  pensate  che  non  se  pò  affacciare  una 
mosca.  Ivi  16  mag. 

Assegglo  97».  Assedio.  KelFasseggio  di 
detto  Castiello,  era  Capitanio  uno  Pietro  Na- 
varra.  Pass,  Giorn.  12  giug.  1503. 

Assejellare  v.a.  (  p.  asestar)»  Assestare, 
Calettare,  Adattare,  Aggiustar  per  Tappunto. 

Asscjellato  add.  Assestato,  Aggiustato, 
Adattato  ,  Calettato.  Vedarraje  co  cche  fìla- 

frane  ha  ncrastato  le  parole ,  comme  noe 
a  pnosto  assejellato  e  ppolito  lo  ncrasto. 
Feral.  Fent.  zz.  proe, 

Assemegllansa  e  Assomiglianza  sf.  So- 
miglianza. Sentite  chesta  bella  assemeglian- 
za.  Ma  fanne  cnnto  ch^  è  de  scaravattole.  Val. 
Fuorf.  I,  1, 361. 

AssemegUare  v.a.  e  np.  Somigliare,  Ras- 
somigliare. Una  cacciaje  ,  ch^  assemegliava 
ntntto  A  la  sia  Armida  aggraziata  e  bella. 
Fas,  Ger.  XVIII,  3o. 

Assempla^.  Esemplare,  e  propriamente 
quello  che  si  &  per  addestrarci  fanciulli  a 
scrivere.  Esemplare,  Quiderno.  Co  li  pontille 
maje  potte  fa  assempia.  Val,  Fuorf.  V,  34. 

Assenneclilre  vr.  e  np.  Divenir  magro. 
Farsi,  magro,  secco  ,  inaridito  e  strutto,  da 
parere  un  lanternon  da  gondola.  Tanto  s^  as- 
semiechette  e  s^  asseccaje ,  Che  se  ne  mor- 
se air  utemo  de  famma.  Morm,  Fav.  Fed. 
XXVII,  6. 

N,Bt,l\  radic.  di  q.v.è  Seneca  morto  svenato. 

Assentare  v.a,  e  np.  Allibrare,  Registra- 
re ,  Impostare ,  Ascriversi,  Fare  e  prendere 
appunto,  nota.  E  ghiettero  e  benettero  e  tor- 
naro.  Fi  tanto  che  a  Forcella  s^assentaro.  Cort, 
Micc.  Pass.  I,  26. — 2.  tras.  Assicurare,  Affer- 
mare. Sso  prevelegio,  chille  hanno  assentato, 
Ca  sta  a  santo  Laurienzo  ncaforchiato.  Cvor, 
Mas.  II,  29. — 3  tras.  Vestir  giusto,  Stare  al- 
la persona,  Esser  attillato  al  proprio  d(»r80. 
Sta  sciammeria  s'  ha  da  j^fogare  sotto  a  le 
braccia,  pecche  assenta  troppo. 

AssènBia  sf.  Essenza  ,  V  Essere.  Un^  as- 
•enzia  sola  nce  sta;  ed  è  Dio. 

Asseuiale  ad.  Essenziale.  Che  ttiene 
neanna  e  ncoppaa  lo  cozzetto?  Chesta  mme 


pare  cosa  assenziale.  Morm.  Fav.  Fed.  VII,  9. 

A  ssèpara  m,av,  Sodatamente,  Quadrata- 
tamente,  A  sesto,  A  paro.  Ncasciaje  a  lo  Rre 
sto  consiglio,  vedenno  ca  parlavano  assestate 
e  a  ssèpara.  Bas,  Pent.  I,  3.  —  A  ssepara  le 
cchiocche  mettarrimmo  Tnnch.  Cicis,  1 ,  13. 
V.  Separa. 

Assepàre  vm.  Assiepare. 

Asseqnia  sf.  Esequie.  V.  Assèetpa. 

Asseqniare  v.a.  Ossequiare,  Riverire. 

Asservare  v.a.  Osservare.V.  Assarvare. 

Assestare  i;.a.  Assettare,  Assestare—  2 
tras.  furò.  Colpir  giusto,  bravamente.  E  ntra- 
tanto  t^  assesta  propio  mpietto  No  pretatone 
a  lo   povero  AUietto.  Cuor.  Mas.  I,  8. 

Assestato  ad.  Assistito. — 2  frcu.  Essere 
assistito,  Avere  il  demonio  in  corpo. 

Assettare  v.  a.  e  np.  Sedere  ,  Adagiare 
Tanto  dicette  Achille,  e  s^assettaje.  Gap,  II. 
— 2  mur.  Rassettare.  La  fraveca  s^bada  prim- 
mo  assetta  sotto ,  e  pò  conti nuarse  ncoppa. 
—  3  legn.  Unire  insieme  due  pezzi  di  legno 
lavorato.  Commettere.  Assetta  buono  liqaa- 
tre  de  la  bussola  dinto  a  lo  te  laro. 

Assettatura  «/.legn.Commettitnra.-~2.co 
lo  ngarzo.  Commettitura — 3.schianata.  Com- 
mettitura piana.  —  4.  Co  la  vàtteta  calata. 
Commettitura  a  metà. 

Asslento  sm.  Registro,  quello  precisamen- 
te Tiel  quale  si  notano  le  persone  che  pre- 
star debbono  servizio  pubblico,  e  loro  si  as- 
segna il  corrispondente  compenso. 

A  sslesto  m.  avv.  A  sesto.  E  puoste  a  ssie- 
sto ,  auzajeno  doje  gra  llanze ,  Ohe  pareano 
doje  ntenne  de  galera.  Fas.  Gier.  VI,  40. 

Asslètteto  sm.  Atto  del  sedere,  modo  di 
sedere — 2  Piano  della  sedia,  dello  scanno,  e 
simili.  Piano — 3  tras.  mur.  Rassettamento-^ 
4  tras.  Riposo. — 5  fras.  Culo  de  malo  asslèt- 
teto. Fanciullo  irrequieto. 

Assietto  sm.  Assetto,  Ordine,  Accomoda- 
mento, Stabilità.  —  2.  Correzione,  Menda.  Ca 
cheste  ccose  erano  permissione  de  lo  cielo,  e 
ir  dmmo  da  bene  non  deve  mettere  assietto 
a  le  stelle.  Bas.  Pent.  Ili,  4. 

Assimnieto  ad.  Assoluto,  Appartato.  Lo 
cavaliere  fece  fa  no  lietto  assimmeto  pe  Pper- 
na,  e  ppo  disse.  Ogne  rriccio  a  ssujo  Pa- 
gliari ccio.  Cort.  Ciul.  e  Per.  V. 

Asslmpeeare  vn.  (gr.  avfinmta)  Cadere 
per  sìncope,  Svenire.  V.  Simpeca. 

.  Assioma  sf.  (gr.  aittofia)  Verità ,  di  cai 
non  fa  uopo  dimostrazione.  Assioma. 

Assisa  sf.  Tariffa,  Prezzo  imposto  a*  com- 
mestibili di  comune  uso,  dal  magistrato  mu- 
nicipale. Lo  Catapano  debbe  jurare  in  mano 
e  potere  di  esso  Justiziero  ,  e  da  isso  piglia- 
re lo  libretto  de  le  cose  sopra  le  quale  s^ 
deve  imponere  Tassisaile  quale  assise  rab- 
bia da  fare  isso  Catapano.  Pass.  Giorn.  15 10. 
— 2,  fras.  Tacca,  Nota.  Ncopp'  a  la  gonnella 
mia  non  nc^è  assisa  da  mettere.  Esser  donna 
d^onore — 3.  A  sta  gonnella  mia  no  nc'è  assi- 
sa. Esser  donna  di  pregio  superiore  alle  vol- 
gari. —  4/ra«.  Mettere  V  aisisa  a  le  cetrole. 
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Modo  derisorio  per  ehi  s'impaecia  di  Talatar 
eose  ineschine,  o  scempiamente  valuta  cose 
di  pregio,  ^o  gindica  di  ciò  che  non  gli  ap- 
partiene. È  cosa  da  ciantella  ire  mettenno 
Tassisa  a  le'cetrole.  Ba».  Pent.  IV,  2. 

N.  »L  L^assisa  non  s*  imponeva  sopra  com- 
mestibili di  alto  pregio,  come  selvaggina , 
cacciagione  ed  uccellame,  pesci  da  taglio,  e 
simili  :  né  sopra  quelli  di  prezzo  vile,  some 
erbaggi,  ortaggi,  frutti,  e  simili. 

AflMiistere  part.  assestuto ,  o.a.  Assistere, 
Confortare  i  moribondi.  Chi  chiagne ,  chi 
sellnzza  ,  e  chi  sospira  ;  Chi  s^  allamenta  , 
ca  DO  ne' è  chi  assista.  Cap,  Iliad.  I,  13. 

Asso  «m.  (lat.  aséé)  Asso,  nome  di  un  solo 
segno  ne*  dadi,  e  nelle  carte  da  giuoco, — 2. 
Gasso,  o  seje.  Adag.  Andar  sempre  agli  estre- 
mi.—3  /ras.  Pigliare  asso  pe  fegura.  Scam- 
biare una  persona  o  cosa  coir  al  tra — 4kfi'€u. 
Fare  correre  V  asso  de  mazza.  Minacciar  ba- 
stonature ,  Mazzerare ,  Picchiare  tras.  —  4. 
Parere  n*  asso  de  coppa.  Farla  da  goflfo.  Sem- 
brare an  nano.  —  5.  fr.  Fare  tre  asse.  An- 
(fare  incontro  a  perdite,   Incorrere  in  per- 
dite. La  bbona  volontà  non  me  manca;  le 
fforze  hanno  fatto  quase  tre  asse.  &en,  Nf.  e. 
t  87. — 6  (lati  axe  )  Asse ,  Perno  ,  a  cui  in- 
tomo sia  cosa  girevole. —  6/r.  Ognere,  On- 
tare  ir  asso.  Pracacciarsi  con  doni  P  altrui 
faTore. 

Awiocciare  v.a.  Appajare,  Uguagliare, 
Ma  mo  V*  assoccio  tutte  ste  partite.  Stig,  En. 
V.  84.  —  2.  Assoccìare  lo  vestito.  Assestare 
i  panni  addosso,  Cucir  bene  il  vestito.  £  sib- 
bè  no  nce  manca  chi  v^  assoccia.  Cap.  Son. 
166.  —  3  /rat.  Assocciareìo  pe  le  feste  ,  lo 
cocetrigno,  le  ppartite,  ecc.  Fare  man  bassa , 
Conciar  ben  bene ,  Conciar  per  le  feste.  Tu  le 
puoje  assoccia  lo  cocetrigno.  Tu  mme  lo  puoje 
fa  muollo  comm^  a  nzogna.  Cap.  Son.  4. 

Assolare  va.  e  np.  Render  solo.  Appar- 
tarsi, Separarsi.  Le  ccornacchie  te  pare  che 
se  sbozzano,  Strellanno  forte,  e  ccà  e  Uà 
s^  assolano.  Eoe,  Georg.  I,  106. 

Assolato  add.  Separato,  Appartato  —  2. 
Soleggiato,  Solatio,  Esposto  a  sole. — 3  masc. 
Detto  di  cavallo  addestrato  al  reggimento  dei 
cavaliere,  senza  ajutanti,  Grisone. 
Assomegllare  v.a.V.  Assemmegliare. 
Assommare  «.a.e  n.  Sommare,  Fare  Pad- 
dizione.  Subbeto  mparaje  de  competare  scor- 
remio  ,  e  d'assommare  nzl  a  quatto  sotta,  e 
ire  tre  non  vagliano,  d'  Ani,  Sciat.  mpetr. 
f.— 2  trtu.  Aumentare,  Accrescere.  Ncàrreca 
r acqua,  e  tanta  lava  assomma.  Che  da  li 
riirze  solete  esce  e  sbomma.  Faa.  Gier.  XIII, 
76. —  3.  Venir  su,  a  galla.  Nfrociuto  ha  T  al- 
legrezza nfunno  nfunno  .  Ed  ha  fatto  assom- 
mare lo  dolore.  Sgrut.  V,  17: —  4.  traa.  Pre- 
sentarsi. Ecco ,  assommaje  No  latro  co  na 
faccia  de  ciaferro.  Morm,  Fav.  Fed.  U,  6. 
—  5.  Comparire.  Venir  fuori.  Sporgere.  Quan- 
no  assumme  a  sto  barcone,  Mascolone  Bello 
mio;  Quanno,  oh  dio  !  Te  vuò  scetà.  Sadd,  Lo 
Sim.  I,  2.  V.  Atnanmare. 


Assordare  vm.  Soldare ,  Assoldare.  Voza 
che  Solemano  attuorno  jesse  Co  gran  pecu- 
nia, e  Palarbe  assordasse  Faa.  Ger.  IX,  6. 

Assòrdio  am.  Esordio.  Fatto  st^  assor- 
dio,  ammarcia  a  la  cetate;  E  benne  Marte; 
ma  cagnaje  modiello.  Cap.  II.  V.  96. 

Assordire  part.  assorduto.  vm.  Stordire. 
V.  Nzordire. 

Assorlare  v.a.  Dare  la  sorte  —  3.  neuL 
Essere  favorito  dalla  fortuna.  y.Asoiortare. 

AssòrTere  v.a;  Assolvere.  Rimettere.  Da- 
re r  assoluzione  ed  il  perdono.  Chi  piglia 
na  cepolla,  è  no  mpostore:  Se  lo  rejo  ò  Mra- 
ruocco,  ed  io  Passorvo.  Corsi  U,  13. 

Assostare  &.a.  Importunare.  Pecche  cchìs- 
so  Speranzato  de  chesto,  Fuorze  non  P  asso- 
stasse  tanto  tanto ,  Pe  fareme  sposare  co  la 
sore.  Pag.  Fen.  II,  2. 

N.  etim.  Il  rad.  è  auata,  V.  q.  v. 

Assottigllamlento  am.  V  assottigliare, 
Assottigliamento.  Considera  mo  lo  tremmo- 
liccio,  lo  sorrejemiento ,  P  assottìgliamiento 
de  core.  Bcu.  Pent.  I,  5. — 2.  tr.  Perfeziona- 
mento. 

Assagllare  v.a.  Incitare.  A  lo  lupo  per- 
chè n^  accosta  e  vegna,  Li  cane  assuglia ,  e 
chiude  lo  portone.  Eoe.  Georg.  IV,  102.  V, 
Aaaajare. 

AssuÒTetOy  assòveta  part.  di  assolvere. 
Assoluto.  Rimesso.  Ped  essere  assuòveto  de 
li  peccate  ha  da  ire  a  Romma  da  lo  papa. 

Assnrpare  «.a.  Usurpare.  Te  pregano  che 
facce  hanno  regio.  Che  nullo  assurpe  tale 
prevelegio.  Fed.  Bel.  II,  26. — 2.  traa.  Suc- 
chiare, Assorbire.  Cocènnose  li  rise,  s' han- 
no assurpato  tutto  lo  brodo 

Astatèla  {^.Stadera.  Ma  se  nce  nturzo  mo 
che  P  astatela  Non  pò  fa  no  scanaglio  a  no 
feisulo.  Cap.  III.  V.  Statela. 

Aslella  af.  Asticciuola — 2.  traa.  Donna 
magra,  smilza,  gracile. 

Astenere  vnp.  Astenere. 

Astenensa  af.  Astinenza. 

^Asteo  am.  Astia,  Invidia,  Livore 

Astepare  vm,  e  np.  Serbare ,  Conservare^ 
Rinchiudere.  A  lo  baugllo  Nce  so  astepate , 
tra  denaro  ed  oro,  Argentarla  e  gioje,  Dece- 
mila  docate.  Pai.  01.  III,  1. 

Asteùso,  osa,  add.  Astioso,  Uggioso. 

Astojare.  v.a.  Forbire,  Nettare.  V.  Stojare. 

Astratto  ad.  Estratto,  Cavato.  Astratto  , 
non  sacclo ,  si  da  la  montagna  de  Somma , 
0  da  la'  Zorfatara.  d'AiU.  Sciat  mp.  II. 

Astracele  am.  bot.  aater  cfiinenaia.  Pianta 
annalc  di  fiori  stellari.  Adone.    . 

Astragallo  am.  arch.  Astràgalo.  V.  Siro- 
gaUo. 

^Astreeo,  af.  di  làstreco.  am.  Lastrico,  La- 
straco.  Appe  na  quaglia  da  na  certa  femmi- 
na, Pe  na  colata  che  asciuttaje  a  n^astreco. 
Val.  Fuor.  247.  —  Fraa.  Menare  Pastreco.  Get- 
tare, Riversare  dal  còfano  e  distendere  i  la- 
pilli intrisi  nella  calcina^S.  Vattere  IPastre- 
co.  Battere  ,  Pillare ,  Mazzarengare  il  lapillo 
riversato  disteso  e  livellato  con  la  cazzuola. 
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—  4.  fra».  Avere  fiitto  chiagnere  àstreehe  e 
llavatore.  Ditt.  Averne  fatte  delle  belle  pres- 
so i  parapetti  de*  lastrici ,  e  i  muretti  delle 
vasche. 

N,  met.  Astreco  a  cielo,  scopierto  o  copier- 
to.  Terrazzo  —  de  la  cana.  Pavimento,  Sola- 
jo  —  de  rapillo.  Battuto— de  riggiole  o  qua- 
tmne,  o  chianelle.  Ammattonato---de  legnam- 
mo. Assito,  Palco,  Tavolato.  —  pittato.  Pavi- 
mento dipinto  —  de  lavagna.  Pavimento  di 
ardesia — de  marmora.  Pavimento  di  marmo 
— de  vàsole.  Lastricato.  —  de  petrelle.  Mosai- 
co— d'asfardo.  Pavimento  di  asfalto  —  mpe- 
ciato.  Lastrico  impegolato  —  caruso.  Lastri- 
co nudo,  senza  mnrelli,  senza  parapetto. 

Astredello  nn.  Piccolo  lastrico  ,  Lastri- 
chetto  ,  Terrazzina.  Vedette  Milla  ncopp*  a 
n^astreciello.  Atd.  Nap.  acc.  IV,  8. 

Astrèga,  V.  guasta  np.  Astrea.  O  bona  A- 
atrega  addotta,  o  legge  bella  !  SgnU»  VII,  4. 

Autregnere  v.a.  Strìgnere,  Stringere, 
Costringere.  Sforzare ,  Astringere,  —  2  /ras, 
mar.  Astregnere  lo  linzo.  Tirar  su  V  amo  ; 
— 3  tr<u,  furò.  Rubare.  Ca  chi  credea  d'  a- 
stregnere  lo  linzo ,  Se  pigliarria  lo  fummo 
de  lo  strunzo.  Ca/p,  Son.  8. 

Astremetate  sf.  Estremità.  A  Croante 
donaje  de  tela  d*  oro  No  casaccone  ,  e  ppe 
r  astremetate ,  Nce  faceano  a  sconciglio  no 
lavoro.  Sttg.  En.  V.  62. 

Astremo  sm.  Estremo  ;  V  ultimo  punto 
di  checchessia.  Non  sapenno  che  partito  pi- 
gliare a  sto  astremo  abbesnogno.  Boa,  Pent. 
ntrod, 

Astrinto,  enta  add.  Stretto,  Costretto.  Po 
quanno  pare  a  te  che  V  agge  astrinto,  Fance 
na  bona  cauda,  e  miette  sale.  Cop.  Son.  11. 
.  Astritlo,  etta  add.  Stretto,  Angusto.  Cca 
dinto  a  cierte  grutte  astrette  e  scure  Sta  la 
Hmidia  arraggiata.  Sgrut.  Tior  VII,  5^ — 2. 
Costretto ,  Necessitato,  Obbligato.  Nce  ne  so 
pe  ste  sbarre  e  ste  ggabelle,  Ch^astrìtte  da 
la  gran  necessetate  Stanno  pe  s*  abboscare 
doje  panelle.  Val,  Comm.  d*  Ap.  10  —  3. 
Serrato,  Ritenuto.  E  nscia  Nnanze  a  mme  sta 
co  lo  mussillo  astritto,  E  a  ssulo  a  ssulo  pò 
faje  le  ccofecchie.  Am,  Cost.  I,  8. 

AstrolAbblo  «m.  (gr.  asTQoXafiioy)  Stru- 
mento onde  si  osservano  e  conoscono  i  moti 
deHe  stelle.  Astrolabio  —  2  tras.  Argomen- 
tazione ,  Discorso  difficile  e  nojoso.  Lo  pa- 
glietta sta  facenno  n'astrolabbio  luongo  luon- 
go,  che  nesciuno  lo  ntenne. 

Astròlaco,  Astròleco  sm.  Strologo,  Astro- 
logo. Indovino.  Aie  da  fegne  V  astrolaco  co 
patemo,  Pe  sconfedarlo  de  pegliarse  Cianna. 
Trinch.  Cor.  II,  9. 

Astroleoare  v.a.  (gr.  agiQoXoyeto)  Strolo- 
gare, Astrologare  ,  Divinare.  Donga  ve  ren- 
tennite  D' astrolecà  ?  Trinch,  Cor.  II,  15. 

Astnceblo  sm.  Astuccio. —  2  de  ll'ache. 
Agorajo  —  3  de  lo  libro.  BAsta. 

Astatare  va.  Smorzare.  V.  Stutare, 

A^tUBluBo,  osa  add.  Astato,  Furbo,  De- 
ftro,  Accorto. 


Aio,  ata  pr.  atten,  di  àato.  Po  se  ne  par- 
larrà  n'ata  vota — E  chisto  è  n'ato  rre. 

Atanno  m.  avv.  afer.  di  da  tanno:  Da  al- 
lora, da  quell'anno,  da  quel  tempo,  da 
queir  epoca. 

'Atemo  «m.  (gr.  tttofios)  Atomo.  Ciò  ch^  è 
indivisibile. 

Atemosféra  9/,  atmosfera. 

Atemo  add.  Eterno.  0  Santo,  o  forte ,  o 
aterno  Dio  che  cielo  E  terra  e  ttutto  co  no 
ficU  crìaste.  Aid,  Nap.  acc.  XIX,  69. 

AtlAnteco  add.  Atlantico.  Passa  Tocca- 
no occidentale  atlantico.  Ed  arriva  ne  U'  isole 
Canarie,   Val.  Fuor.  V,  858. 

Atrèpeee  a/,-  bot.  atriplex  ortemU,  Airi- 
plice. 

y.  Se  ne  coltiva  tra  noi  la  bianca,  la  ros- 
sa, e  la  rossa  oscura. 

Atrii^teeo  add.  Adriatico.  Sfila  lo  vusza- 
riello  a  ttutta  furia  Pe  cchelP  acque  de  lo 
mare  atriatfìco.  Val.  Fuor.  V.  1020. 

Atrlero  avo.  afer.  ed  atten.  di  antro  aje- 
re.  Jeri  V  altro ,  Il  giorno  prima  di  jeri.  Io 
lo  sapea  squltato ,  L^  atrìero  se  pò  dicere. 
MarL  Patr.  Ton.  II,  13. 

Atrlgno,  egna,  add.  Aspro,  Stittico.  E  di- 
cesi di  spregevole  prugna  agostina,  nera  e  bi- 
slunga, frutto  di  un  albero  (prunua  apinaa) 
il  cui  legno  è  usato  per  la  concia  delle  pelh. 

Atta  in^  (gr.arra).  Capperi,  Catterà,  Cappe- 
rina  ,  Poffare  —  2.  /ras.  Atta  d^  agoanno  \ 
Poter  delP  anno,  Poffar  V  anno — 4.  Atta  d'oje! 
Poffar  d'oggi —  4.  Atta  de  ionico.  Poffarem- 
mio.  Ssa  mmalla  de  toletta  ,  atta  de  nnico ,  È 
bera  affatturata  mmen-zione.  Zez,  Rio.  54. 

N,  fiL,  Tali  interiezioni  son  fatte  dal  po- 
polo per  temperare  Tesclamazione  irreveren- 
te, Può  fare  Iddio  1  I  napol.  dicono  atta  de 
nnico — d'aguanno — de  craje,  e  simili,  che  ai 
volgono  in  Poffare. 

Attaeeaglla  «m.  Legacela,  Legàcciolo —  2 
Attaccaglia  de  cauzette.  Cintola,  Ctntolino 
coir  elastico,  o  co'  saltaleoni. — ;3./ra«.  Attac- 
care le  ccànze.  Allacciar  le  calze. 

Attaccare  v,a,  (gr.  tmzoai)  Legare,  Allac- 
ciare. Attacca  Taseno  a  ddo  vo  lo  patrone. 
Adag.  volg. — 2.  Apporre  difetti,  Intaccare.  Ca 
so  li  rigenale,  e  comm'  argìento  So  echiare, 
né  nce  sta  che  nce  attaccare.  Quov.  Mas.  Ili, 
25. —  3  Incagnare.  Milordo,  lo  cane  de  Gio- 
vanniello,  sta  attaccato  co  Quacquarella  ,  la 
cana  de  Felippo.— 4.  Attaccare  a  curto.  Spe- 
dire prontamente,  Rompere  glMndugi.  Gride, 
ca  senza  cchiìi  campa  de  furto.  Co  ssi  troja- 
ne  attaccarriemo  a  ccurto.  Cap,  Iliad.  II,  85. 

Attaeeatleelo  ad.  Appiccaticcio,  Che  fa- 
cilmente si  attacca.  Sta  moda  è  no  malanno 
attaccaticcio,  Ch*  arre^enta  no  povero  scasa- 
to.  Val,  Me  zac. 

Attaeeatvra  rf.  Legatura.  Na  bella  at- 
taccatura me  facerono:  Le  mmano  sangfue* 
nacce  te  parevano.  Val.  Fuor.  V,  878.  —  .2, 
Kodo  della  legatura.  La  cordella  s' è  spessata 
Jasto  dinto  a  l'attaccatura. 

Attale  wng.  Talmente.  De  sopra  a*^  prò- 
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vato  tatto  lo  contrario,  attale,  che  non  ser- 
ve pftrlarene  de  nuovo.  Tard,  Def.  239. 

AtUuiipato  add.  Attempato —  2.  tr<i»,  A 
modo  di  braro,  Giuffetto,  Spavaldi  no ,  Maz- 
sasette. 

Attappag^o,  Attoppaglio,  mi.  Turàccio- 
lo, Tappo.  Vi  comme  la  signora ,  Me  scippa 
Tattappaglio  Col  suo  tirabusciò.  Lar,  Tarn. 
11.5. 

Attappare  «.a.  (gr.  Qantto),  Tappare,  Op- 
pilore,  Turare.  Pe  no  nce  fa  senti  sto  gran 
fetorio.  Attappa,  Cienzo  mio,  sso  tafanario. 
Te  preope  Tarme  de  lo  Priatorio.  Cap»  Son. 
231. 

AUarantaio  add.  Morsicato  dalla  ta- 
rantola. Che  ha  Partetica— 2.  tràt.  Irrequie- 
to. Mm^era  scordato  Tonno  P  attarantato,  che 
d' abballo  Deve  quinnece  e  fallo  a  ciento 
cianche.  d'Ani,  Se.  cav.  19. 

attardo  m.avv.  afer.  di  A  lo  ttardo.  Tar- 
dWamente.  Se  velette  nzorà  no  poco  attar- 
do. Val.  Mez.  Ili,  119. 

illtasaare  vn,  np.  Indurire  come  tasso. 
—2»  Arrestare  —  3.  Parlandosi  di  sangue  , 
Rapprendere»  Gelare.  Lo  sango  se  Pattassa,  e 
senza  moto  Resta;  ma  ncore  sujo  ne'  è  no  re- 
vuoto.  Pag,  Mort.  d'Orz.  Ili,  2. 

Attestare  v.a.  Tastare,  Va  attastanno  le 
Morve,  che  stanno  a  lo  barcone  sujo.  THue. 
Pagi.  gel.  I,  17. 

AttaTersare  «.a.  Attraversare,  Intraver- 
sare. Saio  pe  cchisso  avimmo  trapassato  Li 
scium  me,  che  attaverzano  sta  via.  Stia,  Kn. 
VL  160. 

Attava  «/.  Ottava;  e  dìcesi    tanto  delle 
feste  religios.e,  che  delP  ottava  musicale,  e  la 
poetica,  A  ffa  mme  reteraje  ncopp^k  a   P  o- 
spizio  Le  primme  doje  attave  de  sto  canto. 
Fag,   Rot.  Val.  XVII,  23. 
Attavlo  npr,  Ottavio. 
AtiaTO  add.  Ottavo. 
Attellare  vn,  e  np,  (gr.  onotMtj)  Attil- 
lare, Serrare  alla  vita.  Allindare ,  Azzimare, 
Ripicchiarsi,  Far  con  lindura,  con  ornamen- 
ti :  e  dicesi   delle   persone    e   delle  cose.  £ 
le  scarpe  so  attellate ,  Dece  punte  ,  e  sgave- 
gUate.  SgnU,  Tior.  IX,  4. 

y.  JU.  AftotetiXfzeyos  part.  del  notato  ver- 
bo, denota  chi  si  comporta  da  effeminato , 
thi  ha  cura  di  strapparsi  il  pelo  ;  da  uXf/a- 
twp  che  significa  depelazìone;  la  quale  in 
Atene  fu  pena  de^femminàccioli  colti  in  fallo. 
Attellatora  sf.  Squisitezza ,  Leggiadria 
nel  vestire ,  Attillatura  ,  Lindura.  La  mam- 
ma che  bedde  la  grasia,  la  destrezza,  P  attel- 
latore  co  che  aparaje  lo  fegliulo,  disse.  Boa, 
Pent.  HI.  6.  —  2.  Effeminatezza. 

'Attento  »m.  Attimo,  Momento,  Istante 
— 2.  m.  atfv-  Ne  n'attemo.  In  un  istante. 

Attenenxa  af.  Attinenza.  Ck>  tutte  vonno 
ave  bon^  attenenza,  Zzò  la  posta  sia  justa,  e  le 
riesca.   Val,  Fuor..  IV,  67.    • 

Attenere  v,a.  Ottenere.  Se  ne  tornaro  ad- 
donca  sti  segnure,  Senza  avere  attenuto  man- 
co sale.  Ouar.  Mas.  II,  29. 


Attenere  tip.  Rattenersi,  Arrestarsi,  A- 
stenersi.  Se  mese  m posta  de  volere  ntrare 
E  métterei  le  franco  na  stoccata  :  Ma  pò  s'at- 
tenne, e  disse.  Cort,  Cerr.  6,  17. 

Attennero  vn,  an.  Attendere,  Aspettare. 
A  la  marina  nosta  v'  attennimmo,  Pe  dare,  a 
chi  commanna,  quanto  avimmo.  Quatr.  Pise 
a  re  Carlo. —  2.  Rispondere  alla  promessa. 
Adempire  alla  parola. 

N,  gram.  Il  gerund.  esce  in  attenn&mo  ed 
ixttegnenno^  ed  il  part.  in  aitentiente  e  attegnente; 
e  trovasi  in  significato  di  procedere  con 
ritegno,  riserbatezza ,  attenzione.  Sellèno  le 
ffice  passa  nnante,  Oa  paté  va  de  jorde  e  ghiea 
attegnenno.  Lomò,  Ciucc,  VII,  28. — Apprim- 
mo  s^accostaje  tutto  attegnente,  Po  se  sfre- 
na, e  se  face  mpertìnente.  Morm,  Fav.  Fed. 
U,  9. 

A  ttenore  m.aw.  Secondo,  A  norma.  Re- 
golateve  a  ttenore  de  chello  che  v'aggio  ditto. 

Attentare  v,a.  Toccar  leggermente  alcu- 
na cosa  per  chiarirsi  di  qualche  dubbio.  Ta- 
stare, Tentare.  Non  serve  co  lo  tasto  jl  at- 
ten tanno.  Né  co  Io  gammautto  ji  taglianno; 
Boa,  Past.  fid.  240. — 2.  Andare  a  tentoni,  a 
tastoni — 3.  Dare  una  tinta,  una  tintura  qua- 
lunque. V.  Tegnere* 

Attentnne,  A  Pattentune,  m,avv,  A  ten- 
toni. Leila  se  jetta  da  la  fenesta,  e  Gianniel- 
lo  va  cammenanno  a  P  attentune  mmiezo  a 
ddo  a  ntiso  la  botta.  Forai,  Paz.  d'amm.  Ili,  2. 

Attentnto  add.  Tinto  alquanto  di  nero  ; 
Nerognolo— 2.  Livido,  Allividito.  E  la  vocca 
parca  chella  de  Somma,  E  de  sango  atten- 
tuto  attudrno  sbomma.  Fas,  Gier.  VI,  7. 

Attenzione  $f.  Attenzione  —  2.  Favore, 
Buono  uffizio,  Cortesia.  Oa  jetta  ciuco  pe  pi- 
gliare ciento  W  avaro  che  te  fa  n*  attenzio- 
ne. Jfoiin.  Fav.  Fed.  XVIII,  3. 

Atterrare  v,a.  Seppellire,  Sotterrare.  E 
arrevate  P  assequia  a  lo  tempio  ,  isso  s*  ag- 
guattaje  a  no  pontone  e  stette  Uà  ufi  che  fu 
atterrata.  Oort,  Ciul.  e  Per.  V. 

Atterrire,  part.  uto,  v,a.  Atterrire  ,  Spa- 
ventare. Dovonca  passava  (lo  serpe)  sfratta- 
vano atterrute  le  ggcnte.  ^Bat.  Pent.  11,  5. 

Atterruto  ac2<2.  Più  che  spaventato,  Com- 
preso di  terrore.  Atterrito. 

Attesare  v.a.  Tendere^  Stendere,  Rende- 
re teso.  Sceglie  na  frezza;  a  IP  arco  Pagghia- 
staje;  E  noe  n^  attemo  Parco  pò  attesaje.  Fas* 
Gier.  Ili,  101. 

Attezzare  v.  a.  Attizzare,  Dar  vento,  Sof- 
fiar dentro. —  E  tu  co  sse  bellizze  int'a  sto 
core  Lo  ffuoco  attizze  che  nce  allumma  Am- 
more.  Pag.  Mort.  d'Orz.  28.  —  2.  trat.  Conci- 
tare, Stizzire.  Si  te  fide,  attizza  don  Cesare 
a  fa  no  spaviento  a  Nnazario.  Liu.  Stud.  II,  12. 

A  ttlempo  m,av.  In  tempo,  A  tempo,  Op- 
portunamente, Al  bisogno. 

Attlento  ,  fem.  attenta  ad.  Attento ,  In- 
tento. Lo  lavoro  vedette  ognuno  attiento. 
Faa.   Gier.  XVI,  2. 

Attiento  sm.  Intento,  Intenzione,  Propo- 
nimento. Se  mme  vuoje  bene,  fa  che  oche- 
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sta  fig  liola  aggia  T  attieoto  enjo.  CorfAuh 
e  Per.  III. 

Attlsena  e  Attisàaa  ^f.  Bevanda  medica- 
ta, Pozione  medicinale,  Tisana. 

Attoeeare  vn.  e  np  Spettare ,  Toccare. 
Fa  lo  guappo  ,  no  poco  che  t*  attocca.  Cap, 
Son.  46. 

Attommare  v.a,  e  np,  Accumolare,  Col- 
mare, Misurare  semi,  legumi  e  simili  a  ri- 
bocco. Li  cicere  se  vennevano  a  mmesure 
attommate,  e  no  già  a  rraso —  2.  frcu.  Attom- 
mare  no  sacco   de  chiacchiere.   Affastellare. 

Attonare  v.a.  Intuonare —  2.  Dar  tuono. 
Rinvigorire.  Ka  vrascioletta  pe  na  spipeta- 
ta.  Chi  non  sa  che  lo  stommaco  Tattona?  £ 
si  s'  arriva  a  farne  na  mangiata,  Campa  mil- 
Tanne  resoluta  e  bona.  Quatr.  Chianch.  1778. 

Attonaro  «m.  Ottonajo,  Artefice  che  lavo- 
ra d^ottone. 

Attone  sm.  (lat.  barb.  laton)»  Ottone,  le- 
ga metallica  di  stagno  e  rame  ,  di  grande 
uso  nelle  arti. 

Attòneto  ad.  Attonito.  Lo  Rre  stopafat- 
to,  strasecolato,  attoneto,  steva  commo  a  no 
ncantato.  Boa,  Pent.  I,  3. 

Attorniare  v.a.  Arrotondire,  Rotondare. 
— 2.  trcu.  Dire  per  millanteria,  per  ampol- 
losità, per  vizio  di  bugia.  Dirle  grosse  e  ton- 
de. £  comme  V  ha  attonnata  !  Trinca,  Cor.  II, 
7. — 3.  traa.  Mormorare,  Intaccare  la  stima  di 
alcuno.  Tanno  piacea  scarfata  na  menesta; 
Si  lo  ffaje  mo,  t*  attonnano  la  vesta.  Gap.  II. 
II,  14.  —  ^fras,  Attonnare  pallune.  Inven- 
tar bubbole,  Dirle  marchiane.  Piantar  carote. 

Attoppagllo  am.  Turacelo  ,  Turàcciolo  , 
Tappo.  Si  t'afferro,  ssa  lengua  n^  attoppaglio 
Mme  ne  faccio;  m' aje  ntiso?  Sad.  Tav. 
Most.  I,  7. 

Attoppare  v.a.  e  np.  Imbattere,  Incoglie- 
re. Kzostanzia,  duje  che  V  attoppajeno  sotta. 
Uno  scappa  a  ffuì,  n^auto  s' azzoppa.  Cap.  II. 
V.  5. — 2.  Turare,  Tappare.  Si  tu  attuppe,  fa 
zara.  Boa.  Mus.  nap.  VII. 

Attorncjare  v.a.  Circondare.  £  attor- 
oejano  la  nava.  Spin.  Dium. 

Attorniare  v.a.  Circondare.  Tutte  le 
mmura  Co  ssordate  e  co  ffuoco  attorniale. 
Stig,  En.  IV,  41. 

Attorsare  vm.  agr.  Recidere,  Tagliare  in 
tondo.  Capitozzare ,  Potare  a  capitozzo.  Li 
piede  de  li  frutte  Le  bidè  ghì  pe  Paria  ntutte 
luoche.  Senza  che  lo  vellano  puta  e  attorza. 
Roc.  Geor.  Il,  101. 

Attosseeare  v.  a.  Dare  tossico ,  Avvele- 
nare— 2.  Dare  amarezze.  V.  Ntosaecare, 

Attraccare  v,a,  mar.  Fermar  la  lancia, 
o  lo  schifo. col  grappo  del  mezzo-marinaro, 

Attràere  v.a.  Attrarre.  E  da  na  stella 
ogn*  uno  la  vitale  Arma  s^attraje,  nche  sbat- 
te lo  core.  Roe.  Georg.  IV,  65. 

Attrappare  v.a,  (gr.  aTQaittTeXos).  Co- 
gliere in  trappola —  2.  Ghermire ,  Chiappare, 
Aggueffare. — 3.  Fermare,  Sostenere. 

Attrappatore  tm.  Birro,  Poliziotto,  Gen- 
darme, Carabiniere. 


Attrappolejare  «ui.Prendere  con  aggua- 
to maliziosamente.  Lo  secunno  attrappolc- 
jannose  lo  meglio,  se  tagliaje  la  panza  de  la 
spinola ,  co  lo  riesto  de  lo  cuor  pò  ,  e  dicet- 
te  :  corpus  in  corpore  meo.  Voi.  Sp.  cev.  24. 
-—2.  Furacchiare,  Rubacchiare. 

Attrassare  v.  a.  Ritardare ,  Arretrare. 
Hanno  attrassato-de  paga  lo  pesone. — 2.  Tra- 
scurare, Esser  negligente.  Attrasse  li  fatte 
suoje  pe  fTa  chille  de  IPautre. 

Attrasse  sm.  Ritardo,  Indugio — 2.  tra.% 
Pagamento  decorso.  Entrata  scaduta,  Arre- 
trato. Mperzò  te  voglio  revedè  ssi  cunte,  E 
celie  tutto  l'attrasBo  te  lo  scunte.  Cap.  II.  Ili, 
88. — 3.  tras.  med.  Stato  di  ritardo  o  rallen- 
tamento ,  e  materia  ritardata.  Ristagno,  Ri- 
stagnamento. Ciò  clì^è  ristagnato.  La  signo- 
ra patesce  d^  attrasso  de  viscere. 

Attraversare  o.a.  Attraversare.  Che  sim- 
mo  cavalle  foresteche  che  nce  attravierze  sto 
staccione  ?  Boa.  Pent.  I,  7, 

AttraTierzo  m,aw.  Attraverso,  A  traver- 
so, A  buje  ;  figlinle  ,  date  attravierzo  a  sto 
sacco.  Am.  Cost.  Ili,  5. 

Attrassare  v.a.  mar.  Provvedere  una  na- 
ve di  tutto  il  cordame.  Attrezzare. 

Attraszejone  af.  Attrazione,  Contrazio- 
ne. Bf'ne  mio ,  ca  lo  ggrasso  de  st'  orza  pò 
schitto  rem  mediare  V  attrazzejone  de  nierve 
che  io  tengo.  Boa.  Pent.  II,  6. 

Attrebnire  v.a.  Attribuire.  S^attrebuesce 
a  le  pperzune,  lo  nomme,  e  la  natura. Tarci.1, 4. 

AttreTemleiito  am.  Audacia,  Ardimento. 
Ercole  strascenaje  (  che  attrevemiento  !  )  Lo 
gran  cane  trifauce  ncatenato.  ^S^t^.  En.  VI,  35. 

Attrevlre  (sp.  atreveraé)  vn.  Ardire,  Osa- 
re, Arrischiare.  Che  non  saccio  Comme  ussia 
s*  attrevisca  De  volere  macchia  V  annore  mio. 
MarL  Ceces.  I,  14. 

Attrlppare  tm.  Riempire  il  ventre.  Fer- 
ruccio, co  ss'  Agnano  zeffonnato  Cchiii  d*  nno 
tu  ne  faje  restare  nfoce.  Che  s^attrippa  a  Par- 
naso d*acqua  doce,  £  co  no  Unge  e  quinge 
va  ntosciato.  Per.  Agn.  zeff.  Son. 

Attroppare  vm.  Infoltire ,  Stivare.  Jero 
cammenanno  Pe  lo  ciardino  ,  e  dove  cchiìi 
è  attroppato,  A  pazzejare  e  ridere  se  stan- 
no. Aid.  Nap.  acc   XVill;  38. 

N.etim.  Il  radic.  di  q.  v.  sembra  la  par. 
celt.  trtip  ,  o  la  frane,  troupe.  Agli  italiani 
dovrebl^e  parere  la  v.  lat.  turba  con  la  con- 
sueta trasp.  della  r,  e  dello  scambio  del  bìn  p. 

Attnfiroy  Ottrufo,  Attubro,  Ottubro ,  Co- 
tufre  v.  gu.  am.  Ottobre. 

Attnomo  av.  Attorno,  Intorno.  Jetta  lo 
cielo  chioppetea  llangclle,  Trnono,  e  llampe 
spesseano  attuorno,  attuorno.  Stig.  En.l.  21. 

Attnrare  v.a.  Otturare,  Oppilare.Nujo  ve- 
dimmo  che  quanno  isso  s^  attura,  E  ppe  de- 
spie tto  non  pò  spapurare.  Cap,  Son.  76. 

A  ttuzso  m.avv.  A  cozzo.  Qualonca  vorrà 
stare  cod'isso  a  ttuzzo,  lo  trovarrà  forte  com- 
me la  cepolla  cruda.  Tard.  I,  1. 

AncelJaria  «f.  Uccellame.  Cosai  Ffenicc 
renovata  e  bella,  Kcanta  lo  Munno  ;  e  attuor- 
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no  ir  è  bolanno  Ìj  ancelUria  mpazznta.  Faa, 
Gier.  XVII,  35. 

Macellerà  sf.  Uccelliera. 

AncelJiare  «n.  Andar  vagando  come  uc- 
cello, Uccellare.  Ma  no  sbarvato  Lo  vide  gli  ire 
Aucellejanno,  £  a  la  moc^liere  Se  fa  vedere 
Na  vota  V  anno.  Trincìi.  Zit.  ng.  I,  7. 

Anei^Uo  «m.  Uccello. — 2.  fraa.  Latte  d^au- 
ciello.  Cosa  rara  e  squisita. — 3.  Auciello  d^  a* 
equa.  Uomo  di  cattivo  tempo. — 4.  furò,  Au- 
ciello nuovo.  Uccello  di  passaggio,  Dabbe- 
nuomo,  Allocco. 

Anelello  —  anelello,  Esclazione  e  for- 
inola volgare  deW  imprigionamento,  rimasa 
a'  bambini,  quando  in  alcun  loro  giuoco  si 
attrappano  alla  sprovveduta  ,  o  inseguonsi 
per  agguantarsi  ;  quasi  si  dicesse  l' uccello  è 
in  gabbia.  V.  Aeciaffatore. 

Aaeellacclo,  Aiicellnzzo.  Uccelletto,  Uc- 
Cellino,  Uccelluzzo.  Gan tanno  ogne  aucel luc- 
cio 8^  allegrava.  SgrvL  Tior.  I,  4. 

Aadlenzla  «/*.  Udienza.  Po  se  ne  vanno 
a  eocck ,  ca  la  Reggina  Le  bbo  ammette  a 
ir  audienza  lamatina.  Lomb.  Cince.  IX,  ar. 

Aadire  o.a.Udire ,  Ascoltare,  Io  stordisco, 
io  stopisco:  Ande  e  trasecola.  Bas.  M.  nap.  IX. 

A  aflte  av.  A  ufo — 2./r.  Ire  a  uffa,  si  dice 
di  chi  Tiiol  vivere  senza  fare  spesa.  Cam- 
pare a  spese  altrui.  Chi  vo  jì  a  uffa  ,  o  sta 
senza  na  maglia.  Che  se  ne  venga  appres- 
so a  sta  Quatriglia  Pe  nzì  a  Palazzo  ,  Ca 
Uà  a  mmaraviglia  Ne*  è  na  montagna ,  a  ddo 
s'afferra  e  saglia, Si,  vole  fare  bona  la  jor- 
nata ,  Ca  tutta  de  saucicce  è  semmenata. 
Qnatr.  Sane,  a  re  Carlo. 

K  e^im.  La  formo! a  ex  vfficio  nelle  segre- 
terie fiorentine  valeva  spedire  le  carte  gra- 
tis :  onde  il  popolo  disse  avere  a  ufo  qua- 
lunque cosa  gratuita.  In  Napoli  al  tempo 
degli  spagnnoli,  si  disse  andare  a  ufo  a  chi 
non  invitato,  presentavasi  a  pranzo  in  un  ban- 
chetto dovunque.  Gli  ebrei  dicevano  ephes , 
temerariamente ,  gratuitamente. 

Aula  X  int,  di  sdegno,  e  di  noia.  Oh!  Ahù, 
ca  tengo  ncuórpo  na  carcara  !  Viol.  80. 

AnUva  (gr.  eXcua)  rf.  Ulivo  albero.  Uliva 
fruito.  £  perzò  Menerva  venze  lo  chiàjeto  che 
appe  co  Nettuno,  e  nce  fece  spontare  da  terra 
no  pede  d'  auliva.  Cori,  Lett.  V. — Disse  ch'o- 
ene  auliva  parca  pruno.  Bjoc,  Georg.  XV,  36. 

Aallvastro  #m.  Ulivastro,  Ulivo  salvati- 
co.  A  n*  aulivastro  Uà  sacrefecare  Soleva  a 
fiauno.  Stig.  En.  XIL  178.-  2  aàà,  Uli vigno, 
Del  color  d' uliva.  Era  no  bello  fegliulo,  co 
ttntto  ca  teneva  la  faccia  no  poco  aulivastra. 

Annare  «.a.  Adunare,  Ragunare,  Riuni- 
re raccogliendo.  S*  aunano  pampnglìe.  Ser, 
Vern.  1. 

AnnigUa  9f,  V.  Agoniglia 

Aimlre*  v-a.  Unire  V.  Aonire, 

Annneo  ad,  (gr.  evvsx^^)  eunuco,  Castro- 
ne, Impotente.  Che  puozze  essere  mpiso  a  no 
sammuco ,  Gomme  fu  Ghinda.  Io ,  senza  te 
mbreaco,  Me  ne  contentarria  d' essere  aunu- 
co.  Gap.  Son.  203. 


A  nogllo  fiuavv.  Giuoco  infantile  ,  eh*  è 
porsi  su  le  spalle  di  alcuno  avviticchiandosi 
con  le  mani  al  collo.  A  sacco  di  brace. 

Aurata  sf.  ittiol.  chrisophris  aurea.  Pesce 
assai  stimato  per  buon  sapore — 2  tras.  Giova- 
ne bella.  Tanto  jettaje  IP  ammo  a  sta  bella 
aurata  ,  pe  ffì  che  la  ncroccaje  pe  le  ggarge. 
Boa,  Pent.  II,  2. 

Anreeelala  sf.  Orecchio.  Chi  te  vo  senti, 
te  senta;  e  echi  no,  che  s*  appile  V  aurecchia. 
Per.Agn.  zeff.  pref.—  2fr(u.  Cagnare  le  prim- 
me  aurecchie.  Uscir  di  adolescenza.  Ha  ra- 
gione la  scura  fegliolella  Ch'è.de  tridece  an- 
ne,  ed  ave  ancora  Le  pprimm*  aurecchie,  tan- 
to è  peccerella.  Cori.  Mie.  Par.  Vili,  17. 

Anrec^hlante  snu  v.u.  Orecchiante,  Orec- 
chista. 

Anrecelalnto  add.  Orecchiuto. 

Aariua  sf.  (gr.  ovooy)  Orina.  Tutte  le  stan- 
no attuomo,  e  chi  ammagliare  Le  vo  le  rrec- 
chie,  e  chi  vede  V  aurina.  Lomh.  Cince.  I,  34, 

Anrtnale  sm.  Orinale. 

Aurtoro  sm.  ornit.  vtdtur.  Tanno  da  cie- 
lo nterra  se  calaje  N^  aurtoro,  o  comme  a  Na- 
pò  le  se  chiamma.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  XXVI,  6. 

Ansare  vn.  Usare,  Aver  pratica. —  2.  Ar- 
dire. Osare,  Ch*  aggio  ditto  a  chiss*  auto  ;  no 
Paje  ntisoV  Non  t*  ausare  afferra,  ca  te  stra- 
viso. Trineh,  Fint.  ved.  II ,  6, 

Aùsciola  sf.  Bosso.  —  2.  fras.  Ire  cer- 
canno  piettene  d*  ausciola.  Voler  accattar 
brighe.  Aver  sembiante  di  muovere  contrasti. 
V.  Avrusdola, 

AaBoIiare,Ausoleare  «.a.  Ascoi  tare  di  sop- 
piatto. Orecchiare.  Da  dereto  la  porta  de  lo 
vascio,  W  aggio  compriso  jota  de  che  diceno: 
Gelosa,  curiosa,  Voglio  da  cca  vede  d^  auso- 
leare,  Ched'è ,  de  che  trascorrono,  che  fan* 
no  ?  Eos.  Pip.  II,  15. 

Ansoraro  add.  Usurajo— 2.  Avaraccio.Te- 
neva  no  marito  geluso,  e  ausoraro,  che  non 
deva  manco  na  mollica  a  li  pariente.  Voi, 
Sp.  cev.  105. 

Anstegno  ad.  Di  agosto,  agostino  —  2. 
Mela  ed  autre  frutte  austegne.  Mele  e  tratti 
agostini. 

Aiutino  tip.  Agostino. 

AnsÉo  sm.  Agosto,  ottavo  qiese  delPanno 
— 2,  fras.  Cura  d^austo.  Seccatura.  Noja.  Mo- 
lestia. Oimmè  che  frusciamiento  !  Si  na  cura 
d'austo.  Cori.  Rosa  V,  8. — 3.  Quatto  d'austo. 
Feste  estive  ,  Ferragosto — 4.  frcu.  Dàrese  li 
quatto  d' austo.  Farla  da  buon  tempone.  Darsi 
passatempo,  Prendersi  spasso.  Se  piglia  sempe 
li  quatto  d'agusto,  Nova  Spor.  II,  27. — 5,  fras. 
Acqua  d^austo. Provvedimento  a  tempo.  Avve- 
nimento opportuno,  come  acqua  di  maggio. 
E  parze  comm^  a  ddi  n^  acqua  d^austo.  Cap. 
II.  VII,  39.  —  6.  prov.  Chi  d'  austo  n'  è  be- 
stuto,  vierno  ncuoUo  V  è  bennto.  Chi  non 
è  provveduto  di  panni  al  mese  di  agosto , 
pensi  bene,  però  che  agosto  è  capo  di  verno. 

Anftiira  sf.  Usura.  Nc^è  chi  piglia  denaro 
a  lo  nteresse,  ed  è  mangiato  tatto  da  V  au- 
sarà.  Val.  Fuorf.  II,  3. 
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Antftno  sm,  bot  hetola  alnus,  'Ontano.  E  { 
nce  80  abbìte  e  antàne,  Che  dderrìsse,  eh*  o- 1 
gnuno  nciclo  tocca.  Ftu,  Gier.    XUI ,  2.  V. 
Leffnammo. 

Autariello  «m.  y^ltarino.  Terkjeino  nnan- 
temonia  a  la  parrocchia ,  Addò  a  nn*  auta- 
riello La  santa  messa  nce  sentemmo  ncoc- 
chia.  Pa^.Val.  XVI,  32. 

Antaro,  e  Autare  «m.  Ara,  Altare.  L' au- 
taro  ed  ogne  ncosa  apparecchiata  Fa  pò  a 
lo  monte  pe  canta  la  messa.  Fas,  Gier.  XI,  15. 

Antènteea  sf.  Autentica,  Sigillo,  Segno 
di  pubblica  fiducia. 

Anienteeare  o.a.  (gr.  avBey^eto)  Auten- 
ticare, Affermare  con  atti  di  fede  pubblica. 

Antènteeo  ad.  Autentico.  Face  na  fede 
autentica  alomutto  antico  :  sempe  che  puoje, 
fa  bene,  e  scordatenne.  Bcu,  Pent.  IV,  8. 

Antaiua,  Autanzia  gf.  Oltranza.  £  lo  ffuo- 
co  pe  ir  nocchie  a  cchillo  seeva,  Pecche  co 
ttanta  autanzia  le  decette.  Faa.  Ger.  VI,  18. 

Auterarev.a.  Alterare.  E  bedenno. pas- 
sare Folano,  lo  chiamma,  ma  co  la  voce  au- 
terata.  TardL  Vaj.  I,  4. 

Antorems»  sf.  Alterigia.  E  si  uno  se  sber- 
retta e  te  saluta,  Manco  lo  guarde,  e  baje 
co  auterezza.  Sgrut.  Tior.  IV,  25. 

Antlero,  era  luid.  Altiero.  Antera  nobbel- 
tà  napoletana,  A  tte  sti  vierze  mieje  porto 
mpresiento,  Fcu,  Gier.  I,  4. 

Aatezza  sf.  Altezza,  Altitudine.  E  nna- 
tajeno  derìtto  a  Mmegara,  sita  a  Tautezza  de 
lo  polo.  d^ArU.  Sciat,  mp.  V. —  2.  Titolo  che 
si  dà  alle  persone  reali,  ed  a  qualche  citta- 
dino sopreccellente  per  devozione  e  servigi 
altissimi  alla  patria  ed  al  re.  Altezza. 

'Anto  ad.  Alto.  L^uommene  peccerille,  Az- 
zoè  vasciolille,  Le  potimmo  vasare:  ChilPàu- 
te  e  lluonghe  none.  Lo  S.  gliemo.  1,  1. — 2/r. 
Auto  a  ccuoUo,  Protratto,  Sporgente  in  su. 
Vestito  accoUacciato.  Di  alto  collo— 3.  Al- 
tro, Diverso.  V.  AtUro. 

N.  fil.  A  distinguere  alto  da  altro,  atten- 
di alla  collocazione  dì  esso  addiettivo  nel 
discorso.  Se  precede  al  sostantivo,  auto  vuol 
dire  altro;  se  è  posto  dopo,  significa  alto.  Es. 
ITauta  eosa^  Un'  altra  cosa.  Na  cosa  aiutOj  Una 
cosa  alta. 

AntolUlo,  fem.  Iella,  add.  Altetto.  Auto- 
lilloda  terra,  e  rrente  rente  S^accostanoala 
aquatra  che  ppassava.  Stig.  £u.  VI,  177. 

Antoretaite  sf.  Autorità.  Lo  Rre  pe  non 
pregiudicare  a  la  fede  e  a  Tautoretate  de  la 
mogliere ,  le  fece  subbeto  acciaffare.  Bas. 
Pent.  IV,  5. 

Antramente  avv-  Altrimenti.  L'averte- 
rò che  ne  desse  parte  a  na  gatta;  autramen- 
te  l' avarria  fatto  quacche  dam  maggio.  Bas. 
Pent  IV,  8. 

'Antro,  'Auto  'Aoto,  'Ato,  'Avotro,  'Aotro 
add.  Altro.  Autra  bellezzetudine  mme  scar- 
fa,  Autra  chelleta  mm'aggio  ufantasia.  Oort. 
Rosa  1, 2. — Na  parte  se  restige  A  ila  le  mmu- 
ra,En'aotaa  le  castiello.  L<mb,  Giucc.  ZI* 
41.  —  Nzomma  chi  pe  na  cosa»  e  chi  pe  n'au- 


ta ,  Nzentl  jettà  lo  hanno ,  corre  e  sauta.  hi 
— E  ttant'  aotre  mmane  De  vino.  Pag.  Hort 
Orzol.  III. 

Antrottauto  ad.  Altrettanto.  Trattanno- 
re  de  vita,  co  autrettanta  vita  se  deve  pagare. 
Bas.  Pent.  IV,  9. 

Antnra  sf.  Altura,  Altezza.  Avea  por- 
tato de  na  porta  accanto  De  le  mmàchene 
soje  la  cchiii  d'  autura.  Fas,  Gier.  XI,  46. 

Ansare,  Aozare ,  Aizare ,  Aisare,  Azare, 
VM.  e  np.  Alzare,  Levarsi,  Levarsi  di  letto, 
Rizzare ,  Inalberare.  Ausano  le  mmammane 
a  Nnapole,doppo  che  hanno  covernatae  nfa- 
sciata  la  criatura  che  nnasce  ,  de  fare  met- 
tere no  bello  trappito  n terra  chiana ,  e  Uà 
mettere  la  criatura  nata  :  e  a  la  presenzia 
de  tutte  li  pariente  e  commetate,  se  vota  a 
lo  patì'e ,  e  dice — Su,  compare,  àuzete  lo  pa- 
cionciello  tujo  e  benedicetillo  e  baaatillo 
mmocca —  Isso  allora  1'  auza  da  terra,  e  be- 
nedicennolo  ,  lo  vasa  ;  e  pò  lo  porta  a  lo 
lietto  addove  stace  la  figliata,  e  Uà  lo  posa. 
Subbeto  fatto  chesto  s'  attomejano  li  parien- 
te, e  commetate ,  e  chillo  è  lo  meglio  che  le 
pò  dare  no  vasillo ,  e  che  le  dica —  Gommo 
t'avimmo  visto  nato,  Ved immolo  nzorato: — 
ed  autre  consimmole  parole  graziose.  Tard. 
Vaj.  Il,  9. — 2.  fr.  mar.  Auzare  lo  fierro. 
Tirar  l' àncora.  Partire.  Enea  piatuso  d'  isso 
stisso,  Lo  fierro  auzaje;  perzò  piatuso  è  dit- 
to. Cort.  Mie.  Pas.  II ,  1. — 3.  fras.  farb.  Ru- 
bare ,  Appropriarsi  una  cosa  d' altrui.  —  4. 
antifr,  'Auzate  da  sto  nidtto.Ti  togli,  se  puoi, 
da  questo  malanno. 

Ansso,  V.  eontad.  «in. Asfodelo  de'giardini. 

ATangelio  sm.  Evangelo  ,  Vangelo.  Lia 
Carvino  'e  Llutero  se  nce  abbracciano.  Man- 
nann'a  m monte  tutto  l'avangelio.  Pal^  Fuorf. 
1,2,109. 

Anania  #A Tassa, Balzello  eccedente,  ed 
in  ispecie  quello  che  i  Turchi  esercitavano 
sopra  i  mercatanti  forestieri. 

Avangnardia  sf.  V.  Vanguardia, 

ATanta^lare  vn.  e  np.  Vantaggiare. 
Superare.  Soprawanzare. 

ATantagglo  sm.  Vantaggio.  E  già  tanto 
vantaggio  avea  pigliato ,  Oh'  era  quaae  vi- 
cino pe  sarvarese.  àfona,  Fav.  Fed.  1.  XII,  9. 

Avautamlento  sm.  Vanto,  Millanteria. 
V.  Avanto, 

Avantare  v.a,  e  np.  Vantare ,  Millantare. 
Accossi  Uà  s'avanta  lo  squarcione.  Fas,  VII,26. 

Acanto  sm.  Millanteria,  Vanto.  Perso  tut- 
to l' avanto  a  te  sia  dato,  de  Falnu  Trei. 
d'Am.  U.  1. 

Avedente  ad.  Evidente. 

Avelllna  sf.  Denominazione  che  davasi  al 
magistrato  che  spediva  le  lauree  dottorali  dì 
legge,  quando  riunivaai  n«)l  palasso  del  Prin- 
cipe d'Avellino.  :=:  Vi  chiamate  voi  ?  cs  Pro- 
spero Battipaglia  ,  addottorato  a  11' Avelli  na 
de  Napole.  Veri  Am.  I,  5. 

ATemmaria  sf.  Ave  maria,  Salataziane 
angelica  alla  ss.  Vergine.  N  n^  ogne  bota  e  he 
liegge  sta  parola  dì  n'avemmarìa  alla  Madon- 
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na  pa  ir  anema'de  ir  autore  de  chiato  libro: 
ed  essa  te  pozza  scanzk  da  chello  che  mman- 
co  te  pienze —  2.  Angelus ,  o  Tocco  dell'  al- 
ba, del  nrezzogiorno,  e  della  sera.  A  lo  sso- 
nare de  iravemmaria,  0  sta  dinto  a  la  casa, 
0  pe  la  via.  Prov. 

Avertemleiito  «m.  Arvertimento ,  Am- 
monimento, Arriso,  Mònito. 

ATertire  v.  a.  Avvertire,  Avrisare,  Am- 
monire. Avierte  co  cebi  parie,  e  cche  respun- 
ne.  d'Ant,  Mand.ass.  IV,  2.— Lo  puopolo  s'a- 
verta ,  Ca  li  nemmice  ,  IP  acque  de  l'ormale  , 
Agjeno  ntossecata.  Cuor.  Mas.  IV,  37. 

ATersA  Mf.  Aversa,  città  nella  prov.  di  Na- 
poli, famosa  nel  popolo  per  un  grande  ospe- 
dale di  matti.  Averza  è  na  cetà  pìccola  ,  e 
stace  Hmiezu  a  Nnapole  e  a  Ccapoa,  otto 
miglia  Da  lloro.  Atti.  Nap.  acc.  IVI,  16.  — 
2.  Vice  averza.  Al  rovescio  ,  All'  opposto  , 
Viceversa.  £  bice  arerza  ,  si  fraterno  manna 
liO  si  Àlisandro  a  la  Pellettaria.  Cap.  Iliad. 
Ili,  61. 

Aferxerlo  tm.  Ar versarlo ,  Demonio.  Io 
mffle  so  puosto  ncuorpo  De  fa  a  ppìinea  porzì 
co  Taverzerio.  Ottar.  1,  4. — 2.  Persona,  Co- 
sa, Fatto  che  per  istregoneria  avversi  opere 
oneste  e  desiderate.  Fuimmo  Sto  munno,  d'a- 
Terzerie  reehiammo.  Pag,  Mort.  d'  Ora.  XIV. 
20. — 3. Versiera,  Aversiera,  Avversità.  Lo  vi- 
de tra  averzerie  e  scajenzie  Sempe  sauto  mo- 
stra r  anemo  forte.  Fctg,  Val.  I,  20. 

.Averselo  add.  Avverso — 2  tra».  Stittico, 
Austero.  Pe  me  porzi  Ilo  mmele  è  fatto  a- 
vèrzeto.  Ci  Ha  111,  11. — Vino  non  vole,  si  non 
è  sqaesito,  Quanoo  le  sapea  mele  nzuccara- 
to  Chello  eh'  era  d'  averzeto  e  d'  acito.  Val, 
Kap.  se.  39. 

Avesare»  Avisare,  v.a.  Avvisare.  E  chiam- 
mato  No  paggio,  le  dicette,  eh'  avesasse  Li 
ciucce ,  eh'  era  tutto  apparicchiato.  Lomb. 
Ciac.  XI,  8. 

ATeUare  vm.  Evitare,  Schivare.  Portanno 
nomano,  p'  aretà  qua  sfriso.  Lo  scettro  e  la 
corona  pe  nzignale.  Cap.  Iliad.  4. 

ATexsare  v.a.  e  np.  Avvezzare,  Abitua- 
re. Comme  1'  avizze ,  accos'sl  te  lo  truove. 
0<or.  Mas.  II,  24. 

N.  gramm.  Il  part.  pass,  è  Avezzato  e  A- 
vezzo.  La  bella  figlia  a  la  modestia  avezza , 
Capo  non  auza  maje,  o  stenne  mano.  Pag. 
Mort.  d'  Orz.  VI,  20. 

AtIso  #m.  Avviso  ,  Avvertimento — 2.  In- 
tendimento, Intelligenza.  E  *che?  Aje  magna- 
to celLevrielle  de  gatte,  o  sora  mia,  che  t'aje 
latto  aacire  de  mente  V  aviso  nuosto.  Bas. 
Pcnt.  IV,  8. — 3.  pìur.  Gazzette,  Fogli  pubbli- 
ci. Ma  non  sia  nato  maje  d'unnece  mise,  Si 
no  jnorno  non  sientc  pe  l'avise,  Ca  subbeto. 
Cap.  II.  IX,  45.  —  4.  fig.  Avise  nove.  Colpo 
di  sangue,  Accidente.  Tu  me  faje  jettare  no 
butto  d'  avise  nove.   Ctrl,  Gomm. 

Avitare,  Avetare,  Gavetare ,  o.a.  Evitare, 
Schivare.  Kon  saglieva  Pe  buono  fìne,  e  p'  a- 
vetà  cchiù  guaje.  Cuor.  Mas.  I,  69. — P'  av ita- 
re  le  ttenta%iune^  Tirammo  a  tterra.  Cap.  II. 


V,  86.— 0  tu  le  sfraveehe  la  faccia ,  0  gare- 
tammo  la  tentazione.  Bat.  Mus.  nap.  IV. 

Avocato  «in.  Avvocato.  —  2.  Santo  pa* 
trono.  E  p'  avocato  sto  gran  Dio  tenimmo. 
Stig.  En.  Vili,  47. 

Avodlenzia  «/.  Udienza ,  Ascolto,  Retta. 
Che  pe  non  darele  avodienzia,  se  mise  a  par- 
la nfaccla  a  no  muro.    Vot.  Sp.  cev.  53. 

Avolio  sta.  Avorio,  dente  d'elefante  ac- 
concio a  lavoro.  Nce  stevano  dqje  porte  a 
sto  contaorno;  Una  ch'è  tutta  ne^ra,  e  l'au- 
tra  janca;  Chella  a  mano  deritta,  ed  è  de  cuor- 
no;  E  l'autra  eh'  è  d'avolio,  a  mano  manca. 
Stxg.  En.:VI,  213. 

Avorata  sf.  Orata,  pesce.  Secoteja  lo  ta* 
vernaro  a  ddl  :  tengo  s pi n noie,  arorate,  om- 
brine. Vot.  Sp.  cev.  135.  V.  Aorata. 

Avotramente  add.  Altrimenti,  Diversa- 
mente. La  messa  sientetella  addenocchiato,  e 
senza  appojarete  ;  si  puro  la  necessità  non 
V  obbreca  avotramente.  Vot.  Sp.  cev.  19. 

'ATotro  pr.  ad.  Altro. 

Avrina  sf.  Orina. — 2  fra».  Miedeco  d*  a- 
vrina.  Medico,  Dottore  di  medicina.  Jeva  is- 
so pe  le  case,  Comme  d'avrina  fosse  no  dot* 
tore.  Morm.  È.  Son.  99. 

Avrunao  sm.  atten.  verb.  di  Abbrunzo. 
Bronzo.  D'avrunzo  avea  na  bella  gradiata  | 
D'avrunzo  avea  li  stentare  e  le  pporte.  StigL 
En.  I,  108. — Ed  oje  lo  juorno  lo  cuoUo  e  la 
capo  de  lo  cavallo  d'avrunzo  stace  alo  cor- 
tiglio  de 'no  bello  palazzo  ,  passato  lo  Sieg- 
gio  de  Nido,  a  la  strada  pe  la  quale  se  Ta- 
ce a  lo  Foro  Nostriano.  Sam.  Posili.  IV. 

N.  ator.  La  testa  di  cui  parla  il  Samelli 
trovasi  collocata  nel  Museo  nazionale. 

ATrusca  sf.  (bot.  rusciu  myrtifoliti$  acth 
lecUiu).  Rusco  Ruschia,  Brusco.  Manco  buono 
pe  fa  scope  d'  avrusche.  Cap.  Son.  145. 

ATrùsciolo,  Avr uscio,  lo  stesso  che  Arn- 
scio,  «m.  Bosso.  No  sciummariello  adacqua  lo 
tterreno  E  biale  d' avrosciole  e  mortelle.  Fas. 
Gier.  X,  63.  V.  Abhuaso. 

ATurniello  am.  hot.  fraasinui  omu9.  Omo« 

'Azema  sf.  Asma.  V.  Aaema. 

Azzaneare  vn.  e  np.  da  zanoo ,  mota,  lo- 
to. Infangare.  A  11'  autra  ripa  chiena  de  lo- 
tamma  Sbarcano  a  sarramiento,  e  chillo  ,  e 
chella  :  Anca  se  nce  azzancaje  ufi  a  mesa 
gamma;  Se  nce  allordaje  cheli'  autra  la  gon- 
nella. Stig.  En.  VI,  100. 

AsBzannare  v-a.  Assannare,  Mordere  con 
le  saune. 

Azzardare  (fran.  ant.  atarder)  v^a.  Ri- 
schiare, Porre  a  rischio.  Aggio  azzardato  no 
carrino  ncoppa  a  la  riffa. — 2.  np.  Ca  nullo 
vo  azzardàrese  a  lo  mpaccio  De  chillo  taglio 
de  lo  cortellaccio.  Cuor.  Mas.  V,  9. 

Azzardo  (gali.  ang.  orarci.)  am.  Rischio  , 
Sorte.  Ne  perzona  Ahibò,  se  voze  mettere  al- 
l'azzardo De  contrastare,  e  tutto  se  l' abbona. 
Cuor.  Mas.  VI,  40. 

Azsazzarare  v»a.  e  np.  Imbrattarsi  di  lo- 
to, mota.  Infangarsi,  Insudiciarsi.  Che  no  ve- 
stito che  s'  avea  ncignato,  De  ventale  tutto  no 
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chiarchlo  6  azzazzarato.  éPAni'.  Mand.  un.  1. 

Aueoeaamnro  m.  aw,  Diceai  deir  adde- 
stramento di  un  cavallo  a  procedere,  o  dare 
indietro  rasente  una  muraglia.  Nne  lo  quarto 
anno  Le  ppuò  mannare  a  lo  Cravaccaturo  A 
bota  ntuornOf  n^ro,  o  cammenanno.  Mena  le 
ggamme  nfora,  o  azzeccamuro.  Roc.  Georg. 
Ili ,  54. — 2.  Jocare  ad  azzeccamuro.  Giocare 
con  le  monete  a  chi  con  esse  più  si  accosti  a 
pie  d^un  muro. 

N*  etiu  II  Cravaccaturo  notato  dal  Rocco  , 
è  quel  grande  spazio  fuori  Porta  capuana, 
dove  han  fatto  un  mercato  chiuso,  e  fu  già 
piazza  dove  eseguivasi  la  giustizia. 

A&zeeeare ,  e  per  afer.  Zzeccare,  Nzecca- 
r«.  v.o.  Congiungere  una  cosa  coli*  altra,  per 
cucitura,  incollatura,  vocaboli  ec.  Appiccare, 
Appicciare ,  Attaccare  ,  Appiccicare.  Tanno 
irordene  caccieje  Che  lo  banno  pe  tutto  se  jet- 
tasse;  Lo  quale  a  mute  luoche  s^azzeccaje  Co- 
jetameute  e  senza  fa  cchid  chiasse.  Cuor.  Mas. 
Vili,  20. —  2.  neut.  Avvicinare,  Approssimare, 
Accostare.  Non  serve  che  t'  azzicche  ,  Addò 
aje  fatto  la  state  va  fa  vierno.  FeraL  Yen.  Zz. 
Ili,  10.  V.  Nzeeeare — La  mia  bella  che  ppor- 
ta  li  Euoccole  Cammenanno  fa  zzèccate  zzèc- 
cate.  Io  mm*  azzecco  pe  farle  li  vruoccole  ; 
£  la  sgrata  se  face  cchiù  Uà.  Canz.  ant. 

-N,  6tim,  Il  poeta,  nella  bellissima  canzone 
sopra  citata,  trasse  il  pensiero  dal  rumore  che 
fanno  gli  zoccoli  di  legno,  percuotendo  il  suo- 
lo ed  11  calcagno  di  chi  va  affrettatamente. 

Aaze«eat.o  add.  Appiccato ,  Appicciato , 
Appiccicato,  Attaccato  —  2.  Costa  a  costa  , 
Cuore  a  cuore.  Lato  a  lato. 

Aaseooolare,  Azzeccoliare,  frequent.  di 
Azzeccare  v.a.  E  co  no  fronte  (cchiù  ttuosto) 
de  pesaturo  se  W  azzecolejaje  de  manera  che 
no  nne  lo  potive  eacciare.  Bax,  Pent.  II,  10. 

Axsec«!Oso,  osa  ad.  Appiccaticcio,  Tegnen- 
te, Adesivo.  Tu  si  napoletana;  E  le  napole- 
tane Hanno  no  cierto  che,  eh'  è  d^azzeccuso. 
Fed.  Gism,  II,  6. 

Ain«flente  «m.  Accidente,  Caso  ,  Colpo 
improvviso. 

Auellenie  ad.  Eccellente. 

Aasellentlsslmo  sup.  di  super.  Eccel- 
lentisimo.  Siente:  lo  aggio  no  secreto  azzel* 
lentissimo,  Pe  fa  mpazzì  le  ggente.  Feral, 
Fent.  Zz.  II,  3. 

Azzellire  vnp.  Aggriccire,  Raggricciare, 
Irrigidire,  Imbrezzolire. — 2.  trcu,  Ristrignere, 
Impicciolire,  Imbozzacchire  delle  piante. 

AueHuto,  add.  Ammiserito,  Impoverito. 
Aggio  perduto  tanta  notte  e  tanta  juorne , 
aggio  mannato  a  monte  rrobba  e  sanetk,  ag- 
gio sudato,  e  mme  6ongo  azzelluto;  e  non 
aggio  n*  ommo  pe  mmene,  e  nesciuno  mme 
dice  :  auza  ncaoUo  ,  ammarcia ,  curre.  Roc, 
Desc.  pred.  51. 

'Aaents  </.  Asma,  Affanno.  0  da  la  tos- 
sa té  azema  aspettammo ,  0  da  renella  e  pre- 
te li  baonanne  ?  Fot,  Ger.XVI,  15,y,'Ai«ma, 

^ABseniO'  €uL,  (gr.  ce^t^uo^)  Azzimo  ,  Non 
lievitato. 


Assennare  v.a.  Accennare.  Ma  Taddeo 
che  V  era  trasuto  ngrazia  sto  spassatiempo , 
Azzennaje  a  Zoza,  che  ddecesse  lo  sujo.  Bcm. 
Pent.  I,  10. 

Asseriare  v.a.  Accertare  ,  Assienrare  , 
Contestare.  Co  no  laccheo  me  V  azzertaje  vo- 
lanno.  Fas.  Ger. 

Assettare  v.a.  Accettare,  Accogliere.  Ab- 
bracciame,  ca  V  azzetto  pe  ghiènnero  e  ppe 
figlio.  Ba»,  Pent.  IV,  9. 

Assetto  avv.  Eccetto.  E  che  rorraje  tu 
farme  credere?  Niente  antro;  azzetto  la  ve- 
rità. Pài.  Ara.  cost.  II,  3. 

AssettoTare,  Azzettoare,  v.a.  Eccettuare. 
Sempe  li  tale  e  quale  azzettovato,  Quale  cca 
stanno  pe  ffa  cose  bbone.  Cuor.  Mas.  I,  14. 

Assessare  vn,  vezz.  dì  Azzeccare.  Avvi- 
cinare, Approssimare. — 2.  trat.  Seder  vicino, 
Sedere  su  le  altrui  ginocchia. 

y.  fil,  Azzezza  azze,  è  modo  dolcemente  im- 
perai, onde  le  balie ,  o  gli  amanti  inv  itano 
i  lor  cari  a  farsi  vicin  di  loro. 

Assieco  m.  avv.  Di  costa,  Vicino,  Stretta- 
mente, Di  costa  a  costa.  Vide  si  nce  va  mo 
sto  seje  azzicco.  Pag.  Val.  V  ,  12. —  2.  fras. 
Azzicco  azzicco.  Vicin  vicino,  Addosso  ,  Molto 
strettamente.  Cuore  a  cuore. 

Assietto,  zetta,  ad.  Accetto,  Gradito,  Caro. 
Lo  cielo  raggia  azzietto,  responnette  lo  pez- 
zente. Sarn,  Posili.  1. 

.  Asslmmare  vm,  lan.  Cimare,  Troncare  i 
nodi,  i  peli,  e  simili  da'  pannilani. — 2.  treut. 
np.  Strebbiarsi,  Ripicchiarsi,  Allindarsi. — 3. 
tras  furb.  Rubare.  Ed  io  poteva  zappoleàre- 
ne,  cottejarene,  arra vogli arene,  azzimmareneY 
e  granciarene  quanto  ne'  era.  Sarn.  Posili.  I. 

Assimmatore  am.   Chi    esercita    Parte 
delTazzimmare.  Cimatore. 

AssIniBiatnra  sf,  V  azione  ,  ed  il  pelo 
che  si  triglia  nel  cimare.  Cimatura. 

Assimmatnro  »m.  Forbici  da  cimatore 
No  stare  co  lo  quòjere  a  ppesone  tra  lo  pan- 
no e  V  azzimmaturo.  Bas.  Pent,  I,  7. 

Asslone  3f,  Azione. 

Axsissa  avv.  A  petto  a  petto,  Costrettji- 
mente.  In  modo  stipato.  Col  petto  alle  reni. 
Affoltatamente.  Azzò  che  quanno  accaseone 
vene.  Che  a  la  chieseja  e  a  la  strata  tutte  az- 
zizza  Stanno  le  ggente ,  ne  faccia  na  pizza. 
Cuor.  Mas.  IV.  28. 

N.  etim.  Questo  avv.  ha  radice  in  zizza  , 
mammella,  ed  è  sìned.  di  petto  a  petto. 

Asso  cong.  Acciò.  Portate  hanno  a  sto  luo- 
go Ste  ggalere  trojane  ,  azzò  co  ttico  S*  an- 
nedecasse  Anca,  senz'  antro  ntrico.  Stig.  En. 
IV,  11.— 2  fr<M,  Ommo  d'azzò.  Uomo  grave, 
serio.  Se  crese  ave  trovato  N*  ommo  d*  azzò  , 
conforme  songo  io.  Antegn,  Ass.  Parn.I. 

Assoeelie  avv.  Acciò  che.  Acciocché,  Af> 
finché.  Perché.  E  azzocche  bidè  Ca  io  non  di- 
co chiacchiere,  stasera  Voglio  che  bfene  neop- 
pa.  Fed.  Beatr.  Ili,  4. 

AssoA  'amg.  Cioè.  A  lo  nvito  non  devono  es- 
sere né  m  manco  de  le  Ggrazie,  né  echih  de  le 
Mmnse,  azzoò  o  tre,  o  nove.  d'Aht»  PoselL  fiir. 
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Aasappare  v.a.  o  np.  Inzuppare,  Immer- 
gere, Tuffare  in  cosa  liquida ,  Intignere  —  2. 
Ammollare,  Immollare,  Bagnare,  Inumidirsi 
incorporando  in  sé  l'umido.  De  sango  e  de 
8Ddor«  eto  azzuppato,  E  pare  che  ncuorpo  ag- 
fia  terramoto.  Fas.  Ger.  IX.  97. 


B 


Questa  seconda  lettera  dell' alfabeto  è  tra- 
mutata quasi  sempre  in  v  quando  è  inizia- 
le della  parola  {vezzarria y  vacca.)  ;  è  spesso 
ìd  j  per  maggiore  attenuazione  (Juhco,  Jonna). 
Ancora  nella  pronunzia  soventi  scambiasi 
con  mh. 

y.  he  voci  in  questa  lettera  non  compre- 
se, si  ricerchino  con  le   altre   iniziali  testé 

mentovate. 

Rft,  im^er,  di  cuinare^  si  dice  quando  im« 
\iOTtì  moto  d' ira  e  disprezzo,  (gr.  ^of)  Va  — 
'2,/ras.  E  ba  mo.  Va,  basta  ,  Via  adesso — 3. 
fM>r  eufem.  in  coda  alle  nostre  canzoni  affin 
di  aggiungere  il  ritornello ,  e  vale  E  via,  Su, 
sa.  Jesce,  mascolo  d'ammore  ,  Viene  st'  arma 
a  conzolà:  E  ba  e  ba:  Statte  zitto,  ntretella 
d'ammore;  Gi^  sponta  Io  sole,  Pe  te  scarfà. 
Fcrf«r.  Rosau.  I,  1. 

Babalabft,  v.  di  scherno  imitata  dalP  a- 
rabo.  Babbione ,  Bàbbèo.  Chisto  pittato  cca, 
piezzo  de  stucchio,  E  no  babbaiabà  niiedeco 
nicchio.  Gap.  Son.  12. 

Babalimcia  rf.ifxoX. goniostonia  argentinum. 
Chiocciola,  Lumaca — 2.  ^r.  Pozzanghera,  Spor- 
cizia. OTalia ,  o  Talia  mia,  Gomme  t'  hanno 
jettata,  Dinto  a  la  babaluscia  nnitto  nfatto  ! 
Canz.  ant. 

Babasso  «m.  Materiale,  Semplice,  Sciocco, 
Hanno  d^annommenà  tanta  babasse.  Pag,  Ba- 
trac.  III. 

Babau  v,comp.  Voce  del  cane,  che  impor- 
ta pi  il  minaccia,  che  oflfesa.  Ma  lo  levriero  Tè 
esempe  a  le  cchiappe  Co  lo  babau,  e  bocca 
ftrraggiatizza.  Slig,  En.  XII,  175. 

Babbano  par  tee.  (  celt.  bahan^  lat.  pupum) 
Inetto,  ^on  adatto ,  Impotente —  2  Sciocco  , 
Milenso,  Allocco.  Facimmole  ammotire  sii 
l>abane,  Xtronànnole  le  chiocche  co  li  stril- 
le.  Cap.  Son.  114. 

Bàbbèo  sm.  Allocco,  Scioccone,  Milenso. 

Babbeone  sm.  Babione,  Materiale,  Scioc- 
co. Te  credìe  quann'  era  anchione  ,  Babbeo- 
»♦*,  Ma  mo  so  matricolato.  Sgrut.  Tior.  IX,  1. 

Babelonea  a/.  Babilonia. — 2.  irat.  Con- 
fusione. Mme  pare  a  me  eh 'a  ffa  sta  babelo- 
n*?a,Nce  vo  assajo.  manco  eli' a  ttirà  na  scià- 
▼cca.  Cap.  Son. 

Babolno  sm,  zooì.papio  (^franc.  bàbouin). 
T--  -ì'  *ino  ,  Scimione.  Brutto  e  ncocciuso,  e 
'■u./o  scontrafifatto  Che  non  saje  si  è  ommo, 
o   .jaboiuo.  Cap.  III,  10. 

Baccalà  «m.  ittiol.  gladus  a^glcfinus  Bac- 
calà.—3  troM.  Sta(Qle.  E  provarraje  lo  baccalà 


de  sola.  Gap.  Iliad.  II,  59. — 3.  /rat.  Dare,  o 
Avere  Io  baccalà.  Percuotere,  o  Esser  percor- 
so. Battere,  o  Esser  battuto. — i.  frcu.  Arma, 
Fede  de  baccalà.  Traditore,  Infame. 

N.  met.  Il  baccalà  si  pone  in  molle  nelle 
vasche  per  farlo  rinvenire.  V.  Spognart* 

Baecalajnolo  9m.  Venditore  di  baccalà 
rivenuto. 

BaccanallOy  Baccanario,  ad.  Baccanale. 

Bacchetta  (gr.  paxrriQia)  Bacchetta. 

N.  mei.  1.  Bacchette  de  lo  mbrello.  Stecche, 
su  cui  si  distende  la  Spoglia  delP  ombrello, 
dal  Nodo  dell'asta  a'  Puntali.  Nota  altresì 
Controstecche  di  metallo  del  Cannello,  a'  cui 
denti  sono  imperniate  dall'  un  de'  capi,  e  dal- 
l' altro  raccolgono  nella  Forcella  le  stecche 
verso  la  metà  della  loro  lunghezza. —  2  Bac- 
chette de  lo  tammurro.  Mazze  di  legno  duro, 
che  quando  non  si  batte  il  tamburo  son 
riposte  nelle  Ghiere,  o  Viere  della  tracolla* 
— 3.  Bacchetta  de  cera  de  Spagna.  Cannello 
di  ceralacca —  5.  Bacchetta  màggeca.  Verga 
magica — 6.  Scuriada  ,  Frusta  ;  dove  nota  il 
Bacchetto,  il  Manico,  il  Cordone,  il  Mozzone. 

Bacchette  Ha  sf,  dim.  Bacchettina.  Ver- 
ghetta.  Mo  co  na  bacchettella  stare  a  fronte 
Mia,  no  mporranno  tanta  anemalune.  Fas.  Ger. 
XIV,  78. 

Bàcolo  (gr.  ^axTQoy)  sm.  Bastone.  Anze 
si  avesse  lesto  cca  no  bacolo,  Te  farria  bel- 
lo mo  na  vertolina.  Morm,  Fav.  Fed.  IV,  1, 1. 

Bafl^  pl.m.  Quei  peli  che  sì  lascian  cre- 
scere su  le  guance.  Pizzi.  Nc'era  chi  se  vo- 
lea  taglia  li  beffe ,  Si  trovava  pe  rradere  na 
sferra.  Cap.  II.  Ili,  31. — 2.  Que'peli  che  na- 
scono sul  labbro  superiore.  Mustacchi.—  S./r. 
Ommo  co  li  baffe.  Uomo  di  Taglia. 

B&flfote,  Onomatopea  per  significare  uno 
scoppio.  E  lo  malanno  ,  alce  ,  che  te  ratta. 
E  tomanno  a  abbotta,  baffe  te,  schiatta.  Morm. 
Fav.  Fed.  1,  XXIV,  6. 

Baftaogno  sm.  (gr.  fiantù})  Favonio ,  Ven- 
to affricano  1 — 2.  Aria  grave  e  calda— 3  /rat, 
Tiempo  bafuogno.  Favonio,  Afa. 

Bagglanarla  rf.  Vanità,  Vanagloria,  0- 
stentazione.  Essenno  romano,  e  dovenno  sere- 
vere  romanescamente  ,  pe  baggianaria  seri- 
vette  nléngua  greca.  Tard.  Vajas.  I,  1. 

Bagg^ianisco»  esca,  add.  A  modo  di  bag- 
giano, di  vanaglorioso. 

Baggiano  (lat.  jactaìu)  add.  Vano,  Va- 
naglorioso, Vanitoso,  Proclive  alla  ostentazio- 
ne. Eccote,  chino  de  sbafonaria,  Messer  An- 
co s'accosta,  lo  baggiano.  Stig.  En.  IV,  194. 

Bagglanotto  ,  Baggianiello ,  nella ,  ad. 
Vanerello,  Boriosetto.  E  oro  e  argiento  mette 
a  lo  vestito:  Sfarzea,  ne  bo  vede  si  le  comme- 
ne ;  È  baggianotto,  e  pò  è  mmostato  a  dito. 
Paf7.  Val.XIII,8. 

Bi^fa  sf.  V.  euf.  Onomat.  della  voce  diel 
cane — 2.  Nome  di  un  piccol  seno  di  mare  nel 
golfo  di  Pozzuoli. 

N.  etn.  E'  contrada  famosa  per  le  ville,  gli 
ozi,  e  le  voluttà  degli  antichi  romani. 

Bajetta  sm.  Rovescio,  Sajo  rovescio,  pan- 
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no  con  pelo  non  accotonato,  in  uso  già  per 
tutti  gli  ordini  di  persone. 

JV.  met.  Questo  panno  si  è  visto  un'  altra 
volta  a'  tempi  nostri  col  nome  di  Ratino.  Ha 
il  pelo  arricciato,  ma  con  ricciolini  quasi  stac- 
cati l'uno  dair  altro.  E  l'arricciare  dicesi  Ac- 
cotonare, perchè  i  peletti  del  cotone  si  arric- 
ciavano prima  che  quelli  della  lana.  Onde 
panno  accotonato,  e  riaccotonato,  se  è  due 
volte  arricciato. 

BiUftlAi^do  9m,  Cognome  del  famoso  Pie- 
tro Berliario,  mago  salernitaao.  Trovasi  an- 
che scritto  Ahailardo. 

Balla  (gr.  /?«C«)  rf-  Nutrice  .::  Aie  pietto? 
:z:Cchiù  de  na  balia.  Ceri, 

Ballee  af,  (gr.  ^càavos)  Valigia.  Quando 
Toste  aprirà  la  bai  ice,  che  ha  nelle  mani,  la 
troverà  piena  di  sassi.  Bruno  Caudel.  1, 10. 

Ballarlnola  «/*.  (gr.  (ìa?.Xi^(o)  Ballerina 
—  2.  orn.  motacilìa  Ma.  Ballerina —  3  ittiol. 
triglia  adriatica.  Triglia  ballerina. 

Ballaturo  «m.Riposo  dopo  le  branche  del- 
lo scale.  Pianerottolo,  Andito,  Ricetto,  Anti- 
porta fem. 

Balovardo  am.  (gr.  pw^Qog)  Fortifica- 
ftione  antica  da  non  confondersi  co'  bastioni 
moderni.  Baluardo.  E  na  montagna  nuzaje  la 
frantommaglia.  Meglio  de  balòvardo  a  la  mo- 
raglia.  Faa.  Gier.  XI,  64. 

Bammenella  af.  vezz.  della  verginella 
Maria.  Bambinella.  Na  nennella  nterra  è  nata 
Che  Maria  s'  addommanna.  Bammenella  Ag- 
grazlatella  Io  pe  tte  voglio  abbruscik.  Del.  ?. 
Lau.  spir.  2(X). 

Bammenlello  am.  vezz.  del  bambino  Ge- 
bìl.  Bambinello  ,  Putti  no.  Ma  si  tu  p'  esser 
amato.  Te  ti  fatto  bammeniello.  Del  P.  Lau. 
spir.  212. 

Bammlno  am.  (gr.  fiafiaXiop)  Bambino  , 
Infante, — 2  Gesù  in  culla,  in  collo  della  ma- 
dre—  3  antifr.  Uomo  di  male  affare,  Accol- 
tellatore ,  Bravaccio ,  Galeotto.  Doppo  fatto 
no  scampolo  de  suonno  ,  Se  n varcano  a  no 
Bghiffo  stibammine.  d*Ant.  Mand.  ali.  V,  1. 

Banagg^a  v.eomp.  Imprecazione  minora- 
tiva di  Mannaggia  ,  come  chi  dicesse  Frigno- 
lo  per  Fistolo.  Maledizione ,  Malanno  abbia. 
E  disie:  oh!  poffa  d'  oje,  che  bott' arrenna  ! 
Ferma  no  poco  ,  che  banaggia  craje.  c2'  Ani. 
Mand.  nn.  I,  15. 

Banea  af.  (gr.  a/9or|,  caco  e)  Banco.  E  le  dis- 
se tanta  ngiurie,  che  creo,  che  m' aggia  fatto 
na  querera  a  la  banca  de  Minosse.  Cort.  Ciul. 
e  Per. 

Bancarlello  am.  Panchetto  sopra  di  cui 
si  pongono  tutti  i  ferri  e  i  materiali  per  la- 
vorare scarpe.  Bischetto. 

Bancarotto  (o  largo)  am.  di'm.  di  banco. 
Panchetto.  Chiste  hanno  cìerte  alluorge  tutte 
fanze  ;  Ncopp'  a  ste  bancarotte  se  11'  accat- 
tano. Val.  Fuor.  I,  3,  469 — 2.  Banchierotto, 
Banchieru/:cio.  Essenno  juta  Lucia  ano  ban- 
earotto  ammico  sujo,  venne  arri  vanno  Tròc- 
cola.  Boa.  Pent.    IV,  7. 

af.  Panchetto  da  rivenditori 


di  libri  vecchi — 2  Panchetto  e  baracca  di  ri- 

vendugliolo. 

N.met.  Libri  vecchi,  di  poco  conto  ,  e  sto- 
riole  popolari,  fuori  Napoli  si  vendon  su  pei 
muricciiioli,  o  in  qualche  botteghino.  Le  ro- 
be vecchie,  se  sono  abiti  e  masserizie  di  poco 
pregio,  si  U*af!]cano  da  rivenduglioli  e  rigat- 
tieri :  se  son  mobili,  da  rivenditori  :  e  da  an- 
tiquari, se  son  cose  antiche  e  di  valore. 

Bancarosxaro  am.  Rigattiere  —  Riven- 
dugliolo.—  Barattiere. 

Baneherejare  u/i.Fare  azioni  da  monel- 
lo; o,  come  oggi  dicono  a  Firenze  ,  da  be- 
cero. Vivere  scorrettamente. 

Bauelilere,  chera.  add.  Bòcero,  Monel- 
laccio  ,  Malcreato.  Sia  no  banchiero,  sia  n'om- 
mo  da  nienta  ,  No  pe  cchesto  tu  11'  aje  da  fa 
despietto.  Morm.  Fav.  Fed.  I ,  XXVllI ,  2.— 
Ogge  le  se  tifile  portano  le  sìiggeche  ;  Moglie- 
re  de  create  se  la  m pacchiano  ;  E  le  banchert 
pure  se  resentano.  Val.  Fuor.  1,697. 

.y.  et.  Banchiere  e  Rancherò  in  origine  fu 
in  Napoli  il  Barattiere  ,  e  detto  cosi  dal  ban- 
co presso  cui  sedeva  :  e  siccome  costoro  la 
facean  per  lo  più  da  truffatori,  frodatori,  ba- 
ri, scroccanti  (lat.  deceptoren)^  meritarono  che 
il  nome  loro  acquistasse  il  significato  sopra 
detto,  ed  anche  di  qualche  cosa  più  vile. 

Bancone  am.  Grande  banco,  Pancaocia.— 

2.  de  mastodascia.  Pancone  del  legnajuolo— 

3.  de  lo  crapettaro.  Desco  de'  beccai. 
Banna  sf,  (lat.  pars)  Banda ,    Parte.  Da 

na  banna  e  da  il'  autra  ne'  erano  doje  gra- 
dejate  riale.  Sarà.  Posili.  I.  —2.  Musica  mili- 
tare. 

Bannararo  am.  Chi  fa  bandiere,  cortine, 
e  cose  simili.  Tappezziere. 

Banuarlola,  Bauueriola  af.  Banderuola. 
Vedde  tenne  a  ddelluvio,  e  ncimma  a  cchelle 
Bannariolc  e  berde ,  e  rosse  e  ggialle.  Fas. 
Gier.  XIX.  58. — 2.  Arnese  per  difendere  gli 
occhi  dal  lume  della  candela.  Vèntola. 

Bannemlento  am.  Lo  stesso  che  Botino^ 
Bando,  Editto.  Cchiù  crescette  La  matina  lo 
gusto  e  lo  contiento,  Pocca  la  pace  a  snono 
de  trommette  Se  sprubbecaje  co  regio  ban- 
nemiento.  Cuor.  Mas.  Vili,  3. 

Bannera  af.  (  ted.  boni  )  Bandiera  —  2. 
fraa.  Portare  bannera.  Primeggiare,  Aver  pri- 
mato. Cuotto  è  no  spanto,  cu  otto  a  ogne  m  ma- 
nera;  Ma  co  la  carne  pò  porta  bannera.  SgnU. 
Tior.  Vili,  3.-3.  fraa.  Bannera  de  lo  cose- 
tore.  Ritaglio  che  il  sarto  fa  raffilando  come 
più  può  il  vestito,  per  rivenderlo  a  suo  prò. 
titto.  Ritaglio.  Lo  cosetore  face  la  bannera. 
Ba-f,  Pent.  IV — 4.  ittiol.  ìepidopua  enaifoì^ii». 
Pesce  bandiera — 5.  tra^.  Eccellenza  di  tutto. 

Bannlare  v.a.  Bandire ,  Pubblicare.  Lo 
Trommctta  sta  aunito  a  la  Vecaria  ;  ed  eje 
no  trcbunale  che  tene  partecolare  autoretate 
de  bannìare  tutte  le  ccose  perdute.  Tard.  Vaj. 
II,  25. 

Bannlato  ctdd.  Bandito — 2  Persona  po- 
sta fuori  legge.  V.  Sbannito-^.  Luogo  riser- 
vato. Ne'  è  de  pena  quinnece  carrine  a  echi 
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arrobbft  schitto  na  pigna  d*  uva  da  no  TÌgrna- 
le  bannìato.  cK'  Ant,  Sciat.  mpet.  II. 

Banntto  «m.  Bandito ,  Fuorbandlto —  2. 
Luogo  riservato  ,  come  ville  e  contrade  di 
cacce  reali. 

Hanno  »m.  Bando,  Editto  regio,  gover- 
nativo, monicipale.  E  fa  jettare  no  banno,  che 
ttiitte  le  fTemmene  de  la  terra  vengano  a  na 
festa  vannuta.  Bas.  Pent.  I,  6. — Pe  tntti  li 
Spirai  et  Banchi  novi  de  la  Cita  de  Napoli 
fu  emisso  hanno  reale.  JVo^  Oiac,  Cron. 

Baoiano  add.  Balzano 

Barattarla  8f,  Inganno,  Fraude,  Barat- 
teria. Nauta  conaraìtfendo  barattariam,  debet 
carcerari  ad  arbitrium  ofBcialium.  Tav.  Am.  3. 

Baràttolo  am.  Specie  di  scrocco  che 
bravacci  impongono  a  lor  vantaggio  sopra 
ogni  giuoco  che  si  fa  in  piazza.  Si  direbbe 
lassa  di  camorra.  Fermate ,  e  cessa  arreto  ; 
a  eia  jocata  Barattolo  no  ne'  è  ;  lesto  mo  ab- 
bia. Prine.  Mese.  32.-2  (ar.  huìmr.)  Vasello 
.«paso  invetriato  con  orlo  alquanto  rilevato 
per  Mrbare  frutta  ed  altre  cose  giulebbate. 
Rifattolo— 3.  tras.  Giulebbe  tras.  e  dicevi  a 
persona  cara  e  piacente.  Parla,  barattolo  mio 
•grappato.  Mii.  Zit.  I,  2. 

Barbetta  rf.  Barba  che  cresce  nelle  go- 
ff.  Pizzi  pi. 

Barbettell»  sf.  Nastri,  Nappe,  FiorelUni, 
fialp  e  Fronzoli  onde  le  donne  annodano  al 
m^'Qto  il  cappellino,  o  la  cuffia.  Barbina. 

Barbni^lla  »/.  Barbugliamento,  il  Bnrbu- 
pliare  Na  barbuglia  de  papare  e  dde  cole 
^conzierto  le  facea  na  matenata.  Lomb,  Cince. 
^1,  1—2.  Buglione,  Ciurma. 

Barehetto  wi.  Palco,  Palchetto,  e  dicesi 
propriamente  di  quel  de'  teatri,  che  altrove 
dicono  loggia.  Pe  sape  la  lengna  nosta  nce 
^onno  lazzare  de  lo  Mercato ,  e  non  frosce 
che  banno  pe  li  barchette,  allopanno  sorbet- 
^«1  e  ghiettanno  lecchìette  pe  fifa  ridere  le 
'^brilfie.  Ser,  Vem.  II. 

Bareonata  »f.  Terrazzìna  lunga  stretta  e 
pensile  con  ringhiera,  o  parapetto  di  cancel- 
lino ferrato,  e  con  molte  uscite  sopra  di  es- 
'*•  La  barconata  de  lo  palazzo  de  Buono 
mmiezo  Toleto.— 2.  Tutt'  i  balconi  di  un  ap- 
partamento. La  barconata  de  lo  palazzo  de 
^atalune  pnrzì  mmiezo  Toleto.. — 3.  Cancelli- 
amo Ringhiera  dì  balcone,  lunga  più  chele 
•^f^muni.  Lo  ferraro  non  ha  mannato  ancora 
J*  Wconata  pe  copp*  a  IP  astreco. 

Barcone  sm.  Balcone,  Terrazzino.  S'  era- 
"'^  truone  e  Uampe  fatto  arrasso,  E  IParba 
wiaoriava  a  lo  barcone,  Ngiorlannata  de  ro- 
^^  Fa*.  Oier.  Vili,  1.  — 2  tras.  Fare  li  bar- 
««ne  a  IP  nocchio.  Sbozzolare  gli  occhi.  Lo 
Irrito  pciaccare  sta  pe  rrompere  la  rapo,  e 
tarere  asci  sango,  e  no  pe  ppercuotere  ;  poc- 
^  lo  ppercnotere  pò  essere  punio,  fect)zza, 
['^repessa,  zengarda,  nnàccaro,  paccaro,  scen- 
Dente,  scoppola,  secozzone,  pirospino,  sicuten- 
'■"S,  jefifola,  mazzata,  vruognolo,  molegnana, 
barcone  a  IP  nocchie,  ec.  Ser,  Vern.  II. 

^V.  mei.  Nel  balcone  trovi  il  davanzale  di 


pietra  vesaviana,  di  marmo,  di  ardesia;  ter- 
minato da  parapetto  rade  volte  di  marmo  « 
o  cancellino,  quasi  sempre  di  ferro,  con  qua- 
dretti battuti,  arrotonditi,  o  stiacciati,  a  fasi, 
a  collo  di  oca ,  o  ad  altri  disegni,  con  bor« 
chie,  ed  altri  ornati  fusi. 

Bardacchino  sm.  Baldacchino.  V.  JPap€h 
Hello  per  Pes. 

Bardaselo,  ascia  euLd.  Ragaziino,  Ragaz- 
zetto, Fanciullo.  Nce  petite  ncappà  quarche 
bardascio  A  cchisso  stilo  sdellommato  e  mmu- 
scio.  Cap.  Son.  proem. 

Bar  ole  (fran.  bat-rotde)  sm.  Rovescio  del- 
le calze  legate  sopra  i  ginocchi  a^calzoni,  co- 
me si  usava  un  tempo.  Ante  le  barolè  por- 
ta sciammante;  A  pizzo  gallonato  lo  cappiel- 
lo.  Pag,  Val.  XIII,  9. 

Barracano  (sp.  sarroAan)  sm,  tess.  Pan- 
no di  più  colori. 

Barracea  sf.  Baracca.  Lo  Saonno ,  dapò 
ntiso  sto  latino  ,  Fa  na  correrà  e  ttrase  a  la 
barracea.  Cap,  II.  II,  5. 

Barraccaro  sm.  Chi  vende  sotto  barac- 
che. Baracchiere,  Rigattiere. 

Barraeeone  sm.  accr.  Grande    baracca. 

Barreclello  sm.  Bargello.  E  nn^ha  ppar- 
lato  co  lo  barreciello  Pe  ppigliarle  stanotte. 
Miì.  Fint.  semp.  Ili,  6. 

Barrerà  sm.  Barri  era — 2  Rissa  a  colpi  di 
stanghe.  Rissa,  Tumulto.  Ma  li  compagne  sno- 
je  de  la  barrerà  Erano  jute  tutte  de  corze- 
ra.  Cori,  Vaj.  IV,  7.  — 3.  tras.  Insorgimento , 
Insurrezione. 

Barretta  sf.  Berretta,  Berretto. 

Barrettlno  sm.  Berrettino.  A  lì  Deje  de 
chelP  Isola  patrune  Ognuno  se  levaje  lo  bar- 
rettino.  Stìg.  En.  IH,  157 — 2.  fras.  Canaglia 
barrettina.  Can  di  turco,  Can  di  levantino, 
Miscredente,  Rinnegato,  Birbonaccìo,  Froda- 
juolo.  Nne  voglio  fare  piezze.  E  ssalàrelo  pò 
comm^  a  ttonnina;  Canaglia  barrettina,  A  me 
sto  trademiento!  Cart.  Rosa,  III,  5. 

y.  et.  Questo  significato  si  ha  da  che  in  al- 
tri tempi  qui  si  facea  grande  uso  di  berretti 
di  levante ,  e  venivan  turchi  e  greci  etero- 
dossi a  fame  traffico,  con  altre  merci  delle 
loro  contrade;  e  costoro  non  erano  i  più  leali 
mereiai  del  mondo. 

Barrettone  sm.  accr.  Berrettone.  Te  vo- 
glio travestire  Co  la  veste  de  cammera,  E  eco 
lo  barrettone  ch'isso  porta.  PoZ.Fan.  bar.  II,  1, 

Barrnoeelo  sm.  Biroccio.  Se  vedono  Bar- 
ruocce,  e  Solanti  ne,  Stoflglie,  Cuoppe,  ed  au- 
tre  ccarriole.  Nowij  Spor.  IV,  34. 

Barzabneeo  sm.  Belzebù,  Demonio.Pe  ite, 
Argante  ,  lo  chiajeto  era  perduto  ;  Ma  Bar- 
zabucco  vòzete  ajuture.  Fas.  Gier.  VII,  99. 

Barzamo  sm{gr.  paXaa^oy)  Balsamo.  Eje 
no  barzamo  a  la  chiaga  fetente  eh'  ave  IP  a- 
neraa.  Mor.  Fav.  Fed.  11,  apil. 

Baraano  culd.  Balzano. 

Baaea  sf.  Ambascia,  Smania.  Perzònonte 
pigliare  basca  de  la  disgrazia  che  aje  passata. 
Cort.  Cini,  e  Per.  1. 

Baaeloselo  add.  Sciocco,  Babbuino.  Ba- 
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cftoeof».  Ila  io  -baacioficio  nce  perde  la  f»tiur» 
90  la  spesa.  TVincA.  Fìnt.  ved.  III. 

BMiUe  spr.  (gr.  fiaaiXcios)  Basilio. 

BiMiUéca  rf.  Basilica —  2.  bot.  ocymum  ba- 
éUieum,  Basilico. 

Basiiettejante  add,  Giuocatore  di  Basset- 
ta.  No  jocatore,  ch^è  baesettejante,  N^ato  une 
▼ide  de  paresepinte;  Chilio  sempe  va  nzicco 
pe  ccontante,  Chisto  Tammice  tutte  Tave  tin- 
te. Val.  Fuor.  II,  IX,  43. 

BiMitemiento  sm.  Bastimento.  Lo  Ere  pi- 
gliaje  la  via  de  la  marina.  Dove  fece  sparmà 
lo  bastemiento.  Cap,  II.  1,  59. 

Bastone  «m.  Mazza:  la  quale  ha  iPpomo 
»  pallino,  a  cruccia,  o  a  figura  cesellata. 

BatessA  0/.  Badessa.  Co  ttutto  che  ha  na 
facce  de  n^  arpia,  De  le  ppìcciose  pare  la  Ba- 
tessa,  No  la  contenta  chilio  che  nne  scria.  Vai, 
Fuor.  II,  Vili,  31. 

Battaria  »f.  Spezie  di  fuoco  artiiìziato. 
Batteria.  Mpietto  sento  auto  che  na  bbattaria. 
Fas.  Gier.  II,  17.— 2  roil.  Maniera  di  fortifi- 
cazione con  mura,  e  con  artiglierie.  Batteria. 
Quatto  moraglie  nqnatro,  che  de  quatto  Bat- 
tane te  facevano  V  afiGcio.  Lomb.  Ciuc.  1, 42. 
— S.ircu.  Itovescio,  Scarica  di  percosse.  Quan- 
no  lo  peccerillo  è  troppo  nzisto,  falle  na  bat- 
taria  ncopp^  a  lo  culillo,  e  bedraje  che  sefar- 
rà  cojeto. 

Battuglia  (frane,  patr ornile)  af.  Guardia. 
Ma  chiste  nnenche  ntescro  la  buglia,  E  nve- 
derese  nfaccia  no  voccaglio  De  no  gruosso 
cannone,  e  na  battuglia,  Mannaro  de  la  resa 
lammasciata.  Cv^or.  Mas.  HI,  6. 

Batioflra,«/-P<^i^ola'de^giuocatori,  e  si  dice 
quando  non  si  è  aggiunto  da  uno  di  essi  la 
metà  de'  punti  co*  quali  si  compiono  le  par- 
tite. =:Lei  è  qualche  rampollo  di  batuffaVzz: 
Songo  e  non  songo...  basta.  =:(£  si  non  è.  ba- 
tuffa,  sarà  marcio).  Afi/t/.  Sp.  ine.  I,  14. 

BangUaro  f/n.  Valigiajo. 

Baoi^lletto  «m.  (  ted.  bahu^hcn  )  Piccolo 
baule — 2.  Forzierino,  Forzieretto ,  ed  anche 
Forzieru^zo.  =:E  chisto  bangi  ietto  da  ddo  è 
asciato  ?z:  Lo  80  ghiuto  a  pigliare  a  lo  ca- 
sino Pe  rescattare  a  Pippo.  Corz.  del.  III,  3, 
— 3.  ira».  Gobbo— 4.  tras.  Gobba. 

Baugllo  am.  Baule,  £  che  da  lo  baugiio 
caccia  fora  La  meglio  giubba  eh' è  de  lama 
a  specchio.  Gap,  Iliad.  VI.  24. —  2  tras.  Gob- 
ba. Asciato  lo  baugiio  è  becchia  fatta.  F<u, 
Gier.  zìi,  33. 

BanUa  */.  Specie  di  maschera  unicolore. 
Bautta,  Dominò.  No  nce  sta  cchiù  na  masche- 
ra ,  No  nce  so  cchiù  bautte.  Due.  Morb.  Poes. 
V.  abbatUto. 

B&iiaa  ttf.  Balza. 

Baasamave  v.a.  Balsamare ,  Imbalsa- 
mare. 

BaTaglio,  Baaglio.  am.  Bagaglio. 

K.met.  Il  cassonedove  ripongonsi  bagaglie 
e  merci  sopra  le  vie  ferrate  dicesi  Bagagliajo. 

BI^Taro  tm.  Striscia  di  panno,  velluto  o 
altro,  che  è  cucito  alla  estremità  superiore 
della  giubba  0  del  mantello.  Bavero. 


B)Aval.teJla  af.  Bagattella,  Cosa  da  nulla. 

Baccarà^,  (at.  boMir)  Fiera— 2.  trai.  Gaz- 
zarra, Ballare  ,  cantare ,  e  banchettare.  Oh  ! 
bene  mio  che  mmazzecatorio,  e  che  bazzara 
che  se  facette.  Bcu.  Pcnt.  I,  6. 

Baxxarlota  am.  Colui  che  compera  «ose 
da  mangiare  in  di  grosso»  per  rivenderle  con 
poco  vantaggio  a  minuto.  BaruUo,  Treccone, 
Rivendugliolo,  Rivenditore,  Strascino,se  ven- 
de carni  senza  bottega.  Li  bazzareote,  etra 
ca  danno  tre  quarte  pe  no  ruotolo,  maletrat- 
tano  li  cetatine.  Voi.  Sp.  cev.  127. — 2  Uomo 
materiale,  mal  creato. 

3r;/!^Alledonnicciuole  che  fanno  il  mestie- 
re del  bazzariota,  i  napoletani  accomoilaDO 
il  nome  dalla  merce  che  vendono.  Di  qui  la 
Spicajola,  la  Nocellara,  la  Nzalatara,  la  ile- 
nestara,  e  cento  altri  nomi ,  dalle  industrie 
che  in  Firenze  raccolgono  con  gli  appellativi 
di  Trecche,  Rivenditore,  Ri vendugliole, ec. 

B&xxeea  af.  Bazzica,  nome  di  giuoco  d\ 
carte.  Jocammo  A  scartare,  a  tressette,  a  cce- 
lenitone,  A  bazzeca,  a  cchiarchiullo.  Baa.Uus. 
'nap.  I. 

Baxxòflla  «/.  Mischianza,  Accozzaglia  di 
cose  cucinate.  Vivanda  grossolana,  poco  con- 
dita ,  e  fatta  alla  buona.  Vennero  V  ankepe- 
ste  buone  assaje ,  E  d'egroche  e  de  farze  e 
pastorale,  De  li  quale  a  bezzeffe  se  magnaje, 
Pecch^erano  bazzoffia  prencepale.  Cori.  Vi»^. 
Parn.  V,  15. 

Bè  apoc.  di  Bene,ai7.  Vuje  bè  a  lo  tuppo  U 
conosciarrite.  ^Vi*.  Gier.  XIV,  72 — Bè  la  sac- 
cMo  la  fegliolanza  sprhceta.  ^n/c^.  Am.  I,  !• 
—  2.  Il  belare  della  pecora.  Cchiu  nnante  pò 
na  pecora  vedette  E  ufi  a  ccinco  o  seje  vote 
bè  facette;  E  lebbrecanno  bè  creo  che  deceva 
C»  bene  me  veneva.  Sgrut.  Tior.  X,  1. 

Bè  bè.  Con  questa  voce  il  popolo  signi- 
fica il  belare  degli  agnelli.  Tutta  la  notte 
Tuguelluzze  siente  Fare  trosce ,  bè  bè  sotto 
le  mmamme.  Stigl.  IX,  16. 

Bease  npr.  Biagio. 

Becokè  m.  avv.  Benché.  Becche  no  Isto- 
rante  m^  aje  feruto,  Vennecà  non  me  vogUcs 
e  faggio  a  caro.  Perr.  Agn.  zeff*  1,  13. 

Beeclilero,e  talvolta  aache  Vecchiero.«»t- 
Bicchiere.  Isso  a  sto  milanese  lo  brocchirre 
Roppe,  e  lo  giacco,  comm^a  no  bicchiero.  IVu- 
Ger.  VI,  13.-^2  fraa.  Rompere  no  bicchiero. 
Bere  un  bicchiero  di  vino,  Fare  un  bicchie- 
rino. Uneco  Sciammeggiante  che  pò  romi)ere 
no  becchiero  co  le  Mmuse.  Oort.  Lett.  — 
3.  fraa.  Te  lo  vevarisse  dinto  a  no  bicchiere, 
d^acqua.  Essere  accettevolissimo  e  de»ideratis- 
simo,Puro  da  non  intorbidare  l'acqua  di  fon- 
te. Lo  vevarrirse  a  no  becchieru  d'acqua,  fìat. 
Mus.  nap.  II,  egr. — 4.  fras.  Annegarese  dinto  a 
no  becchiero  d'acqua.  Essere  pusillanime  «  e 
timidissimo.  Giulio ,  io  m'  annego  a  no  bec- 
chiero dVcqua.  Baa.  Mas.  nap.  IL  egr. 

Becco  am.  Capro,  Ijecco. — 2  traa.  Cornu- 
to. Becco  se  dice  a  cchillo  che  sa  ca  la  nio- 
gliere  ta  mbroglie,  e  isso  mangia  e  commer- 
za  co  cchille  che  nce  prattecano.    Tard.  V^- 
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jas.  I,  81.— /r<i^.  Becco-eia  11  rro.  Perfido,  Cni- 
(lelc.  Disumano. 

Beftireo  «m.  Bifolco.  S^  ave  no  soccarzo 
Tannato  De  crapare,  befnrche  ,  e    zappature,  ' 
Sflq.En.  IX,  3. 

Belledlssemo  ad,  sup.  Bellissimo.  AJe 
volato  fare  vedere  che  ancora  la  belledissema 
lentia  napoletana  sia  anta  e  subbrimma.  Tard, 
Snonno, 

■e!lexxa  pi.  izze,  nf.  Beltà,  Bellezza,  e 
talvolta  Bello  803t.  Nel  pi.  esce  ancora  in  ez- 
zp.ed  in  tal  caso  va  congiunto  col  nome  cosa, 
e  formano  una  maniera  di  superlativo  sing. 
molto  comune  alla  plebe.  Io  che  maje  tale 
femmena  avea  visto.  Pocca  essa  è  forastera, 
iSabbeta  appezzaje  V  nocchie  a  chella  rara 
Bellezze-cosa  ,  e  disse  ;  Da  quale  cielo  è 
ehinoppeto  sto  bene?  Oorf.  Rosa  I. 

BellesBetufitfene    sf.  Beltà ,    Bellezza 
grandissima.  Veniste  a  curto;  Anta  bellezze- 
tud'lene  me  scarfa.  Corf.  Rosa  I,  2, 
■elJdii«A  npr.  Apollonia. 
ffenmenuto,  Bemmennta,  e9d.  Modo  di 
raiiegrarsi  ,  e  di  amorevolezza.    Benvenuto. 
^in^he  lo  bemmenuto,  a  mmille  razie. /xwi6. 
Ciac.  VI,  4. 

Benasi^a  anfifr,  di  Mannag^a.  Bone  ab- 
bi», Sia  benedetto. 

BendH  »f.  Arnese  del  candelliere  a  bec- 
chi, che  serve  a  parare  la  luce.  Vèntola. 

Bene  sm.  Bene.  Tutto  ciò  che  arreca  sod- 
disfazione alPanirao.— 2.  Amore.— 3. /ra^.  Vo- 
lere bene.  Amare.—  Comme  tu  mo  non  saje, 
>'è  maje  aje  ntiso  dicere  ,  Che  ccosa  è  bolè 
Ijene.  -È  robba  che  se  magna?  de  Pai. 
Trej.  Amm.  I,  4.—  4.  ditt.  Lo  bene  è  fatto  a 
ccoselle.  L^amore  è  fatto  con  piccioli  doni , 
con  presentnzzi.  Sempe  a  ccoselle  fatto  fuje 
lo  bene.  Sanfang,  iSon. — 5.  Avere,  tenere  a  li 
l>pne.  Non  reputare  per  nulla,  Avere  in  ta- 
sca. Io  ,  xtquanto  a  nimene  ,  Vorria  dare  a 
(ido  tene;  Ca  tutto  lo  restante  aggio  a  li  be- 
ne. Morm.  Fav.  Fed.  II,  2. 

Bene^leere  v.a.  Benedire.  E  benediciar- 
raimo  Tarma  de  chi  T  ha  scrìtto.  Sarn,  Po- 
sili, proe. 

Benefl efata  sf.  Giuoco  del  lotto.  Io  ven- 
go da  la  Varrà,  Ca  jere  fnje  la  festa,  E  se 
t«Taje  la  beneficiata.  Ro»,  Pip.  I,  1. 
Benefl^no,  add.  Benigno 
■enefM*ovliio  m.avv,  (bene  provhnm)  Be- 
ne-sta.  Vafrino  neh'  asservaje  ch'era  pagano, 
Benf'proviso  disse,  e  passaje  nnante.  jFVm.  Ger. 

XIX,  io:5. 

N.  fil.  K  formola  di  giudicato  e  procedu- 
ra degli  antichi  tribunali. 

Benepribeeto  «m.  Beneplacito  ,  Permes- 
M)  regio,  0  di  superiore.  E  ndire  lo  muodo, 
^abeto  la  mazsacanaglia  che  se  credeva  pi- 
l^iiare  panno  franzese ,  me  deze  lo  benepra- 
ceto.  d'Ani,  Sciat.  mp.  IV. 

Berl^eiiBa  «/.  ▼.  di  gergo.  Possidenza  di 
poco  conto.  Gomme  facimmo,  ca  ogne  sbruf- 
falle^a  Vo  fa.  spese  e  non  av6  na  berbesen. 
ViU.  Fuor.  II,  4. 


Be^i^afiiMnc^  éìa.  Brigantino.  Passa  pé  mié>> 
zo  spcnseratamente,  Kè  dde  li  bergantitie  nne 
ha  ppaura.  Fas.  Gier.  XV,  14. 

Berva»/*.  Belva.  Ad  isso  non  perrò  V  af- 
fanna e  stracqua ,  Comme  pesce  for'acqna, 
e  berva  int'  acqua.    d^Ani.  Mand.  as.  I,  11. 

Bersaglio  «m.  Segno — 2.  /ras.  Tiro  a  lo 
berzaglio.  Tiro  a  segno. 

Besàvo  add.  Blsavo.  Antenati  pi.  Primm:;! 
m'afferra  gliannola  e  antecore.  Che  a  li  be- 
save  mieje  non  faccia  onore.  Sligl,  En.  Xir,14. 

Besbetieo  ad.  Bisbetico,  Strano.  E  avi- 
te ciento  masseme  besbetiche.  Cap.  Son.  161 
—2.  A  la  bisbetica  m.  anv.  Mattamente,  Stra- 
namente. Scompute  ssi  fracasse,  trasìe  dinto 
Lo  scignone  vestuto  a  la  besbeteca.  Lomb, 
Cine.  X,  4, 

Besbigllo  «m.  Bisbiglio.  Rebomma  co  lo 
suono  lo  Cerriglio  De  la  chiorma  lo  strepe- 
te e  besbiglio.  d'Aia.  Mand.  nn.  l,  7. 

Bestlalefttte  »f.  Bestialità.  E  chilloche 
ntonanno  fa  V  opposeto;  Ntonanno  fa  na  be- 
stialetate.  Pag.  Val.  XVII,  4. 

Bestleelo  «m.  Bisticcio.  Ne*  è  dda  di  pe 
no  piezzo,  azzò  cche*8sacce  :  E  mmo  chesso 
ffornute  li  besticce,  Dammo  de  mano  ad  an- 
tre  cortellacce.  Viol.  15. 

Beffunto,  onta,  add.  Bisunto.  Ko  guattaro 
d^  Apollo  unto  e  besunto  Te  farrfa  ngittria 
si  te  desse  avanto,  Ca  ire  te  farria  tutto  se- 
dunto.  Viol.  16. 

Betammo  sm.  Bitume.  Chi  ha  bisto  lo 
Vesuvio  quanno  sbotta ,  Jette  cennefe  prete 
fuoco  e  fummo,  Ch^  ogne  ttantillo  spara  co 
na  botta ,  La  terra  fa  tremmà ,  caccia  no 
sciummo  De  sciamma  n'aria,  e  lìiaro  chi  sta 
sotto,  Ca  Tenchie  de  pret*  ar^  e  de  betnm- 
mo.  Aul.  Nap.  acc.  I,  69. 

Bevanna  sf.  Bevanda.  Per  Tes.  v.  Sacra. 

BeTeraggrio  «m.  lo  stesso  che  Veveraggio. 
Premio,  Presente»  Compenso,Mercede  per  ser- 
vigi renduti.  A  coloro  che  denunziassero  i  de- 
tentori ed  asportatori  di  dette  armi  '  proi- 
bite ,  abbiansi  a  consegnare  a  titolo  di  be- 
veraggio doeati  cinqvianta.  Pmm.  27  giug. 
1556. 

Besuoec,  zoca  partec,  Bizoco.  Pinzocche-' 
ro.  Picchiapetto,  Baciapile ,  Bacchettone  ,  Be- 
china,  Spigolistra. 

N.et,  Nel  dialetto  questo  nome  si  dà  an- 
che a  quelle  donne  che  indossano  abito  re- 
ligioso, e  sono  nel  popolo  in  molto  pregio. 
Trasette  na  bezoca  vestnta  francescana;  e  eo 
lo  cordone  le  facette  na  bona  mazziata  : 
n*  auta  bezoca  vestnta  domenecana,  le  facette 
lo  riesto:  n*  autra  vestuta  teresiana,  le  dette 
la  refosa.  Vote,  Spec.  cev.  255. 

Besselfla,  A  bezzeffia  m.  avv,  A  josa ,  A 
bizzeffe.  Sovrabbondantemente.  Libre  a  biz- 
zeflia  ,  e  ffascie  de  scritture*  Cor^  Viaggio 
Pam.  I,  4. 

Bianearfa  «/.  Biancheria •-•2  fraa,  Jetta- 
re  le  biancherie  pe  la  fenasta.  Vomitare,  Re- 
eere,  dopo  una  intemperanza. 

Blane  tri8ili.n.|in(gr.  Bhnuroc)  Biagio.  K0U> 
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mirare»  o  Biase,  A  chi  ya  dinto;  mira  a  li  va- 
Btase.  Bai.  Hus.  nap.  Vili. 

N.  et.  Trovasi  scritto,  e  dicesi  tuttodì  Be- 
jase,  e  con  afer.  Jase  e  Jaso;  e  per  vezzeg. 
Biasiello  quatrisill. ,  e  Jasiello  quatrisill.  An- 
ticamente dicevasi  puro  Jasso,  più  prossimo 
al  lat.  Blaaiu». 

Bia¥«  sf.  Biada.  Mme  so  scordato  di,  che 
li  massaro  Spontano  chelle  biave,  c^  anno  sti- 
so  Gimme  co  Io  sopierchio.  e  clic  le  pare  Che 
se  ponno  corcare  pe  lo  piso.  Eoe.  Georg.  I. 
—  Che  dia  doje  aute  vranche  de  biava  a  li 
cavalle.  Pài.  Ball.  am.  I,  9. 

Blello,  bella  add.  Bello.  Ogne  noviello  ò 
biello.  Disse  la  ggente  de  la  maglia  antica. 
Cort.  Rosa. 

Bifero  e  Bifaro  9m.  Piffero  ,  noto  strumen- 
to da  fiato— 2.  Suonatore  di  piffero.  Piflferaro. 
— 3  freu.  nocchio  de  lo  bifaro.  Podice  ,  Ano. 
Chille  strille  mme  fecero  sorrejere;  IT  nocchio 
de  lo  bifero  mme  se  fece  tantillo,  e  le  nnà- 
teche  mme  facevano  lappe  lappe.  De  la  Porta, 
Tabern.  Ili,  3. 

Btrbfdare  vn.  Fare  la  birba.  Adoperar- 
si con  malizia  —  2  Amoreggiare  per  legge- 
rezza. Volimmo  birbejare,  £  pe  gusto  e  pe 
spasso  Schitto,  no  pe  paté,  volimmo  amare. 
8ad.  Lo  Sim.  II,  1. 

BlrbiA  «/^Sollazzo  festevole. Spasso  in  com- 
pagnia. Che  buò  che  dica  a  chi  Ilo  mazzacuo- 
gno.  Che  nce  mette  a  T  abballo  e  se  la  sbi- 
gna?  Isso  mmenta  la  birbia,  isso  la  ncigna,  £ 
pò  quanto  no  IT  asce  a  n' abbcsuogno.  Cap. 
oon.  9.  —  2.  Diavolio ,  Diavoleto.  Li  scola- 
re quanno  esceno  da  lo  masto,  fanno  la  bir- 
bia mmiezo*  a  la  scala. 

Birbo  add.  Briccone,  Birbante ,  Birba  fem. 
Chella  è  propio  na  birba  a  derettura.  Sad.  Lo 
Sim.  II,  15. — Non  vide  auto  a  lo  munuo  che 
mposture.  Birbe,  che  le  farria  na  cauciata, 
Quanno  te  vonno  fare  li  dotture.  Lomb.  Ciuc. 
VU,  15. 

Btrebisso  sm.  Biribisso.  Giuoco  di  dadi 
di  moltissime  figure. 

Bisbetico  pi.  teche  add.  Bisbetico,  Stra- 
no, di  umor  balzano,  Mattaccìo.  Fra  quante 
nce  nne  songo  razza  d^  uommene ,  Li  poete 
so  pò  li  cchiii  bisbeteche.  Morm.  Fav.  Fedr. 
IIL  proe, 

BiMSlovelo  e  Bascioscio  tm.  Fannullone  , 
Frate -gaudente. —  2.  Fanciullone ,  Semplicio- 
ne, Baciocco.  Votta,  fortuna,  fraterno,  isso  pu- 
re, limo  vo  fa  lo  biscioscio.  Trincli.  £qu.  Ili,  2. 

Blsco  «m.  Vischio.  Io  pietà  de  te  nn^  ave- 
va, Kne  chiagneva  Nzi  che  ntraje  dinto  a  lo 
bisco.  Sgrut,  Tior.  IX,  1.  V.  Mmesccxre. 

Blsecolo  am.  Istrumento  come  un  piccolo 
bastone  di  bosso,  ricurvo  nel  mezzo ,  rotondo 
ad  un  capo,  e  air  altro  con  una  o  due  intac- 
cature, dette  marcie;  con  che  i  calzolai  liscia- 
no e  assodano  i  tagli  delle  suole;  Lisciapiante. 

Blsole  rf.  pi.  Pupille  degli  occhi.  Viscere. 
—  2.  Veddero  Lilla  e  Llella,  che  mmescro 
le  Uenzola  nterra ,  e  facennoce  saglire  la 
papara,  chella  accommenzaje  a  sghizzarefru* 


scie  de  scute  ;  pe  la  quale  cosa  le  scettere  a 
no  medesemo  tiempo  le  bìsole  dairuocchie, 
e  la  Vozza  da  la  canna.  Bas.  Pent.  I,  15. 

iV.  Jil.  Il  solo  CHv.  Basile  chiamò  così  la 
pupilla,  col  nome  che  comunemente ,  si  dk 
alle  interiora. 

Bluse  e  Bolo  (lat.  vÌ9  et  volo)  Formola 
de'  contratti  nuziali.  So  Gerlippe  e  Odoardo, 
ncatenate  Co  bisso  e  bolo ,  e  mmaje  se  so 
gabbate.  Fa».  Gier.  III,  40. 

Blo  (frane,  blen)  tn*.  nome  di  colore.  Af- 
zurroj  Turchino. 

Blunas/*.  v.n.  (frane,  blouse.)  Camiciotto. 

Bobba  sf.  Guazzabuglio,  Mescolanza  u- 
mida  di  più  cose.  Boba.  E  de  vreuna  e  ac- 
cozza ve  ddà  bobba.  Cap.  Son.  45. —  2  per 
anton.  Medicina  ,  Medicamento.  So  li  vierze 
che  ffa  bobba  e  schefìenzia.  Viol.  60.— 3.  A 
bobba  m.  avv.  Infruttuosamente,  A  confluii»- 
ne.  Mmiezo  vieruo  se  semmena  sta  robba;  >Si 
no  te  riesce  la  còveta  a  bobba.  Roe.  Georgi. 

Bobone  sui.  unejt>^  (gr.  fiovfiior  )  Bubo- 
ne  ,  Gavòcciolo.  Co  l'appestate  aviette  dom- 
mecilio,  £  li  bobbune  spisso  reprecannome, 
Appe  a  ffa  quarantana  sempe  doppia  ,  E  nce 
cantaje  no  piezzo  cchiìi  de  11'  aute.  Sgrttt 
Tior.  V.  565. 

Boccette  sf.  legn.  Cornice — 2  fr.  La  boc- 
cetta se  fa  de  legnammo  ntra  lo  muro  e  la 
lammia  de  la  cammera.  Tra  la  volta  e  la  pa- 
rete s' interpone  la  cornice. 
.  Boè  sm.  afer.  di  Oboe ,  Piva.  Ne'  era  no 
belio  orchesto  pe  la  museca,  Boè,  cuome  de 
caccia  Uà  nce  stevano.  yal.  Fuor.  I,  1,  ÒV^. 

BoflTa  sf.  Enfiatura  prodotta  dall'  aria  in 
alcuni  corpi,  come  nel  pane  ,  nelle  vesti,  e 
simili.  Sgonfìetto.  So  li  vierze  che  ffa  de  rif- 
fe raffe;  E  mmocca  ad  isso  pò  so  tutte  lo/Te  : 
Le  beste  co  li  puze  e  co  le  beffe.  Viol.  14. 

Boll'eUa  sf  Tavola,  Tavolo  ,  Tavolino.  E 
mme  addrezzaje  le  seggo  e  le  boffette  ,  E  lo 
mesale  co  li  sarviette.  Pag.  Val.  XVI,  2'X 

BoflTettino  sm.  Tavolino.  Mettite  mmiez^ 
cca  lo  boffettino  Co  quatto  segge  zz  Che  !  i^' 
la  bassetta  Trinch.  F.  Ved.  Ili,   10. 

N.fil.  Quando  il  boffettino  è  ad  uso  di  giao- 
co,  dicesi  Tavoliere. 

BoflTettone  accr.  di  Buffo  nel  signif.  (li 
Buffetto. — 2  Sffrugnone.  Mmeretarria  Ad  ogn 
squaso  no  boffettone.  ^od.  Mar.  Oh.  I,  lì. 

Boglletto  sm.  (fr.  . bilie t)  Letterina.—^. 
Tessera — 3.  Scheda.  • 

BoglieiUno  sm.  Letterina, — 2.  Tesseriiuw 

Bolèra  ad.  /em.  Volatrice ,  Volante.  Da 
cca,  da  Uà,  comme  palla  bolera,  L^aqueU  1:« 
revota  e  la  martella.  Morm.  Fav.  Fed.  Vi,  .'»<•. 

BoUaccone  sm.  mar.  Vela  latina  che  ne:i> 
galere  si  alzava  sulP  albero.  Co  ttrinchetto 
e  bollaccone  jettero  nvota  li  duje  cardasce  \*i 
nvitare  amicc  a  li  festine,  ed  a  ifare  Tap- 
paricchie  necessarie,  d*  Ant.  Sciat.  mpet.  Il-- 

Bollito  sm.  Carne  in  lesso,  Lesso. 

Bomma  rf.  (gr.  fiofA^oa)  Bomba,  Pali-» 
vota  di  grosso  calibro  che  si  carica  con  pol- 
vere e  mitraglia.  —  2.  trae.  Boccia  di  seccai. 
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misan  di  due  caraffe  antiche — 3.  int.  Poffa- 
re !  Guà  gnà  ! 

Bona  af.  Pustola  del  vajuolo — 2  Bone  pi, 
Vajuolo.  Tienela  cara,  e  falle  mo  ch'è  tlempo 
Nzertà  le  bone,  ca  da  n^  anno  è  nata.  Morm. 
C.  Son.  6. — 3  fr.  Bone  malegne.  Vajuolo  ma- 
ligno—4  Bone  nzàteche.  Varicella.  Vajuolo 
benigno,  Vajuolo  spurio. 

Bona  ad.  fem.  BuoDa~2.ìn/.Oh  bella!  Oh 
buona  !  m,avo.  A  bene,  A  buon  porto.  Jar- 
raggio  comme  vuoje,  arreto,  o  nnante;  Vasta 
che  8ulo  a  te  ne  venga  bona.  Fas,  Ger.  XVII. 
Bonafteinntena  «/•  Donna  dabbene.  Buo- 
na donna — 2  per  antifr.  Tristaccia.  Meretrice. 
Bonaffidata  af.  Giuoco  del  lotto.  Si  parie 
de  la  bonafficiata ,  te  fanno  vede  li  nomme 
certe,  e  pò  non  esceno  manco  pe  casata.  VoL 
Sp.  cev.  110. 

Bona«lana  af.   Maligno ,  Tristo  ,  Ciuffo, 
Hibaldo,  Traditore,  Furfante. 

Bonanaano  af.  Mancia  che  si  dà  a^  vet- 
turini, e  simili. 

Booi^ema  af.  V.  Bonarma. 
Bonanotte  af.  Addìo  ,  Buonanotte.  —  % 
wL  Addio  !  A  rivederla.  Buonanotte  !  Ave- 
va fatecato  tutta  la  vita  pe  s*  accatta  na  ca- 
sa;   quanno  co  ssodure  e  stiente  appe  spon- 
tato  lo  designo ,  che  è  ?  bonanotte  !  e   se  ne 
jette  a  ir  autre  cauzune. — 3  per  antifr.  Ma- 
la-notte. Li  bbannite  s*  erano  agguattate  de- 
reto a  na  casuppola,  aspettanno  lo  mercan- 
te che  passasse  co  lo  traino  ;  ma  mmece  de 
chillo  ,    li  carrobbeniere  che  le  facevano  la 
posta ,    Ile  fujeno  ncnollo  ,   e  le  dettero  la 
bonanotte. 

Bonapessa  9f.  iron.  Persona  equìvoca , 
traditora,  malvagia. 

Bonare  vm.  Approvare  i  conti.  Rìcono- 
Mere  legittima  una  partita. —  2  Condonare  , 
Far  buono.  Si  va  cchiù,  nce  Tave  da  bonare, 
e  non  a*  ha  da  tene  le  fatiche  e  robbe  d' au- 
tre. Voi.  Sp.  cev.  156. 

Bonarma  9f.  Buona  anima.  Cosi  dico- 
no, nominando  un  morto.  La  bonanema  che 
mm*è  muorto  (il  marito),  Mme  sapeva  conten- 
ta. Canz.  ant. 
Bonarrobba  com,  V.  Bonalima. 
Bonasera  af.  Buona  sera.  V.  Buonanotte. 
£  ntra  lo  pietto  a  botte  a  la  gorgera  ,  Na 
botta  le  schiaffaje,  che,  bona  sera  !  Stig.  En. 
XU,  69. 

BonavoBlIa  af.  Buona  voglia— 2.  antifr. 
D'omo  di  mal  affare. 

Bonnl  am.  Buondì,  saluto  di  ^benevolenza. 
=:  Bonnì,  bonnì,  GiangrazioziBonnì,  bnon^an- 
ne ,  e  bruoccole.  Baa.  Mus.  nap.  IL 

Bonora  af  Buon^  ora — 2  cmlifr.  MaFora. 
Perzò  va  co  la  mamma  de  la  bonora.  Baa. 
PenL  1,2.  —  3.  niMvv.  A  la  bonora.  Alla 
buon'  ora. 

Bora^^a  af.  di  gerg.  Danaro ,  Moneta. 
Bensì  pe  la  boragna  m^  accorda] e.  d'Ani.  Se. 
cnr.  26. 

Boratto  af»  Maniera  di  tessuto  fino  di 
lana  in  tralice*  Ed  a  Napole  arrevate,  A  sto 


bestire  dezero  lo  sfratto ,  E  chi  lamma  ve- 
stette  e  chi  boratto.  Val.  T.  Nat),  w.  126. 

Borattleilo  am.  dim.  Qualità  inferiore  di 
boratto.  Vecco  Uà  H  signure  so  arreddutte, 
Pe  no  bestire  comm*  a  potecare.  Portare  cier- 
te  borattìelle  e  llutte,  E  ffa  a  bedere  ca  non 
songo  pare.  Val.  Nap.  se.  35. 

Bordaeebè  am.  (  fr.  hrodequin  )  Borzac- 
chino,  Stivaletto,  Coturnino. 

Bordeare  o-n.  mar.  Bordeggiare. 

Borèja  Borea  vento — 2  ^ro*.  Boria,  Al- 
terigia, Saperbia.  E  ggià  parea  na  cosa  ne- 
cessaria, Pecca  lo  ffare  guerra  co  lo  mperio 
Che  lo  può  polo  avea ,  e  co  la  boreja ,  Era 
cìerto  lassarece  le  ccòreja.  Cuor.  Mas.  II,  65. 

N.  gram.  Quando  q.  v.  denota  vento,  i  na- 
ol.  l'usano  in  gen.  masc.  In  significato  tras. 

sempre  femm.  In  Benevento,  ed  altre  pro- 
vince bòrea,  in  tutti  i  sentimenti,  ò  sempre 
femminile  ;  e  nel  caso  retto  dicono  v^ea  e 
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vària. 


Borejaso,  josa,  add.  Borioso,  Altero,  Su- 
perbo. Turno  chino  de  stizza  e  boriuso,  Gi- 
ra de  cca  e  dde  Uà  senza  paura.  Stig.  £n. 
IX,  15. 

Borraccio  (  sp.  horraeha ,  horraehonaro  ) 
ad.  Ubbriaco.  Ne  la  scompeano,  ma  stennie 
la  mano  Lo  Rre ,  dicenno;  e  Pacqua  fa  bor- 
raccio? Faa.  Gier.  VII,  61. 

Borrasea  af.  (gr.  poQQos)  Burrasca  La 
fortuna  che  mmaje  non  accommenza  Pe  ppo- 
co,  né  de  chello  è  sazia  maje,  Na  gran  bor- 
rasea co  gran  bejolenza,  E  eco  gra  biento 
subbeto  mannaje.  Ber.  Agn.  zeff.  IV,  27. 

Bosela  af.  Bugia.  Chi  vedere  vo  lo  scio- 
re.  Lo  sbrannore,  De  la  Loggia  e  de  la  Zecca; 
Chi  vedere  vo  la  vera  Primmavera  ;  Lassa 
tutte,  e  bega  Cecca  ;  Cecca  mia  !  Ca  non  dico 
la  boscia.  Sgrut.  Tior.  IX,  6. 

N.  leaa,  Papocchia,  parapocchia,  pastocchia, 
pataracchio,  pallone,  nnorchia,  tenta  carmo- 
sina,  tutti  sinon.  di  boscia. 

Boseiardo  ad.  Bugiardo.  Lo  cielo  me  no 
faccio  no  bosciardo.  Chrt.  Rosa  II,  2. 

Botte  af.  Colpo  ,  Percossa  ,  Scoppio. — de 
cortiello.  Coltellata  —  de  stile.  Stilettata  — 
de  spata  o  sciabola.  Spadata ,  Spadacciata  , 
Sciabolata  —  de  rondilo.  Ronchettata  — 
de  martiello.  Martellata  —  de  scarpiello. 
Scalpellata  —  de  penniello.  Pennellata  —  de 
scoppetta.  Archibugiata ,  Schioppettata— de 
pistola.  Pistolettata — de  penta.  Puntata,  Stoc- 
cata—de chiatto.  Piattonata — chiena  o  vacan- 
te. Colpo  pieno,  o  a  vuoto.  Quanno  mmano 
mme  mecco  sta  spata,  Marte  e  Orlanno  te 
faccio  atterrì.  Co  no  santo,  e  na  cera  arrag- 
giata.  Co  na  fenta,  e  na  botta  a  travierzo, 
0  de  penta,  o  de  chiatto,  o  revierzo,  Se  so 
mmille,  le  ffaccio  abbelì.  Pag.  Petr.  I,  1. — 
2  Ogni  maniera  di  fuoco  artifiziato  che  scop- 
pia e  tuona — 3  Tutta  la  carica  che  va  in  un^ar- 
ma  da  fuoco.  Carica,  Tiro— 4  Colpo  della  chia- 
ve nella  loppa.  Mandata — 6  Sentimento  del- 
l' animo  per  isventura  corsa,  o  per  notizia  di 
sventura,  Colpo,  Schianto— 6  Seopnio,  Fra- 
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gore ,  Rumove—  7  /tm.  Botta  secante.  Col- 
po, Tiro ,  Gìtto  serrato  ,  violento  —  8  Botta 
maestà,  e  de  masto.  Colpo  maestro— 9  /ras. 
A  botta.  A  pruova.  Ojemmè  crodele  !  e  commo 
Puorte  lo  pietto  a  botta  de  moschetto,  Che  no 
lo  spercia  niente.  Cort.  Rosa  III  ,  I. —  10.  A 
botta  cagnata.  Alternativamente.  Ma  sta  botta 
cognata  s^ha  da  fare,  Aje  da  aparii  tu  mo,  dis- 
se lo  grieco.Cap.  II.  III,  11. — ll.m.art;.A  botta 
fascìcA  mena  dito,  Abbondantemente,  Da  tut- 
te le  parti.  Priesto,  ca  avimmo  guaje  a  bot- 
tafascio.  Fer.  Paz.  d*amm.  III,  8.—  12.  De 
botto  ,  Tutto  a  na  botta.  D^un  tratto.  D'un 
colpo,  Snir  istante.  Al  momento.  Io  creo  che 
fenarrege,  Co  fareme  schiatta  Tutto  a  na  bot- 
ta. Fag,  Petr.  I,  11. 

Bottaeeia  sf.  accr.|  di  botta.  Gran  col- 
po, Colpaccio.  £  le  canza  accossi  la  gran  bot- 
taeeia C3he  non  sulo  V  accide  ,  ma  spe taccia. 
JSW.  Gier.  XVIII ,  88. 

Botlana  add.  Maniera  di  tela  lina  bruna. 
Po  venne  Tonno  che  de  cordovana  Portava 
no  jeppone  arragamato,  E  no  canzone  de  tela 
bottana  Tutto  de  filo  ruggio  repuntato.  CorL 
Vajas.  Ili,  21. 

Bottecehla  af.  Piccolo  colpo,  in  modo  de- 
preziativo.  Se  tt'  ha  da  dà  na  botta,  ma  che 
saia  Ka  bottecchia  de  mazza,  e  no  de  varrà. 
Lomh.  Ciucc.  XII,  58. 

Bottecella  sf,  dim.  Colpetto,  Col  pettino. 
Tiè  mente mosi  sgarra  no  felillo  De  la  man- 
zolla  mia  sta  bottecella.  Stig.  En.  IX ,  192. 

—  Femmene  !  e  comme  simmo  Fiacche  de 
pedamenta  !  Pe  ogne  bottecella  nce  abboc- 
bbccammo.  Lo  Sagliem.  III,  1. 

Botteglls  rf.  (gr.  fiovms)  Boccia  di  vetro. 

Botte  Ile  «/.  pi.  Gonfiezza  delle  palpebre 
inferiori,  naturale,  e  morbosa.  Vesciche.  Vol- 
garmente si  usa  in  luogo  di  Traveggole.  Aje 
le  bottelle  a  iruocchie,  o  so  ceca  te!  Tan  crede! 
e  la  catena  chi  te  mese  ?  Faa,  Gier.  III,  22. 

—  Fosse  restata  tutta  de  no  piazzo ,  Co  le 
ghiorde  a  le  mmano,  Co  le  bottelle  a  IPuoc- 
chie.  OorL  Rosa  III,  1. 

Bottonaro  «m.  Bottonajo. 

Botto nciello  «m.  dim.  Bottoncino — 2  de 
seta.  Alamari — 3.  Vasello  di  vetro  panciuto. 
Buffoncino,  CarafQno. 

Bottone  pi.  une  «m.  Bottone,  dim.  Bot- 
toncello  ,  Bottoncino,  Bottoncellino—  2.  Te- 
sticolo. Li  galle  nate  a  ll'uteme  cantune.  Ma 
non  teneano  creste,  né  bottune.  iSft<7.  En.  VIII, 
184.— 3. /ra».  Abboffare,  Fare  li  bottune.  Sof- 
fiare, Rigonfiarsi  di  bile.  Mo  si  ca  chillo  a- 
mico  Abbotta,  comm'a  ruospo;  Mo  si  ca  fa  la 
Vozza,  e  fa  bottune,  Ch'è  scitito  de  speran- 
za. CorL  Rosa  V,  11. — 3.  Bottone  de  li  scio- 
equaglie.  Bùccola. 

Bramma  */.  Brama,  Bramosia — 2.  Fame. 
Non  pare  che  sia  lupo ,  ed  ha  la  bramma. 
Cap.  Son.  20.  —  A  spese  d*  ante  sfocano  la 
bramma.  Cxp.  Iliad.  V,  114. 

Brancoleare  tm.  Brancolare,  Andare  a 
tentoni,  Andar  carpone. 

Brancolane  ow.  Brancolone ,  Carpone. 


iCVa  le  bóte  nce  jètte  a  brancolune.  Fu, 
Ger.  VI. 

Branno  «m.  Brando.  K  ccacciajenb  mano 
;  a  li  branne  nnaute  a  Griso,  che  fu  ghiodece, 
Je  scrisse  le  botte.  d*Ant,  Sciat.  mp.  V. 

Brattino  ad,  indor.  Oro  cantarino.  Febo 
.  aparanno  stea  tanno  la  via  Tutta  d^oro  brat- 
;  tino  a  li  viannante.  Fm,  Ger.  I,  15. 

BraTissemo  sup.  Bravissimo.  Kon  se  pò 
I  fa  cchiii  bella  !  Va  bravissemo.  Lomb,  Ciucc 
XII,  61. 

Bramasse  esci,  di  Bravo,  Bene,  Evviva; 
anche  in  num.  plur.  Kon  me  despero,  enea 
,  miraggio  Se  priesto  mme  le  danne  sti  bra- 
vusse.  d'Ani,  Mand.  as.  I,  19. 

Breamntto  sm,  bot.  citrua  medica.  Ber- 
:  gamotto  ;  varietà  del  cedro —  2.  add.  quali- 
ficazione per  odore  di  alcune  frutta,  come 
^  la  pera  bergamotta  (ture,  beg  aì-mud)  Arrira 
a  lo  quartiere  de  Nestòrre,  Che  non  momiavft 
pera  breamutte.  Cap.  II.  IV,  64. 

Breecone  pi,  une  add.  Briccone,  Birbone. 

Breganilno  am.  Pergamena.  No  mutto 
nc'è  a  lo  mafaro  mpizzato  De  bregàmìno  cb'ò 
no  parmo  e  tierzo.  Cort.  Viag.    Par.  IV  ,  11. 

Bregante  sm.  Assassino,  Masnadiero,  Fa- 
cinoroso, Ladrone  di  strada  pubblica. 

Breg^antlno  sm,  naut  Brigantino.  E  be- 
deno  galere  e  bregantine  A  rrecattare  co  bo- 
ca  arrancata.  Faa.  Gier.  XV,  22. 

Breninabltò  àm.  Chierici  regolari  istitui- 
ti da  s.  Carlo  Borromeo ,  che   si    chiamano 
anche   Chierici  regolari  di  s.  Paolo.  Barna- 
•  bfta. 

Brennardo  npr.  Bennardo. 

Brertanno  npr.  Bertrando. 

Breselanlello  sm.  Refe  di  Brescia.  Va, 
nepota  mia ,  a  la  càmmera  de  vascio,  e  pi- 
I  giiame  lo  gliuommero  de  filo    brescianiello 
da  coppa  chillo  stipo.  Bas.  Pent.  II,  8. 

Brevisse  ar^eo ,  Motto  latino  BrevU 
oratio.  Breve  discorso.  A  dirla  breve.  Conci- 
samente. * 

Brlbbo  ad.  metast.  di  Birbo. 

Bricco  add.  apoc.  di  briccone,  non  com- 
presa r  idea  di  malvagità.  La  peste  ha  fiat- 
to  segnure  li  bricche.  Val,  Fuor.  II,  4,  74— 
Lo  ffa  pe  contentare  chella  bricca.  Ivi  8, 13. 

Brlco  «m.Sussieguo,  Burbanaa,  Alterigia. 
Brico,  vo  dì,  zoè,  na  mpottatura,  Ka  torciu- 
ta  de  musso»  de  mostaccio,  Parlare  co  na  fo- 
sca guardatura,  Ka  maneca  a  langcUa  co  no 
vraccio,  Na  nnarcata  de  ciglia,  na  sbraura,  E 
quarch'  auto  motivo  che  non  saccio  :  Sì  si , 
chesto  purzl,  m'era  scordato;  Parlare  tosco, 
e  fare  lo  ntosciato.  Pag.  Val.  Ili,  29. 

Brillo  *»i.  Berillo.  Nnante  a  ss  'uocchie 
brillante  sospiro  Che  me  parcno  brille  de 
Venezia.  MUU,  Sp.  ine.  I,  5. 

Brinnese  sm.  Brindisi.  £  a  li  ddel  nno- 
ste  pò,  comm'a  li  suoje,  A  lo  banchetto  brin- 
nese farri  te.  Stig.  En.  V,  16. 

Brlnnlare  vn.  Far  brindisi.  Da  sto  mun- 
no,  mbrinniannose,  ora  siente;  Tanto  nn*aje 
quanto  scippe  co  li  dienUi,  Val.  Kap.  se.  85. 


B|l 

Broem  </:  BroccaV.  Froeco— De  brocca,  ifi. 

09.  Di  repente,  In  nn  subito.  Ma'po  de  broc-* 
ea  redennolo  partì,  le  pas3aje'sabbetò  la  vo- 
lontà. Lomb,  Ciuc.  XI,  28. 

Brodaglia  rf.  Broda  V.    Vruodo. 

Broduso,  08&J  add,  V.   Vruodo, 

NoL  mtu  Chi  è  ghiotto  di  brodo  dicesi 
Brodaiuolo. 

Bronnoleare  tm.  Brontolare.  Gommen- 
Mje  a  bronnoleare,  regnolcare ,  vervesejare, 
gor^ottare  ,  e  mormoriare.    Cori,  Let  FV. 

Erottone  pL  une  «m.  Spavaldo,  Taglia- 
cantone,  Bravaccio,  Mazzasette.  Disse  lo  brot- 
tone,  mo  vaco  $i  piglia  la  scoppetta,  e  ve  spa- 
ro. Vot.  Sp.  Cev.  155. 

Bnt,  bm,  espressione  eufonica  del  brivi- 
do che  produce  il  freddo.  Bru,  bru,  bru,  che 
tcrrazzans!  Feràt,  Viec.  av.  I,  21. 

Bnmeiare  v.a.  e  np.  Bruciare.  De  muodo 
che  m^avea  la  catarozza  Brnsciata,  e  lo  cer- 
tìcUo,  e  lo  prommone.  Sgrut,  Tior.  II,  21. 

Bmco,  osca,  adi.  Brusco,  Torbido,  Fo- 
sfo.  Fa  addemannato  da  uno  de  chille  gin- 
rene  che  era  tutto  ngrifato,  co  na  cera  bro- 
sca  da  fare  sorrejere.  Boa,  Pent.  II,  6. 

BwuttotMto  add.  Deforme.  È  bruttofat- 

10.  Vici.  66.  —  2.  per  antan.  Demonio.  Cier- 
to  cchiù  peo  ca  n'è  lo  bruttofatto.  Fa$,  Ger. 
XIII,  48. 

Bo  o.  euf,  esprimente  lo  sooppio  di  qual- 
6)661  cosa — !  2.  tras,  inler.  di  canzonatura,  e 
(incredulità.  Bah  !  E  Tammicc  da  dereto  fan- 
no bu.  VoL  Sp.  cev.  75. 

Boa  r.  infant.  Male,  Malattia. 

Buccolo  «m.  (  ted.  huekd  )  Ciocca  di  ca- 
pelli arricciata  a  modo  di  cannoncino.  Ric- 
ciolino. Lo  priramo,  con  Ippazio,  Tre  quar- 
te avea  de  secolo,  E  portava  magnifeca  Na 
pemcca  a  sei  buccole.  Morm,  92. 

Bnccolotto  tm.  Riccio  di  capelli ,  Ric- 
ciolino. V  acconciavo  Chisso  coctino  co  sti 
bncrolotte.  8add.  Saeliem.  I,  8. 

BnflTetta  tf.  Tavolino.  Po  chinno  chiano 
fecero  le  statue  E  ncopp'a  le  bolTette  le  po- 
eavano.    Val.  B.  I,  192. 

BnffeUino  «m.  Tavolino.  Y.  Boffettino. 

BulTettone  snié  Tavolino  di  qualche  gran- 
dezza —  2.  Gnanciata  ,  Schiaffo  ,  Sgrugnone. 
L'  orca  ebbe  tanto  desgusto ,  che  schìaje  no 
^•offettone  a  Marchetta.  Bas.  Pent.V.  6. 

Baffo  tm.  Colui  che  recita  o  cant^  le  par- 
li facete  nelle  commedie  giocose.  Buffo — 2. 
frtu.  Sgrugno  sopra  le  gote  rigonfiate  dato 
rol  pollice  e  Tindice  distesi  della  mano,  le 
cui  altre  dita  ripiegansi  a  pugno.  Sgrugnetto, 
BuiTetto.  No  buffo  Mme  daje  progne  tre  cal- 
le. Vi  ca  mo  mme  protesto;  Sosca  bello  mme 
?i«nte,  Ca  buffe  mm'nje  da  dare,  e  no  scen- 
niente.  Gian.  Ann.  res.  II,  7.—  3.  <idd.  Bo^ 
fonesco,  Giocoso. 

y.  etim.  Chiamasi  buffa  la  visiera  ,  parte 
del  Telmo,  che  si  alzava  ed  abbassava  a  difesa 
del  volto,  e  che  ij traeva  da  esso  in  modo  gros- 
solano, E  come  gU  attori  lepidi  e  faceti  del- 
lo antiche  commedie  usavan  maschere  e  ma- 
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8chetette..ch0  trasformavano  ^M^lttanto  il  sem- 
biante j  le  dissero  per  tras.  tn^é^  e  per  suc- 
cessione di  tras.  nominarono  buffo  e' buffone 
chi  le  usava  in  teatro. 

Baffonlsco,  esca  add.  Buffonesco.  A  bu- 
je,  segnò  don  Pietro,  reverente,  Consacro  sta 
nzalate  buffonesca. 

Bugila  sf.  Briga,  Contesa,  Contrasto.  Ve- 
nenno  a  sse  botte;  Chesta  vo  attacca  buglie 
Boa.  Pip.  II,  10. 

Bugilo  «m.  Forma  di  cioccolatte.  Boglio, 
Pane. 

Bnonne  clilù,buonecchiii  m.ami.  A  buon 
dato,  Soprabbondantemente,  A  più  non  pos- 
so. E  llèk  menate  a  bnonne  cchiu  le  mano,  Mo- 
stranno  a  tutte  ehi  è  napolitano.  Cort,  Mie. 
Pass.  L  12. 

Buono,  bona  ad.  Buono — 2.  Dabbene — 3. 
Parlandosi  di  donna,  vale  spesso.  Atticciata, 
Vermigliona,  Fatticcia.  Figlia,  si  bona,  E  bo- 
na tutta,  comm'  a  la  vitella,  Che  tutta  è  sa- 
porita, e  tutta  è  bella.  Ceri.  Pr.  rie.  I,  4. — 
4.  Buonommo.  Babbeo —  5.  an^i/V*.  Bona  fem- 
mena.  Sgualdrina. 

Buordo  tm.  mar.  Bordo  delle  navi.  La  cita 
cannonea  :  isso  da  mare  Fa  lo  stisso  :  da  llii 
case  e  mmoraglie  Vide  cadere  ;  e  bidè  cca 
sperciare  Buorde  de  nave,  rutte  comm^a  ppa- 
glie.  Aul.  Nap.  acc.  XVII,  8. 

Burgo  (gr.  nvQyog)  tm.  Borgo — de  lo  Ri- 
to. Di  Loreto— 4e  s.  Antuono.  Dì  s.  Antonio 
abate.  E  si  frattanto  Li  burghe  e  li  casale 
stanno  sotta,  No  nce  nn^ammoinammo  cchiii 
che  ttanto.  Fot.  Gier.  VI,  11. 

Burlarla  tf.  Burla,  Scherzo.  Ma  io  che  « 
be  lo  seppe  penetrare,  No  lo  ppigliaje  secu- 
ro  mburlaria.  Val.  Com.  Ap.  80. 

Bnrlotto  e  Borlotto  tm.  mil.  Brulotto , 
nave  incendiaria.  E  comme  fosse  no  burlo tto, 
Vanno  ne  IP  aria  nuvole  de  fummo.  Boc. 
Geofg.  II,  74. 

Barò  tm.  (fran.  houreau).  Cassettone,  =:  A 
echi  IPaje  conzignate?=A  na  figliola  cca,  che 
IPha  stepata  Dìnto  a  cchillo  burò.  Pai.  Don. 
van.  I,  16. 

Burrattlno  tm.  Fantoccio.  Le  ffigliole 
Vonno  movere  IP  uommene  A  gusto  lloro 
comm*  a  burrattine —  2  trat.  Ridicolo,  Ridi- 
coloso. 

Burmla  tf.  Bolsia,  infermità  cavallina. 

Burzo  add.  Bolso,  cavallo  bolso — ^Irat. 
Dicesi  di  uomo  tossicoloso.  E  che  aje  da  di- 
re, 'cavallaccio  burzo.  Lor.  Gel.  p.  gel.  1 ,  4. 

Bus,  e  Busse.  Ne^  vecchi  abecedari  Palfa- 
beto  terminava  con  cifre  et ,  con ,  ruTii,  buty 
come  quelle  che  spesso  sono  usate  per  abbre- 
viazioni negli  antichi  libri  latini.  Da  ciò  Pul- 
tima  di  tali  cifre  fu  reputata  come  comple- 
mento; e  per  trasl.  Fine,  punto  finale,  Cosa  di 
grande  importanza.  Orsìi,  fatte  a  correjere; 
Non  fa  mancèt  felusse  :  E  ppo  nfì  a  rummo 
e  busse  Te  voglio  fa  vede  Si  saccio  lejerc. 
La  Cilla  I.  231. 

Buscla  tf.  Bugia.  Stampigeno  na  buscia 
tanno  pe  tanno.  Vap.  II.  V,  171.— 2.  Specie 
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di  basso  candelliere  a  cera  o  ad  olio.  Bagia. 
y.  Boicia, 

Buseiardo  ad.  Bugiardo. 

Biuieio  *m.  Buco.  Sente  a  Goffredo;  £  se 
accosta  a  lo  buscio  chiù  becino.  Fca,  Gier. 
XIX,  62. 

Baseioceola  af,  dim.  Piccola  bagia.  A- 
spetta  cVio  lo  chiamino;  mo  è  bascioccola. 
Cort,  Rosa  II,  6. 

Basilio  «m.  Bosilli,  Busillis,  Difficoltà, 
Impaccio  ,  Cattivo  passo ,  e  sim.  £  le  dice 
a  tte,  figlio,  lo  busillo  De  tanta  mpresa  è 
ttutto  consegnato.  Fas.  Gier.  XXII. 

N.  etim,  barrasi  che  uno  scolaro  dovendo 
nell^esame  dichiarare  la  frase  in  diebua  Ulis, 
dopo  aver  tradotto  in  die  (nel  giorno)  restò 
sospeso,  asserendo  che  quel  òtti  illià  era  un 
passo  molto  oscuro  e  difficile. 

Butirro  tm.  (gr.  Bovtoqov)  Butiro,  Bur- 
ro. Lo  butirro  te  fa  stare  Quanto  manco  può 
a  lo  lietto.  Quatr.  Recot.  a  re  Carlo. 

Bùttero  tf.  Uomo  rustico  che  in  Puglia 
mena  le  mandrie  alla  pastura.  Mandriano. 

Butto  stn.  (gr.  ninx(o)  Caduta,  Stramaz- 
zone— 2.  frtu.  Sottomano,  Regalo  segreto  che 
si  fa  per  corrompere  alcuno — 3.  fras.  Butto 
de  sango.  Vomito,  Getto  ,  Gettito  di  sangue. 
—  4.  Butto  de  corda.  Tratto  di  corda — 5. 
Mettere ,  Menare  a  butto.  Fare  gettito  —  6. 
Acqua  a  butto.  Gorgo  d^  acqua. 

BÙTero  am,  (gr.  BvQyos)  Borgo. 

Busso  add.  Bolso.  Y.  Burzo-^2,  fig.  Ca- 
vallo buzzo.  Uomo  catarroso. 
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C.  Goiùe  si  pronunzia  da  noi  questo  ele- 
mento dell'alfabeto  non  è  agevole  fare  a  tutti 
gPitaliani,  essendo  qui  di  suono  tenue,  e  duro 
ed  aspro  nelle  contrade  delPalta  Italia,  sino 
a  mutarsi  ius;  il  che  quas)  mai  non  acca- 
de a'  napolitani.  Quando  tal  segno  forma  sil- 
laba coirà  il  suono  n^  è  sempre  aperto;  con 
tutte  le  altre  vocali  si  attenua  in  modo  che 
la  •  del  c6  toma  sempre  raccorciata,  e  tal- 
volta somiglia  air»  ;  e  la  sillaba  co  frequen- 
tissimamente i  poco  pratici  la  scambiano  in 
eu.  Sempre  schiacciata  è  la  pronunzia  del  che 
quando  non  concorre  a  formare  il  relativo 
ehe;  ed  il  chi  specialmente»  col  suono  dimes- 
so e  tenue,  dimostra  Toriginaria  grecanicità 
del  popolo. 

^,  Le  parole  che  non  si  trovano  in  eoo,  si 
cerchino  in  oa«. 

Ca  apoc.  di  Pocca.  av«.  Perocché,  Concios- 
siacchà,  Dappoiché,  Poiché.  Appila,  ca  nn'e- 
scQ  feccia  ;  ammàfera,  ca  vene  la  paglia  no- 
va. Cort.  Lett  V.  Pigliala  la  mogliera  senza 
mamma,  Ca  no  pigile  totore,  Ca  non  pigile 
sopruosso.  Boa,  Pent.  egr.  Fa  comme  fé  fatto , 
ca  non  é  peccato.  Proo. — 2  ctmg,  rdat.  Che. 
Cerca  nnante  vertute ,  ca  tornise  :  Meglio  é 


doglia  de  vorza,  Ca  trommienie  de  core: 
Meglio  é  na  poverella  e  bertolosa,  Ca  ricca 
e  beziosa.  Beta.  Pent.  egr. 

Caaliero  am.  Titolo  che  si  ha  per]>lti 
natali,  o  per  concessione  del  Capo  dello  Sta- 
to. Cavaliere,  Cavaliero.  È  azzione  de  pren- 
cepe!  Cosa  da  caaliero!  Feral.  Fent.  zz.  1,  II. 

Ca  ea  ca  Squittire  delle  galline  che  han 
fatto  Puovo,  e  delle  chiocce  per  ragunare  i 
pulcini— 2  j!^.  Cicaleccio  di  trecche  e  ciane. 
Cicaleccio,  Passerajo —  3  fig.  Mala  pronunzia 
degli  scilinguati.  Balbuzie.  Che  sserve  mo  sto 
ca  ca  ca,  comme  vòccola  che  ha  fatto  li  pol- 
lecine  ?  Cort.  Lett.  V. 

Cacacausone  am.  Timido,  Pauroso,  Vi- 
gliacco. 

Cacaibeo  am.  Dalle  Calabrie  si  ha  q.  v. 
Schioppo,  Archibugio,  e  qualunque  altra  ar- 
ma da  fuoco —  2  ornit.  picua  marliua.  Picchi- 
rosso  maggiore. 

Cacaglia  €tdd.  Balbuziente  ,  ScilÌDgaa- 
to  —  2.  Maschera  di  un  buffone  napolitano 
in  qualità  di  dottore  balbuziente.  V.  Tar- 
taglia. 

Cacagllare  vn.  Balbutire.  V.  Neaoaglìart. 

CacagUoso,  osa,  aàd.  Balbuziente,  Sci- 
linguato. 

Caeaglintto,  A  cacaglintto,  A  cacaglint- 
te.  mMW.  A  beffe,  A  cuculio. — 2.  fraa.  Piglia- 
re a  cacagli utte.  Prendere  a  beffe,  a  sberlef- 
fi, a  chachinni,  a  dileggio.  Mo  tutte  a  caca- 
gliutte  M'hanno  pigliato  oc/k  Fed,  Ott.  11, 11. 
— 2.  traa.  Prendere  a  perseguitare.  La  mese- 
ria  lo  ngotta,  e  lo  carfetta,  E  la  sciortelo 
piglia  a  cacagliuttc.  ViU.  Calasc.  113. 

Cacamagila  af.  ^rcw.  Carcere  criminale. 
E  ncacamaglia  A  nuje  legaje,  né  forza  è  che 
nce  vaglia.  Fm,  Gier.  X,  69. 

N.  et.  Maglia  per  trasl.  denota  anche  mo- 
neta. I  birri  che  torturavano  grimputati  di 
delitti,  e  i  condannati,  non  eran  paghi  del- 
Popera  iniqua ,  se  i  pazienti  ,  non  eaeaeano 
maglie  (danari)  a  benefizio  loro.  Onde  q.  t. 
non  denota  Bravaccio,  come  in  Toscana. 

Caeamagnaa  af.  Carcere  penitenziale  per 
la  feccia  del  popolo.  Io  ve  voghilo  fa  ji  brut- 
te forfante  Dinto  a  na  cacamagna  tutte  quan- 
te. Boa.  Pip.  I,  se  23. 
•  Cafcanidolo  ad. traa.  Casalingo,  Ritira- 
to, Covacenere.  E  tu  che  si  no  cacanidolo,  pi- 
gliate la  gatta.  Baa,  Pent  II,  4. 

N.  etim.  La  figura  é  tolta  dagli  nccellotti 
implumi  che  non  escon  fuori  del  nido;  ed  e 
V.  dispr. 

Cacapanella  em.  Persona  tenuta  in  nes- 
sun riguardo.  Persona  da  niente.  Oacaccia- 
no.  Li  cchiii  cckcapanelle,  Ohimmò  !  deceano 
chesta  sarrà  croce ,  Si  da  essa  accommenzs 
a  fa  croccile.  Eoa.  Gier.  V,  89. 

Caeapatacclie  v.  comp.  snu  Uomo  do- 
vizioso ed  ignorante.  Asino  d^oro. 

N.  gram.  Lo  Sgruttendio  ne  fece  un  n.  prop- 
di  femmina. 

Cacaposonetto  v.  comp.  «m.  Zerbino, 
Profumatuzzo  ,  Muffotto.  Si  maito  mio  non 
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serve  sso  sbaratto  Pe  cadtecà  88i  cacapiuo- 
oette.  Lomò.  Ciucc.  XII,  51. 
CacAreare  va,  e  np.  Scacazzare. 
Cacarella  rf.  Soccorrenza ,   Cacajuola , 
Diarrea — 2.  trcu.  Paura  grande.  Timore. 

Cacariello,  rella,  add,  Cacacciano.  Fa- 
cile ad  evacuare.  Ha  lo  feglinlo  ch'era  caca- 
riello  Na  bella  cacca  le  facette  nsino.  SgnU. 
Tior.  I,  23. 

Cacarone  add,  Itom,  Timido,  Vile.  Non 
pecche  a  isso  -spireto  Ile  manca,  Ca  m^je  de 
cacarone  ha  dato  muffo.  Ca/p,  llìad.  V,  38. 

CacaMango  «m.  Diarrea  sanguigna.  Di- 
senteria.  Ve  venga  nfaccia  mmalora  de  Chia- 
ja,  Cancaro,  gotta,  cacasango,  ed  ernia.  Cap, 
Son.  172. 

Cacasleeo,  ecca:  add.  Avaro,  Spilorcio, 
Sordido,  Stitico,  Cacastecchi.  Ecco  lo  grasso, 
eccove,  o  cacasiccbe  :  Pe  Kmicco  so  stipate 
Bseecetrole.  d^Ant.  Mandr.  ass.  II,  17. 

Cacftsotta  «m.  e  add,  Cacabrache,  Cacac- 
cìmo— 2-  trcks.  Timido,  Pauroso  ,  Vigliacco. 
Jfapoffa  d'oje,  e  echi  Tavria  penzato  Ca  nchil- 
h  giacco  era  no  cacasotto?  Fas,  Gier.  VI,  95. 
Cacata  sf.  Cacata — 2.  tra»,  pleb.  Impresa, 
mal  riuscita  per  mellonaggine,  o  vigliacche- 
rìa, e  di  cui  si  menava  vento.  Cacata.  L'am- 
ineragiio  Persano  a  la  battaglia  de  Lissa  fe- 
ce na  cacata;  e  li  Senature  che  lo  jud ecaro- 
no,  ne  facettero  n'auta  cchiìi  grossa,  connan* 
nannolo  a  pperdere  schitto  Tafficio  ;  mente 
Tare  vano  da  fa  mpennere  a  no  pennone  :  e 
porzi  sarria  stato  poco,  a  lo  zeffunno  d'uom- 
mene  e  de  denare  che  la  bestialità  soja,  e  la 
cacarella  che  le  pigiiaje  fece  agliottere  a  lo 
maro,  co  grannissemo  danno  de  le  povere  fa- 
miglie, e  de  la  cascia  de  la  nazione. 

Cacato  sm,  £scremento-^2  Detto  degli  a- 
Dimalì.  Cacatura  —  3.  degli  uccelli.  Cache- 
rello. V.  Mmerda. 
Cacatorlo  «m.  Scacazzio. 
Cacatoro  «m.  Cacatojo,  Latrina,  Cesso, 
Luogo,  Sito. 

y.  met.  Il  coperchio  del  cesso  dicesi  Ca- 
rello. 

CacaTeBsa  $f.  Cacajuola.  E  a  cchih  de  no 
sciaddeo  la  cacavessa  Farria  veni,  sbottan no- 
ie na  vessa.  Zez,  Rie.  47.—  2  tras.  Timidità 
abituale.  Paura  grande,  ed  anche  improvvi- 
sa. Si  be  no  ghiea  co  ttanta  cacavessa.  No  de 
lo  ttutto  se  tenea  secura.  Faa.  Gier.  VI,  95. 
CaellTO  sm,  bot  theobroma  cacao.  Mandor* 
ia  del  Cacao.  Caccao.  Si  vuoje  leva  lo  mono- 
polio de  lo  ttabacco ,  fuma  scorze  de  isaca- 
vo  pe  na  semmana. 

Cacavraclie  V.  Caeatotta,  Cacacciano. 
Gommo  si  cacavrache ,  respose  Ceccone.  Bas, 
Pent.  1,  6. 

Cacazlbelte  e  Cacazibetto ,  v.  comp.  «m. 
Mustiatino,  Milordino,'  Spuzzaodorì,  Muffetto. 
Da  ssa  pellecchia  toja,  cacazibette.  Me  ne  far- 
raggio  affé  li  stivalette.  Stij.  En.  X,  219. 

CiaeaauBa  b/.  Cacherello.  Arrevata  na  ga- 
liotta,  nne  lo  zeppoleaje  comme  cacazza  de 
ciàula.  Oort.  Cini,  e  Per.  I. 


Cacca  éf.  Sterco.  Sporchezza.=:Mamma , 
mammaziChe  buoje,  figlio  mio  bello?ziKzec- 
cate  cca=iCh'e?ziVoglio  fa  cacca.  Lamb,  Ciuc. 
VII,  24. — 2.  Cacca  de  le  rrecchie,  Cerume — 
3  de  lo  naso ,  detto  a  bambini.  Muco,  Moc- 
cio— 4  degli  occhi.  Oispa. 

Caccaio,  ata  pr,  ad.  Qualche  altro.  Già 
lo  ssaccio,  quaccata  fantasia,  Kcapo  già  V  è 
benuta.  Val.  Fuor,  li,  IX,  6. 

X  gram.  Questa  è  parola  composta  di  gaac- 
e/ts  ed  òaUroy  àuto,  ato;  e  detta  cosi  per  atte- 
nuazione verbale. 

Caccavella  af.  Péntola,  Pignatta  di  ter- 
ra cotta. — 2.  fig.  Donna  bassa  e  pingue. 

N.etim,  V  argilla  ,  e  V  invetriatura  delli 
stoviglia!  di  Sessa  aurunca  clettero  buon  no- 
me a  questi  utensili  bassi,  ed  a  bocca  e  fon^ 
do  meno  grandi  del  ventre,  e  con  due  ma- 
nichi a  cartoccio.  Da  qui  il  tras.  onde  le 
donnine  grasse  e  di  statura  meschina  son 
dette  caceavrlle  di  Sessa. 

CaccÀTo(gr.  xaxxafirj)  «m.Utensile  di  rame. 
Vagello — 2  più  piccolo.  Bastarda.  Y. Marmitta. 
Chi  Hccideva  vitielle,  e  chi  metteva  Ncoppa 
lo  ffuoco  caccave  e  ccaudare.  Stig.  En.  V,  26. 

Caccejaturo  sm.  Luogo  di  caccia. — 
Luogo  aperto  di  giuoco. —  3.  tras.  Capo  cal- 
vo Le   zompa  ncuollo  lo    Conte    volanno , 
E  dà  de  fitto  a   lo    caccejaturo.   Fas.    Ger. 
XX.  189. 

Cacchella  sf.  vezzeg.  di  Cacca.  Se  dice 
canta ,  e  t^apre  na  vocchella ,  Che  pare  prò- 
prò  propio  no  restilo ,  Addò  le  Ggrazie  fan- 
no la  cacchella.  Lomb.  Ciuc.  XI,  136. 

Ciccherà  sf.  Motto,  Frizzo,  Parolina  ga- 
lante, Paroletta.  XDhi  fa  no  zinne  e  chi  jetta 
na  cacchera.  [^al.  Fuor.  II,  1,  69.-2.  Fando- 
nia, Notizia  vaga,  Novellaccia,  Fiaba.  Hanno 
accacciata  na  cacchera  ,  che  s*  ha  da  paga  la 
gabella  da  He  ffemmene  ped  ogne  nnammorato 
che  teneno. 

CàcclUara  mi.  Larva  di  ape.  Larva.  2. 

Cacchio  sm.  Scimunito,  Milenso —  2.  tn/. 
Voce  di  esclamazione  in  luogo  d'  un^  altra 
non  onesta.  Capperi  !  Cappi ta  !  —  3.  Larva 
d^  insetti. 

.Cacchione  «in.  Cane  grosso  —  2.  Nome 
d*un  mastino  di  vecchio  fuorbandito  —  3. 
Larva  di  pecchia. 

Cacciacame  «m.  Ferro  a  due  rebbi  di- 
ritti da  un  capo ,  e  due  uncinati  dalPaltro, 
ad  uso ,  di  trar  vivande  da  vagelli,  caldai  , 
pajuoli,  bastarde ,  pentole,  tegami  e  simili. 
Rampino,  Forchetto. 

Cacciamola  sf.  Dentista,  Cavadenti. 

Cacciamonnezxa  sm,  arnese  di  legno 
o  di  latta»  in  cui  raccolgonsf  affin  di  portar- 
le via,  le  immondizie  delle  case.  Cassetta —  2. 
Spazzaturajo,  Paladino.  lojastemmo  e  mmar- 
dico  Chillo  cacciamunezza  de  la  morte  ,  Che 
non  vene  co  cuofano,  e  co  zappa,  A  piglia- 
rese  priesto  sta  lotanima  Che  m^ammorba  la 
casa.  Cort.  Rosa  I,  4. 

Cacciare  tri  sili.  v.a.  e  np.  Cacciare,  Ca- 
vare~2.  fras.  Caccialo  a  ppascere ,  dicesi  di 
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p€r8ona  da  nnlla,  q^aasi  bestia  da  pascolo. 
Anìmalone,  XnimalacciC).  Avevano  no  figlio 
mascolo,  vozzacehìo  ,  e  caccialo  a  ppascere 
Ba$,  Pent.  I,  1. — 3. /rat'.' Caccik  mano.  Tirar 
fuori,  sguainare  arma  per  duellarsi,  accoltel- 
larsi. Caccia  mano,  se  si  ommo  ;  te  voglio 
fa  piezze  piezze.— 4.  frai.  Cacciarne  le  ma- 
no. Kiuscirè  air  intento  Dar  buona  fine  ad 
una  faccenda.  A  lo  campo  pagano  Jette  ,  e 
dì  a  mme  si  ne  cacciaje  le  mmano.  Fot. 
Gier. — 5.  fras.  No  lo  cacciarrisse  da  no  cam- 
po de  fave.  Dlcesi  di  persone  misere ,  ab- 
biette per  lungo  digiuno.  V.  Mpereatoccolb, 

Cacciare  4  sili.  Andare  a  caccia,  Dar  cac- 
cia, Uccellare.  Pe  addomare  cavalle  e  caccia- 
re Era  bravo  sto  Lauso.  Stigl,  En.  VII,  165. 

Cacciastoppa  «m.Stromento  di  ferro  che 
8i  usa  per  cavar  lo  stoppacciolo  dalParchibu- 
80.  Cava  stracci. 

Cacciata  43ill.  tf,  Cacceggiata  ,  Partita 
di  caccia.  Siente,  che  mm^  è  benuto  ncelle- 
vrìello  :  Volimmo  nsiemmo  fa  na  cacciata. 
Mornx,  Fav.  Fedr.  I,  XI,  1—2.— 2.  Uccelli  e 
selvaggina  uccisa — 3.  3  sili.  Cacciata,  Espul- 
sione —  4.  Parlandosi  di  vivande  sorbetti  e 
simili.  Servito  —  5.  Pai*landosi  di  spade, 
sciable ,  ec.  Sfida. 

Ciacciatorlello  add.  dim.  Piccolo  cac- 
ciatore. Esce  a  lo  rreto  no  cacciatoriello:  Si- 
sca,  va,  vede,  spara,  e  fla  Pauciello.  Lomh. 
Cince.  X,  55. 

Cacclavino  v.  comp.  am.  Garzone  di  cà- 
nova che  cava  e  porta  il  vin  dalla  botte.  Ca- 
novajò,  Canovaro  e  suo  Garzone.  Addove  è 
Maso,  Che  fece  lo  vastaso  a  lo  Pennino,  E  po- 
je  lo  cacciavino.  d^Ant,  Se.  cav.  14. 

Cacclone  »m.  Cagnone,  Bracco,  Botolo. 

'CaccibtteUa  «/.  Cagnina  ,  Cuccia  ,  Ca- 
gnudla.— 2.  frcw.  Fanciulla  carezzevole,  amo- 
rosa. Carina.  Respunne  ,  cacciottella  ,  Non 
mniie  fa  cchih  speri,  Dimme  no  bello  si,  Fam- 
me  contento.  Roi.  Pip.  I,  6 — 3.  tra».  Fanciulla 
lasciva.  Puttanella.  Le  fTegliole  che  hanno 
appriesso  a  li  studiente,  so  pigliate  tutte  pe 
càcciòttelle. 

Caccfòtliello  9f,  Cagnolino  ,  Cagnuolo, 
Cucciolo. 

Caccinotto  Cacciuottolo,  Piccolo  Can 
da  caccia,  Bracchetto. 

Caccosa  ve.  nf.  Qualcosa,  Qualche  cosa. 
Perchè? Tu  saje caccosa:  Dimme,  dimme.  jPc- 
der.  Ott  II,  1. 

Caconca  jpron.  Qualunque.  Sto  prunto  de 
patire  Caconca  morte  mme  voi  ite  dare.  Ciufr, 
M&s,  V,  48. 

Cadavattolo  «m-Gabbia  con  trabocchetto 
per  prendere^ecclli.  Pigliattero  consiglio  de 
non*  se  lassare  perdere  Paccasione  de  ncappare 
st'  auciello  che  da  se  stisso  se  Teneva  aschiaf- 
fare dinto  a  no  cadavattolo.  Boa,  Pent.  I,  10. 

Cadensia  «f.  Cadenza.  Terminazione  del- 
le parole.  Rima.  V.  Mprovisatore. 

Cadeticclo  add.  (lat.  eadiiaa)  Cascatojo, 
Cascaticcio ,  Che  sta  per  cadere.  Cascante  , 
Crollante.  Zcffonna  ogTie  palazzo,  Fatto  ogne 


mmuro  forte  cadeticcio.  JPsr.  Ago.  zeff.VI,  89. 
'  'Cadoceb  sm.  Caduceo,  vetga  alata  co^ser- 
pi  di  Mercurio.  Giove'  a  botte  de  fargole  e 
de  truone  Le  bo  spartire,  e  eco  lo  cadoceo , 
Mercurio.  Per,  Agn.  zeff.  XI,  42. 

Ciberà  «/.  v.  Vaira. 

Caff^  tm.  Caffè.  Decotto  di  caffè  —2.  Bot. 
tega  da  caffè — 3.  Garzone  della  bottoga. 

Cafèo  8M,  La  stessa  cosa  che  caffè. 

Cal^ttaria  af.  Bottega  da  caffè.  La  Ba- 
ronessa assettata  dinf  a  la  cafettaria,  che  pi- 
glia ceccolata.  Ceri,  Villeg.  I,  1. 

C  afìno  am.  Antica  misura  di  capacità  per 
I*  olio:  fu  detto  anche  aeatàro  e  quarantino. 

Cafone  (gr.  xtaco(p(oyog) am.  Villano, Ru- 
stico, Tanghero—  2.  Uomo  rustico.  Uh!  chi  è 
sto  cafone?  E'  quacche  sinnaco  De  lo  pajese? 
^rd.  due  Sed.  II.  8. 

CafVrorcliio  *m.  (gr.  x^7>^vqos)  Covile, 
Abituro.  Susete  ,  e  ghìesce  fora  Da  sso  ea- 
fuorchio,  o  Mase.  Cori,  Rosa.  I,  1. —  Tana, 
Fosso,  Nido  di  belve.  Na  gatta  no  cafnor- 
chio  avea  trovato  Mmiezo  a  na  chianta ,  e 
nce  tenea  li  figlie.  Morra.  Fav.  Fed.  II,  4. 

Cag^Itantesa  af.  Contrada  di  mal  costu- 
me al  secentc  presso  l'odierno  Vico  rotto  s. 
Carlo.  Che  bregogna!  Ca  faorze  La  piglie  da 
le  Cceuze,  o  Cagliantesa?  Cori,  Rosa  III,  8. 

Cag^llantesca^/'.Il  medesimo  che  Caglian- 
tesa. Schitto  zenna,  e  benire  Vide  lo  wiore 
de  la  Cagliantesca.  Baa.  Mus.  nap.  III. 

Càgllara  af.  Cagliari,  città  di  Sardegna. 
Addove,  o  gnuoccole.  E  buje  de  Cagliara  Mac- 
carune  io  lasso  mo  ?  SgrtU.  Tior.  IX,  2. 

K  ttim.  Di  Cagliari  venivano  gli  eccellen- 
ti maccheroni,  prima  che  noi  si  rendesse  fa- 
mosi per  rindustria  di  essi.  I  nap.  eran  detti 
mangCafoglie  (broccoli)  innanzi  dì  sopranno- 
minarsi mangiamaccaroni. 

Cagliare  vn.  (sp.  rollar.)  Tacere,  Ammu- 
tolire. E  la  regina  vecchia  repigliaje  Lo  mul- 
to spagn!olisco:  caglia,  caglia.  Stig.  Èn.  Xli,  49. 

Ca^Iiosa  af  (sp.  callar.)  Colpo  che  fa  am- 
mutolire. Percossa.  E  ddice:  Aggio  abbasca- 
ta  na  cagliosa:  E  m^abbrnscia,  fratiè,  com- 
m^  a  ccannela.  Gap.  II.  V,  74. 

CaglioaEza  ,  Cagliòzzola  af.  Bolla  d'  aria 
che  si  fa  malamente  rimestando  la  polenta, 
il  semolino,  e  sim:  e  per  sined.  nodi  e  gal- 
luzze  che  restan  crude  di  dentro.  Gallòzzo- 
la, Gallozzoletta,  Gaìlozzolina. 

Cagnabario  am.  Nome  di  nna  porta 
della  città  ai  tempi  di  Federico  II.  Capac.  For. 
IX.  V.  Porta, 

Cagnare  v.  a.  Cambiare,  Cangiare,  Mu- 
tare. Cagna  chisse  ,  si  vuoje  cagna  fortuna. 
Lomh.  Ciucc.  XI,  7. 

Cagnatura  af  Cambio,  Aggio  su  la  mo- 
neta. Pe  ccagnà  le  ccarte  ndenaro,  nce  vo  Tol- 
to pe  cciento  de  cagnatura,  si  è  abbrunzu; 
ca  si  vuoje  argiento,  aje  da  paga  Io  dece  e 
lo  dudece.  Che  bella  cosa!  (1867.) 

Careno  am.  Cambio.  Vide  che  ommo  che 
mnianna  a  lo  scagno.  Che  Ccortese  poni  nce 
farria  a  ccagno.  Cop.  Son.  9. — 2.  Aggio  dellt; 
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monete.=A  quanta  ra  ogge  lo  cagno  de  le 
p()le8e  ?=:A  lo  diece  pò  cciento:  ed  aje  tutto 
abbranzozzPozza  sta  buono  chi  noe  ha  causa 
e  corpa!  V.  Cammeo  —3.  frcu»  Cagno  e  scagno, 
Ricambio,  Baratto,  Reciprocnnza  di  cambio. 
Ed  essa  te  responne?  £  ttruove  cagno  e  sca- 
(rno?  Aje  de  rammore  tujo  quarche  guadagno? 
Ba».  Mus.  nap.  VII. 

Calceo  am,  (tur.  qajyq:  fr.  eaicfie)  Caicco. 
Piccola  barca  ad  uso  di  sbarcare  persone  e 
Ci»s€— 2.  traa.  Mediatore  di  negozi  disonesti. 
Faccendiere  turpe.  Nzieme  co  n^  antro  caicco, 
affine  de  mettere  Parecchie  pe  le  ppertosa, 
DCàso  quem  se  machenava  quarcosa  contra 
i'im.  d*AnL  Sciat.  mpetr.  IV. 

Caimm»  «nt.  Cay-ma-kan,  dignità  degli 
Indiani— 2.  si.  nat.  lucerla  alUgator,  Rettile 
del  gen.  Coccodrillo.  Caimane — 3.  tras.  Cru- 
dele.Geloso.  Invido.  Vecchia  caimma,  Puozze 
bchiattà.  Corz.  del.  II,  8. 
Cainato  ad.  V.  Cajenato, 
('àin  »/.  Cera,  Fisonomia.  Azzò  no  le  be- 
àeàsv  manco  lo  sole  co  cchella  brutta  caira, 
se  nnestevano  ncaforchiate.  —  Birbante,  ina- 
lacàere,  schefenzosa.  Bas.  Pent.  1, 10. 

Càiro  »m,  Cairo,  famosa  contrada  d^orieu- 
tC'~2.  tras.  v.guas.  Carie,  Sfacimento  delle  os- 
*3.  Aje  lo  colore  d'airo,  Pecche  pe  IPairo  curre 
cppuorte  nove:  Da  IPairo  Pacqua  chiove.  Tu 
chiovillocke  a  IPommo  e  zella  e  ecairo«  Sgrut. 
Tior.  Vili,  2.-3.  fr.  Tristo  è  Ccairo,  e  peg- 
gio è  zzella.  Adag.  ant.  Trista  è  la  carie ,  ma 
peggiore  è  la  tigna.  Tutti  gP  infortuni  son 
l'ano  pih  dell'  altro  dolorosi.  V.  Carola, 

Chiazza  sf.  Gazza,  Gracchia,  specie  del  cor- 
wi  cùmi—^.  tj-cu.  detto  di  donna.  Linguacciu- 
ta. Gridajuola. 

^id^nato,  Cainato,  Chianato,  add.  Marito 
dslla  sorella  Moglie  del  fratello  :  ed  anche 
Irai  Cugini.  Cognato,  Cognata.  Uhtdiaschen- 
ce  fallo,  che  Pepa  assediata  Tanno  da  la  ca- 
jenata,  che  a  tutte  Pore  le  starrà  a  lerrec- 
cliie ,  No  mmoglia  annodecarese  co  nimico. 
^»'  Pip.  1, 10 — Abbraccia  pure  Rita,  La  cai- 
nateila  toja.  C^t,  Rosa  Y.  12. 

Cajonza  »f.  Sacco  intestinale  ed  Intesti- 
'li  degli  animali  di  beccheria,  da  rovesciare 
(.Vttare.  Budella  della  vaccina.  Dice,  che 
1  '  sio  Giove  eppe  no  figlio  De  Scontrufo  , 
aanascuso,  e  d'unnece  onza  ;  Che  Giunone  , 
"^l'^stata  pe  puntiglio.  Se  rosecava  a  parme 
1»  cajonza.  Quatr.  Rucott.  a  re  Ferd. — Che  te 
^*<'evjino  bene  mio  !  a  ccajonze  ,  a  ccodari- 
"•^  mmottonute  ,  a  stufato  ,  e  arrusto.  Inf, 
^'^rt.  II,  2. — 2.  La  coda  e  restremità  carno- 
sa*, che  dalla  testa  e  dalle  zampe  deiPanima- 
'<^  grosso  macellato  rimane  attaccata  alla  pel- 
'e.  Lonza— 3.  Iras,  Coniglia  degli  antichi  ma- 
gistrati. Tossio,  rascaje  ,  Pacchiaro  se  met- 
tcUe,  S*  acconciaje  la  cajonza ,  e  pò  decette. 
Ptr.  Agn.  Zeff.  II,  24.  n 

('ajorda  tf.  zool.  mustela  ptUorliis,  Pìizzo- 
'a— 2.  /rat. Donna  vile  ed  abbietta,  Donnaccia, 
^einminaccia.  Cajorda  ,  spitalera  ,  Pezzente  , 
«crofolosa.  Bot.  Mus.  nap.  IV. 
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C^f6toìa  8f,  dìm.  di  Cajorda.  Giovane 
trecca,  giovane  ciana.  Le  ccajotole  de  Chiaja 
Co  la  leugua  serpentina,  Mme  ne  fanno  al- 
lucche  e  baja  A  la  sera  e  a  la  matina.  Quatr. 
Pad.  Ciard.  1768. 

Calalliteare  v.a,  mar.  Calafatare,  Ristop- 
pare a  forza  di  martello  le  commessure  delle 
tavole  delle  navk 

Calafearo  v,a.  Calafatare,  Ristoppare  na- 
vi, botti,  o  altro  che  sia.  Ma  Ciccolillo  aven- 
no  già  appelato  Co  na  stoppata  de  no  can- 
naviello  Lo  fusto  apierto,  che  calafeato  LlV 
veva  attuorno  co  no  chiovetiello.  Pag.  Mort. 
d'Orz.  Ili,  4. 

CalaAata  sm.  Azione  del  calafatare.  Ri- 
stoppatura.  Ca  se  nce  fece  co  li  sfelacciune, 
A  cchillo  fusto  na  calafiata.  Pag.  Mort  d^Orz. 
HI,  7. 

Calamaro  «m.  (gr.  xaXafMos)  Calamego  , 
Calamaro — co  la  spogna.  Calamajo  a  stop- 
pino —  a  la  franzese.  Calamaio  ad  in- 
chiostro. Zitto ,  no  cchiu ,  ca  ficte  de  cala- 
mare  nfaccia  eh' è  n'  orrore.  Am.  Cari.  II,  7. 
—  2.  moli.  loUgo  vvlgarii.  Calamaro  ,  noto 
mollusco.  Nuje  venimmp  da  maro  È  portam- 
mo regale  :  Portammo  letterate  e  ccalamare 
Pe  li  dotture,  screvane,  e  notare.  Sadd.  Cari. 
Ili  ,  —  3.  tras.  Calamare  de  padule,  bot. 
copWctimonnuum.  Peperone.  Chi  ha  le  ttine 
Zeppe  de  calamare  de  padule,  Fatte  nconà po- 
sta. Picc.  Poes.  II,  117. 

CalamaHelló  sm.  Piccolo  calamajo  — ^2. 
CalamE^retto  di  mare. 

Calandrella  sf.  dim.  di  Calandra;  omit. 
iilauda  calandra.  Calandrina — 2.  tras.  Calor  di 
solo  estuante.  Quanno  fa  ,caud,o  lo  massaro 
suda,  Pocca  lo  sole  è  ncàlandrélla,  e  npierno. 
Hoc.  Georg.  5. 

Calandriello  sm.  dim.  Maschio  della  Ca- 
landra. Calandro,  Calandrino— 2.A  calandrici- 
lo  nuavv.  A  costume  di  calandra  che  canta 
nel  più  fitto  meriggio  estivo.  A  calor  soffo- 
cante di  sole.  Mo  che  lo  sole  spacca  a  cca- 
landriello  Le  pprete  de  la  via.  Bas.  Mus.  nap. 
IX, — 3.  sm.  Usatto  rozzo,  Calzare  rusticano. 
Puostose  no  capopurpo  ncuollo ,  li  calan- 
drielle  a  li  piede,  na  vèrtola  a  travierzo  le 
spalle  ,  e  na  mazza  mmano,  se  pose  pe  de- 
sperato a  cammenare.  Bai.  Pent.  IV,  1. — 4. 
tras.  Persona  rustica.  Pastore,  Mandriano. 
Mperzò  scartaje  lo  gcntelommo  affritto ,  E 
boze  apparenta  co  ccaland rielle.  Pag.  Mort. 
,d'Orz.  X,  3L 

Calannario  «m.  Calcndario,Lunario,  Dia- 
rio. Tu  me  vuò  fa  credere,  Che  lo  miercole- 
dì  venga  de  sapato,  E  te  nganne,  ca  io  Ag- 
gio letto  porzi  lo  calaunario.  Sad,  Mar,  Ch. 
II,  11. — 2.fras.  Contare  storie  e  calannarie. 
Raccontar  bubole.  Dir  cianciafruscole. 

Calantra  sf.  Calandra.  £  teneva  tanta 
avocielle,  e  na  calantra  che  cantava  de  not- 
te e  de  juorno.  Voi.  Sp.  Cev,  146.  V.  Ocdan- 
drella. 

Calappio  sm,  ifodo  corsojo  per  istrin- 
gere  e  legare.  E  ba  ca  Pha  pigliato  lo  ca- 
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lappio,  Sto  viecchìo,  e  se  n'abbia  co  cchille 
brutte.  Mass.  sp.  Ili,  6. 

Calare  tm.  (gr.  ;^aAaaji)  Calare,  Discende- 
rò, Abbassare — 2.  fraa.  Calarèla  ad  alcuno. 
Ingannarlo,  Indurlo  a  fare  ciò  che  non  arreb- 
be  voluto. 

CalaBClone  «m.  (gr.  x^^^^)  Antico  e  fa- 
moso strumento  di  corde  dì  minuge.  Cala- 
scione, Ganascione.  Sto  calascione  che  mme 
mecco  nzino,  E  sto  taccone  che  mmc  piglio 
mmano,  Pe  ffare  mmidia  a  cchiìi  de  no  pac- 
chiano Mme  deze  Apollo  mmiezo  a  lo  Pen- 
nino, Sgrut.  Tior.  I,  1. —  2  /ras,  furò.  Ire  a 
calascione.  Esser  la  cosa  di  che  si  tratta,  ca- 
duta ne^  profitti  disonesti,  ne'  guadagni  ille- 
citi— 3/r(M.  Mettere  a  calascione.  Porre,  Man- 
dare in  dimenticanza,  in  oblio.  E  mette  a 
calascione  no  sacco  de  buone  afficie.  Boc,  De- 
sc.  pred.  67. 

Calata  «/.  Calata,  Discesa — 2.  fra»,  ma- 
rin.  Dare  na  calata.  Dare  una  spinta  con 
le  mani  o  i  piedi  sopra  le  spalle  di  un  uo- 
mo per  immergerlo  sotV  acqua. 

Calatnra  sf.  Maglia  rovescia  che  abbrac- 
cia due  giri  nella  parte  posteriore  della  cal- 
za. Rovescino,  Costurino. 

N,  mei.  Dair  unione  di  tutti  i  rovescini  è 
formata  la  Costura.  Y.  Scagnente. 

Calabrese  add.  Delle  provincie  di  Cala- 
bria. Calabrese  —  2.  fra».  Pigliare  pe  cala- 
vrese.  Tenere  per  poco  civile.  Reputaro 
poco  intendente  delle  cose.  —  4./r.  Fare  az- 
Eiune  de  calavrese.  Comportarsi  poco  costu- 
matamente. 

Calavresella  «/.  Calabresella,  specie  di 
giuoco  alle  carte  in  tre.  Lo  patrone  la  sera  cca 
becino  Da  no  cierto  mercante  se  ntrattene  A 
ffaquatrigliao  la  calavresella.  Semp.fort.II,  1. 
'    Calabria  $f.  Calabria. 

CalaTrlce  af,  bot.  ci'ataégu»  pyrcicantha 
Mazza  di  spino  selvaggio.  Maje  na  calavri- 
ce  no  nzertata,  No  bello  frutto  V  ha  potuto 
fare.  Priac.  Masc.  10. 

Calavrone  am.  Calabrone.  Fuire  Fanno 
le  bespe.  Lo  calavrone  che  se  nce  ntroduce. 
Roc.  Georg.  IV,  60. 

CMece  (gr.xaAfI)  am.  Calice  della  messa. 
E  sto  calece  sta  chino  De  lo  sango  mìo  di- 
vino. Priac,  Mese.  26. 

Calellito  ara,  mar.  Calafatore,  maestro  di 
calafatare.  Creo  ca  no  calefato  de  galera  N^ap- 
pila  tanta  busce  une  no  mese,  Quanta  nn'aje 
d^appelà  tu  chella  sera.  Ca/p,  Son.  32. 

Calenne  af.  pi.  Calende — 2.  fraa.  Canta- 
re le  ccalenne.  Rinfacciare  magagne  ,  Rim- 
proverare vizi.  Songo  ommo,  Sa  ?  de  cantar- 
ve  a  tutte  le  calenne  Pai,  Fai.  Mag.  1, 10  — 
Tu  nzomma  le  calenne  Te  tuo  senti  canta? 
E  cqoanno  è  cchesto,  uscia,  Scassetti  un  poco 
qua.  Tu  da  la  casa  mia  Che  ccancaro  pre- 
tienne?  Tu  si  no  scarfaseggia.  Tu  si  n'appo- 
jatore,  Tu  si  na  vorza  leggia,  Ka  faccia  peo 
de  ancunia ,  E  comm^  a  la  cestunia.  La  ca- 
sa e  quanto  tiene,  Ncuollo  te  paorte  già. 
Lor,  Am.  com.  II,  3. 


N,etim,  Cantar  le  calende  è  un  traslato  dal- 
Pantico  costume  di  convocare  al  primo  gior- 
ne  del  mese ,  e  pubblicare  ìa  parte  del  ca- 
lendario attenente  a  tutti'  i  giorni  di  esso, 
sino  alle  nuove  calende. 

Calllirda  Era  una  specie  di  berrettone 
a  forma  di  ventre  d^agnello.  Se  ne  adornava- 
no gli  Arcipreti  di  s.  Giorgio  al  Mercato  e 
di  8.  M.  delia  Rotonda  vestiti  di  piviale  per 
fare  le  Squarantaae  air  Arcivescovo  ed  al  Ca- 
pitolo nella  Pasqua  di  Resurrezione.  V.  Squa- 
raata^e, 

Callare  t?.  a.  Dar  pìccolo  caldo,  Abbrn- 
stolire  leggermente,  Restare;  e  dicesi  per  ceci 
e  fave.  A  treccalle  e  tornesielle,  Caliate  fave 
e  ccicere  Ve  ne  dongo  n quante tà.  Fedcr.  01. 

1,  17. 

Callaana  tf,    bot.   reseda  hUeola,  Erba, 
tintoria,  Cariazza,  Guardarella. 
Callmeo  (gr.  yayvui^éris)  am.  Ganimede.— 

2.  traa.  Vagheggino,  Amorino.  Vo  fa  lo  Cali- 
meo  Lo  viecchio  guallaruso.  Marloae,  Pat 
Ton.  II,  14. 

Callmma  zf.  Calore,  Caldo,  Caldezza,  Cal- 
dura. Cossi  vo  Ddio  pe  li  peccate  mieje.  Che 
mo  a  ste  bene  non  nce  dèi  calimma.  Gap,  II. 
VII,  50. 

Callo  am.  Callo,  Callosità.--  2.  Rotto;  la 
dodicesima  parte  del  grano ,  moneta  nap. 
Veccote  sso  treccallo ,  Che  te  n*  accatte  ea- 
leate  cioere.  Pag,  Petr.  I,  se.  1. 

N,  etim,  È  sinc.  di  cavallo;  e  cavalluccio  si 
domandava  la  picciola  moneta  di  rame  an- 
gioina, dove  era  Pimpronta  di  un  cavallina 

CallomBO ,  osa  iodd.  Caloroso  — 2.  ira». 
Ratto.  Che  buò?  Non  t*assecure,  Ca  io  so  cai- 
loruso.  Ast.  ine.  I,  2. 

Callosiello,  sella  add,  Callosetto— 2.  <r. 
Duretto,  Poco  rispondente  al  tatto.  Nche  na 
femmena  se  mmecchia.  Se  fa  comm'a  coratel- 
la, Moscia,  nzipeta,  e  moUecchia.  Ma  la  gio- 
vene  te  pare  Ventriciello  de  pollanca,  Callo- 
siello  e  ttenneriello.  Saporito  a  rosecare;  lltra 
li  diente  non  te  manca  ;  E  lo  musso  fa  ci- 
lecca. Trinai,  P.  am.  II,  9. 

Calluso,  osa  add.  Pieno  di  calli.  Calloso. 
— 2.  traa.  Duretto,  Duràcine. 

Calluto  add.  Duro  come  callo.  Addò 
credeva  de  se  scennere  Meniello,  che  è  nVnci- 
no  saporito,  è  ncappato  a  Ffauzopede,  eh' è 
no  spuonolo  calluto.  Lo  corr.  addedeca, 

Calognare  v,  a.  Richiedere  al  debitore 
il  pagamento  delle  rate  o  quote  alle  sca- 
denze. Scontare.  V.  Scalognare, 

Calomma  af.  Caldo,  Caldezza — 2,traa,  In- 
citamento, Sprone,  Invito.  Aveva  fatto  nzom- 
ma A  lo  polli tro  comme  fa  se  sole,  A  lo  qua- 
le se  dace  la  calomma,  Azzò  che  sfuria  quan- 
to potè  e  bole,  Pe  nzi  che  la  stracquezza  lo 
sdellomma.  Cuor,  Mas.  I,  97. 

N,  etim.  Per  la  frequente  attenuaz.  verbale 
nella  bocca  del  popolo,  da  ealim.ma  ne  viene 
calomma  e  ciccalommare, 

Caloneco  (gr.  ;^a«'oy<xof)  ad.  Fatto  secon- 
do  le  regole  — 2  am.  Canonico, 
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CaloFe  pi.  calare,  tm.  Caldo,  Calore — 2. 
tras.  Stare  a  li  calure.  Trovarsi  senza  un  sol- 
do. Senza  cielo  che  copra  e  terra  che  sosten- 
ga. Stare  al  rerde  ,  squattrinato.  Voglio  ap- 
pezzentire  sii  nepute  ngrate:  va,  accattarne 
na  sfogliatella  ;  e  pe  te  fa  a  bedè,  ca  li  bo- 
glio  rommani  propio  a  li  calure ,  accatta- 
meone  doje.  Vot.  Sp.  Cev.  65 — 3.  frcu.  Stare, 
Trorarse  air  estreme  calure.  Essere  in  fine, 
moribondo,  alV  olio  santo. 

Calomso,  osa,  add.  Caloroso,  Caldo — 2.tr. 
Veemente,  Energico— 3.  traa.  Pronto,  Ratto. 

Caloseio  tm.  Specie  di  soprascarpa.  Ca- 
loscia. 

€amiU*dole  ttn,  Camaldoli.  Romitaggio 
di  monaci  camaldolesi. 

CamMo  »m.  Bacchetta  di  corniolo,  di  che 
i  materassai  fanno  uso  per  difettare  e  batte* 
re  la  lana. 

Camatro  mi»,  v.  guasta  dal  Capasso  per 
disprtgio,  in  yece  di  Archiatro,  Protomedico. 

CaMànro  «m.  Mitra  a  t^e  corone,  pro- 
pria dei  sommo  Pontefice.  Triregno— 2.  tras. 
Ouppellone,  Berettone. 

CÌunelo  (gr.  xatATiXos)  »m.  Cammello. 

Canteo  «in.  Pietra  intagliata  in  rilievo  a 
doe  0  piii  falde,  di  colore  diverso.  Cammeo. 

Caniiaa  »/.  Camicia.  Veggo  che  son  ma- 
scalzoni in  camisa.  Bruno  ,  Candel.  V.  Oam- 


muo. 


Càmmara  rf.  (gr.  xafÀOQa).  Stanza.  Quan- 
Do  appe  trasuto  alla  dereto  cammara,  trova- 
je  n*  auto  fegiiulo  co  le  seelle,  ma  cchiù  bel- 
lo. Cort,  Ciul.  e  Per.  III. — 2.  tras,  furò,  Cam- 
mara de  miezo.  Il  sedere,  l^on  serve  a  stra- 
Tejare,  Ca  te  tengo  a  la  cammara  de  miezo. 
Iku.  Mas.  nap.  I. 

y.  mei*  Deretocammara.  Dietrostanza  — 
Cammara  pe  rricevere.  Salotto,  Salottino, 
«flotto  buono — Cammara  de  lietto.  Stanza 
da  letto— da  magnare.  Sala  ,  stanza  da  pran- 
zo, Tinello,  trattandosi  di  persone  rustiche  o 
di  mezzano  stato  —  Knantecammera.  Anti- 
camera. 

Camnaarare  vn.  Mangiar  di  carne  o  di 
grasso.  Santo  Nicola  a  la  taverna  jeva;  Era 
vigilia,  e  non  se  eammarava.  Canz.  ant.  di  nu- 
trici. 

CantmarAtia  v,  camp.  Camerata,  Compa- 
gno di  camera.  Convittore,  Compagnone.  Pom - 
pOQieÌla,la  quale  co  vernava  lacammarata  soja. 

SarjL  Posili.  II. 

Caminiurella  «/.  Cameretta,  Stanzetta — 
2.  fra».  Ciento-cammarella.  La  Piscina  mira- 
bile a  Pozzuoli. 

Canamarera  af.  Cameriera. 

Canamarlello  »m.  Camerino.  Lia  pò  se 
nzerra  intro  no  cammariello. -Fa*.  Gier.XV.71. 

Canamarlero  am,  Cameriero. 

Cnanamaro  am.  Cibo  di  carne,  o  di  gras- 
so. Vorria  che  fosse  no  juorno  de  cammaro, 
azzocchè  lo  8 io  Dottore  potesse  avere  chille 
compremiente  che  mmèreta.  8am,  Posili,  ntr. 
V.  Scàmmaro  e  Scammarare. 

Camaiarone  «m.  Camerone.  Stanno  car- 


cerate a  lo  mandrullo,  o  a  lo  eammarone  de 
la  Vecaria.  Tard,  Vaj.  IV,  1. 

Cammaraòazolo  am.  dim.  Camerotto  , 
Camerino.  Comme  no  parmo  e  miezo  aje  tu 
de  naso ,  Agg'  io  no  cammaruozzolo.  Cap. 
Son.  14. 

Cammèlo  am,  Cammello.Aveva  fatto  com- 
me a  lo  cammelo,  che  de  sederanno  avere  le 
ccorna,  perdette  Taurecchie.  BcLa.Vent.  IV,  2. 

Cammenante  add.  Camminante ,  Giro- 
vago— 2.  Iraa.  Baro,  Trappoliere.  —  3.  traa. 
Donna  inserviente  d'inferme  in  ospedali.  In- 
fermiera. 

Cammenare  v.  n.  Camminare. — 2.  fraa. 
Cammenare  ncoppaa  dolore.  Andar  su  doglia. 

Cammellata  af.  Camminata,  Cammino 
prolungato. 

Cammenalore,  ora  add.  Camminatore, 
Abituato  a  lungo  cammino. 

Cammenatura^/'.Camminatura,  Andare, 
Incesso,  Portamento.  Non  hanno  da  fa  (IV 
bate)  la  cammenatura  affettata.  Vot.  Sp.  Cev. 
151. — Se  vede  eh'  è  signora.  Vi  che  sfarzo  I 
Vi  che  cammenatura!  Sadd.  Bar.  I,  8. 

Ci^mmeo  e  C&mmio  am.  Cambio,  Ricam- 
bio. Venimmo  a  lo  mercante  Che  fa  cammeo 
e  recammee,  Assecura  vascielle  e  trova  ao- 
cunte.  Tene  parte  a  ggabelle.  Piglia  partite, 
e  ttira  le  ccarate.  Baa.  Pent.  I,  egr, — 2.  fraa. 
Fare  la  seconna  de  cammeo  Esser  recidivo 
di  un  fatto  non  lodevole,  Averne  fatta  un'al- 
tra delle  sue.  Lassamello  di  a  Rita,  Gachis- 
so  già  le  face  La  seconna  de  cammèo ,  e  se 
ne  vace. 

Cammealno  am.  Parlandosi  di  vestimen- 
to di  donna,  Carnicino,  Scamiciatura. — 2  Spe- 
cie di  petto  di  camicia  da  uomo,  col  solo  go- 
letto, e  che  legasi  a^  fianchi.  Carnicino. 

C^mmeso  «m.  Càmice,  Veste  scempia — 2. 
Veste  talare  di  lino  per  le  sacre  funzioni.  No 
càmmeso  ha  ppe  besta.  Faa.  Gier.  XIV,  33. 
— 3.  Sacco  di  confraternita.  Essa  s'  è  masca- 
rata  da  confrate  Co  uo  cammeso  janco.  Lor, 
Socr.  imm.  II,  11. 

Cammesola  af.  Camicioola,  Corpetto.  Cca 
nc^  erano  gonnelle,  rrobbe,  sottanielle,  cam- 
mesole  ,  corpiette.  8am.  Posell.  I, —  2.  Pan- 
ciotto ,  Giustacuore.  Chiano  ,  la  cammeso  la  I 
Chià  lo  cappotto,  chià!  Lor.  Mod.  rag.  11,5 
— 3.  /r.  furò.  Fare  fora  cammesola.  Scamiciar- 
si il  busto  per  venire  alle  coltella;  modo  di 
sfidare  a  rissa.  Non  bottate,  o  mo  faccio.  Pa- 
trone e  buono ,  fora  cammesola.  Lor,  Socr. 
imm.  I,  6. 

Cammeaoletta  af,  dim.  Specie  di  cor- 
petto di  lana  o  di  lino  a  riparo  dal  freddo, 
Camiciuolina  ,  Corpettino — 2.  Giustacuore  ^ 
Panciottino. 

Cammino  (gr.  xauyeiy)  am.  Cammino  — 
2.  de  la  cemmenera.  Condotto  del  fumo,  Gola 
del  focolare,  Fummajuolo. 

Ci^mmio  am.  Cambio.  V.  Cammeo. 

Cammlsa  af.  Camicia.  Niente  niente  re- 
sponne,  e  priesto  priesto  Se  nfila  la  camml- 
sa e  li  cauzune.  Aul.  Nap.  acc.  II.  13. 
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N.  nOL  Camicia  de  nomo— Petlole.  Bavan- 
ti,  Didietro  della  inficia— CaolIo.Goletta,  Go- 
letto, Solino— FeCTuccelle.Naatrini—  Pertosa. 
Occhielli—  Pietto.  Petto— Sciabò.  Gala— Spac- 
cata. Sparato,  Spacco,  Sparo  del  petto  —  Core 
de  la  spaccata.  Cuoricino — Forzaglia.  Fortez- 
Ea— Crespe  ,  Chieje.  Increspatura ,  Pieghe — 
Quatriello.  Quaderletto,  Quaderlettino,  Top- 
pino— Spalline.  Spalle — Màneca.  Manica—  Pu- 
aìno.  Polsino— Cammisa  de  femmena.  Cami- 
cia da  donna — Sgavaglio.  Scollo— Vaìna.  Va- 
gina—  Spichiette  o  Gàine.  Gheroni ,  Gberon- 
cini.  —  2./ra*.  A  la  mpèttola.  In  camicia  — 
Mmàneca  e  ncammisa.  Scamiciato,  Stare,  An- 
dare scamiciato— 3./ra«.Ncazonetto  e  ncam- 
misa. In  mutande. 

Camorra  sf,  (sp.  chamarra)  Antico  tessu- 
to di  vario  pregio,  e  Vestimento  di  esso.  Ga- 
murra.  In  la  bara  era  una  eoltre  di  broccato, 
et  ipsa  era  vestita  de  una  camorra  de  broc- 
cato bianco  con  un  circhio  de  oro  in  testa 
N.  Oiae,  Gior.  168. — Le  facettero  vedere  ca- 
morre de  telette  de  lo  spagnolo.  Boa,  Pent. 
Ili,  10. —  2.  (eonventieulttm)  Setta,  Combriccola 
dì  soverchiatori,  burlassi,  ladri ,  che  esigono 
laglie  ed  imposte  arbitrarie  a  lor  nome  nelle 
carceri,  ne^quartieri  di  soldati,  nelle  case  di 
giuoco  ,  e  ne'  mercati  di  minuto  traffìco  di 
bidustrie  rurali  ed  urbane.  Camorra — 3.  Il 
daaaro  o  la  cosa  esatta  dal  camorrista.  Ca- 
morra, Guadagnerìa.  Tu  li  cotte,  lo  sghizzo 
e  la  camorra,  £  tutte  Tautre  juoche  nce  le- 
vaste; Da  sta  cetà  na  mmorra  De  malantrine 
e  latre  allontanaste.  Quatr.  Mac.  a  re  Carlo. 
Camorirtota  «m.  Soverchiatore,  Buriaseo, 
Baro,  Ricercatore  disonesto  di  guadagnerie. 
Campa  (gr.  xaunri)  nf.  Bruco. 
Campagna  «/*.  Campagna — 2.  Campo,  Po- 
dere, Orto.  Songo  state  secotate  Da  li  giuve- 
ne  muje,  e  so  fojute  Pe  dinto  a  sse  campa- 
gne. PcL  Ball.  am.  II,  9. 

Campagnano  no.  Contrada  nella  Sezio- 
ne Pendino. 

Campagnata  nf.  Partita  di  piacere  in  cam- 
pagna, Scampagnata. 

Campana  tf.  Campana — 2.  froB,  Stare  , 
Tenere  ncampana.  Mantenere ,  Essere,  Stare 
in  sospeso.  Ca  tu  cride  ChMo  conzolà  te  poz- 
la,  e  staje  ncampana.  Sad.  Mar.  Ch.  Ili,  V. 

If.  tn/U,  Nella  campana  si  dee  notare  il  Ma- 
nico a  due  o  tre  Occhi  su  la  Testa  di  essa, 
che  s^incaatrano  nel  Mezzo ,  ceppo  di  legno 
che  la  tiene  in  bìlico.  Di  poi  vien  la  Bocca; 
la  Penna,  estremo  lembo  di  essa  ;  ed  il  Bat- 
tente, ch^  è  quella  parte  contro  cui  picchia  il 
Battaglio.  Il  quale  è  appeso  per  la  Maniglia 
delia  sua  cima  nel  Cattivello ,  grosso  occhio 
di  ferro  incastrato  dentro  la  testa  della  cam- 
pana. Il  fusto  del  battaglio  di  cesi  Maniglio- 
ne,  e  Pera  T  inferiore  estremità  che  percuote 
nel  battente. 

Campanaro  «m.  Campanile.  Et  sopra  de 
lo  campanaro  di  s.  Maria  de  lo  Carmine  si 
aparai  bombardarla  assai.  Pomm,  Ann.  1496. — 
2.  Tutti  1  visceri  del  majale,  eccetto  la  trip- 


la e  gP  intestini  e  il  legato,  attaccati  e  pen- 
denti dalPaspera  arteria.  Interiora. 

Campanella  Mf,  Campanellina.  La  cam- 
panella, o  bella.  La  campanella  de  le  ddoje 
ore.  Intercalare  di  canz.  popol. — 2  SonagVmo 
de^  tamburelli ,  e  simili.  Lo  tammnrro  de  la 
tarantella  ha  da  essere  guamnto  co  li  sclscioìe 
e  le  ccampanelle — 8  p?.  (lat.  ìmll<ù)  Bolle  del- 
l' acqua  nel  bollire  a  scroscio,  Bolla,  Gallòz- 
zola. Si  no  bolle  a  campanella,  non  mena  li 
maccarune,  ca  si  no  veneno  lemmuse—  4,  Ri- 
gonfiamento che  fa  racqua,pìo vendo.  Gallozza, 
Sonaglio.  Fanno  lampe  e  ttruone,  e  chiove  a 
campanelle. — ò.Bolle  chei  fanciulli  fanno  con 
acqua  saponata.  Bocce  di  sapone.  Comm'à  lo 
peccerillo  le  succede  Che  fa  co  la  lesela  le 
ccampanelle.  Fer,  Agn.  zeff.  Ili  ,  44,  — 6.  bot. 
ceMipaiwla  peraieifolia  y  Campanella — l.troil 
Specie  di  fapsettino  che  non  va  oltre  i  lom- 
bi, larghetto,  accollato,  con  maniche  lunghe, 
più  o  meno  guernito,  usato  in  l^tto  dalle  don- 
ne. Camiciuola  da  notte.  Dinto  a  lo  cornerò 
de  la  sposa  nce  vonno  le  ccampanelle  arraga- 
mate,  azzò  quanno  figHa,  se  le  ttrova  pe  lo 
lietto. — 8.  fra».  Mettere  le  ccampanelle  ncan- 
na  a  la  gatta.  Avvertire  Innanzi  di  cosa  che 
non  deve  essere  avvertita.  —  9.  Chiovere  a 
ccampanelle.  Piovere  a  sonagli,  a  scroscio,  a 
gallozzole, — 10. Voliere  a  ccampanelle.  Gorgo- 
gliare, Bollire  a  sonagli.— 11.  Sudare  a  ccam- 
panelle. Sgocciolare  di  sudore,  Sadarea  goc- 
ciole. 

Campaniello  «m.  Campanello.  A  crea- 
tura no  lo  fa  vasare,  Ca  pò  non  parla;  ed  a 
lo  campaniello  Fa  che  beva,  se  vo  priesto 
parlare.  Cori,  Vajass.  I,  31. — 2.  Campanella, 
fiore— 3.  fr(u.  Parlare  comm'  a  no  campaniel- 
lo d^argiento.  Parlare  con  facondia  ,  eloquen- 
temente. Andar  difilato  alla  conchiusione. 

Campànora  »f.  Cosi  era  chiamato  il  colie 
dove  fa  edificato  il  monastero  di  s.  Martina 
Campare  on.  Vivere,  Campare.  Se  stesse 
mpotere  mio  ,  o  Giulio,  la  vita  toja,  da  mo 
porrisse  campare  ccbiù  de  la  mmldia.  Cori. 
CIul.  e  Per.  IlL 

Campeare  vn.  mil.Campeggiare,  Gnerreg* 
giare — 2.  agr.  Provare  la  qualità  del  terreno, 
Farne  saggiuolo.  La  terra  s^è  ppesante,  os^è 
lleggiera.  La  mano  te  campea.£oe.  Georg.  II,  63. 
Campleréldo,  perchia  a(2(2.aooi;.Kusticac- 
ciò,  Villanaccio.  Si  no  nne  sa,  si  mme  vo  fa 
lo  potta,  E  mmeste  addò  esce  esce  lo  cam- 
pierchio.  Viol.  73. 

Campione  Campejone mi.  Controllo,  Bi- 
lance, ed  altri  Sagginoli  per  la  contestazione 
de'  pesi,  delle  misure  ,  e  delle  qualità  —  2. 
Campione,  Uomo  che  si  batte  per  un  altro— 
3.  antìfr.  Ribaldo,  Tristo. 

Campiremo  (  gr.  xafi^n  )  «m.  Affanno, 
Angustia.  Po,  arrassosia,  se  pigliano  la  mo- 
sca, Lie  vene  lo  eampisemo,  e  Tabbasea.  Oap. 
Son.  127. 

CamplBSO  na.  Angoscia  —  2.  Campise  de 
la  morte.  Agonia.  MiUe  aotre  ecose  io  v*avar- 
ria  da  dìcere  ;  ma  comnaenia  %  benireme  lo 
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campi630  de  la  norie.  Bob.  Pent.  IV,  2.  — 3* 
trai,  Peoaiero  tormentóso,  aflannoso.  E  nfine 
paosto  dinto  a  li  campisse,  Pe  la  lecenzlata 
accessi  disse.  Fag.  Mort  Orz.  1,  32. 

Campoiiiilla  (  gr.  j^ff^at^ijAov  )  af.  bot. 
taatricaria  camomilla.  Uamomilla,  Camamilla. 

Cainnaielo  «m.  zool.  antilfipe  rvpieapra.  Ca- 
moscio, Camozza.  Cacciato  da  no  acrittorio  na 
Yorza  de  camoscio.  Bas.  Pent.  I,  10. 

Cui»  »f.  Cagna — 2.  Donna  crudele  —  3. 
Jrat.  Cana  perra.  Donna  spietata,  fiera,  pom- 
me  te  Yoglio  ama ,  ca  si  na  cana.  Intercal. 
di  canz.  ant. 

Canaglia  rf.  Canaglia — 2.  ani.  tra».  Cru- 
dele, Disumano»  Lo  canaglia  cchiù  filerò  che 
ne^  è  a  lo  munno ,  è  lo  sazio  che  non  crede 
a  lo  de j uno. 

Caaagllarla  rf.  Canaglieria — 2.  tras.  0- 
pera  fiera,  Fierezza ,  Crudeltà.  A  ddove  ar- 
riva la  canagliarìa,  Sfratta  le  tterre,  e  assec- 

ea  sciomarune.  Faa.  Gier.  XIX.  121. 

Caiiagllone,j^.  une  sm.  Crudelaccio,  Fe- 
roce, Tiranno.  Chille  che  mpennettero  Pa- 
gano e  Ccerillo  a  Io  Mercato  fujeno  li  cana- 
gliane  cchiù  gruosse  de  Kapole  e  Secilia. 

Canale  «m.  Condotto  aperto  superiormen- 
te di  pi  perni,  argilla  cotta,  ferro,  zinco,  per 
cui  grondano  le  acque  da^  lastrici,  dalle  ter- 
razze, 0  da  alcuni  acquai  neir  interno  delle 
case.  Grondajo ,  Doccione ,  Bocca  trasl.  — 
2.  frat.  A  ccanale  m.  aw.  A  doccia  ,  A  pro- 
fluvio. Lo  cuorno  non  sarria  cchiù  che  ba- 
stante ,  Me  spiego ,  a  ffare  da  serveziale,  Pe 
le  ffare  spila  propio  a  ccanale.  Zez.  Rie.  55. 
—3.  legn«  Assicella  che  scorre  verticale  fra 
due  traverse  ,  parallela  al  fianco  del  banco 
nella  cui  opposta  estremità  è*  conficcato  il 
conio.  Fattorino. 

Cananea  ^.  traa.  Ghetto.  Casa  di  confu- 
sione, disordinata  —  2.  Iraa.  Gente  incorreg- 
gibile. La  Yolite,  o  no  la  volito  scompere  co 
rocielle  ,  e  trase  e  ghiesce  de  notte  e  de 
jaorno?  Sta  casa  vosta  mme  pare  na  cananea. 

Canapèo  am.  Canapè.  Curre  addò  lo  si 
Cicco,  e  bidè  si  s^  è  mmiso  a  fiatecare  a  chil- 
lo  canapeo.  Cant.  IL  14. 

Canario  am.  orQ.fringUla  canaria.  Uccel- 
lino delle  isole  Canarie.  Canarino.  E  ccanta 
che  te  fa  morì  a  Tallerta  Co  na  voce  de  pas- 
sero canario.  Lamb.  Ciuco.  Vili,  30.— 2.  Bal- 
lo figurato  popolare,  Canario.  Canario  bello 
e  cucuruccù  ;  Quanno  si  becchia  no  mmale 
cchiù.  Ritorn.d^ant.  canz.  con  che  si  accompa- 
gnava il  ballo  —  3.  ir<ia.  Corso,  Giro  ,  Moto 
violento.  Li  marenare  dapò  ave  fatto  a  lo 
suono  de  lo  viento  ,  tre  ore  de  canario ,  je- 
lero  a  cchiavà  de  pietto  a  11'  isola  de  Vien- 
totenc.  OorL  Giul.  e  Per.  1.— Trona  V  àjero, 
e  ccanario  fa  la  terra  A  lo  remmolre.  i^cu.Gier. 
XVIIl,  37.  —  Mme  sento  pe  le  bene  no  gra 
gginbbelo:  Lo  sango  co  lo  core  fa  canario. 
Bat.  Past.  fid.  V,  I. 

CanasBa  «f^Cagnaccia — 2.traa,vez9eg.  Don- 
na carezzevole  ,  quasi  cagnolina  da  arrecar- 
cela eu  le  ginocchia,  e  lisciarla.  Canta,  io  de- 


cieitei  ca  Oecoa  mia  beila  Stooe  affsÉoelata  mo  : 
videla,  vi  :  Cana,  cornata,  canazaa,  canella. 
SgrtU.  Tior.  I,  46. 

Caneareare  v.a.  Rimproverare,  Ripren- 
dere, Ingiuriare,  Fare  una  rammanzina,  un 
rimprovero,  una  riprensione.  Ca  ni^e  oanca- 
riammo  li  moniste  e  li  mpiegate  pe  lo  malo 
covierno  ,  che  se  nne  caccia ,  si  no  Ile  daje 
na  lezzejone  cchiù  affecace?  —  2.  traa.  Di- 
vorare ,  Sparecchiare.  E  ttutto  lo  nnorcaje  , 
Tutto  sul  isso  se  cancareaje.  PaLSp.  tre.  XI,  4. 

Caneareata  af.  Sgridata  ,  Riprensione , 
Rimproverata,  Rammanzina, 

Cancarella  rf.  Maliziosa,  Diavoletta.  Vi- 
de quanto  che  sa  !  Che  cancarella!  Che  résceta 
vo  fa  sta  peccerella.   Trinch.  F.  Ved.  II,  7, 

Canearena  am.  Cancrena,  Gangrena. 

Cancaro  am.  Canchero.  Cancaro  che  te  ro- 
seca,  descienze  che  t' afferrano,  maleferuto  che 
te  nne  fruscia.  Bar.  Frat.  II,  6.  —  2.  A  cean- 
caro,  m.  auv.  Col  malanno,  col  fistolo.  Serra- 
te a  ccanparo ,  co  le  brecce  aperte  no  ne'  è 
modo  de  defennere  le  cchiazze.  Liv.  Stud.  lU, 
11 — 3.  fraa.  Avere  lo  cancaro  mmocca ,  a  le 
mmascelle,  ncuorpo.  Non  satollarsi  mai.  Sto 
si  Lucullo,  nobele  romano,  Che  lo  cancaro 
aveva  a  le  mascelle.  Nce  fece  no  castiello  ma- 
no mano.  Quatr.  Pisciav.  a  re  Ferd. 

Cancarone  am.  Canchero  grande — 2.  traa», 
Persona  di  alacre  ma  bieco  ingegno,nomo  d^in- 
telletto  grande  e  sinistro.  Io  saccio  ca  non 
manca  sentemiento  a  sta  cocozza ,  e  ss!  no 
cancarone,  Marm,  Fav.  Fed.  I.  XV,  8. —  Ren- 
te  le  stea  chilPauto  cancarone  De  Stènelo.  Cap» 
Iliad.  IV,  78. 

Canelello  am.  Inferriata  —  2.  fig.  Carce- 
ce.  Gattabuia. 

Cane  am.  Cane  —  da  caccia.  Bracco,  Can 
da  caccia  —  de  presa.  Mastino,  Can  mastino» 
Molosso  —  lupegno.  Can  lupino  —  riccio.  Can 
barbone  —  levriero.  Veltro  ,  Can  da  giug^ere 
—  corzo.  Cane  corso  —  mascarino.  Mascheri- 
no— guzzo.  Can  deforme.  Nnanze  Palazzo  nce 
sta  na  capo  de  cane  pazzo;  dàlie  mazze  e 
pane  *a  sta  capo  de  pazzo  cane;  dàlie  pane 
e  mazze  a  sta  capo  de  cane  pazzo.  Bist.  lane. 
— 2.  traa.  Crudele,  Fiero —  3.  traa.  Focile  del- 
V  archibugio.  Cane  ,  Grilletto.  Già  s^  erano 
puosto  a  ffelera,  e  calate  li  cane  a  le  scop- 
pette. Oort.  Cini,  e  Per.  VI. —  3.  traa.  Cane 
verde.  Strano,  Uomo  strano.  Vessiche  pe  llen- 
terne  mme  sta  a  bennere  Lo  cane  verde ,  e 
ss'  è  scopierto  a  rramma.  Cap.  Iliad.  II,  25. 

N,  fil.  Adagi  e  prov.  Non  scetare  li  cane 
che  dormono.  Non  essere  imprudente  da  e- 
sporti  a  pericolo  —  Vale  no  quaglio  de  cane. 
Voler  nulla.  Esser  di  nessun  pregio  —  3.  A- 
jutare  li  cane  a  la  sagliuta.  Accrescere  in- 
utili stimoli  a'volentierosi — 4.  Avere  li  cane 
che  se  lo  magnano.  Anelare  air  opera,  all'a- 
zione —  5.  Non  esserce  cane  che  11'  osema. 
Non  v'  ha  can  che  il  fiuti  ;  tanto  è  vile  —  6. 
Correre  comme  cane  che  ha  le  bessiche  a  la 
coda.  Correr  precipitosamente,  Accorrere  pre- 
cipitoso—7.  Cacarence  lo  cane  niro.  Non  po« 
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tersi  trorw  modo  d' intelligenza  tra  due  one- 
ste persone.  Inimicare,  Ftu:  entrare  discordia 
tra  dae  persone  dabbene.  Accossi  boglìo,  Fa- 
rence  fra  sti  duje  Caca  lo  cane  niro.i^oZ.Err. 
am.  1)  9. 

Canèa  ^.  Canetteria— 2.  m.  avv.  A  la  ca- 
nea. A  costume,  a  modo  di  cani,  Caninamente. 
Si  tu  che  ttire  nterra  a  la  canea,  Pe  ffare- 
me  schiatta.  Fed,  Zìi,  corr.  I,  3. 

Caneare  v,  a.  Fare  arrabbiare  a  modo  di 
cane.Ah  ali,che  sfizio!  Gomme  Io  canea!  Trinch. 
Corr.  I,  12.  —  2.  np.  Arrabbiare ,  Ringhiare, 
come  cane.  Fremere.  Oh  dio  !  non  pozzo  sta- 
re. Si  non  torno  a  badare  chillo  sgrato,  Ghil- 
lo  pazzo  arraggiato  Ghe  me  fa  caneare.  Pi- 
grogÌ9,  Due  frat.  beflf.  Il,  16. 

Canella  $/.  dim,  Gagnolina,  Caccia. 
Canemeo  (  gr.  yai^vfÀrjdrig  )  sm.  Lo  stasso 
che  Canimeo.  Ganimede  ,  Vagheggino  ,  Milor- 
dino.  Signorino. 

Canesea  sf.ìtt.  seyUum  cattdus.  Pesceca- 
ne. L^  ascio  se  vo  pe  fforza  fa  paone ,  La 
canesca  passa  yo  ne  dderfino,  Val.  Mezac.  Ili , 
71. — 2.  gen,  com.  Testardo,  Indocile,  Perfido, 
Perverso.  Ve  sia  raccomannato  sso  canesca. 
Cap.  II.  VI,  86,— Se  pigliaje  na  brutta  scerpia, 
eh*  era  na  canesca  mmardetta.  Paa,  Pent.V,  8. 
Caneslaro  sm.  Artefice  che  fa  panieri , 
ceste,  e  simili,  intessute  di  vètrici  ,  vinchi  , 
vimini,  brilli ,  e  d*  altri  legni  flessibili ,  per 
lo  più  sbucciati,  naturali  o  tinti.  Panierajo. 
N.  4tiu  L'arte  de'  Panierai  ebbe  congrega- 
zione :  ciò  attesta  la  loro  Gappella  S,  M.dei 
Caneètrariy  ed  il  nome  d'un  vico  ivi  presso  in 
Sezione  Porto. 

Canestlello  (  gr.  xayrjs  r^tos  )  tm,  dim. 
Ganestrino  ,  Ganestrello  ,  Ganestretto  ,  Gane- 
strettino.  Gestino —  2. /ras.  Gapo  accane- 
stiello.  Trecce  a  cestino. 

Canetilt  af.  Operar  dà  cane ,  Grudeltà.  Ca 
'n  Varvaria  Non  se  farria  Gchiìi  brutto  tratto, 
Feo  canetà.  Sad,  Pat.  Ton.  Ili,  13. 

Canetuddeiie  «/.  Fierezza,  Grudeltà.  Ah! 
torca  renegata  ,  e  che  canetuddene  è  stata  la 
toja  !  Ba$,  Pent  V.  6. 

€aii|^arro  «m.  Sciabla  corta.  Scimitarra, 
Squarcina. 

CanUlo  «m.  dim.  Gagnolino  ,  Gùcciolo , 
Gucci  olino. 

CaBimma  «f.  Lezzo  di  cane.  Mala  qualità 
canina.  Roba  da  cani.  Nzomma  no  nce  man- 
cava antra  genti mma  Ghe  sta  razza  de  turche 
e  de  canimma,  Val,  Vasc  Arb.  59. 
Caniseo,  esca  a(£.Ganino,Gagne8co,Dacane. 
Cantoto  (gr.  xavtaxiov)  em,  Ganestro.  Te 
potarrisse  serzetejare  attessere  0  caniste,  o 
foscelle.  Hoc.  Bucc.  II.— 2.  Arnese  di  vètri- 
ee,  a  foggia  di  cono  tronco  e  rovesciato,  en- 
tro cu  i  ponesi  il  bambino  perchè  si  avvezzi  a 
reggersi  su  i  suoi  piedi ,  e  impari  a  cammi- 
nare. Gestino.  Da  Sorriento  venea  ncopp'  a  na 
varca  Garrecade  pr esotta,  e  de  caniste,. Ghin e 
de  pruna  e  nera  uno  de  chiste.  Cap.  Son.  219. 
—  3.  Ditt.  o'.  è  botato  lo  canisto  ;  mo  sim- 
mo  tntte  rialiste  (lat,  revoluto  mantello)  Si  è 


voltata  la  medaglia  ;  or  0ìamo  tatti  del  re. 

N.  etor,  Gosl  dissero  con  ironia  ringhiosa  i 
leccazampe  di  Gorte  nella  reazione  politica 
dopo  il  15  maggio  1848,  inverso  i  costituzio- 
nali piii  miti,  che  lodando  il  re,  faceano  o- 
pera  di  conciliazione  liberale. 

Canna  «/.  bot.  arundo  donax,  Oanna  —  2. 
Gola.  Rengrazia  lo  cielo  ca  non  t^ha  fatto  na- 
scere canna  secca,  comm^  a  chillo  ,  che  t*  ha 
fatto  nascere  canna  chiatta,  zoo  che  aveva  la 
vòzzola  ncanna.  Val.  Sp.  Gev.  99. — 3.  Misura 
di  otto  palmi  — 4.  fraa.  Dare  na  foca  ncan* 
na.  Dare,  Fare  una  stetta  di  gola — 5.  Ntor- 
zare  ncanna.  Stringere  in  gola  —  Detto  atti- 
vam.  Arrestare,  Rimandare  in  gola. 

Cannacea  «/.  Gollana,  dove  sono  infilzati 
a  trina  o  cordellina  di  seta  i  piccoli  oggetti 
da  ornare  il  collo  delle  donne,  quali  soaoo- 
voletti,  palline,  ghiandine,  coralli,  ambre,  per- 
le, ec.  La  vocca  che  m*  addora  comme  rosa. 
E  pare  co  le  pperne  na  cannacea,  Senza  no 
dente  se  farrà  vavoda ,  E  perdarrà  lo  mmi- 
nio  co  \V  alacca.  Cori.  Mie.  Pas.  V,  14. — %fr. 
Fare  la  cannacea  rossa.  Tirare  una  coltella- 
ta alla  gola.  Non  te  fa  ^ossa,  Ga  mo  te  fac- 
cio la  cannacea  rossa.  Lo  Sagliem.  II,  3. 

Cannl^cara  sf.  Lo  stesso  che  Camtacea. 
Gollana.  Mo  stuone,  Gnò  !  e  ba  ca  Tavimmo 
fatto  la  cannaccara  a  Tolla.  Liv.  Stud.  I,r^' 

Cannatola  v.cofiip.«^.Gol  osi tà, Voglia,  Lec- 
cornìa. E  n^aggio  tale  e  tanta  cannagola,  Che 
co  la  morte  mme  sficcagliarria.S%*En.XI,  107. 

Cannale  am.  Gollare  pe^  cani. — 2.  Spezie 
di  tortura. 

Cannamele  af.  bot.  aaceharum-  offidnak 
Ganna  da  zuccaro ,  Gannamelc — 2.  add.  Ag- 
giunto che  si  dà  ad  alcune  frutta,  in  ispecie 
cilegie,  mele,  ec.Lo  luòstolo  ceraso  cannamele. 
Pag.  Mort.  Orz.  IX,  12.— 3.  traa.  Dolce,  Zuc- 
cherino,'Di  zuccaro.  Ma  siente  ed  agge  cre- 
deto.  Musso  de  cannamele.  Fer.  Fant.  zz.  I, 
20,-4,  traa.  iron.  Baciocco  ,  Dolcione  ,  Zac- 
cherone. Ma  comm^è  cannamele.  MUU.  Sp.  ia- 
cogn.  I,  7.->4.  traa.  Squasimodeo  ,  Grazioso. 
Vuò  fa  l'alletterato,  e  si  n'anchione,  Vuò  fa 
lo  cannamele,  e  si  no  sbriglio.  Cap.  Son. 

Cannarlare  v.a.  e  n.  Mandar  giù  con  ap- 
petito. Mangiar  con  buone  ganasce.  £  com- 
m'appe  fernuto  de  cannariare,  le  deze  a  be- 
vere.  Baa.  Pent.  II,  6. 

Cannarlno  am.  Gola ,  Ganna  della  gola. 
No  cuor  pò  pò  ad  Alarco,  de  li  fine,  Rette,  che 
le  stroncale  li  cannarine.  Faa.  Gier.  XX,  33. 

Cannariziaf/l  Ghiottoneria,  Gola,  Golosi- 
tà. E  pe  la  cannarizia  che  teneva ,  Se  ma- 
gnai e  tutta  la  pizza.  Vot,  Sp.  Gev.  109.  —  2. 
trtu.  Avidità. 

Cannarone  am.  Gorgozzule,  Ganna,  Gola. 
Se  ne  venne  'na  frotta  de  guagliune  ;  E  a  echi 
aveva  sciacquato  a  crepa  panza,  Retornaade- 
frescà  li  cannarune.  Cc^*  U.  1, 93.-2.  traa.  Go- 
loso, Leccarde. 

CannaroUxia  af.  Vizio  di  gola.  Ingor- 
digia di  cibi  e  di  vivande  delicate.  Golosità. 
GMottoneria. 
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mmoBsofui.  Gola,  Strozza,  Trachea^ 
Pomo  d* Adamo.  Venne  na  frezza,  e  tàffete  la 
botta  L'apre  lo  cannaruozzo.  Stiff.  En.  VII,137. 

Cannaraòuolò  sm.  Gola ,  Canna  della 
gola.  Strozza.  £  ppo  accossi  co  mmaodo  do- 
ce  dece.  Scio  da  lo  cannaruozzolo  la  voce. 
Perr.  Agn.  Zeff.  Ili,  84. 

Cmnnamio  add.  Goloso,  Leccardo,  Ghiot- 
tone. Frate ,  sti  muorze  gliutte,  E  sti  belle 
Toccane  cannarute.  Boa,  Mus.  nap.  V. 

C^amiata  «/>  Cannata,  colpo  vibrato  con 
canna,  Gianettata. 

Cmniiato  <m.  tese.  Cannajo  —  2.  Graticcio 
da  seccar  le  frutta:  Cannajo — '.3.  Chinso  di 
canne  ne*  laghi ,  ne'  fiumi  da  prendere  ì  pe- 
sci. Cannajo—'é.  Artefice  di  canne.  Cannajo. 

CAnmaTSMeio  tm.  Canapa  di  poco  pregio — 
2.  Tela  canapina  di  qualità  grossolana  —  3. 
Grembiale,  o  altro  arnese  di  rozza  tela.  Fece 
stennere  no  cannavaccio  ncoppa  a  na  cascetella 
de  chiuppo.  Ba8.  Pent.  IV,  4. — 4.  Tela  mol- 
to rada  e  rigidetta,  su  la  quale  si  fanno  ri- 
cami. Buratto ,  Canavaccio. 

CannaTaro  «/.  Linajuolo.— 2.  II  frate  che 
governa  la  cantina.  Canovaro. 

Cannavaròla  $f.  omit.  motaeiUa  eurru- 
co.  Beccafico  canapino. 

CannaTlelIo  «vn.  Qualità  inferiore  della 
canapa.  Canapella* 

Cannavni^Io,  Cannavùcciolo,  «m.  Pian- 
ta secca  della  canapa  innanzi  alla  macera- 
zione. Canàpulo. 

Ca«neec1ilato«^com.Leccardo,  Ghiotto. — 
2.«/'.S trozza.  Gola. — 3.  fras.  Alzare  la  cannec- 
chia.  Levar  alto  la  voce.  Strillare,  Gridare. 

Canneeehlara  «f.  boi,  hyoscyamus.  Giu- 
squiamo. 

Canneccliione  «m.  Golosaccio,  Ghiotto- 
nissimo ,  Leccardaccio — 2.  Colui  che  manda 
fnori  voce  alta  e  strepitosa.  Urlatore,  Grida- 
tore. Siente  lo  contrasta  de  lo  Pennino  De 
chille  cannecchiune,  ch'è  no  nfietto.  Pag.  Rot. 
Val.  XIX,  11. 

Cannejare  vn.  Risentire ,  Incrinare.  Lo 
stacco  de  V  affacciata  s*  è  tutto  cannejato  — 
Quanno  appicco  lo  canneliero  a  palla,  fa  lo 
lame  miccio  miccio,  e  miette  lo  tubo;  ca  ac- 
cessi non  se  canneja,  uè  se  rompe. 

CannèJato  add.  Incrinato,  lUsentito. 

Cannela  sf.  Candela — de  cera.  Candelotto, 
de  sivo.  Di  sevo— de  cerogene.  Di  stearina , 
Candela  stearica — d'uoglio.  Candelliere ,  Lum. 
appennetora.  Lucerna  appiccatoja.  ITauto  pe 
na  cannela  appennetora.  Che  lo  scarparo  au- 
sa quanno  è  biemo.  Se  spremme,  e  se  fa  Tuoc- 
chìe  asci  da  fora,  Defennenno  ca  chillo  è  lu- 
me etemo.  Quatr.  Maccar.  a  re  Ferd. 

Cannelella  tf.  Candelletta— 2.  trcu.  Spe- 
cie di  catatere  di  gomma  elastica.  Candeletta 

Cannellere  sm.  Candelliere.  Ca  a  lo  patre 
le  stace  antro  mpenziero  E  non  luce  pe  tte 
S80  canneliero.  Pag,  Mort.  d'Orz.  IV,  31. — 2. 
frat.  Parere  no  cannellere  air  allerta.  Far  la 
figura  d'un  palo  ritto.  Stare  immobile. 

Cannella   $f.   bot.    launu    eiinianumiiim. 


Cannella.  Ammore  ,  Ammore,  manname  n'a. 
mante.  Che  sia  fatto  de  zuccaro  e  ccannella. 
Canz.  ant. — 2.  Quel  legno  tornito  e  bucato 
onde  spillasi  il  vino  dalle  botti.  Spillo,  Spil- 
letto.  No  dubetà,  mo  faccio  mettere  a  n*  an- 
ta votta  la  cannella.  Trineh.  Tav.  ab.  II,  10. 
—  3.  Jra$»  avv.  Cannella  cannella.  Fil  filo , 
Via  via ,  A  modo  a  modo ,  Dolce  dolce.  £ 
tu  che  baje  vennenno,  Nce  guadagne;  t'  ac- 
catto li  scioccaglìe,  £  cannella  cannella  te  ne 
saglie.  Morm,  R.  90..  —  4.  Capocannella  ,  o. 
camp.  Sopracciò,  Principale,  Capo,  Capoparte. 
Lo  capocannella  de  li  menistre.  Il  presidente 
del  consiglio. 

Cannelora  rf.  Giorno  della  festività  del- 
la Purificazione  di  Maria  as,  Candellaja,  Can- 
dellara,  Candelaja. 

Cannelotto  «m.  Sorta  di  candela  alquanto 
più  corta  delle  comuni.  Candelotto.  — fra». 
Tenere,  Smicciare  lo  cannelotto.  Fare  da  spet- 
tatore negli  amoreggiamenti  altrui. 

Ci^imeta  npr.  /ìsm.  Candida. 

Cannetella  wpr,  Vezzegiat.  di  Candida. 

Canneto  add.  Candido,  Bianco.  Galatea, 
de  lo  timo  de  Secilia  Cchià  doce,  e  de  li  ci- 
gno assaje  cchìù  canneta.  Soe,  Buco.  VII. 

Cannetta  sf, chìm,  Dardifianuna,  Cannello. 

Cànnevaff. Canapa  tratta  al  pettine,  attor- 
ta in  lucignoli,  o  legata  a  mazzi. 

Ci^nnevo  «m.  Pianta  di  canapa,  Canapa — 
2.Sem  menta  de  canne  vo.Canapuccia — S.Canna- 
vuccio  de  la  pianta.  Canàpulo—  4.  Scorze  e 
fronne  secche  de  lo  cannavo  maciuliato.  Li- 
sche— 5.  Cannaviello.  Canapella. 

.Cannibbale  «m.  Cannibale. Uomo  crudele. 

Cannlecli4ra  rf,  bot.  hyoscyamu»  offici- 
nale. Giusquiamo. 

Cannlccblo  gm,  bot  arundo  prhagmitlè  , 
Canniccio ,  Canna  palustre  —  2.  fra».  Gola  , 
Strozza  forte  stridente.  Tutte  li  Griece,  au- 
zato  lo  cannicchio,  Fecero  n'  anta  vota  eom- 
m*  à  roana.  Gap.  Iliad.  Il,  89.  •—  3.  Goloso  , 
Ghiottone. 

Cannlello  <m.  Cannello—  2.  Canniello  de 
la  gamma.  Tibia,  Stinco — de  lo  naso.  Dorso, 
Dorso  del  naso.  Io  faccio  fatte,  e  no  pparo- 
le ,  e  ppe  no  niente ,  te  rompo  lo  canniello 
de  Io  naso.  Ceri.  XIII,  191. 

Cannlto  «m.  Canneto. 

Cannlaaata  »f  Graticc  ia ,  Graticcio  — 
2.  Canniccio,  Cannato. 

Cannollechlo  »m,  mal.  »oUn  »Uiqua  So- 
leno.  Coltellaccio,  Pesce  cannella.  Cca  vide  na 
faccella  Aggraziata  e  bella,  Che  sta  co  na  pi- 
gnata,  Simbè  sia  nzesetata ,  E  benne  purpe- 
tielle  ;  E  lo  marito  ch'apre  lo  canniccnio,  A 
chi  lo  vo,  segnò ,  lo  canno  licchio.  .Quatr.  Pi- 
sciav.  1776. — 2./ra#.  Fare  cannolicchie.  Star 
sopra  pensieri,  fra  le  campane.Fare  un  castello 
in  aria.  Ca  si  lo  rre  facea  sti  cannolicchie, 
Chiiraute  che  P  aveano  accompagnato,  Nne 
faceano  castielle!  Lomb,  Cine.  V,  23. 

Cannoneare  «.a.«.n.Cannoneggiare,  Trar 
cannonate.  La  cetà  cannonea;  isso  da  mare  Fa 
lo  stesso.  AttLNap.  acc.  XVU,  8. 
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r.  OabiuHieggiatàjSàlva  di 
cannonL 

Caanore  m.  Candore,  Candidezza.  Ma  cca 
parlammo  mmooca  co  lo  vero,  Co  la  sencere- 
tate,  e  lo  cannore.  Pag,  Rot.  vai.  Vili,  32. 

CannottigUo  tf.  Ganotiglia.  Co  flfrance, 
e  eco  rregamme  de  eannottiglie,  e  seete.  Bas, 
Fent.  I  egr. 

CamiBACla  ff.Piccola  canna-— 2.Canna  con 
amo.  Hce  perde  Tammo,  Pesca,  e  la  cannac- 
ela. Sadd,  Vece  sor.  II,  12. 

Cannnoto  «m.  (lat.  iubu§)  Qualunque  ar- 
sese  cilindrico,  e  vuoto.  Cannello,  Tnboio  — 
2  froB,  Canta  canta  ncannuolo.  Aversi  in  ma- 
no pruove  autentiche.  Non  esser  cosa  dispu- 
tabile. Oarta  canta  ncannuolo:  eceove  pro- 
prio comme  jette  lo  fatto.  Mona.  Fàv.  Fed. 
I  y  XV  ,4  —  3.  Vota  cannuolo.  Dioesi  a  chi 
trattando  argomento  non  adatto  a' suoi  omeri, 
s^  invita  a  eambiarlo,  e  toccarne  altro. 

K  etim.  La  frase  del  §.  2.  vien  dair  uso 
de*  giovani  provinciali  che  addottoratisi  nel- 
r  Università,  portano  a  casa  la  laurea  arro- 
tolata in  nn  cannellone  di  latta. 

CAno  mi.  Cane  —  2  tras.  Crudele. 

€anoiie«#  jm.  Canonico. 

CttMOBoemiento  «m.  Cognizione,  Ricono- 
scimento. Pe  dare  no  signo  de  lo  canosci- 
miento  che  ne*  è  de  1*  obbrecazione  nosta. 
So9».  Pip.  dedie, 

Caaoswente  <»dd,  sciente  plur,  mot,  Koto 
solamente  ,  Conoscente  —  2.  Grato ,  Ricono- 
scente. 

CanoBcere  v.n.  Conoscere.  Dice  lo  pati- 
no che  la  canosce,  ched  è  bona  perzona.  Boc, 
Pist.  —  Ko  ne*  è  echi  il  gran  contentezza,  che 
a  tterra  stranerà  vede  paisane,  e  ttanto  cchiù 
canoeciente.  OorL  Ciul.  Per.  VIII. 

Cantale  Alo  tm.  Cantilena,  Canto  disteso. 
Mo  co  lo  cantalesio  soave  De  li  devote  e  ssan- 
te chirejelle,  Non  se  leva  lo  campo.  Faa,  Ger. 
XI,  11—2.  tras.  Tiritera.  Mojbsa  diceria.  Lu- 
cignolo. No  laongo  cantalesio  co  la  croneca 
Scrivono  mpoesia  lifeca,e  8ceneca.Cbjp.Son.146. 

Cantarano  sm.  Cassettone. 

N,  ttim.  Le  cassette  del  cassettone  dicon- 
ai  càntere.  Di  qui  il  Cantarano  :  ma  le  cas- 
sette in  dìai.  hanno  nome  di  teraturo  sing. 
e  teratore  plur.  V.  Commò. 

Ciantararo  <*>.  Stovigliajo  addetto  alla 
fattura  de*  pitali.  Si  mme  mettesse  a  ffa  lo 
caatararò,  L*  Uommene  nasciarriane  senza  cu- 
lo. Commico  lo  destino  è  sempe  avaro;  E  non 
me  fia  trova  no  spiercio  sulo.  £  m*aves8e  do- 
nato a  io  mmaoaro  No  poco  de  padula  co  no 
mulo  ;  Ca  mettennome  a  ffa  lo  sarmataro  , 
Nenna  pietate  avria  de  sto  figliulo.  Canz.ant. 

N.  e»t.  Si  noti  Tenergia  deirespressione  di 
ehi  vedesi  in  ogni  sua  onesta  opera  contraria- 
to dalla  fortuna. 

Gantarejare  im.  Canticchiare,  Canterel- 
lare. E  quanno  cantarraje  lì  vierze  a  mmuc- 
ohiOflsce  bellizie!  siente  na  cornacchiauViol.35. 

Cantarella  #/".  entom.  lytia  veideatoria 
Cantaride,  Cantarella. 


CluitArtollo  tm.  itim.  Pìeeolo  pitale.  Va- 
setto. —  2  òrtm.  Canto  monotono. 

Cantarinola  9f,  Cantatrìce  ,  Canterina , 
donna  da  teatro  di  musica.  Vide  na  cantari- 
noia  famosa  Porta  no  fieto  de  io  baccalà. 
Morm.  Fav.  Fed.  II,  III,  48. 

Càntaro  «}n.Pitale,  Vaso  immondo.  E  dice, 
comme  Pe  nomme  e  parte  de  fedeieommisso, 
Possedè  isso  lo  càntaro  de  Tenza.  i>'.Aii^.  Se. 
cur.  240. 

Cantaro  9m,  Cantajo,  peso  di  100  rotoli 
antichi.  Li  gesto,  li  squasille,  e  li  carizze  Tu 
U*  aje  a  llibra ,  a  rrotola,  a  ceantara.  Sgrvl, 
Tlor.  I,  8. 

Cantarono  «m.  fbnt.  Escavazione  o  cre- 
paccio naturale ,  dove  i  fontanieri  riversano 
le  aeque  imbrattato  quanto  nettano  i  pozzi. 
Colatojo. 

N,  etn.  Sono  cosi  chiamati  alcuni  burroni 
•del  Vesuvio,  dove  cala  un  torrente  d*  acqua 
dal  monte  ;  is  vi  si  trova  il  ferro  oligisto  , 
detto  de*  Canteronì. 

Cantenella  »f.  Cantinetta,  piccola  canti- 
na —  2.  Canovetta ,  piccola  bottega  dove  si 
rivende  vino. 

Cantenera  rf.  Donna  che  rivende  vino  la 
«cantina.  Canovaja. 

cantoniere  $m.  Venditore  di  vino,  Cano- 
vajo,  Vinajo. 

Canti  mprola,  Cantim prova.  «/.  Boccione 
di  latta ,  di  rame  da  porre  il  vino  in  fresco. 
Cantimplora. 

Cantina  s^.  Cantina,  Sotterraneo  della  ca- 
sa ,  Concamerazione  ,  Grotta  sottostante  ad 
edifizi  —  2.  Luogo  sotterraneo ,  o  a  pian  di 
terra,  dove  si  serbano  i  vini .  Celliere,  Can- 
tina —  3.  Bottega  dove  si  serba  e  si  rivende 
il  vino.  Cànova. 

Cantonclello  sm.  dìm.  Cantuccio. 

Cantravone  sm.  Rupe,  Burrone.  È  na 
mala  cosa  a  stare  ciunco  e  ppenato  a  sti  can- 
tra vune  e  scarrupe.  CorL  Let.  V. 

Cantuselo  sf»  Spezie  di  casacchina  stret- 
ta a*  fianchi,  ed  alle  braccia,  sparata  sul  pet 
to,  usata  dalle  donne  ne*priml  anni  dei  seco- 
lo passato.  V.  Slrusoio.  No  notaro  me  dette 
nocantùscio,Appe  nolandriè  da  n'attuario,No 
screvano  mme  dette  na  corpetto.  La  MilJU,  % 

Can»uiiollo,ella,a44.,À:gt]o,  Deatro,  Snel- 
lo —  2.  Scarso,  Minuto. 

Cantaro  «.a.  e  n.Allontanare  alquanto.Sal- 
vare,  Causare. 

Caaalare  v.  e  n.  Farsi  da  un  canto.  Dare 
occasione ,  appoggio  ,  opportunità.  Mme  une 
vado  pe  ttutte  sti  juoche  ncase  ;  Uà  canzejo. 
proteggo  ,  mme  mmosto ,  e  faccio  breccia. 
Ceri.  Soff.  I,  6. 

Can«lrro  sm.  (ar.  komair).  Mulo  nato  di 
cavallo  e  di  asina.  Chisto  è  lo  primmo  ntin- 
no  de  11*  alluorgio  :  Trotta  canzirro ,  ca  mo 
vene  Tuorgio.  Mogi.  fed.  I,  19—2  tras.  Qua- 
lificazione d'ingiuria.  Tristo ,  Fiero.  So  buoje 
spallate  a  lo  ttirà  li  carré,  E  pe  cauce  mena 
mule  canzirre.  Cap.  Son.  144. 

Canao  tm.  Opportunità,  0«caaiono*-<S.<)w«. 
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llanos  bnceiOy  spMà  tras.  Addonca  li  mari- 
te  so  li  gaitte,  ^oa^e  le  danno  canzo  e  ile- 
bertate.   VcJ.  Vasc.  Arb.  15. 

C^aiuioneell»,  «/.Canzonetta,  Canzoncina. 

CanBoneftre  ve.  an.  Porre  in  canzone , 
Cantare  ironicamente,  Scartargliela.  Ma  chi 
sa,  no  mme  mancarrà  tiempo  de  nce  la  can- 
Eonejare,  pocca  proprio  nce  ir  aggio.  Mercot, 
Pat.  unamm.  prtfca,  —  2.  Canzonare  ,  Porre 
in  bnrla,  Minckionare — 3.  Raccontar  per  filo  e 
per  segno.  Nch^è  benuta  la  zita  Pe  bedere  la 
festa,  lo  mm'appreaento  lesto,  Le  canzonejo  lo 
ttntto,  E  cchìarimmo  accossine  sto  frabiitto. 
Mogi.  fed.  1,  4. 

CAolo  fiat,  omdis:  celt.  ecados)  am,  atten. 
Terlx.  di  Cavolo,  bot.  brctsaica  oleracea.  Caron- 
te spanta  ciaole.  Che  ha  na  iaccia  cchiù  ver- 
de de  li  caole.  Mona,  £n.  VI,  72.  V.  Cavolo, 

CaoloAClore,  e  Cavolisciore,  pZ.  are,  «m. 
Cavolfiore.  Addemmannsge  la  vecchia  a  tutte 
cbille,  Ma  cchiù  a  lo  gran  Mcieeo  che  eom- 
parevaNo  caolosciore  ntra  li  vroccolille,  Cossi 
auto  de  caorpo  se  vedeva.  St'wg,  £n.  VI,  150. 

€ào0a  {^.  Causa.  V.  Caw>8Q. 

CaoMure  va.  Dar  cagione,  Cagionare,  Pro- 
durre. Sto  nganno  appunto  caosaje  sa  vota 
W  accesione  granne  d'anemale.  Morm.  Fav. 
Fed.  I,  X,  3. 

C4o«io  «m.  Caos.  Ca  se  veneno  già  pe  s^ab- 
bordare,  £  la  battaglia  no  gran  càoso  pare. 
AuL  Nap.  acc  17,  25. 

Capace  add.  Abile  ,  Acconcio,  Disposto. 
So  capacissemo  ;  no  nce  vo  ato  :  Farraggio 
quanto  mm^  avite  ditto;  Sta  ntiso  già.  Flav. 
I,  4.— /ra«.  Essere  capace.  Avere  il  coraggio 
r  animo ,  il  cuore.  Essere  idoneo ,  acconcio , 
accomodato  —  3.  fraa,  Farese  capace.  Farsi 
persuaso.  Darsi  ragione,  Accomodarsi. 

Capaeetft  rf.  Abilità,  Adattezza,  Attitu- 
dine per  le  opere  umane. 

N.  JU.  Capacità,  capace,  ec.  non  hanno  mai 
nel  dial.  significato  di  capacità,  capevole,  at- 
tezza  a  capire. 

Capaeetare  vm  e  np.  Capacitare ,  Persua- 
dere, Far  persuaso ,  Render  atto  a  compren- 
dere. No  core  tiennero  Ni\je  auto  avìmmo, 
E  nce  facimmo  Da  quatto  chiacchiere  Capa- 
cela. Trinch.  Equiv.  III,  L 

Capaddoslo  sm.  Sopracciò  ,  Protaquan- 
qua.  Che  s^  hanno  puosto  neapo  sto  catarro 
De  fa  li  Capaddozie  ncopp^a  buje.  Anleg,  Ass. 
Parn.  III. 

Capagllone  «nu  Testone. 

Capaniello  «m.  dim,  Gabanella.  V.  Pmrpo, 

^  apanneare  tm.  (lat.  coipUe  significare)  Ac- 
cennar col  capo  di  approvare  ciò  che  Panimo 
non  consente.  Accennar  col  capo  in  segno  si- 
mulato di  approvazione.  Bonora  vuje  sapite 
XiO  conzertato  nuosto  co  Ccoviello.  E  bolite 
mbrogliare  lo  ffelato?  E  che  gliannola ,  che 
capanniate!  Lor.  Dottor,  Pule,  Ah  Laura  mia  ! 
la  spada  che  mi  trapassa  il  core  è  troppo 
acerba,  Sono  le  pene  mie  troppa  spietate.^: 
Ve  compiatesco  ;  ma  capanniate.  Lort  iti. 

Capare  «*  a.  Scegliere. 


€a)pari*0,  grà.  Arra,  Caparra.  Sta  ngiiniata 

ve  potrà  servire  Pe  caparro  pe  mmo.  Stig. 
En.  I,  30. 

Caparrone  tm,  (lat.  caper)  Caprone,  Bec- 
co. Lo  caparrone  co  la  crapa  steva.  Sgrut, 
Tior.  I,  4.  —  2.  tra».  Bifolco,  Villano,  in  tras. 
dMngiuria.  Ne  miente  pe  ssa  canna ,  caparro- 
ne. Cort,  Rosa  IV,  7. 

Capecnollo  am.  Salame  lungo  fatto  con 
lombata  di  majale,  o  pezzo  di  lombata  imbu- 
dellata ,  a  modo  di  salsiccia.  Capocollo.  Sa- 
lame di  lombata.  Li  meglio  capocuolle  so 
chille  de  Giugliano  —  Felhite  de  presutto,  so- 
pressate, Capecuollo  e  f eletto  de  Jogliano,  Co 
ccannella  e  co  anese  acconciate.  Antegn,  Asa. 
Parn.  II. 

Capcdato  sm,  (lat.oapia^r)  Capiatur.  For- 
mola  di  decreto  degli  antichi  tribunali^  per- 
chè alcuno  fosse  preso  in  carcere.  Oggi  dicono 
Mandato  di  presura. 

Capellera  sf,  Capigliera,  Capigliatura  ^ 
Capellizio ,  Ricciaja,  Zazzera.  L^  arco  avaa  a 
le  spalle,  e  sciar vogliata  La  capellera  a  IIV 
ria  sbentolava.  Stig.  £n.  I,  75< 

Caperà  af.  Donna  che  va  intorno  petti" 
nando,  riandando,  e  accocciando  la  capellatn* 
ra  delle  altre  donne.  Specie  dì  Parrucohienu 

N,  etcì.  Le  fogge  strane  di  aceoneiaturadel 
capo  hflLn  fatto  necessaria  V  opera  di  un  gran 
numero  di  giovinette  ohe  vanno  atA;orno  fa^ 
cendo  da  caperà.  E  perchè  il  mestiero  à  fati^ 
coso,  dovendosi  del  continuo  salire  e  scendere^ 
ed  ancora  perchè  si  tratta  contentare  la  vo<> 
lubile  vanità  delle  donne,  che  per  un  ric- 
ciolino più  o  meno  ben  disposto,  gridano  in 
capo  alla  caperà,  n'  è  valso  questo  no?issima 
proverbio  :  Lo  denaro  de  la  caperà  è  denaro 
che  sa  de  fele. 

Capere  va.  Capire,  Contenere.  A  cuoppo 
cnpo  poco  pepe  cape  ;  e  poco  pepe  cape  a 
cuoppo  cupo.  Bist.  ant. — 2.  fvaa,  aov.  Quan- 
to nce  ne  cape.  Per  quanto  se  ne  può ,  A 
misura,  A  colmo.  In  tutto.  E  quanno  fu  a 
lo  largo ,  a  no  compagno  Le  die  fede  do 
quanto  nce  ne  cape.  Cop.lliad.  V,  67. — 3  fraa, 
Pe  quanto  nce  ne  cape,  e  co  IPaccoppatura. 
Al  grado  massimo,  Colmo  exool  soprassello. 
È  mmariuolo  e  quanto  nòe  ne  cape,  e  co  Tao* 
coppatura.  È  mariuolo  per  quanta  marìuolerìa 
gli  entri  in  corpo^  e  con  la  colmatura,  e  il  so- 
prassello. 

Capèseero  vn.  Intendere ,  Comprenderò 
con  la  mente.  Non  capeso*)va  sto  parla.  Lonib, 
Cince.  X,  46 — Non  aggio  capesciuto  ancora 
che  bo  dicere  costetuzione  e  arrobbarria  de 
chi  tene  le  mmano  mpasta ,  senza  da  canto 
pe  minuto  ,  e  spingoia  pe  spingola  a  li  de- 
potate de  la  nazione. 

Capeseiòla  «/*.  Filo  e  Tessuto  grosso  di 
canapa  e  calamo,  Capicciuola»  Ed  essa  co  la 
scusa  ca  guadagna ,  £  eo  là  capesciola  e  co 
là  seta,  Te  s penne  oo  la  pala  la  moneta.  Corti 
Rosa.  II,  6. 

Capetele  «m.  Capitale»  Turno  paga  lo 
tterzd  è  ocapetale.  Sitngk  £n«  XII,  163« 
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€apetaiicJe«Mi  «/.  Moglie  di  capitano  , 
Capitanessa.  La  parola  ch^io  te  deze,  Star- 
raggio  pe  t\attennere,  co  ttutto  Ca  pe  no  ca- 
petaneo  nce  vorria  Ka  capetanejessa.  Fed. 
Beatr.  I,  1. 

Capetoneo  9m,  Capitano. 

Capetanieclilo  #m.  deprez,  Capitanello. 

Capetare  tm.  Capitare,  Interrenire,  Acca- 
dere, Incontrare. 

Capeleare  v,  <u  Capovolgere  ,  Voltare  , 
Ricucire  ì  lati  nel  mezso.  Le  llenzole  allasca- 
te  mmiezo,  se  scoseno;  se  votano  le  fferze;e 
se  coseno  da  capo  :  accossl  se  capetejano;  e  la 
parte  meza  strutta  va  fora  e  fora,  addò  non 
fJEktica. 

N.  et.  Nella  ruota  de^  trovatelli  s^  immetto- 
no i  bambini  col  capo  avanti.  Girandosi  la 
ruota,  si  ricevon  dentro  per  la  via  de^piedi. 
Ciò  fece  dire  capetejare.  {caput  volgere). 

CapeUello  «m.  Capezzolo — 2.  arch.  Ca- 
pitello. 

N.  met.  Il  capitello  senza  fogliami,  òvoli , 
ed  altri  intagli ,  dicesi  capitello  di  modana^ 
tura,  dorico  o  toscano.  Quello  scolpito  a  fio- 
ri, a  foglie,  ed  altro  ,  domandasi  di  scoltura, 
o  corintio.  Infine  quello  che  è  lavorato  con 
modanature  e  scoltnre,  chiamasi  jonico. 

Càpeto  «m.  Polmone,  Cuore,  Milza  e  Ro- 
gnoni di  ms^le  con  che  i  napolet  fanno  lo 
weffritto.  y.  q.  V,  £  vonno  che  IPastipano  De 
puorco  quacche  capoto,  E  doppo  pò  nce  ve- 
veno  De  vino  no  Danubbio.  Quatr.  Merciai. 
1779. 

Capetene  tm.  Capitone.  £  a  le  lagune  De 
Lerna  da  zembrillo  se  nvezzajt  A  pescare  ra- 
nonchie  e  capetune.  ^i^f.  £n.  XII,  121.  Vedi 
jànguiUa. 

Capessa  rf.  Fune  onde  son  legati  i  ca- 
valli e  gli  asini  alla  mangìatoja.  Cavezza. 
Mm^  aje  nchiovato,  Nenna  bella;  E  co  chesta 
zagarella,  Comm^a  ciuccio  pe  ccapezza,  MmV 
varraje  da  strascenk.  Fed.  Ott.  I,  15.  —  2  (sp. 
eabeza)  Capo  ,  Testa  —  3.  /ras.  Malacapezza , 
Cerve!  torbido,  Prepotente.  Quanno  se  trova 
na  malacapezza  ,  Che  sarrà  malandrino  ,  o 
qua  birbante.  Val.  Fuorf.  VII,  17. 

€apexBale  ^.  (  sp.  eabexal.  )  Capezzale. 
Avea  già  Tarba  da  lo  capezzale  La  capo  au- 
sata. Stiff.  £n.  XI,  1. — 2.  Terzo  ventricolo  de- 
gli animali  ruminanti.  Trippa.  V.  Cientopelle. 
Lo  capezzale  volluto  se  mangia  co  lo  sale. 
Cap.  &.  Capez.  8. 

'  N.  etim.  L^omato  degli  anatomici,  apparte- 
nente al  grosso  e  piccolo  bestiame,  è  molto 
usato  nel  pasto  del  popolo;  specialmente  per 
cena,  bollito  in  acqua,  e  condito  con  olio,  suc- 
co di  limoncello,  e  un  buon  odore  di  aglio. 

Capessera  «/!.  Maniera  di  capezzale  rial- 
Eato  addosso  al  muro  a  capo  del  letto.  Gran 
cornne  nce  so  pure  ntagliate  Co  tanta  belle  fat- 
te capezzere«  Vai.  Vasc  Arb.  46.  —  2  Spal- 
liere del  letto.  Pe  li  spuse  novielle  lo  lietto 
ha  da  essere  tutto  de  fierro;  e  no  co  li  scan- 
ne e  capezzere  solamente;  azzò  no  sbacoleja, 
nò  tocoieja;  ca  sa  che  seccatura  che  è  ! 


C^apessene  tm.  accr.  di  Capeiia,  si  per 
cavezza,  e  si  per  capo  —  2.  Cerchio  di  ferro 
che  si  pone  sul  naso  de^  cavalli — 3.  drot.  Pez- 
zo grosso,  Caporione,  Uomo  di  grande  ripa- 
taziono.  Si  aje  na  protezzeone  De  quarche  Ca- 
pezzone  Si  a  cavallo.  MarL  Pat  Ton.  Ili,  12. 

Caplllo  sm.  (lat  eapilliu,  eapitU  piUu) 
Capello. —  2.~Capille  a  L&  nazzarena.  Zazze- 
ra ,  Portare  la  zazzera.— 3.  A  ccapille  muiov. 
Per  l'appunto,  Né  più  né  meno— 3,  /rot.Ver- 
gene  ncapille,  Zitella,  Donzella  ,  Verginetta^ 
Bambina— 4.  fr.  Fare  li  capiile  janche.  Affa- 
ticarsi, Intendere  con  istento  a  onesti  pro- 
positi. Aggio  fatto  li  capiile  janche  pe  bin- 
tranne  a  scrivere  Hto  Vocabolario  pe  Tammore 
de  lo  paese  mio,  e  pe  abbuscareme  no  muorzo 
de  pane  nnorato. 

C4iplllevleii]iere  tf.  bot.  adianttm.  Ca- 
pelvenere. 

Capitole  tm.  pi.  Contratto,  Scritta,  Tavo- 
le nuziali.  Site  d'accordio?  Chiamma  lo  no- 
taro,  che  fiaccia  li  capitole.  Boa.  Pent  III,  egr. 

Capino  tnu  Quella  materia  grossa  e  li 
scosa  che  si  trae  dalle  prime  pettinature  del- 
la canapa  e  del  lino.  Capecchio. 

Capo  »f.  indeci .  Capo ,  Testa.  A  cchells 
terra  ne'  era  appàrzeto  no  dragone ,  Cienzo , 
puosto  mano  a  la  sferra,  tuffete  ttaffe,  noe 
fece  ire  na  capo  n terra  :  e  stregnute  li  dien- 
te, anzaje  no  cuorpo  cossi  spotestato,  chele 
t^liaje  ntrunco  tutte  tette  le  ccapo.  Bat. 
Pent.  I,  7.-2.  Capo  de  filo ,  Gugliata,  Aga- 
gliata  di  refe — 3.  Capo  dechiuovo,  spingo  la, 
mazza.  Capocchia  —  4.  Capo  de  rrobba.  Capo 
di  derrata.  Capo  di  merce,  di  mercatansia. 
5.  Rrobba  a  uno,  a  duje  capo.  Drappo,  Tela 
^ad  una,  a  due  fila,  Tessuto  a  filo  eemplicef  o 
doppio --6.  Capo  de  saciccio.  Rocchio  di  sal- 
siccia— 7.  Capo  de  la  statela,  de  la  valanza. 
Testa  dello  stilo  delle  bilance ,  della  stade- 
ra—  8.  Capo  de  pecoriello.  Testicciuola— 9 . 
Capo  de  muorto  (st.  nat.  echimu  épalagu»)— 
d.  /ras.  Avere  capo,  Ognecosaha  capo.  Cosa 
fatta,  capo  ha.  Ogni  cosa  ha  il  suo  principio 
—  10.  Passare,  Ire  pe  la  capo.  Aver  qualche 
cosa  per  la  mente.  Venir  pensiero  per  qual- 
che cosa — 11.  Rompere  la  capo.  tra».  Distur- 
bare, Annojare,  Infastidire — 12.  Fare  la  capo. 
Pettinare ,  Pettinarsi.  Riandar  le  trecce,  Ac- 
conciare i  capelli. 

Capobanna  sm.  Capo  suonatore  della  mu- 
sica de'soldati. — 2.  Capobandito,Capo  de'fuor- 
banditi. 

Capobntlaro  v.  comp.  $m.-  Caporale  dei 
bovari,  bufalari  e  de'mandriani.  E  cierte  pe- 
corare  Che  mm'  hanno  ditto  ch'erano  Li  sa- 
ciardote  de  lo  nummo  Apollo^,  Da  parte  del 
gran  dio  lo  capobuttaro,  0  sia  lo  capo  saciar- 
dote  Uoro,  L'aracolo  mm'ha  ditto.  Lor.  Socr. 
imm,  I,  4. 

Capoealata  add.  Capochino  —  2.'aoo.  A 
capo  sommesso.  Le  bidè  ccà  trasire  pettemu- 
se,  Capocalate ,  e  mmanze  comm'  a  equaglia. 
Pag.  Val.  XX,  1. 

Capocardeilai/.  Capo  sventata,  Capric- 


OA 


eA 


101 


ciosetta.  SaeeHo  De  che  iiatara  so  sse  berra- 
telle,  Cbeste  capocardelle,  Sad,  Bar.II,  8. 

N,  etim.  Vuol  dire,  testa  leggiera  e  volubile, 
come  raccello  nominato  cardellino. 

Capoenollo  «m.  Salame  di  lombata,  lun- 
ghesso di  varia  grossezza.  Salame.  Y.  Ca- 
pecfiollo, 

Capodieee  «m.  Caporione.  Capo  deir  Ot- 
tina  della  parrocchia.  Capo  notabile  popolano. 
Chialo  è  lo  capodiece  de  lo  quartiere,  e  tutte 
r  obbedesceno,  pecche  è  guappo. 

Capodnogllo  «ff».  itt.  delphinus  orca.  Ca- 
pidoglio. Lloco  che  può  fa  maje?  Pesca  na 
treglia?  Ma  cca  se  tratta  de  no  capoduoglio. 
Cap.  Son.  23. 

Capoftaoeo  «m.  Arnese  di  ferro  per  man- 
tenere le  legna  da  ardere.  Alùre. 

Capogatl4>  9m.  Capogiro,  Capogirlo.  Cchiìi 
priesto  che  te  piglia  capogatto,  Che  de  mette 
echiii  mano  a  n^auto  scritto.  Cap.  Son.  67. 

CapoglOTane  sm.  Primo  de*  lavoranti. 
Proto. 

Capomasto  «m.Capomaestro,  Capomastro, 
Capo  d'  arte,  Principale — 2.  tra$.  Sopracciò  , 
Arcifanfano. 

Caponate  »f.  Insalata  senza  erbe,  la  cui 
luise  sono  biscotti  immolliti  in  acqua  e  al- 
quanto premuti,  e  cipolle  tritate,  acciughe  sal- 
M,  capperi  ed  ulive.  Capponata. 

Capone  «m.  Cappone.  Lia  vedi  ve  raorze 
etnnarute  :  Spezzatiello,  fecatielle,  ventriciel- 
decapane  mpastate.  Perillo^  255. — 2.  Cappo- 
nata, i^uatto  strangolaprìevete  de  casa?  De 
gallette  co  Taglio  no  capone  ?  Cap.  Son.  206. 
Caponniaoglio  tm.  ittiol.  délphintis  orca. 
Capidoglio. 

CapoparaHxa  «m.  (lat.  par^  coppia)  Capo 
tra  il  numero  di  chi  che  sia.  Capo  de^pescato- 
ri.Li  Gammardelle  so  state  li  primme,  e  cchiìi 
etiche  capoparanze  de  la  Preta  de  lo  Pesce. 
Capoparte  sm.  Caporione  —  2.  Taglia- 
cantone.  Tu  faje  commico  de  lo  capoparte. 
E  pò  vorrisse  quarche  ferrajuolo.  OorL  Va- 
jas.  V,  9. 

Capoptotoro  «m.  Il  primo  mestruo  do- 
po il  parto,  e  nella  lattazione  netta. 

Capo  pe  eeapo  m.  avv.  Per  filo  e  per  se- 
gno, Fil  filo. 

Capopuopolo  «m.  Caporione,  Agitatore 
del  popolo,  Capipopolo,  Capipopolare,  Gui- 
dapopolo, Arrnflfapopolo. 

Capopnosto  sm.  Comandante  di  un  posto 
di  soldati.  Capo  della  guardia. 

C»popiirpo«ni.mar.Sorta  di  rete  da  pesca- 
re polpi.  Rete  da  polpi. —  2  Gabano  da  ma- 
rinajo.  Se  lo  portaje  subeto  mbraccia  a  la  fal- 
lata soja  (lo  peccerillo) ,  e  lo  spogliaje  pe 
farele  asciutta  li  panne  ,  mettennolo  dinto  a 
no  eapopurpo.  Feral,  Pazz.  amm.  arg, 

Caporlmmo  sm,  naut.  Primo  remigante 
in  ogni  barca.  Capo  remigante. 

Caporiola  e  Caperlola  sf.  Capriuola, 
specie  di  salto  —  2. /ras.  Fare  na  caperiola  e 
gbire  a  bascio.  Maziaculare,  Mazzicolare,  Ca- 
piiombolar«. 


Caporltrònunola  sf.  Tombola,  Hazzieu- 
lo,  Capitombolo. 

Caposquatra  sm.  Caposquadra.  Ca  si  na* 
scisse  liti,  si  be  aseniello  Sarrisse  caposquatra, 
0  varriciello.  Pag.  Val.  V.  16. 

Capostnòteco  sm.  Capogiro,  Capogirlo, 
Capogatto. 

Capotesta  sm.  Quella  parte  di  ordito,  la 
quale  rimane  infine  della  tela ,  senza  esser 
tessuta.  Pencrata,  Pènero. 

Capotieinpo  sm.  Maniera  di  caciocaval- 
li rotondi  fatti  con  latte  più  butiroso.  Capo 
di  latte. 

Capotommola  sf.  Capitombolo,  Mazzi- 
culo.  Tanta  ninfe  se  venderò  natare,  Facen- 
ne  capotommole  pe  mmare.  Stig,  £n.  IX,  30. 

Capotommolare  v.  a.  Fare  il  capitom- 
bolo ,  Capitombolare.  Mazziculare.  Lucacchio 
a  tterra  capoto  mmolaje,  C-jmme  na  fico  q^uan- 
no  cade  moscia.   Stig.  Én.  XI,  150. 

Capotroppa  ^ultimo  o  chiuso)  sm.  Capo- 
truppa,  Caposquadra.  Chillo  è  lo  capotroppa 
de  sta  gente,  Che  bedite  pe  ttutte  sti  pontune. 
Lomb,  Cine,  VIII,  29. 

CapOTatto ,  Specie  di  pesce  della  fami- 
glia holotorla.  Vedence  dinto  semmozzare 
mille  Ranonchie,  grance,  capovatte,  e  anguil- 
le. Pag.  Val,  XVIII,  25. 

CapOTerde  sm,  itt.  amu  hoseas.  Anitra  ma- 
rigiana,  Bibio,  Fischione. 

CapoFierxo  sm.  Capoverso— 2.  tras.  Ca- 
po, Filo,  Comiiiciamento  del  discorso.  Parla 
mo  ch^  uje  avuto  lo  capovìerzo  mmano. 

Capezzata  sf.  Urto,  Colpo  dato  con  la  te- 
sta. Capata  ,  Zucconata.  Co  ddirle:  Piglia  e 
ttorna  pe  lo  desto  :  L'  asseconnaje  da  vinte 
capozzate.  d'Ani,  Man.  as.  IV,  6. 

Capozzella  sf,,  dim.  di  capo.  Capino,  Ca- 
petto, Testina  —  2.  tras,  Tcstardino,  Cocciu- 
tello. —  3.  Capozzella  de  spiogola ,  de  cen- 
trella.  Capocchino. 

Capozziare  vn.  Muovere  la  testa  a  mo- 
do di  minacce,  Minacciare.  Così  dicenno  e  ca- 
pozzianno,  se  pigliaje  la  vìa  de  fora.  Bcm, 
Pent.  II,  4. 

Capoaziello  sm.  Audace,  Arrogante,  Ir- 
ragionevole, Testardo.  Lassa  responnere  a  chi 
è  echi  il  gran  ne  de  te,  e  non  fk  maJe  lo  ca- 
pozziello  >  ca  accossl  non  te  ne  vene  male. 
Vot,  Sp.  Cev.  17. 

Capozaone  sm.  Bravaccio,  Spavaldo. 

C'appa  sf.  (gr.  xcenna)  Mantello  lungo  fin 
sopra  i  fianchi,  che  ci  portarono  gli  Spagnuoli. 
— 2.  Cappa  mogna.  Faldistorio — 3.  Cappa  de 
la  ceni  menerà.  Cappa,  Capanna.  Cappa  de  Io 
sole.  Cielo,  Firmamento. 

^.  JU,  Malamente  tradotto  dal  Puoti  cap- 
peruccia,  arnese  da  frati ,  che  è  il  mantello 
de'  napolitani. 

Cappanera  sm.  Era  il  nome,  che  davasi 
a^  curiati  di  secondo  ordine.  Cappanera  lo 
padre  Tavea  fatto,Perchè  d^addottorarlo  aveva 
a  caro.  Aul,  Nap.  ace.  IV,  15. 

Cappejare  v.a.  Avvolgere  nella  eappa. 
—  2.  froi.  furò,  (lat.  Wìp9r9)  IsTolara. 
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CappelUsta  »m.  Rettore  della  cappelle/ 
o  congregazioni  serotine.  Rettore.  Lo  cappel- 
lista  che  steva  predecanno,  diceva:  peccatore! 
peccatore!  vi  ca  lo  Cielo  vo  lo  core.  VoL  Sp. 
Cev,  11  — 2.  Devoto  che  frequenta  la  cap- 
pella. Fratello,  Confratello. 

Cappellaccia  sf.  Cappellina,  Cappellet- 
ta.  Chiesuola.  Edicola.  Tabernacolo.  A  lo  1865 
lo  Sinneco  de  la  Cetà  fece  levare  le  cappel- 
lucce,  e  le  Madon  nelle  da  le  strade. 

Cappetella  dim.  di  Cappa  «/.  Man  tei  li- 
no. Cappetta — 2.  tras.  Giovanotto  che  indos- 
si una  piccola  cappa.  Signorino  ,  Milordino. 
Vedono  cierte  spatelle.  Cappe telle,  che  fanno 
pontone.  Oian.  Ann.  res.  Ili,  5. 

Capplello  9m,  Cappello  —  tunno  ;  quello 
la  cui  teia  è  spianata,  leggermente  rivolta  in 
su.  Cappello  tondo — abbordato;  quello  che 
ha  una  o  più  parti  della  tesa  rivoltate  alPin- 
BU  contro  la  fascia.  Cappello  arricciato—  co 
la  nocca  ;  quello  ch^  è  usato  da  cocchieri,  ed 
finche  da  servitori.  Cappello  a  cappietto.  7. 
Nocca —  a  duje  pizze.  Cappello  a  due  punte. 

—  a  tre  pizze.  Cappello  da  prete,  a  tre  punte. 

—  al'  antica.  V.  Lucerna'  Capello  a  tre  a- 
cque,  a  tre  venti  — a  canile.  A  gronda  —  de 
schiua.  Cappello  di  feltro  —  de  ferba  o  fer- 
bone.  Cappello  di  felpa  —  de  sola.  Cappello 
di  cuojo  —  de  paglia.  T.  Paglietta,  Cappello  di 
paglia  —  de  tacche  v.  n.  Cappello  di  stuoini, 
fatto  di  sottilissimi  truciolini  di  legno  bian- 
chissimo ,  tessuti  insieme  —  a  V  italiana  ,  v. 
n.  Pioppino  —  a  parapalla.  V.  Parapaììo  —  a 
tubo,  ▼.  n.  Stajo  —  2.  fras.  Pigliare  no  cap- 
piello.  Far  adirare,  e  Adirarsi.  Disgustare,  e 
Dar  disgusto. 

N,  met.  Le  parti  del  cappello  sono  la  Tesa, 
la  Fascia,  il  Cocuzzolo,  la  Piega,  la  Fodera, 
il  Cordone  e  T  Orlatura.  V,  falda  ,  cupolino  , 
fettueciOy  fresUlo.  nforra,  chieja* 

Cappottlello  sm.  dim.  ed  anche  pegg. 
Ifantelletto,  Mantellino,  Mantelluccio,  Mantel- 
luceiaccio. 

Cappottlgllo  »m,  Cappetta  ,  Mantellina , 
Mantelluccio.  No  cappottiglio  porzì  mme  do- 
naje  Co  no  recammo  eh'  era  tutto  d'oro.  Siig, 
En.  Vili,  41. 

Cappottino  em.  Vestimento  di  seta ,  o  di 
lana  fine  che  i  preti  soprapppngono  alla  sot- 
tana. Capperuccia. 

Cappotto  «m.  Cappa  lunga  sin  presso  i 
malleoli.  Mantello.  Portava  no  cappotto  de 
sommacco,  Nforrato  de  zizèna  carmosina.  Cort, 
Mie.  Pas.  e.  X,  21 — 2.  Cappotto  a  la  spagno- 
la. Ferrajuolo  —  3.  Cappotto  a  la  greca  con 
maniche  ed  un  bavarone.  Palantrano ,  palan- 
trana  —  4.  Cappotto  senza  bavaro  ,  o  purpo. 
Gabbano  —  5.  Cappotto  de  prèvete.  Tabarro 

—  Cappotto  a  la  franzese  ,  cioè  con  cinque 
baveri ,  oggi  usato  da'  cocchieri.  Cappotto, 
Gabbano  a  cinque  baveri  —  6.  /ras.  Perdere 
e  ghire  cappotto,  al  giuoco  delle  carte.  Per- 
dere senza  far  punto— 7.  Refelare  lo  cappot- 
to. Dir  male  ,  Mormorare.  E  ffanno  r  arte 
De  refelare  a  tutte  lo  cappotto.  Morm,  Fav. 
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Fed.  I,  proL  —  8.  fras.  Sotto  cappotto.  CeU- 
tamente,  Di  soppiatto.  E  chi  non  sa  fa  auto 
che  arrobbare,  Mperrò  sotto  cappotto,  e  no 
m  palese,  Di  mme,  chisse  parlèi  ponno  de  no- 
re  ?  Val  Mez.  II,  50. 

Cappottone  «m.  Mantello  ne  ,  Mantel- 
laccio. 

Cappuccla  if,  bot.  hratsìea  capitata.  Ca- 
volo bianco,  che  fa  il  cesto  sodo  e  raccolto 
come  palla.  Cavolo  cappuccio.  Cappuccio. 

Cappuccella  »/.  dim.  Cavoletto  cappuc- 
cio— 2.  Lattuga  cappuccina. 

Cappnccenella  ^/-  Monaca  cappuccina. 

Cappuccio  sm,  Covertura  della  testa  at- 
taccata  all'  abito.  Cappuccio,  Capperugia-2. 
da  donna  foderato  di  pelli.  Gufo. 

Caracò  am.  {sp,  earacol  de  wca/èra)  Scala 
a  chiocciola,  A  lumaca,  A  ghirigoro.  Dintoa 
cchiii  bote  da  no  capezzale  ,  E  ccaracò  nce 
songo  e  gradiate.  Fas.  Ger.  XVI,  8. 

Caracollare  vn.  Volteggiare  col  cavallo, 
Caracollare.  Li  nemmice  perrò  caracollajeno: 
Se  mantennero  astrinte ,  e  no  mollBJcno. 
Cap,  lliad.  V.  103. 

Caracuollo  sm.  (sp.  caracoT)  Vòlta  in  ton- 
do, e  mezzo  tondo,  che  si  fa  fare  al  cavallo  col 
cambiar  di  mano.  Caracollo— 2.  tras.  Capitom- 
bolo ,  Caduta  precipitosa  e  vorticosa.  Subis- 
sa a  bascio,  e  ffa  no  caracuollo,  Teranno  co 
gran  fretta  lo  cordino.  d'Ant.  Mandr.  Ili,  32. 

Caracuòncolo  tm.  Cavità  ,  Nascondìglio 
sotterraneo.  Aggio  visto  no  luoco  ,  dove  «ti 
cane  assassine  ncaforchiano  li  fatte  lloro; 
pecche  hanno  fatto  sotto  na  fraveca  vecchi» 
cierte  caracuoneole,  dove  stipano  le  cose  ar- 
robbate.  Bas.  "Peni.  IV,  8. 

Caraftiòrcbtolo.  V.  Cafuorchio. 

Caramella  */.  Pezzetto  di  giulebbe  con- 
densato, che  si  pone  in  bocca  per  umettare 
la  gola— 2.  ira*.  Lente  di  miopia  che  g\\ttr- 
bini  impongono  nell'orbita  deirocchio— 3./r. 
Terare  a  caramella,  a  zuco  de  caramella.  Far 
lindo.  Raffazzonare,  Strebbìare.  Donna  Popa, 
terata  a  caramella,  Dinto  a  no  trosco  p^op^ 
to  galante.  Se  ne  va  co  la  gnora  e  la  sorella. 

Zez»  Rie.  55. 

Carastnso,  fem.  osa  ,  add.  Qualificazione 
data  a'vendìtori,  che  domandano  prezzo  alto 
delle  loro  merci.  Caro.—  2.  Avaro.  Tenzell». 
sempe  t'  ascio  de  no  muodo  ,  Co  ss'  nocchie 
carastuse  ?  E  che  cosa  aje  ?  La  Mogi.  fed.  1. 

Carata  ^.  merc.La  ventiquattresima  parte 
d'  un'  oncia  antica.  Carato  —  2.  Porzione  in 
cui  si  divide  un'  impresa  sociale,  un  negozio 
di  mercatura,  un  affare  d'industria.  Carato.- 
3.  Presso  i  gioiellieri  vale  peso  di  4  grajJJ.» 
e  dicesi  de'  diamanti,  perle,ec.— 4. /ra*.  Ti- 
rare carate.  Aver  parte  in  un  negozio.  Che 
pe  l'ammore  granne  e  sbisciolato  Chete 
porto ,  nce  tiro  na  carata  A  tutte  danne  eii 
interesse  tuoje.  Cort.  Rosa,  II,  2.-5.  fig.  Gra- 
do di  perfezione  o  Grado  semplicemente. 

Caratarlo  add.  comm.   Partecipante.  I' 
creo  ca  sso  mercante  Pigliarrà  caratarie  a  sta 
I  gabella.  Bas.  Mu«.  nap.  VII. 
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C»ràttolo  «m.  (gr.  raQuuam)  Carattere  , 
Scrittura —  2.  Indole,  l^atura. 

CaravAiia  sf.  Carovana — 2.  tr<u.  Quanti- 
tà di  gente  ragnnaticcia,  Li  bbì>  ve  eco  ne  eoa 
sa  caravana.  Pag,  Val.  VI,  14. — S.fvas.  Fare  la 
caravana.  Indugiare,  Attendere  lunga  pezza. 

Cjaravi^ttolo  sm.  Doppia  gabbia,  dove  il 
telajo  superiore  è  aperto  e  puntellato  da  una 
cannùccia  tagliata  per  lungo,  nel  cui  cavo  pon- 
gonsì  semi  di  canapa,  miglio,  ed  altri  grani, 
dove  beccando  Tuccel lo,  lascia  calare  la  scap- 
patoja,  e  resta  preso.  Trappola  da  uccelli. 
Ma  si  sparate  so  li  caravattole,  Le  ppigliar- 
rìmuio  tutte  sse  cevettole.  Cap,  Son.  124. 

Caravottielle  am,  pL/urò.  Bazzecole.  Mi- 
nate cose  da  mangiare;  per  lo  più  pesci  che 
non  ci  sono,  z^:  £  co  tanta  tasse  che  nce  resta 
pe  magna  ?  . \:  Caravottielle. 

CaraiTiòttolo  vm.  Carcere.  Volite  che  pe 
IVarma  de  vavone,  Tutte  quante  dimane  Ve 
mecca  ncaravuottolo  ?  Err.  am.  I,  2. 

Care»  sf.  Calca,  Folla. 

Carcacoppola  sm.  Scappellotto.V.5copj7o- 
Az.  \o  carcacoppola  che  te  dò,  te  lo  faccio  pu- 
rè no  Uiortaletto  che  te  cada  ncapo  da  le  set- 
te celeste.  Della  Porta,  yforo,  HI,  3. 

Careag^uo  am.  Calcagno.  Po  co  lo  cocchio 
sajo  a  lo  carcagno  De  Diomede  se  mette.  Cap. 
11.  Y.  69. 

Carcanie  am.  Scappellotto,  Calcata  di  ca- 
po. Kce.  smacche  de  revierze  ,  Nce  stroppie 
da  lo  capo  ufi  ale  cchiante  Co  scoppole  o  ccar- 
cante.  éigrvU,  Tior.  VII,  1. 

€  areara  (  lat.  calcarla)  af.  Calcara  ,  For- 
nace da  palce— 2.  traa.  Fuoco  d'amore,  Passio- 
Dc  amorosa.  £  ppe  lo  lietto  Se  vota  e  se  re- 
vota :  uh  !  poverella  !  Duorme  si  puoje,  co  na 
carcara  mpietto.  Stigl.  En.  V,  2. 

Carcare  v,a.  Calcare,  Premere,  Pigiare. 

Careareare  t>7i,  Avvampare,  Bruciare.  £ 
quanno  pò  t^  accuorge  Che  carcarea  lo  sole  a 
mmiezo  die,  Fatecà  falle.  Boc,  Georg.  Ili,  37. 

Carcarella  a/.  Piccola  calcara  —  2  traa. 
Calore  meriggiano  ,  Sole  estivo,  Vampa.  Lo 
faceva  stare  dinto  a  na  carcarella  de  le 
scìamme  d^  ammore.  JBaa,  Pent. 

Carenalo  ,  Carcato  pron.  Qualche  altro. 
£  sta  sciagura  nou  fu  cosa  nova,  ChVpprim- 
mo  nce  une  fu  carcauta  prova.  AiU.  Kap. 
acc.  1, 9. 

Careatoro,  am.  stamp.  Calcatoio. 

Cardie  pron.  Qualche.  Io  mo  te  pregar- 
ria  che  nce  facesse  Ko  carche  buono  afdceo 
co  ssorema.  Pag.  Fen.  I,  5. 

Carchlssante  am.  Catechista  —  2.  traa. 
Ciurmadore,  Baro.  Stive  muorto  desuonno,  e 
ao  bolive  Trasl  co  nnuje  a  ffa  lo  carchìz- 
unte.  Lor.  Tram.  zing. 

CarclUuiire  vn.  Catechizzare — 2.  traa.  U- 
fare  inganno ,  Ciurmare.  Ora  venimmo  a 
nuuje.  Tuaccossi  sola  Daje  alPuocchie;  auni- 
scete  co  mico,  £  carchizzammo  a  parte.  Xor, 
Tram.  Zing.  I,  1. 

Carciòffola  a/,  bot.  cynara  acotymtia.  Car- 
ciofo. Si  cehiìi  nne  Uà  volite  li  pesielle ,  Co 


le  JtaTe  novelle,  £  tenntre  e  gentile  Le  car- 
eioffole  noste  senza  pile.  Quatr.  de  li  Pad.  e 
Ciard.— 2,  traa.  Nasaccio,  Naso  bernoccoluto. 

Carcosa  pr.  Qualcosa,  Qualche  cosa. 

Careosellapr.  Qualche  cosetta,  Qualcosel- 
lina.  Disse  Diana:  Sempe  da  nuje  Ddee  Carco- 
sella  coir  oramo  s^  è  passata.  Cap.  Iliad.V.  80. 


I      CarcòTla  e  Corcovìa  af,  Cracovia,  città  in 

Polonia. 

Carcnno,  una  ad.  Qualcuno.  Si  ne  reset 
carcuna,  è  soja  la  prova.  Antegn.  Ass.  Pam.  III. 

Cardacla  af.  Stizza,  Sdegno,  Collera.  Las- 
sa ssa  cardacia,  scumpe,*  no  echi  une;  Non  sac- 
cio sso  sbuffa  da  ddo  te  vene.  Viol.  19. 

Cardalana  am.  lan.  Scardassiere. 

Cardamone  am.  legn.  Assicella  piena  che 
è  giusto  la  metà  di  un  quadrato  diviso  dia- 
gonalmente; si  che  forma  a  un  tempo  stesso  una 
squadra,  ed  un  quartòbuono.  Quartobuono. 

Cardare  v.a.lan.  Cardare,  Carminare,  Car- 
deggiare.  Scardassare —  2.  traa.  Mangiucare  , 
Masticare.  Sto  tradetore  Mo  propio  all'  anna- 
scuso  s'ha  cardato  Lo  zoffritto  e  stufato.  cCAnt. 
Se.  cav.  118—  3.  fnu.  furb.  Cardare  la  lana. 
2^mbare,  Percuotere,  Scamatar  la  pelle.Gnorsl, 
mo  ve  lo  dico;  Mmo,  nnante  a  me,  Paje  da 
carda  la  lana.  Lo  Sagliem.  I,  8. 

Cardaselo,  ascia,  a^.Manglone,  Buon  ma- 
sticatore. Quatto  muonece  cardaselo  jezero  a 
fa  na  colazioncella  a  Posilleco.  Vot.  Sp.  cev.24. 

y.  elim.  Da  cardare,  quasi  che  i  denti  fa- 
cessero il  lavoro  de'  pettini  del  linajuolo. 

Cardata  af.  Scardassata  —  2.  traa.  Can- 
giata, Satolla.  Mm'aggio  da  fare  a  gguffo  na 
cardata.  Sadd.  Tav.  Most.  I,  7. 

Cardenale  am.  Cardinale.  Lo  Card  enaie 
co  na  facce  a  rriso  Fice  atto  che  azzettava 
lo  partito.  Cuor.  Mas.  I,  67. 

Cardatore  am.  Scardassiere,  Cardatore. 

CArdene  am.  fab.  Cardine,  Ganghero — 2. 
fra«.  Base,  Fondamento.  Vujeche  ttanto  peti- 
te, e  ssite  limme  Che  secate  li  cardene  a  la 
terra  Pe  (farla  zeffonnà.  Avi.  Nap.  acc.  I,  73. 

Cardino  am.  oru.  fringilla  carduelia.  Car- 
dellino. Chesta  dottrina  già  lo  jnorno  d'  oje 
La  siente  mmocca  a  cchiìi  de  no  vernilo  ; 
Che  bo  passa  p'  agniello,  ed  è  no  voje;  È  no 
coehlo,'e  bo  p&rè  cardillo.  Quatr.  Mace.  a  re 
Ferd.—  2.  traa.  Erba  che  entra  nell'insalata 
d'  erbucee:  bot.  aoneua  ienerrim/ua.  Cicérbita. 
E  lo  mpotente  cca  la  pempenella,Pe  la  ma- 
lata trova ,  e  lo  cardillo.  Quatr.  Ort.  a  re 
Ferd. — 3.  Pemietto  che  tien  congiunti  i  gan- 
gheri. Le  pporte  storiate  so  d^argiento,  co  11 
cardille  e  mmortalette  d'oro. Fot.Sier.  XVI,  2. 

Cardo  af  Cardo. — 2.  traa.  Pasto,  Imbadi- 
gione.  Jette,e  trovaje  na  chiorma  de  Tebbane, 
Ca  ncasa  de  Tiorco  ne* era  cardo.  Cap,  II.  IV, 
4. —  3.  bot.  dipaactia  ftUlonum.  Cardo" —  4  de 
carcioffola  ,  bot.  cynara  cardunculua.  Carciofo 
di  Spagna,  Carduccio. 

Cardogna  af  agr.  Cardo  spinoso.  V.  Semr- 
deata. 

Ci^rdola  af.  Cardellina.  Cardola  mìa,  mo 
rene  lo  cardillo.  Mogi.  fed.  I,  2. 


IM 


OÀ 


CA 


.  Cav^^neiell^  im/dim.  Cardoneello,  Csr- 
duccio. 

Cardone  «m.bot.  eynara  e(irduneulua.  Car- 
done,  Card  accio. 

Carella  sf»  Cariddi. — 2.  fra$,  ProCRdea  de 
Carella.  Ostinazione,  Caparbietà.  Essa  scxnpe 
mme  caccia,  E  io  co  la  proffidea  de  Carella, 
Torno.  Bo8.  Pip.  II,  4.-3  vezz,  di  Cara,  Carina. 

Carestiuo ,  osa  edd.  Esorbitante  ,  Caro. 
Prezioso. 

Caretate  »f.  Carità ,  Amor  del  prossimo. 
Ammore  e  Ccaretà,  Speranza  a  Ddio  Nnauza 
Tommo,  e  la  Fede  lo  rischiara.  Pag.  Val.Jon- 
ia —  2.  Elemosina.  So  schetta,  piatosa ,  de  me- 
le mpastata;  Apposta  so  nata,  pe  ffa  caretà. 
Arcb.  I,  6. 

Carezxiello  (  gr.  j^aQiCofÀai  )  sm,  dim.  di 
Cartxzo.  Piccola  carezza,  Moina,  Liscìatina,  Lo 
eacciottiello  Quanno  riceve  No  carezziello , 
Kon  te  lo  lioe  Da  taorno  cchiù.  Sad.  Lo 
Sim.  Ili,  12. 

Carfèttare  v.a,  (  gr.  x^Q9^^  )*  Ii^sistere  , 
Ripicchiare.  Co  la  spada  la  smorfia  la  carfetta 
Justo  pe  la  vcsera.  Fas.  Gier.  XIX  ,  15. — 2. 
IrtM,  Fastidire  ,  Nojare.  Io  me  vorria  levare 
no  capriccio,  Che  me  vo  stare  a  carfetta  pe 
fforza.  Zez.  Pap.  5. 

Carltettiare  t;.a.  freq.  di  Carfettare.  Mo- 
lestare ,  Fastidire.  A  la  calandrella  de  lo  so- 
le ,  che  le  carfettiava  a  ppennericolo ,  dor- 
mevano  comm^  a  scannate.  Boa,  Pent.  I,  3. 

Carglmnina  fem,  indecl.  Moro.  E  comme 
seette  la  nera  cargiumma  de  la  notte,  a  fifare 
tnbba  catubba  co  le  stelle.  JSat. Pent.  IV,  7. 

Cteia  a/.  Disfacimento  ,  Corruttela  della 
•ostanza  delle  ossa.r:Che  dite?  Forse  bramate 
mettermi  A  paragon  di  quella  ?  =z  Ojbò,  ma 
trista  è  caria  ,  e  peo  è  zella.  Fai.  Ball.  am.  I, 
11.  V.  Càiro. 

Carino,  ella  add.  vezzeg.  di  Caro.  Carino. 
Nennillo  carìllo ,  Già  squaglio  pe  tte.  Fai. 
Ant.  Fan.  fur.  I,  8. 

Carisèna  aj.  Giustacuore,  comesi  usava 
•a*  primi  anni  del  secolo  XVIII.  No  pietto  de 
cartone  Nardo  sotto  La  carisèna  de  Mandrac- 
ehio  abbista.  d'AnL  Mand.  nn.  IV,  4. 

Carlsxo  am.  (gr.  x^Q^Ò  Carezza.  Lo  Mpe- 
ratore  de  Costantinopole  jonze  a  Bari ,  e  lo 
Re  Tandai  a  trovare,  e  le  fece  assai  cortesie 
e  carizze.  Spin.  Diurn.  1258 — 2.  anflfr.  Offe- 
sa, Danno.  Quanno  lo  frate  vedde  sti  carizze, 
Ghianta  lo  muorto,  e  non  vo  sape  gucge.  Cap. 
II.  V,  8. 

Carma  «f.  Calma ,  Quiete.  Ha  che  ?  La 
earma  deventi^je  tempesta.  Stlg.  En.  V,  146. 
—  2.  Seta  stracciata  e  pettinata  con  pettine 
di  ferro.  Stracci.  Càlamo — 2. /ra«.  Carma  e 
seta.  Filaticcio  e  seta. 

y.met.  Il  filato  di  questi  stracci  domandasi 
Filaticcio. 

Cannare  vn.  Calmare,  Tornare  in  calma 

Ciànuene  (gr.  x^9h^)  ^P^*  Carmelo. 

Carmenella  npr.fenu  Carmela. 

Carmenlello  npr,  dim.  di  Carmelo. 

Carmosina  npr,  (gr.  x^f^^^^^vD  ^^^' 


mosina.  Carmosina ,  o  Rosa ,  0  Rita ,  o 
ruta ,  Dimme  che  ddicea  ssa  cartella.  Cart. 
Ros.  V,  8. 

Carmoslno  add.  Cremisino —  2.  aoalanth. 
Stoffa  di  seta  di  color  cremisino.  Lo  illustris- 
simo signore  Alfonso  Duca  di  Calabria  intrò 
in  Lecce,  e  fo  ricevuto  con  pallio  d'oro  car- 
mosino.  Laji.  Cron,  1474. —  3.  Mela  roggia. 

Camaeottaro  am.  Ventrajolo. 

€arnag^o^«m.  (fr.  camage)  Carneficina. 

Carnale  add.  Carnale,  di  carne — 2.  Primo 
grado  di  parentela.  Germano.  Dice  eh*  er» 
a  lo  Vommaro  na  paregìia  de  frate  carnale. 
Feral.  Ff.  zeng.  arg.  —  3.  tran.  Amoroso  ,  Af- 
fettuoso ,  Scorporato.  E  ppo ,  chille  patrone 
Songo  carnale  tanto  ,  e  mme  nce  fanno  Sempt 
nabona  cera.  Pag.  Fea.  1,  5. 

Carnara  sf.  Sepoltura  degli  appiccati.  Chi 
de  vuje  pe  doje  grana  mo  se  fide  ,  D'  ire  a 
sgrassa  no  mpiso  a  la  carnara  ?  d*AfU.  Mand. 
as.  II,  13. 

Carnascione  af.  Carnagione. 

Carne  af.  Carne—de  vojo.  Di  manzo — de 
vacca.  Di  vaccina— d'annecchia.  Di  giovenca— 
de  vitella.  Di  vitella  di  latte— de  piecoro.  Di 
montone — De  crastato.  Di  castrato— de  peco- 
riello.  Di  agnello—de  crapetto.  Di  capretto— 
de  puorco.  Di  majale — de  puorco  sarvateco. 
Di  cinghiale— de  puUo.  Di  pollo — Carne  vel- 
luta. Lesso  di  carne — a  lo  tiauo.  Ragh,  Stra- 
cotto— zoffritta.  Stufatino —  arrostuta.  Resto . 
Arrosto — a  spezzatiello.  Guazzetto,  Fricassea, 
— a  brasciole.  Bragiuole — a  porpette.  Polpet- 
te— nzeviero.  Agro-dolce  —  Carne  mpaatic- 
cio.  Pasticcio  di  carne —  nzaccuccia.  Salsiccia. 
Carne  imbudellata— ncantarata.  Carne  salata 
— amesesca.  Carne  secca— Carne  frolla,  sfelac- 
ciosa,  e  tosta.  Carne  tigliosa — Carne  co  lì  nicr- 
ve.  Carne  tendinosa,  tirante —  2./Vot.  M«*ttort 
carne  a  cocere.  Dare  occasione  a  dispute , 
Porre  legna  al  fuoco.  —  3.  fra$.  Essere  na 
carne.  Esser  duro ,  ostinato  ,  maligno.  —  4. 
fraa.  Piezzo  de  carne  co  IT  uocchie.  Grosso- 
lano. Materiale.  Grassaccio. 

Carnecelle  sf.  pi.  -Cam acce.  Kzomnia  già 
ve  ne  jate?  Le,  me  facite  fa  le  carnecelle.  Vi 
cca,  tutte  pecnne.  Fai.  Ball.  am.  1,  9. 

Carneute  pi.  iento  am.  Amico  fedele,  di 
cuore.  Saccia  ossoria  ca  mo  sarrà  qnarch'an- 
no  Ch^  io  pe  la  Musa  mia  n^aggio  arrecietto, 
E  sempe  mme  ne  vao  echi  ti  nnammoranno: 
Essa  porzl  pe  mme  vace  mbrodetto:  Ma  gnè, 
si  tutte  duje  simmo  caroiente,  Ntra  nuje  no 
nce  pot'essere  nterzetto.  Maj.  Ver.  it.  42  — 
2.  traa.  Drudo. 

Carnevale  am.  Carnevale,  Carnovale — de 
li  pariente.  Penultimo  giovedì — Giovedì  mor» 
zillo.  Berlingaccio,  Giovedì  grasso — Il  penul- 
timo lunedì  dioesi  in  Toscana  Lunedì  delle 
donne;  e  l'ultimo  lunedi ,  il  lunedì  delle  unte 
(vajasse)  —  Urdemo  ,  titemo  de  carnevale. 
Martedì  grasso ,  ultimo  giorno  di  carnevale, 
Carnasciale. 

Carntecio  add.  pitt.  Carnicino,  Color  di 
carne  — 2  traa.  am.  ciò  che  si  rado  dalla  parte 
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interna  delle  pelli  nella  concia  di  eeie.  Lim- 
bello, Limpelli  pi. 

Camueelfft  «^.  Game  tenerìna.  Brutto  pier- 
de  jornate,  bestiale ,  Che  ne  pnoje  dì  de  ste 
earnuece  meje?  Boa.  Pip.  1,  21. 

C^sniHiiiina  tf.  Quella  parte  delle  carni 
vitelline  e  pecorine  che  è  tra  callo  e  muscolo, 
tra  tendine  e  muscolo.  Carnume — 2.  tra».  Car- 
ni sode  di  fanciulla  fattii^oia,  Polpa.  Pe  sse 
eoasnnmme  Jo  Tao  mbrodetto.  Boa,  Pip.  1, 21. 
— 3.  mal.  ttteidia  ruatióa.  Carnume.  Ne' 'erano 
p'  ogne  banna ,  o  maraviglie  !  Carnumme  / 
spere,  spnonuele,  e  scondglie.  Per,  Agn.  zef. 
IH,  80. 

CasroMnO  #m.  Cherubino,  Spirito  celeste 

C«roeelila  «f.  Scappellotto.  Perchè  sento 
da  lungi  Un  terribile  fieto  de  earoechic.  Lor, 
Socr.  imm.  II,  9. 

Caro«chlaro  tm.  Tira-stoccate.  Profitta- 
tore. Male  adempiente. 

CatòDduo  pi.  uofene,  am.  bot.  Tutte  le  va- 
rietà del  gen.  dianihua.  Fiore  che  ha  odor  di 
gherofani.  Garofalo.  Viola  garofanata.  Ca- 
raofene  ponzò,  scritte ,  e  ncarnate.  Aul.  Kap. 
tee.  XV,  24.-2.  Aromato  di  un  color  rosso 
cupo  che  ha  la  figura  di  nn  chiodetto.  Garo- 
fano—  8.  fraa.  Capo ,  capozzella  de  carofeno. 
Chiodo,  chiodetto  di  garofano. 

N.  Tnet.  Le  vivande  condite  con  qualche 
chiodetto  di  garofano ,  diconsi  garofanate  ;  e 
son  parecchie  quelle  chesoglionsl  garofanare. 

Carofl^a^f.  Vile,  Vigliacco,  Codardo,  Pol- 
trone. 

N.  fil.  Nel  dial.  è  ignoto  il  significato  to- 
scano di  animale  morto. 

Car •orniello,  fem.  gnella ,  ttdd.  maa.  Ra^ 
gazzinaccio,  Giovincel  laccio.  Nel  femm.  Mum- 
mietta,  Sgualdrinel Incela.  £  mme  faccio  ve- 
nire li  verrizze  Co  quacche  ccarognella.  Quatt. 
Conf. 

CArola  af.  Carie,  se  ò  mal  di  dente;  Tarlo, 
se  è  insetto  che  rode  il  legno;  Tignòla,  se  i 
panni  e  le  carte.  Li  vestite  a  lo  Monte  se  le 
scordano,  La  parte  lloro  mangiano  le  «ca- 
role.  Val.  Fuorf.  I,  97. 

C^surolejare  (gr.  xaQm)  vn.  Cariare,  Inti- 
gnare, Tarlare, — 2.  traa.  alt.  Rodere,  Mormo- 
rare, Raffilare  il  vestito.  Ma  se  earcuno  ne^è, 
eh'io  no  lo  saccio,  Che  mme  vo  earolh  senza 
coscienza.  Oap.  U.  IV.  80. 

Csupolejato  ,  ata.  add.  Roso  dal  tarlo  ,  o 
dalla  tarma,  Intignato,  Tarlato.  Veddero  ca 
la  mola  era  fraceta,  e  carolejata.  Vot.  Sp. 
eev.  38. 

Carosa  mei  (gr.  xeiQw) irUer.  Me  triste! 
Me  infelice  1  Povera  me  !  Misera  me  !  Meschi- 
nella  me  !. 

Csurosare  (gr.  xa^aig)  v.  a.  Dicesi  de'  ca- 
pelli. Tosare ,  Tondere ,  Zuccare.  —  2.  trcu. 
Spiantare ,  ridurre  al  verde — 3.  fig.  Demolire. 

Csurosato  add.  Tosato,  Zuccato.— 2.  Fatto 
monaco,  Monacato.  Lo  doaniero  lo  volea  ma- 
trejema  dare  a  Grazia;  e  io  che  me  fosse 
carosata.  Liv.  Stnd.  U^  4. 

€aro0eUa  af.  bot  fmtniculum  pip^ratha»^ 


Finocchio— 2.  Varietà  di  fìramento.  V.  Charno, 

Cal^oslello  am.  Capetto  tosato,  Zaccon- 
cino —  2.  irata.  Salvadanajo.  Na  vociacela ,  e 
no  musso  nzuccarato ,  Che  de  no  carosiello 
Pare  na  senga  aperta,  Dove  le  Ggrazie  met- 
tono fa  nferta.  Boa.  Mus.  nap.  V. 

Carota  af.  bot.  daucua  paatinaea.  Pasti- 
naca. 

Ctepeea  af.  Cicatrice  del  vi^nolo,  Bhttero 

Carpecare  «.a.  Butterare,  Bucherare. 

Carpecato  add.  Bntterato.  E  si  tu  pene- 
trasse rafTecchienzia  Che  le  porta  sta  faccia 
carpecata,  Derrìsse  fnorze  ca  tu  si  la  sgrata. 
Sadd.  Tav..  Most.  Ili,  7. 

Carpèta  (spag.  carpa,  tarlo,  tignnola)  af. 
Prurito,  Brulichio.  Vi  che  galano  !  ed  ha  mi 
gran  carpeta:  Se  nfada,  Se  mperrozza ,  e  bo 
fa  lita.  Cap.  Son.  24. —  Deve  Tommo  levare  la 
carpèta  De  volò  chello  d'antro  ped'  isso.  Pag. 
Val.  XVm,  31. 

Carrafli  af.  Caraffa. 

Carrafolla  af.  Guastadetta,  Oaraffina— 2. 
fraa.  Scolacarralella.  Chierico  ,  Servente  di 
chiesa. 

Carrallna  af.  Guastadina  ,  Gnastadazia  , 
Boccetta. 

Carraibne  am.  Guastada.  Fiasco.  A  IPau- 
ta  mano  avea  no  carrafone  De  vino  che  fia- 
cca lacremmèk  IP  nocchie.  Cort.  Cerr.  ne.  II,  7. 

Carreare  co.  Carreggiare,  Condurre,  Por- 
tare col  carro.  E  ogne  una  attenne  A  ccar- 
reare  sarcenelle  a  ppaglia.  8Hg.  En.   V,  161, 

—  2.  tras.  Trasportare ,  Trarre.  Vi  comma 
lo  carrea  a  poro  a  poco.  MogU  fed.  I,  19.  La 
superbia ,  V  arbascia  Co  nuje  femmene  è  bu- 
scia:  Ma  no  vruoccolo,  no  squaso  Da  no  mpìso 
si  sentimmo ,  Nce  mollammo  ,  nce  arrennim- 
rao ,  Nce  facimmo  carri^.  Archet.  1, 6. 

Carré  ca  af.  Peso  soprastante  a  checches- 
sia. Carico.  Pe  la  troppa  carreca ,  s' appe 
a  schiattare  sotto  la  sarma.  Boa.  Pent.  IV,  9.' 

—  2.  Carica  delle  armi  da  fuoco  —  8.  Inca- 
rico, Uffizio. 

Carreeare  «.a.  Soprapporre  pesi  Carica- 
re. Na  nave  d* Ancona  era  venuta  a  carreoare 
grano  a  Varletta.  Spin.  Dlnrn.  —  2.  Caricare 
pezzi  di  artiglierie,  archibugi,  orologi ,  ecc. 
Caricare.  Fatto  venire  na  scoppetta ,  chiam- 
maro  Bel  Incela,  che  la  carrecasse  e  sparasse. 
Boa.  Pent.  Ili,  6.-3  Aggravare.  E  lo  Suonno 
cchiu  forte  carrecannome,  Nzuonno  stesso  par- 
lava a  Uengue  varie.  Val.  Fnorf.  v.  67.  —  4, 
Affrontare,  Investire.  Tutte  co  no  sauto  Se 
carrtcano  ncuollo  a  li  Sordate ,  Che  a  sbi- 
gnare  se  veddero  forzate.  Cuor.  Mas.  1,  75. 

€7ftrreeo  add.  Caricato  —  2  am.  Incarico, 
Impegno,  Carico.  Chisto  è  ccarreco  mìo,  no 
dnbbetare — 2.  Vasetto  di  latta,  ottone  ecc.  e 
talora  corno  terminato  in  becchetto  conico, 
dove  il  cacciatore  tiene  la  polvere.  Fiaschetta. 
— 8.  Carreco  de  li  pallottine  o  palline.  Fai- 
liniera. 

Carrera  af.  Carriera ,  Corsa.  —  2.  fraa. 
Carrera  atesa.  A  tutta  carriera.  A  eorso  lan- 
ciato. Quann'  eeeote  ehe  le  eomparae  a*  anta 
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vola  lo  Tiecchio  che  beoeT»  »  earrera  ttaw. 
Sam.  Posili.  UL 

Carrétte ,  pL  ìse,  «m.  Garrettajo,  Carret- 
tiere, Carreggiatore.  Ifo  ve  Tengo  servenoo  : 
traietenne,  E  miette  a  cocenare  a  li  carrise. 
La  Cant.I,  4. — 2.  Maestro  di  carri.  Carradore, 
Carrajo— -3.  add,  aggiunto  a  porta ,  aria.  Via 
rotabile,  praticabile  alle  ruote,  Porta  de^carri. 
£  da  Uà  ncoppa  a  na  campagna  bella  La  fa 
calare  pe  na  yia  oarresa.  8tig,  Eo.  VI,  161. 

Carretta  «/.  Piccolo  carro  a  due  ruote. 
Carretto.  Fs^no  no  tricchetraecbe  le  ccarrette 
Sotto  li  trunche  d^arvole  tregliute.  Stig,  £n. 
XL  33. 

Carrettiere  «vn.  Carreitajo,  Carreggia- 
tore. 

Carrettone  im.  Carro  grande,  Carrettone. 
Carro,  funebre. 

Carrlare  «.a.  V.  Oarreare, 

Carrino  «m.  Carlino  moneta  di  argento 
fatta  battere  la  prima  volta  da  Carlo  I.  di 
Angiò,  dal  quale  ebbe  il  nome.  Vale  e.  43. 

Carriòla  sf.  Specie  di  carretto  o  lettiga 
a  ruote  da  trasportare  attratti  o  mutilati  di 
gambe.  Tn  mo  si  miette  ncarta,  si  no  Tasso 
£  bince  chìllo  de  la  Carriola.  ÓorL  Mie.  Pas. 
II,  18.^2.  Carrettella,  Baroccio.  Ca  te  faccio 
pò  ire  dinto  a  na  carriola  pe  Knapole,  com- 
mo  na  contessa,  Oort.  Lett.  III. 

y.  et.  Q.v.dette  eoprannome  nel  secento  ad 
un  tal  Giovanni,  cantatore  d'istorie  e  di  poe- 
mi eròici,,  il  quale  era  storpio  e  cieco  di  al- 
legro umore. 

Carrobblna,  Carrobina  rf,  Carrnbino  <m. 
Carabina  ;  arma  militare  più  corta  del  mo- 
schetto. 

Carroua  sf.  La  medesima  significazione 
che  in  Toscana  —  2.  fr.  Portare  ncarrozza. 
Canzonare,  Burlare,  Minchionare  con  bel  gar- 
bo. Ad  auto  tu  vuoje  bene,  E  a  mme  puor- 
te  ncarrozza.  Mari.  Pat.  Ton.  I,  13. 

Ni  mei.  Carrozza  d'affitto.  Carrozza  di  vet- 
tura, da  nolo —  a  cignone.  Carrozza  a  molle. 
— A  ffuòrfece.  Carrozza  a  balestre  —  Cascia 
de  la  carrozza.  Cassa —  Rote  to  li  raje.  Ruo- 
te a  razzi  —  Quarto  de  nante;  Sterzo  —  de 
dereto.  Carro  —  Temmone.  Umone —  Sdan- 
gbe.  Stanghe  —  Staffone.  Montatojo  —  Met- 
tere un*  ordeno  la  carrozza.  Attaccare  1  ca» 
valli  —  Levare  nn'  ordane.  Staccare  —  Tra- 
sire la  carrozza.  Rimettere. 

Carrozzebbole  add.  Dice  ai  di  via,  uscio 
e  simili  da  pò  ter  visi  andare  con  la  earrozza. 
Carrozzabile,  Agevole  alle  ruote. 

Carrozzella  9/.  Carrozzetta*~2.  Baroccio. 

vn.  Andare  in  earrozza.Scar- 


rozzare. 

Carroszlata  rf.  Gita,  Corsa— 2.  Brigata, 
Camerata  di  persone  che  son  portate  nella 
stessa  carrozza.  Carrozzata. 

Carrosslero  «m.  Maestro  di  carrozze , 
Carrozziere,  Carrozzajo —  2.  Cocchiere,  Ba- 
rocciajo. 

Camigffio#m.9.a.  Carro,  Cocchio.  E  ghia- 
stemma  v»  lo  sole  che  non  arrevasse  prieato 


eo  lo  oarruggie  de  la  luee.  Bai.  Pe&t.  IV,  7. 

Carmoeelo  sm,  dispr.  di  Baroceatto.  Car- 
rozzacela, Carrozzinaceio, —  2,  Arnese  di  le- 
gno con  quattro  girelle,  ove  si  nìettono  i  bam- 
bini, perchè  imparino  ad  andare.  Carraccio. 

Carrnòeclolo  am.  Piccolo  carretto,  Car- 
rettino. Che  iPavea  io  carruocciolo  affittato 
Pe  ffa  la  festa  de  li  Battagline.  Lomb.  Ciae« 
X,  1.— 2.  Carniccio  da  bambini. 

Carrneelollllo  «m«  Piccolo  oarruecio.  A 
lo  gradino  appriesso  novera  Apollo  co  lo  car- 
ruccioliilo  e  li  cavalle.  Lomb.  Ciue.  X,  29. 

Carta  tf.  (gr.  x*^9^V^)  Carta.  . —  2.  fr^, 
Mmiscare  e  fare  le  ccarte.  Far  tutto  ,  Pre- 
tenderla a  tutto — 3.  frcu.  Volere  fa  le  ccarte. 
Volerla  far  da  principale  y  Esercitare  mono- 
polio —  4.  frat.  Scagnare  le  ccarte  mmano. 
Imbrogliare  la  faccenda.  Scambiare  le  cose  con 
inganno,  «Ciurmare.-^  5.  Deventare  carta  pi- 
sta. Rimaner  di  stucco.  Ma  io  sto  propio 
comm*a  cartapista ,  E  da  no  mese  0  cchiù 
che  non  me  vesto.  Gap.  Son.  16. 

N.  mei.  Caporesema.  Carta  che  serba  ancora 
il  riccio  sul  lembo.  Carta  col  riccio — refelata. 
Carta  raffilata — straccia.  Carta  da  atraccio  — 
zuca.  Carta  succhia ,  Carta  sugante^  succhian- 
te — da  passare  o  colare.  Carta  da  feltrare,  0 
da  feltro.  Carta  ooiatoja  —  velina.  Quella  sa 
cui  i  disegnatori  tratteggiano  o  ricopiano  le 
figure  sottostanti.  Carta  velata — pecora.  Per- 
gamena, Cartapecora,  Carta  pecorina — pista. 
Carta  macera, — dancartare.  Caita«ci%  Carta- 
straccia— aonnata,  onnata.  Carta  marezzata-— 
de  colore.  Carta  colorata. 

Cartaro  «m.  Venditore  di  carta  da  scrì- 
vere e  da  stampa.  Cartolajo— 2.  Fabbricante 
di  carta.  Cartajo —  3.  Venditore  di  caria  di- 
pinta da  pararne  muri  e  soffitte.  Cartajo — i. 
Chi  mischia  e  fa  le  clurte  nel  giuoco  di  esse. 
Cartajo. 

Cartelanene  f/.  Cartilagine,  membra- 
na sottile.  Gomme  se  deeponeno  Le  bene,  ar- 
terie,  co  le  cartel aggena  .  Val*  Fuorf.  J,  69. 

Csurtella  «/.  Polizsina~2.  Cartella  de  la 
Dogana.  Bulletta. — 3.  Cartella  de  la  bonaffi- 
ctata.  Cartellina — ^  frat.  Dare  la  eariella. 
Licenxlàre,  Congedare,  Mandar  via.  A  chi  è 
geluso  dongo  la  cartella.  Trmck.  Fln.ved.  I, 
11. — 5.  /r.  Avere,  mettere  la  oartella  sotto  a 
lo  piatto.  Avere  il  suo  computo ,  Chianiare, 
Esser  chiamato  acconti.  Dover  pagare  Io  scot- 
to. Esser  licenziato,  bruscamente  congedato, 
destituito. 

Cartera  sf.  Officina  dove  si  £a  la  carta. 
Cartiera. -*-2  Portafoglio  di  scolare.  Cartella. 

Csurtesiiio  «m.  La  metà  del  foglietto,  che 
già  è  metà  del  foglio  di  stampa.   Carticino. 

N.  fnti.  I  napol.  dicono  anche  «artesino  la 
metà  del  carticino,  che  in  Toscana  addi  man- 
dano cartuccia. 

Cartlello  «m.  Cartello— 2  Lettera  di  sfida 
a  combattere  in  duello.  Cartello—^  Munifcsto 
in  istampa.  Cartello — 4.  fra».  Mettere  oartiel- 
lo.  AHìggere  su  le  cantonate,  DÌTalgara,  Far 
pabblieo,* 
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CaKlfglo  tm.  Carteggio,  Conrispondania 
eon  lettere. 

cartigli*  t/.  Specie  dì  merletto  a  larghi 
trafori  e  groMO  disegno.  Che  llavura  de  car- 
tiglie I  Voglio  farete  tra«ecolare.{Ba«.  Pent. 
IV,  9. 

CartlMaaro  v,  n.  Carteggiare ,  Estere  in 
corrispondenza  per  tìa  di  lettere. 

Cartoeda  #/.  Cartoecio-<2.  fig.  Batuffo- 
letto,  Inrolto  di  danaro. 
Cartoseella  sf.  Cartina,  Cartuccia. 
rartaedo  «m.  Cartuccia,  Carica  d^arma 
da  fuoco. 

Caruso  «m.  Capo  tosato  di  fresco.  Zacco- 
nt.— 2.  /r.  Grattare  lo  caruso.  Grattar  la  ti- 
gna. Già  che  fa  lo  ncappato.  Le  voglio  fa 
grattare  lo  caruso.  Pai.  Trej.  Am.  I,  6. — 2./r. 
Raspare  lo  caruso.  Impensierirsi,  Èssere  in- 
determinato. L^ommo  penza,  e  pò  penza  n^auta 
Tota,  Se  raspa  lo  caru80,e  non  responne. Sforni. 
Fav.  Fed.  Ili, '8.  —  S.  fra».  Fare  lo  caruso. 
Ifettere  a  morte ,  Decapitare.  Chesto  fece  lo 
mal  uso  De  le  cose  cannarute ,  Che  ve  leva 
la  salute,  E  ve  fanno  lo  caruso.  Quatr.  Ree. 
a  re  Carlo .^-4.Ncara80  m.aw,A,  capo  scoperto, 
A  testa  nuda  per  gli  uomini:  In  capelli  per 
le  .femmine.  Et  inanti  ad  esso  andavano  si- 
dici  paggi  vestati  co  li  sai  russi,  et  tutti  in 
caruso.  Po*.  An.  1477. 

Cartiao.  osa,  add.  tosato— 2.  tra».  Infor- 
tunato, Sventurato.  Che  se  non  me  reparava 
da  la  colonna  de  lo  lìetto ,  a  st^  ora  de  mo 
Barrisse  carosa.  Boa.  Pent.  lY,  9. — S.Astreco 
caruso.  Terrazzo  senza  parapetto  e  riguardi. 
Caruso  me  inter.  Me  n\i8ero  !  triste!  in- 
felice ! 
Carraecare  vm.  V.  Cravaoeare, 
CarveasMUiO   $m.  Calvitzano ,   Villaggio 
presso  Napoli  a  settentrione. 

Casa  sf.  Casa. — ^2.Stanza.  No  juorno  me  ce 
voglio  arresecare,  Dint'  a  la  casa  soja  voglio 
trasire.  Canz.  ant. — 2.  Stirpe.  Razza.  Chi  non 
se  porta  buono  è  chiammato  figlio  de  casa- 
spòseto  —  Qnanno  regnala  Casa  d^  Aragona. 
Tel.  23—3.  frat.  Pane,  Tela,  Rrobba  de  casa, 
Pane  ce.  casalingo.  *— 3.  /fo*.  Metterse  de  ca- 
sa e  de  pò  teca  a  fa  na  cosa.  Lavorare,  Fare, 
Intendere  con  assiduità  e  solerzia.  Sprofon- 
darsi neir  applicazione.  Sgobbarsi  nello  stu- 
dio. Adunare  tutti  i  penileri  ad  un  solo  sco- 
po. Volerne  veder  la  fioe. 

Caaaeauda   «/.   Inferno.  Tutto   fenesce , 
crediteme,  E  songo  gnaje  serie  Quanno  uno 
pe  li  vizio  Rociola  a  cas»  cauda.  Morm,  69. 
€a«addiiairll<>    ^*    e.    <m.    Venditore  di 
lardo,  prosciutti,  sugna,  di  caci  stagionati  e 
teneri ,  d'  ogni   maniera  di  salami,  abolii  fini, 
e  di  salumi  di  costo.  \Non  corrisponde  uè  al 
Formaggii^o,  né  al  Pizzicagnolo;  ma  piutto- 
sto a  Lardajuolo.  V.  fb/e  aro  Chi  so  licasad- 
duoglie  Che  stanno   cchih   proviste   De    so- 
pressate,  sauciccione,  e  nnoglie?  A  ddo  se  pò  j 
trovare  Ha  ehelleta  (  verriggine)  allattante  ?  1 
Ko  pò  de  caso    cuotto   pe  grattare  ,  Ko  pò  I 
de  caso  viecchio  pezzecante?  Addò  se  poono  I 


asciare  Doje  pròvole  famose,  quatto  aircnghe, 
K^uocchio  grasso ,  no  poco  de  sermone  ,  No 
muorzo  de  speniello,  No  poco' de  tonnina  e 
tarantiello.  Quatto  alice  salate  ,  No  carro  a 
mmaraveglia  De  lardo ,  de  presotta ,  e  boc- 
colare.  Caso ,  caseca valle,  E  trezze  e  mozza- 
relle? Quatr.  Casad.  a  re  Carlo. 

Casale  «m.  Casale,  Villaggio. 

CasalenaoTO  jsm,  Casalnuovo  ,  comune 
nella  prov.  di  Napoli. 

CaaancaoUo  pari.  Dicesi  di  colui  che 
si  pone  addosso  quanto  possiede.  Si  vaje  ve- 
stuto  cchiù  de  lo  dovere ,  si  cretecato ,  e  te 
chiammano  casancuoUo.   Vot.  Sp.  cev,  73. 

Casanova  »f.  Contrada,  presso  gli  Orti , 
fuori  la  Città.  \ 

Casiuweelo  add.  Casalingo. 

Casarellft  tf.  Casetta,  Casettina.  Ncoppa 
a  la  gradiata  se  contavano  Dudece  casarelle. 
Lomb.  Cince  X,  26. 

Casarinolo  add.  Casalingo — ^.avverhial, 
AlPuso,  Air  usanza,  Al  costume  casalingo,  di 
casa. 

Casatlello  «m.  Pane  condito  con  sugna 
ed  un  tantinc  di  pepe  ,  avvolto  in  forma  di 
grossa  ciambella,  con  uova  intere,  mezzo  in- 
cavate nella  pasta,  e  riguardate  in  cima  da 
nastri  ni  a  croce  della  pasta  medesima;  e  eotto 
a  giusto  forno.  Casatellq.  Vonno  fa  la  me- 
nesta  mmaretata,  Vonno  lo  casatiello  pe  ma- 
renna.  Gin.  Nf.  e.  t.  7. —  2.  Il  medfeeimo  la- 
voro fatto  dal  ripostiero  con  pasta  di  man- 
dorle ,  tuorli  d^uova ,  zucchero,  canditi  ecc. 
Casatello  di  zucchero — 3  Pane,  Panino  di  fa- 
rina di  formentone,  spesso  condito  con  uva 
passa,  briciole  di  cacio,  e  simili,  panino  di 
granturco,  scempio,  o  condito 

Casbarro  npr,  Gaspare,  Guasparri. 

Cascarda  af.  Ballo  popolare  già  usato  in 
Napoli,  accompagnato  col  canto.  Cossi  can- 
tanno  disse  lo  Sebeto,  Mente  le  Ninfe  dava- 
no la  vota  A  na  cascarda,  jenno  nnanze  e 
arreto,  Facenno  rota.  Morm,  Case. 

N.fit.  Delle  canzoni  usate  ad  accompagnare 
il  ballo  della  cascarda  si  trovano  liste  nel  Basi- 
le, nel  Cortese,  e  nel  Tardacino.  V.  Mrezzata. 

Cascarieclo ,  reccia  add.  Cascatolo,  Ca- 
scaticcio. 

CasceUella  af.  Cassetti  no.  Fecero  fare 
na  chiave  die  ppotesse  aprire  la  cascettella 
de  le  ggioje.  Bas.  Pent.  I,  10. 

Caseetta^.  Cas3etta'-2.  Predella— S.Bos- 
solo — ^.fra».  Auzare  o  aizarela  cascetta.  Le- 
var la  voce ,  Litigare ,  Piatire ,  Contendere , 
Domandare  a  voce  alta.  Co  patto  de  trattare 
senza  m  picelo  ,  E  manco  co  Tauzare  de  ca- 
scetta. Quat.  Chiancli.  are  Ferd.— 5.  Irenca- 
scetta.  Strillare,  Querelarsi,  Andare  per  ri- 
corso. Vecchia  mmardetta  I  Comme  va  a  !a 
cascetta.  Mart.  Pat.  Ton.  I,  16. 

CaseeUlno  am.  Scrigno--2.  trat.  Interno 
del  petto.  Polmone. 

Cascherà  af.  Guscio  ,  —  2.  fig.  Avellana, 
Noce.  Hme  jocarria  sta  vita  pe  na  cascherà. 
F«Z.  Fuorf.  II,  1, 19. 
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CTwmIa  {gT.  xmlfa)  rf,  Gaasa  —-de  li  tUm- 
pature.  GaMa  a  basse  sponde ,  suddifisa  in 
casBettinì.-^2.  fra$.  Lione  de  caacia.  Marzocco, 
Mascherone  —  2.  tra».  Persona  spregevole.  Vi 
che  bonno  sti  liune  de  cascia,  sàd,  Duje  fig.  a 
no  ven.  1,  11. — 3 fra».  Ire  ncascia.  V.  Casceita» 

Caselabaneo  am.  Cassapanca.  Kcliesto 
jetta  lo  scettro,  e  eomme  a  mrausto  Sbolla , 
e  resta  a  ssedè  a  li  casciabancbe.  Cap,  II.  I, 
48. — 2.  tras.  Ventricoso,  Ventrone. 

Cftselaro  «m.  Falegname  costruttore  di 
tasse,  cassoni  e  bauli.  Cassettajo. 

Caselolella  sf,  dim.  di  Cascia.  Piccola 
Cassa,  Cassetta.  Stca  marfuso,  Pecche  lo  ca- 
lascione io  mm^  avea  nchinso  Dinto  a  la  ca- 
sciolella.  Boa,  Pip.  I,  11.— 2.  >Ky.  Petto,  To- 
race, Cassa  del  petto.  Rosina  accommen za  a 
tossa;  mme    metto  paura  pe  la  cascìolella. 

Caseione  gm.  Cassone.  Fattoio  ncaforchia- 
rc  dinto  no  cascione  viecchio,  s^affacciaje. 
Cort.  Ciul.  e  Pen.  V. 

CTascionetto  «m.  Cassonetto. 

Caselotta  «/*.  Formetta  dì  cacio.  Caciuo- 
la,  Caciuolina. 

Caselottella  aj.  dim.  CacioUua. 

Ciàscolo  add.  Cascatolo  ,  Cascaticcio.  E 
ddinto  agusto  mela  e  ppera  cascole,  Tale 
puozse  tu  fare  figlie  mascole.  Pag,  Murt.  Orz. 
XU,  40. 

CJaeella  $f.  Spazio  chiuso  con  righi  d^iu- 
ehiostro.Casella.— con  regoletti ,  sponde,  e 
cornici  di  legno.  Cassettino. 

Casino  «m.  Casa  di  campagna,  Casina. 

Ca«o  9m,  Cacio,  Formaggio— de  quaglio; 
pezzecante.  Cacio  forte  —  sfruttato.  Cacio 
sburrato— butirr uso.  Cacio  burroso— co  T noc- 
chie. Cacio  bucherellato — sicco.  Cacio  serra- 
to, sodo,  stantio  —  frisc(3.  Cacio  fresco — mu- 
Bcio.  Cacio  pecorino  —  parmiggiano.  Cacio 
lodigiano —  pe  grattare.  Cacio  incanestrato  , 
di  Sardegna ,  di  Calabria,  Caciuolina— caso- 
cavallo.  Caciocavallo.  Se  Dio  gli  farà  gra* 
zia,  appresso  darà  un  casocavàllo  a  tutti. 
Bruno  Candel.  V,  22. —  2.  /r€u.  Arrosterò  lo 
ecaso  a  la  cannela.  Adog,  Trovarsi  in  assai 
sottil  condizione.  A  Nnapole  io  purzl  fuje 
studentiello ,  E  a  la  cannela  m^  arrostea  lo 
ccaso.  Pag.  Val.  XIX,  16 ,  —  3  //a».  Cadere 
lo  maccarone  dint^  a  lo  ccaso.  Sopraggiun- 
gere checchessia  bene  a  proposito.  Cadere 
la  fragola  nello  zucchero. 

CasoTale mente  avv.  Per  accidente,  Ca- 
sualmente: Si  uno  le  smeste  casovalemente, 
subbeto  mettono  mano  a  IP  armature.  Vot, 
Sp.  cev,  130. 

Cassese  ckid.  Vezzoso,  Amorevole.  E  be- 
nuta  la  notte,  jet  te  secretamente  a  la  casa  de 
Rosella,  la  quale  tutta  casscse,  le  disse.  Baa* 
Pent.  Ili,  9. 

Cassesia  af.  Vezzosità,  Amabilità.  Nzom- 
ma  è  la  quintassenza  Lo  sciora  sciore  de  le 
ecassesie.  Baa\  Mus.  nap.  V. 

Casslatratta  neomp.  Cassia,  estratta  dal- 
le sue  silique.  Cassia — 2./raa,  Dare  la  cas- 
sia. Espellere,  Mancìar  Tia»  Cacciare.  E  Rri, 


e  Hmonarche ,  che  la  storia   dice ,  Dero  U 
cassia  tratta  a  sai  birbante.  Pag.  Val.  Vili,  25. 

Caftsnola  af.  Guazzetto.  A  ttavola  por- 
taJM  na  cassuola  Nzertata  a  zuppa,  troppo  pre- 
lebata.  Ant,  Ass.  Parn.  II. 

Castagna  af.  bot.  eaatanea  veaca.  Casta- 
gno e  Castagna.  —  2.  Casiagne  de  naierto. 
Marroni — Trasèro  dinto  no  vosco  mbroglia- 
tissemo  de  cerze  e  castagne.  OorL  Ciul.  e  Per. 
VI. — nfornata.  Marroni  al  forno — allesse.  Ba- 
loge,  Calda  lesse — a  bàllene.  Shggiole — a  be- 
role.Caldaroste,  Bruciate,  Bruciatine — spezza- 
te, spistate.  Castagne  secche — de  lo  prevete,  e 
co  lo  zzuccaro.Vecchioni — cavallina.  Castagna 
d'India—3.  (Echinna  miìiarìa)  Specie  di  Hic- 
cio  di  mare — 4.  Pesce  castagna,  itt.  braoia 
raji.  Pesce  castagna — 5.  Castagna,  arnese  per 
arricciare  i  capelli.  Schiacce,  Schiance — 6/r. 
Cogliere,  Pigliare  ncastagna.  Sorprendere, 
Cogliere  ne  ir  atto  della  colpa.  Mo  .voglio  i 
a  ttrovà  lo  signore,  Pe  ila  chella  ncastagna 
trova.  Fi  ut.  Sem  pi.  I.  lo. 

N,  mei.  Dal  castagno  i  boscaiuoli,  i  taglia- 
legna, ed  i  legnaiuoli  fanno  cerchi  da  tini, 
botti,  secchie,  doghe,  dogherelle  ec.  bronco- 
ni, pali,  travi  d^ogni  corpo,  assicelle  per  im- 
palcature, assi,  tavole,  e  cose  simili. 

Castagnara  add,  di  selva.Castagneto,, Sel- 
va, Bosco  di  castagni. 

Castagnaro  am.  Venditore  di  marroni, 
frutti  secchi,  e  legumi.  Treccone.  2  Venditore 
di  castagne  rostite  o  cotte  al  forno.  Bruciatajo. 

Castagnella  af.  Noto  strumento  di  legno, 
a  forma  quasi  di  noce  ,  usato  dalle  donne, 
ballando  la  tarantella.  Nacchera»  Castagnetta. 
— 2.  Rumore  che  si  fa  scoccando  V  indice  sai 
dito  medio  in  segno  di  allegria.  Schiocco  — 
3.  Scricchiolio  che  si  fa  storcendo  le  dita  nelle 
giunture.  Schiocco — 4.<ras.Fare  le  ccastagnel- 
le.  Schioccare  ,  dicono  oggi  in  Firenze  Non 
te  storzell^  le  deta,  facennole  fa  la  botta ,  o 
siano  castagnelle.   Vot.  Sp.  cev.  25. 

Castagnola  af.  Nacchera— 2  Schiance  pi. 
— 3.  uaiit.  Castagnola —  4.  mal.  echiaua  mi- 
Uarls.  Specie  di  riccio  di  mare — 5.  arch.  Men- 
sola di  macigno,  ferro,  legno,  infisso  nelle  pa- 
reti a  sostegno  di  travi  rosi  per  vetustà  nei 
capi,  e  d^altre  cose  simili.  V.  Gattonc. 

Castandella  af.  naut.  Saettia.  Navicella 
scorrìdoja.  Ncoppa  na  castandella  scotenata 
Vattenne  n^  Grazia,  e  no  tocca  maje  nterra. 
Faa.  Gier.  I,  68. 

Castandlello  am.  itt.  aeombereaox  campt- 
rlanui.  Scòmbero. 

Castellana  {/*.  Cataletto,  Letto  funebre, 
Letto  mortorio.  L^ammice  suoje  no  pò  de  ca- 
stellana Lle  fecero  ;  e  Uà  ncoppa  isso  arre- 
posa.  Ì^Vm.  Gier.  III,  67. —  A  li  30  de  marzo 
fu  morta  la  regina  Isabella  mogUere  di  re 
Ferrante  I,  et  fo. fatta  Peaequie  a  s.  Pietro 
Martire  con  la  castellana  dignissima.  Pas». 
Ann.  1465. 

Capetale  «^.Castità.  Primmo  a  P abisso 
maaname  cehiii  sotta  Ch'  io  te  tradetea,  0  san- 
I  ta  easUtate.  Stig.  Ea.  IV,  6. 
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CftSilello  «m.  Castello. 

Castoro  «m.  zool.  c<utor  liber.  Castoro  — 
2.tra».  Panno  di  lana  fine.  Cappello  fino  di  fel- 
tro. Quanta  vide  vestute  de  castoro,  Che  nUi an- 
no pe  magnare  no  tarallo.  Pag.  Val.  XVIII,  6. 

CasAppola  sf.  Casipola,  Casottino,  Bugi- 
gattolo. Kce  tengo  na  casuppola  Noppa  a 
chella  montagna.  Lomb,  Cince,  pr,  91. 

Cateprtfp.  (gr.  xaza)  Vie,  Vieppiù.  Guaje 
e  cataguaje.  Guai  e  vieppìii  guai. — 2.  acer»  su- 
per. Piezzo  e  catapiezzo.  Birbaccioue  ,  Ri- 
baldacelo— 3.  Contro,  Verso.  Fede  catapede. 
Piede  contro  piede,  Passo  contro  passo.  Seguir 
dappresso; di  passo  in  passo. 

Cataeogliere  v,a.  Cogliere ,  Incogliere  , 
Chiappare.  Mo  co  ss'antechetà  fràcetu  e  muf- 
fa Lo  catacaoglic,  e  sotto  te  lo  schiaffe.  Càp, 
Son.  216. 

Cataflureo  sm.  Catafalco ,  Palco  grande. 
E  ppare  spiccecato  Lo  catafarco  de  la  Sei- 
lana.  Mart.  Pat.  Ton.  II ,  14—2.  tras.  Vecchio 
cadente.  Decrepito.  Lassa  mogliere  mia ,  De 
te  gaardìi  sto  bello  catafarco  De  patre.  Lor, 
Gel.  per  gel.  I,  13. 

Catafteoreliio  <m.  (  gr.  xtttaq>€^ofjioi  ) 
Grande  tana,  Grotta,  Antro  basso  e  sotterra- 
neo. £  ccaracò  nce  songo  e  gradiate.  E  m  mil- 
le catafuorchie  e  pertecate.  Fas.  Gier.  XVI. 
8.    V.  Ca/uorehio, 

Catali^e  «m.  atten.  di  Cataguaje»  Disgra- 
tia,  Infortunio  ,  Sventura.  Guajo  ,  Lamento 
grande.  Conta,  CiuUo,  li  guaJe  o  ccataiaje. 
Vort*  Vaj.  IV.  arg. 

Cavalletto  «m.  (gr.  xccraXeyueyos)  Cata- 
letto. Cca,  miezo  vivo  e  miezo  arrostuto,  le 
sarrà  catalietto  na  tiella,  e  sebetura  no  ven- 
tre. Bm.  Pent.  V,  9.      . 

Catalogno  add.  Catalano,  di  Catalogna. 
Sso  pietto  liscio  comme  na  castagna  Pare  no 
giesummino  catalogno.  Sgrut.  Tior.  I,  13. 

Cataluffò  8m.  Specie  di  stoffa  preziosa.  Na 
coperta  de  cataluffò  guarnuto  co  pontille  de 
smauto.  Bcu,  Pent.  Ili,  10. 

Catamella  »/.  Midolla  delle  ossa.  Cldsto 
mm^è  scinta  da  le  catammelle.  Mart.  Pat. 
Ton.  II,  9. 

CatAmmaro  tm.  Rusticaccio,  Villanzone. 
Ped^  essere  V  arcinfanfaro  de  li  catammarc , 
se  pose  a  li  servizie  de  n^uorco.  Bas,  Pent.  1. 

Catapecchia  tf.  (gr.  xaTunrjyyvto)  Luogo 
oscuro  sotterraneo,  Cunicolo,  Grotticella.  Lo 
laborinto  se  vedea  ntessuto  De  catapecchie, 
e  vie  chiene  de  nganne.  Siìg-  En.  Vi,  7. 

Cataplesso  «m.  V.  Cala. 

Cataratta  «/.  (gr.  xaiaQQttxtris)  Caterat- 
ta, Trappola  per  gli  uccelli — 2.  tra*.  Bòto- 
la, Trabocchetto.  £  pò  tornasse  a  lo  buon 
sinno  gatta,'  E  men^ascesse  pe  la  cataratta. 
Cori.  Mie.  Pass.  IX. 

CataH^ttola  «/*.  Il  medesimo  che  Cata- 
ratta—2.  Irat.  Malattia  degli  occhi,  Cateratta. 
£  ttu  che  diavolo  ?  patisce  de  catarattola 
chiara?  Infort.  fort.  I^  17. 

Catarehio  wi.  (gr.  xat  cQX^s)  Tanghero , 
Scimunito.  Si  tu  non  viene  da  lo  jojo,  e  non 


si  qua  catarehio  mmoceamennnne,  pnoje  vodè 
che  muodo  de  scrivere  è  chisto.  Ftr.  Fent. 
Zz.  prtf, 

Catarenella  npr,  dim.  di  Caterina.  Ri- 
na, Rinnccia — 2  bot.  eytiatu  trifionu. — S.trat. 
Lucertolina  ,  Lucertoletta  —  4.  tras.  Spada 
corta.  Mazza. 

Catarina  np.  /«m.  (gr.  xaQa^a)  Caterina, 
Cattrina. 

CatÀro  sm.  Maestro  di  botticelli ,  e  sec- 
chie a  dogherei  le  di  legno.  Bottajo. 

Catarozsa  e  Cataròzzola  sf.  Cavolo  cap- 
puccio, e  propriamente  la  parte  piti  serrata  e 
bianca  di  esso. — 2.ir.Parte  superiore  del  capo. 
Cocuzzolo  ,  Coccia,  Cranio.  Mme  s^  è  sbotato 
lo  cellevriello  drnto  la  cataròzzola,  ca  io  non 
saccio  si  so  isso,  o  no.  Ds  la  Porta.  Taber. 
Ili,  4. — Ca  trovarraje  Quarehe  ommo  reso- 
luto Che  bedennote  ire  a  Vnorto  sujo,  Kon 
te  la  rompa  chesta  catarozza.  Cort.  Rosa  II, 
4.  V.  Cappuccio, 

CatÀvero  sm.  Morto,  Cadavere.  E  dopo 
ncoppa  de  no  tavolone  Lo  catavero  sujo  sV 
paraje  Co  no  vestito  accossi  ricco  e  bello, 
Che  lo  muorto  parca  zito  noviello.  Stigl.  En. 
VI,  54. 

Cateehesxare  v.a.  (gr.  xatrixiCfo)  Cate- 
chizzare, Istruire ,  A^^niaestrare  —  2.  tra$. 
Convertire,  Far  condiscendere. 

Catena  sf.  (gr.  xa  eya)  Catena — 2.  tra$. 
Catena  de  lo  cuoi  lo.  Vertebre  del  collo ,  Ku- 
ca  del  collo.  Pe  la  via  m^  avesse  rotta'  La 
catena  de  lo  cuollo,  Ch'era  meglio  assaje  pe 
me.  Trinch.  Fint.  ved.  II,  1. 

Catenaccio  sm.  Chiavaccio,  Chiavistel- 
lo. L'ave  nchiusa  ncoppa  Kzieme  co  Nina 
co  lo  catenaccio.  Ros.  Pip.  Ili,  6. 

Catenacclello  sm,  dim.  Lucchetto — ^2.  a 
botta.  Lucchetto  a  colpo  —  3.  co  le  llette- 
re.  Lucchetto  a  cifera. 

y.  met.  Nel  lucchetto  si  ha  a  riguardare  il 
Gambo  arcato  che  termina  in  Occhio,  o  in 
Dente,  per  ricevere,  o  ritenero  la  Stanghetti- 
na  della  pìccola  Toppa,  che  è  nella  Cassa , 
mediante  una  Chiavettina. 

Caterbla  »/.  (  gr.  xaxrj  tvQpri  )  Caterva; 
Massa.  Popolaccio.  E  uno  sulo  nce  va  pe 
sse  strade?  Ne  scuutre  le  ccaterbie:  mpac- 
chiature  ,  PoUecenielle,  Covielle ,  e  Dottare. 
Pag.  Son.  18. 

Cato  sm.  gr.  xa&os)  Secchia  ,  Vaso  di  le- 
gno a  doghe  re  Ile  ,  con  che  sì  cava  acqua 
da'  pozzi.  Curre ,  Cianniello  ,  curre  ;  saglie 
ncoppa,  Vi  ca  lo  puzzo  e  Uà;  ccà  sta  lo  cato. 
Pag.  Mort.  Orz.  III.  11.  —  2.  fr<u.  No  cato 
d'acqua.  Una  secchia  d'acqua. 

Catomma  sj.  Ecatombe.  Ca  sacreficie  co 
le  mmano  nere  Farese  la  rubrica  lo  scon- 
ziglia,  Massema  chisto 'pò  tanto  sollenne,  Che 
se  chiamma  catomma  a  echi  lo  ntenne.  Cap. 
Biad.  I,  87. 

Catommolare  vn.  Capitombolare. 

Catosa  8f.  Ruota  con  secchie  di  legno 
da  attingere  acqua.  Noria. 

Catramata   »f.  Catrame.  Zompa  e  ffa 
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^nl  Uh  pece  e  catrammft,  F  ardeilB  la  bar- 
raccft.  Cuor,  Mas.  I,  20. 

CMreta  sf.  Cattedra.  Sedia  magistrale. 
Chisto  defese  a  catreta  ed  a  scola,  Che  la 
femmena  è  vecchia  quann^  arrappa.  Cort,  Mie. 
Pas.  II,  11. 

Catrommolf^are  tm.  frtq.  di  Tombo- 
lare, Capitombolare. 

CattlgnO',  egna,  add,  A  modo  di  gatto. 
Gattesco.  De  tutte  ccheste  tra  la  cchiti  cat- 
tegna  Era  la  gatta.  Morm,  Fav.  Fed.  II , 
IV,  5. 

Catubba  sf.  Ballo  moresco,  Catubba  — 
2.  Canto  che  accompagnava  la  catubba.  Zom- 
pa, Locia ,  eh'  addanzo  io  da  ccà.  Tnbba , 
catubba  ,  e  nnanianà.  S<;nti,  Tior.  —  2.  ditt. 
Fare  catubba.  Andare  barcollando,  come  fa 
l'ubbriaco.  E  cóntubba  ccatubba  va  facenno. 
Per,  Affn.  zeff.  II,  65 — 3.  tra$.  Scuotere,  Agi- 
tare. Che  li  vuosche  e  li  munte  a  lo  ttrem- 
mare,  Tubba  catubba  se  vedeano  fare.  Stig. 
En.  VII,  133.  La  capo  fa  catubba ,  Lo  core 
lippe  tappe.  Cilla.  I,  12. 

Catucela  npr,  femminino, 

Catlicelo  npr,  ma»eh,  —  2.  fra».  Kn'  ha 
fatto,  nn'ha  ditto  cchiù  de  Catnccio.  Averne 
fatto  e  detto  d' improperi ,  male  azioni ,  e 
scompostezze.  E  mmurde  ndespotà  nce  n'han- 
no ditto  ,  Cchiu  de  Catuccio  co  la  voce ,  e 
ficritto.  Pag,  Val.  X.  4. 

N,  ti.  Questi  nomi  sono  anfifr.  di'  Catone, 
e  dati  a  persone  di  mal  affare. 

Catttojo  tftn.  Vecchio  nojoso  e  fastidio- 
so. Io  che  ne  voglio  fa  de  no  catuojo?  Per, 
Pazz.  amm.  Ili,  15. 

Catuosco  9m,  Cumolo  di  legna  acconcia- 
mente accatastate  per  diritto  ,  coperte  da 
zolle,  per  farsene  carbone.  Carbonara. 

N.  mei.  Lo  spazio  della  carbonaja  chiama- 
si Piazza.  I  pali  verticali  congiunti  con  ri- 
tortole in  alto  a  modo  di  rocca,  diconsi  Roc- 
china.  V.  Cravone, 

Canoe  rf.  Calce.  Le  dissero  eh'  era  ora 
de  ncignare  A  fa  chello  eh'  aveano  designa- 
to, Cerca  vrecce,  fa  cauce,  e  cau cenare.  Lomb. 
Cince.  XI,  38.  V.  Ccmcia, 

Caneedonla  tf.  Calcedonio,  Calcidonio. 
Se  vedde  lo  parco  smautato  de  smerarde  e 
ccancedonie.  Ba».  Pent.  II,  5. 

Cancejata,  Caudata  »/,  C/alcitrata.  E  pò 
famme  purzl  na  caudata.  àSttg,  £n.  X. 

Caneenaro  tm.  Cassa  fatta  con  muretti 
senza  fondo,  o  con  asse  di  legno,  dove  si  spe- 

fne,  si  fa  lievitare  ,  e  si  stempera  la  calce, 
'ruogolo — 2,  Tartaro  de'  denti.  Ssi  diente 
a  caucenaro.  Batt,  Mus.  Nap.  IV. 

N,  mtt.  La  calce  spenta  al  modo  detto,  chia- 
masi Grassello. 

Caneeros^a  nf.  Rifiuto  della  calcina  pas- 
sata per  crivello.  Jenchette  la  scorza  de  ca- 
socavallo  de  caucerogna  n casata  bona  bona, 
e  a  ddo  stava  lo  pertnso  nce  mettctte  la  pro- 
va de«lo  meglio  casocavallo  de  lo  manne. 
VoU  Sp.  cev.  140. 

Caueetaro  add.  Che  tira  calci,  e  dicesi 


delle  bestie  da  sotaa.  Oàlcitroso,  Galeitran- 
te.  0  se  dice  arre ,  e  tocca  no  pacchiano , 
N'aseno  caucetaro,  a  la  secura  Che  le  dà  pe 
resposta  doje  panelle.  Cort,  Mie.  Pass.  1, 26. 

Caa«la«/*.  Calce — 2.  Calcina. 

N,  met.  Con  la  calce  spenta  ,  che  chiamasi 
Grassello,  e  con  rena  di  torrente  ed  acqua  si 
fa  la  Calcina,  rimestando  con  la  Marra.  Il  ma- 
novale addetto  a  tale  opera  domandasi  Cal- 
cinaio ;  e  questi  spesso  la  cola ,  la  vaglia , 
la  crivella,  quando  s*  ha  fare  intonachi,  e  la- 
vori gentili. 

Caaeiiynolo  am.  Venditore  di  calce— 2. 
Calcinajo ,  manovale  che  intride  la  calce 
nella  rena  e  nella  pozzolana  per  fare  la  cal- 
cina. 

Caaeiare  «.a.  e  n.  Tirar  calci.  Scalciare, 
Dimenar  le  gambe  come  per  dar  calci,  nno- 
tando.Stregne  le  mmano,e  dlnto  de  lo  mmuol- 
lo  Sbraccea,  caucea  co  la  morte  ncuollo.Ba/r. 
I,  23.-2.  Calcitrare,  trattandosi  di  bestie  da 
soma. 

Cauelata  sf.  lì  dar  di  molti  calci.  Y. 
CatieecUa, 

Canelo  «m.  Calcio.  Va,  arràssete  ,  Ca  te 
chiavo  no  caucio.  Sagliem.  Ili,  tdt, — Chiste 
anemale  asciute  mo  da  ir  arca.  Che  sso  de 
cauce  e  scoppole  rechiammo.  Cap,  Son.  128. 

€iU»da  rf.  Maniera  di  ranno  ,  talvolta  a- 
equa  salsa,  spesso  semplicemente  acqua  bol- 
lente, che  si  versa  ne'  vasi  nuovi  e  vecchi  di 
legno  da  contener  vino,  sia  per  istringerelc 
doghe,  sia  per  purgarli  de'mali  odori.  Ran- 
no ,  Acqua.  Farr»  na  bona  cauda  a  lo  var- 
rile.  Ch'era  ammuffato.  Cori,  Rosa  V,  4,-2. 
Fuoco  a  cui  si  pongono  i  metalli  per  riscal- 
liarli:  e  dicono  dare  la  cauda  ,  dare  na  cao- 
diu  Dar  caldo — 3.  /ras.  Fare  na  cauda  e  na 
fredda,  vale  non  approvare  né  contraddire 
l'altrui  richiesta.— 4.  fras.  Fare  na  cauda  e 
na  fredda.  Far  cosa  or  di  favore,  or  di  dis- 
favore. Fare  or  belli ,  or  severi  sembianti: 
or  un'  amorevolezza,  or  una  ruvidezza  ,  e 
simili.  Minuccio,  mo  co  na  cauda,  mo  co  na 
fredda,  consederaje.  Bas.Vent,  IV,  5. 

Caudara  sf.  Caudaro  tm,  Caldnja  ,  Cal- 
daio. —  2.  prov.  A  ccaudaro  viecchio,  vro- 
gnole  e  pertose.  A  caldojo  viecchio  si  ag- 
giungono fitte  e  buchi.  Guai  e  sventure  clic 
accadono  ad  uomo  travagliato  da  avversi tii. 
Va  ddove  nce  so  pecore  a  m migliare,  E  tro- 
va ca  se  mogne  a  ttutte  banne,  E  s'enchieno 
le  ttine  e  le  ccaudare.  Cap,  Iliad.  IV,  95. 

Caadararo  tm,  CaMerajo. 

^. ««or.  Nella  rivoltura  politica  del  1820,  i 
Sanfeditli  del  99,  i  LeglUimitti  e  Realhti  del 
decennio  si  chiamarono  Caudarare^  in  oppo- 
sizione de'  Patrioti  che  si  ad  do  mandavano 
Cravonare, 

Caadarella  tf,  fond.  Vaso  spaso  di  fer- 
ro, fermato  sopra  la  bocca  superiore  del  for- 
nello, a  uso  di  crogiuolo,  per  tenervi  il  me- 
tallo strutto. Padella— 2.Caldajuola  ,  Calde- 
rola,  Calderotto.  A  sto  casino  No  •  nce  stace 
no  stiglio  de  cecina  ;  Vorria  na  caudarella , 
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Ko  trèpeke,  no  spito,  e  na  tiella.  Cani.  I,  5. — 
3.  Bacinella,  dove  si  tiene  bollente  V  acqua 
de'  bozzoli —  4.  tras.  furb»  Birro.  Non  v'  ac- 
costate ,  Caudarelle  frustate  ,  Ca  nfede  mia 
v'aasoceio  le  ccostate.  Arch.  II,  6. 

Cauflo  add.  (gr.  xaXeos)  Caldo,  Calore. 

Caaleeehlone  tm.  cchiunepZ.  da  Cavo- 
lo. Uomo  senza  sale.  Sciocco.  Tanghero.  Ca- 
volaccio.  Zetellucce,  si  volito  Esse  dòmmene 
e  patrunej  Co  sti  viecchie  caulecchiune  Pro- 
curate d'  accocchi^. 

Calilo  sm,  atten.  verb.  di  Cavolo.  Ed  io 
la  sto  aspettanno  Cchiù  che  non  soleno  a- 
spettà  na  chioppeta  Li  caule  d'  agusto.  Sad- 
dum.  Tav.  Most.  Ili,  7»—  2.  Fusto  dell'  er- 
ba. Tallo. 

CAatern  9f,  Cautela.  Annaseonnimmoce, 
Pecche  d'  ogne  mmanera ,  È  stata  sempe 
bona  la  cautera.  B<u.  Post.  f.  Ili,  7. 

CanCerare  v,a.  e  np.  Cautelare.  E  da  Uà 
va  bedenno  cauderato  Fas,  Gier.  XI,  53. 

Càusa  gf.  Calza,  Calzetta.  Le  ccauze  jet- 
tdf  tignete  de  musto  E  coscie  ,  e  piede,  e  pi- 
gliate mo  gusto.  Hoc,  Georg.  I; 

N.  mei.  Nella  calzetta  si  dee  considerare  il 
Diritto  (deritta),  ed  il  Rovescio  (smerza);  il 
Giro  (tuorno),  ed  i  Giri  rovesci  (maglie  de- 
ritte e  a  la  smerza  de  lo  ggiro):  la  Costura 
(scagnente):  i  Quaderlétti  (cugne  dinto  e  fora 
pede):  il  Pedule  o  Piede  (  pedale  )  :  il  Cal- 
cagno (tallone)  :  la  staffa  d'avanti  (  tutta  la 
pun tetta  )  la  Staffa  di  sotto  (  chianta).  F.  Pe- 
dalino. 
luna —  3.  fraa.  A  ll'autre  causune.  All'  altro 

Causare  va,  e  np.  Calzare.  Essa  ha  no 
pede  dellecato  e  piccolo  Che  ccauza  poco 
cchiìi  de  punte  quinnece.  Cori,  Lett.  II —  2. 
traaL  Dicesi  di  cosa  che  entri  giusto  in  una 
altra  e  bene  vi  si  adatti.  Calzare,  Assettare, 
Calettare  —  3.^?^.  Quadrare,  Addirsi ,  Affar- 
si, Essere  a  proposito —  4.  /ras.  Ganzare  a 
la  mmei-za.  Operare  contro  senso. 

Causar  Ielle  sm.  Calzino,  Calzerotto. 

Cansaturo ,  ed  anche  Cuorno,  tm.  Stri- 
scia di  pelle,  o  pezzo  di  corno  concavo  e  ri- 
curvo ,  che  ajutano  a  calzar  le  scarpe.  Cal- 
zatoie 

Causettino  sm.  Calzino,  Calzerotte. 

Cassetta  $/,  Calza,  Calzetta. Vecco te  mo 
eh' aggio  strutte  le  ccauzetta  de  seta,  e  pe 
n'avè  denaro  vaco  co  ccheste  de  vammace. 
La  Guocc.  I,  11. — 2.  /ms,  Stiràrese  la  cauza,  o 
la  cauzetta.  Porsi  in  sussiego,  sul  tirato,  Mo- 
strarsi con  alterigia.  Nce  songo  a  sta  cetà  che 
se  la  stirano  La  cauza  pe  nfì  ncopp'a  lo  vel- 
iicolo.  Morm,  Fed.  apil. —  3.  frau,  furò.  Sta- 
re a  cauzetta ,  essere  cauzetta  Esser  compa- 
gni di  galea,  legati  alla  stessa  catena;  e  per 
trasl.  Amici  strettissimi. 

Cauzettaro  sm.  Calzettaio,  Calznjuolo. 

Cansene  sm,  zune  fi.  Calzoni  pi.  Pe 
H'uommene  nce  so  forme  e  modielle  Pe  ffa 
cauzune  comm'a  8ottanieIle.FaZ.Mezac.j9roem. 
—  2.  Specie  di  schiacciata  ripiena ,  cotta  al 
^rno,  0  fritta  in  padjella,  a  forma  di  mezza 


mondo.  A  la  quale  jezo  lo  marito  a  ll'autre 
cauzune.  Voi.  Sp.  Cev.  69  —  ^.fras.  Fruscia- 
re li  cauzune.  Infastidire,  Aunojare.  Addem* 
mannanno  mpieghedacca  e  da  llà,Dommi- 
neco  fruscia  li  cauzune  a  mmiezo  munno. 
— ò./ras.  N'avere  fonniello  a  li  cauzune.  Tro- 
varsi in  basso  stato,  in  meschina  condizione. 
V.  Fonniello  —  6.  //*«.  Portare  ,  Metterse  li 
cauzune ,  detto  di  donna.  Farla  da  uomo  , 
Accavallare  il  marito.  Maria  Carolina  s'  a* 
ve  va  miso  li  cauzune  de  Ferdinando  IV. 

N,  mei,  Son  parte  de'  calzoni  la  eentura , 
Serra  :  lo  vorzillo  e  le  sacche ,  Taschino  e 
Saccocce  :  li  quarte  de  nante  e  de  dereto  , 
Dinanzi ,  Didietro:  lo  fonniello ,  Fondo  :  la 
vrachetta ,  Toppa ,  Toppino  :  le  ffentarelle, 
Pistagnini:  la  spaccata.  Sparo:  la  nforrs^  Fo- 
dera: li  bottune.  Bottoni:  e  le  pertose,  Uc- 
chielli ,  Occhietti.  Si  tengono  sospesi  con  la 
centa  ,  Cinghia  ,  Cigna  ;  o  co  li  tirante  , 
Stracche. 

Cansonetto  sm.  Sotto  calzoni,  Mutande 
pi.  No  pollece  mme  joca  a  zecchinetto  sotto 
la  fauda  do  lo  cauzonetto.  Trineh,  Corr.  II,  10. 

N.  mei,  Son  fatti  di  panno  lino ,  lano  ,  o 
bambagino;  a  maglie  ,  o  di  tassuto. 

Ciàuzabraca.  Vestimento  che  fa  insie- 
memente  1'  ufficio  di  calzette  e  di  calzoni 
Calza  a  braca.  Calza  lunga.  CiuUo  se  mese 
no  paro  de  cauze  a  brache  co  li  taglie  de  pan- 
no de  Pranza  verde  cupo  ,  co  la  nforra  de 
lamma  d'argiento,  che  ppareva  no  palladino. 
Cori.  Cini,  e,  Per,  II, 

Cavalla  sf,  tras.  Donna  altiera,  ricalci- 
trante, sbrigliata —  2.  /ras,  E  ttosta  1^  ca- 
valla; dicesi  con  fremito ,  di  femmina  inte- 
stardita ed  ostinata. 

Cavallaro  sm.  Mercatante,  Domatore  di 
cavalli. 

Cavallarlssa  ff.  Cavallerizza,  luogo  as- 
segnato all'  ammaestramento  de'  cavalli. 

Cavallessa  {/*.  Donna  indisciplinata , 
cocciuta.  E  ccanoscenno  le  ffiglie  pe  cca- 
vallesse  fenestrere,  He  nchiovaje  tutte  le  ffe- 
nestre.  Bas.  Pent.  Ili,  4. 

Cavalletto  sm.  Cavalletto  —  2.  tras.  On- 
da tiy,  Cavallone  —  3.  tras.  Inganno.  Non  far- 
raggio  maje  né  sto  cavalletto  ,  né  sto  truc- 
co. Bas,  Pent.  II,  5. — Le  facevano  tanta  ca- 
vallette pe  le  fa  rompere  la  noce  de  lo  cuol- 
lo.  Ivi  II,  4. 

Cavallo  sm.  (gr.  xavXos  )  eqitus  eabaUus. 
Cavallo —  acchinea. Cavallo  argentino  —  va- 
jo  scuro  ,  brusciato ,  castagno ,  n focato.  Ba- 
jo  scuro  ,  o  dorato  —  capezza  de  moro,  pe- 
cigno.  Morello  —  liardo.  Leardo  —  sauro. 
Flavo  -^  sturuo  arrotato  ,  moschato ,  penta- 
tiglio.  Storno  rotato  o  moscato  —  pezzato. 
Pomellato  —  2.  prov,  A  cavallo  magro  Dio 
manna  mosche.  A  1'  infortunio  aggiungonsi 
sventure  —  3.  tras.  Ordini  di  travi  conge- 
gnate a  triangolo  per  sostener  tetti.  Caval- 
letti. 

N.  me<.  Il  passo  del  cavallo  da  tiro  è  qua- 
iiiicato  Ambio,  Portante,  Trotto  ,  Galoppo  » 
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Carriera;  e  del  cavallo  da  sella  Biflce  (a  bi- 
scia). Corvetta  (crovetta),  Ruota  (a  rota),  Sal- 
to (repolone),  Portante  (da  spasseggio). 

Cavallona  «/*.  F.  Càvallessa,  Non  è  ccom- 
m'a  chest'  autre  cavai  lune.  SgruL  Tior.  1,  6, 

CaTallvecio  sm.  dim.  Cavallino,  Caval- 
letto —  2.  de  mare ,  zool.  hippocamptu.  Ca- 
vallo marino. 

Cavardina  tf.  Veste  donnesca  del  secolo 
XVII  per  gente  popolana.  Ka  figliola  nce 
vide  ben  vestuta,  Porta  na  cavardina  de  vel- 
luto; E  se  r  ha  fatta  ngallonata.  Val,  Fuorf. 
II,  ni.  48. 

CaTipchto  sm.  icchie.  eccbie  pL/«?n.  Fo- 
ro tondo  nella  parte  di  sotto  del  fondo  an- 
teriore della  botte,  in  cui  s' inserisce  la  can- 
nella. Spina— 2.  Turacciolo  di  legno  per  o- 
gni  piccolo  foro.  Zipolo.  E  a  le  pertose  Tu 
schiaffe  mafare ,  cavìcchie  e  zeppe  Giura. 
Quat.  dee.  9.-3.  yVo*.  Tu  a  fare  cavicchie, 
ed  io  pertose.  Adag.  Operare  in  opposizio- 
ne. Diportarsi  a  contrasto,  in  contraddizio- 
ne. Riparare  air  altrui  malfatto.  Ma  no  pe 
cchesto  le  llasso  de  pede:  Sa  corame  so  ncoc- 
ciosa  ?  Lloro  a  fare  cavicchie,  ed  io  pertosa. 
La  Mass.  sper.  Ili,  3  —  Tu  a  ffa  pertosa ,  ed 
io  a  ffa  cavecchie.  Mad.  Arr.  I,  1. 

CaTOflara,  lo  stesso  che  Caudara  */.  Cal- 
dajo.  Chiammàje  lo  spetaliero ,  e  disse  :  pi- 
glia na  cavodara,  la  cchiù  grossa.  VoL  Sp. 
cev.  122. 

€iàT04o  (gr.  xavfia)  ad.  Caldo  —  2,frai. 
Farla  cavoda.  Farla  grossa. 

CaTOleare  v.a.  Andar  facendo  scelta  di 

eavoli. 

CaToliefihio  am,  Dassi  questo  nome  a 
cavoli  non  coltivati,  o  che  per  mancanza  di 
pioggia  intristiscono.  Cavolastro. 

Cavolo  (gr.  xavXoa)  «m.  bot.  brasaiea  ole- 
tea.  Cavolo  —  2.  fra»,  Chiantare  no  cavolo. 
Dir  bugia,  Ingannare.  Cosi  nce  sole  a  nnu- 
je  ebiantanno  cavole.  De  fa  bon  tiempo ,  e 
nnitto  nfatto  chiove.  Gap,  Iliad.  II,  8. 

N,  rrtet.  Son  varietà  di  cavoli,  le  ttorze.  Ca- 
voltorso,  Torsellino  :  li  virze.  Verzotto:  le 
ccappucce.  Cavol  cappuccio:  li  vruoccole.  Ca- 
vol  broccolo  ,  Broccoletto  :  li  cavolisciure , 
Cavolfiore. 

CaToliseiore  m,  bot.  braasiea  oleraeea 
ftoirj^iM.  Cavolfiore  —  2.  tra»,  dal  pennacchio 
del  cappello,  Gendarme,  Carabiniere. 

CaTone  (gr.  xapog)  »m.  Burrone — 2.  agr. 
Fossetto  cavato  con  la  vanga  ricurva. 

Casettaro  e  Cauzettaro  sm.  Calzettaio. 
Calzaiuolo.  Venditore  di  calze— Rattoppato- 
re  e  Rassettatore  di  calze  ragnate,  bucate, 
e  altrimenti  guaste. 

Casettella  «/.  dim.  Calzarotto,  Calzarot- 
tino — 2.  de  le  cannele.  Stoppino. 

Casone  sm.  Calzoni,  Brache.— 2. /ro».  Ap- 
pcnnere  lo  cazone  de  lo  marito.  Seppellire  il 
marito — 3. /ras.  Lo  cazone  de  la  casa.  Il  ma- 
rito-^./rat.  Metttrse  li  cazune  ,  dicendosi 
di  donna  che  comandi  in  casa  più  del  ma- 
rito. Portare  i  calzoni — 5.  /rat.  Salo,  e  senza 


caznne:  dicesi  per  consiglio  alle  donzelle  da 
maritare,  perchè  non  si  sposassero  ad  uomo 
che  avesse  molti  congiunti.  Solo ,  e  senza 
calzoni. 

Cazonetto  sm.  dim.  Sottocalzoni ,  Mu- 
tande.— 2.  /ras.  Ncazonetto  e  ncammisa.  In 
mutande. 

Cassarola  $f.  (gr.  xaiffoxcoy)  Casseruola. 
— 2.  tras.  disp.  Orinolo  vecchio  da  tasca. 

Cazzerà  sm.  Brachetta  antica,  che,  come 
piccola  borsa ,  sottostava  al  ventre ,  restata 
a^campagnuoli  nelle  sole  mutande.  Brachetta. 

Cazzerò  sm. Villano,  Rustico,  Boscajuolo. 

CcÀ  avv.  Qui,  Qua. 

Ccane  aw.  col  ne  parag.  Qui,  Qua. 

celila  avv.  Più.   Tu    cchiù   tosta  de  na 
vreccia.  Tu  cchiù  ttosta  de  spuonolo  o  scon- 
ciglio ,  Cchiù  forte  de  lo  fierro  ,  o    de  V  a- 
brunzo.  Kon  te  rumpe  o  te  chighe  A  li  so- 
spire  mieje  a  li  lamiente.  Cori.  Rosa  III,  7.— 
2. /rcw.Cchiùdelo  cchiù.  Il  più  del  di  più, 
Soprattutto.  Piacquette  a  le  Ffate  cchiù  de 
lo  cchiù    la  bona    crianza    de  Cicella.  Bas. 
Pent.  Ili,  10.-3.  A  buonne  cchiù,  a  buono 
cchiù,  A  buoinecchiù.  Abbondantemente,  A 
ufo.  Non  voglio  dicere  Quanta  faje  scorrere 
Fontanelle  a  buoine  cchiù.  Srjrut.  Tior.  IX,  o. 

Cebinne  avv.  con  la  ne  parag.  Più.  Le 
fanno  compare  cchiù  de  lo  cchiune.<S^rtó. 
Tior.  IV,  92. 

Ccisto  sm.  Scisto,  Olio  di  scisto,  Petrolio. 

Ce  pr.  ed  avv.  Ce,  Ci,  Vi. 

N.  fi.  Nella  pronuncia  per  eufonia  questa 
particella  si  fa  sempre  precedere  dair  n. 

Ceeagllone  sm.  Losco.  Bircio.  Guercio— 
2.  tra;s.  Ciii  mal  vede ,  0  fìnge  non  vedere. 
Nullo  fegnesse  U  lo  cecaglione  ,  0  si  lo 
vedo,  che  non  coffiasse.  Val.  Fuor.  1 ,  136. 

Cecai^nnolo  sm.  Bircio,  Losco,  Lusco. 

Celiala  sf.  Cicala.  Insetto  della  classe  de- 
gli emiptevu  E  Omero  pe  nce  di  q^nanto  so 
bone ,  Nne  fa  co  le  ccecale  paragone.  Cap. 
II.  III,  38.-2.  tras.  Fastidio,  Seccatura.  L'au- 
tr'jere  io  stea  chino  nzanetate  De  cecale, 
de  frivole,  e  de  guaje.  PaLm.  Poes,  prov.  — 
3. /ro*.  No  stuzzecare  lo  culo  de  la  cccala. 
Adag.  pop.  Non  provocare  chi  ti  sa  cantar 
le  calende. 

Cecare  «.o.  e  np.  Occiecare  ,  Accecare , 
Perdere  la  vista.  Smarrire  il  vedere— 2.  ir. 
Coprire,  Impedire  la  vedutcs  la  luce,  il  so- 
le, l' aria.  Cierte  piede  de  cetrangolo  se  ntres- 
zavano  la  capo  pe  cecare  lo  sole.  Bois.  Pent. 
IV.— 3.  antlfr.  Vedere,  Colpir  per  dritto.  E 
facette  nguaggio  co  li  serviture  suoje  A  chi 
cecava  cchiù  deritto,  e  cogliesse  mmiezo  co 
na  savorra.  Ivi  IV,  6. 

C^eeatella  sf.  Giuoco  infantile.  A  mosca- 
cieca—2.  Cenno  di  approvazione  o  di  avvi- 
so con  occhio  ammiccato — 3.  /V-o*.  Fare  la 
cecatella.  Ammiccare. 
Ceeato  add.  Cieco. 

CeeaTÒeeola  sf.  Cuccoveggia  —  2.  sm. 
tras.  Amore,  Cupido ,  che  ha  gli  occhi  ben- 
dati. Ammore ,  eecavoccola ,  asenone  ,  Pec- 
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ehò  mefrnflce,  e  me  saiite  tanto!  Sgrui.  Tiar.y 
II,  19. — Cecaroccola  cano,  e  quanto  vide!  De 
lacreme  to  campe  ,  e  ngrasse,  e  rride.  Fm. 
Gier.  I,  45. 

M  etim.  Secondo  ana  opinione  della  ple- 
be la  civetta  coi  sno  cantare  ammalia  gli 
uccelli  :  onde  li  ghermisce ,  e  ne  fa  pasto  : 
sino  la  cbiocchia  (  boccola  ),  tanto  vigile  dei 
suoi  pulcini,  si  acceca  al  sno  canto;  e  la  ci- 
vetta le  rapisce  la  prole.  Cosi  Amore,  eser- 
citando i  snoi  incanti,  delnde  ogni  riguardo, 
e  penetra  ne*  cuori.  Il  popolo  è  poeta;  ed  in 
Napoli  deriva  da  Greci. 

Cecea  npr,  fem.  Attenuazione  di  Fran- 
cesca. Il  vezzegg,  ò  Ceceardla.  Checca,  Chec- 
china.  Qnanno  venette  zitto  Geccarella,  Ad- 
dorosa  de  trippa  e  de  guarnaccia.  Sgrut, 
Tior.  I,  49. —  2.  froi.  Trippa,  Pancia,  come 
dicono  nel  contado  a  settentrione  di  Napoli 
—3.  trtMs.  Fotta  ,  Fica,  come  dicono  nel  cir- 
condario vesuviano. 

Cece«rlelIo  npr.  maae.   vezz.  di  Cicco 
dim.  di  Francesco.  Cecchino. 

CeeelA  npr.  fem.  Francesca. 
N,  gram.  Son  diminutivi  Ceccella ,  Cecca- 
fella,  Cecche  tei  la. 

Ceccolate  sf,  Cioccolatte — 2.  Bugilo  de 
eeccolata.  Boglia,  Pane  di  cioccolatte — 3.Pez- 
zettella  de  coccolata.  Formella  di  cioccolatte. 

Ceecolatera  sf.  Cioccolattiere. 

Ceccone  npr.  fruMc.Francescone — 2.  Ma- 
niera di  ballo  popolaresco  non  più  in  uso  , 
accompagnato  da  cantilene;  di  cui  ecco  una 
strofa  :  A  lo  mare,  ca  vatte  Tonna:  Foglie, 
cappuccie,  cocozze  tonne.  A  lo  mare  ca  vatte 
vatte  :  Foglie,  cappncce,  cocozze  chiatte.  Sad. 
Pat.  Tonno  III.  ult. 

Ceeella  npr.  fem,  Cecilietta ,  Cilla.— 2. 
Civetta. — 3.  trat.  da  cicia  (carne).  Pelvi. 

C^eeniello  sm.  (gr.  xvxiafjeroi)  Piccoli 
pesci  ancora  mancanti  di  squamme,  della  spe- 
cie athertna  kepsetas.  Pesci  nudi  pi.  Bianchet- 
to 9Ìng.Vo  ferrsjuolo  strutto  e  trasparente  Pa- 
re na  rezza  pe  li  cecenielle.  Val.  Fuorf.  111,164. 

C«eere  #m.  eietre  pi.  (ai^a^oi)  bot.  cieer 
arietinum.  Cece.  A  li  Vespere  seceliane,  chil- 
le  deir  isola  alluccavano  a  li  Franzise  :  dì 
cìcere.  Ma  li  Franzise  che  le  ce ,  le  fanno  ss, 
rìsponnevano  sisere.  E  accossì  ,  scoperta  la 
nazione  lloro,  fajeno  accise  tutte  quante.  Vi 
ca  Mpiemonte  pnrzi  diceno  s  a  quase  tutte 
le  e.  E  li  toscane  mmece  de  e ,  fanno  tut- 
te sce,  sce— -2.  Cicero  caliate.  Ceci  tostati— 3. 
Cicere  muolle.  Ceci  lessi— 4.  Cicere  coclvp- 
le.  Ceci  cottoi— 5.  CiceremuoUe.  Cerimonie, 
Inchini  —  6.  Specie  di  aculeo ,  uno  de*  tor- 
menti della  tortura.  Contalo  pe  lo  filo  ;  si 
no  te  faccio  provare  corde,  cicere,  e  ffani- 
celle.  Btu.  Pent.  I,  2. — 1.  fras.  Non  sapere 
tene  tre  cicere  mmocca.  Bocca  aperta,  Trom- 
bon  di  piazza ,  Cicalone.  Vasta  che  songo 
femmene,  Ca  nulla  mmocca  pò  tene  tre  ci- 
cere. Val.  Fuor.  I,  276.-8.  fras.  Non  valere 
ire  cicere.  Valer  nulla.  Chesta  farina  soja 
non  ba  tre  cicere.  Mona.  Fed.  I,  4. 


Ceeerone  pi.  une  «m.  Sorta  di  piombo 
per  la  caccia  grossa.  Né  se  creda  la  mar- 
motta ;  Che  la  sparo  a  cecernne.  Pai  •  Ast. 
fem.  I,  16. 

Cecilia  »/.  Cecità  —  2.  tra».  Sonnolenza. 

Cecogna  «/.  orn.  ardea  ciconia.  Cicogna. 
La  cecogna  che  luongo  avea  lo  pizzo  E  lo 
piatto  spaso  era  de  fnnno.  Non  potte  assa- 
pora manco  no  sghizzo.  Mona.  Fed.  I,.ZXVI. 

Cecòjera  e  Cecorìa  (gr.  xtxaioiov)  af.  bot. 
ciekoriìtm  intybus.  Cicoria,  Radiccnio— 2./ro». 
Pigliarese  cecoria.  Amareggiarsi,  Incollerirsi. 
Te  si  cojetato,  Cienzo,  vavattenne.  Non  te  pi- 
glia cecoria.  cT  Ant,  Sciat.  mpetr.  —  Non  te 
piglia  cecòjera  ;  chesto  è  mmale  arremme- 
diabele.  Strav.  am.  III,  9. 

Cecòtena  sf.  Pia  madre ,  membrana  in* 
terno  del  cranio.  E  mmazzecanna  le  pparole 
de  la  vecchia,  le  trasettero  a  la  cecotena  de  la 
catarozzola.  Bas.  Pent.  ntr, 

Cecròpe,  Cecropo  (  gr.  rvxXog  ù)tff  )  «m. 
Ciclope.  De  chesta  gran  cetà  che  fravecaro 
Li  Cecròpe  ,  a  la  porta  lassarrimmo  Sto 
rammo  d'  oro.  8tig.  En.  VI,  151. 

Cecnta  rf.  bot.  conium  maetUatum.  Cicuta, 
erba  velenosa. 

Cèfliro  sm.  (  gr.  ^tmifoXri  )  Pesce  di  mare 
e  di  lago.  Mùggine,  Cefalo  —Che  belle  pi- 
sce puorte  ?  ni  Di  (due)  ciefare  ,  che  hanno 
di  (due)  patacche.  Sadd.  Mar.  Ch.  I,  4. 

Cel^ca  sf.  Posatura,  Fondigliolo  di  acque 
immonde — 2.  tras.  Cosa  vile.  Residuo  di  co- 
se dispregevoli.  Mme  vuò  leva  da  nnante 
sta  cefeca,  0  te  le  sbatto  nfacce  a  una  a  una? 
Pai.  Bar.  ang.  I,  4. 

CeAaeola,  Cevescola  sf.  Civetta.  Avea 
ir  nocchie  de  cefescola  ,  lo  naso  de    pappa- 

fallo,  la  vocca  de  cernia.  Ba».  Pent  I,  3. — 
.  tra>a.  Cispa.  No  bede,  ch^  ave  le  cef esco- 
le airnocchie  — S.fras.  Avere  IP  nocchie  de 
cefescola.  Non  vedere.  Raffigurare  stentata- 
mente, come  la  civetta  che  non  vede  quanto 
ci  è  il  sole. 

Celina  sf.  Cinta,  Cigna,  Cinghia,  Stracca, 
Straccale.  De  manera  che  rottase  la  cegna, 
Rommase  V  ermo  mmano  a  chiilo  guappo. 
Cap.  lì.  Ili,  76 — 2.  fras.  Dare  per  le  ceegne. 
Percuotere  su  i  fianchi.  Battere  V  anca,  Tor- 
mentare. La  sogra  nce  nne  dia  tanta  pe  le 
ceegne ,  che  se  vea  vivo ,  e  se  chiagna  pe 
mmuorto.  Bas.  Pent.  II,  7.  —  No  mperò  pi- 
gliava la  mazza  de  la  scopa,  pe  darle  dinto 
a  le  ceegne.  Roe.  Desc.  pred.  17. 

Céf^nere  vm.  e  np.  Cingere,  Cignere. 

N.  met.  Il  napol.  usa  indistintamente  Ce- 
gnere  e  Strego  ere.  Ma  la  spada  si  cinge 
quando  si  pone  a  lato  :  quando  si  sfodera , 
si  stringe  nella  mano. 

Celenitone  sm.  Giuoco  di  carte,  non  più 
usato.  Joquan^mo  a  la  smèimmara,  a  scarta- 
re, a  tressette,  a  ccelenitone,  a  bazzeca.  Bas. 
Mus.  hap.  I. 

Celentra  sf.  Rotolo,  Rullo,  Spianatojo, 
Mangano,  Cilindro  —  2.  Officina,  Bottega  del 
Soppreasatore. 
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Celentrare  «.a.  Ammacoare,  Appianare 

Lisciare,  Soppressare  col  Laminatqjo,col  Rul- 
lo, con  la  Soppressa.  Distendere  e  dare  il  lu- 
cido a^  panni,  alle  tele,  e  simili.  Manganare. 

Client r»to  adi.  Soppressalo  ,  Lisciato  , 
Lustrato.  Cecca  s'  aveva  posta  na  rezzola 
De  filo  marfetano  celentrato.  SgnU,  Tior. 
I,  16. 

Cèlese  «m.  Cerussa,  Biacca,  Ossido  di 
piombo.  So  brutta,  ma  so  scbetta  :  Vi  cca, 
BO  comm^  a  te,  che  baje  nchiaccata  De  cele- 
80,  de  magra,  e  marcbesiglia.  Fai,  Celia  X,  1. 

Celesta  npr,fem.  Celestina. 

Celeste  ae.  Celeste  —  2.  Colore  celeste. 
Cilestro ,  Azzurro  —  3,  frtu.  Le  ssette  cele- 
ste. I  sette  cieli.  Li  strille  nzomma  fujeno 
tante  q  ttante.  Che  se  sentèro  a  le  sette  cele- 
ste. Cap,  II.  II,  76. 

Celiente  i/m.  Kome  di  regione  nella  Pro- 
vincia di  Principato  citra,  celebre  per  Tindu- 
stria  dei  salami.  Cilcnto.S'è  tenuto  parlamien- 
to  Co  dotture  ed  avocate,  Pe  bedò  se  lo  Ce- 
liento  Le  sacicee  ave  mmentate.  Quad.  Sauc. 
1779. 

Cellntro  «m.  Cilindro,  Mangano  da  sop- 
pressare, Spianatojo  da  lisciare  e  dare  luci- 
do, Rullo,  Rulletto  da. dare  V  inchiostro  ai 
tipi. 

N.  mei.  Prima  delPuso  de^cìlindri  fatti  con 
mistura  di  colla  e  melazzo,  davasi  V  inchio- 
stro alle  pagine  in  torchio  con  due  pallon- 
cini di  pelle  imbottiti  di  lana  o  di  crino , 
con  manico  di  legno' da  impugnarsi  dal  Bat- 
titore, e  distendervi  l'inchiostro,  dimenan- 
doli e  stropicciandoli  T  uno  contro  V  altro, 
per  quindi  spalmarne  i  tipi.  Si  chiamavano 
mazzi. 

Cellararo  sm,  Canovaro. 

Celiare  «m.  Celiare,  pi,  ftm,  Concame- 
razione  sotterranea,  o  a  pian  di  terra,  dove 
si  pone  a  fermentare  il  mosto ,  e  ,  fatto  vi- 
no, si  premono  le  vivacce  allo  strettoio.  Ti- 
noja .  Chi  a  mmente  pò  tene  li  nomme  certo 
De  tanta  sciorta  de  campa  e  de  vine  ?  E  con- 
ta le  celiare  e  le  cantine.  Boe.    Georg.  II. 

Cellecare  vnp.  Stuzzicar  altrui  legger- 
mente in  alcune  parti  del  corpo.  Dileticare, 
Sollecitare  ,  Vellicare  *~  2.  tra».  Stimolare, 
Stuzzicare,  Incitare,  Pugnerà. 

Cellecamiento  «m.  Diletico ,  Sollecito , 
Vellicamento  —  2.  /ruf.  Stimolo.  Pugnimen- 
to,  Prurito. 

Cellecliiainieiito  «m.  frequent.  di  Cel- 
lecamiento  V.  q.  v. 

Celleclilare  vnp.  freq.  di  Cellecare.V.q.v. 

Celleeuso  add.  osa  fem.  Chi  sente,  o  te- 
me il  solletico ,  il  deliteco.  Vcllicoso  —  2. 
ir€k9.  Facile  ad  irritarsi,  Irritabile,  Sensiiivo 
— 3.  trai.  Pronto,  Ratto. 

Cellevrlello  «a»,  vrella  pL  ftm.  (  gr. 
syxBtpaXoi)  Cervello.  A  ddo  so  ghiute  mole 
ccellevrella.  Moì-m,  Fed.  1,  Vili.  4. — 2.  fras. 
Magnare  esile vriello  de  gatta.  Fssere  sme- 
morato, dimentichevole.  £  che  ?  aje  magnato 
cellevriello  de  gatta ,  sore  mia ,  che  te  ^ 


fatto  asoire  de  mente  Paviso   nuosto.  Bo», 
Pent.  IV,  8. 

Cementare  v.a.  Cimentare,  Ma  comm'a 
sta  coppella  è  cementato,  No  nce  truove  na 
luaelia.  Pa>9.  Pent.  I,  tgr,  —  2.  frcw.  Porre  a 
rischio  ,  Mettere  a  repentaglio.  Ko  mme  vo- 
glio cementare  co  cchisso  brecconciello.  Lor, 
Cors.  II,  6. 

Cemlento  «m.  Cimento.  Ma  se  nce  faje 
la  prova  A  ccemiento  riale,  Retrovarraje  che 
ogne  novielio  è  biello.  Ba«.  Pent.  1,  egr. 

Cenunarnlo,  ola  add.  Di  cima,  Di  vet- 
ta, Vettaiuolo  —  2.  frof.  Frutte  cemmarule, 
Frutta  vettajuole,  vettajole. 

Cemmenera  «m.  Ciminiera.  Fnmmajuo- 
lo.  Cammino.  Tengo  sto  core  comme  a  cem- 
menera, Tutto  feliuiae  nigro  de  dolore.  Cori, 
Rosa.  I,  4. 

Cemmeterlo  (^v.xoifititriQtotf)  «m.  Cimi- 
terlo,  Cemeterio,  Sepolcreto.  Ossuario,  Fos- 
sa comune, 

Cemmosa  «/*.  Gli  estremi  lembi  laterali 
della  tela  lino.  Cimosa  —  del  panno  lane. 
Vivagno. 

Cemmlere  am.  Cimiero.  Era  vestuto  tut- 
to d^  arme  jauche.  E  no  paggio  teneva  lo 
ccemmiero.  Per,  Agn.  zeff.  I,  50. 

Cenabro  (gr.  »it>va^riQi)  am.  Cinabro,  Os- 
sido di  mercurio.  De  ceraso  e  ccenabro  tat- 
t^  aunite,  Pare  la  faccia  ntra  vermiglio  e 
ghianco.  Aid,  Nap.  acc.  XII,  29. 

Cenologla,  Oiarnalogia  (gr.  yeyeaXoyia) 
$f.  Genealogia.  Tutto  lo  juorno  scrive  Storte 
e  cciarnalogia  De  patre  che  non  hppero  ma* 
je  figlie.  Ba$,  Pent.  egr. 

Cenerlènnolo,  rèunola  add-  Avvolto  tn 
la  cenere,  Lordo  di  cenere  —  2.  trat.  Gatta 
cencrennola.  Covacenere  ,  poana  che  guar- 
da sempre  il  focolajo. 

Cenlero,  nera  (gr.  Kiyaigog)  add.  Tenero, 
Morbido,  Bómbice,  Soffice.  Da  IPuorto  tojo 
de  foglie  cchiu  ccenere  Sciglie  no  mazzo , 
e  famme  na  corona.  Val,  Nap.  scontr.  4.  -^ 
2.  A  lo  cceniero  m,  avv.  Morbidamente,  Sof- 
ficemente ,  Al  morbido.  Al  tenero.  Azzocebc 
mme  re  poso  a  lo  cceniero  ,  Si  pe  sciorta  me 
stracquo.  Cap,  II.  IV,  49. 

Cenlsa  »/.  Cinigia,  Residui  di  brage,  Ce- 
neri calde.  Spedetiannose  na  casta^^na,  me  oc 
jettaje  tanta  cenise  a  IP  nocchie  ,  che  me 
abbrusciaje  meza  parpetola.  Sam,  Posili.  IV. 

Cènnera,  Cènnere  »/.  Cenere.  Na  sera  nce 
arroste  vano  le  castagne  sotto  la  ce  n  nere  cau- 
da.  Boa,  Pent.  IV. 

Cenneraeeio  sm,  Lisaio  ,  Soluzione  di 
potassa.  Chi  darria  Generacelo  a  st^oro  faa- 
zo.  Bof.  Pent.  I,  egr.V.  Calata, 

Cennerale  am.  Grosso  panno  di  canapa 
su  cui  si  versa  acqua  e  cenere  bollente  ,  o 
che  abbia  bollito.  Ceneràcciolo. —  2.  Cenere 
morta  che  resta  sul  ceneràcciolo.  Cenerata 
L'uocchie  se  le  fecero  a  guallarelle,  la  fac- 
cia deveutajo  morticela  ,  le  lavre  de  conno- 
ralt".  Boa.  Pent.  III,  5. — 2.  Generale  d'armi, 

N,  JU,  In  Toscana  si  versa  acqua  bollente 
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niella  «etierè  omdft  «al  panno  di  canapa*  Noi 
si  fa  bollire  prima  acqua  e  cenere  ,  e  poi  si 
versa  tutto  sul  panno.  Da  qui  le  varicinti 
di  parole  negli  autori. 

C^nnerlecio  add.  Cenericcio  ,  Color  di 
cenere.  Sta  sbroffata ,  La  vesta  cennericcia 
irha  mmotata.  Fa9.  Gier.  XVIII,  16. 

Ceanernso,  rosa  cwid.  Generoso.  Ve  de- 
sidero benigno,  e  cenneruso  ,  pe  no  fareme 
manca  maje  la  ràzeja  vosta.  Fsral.  Viec.  av. 
dedìc. 

Conta  tf.  Cinto,  Cintola,  Cincitolino,  Cin- 
tura. Chiappo  sarrà  sta  centa  de  Fallante  Pe 
Ttiirno.  Stigl,  En.  X,  129. 

Centiglio  sm.  Cintola,  Cintura,  Cintoli- 
no ,  Cinturino.  Ca  se  le  mpizza  jnsto  a  lo 
costato  DdoVe  stea  lo  centiglio  annodecato. 
UligL  En.  XII,  65. 

Cenfimmolo  «m.  Macchina  a  ruote  den- 
tate, rocchetto,  e  cilindro,  posta  in  moto  da 
un  giumento  con  gli  occhi  bendati.  £  tan- 
to pettemuso  Sto  gliaunola  d^  ammore.  Che 
ppeo  de  no  centimmolo.  Vota  da  cca  e  da 
Ifà  :  Lo  Bsape  chisto  core  Che  pace  cchtù 
non  ha.  Ann.  res.  III,  7. 

Centi**  (gr.  xeyt^oy)  sf.  Cresta  de'  polli. 
Vedive  justo  na  centra  de  gallo.  Fas.  Gier. 
11,40. — 2.  Centra  de  gallo,  triu.  Specie  di 
pedicularia  nociva  alla  segala.  Zattere  pi, 
— 3.  Centra  de  gallo.  Malattia  del  sesso.  Fi- 
co, Creste  pL 

Centreiln  sf.  (gr.  xevtriQcis)  Bulletta. 
Aggio  perzo  lo  chiajeto,  Aggio  fomnto;  Fer- 
ia Taparatui»  e  le  ccentrelle.  Fot.  Gier.  IV, 
71. — 2.  fra».  Magnare  centrelle.  Sentir  pun- 
ture e  trafitture  nel  cuore. — 3.  tras.  Pensie- 
ro ostinato,  molesto.  Fenza ,  e  «pone  lo  tira 
la  centrella.  Per.  Agn.  zeff.  1 ,  62. — 3.  sell. 
Centrella  co  la  capo  d'attone.  Cocomeri  no. 

y.  met,  Nella  varietà  delle  bullette  si  ha 
a  distinguere  la  Bulletta  a  caldo,  che  ha  il 
corto  Fusto  quadrangolore  ,  alla  cui  base 
veggonsi  alcune  piccole  protuberanze  emi- 
sferiche, che  diconsi  Puntini  :  e  la  Bulletta 
a  freddo,  il  cui  Fusto  non  è  angoloso,  ed  è 
senza  puntini.  —  11  fabbricante  di  centrelle 
chiamasi  Bullettaio. 

Centrellare  t>.a,  {xeyTQi^o))  Bui  Iettare  , 
Inchiavellare — 2  Zuoccole  centrellate.  Zoc- 
coli bnllettati — 3.  Centrellare  le  ttavolette. 
Inchiavellare  le  falde,  le  assi. 

Centnrft  «/'.Cintura,  Cinto. — 2.  Centura  de 
lo  canzone.  Se rra,e  più  comunemente  Serre  pi. 

A'^  met.  Alla  cintura  della  spada  son  rac- 
comandati in  vario  modo  i  cinturini  che  di- 
consi Calate,  1  quali  si  affibbiano  alle  Fascet- 
te del  fodero.  Distinguesi  la  Cintura  a  tra- 
colla, quando  dalla  spalla  traversa  la  schie^ 
na  e  il  petto  :  e  la  Cintura  a  Tasca,  quan- 
do la  spada  si  cigne  a' lombi,  e  riesce  per 
nn  taschino  sfondato. 

Ceosft,  Ceozaro.  V.  Ckìiza. 

Opeeehia  «/.  agr.  Ceppaja.  Ca  volea 
sbrcnzolare  Cepecchie  e  boffe  da  na  sèrvetel- 
la.  Pag.  Mort.  dX)ra.  II,  26. 


CeiMiIIll  detta  francese  itf.  òrt.  I^ba  ci- 
pollina. 

CepoU»  sf.  bot.  allium  eaepa.  Cipolla* 
Spallerò  ha  de  cocozze  e  molegnane,  Prego- 
le de  cetrole  e  de  cepolle.  Core.  Viag.  Par. 

1,  17. — 2.  fra».  Pigliare  na  cepolla.  Inciam- 
pare, Sdrucciolare,  Cader  per  terra.  E  din- 
to  a  la  carrera,  Chi  piglia  na  cepolla  è  lo 
mpostore.  Corz.  del.  II,  15. 

Ceppa  ftf.  Ceppaja.  Da  dinto  a  lo  ciardi- 
no  s'  ha  pegliato  na  ceppa  de  caruofene.  — * 

2.  tra».  Gruppo,  Branco,  Mano  tras.Mmiezo 
a  lo  covierno  nce  sta  na  ceppa  de  marion- 
cielle. 

Cèppec»  tf.  Cespuglio  V.  Cippo.  Ca  vo- 
le  strappolare  UaPommella  Ceppechee  bof- 
1\5  da  na  servetella  Pàg.  Mort.  d'Orz.  II,  25, 

Ceppetletlo  ani.  dim.  Cioccherello,  Cep- 
perello. 

C^eppone  »m.  ace.  di  Cippo.  Piede  d'al- 
bero tagliato  che  si  assegna  intero  a  bru- 
ciare di  verno  ne* cammini  da  fuoco.  Ceppo, 
Ciocco.  E  sta  eomme  a  ceppone  Ktuorno  lo 
focolare  de  la  zita.  Cori.  Rosa  V ,  8. — 2,  tr. 
Indolente,  Pigro,  Tardo. 

CepriesBo  «m.  bot.  €uprt»»u»  tmperìfi* 
ren»  (gr.  xvna^eaffof).  Cipresso,  albero  linea- 
re, qui  addetto  specialmente  ad  usi  sepoU 
crali.  De  cepriesso  addoruso  è  lo  tavuto. 
Fa».  Gier.  Ili,  72. 

Cera  (  è  chiusa  )  »f.  (gr.  xeQóc)  Cera.  E 
buono  ontare  co  zuco  de  ruta,  E  veramen- 
te co  ccera  cetrina.  OorL  Vajas.  iV — 2.  Can- 
dele e  candelotti  di  cera.  A  vette  la  grazia 
de  scanzà  lo  colera,  e  mannaje  la  cera  a  s. 
Rocco. — 3  Cera  de  Spagna.  Ceralacca — 4  .fr. 
Fare  cera.  Raccogliere  la  cera  che  cola  da 
moccoli  ne' funerali  e  nelle  processioni — 6# 
tràs.  Piluccare,  Spilluzzicare  guadagni  dis- 
onesti neir  azienda  altrui.  Manianno  li  do- 
nare de  la  nazione,  nc'è  sempe  da  fa  cera — 6. 
trek».  Far  da  testimonio  e  da  secondo  in  at- 
ti e  cose  indecenti.  Isso  se  saziava  de  vase; 
ed  io  co  quacche  carezzici  lo  faceva  cera. 

Cera  (è  aperta)  »f.  Aria  di  volto,  Sem- 
bianza, Fisonomia,  Lùchera.  Viata  te,  se  din- 
to a  lo  Parnaso  Mme  faje  trasire  co  nabon» 
cera.  Core.  Vajas.  I,  3  —  2.  fra».  Bona  cera. 
Allegria,  Grazia~3.  Mila  cera.  Fastidio,  Tri- 
stezza, Ruvidezza. 

Certeo  »m.  (gr.  xeQadog:)  bot.  prunw  »■ 
ra»w.  Ciliegio,  Ciriegio.  Mm' aggio  accattato 
no  Cantarano  de  ceraso  pe  quinnece  lire — 2. 
Frutto  del  ciliegio ,  ting.  mase.  pi.  fera.  Ci- 
liegia ,  Visciola.  S'  è  m parato  a  lleggere  lo 
poccerillo ,  dànnole  no  cei-aso  p'  ogne  net- 
terà che  leggeva—  E  le  ddesgrazie  comm'a 
le  ccerase  Nce  manna  la  fortuna  ,  Ca  ne  ve- 
neno  ciento  appriesso  a  una.  Perr.  Zel.  anim. 
Ili,  8.-2.  Cerase  majàteche—  Ciliege  mag- 
genche ,  maggesi ,  maggiatiche — Cerase  can- 
namele. Visciolette,  Ciliege  visciole —  Cerase 
tostole  de  montagna,  Ciliege  duràcine.  —  4. 
Cerase  ncompostjb ,  dinto  a  lo  spireto.  Ci-< 
liege  in  guazzo. 
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Cerasells  (gr.  MQcteior)  »/,  vezs.  di  ci- 
liegia —  2.  Ciliegia  secca.  Dinto  a  le  scio- 
scio  le  de  Natale  nce  vanno  purzì  le  ccera- 
selle. 

CerMilello  mi.  vezz.  di  ciligia — 2.  frat. 
Musso  a  cerasiello.  Musia  dolce  ,  dolcia- 
to~-  3.  fra».  Crescere  a  ccerasielle.  Allevare 
con  tutta li^  squisitezza — .^-fig*  Peperoncino 
acre. 

Ceraso  «ut.  Cerussa ,  Biacca  ,  Ossido  di 
piombo.  Cheli'  auta  che  sta  tutta  riccia  e 
mmiccià,  E  sta  tutta  de  ceraso  nchiaccata, 
E  li  capille  pure  so  apposticce,  È  na  scalor- 
eia,  e  dice  ca  è  na  fata.    Val,  Vasc.  arb.  70. 

Cerasnolo  «m.  bot.  prunus  mahalabar, 
Ciregiuolo,  arboscello  spontaneo  nelle  monta- 
gne  di  Castellammare — 2.  add*  detto  di  vino 
il  cui  colore  trae  a  quello  della  ciliegia. 

Cerea  rf.  Questua,  Accatto.  L^alliette  de 
lo  puopolo  siano  tenuti  ogne  mese  de  fare 
la  cerca  pe  li  presune,  e' fare  liberare  ditti 
povere  presune  napolitane  che  stanno  de  sei 
ducati  abbascio.  Posi.  'Gior.  1507  giugno. 

Cereare  vm.  Cercare ,  Frugare,  Rimug- 
ginare.  Aje  trovato  chello  che  baje  cercanno. 
JStu.  Pent  y.  9.  —  2.  Accattare,  Domandare 

eer  Dio,  Richiedere,  Chiedere  l'elemosina.  E 
ì  povero  ommo,  doppo  avere  strutta  la  vita 
soja  ncopp*  a  li  libre,  fenette  viecchio  co  ghl 
cercanno  secreta  mente  la  caretà;  e  poco  la 
trovava.  Vi  che  beilo  munno  ! 

C^ereia  j/*.y.  Cereola,  Querce.  Le  rradeche 
tu  nfuorchie  a  lo  sprefunno,  Cercia.  SgnU. 
Tior.  e  IIL 

Gereliletto  ttn.  Piccolo  cerchio— 2.  Orec- 
chino a  campanella ,  Campanelle  pL— 3  de  lo 
rilorgio.  Il  cerchio  nella  cui  intaccatura  è 
incastrato  il  cristallo.  Lunetta. 

Cèreola  af.  bot.  ^iMreut  robur.  Rovere. 
Comme  quanno  na  cercola  chiantuta  Sfra- 
cassare se  sforzano  li  viente.  ^^t^.  £n.  IV  , 
105. — 2./r.  Na  cercola  de  femmena.  Donno- 
ne sm.  Donna  alta  e  robusta,  come  quercia, 
Pezzo  di  donna.  Donna  fatticcia. 

Cereare  vm.  Far  cera.  V.  Cero. 

Cerefteogllo  sm.  (gr.  ytuQe^vXkoy)  bot 
seandix  caerrfulium.  Cerfoglio.  Li  quatre  de 
terra  erano  tutte  semmenate  d^arucole ,  na- 
sturze,  senape,  cerefuoglie  e  ppeparuole.  Cort, 
Ciul.  e  Per.  Ili,— 2.  fras.  Cifra,  Sigla ,  Ge- 
roglifico, Cartoccio,  Ghirigoro,  Ornamento  di 
scrittura,  Mano  tras.  Quanno  screveva ,  fa- 
ceva tanta  cerefuoglie  che  poco  se  poteva 
leggere. 

Cerella  $/,  Nome  di  uno  de^  vini  bian- 
chi. Grechetto.  E  na  notte  e  no  juorno  mm'à 
tenuto  Chella  cerella  la  capo  mbreaca.  PoZm. 
Poes.  prov.  124. 

C^eremmonea  rf.  Cerimonia. — 2.  antif. 
Sgarbo,  Modo  secco,  riciso.  Chiammaje  cier- 
te  tàmmare,  accunte  de  la  taverna,  e  ffatto- 
lo  acciaffare  co  na  bella  ceremmonia,  fu  por- 
tato nnanze  a  lo  jodece.  Bat,  Pent.  IV.  2. 

Cerenunoneata,  Ceremmonejata  {^.Se- 
rie d' inchini,  di  salutaziofli ,  di  ceremonie. 


Mo  le  faccio  na  ceremonejaia ,  Co  na  toeca 
parlata,  e  bona  sera.  Pag.  Petr.  I,  7. 

t^eremoniere  m.  Cerimoniere,  affiliala 
di  Corte  e  di  Chiesa. 

Ceremonluso,  osa,  add.  Cerimonioso. 

Cerenflrùscolo  sm.  Capriccio,  Umoretto^ 
Bizzarria.  Uh  mo  !  a  ste  sbèteche,  sera  e  ma- 
tino.  Li  ccrenfruscole  ,  co  no  vorpino,  Zuf- 
fe te  zuffe  te,  falle  passa.  Lor.  Tamb.  2  ,  1— 
2.  tr€u.  pi.  Cose  bizzarre ,  capricciose.  Nin- 
noli, Ciondoli,  Bagattelle  ,  Cianciafruscole , 
Ciabatterie. 

Ceretta  »/*.  Lhchera  ,  Fisonomia  bieca , 
Guardatura  sdegnosa.  E  cchillo  sempe  na 
ceretta  storta  Me  la  vo  fa  de  filo.  MiliL  Sp. 
ine.  IL  3. 

Cerlffo  «m.  Dignità  araba,  Sceriffo.Cier- 
le  co  r  aadriò  e  li  perocchine.  Ohe  ppareno 
ceriffe  de  galera.  Lomb,  Cìuc.  IX,  41. 

Cerlsso  #m.  Salsiccia  con  peperoni  ed 
altri  aromati. 

Cernere  v.a.  Stacciare  Vagliar*,  CrirelU' 
re — 2.  tra»,  np.  Dondolarsi ,  Dimenare  i  lom* 
bi,  Sculettare.  Che  scassià  de  zuoccole  fa 
Pinfa!  Comme  se  move  tèseea  Jostina  !  Ma 
cchiù  se  cerne  e  cocciola  sta  ninfa,  Dico 
Masina  !  Sgr.  Tior.  Vili,  1. 

Cernia  «/*.  itt  perca  gigoi.  Lucerna.  La 
vocca  avea  de  cernia.  La  varva  che  le  vrèl- 
leca.  Bot,  Mus.  nap.  VII. 

Cernlceliio  «m.  dim.  di  crivo.  Crivella 

Cernuto  af.  Quantità  di  farina  che  si 
mette  in  una  sola  volta  nello  staccio. 

Cer^^neno  am,  (gr.  xìi^ayB^ìig)  Cerogene, 
Candela  stearica. 

Ceroggia,  Cerorgia  «f.  Chirurgia.  Pria- 
mo ave  de  le  gguallere  la  chiave ,  Ma  mo 
farrà  falli  la  ceroggia.  Oap,  Iliad.  V,  142. 

Cerotto  am.  Cerotto — de  lì  capille  e  mo* 
stacce,  Ceretta — de  le  scarpe,  Ceretta. 

Cerqna  af.  Querce.  La  quale  cosa  la  oer- 
qua  le  disse  :  Tu  nne  si  poco  lontana.  Bot. 
Pent.  IV,  ». 

Corra  af.  Acerra,  famoso  paese  nella  pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro,  patria  di  Pulci- 
nella. —  2.  fraa.  Mannare  uno  a  la  Cerra. 
Mandarlo  a  quel  paese.  Si  non  fosse  pe  la 
santa  pacienzia,  uh  quanta  vote  mannaria  s 
Ja  Cerra  tutte  li  verri  ni  e  che  stanno  otri* 
dece,  e  a  li  quale  potria  mparà  lo  be-a-ba  ! 

Cerrito  am.  Cerreto,  paese  in  prov.  di  Be- 
nevento, dove  altra  volta  ci  avea  fabbriche 
di  panno  di  lana  fine  —  2.  traa.  Drappo  di 
lana  di  Cerreto.  Tu  Vieste  de  cerrito  ,  Aje 
Taniello  a  lo  dito.  CorL  Rosa  I,  1. 

CerùsS®^^  '^^  (£^r*  X^^9^^QY^^)  ^^^^^' 
co.  Lo  ferrarese  Arotemo  t*ò  nnante,  Cerug- 
geco,  e  deir  erve  nne  stea  ntiso.  Fa».  Gier. 
XI,  10.      . 

CerToeale  sm.  Cervice.  Collottola. 

Cervellata,  e  cerevellata  af.  Salsiccia 
fresca  e  novellina,  a  rocchi,  fatta  con  carne 
scelta  di  majale,  tritata  a  colpi  di  scure,  ed 
acconcia  con  coriandoli ,  pepe  ed  altre  spe- 
zie in  polvere  sottile.  Po  nce  eo  le  cervel- 
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lai«.  Che  80  mona  cchiù  famose;  Gh«6t6ffon- 
gO  speziate,  E  perzò  so  echiù  addorose,  E 
assaje  belle  a  lo  magnare;  Ma  so  dure  a  pa- 
deare.  Qoatr.  Sauc.  a  re  Carlo. 

CerTellUeco  add.  Cervellino,  Bizzarro , 
Volubile,  Strano,  Mezzo  matto,  Lunatico. 

Cerrlello  wu  Cerreilo. 

Cerronswso  tm.  sup.  Serpe  grande.  E 
nche  flsente  Lo  sisco  ch^essa  fa»  lo  oervenazzo 
Fuje  ,  comme  stata  fosse  cannonata.  Fu» 
Gier.  XV,  49. 

CerTone  #ni.Serpe  innocuo.  Biscia.  È  qua- 
tto il  nome  che  dassi  a  quegli  innocui  ser- 
penti che  da*  ciurmadori  si  spacciano  addo- 
mesticati per  incanto.  E  creo  che  ha  cchiìi 
{Aura  De  stennere  la  mano  a  no  cervone, 
Che  de  spoglia  li  muorte.  Gap,  Iliad.  V,  67 
—  2.  jyas.  Parla  cervone  (  frane,  gergon  ). 
Gergo ,  Parlare  in  gergo.  Chesso  è  parla  cer- 
Yoac,  io  no  lo  ntenno.  Chrt.  Rosa  IV,  1. 

€«ius  af.  Quercia.  Nnarca  pen^autacosa 
ccbìù  le  cciglia  ,  Ca  fatta  s*  ha  na  cerze  na 
spaccazza,  E  comme  fosse  femmena  Uà  figlia. 
Faa.  Gier.  XVIil,  26  —  2.  Cerza  castagnara 
bot.  quercvt  ctescidiis.  Escolo. 

Cerxolella  '  tf,  bot  cineraria  manUna. 
Querciuola  marittima. 

CesHria  af,  E  nome  di  una  delle  deli- 
ziose contrade  del  Monte  olim piano.  Mirad- 
dòise  e  PposlUeco  so  ascinte,  Giovenazze  e 
Cceaarie  un'uno  stante.  Fa$,  Ger.  XVI,  9. 

Cesea  rf.  Zolla  con  terreno  e  cespi.  Ve- 
sogna  eh'  a  m mente  aje  De  menozzà  la  ter- 
ra, e  scava  fosse  Ntuorno,  o  ncoppa  a  lì  mun- 
te: e  doppo  lesto  A  borea  vota  le  ccesche 
grosse.  Boe.  Georg.  II,  64. 

Cestarlello  <m.  Cestarella  rf.  «m.  Stri- 
ge. Ad  una  ad  una  ne  piuzaje  lo  core  ,  ce- 
starelle,  e  pappamosche.  jB<m.  Pent.  II,  5. 

Cestinila  e  Cestuneja  ^f,  (lat.  Uatugo)  Tar- 
^ruga.  Testuggine.  —  2.  tras.  Donna  ingro- 
gnata, rabbuffata.  Folte,  ca  mo  veneno  Doje 
inmorre  de  cestunie.  F&rai,  Font.  Zz.  Ili,  19. 

C^i&re  v,a.  Citare. 

Cètsura  rf.  Cetra,  Lira. 

Cetete  y  Cetà  «/.  Città.  Io  canto  comme 
l>elle  e  bertolose  So  le  bacasse  de  chesta  ce- 
tate.   OorL  Vajas.  I,  1. 

Cetatiua  af.  Cittadina-^  traa.  Carrozza 
a  due  posti,  Baroccio,  Biroccio  ,  Timonella. 

N.met,  È  tratta  da  un  cavallo  a  due  stanghe. 

retatone  am.  Grande  città.  E  de  Protone 
Va  pe  dderitto  a  lo  gran  cetatone.  8Hg. 
En.  VI,  130. 

Cètola  sf.  (gr.  ìu^a^a  Cetra,  Lira.  Vuje 
ino  Bonanno  cetole  e  Unte,  Fatere  nnante. 
Sjrut,  Tior.  Vm,  1.— Vuje  che  sonate  cetole 
e  chitarre;  Jate  a  lo  iiempo  d»  lo  calascio- 
ne. Morm.  Ntrez. 

Cetrangolaro  «*n.  Altra  volta  mestiere 
congiunto  col  poteearo.  In  questo  caso  vai 
Pizzicagnolo  :  neir  altro,  Agrumajo,  Vendi- 
tore di  arance.  Co  no  cetrangolaro  o  casad- 
duoglio  Se  crea  chello  che  bo ,  io  nò  oee 
ngrino.  Cap.  II.  VI,  65. 


Catrsùigolate  s/*  Colpo  di  arancia.  £  no 

stimma  né  ffrezze,  né  ppretate  ;  Ma  comma 
jesse  a  ffa  a  cetrangolate.  Fot,  Gier.  HI,  51. 

N,  ettm.  Fu  già  tempo  che  nel  carnovale 
delle  maschere  al  corso  si  combatteva  ad 
arance  forti,  come  poi  furon  tirati  confetti. 

Cetrangolella  ^.Merangolina— 2. /rat. 
A  le  Ccetrangolelle.  Alla  fossa  degli  impe- 
nitenti. 

N.  etìm.  È  detta  delie  Cetrangolelle  una 
ria  confinante  colP  Albergo  de'  poveri  ,  in 
alto  della  quale  è  un  campicello  profano  t 
dove  sono  interrati  coloro  che  per  pnbblica 
infame  vita  ed  impenitenza  muojono  malo- 
detti. 

C^etrangolo  «m.  bot  varietà  del  oylrua 
aurarUium,  Arancio  forte,  Merangolo. — 2.  $f. 
Arancia  forte,  Merangola.  Scoronato  de  lau- 
ro e  de  grammegna.  N'ommo  ntosciato  mmie- 
zo  nce  sedea.  Che  co  na  faccia  torbaia  e  be- 
negna  N'  agrodoce  cetrangolo  parea.  Per. 
Agn.  zeff.  I,  4. 

Cetratella  rf,  bot.  melUta  offiùinati».  Er- 
ba cedrata,  Cedornella. 

Cetrato  #m.  Cedrato. 

Cetro  sm,  bot.  citru$  medicai.  Cedro. 

Cetrenataf/'./'gr.  xe^gsXavìj)  Cedro  con- 
ciato con  zucchero.  Cedro  candito. 

Cetriilo  am,  troie  pi,  fem.  bot.  cucumia 
aatwua.  Cedrinolo,  Cedriolo ,  Cetriuolo,  Ci- 
trullo. Ammore  •  lo  cetrulo  vanno  a  pa- 
ro ;  Doce  è  la  ponta ,  ma  lo  culo  è  amaro. 
Cor^.  Rosa  1, 2. — Cca  chiantata  nce  sta  la  lat- 
tuchella,  Lia  cocozze,  cetrole,  •  molegnana. 
Maj,  Ver.  ital.  34.-2.  Cetrole  a  il'  acito.  Ce- 
driuolini  acconci  —  8.  tra^,  Cetrulo  nzem- 
mentuto.  Uomo  sciocco  ed  insipido,  Gagliof- 
fone.  0  piezzo  de  cetrulo  nzemmentuto.  Maj. 
ivi  8.-4.  frat.  Mettere  l'assisa  a  le  cce troie. 
Andarsi  impacciande  per  cose  da  nulla.  Lo 
si  conte  Che  a  le  ccetrole  va  mettenuo  as- 
sisa. Maj,  ivi  8. — 5.  Attaccare  li  puorce  a  le 
ccetrole.  Non  sapere  far  cosa  che  torni  a 
danno  o  dispetto  contro  cui  si  fa.  Va  legale 
li  puorce  a  le  ccetrole.  Boa,  Pent.  I ,  egr. 

Cèiua  ^,  Gelsa,  frutto  d'ogni  varietà  di 

gelso — 2.  trM.  med.  Condiloma  masc. — Z,pl, 
euze ,  nome  di  una  contrada ,  oggi  detta 
Vico  lungo  del  Qdzo ,  parallela  a  Toledo , 
dove  sìdo  al  primo  quarto  del  sec.  XVII  eb- 
bero stanza  donne  di  mondo.  Da  dove  Am- 
more sto  giojello  sceaze  ?Da  la  Chiazzeita, 
o  pure  da  le  Cceuze  ?  Cori.  Mie.  Pass.  IX,  17. 
— 4.  inter,  GuBtte  !  Capperi  !  Poffare  ! 

N.  •tor,  E  memorabile  la  tradizione  di  un 
Ambasciatore  moscovita,  il  quale,  presentan- 
dosi la  prima  volta  a  re  Ferdinando  IV, 
prese  a  aispregiare  la  possanza  militare,  e 
l'alto  valore  di  Napoleone  I;  e  che,  soggiun- 
geva, sarebbe  rimasto  disfatto  e  sterminato 
al  solo  comparire  dagli  invitti  eserciti  del 
suo  grande  Imperatore.  Alla  quale  superba 
sparata  Ferdinando,  stringendosi  nelle  spalle, 
ed  atteggiandoli  viso  ad  ironica  maraviglia,' 
per  tutto  rispose  ^  Caaza,  mosco  !  Questa  a- 
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selamaziono  ralle  qnanto  nu  oorregione.  Il 
HoBCOTia,  ossia  il  moseoTita,  richiese  agli 
astanti  del  significato  di  quella  parola  rea- 
le ;  e  i  cortigiani  gli  risposero ,  che  il  re 
areagli  detto  bravo  ! 

Cerare  e.a.  Imbeccare  ;  e  dicesi  proprio 
degli  nccelli.  Ammarcia  tu  da  lloco,  Palom- 
ma  è  rrobba  mia  ;  Ga  mme  ir  aggio  cevata 
picei oncella.  Fer.  Fent.  zz.  I,  7. 

CeTatnra  «/.  Quantità  d' imbeccata  per 
Tili  volatile.  Imbeccata. — 2.  L*  azione  dMm- 
beccare.  Imbeccata — 2.  Quantità  di  polvere 
ehe  si  mette  in  una  volta  nello  scodellino 
deir  archibugio.  Innescatura. 

Cerèttol»  9f.  Civetta. 

CéTOza  {f.  ÓelsaV.  Ceuza. 

Che  pron.  Il  quale,  La  quale.  Lo  patre  e 
la  mamma  che  bonno  bene  a  li  figlie  ,  Ile 
.mmannano  a  la  scola — 2.  add,  Inter.  Quale  , 
Che.  Che  Prato  ?  che  Ranciuose  de  Castiglia? 
Che  starza  de  Caserta  e  d^  Avellino  ?  CorL 
Viag.  Parn.  II,  7. — 3  aust.  Cosa,  Lavoro,  Dif- 
ficoltà, e  simili.  A  eovernà  buono,  nce  vo  no 
bello  ehe. 

K  fil.  La  partic.  che,  sola,  o  in  composi- 
zione, raddoppia  sempre  la  consonante  che 
segue,  e  principalmente  muta  in  6  la  o  e  in 
ghie  la  j.  Ko  rre  che  ppenza  a  isso  sulo  ,  è 
no  cattivo  rre — Li  figliule  che  bonno  essere 
voluto  bene,  non  hanno  da  fare  lazzarate — 
La  femmena  che  ghìetta  li  denare  co  scuffie 
ecappelliette,mpovere8ce  la  casa. — Seguendo 
una  vocale ,  o  si  elide  la  e,  o  riceve  un  d 
paragogico.  Se  dice  ch^  era  na  vota ,  no  rre 
che  ad  ogne  piccolo  rommore  dinto  palazzo, 
addommannava  ched^  è  ?  ched^  è  ? 

Ched'  è  ched'  è  ?  m.  tn^err.  Che  cosa  è  ? 
Ohe  avviene? 

.Chel]a,lo  stesso  che  ehìXUta^  «/.  Cosa,  Fan- 
tasia, Idea,  Sincope,  Deliquio.  Ka  cierta  chel- 
la  Mme  passa  pe  la  capo  Che  me  face  sbo- 
tà  le  eellevrella.  Fai,  Trej.  d'am.  Ili,  13.— 
2.  pron,  fem.  Colei.  Comma,  vattenne  a  chel- 
la.  8add.  Frat.  na.  I,  1.— 3  ad.  Quella.  Ve- 
neva  spisso  a  ehella  fontana.  Bas,  Pent. 
ntrod. 

ChèUeta  fin.  Qualunque  cosa  e  passio- 
ne, di  cui  sMgnora  il  nome,  o  che  uon  si 
vuol  dire.  Fuorze  co  chessa  lloeo  Kee  aje 
passato  qua  poco  De  ehelleta;  mme  ntienne? 
Gian.  An.  rea.  II. 

Chello  pron,  di  cosa.  Quello.  Chello  ^he 
in  me  diee,  lo  no  lo  pozzo  fa;  Si  volim- 
m*  esse  ammice.  Non  mm*  aje  da  ncojetà. 
Canz.  pop.  —  2.  pr.  add.  Quello.  Restaje  a 
cchello  dira  comme  a  stucco.  8gnU,  Tlor. 
II,  10. 

Chemera  «/.  (  gr.  x^l^^Q^  )  Chimera.  E 
comm*a  cemmenera  Vommeca  fummo  e  fuo- 
co la  Chemera,  itig,  En.  VII,  195. 

Chereblsso  9m,  Ghiribizzo  ,  Capriccio. 
Diee  ca  pe  sfoga  lo  cherebizzo.  Se  fa  de  po- 
co cunto  a  ppoeo  priezzo.  Viol,  44. 

CTlieH,  Clierl  {gt,  xoi^toy)  Voce  con  la  i 
quale  si  chiamano  a  si  accarezzano  i  porci  l 


domestìoi.  Cherì,  cher),  cherillo,  Rafaniello, 
Usse  cca,  usse  cca,  Leccapejatte.  Fag,  Hor. 
d'Ofz.  VI.  29. 

Clierlto  add.  Caro,  Carito.  Chella  liane 
È  la  cherita  nosta;  Si,  Paggio  ntiso.  Feral, 
Pazz.  amm.  II,  12. 

Cbessa  pr.  fem,  Cotesta,  Codesta— -2.  ad. 
Questa.  E  mmo  che  bbaje  de  chessa  spala 
armata ,  Ammore  spezza  l'arco  a  no  mauto- 
ne  Sgrut.  Tior.I,    20. 

ChesAo  pr.  mase.  di  cosa.  Codesto.  iChss- 
so  che  mm^  aje  contato  ,  no  lo  dicere  a  ne- 
sciuno  cchih. —  2.  add.  Questo.  Chesso  llardo 
è  de  rànceto: 

Chesta  pr.  fem.  Costei.  Chesta  che  me 
vuoje  dare  pe  mogliere,  io  la  voglio — 2.ai 
Questa.  A  la  seconna  cammera  trasettero: 
Chesta  era  tutta  chiana  de  scanzie.  Lomb. 
Cince.  IX,  31. 

Cliesto  pr,  mas.  di  cosa.  Questo.  Oche- 
sto  va  lo  ceonta  a  chi  te  pò  compiati  re  — 
2.  add.  Questo.  Chesto  grieco  senz*  acqua , 
accossi  bravo.  Maz.  Far,  Batrac.  I. 

Cliiaechlara  «/'.Chiacchiera,  CiarIa,Spro- 
loquio.  Li  miedece.  Che  li  malate  spisso  te 
le  atterrano ,  Tutte  a  bbótta  de  chiacchiare, 
Val,  Fuorf.  2027.  Ucevonnoaute  che  chiac- 
chiare a  la  guerra.  Stigl.  En.  XI,  92—2  Di- 
ceria, Fandonia. 

Clilaecliiareare  v  n.  Parlare  insieme , 
Chiacchierare.E  cossi  chìacchiarejanno  chiic- 
chiarejanno,  se  mese  la  tavola.  Sam.  Pose!. 
ntr. 

Chlaceliiareataf/'.  Lungo  discorso,  Di- 
ceria, Chiaccherata. 

Chiacchiarella  «/.  Chiacchiarella,  Par- 
lantina, Scilinguàgnolo  tra».  Don  Le,  tu  me 
vuoje  dire  ca  va  buono  ,  Ma  no  mme  pigHe 
co  ssa  chiacchiarella.  Fag,  Viol.  V,  1.— E  do 
Rrafàele,  sa  che  chiacchiarella  che  tene!  — 
2.  tra».  Bugiardo,  Ciarlone.  Mancatore. 

Chlaeehlaressa  tf.  Cinguettona,  Par- 
liera,  Ciarlona,  Chiacchierona.  La  Cornac- 
chia se  sa  ch^è  chiacchiaressa,  £  pe  natura 
vana  e  curiosa.  Morm.  Son.  16. 

Chiaechlariere  ,  rera ,  add.  Ciarlone , 
Ciarliere.  Fauzario,  gabbamunno,  ehiacchia- 
riere  !  Feral.  Fent.  zz.  II,  4. 

Chlaeehiarone  «m.  Chiacchierone,  Ciar- 
liero, Bugiardo. 

Cblaceone  sm.  Fronda  della  vite.  Pàm- 
pano  ,  Pampino — 2.  Tralcio  novellino  della 
vite.  Tralcio  y  Rimessiticcio  —  3.  Esso  tral- 
cio arido.  Sermento  —  4.  tra».  Mala  parola. 
LI'  ha  cercato  quacche  cosa  de  denaro  ,  e 
cchillo  IP  ha  respuosto  co  ttanto  no  chiac- 
cone. 

Clilaehlello ,  chiella.  add.  Rachitico  , 
Sbilenco  V.  Scìanchdìa. — 2.  tra».  Uomo  debo 
le,  di  poco  animo  —3.  tr<u.  Dolce  di  sale , 
Dolcione.  Inabile,  Inetto. 

Claiafteo  tm,  (gr.  yyag>evc)  Uomo  da  nul- 
la ,  Robaccia  d^uomo.  Smacenare  potria 
quacche  chiafeo.  Zez,  Rie.  47.  A  la  fine  io 
non  so  quacche  chiafeo  ;  So  nepote  ,  a  de- 
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spietto  de  Gianone,  De  Giova  Btisso.  Accos- 
si  disse  Anea  ;  £  appojato  a  Tautaro  se  te- 
nea.  Stig,  En.  VI,  31. 

Clilagnere  pctas.  chianz.e,  chiagnette.  vn. 
Piangere.  E  se  Afreca  cliianze)  Talia  non 
rise.  Bas.  Pent.  III.  9. 

Cliiagiiestereo  sm.  Pianto  frequente  , 
Piangoleggio— 2.  Pianto  comune,  Compian- 
to, Piagnisteo,  Piangimento. 

Cliiagnasiello  ,  sella  add,  vena.  Piagno- 
loso  ,  Piagnucoloso.  Ma  la  Regina  vecchia 
chiagnOselIa  ,  E  spaventata  V  afferraje  pe 
mmano.  ^S^i'^.  En»  II,  15. 

Cblas^uaso  ,  osa  add.  Piangoloso ,  Pia- 
gnoloso,  Piagnone. 

Chif^a  «/.  Piaga.  Messer  Chimmento  Gat- 
tulo  medico  de  orina,  et  messer  Galieno  de 
Anna  medico  de  chiaja,  mandati  per  la  mae- 
stà dello    signor  D.    Federico.   Po»*.    Ann. 
1500. — Frezza,  tu  puoje  sanèk  chiaja  d^ammo- 
re;  £  sia  la  morte  requia  de  sto  core.  Fot, 
Ger.  XK,  I25.~2.  Piaggia,  Spiaggia,  Plaga. 
Rengraziannola  pe  la  via  che  Tavea  mostra- 
ta, commenzaje  a  trottare  pe  cchella  chiaja. 
Bas,  Pent.  IV,  8 — 3.  Famosa  spiaggia  di  Na- 
poli ad  occidente.  Chiaja  è  no  burgo  laongo 
che  sta  puosto  A  la  marina    vierzo  lo  po- 
nente .  Aid  Nap.  acc. — 4.  fra$»  Mmalora  de 
Ghiaia»  Mala  ora  di  Chiaja,  Ore  serotine,  quaii- 
do  al  aec.  XVII  »  quella   spiaggia   solitaria 
diveniva  latrina  ogni  sera.  5.  tras.  Maliarda. 
CUaJano  «m.  Comune  a  settentrione  di 
Napoli. 

CU^Jese  «m.  ise  plur.  Abitante  della 
sezione  di  Chiaja. 

Chli^eiare  va.  Piatire,  Contendere,  Dis- 
putare. Esso  lo  bole,  che  se  chiajetarria  Nfi 
a  la  cammisa.  Cap,  Iliad.  II,  62. 

CUiU®^»^®  ^^'  Contendente,  Disputane 
te  L^ aperta  guerra,  comm^a  chiajetaote,  Las- 
sa Mandracchio,  e  nuova  lite  attacca.  d'^Ani^ 
Mandr.  nn.  I,  24. 

Clilàjeto  *m.  (  lat.  barb.  plaeitum  )  Di- 
sputa, Contesa,  Piato,  Litigio.  Eh  !  scoprim- 
mo sto  chiajeto.  Ca  Leila  sarrà  toja.  CorL 
Rosa  V,  se.  I. — 2.  fraa.  Chiajeto  scomputo , 
Scòmpere  Io  chiajeto.  Decisione  finale.  Ter- 
mine di  lite.  Piato  finito.  Chisso  è  chiaje- 
to scomputo;  Maso  è  de  Leila,  e  Rrosa  V  ha 
perduto.  Cort,  Rosa  I,  2. 

CIiìaIIo —  am,  lo  stesso  che  Callo  ,  ant. 
frazione  dodicesima  della  moneta  di  un 
grano.  Yeccote  no  tre  cchialle,  Ca  te  n^ac- 
catte  caliate  cicere.  Fag.  Petr.  I,  1. 

Clftlammare  v.  a.  Chiamare.  L^uorco  se 
lo  chiammaje  da  parte,  e  le  disse.  jBa«.  Pent. 
I,  1. — 2.  fica.  Fora  me  ne  chiammo. Dichia- 
ro di  non  far  parte  in  tal  faccenda — Dichia- 
ro che  ho  accusato  T ultimo  punto  della  par- 
tita— 3./r<u.  Na  botta  chiamma  IPàuta.  L^u- 
na  segue  tantosto  V  altra. 

Cliiantiiiata  *f.  Chiamata  —  2.  stamp. 
Parola,  o  parte  di  essa,  posta  a  pie  di  faccia, 
onde  comincia  la  prima  riga  della  pagina 
seguente.  Chiamata— 3.  fras,  Chiammata  de 


tribunale.  Citazione. — i./riM.  Morso  di  puloe* 
€lilana  (  lat.  plantUa  )  legn.  tf.    Grossa 
pialla  con  manico.  Piallone,  Barlotta. 

Clilauato ,  lo  stesso  che  Cainato  «m.  Il 
marito  di  tua  sorella.  Cognato.  No  nce  vola 
auto  ,  è  ntesa  già  la  cosa.  Vasta  che  m*  as- 
secure.  Ca  nche  te  vene  fatta  A  sorema  ta 
gire  Chisto  si  D.  Ridolfo ,  o  D.  Luigge  ;  E 
chi  de  chiste  a  mme  sarrà  chianato.  Ha  da 
tratta  r  agghiustamiento  mio.  Trineh,  Fint. 
Ved.  I,  12. 

Cliiaiica  9/,  (lat.  plariea)  Panca,  antieam. 
Oggi  esci  usi  vam.  Macello.  Bottega  del  ma- 
cellajo.  Va,  specchiate  a  na  chìancaDe  qua- 
le siase  chiazza;  Ca  vide  chille  tag^lie  na  pit- 
tura, E  restar raje  ammisse  :  Pocca  na  guar- 
datura Chi  ncoppa  Uà  nce  jetta,  e  nce  la  lan- 
za ,  Se  sàzeja  primmo  IP  nocchie  ,  e  pò  la 
pauza.  Quatr.  Chianch.  1770  —  2.  fig.  Gio- 
vanotta. Co  la  bona  salute  !  Ossia  purzine 
Ncappato  co  sta  scigna  ?  e  quanta  mosche 
Vanno  attuorno  a  sta  chianca  V  8ad.  Sagliem. 

1.  —  3.  fraa.  Carneficina ,  Strage  ,  Uccisione 
grande.  Macello.  Lassateme,  na  chianca  Oca 
mmiezo  io  voglio  fa.  éP  A.  Piedigr.  I,  4. 

€liianearella  »/.  Corrente  ,   Piana.  — 

2.  troM.  Cervello.  0)e  a  ss!  ncappatielle  Quat- 
to cose  le  mancano:  Pane  ,  verth ,  aequavita, 
e  cchiancarelle.  Sadd.  Bar.  Ili ,  7. 

N.  elim.  Come  le  chiancarelle  commessa 
ed  assestate  sopra  le  .travi  ,  formano  il  sof- 
fitto delle  case  comuni ,  e  sostengono  il  la- 
strico che  vi  si  assoda  sopra,  cosi  per  met. 
dalle  cervella  sottostanti  alla  volta  del  cra- 
nio ,  la  parola  chiancarella  è  usata  a  signi- 
ficare vari  stati  delP  intelletto.  Laonde,  Per- 
dere le  chiancarelle,  vale  Smarrire  il  senno, 
Rimpedulare  il  suo  cervello  ^—  Storzellà- 
rese  le  cchiancarelle.  Sviare  la  mente — Gua- 
stàrese  le  cchiancarelle.  Uscir  matto.  Aggia- 
tene  pietà  I  VI  ca  la  poverella  JN'on  ha  na 
chiancarella  Pe  deritto.  Marioic.  Pat;  Ton.  II, 
15  V.  Chiàncola. 

Cliiancbcjare  v.a.  Scannare  animali  al 
macello  ,  Macellare  —  2.  fra*.  Partire  ,  Ta- 
gliare gli  animali  macellati.  Fare  a  quarti.— 
3./r<».  Tagliare  a  pezzi.  Fare  carneficina. 
Accosta,  ca  te  voglio  chianchejare  Fsr.  Fent. 
Zz.  I,  10. 

N.  Il  Può  ti  par  che  pretenda  che  questo 
verbo  significhi  la  sola  azione  di  tagliare  le 
bestie,  e  non  V  altra  ancora  di  ammazzarla 
per  venderne  le  carni.  Ciò  quanto  sia  erro- 
neo vede  ognuno  che  abbia  buona  eognizio- 
ne  del  patrio  dialetto. 

rhlanclilere  sm.  Macellaio.  A  ggrolla 
noeta  Portammo  carne  fresca  e  ppuorce  vi- 
ve. Vacche,  vuoje,  e  betelle  Grasse  allattan- 
te e  belle.  Che  de  le  echianche  noste  So  li 
cchiu  belle  frutte;  E  le  spartimmo,  e  le  do- 
nammo a  tutte.  Quatr.  Chianch.  1715. 

Cldl^neola  tf.  Metà  di  pezzo  di  ramo 
mezzano,  per  lo  pih  di  castagno.  Assicella, 
Corrente ,  Piana. 

N*  ineL  Servono  le  chiancole  a  preparare 
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1  plnd  BOpn  le  traratura  delle  case,  e  so* 
ateneré  il  riccio  (letto  di  calcinacci) ,  ed  il 
letto  dì  lapilli,  0  di  cocci,  che  intrisi  in  cai* 
eàna  si  battono  ed  assodano  sopra* di  esso; 
o  i  quadrelli  di  terra  cottr.;  o  le  varie  pie- 
tra che  vi  si  commettono  con  cemento;  o  IV 
s&lto,  o  altra  maniera  di  bitnme  che  ri  si 
cosparge ,  da  formare  il  pavimento ,  il  la- 
strico, il  solajo  dell*  ordine  superiore. 

Cblancone  «m.  Pancone — 2.  traa.  Gran- 
de strage,  Grande  carneficina.  0  de  le  ggen- 
te  soje  fa  no  chiancone.  Cap,  Iliad.  V,  135. 

CUanella  sf.  Sorta  di  cestino  spaso  dei 
pescivendoli.  Sportella  ,  Sportel letta  ,  Spor- 
tellina  —  2.  trai,  fornac.  Mattone  più  sot- 
tile della  Mezzana.  Pianella. 

Cliianellaro  «m.  Pianellajo,  maestro  di 
pianella.  Ghillo  dito  de  raspa  de  chianellaro, 
era  deventato  mbronetnro  de  lo  ndoratore. 
JBcw.  Pent.  I,  10. — 2.  Boscajolo,  Artefice  di 
sporte. 

Cliian^lletto  tm.  Pìanellina,  Ghe  ppa- 
rea  propio  co  li  diianellette  Gavallo  che  se 
mmezza  a  ffa  crovette.  Oort.  Va)as.  IV ,  81. 

Clftiaiielliixxa  am.  Pianel  letta,  Pianel  li- 
na. No  pede  peccerillo  ed  attellato,  Go  schit- 
to  doje  detelle  De  chianelluzze  belle  e  ssa- 
porite. Boa,  Mns.  nap.  V. 

Chlanetai  t/.  Pianeta.  £  lo  cielo  appa- 
rette  accosti  bello,  Ghe  sbrannente  appare- 
va  ogne  cchianeta.  Per,  Agn.  zeff.  I,  40 — ^2. 
Pianeta  tf.  Veste  da  prete  senza  maniche 
qnando  celebra  la  messa.  De  na  chianeta 
a'oro  arregamata  Vestutose  Gogliermo.  Fas, 
Gier.  XI.  14. 

diiant^tta  «m.  Berretta.  Non  tocca  lo 
chianetta  a  lo  zellnso.  Viol.  101  —  2.  trtu. 
Scappellotto.  A  scoppole ,  a  cchianette  sto 
gnallecchia  Fu  cacciato.  Morm.  Fed.  V.  14. 
— 3.  froB,  Garcare  la  chianetta  (  lat.  eapitia 
idua)  Galcare  la  testa,  Dare  come  a  dire  un 
grosso  scappellone.  Ma  le  carcajede  mnodo 
la  chianetta  Taddeo  ,  che  le  mmarcaje  tutte 
Garonte.  Cap.  Iliad.  IV.  86. 

CUanezsa  af.  Pianezza.  E  de  chianezza 
stea  a  lleviello ,  Gomme  lo  Uargo  nnante  a 
Santaniello.  lìu.  Ger.  XIX  8 — traa.  Lentezza 
Lentore. 

Chlanfello  am.  Pianello,  Pantofola.  L'a- 
vive  da  vasà  co  no  chianiello.  Martoac.  Pat. 

Ton.  I,  11. 

Chiane  add.  Piano  —  2.  traa.  Lento. 

CUanoBza  af.  legn.  Pialla. 

N»  mei.  Della  pialla  le  parti  sono:  Geppo, 
cippo,  la  Ferìtoja,  voochetla.  Buca  dove  me- 
diante la  Bietta,  zeppa^  è  fermato  il  ferro, 
bocchetta.  Ferro  a  registro ,  contro-fierro.  An- 
t  ora,  il  ferro  è  di  varia  forma ,  cioè  Ferro 
andante,  fierro  de  la  ehicatozza.  Ferro  a  den- 
ti, Manoteo  a  diente.  Ferro  ingordoi,  agroaaino. 

Clftlaata  af.  Pianta  —  2.  fra».  Tenere 
schianta  de  mano.  Avere  in  pregio,  in  gran- 
de onoranza.  Ghisto  pe  Troja  jea  comm^  a 
no  conte  :  E  ognuno  lo  tenea  nchianta  de 
mano  Gap.  Iliad.  V,  129. 


ClilaBtare  va.  Piantare.  Non  ehiantate 
le  bignè  aiP  occidente  Roc.  Georg.  II  74. 

Cliiantariello  am.  dim.  II  piagnucola- 
re. Il  Piangolare.  Fare  le  lagrimuzze. 

Cbiantarnlo  am.  Maniera  di  chiodo  aeu* 
to,  robusto,  col  capo  a  forma  di  T.Tozzetto. 
Treccalle  V  accattaje  de  chiantarule.  Fot. 
Gier.  1 ,  60  —  2.  E  iantatojo  degli  ortolani. 
—  3.  fraa.  Fare  no  chiantarulo  ,  Piantare , 
Abbandonare  IMnnam morata.  Falle  no  chian- 
tarulo, Lassala  ghi  a  diascence.Aof.  Pip.  Il,  6. 

Chlanftella  af.  calz.  Soletta. 

Cliiantillo  am.  vezz.  Far  le  lagrimette , 
Spargere  lagrimuzze  ,  Piagnucolio.  Le  spia- 
cette  a  Grorinna  ;  appe  dolore  De  tutte  6 
duje,  e  ffece  no  chiantillo.  Faa.  Gier.  II,  43. 

dtlantlmina  af.  agr.  Piantina ,  Piaote- 
rella  ,  Pianticella  —  2.  Le  piantine  messe  a 
terra  col  piantatojo — 3.  freu.  Pigliare  de  le 
cchiantimme.  Radicare. 

Chlanto  *m.  Pianto,  Sparaje  tale  chian- 
to  a  sei l uzzo.  Cori.  Giul.  e  Per.  IX. 

Chlantone  am.  Piantone — 2.  traa.  Sen- 
tinella, Uomo  appostato.  Mo  mme  metto  de 
chlantone  nnanase  a  lo  palazzo,  e  quanno  lo 
vedo  assomma ,  ve  chiammo.  Sigiam.  Due 
Fugh.  I,  8. 

CUantato  add.  Ben  piantato ,  Ben  tal- 
lito. Attecchito — 2.  traa.  Robusto,  Vigoroso 
Tarchiato  ,  Atticciato  ,  Fattocelo  ,  Aitante. 
Aggiolo  caro  mo  sto  maretone,  Pocca  è  no 
bello  giovene  chiantuto.  Morm.  Gasc.  —  3. 
traa.  La  lengua  napoletana  è  majateca  t 
cchiantuta.  —  Li  signnre  ,  Cchih  provano 
chiantute  li  malanno.  P<m.  Pent.    I,  egr. 

Cliiapparlello  am.  (gr.  xctnnnQis)  Gap- 
perino —  a  IP  acito.  Gappero  in  aceto.  Si 
no  malato  ha  perzo  V  appetito.  Ne'  è  rrob- 
ba  co  V  acito.  Avimmo  chiapparielle,  Lem- 
mune  e  ppeparielle.  Quatr.  Cetrang.  —  2. 
traa.  Gromma  dì  sporcizia. 

Chiapparo  am.  hot.  eapparia  apinota. 
Gappero. 

N.et.  Se  ne  mangiano  i  bottoncini  de  Sfiori 
conci  con  aceto,  ed  ancora  i  fmtticelli,  co- 
comerelli,  prima  di  allegale  i  semi. 

Chlappenlello  am.  dim.  traa.  Furbae 
chiotto,  Maliziosetto,  Furfantello.  A  la  roarQ- 
ma  obbedie  lo  chiappeniello.  8tig.  En.  I,  1^' 

Cblappetiello  am.  dim.  Gappietto,  Ca- 
pestrello.  Gomm'  a  tanta   chiappetielle   che 
da  lloro  stesso  se  fanno.  Fag.  I«en.  prol^-^ 
2.  traa.  Gapestrelto  tras.  Furfantello,  Malan- 
drino, Giufletto— 3.  sart.  Grovigliola. 
Chiappino  am.  Forca  maac. 
N.ator.  Al  1814,  declinando  la  fortuna  dei 
napoleonidi,  in  Napoli  si  udì  uno  strambotto^ 
col  quale  si  avvertiva  re  Gioacchino  di  porsi 
in  salvo;  e  ciò  in  modo  da  non  lasciarsi  in- 
tendere da^ realisti  di  Palermo.  La  canzona 
è  questa  :  Tengo    no  cane  che  se  chiamma 
Ghiappino:  No  m magna  pane  si  n'  è  nfoso 
air  uoglio  :   fuje  ,  Ghiappi ,  ca  mo  vene  lo 
mbrnoglio.  Nonna,  né. 
ditappa  am.  Gappio,   Gapeslro.  A  li  H 
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de  Settembre  de  Dommeiieca  a  ssera  de  Tan- 
no 1345  re  Andrea ,  figlio  de  lo  re  d'  Un- 
gheria ,  et  marito  de  la  regina  Ioanna  fo 
strangolato  con  uno  chiappo  in  Averea,  da 
la  regina.  Passaro  —  2. /ras.  Fetire  de  chiap- 
po. Sentir  di  forca  —  3.  fraa.  Nascere  co  lo 
chiappo  ncuollo.  Esser  d^  indole  che  mena 
al  patibolo  —  4,  frca.  Chiappo  de  mpiso  , 
Malvagio ,  Perverso ,  Forca,  Viso  da  impic- 
cato, Avanzo  di  forca. 

Chiarata  «f.  Empiasto  fatto  con  albume 
di  uovo. 

Chiar«hfo  sm.  Sordi  zia',  Lordnra,  Soz- 
zura. Co  la  lescia,  o  V  ammonièco,  e  no  co 
lo  Bpireto,  se  leva  lo  chiarchio  da  li  bàve- 
re->Ko  le  pòttero  levare  lo  chiarchio  da  li 
talluDe,  che  V  àfeto  de  sentina  sentevase  no 
miglio.  Bat.  Pent.  III.  —  2.  add.  Sordido  , 
Lurido.  Io  de  sti  caparrane  lurde  e  chiar- 
chic  Ne  vorria  carrecà  tartane  e  burchie. 
Gap.  Sòn.  151. 

C%iarchlolla  dim,  di  chiarchia.  Sozza, 
Untuosa  ,  Sgualdrinella.  Deciteme  na  cosa 
Che?  fosse  qua  chiarchioUa  ?  No,  ca  ognuna 
de  cheste  Tene  ciento  milnorde  a  ttuorno 
a  essa.  La  Cant.  I.  17. 

Chiareliliiflo  osa  add.  Sordido ,  Luri- 
do ,  Fantajo  —  sf.  Puttanella.  Io  vengo  ,  e 
bedarraje,  brutta ,  chiarchiosa ,  Quanto  pò 
Bdigno  a  iTenunena  gelosa.  Cort.  Mie.  Pass. 
Ili,  39. 

Chiare  3  sili.  va.  Piegare.  La  femmena 
bona  se  spezza,  ma  non  se  chiea  a  mman- 
care  a  lo  dovere  t ujo.  V.  Oiiegare. 

Chiarella  dim.  di  Chiara  np.  Chiarina 
— ■  2.  fra$.  Materia  da  chiarire  i  vini  o  altri 
liquori  torbidi.  Chiara. 

Chlarensa  tf.  Vino;  dal  brillar  che  fa 
il  vino  puro  (lat.  daritudc),  Ca  te  fa  di  lo 
▼ero  la  chiarenza  Justo  quanno  staje  fatto, 
e  baje  de  renza.  Quatr.  Ortol.  a  re  Ferd. 

Chlarlo  e  Chiàiro  <m.  Uomo  dappoco, 
Babbeo.  De  mme  chiammà  no  chiario  n*aje 
cchiii  core.  Fag,  Val.  V.  10  —  E  ba,  stipete, 
^a,  ca  si  no  chiairo.  Ivi  V.  5. 

Chiaro  9m.Splendore,  Lucentezza — 2./rat. 
Vino.  Sto  chiaro  mm^ha  le  bene  addecreate. 
Danomole  n^auta  botta.  A  la  salute.  Sadd. 
Uar.  Ch.  III.  2  —  3.  add.  Chiaro,  Lucido, 
Piscia  chiaro  e  ifa  la  fico  a  Io  miedeco.  Frov, 
Chi  non  orina  torbido  ,  sta  bene  — •  4.  /ras. 
Passa  chiara  la  nottata.Non  chiudere  occhio. 
£  pe  sta  ngiuria  che  baie  pe  mmille,  Chia- 
re, chiare  le  ppasso ,  affé,  le  notte.  Fas,  Ger. 
XVII,  46. 

Chiasso  sm.  Vico  da  meretrici ,  Via  da 
galeotti.  Va  sempe  pe  li  chiasse ,  e  Uà  se 
ÌVaveca;  E  ffete  cchiii  de  na  latrina  o  chia- 
veca.  Fag,  Rot.  Val.  VI,  3  —2.  Rumore,  Stre- 
pito. E  pe  fare  cchih  chiasso  e  cchiii  roina, 
La  figlia  acciafia ,  e  pò  ndiavolata  Ncoppa 
H  munte  la  port^e  de  pressa ,  E  an nascose 
ano  VU08C0  la  scuressa.  StigL  En.  VII,  100. 

Chlasta^^.  Piastra.  La  spata,  la  rotella, 
lo  brocchiere,  Lo  ghì  vestuto  de  maglia    e 


de  chiasta,  Bongo  bona  defesa,  a  ddl  lo  ve- 
ro. Morm.  Fed.  VI,  1. 

Chlastra  «/.  Piastra.  Le  g^aveglie  so 
d*  oro  ,  e  pò  chiavate  Ghiastre  d^  abbrunzo 
noverano  da  coppa.  Ozp.  Iliad.  V.  148. 

ChlAtano    sm.    (gr.  riXatayog)    Platano. 

Chlattlllo  sm.  Insetto  a  tutti  noto.  Piat- 
tone. Piattola— 2.  fr<u.  Chiattillo  de  IVuom- 
mene.  Omicino.  Ometto,  Omiciattolo. 

Chlattejare  vn.  Svoltarsi  del  colpo  , 
Voltarsi  di  punta  o  di  filo,  in  piatto,  qua- 
si piatteggiare.  L*anemuso  Mertillo  Pe  scon- 
ciare Nicandro  Naspontonata  tira  Che  chiat- 
teja;  ca  si  pigliava  ritto  ,  Non  sarria  vivo  a 
sfora.  Bas.  Past  fid.  IV,  3. 

Chiatto  sm.  (gr.  Ttkayoe)  La  parte  larga 
d*  ogni  strumento  da  taglio.  Piano,  Piatto  , 
bisil.—  2.  naut.Fianco  della  nave.  — Z.fras. 
Note  chiatte,  mus.  Note  piene.  Ne  pecche  mme 
vatte  ?  =:  Ca  si  na  bestia.  A  nnje ,  le  note 
chiatte-riMme  vorria  nassa  primmo  chesta 
arietta  zz  Chesta  non  è  pe  te.  Trinca.  Fin- 
ta ved.  1 ,  17—  4./r«.  Botta  de  chiatto  , 
Piattonata  —  6.  Menare  botte  de  chiatto. 
Piattonare  ,  Dar  piattonate  —  6.  Dare  de 
chiatto.  Dare  di  traverso  ,  Non  riuscire  nel 
disegno.  Vi  ,  ca  quanno  uno  ha  troppo 
affezzione  A  la  chelleta  amata,  Quanno  ar- 
riva a  lo  ntiento  eh'  isso  vole ,  Spisso  sor- 
tire sole,  Che  benenno  a  Io  fatto,  Vo  tirare 
de  ponta.  e  dà  de  chiatto.  Cori,  Rosa  V,  III. 

ChlattolUlo,  Iella,  add.  Pienotto,  PaiTa- 

tello. 

CUattonata  sf.  Colpo  che  si  dà  altrui 
col  piano  della  sciabola.  Piattonata. 

Chlattoneare  va.  Piattonare.  Dar  colpi 
col  piatto  deir  arma.  Isso  pò  a  IPautro  par- 
la cchiii  abbonato,  E  strilla,  e  cchiattonea. 
Fas.  Gier.  XX,  IIL 

Chlattonlata  sf.  Baruffa  a  piattonate. 

Chlausso  sm.  (V.  turca^  Carnefice ,  Ma- 
nigoldo. Che  rrecchie  longne  !  spòUeca  chi- 
st^uosso,  0  Mida  puorco,  faccia  de  chiaus- 
so.  Maj.  Ver.  it.  25. 

Chla¥a  sf.  (gr.  xXtiie)  Chiave.  Mme  mise 
ncapo  io  de  mme  nce  vattere  :  E  a  cchella 
cascia  de  trova  la  chiava.  Cap.  Iliad.  VII,  35. 

Chiavare  «a.  Chiudere,  Serrare  a  chia- 
ve. Ma  penzannno,  meschina,  de  ire  ad  ora 
ad  ora  a  fareme  chiavare  a  no  serraglio. 
Bas.  Pent.  —  2.  tras.  Prender  posto.  Stare 
a  suo  belPagio.  Mme  chiavaje  priesto  dinto 
a  na  felluca ,  E  tornale  ccane.  Cori.  Rosa  1, 
li,  —  3.  Cacciar  dentro  ,  spingere.  La  chia- 
varo  dinto  a  na  carrozza  a  seje  cavalle  ,  e 
ghiero  a  la  ncoraa.  Cort.  Ciul.  e  Cer.  Vili 
—  4.  Dare,  Tirare.  Copiddo  mme  chiavaje 
no  revierzo  de  ponta  sotto  le  ttetelleca. 
Cori.  Lett.  IV. 

Chlavatara  «./.  Toppa.  E  mettenno 
P  nocchio  pe  lo  pertuso  de  la  chiavatura  , 
voze  vedere  che  cosa  nn^  era  fatto.  B<u, 
Pent.  Il,  6. 

Chiave  sf.  magn.  Chiave — 2.  arch.  Chia- 
ve delP  arco  ;  ultima  pietra  o  mattono,  in 
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forma  di  bietta  o  di  conio,  la  qaale  caccia- 
ta Della  Bomìnttà  dell'  arco  ,  ne  spinge  a 
manca  e  a  destra  i  materiali.  Serraglio  — 
d.  stamp.  Segno  di  unione  di  parole,  di  Ter- 
si, di  numeri  collocati  verticalmente.  Sgrafifa. 

N,  mei.  Nella  chiave  notasi  V  Anello  ,  il 
Bastone,  o  Fusto,  e  gl'Ingegni:  nella  chiave 
maschia  chiamasi  Fusto  il  bastone  ;  e  nella 
femmina,  Canna. 

€lilaTeca  ^.  Chiavica,  Cloaca  ,  Latrina, 
Fogna.  Sbigna  allora,  E  ppe  ddinto  na  chia- 
▼eca  cammina,  d'  Ani»  ìfandr.  nn.  arg,  — 
2.  tr<u»  Bocca  schifosa  e  fetida.  No  buòap- 
pelare  sta  chiaveca,  vava  de  parasacco  ?  Ba», 
Fent.  ntrod. 

€lilayeeone  «m.  tras.  Femminacciolo  , 
Lercone.  Meglio  dento  vote  morì  zetella,  che 
mmaretàrese  co  no  chiavecone  de  eh  iste. 

Chiavetta  $f,  mus.  Leva  che  si  abbassa 
e  3i  alza  sopra  i  fori  degli  strumenti  da 
fiato.  Chiave. 

N.  mei.  La  parte  che  tura  o  apre  il  foro 
chiamasi  Animella. 

CliiaTettlere  tm.  Chiavajo,  Chiavajuolo. 
—  2.  Irat,  Bottinaio  ,  Latrinajo.  Passanno  pe 
ddesgrazea  da  cheila  stalla  lo  chiavettiere 
de  lo  Rre,  canosciuto  da  Canneteila,  la  mi- 
se drinto  na  votta  vacante  che  portava  ncop- 
p^  a  la  sarma.  Ba».  Pe  nt.  Ili,  1. 

CUaxxa  «/.  Piazza'  Frabutte,  malenate, 
malarazza  !  Pe  bolere  venire  appriesso  a  bu- 
je.  So  morte  le  dme  fate  de  sta  chiazza.  8cLd. 
Lo  Sim.  Ili,  1  —  2.  Posto,  Luogo.  Se  ne  jet- 
te  procuranno  na  chiazza  a  n^autra  audien- 
zia.  Fer,  Fent.  zz.  arg.  —  3.  Uffizio,  Posto — 
4.  fraa.  Chiazza  morta.  Benefizio ,  Soldo  di 
ritiro  —  6.  Ordeno  de  chiazza.  Editto,  Ban- 
do del  Municipio  —  6.  Pane  de  chiazza.  Pan 
vendereccio  —  7.  Ueza  chiazza  franca.  Mez- 
zo posto  gratuito.  — 8  ditt,  Trìvolo  de  casa 
ed  allegria  de  chiazza.  Dicesi  de^  mariti  bur- 
beri e  silenziosi  in  famiglia ,  e  di  lieto 
umore  e  parlieri  faori  di  casa. 

ChlasBata  sf.  Cosa  da  trivio,  Piazzata, 
Tumulto,  Gridio.  Senza  ffa  cchih  rommore, 
e  cchiù  chiazzate.  Te  conzigne  deritto  a  ma- 
sto  Giorgio.  Cap,  Son.  207. 

GlilaBBera  af.  Donna  abituata  a  far  piaz- 
zate. Ciana. 

Chfasxetta  tf.  Piazzetta. 

NI  e/n.  Nome  di  una  bassa  contrada  nel 
quartiere  di  Porto  ,  famosa  per  abbondan- 
za di  minuto  popolo ,  e  per  traffichi  non 
onesti.  Senza  dubbio  t^  aspetta  Na  mo- 
gliere  ncignata   a  la  Chiazzetta.  Boa.  Mus. 

uap.  I. 

Chlassnllo  tm.  dim.  Piazzetta.  Ha  fatto 
revotare  sto  chiazzullo  pe  la  brutta  vita  che 
mmena. 

Chicchera  «f.  Chicchera.— 2. /raj.  Stare, 
Arredducere  dint'a  na  chicchera.  Stare,  Ri- 
dursi al  verde ,  Non  poter  muovere  quat- 
trino.— 2./ra«.Stregn«re  dinto  a  na  chicchera. 
Forre  con  le  spalle  al  muro,  Stringere  tra 
Pnscio  e  il  muro.  Nce  hanno  scortecato,  nce 


hanno  puosto  varda  e  sella,  nce  hanno  striato 
dint^a  na  chicchera;  e  pe  ghionta  de  lo  rao* 
tolo  vonno  che  ne  decimmu  bene',  e  che  li 
ghiessemo  trommettianno  pe  galantaomine- 
ne  e  gente  da  bene.  JBoc.  Desc.  pred.  66. 

Chlchlerchl,  Voce  ^1  gallo.  Galle,  canta- 
te su  chichirichi.  8grut,  Tior.  VII,  4. 

Chlehirchla  tf,  bot.  lathyruì  8atlvu9,Q\' 
cerchia ,  sorta  di  legume.  A  tiempo  mme 
portavano  nemmiccole,  Chichierchie,  franfel- 
liccole.  d^Ant,  Se.  cav.  194. 

Chlèchlera  tf.  Scappellotto.  Gli  si  dà... 
come  si  dice  qui  ?  Chieehiera  par  che  sia  detta, 
una  chieehiera,  così  (dandogli  uno  scappel- 
lotto che  fagli  andar  cappello  e  parrucca 
per  terra).  Liv.  Stud.  I,  13. 

ClUega  tf.  Piega,  Piegatura,  Piegamento. 
— 2.  tr(u.  Verso,  Avviamento — 3.  Lembo  di 
tessuto,  rivoltato  in  piano.  Ribocco. 

Chìegmre  t;.a.  (gr.  xXexco)  Piegare,  Por* 
re  a  uno  o  piìi  doppi  carta,  tela  e  cose  si- 
mili. —  2.  trai.  Svoltare,  Volgere — 3.  Curva- 
re, Incurvare  legni ,  lamine  metalliche,  ed 
'altro. — 4.  fra$,  Chiegare  le  spalle.  Obbedi- 
re, Consentire  non  con  piena  volontà.  —  5. 
frotf.Chiegare  le  spalle.  Stringersi  nelle  spalle. 

Citlegatura  af.  Piegatura  ,  Piegamento. 
— 2.  traa.  Pieghevolezza.  Lo  noraje  poco  Ar« 
gante,  de  natura,  Abbasta,  e  de  na  mala 
chiegatura.  Fa*.  Gier.  II,  60. 

Clilegolella  sf.  Orlo  ,  Orlofilato ,  Rim- 
boccatura. 

Clilenea  sf.  agr.  Argine  d' ogni  sorta  di 
zolle  ne^  poderi  rustici. 

Clilenezza  sf.  Pienezza — 2.  fraa.  Ghie- 
nezza  de  stommaco.  Indigestione— 3.  Chie- 
nezza  de  sango.  Plètora. 

Clileppa  af.  ittiol.  cUoaa  fida  Cheppia.— 
2.  tvas.  furb.  Busse ,  Bastonatura.  V.  Seccia, 

Ctalèreca  «/.Chierica,  Cherica.  N'è  ttan- 
to  grossa,  e  mmanco  tanto  spanne  Lachie- 
reca  che  pporta  lo  Curato.  Cap.  Son.  81. 

Chlèreeo  am.  (gr.  xXtiQos)  Chierico,  Cle- 
rico. 

JV.  fil.  La  voce  greca  denota  sorte,  eredi- 
tà. I  sacerdoti  furon  chiamati  chierici,  cle- 
rici, cherici,  o  perchè  sono  Teredità  del  Si- 
gnore, 0  perchè  il  Signore  è  la  loro  eredità. 

Cl&lerecocca,  Chierecoccola  af.  Cranio  , 
Cocuzzolo  ,  Coccia,  Sito  della  chierica  dei 
preti.  Non  so  le  buce  de  lo  Segnore,  Ma  quac- 
che  profeta  fauzo  s^  è  puosto  guamascione , 
s'ha  grattato  la  chierecoccola,  e  ha  sforna- 
to sti  pasticce.  Roc.  Desc.  pred.  32.  —  A 
botte  de  saglioccole  Faceano  sfascio  assaje 
de  chierecoccole.  Slig.  Eo.  X.  81. —  2  trat* 
Cervello.  Cchih  de  mille  penziere,  e  cchià 
de  ciento  Le  passarono  pe  la  chierecocca* 
Morra.  Fed.  XXV,  6. 

Chlerecaòccolo  am.  Cocuzzolo,  Cranio. 
Ca  die  a  lo  chierecuoccolo ,  e  la  ponta  De 
la  lanza  V  ascette  pe  la  fronta.  Cap.  II.  VI, 
9.-2  iraa.  Cervello.  Oh  potta  1  vi  che  scru- 
polo Mme  va  passanno  pe  lo  chierecuocco- 
lo. Mari.  Pat.  Ton.  I,  7. 


GH 


GH 


128 


ChlereenoMO ,  e  Ghiereenoszolo  «m. 
dìm,  di  chiereco.Ghierichetto.  2.  trat»  Cranio. 
Pe  fare  quanto  avea  a  sto  cfaierecuozzo.  Cori. 
Mice.  Pass.  Ili,  19. 

Clilernlcehlo  am.  qaasi  cerniechio.  Stac- 
cio ,  Vaglio.  Fedele,  tu  eh*  assierre  federta- 
te,  Oierne  sta  bella  fede  a  lo  ehiernicchio. 
F^.  Ros.  HI,  11. 

CldeBla  $f,  (  gr.  exxXi^aio,  lat.  aeeeUna). 
Chiesa,  Assemblea,  Università  de* fedeli. 
Luogo  delP  assemblea.  Casa  del  Signore. 
Dinto  a  la  cchiesia ,  He  .ffemmene  ,  adde- 
nocchiannose,  non  s*  hanno  da  jettà  co  ppiet- 
to  e  ppanza  ncopp*a  la  seggia.  Accossì  fan- 
no na  fegura  sconceca?,  scomposta ,  e  de 
scannalo  a  ttutte  11*  uommene  ;  e  so  pigliate 
pe  facce  toste  ,  e  scostumate.  Si  se  vonno  ap- 
pojà ,  e  no  appozà ,  hanno  da  votare  la 
seggia  ,  e  accostare  lo  fronte  a .  la  spallerà. 
Vot.  Spec.  cev. 

Chlettm  tf.  Brigata,  Compagnia.  Nfra  sta 
obietta  che  receta  a  l'impronto,  Parea  de  fa 
mancanza  Ragozino.  Cap,  Son.  66.  —  2.  N- 
chietta  m.  atv.  In  compagnia,  Di  conserva , 
In  brigata,  Insieme. — 3.  A  cchietta  a  cchlet- 
ta  m^aw,  A  stuolo  a  stuolo.  E  ppo  volano 
Dziemme  a  cchietta  a  cchietta.  Cap,  liiad.  II, 
19.  —  4.  fra».  Fare  le  ffico  nchietta.  Augu- 
rarsi ogni  bene.  Si  conte  mio,  Te  voglio  fa 
doje  fico  nchietta  :  Te*.  Sadd.  Bar.  I,  11. 

N.  étinu  Coppia,  Coppìetta — Cocchia,  Coc- 
chietta,  Chietta  p.  afer. 

Cliilleto  «m.  Qualunque  oggetto  del  di- 
scorso che  non  vien  prontamente  su  la  lin- 
gua. E  sti  ehillete  stisse  accossì  fatte  Mettono 
nterra  carreche  de  frutte.  Stig,  £n.  VII.  23. 

y,  fi.  A  tal  fine  si  hanno  nel  dialetto 
molte  parole ,  e  sono  Chelleta ,  Commese- 
chìamma,  Gommesaddommanna,  Non  saccio 
che,  Qualisso,  Qualcssa,  Coso,  Cosa. 

cullo  pì\  mate.  Quegli.  Egli  ;  e  dicesi 
dì  persona  lontana  da  chi  parla  e  da  chi 
ascolta.  Cchillo  farria  pe  tt«  moneta  faaza. 
Cori.  Rosa,  I,  3. — add.  Quello.  Uno  paraviso 
parze  chillò  juomo  la  Chiazza  nostra.  Bocc. 
Pist. 

Clilmiiieca  sf,  (gr.  Xr^ieta)  Chimica. 

C^liliio,  chiena  add.  Pieno  ,  Colmo  ,  Gra- 
vido. Squarcìone  portao  la  torcia  allummata, 
ebiena  chiena.  Boc,  Pist.  2.  frat*  Gomme  si 
chino  de  nzogna.  Quanto  se*  minchione — 3. 
Fegliola,  o  vacca  chiena.  Giovanetta  incin- 
ta. Vaccina  pregna.  ' 

Cltiò  eUÒ.  Onomatopea  del  canto  di  al- 
cuni nccelli,  e  specialmente  de*  gallinacci. 
Ogne  biento,  ogne  auciello  che  ccanta  Ngui, 
chiò  chiò,  varvacchiò,  cieuzomì,  Mma  fa  tutta 
j elare  e  tremmà.  Pai,  Celia  I,  8. 

Cbiocca  af,  (gr.  nXoxog)  Tempia — 2.  irmi. 
Cervello,  Mente,  Senno.  Potesse  a  lo  mmaca- 
ro  Levarle  da  le  cchiocche  eh*  io  so  stato. 
Che  appicciaje  lo  granaro.  Pie.  Fin.  mat. 
II ,  11. 

CUoehIa  éf.  Caliamento  rusticano  con 
alluda  mezK»  concia.  Taccone,  Scarpaccia — 


9.  fr<Mi*  Irsene  nchiochia,  lo  stesso  che  ire- 
Senne  uzuocolo.  Sdilinguire  tras.  Andare  in 
solluchero.  E  nchiochia  se  ne  va  co  sto 
pensiero.  Fa»,  Gier.  I»  10. 

Cliloelilaro  na.  Rustico,  Tanghero.  Va- 
stano  ccheste  pe  dare  a  canoscere  A  tutta 
sta  cetà  ca  non  si  chiochiaro,  Né  staje  ncop- 
p*a  sto  munno  pe  ffa  nummero.  Morra,  Fed. 
V.  prcl,  — 2.  trcu.  Peperone — 3.  traa.  Pinco. 
—  i  fvM,  Parente  a  chiochiaro.  Modo  deri- 
sorio come,  se  si  dicesse  Di  alta  stirpe  ,  d'il- 
lustre stipite.  Vuje  che  ssite  ommo  e  cquar- 
to  ,  parente  a  chiochiaro.  Ser.  Vem.  pr. 

Chlochiareare  t^n.Oziare,Starsene  a  suo 
grande  agio.  Li  mpiegate  mmeoe  de  fare 
Tobbreco  lloro  ncopp'  a  le  Segretarie,  se  ne 
vanno  chiochiareanno  dinto  a  li  cafè. 

Chiochlorlare  v,'a.  Parlottar  d*amore. 
S^è  finto  miedeco  pe  beni  co  nnuje,  a  mmano 
franca,  e  senza  pericolo,  a  chiochiorià  co 
essa.  Ceri.  XVI,  61. 

Chiodar  ola  tf.  Arnese  di  ferro  che  serve 
a  fare  la  capocchia  a'  chiodi  e  alle  bullette. 
Chiodaja. 

Chiomma  (gr.  %ou?;)  rf.  Chioma,  Capi- 
gliatura. Se  ngrifava  la  chiomiba  lo  lione 
Forebunno.  F<u,  Gier.  VIII,  83. 

Cliionimera ,  Chiomera  af.  Capigliatura, 
Ricciaja — Chimera,  Favola,  Invenzione  fanta- 
stica, Fantasia.  Ma  sto  nore  de  femmene  e 
mogliere  Lo  ttennero  pe  ffavole  e  cchiom- 
mere.  Val,  Mez.  II,  10. —  2.  E  la  rosata  che 
le  cadea  ncuollo  Meza  chiommera  1*  ha  po- 
sta nnammuollo.  Faa»  Ger.  XVIII ,  15. —  8. 
troA,  Parrucca  ,  Fintino.  Morbo  s' ha  posta 
ncapo  na  chiommera  Ch*  è  tutt*  addore  a 
rriccie  nat arale.  Cap,  Son.  22. 

CMontinata  af.  Peso,  Manata.  E  si  isso 
campa,  non  è  buono  avere  Mase  mio  ped 
amico.  Co  na  bona  chiommata  de  cianfrune. 
Cori,  Rosa  IV  7. 

Chiommaralo  ara,  arole  pi,  fera.  Piu- 
maccio, Piumacci  no.  Chi  te  vo  senti,  te  senta; 
e  chi  no,  che  s*  appila  Tarecchie  co  le  chiom- 
marole  Par,  Agn.  zeff.  prot, 

CMommlento  npr,  masc.  Clemente.  Fa 
subeto  jettare  no  banno  e  commannamento 
de  parte  de  masto  Chiommiento.  Boa,  Pent.  6. 

Chioppa  af.  Coppia.  L*  asena  ch*  era  fo- 
rastera ,  sparaje  na  chioppa  de  cauce.  Cori. 
Ciul.  e  Per.  VII, — 2.  fr,  Chioppa  e  ssèpara. 
Giuoco  che  usavano  gli  zingari  per  accalap- 
piare i  gonzi,  lasciando  indovinare  ne*pugni 
serrati ,  dove  fosse  una  coppia  di  coselline 
di  pregio,  e  dove  una  sola  di  nessun  valore . 
Specie  di  Pari  o  Caffo. 

Cliioppella  f^.  vezzeg.  Coppietta.  Zofro- 
nia  e  Olinno  ha  nomme  sta  chioppella.  Faa, 
Gier.  II,  18. 

Ckiòppeta  af,  Pioggia.1  Comma  pe  na 
gran  chiòppeta  serrata  Lo  avone  a  li  Vir- 
gene  s'aonesce.  Fa/a,  Ger.  IX,  16. — 2.  Pioggia 
di  sassi,  di  confetti,  di  palle  e  simili.  Ditto 
accossì,  la  chiòppeta  scompije,  E  la  porta 
s'aprìje  de  lo  castiello.  ÀnUig,  Ass.  Parn.III. 
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Chloppeiella  (o  aperto)  éf.  Pioggerella 
*-«2.  (o  chiuso)  Piccolo  pioppo. 

Chiorma  sf.  Ciurma,  Accozzaglia!  Ifar- 
maglia.  £  eco  li  rimme  tutta  s^affannava  La 
chiorma ,  e  a  schiattafegato  vocava.  Sti$. 
£q.  vii.  —  2.  Brigata ,  Mano  tran.  0  b«lla 
chiorma.  Sgrut,  Ti  or.  VII!»  7. 

Chiotto  im.  Il  sedere,  Le  natiche.  Lo 
chiotto  comm^à  frittola  non  t*arde,  Mente  a 
lo  studio  lotiempo  tu  pierde  ?Cap.  Son.49. 

ChloTarda  »/.  Ulcera  de'  cavalli  sotto  al 
garretto.  Chiodo.  Kè  sa  pecche  le  vene  la 
cliiovarda.  Cap.  Son.  93.-2.  iraa»  Intoppo, 
Impedimento  ad  andare» 

ChloTare  vm.  Chiodare.  Si  fé  dare  una 
certa  parte  de  uno  de  li  chiovi  col  quale  fu 
chiovato  in  croce  il  nostro  Signora.  VilL  6. 
Cron.  50. 

ChioTeale  «m.  Piviale.  Veste  sacerdota- 
le. E  li  duje  buon  Pasture  nce  aparaje,  De 
drappe  d' oro  co  li  chioveale ,  £  bellisseme 
mitrie  e  ppastorale.  Fai.  Gier.  XI  41. 

CUoTelleeare  tm.  ed  a.  Piovigginare, 
Piovisciolare ,  Spruzzolare,  Lamicare.  Lam* 
peja,  si,  pe  Llella  ;  Ma  pe  mmene  chiovel- 
leca  la  neve.  Cori*  Rosa  I,  1. — Scumma  e  su- 
dore jea  chiovellecanno  Lo  cavallo.  Stia,  En. 

XII,  151, 

ChlOTore  vn.  ed  a.  pari,  chinòppeto. 
Piovere.  L^aggio  trovato  a  no  palazzo,  quan- 
no  chiovettero  passe  e  ffico  secche.  Bas»  Pent. 
I,  4. — Signore,  si  a  Sdraelle  tujo  chioviste  La 
manna,  che  tteneva pgne  sapore.  Fa»,  Gier. 

XIII,  74.-2.  dit,  Quanno  chiove  passe  e  fico- 
secche; Dicesi  di  cosa  che  non  accadrà  mai. 
— 3.  fra».  Chiovere  a  llancelle  Piovere  a 
secchi,  Venir  giù  a  secchi — Chiovere  a  ccam* 
panelle.  Piovere  a  sonagli. —  Ncasare  a  chio- 
vere. Piovere  a  scroscio ,  Scrosciare  a  pio- 
vere, 

CliioTetf  elio  tm.  Chiodetto — 2.  tra».  Pas* 
sion  d'amore,  Ah  I  Tè  trasuto  già  lo  chiove- 
tiello,  £  non  ha  cchiù  repuoso  la  signora. 
iW.  Ast.  fem.  I,  9. 

ChioTiale  »m.  Ammanto  sacerdotale  in 
grandi  funzioni  dell'altare.  Piviale. 
'  Chlrehlello  »m.  Cerchietto. — 2.  Strumen- 
to d'acciaio  a  cerchi,  simile  al  sistro.  Orsti 
lassamme  pettole  e  ttovaglie,  Giuvene  ennin- 
fe,  e  nzemmola  pigliate  Co' li  chirchielle,  sci- 
sciole  e  ssouaglie.  Nude  le  spade.  Sgrut.  T. 

Chlrchietto  «in.  Cerchietto — 2.  Una  parte 
della  cassa  di  osso  di  balena  degli  occhiali 
da  naso.  —  3.  oref.  Campanella ,  Campa- 
nellina. 

Chlrchio  #m.  erchiep^  fem.  (gr.  xvxXo^) 
Stecche  di  legno  castagno,  incurvate  e  legate 
in  tondo  a  uso  di  stringere  botti  tini  e  si- 
mili —  2.  Stecca  di  castagno  ancora  senza 
ripiegamento.  Sarraggio  costrìtto  de  vennere 
p'abbesaogno  la  lamma  de  la  spata,  e  nfic- 
care  pe  rrepotazione  no  chirchio  dinto  a  lo 
fodero.  Cort.  Let.  III.— 3./ro».Le  chierchie  de 
la  Totta,  de  lo  fusto.  La  cerchiatura  della  bot- 
te, del  tino— 4. /r««.  Passare  pe  lochirehio. 


Esser  canzonato  t  trappdato ,  incalappiato. 
Nullo  nc'è  eca  che  passa  pe  lo  chirchio:  Non 
saccio  chi  è  de  nuje  de  casa  sposeto.  Cap,  II. 
I,  25. — 5,fr€u.  Dare  na  botta  a  lo  chirchio,  e 
n'anta  a  lo  tompagno.  Spedire  ad  un  tempo 
due  faccende.  Tenersi  in  due,  Dar  favore  al- 
l'uno' e  non  lasciare  sprovveduto  l' altro.  E 
Ascanio  toppa,  Lo  galantommo  a  tutte  dduje: 
na  botta  Dace  a  lo  chirchio,  e  n'autraalo 
tompagno.  Fed,  Frat.  nn.  III,  2,  —  6.  /rat. 
Avere  le  cchierchie  rotte  o  allascate.  Non 
(tsser  sano  in  cervello ,  Sbalestrare.  Vesogna 
che  te  fsge  eoociateniello,  Ca  le  cchierchie 
chi  è  rrotta  e  chi  s' allasca.  Cap.  Son.  2.— 
7.  Chierchie  allascate.  Cerchi  allentati— 8. 
Chierchie  strente.  Cerchi  serrati.  —  9.  fra». 
Lo  cafò  de  le  cchierchie.  Cànova,  Osterìa. 

N.  met.  1  cerchi  son  fatti  anche  con  Liste 
di  ferro  inchiavellate,  e  si  questi,  che  quelli 
di  legno,  son  cacciati  a  forza  con  la  Spina, 
e  col  Mazzo  verso  il  ventre  della  botte,  af- 
finchè meglio  stringano.  In  tal  modo  si  cer- 
chiano i  vasi  a  doghe,  e  si  fa  forte  e  non 
debole  Cerchiatura. 

Clilreco  «m.  Chierico.  Vale  anche  una 
magistratura  municipale.  V.  Abbate.  Fusse 
to  maje  lo  Chi  reco  de  Troja?  Boti.  Mas.  u.  L 

€lilrlello  »m.  v.  imitat.  di  Kyrie  eleison 
(gr.  xvQU  sXerjifoy)  Ma  da  lo  cantalesio  soa- 
ve De  li  devote  e  sante  chirielle  Non  se  leva 
lo  campo.  Fa».  Gier.  XI,  13. 

N.  fii.  Le  parole  greche  voglion  dire  :  Si- 
gnore, abbi  compassione. 

Chiaelare  vnp.  Prendersi  collera  Kè  » 
chesto  Auribio  fa  lo  musso  stuorto ,  Kè  de 
sto  tratto'se  mostrile  ehisciato.  8tig*  £&•  ^• 
130. 

Chisso,  Chessa  pr.  pera.Goiesio  ,  Cotesta. 
Chisto  ha  mparato  a  Padovano  Guasco,  Cbe 
ppe  se  fa  na  veppetella  fresca,  Vo  esse  trem- 
monciello,  e  no  fiasco.  Cap.  Son.  13. 

Chisto,  està,  pren.  per».  Questi ,  Costai. 
De  chiste  io  mo  un'aggio  cacciate  va  teche! 
Cap,  Son.  6. 

Chlaehlaro  «vi.  Strumento  rusticano  da 
fiato.  Aperze  la  scatola,  e  là  te  vediste  volare 
da  cca  no  franto,  da  Ila  na  ciaramella,  da  na 
parte  na  zampogna,  da  il'auta  no  chiuchiaro. 
Ba».  Pent.  V.  4. 

Chlademlento  «m.  Chiudimento,  il  chio 
d ere.  Aspettava  lo  chiudemìento  delijoor- 
ne  suoje  Ba».  Pent,  I,  8. 

Chlommarulo  «m.  V.  Chicmmanth. 

ClilniiunaSa  »f»  V.  (^iommatm. 

ChiniM]iilno«m.Piccolo  cilindro  di  pioni- 
bo  ligato  ad  una  catenella,  o  ad  una  cordi- 
cella per  conoscere  la  perpendicolare.  Piom- 
bino, Scandaglio —  2. fra».  A  cchiummino.  A 
piombo  ,  A  perpendicolo ,  Verticalmente. 
Arrevata  la  renneAo,se  pose  a  chiumroino 
sopra  r nocchie  de  la  F^ata.  Ba»,  Pent.  IV,  5. 

Chiammo  »m.  Pio^nbo  —2  Ghiummo  de 
li  vrite.  Piombo  filato  — 3.  murat.  Piombi- 
no, Perpendicolo. —*  4.  AchiummOf  sa.  ac^v» 
Rispondente  in  linea  vertiealo  ad  un  piano 
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inferiore.  A  perpendicolo ,  A  piombino,  A 
piombo.  Lo  muro  cadette,  ca  non  fuje  fra- 
vecato  a  cchiummo~5. /r<u.  Cadere  ncliiam- 
mo.  Cader  diritto,  pesantemente,  come  massa 
di  piombo.  Piombare.  Vedennose  cadere  n- 
chinmmo,  jette  ciiiagnenno  a  la  figlia.  Bcu, 
Pent.  IV  ,  I,  —  6.  Jraa.  Fare  na  cosa  co  lo 
cbiummo,  e  lo  compasso.  Fare  esattamente, 
ordinatamente,  con  fino  criterio,  con  pruden- 
za e  stadio.Procedere  con  diligenza,  riguardo, 
avvedutezza.  Chiano ,  ca  n'aggio  pressa ,  E 
boglioj  colo  chiummo  e  lo  compasso,  Azzò 
che  non  socceda  qua  sconquasso.  Mart,  Pat. 
Ton.  Ili,  8. —  1.  fras.  Fare  uno  chiummo. 
Cadere ,  Rovinare. 

C'iiiaiixo  «m.  Lo  spazio  che   occupano  i 
piedi  ravvicinati  Tuno  appo  l'altro —  2./ra8. 
A  piede  chiunze.  A  piedi  accoppiati. V.  Ohiup- 
pò. —  3.  Nome  di  alquante  casipole  su  i  monti 
tra  Gragnano  ed  Agèrola  con    una  di  vota 
chiesaola,  dove  prospetticamente  sembra  di 
gioDgere  presto ,   ma  non   si  perviene   che 
ài  termine  di  un  molto  disagevole  viaggio — 
4.  Arrivare  a  Cchiunzo  ,  m.  tran»  Raggiun- 
gere a  stento  la  meta.  Già  mme  credea  che 
era    arrevato  a  Cchiunzo.  Maxx.  Far.  Batr. 
1, — Kè  ghiette  affé  pe  penetenzea  a  Cchiunzo. 
SffruL  Tior.  VII,  6. 

ClilHO¥Onn.Chiodo — 2.  Lo  chiuovo  nnovo 
caccia  lo  chiuovo  viecchio.  Pi-ov.  Un  chiodo 
caccia  r  altro  —  3.  trat.  Crucio  ,  Tormenta. 
Tengo  no  chiuovo  de  mogliere  che  mme  me- 
na a  schiattare — 4.  trcu.  Mal  di  capo.  Aggio 
pigliato  lo  sole,  e  mm'è  benuto  no  chiuovo 
nfronie. — 5.  <ra«.  Pensiero  molesto.  Figliema 
zetclla  de  vintiquatt'anne  è  no  chiuovo  trop- 
po fitto  pe  la  capo  mia  —  6.  fras,  Rosecare 
chiuove.  Mormorare  ,  Rodere  tras.  Ma  vicc- 
verza  no  Tribunalista  Mo  ca  è  festa  de  corte, 
e  mo  ca  chiove  ,  Lo  stente  desperU,  rosecà 
chiuove.  Quatr  Crapet. 

y,  met.  11  chiodo  si  conficca  a  colpi  di 
maitello,  or  solamente  in  parte,  affinchè  serva 
di  appiccagnolo,  ora  interamente  per  tenere 
saldamente  col  legate  insieme  due  cose  ;  nel 
che  talora  si  ribatte,  e  tal  altra  si  ribadisce. 
Quando  è  usato  alPufficio  primamente  detto, 
non  di  rado  si  sconficca  per  adoperarsi  a 
nuovo  uso. 

ChinppMne  «m.  bot.  populiu  tUvestris. 
Pioppo  salvatico,  montanino. 

Chiappo  »m,  bot.  populua  nlgra.  Pioppo. 
Di  co  echi  t'allamiente?  Co  ssi  chiuppe,pocca 
tu  no  nce  siente.  Cort,  Rosa  III,  7.  — 2.  add. 
V.  Chiappa,  Doppio,  Pari. — 3.  m.  aw,  A  piede 
chiuppe. Apiè  pari,  A  piedi  accoppiati,  V. 
CMunzo.  Tanto  st'affritto  core  Sta  chino  de 
dolore  ,  Che  te  ne  appassa  cierto  a  piede 
chiuppe.  Poff.  Petr.  Ili,  6. 

CUnsarana  rf.  Chinsa.  Retata,  e  dicesi- 
per  caccia,  per  pesca,  e  prendimento  di  va- 
gabondi ,  malfattori  e  simili.  Si  è  pe  sta 
vota,  ne  volimmo  fa  na  chiu8arana.Cor^  Ciul. 
e  Per.  I. 

ChlrnviUnolo  fm.Chiodijolo,  Chiodajnolo. 


ClilaTarda  «f.  V.  Ohiovarda. 
Chiavar  alo  sm.  Fabbro  di  chiodi,  Chlo- 

dajuolo. 

y.  met»  Il  chiodaiuolo  fa  a  caldo  i  chiodi 
nella  sua  Fucina,  e  vi  fa  la  Capocchia  con 
la  Chiodaja.  Poi  assortisce  la  Chioderia,  • 
la  vende  a  peso.  Altri  artefici  scelgono  la 
sua  Chiodagione,  cioè  la  quantità  di  chiodi 
per  gli  speciali  lavori.  £  i  Chiodi,  o  Chiovi, 
e  i  Chic  velli  voglion  essere  ben  chiovati  o 
inchiodati  ;  e  spesso  spesso  la  cosa  che  si 
lavora  deve  esser  chiovellata,  cioè  trapassata, 
forata.  Ma  quando  si  tratta  di  chiovare  i 
ferri  agli  animali  da  ciò,  deesi  avvertire  che 
la  chiovatura  non  si  faccia  nel  vivo  delle 
povere  bestie,  e  ai  stia  alle  ugne. 

Chiazzo  add.  Y.Chiuppo  e  Chiunxo,  Con- 
giunto, Accoppiato  :  e  dicesi  di  piedi  per 
salto.  No  zumpo  a  piede  chiazze.  Salto  a 
pie  pari. — 2/ra*.  Jocare  a  chi  primmo  arri- 
va a  la  colonna  a  piede  chiazze.  Giaocare 
a  giungere  alla  meta,  trascinando  per  terra 
i  piedi  congiunti. 

Cholera  am.  Cholèra.  Vedite  de  sta  gente 
lo  colore  :  pare  ch^aggiano  aTuto  lo  chole- 
ra. Cuor.  Mas.  I,  52. 

N.  8tor.  Coir  esemp.  arrecato  è  manifesto 
come  il  brutto  morbo  asiatico  aveva  già 
nome  in  Napoli  sai  cominciare  del  passato 
secolo. 

CI  eLVoci  ripetute  con  che  si  chiamano 
micini  e  cuccioli ,  e  d^  ironia  e  rimprovero 
deirai  trai  cicalar  sommesso. 

Cii^  eiiL  Voci  di  rimprovero  delP  altrni 
cicaleccio  alqaanto  clamoroso.  Fare  un  paa- 
serajo.— 2.  fraa,  £ssere  no  eia  eia.  Ciarliero, 
Loquace. 

Ciaccia  «/.  vezz.  Carne,  Cicoia. 
Ciaoella  sf.  dim.  di  CiacGia*  Cicia,  Car- 
nucce  pi. 

Ciaéerro ,  erra  add.  Insidioso ,  Barbaro. 
No,  dice  tu  ?  Ciaf  erro,  io  te  nce  coglio;  Te 
nce  acchiappo  a  lo  stritto.  Fer,  Ff.  zz.  1, 27. 
Ciamarro  «m.  Animale  vecchio  da  ma* 
cello. —  2.  tra».  Uomo  abbietto ,  Tanghero. 
Sso  ciamarro  Dov^è?  ca  mo  lo  sguarro,  e  ne 
faccio  otto  Parte.  d^Ànt.  Scoi.  cur. 

Cianiinellotto  dm.  Tela  fatta  con  pelo 
di  cammello  ,  o  di  capra.  Cammellotto  , 
Ciambellotto.  E  nnitto  nfatto,8e  vedde  n^ab- 
beto  de  stìgnore,  de  velluto  nquaranta,  ni- 
gro,  co  vernille  de  ciammellotto  russo.  Bas. 
Pent,  V,  2. 

Ciammellare  «.a.  Tirare  allo  zimbel- 
lo. Vi  comme  pannea  chellacardolella:ciam- 
mella  lo  cardillo ,  ca  subeto  te  la  vedraje 
mena  dinto  a  la  rezza. —  2.  tras.  neid.  Ve- 
nire ,  Cedere  come  uccello  air  invito.  Por- 
gere invito.  Signò  vuò  che  te  dica?  Vorria- 
se  ciammellà?  (Sospira  1  Ajemmè  Pammieo 
Già  mmertecanno  sta).  Fegliò,  te  pare  bel- 
lo Chillo  paesano  Uà?  (Sospira  !  a  lo  ciam- 
I  mie  Ilo  Ss'  antra  è  ccalata  già).  Pecche  non 
v'accostate?  Pecche  non  ve  parlate?  Su  prie- 
eto,  anemo  e  ccore.  Vi  ca  lo  fla  1*  ammore 
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È  uso   a  sta  eetà.  Lor,  Lana   abit.   Il,  8. 

Cianmileno  «m.  Uccello  legato  ad  una 
li«va  di  bacchetta  con  la  quale  tirata  da 
ano  spago,  si  fa  svolazzare,  per  allettare  ed 
attirare  gli  uccelli  liberi.  Zimbello.  Te  vedo 
comm^  auciello,  Legato  a  lo  ciammiello.  La 
liil.  II,  9.  —  2.  tra».  Invito  ,  Lusinga.  Cor- 
re ogne  peccerillo  a  lo  ciammiello,  E  cor- 
re ogni  artesciano  a  ffa  rotiello.  Cori,  Viag. 
Pam.  II,  27. 

CUnnmaorlo  «m.  naascalc.  Specie  d in- 
fermità del  cavallo,  e  d^altre  bestie.  Catar- 
ro carallino,  Cìmorro.  Lo  malato  ave  cca  la 
vorraccella,  Lo  stiteco  cca  trova  lo  torzillo, 
La  lellera  chi  tene  Io  rettorio ,  La  marva 
chi  Tafferra  lo  ciammnorio.  Quat.Ort.  are  F. 

Ciampa  «/*•  Zampa,  ed  in  ispezialità  dei 
grossi  quadrupedi.  —  2.  ira:  Mano.  Molla- 
mella  chella  ciampa;  Ifenna  mia,  mme  foje 
morì.  ^Aftu  Larva  1,  9. 

€lampeare  «.a.  Zampettare.  Uno  sbruf- 
fa,  uno  gira,  uno  ciampeja,  "W  autro  se  m- 
ponta,  E  n'autro  cauceteja.  Faa.  Gier.  XX,29. 

Clampafa  rf.  Zampata,  Colpo  di  zampa. 
E  ttale  chianca  nc^  era  Ca  li  cavalle  suoje 
co  le  ciampate  Mpastano  arena  e  ssango  pe 
le  fltrate./S^  En.  XII,  80. 

Clampeehejare  v».  Ciampicare  ,  Ince- 
spicare. 

€iaiiipmosco(gr.  ^ax^f^kiiì)  Campagnuo- 
lo,  Uom  di  contado,  Villano,  Tanghero. 

Cianca  «/.  (gx.tifxyxXri  sp.  ^-anca)  Zampa 
degli  uccelli — 2.^ra<.pl.  Gambe  lunghe  e  sot- 
tili. Stingone.  Stinconi  pi. 

Clancctlello  «m-Vezzetto,  Grazictta,Gen- 
til  cortesia.  Lezietto,  Atto  di  compiacenza.  E 
cciento  lecchettielle,  £  squase  eciancetielle 
Io  raggio  risto  fa.  Lor,  Fin.  zing.  I,  5. 

Ciaiicetto  nm,  Grazietta  ,  Att uccio  di 
compiacenza  ,  Lezietto.  A  echi  fa  no  cian* 
cetto  o  no  resillo,  A  echi  no  gnoccolillo.  La 
Cant.  Ili,  7. 

Clanchejare  vn.  Zampettare  ,  Muovere 
atentatamente  le  piante.  Incespicare. 

Ciancio  «m.  Vezzo,  Blandizia,  Grazietta. 
Compiacimento,  Carezza.  Le  faceauo  sempe 
senza  fine  A  echi  cchiù  ne  potea  ciance  e 
earizze.  Zez.  Pap.  7. 

Cianciuftiello,  sella  «d.  Vezzosino,  Leg- 
giadribel luccio,  Leziosino.  Le  parla  cianciu- 
siello  :  ^  Comme  zaje  (  staje  )  bello  ninno  ? 
Te  vollo  [voglio]  tanto  bene:  Tu  zi  (si)  cole 
(core)  de  tata.  „  Boa.  Pent.  egr. —  E  co  na 
voce  cianciosella  dice:  Lazzame  szare  ca  ro 
dico  a  mamma.  (Lasseme  stare  ca  lo  dico 
a  mamma.)  Ba»,  Mui.  nap.  V. 

Ciancialo,  ciosa  aàà.  Vezzoso ,  Grazio- 
so, Leziosetto.  Cianciosa,  mia  cìanciosa.  Ha 
ehiuòppeto ,  e  non  te  si  nfosa.  Canz.  pop.  a 
dispetto. — Zetellucce   belle  e  cianciose  ,  Mo 

Sostate  che  ttiempo  avite,  Mo  che  tennero  e 
esche  site,  Tiempo  è  cogliere  mo  le  rrose, 
Zetellucce  belle    e  cianciose.   OorL   CiuL  e 
Pcrn.  II. 
Ciancolcare,  Ciancolare,  Ciancolejare, 


Ciancoliare,  ìjn.  Divorare,  Mangiar  con  avi- 
dità. Quanno  arrevaje  a  Posilleco  ,  appena 
mm'aveva  ciancoleato  quatto  muorze,  sento 
gridare,  turche,  turche.  D^  lo-  Porta^  Taber. 
ili,  3.  -Chi  vo  scrofoniare  e  ciancolare.  Chi 
vo  lo  coppetiello.  Boa,  Mus.  nap.  Hanno  a- 
sciato  na  mmenzione  d'avrìnale  pe  mniètt«- 
rence  le  ccannele  quanno  ciancolejano  la 
sera.  Cort.  Mie.  Pas.  Né  pienze  ad  antro  che  a 
ciancoliare,  E  anchirete  lo  Stefano.  Cori,  Ro- 
sa IV,  3. 

Ciàncolo  am.  Fame  canina.  Ch^avite  ma- 
stro ?  Lopa  ,  allanco,  o  cciancolo.  crArU.  Se. 
cavaj. — 2.  Pasto  da  parasito. 

Cianfrone  sm,  Cianfrone,  Nome  del  du- 
cato d*  argento  che  fece  battere  in  Napoli 
Carlo  V.;  e  di  poi  del  mezso  ducato  di  Fi- 
lippo HI.  È  buono  avere  Mase  mio  ped  a- 
mico,  Co  na  bona  chi om mata  de  cianfrone. 
CorL  Rosa  IV,  7. 

Cianna,  Cianae  npr.  sinc.  di  GiovanDi 
e  Giovanna,  e  sono  vezz.  Cianniello ,  Cian- 
netiello,  Ciannella,  Ciannetella. 

Ciantèlla  «/.  Donna  della  più  minuta 
plebe.  Ciana.  Cchik  guitte  le  chiammaje , 
cchiti  fetenzose,  Cchiù  ciantelle,  cchiù  trac- 
cliìe  ,  cchiù  sciaurate  ,  Cchiù  mmustre  de 
natura  schefenzose.  Val.  Vasc.  Arbasc.   96. 

Ciantiello  »m.  Bécero  ,  come  dicono  a 
Firenze;  Lazzarone,  come  dicesi  qui.  E  co- 
sa da  ciantiello  ire  mettenno  V  assisa  a  le 
ccetrole,  e  lo  ssale  a  le  ppignate.  Bai. 
Pent.  IV,  2. 

Ciantrella  sf.  Come  Ciantella.  La  stia- 
mo, la  saluto;  e  la  ciantrella,  0  me  sprezza 
o  delleggia,  ed  io  m^ar raggio.  d'AnU  Maod. 
nn.  Il,  4. 

Ciàkola  (gr.  xoXùipi;)  rf,  ornit.  corvus  fi- 
ca. Gazza.  Vorria  che  io  fosse  ciaola,  e  che 
bolasse  A  ssa  fenesta  a  dirte  na  parola; 
ma  no  che  me  mettisse  a  na  gajola.  Bat. 
Mus.  nap.  IX. — 2.  (  eorvua  eornix)  Gracchia. 
Volenno  tagliare  recotta  pe  mmiezo,  meotie 
teneva  mente  a  le  cciaole  che  passavano,  st 
fece  no  ntacco  a  lo  dito.  Bm.  Pent.  V.  9.— 
2.  fraa.  Magnare  lengue  de  ciaola.  Essere 
ciarliero,  loquace,  parliere,  E  pare  che  man- 
giato Avesse  ogne  matina  Lengua  de  ciaole, 
o  culo  de  gallina.  SgvìU.  Tior.  VII.  5. 

Ciappa  af.  Fibbia,  Fermaglia,  Ganghero. 
Se  veste  e  cauza  a  IP  uso  de  Toscana ,  N» 
scarpa,  e  se  la  stregnc  co  na  ciappa.  Stìgf- 
En.  vili,  17. — 2.  traa.  Ommo  de  ciappa.  Uo- 
mo di  vaglia,  di  grido,  di  rinomanza.  Che- 
sta  è  consurda  affé  d^ommo  de  ciappa.  Cap, 
Son.  139. 

Ciapparia  af.  Serie  di  fibbie.  Un  corsie- 
ro con  un  paro  de  soprabarde  de  velluto 
carmesi,  con  cuolle  e  testerà  del  medesimo, 
e  con  una  ciapparia  d^  argento  de  rilievo. 
Paa.  Crou.  ott.  1518. 

Ciappetta  af.  Gangherello.  E  ci  è  il  ma- 
schio e  la  femmina;  quello  col  gancetto  ;  e 
questa  con  la  maglia;  e  si  addomandano  il 
Gangherello,  e  la  Uàngherella;  e  questa  di- 
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cesi 'anche  Femminella. —  d./riw.  Kcappare 
le  ciappette.  Aggangherare,  Ingangherare — 
3.  fì\  Sciogliere  le   ciappette.  Sgangherare. 

ClaraflTe  sf.  pi.  furò.  Quattrini ,  Bezzi  , 
Danari.  Bannaggia  le  ciaraffe,  e  echi  le  zecca. 
d'Ani.  Mandr.  Aa.  IV,  20. 

Ciaramella  «/.  Piva  pastorale.  Cenna- 
mella. £d  ecco  vediate  vola  da  ì\h  na  cia- 
ramella y  da  cca  na  zampogna.  Boa,  Pent. 
V,  4. — 2./r.  Sonare  le  cciaramelle.  Far  bac- 
cano berteggiando.  Qnanno  le  dico  vaso  ve 
le  mmano,  A  cche  serve  sona  le  cciaramelle? 
Cori,  proe.-— 3. /r.  Viiòjence  le  cciaramelle? 
Vuoi  che  tei  dica  cantando  ?— Lelia  t'  è  fi- 
glia? Dì  proprio  lo  veroziiVuojence  le  ccia- 
ramelle ?  Non  te  dico,  Ca  me  la  deze  Car- 
mosina.  Cori.  Rosa,  V,  8. 

Claramellaro  »m.  Sonatore  ài  cenna- 
mella che  accompagna  lo  Zampognaro.  V. 
q.  v. 

GlarÀntola  «/.  Sorta  di  fuoco  artìfizia- 

to.  Girandola.  Tu  saje  che  Lelia  ha  pe  go- 

ìio  de  Titta,  Na    ciarantola  ncuorpo,  Che 

manna  spiso  fore  Fiirgole  de  ssospire.  Cori. 

Rosa  HI,  2. 

Clarl^ToIa  »m.Cianciatore,come  in  cìaola, 
gazza — 2.  tras.  Cerretano,  Ciurmadore.  Tu 
vaje  ncanna  a  lo  vuotto  comm*  a  donnola, 
Si  tfQppo  te  la  faje  co  sii  ciaravole.  Oap. 
Son.  56. 

Clarilenera  sf.  Giardiniera. 

.V.  st.  Nella  rivoltura  del  1820  si  dissero 
dar  denere  le  donne  associate  alla  Carbo- 
neria. 

Clardenlello  am.  Giardinetto. 
Clardenlero    »m.  Giardiniero  ,  Giardi- 
niere. 

Ciarilino  am.  Giardino. 

Ciarlatano  am.  Cerretano,  Cantabanco, 
Giuocolatorc,  Giocolare.  Se  ne  jette  a  la  fon- 
tana, la  quale  comm^a  ciarlatano  ncoppa  a 
no  banco,  venneva  secreta  pe  caccia  la  sete. 
Boa.  Pent.  IV,  7. 

riarnalogla  af.  Genealogia.  Tutto  lo 
juomo  scrive  Storie  e  cciarnalogie  De  patre 
che  non  appero  maje  figlie.  Boa.  Pent.  I,  egr. 

Cfarnera  af,  Uiornea,  Giarniera.  E  a 
stregnere  pò  de  le  ciarnere,  A  Llucca  me  te 
parae  de  vedere.  Mil.  P.  T.  Viagg.  I,  2. 

Cfaschejare  vn.  Scherzare.  Cuc\,  chi  a 
ragione?  Lo  vi,  lo  briccone  Vicino  a  la  spo- 
sa Che  sta  a  ciaschejìi.  Tri  neh.  Equiv.  I,  14. 

Ciaseo  am.  Scherzo  ,  Burla.  Sta  cosa  non 
faceva  che  piacere  A  li  ci  uccie,  ca  ntesero 
lo  ciasco.  Lomb.  Ciuc.  X,  65. 

Claula  af.  V.  Ciaola. 

^'iaarlello  am.  Lo  stesso  che  etavariéllo, 
Capretto. 

f^avrro  #m.  Corsaro  turco.  Aje  fatto 
già,  senza  senti  tammurro  La  torriaca,  fac- 
ce de  ciaurro.  Cap.  Iliad.  IV,  53. 

riavano  am.  e  Ciavana  af.  Zanzara  ,  e 
Zanzarone —  2.  Trovasi  sempre  q.  v.  nnita 
a  luongo  e  ìongct,  ed  in  aumento  di  altezza. 
Spilungone ,    Lanternone.   Una   le    pareva 


storta  de  fronte  ,  una  longa  de  naso  ,  chi 
larga  de  vocca,  chi  grossa  de  lavre,  chesta 
longa  ciavana ,  ehella  corta  male  cavata. 
Ba^.  Pent.  II,  5.  Lo  luongo  davano,  e  net- 
terà majnscola  ntra  li  compagne.  éPAfU.  Se. 
mp.  II. 

CiaTareUa  4/1  Capretta. 

ClaTarlello  «m.Capretto.  Na  gatta  mor* 
ta  pe  na  ciavarella  Te  venneno.  Per.  Aga. 
zeff.  VI,  57. 

ClaTatta  af.  Ciabatta. 

Clavattlno  am.  Ciabattino  ,  Ciabattaio, 
Ciabattìere  ,  Ciaba.  No  ciavattino  fu  che 
ghiea  speruto  Pe  no  carrino  ,  e  se  morea 
de  famma.  Morm.  Fed.  I,  XIV,  3. 

Clavuorio  (  gr.  xvnt^o  fÀOQoc  )  am,  Y. 
dammuorio.  Cimorro,  Catarro  cavallino.  Che 
non  te  venga  lo  ciavuorio  ;  Che  non  t'af- 
ferra la  scalancla!  Zini  Strav.  am.  I.  1. 

Cibbo  #7n.Cibo.  Li  sapie  danno  pe  ccon- 
ziglio ,  che  prattecanno  a  ddove  so  donne 
gravete  ,  de  no  He  ire  allecordanno  cierte 
cibbe,  che  desiannole  la  prena,  no  le  potesse 
avere;  e  co  chesto  se  dolesse.  Tard.  Vaj.I,  29. 

€iccardola  af.  Indirizzimento,  Rigidez- 
za delle  dita. 

xV.  fil.  Veggasi  lo  Scoppa  alla  v.  Allisio. 
Ciccardola  è  sinonimo  delle  voci  anche  meno 
usate  Ciccherda,  Ciccata.  Ciuncolo,  Jorda. 

Cleclllo  npr.  dim.  di  Ciccio.  Franceschi- 
no,  Cecchino,  Checchino. 

Ciceiniello  am.  V.  Zezzenidlo. 

Clecio  npr.  dim.  di  Francesco,  Cecco.  Il 
fem.  è  Cecca,  Cecchina.  Ognuno  attenne 
Zitto  a  ssentl  Goffredo  che  ddecea,  Comma 
parlasse  no  Ciccio  d* Andrea.  Faa.  Gier.  I,  20. 

dedotto  npr.  dim.  vezx.  di  Ciccio.  Cec- 
chino. Il  fem.  è  Ciccella  e  Cecchella. 

Cieco  npr.  V.  Ciccio.  Cecco.  Il  femm.  e 
Cecca.  Vengano  addonca  pe  ve  fare  no  re 
Cicco,  Cenzu  Ilo ,  Rienzo  e  Becenzone.  Cori. 
Vaj.  I,  21. — 2.  traa.  Porco,  Majale,  Ciacco. — 
2.  fraa.  Cicco  cicco.  Voce  con  che  chiamano 
i  ciacchi. 

Cleooltllo  npr,  vezz.  di  Francesco.  Cee- 
chi nello,  Checchino,  Cecchino. 

Cieeotto  npr.  dim.  Francesehino,  Cecchi- 
no, Checchino. 

Cleere  am.  pi.  dì  Cecere.  V.  q.  v. 

Ciefa  npr.  fem.  vezz.  di  Cecilia.  Dicasi 
anche  Cecia.  Che  dice,  sere  mia  (Cicia  de- 
cette);  E  io  pe  Ccesarone  quanto  fice  ?  Fed. 
Paz.  amm.  Ili ,  8. — Io  soffri  che  Cicia  mia 
Chisso  mm'  aggio  da  leva  ?  Fed.  Paza. 
amm.  I,  7. 

Clcloliaro  tm.  Mangiuccare. 

Cleolo  am.  Cicciolo  ,  Sieciolo,  Lardinzo. 
A  ttiempo  me  portavano  E  ccasatielle  e  ci- 
cole  e  permone.  d'Ani.  Se.  cav.  194. —  2. 
fr.  Farese  comma  a  no  cicolo.  Struggersi, 
Ingracilire,  Ammalire. — 3.  /rcw.CicoIod'om- 
mo.  Omiciattolo,  Larva  d^uomo. 

Clèlabro  am.  Cerebro,  Cervello.  Deven- 
tame  sto  cièlabro  na  cònnola,  E  mmòrte- 
cae'e  sbòtase  pe  llàtora.  BgrtU,  Tior.  II,  7. 
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elenio  «.  tnded.  Cento. 

Cientopelle  am»  Tèrzo  Tentrieolo  de- 
gli animali  ruminanti.  Trippa.  V.  Capezzale. 

Gientoplede  m.  zool.  juìuf  terr  estri j*. 
Centogambe,  Filatèsaera. 

Cienso  npr.  Vincenzo — 2.  Censo,  frutto 
del  contratto  d^  enfiteusi.  Se  fegnra  d^avè  no 
capitale  Franco  de  eìenzo  ,  e  ricco  pc  le 
ntrate.  Qnat.  Tav.  a  re  Ferd. 

Cièreolo  #m.  Grosso  ramo  di  quercia — 
2.  tTM.  Uomo  robusto,  saldo,  gagliardo,  va- 
lido. Chisto  cièreolo  cca,  che  s'  è  crescinto 
Kcasa  nosta,  è  lo  tujo,  E  ne  sarraje  conten- 
ta mmaretata.  Lo  Sagl.  Ili,  nlt 

Cierro  »m.  bot.  quereun  cerrw.  Cerro."  Ed 
abbòte  e  llecine  hanno  tagliate,  Faje,  zam- 
pine, e  cierre.  F^a,  Gier.  Ili,  25. — 2.  tran. 
Ciocca  di  capelli ,  Cernecchio.  Salo  la  cchih 
ppecfcerella  no  vozc  antro  che  no  cierro  de 
capille.Bcw.  Pent.  I,  2.—  3.  (ras,  Cierro  de 
lana.  Bioccolo.  La  sposa  se  portnje  duje  ma- 
tarazze  de  Utìa,cirerano  tutte  cierre.— i. Cier- 
re pi.  iras.  Quattrini,  Argento.  0  ca  ncc 
squazza  sulo  e  nn*  ave  bene  Chi  co  cierre  e 
co  zervole  nce  vene.  ^o.^.  Mua.  nap.  III. 

N.fil.Se  la  ciocca  scendo  dalle  tempie  da- 
vanti l'orecchia, diccsi  Cerfuglio:  e  Cei-fuglio- 
ne,  se  la  ciocca  ecende  lunga  e  disordinata. 

Cierio,  Certa  jn*.  Certo ,  Alcuno.  Pestra- 
cqueiza  de  cammenaref  s'era  corcato  mmie- 
KO  a  ecierto  fieno.  Baa.  Pent.  IV.  8.  —  2. 
add.  Certo ,  Accertato —  3.  ood.  Certamen- 
te ,  Certo,  Senza  dubbio.  Cierto,  io  so  fcli- 
oe;  E  da  vero  sarraje  la  vita  mia.  Cori.  Ifice. 
Pass.  VII,  31. 

ClerTO  «m.  zool.  <Kmn$  elepkaa.  Cervo. 
Era  sto  ciervo,  olRkl  che  bella  cosa:  E  de 
corna  accoppava  ogne  cornuto.  SfiffL  En. 
VII,  126. 

Cierso  Hn.  Una  volta  significò  la  Quer- 
cia. La  votte  de  Diogene  nc'è  a  llato ,  Dove 
godea  lo  iole  ad  ogne  bierzo,  Sazio  d'ave- 
re schitto  a  cohillo  stato  Chello  che  dà  lo 
sciammo  e  dà  lo  cierzo.  Cort.  Viag.  Parn. 
IV,  11.— -Dipoi  i  campagouoH  dissero  Cier- 
zo il  Gelso  moro. 

NM.  ed  etim.  La  lunga  via  parallela*  a  To- 
ledo è  denominata  da  circa  tre  secoli  e  mez- 
zo Vico  lungo  del  Celzo,  e  tutti  maravi- 
gliano dell'errore  grammaticale. Colzo  è  pro- 
nunzia spagnuola  del  cierzo  e  delle  ccerze 
de^  napolitani ,  come  abantico  chiamavano 
quello  spazio  di  terreno  montuoso,  dove  dai 
tempi  normanni  fu  preso  a  coltivare  il  gel- 
so per  la  nuova  industria  della  seta.  E  gli 
spagnuoH  che  fecero  Toledo,  imposero  spa- 
gnolescamente al  vico  superiore  il  nome  che 
già  la  contrada  portava  nellaÌ>occa  del  po- 
polo, per  la  coltivazione  che  vi  si  faceva. 

€Ìeft90»  eessa  add,  part.  Ceduto,  Ferma- 
to. Nnante  che  lo  sole  pigliasse  possessione 
de  li  territorie  ohe  1'  aveva  elesse  la  notte. 
Bof.  Pent.  1 ,  10.  —  Vao  pe  ghi  ^  pò  reato 
eiesso  ,  E  ncantato  paro  già.  Pai,  Ball.  am. 
ly  S.--42. /rat.  Restare  eiesso,2Horire  eiesso. 


Restar  di  botto ,  per  msneata  oircokazione 
del  sanarne» — 3.  fraa.  Irsene  elesse.  Dare  in- 
dietro con  Ih  vita.  Fravecarono  l'annegre- 
cata  fra  quatto  mnra,  senza  lassarele  dioto 
né  da  magnare,  né  da  vevere,  pecche  se  n€ 
josse  cessa.  Ba.ì.  Pent,  IV,  5. 

NMim.  Questo  partic.  o  add.,  men  da  Ces- 
sare ,  deriva  più  da  Cedere ,  il  cui  signi- 
ficato primitivo  latino  è  non  solo  arrestarci, 
ma  arrestarsi  facendosi  indietro.  La  fr.  C6.t> 
aim  ire  plauntrum  è  vira  tuttora  in  bocca 
ai  cocchieri;  i  quali  non  mancan  mai  di  di- 
re, cessa  da  cca,  da  Uà,  ca  io  aggio  da  vo- 
tare lioco —  Cessa,  c*aggio  da  asci  da  lo  pa- 
lazzo —  Cessa,  e'  aggio  da  trasì  dinto  a  lo 
palazzo— E  chi  va  in  barroccio,  spesso  ripe- 
te: Cessa,  cocchie,  so  arre vato— Cessa  lloco, 
e 'aggio  da  sccnnere. 

CièUBO  am»  bot.  marua  alba,  e  morua  ni- 
gra.  Gelso  bianco  ,  rosso,  nero.  Aje  sfron- 
nato  lo  cieuzo  pe  l'agnolille  ?-— Stochilleto 
ch'aje  nfaccia ,  o  Cecca  ammata.  Che  foor- 
ze  è  ccieuzo  russo.  SgnU,  Ti  or.  I,  18—2. 
irwt.  Stare  a  le  Ccenze,  Essere  de  le  Cceoze 
e  simili.  Appartenere  al  1uo;to  dietrostante 
Toledo ,  chiamato  appunto  così ,  dove  noa 
erano  oneste  le  cose,  e  vi  si  esercitava  la 
mala  vita.  Da  dove  Tiene  mo  cossi  solillo  '- 
Io  vengo  da  le  Cceuze,  Da  pigliareme  spasso. 
Boa.  Mu8.  Nap.  II. 

Cleazoml,  Canto  de'  fringnellini.  Na  ma- 
tina  ncopp'  a  na  pergola  No  frongilio  steva 
a  cantare;  E  cantanno  soleva  di,  Cieazomì 
cienzomì.  Fed,  Ros.  Il,  6. 

CIfero  «m.Zeffiro,  Turbine,  Bufera.  Sder 
rftdeca  lo  cifero ,  afracassa  Ceroole  e  case 
e  nniente  sano  lassa.  Faa.  Gier.  VII,  115. 

Ciglio  *nu  Ceglie  e  ciglia  pi.  /«a.  So- 
pracciglio. Avea  le  cciglia  joote.  Boa.  Peot. 
1.  1.  —  2.  tra.i,  Sporgenza  di  monte  ,  Rape, 
Ciglione.  Ercole  co  grau  forza  scatenale  Sto 
ciglio,  e,  ttnffe  ,  a  bascio.  Seigl,  En.  X.III1 
59.—  3.  traa.  Dolore  acuto  al  sopracciglio, 
alle  tempie.  Aculeo,  Spina,  Suechiello  ^rai. 
Tengo  no  ciglio  che  mme  percia  lo  fronte, 

Clgnarellaa  am.  Maniera  di  frumento.  V. 
Grano. 

Cignone ,  pi.  gnune.  Cinghia  fatta  eoa 
istrisce  di  cuojo  addoppiato,  ad  uso  dicar* 
rozze  e  cavalli.  Cignone —  2.  traa.  Staffile , 
Pezzo  di  cignone  con  le  cui  battiture  i  mae- 
stri di  scuola  ed  i  padri  di  famiglia  casti- 
gavano i  fanciulli  riottosi  e  indisciplinati. 

Cilardo  f^pr.  masc.  Gherardo,  Gerardo. 

Cilla  npr.  fem.  Cecilia. 

Clmma  a/.  Cima --2.  Parlandosi  di  co- 
lonne diccsi  Ratta  di  sopra ,  Sommoscapo. 
L'estremo  inferiore  domandasi  Ratta  di  sotto, 
da  piedi, Imoscapo — S.per  antonom.  Broccolo. 

Cimmalo  af.  (gr.  xv^^Xoy  lat  erepita- 
ndum)  Cembalo ,  ed  altra  volta  chiamato 
Graviccmbalo ,  Clavicembalo,  Bnooacoordo, 
Apricordo.  Oggi  domandasi  Pianoforte.  Chi- 
sto n'è  calascione ,  ma  è  no  eimmalo.  Mor. 
Fed.  1,  XUI,  4. 
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clHUMvella  «f,  dim.  Cimetta. 

Clnunarola  add,  fem.  Di  cima,  di  vet- 
ta.  Vettaiuola)  Vettajola.  Vv.  Cemviarulo.  Cim- 
xnarolella  mia  eimmarolella.  Saccio  ca  sta 
aparato  lo  mastri  Ho,  Pecche  Uime  la  vuò  fa 
la  postare! la.  Sadd.  Tav.  Most.  II,  5. 

Cinuneterio  «m.  Cimitero  ,  Sepolcreto 
comune — 2.  Ossuario.  N^uosso  cchiii  asciut- 
to, sicco,  e  sedeticcio  Non  creo  se  trova  pe 
sai  cimmeterie.  Cop.  Son.  35. 

Ciminone  sm.  Alta  e  grossa  cima.  Pe 
se  lo  ghì  a  sgranare ,  renza  renza  £ra  vo- 
lato ncopp^a  no  cimmone  De  n^urmo,  pe  ffa 
Uà  colazione.  Morm.  Fed.  I,  4. 

Ciuco  nn.  Cinque. — 2.  frca.  Cincofrnnne, 
Schiaffo,  Ceffata  che  lascia  Y  impronta  delle 
cinque  dita.  Te  de  no  cincofrunno  a  m ma- 
no smerza.  —  3.  Fare  cinco  e  ciuco  a  die- 
ee.  Impalmare ,  Sposarsi ,  Fare  il  matrimo- 
nio: e  dallo  stringersi  le  due  destre,  che  in 
nno  compongono  dieci  dite.  Chiste  ntra  du- 
che,  preucepe,  e  regine  Spase  la  razza  Clau- 
dia accossì  chiara  Pe  Talia  tutta ,  quanno 
fiomme  fece  Co  la  Sahina  cinco  e  cinco  a 
diece.  Stig,  En.  VII    178. 

ClncoiiierTe  èm.hQt.t€trantT\a  monagmia, 
Piantàgìue.  P'agniento  de  lo  cuotto,  miette 
ana  erve  De  cardo,  sem  previ  va,  e  cinconier- 
ve  «  d'Ani,  Mand.  aa.  )1,  11. 

Clnfsorensa  sf.  Rastrello  ;  Chi  co  na  cin- 
corenza  o  na  forcina  La  rrobba  aduno,  az- 
zocchè  6^  arda  priesto.  Cttor,  Kap.  acc.  Il,  70. 
— 2.  tra».  La  mano  con  le  sue  cinque  dita. 
Co  chella  cincorenza  chiane  chiano  S'adde- 
stra a  pezzecare  lo  liuto.  Cap.  Son,  211. — 
3.  troB,  Bidente,  Tridente  di  Plutone ,  Net- 
tuno ec.  Ncopp^  a  la  Fontana  Medina  nce  sta 
na  statola  de  marmora  co  na  cincorenza 
molano,  che  da  le  pponta  jettava  zampille 
che  ghievano  n  cielo  ;  e  mo  da  seje  sette 
anne  no  mmena  manco  no*  filo  d^acqua.  Ap- 
pura e  ntienne:  li  patriotte  che  hanno  mas- 
sarie  a  la  linea  de  lo  canale  de  Carmegna- 
no,  s'arrobhano  Inacqua  ch(.  bene  a  Napo- 
le.  Belle  patriotte  !  fanno  arruggià  de  sete 
ciuco  dente  milia  napolitaue>  pe  se  ngras- 
sa  lo  culo  Uoro  sulamente.  £  li  ngegniere 
pagate  da  la  Cetà  se  stanno  zitto  1  Belle 
ngegniere  che  magnano  a  doje  vucchc,  e  zu- 
cano  a  quanta  zezzelle  trovano  ! 

elusale  e  Mmingole.  Voci  di  spregio  che 
denotano  ornamenti  donneschi,  soverchi  e 
triti.  Frónzoli,  Ninnoli. 

Cioeid.  V.  eufon.  per  dinotare  quel  suo- 
no confuso  che  si  fa  quando  si  parla  a  vo- 
ce bassa.  Cinquettio,  Passeraio. 

Clocloliare  eCiuciullare  t?n.Bisbigliare, 
Parlottare,  Cinqìiettare.  No  poco  nche  ffor- 
nio  ciocioliare  Fas.  Gier.  I,  29. 

Cloffa  »f,  Gonfìetto  ,  Sgonfietto ,  Nodo  a 
cappio.  Acconciannole  la  capo  a  la  scozze- 
se co  Itanta  cioffe  e  zzagarelle,  che  bedive 
no  prato  de  sciure.  Boa,  Pent.  Ili,  10. 

Ciol^teare  «.  o.  Zufolare.  Richiamare 
gli  uccelli  con  lo  zufolo.  Bonoxa!  ir.  Parlotta-  ' 
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re.  Sento  ciofoleare*  MarL  Pat.  Tou.  Ili,  12. 

Clommo  npr»  mcue,  Girolamo,/em.Ciom- 
ma,  Girolamo  —  dim.  nuue,  Ciommetiello , 
fem»  Ciajnmctella. 

Cioncare  vn.  Divenire  attratto,  paraliti- 
co. Esser  preso  da  paralisia.  Rattrappare. 
Disse  essa  :  oh  !  che  me  cioncano  le  mma- 
no.  Faa.  Gier.  XX,  63. —  2.  /r.  Cionca  tu , 
Cionca  loco.  Smetti,  Cessa,  Fa  modo. 

Cioneato  add.  Attratto,  Paralitico.  Rat- 
trappato. 

Clonciliea  V*.  Fionda. 

Clonehia  «/.  Infermità  onde  le  membra 
si  fanno  attratte  e  paralitiche.  Contrattura» 
Paralisi.  Co  la  cioochia  a  le  braccia  ed  a  le 
gamme.  CùrL  Rosa  V,  1 — 2.  aniifr*  Avere, 
tenere  la  cionchia  a  le  mmauo.  Aver  Par- 
tetica,  Targento  vivo  addosso. 

2i.  etim.  Nel  primo  es.  cionchia  vai  con- 
trattura :  ne  ir  altro  ,  paralisi,  che  fa  muo- 
vere le  mani  senza  aver  mai  posa. 

Clppe,  oiappe;  lo  stesso  che  tuppè  tap- 
pe, ejùppeca,  jàppeca;  j^ar^.  dinotanti  conti- 
nuazione e  termine  di  discorso  che  per  bre- 
vità si  tralascia;  come  chi  dicesse:  Cosi  e 
cosi  ;  In  questo  e  in  quel  modo.  Ovvero 
indicano  parlari  che  altri  fanno  tra  loro,  e 
che  chi  li  riferisce  non  li  ha  bene  uditi  o 
intesi.  Cierte.  conzigliere  munecipale  non 
fanno  antro  che  cippe  ciappe,  tuppè  tappe, 
ejùppeca  jappeca,  pe  mbrogliare  le  carte 
e  li  cunte  a  utele  de  li  vìzio  lloro. 

Cippo  «m.  Piede  di  albero,  o  tronco  di 
esso  disadatto  a  qualunque  lavoro;  e  Puno 
e  Paltro,  o  per  intero,  o  a  grossi  pezzi  ta- 
gliati, e  tutti  assegnati  a  bruciare  nel  ver- 
no. Ceppo,  CioccOi<— 2.  tra».  Chiamano  i  na- 
poletani anche  cippo  una  maniera  di  pae- 
sello che  architettano  con  uno  o  piii  tron- 
chi d^albero  nelle  feste  del  Natale  ,  dove  è 
rappresentata  con  istatuette  di  argilla,  o  di 
legno,  la  Nascita  di  G.  C.  V.  Fre»ebàio,  Pa- 
store—  3.  Ceppo  a  cui  tsnevansi  legati  per 
i  piedi  i  grandi  malfattori — 4.  tra».  Cippo 
de  guiije.  Piagnone. —  5.  tra».  Cippo  de  ga- 
lera. Galeotto,  Avanzo  di  galea. 

Cisto  tm.  (gr.  xi&zt))  Cesta,  Paniera. — 2. 
Paniera  da  camminetto  per  ri  porvi  legna  da 
ardere, 

Citolo«tfi.  (gr.  xvTovoAo*^)  Bambino,  Bam- 
bolo» Puttino.  Chi  portava  no  citolo  nfasciol- 
la.  Chi  se  spassava  co  li  strummolille.  Lomb, 
Ciuc.  XIll,  '41. 

Citro  »m.  (lat.  eUru$)  Cedro.  No  palazzo 
de  spamfjo  ha  la  crodeie,  £  da  legna  de  ci- 
tro è  allumenato  Tutta  la  notie  ncagno  de 
oannele  ,  £  ne  resta  lo  naso  mbauzamato. 
Stigf,  En.  VII,  4. 

Ciù  €iù.  £ufouia  in  significato  di  Convo- 
cio, Susurro.  V.  Cioeioliai'e.  La  cosa  nova  e 
strana  se  tenette  Dinto  a  no  ciù  ciù  ciù, 
lo  parentato.  Pag.  Mort.   Orz.  XIV,  27. 

Ciaccia  rf.  Somara.  Na  ciuccia  co  lo  fi- 
glio stea  a  descorrere.  Lomb,  Vili,  13. 

€imeeifurelte</^.dim.  di  duceia,  Asinella. 
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Cia«el»rto  •/.  Asinità,  Asinaggine,  Be- 
stialità. 

Ciueeiariello  sm,  dim.  di  Ciuccio.  Asi- 
nelio. Ched^  è  a  la  fine?  8ongo  ciuceiarielle. 
Lomb,  Ciuc.  X.  19. 

Clveelaro  am,  Asinajo.  Quanno  crede 
ave  ajnto  pe  ssosirese,  Tanno  lo  si  ciaccia- 
TO  cehiù  lo  ntommaca.  Val.  V.  518. 

Ciueelata  »f.  Asinai». 

Cia«eio  im.  Asino,  Ciuco,  Somaro.  Chis- 
so  è  no  ciuccio  ,  ma  che  ddico  einccioVSo 
ttrenta  ciucce  dint^a  no  pasticcio. /xmi&.  Ciac. 
Vili,  35. —  2.  Attacca  lo  ciuccio  a  ddo  vo 
lo  patrone,  Prov.pop,  Ad  evitare  sindacatu- 
ra,  ed  obblighi,  fa  ciò  che  il  superiore  co- 
manda. Lega  rasino  dove  vuole  il  padrone. 

Cineelone  «m.  accr.  tras.  Ignorantone. 

CfaA»letf6  «m.  Zufoletto,  Sofolino. 

Clnfbliare  vn,  (gr.  ffvytfftoyeof)  Sufolare, 
Zufolare  —  2.  tras.  Parlottare  ,  Mormorare. 
Accostannose  la  guardia ,  Ciccio  e  Ntonio 
cinfoleajeno  ntra  de  lloro  cierte  pparole,  e 
se  stettero  zitto. — 3.  antifr.  Altoparlare,  Tra- 
parlare. Palla,  che  è  figlia,  se  zucaje  Pabba- 
sca ,  Ciannone  no,  ch^a  la  correa  echiii  la- 
sca, Ncigna  a  ciufolejà  :  Che  nnorchia  è  ches- 
sa»  Che  te  scappa  da  vocca?  Gijp.  liiad.  IV,  9. 

Clftfbla  MI.  Zufolo,  Sufoìo.  Canta  cheli  e 
ccanzune  ch'era  soleto  Anfeone  cantare  ntra 
le  pecore.  Quanno  chelle  chiammava  co  lo 
ciufolo.  Roc.  Bucc.  II. 

Oluf^lotto  9/.  ornit.  UtxU  pyrrhnèa.  Mo- 
nachino. 

Cluiieo,  onea  add.  Attratto,  Rattoppato, 
Paralitico.— 2.  Incordato,  Preso  d*incorda- 
tura  ,  Sofferente  di  contrazione.  Su  amme- 
naccia,  sn  ngiurea;  Guappo  mio,  si  dunco 
mo?  Lo  Sagliem.  II,  15.— 3.  Ciunco  de  frid- 
do.  rmbr«zzoÌito,  Rabbrezaolito^ 

Clndto,  ota  add.  Ciotto,  Stupido,  Istn pi- 
dito.  E  bero  ca  storcasene,  sto  duotoFacette 
cierto  mbruoglio  st^  anno  arreto.  Viol.  II. 
Stanno  le  tturbe  oiote  ,cannOparie,  Lo  juor- 
no  a  ttenè  mente.  Fa9.  Ger.  XVIII,  15. 

fallirla  «m.  zool.  teium»  tìdgarig  Bèojat- 
tolo.—  2.  orn.  teaiopan  ruttictda.  Beccaccia. 

ClTansa  «f.  Pasto,  Imbeccata. 
^    Cavare  «.a.  Cibare,  Somministrare  cibo. 
Imbeccare,  V.  CetKi»'e— 2.  tra».  Civare  lo  fo- 
cile de  la  scoppi' tta.  Innescare. 

C^veco  «ffi.  Uomo  ascritto  alla  milizia 
cittadina,  oggi  detta  Guardia  nazionale.  Ma 
li  civeche  so  asciute,  Sora  mia  ,  ciìe  bella 
cosa  !  Oen.  Nf.  e.  t.  53. — 2.  add.  Civico,  Mu- 
nicipale. 

CfTa  «m.  Cibo.  Ca  de  dvo  e  de  re^moso 
avevano  ccbiù  besuogno.  Cort.  Cini,  e  Per. 
y...^a  si  a  chi  buono  sta,  deje  troppo  civo. 
Lo  grasso  è  pevo  de  la  jettatura,  E  lo  pò 
fa  affoca  co  lo  dativo.  SatUang.  San. — 2.1m- 
beccata  degli  uccelli. 

Clariiieato  «m.  Strumento  da  fiato.  Chia- 
rina, Chi  ari  no. 

elimina  »/.  (grjcXifia)  Clima,  Temperie. 

Co  apoc.  di  Con,  prap.  Con.  Semita  da  vo- 


cale piglia  un  d  parag.  Jette  codMsso  pe  tsa- 
ta  paìse.  Cort.  Micc.  Pass.  Ili,  14.— 2.  trw. 
apoc.  di  Come,  avv.  Comme,  co?  E  chebaje 
dicenno  ?  Chlsso  è  mbruoglio  ;  e  zitto  Uh. 
Ijoì\  Tr.  zing.  Il ,  5. — 3.  vocat.  di  tutti  i 
nomi  bisillabi  che  abbiano  V  accento  in 
questa  sillaba,  come  Co,  Cola;  Co,  Conte. 

Coeeagna  «/.  Cuccagna;  specie  di  lesta 
popolare,  nella  quale  si  esponevano  al  sac- 
cheggio della  plebe  commestibili  d^ogni  ra- 
gione in  luogo  di  diffìcile  accesso.  E  de 
montune,  piecore,  e  crapitte  Fatto  avimmo  a 
Palazzo  na  coccagna.  Quat.  Crapet.  a  re  Car- 
lo— 2./ra».  Tenere  ncoccagna.  Tenere  altrui 
ir^  festa  e  giolito.  Sse  zizze,  che  mme  teneno 
ncoccagna  ,  So  retonnelle  comm'  a  doje  co- 
togna. Sgrut.  Tior.  I,  13. 

Coccare,  lo  stesso  che  Corcare  v.a.  e  np. 
Coricare.  Sine,  co  mmico  abbracciate  ,  Cacca 
pe  te  stonghMo,  E  te  voglio  coccà  a  lo  lici- 
to mio.  De  Pai.  Trej.  d'Am.  II,  10. 

Cocchia  tf.  Coppia.  Tiente  che  bella 
cocchia  stroppojata!  Cort.  Vaj.  IV,  11. 

Cocclitara  «/'.  Cucchiaio  grande  di  le- 
gno. Méstola,  Mestolone.  Vola,  vota  la  coc- 
chiara,  E  ntostà  te  fa  la  pasta.  Gen.  Nf.  e. 
t.90.— 2.ditt.  Li  fatte  de  la  pignata  li  sa  la 
cocchiara.  Chi  sta  in  casa  conosce  i  fatti 
della    famiglia.  Nullo   sape   li  guaje    de  lo 

?ignato,  Meglio  de  la  cocchiara.  Cort.  Rosa 
11,  1. — La  semmola  ITaje  da  votare  bona  co 
la  cocchiara ,  si  no  vene  tutta  cagliozzole. 
—3.  fraf.  Essere  e...  e  cocchiara.  Essere  ami- 
ci intimi  in  azioni  illecite.  Manutèngoli,  Cor- 
rei. Li  mpiegate  cchiù  gruosse  de  le  Ffinanze, 
e  li  diretture  de  bbanche  e  ccasce,  so  sempe 
ntra  loro  e...  e  cocchiara  ;  sarva  la  pace  de 
li  poche  buone— 4.  murat.  Cazzuola.  Cierte 
aote  se  mettieno  a  ccarrlare  Oate,  soiamarre, 
cnofene,  e  ccocchiare.  Ijomh.  Ciuc.  XI,  10.— 
5.  murat.  per  antononi.  Maestro  di  cazznoU* 
e  per  tra»l.  maestro,  o  persona  che  istruisce 
gli  altri.  Ma  chesto  lo  diceva  n  toscanese,  Ca 
volea  fa 'sur  ì'^^o  la  cocchiara.  Viol.  83.— $• 
traal.  Parlandosi  di  mento.  Bietta  ,  Bazza. 
Questa  vecchiazza,  barba  di  cocchiara  ,  ri- 
chiesta da  me  se  mi  voleva  fare  quel  pia- 
cere ,  mi  rispose  no,  no,  no.  Brunoy  Cand. 
II,  5. 

Cocclifarella  »f.  e  Cocchiariello  «m.Cuc- 
chiarino.  Mestoletta. — 2.  Cocchiarella.  Pic- 
cola coppia,  Coppietta.  Ed  io  mme  ne  ven- 
ne a  ppede  a  ppede  co  na  cocchiarella  de 
mèle.  Bas.  Pent.  Scompetura — 3.  yr.  Mmoc- 
care  co  lo  cocchiariello.  Adoperare  parole  h 
modi  persuasivi.  Dirgliela  pianamente.  Im- 
boccargliela. 

Cocchlarone  «m.  Grande  cucchiajo.  Ra- 
majuolo,  Romajuolo.  V.  Coppino. 

Coeeìm  rf.  (gr.  xorri;)  Cranio,  Cocuzzolo 
— 2.  trai.  Capo  calvo,  Zucca  —  8.  tra».  O- 
stinazione,  Cocciutaggine. 

Cocclarda  »f.  ornit.  alauda  arvénaU.  Lo- 
dola.  Allodola.  So  cocciarda  de  retnomo  , 
Kè  mme  calo  a  lo  ciammiello,  E  co  chi  me 
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yeoe  attoonio  Saecio    chello   che  mme  fa. 

Pai,  Vìol.  II,  3. 

Corciar della  af.  orn.  alauda  praten$U, 
Lodoletta. — 2.  tras.  Testa  calva.  Douaa  che 
ha  capei  li  radi. 

CocciavaiineUa  e  Cocciapannella  $f, 
som.  molacilla  alba,  Cutrettola —  2.  trtu,  Bas- 
siao ,  Nanetto  ,  Omicciat.tolo.  Donnina ,  Un 
pochin  di  donna.  Una  voglia  di  donna. 

Cocciola  tf,  (lat.  cocldta)  Chiocciola  uni- 
valva  ,  0  hi  vai  va.  Oca  le  ccòcciole  squesitc 
D'ogrie  sorta  trovarrite.  Quat.  Pise.  1767. — 
Razze  de  turche  so  li  pisciavinnole  ,  Che 
li  pisce  te  venueno  fetiente,  Nfraoetate  Ile 
ccòcciole  e  ttonninole.  Per.  Agn.  zeff.  VI, 
59—2  de  Posilleco  (cardium  edule)  —  3.  de 
fango  {cardila  àulco^ta) —  4.  de  ciglio,  riale  , 
riccia  {cardium  rM9ticnm)  —  ò,  famma  (mactra 
hhda)  —6.  fasulara  {ci/thtrea  cTiione) — 7.  trat^ 
Piastra  metallica,  ovale,  o  tonda,  alquanto 
concftva,  intilata  nel  codolo  tra  la  lama  e 
riinpQgnatura.  Coccia. 

XoM^.  Air  orlo  della  coccia  troTasi  il  Ri- 
rettino. 

Cocdolella  «/*.  malaccarcZinm  edide.  Con- 
ehigUa  di  Posilipo. 

C'ocdolejare  vn.  Accosciarsi  come  cuc- 
cia, Accoccolarsi  —  2.  tra».  Farsi  manegge- 
vole, carezzevole.  Ma  pò  tutta  se  fruscia  La 
donna ,  e  coccioleja  Pe  chi  maje  no  la  prez- 
za. Car/.  Rosa  I,  1. 

Cocco  *m.  (gr.  xoxxog)  V.  infant.  Uovo. 
Autramente  se  nfreddano  IPova;  e  ppo  non 
avarria  ne  ccocche ,  né  ttetelle.  Bm.  Pent. 
li  4.-2.  fra».  Volere  lo  /cocco  monnato  e 
baono.  Pretendere  il  proprio  vantaggio,  sen- 
za prendersi  fastidio.  Volere  il  benefizio, 
senza  aver  brighe  e  cure  per  ottenerlo  — 
^.fr./arh.  Fare  lo  COCCO.  Impolparsi,  Im 
pingudrsi  a  danno  altrui ,  o  del  pubblico 
danaro.  Kce  so  paricchie  depotate  a  lo  Par- 
lamiento,  che,  mmece  d'attennere  a  lo  bene 
(le  la  nazione  ,  penzano  solamente  a  fa  lo 
cocco  pe  lloro. 

Còcoola  sf,  {  gr.  xoxxttXoy  )  Guscio  del- 
l'* noci.  E  pe  spamfio  portavano  furuce 
Ped  ermo  ncapo  coccole  de  nuce.  Maz.  Far, 
Untr.  II,  9. —  2.  fr.  Arredducere  dinto  a  na 
coccola  de  noce.  Venire  in  iscadimento  di 
stato,  Ammiserire.— 3.  tras.  Coccola  de  no- 
ce. Casipola,  Casupola,  Casuzza,  Stanzinola, 
^tanzibulo,  Bugigalto,  Stanbugio  ,  Stanbu- 
gello. 

Coccoplnio,  Cuccopintolo  «ni.  V.  infant. 
t^ovo  dipinto;  di  che  si  fan  presenti  di  Pa- 
^l^a,  graditissimi  a' bambini — 2.  a«/i/r.  con 
lignificazione  ironica.  Che  te  credisse  tu,  De 
sango  tutto  te  farraggio  chiovere.  Da  Cuplto 
te  faccio  cuccopintolo.    Val,  Fuorf.  178. 

CoccotìUa  4^*  (illir.  hikhuvikka)  Cocco^ 
^^ggia ,  Civetta.  E  coccovaja?  e  sportigl io- 
ne ?  E  sommiero  che  arraglia,  o  puorco> 
nchiudo?  Cap,  Son.  196.  —  2.  Coccovi^a  d« 
I^uorto.  È  un^antica  fontana  nella  contrada 
di  Porto,  doTC  sino  a  40  anni  fa  vedevasi 


un  marmo  rappresentaiite  aoa  eiv^elU*^  3. 

fras,  dispr.  di  donna.  Civettona,  Vecchiarda. 

Cocenare  v.  a.  Cucinare.  AjiUame  a  lo 
manco  a  cocenare,  E  non  passare  pe  la  ma- 
glia franca.  Cori.  Cerr.  VII,  27, 

Coeere  v.a,  e  np.  Cnocere.  Fa  che  se  co- 
ca co  na  sciamma  stesasi,. Cort,  Cini. e  Per. 
I — 2.  /raÉ,  Fare  voliere  e  male  coeere.  Diti. 
Affaticare  altrui  senza  fargliene  cavar  profit- 
to— 3.  /r€ui.  Tormentare,  Tribolare. 

Coceoata  {/'.  Certa  qualità  e  quantità 
di  roba  che  si  cuoce  tutta  una  volta.  Cotta 
—2.  Pietanza,  Piatto.  Stentaje  tutta  na  sco« 
gna  p^  avere  na  cocenata  de  fasule.  Ba9, 
Pent.  II.  7. 

Cocenato  «m.  Vivanda  cucinata,  Cucina 
e  companatico  cotto. 

Cocenella  ff.  Piccola  cucina,  Cucinetta 
— 2. /ra«.  Mare  n  ne  Ila  cocenella,  giuoco  iafan. 
Merenducce,  Far  le  merenducce. 

Cocenera  «^.Cuciniera,  Cuocl^  Cucinaja. 

Coeeli*i|t^no  *f.  Fustaggine.  Piglia  sto 
(Tacce  de  cocetrigne,che  songo  pe  dudece  ma- 
tarazze.  Ba§.  Pent.  V,  4. 

Cecilia  sf.  Cucina.  Venette  a  la  fene- 
stella  de  la  cociiia  na  bella  palomma ,  de- 
cenno :  Cuoco  de  la  cooina ,  che  fia  lo  Rre 
co  la  brutta  Sarracina  V  jBm.  Pent*  V.  9. 

Coclao  «ut.  Cugino.  Se  lo  eoclno  assiaie 
lo  cecino  Si  rassist'oje^  no  neo  sta  dimane. 
Val.  Fuor.  II,  IV,  28. 

Cocàvolo  add.  Dì  iacik  eoifeara ,  Coci- 
tojo,  Cottojo.  Ntanto,  juorno  pe  ghiuornOy 
Co  cicere  cocivole,  e  fasule,  Kcge  ve  man- 
uammo  chesse  orto  lancile.  Qoat.  Pad  al.  e 
Ciard. 

Coedla  npr.  loaae.  veaseg.  di  Nieola.  Il 
Tocat.  è  Cocò. 

Cococcina  sf.  ornit.  aluuda  oritimla*  Lo- 
dola  cappelluta. 

Cocoroecò,  lo  stesso  che  Chichiriechì,  e 
Cucurucchù.  Canto  del  gallo.  £  lo  gallo  pnr- 
zì  che  ssalutava  Co  lo  oocoroceò  P  arba  no- 
vella. Sligl.  En.  Vili,  16. 

Còcoma  sf.  (lat.  ououma)  Vaaodi  vame 
da  cuocere  caffè  in  abbondanza.  Bricco. 

Cocomiello  mn.  dim.  Vasello  di  terra 
cotta  a  ventre  largo  e  eolio  eorto.  Bulfon- 
cino.  Uno  che  bole  fa  lo  magistrale  Ncop« 
pa  a  no  cocomiello,  o  ìV  aroiulillo,  0  fisto* 
la  lo  chiamma,  o  Taurìnale  De  Catone  quan- 
n^era  peccerillo.  QaaL  Maec.   a  re  Ferd. 

Cocosxa  sf  (gVAfo'AXos)  bot.  cucurbita  me- 
lopepQ,  Zucca.  Aveva  la  capo  cchih  grossa  de 
na  cocozza.  Ba».  Pent.  I,  1.— 2.  tras.  Capo. 
Comme  s^ha  puosto  dinto  a  la  cocozza  De 
fa  quarcosa,  sempe  P  nocchie  ap  pizza  A  trova 
chi  Pajuta.  Viol.  I. — 3.  Specie  di  strumento 
musicale  popolare.  Zucca. — 4.  ditt.  Comme 
cocozza  canta ,  sicut  Accut^ium  comeniai. 
Come  dice  il  testo.  Secondo  Pautore.  Sien- 
teme  à  rrecchie  pesole,  ca  seria  Comme  co 
cozza  canta,  è  la  materia. 
Zez,  Rie.  51. 

Co«omsata  s/*.  Zocca  candita. 
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Coeosxella  $f,  Zucehettma. 

Cocoxsiello  gm.  Zucchino,  Zacchettino. 
— 2.  trae.  Coscritto,  Soldato  novello — 3.  lr<u. 
Scioccherello. 

Cocammero  bot.  cacumU  citruUxm,  tvi. 
Cocomero. 

Coda,  pi,  ade  sf.  Coda.  A  la  ventura  va 
Ceccone,  e  vede  Parnaso  da  na  chiorma  asse- 
diato De  birbante  e  de  ciuecie,  che  se  cre- 
de D'averlo  co  le  ccude  arrovogliato.  An- 
teg,  A8$.  Parn.  I.  arg. — Gnornò,  duje  ciucce 
pe  le  ccude  ,  e  sieiiteme  ,  Che  te  vaga  no. 
cancaro.  Sad,  Mar.  Ch.  I,  7. — 2.  tras.  Stra- 
scico delle  vesti — 3.  colt.  La  parte  di  qua- 
lunque lama  opposta  alla  punta,  che  s'im- 
pianta nell'impugnatura.  Cò<ioIo.~4.  Coda  de 
sorece.  hgn.  Seghetta  iìuissima  che  ecorre 
anche  per  linee  variamante  curve.  Gattuc- 
cio —  6.  fì\  A  coda  de  rènena.  A  coda  di 
rondine— 6.  Co  na  coda  d'uocchio.  Ammic- 
care, Sgdardare  di  traverso — 7.  Da  la  capo 
a  la  coda.  Dal  principio  alla  fine,  Dall'  alto 
al  basso. — 8.  Avasciare  la  coda.  Cadere  in 
avvilimento  ,  Smettere  —  9.  Lo  cchiu  peo 
a  Bcortecare  è  la  coda.  Prov.  Il  piii  d  infi- 
cile è  pervenire  alla  fine. 

Codarda  e  Coiarda  «/.  Parte  della  grop- 
pa del  grosso  bestiame,  prossima  alla  coda. 
Culaccio.  Te  Io  dice,  ca  la  vo  ^co  la  sauza 
ia  codarda.  Cap,  Son.  93. 

€odarino ,  e  Collarino  mi.  Intestino 
grasso,  Budello  grasso.  Mascarielle  e  coda- 
rine  Dono  a  tutte  st'  abatine.  Quatr.  Mere, 
a  re  Carlo. 

€y«Mleolllo  «m.  Codicillo,  Giunta  al  testa- 
mento— 2.  irtu,  Soprappiii  di  qualunque  di- 
scorso, conversazione  ed  altro.  Giunta,  coda. 
Ssa  razza  Giove  pe  remessione  La  deze  a 
Truocchio  pe  no  codecillo.  Cap,  Iliad  .  V.  f)5. 

Codecogno  érm.  Veate  da  camera,  Abi- 
to negletto. 

Codone  am.  Gran  coda.  E  arreto  lo  co- 
done Se  torce  e  storce  comme  a  no  draone. 
Fas,  Gier.  IV,  4.  —  2.  tra».  Stecca  corta  nel 
giuoco  del  biliardo.  Mazza. 

CofbnieJlo  (  gr.  xoq^ivog  )  sm.  Corbello. 
— 2.  m.  at)v.  A  colaniello.  Dicesi  di  colui 
che  si  tuffa  in  mare  con  le  ginocchia  riti- 
rate sul  ventre,  e  le  braccia  incrociate  so- 
pra di  quello.  Tuffarsi  a  panieruzzolo. 

ColéccMa  af,  (gr.  xovg^ou)  Cosa  ed  a- 
zione  non  onesta.  Leggerezza,  Incostanza. 
Voglio  scennere  abbascio  a  lo  ciardinV),  Pe 
bedè  de  la  mpesa  le  cofecchìe.  Ser,  On.  II, 
14.—  Io  mme  sento  schiatta  !  l^zomma  sta 
fa uza  M'ha  da  (a  lecofecchie  nnanze  all'uoc- 
chie.  La  Corz.  II,  2. — 2.  Rigiro,  Intrigo.  Pa- 
ricchie  pò ,  la  cchih  grann'  armatura  lloro 
consiste  a  le  ccofecchie,  a  le  ghiacovelle,  a 
l'astuzia  ,  a  la  fanzetà.  Roc,  Desc.  pred.  57. 

Cefónataro  ani»  (gr.  xog>iyog)  Grosso  vaso 
di  terra  cotta,  con  bocca  molto  più  ampia 
del  fondo,  presso  cui  è  un  foro  di  passag- 
gio per  l'acqua.  Conca.  V.  Colata, 

Cofltejamlenio  «m.  (ebr^cig^Sn)  Soìmieg- 


giamento  ,  Bajata ,  Burla.  Vero  è  però  che 
a  sto  coffejamicnto  Kon  ncappa  volontario 
n'ommo  strutto.  Mqì'vi,  Fav.  fed.  1,  XXll,  2. 

Coffejare,  Coffeare  v,a.  Fare  sberleffi. 
Far  la  baja,  Deridere,  Canzonare,  Burlare, 
Minchionare.  Fotta  de  unico  ,  chisto  mme 
coffeja.  Sad,  Lo  Sim .  I,  19. — Ma  songo  brui- 
ta, So  sgraziata;  Perzò  da  tutte  songo  scar- 
tata, E  coffèjata  da  vuje  purzì.  Trine,  Equ. 
II,  6. 

Cofflo  am.  Sberleffo,  Baja,  Burla. 
I     Coglia  sf.  Scroto  montonino  concio  da  ri- 
porvi  danaro.  Borsello. — 2.  Borsa. — 3.  frat. 
Valere  na  coglia.  Valer  nulla. 

N.  etim.  In  verità  lo  scroto  contenente, 
nulla  vule  senza  il  contenuto. 

Cogliandra  nf.  (gr.  xoqiuuxov)  bot  a>- 
riandrum  teaticulatum.  Coriandolo  salvatico, 
Ghianda. 

Cosli*ndrella  af,  bot.  oorìandrum  iati- 
vtim.  Seme  aromatico  del  Coriandolo  genti- 
le, Coriandro,  Coriandolo. 

Cogliere  v»  a.  In  tutti  i  significati  del 
comune  idioma,  e  si  nota  per  alcuni  tempi: 
p.  pr.  cogliette^  couze  ,  eoza ,  eogl\ ,  eo^itU/aio 
coglietttro  ;  part  couto^  cuovtto. 

Coglionarla  af.  Coglioneria. 

Cognentura  af.  Congiuntura,  Occasione, 
Opportunità  ,  Pocca  isso  aspettarrà  la  co- 
gnentura Che  benire  le  pozza  sta  sbentara. 
Stigl.  En.  IV,  69. 

Cognetta  af.  Vasi)  a  dogherelle  incer- 
chiato, fatto  a  modo  di  conio;  e  vi  si  coi- 
servano  frutti  di  mare  in  salsa. 

Cognettmra  4/'.Congettnra,Conghiettar». 
Pe  ccognettura  e  esigue  naturale,  No  co  {fer- 
ma certezza  isso  respose.  d'Ant.  Mandr.  ali. 
I,  35. 

Cognognere  v,  cu^Congiungere.  Cicco  è 
ncocciato  che  se  vo  cognognere.  Cap.  Son. 
20. — 2  Commettere.  V.  Ammeeciare. 

Cognòla  af.  Lo  stesso  che  Cognetta— 2. 
Strumento  rusticano,  ch'è  il  basso  continuo 
nel  concerto.  Sibbè  me  potarria  chiaìtà  sa 
mola.  Né  a  tte,  uè  ad  auto  sono  la  cognola. 
Cap,  II.  I,  5.  —  3.  treta.  Capo  ,  Cranio  ,  Cer- 
vice. Ma  te  ntcona  chili'  auto  la  cognola  Co 
ttanta  gnapparie  ch'arronza  e  stappa.  Morau 
Fed.  V.  II,  2. 

Colraro  am.  Cnojajo,  Conciatore,  Vendi- 
tore di  cuojo.  Scusannose  dapò  ca  li  coirare 
Erano  carestuse-  Val,  Nap.  se.  138. 

Cojetare  v.a.  e  np.  Quietare,  Riposare. 

Cojeta  af.  Quiete,  Tranquillità,  Riposo, 
Riposo,  Pace.  Li  meniste  de  le  ffenanze  han- 
no levato  la  cojeta  da  le  ccase  noste. 

Cojeto  «911.  Quiete,  Tranquillità.  Damme 
a  ddo  tene;  e  si  volite  dare  Mmo  è  ttiem- 
pò,  a  la  cetate  lo  cojeto.  Cuor,  Mas.  IX,  33. 
—2.  add.  Quieto,  Tranquillo.  Mite,  Piact* vole, 
Benigno,  A  modo. 

Cojetuddene  ^f.  Quiete,  Quietezza,  Quie- 
tudine. Io  ve  ir  aggio  avesato,  ca  mme  Di- 
porta La  cojetuddene  vosta.  Fed,  Beatr.  11,^ 

C'Ola  npr,  mase.  Aferesi  di  Nioola — 2.  om. 
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eomtu  pica,  tica.  V.  Ciocia,  Oazza.  —  8.  /r. 
Cola  de  virtìi,  de  sapere,  e  sìm.  Kostro  di 
virtù ,  Onniscio.  Guerfo  V  è  accanto,  bravo 
compagnone  ,  Cola  d'ogne  berth.  Fai,  Gler. 
Ili,  63. —  4.  fran.  Fare  la  cola.  Dissimulare, 
Fingere  di  fran tendere.  Nne  fiije  io  testi- 
monio, E  sto  despietto  Lo  viene  a  ffare  a 
mme,  co  ffa  la  cola.  Morra,  Fed.  1,  XVI,  6. — 
5.  fr.  Fare  la  cola.  Rimanersene,  Inoperosa- 
mente cianciare.  E  sta  tutto  Io  juorho  A  ffa 
la  cola  attuorno  a  cchella  trippa.  Cap.Son,  9. 

Colacapasso  »m.  Colica.  La  ventosità 
trattenuta  dinto  a  lo  cuorpo  genera  frato  e 
colacapasso.  Bat,  Prht.  IV,  9. 

Coiarda  sf.  La  parte  deretana  deiranì- 
male  macellato.  Culaccio  u.  fior. 

Colata  {/".Ranno,  Lessio,  Liscivia,  Bucato, 
Tutta  la  biancheria  di  un  bucato.  E  sempe 
ave  da  chìovere  Quan no  io  spannerò  voglio 
la  colata?  Sad.  Mar.  Ch.  I  ,  14.  —  2.  /ras, 
Spannere  na  colata.  Propalare  una  voce  di 
eattiva  nuova.  —  8.  /rag .  Colata  netta ,  Co- 
lata  janca.  Avvenimento    felice.  Venne  pe 
Tturno  netta  stacciata.  Stigl,  En.  XI,  113. 
— ^, /ras,  Jettare,  Menare  la  colata  ncuollo 
a  chi  se  sia.  Accagionare ,  Addebitare —  5. 
froM.  Sgarrare   de  colata.  Farla  nera  ,  Riu- 
scire in  pregiudìzio.— :  B, /rag.  Cadere    na 
colata  ncuolo.  Restarne  cotto,  incolpato,  Ri- 
sentir tutto  il  danno   d'  un    mal  fatto  da 
altrui. 

N.  met.  Per  imbìicatare  i  pannilini  sìto- 
gliono  queste  operazioni.  1.  Appontare  li 
panne.  Fare  i  mazzi,  il  mazzo,  il  mazzetto. 
—  2.  Fare  la  nota.  Appuntare  il  bucato  , 
Prendere  Tappunto  della  quantità  e  qualità 
de^pannilini — 3.  Contare  li  panne  a  la  lavan- 
nara.  Riscontrare  ,  Annoverare  i  panni  su- 
dici—  4.  Nnammóilare  dinto  a  lo  lavaturo. 
Mettere  in  molle ,  Ammollare  nel  lavato- 
jo,  vivajo ,  o ,  se  di  legno  ,  truogolo  —  6. 
Lavare  li  panne  ncoppa  a  la  preta.  Smollare 
sul  lavatojo —  6.  Ncofanare.  Inconcare,  Al- 
logare, Pareggiare  i  pannilini  nella  conca, 
o  nel  mastello  —  7.  Mettere  lo  cennerale 
e  ^bietta  la  colata.  Distendere  il  cenei ac- 
cio! o,  e  versare  il  ranno.  —  8.  Scofanare. 
Sconcare.  —  9.  Arrecentare.  Lavare ,  Ri- 
sciacquare—  10.  Spannere  la  colata.  Ten- 
dere, Allargare  ,  Spiegare  il  bucato  su  la 
corda  tesa  per  mezzo  di  forche  —  11.  Chie- 
gare  li  panne.  Raccogliere,  Piegare  i  panni- 
lini — 12.  Portare  li  panne.  Riportare  ,  Ren- 
dere le  biancherie  imbucante  a^ padroni. 

Coiasione  tf,  Colezione— 2.  fr.  Fare  co- 
lazione. Asciolvere. 

ColeeclUa  npr,  dispr.  di  Nicola. 

Colèreco,  ca  add.  (gr.  xoàsqixos)  Colle- 
rico, Mesto,  Ipocondrico.  La  signora  ha  per- 
duto de  Pani  elio  Lo  diamante  de  miezo,  E 
lo  des  gusto  è  causa,  Che  la  fa  sta  col  ereca 
e  malata.  Trineh,  F.  Ved.  I,  6. 

Coletta  npr,fem.  Nicoletta. 

Colla  sf,  (gr.  xoAAy)  Denomi nasioue  ge- 
nerica d^ogni  materia  molliccia,  la  quale  col 


freddarsi  o  coìP  asciugàmf,  indarà,  Colla— 
2  trcu.  Cemento  —  3.  Mastice  —  4.  Colla  de 
pasta.  Colla  di  farina —  de  làmmeto.  Colla 
di  amido  —  de  pelle  de  guante.  Colla  di 
limbelluzzi,  Colla  animale— de  pesce.  Colla 
tedesca — de  ndoratore.  Colla  da  indoratore. 

Collare  v.a.  Portare  in  collo.  Portare  a 
schiena.  Quanno  è  ttiempo  de  sarma,  e  bi^« 
collate  ;  Quanno  è  tiempo  de  canee,  e  buja 
menate.  Lomò.  Cìuc.  I,  23. — 2.  <r.  Sopportare 
pazientemento.  £  si  primmo  p^ammore  era 
obbednto.  Tanno  ognuno  collava  appauruto. 
Cuor.  Mas.  IX,  11. 

Collare  «m.  chiav.  Ingegni  e  Fernette 
delle  Serrature.  V.  Maseatura  e  Chiave, 

Collarino  'sm.  Budello.  V.  Codarino — ^2. 
Collarine  pi.  Ingegni  e  Fernette  della  Toppa. 

Collaro  sf,  «m.  Collare. 

Collamso  ,  osa  add.  (gr.  xo^rj)  Piett  di 
collera ,  Iracondo.  Po  le  decette  meza  col- 
larosa  ,  Che  buò  che  faccia  ?  Aform.  Fedr. 
XVIII,  8. 

Collatarano  am.  Consiglio  collaterale; 
già  suprema  Magistratura  viceregnale  per 
affari  di  somma  importanza — 2,  /ras.  Vole- 
rence  fare  scennere  lo  collatarano.  Ostinarsi 
a  non  fare  ciò  che  altri  indebitamente  chiede 
di  compiersi ,  Farci  tenire  il  giudice  ,  la 
Corte,  la  Giustizia,  il  Maestrato. 

Còllera  e  collora  rf,  (gr.  xo^eoa).  Còllera. 

Collereco,  Colèreco  add.  Collerico»  Gole« 
ri  co. 

Colletta  9f,  Preghiera  comune  in  chiesa^ 
straordinaria  per  casi  infausti.  Mo  co  pi^o- 
cessiune  e  co  collette  Vedimmo  de  scampa 
ssi  male  punte.  Oap,  II.  VI,  60.— 2.  Maniera 
di  lunga  cesta  incoperchiata,  dove  ci  vengon 
frutta,  ed  altre  cose  dal  contado.  Cestone.  Sto 
anno  faccio  dento  collette  de  crisòmmole  a 
la  massaria — 3.  Contribuzione.  Vao  feccnno 
la  colletta  pe  la  messa  a  s«  Lucia,  che  mm*a 
fatto  ave  la  grazia  de  IPuocchie  ch*  erano 
malate. 

Colontbrina  »f.  Columbrina,  specie  di 
artiglieria.  No  sento,  ma  che  sento!  Na  gran 
chiastra  nce  stea  de  ramraa  fin&^  Che  non  la 
sperciarria  na  colombrina.  Cap,  II.  VII,  48. 

Colommra  e  Colombra«/. Varietà  di  fico , 
Fiorone,  Fior  di  fico  che  matura  in  giugno. 
La  bella  terra  asserva  Addò  de  giugno  nce 
aje  le  ppreziose  Fico  colommre  ,  fresche 
comme  rose.  Pa^.  Mort.  Orz.  XI,  22. 

Colonnetta  $/,  Piccola  colonna ,  colon- 
nina—  2.  Pilastrello,  Colonnino  tronco  che 
ponsi  a  lato  della  porta  d^un  palazzo,  o  in 
gran  numero  da  luogo  a  laogo  per  circo- 
scrivere una  piazzuola  davanti  a  una  chiesa, 
o  dove  che  sia  ^  affln  d*  impedire  la  via  alle 
carrozze.  Pinolo,  Riguardo. 

Colonniello  vm.  mil.  Colonnello;  ora 
comandante  di  un  reggimento  ;  altra  volta 
di  qualunque  colonna  militare  K  quann'ap- 
pero  nzembra  resointo  Chi  sia  lo  colonniell» 
generale.  Cort.  M*  Pass.  I,  7. 

Colorista  «m.  Colorare  ,  quando  vendo 

18 


1B4 


CO 


CO 


colori  per  i  pittori;  Mesticatore,  se  vende 
le  tinte  belle  e  preparate  per  i  pittori  di 
stanza. 

N.  met.  La  bottega  di  questo  ultimo  chia- 
masi Mestica. 

Colosso  pi.  nosse  (gr.  xoXoaaog)  «m.  Co- 
losso. Avitenne  nfi  a  mmo  zompate  fuosse, 
Orlannune  de  Dio,  forte  coluosse!  jPa«.  Ger. 
V,  9. 

Colnrcio  sm.  Piede  delP  archibugio.  Co- 
dardo.— 2.  Ciascuno  de*  due  capi  del  pane  a 
filo.  Corno,  u.  fior.  —  dira.  Colurciello.  Cor- 
nicino, Canta ccio.  V.    Palata. 

Coinarca  sf,  (gr.  xeu^ij  agx^)  Ragione. 
£^  ffiglio  de  lo  Rre  de  Danemarca  Lo  cchiii 
baiente  c^ha  chella  comarca.  Faa.  Gier.  I,  68. 

Cdineco  »m.  (gr.  xcjfjuxog)  Comico,  Com- 
mediante. Soccesse  a  duje  cuomece,  uno  de 
li  quale  era  cecato  co  n^  nocchio.  Voi.  Sp. 
cev.  151. 

Cometa  sf»  gr.  xofiriTijg)  Balocco  di  carta 
stesa  sopra  cannucce,  che  è  mandato  in  aria 
da*  fanciulli.  Aquilone.  Aparanno  ncoppa 
V  asteco  la  cometa ,  fece  tiritàppete  a  ba- 
scio  ,  e  se  sfrecolejaje  lo  caruso.  ìVAtU.  Sciat. 
mpetr.  I. 

N.  mei.  Annariare  la  cometa.  Mandar  IV 
quilone —  Mollare  lo  spago.  Allentare,  Dar- 
gliene. —  Strap pannare.  Tendere,  Scuotere. 

Comenzare  v.  a.  Dar  capo ,  Far  capo  , 
Aver  capo.  Dare,  Porre  principio ,  Comincia- 
re, Incominciare  ,  Principiare.  Lo  mercante 
prima  comenzerà    a  jettare,....  et  lo  danno 

del    quale  jètteto  si    deve  partire tra  la 

mercanti^  et  la  barca.  Tav.  Am.  48. 

Coinmannare  v.a.  Comandare. 

Commanno  am.  Comando.  Tanto  nce 
YO,  dicea,  pranza  concietto  A  lo  commanno, 
ca  Bi  no  è  ppazzia.  Pas.  Past.  Fid.  V,  39. 

Coininannainiento  «m. Comandamento, 
Resta  isso  Uà  co  no  commannamiento,Se  non 
dà  na  pedata  nn^autra  parte.  Fas.  Q.  XVI,  26. 

CommannaiiÉe  «m.  Comandante. 

Commara  sf.  Comare,  Nome  comune  , 
tanto  alla  levatrice,  quanto  alla  donna  che 
ha  tenuto  un  bambino  a  battesimo,  o  a  cre- 
sima, e  con  reciprocanza  alla  madre,  e  alla 
bambina  stessa.  —  2.  La  n^oglie  del  Com- 
pare nel  matrimonio.  Bonnì,  commara,  lassa 
ssa  conocchia.  SgrtU,  Tior.  VII ,  5.-5.  furò. 
Concubina. 

Coinmarella  sf.  Figlioccia. 

Coinmatteiiilento  sm.  Combattimento. 
Escono  de  conzerva  Casilla  e  Ccova  ,  a  lo 
commattemiento.  Stig.  £n.  XI.  146. 

Cominattere  v.  n.  Combattere  ,  Batta- 
gliare. Et  vennero  quattro  galere  a  com- 
maitere.  Spin.  Diurn.  Da  quann^  ha  che  te 
dico  :  Va,  commatte,  Kfilame  ssi  Trojane  ? 
Cap,  II.  V,  16. — att.  Da  no  scianco  e  da  IPau- 
tro  è  commattuta.  Stig.  Qu.  IV,  105. 

Conunakttentey  pi.  tien te.  Combattente. 
Mente  da  cca  e  da  Uà  li  commattiente  Se 
sfellavano  a  mmuodo  de  presutte.  Stia,  En. 
VII,  139. 


Commattata  »f.  Contesa,  Gara.  Chi  de 
Uoro  vencette  A  sta  gran  commattuta?  Bas. 
Past.  fid.  V,  2. 

Comme,  lo  stesso  che  Commo,ai;o.  Come, 
Siccome. 

Còmmeca  sf.  Comica,  Arte  di  recitare 
commedie. — 2.Talvolta  per  Mimica ,  arte  di 
regolare  il  gesto. 

Commecino  add.  Convicino.  Se  numera 
masto  Febbo  retornato  Da  PAntrìpete  a  11  uo- 
che  commecine.  Lomb.  Ciac.  X,  1. 

Còmmeco  add.  pi.  cuommece  masc.  e 
commeche  fe-ni.  Chi  traggeche  succiesde  ave 
procura ,  E  echi  scégliere  commeche  arro- 
ganze. d'Ani,  Mandr.  ali.  I,  12. 

^ommeddeja  sf.  (gr.  xcofjuoSia)  Com- 
media. 0  te  fa  na  commeddeja,  o  no  soniet- 
to  ,  E^  ttutto  a  liana  pierde  a  battaglione. 
Viol.  64. 

N.JU,  Si  dice  anche  Commeddea  e  Com- 
meddia. 

Commeddejella  dim.  di  Commeddeja. 
^.  Commediuola.  Veecote  chest^  anta  com- 
meddejella de  le  mmeje.  Fer.  Viec.  Av.  pr^. 

Commei^na  sf.  Convegno,  Accordo— 2. 
De  commegna  m.avv.  D^accordo,  Secondo  il 
convegno.  Di  conserva.  E  ccossi ,  tutte  de 
commegna  jettero  a  la  casa  d^ Antuono.  Bat, 
Pent.  III,  6. 

Coinmenebole  ad.  Convenevole.  Sarrà 
cosa  commenebole,  anze  necessaria  de  de- 
cretare la  caosa  p«  la  quale,  ec.  Turd.  Def. 

Commèncere  v.  a.  Convincere.  Ca  de 
natura  pe  no  vero  stinto,  Non  se  vregogm 
dire  cVè  comminto.  Pag.  Val.  XIX,   7. 

Commenienzia  sf.  Convenienza ,  Con- 
venevolezza. Che  mpertinenzia...  N*  e^e  com- 
menienzia. La  Flavia  I,  3.  ' 

Commenire  vn.  e  np.  Convenire,  Accor- 
darsi. Se  commenette  co  lo  cerajuolo  de  da- 
relè  quinncce  grana.  Volt,  Spec.  cev.  45. 

Commentuale  smu  Conventuale  ,  e  di- 
cesi di  Frati.  Duje  muonace  francescane,  zoè 
uno  de  lo  tierz^  Ordine,  e  Tautro  Commen- 
tuale.  Vot.  Sp.  cev.  54. 

Comniensare  vn.  Cominciare.  Ma  piò 
comunemente  dicesi  Ncommenzarey  o  Aceom' 
memare,  Pe  cchesto  cchiù  no  nchiotolejam* 
mo;  Na  gran  schianata  s^ha  da  commenzare. 
Fas.  Gier.  Vili,  54. 

Coinmeiisione  sf.  Convenzione ,  Ac- 
cordo. 

CommertaBlone  {f.|Conver8azione,  Bri- 
gata di  amici.  Vuje  che  ssite  accessi  doce  e 
azzeccuso  che  ve  potite  chiammà  lo  franfcl- 
licco  de  le  commertaziune.  «Serto  Vern.  p.  r. 

^ytZ.Dicono  altresì  in  dial.Commerzazione^ 
Commerzione  per  sinc.  e  Scommerzione. 

Commèrtere  va.  e  np.  part.  commertu- 
to.  Convertire.  L^  anno  1505  iu  eretta  drin- 
tro  s.  Pietro  ad  Ara  na  Confrataria,  la  quale 
aveva  piso  de  commèrtere  chille  che  se  je- 
vane  a  mpennere.  Tard.  Vajas.  I»  6. 

Commenare  vn.  Conversare — 2.  Avera 
commerci,  negozio,  Trafficare,  Mercatantare. 
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Ili  capotQoste  cca  n^  àsceno  ab  biento;  Ke  le 
Tolìmmo  ncoxumerzà  ntra  nule.  Pag,  Val. 
XX,  2. 

Commersèbbole  od.  Conversevole. 

Commersio  tm.  Commercio,  Traflìco  , 
Pratica.  Gomme  caccia  reeervato,  negava  lo 
comraerzio  d'ogn'  ommo.  Ba».  Pent.  V,  3. 

Commerslone  tf.  Radunanza,  Dapò  tu 
saghe.  Atterro  ,  e  ddì  a  lo  gnore,  Che  na 
commerzione  arma  de  vecchie.  Cap.  Iliad. 
VI,  24.  —  2.  Conversione..  Doppo  le  ppre- 
deche  nc^  ostata  na  gra  ncommerzione  a  lo 
paese. 

Commerzo  add.  Converso,  Frate  laico, 
ò  Suora  secolare  ne'  conventi,  che  non  pro- 
fessano voti.  Scrivesi  anche  Conv&'zo.  Fegne- 
re  pe  batessa  na  commerza,  Sulo  a  ppoete  è 
lizfito  sto  caso.  Pag.  Val.  Vili,  28. 

Commeiftaddoininanna  v.oomp,  «/.  La 
tale,  Tal  cosa. 

}f.  fiU  Ogni  qualvolta  manca  una  parola 
in  bocca  al  popolo,   vi  supplisce  con  la  v. 
di  sopra.  11  perchè  «ssa  indica  ogni  pensie- 
ro, 0  cosa  che  non    si  sa  ,  o  che  talvolta  per 
unestà  non  si  può    significare  con  la  parola. 

Commesechianiina  v.comp.  Il  tale,  La 
tal  cosa.  Ammico  avimmo  perzo  lo  spasset- 
to; La  sia  Commesechiamma  è  ghinta  a  m- 
mi  ito.  Cort,  Son.  29. 

N.  et.  Questa  forma  di  dire  è  comnnissi- 
ma,  quando  manca  in  bocca  il  nome  della 
persona  o  della  cosa  che  si  vuol  dire. 

Commetamente  aw.  Comodamente , 
Agiatamente.  A  lo  carro  jea  commetamente 
Sta  pareglia  de  frate  ;  e  commatteva.  Cap. 
Iliad.  V,  7. 

Cominetare  v.a.  Convitare.  Simmo  sta- 
te Tu  e  io  da  lo  si  Aligejo  commetate.  Per. 
Viec.  av.  IL  8.    ' 

CommettiTa  »f.  Comitiva,  Banda  di  fa- 
cinorosi, Ragunanza  per  mal  fare.  Uh  pesta 
scùmpela  !  Tu  pure  Si  de  la  commettive  ? 
Fid.  Ott.  I,  19. 

Cdmineto  «m.  Comodo — 2.  Commete  de 
casa.  Arredi ,  Mobili,  Utensili ,  Arnesi.  La 
rooglierc  purzl  è  commeto  c'ha  da  stare  d in- 
fo a  la  casa. — 3.  tra9.  Carrozza ,  Baroccio  , 
Timonella,  e  simili.  Don  Antonio  s'ha  miso 
lo  commeto. — 4.  Antico  nfiziale  disila  com- 
pagnia del  re.  Comito. —  5.  Sopracciò  delle 
carceri.  E  quanta  appe  lo  commeto  docate! 
E  ([uant4i  lo  patrone  ,  e  V  agozino  !  Azzò  I 
che  no  le  dessero  mazzate  ,  E  potesse  dor- 
mire a  strappontino.  Cort,  M.  Pass.  Ili,  9. 

Cominina  sf.  Resta  delli  agli  e  delle 
cipolle  che  s*  intrecciano  a  due  a  due.  Pa- 
relio proprio  doje  commine  d'  aglie,  Gran- 
nizia,  chelle  trezze  a  ccanestrelle.  SgrtU.Tìor. 
li,  U. 

Coinmlto  8vi.  Convito.  De  trippa  e  de 
feliette  a  sto  commito  Anea  s^anchiette  buo- 
no li  stentine.  SfigL  En.  Vili,  45. 

Cornino  sm.  Como  ,  città  del  Milanese. 
Commo?ii:  Commo  zz  Sta  vicino  Milano.  Sad, 
Mar.  Ch.  I,  se  X. — 2  av.  Lo  stesso  che  Gom- 


me. Come,  Siccome.  Commo  te  sappe  bnono 
la  venuta.  Conziglio  ca  te  guarda  a  la  par- 
tuta.  Ciid.  d?  Alcamo  ,  Poes.  —  Mente  da  Sto 
penziero  è  commattuto  Df:  lo  commo  e  lo 
quanno  de  la  cosa.  Faa.  Gier.  VI ,  81  —  3. 
Ntiempo  de  guerra,  Boscie  commo  terra.iV(>v. 
pop.  In  tempo  di  guerra ,  bugie  in  abbon- 
danza. 

Commo  «m.  (frane,  comode)  Cassettone. 

N.  mei.  11  cassettone  ha  le  cassette  ,  can- 
tere, teratore^  le  quali  debbono  calettar  be- 
ne per  facile  uso. 

Commoi^llare  v.a.  Coprire,  E  chMo 
maje  commogliare  Pozzo  li  fatte  feste.  Bat. 
Mus.  nap.  Vili — 2.  Coperchiare.  Commoglia 
lo  teano,  ca  si  no  nce  cadono  le  mmosche. 

Commoi^liato,  Coperto,  Coverto,  Cover- 
chiato. 

Commoglio  »m.  Convoglio.  Compagnia 
di  partenza ,  e  Traini,  Equipaggi  delle  vie 
ferratene  ppartuto  lo  commoglio  de  Scio- 
renza  co  li  depotate  ?  zz  Gnorsì  =z  Che  Ddio 
le  dia  lumme  pe  defennerc  la  raggione  no- 
sta — De  lo  commoglio  IVuno  e  IPauto  scian  • 
co  Vòmmeca  ggente  fora  de  li  fora.  Gen, 
Nf.  e.  t  20. 

Commonansa  tf.  Comunanza.  Evandro 
disse:  Non  è  bona  aosanza ,  0  scouoscenza 
de  li  Deje  cchiii  antiche.  Sta  festa  che  ffa- 
cimmo  'ncommonanza.  Stigl.  En.  Vili,  46. 

Commone  add.  antiq.  inyece  di  Commu- 
ne.  Comune.  Si  non  avimmo  potuto  avere 
commone  lo  lietto,  avarrimmo  a  lo  mman- 
co  commone  la  sebetura.  Cort,  Ciul.  e  Per.  V. 

Commoneeare  v.a.  e  np.  Dare  e  Rice- 
vere r  Ostia  consacrata.  —  2.  fra».  Fare  na 
cosa  confessata  e  communecata.  Fare  un*  a- 
zione,Compiere  un  mandato  con  la  maggior 
diligenza,  e  scrupolosamente. 

Commoneeliino  sf.  Comunichino.  Stan- 
za con  una  grata  di  maglie  di  ferro  che 
sporge  nelle  chiese  di  monastero ,  dove,  da 
uno  sportellino  le  Suore  ricevono  V  Ostia 
consagrata. 

Commonione  ^.Comunione,  Sagramento 
deirEucaristia,  Ostia  sacrosanta.  Tu  che  lieg- 
ge,  si  tiene  figlie  ,  no  trascurare  de  farele 
pigliare  la  commonione  nninche  traseno  a 
la  malizia ,  ntra  li  sett*  anne.  Si  no,  peggio 
pe  te,  e  pe  Tanema  toja. 

€>ommonella  sf.  Comunella,  Combricco* 
la.  P*  ogna  ccasa  e  pp*  ogne  strata  Se  face- 
va conziglio  e  commonella.  Qttor,  Mas.  19. 
CommonefA  »f.  Comunità. 
Comonclie  aov.  Comunque,  In  qualun- 
que modo.  Pe  mmo  pigliate  chiste  Vierze 
comonche  songo,  o  buone  o  triste.  Vél.  Egr. 
XVllL 

CommòrziTO  add.  Convulsivo.  Vi  che 
specie  de  moto  commorzivo.  Mart.  P.  Ton.ll. 
Commosechlamma  sf.  V.  Commese- 
chiamma Tutto  ciò  di  cui  non  si  sa  foggiare 
il  nome,  o  non  si  ricorda.  La  tale  o  tal  al- 
tra cosa.  Nel  luogo  seguente  vale  altezza  di 
stato.  Chisto  fu  sempe  tanto  ben  voluto  Da 
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lo  puopolo  grasso,  e  da  signare,  Che  lo  vedi- 
ate Bubeto  sagliuto  A  gran  commesecbiam- 
ma,  e  a  granne  nure.  Cori.  Mie  Pass.  II,  21. 

Commnogllo  am.  Coperchio,  Coverchio, 
CoTertara,  Coprimento—  2.  trcui.  Difesa. 

Compagenare  e  Compaggenare ,  v,  a, 
Stamp.  Impaginare. 

Compagenasione  «f.  stamp.  Impagina- 
zione. 

Compagnella  9f.  vezzeg.  Compagnetta, 
Amica.  Po  no  marito,  uneèa  figlia,  e  ffrate, 
£  ttanta  compagnelle  aggio  chiantate.  Cap, 
lliad.  Ili,  43. 

Compagniello  «m.  vezzeg.  di  compagno. 
Compagne tto.  Compagna zj^o. 

Companaggio  sm.  Ogni  sorta  di  caman- 
giare  che  si  accompagni  col  pane.  Compa- 
natico. Lo  ppane  salo  senza  companaggio 
È  comme'a  na  Signora  senza  paggio.  Quatr. 
Chianch. — 2.  Provvisione,  Scorta.  Jarrìse  Ma- 
lamente dejuno:  n^  è  biaggio  Chisso  da  fare 
senza  companaggio*  Lomb.  Ciac.  Vili ,  18. 

Compare  sm.  Compare.  Nce  arre  va  va 
pe  rruotolo  scarzo  no  male  jnorno  de  com- 
pare che  non  lo  lassava  pedata.  Boa,  Pent.  Il 
10 —  2.  trat,  L^amico  della  moglie,  in  signi- 
ficato disonesto.  Adaltero. 

N,  JU.  In  nap.  non  solo  chi  tiene  al  bat- 
tesimo 0  alla  cresima,  ma  anche  i  figliocci 
e  i  congiunti  si  chiaman  comparì. 

Comparenzia  af.  Buona  apparenza,  Ap- 
pariscenza. Salo  Ile  resta  chella  bella  scuf- 
fia Oh*  a  la  fenesta  pò  fa  comparenzia.  Val. 
Fuor.  I,  810. 

Comparere  tm.  Comparire  ,  Apparire  , 
Presentarsi.E  ncoppa  de  la  loggia  nche  com- 
parze,  17a  fata  propio  de  vede  Te  parze.  Pag. 
Mort.  d'  Orz.  I,  9. 

Comparesceiicla  $f.  Appariscenza  , 
Comparsa  sfarzosa.  Ora  mentre  le  ggalere  se 
jevano  nzeccanno  mmiezo  terza,  lo  Cavalie- 
re o  Cciullo  se  jevano  mettenno  nforma  de 
rango  pe  ffare  bella  compareseenzia  achei- 
la  cetate.  Cort.  Cini,  e  Per.  II. 

Compariello  sm.  Figlioccio. 

Comparsa  af.  giar.  Comparsa  giudizia- 
ria. Li  tiempe  so  scarse  £  nce  so  cchin  ppa- 
gliette  che  comparze  —  2.  Comparsa  teatra- 
le. Tella,  Cicia  e  MenecheUa ,  co  doie  autre 
feghole  de  comparza.  Feral,  Pazz.  d*  amor. 

Compasso  am.  Compasso,  Seste  piar.  — 
2.  fraa.  Fare  na  cosa  co  lo  chiummo  e  lo 
compasso.  Farla  misuratamente  ,  Farla  col 
piombino  e  le  seste. 

Compatebole  add.  Compatibile,  Scusa- 
bile, Perdonabile. 

Compatemlento  am.  Compatimento , 
Condoglienza,  Condoglianza. 

Complatire  v,  a.  part.  compiatato.  Com- 
patire. Perzò  te  scuso  e  te  compiatesco.  Ba^. 
Pent.  Ili,  9. 

Compennlare  o.  a.  Compendiare,  Rias- 
sumere, Stringere  in  breve  le  sparse  cose. 

Compennlo  am.  Compendio,  Riassunto, 
Riqonto.  Ch*ammore  antro   non   è  che  no 


compennio  De  trivole  desiaste  ,  affume 
pparpete.  Morm.  Fed.  V,  17*. 

Competare  a.  v.  Sillabare,  Compitare. 
Me  lamento  co  la  fortuna,  che  mmaje  tene 
mente  deritto  a  n'ommo  che  a  lo  mmanco 
legge  competanno.  CorU  Lett.  III. 

Completa  af.  Compieta,  ultima  ora  ca- 
nonica. —  2.  traa.  Compimento  di  checches- 
sia. Ma  poco  ha  da  dura ,  pecche  già  ssona 
0  pe  mme  o  pe  isso  la  compieta.  Cop.  U. 
Ili ,  27.      "' 

Compònere  v.  a.  Comporre,  Immagina- 
re ed  eseguire  —  2.  Cimentare,  Porre  in  fra 
due.  Chille  che  componeno  la  ggente,  man- 
co ponno  passb.  p^  accrianzate,  poccavoano 
mena  la  vita  dessoluta,  e  bonno  campa  co 
li  stiente  d'  autre;  vanno  da  li  pariente,  o 
damme  tanto  ,  o  t^  accido  ;  appurano  qaac- 
cuno  che  sta  fojenno  pe  quacche  delitto ,  e 
diceno,  o  damme  tanto  ,  o  te  sbreogno.  Vo^» 
Sp.  Cev.  128. 

Componetore  am.  Compositore — 2.  Ci- 
mentatore, Provocatore. 

Composta  af.  Frutta  serbate  in  aceto. 
Tornagusto,  Camangeretto.  Ne' è  la  compo- 
sta pe  le  becchie  prene.  Quad.  de*  Cetrang. 
—  2.  Componimento. 

Compratoario  add.  Che  abita  nella 
stessa  piazza  (lat.  platea)  Complateario.  B 
bbe,  mo  già  ch'è  cchesso  T'aje  da  fermare 
a  chessa  Stanza  compratcaria  Pe  flTarelo 
sfratta  da  sto    contuorno.  Ott  III,  2. 

Compremiento  am.  Compimento.  Pe 
ccompremiento  mancave  tu.  Ftd.  Zita  corr. 
11^  5 — Presente,  Compii mento.Fatto  sto  com- 
premiento, lo  messere,  Se  fece  nnante  e  se 
abbracciale  la  figlia.  Cap.  lliad.  I,  87. 

Coiaprènnere  v.a.  e  n.  ;  pas.  compren* 
nette  e  comprese;  part.p.compriso.  Compren* 
dere.  Lo  cavaliere  a  ccheste  parole  pescaje 
e  comprese  ca  Ciullo  era  nnammorato.  Cort. 
Ciul.  e  Per. 

Comprennnòteeo,  no  teca,  add.àtk  Com- 
prennere.  Intelligente.  £  siente  che  te  dice 
chi  è  comprennuoteeo  e  saccente  a  ghodeÀ 
jPer.  Fent.  Zz.  prtf, 

Comprèscere  v,  n.  CompTire  ,  Compli- 
mentare— 2.  Supplire,  Compensare.  Mme  di- 
spiace sulo  ca  la  provesione  è  scarza*  Va 
dove  mancarrk  la  bona  cera  de  lo  pesce, 
compresciarrà  la  bona  cera  mia.  d*  Ani» 
Posellec.  pref. 

Compressione «./.  Complessione.  AH* 
marcuccio  vennero  le  Ila  creme  mponta,  con- 
zederanno  la  fiacchezza  de  la  natura  nosta 
soggetta  a  lo  tiempo,  a  la  com  pressione,  e 
a  li  male  de  la  vita.  Bm.  Pent  IV ,  2. 

Comprtre  v.a.  Compire,  Terminare.  Ha 
co  echi  fuje  trase  chi  secuta,  E  la  presa  san- 
tisscma  è  compruta.  Far.  Gier.  XX,  90.  A- 
dempire  ,  Eseguire.  Giacché  lo  cielo  t*ha  fat- 
to la  grazia,  famme  comprire  sta  mpromes- 
sa.  Boa.  Pent  II ,  62.--3.  Complire ,  Com- 
plimentare. Ca  co  cchiste  purzì  s'ha  da  com- 
prire.  Pag.  Mort  Orz.  V,  13. 
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Comprito  add.  Compito,  Ornato  ;  e  di- 
cesi di  gentile  persona.  Ma  chi  non  se  sar- 
ria  jettato  a  le-  sciamine  ,  vedenno  no  gio- 
vane accossl  bello  e  compri to  ?  Cori.  Cini, 
e  Per.  II. 

Comprobbare  v.  a.  Comprovare.  Che 
pozza  megUo .  coraprobbà  sta  cosa.  Morm, 
Fed.  IV,  V,  3. 

Compromettere  v,a.  e  np.  Cimentare. 
Io  pe  no  stare  a  tanta  compromisse,  E  eco 
ccheste  competere  e  cco.cchelle,  £  ppe  Ile- 
vare  sti  dicome  e  disse,  Me  Talleppaje.  Val. 
Vasc.  Arbasc.  8. 

Comprato  add.  Compiuto ,  Intero.  S^a 
vesse    a  cchisto  muodo  Sfazione  compruta. 
Bas.  Pent.  Ili,  egr. 

Con  prep,  Con.Si  trova  intera,  se  concor- 
re a  formar  parola  (consoprino,  acconciare). 
Si  attenua  la  n  in  m  innanzi  alle  conso- 
nanti labiali  (commito,  commettere).  Si  con- 
giange  spesso,  raddoppiando  la  consonante 
prossima  (cottìco,  cottutto).  L^n  si  trasforma 
in  d  paragogica  innanzi  alle  vocali  (cod  isso 
cod  essere).  8i  perde  spesso,  scambiando  la 
prima  consonante  della  parola  che  incontra 
(co  biento  frisco,  co  ghiodizio).  E  da  ulti- 
mo abbandona  la  n  alla  parola  che  segue, 
(co  nziria,  co  nzo  cche). 

Cona  a/.  Icona,  Imagine,  Immagine  del- 
la b.  vergine  Maria.  Tanta  processione  fu 
fatta  lo  giovedì  mattina,  et  andai  per  tut- 
ta la  Cita,  et  portaro  una  cona  de,  s.  Marie 
e  tale  cona  fo  portata  avante  de  lo  signore 
Re  malato.  Paas,  Ann.  1496. 

Conella  sm.  (otxcoy)  Piccola  cona. — 2  Nic- 
chia sacra  su  le  cantonate,  Tabernacolo.  In 
questo  anno  1466  appario  una  luce  sopra 
una  Conella  extra  mure  de  Lecce.  Cron, 
Ant. 

Conca  pr.  Chiunque,  Qualunque.  Tanto 
de  li  lupe,  So  pe  sti  vuosche ,  e  pe  chiste 
vallune.  Che  conca  passa  pe  tale  sgarrupe, 
Se  lo  magnano  vivo  nduje  voccune.  CoW.  M. 
Pas.  IX,  26. — Addò  se  commanna  che  se  fiac- 
cia  mori  conca    sarrà  trovato  d^  ave   fatto 

?[uacche  ncanto.  Boc.  Desc.  pred.  37.-2  »/. 
'onca,  se  è  di  rame. 

N.  et.  Se  è  di  terra  cotta,  sec  ondo  la  for- 
ma chiamanla  Cofenaturo,  Scafareja,  Vacile. 
Se  di  dogherelle  incerchiate  dicesi  Teniello, 
Copellone.  V.  q.  v. 

Concola  »f,  (gr.  xoj^Xog)  Conca,  0  mam- 
ma, caccia  concole,  miette  cavete,  apara  te- 
nielle ,  ca  si  dura  sta  chioppeta,  Barrimmo 
ricche.  Boa.  Pent.  I,  4. 

Concestoro  sm.  Concistoro,  Solenne  riu- 
nione.— 2.  trcL8.  Assemblea  ,  Ragunanza,  Si- 
nedrio. Ogne  bajassa  face  concestoro  ,  De 
chelle  che  trasettero  a  mmalizia.  Cort.  Vai. 
II,  17. 

Concezxione  am.  Concezione,  Immacola- 
to Concepimento  della  b.  v.  Maria. 

Concia  «/.  Concia— 2.  frcu.  Mettere^  Te- 
nere nconcia.  Avere  in  serbo  ,  Porre  a  ri- 
serbo. La  fegliola  che. se  crede  de  jodizio» 


tene  sempe  nconcia  no  paro  de  nnammorate 
a  requesta:  ma  che  Ha  cV  è  ghiodiciosa  da 
vero,  ne  tene  uno  e  buono. 

Conciacandare  sm.  Calderaio  ambulan- 
te che  salda,  rattoppa,  e  ristagna  vasi  di  ra- 
me. V.  Zingaro. 

N,  fil,  I  conciacandare  sono  generalmente 
calabresi  della  provincia  di  Cosenza  ;  onde 
chiamansi  ancora  nel  lor  dialetto ,  conza- 
cuadari. 

Conciarla  af.  Contrada,  OlBcina,  Luogo 
dove  si  conciano  i  cuoi.  Conceria.  Passa 
lo  primmo,  Cianno  cuojeraro  Ch^  è  fatto  ca- 
po de  la  Conciaria,  Avi,  Nap.  ac.  lY,  6. — 
z.  fraa.  Mannare  ,  Ire  a  la  Conciaria.  Esser 
divenuto  impotente,  inabile  ,  inutile  ,  come 
vecchio  cavallo.  Vedenno  tanta  ghi  a  la 
Conciaria.  Cap,  Uiad.  I,  14. 

Conciariota  am.  Cuojajo,  Conciatore  di 
pelli. 

Conciateniello  am,  Bottajo  ambulante, 
Seje  vote  a  besetà  li  parzonare.  Era  tornato 
lo  conciatemene  ,  Pe  bedè .  primmo  de  ser 
vennegnare.  Li  tenacce,  le  butte  e  li  copiel- 
le.  Xomò.  Cince.  XIV,  29. 

Conciatiane  «m.Sprangatorc;  quella  ma- 
niera di  maestro  che  ricongiunge  e  rispran- 
sa,  o  spranga  con  fìl  di  ferro  dolce  le  partì 
delle  stoviglie  rotte,  o  incrinate,  spalmando 
con  mastice  le  commessure. 

N,  mei.  Ogni  punto  di  ferro  si  dice  Spranga. 

Conciatura  af.  Rattoppatura ,  Rattoppa- 
mento. 

Conciafutte  am.  Mazzo  e  Spina  che  a- 
dopera  il  bottajo  per  istrignere  le  doghe  ed 
assettarvi  i  cerchi.  Vesogna  che  te  faje  con- 
ciateniello ,  Ca  le  cchierchie  chi  è  rrotta,  • 
chi  s*  allasca.  Piglia  lo  conciavutte  e  Io  scar- 
piello.  Cap.  Son.  11. 

Concòcere  vnp.  Concuocere,  Maturare. 
E  co  uà  fronna  toja  pò  se  concoce.  SanU,  T. 
II.  5. 

Concorso  am.  Concorso ,  Affluenza*  V. 
Concurzo, 

Con<nraTe  am.  Conclave. 

Concriasione  af.  Congregazione. 

Concrosione  af.  Conclusione,  Conchiu- 
sione.  Ditto  Ilo  Ere  chello  che  s^ha  nzoa- 
nato ,  Subeto  venne  la  concrosione*  Gap. 
II.  II,  15. 

Concmdere  v,a.  Conchiudere.  Coneni- 
sero  co  Ippocrate  e  Galeno  ,  ca  lo  mmale 
sujo  era  de  sopierchio  sango ,  e  de  poca  fa* 
tica.  Boa.  Pent.  IV,  10. 

Concnrco  am.  Concorso,  Affluenza,  Se  £a 
no  grà  concurzo  pe  trovare  No  ciuccio  che 
le  faccia  na  mmasciata.  Lomh.  Cine.  VII,  arg. 

N,  fil.  Da  coneurto  e  concorrere  è  derivato 
accorzare^  accorzcUo,  ed  accorzalura.  U  concor* 
so  ad  un  fondaco,  ad  una  bottega  dà  ere- 
dito alla  merce  che  vi  si  vende.  Onde  ac- 
corzatura  vale  credito ,  riputazione  :  ed  es- 
sendo cosi,  fa  parte  di  prezzo  nelle  compra- 
vendite ;  come  si  trova  indicato  nelle  pramr 
maCichc  del  vegno  >  e  nei  pubblici  contraiti» 
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dove  è  detto  ebe  si  vende  la  bottega ,  la 
mercanzia,  e  Taccorzatura. 

Conessa  sf.  (gr.  ytonxfo)  Colpo  dato  alla 
nuca.  Mèreto  na  conessa:  Il  mio  scozzclto 
è  qua.  IxtT,  Segv,  Dicmoy  I,  4. 

Confatone  sm.  Gonfalone.  No  piezzo  de 
schiantone,  Anta  e  desposta  comm^  a  confa- 
lone.  Boa,  Pent.  I,  egr. 

Conllirllire  vup.  Confabulare,  Indettar- 
si segretamente  insieme,  Cospirare.  Mentre 
lo  mosto  tataneja ,  se  confarfano  li  scolare 
pe  ghiocàrese  na  meza.  d'Ani,  Se.  cur. 

ConflirA»  sf.  Concerto,  Accordo  per  dar 
opera  ad  azioni  di  comune  interesse.  Ches- 
sa  lloco  è  confarfa ,  £  cchesta  cca  sbarca. 
Fer.  Fent.  zz.  11,  6. 

Confidare  t/.a.  e  np.Confidare.  L^ommo 
deve  confedare  a  V  ajuto  de  lo  cielo.  2ard. 
Vaj.  IV.  ali. 

Confodenzea  »f.  Confidenza ,  Fiducia. 
Che  boze  dare  troppa  confedenzea  A  no  com^ 
pagno  sujo.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  XIX,  2. 

Confidente  add.  Confidente.  Chisso  non 
va  sospetto,  Ca  è  no  fasano  confedente  an- 
tico. La  Viol.  I,  9. 

Confonare  v,  a.  Confinare.  Levarne  de 
mano  da  sto  serpe  tiranno,  lo  quale  m^  ha 
levato  da  lo  Re  de  Chiara  valle  che  m'  era 
patre,  e  pportatame  confenata  a  sta  negra 
torre.  Boa,  Pent.  IV,  3. 

Confessionario,  lo  stesso  che  Confes- 
Monile,  am.  Confessionale.  Volenno  sentì  pre- 
deche,  non  tVs^ettà  maje  dinto  a  li  confes- 
sionareje.  Vot.  Sp.  cev.  15. 

Conf^ssionile  «m.  Confessionale. 

Confettare  o.a.  Confettare — 2  traa.  Usar 
dolcezza.  Trattare  con  dolcezza,  Indolcìare. 
E  tn  a  cchessa  daje  viento  e  la  confìette; 
Comme  de  nule  ogn*  auto  fosse  mulo.  Cap, 
Iliad.   V,  178. 

Confessione  «^.Confezione,  Frutti  con- 
fettati coi  giulebbe.  Fa  cunto  ca  carreja 
verzo  la  casa  Farina  a  botta  fascio:  E  s^  io 
non  faccio  fallo,  Confezziune  a  ppietto  de  ca- 
vallo. Boa.  MuB.  nap.  V, 

Confletto  am.  Confetto  ,  Mandorla ,  Pi- 
nocchio, Pistacchio,  Coriandolo,  Aromato,  e 
simile  coperto  di  zucchero.  Azzò  ch^agglo  la 
voce  cchih  serena ,  Ogne  matina  le  do  no 
confietto.  Cap.  Son.  71. — 2.  fraa.  Dare  con- 
fiette  a  li  puorce.  Dar  favore  a  chi  non  sa. 
conoscere  il  benefizio.  —  3.  traa.  Grandine. 
O  quanno  IP  aria  se  va  scarrecanno  A  gran- 
nenate,  e  scarreca  conùette.  Sttgl,  Eu.  IX, 
173. 

Confltèmmene  v.  lat.  pi.  Agli  estremi 
di  vita.  Bello  nne  Pasciuttaje  na  malatia 
Che  arreddusse  lo  caro  Quase  a  li  confitem- 
mene.  Pag.  Fen.  I,  e. 

Conflteo,  in  vece  di  Confiteor,  E  ncielo 
messa  La  faccia ,  co  la  croce  accommenzaje 
Lo  ntroito,  e  a  lo  confi teo  s'acalaje.  Fas,  Ger. 
XI;  U. 

Confbnnere  v,a.  Confondere,  Non  te  ì 
confonnenno  ,  agge  pacienza.  ^a«.  Pas.  fid. 


Confosione  af.  Confusione.  Ah ,  donna 
Nora  mia,  Io  mme  trovo  confosa ,  Dinto  a 
no  maro  de  confoseone.  Fed,  Ott.  Ili,  7. 

Confrataria  af.  Confraternita,  Confrater- 
nità, Sodalizio  religioso.  Congregazione.  Se 
partì  la  Confrataria  de^s.  Catarina ,  et  por- 
taro  con  loro  la  coua  de  nostra  Domna.  SU. 
Giac,  234. 

Conftaiorto  am.  Conforto.  Oh  bello  giova- 
ne mio,  mannato  fuorze  da  lo  cielo  pe  con- 
f uorto  de  le  mmeserie  meje.  Boa,  Pent.  IV ,  3. 

Confìuo,  osa  add.  Confuso ,  Sbalordito. 
zzOh  marame  carosa  !  zz  Chi  ha  ragione  ? 
Chi  ha  tuorto  ?-ziResto  ammisso!  So  muor- 
to  !z:In  so  confosa.  Pai,  Don.  vana,  I,  IT. 

Congentnra  af.  Occasione ,  Opportunità 
Congiuntura.  Mme  vene  lo  golio  de  sentì 
Chesta  :  Veda,  ossoria,  la  congentura  lesta. 
Fed.  Ott.  I,  6. 

Congrecazione  «/.Congregazione,  Cb  le- 
sa ,  Cappella  di  Confraternita.  E  ntemajeno 
a  le  becchie  che  de  pressa  Jessero  tutte  a  la 
congrecazione.  Cap.  II.  VI,  70. 

Coniglia  af.  Tela  increspata,  o  inamida- 
ta; quella  pendente  dalla  gola,  questa  a  for- 
ma di  tavoletta  sporgente  sotto  il  mento;  la 
prima  usata  da  pubblici  professori  di  acca- 
demie; Taltra  da'  magistrati.  Gorgiera,  Lat- 
tuga. Io  mo  che  poco  saccio  De  lejere  e  de 
scrivere  ,  vestuto  Co  sto  pò  de  setigfia ,  E 
portannola  ncanna  ssa  coniglia ,  Tutte  sse 
pacchiarotte  de  cca  ncoppa  Veneno  de  ga- 
loppa. Oian,  Antì.  I,  8.  V.  Agoniglia, 

Connam  (lat.  (^'^o^c^^'^)  Aggiunto  che  si 
dà  a  persona  che  mori.  Quondam,  Il  fa,lA 
buonanima  di.  Fa  vonno,  comm'a  sto  brec- 
cone  De  lo  connam  Crotario  e  d'  Ademaro, 
La  ggente,  ed  autre  che  n^  ha  cchiii  patro- 
ne. Fu,  Gier.  XIll,  69. 

Connannare  v.  a.  Condannare.  No  poeta 
assaje  pacchiano  Tanta  pali  une  avea  nziem- 
me  abbottato  Ch'  è  stato  a  rremegai\no  con- 
nannato.  Cort.  Viag.  Pam.  VI,  4. 

Connanna  af.  Condanna. 

Connt^miento  am.  Condimento.  Saporet- 
to.  E  sarria  Cianna,  quanno  tu  volisse,  T^o 
buono  connemiento  a  sto  pignato.jFlsr.  Fent. 
Zz.  Ili,  6. 

Connescènnere  vn.  Condiscendere.  Fe- 
ce tanto  che  lo  movette  a  compassione ,  e 
a  cconnescennere  a  lo  matremmonio  lloro. 
Tard,  Vai.  1,  8. 

Connettnra  af.  Connessione.  Mèneca,  pe 
connettura  de  lo  socciesso  contato ,  portaje 
a  la  tavola  de  le  ffelastoccole  lo  cunto  che 
assecoteja.  Boa,  Pent.  IV,  3. 

Connecione  af.  Condizione,  Stato.  Era 
gabbato,  e  nce  scapetava  de  connezionc. 
d  Ani.  Sciat.  mpetr.  e.  1. 

Connimma  «/".Condimento.  Quid  est  ho- 
mo sine  fi-mina  ?  Est  carylìnium  sfronna- 
tum,  Maccabeum  sine  connimma,  Vuzzariel- 
lo  senza  rimme,  Quod  non  sapit  cainmen». 

Connio  m.  avv.  Con  Dio.  Orzù  govcrna- 
mette,  va  connio.  Cort.  Rosa  III,  4.  —  Val 
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tenne  mo  connio  ;  Torna  a  V  anno  venturo. 
Morm.  76. 

Connire  v,a.  Condire.  Nciento  portate  lo 
magna  venette,  Fatto  e  con n ito  eh*  isso  nne 
restaje.  Aul.  Nap.  fece.  XVIII,  71. 

Connoi^liansa  sf.  Condogli enza.  Povere 
muorte  !  e  echi  lo  credarria  V  Pe  pparte  de 
dolore,  e  cconnoglianza,  Se  fa  na  boffoncsca 
demostranxa.   Val.  Mezac.  IV,  74. 

Cònnola  «/'.Culla.Steva  dinto  a  na  connota 
de  chiuppo,  A  mmnodo  de  varchetta.  Mav- 
tosc.  Pat.  Ton.  V  ,  5  —  Nunziatella  mia  , 
Kiinziatella,  Miette  la  pace  a  ddo  juta  è  la 
guerra:  La  guerra  è  fatta,  e  la  pace  è  be- 
nuta,  Ed  io  la  nenna  mia  aggio  addormuta: 
LI'  ^gS^o  addormuta  a  la  cònnola  d*oro«  A 
ddo  lo  suonno  è  comme  a  no  trcsoro.  Nin- 
na nanna  ant. —  2.  Giuoco  infantile  ehe  si 
fa  da  due  con  alquanto  refe  ,  o  spago.  Ri- 
piglino —  3.  tras.  Maniera  di  cesta  intes- 
snia  di  strisele  e  stecche  di  castagno,  e  tal- 
volta di  cerchi  a  modo  di  gretole,  di  che  a 
eoppia  si  caricano  asini  e  muli  che  portano 
frutta  e  cose  simili  a  Mercato.  Cestone. 

Connoletta  sf.  Bara,  Barella,  Cataletto 
dipinto  o  indorato,  dove  si  espongono  i  mor- 
ti sul  letto  funebre. 

Connollare  vn.  Dondolare  ,  Penzolare, 
Io  poveriello  a  no  vanco  tenevame,  Pecche 
lo  vuzzo  sempe  facea  connoia.  Val.  Fuorf. 
V.  539  —  2.  alt.  Cullare.  £  la  mamma  co 
lo  pede  deritto  connoliava.  OUav.  Clem.  1,26. 

Connotta  sf.  Condotta,  Comportamento, 
Diportamento,  Regola,  Norma  —  2.  Onora- 
rio fisso  che  si  dk  a  medici  municipali. 

Connottato  add.  Condottato  —  2.  fras. 
Miedeeo  connottato.  Medico  a  condotta,  con- 
dot  tato. 

Connncere  v.a.  Condurre.  Già  arrivate 
6ite  Dice  tanno  a  li  duje  eh*  essa  connuce; 
1/  isole  fortunate  mo  vjedite.  Fas.  Ger.  XV  , 
27  —  2.  Prendere  a  conduzione  ,  Allogare. 
Te  connuco  pe  criato  che  va  appriesso  a 
lo  patrone.  Liv.  Stud.  1,  5. 

Connato,  ita.  add.  Condito,  Fatto  con 
condimento.  Saporito. 

Connatto  sm.  Condotto,— 2.  Acquidotto. 
Io  faggio  acciso,  io  de  sto  male  tutto  So  stato 
la  fontana  e  lo  connutto.  Stigl.  £n.  XII,  139. 

Cono ,  pi.  cuone  sm.  (gr.  x^yos)  Cono. 
A  piezze  de  peràmmete  e  de  cuone.  De  ba- 
se parallelle  V  àpece  ascia,  d'  Ant,  Maudr. 
ass.  Ili,  3. 

Conocchia  i/.  Ròcca,  Conocchia  —  2./r. 
Cannucce  de  la  conocchia.  Grétole — 3.  Quan- 
tità di  lino  da  filare.  Roccata  —  ^.fras.  furb. 
«Spada  che  nella  impugnatura  ha  una  guar- 
ii ia  formati  con  molte  strisce  d'acciajo.  Tè, 
caccia  mano  a  la  conocchia  a  mmiccio,  E 
schiaffa  no  revierzo  a  la  lucerna,  d^  Ani, 
Mandr.  nn.  11,  16. 

y.  met.  Su  la  rocca  si  appennecchia  o  in- 
conocchia la  Roccata,  o  il  Pennecchio,  dira- 
dando e  ravvolgendo  un  Lucignolo  di  linOf 
o  di  canapa,  toltolo  dal  Mazzo:  e  filando  si 


raccoglie  sul  fuso  in  tante  Gugliate  o  Aga- 
gliate.  V.  Fuso  e  Capo. 

y.  sL  Conocchia  dicono  ad  una  collina  ad 
occidente  che  volge  a  settentrione  di  Napo- 
li ,  per  corruzione  jdella  parola  Cunicoli , 
come  si  diceva  al  med'O  evo  per  una  grotta 
ivi  cavata  neir  estrazione  della  pietra  tufo. 

Conta  sf.  Contazione  ,  Numerazione.  Il 
contare,  Il  numerare. 

Contare  v.  a.  Contare  ,  Numerare  —  2- 
Raccontare.  Ercole  nc^  è  che  conta  cunte,  e 
ha  nnante  Le  bajasse,  e  ngonnella  fila  stop- 
pa. Fas.  Gier.  XVI,  44 — 3.  Valere,  Essere  in 
pregio.  Mia  moglie  Conta  justo  n^  allessa  : 
Lo  patrone  songh'  io.  An.  Cari.  11,  9. 

Contato  sm.  Contado.  Comm^  a  cchille 
de  villa  e  de  contato ,  E  dde  lo  Lavenaro , 
e  lo  Mercato.  Pag.  Rot.  Val.  XIX,  10. 

Conte  pi,  cuonte  sm.  (gr.  xofÀtis)  Conte, 
Aggio  na  casa  che  nce  porria  stare  no  con- 
te. Cori,  Cini,  e  Per.  Ili  —  Venie  caprìcce 
a  ccierte  Cuonte  de  Boemoiia  de  carriarme 
a  li  paise  lloro.  Oort.  ivi  VII. —  2.Conte  de 
Mola,  Contrada  della  città  nel  quartiere  s. 
Ferdinando. 

Contei^naslone  sf.  arch.  Impalcatura. 

Contemprare  vn.  Contemplare.  No  ne- 

?:àreme  lo  mmirare  e  ccontemprare  sta  bel- 
ezzetudene  cosa.  Bcu.  Pent.  I,  20. 

Contenente  sm.  Continente,  Parte  di  ter- 
ra non  interrotta  da  mare. 

Contenenzia  sf.  Contenenza  ,  Gravità  , 
Costume,  Maniera ,  Modo,  Atto  decoroso  di 
farsi  indietro.  Vossoria  co  ste  pparole  vo 
che  me  mbroscìne  pe  tterra ,  e  cche  le  fac- 
cia mille  lleverenzie  e  contenenzie.  Sorr,  Ast. 
cort.  1,  5  —  2.  Un  atteggiamento  nel  ballo 
della  tarantella.  De  lo  ballare  non  te  dico 
niente;  Vide  sauté  rotunne  e  travocchette.  E 
crapiole,  e  ddaine,  E  scorze,  e  contenenzie. 
Sas.  Pent.  Ili,  egr. 

Contenere  v.a,  e  np.  Usar  contegno,  gra- 
vità ,  Tenersi.  Ciento  vote  ad  Anea  jette  e 
benette,  Ma  chillo  sta  ntosciato,  e  se  conte- 
ne.  Stigl.  En.  IV,  104. 

Contenovare  vn.  Continuare.  Lo  signore 
dette  ordene  a  Ccecco  ehe  contenovasse  Io 
filo  de  li  cunte.  Bus,  Pent.  1,  2. 

ContentecBa  pL  izze  »f,  Contentezza.Ma 
non  songo  pe  nnuje  ste  contentizze.  Cap. 
Ilìad.  11,  26. 

Contestabole  sm.  Parola  introdotta  dai 
Normanni  :  a*  lor  tempi  valeva  Comandante 
militare. 

Contiegno  sm.  Portamento  decoroso,  Con- 
tegno, Gravità,  Costume.  Pe  sto  contiegno 
tujo  ncopp^a  sso  scritto,  Diogene  mme  -pare 
int'a  na  votta.  Pag.  Rot.  vai.  Xlil,  33. 

Contlento  sm.  Contentezza.  Ogne  ccosa 
te  stufa  e  te  sfastedea ,  Ca  s'  aspetta  a  sto 
passo  Ogne  contiento  ed  ogne  spasso.  Bas, 
Pent.  Ili,  £^r.  —  2  add.  fan,  tenta.  Conten- 
te pe  nfi  a  irogna  de  li  piede.  Velard.  18. 
Continuo  c^.  Continuo  La  freve  conti- 
I  mua  ammazza  IP  ommo.  Prov.  pop. 
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Contomnee  add,  Contatntice.  Tu  le  Ifaje 
cheste,  senza  cere  velia,  Cobiti  ca  non  fujc  da 
sbirre  contomace.  Pog.  Mort.  Orz.  VI,  33. 
Contomacia  «/•  Contumacia. 
Contrabbaseio   sm.    Contrabbasso.  Ko 
nc^era  contrabbascio;  e  ppe  rnigione  Senti  ve 
n  o  concierto  a  bottafascio ,  Pecche    ca  nce 
mancava  Tonione.  Viol.  92. 
Contrabbanniere  sm.  Contrabbandiere. 
Contrabbanno  sm.  Contrabbando. 
Contraci^mmeo  sm.  Controcambio,  Con- 
traccambio. E  ncontrocammeo  de  sso  gruosso 
affetto  ,  Che  trecàte    a  nzertà   sto   matrem- 
moneo  ?  Trinch.  Fint.  Ved.  7. 

Contracore  avv.  In  contrario,  In  avver- 
sione, A  malincorpo.  Essa  mm^ave  da  di  pec- 
che mme  tene  Contracore,  e  commico  è  tanto 
sgrata.  Bon.  Pip/  1,  9. 

Contradauxa  «/.  (ingi.mntry  etence)  Con- 
traddanza. 

Contiradezlone  9f,  Contraddizione.  A 
echesta  semeletuddene  a  primma  vista  pare 
che  ssia  na  contradezione.  Tard.  Vaj.  1 ,  6. 
Contra^ccre  o.a.  Contraddire,  Opporsi, 
Lo  patre  pe  non  contrad dicere  a  la  figlia 
jette  a  la  fera,  e  ttornaje  portannole  quanto 
aveva  cercato.  Boa.  Pent.  V,  3. 

Contradotare  vm.  Contraddotare.  Pro- 
mettenno  contradotarla  de  mille  ducate.  Bat, 
Pent.  Ili,  10. 
Contradote  rf.  Contraddote. 
Contrl^ere  o.a.  Contrarre,  Contrattare. 
Contraloro  am.  Controllo,  Controlloro. 
ContralmnineavtJ.Controlume.  Lia  con- 
tralumme  voze  ch^annascuso  Stosse  Aresteo. 
Roe.  Georg.  IV,  100. 

Contrameua  »/,  Contromina.  Nvescate 
e  stratagemme ,  E  mmene  e  contramene. 
Bai.  Pent.  1,  egr. 

Contrapausetta  ^.  Gobba.  Avevano  la 
▼arva  d'annecchia,  lo  pìett<i  peliiso,  le  spalle 
co  la  contropanzetta,  le  braccia  arronchiate. 
Bas,  Pent.  ì,  10. 

Contr  apesar  e  v.a.  Contrappcsare,  Ade- 
guare peso  con  peso.  Ma  non  avea  dramma 
ae  bellezza  che  non  fosse  contrapesata  da  na 
livra  de  superbia.  Bas,  Pent.  IV,  10. 

Contrapilo  am.  Il  verso,  o  la  piegatura 
contraria  del  pelo — 2.  fras.  Fare  varva  e  con- 
trapilo. Profittare  disonestamente  in  alcun 
negozio  pecuniario  che  si  tratti  neir  inte- 
resse di  un  commettente  —  3.  fraj.  Fare  lo 
contrapilo.  In  qualche  faccenda  altrui,  oltre 
i  profitti  illeciti  fatti  da  altri ,  farvi  ancora 
il  suo  proprio.  Ridurre  al  terzo.  E  ha  na  fa- 
Tella  che  senza  sapone,  A  la  gge  nte  facealo 
contrapilo.  Cap,  Iliad.  49,  I. 

ContrapÌ80  sm.  Contrappeso.  Ca  chisse 
a  sse  forfante  Darranno  a  contrapiso  li  con- 
tante. Gian.  Ann.  res.  IL  15. 

Contrapnntiare  ».  a,  sart.  Tirato  un 
punto  ,  ripassar  1*  ago  indietro ,  e  renderlo 
staccato,  ooppuntare. 

€?oiitrapaiito  «m.  mus.  Contrappunto. 
Aggiungere  al  tuono  fondamentale  altri  che 


non  ne  turbino  Parmonia,  ma  ne  accrescano 
il  diletto.  Chi  fa  lo  canto  fermo,  Chi  fa  lo 
contrapunto.  Bas.  Mus.  nap.  IX. — %  tra».  Op- 
posizione. Non  te  vreguogne  fare  a  echi  t'è 
patre  Lo  contrapunto,  piezzo  de  cocummero? 
Cap,  II.  11,  25. —  3.  fraa.  Sonare  lo  coatra- 
punto.  Percuotere,  Batacchiare.  Sonanno  lo 
contrapunte  de  composetore  de  museca  pe 
le  gamme  e  pe  la  facce.  Baa,  Pent.  V,  2.— 
4.  sart.  Soppunto. 

Contrarejnso.  josa:  add,  Contraddicen- 
te.  Avverso,  Sfavorevole.  Ma  che  omme  ched 
è  contrarejuso.  Sad.  Mar.  eh.  I,  4. 

Contrasospiro  am.  Sospiro  che  a  so- 
spiro succede.  Già  se  sentea  no  suono  de 
liuto  ,  E  li  contrasoépire  asceano  a  schioc- 
ca. Cap.  11.  VI,  72. 

Contrassisa  af.  Contravvenzione  verso 
gli  ordinamenti  del  magistrato  della  grascia, 
e  contro  la  tabella  municipale  del  prezzo  dei 
commestibili — 2.  traa.  Contravvenzione  ver- 
so la  consuetudine.  Ma  ben  editto  Aulisse 
che  lo  boja  S^ha  contentato  fare  a  ccontra^ 
sisa.  Cap.  Iliad.  Il,  62. —  3.  Bando  e  Coman- 
damento in  opposizione  de^  precedenti. 

Contrastare  v,  a.  Contrastare,  ConteD- 
dere,  Quistionare,  Bisticciarev  Batostare. 

Centrata  af.  Contrada.  Quanno  è  la  ca- 
landrella ,  e  ttu  te  sarva  ;  Tanno  aliammo 
la  vide  la  contrata.  Faa,  Gier.  Xll,  55. 

Contrattempo  am.  Contrattempo.  tfmB 
commo  ca  lo  puopolo  a  remmore  Steva  co 
ir  arme  mmano,  avea  temenza  De  quaccbt 
contratiempo  a  Sommenenza.  C%tor.  Mas.  11,68. 

Contrattare  vn.  Aver  pratica,  uso  ,  fre- 
quenza. Pare  no  peccerillo  de  la  mbrumma; 
Ma  da  lo  ccontrattìi  chi  no  rallumma,Che 
è  ffaglio  de  vertii,  nietto  de  fede.  Cori.  Rosa, 
XX,  7. 

ContrAnto  am.  mus.  Contralto.  La  Sei^ 
na  de  Napole  cantata  De  contràuto  na  bella 
vellanella.  Cori,  Viag.  Pam.  I,  42. 

Contravenlno  am.  Contravveleno.  ITar- 
vole  nasce  un'Asia,  Ed  è  ccontravenino  as- 
sale perfetto.  Roc,  Georg.  11,  35. 

ContraTenlre  wn.Contrav venire.  Pe  non 
contravenl  a  lo  rituale.  Cap,  II.  IH,  53. 

ContraTogllamuu;o.À  malincorpo,  Con- 
trostomaco. 

ContrerTa  af,  bot.  anthyliia  nulnerari»' 
L.  Vulneraria,  Né  ghiovaje  percante.  Uè  de 
li  munte  marze  la  contrerva.<ài^.En.  VII,  188. 

Contrito  add.  Contenuto ,  Contegnoso  , 
Grave.  £  a  no  carruocciolo  tirato  da  seje 
ciucce,  comme  no  Conte  jeva  contrito,  d'-^»^ 
Sciat.  mpetr.  111. 

Contnorno  am.  Dintorno ,  Vicinato.  Pec- 
ca abbraccia  la  fatica,  Non  se  mpaccia ,  né 
se  ntrica  A  li  guaje  de  lo  contuorn#.  iVar. 
Pat.  Ton.  I,  4. 

Consapevole  add.  Consapevole.  Chiam- 
mata  na  vajassa  cchiii  fedata  e  conzapevoie 
de  Pappuntamiento,  la  mannaie  a  spiare.  C 
Cini,  e  Per.  IV. 

Consarvare  o.  a.  Conservare.  L'alQciale 
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facerano  grÀ  scaorne  A  echi  se  conzarTava 
co   fuire.  Cor ,  cerr.  IV,  3. 

Conzederabbole  add.  Considerabile  / 
Considerevole.  Ma  passammo  ad  autre  ccose 
chiù  conzederabbolo.  Tard.  Vaj.  II,  8. 

Consederare  v.a.  e  n.  Considerare. 

Consigliare  v.  a.  Consigliare.  Lo  Rre 
chiammate  li  Conzigliere  pe  cconzegliare  , 
loro  disse.  Bas,  Pent.  I,  3. 

Consegnerò  sm.  Consigliere.  Li  conze- 
gliere  avevano  strutto  cchìti  uoglio  che  bi- 
no. Bat.  Pent.  I,  3. 

Consegnare  v.  a.  Consegnare. —  2.  La- 
sciare, Abbandonare.  Te  la  conzignaje  a  no 
vascio  de  la  stessa  casa  ch'era  deventata  no. 
scarrupo.  Sarti,  Posel.  IV. — 3  np.  Presentarsi, 
Offerirsi.  Venuta  la  naatina,  Vardulillo  se 
conzegnaje  alo  cortiglio  dov^  era  la  statola. 
BaM.  Pent.  I,  4. 

Consentire  o.a.  Consentire.  Trovannome 
m|>egnato  de  parola  ad  autra  fera  mena,  né 
hoje  conzentarrite  che  io  rompa  la  fede.  B<u. 
Pent.  11,  5. 

Consento  »m.  Consentimento. 

Consenso  »m.  Consenso,  Consentimento. 
— 2.  Voto,  Suffragio.  Lo  prubbeco  conzenzo, 
Lrha  dato  a  echi  ha  ghiodizejo,  e  cellevriello 
Fer,  Viec.  Av.  1,  1. 

Consertare  v.a.  Concertale.  Ed  accossì 
na  bella  compagnia  Appcro  chillo  juorno 
conzertato.  CorL  Vaj.  Ili,  6, 

Consertatore  tm.  Concertatore,  chi  con- 
certa. Mbrogliaje  sto  nibruoglio  lo  conzer- 
tatore.  Viol.  69. 

Consierto  am.  Concerto.  Fecero  addonca 
conzierto  li  Conzigliere.  Bas,  Pent.  I,  3.-2. 
fra$.  De  conzierto.  Di  comun  consenso.  Au- 
zano  a  tutta  forza  li  vracciune,  E  de  con- 
zierto calano  la  botta.  Sfig,  En.  Vili ,  115. 
— 3.  Concerto  musicale  di  più  islrumenti. 
E  ppe  ffa  Io  conzierto  assaje  cchh  tunno.  So- 
naje  lo  calascione  compk  Junno.  Cort.  Vaj. 
1,  42. — 4.  Pruove  preliminari  di  musica  ,  o 
di  qualunque  altra  rappresentazione.  Penza 
caquanno  chesta  Se  mette  a  recetare,  Hu 
da  ghi  a  li  conzierte.  Cant.  1,  3. 

Conserta  «/.  Conserva.  Estratto  di  po- 
midoro. Polpe  di  frutta  in  giulebbe.  La  bo- 
na conzcrva  de  pommadore  è  cchella  che  se 
fa  a  la  casa;  e  ha  da  essere  cruda — 2.  De  con- 
serva m.avv.  Di  accordo,  Di  concerto.  Ma  le 
ddoje  che  hanno  de  conserva.  Cap,  Iliad. 
V.  87. 

Consiglio  «m.  L^  assemblea  per  i  consi- 
glieri, Consiglio.  Lo  Rre  chiamnuije  Io  cou- 
ziglio.  Bas.  Pent.  I,  3. — 2.  Voto  emesso  dai 
consiglieri.  Voto.  Kcasciaje  a  lo  Rre  sto  con- 
ziglio.  Ivi  I,  3. — 3,  Deliberazione  dopo  esa- 
me ,  Regola  pensata.  Io  compatea  sbo  cure 
amarecato  Che  avesse  ad  antro  tiempo  sti 
conziglie.  Stigl,  En.  IV,  8. 

Consobrlno  add.  Consobri  no,  Consubri- 
nOi  Cugino. 

Consolare  v.a.  Consolare.  Te  voglio  or- 
ati lassare  conzolato.  Fat,  Gier.  XIV»  185.^— 


2. /rat.  Conzolare  pe  le  flésta.  Conciar  per 
le  feste.  Dargliene  delle  buone  e  sonore. 

Consolazione  «/.  Consolazione. 

Conzommare  v.a.  Consumare.  Si  vuoje 
lo  sango  a  sciummo ,  De  muorte  na  cata- 
sta ,  Sta  spata  lo  pò  ffa  :  E  ppure  tu  con- 
zumme  Lo  core  de  chi  abbasta  No  manno 
a  cconzommà.  Cilla,  I,  4. 

Consoni  mato  sm.  Consumato.  Brodo 
stretto ,  gagliardo  ,  denso.  S' è  rredduttg  a 
na  etate  Che  ha  besiiogne  de  torta  e  con- 
zommato.  Bas.  Mus.  VII. 

C^onzortaria  sf.  Consorteria,  Compagnia, 
Attenenza,  Unione. 

N,  stor.  Cosi  oggi  con  voce  nuova  nel  dia- 
letto è  chiamata  la  fazione  che  tient  e  so- 
stiene i  poteri  ministeriali  con  indirizzo  am- 
ministrativo buono  o  pessimo  ,  secondo  la 
varie  opinioni. 

Consorte  sm.  Consorte.  E  si  s^  ammano 
comm^  a  bon  conzorte,  Stanno  contiento  pa 
nzino  a  la  morte.  Val,  Fuorf.  II.  3,  78. — % 
Uomo  appartenente  alla  consorteria. 

Conzosiaeliè  cong,  Conciossiacchè,  Con- 
ciossiacosacchè.  Conzosiachè,  dice  Areatote- 
le,  ec.  Tard,  Defenn. 

Consovèto  ad.  Consueto.  Ca  la  ntenniei- 
te  da  chi  ha  conzoveta  Sempe  ncuorpo  na 
chiazza  de  Profeta.  Fas,  Gier.  XVII,  88, 

CousoTetnddene  sf,  Coosuetudine. 

Consuelo  sm.  Conforto,  Consolazione — 
2. /ras,  Consnolo  dd  pesce.  Dono  di  pesci 
che  si  riceve  da^  congiunti  alP  uscir  del 
morto  dalla  casa.  Addevenne  ca  no  pecce- 
rillo,  a  lo  quale  morette  la  mamma,  e  ap>- 
pe  lo  conzuolo  de  pesce  ,  mente  magnava, 
disse  :  morta  mamma ,  magnammo  tanto 
pesce  ;  moresse  tuta  craje,  ca  magnarrìemo 
tant'  antro  pesce.  Voi,  Sp.  Cev.  69. 

Consarta  sf.  Consulta.  Concruso  che  ffa- 
je  chesto,  se  sciogliette  L^una  e  IPauta  con- 
zurta.  Lomb.  Ciuc.  1,  38. 

Conznrtare  v.a.  Consultare.  Ncoppa  do 
che  borria  me  conz urtasse.  d^Ant,  Mand*  as« 

li,  4. 

Consnrtore  sm.  Consultore.  Duje  con- 
zurtore  a  Masaniello  danno.  Cuor.  Mas.  II,  45. 

Copediggia  sf.  Cupidigia  ,  Cupidità  , 
Desiderio  smodato.  Non  fa  de  cupediggìa  na 
mescsca  ?  £  la  felosofìa  no  ngrassa  e  ttre- 
sca  ?  Bas.  Pent.  V,  egr. 

Cdpeja  sf.  Copia,  Ciò  eh' è  copiato.  E- 
se  m  piare. 

Copejare  v,a.  Copiare.  Chi  joqua  do  era- 
piccio ,  e  echi  copèja.  Cap.  Son.  10. 

Copella  sf.  Mastello.  V.  Copiello, 

Copercliiola  sf.  Testo,  Testino.  Retera- 
je  (la  cestunia)  gamme  ,  vraccia ,  e  cucilo 
sotto  la  copercliiola  che  avea  ncuollo.  Bas, 
Pent.  II,  VI,  4. 

Coperehinlo  «m.  Lo  stesso  che  Coper- 
chiola  —  2.  tra».  Cornuto  che  col  titolo  di 
marito  copre  la  turpitudine  della  moglie. 

Coperire  v,a.  Coprire,  Covrire.  E  piglia- 
to na  pala  che  trovaro  ^nterra,  Io  coperse- 
^  19 
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W  dtt  etìhreno.  Èàa.  Petit.  VÌ,  8. —  Celare, 
Yelàire  ,  Ascondere.  Kce  ne  venemxno  bello 
zitto  zitto,  Ma  Testata  io  da  ommo,  Pe  ghire 
cchlti  coperta.  Fen.  I,  1. 

<Doperità  «/.  (lat.  bàrb.  cohoperta)  Coltre, 
Coltrice.  Le  facettero  vedere  coperte  de  ca- 
talùifo,  gaamioite  co  postille  de  smauto.  Boa. 
Pent.  HI.  10.'-2.  mar.  Ponte,  Piano,  Tavo- 
lato superiore  della  nave.  Coperta.  A  tabula 
'àehHrie  {aie)  ttaqué  ad  tàbulam  coperte  {sic)  cX- 
Hludihis  paìmorum  aeptem  et  medìi.  Seg,  19. 
Car.  I,  1273  B.  fol.  123  a  tergo.  —  3.  fraa. 
Sotto  coperta.  Con  pretesto  ,  Con  finzione. 
Deze  a  sta  caccia  li  quatto  de  maggio  Sotta 
coperta  che  facea  dammaggio.Xom.  Ciuc.  XII, 
21.  —  4.  fraa.  Copertamente.  Occultamente, 
tfa  stente  pecche  tu  si  n*  ommo  buono.  Non 
tè  voglio  mena  sotto  coperta ,  Ma  voglio 
che  lo  lampo  co  lo  truono,  Te  lo  vide 
lo  siefnte  a  la  scoperta.  Oap.  II.  VII  35. — 5. 
Luogo  di  carne  vaccina  sovrapposta  alle' 
costole  j  acconcio  a  lesso.  V.  Stregnetora, 

Copertln'o  «ni.  Copertina,  Coltrina,  Co- 
jiertuolo. 

iCopertùlo  «m.Copertino,  Covertino,  Col- 
^icella.  Azzò  dormesse,  e  ésenza  no  lenzulo 
TTIi  pelle  d^  urzo  avea  pe  ccopertnlo.  Stig. 
En,  Vili,  94, 

Cb|>èta  rf.  (ar.  euheida)  Pasta  addensata 
di  mele  e  nocciuole  in  forme  e  figure  di- 
verse ,  condita  con  confetti.  Giuggiolena. 
Comme  corre  la  mosca  a  la  copeta.  Cap. 
Son.  153. — £  perchè  doce  fu  comme  copeta. 
Lo  mise  a  la  commedia  Isa  poeta.  Cort. 
Mite.  Pass.  II,  23.  V.  Torrone. 

Chetare  «m.  Venditore  di  cópete.  Che 
mmano  a  sto  valente  copetaro ,  Arreventa- 
va  zuccaro  no  puorro.  dap,  11.  VII,  27. 

Copiddo  «m.  Cupido,  Cupidine.  £,  chia- 
mato Copiddo,  se  Tabbraccia  Azzò  faccia  na 
mblroglia  netta  netta.  Stìgl.  £n.  I,  156. 

Coplello  am,  Copella  pL  /em.  (gr.  xvTreA- 
Xoy)  Mastello.  Apparecchia  le  copella  li  prim- 
toe  quinnece  juorne  de  settiembro ,  ca  la 
vennegna  s^abbecina  —  L^ommo  vennegna  , 
e  la  £mmena  porta  ncapo  lo  copiello  co 
ir  uva. 

Coplerehto  «m.  Coperchio  ,  Coverchio  , 
Testo.  £  cchesto  Taccadie,  ca  lo  sopierchio, 
Comm^  è  r  additto  ,  rompe  lo  copierchio. 
Morm,  Fed.  I,  II,  3. 

Copìerto,  perta  add.  Coperto,  Coverto, 
—-2.  Jr,  A  lo  ccopierto  mMv,  Al  sicuro ,  Al 
coverto.  Lo  Rre  che  se  vo  mette  a  lo  cco- 
pierto, Non  fa  pare  ca  isso  taglia  a  ttnnno. 
Cap.  Uiad.  II,  21, 

Copiosetate  v.  a.  Copia ,  Abbondanza. 
La  lengua  greca,  pe  la  copiosetate  de  le  bu- 
ce  che  ttene.  Tard.  Def. 

Coppa  af,  (ted.  kopf,  gr.  xvpfia:  lat.  cappa) 
Coppa  (coirò  stretto)— 2.  Il  di  dietro  della  te- 
sta. Occipite — 3.  aw.  Sopra,  In  alto.  Le  peda- 
te de  irogne  mostravano  ch^erano  jute  vier- 
zo  ncoppa  ;  ed  isso  se  Paveva  remorchiate 
vierzo  iabbBSCio.  Tard.  Vaj.  Ili  ^  12.-^.  fr. 
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Da  coppa  a  bascio.  Da  sopra  a  basso,  Da  su 
in  giù.  Commenzaje  a  ghiettÌEure  sospire  da 
coppa  a  bascio.  B<u,  Pent.  I,  10. — 5,  Ncop- 
pa, mMvv.  Su,  in  alto,  Sopra. 

N,  etim.  Dalla  coppa  rovescia ,  che  somi- 
glia alla  forma  del  cranio ,  o  dal  ted.  kopft 
dairoland  A;c»p,  dair  ingl.  cop,  che  vogliono 
dire  capo,  testa  ,  i  napolitani  in  sentimento 
trasl.  ebbero  a  fare  coppa^  sommità,  altezza, 
altitudine,  nel  caso  ablativo,  da  coppa\  ed  ia 
una  par  tic.  avv.  composta,  ncoppa* 

Coppeare  vn.  £mpire  a  colmo,  Colma- 
re, Soperchiare.  £  ca  lo  cuogno  è  buono  var- 
rò varrò  ,  Ma  è  mmeglio  si  coppea.  Morm, 
Fed.;  1,  XXVIU,  1.— 2.  attìv.  Avanzare,  Su- 

§  erare.  Repiglia   V  arvariello  ,    abbate  An- 
reja ,  Ca  pe  commeddie  nc^  è  chi   te  cop- 
peja.  Cap.  Son.  10. 

Coppetlello  rat.  dim.  Trucioletto,  Car- 
tocci no. 

Coppetta  af.  Coppetta— 2./ra«.  Coppet- 
ta a  sango.  Coppetta  a  taglio. 

Coppino  ani,  Rommajuolo,  Ramajaolo-- 
2.  Quello  che  usano  i  fonditori  di  caratte- 
ri chiamasi  Ramajuolino, 

Coppola  af.  (gr.  xv flagri)  Arnese  da  co- 
prire la  coppa ,  Berretto.  Jeva  facenno  del- 
lecenzia  p^avè  nova  de  na  perna  caduta,  o 
arrobbata  da  la  coppola  de  lo  Gran  Duca. 
Córt.  Ciul.  e  Per.  Ili— La  regina  andava  in 
mezzo,  a  mano  deritta  lo  re,  et  a  mano  man- 
ca lo  cardinale,  con  signuri  ed  assai  gentil 
huomini  a  pede,  tutte  con  le  coppole  in  mano. 
Paaa,  Ann.  1477.  —  2.  Coppola  de  prevete , 
Berretta.  Ktonano  co  no  brico  contegnnso, 
Co  li  cappucce  e  ccoppole  a  tre  ppizze.  Pag» 
Rot.  Val.  XIX,  12, — 3.  Coppola  de  lana, co- 
me usano  i  marinai,  e  certi  foresi  nelle  pros- 
simità di  Napoli.  Berrettone  di  lana.-^.  de 
panno  senza  visiera.  Berretto. — 5.  co  la  vi- 
siera e  la  Cornelia.  Caschetto —  6.  fra».  Le- 
vare la  coppola.  Sberrettarsi,  Salutare  alcu- 
no togliendosi  il  berretto.  £t  io  notaje  che 
quanno  mess.  Rogiero  Sanseveriuo  et  autre 
fora  scinte  de  lo  reame  scontravano  Manfre- 
do  ,  non  se  levavano  la  coppola.  M.  Spin. 
Cron.  1255 — 7.  fraa,  Carcàrese  la  coppola. 
Porsi  in  bizzarria.  Atteggiarsi  a  fierezza— 
8.  Carcare,  Ammaccare ,  Ncasare  la  coppo- 
la. Sbizzarrire,  Ammaccare  Taudacia ,  Dar 
sul  capo.  Se  zollano,  le  ccoppole  s^ammac- 
cano.  Òort,  Cerr.  VI ,  27.  —  Né  trova  chi  la 
coppola  le  ncasa.  VioL  32.-*-  9.  No  nce  per- 
dere la  coppola  a  la  folla.  Farsi  valere , 
Reggere  al  paragone.  Co  tutto  chesto,  pure 
le  canzune  napoiitane,  poste  a  facce  affran- 
te co  le  composizìune  sciorentine,  no  nce 
perdono  la  coppola  a  la  folla.  Sìg»  Canz. 
e  Stram.  Ma,  aut. — 10.  No  llevare  la  coppola 
a  lo  zelluso.  ditt.  Non  provocare  una  ne- 
cessaria reazione,  scherzando  sul  vero.  Non 
torre  il  berretto  al  tignoso.  — 11. ^ditt.  Re- 
ducere a  ccoppola  de  notte.  Ridurre  a  cen- 
ci, a  stracci,  a  ciabatteria,  a^minimi.  Tanto, 
che  li  guadagno  Se  arreddaceno  a  brenna 
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Se  rednceno    a  eeoppola   d8  iiQ^te.   i^ifB, 
Mas.  nap. 

CoppoUeehlo  «m.BeiTÌuola.  E  se  mette- 
rà No  moccatoro  neanna,e  se  cbiavava/Kcapo 
no  coppolicchio,  e  attaorno  jeva.  Viol.  86. 

Coppolone  tm.  Copertura  del  capo  di 
panno  lana  ,  in  forma  conica,  usata  da  Pul- 
cinella. Berrettone. —  2.  trcu.  Pulcinella.  Ga- 
nasce buono  a  guarda  le  pperzone  ,  Ca  non 
M  quarche  zanza,  o  coppolone.  Val,  Meza- 
can.  1,  38. 
Corallare  vn.  Fare  la  pesca  de'  coralli. 
iV.  star.  La  pesca  del  corallo,  che  oggi  i 
Tortesi  ^anno  a  fare  nel  Levante,  un  tempo 
fa  esercitata  nella  marina  tra  la  Punta  della 
Campanella  e  la  vicina  isola  nel  golfo  di 
Kapoli.  Ciò  è  detto  in  un  Registro  angioino. 
Quod  non  extraharUur  eoralli  in  ius^u  -S^yù  a 
mari  inier  Ccipream  et  Minervam  uhi  eorallo- 
Tìm  wtxima  copia  invenitur,  Regest.  1332  et 
1333.  fol.  128. 

Corallina  npr./ent.Corallina, — 2.  boLeo- 
ralitM  offieinati;  Musco  capillare  marino. 
Corallina, —  2.  fran,  tra».  Pigliare  la  coral- 
lina. Avere  spavento  ,  Impaurirsi ,  Fare  i 
Tennini. 

Corallo  «771.  (gr.  xogaXXtorj)  Corallo— 2* 
froi.  Stirare  lo  corallo.  Porsi  in  sussiego. 
Porsi  in  sul  tirato.  No  lo  vide  tu  mo  ca  fa 
lo  gallo,  E  le  fumma  la  capo  e  lo  scartici- 
lo?  ISo  lo  vi  ca  se  stira  lo  corallo ,  Pocca 
ogne  bierzo  venne  pe  giojello  V  Viol.  45. 

Coratella  «f»  Polmone,  Corata,  Curate  1- 
K  Coratella.  V,  Ckimpanaro,  No  ventariello 
che  le  venea  nfronte.  La  coratella  pò  le  de- 
crejava.  Fai.  Gier.  XVIII,  16. 

Corazta  »f.  giur.  Curatèla,  Curazia.  Se 
vDoje  ammenestr^  na  corazia ,    La  fortuna 
pe  tte  non  porta  ntuppe.  Val,  Mez.  IV ,  33. 
Corassone  «m.    (  sp.    cora^on  ).   Cuore 
generoso,  franco ,  impavido.   Carcante   fece 
eorazzone  ,  e  ddisse  Cap,  II.  I,  20. — 2,Jra8, 
Fare    de  trippa  eorazzone.  Prender   corag- 
gio dalla  paura.  Fece ,  comme  disse  lo  spa- 
gnnolo  ,  de  la  trippa  eorazzone.  CorL  Cini, 
e  Per.  IV. 
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Letto.  Caricare  Poriuolo.  Caricare  Tarmoni 
r*~  5.  Butte  de  corde.  Tratti  di  corda — 6. 
Tfrrare,  Sterare  la  corda.  Tendere  la  corda — 
'ì.  Dare   la  corda.  Dar  pene,  spasimi,  Marto- 
riare.— 8.  /ras.  Rompere  le  ccorde  do  lo  chi- 
Urrino.  Rompere  la  testa.  Infradiciare,  Fa- 
stidire, Seccare. 
CordAgsjlo  tm.  Cordame. 
Cordare  «m.  Fabbricante  di  corde  armo- 
niche. Mìnugiajo. 

Cor<lelIato  «m.  Tessuto  listato  ,  a  coi?- 
doncini.  Essa  voze  porzi  lo  manteglino  ChV 
rade  cordellato  fino  fino.  Vort,  Yaj.  III,  8. 
Corei evare  v,  a.  Coltivar^.  Vlate  lloro, 
ehelle  ^c*nte  antiche,  Che  de  cojete  enpace 
lehitto    ammiche  ,  Stettero  ^mjpi9   (^S  uqX'- 


te  a  ccor^^vare.  Pag.  Rot  VaL  XVIU  »  22, 

CordlceUa  àf.  Corda  non  buona  ^  Cor- 
dicella. 

Cordlcelilo  am.  Cordicella  logora—  2*  tr* 
furò.  Nervi.  Che  non  potè  accevire  a  fa  cavic- 
chie, Tanta  pertose  fa  chillo  cornuto  Quan- 
no  se  mena  e  ntosta  li  cordicchie.  Cbp. 
Iliad.  VI,  25. 

Cordisco  9m.  Agnello  di  un  a^uQ.  Scor* 
tecallo,  via  su,  comm^a  ccordisco.  Cap,^6n.ì  i, 

Cordoaclno  «m.  Cordoncello — 2rC9rdon- 
cino  a  travetto  attuorno  a  le  pertose  de  li 
vestite.  AsoU  ;  ed  è  lavorato  air  orlo  di 
ciascun  lembo  dell'  ucchiello ,  con  punti 
detti  a  ucchiello. 

Cordone  «m.  Cordone  —  de  lì  muonece 
e  de  lo  càmmeso  de  11  prievete.  Cordiglio, 
Cingolo — 3  Rimendatura  di  calza  mal  £tta. 
Frinzello. — 4.  A  cordone  m,auv.  In  linea»  tn 
fila.  L'armata  tanno  assarpa,  e  po  se  stenne 
Ntra  lo  Muoio  e  lo  Carmene  a  ccordu^e. 
Aid,  Nap.  acc.  XI,  70. 

CordoTana  $/.  Cordovano,  cuojo  di  Cor- 
dova, a  maniera  di  quello  di  Cordova ,  epa 
che  faceansi  calzamenta  e  farsetti.  Voglio  fi| 
de  le  ccòjera,  marrocchino  E  ccordovane.  Fòu. 
Gier.  VII,  64. — 2.  fras.  Conciare  'ncordava- 
na.  Cagionare  gran  danno.  Affé  ca  te  rac- 
concio 'ncordovana.  Bas*  Mus.  nap.  I. — 3. 
Fare  ^ncordovana.  Fare,  Operare  con  eccesso. 
Pe  no  sproposeto  a  cquatto  sole  ,  fece  na 
pazzia  ncordavana.  Ba»,  Pent.  I,  5.     ' 

Cordaoglio  am.  Cordoglio,  Dolor  di  cuo- 
re nel  senso  morale.Ca  pe  mmene  sarria  cor- 
duoglio  Talerazsa  ajutà  tanto  lenguta.  Ifàzz. 
fbr.  Batr.  11,  23. 

Coreelello  am,  dim.  Cuoricino.  Sta  sola 
cosa  potea  ntossecare  St'arma,  levarle  chil- 
lo coreciello.  Stig,  £n.  X,  221. 

Coregnale  am.  (bot.  comua  maacida)  Cor- 
niolo, albero  e  frutto.  Melasciuoccole  ncagno^ 
ò  coregnale,  Rac-echc,  o  erva,  comme  si  f^ne- 
male.  Stigl,  £n.  Ili,  146. 

Corejosetate  am.  Curiosità.  Voglio  .sa- 
perlo pe  corcjosetate  Ott.  1.  3. 

Corejuso,  reosa,  add.  Curioso. 

Coretto  am,  (gr.  yoqos) — 2.  de  Io  pietto 
de  la  cammisa.  Cuoricino. 

Corlnola  {/*.  Lucignolo  di  canapa  o  di 
lino.  V.  jlfanttco^o.  Ped  ogne  decina  de  fuse  te 
voglio  dare  na  decina  de  vase,  e  ped  ogne  co- 
rintia che  me  farrcye,  ^e  darraggio  st^o  core. 
Boa,  Penti,  4. 

Corimèo  fraa,  calaòrtae.  Cuor  mio —  3* 
traa.  Calabrese.  No  oorimeo,  mme  creo ,  core 
de  cane,  Vedde  Ile  ttrezze  fore  de  mosuva» 
-Rm.  Gier.  Ili,  29.^  ^ -n^  . 

Corneclello  am.  cella  pi,  fem,  Piccplo 
corno,  Cornicino,  Cornetto.  Ad  Anea  po  s^ 
vota,  e  lo  vetiello,  Ntra  tanto  acciuffa  pe  no 
corneciello.  Stigl,  En.  V,  91.  —  2.  Dente  di 
cinghiale  ,  o  ramo  curvo  di  corallo  che  le 
madri  sospendono  al  collo  de*  bambini,  si 
percljLÒ  premendoli  con  le  gengive,  fdleviano 
la  molestia  nel  inettere  i  4®i\tij,/a  sì  ji^  dir 
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fenderli  eome  acioccamente  pensano  dal  fa- 
scino/Zannina,  Dente,  Branca. — 3./rcM.  Fare 
le  ccornecelle,  cioè  distendere  V  indice  e  il 
mignolo,  ripiegandole  altre  dita  ,  come  atto 
preservativo  contro  il  fascino. — 4.  Far  le  fusa 
torte, 
t  Comedone  «m.  Cornicione — 2  Iras.  furò, 
^usa  torte,  Corna.  E  ba  ca  v^  aggio  ntiso  , 
UTè  Bsicario,  h  ngegnere  lo  patrone ,  Ch^a  sta 
casa  vo  fa  lo  cornecione.  Lor,  Gel.  p.  gel.1, 10. 

N.  mei.  Del  cornicione  fan  parte  TArclii- 
trave,  il  Fregio,  la  Cornice. 

Cornejata  rf.  Oltraggio,  Ingiuria.  Apol- 
lo nce  V  atea  co  Grammegnone ,  Pecche  a- 
Tea  fatto  na  gran  cornejata.  Cop.  II.  I,  3. 

Cornice  ^.  Cornice  —  2.  tra.^.  Giunta. 
Stammo  a  li  patte,  senza  la  cornice.  Cap.  Il 

m,  21. 

Cornlelamma  »/.  Tutti  i  lavori  di  cor- 
nici. Corniciame. 

Corniola  sf.  Cornalina,  Corniola,  pietra 
di  pregio —  2.  tras.  Viso  corneo ,  Impronti- 
tudine,' Sfacciataggine.  Tu  tiene  Na  corniola 
Fé  ffaccia  eh*  è  n'  orrore.  Lor.  Gel.  per  gel. 
,  11—8.  Vecchio ,  Decrepito  ,  Koba  da 
museo.  Sarete  voi,  miei  generi,  Le  due  cor- 
niole celebri ,  De  la  futura  età.  Lor,  Socr. 
imm. 

Cornilo  «971.  Corneto,  città  romana  —  2 
frcks.  Ire,  mannare  a  Ccornito.  Ricevere,  Fa- 
re le  fusa  torte.  LP  antro  (manto)  a  sciure 
d*  acanto  arragamato  Che  ad  Alena  la  mam- 
ma le  donaje  £  a  Troja  lo  portaje  quanno 
a  Ccornito  Cbella  mannaje  la  Grecia  e  lo 
marito.  Stigl.  £n.  1, 1,54. 

Comovaglla  sf.  Cornovaglia ,  contea 
d'Inghilterra  —  2.  traa.  Le  medesime  al- 
lusioni di  Gomito.  Ommo  geluso  è  mmiezo 
Kcomovaglia.  Bm,  Mas.  nap.  IV. 

Cornutejare  v.a.  Oltraggiare  con  paro- 
le indecenti ,  Svillanneggiare  ,  Vituperare. 
Vanno  li  duje  revale  cornutejannose.  Tard. 
VaJ.  V.  15. 

Corautl«^llo,  tella  add,  dim.  di  Cornu- 
to. Simmo  venute  ccane  azzò  tu  n grasse  Co 
ss'anto  cornntiello  che  t'è  ffrate.  Cap,  11 1,  ^2. 
Cornutone  <»Mr,  Gran  cornuto. 
Cornuto  add.  Cornuto,  chi  è  provvedu- 
to di  corna  y  come  molti  animali. —  2.  trcu. 
Chi  è  stato  tradito  dal  conjuge.  Gerdippc 
antera  sabbeto  corrette  Addò  facea  maciello 
lo  cornuto  (Menelao).  Cap,  II.— 3.  fi-cu.  Cor- 
nuto co  la  polesa^Chi.  trae  vantaggio  da  con- 
giunta impudica.  Cornuto  pagato. 

Coronnlello  &.  m.  Colonnello.  Subbeto 
eh'  è  zitata  ,  s'  appresenta,  Forza  de  coron- 
nìelle  e  satrapune.  Cap.  lliad.  II,  12. 

Corpa  «/.  Colpa.  A  ccorpa  vecchia  pe- 
netenzia  nova.  Fcu,  Gior.  II,  12. 

Corpare  tm.  Colpare ,  Essere  in  colpa. 
ISon  lassanno  de  tenerese  mille  vote  cor- 
pato  co  Pporziella.  Boa.  Pent.  IV,  9—2  attiv. 
Incolpare  se  stesso.  Vide  quanta  me  nn^aje 
fatte!  Ma  io  stessa  cor{)0|  pressore  troppo 
Unnera.  Ivi  I,  4. 


Corpecelollo  tm,  Corpicciuolo  ,  Corpi- 
cello,  Corpicino,  Corpnscolo. 

CorpeUlello  sm.  dim.  Sorta  di  vestimen- 
to di  lino,  o  d^  altro  ,  portato  dalle  donne 
immediatamente  sopra  del  busto.  Camiciao- 
la.  Jeva  scauzo  ,  ncammìsa  e  ncauzonetto , 
E  co  no  corpettìello  de  dobretto.  Cwìr. 
Mas.  29. 

Corpetto  »m.  Spezie  di  busto  usato  an- 
cora in  contado,  che  allaccia  davanti,  senza 
giungere,  cioè  lasciando  un  intervallo,  clic 
è  coperto  dalla  pettiglia.  V.  q.  v.  Fascetta, 
Bustina. 

f^orplre  w.  a.  Colpire  in  senso  diretto  e 
traslàto.  Tu  nfrocecaste  chillo  viecchio  caro, 
Che  quanto  disse  lo  corpette  nzomma.  Fu, 
Gier.  I,  32. 
Corporale  mente  aw.   Corporalmente. 
Corporente  add.  Corpulente  ,    Aitante. 
Pocca  lo  lietto  era  stritto,  io,  ca  so  corpo- 
rente, e  chiste  me  facevano  suda  gnosta.  Vot. 
Sp.  Cev.  44. 
Corporio  add.  Corporeo. 
Correa  */.  (lat.  eonigia)  Coreggia  ,   Co- 
reggina  ,  Coreggiuolo.  Nne  fanno  De  lo  cuo- 
reo  mio  strenghe  e  correjc.  Aul.  nap-  acci 
— 2.  da  affelare  rosole.  Striscia  soda,  se  è  di- 
stesa e  incollata  in  piano  sopra  una  stecca 
di  legno  ;  Striscia  pendente,  se  ha  ucchiello 
0  maglia  da  sospendersi  ad  un  appiccàgno- 
lo. Li  varviere  ouone  no  lassano  la  correa 
ugrassata,  pe  ttanta  mmc sture  e*  hanno  ac- 
cacciato —  h,  de  la  scoppotta.  Cintolone.  Lo 
cacciatore  portava  la  scoppetta  dereto  a  U 
rine  co  la  correa  ad  armacuollo  —  4.  de  lo 
cauzone.  Cinta,  Cigna,  Stracca,  Stracche.  Li 
figlinle    portano    li    cauzune   co    na  correa 
dinto  a  la  vita  :  Tattampatiello  mmece  an- 
sano ancora  le  ccorreje  pe  ttirante —  5.  Staf; 
file,  Scntica ,  Cignone.  Lo  masto  vatteva  li 
peccerille  co  na  correja —  6.  de  lardo.  Lar- 
done, Metà  del  lardo  del  majalo.  Accattajt 
presotte  ,  sopressate  ,  nnoglie  ,  e  na  correa 
sana  sana  de  lardo — 7.  parad.  Trave  dì  corpo 
mezzano  e  molto  lungo  ,  che  rizzato  insie- 
me con  altri,  serve  a  far  pontile  incavalla- 
ture. Stilo,  Stile,  Abetella ,  dal  legno  abete 
di  che  per  lo  pih  sono.   Pe  mm  ala  sciorU 
lloro  a   no    pontone    Na    gran    correa  11& 
nterra  stea  jettata.  Fas.  Gier.  XIX,  36. 

Correja  sf,  V.  Correa.  Coreggia.  Addfr 
ventato  strappatiello  Arazio  a  ir  ausanza 
de  tutte  li  pacche^icchc,  s^appennette  li  li- 
bre a  na  correja,  se  chiavaje  na  mazza  'mina- 
no', e  pede  catapede  se  ne  jette  a  Rroma 
Quat.  Od.  Araz.  144. 

Correjare  vn.  freqnent.  dì  Correre,  Cor- 
rere su  e  giti.  Co  cchella  picca  mmano,  cor- 
rejanno  Jevano  ne  la  cchiesia  co  gran  festa. 
Cuor.  Mas.  X.  23. 

Correjella  sf.  Coreggi  uola.  L'  oro  e  lo 
jugo  co  le  ccorrejelle  ,  Conforme  a  ttutt» 
ir  auto  guarnemiento.  Gap.  lliad.  V.  149—2. 
de  lo  cauzone.  Stringa —  3.  de  Io  fodero  de 
ta  sciabbola.  Calata. 
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Corriere  v,  a.  Correggere  ,  Emendare. 
Cierte  correjeno  V  autre,  comme  facevano  li 
sapie  de  la  China,  e  non  se  correjeno  1  loro. 
Vot.  Sp.  Cev.  99. 

Correjòla  sf. ,  bot.  eonvolvulus  sepium. 
Convolvolo  ,  Coreggiiiola.  Chille  sciure  clic 
cbiaxnmano  campanelle  nascano  a  le  ssepe 
e  ne  li  luoche  ombricce  de  le  ssirve ,  da 
cbeir  erva  che  se  chìam ma  corre jola.  Tard, 
Vnj.  V,  1. 

I^.erìt,  La  coreggluola  è  il  poìygonum  avi- 
Ciliare  di  Linneo:  ma  il  popolo  la  confonde 
con  la  campanella. 

Corrcjnlo  sm,  agr.  Viticcio,  cirro. 

Correlile  tnu  Corrente  —  2.  drch.  Stilo, 
Abetella.  Pe  fifa  no  spartemiento  dìnto  a  uà 
eammera  nce  vo  cchiii  de  no  corrente  a  cero- 
ce  e  a  ttravierzo — 3.  Piana.  Da   coppa  a  li 
trave  debole  non  se  mettono  chiancarelle,  ma 
corriente  che    appojano   a  le    mmura  con- 
trarie de  li  trave — 4.  legn.  Règolo,  Guida,  Pe 
/Ta  ti asì  libere  le  tteratore  dinto  a  lo  Can- 
tarano   aje  da  sedognere  li  corriente  co  no 
fK)co    de    sivo  —  5.   fab.   de    la  mascatura. 
Stanghetta. 

Correntone  <m.  Chi  lascia  correre  come 
ranno  le  cose  senza  curarsene. — 2.Trattabile, 
Pieghevole.  Facile  a  contrarre  impegni.  Non 
so  geluso.  So  ccorrentone.  Fcd.  Fr.  nn.  II,  10. 

Correnllello  sm.  dim.  legn.  Legno  lun- 
go che  si  sega  da  un^  asse  più  pìccolo  del 
corrente,  adoperato  ne*  tramezzi  a  calcina  , 
soffitti  a  stuoja,  e  simili.  Correntina.  V.  Fd' 
loj  Xlelatvrck,  Lamia. 

Correrà  «/.  Corsa.  Lo  suonno  ,  doppo 
ntiso  sto  latino,  Fa  na  correrà  e  trase  a  la 
barracca.  Cap,  Il  II,  3. 

Correre  vn.  pret.  corze,  part.  p.  curzo  e 
cùrzeto.  Correre.  Curre,  mamma ,  curre  ,  ca 
simmo  ricche.  PcM.  Pcnt.  I,  1. — Le  ddamecel- 
le  che  stevano  a  na  fenesta ,  vedemmo  sta 
maraveglia  ,  corzero  a  chiammare  Vastolla. 
Ivi  3. —  Ko  sorece  eh'  avea  cùrzeto  forte  Pe 
sferra  da  le  granfe  de  no  gatto,  Mazz,  Far. 
Batr.  I,  4 —  2.  fras.  Correre  appriesso.  Dar 
dietro,  Correre  dietro^— 3. /ro*.  Correre  alo 
vastaso  ,  Correre  a  Taniello.  Correre  a  giuo- 
chi di  giostra  popolare,  detti  dclP  Anello, 
del  Facchino,  Fantolino  ,  e  simili —  4.  fraa. 
Correre  pe  Becenzone.  Trovarsi  in  pessimo 
stato,  alle  strette.  Esser  premuto  da  necessità. 

N.  et.  Nelle  antiche  fiere  diceasi  Corren- 
tonc  chi  era  facile  ad  accettar  cambiali  rinno- 
vate di  fiera  in  fiera,  sopra  persone  poco  note 
0  ignote ,  vicine  ,  o  lontane.  Ma  quando  la 
cambialo  era  da  esigere  in  Besan^on,  città 
che  molto  trafficava  coiritalia,  l'agio  o  l'in- 
teresse per  averne  pronti  contanti  su  la 
piazza  ,  era  grande  e  leonino.  £  colui  che 
era  obbligato  a  riscuotere,  non  solo  era  Cor- 
rentone,  ma  correva  pe  Becenzone. 

Correria,  e  Correria  ef.  Affluenza,  Con- 
corso ad  un  luogo  determinato,  ad  un  luo- 
go corseggiato.  V.  Curre-cnrre. 

N,  fi.  Q.  V.  qui  non  denota  il  Correre  una 


contrada  per  depredare  e  dare  il  gnnsto 
(lat.  ineursio)*^  ma  vuol  significare  1'  affolla- 
mento ,  la  confluenza ,  la  concorrenza  (lat. 
atrsus).  Ciò  intende  la  Pramm.  de'  29  settem- 
bre 1791,  che  provvede  ad  impedire  il  gran- 
de concorso  e  i  disordini  che  la  correria  / 
provocava  a'  Banchi  per  lo  cambio  delle  po- 
lizze e  delle  fedi  di  credito  in  moneta. 

Correrlo  em.  (lat.  barb.  corredium)  Ar* 
redi.  Fornimenti ,  Attrezzi  di  nave.  Lo  na- 

vilio non  deve  de  correrlo  rutto  levare 

tusumento.  Tav.  Am.  22 — 2.  Corredo  di  spo- 
sa. La  mamma,  apierto  no  cascione  dove  era 
Io  correrlo  de  la  ffiglia  de  marito,  cacciajd 
lenzola.  Baa.  Mus.  nap.  V. 

Corresponnere  t>.  n.  Corrispondere.  Io 
pò  Uà  ncoppa  Vedo  lo  signo  de  lo  fene- 
striello  Che  lloco  corresponne.  Sadd.  Ili,  9. 

Corre tnro  «m.  arch.  Corridoio.  E  cam- 
menanno,  trovajeno  fora  de  no  correturo  no 
giovenc.  Cori.  Cini,  e  Per.  VIL— 2  naut.  Lo 
spazio  vuoto  da  poppa  a  prua.  Corsia.  —  3. 
Spazio  vuoto  a  traverso  1  filari  delle  pan- 
che ne'  teatri  ,  e  nel  mezzo  delle  stalle. 
Corsia. 

CorreTAre,  Corri  vare  v.a  q  np.  Far  di- 
spetto, Indispettire,  Entrare  in  puntiglio. 
Pe  correva  jarraje,  Ma  pò  nce  restarraje  Cor- 
rivo, maro  te  !  Fed,  Beatr.  Ili,  2. 

Correzzioue  tf.  Correzione.  Pe  fa  met- 
te jodicio  a  echi  il  d'uno  E  tenere  le  gente 
a  correzeone.  Morm.  Fed.  I,  pr. 

Corriero  sm.  Correrà  fem.  Corriere— 2. 
Corredo  da  nozze,  o  per  altre  occasioni.  Si 
te  vuoje  fa,  maestà,  lo  corriero.  Fa  lo  par- 
tito co  li  saponare.  Oap.  8on.  32. 

Corrlulo  am.  bot.  Filetto  di  alcune  pian- 
te, Viticcio,  Cirro. 

CorriTare  o  Correvare  vnp.  Montar  , 
la  stizza  ,  la  collera.  Salire  o  Venire  il  mo- 
scherino.  Entrare  in  bestia  o  in  rabbia,  Adi- 
rarsi, Incollerirai  Stizzarsi,  Stizzirsi.  V.  Cor- 
revare.  ^ 

Corrivo  sm.  Dispetto,  Onta ,  Oltraggio. 
Tanto  l'avette  a  fforte  lo  corrivo.JWbrm.  Fav. 
Fed.  I,  XJl,  7.-2.  Punto,  Puntiglio,  Dispet- 
to. So  trasuto  ncorrivo,  E  ll'aggio  da  spon- 
tà. — 3.  add.  Puntiglioso,  Indispettito  ,  Aon- 
tato.  E  ne'  è  corrivo  ,  Ca  n'  arriva  a  sape 
manco  se  è  bivo.  Viol.  33. 

Cortella  sf.  Coltello  a  larga  lama.  Col- 
tella. Cacciaje  mano  a  na  cortella  che  por- 
tava a  Uato.  Bas.  Pent.  I,  5. — 2  de'caccia- 
tori.  Paloscio. 

y^.etim.liek  coltella  de'pescivendoli  quando 
hanno  ad  affettar  tonni ,  storioni,  cernie,  e 
simili,  è  una  molto  grande  scure  :  de'  bec- 
cai 0on  due,  una  non  meno  grande  ,  e  l'al- 
tra mezzana  :  quella  de'  cocomerai,  de'  for- 
maggiai e  d'altre  industrie,  è  lunga,  e  larga 
un  quattro  dita. 

C'ortellaceiata  sf.  Colpo  di  coltellaccio. 
Chi  na  cortellacciata  a  la  mammoria ,  Che 
le  ccervella  fa  sghizzà  pe  ll'ajero.  Val.  Fuorf. 
I,  2145. 
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CorteUaoeto  «m.  Coltellaccio.  Scennèro 
na  mano  de  vellane  da  no  vosco  co  rronche 
potature,  cortellacce  e  sserrecchie.  CorLCìuX. 
e  Per.  III. 

Cortellone  tm.  Coltellaccio  ,  E  fattose 
yeni  no  cortellone.  Cap,  II.  I,  90. 

Cortellaro  am.  Coltellsgo,  Coltellìnajo. 
Trovarrimmo  fra  cortellare  ,  paternostrare , 
e  m  mercante  de  piettene  la  semmente  de  la 
collera  vostra.  Bm,  Pent.  I,  5. 

Cortellata  sf.  Coltellata,  Colpo  dì  col- 
tello. Ma  Cesarone  subbeto  caccìaje  La  spata 
pe  Ile  dà  na  cortellata.  Cort,  Cerr.  VII,  12. 

CprteUiare  «  Cortelleare  ,  Cortel- 
lejare  vn.  Accoltellarsi.  So  resolato,  e  ac- 
cossi  voglio  fare,  Co  la  morte  porsi  cortel- 
lejare. 

Coriesctana  sf.  Cortigiana,  Meretrice, 
Puttana.  Maje  cortesciana  (  o  figlie  )  avette 
ammore  Ad  ommo  nullo,  o  le  portaje  lian- 
sa,  £  sia  ricco ,  e  sia  bello  ,  e  sia  signore, 
E  sia  de  Talia,  e  sia  de  Spagna,  o  Pranza: 
Ma  saje  pe  chi  le  sparpeteja  lo  core?  Pe  chi 
sospire,  e  lacreme  sbalanza?  Pe  chi  meglio 
refonne  oro  ed  argiento;  Ca  Vautre  cose  so 
cose  de  viento.  Cori.  Micc.  Pass.  UK  41. 

Cortescilaniello,  nella,  add,  Cortigianet- 
to  ,  ma  in  senso  anche  più  awilitivo.  Lo 
patre  nuosto  n*  è  stato  tanto  vile;  se  fosse 
vìvo»  avarriamo  nvidia  a  sti  cortescianielle? 
Bas.  Pent.  111. 

Corteseiano  a<£(2.Servo,  Cameriere,  Cuo- 
co :  non  sinonimo  di  gentiluomo.  Aie  sen- 
tuto  chi  sia  no  corteseiano?  Si  ente  chi  ser- 
ve mo  de  vascia  mano.  Bom,  Mus.  nap.  1. 

Cortevare  v.  a.  Coltivare.  L'uno  era  pe 
ppastenare,  e  IPautre  pe  ccortevare  la  chian- 
ta.  B<u.  Pent.  1,  6. 

Corilello  9m.  Coltello.  Le  conzegnaie  tre 
cetra  ,  e  dezelo  ancora  no  bello  cortiello. 
Pent.  y.  9. — 2.  Cortiello  da  adacciare.  Col- 
tella,  Coltello  da  battere — 3.  de  lo  pittore  e 
de  lo  colorista.  Mestichino. 

N.  mei.  Nel  coltello  nota  la  lamma.  La- 
ma ;  lo  cuozzo.  Costola  ;  la  penta.  Punta  ; 
la  coda,  ch'esce  dal  manico.  Còdolo;  lo  den- 
te, mercè  cui  la  lama  imbrattata  non  insù* 
dicia  la  tovaglia.  Bilico  ;  li  diente  della  la- 
ma. Tacche;  la  maneca.  Manico.;  la  verolet^ 
ta.  Ghiera. 

Cortiggio  #91.  Corteo,  Corteggio.  Segueta 
lo  cortiggio,  e  echi  pò  dire  La  folla  che  ba 
appriesso,  e  che  nee  corre.  Ani,  Kap.  acc.IX,|7. 

Cortlglio  «m.  Spazio  scoperto  di  dentro 
air  uscio  da  via.  Corte ,  Cortile.  Ca  st'uorto 
ha  n'autra  casa,  ed  ha  cortiglio  Co  camma- 
re  e  anticammare  apparate.!^.  Gier.XVI,27. 

COrtlglluosso  »m.  Piccolo,  cortile  ,  Cor- 
tiletto, Cortlcella.  Dinto  ha  cortiglie  e  cor- 
tigliuozze  asss^e  ,  Che  se  nce  sperdarria  no 
Salamene.  Fas,  Gìer.  XVI,  76. 

Cortina  «/*.  v.  contad.  Corte,  Corticella 
-^^-fras,  Stienne  stienne  mia  cortina.  Giuo- 
co di  bambine  che  a  coppie  tenendosi  per 
nna  mano,  tirano  con  quanto  ne  hantno  fin- 


ché la  piii  scaltra  abbandona  la  mano  della 
compagna,  la  qual  tratta  dalla  spinta,  cade 
per  terra  con  grosse  risa  della  piccola  bri- 
gata. 

Cortnra  sf.  Coltura.  Non  te  dico  papoc- 
chi  e,  a  le  ccampagne  De  Masea  e  de  Garn- 
ro  la  cortura  Fanno  accossì.  Hoc,  Georg .L  od. 

Corugllo ,  Coruoglio  «m.  CorogUo.  No- 
me della  vetta  di  Posilipo  che  si  sprofonda 
a  picco  innanzi  Nisida.  E  li  cannun^  a  lo 
Coruoglio  manna.  Aul.  Nap.  acc.  XX.  3. 

Corsa  */,  pi.  urze.  Corsa.  Date  fine  a  le 
ccurze,  e  a  li  reale.  StigL  En.  V,  87. 

Corsale  9m,  Corsaro,  Pirata.  Fugna  pn 
patria,  e  se  no  vatt^  atterra,  Scrisse  Catone, 
co  prudenzia  e  sale,  E  chi  a  la  patria  soja 
move  la  guerra,  0  è  turco,  o  rennegato,  o 
è  corzale.  Hoc  Desc.  pred.  IX. 

Corsaletto  «m.  Corsaletto  ,  Corazzina. 
Chille  stanno  d^arglento  a  nterziare  Le  gam- 
mère,  cosciale,  e  corz&ìette, StigL  En.  VII,  160. 

Corsaro  «m.  Corsaro — 2.  /rof.  Mariuolo, 
voce  d^ngiuria.  Sàraco,  tantarone  e  precac- 
ciuolo,  Corzaro  de  coppella.  Bag.  Pent.  II, 
egr. 

Corsea  sf.  Corridojo ,  Andito  ,  Corsia 
Cca  dinto  a  na  corzea  pittata  a  guazzo.  Cap. 
II.  VI,  60,-2.  Nome  di  una  via  di  Napoli 
che  da  s.  Giuseppe  pon  capo  a  Toledo.  La 
Corzea,  li  Guantare  e  11*  autro  attuorno  T^ 
ne  arreto  Scalillo  ch'è  notaro.  N.  A.  IV,  21. 

Corsera  sf.  Corsa,  Carriera — 2.  fra».^ 
corzera,  Ncorzera  m.  aw.  Di  corsa,  Precipi- 
tosamente. Se  vestette  co  na  gran  furia ,  e 
ghiette  de  corzera  a  la  casa.  CorL  Cini,  e 
Per.  Ili, 

Còrseta  sf.  Corsa.  Essennose  posta  Cec- 
ca ncòrzeta  de  chiacchiareare.BtM.  Pent.  IV,2 

K  gram.  L'ultima  sillaba  è  paragoge  fre- 
quentativa. 

Corsetore  »fn.  Corridore,  Giostratore  di 
corsa,  Cursore,  Ciirsoncello.  E  le  ffemmene 
posero  a  bedere  Li  corzeture  ch'erano  arre- 
vate.  Cort,  Vaj.  Ili,  9. 

Corsetto  «m.  pi.  lette,  lo  stesso  che  Fa- 
scetta. V.  q.  V.  Busto,  arnese  da  donna  for- 
nito di  stecchi  di  bosso ,  d^ossa  di  balena , 
ed  altre  volte  di  ferri ,  adatto  a  fasciare , 
stringere  e  sorreggere  il  petto  ed  il  ventre. 
V.  SfilatUllQ. 

Corso  0£W.Corso,  di  Corsica— 2.  Mastino, 
Can  da  macellajo.  E  mmedè  Velardina,  Uà 
se  lassa  Gomme  corzo  se  lanza  a  ffa  na  pre- 
sa. A\d.  Nap.  acc.  Ili,  26. 

Cosarella,  Cosella  $f,  dim.  Cosetta,  Co- 
sellina,  Coserella,  Coserellina,  Cosetti  na.  Ne- 
spole, sorve,  Jojeme  e  nnocelle,  Nuce  e  (J- 
stagne,  e  autre  cosarelle.  Stigl,  En.  VII,  23 
— 2.  antìfr.  Cosa  grande.  Impresa.  Vi  che 
ccosella  ftije  fare  na  Romma!  Stigl,  En.  1,  ^ 

Coseenetto  9ni,  pi.  niette.  Cuscinetto.  B 
che  sapimmo  nuje  Se  chella  non  è  storta, 
E  s^addcrizza  co  li  coscen ietto.  Lor.  Gel.  per 
gel.  I,  1. 

Coseenlello  «m.  Guancialino.  Cosceniel- 
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lo  d^ammore,  esca  e  recietto.JFb«.6ier.XX,  96. 
Coseetta  9f,  dim.  dì  Coscia—  2.  de  pie- 
coro.  Cosciotto. 

Coscia  •/*.  Coscia  (  gr.  uola  )  —  2.  froM, 
Mettere  sotto  coscia  quarcuno.  Esser  supe- 
riore d'animo,  d^ngegoo,  di  vigore.  Chillo 
è  DO  mpiegatiello;  ed  io  me  lo  metto  sotto 
coscia. —  2.  /r.  Tenere  na  cosa  sotto  coscia. 
Saperla  a  menadito,  £  pò  la  museca  La  te- 
oea  sottocoscia.  Lo  Sagl.  L  20. — 3.  /ra«. Pas- 
sare pe  sotto  le  cosce  de  V  arifece ,  Dicesi 
degli  ori  ed  argenti  falsi,  che  non  hanno  il 
marchio  di  guaréntia.  —  4.  fr.  Tenere  sotto 
coscia.  Reputar  da  nulla,  Stimar  niente.  Ve 
tengo  tutte  quante  sotto  coscia.  Cop.  Son. 
150.— 5.  Servire,  o  Servirerese  a  la  coscia.  0- 
p€rare  nel  miglioi:  modo ,  con  vantaggio  ; 
allnden^oai  al  miglior  taglio  delle  carni  da 
macello,  liasaniello  nfra  Tautre  bè  a  la  co- 
scia Se  ne  fìce  no  ruotolo.  Cw>r.  Mas.  1,  73. 
—6.  Arere  sotto  coscia.  Tenere  a  vile,  Do 
mioare.Io  Taggio  sotto  coscia.  Ba».  Mus.  Nap. 
/X.— 7-  fra».  Coscia  ccà,  coscia  Uà.  Disten- 
dersi, Sdrajarsi  a  tutt'agio. — 8.  ^rcw.Coscia  de 
cavallo.  Controbasso,  Arcalascione.  Abbian- 
£ose  sciuè  sciuè  ne  T  abetacole  sujo  pe  s6 
pigliare  la  soleta  coscia  de  cavallo.  d!AnX, 
Se.  mp.  II. 

Conciare  vn.  Accoccolare,  Accosciare. — 
2.  iroM,  Inchinare,  Piegare  con  mala  voglia. 
E  tatto  obbediente  a  lo  patrone,  Cosciava 
capo  ad  ogni  occasione.  Qìtor,  Mas.  12. 

Coflclna  •/>  Cuscino ,  Capezzale ,  Cluah- 
cialc— 2.  /r.  Dormire  co  quatto,  co  seje  co- 
Bc'me.  Confidare,  Sicurarsi,  Star  tranquillo , 
Hiposare  in  pace.  Daorme  co  seje  coscine, 
Ca  200  te  la  chiammo.  B,o9.  Pip.  II,  10. — 3. 
Guscio,  che  contiene  la  lana. — 4.  Faccia  de 
cosci  na.  Federa. 

Coseluo  «m.  Guanciale.  E  la  tàreca  a  cca- 
pò  se  mettette  ,  Ch^  è  coscino  ordenario  de 
Ift  guerra.  Fom,  Gier.  X ,  6. — 2.  Coscino  da 
li  toromarìeile,  de  le  ttrene.  Tombolo. 

Cdsere  r.o.  Cucire.  —  2.  Cosere  bianca- 
.'ìe.  Cucire  di  bianco — 8.  Cosere  a  uno  capo 
Cucire  a  filo  scempio — 4.  A  duje  capo.  Cuci- 
re a  filo  doppio. ^5.mur/r.  Cosere  e  Scosere, 
dicesi  dell*  opera  che  fa  il  muratore  in  ri- 
toatruire  demolendo  tutto  un  muro,  o  par- 
^  di  esso.  Rimpellare — 6. /r.  Cosere  li  pan^ 
sencaollo.  Stringere  altrui  ne^  termini  del 
proprio  dovere,  Cucirgli  1  panni  addosso.-^ 
r. /r.  Cosere  no  vestito  ncuollo.  Dare  in- 
rormazioni  strette  e  rigorose  sul  conto  al- 
trui. Processare  come  va  fatto — 8./r.  No  cuse 
\  ^use.  Persona  abile  a  dire  e  disdire  ,  à 
are  e  disfare  per  fin  di  guadagno.  K^ommò 
le  ci  ente  facce,  Ko  cuse  e  scuse  che  rreden<- 
10  ng&nna ,  E  ccon tento  e  gabbato  te  ne 
aaDDa.  Fa»,  Gier.  II,  58. 

Coaetbre  «m.  Sartore.  Deventa  coseto* 
le,  Piglia  ciento  mesure  a  uno  taglio.  Boa. 
loa.  nap.  VI. 

Cosetara  wf.  Cucitura  onde  unisoonsi  due 
^zai  di  vestimento.  Costura. 
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Coslre,  Cusire,  lo  stesso  che  Cosere  v.  a. 
Cucire. — 2.  fr,  Cosire  uno  de  cortellate.  Cri- 
vellare di  ferite.  Lassamella  cusl  de  stellet- 
tate. MarU  Patr.  Ton.  II,  15. 

Coso  «m.  Specie  di  ordigno,  o  arnese,  o 
altro  il  cui  nome  proprio  non  vlen  pronto 
alla  mente,  o  per  pudore  non  si  vuol  dire. 
Coso,  Cosino.  V.  Coaii, 

Cossa  «f.  Coscia.  E  pò  la  stese  ncoppa 
a  la  lettera,  E  congikjele  le  braccia  ,  gam- 
me e  cosse.  Cori,  Yaj.  II. 

Cossalnte  v.  canvp.  In  sanità.  In  buon 
prò,  Con  buon  augurio.  Sia  cossalute  !  ogge 
p^uiicia,  siè  Pè ,  Vi  nn^Alicona/  cV  allegria 
se  fa.  Ma^,  Ver.  it.  30. 

Cossi  cong.  ed  avv.  Cosi.  Perchè  le  ffem- 
mene  hanno  cossi  pe  nnatura  la  coriositate, 
comme  le  cchiacchiere.  Ba»,  Pent.  II,  5.  V. 

Costa,  Costerà  ^.  Spiaggia,  Riviera,  6o- 
stiera.  Dove  volite  che  ve  lasse?  Pe  sta  co- 
sta d'Amarfe  ?  B<u.  Pent.  IV,  8.— 2/ra#.  De 
costa,  m.ain;.  Di  fianco.  Di  lato.  E  a  la  stes- 
sa cetà  steva  de  costa:  Ad  Ercole  facea  fe- 
ste vezzarre.  ^xgl.  Vili,  25. 

Costantenobbole  sm.    Costantinopoli. 

Costata  %f.  Costola,  Costa — 2.  fr.  Avere 
Tenere  costate.  Aver  cuore ,  Esser  uomo 
di  bravura  ,  coraggioso  ,  Essere  gagliardo , 
robusto.  Mase,  ch^è  figlio  a  chillo  palladi  no 
Ch'ave  gran  famma,  e  tene  le  costate.  ìSorm. 
Case. — ^3.  /r.  Volerce  le  costate.  Essere  me* 
stieri  di  vigore,  di  nerbo,  di  forza,  e  in  tr. 
di  animo,  coraggio. — 4.  fr.  Co  le  ccostate , 
detto  di  uomo  e  donna.  Atticciato,  Tarchia- 
to, Fatticcio. 

^.  «toZ.  Si  ha  a  notare  la  comune  signi- 
ficazione di  costole  d^animali  vaccini  macel- 
lati ;  per  lo  qual  luogo  di  carne ,  da  fare 
arrosto,  son  famosi  i  beccai  napolitani,  si  per 
la  nettezza  del  taglio,  e  si  per  le  giuste  pro- 
porzioni. Essi  distinguono  la  coatcUa  ehìena  , 
piena,  colPosso  lungo  il  costereccio  ,  e  la  tM»- 
cctnte  ,  cioè  senza  quelT  osso.  Si  tu  vsge  pe 
n'arrusto,  È  cosa  da  stonare;  Te  sanno  cac- 
cia lesto  le  ccostate,  Na  chiena  e  na  vacan- 
te. De  grasso  ntrafelate  ;  Vedennole  se  move 
Pappetito;  Le  puorte  mraano ,  e  so  mostra- 
te a  dito.  Quatr.  Chiane.  1770. 

Costatella  af.  Costoletta,  Costolina—- de 
piecoro.  Costoletta  di  montone-^e  puorco. 
Costoletta  di  majale. 

Costatone  sm,  accr.  Costolone,  Grande 
costa — 2.  trae.  Gran  vigore  di  lombi.  Ma  lo 
Pagano  manco  sestorcette  Nzella,  ch^  avea 
cchiii  forza,  e  costatane.  Faa,    Gier.  VI. 

Costefare  u.  a.  naut.  Costeggiare  ,  Na- 
vigare lungo  il  littorale.  LaMaoritania  pò 
so  a  ccostejare.  F<u.  Gier.  XV,  21. 

Costejonante  part  Cavilloso,  Rissoso, 
Attaccabrighe. 

Costejonare  vn.  e  np.  Quistionare,  Di- 
sputare, Brigare,  Batostare,  Bisticciare,  Con- 
tendere. 

Costcjone  tf.  pi.  une.  Disputa,  Qaistione, 
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Briga,  Contesa,  Batosta.  Ca  tu  8i  IPodio  mio  :  < 
squaglia  a  zeffunno ,  E  ba  fa  costejune  pe 
lo  munno.  Cap.  lliad.  I,  15. — 2.  fraa.  Fare 
accostejone.  Venire  a  bisticci  ,  a  brighe,  a 
batoste,  a  contrasto. 

Costerà  «/.  nav.  (lat.  barb.  Costa  maris). 
Confine  della  terra  col  mare.  Costa,  Spiog- 
gia, Riva.  Sia  licito  ad  omne  persona  ,  quale 
tene  ,  et  possedè  territorij  in  lo  territorio  de 
la  ditta  Cita  de  Napole  ,  et  in  le  costere  , 
valloni,  et  selve,  et  in  qualsevole  altro  loco, 
se  possa  tagliaro,  coltivare  et  pascularc.  Pr. 
Cap.  Gr. — Appriesso  cchille  so  che  pe  Lle- 
vante ,  A  la  costerà  d*  Asia  stanziaro.  Fas. 
Gier.  XVII,  16. 

Costetulre  v.a.  Costituire,  Stabilire,  Or- 
dinare. 

Contetuseone  s/.  Complessione  ,  Costi- 
tuzione. Ciommo  è  no  fegliulo  de  bona  com- 
pressione ;  e  si  Menella  non  fosse  stata  de 
bona  costetuzione  essa  porzi ,  pe  le  botte 
c^hanno  avuto  ,  da  quanto  tiempo  sarrieno 
jute  nghiettecia. — 2.  ti\  Costituzione,  Statuto, 
Legge  fondamentale  del  governo  civile  e 
politico.  La  costetuzione  che  se  facetteno  li 
Seciliane  a  lo  1848  era  meglio  assajc  de  chel- 
la  de  Ferdenanno  II,  e  de  Carlo  Arberto. 

Costione  pi.  une  af.  Contesa ,  Querela , 
Disputa,  Batosta. Vasta  mo,  non  ne  sia  cliiune, 
Che  bolite  torna  a  fa  costiune?  Mart.  Pat. 
Ton.  I,  2. 

Costregnere  «.a.  Costringere,  Costrigne- 
re.  Fu  ccostritto  a  llassare  la  mogliera,  an- 
se a  llassare  duje  tierze  de  lo  core.  Bas, 
Pent.  I,  2. 

CostrUto,  etta  add.  Costretto,  Obbligato. 

Costumino  «m.  Costume.  Buon  costume, 

Buone  creanze.  Accossì  non  facette  Merlino 

Coccigo,  lo  quale  jcze  co  troppo  brutto  co- 

Btummo.  Tard,  Vaj.  119. 

Costoso,  08a  add.  Di  molto  costo,  di  gra- 
ve spesa,  di  alto  prezzo. 

Cosato ,  <idd.  Cucito.  E  la  sua  veste 
cosuta  dalle  mano  della  sua  madre.  Con, 
Cron.  1484. 

Cot,  l^apolitanesimo  del  lat.  qiiod.  Ciò  che, 
Quello  che  —  2.  /ras,  Cot  pejo  ,  Cotte  peo. 
Ch'è  peggio  ,  Quello  che  più  nuoce.  E  cot 
pejo  è  na  mala  cosa  a  stare  ciunco  e  pena- 
to a  sti  contravune  e  scarrupe.  Cort.  Lett. 
IV.  — Dannole  male  magnare  e  peo  vevere  ; 
e  cotte  peo  no  le  volenno  pagare  lo  deb- 
beto.  Ba9.  Pent.  V,  5. 

Cotagna  sf.  Cuticagna,  Cotenna. — 2.Scor- 
za  dura,  ruvida.  Cossi  ne  rase  pe  ufi  a  le 
ccotagne,  Lo  trave.  Fot,  Gicr.  XVlll,  82. 

COteca  sf.QaL  eutieuìa)  Cotenna — %fras. 
De  tosta  coteca.  Di  duro  cranio.  —  3.  traa. 
Uomo  rozzo»  rustico.  Le  deze  ìe^ge  ;  e  ba- 
rie  belle  cose  A  cchelle  toste  còteche  mpa- 
raje.  Stig,  En.  Vili,  81. 

Cotecone  «m.  Avaraccio,  Spilorcio,  Su- 
dicio. Non  aggio  visto  Chiù  cotecone.  Fsder, 
'  Ott.  I,  3. — 2.  ^roa.  Villanzone,  Costolone,  Co- 
tennone. Tutte  co  Parme  mmano  a  sta  sonata 


Corzero  li  villane  eotecune.S^t^^En.Vll.lS5. 
Cotecti|^no ,  e  Codccugno  am.  Veste  da 
camera,  Spolverina. 

Cotediano  add.  Quotidiano,  Cotidi&no, 
D'ogni  giorno.  Pe  ssanarcte  tu  mo  de  sta  fre- 
ve  cotediana  ,  vattefine  sberrianno  pe  ssi 
paise.  d'Ani.  Sciat.  mp.  IV. 
Cotella  pron.  Colei,  Quella.  V.  Colilh. 
Cotona  af.  Cotenna,  Cute  dura  :  e  dices^. 
specialmente  di  quella  che  si  cava  al  majv 
le.  Che  pozzate  arronchiare,^  Comme  cotena 
dinto  à  li  cravune.  Btia.  Mus.  nap.  IV. 

Cotenella  sf.  Piccolo  pezzo  di  cotenna 
di  majale.  S*  abboscaje  sette  cotenelle.  Ba*. 
Pent.  IV,  4. —  2.  tras.  Ragazza  gentile.  K 
io  mme  voglio  faresorecillo,  Pe  mme  laro- 
seca  sta  cotenella.  Sadd.  Tav.  Most.  II,  5. 

Cottilo  T^ron.  Quegli ,  Colui ,  «voce  da 
scherzo,  la  propria  essendo  Chillo.  Siano 
tutte  li  vuostre  e  Quinci  e  Unquanco^  £  TO- 
atro  e  VAatro^  e  Cotillo  e  Cotella.  Cort.  Viag. 
Pam.  I,  24. 

Cotolare  v.a.  e  np.  (gr.  ntodtoyitto)  Tes- 

tennare  ,   Dimenare  i  lombi,  Sculettare,  £ 

co  li  vruoccole,  E  co  li  gnuoccole,  Tutta  k 

cotola,  Tutta  se  fricceca.  Sad.ìÌAr,  Ch.  I,  H* 

Cotonare,  frequentai  di/Cotolare.  Scq<> 

tere,  Dimenare.  La  capei lera  a  IL^area  abes- 

toiava ,  E    pparev'  onna    d'  oro    speccccaJa 

Quanno  lo  viento  la  cotoliava.  8tìgl.En.\i  ^^ 

Cotonata  af.  Scossa,  ScroUatina. 

Cotognata  af.  Conserva  di  mele  e  ptre 

cotogne. 

Cotra  a/.  Coltre;  e  dicesi  tanto  di  qaeli» 
de'letti,  quanto  de'cataletti. 

Cotrieclilo  sm.  Coltricino  stretto  e  lo- 
goro, Copertuolo. 

Cotrlello  am,  dim.  Copertuolo  per  à^ 
caldo  a'  bambini  in  fasce.  Coltricella ,  Ci 
tricino.   E    de  mbroccato  Guarnuto   à,'oT) 
avea  lo    cotriello,    Comme   tanno  s' avesse 
vattiato.  Cuor.  Mas.  Vili,  43. 

Cotta  am.  Cuocitura,  Cocitura,  Cotte- 
2.  ftaa.  Viene  a  la  cotta  de  li  vienìe.  Vofc 
pop.  Approssimati  alla  caldaja  di  muccti^ 
roni  guascotti.  Mangia  che  son  cotti  al  puli- 
to, cioè  guascotti. 

Cotte  af.  pi.  V.  de'  distillatori  por  \^^' 
care  le  volte  che  si  è  stillata  V  acquaci*' 
—2.  fra*,  fiirh.  Latro  de  sette  cotte.  Va^^ 
assai  raffinato.  Non  corrile  n furia  e  credit 
a  Puocchie  vuostre,  ch'avedentemente  rata 
trattano  latro  de  sette  cotte,  d"  Ani.  Sci^ 
mp.  11. 

Cottejare  v.  n.  Frequentare  le  Bisch« 
Biscazzare —  2.  alt,  Furacchiare,  Rubacchi! 
re.  Ma  poco  nnante  chella  gatta  mift  ^ 
meza  nnoglia  nn^  ave  cottiata.  Con.  Hoii 
8. — 3.  att.  Canzonare,  Infinocchiare.  Ma  m 
glio  è  cottejare  da  lontano ,  Uno  de  chi 
se,  che  beni  a  le  mmano.  Cap,  II.  V,  38. 
Cottejatore  am.  Dileggiatore,  Canzoa 
tore.  Nfrntto  io  songo  lo  cottejatore ,  o 
faccio  lo  Dottore  bolognese  Io  earncval 
I  Serto  Vern.  IV. 
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Cotto  «m.  Bisca,  Biscassft ,  casotto  di  giuo- 
chi e  di  furberie.  Dov'  è  lo  malandrino  de 
Ciccotto?  Ch'nprìo  lo  cotto,  pe  non  ghi  de 
renza ,  Ed  a  Renza  facea  lo  ruccbc  rucche. 
cTAnt,  Se.  cav.  22. —  E  cquanta  notte  Noe 
l'avimmo  scialate  int^a  ssi  cotte.  Lomb,  Cine. 
XIV,  11. — 2.  Qnota  di  vantaggio  su  la  vin- 
cita al  giuoco,  tolta  per  braveria  dal  baro 
che  noli  giuoca;  la  qual  di  poi  fu  detta  ca- 
morra. Ora  sì  se  ne  fecero  denare  L^  esatture 
de  cotte  e  tauleggiere ,  Dicalo  chi  trovàjese 
a  sto  ghiocare  Ca  n^  ha  milPanne,  pocca  fu 
l'autro  jere.   Val.  Nap.  scontr.  60. 

Cottonaro  «m.  Bambagiajo. 

Cottone  «m.  Bambagia,  Cotone  filato — 
2.  Menare,  Dare,  Avere  lo  ccottone.  Ricevere, 
Dare  busse,  Legnate,  e  peggio.  £  ninche  vene 
cca  sso  forfantone  ,  Le  voglio  fa  menare  lo 
ccottone.  Gian,  Ann.  res.  II,  16. 

Cottnra  «/.  Cottura.— 2.  tr<M.  Scottatura. 
—3.  Ircu,  Cociore,  Tormento  d'amore,  o  per 
amore.  E  sta  de  rasso  e  mmira,  ed  baio  core, 
Frosciato  de  martiello,  e  de  cottura.  OortMìc. 

ftss.  vn,  13. 

Cotng^o  «m.  ogna  pi,  fem,  bot.  pyrua 
a/dania.  Cotogno,  e  Cotogna.  Lo  cotngno 
Dzertato  a  ppiro  ncoppa,  Nce  lega*e  assesta; 
Pag.  Mort.  Orz.  IX,  11.— 2.  tr<u.  Pugno,  Cef- 
fone. Sì  non  mette  mo  mano  a  sso  rovagno, 
Kon  mèreta  a  li  baffe  no  cotngno?  Cap.  oon. 
9. — 3.  trcu.  Bitòrzolo,  Carbonchio.  Va,  m'am- 
matnra  sso  cotugno  Acierv o.Stigl.lÈn.  IV,  100. 

Cotnrnetto  «m.  Coturno,  Calzare ,  Calza- 
rino.  Li  coturne  erano  deventate  scarpune. 
Córt.  Cini,  e  Per.  VIL 

Cova  8f.  Covo — 2.  Covagione,  Quantità  di 
nova  da  covare— 3.  Durata  della  covagione. 

Covalera  sf.  Giuoco  giovanile  dove  me- 
nata la  sorte ,  cui  tocca  si  rimane  accocco- 
lato, e  gli  altri  si  nascondono,  accoccolando- 
si in  luoghi  riposti  ;  ed  il  primo  deve  rin- 
venire alcuno  de'  secondi  ;  e,  trovatolo ,  co- 
mincia il  giuoco  da  capo.  Si  m'amme  tu  , 
cerca  venire  a  mine  ;  Fa  cunto  ca  joquam- 
mo  a  ccovalera;  Io  so  n nascosta  già,  viène- 
la  vie.  .S^^  Tior.  V,  14. 

Covare  Ha  af.  (orn.  alattda  nemorenaU). 
Allòdola  de'  boschi.  E  mmaje  na  covarella, 
Taggio  veduto  fa.  Pagi.  gel.  IH,  2. 

CoTella  np.  fem.  af.  di  Jacovella.  Gioco- 
mina  V.  Jacovo. 

CoTernamette  o.  eomp.  Mi  ti  governa, 
Govèrnamiti,  quasi  Governati,  Abbiti  cura 
per  me.  Parola  di  licenza,  come  Addio,  tie- 
niti sano. 

CoTèrnaté  v,  eomp.  come  la  precedente. 
Tieniti  sano.  Sta  sano ,  Abbiti  cura.  Cover- 
namette  mo ,  covèrnate.  Pag.  Mort.  Orz.  11. 

Covernare  v.a.  e  «p.Governare,  Reggere, 
Tener  la  disciplina.  Penzajeno  de  fa  pe  ca- 
porale Uno  de  11  oro  eh'  avesse  saputo  Go- 
verna tutte  quante.  Lomb.  Ciuc.  I,  12.  — 2. 
yv-.  Covernare  a  llatte  d'auciello.  Assistere 
con  isquisite  cure.  Pempenella  Governava  la 
cammaratft  soja  a  llatte  d'auciello.  8arn,  Pos. 


11. — 3.  Chi  se  Governa  da  pazzo,  da  sapio 
se  dole.  Prov.  Chi  si  comporta  da  matto, 
quando  rinsavisce  si  duole  del  mal  fatto. 

Còvèta  sf.  Stagione  della  raccolta ,  del 
ricolto.  Non  aspetta  che  passeno  de  coveta 
Val.  Fuor.I,  101 — 2.  Coglitura,  Raccolta  -^ 
3.  tras.  Passato  de  còveta.  Avvizzito,  Mol- 
liccio, Stagionato,  Attempato,  Vecchietto. 

Coirlello  npr.  afer.  di  Jacoviello.  Giaco- 
metto  ,  Giacomino  —  2.  Maschera  di  furbo  , 
astuto,  trappoliero  in  antitesi  di  Pulcinella. 
Pecche  faje  de  lo  surdo  a  chi  a  ddoviello,  Te 
chiamma ,  e  pò  te  tratta  da  coviello.  Stigl. 
En.  XI  91. 

Coirlerno  «n.  Governo  ,  Reggimento  , 
Signoria— 2.  Quantità  di  biada  che  si  dà  in 
una  volta  ai  cavalli.  Profenda. — 3.  per  anton. 
Grasso  pàscolo. 

Cozza  sf.  Collòttola.  Ktanto  co  no  greciel- 
lo  e  no  scamazzo  ^Chi  te  ntrona  le  mmasche, 
e  chi  la  cozza.  Càp.  Son. 

Cozzale  $m.  Collottola — 2.  traa.  Rozzo  , 
Grossolano,  CostoloncLo  Prencepe,  pe  cquan- 
to  fare  e  dire  Avea  potuto  co  cchillo  coz- 
zale. Cuor,  Mas.  1,  92. 

Cozzatone  am.  Avaraccio,  Costolone. 

Còzzeca  af.  Crosta  ,  Scorza ,  Scaglia, — 2. 
Còzzeca  de  Taranto,  mal.  mytUua  edìdia.  Coz- 
za.— 3.  de  Kapole,  mal.  unio  pictorum.  Cozza. 

Còzzetiello  am.  dim.  Dicesi  spesso  di 
pane;  Cantuccio,  Cantuccino. 

Còzzetto  am.  Collòttola.  Dato  de  mano 
a  lo  còzzetto  de  March' Aniello ,  disse:  auza; 
la  Corte,  auciello  auciello.  Boa.  Pent.  II ,  7. 
— E  ll'arte  che  se  vede  int'a  lo  nnietto.  Fa 
no  parmo  de  lardo  a  lo  Gozzetto.  Gen,  Nf. 
e.  t.  73. 

Cozzato  add.  Dicesi  di  chi  ha  collo  to- 
foso ,  gagliardo.  Li  vrecciune  Ch'  uommene 
deventajeno  tuttequante ,  Gente  Gozzuta.  Boe, 
Georg.  1.  16. 

Cra  era  (gr.  xgaCio)  Voce  della  Cornac- 
chia e  de*  Corvi.  Gracchiare. 

Cracace  af.  Insetto  della  classe  degli  a- 
pteri. — 2.  traa.  Bimbo  ,  Bimbi  no.  Se  l'avria 
tenute  comm'a  figlie,  si  non  avesse  avuto  es- 
sa porzine  na  mano  de  cracace ,  che  comme 
a  ssangozuche  se  l'azzeccoliavano  adduosso. 
Sam.  Posili.  IV, 

Crude  oov.  (lat.  eros.)  Domani.  Dimane , 
Dimani.  Po  disse  :  arbanno  craje ,  a  cchillo 
monte  Dengrazia  Dio.  Eoa.  Gier.  XVIII ,  9. 
Se  corca  doppo,  e  ddorme  nzi  a  lo  craje.  Lom. 
Cince.  Ili,  23. 

N.  jU.  I  napol.  indicano  sino  a  tre  giorni 
dopo  il  domani  con  le  voci  peaeraje ,  pre- 
acrigno ,  peacrotte  0  peacruozzo  ;  e  talvolta  il 
radicale  pea  scambiando  nel  radicale  pozy  più 
prossimo  al  lat.  poat;  come  nella  Tabem.  di 
G.  B.  della  Porta  ,1,1.  Ma  quando  sarete 
di  ritorno?;:^  Craje  ,  poscraje  ,  poscrigno  ,  o 
piscrotto  a  lo  cchiti. 

Crammatliio  v.wnvp.  Domattina.  E  dis- 
se tanno  stisso  :  crammatino  Tutte  a  passa 
I  la  mostra,  fot.  Gier.  L  34. 
*  20 
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Crapa  tf.  zool.  Ctipra  aegragtu.  Capra.  Già 
la  crapa  no  bo  lo  mantrone.  Lo  pacchiano 
no  bo  Io  focone  ,  LPuno  e  irauto  ncampa- 
gna  vo  asci.  Quoti.  Od.  Araz.  IGO. —  2, /ras, 
Crapa  muccosa.  Capra  timida ,  mocciosa  ; 
e  per  tras.  Donzelletta  timorosa.  Accossl 
quanno  \V  asso  de  mazza  Vide  correre,  cra- 
pa muccosa ,  Te  miette  a  ffui.  Quoti.  Od.  Araz. 
186. — 3.  art.  Arnese  dì  legno  composto  d^  un 
troncone ,  di  cui  un  capo  poggia  a  terra,  e 
Taltro  è  tenuto  levato  a  giusta  altezza  me- 
diante due  robuste  gambe  ,  anche  di  legno , 
che  chiamansi  Zampe. Capra. —  4.  Capri,  iso- 
la nel  golfo  a  mezzodì  di  Napoli,  famosa  per 
le  reggie  che  vi  edificò  Tiberio ,  di  cui  an- 
che oggi  si  veggono  maravigliosi  avanzi;  e 
non  meno  nota  per  la  Grotta  azzurra,  dove 
le  acque  rinfrangendo  e  in  pari  tempo  ri- 
flettendo la  luce  esterna,  vMngenerano  il  fe- 
nomeno del  colore  onde  è  nominata.  E  di- 
cenno aHtro  tanto  de  Resina ,  E  de  Massa, 
e  de  Crapa,  e  de  Sorriento,  D^Amarfa,  d^An- 
tegnano,  e  Mergoglina,  Voja,  Pezzulo,  e  Prò- 
ceta,  e  de  ciento.  Uh  !  che  a  direle  tutte  è 
n^ammoina. — 6.  /ras.  Asci  re,  trovarese  cien- 
to  miglia  fora  Crapa.  Ad.  pop.  Uscir  di  pro- 
posito ,  Cadere  in  errore.  Li  bidè  asci  tre 
mmiglia  fore  Crapa ,  Si  cantano  de  Renza , 
Zeza,  e  Ppopa.  Cap,  Son.  160. 

Craparlello  am.  Giovine  caprajo.  Spon- 
taje  no  crapariello  ;  e  nche  bedette  ,  Nnuje 
autre  armate  ,  subbeto  foiette.  Fas.  Gier. 
Vili,  53. 

Craparo  tm,  Caprajo.  Comma  da  man- 
dra  fnje  lupo  cacciato,  E  da  cane  e  ccrepare 
B^annasconne.  Faa.  Gier.  X,  2. 

Crapeeuorno  em.  Capricorno,  una  del- 
le dodici  costellazioni  dello  zodiaco — 2.  Iras. 
Stella  de^  cornuti.  Crapeeuorno  a  la  vcc- 
chiaja  Mm'  ft  benuto  a  saluta.  Gel.  vili.  1, 1. 

Crapetta  «/.  Capretta. 

Crapettaro  «m.  Venditore  d^animali  la- 
nuti macellati.  Agnellajo,  Beccajo.  Verbora- 
zia ,  sentite  la  ragione  ;  Chianchiere  e  Cra- 
pettare  ,  Mcrciajuole  e  Lattare,  Li  juorne  de 
vegilia  Vennero  già  non  ponno  chella  rrob- 
ba  Che  non  se  pò  magnare  ;  La  carne  non 
se  potè  cocenare.  Ma  nuje  (  i  pizzicàgnoli  ) 
simmo  buone  ntutto  V  anno.  Quatr,  Pizze- 
car.  1768. 

Crapiata  tf.  Miscela ,  Confusione  di  li- 
quidi, e  spezialmente  di  vini.  Cerca  comme 
^aggrada,  Cagna,  comme  te  piace  a  boglia  to- 
ja.  Fa  crapiata,  m mesca,  scioscia  ,  cola.  Boa. 
Mus.  nap.  Ili — 2.  Mischianza,  Mescolanza,  Mi- 
scela, Confusione.  Eh  !  nasafazio  !  Da  quan- 
no niccà  ste  ccrapiate  V  st^oglie  potrlte?  ste 
mmesche?  Bas,  Pent.  Ili,  2. 

Craplccio  tm.  Capriccio,  Bizzarria,  Stra- 
nezza. Giove  purzi  pe  li  crapicce  suoje,  Com- 
parze  co  le  ccorna,  comma  a  boje.  Quat  Latt. 
a  re  Carlo. 

Crapicclnso,  luld.  Capriccioso.  Tanto  è 
superbia ,  tanto  è  crapicciosa ,  Ma  ntratanto 
è  pe  mmo  na  bella  cosa.  Quatt.  Od.  Araz.  225. 


Crapio  Mm,  zool.  eennu  capreolua»  Ca- 
prio  ,  Capriuolo.  A  la  primma  carrera  Kon 
s'arriva  lo  crapio.  Sad.  Lo  Sim.  I,  14. 

Craplolè  sm.  (frane,  cabriolel)  Biroccio , 
Baroccio  ,  Biroccino. 

Crapltto  sm.  Capretto. 

Capriuolo  «m.  Capriuolo— 2.  trcu.  Pal- 
lini da  caccia  quanto  un  cece.  Scbitto  na 
sarva  nterra  te  lo  stese,  De  quatto  scop pet- 
tate a  crapiuole.  Cuor,  Mas.  X,  19. 

Crapone  «m.  Capro,  Caprone,  Irco. 

Crapriòla  sf.  Caprioletta ,  Scambietto. 
Ve  fetc  la  fatica ,  e  crupiole  Sulo  facite  m- 
miezo  a  le  ffegliole.  Siìgl.  En.  IX,  158. 

Crasse  sf.  Classe.  Macaone,  che  benea  a 
mmedecare ,  Artesciano,  fratiè ,  De  primma 
crasse.  Cap.  II.  IV,  40. 

Cràsseco  add.  Classico— 2. /rcu.  Primma 
cràsseca,  Prima  classica,  V  del  Rituale  per 
norma  delle  feste  ,  secondo  V  ordinamento 
delle  solennità  religiose.  Se  tratta  ncuoUo 
a  loro  ?  no  nc*è  fferia:  Sempe  de  primma 
crasseca  compareno.  Val.  Fuor.  I^  835. 

Crasta  sf.  Stoviglia  rotta.  Frammento 
di  qualunque  stoviglia.  Coccio.  Ora  pruùje- 
me  mo  chilP  arvariello  Addove  stace  chello 
mmedretato,  E  sta  crasta  co  Ifuoglio  de  laa* 
riello.  Cort,  Vaj.  11.  15. 

Craslare  v.a.  Castrare,  Evirare.  Ognuno 
strilla  e  ffa  tanto  greciello.  Che  pare  de  sen- 
ti quanno  se  crasta,  Parlanno  co  perduono, 
lo  porciello.  Cap.  II.  IV,  94 — 2.  tras.  Incide- 
re le  bucce  delle  castagne  perchè  non  iscop- 
pino  al  fuoco.  Castrare.— 3.  tras.  Diminuire 
checchessia  di  qualche  particella  con  appro- 
priarsela. Fare  una  falcidia.  Risegare.  Ed  io 
Lo  guadagno  nce  scotolo,  Ch'  aggio  fatto  a 
cerasta  seje  onze  a  ruotolo.  Mog.  fed.  III,  9. 

Cr astalo  add.  Castrato — 2.  sost»  Castrone, 
Musico,  Eunuco— 3.  Manso. 

Crasteare  v.n,  (gr.  xQaCfo  )  Rendere  mal 
suono,  e  dicesi  propriamente  de^  vetri  o  sto- 
vigli  incrinati.I  popolani  comperando  stovi- 
glie, ne  fan  pruova  col  nocchio  delle  dita, 
e  le  rifintano  quando  crastejano  —  2.  Elsser 
rauco.  Emettere  suono  rauco,  voce  rantolo- 
sa. Rantolare.  Ca  no  ntuone  le  nnote;  Ca  U 
voce  crastea  :  e  che  sacc*  io.  Cant.  I,  18. 

Crftstola  sf.  Rottame  di  ogni  maniera 
di  vaso  di  terracotta.  Coccio.  Avite  majc  vi- 
sto comme  s*  aunesceno  le  sciame  d^  ape  a 
pprimmavera,  co  na  campanella,  co  na  era- 
stola,  co  no  rommore.  Roc.  Desc.  pred.  15. 

Crastone  sm.  med.  Stridore  ,  Stertore, 
Rantolo  ,  Difficoltà  di  respiro  a  traverso  mu- 
caglie  de^polmoni.  Oje  ma,  mme  sento  mpiet* 
to  Comme  fosse  no  crastone;  E  la  meuza  e 
lo  prommone  Non  me  fanno  ave  arrecietto. 
Morm.  54.  —  Si  canta  cchih  d^ammore ,  Cec- 
ca mia.  Me  venga  lo  catarro  e  lo  crastone , 
0  lo  ciammuorio  comm^u  ecaperrone.  Sgnd. 
Tior.  X,  2. 

Crata  sf.  Grata,  Finestra  ferrata  ne'pa^ 
latorii  delle  monache. 

CraUeclo  sf.  Graticcio.  Lo  cratlccio  e  lo 
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Clivo  che  sta  mpiso  À  lo  treppiè  pe  ccerno- 
re  la  biava.  Boe.  Goorg.  I,  47. 

CrMIcola  (lat.  craticula)  Gratella  V.Ora- 
tiglia. 

Crava  if,  G^ava.  Ercole  disae  :  Mo  cchiù 
lo  vagabiinno  non  farraggio  ,  E  mmo  sta 
orava   mia  cca  posarraggìo.  Morb,  poes.  15. 

CraTaeeanto  ém.  Cavalcante,  che  ca- 
valca. Ma  se  lassa  a  fTui  co  n^  aocchi  e  nnan- 
te,  E  n'aatro  arreto,  comm'a  ceravaccante. 
Oap.  II.  V.  8.     ' 

CraTaceare  v.a.  e  n.  Cavalcare.  Snbeto 
alleramente  cravaccaro,  E  se  spartero  a  cche- 
8ta  parte  e  oche  Ila.  Faa.  Gier.  II ,  23  —  2 
ir.  Dominare  ,  Regolare  a  suo  libito.  Sulo 
Kestorro  sta  bestia  cravacca.  Fuor.  Mas. 
n,22. 

S.fil.  Dicesi  anche  craaccare.  Era  Sellano 
che  nfra  1  Pan  te  Ddie  Sa  craacca  li  cinccie 
p'azzellenzia.  Lanib.  Cine.  Ili,  5. 

CraTaccata  «/.  Cavalcata.  Co  sta  bella 
resposta ,  e  sti  presiente  Se  ne  torna  ad  A- 
Dea  la  cr^ vaccata.  Stig.  En.  VII,  73. 

Cravaecatore  im.  Cavalcatore  ,  Caval- 
cante 4  Cavaliere.  Dapò  vene  Messapo,  l'az- 
zellente  Cravaccatore.  Sfigl.  En,  VII,  174. 

CraTaeeatnra  »f.  Cavalcatura.  Bestia 
che  si  cavalca.  Accossi  dditto,  pe  cravacca- 
tara  Ka  nuvola  pigliaje.  Stig.  En.  X.  160. 

CTravaccaturo  «m.Cavalcatojo,  pogginolo 
noa  molto  alto  fatto  per  commodità  di  ca- 
valcare—  2.  Luogo  dove  si  addestrano  i  ca- 
valli da  sella.  Cavallerizza — 3. Contrada  cosi 
detta  air  oriente  della  città,  fuori  Portaca- 
puana,  già  palestra  di  cavalli ,  poi  piazza  di 
esecuzioni  capitali ,  oggi  mercato.  Dive  a- 
spettà  Taetà;  a  lo  quar fanno  Le  può  mman- 
nare  a  lo  cravacca  turo.  Roe.  G.  Ili ,  54. 

Cravla,  e  Clavia  npr.  fem.  Claudia. 

Cravone  pi.  une  »m.  Carbone.  L^oracolo 
mm'ha  ditto,  E  cca  co  no  cravone  mme  Tha 
scritto.  Lor.  Socr.  im.  I,  4. — 2  Moccolo  del- 
la candela.  Moceolaja —  3  fr.  Fare  II  cravu- 
ne  ,  parlandosi  di  legna.  Incarbonire  le  le- 
gna--4.  Cravone  de  terra, cioè  fatto  nelle  no- 
stre campagne  col  pioppo,  1*  ontano,  il  sal- 
cio. Carbon  dolce — ò.  Cravone  de  mare,  cioè 
che  ci  vengon  da  mare,  e  son  fatti  di  Cer- 
ro, leccio,  quercia.  Carbon  forte — 6.  Cravone 
a  cannuole.  Carbon  di  rametti,  braccia,  ra- 
micelli — 7.  Cravune  de  pedagna.  Carbon  di 
ciocco,  di  ceppo  —  8.  fr.  furb.  Tegnerse  de 
cravune.  Esser  entrato  nella  setta  de'Carbo- 
nari. — 10.  Puozze  mori  co  lo  fieto  de  li  cra- 
vune. Specie  dHmprecazione. 

N.  mei.  Le  legne  sMncarboniscono  su  per 
le  colline,  o  nelle  campagne  aperte,  dove  si 
fa  una  Piazza,  e  nel  centro  si  alzano  tre  pa- 
li legati  con  Ritortole  in  cima ,  e  si  chia- 
mano Rocchina.  Contro  di  questa  son  collo- 
cate le  legne  ritte,  un  pò  a  scarpa,  a  diver- 
si ordini;  e  poi  son  coperte  con  pelliccio,  o 
sia  zolle  erbose.  Vi  si  lascia  una  Bocca  su- 
periore, ed  alquanti  Cagnnoli,  che  son  buchi 
o  sfiatatoi    fatti  qua- e  là  con  cavicchio  ap* 


puntato.  Ciò  fatto  ,  s' infuoca  la  Carbonaja, 
buttando  per  la  bocca  nella  rocchina  una 
quantità  di  pezzetti  di  legne  aride ,  che  si 
chiaman  Mozzi.  E  quando  la  catasta  è  bene 
accesa  ed  infuocata,  se  ne  tura,  la  bocca  con 
foglie,  paglia  e  terra.  E  dopo  alcuni  giorni 
il  carbone  è  fatto  ;  e  si  serba  ne*  Carbonili, 
ponendo  da  parte  la  polvere  e  le  piccole 
scaglie  e  scheggia,  addomandate  Carbonigia. 
V.  Moniglia, 

Ancora,  ciò  che  si  attiene  a^carboni  è  detto 
a  questo  modo.  Sd rad tcatura,  Ceppo. Tocco — 
Ceppetella.  Nocchio,  Nodo  dell'albero — Spac- 
co. Carbone  del  fusto — Quartiato,  Carbone 
grosso,  di  legno  da  dieciotto  a  venticinque 
anni.  Cannuolo.  Carbone  mezzano,  di  legno 
di  pochi  anni — Peragna.  Carbon  di  quercia,  o 
di  Cerro — Tezzone.  Tizzo,  Tizzone — Cravone 
abbampato.  Legno  mezzo  incarbonito — Fun- 
naccio,  Fonnuccio.  Carbone  sfrantumato  che 
suolsi  restare  alle  carboniere — Moniglia,  Mo- 
niglione.  Carbonigia — Catuozzo.Carboniera — 
Gravonaro  ,  Graonaro.  Carboniere  ,  Rivendi- 
tore di  carboni — Mulettiere  de  cravune.  Mu- 
lattiere— Trainante.  Vetturale,  Carrettiere, 
Carrettaio— Carrecaturo.  Caricatojo — Scarre- 
caturo.  Scaricatoio — Traiuo.Carro,  Carretta' — 
Cimpierto.  Letto  ,  Piano  del  carro— Stora  , 
Stola.  Stuoja  —  Guance  da  pesare.  Gangi  — 
Tre  bballe  de  cravune.  Soma  di  carboni , 
quanti  ne  porta  un  mulo — Statela,  Campio- 
ne. Stadera — Paliatore  de  cravune.  Facchino 
del  carico— Vastaso  de  cravune.  Facchino  di 
scarico — Caporale.  Capo  de'  facchini. 

CraTonara  $/.  Contrada  ad  oriente  del- 
la città;  già  fosso  oltre  il  muro  di  cinta, 
e  di  poi  cavallerizza;  Strada  Carbonara, 

OaTonaro  am.  Chi  fa,  vende,  o  riven- 
de carboni.  Carboniere  Vi  chillo  cravonaro  ! 
che  mmonnezze.  Te  venne  pe  cravune  e  cra- 
vonelle.  Perr.  Agn.  zeff.  VI.  65  —  2.  Ap- 
partenente alla  vecchia  setta  politica  de^car- 
bonari.  Carbonaro.  Gli  avversari  di  costoro 
furono  chiamati  (Jawiarare.  V.  q.  v. 

CraTonelIa  af.  Carbon  dolce,  residuo  di 
fastelli  ed  altre  legne  sottili  ,  servite  a  ri- 
scaldare i  forni  ,  e  spénti  con  acqua  ,  o  in 
vasi  chiudi. 

Craimiiehlo,  Cravhgnolo,  Cravugno  snu 
Rubino  agli  ultimi  carati  di  eccellenza  e  di 
perfezione.  Carbonchio,  Carbòncolo.  Se  vedde 
lo  parco  mautonato  de  smirarde  e  ccaucedo- 
nie,  ntonacato  de  rubine  e  de  cravunchie.  Boa. 
Pent.  11,  5.  —  2.  med.  Fignolo ,  Carbanco , 
Carboncello.  CommV^esse  schiattato  no  cra- 
vugno. QwUt.  Od.  Araz.  227.  —  8.  /rei». 
Sprèmmere  lo  gravugnolo.  Dovere  dispen- 
diarsi  mal  suo  grado,  Riuscir  nelPimpegno 
con  forzato  dispendio. 

Creata  af.  Fantesca,  Serva.  Tirammo  n- 
nanze,  figlia  ,  a  la  bonora  ;  Ca  si  chisto  te 
sposa,  Da  creata  che  si,  te  faje  signora.  Sad. 
Bar.  I,  11. 

Oeatella,  sf.  Fantieella,  Servetta. 

Creatiello  «m.  Fantino.  Da  criatiello  a 


162 


CR 


CB 


paggio  ed  a  copista  De  lettere  passaje.  Ant. 
Parn.  IH. 

CreeeoMQ  ,  osa  add.  Pantiglioso ,  Orgo- 
glioso, Altero,  Facile  ad  aombrasi.  Sallo  la 
Conciaria  e  Roa  francesca  Si  se  fa  rispetta- 
re, e  si  è  creccoso.  Boa,  Mas.  nap.  1. 

Credere  vn,  pr.  creo,  creggìo,  crego:  part. 
criso,  creduto.  Comm*  a  buono  cristiano,  ero- 
go tutto  echello  che  me  commanna  la  fede 
mia.  Per,  Agn.  zeff.  Pref. 

Crèddeto  «m.  Credito.  Creddeto  a^ha  da 
dare  a  cchisto  schìtto  Che  ò  no  gnorante  e 
nzemprice  scrittore  ?  Val,  Cec.  56. 

Credenxia  $/,  Credenza.  Mo  si  ca  de 
stampa  ne  faccio  vuto,  Ca  tutte  vonno  leg- 
gere ncredenzia.  Val,  Fuorf.  11,  1,  10. 

Credientolo  sm.  Cliente.  Co  cchisto  af- 
fido aggio  cchih  credientole  io  che  non  ave 
no  procuratore ,  e  cchih  accunte  che  n^avo- 
cato.  Trinch,  Ab.  CoUar.  I,  6. 

Crèleeo  (gr.  xXì^^ixos)  sm.  Clerico,  Inser- 
viente di  chiesa.  E  ghièzero  a  ngaudiare  n- 
tiempo  de  notte  ,  rìalanno  da  tutte  doje  le 
parte  lo  creleco,  azzò  non  avesse  allomma- 
to  troppo  cannele.  Vot.  Sp.  cev.  60. 

Cremente  npr,  mas.  Clemente — 2.  add. 
Clemente.  Mite.  Disse  a  Goffredo  :  0  prence- 
pe  cremeute,  Senta  uscia,  e  pò  fa  comme  te 
pare.  Ftu.  Gier.  XlVj  21 — Doppo  otto  juor- 
ne  a  cchisto  Dio  cremeute  Lo  nomme  le  fu- 
je  puosto.  Prisc.  Mese.  21. 

Cremeiixla  «/.  Clemenza.  £  ssaje  co  la 
eremenzia  e  lo  terrore  A  sta  gente  vezzarra 
dommenare.  Stiffl.  £n.  I.  125. 

Cremmenale  add.  Criminale.  £  sto  fe- 
stino è  tale,  Che  lassarlo  è  ddelitto  crem- 
menale. Sligl.  £n.  Vili,  42 — Frate  ca  pigile 
troppo  cremmenale.  Qort,  Rosa  V,  I — 2.  Car- 
cere, carcere  duro. 

Crèmmese  tm.  tint.  Cremisi,  Cremisino. 

Crepacore  «m.  Crepacuore,  grande  affli- 
zione. E  de  tanta  patenza  e  crepacore  Ncre- 
scèttele,  e  pparlaje  cossi  de  core.  I\u.  (jìer. 

xni,  72. 

CJrepafèeato ,  A  crepafecato  m.atw.  Ad 
eccedenza,  Sgangheratamente,  Affannosamen- 
te, e  simili.  Le  venne  tale  riso  a  crepafeca- 
to, chiapperò  a  sguallarare.  Boa,  Pent.  1, 10. 

Crepantare  vn,  frequent  di  Crepare — 
Schiatta,  crepenta,  sfònnala.  Bas.  Mus.  nap. 
acc  IV. 

CrepantisUa  rf,  (gr.  xQoiTmXttù}  )  Di- 
spetto, Crepacuore,  Rodimento.  Lo  Gran  Tur- 
co nne  more  de  crepantiglia.£a«.  Pent.  1, 10. 

Crepanlaso,  osa,  add.  Pieno  di  dispet- 
to ,  di  amarezza,  di  crepacuore.  Ma  Carmo- 
sina  steva  crepantosa,  Ca  s^era  gaudiata  sen- 
za festa.  Cort,  Va).  IV,  27. 

Crepato  add.  Crepato — 2.  detto  di  vetri 
e  stoviglie  fendute.  Incrinato — 3  detto  di  co- 
lore. Smaccato.  La  spagnola  non  le  piace- 
va Pe  lo  colore  crepato.  Bas,  Pent.  IL  6. 

Creseetnra  «/.  Crescimento  ,  Aumento 
delle  maglie ,  lavorando  di  calze.  Cresciuto. 
Detto  di  pasta.  Fermentazione. 


Cresciute  add.  Cresciuto.  Detto  di  pi- 
ne, Lievitato,  Fermentato. 

Crespella  sf,  Crispella,  Frittella  crespa. 

Cresplello  sm.  furb.  (fran.  cretpe)  Da- 
naro. £  1^  ascia  mmiezo  a  dento  farenelle 
Jute  a  la  guerra  p'aunà  crespielie.  Cap,  Il 
IV,  20. 

Cresteano,  Crestiano  add.  Cristiano  — 
2.  Jras.  Essere  crestiano.  Esser  uomo  va- 
lente, prode,  da  oiò. 

Crestiero  sm.  (gr.  xXvczrjQtoy)  Clistero, 
Clìsteo.  Me  fanno  lo  crestiero  co  lo  manti- 
ce. Cori,  lett.  II. 

Cresaòmmolo  sm,  ;  sòmmola  pi,  fem. 
{gr,  j(Qv<T6oy  QTjXoy)  bot.  j^runuf  annSni<».  Al- 
bicocco ,  ed  Albicocca.  Cresommolelle  mejfl 
co  Tossa  duce,  8add,  Tav.  Most.  II  ,  5.-2. 
tras.  Palla  da  moschetto.  Chi  a  la  mprovisa  m 
sentea  schiaffare  No  cresaòmmolo  aciervo  a 
li  feliette.  Oort.  Cerr.  ne.  IV,  5.-3.  tras.  Ba- 
bone.  Contra  tìempomme  scese  no  cresaòm- 
molo, £  ncanna  m'annoztaje  perchè  era  pon- 
teco.  VaL  Fuorf.  V.  —  4.  tras.  Pugno  da- 
to vigorosamente. 

Creta  sf.  Argilla  ,  Creta.-^2.  fraa.  Creta 
mpetenata.  Creta  invetriata.  Eh  !  tu  non  si  de 
carne.  Ma  na  statoa  de  creta  mpetenata.  Cort. 
Rosa  III,  6. 

Crevlello  (lat.  crihrum)  sm.  Crivello.  Co 
no  denaro  aveva  no  creviello ,  De  veròle 
monnate.   Vd,  14. 

Cria  sf,  (x^i)  Antica  monetina  di  basso 
pregio  improntata  di  un  chicco  d^  orzo,  lioa 
aveva  pe  spennerò  na  cria.  Val,  Nap.  se.  146, 
—  Non  se  trova  nfede  mia  No  tornese ,  « 
manco  cria.  Quatr.  Mere.  1766. — 2.  avv.  Hai- 
la ,  Niente.  Vi  ca  si  no  ngnorante  ,  e  non 
saje  cria.  Val,  Cec.  73  — •  'ò.fras.  Non  cae- 
eiame  né  cria ,  uè  spagliocca,  Adag.  popol 
Non  ottenerne  uè  semenza ,  uè  paglia,  lion 
cavarne  nulla.  Nce  perdeva  lo  tiempo ,  e  bo 
nce  faceva  cria  ne  spagliocca.  Bas,  Pent.  L 1- 

Criare,  Creare,  Crejsre  v.a.  Creare.  Koo 
me  tenga  pe  bosciardo  e  mmale  criato ,  se 
non  me  trovo  secunno  Pappuntamiento.  Cort, 
Cini,  e  Per.  IV. 

Criato  sm.  Creato,  Servitore,  quasi  mo- 
'ralmente  creato,  cioè  educato  a'  costumi  fa* 
miliari*  Se  chiammaje  no  ereato  compagno- 
ne, £  na  fedata  assaje  sapia  zeteUa.  i^of .  Gier. 
VI,  90. 

Crlansa  sf.  Creanza,  Buona  educazione, 
Maniera  ben  costumata.  E  te  fanno  mmez- 
zare  qo  crianza.  Bas,  Mus.  nap.  iV. — 2,  fra». 
Parlanno  co  creanza.  Formola  di  civiltà,  no- 
minando cose  schifo.  Con  creanza,  Con  bao- 
na  licenza.  Se  si  permetta  il  dire,  Chieden- 
do scusa  e  perdono,  Se  è  lecito  nominare. 

Criatura,  Crejatura .«/.  Creatura,  Bambi- 
no, Bimbo,  Putto  d'ambo  i  sessi. —  2.  antifr. 
Uomo  d' indole  non  buona.  Ca  quanno  sta  co 
tte  sta  crenatura,  Cridem'a  mme,  oa  ognuno 
aasorreje.  Cap,  II.  V.  170. 

Crieoo  sm.  (xDipai)  Puntiglio,  Riiuolo,  Ca- 
priccioi  Dispetto»  Xicohio,  AmoreJi  peno  criC' 


OR 


OR 


150 


co  de  flX)uurgiaaMri&,  Foieno  a  parole,  e  ppo 
ad  archebnseiate.  Gap.  Son.  61. — Si  mme  n- 
zorfo,  8i  mme  ncricco ,  Pe  spontare  cchisso 
cricco,  Che  streverio  voglio  fa  !  Pag,  Petr.Il, 
3  —  2.  froi,  Metterse  a  lo  cricco.  Entrare 
neir  impegno.  Mettimrooce  a  lo  cricco  A  chi 
nce  la  fa  meglio.  Lo  Sagl.  Ili,  2. 

Crlccoso,  osa  add.  Puntiglioso,  Capric- 
cioso, Altero. 

Crientolo,  Oriente ,  étn.  Cliente.  Mm^  an- 
no propio  storduto  8si  crientole  ;  Chi  vo 
suppreche  a  binta.  Chi  vo  comparze  ,  e  chi 
marmorejale  ;  Ed  è  tardo  pe  ghiro  ntrebbo- 
nalc.  Gian.  Ann.  res.  1,  7. 

Crlnuna  sf.  Clima.  Quanno  (Partenope) 
jettare  voze  le  ppedamenta'de  Napole,  scèu- 
te  la  cehiù  nobbele  e  prospera  parte  de  la 
terra.  E  la  trovaje  sotto  a  lo  quarto  crim- 
ma,  propio  a  lo  dderitto  dov^abbeta  lo  sole 

Tari.  Vaj.  I,  2. 

Criga«^.  (gr.kQiois)  Mutamento,  Caso  in- 
clito, Crisi.  £  soauto,  le  pparze  spediente , 
De  mètterese  apprimmo  la  cammisa ,  Ch^è 
netta  de  colata  ca  incorrente  Stea  co  la  la- 
mannara,  e  ffuje  na  crisa.  Cap,  II.  II,  9. 

Criscemunno  sm.  Aumento,  Abbondan- 
^  Crescimento.  Ca  de  tanta  vertù,  mbe ,  san-; 
no  tutte,  Stì  belle  criscemonne  so  li  frutte. 
%  Rot.  Val.  VII,  21. 

CrìBceto.  am.  Lievito  ,  Fermento.  Vasta 
di  ca  si  femmena,  Pe  dicere  ca  site  Crisceto 
de  malanne ,  esca  de  lite.  Fai.  Fai.  mag. 
I,  10.— 2.  iraa.  furb.  Percosse,  Busse,  per  lo 
gonfiore  che  producono,  E  abbuscato  lo  cri- 
sceto ,  sbignajeno  E  pe  reverze  parte  appar 
lorciajeno.  Fas,  Gier.  IX,  65. 

Crlsclone  tvu  bot.  Sisymhrium  ntutur- 
iium.  Crescione. 

Crispano  «m.  Borsa.  Vi  ca  pigliato  ognu- 
no ha  mo  Vsgano,  Senza  na  crespa  ncryjpo 
a  lo  crispano.  Sgyut.  Tior.  VI.  4. 

Criapo  add.  Crespo,  Rugoso.  — 2.  Pe 
Crìapo  int.  Sconcia  ed  irreverente  esclama- 
ùone.  Per  bacco,  Perdinci, 

Cristiano,  Crestejano,  Crestiano  add.  Crlr 
stiano— 2.  /ro*.  Rrobba  crcstiana.  Cosa  di 
ottima  qualità— 3.  Fare  pvestiano.  Battezza- 
re— i.  Vino  crestiano  aiUifr.  Vinello  ,  Vino 
inacquato,  innacquato. 

Criteca  sf.  (  kQitixti  )  Critica  ,  Mormora^ 
wone,  Nota. 

Criteeo  »/.  «m.  Critico,  Disaminatore.  0 
parie,  o  scrive ,  è  sempe  a  la  besbeteca ,  E 
pò  co  ir  autre    vole    fa  lo  criteco.  Viol.  47; 

Crl¥o  sm.  Vaglio.  Pigliatose  lo  crivo,  jet^ 
te  cernenno  da  cca  e  da  Uà.  Bob.  Peni.  II, 
4->2.  Cola  per  cui  si  passa  la  calcina. 

€ro  ero.  Onomat.  di  alcuni  uccelli  a- 
cquatici;ed  anche  del  corvo.  E  ppe  li  seno-* 
glie  attuomo  Fanno  cerò  cerò  de  sera  e  de 
matino.  Sligl.  En.  XI.  66. 

Croatte  sf.  Cravatta,  V.  Crovatta. 

Croccbé  de  riso.  Quella  frittura  di  pol- 
pettine di  riso  condite  con  uova  e  cacio. 
Sommònuaolo. 


Cro<M»liettello  «m^  dim.  Arpioneino^-*-3 

marin.  Amo. 

Crocco  ,  pi.  oocohe  «m.  Uncino.  Barco- 
naccio  dismesso,  scasciato...  che  par  che  col 
crocchi ,  rampini  ed  arpagini  sii  stato  per 
forza  tirato.  Bruno  ^  C&nd.  cmtìpr, — 2.  Chiodo 
che  invece  di  capocchio,  ha  un  secondo  fu- 
sto piegato  a  squadra,  nia  piìi  corto.  Arpio- 
ne. Quanno  te  può  trova  mmlezo  a  le  botte  , 
Tanno  spienne  Parclulo  da  lo  crocco.  Quoti. 
Od.  Araz.  167.  —  3.  fr<H,  furb.  Jocare  a  lo 
crocco.  Rubare. 

Croce  pi.  cruce  4^.  Croce,  Tormento. 

Croceflggere  vm.  Crocifiggere,  Inchioda* 
re  su  la  croce. 

Crocefisso  add.  Crocifisso.— 2.  mobL  Gesii 
crocifisso. 

Croccila  rf.  Crocetta.  Quella  specie  dUn- 
graticolato  che  formano  tra  loro  i  fili  del- 
la seta  che  si  va  innaspando.  Incrociamen- 
to.— 3.  fras.  Fare  la  croccila,  Attènnere  a  le 
ccrocelie.  Far  le  croci ,  Far  le  incrociatum  , 
Badare  air  incrociamento. 

Crocevia  »f.  Crocicchio. 

Crocifero  «m.  Chierico  regolare  ministro 
degli  infermi. 

Crodele  add.  Crudele.  Fenesta  vescia,  e 
patrona  crodele,  Quanta  sospira  mm^aje  fatto 
jettare:  Mm'arde  lo  core  comm^a  na  cannela, 
Schitto  che  sento  neuna  annommenare«Canz. 
antica. 

Cròneca  sf.  (gr.  X9^^^^)  Cronaca,  Rac- 
conto storico — 2  àdd.  Periodo  di  certe  infer- 
mità. Cronico.  Lo  male  s^aggravaje  ,  se  fice 
croneco.  Val.  V,  315. 

Crore  npr.  /ci»,  (gr.  j^XwQog)  Clori. 

N.  8t.  Con  questo  nome  cominciava  un^  a- 
rietta  che  al  secento  cantavano  sul  mando* 
lino.  E  di  tali  canzonette  perdute  si  ricor- 
dano i  primi  versi  in  questa  stanza  del  Cor- 
tese. Ccossl  cantile,  che  fu  da  pazziare — Di 
cociente  sospir  Tairo  ncenneva — E  core  core 
che  me  f%je  penare— ^Fra  Ghiacovino  a  Rom* 
ma  se  ne  jeva. — Crore,  mia  bella,  e  Ninfe  de 
lo  mare — Ammore,  che  chest^arma  mia  vole* 
va— Una  ninfa  crodele,  e  bella  Fille— Ninfe 
vezzose,  ed  0  junne  capille.  Cori*  Micc  Pas. 
I,  39. 

Cresca  sf.  Crusca — 2.  Celebre  Accademia 
toscana»  detta  della  Crusca,  tribunale  supre- 
mo della  lineua  italiana  —  3.  Vocabolario 
della  Crusca.  0  quanto  chillo  schirchio  sa  de 
croscè,  che  fface  a  Don  Chichibio  auzà  na 
masca.  Gap.  Soa.  1. 

CroTara  sf.  Corvara,  vino  cosi  detto  dal 
nome  deiruva.  Jammo  a  lo  celiare  Ca  tengo 
na  crovara  de  signore.  Cor.  Rosa  IV.  *H. 

Cro¥asto  sm.  orn.  Fulica  chloropus.  Fola- 
ga da*  pie  verdi.  E  ogne  capetaneo  perfet- 
to Ncrovasto  se  trasforma,  e  ugallenella* 
Perr.  Agn.  zeflf.  VI,  94. 

Crovatta,  Croatta,  sf  Cravatta ,  Corvatta. 

E  pe  lo  crepacore  Tutto    de  chianto  aliava 

la  croatta.  Stigl.  En.  X,  198—  2  iras.  Colla* 

|re.  Vi^ge  che  pretennite?  Che  na  orovatta  de 
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urso  Te  sia  posta,  O  d* essere  nfelate  com- 
m'  antrite  ?  Cap.  11.  V,  99. 

N.  mei.  La  lista  di  tela  fornita  di  stec- 
chettine  di  balena  per  tener  tese  le  facciuo- 
le  della  fodera  esterna,  si  chiama  anima  del- 
la cravatta. 

CroTattino  «n.  Groletta— 2 /ra«.  Collo— 
3.  /rat,  furò.  Afferrare  pe  lo  crovattino. 
Ghermire,  Fermare,  Sostenere — 4  /ro*.  furò, 
Pigliarese  la  mmesura  ile  lo  crovattino.  Es- 
sere impiccato,  Morir  per  1^  forche. 

Cro¥etta  «f.  mar.  Kave  da  guerra  da  16 
a  24  e  30  cannoni,  Corvetta — 2.  Salto  di  ca- 
valli, e  ballerini.  Corvetta. 

CroTettarf)  vn.  Far  corvette. 

Crovettamlento  9m.  Freqaente  corvet- 
tare. 

CroveUiare  vn.  Frequentativo  di  Cor- 
vettare. 

Cmdeletate  sf.  Crudeltà.  Che  té  pien- 
ze  de  fare.  Co  ssa  crudeletate?  Oort,  Rosa 
lU,  7.  • 

Ondetato  «/*.  Fierezza,  Crudeltà.  Lo 
sgrato  Co  lo  sciamarro  de  la  cmdetate  M^ha 
sfravecato  da  lo  pietto  sujo.  Cori.  Rosa  1,  2. 

Cmdlg^o,  egna  tidd.  Duro,  Poco  cottojo 
Mal  cotto.  Trentatre  onze  vènnese  lo  ppane 
Era  de  venti duje ,  crudigno  e  bruno.  Aut, 
Nap.  acc.  Ili,  79. 

Craduog^o  ,  dogna,  a<2<2.,  Crndetto,  Dn- 
retto,  Un  tantin  men  di  cotto — 2.  Acerbe tto. 

OadnògiÉolo,  dognola ,  add.  Crudetto  , 
Poco  cocitojo. — Acerbetto, 

C^moeco  8m,  Uncino .  L*antro  decea.  Lo 
cruocco  che  te  ncrocca.  8tig.  En.  Vili,  8. — 
2.  Arpione. 

Cmosco  tm,  uosche  pi.  Verme  che  si  at- 
tacca sotto  la  coda  de^cavalli,  e  che  li  fa  am- 
magrìre.  Baco  cavallino.  Donna  Lidia,  mo 
dimme  pecche  Faje  co  Sibare  comme  a  li 
cruosche,  Comm^a  grancio  che  znca  le  mmo- 
sóhe?  De  che  razza  è  l'ammore  pe  tte?  Quoti, 
Od.  Araz.  169. — 2.  Crosta,  Gromma,  e  dicesi 
per  isporcizie  e  sudicerie.  No  sse  lava  maje 
la  facce  ,  e  ncopp^a  lo  cuoUo  nce  ha  fatto  li 
cruosche. 

Oaeca  af.  Burla,  Baja,  Berta —  2.  tra«.Da- 
re  la  cucca.  Cuculiare,  Burlare,  Dar  la  ber- 
ta ,  Far  le  baje. 

Caeoe,  Cucce  m.oiw.  Mogio  mogio.  E  di- 
cesi propriam.  de'  cagnuolini  che  avendo 
ricevuto  qualche  bussa  dal  padrone,  ritorna- 
no a  lui  a  capo  basso ,  con  la  coda  tra  le 
gambe,  e  la  punta  della  lifigna  sporgente 
dal  muso,  per  lambirgli  la  mano.  Nota  Taf- 
fatto  e  Tevidenza  nel  seguente  esempio.  È 
pazzo  chi  se  crede,  Che  a  me  sti  dispettuc- 
ce  M'  aggiano  da  strobbà.  Ma  siente:  Cuc- 
ce ,  cucca  ,  M^aje  da  veni  a  prega.  E  tanno 
aggio  da  di  :  Vuoje  che  te  tenga  mente?  Va- 
same  chisto  pede  ;  E  tu  P  aje  da  vasà.  Fer, 
Paz.  Amm.  XU,  12. 

Cae«epannella  8f,  om.  moiaciUa,  Cu* 
trèttoia.  Si  canto  cchiii  d^ammore  io  sia  Cu- 
culo, Io  sia  Gaccepann^lla,  io  sia  Cevettola. 


0  che  na  coda  m'esca  comm*a  pèttola.  %. 
Tior.  X,  2. 

Caccia  af.  Cuccia;  letto  del  cane— 2.  Cra- 
nio, Coccia.  Tanno  vide  che  mala  chianetta 
Te  fa  ncopp'  a  la  cuccia  sentì.  Quoti,  Od. 
Araz.  184. — 3  fr.  Avere  la  cuccia.  Esser  cal- 
vo. Porta  rasa  la  cuccia,  e  nfronte  salo  No 
ciuffo  de  capille,  anze  no  cierro.  Morm,  Far. 
Fed. 

C^cclarda  tf.  Allodola,  Lòdola. 

Cneeio  add.  Mansueto,  Docile.  Nce  vole 
la  correja  Si  cuccia  la  vuoje  fa.  Pcd,  Err. 
Am.  II.  1. 

Cneco  $m,  (  lat.  cnuitdum  :  sp.  cuca  )  V. 
infant.  con  la  qnal  significano  zuccherini. 
Chicca  —  2.  fraa.  Cucco  o  yiento  ,  Giuoco 
puerile  ,  con  che  in  una  palma  di  mano 
stringesi  qualche  confetto  ,  ed  ancora  avel- 
lane ,  o  altro  ;  e  poi  si  domanda  al  com- 
pagno :  è  cucco  ,  o  viento  V  Ed  il  compa- 
gno deve  indovinare  in  qual  delle  mani 
trovisi  la  tal  cosellina  che  si  giuoca.  Se  in- 
dovina ,  la  è  sua.  Se  sbaglia ,  V  altro  soffia 
nella  mano  vota  ;  e  Quegli  perde  altrettan- 
to di  ciò  che  trovasi  nella  mano  chiusa. 
E  cosi  da  capo.  Dinto  a  sta  mano  Anne- 
venate  mo  s^  è  biento  o  cucco.  Cap,  Sod. 
154 — ^3.  sin.  di  cocco.  Uovo— 4.  fraa.  Cucco 
bello  de  mamma,m.  vexz.  nel  carezzarsi  i  bam- 
bini. Zuccherino,  Amorino  della  mamma. 

Cnecopinto  sm.  Cupido — 2.  ìtm,  Inam- 
moratello,  Amorino,  Zuccherino,  Diletto.:: 
Ma  dimme  chi  te  smàfera  lo  core?  srLo  bello 
cnccopinto  de  cca  ncoppa.  Cori,  Rosa  I,  ^ 
— Da  do  viene  bello  cucco  pi  nto,  Fuorzs  da 
sgargia  quacche  figliola.  C,  Morm,  Son.  4. 

Cncù  »m.  orn.  CwsuLua  canorus,  Cocnlo,  e 
Cuculo.  Va  comm*  a  no  cucii ,  E  comm*  a 
sporteglione   pe  lo  scuro.  SgrtU,   Tior.  VII, 

N,  et.  Il  popolo  prende  il  canto  di  que- 
sto uccello  come  di  buonissimo  augurio.  Ver- 
ri a  no  premmio,  azzò  non  me  resenta,  Che  pe 
Pautre  ha  cantato  lo  coculo.  Cap.  II.  I,  2i 

Cnchereccù,  v.  del  Gallo  V.  CoeorocA 
e  ChichirieM,  Cucherecchù  ,  Santa  mo  ta 
8grfU,  Tior.  5. 

Cùenma  am.  V.  Còwma. 

Cncnmmaro  «m.  bot.  eucumia  pubeacaM. 
Cocomero  a  serpente.  Cocomero.  Morfeo  a- 
vea  portato  Ciulio  dinto  no  Ciardi  no  belle- 
dissemo ,  dove  erano  spallere  de  cetrola  e 
cucummere  vierda  e  frische.  Cori.  Ciul.  e 
Per.  III. 

Cnfl^eclila  e  Cofecchia  af.  Ciurmeiia, 
Trufferia,  Trappoleria  ,  Inganno  ,  Brooflio , 
Amorazzo.  Se  mmesca,  reinesca  ,  Se  mbro- 
glia ,  arravoglia ,  Se  fa  na  cufecohia.  Mari. 
Pat.  Ton.  II,  11. 

Cùltece  af.  Nome  di  una  specie  di  gril- 
li, di  che  1  Dal  ma  ti  ni  ,  e  i  corsari  barbare- 
schi fanno  grande  uso  nelle  loro  traversate 
per  mare.  Non  aje,  respose  ,  meglio  com- 
menienza?  Ko  borrisse  na  cu  fece  salata . 
Morm.  fav.  Fed.  II,  L  6.-2.  traa.  Uomo  di 
poco  conto.  Ne  ne  Madamma  Cufsce ,  Ohe 
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nce  avita  da  spartere  Co  cchisso  loco?  né? 
ArcU.  11,  7.  — 3.  part,  aw.  Nulla,  Nonnulla, 
come  chi  dicesse,  Un  cavolo,  un  frullo,  un  fi- 
cosecco. E  de  lo  desto  no  me  ne  mporta 
na  cu  fece.  Quoti,  Od.  Ar.  147. 

Cnllita  «/.  Paniere  largo  alquanto  con- 
vesso ìntessuto  di  piccole  canne  rìfesse.Gerla 

Cn^no  9m,  (lat.  eongium)  Cuneo,  misura 
di  capacità — Culmine  delle  buche  di  grano 
a  forma  cilindrica.  Vide  che  ommo  de  man- 
na lo  scagno  Che  de  vierze  da  Febo  appe 
no  e  ugno,  Che  Cortese  porzi  nce  far  ria  a  cca- 
gno.  Càp.  Son  9. —  2.  Conio;  marchio  che  si 
imprime  a  metalli  preziosi  per  autenticar- 
ne il  pregio  legale.  L^  uocchie  non  songo 
no ,  fauze  de  cugno.  Sgrnt  Tior.  I,  13. — 3. 
Quaderletto  della  calza.  E  de  seta  scarlata 
pò  na  cauza.  Co  no  cugno  che  porta  conse- 
qaenzia.  Val,  Fuorf.  1,  206— E  canze  ncar- 
oate  de  lavoro;  Aute  de  cugno,  e  arragama- 
te  d'oro.  Fag.  Mort.  Orz.  XI ,  7. 

CiUusso  «m.  (lat.  cujtu)  Avventuriere , 
Qriidam.  E  non  te  parlo  pe  sbafonaria ,  Ca 
te  farrimmo  onore,  e  vedarraje  Ca  non  sim- 
mo  cujusse.  Stigl.  £n,  VII,  61. 

Cnlfurino  «m.  gr.  (xatXoy)  Budello,  V.  Co- 
darinp—2.  /ras.  Frusciare  lo  colarino.  Noja- 
re,  Infastidire,  Ammorbare,  Seccare.  Te  ve- 
neno  a  fruscia  li  cularine,  £  non  nc^ò  taglio 
maje  de  duje  carrine.  Sgrul,  Tior.  T,  VII,  4. 

Cullséo  «m.  Colosseo  —  2.  tras,  furò.  Il 
sedere.  £  co  sto  bello  scurcio  (ch^ò  lo  ppeo) 
Pagate  vonno  di  a  lo  culiseo.  Morm,  Fav. 
(ed.  1,  XVI,  2. 

Calilo  m.tr&a.  Fine,  Termine,  Fondo,  Coda. 
Lo  cetrulo  ed  Ammore  vanno  a  paro,  Doce  è 
ia  ponta,  ma  lo  culo  è  amaro.  Prov. — 2.  fr<u, 
A  lo  culo  de  lo  munno.  Al  termine  della 
terra.  Agli  antipodi. — Sfi^as.  Culo  de  male 
assiètteto.  Irrequieto,  Avere  il  moto  per- 
petuo, Attarantato. 

Cnmma  sf,  Cuma,  famosa  città  distrutta 
ne^  campi  flegrei,  presso  il  Lago  del  Fusàro. 

Cùmmolo  «771.  Cumulo.  E  dice:  Mamma 
mia,  campo  porzine?  Quanno  a  sto  munno, 
cùmmolo  de  guaje,  Pe  no  nce  vola  sta  me 
ntossecaje  !  Pag,  Mort.  Orz.  XIII,  25. 

Cinica,  Conca,  pron.  Qualunque,  Chiun- 
que. Femmena  è  sempe  archiramia  e  ccapo 
a  biento:  Ed  è  na  bestia  cunca  se  nne  fida. 
Fot,  Gier.  XIX,  84— -2.  Conca/em.  Qualunque 
cosa.  Si  fanno  duje  soniette  conca  nasca , 
Kce  hanno  da  re  vota  tutta  la  Crosca.  Cap, 
III,  127. 

C^nto  «771.  (prov.  eonte:  sp.  cuenta)  Ragio- 
ne, Conto,  Calcolo.  No  cunto  fa  lo  gliutto 
e  n^autro  lo  tavernaro.  Ad,  pop, — 2  No  cun- 
to d'oro.  Somma  determinata  d'  un  milione. 
E  la  nova  purzi  sta  mmano  a  Uoro,  Ca  vo- 
lette  lo  Rre  no  cunto  d'oro.  Cuor,  Mas.  26 — 
3.  Fare  cunto.  Esser  certo.  Fa  cunto  ca  non 
le  mancava  lo  latte  de  la  formicola.  Boa, 
Pent.  I,  8. — 4./r.  Fare  li  cunte.  Rendere  i 
conti,  Tener  ragione.  Signò  tu  m^  aje  chiam- 
mato  a  fa  li  caute,  Comm^a  oriate,  fatta  che  ha 


la  spesa;  E  che  ccanto  vuò  fa  cosso  sedunto 
Comm'a  ttiella  appesa?  Quoti,  Confessejone — 
5.  Racconto,  Novella.  Mammagnora ,  conta- 
me  no  cunto.  Sarti,  Posili,  ntr. —  G.  Stima  , 
Pregio.  Chesta  era  figlia  de  lo  signore  Pela- 
gro,  gruosso  mercante  ricco  e  de  cunto.Cb;*^. 
Ciul.ePer.  I. — 7. /r£M.  Cunto  apierto.  Con- 
to acceso,  aperto  -  muorto.  Conto  morto — 8. 
fr,  Cunto  de  li  cunte.  Fandonia,  Iperbole  — 
9.  Cunte  spisse  ed  amicizia  a  lluongo.  Proo. 
de^mercatanti  che  vogliono  clientela  dure- 
vole, e  pagamenti  per  ogni  negozio. 

Cnoecio  sm.  (  gr.  mod.  xoxxoXa)  itt.  tri- 
glia cueulus.  Pesce  di  testa  e  pelle  durissima 
— 2.  /ras.  Ostinazione  ,  Testardaggine  ,  Ca- 
parbieria.  Caparbietà,  Cocciutaggine —  3./r. 
Tenere  no  cuoccio.  Essere  testardo ,  capar- 
bio, testereccio  —  4.  fras.  Mettere  cuoccio. 
Intestardire,  Incaparbiarsi,  Isso  mette  cuoc- 
cio. Ed  io  co  le  malizie ,  mo  vedimmo ,  Si 
da  sto  ntrico  ascire  ne  sapimmo.  Trinch, 
Fint.  ved.  II,  12. 

Caòeclolo,  Cuòceolo,  «m.  Guscio.  E  mbe? 
che  te  nne  pare,  Trevellessa ,  cajòtola?  Ancora 
non  si  scinta  Da  dintc»  de  lo  cuoccolo  de  IPu- 
va,  E  mme  faje  sse  ccofecchie.  La  Mil.  III.  6. 

Caòccole  S7n,pl,  Bezzi,  Quattrini,  Monete. 
Li  ccaudarelle  chiapperò  contato  Li  cuoccole 
d*argiento,  lo  scioglierò.  Pag,  Val.  XV,  9. 

Caòeolo,  còcola,  add.  Tenero,  Affettuo- 
so, Amorevole.  Taddeo  che  steva  cuòcolo  de 
la  razza  soja,  Baa-  Pent.  ntrod, — Ah!  chià, 
chiano  no  poco.  Fotta!  e  comme  si  còcola. 
Feral.  Ff.  zz.  Ili,  3. 

Caòfiftno ,  Cuòfeno,  sm,  (gr.  xoqjiyo^)  Co- 
fane  pL  fem.  Specie  di  cesta  alta,  stretta  al 
fondo,  e  larga  nella  bocca ,  con  due  mani- 
chetti  all'orlo,  lavorata  con  istrisce  di  le- 
gno ,  perlopiù  di  castagno.  Cofano,  Corba , 
Corbello.  Pigliatose  no  cuofano  sotto  te- 
telleca ,  commenza  a  ghire  adunanno  gra- 
ste.  Boa,  Pent.  II.  5.  A  la  morte  non  dongo 
che  no  cuofano  D%pellecchie  e  de  nerve. 
QuatL  Od.  Araz.  215. — 2  fra*,  A  ccuofano  m. 
aw,  A  cofani,  A  catafascio.  Che  bierze  a  fa- 
scio, e  a  cuofene  te  sbarca.  Cap.  Son.  132. 

Cnojeraro  sm.  Cojaro,  Cojajo.  Passa  lo 
primmo,  Cianno  cuojeraro.  Oh' è  ffatto  capo 
de  la  Conciaria.  Aul,  Nap.  acc.  IV,  6. 

Caojero  sm,  Cojere,  Cojere  pLfem,  Cuojo. 
Lo  serpe,  scotolannose  lo  cuojero  ,  deventa- 
je  no  bello  giovane.  Bas,  Pent.  II,  5. 

CuoUo  «771  Collo — 2  de  la  cammisa.  Col* 
letto,  Collarino,  Collaretto,  Goletta,  Solino  — 
3  de  la  valanza.  Trùtina  ;  tra  lo  cui  Gamba 
trovasi  PAgo  ,  o  Indice  della  bilancia —  4 
CuoUoluongo.  Collolnngo, — 5.  Cuollostuorto. 
Collotorto,  Pinzocchero,  Bacchettone,  Gabba- 
dèo. L'hanno  aggregato  Li  cuollostuorto  a  li 
fratìelle  ;  ed  io  ne  resto  veramente  addefeca- 
to.  Cap,  Son.  224 — 6,fraa.  Ad  auto  a  cenol- 
lo  m.  avv.  Per  le  cime ,  Da  alto.  Sublime- 
mente. Cianna  ,  tropp'  auta  a  ccuollo  ll'aje 
pigliata ,  E  sta  cosa  n^  è  niente.  Bos,  Pip. 
IL.  1—6.  Jras,  Fare  lo  cuoUo  Inopgo.  AspeU 
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tare  molto;  dall'atto  appunto   di  allunga-^ 
re  il   collo  per  vedere  da    lontano   se  com-' 
parisce  chi  si  attende. 
Cnonclo  «m.  Concio,  Stallatico,  Letame — 

2.  Belletto.  Ma  pò  sottra  echi  Ho  cuoncio  Nc^è 
no  càncaro  mpasticcio.  Pael.  gel.  II ,  9. — 3. 
Cuoncio  etioncio,  m.  avv.  Adagino  adagino, 
Cautamente. 

CuòiiAolo  tm.  Console,  Consolo. — 2  freu. 
Lo  Cuonfeolo  de  le  mmela  cotte.  Magistrato 
o  Persona  che  s'arroga  diritti  maggiori  di 
quelli  che  son  dati  per  legge.  Magistrato 
e  Persona  goffa. 

Cnoppo  «m.  Cartoccio,  Trùciolo.  A  ccuop- 
po  cupo  poco  pepe  cape:  e  ppoco  pepe  cape 
a  ccuoppo  cupo.  BÌ9t.  infant.  Struje  carta  pe 
fa  cnoppe  a  le  ssarde.  Cap.  Son.  49  —  2  de 
la  yalanza.  Piattello,  Coppa  delle  bilance — 

3.  de  la  conocchia,  chiamano  le  donne  un 
Cartone  a  forma  di  cono  tronco  a  custodia 
della  canapa  su  la  rocca.  Pergamena.  Ca 
de  sii  belle  scritte  li  sapute  Se  nne  ponno 
fa  cnoppe  de  conocchie.  Boa.  Rot.  Tal.  XI, 
4 — 4.  de  denare.  Cartoccio  di  ducato  uno,  se 
la  moneta  è  di  rame;  se  d^argento ,  ducati, 
cinquanta  o  sessanta.  Fàttose  da  sto  Scirpio 
mprestare  no  cuoppe  de  cavalle.  d'Ant,  6c1at. 
mp.  V.  *—  6.  fom.  Lavoro  di  terra  cotta, 
arcato  per  lungo  a  modo  di  doccia.  Te- 
golo. Si  aoprappone  agli  embrici  nelle  loro 
congiunture  per  la  copertura  de'  tetti— 6. 
Rete  fatta  a  sacco  di  maglie  fitte  ,  con  la 
bocca  cerchiata  e  larga  piii  che  il  doppio 
del  corpo,  Gàngamo,  Vangatola. 

Caorlo  «n.  Coire,  Còria,  Còjera  jp{.  /em. 
Cuojo.  Sto  cnorio  è  ttuosto  ,  ma  si  ehesta 
coglie  ,  Addio  si  commissario  de  le  spoglie. 
Cap,  ILV,  67. — 2.  Prov.  Da  coppa  alo  cuorio 
nasce  la  correja.  Dal  panno  si  fa  il  ritaglio. 
— 3.  Cute,  Pelle.  Levanno  a  li  unemmice  nzì 
a  He  ccorea,  Hanno  fatte  sordate  e  marena- 
re.  QwUL  Od.  Araz.  164. 

Cnomo  «m.  Coma  pi.  fem.  Corno.  Tre 
Bongo  le  qualetate  de  lo  cnomo  :  tuosto , 
stuorto  e  bacante.  Prpv.  ant. — 2  de  caccia, 
ngrese  ec.  Corno  da  caccia  ,  inglese  —  3.  de 
V  abbonnanza.  Cornucopia  — 4.  de  le  scar^ 
pe.  Calzatoia  —  5.  de  la  maruzza.  Tento- 
ne —  6.  de  li  caraacottare.  Saliera  a  cor- 
netto—  7.  trai.  Enfiato  alla  fronte  per  col- 
So,  o  caduta.  Bernòccolo,  Tumore  —  8.^. 
^sonore  che  viene  ne' congiunti  per  man- 
camento di  castità  ,  o  fedeltà  'd'  alcuno  di 
essi.  Fuso  torto ,  Fusatorte  ,  Corno.  D'on- 
de le  frasi  proverbiali  :  Corna  de  sore,  cor- 
na d'oro:  Corna  de  pariente.  Coma  d'argien- 
to:  Coma  de  mogliere,  corna  addavero — 9. 
fro*.  Fare  le  ccoma,  Stringere  il  pugno,  spie- 
gare il  dito  mignolo  e  l'indice,  con  che  in- 
tende il  popolo  fare  spauracchio  a'  fanciul- 
li; Indicare  preservativo  contro  il  fascino  ; 
Rimproverare  altrui  disordini  d'onore  ina^ 
cuna  sua  congiunta;  Romper  fede  al  consor- 
te; Vituperare  la  famiglia;  Offendere,  Lede^ 
re,  Ingiuriare  aatatamente  alcuno.--  lO./rot. 


hV  nocchie  non  fanno  corna.  Frcio.  pop.  Guar- 
dare la  donna  altrui  non  reca  disonore  cai 
appartiene.  Gli  sguardi  non  ingenerano  corna. 
— 11.  Restare  o  Trovarse  co  no  cuorno  zu- 
mano. Rimanere  o  Trovarsi  col  corno  in  ca- 
lo—12.  Avere  la  faccia  de  cnorno.  Essere 
impudente.  Sfacciato,  Sfrontato. 

Cuornoeopla  ttm.  Cornucopia — 2.  irò», 
Fusatorte.  Le  dice  da  chi  sta  recchezza  ve- 
de ,  Cierto  lo  cuornocopia  possedè.  Cori,  V. 
Pam.  Ili,  10. 

Cnomiito,  lo  stesso  che  Quernuto ,  adi 
Cornuto.  Va,  Sosca  cuornuto:  Ca  si  m'aje 
traduto,  La  paghe.  Gian,  Ann.  res.  Il,  14. 

Caorpo  9m.  Corpo.  Accossl  se  ne  trase  a 
primmo  cuorpo,  Pe  le  caccia  cchiii  rrobba 
da  lo  cuorpo.  Fas,  Gier.  XIX ,  78. — 2.  mil. 
Cuorpo  de  guardia.  Posto  di  soldati,  Caser- 
ma.— 2.  Colpo ,  Percossa.  Ma  chillo  zompa, 
e  lo  gran  cuorpo  scanza.  Oort   Hicc.  Fa». 

I.  24.  —  Sfr.  Avere  tre  ccuorpe  a  tornesc. 
Grande  quantità  di  bastonate  e  percosse  ri- 
cevute. 

C^orro  «fi-om.  cortwt  coro».  Corbo,  Corvo. 
—  2.  traa.  Furbo,  Astuto.  Dinto  Napole  l^'o 
nc'è  cchih  da  fa  bene  :  li  fasane  So  fatt^ 
tutte  cuorve.  Cant.  I,  8. 

Cnòscelo,  Cuòsceno,  Cuòsciolo  <m.  Lnogt) 
del  sedere  nelle  seggiole ,  eh'  è  fatto  di  sa- 
la, sempreviva,  o  simile.  Piano. — 2.  Arnese  dì 
cucina  circolare  intessuto  con  reste  di  agli, 
o  fatto  con  piani  logori  di  seggiole  ,  da  ri- 
porvi  su  tegami  e  caldaje  rimosse  là  làdsl 
fuoco.  Ciambella — 3  fr.  No  cuoscelo  de  gal- 
lina. Gallina  grande  e  grassa. 

Cnòflemo  npr.  maac.  (gr.  xotrfiio^)  Cosi- 
mo,  Cosma.  Ma  la  fortuna,  nche  bot«je  Ran- 
nera, Non  è  Cuosemo  cchiìi  Cuosemo  ch'era. 
Lamiento  de  Cuot.  pezz. 

Cnòto,  cota  add.  atten.  di  cuòveto.  Colto , 
Incolto,  Preso  nel  fatto.  Bonora  mme  nce  1» 
cota  !  Yì  comme  sta  stezzato  I  Sad,  Lo  Sia. 

II,  18. — 2.  Cuoto  cuoto  m.  otm.  Mogio  mogio. 
Quatto  quatto.  Zi  prevete  ,  cacato  de  pan» 
Se  ne  jea  cuoto  cuoto  pe  l'arena.  Gap.  II.  1. 9- 

Cnotto,  Cotta,  add.  Cotto  —  2.  Scottato. 
—3.  Cuotto  de  sole.  Incotto— 4.  Ouotto  d'ar- 
diche.  Punto,  Mordicato,  Pizzicato  dalle  or- 
tiche. Comme  cotta  d'ardiche  la  vedistc.  Fa». 
Gier.  XVII,  55.-5.  Cuotto  d'ammore.  Ap- 
passionato, Innammorato  cotto.  Lo  Rre  (i^ 
Verdecolle  aveva  tre  figlie  femmene,  cJl'^ 
rano  tre  gioje ,  pe  le  quale  erano  ciiotte 
d' ammore  tre  ffiglie  de  lo  Rre  de  Bel- 
loprato.  Bas,  Pent.  IV.  —  6.  Cuotto  e  spor 
pato,  cuotto  e  arzo.  Perdutamente  amante. 
Cieco  d'  amore.  Pe  la  quale  jeva  cuotto  e 
arzo  Ciullone.  Ivi  II ,  2.-7.  Anema,  Arma 
cotta.  Anima  dannata ,  Pessimo  uomo.  Non 
se  trovava  chi  volea  commattere  Co  ss'arjna 
cotta  ;  e  ognuno  appalorciava.  Cap,  11.  VII, 
3.  —  8.  Restarne  cuotto.  Rimanerne  scotta- 
to, punto ,  danneggiato  —  9.  Fuire  comm  a 
cuotto.  Darsela  a  gambe  levate.  Fuggire 
come  cane  scottato,  fiije  comm^a  cotta  Ar- 
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minia.  Fas,  Gior.  VII,  arg. — 10.  Essere  cuol- 
Uk  Kflsero  impotente  a  riuscirò  in  un  impre- 
sa ,  Esser  finito.  Ca  si  tutte  li  scuorco  do 
(Jallotlo -Piglio  0  uno  nne  faje,  pure  si  cuot- 
to.  Cap,  li.  11,  49. 

Cnòveto.  fem.  Còvcta  e  C^^uta.  Colto,  In- 
colto (o  largo)  ,  Preso  all'agguato.  Ah ,  ah , 
te  nce  aggio  conta:  addò  si  stata?  Mart.  Ce- 
ces.  lir,  15. — 2.  Cuovoto,  cuoveto  m.  cmv.  Mo- 
gio mogio,  Raccoltamente,  Quatto  quatto. 

Cbouo  sm.  La  parte  non  tagliente  ed  in- 
grossata, opposta  al  taglio  d'  una  lama.  Cò- 
Ftola.=rEppure  è  bero  Ca  pe  mme  sta  fegliola 
Se  fama  scortecà  da  no  rasulo,=:Si,  da  la 
parte  de  lo  cuozzo.  ^add,  Tav.  Most.  I,  13 
—2.  tras.  Uomo  ruvido,  restio,  avaro.  Vide 
n'Asuopo,  e  non  pò  comparire,  Ruozzo,  cuoz- 
»),  Roperbo.  Fas,  Gier.  IV,  46—3.  Rùggine, 
Uirdura,  Scaglia.  AH'  utemo  sferraje.  Veden- 
do ci»  nce  avea  fatto  lo  cuozzo.  Lcntb.  Ciuc. 
IX,  47— 4.  Cuozzo  de  jjane.  Cantuccio. 

^*"F«  $f.  Gola ,  Luogo  solitario ,  Vallèa. 
Pansa  che  ghiesse  j»  le  scure  cupe,  Strellà 
^tenno  coccuvajo  e  Uupc.  Per,  Agn.  zef. 

€a^llone,  Copellono  sm.  Mastello  gran- 
de. Tino,  MasteUo  empito  a  colmo. 

€nplell»  sm.  Mastello.  V.  Ccpiello. 

•'■P*  add.  Cupo,  Profondo.  A  ccuoppo  cu- 
1»  poco  pepe  cape,  E  ppoco  pepe  capo  a  ccuop- 
1»>  cupo.  Bist.  fanc— ;2.  Oscuro,  Grave,  Den- 
so. Giulio  se  mese  no  paro  de  cauze  a  brache 
<^o  II  taglie  de  panno  verde  cupo.  Cart.  Ciul. 
e  Per.  11—3.  Pensieroso,  Accigliato— 4.  Cu- 
1^  d  ape.  Amia,  Alveare.  Sbruffance  nfacce 
Po^no  pò  de  vino.  Taglia  lo  rammosciello  ad- 
J^?  stanno  ;  Vide  ca  non  so  partono ,  e 
•jecino  U)  cupo  nuovo  accosta.  Roc,  Georg. 
IV,  17.  ^ 

^■relo,  orcia,  add.  Corto,  Scorciato. 
^■^oIIbo  sm.  arch.  Lucernario.  Ncimma  a 
rfou!?^  nce  steva  no  cupolino  co  le  fene- 
aelle— 2.  Cupolino  de  cappiello  e  cappelliotte. 
^<«uzzolo,  Testiera. 

^■Fp'no  sm,  Romajuolo,  Ramajuok). 

^^^  sf,  Cura^2.  firas.  Cura  d  agusto.  Sec- 
J*«ira,  molestiar— 3.  fras.  Cura  co  lo  muto, 
^fisterò,  CUsteo,  Crestiere.  Respunne ,  Gio- 
^  che  t*  è  stato  fatto  ?  Na  cura  co  lo  muto, 
^«rj.  Rosa  IH,  3. 

pardo  sm.  Culto  religioso.  Si  no  Confusio 
etano  de  dottrina,  Co  no  curdo  sbesbèteco 
'^to.  Pag,  Rot.  Voi.  X,  4. 

.^■««Joaefatc  sf.  Curiosità.  Male  abito  di 
TJMe  e  sapere  i  fatti  altrui.  E  non  sanno , 
ca  la  curejositata  a  le  bole  te  fa  trova  dinto 
ahguaje.   Yot,  Sp.  Cev.  97. 

^■rmo,  orma  add.  Colmo. 

^WTe>««rre  sm.  Concorso  grande.  Affluen- 
^  8tpaopdijj3pjj^  Quanno  fìgliaje  la  reggina  nce 
^^  curte-curre  a  lo  Banco  de  la  Pietà, 
p^.«5  se  restetuevano  li  pigne  nzi  a  trenta 
^«le,  senza  paga  niente. 

■rreeiirr«nnom.m7V.  Celeramente,Senza 

^^Vone  ritardo.  Currecurronno  tu,  viènence 
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X>ricsto,  Scùmpcme  a  nfrocecà  chj.st*  a'uto  rie- 
sto.  Mojs.  Far.  Batr.  111.  1. 

Cùrrolo  stn.  Sorta  di  rulli  grossi  o  cilindri 
di  legiìo,  che  sopiìosti  a  lastroni  di  pietre,  o 
ad  altre  cose  molto  pesanti,  agevolano  lo  stra- 
scinamento di  esso  a  forza  di  lieva.  Curro. 

Curio,  erta,  add.  Corto.  Longa  so  vedde, 
0  ccorta  se  trovaje.  Sarti.  Posil.  I-^.  fras. 
Restare  curto.  Non  riuscire ,  Venirla  meno. 
Quanno  vuoje  che  te  resca  no  designo:  Si  no 
nco  rieste  curto.  Morm.  FeJr.  I,  XX,  2 — 3. 
fras.  Azziono  corta.  Azione  non  misurata,  A- 
zione  da  meritar  rimprovero.  Quale  azziuno 
corte  ?  co  echi  ir  aje  ?  Archet.  II,  2. 

Curto,  A  ccurto  m.aw.  Troppo  presto.  Con 
soverchia  sollecitudine.  Ntrattiènete,  Pascalo: 
0  poverieUo  te!  eh*  arrivo  a  ccurto.  Cojrf.  Rosa 
V,  9. 

Curvo  sm.  Corso.  Dato  fino  a  li  curze.  Siig. 
En.  V,  87.-2.  Condotto,  Canale.  Non  f acito 
appolare  dinto  la  cucina  lo  curzo  do  la  pre- 
vasa  co  scùpole  e  piattielle  rutto. — 3.  Corso 
di  studi.  Scomputo  li  curze  de  grammateca, 
vorria  ncignare  co  ttico  no  curzo  d' omanetà. 
Trinch.  Pagi.  gel.  II,  5—4.  Corso  di  moneto, 
d*  aggio  e  simili — 5.  Corso  di  cocchi,  carra, 
e  simili.  Va,  tiene  lo  curzo  de  no  carro  a  la 
scesa.  Prov.  ant. 

Cursore  sm.  Cursóre,  Famiglio  delle  Curie 
ecclesìasticho. 

Cuieeniello  sm.  Guancialino  di  pelle  im- 
bottito di  crine  per  riparare  il  petto  e  il  fianco 
del  maestro  di  scherma.Petto.  V.  Cosceniello. 

Cua»cino  sm.  Guanciale. — 2  do  penne.  Piu- 
mino. 

Ciuetore  sm.  Sarto.  V.  Cosetore. 

Cuiitòddlo  sm.  Custode,  add.  Custode.  L*à- 
gnelo  mio  custoddio,  prestamente  Fu  a  lo 
moni"  Ida  a  fia  dittamo.  Fas.  Gier.  XI ,  72. 

Custodia  «/*.  Quella  nicchia  chiusa  sopra  gli 
altari,  dove  si  tiene  T  Ostia  consacrata.  Ci- 
borio. 
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D.  Questa  lettera,  preceduta  da  n,  voltasi 
anch*  essa  in  n,  come  qwmno,  redenno,  fon^ 
nere,  connio.  Pof  certa  grecanicità  d*  origine 
neU*  infima  plebe,  si  cangia  in  r,  come  romr 
mmeco,  maronna,  reritto:  ma  si  ha  a  badare, 
che  spesso  tal  cangiamento  ò  forma  necessa- 
ria, come  refferente,  rechuaraaione.  Si  scam- 
bia irequentemeute  col  t,  corne^  curdo,  nmr- 
do,  cordura,  verdate:  e  viceversa  piglia  il  luo- 
go di  essa  un  t,  come  fkxtre,  squahrare,  strato. 
Per  vezzo  attenuativo  talvolta  trasformasi  in  l 
oomQ  alleggerire,  allecriare,  allocazione.  Di 
rado  si  aggiunge  in  fine  di  parola  per  sem- 
plice paragoge,  come  ched  è ,  cod  isso,  ped 
uno. 

Daoa  sf.  (gr.  Buytt,  lat.  bar.  dagua)  Daga, 
Spada  corta. 

21 
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Oajeuo,  Addàjono,snt.zool.  cerw4s.  danea. 
Damma  Daiuo,  Cchiù  llieggìo  do  no  dajeno. 
Pag,  Feu.  I,  4. 

I^ajeulello  sm.  dim.  Dainetto,  piccd  Dai- 
no. A  ttirarc  lanzuotte  Tavezzarono  Pe  lì 
vuosche  a  li  crapie  e  ddainiclle.  !!ìtigL  En. 
IX,  155. 

Daineila  sf.  vezzcg.  di  giovano  damma. — 
2.  Specie  di  passo  dì  danza.  N  auto  cane  dapò 
la  ciaramella  Co  ccrovette  e  ddaìnette  accom- 
pagnava. Per.  Agn.  zcf.  IV,  38. 

Dàlie  imp,  di  Dare  col  prou.  Egli  ed  Ella 
in  caso  abl.  Dagli ,  Dàlie.  E  strilla  :  Dàlie , 
dàlie,  ChoUa  carca  do  birbe  e  de  scauzune. 
Aul,  Nap.  acc.  II,  59. 

iialo  sm,  (ìai,  talus).  Dado.  Balle  de  dale  e 
ccarte  «la  jocare.  Che  stanno  pure  ccà  mmen- 
tariate.    Mal.  Vasc.  arb.  50. 

Oamascliiso,  osa  ad.  Damasceno  ,  della 
citta ,  o  regno  di  Damasco.  Azzò  cchiù  bo- 
leutiere  vaga  sotto  De  11*  arme  aggizie  e  de 
le  ddamaschise.  Fas.  Gier.  IV,  22. 
Ilamaseo  sm.  Damasco,  città  nella  Siria.  | 
Damaseo,  sm.  Dommasco,  StofGn  origina- 
riamente tessuta  in  Damasco.  V.  Tomasco. 

Danicg'g'iare  vn.  Imitare  dame.  Vide  mo 
na  vajassa  dameggiare,  E  no  criato  fa  da  ca- 
valiere.  Yal.  Fuor.  II,  IV,  65, 

ItaiBÌ|»9Ìaoa  sf.  Boccione  di  vetro  vestito 
di  paglie  o  di  vimini  con  manichi.  Damigiana. 
Damma,  sf.  Dama,  Sdamma  Nobil  donna. 
Dama,  Signora.  Chi  è  no  zambruosco,  e  bolo 
fa  lo  nobbele,  Chi  fa  la  dama,  ed  è  mmoglie 
de  suggeche.   \al.  Fuor.  I,  616. 

Dammaggrlarc  vn.  Fare,  Ricevere  danno. 
Non  tocca  certe  ecose  che  ddammaggiano. 
Val.  Fuor.  I,  2521. 

Damma|»g-Ìo  sm.  (frane,  dommage)  Danno, 
Perdita.  Si  aje  qua  dammaggio  ne  lo  nnio- 
ziare,  non  te  mette  a  strella,  e  fa  chiazzate. 
Vot.  Sp.  Cev.  35. 

Dammecella  sf.  Damigella,  Signorina — 2. 
Ancella,  Fanticella.  Aggio  paura  ca  sto  ddam- 
mecelle  Se  peuzano  ca  so  quarche  pacchiano. 
Cort.  Vaj. 

Dapò  avv.  Dopo,  Di  poi.  Dappoi — 2.  Allora 
Ad  voi  duuche  ili.  sig.  D.  Ferranto  Duca  de 
Calabria,  et  generale  Locotenente,  successo- 
ro,  et  futuro  Re  da  hora  per  tando,  cioè  dapò 
de  li  felici  di  del  dicio  Sereniss.  sig.  Re  vo- 
stro Patre,  simo  vaxalli,  et  buomini  ligii,  alta 
fidelità,  ligio  et  homagio  promettimo  ad  voi 
contra  ogni  persona.  Priv.  Cap.  Gr. 

Dar  Ano  sm.  ittiol.  Belphinus  deljphis.  Del- 
fino. Pe  no  poco  sta  ncarma  lo  maro^  Ma  bal- 
lanno  nce  va  lo'darfino;  Po  de  rraggia,  e  de 
scumraa  sta  chino,  £  ba  U*  ouna  11*  aoVonna 
a  botta.  Mercot.  Pat.  nn.  I,  15. 

Dàliolo  {jg[.^xKTuho%)  sm.  Dattilo,  e  frutto 
di  essa  palma.  Pure  accossì  la  parma,  ch*auta 
nasce,  E  manna  a  nule  li  dattofe  suoje.  Roc. 
Georg.  II. 

Davero  aw.  Davvero.  Chelle  sbentolojava- 
no,  e  ddavero  Ninno  s*  era  spantato  e  fiatto 
giallo.  Cap.  lliad.  V,  107. 


Daslo  sm.  Dazio,  Gabella.  Cbisie  s' baino 
li  dazio  già  comprate.  Co  cquatto  gnina  ehc 
so  ghiute  a  Spagna.  Aul.  Nap.  aoe.  I,  31. 
Udì  sm.  Iddio,  Dio:  ed  è  cosiiletto  per  ri- 
verenza al  santìssimo  nome.  Oh  !  ddi  vo 
guardo  nzieme.  Sad.  Lo  Sim.  Il,  16. 

De  prep.  Di.  Sautava  pe  la  casa  de  prieza. 
Nò  cca{)eva  alla  polla  d*  allegrezza.  Sontt. 
Tior.  VII,  1. 

Deatta  npr.  fem.  Diaaa — 2.  Lucifero,  Dia- 
na, Stella  del  mattino.  Coniòrroe  la  Dcasa 
esco  da  Tonno  Nfusolella  e  llampante.  ìq$, 
Gier.  XV,  58. 

Deàschonee  mter.  Diamine,  Diascolo.  Dea* 
schence,  Sti  piecore  so  ttutte  mpertenento- 
Mass.  spir.  I,  4. 

Dea  V  olaria  «/*.  Diavoleria— 2.A8semUeadi 
dèmoni. La  diavoleria  priesto  compare  A  mmor- 
ra,  a  mmorra.  Fas.  Ger.  IV,  4. 

Deavolo  sm.  (gr.2c«>0oAo«)  Diavolo,  Domo- 
nio,  Dimonio,  Dèmone.  E  mme  contentairii 
tira  lo  stravolo  Si  piglia  lo  vedesse  a  lo  Det- 
volo.  Cop.  lliad.  VI,  69. 

Debbeletare  v,a.  e  np.  Farsi  debole,  li- 
debolire.  Infiacchire.  Po  arriva  a  mmez*aità:  le 
cchiocche  votano;  Le  fibrze  già  addebbeletà 
commenzano.  Val.  I,  4623. 

Dèbbeio,  Debeto,  pi.  ièbbetosm.  Debito, 
Obbligazione — 2.  Ogne  promessa  è  debeto  Ai. 
pop, — ^3.  fras.  Annega-debbeto,  n.  cam,  Tnif- 
fatore,  Negatore  del  debito  contratto,  Maaei- 
toro.  Ca  si  n  annega-dobbete  noa  sa,  Eebe 
nfronte  a  nesciuno  può  guarda.  QwjU.  Od. 
Araz.   163, 

Dèbbeto,ac2i.  Debito,  Dovuto*  ConveniO' 
te.  Parlanno  co  lo  debbeto  respetto.  Val.  Com. 
d'Ap.  98. 
Dèbbole  add.  Debole. 
De  brooea  m.  avv.  Di  botto  ;  forse  come 
queiristante  che  passa  dallo  strìsciare  la  punta 
della  lancia,  o  spada,  dal  brocchiere  alla  fac- 
cia dello  scudo.  E  mo  de  brocca  veome  las- 
sare, Quanno  credea  m'avesse  a  uguadiai^. 
Cort,  Mie.  Pass.  lU,  7. 

Deeano  (hatimp^Oi)  sm.  Servitore  sazia- 
no. Decano. 

Deeàloeo  (gr.  liKmkoyot)  sm.    Decalogo, 
Tavola  de*dieci  comandamenti  di  Dio.  £  cche- 
6to  me  lo  ddice  lo  decaloco.  Val.B.  Fuor.  1, 290. 
Deee,  ad.  num.  (gr.  ìnt^)  Dieci.  Li  monti 
de  li  Stroni ,    li  vadluni  de  la  SuLfote^ ,  li 
monti  de  li  Serpi,  quali  se  riservano  per  k) 
piacere,  solaczo  de  la  cacaaa  de  ia  diete  JMa- 
jestà ,  a  la  pena  de  dece  onze  per  uno.  Pnv. 
Capit.  Gr. 
Deoedotto  n.  num.  Dieciotto. 
Décena  sf.  (gr.  hn^r*)  Decima — 2.sf. 
Tassa,  Quota  che  cdtra  volta  eo^ra.  le  messi,  ed 
altre  entrate  si  rilasciava  alla  propria  parroc- 
chia. Decima  —  3.  ditt.  Non  lassare  k>  saocu 
pe  la  decema.  Cioè  fa  di  rimettere  il  poco  per 
non  i)erdero  il  tutto.  E  pò  jastemxna  Bacco 
e  Parasacco  Ca  lassa  pe   la   decema  lo  sac- 
co. Antegn.  Aas.  Pam,  II. 
Deeesiare  (gr.  htMrtt/v)  v.  a.  Decimare 
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Dè^en^  (gr.  8<m«to«)  n.  num.  Decimo.  Le 
ieoe  nove  jaorne  compremiente:  Po  leggetto  la 
scrìtta  che  ha  portato  ìjq  decorno.  Cc^.  ll^ad. 
VI,  42. 

Decestone  sf.  Decisione.  Sante  decesiune 
mperiale.  Pag.  Huot.  XI ,  20.  —  Tenzone  , 
Sfida  a  due. 

Deohlarare  9.  a.  Dichiarare.  Lo  viecchio 

chelle  storie  dichiaraje.Aw^Nap.  acc.  VIlI-17. 

Beelembro  sm.  Dicembre.  A  li  duie  de  de- 

eìembro  so  nnov*  anne,  Ch*  appo  io  chella  ero- 

dele  malatìa.  Fas,  Gier:  XIII,  79. 

De«ÌBea,  Decinco  sf.  Moneta  antica,  pari  a 
circa  centesimi  undici.  Cinquina.  Tencomeza 
deeinco,  Pagatella:  Vòmmeca  lloco  momeza 
decinco.  Bas,  Mus.  Nap.  I.— ^ape  Uegge  chi 
fft  b  poveta  Ha  da  sta  sempe  faglio  a  mmoneta 
B  ttenè  na  decinca  non  po.Qtictff .Od.  Araz.221 . 
Deeramare  t?.  a.  Declamare. 
Decraaialorlo  add.  Declamatorio.  Dice 
male  de  chille  che  soUevano  Lo  stilo,  e  ddice 
che  decramatorìo:  Nò  ssaje  chello  che  nntenne 
Pgne  novizio.  Che  ssenza  decramà  no  pò  ghi 
nn'anto.  Cap.  Son.  206. 

BecramazIoBe  sf.  Declamatone,  Arte  di 
Imitare  declamando. 

pe«reare  v.a. Ricreare,  Ristorsu^.No  ven- 
(snello  che  le  venea  *nfronte ,  La  coratella 
po  lo  decreava.  Fes,  Gier.  XVm,  15. 

Becreaare  tw.  (gr.  iMKrtv)  Declinare.  V. 
Mdecrenare. 

Decretale  sf,  ph  Decretali.  Raccolta  che 
^a  parte  del  diritto  canonico.  Sàuta  le  Decre- 
tale co  li  Sieste.  Pa^.  Val.  XI,  20. 

Deerlo  51».  afer,  di  Addecrìo.  Ristoro,  Con- 
forto, Rioreasi(»ie.  Ora  che  venga  mo  chi  vo 
scialare,  E  dica  che  le  va  pe  lo  golio;  Ca  le 
fecimmo  subeto  trovare  Lo  gusto,  lo  piacere, 
0  lo  decrio.  Qwxtr,  Chianch.  a  re  Ferdin. 

Beenotto  sm.  Debitore  decotto. — ^2.  add. 
Consumato,  Spolpato  da'  debiti. 

Defecare  v.  a.  Dedicare.  E  dda  le  ccoste 
^je  n'acqua  descenne  Ch'è  ddedecata  a  Ffàu- 
w.  Stigl,  En.  VII.  21. 

Derèaaere  v.  a.  Difendere.  Ma  Proto  la 
defenne  co  ddocezza.  d'Ani.  Mandr.  ali.  arg. 
OereBBemlento  sm.  Difesa.  Lo  Defenne- 
^tìiU>  de  la  Vajasseide  dolo  Tardacinocon- 
tn)  la  cenzura  de  FAccademmece  scatenate. 
Defemience  part.  Che  difende.  E  cca  Tac- 
^siune  Orrenne  e  d'assautanto  e  ddefenniente. 
^¥-  En.  X. 

l^reniare  v.  a.  Difendere.  Sostener©  le 
cagioni. 

Defeniore  im.Difensore.Me  vonno  proprio 
[DO  sti  defeuzure.  Brave  comme  si  ttu,  utra 
^te  guaje.  Stìgl.  En.  H,  123. 

tteféMi  sf.  Difesa.  Mentre  a  l'offesa  la  de- 
'«as'aacia.  d*Ant.  Mandr.  aU.  IH,  19, 

^^fetiare  v.  n.  Difettare,  Mancare.  La 
»M»ina  è  ccausa  che  lo  figlio  è  mpiso.  Per- 
one quanno  defetta,  non  lo  vatte.  Val.  Fuor. 
".  1,  84. 

^fetlueela  sm.Picciol  difetto.  Difettuccio, 
facca,  TacchereUa,  Pecca.  Manco  assaje  de 


peccato  vonialo,  Dinto  ccà  puojo  trova  no  do- 
lettuccio.  Pag.  Val.  IX,  5. 

Defetluso,  fem.  osa.  add.  Difettoso— 2. 
Salace,  Ratto,  Lesto. 

Deffedare  vn;  Diffidare ,  Non  aver  fede, 
fiducia. 

Oèffenetivo  oet.Diffinitivo.  No  nce  volarrà 
l'avere  concruso  po  sentenza  deffenetiva.  Tard. 
Defens. 

^  Uefferenala  (gr.l<fli^op«)5/'.Differenza,  Va- 
riazione.— 2.  Gara,  Briga.  Giovannella  e  Rosa 
hanno  avuto  na  defferenzia  ntra  de  Uoro  pe 
ccausa  do  lo  nnammorato. 

Ooffònnero  v,  a.  Diffondere,  Divulgare. 
Mme  deffonno  bensì  co  cchiù  pparole.  d'Ani . 
Mandr.  ali.  III,  9. 

Defleiio  À-m. Difctto,Mancamento,Macchia, 
Labe,  Tacca,  Pecca,  Nota.  Scanna  mo  sette 
pecore;  ma,  guarda,  Che  tutte  sieno  senza  no 
defletto.  Sette  jenche  a  le  pecore  accompa- 
gna, Che  no  nce  sia  no  pilo  de  magagna.  Stigl. 
En.  VI,  10. 

Ocfreddare  vn.  Raffreddare.  Prìesto,  ca  (X) 
defredda:  sborza  cca  na  patacca.  Cori.  Rosa, 
V,  10. 

^eireggerio  sm.Refngerìo,Sollievo.  Male 
po  mmene  esa  bellezza  fu,  Ca  uo  rre trovo  de- 
freggerio  mo.  Sgrui.  Ì!ìoT.  I,  28. 

Defreacamioiito  sm.  Riufrescamento.— 
2.  Posa,  Riposo— 3.  Fermata.  Isso  coli' au tre 
nfila  cammenaje.  E  se  frommajo  a  li  defre- 
scamiente.  Fas.  Gier.  XIX,  66. 

Defresoare  v.  a.  Rinfrescare ,  Ristora- 
re ,  Rifocillare.  Perzò  sfrattata  avimmo  la 
campagna,  Pe  defrescà  ssi  poverìello  affritte, 
E  de  montune,  piecore ,  e  crapitte  Fatto  a- 
vimmo  a  Palazzo  na  coccagna.  Quatr.  Cra- 
pett. — 2.  SufiVagare,  Dare  suffragi — 3.  Rin- 
novare il  debito— 4.  fras.  Defrescare  lo  pi- 
gno.  Rinnovare  il  debito ,  pagando  tutti ,  o 
parte  degli  interessi  maturati. 

Defrifloo  sm.  Rinfresco,  Ristoro,  Sollievo, 
Suffragio.  Serze  non  se  sdognajo  da  no  pac- 
chiano Peglià  no  poco  d'acqua  pe  ddefrisco. 
Val.  Vasc.  Arb.  18. 
lìeg'flreflteoue  sf.  Digestione.  V.  Padio. 
^egge^to  sm.  Digesto,  Libro  de'responsi 
de'giureconsulti  romani. 
Dcffnetato  sf.  Dignità. 
Oeieohio  sm.  Piccolo  Nume.  Deità  di  se- 
condo ordine.  Uno  degli  Iddii  minori.  Nume 
della  plebe.  (Lai.  Dii  minores  gentìum)  Che 
si  pe  ttata  N'auto  do  ssi  deicchie  avisse  a- 
vuto.  Da  quant'  ha  che  la  cassia  t' era  data. 
Cap.  Iliad.  V,  83. 

■•ci*  (gr.  Qi.^)  sm.  pi.  del  Dio  do'gcntili, 
Iddii,  Dei. 

l^éjèta  sf.  Dieta,  Assemblea — ^2.Dieta,  Di- 
giuno. Mietteco  ncopp'  a  cchesto  la  dcjeta , 
Ca  magnava  assajo  manco  de  cardillo.  Cuor. 
Mas.  IX,  4. 

HejeiA,  Dejotato  (pr.  òtorv.s)  af.  Deitìi  , 
Iddii  del  paganesimo.  Cos&i  le  Ddejotà  ch'e- 
rano scese,  Nno  n'attcnio  anuottajcno  lo  pae- 
se.  Cap.  Iliad.  VI,  7. 
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Dejòmasm.  (  gr.  Wji«  )  Idioma,  Lin- 
guaggio. E  ffuorzo  cchiù  pò  sso  ddejoma  an- 
tico. MoJt.  Far.  Batr.  Ili,  26. 

DeJonarotm.Digiunare, Astenersi  dal  cibo. 
Po  couanno  a  ddejonare  cchiù  obbrecato  Nò 
nsarra.  Fas.  Gier.  XVII,  92. 

Hojuno  sm.  Digiuno,  Il  digiunare.  Na  cosa 
è  lo  dejuno,  e  n*autra  è  la  vegilia:  chesta 
t*  obbrcca  a  magna  d*  uoglio,  o  do  scàmmaro 
co  llattocìnio,  si  ajo  la  Iccenzia;  o  fare  otto 
onzo  la  sera,  senza  marenua  la  matina:  e  lo 
dejuno  se  ntenne,  che  doje  vote  dinto  venti- 
quatt^ore  tu  ajo  da  magnare  pane  o  acqua; 
pano  0  frutte  ,  e  niente  cchiù — 2.  add.  Di- 
giuno. Le  ppedato  sprecava  e  li  premmune 
F'  ajutaro  poeto  e  alletterato,  Che  stevano  a 
lo  soleto  dejuno.  QuaU,  Son.  I.  —  Facenno 
fatica  sopra  li  ndìgeste,  o  trovannose  sempre 
•dejuno.  Bas.  Pent.  IV. 

Dcleflrentood^.  Diligente. Prìmma  do  meza- 
notte  Palenuro  Sollicito  so  scota  e  ddeiegente. 
Stigl.  En.  Ili,  14. 

Delcnffuente  ad,  Delinguente.  E  de  fatto 
so  conferie  addò  lo  delenguente  jeva  strafo- 
jenno  Tard,  Va;as.  I,  3. 

Uelcgrensla  5/*.  (gr.  iiaXoyit)  Perquiàzio- 
ne,  Indagine,  Ricerca.  Comraannannole  a  fare 
dolcgcnzia,  si  so  potesse  saliere  quarche  nova. 
Bas.  Pent,  IV.  1—2.  Cura,  Sonno,  Accura- 
tezza. Co  ddelcgonzia  tu  lo  cercarraje.  Stigl. 
En.  VI,  36. 

Helcitare  v.a.  e  np.  Dilettare,  Dare,  Pren- 
dere diletto.  Ognuno  ave  na  scopa  pe  scopare; 
Casa  no  ne*  è  che  non  se  no  deletta.  Val. 
Mez.  I,  4. 

Helesluso,  osa  a£2d. Delizioso.  Luoco  assaje 
ileleziuoso.  Che  ffa  sano  ogne  malato.  Som. 
Palili.  III. 

DelleUo,  sm.  Diletto.  Isso  ha  puosto  lo 
chìanto  e  lo  dolore  Po  cconfhio  a  lo  riso  o  a 
lo  delictto.  Sgrut.  Tior.  VII,  3. 

Uelleeatexxa  sf.  Delicatezza,  Accuratezza. 

Helleoato  add.  Dehcato,  Dilicato,  Schiet- 
to. Pe  scompetura  te  vaso  le  ddellecate  maa- 
zolle.   Bas.  Pent.  Il,  7. 

Oellecalura  sf.  Accuratezza,  Delicatezza, 
Gentilezza.  Co  na  dellicatura  le  pigliaje,  E 
mmiezo  a  IPogno  pò  so  lo  metteva.  SffirvU, 
Tior.  IV,  6. 

Oelleflrg'èraf/'.  Dileggiatrìce,  Canzonatri- 
00,  Dispregiatrice.  Nc*ò  chi  so  fachiamma- 
ro  donna  sprùceta;  Quanto,  le  disse,  maje  non 
te  rengrazia.  Sia  DeUeggera,  n*aula  la  chiam- 
mavano;  Te  delleggia,  si  fusse  puro  n*  àgno- 
lo.   Val.  Fuor.  I,  1055. 

DelleflTgriare  v.a.  Dileggiare,  IMsprezzare, 
Spregiare.  Mo  no  ne* è  chi  delleggia;  Tut- 
te Fongo  macchiate  de  na  pece.  Bas.  Mus. 
Nai>.  IH. 

Delletiailone  sf.  Dilettamente,  Diletta- 
zione, Compiacenza. 

Oclllcfrg^io  sm.  Dileggio,  Disprezzo,  Cucu- 
IJaincnto.  Ne' erano  a  cchillo  tiempc  cierte 
ausauzc,  Che  nnujc  nio  lo  llcirgininio  pò  ddol- 
lioggc.  Fas.  Gier.  II»  iiii.  , 


Dell  ietto  sm.  Diletto,  Compiacimcato.  Ni- 
uà,  che  gran  doUiotto  Aggio  do  te  vedere 
mniarotatn.  Ros.  Vip.  1,  23. 

Uellitto  sm.  Delitto.  No  nne  sarrà  niajc 
mpiso:  Ch*  è  stato  a  rrissa,  ed  ò  primmo  del- 
litto.  Cori.  Rosa.  IV,  7. 

Dello  V lare, tjn. Diluviare,  Venir  giù  a  soc- 
chie. — 2.  Mangiare  a  crepapelle. 

Delluviare  on.  Diluviare.  Ca  dcUÙTiaoo, 
oirame,  potta  de  2anne  !  Ncapo  a  mmo,  oca* 
pò  a  tte  mille  malanno.  Siigl.  En.  XII,  9. 

Dellùviosm.  Diinvio,  Pioggia  dirotta— 3. 
A  delluvio  m.  aw.  Dirottamente,  MoltipHa- 
tamente,  Senza  numero*  Vutanno  n'uocchit» 
Ila  li  navecanto  A  ddelluvia  vedeano  lo  bv- 
raccho.  Fas.  Gior.  XV,  11.  V.  ZeffUnno. 

De  mannare  v.a.  Dimandare,  Domandan?. 
P*  avere  tutto  chello,  che  saparrìmmo  domau- 
naro.  Bas.  Pent.  IV,  1. 

Demmoaio  pi.  uònio  (gr.  }«<#!•*«•«)  m. 
Demonio.  Tre  cose  aje  da  luire:  lo  rnuimu, 
lo  demmonio,  e  la  carne. 

Demniora  sf.  Dimora ,  Ritardo.  Ma  gii 
Cianniello  despiacennoie  fuorze  la  denimori 
che  faceva  Renza.  Tard.  Vaj.  1,  25. 

Democratéoo  ad.  (gr.  èy^0Kp«v,ii^)  De- 
mocratico, Popolare.  Govierno  democratict) 
receve  Sottra  Cuonzole  e  Dduce  a  echi  se  dona 
d'AfU.  Mandr.  ali.  II,  10. 

DemotitraBEa  s/*.  Dimostramenlo,  Mostra. 
Dimostrazione.  Po  pparte  de  dolore  e  ceuo^ 
glianza,  Se  f a  na  baggianesca  demostraui. 
Val.  Mez.  IV,  74. 

Demoatrare  v.  a.  Dimostrare.  Quanv^ 
cchiù  le  demastre  spantecato.  Tanto  cchiù 
stamm*  allerta.  Bas.  Mus.  Nap.  II. 

DeatoatraBioBe  sf  Dimostrazione. 

JV.  fil.  Oggidì  dicono  dimostrazione  la  v'>- 
lontd  manifestata  dal  'popolo  pubblicamente 
riunito  in  piazza,  contro  uomini  e  atti  gw^r 
nativi,  con  parole,  cartelli,  ed  altri  modi.  ^ 
il  popolo  procede  con  armi ,  8*addoioand&  à- 
mostrazione  armata.  • 

Denaate,  (gr.  t^tt^^n)  aw.  lo  stesso  cho 
Nnante,  Nnanze,  Nninanze.  Avanti,  Innwzi, 
Davanti.  Squàglieme  da  denaute,  Fauzario, 
foriante.  Ras.  Pip   I,  2. 

Denarairlla  sf.  Quantità  di  danaro.  Pecu- 
lio. E  ddove  è  mmo  na  Rodopea  famosa  Che 
guadagnava  tanta  denaragUa.  C^.  Mie 
Paa.  V,  8. 

Denarlello  dim.  di  Denaro  sm.  Picciol  àa- 
naro,  Quattrìnelli.  Co  chesto  a*  aochiai4»jp . 
Paricchie  denarielle  eh*  ìo  teneva ,  £  niùUo 
nfatto  pò  86  rafiufft^.  Fed.  Beatr.  I,  1;^. 

Deaare  «m.  Danaro,  Denajo  ,  Moneta , 
Oro,  Argento,  Quattrini,  Bezzi.  QuauVam- 
mica  e  pariento  A  lo  munno  trovaje!  Pec- 
che a  la  vorza  ne*  erano  denaro.  .Lam.  da 
Cuos.  pezz. 

Dèaehlere  v.  a.  Empire,  Empiere,  Cobiia- 
re.  Piglia  chello  che  sta  dinta  a  la  votte,  E 
ddincheco  lo  sacco.   Pag.  M.  d*  ori.  XIV,  Iti. 

Deaehire  v.  a.  (  gr.  t/tnAtflm  )  Empir' . 
Empiere,  Colmare.  To  io  crodive  maje  don- 
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chi  do  prato  Lo  sacco  a  mmauo  a  mmaDO  co 
MmortcUa.  Patj.  Mort.  Orz.  XIV,  18. 

Donfirraslamlenio  (gr,  tv^M^vrtjt)  $m. 
Hingraziaineiito.  Carlo  co  tire  ppaiole  o  al- 
legra faccia,  Priesto  scompetto  lo  dengrazia- 
luieato.  Fas,  Gier.  XllI,  84. 

D«neniBÌarev.a.  (gr.  e^3«040^f&>)Riugra- 
àare.  Nlùdera  jjo  Tancrede;  e  addenocchìato, 
Uongrazia  Dio  de  tale  o  ttaiito  doto.  Fas. 
Gier.  XIX,  27. 

Ueogràslo  sm,  Ringnuàamento.E  ttu  mo, 
acanosceutc,  chisso  tratto  Pe  ddengrasio  mme 
fiije?  Morm.  Fav.  Fedr.  I,  XXII,  5. 

IKsBoeehialo  ò^m.  Arncso  da  guerra  che 
copriva  i  ginocchi — 2,  Legàcciola  de'  calioui 
'A  ginocchio.  No  i)aro  do  cosciale  de  cerrito, 
Lo  dcuocchiale  co  lo  bellutiello.  Cori,  Mio. 
Pass.  I,  2L 

I>«n  oochkUuro  sm .  Ginocchiatojo,  Genu- 
lW8£4»jo.  Lo  denocchiaturo  ha  da  essere  do 
k>  Ftcsso  do»giK>  de  li  Cantarano. 

Dente  pi,  iente  sm.  (gr.  <,l.uc)  Dente— 
a.  lattarulc,  zappetielle.  Denti  lattajoli,  Den- 
ti di  latte  —  3.  Spinole.   Denti   canini—- 4. 
Molo.    Denti   mc^ri,  Denti  mascellari  —  5. 
Zanne  (a  dolce).  Saiuie.  Sopraddenti ,  Zanne, 
(-  aspra) — 6.  Scaglione,  p/.  une.  Lltinio  den- 
te, Dente,  Mok  del  senno — 1.  Diente  de  la 
vrocca.  Rebbi — 8.  de  la  fibbia.  ArdigUone— 
1^.  de  lo  rasulo ,   do  lo  cortiello.  Tacche  — 
10.  de  la  morza.  Guancialino— 11.  de  lo  sar- 
gente,  Icgn.  Scalotta— 1:2.  de  la  vetta  a  ddo 
ugàrzano  li  funno.  Caprùggino— 13.  Dente  de 
cane.  Marnerà  di  punto  bianco.  V.  Sfèlatiel- 
A>— 14. .  Diente  de  cane.  Piccoli  crostacei  che 
id  attaccano  alle  tavole  de' bagni  marini.  Pa- 
tcllucce — 15.  Dente  de  cavalìo,  hot.  eàlega 
{^ctnalis.  Ruta  dello  capre. — 16.  fras.  Ammo- 
lare  li  diente.  Prepararsi,  Disporsi  a  desinare 
con  buona  voglia=:Mamma,  moro  de  famnia= 
Mo  magnammo.  Ammòlato  li  diente:=Dammc  a 
magna,  ca  no  nce  resto  niente — 1 7.  Tenero  nira 
li  diente.  Smettere  il  dire  per  prudenza,  o  ma- 
ligniti—18.  Venire  lo  spireto  a  li  diente.  Boc- 
cheggiare, Esalare  lo  spirito— 19.  Potere  can- 
tare, sceppare  li  diente  da  la  vocca.  Detto 
attivam.  Smascellare  dallo  risa,  Ridere  sgan- 
gheratamente—20.  Spezzoliarese  li  diente.  Ri- 
manere adenti  asciutti,  Soffiarsela  —  21.  Fa- 
re sputare  na  mmesura,  no  tùmmolo  de  dien- 
te. Dare  di  gagliardi  sgrugnoni.  Dare  tal  cef- 
iata  da  far  aedtare  i  denti  dalle  mascelle. 

Iiéale«e,  pi,  iènteoe  sm.  itt.  JDentex  vul- 
ffcoris.  Dentice,  pesce.  Era  T  aluzzo  da  lo  pe- 
sce spata.  La  treglia  da  lo  dentece  nnorcata. 
Val.  Gali.  Ap. 

Deaacehlo  (gr.  70»»)  sm.  Ginocchio.  Sub- 
bcto  pe  le  bene  mme  se  spanne  Lo  frid- 
do,  o  floonacchiaio  le  ddenocchie.  Stigl,  En. 
n,  177. — 2.  PateUa  de  lo  denucchio.  Rotola, 
Rotella  del  ginocchio— 3.  fras.  Ascire  da  lo 
<lenucchk>.  Esser  partorito.  B  beramente  so 
stalo  dosgraziato  da  che  ascotto  da  lo  denuc- 
chio de  màmmema.  Cort.  Lett.  IH. 
Denso  add.   Denso.  Chcllo  cho  bone  ap- 


(  priosso  mo  to  mitan):  Zoo  qual'  ò  ttorra  rara, 
e  cqualo  è  donza.  Roc.  Goorg.  II,  57. 

Dcodato  (gr.9cfilorot)  njyr.  masc.  Diodar 
to,  Adeodato. 

I^epcfiraoi*o  v.a.  Diiùngore.  Lassa  che  se 
depegna  no  IVatone,  No  Vergi] io,  no  Tasso, 
no  Marino.   Val.  Mezac.  IV,  139. 
Depéniicre  vn,  Di^ìendere. 
Do  pleUo  orv.Di  costa,  Dirimpetto,Mietto 
sta  pegnata  de  piotto  a  Ho  ffuoco. 

Depinto,  enta  add.  Dipinto.  Dove  nc'era 
dopcnta  na  fcgura  che  *uvedorla  mrao  deze 
gran  ]iaura.   Val.  Gali.  ap.  8. 

Depòacre  v.a.  Dc[WPre.  Cho  le  bido  mo- 
rire ntcsocato,  Si  \ìò  non  sliaimo,  0  so  nno 
so  dcpuosto.  Pag.  Rot.  Val.  XIV. 
Deponeiare  v.  «.  Depositare. 

Depòaclo  pi.  ))uÒ60to  sìn.  Dc{X)sìto.   Chi 
to  nega  no  piguo  o  no  dcposcto ,   Chi  to  fa 
u' assassinio  a  tradcmiento.  Pag.  liot.  Val. 
II,  10. 

Depotalo  sm.  Deputato,  Incaricato.  Jarrà 
TaccaricUo  ncopp'  a  lo  ntavolato  co  dojo  com- 
porzo,  commo  fossero  duje  dopotute  p*  atten- 
nero a  la  realetà  de  lo  juo<jo.  Forai.  Vice.  Av. 
II,  19. 

De  qulbua.  V.  Quilnts,  v.  lat.  Dicesi  in 
frase  tenere  do  (juibus,  e  avere  quibus,  Es- 
sere agiato,  dovizioso  di  contanti.  Quattrinaio. 
Averne  d' assai,  e  fior  di  zecca.  So  non  aran 
de  quìbuSf  se  non  faran  correre  i  de  quibus, 
saran  come  statuo  vecchie.  Bruno,  Candel. 
IV,  1. 

Derempietto  oro.  Dirimpetto,  Di  fronte. 
Cchiù  nnante  Anea  se  vodde  derempietto  Sotto 
a  no  monte  lo  gran  Lupercalo.  Siigli  En. 
Vili,  87. 

De  rema  mod.avn).  Inclinatamente, A  sbic- 
scio—  2.  fras.  Cammenare,  Ire  de  ronza;  Cam- 
minare a  sghimbescio,  Andare  a  onde,  a  sbio- 
scio. 

Derèto  aw.  Dietro,  v.  Reto.  Da  dereto  a 
le  spallo  *ntuorno  *ntuorno  Sta  de  ville  e  col- 
line na  catena.  Pag.  Rot.  Val.  I,  5. — 2.add. 
Ultimo.  Sto  paste  de  Sciorenza  mm*  hanno 
sdegnato  lo  stommaco;  fammo  motaro  cocina 
sta  sera,  eh*  è  la  dereto  che  starrinmio  a  sta 
terra.  Isa  Alvida  II,  2. 

DereUnra  sg.  Dirittura — 2.  Addorottura 
m.  aw.  A  dirittura.  Ad  ogni  modo.  Se  no 
jezero  chillo  a  derettura.  Pe  ordenaro  le  ccoso 
a  la  partenza.   Stigl.  En.  IV,  69. 

Deresioue  sf  Derisione.  Lo  poeta  lo  met- 
to pe  dderesione  de  simmolo  gentaglia,  lard- 
Vai.  1,  30. 

Dereazione,  Dereziono  s/T  Direzione. 

DerItCo  sm.  Diritto.  Lo  derìtto  mio  ó  cchi- 
sto,  e  lo  sostengo  —  2.  add.  Diritto,  Dritto, 
Rotto.  Va  pe  la  via  deritta,  ca  no  sgarro  maje. 
—  3.  fras.  Fare  le  ocoee  pe  lo  deritto.  Rigar 
diritto  — >  4.  antifr.  Contorto,  Sbieco.  Ma  isso 
'sa  che  studia?  a  ghi  deritto,  E  solamente  log- 
ge chili'  auture.  Che  le  ponno  mpararo  a  fa  lo 
guitto.  Cap.  Son.  46. — 5.  Po  dcritto  m.  aw. 
Dirìttamonte ,   In  linea   rotta.   Facco  fronte 
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do  TaHa  pe  delitto  Era  na  gran  cotà.  StigL 
En.  I,  4. 

Oerevare  v.  a.  Derivare. 

Oerropare  vrt.  Precipitare  da  alto,  Diru- 
pare. E  mancaje  poco  che  non  se  derropasse 
Ì)e  na  fenestra.  Bas,  Pent.  IV,  1.  —  2.  ait. 
Mandare  a  precipizio.  Ma  li  nuosto  da  coppa 
derrupavano  Astreche  rutte  e  ttitto.  Stigl,  En. 
II,  10^*-3.  tras.  Sciupare,  Sperperare,  Man- 
dare a  male.  Aggio  avuto  da  vennero  e  der- 
ropare  tutte  le  rrobbe  meje  pe  ccausa  de  na 
preggiarìa. 

lierrùpo  sm.  Dirupo.  Arràmpecato  Aneo 
era  sagliuto  Pe  no  jg^ruosso .  derrupo  chiano, 
chiane.  StigL  En.  I,  13— ^A  derrupo  m.  avv.A 
valle,  Precifutevolmente.  Quanno  vede  venire 
lo  lupo  Da  la  fratta  la  crapa  che  ppasce,  Lassa 
ir  erva  e  se  jetta  a  derrupo  Pe  bbedè  lo  pa- 
store addò  sta.  Quattr,  Od.  Araz.  85. 

De,  De»  prep.  Di. 

N,  gram.  La  prep.  dcs  è  indistaccabile  dal- 
le parole  cui  è  congiunta,  ed  alla  quale  im- 
prime significazione  contraria  a  quella  che 
ha.  Spesso  si  risolve  per  aferesi  nella  sola  s; 
la  quale,  tanto  se  la  preposizione  è  intera, 
quanto  se  apocopata,  si  raddoppia  innanzi  alle 
vocali;  eccetto  nelle  due  voci  che  seguono. 

Desàsio  i»n.(franc.  angioino)  DÌ8agio,Man- 
camento.  E  senza  soggiorno  re  Carolo  con 
gran  desasio  de  moneta  et  de  victualia  gionse 
ad  hora  de  terza  o  de  mezogiorno  a  piò  di 
Bonivento.   ViW.  Cron.  Parten. 

Desàso  sm.  (frane,  angioino)  Disagio.  Et 
là  stettero  quattro  jqmi,  et  con  grandissimo 
desaso  de  mangiare;  pensate  che  non  mangia- 
vano se  non  carne  et  acqua  fetente.  Pass, 
Ann.  1496. 

Ileftaato,  Desastro  sm.  Disastro.  E  da  cca 
mm*  è  benuto  ogne  desasto.  Fas,  Gier.  I,  30. 
Lo  cammariero  trovato  sto  bello  desastro , 
ap]ie  a  mmorire  spantecato.  Bas.  Pent.  I,  2. 

Desasiruflio  osa  add.  Disastroso,  Precipi- 
toso. Fuorze  no  jocatore  desastruso,  Che  non 
abbenta  maje  si  non  se  scasa,  Chìsto  pur- 
zì  se  chiamma  ommo  annorato.  Yal,  Mezac. 
11,57. 

De  abàase  m.  ow.  Di  sbieco.  Di  traverso, 
A  sbiescio,  A  sghimbescio,  A  sgcmbo,  A 
fichiancio. 

Descaeelarev.  a.  Discacciare,  Cacciar  via. 

Devoàro  add.  Discarp.  Posare  Tarme  non 
avea  a  descaro.  Ma  d*  essere  traduto  pò  te- 
meva. Aul,  Nap.  acc.  XI,  37. 

Oeaoennente  add.  Discendente.  Dàrdano 
vede  co  li  desccnniente.  Stigl.  En.  VI^  156. 

Oeseénuer^  vn.  Discendere. 

lieseeunenzla  sf.  Discendenza.  Azzetta,  o 
Rre,  bte  quatte  parolelle  Scritto  de  la  toja  de- 
scennenzia.  Pag.  Val.  VII,  51. 

Deseeprlna  sf.  Disciplina,  Esercizio,  Adde- 
stramento nelle  scienze,  e  ne*  buoni  costumi — 
2.  Esereizio  di  penitenza,  ed  istromento  che' 
a  ciò  s*  impiega  per  mortificare  la  carne. 

Dc«cepola  s/'.Deneepolella^ftm.DLscepola, 
Ahinnotta^  Scolarclla.  Tu  llànco  vi  de  na  bona 


majesta,  E  le  descepolelle  tene  a  ttuorno.  ^d. 
Fuor.  II,  X,  55. 

DeaoieBitello  sm.  med.  Convulsione  do- 
nica  de*  bambini,  Malore  improvviso.  Lo  pcc- 
cerillo  mm*ò  mmuorto  co  li  descenzieUe. 

Desrieaso,  Deseenzo  sm.  Colpo ,  Con- 
vulsione ,  Malore  improvviso.  *Mpen»uuiD  a 
tte,  l'afferra  No  descienzo  scopierto.  Cilla  li, 
I. — 2.  (ras.  Co  lo  descenzo.  Col  malanno,  Col 
fistolo.  0  vuo.je  co  lo  descenzo  che  te  torce, 
Che  bengano  ssi  birbe  co  le  ntorce,  A  ccanta- 
re  la  rècoja  a  sti  vascielle.  Gap.  U.  IV,  55. 

Deeell'rare  v.  a,  Deciferare,  laterpetrare, 
Solvere  la  dubbiezza. 

Desoordare  tn.  Discordare,  Essere  in  di- 
sparere. 

Deseordia  sf.  Discordia-— Scaccia  super- 
bia, dice,  ed  ira  nfamma,  E  rremmure,  e  dde- 
scordia,  e  paragone,  d'Ant,  Man.  ali.  IV,  10. 

Desoorrere  vn.  Parlare  a  vicenda.  Discor- 
rere. Ncàtreta  peatelenzia  noa  se  seda,  Nò  so 
descorra  co  echi  sfùsso  grida,  d^  Ani,  Àtandr. 
az.  Ili,  41. 

Deeeorteee,  ise  pi.  ad.  Diacortese.  Scu- 
sannose  dapò  ca  li  coirare  Erano  carestuse 
e  ddescortise.  Aul.  Nap.  acc.  I,  138. 

Deeeeestoao  sf.  Discussione,  Esame. 

Ueseoetare  v.  a.  e  np.  Discostare ,  Al- 
lontanare. 

DeeorepanBa  sf.  Discrepanza,  Disparere. 
Granne  eje  la  descrepanzia  e  la  deveraetate 
de  li  costumme.   Tard,  Defenn. 

Deserete  add.  Discreto.  Ca  parea  na  peh 
zona  assaje  descreta.   Yal,  Mezac.  I,  126. 

Deeerevenleato  sm.  Descrizione.  A  cchi- 
sto  Jonghissemo  descrevemiento  de  la  seo- 
tenm.  Tard,  Defenn. 

Desereisteoe  sf.  Discrezione,  Discretezza. 
Va,  marito  mio,  ca  la  descrezzione  se  Tha  ma- 
gnata r  asena.  Bas.  Pent.  IV,  2. 

Dose  nonio  wov.  Discosto,  Lontano,  Dì  loD- 
tauo.  La  meglia  cosa  è  sforrejà  descuosto,  fi 
co  ngiurìe  sfoca  lo  mal  amore.  Gap.  11. 1, 41. 

Desenrso  ^n.  Discorso.  Ma  quanno  ognu- 
no appe  pigliate  irurzo,  Accommenzaje  Ne- 
storro  sto  descurzo.  Gap.  Iliad.  II,  88. 

Desentereo.  a.  Discutere,  Dibattere,  Esa- 
minare. De  sse  fente  merabele  ha  descusso 
cchiù  de  no  nzigne  e  dotto  letterummo.  dÀ»t. 
Mandr.  repatr.  V,  ^, 

Desiietta  sf,  (Bp,desdic?ui)  Disdetta,DisgT»- 
zia.  Sventura,  Infortunio.  Corre  ognuno  la 
Eciorta  e  le  desdette  Che  la  .speranza,  o  fato 
le  promette.  Stigl.  En.  X,  27. 

Desdieere  vn.  Disdire. 

Desdllia  sf  v.  Desdetta.  Chi  sta  ndesditta 
co  la  nnammorata,  Pnesto,  decea,  lassammo 
ste  gguaguine.  Gort,  Mie.  Pass.  I,  8. 

D^iederare  v.  a.  Desiderare.  Mme  ne  jova 
ncuntro  a  la  morto,  e  la  ddosederava.  Sti^l. 
En.  II,  152. 

Deseiierlo  sm.  Desiderio,  Desio,  Voglia. 
Vorria  spreca  lo  desederio  mio.  Fas»  Oier. 
XX,  94. 

Deseéeruso,  osa  add.  Doàderoso,  Desioso, 
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Voglioso.  Addove  se  coroprenno  che ,  scbbè 
Renza  nn*  era  desedderosa ,  puro  faceva  la 
contcgnosella.  Tard,  Vaj.  I,  25, 

Oesegnnre  t?.  a.  Digegnare.  Deventa  no 
(Xìttore;  Desegna,  scaca,  abbozza,  Po  dance  lo 
coloro.  Bas,  Mus.  nap.  VI. 

DesfÀElo,  A  desfazio  (gr.Kr^fn^rtfc)  m. 
enjv.  Malgrado,  Non  ostante.  Mm'è  abbcso- 
gnato ,  a  desfióio  mìo  ,  de  darele  sfazione. 
Tcnrd.  Suonno— Affò  tu  Tannevine;  E  mmaje 
sarrà  tujo  A  desfazio  de  tiémpo  e  de  fortuna. 
Cori.  Rosa  I,  2. 

Oesfèdare  vn.  Disfidare*— 2  Chiàntete  lloco 
mmìezo,  comm*  a  puorro,  E  ddesfida  chi  vuò 
do  ssi  frustate.  Cap.  lliad.  VII,  20.  —  3.  Bi- 
sticciarsi. Coccia  e  Llena  se  so  desfedate  ntra 
de  lloro,  afferrannose  pe  le  ttrezze. 

Deaficelo  ed.  Difficile,  Arduo.  A  chi  ha 
ammise  assaje  non  è  desficele  fàrese  annom- 
mena  depotato  a  lo  Parlamiento. 

Desflrraala  9/*. Disgrazia.  De  li  vejagge  tuoje 
ogne  ddesgrazia  Mietteme  chiano  chiano  a  la 
mammoria.  Siigl.  En.  I,  181. 

Oeasrrswifire  v.a.  Disgradare.  Noe  ncaco  le 
ccecale ,  Nce  desgrazio  le  ppiche  ;  e  quanno 
scumpe?  Bas.  Mus.  nap.  II. 

I^«C:raslalo  (gr.3(/c>x«p'<^^oO  ad,  Disgra- 
nato. 

l^sflTeflrar^  V.  a.  Disgregare,  Diradare. 

■^•irunrdo  sm.  Riguardo,  Considerazione. 
De  vregogna  Tancredo  arraggia  jetta.  Fuoco 
pe  1 1^  uocchie,  e  a  ir  arte  u*  ha  desguardo. 
Fas.  Gier.  XIX,  15. 

De  agruineio  m.cvcv.  Dì  sbieco,  Di  schian- 
ciò,  A  sghembo  —  2.  fras,  Fellare  de  sguin- 
cio. Affettare,  Fettare  a  sghembo — 3.  Taghare 
de  sguincio.  Troncare,  Recidere,  Tagliare  a 
schiancio  —  4.  Venire  de  sguincio.  Venire  a 
sghimbescio. 

De  n^;uìwLO  m.aw.  Di  sbieco.  Di  traverso. 
Di  schiancio.  Titta,  sperammo  a  Dio,  che  star- 
rà  buono,  Ca  la  botta  è  de  sguinzo.  CoK.Rosa. 

Dcugro^^Ar®  v,a.  Disgustare. 

IÌes|pA«lo  sm.  Disgusto.  A  no  paro  mio  ste 
burle  E  a  lo  capota  Scquacquera  sti  desgu- 
5te?  Isa  Alvida  IV,  15. 

Dealerto  sm.  Deserto,  Luogo  disabitato. 
Tu  te  puoje  fragnere,  Ch'  allucche  a  lo  de- 
«àerto.  FeraX,  Fent.  zz.  I,  27. 

lÌe«leBmret?.a.  Lacerare.  No  dragone,  che 
co  le  granfe  deslenza,  co  la  capo  stompagna 
Bas.  Pent.  FV,  5. 

Dealeeare  v.  a.  Dislogare.  Te  ncènnera, 
mpetresce  e  te  desloca  d' Ant.  Mandr.  rep. 
IV,  11. 

Defllogrir^re  v.a.  Dibggiare,  Sgomberare. 

Dealog'g'io  sm.Sgombro.  Ca  subeto  darraje 
na  patente  de  desloggio  a  la  nfermetate.  Bas, 
Pfent.  IV,  2. 

Deaordene  sm.  Disordine.  P^avetà  sto  de- 
sordene  e  sto  danno.  Yal,  Mez.  II,  50. 

Beserdenare  v,  a.  Disordinare. 

l^eaj^ceto  sm.  Dispaccio.  E  mmo  mme 
^&je  facenno  lo  zelante,  E  lo  soprantennente 
a  li  dispacco.  Cap.  Son.  47. 


Deapcjaoere  vn.  e  np.  Dispiacere ,  Di- 
sgradire. Mme  dcspìace  ca  lassarraggio  la 
povera  ere.  aturella.  Isa  Alvida  III,  2, 

Despejaeere  sm.  Dispiacere.  E  ssente  de- 
spiacere,  Ca  la  Fortuna  a  ssavie  è  tradctora. 
d:  Ant.  Mand.  ali.  IV,  15. 

Desiieoza  sm.Dispensa,  Dispensazione, Con- 
cessione, Licenza,  Permesso.  Ntra  li  pancnte 
non  se  pò  fare  matremmonio,  si  non  se  cer- 
ca la  despcnza  de  lo  Papa — 2.  Stanza  dove 
si  custodiscono  crude  o  cotte,  robe  da  man- 
giare. Dispensa.  Volaje  a  la  des][)enza,  dove 
ne'  era  tant*  uva  appesa,  e  nce  ne  portaje  no 
piennolo.  Bas.  Pent.  IV,  5—  3.  Antica  offici- 
na della  Posta  all*angolo  inferiore  della  strada 
di  8.  Brigida. — 4.  Qualunque  officina  d*ondc 
si  distribuisca  qualche  cosa.  Dispensa,  Pren- 
ditoria. 

Des|ieniare  v.a.  Dispensare ,  Distribuire, 
Compartire.  Lo  Rre  ogne  anno  faceva  despen- 
zare  a  Pasca  ed  a  Natale  cchiù  de  duje  mi- 
lia  docate  a  li  povere;  e  mo  le  so  benute  li 
ture — 2.  Dispensare,  Disobbligare,  Permettere. 
Pecche  era  ùnneco,  fuje  despenzato  do  faro 
lo  sordato. 

Decipenalera  gm.  Dispensiere.  All*ommo 
leberale  Lo  cielo  è  ddespenziero.  Bas,  Mus. 
nap.  I. 

Desperare,  vn.  e  np.  Disperare.  Venne  da 
vascio,  e  s*  appo  a  ddcsperare,  E  appriesso  a 
Uoro  a  ccorrere  se  mise.  -Few.  Gier.  VI,  ìli. 

Deaperaalooe  sf.  Disperazione.  S*arreduce 
a  tale  ndegnetate  pé  bera  desperazione.  TanL 
Vaj.  m,  16. 

Desperdere  v,  a.  Disperdere.  Ntuomo  lo 
sordatesche  de  campagna  Parte  desperze  stea- 
no,  e  pparte  aonite.  Cuor.  Mas.  IV,  2. 

Deapettaeelo  5m.  Piccolo  dispetto,  Dispet- 
tuzzo.  E  ppazzo  chi  se  crede,  Ch*  a  mme  ssi 
despettucce,  M*aggìano  da  strobbà.  Fed.  Paz. 
Am.  II,  41. 

DeapeUiiso,osa.  aàd.  Dispettoso.  Da  tanno 
mpo  Trettonia  despettosa  Pe  sdigno  se  nzor- 
faje.  Stigl.  En.  Il,  41. 

Despielto  sm.  Dispetto.  Le  fu  fatto  da 
chelle  pe  ddespietto,  male  afficio  co  Io  patre. 
Bas.  Pent.  II,  3. 

Desponère  vm.  Disporre,  Porre  in  ordine» 
a  eesto.  Ordinare.  L*  acquaruló  Talete  aiuio 
desposto.  dT  Ant.  Mand.  ali..  IV,  3—2  np.  Pre- 
pararsi, Apparecchiarsi,  Porsi  in  assetto.  Di 
a  la  patrona  toja  che  mme  despongo  a  tene- 
rela  ngrazia.  ha  Alvida  III,  6. 

Deapoaesoone  sf.  Disposizione,  I^spostez- 
za,  Attitudine.  De  museca  Na  vota  io  mme 
mparava  ,  e  nce  aggio  avuto  Gran  despose- 
zeone.  Fed^  Beatr.  I,  I — 2,  Ordinamento,  Co- 
mando. Ne*  è  stata  na  desposezeone  de  trasi 
li  bancuue  dinto  a  le  poteche. 

Despotare  vn.  Disputare  ,  Discettare,  Di- 
scutere, Dibattere.  Ma  pò  fagliato  fuoco  nde- 
sputanno,  0  bene  mìo,  che  Inde!  Tantecrì- 
Bto!  Pag.  Rot  Val.  XIX,  13. 

Desprorunoo,  V.  guasta  invece  di  de  prth- 
fundis.  Goffredo,  iidìe  la  Ubbera  è  fforauta , 
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Disse  no  Dosprofunno,  e  se  ne  jcttc.  Fas. 
Gier.  Ili,  74. 

Dcspuosto,  sposta ,  add,  Disi)osto.  E  pt)c 
lo  cchiesìo  pò  stava  despuosto,  P'esso  ado- 
rato lo  SogQoro  nuosto.  Cuor.  Mas.  Il,  32. 

lKiS|»ùta  sf.  Dìsputa.  Mo  mo  v'assoccio 
tutto  le  ppartito,  Vu;e  lassate  ntcatauto  sto 
ddesputo.  Stigl.  Eli.  V,  84. 

l>ei»grulio  sm.  (sp.  desquite).  Sconcerto , 

Turbamento.  Ma  mente  a  Ha  lo  riesto  se  met- 

tettero,  Scntieno   sorzetà  no   gra  dcsquito , 

Comm'a  no  serra  serra.  Z«omò.  Ciuc. XI,  51. 

lìessabbetato  add.  Disabitato.  E  dda  cca 

a  Ile  ccampagne  d' areuaccia   Dessabetate  e 

nfi  a  r  Aofrate  abbraccia.  Fas.  Gier,  VII,  5. 

Dessaniorato  ad.   Disamorato.   LI*  arme 

dessammorate ,  comm*  auciello  Le  mpresòna 

d*ammore  a  lo  ggajòle.  ^iyl,  En.  IV,  114. 

IKssaai-niare  v.a.   e    n.  Disarmare.   Ma 

schitto  scappa  chi  sta  dessarmato.  Fas.  Gier. 

XIX,  31. 

Desaarvolato  add.  Disalberato.  E  basciello 
parea  dessarvolato  Quanno  a  lo  mare  la  mos- 
sa le  vene.  Fas.  Gier.  VII,  98. 

Desse nimolare  v.a.  e  n.  Dissimulare, 
Fingere.  E  cquanta  cosa  ncore  Co  fiacco  alle- 
gra va  dessemmol&nno.  «S^^.  En.  IV,  112. 

Dessepare  v.a.  Dissipare,  Sciupare.  .Lo 
fH>lo  non  a  forza  a  ddessepare  L*  ombre  pdl- 
Icte.  Roc.  Georg.  Ili,  94. 

Uessolibcdieiilo  ad.  Disubbidiente.  Vi  Ila 
Torquato  che  scatarozzarc  Parrà  lo  figlio  des- 
sobbedieute.  Stigl.  En.  VII,  196. 
lìessobbodlre  vn.  Disubbidire. 
Desfloluto  add.  Dissoluto,  licenzìofio.  Dis- 
onesto. Stabelesce  e  ccommanna  lo  degesto. 
Che  ogne  ghiocatoro  dessoluto  Non  so  pozza 
jocà  cchiù  do  no  scuto.  Val.  Mes.  II,  59. 

DessoBore  sm.  Disonore,  Onta,  Vergogna, 
Vituperio.  Mmc  perdona  lo  gnore.  Che  ll'ag- 
gio  dato  tanto  dessonore.  Lo  Sagliem.  HI. 

'  Dessordenatameate  avo.  Confusamente, 
A  fascio,  Sassopra. 

Dessòrdenc  sm.  Disordine. 
Dessosftare  v%a.  Cavare  le  ossa  dalla  car- 
ne. Disossare.  Te  lo  s^ietaccia  ,  e  lo  des- 
sossa  e  six)rpa.  d^Ant.  Mand.  ap.  I.  8  —  2. 
Stritolare  lo  ossa,  Disossare.  Saje  ch'avimmo 
Iki  dessa<^  lo  conte  FarfaUone?  Sadd.  Ba- 
ron.  II,  7 — 3.  Consumare  infino  all*ossa,  Dis- 
ossare. Vivo,  ecco,  n'arreposo,  e  manco 
muorto,  Ca  mme  dessossa  pò  no  schìattamuor- 
to.  d'  Ant.  Mand.  as.  1,  10. 

DessAtelo  Dessùtele  add.  Disutile,  Scio- 
jierato.  Uh  dote  mia  Sparza  pò  ste  taverne .' 
Malantrinol  Dessutelo,  briccone,  atra  de  vino! 
Sad.  Mar.  Ch.  III,  2. 

Destellaro  v.  a.  Stillare,  Colare  per  car- 
tai, cotone,  e  simili;  e  per  istoria  dì  vetro  o  di 
metallo  sul  fuoco,  Lambiccare,  Limbiccare. 
Ileatellato  sm.  Il  lifjuore  limbiccato,  di- 
stillato. Lo  buono  archemista  passa  lo  destel- 
lato pe  la  cennere,  azzò  non  piglia  de  fum- 
♦mo.  Sas.  Pent.  IV,  2. 

Destemire  va.  Destinare ,  Dare  in  sorte. 


Nujc  che  fflglie  io  simmo;  o  de  le  stelle  Ncc 
aje  li  rogne  pe  premio  destonato,  ^id.  En. 
I,  53. 

UcslenaEloDC  sf.  Il  destinare,  deputare, 
assegnare,  Stabilimento,  Destinazione.  I)cs(c- 
nata,  se  nce  ntenne;  ma  de  juomo,  acciò  bc- 
diamo  la  desteoaziono  che  facimmo.  hit.  Stud. 
III,  2. 

De«tei-rare  r.  a.  Esiliare,  Bandir  fuori. 
Lisandro  conzolàjese  mmalappena  Mmedcro 
muorto  chillo  Rre  perziano.  Da  isso  slisso  de- 
sterrato e  sfatto.  Fog.  Rot.  Val.  Vili,  5. 

Uestinfiruere  v.  a.  Distinguere,  Scevera- 
re. Nuje  bello  nquatto  parte  desUnguimroo 
Sta  mezacanua.   Ycd.  Mezac.  I,  44. 

Destorbare  t?.a.  Disturbare,  Guastare.  Chis- 
so  da  do  è  benuto,  Pe  dostorfia  li  fatte  nuo- 
ste?  Trinch.  F.  Ved.  I,  11. 

Dcstrazzlone  sf.  Distrazione,  Svagamento 
—  2  Abbaglio,  Enwe,  Scambio. 

Dealrozzlone  sf.  Distruziono.  Mo  chillo 
che  fia  cchiù  destrozzione  E'  lo  forte  e  ba- 
iente Tartarone.  Per.  Agn.  zeff.  II,  58. 

De«irìijere  r.a.  Distruggere,  Consumare, 
V.  ikrujere, 

Dela  sf.  pi.  Dita.  Signore  Dio  mio,  dam- 
me doje  dota  de  corviello  pe  ccanoscere  Tam- 
mice  fauze,  e  fuirèle  mente  campo. 

Delàle  sm.  Anello  da  cucire.  Ditale— 2.  IHlo 
di  guanto  troncato — 3.  de  lo  cosetore.  Ditale 
scoperchiato  u.  f. 

Dettilo  5m.  elle,  olla,  jp2.  fcnu  Dito  auri- 
colare ,  Mignolo ,  Ditino.  E  Ile  da  suono ,  e 
cquaso  la  parola  Mo  co  Y  archetto,  e  mo  co 
lo  ddetella.  Stigl.  En.  V,  155—2.  fras.  Po- 
chino ,  Tantino ,  Briciolo.  Pe  no  detiUo  do 
vettoria  sola.  Le  ddete  de  sta  mano  io  perdar- 
ria.  Ivi  XI,  117. 

Devaeare  v.a.  Vuotare,  Riversare.  E  de- 
venta addotto  e  sasco,  Devacanno  no  fiasco, 
Quatr.  Tav.  1770 — ^2.  Travasare.  Ogne  g^uo^ 
no  se  fa  sto  saglie  e  scinne,  Ogro  ghiuorao 
se  pesa  e  se  devaca.  GiunL  Quat.  dee.  7. 

Dementare  tm.  Divenire,  Diventare.  Che  to 
deventa  tuòsseco  e  benino.  Bas,  Mus.  nap. 
IV. 

Devère  sm»  Dovere,  Obbligo,  Debito.  Sera 
pBSsaje,  e  tu,  bella  dormivo;  Stive  scoperta, 
ed  io  te  commogliaje  :  Po  quanno  fuje  a  lo 
devere  mio,  Vedde  lo  ffuoco,  e  no  mme  nce 
scarfaje.  Canz.  ant. 

I>ewertenifento  sm.  Passatempo  ,  Spasso, 
Ricreazione.  Chillo  era  lo  devertemicnto  sugo. 
Voi.  Sp.  Cev,  146. 

Devierso  add.  Diverso.  Vediette  li  poete 
mano  mano  De  devierze  paìse.  Val,  Gali. 
d^Ap.  124. 

DevisloBe  sf.  Divisione  Separazione,  Di- 
stinzione— 2.  Pigmento,  Tramezzo  —  3.  a  la 
siciliano.  Ifuro  soprammattone. 
I>evléere  v,  a.  Divìdere,  Separare. 
Devisela  sf,  DivinitÒT*  2,  Deità,  Nume. 
Devia»  add.  Divino.   Perzò  so  chiamma 
Omero  lo  devino.  Ca  &  squiglià  li  dei  quan- 
no 80  gguaje.  Ce^.  Uiad.  IV,  23. 
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Dci'orare  v.a.  Divorare.  La  soja  jornmenta 
Dou  so  pò  tenero:  Sàuta,  sbuffa,  e  lo  muorzo 
se  dovora.  Stigl.  En.  IV,  33. 

Dcvonio  dm.  Divorzio,  Ripudio,  Scbgli- 
mento  del  contratto  di  matrimonio  in  vita. 
Staco  a  lo  quarto,  Paracrafo  consortioy  Che 
dacc  per  remmedio  lo  devorzio.  Gian,  Ann. 
res.  Il,  4. 

Devoto  add>  Divoto.  E  a  U*  azione  Santa 
toroaje  devoto,  e  ammojenatiello.  Fas*  Gier- 
XII,  67— 2,  sm,  Pinzocchero,  Uomo  di  spiri- 
to. Aurìpele  a  sto  figlio  de  devoto  Redusse  a 
non  fa  cchiù  colazione.  Cap.  lliad.  V,  2i. 

Uevosione  $f.  Divozione,  Atti  e  cose  di 
divozione.  Ca  si  no  stea  co  le  ddevoziune  Ai- 
torre  se  spontava  li  cauzune.  StigL  En.  VI, 
58— 'i.  fras.  Rompere  la  devowone.  Molesta- 
re, Infastidirò.  Tu  co  ssi  libre,  Vartolo  e 
Gbiàsone,  Bardo ,  la  Crosca ,  Codece  e  Dde- 
gcste,  Nce  rumpe  spisso  la  devozione.  Cap. 
^  19.  ì 

Deicferare  v,a,  Diciferare,  Interpetrare. 
Lo  quale  jeroglifeco  voleva  dezeferare  lo  mi- 
mo stato  de  gentelonmio.  Tard.  Vaj.  Ili,  23. 

Desiejoiuurlo  sm,  Dinonario.  0  primmo 
de  caccia  ssi  nasafazie,  fìesognava  cagna  lo 
de&ejonario.  Cap,  Son.  48. 

Deuii^Be  s/.  Dizione — 2.  Edizione,  Im*« 
pressione,  Stampa. 

Di  apoc.  di  dicere  v.a.  Dire— 2.  apoc.  del- 
la sQc.  pers.  dell*  imper.  del  v.  Dire.  Di. 

N.  fU,  Nel  seg.  ea.  si  noti  come  il  Meta- 
stasio  imitò  xuòW  Adrìttno  il  poeta  napol.  e 
forse  con  minore  efficacia  ;  specialmente  per 
i  due  ultimi  versi,  die  sono  una  maravigUo- 
sa  espressione  del  vero.  E*  una  ^ciulla  de- 
solata per  aoKHre  che  invia  una  sua  £data  com- 
pagna alVamante  che  non  la  eura.«^ya,  dille, 
cV  è  no  sgrato.  Siente;  no  ddi  accossi.  Sa  com- 
mele  vuò  di?  Mma^ha ditto  Ciommetella,  Ca 
tu  la  Aije  speri:  Dille,  ca  mme  martella.  No: 
eh  0  no  bello  fato.  Che  mme  fa  pazzia:  Dille, 
ch*aggia  piata  De  nà  nfelice:  E  cchello  che 
te  dice  Po  vieaemèllo  a  ddi.  Bos,  Pip.  I,  3. 

l^i  nn,  apoc,  atten.  di  Duie.  Due.  Siente  a 
Dune;  si  toccare  Non  te  lo  ffiiccio  co  sse  ma- 
llo, tanno  No  mme  credere  ccbàù,  damme  di 
schiaffo.  Mari.  C^esb.  II,  22^2.  apoc.  di  Dio. 
^  uo  mmoglia.  Si  Di  ì^,  A  Di  piacenno. 

DiàaMne  esci.  Diamine,  Diascolo. 

piàBMio(gr.  h**fitrp<ii)  Diametro,  Linea 
diritta  che  pesea  nel  centro  di  un  cerchio  toc- 
cando con  gli  estremi  la  periferia. 

Utoaa  njpr.  Diana  —  2.  sf.  Stella  del  matti- 
no, detta  Diaafr— 3.  /r.  Vattere  la  diana.  Pa- 
tir £une.  Po  strilla  ca  la  sciorte  è  marranchi- 
na,  Po  sbruffa  ca  Ile  vatte  la  diana.  Mai,  Ver. 
it28. 

l^iMireee  escli  Lo  stesso  che  deaschece. 
Oh!  che  non  ce  fosse  maje  capotata  a  la  casa 
nùa,  salda  de  lo  I^ntrìee.  Som.  Pos.  V. 

I^là»«heee  v,  Diascheeé, 

DUiBllUi  sf»  V.  guasta  della  seguenza  dei 
niorti  D^  trae  Dies  Uhf  che  sogliono  can- 
tare i  mendicanti  per  le  vie.  DiesiUa-*-2.  fras. 


Filatessa,  Diceria,  Discorso  nojoso.  Ha  coui- 
monzato  na  ddiasilla,  e  no  irha  fenuta  cchiù. 
—  3.  aafitifr.  Male  i)arolo,  Parole  ingiuriose.  E 
pe  oche  a  Ffebo  no  nce  vo  chi  strilla,  Sotto 
voce  cantaje  sta  diasilla.  Cap.  lliad.  1,  IO. 

DIavòlarla  (gr.  è/a/S^Xn)  sf.  Diavoleria 
— ^2.  fi  OS,  Intrigo  nojoso.  Dio  nco  libbera  da 
sta  diavolaria  do  tasse,  contratasse,  e  soprat- 
tasse. 

Diavollllo  sm,  dim.  Diavoletto — 2,  Ragaz- 
zo irrequiete.  Saetta  tras. 

Dicoo  sm.  Argine,  Diga.  E  comme  mure 
Fanno  le  dicche  a  ll*oceano  vorace.  Fas,  Gier. 
I.  43. 

Dieere  (lat.  dicere)  r.  a.  Dire—  2.  fras, 
Dìcere  nfiaccia.  Cantargliela  sul  viso,  Faro 
una  tirata,  Dirgliela  netta. 

N,  gram.  Voci  di  tempi  e  pers.  diverse  : 
decimmo.  Diciamo:  decite.  Dito:  docivevo.  Di- 
cevate: dicette,  e  diciette.  Dissi:  decotte  o  de- 
cie.  Disse:  decèttemo.  Dicemmo:  deciste  vo.  Di- 
ceste: decettono  e  diccttcro.  Dissero:  diciarria. 
Direi:  diciarrisse.  Diresti:  diciarriemo.  Direm- 
mo: diciarrìssevo.  Direste:  diciarriano.  Direb- 
bero: diciarrò,  diciarraggio,  e  dirraggio.  Di- 
rò: diciarrimmo,  derrimmo.  Diremo  :  diciar- 
rate.  Direte:  diciarranno.  Diranno  :  deciuto. 
Ditto,  Detto. 

'  Deoeria,  Dlelaria  sf.  Diceria,  Voce  sen- 
za fondamento.  Io  nce  scommettarria,  le  dis- 
se Tolla,  Che  chessa  è  diciaria  de  lo  casale. 
Pag.  Mort.  d'Orz.  XI,  13. 
Oecetore  sf.  Dicitore,  Oratore,  Parlatore; 
Deeo  nn,  Edeci  —  2.  Milo  diece.  Mela  e- 
stiva. 

Dlella  sf  anche  questa  è  una  delle  indu- 
strie del  popolo  per  evitare  la  mal  augurata 
parola  di  Diavolo.  Se  pò  sapere  che  ddielle 
avite?  éC  Ani'  Mand.  rep.  I,  10. 

Diente  sm.j)/.  Dente — 2,  fras,  legn.  Diente 
de  lo  sargente.  Scaletta. 

Dleatro  add.  Destro,  Sollecito,  Spedito. 
E  ttanto  fu  destro  ed  accorto  che  nne  lo 
zappoliaje.  Tard,  Vaj.  I,  3. 

Dlg-no,  egna  add.  Degno,  Meritevole.  Pen- 
ziero  digno  d*  onnorata  mpresa.  Pag,  Hot.  Val. 
I,  23.  Ca  sto  poeta  ò  digno  de  castico.  Val, 
Mezac.  52. 

Ointo,  IHntro,  Drinto,  Into,  am,  (gr.tyoy  ) 
Dentro ,  Entro ,  Drente.  Stette  dinto  a  sta 
torre,  ca  staje  buono.  Cap,  lliad.  VI,  99  — 
Comme  a  rranonchia  eh*  è  stata  drinto  a  la 
Grotta  de  lo  Cane.  Bas,  Pent.  V,  7. 

DI»  sm,  dìeje  pi,  E  porta  mproccssione  la 
marmaglia  Li  ddieje  gruosse,  e  li  ddieje  de 
vascia  taglia.  Mas,  \qt,  it.  36. 
Dlòeese  sf,  (gr.  hoiHnvti)  Diocesi. 
DIòta  add,    (  i^i»r^i)  ,  Idiota ,    Volgare. 
Cuoppo,  ommo  dieta,  simmele  a  Madllo.  Sadd, 
Lo  Sim,  Pwtanagge, 
Dlótùreea  sf.  Diottrica,  Scienza  de*  raggi 

riflessi. 

Diasaiilto  add.  v.  ant.  Lo  stesso  òhe  scia- 
pito.  Insijndo.  E  conune  a  pane»  e  sivo  è  dis- 

sapito.  Kos,  Pip.  II,  1. 
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Dissossare  t;.  a.  Tirare  le  ossa  dalla  car- 
ne, Disossare.  V.  Dessossare. 

I^llo,  sm,  Dete,  Deta,  Jèdeta  e  Ghìèteta  pi, 
fem.  Li  contrapunte  co  le  ghiedeta  ncoppa  a 
no  tompagno  do  votte  a  dduje  registro.  Cori. 
Lett»  III — Ogno  rresta  do  stopiia  mme  fa  no 
rascagno  do  quatto  jèdeta.  Ivi  —  Le  scngaje 
cinco  dote  nfacce.  Bus.  Pent.  V,  6—2.  fras. 
Pigliàrese  lo  dito  co  ttutta  la  mano.  Da  una 
cortesia  inurbanamente  entrare  in  confidenza. 
Da  un  atto  di  gentilezza  prendere  argomento 
di  farsi  in  mezzo  a*ncgozi  ed  a'pensieri  altrui. 
Oramiizia  vedennoso  offerire  lo  dito,  se  piglia- 
je  tutta  la  mano.  Ivi  IH,  10-^.  fras.  Mette- 
re lo  dito  mmocca,  cut,  ironie.  Trattar  da  in- 
nocentino, da  bambino  popjìante.  Comm'è  nno- 
zente  !  mièttolo  lo  dito  mmocca.  Bas,  Mus. 
nap.  I — 4.  fras,  Zucàrscne  le  ddota.  Dicesi 
di  cosa  ghiotta ,  di  fanciulla  bellina.  Sentir- 
sene un  desio.  Sentirsene  venir  voglia.  E  bole 
essere  bona ,  Che  'da  vero  Te  nne  zuche  le 
ddeta.  Ivi — 5.  fras.  Alleccàresenne  le  ddeta. 
Dicesi  di  cosa  sai)orita.  Leccarsene  le  dita. 

N.  met.  Le  cinque  dita  della  mano  son  così 
indicate  a*  bambini  dalle  balie.  Chisto  ò  mme- 
nemeniello  (minimo,  mignolo);  chist*auto  e 
do  r  aniello  (annulare);  chisto.  è  pe  lo  detale 
(  medio  ,  mezzano  )  ;  chisto  è  allicca-mortalo 
(lecca-mortajo ,  cioè  V  indice  )  ;  e  cchisto  è 
sciacca,  pipi  (pollice).  Il  quale  è  detto  altresì 
pulecaro,  puleciere;  non  da  pollice,  ma  dal- 
1*  ammazzare  le  pulci,  (pùlece). 

Ditto  sm.  Detto,  Motto,  Adagio,  Ditterìo. 

JDizzlonarlo  sm.  Dizionario,  Vocabolario. 

Dò  aw.  apoc,  di  Dove  —  2.  r.a.  apoc.  di 
Dongo,  prima  pers.  sing.  indie,  pres.  del  v. 
Dare,  Do  —  3.  sm.  apoc.  di  Donno.  Do  Nnicò, 
Do  Ddomì,  venite  eoa. 

Doàoa,  Dosranas/*.  Dogana,  Dazio,  Imposta. 
Chisto  anno  1254  salie  la  ntrata  de  la  dogana 
de  le  pecore  a  cinquemilia  e  du cento  onze. 
M.  Spiti,  Dium.  —  2.  Officina  dove  si  paga  il 
dazio.  Dogana.  Ca  si  n*  avea  la  sciorta  ac- 
cossi  cana,  Sarria  capo  vastaso  a  la  Doana. 
Cap,  Iliad.  II,  23. 

lioaniere  sìn.  Doganiere. 

Dobbejuso,  osa,  add.  Dubbioso,  Incerto, 
Timorose.  Ca  dormo,  ca  non  dormo,  sonno  o 
veglio,  Stea  penzanno  ntra  me  tutto  dobbiu- 
80.   VoZ.  Mez.  X,  6. 

DobbeCare  vn.  Dubitare,  Sospettare,  Es- 
sere neir  incertezza.  No  nse  nne  pò,  diss*  es- 
sa, dobbetare  Fas,  Gier.  XII,  8. 

DobbeCaslone  sf.  Dublno ,  Dubitazione  , 
Timore. 

DobbreUlelIo  sm.  Abitino  di  dobletto.  Sce- 
se ParmoUa  co  no  dobbrettiello  Strafino,  lìscio 
e  ghianco  de  colata.  Poff,  M,  d'O.  VII,  38. 

Dobretto,  lobrettino  sm«  Rigatino,  noto  tes- 
suto bambacino  à  righi  ed  anche  a  opera.  E 
no  corpetto ,  Co  le  maneche  ad  otra  de  do- 
bretto.  Covi.  Mie.  Pars.  I,  23 — 2.  tras,  metò- 
nìm.  Veste,  Farsetto  di  rigatino.  Pènnere  na 
gonnella  Da  no  rammo  ve^ve,  Na  rrobba,  no 
jeppone,  e  no  dobretto.  SgnU.  Tior.  VII,  3. 


Doca  sf.  Striscia  di  legno  che  da*  cerchi 
si  stringo  e  connetto  a*fondi  di  tutti  i  vasi  di 
legname,  come  botti,  tino,  secchie.  Sfasciajc  la 
votte,  che  a  lo  ccadere  de  le  ddoche,  {urzp, 
ec.  Bas,  Pent.  Ili,  10. 

Doeato  sm.  Ducato,  moneta  antica  pari  a 
lire  4,25.  —  2.  Signoria  del  Duca. 

Dooo  sm.  Doge,  Duca,  Supremo  magistrato 
di  Napoli  dalla  dominazione  bizantina  sino 
alla  fondazione  della 'Monarchia.  Napole  detta 
fu  co  greca  voce,  O  sì» nova  ceid  ntìemix)  o^- 
portuno:  Pe  mpresa  avette,  nnante  de  li  D8c<>, 
Ebone,  voje  varvuto.  d^Ant,  Mand.  ali.  II,  19. 
Dooe,^^.  uce,  ode?.  Dolce  Comm*a  llupiue 
salatielle  e  dduce.  d'AtU.  Mand.  alL  II,  10— 
Comm*a  zuccaro  è  ddoce  la  morte  Si  a  la 
patria  se  lassa  la  pelle,  E  iracciso  è  portato 
a  He  stelle,  Si  la  patria  U*  ha  fatto  scanna. 
Quatt.  Od.  Àraz.  289.  —  2.  Doce  doce  m.  an. 
A  modo,  A  bell'aggio,  Commodamento.  A 
Lalaggia  voglio  bene,  Ca  mrao  porta  doce 
doce.  Quatt,  Od.  Araz.  202. 

Doeezsa  pi.  izze,  sf.  Dolcezza.  Quanoo 
spero  docizze^  Tuòsseco  sempe  mangio.  Fé- 
ralint.  Viecch.  coff.  II,  3. 

Doevmienio  sm.  Documento. 
Dogra  sf.  Toga,  Abito  talare.  Cedeno  V  ar- 
me a  ddoghe,  e  4doghe  a   U*  arme;    d*  Ant. 
Mand.  rep.  II,  13. 

Dosraaèro  sm,  UfiSzialò  di  Dogana,  Doga- 
niere, Stradiere. 

Dogrlia  sf.  Dolere— 2.  Dolori  del  parto.  De 
li  vuosche  e  de  li  mante  VergeUeUa  guB^ 
diana.  Che,  chiammata  ncierte  punte  Pe  tre 
bbote,  si  bammana^Che  le  belle  peccerelleCo 
na  doglia  f^  figlia.  QucUt.  Od.  Araz.  43a 
DoffllMio  {Haf,  dolwm)  sm*  Dc^lio,  Da- 
glielo, nome  chelrtiene  tuttavia  raatico  cord 
di  acqua  a  Poggio'  reale. 

Dogva  sf.  V.  8|)agnuola,  invece  diDonnA' 
Trovasi  anche  Daogna  nel  Cap,  Iliad.  IV,  37. 
Doje  nn,  (  y»)  /m.  Due. 
Dojello  sm,  V.  Doviello, 
Oòlcea  sf  hot  Phaseolus  doMws.  DdU- 
ca,  pianta  usata  per  soverscio. 

Dolere  sf.  Addolorarsi,  Dolere.  Io  non 
pozzo  passare  tanto  nnante;  Te  dico  aula 
ca  pe  tte  me  doglio.  Cori.  Qosa,  IH,  I.-^* 
Abortire ,  Sconciarsi^  La  primma  partorente» 
che  avette  la  cartella,  figliaje  ncapo  de  cin- 
quantuno juome^  la  seoonna  se  doietle;  e 
la  terze  se  nne  morette  lìfiglianwi.  Vot.  Sp. 
Cev.  120. 

DoleAnra  sf.  Aborto,  Sconciatara.  Dimmo 
ammore  scucce  mucce»  Masto  mneoio.  Non- 
natura, Doletura,  Gomme  tu  li  eaore  arruotet 
Sgrut.  Tior.  IX,  !.. 

Delire  vnp.  Abortirsi,  Sconciarsi.  N*ad- 
dore  de  zoffritto  ni'  ha  terato.  Che  n  era  pneno 
mme  sarria  doluto.  Sadd.  Tav.  Moet  I,  4. 
Dolore,  pi.  ure  sm.  Dolore.  Ha  tutte  li 
dolure  no  dolore.  Aid.  Nap.  aoe.  I»  64. 

Doloroso,  osa  add.  Doloroso.  Eisa  le  ppe* 
ne  Mme  moetraje  de  ato  regno  òóLorwip.  S^, 
En.  VI,  136. 
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Hot  uso  ora  add.  Doglioso.  Cobqì  Toante  ue 
nfie  ghie  doluso ,  Pc  se  nne  porta  sano  lo 
Ijelliccio.  Cap.  II.  IV,  116. 

Damestecare  v.a.  e  np.  Dimesticare,  Do- 
mesticare. Non  farlo  ammico  chi  te  mpèca  e 
speca ,  Non  te  domestecà  chi  t*  ha  compuo- 
sto.  d' Ant,  Mand.  rep.  II,  19. 

Dommare  v.a.  (gr.  ^*u»6a)  Domare  E  sse 
imo  «vene,  Epidauro  che  ddomma  vestio  bone, 
Azzoò*  cavalle  e*  hanno  bone  schene.  Roc. 
Georg.  Ili,  15. 

IK»aiiiiàie«o  (  2«g/*«'r/ic'»«  )  adcL  Dogmati- 
co, Dommatico.  Io  so  epierto  dommateco, 
Cchiù  de  grammateco.  d' Ant,  Se.  curial.  53. 

DÒBiniena  sf.  Padrona  assoluta.  Voglio  es- 
sere io  la  dommena  e  patrona.  Feralint,  Viec. 
av.  I,  15. 

DoBnuenaMIo  sm,  idiot.  Domeneddio, 
Signore  Iddio.  Sentite  e  tremmate,  Vuje  che 
Dommenaddio  troppo  tentate.  Fas,  Gier. 
XVIU,  39.  y 

D«m menare  v,a.  Dominare,  Signoreggia- 
la. E  ssaje  co  la  cremenzia  e  Io  terrore,  A 
fila  gente  vezzarra  dommenare.  Stigl,  En.  VII, 
^2o^2,  tras.  Soprastare.  La  montagna  D'ar- 
buroia,  che  lo  capo  ad  auto  steune,  E  ddom- 
mena  li  vuoscha  e  la  campagna.  StigL  En. 

Doamieiiàslo  sf,  (lat.  dominatió)  Facoltà 
<ii  assoluto  0  pieno  arbitrio.  Eccole  le  cchiave 
tÌ6  le  ccammere,  e  singhe  dommene  e  dom- 
menazio.  Bas.  Peni.  IV,  6. 

l^èmmeae  irU,  Domine.  Auzammo  pe  la 
inaao=:Cavallos=Asso,  pe  ddommene!=Aggìo 
lanuino:  mmesca.  Bas.  Mas.  nap.  I. 

pomméiteea  sf.  Domenica,  Giorno  del  Si- 
Sn'ore.  Era  chella  jomata  doppia  festa ,  Ped 
essere  Dommeneca.  AuL  Nap.  acc.  II,  ^  — 
2.  npr,  fem.  Domenica. 

Dòmmeno  sm,  (lat.  domimts)  Signore,  Do- 
minante. A  n*  antro  quatro  veo  no  coccotril- 
k):  E  ghieva  deveranno  chisto  e  cchillo.  Gom- 
me assoluto  dommeno  e  ppatrone.  Val.  Gal. 
d' Ap.  27. 

Oio  Dilli iaeeo  np,  mastc,  Domenico.  Dommi- 
neco  si  contrae  in  Mineco,  e  con  vezzo  Me- 
Qechiello,  e  Mccuccio;  e  nell'età. provetta 
Menecone.  Dommeneca  si  contrae  in  Mene- 
fa,  e  il  vezzeggiativo  è  Menechella — ^2.  furò, 
I^mmineche,  Alicche  e  Giandommineche.  Da- 
»^m,  Moneta. 

^ot,  etòn.  Le  monete  furon  dette  come 
^ira  in  sul  sec.  XVI,  da  che  lo  zecchiere  a 
Quel  tempo  fu  un  notissimo  napol.  chiamato 
Giandomenico  Tramontano. 

f^mml^lo  sm.  Dominio,  Dritto  eminente. 
(^|ù  la  mogliere  vedova  se  piglia,  Lo  dommi- 
^^0  non  ha  ncopp*  a  la  figlia.  Grian.  Ann.  res. 
ii  14, 

l^oio  sm,  (gr.  Itàfia)  Duomo,  Chiesa  catr 
tedralo— 2.  Sfondato  della  scena  quando  appa- 
nva  in  tutta  la  sua  ampiezza.  Vorria  torna  a 
Mere  chillo  spanto.  Ma  serrato  è  Io  ddomo, 
*i  cchiù  non  potè.  AuL  Nap.  acc.  I,  49, 

I^ouare  r.  a.  Donare,  Condonare,  Rimet- 


tere. A  ssa  faccella  toja ,  bellezza  mia,  Do- 
nammo sta  guappesca  vezzarria.  Cilla  I,  4. 

l^oaoa  cong.  Dunque,  Adunque.  Di  donca 
che  bertuto  devo  avere.  Chi  pe  nnorato  se  vo 
fa  stemare.  Yal,  Mez.  II,  31. 

Donne  avo.  (lat.  unde)  alien.  Donde , 
Da  dove.  Famme  vedere  lo  strimienlo  da  don- 
ne esce  ssa  bella  voce.  Bas,  Peni.  1,  10. 
^  Donnejaro  v,  a.  Attribuirà  le  prerogative 
di  chi  può  qualificarsi  col  titolo  aon.  Abu- 
sare del  don.  Nce  sta  no  strutto  che  se  la  don- 
neja];  E  bo  fa  lo  signore  cavaliero:  E  sta 
comm'  a  bacilo  de  varviero.  Va^  Fuor.  II , 
111,-56. 

Donno,  parola  contratta  da  Domino,  Signo- 
re ;  e  per  ulteriore  contrazione  anche  Don. 
Chi  dà  lo  ddonno,  è  ssigno  ca  lo  bolo:  E  mpa- 
rato,  bonora.  Oit,  Oli.  II,  9. 

Dopol  ow.  Di  poi.  Dopo.  Carlo  di  Dorazzo 
fece  imprigionare  la  regina  Joanna,  et  la  man- 
dao  a  lo  Castèllo  de  Muro,  et  là  la  fece  af- 
focare con  uno  chiappo,  e  dopoì  fu  sepellita 
in  Napoli  in  a.  Chiara.  Fas,  Ann.  1381. 
Doppiare  v.n.  Doppieggìare. 
Doppiatura  sf,  slam.  Difettosa  impressio- 
ne doppia  dello  stesse  parole  o  righe  per  ef- 
fetto di  un  secondo  botto  mal  replicato   dal 
torcoliere.  Doppieggiatura.  * 
Dnppreearo  «.a.  Duplicare,  Addoppiate. 
Durata  sf.  Durata.  E  bostenno  modesto  e 
de  dorata  Acchiettarrà  denaro  a  la  jomata.  No- 
va  Spor.  V,  33. 

Dòreeo  add,  (gr.  Zojpixoì)  Dorico.  Lo  de- 
poseto  è  do  prete  pummuce,  Co  le  ccolonnc 
a  ccapetielle  dorece.   Vcd,  Fuor.  V. 
Dorffe  add.  Dolce. 
Dor gessa  5/*,.  Dolcezza. 
Dor  melo  rio  sm.  Dormitorio ,  Dormento- 
rio. Era  già  fatto  notte,  e  già  scopato  S*  era 
nfi  no  fenucchìo  a  rrefottorio ,  E  lo  selenzio 
avevano  sonato.  Già  le  pccuozze  pe  lo  dorme- 
torio.  Cuor,  Mas.  Ili,  43. 

Dosa  sf,  (dvtxi^)  Dosa,  Dose.  Quantità  de- 
terminata. Tu  co  no  parmo  restarraje  de  na- 
so ,  Ca  nce  vole  a  sto  recepe  cchiù  ddosa.  Cap, 
Son.  432.  —  2.  tras.  Farmaco,  Medicamento. 
Una  de  chelle  che  eco  ccerte  ddose.  Te  fanno 
n'  ommo  addeventà  porciello.  LonA.  Ciuc.  XII, 
593. — 3.  tras,  pi.  Ingredienti  da  apparecchiare 
vivande.  Cammaratone  mio,  tu  comme  pare. 
Vanto  lo  ventre  dinto  de  sse  ddose.  Ma  cose 
avimme  nuje  cchiù  bello  0  rrare.  Mas,  Far, 
Batrac.  I,  11. 

Dota  pi,  ute,  sf.  Dote.  Dccette  a  mmam- 
ma  mia  Ca  mme  volea  pigliare,  e  mme  vo- 
lea,  Co  schitto  senza  dota  e  ssenzà  niente , 
Core.  Rosa  1, 2—2.  tras.  Qualità  morali.  Pre- 
rogative naturali,  a  acquisite.  Tre  (songo)  le 
ddute  prencepale  de  11'  ancraa  de  11*  ommo  , 
mammona ,  ntelletto ,  e  boloutà.  Sam.  Po». 
utrod, 

Doteeella  &f.  Piccola  dote,  Doticina.  Acr 
cattaje  tre  pporcelluzzo  a  tire  ffcgliolo  fem- 
mene  eh  aveva,  azzò  crcscennolo,  se  trovas- 
sero quaccosa  ixì  ddotccQlla.  Bas,  Pont.  V,  4. 
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Dottore  sm.  ure.  pi.  Dottore,  Uomo  dotto. 
Va  cchiù  n*  ascilo  vivo  «  che  ciento  para  de 
dottuTe  muorte.  Lor,  Socr.  imm.  I,  12-— 2. 
Medico,  Avvocato.  —  3.  ditt.  Dottore  a  doje 
sole  (leu.  doctor  in  utroque)  Dottore  in  diritto 
civile  e  canonico.  Cierte  se  credono  dotture 
a  doje  sole,  e  mmàggenano  de  farese  ricche 
a  fanno  co  le  gabale,  li  nummere  e  V  anne- 
vine.  Rac.  Desc.  pred.  46. 

Oovaah  sf.  Dogana.  V.  Doana. 

l>ovaiilere  sm.  Doganiere. 

Dovellare  vn.  Duellare.  Battersi. 

Oovlello  sm.  Duello,  Abbatlìmeute.  Micco 
Passero  jogne  ,  e  a  ccappa  e  spata ,  Fa  fare 
a  Io  Pertuso  no  doviello.  Cori,  Vaj.  arg, 

Dovònea  otv.  Dovunque.  Povera  e  nuda 
vaje  Felosofia:  Dovonca  arrive  non  t*  è  ddato 
n*  aglio.  Cori.  Viag.  Pam.  I,  4. 

DoBsaaa  sf.  Dozzina,  Serqua.  Na  dozzana 
de  jènnere  o  de  figlie.  Cop.  11.  VII,  51 . 

Ùo  sten  ale  add.  Fatto  a  dozzina,  Ck)niu- 
nale.  Materiale,  Di  bassa  conditone,  Dozzi- 
nale. Ma  appero  gusto  purzi  de  chelle  (com- 
medie), eh* erano  cchiù  dozzenale,  saporito  e 
grazcjose.  Fas.  FF.  zz.  dedic, 

llrao  (gr.  SpcoLov)  sm.  atten.  di  Drago. 

Uraone  sm.  atten.  di  Dragone.  Janca  e 
rrossa  na  giovene  nce  steva  Legata  a  ccurto 
u  no  brutto  draone.  Fo^.  Gier.  Xll,  23. 

Drapparia  sf.  Drapperia. 

Drautto  add.  V.  turch.  Barbaro*  Feroce. 
Oh  !  destino  drautto,  E  ddove  m' aje  connut- 
to!  Bas.  Past.  Fid.  V,  5. 

Dràate  (gr.  Jpu?)  sf.  mit.  Nome  di  deità 
l'oechercccc.  Driade.  E  buje  Fàune  e  Driate 
/etclle  Che  nummo  site.  Roc,  Georg.  I,  3. 

Drlnto  aw.  Dentro,  Entro,  Drento. 

Daeato  sm.  V.  Docato. 

^^ueheMcm  sf.  Contrada  ad  oriente  della 
Città,  sezione  Vicaria. 

Duehlseo,  esca,  add.  Duchesco,  A  mò  di 
Duca. 

DAéeee  tm.  Dodici.  Ca  si  nce  sarve  a  nnuje, 
sùggeche  tuojc  ,  Te  volimmo  scanna  dudece 
vuoje.  Cap.  Iliad.  VI,  75. 

Dnellista  sm.  Duellante.  Oh  gran  duelli- 
sta.  d*  Ara.  Mandr.  nn.  IV,  4. 

Doje  nn.  mas.  doje  fem.  Due.  Veneano  tut- 
te ammolate  a  rrasule.  Co  ddoje  cape,  otto 
piede  ,  e  co  n*  aspietto  Brutto  a  bedere  ,  e 
eco  dduje  nocchie  *mpietto.  Mcz,  Far,  Batr. 
Ili,  14. 

1>iioBo  sm.  Dono.  Le  bignè  danno  vino , 
che  ESO  dduone  De  Bacco,  ma  sti  duone  son- 
go  spiaso  Causa  de  danno.  Roc,  Georg.  Il , 
110  —  2.  Presente  delle  nozze.  Dono. 

DaoMo  sm.  Dosso.  Ca  la  lengua  n*ha 
U0680,  E  te  rompe  lo  duosso.  Bas,  Mus. 
nap.  VI. 

Doppio  (gr.  ètvìjoo^)  sm.  Doppio»  Due  vol- 
te tanto.  Sto  libro  pagaje  na  lira  :  mo  vale 
lo  dduppio.  — 2.  Duppio,  oppia  add.  Doppio,  Du- 
plicato. Pittaco  è  cchisto  che  ngiurie  perdo- 
na, E  ddoppia  pena  a  mbriachezze  aduna. 
d'Ani.  Mand.  ali.  IV,  6—2.  fras.  Contrario 


di  scempio.  Doppio,  Denso.  Poteaiio  nienti; 
a  poco  St'  arme  co  sso  tremeuno  paraaaoco , 
Cche  duppio  do  tre  ddeta  avea  k)  giaccu. 
Stigl,  En.  IX,  151. 

Deprecare  v.a.  Duplicare,  Addoppiare. 

Deprecato  add.  Addoppiato,  Duplicato. 
'Mprimmo  lettere  mette  duprecate ,  So  pre- 
posizione longa  sia;  0  n'  I  se  nce  ntenneaEc. 
d' Ant.  Mand..  nn.  San,  pr, 

Derezsa  pi,  izze ,  sf.  Durezza,  Rigidità, 
Inflessibilità. 

Dnsaenale  add.  Dozzinale,  Materiale,  Roi- 
zo.  Grossolano. 

Dossiaa  sn,  n,  Dozùna. 
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E.  Terza  vocale  dell*  alfabeto,  la  quale  nel 
dialetto  ha  suono  mdto  vario.  Ne*  dittooghi, 
e  vocativi  de*  nomi  prop.  maech.  e  nelle  voci 
accentate  de*  verbi  ha  suono  stretto ,  come 
ajere,  canneliere^  vede,  Menièf  Giovanniè.  Ha 
suono  aperto  negli  avverbi ,  ne*  vocativi  dei 
np.  fem.  dim.  come  cujoe,  embèt  Teresèt  An- 
narè.  Ha  suono  muto  o  contratto,  in  fine  di 
tutte  le  parole.  E  nella  maggior  parte  delle 
voci  sdrucciole  prende  il  luogo  delle  vocali 
a,  t,  o;  come  cieco  f  sinneco^  commetOt  or 
stroleco^  cÉmphele,  ncurabele. 

E  cong.  Nel  diiadetto  vuol  considerarti  co- 
me apocope  dell*  et  de*  latini ,  e  percui  raf- 
forza sempre  la  conaonante  che  seguo,  e  prende 
non  di  rado  il  d  paragogico  innanzi  alla  vocale. 

EliliaBO  sm.  {gv,i0&fog)  Ebano.  Lassam- 
mo sta  li  diente  comm*  a  n*  ebbano.  Che  me 
pare  vede  justo  no  pettene;  Còri,  L.  II. 

Ebkeea,  èbbeco  sf,  (gr.  iro%ij)  Epoca,  Sto- 
gi(m  di  secolo,  Età.  Stammo  a  n*  èbbeca  ve- 
ramente de  scajenza  pe  le  gabella  che  boia 
Cetà,  e  le  ttasse  che  bo  k>  Coverno. 

E.M  m,  aw.  Egli  è  bene.  Bene  eg& 
è  ,  E  ben.  Ben  è.  E  bè  lo  vero  Canee  tengo 
penziero  De  lo  fare.  Carac.  Farse. 

Eeee  p,  camp.  Ci  è,  Ecci.  Chello  che  ecce 
ecce,  dice  lo  spagnuolo:  aje  graiia,  bellei» 
e  vereconnìa.  Cari,  VI,  145. 

Eeeeneone  sf.  Eccezione.  Chella  è  na  bona 
figlia;  e  fa  eccezeone  a  la  rèola. 

Eeelae«orwo  smi  V.  AedacwKVO, 

Eeeo  sm.  (gr.  ii%m)  Eco  sf,  S*  io  dico,  Am- 
more,  vuoje  che  crepa,  ne  ?  Che  te  nne  pare, 
e  mbe?  Faje  Teco  pot  B  me  respunne  da 
piecoro:  mbe.  Sgna,  Tior.  II,  4.-2.  ftas. 
Fare  ecco  a  lo  masto.  Osar  d*  opporre.  Aver 
ardimento  di  rimbeccare.  Ma  auanno  simmo 
a  ffisi  1*  ecco  a  lo  masto,  Vuje  la  contate;  si 
no,  state  a  ppasto.  Cap,  niad.  V,  158. 

Eeeoate  o.  oaiwp,  daU*  aw.  ociso»  e  dal  pr. 
me.  Eccomi. 

Eeeole  io,  camp.  Eccoti. 

Eeeotella  o.  camp,  dall*  aw.  ecco  e  (Wi 
pron.  te  ed  eUa,  Ecootela. 
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Eeeotllto  t.  camp.  Eccotelo. 
Eeeove  v.  ecmp,  Kccovi. 
Eeereaia  (gr.  exxXv.a-ia  :  lai.  ecclesia)  sf. 
Chiesa,  Tempio  del  Signoro. 

Eoerettlasteco  add.  Chiesastico»  Ecclesia- 
stico. Ajiprimmo  ne'  era  lo  Menestero  do  ll'af- 
fare  occresiasteche:  mo  se  dice  ^e  lo  Curdo. 
I^OBomeco  add.  (gr.  onLovofio^)  Econo- 
mico. 

Ecoaoaio  ,  Ecònnomo,  sm.  Economo.  In- 
caricato dell'amministrazione  di  ^patrimo- 
nio di  famiglia,  di  comunità,  e  simile.  De  da- 
re cheste  rregole  mmo  premo:  Che  ssia  do 
gran  bontà  no  moralista,  E  cche  da  rasso  e-^ 
conome  aggìa  estreme.  Sam,  Mand.  ali.  IV, 
21—2.  Prete  assistente  della  parrocchia,  E- 
coDomo. 
£docasejoae  sf.  Educazione,  Creanza. 
Egecaee,  ASecàce  add.  Efficace.  —  ;<?.  Ri- 
soluto—  3.  Insistente,  Perseverante.   Quan- 
Do  Kafaele  so  metto  a  ffa  no  servizeoi  sa  com- 
m'e  effecace  ! 

Effeeacla  ed  Affecacia  sf.  (lat.  efficievUia) 
Efficacia,  Forza,  Virtù,  Valore  di  una  cagio- 
ne nel  produrre  il  suo  effetto. 

Effetto  ed  Affetto  sm.  Effetto.  T*  aggio 
compassione  =  E  se  tu  rajo-.  Mostrale  co 
Tuffetto.  Cori,  Rosa.  Ili,  2. 

Effro««  (gr.  cxXo^ìj)  sf.  Egloga,  Discorso 
tra  gente  rusticana.  Conzervannose  nchest*e- 
groche  na  bella  mai^moria  de  l' antechetaté 
de  la  lengua.  Bas,  Mus.  nap.  des. 

Eje  atten.  della  3  pers.  dell'ind.  pres.  del 
V.  CBsere.    È- 

Bleee  sf.  bot  guerci  Ueco.  Elee.  Sto  vo- 
•co  te  fa  spaventare:  D' èlece  necre  e  cchil- 
lete  9penu8e,  Sta  tutto  chino.  Stigl.  En.  IX, 
37.  V.  Legnammo. 
Eleeina  sf.  Elee.     « 
Eliera  sf.  hot.  ìiedere  helios  Edera.  Aje 
tant*  èllera  ncuoUo,  Che  mine  pare  na  caccia 
reaervata.  Mercat.  Pat.  nnì.  I,  17. 
Eoiliè  awm  Ebbene,  Orbene,  Orbe. 
Eoibrejoiìe  (gr.  mBioQv)  sm.  Embrione. 
Eaieaìiare  o.  a.  Emendare. 
E  amie.  Emme,  anv.  atten.  di  Ebbe.  Eb- 
^ne ,  Orbene  ,  Orbò.  E  mmè ,   chesto  ched 
eje?  Sodi.  Lo  Sagliem  I,  2.  — Emme?  tu 
puro  mme  vaje  contro.  Fed.  ,11,  9. 

Empàra  sf,  (fr.  emparer)  E  un  atto  giu- 
diziario per  essere  inteso  in  un  giudizio  pri- 
ma che  si  decida.  La  parola  ò  rimasta  fra 
noi  nel  solo  significato  di  denuncia  al  carpe- 
nejre  di  ritenere  in  prigione. 

Baehlere  v.  a.  (gr.  tii^h^)  Empre, 
RiemiÀre,  Cdmare.  E  sta  fegliola  eh'  è  prat- 
teca  a  stare  dinto  a  11*  acqua,  te  nn'enchiarrà 
la  carrafella.  Som.  Posili.  lU.-Famme  no 
piacere»  inchiome  no  caudaro  de  latte.  Id. 
IV.  • 

EaekieAara  sf.  Empitura,  Riempitura.  Po 
cchesto  perdarraggio  St*  enchietura  de  ven- 
ire. Cori.  Rosa,  IV,  3. 

Eaelii«io  aèd.  Empito,  Empiuto,  Riom- 
{4uto,  lUempìto»  Pieno  Colmo. 


Enela  sf.  (sp.  henchir,  hinchar)  Gara,  Stiz- 
za. Ed  era  già  rrommaso  Po  st*  encia ,  co 
no  parmo  e  cchiù  de  naso.  (2*  Ant.  Mand.  nn. 
II,  9  —  2.  ad  encia  m.  avv.  À  gara.  E  ffanno  a 
encia  a  chi  cchiù  addore  dia  I^  rosa  co  lo  gi- 
glio e  la  gazzia.  Aul.  Nap.  acc.  XV,  23.  - 
Ognuno  no  piatto  avea  connuto  Ad  encia  co 
le  mmano  addoroselle.  Antegn.  Ass.  Pam.  II. 

Ea  eia  ria  (gr.  a'),yapia)  sf.  Gara,  Stizza  di 
gara,  Ingordia.— 2.  Ad  enciaria,  Co  enciaiia. 
m.aw.A  gara  stizzosa.  Ingordamente,  A  chi  più 
può  avidamente.  Giovanne  non  se  vedde  cchiù 
mmitato  da  IFammico  a  ttavola,  pecche  ma- 
gnava sempe  co  enciaria. 

Eaconinilo  sm.  Encomio. Co  lo  resillo  mòz- 
zeca;  Te  mbratta  co  V  cncommie.  Bas.  Pent. 
If^egr. 

Èafreee,  ad  ènfrece  m.  avverò,  travisa- 
mento dell'  ad  invicem  de*  latini.  Scambievol'^ 
mente.  Mutuamente.  Quanno  s*  àppero  ad  èn- 
frece lavato.  Buono  lo  capo  senza  lo  ssapone , 
S*  arrassajeno  a  ppigliare  la  votata.  Fas.  Gier. 
V,  ,39. 

Kng'hfere  v.  a.  Lo  stesso  che  enchiere» 
Empire,  Empiere ,  Colmare*  Yuje  autre  che 
allattate.  Si  latte  non  avite.  La  panza  nuje 
do  latte  ,  Enghiere  ve  volimmo ,  si  volito. 
Quatr.  liit.  a  re  Carlq. 

Kaaece  sm.  Indice  —  2.  Dito  indice.— r 3. 
Uovo  di  marmo ,  o  Ciottolo  a  forma  d*uovo 
che  si  lascia  nel  covo  per  attirarvi  le  gallina 
a  deporre  le  uova.  Mparaje  lo  ditto  de  lo  Po^ 
tecaro,  Che  a  la  gallina  se  le  lasso  Tennece 
Pe  la  gabba.  Pag.  Val.  U,  ^. 

Eate  ùu.  contratta  di  Vèccote.  Ecco,  Ve, 
Vedi,  Guarda.  Guà. 

N.  gram.  Quasta  esclamazione  va  frequen- 
tissimamente unita  con  qualche  parola  o  in- 
tera ,  o  sincopata ,  come  per  addoppiarne  il 
valore.  Cosi  trpvasi  Enteco*  ed  Ente  co*«  corno 
per  esclamare  Ve',  Ve'  come  !  Che  cosa  !  — 
2.  fras.  Ente  taluorno.  Guarda  che  noj»  ! 
Ente  taluorno!  Cojetate,  no  cchiune!  Ros. 
Pip.  21. 

Enteco'  inter.  Ve',  Vedi,  Gua',  Guarda.  En- 
tecò.'  nce  voleva  la  zingara  p*annevina  sta 
ventura?  Pag.  Val.  add. 

Eatetate  sf.  Entità.  Nce  perze  Tuoglio , 
lo  suonno  e  lo  scritto,  E  nce  perdette  la 
primma  entetate.  Val.  Fuor.  Il,  I,  19. 

Entraflrae  sf  pi.  (frane,  eniraille)  Entra^ 
gno  sing.  Interiora  pì.  A  Tentragne  de  pie- 
core  vedeva  Ch'  augurio  s' aspettasse,  e  cche 
destino.  Stigl.  En.  X,  ^. 

Ense  ease  òfUer.  Voce  con  che  ricondu- 
cono in  branco  i  porcelli  e  i  ciacchi  in  cam- 
pagna. La  mannaja  a  guardare  derte  puor- 
ce,  ed  a  gridare ,  cicco  cicco ,  enze  enze. 
Ba^.  Pena,  m,  10. 

Epeca  (gr.  fjrixo?)  ad.  Epico,  Eroico.  A 
lo  buono  òpeco  poeta.  Tard.  Vaj.  I,  1. 

Eipeaòddlo  (gr.  ETtucroSiov)  Episodio»  Di- 
gressione, Sopraracconto.  L*epesoddio  serve 
sulo  pc  allongare  lo  filo  do  la  tela.  Tard»  Vaj. 

n,  5. 
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Eremo  add,  (gr.  ^p^fios)  Ermo,  Solitario, 
No  ciuccio,  a  sti  luoche  èrome  e  straniano. 
No  viaggio  cho  ffa  te  da  lo  piìano.  Part.  Mort. 
d'Orz.  22. 

Kra«cino(gr.6paff/*©c)  npr.masc.  Erasmo. 

Kreva  sf.  atteu.  di  Erva.  Erba.  E  ffa  na 
mmesca  d*  ogne  ssorte  d'  èreva.  Ccp.  Son. 
pr.  18.  —  Ed  io  niente  retròvome;  Manco  no 
marjso  d*  èreva.  Mann.  R,  69. 

Krmece  sf.  Embrico,  Tegola  piana.  Sto- 
va  a  ccontemprare  chiUo  palazzo  eh*  aveva 
U'èrmece  d'argiente.  Bas.  Pent.'IV,  1. 

Eròico  add.  òice  pi.  (gr.  ^pcaixo^)  Eroi- 
co. Eje  coea  de  li  poete  oroice  lo  ccantare. 
2'ard.  Ann.  Vajas.  I,  1. 

Ersa  sf.  Elsa,  impugnatura  della  spada. 

Erva  sf.  Pianta  cho  non  fa  legno,  e  do- 
po il  frutto  muore.  Erba. — 2. Ervache spon- 
ta  da  ppe  essa.  Erba  spontansa.  A  cchella 
raontagnella  Alaje  nce  mancava  V  erva  ten- 
nerella  —  3.  Eri»  medicinale.  Se  sanavano  li 
malato  co  irerve  e  ccoee  sìmmcle.  Gap.  Ca- 
pez.  3. — 3.  pi.  Piante  ortensi.  Ortaglie,  Ver- 
dure. La  meglio  erva  no  ne*  è  che  la  mene- 
eia,  d*  Ant.  Mand.  ali.  IV,  23  —  4.  Erva  ca- 
sta bot.  mimosa  pudica.  Erba  casta— 5.  Erva 
forte,  bot,  teucrium  marum.  Erba  forte  — 
6.  Erva  de  muro ,  bot.  parietaria  officina' 
Us,  Parietaria  —  7.  Erba  mèleca,  bpt.  holcw 
sorgfwm.  Saggina,  Mèlega,  Mèliga,  Mèlligar— 
8.  dUt.  V  erva  che  no  boglio  io  ali*  uorto 
rame  nasce.  Ottenere  ciò  che  non  si  deside- 
»a  — .  9.  diti.  De  11*  erva  molle  ognuno  se 
ne  stoja  lo  tu  mme  ntienne.  Gli  stracci  van- 
no per  r  aria.  Fra  modesto  non  fu  mai  prio- 
re —  10  Malerva  sosi.  Uomo  velenoso,  tra- 
ditore—11.  fras.  Crescere  comme  lamal*er- 
va.  Propagarsi,  Venir  su.  Attecchire.— 12. 
Essere  no  poco  d*  erva  pe  lo  piecoro.  Frase 
ironica  per  dinotare  che  non  è  unabagatel- 
la,  ma  accenda  grave.  Auza  sto  lippolo.  Bor- 
chia sto  veluòcciolo,  àuzate  da  sto  nietfo , 
datte  na  vota  e  llòvate,  eh' è  nopocod'erva 
pe  lo  piecoro.  Cori.  Lett.  IV.  —  13.  Avere  lo 
pede  a  11*  erva.  Aver  pie  libero  a  scappare. 
Abbistava  na  cerva,  O  no  cignale  ave  lo  pe- 
de a  ll'erva.  Quatt  Od.  Oraz.  152.— 14.  fras. 
Stare  a  irerva.  Trovarsi  al  verde. 

E>-¥aJaolo  sm.  Erbivendolo,  Semplicista. 
Jarriano  ad  accattare  no  mazzo  de  lauro  a 
11*  crvajuolo.  Tard.  Suonno. 

Erveooiolla  sf  dim.  di  Erva.  Erbetta. 

Erwo  (e  chiusa)  sf  bot.  vicia  ervilia.  Pian- 
ta leguminosa  della  specie  delle  vecce,  da  pa- 
sturarne gli  animali.  Veccia. 

E»«oIo,  coll'è  chiusa,  sm.  bot.  qwsrcus  ae- 
scuhts.  Eschio. 

Eooraaiare  «n.  Esclamare. 

Eserùdlere  v.  a.  Escludere. 

E«o«o»ioii©  sf.  Esecuzione. 

K»e*o  sm.  Esito,  Uscita.  Aspettammo  To 
scto  de  lo  negozio  Bas.  Peni.  I,  3. 

Esplérto,  i)erta,  add.  Esperto,  Perito. 

Espreoa  sf.  Spiega,  Spiegazione.  Nfì  llo- 
co  ajc   sfoderato!  Ma  timo  nco  aje   lassato 


L*  èspreca  de  feto   tiesto,  co  la'  jonta.  Gian. 
Ann.  res.  U,  14. 

Euprimmore  v.  a.  Esprimere.  Noa  ix»- 
zo  pronunziare  sentenze,  ed  csprìmmere  cosa, 
che  la  dezziono  nco  aggia  cfFecacia.  Tard. 
Defenn. 

Eoprefovio  m.  avv.  (lat.  ex  professo). 
Per  professione,  IX  i)ropo8ito.  Lo  poeta  asiÌ!^- 
gera  le  ccose  soje,  senza  trasìre  nne  le  cco« 
oscene,   ed  esprofesso  Tard.  Vaj.  1,  26. 

E«sa.  pr.  Ella. 

Essauiarc  t?.  a.  Esaltare.  Lauda  chi  V) 
desprezza,  Essauta  chi  lo  affaniìa.  Bas.  Fcut. 
I#  ogr. 

E»«o  apoc.  del  vorìx)  Essoro.  N'  abbagta 
r  esse  femmena:  besogna  Essero  tale  femme- 
na,  respose  Gionone.  Lomb.  Ciuco.  Xll,  36. 

Entra  (lat.  extra)  cong.  Oltre.  Mo  si  ca 
Bardovino  va  spantuso,  Ch*  estra  li  Bologni- 
se  suoje,  ha  mmano  La  gente  de  lo  frate. 
Fa^  Gier.  I.  40. 

Estreee  sm.  Estasi.  Chillo  pe  te  va  nnV 
strece, — 2.  fras.  Ire,  Saglire  nnèstreco  e 
gnèstrece.  Andare,  Salire  in  estasi.  Feral 
Font.  zz.  —  2.  sf^.  orn.  hystrix  cristata  Istri- 
ce. Penzava  de  parpezzare  puche  d'cstrecc. 
Bas.  Pent.  I,  2.  —  3.  sm.  Estroco  do  mare 
zool.  aphrodita  aculeata.  Istrice. 

Kteoa  (gr.  ìjOixij)  sf.  Etica.  Scienza  delb 
morale. 

Eieròereto  add.  Eteroclite.  Fuori  regola. 
Estravagante  La  grammatcca  mpara  metodi- 
smo,  Concordanze,  eterocrete  e  vrogale.  d*A>tf. 
M.  ali.  I,  10. 

Ettecia  (gr.  t^mq)  sf.  Etìcia,  Tisichei- 
za.  Mal  sottile.  Tisi.  T*  adduone  che  è  no 
rammo  de  pazzia,  Na  spezie  d*  ettecia  Bas. 
Pent.  1.  egr. 

Évera  sf.  atten.  nKtas.  di  oreva.  Erba. 
V.  Erva. 

Eiiamiue.  latin,  etiam.  Ancora,  Altresì. 
S' eje  provato  de  sonra,  cziummo  co  lo  stQp- 
80  Arestotclo.  Tard.  Dcfcn. 

Esiaania  aw.  Eziandio. 

Esiètera  v.  camp.  (gr.  xai  trtpay.  lat.  et 
caetera).  Eccetera.  E  così  di  seguito,  EcnRÌ 
via  innanzi.  E  quel  che  resta  a  diro,  E  ciò 
cho  avanza  nel  discorso. 
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P.  E  la  sesta  lettera  dell*  al&beto,  la  qitalo 
nella  pronunzia  è  monosillaba.  Sempre  che 
andrebbe  unita  nel  oomun  linguaggio  con  U 
palatina  l,  la  cangia  in  r,  come  flato,  frato: 
affliggere,  affliggere  ;  flagello,  fraciello.  E 
quando  s*  incontra  coli*  t  cui  segue  altra  vo- 
<^e,  mutasi  in  sci,  con  pronunzia  molto  io- 
nue,  come  fiato,  sciato;,  fiore,  sciare-^  flum*^. 
sciummoi  la  quale  articolazione  gli  antichi 
autori,  dal  Cortese  al  Pagano ,  vollero  indi- 
caro  con  le  lettere  sh,  shiore,  sfùaio;  ed  a\i> 
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tori  più  antichi^  come  lo  Sooppa.  siguificaro- 
DO  con  la  sillaba  xù 

Fa,  apoc.  delV  iofin.  Fare.  Non  a*  ha  da  fa 
luajo  malo  a  lo  prosscmo  ;  purzì  a  echi  t*  è 
imcmmico. 

l'acce  Facci»  sf.  Faccia,  Viso>  Sembian- 
te, Volto.   Lo   vecchione  Saturno  appriesso 
ne' era;   E   co  na   facce  arreto,  o  n'autra 
amiate.  Messere  Giano  (e  mo  de  sta  manera) 
Nce  no  stanno  a  lo  munno  >   uh  quante   e 
quante.  Stiy,  En,  VII,  47. — 2,  (ras,  AJlesciata 
de  facce.  Carezze.  N*  allesciata  de  facce^  E  na 
Fccozziata  -a  scognamole.  Cori,  Rosa  11I«  L-— 3. 
{ras.  Fare  na  bon^  facce.  Far  buon  viso,  belli 
sembianti,  Mostrare  benevolenza.  Lo  tradetore 
pe  mme  co£fìare«  Mme  mostraje  bona  Iacee. 
Ivi  I,  2.-4.  fras.  Faro  na  facce  a  rrisa  Far 
belli  sembianti  «  Sorridere  di  compiacimento. 
£  isso  co  Da  ihcce  a  rriso  fece  scire  CiuUo  da 
dinto  na  cammera.  Cort.  Ciul.  e  Per.  IH. — 
^Faccia  a  ffisu^cia.  Di  riscontro^  Dirimpetto. 
-^.  De  faccia,  m.  avt*  Di  fronte,  di  contro. — 
7.  (ras.  Fare  na  facce  lavata.  Accogliere  senza 
<fimostrazione  di  gusto  o  disgusto ,  con  viso 
liscio.  Dissimulare,  Infingersi.  Vero  è  ca  fa- 
cea  facce  lavata  ;    Ma   lavorava  pò  sotto  co- 
perta, Pe   nce  la  fare  netta  la  colata.  Ceri. 
Rosa  V,  2.  —  8.  Fare  facce.  Far  fronte ,  0- 
steggiare  —  9.  Mallevare ,  Entrar  fidejusso- 
re«  Rispondere  per  alcuno.  — 10.  Votare  fiac- 
cc.  Ritirarsi  da  un  impegno.  Fuggire,  Cam- 
biar bandiera,  opinione,  proposito,  vita.  — 11. 
Po  fiacco  m,  avv.  Jettare  pe  facce  fras.  Ave- 
re in  abbondanza ,   Strabocchevolmente.    Lo 
magnare  se  jcttava  pe  facce.  Bas.  Pent.  I,  1. 
—12.  Faccia  a  ffaccia  m.  oov.  Alla  svelata»  A- 
iierlamonte,  Francamente,  A  tu  a  tu.  — 13. 
raccìa  de  mpiso,  Je  pepiemo,  de  cuorno,  Fac 
eia  a  ddo  nce  puoje  scognà  le  ppigne.  Viso 
da  impiccato,  Assassino,  Inverecondo»  Sfac- 
ciato ,  Sfrontato ,  Svergognato.  Ente  che  fec- 
ce tosta  !  Che  cera  de  pepierno  !  Bas.  Mus. 
Qap.  IV  —  14.  Essere  a  ddoje  facce.  Bugiar- 
do, Doppio,  Traditore. — 15.  Faccia  affronte. 
Contestazi^xìe,  Redarguzione  innanzi  a  testi- 
moni.—  16.  Tenore  na  faccia  fras.  assolu- 
ta ed  ammirativa.  Aver  ciera  di  ribaldaccio, 
di  mariuolo,  di  traditore»  di  impudente. — 17. 
fras.  con  precedenza  d' un  nome  commisera- 
tivo,  Tenere  na  faccia.  Aver  sembiante  di  mi- 
^it),  infermiccio,  tristo,  disgraziato.  Si  Fa- 
visse  visto,  poveriello  !  teneva  na  feocia  !  — 
18.  Pigliare  nfaccia.  Recarsi  a  onta ,  ad  in- 
giurìa, ad  oltraggio.  Ma  N.  S.  sentie  la  corre- 
zione, e  senza  piglia  nfaccia»  co  lo  pizzo  a  riso, 
lesponnettè.    Eoe.  Desc.  pred.  4 — 19.  fras. 
Faccia  de   màuza.   Viso  collerico  —  20.  fras. 
Faccia  de  premmone.  Viso  apoplettico. 

N.  met.  Faccia  de  saccone.  Traliccio  vuoto 
—de  matarazzo.  Guscio— de  sotto  de  le  cco- 
%ine.  Guscio— de  ooscine.  Fèdera. 

N,  crii.  Questo  vocabolo  si  usa  in  molte 
torme  simili  qui  ed  in  Toscana.  Non  sonosi 
registrate  per  non  cadere  in  ridondanze,  co- 
nte fece  il  Puoti.  Si  p  voluto  notare  quelle 


di  che  difettano  gli  altri  vocabolari,  e  parec- 
chie che  usansi  sostantivamente ,  o  a  modo 
di  avverbio. 

Pacccrroiite  m.  atvDì  contro.  Di  rimpetto. 
Di  prospetto.  Faccefronto  a  lo  puorto  corre - 
sponne  Miezo  miglio  no  ecuoglio  spaziuso.<S(i(7. 
Kn.  V,  32. 

Faocella  sm.  dim,  Visino.  Nò  bone ,  ne 
antro  male  te  pozza  guastare  ssa  bella  ac- 
colla. Sttm.  l*08il.  II. 

PaeeeiU  sf.  Faccetta^  Faccia  che  hanno  al- 
cune cose  naturalmente  ,  o  che  si  dà  a  coso 
lavorate  ad  angoli.  E  de  lamma  purzì  co  le 
faccette.  \al.  Vasc.  Arb.  44—2.  Faccia  dura, 
impudente. 

Faeeettaro  o.  a.  Lavorare  a  faccette,  Af- 
faccettare, Sfaccettare. 

Faccettato  add,  AfEaccettato,  Sfiiccettato. 
Paeeetuosto,  tosta,  add.  Impudente,  Im- 
pronto, Audace,  Arrogante,  Baldanzoso,  Screon- 
zato.  Malcreato,  Scostumato.  Lo  cantoniere 
portaje  lo  vino  a  tavola,  e  lo  faccetuosto  sen- 
za eh*  avesse  vippeto  nullo  de  T  ammice  che 
pagavano ,  afferraje  T  arciulo  pe  bevere  isso 
primmo.  Vo<.  Sp.  Cev.  116. 

Faoelaffruato  sm.  Ingiuria.  N'  avarria 
contrastato  co  Cciannone,  Nò  a  la  natura  fatto 
facciaffipunto.  Uorm.  Fav.  fed.  III-XVllI. 

Faeelllo  sm,  Viano.  Vedarrite  no  £bum:ì11o 
che  ve  pare  bello  e  accuoncio.  Pagi,  gel  II-9. 
Faeeiomiiio  sm.  Civetta»  Allocco. — 2,  trai. 
Uomo  di  viso  grossolano ,  Visaccio.  Ma  si 
spiere  trova  no  fÌBCciommo  Suoccio  a  te,  cca 
trova  no  lo  può.  Zez,  Mese.  12. 

Faeeioae  sm.  Faccia,  Viso  grande  e  pin- 
gue. Mascherone,  Visaccio. 
Face,  atten.  di  fa ,  terza  pers.  sing.   pn 

indie.  Fa.  , 

Fàoele  add.  Facile.  E  cchiù  deffìcile  a  ffitre 
lo  fiacele ,  che  non  é  fiacele  a  ffare  lo  deffi- 
cele.  Si  capisce,  viato  te  ! 

Fàeere  v.  a,  (lat.  facere)  Fare. 

Faeenaa  sf.  Faccenda,  Negozio,  Affiire.  A 
tutte  le  fiacenne  a  ddo  se  tratta  Lo  prubbeco 
nteresse,  e  ssanetate.  Cuor,  Mas.  Il,  16— 2* 
fras.  furò.  Ruffianesimo,  Ruffianeria»  Maiiuo- 
leria.  Mercimonio  di  se  e  tf  altrui. 

Faecanella  sf,  Faccenduola.  Affiiruccio. 

Faeennoae  add.  Faccendone,  Afiannone. 

Faceanlere  sm.  Faccendiere»  Intrigante  ^ 

Mestatore. 

Facorlà  sf.  Facoltà,  Potere  di  £sure.  Dan- 
noie  &cortà  de  fare  e  dire.  Cuor,  Mas.  Y»\ò. 

Faetlo»  o  Faccio,  latin,  pr.  pers.  pres.  in- 
die, del  verbo  Fare.  Fo ,  Faccio.  Mille  laude 
factio  a  Dio  patre.  Lap.  s.  Piet.  maVt. 

Factoio  sm,  latin.  Che  fa  tutto.  Mesta- 
tore. Pe  nfì  dove  ha  stese  Le  granfe  soje 
Io  mare,  e  de  la  terra  Sarranno  lo  fiac-toto  » 
e  mpace  e  nguerra.  Stigl,  En.  VII»  25. 

Fagliare  v,  n.  Mancare.  Non  aver  carta 

del  seme,  o  colore,  di  cui  si  giuoca— 2.  fras. 

Mancare,  Esser  privo— 3.  fras.  Stara  faglie  a 

donare.  Non  aver  soldo.  Trovarsi  al  y^rde. 

I      Faglio  add.  Manco,  Privo  di  carta  del  co- 
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iore  di  quella  che  sta  in  giuoco— 2.tra5/.  furò,  celiana,  s?c  mmarcaje  da  dcaperato  nco'piw  a 

Staro  faglie  de  faglio.  Trovarsi  in  piana  terra,  ccholla.  Fei-al,  Par/.  Am.  arg. 

Non  aver  punto  di  soldi.  Spiantato.   Sèlleno  Palluto  67?t.  (gr.o^oXXoi)  Uomo  scuza  cith 

mio  io   sto    faglio  de  faglio.   Lcmb,   Ciucc.  dito,  Fallito.  Doppo  na  bona  nova  ha  sto  ial- 

IX,  3.  luto,  d*Ant,  Mand.  Ab.  IV,  arg, 

Fafiro  sm.  Faggio.  V.  Fajo,  faloppa  $f.  bot.  -si/a.  Pelo  di  luix),  Stoj)- 

Fajella  sf.  Favilla,  Scintilla.  Na  fajella,  pino. 


a  poco  a  poco  Si  se  spanna,  arrassofiia.  Tanto 
fuòco  allummarrìa»  Che  sania  Po  defficele  a 
stutà.  La  Mil.  U,  2. 

Pajcnxa  sf.  Faenza,  città  celebre  per  la 
fabbrica  delle  stoviglie— 2.  fras.  Stoviglie  pi. 
Da  la  pètena  lo  canosco  che  songo  piatte  de 
la  cchiu  fina  fajenza.  Som,  Posili.  III. — S.fras. 
furò.  Danaro,  Moneta.  A  Pannaro  piacquetto 
sto  latino,  E  nsentè  la  fajenza  se  lassaje.  Cap, 
Iliad.  IV,  23. 

FaJOBiai-o  sm.  Denominazione  generica  di 
chi  con  argilla  più  fine  fabbrica  piatti  ed  al- 
tri utensili  più  delicati  per  la  mensa,  o  li  ri- 
vende. Stovigliajo,  Vasellajo; 

Fajo  sm.  (gr.  r^jo^c*)  bot.  fagtis  sylvati- 
co.  Faggio.  Pensò  lo  jugo  vo  esse  de  fajo.  Roc, 
Georg.  I,  49.  V.  Legnanme, 

Falto  sm,  (gr.  ^o^v)  Faggeto,  Bosco, 
Selva  di  faggi. — 2.  Nome  di  diverse  con- 
trade dove  son  selve  di  fisiggi.  Gomme  fiijo  a 
ffidto  che  te  spante.  Fas,  Gior.  ÌX,  79. 

Falange  sf,  (gr.  ^paXa>|:  lat.  phalanga) 
Pezzo  tondo  di  trave  che  si  sottopone  per 
traverso  a  cose  di  eccedente  peso  e  gran- 
dezza per  condurlo  da  un  luogo  atraltro.^Cur- 
ro. — ^2.  p^  mar.  Pezzi  di  legname  unti  di  sa- 
pone usati  a  menar  barche  a  mare.  Curri. — 
3.  fras.  furò.  Sedognere  la  falanga.  Porgere 
presenti  e  sottomani  per  ottenere  1*  intento. 
Si  la  falanga  non  se  sedogne,  mmorza*  e  non 
cammina  la  varca.  Ceri.  XVI,  200.— 4.  tras. 
Grossa  mano.  Manone. 

Falan  989910  sm,  (gr.  ffliXaTT'O^)  mar. 
Gabella  che  pagavano  le  navi,  tanto  se  ancora- 
vano ne*  porti,  quanto  se  preAdevanc/ stazione 
alle  spiaggie. 

Falan^hlna  sf.  (gr.  foXflhjAfOc)  Specie 
di  uva,  ritondetta  e  dorato,  buona  a  mensa, 
ed  a  far  vino.  V^e  da  na  lattuca  mortatela 
la  Bbire  la  falangnina  de  Pezzulo.  C&rt,  Viag. 
Pam.  I,  16. 

Falbalà  sf.  Balzana,  (^ala. 

Faldaeehéra  sf.  Forma  di  pastioeeria  con 
orto  rilevato  e  doppio,  ripiena  di  tuorli  d'uo» 
va  battuti  con  •  zucchero.  —  2.  Niardaechera 
m,,aw.  In  faldacchiera.  ChìUo»  ch'era  allo- 
pato,  de  carrera  Se  le  nnorcaje  commuova  ri- 
daccherà. Cart.  Vajas.  VI,  10. 

Fallenaa  sf.  Fallimento. 

Fallo  (gr.  (rt^akfia)  Fallo,  Errore.  Vasta  a 
echi  more,  che  non  mora  nfidlo.  Cuor.  Mas. 
I,  27. — 2,  fras.  Dare  quinnece  e  fallo  (per 
faglio).  Superare  altrui  di  molto.  Esser  d^as- 
sai  più  valente  d*un  altro,  Dftfe  la  sc^rav- 
vincita. 

Fall«ca  sf.  naut.  Riluca,  sorta  di  barca  a 
vela  latina.  Cannato  lo  maro,  lo  juorno  ap- 
prieseo,  pecche  se  trovava  Ila  na  Mttoa  ce*  | 


Faliarlea  sf.  Falsariga. 
Fàmeoe,  e  Fàmmcce  snf.  Le  duo  inca- 
vature del  piede  tra  il  'tallono  e  la   pianta. 
Fiosso.  Per  indicare  la  parte  i  a  torna  dicono 
dinio  fàmmece;  Testerna  fore  fàmmece, 
Famcfflla  sf.  Famiglia. 
Famèloeo  pL  elece  sm.    Famelico  —  t 
tras.  Poliziotto.  =  Mo  chiammo  li  iamelece, 
=  Zoe  li  sbirre,  (han,  Ann.  res.  II,  14. 
Famlgrlia  sm.  Mozzo,  Ragazzo  di  stella. 
Famnia  sf,  (gr.  9ìy»Tj)  Buon  nome,  Buo- 
na nominata.   La  virtù    sola  è   chella,  e  no 
11*  argiamma.  Che  te  dà  bello  nomme,  e  bella 
ftunma.  Monn,  Fav.  Fed.  IV,  XI,  4. 

Famme  e  talvolta  anche  Famma,  sf.  Fa- 
me. Tirata  pe  la  canna  da  na  famme  che  la 
resecava,  se  lassaje  correre  a  provàrenne  no 
pocorillo.  Bas,  Pent.  IV,  7.  —  Mora,  mora, 
chi  vele  fare  a  mme  mori  de  famma,  Ebaa 
la  rrobha  lloro  a  fuoco  e  a  sciamma.  Cuor, 
Mas.  I,  15. 

Famase^la  sf.  Famiglia.  E  eco  lo  canto 
dicere  la  doglia  Chili'  ommo,  eh'  è  de  povera 
fammeglia.  Viol.  I,  2. 

Fammellarltato  sf.  Familiarità ,  Dome- 
stichezza. De  cchesto  le  parla  co  ffammelk* 
retate,  dicennole.  Tard.  Vaj.  I,  2. 

Fàmmoio  sm.  (lat.  famulus)  Famiglio  • 
Servo.  E  pparicchie  n*  avette  int*  a  la  mina- 
no, Fammele  de  la  casa  prencepale.  Cuor. 
Mas.  VI,  36. 

FamaiiMo,  oea^  aàd.  Famoso,  Rinomato. 
Ne  la  cetà  nostra  de  Napole  Lucio  Giulio 
Calidio  deventaje  ammuso  poeta,  de  muodo 
che  li  napoletane  lo  stemmaro  tanto,  che, 
muorto  che  fu,  lo  fecero  atterrare  a  spose 
prubbeche.  Tard.  Vajas.  I,  1. 

FaaaolMleo  sm,  QsX,  famulus  dei)  antìfr. 
Persona  che  vive  a  spese  altrui,   Mangione. 
Ruba-pane.   Si   V  è   mpreetata  la   carrozia, 
rejala  buono  a  li  serveture;  e  si  Taje  pe  tut- 
ta la  jomata,  penza   a  dare  a   mangiare  a 
tutte  chille  &molÌ8deje,  e  a  li  cavalle,  Vof. 
Sp.  Cev.  18. 
Faoaléeo  add.  Fanatico. 
Faaella  sf.  Sorta  di  tessuto  di  lana,  Fre- 
uella.— 2.  Corpetto  di  frenella,  che  si  porta 
i  sopra  la  carne  nuda,  Camiciuolini^ 

Fanralwooa  sf.  Fan&luca.  Io  voglio  che  a 
la  zita  Gumpre  cose  de  zuco  e  de  sostanzia. 
No  mbrite  e  ffim&lucche.  Bas.  Mub.  nap.  VI. 
Faafarroae  sm.  Chìaoehieioiie,  Faccendo- 
ne. V.  Nfanfarone. 

Faaffoaa  sf.  furò.   Scarpa.  Uno  n'aves 

portato  ma je  scarpe  a  munno  suX^  :  se  nzo- 

raje,  e  se  fece  no  paro  de  fangose.  Vot.  Sp. 

Cev.  02. 

Fas^tto  (gr.  foxo^)  sm.  Fagotto.  Far- 
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dello.  A  ehi  sto  mmiciato  ave  puoslo  no  lun- 
gotto  Dcuolìo,  e  poje  mese  nu  mano  fredda 
mpietto.  (TAnt,  Sciai,  mpct. 

PaiMateno  (gr.  ^ouvo/utyoy)  sm,  Fcnomo- 
no.  Apparenza.  E  ggià  Mandnicchio  Schiega 
sto  gian  ianomeno  de  sole,  d*  Ant»  Mand.  aU. 
I,  33. 
faatarla  sf.  Fanteria. 
FaMaaeaia  (gr.  fayra9|uia)  sm.  Fantasma, 
Spettro,  Larva,  Versiera. 

Faataala  (gr.  t^catceuna)  sf.  Fantasia.— 2. 
fras.  Umore,  Bizzarria.  E  U   luiia   mmiezo 
mare;  Mamma  mia,  mmarìteme  tu.  Figlia  mi^ 
chi  t*  aggio  a  dare  ì  Mamnoa  mia,  penzace  tu. 
Si  te  do  no  maatodascia;  Figlia  mia,  non  fa 
pe  te:  Semfte  va,  e  sempe  vene,  Sempe  IlV 
scia  mmano  tene:  E  le  vota  la  fantasia;  LIV 
scia  ntaccia,  a  la  figlia  mìa.  Tarant.^3.  fras. 
Ire,  Stare  nfautaàa.  Alterarsi,  Star  sopra  fan- 
tasia. 

Faat«  sm.  Noikie  d*  una  moneta  del  valo- 
re di  7  grana  e  mezzo,  pari  a  cent.  32;  pa- 
ga giornaliera  de*  soldati  di  Fanteria.=Chià, 
n  si,  e  lo  pezzotto  ?=5É  de  jostizia:  Tèccote 
sta  vintunassB  Echia£^ella...  Tu  si  astriito 
^  pietto,  non  faje  bene=£enza  còllera»  chi- 
sto  è  n*  auto  fanto.  I  tre  Am.  buri.  I,  2. 

FantoiiplMO  sm.  Uomo  accorto,  intrapren- 
^ttte,  Ardito. 
Fàa«e  jm.  pi.  V.  Fauce. 
PaèdtaMie  add.  V.  Favodùmte. 
Faglie  sm.  une  pi.  Gambo  della  fava,  tolti 
i  baccelli.  Leva  li  faune.  Pecche  se  legge  a 
cchiù  de  uo  romanzo,  Ca  la  fava  ò  bentosa. 
^.  Son.  85 — 2.  tras.  Chiacchierone,  Vana- 
glorioso, Vano,  Ventoso. 

Faère,  pi.  favure  e  fieiure  sm.  Favore.  Nò 
de  tanta  favure  te  contiente.  VaL  Mezac. 
IV,  13  -  E  stanno  sulo  cca  pe  fia  &ore  A  sti 
povere  ciucce  affritte  core.  Lomb,  Ciuc.  Vili, 
40. 

Faorire  «.  a.  Favorire.  Tu  che  ttauto  £k>- 
riste  co  Cortese,  Singhe  puro  co  mmioo  libe- 
rale. Val.  Nap.  se.  5. 

Faotore  sm.  Fautore  ;  E  a  me  ve  fiure 
^  ccomprace,  e  fiautore.  Fa  b  caaocavallo 
nchelle  mmure.  Fas.  Gier.  IV,  59. 

Favieite  sm.  mus.  Falsetto,  Voce  sforzata 
i^^  corde  acute.  Ma  te  da  gusto  quanno  sta 
<le  vena.  Che  mo  canta  de  vascio,  e  de  faozet- 
to,  Mo  sotto  voce,  e  mo  de  voce  chiena.  Ccqt. 
Sol  74. 

Fàeso  add.  Lo  stesso  che  Fauzo  e  Favo- 
io.  Falso,  Doppio,  Mendace.  Serra  quarohe 
P^aa  iJKna  che  lo  bancherotto  de  Caronte  le 


lotto  lo  Niglio  (falco  milvus)^  Nibbio  -  io  Spro- 
viero,  (falco  nisus)^  Sparviero  -  T  Acertiello  , 
(falco  iimiunculusjf  Greppio  -  lo  Farconciello 
(falco  palumbarhts)  Astore. 

Farda  sf.  Quel  che  si  rigetta  dojK)  la  di- 
gestione. Escremento.  Jettà  monnezza  non  to 
piglia  scuorno  Co  le  mmane  ^^o  tterra,  anche 
mmeacata  Se  ne*  e  farda  pe  ddinto ,  ca  no 
juorno  Mme  nne  rengrazie  pe  IParma  de 
Tata.  Roc.  Georg.  I,  ;;:0. 

Fardaecherà  sf,  v.  Faldacchera. 
Farenaro  sm.  Farinajuolo,  Rivenditore  di 
farina.  Li  farenare  e  ttutto  lo  mercato  Vanno 
a  CcìììWo.  Aul.  Naq.  aec.  IV,  13. 

Faremla  sf.  Sorta  di  vivanda  di  farina 
di  grano  turco,  acqua  ed  olio.  Polenta* 

N,  mei,  S*  è  fatta  con  farina  di  frumento, 
Farinata;  £e  con  farina  di  fave.  Faverella. 

Fare  Bella  sf.  Farina  di  granturco  ,  Cru- 
schello—2.  sm.  fras.  Inframmettente,  lusin- 
ghiero. Adulatore,  Tristo. 

FarcH  Ielle  sm.  Faccendiero,  Inframmet- 
tente. E  ir  ascia  mmiezo  a  cciento  farenielle, 
Jute  a  la  guerra  p*aunà  crespielle.  Gap,  lliad. 
IV,  20. 

Fartariello  sm.  Folletto,  Scurito  folletto, 
Demonio.  Otra  ch*a  Ffarfarìellu  co  pprontezza 
Parla,  e  nn*ha  no  migliaro  semp* attuorno. 
Fas.  Gier.  XIV,  54. 

Fàrfara  sm.  Genio  del  male.  Diavolo.  Ca 
creo,  eh*  a  nnuje  lo  far&ro  nfernale  Nce  ca- 
caje,  mmente  avea  li  stommacale.  Cop.  lliad. 
VI,  68. 

Farg-na  (lat.  barb.  famius)  bot.  quercus 
latifolia,  sf.  Famia,  Maniera  di  quercia.  V. 
léegnammo. 

Farlaa  sf.  Farina -de  grano.  Farina  di 
grano,  di  fromento  -  rossa ,  de  ^ranodinio. 
Farina  di  gran  turco,  di  formentone  -  mme- 
Bca.  Farina  di  frumento  e  di  formentone  - 
de  fava.  Favarella. 

Pariaole  sf.  pÌMr.  Dadi,  formelle  sfaccet- 
tate che  hanno  i  segni  del  giuoco  de*  dadi  in 
una  sola  fticcia. 

Parrajiiolo  (gr.  f opoc)  sm,  Ferrajuolo  , 
Mantello. 

Farrene  sm.  bot.  trUÙMm  turgidtim.  Far- 
ro grono. 

Farsa  (gr.  oapffoc)  sf.  Recitamento  tea- 
trale d'un  atto.  Farsa.  Ma  di,  pecche,  diaschen- 
ce.  Tesi  accossi  bestuto?  Se  face  quarche  £arza 
a  lo  casale?  0  toma  Carnevale?  Cori.  Rosa  DI, 
9. — ^2.  tras.  Argomento  di  riso,  Persona  espo- 
sta al  pubblico  ludibrio.  Tutto  lo  pajese  svjo 
nne  avea  che  ddicere,  ed  era  la  forza  de  lo 


volesse  dare  a  Uuoco  de  la  vera.  Cart.  Ciul.  I  contuorno.  Som.  Posell.  V. 
e  Per.  V.  I     Faraarte  sf.  Clamore  d' incomposto  riso  e 

Fartela  sf.  Guemiziune  della  ateosa ,  old*  allegria.  Baccano.  Che  rommore  vonn' es- 
atta roba  ver«o  il  lembo  del  vestito  delle  i  sere  ?  Sarranno  far^pane  de  lo  casale,  Ca  ve- 


rune. Balzana,  Gala. 

Farcene  (gr.  9«Xxa»v)  am.  om.  Fako. 
balcone,  Vedenno  uno  che  portava  no  bellis- 
<emo  fiirooae,  subbeto  se  lo  oompraje.  Bas. 
Pent.  rv,  9. 


dono  li  zite.  Pag.  Fen.  V,  5. 

Fariejare  tn.  Far  giuochi,  scherzi  e  cose 
da  commedia,  Comportarsi  con  disinvoltura. 
Ma  chillo  co  na  freoma  de  rommito.  Respose 
Ifaraejanno.  Cap.  ton.  27. 


Noi,  Del  genere  falcone  sono  noti  nel  dia- 1     Faetae  (gr.  wufftoofog)  sm.  om. 
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nus  colchicus.  Fagiano — 2.  iras.  Facile  e  buo- 
no ad  esser  pelato.  Merlotto,  Fippiono.  Corn- 
ino lice  ir  aggio  fatta  a  ssi  romaue:  Mmoretà 
so  uà  mmoira  ile  fasano.  Sad; Bar.  II,  Il — 3. 
liim,  Fasaniello:  accr,  Fasanone. 

Fasceiella  (gr.  cpaentwAuoy)  sf.  dim.  Pic- 
cola fasciatura  \ìeT  ferite,  piaghe,  e  cose  si- 
mili. Benda  —  2,  Primo  lavoro  di  maglia  dello 
bambine.  Imparaticcio. 

N.  met.  L'imparaticcio  comprende  la  Ci- 
gna, ed  il  Sacchettino. 

t'aiieeiiello  sm,  Fascetto,  Fascialetto,  Fa- 
sciuccio.  Nfra  sto  miezo  venne  la  mamma  co 
no  fascetiello  de  torza.  Bas,  Pent.  IV,  4. 
l'^asGoiia  (gr.  faamtuXoq)  sf.  Fascetta. 
N.  met.  Se. è  ik)Co  impuntita,  ed  hapiccol 
numero  di  stecchine  di  ))alena ,  dicesi  Fa- 
ccetta: nel  caso  contrario  chiamasi  Busto. 
Le  varie  parti  dell'  una  e  dell'  altro  sono  : 
spichctto ,  spichiette.  Chiavi  -  lo  traoolle. 
Spallacci  -  r  ossa  de  balena.  Stecchine  -  le 
pertose.  Buchi  -  lo  lazzo  co  lo  pungolo.  A- 
ghetto  con  uno  o  duo  Punte  -  la  trena. 
Passamano. 

Pasce  tiara  sf.  Busta  ja  —  S*  è  maschio , 
Bustajo. 

Faldata  sf.  Fasciato  sm.  Fastello.  Carado- 
nia  era  juta  a  lo  vosco,  pe  na  fasciata  do  le- 
gna ,  pe  ifare  no  scaudatiello  a  la  iRgliastra. 
Bas,  Pent.  Ili,  10. 

Fascia  laro  sm,  ora.  pi,  fem.  Pezza  bianca. 
Pannolino.  Co  lo  cotrìello,  e  co  lofasciaturo 
L'arravogliaje  che  parze  pesaturo.  Cort,  Vajas. 
II,  6. 

Fascina  sf.  Fastello  grande  di  legna  da 
bruciare,  comunemente  ad  uso  di  forni  pub- 
blici. No  mbi  chiUo  palazzo.  Passato  chella 
sarma  de  fascine  ?  Va  Ila  ca  V  annevine.  Mar- 
tose.  Pat.  Ton.  I,  10. 

Fascio  sm.  Qualunque  cosa  accolta  insie- 
me e  legata,  —  2.  Fascio  de  legna.  Fastello, 
Fascina** 3.  de  spiche.  Covone  —  4.  Piccolo 
fascio.  Fascetto.  —  5.  Quanto  ne  capa  nn'uua 
manata.  Manipolo,  Manello,  Man«Ìla  — *  5.  A 
botta  fascio  m.  aw.  Assai,  A  bizzeffe,  A  joea. 
Faseiolia  sf.  Fasciuola:  e  dicesi  special* 
mente    delle  fasce   de'banibini   in  m.  a^w. 
Quanno  stive  nfaacioUe,  inV  a  la  connola,  A 
te  caci^eno  mmocca  li  diavole.  Qj^.  Son.  96. 
Fasolara  sf.  bot.   Solatea  bituminósa,  E 
r  ordenaro  de  piglia  la  cimma  De   fasolara , 
eh*  è  defrescativa.  Cap,  Son.  85. 

Fasso  (lat.  fas)    Ciò   eh'  è  lecito  »   di  di- 
ritto ,   di  dovere^  di  giustizia.  Ma  sta  cosa, 
Tettino,  0  pe  fiasso,  o  nefasso,  Già  U'ha  fatta 
,  lo  patre.  Pag,  Fen.  U,  3. 

Fasledioso,  esa  add.  Fastidioso. 
Fasnlilio  sm,  Fagiuolo  verde,  in  erba. 
Fasollaa  sf.  La  pianta  e  i  gusci  de'bao- 
celli  secchi  del  fagiuolo,  serbati  a  pasture  ver- 
mna  del  grosso  bestiame.  Fieno  di  6igiuolo. 

Fasaio  (gr.  t^tun^oko^)  ^m.  Fagiuolo,  si 
il  baccello  verde  e  mangereccio,  e  si  il  seme. 
—  A  mazzetielle,  a  ccorniciello.  Fagiuolo  col- 
r  occhio  —  mostrato.    Fagiuolo  eoli'  occhio  — 


pinto.  Fagiuolo  turco— agreste.  Fagiuol)  ver- 
de —  Fjisule  nionnate.  Fagiuoli  sgranati. 

Fa  Iasione  sf,  Fatagione. 

Falccare  v.  a,  e  n.  Lavorare,  Stare  all'o- 
pera. Intendere  a  lavoro,  ad  opera.  Em  Pe- 
trillo  zappatore  buono,  K  pe  lo  fatecà  non  a- 
vea  iMiro.  Pag.  Mort.  Orz.  II ,  15.  —  2.  Stu- 
diarsi, Ingegnarsi,  Adoperarsi.    • 

Falecaia  sf.  Opera,  Lavoro -*- i?. /Ww,^'a 
bona  fatecata.  Una  buona  ora,  giornata  di 
lavoro,  di  opera. 

Fatecaéore  sm.  Abile  ed  assiduo  alle  fati- 
che, Fatigatorc  —  2.  Bracciante,  Gionialierc  , 
Manovale. 

Fateeeiia  sf.  vezzeg.  di  Fata.  E  pò,  cho 
ammore  ?  p3  na  fatecella  ,  No  morzillo ,  aa 
gioja,  no  sprennore.  Bas,  Past.  fld.  I,  I. 

Faieeiiso  osa,  add,  Faiìcoso.  Veramente  è 
troppo  fatecosa  sta  sagliuta.  Lomb,  Giuc.  Vili,  5. 

Fa  lei  la  sf,  vezzeg.  di  Fata.  Chi  sarrà,  chi 
sarrà  Chesta  bella  forotana  ?  A  ddo  va,  a  Aòo 
va  Sta  fatella,  sta  mbreana  ?  Ant.  catiibba. 

Failllo  sm,  Genietto,  Amante  auguroso  t 
Angioletto  =:  Caro  fatillo  =r  Cara  fatella  !  s 
Chi  è  lo  nennillo  de  sta  nennella  ?  La  Mi- 
lorda  I,  10. 

Falò  sm.  Destino.  —  2.  detto  ad  uomo  an- 
gurofio,  a  bel  giovane  innammorato.  Genietto, 
Angiolo.  Di  eh*  è  no  bello  fato.  Che  mmefa 
paz/ià.  La  Milorda  I,  10. 

Faioae  sm,  accresc.  di  Fato  nel  senso  au* 
guroso.  Già  ttoma  lo  fatene ,  la  valente,  W 
dite  comme  luce  nchillo  manto.  Fas,  Oier. 
XVIII,  39. 

Faitecciila  sf.  Malia,  FattucehìerÌA.  Prìn- 
mo  jammo  a  lo  Ponte  A  trova  certa  vecchia. 
Che  nnante  a  nuje  nce  stampe  na  fattcc- 
chia,  A  zzò  Rosa  pe  te  sqiiaquiglie  e  soore. 
Bos,  Pip.  I,  IL 

Fatte -festa,  v.  Fattifesta.  camp,  sm.  Fatto 
compiuto  a  scapito  d*  onore,  o  dì  sostanza  al- 
trui. Nvedere  lo  fatte-festa,  fece  nananodt 
compremiente  a  l'arcentianfaro  de  li  babuine. 
—  2.  Atto,  Cosa,,  Strumento  per  compiere  un 
fsktto  utile  a  se  eoi  danno  altrui.  E  oo  lo  iat- 
tefesta  int*  a  la  sacca  Se  nne  jeva  derìtto  a  lo 
Mercato.  Cuor.  Mas.  IH,  18. 

Fattoaaio  sm.  Profitto  personale  senza  ri- 
guardo d' altrui;  Cinismo,  lltilismo,  Egoisnio, 
V.  dell'  uso.  Simmo  arrevate  a  no  tiempo  che 
a  ddo  te  vuote,  tutto  è  fattemio.  '---'2,sm,  b 
Fattemia  sf.  IJtilista,  Egoista ,  Apata  ,  ints- 
ressata.  Cinica.  Mogliereta  non  penxa  manco 
a  tte  e  a  li  figlie  tuoje:  vo  sdutto  esse  eo* 
vernata  bona,  e  sforgeà  comm*  a  segnora:  ed 
è  na  vera  fattemia. 

Pattesia  sf,  izze  pi.  Fattezza  ,  Sembian- 
te, Lineamenti  del  corpo.  De  ìi  fattisse  seje, 
0  s' è  bestuto  Ammore,  0  chessa  è  ^ina  ^r- 
to.  Gian,  Ann.  res.  I,  10. 

Pattoeelilani  sf.  Maliarda  ,  F^Httucelhc- 
ra.  Strega.  A  la  terra  de  Circe  iattucehian 
Già  r  armata  è  becina.  Stig.  En.  VD,  3. 

Fattoeehiarla  sf.  Malia  ,  Fattooehier»  , 
Stregheria. 
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Vat tornio  V.  oomp.  atn.  l^goisU ,  Apula  , 
Intepessato.  V.  Fatletnio, 

Fatteo,  Faooe  sf.  Falco,  Konca.  Po  la  mor- 
te parea,  che  chiano,  chiang  Venova  co  iia  fau- 
cia  e  eco  u  aacina,  Val.  Gali.  Ap.  60  -  Ma 
qiiaiino  mine  chella  faucc  a  ttunno.  Morte,  si 
cciuccia,  quanto  si  t:chiattosa.  Quali.  Sou.  II, 

*'««««jaro  V,  a.  Falciare,  Segare  le  bi;ide 
«  le  erlx)  prata.^le. 

Faaoeita  sf.  Falcetto. 

'^«■•Ui  sf.  Falda.  L'  astregnova  a  rrostare 
A  le  fiàlide  de  chello  montairne.  Bas.  Veni. 
IV,  8. 

FatidUanie,  Faodiante ,  Favodianto.  acid. 
Ap|iarÌ8cente,  Pomposo  —  2  Massiccio,  C^m- 
Hiesso,  Sostanzioso,  Abbondante,  Prosperoso. 
Bello  secolo  d*  oro  a  ddo  si  ghiuto ,  Quanno 
messe  Petrarca ,  e  messe  Dante ,  Screveaiio 
chilic  vierze  faudiante  ,  Ch'ognuno  nce  re- 
stava cannar  uto  !  Cap,  Son.  170. 

X  et.  Dalle  larghe  falde  degli  abiti  gallo- 
B^|ii  ftiiMle,  pn>vieue  tal  voce. 

faadlflrlla  sf.  Falda,  Faldiglia  — 2.  Gon- 
^  elastica.  Mogliere  che  bo  manto  e  ffiiudi- 
v»?)!».  Vai.  Mez.  li,  63. 

Faaxarosr*  sf.  Falsariga.  Lo  Rre  no  ttc- 
'ava  vier/o  senza  la  fauzarega.  Bas.  Pont. 
Ili,  2. 

FankarUi  sf.  Falsità,  Doppiezza,  Menzo- 
pa,  Inganno,  Tradimento.  Quanno  chesto  ?e 
tacesse,  No  nce  sarrieno  tanta  fauzarie,  E  nqn 
fé  sentarrìeno  tant'  acciesso.  Val.  Mczac. 
IV,  15. 


Passarlo  add.  Falsario,  Bugiardo,  Mon-    Araz.  194. 


Si    non  favolojano  lo  storie,  d'  Ahi.   Sciat. 
nijwtr.  1. 

Pavone  /i/.  une  xm.  Fusto,  Stelo  della  fa- 
va—  2  fras.  Vanaglorioso,  Panegirista,  Knco- 
mi;iste  di  so,  Strombazzatoro  di  lodi.  Baccel- 
lone. 

Favoso  sm.  V.  Fau::o. 

FavnsTBO,  Favuogrno  sni.  Vento  meridio- 
nale di  un  caldo  soffocante.  Favonio.  O  si  mena 
Favugno  a  mmeza  stata  Pe  na  campagna,  addò 
la  spica  ò  ssecca,  Che  siento  no  besbiglio  ogne 
sciosciata.  Cap.  lliad.  II,  31. 

PascEa  sf.  Facezia  —  2  add.  Faceto,  Bur- 
lioro,  Giocoso.  Nzomraa  stufano  tutto  li  foI- 
lazze,  E  Ijotfune  e  ffazezo  e  sciuocche  e  pjiaz- 
ze.  Bas.  Pcnt.  Ili,  c^r. 

Passiono  sf.  Opera  seguita  con  arto  mili- 
tare. E  nfia  de  nuje  facimmo  fazziune.  Chi  da 
ccà,  chi  da  Ila  de  ssi  briccune.  Cap.  lliad.  X, 
177 — 2  (fr.  facon)  Foggia,  Forma,  Modo.  S'ac- 
cattale na  rrol)ba  de  cottone  e  liana,  a  fazziono 
de  vellutino. 

Poeaticlio  stn.  Fegatello.  Sarrà  ssa  ca[X), 
comm*a  fiecatiello,  Do  lauro  ncoronata  attuor- 
no,  attuorno.  Sgrut^  Tior.  VI,  l. 

Péeato  sm.  Fegato — 2^  fras.  Fiacre,  Avere 
fritto  lo  ffecato.  È  tratto  il  dado,  E  lanciata  la 
Jjarca,  La  è  finita.  Il  fatto  è  compiuto.  Ora , 
o  se  chìcga  0  non  se  chiega,  è  fritto  Mo  lo 
flfecato;  lo  ditto  è  ditto.  Fed.  Beat.  Ili,  10. 
>  E  tu  Ile  liegge  ncuorpo  no  segreto  Gomme 
ncopp'a  no  vrito  fosse  scrìtto,  Stannoce  na  can- 
nela  da  dereto,  E  lo  ffecato  è  fritto.  Quatt.  Od. 


titore. 

Fattiefloare  v.  a.  Falsificare.  Fece  da  no 
studiante  suio  fauzefecare  la  mano.  Bas.  Pent. 

in*  2.       '^ 

Panaeiate  sf.  Falsità,  Menzogna,  Inganno. 

Pa«seiio  sm.  mus.  Falsetto,  Tuono  acuto 

«orzato.  E  de  fauzetto,  vascio ,  e  de  tenore 

Lellaude  veste  co  lo  calascione  Ognuno  cante. 

^'on.  Vaj.  I,  21. 

Pauso  add.  Falso. 

Fava  sf,  boi.  tricia  faba.  Fava.  -  schìana 
Fava  larga  -  campòteca,  tnezafava.  Fava  mez- 
"wui  -  Favnccia,  Favolla.  Fava  cavallina,  por- 
cina—  2.  fras.  Fave  ngongolo,  Fave  in  bac- 
*^o.  Mme  deve  a  mmarennà  cicero,  e  daiiò 
pasto,  fave  ngongole.  Cori.  Ciul.  e  Per.  VII. 
•^3.  Fave  caliate  o  calcate.  Fave  tostate  con 
J|tt  fil  d'olio.  A  tre^ca^e,  e  a  ttornesielle  Ca- 
luitc  fave  e  ccicere  Ve  ne  dongo  nquantetà. 
^^.  01.  I,  17.  — 4.  Fave  frante.  Favarella. 
1^  bedive  pastune,  pasticce,  fave  frante,  ci- 
cero caliate.  Som.  Posil.  Ili,— 5  Fave  pi. 
J^iAPpe,  Natiche.  A  ttiitto  li  raenistre  de  le 
Ifenanie  se  U'avarria  da  fare  no  cavallo 
ncopp'a  le  flave. 

■'•«èro  sm.  Colombo  salvatico. 

Jàtoda  sf  Falda.  V.  Fauda. 

P«v«dlanie  cM.  Pi-osperoso,  Abbondanto, 
Mawiccio,  Sostanzioso. 

-V.  Por  r  es.  V.  J. 

Pavolejare  ysjn.  Favoleggiare,  Dir  favole. 


Peccairllo  sm.  Zipolo,  Turàcciolo. 

Peccare  va.  e  np.  Mettere  e  cacciare  un«i 
cosa  in  un'altra  con  un  poco  di  violenza. 
Ficcare.  —  2.  tras.  farò.  Fargliela,  Guadagnar- 
gliela ,  Disgradare.  E  si  SgruttenJio  co  la 
Tiorba  a  taccone  la  sonaje  a  io  Petrarca,  la 
Rosa  de  lo  Cortese  la  feccaje  a  lo  sio  Aminta 
de  Tasso,  e  a  lo  Pastor  fido  de  Guarino,  lo  Cun- 
to  de  li  cunte  a  le  novelle  de  lo  sì  Boccac- 
cio, r  Egrocho  de  PAbbattutis  a  cchelle  de  lo 
si  Nazario,  e  ghiate  vuje  descorrenno;  accossi 
sti  strammuottolo  carnevalische  de  li  mangia- 
foglie  nuoste  ce  scacarranno  tutte  li  triunfe 
de  li  mangia-fascioli,  e  no  li  mmannarranno  a 
Roma  pe  penetenzia.  Sigism.  Canz.  e  Stram, 
ms.  aut. 

Peccamlento  sm.  Il  ficcare.  Ficcamento. 
V.  Nficcare. 

Pechella  sf.  dim.  Fichino,  FicoUno.  Chi 
mmiezo  asciure,  a  nnèi)etaaddorosaSe  mmoc- 
ca  na  fechella  o  no  penilo.  QwUt.  Od  Araz. 
151. 

Peeocella  sf.  Piccolo  fico  maturo,  Ficolino, 
Fichino.  In  questa  guerra  moriranno  i  morti, 
E  resteranno  in  vita  solo  i  vivi.  Se  tua  figlia 
Palmira  Sposa  la  Tartaria ,  Partorirà  la  Por- 
zia a  pprimma^  doglia:  E  tu  fatti  un  riparo.  So 
no,  porti  -pericoli  de  ntoscia.  Vanno  a  ddojo 
grana,  fecocella  e  moscia.  Ceri.  id.  cin. 

A^.  fil.  I  fruttivendoli  ambulanti ,  ài  toMij«> 
de'  fichi,  per  dire  che  quelli  che  c^i  veudonw* 
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vanno  a  Jouon  prezzo  e  sono  appassiti,  gridano 
per  le  vie:  Vanno  a  doje  grana  fococelle  e 
mmoBcie. 

Peooeiell»  sm.  Fico  piccolo  ed  acerbo,  Vi- 
chino,  Ficolino.  E  ncapo  le  tiraje  no  fecociello, 
Dicenno;  fuje  da  Uoco ,  scostumato.  Cort. 
Viag.  Pam.  11,  37. 

Veeosxa  sf.  Percossa  col  pugno*  dove  il 
pollice  è  stretto  tra  l'indice  e  il  medio  forte- 
mente piegati.  Pugno,  Bussa.  —  2.  fras.  Fare 
a  ffeoozze.  Arruffarsi,  Far  baruffit,  Batostare  , 
Azzuffarsi.  S*  armaje  a  rrasulo  pe  ffa  a  ffecozte 
vo  A  gusto  e  co  Marcantonio.  Quait.  Od.  Araz. 

Pedare  vn.  Sostenere,  Reggere,  Aver  cuo- 
re, Bastare  r  animo — 2.  cut.  Confidare,  Aver 
fede.  Lassa  lo  nido ,  e  s*  abbannona  a  11*  aria  , 
Fedannose  a  la  primma  gioventù.  Quatt,  Od. 
Oraz.  383. 

Fc4e  sf.  Fede,  Religione  —  2.  Mani  strette 
insieme  —  3.  Destra  sporgente  in  atto  di  strin- 
gerne un*  altra.  Tè,  pe  sta  fede  Te  juro,  ca 
tanto  eje:  Si  11*  aggio  ntieo  co  st*  aurecchio 
meje.  Fer,  Viec.  av.  II,  12.  —  4.  fnas.  Fede 
de  nunerda  (spag.  fede  de  mierda)  Coltello, 
Stile,  Pugnale.  Tu  ^  lo  cehiù  odiuso  de  sta  ^ 
chietta.  Che  sempe  aje  da  porta  dinto  la  sacca, 
O  lo  fede  de  mmerila,  o  la  terzetta.  Cap.  11.  V, 
181  — 5.  fras.  Fede  d' aluzzo.  Stile,  Pugnale, 
Arma  bianca.  —  Q.^frcts.  Fede  e  pi.  Fide  de 
creddeto.  Polizza  bancale.  Cartelle  di  credito.  A 
mme  doppie?  Vuò  vinto,  o  trenta  pòlese  ?  Mille 
fide  de  credeto  ?  La  vecchia  sorda  li,  6. 

Fc4ele  add.  Fedele,  m.  sust.  Fedele.  Pe.fa 
sagli  tant*  auto  sto  fedele  Lle  mese  ncuorpo 
rrobba  assaje  crudele.  Cap,  II.  V,  2. 

Fegllola  pari.  Donzella,  Giovanetta.  V.  Fi- 
gliola. 

Fcflrliiilo  pari.  Giovanotto,  Giovincello.  V. 

Figliulo. 

Feg^neaiieato  sm.  Fingimento,  Finzione, 
Simulazione.  Pe  le  ttre  ccose  necessarie  a  lo 
cortesciano,  fegnemiento ,  flemma ,  e  ssòrte. 
Bas.  Pent.  IV,  6. 

Vèffncre  v.a.  e  f^.  Fingere,  Infingere ,  Si- 
mulare. A  li  poete  se  concede  lo  fegnemiento: 
Anzo  si  non  fegnesso,  non  sarria  poeta.  Tard. 
Dcfens. 

Fe^neUcel#  add.  Finto,  Simulato.  Adopra 
sta  coppella,  ca  faje  prova  ^  lo  negozio  è  bero, 
o  fcgneticcio.  Bas.  Pent  I,  egr., 

Pcsrnra  sf.  Figura  — 2.  Le  cario  da  giuoco 
che  rappresentano  re,  fanti,  cavalieri.  Trionfi. 

Fejmra  sf  Figura,  Stampa  in  legno,  in  rame, 
in  acciajo,  a  matita*  e  come  che  sia.  Schitto co- 
nosce, e  sa  spalefecare  D*  ogne  libbro  li  titolo 
e  r  auture.  Lo  stampe,  le  ccoperte  ,  e  lo  ffeju- 
re.  Cap.  Sem.  60. — 2.  Forma.  Si  tenesse  le 
ccorna,  la  fejura  Spiccecata  sarria  do  farfiEuiel- 
lo.  C.  Morm,  Son.  9. 

PeJaBrlieliello  sm.  dim.  Fiaschctto.  Mose- 
ro  lo  sango  dinto  a  no  fejasehetiello.  Bas.  Pent. 

n,o. 

Pejasco  (gr.  9iaXiffX>j)  sni.  Fiasco.  Po  se 
fa  na  veppotoH'a  fi-esca  Vo  esse  trcmmonciello, 
0  no  fojasco.  Cap,  S*>n.  13. 


Fejaseone  sm.  Fiaacone.  E  barrccchie  de 
vino  e  fejascune.  Stigl.  En.  IX,  82. 

N.  orom.' Dicono  siltresi  Fegura,  Fiora. 

Felacolo  sm.  Filo  di  non  buona  qualità. 

FelaceloBo  sm.  pegg.  di  filaccia  Cbestaha 
rrutto  lo  filo  vitale,  pe  ffare  che  tutte  rompim- 
mo  lo  felaccione  de  le  speranze  noste.  Bas. 
Pent.  V,  7. 

Felauda  sf  Filanda;  edifizio ,  o  luo^o  dove 
si  dà  opera  a  trarre  la  seta  da'  Ixttzoli,  jnediaD- 
te  r  acqua  calda^  Trattura. 

N,  met.  Colui  che  a  proprio  conto  tiene  una 
Trattura  chiamasi  Trattore» 

Felare  o.  a.  Filare.  Vava  non  felava  la  co- 
nocchia, ma  a  lo  felariello  —  2.  vjh.  Esser  ìd 
tìÌ3i.  Felavano  a  le  cchianche  U*  ossa  maste,  Le 
nnateche  e  llacierte  de  Vitiello.  VeL  14—3.  np. 
Andar  via.  Svignarsela,  Sfilare.  Pooca  è  pe- 
sata U*  ora  de  lo  màzzeco;  Penò  felammunoel- 
la.  Bas.  Pent.  I,  egr.  —  4.  ait.  Far.  filo.  Fila». 
Lo  vino  eh*  è  ghiuto  a  lo  mmuollo ,  quanno  lo 
mmiette  dinto  a  lo  bicchiero,  fila— 6.  fras.¥^ 
lare  gruosso,  duppio.  Tirar  grosso. 

Felarlella  sm.  Macchinetta  di  legno  a  ro- 
telle per  uso  di  filare.  Filatoio. 

Felaro  sm.  Lunga  fila  di  che  che  sia.  Filie- 
ra, Fila —  2.  Palco  dove  allevansi  i  bigatti. 

Felaslaccola  Felaairoeealas/*.  Filaatroc- 
ca,  Tantaferata.  Diceria  che  non  slntende,  o 
malamente.  Ma  si  mm*  ha  nzallanuto  Co  tanta 
felastrocche.  Pag.  Pet.  II,  2. 

Felato  sm.  Filato  di  canapa,  o  di  lino— 2. 
tras.  Tela  ordinaria.  Aveano  de  felato  tinto  h 
vestetiello.  Val.  Nap.80on.27-»3.  irot.  Mac- 
chinazione, Disegno  insidioso.  E  sta  ncervìeUo 
a  ffare  chello  che  te  dico,  si  non  vuoje  sgam* 
re  lo  felato.  Bas.  Pent.  V,  4. 

Felatorio  sm.  Filatojo,  Filanda  -r  2.  fras. 
Avere  lo  felatorio  ncuorpo.  Essere  spareockia- 
toro  di  mense,  crapulone,  affamato  parassito , 
—  3.  Antico  luogo  di  pena  per  le  donne  oour 
dannate  a'  lavóri  forzati  —  4.  tras.  Pena,  Af- 
fanno, Spavento.  Che  ffelatorio  mpietio  te  ■ea* 
tive  Dedone,  e  cquanto  ss*  arma  s*  aJG&nnava , 
Quanao  da  U*  ante  torre  tu  veiive  La  gente  che 
a  lo  puorto  s*  affollava.  Stigl.  En.  JV,  87. 

Felba,  Ferba  sf.  Sorta  di  tessuto  di  seta  a 
pelo  lunghetto,  lucido,  compresso.  Felpa.  V. 
Frisa. 

Fele  sm.  Fiele,  Bile.  Ca  si  no ,  sola  non  me 
nne  starna  A  sta  nuvola,  nchiusa,  e  mmazieca- 
oare,  Fele  e  ppacienzia.  Stigl.  En.  XII,  189  ^ 
2.  tras.  Amarezza,  Amaritudine,  Veleno.  Non 
pozzo  agUottere  Cchiù  tanto  fele,  Damme  V> 
zuccaro.  Damme  lo  mmele.  QuaU.  Od.  Arai* 
189. 

Fèleee  sf.  fielece  pi.  muse.  Felce.  Li  gua- 
dagno, Levateimo  li  fielece  e  le  sporte.  Se  ri- 
ducono a  niente.  Bas.  Mus.  nap.  HI. 

FelepjplB»  sf.  Vento  aecco,  boreale,  per  Io 
più  frizzante.  Borea,  Tramontana,  Tvamoiita- 
nina,  Rovajo  —  2.  tras.  Appetito  grando ,  Fa- 
me. Aggio  na  feleppina,  che  me  mena  Nachic- 
na  ncuorpo  che  ffa  zurrc  ,  surre»  d*  Ant.  Se 
cav.  37. 
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Pelerà  $f.  Filiera. 

Fcletco  «m.  S^xìcic  Ji  ro^  vaccino  diverso 
dalla  castaia,  |ioichè  dove  questa  ha  V  osso  ad 
utt  Iato,  quello  lo  uorta  ìu  mezzo  a  due  lembi 
di  polpa.  Costereccio,  Lombo,  Lombata ,  Schie- 
na —  2.  Feletto  de  puorco.  Arista. 

Felillo  sm.  Refe  sottile,  Filetto,  piccolo  filo. 
Tiè  me  mo  si  sgarra  no  felillo.  StigL  Kn.  1X,1 92. 
Felinia  sf.  Fuliggine.  Te  squartano  le  nnu- 
vole  Comm*  auciello  che  sfonna  na  felinea. 
Quatt.  Od.  Araz.  226.  —  2.  tras.  Appennerse  a 
le  /elinee.  Dicesi  dì  chi  non  si  tiene  di  esporsi 
a  riachi  e  pericoli  ixjr  riuscire  nel  suo  buon 
proptwito. 
FcUppo  (gr.  yiXi^jros)  np.  Filippa. 
Fella  sf.  Fetta  ,  e  dicesi  di  checchessia  ta- 
riate a  lista.  Parea,  senza  vota  lo  cellevriello, 
Na  folla  de  mellone  rosecata.  Lomb,  Ciuec.  X  , 
^— ^.  hffn.  Tavola  di  legno  lunga  e  sottile, 
come  si  sega  dal  tronco  d*  albero  reciso.  Asse. 
U  vchiù  meglio  ttavolc  de  lietto  so  de  felle  de 
chiupio  de  Cervènara—  8.  Felle  -  felle  m.  aw. 
A  minuzzoli»  A  cincischi.  Danno  ncuoUo  a  li 
surece  de  lato,  Strongano  e  ggamme  e  ccude  , 
e  ffelle  -  felle  Nne  fanno  co  le  bucche  de  tena- 
glia, Jtfoj.  Fctr,  Batrac. 

N,  met,  L*  albero  atterrato,  reciso  i  rami  e 
le  radici,  chiamasi  Toppo.  De'toppi  molto  lun- 
ghi 80  ne  fa  Travi,  ed  Antenne,  e  si  dicon  Fu- 
sti. Da*  toppi  e  dalle  travi  si  segano  le  Assi,  ed 
I  Panconi,  che  son  di  molto  maggiore  grossezza; 
i  Correnti  da  reggere  tegoli;  ed  i  Gorrentini 
per  fare  tramezzi,  ed  altro. 

Fellare  o.a.  Affettare,  Tagliare  a  fette.  Men- 
te da  ccà  e  da  Uà  li  commattiente  Se  follavano  I 
a  nmodo  de  presutto  —  2.  Mormorare,  Sparla- 
re, Vilipendere,  Svillaneggiare.  Li  nnammo- 
f^  So  ttutte  pazze:  Nce  vonno  mazze  Pe  le 
sana.  Si  songo  amate.  Se  ncar^apellano  :  Sd  so 
sprezzate.  Tagliano,  feDano  Senza  pietà.  Sad. 
Bar.  Ili,  7. 

Peilejare  v,  a..frequent.  di  felkxre.  Ta- 
gliare a  fette.  Affettare.  Che  prìmma  de  àà 
iioro  sto  contiento,  Se  farrìa  fellià  conune 
presutta  Jtfbm.  Fav.  Fed.  I,  XXII,  3. 

Feleito  sm.  Lombata,  Costereccio.  De  trip- 
pe e  de  felette  a  sto  commito  Anea  8*anchiet- 
te  buono  li  stentine.  Stigl.  En.  Vili,  45. 

Feilsea  sf.  Fuliggine.  Juro  de  cammenà 
noopp*  a  na  linea ,  Pe  pesa  quanto  pesa  na 
fehnea.  Qiurd.  Quat.  dee.  8. 

Veloae  sm.  Chi  fila  dalla  scuola.  Assenza 
lolontaria  —  2.  fras.  Fare  felone.  Sfilare  al- 
Jjove,  invece  di  andare  a  scuola  —  3.  tras. 
Mancare  alla  pratica,  Asse^itanì.  Via  su,  mar* 
°K)tta,  Sbigna  priesto  da  cca,  mo  fa  febne: 
£^  ^jette,  e  Tonno  stette  buono.  C.  d*Occ. 

l'elòMèo  pi,  luoseche  (gr,  t^ikoaotfog)  sm, 
Fuosofo.  Ecco,  dice  maddamma,  li  ritratte  De 
JJ  •prj^mme  feluoseche  e  ddotture.  Mqj.  Ver. 
»t.  35  -  Non  sapite  Pratone,  lo  feloseco?  Lor. 
Soc.  im.  I,  6. 

FeloBOeliia  (gr.  9iXocrapia)  sf.  Filosofia. 
1;^  mia  E  n'  anta  specie  de  felosochia.  Lor, 
Boer.  imm.  Il,  9. 
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FeloaoniUi  (gr.  (^inrio^fita)  sf.  Fisono- 
mia,  Sembiante,  vi  comm*  è  brutto  a  la  fe- 
losomia;  Non  saje  si  è  cane;  o  puorco,  o  lu- 
po, o  arpia.  AtUegn.  Ass.  Aarn.  III. 

Feloaso,  Fellusso  sm^  (lat.  follitim  ducti- 
taià,  Plauto)  FòUaro,  moneta  di  rame  con  fol- 
licoli di  argento.  — 2.  furò.  Moneta,  Danaro. 
E  te  refosta  li  f risole,  li  fellusse,  li  purchio»  e 
li  pennacchio  (tutte  monete)  a  ddelluvio.  Cort. 
Lett.  IV  -  E  ppure  aggio  felusse ,  Laudato 
sia  lo  cielo.  Bas.  Mus.  nap.  ,1. 

Feoimeiui  $f.  Femmina.  E   la  fèmmena 
comm* a  la  castagna;  Bona  da  fora,  e  dinto 
Ila  la  magagna.  Prov; 
FeoiBicBOcfthia  sf.  FemminucciiMScia. 
FeoioieHar«lo  sm.  Donniguolo,  Femmi- 
Uiicciolo. 

Femmeaella  sf.  dim.  Femminetta,  Donna 
del  popolo.  Oibbò,  chella  respose,  a  mmo  st*o- 
nure  ?  So  comme  tutte  U'autre  femmenelle: 
Mme  facite  arrossire,  o  mieje  segnure,  Sim- 
mo  de  Tiro,  e  ssimmo  vergenelle.  SiigL  En. 
^  »  79  —  2.  depres.  Donnicciuola  ,  Pedina  , 
Ciana. 

Femmenellaia  sf.  Azione  da  pedina.  Man- 
camento allo  più  comuni  convenienze. 

FeMmenlare  vn.  Seguir  donne.  Donnea- 
re — 2.  Far  da  donna. 

Femneaiello    add.    Effeminato,     Fem-* 
mìneo. 

Veamicnlero  sm.  Femminàcciolo,  Donna- 
juolo.  Te  tiene  nchiusa,  nò,  la  lattuchella, 
Femmeniero,  briccone  !  Rosmira  I,  3. 
^  FeniBieiiiseo.  esca,  add.  Di  femmina , 
Femminile,  Femminesco.  Quanto  pò  ncore  fem- 
menifico  ammore  !  Cort,  Mie.  Pass.  IX,  22. 

FeMoienoBA  sf.  Dcmnona  masc.  Donna  di 
governo.  Donna  di  proposito.  Donna  di  garbo. 

Penale  sm.  Finale  add, 

Fenesca  sf.  Finestra.  Fenesta  vascia,  e  pa- 
trona crodele.  Quanta  sospiro  mm'  haje  fatto 
jettare.  Mm*arde  lo  core  oomm*  a  na  canne- 
la,  Schitto  che  sento  nenna  annommenare. 
Canz.  ant.  —  2.  fras.  Mprenarfenesta.  Vagheg- 
gino«  Innammoratelk). 

Fenesiella,  Fenestrella  sf.  Finestretta. 
Io  vao  Ila  ntuorno,  commtì  chi  va  a  ecaccia. 
Fi  eh* a  la  fenestella  isso  staffacela.  Cort^ 
Mie.  Pas.  in,  21. 

Feaeatero,  Fenestrero.  add.  Più  che  di 
uomo,  qualificativo  di  donna  smaniosa  di  amo- 
reggiare dalle  finestre,  o  che  gittasi  alle  fi- 
nestre in  cerca  d'amori.  E  ccanoscenne  le 
ffiglie  pe  cavall^Bse  fenestrere ,  le  nchiotaje 
tutte  le  ffenestre.  Bas.  Pent  HI,  4. 

Feaeadello,  Fenestrielk)  sm.  Finestrino. 
Io  da  Ha  nooppa  Ve  do  lo  signo  pe  lo  fene- 
stiello.  Che  Uoco  corresponne. 

Fenestrera  add.  Incesi  delle  donzelle  che 
si  fanno  spettacolo  alle  finestre.  Civetta.  S'af- 
faccia chella  figliola  fenestrera.  Roc.  Dese. 
prec.  41. 

Fenestrone  sm.  Grande  finestra,  Fine- 
strone.  Ntratanto  Giove  fa  spaparanzaro  De 
la  stellata  casa  lo  salone:  Isso  da  coppa  Uà 
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vasta  a  squatraro.  Tutta  la  terra  da  no  fene- 
stroao.  Stigl,  En.  X, 

Fepezsa  pi.  izze  sf,  Gentilozza,  Cortesia, 
Favore,  Grazia.  Signò,  faciteme  na  fenezza  : 
Io  rre  ha  da  osse  rre,  o  chiòchiaro? 

l'eiiexsetia  dira,  di  Feaezza  sf.  Geutilez- 
/a,  Cortesia,  Finezza.  Ma  tè,  mo  se  une  vene 
Carmenella;  Làssamoncella  fa  na  fenezzella. 
Martosc.  Pat.  Ton.  I,  7. 

Feniro  v.  a.  Finire  ^  Dar  fine  ,  Fornire  , 
Compire,  Compiere,  Dar  termine,  Terminare. 
Mo  Tammasono;  E  ffenesco  a  la  mpressa  lo 
doscurzo.  Cap*  Uiad.  I,  39. 

Poiinente  sm,  sch.  Fendente. 

Feiio«<shletio  sm.  Cannuccia  d*  India,  Sca- 
mato, Mazzetta  con  che  si  battono  vesti,  per 
trarne  la  polvere.  Finocchiello. 

Fonia  sf.  Infingimento,  Simulazione  —  2. 
frus.  Fare  la  nfenta.  Infignersi,  Simulare.  Ma 
lo  Cuosemo  faceva  nfenta  de  ronfiare.  Bas. 
Pent.  Ili,  IO  —  3.  sch.  Azione  astutamente 
accennata,  per  indurre  V  avversario  a  pararla; 
o  cogliere  queir  istante'  per  dargli  una  botta. 
Finta  —  4,  fras»  Fenta  cavata.  Finta  cavata. 

Feuneeliiello  sm.  (chri^imum  mariti- 
mum)  Finocchiello  salvatico. 

Feaoochio  *m.  (boi.  anetkufn  foeniculum) 
Finocchio.  Sti  vierze  songo  lo  fenucchio  a  ttàr 
vola,  E  bo  di  che  la  tavola  è  fFenuta.  Quatt. 
Od.  Araz.  354 — 2.  Essere  juto  lo  fenucchio 
mmano  a  lo  ccreature.  Adag,  pop,  con  che  si 
vuol  dire  un  instituto,  un  reggimento  di  cose 
alte  e  gravi  esser  caduto  in  mani  inesperte, 
che  guastano,  sperperano,  senza  cavarne  utilità 
pubblica.  —  3.  fras.  Spartere  nfi  a  no  fenuc- 
chio^ Faro  porzioni  in  tutto  uguali.  Spartim- 
mo da  buon  compagno  pe  fi  a  no  fenucehio 
la  vènceta.  Bas.  Pent.  Ili,  2. 

Fèodlo  sm.  Feudo. 

Pera  sf.  Mercato  grande  d'ogni  sorta  di 
cose,  Fiera.  Commo  torno  da  la  fera,  famme 
trovare  «te  biute  decine  de  lino  filato.  Ba^, 
Pent.  IV,  4. — 2.  tras.  Corso  e  ricorso  di  pei^ 
sone  varie  ed  indistinte,  Concorso  —  3.  fras. 
Fare  na  fera,  la  fera.  Ciarlare,  Vociare,  Con- 
clamare. Ma  se  r  aveva  fatta  mala  cera ,  E 
mo  co  mico  vene  a  fa  la  fera.  Ros.  Pip.  I , 
— 4.  Belva,  Bestia  feroce.  Animale  indomito, 
Fiera. 

Fereare  vn.  Comportarsi  con  mscdenza. 
Aver  rasojo  per  lingua  ,  Rendersi  indocile. 
Na  fraschetta  che  bolo  marito  Pare  justo  na 
cana  fogliata:  Si  Tallisce,  fa  festa  e  pazzea; 
Si  là  vatte,  te  sa  mozzeca.  Chillo  zito  che 
ccerca,  dancillo,  Ca  la  vide  modesta  e  nno- 
rata:  Ca  si  none,  se  mpesta  e  ferea,  E  ppo.... 
vasta,  non  pozzo  parla.  Pigrogisp.  Due  frat 
boflf.  II,  2. 

Feroce  pi.  uce  aM.  Feroce.  Ncontra  le 
vanne  duje  feruce  torc.  Stigl.  En.  XII,  162  — 
2.sm.  tras.  Birro,  Poliziotto.  La  camorra  na- 
scetto  ntra  li  sordate;  da  chiste  passaje  dinto 
a  le  ccarcere;  Uà  so  la  mparajeno  li  feruce; 
pò  sccn nette  ntra  li  guappo  e  li  mammamie; 
doppo  arrevB  ic  a  cierte  mpicgatuozze  de  fenanze 


ngeguiere,  e  capo  d*  opero;  e  mo  e  sogliuta 
ncfìppa  a  li  palazzo  de  li  monistre:  dinto  a 
li  oonziglie ,  e  ffuorze  a  quarch*  anta  iiarte 
purzi. 

Ferba  sf.  Tessuto  di  séta,  più  lungo  del 
velluto,  Feli)a. 

Fèreola  sf.  Ramo  di  pianta  infruttifera, 
troncato  a  forza.  Forcina,  Forca  —  2.  Mala 
forcola  gen.  com.  v.  ingiuriosa.  Forca,  Di  tri- 
sta razza,  Di  sinistre  azioni ,  Salvatico.  La 
mamma  era  na  mala  forcola.  Bas.  Pent.  II, 
1 .  -  Sta  cca  la  mala  forcola,  fegniimno.  Ztn. 
Am.  con  II,  12. 

Fertlonaiino  np.  Ferdinando. 

Fèria  sf.  (lat.  feria)  Festa,  Qiqroo  di  ri- 
poso daUe  opere  servili.  Ah  benemiov  che  sfì* 
zeo  !  Nce  mancava  sta  feria  ncalannaria  SadA. 
Pat,  nn.  I,  17. 

Feraamienio  sm.  Firmamento,  Cielo, 
Empireo.  Ecco  lo  fermamiento  addove  dor- 
mono Chelle  stelle  che  sempo  no  nse  parte- 
no.   \al.  Fuor.  I,  3795. 

Fermeasa,  Fremmezza  sf.  Fermezza,  Ro- 
bustezza ,  Saldezza.  No,  ca  tu  non  àje  tanto 
de  fermezza.  Vecch.  Sorda  III,  5. 

Fermo  oM.  Forte,  Robusto,  Saldo,  Vigo- 
roso. Lo  sango  torna jo  cchiù  bìvo,  li  niervc 
cchiù  ffuorte,  lo  gamme  cchiù  fTorme.  Bas. 
Pent.  IV,  1. 

Fermollilo,  add.  dim.  Sufficientemente 
forte,  robusto»  salda.  E  quanno  1*  appe  mma- 
no^ (la  cordellina)  io  priesto,  accbella  N'aa- 
tra  nce  n*  attaccale  echiù  fermolella.  Cort. 
Mie.  Paa?.  ra,  22. 

Ferraeeia  sf.  Ferraccio,  Ghisa^ 

Ferraaaina,  Ferrandina  sf.  Fenantioa; 
sorta  di  .tessuto  di  lana  della  fabbrica  di  Fer^ 
rantina,  usato  dalle  donne  del  popolo  al  «ù- 
cento.  Da  la  piimma  matina.  Co  no  dobretto 
janco,  o  na  gonnella.  De  tarantola  veide,  o 
ferranuina.  CoH.  Rosa  IT,  4. 

Ferrante  sm.  pi.  Foni  del  cavallo — ^ 
fras,  furò.  Auzare  li  ferrante.  Fuggire,  Scap- 
pare, Svignare.  Beno  proviso  ,  se  Ile  die  di 
schino,  Ca  puro  chisto  auzava  li  fertaate.  Cap* 
Iliad.  V.  17. 

Ferrara  sm.  Artefico  che  lavora  gnxsi 
ferramenti.  Fabbro-fenrajo.*  Ferrajo. 

N.  mei.  Focolare.  Fucina  -  Màntece.  Man- 
tice -  Vaschetta  co  U*  acqua.  Pila  —  Scannet- 
to,  ScannieUo.  Fattormo  di  ferro -Ncunia. 
Incudine  -  Nncunia  co  lo  cippo.  Incudine  a 
fittone,  a  nespola,  a  ghianda,  impiantata  nel 
ceppo  -  Ncunia  grossa.  Taaso,  sodameate  fer- 
mato sul  suolo  -  Martiello.  Martello.  -  Mar* 
tiello  da  vattere.  Mazza  -  Tenaglia.  TenagUe 
pi.  -  Tenaglia  a  gubbia.  Tenaglio  a  sgorbia  * 
Teuagliozza.  Tenaglie  a  taglio,  e  da  sconfic- 
care -  Tronchese.  Pinzette  a  taglio  *  Forbì- 
ciune.  Cesoje  a  banco,  a  morsa  --  Molle.  Mol- 
lette piegatole  -  Limma.  Lima — Liinnia  i»trut« 
ta.  Lima  stucca  -  Felcra.  Trafila. 
.  Ferretto  pi.  lette,  sm.  Ameso  sottìio  di 
ferro,  per  sostenere  i  capelli  dello  donne.  For- 
cina. 
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l^'crriata  sf.  Inferriata '^ de  baroone.  Hin* 
glùera,4'arai)eUo,  Iiiferriata  -  a  bastoncino.  A 
«luadnsllì  -  a  chiastre.  A  stecca  -  a  pioito  de 
I>aluniiDo.  Inginocchiata  -  a  cuoUo  de  papera. 
Ad  oca. 

Pericle  €uld.  Fertile. 

Ferula  sf.  Ferita,  Colpo  d'arma  ferìtri- 
ce.  Li  beneiicie  de  li  nommice  de  Dio  songo 
cchiù  nocivo  de  le  ferute  mortale.  Eoe,  Desc. 
|)rcd.  39  *  A  la  poteca  mia  non  trovo  tasto 
Pe  la  feruU  toja.  Cort.  Rosa  III,  1. 

Vermm  sf.  Telo. 

N.  mei.  Più  teli  cuciti  pel  vivagno  fanno 
il  lenzuolo,  la  gonna,  e«. 

Fersejare  «.  a.  Tagliare  a  teli. 

Fersolella  sf.  Piccolo  telo.  Vorrìa  mo 
deventare  pe  uà  schizza  Na  ferzolella  de  pan- 
no d*  arazza.   Cap,  Son.  39. 

Feaeale  add.  Fiscale. 

freeeare  v.  a.  e  n.  Fischiare.  E  eco  ttutto 
chesto,  MaseUa  parlava,  e  isso  feeeava.  Ba$. 
Pent.  I,  1.  V.  Sescare. 

FeMselU  (gr.  faviif)  sf.  Fiscella.  V.  Fo- 
fcella. 

FéaeeM  (gr.  ^mov^  sf.  Specie  di  pa- 
niere di  vimini,  vètrici,  vimini,  stecche  di 
castagno,  col  fondo  conico,  terminato  a  punta, 
di  che  i  campagnuoh  fanno  uso  neUa  ven- 
demmia ,  e  nel  cogliere  fichi.  Fèscina.  Non 
se  pò  vennegnare  e  ppiglla  le  ffeseene.  Cori. 
Ciul.  e  Per.  III  —  ft.  fras.  Fare  la  primma 
fòficena  tutte  chiaccune.  Dicesi  di  chi  nel  dar 
mano  ad  una  faccenda ,  comincia  o  ccd  non 
prenderne  T  indirizzo  buono ,  o  col  far  min- 
chioueria  —  3.  fras.  Streppone  de  fèdcena,  v. 
ri*  ing.  a  ^lersona  di  bassa  statura  e  che  mal 
rcggesi  su  le  gambe. 

PealMi  (gr.  ^wiXiov)  sf.  Vaso  con  largo 
ventre,  e  collo  breve,  dove  serbasi  vino,  olio. 
frutta  conce,  mele,  sugna,  e  simili.  Orcio.  E 
f esine,  pegnate,  e  pegnaielle  Pe  mette  nzo- 
^na,  sceregatevelle.  Quatr.  Sane,  a  re  Carlo. 

Fe^onenia  (gr.  fyai9>v«i>/uia)  sf.  Fiso- 
uomìa. 

FcMia  sf.  Potta  ,  Fica  — 2.  tra»,  masc. 
Sciocco,  Imbecille,   -yr, 

Fesalllo  sm.  dispr.  Vanarello,  Bellimbu- 
sto, Spazzaodori. 

V^mim  sf.  Festa,  Solennità  —  2  trae.  Ap- 
parato festivo  —  3  tras.  Sollazzo,  Passatem- 
po—4.  fras.  Fare  la  festa.  Uccidere.  E  tu 
co  no  bello  cortelluccio  fra  nacca  e  ppacca, 
fanne  aubbeto  la  festa.  Bas.  Pent.  IV,  5. 

JFeaiaasa  sf.  Gran  festa.  Ma  Papnolla,  a 
Ppetmccio  la  festazza  Le  ddice  de  lo  ngna- 
dM>.  Pag.  Mori.  Orz.  II,  arg. 

JFeaieeeklarvIo  sm.  Fistoletta»  Cannelli- 
no da  menare  acqua,  ]a  minore  tra  le  misure 
4ie  *  condotti  d*  acqua.  Vesognarria  perzò,  com- 
n^e  mme  pare,  Ave  no  chillo,  no  featecehiar 
rulo,  Na  mezacanna  pe  se  mmesurare.  Morm, 
Fav.  Fed.  I,  XXIV,  A -^2.  tras.  Strumento 
a,  coxaisL.  E  llevatose  lo  festecchiarulo ,  ra- 
soaje  sii  coneiette.  <r  Ani.  Sciat.  mpetr.  IV, 

Vealegfflare  v.  a.  Festeggiare.  E  nne  fe- 


cero n*  arresediata  Che  fu  co  no  gran  gua.«!to 
festeggiata.  Cuor.  Mas.  VI,  1—2.  Corteg- 
giare, Fare  air  amore. 

FeMtejarc  vn.  Far  festa.  Pigliarsi  spasso. 
FcMlluo  sm.  Festino — 2.  Veglia— 3. /rcw. 
Fare  lo  festino.  Detto  a  donzella.  Disonorare, 
Vituperare,  Perdere  il  pregio,  Svergognarsi, 
Fesioae  sm.  uno  pi.  Festa  grande  —  2. 
Grandi  trecce  di  fiori,  ed  eri».  Festone.  E 
ffestune  de  sciure  e  ddinto  e  fibre  Vide  da 
cca,  e  da  Ila  peunoliare.  i^iigl.  Kn,  I,  100- 

Feieeehia  sf.  Fiato  non  rumoroso.  Vescia 
—•2.  tras.  Scoppio  debole  e  vano  degli  archi- 
busi.  Véscia.  Chisto  mm*  ha  tutta  vaviata  e 
nfosa,  E  a  lo  sparare  ha  fatto  na  fetecchia, 
Cctp.  Son.  ined. 

FetenElarla  sf.  Schifezza  che  rivolta  lo 
stomaco.  Facette  appilà  cierte  ggrotte,  da  do 
ascea  no  fieto,  na  puzza,  no  seiauro,  n*  uo- 
semo,  na  fetenziaria.  Roc.  Desc.  pred.  IO. 

Fé  lire  vn.  Putire,  Sentire ,  Dar  male  o- 
dorè.  Ammafara  ca  fete.  Sas.  Mus.  nap.  IV 
—  2  fras.  Patire  d^esse  accise.  Andare  in- 
contro a  pericoli ,  Cercare  ,  Andar  cercando 
di  irignuccio.  Puzzar  d*  impiccato. 

Feuibele  add.  Continuato,  Incessante.  Si 
co  chella  messa  ha  da  scire  n*  anema  da  lo 
prugatono,  verna  che  aubeto  fomesse;  e  si 
ntale  atto  ha  <ib  sta  sollevata  da  lo  ffuoco , 
non  vorria  che  fornesse  maje:  e  azzò  che  se 
dicessero  fettibele,  aje  da  sapere  ec.  Vot.  Sp. 
Cev.  15. 

Feiliglle  sm.  pi,  Bamboccerie  attinenti 
alla  bambineria  —  2.  tras.  Minute  molestie  , 
Seccature,  Fastidi  incessanti  =^  Pecche  tanto 
te  spiace  che  se  nzora9^N<»  aggio  a  gu- 
sto, frate,  che  s*  affoca  Pe  sboria  e  pe  era- 
piccio ,  E  che  se  mprene  de  na  bella  facce. 
Po  veneno  li  fig^e  e  lifettiglie,  E  le  ddoglie 
de  capo,  e  li  remmnre.  Cort.  Roea  II.  6. 

Feliaeela  sf.  Nastro  — 2.  de  cavaliero. 
Nastrino,  Bindella — 3.  de  lo  cappiello.  Cor- 
done —  4  fatta  a  nocche,  usata  in  mezze  deUe 
trecce  dalle  nudrìci ,  e  talvolta  ancora  dallo 
signore.  Galano,  u.  f. 

Feilaeeella  sf.  dim.  Nastrino. 
Feara  sf.  Figura.  V.  Fejura. 
Feiaao  sm.  Podice,  Ano.  Nfi  che  lo  ge- 
ruggeco  le  toccaje  lo  fetuso.  Vot.  Sp.  Cev. 
59—2.  tras.  add.  osa/'wi..  Infastidito,  Anno- 
jato,  Seccato.  Quaniio  vaje  a  ccercà  quacche 
ccosa  a  li  superiure,  raro  è  che  non  H  ttruo- 
ve  fetuse. 

Feara  ,  Fejilra ,  Fiura  ,  Fegura  sf.  Fi- 
gura. Ogge  nfeura,  e  dimane  nzebetnra.  Dìtt. 
pop.  Oggi  in  figura,  e  domani  in  sepoltnra. 
Fa  apoc.  di  Fino,  Inàno,  avv.  Scènnen- 
nòle  sti  buone  muorze  fi  a  U*  ossa  pezzeUe. 
Bas.  Pent.  IV,  6. 
Flàna  sf.  Fiamma. 

Flaaekella  sf.  Vase  a  pancia  compressa* 
e  collo  lungo,  dove  i  cacciatori  seihano  e 
portano  la  polvere  d' archibuso;  ed  è  di  me- 
tallo, di  legno,  e  di  altre  materie;  e  dove  la 
soldatesca  in  marcia  porta  acqua,  vino,  o  a* 
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cauavite;  ed  è  di  latta  foderata  dì  pelle.  Fia- 
schetta—-2.  Hccola  bomba  di  fuoco  artiii- 
ziato,  di  forma  ritonda,  alquanto  schiaccata» 
e  collo  lunghetto.  Petardo. 

Fibbia  sf.  Fibbia. 

JV.  met.  Nella  fibbia  si  ha  a  distinguere 
r  Anello,  parte  circolare  o  quadrangolare  più 
appariscente;  la  Cartella,  nome  collettivo  dei 
ferri  nel  vano  dell*  anello;  de*  quali  si  chiama 
Staffa  quello  che  in  forma  di  campanella  o 
maglia,  è  fornito  internamente  di  due  cortis- 
sime punte  per  lattenere  uno  degli  estremi 
del  cinturino;  ovvero  dicesi  Gruccia,  se  èra 
forma  di  un  T; .  e  finalmente  T  Ardiglione , 
specie  di  cannoncino  girevole  nel  pemiello 
fra  le  due  branche  della  stiffa,  o  della  gruc- 
cia, e  fornito  di  due  o  tre  rebl:^  che  si  pian- 
tano neir  altro  estremo  libero  del  cinturino. 

Flea  (gr.  &vxoy)  sf,  bot.  ficus  carica.  Al- 
bero di  Fico,  e  Frutto  di  esso.  Fico.  Se 
mai  le  muse  mi  saranno  amiche  ,  Dirò  dei- 
Taglio  più  che  non  han  detto  Del  nielnn,  delle 
fave,  e  de  le  fiche.  Tans.  240  — -  2.  dUt.  Fare 
tre  fiiche  nove  rotde.  Amplificare,  Magnifica- 
re cose  da  nulla.  E  cca  Àce  lo  masto,  e*  ha 
lo  vizio  Tre  ffiche  nove  rotole  de  fa  ,  Ch*  era 
n*anema  grossa.   Quait.  Od.  Araz.  177. 

N.  fU,  Oli  scrittori ,  letterati  come  sono , 
usano  q.  v.  con  la  terminazione  maschile  in 
o ,  e  promiscuamente  coli*  uno  o  1*  altro  arti- 
colo. 11  popolo,  che  non  ò  letterato ,  alla  sua 
volta  la  fa  terminare  sempre  in  a  cdr  arti- 
colo femm.;  e  non  sa  nulla  del  tropo  che  se 
o*  ò  fatto  nel  rimanente  d*  Italia.  Sa  bene  che 
è  frase  di  sfregio  fare  le  ffiche;  ma  non  ne 


intende  menomamente  il  siffnifieato. 

N,  mei.  De*  nomi  nostrali  delle  moltissime 
varietà  di  fichi  a*  indicano  i  pù  noti.  Fica 
oolomnira  o  pallana.  Fico  colombo  -  lardanu 
Fico  lardajolo  y  lardellato  -  sampietro.  Fico- 
aanpiero  -  processotta.  Fico  brogiotto -para- 
viso.  Fiorone  •- trojana.  Fico  trojano  -  v arva- 
nera.  Fico  albonero. 

Fle«jv«lo  «m.  Venditore  di  fichi. 

Vìe  eaBaao  sm.  Faccendiere,  Intrigante  , 
Mestatore. 

Fleo  sf.  indecl.  di  gen.  com.  Se  vnol  si- 
gnificare la  pianta,  dicesi  Fico,  Fica^:  se  il 
frutto ,  Fico.  E  ssaglire  a  na  fico  ITajutaje. 
Cort.  Viag.  Pam.  11,  36- Vide  accanto  a  na 
fico  moeciolella  Mpoistime  e  flcocielle  ad  uno 
luoco^  d'Am,  Mand.  ali.  I»  3—2.  fras.  Chian- 
tare  le  Ifico  a  11*  uorto.  Far  la  oorna,  iu  fusa 
torte.  Da  mo  te  Va  a  chiantà  le  fico  a  iritorto. 
Trinch,  Gara.  I,  3-~3.  /W».  Fare  na  fico. 
Fare  un  noto  gesto  contro  il  malo  evento  » 
ogoi^invida  malia,  il  fascino,  e  la  jettatura. 
Si  Ck)nte  mio.  Te  voglio  fa  doje  fico:  Che 
puozze  aonnà,  comme  lo  buono  j  uomo.  Fac- 
cia de  pasca  mio.  Sadd.  Bar.  I,  2  —  4.  fig. 
Fare  na,  o  comm*a  na  fico.  Placare,  intene- 
rire. Ammollire.  Essa  ntosta,  ed  io  siente  che 
te  <fico.  Te  la  fiiccia  na  fico.  Rosmiia  I,  4. 

Fida  sf.  Fido. 

N,  st.  Fido  dicevaà  una  patente,  che  per- 


metteva a*  pastori  di  menare  a  ^ximmIo  gli  a- 
nimali  nelle  difeso  coraunati.  * 

FèdejoeooiBilMo  sm.  lo  stesso  che  Fi- 
decommisso.  giur.  Fedecomroesse,  Dritto  suc- 
cessorio a' beni  inalienabili,  conceduto  all'è* 
rede  primogenito  in  linea  maf^chile  in  tutte 
le  future  successioni.  ChiUo  grann*  Ommo  che 
mmentaje  la  stampa,  ncc  hu  lassato  rarrnre 
co  lo  fidejocommisso:  e  pecche  li  successuie 
suoje  non  se  lo  ponno  leva  da  cuoUo,  r^^ 
tu  lo  jodizìo  a  correjcre  chille  che  noe  truo- 
ve.  Fer.  Fent.  zeng.  ptef, 

Fléle«e  sm.  pi,  agr.  Felce.  V.  Scardessa, 

Fi«rro  sm.  Ferro  —  2.  fras.  Àncora  —  3. 
Li  fierrejpf.  Catene,  Ferri  d*ogni  mestiere  —4. 
de  barcune.  Parajietti  ferrati.  Ringhiera— 5. 
fjns.  Mettere  mano  a  fierre.  Cominciare,  Por 
mano  —  6.  Appennere  li  fierre.  Dare,  Com- 
gnare  li  fierre.  Aver  {«rduto  il  valor  virile, 
Esser  divenuto  buono  a  nulla — 7.  Mettere 
mposta,  mpotta,  mporte  de  fieno.  Ostinarsi, 
Indurarsi,*  Farsi  difticile  agli  accordi— 8.  fm 
Ammolare  fi  fierre.  Apparecchiarsi  al  dibat 
timento.  pisporsi  per  la  prima  aera  delle  noz- 
ze—  9.  Fierro  caudato.  Ferro  boUito,  e  mai 
zigato —  \0.  Caudeare  li  fierre.  -  BoDire,  Mb 
rigare  il  ferro. 

Fierr«  Oerro  t  Esclamazione  come  di  chi 
gridasse  air  armi;  e  fu  il  grido  di  levarsi  a 
rumore  ne*  tumulti  del  popolo  al  tempo  pas- 
sato. A  r  alba  circa  le  8  bore  se  levai  odo 
gran  rumore  per  lo  puopolo,  lo  quale  io  vo- 
ce de  Dio,  e  tutti  ad  una  volontate  gridtt- 
do  fierro,  fierro,  et  grandi  e  piccioli,  non  t^ 
mendo  lo  Re.  Pass.  Ann.  1495. 

Fleto  sm.  Fetore,  Puzza.  Vole  esso  de  la- 
gnammo Ch*  aggia  fieto  de  fummo.  Roc.  Geor. 
49  —  2.  fr.  Annasare  a  lo  fieto  lo  miccio.  0- 
dorare  il  vento.  Presentire.  Io  c*anna8ajolo 
miccio,  responnije.  Ante^:  Ass.  Parn.  li— 
3.  fras.  Venire  nfieto,  a  fieto.  Putire,  Vvau- 
re.  Volgere  a  male:  e  dicesi  di  negorio  elf 
prende  mala  piega,  che  vuole  riuscire  a  li- 
tìgi e  risse.  Me  voglio  partire,  ca  sta  eoa 
è  pe  benire  a  fieto.  De  la  Porta,  Tabera. 
ni.  3.  —  4.  Nfieto  m.av0.  In  disturbo.  In  con- 
trasto, A  male.  Ammico  mio  vevimmoce  lo 
vino;  Ma  sempe  co  lo  chiummo  e  lo  com- 
passo. Ca  si  te  nne  vuò  vevere  no  tino,  Je- 
sce  nfieto  lo  spasse.  Quait.  Od.  Araz.  193. 

FlffltaoM  sf.  BamlHna,  Bimba,  Bambi- 
nella.  Puro  figlia je,  e  scette  a  ssarvomiento; 
Ca  jonze  ll*ora,  o  ffece  na  Agliacea,  (krt.  V»- 
jas.  Ili,  3. 

FIfliàeMira  sf.  Bambola.  Figliaccara,  loa 
figlia  femmena;  voco  ausata  da  la  gente  da 
voscia  connezione.  Tard.  Vaj.  Ilf. 

FigrllaMo  sm.  Chi  abita  nella  circoBcn- 
zione  della  parrocchia.  Parrocchiano. 

FlyltaBBa  sf.  Parto.  Addemoetra  li  peri- 
cole,  che  ppateiseene  Ile  femmene  nnc  le  ife- 
glianze.  Tard.  Vaj.  II,  2. 

Fiatare  vn.  Partorire,  Dare  a  luce,  alla 
luce.  Air  incoTonatione  de  la  Regina  ci  ven- 
ne madama  Dionora:  essa  era  preoa,  e  steva 
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a  lo  III688  per  figliare  d^iiorA  in  hora.  Pus, 
Ann.  1477. 

A.  met.  Figliare  dioesi  delle  Bole  bestie;  e 
fiìmilmeate  di  pregila.  Delle  doBne  vorrai  di- 
re Partorire,  E^  a  luce. 

FlgliasCa  sf.  Figliuola  del  marito  avuta  da 
altra  moglie;  o  della  moglie,  da  altro  mari- 
to. Figliastra.  T' è  lìgliasta,  e  tu  noe  grasse, 
Senxa  darle  recapeto.  Mercot,  Pat.  un.  I,  1. 

Vigilala  sf.  Puerpera.  Si  vaje  a  trova  na 
figliata,  no  le  porta  riale,  pecca  non  s'  usa- 
no cchiù.   Va,  Sp.  Cev.  29. 

i^igllema  u.comp.  Mia  figlia. 

i^igltoaio  v.comp.  Mio  figlio. 

Figlteia  v.comp.  Tua  figlia. 
•        Giglieto  v,comp.  Tuo  figlio.     . 

I^lgllola  sf,  Fi^ia,  Figliuola,  Figliuoletta. 
Oiovanotta.  Appe  da  la  mogliera  soja  no  fi- 
{^iulo  e  na  figliola  tutt*a  no  ventre  —  2. 
Donzella ,  Pulzella  ,  Zitella.  Miette  lo  dito 
mmocca  a  sta  figliola  !  Gomme  fa  de  la  nzèm- 
prece.  Cori.  Rosa  I,  3  —  3.  Donna  giovane. 
là  mogliere  de  Nntonio  è  figliola  ancora,  e 
pò  fa  li  figlie — 4.  Figliola  specata.  Spigoletta. 

Flgll^laaia  sf.  Adolescenza,  Giovinezza, 
Gioventù.  Aggio  passata  na  mala  figliolanza; 
e  mo  rengrazio  lo  cielo  &  la  vecchiaja. 

Plgllslo  sm.  Figlio,  Figliuolo,  Giovanot- 
tino.  Giovanotto.  Ca  voUve  nnabessare  Lo  po- 
vero fegliulo.  Cort,  Rosa.  Ili,  5  —  2.  frae.  Fi- 
gliuolo specato.  Spigoletto. 

Fl^luBBo  «m.  vezz.  Figliolino^  Bambino, 
Bamboletto. 

Fila  sf.  Serie  di  «nomini,  o  di  cose ,  che 
r  una  dietro  V  altra  si  seguitino  nella  mede- 
sima dirittura.  Fila.  Tutte  vanno  co  chillo  , 
e  a  lo  cammino  Vanno  suocce  de  fila.  Stigl, 
Eb,  Vili,  175 — 2.  Quel  rigo  che  vedesi  nel 
mezzo,  o  in  qualche  lato  della  testa,  quando 
la  capellatura  è  divisa  in  due  o  più  parti. 
Addirizzatura,  Scriminatura,  Divisa-— 3.  fr, 
Sparterse  la  fila.  Farsi  la  divisa  —  4.  fr,  Fììa 
storta.  FQa,  Scriminatura  a  sghimbescio  —  5. 
ni,aw,  A  fila,  a  fila.  A  filiera. 

Fllaana  sf.  Filanda. 

Filanaaro  sf.  Filatore. 

Fll#  sm.  Fìlk)  torto  di  lino  o  di  canapa  a 
uso  specialmente  di  cucire.  Refe.  —  2.  fras. 
No  capo  de  filo.  Un*  agugliata  di  refe ,  di< 
seta,  di  bionbagia — 2.  fras.  Pe  Io  filo.  Per 
Io  diritto.  Per  filo.  E  se  isso  pe  lo  filo.  Farrà 
comme  (fico  io,  uh  !  nigro  tene.  Gian.  Ann. 
res.  n,  15  —  4^  De  filo  m.otTV.  Addirittura.  E 
chillo  sempe  na  ceretta  storta  Mme  la  vo  fa 
de  filo.  -^ét.  Sp.  in  cim.  II,  2  —  5.  Filo  jte 
ffik)  m.  (wv.  Fll  filo.  Ordinatamente,  Speci- 
ficatamente. E 'Ile  fece  sapere  poco  appriesso 
fìh  pe  ffilo  tutto  r  operato.  Morm.  Far.  fed. 
IV,  XIV,  9  —  6.  Filo  aw.  Nulla,  Niente.  Ne 
nmaje  de  naveeà  seppe  no  filo.  Am.  Beat. 
13— '7.  sm,  Rietto,  legamento  che 'congiun- 
ge il  prepuzio  alla  parte  inferiore  della  fava 
—  8.  Pilo  de  la  lengua.  Scilinguàgnolo — 9. 
fras.  fagliare  de  filo.  Ten«r  piede.  Sfidare. 
Pé  cehesto  :;m*  aecojeto.   Ga   se  la  voglio  pi- 


gliare de  filo,  Chessa  me  ne  fa  ghire  mpilo 
rapilo.  S.  Lucia,  III,  7.— 10.  tras.  Timore. 
Ma  siente,  puoje  strellare  quanto  vuoje,  Noe 
aggio  fatto  lo  scuorzo,  e  non  foje  filo.  Stigl. 
En.  I,  7. 

Fllograoa  sf.  oref.  Filigrana. 

JV.  met.  È  lavoro  tutto  a  trafori,  fatto  con 
sottilissime  striscioline  di  oro  e  di  argento, 
ripiegato  in  fiori,  fogliami,  nappette,  rabeschi 
e  ghirighori  saldati  im^ieme  in  que*  punti  do- 
ve M  toccano.  Il  colore  della  filigrana  suol 
esser  quello  che  è  naturale  al  metallo,  cioè 
Velato,  ma  talora  in  alcune  parti  si  fa  Lu- 
stro. 

Fllonnente  sf.  Filo  in  dente»  Filondente. 
Portanno  dinto  a  ddoje  cascetto  tutto  k)  bene 
de  lo  munno;  belle  rezzole,  coperchiere,  zaga- 
rcUe,  filonnente,  pontìelle  e  ppezziUe.  Bo». 
Pent.  IV,  9. 

Pllòaelo  sm.  Balza  —  2.  tras.  Frittata  di 
uova  naturali,  molto  sottile. 

Fllsetto  Pirsetto,  sm.  Serie  di  punti  più 
stretti  di  quelli  dell*  imbastitura.    Filza  u.  f. 

Piare  scritto  sm.  Fiore  brizzolato  V.  Sciare. 

Plsoe-fisee  Onomat.  del  mormorio  che  fa 
r  acqua  corrente.  Mme  scordo  de  li  guaje  e 
de  li  trivole,^E  cchillo  fisco  fisco  de  cheil*acqua 
Nne  caccia  da  lo  stommaco  li  pivole.  Quatt. 
Od.  Araz.  167. 

Plaeo  sm.  Fisco.  V.  Si<ca, 

Plaeòle,  Friscole  sm,  pi,  ((^vcmuav  :  latin. 
sporte  fecariey  Fiscine,  Fisci)  Specie  di  reti 
strette,  fatte  con  corde  di  erbe,  di  forma  ri- 
tonda, con  una  bocca  di  sopra  e  di  sotto, 
dove  si  ripone  la  parta  delle  ulive  infrante 
per  cavarne  Folio  allo  strettoio.  Gabbia  —  2. 
tras»  Strettojo,  Martello,  Tormento,  Pressu- 
ra. Ma  spàntato  a  ssa  vista,  Eilà,  che  flTtge? 
Strellaie  Niso ,  e  se  scopre  :  e  lo  dolore  Lp 
stronzo  tra  li  fiscolo  lo  core.  Stigl.  En.  IX , 
108  '  Oimmè,  a  che  laborinto  mm*ha  puoato, 
a  oche  friscole,  la  prommessa  che  l' aggio  fat- 
ta! Bas,  Pent.  II,  6. 

Plseòlella,  FriscoleUa  sf.  Fiscelletta,  Fi- 
scelUna  —  2.  tras,  Ricottella.  Quatto  a  grano, 
pigliateve  le  friscolelle.  Voce  del  Ricottajo. 

Plaeea  (gr.  fvaixi])  sf.  Fisica. 

Pitta  sf.  Fissazione,  Posa.  V.  Fitto  —  2. 
fras.  Fare  la  fitta,  dicesi  della  trottola  quanto 
cessa  da*  larghi  giri,  e  si  fìssa  in  un  punto. 
Non  respunne  ?  A  la  fine  Non  aje  sempe  da 
ghi  rocioleanno  Da  cca  e  da  Ila:  ca  sibbò  fusse 
strummolo.  Pure  aje  da  fa  la  fitta.  Sadd,  Tav. 
de  Most.  Ili,  1. 

Pittaliliele,  Fittabole  add.  Stabile,  Perma- 
nente. Vonno  ire  scapole  pe  la  oetate  noeta, 
senza  avere  liiogo  fittabole.  Tard.  Defenn. 

Pitto,  add.  Fisso.  Sulo  Argante  sta  Ila 
chiaatato  e  ffitto.  Fas,  Ger.  Vii,  110-Ll*u- 
no  pallottoleu,  11*  antro  lo  votta.  Che  ttenere 
non  pò  la  capo  fitta.  AfUegn,  Ass.  Pam,  III, 
—  2.  Spesso,  Denso.  Folto.  Acqua  fitta.  Piog- 
gia densa  continua  -  Gapille  fitte.  Capelli 
folti-  Tela  fitta.  Tela  8errata.*-3.  aw.  Fissai 
mente.  Pensava  a  lo  festino  sempe  fitto.  Pag. 
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Mort.  Orz.  HI,  l  — 4.  Fitto  fitto  m.ar».  Con- 
tinuamente, Con  insistenza.  Ca  facea  sempo 
u' ai-te,  fitto  fitto,  Morm,  Fav.  Fed.  Ili,  XVI, 
6-l*e  schiattarlo  me  guarda  fitto  fitto.  An- 
tc(jn.  Ass.  Pam,  II, — 5.  Spesso  spesso,  Mi- 
nutamente. Chiove  fitto  fitto. — 6.  De  fitto 
m.av.  Fisamente,  Incessantemente.  Co  la  fa- 
tica a  ttravaglià  de  fitto  Sempe  nne  stevo  co 
la  mamma  ncocchia.  Pog.  Mort.  d' Orz.  I, 
6  —  7.ftas.  A  ppe^ie  fitto.  A  pie  fermo.  Da 
la  ponta  d*01imix)  se  lassaje,  E  benne  verzo 
Troja  a  ppede  fitto.  Cap,  Uiad.  VII,  5. 
Piura  sf.  Figura. 

Foca  (gr.  ^(BXìj)  sf.  Foca  marina — 2.  Stret- 
ta, Strettura,  Affocamento.  Mo  He  dongo  no 
f^hiaffono;  Anze  no,  na  foca  ncanna.  Gasò, 
I  punt.  2,  VII. 

PoearazEo  sm.  Fuoco  grande  di  legna, 
e  simili.  Falò. 

to«are  t?.a.  Bruciare  col  fuoco  o  con 
(jualche  materia  caustica;  e  vale  Causticare. 
Foraroiie  sm.  Fuoco  grande,  Falò.  Pigliaje 
cierte  llcgna  che  ttrovaje  Uà  ddinto,  e  caccia- 
tose  'da  la  sacca  lo  focile,  allommaje  no  gran 
focaroi^e.  Bas,  Pent.  I,  9, 

Poeaio  acid.  Bruciato),  Càusticato. 
Fofsetola  sf,  orn.  Sylvia  oriensist  Becca- 
fico. Che  te  lo  spenna  comm'  a  na  focetolà. 
Viol,  29  —  2.  iras.  Giovanotta,  Bambinona. 
Si  dinto  a  st*  ogne  No  juorno  jogne  Chesta 
focètola,  Scicrte,  no.  mme  ne  curo  de  mon. 
Ros.  Pip.  U  10. 

Fochista  sm.  Artefice  di  fuochi  arfifiziati. 
liazzajo. 

Focolare  sm.  Focolare — 2.  Avere  no  fo- 
colare mpietto.  Aver  fatto  del  petto  fucina  di 
amore  —  3.  Fare  mpietto  no  foeolare.  Colpire 
al  petto  con  arma  da  fuoco. 

N.  mei.  Nel  focolare,  o  Cammino»  si  ha  a 
distinguere  il  Piano  a  Lastrico,  a  TambeUoni 
("mautune  gruosso) ,  o  a  Quadrelli  invetriati 
(riggiole  mpetenate):  i  Fornelli ,  che  hanno 
o  non  hanno  Sportellini,  e  dentro  la  Gratel- 
la. Ed  i  fornelli  soprapposti  al  piano,  di- 
consi  alla  Monachile;  o  alla  Romana,  se  sca- 
vati nel  sodo  del  piano.  Se  ci  ha  il  Forno, 
se  ne  noti  la  Bocca,  il  Piano,  o  Suolo ,  la 
Volta,  il  Lastrone  di  chiusura,  e  lo  Sfiata- 
tojo  col  Ls^trino.  Sul  focolare  si  vede  la  Cap- 
pa, 0  Capanna;  la  qual  finisce  a  Gola ,  che 
tira  fcu  il  fumo,  e  riesce  in  alto  alla  Rocca 
del  Cammino. 

FoeolarleUo  sm.  dim.  di  Focolare. 
Focone  sm.  Caldano  grande  —  2.  mur.  Fo- 
canàfFuocara — 3.  Cammino,  Cammìnetto  da 
fuoco ,  scavato  a  piò  delle  pareti.  Na  scentel- 
1a  che  schizaaje  da  lo  focone  de  la  gallaria 
appicciale  lo  portiere  de  lo  barcone,  e  dette 
fuoco  a  la  casa — 4.  mil.  Lumiera,  Scudetto 
de*  focili  a  pietra.  Chillo  scìosciaje  lo  miccio 
pe  mmenare.  Ma  sulo  appeccecaje  o  lo  fo- 
cone. Cort.  Cerr.  ne.  V,  29  —  b.tras.  furb. 
Culo.  Pe  Uevare  le  mmpertenenzie  a  li  pec- 
eerìllo,  non  te  &  scrupolo  de  darle  quamaz- 
zatella  ncoppa  a  io  focone. 


Focore  sm.  Cociore,.  Ardenza,  Ardore.  R«- 
nemio  !  lo  focore  che  sento  ncuorpo  mme  pu- 
gne le  ccame ,  e  mme  fa  veni  no  prodito. 
FoGvso  BSQ..add.  Focoso,  Ardente— -2.  Pron- 
to, Ratto.  Giovànnella  la  vedova  non  se  voie 
mmaretà  n*  anta  vota,  pecche  aveva  paura  de 
trova  no  secunno  marito,  focuso  cornine  k> 
primmo. 

Fosrlia  (gr.  <pvXXioy)  sf.  per  anton.  Ca- 
volo; e  del  cavolo  il  Cappuccio.  Li  sramtìo 
de  la  foglia.  Sgrut,  Tior.  Vili,  11. 

Poii'lìaniolla^/'.  bot.  beta  vulgaris.  Bìètobh 
Foglia  di  bietola.  Quatre  de  meroorelle  e  ma, 
jorane,  Conzierte  de  vorracce  e  ff)gliainoUe. 
Cort.  Viag.  Pam.  I,  34  —  2.  tras.  Vagheggi* 
no,  Innajnmortello,  Effeminato,  Bietolone. 

Foja  sf.  Libidine,  Ardenza,  Ardore ,  Fo- 
ga. Se  maje  s'arriva  che  se  piglia  Troja,  A 
buonne  cchiù  te  cacciarraje  la  foja.  Cao.  II. 
I,  34. 

Foìua  sf.  zool.  mustela  faina.  Animale 
che  insidia  il  pollame.  Consiglio  de  foine:  Al- 
lerta, Marco,  nzerra  le  galline.  Ser.  On.  I,  I. 
Folre  v.a.  e  n.  (gr.  ^v/ya)  Fuggire.  Ad» 
dove  se  nne  jette  Quanno  se  nne  fojette.  «Sod. 
Lo  Sagliem.  II,  I.  V.  Fuire. 

Fojnio  oé^.  Fuggito  —  2.  iras.  in  sentir 
mento  depreziativo.  Solemano  song*  io  chillo 
fojuto.  Fas.  Gier.  X,  20  —  3.  dcriv.  da  Foji, 
Libidinoso,  Focoso,  Ratto. 

Follnia  sf.  Filiggine,  Ragnatela.  Trow^ 
levate  tutte  le  ffolinie  da  li  trave.  Bas,  Pent 
IV,  6-—  2.  fras.  Appennerse  a  le  ffidinee,  di- 
cesi  di  chi  è  molto  industrioeo  a  riuscire  nel 
suo  proponimento. 

Follaro  Follerò  sm.  Bozzolo  —  2.  fros.  FoU 
lero  spalonunato.  Bozzolo  sfarfiedlato. 

N,  met.  1  bozzoli  raccolti  daUa  frasca  %  ó 
Rimondano,  togliendone  la  Sbavatura:  e  si  li- 
pongono  in  una  stanza  detta  Bozzolina* 

FòUeea  sf.  orn.  fuliga  atra.  Uccello  •• 
cquaticoj  di  piuma  nera,  col  capo  BÌmile  alla 
gallina.  Folaga.  Tu  vuoje  stufsM  a  no  tÌADO 
astritto  Na  folleca  spennata  e  xu>  mallazdo. 
Cap,  Son,  51. 

Foaieta  sf.  Fumnuguok)  vulcanico.  Fu* 
mea — 2.  min.  Crepaccio  vulcanico  dove  si 
sublimano  alcune  specie  minerali ,  ed  incri- 
stalliscono  sovente  — 3.  Fumo  grande  che 
pirecede  lo  scoppio  4*un  incendio,  Fumo  dello 
fornaciai  calce  e  di  terre  cotte — 4.  Esala- 
zione fetida  da  pozzanghere  e  let«niai — 5. 
Fiato  ventrale.  Vescia.  £  nsentenno  sbotta 
tanta  fometa  «  Vernaochie  le  facea  purzi  k> 
schiecoo.  Viol.  .85. 

Fomaieoare  v.n.  Fumigare  ,  Dar  fiuno. 
Vide  che  ffummeca  Matina  e  ssera  Pe  It^  lo 
ncien:E0.  Qwat.  Od.  Araz.  220. 

FoHiineoeCà,  Fummecetate  sf,  Fuuìcità , 
Fumi  pi.  Xoccannole  la  fronte,  Pavarrìa  jo- 
vato  bravamente  da  la  fommecetaia  de  lo 
vino.  Tard,  Vgjas,  I,  3. 
Foaerale,  Fonnemle  sm.  Funerale. 
Foaioola  sf.  Cordellina,  Cordicella.  Ed  è 
coti  detta  per  ironia  la  f uoicina  onde  i  birri 
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legano  ì  polii  alle  peraoue  nelle  presuro  cho 
fenno.  Se  isso  piglia  li  f risole,  lo  lasso  ;  E  si 
00,  mme  uco  spasso,  Co  no  pò  de  fouicola  sot- 
tile. Gùm,  Ann.  res.  IL  14. 

FoanaiTtt  vm.  Fondare,  Stabilire.  E  nce 
fonnajo  Cartagene  novella.  Che  d*autro  nom- 
me  Birza  è  nnommenata.  Stigl.  £n.  I.  88  — 
2.  Fondere.  Quanno  se  fonDaje  la  campana 
(le  s.  Chiara^  se  mesa  assaje  argiento  (liuto 
a  la  pasta. 

Fon  Darla  sf.  Fonderia  di  ferro,  dicAin- 
{ane,.  di  caratteii  da  stampa  €C. — 2.  Pro- 
fondità ne*màri,  ne*fiumi,  neluoghi. 

^•■••re^Ui,  Fonnariglia  sf.  Feccia,  Fon- 
<k),  Fondigliolo ,  Posatura.  E  venceva  li  gua- 
je  co  la  speranza.  Simbò  a  la  ibnuareglia  se 
timava  Deiranne,  e  già  la  forza  lo  mancava. 
%/.En.  VI,  28—2.  tras.  Ogni  cosa  abbietta, 
e  di  spregio.  E  ddisse  :  tu  che  ssi  la  fonna- 
riglia De  quante  pe  commattere  ssa  rocca 
^'benute  lontano  ciento  miglio.  Cap.  Uiad. 
H,  57. 

Foaaaière  sm.  Fondatore.  Po  de  Preno- 
to Io  gran  fonnatore  Ciòccob  appriesso  a 
«histo  sevwieva.  SiigL  En.  VII,  171—2. 
Fonditore  di  metalli. 

FoanaailenCo  sm.  Fondamento.  Amme- 
i^accianno,  che  sarria  schiantata  La  cita  tutta 
<la  li  fonnamìente.  SiigL  En.  XH,  177— 2. 
Il  sedere.  Famme  lo  canzone  lario,  ca  io  so 
granne  de  fonnamiento. 

F^iia«re  v.a.  Fondere.  Ma  isso  si  se  fonne 
a  sta  coppella.  Bas.  Pent.  1  egr. 

N.mèt.  Fondere  è  struggere  col  fuoco  il 
minerale  metallico  per  cavarne  il  metallo. 
Vale  altresì  struggere  diversi  metalli  per 
compome  una  lega  in  verghe  oin  pani. 

l'oaaeiora  stn.  |^nditore  di  metalli. 

JV.  met.  Fonditore  e  il  lavorante  che  at- 
tende alla  fusione  de*diversi  metalli.  Quello 
ci»  getta  in  forme  il  metallo ,  o  lo  leghe 
«etalliche  fuse,  dicesi  Gettatore, 

l'ooalello  sm.  Fondo  de*calzoni.  E  mo 
«teano  decénno  Ca  non  aggio  fonniello  a  li 
catizune.  Trinch.  Pagi.  gel.  I,  7.  -  De  li  can- 
ine rutto,  sforniate  Chi  li  fonnielle  Taccon- 
«iarrà?  Gmrd,  Quat.  dee,  6. 

^•aiaaaro  sm.  Fontaniere. 

l'Oli  tavella  sf,  FcntaneBap- 2. /ras.  Ve- 
dere a  ffontanella.  Fare  la  fontanella.  Bere 
P^r  convento;  cioè  senza  che  le  labbra  toc- 
chino gli  orli  del  vaso.  Projeme  oca  sto  car- 
fafone,  ca  voglio  fare  la  fontanella.  Som, 
Po?ill.  fitrod. 

l'onxloiie  sf.  Funzione.^  no,  non  se  jx) 
fa  la*fonzione.  Lomb.  Ciuc.  X.  3. 

Foaio  npr.  masc, ,  aferesi  di  Alfonso — 2. 
fras,  Chiammàrence  Fonzo.  Motto  ant.  quan- 
do non  si  trova  rimedio,  e  non  c'è  a  fiwe  in 
yna  piccola  o  grande  disavventura.  Chiama 
»1  becchino. 

^.  st.  Un  tale  Alfonso  era  becchino  famo- 
^  al  secolo  XVII. 

l'ora,  Foro  av.  Fuori  —  2.  fras.  Fora  de  h 
^'^^  w.  aw.  Fuori  ogni  dire,  ogni  credere. 


Lia  siè  Lilla.  E  cosa  proprio  fora  do  li  fora 
Pe  la  bellezza  ntanto.  Pag,  Petr.  I,  12 -E 
la  vocca  do  fravole  tenea  Ci  erte  i)eme,  ma 
fora  de  li  fora.  Zez.  Rie.  -56  — 3.  Fora  do 
li  diente.  Chiaro  ed  esplicito,  Nettamente. 
Lo  negre^ato  compare,  sentennose  faro  sta 
parlata  foro  de  li  diente.  Bas.  Pent.  IL  10. 

Foraeehio,  de  Foracchio  m.  aw.  Di  fu- 
racchio,  Soppiatto. 

Foragrllato,  sm.  Paletto,  Palettino. 

N,  met,  11  paletto  menato  per  entro  alle 
Staffe  tien  chiuso  Tuscio. 

Forasoiaio  sm.  Fuoruscito,  Fuorbandito. 
E  ppò  da  forasciuto  Fece  assaje  peo  do  Sciar- 
ra.  Fas.  Gier.  Vili.  59. 

Porasilero,  sfera  add.  Forestiere.  Ac- 
cossi  è  Tauciello  forastiero.  Respose,  a  cche- 
sto  tu  non  curpe  niente.  Morm.  FeU.  I. 
XX,  5. 

Forba  fem.  di  Furbo.  Furba,  Doppia,  A- 
stuta,  Fuja.  Gente  ndescreta,  gente  forba,  e 
ffauza.    Val.  Fuorf.  I.  1279. 

Forbacohla  ad.  Furbetto,  Maliziosotto. 

Forbacohloae  ad,  Furbaccio,  Volpone. 

Forfcaoohlotio  ad,  Furì^tio,  Destro  nel 
fatto  suo.  Astuto. 

Portarla  sm.  Furberia,  Malizia,  Astuzia, 
Fuja.  Mille  rechieppe  mmenta,  e  fforbarie,  E 
nchiommanno,  e  afferranno  va  Incigno.  Fas. 
Gier.  XIX,  76. 

Forbisco,  esca,  add.  Furbesco.  Iacovac> 
ciò,  retomano,  sentette  che  pparlavano  nfor- 
bisco  fra  lloro.  Bas.  Pent,  IV,  2. 

Forcella  «Z*.  Forcina — 2.  Nome  d'una 
via  famosa  all'oriento  della  città — 3.  ditt. 
Reoordarse  lo  chiuppo  a  fiforcclla.  Esser  molto 
vecchio — 4,  fras.  Le  cchioppe,  ochiòpiiere 
de  Forcella.  Accennasi  a  tempo  vetusto  quan- 
do al  sito  della  via  Forcella  c'era  filari  di 
pioppi.  Cho  chiagne  mo  pecche  sconnette  a 
zero  Quanno  le  chioppe  stovano  a  Fforcella. 
Quatt,  Od.  Araz.  154. 

Forcellnio  add.  Persona  audacemente 
mordace,  Mala  lingua.  Appila,  ca  esce  fecola; 
non  pepetare,  ca  si  troppo  mozzecùtela,  len- 
guta  e  forcelluta.  Bas.  Pent.  V. 

Forceaella  sf.  Forcina — 2.  fras.  Avere 
abbesuogno  de  le  fibrcenelle.  Non  aver  più 
valore  di  tenere  la  lancia  in  resta. 

ForebuDO,  onna,  add.  Furibondo.  So 
fece  Micco  nigro  cchiù  de  pece,  E  nzanetà 
le  disse  forebunno.  d^AfU.  Mand.  ali.  Il,  6. 

Porèstcco,  add.  Non  addomesticato,  Sal- 
vatico,  Foròstico.  Co  ste  bello  parole,  e  co 
lo  chianto  La  conzolava,  e  chella  lo  sentova 
Co  n'uocchio  ardente,  o  sirevellato  tanto,-Che 
na  gatta  forèsteca  pareva.  Stigl.  En.  VI, 
113.— 2.  detto  di  luogo  Foresto,  Disabitato, 
Salvatico. 

Forclaniello  dim,  di  Foretano.  ad.  Fn- 
resozzo,  Contadinotto.  Bella  forctanella!  Che 
bellezza,  che  grazeja!  Fer.  Fent.  zz.  111,3. 

Forclaao£u2d.  Forese,  Campagnuolo.  Era 
na  vota  na  foretana  che  ddesederava  d' avc^r^ 
figlie.   Bas.  Pent.  II,  5—2.  A  la  foielaua 
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m.  aw.  A  maniera  di  forese,  contaiineeca* 
mente.  Ma  nuje  le  decimino  a  la  foretana, 
accossi  comme  V  avimmo  niiao  da  Tantece- 
stune  nuoste.  Som.  Posili,  ntr,  — 3.  Ricce 
de  foretana.  Specie  di  cannelloni  di  pasta  ri- 
gati su  la  superficie. 

Forevso,  osa  add.  Infuriato,  Sdegnato, 
Furioso,  Impetuoso.  A  ddo  vt^e,  Lena,  cossi 
foreosa,  Sadd,  Lo  Sagliem,  1,  2. 

ForfaDlarla  sf^  Furfanteria.  A  sti  piezze 
de  Ddeje  che  fiTorgia  Omero,  Di  che  le  mman- 
ca  de  forfantarià?  Cap.  lUad.  IV.  2. 

Forfanlasso.  cdd.  accr.  Furfantone. 

forftiate  add.  Furfante.  Co  tant*anne  de 
guerra,  e  non  poteva  Sparafonnare ,  che? 
quatto  forfante!  Stigl.  En.  I.  12. 

Forfceejàre  v,  a.  Tagliuzzare  con  le  ce- 
soje— 2.  fras.  Intaccare,  Ferire  la  stima  ^- 
trui,  Fare  da  maldicente,  Ostinarsi  a  vitupe- 
rare con  le  parole. 

Forlèeella,  s/*.  dim.  di  Fruòffece.  Forbi- 
cette,  cesoine.  Cossi  pigliaje  lo  filo  pe  legare 
Lo  vellicolo,  e  pò  la  forfecella-,  E  legato  che 
l'appe,  lo  tagliaje  Quanto  parette  ad  essa 
c'abbastaje.  Vort.  Vajas.  Il,  4  —  2.  iras,  en- 
tom.  scolopendra  morsitans.  Scolopendra , 
Forficola. 

k«òrlora  (Ut.  furfur)  sf.  Scagliuzza  d'e- 
pidermide rigettata  dal  cuojo  capalluto,  Forfo- 
ra, Forfore.  La  mamma  potette  levare  la  for- 
fora da  la  capo.  Bas.  Pent.  Ili,  10  —  2.  Sca- 
gliuzze  dell'otricolo  del  frumento. 

Forgila  sf.  Fucina.  Te  sierve  de  chell'ar- 
me  che  ^je  temperate  a  la  forgia  de  li  stu- 
die  contro  la  miseria.  Bas.  Pent.  VI,  2  —  2. 
tras.  pi.  Narici.  Dice  che  lassaje  cca  le  forge 
de  lo  naso.  De  la  Porta.  Tabem.  Ili,  5. 

Forgio oe  $m.  Carretto  per  servigi  mili- 
tari, Carrettone. 

Foria  ((foptn)  sf.  Ampia  ed  amena  con- 
trada a  borea  della  Citta. 

Forlvso,  osa  ad.  Furioso,  Impetuoso.  Pe 
Ila  fora  scappaje  da  chella  grotta  No  squar 
trone  de  viente  fcMÌuso.   Stigl.  £n.  I,  19. 

Forma  (gr.  Vop/i*ij)  pi.  urme,  sf.  Forma* 
Ncoppa  a  le  ffurme  de  Targomentare  No  juor- 
no  le  smerd^je  a  san  Severo.  Pag.  Rot.  Val. 
XIX,  20 — 2.  fras.  Trovare  la  forala  de  la 
scarpa  soja.  Trovare  chi  gli  tdga  il  ruzzolo, 
Trovar  proprio  il  fatto  suo.  E  aje  trovato  la 
forma  de  la  scarpa  toja,  Sìaism.  Due  Fugh.  II,  9. 

Formale  sm.  Formale,  Acquidotto.  Dinto 
a  sta  gran  cetà  noe  so  formale,  Cesteme,  e 
porzi  laghe  e  ffontanelle  Fas.  Gief .  III.  56. 

Formeehella  sf  dim.  Formichetta. 

Formeeose  sm.   accp.  Formicone. 

Formella  5^.  Formelb.  —2.  Disco  di  fel- 
tro o  anche  di  cartone  tagliato  con  uno  stampo 
allo  stesso  calibro  della  canna  dello  scoppiet- 
to, che  taluni  cacciatori  adoperano  a  modo  di 
dtoppaccioli.  Feltrino. 

Formicola  (gr.  fiopfiyff)sf.  Formica.  Quan- 
uu  la  formicola  vo  morirò,  mette  Tascelle.Prov. 
in  occasione  di  qualche  splendida  $pes>a  che 
lacci  a  uu  u\aij. 


Fornaee  sf.  Fornace.  Quando  denota  il 
luogo  dove  il  magnano  arroventa  il  f«no, 
diceai  Fucina. 

Foruaeella  sf.  Fornello  ,  Fomellino  -  » 
la  monachina.  Fornello  alla  monachile  -  a  la 
romana.  Fornello  alla  romana. 

Fòrnemlenio  sm.  Fornimento,  Fomituia. 
Io  le  pagaje  Fattura  e  fomemiente.  Sadd.  Lo 
Sagliem.  II,  7.  ^ 

F  or  olilo  ^m.dim.  Piccolo  forno.  Fornello. 
Fornire  a.  v.  Finire,  Compiere*  Tu  pro- 
pio  vuoje  Fornì  li  juome  tuoje  sotto  a  na 
mazza.  Ras.  Pip.  I,  3. 

Forore  sm.  Furore,  Furia.  Scatenate,  o 
ciele,  o  stelle  Li  fracielle  e  k>  forare.  Fer. 
Viec.  Av.  a.  Ili,  29, 

Forte  sm.  calz.  Pezzo  di  cuojo  presso  il 
calcagno  per  dargli  fortezza.  Guardione.*-]^. 
add.  Acre,  Piccante,  Caustico ^3.  fras.  Àei- 
to  forte.  A('«to  poderoso,  gagliardo ,  pOBsen- 
te — 4.  Canee  forte.  Calce  viva,  caustica.  Cal- 
cina densa  —  5.  Poparuole  forte.  Peperoni  a- 
cri,  piccanti ,  mordenti.  — 6.  Sapere  forte. 
Sapere  a^re,  ed  agro.  Sentir  male  —  8.  A- 
vere  a  Aorte.  Aver  dispiacere,  amarezza,  Ater 
a  male. 

Forteelello,  cella,  add.  Acretto,  Piccan- 
tuccio.  — 2.  fras.  Freve  forticella.  Febbre  ai- 
tetta,  Capriccetti  di  febbre  risdntituccia,  cai- 
detta. 

Fortefeeare  v.a.  e  n.  Fortificare.  Ma 
che  prò  interim  se  fortefecaasero  a  la  Rocea 
de  Megara.  d*Ant.  Sciai,  mp.  IV.  —  2.  «n». 
Ac^quistar  forza.  Crescere  di  ragione  per  ar 
gementi,  autorità  e  dottrina.  Fortificare— 3- 
tras.  Acquistar  vigore  e  robustezza. 

Fortefecaslone  sf.  Fortificazione»  Trin- 
cea. ^ 

Forilelllo  sm.  Forticelle  pi.  fem.  Fu»- 
juolo,  Rotella,  Verticillo. 

Forinoa  sf  Fortuna,  Sorte— 2.  iifr. 
Fortunata — 3.  fras.  Pe  fortura,  m.  ow.  Pff 
sorte.  Per  caso.  Per  grazia. 

Fòrtvra  af  Fortuna,  ^Sorte.  M'allegro 
ch'aggio  avuto  la  fortura  De  farte  sto  seni- 
zb.  Morm.  Fed.  IV,  III,  8. 

Fortnrella  sf  dim.  di  Fortura  np.  fé» 
Fortunatina,  Fortunatella. 

ForaàylUi  sf.  Fortezza— 2.  Strìscia  di  tela 
cucita  orizz(»italmeute  sotto  lo  flfperato  deU» 
camicia  da  uomo,  Fortezza. 

Foraaio  add.  Condannato  ai  lavori  del 
bagno.  Galeotto,  Galeota,  Servo  di  pena.  Cois- 
me  si  n\]ge  mo  decessemo  sette  panelle  a  do 
servitore,  e  fme  e  bescuùtto  a  no  forzato. 
Quatt.  Oà.  Araz.  144.  -  Ca  saccio  che  de  dulie 
aje  cchiù  piotate,  Ch'agozzino  non  ha  de  b 
forzate.  Cip.  71  VIU,  7,— 2.  Vigoroso,  Ne^ 
boruto.  Gagliardo,  Foiauto.  Pe  ccarità  senUte 
che  ve  cereo  :  che  sto  picciotto  aia  de  li  fo^ 
zate,  E  che  de  tata  sujo  tenga  lo  mierco. 
Cap.  71.  VII,  40. 

Foaeella  sf  Fiscella.  Io  farraggio  lo  ffo- 
scelle;  Tu  apparicchie  lo  caudaro.  Lor.  Aro 
Coni.  I,  4. 
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FòAeena  $f,  mar.  Uncino  in  asta  per  di- 
staccare le  conchiglie  attaccate  alU  scogli. 
Co  lanzuotte,  co  ffoscene  e  ))orpare  Mmo  ^e- 
cataro.  Siigh  En.  VI.  87. 

FosIUo  9m,  •  Fùsolo —  2.  Uno  de'  ferri  per 
arricciare  i  capelli — 3.  Insetto  alato  che  vola 
aopra  gli  stagni.  V.  Fusillo, 

Fossa  sf.  Fossa — 2.  /ras.  Scavare  na  fos- 
sa. Fare  un  debito — 3.  Appelare  na  fossa; 
Saldare,  Togliersi  un  debito. 

Fossajvol*  5m.  Campagnuolo  abile  a  ca- 
vare e  sgrottare  le  fosse.  E  fatte  e*  hanno  li 
fosf^juole,  E  sfocate  le  ffosse,  a  la  secunno 
Mieftele  a  bascio.  Roc,  Georg.  II,  66.j 

Posseiolia  $f.  Fossetta.  Vardiello,  pe  non 
perdere  ticmpo  scotte  airuorto  a  ffare  fosse- 
tclle  coperte  de  sproccole  e  tterreno  pe  ncap- 
l^re  li  peccerille.  Ba$,  Pent.  I,  4. — 2.  sf. 
Pozzette  pi,  E  mo  s^accova  Dinto  a  le  ffos- 
Ktelle  graziose  Che  fo  na  bella  facce  quanno 
ride.  Antegn.  Am.  2.  II,  1. 

*ra  apoc.  di  Frate.  Fra  Gavino  venette 
pe  la  cerca  de  le  nnuce.  —2.  prep.  Fra,  Tra 
Hareva  fra  Tautre  comme  la  rosa  nfra  li  scìu- 
re.  Cort.  Ciul.  e  Per.  IL 

Fraagrliarla  sf.  Quantità  di  lìesci  nudi. 
Quisquilia  di  pescicoli  — 2.  tras.  Folla  di  mo- 
Bellucci,  Ragazzame. 

Fraaiplio  »m.  Pesco  nudo,  minuto,  Pesci- 
coletto.   V.    Fragaglie, 
Frabbislo  tip,  mas.  metast.  di  Fabrizio. 
FrabbotUell*.  tella   add.  vezz.  di   fra- 
butto.  Cattivacelo,  Furbaccio,  Tristaccio. 

'rabb^cione  add.  pegg.  Doppione,  Ma- 
^i?no,  Malvagio.  Lia  te  voglio,  gnorsi;  Ila  ca- 
<^rraje  Le  ppene  meje,  frabbutto,  frabbottone. 
^«.  Ger.  XI,  50. 

PmbbnttarU  sf.  Azione  malvagia,  Dop- 
piezza, Furberia,  Inganno.  E  gran  tiempolo 
tradetore  Tenne  annascosa  la  frabuttaria.  Stia. 
En.  I,  84. 

Frabntto,  otta,  add.  Furbo,  Cattivo,  Dop- 
pio, Ingannatore,  Trufbtore,  Farabutto.  Sfa- 
ccia, annega,  zeflTonna  ssi  frabutte.  Siigl,  En. 
1»  16. 

^»  art.  Il  b  talvolta  è  doppio.  Li  viagge 
n^  o  asciutte  D' Aulisse,  lo  papà  de  li  frab- 
butte.  Quait.  Od.  Am.  164. 

^rmemmmm  sf.  Fragranza^  Alito  soave,  Odo- 
^  0  che  ffracanza,  o  ch*àjero  avea  sereno. 
Pas.  Gier,  X,  63. 

Fr«eaM«Bile«to  sm.  Fracasao,  Fracas- 
so. Dirompimento,  Diroccamento— 2.tra«.  Mi- 
schia, Briga,  Azzu£Bunento  grande. 

Fvae«M«re  «.a.  Fracassare,  Sgretolare, 
Mandare  in  pezzi.  Dirompere — 2.  mur.  Pial- 
lettare. 

'raeaa««iorlo  sm.  Il  fracassare.  Fracas- 
sio, Romore,  Continuato  fracasso.  Arrevate 
po  Uà,  Gomme  venevano  Ll*aute,  faceano  no 
fracassatorio.  Lomb.  Ciuc.  XI.  4. 

Fraeaaao  sm.  Fracasso — 2.  tras.  Scom- 
piglio. Volito  o  non  volito  a  sto  fracasao  Pi- 
glia partito.  Afoi.  Far.  Batr,  II,  20—3.  mur. 
AflBÌeina  quadrata,  attraversata  di  sotto  da  un 


regolctto  di  legno,  a  uso  di  presa.  Pialletto— 
4.  Fracassp  tunno.  Serve ,  usandone  per  lo 
superfìcie  concave.  Pialletto  tondo. 

Pracassose  5m.  Strepito — 2.  tras.  Scom- 
piglio grande  ,  Disastro.  Veddero  ss*  nocchie 
ssi  gran  fracassune,  E  la  parte  cchiù  grossa 
a  mme  toccaje.  Stigl.  En.  II,  2 — 3.  tras.  Dis- 
accorto, Malaccorto,  Acciabbattatore.  A  mma- 
ritemo  non  pozzo  fa  fare  niente  dinto  la  casa, 
ca  è  no  fracaasone,  e  rom][)e  tutto  chello  che 
tocca. 

Fraeea  sf.  (ted.  fracht)  Specie  di  carrozza 
usata  ne*  primi  anni  del  .sec.  XVIII.  Fece 
mettere  nn*ordeno  na  fracca:  Isso  fa  lo  coc- 
chiero,  ch'è  n*incanto  Cap.  lliard.  HI,  56  — 
2  (frane,  frac.)  Giubba,  àbito  corto.  V.  Sciam- 
meria. 

Praeellare  (gr.  ffpayùXo^)  v.a.  Flagella- 
re. Nò  pienze,  ca  sto  core  Pe  te  lo  pogne 
Ammore  E  lo  fracella.  Feral.  Pazz.  d*Am. 
Ili,  10. 

Fràeeio  add.  Fracido,  Fradicio,  Guasto, 
Corrotto,  Putrido.  Mente  ne  sponta  una,  libata 
è  ffraceta.  Val.  Fruof.  V.  408— 2.g/ra5.  In- 
fistolito, Incancherito,  Infranciosato.  Da  IVo- 
gne  de  li  piede  nzi  a  le  ttrezze  Sta  fraceta, 
ed  ha  sempe  no  chiommazzo  D*agniento,  do 
stujelle,  ogliere  e  ppezzo.  Son.  in. 

Praeetvmaia  sf.  Fradiciume — 2.  Corru- 
zione, Putredine— 3.  tras.  Corpo  corrotto.  Tut- 
te sti  prièvete  sprevetate,  e  muònece  smona- 
cate che  fianno  fenta  d^esse  buone  uommene, 
so  comme  li  seburche  janchiate  ;  da  fora  non 
so  male  a  bedè  ;  ma  dinto  nc*è  chiàveca  e  fra- 
cetumma. 

Praelello  (gr.  fpoycXXiou)  sm.  Flagello, 
Calamità.  -  Appo  la  fortura  de  sarvàrese  na- 
tanno;  ma  le  servette  pe  no  fraciello  assaje 
cchiù  peo  de  la  morte.  Fer.  Pazz.  d*Am.  arg. 
Pra^asrlte  sf.pl.  Mescolanza  di  minuti  pe- 
sci di  vario  genere  cosi  presi  alla  rete.  Quis- 
quilia. Pe  rretopasto  venne  no  piatto  cupo 
chino  defragaglie  fritte.  d'Ant.  Posili,  ntrod. — 
2.  Accozzaglia  di  minuta  gente,  ma  per  lo 
più  di  fanciullL  Ragazzame,  Chesta  era  ricca 
a  ffunno,  e  a  le  battaglie  li  Marte  stisse  te- 
nea  pe  fragaglie.  Stigl.  En.  I,  4. 

Frafai^li^osae  sm.  pi.  deprez.  Pescicoli, 
Pesciolini  nudi — 2.  tras.  Quisquilia.  Tu  sola 
gran  Regina,  aje  compiatuto  Sti  quatto  fra 
gagliuozjse  assassenate.  ^t^^.  En,  112. 

Fra^aUi  sf.  Fregata.  La  fragata  votaje 
lo  sperone  mmierzo  Leguomo.  Cort.  Ciul.  e 
Per.  VI. 

Praelello  sm.,  Flagelb.  V.  Fraciello. 
Pragellare  V.  Fracellare. 
Prag>osiÌDa  mpr.  fem.  Faustina.    Vecco 
ccà  Rosa,  Gianna  e  Fragostina.  Sgrut.  Tior. 
IX,  6. 

Fràyaero  v.  a.  e  np.  Frangere,^  Dirom- 
pere, Stritolare.  E  nnigo  ve  secotammo  anzi 
a  le  nnave,  E  ve  fragnimmo  tutte  comm*  a 
ffave.  Gip.  n.  II,  30—2.  Rodere.  La  zocco- 
la fragno  la  portelluccia  de  lo  mastiilb,  o 
scapila — 3.  Sentirsi   rodere  dentro.  Si  mme 
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vide  oa  sospiro,  Ca  mme  fragno,  ca  ni*airo,  0 
to  cerco  pò  pietà,  Faccio  tutto  p&  gabba.  La 
Milorda  I,  3. 

Praynella  $f,  zool.  arvicoia  amphibius. 
Fragnuolo.  Ca  chesta  lo  sfujea  cchiù  che  dà 
gatta  Non  fuje  leggia  e  ssorressa  lafragnol- 
la.  Pag.  Mort.  Orz.  I,  39. 

Prajo  $m.  Luogo  di  frana,  e  dicesi  dove 
batte  il  mare  e  corrode.  Gaza  stace  nfrajo  de 
mare.  Fas.  Gier.  XVII,  1. 

Frani  lioasso  sm.  Frutice  del  genere  n^- 
bu9.  Lampone — 2.  tras.  Berretto,  o  Cappel- 
lino di  donna  di  color  rosso. 

Franeaiaaso  npr.  v.  foggiata.  E{àcureo  , 
Buontempone^  Scioperato,  Frate  gaudente,  — 
2.  fras.  Fa  U*  arte  de  Francalasso;  magna, 
veve,  e  sta  a  spasso.  Prov.  pqpol.  Grattarsi 
la  trippa.  Nfra  lloro  se  decevano.  E  buono 
a  ffa  de  Francalasso  li*  arto.  Quoti .  Od.  A- 
raz.  28U 

Frasela  sf.  Frangia,  Fimbria.  Avea  na 
giubba, co  le  ffrance  rosse.  Cort.  Mie.  Pas.X, 
24.  -  A  cchella  vesta  nc«  volea  na  francia. 
Cap.  Son.  66. 

FraoelacaDO  add.  Dell*  ordine  di  s.  Fran- 
cesco, Francescano. 

Franelsca  npr.  masc.  Francesco. 

Franehejare  v.  a.  Francare,  Francheg- 
giare. Sto  va  ca  viene  dette  tiempo  a  chille 
De  francherà  li  muorte  da  U^arruocchio  Cap, 
lliad.  V,  117. 

Fraaeo  add.  Franco,  Libero,  Esente  — 
2.  fras.  Lamma  franca.  Spada  valente,  e  per 
tras.  Uomo  prode.  Dirrà  cchiù  d*uno:  la  mo- 
gliere  è  cchella  D*  Attorro,  smargiassono  e 
lamma  franca.  Cap.  lliad.  VI ,  105.  —  5.  fras. 
Mazza  franca.  Formola  araldica  popolare,  con 
che  chi  fi*  interpone  in  una  rìssa  esi^^e  gua- 
rentigia per  la  sua  persona.  Mazza  franca: 
Da  cca,  e  da  Ila;  si  no,  ve  rompo  n*  anca. 
Cort.  Viag.  Pam.  I,  25, 

Fraacone,  accr.  di  Franco.  Arbitrario,  Li- 
cenzioso —  2.  fras.  Don  Francone  sm.  Chia- 
mano cosi  uno  che  vada  alla  libera,  senza 
ceremonie,  e  forse  un    tantin  fuori  creanza. 

Franfelllcearo  sm.  Venditore  di  zucche- 
rini, detti  franfellicchi. 

Fraarelllooo,  FranfeUicca ,  Franferlicco 
(frane.  franfeliches^X.)  Ciondoli,  Ninnoli,  Cian- 
ciafruscole  pi.  Tutto  8*acconcia  l'una  e  Tanta 
ciocca  Co  ntruglie,  co  ppennacchie ,  e  fran- 
fellicche.  Sgrut.  Tior.  I,  14. —2.  Pezzetto 
di  mele,  e  di  giulebbe  addensato  e  lavorato; 
onde  altri  son  di  color  giallo,  ed  altri  bian- 
co. Vierze  cchiù  duce  de  lo  franfelUcco.  Cap. 
Son.  152-Chesto  non  songo  doce,  comme' 
a  franfellicco,  ne  addorose,  comm*  acqua  do 
sciuro.  Hoc.  Dcsc.  prod.  9. 

Fraacuninio  sm.  Frammento,  Frantume. 
Commcnzaje  a  ghire  adunanno  grasto  d' ar- 
ci ule,  piezzo  do  tieste  e  ccoperchiole,  fiume 
do  pignatc,  e  quante  frantumme  de  roagne 
trovaje  pe  la  via.  Bas.  Pent.  II,  a. 

Fraatumaiagrlla  sf.  Quantità  di  frammen- 
ti, Rottami.  E  na  montagna   auzaio  la  fran- 


tummaglia.  Meglio  de  babvardo  a  la  muri- 
glia.  Fas.  Gur.  XI,  64, 

Fraasa  sf  Francia. 

Fraasese,  pi.  ise,  sm.  Francese. 

Fràola,  sf  Fragola.  V.  Franosa. 

Frappa  ;/;  Falda,  Gala  de*  vestimenti.— 
2.  sart.  Smerlo,  Smerlatura — 5.  parad.  !)»(/- 
pellino.  Festone  —  4.  tras.  Vanterìa,  Millante- 
rìa, Inganno.  Tanta  frappe ,  Tanta  boscie,  e 
tanta  parapacchie  L*hanno  portata  lesta  a  la 
jostìzia.  A».  Past.  Hd.  N,  7^ 

Frappare  v.a.  sart  parad.  Ornare  a  falde, 
a  gale,  a  festoni,  a  drappelloni,  a  smerlature. 
Co  Ambruoso  e  Marchionne,  sciute  co  *cca> 
sacche  de  saja  frappata,  scetarono  11*  auree- 
chie  de  tutte.  Bas.  Pent.  II,  in /•.— 2.  Mil- 
lantare, Vantare.  Eccote  no  smargiasso:  Si 
lo  siente  frappare,  terra  tienete!  Ivi  I,  egr, 

Frappooe  sm.  parad.  Drappellone,  Festo- 
ne —  2.  Frappatore,  Ciurmadore,  Baro.  Auto 
non  sa  che  accomolà  danare.  No  Seneca  sbe- 
nato,  no  frappone.  Yal.  Mezac.  109. 

Fraaa  (gr.  ffpoffi^)  sf.  Frase,  Forma  di  dire. 
Che  naturalezza  e  franchezza  de  frasa  nce  sU 
dinto.  Fer.  Fent.  zz.  fref 

Frasca  sf.  Ramo  più  o  men  grande  d' al- 
bero fronzuto.  Ca  site  frasche  tagliate  a  li 
vuosche,  Manco  bone  pe  fEà  scope  d*avni- 
sche.  CÓp.  Son.  145. —  2.   Quella  specie  di 
frasca  con  fiorì  artifiàati  di  seta  onde  pre- 
sentano il  Vescovo  per  sacre  funzioni  nelle 
chiese  della  diocesi,  che  non  eono  il  duoiDo; 
e  per  visitazioni  a  conventi  e  monasteri  à 
frati  e  di  suore.  Ancora  quella  maniera  A 
rami  fiorìti  lavorati  con  fiorì  e  foglioline  A 
seta,  canutiglia,  sempreviva,  carte  colorate 
di  argento,  e  con  diversi  metalli  gettati;  £ 
che  si  parano  gli  altarì  tra  Tun  candelliere 
e  Taltro.  Ciocca  —  4.  fras.  Mettere,  Auiwe 
la  frasca.  Aprìre  nuova  cauova  o  bettola  aUs 
pubblica  vendita  del  vino.  Li  povero  poete 
non  hanno  autra  dofferenza  da  h  tavemare, 
schitto  che  chiste  teneno  la  frasca,  e  Uoro  b 
corona  de  lauro.  Cort.  Ciul.  e  Per.  VID  — 
5.  fras.  Mettere  fras^.  Aprìre  la  casa  a  fre- 
quenza di  giovani  concorrenti  per  marìtare 
le  fanciulle.  Pe  mmaretare  le  fflglio  s*  hano^ 
da  mparare  femmene  de  casa;  ca  si  aìze  U 
frasca  senza  vertù,  può  passa   tutte  li  pen- 
colo de  la   mmesca  franeesca   atra  figliule 
e  ffegliole. 

Frascata  sm.  agr.  Specie  di  capanna  fatta 
con  ramoscelli  fronzuti  secchi,  o  di  scopa*  ^ 
d*  altra  stipa,  dove  il  contadino  depone  i  ^^ 
chi  maturi  che  hanno  a  fare  il  bònolo.  B^- 
SCO,  Frasca. 

Praaearla  sf.  Frascherìa,  Bagattella. 

Frasehetella  sf.  Fraschetta,  -Prascoliaa. 

Fraaelietta  sf  dim.  Nel  àgnifieato  à\ 
bacca,  rametto  fronzuto,  non  è  del  dialetto: 
ma  dinota  Capo  sventato,  Testa  leggiera;  o<l  ^ 
di  gen.  com.  Mormorea  lo  fraschetta.  P^'O^* 
Pfìtr.  T,  1. 

FrasrheUarla  sf  Sventataggine,  Lefrg^ 
rezza  di  giiidizi^y. 
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t'ràseola  sf,  dim.  Fraschetta,  Frascolinai 
llamicello. 

Fraiieolla  sf.  Fraschetta,  Frascolina,  Ra- 
micelio.  I 

Frascoae  vm.  Grande  frasca,  insegua  delle 
bettole,  e  delle  cànove. 

Fras«OBeJare  wi.  Godersela  stravizzaudo 
sotto  una  frescura  di  taverna. 

Praseuao,  osa  add*  Pieno  di  Frasche,  Folto 
ài  piante  ramose. 

FraMeno  sm.bot.  fraacirius  excelsior.  Fras- 
sino. Ccomme  1*  appennino  ,  Che  de  frassene 
tutto  è  ncoronato  Stigl,  Kn.  XII,  164. 

Frate  sm.  Fratello,  Germano.  Ho  ^ui  una 
zia.  anzi  una  madre  cara,  E  tre  piuttosto 
irati,  che  cugini.  Tans,  Capit.  I,  10  —  2.  pi. 
>^lati,  Flatulenza.  Accossì  lo  magna  pò  buo- 
no padea,  E  chiauo  chiane  pò  li  frate  man- 
cano. Cap.  Gap.  8.  (gr. 

Fraieaio  sm.  (gr.  f^por^  fiov)  comp.  Mio 
fratello. 

Prskieto  (gr.  ^pacn^P  fo)  sm.  comp.  Tuo 
FroteUo. 

Frata  sm.  Flato,  Flatuosità.  Devono  funno 
ncasa  de  no  miedoco,  Che  pe  £fui  li  frate  ma- 
lincuonece  Nc*era  juto  nseggetta  a  ppeglià  liV 
ria.  Lomb,  Ciuc.  pr.  —  2.  Sdegno,  Insofferen- 
za. Arrasfio,  no  mme  fa  veni  li  frate,  Ch*ogne 
parola  aie  da  sputa  no  dente.  Cap.  Iliad. 
IV,  12. 

FratiateBsla  s/l  Flatulenza,  Flatuosità— 
2.  tras.  Malinconia. 

Fratta  sf.  Sito  alpestre  e  imboschito,  Luo- 
go di  cespugli ,  usato  da  capre  e  da  caccia- 
tori. Luogo  selvatico.  Zitto*  e  cammina:  Chiam- 
ma  tutte  li  cane;  Facimmo  st*  autra  fratta. 
i>«  Pai.  Trej.  d' am.  I,  7. 

brattarla  (gr.  tfpxtpia)  sf.  Moltitudine, 
Folla,  Calca;-  più  specialmente  di  ragazzi.  Sta 
frattajia  de  gente  a  la  sciomara  Che  cerca?  e 
pecche  strilla  comme  a  pazza?  Stigl.  En.VI,  77. 
Fratitao,  osa»  add.  Chi  è  dominato  da 
male  ipocondriaco.  Ipocondrico-* 2.  Irritabile, 
Sdegnosa.  CbiUe  che  songo  fratuse  ,  manco 
ponn*  essere  galantuommene.  Voti.  Spec.  cev. 
156. 

Francare ,  Fravodare  v.  a.  Frodare,^  De- 
j^udare.  Nonfravodarenesciuno,  accossì  nne 
r  avere»  conune  nne  lo  ddare.  Vott,  Specch. 
cev.  47. 

F^àmlo  (gr.  caìko^)  sm.  Flauto — 2.  eros. 
furb.  Fraulo  de  pelle.  Pinco,  Bischero. 

Fràmio  sm.  Flauto  traverso.  Si^e  sonare 
60  frauto»  ed  aje  trovato  La  quarta  cor^  a 
U* arceoolaacione.  Cori.  Rosai»  1. 

Fravaslia,  Fvavaglie  sm.  pi.  Quisquìlia 
di  pesciolini  per  lo  più  nudi* 

Fràveott  sf.  Fabbrica,  Edifizio,  Costruzio- 
ne. Non  ò  opera  già  de  quatto  a  mmazzo;  De- 
le  firavecbe  tutte  porta  vanto.  Cort.  Viag. 
Pam.  I,  78.— 2. Oiàfizìo,  Officina,  Fabbrica. 
A  la  Fràveca  de  lo  ttabbacco  non  è  ca  le 
flémmene  lavorano  sproocole ,  mmece  de  si- 
carie:  .è  ea  li  protanquanquore  amobbano  nfop- 
P*à  li  coatrs^  de  la  foglia. 


Fraveeare  v.  a.  Edificare,  Costruire,  Mu- 
rare, Fabbricare,  E  a  pparte  de  na  fossa  Pe 
ghi  a  ghiettare  11*  ossa.  Tu  pienze  a  ffrave- 
cà?  Quatt.  Od.  Araz.  270.— 2.  tras.  Porre 
insieme  «  Comporre.    . 

Fraveeatorc  «m.  Muratore— 2.  che  netta 
i  cammini  e  le  capanne  de*  focolai,    Spazza-^ 
cammino  —  3.  che  purga  le  latrine,  Bottina- 
J0|  Votacessi.  —  4.  che   imbianca   le    case  » 
Inlbianchino.  —  5«  che  fa  la  calcina.  Calcinaio. 

N:  met.  Il  muratore  adopera  la  Marra 
(zappaj,  il  Vaglio,  o  Crivello  (crivo),  il  Mar- 
tello ("martiello),  la  Cazzuola  (cocchiara^,  lo 
Scalpèllo  (scarpiello),  la  Mazza  ("palo^,  il  Pic- 
cone ("sciamarro^  ,  il  Piombino  ("chiummo), 
la  Squadra,  o  il  Calandrino  ("squatra)»  il  Re- 
golo ("reca,  rea,  rejeUa^,  la  Nettatola  ("taglie- 
re^,  lo  Sparviere  ("sproviero^,  il  Pialletto  (frar 
cassoj,  il  Pialletto  tondo  ("fracasso  tunno^ , 
la  Secchia  (cato^,  il  Corbello  ("cuofeno^,  T Ar- 
gano ("manganieUo),  il  Ponte  (aneto,*  ànnetb), 
la  Bertesca  (aneto  ncoppa  a  ddoje  vutte  , 
a  dduje  cavallette),  il  Canapo  (fune),  il  Gril- 
lo (gajola). 

Fra Y ola  sf*  bot,  Fragaria  vesea.  Frago- 
la *  nanassa.  Fragola  ananassa  -  carmosina. 
Lampone  -^  2.  firas.  Fravole  de  montagna. 
Fragole  montamne.  Non  facimmo  fenucchie 
p'  antipaste,  E  Uassammo  pe  ll*utemo  le  flhi>- 
vole.  Cap.  Uiad.  II.  45  —  3.  Ire  na  fravola 
ncanna  {dl*urzo.  Adag.  Ottenere  piccola  cosa 
in  proporzione  di  gravide  bisogno  —  4.  detto 
per  ischevzo,  Favola.  Se  so  ditte  mo  Pe 
cchesse  -bbestie  fravole  e  ppapocchie.  Quatt. 
Od  Orsa,  296. 

Frav«lare.  va.  Fraudare,  Defraudare.  E 
tanto  fravolaje  lo  marito,  che  lo  fece  met- 
tere fojenno  pe  debbete.  Voi.  Sp.  Cev.  71 . 

Fràvol6.  sm»  Flauto,  noto  strumento  da 
fiato. 

Freeare  va.  Fregare,  Strofinare,  Stropie- 
ciare.  Sfosseca  *nterra,  fireca  le  costate  A  11*  ar- 
vole.  Roc.  Georg.  IH,  70. 

Freeeeeare  vn.  Muoversi  nel  suo  posto» 
Agitarsi,  Tremolare.  Nc'era  na  ninfa  che  se 
freccecava  p*  automateco  nciegno.  d*  Ani. 
Sciat  mpeter  -  Aje  visto  no  presebbio  che 
se  iricceca,  E  tutto  nzieme  Ile  vene  Varieté* 
ca.  Accossì  a  ffreccecà  s*y8CcommenzavaBO 
Chelle  che  ncopp'a  lo  teatro  stevano.  Lmnb, 
Ciuc.  X,  35..  56. 

Freeeecarlello  rella,€u2.  (gr.^pvop>/utaTictf) 
Mobile  .-^2.  tras.  Pronto,  Vivace.  Li  giova- 
notte cchiù  freccecarielle,  Sautavano  cchiù 
liegge  de  le  gatte.  Stigh  VI,  2. 

Frleeeeaaiieato  (^f>you>ua)  sm.  Mobi- 
lità —  2.  tTQs.  Irritalnlità,  Titillamento,  Ti- 
tillazione. 

Frèeola  sf.  Minuzzolo,  Brìciolo,  Avanzu- 
glio.  Fa  volive  de  sta  sguessa  Mona,  frecole, 
e  spetacce  Pe  ne  fa  no  sagreficio  A  sta  bella 
ddejetà.  Feral.  Viec.  «v.  Ili,  15.  -  Ma  si 
ntra  nuje  no*  è  lo  .valore  antico,  E  a  sai 
piette  na  freeola  d*  onore.  SHgl»  En.  XI, 
102. 
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Freeolejare  u.c.  frequcnt.  di  frecare.  Ri- 
frecare ,  Ridurre  in  bricioli,  minuzzoli. 

I^reddbirla  sf.  Freddura,  Inezia,  Cosa  da 
nulla. 

Freddegltoso,  osa,  ac2(i.  Frcddoeo,  Fred- 
doloso. Sèmmena  quanno  è  ttiempo  d'  acqua- 
reccia.  E  pe  ccade  sta  Booto  freddegliuso. 
Roc.  Georg,  l,  63. 

ITreM ma  sf.  Flemma.  Leila,  che  te  nne 
pare  de  la  fremma  Ch'aggio  avuto  co  fratéto? 
Scdd.  Tav.  Most.  1,  12. 
Vremniateeo  aàd.  Flemmatico. 
Freni  mare  v.a.  e  np.  Fermare,  Arrestare. 
Comme  si  bello,  fremmate  no  poco.  Cop,  Son. 
203. 

N,^.  Le  trasposizióni  di  lettere  son  fre- 
quenti nel  dial.  come  pntgare  per  purgare, 
fremmare  per  fermare,  trommentare  per  tor- 
mentare, ec. 

Frennesla  (gr.  f^eun^rt^)  sf.  Frenesia, 
Delirio.  En,  X.  17. 

Frenaetecare,  (gr.  ^^vr\riaa»j  tm.  Fre- 
neticare, Ffimeticare ,  Delirare.  Chino  de 
stizza  va  frenetecauno.  SOgl.  En  IX  17. 

Frèoma  (gr.  ^Xe^/uMi)  sf.  Flemma,  Sof- 
ferenza, Pazienza.  Tardità,  Lentezza.  Vi  che 
freomance  vo  co  sta  frashettal  Bos^  Pip. 
I.  2, 

Freoa  sf.  Biscotto,.  Cantuccb.  E  no  le 
cessa  la  famme,  se  le  da  na  fresa  sola.  Nota, 
Sporch.  11,  5. 

FresehetvMeae  sf  Freschezza,  Frescu- 
ra. —  2.  astr.  di  fresco,  contrario  di  stantio. 
Preseli  ra  sf  Freschezza  —  2.  Rezzo,  Om- 
bra —  2.  Quel  tanfo  che  danno  piatti,  vetri, 
storigli  lavati  in  iscarso  lessio  non  caldo , 
e  sciaguattati  in  poca  acqua  fresca.  Lezzo  — 
4.  fr<u^  Petìro,  Sapere  de  frescura.  Sentire 
di  lezzo. 

Freaella  sf  Pane  bislungo  segnato  a  pic- 
cole fette,  e  rosolato;  quindi  affettate,  e  nuo- 
vamente messo  a  forno.  Cantuccio,  Biscotto  — 
2.  Fresella  ad  acchietto.  Ciambella  —  3.  co 
lo  zucchero.  Brigidino  —  4.  tra».  Colpo,  Botta 
Ferita  —  5.  fras.  Dare,  Avere,  Venire  le  fire- 
selle.  Dare,  Ricevere  colf»  d' ogni  sorta  d*  ar- 
mi. Venir  le  botte.  A  no  luogo  chiammato 
Felippo  venettere  le  Preselle.  Otiott.  Od.  O- 
raz.  145. 

FreaelllMi  sf.  Farina  intrisa  con  uovo  ed 
un  pò  di  zucchero,  e  talvolta  con  qualche  man- 
dorla cruda,  recata  a  forma  di  pme  bislungo, 
e  quindi  a  fette  uguali  e  sottili  cotte,  e  non 
biscotte,  alla  stufa.  Ciambella,  CiambeUetta. 
Brigidino  —  2.  Altra  jnccola  forma  di  pane 
rimenato  con  la  sugna  ed  alquanto  pepe,  ed 
affettato  ugualmente.  CiambeUette  rustiche. 
Freaellueela  sf  dim.  di  Fresella  :  se  non 
che  è  di  forma  rotonda^  pertugiata  nel  cen- 
tro, e  stiacciata.  Biscottino,  Ciambelletta. 

Freelllo  «m.  dim.  di  Friso.  Piccolo  fregio, 
Fregio  sottile  —  2.  Nastrino  di  seta  ^  3.  fras, 
Uòcehie  co  li  fìresille,  med.  Mal  d*oochi.  Ul- 
ceri palpebrali  —  4.  fras.  Avere  li  iìresiUe  a 
ir  nocchie.   Aver  le  traveggole. 


FreseloaejTTn.  orn.  fringillacoccolhrausles. 
Frosìnono. 

Fresoae  pi.  uno  sm.  Cavallo  frìgione , 
FregionOy  Frisone.  Scsca  a  la  recclùa  Ae  lu 
gran  fresone  Lo  cuorix);  isso  che  n  ha  chi 
cchiù  lo  mmriglia.  Fas,  Ger.  XX,  54. 

Freitajnolo,  jola  add.  Frettoso,  Fretto- 
loso, Frczzoloso. 

Freiiala  s/*.  Frittata— 2.  mbottonata.  Frit- 
ta con  gli  zoccoli  —  3.  a  scioeciello.  Frittata 
trippata  —  4.  tras.  Disgraziato  successo.  Orsù 
voglio  sapore  De  lo  viaggio  vuosto  la  fret- 
tata. Fas.  Gier.  X.  59.-4.  fras.  Fare  lu 
frettata.  Incorrere  in  un  danno  per  disavve- 
dutezza. 
N,  mei.  La  frittata  nel  cuocersi  si  rivolta. 
Freiiella  sm.  Fretta  —  2.  add,  Frettevolr, 
Frettoloso,  Frezzoloeo. 

Freiaro  sm,  Febbrajo,  secondo  mese  del- 
Tanuo.  Mme  pare  na  viola  de  Frevaro.  Soda, 
Tav.  de  Most.  I,  8. 

Frewe  sm.  Febbre.  Lo  malato  e*  ha  U 
freve ,  Ha  na  sete  che  T  accide.  Pìgrucitp. 
Duje  frat.  beff.  II,  5. 

Freveeeiollà  sf  dim.  Febbretta,  Febbri^ 
ciattola. 

Frewooe  sm,  ace.  Fehbraccìa. 
Frevore  sm.  Fervore.  Mente  Goffredo  co 
parla  e  rrepèta,  E  ddace  armo  a  U  suojeco 
sto  frevore.  Fas,  Gier.  XX.  21. 

Fresia  sf.  Freccia,  Saetta,  Strale.  Ammo- 
re  era  co  11*  arco,  e  ttira  frezze,  E  ccheOe 
irezze  sperciano  feliette.  Sgrut.  Tior  IV,  21 
Freasaui  sf  Colpo  di  Freccia,  FrecciaìL 
Oh!  che  doce  frezzata.  Si  Sirvio  V  ha  ms» 
nata.  Bas,  Past.  fid.  IV.  9. 

i^i^uatone  sm.  Gran  colpo  di.freeda. 
Ercole  le  chiavaje  no  frezzatone  A  la  spsU». 
Cop.  Iliad.  V.  83. 

FresBeJaìre  v.a.  Vibrar  molti  colpi  di  frec- 
cia. Ammore  co  sse  frezze  me  fre^sBeja.  ^ontf . 
Tior.  I,  40. 
FresMlla  sf.  Piccola  freccia. 
Freeeeeare  un.  Smuoverà  ,   Tremolare, 
Agitarsi,  Commuoversi.  Vuje  non  site  stilo 
capace   de  mme  da  na  pettola  pe  mme  fa  no 
mammaciudo,  e  spassanne;  E  pò  Tolite  danne 
no  marito  che  frìcceca!  Lar,  Socr.  imm.  II< 
Frlehlno,  e  più  comun.  don  Prìohino  ^fp* 
Lo  stesso  che  Dò  Liccardo  ec.  (ted.  verfeùief 
render  lindo,  raffinato.)  Giovane   vasareUo, 
Fintino,  Gèrbola. 

Friddo  (gr.  ^fnoO  sm*  Freddo.  Foro  tanta 
mortalità  de  pisce  pe  certo  frido  che  fo,  che 
se  trovavano  de  fore  lo  Uto  del  mare  in  n«- 
mero  infinito,  che  se  vendette  in  piaoa  ad 
uno  tornese  il  rotolo.  Con,  Ctaa,  1478.  —  2. 
add.  Pigro,  Torpido,  Lento,  Freddo.  E  la  mo- 
glìera,  eh*  era  cauda  a  &  li  fi{^,  pe  eover^ 
nà  lloro,  la  casa  e  lo  marito  era  la  cefaiù 
ffredda  de  lo  munno.  -  E  se  nne  jette  firiddo 
comm'  a  neve.  Bàs,  Pént.  III.  9.  — •  3.  add, 
tras.  Debole,  Svigorito.  La  wura  fegliola 
attoppige  no  oompagiio  friddo  che  era  tiop- 
pò  —  4.  tras.  Prudente,  Cireospetlo,  Caato. 
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Lo  Monedpio  bs  da  essere  frìddo  a  conelnu- 
dere,  e  caudo  a  mettere  nzecuzione  le  eco- 
se.  ^5.  fras.  Fare  frìddo,  Freddare,  Ucci- 
dere—  6.  CìcHicare  de  frìddo.  Imbrezzolìre, 
Habbrezzolire,  Agghiadare. 

Prtore,  Frìjere  (gr.  ^^vyua)  Frìggere.  Ll'uo- 
glk),  la  niogna,  ed  aute  ccose  grasse  frìeno— 
2.  att.  Lo  cefaro  sautava  frìsco  frìsco  Da  la 
tielk  quanno  lo  frìeva.  Vel.  15. — 3.  att. 
Par  boUichìo,  come  in  alcune  unioni  chimi- 
che. Si  miette  na  sghizza  d*  uoglio  de  ve- 
trìuolo  ncopp*ana  preta  de  le  ccarcare,  ve- 
draje  che  frie  —  4.  tras.  Commuoversi,  Agi- 
tarsi, Ribollire.  Chìagne,  Sgrutteadio,  e  t^e- 
▼oleja  tanto.  Pecche  lo  core  mio  mpietto 
mme  frie.  S^rutU  Tior.  VI,  20  —  5.  fras, 
Friereela.  Non  averne  che  cosa  fare,  Averla 
per  nessun  conto.  Disse  na  vota  lo  poeta 
Vozza:  Avere  accanto  na  mogliere  bella  , 
Senta  Terere  ncasa,  frìetella.  Quatr.  Fa- 
ren.— 6.  E  ffrìtto  lo  ffècato.  Adag,  ani,  É 
accaduto  ciò  che  si  dovea  temere  ed  impe- 
dire a  tempo,  É  fatta  la  frittata,  n  dado  è 
tratto.  -  Ogne  ccosa  vene  da  Uà  ncoppa,  chi 
^rra  chella  strata  ha  frìtto  lo  ffecato  Bas. 
Pent.  VI,  2.  —  2.  Lo  ffrìère  de  ll'acqua.  Gril- 
lare. • 

FriM  «m.  (gr.  fiftas)  Freno,  Impedimen- 
to,  Ritegno.  Nullo  non  trova  che  le  mette 
frino.  Cuor.  Mas.  I,  93. 

Prlaa  sf.  Maniera  dì  tessuto  di  fil  di 
canapa  e  lana,  usato  dalla  gente  meschina 
&M)  al  sec.  XVIII.  Lo.  povero  fa  ricco  no  car- 
rino:  Se  ha  pane  e  caso,  magna  rìàlato,  Ne  le 
fa  male  1*  ac<jua,  si  n*  ha  4hDo;  E  n*  ha  so- 
spetto che  sia  ntossecKto:  S'esce  la  sera  a 
notte,  0  ben  matino.  Non  ha  paura  d'essere 
snobbato:  Lo  viemo  cchiù  che  ferba  T  è  la 
frisa;  E  pò  la  state  va  scauzo  a  ncammisa. 
Cori.  Mie.  Pas.  IX,  30. 

*  rlaare  (frane.  /Vwer)  v.a.  Increspare.  I- 
naneUare  i  capelli.  Pettinare. 

•'rtaeiieU^  sm.  Leggiera  frescura,  Fre- 
sehetto. 

■^Hseojin.  Fresco,  Arìa  fresca.  Lo  re  (Man- 
fredi) la  notte  esceva  per  Barletta ,  cantando 
strambotti  e  canzoni,  che  iva  pigliando  lo 
^isco,  e  con  isso  ivano  dui  musici  siciliani 
ohe  erano  gran  romanzatorì.  Spm^  Dium,  -— 
^  Rezzo ,  Ombra.  Mo  che  lo  sole  spacca  a 
calandriello  Le  pprete  de  la  via ,  Cardasce 
oneje,  Tirammoce  a  lo  ffrisco.  Bas.  Mus.  nap. 
IX-^.  add,'eKà,  fenu  FVespo,  Recente,  Preso, 
Cavato,  Premuto,  Avuto,  Ricevuto,  Ottenu- 
to teste ,  dianzi ,  mo  mo.  Verde.  Lo  cefaio 
untava  frìsco  frìsco  Da  la  tiella  quanno  lo 
frieva.  Vel.  15 -De  frìsco  se  vedea  neup- 
pata  Sempe  la  terra.  <S^.  En.  Viti,  19  - 
Aggio  frìsole  frìsche  Mo  asciute  da  la  zecca, 
te.  Mus.  Nap.  L— 4.  Verde,  Fresco.  No 
Hiaizetto  de  sciure  pejace  Si  so  ffrische,  ad» 
dorme,  vivaoe;  Si  so  sacche,  nisciuno  li  bbo. 
Quait.  Od.  Ansk  — •  5.  Stare  frìsco.  Trovarsi 
in  nud  coAdidoiie^  Va,  ea  ctaje  frìsco  ;  aje 
fittto  la  frìttata.  Slt^).  E^.  IX,  93.  ^  6.  fras. 


Tenere  nfrisco.  Mantenere  in  riaerba.  Fin- 
gere benevolenza.  Nce  sta  quarcuna  pò  Che 
a  nnullo  vole  bene,  E  ciento  nfrisco  tene 
Schitto  pe  scorcoglià.  Feder,  Frat.  nn.  II,  8. 

FrlaeolillQ  sm.  Iella  fem.  Frescolino,  leg- 
giera frescura  delFaria.  Jammoncenne  da 
cca,  sto  frescolillo  de  la  sera  fa  male.  Fe- 
ralint.  Viecc.  av.  II.  7.  -r  2.  add.  Fresche t- 
to  —  3.  tras.  Vivace,  Vegeto.  L' ombrecelia 
de  sto  cierro  N*  è  niente  sgrata ,  e  et*  erva 
frescolella  Te  dice,  viene  viene.  Bas.  Mus. 
Nap.  IX. 

Pràacolé  «n.  v.  Fiscale. 

Friso  5m.  Fregio  —  2.  stamp.  Tutto  ciò 
che  nelle  pagine  s*  imprime  per  puro  orna- 
mento; come  a  dire  concerto  di  puntini,  li- 
neette, cerchietti,  trinci ,  frappe  ,  cincischi, 
frastagli,  ghù'igori,  e  altre. consimili  figuro 
irraggiate  >  rabescato^  tratteggiate  in  mille 
guise.  Fregio  —  3.  sari.  Maniera  Òì  panno 
grossolano  in  uso  al  secento.  V.  Frisa.  —  4. 
Laccio,  Trina.  A  Croante  donajedc  tela  d*oro 
No  casaccone;  e  ppe  Tastreme^to  Nce  facea- 
no  a  sconciglie  No  lavoro  de  porpora  duje 
friso  arragamate.  Stigl.  En.  V,  62.  —  5.  add. 
(spag.  frisodo)  Listato,  A  liste.  V.   Sainato. 

Frivole  sm.  pi.  E*  uno  de*  tanti  nomi 
che  dannosi  Alle  monete.  E  ppe  partire  co* 
li  primme  viente,  A  ttrovà  penzaje  frìsole  e 
ggente.  Stigl.  En.  I,  86. 

Fritto  sm.  (gr.  fpyxroc)  Frittura,  Frìt- 
tume.  Cose  fritte.  Dapò  b  fritto  ascette  na 
mpanata,  Che  ufi  a  lo  cielo  Taddore  ne  jeva. 
Pag.  Rot.  Val,  XVI,  29. 

FrUae  pi.  di  Frezza.  Frecce.  Ca  sempe 
mme  spertosano  lo  core  Spine  da  geloùa , 
frìzze  d*Ammore.  La  Milla  I,  13. 

Froee  sf.  Narice,  Froge  pi. 

Frooellare  «a.  Nettare  col  dito  le  na- 
rici-^2.  tras.  Spazzare,  Polire  dentro.  Co- 
le ppòrteehe  ncopp*a  lo  pertuso  Frocella 
dinto  fitto:  Co  sto  scorga  la  cemmenera  an- 
netta. Pag.  Mort.  Orz.  DI,  12.  V.  Nfrùeere. 

Fronrl«4«c«to  sm.  Bandito,  Fuorbandi- 
to,  Fuorgìudicato.  Mme  vennero  a  scassare 
La  porta  chille  tre  froggiudecate.  Che  ncam^ 
pagna  so  date.  Sadd.  Sagliem.  III.  12. 

Frollatnro  sm.  Arnese  di  legno,  termi- 
nato a  modo  di  rocca,  con  che  si  rimesta  e 
stempera  il  ciocooJatte.  FruUjpo. 

Frollo  add.  Intenerito,  Mollificato. — 2. 
Carne  frolla.  Carne  ingrottata. 

Fromnioa  (fufpfjnjl^  sf.  Formica.  Ma  le 
frommiche  schefenzose  e    brutte  DinVa  no 
mese  1*  asciuttarono  tutte.  Morm.  71. 
.  Fronunieola  sf.  Formica. 

Fro  ofirillo  sm.  ornit.  fringilla  caeMs. Frìn- 
guello.  Filunguello.  Na  matina  ncopp*a  na 
pergola  Nofì^neillo  f^vaa  ccantsL  E  ecan- 
tanno  soleva  dì  :  Cièuzo  mi,  cieuzo  mi.  Rosm, 
I.  6. 

Frooaa  pi.  unno,  sf.  Fronda — 2.  Quan- 
do parlasi  di  filugelli  s'intende  la  foglia  del 
gelso.  Foglia— 3.  detto  dì  erba.  Foglia.  Ada- 
cqua sempe  sta  testa,  e  sta  ncerviello,  ch*ag- 
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gio  contato  le  ffrunne.  Bus.  Pent.  I,  J8.— 3. 
fras»  furò,,  Cincofrunae.  Palma  della  mano 
con  le  dita  distese.  Schiaifo,  Guanciata.  E 
(lannole  de  mano  a  lo  trczzillo,  L*azzecca  no 
mascone  a  cincofrunne.  d' Ant.  Mand.  ass. 
IV,  \2, 

frisse  Ila  sf.  Fogliolina. 
I^roannso,  osa  add.  Frondoso,  Fronzuto, 
Frondeggiante. 

Vroniera  sf.  Frontale,    ornamento  o  ar- 
madwa  della  fronte.  Lefacettero  vedere  fron- 
tere  de  sciorìlle  naturale,  e  sciosciole  a  ffron- 
ne  de  cercola.  Bas.  Pent,  III,  10 — 2.  Luogo 
munito  ne'confìni.  Frontiera.  Che  povastare 
pe  guarnezione   De  ciento  chiazze  tutto  do 
iTontera.  Cap,  Uiad.  V,  152.  —  3.  fras.  Stare  a 
le  ffrontere.  Stare  a  fronte,  Resistere.  0  ar- 
co bello  mio,  strale  valiente,  Vraccia  chiene 
de  forza  e  de  valore,  Chi  vorrà  sta  co  buje 
a  1©  ffrontere.  Bas,  Past.  iìd.  IV,  8. 
Vroniesplsio  sm.  Frontispizio. 
N,  fnet.  Non  è  la  faccia  o  facciata  di  un  edì> 
ficio;  ma  lo  spazio  racchiuso  in  una  cornice  ad 
arcOjO  a  triangolo  che  fa  finimento  ali *edi^zio: 
ovvero  ornamento  alla  parte  superiore  di  por- 
ta, finestra,  nicchia*  altare,  quadro,  o  altro 
simile.  Onde  frontespizio  acuto  ,   quello  che 
in  alto  si  ripiega  ad  angolo  ;  e  Frontespizio 
curvo  quello  che  si  volge  ad  arco. 

Frosclare,  Frusciare  v.  a.  e  np,  (lat. 
fluere).  Fluire,  Scorrere  in  abbondanza  ;  e 
per  metonim.  Fastidire^  Molestare  per  fre- 
quenza di  atti  0  di  fatti.  Che  bo  sto  smocco 
che  mme  va  fruscianno  ?  Viol.  89.  — 2.  iras. 
Contristare,  Travagliare,  Bersagliare.  Fru- 
sciarne buono,  Ammore,  Devaca  ad  ogne  pas- 
so Contro  chest^arma  affritta  sto  carcasso. 
Cort.  Ciul.  e  Per.  L— 3.  tras.  Caricare,  So- 
pra£hre.  Assalire  con  profluvio  di  forze.  Or- 
sù, viene  arraggiata*  e  accommenzammo  : 
E  si  lloro  frosciajeno,  e  nnujo  fhisciammo. 
Fas.  Gier.  VI,  39—4.  tras.  Profondere,  Dij?- 
sipare.   Sciupare,  Mandar   via.    E   cquanto 


rema!  K  sto  froseia  chi  è?  Gel.  per  g«l.  (, 
10.  — 2.  fras,  Froscio  froscio.  Voc.  eon  che  si 
storpia  il  parlar  toscanamente,  e  fig.  il  me- 
desimo che  i)arla.— 3.  Floscio,  Fievole,  FÌM» 
cido,  Di  poca  consistenza.  Benemìo  ca  min 
vene  accossì  froseia  Cap,  Son.  149.-Qiiuqo 
buono  contempro  la  fortuna,  E  ff^mmena  spo- 
gliata sbriscia  e  froecia.  Sgrui.  Tior.  VII.  L 
l*>o«tlero,  stera,  add.  Straniero ,  Fore- 
stiere. E  de  Napole,  o  frostiero?  Pag,  po- 
sili, nir. 

Frotta  sf,  mar.  Flotta.  Vecco,  è  aspettati 
cchiù  Tarba  novella,  Che  no  la  frotta  da  1» 
Genovese.  Fas.  Gier.  XX,  5. 

Fro»on«iello,  e  Fruonciello  sm,  àim. 
Forchetto.  V.  Fratone, 

Frovoue,  Fruone  sm.  Sorta  di  lungi 
forcina,  o  palo  forcuto,  quasi  sempre  tutto 
di  legno,  col  quale  si  spingono  le  fescine  nel 
forno,  e  si  governa  il  fuoco  ivi  dentro  aUo- 
mato.  Forchettone,  Forcone. 

N.  etim.  Sembra  sincope  di  fruwHone,  gm 
fulmine,  da  che  cavandosi  il  Frovoue  dal  Fw* 
no,  acceso  come  è,  e  fumante  nella  sua  oioa 
immergendosi  in  una  gora,  in  un  lavato^ 
in  un  testo  d*  acqua  per  ispegnerlo,  deseiife 
una  figura  per  Taria,  che  agli  occhi  vol^ 
rende  sembianza  di  fulmine.  O  par  pinttoito 
derivato  da  Frugare  (frugone);  però  che  od 
esso  si  fruga  ne*rami,  frustoli,  e  legna  ac- 
cese, sia  per  ispanderle  sul  solaio  delfcnoi 
e  sia  per  cavarne  la  brage. 

Frùgolo,  Frùolo  (gr.  ^py^^)  jm.  Folgore» 
Fùlmine.  Ca  n*è  ccavailo,  e  furgolo,  è  ssaettL 
Fas.  Gier.  XVUI,  60.— 2.  tnw.  Manie»* 
fuochi  artifiziati  sfolgoranti.  Razso*  AQtud- 
mate  che  fujeno,  p*  ogne  Uuoco.  Tu  vediiti 
Bguiglià,  comm*a  cconigUe,  Frùole^  Trieche- 
tracche,  e  ccarrettiglie.  Lomb,  Ciuc.  X,  37.- 
La  montagna  de  Somma,  quanno  è  cchieBat 
De  frugde  ufi  a  ncoppa,  oh  oamme  oMoa' 
Zez.  Pap.  13. 
Frùoffeoe  sf.  Forbici  pi.  V.  Fwòecs- 


mm'abbosoaje  a  spaccapreta ,   Tutto   nne  lo   2.  fras.  Fare  fruoffece  fruoffece.    Denignrit 
froBOiaje  co  na  cecata.  Canz.   ant. — 5.  tras.  JT  altrui  riputazione. 


Spacciare,  Uccidere.  Se  portaje  cossi  brava- 
mente, che  nne  frusciaje  li  cavaliere  jute  a 
guadagnarese  nomme.  Bas.  Pent.  IV,  2.  — 6. 
tras.  AfiTannarsi,  Arrabattarsi,  Esagerar  di 
fare,  Affiicendini  tutto.  Sto  pazzo  che  se  fru- 
scia e  ghiuome,  e  notte,  E  ttanta  fuoglie 
struje.  Viol»  30. — 7.  fras.  Frosciare  li  cau- 
zune»  Frusciare  lo  culo.  Dare,  Ricevere  mo- 
lestia, noja,  seccatura.  Musa  no  nmie  fruscia 
cchiù  lo  canzone,  Lasseme  ire,  e  no  mme 
4]are  abbasca.  Val,  Nap.  scont.  I.  14. — Lo  1 
culo  a  sta  cecala  aje  tu  froeciato.  ^^ol.  100.      J 

Fr«aelàBitoBio  sm.  Il  frusciare  in  tutti  i 
significanti  del  verbo.  Non  vorria  Ave  qua 
fmsciamiento  ie  canzone.  Ftfd^.  Ott  I,  13,- 
Oimò  che  frusciamiento!  Si  na  cura  d*  agu- 
sto !  Cori*  Rosa,  V,  8  —  Ca  so  stu&to  de  sto 
froeciamiento.  Siigl.  En.  XII,  191. 

FroMlo  add.  Straniero,  Forestiere,  Chi 
non  parla  nel  dialetto.  Oh  cantaro  I   moglie- 


MornK»are,  Raffilare  IV 
bito  tras. 

Frnoffeelàre  v,  a.  Dir  mal»  d*alcunOt  Me- 
morare— 2.  tras.  Tagliare,  Assestar»  il  vestito. 
Mme  Bongo  spremmuto  buono  pe  contenta^ 
le,  co  lo  pericolo  de  me  sentina  fruofieciar»» 
Prisc.  Mese.  6. 

FraselanaleBi*  Sm.  Seccatura,  Fastidio, 

Noja,  Rompimento  di  capo.  Essa  foce  ad  A* 
nea  no  miezo  scuorno,  E  le  disse,  mo  n» 
ch*è  frusciamiento.  Stigl.  En.  VI,  190.  Y. 
Froseiare. 

Fmsclare  9.  FrùscioBre. 

Fruarlare  a.v.  (gr.  ti^ocfi)  Strisciare  •« 
2.  Molestare ,  Stuzzicare.  No  gran  golio  ma 
fruscia  de  cantare  L^assedio  de  Parnaso.  A»r 
tegn.  Ass.  Parn.  1,-3.  fr«. Frusciare  lo 
canzone.  Infastidire^  Annojare,  Seccare.  1m 
vuje  brammo  conziglio,  arme  dilette.  Scusar 
te,  se  ve  fruscio  lo  cauzone.  Maj^  Ver.  it.  43i 

Frttaelo  sm.  (lat.  fluaus)    Flusso.    Scor- 
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renva  «^2.  froi.  Frusce  janche,  med.  Frussi, 
Fion,  Fluori  Isianchi — 3.  Romore  dì  vento 
tra  le  folte  piante,  e  d'acque  correnti ,  Pru- 
■ciò,  Fragore — 5.  tre». Noja, Seccatura,  Ves- 
nzioue— 5.  Nel  giuoco  della  primiera,  quan- 
<lo  le  quattro  carte  son  del  medesimo  seme. 
Frusao.— ^6.  fras,  Metterse  nfruscio.  Entrare 
in  buon  influsso,  Cominciare  ad  esser  sorriso 
dalla  fortuna.  Stare  uelle  grazie  di  chicchessia. 

Frii»c«iorÌA  add.  Roba,  Cosa  da  frusta. 

FrntUiJii«to  «m.  pia  fem.  Fruttivendo- 
lo. Procunge  d'accoitUffe  co  lo  buono  Li  va- 
tecale  co  li  irttttajuole.  Cuor.  Mas.  I,  3. 

Pr«Clar«lo  fem,  ola,  oM.  Che  produce 
frutti,  Ph>lifico,  Fruttatola  fem. 

PrwlKDfeeare  ©n.  Fruttificare— 2.  Pro- 
lificare. 

Fratto  «m.  Ogni  maniera  di  frutta  man- 
^Te,  Pe  no  frutto  perdio  lo  paraviso  A- 


no  e  do  Montevergine  ;  Moscarella  (mosca- 
delia)  de  Posilleco);  Castagne  de  lo  prèvete 
('vecchioni)  do  Mercogliano;  Nocelle  (avella- 
ne) de  Monteforte. 

Frivolo  5m.  Folgoro — 2.  Raxzo — 3.  {ras. 
Fruvolo  pazzo.  Razzo  girevole.  Site  fruvole 
pazzo  e  ttricchetracche.  =  O/p.  Son.  •154. 

Fdeeto,  a.  aM.  Vacuo,  Flaccido,  Lièvi- 
to—  2.  ^g.  Inetto  alla  generazione.  Steri- 
le. Carne  fa  corno;  e  chi  no  m magna  car- 
ne, So  fa  cchiù  sicco  do  na  stecca  d'uomo, 
Fùceto,  comme  a  chillo,  buono  a  fame,  Voc- 
caglie  e  calamaro  co  lo  tuomo.  Quatr.  Chian- 
chiero  a  re  Ferdin.  — 3.  Dotto  di  frutta.  Sec- 
co, Asciutto,  Stopposo. 

Fnlre,  Foire  (gr.  ^ev^,»)  wi.  Fuggire.  Al- 
leluja,  alleluja,  ogni  male  fuja.  Bnmo^  Can- 
del.  IV,  10. — 2.  attiv.  Indurre  a  fuggire.  Co 
ttutta  pressa  già  nne  lo  fujettero.    Va^  Fuor. 


dammo,  e  conaomaje  tutte  li  figlie;  E  pe  li    1831. — 3.  Evitare,   Sfuggire.    Chesto   cchiù 


Antte  Napole  fu  mmiso  A  ttanta  guaje ,   a 
ttaota  parapiglie,  AuL  Nap.  acc.  I,  10. — 2. 
<^  li  vierme,  vermechiato,  vermecuso.  Frut- 
to bacato — 3.  nizzo.  Frutto  mezzo,  vizzo — 
4«  spappato.'  Frutto  spappolato-^  5.  arrappa- 
to.  Fnitto  alido,  grinzo. — 6.  fùceto.  Frutto 
s^Wi>so  ,  sfarinato—- 7.  fraceto.  Frutto  fra- 
<iicio,  fracido' — 8.  ammaliato,  ammatontato. 
Frutto  ammaccato t  mantrugiato,   brancica- 
to*-9.  friaco,  sicco.  Frutto  fresco,  secco.  — 
10.  primmarulo.  Rrimitìccio —  1 1 .  tempestivo. 
Primaticcio— 12.  aciervo.  Frutto  acerbo,  osti- 
co» afro,   lazzo— 13.  tuosto.  Frutto  duràci- 
^*^14.  ammaturo.  Frutto  maturo,   fatto. 
-~15.  ammosciato.  Abbiosciato — 16.  stop- 
poso. Secco — 17.  Sorvigno.   Lazzo,  Lappo 
"•18.  agrodoce.  Zuccherino — 19.  de  vier- 
^«  ftutto  serbenrole,  serb^tojo — 20.  ncom- 
P*^  a  iracquavita.  Frutta  in  guazzo — 21. 
J<^ruppato.  Frutta  indolcite,  ingiulebbate,  sci- 
loppate.-.22.  ngranite.  Frutta  candite.— 23. 
^  11*110880.  Frutto  con  mandorla,  nocciolo, 
Jo>»a-.24.  fnw.  Frutto  de  ir  uocchio.   Bul- 
«)-iSu  de  lo  rilorgio.  Castello  — 26.  Qua- 
k?^^  vantaggio  che  si  ritragga  da   chec- 
J*^a,  Reddito  di  poderi  rustici  ed  urbani, 
^^»«*  latereasi,  Benefizi,  Premi— 27.Con- 
^^enza  di  qualunque  azione  in  sentimento 
fiàco  e  morale.  Costrutto,  Fine,  Risoluzione, 
Effetto — 28.  Nfrutto  m.  ow.  Conseguente- 
J'^ttte,  In  buona  sostanza.  Nfrutto  v'  hanuo 
«Ito  stampano  libro  eh' è  na  sciàveca.  iSfer. 
*»Q.  se. 

^'  Éin,  Contrade  nelle  circostanze  di  Na- 
i^li  più  riputate  per  ispecialità  di  frutta,  co- 
^notano  antichi  autori.  Ammmnole  (man- 
r^»e)  de  Pezzulo;  Agliàneca  (aleatica)  e  Tro- 
3^  (iìco  trojano)  de  Somma;  Sanùso  (va- 
^•*»  di  fico)  de  la  Torre  Annonziata  ;  Pe- 
mk  (varietà  di  piccole  pere)  de  Massa;  Au- 
Jl^^  (ulive)  de  Gaeta;  Scioscelle  (carmbe)  de 
2  Jj«sta;;  lòjeme  (giùggiole)  de  Salierno  , 
^©ilune.  (poponi)  d'Acerra;  Mellune  (cocome- 
^}  .^^  Castielìammare  ;  Percoche  (pesche  du- 
^Jfle)  d'Arienzo;  Cerase  (ciliege)  de  Mara- 


bote  avevano  fojuto,  Pe  se  sarvà  la  vita,  chillo 
aucìello  Che  de  la  carna  lloro  cannaruto,  Cer- 
cava sempe  de  ne  fa  maciello.  Mann.  Fav, 
fed.  I,  XXX,  3, — 4.  fras.  Arranca  e  fuje, 
dicesi  de*tagliacantoni,  e  de*  codardacci  che 
fan  da  bravi,  che  brandiscono,  impugnano, 
levano  un'arma,  minacciano,  e  fuggono. 

Faja  sf  Fuga.  Li  mariuole  nzentcnno  la 
guardia,  se  mesero  nfuja. 

Fajarellas/*.  dim.  Piccola  fuga,  Scappa- 
ta, Scapi)atella. 

Fujc-fuje  (  gr.  ^v^-ij  )  v.  camp.  Scom- 
buglio di  popolo  che  fugge  spaventato  per 
tutto  i  versi.  Non  è  il  bolli-bolli,  che  vai  tu- 
multo prossimo  a  rivoltura  civile.  Potrebbe 
dirsi,  fuggi  tu,  che  fuggo andi*io.  Fuggi-fuggi. 

Pajeiieeio,  iccia,  add.  Spedito  nel  fuggi- 
re, Disposto,  Abituato,  Adusato  a  fuggire,  Fug- 
gitivo, Dimme,  sta  gente  mia,  sti  Dei  pena- 
te, Che  fujoticco  pe  ufi  a  rao  so  jute.  Co  nuje 
antro  sbannite  e  spatrìÀto,  Sarranno  a  Talia 
mo  li  benvenute.  SiigL  VI,  18. 

Fujèiivo.  add.  Fuggitivo. 

PuiuBiare  (gr.  divfiKXM)  vn.  Fumaro,  Dar 
fumo.  Fumigare. — 2.  attiv.  Far  fumo.  Fu- 
mare— 3.  fras.  Fumaresèlla.  Scapparsela,  Svi- 
gnarsela. 

Fummecare  vn.  Fumigare.  Caudot  caudo 
lo  sango  fnmmecava  De  li  piecore  accise. 
Stigl.  En.  Vni,  2. 

Fammecetate  sf.  Fumosità. 

FvBiniecliiare  v.n.  Frequentativo  di  fu- 
migare. Vi  comme  fummecheja  Ja  «ammo- 
nera. 

Fummo  (gr.  0v/iu)5')  sm.  Fumo.  Tre  ccoae 
cacciano  ir  uommene  da  la  casa;  fummo,  fle- 
to, e  ffemmena  marvasa.  Prov.  ant. 

Fumoslello,  solla,  add.  dim.  di  Fumuso. 
Fumose tto,  Accensibile,  Pronto  a  risentirsi. 
Chillo  Uà  è  furaosiollo.  Fed.  Boatr.  Il,  6  — 
Vuoje  che  te  dica  ?  Si  troppo  fomosolla.  Fed. 
Beatr.  Il,  15- 

Fuoa  sf.  Fune -do  resto.  Funo  di  sparto  - 
mpeciata  o  ncatrammata.  Fune  nera  -  d^s  la 
mola.  Corda  senza  capo — 2.  frc.s.  Las.^àrcse 
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cornine  fima  fraceta.  Cadere  alla  liiiina  istan- 
za, Non  far  ombra  di  resistenza ,  Calar  le 
brache. 

Fnnaro  sm.  Artiere  che  fa  funi  e  corde. 
Funajuolo  —  2.  Venditore  di  funi.  Funaio- 
li fig.  Fare  1*  arte  de  lo  funaro.  Invece  di 
atìidare  Stvanti  nel  bene^  andare  indietro  nel 
male,  Andare  a  ritroso.  Retrocedere.  E  nnuje 
sempe  jammo  a  11*  arroto,  comme  lo  funaro, 
sempe  scapetanno  de  connezione.  Bas,  Pent. 
HI,  7. 

FiiBeeelUi  sf.  Cordicella. 

FiiBecellata  sf.  Flagellazione,  Colpo  di 

flagello. 

Faneclello  sin.  Cordino.  A  lo  ssaglire  pò 
lo  foneciello  Se  rompe,  e  fliuino  n'  autra  vro- 
cioliata.  Cori.  Vaj.  IV,  9.  ar^.^2.  mar.  Sarte. 
Scap^jano  chille  da  li  funecielle,  Semmozzano 
sott* acqua  cola  prora.  Stigl,  £n.  IX,  30. 

Fnnciare,  Fonciare  tn.  Borbottare,  Mor- 
morare, Bestemmiare.  S*  era  accostata  ll'ora 
de  magnare ,  E  funcià  sentiva  li  segnure. 
Quatr.  Maccar.  a  re  Carlo. 

P'Dpceflello  sm.  Funghetto.  Li  funge- 
tielle  e  li  pesielle  dìnto  lo  pasticcio  so  buone 
ad  agghiògnercle  grazia.  Ma  no  nne  &nno 
la  sustanzia.  Ser.  Vem.  II.  —  2.  fras.  Moc- 
colaia, Favolesca,  Vedeno  puro  ca  li  funce- 
tieUe  Fa  lo  locigno.  Eoe.  Georg.  1 ,   167. 

l'DneiOfFungio,  Foncio,  sm.Fungo.  E  mma- 
gnaro  no  funcio  ntossecuso.  Cort.  Mie.  Pas. 
JX,  29.-A11Ì  17  di  ottubro  ei  morto  in  Roma 
lo  Cardinale  D.  Joanne  d*  Aragona  per  haver 
mangiato  certi  fungi.  Pas.  Ann.  1845.  —  2. 
fig.  Parola  oscena,  Bestemmia.  Per  l^es.  V. 
Funciare  —  3.  tras.  Cappello  di  feltro.  Lo 
nzallanuto,  carcatose  lo  funcio  nfronte ,  ed 
arravogliatasela  bajetta  sotta  tetilleco,  au- 
zajela  cascetta.  d'  Ant,  Sciat.  mpetr.  IV. 

N.  met.  1  funghi  più  comuni  nella  città  di 
Napoli  son  quelli  di  pioppo  (chiuppo).  Si  co- 
noscono altresì  li  chi^ivetielle,  Capochiodi,  che 
son  della  medesima  origine;  li  monito.  Am- 
moniti; e  le  vròciola  d*ova,  Pvole,  che  na- 
scono ne*  castagneti. 

Fnimaehiero,  chera  add.  Abitante  di  fon- 
dachi, che  son  maniera  di  Ronchi  •  cui  si  en- 
tra per  un  arco.  —  2.  detto  di  donna  è  parola 
d*  oltraggio.  Ciana ,  Donnaccia  —  3.  Riven- 
ditore a  ritagli. 

tuuDale  sm.  Fondo,  Pr^^ondità — 2.  fras. 
Pisce  de  funnale.  Pesci  che  non  si  alzano 
molto  dal  fondo  —  3.  fras.  Luoche  de  funnale. 
Basso  fondo.  Luogo  di  fondo,  profondo. 

Fùnneeo  sm.  Fondaco.  Ogne  ppoteca  e 
ffunneco  s*  è  chiuso.  CWr.  Mas.  II,  3.  —  2. 
Vico  rotto,  Vietta  cieica,  Ronco.  Avimmo  pi- 
gliato mmano  lo  campaniello  de  la  parroc- 
chia, revotanno  lo  casale,  viche,  vicarielle  , 
fuimeche  e  portune.  Roc.  Desc.  pred.  —  3. 
Chiassuolo,  o  Corte,  dove  abitavano  artieri, 
ed  operai  diversi:  da  che  i  vari  loro  nomi 
d' un  tempo,  e  d*  oggidì,  degli  ottantadue  fon- 
flachi  che  sono  nella  città  di  Napoli ,  il  cui 
numero  maggiore  trovasi  ne'quartierì  Porto, 


e  Pendino.  Comroo  non  se  la^Mie  Cbo 

mo  tutte  duje  a  cchìsto  fimneoo.  Bn.  Peat 
egr,  II. 

FuBBO  sm.  Fondo^  Chi  accatta  ha  Ja  a- 
pere,  che  se  deve  accattare  U*  uoglio  de  oo^h 
pa,  lo  vino  de  miezo,  e  lo  mmelede  lofun- 
no.  Som.  Posel.  ntrod.  ■—  2.  oref.  Fondodel 

fornello  di  fusione,  Ceneraccio— 3.  funno de 
lo  cappiello.  Cocuzzolo.  —  4.  fras.  Due  fiinno, 
mar.  Ancorare,  Dar  fondo—  5.  tras.  Ferala^ 
si.  Intrattenersi  — 6.  Dare  nfunno.  Naufr». 
gare —  7.  Ire,  Mannare  a  iSunno.  Naafhgi- 
re.  Andare,  Mandare  in  precipizio. 

Fnoeo  pi.  fuoche,  sm.  Fuoeo  —  2.  /Voi. 
Fare,  Attezzare  fuoco.  Acealoran,  Incitare, 
Imbizzarrire,  Girar  co*  mantici.  I\i  ssi  qmff- 
tiere  pò  attizzanno  fuoco,  Jammo  ttuje,e 
damm*  armo  a  echi  no  11*  ave.  C^.  X&èà.  D, 
100 -—3.  Dare  fuoco  a  lo  piezzo.  Dare  fuoco. 
Cominciare,  Por  mano.  Dar  capo.  Se  voteje 
Giove  a  na  scigna,  e  He  dine:  dà  fuoco,  hmt. 
Ciuco.  X,  37. 

Fvoirllo  (gr,  f  j/XXioy)  sm.  Foglio  di  cwto 
per  iscrivere.  Carta,  Cartella  de' libri,  Ffr 
glio — 2.  Fuoglio  breamino.  Foglio  di  perga- 
mena. Carta  membranacea.  Beneditto  lo  cieb 
che  v'ha  dato  Sti  pre veleggio nftioglìo bro- 
mino.  i^o;.  Gier.  II,  74  —  3.  tras.  Lsmdb, 
Laminetta.  — «4.  fras.  Votare  fuoglio.  Cangii- 
re  argomento  nel  discorso.  Sto  fatto  no  Ula 
da  sapere;  e  se  isse  te  n'addommanna,  ta 
vota  fuoglio. 

Faollo  (gr.  t^oXh^)  «m.  agr.  Gluma  deDa 
spiga  del  fnunento.  Follicolo,  Gluma.  0  ala 
spica  vene  tremmoliccia,  Pocca  11*  aceno  ntit 
lo  inolio  ntorza.  Roc.  Georg,  l,  88. 

Fnòrfeee  sf  Forbici,  Ceaoje  |rf.  YioU 
mia,  si  non  nune  piglio  la  fùoi^oce  a  bascio, 
io  so  conaomata.  Bas.  Pent.  II,  3— 2.  fn». 
Lingua  mordace.  «—  3.  fras.  Fare  fuorfece  fooh 
fece.  Menomare,  Intaccare  la  riputa&one  al- 
trui, Mordere,  Pungere  istancabilmente  eci 
le  parole.  Pe  ssa  nzirìa  che  t'è  benuta,  le 
minale  lengue  fiuranno  fuorfece  fuorfece.  ^en. 
St.  et.  24. 

Fnorl^MeJare  vxl.  Mormorare ,  Tagli»» 
il  vestito,  Far  forbici  forbici.  Le  nomale  len- 
gue no  le  sto  a  ssentì,  Sento  fuoifeceà,  m» 
lasso  di.  Quatt.  Od.  A»z.  $m. 

Fvoracorv.  Forse.  Fuone  sti  funnene  chil- 
le sarranno  Co  cquale  Giove  li  monte  ferisce. 
Fas.  Gies.  L  91.-Fuorze  si  tu  provasse  da 
sghezzella,  E  pe  na  vota  sub,  de  li  gusto  (Ths 
no  core  che  ama,  quanno  è  amato,  Decisr- 
risse  pentuta,  sosperanno,  Ch'ò  perso  tutto 
chillo  tiempo,  tutto,  Che  non  se  &  ramioo- 
re.  AfUegn.  Am.  S.  1,  1. 

Pnom»,  sm.  Lo  stesso  che  Sfuono.  Sfo^ 
zo^  Conato.  E  ntra  lo  fuorzo  che  fiioette  ààt- 
gnenno,  le  venne  a  chiagnere  poni  da  sotto 
Feral.  Font.  22  arg. 

FaoMo  sm.  Fosso.  Piglia  dinto  a  no  fiioi- 
so  no  gran  butto ,  Che  se  stroppeja.  dAM. 
Mand.  as.  III,  28. 

Fìirk»,  orba  add.  Furbo,  Broglione,  Voi- 
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pone.  E  chìllo  Se  nfooava  e  siemieva  le  mma- 
oelle,  ChiaDO  chiamo  pe  farlo  do  squasiUo.  Di- 
eoa  la  forila:  eilà  che  ghiacovelle  !  SciolU  ! 
ch'io  GODgo  vergene  ncapillo.  Afa/.  Ver.it.  38. 

fàirgrolo  sm.  Razzo.  V.  Fruvolo, 

Farmenare  v,  a.  Fulminare.  E  ffurme- 
nava  Ntra  mille  e  mmille  co  lo  gran  spato- 
ne.  ^igL  En.  I,  118. 

Fiirmene  sm.  Fulmine.  La  stessa  Dea  lo 
Airmcne  tremenno  Levaje  da  mano  a  Giove. 
StM.  En.  I,  11. 

Fnmo  sm,  orna  pi.  fem.  Forno.  Dinto  no 
fumoj  comm*  a  ttortaniello  Fece  mettere  vi- 
vo no  fornaro#  Pecche  ncappaje  lo  scuro  po- 
verìello  Co  lo  pi)anc  de  piso  eh'  era  sparo. 
Cuor,  Mas.  VI,  26.  —  2.  fras.  Bocca  grande, 
Boccaccia — 3.  de  campagna.  Fornello. 

Fnnàtiia  sf.  hot.  eroximus  europetis,  Fo- 
saggine,  Fusano. 

Fùffaise  sm.  Maniera  di  grillo.  A  li  19 
de  settembre  1500,  di  mercoledì»  in  Napdi, 
trasio  una  quantità  di  grilli  de  più  coluri 
chiamati  Fusaine.  Pass,  Cron. 

Fùaaro  sm.  Luogo  paludoso  dove  si  ma- 
cera la  canapa.  Palude,  Padule. 

Fii«arstflo,  Fusajola  $m.  arch.  Bacchet- 
tina  o  tondino  intagliato  a  globctti ,  girelli- 
ne,  ulive»  ec.  Fusajuolo. 

Fnacella  (gr.  ^ycncv])  sf.  Fiscella. — 2. 
ira^.  Cappello  a  testiera  puntuta,  e  tesa  stret- 
tissima e  rovesciata  in  giù.  Cappello  alla  ca- 
labrese. Cappello  da  bifolco.  Per  Tes.  V.  Tam- 
maro, 

Fuaeo,  osca  add.  Fosco.  Stanno  li  core  e 
li  cervielle  fusche.  Morm,  Fed.  VI,  4L 

Fnao  sm,  usa  ed  osa  fem,  pi.  Fuso,  lo 
non  voglio  da  vuje  segge  o  lettere  Pe  ddote, 
ToUa  mia.  fosa  o  conocchie.  Pag.  Mort.  Orz. 
n,  10—2.  tras,  pi.  Coma.  So  &tte  li  cafè 
nido  e  redutte  De  li  Portapollaste  e  Pappa- 
e-nonna,  La  resedenza  de  li  Novelliate,  Luo- 
co  vitato  a  ddo  li  Curiuse  Scopreno  chi  ave 
zelle,  e  chi  ave  fuse.  Quatr.  Casadd.  a  re  Carr 
k).  —  5.  fras.  Appènnerc  le  ffosa.  Apporre 
un  difetto,  una  taccia.  E  ccanta  voglio  con- 
tro a  mme  noedesemo,  Che  a  ogne  pizzo  nce 
sta  fuso  d*appennere.  Val,  Fuor.  L  18.  —  4. 
fras.  Fare  le  fTusa  storte.  Fare  le  coma,  le 
fH^a  torte.  Io  so  de  bona  razza,  Ne  faccio 
fusa  storte.  Nò  ttengo  comm'a  te  casa  a 
ddoie  porte.  Bas.  Mus.  nap.  IV. 

N.  met.  Le  parti  del  fuso  sono,  le  due  Punte, 
ed  il  Ventre,  il  Verticillo,  e  la  Cocca. 

FvsUi  sf  naut.  Nave  a  remi.  Saettia, 
Fusta. 

Fvsiàino  sf.  Fustagno,  Frustagno;  spe- 
cie di  tessuto  bamhacino.  Ca  sibbè  jea  ve- 
stttto  de  fustùno  A  lo  peloto  se  fece  a  cca- 
noecere.  Cap,  Son.  ms. 

F««taaea  sf.  Specie  di  tessuto  bambagi- 
no. Frustagno,  Fustagno. 

Faato  sm.  Grossezza,  più  che  altezza  del- 
r  albero.  — 2.  Spezie  di  botte  tragrande,  dove 
fermenta  il  mosto,  e  si  serba  il  vino  in  gran 
corpo.  Tino.  Da  quaim*  ha  ch*esce  feccia  da  sto  | 


fusto.  Cap.  Iliad.  piroem.  —  3.  mar.  Chiglia 
della  nave.  Venette  tale  lotta  de  mare  che  nne 
portaje  chello  eh*  era  de  sopra  coperta  de  la 
fregata,  restanno  Pema  dinto  lo  cuorpo  de  lo 
fusto.  Cort  Ciul.  e  Per.  VI.  —  4.  iras.  Perso- 
na, Pezzo  tras.  Lassa  fare  a  sto  fusto,  disse 
Verdiello,  ca  no  ir  aje  ditto  a  ssurdo.  Bas. 
Pent.  L  4.  —  5.  fras.  Sapere  de  fusto,  dicesi 
del  vino  che  prende  di  secco,  e  di  legno. 

iV.  met.  Dal  germogliare  del  seme,  il  fu- 
sto prende  vari  nomi;  e  sono:  sguiglio.  Più- 
metta;  caulo.  Tallo;  stuocchio.  Colmo;  nacca. 
Scapo;  streppone.  Stipite.  Fusto  de  la  vite. 
Gambale;  tennecchia.  Braccio  V.  q.  v. 

Fato  add.  Cavo,  Cupo,  Fondo,  Profondo. 
No  bidè  la  montagna  ?  S*  è  bestuta  De  no  cap- 
potto janco  fodarato  De  neve  quatto  parme  e 
mmiezo  futa.  Qiwit,  Od.  Araz.  170. -Com- 
mo  quanno  na  vocca  futa,  futa  La  terra  a- 
presse,  e  scoprerriàlo  nfierno.  Stigl.  En.  Vili, 
00.  —  2«  tròs.  Doppio,  Massiccio.  Quatto  effe 
vole  avere  la  palaja;  fresca,  franca,  fritta,  e 
ffuta.  Ditt.  —  3.  fras.  Piatto  fùto.  Piatto  cu- 
po, da  zuppa. 


G 


Settima  lettera  dell*  alfabeto.  Spesso  si  fon- 
do con*  l:  coli*  n  si  trasforma  in  J,  come  ge- 
lo, jelo,  giornata ,  jornata  :  ed  unita  ali*  l 
cambia  questa  lettera  in  r,  come  gloria,  grò- 
Ha,  globo,  gruobo:  ne*plurali  che  comincia- 
no con  j,  ne  prende  il  posto ,  aggìugnendo 
un  h,  come  la  jorda  le  ghiorde,  la  jommenta 
le  ghiommcnte:  e  non  è  raddoppiata  mai  a 
capo  delle  parole. 

Ciabballata  e  Cabbalìsta  sm.  Cabalista» 
colui  che  fa  e  spaccia  cabale  per  lo  giuoco 
del  lotto. 

CabbamvBBo  sm.  Beffatore ,  Broglione, 
Cerretano.  Tradetore,  ugannatore,  Gabba- 
munno  senza  fede.  É  na  pazza  chi  te  crede. 
Trinch,  Cor.  1,  13. -Ma  vi  la  gabbamunno 
Comme  vottava  la  capanna.  Lor.  Fint.  zing. 
se.  12. 

Gabkarra  sa.  naut.  Gabarra,  nave  a  tre 
alberi,  da  300  ad  800  tonnellate. 

Ciabbella  sf.  Gabella.  E  te  siente  de  broc- 
ca na  cartella,  E  te  vide  depenta  a  ssa  ga- 
bella. Bas,  Mus.  nap.  TV. 

Gabbenoio  pL  note  sm.  Gabelliere.  Se 
ne  va  mano  mano  pe  le  ccase  De  11*  aute  ga- 
belluote,  e  tutte  quante  Dice  ghi  a  ffuoco. 
Cuor.  Mas.  I,  29. 

Gabbo  sm.  Burla,  Beffa,  Giuoco.  S*  ha  pi- 
gliato gabbo  de  me  e  de  te. 

Gàbbola  sf.  Cabala;  sorta  di  matto  studio 
numerico  da  cavarne  i  numeri dellotto^- 2. 
Inganno,  Intrigo,  Artifizio. 

GabboUala  sm.  Facitore  di  regola  al  giuo- 
co del  lotto.  Cabalista.  D.  Matteo  gabalistae 
D.  Arazio  arefice.  Zez,  Mese.  7. 
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Oabellola  tm.  (ar.  gebajot)  Riscuotitore 
delle  gabelle,  Gabelliere,  Pubblicano.  Chillo 
potecaro  era  porzì  gabellota.  Quatt.  Od.  A- 
raz.  144. 

Gmtào  sm.  Pianerottolo  nelle  scale ,  che 
forma  una  specie  di  verone.  Or  io  mo  saglio 
Ncoppa  lo  gaffio,  e  ffegnenno  la  voce,  Spas- 
sare mme  nce  voglio.  Pai.  Ant.  Faust.  I,  16. 

iàaarllardeisa  sf,  Gagliardia.  Ncocciosella 
no  mme  crìde  Oh*  aggio  1*  ossa  mmescottate> 
Gagliardezza  e  sanetà.  La  milorda  I,  2. 

t«a§^||arda  sf.  Maniera  di  danza  usata  nel 
secolo  XVII.  E  noi  per  la  campagna  del  Maz- 
zone,  E  del  mese  d'agosto  entro  le  brace , 
Ballando  la  gagliarda  e  il  tordiglione  Ne  pa- 
rea  passeggiar  per  la  fornace.  Tans.  Ca- 
pit.  297. 

€iajeta  sf.  Gaeta. 

OaJeUiBo  npr.  masc.  e  per  af.  Aitano,  A- 
jetano.  Gaetano. 

iààiso  sm  Terrazzino,  Terrazzo,  Nennillo 
6*  era  puosto  a  no  gaiso  de  lo  palazzo.  Bas.  Pent. 
V,  8.  -  Jettaje  cheli*  acque  e  cchelle  ppenne 
a  n'  arvaro  fora  no  gaiso.  Ivi  9. 

€ààiiiia  sf.  InaneUatura  di  capelli  intomo 
alla  fronte.  Po  che  se  fu  ntrezzata,  li  fusille 
Piglia  che  primm*  avea  puoste  a  scarfare,  E 
na  gaima  se  fece.  Fas.  Gier.  XVI,  23. 

€iàlaa  sf  Gherone.  V.  Spichetto. 

Oajòla  sf  Gabbia.  Vorria  eh*  io  fosse  ciao- 
la,  e  cche  bolasse  A  ssa  fenesta  a  ddirte  na 
parola;  Ma  no  che  me  mettisse  a  la  gajola. 
E  ttu  da  dinto  subbeto  chiammasse;  Viene, 
marotta  mia,  deh!  viene,  cola;  Ma  no  che  me 
mettisse  a  la  gajola.  J3^.  Mus.  nap.IX — 2. 
Gabbia  da  prendere  uccelli.  Trappola. — 3.  mar. 
Gabbia  della  nave.  Gaggia.  —  4.  murat.  Sorta 
di  ponte  tenuto  pensUe  per  restaurare  cupo- 
le, torri,  e  cose  simili.  Grillo.  —  5  tras.  Pri- 
gione. Ma  pò  addonato  ca  non  era  chillo,  JjO 
fece  sta  ngajola  comm*  a  grillo.  Cari.  Cerr. 
ne.  Ili,  13. 

y.  met.  Le  mazzarella  de  la  gajola  diconsi 
Grétole. 

*iala  sf  (spagn.  gala)  Sfoggio,  Pomf», 
Splendidezza  ftior  del  consueto  —  2.  Abito 
aferzoeo. 

^  ^Milana  e  Galano  {sp.  galan)  sf  e  masc. 
Cinto,  Cintura.  La  vergene  vezzarra  annode- 
cava  Sotto  la  zizza  nuda,  lo  jeppone,  Co  no 
galano  d*  oro:  e  la  smargiassa  Li  cchiù  stritte 
squatrune  apre  e  sfracassa.  Stig.  En.  1, 118 — 
2.  Nodi,  Cappi  di  nastri.  E  tutte  la  chiomme- 
ra  a  galanette  Le  ntrezzano  co  nuocche  e 
nnocchetclle.  Ivi  XII,  23  —  3.  Zerbinot- 
to. E  bedarrà  chi  è  buono  pe  galano,  E  chi 
è  buono  pe  ffa  li  sanguenacce.  Cap.  Iliad. 
I,  109.    ^ 

^alan  tarla  (jgt.  à^a/a)  Galanteria. 

Galaatarlaro  sm.  Merciajo,  Merciajuo- 
lo,  Mercivendolo. 

N,  met.  La  cassetta  di  questi  venditori 
girovaghi,  bellamente  chiamasi  Botteghino. 

€«aUiBioinpio  sm.  Gentiluomo,  Uomo  ci- 
^Jle,  Onesto  uomo  ,    Uomo  dabbene.   Tutte 


quante  simmo  chi  simmo;  e  pò,  va  e  paica, 
mmiezo  a  nuje  li  galantuommene  a  ddo  stanno. 

4»aleoia  sm.  Galeotto  —  2.  Condannata— 
3.  tras.  Uomo  senza  fede,  di  costumi  perduti, 
Galeotto. 

Cicalerà  sf  (gr.  fyà.ioi)  Galea,  nave  a  re- 
mi. —  Ditt.  Carcere  e  galere  nou  cacciano 
uommene  dabbene.  Chi  è  vissuto  alcun  tem- 
pò  nelle  carceri  penitenziali  non  ne  riesce  oon 
sentimenti  morali. 

^■alessa  sf  (fr.  calèche)  Specie  di  veicolo 
a  due  ruote.  Calesso,  Barroccio  a  due  ruote, 
Bagattello.  Mo  trovo  na  galessa ,  e  mo  nne 
voglio  Sta  guitta  de  moglierema  portare.  &id(i 
Sagliem.  11,  7. 

«àaleaaelia,  Galessella  sf  Bairoccetto, 
Calessino.  Co  no  spruoccolo  e  mmiezo  fanno 
fare  Na  galessetta  quanto  no  varaochìo.  Aiwa 
Spor.  ben.  IV,  49. 

«ballila  sf  (frane,  garitte)  Casotto.  Pe 
mme  tra  li  sordate  e  le  ggalitte  Mercurio 
protettore  mme  sarvaje,*  Ca  na  neglia,  ina 
guè!  de  le  cchiù  fitte  Tutto  mme  commo- 
gliaje.  Quatt.  Od.  Araz.  251. — 2.  Famosa 
contrada  che  mette  in  via  Toledo,  detta  coir 
per  un  casotto  di  soldati  presso  Tufficio  delle 
poste  ne*tempi  viceregnali. 

4àallero  sm.  zool.  myooDus  esculenim. 
Ghiro.  Ciccio  dorme  cchiù  isso,  che  no  ga- 
llerò. 

CWalesaiere  sm.  Barrocci^)Ot  Cocchiere, 
Fiaccheraio  u.  f, 

Oallotia  sf  mar.  Galeotta,  nave  da  guerra 
simile  alla  galera.  La  galiotta  Fuje  da  lo 
maro  a  cierte  scuoglie  rotta.  Per.  Agn.  aeff. 
V.  14. 

€iaìlarla  sf  Galleria.  Si  volite  vede  b 
Gallarla  Saglimmo  ncoppa.  Lomb.  Ciac,  Xi,  31 . 

CoiUejare  v.a.  e  n.  (gr.  xa>%aXaQ>)  Da- 
re il  gallo  all'uovo,  Gallare.  Pocca  isso  gal- 
liava  ogne  gallina,  E  mo  so  dduje  dinto  a 
no  gallenaro.  Fas.  Gier.  X.  56.— 2.  ira». 
Soprastare,  Imbaldanzire,  Superbire.  Ntiaatpo 
de  revuote  li  mmalaf èrcole  gallejano  i  e  li 
galantuommene  stanno  a  lo  "pizzo. 

Oallenaro  sm.  Pollajo,  Stia.  E  mo  eo 
dduje  dint*a  no  gallenaro.  Fa».  Gier.  Xt 
56.^ — 2.  om.  Pi<!us  viridis, 

Oalleaella  sf  orni  rallvs  aquaiicM.  Fola- 
ga gallinella— 2.  Gallenelle  pi.  Grup^  di 
stelle  alla  testa  del  Toro,  che  gli  antichi  dis- 
sero Pie  jadi —3.  tras.  Polpa  della  gamba  del 
ma^e,  che  facilmente  si  spcca  dalVosao^e 
cosi  va  in  mercato. 

Gallealello  sm.  om.  raUus  aquaticus  Por- 
cigliuolo. 

«i^alleiU  sf  dim.  di  Galla  dette  querce. 
Gallozza— 2.  finas.  Pierre  a  ggalletta  »«««>• 
lo.  Ferro  da  evitare  le  gallozzole  a'cavaUi" 
3.  Gallette  pt.  Specie  di  Schiacciatine  bi- 
scottate, bucherellate  e  leggìerissiine,  di  che 
à  fa  zuppe  ne^viaggi  di  mare.  Biscotto. 

Palliare  m.  Esser  lieto  e  superbo  di  «e. 
V.  Gallejare. 

Ciallo  snu  Gallo— 2.  de  vosco,  de  mon- 
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tagna,  ora.  pieus  major.  Gallo  Salvatieo — 
3.  ittici,  xeut  faber.  Pesce  gaQo,  Pesce  b. 
Pietro. 

Uallodlalo  ,  Gallodinnio  sm,  om.  me- 
leagris  galkhpavo.  Tacchino,  Dindio,  Pollo. 
Gallo  d*  India.  La  penta  coda  fa  comm'a  ben- 
taglio  Lo  gallodinoio  de  superbia  chino. 
Picc,  Poes. 

iiallottiiro  «m.  T  Artefice  che  lavora  e 
vende  galloni.  Gallons^o. 

€ìialliiffo  sm.  Pollastro,  Pollastrone,  Gal- 
letto disadatto  a  gallare.  E  si  mo  canto  io 
«Ilio  na  canzone  Co  na  voce  scassata ,  Paro 
chiUo  che  ccanta  la  diaàlla,  0  no  galluffo 
che  la  notta  strilla.  Quatt,  Od.  Araz.  210. 

Ckanella  sf.  (lat.  gabatae)  Piatta  cupo — 

2.  mar*  Scodella  di  legno  dove  mangiano  i 
marinai  e  soldati  imbarcati. 

ivaasBia  sf.  (gr.  xa/ura)  Gamba — 2.  fras. 
A  ggamme  ncuollo.  Porsi  la  via  fra  le  gam- 
be—  3.  Jocare  la  spada  a  ddoje  gamme. 
Imbrandir  fuggendo. 

CMiMiiàie  sm,  calz.  Tromba  dello  Stiva- 
le. ~  a  pieghe.  Tromba  a  crespe.  -  liscio. 
Tromba  tesa — 2.  Forma  de  lo  stivale.  Gam- 
bale. 

N.  mei.  l  pezzi  onde  si  compone  il  gam- 
bale sono:  Piezzo  de  nanze  de  lo  gammale. 
Stinco «Piezzo  de  dereto.  Polpa -Piezzo  de 
mieax).  Stecca-Piezzode  lopede.  Peduccio. 

^«■iBiartello  sm.  dim.  Picciol  gambero. 
Alice  de  Sperone,  egammanelle  Volano  sem- 
pe  co  li  piattielle.  Quadr.  Pisciav.  a  re  Carlo. 

ttàaiBiaro  sm.  ittìol.  astacus  flimiatilis. 
Gambero.  A  lo  Tevere  tanno  era  arrivato 
Aiìe&  co  li  compagne ,  e  se  ne  stava  Pe 
cchelle  ripe  a  11*  ancora  attaccato  Ogne  ba- 
aeiello,  e  ggiunmare  pescava.  Stigl.  VII,  27— 

3.  fras.  Farese  rosso  comm*a  ggammaro.  Ar- 
rossire per  verecondia,  ira,  ubbrìaohezza. 

N.  etùn^  L*arroenre  è  figura  dal  color  rosso 
che  prendono  i  gamberi  quando  son  botti. 

d«aiB»eÌla  sm.  Gambuccia. 

OaBunerft  sf.  Gambera.  Chille  stanno 
d*argienioa  ntarsÉiare  Le  ggammere,  cosciale, 
e  ccorzalette.  ^t^^.  En.  VII,  160. 

^«BiBiaaUo  sm.  chir.  Gammautte  —  2. 
fras.  Lengua  de  gammautte.  Aver  rasojo  per 
lingua.=Ve  site  pigliato  collera  ?r=: Ma  si  tie- 
ne BA  lengua  de  gammautto!  Ceri.  XIII,  28. 

Càwtoflieiielelle  sm.  Gamba,  e  carne  della 
gamba  del  grosso  bestiame,  e  de^ajali  ma- 
cellati. Gambetta.  Mo  è  tie^po  de  -salare 
abbonnecchiune  E.  capo,  eboccolare,  e  gam- 
moncielle.  Quatr.  Sauc.  a  re  Carlo. 

twaaw—a,  sf.  Ganascia,  Mascella.  Vuò  che 
te  doDgo  No  punio  a  le  gganasse  =z  Uh  lo 
smaTgiassol  Sadd.  Li  duje  fr.  Il,  9. 

4»a»ga  $f.  (lat  plandium)  Spano  vuoto 
tra  le  mascelle.  Ganascia— 2.  fras.  Magna- 
re a  ddoje  ganghe.  Mangiare  a  dopiBA  gana- 
scia ;  Ttit  profitto  da  entrambe  le  parti  con- 
tendeaCL  NttoraAe  comoTa  ddi  fuone  sar^ 
ranno  C9ii  co  ddoje  ganghe  è  esoleto  inagiia- 
it)  ?    Val.  Mezac.  II,  70. 


Oidd.  Mascellare. 
Oaagàro  sm.  (lat.  glandium.)  Pappagor- 
gia V.  Moccolaro. 

Oàngaro  sm.  Ganghero.  E  na  botta,  ttùf- 
fete,  de  vraccio.  Schiaffa  a  le  pporte,  e  co  no 
sbettorone  Ogae  gangaro  rompe  a  ccatenac- 
ciò.  Stigl.  En.  VII,  157. 

Garbeilello    sm.    Piccolo  garbo.    Gentil 
garbo,  Garbetto.  Da  dereto  na  coda  le  pen- 
neva,  E  co  no  garbeticllo  la  moveva.  Lomb. 
Ciuc.  X,  54. 

Garbeziare,  Garbizzare  v.  n.  Garbare  ,• 
Garbeggiare.  Si  nc'è  ccarcuno  a  echi  sto  pa- 
ragone Nò  le  garbizza.  Cap.  lliad.  IV,  100. 
tàargarenarer.n.  (gr.9.ap7ap/|eiv)  Riscia- 
cquare con  acqua,  o  checchessia  la  bocca  con 
gargherismi.  Gargarizzare. 

4àargarlaeBio  (gr.  *).apyxpiVf»o^)  sm.  Gar- 
garismo—  2.  tras.  Gorgheggfio.  Uhi  sescasaje 
Levuorno  :  Lia  cantava  na  brava  cantarinola 
Co  ttanta  gargariseme.  Fed.  Beatr.  I,  1. 
Gargamòiaolo  sm.  Gorguzzule. 
Gargla  (sp.  gorfa:  frane,  aorge)  sf.  Gor- 
gia— 2.  Garge  pi.  Branchie  de*pesci.  Garze 
u.f.  — 3.  fras.  A  le  ggarge  m.  atro.  A  dispet- 
to, A  crepacuore.  A  le  garge  de  tutte  IFau- 
tre  ffemmene,  nn*aje  dato  n*asserapio.  Pag. 
PosiU.  m. 

Garglnblia  sm.  Moro.  E  ttanno  chiiràrra- 
jese  gargiubba    Accommenzajeno  a  fib  tuba^ 
catubba.  Per.  Agn.  zeff.  VI,  30. 
Garglùbbola  sf.  Carcere,  Segreta^ 
N,  gram.  Non  si  usa  altrimenti  che  con  la 
preposiz.  in;  onde  trovasi  solo  ngargiubbola. 
Li  capocaccia  cercajeno  la  licienzia,  e  lo  cac- 
ciatore disse,  no  la  tengo:    e  lo   portajeno 
ngargiubbola.  Vott.  Sp.  Cev.  82. 

Oarglamma  sf.  Moro  e  Mora.  Comm*a 
ppètena  justo  de  gargiumma.  Bas.  Pent.  H, 
egr. 

Oarreae  sm.  Ulcera,  che  si  &  nel  dosso 
delle  bestie  da  soma.  Guidalesco.  Ca  vedar- 
raie  quanta  garrise  e  quante  Stanno  sotto  la 
sella  de  velluto.  Bea.  Pent.  I,  egr. 

4»aaso  sm.  Gas,  Gasse,  Gaz. — 2.  Gasso 
troceno.  Gas  idrogeno*- 3.  Gasso  ssigene. 
Gas  ossigeno. 

Gaitefiellppe  sm.  pi.  Carezze,  Tenerez- 
ze, Gentilezze  amorose,  segrete,  e  fatte  più 
con  gestì  che  con  la  voce. 

iiatieUa  sf.  Picciola  gatta.  Gattina,  Mici- 
na — 2.  parad.    Pezzo  di  legno  a  foggia   di 
mensoleUa  o  modiglioncìno    inchiodato  allo 
Stilo  (V.  Correa)  per   posarvi  Tun  de' capi 
delle  Traverse.  Ascìabne. 
GaUlgae  add.  Gattesco. 
OaUlllo  sm.  Gattino,  Micino. 
C^aiilnsaia    sf.  Costume   da   gatto — 2. 
fiyxs.  Ire  ngattimma  figurai,  dicesi  de'vagheg- 
gini,  ed  innammoratelli  che  van  ^randoloni, 
come  i  gatti  miagolando.  Venire  m  caldo. 

Oaito  sm.  zool.   feUs    catus  Gatto  —  2. 
fras.  Gatta  cennerentola.  Covacenere,  Donna 
casalinga,  guardiana  della  casa  ^3.   Avere 
I  magnato  cellevrelle  de  gatta.  Esser  divenuto 
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smemorato.  E  oche  f  aje  ma^ftìato  ceilevrelle 
de  ^tta,  flore  mia,  cbe  te  aje  fatto  teìn  da 
mente  Taviso  nuosto.  Bas.  Pent.  lY,  8 — 4. 
Stare  commo  cane  e  ggatte.  Essere  in  con- 
tinue difisensioni  e  contrasti.  Ma  pecche  stea- 
no  oomm'a  ccane  e  ggatte,  Chiano  chiamilo 
se  jeano  spartenno  Lo  munno.  Lomb,  Ciuc. 
I»  14«  —  5.  A  gatto  yiecchio,  sòrece  tenne- 
riallo.  JV-oo.  Per  uomo  vecchietto  ci  vuol  mo- 
glie giovinetta. 

t«atioiiialBioBe  sm.  Scimia,  Gattomam- 
mone. 

OandeaniBi^  (lat.  gaudevtmm)  sm.  Con- 
vito, Banchetto ,  Stravizzo.  Priesto  a  ttavo- 
la  su  co  ss'  autra  gente,  Facite  cca  co  nuje 
no  gaudeammo.  Stigl,  En.  Vili,  43. 

4iia«4ere  i>n.  Godere.  Si  non  gaudisce 
mo  che  si  guaglione  Che  buoje  gaudere  co 
la  varva  jancal^  Bas.  Mu&  ns^. 

€Mi«ao  (gr.<>«yp«g)  sm^  Monte  Gauro. 

^iavegiùi  sf.  Cavicchio,  Stecco,  con  che 
si  commett(Hio  e  calettano  legnami  lavora- 
ti—2.  Quarto  della  ruota.  Lo  Uegnammo  se 
fàglia  da  le  sserve  Che  pe  ll'asse,  gaveglie  e 
peli  raje,  E  pe  mmiule  eppelerroteserve. 
12oc.  Georg.  II,  107^2.  tra».  Stinco  delle 
gambe.  A  le  gaveglie  pò  ll*uocehie  le  jette- 
ro,  E  le  braccia  pe  tterra  le  cadettero.  Aform. 
Far.  Fed,  I,  Olì,  6. 

Oavearne  pi,  fem.  Quelle  parti  del  coUo 
poste  sotto  il  ceppo  delle-  orecchie  e  i  confi- 
ni delle  mascelle.  Gavi^ne. 

N.  mei.  Le  gavigne,  di  dentro,  diconsi  Ton- 
sille. D  male  delle  tonsille  Odetto  le  Gavine. 

C;aveolello  sm,  omit.  falco  iimnuncUlAAS. 
Acertello,  Gheppio. 

€èàvela  sf.  (lat.  ffobatae)  Vaso  di  legno 
incavato  per  abbeverare  il  pollame.  Boterà- 
tojo — 2.  mur.  Incurvatura,  Canaletto  a* li- 
miti delle  strade  e  delle  vie  per  raccogliere 
'le  piovane,  e  le  colatàoce  de* campi.— 3. 
arch.  Gavetta. 

N.  eftm.  I  lembi  delle  vie  a  lastre,  o  a 
ghiaja,  qixando  lunghesso  non  hanno  canali 
À  scolo,  sono  alquanto  ooncavi  per  ricevere 
le  piovane  da^tetti  e  dal  suolo.  Quella  discre- 


Caviglia  $f,  eglio  pi.  legn.  VerghetU, 
bastonceUo  piccolo  di  legno  da  iusiiiluira 
ne*fori  fatti  col  succhiella  per  tener  intìone 
due  legni  commessi.  Stecco — 3. pi,  GavcgBe: 
sì  il  medesimo  Stecco ,  e  si  le  Ased  curve  Hie 
commesse  a  stecchi  formano  il  cerchio  della 
ruota.  Quarti  della  ruota^-3.  tras.  Gambe  al- 
quanto torte.  Lo  stuorto  faceva  rammore 
co  na  bella  fegliola.  N^ammico  le  disse;  e 
che  te  vuò  nzorare  co  ste  caveglie?  Cchìllo 
lesto  respose  :  si  le  ggamme  so  storte,  nata 
cosa  è  deritta.  Vott.  Spec.  cev.  • 

iffavinà  orn.  Nome  generico  del  gen.  La- 
rw.  Uccello  che  suole  svolazzar  sul  mare. 
Gabiano —  2.  tras.  Donna  bassa  »  bazzuta  e 
con  le  gambe  ad  arco = A  me  gBvìiia?= 
Fremma  ;  Lassalo  'ghi  a  mmalanno.  Sodi 
Du^e  fr.  I,  9—3.  fras.  Ire  ,  Mannare  a 
tira  prete  a  le  gavine.  Andare  o  Ridane 
in  miseria.  Spero  che  a  sti  trojane,  a  ssi  scl»- 
fienzia  Mannate  a  ttira  prete,  a  le  ggavine. 
Cctp.  Iliad.  I,  5. 

«■aisara  sf.  Clamore  di  strumenti,  Gna- 
de  vociferazione,  Strepito  di  moHi  fuochi  ar 
tifiziati.  Gazzarra ,  Qazzeria ,  ChuEturriK  Rai- 
munno  une  tresca,  e  cchillo  schiatta,  Ca  an- 
no la  gazzara  pe  cche  ò  ffiitta.  i^.  Gier. 
XVIII,  103. 

CiaaBla  sf.  hot.  aeaeia  farnesianOiBltU' 
cocephala.  Gaggia  gialla,  e  bianca.  B  fiumo 
a  encia  a  echi  cchiù  addore  dia-  La  kms  co 
lo  giglio  e  la  gazzia.  Aul.-  Abp.  aee.  XV,  23. 

4»elare  o.  a,  e  np.  Gelare  ,  Congedare, 
Diacciare,    Agghiadare,  Allegare.  V.  Mare. 

Mielata  sm.  Sorbetto, 

N,  8t.  E  invenzione  napolitana;  ed  ha  va- 
rie forme,  i  cui  nomi  essendo  tutta-cosa  yto- 
pria,  non  hanno  per  lo  più  gli  equivalBOti 
toscani.  -Se  non  che  da  certo  tempo  si  è  preso 
il  mal  vezzo  anche  neirarte  del  fiorbettiere, 
introdurre  una  toraggiae  di  voci  ed  afi»!^ 
Iasioni  francesi  o  infranciosate,  ohe  anzi  à 
ripolirle  in  qualche  modo,  le  ha  gvAate  ;e 
eoROtte.  V.  Stracchino  e  Sorhotta, 

iiìaleeaa  sm.  Giustacuore.  Panciotto,  lu- 
tava n*attil]ato  gelecco-a  la  nteriiee.  tTAM. 


ta  concavità  è  apputo  la  gàveta  de*napolit.;  ISaiat.  mpetr. 

e  si  reputa  tradurla  in  gavetta   dal  latino       Colorato  npr.  mate,  (gr.  iipo9»/tof)0i- 


gabatae^  che  vai  piatto  f(mdo;  e  veramente* 
quegli  orli  dìeUe  vie  lon  fauSà  fiiqiettoal  pia- 
no ^  eese  che  è  dolcemente  oonvesso.  V. 
Ikiiiiifcaa*  ' 

N.  gram.  Nel  Basile,  Péiii,  I,  4,  lo'TJifefti 
cÀveto  per  utensile  cupo,  inMEvato,  r.cconcio 
a  ricevere  acqua  piovana,,  Caccia  concole , 
miette  càvete,  apara  tenieUe,  ca  ai  dura  sta 
ehioppeta,  sammmo  rìcidie.  -  -  ^ 

«a'vataré  v.  a.  Evitate^  0  tu  le  sfrave- 
ehe  la  faccia,  0  gavétammo  la  tentazione. 
Bas.  Mus,  nap.  IV. 

Ciavetalla  sf.  Pieool'  vwe  net  quale  ra&* 
eoglieei  Tunte  che  cda  dagti  arroeti.  Ghiot- 
ta, Leccaida. 

C^vèlawD  sm,  Bevtncbbp  dtr^mjidi.  Tniò- 
gote. 


rdamo. 

Geaej«M>,  ^idd,  oesinfemi  Pieno  4li  voglie. 
Voglioloso  ««-2.  Di  bel  sangue,}  LeggfaJretto. 

Cteaeroaatate  sf.  GenerositÀ;  Be^miAosta, 
chi,  neontrasito,  a4i*atttro  èedOi  Vera-essere 
generoeetate,  Pag.   Hot.  Vat  XIX.  6. 

€^aeraeo,  osa  fem,  odeL  Oenevese.'  E 
la  botta  d*  Aieanio  generuse.  SM.  Ba.  IX. 
165. 

«i^eoetav»  sm.  Genitore.:  Eda'tegenetu- 
re  smenteoato:  ViU   Fnorf.  I,  3308*^ 

CMnnmale  «m.  General»  id^  eeenM*—  ^* 
add.  QeneMde,  (lenerinb.  Uà  nteittle&e-^* 
pcffa  ♦  rrejale  Auti  non  è  ékè^  d^eere  lo 
vero,  E  de  parlare  eempe  ngenenilei»'  ^• 
Mezac.  !,  33;  .  •  ^  • 
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sm.  Oeiiero,  marito  della  fi- 
4;liuola  —  2i,  Genere.  —  5.  Priiova  generica 
He*  delitti  —  4.  Gennero  ummano.  Genere  li- 
mano, Tutta  r  umanità,  Tutti  gli  uomini. 
Mannaro  mille  male,  o  mille  Rcajenro  sopra 
lo  i^ennero  ummano.  Taiyl.  Vaj.  I,  3. 

Òesovese  pL  visi  sm.  Cittadino  di  Geno- 
va. Genovese.  Lo  conte  Jacovo  se  ne  andai 
con  una  nave  de  Gcnovisi,  che  lo  agpettava 
A  santo  Lonardo  a  Chiaja.  Pass.  Ann.  1417. 

Cìenuirelljk  sf.  Gontame,    Gentaglia,  Po- 
polo minuto.    Lloco   vediste  a    mmucchio  li 
coD tante  Sborzà  da  gente  bone  e  gentarcUe. 
Val.  Vaso.  Arb.  09. 

Cìeiiiel^niiMO  sm.  Gentiluomo,'  Feriiona 
jviù  che  oivile.  So  Giam))aolo  Lasagna,  gcn- 
telontnio  na]x»letano,  e  a  11*  Innia  Fuje  masto 
de  camix»  reformato.  I\iL  G,  Ast.  iem.  IV  5, 

€«eBieloiMo  de  Cammera.  Gentiluomo  di 
Camera;  ufficio  nobile  nella  Corte  de*  Re. 

Cii^etixIaBella  (gr.  '>cvriav8)  sf.  Genziana. 

tàerarv»  (gr.  <>vp£vo>)  vn.  Gìrare>  Percorre- 
re. E  da  ])ò  che  geraje  ciento  contuome.  Dette 
de  ncoraatura  a  na  montagna.  Antegn.  Ass. 
Pam.  I. 

€^enisr9e«<^  >  Ceruggeco  (  gr.  i ipdyp«)AC  ) 
Chirurgo.  Lo  mercante,  puostole  no  carpino 
mmano,  nne  lo  mannaje:  e  bolenno  ire  |)e 
n*Autro  geruggeco.  Saporita  le  disse,  che  non 
faceva  abbeauogno.  Bas.  Pent.  IV,  4. 

OeniBMlo  sm.  Gerundio. 

4àeaellare  v.a.  Cisellarev 

CkesellaiBre  sm.  Cisellatore.  Nce  stanno  li 
gesellature  buone;  ma  lo  gesellatore  mìo  lo 
tengo  schiafiato  erehattuto.  Ceri.  XllI,  14. 

éesiaa»,  o^a,  add.  Gesticolante.  Ùoro  le 
fanno  presentose,  ardite.  Vane,  gestose,  so- 
i^erbe,  e   ttrammere.  Yal.    M^^ae.  I,  ^* 

<slil  vn.  9fer.  di  Ire  con  la  parag.  t^. 
(gr.  si)  Andare,  Ire,  Gire. 

N.  gram.  Questo  ghù  è  forte  articolazione 
della  lettera  j.  Perciò  quidora  trovasi  parola 
che  cominci  con  gkl,  se  ne  cerchi  il  signifì- 
cato  nelle  serie  della  J. 

€i|ileala  (gr.  cxx>.ì|«r4a)  sf.  Chiesa.  Ave 
la  ghiesia  de  li  cristiane  No  juso  ncuorpo  co 
n*autaro  e  cona  De  la  Madre  de  Dio,  e  de  le 
mmane  De  santo  Luca.  Fas.  Gier.  U,  5.  — 
2.  frax.  Pare  ghiesia.  Prendere  asilo  fuggendo. 

ttlileaèla  ,  e  Ghiesiola  v.  inf.  Chiesuola, 
Tabemacoletto,  Altarino. 

Ohlorde.  V.  lorda. 

iiUkanim,  Cìlair«iit«,  CiìAlaaia  (JtYcvz) 
sm.  Gigante.  Forono  >sti  tre  frate  giaantune 
Cossi  gruossa  e  fonate,  che  pigliajeno  Ossa 
Polio,  ed  Olimpo.  Boc.  Georg.  1. 

€^lae«are  vnp.  Vestire,  Armarsi  di  giaco. 
Te  sia  raecomannata  sta  canesea;  Fa  che  se 
giacche,  e  eco  diavolo  esca «>  C(xp.  lUad.  VL  86. 

Ciiatf«heita  sf.  Giacchetta,  Giacca-^  2.  de 
caeeiatore.  Caceiatpm,  Carniera. 

<iia«elieUo  sm,  Servitorello.  ^  2.  Giuoco 
4fi  dadi  ia  un  tavdiere  a  cassa. 

CUaatfMaa  mjm*.  masc.  Giovaechino,  Gioac- 
chino. 


4àlaeea  .wi.  Giaco,  Maglia  ferrata.  Priesto, 
ca  simmo  tutte  arroìnate;  Armateve«  e  mot- 
titeve  no  giacco.  Cori.  Cerr.  I,  32. 

4»laeiiBiio,  ouna.  add.  Giocondo. 

€àia|paal«  sm.  lo  stesso  che  Gialanto.  ^i 
mme  vene  pe  da  uante  No  Giagante,  Justo 
polece  mme  pare.  Trinch.  Cor.  II.  6. 

WafraalUeo,  esca.  ad.  Gigantesco.  Po 
chille  du)e  de  razza  giagantesca  Mme  mo.^tra- 
je.    Va/.  Gali.  d'Ap.  167. 

fiialante  sm.  Gigante.  Tenova  no  guar- 
da-portoue,  che  pareva  no  gitflantc.  Voi.  Sp. 
Cev.  103. 

iilaleppa  sm.  GiuWbbo. 

€^lalliare,  Gialloare  ,  Giallcìare,  vn.  Di- 
ventar giallo  ,  Ingiallare,  IngiaÙire.  Le  stel- 
le a  lo  SiTongiuro  giallearo,  E  la  notte  (larca 
vocca  de  nfierno.  Fas.  Gior.  XIII,  g. 

Olalll«ora  add.  Giallo  splendente  come 
Toro.  Gnò?  chesta  dorme!  mmalora!  comme 
ssa  palleta  e  giallìnora!  Ceri.  HI,  232. 

Piallare  sm.  Giallume. 

Cilallaéieeo,  lòteca  add.  Giallògnolo,  (lial- 
liccio.  Gialleggiante.  Avevano  la  faccia  gial- 
lòteca  od  arrappata.  Bas.  Pent.  I,  10. 

Ctiallaio  ad.  Giallo,  Ingiallito.  Mo  le  brut- 
te e  le  giallute  Hanno  pure  li  patute,  K  le 
ttosano  e  Tarrappano,  E  le  fanno  desperà. 
Trine.  Ab.  Coli.  Il,  6. 

^àlandoBiiiiiBeea  npr.  masc.  Giandome- 
nicQ. 

iàlaaifùirg'alo  sm.  Rufib  calabrese  «  Ma 
che?  pare  Giaagurgolo  Pitazxo,  Co  lapeima, 
e  cappieHo  co  tre  pizze.  Cap.  Son.  39. 

4àlaral»ottaBa  sf.  Mazza  vota  da  tirare 
agli  uccelli  palle  col  fiato.  Cerbottana.  —  2. 
fras,  Puoaze  morì  de  morta  giarabultana. 
Imprecazione  di  morte  per  idropisìa. 

t»lariiera  .<?/*.  Giornea,  acnese  da  guerra  — 
3.  Giberna  militare  — 3.  Sacca  da  cacciatori. 
Carniere. 

Glarra  sf.  ("gr.  yvakDv)  Giara,  .leva  co 
lo  trommone  sotto,  e  le  giarre  mmano  strel- 
lanno,  chi  vo  vevere,  eh'  è  ssorbetta.  Ceri. 
XVI,  31. 

r-  Glarretella  sf.  Piccola  ^ara  —  2.  Tazza 
da  lampada.  -^  3.  Piccolo  iMcchiere  spaso  con 
manici  sfaccettati  —  4.  fras.  Rompere  le  giar- 
rotelle.  Guastare  i  fatti.  Scomporre  le  conven- 
zioni. Stammatina,  è  lo  vero,  avimmo  rotte 
Le  giarretelle;  ma  volimmo  ture  Una  concor- 
dia adesso.  Gasò.  I  Punt.  II,  5. 

iàlarreUellò  sm.  Giara  di  stagno,  di  ra- 
me, di  majolica  invetriata.  Orcioletto,  Sec- 
chiolino, 

isleleiipaio^  ata:  lo  stesso  che  ngeksppato. 
Giulebbato.  Cremato»  Dolce  di  zucchero.  Ahu! 
pe  li  donare  Io  mo  perdo  sta  faccia  gieiep- 
liata.  Fer.  Vice.  Av.  II,  17. 

CìlerosaleasBia  sf.  Gerusalemme.  Vecco  ap- 
parì Gierosalenune  e  cchelle  Sante  murave- 
dennose  mostrare.  Fas.  Gier.  IK,  3. 

Ctlea«BftB»lBa.,  Gieaommino  (gr.  yiafuvof) 
sm*  hot.  jasmèmm  officinalis)  Gelsomino. 
Che  equanno  sciate,  t*  escano  rose  e  giesom- 
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mine  da  la  vocca.  Bas,  Pent.  IV,  7^2.  Gic- 
{«ommiiio  catalogno  (jasm.  grandiflarìnn)  Gel- 
somino catalano.  —  3.  americano  (bignania 
radicans) — 4.  dì  Spagna  (pkiUdelpkus  coro- 
narvus). 

Cviesù  npr,  masc.  Gesù.  Giesù  Cristo  pec- 
cerillo,  Mariuolo  acchiappa-core,  Vuoje  lo  mio? 
teccotillo,  Tutto  tujo,  eccolo  cca.  Bello  ninno 
mio  d'aramore,  A  te  sulo  io  voglio  ammd. 
Bel  Piano  Canz.  spir. 

CviesiiKo)  €^ìea«%'iio ,  Giecovlui  add. 
Gesuita,  Padre  della  Compagnia  di   Gesù.— 
2.  tran.  Segreto,  Misterioso,  Intrammettente. 
4àl|r3ia(o  add.  Gigliato.   Nome  di  antica 
moneta  angioina,  d*  oro  e  d*  argento  :  quelli 
d*  aigento  valeva  centesimi  quarantatre. 
Ulmnio  sm.  (lat.  aibbus)  Gobbo. 
€iliiella  sf.  Assicella.  V.  Jenella, 
t«lohbla  sm.  Giovedì.  Gli  orfanelli   di  s. 
M.  di  Loreto  han  pensiero  di  trasportar  Tossa 
di  que*  poveretti  (impiccati)  alla  chiesa  di  s. 
M.  del  Popolo  nel  giorno  della  Commemora- 
zione de'  morti ,  e  nel  giobbia  santo.  Capac. 
Forest.  684. 

Oloja  (spag.  joja)  sf.  Gemma,  Pietra  pre- 
ziosa. La  cannacca  de  gioje  che  la  stessa  Te- 
nea  pe  la  cchiù  rricca  maraviglia.  StitfL  £n. 
I,  155 — 2.  tr<is.  Cara  persona.  Veccoìo  cca, 
mo  vene  lo  gioja,  lo  trasoro  C*ha  ffatto  chi- 
sto  pietto  na  carcara.  Ras.  Pip.  I,  7.  —  3. 
Letizia^  Giubilo,  Allegrezza. 

iiiojearllere  sf.  Gioielliere.  Chiazza  laria, 
e  r  Arifece  so  apparze  Co  Ttitta  oh*  era  ap- 
primmo  giojegliere.  Aul.  Nap.  3cc.  IV,  18. 
tìiionta  sf.  (sp.  a^nta)  Collegio,  Consi- 
glio di  magistrati,  o  altri  pubblici  ufficiali. 
La  Gionta  de  scrutinio  no  mpennette  Arazlo 
pe  mmeserecordia.  Qi/iatt.  Od.  Araz.  45. 

CviorlanBA  sf.  Ghirlanda ,  Serto  di  fiorì , 
Corona  di  Horì.  Famme  pe  lo  si  Lammìa  na 
giorlanna  De  li  cchiù  mmeglio  sciure,  e  nce  la 
manna.  Qwxtt.  Od.  Araz.  208.  -  ChMte  se  fece 
na  giorlanna,   oomme  si  avesse  da  recetàre 
uà  farza.  Bas.  Pent.  V,  ntr. 
iàloseppe  npr.  masc.  Giuseppe. 
^■loTedl  sM.  Giovedì  —2.  Giovedì  mor^ 
zillo.  Berlingaccio,  Giovedì  grassa  Lo  gio- 
vedì mmorziUo  la^mmamma  se  mpigna  h- fi- 
glie. Proo.  ant.  È  così  radicato  il  coetume  di 
far  banchetto  nel  giovedì  ^^raaso,  che  la  ma- 
dre, mancante  di  quattrini,  venderebbe  i  fi- 
gli  per  farne. 

dtovealello,  nella,  add.  dim.  OiovÌMcello, 
Giovanottino.  Nel  fem.  Giovanotta,  Zitellina. 
Che  ogn*  autra  giovenella,  Nce  aprerria  tanto 
d*uocdìie  a  sto  partito.  Cori.  Rosa  I,  1. 
Mraw^ia  sf.   Giravolta. 
CUrelUi  sf.  ant>t.  Girelletto  del  castello. 
Cilobeleiaie  sm.  Giocondità,  Giocondezza , 
Festevolezza,  Giovialità.  Co  la  solata  giobele- 
tate  voata  nce  avite  fatto  vaoovare  tutte  le 
ommure  roalenconece.  Pùg.  PoàU.  pr. 

dvtetare  vn.  Giubilare.  GaUeja,  goBgo- 
la,  zompa,   Giubela,   pampanea.   Èas..  ÌÙb* 


militare  o  civile,  ^guitando  a  godere  dcllu 
stipendio  o  dogli  onori. 
t«&iilieleo  sm.  Giubileo. 
Cktiibellare  no.  frequentat.  di  6iubiUrc. 
€b!iiIMo  sm.  Giubilo,  Giocondezza.  Àppe 
tanto  giubclo  lo  patre,  che  non  toccava  pode 
nterra.  Bas.  Pent.  V,  6. 

«Uluri^eleo,  Giurgioleo  sm.  Chiacchierouc, 
Ciarlone,  spezialmente  dopo  il  vino,  Che  ha 
la  parlantina,  Che  ha  rotto  lo  scilinguàgnoli). 
Steva  cca  ddinto  co  lo  nnammorato  A  ffalo 
giurgeleo  Pe  ssotta  de  chiss*  arvole  ogno 
ghiuorno  Co  cchillo  a  sciato  a  sciato.  Pìmi. 
Fen.  Ili,  4. 

Giorgio  add.  Ubbriaco.  Miexo  giurgc  li- 
cenza se  pigliaro.  Fas.  Gier.  XI,  8. 

N.  etim.  Non  da  qualche  Giorgio  ubbriaco^ 
o  da  Giorgi  deriva  tal  voce:  ma  da  gorgia  i 
e  da  ingorgiare,  tracannare,  ingollare,  boro 
non  certamente  a  centellini. 

4iUàttol«,  Gliàancda,  sf.  Glandola,  Goz/j(>- 
2  fras.  Faccia  de  glianola.  Figura  deformef 
gozzuta.  Bella  facce  de  ghiannola!  Faccele 
mmessecchiata!  Bas.  Mus.  nap.  IV.  —  3.  fras. 
Malanno ,  Fistolo  ,  Conche^.  E  ttienetiillo  a 
gliannola  sto  vizio,  D*  essere  coriuso.  Ot- 
tav.  I,  3.^4.  fras.  Gliannola  nera.  Brutto 
accidente.  Strega.  E  cchillo  mascarone,  Ch^lla 
gliannola  negra.  Che  mmo  vene  a  nfettà  ma- 
tina  e  ssera.  Sadd.  Tav.  Most.  II,  4  -  E  sulo 
se  ne  moreno  Chi  è  patuto  a  lo  feeato,  Chi  è 
tiseco  e  retrubbeco,  Chi  de  pelara  e  glian- 
nola, O  d*  antro  morbo  sbeteco.  Morm.  65. 

N.  fil.  Nelle  cognizioni  della  |)lebe  si  eoo- 
fondono  gktndole  e  tonsille.  La  specie  di  wùt- 
bo  di  esse  che  riesce  a  cancreiui  essendo 
non  infrequente  e  mortale  nel  minuto  po- 
polo, va  reputato  come  gran  malanno;  onile 
c^iannola  per  esclamazione,  come  accidenti  in 
Toscana;  ed  ancora  yliainnola  nera^  osna 
cancherella,  per  fattucchiera,  maliarda»  morte. 
€*llaaaol«ao,  osa  add.  Glandoloso  «^  2.  tr. 
Fistoloso  ,  Canceroso.  Piccola  e  1*  apa ,  e  eo 
lo  mozzechillo  Puro  fa  gliannolose  le  fferìte. 
Ante^.  km.  T.  I»  1. 

4«liaatra  sf.  Frutto  della  querce,  Ghian- 
da. Rècipe:  vescottiello»  Vienna»  e  tozze.  Co- 
cozae,  grano  d*  Innia ,  fave  ,  e  gliantre*  Ce* 
gliantre,  soone,  castagne,  e  lopine.  d* Am. 
Se.  cur.  199. 

Ci^llòflrllari»  sm.  Scemo ,  Sqìocco  »  Scam- 
piato. 

€àHoMfr«oaaa»  GUommaruMo,  <m.  dim. 
di  gliuommeio.  Picciolo  gomitola  Io  me  te- 
nea  la  leoora  attaccata  »  Co  no  capo  de  filo 
marfetano ,  De  lo  quale  teuea  no  gliommt- 
ruoBzo.  Cori.  Mie.  Pass.  lU,  19. 

Cltoità  sf.  (Ut  qMa)  Goccia ,  Gocciola, 
Stilla.  La  langiia  aosta  oh  !  quanto  dace  afv 
re.  Ed  ave,  a  chi  la  scrive»  a  grosse  gliotte, 
Co  stianto  e  oo  fatica  da  sudard.  Prtsc.  Mete. 
5.-*- Ma  chella  ae  chiammava  manrasia:  Lo 
rre  da  chosta  une  tenea  na  voUe»  E  Ja  tene» 
cchiù  ccara  de  la  vita,  Che  no  nfie  doniniainAn- 


nap.  V.  — -2.  K:»entare,  Esonerare  da  servigio  I  co  doje  ghiotte.  Ceri.  Cerr.  ne.  IV,  33.  — S. 
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tixtt.  Pocolino,  Bricìok),  Minima  parie  di  choc- 
«hessia.  Se  fruscia ,-  se  yavea  »  strilla ,  e  se 
nfettà!  E  pecche  de  vertik  non  ha  na  gliotta, 
Venò  quanto  te  fa,  tutto  lo  gfaietta.  Vici.  7. 
diottére  V.  a.  Inghiottire.  Tu  glio^re 
mme  faje  muorze  d*aloja.  Oùm.  Ann.  res. 
I,  11. 

€Mli#uet«ro  un.  Esofago,  Canale  onde  si 
inghiottisce. 

<-il«iUre  (gr.  o^v^)  v.  a.  Y.  GUottere. 
Pecche  devo  gliotti  ste  mmale  morza.  Yal. 
Comm.  d*Ap.  15. 

diro  «m.  2ool.  mioooH$  glis.  Ghiro.  Se 
xnesò  a  ddormi  comm*  a  no  g  irò:  Bas,  Pènt. 
V,  3.  V.  Galiero. 

Cilioitone  (gr.  ')h>^)pl>  une,  sm.  Ghiotto, 
Ghiottone,  Leccardo. 

N.  fiì.  Valga  la  seg.  ottava   per  es.  Che 
descrive  un  pasto  del  secento. 
Armsto  de  pollaste,  e  pollanchelle 
De  latte,  galledinnije,  e  paparune. 
Starne,  stume,  fasane  e  mallardelle, 
Focetele,  marvizze,  e  assaje  pecciune, 
Vitella  de  Sorriento,  saùciecelle 
De  sarvaggina,  muorze  de  gliuttune, 
Fritte,  sàuze,  nzeviere>  e  ghìelatine, 
Fiadune,  casatielle,  e  paste  fine. 

Amegn,  Ass.  Pam.  II. 
CliiròmBittro  pi,  iòmmera.  sm.  G<Hnitolo, 
—  2.  fras.  Gruzzolo  di  mille  docatì;  onde  a- 
ver  le  gliommera,  vuol  dire  avere  le  ndgliaja. 
-^  3.  fig.  Tumore  per  contusione. 

C^lluòmniero  sm.  gliommere-  e  gliomme- 
ra, p/.  fem.  Gomitolo.  Io  saccio  torcere,  Sac 
ciò  febre.  Saccio  le  gliommere  Arrovogliare. 
Lor.  Socr.  imm.  I,  11—2.  tras.  Qualunque 
garbuglio,  intrigo.  Che  ve  ne  pare?  è  gliuom- 
mero  Chisto  che  se  pò  fa?  co ss^argatellaSe 
ponno  speccecare  sse  mmatasse?  Sadd,  Bar.- 
I,  8  —  3.  tras,  D  coreo  di  un  anno.  Ha  da 
veni  no  tìempo ,  Projno  quanno  le  Pparche 
hanno  folate  Ghiommare  setteciente  e  binte^ 
quatto  Ncopp*a  lo  mille.  Lomb,  Ciucc.  Vili, 
25—4.  tras.  Gruzzolo  di  un  ducato  di  rame, 
o  di  100  ducati  d*  argento  r=  Ddonca  già  la 
feruta  è  percantata  ?  =  Percantata  e  ssanata: 
Ca  uno  s*  ha  pegliato  Pe  la  sana  no  ghuom- 
mero.  Sadd.  Tav.  Most.  Il,  18  —5.  tras.  Vi- 
cende dell*  umana  sorte.  Nzi  che  lo  gliuom- 
mero  De  cheeta  vita  mia  non  vene  a  rrom- 
pere  Chella  che  1*  arravoglia,  aggio  da  essere 
Schiavo  vennuto.  Lowiò.  Ciucc.  VT,  25—6.  fras. 
Trovare,  Pigliare  lo  capo  de  lo  gliuommero. 
Trovare  il  bìuddolo.  Dar  capo  convenevolmente 
ad  una  faccenda. 

N,  met.  Il  Gomitolo  è  «ravvolto  sul  Dipani- 
no, Anima,  o  Fondello,  eh' e  quel  viluppetto 
di  carta  o  cencio  da  cui  principia ,  quando 
non  comincia  dalla  Manelìa ,  cioè  con  quei 
pochi  fili  incrociati  dal  dito  pollice  al  mi- 
gnolo, rij^egati  in  due  su  di  se.  V.  Trape- 
naturo, 

4^lfvtto,  otta,  flrfd.  e  jwf.  Ghiotto,  Ghiot- 
tone. No  cunto  fa  lo  gliutto,  N'auto  lo  ta- 
vernaro.   Cort,  Rosa  IV,  Coro. 


Ona,  afeì\  ed  apoc,  di  Signora.  V.  Qno. 
€àiiaccare  v,  a.  Imbrattare,  Impiastriccia- 
re. Gnaccate  de  vernice  magra,  e  ghisso.  An- 
tegH,  Ass.  Pam.  III. 
Unm»  V.  del  gatto.  V.  Miao. 
t^nàffeie  int.  Gnaffe  !  Gnaifete  !  disse  A- 
scanio  co  no  frizzo.  Stigl,  En.  VII,  30. 

€^nàiroera  sf.  Lagno,  Lamento  femminDe. 
Ma  che  s*  arreducesse  a  ffa  ste  gnagnere  No 
capo  arrxiojo,  chi  lo  credarrìa  ?  Cap.  lliad. 
II.  I,  58. 

•  €^B«irB<»Ua  add.  Lento,  Vaporoso.  —  2. 
fras.  Morte  gnagnoUa.  Morte  lenta,  come  fa- 
ce al  mancar  deir  alimento. 

A',  etim,  E  una  voce  guasta  cìal  lat.  tmi- 
nis  olla,  pentola  vuota,  d' onde  V  acqua  è  sva- 
ix>rata  per  forte  calore. 

^^nanarlre  vn.  Divenise  strega ,  Operare 
da  maliarda/  La  gnanaruta  accapezzaje  lo  b- 
tano:  Che  ddice  mo,  che  dice,  ommo  schiat- 
tuso!  Cap.  lliad.  I,  147,  V.  Janara, 

C^natolare  v.  a,  Miagolare.  Miao,  miao 
miao,  mia:  La  gattella,  Nenna  bella  No  la 
siente  ca  sta  ccà?  No  la  fa  cchiù  gnavolà. 
Miao,  miao,  miao,  mia.  Sadd,  Sagliem.  III,  9. 
^^■•reeare  m.  Significare.  E  chello  che 
bo  chesta  gnefecare.  Val.  Gali.  Ap.  31. 

<àneiiiiiiegiieiiiMe  add.  Lento  nel  parlare 
e  nel  comportarsi.  Molle,  Tardo.  Ma  non  per- 
zò  a  ccheir  anta  gnemmgnemme  L*  aggio  da 
fa  na  bona  vertolina.  Said.  Sagliem.  Il,  14. 
t^oeneiare  v.a.  Generare.  Uno  pango  nce 
'scorre  pe  le  bene,  Saturno  a  t tutte  duje  nce 
ha  gnenetato.  Cap.  Ihad.  IV,  16. 

taDenelaclone  sf.  Generazione.  E  cchisto 
fece  gnctazione  De  Tartaro,  che  (fece  Tarta- 
rone.  Perr  Agn.  zeff.  VI,  11. 

€^aè|^ere  sm.  Ingegno.  Chillo  che  tene 
gnegnere  e  sapere;  Senza  vestite  sem^^e  ve- 
darraje.  Prisc,  Mese.  55. 

^■■eiHiechlitiie  v.  atti,  mod.  aw.  (gr. 
*}ow€fjLat)  In  ginocchio ,  Ginocchione.  Mo  ca- 
nosco  r  arròre:  E  te  dongo  la  mano  gnenoc- 
chiune  :  Tu  si  mogliere  mia.  Fer.  Fent,  zz. 
Ili,  ult.  V.  Ngenocchwne. 

C^nerare  v,  n.  Adirarsi.  Pruto  se  scippa 
tutto  a  ppilo  smierzo:  Non  tanto  sta  gnerato 
e  fibrebunno  Pe  le  sfinge  e  cceraste  e*  ha 
ntravierzo.  d*  Ant.  Mand.  rep,  IV,  5. 

4àiier«(o  add.  Adirato,  Inciprignito.  =£  E  ' 
ccossì?  state  ncollera  e  gneruta?=Tu  nne 
si  ccorpa.  MH.  Zit.  con*.  Il,  13. 

€iiie«a  npr.  fem.  Agnese  —  2.  dim.  Gne- 
sella.  Agnesina. 

fÀncatro  sf.  Estro  di  amore.  Cossi  Taseno 
corre  de  carrera  Quanno  passato  abrile  vaco 
ngnestra.  Cort.  Mie.  Pas.  IX,  11. 

€iiiiaBià,  Gnamà,  %>oc.\  caso  in  cui  solo  si 
usa  questo  n.  appr^  il  quale  è  afer.  dì  gnora, 
signora,  coWapoc.  ma,  madre:  cosi  composto  a 
termine  di  rispetto  dalle  fanciulle  ben  costu- 
mate per  chiamare  la  genitrice.  Signora  ma- 
dre. Oìnamà  tu  vide  eh'  io  non  so  fraschette, 
Fa  che  ppe  sf  una  viota  te  conzurdo  ;  Penza 
ca  non^9*  è  fiaito  cchiù  ^guazzetto  Da  che 
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lo  gnore  mio  sta  accossì'  turdo.    Cup,    Uiad. 
1,  1:^6. 

€aalaaarolo  avv.  Stregato,  di  Negromante, 
Dis^bolico.  E  ppiire  co  na  penna  mmalorata, 
K  co  na  meza  lengua .  gnanaruta,  Sto  (lazzo 
ha  ffatto  cchiù  do  na  frettata  Viol.  ;<^. 

Cànieipni»  sm.  Ingegno.  Lo  capetanio  è  Ara- 
8|)e,  ommo  saccente,  Ca  le  va  cchiù  lo  gnie- 
gno,  de  le  mmauo.  Fas.  Gier.  XVUl,  15. 

€*BÌèneto  sm.  Nato  ,  Parto  —  2.  Frimmo 
gnieneto.  Primogenito  ,  Primonato  —  3.  Sc- 
cunno  gnieneto.  Secondogenito,  ec.  Mangia^ 
moglicra  mia,  mangia;  no  mmc  fa  perdere  lo 
priramo  gnieneto.  Voi.  Sp.  Cev.  90. 

4bbò  afer.  e  apoc.  di  Signore,  vocat,  di 
Gnore,  —  2.  Qnopà,  vocat.  Signor  padre.  —  3, 
Gna,  Signora — 4.  Guamà,  f?oc«^  Signora 
madre. 

Oaoecolara  (yov^  «oXi])  s/*.»  Donna  vez- 
zosa, smorfiosa,  allcttutrice,  Sirena,  Amma- 
liatrice. V.  Gnuoccoìo. 

ta Bòbe  le  ad.  Ignobile. 

t«BO|pio  sm.  Colui  che  fa  V  indiano,  che  fa 
Ip  gnorri.  =r  LPha  ccantalo  la  zorìa,  Uh  che 
brutto  sbrcguogno  =  Chesta  jjarla  cottico  = 
A  rame  ?  =:  Si ,  core  mio,  fammo  lo  gnogno! 
('illa  1,  5. 

€<iB«BitBla  sf.  Ignominia. 

tnoopaie  V.  comp.  sm.  Signor  padre.  Diil- 
le,  gnoi>ate,  no  6Copix)lone;  Vi  sto  don  Cuor- 
no  che  bo   da  me.  Lor.  Socr.  imm.    11,  13. 

€aBora  sf.  Signora.  V.  Gnicond. 

OBoraole  add.  Ignorante. 

4àBOr*Bieià  sf.  Ignoranza.  Strellaje  a 
sti  guagliune  pe  la  gnorantotà,  pecche  non 
sapevano  cchiù  de  tanto.  -Roc.  Desc.  pred.  63. 

Cànoranxia  sf.  l^oranza. 

tiiBora»lnc,  e  gnorassine  avv.  v,  comp.  Si 
signora,  Signora  si.  .        , 

t«oora%ava  sf.  v.  comp.  La  Signora  ava.  E 
chesta  la  primma  vota  che  gnpravava  stadi- 
cenno:  chi  to  vo  bene,  te  fa  chiagnero;  e  chi 
te  vo  male,  te  fa  ridere.  Roc.  Desc.  pred,  13. 

OaoraEla  sf.  v.  comp.  Signora  zia.  Co 
gnorazia  nuje  nce  vasammo  nfaccia.  Lor. 
Spcr.  imm.  I,  4. 

Oaorc  sm.  I*adrc,  Bablx).  Ca  ncastagna 
ve  pò  pcglià  lo  gnore.  Quatt.  Oà.  Araz,  71. 

CaBorevavo  sm.  v.  comp.  Signoravo,  Si- 
gnor nonno. 

iiìnoreKlo  sm.  v.  comp.  Signor  zio. 

4»Bo«ia  sf.  Inchiostro.  Cara,  air  ardor  di 
Giove  Sudano  gnosta  i  dei,  E  il  Ciel  sudando 
quei,  Gnosta  a  Uancclle  chiove,  Nchiaccanno 
r  infelice  Sfrisata  umanità.  Lor.  Divert.  do- 
gli Doi. 

€»  Boto  le  sf.  pi.  Bazzècole,  Bagattelle,  Al- 
berelli di  belletti.  Non  creo  tanta  ncc  so  foglie 
pappucce  A  le  ppadule,  o  nuce  a  li  quatrctte, 
Quanta  de  cheste  gnotolo  ha  ixDrUito  Pc  dà  co- 
loi-e  a  cierte  nzqlarcato.  Val.  Vasc.  Arb.  33. 

OBuòceolo  sm.  Gniicco,  s{)ccie  di  |)asta, 
lavorata  a  mano  —  2.  iros.  Vezzo,'  Carezzo.  Ed 
in  questo  sentimento  sì  trova  congiunto  quasi 
•emprn  con  la  j>arola  ViurVcolci,  olio  ha  i>ure  lo 


stesso  significato,  oltre  il  bug  proprio.  Ha  ditto, 
io  voglio  Nina,  StorduU),  nzallanuto  Da  Ia  (tt- 
role  d' essa;  E  stoppefatto,  ammisso,  l)a  li 
gnuoccole  e  hruoccole  Che  1*  ha  fatto  nepoteta. 
iiojf.  Pip.  1,  12. 

%»Baòfirnole  sm.  pi.  Vezù,  Moine,  Siuorfic. 
No  ccredere  a  cchill*  uocchie  a  zenuariello,  Né 
a  gnuognole,  nò  a  squase;  Tutte  so  traileoùeA- 
to.  Bas.  Mus.  nap.  Il, 

Ge^lleraio  npr.  masd  Guglielmo. 

Uolio  Sin.  Desiderio,  Desio.  E  pò  la  gvern 
aje  no  golio  che  boia.  Cap.  lliad.  VI.  123.  — 2, 
Voglia  delle  donne  incinte.  Le  ffemniene  che 
songo  prene  non  s*  hanno  da  fa  veni  tanta  ^ 
lie  nzàteche.  Voti.  Spec.  cev.  78.  —  3.  Voglia, 
0  Macchia,  o  Segno  che  talvolta  portano  i  barn-  , 
bini  dal  seno  materno.  Ed  a  lo  gùyeloDobi 
vraccio  deritto  Sta  no  golio  de  cotona?  Cilla, 

€jiolÌQ»a,  osa  add.  Voglioloso.  E  ppecche  o- 
gnuno  ne  steva  goliuso  Ca  da  no  piezzo  uiento 
nn'  avea  ntiso.  Cup.  lì,  IV,  3.  —  2.  antifr.  Ay-  , 
jictibile.  Appetitoso,  Gustoso.  Pocca  non  songy 
muorze  accossi  goliuse  che  ffaccia  sparpctejau 
la  gcntel  Bas.  Punt.  Ili,  2. 

CiomniaBiBioBiéco  sf.  med.  Gomma  am- 
moniaca. 

N.  mct.  L'  alborp  che  cola  tal  gomma  chi»- 
masi  Agasilli  sììi.  sing. 

imòukvà^mmpl.  ùmmene  sf.msiT.  Gomena.  La 
mamma,  ftUtole  taglia  le  ttrez^  ch^  fioro  gius* 
mene  de  la  nave  d'ammore.  Cort.  Ciul.  a 
Per.  V. 

Uoaàa  sf.  (gr.  ov^oìvìoì)  Agonia.  Lo  sprovie- 
ro  lo  spenna  lesto  lesto,  E  no  lo  fece  s^  trop(M 
ngonia. 3/0)771.  Fed.  1,  IX,  7. 

€;oB  nella  sf  Sottana,  Gonna,  Sottoveste. 
Fruste  Uà,  Margaretella,  Ca  si  troppo  scanna- 
rosa;  E  pe  ogne  ppoca  cosa.  Lesto  circhc  la 
gonnella;  Frusta  Ila,  Margaretella,  Ant.  cani. 

Uéanela  sf.  (gr.  xov$'é{)  Gondola.  Cchiù  che 
ssi  buono  a  lavoi-a  li  stravole,  O  arremenà  qm 
rimmo  de  la  gonnola.  Cap.  Son.  5C. 

CBOuncllaccla  sf.  Sottancll<j. 

%«orgiiejaro  vn.  V.  approsso. 

^àorflrl^IffffSar^^  (gr-  yoyyifio)  rn.  mu». 
Gorgheggiai-e.  Pareva  j  usto  no  rescìgauoloA 
gorghiggià  aa  . .  aa  .  .  Fed.  Beatr.   1 .  -  K 
ggorghejanno  subbeto  arragliaje.   Cort^  Viag.- 
Parn.  1  35. 

4Worg'la  sf  Gola.  VastoUa  pe  caccìarele  de 
cuQrpe,  n  ap{>e  chicua  la  gorgia  Bas.  Pent  1, 3. 

€jior«ara,  Grovara  sf.  Varietà  4'  uva  ne- 
ra da  cui  si  preme  vino  generoso. 

N.clim.  da  Corvo,  Corvaja. 

GosCa^  V.  a.  e  n.p.  Gustare.,  Assaiwra- 
re.  Par  saggio — 2.  Iras,  Determinarsi,  Giu- 
dicare, Scegliere  —  3.  Dare,  Riceverò^  Pren- 
dere piacerc,  Gradire.  Si  tye  voglia  de  gosla- 
ro,  i^ta  a  sscntire.  Val.  Mezac.  IH,.  7i?.  - 
Dormite,  ca  vo  voglio  Fa  ridere  e, gustare,. Vec- 
chia sor.  IIK  5.  ^ 
.  t^oMiyao,  osa  oàd.  Gustoso,  ftijjurit»».  <* 
Corriglio  f?ostus«»  I  O  magnare  de  .^"^T*^'' 
»»  do  melo.  iUis.  Mun.  n^tp.  Ili, — '-i.  *ros.  Pu- 
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fcvolc,  Faceto.  Mmc  decea  u*onimo  gORtuso, 
A  u'oi^ra  che  ttitolo  nce  aje  miso.^  Guerra 
de  Titya.  Cap.  Iliad.  IV,  3. 

tiioilcrao  fm.  (gr.  xv^gpvo^)  Governo, 
Maestrato ,  Signoria,  Reggimento.  Viva  lo 
boon  (ìoviemo  co  la  Grassa,  Che  noe  jòdeca, 
eeva,  e  che  nce  ssjiassa.  Quatt.  Hsciav.  a 
re  Carlo.  —  2.  Buon  pasto  colidiano. 

^rmafer,  di  Granne.  Grande. 

•»r«**lclc  ftpr,  mosc,  Gabriele. 

t»r«delle  sf,  pi.  Gradini  lunghi  e  Imssi. 
A  Nnapole  nco  so  paricchie  yiche  fatte  a 
ggradelle. 

(■radiala  sf.  Scalinata,  Scala  ad  una,  o 
più  branche.  Ne' erano  doje  gradiate  rejale. 
<St.Tw.  Posili.  1  — a,  acaracò.  Scalinata'  a  chioc- 
ciulu,  a  lumaca.  Dinto  lia  cchiù  boto  de  no 
capezzale,  E  ccaracò  nce  songo.  Fas.  Gicr. 
XYI,  8. — 3.  a  ddojo  braccia.  Scala  a  pozzo, 
W  cui  branche  rigirano,  e  nel  mezzo  laiicia- 
no  UDO  spazio,  come  la  gola  d*un  pozzo. 

Sol.  ynet,  Abliascio  a  la  gradiata.  A  piò 
della  K'alu  -  Nciium'a  la  gradiata.  A  caposcala  - 
ttimiezo  a  la  gradiata.  A  mezzo  le  scale,  A 
n^nm  scala  -  Kocioliare  la  gradiata.  Ruzzo- 
lane, Toropolaro  la  scala  «Grado.  Scalino- 
Tosi».  Branca  -  Ai))3i>jamano.  Hracciuolo  - 
BallatuTO.  i*ianepottolo  -  Ferriata,  Harcona- 
la.  Ringhiera  -  Lanternino;  apertura  in  cima 
che  dà  lume.  Lanterna.  • 
/Àradialefla  $f,  dim.  Scaletta,  Scalinata 
piccola.  Chesta  teneva  na  gradiatella,  Co  na 
*^^i  na  cammera  o  ccocina.  Lomb,  Ciucc. 
X,  jS. 

Wadillo  sm,  dhn.  Gradino  d  altare,  di 
tn>no,  ed  altri  di  picciola  altezza  —  2,  de  la 
«'liiesia,  Gradino  —  3.  de  la  casa.  Scalino  — 
4-  do  la  scaia  (di  legno).  Pinolo. 

tarado  sm.  pi.  Grado  fenim.  Scalino,  Gra- 
tino. Scalinata  della  casa  ,  Gradinata  della 
chiesa.  Mèneca  è  caduta  da  co]^*a  lo  ggrade 
»  bhascio-Menella  ò  tenuta  co  ccercà  la  lera- 
ii^na  ncoppa  a  lo  ggrade  de  lo  Vescovato 
"^y  innanzi  agli  usci  da  via.  Scagliono. 

Gradone,  .wi.  une,  pi.  Gradoni  son  do- 
mandate in  Napoli  alcune  vie  in  erta  a  lar- 
R|ù  ed  alti  gradini.  Queste  vie  in  Firenze  si 
direbbero  Erte  canine. 

Wallla  sm,  V.  Raffio, 

^ratrnaoo  sm.  Nome  di  un  grosso  paese 
a  iiiez/a  costa  do*AIonti  Lattari  del  8uì>api)cn- 
j}»iK)  di  Stabia,  famoso  per  le  ottipae  vigne,  e 
i  industria  do'  maccheroni,  jriù  pregevoli  an- 
cora di  i|uelH  della  costa  di  Amalfi.  — 2.  tras. 
^rta  di  tessuto  bambacino  che  il  paese  pro- 
dusse sino  al  sec.  XVIJI,  oggi  da  noi  detto  te- 
«Jlia,  0  ritorta.  Portava  de  Gragnano  na  gon- 
fila y  Co  le  strenghe  de  filo  verde,  e  ghian- 
cbc-  Cort,  Mie.  Pày.  X,  31.— 3.  Vino  gentile, 
«li  Ijel  coloro,  soavd  odore,  ed  abboccato. 

^raaiaiag>Ila  sf,  (iramaglia. 
^rammairllcito  .v/l  Mazzolino  di  fiori  V. 
^(onmaglicttOr 

^raaiaiateea  (gr.  ^paujuarixv^)  sf.  Gram- 
matica. 


OraMmegiia  sf.  Gramigna.  E  pe  cchesto 
la  capo  è  che  se  segna.  E  de  lai^ro,  e  do. 
cercola,  e  grammegna.  Fas,  Gier,  XVII,  91. 
-  E  tu  che  si  poeta  de  grammegna»  E  faje 
li  vierze  ncopp'a  la  zampogna.  Cap,  Son.  ined. 

braminola  sf.   Gramola;    istromento   di 
legno  col    quale  si   dirompono  i  fusti  delle 
piante  tigliose,  come  canape,  lino,  e  simili  : 
ed  è  di  metallo  quando  si  lavora  la  pasta  dei 
maccheroni. 

Oranaro  sm,  Granajo. 

Granaiella  sf.  Granato,  Granatino,  Amo- 
tisto.  Quanno  te  piètteoe  cadono  sompe  per- 
no e  granatene  da  ssa  caiso.  Bas,  Peni.  IV,  7* 

GraMiiiello  n.  pn.  Contrada  in  Portici, 
presso  Na]X)li,  a  lido  di  mare,  famosa  per  Y  ec- 
cellente qualità  delle  triglie  che  si  pescano  in 
quelle  acque.  Ora  non  nesiaccliiù;  pe  tiem-v 
pò  craje  Vavo  a  lo  Grsmatiello  a  compra 
Riesce.  Ros.  Pip.  1,  11. 

^àranaio  sm,  liot.  granaium  punica»  Po« 
rnogranato,  Melogranato  la  pianta;  e  Pomo- 
granata  e  Melogranata  il  frutto. 

C^ranavotla  sf  Botta.  V.  Rotnavattola. 

€»raaavttO(iolò  sm.  Botta.  V.Ì2anainK»r/o^. 

iiraoeaaela  sf.  Gran  cassa. 

Gràaoelo  add.  Rancido,  Stantìo;  rea  qua- 
lità che  prendono  le  carni  salate  ed  i  grassi 
stantii,  e  nou'serbati  col  governo  dell'aria  op- 
portuna. Vide  ca  sa  de  granceto  sto  lardo.  Cap. 
Son.  51.<— 2.  tras.  Vecchio  add.  De  cierto 
poesie  Che  sapeano  de  granceto  a  lo  fieto. 
Cap,  Son.  186 — 2.  sustant.  Rancidume.  tì> 
no  starria  cchiù  nchiusa  cca  dinto^  .ch*ade^ 
songo  pegliata  de  granceto.  Som,  Posell.  HI. 

€araaeÌo  sm.  Granchio,  se  è  quello  di  9)a->. 
re;  Ragno,  Ragnatelo,  se  di  terra — 2,  fras^ 
furb.  Ire  de  graucio.  Rubacchiare.  St*abba- 
sche  mo  so  ccose  consuete,  E  echi  non  sa  bu-» 
scare  e  p'aseniello  ;  Ca  nullo  potria  fare  tanta 
schiasse.  Si  non  ghiesse  de  grancio,  e  n*ab- 
boscasse.  Val.  Mezac.  II,  51.^3.  fras.  Pi- 
gliare' no  grancio.  Prendere  un  granchio  a 
secco.  Ingannarsi,  Sbagliare.  Lloco  piglio  no 
grancio,  Ca  no  ne* è  spienno  e  mmancio.  Bas. 
Mus.  nap.  IL— 4.  fras.  Pigliare  lo  grancio- 
Ubbriacargi,  Avvinazzarsi.  Mo  so  bario  T  ef- 
fetto De  chi  piglia  lo  grancio,  Uno  chiagno/ 
uno  ride.  Ivi  111.  V.  Rancio. 

Oraociar«  v.  a.  Tessero  insidio ,  Tenderò 
reti,  Rubacchiare.  Ognuno  comme  lupo  sta» 
arraggiato,  Attiento  de  vedècomme  pò  fare, 
Pe  ppotò  ghi  de  ronna  e  granciare.  Val.  Nap. 
se.  56.  —  2.  Aver  solletico,  stimolo.  E  ssen-. 
teanose  granciare  co  cchiù  fforza  lo  stomma- 
co,  dette  de  mano  a  la  secoiuka  e  a  la  terza.* 
Bas,  Mus.  Nap.  IV,  4. 

€àr«ii«o  sm,  (ted.  krampf,)  Riliiamento 
di  muscoli.  Granchio.  Che  nce  vuò  fa?.den- 
graziane  sto  granco,  Che  mme  tene  nchiovato. 
a  sto  ix)ntono.  I^wid.  Ciuc.  VII,  12 — 2.  fros. 
Avore  Io  granco  a  la  sacca,  a  le  mmano,  o  lo 
ddeta.  Esser  lento  a  spendere,  Tocco  dall'H- 
vari/Ja.  Che  dice?  No  cianfrone;  Ca  non  ò 
muorto  :  n'avere  lo  granco.  Cort.  Rosa  V,  10. 
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Granfa  9f.  Zampa»  Rampa,  Artiglio  deso- 
latili. No  sòrece  ch*avea  cùrzeto  troppo  Pe 
sferra  da  le  ggranfe  de  no  gatto.  Mcut.  Far, 
Batrac.  1, 4 —  2.  tras.  Mano.  Tanto  ,  che 
s*  io  non  r  aggio  na  jornata  Le  granfe  ad- 
duosBO,  moro  desperata.  Cori»  Rosa.  I  3-— 3. 
iras.  Cirro  de*  polpi  e  delle  iseppie. 

Uranfkla  $f^  Rampata.  Artigliata.  Ed  ac- 
coasì  dette  na  granfata  a  no  cefaro.  Som, 
Posell.  ntr, 

Granrella  sf.  dòn.  Zampino,  Zampetta  — 
2.  Piccolo  cirro  di  alcuni  molluschi  —  3.  Bran- 
che de*  crostacei.  E  de  le  ravostelle  Che  vi- 
de frecceca  co  le  granfelle.  Quatr,  Pise.  1766. 

Graane  odef.  Grande.  E  ccontaje  sto  corrìe- 
ro  la  roina,  Lo  strazio  granne,  e  la  crudele- 
tà  Che  ghiea  faeenno  sta  gente  assassina.  Cort, 
Mie.  Pass.  IV,  1  -  Sentieno  ncopi»  fa  no  gra 
remmore.  Loà/nb.  Ciuc,  X.  2.-— 2.  sostant,  Uom 
d*  aito  affare.  Grande  per  condizione  civile. 
Venea  Goffredo  pò  comm*  è  V  ausanza ,  E  a 
dduge  a  dduje  li  Granne.  Fas.  Gicr.  IX,  6. 

Granneciello,  cella,  add.  Grandicello, 
Orandetio.  Fece  penziero,  che  quanno  fossero 
grannicielle  9  Tavarria  licenziate.  Sam.  Po- 
sell. IV. 

Ciraanenaia  sf.  Grandinata.  0  quanno  U*a- 
rìa  se  va  scarrecanno  A  grannenate,  e  semme- 
na  confiette.  StigL  En.  IX*  273. 

Ciràaaene  sm.  Grandine. 

Oranneaejare  vn.  ed  alt.  Grandinare.  La 
mamma  fece  grannenejare  pò  cchiù  de  mez'ora 
da  la  fenesta  cchiù  de  seje  rotola  de  passe  e  fi- 
cy  secche.  Bas,  Pent,  U  4* 

iiraaoenejata  sf.  Grandinata.  Quanno  de 
maggio  le  grannenejate  Scioccano  da  k>  cielo 
comm*  antrite.  Lomb,  Ciuc.  Ili,  1.    ^ 

iiraeneasa  sf.  Grandezza  «•  2.  Larghez- 
za. Sta  vesta  è  de  na  grannezza  gpropoeetata. 

Graaaaasvsa,  osa ,  add.  Grandioso,  Chi 
va  sul  costume  de*  grandi,  Chi  vive  imitando 
la  maniera  de*  patrizi,  Altero,  Superbo.  Apollo 
che  stea  ntiso  d*  ogne  coosa.  Se  nne  fece  no  ri- 
so a  schiattariello  Mprimmo,  e  pò  co  na  cera 
grannezzosa,  Disse.  Tard.  Defens.  32.  -  Ntien- 
ne  chello  che  dico,Ca  sa  quanta  superbe,  gran- 
nezzose,  ntosciate  De  stamaaerasongo  mmer- 
tecate.  La  Milla  11, 1. 

t^raaolzla  npr.  fem.  Nome  di  donna.  Vec- 
co  Uà  Grannizia  e  Leila,  Giulia,  Pema,  e  Ccar- 
mosina.  SgnU.  Tior,  IX,  4.  —2.  Alterigia,  Su- 
superbia.  Grandigia. 

Gràanola,  Grànola  ^.  Glandola.  Ciente- 
pellone  cca  tutte  lo  chiamtnano,  Pecche  i^iento 
pellecchie  appese  pennono,  E  songochiene  tut- 
te de  cierte  acene  Comm*  a  chbUe  de  miglio,  e 
cheste  grannole  Se  chiammano,  e  da  esse  scor- 
re r  aceJo  Fermiento  che  cchiù  nec^pa  nuje 
decettemo.  Cap.  Capez.  V.  Gliannolà^  e  Ca- 
pezzale. 

€«raBBallala  sf.  Grandine,  Grandinata. 
Ave  da  esse  acqua  de  maggio,  ma  menotella, 
ohe  percia  1*  ossa;  non  già  tropea,  o  quarche 
grannolia1>a  de  lo  mese  de  maggio.  RoCs  Desc. 
pred.  22. 


tàraoa  sm,  hot.  triiicwnfirvmenium'Qtm^^ 
2.  Aceno  de  grano.  Grano «^  3.  Grano  macriioc- 
co  (trit.  compasitum)  Chicco  a  grappi,  a  raciop- 
in  —  4.  caroaella  (tnt.  sutivum.)  Grano  gen- 
tile, Civitella,  Bianchetto  ^5.  SaravoUa,  Gnr 
no  gentile  rosso ,  Andriolo  —  6.  Ura&ooiUih 
nio.  Formentone,  Gran  turco,  siciliano.  —  7. 
Grano  (peso).  Acino,  Granello^  secenteùma 
parte  di  un*  oncia ,  centigrainmi  4.  o  umi 
46.  Li  ddiamante  de  NgioleUéi  pesavano  leje 
grane  e  mmiezo  —  8.  Grano  stn.  ana  pi,  fein. 
Moneta  poco  più  di  quattro  centesimi  ^9. 
fras,  Chillo  che  ba  seje  grana.  Pitale.  Ileo 
lasso,  Chillo  che  ba  seje  grana,  D*  otto  seiu- 
mane.  d'  Ani.  Se.  cur.  165.  —  10.  fras.  No 
balere  no  grano.  Essero  di  nessun  pregio, 
Valor  nulla. 

N.  gfxon.  La  v.  grano  (  naoneta  )  quando 
entra  in  composizione  con  numeri ,  Usai 
il  g  per  attenuaz.,  eccetto  dopo  il  tre.  Cera 
diiito  le  ssaccocciole  de  chille  cauzuno  YÌe^ 
chic  micje,  ca  nce  trovarraje  doje  cinccn- 
nelle.  De  la  Pori,  Tabem.  I.  1 . 

4»raotale  sm.  Luogo  dove  si  dava  b 
tortura.  E  llossoria  quanno  vede  sta  ca»* 
faccia  e  unto  de  vodò  lo  grandale.  Feder,  Ba- 
tr.  1,  9. 

€^rappa  sf.  toc.  Spranga,  Staffa. 

C^rapfN».  sm.  Racimolo,  Gracimolo  d' uva. 
Via  mo,  non  tant»  agresta;  ca  no  grapi»  no» 
abbasta.  Fer.  Fent.  zz.  Ili,  3.  V.  Rappolà 
Rappo  e  Pigna, 

urassa  sf.  Grascia,  Abbondanza  di  viveri. 
Lo  primo  Eletto  del  popolo,  perchè  da  questo 
tempo  avante  hanno  governato  li  gentil*  uo- 
mini absolutamente,  è  stato  me8s.loan.Ctf- 
lo  .  Tramontano  con  12  consiglieri,  et  e  st** 
to  fatto  per  sei  mesi  ;  governa  molto  be- 
ne, e  tene  in,  grassa,  et  pace  la  terra.  P^ 
Ann.  1495.— 2.  Spezie 'di  magistratura  etiili- 
zia  che  vigilava  ali*  igiene,  ed  all'abbonda)»» 
ed  al  giusto  peso  de'mercati.  Grascia.  E  daet» 
Matalena  a  ddo  se  lassa.  La  manuna  de  U 
Grassa,  Mogliere  de  sto  uobele  Segnore.  ^< 
d*Occ. 

Grassoso,  osa,  add.  Abbondante,  Dovi- 
zioso, Ubertoso,  lo  non  nascette  Quanno  n* 
gnave  tu,  tiempo  grassuso.  Sgrut.  Tior.  VII,  3. 

GrasU,  Graiiiola  sf.  Coccio»  Frantone* 
Pezzo  di  stoviglieria  rotta  ^2.  Grasta  li* 
càntaro.  Uomo,  Donna  fetente. 

Graia  sf.  CaxiceUo  per  lo  pù  quadro,  ^ 
ferro,  o  di  legno  intagliato,  e  genenlme&|^ 
indorato,  a  traverso  di  cui  parlasi  con  le 
suoro  ;  ed  in  questo  caso  chiainasi  anche  Par- 
latorio, dal  luogo  dove  è  posta  la  gra^t»— 2.  t.- 
tensile  de*matenifisai,dove,  menando  il  battiiJi- 
na,  sciolgono  i  bioccoli  ammaccati,  e  li  of»' 
dano  dalla  polvei^e  e  dalle  tarme.  Graticcio. 
Ed  accommenza  co  na  f<lria  strana ,  Seiua 
la  grata,  a  battere  la  lana.  Cori»  Mioc  1^^ 
IX,  II.—  3.  mur.  Ameee  de*mur»tfln  dacn- 
vellar  grossamente  le  pozzolane  e  la  rena»  "*•• 
ticcio  — 4.  Cancellin»  di  metallo  che  c^^^ 
balaustri  del  presbiterio,  Cancellino  dcll'idlare. 
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Gratel«4cuc  $f,  Graiitudineu 

l»r«tlirlto  sf.  Graticolu»  Gratella,  Chesso 
HK)  n'  è  gelosia:  Ma  na  gratiglia,  dove  cpm- 
ni  a  ppesce,  M'arrosto  notte  e  ghiuoruo.  Cort. 
I^osa,  in.  2.  —  2.  Graticcio  do'raaterassai. 

làrailMO  ov^,  latin.  Gratis,  Gratuitamen- 
te, Senza  compenso  materiale. 

(àratlaeaso  sf.  Grattugia;  arnese  fatto 
(li  lamiera  di  ferro,  e  simili,  bucata  e  ron- 
chio$«a  da  una  banda,  dalla  quale  si  stropic- 
cia e  frega  su  la  cosa  che  si  vuol  grattug- 
giarc.  Anea,  che  spertosato  lo  vedeva  Da 
oafio  a  pede,  comme  grattacaao,  Le  disse  : 
Ohimè,  Daifobo  valente,  O  gran  jenemma  de 
li  teucra  gente.  Stigl,  En,  VI,  120 — '2,  iras, 
(ìelo!*ia,  Passiono  — 3.  fras.  Facce  de  gratta- 
raso.  Viso  butterato  dal  vajuolo  —  4.  Gratta- 
cam  peccerella.  Grattugina. 

Waltapnaia  sf.  (Irnuc.  gratte-bossé)  oref. 
Specie  di  pennellctto  con  fili  di  ottone  per  po- 
lire le  figure  o  altro  lavoro  di  metalb  che  si 
vooJ  dorare  a  fuoco.  Gruttapugia. 

y.  met,  L*  opera  del  jx)lire  dicesi  Grat- 
tapugiare  ;  la  figura  cosi  polita ,  grattapu- 
giata. 

t^raiiare,  r.a.  Stropicciare  e  grattar  la 
^Ue  con  le  unghie  per  attutarne  il  pizzi- 
core. Grattare  —  2.  Avere  un  risnltamento 
qaalunque.  Cavare.  Si  k>  cielo,  ch*è  ncocciu- 
^,  Chis8*ammico  te  mprestaje.  Lesto  pò  se 
k)  ckiammaje.  No  nce  cacce  niente  cchiù. 
QmU,  Od.  Araz.  206.  —  3.  pitt.  Raschiare , 
Levar  le  sozzure.  —  4, fras.  Grattarse  mpietto, 
Qcapo,  e  grattarese  semplicemente.  Ruminar 
con  la  mente,  Almanaccare,  Esser  molestato 
^  cure,  da  pensieri  angustìosi.  Quid  est  ho- 
0)0  sino  femina  ?  No  scolaro  maleziuso  A  lo 
inasto  addimannò:  E  grattannose  il  ^ruso, 
^ii«to  disse,  siente  mo.  Est  carofanus  sfìron- 
oàtas,  Maccabeum  sine  connimme,  VuzzàrieUo 
%Dza  rimme,  Quod  non  sapit  cammenà.  —  5. 
fras.  Restare  grattannose  la  zella.  Rimanere 
<k)!eDte  e  amareggiato  di  non  esser  riuscito 
a  bene.  Comme  nce  ha  coffeate  ssa  fegliola! 
Grattammoce  la  zella,  Ca  Rita  no  nce  vo. 
^d.  Duje  fp.  a  no  vent.  1,  II.  —6.  Grattà- 
foe  la  panza.  Serbar,  la  trippa  a*fichi,  O/ia- 
w,  Poltrire —  7.  fras.  Grattarese  nzieme.  Fa- 
wrirsi  a  vicenda,  Difendere  il  bottone.  Corre 
1>  geate,  e  a  IFoste  Ila  becikio.  Co  echi  se  grat- 
ta, &  smauU  lo  vino.  Pag.  Rot  Val.  Vili, 
IB.  — 8.  fras.  Grattare  a  ddo  prode.  Adular 
re,  Lusingare,  Dar  piacere.  Si  mme^d^je  no 
^To,  ch^aggio  fatto  sto  vocabolario,  mme 
Si^te  a  ddo  mme  prode — 9.  Grattare  la 
clùtarra.  Strimpellare-;  tras.  Operar  da  goffo. 
^  buoje  sona?  no  cuorno  che  te  ceca?  Sto 
cinto  che  tu  gratto  è  troppo  antico.  Cop.  Son. 
^'^10.  fras.  fsorb.  Rubare.  Io  v*aggio  da 
gratta  quanto  lenite.  jSbcU.  Baron  I,  17.— 11. 
Sbriciolare  cose,  fregandc^  alla  grattugia. 
GrattQggiare  —  12.  oref.  Polire,  Raschiare, 
^ggio  avuto  da  fa  grattare  le  mmura  e  lo 
solare  de  la  casa  nova;  tanta  era  la  zeuim- 
°»,  che  nce  stava, 


Gratlalari»  sm.  Raschiatojo— -2.  Gratta- 
[pugia. 

«■ratloaa  sf.  v.  di  gergo.  Scabbia.  Lo  dot- 
tore pe  Inaura  de  la  grattosa,  se  sosette  isso 
pure.  V(rf.  Sp.  Cev.  44. 

%*ravejiiol*,  Gravia^lo  sm.  Raviuolo, 
^cie  di  vivanda  fatta  di  pastine  ripiene 
di  ricotta,  uova,  e  sapori  diversi. 

N.  met.  Quando  i  raviuoli  son  piccinini,  di- 
consi  Agnellotti. 

€Wrave|a(e  sf.  Gravità. 

4Wrài'eio,  add.  Gravido,  Pregno.  Lo  ma- 
rito che  sapeva  ca  la  legge  proibbesce  de 
tocca  le'  prene,  disse  a  la  mogliere,  aje  rag- 
gione,  ca  si  graveta  ;  ma  quanno  si  figliata, 
te  stcoppejo.  Vot.  Sp.  Cev,  91 . 

Oraviaol*  sm.  Raviuolo,  Agnellotto.  Pe- 
gnate  mmaretate^  oglie  potrite.  Lasagne,  e 
gravi uole  ben  connitc.  AfUegn.  Ass.  Pam.  11. 

Oraiejosetate  sf.  Graziosita^— 2.  Burla 
leggera,.  Motteggio  innocente. 

t^razejaaa,  %«razi«so,  osa,  (gr.  xapifiO 
add.  Grazioso,  Leggiadro^— 2.  Scherzevole, 
Burlevole,  Motteggevole.  V.  Yemesc(j»nente. 

iàrailella  npr.  fem.  dim.  Grazina-^2. 
Grazietta. 

taraalone,  Razione  sf.  Orazione,  Prece, 
Preghiera.  Anea,  che  faje?  Non  t*addenucchie, 
ne  fa  grazione.  Stìgl.  En.  VI,  14, -Dice; 
t*ho  conosciuto,  o  mondo  insano,  A  buje  m*ar- 
recommanno,  o  graziune.  Cap.  Son.  224. 

C^rasloaiello,  sella,  add.  Graziosetto,  Leg- 
giadretto.  Alquanto  lepido. 

tÀrccletflo  (gr.  xptxcXc^r)  sm.  Clamoro- 
sa vociferazione.  Ma  li  trojane  so  de  H*auta 
pasta  :  Ognuno  strilla  ,  e  ffo  tale  grecieìlo , 
Che  pare  de  sentì,  quanno  se  cnùsta,  Par- 
lanno  co  perduono,  no  poreiello.  Cop.  lliad.  IV, 
94.  —  2.  Subbuglio,  TumuHo. 

UreelcU*  sm.  Vociferazione  a  voci  alte  e 
diverse,  Confusione  di  linguaggio,  Con  vocio. 
Lloco  vide  li  muorte  a  rineliune  Correre  a 
chelle  ripe  sgraziate,  Peccerille  co  giuvene 
e  veechiune,  Vedole,  zetellucce  e  mmaretate» 
L*aroje  valiente  oo  li  vozzacchiune  Se  ne  sle- 
vano Ila  tutte  mmescate  ;  E  da  Caronte  a- 
spettano  lo  passo,  E  fanno,  uh  che  greciglioi 
uh  che  fracasso!  Sti^l.  n.  VI,  74. 

^re^ntk  sf.  Mampoli  di  spiche.  Comme 
se  metono  le  ggregne,  e  ddove,  E  ccomme 
s*accatasteno  mmezzaje.  Roc.  Georg.  I,  34. 

€àr«llejare  (gr.  ^.pyXXi^cci)  v.n.  Abbando- 
narsi alla  gioja.  Saltar  per  1*  allegrezza.  Esilara- 
re. Allegra,  e  greUejanno,  Tutta  quanta  sbrac- 
ciata. Te  lave  na  colata.   Cort.  Rosa,    II,  6. 

N.  etim.  V.  derivata  dal  grillo,  òhe  ealta 
di  qua  e  di  là. 

t^rteeo,  reca,  add.  Greco — 2.  tras.  Vino 
greco,  Grechetto. 

^■rlllo,  sm.  arm.  Ordigno  interno  deH^ac- 
ciarino  d*ogni  arme  da  fuoco,  che  appuntniir 
dosi  dairun  de*su(H  capi  nelle  tacche  della 
noce,  viea  eoli*  altre  aid  inoontrarsi  col  gril- 


letto che  b  mette  ìb  moto,  Scatto: 
OrkomaUbi  sf  Vecchia.  Ahu!  diceno 
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no  le  grìmmalde,  Ch  a  sto  ni  unno  che  ccorre^ 
no  nc*è  gusto  fomuto.  Sadd.  Tav.  Most.  Ut,  9. 
C^rliMMO,  N.  add.  (ingl.  ^rtm)  Gramo, 
Grinzo,  Rugoso. — 2.  iras.  Vecchio — 3.  tras. 
Avaro.  La  griinma  se  nzorfa.  Le  vene  Tabba* 
sca:  uh!  quanto  cottone  Volfmmo  abbuscà. 
JSad,  Duje  fìgL  I,  L  -  Quanno  si  biecchio 
ipuò  levare  rimmo  ,  Ca  non  te  serve  a  per- 
dere lo  suonno:  Lo  nnammoTÀto  n*ha  da 
esse  grimrao;  Ca  le  fegUole  giovene  lo  von- 
no.  E  le  fegliole  e  ba:  E  li  viecchie  che 
fanno  Tammore,  Songo  rechiammé  de  ]x>nÌH. 
Sad.  Lo  Sim.  I,  3.- E  chello  ch*ò  lo,  peo , 
Ch*è  na  grimma  fetente,  uà  vavosa,  E  se  vo 
«oaienè.  !Sad.  Mar.  Ch.  1,  XI. 

iiroees/*. Croce.  Sicché  ve  potairia  portala 
^rroee  A  na  processione  de  birbante.  Cap,  lliad. 
VI,  19.— 2.  tras.  Dieci  anni,  dall^X,  numero 
romano,  che  indica  10.  Autre  ccreste  de  ches- 
se  aggio  ammaccate,  Non  rao  che  binte  gru- 
ce  aggio  appassate.  Ivi  Vili,  30—3.  Capo-o- 
groce.  Giuoco  plebeo,  a  due,  oon  che  uno 
gitta  due  monete,  Tuna  posta  da  lui,  e  Tal- 
tra  di^  compagno  ;  e  dice  che  vuoi  ?  L*altro 
risponde  :  capo,  o  croce  :  e  se  le  due  mone- 
te posano  a  terra  tuttedue  col  tipo  desiderato, 
guadagna:  altrimenti  perde. 

N.  etim.  Anticamente  le  monete  usate  a 
tal  giuoco  portavano  da  una  parte  la  protome 
«del  re,  e  dair  altra  la  croce  di  Gerusalemme. 
Variati  i  tipi,  pure  al  giuoco  è  rìmaso  quel 
Aome. 

^■^ffff«flcriror«  v.a.  Crocifiggere — 2.  tras. 
Affiggere,  Molestare,  Torment&re.  Che  le 
puorte  a  fia  ss*  arco  ?  e  che  nn'aspiette  ?  Vide 
.880  cane  che  nce  ha  groggefìsse,  E  Uevarria 
lo  cuorio  a  le  ccascette.  Cap.  11.  V.  39. 

CbroiTffellsaò  sm.  L*  imagine  di  N.  8.  in- 
chiodato su  la  croce,  CrociiÌBSo. 

Ciir«»elell» ,  lO  stesso  che  Greciello:  sm, 
V.  Roeiello, 

Gr«g«a  (gr.  ypwfto^)  sf.  Grugno,  Muso. 

Crolejare  np.  Gloriare.  De  non  sapere 
jnaje  fa  cose  brutte  Vele  sso  mpiso  che  nce 
grolejammo.  Pag.  Rot.  Voi.  XII,  24. 

Grolla  sf.  Gloria. 

Càrolluso,  06a,^uh{.  Glorìoso.Vide,  p  nen- 
na,  na  pace  groleioaa.  Pag.  Rot.  Val.  VII,  50. 

Cironllare  v,n.  (frane,  ronfler)  Russare. 
Nardillo  non  fece  autro  tutta  la  notte  che 
granfiare.  Bas,  Pent.  Ili,  5. 

Granoa  sf.  Cera  brusca,  Sembiante  Beva- 
lo, Viso  arcigno.  Commonzaje  a  guardarla 
co  na  gronna,  ed  a  tteRU'clc  uvu/^a.  Jtias. 
Pent.  m,  10. 

Graaiaitiao,  osa,  add.  Altero,  Minaccio- 
so.  Facennole   cere  brosche,   &cce  storte, 
,  uocchie  grommuse  da  fare  sorrejere.  Bas. 
Pent,  I.  6. 

Gropi^ra  d/1  Legno  ricurvo,  o  cinghia 
4li  euojo,  o  fune  che  ferma  dalla  parte  di  die- 
tro il  basto  pel  dosso  de'muli,  degli  asini,  e 
de 'cavalli  da  soma,  come  il  pettm-ale  dMn-^ 
nanzi,  e  la  cegna  di  lato.  Poeolatura,  Grop- 
piera—2.  Gioppefa  de  la  sella.  Pò«riino. 
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Groaa  sf.  Chiosa,  Glorsa,  CoiNonto.  Ma 
quanno,  e  ppe  cche  ccosa.  Non  ne  jiarla  V 
tiesto,  nò  la  grosa.  Loriib.  Ciuo.  IV,  3. 

Orosaall»  ad.  Grossolano,  Materiale,  Ma- 
stino. Ave  no  cuorpo  Argante  de  vellano.Gf(B- 
sale,  e  a  U'otto  parme  va  vocino.  K»8.Giw, 
XIX,  11. 

GroaMimina  sf.  La  parte  più  grossa,  rcb- 
bra,  e  spuntata  di  molte  cose,  che  neD'u» 
bisogna  mandar  via.  Grossume. 

Groaseeieilo,  colla;  od.  Grossctto.  Hna- 
detto.  Venuto  agli  anni  giovanili.  Ave  tm- 
gione,  povera  fegliola,  Cac  grossecella,  e  io- 
cora  dorme  sola.  Trincb.  Cors.  Il,  5. 

Grafia,  (gr.  xpvrxw)  pi.  utte  sf.  Groitj, 
Speco,  Spelonca.  Vuje  ch'annascose  stato  p* 
ste  grutte,  Via  susso  rao,  scètateve.  Man». 
Case.  —  2.  tras.  Viale  coperto  da  all»ri  p»- 
tati  a  moio  da  far  volta,  e  dare  ombra  iittx 
Pèrgola.  Vedde  no  bcUisserao  ciardiso,  dm  e  «• 
no  spallerò  de  cetrangole,  gtottc  de  ceiin. 
quatre  de  sci  uro,  e  piede  de  frutte,  o  pcrgo^ 
d*uva,  ch*era  na  gioja  a  beclere.  Bas.  PÌ^ 
HI,  1. 

Groiiafflla  sf.  Lo  stesso  che  grotta. 

Orotteeella  sf  Piccola  gtx)tta,  Grotticiu, 
Grotticella. 

Granone  sf.  Grotta  grande — 2.  Viale  al- 
berato i  cui  rami  s*  intrecciano. 

Gr  oliare  vn.  Ruttare,  Eruttare. 

Gmllare  r.n.  (gr.  «^pvXXi^w;  Uriare.  E 
pecche  avea  pigliato  lezzione  De  grulle,  k- 
commenzaje,  che  Ddio  nne  scanze,  A  grolla 
de  mancia,  che  Ddiomede  Vede  ch*è  oama 
e  spireto  se  crede.  Cap.  II.  V,  51. 

Grulla  (  gr.  ^pvXX.ìj  ;  sm.  Strillo,  HA 
No  grullo  sente  oca;  Uà  no  sospiro.  ^ 
II.  rV-  98. 

CSrn«l»«  sm.  Glòbo.  Vintedujc  railia  raigi» 
ora  facimmo  Girasse  sta  gran  sfera  che  «ip- 
pune  :  De  piso,  tale  gruobo,  ascenne  mirà- 
mo  A  mmUle  e  nnovantotto  meliunc  De  n^ 
liune,  ed  ottociento  (mpara^  Milia  de  meiiuDe 
de  cantare.  éTAnt.  Mandr.  ali.  I,  6. 

CnraoJ^  sm.  Grande  uccello  del  gen.  «"• 
dea.  Gommo  quanno  pe  ssiguo  de  tempesu 
Sfujeno  lo  male  tiempo,  e  ncomunanza  F^ 
no  gru  gru  li  gruoje,  e  comm*a  nnuvola.  0^ 
prono  ll^aria  chiara,  e  pareìtruvola.  Stigl.  l^ 
X.  67. 

Clr«oa(ro  sm.  Grongo,  pesce.  Ed  ecco  «b»? 
Ciannetella  ix)rtaje  loj'gruonco.  Som.  Pos.  ^r- 
V.  Ru^go. 

firnoiiso,  rossa,  add.  Grosso.!  No^pwtow 
a  la  bona,  gruosso  gruosso,  De  varva  casto- 
gnaccia,  De  mezzana'  statura.  Bas.  l^^- 
fld.  V,  3—2.  fras.  Rli«8e;igruosso.  Rabbui- 
farai,  Volerne  avere  la  meglio.  Chisso.  cald- 
eo, Mo  nnanze,  cca,  commico  S'è  fatto  grutf- 
so;  mm'ave  ammenacciato,  Ca  vù  dì,  ca  vj 
fii.  Fed.  Beatr.  I,  10. 

Ornliare,  Bairtare,  Grattare  vn.  (^ 
ipsy^ts^)  S^o  tanto  me  startaglio,  e  ^i^^ 
jo  ntutto.  E  ttomo  nigro  cchiù  de  ptóteru; 
ca;    Addonca  pecche   pò  aoftpiro  e  grutfc)' 
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JSgrtU,  Tior.  I,  12.  -  E  echino  nfi  a  neanoa 
^t^  e  bommeca»  E  lo  sciato  de  vino   am- 
morba 0  stommeca.  Pag,  Rot.  Val.  XVII,  14. 
GmOo  (gr.  poxGoc)   sm.    Rutto.   Ca  si 
iaocìono  pideto,  no  grullo,  Ve  fk  buon  prò- 
4Ìe,  e  sue  nne  vede  frutto.  Sgrut.  Tior.  I,  27. 
G««'  iru,  apoc.  di  Guarda  !  Gua  !  te  !  me 
raggio  còveta.  Trinch,  Pagi.  ge)uao.  I,  10. 
GoaglloMi  $f.  Ragazza,  Fanciulla  da  ma- 
rito. Giovanotta.  Ma  vide  sta  guagliona  Gom- 
me justu  me  zuca  lo  zucabile.  Lór.  Socr.  II, 
lO.-Smiccianno   sta  bellissema  guagliona, 
StreUfge  :  o  figlia  mia,  si  proprio  bona.  Maj. 
Ver.  it  33. 

Ci«aflrli«Boelhi  s/l.dim.  Ragazzetta,  Fan- 
•cialletta. 

<»lMigltoK«lello  sm.  Ragazzetto,  Fattori- 
no. Monello,  Monellucoio. 

CiPM^U^ne  sm,  fiat,  caio  :fr.  garcon^gou-' 
jot)  Giovanetto,  Garzone.  Fattorino. 'Monello. 
Ch'ò  atato,  che  bedite,  Che  mme  redite  nfiac- 
m\  Che  fosse  qua  mmammuoccelo  Fatto  de 
Ctfta  straccia  ?  Mmalora  !  so  fieloseco  Co  ttan- 
to  de  Bcagliune,  E  arroto  li  guagliune  Purzi 
li  trìceheti«cche  Mme  vèneno  a  spara.  Lor* 
Socr.  1,  6. 

GiiagBttsUi  sf.  Giovanotta,  Ragazza.  Ab- 
heipgna  che  pruoje  a  na  guagnasta;  Ca 
quanuo  chella  piglia,  Tanno  puoje  sta  securo 
ch'è  pigliata.  De  Pai.  Trej,  I,  10. 

Càaanasara  a/*.  Giovanotta,  FanciuUona — 
t  mt,  Puttaaella.  Mmiezo  a  le  Cceuza  cierte 
■nnammocate  Pe  na  guagnastra  ntrajeno  nge- 
kaìa.  Cap.  Son..61. 

Goa^^aairclU ,  fgr.  ^yvotiXapiev^  9f. 
dim.  vez.  Donzelletta,  Giqvanotta,  Zitellma,  e 
più  oomunem.  Foresozza.  Ma  non  dorme  ni- 
tciuna  guagnaatrella.  Cori,  Mie*  Pas^/III,  4. 
•  ^«««■•Jio  swi.  Ragazzone,  Giovincello. 
CioUo,  che  Taccompagna,  £  fegliulo,  e  guar 
gncne,:  No  mine  dà  apprenzeone.  Éos,  Pip, 
1,9. 

,  <v«ilJeeiello  jm.  Piccolo  guajo.  -;-  2.  Mar- 
rone ,  Sproposito.  E  pe  no  guajeciello ,  Pe 
alare  cchiù  sicuro,  Mme  vestiette  da  femme- 
&a.  Sadd.  Li  duje  fig;  a  no  vent.  Ili,  9. 

G«i|l«ia«y  sm.  Zerbinotto,  Innammoratello. 
V..  Galano  —  2.  Fattorino ,  Garzon  di  cam- 
FBgna. 

Gaaliare  vn.  Gusgolare.  Guaire.  Lassa  da 
buina  mo  aso  gualiare.  La  Mil.  I,  12. 

IpsàlM^ra,  Onàlleira  sf.  Ernia.  Ncè  ab- 
botta tale  giuUlera,  che  besogna  cbja  uce  fa- 
tiamo joa  carriola.  Cori..  Vajas.  ded* — 2.  fras. 
Àbbattai*e  la  guallara..  Sentire  invidia.  —  3. 
^Mu,  AìthCfS^  laguallera.  Nojare,  Infastidire. 
<Piialbur]^0[,  osa,  add»  Ernioso,  pa  cca, 
viecciuk>>  fnìhuttp;  Va  co  lo  cuoUo  rutto, 
Guallanno.  Mortase,  Pat.  Ton.  III,  lì. 

.G^^mpP%\ù,  sun.  dim.  Piccolo  gancio — 2. 
£  eoouxe  8  lo  guancetto.de  lo  99uto.  E  s*(^p- 
P9  tiiiUh  k^jQpita  ^pQmt4^*.Cori..C;err*Yl.  15. 
-H2..Appi(vc»giH)1.0T-3..  Ungano,  cpmo  j.^ifcw- 
uHi  eoquà^  ù  appendono,  al  giogo  le  c^ta- 
nella.  daU^*  cqppe. 


CiHaBciare  4.  sili.  on.  Far  carezze,  Ca- 
rezzare. La  paziiella  Co  la  gattella  Fa  lo 
gattillo  :  Se  la  guancea,  Se  là  mussea;  Po  a 
la  scordata  Cona  granfata  La  fa  strolU.  Trinch. 
Tav.  abb.  Il,  2  —  2.  tras,  ed  antifr.  Sgualci- 
re, Brancicare.  V.  Sauanciare. 

GiuiBf  lo  GvaneU»  sm,  Gangio,  Uncino  ^- 
2.  de  la  valanza.  Bracciuolo,  o  gancio ,  cui 
si  tiene  sospesa  la  bilancia,  o  la  stadera.  Ap- 
piccagnolo—  3.  Guancio  de  lo  romano.  Ar- 
pione del  Piombino,  o  Romano  della  Stadera. 

Guantaro  am.  Merciajo — 2.  che  affitta  o 
lavora  di  maschere.  Mascherajo. 

Gaaailcra  a/*.  Vassojo. 

Gaanlo  sm.  Guanto  —  2.  fras.  Mettere  lo 
guanto.  Inguantare. 

Gaapparla  sm.  Valore,  Bravura,.  Smar- 
giasseria.  Jammo,  jammo  a  bedè  le  gguappa- 
.rie.  d^AfU.  Mandr.  nn.  IV,  11. 

Gaap|iejare  vti.  Trasoneggiare,  Smargias- 
sare, Lanciar  campanili.  Tagliar  cantoni.  Bra- 
veggiare, Fare  il  ciuffo.  Facevano  na  vista 
assaje  galante,  E  mo  guappejauo.  Cap.  Son. 
170.  -  Gomme  si  non  sapisse  A  Nnapole  chi 
so.  Si  saccio  guappià.  Cilla  II,  10. 

Guappellello  $m.  vezz.  Ciuffetto,  Smar- 
giassino. Non  te  mpegnaro  a  ffii  lo  guappe- 
tiello.  Lassalo  ghi,  che  non  te  venga  male. 
Cap.  niad.  V,  32. 

Gaapiplaeo,  esca,  aàd  Trasonico,  A  mo- 
do (U  millantatore,  di  spavaldo.  E  a  cchessa 
grazia  toja,  falcila  mia.  Donammo  sta  guap- 
pesca  vezzarria.  Cilla  I,  4^ 

Guappo  add.  ("spag.  hampa).  Bravo,  Va- 
lente, Smargiasso.  A  mmalappena  a  stennera 
lo  passo  Accomenzaje,  e  a  ddire  tata  e  pappa, 
Che  de  lanzuotte,  d'arco,  e  de  carcasso  Ll'ar- 
maje,  e  cchella  già  facea  la  guappa.  Stigl. 
En.  XI,  139—2.  Generoso,  Valoroso.  Lo  fe- 
jasco  quann*acchiappo,  Quanno  vevo,  quanno 
scolo,  Comm*è  ddoce  Comm*ò  guappo,  Oh  che 
sfizio  che  mme  dà.  Cilla.  I,  25. 

G|uappone  accr.  di  Guappo  in  sentimento 
ironico.  Annettateve  mo  ch'avite  fatto,  Guap- 
punc  mieje.  Giove  le  responnetto.  Lomb.  Ciuc. 
XII.  52. 

G«araoeliio  am.    V.    Varacchio. 

Gvardaiifanie  am.  Guardinfante. 

Gaardapeeore  v.comp.   masc.   Pecorajo, 

Pastore. 

Gaardapèttole  v.ccmp.  masc.  Guardiano 
della  gonna  di  sua  moglie,  Geloso  ;  e  per  iro- 
nia. Adoratore  della  moglie.  Mo  fa  lo  guar- 
di^ttole  a  la  sposa  Ntretella.  Roc.  Georg. 
X,  39. 

Guardaporui  sm.  Portiere,  Portinaro, 
GuarcUportone.  Chesta  è  bona  pe  mogliere  a 
|o  guardaportone  mio.  Voi.  Sp.  Cev.  103. 

Guardare  v.a.  — 2.  Guardare  a  le  spal- 
le. Andare  avvisato  e. pronto  ad  evitare  in- 
sule e  sorprese;-- 3.  Guardare  sótt*  nocchie 
otL  Guardare  'sottecchio  —  4.  Guardàreae. 
Badare,  St^re  in  se.  Essere  accorto,  ocu- 
lato pel  faro,  o  noU'cvitare  —  5.  Guardare 
le  ffeste^  Sanjtificare  il  giorno  festivo:  e  ptr 
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atìtifr.  Oùajre,  Grattarsi  la  paneìa — 6.  Guar- 
(lare  le  spalle.  Vigilare,  Difendere  da  dietro. 
Oaardarrobha  sm.  Custode  della  rolia, 
Guardaroba — 2,  Luogo  dove  le  robe  si  cu- 
stodiscono. Guardaroba —  4.  Armadi  dove  son 
custodite  le  robe.  Guardaroba. 

Gaardavnoje  v.comp.  ìtìosc,  Bovaro. 
G^aàrdeja  sf.  Guardia. 
Cnardejano  sm.  Guardiano, 
C^nardeòla,  Guardejola,  Guaiola  sf.  Po- 
sto di  guardia  de*birri.  Bonora!  la  pistola  L*ag- 
gio  lassata  into  a  la  guordeola.  Trinch,  Cor. 
a  L,  se.  111. 

4à«tti-4la  sf  Difesa,  Vigilan7A«  Guardia — 
2.  Uomo  vigilante,  Sentinella,   Vedetta — 3. 
Milite  della  guardia  cittadina — 4.  Milite  o 
Ufficiale  dell'infima  classe  di  qualunque  arma, 
o  amministrazione  ,    Guardia  —  5.  Drappello 
delle  guardie  notturne.  Guardia-— 6.  Posto  ed 
Uffizio  di  pubblica  sicurezza — 7.   Poeto  di 
guardia    militare — 8.    Arco    metallico   che 
prende  dalla  coccia  al  pomo  dell'arma  bianca, 
e  serve  a  far  riparo  alla  mano  nel  combatti- 
mento. Guardamano — 9.  Pezax»  di  grossa  la- 
mina di  metallo,  che  sporge  in  fuori  giù  del 
fodero  ferrato  deUa  sciabola,  per  impedire  che 
non  si  logori  dal  lungo  strascicare  per  terra. 
Dado. —  10.  pi.  Pilastrelli  di  pietra  diversa, 
o  metallici,  impiantati  agli  angoli  degli  usci 
da  viaj  por  difesa  dagli  urti  e  da  altri  dan- 
ni. Riguardi  — 11.  fras.  Metterse  nguardìa. 
Porsi  in  guardia.  Stare  in  guardia,  nelle  pri- 
me operazioni  della  scherma;    dove    s*hanuo 
a  distinguere  le  diverse  Posizioni^  Misure,  ed 
Azioni. 

€iaaril2oBelcllo  sm.  Striscia  di  cuojo  cu- 
•cita  fra  il  suolo  ed  il  torneo,  Tramezza. 

Cinarnaceia  sf.  Sorte  di  vino  generoso 
bianco.  Vernaccia  «—2.  contrae,  di  Guamel- 
laccio. 

Gnaraanieaiaro  sm.  Sellajo, 
fàvarnenileiiCo  sm.  Tutto  ciò  che  serve  per 
attaccare  un  cavallo  alla  carrozza.  Finimento. 
Fatte  levare  le  brìglie  e  li  guarnemiente  a  li 
cavalle  de  lo  carro  sujo,  ordenajo  che  se  le- 
gassero alla  maugiatora.  Tard.  Suonno — 2. 
tras.  Morire  co  U  guarnemiente  ncuoUo.  Star 
fermo  al  posto,  Morìre  in  uffizio,  Morire  in 
azione  di  servigio  pubblico. 

N.  met.  De*fiiiimenti  de*cavalli  ecco  i  prin- 
^pali  nomi,  Testerà.  Brìglia  :  e  nella  brìglia 
ai  noti  la  Chiavarda,  le  Sguance,  i  Porocchi, 
il  Sottogola,  i  Portamorso,  e  la  Museruola - 
Brìglia.  Morso:  e  nel  morso  ù  noti  rimboc- 
catura, le  due  Chiamate,  ed  il  Barbazzale - 
Campaniello.  Sonagliolo;  e  son  molti,  e  tutti 
uniti  fanno  la  Sonagliera  *  Frìno.  Freno  - 
Guardacoscino.  Pagnotta;  e  nella  parte  su- 
periore di  essa  si  noti  il  Gancio,  e  le  due 
Chiavar ie  ;  e  nell'inferiore  il  Primaccino  ad 
uso  di  reggere  il  Sottoponciat  i  Reggitirella» 
ti  la  Grappiera -Salone.  Sellino  - Sottopanza. 
Sf)t  topancia  > Gfoppera.  Groppiera  -Coreniello 
de  la  groppera.  Pdsolino -Capo  de  la  grop* 
fiera,  ficggibraca  -  Vraca.  Braca  -Porta-tiran- 


te. Reggitirella- Tirante.  Tirella -Vainone. 
Guainone-Passantone.  Cassetta  >  Fibbia.  Fi^ 
bione  -Collana.  Collare-  Pettorale.  Petto -Rè- 
tenc.  Guide,  Redini. 

Oliar Basetone  sm.  atten.  vezzeg.  Gnenri- 
zione.  Gala,  Falde  j^. — 2.  fras.  Metter» 
nguarnascione.  Fare  il  galante,  il  fastoso.  An- 
dar tronfio  e  pettoruto. 

Oaarnera  sf.  Sacco  militare,  ed  anche  ds 
caccia,  e  da  viaggio.  Carniere.  Aggio  IÌo 
cierto  agniento  A  sta  guomera  mia.  Tmd. 
Corr.  n,  15. 

Gaarvèttola  sf,  Guamellino,  Gonnellia». 
Nò  se  potè  appennere  No  fuso  a  ese  gur- 
nottole.  Pag.  Feo.  U,  7. 

Guaractara  sf.  Nome  specifico  d*oni- 
mento  di  un  oggetto,  che  non  sìa  di  lelt 
Guernitura,  Finimento. 

Gaar mellone  sf.  Nome  gen^rìeo  d*ogn 
sorta  d*omameHto  a  panni  d'addesso,  e  di  pt- 
rato.  Gala. 
G«am fello  sm.  Gonnella,  Guamello. 
Gaaranto  add.  Guemito,  Finito,  Panfci 
E  ddate  li  vestito  suoje,  ch'erano  tutte  gotf 
nute  d'oro,  se  fece  dare  la  corda.  Bas.  Petf. 
Ili,  3. 

Gvarraciuo  (gr.  xopoauvo^)  sm.  Con- 
cino, pesce.  Lo  guarracino  che  ghiova  pe 
mmare,  Jeva  trattanno  de  se  nzorare.  Cao. 
ant.  —  2.  Guarricino  russo,  itt.  anthiùs  «• 
cer.  —  3.  niro,  chromis  vu^garis, 

Gnarreae,  Garrese  sm.  Piaga  nel  dono 
de' cavalli.  Guidalesco.  Ha  calato  la  capo,hi 
cchiù  de  ciento  Guarrìse,  ed  ha  lo  sàà» 
comm^a  sserra.  AuL  Nep.  acc.  I,  14. 

Gaarroaaro  sm.  Che  ha  le  anche  tortr 
Sciancato.  Se  fuje  puosto  ndozzana  no  étt^ 
tre  parme,  guercio,  tartaglia,  g^uarronaro,  ' 
rrusso  male-pile.  éCAnt.  Sciat.  mpetr.  IV. 

Gvarrone  sm.  Anca,  Femore,  Coscia  dri 
grosso  bestiame  ;  e  talvolta  delPuomo  :  e  si  « 
in  pi.  Nfacce  a  ll*uocchie,  a  lo  musso,  ed  i 
le  spallo,  Nfronte,  mpietto,  a  H  ggamme,  « 
a  li  guamme  Nn'  ha  le  mmegliara.  Atd.  N«p- 
acc.  I,  14.  V.  Sguarrone. 

Gaarxone  sm.  Colui  che  attende-  aliy- 
dinarìo  servizio  della  Bottega,  della  Fabbrica» 
dell'Officina.  Garzone,  Fattorino.  Menedùeft) 
steva  pe  guarzone  co  Zzoccola  taventfo* 
Tard.  Vaj,  I. 

Gaaaeiilare  vn.  Godere,  Prender  diletto- 
Pascersi  nell'uso  de'beni  materiali,  nell'abboa- 
danza,  e  nella  buona  qualità  delle  cose.  H  nóo 
core  è  un  coraccio  Strabocchevole:  E  pe, 
quanno  mm'attocca  a  guaschejare,  ArroBf»"» 
ballarìnole,  cantante,  Et  omnia  genera  musi* 
corum.  P<d.  G.  Ball.  am.  I,  7. 

Gvaaehejaaileaio  sm.  Godimento*  ^' 
letto,  ed  Azione  del  piacere. 
.  Gnaseo  add.  Abbondante,  Pifigue.  Ferti- 
le—  2.  tras.  Persona  o  cosa  che  mostri  ik- 
bondanza  e  pinguedine.  Che  zito  oceuoneio 
e  gguasco,  Ncoscienzia,  mo  aong'io  :  Che  rf- 
zio,  bene  mio.  La  sposa  n'avarrè.  Fant.  fe^ 
Gtaitarelle  sf  pi.  Giuochi;  Seherzi,  At- 
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tvcoi,  Oeniù—- <t.  Canzonature,  Burle  —  3. 
S|)ia^4.  fras.  Fare  le  guatterelle.  Corbellare, 
CaDxoiiare.  Aggio  paura  ca  ste  ddamecelle 
Sic  ponzano  ca  so  quarche  pacchiano,  0  che 
soxmato  fuorze  ad  Àntegnano,  Che  mme  fanne 
ogne  ghiuorno  guattarelle.  Cori.  —  5.  Spiare 
di  nascosto.  Traguardare  in  segreto.  Stimo- 
late da  la  nvidìa,  facettero  no  pertuso  da  la 
Cft»  lloro,  che  responneva  a  le  ccammare  de 
ste  doje  fegliuole,  pe  ffare  le  guattarelle,  e 
bedere  se  potessero  dare  quarche  ppasso  a  la 
curiosoti  lloro.  Bas.  Pent.  V,  L — 6.  Fare 
aUttcci,  Ammiccare.  E  ll*arme  lloro  facevano 
le  guattarelle  pe  le  ppertose  de  IVuocchie. 
Coìi.  Ciul.  e  Peic  li. 

Gnàttaro  sm.  Servente  del  cuoco,  Guat- 
tero,  Fregone.  Ogne  gguattaro  lassa  la  co- 
Cina.  Ogue  bastaso  lo  sacco  o  seggetta.  Cori. 
Ì6k,  Pas.  I,  9. 

CiuUa .  $m.  Ovatto ,  Soppanno  imbottito— 
2,  add.  Cheto,  Tacito,  Nascoso.  Quatto.Juto  re- 
toDume  re  tornane,  quatte,  zitte,  e  mutte,  se 
pexzecajeno  Caledonia.  d'ArU,  Sciat.  mpclr. 
IV --3.  Quatto,  guatto,  m.  txvv.  Quatto  quat- 
to, Pianamente,  Senza  farsi  avvertire.  Ad- 
<idvo  forebonna  se  mpizzava.  Isso  le  jeva  ap- 
prìesso  guatto  guatto.    Stigl.    £n.  XI,    183. 

GaavlMi,  iàva^ulna  sf.  .  Gabbiano.  V. 

Gaauaniiiia  sf.  mar.  Luogo  di  basso 
fondo,  dove  pcacansi  conchiglie,  e  special- 
meato  i  coltellacci  (cannolicchi).  Basso  fon- 
do—2.  tras.  Ogni  sorta  di  ben  di  Dio,  Gra- 
scia, Strabbondanza.  Tu  saje  quanta  guaz- 
zamma  Mme  tocca  quanno  more  chisso  viec- 
clìio:  Tu  farraje  la  patrona  ucasa  mia.  Sorr. 
Ast.  cortig.  I,  7. 

Gaauarlare  m.  V.  Sqwjazariare, 

€aauo  gm.  (lat.  vadum,  guadum)  Bas- 
so fondo  delle  acque.  Luogo  acquitrinoso  che 
ù  può  passare  a  cavallo,  e  a  piedi.  Guado-— 
t  Apertura  che  si  lascia  ne*  muri.  Apertura 
delle  siepi.  Varco  V.  Vado  e  Varo — 3.  fras. 
Panare  a  guazzo.  Guadare. 

Gabbia  Gubblella  $f.  legn»  Scalpello 
tfttto  a  doccia.  Sgorbia. 

Gaedardoae  sm.  Guiderdone.  LVavctte 
tanto  a  ccaro  che  nguedardone  Ile  facette  no 
decreto.  Tard.  Defens. 

Gnerelare  vn.  Esser  guercio,  Guardar  di 
stóeco.  E  co  ll'uocchie  no  poco  gucrciava. 
^al,  B.  Fuor.  Vita. 

Gaerreare  vn.  Guerreggiare. 

Goffo,  V.  Uffb,  A  guffo,  m.  aw.  Abbondan- 
temente, A  josa,  A  bizzeffe.  0  quanta,  peo  de 
cca,  Titta,  a  cciò  sacce.  Campano  a  bbattaglio- 
ne,  a  guffo,  a  ghietto.  Val.  Mezac.  I,  8. 

GaliiairHoBe  add.  pegg<  di  Guittone.  Ri- 
^^^naccio,  Birbantaccio.  Laoco  porzi  co  cchi- 
8ta  gmttagUune  S*arro6ta  Sajrmoneo  lo  mala- 
faza.  StigL   En.  TI,  141. 

GalUarUi  sf*  Ribalderia,  Birbonata.  A 
^"^ta  guittaria,  e  fauzetate ,  Agghionze  lo 
^i^stiere  de  spione.  Quatr.  Crap.  a  re  Fard. 

^^io  add^  Furfante,  Birbone.  Nuje  nc'e- 


ramo  acchiettate  pe  bedere  Che  s'  avea  da 
fare,  e  de  che  sciorta  Tratta  ssi  guitte.  Lomb. 
Ciucc.Xn,  48. 

ii^HlliOBe,  ona  add.  accr.  di  Guitto.  Uomo 
doppio,  infinto,  versipelle,  a  due  facce,  ma- 
ligno, Furfantone.  Ma  co  Ceccone  Io  manco 
arrivo  ;  Comm*  a  Io  ssole to,  Chìllo  guittone 
Mme  fa  corrivo.  Feder.  Ott.  I,  5. 

Ganima  (gr.  noufu)  Gomma.  Muorbo,  non 
pare  nzierto,  e  fa  la  gumma.  Gap.  Son.  20. 

4àaòffole  sf  plur.  Ganasce.  E  mmentre 
co  gran  gusto  stea  a  mmcnare  Li  guoffele  , 
e  scioscià  pò  a  na  vorraccia.  Ecco  de  brocca, 
Val.  Mezac.  VII,  7. 

Onorfa  sm.  (gr.  xòXro^*)  pi.  Gurfe.  Gol- 
fo. Tessaglia  ò  no  paese  de  lo  muuno  Che 
sta  proprio  a  lo  guorfo  de  Zitonno.  Lomb. 
Ciuc.  XIIl,  1. 

Ovaio  sm.  Gusto,  Sapore — 2.  tras.  Pia- 
cere— 3.  tros.  Inclinazione,   De  terminazione . 

Càos  (uso,  osa  add.  Gustoso  -  Piacevole - 
Faceto  -  Motteggiatore. 

€iù veto,'  sm.  gòveta  pi.  fem.  (gr.  xujS/Toy) 
Gomito,  Gombito.  Me  ne  stea  co  la  mano 
Sotto  la  varva,  e  ncoppa  a  lo  denucchio  Lo 
guveto  appojato.  Cort.  Rosa  I,  1. — 2.  Misu- 
ra lineare,  che  importa  la  lunghezza  di  tutto 
Tantibraccio  compreso  il  pugno  della  mano. 
Cubito.  Io  mme  nne  pozzo  venire  a  la  ncor- 
renno,  co  ogne  zumpo  che  ssia  de  quatto 
goveta.  Coi*t,  Lett.  III. — 3.  fras.  Vasare  le 
ggòve ta.  Far  cosa  impossibile.  Va^  corcate  a 
lo  scuro  ;  Quanno  faje  chesto,  Vàsate  le  ^gò- 
veta.  Bas.  Mus.  nap.  IV — 4.  fras.  Barese  a 
mmorza  le  ggovete.  Agitarsi,  Infuriarsi  in- 
darno. Arma  de  Ugno,  Te  n*aggio  da  fa  dà 
morza  a  le  ggovete.  L'Archet.  I.  3. 

(ìaiso  mar.  sm.  Piccola  barca  da  pesca. 
Gozzo,  Bordonaro.  Quanno  credea  mmarca- 
reme  a  lo  guzzo  Mme  trovo  senza  rimmo. 
Cort.  Rosa  IV,  8.  —2.  tras,  add.  Ghiot- 
to, Ghiottone.  Affò  c'aggio  penzato  Comme 
nune  pozzo  buono  vennecaro  De  sti  guzze, 
che  fanno  lo  moschito  Ntuomo  de  la  figliola. 
Cort,  Rosa  HI,  4. 
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!•  E  la  più  tenue  delle  vocali;  e  volgesi 
in  e  quando  sopra  di  essa  non  cade  accento; 
come  da  spica,  specare  ;  da  dicere,  decenno. 
Nella  penultima  sillaba  de*nomi  maschili,  ed 
anche  neirantipenultima,  se  su  quella  cade 
r  accento ,  risolve  e  determina  il  plurale; 
come  da  marchese ,  marchise  ;  da  contento, 
portento^  contiente ,  portiente. 

!•  Nella  pronunzia  è  apocope  dell*art,  li: 
ma  non  si  usa  mai  nella  scrittura —  2.  apoc.  di 
io.  V  non  saccio  pecchònon  se  ne  jette.  Cap. 
lì,  143. — 3.  apoc.  deirinfin.  tre.  Cape  ffàreto 
i  cchiù  ffimdiante  Te  lo  voglio  accatta  ne 
guardanfante.  Anieijfn.  Ass.  Par.  I. 
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Bdraòp|>ceo  (gr.  vJpu)7iXo<7)  odd,  Idro- 
]jico.  Ma  Bacco>  perchè  gruosso  è  de  natura, 
i^'e  la  gran  panza  idruoppeco  se  fenze.  Per, 
Agn.  zef.  Ili,  50. 

Illi^o  sm.  Clamorosa  derisione ,  come  se 
si  dicesse:  Vedi  la,  vedi  là  il  babbione.  Ma 
chi  porria  dicere  la  baja,  V  àllucco,  e  Tillajo 
che  facettero  chille  da  coppa  la  montagna. 
CorL  Leti.  IV. 

Ilio  pr,  masc.  acc.  Lui.  Se  lo  ssapesse 
cierte,  viat*  ilio.  Bas,  Past.  f.  Ili,  7. 

Ani,  attenuaz.  della  prep.  in,  come  nel  co- 
mune idioma,  innanzi  alle  lettere  labiali.  LV, 
sempre  si  tace,  e  si  raddoppia  Vm,  come  Mmi- 
ciato,  inviziato;  Mmito,  invito. 

In  prep.  In. 

N.  fiL  Tal  prep.  è  sempre  apocopata  ;  on- 
de si  raggiunge  alla  parola  seguente.  Ma  non 
faccio  li  vierze  ntoscanese,  Azzò  mme  nten- 
ga  ognuno  a  sto  pajese.  Cort.  Vajas,  I,  1.- 
L*aferesi  seguente  è  spesso  comune  con  la  plebe 
di  Toscana ,  dove  anche  gli  Accademici  della 
Crusca  dissero  lo  *Nfarinato,  lo  'Nferrigno- 
In  antiche  carte  e  leggende  trovasi  aggiun- 
ta airm  un  e  parag.  Non  fùgia  nesuno  ine 
tana,  Pe  scampare  da  lo  mio  lactio.  Epigrafe 
nel  basso  rilievo  già  di  contro  alFuscio  da  via 
della  Fabbrica  de^Tabacchì  in  s.  Pietro  mar- 
tire, a  questi  di  (1866)  staccato  e  riposto  nel 
Museo. 

Incile.  m,aw.  In  che,  In  quel  che,  Non 
sì  tosto  che.  Achille  inche  se  sente  sta  can- 
zona, Dàlie  ca  sbatte  chillo  coro  d^urzo.  Cap, 
Iliad.  39.  V.  Nche. 

Infento  add.  Infimo.  Se  ntese,  che  na  per- 
zona  ìnfema  jarrà  a  pparlare  ad  uno  che  le 
narra  superiore.  Tard,  Vaj.  Ili,  6. 

Inneeare  (  gr.  gvòet^oiì  )  v,  a.  Indicare. 
N*acqua  chiara.  Che  ncrespa  e  nfredda,  e  in- 
neca  a  sciummara.  D^Ant.  ^landr.  nnam.  Ili,  4. 

Inneeo  sm.  Indaco.  La  tenta  che  dich*io 
£*autra  cosa  ch*inneco  o  verzino.  Bas.  Pent. 
II,  agr. 

Innla  $f.  India —  2.  fras,  Innia  nova.  L'In- 
dia occidentale,  ultima  ad  essere  scoverta-* 
3.  Prov.  Mme  faje  vedere  Tlnnia  nova.  Mi 
prometti  cose  maravigliose,  Mi  dici  cose  stra- 
ordinarie ed  incredibili. 

Inalano  sm.  Indiano — 2.  fras.  Fare  Tin- 
uiano.  Far  lo  gnorri.  Fingersi  allocco. 

Innolo  vrn.  Guindolo,  Bindolo,  strumento 
da  dipanare  le  matasse. 

InaariÀa  sf.  naut.  Sartiame,  Le  corde  e 
funi  della  nave.  Per  legname,  pece,  stoppe, 
chiodi,  insartia.  Tav^  Amalf.  61. 

Info  prep.  Dentro.  Canto  chillo  gran  Rre, 
ch'into  Gragnano  La  Reggia  de  li  Ciucce 
conzarvaje.  Lomb.  Ciuc.  I,  1. 

Ireocleryo  sm.  Iroocervo,  animale  fanta- 
stico— 2.  tras.  Cosa  mal  concepita.  Errore 
della  niente — 3.  fras.  Pigliare  n'ircociervo. 
Dare, in  abbaglio,  Cadere  in  equivoco.    , 

tré  (gì;,  ttfii)  v.n,  dif.  Andare,  Gire,  Ire  — 
2.  fras.  Ire  all'acito.  Pigliare  di^  puntp;  Vol- 
tare. Inacetire-:  e-  diccsi   del    vino  — 3.   fig. 


Perdere  la  freschezza,  la  venustà ,  il  valori 
de*muscoli  e  de'nervi.  Volgere  agli  anni  d'im- 
potenza. Paoluccio  fuje  valente  e  gua|)po;  ma 
mo  è  ghiuto  all*acito.  —4.  Ire  de  capo  ntem. 
Cadere,  Andar  rovescione  a  terra — b.fm. 
Ire  de  cuorpo  nterra.  Stramazzare. 

Isa,  sec.  per$.  imp.  pres.  del  ver.  aisare. 
V.  marin.  con  la  quale  la  gente  operaja  di 
mare  si  ajuta  e  à  avvisa  a  trarre  lu  ogni 
sorta  di  pesi. 

laea  sf.  Ischia,  isola  nel  golfo  di  Napoli. 
E  se  trovajeno  d^Isca  cchiù  beeine;  CheUa 
beir  Isca  ch'ò  famosa  ancora.  Perr.  Agn.  ttff. 
1.  41. 

Iseajnolo  add.  Abitante  d^Ischia.  È  de  sor- 
date  puopob  nfenito.  Che  songo  Proeetane 
ed  Jscajuole.  Perr.  Agn.  ZefT.  I,"  64. 

■•ce.  Maniera  d'interiezione,  con  la  quale 
si  cessan  dall'andare  animali  da  tiro  e  da 
-soma:  in  Toscana  dicono  Ahi  —2.  Oh!  Ohe! 
Ve*  ve'  !  Oh  come  !  Oh  quanto  !  Oh  qoile  ! 
Dirraggio  pò  Tautre  isce  belle  cose»  Che  ffim- 
uo  quanno  songo  mmaretate.  Cart.  Vajas.!. 
l.-Io  pe  mme  tanto  non  ne  voglio  maoo) 
De  tante  ìsce  bellizze  na  stezzella.  C«i. 
Viag.  Parn.  I,  24—3.  Spesso  è  voce  di  di- 
spregio e  d'ironia.  Oh,  Oh!  Ih!  Iscel  cke 
scelkvatto,  frate  mio.  Mercat.  PP.  nn.Itl 

I ■eloia  sf.  Vajuolo  benigno,  VariceUa. 

laeolo  (gr.  i(i%vo^)  sm.  Lombrico— 1 
tras.  Figliuoletto  di  poca  salute,  infermic- 
cio, gracile. 

Imo  (gr.  ^v^o^)  sm.  Gesso.  Apollo  l'I» 
signato  co  lo  ghiaso.  C<ap.  Son,  192.— 2.  à' 
presa.  Gesso  da  fiir  presa*— 3.  pron.  Eso 
(lat.  ipse).  Arcuna  cosa  che  spiacease  ad  ioo- 
Bocc.  Pisi. 

Ix,  Noto  segno  dell'abbici,  poco  usato 
nella  lingua  itaHana;  e  quasi  per  nulla  nel 
dial.  napol.  Icchese — 2.  fras.  Tenere  la  ca- 
po a  ix.  Aver  le  lune.  Dar  la  volta.  Sta  vou 
mast'Arazio  Tene  la  ci^  a  ix.  Aspietteb 
conchiudere;  Ma  quanno  vene?  nix.  Qfutt- 
Od.  Araz.  333.  —  3.  fras.  Tenere  le  gamme 
a  ix.  Avere  le  gambe  torte. 


j 


J.  Decima  lettera  dell'alfabeto.  In  Ni^wli 
si  pronunzia  molto  accostando  la  Ungna  al 
palato. 

N.ort.  Quando  la^è  rafibfzata  dalla  prep. 
th,  ai  trasfcffma  in  ghi  schiacciato  sino  a  gm: 
es.  da  jancara  (femmina  malefica)  invece  di 
njanaròre,   si  fìi  nghianaròre.  V.  q.  voc. 

N.  fil.  In  poesia  questa  consonante  va  >0Éf- 
getta  spesso  ad  elisione  quando  si  trova  fra  due 
vocali.  Le  gguerre  io  canio,  e  chili' Aioje  ta- 
lento Che  appalorciaje  pe  Sforza  de  destine. 
Siig.  En.  I,  1. 

Jlaeelo  sm.  Giaccioi  Ghiaccio.  DiaooiO' 
Cbesto  sortesce  quanno  so  li  m«nt9  CfaÌBe  de 
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noTc,  e  nee  nongo  li  jacce.  Roc.  Georg.  I.^ — 

2.  niar,  ManovoUa  dei  timone  della  nave, 
Giaccio,  Aggiaocio  —  3.  add.  Glaciale,  Gda- 
to.  Agghiacciato.  Ncinco  zone  lo  muuno  eje 
comphso  :  cauda  nna,  doje  jacce,  e  doje  tu- 
pelle.  Id.  I,  64. 

«taeeo  (gr.  iXÙJ^)  sm,  mar.  Giacchio^ 
spezie  di  rete  rotondo. 

«I«ela(«  (gr.  icojvros)  np.  Giacinto,  Dia- 
cinto — 2,  sm.  Giacinto.  Jacinte  azzurre,  e 
gkìanche.  Aul.  Nap.  aoc.  X.  —  3.  Gemma 
«li  colore  azzurro,  Giacinto.  Oh  bello  palo  de 
la  vita  mia  !  Oh  chiara  lanterna  de  st^uoc- 
chie  \  Oh  jacinto  confortativo  de  sto  core.  Bas, 
Pont.  Ili,  3. 

«iaeolaofietlo  np,  Giacomo -Agnello. 

«la«olillo  np.  Giacometto,  Jacopuccio. 

JAeolo  np.  Giacomo,  Jacopo. 

«iacoola  (gr.  òiooLovta)  sf.  Diaconia, 
partizione  di  chiese  greche,  rette  da  un  dia- 
cono. , 

Jiàe4»ao  (  gr.  ^loxcvos  )  im*  Diacono. 
E  lo  re  Alfonso  cantaje  T  evangelio.  £  dopo 
che  fu  detta  la  messa,  lo  Re  se  spogliai  et 
untai  avanti  de  tutti,  et  vestitose  da  jacono 
de  evangelio,  dapò  cantai  l'evangelio.  Pass. 
Cpon. 

«laeovolla  np.  vezz.  di  Giacoma,  Giaco- 
metta.  Tann*era  a  la  marina  Jaoovella,  Che 
mmezzava  a  li  cuorve  de  parlare.  Vel.  Poes. 
12. 

«laeavelle  sf.  pi.  Intrìghetto,  Astuàetta, 
Ingegnuzzo  da  ingannarci  deridere,  deludere, 
far  cadere  in  equivoci.  No  aje  da  dicere  na 
cosa  pe  n*auta;  non  aje  da  movere  no  passo 
nnante,  e  duje  arroto;  e  &re  autre  jacovelle, 
pe  dare  a  ntennere  na  cosa  pe  n*autra 
-lacovelle  ,  quattarelle  e  gattefelippe  son- 
go  tutte  de  no  segnefecato  e  fforza,  ed  acqui* 
stano  chìste  nomme  allora  quanno  volo  da- 
re quarcuno  la  baja  a  cquarche  ammico,  o- 
vero  a  cquarche  nzemprecone.  Tard.  Vaj.  I, 

3.  — 2.  Giochetti,  Giuocherelli ,  Moine.  La 
chiomma  J*oro  nteliglia  torchesca  (di  Armi- 
da) Mo  se  scommoglia,  e  mmo  fa  iacovelle. 
Fas.  Ger.  IV,  29.  V.  Guattarelle. 

Jfae^vlelio  np.  Giacomino. 

Jàcsovo  (gr.  taoM^o^  np.  Giacomo,  Ja- 
copo. La  sopradetta  Regina  (Joanna  I.)  se 
maritò  la  terza  volta,  et  prese  messere  Ja-^ 
covo  figliolo  de  lo  Re  de  Majorica.  ViU.  Cri 
III,  45.-2.  fras.  Jacovo  de  lo  ccaso.  Ninno, 
Veruno,  Nessuno:  ed  in  sign.  negat.  Anima 
nata.  Uomo  al  moiido.  Scimmo^  disse  Gro- 
fiftna,  pe  sto  caso  Tutte,  è  eoa  resta  Jacuo 
4e  lo  ccaso.  Fas.  Ger.  XII,  64  — 3.  fras.  Ja- 
^vo  jacovo.  Incesi  delle  gambe  idloréhè  co- 
minciaiio  a  tremare,  a  traballare.  Far  Giaco^ 
Rio-giacomo. 

Jae«w«e«to^  e  per  ainc.  Jacuccio,  vezz. 
di  Giacomo. 

N,  fu.  In  Toscana  per  diminutivi  e  vezzeg- 
giativi di  Jacopo  e  Giacomo  si  usano  i  segg. 
nomi  Cii^,  Ciacco^  Jaòo,  Lapo^  Coppo,  ^no, 
Perino  RrAO,  GomixM),  Buccia,  Puccio,  Muz- 


zo,  Minuccio,  Noz/o,  Baccio,  Faccio  ;  taraen- 
doli  da  Jac^peccio,  Jacobaccio,  JacobinozA), 
Jacominaccio,  Jacomuzzo,  ec. 

Jajo  (gr.  vctyog)  5m.Ghiaccio,  Diaccio,Giac-^ 
ciò.  Ognuno  ngrassa,  E  fia  tanto  de  lardo 
mo  che  squaglia  Pe  lo  jajo  lo  munno.  Boc. 
Georg.  I,  86.  —  2.  tras.  Tremarella,  Paura, 
Spavento,  Ghiado,  Raccapriccio.  Ed  arreyato 
(lo  serpe)  mpalazzo,  tremmaro  comme  a  ghiun- 
co,  ed  ammarciaro  tutte  le  cortesciane,  che 
no  nce  restaro  [manco  li  guattere:  e  k>  re 
e  la  regina  se  ncaibrchiaro  pe  b  jajo  dinto 
a  na  cammera.  Bus,  Pent.  II,  5. 

«lajooare  vn.  Far  vigilie,  IMgiunare.  O 
ca  fosse  lo  ssopierchio  chiagnere,  o  ca  fosso 
ca  m'asciaie  avere  jajonata  meza  la  quaran- 
tana,  ,m*addebboliette.  Cori.  Lett.  V, 

Jambo  (gr.  lafi/So^)  sm.  Giambo ,  ma- 
niera di  verso  latino. 

Jàmmeco  add.  Giambico,  Verso  giamlnco. 

Jlamino  sm.  V.  Jambo. 

N.  fil.  Jambo,  Jàmmeco,  e  Jammo  son  voci 
che  trovansi  usate  dal  solo  Capasso  nel  pro- 
logo a*  Sonetti. 

jraaara  sf.  Arpia.  E  tale  n*ODuno  che  no 
rresta  nfunno,  E  tu  schiatta,  janara  mme- 
Jejosa.  Qwau  Son.  II,— 2.  frasi.  Mostro  fa- 
vcSoso  rapace,  rapfpresentato  con  faccia  di  don- 
na, ali  e  corpo  d^awoltojo,  orecchie  d'orso» 
e  mani  e  piedi  armati  d'artìgli — 3.  fig.  Fat- 
tucchiera, Maliarda,  Strega.  Da  quanno  Anto- 
nia, mamma  a  Mmasaniello,  Perdette  Velar- 
dina,  na  janara  Jette  a  ttrovare,  sore  a  Ffar- 
fariello;  E  se  deceva  ca  no  nc'era  para,  Ca 
te  poteva  co  no  pgnàtieUo,  Co  no  crivo,  na 
suglia,  e  na  vorpara  Spostare  la  natura  e  IV 
lemiente,  E  sterra  e  nn*  aria  fa  mille  portien- 
te.  OliM,  Nap-  acc.  I,  L— 4.  tras.  Donna 
lusinghiera,  ammaliatrice,  a  cui  s'appone,  o 
da.  cui  si  teme  male  e  danno.  Era  na  Nii^ 

comm*a   no  giojello Pe  cchesta  janara 

Tanto  chiagnie,  che  ddevents^e  sòiumara. 
Gwt.Mic.  Pass.  VI,  20  e  24.— 5.  fras.  Ogna, 
Ogne  de  janara,  bot.  semperviwm  tectùrwn. 
Li  capiile  conto  io  pò.  Che  comm*ogne  de 
janara  Mperuccate  e  verde  so.  Qaatt.  Od. 
Araz»  364. 

Janariaia  sm.  Conventicola  di  streghe» 
Oh!  adffonno!  ho  precipizio!  Cfaicrte  vanno 
nKhianarizio.  E  ppe  s'ognere  mo  stanno  LVuo- 
glio  e  U'ervà  a  destelìà.  Lor.  Gel.  per  gè- 
ios.  Il  1. 

«laocAoelo  add.  pegg.  di  bianco.  Sbian- 
cato, Biancastrone.  La  spagnola  non  Id  pia- 
ceva pe  lo  colore  crepato:  la  todesca  le  pa- 
reva fredda  jelatn  :  la  veneziana  na  conoochia 
de  lino  co  il  cibile  cossi  jancaccé.  Bas.  PenU 
II,  6. 

Janearia  sf.  Biancheria,  parola  generica, 
ehe  comprende  tutti  i  pbnniHnisGheledace 
lo  patre?=:Le  dà  quanto  pò  dare  :  SettV>nze, 
e  no  coniero  De  jancariè,  cosa  da  prence- 
pessa.  JBt».  Mus.  m^.  V. 

Jaackiejare  vm.  e  np.  Imbóuicare,  Bian< 
cheggiare.   La  casa  se  janchea  «empe  do 
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maggio.  Bas.  Mus.  oap.  VII.  -  La  luna  Vha 
la  Iacee  jaachejata,  Le  stelle  a  ss*uocchie  de- 
zero lustrore.  Sgrut.  Tior.  IV,  20  —2.  Svi- 
tuperare, Svergognare.  C'era  na  vota  no  cierto 
don  Cuor  no.  Che  nojuomose  veddejanchia- 
to.  cTAnt,  Se.  cav.  258. — 3.  Impallidire,  Im- 
bianchire. Tu  te  si  ghianchejaio,  Cooune  mo 
te  pigliasse  Tazzedente!  Che  mmotive  so  cchis- 
se?  Cart.  Hob.  II,  2. 

J^aBehelto  sm.  Gesso.  -^  2.  Tinta  chiara 
per  lumeggiare  i  rilievi  nella  pittura. 

«iaBcliexEA  sf.  Bianchezza,  Biancore.  De 
janchezza,  tennerezza.  Le  rrecotte  vige  pas- 
sate. SffnU,  Tior.  IX,  13. 

Jaaeliialore  sm.  Il  manovale  che  im- 
bianca i  muri,  Imbianchino. — 2.  Colui  chefii 
mestière  di  imbiancare  la  tela  greggia,  Cu- 
randajo. 

Jaaelilaivra  sf.  Imbiancamento,  Imbian- 
catura. 

Jfaa«o  pi,  fiche  add.  Bianco.  Aùtro,  nce 
V0le  a  ttavola.  Che  lo  mesale  jancol-Sti 
quatto  pile  janche  Mm*hanno  mmezzato  cchiù 
de  quatto  cose.  Ccrt,  Ros.  II,  6.  —  2.  fras. 
Restare  mbianco.  Rimaner  manco,  privo.  Ma 
se  me  f uje ,  Pippo  s*è  nzorato:  E  beccete 
eh'  io  resto  Mbianco  de  tutte  duje.  Feral, 
Fent.  Zing.  III,  12. —  3.  fras.  Fare  mbianco. 
Bollire,  Fare  in  lesso.  Lo  merluzzo  si  non  lo 
vuoje  fritto,  e  tu  fattillo  mbianco — 4.  tras. 
Fare  li  capiUe  janche.  Dicesi  di  chi  per  som- 
ma sventura,  tormentoso  patimento,  o  grave 
travaglio  incanutisce.  Incanutire.  Ma  ve  pro- 
metto de  me  {nglià  gusto.  De  ve  vede  fa  li 
capille  janche.  Óap.  II.  I,  49. —  5.  fras. 
Essere  carta  janca.  Innocente,  Senza  malizia. 
Chella  e.na  carta  janca:  nce  puoje  scrivere 
chello  che  buoje.  — 6.  Janco,  Janca  me!  iafUer, 
Me  meschino!  Meschina  me!  Janca  me!  zitto 
che  ddice!  malezejuso!  Ann.  tav.  I,  11. — ^^7. 
sust.  La  parte  non  vergata  coU'inchiostro 
nelle  scritture.  Bianco — 8.  fras,  Nteunere 
lo  ghianco.  Avere  ingegno  da  scorgere  ciò 
«he  per  astuzia  non  si  esprime.  De  tutto  zzo 
lo  ghiance  Micco  ntese.  Cort,  Mie.  Pass.  Ili, 
15.  — -  9.  susU  Sacerdote  della  confraternita 
dal  colore  del  sacco  detta  de' Bianchi,  speciali 
assistenti  de*  condannati  a  morte.  No  juomo 
nce  passaje  no  latroneiello»  Che  mmiezo  de 
li  lanche  strascenato,  Se  ne  jea  a  scoppettiare 
a  lo  casUello.  Paa,  Rot.  Val.  XVUI,  12. 

Jfaae«illfo,  Iella  add.  Bianchine^  Bianco- 
lino.  No  pietto  jancoliUo  De  carta  pergamena, 
Bas,  Mus.  nap.  V, 

J^aae^May aare  sm.  Crema  bianca.  Bian- 
co mangiare.  Comme  vedeva  passa  na  pa- 
stiera,  na  pizza,  o  jancomaguà,  jeva  appries» 
so  nsì  addò  jeva.   Vot.  Sp.Cev.  114. 

J^aaeore  sm.  Bianchezza,  Biancore.  Mo- 
stra lo  bello  pietto  lo  iaacoreDeAeve..F<u. 
Ger.  IV,  31. 

Jaoaeabbr.  di  Joanna  np.  Gianni,  Gio- 
vanni. -1-2.  Janne  femxnemallo..rip.  Nome  di 
maschero  teatrale  nelle  vecchie  scene ,  pro- 
babilmente imitata  dallo  Zanni  veneziano.  Ef- 


feminato, Imbecille.  Tu  mme  può  fa  piezz«, 
ca  masto  Cianne  no  lo  voglio.  Looco«  mieto 
viecchio  no  masto  Cianne  femmeùello.  Auu. 
tav.  L  18. 

JaBBcare  v,a,  il  medesimo  che  Zanneai^, 
da  Zanni  buffone  da  commedia.  Canzonare , 
Minchionare,  Burlare.  E  a  me  na  gente  bnc- 
conaccia  Mo  janneja,  e  me  fa  na  fico  nfaccia. 
Stig.  En-  VII,  79. 

Jappe  J^appe  aiv.  Pian,  piano.  Che!  la 
pelagra  fuorze  v*è  calata,  Che  ghiato^appe, 
jappe  ?  Stig,  En.  Il,  89. 

JFAppeea,  Jappeca,  e  Jappe  Jappe, 
m.  aw.  Adagino,  adagino.  Andar  lento,  leor 
to  ;  passo  innanzi  passo.  Tu  che  baje  cam- 
menanno  jappe  jappe,  E  faje  co  ssi  scarpa- 
ne  teppe  teppe.  Cap,  Son.  73. 

la^uanlello  npr,  Giacomo-Agnello — '2. 
sm,  tras.  Cicaleccio,  Passersóo.  Cossi  fra  lloro 
fu  lo  jaquaniello  De  notte  e  ghiuomo,  fri- 
sche  de  cerviello.  Fas.  Gier.  XIX,  101. 

là^noeo  sm.  Jacopo,  Giacomo.  Che  beo? 
che  Ueggo?  ohimè  so  mmuorto  o  vivo?  Sa 
Pascale,  o  so  Jaquoco?  Cort,  Rosa,  V,  8. 

Jasteinina  sf,  (gr.  ffkourtfr^iua)  Bestemmia, 
Imprecazione.  Se  sole  dicere  pe  proverbio. 
Jastemma  de  femmena  tu  saje  addò  sem- 
mena;  e  a  ccavallo  jastemmato  le  luce  lo 
pilo.  Bas,  Dee.  Il,  7.-2.  sf,  (lat.  rubigo) 
Ruggine,  malattia  del  grano. 

Jastemiiiare  (gr.  £>Xoi(r^fiZà»j  vm.  Be- 
stemmiare. Jastemma,  e  se  dispera  da  dan- 
nato. Nova,  Sporch.  HI.  18. 

Jastcìninaiore  sm.  Bestemmiatore. 

Jàse^  Jaso,  JàalUo,  Jasso,  npr,  Bia- 
gio. 

Jatàoo  npr,  .Gaetano.  E  se  chiammajo 
Jatàno  de  Tauterie.  Lomb,  Ciuc.  prol. 

Ja»o  sm.  Spiazzo.  ^Giaciglio  di  animali 
selvaggi.  0  fa  sorrejere  dint*a  lo  jazzo  Puo^ 
ce  sarvateche,  che  bba  trovanno  Ntrapgne 
e  cèrcole  comm'a  no  pazzo.  (hiaU.  Od.  Anu. 
323. — 2.  trasl,  Corticella  chiusa  dove  si  h 
prendere  un  pò  diaria  a' do  tenuti,  ed  a*ga- 
leotti. 

Jèdeta  sf,  plur.  Dita,  V.  Jideto. 

Jèffola  sf.  Buffetto,  Buffettone,  Colpo  dato 
sopra  le  guance  rigonfie  di  fiato,  col  polhce 
e  r ìndice  in  arco.  E  si  n' aggio  fatto  buono, 
chiavame  na  jeffola,  ca  me  la  mnicrcio.  Mar- 
tose,  Pat.Ton.  pref. — 2.plur,  Botto,  Colpi,  Le- 
gnate d*  ogni  maniera.  Quanno  li  scolare  uoq 
bòzero  obbedire,  lo  masto  foce  correre  le 
ghieffole.  —  3.  fras.  Gente  vilo  ,  Marma- 
glia. Non  te  mmaravigliare,  figlio  mìo,  so 
cieuto  jeffole  e  ciautielle  saglieno  ncoppa  la 
rota  de  la  Fortuna,  pocca  chella  mmediosa 
ognie  la  rota  de  sapone,  azzò  ognuno  ne  sciu- 
lia.  Ora  mo  li  zappature,  cacciamonuez/o  <*- 
irayecature  se  nce  afferrano.  Cort,  Lett.  IH, 

Jèf reato  npr.  Eufebio.  S*era   senluto  di 
ch*a  Matalune  A  s^nt'Jefremo  de  li  cappuc- 
cine,  Stev'annascuso.  Cuor.  Mas.  IV.  41. 
.    gelare  t)^.  e  n.  GoUre  ,  Agghiacciare. 
Ghiacciare,  Diacciare,  Congelare» — 2.   fras. 
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Jelare  li  straeehìxiQ.  Congelare  Fare  il  sor* 
betto. — 3.  Jelarse  li  diente.  Allegare,  Alle- 
garsi i  denti — 4.  Jelare  Tacqua.  Ghiacciare 
l'acqua — 5.  Acqua  gelata.  Acqua  diacciata, 
ghiacciata— 6.  Jelare  de  paura.  Agghiadare. 

N,  aram.  Ne*tempi  compoeti  questo  verbo, 
preceduto  da  nom.  pers.  cangia  ì\je  in  ghe.  Ed 
a  me  sbentorato  La  gelosia  d*  Alvina  m*  ha 
ghielato.  Trinch.  F.  Ved.  II,  11. 

JTelaui  sf.  Gelo.  V.  Masco,  e  Gelata,  Non 
mme  puoje  già  negare  che  chisto  mese  de 
marzo  co  ttanta  jeiate,  chiòppete,  neve,  gra- 
nole,  viente  nce  fa  venire  nfastidio  la  vita. 
Bas.  Pent.  V,  2. 

JTelatlaa  sf.  Gelatìna,  Brodo  di  carne  rap- 
preso con  savori  e  condimenti.  No  nce  daje 
le  ghièlatine.  Che  nvederle  io  squaglio,  aime! 
Sgnit,  IX,  2.*- 2.  Carne  per  lo  più  di  ma- 
jàle,  e  sia  il  grifo,  le  orecchie,  i  piedi,  ogni 
cosa  tagliata  a  pezzi,  e  conquagliata  nel  bro- 
éo  ispessito  e  raffreddo.  Clusio  tagliava  cca 
la  jeLaitina,  Chillo  da  Uà  spaccava  le  rrecotte. 
Cori.  Mie.  Pas.  I.  35. — 3.  tras.  Strage,  Car- 
neficina. E  la  ggente  trojana  e  la  latina  La 
metteva  sul  isso  nghielatina.  Stig,  En.  VII. 
121.  -i-4.  fio.  Volto,  Sembiante,  Faccia.  —  5, 
fras.  furò.  Dare  no  ciuco  frunne  dinto  a  la 
jelatina.  Dare  una  guanciata,   uno  schiaffo. 

N.  etòn.  La  significazione  figurata  procede 
da  che  la  gelatina  di  majale  si  prepara  con 
i^ifo,  orecchie,  fronte,  che  son  pur  membri 
del  viso  umano. 

«lelo  (gr.  yihi)  sm.  Gelo.  Co  dduje  zum- 
pe  viene,  scumpe,  0  Regina  de  le  spiche. 
Si  lo  cielo,  si  lo  jelo  Te  nn^arrasse  le  ffor^ 
xniche.  Sgrut.  Tior.  IO,  6. 

jrèniHioUi  sf,  agr.  Gemma,  Occhio. 

«lenea  sf.  Giovenca,  Vitelk.  Quanno  na 
jenca  è  ttènnera  Db  lo  carro  lo  pisemo  N*è 
bona  a  sopporta.  Quatt,  Od.  Araz.  245. 

JlemMirella,  jrcnearlello  sm.  dòn.  Vi- 
tellino, Vitellina.  Ciuco  puorce  majateche 
scannaje.  Pecore  cince,  e  ccinoo  jencarielle. 
Stig.  En,  V,  25. 

Jeaeo  sm.  Giovenco.  Ecoote  stì  ciento  do- 
cate  ;  va  a  la  fera  de  Saliemo,  e  accàttanne 
tanta  jenche,  ca  ncapo  a  quatt'anne  farrim- 
me  tanta  vuoje.  Bas,  Pent.  Ili,  5. 

«lepelU  sf,  tee.  Assicella — 2.  tras.  Un 
tronco  qualunque,  una  lunga  asta.  Scappaje 
ao  riso  a  Giove,  E  no  ligno  da  cq>pa  le 
jetiaje  :  La  razza  sporca  sott*acqua  allippaje: 
E  stie  no  pezzo  co  la  tremmarella,  Senz*ac- 
costare  maje  a  la  jenella.  Marm,  Fav.  Fed. 
I,  n,  8. 

N,  etim.  Le  jenelle  si  dicon  così  perchè 
si  dividono  in  due  per  lunghezza,  quasi 
gemelle.  Il  Rocco  nel  Lume  a  Gas  scrive 
non  correttamente  Ajenella. 

^eaeMMa  ,  (  gr.  y^mn^fUL)  sm.  Stirpe, 
Razza,  Schiatta.  E  tutte  simmo  Pe  ghienem* 
ma  da  Giove  descenniente.  Stig,  En.  vn,  58. 
J<fitmt9ia. 

N»  etim*  Da  jetierare,  gnenetare.  Generare. 

«iCBMitm ,    Jeneeta ,  sf.    hot.  spartium 


scoparium.  Ginestra.  Stiparne  de  jenestre  na 
corona.  Cari,  Vass.  I.  3. 

jroDlmiiia  sf.  Razza  ,  Schiatta  ,  Stirpe. 
Chisto  è  asciuto  da  bona  jenimma.  Marm, 
Fav.  Fed.  IV,  XXV,  2. 

Jeaaaro  npr,  Gennaro — 2.  sm,  Gennaje» 
primo  mese  deiranno  civile. 

Jleaaauo  sm.  Guindazzo,  nome  di  una 
contrada  a  Poggio  reale,  presso  Porehiano. 

Jfénnero  sm.  Genero,  marito  della  figlia. 
Jènnero  mio  Tavea  già  dechiarato.  Stig.  En. 
XI. 

Jfenaimiiia  sf.  Rampollo,  Germe,  Pru- 
paggine  —  2.  Stirpe  ,  Progenie ,  Generazio- 
ne, Razza,  Schiatta.  Le  tterre  eh*  anno  a- 
vuto  pe  concimma  Lo  sango  nuosto,  comme 
a  terrasante,  N*  accusano  a  lo  cielo  la  jen- 
nimma.  QuaU,  Od.  Araz.  238. 

Jf  OD  elle  add.  Gentile,  Delicato,  Esile.  Na 
manella  jentile  e  leunerella,  Janca,  cenerà  » 
mòrbeta,  e  mmollese  Comme  pasta  reale.  Bas, 
Mus.  nap.  V.* 

Jfeatiletà  sf.  Gentilesimo.  Pe  la  granne^ 
passione  d*  ammore,  a  la  quale  stettero  sog- 
gette porzi  li  Dieje  de  la  jentiletà ,  despe* 
rata  se  piglia  lo  tuosseco.  Pag,  Mort.  Orz.  pr. 

Jfe]pp4»tte  sm.  Giubba,  Giubbone,  abito  già 
comune  per  uomo  e  per  donna.  Spase  sotto 
le  ffeneste  na  rrobba  a  la  mperìale  tutta 
pontata  d*  oro:  na  gonnella  de  la  stessa  ot- 
tura: no  bellissimo  jeppone  de  conzierto  co 
la  cammisa.  Bas.  Pent.  IV,  10  —  2.  fras.  Ve- 
nire, Rescire  curto  lo  Jeppone.  Venir  fallo  il 
disegno.  Non  riuscire  neir  intento.  Si  pò  te 
resce  curto  lo  jeppone,  Fa  chello  eh*  io  te 
dico.  C€gi>.  Son.  ^b  —  3.  Pigliare  la  mesura 
de  lo  jeppone.  Bastonare.  E  s' io  Lo  poteva 
appedare,  Nce  la  pigliava  boba  la  meeura  De 
lo  jeppone.  Cort,  Rosa  III,  3. 

Jfep^aaro  sm,  Giubbónajo;  artigiano  che 
faceva  giubboni. 

Jeppotteiell*  sm,  dim.  GinbbonceUo, 
Giubbettino.  Lo  viecchiò  era  zetiello,  co  le 
brache  strengate  e  nghiepponciello.  Velard. 
Poes.  4. 

jrerar«liia  (gr.  'ytpapxta)  sf.  Ordinamento 
de*gradi  ne*  Cori  celesti;  nella  Chiesa  fra*  sa- 
ceràoti  ;  e  nello  Stato  tra*  diversi  officiali  ék 
esso.  Na  vota  che  se  rompe  ll*ordene  de  la 
jerarchia«  ne  soccede  la  babelonia,  e  non  se 
fa  niente  cchiu  de  buono.  Gerarchia. 

Jfera  aov.  Jeri.  Jere  jie  cammenanno ,  e 
nno  V  avea  Manco  appannato,  quanno  tu  v^ 
niéte.  Lomb,  Ciucc.  VI.  13. 

N,met:  Jerzera.  Jèrdassero-  Jerannotte.  *  Jer- 
notte  -Jerammatino.  Jermatttno  -  T  autrojere, 
atrìere,  avantiere.  Jeri  1*  altro. 

N,  jjU,  Questo  avverbio  ò  più  speno  usato 
coirà  eufon.  ajère. 

JféreMo  (gr.  sp^/uoc>  tm.  Eremo— 2.  eM, 
Ermo,  Solitario.  Li  nennille  pe  la  paura  de 
stare  a  oohillo  luoce  jeremo ,  a*  aMnaro  pe 
echella  atratella  de  oennere.  Bas,  Pent.  V, 
8 — 3.  Romitaggio,  Solitudine. 

jréroieta  sf  o.  etmr,  Qnante  biade  può 
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abbrancare  la  mano  maftea,  mentre  la  destra 
le  miete  con  la  falce.  Covone. 

N.  etòn,  Quaed  ghermita  di  biade. 

JFeiiio  sm.  Gesto. 

Jeaira,  Jèstrcce  sf.  (gr.  exoTaffic)  Eata- 
si  — 2.  Voluttà  — 3.  Fregola— 4»  Nghiestra 
m»  ow.  In  caldo.  0  faccia  caudo  o  frìaco,  Le  bi* 
de  spettorate  a  la  fenesta,  Sperute  co  cchil- 
r  nocchie  de  valestra;  Tutte  te  vanno  nghie- 
stra.  Cap,  Son.  20,  m  nota, 

Jéatrece  sm.  Sorta  di  riccio  di  mare  (e- 
chwvLs  cidaris). 

S^mi9L  sf.  Filza  di  fichi  secchi  »  agli  ,  ci- 
pcdle.  Y.  Retta. 

Jeltare  v,  a.  e  np.  (gr.  lorro))  Gettare. 
Lo  vizio  mio  è  ea  te  jecoo  api)rimmo  Qnan- 
t*  aggio  ncuorpo.  Cap.  11.  IV,  10  —  ^.  Affer 
acinare.  Ammaliare  con  occhio  malefico.  Ap- 
pesBzannote  chiUe  brutte  uocchie  ncuollo,  nce 
r  ha  jettata  ,  e  la  poverella  non  ave  ombra- 
de  pace.  —  3.  Rècere,  Vomitare.  Co  ddi^e 
acene  '  de  vommetivo  ha  ghiettate  ]1*  uoc- 
chie. •—4.  mar.  Far  gitto,  getto  «  Gettare. 
Per .  qualunque  supervenienter  fortuna  lo  pa- 
trone .del  navilio...  deve  prima  incomenizare 
a  jettare,  o  dare  lioentia  a  li  compagne  de 
jettare.  Tav.  Am..47— 15.  Diroecare,  ^^^aan- 
tare.  A  lui  li  Ce  taJliare  la  testa,  pillaotutte 
altre  terre»  et  fé  jettare  case  et  mure  del 
Duca.  Con,  Cron.  libi — 6.  •o^.* Sbocciare, 
Gemmare.  — 7.  JettàrselacE-Zh».  Godersela. 

Jfettata  sf.  Gettata.  V.  Mma  —  2.  Don- 
na perduta.  Donnaccia ,< Femnùnaocia,  Don- 
na decaduta,  avvilita.  Si  è  no  taluomo.  Si  è 
na  jettata,  Tanno  f&  scuorno  Na  nnammorata. 
Quoti,  Od.  Araz.  ^12. 

Jlet^rièllo  sm.  Piccola  medaglia  d*  otto- 
ne ,  a  forma  'di  monete  ,  oon  che  al  giuoco 
delle  carte  si  eontano  i  punti.  Gettone.  Che 
ruspole  ?  Sarranno  jèttarielle;-E  si  maje  so 
zecchine  e  a  mme  le  daje,.Chello  che  non 
ae  pò,  sape  vorraje.  Tn^. -fint.  Ved.  II,  4. 

«Ietta  lóre  sm,  Iteliardo,  Occhio  male&so« 

iJettalrlee  sf.  Maliarda,  Occhio  malefico. 

Jlettàtam  sf.  Malia,  Afbscinamento,  Ma- 
lestro. 

J^ttaUtro  5.n.  Acquajo,  SmaltitojOiSsCo- 

me  c^arvi,  oh  dio!  Come,  maestro  caio?zz 

:Binto  a  no  gallenaro.  Sotto  a  no  lavaturo, 

Dinto  a  no  jettatuio.  Vide  d*arremmedia.;  I«or. 

Mod.  rag.  1,  44. 

-•♦W«ola  (gr.  vftÀ)  sfy  Etica,  Eticia,  Mal 
-  4ot4ile  ,  Tittchezxa ,  -Tisioia ,   Tabe  dei  {xd- 
mone. 

.     «léuttf»  add,  Tiseo.  A  sti  mmarditte  paise 
'  mme  nce  ascio  aUoggemto  de  aanetate ,  e 
ttanto  acceputoe kUwàgnato,  che  so ttomato 
jetteco.  Cori,  Lett.  111. 

«VettecMiiiiBia  sf.  Cosa  da  vomito.  Porche- 
ria, Schifezza.  Grederfavierze,  e  fia  na  jet- 
tecumma.  Viol.  37. 

beitelo-  sm,  r  Gettito,  •  Boccone  di  vomito. 
^2.  Sprecamento,  Scialacquò,  Iattura-*» 3. 
Parlare  a  ghiètteto.  Parlare  comme  escOf  Par- 
lare disordinatamente. 


J|etto  sm,  agr.  Getto,  Germoglio.  Quanaa 
la  vite  ò  tennera,  non  dive  Taglia  li  cape,  tà 
li  jette  nuove.  Eoe,  Georg.  II,  87— 2.Gitto, 
Gèttito  —  3.  Luogo  dove  si  gittano  le  iai- 
mondezze,  Chiavica,  Latrina.  Bella  niempra- 
cetà  posta  a  b  jetto.  Po;.  Rot.  Val.  II,  13. 
-».4.  Getto  di  checchessia  nelle  fortune  ili 
mare.  Se  a  quello  navilio  vper  tempestar  di 
tempo,  o  per  meglio  difensarse  da  innìxnici, 
li  sarà  necessario  fare  jetto,  deve  priaialo  pa- 
trone dare  lioentia.  Tav.  Am.  47—5.  agr. 
Virgulto,  Pollone,  Tralcio. 

Ji  apoc.  di  ire«  t>n.  Gire,  Andare.  Te  nne 
vuò  ji  ?  vattenne:  Da  me  che  nne  pretieDae. 
La  Rosmira  I.  1. 

«iideto  52n.jèdetae  ghiedetai^. /4mi.DitD. 
De  gusto,  io  mo  leccavamo  le  ghiedeta  ?  tS|^. 
Tior.  VI,  0.  -E  cquase  co  lo  jidetoL^afCi 
&tto  asci.  Id.  Vn,  8. 

Jfw^  (gr.  Il/il)  vn.  dif.  Gire,  Andare.  Vi 
quant*è  bbella  U*  aria  de  lo  man)  !  Core  io 
mme  ne  dice  de  partire.  Nce  sta  na  figlia  de 
no  marenaro;  Tanto  eh*  è  bella»  die  mme  h 
morire:  No  juomo  mme  nce  voglio-  arreseci' 
re ,  Ncoppa  a  la  casa  soja  vogHo  «aglire. 
Tanto  mme  Paggio  a  stregneire  e  basi- 
re, Nzino  che  dice  ;  Ammon,  làsaeroe  jn. 
Canz.  pop. 

.  N,  gram.  Indicat.  pr.  Vao  o  vago,  vaje, 
va  o  vaca;  Jamme,  jate,  vanno -ìmperf.  Jsvi, 
jve,  jeva  o  jee;  Jèvamo,  jivevo,  jevano  o  jin- 
no-pret.  Jette  o  jeze  o  jie,  i«te,  jezeojelte 
o  jie;  Jettemo ,  jisteve  ,  .ietterò  o  jetUÌiio  o 
jieno  o  jezero-fut.  Jarraggio,  jarraje,  jarn; 
Jarrimmo,  jarnasevo,  jarranno*^  Ijnp.  pres.  Va, 
vaga  o  vaa;  Jammo,  jate,  vaano  o  vagano- 
Desider.  Jarria,  jarrisse,  jarria;  JaniemOr  ì^sr 
rissevo,  jarrieno-Condiz.  . Jesse,  jiase,  j^: 
Jessemo ,  jissevo ,  jessera  o  jessenn  -  Goag. 
pr.  Ch*  io  vaga,  o  vava,  o  vaa.  -  Ger.  Jeaso 
-Part.  Iato. 

Jlaaaae  tipr.  Giovanni. 

«iiaaare  n^a^  Giocare  j  Giucare,  Ginocare.ltfA 
chello  che  te  dà  cchiù  sfazione  è  bedetecÌD- 
00  o  sei  jocare  a  le  ccetrangoley  che  paie  che 
sieno  fatto  a  bite ,  e  se  torcono ,.  e  sa  sta^ 
sellano  aecunno  va  lo  cetrangolo.  JBas.  Peni 
ni,  5  —  2,  Operare,  Maneggiare,! Usare  cim 
arte,  destrezza,  ingegno.  Chi  joca  aiUatode 
lo  focolare  (Li  mantéce -.  Aceiafiaje  lo  tem- 
mone  e  lo  jocava,  E  a  la  via  de loaouog^ 
a'  aceostava.  Stig.  £n.  V,  45,  — >  a  Trastol- 
lare ,  Baloccare  altrui.  Jocava-  Ceeca  co  k> 
Bonaviello  Lo  peocevilk)  de  raeaaò  \Martiao. 
SgnO,  Tior.  I,  23,  —  4.  np.  Trastullarsi,  S»r 
looearsi.  ^  Va,  figlio,  mio,  jocate  a  la  <  scola  co 
li  zetielle:  Bocd.  Lett.— 5.  fras.  /iir^.  Jocare 
de- ronza.  Rubate,  Rubacchiare.  L*ammico 
tigo  parlanno  ao  oereanza^Ogn*  opera  ohe^ 
joca  de  ronza.  ■>  Otq^,-  Son.  <  8. 

jJoaarielia,.  rolla:  oAI. i Sohersevole,  Fé- 
atavole.  Io  canto  eomme  belle ,  e*  bartolort . 
So  le  bajasse  de  chesta  cetate,  E  guanto  jo- 
carellé  e  bioecolose.  Cori,  Vajas;  t  L 

^oaata  sf  Giocata.  K  accone  Calarea  ci 
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la  jocAta  Venta  avea  eo  ste  stroppole  ammor 
lose.  Siig.  En.  Vili,  121  ^2.  fros.  Cagion  di 
disputa,  di  malumore,  di  diecordia.  Achille 
BOA  se  vo  fa  lo  fatto  sujo;  ha  puosto  na  jo- 
cata  atra  me  e  lo  Sianeoo. 

Jloeal^re  sm.  Giocatore.  Fuorze  nojoca- 
loro  desastruso,  Che  noa  abbenta  maje  si  non 
se  scasa)  Ghisto  porzi  se  chiamma  ommo  nno- 
rato  ?  Val.  Mezao.  m,  57. 

Jèe^liare  D.a.  e  np.  Giocolare,  Dondo- 
lare. Vedde  la  Fata  che  se  jocoliava  co  no 
scarrafone.  Bas.  Pent.  HI.  5. 

JÌ4MB«B»0,  onna,  add.  Giocondo.  N*  auretta 
co  no  «òfero  jocunno  Ck)  U*  arba  de  sto  juor- 
no  me  comparze.  Pag,  M.  d*  Orz.  XV,  4. 

«io4ea  sf.  V.  Iodio. 

«iodé«a  sf,  Giudecca,  Zuecca,  Ghetto,  con- 
trada abitata  da  ebrei. 

Jo4e<«re  vn.  Giudicare.  Volimmo  ire 
nnaaze  a  equa  ssaocente.  Che  de  sta  cosa  poz- 
zi jodecare.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  X,  3. 

«IMe«e,  pi.  ùdece  sm.  (osco  tvftìcus)  Giu- 
dice. Corradino  quando  andò  a  moriie  fece 
eoa  jodece  et  notaro  testamento,  et  lassao  he- 
rede  don  Pietro  d*  Aragona.  Pas.  Ann.  1260* 
E  k>  saputo  jodece  e  comprito  Tanno  pe 
ttanno  la  sentenzia  dette.  Marm.  Fav.  Fedr. 

ni,  xm,  12. 

Jodeeeaaa  sf.  Giudicatrice,  Ncrosione  «e 
sede  a  ffa  TafScio  De  jodecesse.  Bas.  V.  Past. 

fid.  n,  1. 

JTodeehelUi  sf.  Piccola  giudecca  -*  2.  Via 
attigua  alla  Giudeca  gravide  in  Nap.  —  3  tras. 
Cumok),  Fardello,  Raccolta  di  vestimenti  u- 
sati.  B  a  ir  aute  nzegne  agghiogne  sta  gon- 
nella; Ca  faje  pe  scuomo  mio  najodecheUa. 
Fas.  Ger.  XVI,  47. 

jr«dteelUer«  sm,  Fondachiere  e  Vendi- 
tore dì  panni  belli  e  fatti  nel  ghetto  degh  e- 
brei,  altrove  detto  Giudecca,  ed  in  Napoli  Jo- 
dèca.  Va  a  11*  alloggiamento,  Ca  io  vaco  a  pi- 
g:lià  masto  Rechippo  Lo  jodechiero ,  e  te  lo 
porto  ncasa  Co  lo  vestito.  Feder.  Olin..  U,  3. 

«i^dlelo  sm.  GKudizio.  Nzomma  parze  in- 
che  venne  st*artefiào ,  Che  lo  juomo  venea 
de  Io  judizio.  Cop.  Iliad.  V.  4.  -  Sempe  le 
rresoluzione  senza  jodicio  portano  le  rroine 
senza  remmectio.  Bas.  Pent.  I,  5 — 2.  Mente 
Intelletto,  Ingegno,  liifinerva.  Non  so  pparole 
cheste  De  n*  ommo  de  jodizio:  Lo  nuore  è  da 
cercare,  e  no  lo  vizia  Bas.  Mu&.  Nap.  Il  — 
Comm*  è  stato,  o  non  è  stato,  Se  nn*  è  mmuor- 
to  pe  ddoìore.  De  T  aggente  e*  ha  buon  core 
E  ghodioio  comm*  a  mme.  Quoti.  Od.  Araz. 

206. 

JodlehaBO ,  osa  add.  Giudizioso  De  sti 
Jodiciuse  bestiale  Nne  saccio  a  mmunno  mio 
echiù  de  na  chìoppa.  Morm,  Fav.  Fed.  I,  IX,  2. 

J«élo  sm.  Giudeo,  Ebreo.  Gomme  si  ccau- 
do  de  vino,  pare  cha  stinghe  co  lo  pigno  a 
lo  Jodio.  Bas.  Pent.  Ili,  1. 

Jodlsl»  sm.  Giudizio  V.  Jodicio. 

Jòf^are  (gr.  4ev>yy/^)  t7.a.  e  np.  Giun- 
gerò, Arrivare.  Jonze  a  loluoco  de  Tappun- 
tamiento.  Cort,  Cerr.  I,  19-  Lo  di  de  s.  An- 


drea se  seppe  che  re  Manfredo  era  junto  a 
Capua.  Spin.  Cron,  —  2.  Aggiugnere,  Ag> 
giungere.  Ca  maje  pe  Uegge  antica  se  potet- 
te A  pparola  de  Ddea  jognere  n'  ette.  Cìzp. 
n.  II,*  37  •«  3  Giugnere,  Congiungere  Con-* 
giugnere.  Lo  Rre,  sentuto  la  jenimma  de  Ro- 
sella, e  irobbreco  che  le  portava  pe  lo  bene- 
ficio fatto  a  lo  figlio,  appe  a  ccaro  che  se 
jognessero  nzieme.  Bas.  Pent.  III,  9. 

Jfòlnui  sm.  bot.  lizyphus  vulgaris.  Giug- 
giob.  Poi  nell*anno  1557  comprarno  (i  Ge- 
suiti) una  casa  vecchia  nel  luogo  detto  Jòje- 
ma,  per  essere  ivi  stato  un  albero  di  j(ùme, 
appresso  la  chiesa  de*  monaci  di  Montevergi- 
ne.  Summ.  Hist.  del  r.  di  Ni4>. 

JToJa  sf.  Zacchera  ,  Bagattella ,  Ciancia , 
Baja.  Rosa,  provita  toja,  Ogne  bota,  che  pas- 
so, fai^  sta  joja.  Ras.  Pip.  I,  l.-Sta  joja 
fredda  quanno  scompe,  quanno  ?  Ca  me  scap- 
pano quase  le  bodelle.  Antean.  Ass.  Parq.  I. 

-  Ma  levammo  tanta  joje;  Tu  dammelle  tut- 
te doje»  Ca  sacc*  io  che  n*ho  da  £3ir.  Lor,  Fint. 
Zing.  se.  ult. 

Jòjela  sf.  Giuggiola.  V.  Jòjema. 

Jòjema  sf.  Frutto  del  giuggiolo.  Giuggio- 
la. Ncoppa  a  cierte  vescuotte  chiatte  chiatte 
Metteano  nterra  carreche  de  frutte.  Nespola, 
aorve,.jojeme,  e  nocelle,  Nuce,  e  castagne, 
e  autre  coserelle.  Stigl.  £n.  VII,  28. 

J^Jàto  sf  Follia,  Vacuità  tras.  Futilità , 
Cosa  inutile.  Ma  na  canzona  a  cchessa  è  na 
jcgata>  Ca  nce  vota  la  coda,  e  se  Une  ca. 
^hMtt.  Od.  Araz.  176. 

N.  etim.  Dalle  voci  jote,  folie^  come  con 
la  lor  frivolezza  le  significano  i  francesi,  sem- 
bra derivato  il  sentimento  della  parola  napo- 
litana. 

Jfoj«.  Voce  di  derisione  a  foresi  di  alcuna 
provincia  interna,  ove  con  quella  dicono  si- 
gnificare il  Bue  (nap.,  Vojo).  V.  Catorchio — 
2.  tras.  Vecchio  nome  di  una  contrada  a  bo- 
rea della  citta,  da  poi  detta  Pontescuro.  Che 
te  cride  ca  so  de  lo  Jojo  ?  Bas.  Pent.  I,  4. 

JTolla  sf.  (gr.  tuììjo^)  Burchio,  Burchiello, 
Navicella,  Navicello,  Navicellino,  Barchetta. 
No  boglio  vede  cchiù  acqua  de  mare.  No 
boglio  cchiù...  Tu  no  lo  sta  a  senti;  Ca  chis- 
sà vute  so  de  marenare,  E  acconciata  la 
jolla,  vo  parti*   Quatt.    Od.  Araz.  152.  152 

—  2.  tras.  (ted.  fMe ,  fullen)  Giumenta, 
Rozza.  Le  Mmuse  so  glùommente  d*allQghie- 
K),  ed  io  pure  a  lo  Cerriglio  de  Febo  m*  aggio 
allogato  una  de  chesse  ghioUe,  e  aggio  curzo 
pe  ffì  a  mo  ciuco  poste.  Cort.  proém,  al  Cerr. 

jroMMeBia  sf.  Cavalla.  Vennera  è  na  jom- 
menta  d*  alloghiero.  Fas.  II.  IV,  2. 

Sowmmemtìno  add.  tras.  Femminiero,  Don- 
najuolo.  Nninche  sentette  la  fecenna  De  lo 
cornerò,  eh*  era  jommentino,  LI*  ordena  che 
appaloreia.  Fas.  Ilìad.  VI,  43. 

jroneaUi  sf.  Giuncata,  Latte  quagliato,  e 
versato  su  le  felci,  o  iti  canestrette  di  giun- 
chi. Janca  cchiù  de  joncata  e  ttennerella. 
Fa?.  Ger.  IV,  24. 

add.  Bionda.  V..Jtmno. 
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Jonaollllo,  fetn.  ella,  add,  Bioiuìino.  Na 
zetella,  Jonnolella,  Addorosa  de  migliaccio. 
Sgrut.  Tior.  IX,  3. 

JoaCa  sf.  Giunta  —  2.  fras.  Dare  zizza 
[le  ghionta.  Dargliene  a  soprammercato,  col 
soprassello. 
jrontùra  sf.  Giuntura. 
JTo^nàre  v.  a.  Giocare,  Giucare.  A  Nna- 
ix)le  joquammo  notte  e  ghiuorno,  A  covale- 
ra,  e  porzì  a  anca  nicola.  Perii,  Pescatr.  1, 7.  - 
Qiianno  joquatte  a  lo  juoco  d*  Ammore.  Perr, 
Agn.  zeff.  VI,  23.  V.  Jocare. 

Jò^oarelià  sf.  Gioviale,  Scherzevole,  Fe- 
stevole. Non  se  crede  quant*  è  cassese  e  alle- 
gra. Galante,  leccaressa  e  broccolosa,  Ver- 
ruta,  squasosella,  Zejestra,  joquarella.  Lo 
spasso  de  la  chiazza ,  Lo  juoco  de  la  casa , 
Festa  de  li  vecine.  Èas,  Mus.  nap.  V. 

Joramlento  sm.  Giuramento.  Jojarrag- 
gio  a  morire;  tu  a  gaudere  ;  Joramieuto  de 
vrito.  Fer.  Paz.  am.  18. 

JToHbif  pi,  le  ghiorde  sf  (  lat.  ingurgitar 
tio,  in  gurgitum  coire)  Afflusso  considerevole 
di  sangue  ed  altri  umori  nella  parte  interna 
del  cappelletto  del  piede  del  cavallo.  Gonfio- 
re nel  collo  del  piede.  Ma  Sellano  Ile  ffice 
passa  nnante  ,  Ca  pateva  de  jorde   e  ghìe 
attegnenne.  Lomb,  Ciuc.  XII,  28.  —  2,  tras. 
Avere,  Tenere  le  gghiorde.  Intorpidire,  An- 
dar zoppiconi,  Camminar  su  i  trampoli.  Chi 
zuoppo,  chi  cecato,  chi  sdellomenato,  chi  ste- 
va  co  lo  descenzo  scopierto,  e  chi  co  le  ghior- 
de a  le  ggamme.  Roc,  Desc.  pred.  50. 
Jfordano  npr.  Giordano. 
JorUia  sm.  Giurisperito,  Giurista.  Barto- 
lo, Bardo,  e  V  antiche  joriste  Sta  vota  cierto 
sarriano  scompuoste.    YcH'  Nap.  scontr.  135. 
JToraaia  sf.  Tutto  il  corso  del  giorno  na- 
turale dal  sorgere  al  tramontare  del  sole. 
Giornata.  0  cielo  quant'è  llonga  sta  jornatal 
Sàpato  bello  quanno  vuoje  venire  !  Io  no  lo 
ddico  pe  no  natecare ,   Lo  ffaccio  pe  bedò  lo 
ninno  inio.  Canz.  pop.  —  2.  fras.  La  jomata 
^*ogge.  Le  ore  dal  mezzodì  alla  sera.  Oggi, 
Ore  vespertine,  Vespero. — 3.  iras.  Quantità 
di  lavoro  in  una  giornata.  Opera.  E  cquanno 


ta.  Li  jostrature  fecero  la  ntrata.  Coni.  Vai. 
IH.  18. 

Jasirare  vn.  Giostrare,  Armeggiare.  Àr- 
riduce  li  cchiù  famuse  Palladine  de  Carlo  « 
ghiostrare  ne  la  chiazza  prub\)eca  de  Parise. 
Tard,  Ann.  V^as.  IH,  19- A  li  4  d'octo- 
bro  1478  s*  eje  jostrato  a  la  Selleria;  et  quelli 
che  jostravano  asceano  dallo  bosco  come  a 
fere  salvatiche.  Pass,  Cron. 

Jala  Nona  lettera  dell*  alfab.  greco.  — :^. 

Bagattellina,  Nulla,  Una  minima  cosa.  Né  se 

move  na  jota  a  sta  parlata  ,  Tosta  comin'  s 

no  scuoglio  mmiezo  a  ll*onne.  ^^.VI,  114. 

Jlovamleaio   sm.  Giovamenta    Fu  sem- 

pe  nzipeto  chillo  gusto  che  non  ha  quarche 

rrammo  de  jovamento.  Bas.  Pent.  V.  ntrod, 

Jovare  v.a.  Giovare.  Male  è  chello  bene 

Che  non  te  jova  a  nniente.  Cori.  Rosa  R,  5. 

jro¥e  npr.  Giovo. 

Jovedà  e  Jaavedl  sm.  Giovedì.  Lojuo- 
vedi  se  pettena  la  stoppa  Som.  Pos.  ntr. 

Jubelare  vn.  Giubilare.  E  nnèstrece  ne 
jea  mpietto  lo  core:  Jubela ,  e  nghiubelà  li 
vuoje  appara,  Sta  attiento  a  rrastellà,  Bem- 
mena  e  nzara.  Pag.  Mort.  Orz.  IV.  24. 

Jnbclea  sm.  freq.  di  Giubilo,  Fa  no  gaa- 
dere  de  no  babbuino  Chi  gaude  e  sciala  co 
sti  jubelee.  Pag.  Rot.  vai.  I,  13  —  2.  Tempo 
assegnato  da  s.  Chiesa  per  godere  straordi- 
narie indulgenze*  Giubileo.  Alli  28  de  jiilio 
1501  ,  se  fabricaro  le  porte  di  s.  Pietro  ad 
Ara,  che  si  erano  aperte  per  lo  jubileo  che 
aveva  dato  papa  Alessandro  VI.  Pass.  Cr. 

«iikbela  sm.  Giubilo.  O  poveriello  te,  ca  si 
ccecato  !  Prejezze  co  scalorce  ?  Jubelo  co  cca- 
jorde  .'  Contentezza  co  ppettole,  e  eco  guitte? 
Bas.  Mus.  nap.  2, 

jr«aarlella  sm.  Giocherello ,  Oiocàitolo , 
Balocco.  Vènnera  viene  tu,  mamma  d'amo- 
re, Co  cchille  jucarielle    coBun*a  fruvole. 
QwOt.  Od,  Aiaz.  155. 
Jfay Ha  gm.  Luglio. 
«ialiano  npr.  Giuliano. 
Jag'aa  sm.  Giugno. 

J^Bflra  (gr.  fyyo^)  sm,   QueU*  iatromento 
onde  ai  domano  i  buoi,  e  s*  incayicchia  ai  ti- 


gruoaso,  che  no  voje  Manco  lo  pò  portare. Ciort 
Rosa  II,  4  —  2.  tras.  Il  guemimento  de*ca 


U*  lirìa  è  reschiarata,  Repiglio  la  fatica  e  la    mone  del  carro  e  dell*  aratro.  Giogo.  Bello 
jornata.  Stigl.  En.  X,  202  —  4.  tras.  Paga- 1  deritto  !  Mettere  a  no  Vitiello  No  jugo  àccoesi 
mento ,  Mercede,  Compenso  dell*  opera  pre- 
stata in  un  giorno  di  lavoro.  E  nchèstodire 
Ciccotonno  venne  Pe  le  volè  pagare  la  jor- 
nata.  Pag.  Mort.  Oiz.  V,  26. 

JÌaata  sf  Giostra.  A  cquintane,  a  ttome- 
je,  a  ghioste  aosata.  Fas,  Ger.  XV,  28. 

jTosilEla  sf  Giustizia.  Pe  rre  tenimmo 


Anea,  che  non  ha  paro  De  pietà,  de  jostizia, 
e  de  valore.  Stig.  En.  13Ó. 

Joatra  sf  Giostra.  A  llonga  pergola  se 
faceva  na  bellissema  jostra,  e  se  prommette- 
va  la  figlia  de  lo  Rre  a  lo  mantenetore.  Bas. 
Pent.  I,  9. 

jr^slranie  sm.  \,  appr. 

JoMtraiare  sm.  Giostratore.  Fra  li  jo- 
stranti  italiani  fu  Ranaudo  Torres.  Pass, 
Giom.  '  Quanno  se  fu    la  chiazza  arrecetta- 


valli.  D*  oro  è  lo  jugo  co  le  ccorrejelle.  ^• 
II.  V,  140-^3.  ^rof.  Nodo  conju^pale,  Matri- 
monio. Non  sia  de  te  cchiù  nnobbele ,  Per- 
chè lo  jugo  de  lo  matremmanio  Male  se  pò 
tirare  Se  li  vuoje  non  so  ppare.  Bas.  Mus. 
nap.  n — 4.  tras.  Reggimento,  Legge  seve- 
ra. Settimio,  tu  eh*  aje  da  venire  a  Cadice 
Addò  li  Portughise  non  catioeoeao  &  lo  jugo 
da  Roma  ò  penna,  o  piiemo.  Quuatt.  Od.  A- 
raz,  248. 

N,  art.  Talvolta  il  ^  si  attenua  io  9.  Lo 
matremmonio  è  ccomme  a  no  juvo.  Li  vuoje 
vonno  essere  pare.  Som.  Posili.  IV. 

Jfaaea  j^.  unce,  unche ,  sm.  boi.  licettm 
sparium.  Giungo.  Pare  cecato  e  ehinco,  E  la 
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frena  d*ammore  ^  fatta  junco.  (Jort,  Ro6a^ 
V,  3.-2.  fras.  Vermicelli,  specie  di  mac- 
cbsrooi.  Mo  esce  lo  piatto  prelibato  eh*  è 
cchiù  de  tutte  saporito  e  buono.  Là  juc^che  co 
lo  zuco  de  stufato  :  Chi  li  schifa^  morì  pozza 
de  truono.  Picc,  Poes.  U,  116. 
Jiiaglo  sm.  Giungo. 
JHaiperosm.QÌQepro.  Oca  castagne  spe- 
noee,  Cca  junipere  avimmo.  Roc,  Bue.  VH. 

«Ivaae,  add.  Jonna,  fem.  (frane,  jaune). 
BioQdo.  Pareva  na  frettata  a  la  tiella,  La 
quale  è  ghionna.  Anteg.  Ass.  Parn.  1.  -Era 
de  bella  vista  e  aggraziato  Co  no  mostaccio 
junno  fatto  a  ll*uso.  AtiL  Nap.  acc.  27 -Cec- 
ca, perchè  Tarata  te  mettiste  Ncopp'a  ssa 
trezza  jonna  pe  natura.  SgnU.  Tior.  I,  23« 
Jf«aBollllo,  adcL  ella  fem.  Biondino. 
JwMo  sm.  Giuoco.  E  U  sordate  Fanno 
juoche  de  guerra  squatronate.  Stig,  En.  IV, 
22. 

JiMM»!»  (sm.)  È  la  giuntura  del  femore 
con  J'anca.  Ca  se  rompie  lo  juocob,  e  la  cosaa, 
E  anierve    sfracassale,   tennecchia  e  ppelle. 
Capai,  lUad.  V,  63.  V.  Uffo. 
Jae^lio  sm.  Loglio  V.  Loglierella. 
«Ivoraeelello  sm,  dim.  Quasi  gioventù 
del  giorno.  .Prestino,   All'alba,  In   sul  far 
del  giorno.  E  &tto  jomecidlo.    Pag.    Mort. 
Orz.  VI,  6. 

«laorao  vn.  Giorno.  Li  juoche  che  ffacear 
iuo  a  Ccampagnano  Tutto  lo  juorao  nzino  a 
notte  nera.  Vel.  7.-Lo  primmo.juorno  desto 
mese  de  decembro.  Bocc.  Pist. 
Jadrlo  npr.  Giorgio. 
Jàpjpeea  «f  jippeea  m.  av9.  Lo  stesso  che 
JaTPpe.  Mogio,  Mogio,  Adagino  Adagino.  Per- 
2Ò  juppeca .  juppeca  se  jette  a  rrecettà.  Cap. 
niad.  1.  122. 

J^raMleato  sm.  Giuramento.  Tutto  lo 
Lazio  ha  fatto  juramiento  De  fare  li  Troiane 
a  qquarte  a  qquarte.  Stig.  En.  VII,  62. 

Jiardestsae  sf,  Giuridixione,  Competenza, 
di  facoltà  di  giudicare.  De  la  jurdezione  De- 
legato, Fa  si  le  ccose  tutte  quante  a  ssiesto. 
Voi.  B.  Fuorf.  IL  X,  109. 

J^oreeoasurto  sm.  Giureconsulto.  Muco, 
ch'era  no  gran  jureconsurto  Vrogale.  d'Ant, 
Mandr.  ass.  II,  5. 
JfvrUUi  sm.  Giurisperito.  V.  Jorista. 
Jiwo  aw.  Giù,  Giuso  — 2.  fras.  Juso- 
ncuorpo.  Confessione,  Cripta ,  Ipogèo.  Ave 
laghiesia  de  li  Crestiani  No  juso-ncnorpo 
co  n*autaio  e  ccona  De  la  Matre  de  Cristo. 
Fas.  Ger.  U.  5. 

Jiiss»  sm.  Giusso,  Diritto,  Ragione,  Fa- 
coltà conceduta  dalla  legge.  Fuorze  avisse 
qua  ghiuBso  Co  chille  che  se  vonno  nnam- 
morare.  Fer.  Pazz.  am.  I,  7. 

Jnsuiaiettte  aw.  Giustamente.  S*io  soii- 
go  tutto  sciamma,  e  ttutto  ardore.  Che  ppare 
justamente  Zorfatara.  Sgrut,  Tior,  U,  15. 

Jutlzla  sf.  Giustizia.  V.  Jostùia.  Pe  Rre 
tcnimmo  Anea,  che  non   ha  pare  De  pietà, 
de  justizia  e  de  valore.  En.  L  130. 
Justlxlero  sm.  Giustiziere. 


Jfvaio,  add.  Giusto. -«-2.  aw.  Giusto, 
Giustamente.  Ha  lo  colore  justo  de  premmo- 
ne,  Stato  no  mese  e  cchiù  a  la  vocciaria. 
i%rfit.  Tior.  I,  3. 

JTiisto  Just»  m.  aw.  Con  peso  e  misura. 
Col  piombino  e  le  seste,  A  puntino.  Misura- 
tamente. Lo  cetatino  misero  Campava  justo 
justo;  Ma  tanno  la  repubbreca  Contava ll*o- 
ro affusto.  Quatt.  Od.  Araz.  269. -Songo  le 
bajasselle  justo  justo  Cenere  e  ghianche  com- 
me  na  rapesta.  Coirt.  Vajas.  I,  2.  — 2.  fras. 
Justo  ncuollo.-  Detto  di  abiti,  Stare  appunto. 

^oia  sf.  Andata — 2.  fras.  Jutancampa- 
gna.  Scampagnata -pe  mmare.  Andar  per 
barca,  Navig$ita-po  ll'a ria.  Ascensione  areo- 
statica.  Volata  col  pallone — 3.  Le  ghiutej>2. 
Diarrea,  Scioglimento  di  ventre ,  di  corpo  : 
detto  cosi  dal  frequente  andare  al  cesso,  e 
rivenirne.  Fuje  tanto  lo  greciello  e  le  fforute, 
Ch*  a  la  casa  lucente  de  vavone  Saturno  • 
ll'afferrajeno  le  gghiute.  Quait.  Od.  Àraz. 
261. 

^  Sut4^.  part.  del  ver.  ire.  Andato — 2.  fros, 
È  ghiuto'.  É  morto. 

ìuvQ  sm.  V.  Jt4go, 


L 


1^*  Undecima  lettera  dell*  alfabeto. 

N.  fil.  ed  art .  Nel  dialetto  la  l  italica 
si  trasforma  in  u  o  r,  o  sparisce  affatto:  es. 
Altare,  autaro;  Caldo,  caudo;  Saldare  ,  sau- 
dare;  Coltello,  cortiello;  Colpa,  corpa;  Salpa- 
re, sarpare;  Poltrone,  potrone;  Voltare,  vota- 
re. Talvolta  cangiasi  in  sci  nelle  voci  d*  ori- 
gine latina;  es.  Fiamma,  sciamma;  Flos,scio- 
re;  Flumen,  sciummo.  Più  spesso  trasformasi 
in  chi  schiacciato:  es.  Claro,  chiaro  ;  Pieno , 
chino;  eludere.  Chiudere;  Plus,  cchiù.  Pren- 
de ancor  sovente  il  luogo  della  r;  es.  Repli- 
care, lebbrecare;  Ricordare,  allecordare;  Ric- 
cardo, Liccardo  e  Licciardo;  Roberto,  Lo1)er- 
to.  Ed  in  qualche  caso  sostituisce  anche  il 
d:  es.  Edera,  èllera  e  lèUera. 

La  art.  fem.  La.  Chessa  è  la  via  che  mme  fa 
j  mpazzia.  Lomb.  Cince.  V ,  10 — ^2.  pr.  fem. 
afer.  Quella.  V.  Chella.  La  lanzaje  co  lo  cruocco. 
Lomb.  Ciuc.  XIV,  8-^3.  sf.  Sesta  nota  mu- 
sicale. 

N.  fil.  Grecamente  del  ^  art.  mangiasi  1*2 
nella  pronunzia  plebea:  es.  A  mamma  ,  la 
mamma;  A  scuffia,  la  cufiSa.  Ciò  sarebbe  er- 
rore nella  scrittura.  Il  la  pron.  in  compo*- 
sizione  col  ver.  imp.  raddoppia  la  conso- 
nante. 0  sciaiappa  graziosa  !  Nce  vo  n*  anta 
sciacquateUa:  Datemella;  pruoje  cca.  Ar.  di 
D.  III,  13. 

Eiàasa  sf.  Nastrino.  V.  Laguna. 

L.alib«réa  s^.  Alabarda. 

Labliorlaio,  Laborinto.  (gr.  Xa/SvpiyTOC) 
sm,  Labirinto,  Concamerazione.  Vedarrà  lo 
labborinto  De  fraudo  e  ttradcmicntc.  iif/s.Pent. 
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I,  egr.  —  2.' èros.  Intrigo,  Garbuglio.  Oimmè 
;i  e  ho  labborìnto  min*  ha  puoeto  !  Bas,  Pent. 

II,  6. 

LaMrodlDt*  ,  Labrodinto  sm.  Labirinto. 
Ca  da  dinto  lo  ssajo  no  nne  lo  caccio ,  0  a 
cquarche  labbrodinto  no  l' azzoppa.  Fa3.  Qer. 
I,  69 'Votava  Targatella  de  lo  pensiero  na 
bona  matassa  che  le  servesse  pe  ffilo  da  scire 
da  lo  labrodinto  ne  lo  quale  b*  asciava.  Sam% 
PosiU.  IL 

Laeehèo  stn.  Fantino,  Paggio,  Servito- 
rello.  Non  sapeva  Si  fosse  quarche  spireto 
mangione ,  Che  a  la  bon*  arma  da  laccheo 
serveva.  Stìg.  En.  V,  24, 

EiAoerià  sf.  (  zool.  lucerla  mviralis) .  Lu- 
certola. Ntuomo  a  li  cupe  scaccia  le  Ila- 
corte.  Roc,  Georg.  IV,  4  —  2.  vermenara, 
Hamano,  Lucertola  verminara.  Mmene  ve- 
darraje  ire  mpilo  mpilo^  comme  g:atta  e*  ha 
magnato  lacerta  vermenara.  Cort,  Ciul.  e  Per. 
HI,  3.  —  3.  A  doje  cude.  Lucertola  a  due 
code»  E  manco  ne  è  remmaso  cchiù  contien- 
to  De  chi  trova  a  duje  cude  na  lacerta. 
Cap,  Son,  90  —  4.  de  mare  {saurus  vulga- 
ris)  Lacerto.  —  5.  de  funno  (cìUùrophtfuUmus 
ctgassajti), 

Lacterto  sm.  Luogo  di  carne  vaccina , 
o  grosso  muscolo  della  coscia ,  preferito  per 
ragù.  Lacerto.  Pe  teano  la  Nateca,  e  Lacier- 
to,  0  lo  CuoUo ,  la  Coscia ,  e  lo  Vacante. 
Quatr.  Chianch.  a  re  Ferdin.  —  2.  itt.  sconv- 
ber  cóUas:  ed  in  Puglia  coronai  trachurus. 
Scombro.  Quaranta  pesci,  detti  lacerti,  il  qua- 
dragesimo de*  quali  esser  doveva  senza  t«sta. 
Surn.  Hist. 
Laeo  sm»  Lago. 

LaeÒB««o  add.  Laconico.  E  k)  gran  ca- 
valiero  La  mprésa  a  la  lacòneca  pigtiaje.  Fa$, 
Ger.  XVin,  4. 

LaeonliteaiO  sm.  Laconismo  >  Brevità  di 
discorso.  Ped  usare  laconisemo  ne  lo  stile. 
d'  Ani.  Sciat.  mpetr.  IV. 

Laereaia  sf.  Lagrima.  NinÀ  parlaje  co 
llacreme  de  fuoco.  Aw/.^Nap.  ecc.  XV,  81 — 
2.  tras.  Vino  rosso,  fumoso,  generoso,  del  ter- 
ritorio vesuviano,  ed  oggidì  anche  bianco 
spumante.  Cca  truove  ciento  sciorte  De  vino 
da  stordire  C*  hanno  tutte  li  nomme  appro- 
piate:  Tasprinio,  aspro  alo  gusto;  La  lacri- 
ma che  face  lacremare.  Boa.  Mùs.  nap.  III. 

Laerevella  gf.  Lagrimetta.  Strsduciente 
Aveva  11*  nocchie  co  na  lacremella,  E  tteneva 
na  facce  affrettoleUo.  Lamb.  Ciuc.  tX,  ^. 

Eiacreaimìiao,  osa,  add.  Lagrìmoso.  Co 
lo  chianto  accommenza ,  ca  sta  ntesa  Che 
ponno  duje  beli*  nocchie  lacremmuse.  AuL 
Nap.  acc.  XV,  82. 

LAffaaa  e  più  comun.  Liàgane  plur.  (gr. 
Xa«>avoy)  Maniera  di  pasta  tirata  aJJa  trama, 
o  lavorata  col  matterello.  Quella  che  vien  dal 
torchio  è  di  solo  fk>r  di  farina  e  semolino  : 
quella  eh*  è  lavorata  a  casa  d*  ordinario  è  in- 
trisa con  uova.  Nastri ,  Nastrìni.  Ma  se  sta 
bobba  uscift  se  magna,  Làgana  trova  addo 
credea  lasagna.   Pog.  Rot.  Val.  I,  I^ 


Lagàaaiiira  ttm.  Spianatoio,  MatietelW* 
E  bedenno  che  no  ne*  era  speranza  che  met- 
tesse capo  u  ffii  bene,  deze  de  mano  a  jio  k- 
ganaturu,  e  le  conunenzaje  a  ppigliare  la  né- 
sura  de  lo  jeppono.  Bas.  Pent.  I,  1. 

Lagoa  sm.  Lagno,  Lamento  —  2.  Stagno, 
Gora  ,  ed  anche  Acque  raccogliticce  di  len- 
tissimo moto.  É  da  no  piazzo  (1858)  ebe  m 
so  ncanalate  tutte  li  lagne  d' Acern^  e  de 
CancieUo. 

Lia  aw.  Là,  Li,  Cola.  Pigliatose  lo  crivOb 
jette  cernenno  da  cca  e  da  Uà  p'  abbosdraa 
la  vita.  Bas.  Pent.  II,  4« 

Lia  Uà ,  Lia  pe  lìk\  m.  aw.  Improvvi- 
samente, Immantinenti,  Allora  allora,  Stev» 
Uà  Uà  pe  direle  no  sacco  de  mmaleiaiole. 
Laailaro  sm.  Artefice  che  fa  i  cavaiU  e 
ponti  di  legno  per  dipingere  sopra  le  soffitte; 
e  cose  simiU.  Paradore. 

Lamiento  sm.  Lamento.  S*abbecÌDa  h 
notte ,  e  nnuje  lo  juorno  Per  Jimmo  co  sto 
trìvoli)  e  Uamiento  ?  Sti^.  En.  VI,  130. 

Lamma  sf.  Lama  di  colteUo,  di  spada,  di 
sciabla,  e  simili.  E  se  mese  a  strellà,  meu- 
colo ,  meracolo ,  la  lamma  è  arroventata  de 
chirchio.  Vot.  Sp.  Cev.  114  —  2.  /Wm.  Lam- 
ma d*argienio,  d*oro.  Tessuto  d*  argento, 
Lama  d*oro,  d*  oriento.  De  lamma  d*  oro  tutto 
fu  ncrastato,  C*ogne  parmo  deceva  melioM. 
Fas.  Ger.  XTX,  33  —  3.  fras.  Lamma  frta- 
ca,  secura,  Bona  lamma.  Eaperto  feritore,  Fa> 
moBo  guerriero.  La  mogUere  è  ccheUa  D'Atr 
torre  smargìaaaone ,  e  Uamnm  franca.  C9. 
lliad.  VI,  105. 

Erfiaiauitara  sm.  Artefice  che  lavora  le  la- 
me deUe  armi  bianche.  Spadajo  —  2.  Riven- 
ditore di  amido.  Spaccio  di  amido.  —  3.  Fab- 
bricante di  amido. 

Làaiai«a,  Lammeja,  liammia^  s/1  Volta  > 
fabbrica  delle  case  ed  altri  edifizi.  ConaUD- 
mia  eh*  è  nn*  aria,  granne  asBaje.  Aul.  N*P 
acc.  I,  65  '  0  Bcavarranno  lammeje  nfeler-). 
Fràveche  vecchie.  Eoe.  Georg.  I,  133.— •• 
Fig.  Cranio,  Testa.  Pe  ccauaa  d*Ascaaio  dm 
sbottaglianp  La  signora,  lo  viecchio,  e  cdullo 
lammìa  De  D.  Pietro  pe  ttierza  Fed.  Fr.  &&. 
lU,  3.  —3.  fras.  Lammea  sboUuta*  Ca^jo  n- 
scaldato.  Testa  accesa.  Chest»  sta*  ncnpec- 
ciata  De  qua  llammea  sboUuta.  MereaL  ?^ 
nn,  I.  13.  V.  LammùL 

LaasaMatare  vnp.  Lamentare.  Machince 
corpa  ?  si  nn*  aviste  strazio  Non  te  puoje  lao- 
mentà  che  de  te  stisao.  Lomb.  Ciuc.  VI,  6. 

Eiaaiaiaceare  vm.  Lambiccare,  limbic- 
care.  Cert'erve,  Còute  a  Uuna  mancante,  che 
se  mmescano  Co  ccervella  de  gatta;  Eài^ 
80  lammiccano  e  ppercantano.  TM.  Fent 
zeng.  n,  3.  —  2.  np.  StUkrn.  Chi  granpiesie 
de  munno  va  rotanno,  E  tutto  ae  lanunicca 
de  sodore.  Stig.  En.  VI,  149. 

EiaaiaiaceaU»  sm.  Mosto  non  tomentfttn 
che  si  fa  passare  per  cappucci  di  lino,  0  ser- 
ve per  addolcire  i  vini  aspri.  Che  sia  frustato 
chillo  canteniero,  Guitto,  marioloufi,  anze  a»- 
sapsino.  Che  mmelcua  lo  vinp  Co  le  mmsrpf* 
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ve,  Radeòhe  ponteche,  Frutte  terrsteohe,  E 
Uaromeceatto  e  alaccQ,  Pallottole  de  vacca 
Mmescale  a  ssaDCO  miìceto,  E  cchiuove,  e 
lìem  viecchae,  B  sacchetto  de  rammaNchiac- 
eate  de  catramma,  B  ttast'autre  schiefiise 
vetoperie.  Picc.  Poes.— 2.  add.  Stillato.  Ras- 
Hito  per  feltro ,  per  carta ,  per  pezza ,  per 
lambicco. 

Laaiaieiitere  tm.  lo  stesso  che  allannuen- 
tare.  LauMntare.  Gran  coee  avite  ditto,  e  cier- 
to  avite  Na  ^ran  ragione  de  ve  lammentarc. 
Coft.  Micc.  Pass.  Ili,  15. 

LàmmeU»  jm.  Amido ,  Bòzzima.  Pe  sti- 
ra bone  co  li  fierre  le  cammeeole  janche,  nce 
vo  n*onibra  de  làmmeto. 

LanMnla  sf.  arch.  Coperta  più  o  meno  con- 
cava di  stanze,  o  d'altri  edifici,  fatta  di  mu- 
raglia. Volta.— 2.  fras.  Avere  la  capo  a 
iUmmia.  Facile  ad  andare  in  volta^  Aver  le 
lune,  Non  esser  quadro  di  testa.  Lamo  mmen- 
taje  le  llammie  Chi  sa  quant'  sane  arreto , 
PecchesBo  tutte  diceno  E^  nanze  e  da  dereto, 
Ca  li  nepute  saoje  C^  sa  bavune  tuoje.  Le 
ccapo  a  llammìa  toneno,  E  tutte  lammia  so. 
(Jitatt,  Od.  Araz.  334. 

N.  n%et,  Lammia  a  gàveta.  Volta  a  spicchi  - 
a  botte.  Volta  a  cilindro -a  palla.  Volta  più 
o  meno  sferica,  sino  atta  calotta  «a  pachglio- 
ne-A  lunette. 

LaBiMiee*  sm.  Lambicco,  Limbicoo,  Stor- 
ta. Dove  lasso  Varchimmia  e  T  archemista? 
Dice  cose  stapenne  e' ha  trovato  StiUanno  a 
lo  lammioco.  Bai*  Pént.  L  fn, 

Laiii|i«  sf.  Lampada,  Lampana,    Lampa. 
Si  bè  era  notte,  pe  la  lampa  che   nce  steva 
allommata  lo  ppotea  vedere.    Cort,  Ciul.  e 
Per.  V.— 2.   trash    Vampa,   Falò.   Quanno 
passa  8.  Antuono,  ogne  poleearo,  aunanno  le- 
gna secche,  e  sciartapelle  vecchie  dintro  na 
votia  sfonnata,  ne  fa  una  lampa  p'annorare 
lo  santo  patrone  de  lo  ffuoco.  -^3.  tras,  M- 
snra  di  vino,  e  comunemente  una  caraffa. 
Fatta  sf  arrenga,  s*auza  e  ddà  de  mano  A  no 
becchiere  che  ccapea  doje  lampe.  Cap.  Diad.  I, 
127.— 4.  «ras.  Vita.  Ma  chi  godere   vo   pe 
mmente  campa,  Se  faccia  ammico  co  li  ta- 
vernare,  Ca  sempe  viva  tenerra  la  lampa,  Si 
mbe  cient*anne  avesse  da  durare.  Quatr.  Tav, 

a  re  Ferd. 

E.aM^re  v.n.  Balenare.  Male  prencipio. 
Vedo  lampa.  Pai.  A#K.  Don.  vau.  II,  20. 

E^myarella  sf.  Vampetta,  '  Fuocherello. 
Pigliaje  doje  pampuglie  ;  nce  dette  fuoco;  e 
ncoppa  la  lamparella  squaghaje  la*  colla  de 

pestio. 

l.aw^r«l*  5m.  Arnese  che  tiene  sospe- 
so il  lucignolo  nelle  lamj^e.  AUiccate  le 
llampe,  E  mmàgnàte  purzi  li  lamparule  Co 
ttutte  li  lucigne.  Lor*  Gel.  per  gel.  Ili,  I. 

I^BMpaiso  sm.  LafMàzio,  erba  acquatica, 
a  foglie  larghissime.  Vide  asci  ti'acque  da  le 
ff  «rottecene  Coperte  de  spatelle  e  de  lampaz- 
le.  Pag.  Rot.  vai.  XVIfl,  25. 

I.aaipejaii€e  add.  Lampeggiante. 

laiiiyei«r«  «n.  Lampeggiare.  Jammo.a 


ttmvarb;  via,  Dille  ca  tu  si  Rosa,  E  prova, 
e  bidè,  e  ttocca.  Si  mpietto  ad  isso  noe  lam- 
peja  o  sciocca.  Ccrt,  Rosa  I,  I. 

l«aipeJoae  sm.  Fanale  ,  Lanternone.  V. 
LiOfnpione* 

Lampetella  sf.  Lampanetta,  Lampanuz- 
za.  La  bona  fegliola  allumma  na  lampetella 
a  la  Madonna  de  la  Purità,  azifÒ  la  scanze 
da  ogne  brutto  pericolo. 

LamiietLello  sm.  Piccolo  lampo,  lontano 
baleno. 

Lamjplctro  sm.  Lumiuajo,  Lampadario  , 
Luminiera,  Arnese  con  cappelletto  e  maglia, 
catenelle  e  nodi,  sfere  e  cartocd  ,  con  or^ 
namenti  di  foglie  e  fiori  di  vetro ,  metalli 
indorati  e  simài ,  e  con  braccioli  ove  pon- 
gonsi  le  candele  ;  e  serve  ad  illuminar  sale, 
teatri,  chiese  ec.  No  misero  kmpieio  non 
s*affitta,  Ll'Amoruso  ha  na  voce  de  trommetta 
Che  m*allicarda  Troja  arza  e  destruttà.  Maj. 
Ver.  it.  32. -Serrate  sti  barcune,  a  sto  Giardi- 
no, AUummate^  ste  placche,  e  sti  lampiere, 
Movimmoce,  ca  è  notte.  Trinch.  Fent.  Ved.  1 0. 
I^amploaar»  sm.  Colui  che  accende  i  fa- 
nali,  Uwtpioni,  o  lanternoni  pubblici.  Accen- 
ditore.— 2.  Dicesi  di  colui  che  ha  la  testa 
calva  (lo  lampione),  come  se  la  portasse  a  far 
lume  intomo. 

EiABiptoaelello  sm.  Fanaletto,  Lanterni- 
no, ed  altrì  arnesi  in  che  si  accendono  lumi 
in  congiunture  di  feste. 

Lampione  sm.  Fanale,  Lanternone-— 2. 
firas.  furò.  Tenere  lo  laminone.  Far  da  assi- 
stente a  scene  amorose,  Smoccolare  tras.  Far 
lume,  Portare  il  candelotto.  Ora  vi  che  llam- 
[Mone  Me  fa  tene  lo  diavob  co  cchesta.  Lor, 
Cors.  II,  3.  -*  Testa  calva.  Calvo. 

EiAaspo    sm.    Lampo,    Bakno.    Jetta    la 
spata  lampe  de  spaviento.  SU.En.  Vili,  158. 
.  l^Mi  sf.  Lana. 

N.  met.  Lana  cruda,  eh*  è  quella  non  la- 
vata. Lana  sudicia  -viva,  lavata.Lana  saltata, 
bagnata-  riccia.  Lana  rappresa-de- pecoiieUo. 
Lana  agnellina -de  seconna  tosa.  Lana  bi- 
stosa  -  de  n*anno,  Lana  di  maBseria,  Tutta  la 
I  lana  che  la  pecora  o  il  montone  ha  addosso  , 
chiamasi  vello. 

Laaeelle,  sf.  Vaso  di  terra  cotta  da  tene- 
re o  portare  acqua.  Mezzina,  Brocca.  E  mpoe- 
sibele  che  duje  nocchie  umane  facciano  zep- 
pa na  lancella.  Bea.  Pent.  ntr. — 2.  fras» 
Chiovere  a  llanceUe.  Pioggia  dirotta,  Venir 
giù  a  secchie.  Cierte  le  cchiante  ^  commo- 
gliare  fanno  Co  ttufe  e  ttieste  :  clùste  son- 
go  buone  Quanno  chiove  a  lancelle.  Boc. 
Georg.  II,  ^.—3.  fras.  Parere  na  lancella. 
Fare  co  le  braccia  comme  màneche  de  la 
lancella.  Porsi  in  attitudine  di  minaccia,  o 
d*àlterìgia  con  le  mani  affianchi.  Parlare  co 
na  fosca  giuirdatura,  Na  màneca  a  lancella 
co  k)  vraccio.  Valent.  Mezac.  IH,  29.  —  4. 
Tanta  vote  va  la*  lancella  dinto  a  lo  puzzo 
nzi  che  nce  resta  la  maneca.  Prac.pop.  Chi 
s  aggira  sul!'  orlo  del  precipizio  awien  che  vi 
cade  dentro. 
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N,  ori.  Scrivono  anche  langella.  Sòrema 
cca  vorrìa  co  na  langeUa,  Ma  cne  si^  chiena 
d*acqua  de  sciommara.  <Sit.  En.  IV,  }48. 

Landriè  $m.  Spezie  di  gonna  con  lo  strà- 
scico, usata  dalle  donne  a*primi  anni  del  pas- 
sato secob.  Adrienne  frane.  V.  Struscio. 

Laodro  sm.  bot.  nerium  oleander.  Olean- 
dro—  2.  pi.  fcm.  Puttanelle.  E  lluoche  a 
Imposta  a  ddo  stanno  le  landre,  d' Ani.  Mandr. 
aU.  H,  27. 

Etaodrolclla  sf.  dim.  Donnetta  di  mal  af- 
fare, Puttanella.  E  quacche  bota  mente  sta 
decenno  A  quacche  landrolella ,  Anema,  vita, 
core ,  Siente  ho  Caudarella.  Sadd.  Li  duje 
Fr.  I.  10. 

Inanella  sf.  Lanugine. 

l^àng-neto  aàd.  Languido.  Gomme  a  scio- 
re  a  la  sole  ma^io  e  Uanguoto.  Val.  Fuor. 
I,  97. 

Lanza  sf.  Lancia.  Crorìnna  nfra  de  che- 
sto  8*aìlcstette«  Pe  lo  mmestire,  e  na  gran 
lanza  afferra.  Fas.  Fer,  21 — 2.  mar.  Feluca, 
Lancia,  Barca  lunga  e  strotta  no 'fianchi. — 3. 
fras.  Lanza  de  Bacco.  Tirso.  Co  le  llan- 
ze  do  Bacco  trottiava  De  pampone  ntrezzate 
no  squatrone,  Sit.  En.  VII;  103. 

E.anzalào  npr.  Ladislao.  Venne  co  gran 
esercito  lo  Duca  Loise  d*Angiò  contro  re 
Carlo  III,  de  casa  de  Durazzo,  che  fu  padre 
del  re  Don  Lanzalao.  Pas,  Cron. 

LaaEare  v.  a.  Lanciare,  Colpire  con  lan- 
cia. E  nchesto  te  Janzaje  chillo  scontento 
Senza  dì  si  volea  fa  testamiento.  Fas.  II.  VI, 
17. — 2.  np.  Lanciarsi,  Spingersi,  Lasciarsi 
addosso.  Solemano  lo  primmo  so  nce  lanza 
NcuoUo  a  sta  guardia  sporta  e  sbagottuta. 
Fas.  Ger.  IX,  ^. 

I^aasaia  sf.  Colpo  di  lancia.  Non  foro  pa- 
role chesse,  ma  ponuuardate,  truone  de  mar- 
zo, e  llanzate  catalane.  Cori.  Lett,  IV. —  2. 
mar.  Colpo  di  lanciatojo,  di  pettinella. 

Liiaiatore  sm.  Lanciatore. 

Laaiataro  sm.  mar.  Mazza  lunga  arma- 
ta da  rebbi  di  acciajo,  al  numero  di  cinque, 
o  sette ,  con  che  i  pescatori  lanciano  i  cefali 
ed  altri  pesci.  Pettinella,  Fiocina,  Lanciatojo^ 
Le  nzippa  chistó  cca  ntra  gàrgia  e  ccuoilo 
No  luongo  lanzaturo.  d'Ani.  Mandr.  alL  IH,  82. 

Eansetella  sf.  Barchetta  lunga  e  stretta 
ne'fianchi,  anche  cpn  vela  latina. 

Laaieifa  sf.  Laixcetta.  E  se  mese  a  ttirà 
cierte  lanzette  Che  quante  nne  nzagnaje  ste- 
se a  lo  chiana.  Cap.  Gier.  VI,  36. 

Laaslere  sm.  Lanciere,  soldato  a  cavallo 
armato  di  lancia. — 2.  Nome  di  una  contrada 
della  città^  in  sezione  di  Porto. 

Lanso  sm.  Lancio,  Slancio.  Che  histo  fru- 
scio fa,  de  primmo  lanzo,  Dissono  a  Rracchio. 
Pop.  Son.  85. — 2.  Lanzo,  Lanzichenecco,  Sol- 
dato austriaco.  Comm*a,  no  lanzo  carreco  de 
vino  Sffirut.  Tior.  I,  15. 

Laasone  sm.  Lancione.  AS^na^-  no  ter- 
ribile lanzone.  Sii.  En.  X.  1^.-^2.  mar. 
Grande  barca  a  vela  latina  lunga  e  stretta  nei 
fiali  "hi. 


Laas«a4la,  Laas«aliala  sm.  Lanciotto. 
Dinto  de  la  cetà  deUuviava  De  lanziiotte  ns 
chiòppeta  tremenna.  <S^.  En.  XU,  122. 

Làoro  sm.  Laufo,  Alloro.  Te,  pigliate  et 
laoro  sse  ccorone.  Óqk.  Son.  173. 

Lapa  sf.  Ape,  Pecchia.  Aje  visto  maje 
quann*esceno  le  llape.  Da  lo  cupo  pe  ghin 
a  la  pastura?  Cap.  Iliad.  Il,  19. 

Làpela  sf.  Lapida,  Lapide. 

Lapelejare  va.  Lapidùe^2.  iras.  Mal- 
menare.  Se  Upetejavano  nfra  loro. 

Là|»elo  sm.  Grossa  grandine.  Gomm*a  no 
temporale  che  se  move  A  ccielo  scura  mniie- 
zo  de  lo  vierno.  Che  llampa,  trona  e  ttotto 
nziemmo  chiove.  Fa  lapete  cchiù  ttiioste  de 
pepierno,  E  lo  viento  zeffixnna.  Aul,  Nsp. 
acc.  XIV,  77—2.  add.  Dicesi  dell  uovo  eoo 
panno: 

Lappa  sf.  Lappola.  Si  pò  lana  vuò  la,  faje 
a  ddò  spine  Noe  so,  trivole  e  Uappe,  Ecc. 
Georg.  Ili,  100. 

Lapparone  sm.  Lappobne  -^2.  iras.  ¥»- 
fallone.  Parola  poco  onesta,  ss  Tiene  lo  riesto 
De  na  doppia  de  quatto  co  lo  giIo?^Te^ 
go  lo  riesto  de...  Ahu!  che  lapparone  Mne 
scappava  da  vocca.  Sadd.  Tav.  Mesi.  I,  1. 

Làppese  sm.  Lapis,  Matite. 

Lappeaelassere  sm.  Lfl^ialauok). 

Lardiare  v.n.  Lardellare  «  Cuocere  sgoc- 
ciolando dall'alto  lardo  che  hrucL  Voglio  cbe 
le  lardie  chillo  mostaccio.  Cap.  D.  V,  167. 

)LardleleUa  sm.  Laido  crudo,  e  non  iaUto, 
che  si  compera  per  istruggerk)  e  farne  sugna 
V.  Nzogna. 

Lardier»  add.  Lardiere,  Lardato,  condito 
con  troppo  lardo,  e  dicesi  di  brodo.  E  cdà 
mbruodo  lardiero  le  ccocina.  SU.  En.  1,  49. 

leardo  sm.  Lardone.  No  pignato  de  torM 
strascenate  co  lo  Uardo  adaccialo.  Cari,  l^t^ 
ly .  —  2.  fras.  PièBzo  de  lardo.  Detto  per  in- 
giuria. Salame,  Pezzo  di  ealame  —  3.  E  cs- 
duto  lo  vruoccolo  dùaUo  a  b  llaido,  J>i^^  U 
cosa  è  riuscita  impensatamente  a  proposto. 
4.  fras.  Fare  lardo,  &kq  tanto  de  lardo.  Go- 
dere, Gongolare.  Vuie  v*  allargate  mo  b  eot- 
taniello  ;  Tanto  è  lo  llaido  ca  va  mpopp* 
chillo.  Ca^  n.  IV,  6—5.  Ditt.  Trovare  uno 
co  lo  llardo  noudlo.  Trovare  il  lad»  come 
dicono  i  giur.  col  delitto  in  genere,  od  corpo 
del  delitto.  —  6.  J)i(«<  Dare  lo  Uaido  dinto  s 
la  fiura.  Far  vane  promesse  con  magnifici^ 
parole.  Dare  assai  meno  del  debito  con  molto 
apparato. 

Earla  sm.  Spianato,  Spianata,  Piazza,  cbe 
da  napol.  dicesi  anche  largo.  A  lo  Llarìo  de 
leBanaccbesefa  aempe  tacche  taoche.  «-^' 
add.  Largo.  Le  porti^  no  paro  de  scarpe . 
una  stretta  stretta,  e  n*  anta  lana  lana.  Vot. 
Sp.  Cev.61. 

LarloliUo,  ella,  add.  Larghetto*  Commo- 
do—;  2.  ir^s^  Alquanto  alla  mano— 3.  iras.  U- 
cen^iosetto. 

Laraui  sf.  (gr.  èa^Vfàa)  Lacrima.  ^  «la- 
gnea  tutta  la  gente  pe  dolose,  E  ogofì  f^^' 
ma  era  quanto  a  na  nocella-^2.  fr*  Mexa  W' 
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ma.  Mena  iagrima,  Vino  alquanto  generoso. 
A  lo  cohiano,  Addò  la  terra  ò  grama,  nvez- 
zorrìa  Bacco  se  inette ,  ed  enchie  le  oeanti* 
ne  :  Pelarielle  non  so  ;  ma  fuste  assaje  De 
raeze  larmo ,  o  maraniello  faje.  Roc,  Geor. 
II,  68. 

Laaoo  twv.  Lento»  Rado»  Arrendevole. 
Palla,  eh*  è  figlia,  se  xuocaje  V  abbasca;  Gian- 
none  no,  e'  ha  la  correa  cchiù  Uasca.  Ccq},  IL 

IV,  8— 2.  rèttene  laaeo.  Pettine  rado  — 3. 
fras.  Lasco  de  posa.  Pronto,  Lesto ,  Subita- 
neo —4.  fras.  Lasco  de  rine,  Fiacco,  Fievole, 
Dilombato—-  5.  fras.  Lasco  de  mano.  Facile  a 
prendere  cosa  non  mia,  o  che  non  gli  spetti. 

I^aaeoUllo,  ella,  add.  Larghetto,  Radetto 

V.  Lasco, 

Làseeto  stn.  Lascito  ,  Legato.  Petruccio 
cbe  b  vedde  lucere,  disse:  Franciscù,  è  stato 
«sesto,  o  làsceto?  Vou,  Sp.  cev.  233. 

Itsayaà  sm,  SalvooondottQ. 
Usaàre  v,  a.  Lasciare.  Abbandonare.  Ma 
la  scura  Cecca  pe  no  lassàrela  comme  la  bs- 
»jè  k>  frate.  Som,  PoseU.  IV— 2.  np.  Get- 
tarsi, Lanciarsi.  Sì  bò  creo  che  doje  vote  se 
lanaje  A  nunestì  Argante,  e  Tammacci^e  la 
»Ua,  E  cchiù  da  cinoo  o  seje  ne  stroppejaje. 
Fas,  (ter.  VII,  112. 

N.  ori.  Non  è  infrecjamite  notare  negli  auto- 
ri, ed  anche  nò  parlari  del  popolo,  lasciata  la  l 
a  qnesfeo  verbo  nella  terza  pera,  dell*  indie. 
pres.  e  nella  prima  dell*  imperai.  Vorria  che 
r  accedesse,  assolo  fa.  Pag    Petr.  Il,  9. 

Liàaa«(«  sm.  Legato,  Lascito.  Che  nnegra 
redetà  m*ha  lassato  patremo!  Che  se  nn  ha 
visto  de  sta  scuro  lassato?  Bus,  Pent.  Il,  4. 

t«sira  sf.  Ogni  lamina  larga  e  sottile.  Lsr 
stradi.  Lama  tessuto  d*  oro,  e  d*  argento. 
Vorria  no  taglio  d*amoerro  Na  lastra  fatta 
nzetBL La Milorda  I,  2-^3.  fras,  Lastm  de 
k>  barcone,  de  la  fénesta.  Lastra  di  vetro. 

Laairare  sm.  Vetrajo. 

LttstreiclU  sf.  Lastretta,  Laminetta. 

|Laairlare  sf.  dim.  Coprir  di  lastre  La- 
stricare. Tutta  tutta  la  targa  sfracassaje.  Che 
de  pelle  a  ttre  dduppie  nfoderata  Stea  de  toro 
e  d'acciaio  lastrìata.  Sii.  VI,  124. 

Lm1b«  sm.  LatiAo—* 2.  fras.  Fare»  o  Fa 
&re  no  latino  a  coavallo.  Fare ,  Operare ,  o 
Par*  fare  cosa  per  forza,  o  di  mala  voglia.  Ed 
ogne  ammico  H-  ò  cchiù  de  vassallo ,  Ca  lo 
latino  le  fisi  fa  a  ocavallo.  Fas.  Qer.  XVU,  8. 

N.  etol,  Dioevasi  dare  il  cavallo,  nelle  vec- 
chie scuole  elementari,  al  fianeiulk)  imperti- 
nente o  niente  studioso ,  quando ,  arrecatolo 
con  le  braccia  su  le  spalle  di  uno  Scolaro  più 
adulto,  il  Pedagogo  òon  la  ferula  o  ed  cigno- 
ne glie  ne  dava  su  le  natiche. 

LaarcBasN»  sm.  Artiere  c)ie  monda  i  ces- 
si- Votacessì.  Ommo  raro  Ne  T  arte  soja,  che 
era  latrenaro.  SgruS.  Tior.  VII,  5. 

I^tiia»,  a,  add.  Latino,  Volgare  roma- 
no. —  2.  sust.  Or  vedete,  che  avete  avanxato 
(on  le  vostre  lettere,  a  non  voler  paiUr  per 
volgare,  ma  eoi  vostro  latrino  !  Bnmò^  Can- 
del.  ni,  10  —  3.  ditpr.  Latìnaccio:  e  corri- 


sponde al  IcArinarvtm  di  Renzo  ne*  Promessi 
Spo^  del  Manaoni. 

Latr*  sm.  Ladro,  Mariuolo.  Ora  pò  che  li 
latro  So  buono  castecate,  Ca  ncappano  bò  spis- 
80  a  la  tagliola.  Cort.  Rosa  I,  4  -  Mercurio 
è  llatio,  rufilano,  e  ^ia.  Cap.  Iliad.  IV,  2., 

Lalroelnlo'  sm,  Latroneccio,  Ladrocinio, 
Ruberia,  Furto.  E  si  mpacchìe  scrivenno  o 
sorfa,  o  nenia,  Tutto  è  de  rrobbe  vecchie,  o 
Uatrocinio.  Gap.  Son.  52. 

EAatarola  add.  Lattaja,  detto  di  nudrice 
che  ha  buono  e  molto  latte. 

E>atiar«l0  sm.  Lattatolo.  —  2.  Animella  , 
Glandoletta  del  collo  del  vitello.  Cicero,  fave 
fresche,  funce,  sparece,  Fecatielle,  animelle, 
e  lattarule.  Antegn.  Ass.  Parn.  IL 

EiaileelsUe  sm.pl.  Latticini.  Ogni  maniera 
di  caci  freschi.  V.  Pròvole^  Mozzarelle. 

Latterò  sm.  hot.  phoenioo  dadiUfera. 
Dattero,  frutto  della  palma.  Tanno  pareva 
a  mme  de  mangia  latterò.  Cap.  II.  VII,  35. 
— 2.de  mare,  malac.  solen  strigilatus.  Dattero, 
conchiglia  bivaWa  di  sapore  squisito. 

l'aatiaa  ad.  pitt.  Latteo,  Lattato. 

Eiatto  sm.  Latte.  Avenno  fogliato  na  mo- 
gliera  de  molenaro,  essennole  muorto  lo  fe- 
gliulo,  non  sapeva  comme  fare  pe  scarrecare 
le  zzizze  chiene  de  latto.  Som.  Poe.  Ili — 2. 
fras.  Latto  d*  auciello,  de  formicola.  Dicesi 
di  cibi  rari  e  squisitissimi.  A  cchella  camme- 
ra  no  nce  traseva  anema  nata,  sulo  che  Pom^ 
poniella,  la  quale  covemava  la  cammarata  soja 
a  llatto  d*  auciello.  Som.  Posell.  11.-3  firas. 
furb.  Latto  de  cardillo,  alludendo  al  succo  lat- 
tiginoso della  cicérbita.  Sautaje  pe  11'  alle- 
grezza còmm*  a  grillo:  Ca  furono  echiù  ddo- 
ce  de  la  manna,  E  ghianche  comm* i^. latto 
de  cardillo.  Sgrut.  Tw.  I,  51  —  4.  Latto  de 
vacca,  de  pecora,  die  crepa,  de  ciuccia.  Latte 
vaccino,  pecorino,  caprino,  asinino. 

N.met.  Scumma  de  latte.  Panna  -  Sieno  e 
Siere.  Siero  •  Mantèca.  Panna  e  Burro  fine 
raccolto  in  borse  di  cacio  sottile. 

Latiavarlo  (sm.)  Elettuario. 

LattBca  sf.  bot.  lactuca  saiiva.  Lattuga 

—  2.  ncappucciata  (  tactuca  capitaia)  Lattu- 
ga cappuccina  -^  3.  janodella.  Lattuga  bian- 
colina  —  4.  mortatelìa,  e  mortatella.  Lattuga. 

—  5.  nconocchiata.  Lattuga  romana  —  6.  piz- 
zerossa  e  sanguegua.  Lattuga  screziata. 

l^itachella  sf.  bot.  rhagjdioius  stella- 
<t4s  Radicchiella.  —  2.  iras,  aniifr.  Fanciulla 
ostinata,  capiaLrbia. 

L«t««ehlfflle  sf,  pi.  Cosi  chiamavansi  per 
ìscherzo  le  Coniglie  alla  spagnuola  —  2  tras. 
Qualunque  increspamento.  Aveva  la  capo  a 
br^gnole,  la  fronte  a  Uattuchiglie,  le  cciglia 
spelate.  Som.  Podi.  V. 

Laudare  o.a.  Lodare.  Opera  lauda  b  ma- 
sto,  e  non  parole,  disse  b  majordommo.  Sam. 
Posil.  I. 

Laarlella  sm.  dim.  di  Unro. 

l^nrleaio  sm.  Laurento,  città  antica  del 
Lazio. 

L>a«rleaso  t^.  Lorenzo. 
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N,  fil,  n  femn.  è  Laurenza.  I  dim.  vezz. 
Rienzo,  Renzullo,  Renza,  RenzoUa. 

Irfiva  sf.  Torrènte.  Chi  ha  visto  majena^ 
seioromara  sbadata.  Che  le  Uave  che  beneno  da 
monte  Te  fanno  accofisì  grossa  e  intestata, 
Ch*  allaga  massarie,  mina  puonte.  Cip.  Iliad. 
V/  24  —  2.  A  Uava  mjaw,  Abbondevolmente, 
A  torrente.  E  ssubeto  nne  schizza  Lo  san- 
go  a  llava.  Stigl,  En.  X,  \25  — 3.  fras.  Lava 
de  fuoco,  Lava  de  la  montagna  de  Somma. 
Toìrrente  ignito,  Lava  vesuviana.  A  lo  1631 
le  llave  atterrajeno  miezo  munno  attuomo  a 
la  'mantagna. 

Lavanaara  sf.  Lavandaja,  Curandaja.Ma 
Sòn  ad  abboscare,  A  echi  vennea  sapone^  e 
a  llavannare.  Fas.  Ger.  XIII,  31. 

Lavànaàrella  sf,  dhn.  Curandaina,  ti. 
fior. 

EjiTarella  sf  dim.  Rigagno,  Rigàgnolo. 

EiavarMie  sm.  Torrentaccio.  Eie  juraje 
pe  quanta  sciumme  orrenne  Stanno  a  lo  re^ 
gno  de  lo  gran  Prutone,  Pe  cchelle  rripe  ad- 
dove  sempe  seenne  De  pece  ardente  no  gran 
lavarone.  SU,  En.  IX,  26  —  2.  Paziànghera, 
Stagno.  Tutto  s*  allaga,  e  manco  li  stroppu- 
ne  Vide  pe  iterra,  tutte  de  li  vuoje  Fatiche 
perze,  tutto  lavarune ,  Fuosse  d*  ac(|ua  che 
«oraono  cchiù  moje.  Eoe,  Georg.  I. 

XiaTata  sf  Lavatura,  Lavamento,  Lava- 
zione.  A  la  carne  fance  primma  na  lavata, 
e  pò  miettela  a  ccocere. 

Lavatella  sf  vezz.  di  Lavata.  Lavazion- 
«ella,  Riscìacquatina.  Tutto  da  capo  a  ppede 
pettenato,  Na  lavatelia  appriesso  le  faceva. 
SU.  Ea.  VII,  126. 

Lavativo  sm.  Crestìere,  Crestiera,  Ctiateo, 
(^teo  —  2.  fras.  Fare  no  lavativo  a  uno. 
Imputargli  male,  Fargli  mala  informazione 
sc^greta,  che  poi  scuturirà  onta  e  danno, 

Lavatura  sf  Imbiancatura,  Lavanda. 

Lavataro  sm,  Lavatojo. 

lavane  sm.  Torrente,  Tonrentaccio.  Gom- 
me pe  na  gran  chi^pe^  serrata  Lo  lavone 
a  li  Virgene  s*  aonesce,  E  piglianno  autre  Dave 
pe  la  strata,  Peo  de  sciommara  a  sant'  Antuo- 
no  cresce;  Lli  pe  tre  bocche  fa  na  derropa- 
ta,  E  a  la  Renaccia  cchiù  se  mmezzarresce; 
E  se  gliotte  Sebeto  ;  e  nfuria ,  e  pare  Che 
boglia  fare  a  ppunia  co  lo  mare.  Fcts,  Ger. 
IX,  46. 

I^avaràate  sm,  Garzon  di  bottega ,  Ope- 
raio, Oprante. 

La  varo  pi.  ure,  sm.  Lavoro.  Mentre  lo 
zuoppo  Dio  s*  afiiuennava  Co  sti  lavure  a 
cchella  gran  fucina.  SU.  En.  VUI,  16. 

LavHaelvlIo  sm,  cciolle  pi.  fem,  Labniz- 
20,  Labruzzino. 

l^vra  pi.  avre  sm.  Labbro.  Ma  U'  ha  no 
lavro  quase  mie»)  sfatto.  Fas,  Ger.  VII,  19- 
Le  llavre  mo  so  na  bellezzetudene,  Janche , 
sottile,  dellecate,  e  mmorbete.  Cort,  Lett.  II. 

Lavrane  sm.  Labbro  grande  e  sporto  in 
fuori.  Labbraccio,  Labbrone.  Se  feee  nnante 
co  ccierte  lavrune  De  càntaro.  Fas.  Ger. 
n,  83. 


Laaiarejare^  Laiiarlare  tm.  Fan  aliu- 
ni  villane  e  riprovevoli,  Chillo,  lazzarejà  ne* 
ire  betato,  Toma  afferra  lo  lotene de prìm- 
mo,  Quanno  parca  d*  ave  levato  rìmmo.  Cap. 
lliad.  I,  49. 

E4i»arlella ,  rella  add.  Fanciullo  deUa 
plebe.  Monello.  Vedite  Ila,  decotte,  b  Mer- 
cato De  Napole  co  cchille  lazzarielle,  Che 
hanno  no  gran  squadrone  nnordenato ,  E  io 
armate  de  canne  e  mazzatielle.  Aul.  Nap. 
acc.  I,  75. 

E^ixsaro  npr.Lazearo  —  2.  Uomo  ablnetto, 
plebeo,  Becero,  come  dicono  in  Firenze.  Le 
dice  Menelao  quanno  fu  a  ttiro:  Co  cche  coo- 
scienzia,  lazzaro  frustato ,  Co  la  pecora  sua 
faje  lo  butiro.  Cap,  lliad.  HI,  6. 

N.  et.  e  st.  lj&  lebbra,  la  tigna,  e  tutti 
i  morbi  della  pelle  che  fìrequentisòmi  e  eco- 
tagiosamente  si  diffusero  dopo  le  Crociate,  id- 
festavano  specialmente  le  plebi,  come  quelle 
che  i!aeno  avean  potere  di  preservarse&e.  Si 
invocò  in  soccorso  Lazaro,  il  fratello  ààr 
V  Epulone,  come  è  detto  nel  Vangelo;  « 
costituì  r  Ordine  cavaHereeco  spedaliere  < 
san  Lazaro;  td  apersero  lazzaretti  e  spedib- 
Da*  Francesi  angimni  avemmo  la  parda  2»- 
^dre  ,  e  fu  accettata  e  mantenuta ,  mentre 
eglino  la  corruppero  in  ladre  lebbroso,  e  fo- 
drerie  ospedale  di  lebbra.  Di  por  il  nome  la^ 
zaro  si  fece  in  Napoli  anonimo  di  plebeob- 
cero,  e  quindi  di  uomo  abbietto  e  di  rì)»ove- 
voli  costumi. 

EAsiarala  sf  Azzeruola,  frutto  dell*  Ax- 

zeruda 

Laaiaraae  sm,  pegg,  di  Lazzaro.  Uoo^ 
plebeo  scostumato. 

E«»anialo  sm.  hot.  craUsegus  aicar<i^- 
Aziaruolo. 

liaBseUlaa  sm.  Catanella  V.  LassetUt. 

lianelto  sm.  Laccio  a  piccole  magfiet^ 
di  oro.  Catenella. 

Laiaa  sm.  Laocìo.  Aje  ida  fielaree  tle0^ 
e  ffii  lazze,  E  ilaccia  Dio,  che  non  abbuse» 
mazze.  Far.  Ger.  VI,  104  —  2.  de  lo  basto- 
ne. Cordone,  il  quale  per  lo  più  finisce  ift  (^^ 
Nappette,  o  in  due  Ghiandine:  spesso  porte^ 
incrociato  alla  mazza;  rade  volte  pende  la^ 
a  foggia  di  Manitengob  —  3.  Ltfzo  de  lai** 
scetta.  Stringa,  Passamano ,  che  per  lo  ft^ 
ha  un  finimento  di  ottone  o  di  latta  per  Cm» 
l)assare  agevolmente  ne'bttcolino  del  basto* 
V.  Pungolo, 

Lel^baeala  sm,  libeoeao.  Lo  seeroeco»  i^ 
beecio,  e  Mmaeetrale  Se  lanzano  a  lo  regno 
de  Nettunno.  SHg,  En.  I,  29. 

LeMerale  add.  Libérale,  Generoso,  Al» 

mano.  ^ 

l^kWrtà  sf  Libertà.  A  lo  90,  quannoj 

patriote  faeettero  la  reprubbeca ,  la  lebben» 

duraje  ire  mise  pe  H  male  costone  nuosl** 

V.  LétòàieÉe, 
l^eMmi  sf  (gr.  Xtirpa)  Lepre ,  LeWw. 

Era  na  vota  no  turco,  banale  avenno  la»- 

bra,  no  nce  trovsva  remmedie.  Bas*  P^ 

H,  9. 
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I^ebbrecarc  «rt.  Kei>licftre.  E  senza  fi»  no 
lutò,  lebbrecanno  tutto  chello  eh*  avite  scriiio 
Ser.  Vero.  11. 

Lebbret«ÌM«  sm.  Rigatino. 

■'«bertete  9/1  Libertà.  La  lebertate  no 
rreje,  si  Ile  lieve  lo  fònnamiento  de  la  mo- 
rale cattoleca. 

Lecea,  Voc.  di  bisticcio  congiunto  a  Mec- 
ca, ed  usata  sostant.in  fras.  Gtei  la  Lecca  a  la 
Mecca.  Da  un  paese  ad  un  altro  lontanissiino, 
Da  Battro  a  Tile,  Dal  Mansanare  al  Reno , 
Da  Susa  a  Marsala,  Dall'  orto  ali*  occaso.  Ad 
uno  ad  uno  se  revotano  Sti  paise  che  stan- 
no attuorno  Napole,  E  la  Lecca  e  la  Mecca 
pe-  nfi  a  U*  utemo  A  ddo  no  ne*  è  cchiù  mun- 
no.  Jlfom».  Fav.  Fed.  prol.  —  2.  fras.  Sape- 
re la  Leo^  e  la  Mecca,  dicesi  dì  fanciullo, 
e  ianciulla,  che  ne  saj^pìan  troppo  del  mon- 
do, e  malamente  reputati  innocenti.  Non  cre- 
dile a  le  figliole  d*aguanno  che  fanno  a  be- 
dere  de  non  sape  ntrovolà  manco  1*  acqua  ; 
ca  da  che  nnascene  le  ppeccerelle  sanno 
la  Lecca  e  la  Mecca. 

Lecekeittello  sm.  dim.  di  Lecchetto.  V. 
q.  V. 

I^eeeheiito  sm,  Sa&cendi.  Aje  da  chiu- 
dere la  porta  primma  co  lo  licchetto,  e  pò 
co  lo  foraf^iato.  — 2.  (rew.  Motto  ed  atto  ca- 
rezzevole. Armida,  la  quale,  arrevata  a  io 
campo  de  Goffredo,  cerca'co  chiste  lecchette 
de  &re  nnammorare  agnuno.  Tard.  Vajas. 
I,  1. — 3.  lauifr.  Frizzò,  Sarcasmo.  Pe  ssì 
lecchiette  ammare  comme  aloja,  Vorraje  pa- 
gare a  echi  te  fa  lo  boia.  Cap,  11.  VI,  105- 
Quanno  uno  passa,  e  gnietta  no  lecchetto. 
Tu  jetta  na  scarola.  Lo  Sagliemb.  I.  9, 

LeeearMMi  €uld.  fem.  Golosa,  Leccarda. 
E  ccocenato,  come  leccaressa,  No  vruodo 
grasso,  junno,  e  ssalatieUo,  Nce  lo  mettette 
nnante.  Morm.  Fav.  Fed.  I,  XXVI,  3.-2. 
tras,  Alleitatric^,  Lusinghiera.  Haìlai  ehes^ia 
e  la  leccaressa.  Isa  Fortun.  IT,  4. 

K.eeelarélo  npr.  Riccardo.— 2.  Ponte  Lec- 
ciardo.  Contrada  di  là  dal  fiumicello  Sebeto 
più  dentro  terra  delTodiemo  Ponte  della  Mad- 
dalena ;  dove  una  volta  era  Tareua  che  ser- 
viva di  cimitero  degii  impenitenti.  Tu  aje  da 
ire  Pe  nfì  a  Pponte  Lecdardo,  e  UÀ  tmsire  : 
Nn*aje  da  cacciare  fora  No  mpiso  lo  ochiù 
frisco.  Sgrut.  Tior.  VII.  2. 

Eiee«iiBbi  sf.  Licenza,  Permeoso.  lo  ve 
darraggìo  ^  lecenzia  scritto.  Go^.  Jliad.  VI, 
20.-— 1  coffiHf.  Mal  costume,  Corruttela.  Im- 
pertinenza. Ma  decite  a  Coardella,  Che  si  v»- 
ne  ScarfedChia,  No  nce  tratta  co  ttaata  con- 
iedenzeja  ;  ca  troppa  è  la  lecenzia  Che  chessa 
^lub  peglitfto.  La  ^m.  HI,  1. 

L«oeMBl«r6  9.a  e  j9n.  Licenziare.  Lecen- 
2ÌaQe  co  mmuode  graziuse  La  fcdla.  Fas, 
Ger.  XI,  18. 

Leeraslata  sf.  Commiato.  Licenziamento. 
Sobiavo,  schiavo  ;  Boimi  ;  A  rrevederece  ;  Com- 
mànname  ;  Obbrecato  ;  Trasetenne;  No  lo  ffar- 
ra^^gio  mi^e;  Non  trattenete  ;  Non  te  scor- 
da la  strata  ;  Governate  ;  Screvimmoce.  E  ffiit- 


tase  sta  gran  Uecen^iata,  Se  mettett^ro  a  fl'a 
na  troitiata.  Lomb.  Ciucc.  Vili,  4. 

Lèee^  ad.  Lecito.  V.  Liceto, 

I^eolaa  sf.  (spag.  encina)  bot,  quercus 
Uex.  Elee,  Elicina,  Leccio.  Lo  carro,  stràulo 
chiammato.  Ave  le  rrote  chiatte,  e  tene  ap< 
punto  Le  ppertose  ft  lo  miezo  senza  raje.  E 
ll'asso  è  de  lecina,  o  tuosto  fa^je.  12oc.  Geo  g. 

1,  44, 
Irfèeora'^/l  orn.  fringilla   spinus.  Luca- 

rino.  Po  m*  accattale  na  lòcora  mmezzata 
Che  revenea  no  miglio  da  lontano  ;  E  cquan 
no  co  Io  sisco  era  chit^nmata.  Volava  a  cebi 
tenea  la  noce  mmano.  Cori,  Mie*  Pas.  Ili, 
18. — 2.  Tirare  come  lecora  a  la  noce.  Pr<zi?. 
popx  Incantare,  Aver  la  calamita.  De  ches'te 
merce  belle  e  saporite  Fanne  uso  a  la  coci- 
na,  e  non  xiuLttcare;  So  degne  a  ma/recare: 
E  chillo  che  na  vota  se  le  ccoce,  Noe  torna  co- 
mme lecora  a  la  noce.  Quatr.  Merdaj,  1768. 

l^mk'e  sm.  Liquore.  Apprecannoce  Ila  sto 
gran  leoore  Le  nfracetaje  la  mola  e  la  inti- 
scella.  d'Ani.  Mandr.  ass.  Il,  21. 

I^eeordare  v.n;  e  n.j?.  Ricordare»  Ram- 
mentare, Rimembrare.  Ma  lecordannose  Pc- 
trosinella  de  le  gliandre,  ne  jettaje  subbeto 
una  nterra.  Bas.  Pent.  U,  1. 

E<èfr«ea  sf.  Gherminella.  E  si  fajo  troppo 
lefreca.  Io  te  sfarino  irossa.  Feral.  Vv.  coff. 
II,  8. — 2.  Cavillo,  Fisima,  Sofisticheria.  Oh! 
non  fìtcinuno  lefreche,  Signò;  Tutto  aggio 
ditto,  e  mme  so  confessato:  La  mano  aiza^ 
ca  schitt*essja  pò  Sanare  sto  malato.  QucUt. 
Conf. 

l^frecAfflIa,  e  Refreoagrlla  rf.  Tacca- 
gneria, Cavillazione,  Cavillo.  Leva  sse  lefre- 
'  cagliò.  Feràl.  Fent.  Zing.  I,  7. 

Lef recare  v.a.e  n.  Stropicciare,Fregare — 

2.  trcLs.  C(»Ltendere,  Cavillare,  Sofisticare. 
Lefreehejare  v.a.  en.  irequent.  di  lef re- 
care. Ma  la  femmena  ch'ave  pe  nnatura  De 
volè  fa  semp^essa  la  dereto.  Torna  a  llefrechià 
la  creatura.  Fas.  Iliad.  IV,  14. 

liefreohino  add.  Litigioso,  Cavilloso,  Tac- 
cagno, Sofistico. 

LeAreenvo,  osa  add.  Solito  a  cavillare, 
Cavilloso,  Sofistico,  Fisicoso,  Contendente. 

^eg^mnsk,  sf.  Leggenda  E  gran  scon- 
quasso che  succedarranno,  Quanno  se  sentar- 
ranno    ste  leggenne.     Val.  Mezac.   I,   32. 

^«flrff^r^F^  V.  a.  e  n.  Digerire,  Resorvet 
tero  a  ghi  dint*a  na  lanza  Vierzo  lo  Capo  a 
llegèrì  la  panza.  Zes.  Rie.  56. 

Legrir&teasare  e  Leggetemare  v.a.  Legit- 
timare. 

lé^ggU^mo  ad.  Legittimo. 

^egmtummo  sm.  Legname  da  ardere,  e 
da  costruzione.  Quanto  nne  vuò  de  sso  le- 
gnammo che  puorte  tu,  e  lo  compagno  tujo. 
Vott.  Spec.  Cev.  142. -Lo  legnammo  se  pi- 
glia da  le  sserve.  Che  pe  ll'asse,  gaveglie,  e 
pe  li  raje,  E  pe  miule ,  e  pe  le  rrote  serve. 
Roc.  Geor.  II,  107. 

N,  met.  n  legnaiuolo  in  grosso,  e  chi  uo- 
gozia  di  legnatili,  no  di'^tinguo   le  ?5i)Ooio,    e 
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varietà  cou  questi  uomi.  Urmo,  Urmolo.  Ol- 
ino -  Chiuppo,  Chiòppere  pi.  Pioppo  -  Chiup- 
painOy  Àlvarella.  Pioppo  montaniuo,  selvàti- 
co -  Cierro.   Cerro  -  Cercola.    Quercia.  -  Far- 
gna.  Famia-Fajo.  Faggio. -Autàno,  Auscne. 
(Jntano-Càrpene.  Carpino- Sàlice,  Silice  pi. 
Salcio  -  Acere.  Acero.  -  Perazzo.  Pero  salva- 
tico  ,  Perastro-  Cièuzo.  Gelso  -  Auliva.  Uli- 
vo -Crisuòmmolo.  Albicocco  -Céràso ,    Cilie- 
gio -  Cepriesso.    Cipresso  -  Piguo.*  Pino  -  Ci 
ha   pure  queste   altre   specificazioni.  Pera- 
gnx.  Quercia  e  Cerro  di  quindici  anni-Cer- 
retiello,    Cercolella.    Querciuolo  e  Cerro   di 
otto  anni  •>  Del  legname  se  ne  fa  con  la  scure, 
la  sega,  V  ascia,  e  con  altri  ferri:  felle.  Assi  - 
scorze.  Sciàveri  -  cippe.  Ciocco,  Toppo ,  Cep- 
po -  tavole  a  la  mercantile.  Panconi  -  mpel- 
lecciature.  Piallacci  -  trave  tonne.  Travi  -  tra- 
ve squatrate. 'Ani  -  chiàncole.  Asserelle  *  àr- 
bore de  bastemiente.  Antenne  -  palille  ,  pale, 
rimme.  Bronchi  «  Bronconi,  Remi  -  nciègne. 
Letto,    pezzi,  e  vile  de'tòrcoli,  strettoi,  e 
simili. 

LeiporlBla  sf.  Regorizia^  Liquirizia,  Re- 
golizia ,  Succo  addensato  della  glycyrhUa 
glabra, 

LegvMoift  sf,  pL  mas.  Legume,  Civaja«  No 
juortio  pigliaje  dudece  sacche  de  legumme 
confuse,  e  le  mmescolaje  nzieme;  ch^erano 
cicero»  cicerchie,  pesielle,  nemmiccole,  fasule, 
fave»  riso,  e  llopine;  e  le  disse,  tradetora,  pi- 
glia ste  legumme»  e  scigliele  de  manera  che 
ognuna  sia  separata  da  11*  auta.  Bas.  Pent* 
V,  4. 

l^gn^iTBO  sm.  Livorno,  città  e  porto  d'  I- 
lalia  in  Toscana.  Fi  che  facette  n*  auto  sba- 
rione Dinto  Leguomo,  e  ghièzcne  mpresone. 
Cort.  Micco  Pass.  Ili,  16. 

Lèjere  v.  a.  Leggere.  Trovannote  d'ave 
perzò  lo  tiempo  a  lejere  na  joja,  che  pò  ni- 
sciuno  vierzo  mèreta  tale  nomme.  Ros.  Pp. 
proem. 

N.  gr.  Pass,  lejette.  Lejette  lo  'scolaro,  e 
trovale  ch'era  lo  testtimiento  de  lo  patre.  Sor, 
PosiL  IV.-part  lejuto.  Lcjuto  cVappe  Apol- 
lo, co  na  stizza»  Disse  a  le  Mmuse.  Cop,  Son. 
113. 

E.eJ««ore  sm.  Leggitore.  Lo  poeta  a  li  le- 
jeture.  Coi't.  Viag.  Parn.  pr. 
Lejoae.  v.  ani.  Lione. 
Leila  npr.  fem,  af.  di  Angiolella.  Vecco  Uà 
OrAnnizia  e  Llella,  CiuUa,  Perna,  e  Ccarmo- 
siila.  Sgrwt.  Tior.  IX,  A, 

Leila-palella  m.  art?,  mar.  A  remi  — 2. 
*tras.  Dicesi  dell' andare  diritto  spedito  e  fran- 
co.  Pe  ceheato   te  nne  prego  ,  Musa   mia, 
*  Che    te   nne  vienghe  mo  leUa  palella,  Pag. 
Rot  vai.  XIX,   III.— 2.   fras.   Alla  buona. 
Senza  fasto.  Chillo  Che  sta  de  la  vertù  din- 
t'a-lo  signo;  E  se  dovrìasta  ncielo  conmi'a 
Mtdla,  Se  viasciat  e  nterra  va  Iella  palella.  Ivi 
XIV,  4. 
E<ell«  wpr.  Aurelio. 

l^Biaia««ra  tf.   Limatura — 2.  di  rame. 
Ramina. 


Leaiineiore  vn.  e  tip.  Limitare,  Impor- 
si un  segno. 

Lèmineio  sm.  Limite,  Confine— 2.  A  Uni 
meto  m.  ov.  Confinante,  A  confine. 

Lemmòsena  sf.  Elemosina.  UmosiiuuSe 
mese  a  strcllare  mcsericordia,  azzo  co  l'oc- 
casione de  cercare  la  lemmosena,  se  nc'era 
carcuno,  responnesse.  Som.  Posil.  1. 
Lena  npr.  afer.  di  Maddalena. 
E<ea^orlaia  v.  ant.  sf.  Lunga  ripreosioixe, 
Rimproverata.  Nn'appe  na  lengoriata,  che  io 
lo  cielo  te  lo  ddica.  Bas.  Pent.  II,  6. 

LeosToroto,  lo  stesso  che  lenguto.   adi. 
linguacciuto.  La  mogliere  lengoruta  ch'avar- 
ria  puosto  fuoco  a  U'erva  verde.«Sa»*n.  Posil.IV. 
Leogrua  sf.  Lingua.  Le  faceva  la.lengia 
comm'a  ttaccariello.  Ajutame  lengua  mia,  m 
no  te  taglio.  Cort.  Lett.  IV — 2.  Unguaggio, 
Idioma,  Lingua.  Le  piiarole  de  Napole  rapa- 
state  Non  songo,  frate  mio,  d*oro  pommien 
to;  Ma  de  zuccaro  e  mmele:  e  fiamma  voU, 
Si  a  tutte  leuguc  fanno  cannavola.  Coì-t.  Via^ 
Parn.  1,  22.  —3.  trasi  Ad   ogne   botata  <t 
lengua,  m.a:cfo.  Del  continuo,  Inognidiseor 
60.    Piacesse  a  lo  cielo,  e  non    se   scotch 
ad  ogne  botata  de  lengua  ;  chillo  è  nato  de 
viernÉidi,  non  ^k)  fa  bona  fine  ;  chill'autro  « 
nato  a  lo  mese  de  marzo»  e  perzò  è  pazzo  « 
bosciardo.  Eoe.  Desc.  pred.  40.  —  4.  Adag. 
Lengna  muta  è  mmale  servuta.  Chi  non  ah» 
la  voce,  non  «è  ben  servito -~  5.  Adag.  Ck 
ha  Uengua  va  Nzardegna.  Se  non  domandi , 
non  avrai  avviamento— 6.  fros.  ChiaTaretf 
la  lengua  nculo.  Tacere,  Aver  torto. 

l^D^naeelnto  aàd.  Linguacciuto.  V.  le^ 
guto. 

Leafvasrk'^e  sm.  Linguaggio,  Idionu* 
Favella.  Vedenno  Granune^none  ca  s'è  cuno, 
Cagnaje  lenguaggio,  e  la  pigliaje  a  rriso.  Ctr^ 
11.  IV,  76. 

-  Leaffnàtola  $f  Sògliola.  V.  Palaja.  N/n 
tanto  fu  portato  a  ttavola  no  piatto  de  pìì^y 
frìtte;  e  lo  Dottore  lesto  co  li  mutte:  F< 
rrebbattere,  decette,  a  le  ppalle,  nce  volevano 
cheste  ppale  :  a  autre  paise  se  chiamnanr> 
lenguatole  ;  e  pperzò  facimmòle  aonirc  a  la 
lengua.  Som.  Posil.  fUrod. 

CeaffwAe,  a,  add.  Linguacciuto,  ÌAs^- 
cente.  Lenguta,  no  la  scumpe,  o  mo  t'afilr 
co?  Ros.  Pip.  I,  2. 

LeaiT^Aole,  a.  add.  Maledico,  Linguac- 
ciuto. V.  LeMtUo. 

Liéaaeae»  CèaBeao,5m.lieane]ie.|)^.Lett* 
dina,  uovo  di  pidocchio.  Lassammo  'Sta  fi 
diente  corom'all'ebbano»  Che  mme  pare  vede 
jnsto  no  peitene»  Che  non  sia  buono  echio 
pe  ppiglia  liennene.  Cort.  Lett.  U.— 2.^i'af* 
Uomo  di  niasun  valore ,  di  poco  conto.  A- 
chille,  se  votaje  :  lènneno,  pirchio.  Non  t*ad> 
duone  ca  parie  a  lo  spropoeeto.  Gg?.  111^4.  !• 
25—3.  trrts.  Uomo  gracile  e  di  forze  »*• 
schine.  No  U'aggìo  Fatto  frìddo»  ncu  sg^ìc,  pà 
non  fa  dicerci  Ch'accedeva  no  laonene. 

Leatàala  sf.  hot.  wbumum  ^taus.LcBt^?* 
gì  ne.  Caprifoglio,  Lauro  tialvatìoo. 
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Lealeainso,  osa  ad.  Lentigginoso.  Ren- 
idla,  sarria  tutta  bella,  se  non  fosse  no  pò- 
ao  lenteniosa  nfaccia.  ^ 

lieatlBla  sf.  Lentiggine»  Volatica»  mac- 
chie su  la  pelle  a  guisa  di  lenti.  Né  li  cuonce 
le  pòttero  levare  le  lenUnie  da  la  £a.cce.  Bas. 
Pent.  ai,  16. 

Leatnoriio  sm.  Le  parti  immediatamente 
vicine  al  cuore,  come  il  pericardio,  il  capo 
de*  grossi  vasi,  ec.  Precordi  |>^. — 2.  Nelnum. 
6Ìng»  Precordio,  intendono  il  Centro  doire- 
pigasrtrio,  loScrobicolo  del  cuore,  il  Diaframma. 

Leaaa  sf,  tr:is.  Pezzo  di  terreno  stretto  e 
lungo.  Striscia jdi  terra.  La  padula  mia  è  na 
lenza  de  terra  a  Pocereale.  —  2.  tra^-  Corsa, 
Fuga.  Vi  che  bravo  niozio!  mo  a  me z  asta 
Te  laassmo  ogne  «Misa,  e  £ainno  lonza.  Cop. Iliod. 
n,  49.-3.  Fascia,  Fasciolina,  Benda. 

l.eBBolUlo  sm,  dim.  Lenzuolino,  Lenzuo- 

letto. 

l^eaa^lofie  sm,  disp.  Lenzuolaccio. 

Leasalo  sm,  ola  pi.  fem»  Lenzuolo.  E 
Mmeo  spartette  le  llenzola,  e  so  nne  meso- 
ro  ano  per  uno.  Bas.  Pent.  I.  7. 

Eiépttro,  Eiépero  sm,  zool.  l^us  tùnidus. 
Lepre.  Chiammaimo  tutte  li  crapie,  li  coni- 
glie, li  liepare)  li  puorce  spine,  e  ttutte  ll*au- 
tre  animale  de  chillo  pajese..  Bas,  P^nt.  IV 
3.-0  chellepero  aompa  e  ss^anuasconna, 
Priesto  a  cchillo  remmore  se  ncammina.  Fas, 
GHer.  VII,  24.-4.  tras.  Podice,  Ano.  —  4. 
Avere  11'  aurecchie  a  Ueparo.  Avere  udito 
acuto,  0rìgliare,Star  guardingo.Mme  chiammo 
aurecchia  a  Ueparo ,  e  mettenno  iraurecchie 
n terra,  sento  quanto  se  fa  pe  lo  m\iuiio,Bas. 
Pent.  Ili,  8. — 5.  frcts.  Avoco  li  piede  a  Ile- 
pero.  Esser  timido,  pronto  a  fuggii.  Figlio 
mio  appalortìa;  agge  lo  pedo  a  llepero  ca  no. 
jarrajn  troppo  nnante,  e  trovarrajo  la  fortuna 
Itoja.  Ivi,  V,  9. 

Lepetare  vn.  Far  ripetio.  Insistere,  Pia- 
tire, Riiietere,  Replicare,  Ricominciare  le  me- 
desi  me  istanze.  Reiterare,  Tornare  in  su  lo 
caso  dette. 

EiepeCuso,  osa  add.  Insiìitente,  Conten- 
dente, Disputante,  Replicante. 

E>èp|fola  sf.  Lanugine  di  lana,  o  altri 
minuzzoli  che  si  attaccano  ad  alcuni  vesti- 
menti. Pelo — 2i  tras.  Cosa  da  nulla.  Fulig- 
gini tras.  Va  mo,  falla  aflSicciare;  Non  ghi 
trovanno  leppole.  Fer,  Vice.  av.  22.  V.  Nip- 
poh  QLippoh, 

Lepreeare  v,  a.  Replicare. 

L«pralibeea  sf,  V.  Reprubbeca, 

Legnerà  sf.  Loquela.  E  cchiù  de  ciuco 
o  seje  ne  stroppeaje,  Chaveano  cchiù  llcque- 
ra  e  cchiù  favella.  Fas,  Ger.  VII,  121. 

L«eqiietare  v.  a.  Liquidare. 

L«s«la  sf.  Ranno,  Lisciva,  Lessio,  Les- 
Mvia,  Lissivia.  Ogne  matina  peffa  le  mano 
jancho  strudéno  meza  mesura  de  vrenna,  e  no 
càccavo  de  Icscia.  Cort,  Lett.  73. — 2.  fins. 
Lascia  de  lo  capotiello.  Ranno  forte,  denso. 
V.  Vergare. 

8-èi»©oa  .s/.  Lo  zittii — .2.  ft'iò*  mas.  Avaro, 


Spilorcio.  Fu  fflglio  de  no  lesena  bonora.  Che 
tre  mrauorze  te  deva  a  no  fasulo.  c2*  An^ 
Mandr.  rep.  I,  36. 

Lcseoare  v.  a.  Lesinare ,  Assottigliare  , 
Ruzzolare,  Ritagliare.  , 

Lesfonare  vnp.  mur.  Far  pelo,  Fendere, 
Screpolare,  Incrinare. 

N,  met.  Far  corpo  ;  quando  il  muro  gon- 
fiasi da  una  parte  ,  ed  esce  dalla  sua  dirit- 
tura -  Sbonzolarc  ;  quando  a  cagione  del  so- 
verchio peso   sovrapposto,  il   muro  fa  pelo  , 
quindi  corpo,  e  da  ultimo  sbònzola. 

Letania  sf.  Litania.  Co  lletania,  co  romes- 
se  e  oraziune  Chiamma  lo  campo  da  Lo  cielo 
ajuto.  Fas,  Ger.  XI,  arg. 

Leieoante  ad.  Litigante.  E  nnanzeacchi- 
sto,  'ncapo  de  no  mese  Venettero  sti  duje 
gran  letecante.  Mann.  Fav.  Fed.  I,  X,  4. 

Letecare  vn.  Litigare,  Contendere^  Pia- 
tire. Ma  Narduccio,  letecanno  sempe,  non  se 
poteva  dare  pace.  Bas.  Pent.  Ili,  6. 

Leteenso,  osa  add.  Contenzioso,  Litichi- 
no, Facile  a  prender  brighe. 

Lotterà  sf.  Assi  del  letto.  Lettiera.  Una 
lettera  grande.  Pass,  Giorn. — 2.  Strame 
delle  stalle.  Non  è  mmale  A  le  ppecore  farle 
n*  ogne  sera  De  paglia  e  ffièlece  anco  la  let- 
tera. Roc.  Georg.  Ili,  80. 

Lcitcra  sf.  Lettera  —  2.  fras.  Parlare  pe 
netterà.  Parlare  in  cifera,  Parlare  da  oraco- 
lo. Che  parlare  pe  lle^tera  me  faje.  Cort. 
Rosa,  IV,  8  —  3.  fras.  Parlare  a  llettere  do 
marzapane.  Dire  schiettamente  e  con  fran- 
chezza. Parlare  aperto,  Parlare  liberi  sensi  in 
libere  parole  — ^  4.  fras.  Parlare  a  llettere  ma- 
juscole.  Dire  bene  impresso,  intagliato,  scol- 
pito. Sf  allecuorde  le  scrivo  A  llettere  nia- 
juscole  a  b  core.  Bas,  Mus.  nap.  VI. 

LeKerceella  sf,  dim.  Letterina,  Foglietto. 

I.el(eraBiBia  sf,  deprez.  Letteratura. 

E«etierjiasiiieooa£2c^.deprez.  Letterato,Lit- 
tei*ato.  Che  le  ccose  massicce  e  lletterumme- 
che  A  sto  paese  troppo  non  s*  ausano.  Momi. 
Fav.  Fed.  11,  proem.  ^E  U'ommo  letterum- 
raeco  vo  fare.  Antegtt,  Ass.  Pam.  IH. 

Lecfermiiino  sm.  Uomo  letterato.  Uomo 
di  molte  lettere.  Cchiù  de  no  nzigne  e  dotto 
letterummo.  d'  Ant.  Mandr.  repatr.  V,  22. 

L.ei,tiea  sf.  Lettiga.  La  lettica  si  fé  per- 
chè portasse.  Teneri  fanciuUetti  e  vecchi  stan- 
chi, Uomini  infermi, e  donne  o  brutte  o  grasse. 
Tans,  Capit.  1,  7. 

I^etCeeblero  sm,  Lettighioro. 

I^ettorlao  sm.  Leggio.  Mo  nce  Tabbio 
sso  Icttorino  nfaccia.  Che  cosa  vuoje  cantare. 
THnch,  Fint.  ved.  L  17  —  2.  Lettorino  de 
la  screvania.  Tira,  Tiratora. 

I>evaaiac«hla  sm,  Cavamacchia. 

l'OvanUire  v,  a.  Far  leva,  Assoldare.Gui- 
da  Araltino  chella  ggente,  chella  Che  lo  zio 
levantaje  pe  la  Sona.  Fas.  Ger.  XVll,  35. 

Le vaniino  v.ant.oc?^. Mattiniere, Sollecito, 
Veloce.  Sbrino  e  Ttancrede  è  Ile? lo  ,  assaje 
do  mano  Nervuge,  e  de  gran  per  elovprt^n". 
Fiiii,  Ger.  XIX,  II. 
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Levare  v,  a.  e  np.  Levare.  —  2.  fras» 
Leva  le.  Via,  via,  Togliti  di  qua,  Sgombra. 
—  3.  Leva  le,  int.  di  disprezzo,  abbomioio , 
nausea.  Fi  &  l  Puh  !  Leva  le ,  che  se  stipa- 
no I  Che  banno  ascianno  Chissà  da  me  ?  Mer- 
cot.  Pat.  nn.  11,  8  —  4.  fras.  Levare  nnòr- 
dene.  Staccare  i  cavalli  dalla  carrozza,  Sguer- 
nire. Ciannone  leva  nn*  ordene  e  defresca , 
E  pporta  li  cavalle  a  lo  pascone.  Gap.  11. 
V,  159. 

Levata  ^/^Rimproverata,  Rammanziua,!!- 
scita  di  tono.  A  mme  chesta  levata  !  E  pecche  ! 
e'  aggio  fatto  !  Sarrà,  si,  perchè  troppo  V  ag- 
gio ammata.  Trinch,  Cor.  I,  14. 

LevaCore  a,  m,  cnv.  Portatile,  Levatojo. 

Lev  iella  np.  fem,  Livietta. 

Lev  le  Ilo  sm.  Livello,  Strumento  più  o 
meno  artifiziato  per  determinare  una  Enea,' 
o  un  piano  orizzontale  —  2.A  llevieDo,  w.av. 
A  livello;  iras,  A  giusta  eguaglianza.  A  per- 
fezione. Lo  scuro  patre  ne  stava  amaro  e  nne- 
grecato,  e  che  non  sapeva  de  che  mmiK>do, 
uè  de  che  manera  nnerezzario  a  ffare  cosa  a 
llevièllo,  e  che  stesso  a  llenza.  Bas.  Pent. 
Ili,  5. 

iV.  met.  Ci  ha  livello  a  pendolo  —  a  bolla 
d'aria  -  a  gocce,  o  acqua. 

Levrera  sf.  Livrea,  Divisa,  Assisa.  Per- 
zò  chella  levrera  che  mo  tene  Cagna  a  la 
guardia  toja,  eh*  è  cosa  bona.  Fas.  Ger.  XIX, 
129. 

Levrooe  ^,  une  sm.  Can  da  caccia,  Se- 
gugio, Bracco.  —  2.  tras.  Millantatore ,  Che 
baja  alla  luna.  Tu  mo  i^ecchè  bidè  ca  rido  co 
ttico,  Già  pienze,  già  crido  ca  songb  la  toja; 
Ma  non  te  n^adduone  ca  si  no  levrone,  No 
brutto  sciolla.  SoM.  Tav.  Most.  II,  8  —  3. 
tras.  Divoratore,  Affamato.  Se  nce  stanno 
cchiù  levrunc,  Fa  na  lengua  mmottonata  Co 
li  belle  maccarune.  Quatr.  Mere.  1766. 

Levnomo  sm,  Livorno,  città  e  porto  ita- 
liano. Mente  Sciorenza,  Romma,  Pisa  e  Par- 
ma Ve  gaudeva,  e  Genova  e  Levuorno,  Pare- 
va cuorpo  Napole  senz'  arma,  Notte  lo  juor- 
no.  Mann.  Ntrez. 

*  LeKziooe  sf.  Lezione.  Chi  va  a  la  scola 
de  chillo  cecato,  Nfacce  le  leggiarria  la  lez- 
zione,  Ca  fora  de  speranza  e  nnammorato,  E 
la  pasta  ha  pigliato  de  le  bone.  Fa$,  Ger. 
I,  49.-2.  iras.  Compito,  Dovere. 

LesKliemare  v.  a»  Legittimare. 

LeiEsitemo,  a,  add.  Legittimo.  Si  uno  se 
fa  no  vestito,  li  mormorature  diceno  :  éosa 
lezzi  tema  non  è.  Yot.  Sp.  Cev.  93. 

Llanza  sf.  Leanza,  Legame,  Vincolo  mo- 
rale. S' addemostra  la  mala  qualetate  de  li 
quaJisse  patrune,  che  dapò  essere  state  servuto 
co  ffede  e  llianza,  pagano  li  servemiente  lloro 
do  -gratetuddene.  Torà.  Vajas.  1,  alleg. 

Liare  o.  a.  Legare. 

Li  alò  add.  Le^to.  Pocca  steva  do  libro 
assaje  guamute ,  Ed  erano  Uate  a  la  riale. 
Cnp.  Son,  46. 

Lflbarda  sf  ALi1>arda,  V.  Laharda. 

Libasi ro  svi.  AlabajiUo,  specie  di  marmo 


tenero,  quando  è  di  Volterra  ;  duro  gè  viea 
d'Oriente. 

Lìbbera  sf.  Libera.  V.  lat.  liturgica  nella 
assoluzioni  de'funeralL  Goffredo,  ndiQk  lìb- 
bera è  ffomuta ,  Disse  ne  desprofunoo  »  e  n 
ne  jette.  Fas.  Ger.  Uiad.  74. 

Llbberaie  add.  Liberale,  GoiWKyK),  AUa 
mano. — 2.  Amante  di  liberta. 

Libberaleià  sf.  Liberalità^  Generosità.  E 
llebberaletà  de  cavaliero  Cede  cchiu  pprìwto 
che  fia  arrefrecaglia*  Pag,  Rot  vaL  XJL,  & 
-  Ca  libberaletà  non  pooje  dì  ehella  Che  & 
chi  dona  senza  cellevreUa.  Id.  XVU,  4. 

Llbberare  v.  a.  e  nj>.  Libexare.  Óra  ucoe 
pecche  avimmo  patuto  E  de  notte  e  de  ju(v- 
no,  e  nterra  e  a  mmare,.  Schitto  p*  avere lib- 
bero  e  speduto  Lo  passo  a  chelle  mmut 
sante  e  ccare;  E  appnesso  a  Ddio  nn,*  avesse- 
me  pò  avuto  Miàreto  e  ggrazia  de  le  Uiblie- 
rare.  Fas.  Ger.  II,  82  —  2.  Cedere  all'incanto, 
Rilasciare.  Io  la  libbero  A  jchi  vo  iBaaeedotk 
Feral.  Viec.  av.  1,  4, 

Libbero  ad.  LiberOiFranco,Padrone  di«^ 
e  non  soggetto  che  alla  legge  di  Dionea  quelk 
fiotta  daT^arlamenti  in  cui  si  è  rappresentak 
Jea  pe  lo  munno  libbero,  acoitato,  Majàtecoe 
cchiantuto  comm*  a  ccieno.&rw^  Tior.  1,  S. 

Llbberiate  sf.  Libertà.  Tanto  fece  )«  U 
libbertate  De  lo  sebburco  de  nostro  Segno- 
re.  Fas.  Ger.  L  -  Tta,  ita  e  ita:  Càoce  n£K- 
ce  a  la  libbertà.  Ritornello  d*  una  canzone  «ieì 
Sanfedisti  al  1799. 

Ltbberdno  sm.  Libertino,  figflio  dolio 
schiavo  fatto  libero  ne*  tempi  latini. 

Llbbcrto  sm.  Schiavo  &itto  libero,  li- 
berto. Quanno  lo,  patrone  deve  la  lebbertà  a 
no  schiavo,  chisso  se  chiammava  libberto,  «: 
li  figlie  libbertine.  Quatt.  Od.  Arax«  143« 

Llbborfo  npr.  Làborio. 

Libbra  sf.  Libra.  V.  Lwera. 

Libbraro  sm.  Librajo. 

Llbbràuo  peg.  di  Ubio.  sm.  libraccio, 
Librone. 

Libbrera  sf.  V,  Levrera. 

Libbre  sm.  libro— 2.  /ras.  libro  «io 
quaranta  fuoglie.  Carte  da  giuoco;  e  quelle 
usate  da*  napolet  sono  quaianta. 

N.  ori.  n  6  in  libro  trovasi  negli  autori 
or  doppio,  ora  scempio,  or  mutato  in  v. 

N.  met.  U  libro  è  cucito,  bàttuto,  comi)ro«- 
so  allo  strettoio;  intonso,  o  col  riccio  tagliato: 
ed  il  taglio  o  indorato,  o  tinto,  o  spruzzato 
di  vari  colori;  legato  a  mezsa  legatura»  cioè 
col  dorso  e  le  punto  di  polle,  o  pergamena , 
ed  il  rìmanento  con  carta  più  o  men  colo- 
rata; o  a  legatura  intera,  cioè  con  vitelliQO 
o  cartapecore:  vi  si  pongon  segnali  e  segoa- 
letti,  cuciti  0  pendenti  dalU  testata:  a  tener- 
ne ben  serrate  le  due  .parti  della  coperta, 
vi  ai  appongon  iiannagli  ,  o  si  chiude  » 
busta  jMÙ  o  meno  ornata  con  fregi  calcati 
0  indorati. 

LlbraHa  sf.  Bottega  del  librajo.  Libre- 
ria —  :/.  Sala  di  pubblica  o  .privata  lettura 
Biblioteca  — ^  3.  Scaffale. 
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N.  met.  Dello  Scaffale  tan  parte  gli  Spor* 
telli  a  vetro  o  ^  rete»  ed  i  Palchetti  o  Plu- 
tei f'scanzie). 

Llrcarda  sf.  Arnese  da  cucina ,  ad  vèo 
di  ricevere  il  grasso  ,  che  cola  daU*anro6to, 
mentre  ei  si  gira.  Ghiotta. 

^  I«ie«he«alemiiie  iw.'p^.Ceremonie,  Inchi- 
ni, Moine,  Leali. Lo  Prancepe  appe  calate  de 
capo,e  basate  de  mano^  nocchie  a  zennarìello , 
e  lleverenzie  ,  rengraziamiente  ed  afierte , 
sperante  e  promesse»  bone  parole  e  llicchesa- 
lemme. &y.  Pentii»  1. 

LÌe«|ielto  sm.  magn.  Maniera  speciale 
di  serrarne -a  mmolla.  Paletto  a  mollala 
la  monachina.  Saliscendo. 

N,  met.  II  licehetto  ò  un  serrarne,  dove  iì 
P&letto  a  squadro,  imperniato  nell'estremità 
inferiore,  maovesi  angolarmente,  tirando  una 
CQordella  annodata  nell'Occhio  del  capo  a  squa- 
dro. Allentata  la  corda,  il  paletto  e  spinto  da 
una  MoUa,  ed  entro  nel  Dente  del  Nasello 
(monachetto).  Questo  serrarne  chiude  pure  da 
«otto  in  su,  dove  rallentando  la  cordicella , 
aJla  spinta  della  Molla,  di  sotto  entra  in  a- 
datto  P^egatello  ribadito  sul  telajo  «uporiore, 
u  in  una  bocchetta  scavata  nella  pietra. 

Eiiéelardo  npr,  V.  Lecciardo. 

Eiloel»  sm.  tess.  Filo  torto  a  uso  di  spago, 
dèi  quale  ^  servono  i  tessitori  per  alzare  e 
abbassare  le  fila  deirordito  nel  tesser  le  tele. 
Tengo  li  licce  co  la  pedarola:  Che  I^eDo  tes- 
sere fa  sta  fegliola.  Canz.  ant. 

I^leeio,  èrnia  add.  Lecito.  Permesso.  Con- 
sentito dalla  legge,  dalla  religione,  dalla  mo- 
rale. Vorria  n'acutro  favore,  e  ve  reugrazio: 
Ohe  lliceto  mme  sia  na  cosa  sda,  N toscano 
arropzzà  quarche  pparola.  Val.  Comm.  d' Ap. 

iv.  ori.  Scrivono  e  dicono  sovente   lizeto. 

E»i«eure  t).  a.  Licitare,  Mettere  all'io- 
canto. 

l^totttta  (lat.  lieet)  fta$.  Ire  a  llìcetta; 
Andare  al  cesso.  Venir  dal  cesso* 

Uetaa  $f.  Elicina:  V,  Lecina. 

Lìc^mUbo  9nu  Ricordino,  Specie  di  andlo. 

JLJérr**  1  eggia ,  adà.  Leggero,  lieve. 
Belle  e  de  ^iso  so  li  vièrze  mieje.  Li  Core 
liegge  cchiu  che  n*  è  la  paglia.  Mattai  Son. 
^.  -De  ghire  a  te  accosst  non  se  prommette; 
Ca  non  ghiarrìa  cchiù  lieggio  no  cornerò. 
Fas.  Ger.  XI,  21.— 2.  «»•«.  Veloce,  jR^ddo. 
Co  na  scarpa  lèggia  Avea  votato  vico.  Pag. 
Batrac.  1—3.  tras.  farò,  birro,  Poliziotto, 
Gendarme,  Carabiniere.  Se  redusse  a  mmorì 
dint*a  na  stabia.  Che  ncapo  de  no  mese  appe 
li  liegge,  Che  lo  portaje  co  pnzo  a  ppuzo  nga- 
t)ia.  cT  Ani.  Mandr.  rep.  1,35.— -4.  tras.  Ladro, 
Mariuolo--5.  fras.  Lieggio  de  mano.  Mariuo- 
lo,  Ladro  domestico.  Sì  frabbutto,  e  porzi  lieg- 
gio de  mano.  QuaU.  Od.  Ara2.  173. 

E.iettto,  enta  add.  Lento,  Fievole.  Po  co  na 
cera  manco  ntrovolata  Jette  mmerzolo  rre  co 
ppossa  Bento.  Fas.  Ger.-X.  52.-2.  tras. 
Muffato,  Che  sente,  Che  sente  di  mufia.  Ca 
Da  votta,  pegliato  c*ha  de  liento,  Quanto  cchiù 
nce  ne  faje,  tutto  è  perduto.  Pag.  Rot,Val. 
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XX.  9.-^3.  tras.  Mu^.  B  le  die  nlacce  n*à- 
feto  de  liento.  Cort.  Cerr.  ne.  Ili,  15.^ 

Lièpeto  sm.  Ripetio,  Replica,  Ripetitara,' 
Piato,  Insistenza.  V*  Rièpeto. 

E>leUo  sm.  Letto.  Dudece  coltre  di  troca- 
scino  per  lo  lietto.  Pass.  Cvoa.  — 2.  lietto 
co  li  scanne.  Letto  a  panchette— 3.  co  le  òa- 
pezzere.  Letto  aspalliere— 4.  defierro,  d'ot-. 
tone.  Letto  di  ferro,  di  ottone — 5.  de  replio- 
so.  Lettuccio  da  sedere,  Caniqpà.  Trovaje  che 
la  £Eita  steva  stesa  ncopp*a  no  lietto  de  re- 
puoso,  facennose  farefrisco  co  no  ventaglio 
da  doje  dammeceUe.  Bas.  Pent.  IV,  5.— -6. 
perciato.  Letto  bucato  per  infermi  paralitici. 
Trovaje  chella  sbentorata  figliola  a  llietto 
perciato,  accessi  consonata  e  arreoenuta  che 
non  aveva  si  no  ll'ossa  e  la  polla.  Ivi  IV, 
2. — 7.  martòro,  a  la  riale.  Catafalco,  Ca- 
stello—-8.  de  campagna.  Lettiera  pieghevole^ 
a  libro,  a  iccasse — 9.  I  rosumi  della  foglia, 
misti  con  le  materie  escrementizie  de*  bachi 
da  seta.  Letto-— 10.  fra$.  Alzare  lo  lietto. 
Abballinare  le  materasse— 11.  fras.  Fare  lo 
lietta  Spianare  il  letto — 12.  Fàrese  no  liet 
to  nnante.  Prepararsi  buone  ragioni'  per  ri- 
sparmiarsi imputazioni  a  propria  colpa  «^13. 
Ue^to  de  lo  bigliardo.  Il  piano  coperto  di 
pannofano  verde ,  ben  cimato ,  ^  Ixìu  teso, 
con  quattro  buche  o  bilie  agli  angoli,  ed  una 
alla  metà  di  ciascun  lato;  compreso  lira  le 
quattro  mattonale.  Piato. 

N.  met.  Letto  semplice,  o  incortinato,  corti- 
nato,  a  cortiDaggio  -A  due,  cioè  a  due  ]X)stì  " 
Lotti  gemelli,  cioè  due  letti  in  tutto  eguali, 
che 'si  possòn  riaccostare,  e  comporne  ttno 
solo  a  due  posti*— Il  letto  in  fhmigtie  molto 
discrete  è  composto  di  due  cavalietti,  caval- 
lette, caprétte,  trespoli  ;  e  dì  panchette  o  as- 
serenili. Per  le  persone  agiate  è  fatto  con  let^ 
tiera  di  ferro  battuto,  o  di  bel  legname,  en- 
tro la  quale  son  collocati  per  lungo  gli  as- 
sereni, e  talvolta  nn  saccone  a  molle,  sac- 
cone elastico.  La  qual  lettiera  per  lo  più  è 
fissa  sopra  quattro  piedi  :  talvolta  è  mobile 
per  quattro  ruote  matte,  pazze,  da  vdgerai 
e  rivolgersi  in  ogni  verso;  specialmente  per 
chi  usa  il  mattino  tirare  il  letto  per  la  sua 
lunghezza  contro  una  parete  della  camera,  6 
ritirarlo  la  sera  per  fivvi  il  vìeoletto  nel  co- 
ricarsi. Sopra  le  assi,  o  su  la  tela  distesa  e 
bullettata,  o  sopra  tralicci  intrecciati  ^b"  di- 
stesi, secondo  la  grandezza  del  Ietto;  si  so- 
prappongooo  le  materasse  o  niatarassi,  le  ma- 
terassine  o  materassini  ;  e  di  poi  si  disten- 
dono i  knzuoli  o  lenzuola,  rinvolgendosi  in 
capo  per  chi  usa  il  capezzale,  o  collocaudosi 
i  guanciali  con  gusci  ripieni  di  lana  a  bìoo- 
coli,  e  raccolti  in  fèdere  e  federette  fine  e 
belle  :  da  ultimo  si  copre  tutto  con  la  co- 
perta o  copertina  scempia,  di  cotone,  di  lana, 
di  seta  che  sia,  o  il  coltrone  ripieno  e  trapon» 
tato.  Il  letto  u  prepara,  spiana,  acconcia;  si 
rincalza  cacciando  sotto  le  materasse  il  lem- 
bo soprabbondante  del  lenzuolo  di  sotto  :  si 
rimbocca,  arrovesciando  sopra  le  coperte  una 
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|)arte  del  lenzuolo  di  soprai  che  diee»  rim- 
boccatiura.  E  dopo  d*es9eisi  usato,  si  abbài- 
lina  verso  uua  spalliera. 

LigBa  sf.  agr.  linea,  lungo  la  quale  s'im- 
pongono uel  terreno  le  piantine  tolte  dal  ae- 
meniajo.  Filare. 

Ll^najnalo  sm.  Cld  prepara  o  vende  le- 
gna per  ardere,  Boscajuoio. 

lilfiio  sm,  egnè,  egna  pi.  fem.  Legno. 
Scappaje  no  rìso  aGgiove,  £  no  ligno  da 
coppale  jettaje.  Jf(9nn.  Fedr.  I,  U,  8. — 2. 
tra$.  Nave.  NuUo  navilio  coperto  pè  acoj^to 
se  può  nò  deve  vendere...  So  è  ligno  dòsco- 
verto,  se  pò  per  il  notaro  liberare.  Tav.  Am. 
34.  -  Vola  ogne  lligno.  —  3.  fras.  furò.  Trel- 
legna.  Forca.  Va,  ca  si  no  lo  soiuoglie,  Sar- 
raje  legata  e  posta  Pe  nzegna  a  la  taverna 
de  tre  legna  Cori.  Kos»— 4.  tras.  TreUegna. 
Infame,  Barabba — 5.  Ogne  ligno  tene  lo  fum- 
mo sujo.  Prov.  Ogni  cuora  ha  il  suo  risenti- 
mento.   V.  Legnammo. 

N,  fU.  lì  pL  femm,  è  adoperato  per  le  le- 
gno acconco  a  far  fuoco,  o  carboni. 

Li^Bocaoio  sm.  bot.  diaspìfriM  lotus,  Le- 
gaosanto. 

Lilà  sm,  bot.  siringa.  Pianta  per  ador- 
namento di  giardiuL ,  Lillà.  —  2.  tras,  pitt. 
Colore  violetto,  paonazsetto,  leggermente 
turchino. 

Ulta  npr.  Camilla. 

Eli  Ili  V.  euf,  per  denotare  Gridio ,  Tu- 
multo, Diavoleto,  Fracasso.  In  Roma,  dove 
il  zio  la  nutricava,  C*  era  un  li  Ili  quanno 
«ssa  smanacciava.  Lor,  Socr.  imm.  I,  5.    . 

lilll^  npr.  dim.  di  Àngiolillo,  c<Mne  Leila 
«Km.  di  Angiolella.  Angiolina,  Angiolino --2. 
fras.  Lillo  e*  Lelia;  dicesi  per  vezzo  ironico 
<)i  consorti  giovani  o  vecchi  che  vadano  sempre 
inùeme,  e  specialmente  ad  ogni  festa.  Lì  bi 
Uà,  Lillo  e  Leila  che  hanno  a  lo  pede  de 
8.  Anna.  Ditt.  pc^. 

Lillo  pallilo  m.  ave.  Andar  diritto  diritto, 
spedito  e  franco  alla  meta.  Lo  ita  tocca  co 
mmano  la  formica;  Pocca,  fatto  eh*  ess*  ha  no 
pertosiUo,  Esce  da  sottoterra,  e  niente  trica 
Le  rrobbe  a  carreà  lillo  palillo.  Roc,  Geot. 
I,  104.  —  2.  Cheto  ,  cheto ,  Adagio ,  ada- 
gio. E  ognuno  se  nne  je  lillo  palillo  Pe 
bedè  de  dormi  no  pocorillo.  Pag.  Rot.  Val. 
XVII,  35. 

'  Liaftofea  sf.  Lima,  noto  strumento,  di  cui 
il  Cedole  s' impianta  nel  Manichette  di  legno. 
De  no  ferraro  dinto  a  na  poteca  Na  vipera 
trasette;  e  Uà ,  cercanno  De  mangiare ,  la 
famma  ecco  la  ceca  A  mozzecà  la  limma;  E 
lice  lassaje  li  diente.  Morm.  Fav.  Fed.  IV , 
VII,  4.  —  2.  sm.  bot.  citrus  medica^  lumia. 
Specie  di  agrume  con  poco  sugo,  dolce,  e  di 
soave  odore.  Lomìa,  Lumia. 

Llmafto  sm.  Frutto  della  Lomìa,  Lumia.  Li- 
ma (Redi)  —  2.  Limo,  Fango.  La  terra  pò  che 
è  ggrassa  ed  è  nzuppata  D*ommore  dece  e  de 
Hmmo  fecunno.  Roc.  Geor.  Il,  48  —  3.  Lem- 
bo, e  per  antonom.  il  Lembo  delV  inferno , 
detto  altrimenti  Limbo.  Lo  grieco,  bella  mia, 
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la  penzaje  bona.  Ch*  appe  da  la  oo  n*  arwn 
de  lo  Lunmo.  Cap.  Iliai.  VI«  56. 

Liminoae  stn.  Limone.  V.  Lemmane 

LimoMaui  sf.  limonea. 

LiBftpoto  add»  (sp.  hmpiar)  Limpido.  Gom- 
me fosse  fontana  d*acqua  limpeta.  Val.  Fuor. 
I,  4480. 

XiBAipio  add.  Netto,  Lim^ódo— 2.  Lìmpio 
core  e  ccruda  voglia.  Dìtt.  pop.  Cuor  netto 
e  desiderio  ardente. 

N.  et.  Frase  del  tempo  de*Vicere,  fondata 
suir  add.  limpio  che  viene  dallo  apag.  Itm- 
piar  nettare,  nettarsi. 

LinaHlo  npr.  masc^  Rinaldo.  V.  Biaardo. 

Iliaco  e  aqmlooe.  Voci  guastale  dalla 
lìngua  comune,  onde  son  beffati  coloro  che 
parlano  o  scrivono  con  pretta  favella  toscana 
sino  agli  idiotismi  fiorentini.  Siene  tutte  li 
vuoste  e  quinci  e  unquanco,  E  V  ostro  e  l'a- 
stro, e  cotillo  e  cotello.  Cort.  Viag.  Pam.  1, 
24.  -  E'  na  fegliola  tutta  squasosa,  che  ttutta 
se  la  pretenne ,  tutta  lince   e  squince.    Isa 

Alv.  1,  3. 

LlngueUa  sf.  Gheroncino ,   o  Stnscettt 

triangolare  di  pelle  cucita    tra  le  dita   àA 
guanto.  Linguella--.2.  Molletta  d'acciajo  deUo 
Scacciapensieri.  Linguella. 
.    LIDO  sm.   Lino  —  2-.  fras.  Avere ,  Dsro 
gran  lino  a  ppettenare.  Avere ,  Dare  molte 
tribolazbni.  Quanno  da  l'Alpe  s'apren  U 
pajBse  E  ccontra  Romma  le  ssoje  squatre  ar- 
mate Cartagene  soperba  ha  da  portare,  E  le 
darrà  gran  lino  a  pettenare.  SU.  .En.  X,  3. 
—  2.  fras.  Pigliare  lino  a  «pettenare.  Intri- 
garsi, Impicciarsi  in  faccende  che  portano  im- 
barazzi ,   Porsi   da  se  in  mezzo  a  cose  che 
posson  recare  amarezze. — 3.  fras.  Avere  la 
sciorte  de  lo  Uino.  Patire  disgrazie  continue. 
Essere  esposto  a  sventure  sopra  sventure. 

N.  et.  Questa  frase  allude  alla  storia  del 
lino,  il  qual  m  deve  e  macerare,  e  macinlla- 
re,  e  pettinare,  e  poi  £euiie  pennecchi,  e  ft 
lare,  e  torcere,  e  tessere,  e  ciuare,  e  quandi 
tagliare,  cucire,  insoazare,  passar  per  ranno, 
ridursi  in  cenci ,  e  via  cosi ,  sinQ  a  fianeae 
carta  da  accendere  le  pipe  e  le  cicche. 

Idiota,  enta  add.  lindo.  Liuto  è  ppinto  fi 
a  mmo  ghiette  e  ggalante.i^as.  Ger.  XVII  16. 

Uaao  «n.  Vivagno,  Cimossa,  Cimosa  del 
drappo  di  lana.  E  nce  vorria  pe  t' affoca  no 
linzo.  Cap.  Son.  203. 

l^loBOloo  sm'.  dòn.  di  lione.  tras.  Piccolo 
leone,  Marzocchino.-— 2.  fg.  Moneta  di  aiv 
gento  del  valore  di  tredici  grana  (ceat^. 
52).  Te  cca  sto  lioncino.  Ched  è?  ta  fjye 
lo  muj980  stuorto.  Sud.  Lo  Sim.  IH,  12.  — 
2.  <ra«..  Milordino,  Zerbinotto  ,  Bellimbusto  , 
Innammoratello. 

Lioao  sm.  Leone-— 2.  Lione  de  càscia.  Ros* 
ù  intagli  figuranti  leoni  e  leoncini,  usati  grià 
per  pedale  di  casse.  Marzocca  —  3.  tras.  Per- 
sona grossolana  in  viso,. Mascherone.  9^e  lliu 
ne  de  cascia  so  a  gguardare..jFVu.  Cìer.  XIII, 
28. 

Li|p|M>lo  0  MrP^  ^*n'  P^*  lappole   fMOai . 
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Lsptiold  fem,  P^,Fìlaaeia,  BnuGolo.  — «il.fntf . 
OccasioQ  di  briga,  Motivo  di  dìsputa.  Pelo 
noli*  uovo.  Si  u^anemale  ,  e  haje  trovanno 
leppole  Che  saje  sonsL  Cap,  Son.  187.-*  3. 
Cosa  da  nulla,  Cianoìafìrusoola.  Lo  stornava  no 
li]^,  co  ttutte  le  ppopipe  e  le  rrecchezze. 
Siam.  Pos.  n. 

E»l%iiera  $f.  Loquela,  finte  !  quanta  li- 
quera  Che  tene  sta  mmabra  de  mogliera.  Tre 
comm.  I,  2. 

Ll%«et«re  «.  a.  Liquidare. 

Li^Heto  aàd.  Liquido.  Lo  facea  ire  li-» 
quoto  comm'  uoglio.  Cap,  Iliad.  II,  46. 

LlMlbeiUi  npr,  fem.  afer.    di  Elisabetta. 

LiMiBiro  npr.  ài  uomo.  Alessandro. 

Umeì^  add.  (gr.  Xuoq)  Liscio.  Nfrutto 
SfiO  bello  cuoUo,  Ceccia  mia,  Accossì  liscio,  e 
ttunno,  justamente  Pare  colonna  de  la  Veca- 
lia.  Sgrut.  Tior,  I,  19  —  2,  fras.  Liscio  e 
sbrìscio.  Al  verde  di  contanti,  Squattrinato. 
E*  ca  stongo  liscio  e  sbriscio  comm*  a  n*uo6- 
so  de  pruno.  Prisc.  Mese.  63. 

EiiAsero  sm.  Elisire.  Damme  no  cafè  co 
na  preesL  de  lissero. 

Lista  V.  poet.  add.  Lesta.  Quanno  lo  boja  e 
la  jostizia  è  lista.  Cart,  Micco  Pass.  Ili,  17. 

ILUio  add.  Lesto,  Pronto,  &ibito.  Lo  ne- 
gozio de  Micco  era  già  listo.  Cort,  Micc. 
Pass.  IX,.  39. 

Uta  sf.  Lite.  Vi  che  galano  !  Ed  ha  na 
gran  carpita.  Se  nfada,  se  mperozza,  e  bo  fa 
Jita.  Cap.  Son.  24. 

Làwera  sf.  Libbra,  peso  di  dodici  once — 
2.  Determinazione  numerale  per  dieci  cop- 
pie, ossia  per  venti.  Na  lìvera  de  cecorie  : 
Vuol  dire  dieci  cof^ie,  o  venti  mozzettini  di 
cicoria. 

Livorno  sm.  Rivolta  della  manica — 2. 
Revoltella,  pistola  a  ruota.  V.  Rivolto. 

L*Wra  sf.  sinc.  di  Lìvera  V.  q.  v. 

■-I^ro  sm.  atten.  di  libbro.  libro.  A  te, 
Viola:  Senza  lo  livro  non  se  va  a  la  scola. 
Intere,  di  pastorale  ant 

LI  set»,  fem.  lezeta.  add.  Lecito,  Permes- 
so, Ck>nsentito  dalle  leggi  e  dal  buon  costu- 
me. Gioja,  viato  tene  ,  Ca  t*  è  lizeto  dire 
quanto  vuoje.  Cori.  Rosa  I,  4.  —  2.  fras. 
Lizeto  e  Sprizeto.  Formola  notarile ,  liqui- 
do ed  estdicito,  Ig^uasta  dalla  plebe  nella  pri- 
ma parola,  con  che  vuol  sign^are  di  dire  o 
fju*  le  cose  alla  più  breve,  e  come  elle  sono 
nettamente  e  puramente. 

MAmm»  atten.  della  prep.  Uà.  Là,  Colà. 

LIewerIre  p.a.  Riverire,  Inchinarsi,  Os- 
sequiare. 

Llever«BiUi  if.  Riverenza,  Inchino,  Atto 
di  ossequio.  Che  chi  le  bede  comm*  a  gente- 
luommene.  Fa  lleverenzia,  e  cacciare  la  cop* 
pola.  Cori.  Lett.  II  ! 

Linià  ad.  pitt.  Violetto\  Violaceo ,  Pao- 
nazzetto. 

Uà  Ui.  V.  ZA  Ili. 

LLmi»  aw.  In  cotesto  luogo,  Costà,  Uoco 
li  mariuole,  Uoco  li  zannettàrie,  Lloco  li  cor- 
tesdanei  Uoco  mille  assassine,  Uoco  nzomma 


80  face  Ogno  ccastiello  nn^àjero.  Bas.  Mus, 
uap.  III.  —  2.  tras.  In  codesta  ora,  in  code- 
sto tempo,  mentre,  In  quello,  In  questa.  Lio- 
co  vediste  da  cca  zompare  no  lèpero ,  da  Ila 
sbalanzare  no  crapio.  Cori,  L^tt.  V -Lloco 
vediste  le  scigne  a  mmegliara.  Zompa  dinto 
a  na  sporta.  Lomb,  Ciuc.  XII,  11  —  3.  fras. 
Uoco  te  voglio.  Dicesi  di  cosa  difficile  a  fare, 
come  è  il  salire  allo  zoppo.  A  U*  utemo  se 
jette  p'  auzaro  :  Uoco  te  voglio  :  e  mo  com- 
me  facimmo!  Lomb.  Ivi  XIV,  40. 

LIoro  pr.pl^caso  retto,  ed  obblìquo.Eglino. 
E  cchille  che  le  stevano  aspettanno  Pe  ssapè 
lloro  pure  qua  secreto.  Xomò.Ciuc.V,  4-Resor- 
veno  de  trovarese  Uoro  li  mante.  Tard.  Ann» 
Vajas.-Li  raggede  Il'uòcchie  lloro  facevano 
a  ttozza-martino;  e  11*  arme  Uoro  facevano  le 
^attarelle.  Cort.  Ciul.  e  Pern.  II. 

Llttso  add.  afer.  di  lUuso.  E  nce  songode 
chille  che  restano  Unse  pe  la  fint'  arte  de  li 
diavole,  Tard.  Vaj.  1,  7. 

E.  lustrare  tui,  fìlustrare.  Ecco  ca  te  si 
affatecato  tanto  pe  Uustrare  lo  poemma  de 
la  Vajassaide.  Tard.  Suonno, 

Lo  art.  masc.  sing.  Lo,  IL— 2i»-.  QueUo* 

N.  art.  La  consonante  si  addoppia  ed  apo- 
strofa quando  precede  parola  che  cominci  da 
vocale;  es.  Il'  uno  e  U'  auto  càrzero  a  ppi- 
gliare  lo  ppane.  Nella  pronunzia  mangiasi  la 
consonante ,  e  resta  solo  la  vocale  a  modo 
greco;  es.  o  patre,  o  vino;  e  cosi  non  si  scrive. 
Si  addoppia  altresì  la  l  quando  il  pr.  lo  si 
accoppia  air  imper.  de'  verbi.  Levatello  da 
chiocca.  Cx^U  Rosa  I,  1.  Resta  scempia  la 
conson.se  U  verbo  non  è  imper  .Damme,  Muse, 
a  Uaudàrelo  soecurzo,  Ca  chisso  non  è  Par- 
salo, ma  Sturzo.  Cort.  Mie.  Pas.  I,  40. 

Lobberto  npr.  masc.  Roberto.  Songo  tutte 
Normanne,  e  coommannate  Da  Lobberto.  Fas,. 

Ger.  I,  38. 

Lobbretilno  sm.  Rigatino. 

Loea  sf  Giuoco  infantile.  Oc& 

Loeanna  sf  Locanda. 

Lo«aniilero,  era  n.  vero.  Locandiere,  Ostie* 
re  —  2.  tras.  Che  raccoglie,  che  ricetta  chiun- 
que viene;  specialmente  parlandosi  di  d(»ina. 

Loearlello  sm.  dòn.  Picciol  luogo,  Luo- 
ghetto,  Luoghicduolo —  2.  Posticino.  A  cche- 
ste  pporte  e  ccheUe  Coriuso  co  U'  uocchie  se 
fermava,  E  d*  ogne  locariello  addemmannava. 
Sit.  En.  Vni,  78  -  Damme  no  locariello  int'a 
sto  core,  Gioja,  bellezza  mia,  fata  d'am- 

more. 

Lo«eeeare  tm^  Luccicare.  Vece  poche  Io- 
cerne  loccecare:  Dormeno  mbreacate  a  buon- 
ne  cchiune.  Sit.  En.  IX,  49. 

Loeehé  pron.  Quel  che ,  Ciò  che.  Pocca 
locchè  U*  è  grato,  E  ne*  è  de  sacro,  io  canto 
Hoc.  Geor.  Il,  116. 

Loeearlello,  areUa  add.  vmm.  Storditello, 
ScioccareUo.  Nuje  figliole,  lo  marito  Lo  yo- 
limmo  a  ggusto  nuosto.  No  nce  serve  si  è 
fratuso;  Sarva,  sarva,  si  è  ggeluso;  Aseniello, 
Loecariello  Lo  volimmo  BHJe  trova.  La  Mass. 
sp.  I,  3. 
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Loceheare  vn.  Far  lo  gnorri ,  Far  V  in- 
oliano, Fingere  il  malaccorto,  il  disavveduto 
=  Vide ,  vi,  comme  locchea  =  Vide  oomme 
<;ampanea.  Lor.  Fini.  zing.  se.  ult. 

Loeeo,  occa,  add.  afer,  di  allocco  :  ma 
ad  dlal.  non  denota  T  uccello  di  tal  nome. 
Balordo,  Sciocco,  Stordito.  E  la  mala  senten- 
zia che  te  còtola  a  te  e  lo  locco,  storduto , 
nzallanuto  che  ssi.  Am,  Gem.  I,  7.  *  Chi  a 
femmena  vo  bene,  ed  è  no  locco,  Se  nne  va 
nfummo  peo  de  sto  tabbacco.  de  Petr.  Trej. 
Amm.  II,  7. 

«  N,  et.  Nel  diaU  non  denota  Taccello  di  tal 
nome;  opperò  non  sembra  valere  1*  etim.  lat. 
<di  a  prìvaz.e  Iìmco,  come  vdatile  che  fugge 
la  luce.  Ma  significando  sempre  stupido,  stor- 
milito,  vuoisi  accettare  il  radicale  spag.  ah- 
cado,  che  ciò  appunto  vuol  dire.  * 

L.oeo»  i^eeo^  fem,  Locca  lòcca  m,6M,a9v . 
Facendo  lo  gnorri,  V  indiano,  Minchion  min- 
chione. Non  passarra  gran  tiempo ,  e  locca 
locca  Forai  a  li  Deje  mettarraje  la  voeca. 
Quoti.  Od.  Araz.  252. 

E.ò«ena  s/lCarnaccia  sanguinosa  dalle  clar 
vicole  al  ooQo,  degli  animali  bovini  ammaz- 
zati. Collo.  — 2.  tras.  Donna  magra,  bruna, 
e  brutta.  E  rido  de  sta  lòcena,  Che  se  strug- 
gea  p'ammore.  -FVr.  Vìec.  av.  111,15—31  iras. 
/uro.  Ganza  di  soldati,  Baldracea. 

I^eoenie  add.  Lucente. 

lH»eerii«  sf.  Luoema-r2.^*as.Un occhio.  A 
la  mprovisa  Se  tedde  ascire  tinante  messo 
Bronte  Co  na  looerna  mmano ,  e  a'  antra 
nfronte.  Pea^.  Agn.  teff,  li  1  —  8.  trai.  Vita, 
Sdalaramo,  ammioe  mieje,  mo  che  n'  «vim* 
mo,  E  pe  nfi  che  ne*  è  uogho  a  la  looerna. 
Chi  sa  se  a  n*  antro  mmmo  noe  vedimmo  ! 
Chi  sa  se  a  ll^autro  mnnno  ne*  è  ttauenia. 
Cap.  Epijrr.  sii  la  Taverna  delle  Carciòffole. 
—-4.  ittiol.  uranosccpus  scaber)  Luoema,  spe- 
zie di  pesce.  —  5.  fig.  Antico,  cappello  a  te- 
se rialzate.  Cappello  da  prete — 6.  La  Lu- 
cerna de  màmmeta  !  frati,  ingmr.  lì  ventre 
di  tua  madre. 

N.  etim.  Non  poche  delle  lucerne  dissepolte 
negli  scavamenti  di  antichità  hanno  la  fomia 
<lel  pesce  lucerna,  nella  cui  bocca  adattavasi 
il  lucignuoloi  e  la  coda  ricurva  serviva  di 
manicò. 

lioeerneHa  5^.  dùn,  Lneemuzza»  Lucer- 
netta.  D'  èlece  negre,  e  cchillète  spciwwe  Sta 
tutto  chino;  e  ne'  è  na  rtratdella,  Ghft  a  tro- 
varla nce  vo  na  locemella.  Sii.  En.  XI,  9r.. 

Loeta  npr.fem.  Lucia.  A»  Loda!  Ah  ijocia, 
Locia,  l/}cia  mia,  Stienne  sto  musso  e  azzec- 
cate cca;  Zompa,  Locia,  eh*  addanzo  io  da  Uà. 
Tubha  catubba  e  mmmanà,  Sgrat.  Tior.  IX, 
5.  —  2.  tras.  Maniera  dì  danza  popolare  ant. 
con  suoni  e  canti  gioviali.  Ora  suj  pasto-  Pa- 
ziezo ,  Cca  facimmo  na  Locia  ;  E  se  mecca 
6trunzo  mmiezo  A  lo  ghf  pe  cchesta  via.  Vi 
sti  sauté  e  rrepolune;  Stente  appriessb  ste 
ccanzune.  S^rut,  Tior.  IX,  4  — 3.  fras.  Fare 
Locia,  Cerne  -  Locia.  Dt*«.  pop.  EHcesi  spe- 
cialmente di  donna  che  non  trovi  modo  di 
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star  ferma  con  la  persona,  mentre  T  animo 
è  altrave  a^ipAicato.  Ma  Locia  fece  verameute 
da  Locia,  cernènnose  tutta,  ménte  so  conta- 
va sto  cunto,  che  a  U*  artetèca  de  lo  cuoipo 
se  considera.)e  la  borrasca  eh*  aveva  driuto  k) 
core.  Bas,  Pent  scorap. 

N.  OH.  Scrivono  e  pronunziano  Locia  e  Lu- 
cia; oome  Lociano  e  Luciailo.  . 

E.««taMO  eàd.  Nato  nel  liitorale  di  s.  Lu- 
cia nella  città  di  Napoli.  La  turbb  apprìeno 
e  ttutta  d*  isoliuie  De  chilio  mare  che  rrosse 
ha  ir  arene,Semmozzature,  oomm*  a  Umane. 
Fas.  Ger.  XVII,  23. 

L.off«  Bf.  Fiato  dabbasso  non  runoroso 
Cgr.  1.01^91^)  Vescia.  Mapeo  chiegà  troppo 
li  rine,  ca  te  pò  scappa  qua  loflGsi.  V«f,  Spec. 
cev.  28  -  Perzò  m'  ascota,  frate  ;  e  nquawio 
nquanno  Co  quarche  loffa  toja  vammo  allau- 
danno.  Anteg^.  Ass.  Pam.  I  —2.  trai.  Sgualdii- 

naecia. 
Lèg^iMi  ff.  Logica.  La  logeea  eo  ir  ente 

de  raggione  Pe  cquèstiune  costcóune  t'arma. 
d:AM.  Mandr.  àU.  I,  6. 

Loirg«A«lla  5/1  dòn.  Temz^na.  Ognun 
te  parca  cclnù  de  no  miglio  Co  ttanta  lonta- 
nanze e  floggetelle.  Lwrò.  Ciuc,  IX,  32. 

lL9%t^t\9L  sf.  TerraMa,  Altana.  Su^to 
corze  ncoppa  le  Uoggette,  E  bedde  ca  lo  bdl« 
cuccopinto  Appalorciava.  Fa&.  Ger.  XVl,  I. 
-Ma  tanno  non  tenevano  Nfacda  a  twmon- 
tanella  Loggette  pe  se  mettere  La  sera  a 
ffreschejà.  Qwxtt.  Od.  Arw.  269. 

■^rr<«  9f'  Terrazza.  Fonte  erano  le  log- 
ge e  li  barcune.  Ixmb.  Ciuc.  IX,  24—2. 
Edifizio  con  colonne,'  0  jtìastri,  Ixìggia,  Por- 
tico. E  vi  godete  in  questa  poppa  stretta  Più 
che  altri  in  ampia  villa,  in  orto ,  o  ia  log- 
gia, 0  in  qualsivoglia  loco  che  diletta.  Taw. 

Capit.  58. 

l^o^larella  sf.  bot.  Mium  perenne.  \J> 

giierella,  spezie  di  loglio  salvatieo. 

Inolio  npr.  Lollìo;  usato  per  eufon.  a  sìgm- 
ficare  uomo  semplice  e  goÉ).  Che  ffilo  te  pò 
dà  no  pappagallo.  No  snK)Coo>  no  scemenchiii 
no  si  LoHo  ?  Uno  che  ttaano  k)  canoece  A* 
pollo  Quanno  nce  ya  co  lo   vestito  giallo? 

liOmMftrdlla  sf.  Lombardia. 

Lo  RI  maini*  add.  Lombardob 

l^ommerm  $f.  Lumiera,  Luce,  Sp}eiidorA> 

l<ónttHlo  npn  masc.  Leonardo.  Mob2« 
Lonardt»  volaje  dinto  a  le  paQone  primmadc 

lo  99. 

E.oBgttrfa  sf.  Lungàggine,  Lung«!ja,  Lui- 
ghiera,  Lungheria,  Lunghezza,  Lung^^»» 
Lungagnata —  2.  Discorso  prolisso  e  w^oso, 
StampHa.  . 

E.«ii]r*>**"«  oàd'  Abituato  a  sbrigar  tardi 
le  sue  cose.  Lento,  Tardo— 2.Pni»laiore,  Scrit- 
tore prolisso  e  nojoso. 

I>oiMi  sf.  Lupa,  femmina  del  lupo.  Po  jj* 
ciaccona  na  lopa  abballale,  E  ffuje  <*ella  eh* 
Rrommolo  allattale.  Cirri.  Viag.  Pam.  ",  19 
—  2.  tras.  Lama  fine  di  spana»  detta  cost  dal- 
r  ant.  eccellente  artefice  detto  Isella  Lupa. 
Ch*  era  lopa  s*  addonaie.  Ptn.  Ger,  li,  93 .— 
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3.  tt-as.  Grande  voracità,  Fame  lupina,  Mal 
della  lupa,  Lupa»  Bulimia.  Soccurro,  Apollo, 
che  te  venga  lopa.  Cap.  Son.  168. 

JL«%«eMila  sf,  Eloquenza.  Ma  lo  fforto  de 
chisso  è  na  loquenzia,  Che  le  pparolo  aoje 
{larcno  nciarmo.  Cap.  II.  lUad.  40. 

jLo^iiem  sf.  Loquela.  Parla  sperlìto, 
chiacchiera  e  trascorre,  E  fa  pompa  de  ngìe- 
gno  e  de  loquera.  Bas.  Pent  II,  cgr. 

Lordlala  sf.  Lordezza,  Lordura,  Lordu- 
me. Fa  scopare  le  Uordizie  pe  le  cchiazze. 
Bas.  Pent.  IV,  1.— 2.  tras.  Disonestà,  Im- 
pudicizia. Lassa,  ca  so  ste  ghioUe  Lordizia 
de  io  nuore,  Sfonnèrio  de  le  burze»  Gliànnola 
de  lo  cuorpo,  Strevèrio  de  la  vita*  Bas.  Mus. 
nap.  11. 

Lorsignore  pi.  ure  y.comp.  Loro  signo- 
ri, Le  signorie  Joro. 

Losea^  sf.  Lusinga.  Artificio  di  pa- 
role ,  o  di  atti ,  col  quale  sotto  colore  di 
benignità  e  d'amicizia,  o  simile,  vuoisi  trarre 
alcuno  a  cosa  che  giovi  al  lusinghiere,  e  per 
solito  noccia  al  lusingato.  Grannizia  che  bed- 
de  dQrropate  le  speranze  soje,  recorze  a  ll'ar- 
te  de  le  ffemmene,  ch*è  V  astuzia  e  la  losenga. 
Bas.  Pent.  n,  5. 

Vomeugmre  v.  a.  Lusingare,  Cercare  di 
persuadere  con  piacevoli,  ma  falsi  modi.  E 
la  vecchia  vedennose  stroncate  li  passe,  com- 
menzaje  a  Dosengàrelo.  Bas.  Pent.  IV,  8. 

liosairla  v.  camp.  La  signoria  sua,  Ossi- 
gnoria. 

LtoairlMeaio  add.  Illustrissimo,  titolo  di 
onore. 

L.oCa  sf.  (laX.lutus)  Loto,Fango.Ommo,  ù 
por  va,  si  ombra,  si  no  fummo,  Si  terreno,  si 
Iota,  si  moimezza!  JVt5c.Me8c.49.-Chestavita 
menavano  na  vota  li  Sabbine  co  Rrommolo 
e  lo  frate,  Accossi  li  Toscane  into  la  Iota  Tre- 
gliute  se  crescevano  e  fforzate.  i2oc.6eorg:II, 
13 — 2.  fras.  Ascire  nietto  da  la  Iota.  Ditt. 
pop.Trovarù  illeso  da  pericoli  snperatì.Rengra- 
ziaje  lo  cielo  che  (natuso  L*avea  fatto  asci 
nietto  da  la  Iota.  Ctior.  Mas.  I,  101.-^3. 
fras.  Quanno  chiove,  e  non  fa  Iota  Ditt.Dicesi 
allorché  («r  la  buona  riuscita  d*un  fatto,  deb- 
ba attendersi  un  evento  quasi  impossibile  .= 
E  te  ll*%}e  da  pegliare  A  forza,  ^Quanno 
chiove,  e  non  fa  Iota.  Sàd.  Mar.  Ch.  II,  1  : 

N.  met.  Se  la  Iota  è  molto  stemperata,  di- 
cesi  Mota,  Moja,  Fauchiglia.  Se  proviene  da 
posatura,  fondaccio  di  acque  torbide,  dicesi 
Belletta  .Se  è  prodotta  dalle  macere  quisquiglie 
delle  acque  stagnanti,  nomaÀ  Limo,  Limac- 
cb.  Se  è  quella  porcheria  che  trovasi  in 
fondo  de* fiumi  e  deYossati,  chiamasi  Melma. 
E  se  è  quella  dove  n  rinvolgono  ì  porci,  di- 
fesi Brago. 

l^^taMima,  ed  in  contado  Lautamma  sf. 
Letame  ;  immondizie  raccolte  per  concimare 
terreni.  Vede  da  luongo  n*  ommo  che  correa 
Certa  lotamma  co  na  ciucciarella.  Cari.  Mie. 
Ptes.  VI,  11. —  2.  fras.  agr.  Mettere  la  lo- 
Umpfia.  Letamare,'  Letaminare. 

B^tasaro  sm.  Chi  è  uso  a    prender  con- 


trasti. Accattabrighe.  Mamma,  lassa  ji  a  t ta- 
ta: Non  vi  che  lotanaro]?  Trinch.  Bqu.  I,  7. 

liolaoejare  t?n.  Far  brighe.  Contrastare. 
Chessa  pe  no  bonni  lèfreca  n*anno,  E  ssem- 
pe  lotaneja  senza  ragione.  Cap.  Ilind .  1 , 
110. 

liòtaBO  sm.  pi.  Luotene.  Briga,  Contra- 
sto, Petulanza.  Mmalora,  e  comme  è  lesta . 
A  sconcecà  lo  juoco  ;  Mo  ncigna  n'auto  lo- 
tano.  Martosc.  Pat.  Ton.  Il,  14;— 2,  tras. 
Persona  o  cosa  che  rechi  impaccio,  impiccio. 
Fastidio,  Noja,  Seccatura.  Porzi  tatànie?  E 
manco  la  scum^f  E  non  te  n*abbie?  E  non 
te  la  rumpe?  E  Uotano  mo.  Feral.  Fent. 
Zeng.  I,  13. 

Loltrioa  sf.  Dottrina ,  Scienza.  Stanno 
sango,  e  Dottrina  int*a  le  bbene.  Ma  de  for- 
tuna manco  notantillo.  G^.Nf.c.  t.l09. — 2. 
Dottrina  cristiana,  Catechismo  della  fede  cat- 
tolica. No  ne*  è  cosa  cchiù  dannosa  e  brutta, 
che 'non  sape  la  lottrina.  Fattella  subeto 
mparare  da  màmmeta  (si  pure  la  sape  essa^, 
ca  si  no  so  guaje  gruosse  pe  te,  mmita,  e 
mmorte. 

Lubreeailone  sf.  Lubricità,  Lubrichezza. 

liùbreeo  add.  Lubrico,  Sciolto  di  ventre. 
E  portata  ncopp*a  n*  autro  lenzulo  nietto,  se 
primma  se  mostraje  lubreca,  mo  se  scoper- 
se a  besenterio.  Bas.  Pent.  V,  1. — 2.  tras. 
Sdrucciolevole.  Se  fece  na  longa  lamentazio- 
ne che  co  no  fonnamiento  accessi  lubreco 
avea  commenzato  a  ffermare  le  ggrannezze  de 
la  casa  soja.  Ivi  HL  5. 

l«ùeeala,  om.  stria  buho,  sm,   V. 

Lùeearo  sm.  Gufo,  uccello  notturno.  E 
ttutte  nzomma  jeano  a  ffa  sta  baia,  Nfonna 
de  chill*aucieUe  ch'a  la  scura  Te  le  bidè  ren- 
na pe  ssi  pontune,  Lùecare.  varvajanne,  e 
sportegli  une.  Lcmb.  Ciuc.  XlII,  IV. 

Lnoelo  npr.  Lucio.  E  pecche  nce  vediette 
eompà  Luccio,  Che  pe  ppotò  trasi,  fiicea  sca- 
mazzo.  Viol:  56. 

N.  fil.  Trovasi  talvolta  anche  Luzzo. 

Lneeluee  zool.^ampyrù  tfaZtca.5/*.Lùcciola. 

l'ifeecre  vn.  Lucere,  Splendere,  Emanar 
luce.  Luce  chiirermo,  luce  chillo  sculo.  dqf. 
Uiad.  V,  3. 

Lneemella  sf  dim.  Lucernina,  Lucer- 
nuzza — 2.  Maniera  di  misura  per  vendere  a 
fanciulli  semi  di  zucca,  ceci  tostati  e  simili. 
E  ddove  tutte  IVautre  mesoravano  li  dolure 
a  llocemeUe,  io  le  pozao  meeorare  a  ttom- 
mola.  Pent.  Ili,  2. 

l.ù«eia.  add.  Lucido,  Splendente. 

Invela,  V.  Loda. 

L««lflrMo  sm.  Lucignolo.  Vedono  puro  ca 
li  fungetielle  Fa  lo  Incigno.  JRoc.  Oeor.  I, 
107. 

l«iiclala  sf.  Lucciola.  La  notte,  quan- 
n'erano  a  ffore  mostra  le  stelle  de  lo  cielo,  e 
le  lucciole  de  la  terra.  Bas.  Pent,  V,  3. 

Lmffa  sm.  Lombo.  E  ttiffe,  e  ttafib,  e  ttuf- 

fe,  No  nce  porrà  manca  ncoppa  a  li  luffe. 

Paa.  Mort.»Orz.  II,  21. 

fc'Vtfftv  y*?'**  masc.  Luigi. 
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l-ulg:ir»«**o  njpi\  mmc.  dìm.  Gigi,  Oigi- 
nu,  Luigino. 

Luisa   npr,  fern,  Luigia,  Gigia. 

EnUella  npr.  fem.  dim,  Luisella ,  Gigina, 

NpOri.  Questo  e  gli  altri  su  notati  nomi 
trovansi  anche  scritti  e  pronunziati,  Lovigge, 
Loviggìello,  Lovisa,  Lovisella,  Lovise,  Loise. 

Luje,  Leje  atten.  di  Lui  e  Lei,  casi  obi. 
de*  pron.  Egli,  Ella.  Mo  mo  sarrà  servita  luje, 
e  lee.   Pai.  Err.  am.  I,  1. 

LnmeBasloDC  sf.  Lumi  per  feste.  Lumi- 
naria, e  meglio  in  pi.  Luminarie. 

Laniera  sf.  Traccia  di  polvere  da  sparo, 
ora  incartocciata,  ed  ora  sparsa  a  pizzichi  per 
dar  fuoco.  Miccia.  Ahu,  si  appiccio  la  lume- 
ra,  E  ohe  mbomma  ha  da  schiatta!  Serv.  on. 
I,  9  —  2.  fig.  Donna  vile,  Vesciaja. 

Lmumcnarla  sf.  Illuminazione  festiva, 
Luminara,  Luminaria,   Luminarie  pL  E  ])e 


comm*a  no  luongo  viaggio,  senza  na  taver- 
na pò  addefrisco.  Scoti,  Posil.  pròcm,  — 2.  Al- 
to —  3.  A  lluongo  m.  atv.  A  lungo ,  A  di- 
lungo, Lungamcnto.  Chitarra  mia  tu  t'i^^ 
cuorde  c|uanno  Sott*  a  11*  ombrìccio  de  li  ^nio- 
sche,  nujo  Jovamo,  tu  sonanno,  e  io  eantan- 
no,  Ca  tanno  non  avevamo  che  ffa;  Pe  cchille 
s])asso  do  li  tiempe  arroto,  Quanno  cramo  fe- 
gliule  tutt*  e  ddujo ,  Sciòsciame  na  canzona 
da  dereto,  Ma  latina ,  eh*  a  lluongo  ha  da 
campa.  Quatt.  Od.  Arnz.  223. 

1.  no  Ilo  sm.  Lotto,  Beneficiata.  Mo  nc'e 
bugiia:  sccnnimmo:  Ca  pò  lo  luotto  lo  fr- 
uimmo craje.  Fera!.  V.  av,  II,  20. 

Lnpaceblo  stn.  Lupetto,  Lupatto,  Lupi- 
cino,  Luparello- 

Lnpaochioua  sf.  Lupaccia. 

Ln pancione  sni.  Lupacclo.  Invarrà  Fta 
quaglia  Da  le  ggranfe  do  st*  urze  e  Uu|«c- 


mmemmoria  annoversaria  Farrimmo  ogne  an-    ci  une.  Sit.  Kn.  IX,  102. 


no  festa  e  llummenaria.  Sit.  £n.  \,  151. 

Lnmaiennso,  osa,  add.  Luminoso.  La 
famma  mia  che  co  lo  gran  sbrannore  Era  cchiù 
che  lo  sole  lummenosa.  Sit,  En.  IV,  75. 

Lnmafto  sm.  Lombo.  Po  la  crapa  te  dace 
le  ttosate,  Da  le  barve,  le  schiene,  panze , 
e  lumme  Hoc,  Geor.  Ili,  84  — 2.  Lume.  Lu- 
ce. A  lo  lummo  ch*ascea  da  le  llibarde^Scescro 
nouse  sa  quanta  cucciarde.CVrp.Iliad.  II.  105. 

Lnna  sf  Luna  —  2.  fras.  Fatto  a  Uuna. 
Bisbetico,  Strano,  Capriccioso.  De  la  fortuna 
Non  8*  anno  da  fida,  eh*  è  ffatta  a  lluna  Quatt, 
Od.  Araz.  294  —  3.  Fare  vedere  la  luna  dinto 
a  lo  puzzo.  Bitter,  Dare  ad  intendere.  Vole- 
re far  credere  coso  xneraviglioso  e  strano. 

Lnnàtceo  add.  Lunatico  —  2.  tras.  Va-  | 
riabile,  Capriccioso. 

L«naeiU  sm.  Lunedì.  La  vecchia  quanno 
perde  la.  conocchia^  Tutto  lo  lunnedi  la  va 
cercanno.  Canz.  ant. 

N,  met.  La  festa  che  taluni  artigiani  ed  o* 
ycTsà  scioperatamente  fanno  il  lunedi,  dicesi 

Lunediare. 

Lnaoo  sm.  Luogo,  Sito,  Posto.  Vorrei 
il  vostro  uscier  per  dargli  il  luoco.  Tans. 
C^pit.  371.-Sulo.  sulillo  mme  consegnale  a 
luooo  tòpeco.  Som,  PosiL  Ntrod.  -  Et  se  pe^r 
fina  negligenza,  cioè  che  in  tempo  et  luoco 
lo  potasse  recuperare,  et  non  trattasse  detta 
recuperazione,  sia  tenuto  b  patrone.  Tav.  Am. 
44  —  2.  Luoco  commune.  Sito  ,  Camerino  , 
Cesso,  Luogo  coimmodo  —  3.  fras.  Luoco  luo- 
co, m.  aov.  (sp.  lueffo  luego)  Subito,  SuU*  i- 
stante.  Immediatamente.  Perzò  vengano  tutte 
luoco  luoco  ,  Viccchie ,  giuvene ,  gruosse  e 
ppeccerille.  Lomib,  Ciuc.  VII,  9. 

Lnnooieneale  v,comp.  mil.  Luogotenente. 
Sfanno  Goffredo  a  Guérfo  se  votaje,  Luoco- 
tcnente  sujo,  e  le  parlaje.  Fas.  Ger.  IX,  43. 

Lnogrlio  sm.  Loglio. 

N.  fil.  Dicono  anche  Juoglio.  V.  Ogliera. 

Lnoneo  add.  Lungo,  Alto.  Chillo  è  lluon- 
co,  isso  è  curio.  Antegfn.  Ajbs.  Pam.  UI. 

Lnong^,  longa  add.  Lungo.  Navitaloo- 
ga,  faenza  na  recreazione  a  lo  munno«  è  ghiu- 


Lupesrno,  Luplifoo  add.  LupigDo,  Di 
lujx).  E  nfra  chesto  mme  venne  no  i^nàem, 
Vestiremo  sti  i  anne  Che  so  cossi  Uupigoe, 
Azzò  nna.scostanicnte  nfra  pasture  Ognii* 
pe  ppastorc  mme  tenesse.  Bas.  Past.  ^ 
IV,  2. 

i-vpo  sm.  zool.  canis  iwpi/«.Lupo— 2.Uffl- 
ma  de  lo  lupo.  Lamad'  un  famoso  spadajoal 
secento.  Ca  Mase  povcriello.  Se  credeva  de 
avere  Na  lamma  de  lo  lupo.  Ed  è  stato  no 
chirchio.  Cori.  Rosa,  1V,3— 3.  Uocchio  de  lu- 
po. Spavento,  Terrore.  Fu  lo  commanamien* 
to  de  lo  Prencepe  uocchio  do  lupo,  che  Ue- 
vaje  a  tutte   la  parola  .  Bas.    Pent,  IV,  8 
—  4.  Fare  a  lo  lupo.  Antico    giuoco  infeot, 
come  Capo,  a  nascondere.  Mormorare,  Mastì- 
i  caro  tra$.  Egioca,  dove  se  fa  a  lo  lupo,  e  se 
da  dà  baja  a  no  viecchio    che   bo  moglìera. 
Bas.  Mus.  nap.  VII,  proe. —  5.  Cercare  <»ts 
de  lupo.  Ricercar  col  fuscellino.  Procacciar 
si  pencoli.  Lo  mmeglio  è  de  se  fare  Lo  fal- 
teciello  sujo,  e  non  cercare  Ova  de  \\i\Oi  '' 
piettcne  do  quinnece.  Id.l. 

Lupom^naro.  sm,  Licàntropo,  So  li  poet^ 
co  ttanto  strillare  Fatte  lupcmenare,  iV"". 
Mal.  Ap.  —  2.  tras.  Affamato,  Insaziabile.  Ce 
speranza  eh*  io  levasse  la  famme  a  quacche 
urzo,  isso,  lo  lupemenaré,  se  la  vo  levare  (^^ 
le  rrobbecclle  meje.  Sam.  I^os.  V. 

Lnppne  add.  Ghiottone,  Crapulone,  Spa- 
recchia-mense.  Affamato. 

Lurdo,  orda,  add.  Lurido,  Sporco.  S07./0. 
Po  comme  vuoje  che  co  sta  mano  Lorda  de 
sango  Proja  lo  vino  a  Ggiove.  Cap.  II.  VI, 
66.  —  2.  tras.  EHsoncsto.  Chisto  è  nrozoo  lur- 
do!  Stammoad  ausoleare.  Martosc.  Pat.  Tua. 
Ili,  12  —  3.  antifr.  Abbondante,  Grasso  tn;s. 
Pe  lo  nguadio,  fegliù,  tutte  ve  nvito,  Ca  nce 
sarranno  màzzeche  e  squazzette,  E  se  ncc  vo- 
tarrù  cchiù  do  no  spito;  Ca  le  boglio  fa  lunie 
li  festine.  Pag.  Mort.  Orz.  VII,  31. 

Lùacla  V.  euf.  di  scherzo  verso  i  ^i' 
ciliani. — 2.A  la  lusciam.  ^zw.Scmpo  lo  v- 
dive  comm*  a  don  Pilone ,  a  la  luscia  a  li 
biscia,  babahiscia.  d*Ant.  Se.  mp.  II. 
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if» (rollilo^  Iella»  add.  dhn.  Lucoiituzzo. 
A  bbcdèlisordate  viecchlo  a  ll'arto  Ammarcià 
Ci»  lo  casco  lustroliilo.  Qwxtt.  Od.  Araz.  155. 

I^ntlo  sn%.  Bruno,  Gramaglia. —  "2.  fras. 
Portare  lo  Hutto.  Vestirò  a  bruno,  a  dnolo, 
a  corruccio  —  3.  fras,  I*igìiare  lo  Hutto.  Ve- 
stire a  bruno,  Prendere  le  gramaglie — 4. 
fras.  Apparato  a  Hutto;  e  dicesi  di  chiesa , 
di  catafalco ,  ec.  Addobbato ,  Parato  a  gra- 
maglie. 

1^  ù  %' aro  sm ,  i  ttiol .  pùgrus  medkerrenaus . 
Pesco  lòvero. 

I^àtreco  add.  Lubrico. 

''.j-ielio  sm.  (lat.  Iccyttes)  Utello,  Oliario. 

L.&zcf o  add.  Splendente,  Lucido.  E  pjiare 
Cd  sso  luzoto  robino  De  lo  cielo  de  Napole 
uà  stella.  Paint.  Poes.  prov. 

Lazzettollo  sm.  dim.  afer.  di  Aluzzetiello 
itt.  atììmodytes  tobiamis.  Asticciuola. 

L«sao  npr.  Lucio  —  2.  itt.  sadis  hyali- 
na,  afer.  di  aluzzo.  Asticciuola. 
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V.  Questa  lettera  si  pronunzia  sempre  con 
forza,  e  assai  sjiesso  si  raddoppia  in  capo 
alla  parola.  Talvolta  è  meramente  eufonica, 
pjichc  da  fanciulli  in  apprender  lettere,  qui 
.vi  pronunzia  trdfe  in  vece  di  bi.  La  prep.  in 
iicmpre  s' incorpora  alla  parola  che  comin- 
cia da  m,  e  per  afer.  pewìe  T  i,  e  la  n  can- 
giasi in  m:  es.  in  morte,  mmorte.  L'avv.  non 
si  comiK)rta  al  medesimo  modo  con  le  voci 
iniziate  da  m,  raddoppiandola:  e»*,  non  meno, 
fio  mmeno.  E  parimenti  le  parole  che  comin- 
ciano da  niv.  mutansi  in  mm,  e  non  di  rado 
in  nìb.  es.  invitare,  mmitare;  in  voce,  mboce. 

Ma  voc,  di  Mamma  —  2.    voc.   di  Masto.' 
Maestro —  3.  voc,  di  Mase.  Tommaso,  di  Mar- 
zia, di  Mauro,  e  di  tutti  i  nn,  pp.  bissìllabi, 
comincianti  con  la  sili.  ma. 

Ma  pron.  Mia  :  e  si  trova  sempre  unito 
con  altre  parole.  Màmmema,  Zìema,  Sòre- 
ma,  e  simili. 

Ma,  apocope  di  Mannag^a.  Fa  lo  ppeo 
che  ppuoje,  scumpe,  ma*  IParma  de  H  muorte 
tuojo.  Cap.  Iliad.  IV.  I. 

Maoare,  Mmacaro,  A  lo  minacaro  avv. 
Almeno.  Macaro  avesse  addove  Mettere  la 
manzolla,  commo  aVautre.  Cori.  Rosai,  4. 

Maceaneea  (gr.  /lyioLvti^'^  )  sf.  Mecca- 
nica ;  scienza  dell'  equilibrio  ,  statica-^  e  del 
molo  de* corpi,  dinamica — 2.  Artifizio,  Magi- 
stero— 3.  fréw/.  Industria  di  mente.  Perspi- 
cacia. 

Haecànee»  (gr.  fiyptavixog)  cwn.  Colui 
»lie  esercita  Tàrte  meccanica.  Meccanico.  V. 
yfachènista. 

Mac^arìa  sf.  Stato  del  mare,  e  dell'aria 
quando  non  rc^iìira  fil  di  vento.  Maccheria , 
Bc»naccia  — 2.  trasl.  Mancanza  di  richiesto  in 
Oliere  industriali,  o  ne' traffichi.  Ristagno. 


Maeearénaìrla  6f.  Fabbrica,  e  Bottega  di 
maccheroni. 

Macearonaro    sm.  F^astajo,  Rivenditore 
di  maccheroni.  Si)accio  del  pastajo. 
Maeearoociello  sm,  dim.  Fischietto  u.  f. 
Maeearoae  sm.  une  pi.  (  gr.  /<axapu>v  ) 
Maccherone  -  de  zita.  Cannelloni  «./".pL-per- 
cìate.  Foratini  «.  /*.  -  perciatielle,   Fischietti. 
u.  /*.-vermec ielle.  Spilloucini  u.  f.  -taglia- 
nello.  Nastrini  u.  f.  -  Lengue  de  passare.  Ra- 
dìcchinitt. /*. -tagliarelle.    Strisce  tc./*.-spa- 
vette.  Sopraccapellini  u.  f.  -  fedeHne.   Cai)el- 
lini  u.  f.  -  nocchetelle  de  fedeline.  Capellini 
a  matassine  u.  f.  —  2.  iras.  Losagnoue,  Mi- 
Icnso.  Non  parla ,  maccarone  ,  statte  zitto  ; 
Vide  ca  sa  de  grànceto  sso  UarSo.  Cap.  Son. 
51.— 3.  Iras,  Maccarone  senza  pertuso.  Im- 
potente, Buono  a  nulla.  —  4.  fins.  Cadere  to 
maccarone  dinto  a  lo  ccaao.  Accadere  al  pro- 
{xxsito.  Venire  il  benefìzio  senza  stento. 

Macchia  sf.  Macchia.  Quando  è  di  untu- 
me su  le  vestimenta,  o  su  altri  panni,  dicesi 
Frittella;  Quando  è  d  acqua  giallògnola  sopra 
biancherie  di  bucato,  chiamasi  Gora. 
Macellaro  sm.  Macellaio. 
Màccaa  sf.  Macina. 

Maeenare  v.  a.  Macinare.  Quanno  mdce- 
na  lo  molino,  i)enza  ca  cossi  mm*aje  macc- 
nato  lo  core.  Ceri.  XV,  277. 

Maeeaaiuro  sm.  Pestello,  Postatolo. 
Macenlello  sm.  Macinella — 2.  de  lo  calè. 
Macinino. 
Macera  sf.   Macèria — 2.   Muro  a  secco. 
Machena  sf.  Macchina  di  qualuuquc  con- 
gegno e  materia — '2.  (ras.  Tranello — 3.  Cor- 
po dell'uomo. 
Macheoella  sf.  V.  Machenóssa. 
MachCDlaea  (gr.  liri[%yr^r^q)  m.  Costrut- 
tore di  macchine  >  Macchinista. 

Machenoisa  sf.  Lo  stesso  che  Mache- 
nella.  Piccolo  congegno.  Macchinetta.  —  2. 
tras.  Inganno,  Tranello.  Porzì  ste  machc- 
nozze,  janarona  ?  S.  Lucia  II,  7. 

Maclello  sm.  Macello;  luogo  dove  si  am- 
mazza il  grosso  bestiame — 2.  Bottega  del  ma- 
cellajo  che  i  nap.  dicono  anche  chianca.  Buc- 
ceria.  Sciala,  Puopolo  bollo,  Pocca  p'ogne  ma- 
ciello  Vide  che  stanno  appise  Vacche,  annec- 
chie,  vetelle,  e  puorce  accise.  Quatr.  Chiane, 
al  vie.  de  Harrach. — 3.  tras.  Strago,  Car- 
neficina. 
Maciullare  v.  a.  agr«  Maciullare. 
Maddamma  sf.  Madama,  Fattora,  Sarta. 
MaeìDjla  sf.  agr.  Maciulla. 
Muda  Diosella   sf.   Cfranc.  mademoiselle) 
Donzella,  Damigella,  Signorina  —  2.  tras.  Pat- 
terà della  crestaja,  Fattore  pi.  Crestaina. 

Maestà  5/*.  Maestra — 2.  La  moìglio=Sc 
parti  tu,  chi  resta  Lo  Stato  a  regolai-?^ Ve 
la.sso  la  maestà,  Che  sajìe  coverna.  Canz.  del 
99.  —  3.  La  padrona  della  bottega — 4.  Mae- 
stà de  caudara  Donna  che  fa  la  trattura  dei 
bozzoli  n»ll'  acqua  bollente  della  bacinella. 
Maestra  ,  Trattora—  5.  add.  di  Via  ,  Strada 
Nazionale,  Consolare^  Regia,  Prin.:ip;i'c.  I*iiiii 


232 


MA 


MA 


rao  assomma  a  aa  chiazza   maestà,    Udo  uà  | 
foìla  de  lazzaro  nc*èra.  ^eji.  Mese.  II. 

N,  met.  La  faneiulla  che  noi  chiamiamo  sem- 
plicem.  Pepcerella  o  fegliola  che  hota^  la 
quale  motte  in  giro  TAspo,  su  cui  s^Inoaspa 
la  seta  nel  trarla,  e  bada  a  riannodare  i  fili 
che  si  rompono,  rifornisce  d'ac<}ua  la  Ba- 
cinella, e  attende  ad  alimentare  il  fuoco  nel 
Fornello  ;  si  addimanda  Fattoriua,  Yoltatrice, 
Aspiera. 

Nararlello  sm,  dim,  di  Mafaro.  Tappo  di 
barile,  di  barilotto,  di  botte.  Cocchiume. 

JHaforo  Cgr.  appapayy)  sm.  Tappo  di  bot- 
te. Cocchiume.  E  talvolta  per  il  luogo  dove 
s'impone,  che  è  il  foro— <  2. /i^.  Quelk  parte 
del  corpo  eh' è  meglio  tacere. — 3.  fras»  Sotto 
mafaro.  Metaforicamente,  Sotto  metafora— 
4.  fras.  Sto  mafaro.  Un  cavolo,  Un  fico.^ 
L*ha  fatto  pe  te  dare  sfazione  :=  Sfazione,  sto 
mafaro.  Ceri,  XIV. 

Marrooeiello  sm.  ittiol.  coffrus.  Specie 
di  pesce. 

Maylla  sf.  Maglia  — 2.  Cocchia  de  ma- 
glie. Coppia  di  maglie  —  3,  Maglia  a  la  smor- 
za. Maglia  rovescia.  —  4,  tras.  Camiciuola  di 
lana,  di  bambagia,  di  fustagno  —  5.  fras. 
Stare  senza  na  maglia.  Non  aver  quattrino. 
Quauno  Tommo  sta  senza  na  maglia,  Ogno 
femmena  dice,  sciolla  ! 

N,  et.  La  serie  delle  maglie  rovesce,  sca- 
gliente, dicesi  Rovescino. 
Magrito  sf.  legn.  Mazzuolo. 
Mafllola  9f.  Guinzaglio  —  2.   agr.   Ma- 
gliuolo. 

■ia^aafraaeo  v.  camp,  sm,  Parasito. 
Ma^oaipaDe  v.  camp,  sm.  Uomo  inutile» 
buono  a  nulla.  —  2.  tras.  Servo. 

Magroare  v.n.  Mangiare.  Vene  Ip  gruosso 
aserzeto  pagano;  E  lo  piccolo  nuosto  se  lo 
magna.  Fas.  Gier-  XX,  argom,-0  vada,  o 
siedisi,  0  dorma,  o  b^va ,  o  n^agni  »  0  faccia 
qualche  cosa  più  secreta,  Non  mi  mancano  a 
lato  mai  compagni,  l'ans.  CajpiJ.  Y,  70. 

N.  met.  Si  mangia  a  coleziqne,  a  pranzo, 
a  merenda,  a  cena.  Ma  a  cqlazione  si  asciol- 
ve: a  pranzo  si  desina;  a  merenda  si  meren- 
da; a  cena  si  cena:  talvolta  si  fa  ancho  pu- 
sillo, eh*  è  il  prendere  qualcosellina  dianzi  di 
andare  a  letto,  per  chi  fa  il  desinare  all*a- 
vcmaria. 

Ha^aare  sm.  Pasto,  Cibo ,  Nutrimento , 
Vitto.  Verum  li  marinari  in  tantum  sono  te- 
nuti rifaro  le  spese  del  magnare  et  bovere , 
et  tutte  spese  per  loro  vita  fatte.  Tav.  Am.  47. 
Va^rBareeoila  v,  camp,  sm.  Chi  vive  a 
conto  delle  altrui  libidini,  RuJSkno  -  Cornu- 
to -  Drudo.  No  magnarecotta  E  na  femmena 
troja  forastera ,  Nce  haiino  fatto  tonnina  pe 
uà  votta.  Quatt,  Od.  Araz.  292. 

Maynaslvo  v,  camp.  «m.  Austriaco,  Croato. 
N.  stor,  Furon  detti  cosi  gli  austriaci   al 
1820,  dacché  vedeansì  condire   lo  minestre 
verdi  con  ma/zi  di  candele  di  sevo. 

Mayuaia  >/.  Mangiata,  Scoriiacciata,  Sa- 
tolla. 


Maflruoaa  sf.  Tovagliuolo  variMueaii  or- 
lat^i,  usato  dalle  foresi  per  coprirne  la  testi» 
rivoltando  in  su  da  prima  i  lembi  (U  la(c^« 
di  poi  quello  che  pende  dalla  fronte.  Vedit« 
ed  ammerate  Sotto  a  chesse  magnoae,  Sotto 
a  chisse  toccate  Sto  facce  comme  a  rose,  Oùi- 
se  capillo  d*  oro.  Sto  grazie,  ite  belluie,  sto 
trasoro.  Quatr.  de  li  Pad.  e  Ciard. 

Majàieeo  add.  Maggiàtico  ,  Maggenco  « 
Maggeso,  dal  mese  di  maggio,  nap.  n^jo. 

N,  pi.  Questa  voce,  adoperata  del  continuo, 
ha  molti  significati ,  come  quella  che  soventi 
ad  un  tempo  vuol  indicare  in  una  cosa  fre- 
schezza, rotondità,  pastosità ,  succhio,  sinc^ 
rità,  e  bel  colore  —  L  Cerasa  majateca,  che 
matura  in  fin  di  maggio.  Ciliegia  marchiua 
—  2.  Prunella  majateca.  Susina,  Prugna  mag- 
gese —  3.  Figliola  majateca.  Giovanotta  fre- 
sca, tarclnata,  vermiglia,  atticciata — 4.  Sorta 
majatoca.  Fortuna  grassa  e  lieta — 5.  Bi- 
scia majateca.  Bugia  marchiana— 6.  froi. 
Oh  si  ca  chesta  è  majateca!  Ella  è  grossa,  è 
marchiana,  ò  rotcmda.  A  fa  ste  aci<^te  de  fi- 
glie nce  ha  avuto  sempe  na  fortura  majateoi 
Feral,  Font.  Zz.  prof.  *  Ne*  era  no  sonetto  Co 
cierte  smoccarie  grosse  e  majateche.  Ca^- 
Son.  186. 

N.  etim.  Come  da  maggio  a'  è  /atto  mig' 
geso,  maggenco,  nuiggiatico;  e  da*napol.  maje- 
se,  majateco;  così  non  è  da  derivarne  l*e1ain. 
da  fianoL,  Q  luuavno^, 

liajese  $f,  agr.  Maggese.  Comme  ae  faa- 
no  grasse  le  majese;  E  nche  tiempo  la  terra 
se  reyota ,  Uno  a  11*  antro  dapò  cantare  w 
vo^o.  Roc.  Georg.  I. 

Màjo  m.  Maggio  fiorito  — 2.  tras.  Cuc- 
cagna. E  pe  tutte  le  ramme  nce  anno  appese, 
Comme  fosse  no  majo,  giacche  e  banaere. 
Fas,  Gier.  HI,  73. 

Mi^oraaa  (gr.  a/xapaxo?)  sf,  MaggioFaoa. 
,  Majorea,  Majóreca  sf.  Isola  di  Majorca- 
2.  Varietà  di  frumento.  V.  Grano. 

Majortoo  sm.  Maggiore,  Capo,  Proto  — 
S.  Sopracciò,  Arcifanfano.  V.  PraUmqwianiim 

Malaereama  sf.  Scortesia,  Inciviltà. 

Malagrarlo  t?.  camp,  sm.  Malo  augurio— 
2.  Uomo  male  avventurato,  perseguitato  àsà 
V  infortunio —  3.  Uomo  che  ispira  tristo  pre- 
sagio per  sé  e  per  altrui. 

MAlamettle  aw,  iMalamente,  Niente  bene. 

Malaaeonla  (gr.  isùaryxpha)  sf.  Melan- 
conia, Maninconia  — ^  2.  Tumore  cistico.  Tu- 
more adiposo. 

Malandrino  sm.  Furfante,  Briccone,  Bir- 
bone. V.  MalantrinQ. 

Malanna^g^Ia,  di  cui  sincope  usitaUssina 
f  Mannaggia,  e  Manna;  partic.  compostaci 
imprecazione  dal  v.  avere,  e  dal  n.  malaaflo- 
Mal  anno  abbia.  Colga  il  malannno,  Acciden- 
te ,  Maledizione.  Malannaggia  lo  bisco  à»- 
ncappaje  Comme  auciello  sto  core  a  taata 
pena.  Cort.  Micc.  Pass.  I,  16.  Che  malannag- 
gia tanta  mmenziune!  Sia  benedetta  11* annt 
a  li  Spartane,  Che  mpèsero  na  cetra,  Pecche 
He  s'agghiognette  n'autraporda.  SgnU.  Tior. 
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■ataMlrino  np.  Commettimale,  Ladrone 
di  ttrada  pubblica.  Da  sta  cetà  de  Napole  Na 
mmorra  de  malantrine  e  latre  allontanaste. 
Quatr.  Macc.  a  re  Carlo. 
-  llalarasia  sm.  invar.  Uomo  dì  mala  raz- 
za. Malvagio.  Ed  io  mo  co  na  mazza  Ne  li 
baglio  caccia  ssi  malarazza.  Trinch.  F^nt. 
ved.  II,  1 . 

llalasclorUi  sf,  v,  camp.  Malasorte,  Tri- 
sta fortuna.  Sventura. 

llahiseloriaio,  ata,  add.  Nato  di  cattiva 
stella,  Malavventurato,  Sfortunato.  Figlia  ma- 
lasciortata  !  Ed  è  malasciortata  cchiù  la  mam- 
ma. Feral.  Pazz.  amm.  II,  14. 

Malaìtia  sf,  (gr.  /uoXaxio)  Infermità,  Mar 
lattia,  Morbo,  Msde. 

Malatieelo  add*  Cagionevole  di  salate,  Mal 
sano,  Mal  fermo. 

Maialo  (gr.  fuàjoato^)  add.  Ammalato  ^ 
Infermo. 

■ale  sm.  Male -^2.  fras.  Male  de  luna, 
Alai  cadM<^o — 3.  fras.  Male  de  ndo  ndo.  Ap- 
petito, Fame. — 4.  Male  feruto.  Epilessia, 
Mal  di  luna. 

Male  agrorlnao,  Mala«6rarl*>o.  add, 
Dicesi  di  uomo  disgraziato,  o  che  reca  in- 
fortunio—  2,  Sinistro,  Di  tristo  augurìoBd)hi- 
mècomm^  si  male  agurioso!=::Zitto,ca  star- 
raje  buono.  Cort,  Rosa  III,  9. 

Màieea  $f,  Vin  di  Malaga,  Malaga. 

Maleeee  sm.  Uomo  di  brutto  aspetto.  Uo- 
mo sinistro. 

MaleflTDO,  egna;  add.  Maligno,— 2.  Detto 
dì  malattia.  Rea,  Mìcidìale,Pericolosa  di  vita. 
£  qua  malegna  stella  Mme  chiove  sta  de- 
sgrazia!  Fer<d.  Fent.  Zz.  Ili,  3. 

MaleaeèBeeo,  oneca.mfc2.^gt./AsXa^%oXfX- 
o^)  Maninconoeo,  Malinconico,  Mesto.  Tape 
iruommene  vuò  stare  Malenconeca,  e  pecche  ? 
Pa7.za  te!  Che  nne  vuò  fare?  Tu  si  ricca,  tu 
si  bella,  Si  modesta,  aggraziatela:  A  chi 
dona,  e  te  regala.  Fa  carizze  co  la  pala  ;  E 
chi  no,  faUo  schiatta.  &K2d..Mar.  Ch.  Ili,  8. 

Male|Mil«io  ad.  Malsano,  Malandato,  Ca- 
gionevole, Sofferente. 'Comm*  a  malepatuto^ 
e  comm*a  miedeco.  Cczp.  .Capez. 

MaleslMao,  osa,  acfd.Malizìo60. 

MailàBeMia  add.  Grosso,  Spaventoso,  Ter- 
ribile. Quanno  mmiezo  mme  trova je  A  lo 
TU08CO  ombruso  e  cupo,  Rent*a  mme  se  nne 
scappaje  No  mallanema  de  lupo.  Quoti,  Od. 
Araz.  201. 

Maliarda  sf.  omit.  anas  hoscas.  Specie 
di  anitra  salvatica.  Marigiana  fem.  Bibbio, 
Fiscone  m/osc,  —  2.  tras.  Cappello  mal  concio. 
V.  Scofecehia, 

Malòfeea  òUer.  atten.  di  Mmftlora.  Ma- 
lora, Diascolo.  Lo  patrone  disse  :  tu  che  ma- 
lofeca  si  ghiuto  a  piglia!    Vot,  Sp.  Cev.  130. 

Mal^aea  ini.  come  malofeca.  Malosca, 
ihièl  non  chiagnere.  Trine.  Cor r.  DI,  6. 

Mfalaeeehlo  sm.  Midagurio,  MalestrOiMa- 
'^nguroBo,  Di  cattivo  augurio. 

Maaiaia  (gr.  fioLfifjux)  sf.  Mamma,  Madre. 
t'histo  non  se  schiantaje,  ca  pe  nnatùra  Las- 


sale ncuorpo  a  la  mamma  la  paura.  Fas, 
Gier.  XIX,  13 — 2.  Mamma  de  lo  vino.  Foiv- 
digliolo,  Feccia,  Madre — S.fras,  Pigliare  db 
la  mamma.  Madreggiare. 

Màmaiaiiila  ini.  Voce  di  esclamazione  VBt^ 
fantile,  quasi  per  chiedere  la  materna  assi- 
stenza—  2.  fig.  Spavaldo,  Ciuffo,  Spadaccino. 

MammaNa,  5/*.  Levatrice.  V.  Vammana, 

Màmiuara  Q.  v.  ha  il  solo  dat.  e  va 
sempe  congiunto  coU*  altro  Nocella,  e  denota 
un  giuoco,  0  passatempo  che  altra  volta  da- 
vasi  a*  ragazzetti.  Consisteva  in  che  ,  tirata 
la  sorte  col  tocco,  il  fanciullo  oni  toccava  » 
era  tolto  in  collo  dagli  altri,e  portato  ad  una 
designata  posta,  forse  di  avellane  (nocella)  , 
oppure  si  arrecava  in  braccio  di  chi  prima  ab- 
bordayasi  per  la  via.  Ciò  si  argomenta  da  due 
luoghi  del  Cortese.  Na  maniata  de  zetelle  zite 
Che  portavano  a  mammara  nocella  Una 
de  llòro,  la  cchiù  penta  e  bella  ;  Pocca  eso- 
leto nuosto  De  jocare  ogne  festa  Sempe  a 
Io  tuocco  a  chi  vene  la  sciorta,  Che  sia  por- 
tata mbraccia  ,  Co  patto  che  sia  data  A  lo 
primmo  che  asciammo.  Rosa,  I,  1.  A  Mineco 
parea  mille  anne  ogn*  ora ,  Che  la  mogliera 
trasesse  a  lo  mese ,  Ped  avere  no  ninno ,  o 
na  uennella,  Che  la  portasse  a  mammara  no- 
cella. Vajas.  II,  1. 

MammaieBBella  sf.  Madre  di  latte.  Nu- 
trice, Balia. 

V.  infaru.  Mammina. 
sm.  Bambino. 

v.n.  Avere  ì  modi,  e  le  a- 
bitudini  affettuose  cti  madre. 

Mammone  (gr.  (AOifjifAOva)  sm.  Parola  di 
spavento  per  i  bambini,  come  il  lupo,  il  vec- 
chio ec.  Eilà,  t'abbista  Lo  mammone  «  e  te 
mangia.  Cap,  Son.  178  —  2.  Soprannome  di 
feroce  assassino,  riinaao  a  spauracchio  dei 
fanciulli. 

N.  stor.Coà  questo  nome  si  fantastica  dalle 
madri  una  larva  divoratrice,che  vada  in  traccia 
de*bimbi  piagnoni  ed  irrequieti.  Per  la  fero- 
cia con  la  quale  il  fuorbandito  Michele  Pez- 
za assaliva  e  malmenava  i  repubblicani  e  i 
murattiani  nel  decenniOf  fu  dalle  spaventate 
plebi  delle  provìnce  soprannominato  Mam- 
mone. 

Mammoaièeesm.afer.  diGommammonia- 
ca,  la  quale  si  disse  Latte  del  diavolo,  pv 
l'amarore.  Gomma  ammoniaca. 

^.e^tm.Fu  detta  cosi  perchè  fin  da* tempi  di 
Dioscoride  si  usava,  e  vedevasi  gemere  da  al- 
cune ferule  vegetanti  presso  il  tempio  di  Gio- 
ve Ammone. 

Mammorla  sf.  Memoria ,  facoltà  della 
mente— 2.tra5.  Fronte,  Occipte.  Povero  pec- 
cerillo,  è  schiaffate  co  la  mammona  nterra. 

Mammeriale  sf.  Memoriale  j  Supplica  , 
Petizione. 

Maamnèeeiolo  sm.  Bamboccio,  Pupat- 
tola. Vorria  fa  no  mammuocciolo  De  pezze, 
e  nce  vorria  Na  pettolella  de  cammisa  vec- 
chia. Lor.  Socr.  imm.  I,  4- Ch' è  stato?  che 
bcdite,  Che  mme  redite  nfeccia  ?  Che  so  quac- 
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cho  mammuocciolo  Fatto  do  carta  straccia  ! 
Ivi,  6- A  sta  lettera  amata,  a  sta  quarcra, 
Febo,  e  li  satrapune,  arrassosia  !  Mme  parea- 
no  mammuoccele  do  cera.  Maj.  Ver.  it.  45. 
—  2.  tras.  Ptitto,  Bambino — 3.  Statuetta. 

Mannareeeia  sf.  Scuro,  Mannaja  mane- 
sca da  tagliare  le  vinacce  promuto  al  tor^ 
colo  —  2.  Maniera  di  accetta  manesca  ad  uso 
di  tagliar  legna. 

iHaBaia  sfj  CoIfX)  dato  con  la  mano  se- 
mata.—  2.  Quanto  cape  nella  mano. 

Manasui  sf.  pegg.  Manaccia,  Manono. 

ManeaiuieDio  sm.  Mancamento. 

If  aaeanxa  sf.  Difetto,  Privaaàone,  Cessa- 
zione. 

Vaocfna  add.  Mancino,  Manco — 2.  A 
raanciìio  m.  are.  quanto  ad  uomo  «  Sinistro , 
l|ubbio,  Sa<q>etto:  quanto  a  cose.  Difficile,  Fa- 
ticoso, Duro. 

Ifaoeo  ave.  Nemmeno,  Neppure.  Nammen- 
sione  Jotte  a^ppenzà,  che  mnianco  Salamoilo. 
Cap.  niad.  VI,  40. 

Maneiiae  sf.  pi.  Mani. 

Maadraeohlo  (gr.  fMvSpa)  sm.  Nome  di 
famosa  regione  bas^  della  città  presso  il  ma- 
re, nel  quartiere  Porto. 

Maneare  r.  a.  Maneggiare.  Tu  piglia  mo 
r  àscmpio  da  la  neve;  Lo  neve  è  fredda,  o  se 
fa  mancare.  Canz.ant. — 2.Monare,  Rimenare, 
Dirompere  la  ^msta.  Lo  ppane  quànn*è  ppa- 
sta,  s*  ha  da  manca  no  poco  sopierchio;  si  no, 
n'abboffa  dinto  a  lo  fumo.  — 3.  Governa- 
re ,  Preparare,  Apparecchialo.  La  carne  a 
maneà  cheste  figliole  N*  hanno  le  pparo  : 
▼i  comme  lo  pietto  Te  eanno  apparecchiare, 
e  lo  feletto;  É  comme  sanno  aprire  le  bra- 
sciole.  Qnatr.  Chianch.  a  re  Carlo. 

Manoata  sf.  Maneggiata,  Maneggiatina — 
2.  tras.  Una  manOj^Brigata,  Torma,  Ciurma. 
Chillo  che  stanno  ncoppa,  tutto  quante  Son- 
go  na  mancata  de  birbante  Canz.  del  99. 

Màoeea  sf.  Manico.  Tanta  voto  va  la 
langella  dinto  a  k)  puzzo,  nzì  ca  nco  resta  la 
manoca.  Prov.  Tante  volte  si  sfida  il  peri- 
colo sin  che  s' incoglie  in  esso  —  2.  fras.  Co 
la  maneca  de  lo  coro.  Con  tutta  premura. 

Mane^liltl*  sm.  Manichitto. 

Manenone pi.  une,  add.  Manicone,  Largo 
di  coscietHta  —  2.    Indulgente  ,    Perdonevole. 

Maiiella  sf.  Manina.  Co  che  grazeja  ab- 
balianno  la  forlana,  A  le  belle  compagne  la 
manolla  Pfoìeva,  comme  fosse  na  Mbrcjana. 
Qì^att.  Od.  Àraz.  2f>l. 

Mauese,  A  manose  m.  aw.  A  mano,  Ma- 
nesco, Sotto  la  mano.  Tiene  a  m manose  li 
bicchioro.  Quait.  Od.  Araz.  251. 

Manette  }ff.  pi.  Strumento  di  ferro  per  le- 
gar le  mani. 

■tanfrido  npr.  Manfredi. 

Maog-anlello  sm.  dim.  mur.  Bùrbera. 

Maa grano  (gr.  ficpyyavo)t)  sm.  Mangano; 
(Cilindro  girevole  per  tendere,  avvolgere  e 
lustrare  panni  —  2.  Arnese  girevole  nel  quale 

pi  avvolge  la  mrvl'^'-^  ^^  ^^^^  ^^^  ^i  ^'  *  ^^" 
vando  da' bo7///jli .  \<i\x^,  Na^jv). 


Mangia  sf.  Mancia,  Regalo  che  si  dà  all*> 
peirsono  di  servizio  —2.  fras.  Mangia-e-duor- 
me.  Poltrone,  Ozioso  —  3.  fras.  Maugìa-mau- 
gia ,  e  Magna-magna.  Parassito. 

Maag'Iatora  5/*.  Mangiatoia.  —  2.  degFi 
uccelli.  Beccatojo  *—  3.  tras.  Bocca. 

Mangiane  sm.  Parassito. 

Manipuctta  sm.  Chi  ha  mano  stor^na  al 
polso.  Storpio  di  mano. 

Manlarlello  ,  rolla  ,  add.  MsJieggevole, 
Manesco  —  2.  Invitevole  a  prendere  e  palpeg- 
giare: e  dicesi  di  bambina  piccina ,  pienotta 
e  garbata.  Te  vuoje  Arremmediaro  co  la  i\e- 
poscoUa,  Chella  è  cchiù  mpanuteUa;.nc*  èia 
dote;  G  ùmmele,  è  %liòla,  0  maniardh. 
Pai.  Quatt.  I,  11. 

Hanlata  sf.  Maneg^atùra,  Palpeggiata— 
2.  Una  mano,  "Un  pugno,  Una  discreta  mol- 
titudine. Quanno  eccole  vetiiro  Na  maniata 
de  zetello  zite.  Cori.  Rosa  1,  1 — 3.  mur.  Par- 
tita di  fabbrica  quanto  è  lungo  Tandito,  il 
ix)nte  del  muratore. 

Manlatella  sf  Palpeggiafina. 

Maniaco,  esca,  add.  Chi  fa  troppo  uso  del- 
lo mani,  battendo.  Pronto  a  nlena^  le  mam, 
Manesco. 

Maalno  sm.  Piccolo  arnese  di  maglie, 
che  usano  a*  polsi  le  dame,  Pol8Ìnc^2.Quando 
vi  è  congiunto  metà  del  dito  pollice ,  dìcesl 
Mittòne  plur. 

Manna  apoc.  di  Mannaggia.  V.  q.  v. 

Mannaggia  int,  (lat.  malum  haÒeat)  Im- 
precazione plebea,  Malanno  abbia.  Sia  ma- 
ladetto.  Ahu  !  che  matinagg^  quanno  te  s}k>- 
saje  !  Mannaggia  quanno  Noe  veniste  a  Gae- 
ta. Sadd.  Lo  ^gliem.  II,  3. 

Manaaja  int.  minor,  di  Mannaggia. 

Mannara  sf.  Mannaja. 

Mannare  v.a.  Mandare. 

Mannarlttala  sm.  Manderìno,  dignità— 
2.  Manderìno,  varietà  dell'arancio. 

Manncae  sm.  Falegname  di- carri,  0  car- 
rettelle. Carradore,  Carrajo. 

Mannlse  sm.  pi.  Nome  di  una  via  (ti  Na- 
poli. 

Mannolino  sm.  Mandolino.  Vecco  k)  man- 
nolino.  Trinch.  Font,  Ved.  II,  2.  V.  Panto- 
lino. 

Maaa  sf.  indecl.  Mano — 2.  tras.  Modo 
di  scriveret  Carattere.=:Vialiegge:  questo  0- 
racolo  D' intendere  mi  preme.  :=  E  sa  che 
mmano  eh' è!  loggimmo  nzieme.  Z^or.  Socr; 
imm.  1,4.-  Sereveano  poco ,  ma  la  mano  è 
trista,  Ch*  è  spagnola  stroppiata.  AiUegn.  Ms. 
Pam.  in  -^  3.  Vascia  mano.  Gente  di  bassa 
estrazione,  volgare,  minuta,  Artieruizi,  Fem- 
minacce,  Popolino.  L'auturé  nuoidte  non  se 
potevano  raaje  smacenare,  che  no  juomo  o 
n*auto  sti  acartafacce,  che  ntìempo  de  car- 
nevale se  stampavano  a  fooglie  volante  ,  se. 
spenzavano  a  la  gente  vadcia  mano.  Siffism. 
Canz.  e  Stram.  ms.  autogr.^^X>&  Carmosina 
Cho  nno  vo  (il  signore)  ?  chella  è  rrobbu  Po 
vascia  mano;  n'òccosa  pò  isso.  Feder.  Otl. 
II,  3.  —  4.  /ras.  Nchianta  do  mano.  Su  1»  p^tl 
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ma  della  mano,  In  palma  di  inano.  So  state 
tenuto  nchianta  de  mano ,  ed  hanno  avuto 
ccbiù  base  a  pezzechillo,  che  no  mpesano.  Fc- 
rah  Fent.  Zz.  pref.  —  5.  Pigliare  de  mano. 
Detto  di  cavalli  bizzarri, Guadagnar  la  mano— 
5«/ra5.Tirare  mano.  Por  mano  alla  spada,  allo 
stile:  sguainarli — ^7.^ra5.Lièggio  de  mano,Ma- 
riuolo,LÉadTuncolo,Ladroncello— 8./"r«s.Caudo 
de  mano.  Rissoso,  Pronto  a  menar  busse, 

Manovella  sf.  V.  Manuella. 

Manieata  sf.  Bastonatura  ,^  Staffilata.  E 
manco  vuoje  sta  zitto  ,  Non  bi  ca  chisto  lia 
ditto  Ca  te  la  vole  fa  na  manteata.  Martosc, 
Pat.  Ton.  I,  15. 

Mantèea  sf.  Panna^  Schiuma  di  latte  — 
2:  tras.  Pecunia,  Danaro,  Argento,  Oro  di 
conio.  Si  te  nne  sciulie  Dint*  a  la  fossa , 
Ll'arède  scialano  Ncopp'a  chest'ossa;  Tutta 
ne  spreca  L*  aredctà  Do  la  manteca  Che  può 
nfossà.  Quatt.  Od.  Araz.  243. 

■anièce  (gr.  /xotv^axìj)  5ni.Mantici  pl.Sof- 
fione.  Auza  sdìgiio  lo  mantece,  ed  allumma, 
Mo  eh*  è  tiempo  lo  fuoco.  Cori,  Rosa  lY,  4. — 

2.  fr.  Tirare  lo  mantice.  Menare  i  mantici  — 

3.  fra%.  Tirare  li  mantice.  Fare  azioni  e  de- 
sideri favorevoli  ad  alcuno,  non  con  guadagno 
di  altrui.  Soffiare,  Girar  co' mantici. 

Maatecejaro  r.n.  Dare  ne'  mantici,  Me- 
nare i  mantici,  Soffiare. — 2.  tvas.  Affanna- 
re ,  Anelare. 

JHanlechlrlia  sf.  Manteca,  Pomata. 

Maatesrliaa  sf.  Mantellina. 

Maaieoenlello  sm.  dtm.  Grembialino 
Orembialetto — 2.  frfl5.  Referendario,  Infram- 
mettente, Che  fa  il  bello. 

Kiiiilcslno  5m.  Grembiule  ,  Grembiale , 
Antiseno. 

Manfriill*  (gr.  fiavèpsufui)  sm.  Covile  da 
bestie  pecorine,  e  porcine.  OvÙe,  Porcile,  Sù- 
scto  da  Bsa  Iota,  Cicco  Cicco,  De  sso  mantrul- 
lo,  addoye  staje  nzerrato.  Cap.  Son.  220.  — 
2.  tras.  Carcere.  Quknno  foro  le  cheUete  sbas- 
sate, Chelle  poteche .  a  la  Rua  catalana,  £ 
stette  a  lo  mantrullo  na  semmana.  Cori.  Mie. 
Pass,  ni,  4, 

■Vaaàeolo  sf,  Fascetto  di  canap^  rattor- 
to e  ripiegato  su  di  se.  Lucignolo. 

■fanaele  np.  Emmanuele.,  Mannello. 

Manuel  la  sf.  Manubrio,  Leva— 2.  mar. 
^fanubrio  del  timone.  Co  ttuttq  che  de  mare 
io  no  mme  ntrico,  E  mbroglio  sempe  rimmo 
co  ppalella,  Ma  no  mperò  ,  si  vujd  state  co 
mmico.  Piglio  la  manuella.  Qtiatt,  Od.  Araz. 
297. 

Maniolla  sf  dim,  di  Mano.  Manina.  Ca 
f>i  te  mecco  ste  manzolle  ncuoUo,  Te  faccio 
do  na  fico  assaje  ccbiù  muollo.  Giam,  Ann, 
r^p.  I,  1. 

^annxsa  sf  dim.  Manina* 
ione  sm.  Grosso  mago.  Macone,   Mao-: 
metto. 

Ma  Olone  .-wi.  Mattone. 

Maiipa  sf  Budella,  Sacco  ii^testinale — 2. 
della  mascatura.  Boncinello — 3.  d^  lo  cate- 
naccio. Staffetta. 


Mappala  sf  Involto  di  panni,  o  altro. 
Fagotto,  Fardello.  —  2.  tras.  Accozzaglia  , 
Marmaglia,  Ciurma. 

Mappatella  sf  dim»  Fardelletio,  Fagot- 
tino. 

Mappeeeare  v.' a.  Sgualcire]  Brancicare.^ 

Mappeeeato  add.  Sgualcito. 

Mappenelhi  sf  Cencetto,  Pezza. 

Mappina  sf  Cencio  da  spolverare»  Spolve- 
raccio, Canovaccio  — 2.  tras.  Donna  vile,  Cia- 
na, Sgualdrina.  Lo  stisso  Capetanio  ommo  d'an- 
nore,  Stace  mpeciato  appriesso  a  na  xnap|)ina. 
Maj,  Ver.  it.  37.  —  3.  fras,  avviL  Mappina 
posta  mpertica.  Strofinaccio  posto,  a  p^QBo- 
ne,  Donna  da  nulla,  elevata  a  riputazione* 
Trecca  insignorita.  Oh  tè,  tè!  Teresellai  Map- 
pina posta  mperteca!  Sadd.  Lo  Sim.  III,  13. 

Marcanycgna  sf  Ingegno  meccanico,  Or- 
digno—  2.  tras.  Intrigo.  E  ba  caTaggio  nte- 
sa;  Qua  marcangegna  tessala  signora.  Trifich. 
Fin.  ved.  I,  4. 

Harcaniregno  sm.  Ordigno,  Attrezzo— 
2.  tras.  Intrigo,  Bisticcio,  Rigiro. 

Harchese  sm,  Mcnstruo  muliebre*  N*auta 
vota  se  venne,  a  nzorare  Co  na  signora  chi^m- 
mata  Veutrico,  Co  la  quale  lo  voze  conzolare 
La  natura  de  redo  assaje  felice,  Ca  bellamente 
da  lo  primmo  mese  Se  rebollaje  co  Iq.mgnò 
Marchese.  Cat-t,  Mie.  Pass.  Il,  19. 

Harcheslflrlia  sf  Manteca,  Pomata»  Ce- 
rotto per  lisciare  i  capelli,  deUa. altresì  Maa- 
techiglia.  Le  voglio  Sceppà  li  rioee,.  e  tuttyi 
chella  facce,  Chiena  de  solimato  e  marchesi- 
glia.  Lo  Sagliem.  I,  2. 

Harclappiede  sm. Marciapiede, Andari  pi. 

Harciello  npr.  Marcello.  -«2.  Carroazade 
Marciello.  Le  gambe  proprie. 

Marenna  if  Rciiciamento  degli  opranti. 
Merenda,  Merendino. 

Harennare  vn.  Far  merenda. 

liarennella-cneenella  v.  camp*  Giucco  di 
bambine.  Merendino. 

Marcssa  ini.  Esclamaz.  di  dolore»  Mise^ 
ra  lei  !  Trista  lei  ! 

Mareiaifir'o  sm.  Dote,  Danaro  per  dote 
che  si  concede  a  donzelle  da  maritare.  Dote. 

Hareiio  sm.  lieve  conturbazione  di  ma- 
re. Maretta. 

liarf^so,  os^.add.  Imbronciato,  Corruc- 
ciato, Che  ha.  le  lune,  irritato,  Che  ha  i  flati. 
Sdegnoso.  Sempe  fa  lo  marfuso,  E  nune  pa^ 
miiranne,  Che  Tasc^mo  da  sq\ÌA.  Ros^  Pip. 
HI,  4, -E  si  a  ridere  Te  vene,  aje.  tv  da 
fegneie  De  sta  marfosai.e  chiagnere.JkT^»^»!.  64. 

Harfuslello,  sella  ac2.  eZtm.  Alquanto  coi;- 
rucciato,  Sdegnosetto.  Bellezza,  gioja  mia! 
Ched  aje?  Staje  marfosella.  Ros.  Pip.  Ih  16. 

Mary areUao  (gr.  fiavyìtfitrife)  sm.  Pic- 
colo globetto  di  v^ro,  Margheritina  per  or- 
namenti. -^2.  hot.  ìyqhnis  flos  cuculi  :  Mar- 
gherita. 

Marlarfta  npr.  Margherita — 2.  Maria 
Rita. 

Marina^ f  lo  sn\.  Marineria.  2.  Spedizione 
marittima.  Orsù,  signori  torniamo  a  por    le 
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tirani  Sul  remo,  prima  dm  per  le  altre  strade 
Dal  marinaggìo  nostio  io  iii*a]Ioiitam.  Tans. 
Cawt.  IV,  61. 

Marlola  sf.  Ladra. 

Màriekirla  gf.  Ruberia,  Ladrerìa,  Mari- 
tioleria. 

Marlaso  trU.  Esdamazione  di  dolore.  Mi- 
sero lui!  Tristo  luì! 

Marltagv'<^  ^i^-  I^ote,  Danajo,  che  si  dà 
da  Luoghi  pii  e  da  persone  alle  donzelle  po- 
vere per  farle  maritare. 

Nari  temo  9.  compi  Mio  marito, 

If  arilelo  v.  camp.  Tuo  marito. 

ilarH«Bso  im. -Scaldino,  Veggio. 

Marlvolo  sm.  Ladro— 2.  tras.  Furbo. 

VarailiUi  (fr.  marmitte)  sf.  Vaso  di  nir 
me,  latta,  ferro  da  lessar  carne,  Bastardella. 

Marino  ,  Ifaraioro  (gr.  fiapftapov)  sm. 
Manno  1*2.  itt.  pesce.  Mormillo. 

Narmolaro,  Maraioraro  sm.  Marmista. 

Màrmolo  sm,  Manno. 

Màraftom  sf.  Pietra  marmo,  Marmo.  Che 
vedennola  schitto,  si  restato  comme  a  na 
preta  marmora  agghiadato.  Gian,  Ann.  res. 
al,  3.— Pigliate  venne  scuomo  bonora!  ca  nuje 
tten  «mmo  de  marmora.  Ceri,  Fed.  svent. 
N.  2, 

Maraftoreseo  (gr.  liàpfioptog)  aàd.  Ma- 
texzato. 

MaratolUi  tf  Carogna. 

Marocca  sf.  ornit.  corvus  pica  Pica.  E 
tu  da  dinto  subeto  chiammasse;  Viene  ,  Ma- 
rotta  mia ,  deh  viene ,  cola:  Ma  no  che  me 
mettisse  a  la  gajcA&.  Bai.  Mv».  nap.  IX.  V. 
Ciaola, 

Marpione  (gr.  fUfrro^)  sm.  Profittante 
Mestatore,  Procacciante,  Scaltro,  Furbo,  Vol- 
pe^  Volpone.  Co  na  boscia  che  ba  ciento  do- 
gate Ngannaje  lo  patre,  viecchio  marpione. 
<)uau.  Od.  Araz.  321. 

Marraaelilno  sm.  Mariuòk),  Ladroncello. 

Marmaao  sm.  Stile ,  Lama  grossa  —  2. 
tras.  Pinco.  Tonno  8*ave  ammolatolo  marraz- 
zo  Pe  grattare  a  la  sgobbia  li  verrizze. Gap. 
^on.  39. 

N.  eCtm.Q.  v.  vien  dal  csààbr,  smarrtaso^ 
che  dinota  un*  arma  bianca  qualunque. 

Marrùojoco  sm,  Morìce,  Emorroidi,  Mo- 
R«di  jpj.  —  2.  tras.  Capriccio,  Grillo,  Cervel- 
linaggine.  Manco  lo  buico  de  le  Cecilie.  Tan- 
ta mamiòjete  Pa  contenta.  R,  Moi-m,  49. 

MorcolUir«  va.  Trattandosi  di  ferro  ro- 
vente da  ripiegare,  impastare,  purgare ,  ad- 
densare tmll 'incudine,  dicesi  Max^llare,  Maz- 
aigare. 

MsurCoUiare  v.  a.  frequent.  di  Martel- 
lare. 

MarColl«eolo,sm.dìm.di  Martiello.Martel- 
lino  2.  fìg.  Piccolo  colpo,  Picchiatina.  Fuor- 
ae  la  gelosia  L*avarrà  dato  quacche  martel- 
iuccio  Sad.  Pat.  nn.  I,  10.  —2.  Pastetta  fatta 
om  intriso  di  mele  e  farina. 

MartMlo  sm.  Martello  —  2.  de  lo  Vbtta- 
ro.  Mazzo. 

A.  mei.  In  questo  arnese  si  noti  il  Ferro, 


ed  il  Legno  o  Manico.  La  parte  con  la  quale 
si  batte ,  chiamasi  Bocca;  1*  altra  assottiglia- 
ta. Penna;  la  quale  se  è  rifessa^  e  alquanto 
ricurva  in  dentro,  dicesi  Penna  a  granchio, 
e  serve  a  sconficcar  chiodi ,  adoperanik)  il 
martello  a  guisa  di.  lieva.  L'Occhio,  foto  qitt- 
drangolare,  dove  è  piantato  il  Manico.  Il  qua- 
le è  a  Piastrelle  quando  per  due  laminette 
imbullettate  è  raccomandato  al  Ferro:  0  è 
Imbiettato,  quando  nella  Testa^  vi  si  caccia 
forte  una  bietta  di  legno,  affinchè  stringa  nd- 
r  occhio. 

Marcloo  npr.  —  2.  tras.  Montone,  Arie- 
te. —  3,  Cornuto.  •—  4.  fras.  Tozza -MartÌDO. 
Cozza,  ariete;  e  dicesi  in  ispregb  all'uomo, 
per  significargli  che  ha  le  coma. — 5./r.Es8ere 
de  caaa  Martino.  Appartenere  a  stirpe  di  coruuti. 
Vide  Ila  Menelao,  vide  lo  frate,  C'hanuo  teau- 
to  casata  Martino.  ìiaj.  Ver.  it.  35. 

iV.ffto^  Annunziata  la  detta  frase,  à  soggiu- 
gne  immediatamente  la  voce  Bebé,  o  Be,Be;c()B 
che  si  vuol  significare  il  belare  delle  pecoie. 
Dimme  pò,  marv)  te.  Fra  Tuommene  norate. 
Comme  puoje  compare?  Te  sentarraje  chiaa- 
ma  Da  tutte  bè,  bè,  bè,  TozzarMartino.  Maf- 
iose, Pat.  Ton.  II,  6. 

Màrcola  sf.  Madia. 

Màrtora,  Mortola  sf  Madia.  Cassa  ds 
impastare  le  farine.  Via  prìesto,  apparecchiate 
Ste  martore  e  setelle  Pe  farro  sotta  tiealo  le 
pastiere.  Quatr.  Far.  1765. 

Marcneela  sf.  orn.  FringUla  montanEL 

Mar«ia«  sf.  Lumaca.  —  2.  de  maro  (mal- 
nàtica  olla).  Lumaca  di  mare. 

Morva  (gr.  fiahxiiux)  sf  bot. Malva.— 2Ji^. 
Persona  delx)le,  fiacca,  tin]ida,codard»— <3./ra5. 
Perderce  la  marva.  Riuscire,  Tornare  vaoo, 
inutile  il  rimedio.  E  pò  chello  ch*è  peo,Ca 
si  coglie ,  nce  |àerde  la  marva.  Qwdt.  Od. 
Araz.  185. 

Morwaalo  sf.  Malvagia. 

Morvoao,  a.  add.  Malvagio.  E  tu  mv? 
marvaso  Che  co  sso  cannarone  T*  agliottiste 
no  muorzo  accessi  bello,  Te  ntrovole  pe  Bea* 
pe  to  scerocco.  Cort.  Rosa  V.  9.  —  2.  Vaio- 
so.  Tu  m'aje  copierto  U*  nocchie  ,  comme  00 
fa  a  li  iarcune  co  lo  cataletto,  o  comme  a 
li  cavalle  marvase  quanno  se  strigliano.  J^ 
la  Porta,  Tabern.  Ili,  4. 

Mjirvlsso  sm.  Lòdola.  Uà  pe  na  cocciar- 
della.  No  marvizzo,  na  quaglia  Fa  cose  ài 
stordire.  R.  Morm.  79. 

Monojolo  add.  Di  marzo.  Marzàtiea. 

Moraàieoo  add.  Di  Marzo,  Marzàtico. 

Morao|i«Be  sm.  Spezie  di  c&nestra  co- 
perta tessuta  di  vimini— 2.  fras.  A  lettere 
de  marzapane.  A  lettere  di  speziale.  A  lette- 
re di  scatola.  LI*  è  aaciuto  da  la  penna,  e  do 
da  lo  core ,  addò  se  protesta  de  nce  tene  lo 
Credo  stampato  a  lettere  de  marzi^fìanfl.  Feral. 
Paz.  d*amro.  prot. 

Mariellloo  sm.  Provatura  di  mano. 

Moralelio  npr.  dtm.  Marzio. 

Morso  sm.  Marzo,  terzo  mese  dell'anno 
'-  2.  fras.  Si  marzo  ngro^ ,  te  la  t^^l* 
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Il*ugiia.  Prov.  pop.  Se  mano  imgidisce,  Ti 
alli!)isce  —  3.  fras.  lìare  a  mano  lo  mazzetto» 
MazMtto  de  marzo.  Incomipodi,  Sfoghi,  e  Re- 
«^rudeacenze  di  morbi^iàpatiti  per  mal  costume. 
Marsnèteeo,  zoteca,  add,  Marzatioo,  Del 
mese  di  marzo.  Le  recotte  verace  de  Montel- 
la, E  ehelle,  ohe ,  manoteche  e  salate ,  Ve 
fanno  saporite  la  voeclielkL  Quatr.  Ree.  a  re 
Ferd. 

Ma«Mi  (gr.  fiofffnù)  sf.  Masso  di  sco- 
rie vulcaniche.  Pietrame —  2.  Pomello  del- 
la faccia.  Guancia;  Se  sole  dicere,  Ntosta 
le  mmasche,  e  campe  comme  puoje;  Tutte 
fanno  accossi.  Sad.  Mar.  Ch.  II,  13- Al- 
lisciate la  capo ,  sedttgnete  li  capiUe,  scè- 
rsgate  le  mnùsehe,  lavate  le  mmano.  Roc, 
D^.  pred»  27.-Acoobsì  aveva  La  fisMce  liscia 
00  le  ttrezze  d*oro,  Aeoossine  11  labre  de  co- 
rallo, E  pittate  accessi  de  rose  e  giglie  Le 
mmasche  chienolelle  e  dellecate.  AiUegn. 
Am.  T.  I,  1. 

Màaeara  sf.  Maschera,  Larva. — 2.  Per- 
sona mascherata,  Maschera.  E  si  so  mascara 
de  chiazza,  non  bidè  antro  che  Annucce,  e 
Caaasanta,  p*abbu8cà  robbe  e  donare.  Voi. 
Sp.  Cev..  147. 

Noi.  met,  dim.  Maaeherino,  Mascheretta. 

Maaearare  (gr.  fta(r%ahi)  tmp.  Masche- 
rarsi. 

llaseariella  dim,  di  Masca  sm.  Pomello 
del  volto,  Guancia — 2.  Parte  del  grugno  e 
della  faccia  del  porco* 

■iasearln^  sm.  calz.  Mascherina. 

MjMearoae  sm,  Teslb  marmoree  di  alto 
o  bano  rilievo,  decorative  di  fontane.  Ma- 
scherone—2.  tras,  Uomaccio,  Visaccio. 

llaaeatvra  sf.  Toppa — 2.  a  cascionetto. 
Toppa  a  risalto-— 3.  a  correturo.  Toppa  da 
incanalare,  To{^a  alla  {sana — 3.  a  sciulia. 
Toppa  a  colpo,  la  cui  stanghetta  ha  uno  smus- 
so in  cinìa,  che  esce  alquanto  dalla  ferìtoja, 
ed  è  sospinta  da  una  molla  a  chiocciola  ;  ur- 
tata sull'orlo  curvo  e  liscio  della  Bocchetta, 
vi  entra  da  se.—-  4.  a  sciulia,  e  ad  una,  doje, 
tre  voftate.  A  colpo,  e  ad  una,  due,  tre  man- 
date. 

MascaM^ae  sm.  Mascalzone.  Vedìte  che 
potrone!  Vièstete  priesto  lloco  ,  mascauzone. 
Gi'tn,  Ann.  rea.  1,  7. 

Mascella  sf.  Mascella,  osso  nel  quale  son 
fissi  i  denti— 2.  firàs.  Spezzolearae  na  mascel- 
la. Amoreggiare. 

■laaeheito  sm.  Maschietto  ;  specie  di  ser- 
rarne per  le  valige. 

Maaea  sm.  Mortaretto.  Bello  sacc'io  ca 
tu  me  ntieune  a  sisco  ;  E  nc'hajo  gusto  a 
sentì  spara  li  masche.  Antegn.  Ass.  Pam.  I  — 
2.  Gelo,  Gelata— -3.  fr.  Ncasare  lo  masco.  Fare 
una  scorpacciata.  Sparecchiare   una  mensa. 

Maseoliare  «a.  ^b.  Impanare. 

ilaaeollllo  sm.  dim.  Maschietto. 

Màseolc  sm.  Maschio. 

Masealoae  accr,  dì  Ma3Cob  \  e  dicesi  per 
maschio  e  per  femmina,  che  sia  giovanotta  fre- 
sca, alta,  e  robusto.  No  cchiù  dormirò,  bello 


maacolone,Core  de  sVarma  mia,  fata  morgana, 
Ca  à  dormì  sola  non  c'è  sfazeone;  Trova  com- 
pagno, e  duorme  na  semmana.   TrineK  Cor. 

1,1. 

Maaeone.sm.  Ceffata,  Ceffone.  Avcaje  da 
sto  fusto  Schiaffune  e  mmascune  Pe  grazia. 
Lo  Sagliem.  Il,  3. — 2.  Bozzolo  addoppiato 
perchè  filato  da  due  bachi.  Doppione. 

Massa  (gr.  /la^a)  Massa,  ultimo  paese 
della  penisola  sorrentina — 2.  plur.  na\i{. 
Bracci  dell'ancora. 

Mussarla  sm.  Campo,  Podere,  Tenitorio, 
Tenimento.  La  faccia  tosta  è  na  massaria. 
Prov.  Il  viso  duro  rende  — 2.  iron.  Fotta. 

Maasarlare  va.  Lavorare  il  campo,  Eser- 
citare Tagricoltura— 2.  Raccogliere—^  tras. 
Arricchire y  Impinguare  — 4.  trtis.  Guadagna- 
re, Profittare  della  cosa  pubblica. 

Maaaara  5^.  Massa ja.  Curatrice  di  Carni- 
glia  contadinesca. 

Màaaara  sm.  Fattore-,  Massajo. 

Maaseasaaseate)  a»c.  Massime,  Massima- 
mente. Mme  ne  allegro  tanto,  tanto ,  tanto, 
Massemamente  che*  la  spoaa  è  bella.  F^dsr. 
Beatr.  I,  10. 

Maatae«liiaio  sm.  V.  Mostetcciuolo.  Pa- 
sta fatta  con  fior  di  farina,  zucchero,  e  man- 
dorle in  forma  di  cuori,  di  losanghe,  ed  al- 
tre, cotte  al  forno,  e  di  poi  annasprate  con 
cioccolette.  Qua  son  di  gravioli  targhe  di 
zucchero,  mastacciuoli  di  s.  Bastiano,  ^runo^ 
CandeL  I,  6. 

Masio  (gr.  /w)]orra>p)  sm.  Maestro— 2. de 
spata.  Maestro  di  scherma. 

Maatodaaelo  sm.  Maestro,  d' ascia.  Legoa- 
juoto — 2. de  lo  gruosso.  Falegname— 3.  de 
lo  sottile.  Ebanista,  Stipettaio. 

N.  mei.  11  maestro  d'ascia  è  addomandato 
dalle  persone  più  civili  Falegname.  Dicono 
Falegname  di  grosso  quell*artefice  che  lavo- 
ra a  soffitti,  a  tramezze»  ad  imposte,  a  telai, 
a  tavoli  ed  armadi  di  legnami  comuni  ;  Fale- 
gname di  sottile  quelli  che  fanno  cassettoni, 
sedie  a  bracciuoli,  pettienìere,  scrittoi,  ed  al- 
tri mobili  di  gentil  lavoro,  e  che  richieggono 
politura.  Le  varie  arti  che  lavorano  sopra 
legno  son  queste.  Mastodascia.  Legnaiuolo  - 
A^todaacia  de  lo  sottile.  Stipettaio  -  ebanista. 
Stipettaio  -  Casciaro.  Cassajo  ,  Cassettajo  - 
Seggerellaro.  Seggiolajo  -  Carrozziero.  Carroz- 
zajo  -Canest^ro.  Panieraio  -  Sportellaro.  Bo- 
scaiuolo -  Vottaro.  Bottajo  -Tomiere.  Tornia- 
jo,  Tomiere -Carrettiere.  Carradore- Ntaglìa- 
tore.  Intagliatore  -  Gs^olaro.  Gabbiajo. 

Mastraasa  sm.  Moltitudine  di  maestri , 
Maestranza. 

Mastressa  sf.  Donna  che  si  vuol  troppo 
intrigare,  Dottora,  Dottoréssa. 

Masirillo  (gr.  /xTjrpuXX^t)   sm.    Trappola 
de'  ioji.  Ed  a  la  primma   vista   fuje   ncap 
pato,   Comme  sòrecc  ncappa  a  lo  mostrillo. 
Cort.  Mie.  Pass.  VI,  24. 

N.  et.  La  voce  greca  denota  corrompitrice, 
ruffiana  :  onde  in  tì^as.  trappolicra,  trappola. 

Mastrearc   tn.  Dominare.   Comandare  a 
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bacchetta,  Fare  e  disfai-e,  Far  da  protxtquau- 
quo  ,  (la  sopracciò.    Ma  se  mastrea  tu  vuoje« 
Ci  piglid  gusto,  Meglio  sarria  do  terre  e  mas* 
,   sarie  Lo  soprastante  faro.  Roc.  Georg.  I. 

IlatarasBarQ  sm.  Materassaio. 

JHaiarasso  sm.  Materassa  Ricordati  la 
notte  che  in  tin*  aria  Fu  a'  corpi  nostri  tra- 
vagliati e  rotti  Matarazzo  la  terra,  e  coltra 
Taria.  Tans.  Gap.  301.  V.  Facce, 

llàtaMa  (gr.  fura{a)  sf.  Avvolgimento 
ordinato  di  ogni  sorta  di  filo«-»2.  /ras. 'Ma- 
tassa mbrogliata ,  mpeccecata  ,  ngravogliata. 
Matassa  arruffata,  scompigliata,  ingarbuglia- 
ta**-3.  tras.  Faccenda,  Avvenimento  di  dif- 
^cile  conto. 

N^  met.  Rintracciato  il  bandolo,  e  liberatolo, 
si  ravvia  la  matassa. 

II  a  tassella  sf,  Matassina. 

Maféleeo.  eca,  «2ei  Cattivo,  Reo,  Mal- 
vagio. 

Mateaaate  sm.  Mattiniei«,Buon  levatore. 

Mateoata  sf.  Tutto  il  tempo  della  matti- 
na, Mattinata.—  2.  Canzone  di  mattino. 

■allaa  sf.  Mattino— 2.  fras.  Ptimma  mat- 
tina. Sul  mattino.  Rompendo  giorno,  All'alba. 

il  a  tra  (rr.  /iarpa)  sf.  Matrice,  TJtero-^ 
2.  trae.  Doiure  de  matra.  Doglie  di  matrice, 
Ilolori  uterini. 

MaCrèa  sf.  Madrigna. 

Vàtreeo  sm.  Ocra,  Fossa  di  melma.  Guaz- 
zo, Palude.  Attuorno  attuorno  spànnevse  Vi 
iracqua  de  Lucrino;  Fa  no  pantano  a  nkma- 
treco  P*ammaturò  lo  Uino.  Quatt»  Od.  Araz. 
268.  —  2.  Belletta,  Melma  ,  Pbzzangliera. 
Signò  f  chi  mme  leva  da  sto  matreco?  Roc. 
BesC.  pred.  50.  i 

Malreeale  sm.  Madrigale,  sorta  éi  breve 
componimiento  poetico.  Vi  si  a  sto  matrecale 
Noe  può  di  manco  sale.  Manose.  Pai  T<ki.II,  0. 

Matreja  sf.  Madngna.  A  li  figlie  che 
mamma  cchiù  non  tèneno,  Fu  cfain  che  bona 
mamma  la  matreja.  QmìXU  Od.  Araz.  349. 

MatroB»  sm.  Ventre  — 2.  /ras.  Dobre  de 
matrone.Mal  di  ventre,  CoKca.t2rChe  cosa  te 
sortuto  ?=Niente  ;  no  poco  d*  aequa  Ch'ag. 
gio  vippeto  lloco  a  no  pantano,  M*ha  sehiaf* 
fato  ha  doglia  de  matrone.  Corf.  IV,  2. 

ìf.  et.  Il  minuto  popolo  crede  che  Tuomo 
abbia  sortito  di  natura  una  specie  di  viscere 
uterino,  e  Tha  chiamato  matrone  ;  a  cui  ac- 
cagiona certe  sofferenze  del  basse  ventre,  che 
in  verità  son  da  attribuire  a  quel  budello  che 
i  notomici  dicono  colon ,  e  che  si  debbono  ad- 
dimaudare  coliche. 

Nauta  sf.  Questo ;nome  va  sempre  con- 
giunto con  un  altro  in  caso  genitivo,  e  si- 
pifica  Èranco,  Ragunaglia,  Accozzaglia;  ed 
e  equivalente  di  Maniaia^  Màneca,  Meppata, 
nello  stesso  sentimento.  S*  ha  da  fa  co  na 
matta  de  frabutte.  Martosc.  Pat.  Ton.  IH,  8— 
2.  Nel  giuoco  della  bazzica  Matta  si  chia- 
ma il  sei  ed  il  sette  di  danari,  cui  si  asse- 
gna il  numero  di  punti  che  si  vuole,  da  uno 
a  dieci. 

Matt«  add.  Velato.  —  2.  fras.    Oro,    Ar- 
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giento  matto,  ammattuto.  Oro,  Argento  ve- 
lato. 11  contrario  è  lustro. 

Mattoaelia  sf.  Mattonella  del  biliardo  — 
-2.  fig,  Jocare  de  mattonella.  Giuocar  di  eoda. 
Uscire  innanzi  di  traverso.  Sopraffar  eoo  arte. 
N,  met.  Le  mattonelle  son  quattro:  dalle 
parti  interne,  le  due  d*onde  si  principia  il 
giuoco  del  biliardo,  dìoonsi  Battute,  Lati  iti 
battuta  :  le  altre  due  chiamansi  Lati  di  fiaa- 
co.  E  dicesi  Giuocare,  Prendere,  Battere  di 
calcio,  quando  si  colpisce  la  palla  dell^awer* 
sario  con  la  propria  che  abbia  prima  toccato 
una  mattonella.  Giocar^  di  rinterzo,  quando 
si  colpisce  la  palla  avversaria,  dopo  aver  too- 
cato  con  la  propria  due  mattonella.  E  gioca- 
re di  rinquarto,  quando  dopo  aver  toccato  tra 
mattonelle  si  trucca  la  palla  altrui. 

iHattaoflrlio  (gr.  i/tt/AarT»)  sm.  Fardello, 
Fagotto — 2.  Gruppo  di  cenci,  carta»  ^oppa 
o  altro  per  otturar  qualche  buco. 

MaUnra  sf.  mar.  (frane,  mature)  Albe- 
ratura, Inalberamento,  Legname  da  fiar  alberi 
di  nave.  La  mmattura  ch*acconaente?  Sena 
nzarte  no  jic*è  arte.  Quatt,  Od.  Araz.  182. 

■amaiaui  sm.  Epiteto,  che  davasi  a*  Tor- 
chi. Infedele. 

Ha«soèaio  sm.  Mausoleo— >  2.  <m5.  Vie- 
mo  pesante,  freddo,  stordito,  anziano. 

lla«t«nelello  sm.  dim.  Mattone  più  pic- 
colo. Mezzana. 

llaBtaae  sm.  Mattone— «2.  Pattona,  ed 
ogni  cosa  cucinata  che  aia  denaa,  dura  e  pe- 
sante. Pattona. 

Massa  sf.  Legno  tornito,  a  nodoso,  per 
oso  di  beatone.  Bastone.  Mazze  e  paaelle  fan- 
no li  figli  belle.  Prw.  A  ben  educare  i  fi- 
gliuoli vuoisi  rig(»pe  e  dolGezza.-T-2. Legno  da 
aggiugnervi  granate.  Mazza-— 3.  Mazza  de 
lo  pezzente.  Batocchio — 4.  de  lo  peUegriw. 
Bordone -«5.  de  lo  vescovo.  Pastorale-- C. 
^lezie  di  molto  grosso  martello  di  ferro  da 
assestare  le  lastre  su  gii  smalti  delle  vie. 
Mazzànghera -— 7.  tras.  nel  plur.  Legnate, 
Bastonatura.  AhuI  Gepolla,  Si  te  rasce  sta 
mbrog^.  Si  rre  ;  ma  quanta  mazze.  Te  sen- 
tarraje  sona,  si  se  scommoglia.  SaddU  Bar.  L 
L  —  8  fras.  Fare  mazza-franca,  a  mazza-fran- 
ca. Senza  pencolo  proprio,  A  proprio  salva- 
mento. Fare  un  giuoco  rischioeo,  dove  la  noo 
buona  riuscita,  non  importi  la  pena  della 
bastonatura,  tia  fatto  lo  scasato  La  (lEbecia  jan- 
ca  janca  :  Decite  mazza  franca;  Facitelo  ma 
gnsL  Lcr.  Fan.  beri.  I,  12.-9.  fras.  Fare 
a  mazza  e  pinzo,  p  pivozo.  Giuoco  d'adole- 
scenti, nel  quale  una  verghatta  è  mandata  e 
rimandata  innanzi  e  indietro  per  colpi  che 
riceve  da  bacchettine  onde  son  provveduti  i 
due,  che  giuocano.  E  co  lo  cuorpo  mio  Ioa- 
na e  lo  viento  Jocano  a  mazza  e  piuao  ;  uh 
che  tormiento  !  Stig,  En.  Yl,  87. 

IlassaeaiM  sm.  Sasso»  Grossa  aeheg^  di 
pietra;  quasi  ammazzacane. 

Massa J«la  sf,  st.  nat.  ofiof  cr#eca.  Sppcif 
di  anitra,  Farchètola,  Farquètola. 

■aiaa  (gr.  fimipvofAiOif)  sf.  QuantiU 
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^  pesci  vari,  minuti  e  spregevoli,  Quisqui- 
lie, Quisquiglie  :=Soagò...  srNopesoatofre  de 
mazzamraa.  Sadd.  Mar.  Ch.l,  10— 2«(ras.Tur- 
ba,  Folla  Accozzaglia  di  monelli. 

■lassaniaiirlello  sm.  Piccób  demonio, 
Farfarello.  Quanno  mazzMnauriello  le  sta 
cuorpo  Sempe  fuorfece,  fuorfece,  fa  cunto.  Le 
fa  la  lengua,  commo  taccariello.Corf. -Fuor- 
se  è  quaccho  maz/amauriello  che  avesse  fiitto 
deventare  la  casa  mia  ochiù  lontana.  De  la 
Porta,  Tabem.  Ili,  3. 

Il àssara  5..  Meconio,  Gaccarella  de*neoh 
nati. 

If àviarelU  sf.  Bacchetta,  Vexghetta^— 2 
Forma  di  rigamo.  Bastoncino. 

■asiarlHlo  sm'  Bacchetta,  Verghetta — 
2.  de  la  cauzetta.  Bacchetta  di  bosso,  d*  avo- 
rio, d'argento —  3.  de  lo  tammurro.  Bac- 
chetta. 

■tassata  sf.  Percossa -^2.  col  bastctte. 
Bastonata  —  3.  co  lo  scurrìato.  Frustata  *— 4 
co  lo  cignone.  Sferzata  —  5.  ncopp'  a  k>  cu- 
lillo.  Sculaccìone. 

If  assetare  v.  a.  Masticare. 

Ifasseoaiarta  sm.  Il  desinare  — 2.  (ras. 
Le  vivande  preparate  —  3.  fras.  Avere  no 
buono  mazzecatorìo.  Aver  buono  appetito. 

Masseto  (gr.  fio^tm)  sm.  Uffizio  delle 
mandibole,  Masticazione  —  2.  tras.  Appetito 
-*  3.  irosi.  Vivanda.  Da  la  gente  de  ciappa 
accompagnato  Anea  co  Ascaniello  sdamnava 
Sotto  n'  ombra  de  cèrcola,  e  s*  aspetta  Che  lo 
mazzeco  ali*  ordene  se  metta.  StU^,  En.  VII, 
27. 

Mmtwfiitm  sf.  Mancia,  Regàio. 

Mazsiare  v.  a.  Bastonare,  Percuotere  con 
mazza,  Zompare,  Batacchiare. 

Maxalaio  add.  Battuto  con  la  mazza,  Ba- 
tacchiato, Mazzerato,  Percosso— 2.  firas.  Vin- 
to, Sconfitto-  O  Pompevo ,  amicone  scorpo- 
rato. Che  stanno  sott*  a  H*  ordene  de  Bruto, 
(^o  nimico  spisso  fuste  mazziato,  E  tte  nne 
si  fojuto.  Quait.  Od.  Araz.  250. 

Masse  ^^m.  Intestino  retto. 

Xassoécare  v.a.  Dicesi  del  lino,  che  ai 
rompe  al  màngano.  Acciaccare,  Dirompere. 

Massaia  sf.  Arnese  CfA  quale  il  murato- 
re pesta  ed  ammacca  i  lastrici  di  lapilli. 
Mazzuòlo ,  Mazzapicchio  a  mano  «~  2.  Top- 
petto  bislungo  nella  cui  metà  è  pboitato 
un  lungo  manico.  Con  esso  si  «fxàaccano  e 
strìtolano  le  zolle  di  argilla.  Msxz&Kghera. 

S.  L*  opera  dello  sgretolamento  dicesi  Maz- 
zangherare. 

Masseoe  pi,  une  gm.  iìHui,  ffcbws  Qìmzr 
zo ,  Jozzo  —  2.  Mazzone  sm.  accr,  di  nuuBzo 
e  di  mazza— 3.  fras.  fwò.  Fare  massone. 
Ammontare  il  meglio  misehimido  la  carte  con 
frode  altrui,  e  vantaggio  proprio  — 4.  Padulo 
Terrenoacquitrinoeo  ed  erboso,  dove  si  lascia- 
no pascolare  i  puledri.  Comm*a  n»  pdie- 
trella  de  tre  anne.  Che  non  è  stata  ancora 
ncapezzata.  Zompa  pe  li  mazzuae.  Quatt.  Od. 
Araz,  319. 

iV.#»f»m.Nft'  ìpm\n  angioini  »i  i  nostri  Maz- 


zoni, e  sì  altre  contrade  maremmane,  dovs 
spontaneamente  fiorivano  rose  incolte,  furou 
dette  da*  francesi  maisons  des  roseSf  che  i  na- 
politani dissero  maggione^  e  poi  maijsané. 

Massaòeeolo  sm.  Bottone  delle  piante. 

Mbàllare  (  gr.  tfiÉcùJuv  )  v.a.  V.  Mpal- 
lare. 

Mballatore  add,  Trappoliere,  Ingannato- 
re, Politicone,  Furbo.  Chisto  è  lo  Uustro  aroj» 
cartagenese  Tremenno  nguerra,  0  mballatoro 
fino.  Bfaj.  Ver.  it.  36. 

Mteràasare  vn.  Imbarazzare,  imbroglia- 
ne. Intrigare,  Dare  incommodo. 

Mbarasso  sm.  Impedimento  prodotto  da 
quantità  di  materia  non  disposta  a  suo  luo- 
go. Ingombro,  Imbarazzo^  Ostacolo,  Disturbo, 
Incommodo. 

Mbe  acv.   Ebbene,  Bene. 

Mbè  mhé  (gr.  /SÀAf^aolMai)  sm,  lì  botare 
degli  agnelli.  Si  mbè  mbè  responnea  no  pe- 
coriello.  Lomb.  Ciuc.  Vili,  8v 

Mbesaeeehlare  vn.  Levar  vesoioa.  V. 
Mmessecchiare, 

Xbesii  tlire  vn.pcart.ìxio,  Imbestiara. 

MblADolieairiee  sf.  Colei  che  dà  operai 
ad  imbiancare  la  tela  greggia.  Curandaja.  V. 
Jcmcheatrice. 

Mblaneliire,  pari,  uto*  v.a.  Parlandosi  dì 
lavoro  di  argento,  vaio  ripulirlo,  e  renderlo 
d*un  bel  bianco  lavalo,  bollendolo  in>  una 
caldajuola  con  sostanze  saline.  Imbianchire. 
V.  JancJieare. 

Il  bissa  sf.  Stizza  ,  Bizza  — «  2.  Co  mhizitu 
m.  oov.  Bizzosamente. 

Uba  mbo  sm.  Dóndolo-"* 2.  fra^.  Fare 
lo  mbo  mbo.  Dondolare  —  3.  fras.  Fare  lo 
mbo  mbo  co  le  gamme  fora  li  fierre  do  lo 
barcone.  Gambettare* 

MbolU  (gr.  iSoXìj)  sf.  Bolla,  Vescichetta. 
Mo  te  veo  tutta  mboUe  nfi  a  ie  ciglie.  Cap. 
Son.  31.  — 2.  Mal  di  gola  gravissima  e  con- 
tagioso che  (la  un  dieci  anni  a  Questa  parte 
spaventa  le  famiglie  «  e  domandasi  Angina 
difterica. 

Mballella  sf.  Uno  degli  stomachi  lló'ru- 
minanti.  A  li  pagliette  Dono  tutte  le  mbol- 
lette.  Quatr.  Mere,  a  re  Carlo. 

Mbolllaa  s/lOriuob  a  polvere,  Clossidra. 

Mbaaiam  sm,  v.  mil.  Bomba  delle  arti- 
glierie—2.  Specie  di  fuoco  artifiùale  più 
grosso  della  Fiaschella ,  e  se.  ne  distingue 
perchè  non  ha  coUo»  ed  ò  contenuta  a  fondo 
di  un  truciolo  di  carta,  al  cui  capo  trovasi 
ligato  un  salterello,  dove  si  dà  faoco ,  e  fa 
scoppio  grande. — 3.Mbomma!  mbommavene! 
Esci,  sovente  ironica  e  be£Birda,  ondo  A  an- 
nunùa  agli  astanti  la  minchioneria  che  V  in« 
terloeutore  ha  detto,  o  sta  per  dire. 

Mbarra^elare  v.n.  Infia8care-<-2.  Empierò 
di  vino,  Ubbriasare. 

MbaUIre  v,  a.  Far  ripieni  di  qualunque 
sorta  — 2.  Imbottire  che  che  sia  con  tra- 
punti. Soppannare,  Rincalzare,  Imbambagiare. 

N,  et.  I  napol.  per  aggiungere  nuiggiorl 
c'ondimonti  e  «avori  allo   vivan<b ,    u'<:in'»  il 
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verbo  iMraotk>nare.  Il  verbo  mìwttire  e  ado- 
jxjrato  da  essi  per  T  aziono  di  fer  ripieni  con 
trapunti  nelle  coltrici ,  nelle  materasse  ,  nei 
seggioloni  ed  altri  mobili. 

Mboiillttra  sf.  Ripieno,  ed  Ogni  materia 
che  si  usa  a  far  ripieni  sofà,  seggioloni,  col- 
trici, materasse,  ed  altri  arredi  di  casa. 

Ubo  t  Iona  re  v.  a.  Riempire  polli ,  bra- 
ciuole  e  simili  di  condimenti  e  savori  diver- 
bi —  2.  fras.  Montare  alcuno  contro  di  un 
altro.  Atteggiarlo  a  male  disposizioni. 

■■bottonatnra  sf.  Ripieno,  sia  di  grasso, 
sia  di  magro,  di  molte  maniere  di  vivande. 
V.  Mfnottire  e  Mmottonatura. 

Mkraeclo  (gr./3pA%/<»v^  m.  atw.  In  collo , 
In  grembo — 2.  fras.  Pigliare,  Tenere  mbrac- 
oio.  Recand  in  grembo,  Tenere,  Avere  in 
collo. 

Ubrojaohlseja,  Mbreachizio  sf,  Ubbria- 
chezza ,  Briachezza. 

Ubrojàro  sm.  Ubbriaco,  Imbriaco,  Briaco. 

Mbrojaooiie  sm.  acc.  Gran  bevitor  di  vi- 
no, Ubbriacone^  Bevone. 

Mbreilata  sf.  Colpo  o  percosso  di  om- 
brella. Ombrellata. 

Mbrelllao  sm.  Ombrellino,  Parasole. 

Mbrello  sm.  Paracqua,  Ombrella.  " 

Mbreoneslffre  un.  Far  brindisi.  Ngiorlan- 
uammoce  tutte,  io  so  lo  primmo:  Becchiere 
attuomo  eilà!  mbrennesiammo.  Stigl.  En. 
VIU,  68. 

Mbriana  e  Mbrèana  sf.  Fata  Tmbrìana  , 
vaga  figura  di  uu  ente  soprannaturale  bene- 
fico—2.Nome  di  una  fata,dimoranté  nella  cap- 
\ìA  del  focolare,  e  favoleggiata  per  la  buona 
ventura  della  casa  —  3.  fig.  Giovanotta  bella 
e  bene  impersonata.  Chi  sarrà,  chi  sarrà  Che- 
sta  bella  foretana  ?  A  ddò  va,  a  ddo  va,  Sta 
tatelja,  sta  briana  ?  Che  mbriana  !  che  fatel- 
la!  B  na  nenna  pacchianella.  Cat.  ant. 

Mbrè^iaro  t?.  a.  Avviluppare ,  Scompi- 
gliare, Confondere.  Ma  si  tu  mme  mbruoglie 
Co  sf  argumiente  tuoje.  Lar.  Socr.  imm.  I, 
5— 2.  Aggrovigliare,  Imbrogliare — 3.  Abbindo- 
lare, Ingannare. 

Mbrog^ioue  sm.  Imbroglione,  Broglione- 
Acciabbattatore  -  Faccendiere. 

Mbroseenare  (gT.rpooxivtv)f>.a.e  «^.Vol- 
tolare*—2.  tras.  Imbrattarsi  strisciando  su 
cose  Juride  —  3.  tras.  Strisciare,  Adulare,  In- 
frammettersi, Mestare. 

MbroBOMoJare  ,  Mbrosolejare  m.  (gr. 
7rpvù.(xKtf3S  )  Mormorare,  Rugiimare,  Borbot- 
tare. La  mmidia  che  ve  schiatta^  Sempe  ve  fa 
mbrosolejare  nfrotta,  Cojnm'abbaja  lo  cane 
co  la  gatta.  Cap.  Son.  126. 

Mbromma  (gr.  /3puv)  sf.  v.  infant.  A- 
cqua  da  bere  —  2.  fras. Vino.  Musa,  corame 
te  chiamme,  io  mo  vorria  Che  n'arciulo  de 
mbrumma  me  portasse;  Pecche  cchiù  alliegro 
pò  te  cantarria.  Chi  a  lo  Lazio  a  sto  tiempo 
domitìenasso.  Stigl.  En.  VII,  10  —  3.  fras. 
Damato,  Moneta. 

Mbr«mmare  (gr./3p«XX«^  »w.  Bere  assai, 
Trincar  bene. 


Mbranlre  v,  a.  Spianare  ,  Forbire  e  lu- 
strare i  metalli  col  bruni tojo.  Brunire  ^:^. 
tras.  neut.  Strebbiarsi,  Ripicchiarsi ,  Allin- 
darsi. 

MbranUnra  sf.  L*  azione  del  brunire,  ed 
anche  il  lustro  stesso  della  cosa  brunita.  Bru- 
nitura. —  2.  tras.  Acconciatura  ,  Azzima- 
tura. 

Ubranitiiri»  sm.  Brunitoio:  ed  è  uu  pez- 
zo di  acciajo,  o  di  pietra  dura,  fatto  Uscio  e 
tondeggiante,  o  anche  un  dente  di  cinghiale, 
fermato  a  un  manico,  a  uso  di  lustrare  eoa 
forte  e  prolungato  fregamento. 

Xbraofpllo  sm.  Garbuglio,  Grovignoìo^ 
2.  Confusione,  Tumulto  —  3.  Cospirazione. 
Tengo  no  cane  che  se  chiamma  chiappino; 
No  ramagna  pane,  si  n*  è  nfuso  a  U*  uoglio  : 
Fuje,  Giacchino,  ca  mo  vene  lo  mbmogUo. 
Nenna  nò.  Canz.  del  1814. 

Mbr  jioBO  (gr.  aiJtfiporo^)  npr.  Ambrosio, 

Ambrogio. 
Me«oàiieoo,  MaeoaDeco,  (  gr.  fut%a.ì)io5) 

add.  Meccanico,  Ingegnoso,  Industre.  Nzc- 
cunno ,  li  Meccanece-,  Che  sanno  ter»  li- 
me. Quatr.  Macc.  1765. 

JMeeola  sf.  legn.  Dicesi  cosi  di  due  pezzi 
di  legno  in  vario  modo  commessi.  Commetti- 
tura. V.  Ammecciahira. 

Mednllo  (gr.  f£i)ùj9^)  sf  Midollo. 

Meloone  n.  num.  Milione.  Oscia  llo^tris- 
semo^  Aggiate  da  sape  ca  lloco  dinto ,  Nco 
sta  no  meleone  De  spirete  e  demmuonie. 
Pai.  Err.  am.  IH,  3. 

Menilo  sm.  dim.  di  milo,  Ielle  pL  fetn. 
Piccola  mela,  Meletta  —  2.  tras.  Giovanottì- 
no  iresco,  sano  e  rubicondo.  Russo  meUllo 
mio,  Russo  melillo,  Ncielo  sagliste  pe  piglia 
calore;  e  ne  pigliaste  tanto  pocoriUo,  Cbc 
non  t*  avasta  manco  a  fa  rammore.Canz.  vili*  ^ 
ant.  —  3.  Melelle  pi.  tras.  Pomelli  delle  gote.  * 

Mollènai  sm.  Milleno,  isolotto  presso  Ni- 
sida.  Io  tra  Niseta,  e  Mellena ,  Songo  fatto 
na  tartana  ;  Ccà  mme  sbauza  tramontana. 
Lia  mme  sbatte  b  scerocco  ec.  Ttinch.  F. 
Ved.  I,  7. 

Mollese  adóL  isepl.  masc.esQpl.  fem.le- 
nero  -—  2.  tras.  Carezzevole,  Gentile.  Na  ina- 
nella gentile  e  tennerella,  Janca,  cenerà,  mòr- 
beda,  e  meUese.  Bas.  Mus.  nap.  V. 

MéUoanro  sm-  Cocomeraio. 

Mellone  sm.  bot.  oucumìs  m«to- d'ac- 
qua cucurbita  cùrtUlus»  Cocomero -de  pa- 
ne ,  cucmHta  melo.  Popone.  Jenno,  venen- 
no,  mellUne  coglienno;  a  ddenocohiune  co- 
glienno  mellune.  Bist.  fanc.  —  de  mare , 
mal.    eckìnus.  Specie  di  riccio    di    maro— 

2.  tras.  Testa,  Testa  calva.  Zucca  <ro».— 

3.  tras.  /Goccia,  Cocuzzolo ,  Cranio.  Chisse 
uommene  do  paglia  Che  ghiotttìto  preeone , 
Tremmano  do  mori;  Pe  ssarvà  lo  mellone  Se 
mctteno  a  ffui.  Quatt.  Od.  Araz.  304  —  4. 
fras.  E*  aaciuto  io  mellone,  Appienne  lo  coc- 
chiarone.  Prov.  de'Sorbettieri;  con  che  si  vuol 
diro  cho  con  la  piena  de' cocomeri  diacciaM 
nello  grotto,  sraimiìpce  la  vcrtdita  de'sorbotti. 


MK 


MK 


?4l 


Meloae  svi.  \.  Fico. 

Me  meo.  Voce  che  va  unita  sempre  a 
cquarjquarà.  Caiìio  che  fanno  le  quaglio.  E  pò 
anno  sfizco  de  tene  purzi  le  quaglie,  che  ufet- 
tano  mie/o  munno  co  chiUo  continuo  me  meo, 
quaqquarà.  Feral.  Fent.  Zeng.  dedic. 

Mena  sf.  Mina  —  2.  tras.  Stratagemma, 
Tranello,  Inganno.  —  3.  agr.  Getto,  Portata. 
11  IroQtlire,  11  fiorire.  Il  fruttificare. 

Menare  v.a  e  tip.  Tirare,  Trarre  — 2. 
Buttare,  Gettare.  Femmena  nulla  bona;  e  &i 
i)oua  est ,  pigliala  e  mmènala  pò  la  fenesta. 
Hrov.  pop. 

Menata  sf.  Gittata  di  roba  quanto  cape 
nella  palma  della  mano.  Manata.  —  3.  tras. 
Tratto  di  mina.  Y.  Mena.  Minata  ^  3.  tras. 
Stratagemma.  Tu  fajo  sse  menate  Ca  nune 
la  Yuò  rebattere ,  Pe  pò  acchiapparte  la  po- 
pilla.  Pai.  Ast.  fem.  II,  2. 

Mene  atten.  del  pron.  pers.  Io  in  caso  obli- 
qxio.  Me. 

Mèaeea.ftj^r.  Domenica. 

N'  et.  La  dommenecaj  festa  della  settima- 
oa,  si  dice  Domenica. 

Meneaterio  ^m.  .Sede  d'un  Ministro,  o 
^'gretacio  di  Stato,  co^suoi  officiali. 'Ministe- 
ro, Dicastero,  Segreterìa.  Cchiù  tardo,  nfac- 
cia  a  cchillo-  tavolino  Ncopp  a  lo  Meneaterio 
s'assettava.  Quatt.  Son.  L 

Meaeehliia  sf.  Specie  di  ballo  del  sec. 
XVII,  e  musica  di  esso.-*- 2.  fras*  Cantare, 
0  sonare  la  menecMna.  Cantargliela ,  Spiat- 
tellargliela chiara  e  tonda.  Dargliene  delle 
buone.  Conciargli  il  vestito.  A  lo  primmo  che 
bo  na  medecina.  Lo  primmo  che  mme  piglia 
pe  nfermiero ,  Nce  la  voglio  sona  na  mene- 
china.  Cap,  Son.  d3.  -  E  le  vose  canta  la 
mencchina.  Cap.  Son.  129, 

lieagrràiieia  (gr*  yffWLpctviov)  Sorta  di  do- 
lar  di  testa.  Emicrania. 

Meo  lato  Ministro  sm.  — 2.  Giudice  neVec- 
ehi  tribunali.  E  B*appeccecajeno  de  manera, 
che  ghiezero  pe  bia  de  menisto.  Vot,  Sp, 
Cev.  71. 

Meaaa  sf.  Mammella,  Mamma.  So  menne 
chelle  mpietto,  o  rapestdle?  De  dove  songo 
ste  foretanelle  ?  Quatr.  de  li  Pbd.  e  Ciard. 
Ms.  Cuomo.  Autogr.  Sigism. 

Meanella  sf.  Poppina,  Pettocdo. 

Heaaeita  sf  Vendetta.  Porzia,  frèmmate, 
^tta;  Ca  si  ve  ne  volito  vennecare,  Potite 
economico  la  mennetta.  Mariosc.  Pat.  Ton.l7. 

HeaosiairllA  ^f  Minutaglia.  Accozza- 
glia di  paste  lunghe  d'ogni  forma  e  d'ogni 
misura.  Tornammo  a  la  menesta  co  lo  lardo, 
a  lo  baccalà  fritto,  e  a  le  menonaglie.  CerZ. 
Pint.  milit.  se.  uU, 

*eBie  aw.  Mentre. 

Heav^lli^^  pi  uviette  sm.  Minuetto;  sor- 
^  dì  danza,  disusata  nelle  feste  da  ballo.  E 
^^  ^je  menuviette  ,  non  tocca  dete  co  dete, 
■^0  co  mmano  co  le  femmene.  Vat.  Sp. 
^ev.  124. 

HennoMa  »yr.  Minosse ,  uno  de*  giudici 
^^"' inferno  mitologico. 


Mea«(elhi  ad.  firn.  Minutina,  Fina,  Sot- 
tile. Acqua  menutella  e  femmene  peccerelle, 
diavolo  pigliatene.  Adag^  Pioggia  fina  e  donna 
piccina  sono  una  rovina. 

Mea&talo,  da,  add.  Minuto,  Tritato.  Pi- 
glia no  gobbo,  e  follalo  menutolo,  menuto- 
lo.  Vor  Sp.  Cev.  31.  ' 

JMenùzeja,  lo  stesso  che  menuzia,  sf.  Mi- 
nuzia, Ritaglio.  Non  saje,  ca  lo  lassato  Tutto 
è  perduto.  E  tu  aje  da  mparare,  Mo  che  co 
lo  si  Auieiejo  te  mmarite,  A  sape  conzarvare 
Ogne  menuzia.  Feral.  Viec.  Av.  II,  8.    . 

Ileniixinao,  osa  ad.  Minuzioso ,  Sottile , 
Diligente — 2.  aniifr.  Nojoso,  Seccante. 

Meaiiisairli*  sf.  Frantume ,  Residuo  di 
molte  cose ,  e  specialmente  delle  paste  lun- 
ghe diverse.  Minutaglia. 

Ueaoaiare  v.  a.  Sminuzzaret  Minusiare. 

Meaiissa  sm.  Minuzzolo ,  Frantume ,  A- 
vanzo.  Mme  pento,  ca  no  Faggio  Fatte  piea- 
ze  e  menuzze  a  tutte  doje.  Trinche  Cor,  ^,  6. 

Mèaaa  sf  Milza:  V.  MèvoMa. 

Merea  sf  Suggello,  Marchio ,  Cicatrioe, 
FrinzeUo  tras.  Margine. 

Vereaale  sm.  Mercante,  Mercatante— 2. 
de  lana;  Lanaiuolo  —  3.  de  castoro  ,  Panna- 
iuolo—  4.  de  seta.  Setajolo.  —  5.  de  chen- 
cagliaria.  Minutiere,  Merciajok>.r^.de  Coma. 
Cornuto  vdoutario. 

N.  met.  La  femmina  dicesi  Mercantessa. 

llercaaUello  sm.  dlm.  Mercantuzzo,Mer- 
oantuolo,  Mercatantuzzoj=sSconci  ?=StrÌ6se- 
ma-^Bestia  !  Strissema,  ca  sarraggio  fatta 
mogliera  de  no  mercantiello  o  arefece.  Ceri, 
Fint  miL  1. 

Mcreare  r.  a.  Marchiare  — 2.  tras.  In- 
taccare. 

Uerealo  sm.  Solo  luogo  di  spacci  quoti- 
diani che  i  napol.  cosi  chiamano;  poiché  tutti 
gli  altri  gli  addomandano  Chiazze.  Mercato , 
Foro.  Yoze  jì  a  bedè  la  festa  Che  se  facette  a 
b  Mercato  a  Napole,  E  pò  ss*è  ntrattenuta 
co  la  zia.  Eos.  Pip,  I,  23—2.  add.  Suggella- 
to, Bollato,  Improntato,  Marchiato. 

Mercalnra  sf.  Marchiatura,  Bollatura. 

Vercla  sf.  Le  viscere  degli  animali  ma- 
cellati. Entran  pure  nella  merda  le  teste,  ed 
i  piedi,  e  si  vendono  dal  Ventrajuolo.  Inte- 
riora, Ventre,  Testa,  Piede,  Zampa.  Marciel- 
lo  pretenneva,  che  le  mmerce  Sulo  erano  voc- 
cune  De  lazzaro,  pezziente,  ed  affamate,  D^ 
sbirre,  de  cocchiere,  e  de  creiate.  Quatr.  Mer- 
ciai. 1768. 

•^^>  etol.  La  vendita  delle  merce  ^rma  un 
mestiere  a  parte,  diverso  da  queUo  del  ckìan- 
chiere  e  del  crapettaro. 

Mereiajnalo,  sm.  Ventrajuolo.  Li  mer- 
ci^ uole  prattece  Vèneno  da  TAru^pece  ;  Ed 
hanno  prevolegio  De  fare  chisto  affino ,  Ve> 
donno  mto  a  le  biscere  D'ogne  anomale  ec- 
cetera. Quatr.  Merciaj.  4779. 

Meriragllaa  ,  M^r^mf^Hmo  sf  Mergol- 
lina,  deliziosa  contrada  ad  occidente  della 
città,  a  lido  di  mare.  Ncopp'a  no  scuoglio  , 
rcnto  a  Mcrg(»glino,  Comm*a  chillo  cho  fa  la 
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lora.  Ne  accada  quello  che  ne  accada.  Sia 
che  sia. — 6.  fras.  Ire  a  mmalora.  Andare  a 
mala  via,  a  rovina. — 7.  Irsene  a  mmalora. 
Andarsene  col  malan  che  dio  gli  dia,  col  fi- 
stolo, con  la  malora. —  8.  Mannare  co  la 
mmalom.  Mandare  al  diavolo.  Mandare  col 
canchero  —  9.  tras,  Mmalora  de  Chiaja.  Vec- 
chia maliarda,  Fattucchiera,  Stregaccia  V. 
Chiaja,  La  mmal*ora  è  benuta  cca  de  Chia- 
ja. Ro$,  Pip.  I,  23.  — 10.  Pare  na  mmalora. 
Sembra  uno  spirito  d'inferno,  una  Megèra, 
una  furia. 

■■nuilosea  irder.  Poffare!  Diavolo!  Mraa- 
losca.!  Tu  aje  parlato  Meglio  de  no  dottore. 
Cora.  Ili,  8.  —  2.  sm.  Diavolo,  Malora — 3. 
tras.  Uomo  da  evitare.  Uomo  tristo.  Ma  che? 
cchiù  è  no  mmalosca,  e  cchiù  frosciante.  Fas, 
Oer. 

JHmarrare,  afer.  di  Ammarrare  v^ou  Bar- 
rare, Sbarrare.  E  mmarra  lo  connutto  de  li 
strille  Gap,  Son.  140. 

MnaTteeere  ti.  a.  Maledire,  Anatemizza- 
re.  Mmardicere  vorriaQuanno  maje  faggio 
amato.  Sai  Mar.  Ch.  I,  13. 

Iliiias«iarla  sf.  Ambasceria. 
^  Mmaseiala  sf.  Imbesciata,  Ambasciata. 
H  no  creato  de  n*amica.mìa;  è  bennto  pe  far^ 
me  na  nmiasciata.  Ceri,  Fiut.  milìt.  10.  - 

MmaselateHa  sf.  Piccola  imbasdata. 
leiatore  sf.  afer.  di  Ambasciatore. 
itarillre  v.  a.  e  Mp.  Imbastardire, 
onp.  Imbattersi,  Trovare,  In- 
contrarsi a  caso. 

Ilmàiteto  sm.  Occasione  di  compera,*^ 
3.  CJongi^ntujna  di  &re  buon  patto-—  4.  Accor- 
do, Convenzione  particolare.  Ca  le  venette  no 
mmàtteto  de  ghi  pe  sordato  a^Audienzade 
Catanzaro.  Fer,  Fent.  Zz.  arg. 

Mniatiiio|rli4»  sm.  Invoglio,  Fagotto,  Ba- 
tuffolo :  e  ciò  ordinariamente  di  danaro ,  abi- 
ti, o  biancherìa.  No  cchiù  cchiacchiere  mo- 
ne. Pigliatelo  mmattuoglio,  e  ghiammoncenne. 
Martosc.  Pat.  Ton.  Ili,  13. 

Untatala  (gr.  fiarjfltoka)  acv.  Invano,  In- 
darno. =  Io  faggio  ammato.  No  lo  nego; 
ma  mo  si  Todio  mio.  Vavattenne  =  Songh'  io, 
o  non  songh*io.'  Donca  si  maje?=Si  maje  tor- 
nasse a  mmene,Nce  tornarrisse  mmàtula.  Sad. 
Mar.  Ch.  II!,  6. 

Moiè,  E  mmè  m,  axn.  Ebbene.  Storduto  pò 
addemmanna;  e  mmè  chi  è  stato?  fW.  Gier. 

llaieelato,  ala  ad.  Inviziato  ,  Vizioso. 
Mmannaggia  quanno  maje  nce  n  benuto , 
Sfrattatelo  da  cca  sto  mmeciato.  Lw/ib.  Cine. 
VII,  30. 

liniedejaao,  osa  add.  Invido,  Invidioso. 
Ca  de  le  mmedejuse  Sapenno  li  mal*use,  Non 
cerca  d*arrecchi,  E  mpace  sta  aocossi.  QwOt, 
Od.  Araz.  256. 

Mmedelare  vn.  Restar  vedovo  del  conju- 
ge  morto.  Pecca  la  scura  romedolaje  ntra 
poche  mise,  e  rommanette  co  la  mamma  de 
lo  marito,  che  Tera  muorto.  Fer.  Fent.  Zz. 
arg.'Vdò  Mmuso  mmedolaro,  e  Febo  slije  Sem- 
pre in  lutto.  AfUeg,  Ass.  l^rn.  I. 


Mniedolaio,  ad.  Vedovato. 
.  Mmeaenàre  ©,  a.  Avvelenare,  AttuRcare. 
Attossicare.  Mmeneuaje  IFacqua  attuomo  eia- 
co  miglia  Fas.  Ger.  XIII,  78. 

JMitieiieBUire  «.«.Metter  la  ndnestra  aelk 
zuppiera  o  nelle  scodelle.  Minestrare,  Sco- 
dellare. 

JHneaesIrare  r.  a.  Minestrare.  Mente  se 
le  mmenestrava,  ntese  tozzolìà  la  porta.  Vo(. 
Sp.  Cev.  63. 

Unierda  sf.  Escremento— 2.  tras.  Rifiut» 
d'  uomo  e  di  cosa— 3.  delle  mosche  e  degli 
uccellini.  Cacatura  -  de*  polli.  Pollino  -  delle 
pecore.  Pecorino  -  delle  capre.  Cacherello - 
del  grosso  bestiame.  Fimo  V.  Chidveca. 

Merdella  s/*.  dim/ mmerda.  Mmerda  dò 
bambini.  Cacca  degli  uccelli.  Cacherello— 2. 
tras.  Ogni  cosa  che  le  madri  vogliono  cbei 
lor  bambini  non  tocchino. 

Unierdlllo,  ella  n.  partec.  Merdeffino. 
Ragazzaccio  ridicolo. 

ilnierdiislello,  sella  add.  dim.diM^K^ 
duso.  Detto  per  vilipendio  ad  uomo,  iM(^ 
dellino.  E  Pippo,  Pippo  mo,  no  mmerdisri- 
lo  ,  Se  nn*  ha  da  vede  bene!  Fer.  Fest 
Zz.  I,  6 

Mmerdnso,  osa,  add.  Detto  aduomoi<r 
vilipendio.  Merdoso,  Fetente,Merdellone.  U- 
samillo  fa  a  piezze  a  sto  mmerduso.  ^^• 
Fent.  Zz.  1  ,  9. 

JMaiera  ow.  In  vero. 

MaierrMauire  (  lat.  verris)  v.  a.  e  «,  ta- 
bìzzarire.' Andare  in  caldo.  Sio  abbate  dki 
che   tanto   te   mmerrizze.    Cap.  Son.  483. 

JMmerreuttU»  add.  Imbizzarrito ,  ^- 
citato.  Lesto,  Ratto. 

JMmerraòJele  sm.  pi.  Emorroidi,  Mowi- 
di — 2.  tras.  Incontentabilità.  Dilicatura.  Irri- 
tabilità femminile.  Pettegolezzo. 

Xnierceoare  v.  n,  (  lat.  evertere  )  Ca»iei 
di  fianco.  Rovesciare.  Lo  mare  pare  uà  u* 
vola,  e  non  te  puoje  mmertecare.  Prisc.  Me- 
se. 6.  —  2.  fras,  Mmertecare  V  uoglio.  \> 
nir  meno  a'  doveri  di  castità  ,  Entrare  io 
tresca. 

■■■lerteeata,  ata.  àdd.  Rovesciato,  Cadu- 
to —  2.  fras.  Uoglio,  Cosa  nimertecata.Fae* 
cenda  disonesta.  Tresca. 

JHmesaia  «/IPaga.SalariOyse  è  dàtoa  serri- 
tori.  Onorario,  se  a  maestri.  Prowisbnetss 
ad  Esattori,  Segretari,  e  simili. 

Mmesoa  sf.  Mischia— 2.  Minestra d*ogi^ 
sorta  d*  ortaggi  della  stagione.  Minestra  mi- 
schia—3.  fras.  Mmesca-fraacesca.  Confusi- >- 
ne,  Disordine,  Mischia  —  4.  trets.  Mioe^^ 
pesca  Guazzabuglio,  Mesootanza,  Accozzagli  ^ 
E  de  sta  mmescapesca  d*  anemale  ,  Nne  tv 
facette  no  duouo  a  So  Accellenzìa.  Cap.  S» 
181. -A  bedè  na  mmesoa-peaca  de  cierte  co 
selle  redicole,*ehe  se  fanno  a  la  paesaaescs 
manera  a  lo  triatuonsoìo  de, li  Sciorentine 
Fer.  Pf.  Zz. — 5.  Farina  di  vari  grani.  ('<* 
rite,  poverielle,  Cchiù  no  ve  damniQ  nune 
sca.  Majorca  e  Carosella  ,  Rcsciòla  e  Sara 
vo!la  Paceuta  tutta  quanta,  e    bella  e  u(*ti< 
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Cchiù  ghiauca  cIìo  nou  ejo  lu  varlctta.  Quali*. 
Farei).  1705. 

Hmeseare  (  gr.  fuiryvv)  v.  a.  Mischiare, 
Confondere,  Contagiare — 2.  Dilt.  Treccallec 
mmescamence,  /ras.  sust.  Inframmettente.  Er- 
ba d*ogni  minestra. 

HaiesceiUire  (  lat.  bis  coctus)  v.  q.  e  np. 
Cuocere  al  forno  Eoverchiamente,e  quasi  ridur- 
re a  biscotto,  Biscuoccre,  Tostare. 

limesciiflrlle  sm.  Miscuglio. 

Mmecseoehiare  vn..  Ridursi  in  qualche 
parte  del  corpo,  come  vescica ,  Divenir  ve- 
scicoso— è.  fras.  Mmessecchiare  U*  nocchie. 
Porre  gli  occhi  in  borsa. 

Hmessecehlato  add.  Vescicoso  special- 
mente detto  degli  occhi  alle  pàlpebre  infe- 
riori. Che  ha  gli  occhi  in  Ìx)r8a. 

Xmesiere  vn.Investire,  Urtare. —  2.  tras. 
Tftstare,  Picchiare.  Tirare  una  8toccata.IJ*ag- 
gio  mmestuto  pe  na  pettenessa.  E  ha  ditto 
si  Trmch,  Fint.  Ved.  I,  q. 

■■■■estetor»,  pi,  ure  sm.  Chi  chiede  sem- 
pre, senza  mai  restituire,Tozzatore.  Li  mme- 
stctnre  sempe  cercano,  e  maje  tornano.  Vo/. 
Sp.  Cev.  126. 

Mmcsiaia  sm.  Urto,  Spinta — 2.  tras.Rì- 
chiesta  importuna,  Stoccata  iras,  Fuorze  non 
aggio  le  mmestute  mejc?  Lo  Sagliem.  I,  20. 

Jttmeiare  v,  a.  Invitare,  Fare  invito. 

Jttwetaio,  add.  Invitato, 

■■■icsejare  t?.  a.  Inviziare — 2.  Indettare, 
Subillare.  Farfariello  mmezèja  li  scolare  a 
farese  dare  la  mazza  da  Tartaglia.  D*  Ant, 
Sc.cur.n.-Ll*  aje  mezeato  tu,  e  aje  mmezeato 
Forzi  le  ggente  dinto  a  la  taverna:  Aggio 
spiato  cieiho  cose  e  ciento;  E  nisciunohabo- 
luto  dirme  niente.  Feder,  Ott.  1,  18. 

Mmeslo  sm,  Subillamento,  Indettamento. 

If  mexiare  v,  a.  e  n.  Apprendere ,  Appa- 
rare, Ammaestrare.  Chi  vo  sapere  comme 
sia  r  ammore  ,  Una  vajassa  te  lo  pò  mmez- 
zare.  Cort.  Vajas.  e.  1.  18. 

3Mmidla  sf.  Invidia.  Ca  nuje  simmo  ac- 
cossi,  portammo  mmidia  A  11*  uommene  de 
ciappa,  pe  ntramente  Campano;  e  pò  chia- 
gnimmo  si  s' atterrano, E  nne  parlammo,  e  li 
ttenimmo  a  mmento.  QucUt,  Od.  Araz.  349. 

Mailer*  m.aw.  Verso,  In  verso, Era  n'ora 
de  notte,  e  mme  ne  jevo  Mmiero  a  la  casa, 
saudo,  pe  lo  scuro.  Cap,  Son.  59. 

,  "mlermo,  mmerza  add,  Rovescio.Riverso. 
Si  11»  aggio  into  a  ste  granfe ,  Te  lo  voglio 
spennare  a  pib  nunierzo.  Martosc,  Pat.  Ton. 
II.  4. 

HMlrìi  sf.  Ségno,  Mira  —2.  tras.  Inten- 
dimento, Meta. 

HflitUi  V,  comp.  In  vita,  A  vit  >  —  2.  tras. 
Avere  no  mmito.  Essere  invitato,  Ricevere  un 
mvito  -  Ngalera  mmita.  Condannato  a  vita. 
Xailiare  v.  a.  Invitare. 
■■■■  Calore  $m.  Chi  propone,  o  fa  V  invito, 
Invitante. 

antico  sm.  Invito. 


iV.  ctìm,  Meyinune  vale  cocomeri  e  poinmi. 
Mmoreare  e.  a.Imboccaro. — 2.  fas,  Mmoc- 
care  co  lo  cocchiariello.  Agevolare  ,  Facili- 
tare r  intelligenza  Chesto  è  tutto  lo  passato; 
e  chi  vo  sape  chello  che  bene  appriesso.vaa 
lejenno  sto  livro.  ca  isso  nce  lo  mmoccarrà 
co  lo  cocchieriello.  Feì\  Pazz.  amm.  arg. 

Mmoc<ra(a,  Ammoccata  $/*.  Quanto  si  può 
prendere  o  tenere  in  bocca,  Boccata,  Bocco- 
nata. 

Umofl^Iia  sf,  (lat.  involucrum  )  Invoglia, 
Invoglio. — 2.  Sined,  Fardello.  Fagotto^ 

Umòmmaro  sm.  Tombolo,  Tomo,  Stra- 
mazzone, Battere  uno  slramazzone.Lo  voglio 
fa  peglià  no  bello  mmommaro:  Lassa  fa  a 
mme.  Sadd,  Lo  Simm.  II,  5  -  Ve  pezzate 
spallare  co  no  mmommaro.  Cap.  Son.  172. 
JMmoreato  sm.  Broccato. 
Mmormolalore  add.  Malèdico,  Mormo- 
ratore. 

■■morra  sf.  Giuoco  della  mora  —  2.  Bu- 
glione —  3.  Mmorra  d'  uommene.  Turba  , 
Frotta  —4.  de  sordate.  Turma,  Banda,Squa- 
dra — 5.  de  marenare.  Ciurma  —  6.  do  laz- 
zarune.  Marmaglia  — 7.  de  guaglionciello. 
Quisquilia — 8,  d'ape.  Sciame  9.  trauciello. 
Stormo— 10.  de  piecore,  puorce,  ce.  Branco. 
Mmorcalare  v.  a.  ri/?.  Render  famoso  il 
suo  nome,  Immortalare. 

H  mortale  add.  Immortale. 
Umorzare  vn.  Intasare,  Incagliere  —  2. 
Oppilare,  Ostruire. 

Umoriaio  add.  Incagliato,  Oppilato,  0- 
struiio.  Intasato. 

■Imorzainra  sf.  Incaglio,  Oppilazione , 
Intasamentu. 

■ImotUrc  V,  a.  Imbottire. 
■lorfeate  sm,  icnte  pi.  Denti  incisi vi.Rom- 
pimmole  li  ture,Ammaccannole  buone  li  mor- 
fiente.  Cort.  Rob.  II,  5. 
il  muoio  m.  aw,  A  volo. 
Mormorino  (gr.juiop/iit>pa>}  $m.  Mormorio, 
Susurro. 

Mòrola  (gr.  fiopea)  sf.  Mora,  frutto  noto 
del  rovo  da  siepe. 

■lorrione,  pi.  uno  sm,  Morione;  sorta  di 
cuopritura  del  capo  usata  in  guerra  nel  me- 
dio evo.  Morione. 

N,  Per  V  es.  V.  Sùvaro. 
Horraòjeco  sm,  Moròidi,  Emorroidi  pi. 
—  2.  tras.  Capriccio,  Grillo,  Bizza,  Ma  sti 
morruojete  avimmo  da  soffri  De  Vennera,  e 
non  c'è  che  ffa,  o  che  àdì.Quatt,  Od.  Araz.225. 
MortaeìDo  add,  Smortito,  P'allido,  Livi- 
do, Debole,  Morticcio,  Smorto. 

■Boriai ìeilo  sm.  dim.  Piccolo  mortajo, 
Morta Jetto;  e  diconsi  cosi  comunemente 
quelli  di  legno,  e  di  bronzo. 

■■oHaro  sm,  Mortajo,  dove  si  pesta  col 
pestello.  V.  Pesatura. 

■■ortatella  sf.  Specie  di  salame  in  vesci- 
ca, Mortadella.  Porta  V  agurio  nfaccia,  e  nce 
saluta  Nfra  presolto,  saucicce,  e    murtatelle. 


MmoecameDoane  v.  comp.  .^/i .  Balordo ,  1  Gen.  Nf.  e.  t.  6. 
Stupido,  Scioccone,  Zucca  sen/Li  salo.  |      ■■ortella  s/*.(lx>t.  mirfvs  o/pcimiìis)    Mir- 
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lo.  —  2.  fr.  MorloUu  J'ogue  ru>ta.  Dicessi  ili 
<!olui  che  corre  ad  ogni  spettacolo,  ad  ogni 
api>arato.  Festeggiali  te  ,  Fanalino  d' ogni  lu- 
minaria. S*  abbiano  a  Chiaja  addò  na  villeg- 
giante Sdamma,  che  d'ogne  fcpla  era  mortel- 
la. Zez.  Rie.  55.. 

N,  et.  La  pianta,  che  dicono  comunemente 
mortella ,  è  una  varietà  di  bosso. 

Morva  (gp.  afjLopytì)  sf^  Feccia  dell*  olio. 
Morchia. 

BlorveflrUBo  stn,  Mergellina,  amena  spiag- 
gia a  pie  del  Colle  di  Sannazzaro ,  ad  occi- 
dente di  Napoli.  Va  di  a  no  turco ,  nc<^)]ja 
s.  Mmartino  Chi  saglie,  miozo  munno  pò 
gnardà  ;  Chi  va  addò  lo  si  Pietro  a  Morvo- 
glino  De  Yoncole  la  zuppa  pò  mmagnà.  Quatt, 
Od.  Araz.  149. 

Morbillo  Sin.  Morbillo,  Morvilione. 

Moria  $f.  Tanaglia  srrJindc  di  uso  de^m»- 
niscalchi  e  de' fabbri.  Morsa, —  2.  Strumento 
per  cavare  i  denti,  Cane  —  3.  bott.  Pezzo  di 
spranga  di  ferro,  quadra,  verso  la  cui  testa 
ò  un  piccolo  risalto  a  squadra,  chiamato  il 
Dente  ,  solcato  in  tralice,cìoè  obbliquamente. 
Cane  — 4.  magn.  Grosso  arnese  di  ferro  sta- 
bilmente fermato  al  banco,  ad  uso  di  pic- 
chiare, limare,  trapanare,  segare  lavori  di 
ferro.  Morsa  e  Morse. 

N,  et.  E*  adoperata  anche  da  altre  arti, 
})res80  a  poco  al  medesimo  ufficio.  Lo  parti 
di  essa  sono  il  Piatto  onde  è  invitata,  o  inchio- 
data al  banco:  le  Ganasce  che  mordono,'  strin- 
gono, e  rilasciano  il  lavoro:  il  PiiAio ,  che  è 
la  faccia  superiore  dove  si  picchia:  ed  il  Ba- 
stone, groBBa  Bacchetta  di  ferro  a  due  capoc- 
chi, girando  il  quale  le  ganasce  si  stringono 
e  si  allentano. 

Mors^lia  sf.  Piccola  morsa  da  tenersi  in 
mano,  Morsetto. 

N.  et.  La  vite  si  serra  con  Gaietto,  cioè 
una  madrevite  girevole,  fornita  di  due  Alette 
].'er  volgerla  con  le  dita. 

MormiUo  sm.  dim.  di  Muorzo.  borsellino, 
Bocconcino  —  2.  tras.  Detto  di  donna.  Bel 
pezzo,  Bel  boccone.  Bene  mio,  che  morziUo!  Da 
dò  è  scinta  sta  bella  popatella!  Fer.  Fent.  Zz.  l, 
1 9.0— 3./ra5.Morzil]ocanna  ruto.BoccongoloBo. 

Moscia  sf.  Mosca  —  2.  cavallina,  entom. 
hippobasca  equina.  Assillo,  Mosca  culi^a  — 
3.  fras.  Moscà-mmocca  v.  comp.  Balordo, 
Gnocco,  Gnoccolone. 

Moschella  sf.  Mosca  frasi.  —  2.  iras.  No* 
joso.  Seccante  -^  3.  tras.  Mordente,  Mordace, 
Maldicente. 

Mèflohlare  4  sill^  vn.  Ronzare,  Aliare  in- 
torno, Gironzare.  Vi  che  non  vaje  Moschianno 
cca  ntuono.  Cort,  Rosa  II,  2. 

Moaohl|^lloBO  sm.  Moscone,  Calabrone*-- 
2.  ^108.  Fare  lo  moschiglione.  Gironzare,  An- 
dare a  girone. 

Moflohillo  sm.  dim.  Moficherino,  Moscino, 
Cavalocchio. 

Mooolello  sm.  Fune  di  sparto  —  2.  Cor- 
dilo. Ma  mo  la  mpenno  affò  co  no  mo6Ciclk>. 
d'  Ant.  Se.  cav.  50. 


MoftcSIlo  sm,  dim.  Gattino,  Micino.  Io  va- 
Ica  tanto  bene  a  no  moscillo,  E  ghiusto  vuie 
mm*  assomigliate  a  cchillo.  Lor.  Socr.  imin. 
I,  4. 

Mosclomao  Musciomàosm.llfilettoilel  ton- 
no salato  e  tenuto  in  soppressa.  Moeciame. 

Moscog>llio  sm.  Moscheto  —  2.  iras.  Polla 
d'  amanti.  Fogliò,  sto  moscoglito  De  spatelle 
e  smargiasso,  No  mmo  lo  fa  cca  nnaaze.  Gwn. 
Ann.  res.  I,  12. 

MoseoloDO  sm,  Arnesino  metallico  che  si 
impone  al  fuso,  dove  si  fa  iiassare  il  filo  che 
si  trao  dalla  rocca.  Muscola,  Muscolo,  Coc- 
carola.  Cocca  del  fuso. 

MoAsiUo  dim.  di  Musso  gin.  La1)bruzz4». 
Io  voglio  a  te ,  mossillo  d'  oro  :  Sinc  ca  tu 
mm'  ajc  strutto:  Scpiaglio  \)q  te:  so  couzuni- 
mato  ntutto.  Fer.  Pazz.  amm.  I,  9. 

Mosta  sf,  murat  Mostra,  Fregio-r  2.  arch 
Imposta. 

Mosiaccera  sf.  Sorta  di  piccole  paste  leg- 
giere fatte  di  farina ,  zucchero,  e  uova  bat- 
sute,  ad  uso  de*  bambini.  Morsellini«  Mor> 
selle  tte: 

Moi»(accoroo6,  Mastacciarone  s>n.  Ciuffo, 
Accoltellatore,  Barabba,  Spavaldo.  Licanior- 
risto,  e  chille  che  bonno  la    reprubbeca  pe 
arrobbd  e  ngrasgà,  so  tntte,  o  fanno  vede  d'es- 
sere tutte  mastacciarune. 

Moataeelo  sm.  Peli  sul  labbro  superiore  , 
Mostacchio,  Mustacchio  —  2.  fras.  A  lo  mo- 
staccio tujo  ,  sujo ,  mio.  m.  avv.  In  barba  « 
In  tua.  In  sua  barba,  A  mio  dispetto.  Sagli» 
ste  là  ncoppa,  A  lo  mostaccio  nùo?  Feder^ 
Ott.  I,  14. 

Mosfaeciuòlo  sm.  Sórta  di  pasta  a  forma 
di  cuore,  e  sim.  fatta  con  farina,  zucche- 
ro »  e  mandorle*^  2.  Mostoipciuolo  m botti- 
to.  Mostacciuolo  ripieno.  E  si  parla,  è  cchella 
vocca  Mostacciuolo  mbottonato.  Quali.  Od.  A 
raz.  202.  V.  MmUtonato. 

Mosiare  v.  a.  Mostrare.  Chi  mosta.,  go- 
sta  ;  e  chi  vede,  schiatta.  Prov.  ant.  contro 
gì*  invidiosi;  e  vuol  dire,  che  chi  mostra^oe 
pglia  gusto,  e  dilettasi:  e  chi  vede  con  invi- 
dia, ne  crepa  pe*fianchi. 

Mostarda  sf.  Salsa  condita  in  vari  modi, 
con  mosto  cotto  ed  acaib,  con  aceto  e  zuc- 
chero, con  sen^)a  ec.  Mostarda — 2.  fr.  Sa- 
glire  la  mostarda  a  lo  naso.  Montare  in  ira« 
Sentir  disdegno  ,  Saltar  la  mosca.  Ma  nto- 
stato  Perchè  vede  lo  viecchio,  e  che  a  1*  a.- 
rena  Semmena  le  paiole»  uh  che  mostarda  L«e 
sagliette  a  lo  naso!  guirda,  guarda!  Sti^, 
En.  vn,  97. 

Moaieatnra  sf.  sart.MostreIggiatura,  M<»> 
stra  — 2.  de  le  fiavole,  de  le  ssaccne.  Parata.. 
sche,  Parafalde. 

Mollilo  sm.  dim.  di  muto.  Imbuta 

Moitejare  v.a.  Motteggiare,  BefiS^ggiar^^^. 

MosaaroUa  sf.  Piccola  forma  poco  pi^» 
poco  meno  di  un  uovo,  di  provatala  Crescf^ 
A  ddo  tanno  nce  steano  foste  o  «passe,  Sùmtk^.-  ^ 
abbonnanzia,  bone  guaglìoncelle  ,  Va  mo  f  — 
nce  truove  asprinìa  e  mnìozzarelle.  Aftì;.  Wr 
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it.  37.-2.  tì'os.  furò.  Ciottoli  da  scagliare 
per  offesa,  o  difesa. 

N,  fU.  La  radice  di  q.  v.  potrebbe  trovarsi 
in  mmorzarc,  Intumidire ,  Rigonfiare  senza 
vigore,  Imborsare:  o  in  rauozzo,  moKzillo,vez- 
zeg.  inf.  dì  muorxo,  morzillo,  Morso,  Bocco- 
ne, MorsolUno. 

Myiwccwre  e.  a.  Addentare,  Mordere, 
Morsicare.  Ma  da  no  scorpione  Giulia  mia  È 
stata  mozzecata,  E  sta  ncoppa  a  lo  lietto  ab- 
bannonata.  Lo  Sagliem.  I,  3. 

noisetti  Caro  oàd,  Morsicatore;  e  dieesi 
de*  cani.  Gommo  chi  fa  carizze  a  quarche  cane 
Mozzecataro  propio  de  natura,  Che  nce  avanza 
no  muzzeco  a  la  mano.  Cort,  Micc.  Pass. 
I,  25, 

VùsBoeo  sm.  Morso. 

MHBseeàitolo,  a,  add.  Mordace,  linguac- 
ciuto. Maldicente;  e  quasi  sempre  dicesi  di 
donna.  Tu  comme  ne*  intre  ?  Sfacciata,  moz- 
zecntola.  Che  ne  vuoje  da  maritemo?  Morto- 
se.  Pat.  Ton.  I,  14. 

MoBBonoioHo  5m.dim.  di  Mozzone.Prustob 
de  cera,  Moceoliuo.  V.  Mozzone, 

MoisoBO  pi,  une  sm.  Mozzicone,  Residuo, 
Frustolo.  A  ddo  stongo?...  Sto  scolata?... 
Comm*ò  scuro!  Che  caverna!.  No  mozzone, 
na  lacerna..,  Fosse  suonno?  e  chi  lo  ssa! 
Lor,  Tamb.  Ili,  11. — 2.  L'estrema  parte  della 
scuriada)  che  in  Napoli  è  fatta  con  una  cor- 
dellina di  refe  crudo,  attorcigliata  ed  anno- 
data sopra  fili  di  seta;  e  chiamanla  altresì 
sgt«insaglio  e  puntetta. — 3.  Piede  logoro  e  con- 
sumato de*peli  cui  sono  attaccate  le  viti,  il 
quale  si  tronca  col  ronchetto  nella  potagio- 
ne della  vigna.— '4.  Residuo  di  sigaro,  o  Cic- 
ca; come  lo  domandano  in  Firenze.— -5.  A- 
vanzo  di  legno  arsiccio-— 6.  Mozzone  de  can- 
nela.  Moccolo, — 7.  Mozzone  de  trenetta,  fet- 
tuccia ec.  Pezzo  di  trina,  nastro,  e  simili  — 
8.  Mozzone  d*ommo.  Omiciattolo— 9.  fras. 
Mozzone  de  fèscena.  Ometto,  Voglia  d'uomo. 

Mpaeehlare  v,  a.  e  np,  Impaccfaiucare , 
Impaciucare.  Facenno  lo  mmele  e  la  cera, 
Roèas'è  tutta  mpacchiata — 2.  tras.  Imbrat- 
tare, Sporcare.  Lo  pitterò  ha  mpacchiato  la 
tela  —  3.  tras.  Fare  alla  grossa,  Acciabatta- 
re, Raffiizzonare.  Lo  buono  covernò  no  mpac- 
chia  legge  ogne  ghiuorno  -  Mpacchia  ciento 
cofecchie  e  ciento  tràpi^le.  Cap,  Son.  48. — 
4.  tras.  TJbbrìacare,  Briacarsi.  Ll'anno  fatto 
mpacchiare  buono  buono  a  la  cantina,  pe  fa 
vHttere  la  mogliere.—- 5.  Impastocciare,  Infi- 
nocchiare. E  co  ttanta  chiacchiere  lo  mpac- 
chiajeno,ch*a  la  fine  credette  muorto  lo  vivo. 

M|Miee1iUiiore  sm.Acciarpatore.  Raf&zzo- 
natore.— 2.  tras.  Scrittoraccio,  Pittoraccio — 
3.  (ras.  Faccendone,  Uccellatore  frasi. 

Mpaeehlo  sm.  Mescolanza  untuosa,  densa, 
appiccaticcia— 2.  Sgorbio,  Imbratto  —  3.  tras. 
Imbroglio»  Intrigo,  Viluppo — 4.  tras.  Rime- 
dio, Spediente  qualunque  ,  To{^,  Raffazzo- 
natura—5.  tras.  Cosacela. 

llpaeeliloiio  5m.Imbrattatore-*2.Imbratta 
r  irte  —3.  Affastcllatorc.  V.  Mpacchiatore. 


ll|ia<»clo  sm.  Inciampo  ,  Im|iaccio  ,  Im- 
barazzo. Intoppo,  Impiccio,  Impedimento.  Mo 
mme  levo  sto  xbpaccio  ;  Mo  vide  che  sa  tà 
sto  cortellaccio.  Feì\  Fent.  ZZ.  9. 

Mpairltare  v.  a.  Impagliare. 

Hpaflrltaaog'irl*  sf.  Colei  che  impaglia 
seggiole,  Seggiolaja.  Impagliatora. 

■Ì|Mif  IlAitello  sm.  dim,  Fiaschclto. 

Mpag'liato  sm.  Fiasco. 

JM  pala  re  o.  a.  e  rifl.  Impalare,  Rice  v**  io 
la  pena  turca  del  palo — 2.  np.  Fermarsi  rit- 
to in  un  luogo.  Restar  come  palo. 

JMlpailare  (gr.  sfi^aùJ^tv)  v.n.  tras.  Imbi>)- 
glìare,  Ingarbugliare,  Corbellare,  Canzonare, 
Minchionare.  Mmalora  I  Sti  romano  Mine 
vorranno  mpallà.  Pai.  Ast.  feni.  II,  2 -Era 
masto  [^  mpallarto,  E  pe  farte  stravede. 
Quait.  Od.  Araz.  .240. — 2.  Attraversato,  Im- 
pedita* 

■■pallaio  add.  Minchionato.  Corbellato^— 
2.  Impedito,  Attraversato. 

■■paoiita  sf.  Gibbosità.  Qobbo.  Mente  Ila- 
re (li  Cannibale)  se  mangiavano  lo  scartellalo, 
e  facevano  lauta  zumpe  e  strille  p*allegrezz», 
chi  co  uà  coscia  mmano,  e  chi  co  la  mpa- 
nata,  io  mme  menaje  a  bascio.  Ceri.  Fed. 
svent.  I,  2. 

■Kpaatanare  v.  a.  e  n.  Divenir  pantanosu^, 
Impantanare — 2.  Cacciarsi  nel  pantano  con 
la  persona — 3.  Coprirsi  la  persona  e  le  ve- 
sti di  fango. 

Mpaoiasàio,  a,  ad.  da  pantano,  ed  in- 
tosare.  Impantanato.  Impastoiato.  Cierte  tonu- 
temente  affritte,  Cierte  meze  reselle,  E  me- 
ze  parolelle,  Cierte  sospire  ncupo,  Cagnarse 
de  colore.  Restare  mpantasato  ;  Che  cosa  ve- 
le di?  Vo  di,  ncappato  (colto  a* lacciuoli  d'a- 
more). Fed.  Oism,  1,  11. 

■■paottUoUo,  tella  ad.  Pienotto,  Grassotto 
Paffutello. 

■■paoHi*  add.  Pieno,  Paffuto,  Grasso, 
Bene  impersonato  del  corpo, 

■■papoeehlare  v.  a.  Impacchi ucare,  Im- 
paciucare, Impiastricciare -^2.  tras.  Acciar- 
pare, Acciabattare.  -^  3.  tras.  Porre  nel  sac- 
co. Ingannare,  Abbacinare,  Far  vedere  la  lu- 
na nel  pozzo.  No  mme  mpapuocchie  ;  T*ag- 
gio  visto  co  st*uocchie.  De  Pai.  Trej.  amm, 
III.  3. 

Mpara  sf.  (sp.  empara)  Denuncia  al  Car- 
ceriere di  ritenere  Tincarcerato  finchò  non 
abbia  soddisfatto  ad  altra  obbligazione  renduta 
esecutiva.  Dinto  a  no  cremmenale  mme  chia- 
vacene, E  mme  fece  na  mpara,  e  sequestrà- 
jeme.  VoZ.  Fuor.  V. 

Hpitrtasa  avo.  A  paro,  In  linea,  Unifor- 
memente. Po  viene  tu,  ma  veneno,  E  tutto 
doje  mparanza,  La  fbde  e  la  speranza.  Quatt. 
Od.  Araz.  229. 

■■parare  v.  a.  e  n.Imparare,  Apprendere 
— 2.  Insegnare.  Ammaestrare  —3.  Csp.  empor 
rar)  Sequestrare. 

Hparaio  add.  Ammaestrato,  Istruito, Ad. 
dottrinato.  *Nisciuno  nasce  mparato.  Prov- 
ant.  Non  si  nasco  dottore. 
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ipara%'l»o  m.  cwv.  \n  paradiso.  Mamina, 
imne  lasse,  e  zutnjx;  mparaviso  ?  E  chisto  fi- 
glio rieste  nfra  li  guajo.  Ptisc.  Mese.  35. 

Mpaslare  va.  Imixistarc,  Intridere,  Ck>- 
prire  con  pasta — 2,  vas.Plasmare,  Lavare,  Ri- 
mestare Targilla  nel  truogob,  con  palo^  mar- 
ra, o  altro,  Sciabordare. 

Upaalocchlare  v,  a.  Impiastricciare  ; 
anche  nel  sentimento  traslato.  E  lassatemo 
a  cancaro ,  Ca  no  nne  pozzo  cchiù  !  Co 
chesta  bobba  ,  Che  ncanna  mm*  aje  mena- 
ta, Mm*aje  la  vocca  e  la  lengua  mpastocchia- 
ta.  Pie,  Fin.  mat.  I,  9, 

Mpasloràrc  v.  a.  Impostojaro.  V.  Pa- 
stora. 

Mlpasiorato,  add.  Che  ha  le  pastoje  ai 
piedi— 2.  Trattenuto,  Impedito  nel  cammino, 
Impastojato.  Sto  comme  ix)llccino  mpastorato  a 
la  stoppa.  De  la  Porta,  Tabern.  HI,  3. 

JMpaCtanileaio  sm.  Accordo,  Transaziono, 
Pace. 

MpaKare  v.a.  Andar  del  pari,  Pattare  — 
2.  Averla  a  buon  mercato,  Rialzar  la  partita, 
Uscirne  a  buoni  patti  : 

MpaEsemloato  sm.  Perdimento  di  to- 
sta— ^2,  Fastidio.  Travaglio. 

MpaKEtre  vn.  Uscir  matto,  Ammattire, 
I>ar  di  volta.  Perdere  il  ben  deirintelletto.  Am- 
more,  Ammore  che  mm'ajo  fatto  fare.  De  quin- 
uoce  anno  mm'aje  fatto  i  a  mpazzia!  Canz.ant. 
— 2,  tras.  Lambiccarsi,  Beccarsi  il  cervello. 
MpaEinlo,  add.  Ammattito,  Impazzito. 
Mpeca  (^gr.  ÉUjrXcxdO  ^f-  Intrigo,  Rigiro, 
broglio.  Briga,  Bega.  Su  accommenzammo  a 
tessere  na  mpeca  MbrogU&mmo  a  isso,  e  a 
figliema.  Trinch.  Cor.  II,  12.- Ma  che  te 
stongo  a  nommenà  Tantiche,  Se  li  moderne 
fenno  mille  mpcche.  Morm.  61 .  —  2.  fras, 
MiKìche  e  speche.  Artifizi,  Raggiri,  Macchi- 
nazioni. Io  te  volea  sposare  «Pecche  co  mpe- 
che  e  speche  Me  fice  lì  donare,  E  arapo  doje 
poteche.  Zez.  Poes. 

N.  fi.  Questr  fr.  è  accorciamento  do'ver- 
bi  mpeccecare  ,  arruffare  ingarbugliare ,  e 
speccecare,  sgrovigliare^  riandare, 

■Ipecajola  $f.  Intrigante,  «  Brigosa,  Fac- 
cendona. 

Mpecare  (gr.  7Xexu>)  v,  a.  Imbrogliare, 
Intrigare,  Brigare,  Far  beghe. 

Hpeeceoare  v.  a.  Arruffare,  Aggrovi- 
gliare. Patrone  mio,  Sta  tutta  mpeccecata 
la  perucca.  Sagliem.  1,  8.  —  2.  Scompiglia- 
re, Disordinare,  Rabbuffare. 

MpeeceMiCo,  a,  add.  Imbrogliato,  Arruf- 
fato, Arrabbufiato.  Scopa  de  vrusco  pe  lo  ra- 
gnatele Pare  che  sia  la  varva  mpeccecata. 
Stial.  En.  VI,  73. 

t^pegnskre  v,a.  Pcgnorare,  Impegnare — 
2,  np.  Prendere  impegna.  Prendere  sopra 
di  sé. 

Mfpellecelarc  v.a.  Icgn.  Impiallacciare. 
Hpcllcccfaiara  sf.  legu.  Impiallacciatu- 
ru;  e  r  azione  d' impiallacciare. 

Mpennarc  vn.  Impiumare  ,  Divenir  |)en- 
nuto,  Vestirsi  di  i»cnuo,  Impennare  —  2.  fios. 


Entrare  nella  pubertà  — 3.  iras.  np.  U  reg- 
gersi del  cavallo  su  i  piedi  di  dietro,  levau- 
do  in  aria  le  zampe  dinanzi,  Impeonare. 

Mpèaaere  v.  a.  Impendere,   Appendere  « 
Impiccare.  Te  lo  mpenno  a  no  chiuppo:  Uti 
aggio  da  fa  lo  boja.  Fer.  Pazz.  d*  anun.  6. 
Mpepare  v.a.  Impcpare. 

Mpepata,  a,  add,  Impepato,  Pepator"2. 
iras.  Piccante,  Scottante  —  3.  fras.  Satirico, 
Mordace. 

MpeperDiiio,  uta  add.  Impietrita  Pecca 
do  Telia,  Lo  coro  mpepernuto ,  A  ftt*  arma 
poverella  Sehitto  pò  darò  a^uìo.  Gian,  Ani. 
res.  Il,  13. 

N,  ctimy.  cavata  da  pipemo,  petra  vii- 
canica  nericcia,  come  quella  del  montc^  Oli- 
bano presso  Pozzuoli. 

Mpereehleebto  m.  avverò.  In  alto ,  h 
mostra.  In  primo  posto —  2.  fr,  Mettcrse  rape- 
rcchicchio.  Porsi  in  sul  tirato,  Porsi  a  scitn- 
na.  Sedere  in  terzo.  La  pò  fa  mettere  inpo- 
rcchicchio,  ntuba,  e  nquarnasciono,  avantan- 
nose  do  na  sciorte  azzellente  ,  chiantuta  e 
mprofecata.  FeralhfU.  Viecch.  coff.  dedicai, 

Mpereeaòeolo  m,  aw.  In  cima,  In  alu 
dignità.  In  onoranza,  In  alto  uffìzio,  Myn- 
mo  posto,  A  scranna,  lu  terzo  tra  cotuto 
senno.  Auzano  mperecuocolo  gente  che  no  le 
ccacciarrisso  da  nocamix)  de  {&\e,Ccrt,  Leti 

Upereltare  v,  a.  Riporre  e  serbare  oli , 
spiriti,  e  specialmente  vini  in  boccioni.  lo- 
fiascare  V.  Furetto. 

MpiSrlo  sm.  Impero,  ComandoezNesciuno 
che  se  mova^^hed'  è  !  Che  mperio  è  chia»? 
De  P.  Trej.  d' am.  3,  IX. 

Blperoszolare  v.  a,  e  np.  da  peruoivÀo, 
piede  di  checchessia,  e  più  special,  piùolo  d 
seggiola.  Rizzara  su  gli  Btinchi.A  la  facciat:i 
nce  mperozzolaje  Pico  le  statoe  d*  ogni  aroje 
latino  De  Ugnammo  de  citro,  e  nce  6cbia£l>je 
Italo  a  primmo  luoco,  e  pò  Latino.  &tigU  Ym» 
VII,  47  —  2.  Intavolare  gamba ,  o  noce  <ìi 
piede  per  islogature,  o  fratture. 

Mperoixolaio,  ata,  add.  Ritto  augii  stin* 
chi,  Intavolato. 

U perso:  art?.  Perciò.  Mperzò  avarriano 
ancmo  de  laudare  li  priegge ,  le  grolie  e  le 
bertute  de  Y  antenato  do  vesta  Azzelleam 
Trinch,  Cor.  dedic. 

■■pestare  v.  a,  e  np.  Apiìestare ,  Impe- 
stare, Recar  la  peste ^  Ammorbare,  Produrre 
mal  odore  —  2.  tras.  Turbarsi,  Incollorirsi , 
Porsi  in  male  umore ,  Accipigliarsi ,  Farei 
brutto.  Uh!  e  eh* è  stato?  P*avò  ditto  lo 
vero  s*ò  mpestato.  Fcdcr,  Ott.  I,  11. 

■■liealaio  ad.  Api  tostato.  Ammorbato.  Tu 
t*  arrasso  ?  tu  fuje  ?  Chcd*  è  songo  mpestato' 
SadTl.  Lo  Simm.  II,  G.  —  2.  tras.  Turbato. 
Mesto. 

Upetenare  v.a.  Invetriare,  Smaltare. 

Mlpelenaio  o,  add.  Invetriato,  Smaltato. 
E  eh*  è  stato  ?  Sem^K)  cchiù  mpetonoto  K)^ 
da  tonò  s.so  core?  Fer.  Font.  Za.  I,  13. 

ilpcUalura  sf,  Tn)nfiezza,  Sporgenza  «ii 
IK'tlu  pei  vanità.  Per  1'  cb.  V.  lUico, 
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Mipeitoleare  vnp.  Mestare  ,  laframniot- 
tersi,  Mescolarsi  in  compagnia  non  invitato. 
—  2.  Dirigere,  Condurre  una  faccende,  senza 
esservi  stato  formalmente  chiamato.  Intru- 
dursi. 

MpèEiare  v.  a,  e  np.  Introdurre  con  for- 
7A,Fìccare.  Ma  leva,  mìette^  acconcia  ed  ad- 
dcrizza,  Vide  se  nce  lo  mpizza.  Cort»  Rosa 
V,  3 — 2.  fras.  Se  quanto  curre ,  o  quanto 
piglie,  e  mpizze.  Modo  che  si  usa  a  dinotare 
gran  difficolta  di  una  cosa,  che  su  le  prima 
par  fòcìle  e  piena.  Cossi  te  cride  coserò  ssa 
pezza.  Va  ca  si  lesto,  quanto  curre  e  mpiz- 
ze. Cnp,  Son.  193. 
Mpieea  sf.  Briga,  Odio,  Rancore. 
ll|iioc«ea  sf.  Rissa,  Barrui&,  Zuffa.  Mes- 
cer Andrea  disse  ca  no  potea  fare  niente  fin- 
che  non  bedeva  chi  appo  corpa  alla^  mpicce- 
ca.  Mot.  Sp.  Diurn.  1^.  . 

Ml^loeeeare  v.  a.  Arrufiare,  Aggroviglia- 
re. V.  Mpeccecare, 

Mpieeia  sf.  Rissa,    BarrufEa,  Zuffa.  Se 
mossero  da  lo  campo  nuosto  doje  compagnie 
de  Saracino,  e  annaro  ad  attaccare  una  ter- 
rìbilo  mpiccia  co  li  cavalli  de  li  nemici.  Mot, 
»%)m.  Diurn.  1250. 
Mpiede  m.  odo.  In  piedi. 
Mplèdeeo  sm.  Impedimento,  Intoppo,  In- 
ciampo: Pazzo  sarria,  si  mpiòdeco  mettesse, 
A  Pippo,  azzò  co  Rosa  non   se  nzore.   Bos. 
Pip.  II,  17-Chillo  mpiedeco  Tanta  forza  le- 
vaje  a  la  caduta,  Che  fbortale  non  fu,  si  bè 
fu  grave.  AtUegn.  Am.  T.  V,  1. 

Mptego  sm.  Officio,  Ufficio,  Applicazione, 
Occupazione.  Lo  veccldariello  doppo  quarche 
ghiuorno  Che  sto  mpiego  fiicea  co  attenzione. 
^:ì.  Mese.  17. 

Mpig-na  sf,  Tomajo,  Alluda  —  2.  de  scar- 
pino, 8ca3rpetta,zòccolo.6uiggia.  0  pe  U*  Assiria 
vaco  a  ffa  na  corza  Pe  ll*arena,ch*  è  tanto  arza 
do  sole,  Ca  de  le  scarpe  ha  da  abbruscià  pe 
forza  Le  mpigne  co  le  ssole.  Quatt.  Od.  A- 
raz.  298. 

liplgraare  v.  a,  e  n.  Pegnoraro  — 2.  Im- 
pegnare, Prendere  impegno,  Porre  pegno. 

Mpilo  mplla  m.  aw.  Sottilmente,  Sottil 
ssottile,  A  goccioline. 

MpUo,  avv.  esa,  add.  Appiccato— Penzolo- 
ne —  2.  Impiccato,  Appiccato.  E  ssi  pe  ppre- 
decà  la  verità,  Ncroce  da  li  Giudieje  tu  fu- 
sto appiso,  Io  pe  pparlà  na  vota,  e  no  mbro- 
^lià,Avria  da  esse  mpiso.Quate.Confessejone. 
Ifpiasa  sf  Collera,  Stizza,  Bizza.  Pure 
la  mpizza  venta  V  avarria  Solemano,  ncanato 
^  le  mennetta.  Fas.  Gier. -Si  mbè  corre  la 
inanima  e  V  accarizza.  Manco  abbasta  a  Ile- 
\àrele  la  mpizza.  Lomb,  Cince.  Ili,  10. 

Mplssare  v.  a.  Introdurre,  Intromettere, 
Ficcare.  Oh  che  gusto!  oh  che  spasso!  oh 
che  carìzze  !  L' aje  nnevenata,  quante  curre 
e  mpizze.  Cori.  Mie.  Pass.  V,  29. 

^  Mpixzo  aw.  In  punto,  Sul  punto.  Là  là. 
K  quannogià  la  vedette  grossa  prena,e  chestea 
mpizzo  de  scarrocà  la  sarma.  Fer.Feni.Zi.  arg. 
— 2.  Mpizzo  mpizzo  m»crv.  Ai  momento.  Là  là. 


■I pizzo  m pazzo  m.  aw,  A  casaccio,  Spro- 
poaàtatamcnte.  Ammore  e  pazzo,  e  ghioqua 
a  mpizzo  e  mpazzo,  £  pecche  non  ce  vede  a 
lo  ghioquare,Dice  dove  te  trovo,  Uà  V  am- 
mazzo. Sarr,  Font.  am. 

Uponia  m.  aw.  In  punta,  Fuori.  Eccome 
cca  co  11*  arma  Mponta  a  la  lengua,  io  torno 
a  te.  Mar.  Ceces.  11,  12. 

MpòDlare  vn.  Impuntare^  Soprattenero  , 
Contenere,  Soprastare,  Fermarsi. 

iMporpalo  add.  Polputo ,  Polpacciuto  , 
Carnoso  —  2.  tra's.  Dovizioso ,  Ricco  ,  Ben 
provveduto  de'  beni  della  fortuna.  Schitto  lo 
Rre  de  Triix)le  poteva  Oche  stea  d'agrosta 
e  rrobbe  ass^je  mporpato.  i^os.  Gier. 

Mpcaemare  v.  a.  Inamidare,  Insaldare, 
Imbozzimare  —  2.  tras.  np.  Stregarsi,  Farsi 
liuto  e  pinto,  Azzimarsi,  Attillarsi,  Raffusé- 
larsi,  Infronzolirsi,  Ripicchiarci. 

JMpoatlero,  stera  add.  Impostore,  Bugiar- 
do, Broglione.  Ah  busciarda,  mpostera!^^ 
Fint.  mU,t.  II. 

Mpostare  v.a.  Impostare,  Appostare,  At- 
tendere al  varco — 2.  Spianare  lo  schioppo 
per  iscaricarlo.  Impostare — 2.  Metter  lette- 
re alla  posta.  Impostare  —  4.  Mettere  a  li- 
bro una  partita  di  dare  o  avere ,  Impostare 
5,  ijp.  Star  ritto,  star  saddo.  Ostinarsi. 

llpostaiore  pi.  'ure  sm.  Mono^iolista. 
Crepate,  ausurare ,  Stracciateve  le  ffacce , 
Schiattate  pe  li  acianche,  mpostature.  Quatr. 
Far.  1765. 

VpofltoDC  sm.  Fico  che  ha  raggiunto  la 
sua  grossezza,  ma  non  la  maturità.  Fico  im- 
maturo, verde. 

Mpotrooiito  add.  Impoltronito,  Colto  dalla 
fiaccona.  Neghittoso.  No  dormite,  scetatevo 
priesto,  Non  è  tiempo  de  sta  mpotronuto* 
Prisc.  Mese.  27. 

Mpoialiira  sf  Discordia,  Contrasto  —  2. 
fras.  Mettere  mpozatura.  Porre  cagione  dì 
disturbo,  contrasto,  briga,  animosità. 

Upreolso  avv.  Precisamente  .{E  nuje  non 
mancammo  maje  de  dare,  Mprecise  a  Carne- 
vale, La  carne  a  buonnecchiune  De  li  cchiù 
gruosse  e  grasse  porcagliune.  Qua^r.  Sauc. 
1768.   . 

Mprefecare  v.a.  Felicitare.  V.  Mprofe- 
care. 

Mprenàre  v.  a.  e  n/f.  Impregnaro  — 2. 
fras.  Mprenare  le  feneste.  Far  lo  spasimato. 
Fare  il  vagheggino.  A  lo  muoio ,  nnammo 
rate,  Nce  vo  àoto,che  ntosciate,  Jì  mprenan- 
no  le  feneste.  Sad.  Pp.  nn.  I,  14. — 3.  Faro 
r  amico  e  mpronare  la  vajassa.  Ditt.  Visita- 
re, Trattaro  per  secondo  fine. 

IllpreozlpeJo,5m.  Carta  d*altare  al  lato  del 
Vangelo  —  2.  m.  a»v.  In  capo  a  tutto ,  In 
principio.  Dal  cominciamento. 

JMpresa  5/'.Divisa,Colori  pl.Mostra  di  addet- 
tezza.  Cerca  no  lazzetto,  Che  da  lo  cuollo  le 
pennoliava,  Ca  lo  volo  pe  mpresa,e  pe  fao- 
re,  E  pe  nzignale  che  le  porta  ammore.  Corti 
Micco  Pass.  VII,  F6.  —  2.Stemraa,  Scudo, Ar- 
mi di  famiglia— 3.  Impresa,  Fatto  illustre. 
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MproscMiarc  v.  a.  Imprigionare. 
M preclare  v,  a.  Dare  ad  imprestito,  Im- 
prestare. Avenno  da  fare  na  comparenzia  pe 
lo  sposar!  zio  de  n*amico  mio,  Tareiice  mm*ha 
mprestato  la  mmodaglia  de  cavaliere,  pocca 
n'aggio  avuto  maje  denaro  sopierchie,  e  pro- 
dito d'accattarmela. 

Mprlèsieio  vxomp.  In  prestito,  In  pre- 
stanza. E  benuta  rao  cca  Quinzia  Schiaffina, 
E  la  tiella  mprièsteto  ha  voluto.  C.  Morm, 
Son.  8. 

MprMeeare  e  Mporeare  v.  a,  (lat.  Uror 
ré)  agr.  Rinterzare  il  terreno  arato.  Tirar  le 
porche. 

Mprofeeare  vn.  agr.  Caprìficare,  Getta- 
re i  caprifichi  sopre  le  ficaje — 2.  tras.  Fe- 
condare«  Prosperare,  Arricchire.  Ca  mmano 
a  lloro  mprofecà  vedimmo  Ghesse  belle  pa- 
dule,  e  nuje  godimmo.  Quatr.  de  li  Pad.  e 
Ciard.  V.  Profico, 

Mprontlsla  sm.  Attore  improwissaate, 
Commediante,  Commediante  estemporàneo.  Li 
mprontiste  si  recetano  co.femmene,  n*hanno 
da  fare  atte  acuònceche  e  contra  commeca  : 
e  n*hanno  da  fare  zeze  che  tu  me  ntienne  ; 
hanno  da  sta  attienite  a  li  lazze  ;  e  non  hanno 
da  asci  da  le  regole  de  U*  arte  ;  o  1*  addem- 
manne,  e  le  resposte  hanno  da  essere  leoete. 
Yot,  Sp.  Cev.  150. 

Mproseeoare  (gr.  rpooKUva»)  «.  a.  Vol- 
tolar per  terra,Rivoltolare.Vienece,ca  te  voglio 
fa  staschena  Mproscenà  comm*a  ciuccio  pe 
st' arena.  Gap,  lliad.  VI.  V.  Mbroscenare, 

Il protoeopla  m.  aov.  In  altitudino.  Al 
primo  seggio.  Al  primo  onore.  Uno  che  mpro- 
tocopia  sera  miso.  C^.  Son.  137. 

JMprovIsalore  sm.  Poeta  estemporaneo. 
Improvvisante.  N*  antro  mprovvisatore  men- 
te laodava  na  damma  romana,  p*  accorda  la 
cadenzia,  la  chiammaje  monnana.  Yot,  Sp. 
Cev.  150. 

MpHiuaia.  Voce  de'bambini  con  che  cMeg. 
gono  bere.6ombo-*2.  Acqua  che  si  dà  bere  ai 
bambini.E  si  fosse  no  poco  vavusiello,Daquarehe 
schiavo  tu  lo  fa  vasare,  E  faccia  mpummaa 
qaarche  campanieUo.  Cori,  Vajas.  Ili,  31. 

JMpnoflio,  afer^di  A  lo  mpuosto  m.  cmv. 
Alla  posta.  Air  appostamento,  air  agguato  — '< 
2.  mp,  Mpuosto  de  le  botte.  Sedile. 

Mpnpasxare  o.  a.  e  np.Vestirsi  con  is&r- 
zo.  Cincinnarsi,  Ricincinnarsi,  Rinironzirsi, 
Raffusolarsi.  proverbialm.  Fasciare  il  mela- 
rancio. 

llp«  passato  ad.  Ra£&zzonato,  Strebbiato 
Imbambacollato,  Allindato  al  modo  delle  bam- 
bole. Nnèstrece  se  ne  va  la  commarera ,  Ve- 
denno  mpupazzata  a  muodo  tale  La  patron- 
colla  soja.  Zes.  Rie.  54. 

MrAUare  v,  a.  Imbrattare  Sporcare.  V. 
Mbrattare. 

Mroeeàio  sm.  Broccato,  sorta  di  tessuto 
di  séta,  argento,  ed  oro,  di  molto  pregio  per 
lo  addietro.   V.  Mbroccato, 

Mrefolejare  v.  a.  Mormorar  sotto  voce. 
V.  Mbrosoncurc. 


Mneel^ioela  gf,  (  spag.  muchacha)  Ragaz- 
za. =  Sappi,  che  in  questa  casasrNc'è  na 
mucciaccia;  e  ussia?..=:Bd  io  senza  di  lei  vi- 
ver non  posso.  Lor,  Fint.  zing.  se.  7. 

Mveelo-atme-pesa.  fr.  spa^.  Molto  mi  è 
grave:  ed  è  formola  di  lutto  e  di  duòlo  —2. 
fig^.  Stupido,  FanciuUone,  ImbeeiUe.Va  a  fare 
tu  porzi  muccio  mme  pesa.  Lo  Saffliem.  1,  4. 

ÌI«eeo  snu  Muco-— 2.  tras,  lK>mo  fiacco, 
debole,di  nessun  valore.— 3.Carne  embrionale. 

Mneehioae  add.  Sciocco,  Inesperte,  Fan- 
ciuUone. Comm*uno,  che  scabbia  de  primma 
sciuta  Pe  cammenà  lo  munno,  ed  è  macchio- 
ne. Cap.  11.  V, 

Miieele  sm.  Imporramento,  Imporrìmen- 
to  — -  2.  ad.  Imporrato,  Imporrito—  3.  fi\  Sa- 
pere de  miìceto.  Sentir  d'imporrato— -4.  tras, 
detto  di  giovanotto  o  di  donzeUa,  Affiaccidito, 
Spunto  per  passione. 

Mveliio  BiHehlo  m.aov.CòQie  fa  il  gatto, 
Quatto  quatto:  o  come  fa  il  cane  ,  Mogio , 
mogio. 

Mnehloae  sm.  Gatto  grande,  Gattono. 

Mikeia  (sp.  muy.)  anv.  Molta.  Me  respon- 
ne  a  ssiesto  Co  mucia  zeremonia  e  coortesù. 
Antegn.  Ass.  Pam.  I. 

Maffare  r.  n.  Muffire  ,   Sentire  ,   Putire 
Scusate  se  mme  mecco  ntoscaneae;  E  pigho 
lo  lenguaggio  de  Sciorenza,  Ca  mufib  lo  lupar- 
ia de  sto  paese.  Quatr.  Savocic.  1799. 

MùMmerà  ,  Motamniera.  Mmummero 
sm.  (gr.  fiofjLfitkiàOf)  bómbolo.  Pareva  n'  a- 
cqua  chiara,  e  pò  nascosta;  ncuorpo  tenea  na 
mmummera  de  gnosta.Serv.  on.  R,  14. 

JHvaBe  sm.  Mondo— 2.  fras.  No  munno  de 
rrobba.  Roba  a  catafascio,  a  diluvio,  a  bìzefi!e« 
Un  monte  di  cose.  — •  3.  Lo  munno  monna. 
Prov.  bìst  II  mondo  spogliar— 4.  Munno  ro- 
tare.dice  lo  schiavo.Prov.il  mondo  è  a  ruota. 

M uajo  (gr.fAO Jio$)sm. moja.|72./bn.Moggio. 
Misura  nostrale  de*  terreni.  Che  baje  ascian. 
no.  Che  te  faccia  magnaro  No  muojo  do  ter- 
reno, itforfosc.  Pat.  Ton.I,  l.-Cadess^uom- 
mene  antiche  non  s*  appanna,  E  non  so  pò 
scordare  la  vertù;  Tenevano  na  spata,  na  ca- 
panna, Miezo  muojo  de  terra,  e  niente  echio. 
Quote,  Od.  Araz.  177. 

MhoIIo  sm. La  parte  non  calpestatatma  fan- 
gosa delle  étradicciuole  e  de*tragetti  di  campa- 
gna,e  perciò  poco  praticabile — ^2.0  confine  delle 
costole,  Fianchi— 3.Nolle  \-ie  di  città  e  paesi  la 
parte  non  ismaltata  con  lastre  di  pietra,  o 
iu  altro  modo.  Molle,  Terreno. 

MhoIo  sm.  Molo  — 2.  fìras.  Li  quatto  do 
lo  muob.  Quattro  statuo  tonde  d'una  fonta- 
na diroccata  al  Molo. 

Muòneee  (gr.  fiOìKao^)pl,  masc.  Monaci. 

Maorio,  Morta  aàd,  Muorto.  — 2.  /Vn^. 
furb.  Lo  muorto.  La  cosa  rubata  e  nascosta^ 

■■■orso  5m.orzap/./bm.Morso,BoccQne.B(>  ~ 
iiora,e  chef  accolla!  Va  na  doppia  lo  muorxo.^f- 
d.Lo  Simm.1,9. — 2.Boccone.  Scialate  addoncri. 
tutto,  o  Cetatìno,  Ca  de  puorce  e  boccine  V«) 
dammo,  si  volita,  Muorzo  tiennore,  gra<w  • 
0  Baiiorito.  Quatr.  Chiane,  al  vie.  do  Harra(>. 
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Uorda  sf.  (osco  muleta)  Pena  in  danajo, 
Multa.  Ma  si  maje  acemejavano ,  Pagavano 
La  murda,  E  ppo  ddejune'  stevano,  N*avenno 
cho  magna.  QucUt.  Od.  Araz.  269. 

Mvrdoooo.e  adc2.Molto.Uno  de  chiste  trasie 
dìnto  a  na  taverna,  Addov*  erano  miirde  ca- 
noscente  suoje.  Yat,  Sp.  Cev.  134. 

Mvrillo  m.  dtm.  Muretto,  Murello,  Mu- 
rella,  Muricino,  Murìcciuolo. 

Maro  gm.  Muro-a  mautone.  Muto  di  cot- 
to -  de  preta  viva.  Muro  di  pietra  concia  -  de 
scardune.  Muro  dì  sassi  -  maesto.  Muro  mae- 
!itro,  principalo-ntela.Muro  andante-a  la  se- 
ccliana.  Tramezzo,  Mattonella.  V.  Ntelatura. 

N,  et.  De'murì  si  ha  a  notare  anche  i  se- 
guenti. Muro  di  rimpetto  è  quello  che  si  va 
costruendo  di  mano  in  mano  che  si  derooli- 
XQ  la  corrispondente  parte  di  altro  preesi- 
stente muro  vecchio,  sdrucito,  o  fuor  di  piom- 
^.  Muro  a  vèntola,  il  quale  è  cieco  e  andan- 
Ui,  per  lo  più  molto  alto,  che  non  regge  nul- 
^  e  suol  servire  a  semplice  scopo  di  parar 
|a  vista.  Muro  andante  ,  quello  che  non  ha 
interruzione  di  vani,  nò  di  risalti,  o  d* altro 
•aggetto.  Muro  di  ripieno,  quello  il  cui  vano, 
fra  le  duo  cortecce,  si  riempie  di  rottami, 
0  pezzami  di  pietra  alla  rinfusa,  misti  con 
calcina. 

■oseella  sf.  Micia,  Micina,  Gattina. 

Moscia  sf.  Micia,  Gatta, 

Maselllo  sm,  dm.  di  Muscio,  Gattino, 
Micino. 

ll«selo,  stn.  Micio,  Gatta 

■■«■eie,  (  5  molto  aspra  )  oscia,  addyìz' 
zo— 2.  Fiacco,  Lento,  Spunto  — 3.  Ditt 
Parla  moscia.  Perder  l'olio  e  1*  opera  ,  Perde- 
te il  ranno  ed  il  sapone. 

■■«•«ioauiilco  oomp.  gm.  Lento,  Fiacco, 
Spunto. 

Mufloloniao  sm.  Tonno  in  sale. 

Miiseea  sf.  Musica — 2.  tms.  Moneta  con- 
tante. 

Mfeaeco;  pi,  add.  ed  usasi  anche  da  <osf. 
Musico  ,  Suonatore  —  2.  Castrone ,  Eunuco 
— 3.Mu8eco  de  nuiggio.Ditt.  Asino,  dappoiché 
gli  asini  cominciano  andare  in  caldo  in  quel 
niese.  Ma  che  cammino  cchiiì,  se  a  aio  viag- 
gio, Se  stracquarria  no  museco  de  maggio. 
(^ort.  Micc.  Pass.  Il,  29. 

MiiflaAr^là  sf  Muaoliere,Museruo]a,  Fre- 
nello. - 

MvMliie  sm.  dòn.  Labruzzo,Labretto.  Uh 
fata  bella!  mussiUo  amato.  Lor.  Fìnt  zing. 
se.  ultima  >—  2.  tras.  La  parte  dorsale  del 
baccalare. 

■naso  «m.Labbro—- 2.  de  vitelle.  Muso— 
3.  de  puoco.  Grifo,  Grugno  —  4.  fras.  Ire  de 
musso  nterra.  Cader  bocconi.  T' allecuorde  a 
Felippe  addò  li  nuoste,  Ca  corze  asso  de  maz- 
zo a  cchella  guerra,  E,  sciù  che  scuorno  !  e 
Pimro  erano  tuosto,  Jettero  musso  nterra? 
Quoti.  Od.  Araz.  250. 

Mnsiacclo  (gr.  /uHrroQUoy)  #m.  Peli  sul  lab- 
aro superiore.  MuRtacclùo  —  2.  fig.  Uomo  che 
J^tru   i    mustacchi.  Secondo  i  consigli  del 


mustaccio ,  ha  fatto  più  che  bone.   Bruno  , 
Cand.  V,  24. 

Hiularda  sf.  Spezie  di  salsa  dolce,  o  pic- 
cante. Mostarda  —  2.  fras.  Saglire  la  mostar- 
da a  lo  naso.  Montare  in  collera,  in  bestia. 
V.  Mostarda.ì\o  proprio  mme  saglieLamo-  ' 
starda  a  Io  naso!  Le  rrobbe  meje  se  danne 
ad  autra  ?  Ros.  Pip.  I,  23. 

N.et.hB,  fra^e  di  traslato  è  tolta  dall*  aggrin- 
zar le  nari  per  disgusto  del  forte  odore  dei 
semi  di  senapa,  con  che  spesso  la  mostarda 
è  condita. 

Milla  sf  Muda  — 2.    fras.  Agnolille  de 
seconna,  terza,  quarta  muta.  Filugelli  da  ter*  . 
za,  quarta,  ec.  muda. 

Mafia,  sf.  Mutezza,  Mutolezza.  Pippo;  va 
trovalo  .  Oje  Pippo  ?  La  pazzia  s*  è  arredotta 
a  mutia.  Fer.  Fent.  Zz.  Ili,  14. 

Maio  M6ito.acv.e  cuid.Fj  nce  veo,ca  p'arì^ 
more,  muto apprietto,  Mute  guaje  aje  passato, 
i^tfr.  Fent.  Zz.  U,  1. 

Mutria  sf  furò.  Viso,  Volto,  Sembiante. 
Chella  è  ffegliola;  n*  è  ttrista  mutria  ;  Nne 
pato  passione.  Feder.  Ott.  I,  13. 

Multo  sm.  Motto,  Parola ,  Accento.  De 
quanto  è  stato  No  nne  fa  mutto  cchiù ,  si 
mme  vuoje  bene.  Ros.  Pip.  II,  10. 

Miiis«co  sm.  Morso.  Puozze  mori  de  sub- 
beto.  Che  muzzeeo  de  ragno!  Mari.  Pat. 
Ton.  II,  4  —  2.  Boccone. 

Mwneeiitota  sf.  Mordace,  Mordente,  Mal- 
dicente, Pungente.  Ah  muzzecutola  !  Non  vuò 
scorta  ssa  lengua?  Sadd.  Mar.  Ch.  I,  8. 

Mhixo  sm.(jt  aspra)Mozzo — ^2.de  stalla.  Stal- 
lone, Ragazzo,  Famiglio  da  cavallo  —  3.  add. 
Monco,  Interrotto.  E  dimme ,  se  vuoje  di  ; 
sto  parla  muzzo  Mme  schiatta  ucuorpo.  Fe- 
der. Ott.  II,  1  —-4.  sm.  Mano- muzzo.  Monco 
-^  5.  Mano  mozza  sm.  Moncherino. 

Unno,  ozza  add.  Mozzo,  Troncato,  Reci- 
so. Muzzo  lo  naso  avea ,  sfrise  a  la  faccia. 
Mozze  Tarecchie,  e  tutte  e  dqje  le  braccia. 
Stia.  En.\l,  119. 

flweaai«eklare    vn.    Imbozzacchire.    V. 

Mmessecchiare. 

MTesaieehlato  add.  Imbozzacchito -»  2. 
fras.  Uocchie  mveasicchiate.  Occhi  in  borsa. 
V.  Mmessaechiato. 


N 


M.  Rade  volte  qyesta  lettera  pronunziasi 
scempia.  Quando  è  raddoppiata  in  capo  alla 
parola,  quasi  sempre  è  aferesi  di  altra  voce 
che  comincia  ann:  esemp.  fWiaricnre  da  an- 
nariare,  nncbbelire  da  annobbelire.ln  questo 
caso,  non  trovandosi  qui  una  parola,  si  cer- 
chi nella  vocale  con  la  quale  potrebbe  comin- 
ciare. Cosi  se  è  congiunta  con  altra  conso- 
nante, è  anche  aferesi  di  parole  che  comin- 
ciano con  in  e  tm:  esemp.  ncomeMctre  da 
incominciare,  ncielo  da  in  cielo:  ovvero  son 
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parole  composto  dalla  particella  in  o  da  un 
sostantivo,  usate  a  modo  avverbiale:  e  qui 
8on  quasi  tutte  registrate. 

Ma  prcn.fem.e  n.num.Una<— 2.  add.  Una. 
Nc*era  na  vota  na  regina  mamma,e  na  figlia 
*  giovene  tutte  doje.  Race,  ant^ 

MiibesMirc,  eNnabessare  v.a.  (gr.a/3u3'aro^) 
Abissare,  Rovinare,  Sprofondare. 

Maeca  sf»  Fusto  delle  piante  liliacee.  Sca- 
po.— 2.  anagr.  volg.  della  v.  Anca,  Coscia, 
Femore.  Mme  scarrecaje  na  botta  lo  quascia- 
Bo  Ntra  naccbe  e  pacche  ;  e  si  coglieva  nchi- 
no,  Yommecà  mme  facea  tutéo  lo  vino.  d'Ani. 
Mandr.  un.  Ili,  2, 

N,  Jilol,  Questa  v.  è  usata  quasi  sempre 
eufomcamente,  come  nell*iutercaUire  alle  stro- 
fe che  accompagnano  il  ballo  deUa  tarantel- 
la. Nocche  e  ppacche,  e  nierve  de  vacca, 
Amino  a  lo  miràlo  afia  porchiacche. 

Màeeare  sf.  pi.  Sorta  di  strumento  fan- 
ciullesco fatto  di  066Ì  o  di  nicchi  alquanto 
spensolati  tra  le  dita  della  mano  sinistra,  e 
battuto  con  quelle  della  destra.  Naccaro,  Nac- 
chera. 

Niag'g'Uio  sm.  Egitto.  Veramente,  Site 
zingare  proprejo  de  Naggitto.  Ferai,  Ff.Zz. 
11,4. 

liaoella  npr.  dim.   Gaetanina— 2.  dim. 
di  Nana,  (gr.  voofos)  Manetta. 
liàina  aov.  (  ted.  nain )  Nulla,  Niente. 
IVàaia  aov.  (kt.  inanis  ùkmta)  Si  usa  nella 
fr.  Cosa  de  nania.  Cosa  da  niente.    Cosa  da 
nulla,  Tana.  Aggio  na  capo,   ch'ò  cosa  de 
nania.  Tutta  la  notte  non  trova  rocietto.  Cap: 
Son.  92. -Pe  na  cosa  de  nania  fanno  schias- 
aee  rrisse.  Vot.  Sp.  Cev.   130  —  2.   cauifr. 
Cosa  de  nania.  Cosa  di  molto  pregio  ed  im- 
portanza.CoBa  grave.Te  cride  fuorzeche  guada- 
gno na  cosa  de, nania?  Boc.  Desc  pred.  7. 
Nhuiaiaa  npr.  dim.  Annina,  Nina,Ninetta. 
llaoBo  npr.  Ferdinando. 
Mainale  sm.  Napoli,  città.  Vide  Napde,  e 
pò  muore.  Prov.  ant. 

MapolQtaao  sm.  e  ad.  Napolitano. 
Mardo  npr.  Leonardo— 2.  dim.  Naidullo — 
3.  acc.  Nanbne. 

Masaia  sf.  Colpo  di  naso,  Nasata.  Chille 
d'Aggitto  jessero  venenno  A  schia£Quence  to- 
sta na  nasata.  Fck.  Gier. 

llasoa,  contras,  di  naeerchia,  sf.  Narice. 
Mo  che  si  becchiarieUo,  eh.  zi  Francisco,  Sien- 
teme  ronfejare  co  lennaache.AtUe^.A8s.Parn.I 
Masfiare  vn.  agr.  Germinare^  Germoglia- 
re, Pullulare,  Spuntare. 

Maaeleaia  (gr.  a^tìAioy)  sm,  boi  itsj/m- 
brium  nasturtium,  Nasturzb,  Naatnicio.  Sta 
a  bedà,  ca  penzo,  e  penzo,  E  sto  vruodo  de 
nascienzo  Mm*avanaggio  da  zurà.  Lor.  Fan. 
beri.  IH,  ult. 

Maserehia  ^/INarice,  Narii><  Si  niente  a 
ate  (naserchie  Mme  saglie  lo  aenapo ,  Te 
spacco  comme  a  rapa  sta  cocozza.  Martosc. 
Pat.  Ton.  II,  5. 

Maa^lla  sm.  Uomo  di  naso  piocino.  Na- 
setto. Nasina  fem. 


Hias  iello(ayao'/>.>.o^)swi  .afer.di  Anasitdlo,  A  - 
nicio,AnÌ8Ìuo2.fras.Germe  interno,©  sporgeulo 
da'lobi  seminali  di  alcune  piante,  come  uè) 
coce,  nella  fava,  e  simili.  Mponta  a  li  pe»cWo 
e  dinto  a  le  ccastagne  nce  stanno  li  nasicl- 
le, — 3.  NasieUo  de  la  mascatura.  Ago  del- 
la toppa  :  ed  ò  queir  asticciuc^  di  ferro 
che  viene  ad  affacciarsi  al  buco  della  serra- 
tura,  ed  è  ricevuta  dentro  alla  Canna   della 

chiave  femmina. 

Ma*  taflla  npr  .fem.Cgr.OBfaarrao'ic)AnastaRa. 

liaalàsejo  npr.  Anastasio,  Nastagio. 
Maia  sf.  Màcula  sopra  la  pupilla  degli  oc- 
chi. Maglia. 

Maiale  sm.  Festività  della  nascita  di  Ge- 
sù Cristo,  Festa  del  Ceppo. —  2.  fras.  Par- 
larsene a  natale.  Rimettere  la  spedizione  di 
una  faccenda  dopo  lungo  tempo, 

N.  met.  Accade  nel  novenario  e  nella  so- 
lennità del  Natale  vedere  lo  zampognaro  e  lo 
ciaramellarOf  i  pastori  che  suonano  la  sam- 
pogna  e  la  cennamella  ;  lo  presetbio^  prese- 
pe, o  sasso  rappresentativo  della  stalla  dove 
nacque  N.  S  ;  sopra  di  cui  son  disposti  U 
pasture  ,  statuette.  E  specialità  di  cibi  nella 
vigilia  e  nella  festa  sono  U  cape'M/tey  An- 
guilla grossa.  Capitone;  li  capune,  Cappoiù  ; 
le  sciosciole,  Seccumi*,  li  soscumV?W<?,Sesamelli , 
ciambelle  una  volta  col  sèsamo. 

Maialioa  add.  di  Natale — 2.  fr.  Frutte 
nataline.  Frutta  che  maturano  al  tempo  del 
Natale,  Frutta  vernine,  Frutta  serbatole. 

Maiare  t>».   Andare  a  nuoto.  Nuotare. 
Giunti  al  fiume   Garigliano,   natando  ver."%> 
Faltra' riva,   ec.  Brunot    Candel.    Il,  4. —  E 
restaro  sconcate  co  pèrdeta  de  chille  che  nca 
erano  sagliute,  et  de  chille  che  volevano  sa- 
gUre,  ne  cadettero  a  maro,et  uoa  se  ne  sar- 
varo  se  non  ix)che  che  seppero  natare.  Spìn. 
M,  Diurn. 
Matatar^  add.  Nuotatore. 
Màteea  sf  Natica.  —  2.  fr.   Vacante  de 
nateca.   Luogo  di   carne  vaccina  prefiarito 
per  ragù.  Natica.  V.  Lacierto  per  Tee*— 3. 
fras.   Figlio  de  sette  nateche.  Figlio  di  più 
genitori.  Ah  mulo  comutìeDo  I  Figlio  de  sette 
nateche.  Martosc.  Pat.  Ton.  II,  4, 
Matomia  (gr.  oyaro/uuot)  sf.  Anatomia.  V. 

Totomia. 

Malorale  odd.  Naturale,  Semplice —2.  w. 
aw.  Al  naturale.  Secondo  il  vero.  Me  làftì- 
je  natorale;  Fuorzerarresemegliot  De  Fai. 

Trej  amm.  II,  6. 

Matrella,  Anatrella  sf.  dòn.  Anitrìiio. 
Avimmo  a  sto  coccagna  Le  pi^re  e  natreHe. 
Quatr.  Pulì.  1767.—  2.  iras.  Donnetta  «lom- 
bata, sciancata. 

Malta,  Maalta  sf.  Panna  del  latte,  Ap- 
presa, Fior  di  latte  — 2.  tras.  Sputo  denso 
mucoso,  farfallone. 

Mavelia  sf  Spola  de'teasitori  —  2.  Navi- 
cella deirincenso. 

Meacaffllàre  (gr.  xaxaXo>fo»>  «.n.  Balbu- 
tire. 

Meaeaacii  (gr.  xoncow)  m.  aw.   fras.    Ir- 
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sene  ncacazza.Fìmre dolce  dolce  per  cacherella. 
—  2,  aniifr,.  Andare  in  brodetto,  Andarsc- 
seno  in  brodo  di  giuggiole,  Avere  il  cuore 
nello  zucchero. 

MeAfaeelare  v,  a.  Stipare,  Premere. 

MeafoiMito  (gr,  HTXojtùyo^)  aia.  add.  Irru- 
stichito.  Più  bàciocco  di  rusticone.Uno  ch'era 
cafone  cchiù  ncofonato  dell*autre,  disse:  Voti. 
«p.  Cev.  143. 

Mctafdalre,  r.n.  pari,  ncafonuto.  Divenir 
mstico,  villano,  boscajuolo,  salvatico,  rozzo. 

liesforchUure  v.a.  e  .n.  (gr.  xaroOorru)  ) 
imbucare,  Bintanare.  Mme  voglio  ire  a  mpiz- 
za  da  do  so  asciuto,  0  dinto  a  no  mantrullo 
a  ncaforchiare.  Cap.  6on.  57. 

liiMiflrlUi  sfi  legn.  Pezzo,  di  legno  forte- 
mente augnato,  inchiodato  orizzontalmente 
in  cima  del  banco,  e  sopra  la  grossezza  del 
ròedesimo.  Conio. 

flfoairllare  tm.  Incagliare,  Intoppare. 

Rìeaflrllo  sm.  Incaglio,  Intoppo. 

Wcair^^rese  m.  Incagnirsi,  Sdegnarsi  > 
Rjaentìrsi,  IstizzirBi,  Invelenirsi. 

N,  etim.  Il  tema  è  canCf  o  meglio  qual- 
che altro  nomo  che  per  modestia  si  tace;  ed 
il  verbo  per  pudore  cangia  la  doppia  2  in  gn, 

Viemgu^  orv.  Invece.  In  cambio.  Lo  nom- 
me  desta  sgrata  scassanaggio;  E  n'auto,  nca- 
gno  sujo,  nce  ne  farraggio.  Mar,  Ceces.  II,  li. 

lUeavinilMi  m.  avo.  In  camicia. 

IVeaniiiienajre  vn.  Incaminarsi. 

Meaaare  vnp.  Attaccarsi  a  qualcuno  0  a 
qualche  cosa.  Ostinarsi  ad  ottenere.  Perfidiare. 

!lì««BearHia  add.  Incancherato,  Incanche- 
rito. Vi  che  viecchio  ncancaruto!  De  Pai, 
Trej.  amm.  II,  6. 

lÌ««BMurlr«,  (gr.xoarxvcycii)  lo  stesso  che 
Kcaniiarutire,part.ncannaruto  v.  a.  e  np.Muo- 
vcre  altrui  il  desidesio.  Incitare  con  lusinghe 
ed  allettamenti,  Fare  innamorare,  Inuszolire. 
Ca  la  mamma  e  la  figlia,  Pe  farence  despiet- 
to  Se  mettarranno  a  fa  carìzze  a  Giulio^  Pe 
cchiù  k)  ncannarire.  Ros,  Pip,  II,  10. 

lÌeaBnar0llre,jNcannarutire.  v.a,  e  n.  A- 
deecare,  Stuzzicare  ildesio,  Far  venire  Tacquo- 
lina  in  becca.  Inuszolire. 

lV«iiitanilé«io  sm.  Incanto,  Incantesi- 
mo.-«Maraviglia,  Stupore. 

M^aniare  v.a«  Incantare  ,  Fare  incanti^ 
2.  netti.  Rimanere  attonito.  Stupefare,  Incan- . 
tarsi.  Sbalordirsi-*- 3.  tras.   Guadagnar   Ta- 
nimo.  Ammaliare. 

lll«aalaio  ad.  Incantato,  Attonito—  2.  tras. 
Stupido,  Balordo.  Sto  oomm*a  no  ncanlato, 
Stordttto,  Nzallaàuto!  Chento  che  d*e?  ch'ò 
•lato?  Sciorte  che  buoje  da  me? 

lieaaia  sm.  IncaYitesimo,  Incanto— 2.  Co» 
A  maravigliosa,  stupenda. 

lieawsia.  osa  add.  Stizzoso,  Perfidioso,  O 
stinato. 

liaaparrare  v.  a.  Accaparrare.  Chiste 
teneno  le  rrobbe  Ncaparrate  a  tiempo  justo. 

Nea^  a  p«Ae,Da  capo  a  pede.  m.  ow.  Dal 
principio  alla  fine.  Dal  oominciameuto  al  ter- 
mine. Da  capo  a  pie.  Po  a  na  chianura  La 


Profetessa  s'abbit^e  co  Anea.  Tutto  chino  do 
sciure  0  de  verdura  Sto  paese  felice  se  vc- 
dea  ;  E  ncapo  a  pede  Tanno  a  sta  campagna 
Regna  la  primmavera  e  la  coccagna.  SU.  Kn. 

VI,  153. 

IVonpoeeliiare  v:  n.  Incappellare,  Rincaji- 
pellare,  Incapperucciare. 

Mcappare  afer.  di  Ancappare,  v.  a.  Incap- 
piare, Annodar  con  cappio— 2.  Tender  lac- 
ciuoli. Prendere  alla  pania.  Chiappare  al  ca[)- 
piolo.  Le  femmene  d'oje  Non  fanno  accossì: 
Ncappare  le  bu(^e  ?  Besogna  sbenà.  Mar,  Ce- 
cesb.  Il,  15  — 3.  neut,  Incadere,  Incontrarsi  a 
caso,  Cadere  in  qualche  insidia,  pericolo,  dan- 
no —  4.  att,  Ncappare  lo  capo  a  lo  fuso.  In- 
coccare, Accoccar^  Coccare. 

Meappa Hello  dim.  di  Ncappato  sm.  In- 
nammoratello,  Vagheggino.  Ojo  a  ssi  ncap- 
patiello  Qiuitto  cose  le  mancano:  Pane,  virtù, 
acquavita,  e  chiancarelle. 

Meappaio  $nu  furò.  Ganzo»  I>rudo  — ;  2. 
tras.  Innammorato,  Cicisbeo.  Già  che  fa  lo 
ncappato.  Le  voglio  fa  raspare  lo  caruso.  De 
Pai,  Troj,  I,  6. 

Moappoitare  V.  a.  e  np.  Mantellare,  Am- 
mantellare. 

ITea'rofìinato  add.  Odoroso,  Cobrato  di 
garofano,  Garofanato. 

IVcaroflraire  vn.  Divenir  pusillanime,  Av- 
vilirsi, Incarognare— 2.  Apprendersi  perdu- 
tamente d'amore  per  donna  che  poco  o  nulla 
ne  merita.  Incarognare. 

IVearoffanlo  add.  Preso,  Appreso  vilmen- 
te, fieramente  d*amòro,  Incarognato.Cho  sim- 
bò  stea  co  mille  ncarognuta,  Te  facea  la  biz- 
zoca  e  la  norata.  Afq;.  Ver.  it«  38.     , 

Mearrare  v.a.  Andar  diritto  allo  scopo. 
Indovinare-  Ma  besogna  aspetta  pe  la  ncar- 
TBie.  Lomb.  Cince.  XIII,  3, 

IV^irralmra  5/*.Incavatura,  Pozza,che  fanno 
a  terra  le  ruote.  Vetta,  carrese,  vottame  sto 
carro  :  Vidó  ca  cchiù  nnanze  nce  sta  na  ncar- 
ratura,  Nenna,  ne'.  Canz.  ant. 
nieartonare  v.  a.  Incartonare. 
MearYOffUar^  1?.  a.  Aggrovigliare,  Ingar- 
bugliare, Iipbrogliare. 

IVcarsapeUare  v.  n.  Ingalluzzire,  Incipri- 
gnire—2.  Saltare  in  bestia,  Adirarsi. 

nìearxapeliHia  add.  Adirato  ,  Sdegnato , 
Inciprignito.  E  disse  a  chillo  tanno ,    Meza 
ncarzapeUuta  ;  Ghesse  pe  mme  non  femno.  R. 
Morfn.  98. 
Mearsare  v.  a.  Incalzare.  Calettare. 
Mearxo  sm.  legn.  Canale. 
Ifeasamienta  sm.  Accalcamento ,   U    pi> 

gnere.  Lo  stivare. 

!V«aMire  o.  a,  Pignere,  Calcare,  Spingere, 
Pigiare  —  2.  tras.  Raddoppiare  le  istanze,  gli 
sforzi— 3.Condire  con  cacio  grattug^to,Inca- 


ciare. 


IKeaactare  r.  a.  Inca-6are.  Ncasciàmmoce 
cca  dinto  n*auta  vota.  Pai,  Ball.  am.  II,  7. 
— 2.  legn.  Calettare. 

Meaaclalara  sf,  magn.  L'incanalatura  se- 
micircolare lungo    la   parte  supcriore   della 
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cassa  dell*  archibugio ,  che  chiamasi  fasto. 
Incassatura  •— 2.  legn.  Calettatura. 

IVeaiso  avv.  Invano. 

MeasiagriBA''®  v.  a.  Chiudere  ,  Stringere, 
Rinserrare.  Ca  TAlarbe  frabbutte  Taspetta- 
jeno  Nmiezo  a  na  valle,  e  te  Ile  ncatagna- 
jeno.  Fas,  Gìer. 

MeaUiratlaro  (gv.xatapp^aotta)  v.n.  Per- 
der la  vista.  Acciecare  con  la  cateratta. 

Meataraitate  add.  Preso  da  cateratta  a- 
gli  occhi  —  2.  tras.  Bircio,  Lasco,  Losco. 
Chisto  ncatarattato  Mm*ha  avuto  a  stroppe- 
jare.  De  Pai.  Trej.  amm.  1,  12. 

Meatarraio  (gr.  xaroeppuroc)  add.  Inca- 
tarratoy  Infreddato,  Costipato. 


re,  o  Sconciare  con  molti  cerfugli ,  Impia- 
stricciare, Scorbiccherare — 3.  tras.  Accia- 
battare «  Far  lo  cose  alla  grossa. 

Mchlacealore  sm.  Imbrattatore,  Sporco- 
no  —  2.  Acciabattatore  —  3.  Impiastrafogl\. 
Scribacchino. 

Mehiaeeo  sm.  Macchia,  Lordura ,  Impia- 
stramento. 

Mchlanare  v,  a.  Salire,  finche  si  giung'i 
al  piano. 

MehlaiitelleUo  dim.  di  NchiastiUo,  dm. 
di  Nchiasto  (gr.  tfiirkiaunpov)  EmpiastròliDo, 
Formelle tta.  Dammenne  quanto  nce  ne  to  pe 
fare  le  duje  nchiastetielle  a  le  chiocche.  Yot. 
Sp.  Cev.  136. — 2.  tras,  Bagattellina. 


Weaiastare  v»a.  Porre,   Alzare  in  cata-        Mehtaslllio  sm,  dtm.  Empiastrolino— f 


sta,  Ammucchiare  —  2,  traSé  Puntellare— 3. 
PignerC' 

JVcavallar«  v.  a.  oriu.  Montare  un  oro- 
logio; metterne  insieme  le  varie  parti,  cia- 
scuna al  proprio  luogo  — 2.  Soprapporre. 

Weavallatiira  sm,  arch.  Ordine  di  travi 
e  legni  congegnati  a  triangolo  per.  sostener 
tetti.  Ordine  di  cavalietti. 

lieavasare  (gr.  xar«>9£d»)  v.a.  Incalza- 
re, Sospingere. 

Me©  pr,  pers.  dot.  pi.  A  noi,  Ci,  Ne.  Uno 
bielle  figlio  maaculo,   che  Dio  nce  guarde. 


tr.  Bagattella,  Nonnulla,  Cianciafruseola.  £ 
no  ncMastillo  de  niente,  no  sonettiellq  a 
mmalappeua.  Gen.  Nf.  e.  t.  92. 

liehiasio  sm.  Empiastro.  Priesto  no  nchia- 
sto a  iruocchio  a  tutte  chiava.  Fas.  Gier.— 
2.tra$.Cosa  da  nulla,Bagattella—3./Vas.  Nchia- 
sto a  li  pile.  Dicesi  di  tutte  le  medicine  é 
poca  0  nessuna  efficacia — 4.  fras.  Nchiasl^ 
a  la  guàllara.  Empiastro  air  ernia,  Pront- 
dimento  vano.  Rimedio  nullo.  É  no  vattiseno 
ncapo  a  n*abborto,  Nchiasto  a  lui  guàllara, 
Ncienzo  a  no  muorto.  Qwxit,  Od.  Araz.  18B. 


Boc.  PÌ8t.-^2.  prep.  Vi,  ci.  Nce  vo  jodicio  j      Mchlalielllre  part.  uto.    Impinguar  eoa 


'  pe  no  sbagliare  la  via  de  lo  cielo. 

MeelleeeUure  «.  n.  Porad  sotto  il  coltro- 
ne, Andare  a  letto,  Coricarsi.    . 

N,  etòn.  Da  pelliccia,  con  vezzo  detta  cel- 
4iecìa.  Porsi  sotto  la  pelliccia;  sotto  la  coltre. 
IVeelleeelato  add.  Ubbriacato,  Briaco. 
N,-  etùn.  Pella  in  dial»  denota  ubbrìachez- 
za,  trasl.  E  da  pella,  pelliccia,  celliccia. 

MefilieTriello  t>,  camp,  m.  aw.  In  cer- 
vxello.  Siente»  che  dico,  B  statte  nceUevriello 
a  senti  justo.  De  Pai,  Trej.  am.  I,  8. 

Meeaieare  vn.  Incensare  ^2.  tras.  Adu- 
lare—sUms.  Andar  girandc^one,'  Girandolare. 
N,  Per  l-es.  V.  PùrefUezia, 
Meepallire  tmp.  Farà  agro,  Adirarsi.  Lo 
prìmmo  se  ncepollette,  e  bcóettero  a  secoz- 
zune  nmiieao  a  lo  triato,  e  atorbajeno  la  com- 
jneddia.  Yei.  Sp.  Cev.  151. 

MeejpoUata  add.  Incitato  ad  ira.  Sdegna- 
to, Irritato.  0  quanno  straoquo ,   strutto ,  e 
mmiezo  muorto,  Ca  B*era  ncepoUuto  fra  Ma- 
rino, Isso  jettava  ll^ànoora-a'BO  puorto.  Ouatt, 
Od.  Araz,  223. 
Meerare  v.  a.  Incerare. 
Meerate  sf.  Incerata. 
lieereeelare  rn.  Incerfoglire  di    riccio- 
lini ,  Strebbiarai. 

Velie  'ow.  In  che.  In  quella.  In  quel  che. 
In  quel  mentre.  E  nche  sarrà  addormuto,Nce 
ne  jammo  a  ddo  Lena,  Pe  fa  lo  nguadio.  Mar, 
Oeces.  Ili,  9. 

Xalierébbessare  vi»,  part.  uto.  Mettersi 
su  le  cdterigìe,  Imbizzarrire,  Farsi  venire  il 
ruzzolo,  il  grillo. 

lielilaceare  v.  a.  ^xffcare..  Insudiciare  , 
Imbrattare— 2.  pitt.  Incerfagliare,  Acconcia» 


eccesso.  IHvenir  grassaccio. 

Hehlaillre  part.  uto.  vn.  Divenir  pingue. 
Ingrassare. 

lichlacrare  vn.  Gelarsi,  Intìmzire.Non  è, 
fratiè  che  me  strapazza,  E  mme  fa^tanchis- 
trato,  a  no  pontone.  Fas.  II.  VII. 
Mehieaiare  v.a.  V.  Mbastire, 
Mehierehlàre  v.  a.  Legare,  Serrare  botti 
cou  cerchi.  Incerchiare  —  2.  tras.  €at.  e  tip. 
Ubbrìacarsi  ben  bene. 

Mehietta  m.  aw.  Di  conserva ,  In  ooo- 
pagma.  Io  mo  che  saccio?  Saccio  che  sten 
nchietta  Co  na  bella  scoglietta.  Martosc.  PUt 
Ton.  li,  1. 

N,  etòn.  da  acchiètteto,  aechiettare,  aceu- 
molare,  raggruzzolare. 
^    Mchlaiare  v.  a,  V.  Mbastire. 
MehlBiatara  sf.  sart.  Imbastitura. 
li ehiai»  m.*av.  In  grosso,  Nell'abbondama. 
Mehloeeare  vn.  Tener  bene  nella  memo- 
ria. Intender  su  le  prime  ,   Suggellar  ndla 
mente  —  2.  att.  Insegnar  cosa  per  cosa,  Ap- 
I  prendere  a  dovere. 

Mehlomniare  ti.  a.  Impiombare,  Fermare 
con  piombo  —  2.  Incastrar  {nembo ,  o  foglie 
d*oro  ne* denti  carìosi  —  3.  Riattaccare,  ri- 
.congiungere  diversi  capi  di  corda.  Raccapez- 
zare ^4.  neu.  Cader  come  piombo.  Piomba- 
re. Se  sole  di  che  chi  se  nchiomma,  secca; 
B  chi  corre  Io  munno  ò  no  signore.  Zet. 
Pap.  6. 

Melileaiaiatore  sm.  Appog^  alai^^utla, 
Parasite. 

IVcMeaiaiatiira  sf.  L*azione  neIl*impiom- 
bare,  ed  anche  la  parte  impiombata.  Impiom- 
batura. 
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Mflhiòlola  sf.  Bevanda  sciocca,  ed  altre 
cose  senza  sapore.  ^Cosa  da  poco  o  da  nulla. 
Hanno  da  senti  li  lùìedeceA  hanno  da  agUottì 
le  nchiotole,  o  cierte  pinnole  nnaurate.  Boc, 
Desc.  pred.  5. 

lehlotolejare  rn.  Trattenersi  in  baloc- 
chi, in  bagattelle,  in  cose  da  poco.  Indugia- 
re. Pe  cchesto  cchiù  non  ce  nchiotolejammo, 
Na  gran  schianata  s*ha  da  commenzare.  Fas. 
Gier. 

Mchiovare  9.  a.  Inchiodare— 2.  tras.  Mot- 
teggiare. Cimentare.  Ntutte  Tazziune  sempe 
Qchiovaiio,  ino  co  parole  scannalose ,  mo  co 
risposte  spare ,  e  ba  scorrenno.  VoT.  Sp. 
Gev.  135. 

MeJiIpp^'sm.  Frinzello  ,  Pottiniccio  —  2. 
Viluppo,  ArruflGsimento  —  3.  tras.  Imbroglio, 
latrigo  d*amori  non  onesti.  Pe  nnuje,  o  starn- 
ino asciutte  o  nnammorate.  Cantammo  sdut- 
to nghippe  e  ttavolate.  QucUt,  Od.  Araz.  163. 

N,  gratn,  Nchippo  procede  da  rechippo, 
rechieppa.  Onde  si  ha  a  tenere  erronea  Tor- 
tografia  del  eh.  autore  sopra  citato. 

Mehirf)  v,  a.  af.  di  anchire.  Empiere,  Col- 
aare,  Ricohnare. 

llehiiiderf)  9.  a.  Chiuderei  Fermare  im- 
poste, sportelli,  telai  ec.  con  lucchetti,  not- 
tolini e  sim.  r-2.  fras.  Fare  no  nchiuso  e 
n'apierto.  Far  cosa  subitanea ,  improvvisa  , 
come  aprire  e  chiudere  la  bocca. 

Mehliiiiiiiio  m.  caw.  A  piombo,  A  perpen- 
dicolo. £  caduto  da  lo  barcone  •  nchiummo 
a  baacior. 

Weblmso  add.  Chiuso,  Fermato  con  pun- 
telli, chiavacci  ed  altro  simile — 2.  fr.  Fare  na 
Dchiusa  e  n*aperta  de  vocca.  Spirare,  Esalare 
Tultimo  fiato,»^.  tras.  Monacato. 

lielanipeeare  vn.  Inciampare,  Intoppare^, 
Intoppìcare. 

lHeburflMir«  tm.  Incantare  —  2,  Ciurma- 
re —  3.  tras.  Bestemmiare. 

iVelarvalore  sm.  Uomo  prestigioso,  a  cui 
la  plebaglia  attribuiva  virtù  di  rendere  inerte 
il  veleno  de*  serpi  in  nome  di  s.Paolo,  0  di  s. 
Domenico  da  Cuculio;  e  di  guarire  infermità 
per  cognizione  de*  segreti  mirabili  della  na- 
tura. Ciormadore,  Cerretano.  Ohimmè,  chiam- 
nuunmo  prìesto  Mammana  ,  o  nciarinatore  , 
Che  leva  sto  dotore.  Cori.  Rosa  IV,  2. 

lielarmoy  sm.  Incanto,  Stregoneria,  Ciur^ 
merìa. 

MeieiTAa  <m.  Ingegno ,  Intelletto ,  Indu- 
Ktrìa,  Sottigliezza  di  mente  ~-  3.  Macchina , 
^i^gegno»  Attrezzo. 

iielevao  sm.  Incenso  —  2.  tras,  Adulazio- 
|i^e-^.  Ncienzo  a  li  muorte.  Ditt.  Cosa  fatta 
inutilmante»  Opera  che  mena  a  nulla.. 

lVel|ra«re  v.  a.  Cominciare  ,  Principiare. 
1^  primma  caretà  Ha  da  ncignà  Da  me.  Ve- 
cine  assaje  li  diente  So  cchiù  de  li  pariento: 
Pe  nuje  facimmo  mo  ;  E  pò  Chi  nn*  appe  , 
nn'appe.  FeraliM,  Viecch.  co£f.  Ili,  3.-2. 
Trattandosi  di  panieri  ed  feltro ,  ricolmi  di 
frutta  e  simili.  Scolmare. 

Xelrl«eiare  pn.  Strebbiarsi  ,    Allindarsi.  ' 


Che  si  spiasse  a  ilo  frate  carnale,  Chi  è  ja 
sore,  pe  irarma  de  Caronte,  No  la  sape,  si 
vista  no  ir  Ila  ncasa,  Quanno  s*òneiricciata, 
penta,  e  rasa.  Antign.  Ass.  Pam.  I. 

Mcocchla  m.  aw.  In  coppia,  Congiunta- 
mente.*  Bonm\  commara,  lassa  la  conocchia, 
Compà,  lo  cielo  che  ve  guarda  ncocchia.  Sgrut, 
Tior.  vn,  5. 

Meoeeiare  (  gr.  %ottìj  )  vn,  e  np.  In- 
cocciare, Intestardirò,  Incaponire,  Intestare, 
Ostinare,  Incaparbiare.  Titta  caro,  soguaje: 
Zìemo  s'è  ncocciato  Ca  no  mme  te  vo  dare  pe 
mogliere.  Lo  Sagliem.  lU,  14  —  2.  Incoccare 
Aggavjgliare,  Aggraffare. 

Mooeelvso  fem.  add.  osa.  Cocciuto,  Capar- 
bio ,  Ostinato.  Lo  ooverno  nooociuso  tenesce 
co  fia  rdbbeUà  la  ggente. 

.^eoeelaio  add.  Intestardito,  Incaponito , 
Ostinato. 

Meofànare  (gr.  Xcr^io^)  v.  a.  Assestare 
nel  co f enaturo  ì  pannilini  smollati.  Alloga- 
re, Pareggiare,  Inconcare. 

M«of  nare  v.  a,  legn.  Incuneare,  Imbiet- 
tare. 

M  eoliare  (gr.%oXXa)  v.  a.  Incollare. 

Meonibalia  add.  fem.  Inconsueta,  Insoli- 
ta, Inaspettata.  Chi  è;  chi  tozzoleja  A  '  che- 
st*  ora  ncombatta  ?  R.  Morm,  80. 

Mcomeazare  v.  a.  Cominciare,  Prender 
capo.  In  quisti  tempi  incomenzai  a  venire  lo 
mal  iranzese  in  Napole  con  molte  doglie.  Pass. 
Ann.  6  jennaro  1496. 

Meoafetiare  v.  et.  Confettare ,  Candire. 
Comm*ammennda  amara  che  nconfettanu.  Val . 
Fuorf.  I,  204. 

^oonoeehlare  v.  a.  Ravvolgere  la  cana- 
pa, il  lino  su  la  rocca.  Appennecchiare,  In- 
conocchiare. 

N,  met,  n  trarre  il  pennecchio  d*  in  au  la 
rocca,  riducendolo  in  filo  col  fuso,  diceii  Sco- 
nocchiare. 

IV«onoe«hlata  sf.  Quella  quantità  di  co- 
sa da  filare  che  si  suol  mettere  in  una  volta 
su  la  rocca.  Pennecchio,  Roccata. 

Meantraaore  m.  aim.  A  mal  vedere.  Male 
a  genio,  A  malincorpo.  Oh  !  ca  so  viecchio, 
Mme  vo  mette  co  ttico  ncontracore  ,  Pecche 
paté  lo  scuro  gelosia.  JRas.  P.  I,  4. 

MeoBiragrff^alo  m.  aw.  Contra  genio»  A 
disgusto,  A  mala  voglia. 

Mcoatratteai^  m.  aw.  Fuori  stagione. 
Insolitamente,  Fuori  tempo.  E  che  grazie  so 
ccheste ncontratiempo !  Sad.  Lo  Sim.  U,  II. 

Meopi^  aw,  Sopra«  Su,  Superiormente — 
2.  fras.  Chillo  de  coppa  a  tutte,  il  signore 
Iddio—  3.  fras.  Chillo  che  sta  nooppa  a  mme. 
Il  mio  capo,  il  mio  superiore  —  4.  /r.  Ncop- 
pa  a  tutte.  Supremamente,  Masàime,  Massi- 
mamente— 5.  Da  ncoppa  m»  aw.  Di  sopra , 
di  su,  da  sopra^ — 6.  fras.  Venire  da  coppa. 
Venir  dal  cielo,'  dall*  alto  —  7.  Nooppa  ncop- 
pa* Sul  più  alto ,  Pelle  pelle  ,  SuperficiaK 
mente,  Alto,  alto,  Su  su.  V.  Coppa. 

!Ìea|ppa-vÉ*aeel#  n.  comp.  La  falda  su- 
periore delle  maniche  di  qualsiepì  abito  ma- 
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se  hi  le.  Sopra-braccio.  Se  scbseno  lo  ncoppa- 
vracce  a  le  sciammerie ,  o  nce  attaccano  lo 
lenze.  Vot.  Sp.  Cev.  145. 

Meorabbele  sm.  Lo  spedale  degli  Incura- 
bili, dove  al  secolo  passato  eran  curati  anche 
i  matti.  Oh  ncorabbele  bello,  Che  tanta  nce 
ne  tiene  nchiuse  a  ttuorto.  Mari,  Cecosb. 
II,  1. 

Moorapòpnlo  v,  camp.  (  lat.  coram  pò- 
pulo)  Pubblicamente,  Al  cospetto  di  tutti.  Alo 
l'accio  zita  bona  ncorapopulo.  Lo  Sagliem. 
Ili,   11. 

Meomaeehlare  t;.  a.  Fregiare  di  corna. 
Vituperare  con  le  corna,  Incornacchiare.  Nce 
steva  Evadna  e  Pàzife  marvasa,  Che 'co  no 
toro  ncornacchiaie  la  casa.  Stìgl,  £n.  VI , 
107. 

IVeornare  m.  Appuntare,  Puntare,  Indi- 
rizzare le  coma  a  qualche  segno  —  2.  Intrec- 
ciare, Incrociar  le  coma  cozzando — 3.  Fare 
le  corna  =  Songo  io  na  bestia ,  Che  non  te 
ucomo^  Ah  ,  ah  ,  ah  ncomare  !  Vi  chi  se 
vo  jettare  Co  la  bisava  de  li  cancarune. 
Sad,  Mar.  Ch.  Ili,  2  —  2.  ^-osZ.  Incaix)nire, 
Intestardire,  Ostinarsi,  Incocciare.  Io  quanno 
aggio  passato  guajo  a  Napole  pe  uno  che  bo- 
leva  bene,  tanno  cchiù  mme  ncomava,  e  le 
metteva  cchiù  affetto.  Ceri,  Fed.  svent.  I,  8.. 

IVeornaiura  sf.  Sembianza,  Cera ,  Aria 
del  volto,  Aspetto,  Piglio,  Lùchera.  Quanto 
cchiù  vao  penzanno  A  la  faccia  de  Titta ,  A 
chella  ncornatura,  Veo  propio  la  fegura,  La 
faccia  speccecata  De;  chella  che  perdiettc. 
Cori,  Rosa  V,  4-Tenite  mento  a  chella  ncor- 
natura; E  non  saje  s' è  de  carne,  o  s' è  pot- 
tura.  Cap.  Son.  194. 

iVcorpare  v.a.  Incoliìare,  Intaccare. 

M  corre  gcg^lbbelc  add.  Incorrigibiìe,  Indo- 
cile, Ostinato  nella  tristizia,  nel  male. 

iVeorreono  V,  A  la  ncorrenno, 

Mcorrivo  tn.  aw.  In  dispetto,  In  ira,  In 
istizza.  Sto  ncorrivo  co  cchesta.  Che  non  ab- 
basta  a  credere  !  Sud.  Lo  Sim.  Il,  18. 

licofiofenzia  aw.  Per  mia  fé,  In  fede 
mia.  Vattenne;  quacche  ghiuomo,  Ncoecien- 
zia,  lo  dessosso.  Bos.  Pip.  I,  5. 

^co(o|pnare  r.  a,  tras.  Percuotere  con 
pugna  serrate.  Dare  addosso  a  pugni ,  Bat- 
tere. Ca  si  r  armata  nosta  pò  ncotogna  La 
toja,  cca  de  famme  se  nce  mora.  Fas,  Gier. 

jVooftare  v.  a.  e  np.  Penetrare,  Empie- 
re d*  acqua,  e  d'  altre  cose  liquide.  Intasare 
—  2,  tras.  Dare  ,  Prendersi  collera.  Le  mo- 
gliere  non  hanno  da  ngottare  lì  marito  mo 
co  na  moda,  e  mo  co  n*auta.Vò^  Sp.  Cev. 
71. 

!VcoEzlre,v.  a.  Dicesi  de*  paonilini  mala- 
mente lavati.  Render  bruno,  fosco.  Abbru- 
nire, Abbronzare. 

!Vooxxiiilello,  iella  add.  dimin.  Brunetto, 

Hrunettino. 

Mcozznto  add.  Bruno^  Abbronzito -»2.  In- 
cotto dal  soie. 

iVerapleelare  .  vr^p  lucapricciarsi,  Inte- 
stardirsi. A  Rf^mmn  mr»  ne  jette:  Lia  pò  me 


ncrapecciaje  de  na  romana.  Pag.  Petr.  I, 
l.*Cho  lo  parla  pe  ccoUera;  Pecche avam 
saputo,  Ch*  Attavio  sta  co  ttico  ncrapecciato. 
Feder.  Ott.  II,  8. 

.ITeraatare  n.  a.  Congegnare,  Adattar  be- 
ne una  cosa  dentro  dell'  altra  Incastrare— 
2.  orof.  Incastonare,  Legare  gemme  a  giorno, 
o  a  notte. 

Mcrastatnm  sf.  V  incastrare  e  il  luogo 
dove  s' incastra,  Incastratura  —  2.  Incastona- 
tura, trattandosi  dì  gemma  da  legare  in  a- 
nello:  ma  se  la  pietra  vuoisi  serrare  in  altra  ma* 
niera  di  giojelli,  si  ha  a  dire  Incasaatuia;  ed 
il  verbo  è  Incassare. 

IVerasto  sm.  Incastro,  e  la  cosa  incastra- 
ta —  2.  Ncrasto  de  V  anielfó.  Cadetta ,  Ca- 
stone. 

N.  mei.  Nel  castone  si  distingue  il  Fcmdo, 
La  Fascia,  ed  il  Foglio,  faldellina  metalbea, 
lucentissima  che  si  mette  in  fondo  del  Ca- 
stone per  far  meglio  brillare  la  soprapposU- 
vi  pietra.    . 

.^eremnieiiare  v.a.  Incolpare  criminon* 
mente.  Incriminare. 

n'erescemienio  sm.  Rincrescimento,  Noja 
Fastidio. 

Merèseere  vn.  Provar  dispiacere,  ùsé- 
dio,  noja.  Rincrescere. 

'Mereselnso,  osa,  add.  Pigro,  Poltrone, 
Indolente,  Increscioso. 

M crespare  v,  a.  e  np.  Ridurre  in  cre- 
spe. Increspare  —  2.  mur.  Dare  la  prima  e 
ruvida  crosta  di  calcina  nel  muro^nuo\'o, 
che  pareggi  grossamente  la  faccia,  e  riempia 
i  vani  e  i  sottosquadri  de*  conventi  delle  pie- 
tre. Rinzaffiu^. 

IVerespatitra  sf.  Increspamento,  Incr»* 
spatura  —  2.  mur.  RinzafEatura,  Rinzaflb. 

M  criccare  vn.  Arricciare,  Rizzare,  Sott»- 
vare  — 2.  fias.  Ncriccare  lo  naso,  kiizrà^ 
si.  Incollerirsi,  Venir  la  mosca  al  naaOi  ^ 
tare  il  grillo.  B  Febbo,  a  tte  che  si  lo  nas<) 
ncricche.  Lo  munno  de  paura  fieóe  feti.  Quoti. 
Od.  Araz.  186.         . 

Merloare  (gr.  e7xhvio  )  vn.  Far  riverea- 
za,  Inchinare.  Mme  ncrìno  aOscìaUostriaBemo* 
—  3*  Aver  inclinazione,  Inclinare.  Sa  che  buò 
fa,  porciello,Mbro6CÌBate  pe  terra:Ncfina  sem- 
pe  a  lo  tristo,  comm*  a  pateto.  Lo  Sagliem. 
I,  1. 

Heroecare  v.a,  Aggavìgliare,  .Uncinare, 
Aggraffare.  Nenna,  oo  sti  squaBÌUe ,  -Che  so 
borpare  o  fune,  Ncroccate  aje  sti  pnemmuae: 
Ajemmè,  so  cuotto  già  l  Pie.  Fiat  vaaX,  I>  7- 

IKeroatare  vn.  Accomodare,  sopia  moro 
o  simile,  marmi  in  falde  sottili ,  o  altri  o^ 
namenti.  Commettere,  Inerostare-^^/nxf.  IA' 
crosticare.  Divenir  crostoso,  crostuto^--^  detto 
di  torta  e  simili.  Assodare,  Incrostare. 

IVeroataivra  sf.  L*  azione  d*  ìncsotoo 
e  la  cosa  incrostate,  Inciostatura — 2,  Cro- 
sta, Scorza. 

Mermseare  «.a.  Rosolare,  Abbrtntolar^  < 
lievemente  Sodare  — 2.  Incrostare. 

IVounla  sf.  Incudine. 
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N,  fnet,  Neil*  incudine  b*  ha  a  distinguere 
il  Piano^  che  è  la  |)aile  di  mezao  superioro, 
pianaj  quadrata^  e  quadrangolare:  i  Corni  che 
SODO  le  parti  laterali,  di  cui  uno  suol  essere 
ooQÌcaiuente  tondo,  e  T  altro  piramidale  qua- 
drato; e  questo  deesi  chiamare  Lingua:  e  la 
coda  che  è  impiantata  nel  Ceppo.  Di  tale 
grosso  arnese  ce  ne  ha  di  varie  fogge  ;  e 
souo  la  Bicomia  j  incudine  di  piano  stret- 
to, oorue  lunghissima,  e  codolo  che  ù  pian* 
ta  in  un  cilindro  di  legno  di  piccol  diame- 
tro; e  si  adopera  per  lo  più  dallo  stagnajo , 
recandosela  fra  le  ginocchia.  Ed  il  Tasso  eh'  è 
incudine  senza  corna. 

.leantro  sm.  Affronto,  Oltraggio.  No  lo 
credeva  maje  da  sta  figliola  Recevere  sto 
Qcuntro.  Pag.  Petr.  l,  6. 

lieaollo  m.  gw.  In  coUo,  Addooo.  Lo  lu* 
10  Coito  ncuoUo;  Sbrana,  stropperà,  sfracas- 
sa Couca  le  vene  nnante.  De  Pó/.  Trej.amm. 
II,  14. 

liearabbcle  add.  Incurabile — 2,  Celebre 
ospedale  di  Napoli,  detto  degli  Incurabili. 

ildebeittre  v.  a.  e  np.  Indebitare. 

Sdereto,  IVttereto  ctoo.  Indietro. 

Uderiuo  IVnerIxzo  sm.  Indirizzo,  Avviar 
mento.  Traccia. 

Idoje  V,  conip.  In  due.  Te  li  vorria  con- 
taro ad  uno  ad  uno  Sti  spaseme  che  sento, 
0  udoje  i^arole  Dicere  te  vorria.  De  Pai.  Tif>j. 
amm.  1,  4. 

lidorare,  IVuattrare  v,  a.  Indorare,  Do- 
rare, Inaurare  ^-  2^  fràs.  adorare  no  strun* 
20,  Dare  importanza  ad  un  ignorante.  Levar 
su  uno  scioccone.  Mandare  bestie  a  pubUici 
uffici.  Deputare  imbecilli  a' Parlamenti  na- 
zionali e  municipali. 

liéloratore  sm.  Indoratore,  Mettiloro. 

]i4mrat«rft  sf.  Doratura,  Indoratura. 

Mélreasa  tipr.  Adriana. 

Wélreja  npr.  Andrea. 

Meare  af.  di  Anniare  vn.  Negare.  Ma  vi 
lo  porcaglione,Mme  nea  pe  mogliere,  o  ba  trat- 
tanno  De  se  torna  a  nzorare.  Martosc  Pat. 
Ton.  II,  13. 

lVe^dlebb«t«,  pi^  Negadiebbete  f>.o(mip. 
»».  Negatore  di  debiti>  Truffatore.  Vi  che 
faccia  I^oprìo  de  negadebbetet  Fed.  Beatr J,  12. 

lieglla  (gr.  «wtXt])  sf.  Nebbia,  Caligine. 
E  da  le  coste  sqje  n*  acqua  ne  seenne,  Ch*e 
^eddecata  a  Fauno,  e  addove  stagna,  Chiena 
è  r  aria  de  neglia,  e  de  mofete;  E  b  sciau- 
fo  che  n*  esce,  uh  !  comme  feto.  Stigl.  En. 
VII,  21. 

Kegreeat*  aàd.  Annerito-— 2.  trms.  Ab- 
brunito, Vestito  di  duolo — S.  tras.  Dolente^ 
Tristo,  Infelice.  Uh  I  figlia  sfortunata,  pove- 
rella: Uh!  negrecata  e  scura Teresella.  Sad. 
Lo  Sim.  m,  1. 

Nefrefeasia  sf.  Negligenza.  Disacooiiez- 
za.  Io,  frate,  co  na  bella  negregenzìa  N*ag- 
gio  fatto  mesesca.  Martosc.  Pat.  Ton.  II,  5. 

KelUiyi|)r.dÌBi.  afer.  di  Anneila, .  Annina, 
Nioetta. 

IVeatnilceolo  «m,  boi.  ervum  /«^ns.Lente, 
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Lenticchia.  E  non  si  buono  a  scegliere  nem- 
miccole.  Cap,  Son.  229. 

!«eiiiiiileo  sm.  Nemico. 

Neuaiite  od.  alten.  di  th  ,  o  nnante.  In 
poi.  In  avanti.  E  dice  a  Nora:  puoje  da  craje 
uenante  Vonireme  ad  asciare  a  pede  fìtto. 
Cort.  Mie,  Pass.  IX,  18. 

lieaattemo  (^rMTOfto^)  aw.  Là  per  là. 
In  un  istante.  In  un  attinx>.  Che  senza  ave- 
re manco  no  -cortieilo  Ne  fecero  nenattemo 
maciello.  Cort.  Mie.  Pa».  l,  34. 

IVenche  aw.  In  che.  Subito  che.  In  quella 
che,  Pocca  nenche  mme  soso,  Mme  nno  ven- 
co  a  sto  pizzo,  e  cca  mme  coso.  Gian*  Ann. 
res.  I,  BC.  5. 

^  IVenna  sm.  Bimba,  Bambinar— 2.  tras.  Fan- 
ciulla amata.  E  fatta  già  la  caccia,  O  nenna 
de  sto  core.  Io  so  lo  cacciatore,  E  l'aucel- 
luzzo  tu.  De  Pai.  Trcj.  Aram.  IT,  9. 

Meuuella  sf  Hambi  nella,  Picei  nona.  Bim- 
ba—,2.  tras.  Fanciulla  innammarata— 3.  Pu- 
pilla degli  occhi.  Avimmo  da  leva  le  ccata- 
ratte,  avimmo  da  squarta  lo  velo,  senza  toc- 
ca la  nenneDa  de  iruocchie.  Bue.  Desc.  pred.  " 
15. 'Chi  t'amava  Cchiù  aesaje  che  le  nnen- 
nelle  e'  havea  all'uocchic.  Afiteg.  Am.  T.  IV,  1. 

liennlllo  sm.  dim.  Bambino,  Puttìno,  Bam- 
boletto.  Bimbo,  Bimbino,  Piccinino.E  nce  stace 
mmiezo  a  chiUe  La  saputo  donna  Lena:  La  vor- 
ria vedere  prena  N*auta  vota  a  due  nennil- 
le.  C.  d'Occ. 

lieoseaio,  lievoalato  sm.  Comniercio, 
Traffico,  Mercatura. 

IVeozlo  sm.  Negozio,  Faccenda. 

Mèpeta  sf.  Ne^ntella. 

IVeposelello,  scolla  sm.  Nipotino. 

Mepòtema  sf.  camp.  Mia  nipote*  Oh  !  che- 
sta  si  ch*ò  bella;  Donca  tu  vuo^e  nepotema 
pe  forza.  Feral.  Fent.  ZZ,  I,  lÒ.  ' 

Wepotemo ,  Nèputemo  sw.  eomp.  Mio 
nipote. 

Mepòtota  sf  cem.  Tua  Nipote. 

IVepòteto,  e  Neputeto  sm.  com.  Tuo  ni- 
pote. 

neméU,m»inter.  Misera  me!  Me  trista! 

N.  fil.  E  un'attenuazione  da  evitare  Tint. 
nera  mei  pensando  cosi  il  popolo  di  non  ri- 
chiamare al  penderò  Fidea  del  demonio  ch*è 
nero,  fosco»  misero,  e  triste,  ma  di  ben  al- 
tra tristezza  e  miseria. 

lieaelnno  add.  Nessuno,  Nissuno,  Frem- 
ma  lloco,  adaso,  ehiano,  Nescixmo  che  se 
mova.  De  fW.  Trej.  amm.  HI,  10. 

IVèspole  sf.  pi.  hot.  mespilus  germa- 
nica. Nespola.  =  Tra  poco  spero  de  te  oon- 
zolà  co  darete  la  mano  de  sposazzAh  cara! 
e  quando  sai-à  quest  ora?  =Co  lo  tiempo  e  co 
la  paglia  s'ammaturano  le  nespole.  Ceri.  Pint. 
milit.  —  2.  Nespola  de  lo  ceppone,  hot.  me- 
spilus jegMmioa.  Nespc^  del  Giappone. 

Mevèm  sf  Nevi^jo.  Conserva  di  neve. 

Heversale  ad.  TJniversalo. 

Mevera*  ad.  Universo  E  cheste  so  de  lo 
neverzo  munno  Lo  morbo,  lo  descenzo,lo  zef- 
funno!  Maj.  Ver.  U.  39. 
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IVeniaria  sf.  Inezia,  BagatieUa.  La  rrob- 
ba  se  stimma  na  pagliuca,  lo  ccamp^  ae  nez- 
diaria,  quanno  se  pozza  spemiere  a  bene  de 
l*ammico.  RoQ'  Desc.  pròd.  5. 

liAieeiMiaio  ad.  Aflaccendato.      , 

Mfailare  vnp,  (sp.enfadarse)  Infastidirsi , 
Tediarsi.  Tu  dille  ca  te  nfade,  Tutta  quanta 
t^accide,  Senza  sape  pecche.  Pag,  Petr.  I,  16. 

IìDeiiUìo  (s^,enfadado  )  add.  Tediato,  In- 
fiMtidito  Nojato.  Ne  ?  Mme  pozzo  levare  la 
perucca,  Mo  che  stongo  nfadato.  Féffi  Gism. 

1,  9. 

Iir«dl«  (  sp»  epifado  )  sm.  Fastidio,  Noja, 

Molestia. 
IiraélivBo,  O6a,(sp.^/à(2oso)  od. .  Ii^astxdito 

e  facile  ad  in£euiti<&rsi« 

lifomare  v.a.  Infamare,   Vituperare. 

.WaMelà  gf.   Infamia  ^2.  Inlamazione. 

^raaieilello  fem,  UIUjl,  din ,  vezz,  sm. 
Cavezza.  Birriclùno,  RibaldeUo,  Ciuffetto. 

IVDiMOBe  sm.  acc.  pegg.  Grande  infame. 

Capestro,  Forca.  ^  ^         ,«     tv 

MfoMMO  ,  IVftmio  add.  Infame.  Tu,  Pip- 
po, ài  no  n^mo,  Tu  che  tradiste  JSora.  De 
Pài.  Trej.  amm.  II,  12.  .;  , 

nranfarire  m.  e  «p.  Disturbarsi,  Inquie- 
tarsi,  Inciittignirsi.  U  fastedejuse  si  sentono 
na  parola  atorta,  subeto  se  ncepoUesceno  ;  si 
hanno  na  toccatella»  se  nfeoifareaceifio.  Vio^.- 
Sp.  Cev.  107.     . 

Mfteoraroae  sm.  (fran,  fanfcaran^  Facen- 
done, Affiuukone,.Acciahattatore.     , 

]iDiiarariil#  ad.  Inquietato,  Inciijrigmto-- 

2,  Allucinato.  . 
ItràMeJa  sf.  Somiglianza.  Ave  na  certa 

Afanzeja  sto  fegliulo,  E  non  saccio  de  chi.  c2e 

Pai.  Tr^.d'Am.  I.  U. 

lil&aBla  «m.IiD  stesso  che  nfanzey^— 2,  fras. 
Dare  na  nfanzià.  Tenere  na  nÉanzia.  Arieg- 
giare, RaaBomigliar  nel  sembiante^ 

lilkreaare  «.  a.  InfÌEurinare. 

Nfliaelare  vjbu  Fasciare.  | 

IVftMelata  sf.  Pezze.  ■ 

iV;m0«.Cammesella,  Camicin»— Corpettiello. 
Ouniciolino-Faseiaturoi^ezzabianca-Pannode 
lAna.Pezza  di  lana  -  fottaculìllo.  Topponcino  - 
Vorza.  Borsa- Vonetella  de  devosi^^-  ^'^ 
ve-  Tovaglia.Peaàno-Tovaglia  de  seta.Man- 
telUno,  Pezzino-Vavosella.  Bavaglio,  Baya- 
gliolino- Scuffiella.  Berrettina -Chirchietiel- 
le.  Can^janeUine  -  TaraUuceio.  Ciambella - 
Comecielk)  de  corallo.  Branca-Mantesemello. 
Grembiolino-Sarveijettiello.  Bava^liolino-^^. 
Cacciare  li  piede.  Dare  i  piedi  al  bambino- 
fras.  Cagnare  la  nfasciata.  RinÉasciare-Con- 
noia.  Culla-Sportone.  Zana.- VxHX^iare.  Cul- 
lare. 

NfMeloUa  m.  oov.  In  faBCe.D^lA  bonar- 
ma  de  moglierema  Duje  figlie  mme  nascette- 
ro,  Azzoè  Tore  e  ToUa;  E  tutte  ;duje  nfa» 
scioUa  mme  moiettero.  l>e  Pai,  Trej.  amm. 
lU,  1. 

l«AMcd««o,  uta,  add.  Infastidito,  Nojato. 
Ched'è?  Si  n&steduta?  Fer.  Fent,  Zz.  Il,  1. 

2«feee«rc  a.a.  Ficcare,  Introdurre  con  vee- 
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meuza  una  cosa  in  un*altra.  EppeU'uocchia 
a  lo  core  se  nfeccaje.  Fas.  Gier.  —2.  Infnin' 
mettersi.  Entrare  non  richiesto. 

Iife«clare  v.a.  e  n.  Insozzare,  Cader  nel 
fecciume  —  2.  Avvinazzare,  Ubbriacare,  Iq- 
ciuBcherarsi  =  Che  ?  Chillo  è  no  mbreaco  ì = 
Si  ca  tu  non  te  nfiecce  peo  de  chilb.  Fed. 
Beatr.  II,  7. 

IVfolare  v.a»  Infilare,  Passare  il  filo  per  la 
cruna  deli'ago.-'2.  Intromettersi,  Guizzare. 

IVI^nfcJare  vn.  Sfringuellare  di  alcuni  uc- 
celletti. Nzomma  se  nfenfejava  no  froncillo. 
LorrJf.  Ciuc.  VIE,  8. 

IVfenoeehIare  v.a.  Ingannare,  Burlare,  In- 
finocchiare, Far  minchione. 

lifenta  $f.  Finzione,  Apparenza---2.  fra. 
Fare  nfenta.  Far  le  viste.  Dare  ad  intende- 
re una  cosa  per  Taltra,  Fingere.  Io  aggio  fatto 
nfenta  non  canoscerla.  Fed.  Beatr.  I.  se.  ult. 

lireniimma  5/*.Finùone,  SimulaòoD6.Chel 
la  simpeca.  Credo,  che  fuje  nfentimma.  fW. 
Gism.  Ili,  4. 

lVrerniiaieIlo,el]a/èm.c{tm.di  Nfemusoo^ 
Stizzosetto,  Iroso,  Minaccioso,  Capetto,  Ca^e- 
strello.  Ched'ò?   Vuò   fare  Lo  nfemuÉÌelk)  ? 
Sad.  Mar.  Ch.  HI,  4. 

lift  muso,  osa  add.  Fracassoso,  Chias^ 
tore,  Stizzoso.  Ca  si  chesso  mo  Giulio  se  moe- 
nasse.  Lo  sentarrisse  fare  lo  nfernufo,  Toc- 
cai de  mene,  arrassosia  geluso.  Gian.  Abb 
res.  I,  12. 

liferta  (gr.  u^ffopa)  sf  Presente*,  Dono. 
Regalo,  e  propriamente  quello  del  capodanno. 
e  di  altre  solennità. 

lifeslolatQ  add.  Infistolito.  Io  Qoiraggk> 
maje  voluta  A  sta  vecchia  nfestoluta.  ,K(»' 
Pip.  II,  13. 

lifeUare  v.  a.  Infettare,  Contagiare,  Aid 
morbare.  Vastarrisse  tu  sulo.  Guitto,  puorco. 
fetente,  A  nfettare  na  nave  de  pezziente.  Pog- 
Petr.  I,  16.— 2.  tras.  Nojare,  Seccare,  In& 
stìdire. 

lifieio  m^w.  A  male,  A  rovina,  A  gua 
sto,  A  rissa,  A  guerra.  Ogne  pazzia  de  pec 
cerillo  riesce  nfieto.  Prov. 

ICfleiAo  sm.  Infezione^  Contagio.  E  dicesi 
anche  ài  persona  infetta,  contagiata. 

liftoeare  v.  a.  Infuocare,  Arroventare  Bol- 
lire il  ferro— 2.«p.Aflrocare,  Accendere, Cod 
citare.  Infervorare,  Rinfocolai). 

IMrooato  ac2d[.Infuocato,  Rovente.Candente. 
Mmiezo  a  biye,  fatelle  belle,  So  no  fieno 
già  nfixato;  E  buje  site  li  marlielle  Che  bat- 
tito a  buonnidcchiù.  Sad.  Lo  Sim.  II,  U* 

liroee  m.  aw.  AU'uscimento,  In  foce,  lo 
BuU^uscire.  La  creatura  Poco  mancaje  cne 
non  morette  nfoce.  Cari.  Vajaa,  U.U.    ^ 

IVfoaeUre  vn.  Divenire  seccojsterile  — •»" 
luogo  di  Ammocetire.  Avvizzire,  Muffire. 

mroeeialo  od.  Vacuo,  Sterile,Iièvito,Av 

vizzito.  E  la  Bciorta  gnanaruta.  Che  pe  fòr- 
za Me  fa  agliettere  8temmorza,Na8pewn'» 
nfocetuta,  Vo  che  ^  na  bella  sauza.  rcro- 

lint.  Viecch.  av.  II,  6.  ...     .,  ^^ 

^.  V,  a.  Infoderare ,  Rimetter^ 
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V  armH  nel  fòdero  — •  t.  Foderare  ,  Soppan- 
Bare. 

Iir«aBere  v'  a.  Bagnare,  Intingere,  Inzup- 
pare. Sìente,  dire  se  sole.  Che  la  vreccia  da 
l'acqua  spiaso  nfosa,  A  la  fine  8*amÌQQolla,  e 
se  spertosa.  Ros.  Pip.  I,  1. 

Hfttrebiare  v.  a.  Riporre  a  forza  in  un 
luogo  angusto,  Rincalcare,  Stipare.    . 

Uforeare  or».  Infuriare,  Inviperire.  Staje 
zì£)reata  Comm*  a  n*orza,  na  lopa.  Lo  Sagliem. 

I.  2. 

nrornare  r.  a.  Infornare —  2.  fom.  Infor- 
naciare. 

lifornata  sf.  Quantità  di  cose  che  capono 
nel  forno.  Infornata.  —2.  fom.  Fornaciata — 
3. — Castagna  cotta  al  forno,  Marrone.  M*ad- 
decrie  mo,  frate  !  Pigliate  le  sfornate  ;  ecco 
tre  calle.  (2*  An<.  Se.  cur.  215. 

lifornaiura  sf.  V  azione  dell*  infornare  , 
Infornata — 2.  Il  prezzo  della  cuocitura  che 
si  dà  al  fornajo. 

liforra  «/IFodera,  Soppanno. 

Mforrare  v.  a.  Soppannare, Foderare —- 2. 
froi,  Cuoprirsi  con  molti  abiti  per  guarentia 
dal  freddo.  Aggravarsi. 

Mforraio,  ta.  add.  Foderato,  Soppanna* 
to— 2.  /ros.Nforratò  de  presutto.  Dicesi  de- 
gli occhijche  non  distingnono  in  sulepryne, 
come  se  fossero  arrossiti  per  flussione.  Si  non 
faccio  arrore,  E  si  non  tengo  Tuocchie  Nfor- 
rate  de  pròsutto  ,  Chesta  e  Rita,  Martosc. 
Pat.  Ton.  m,  6. — fras.  Buono  nforrato.Ub- 
briaco,  Cotto. 

IVfoseamienio  sm.  Offuscamento,  Intor- 
bidaroento,Caligine. — ^2.  fro^.Errore  provenuto 
^a  confusione  d*idee>  Allucinazione. 

IVfoaeare  v.  a.  Offuscare,  Indurre  oscuri- 
tà—  2.  vn.  Oscurarsi,  Ottenebrarsi -^2.  tms, 
fras.  Stare  co  la  mente  nfoscata  :  nfoscato  de 
mente.  Aver  la  mente  confusa,  offuscata,  in- 
torbidata, allucinata. 

lifoAeailoae  sf.  Intorbidamento  d*idee, 
Confusione  di  mente. — 2.  Caligine. 

Mfossare  r.  a.  Infossare— Iro^.^rò.  Te- 
saurizzare. 

IVf)raeetare  v.  a.  Infracidare  ^  2.  tras. 
Contagiare  —  3.  tras.  Ammorbare — 4.  Secca- 
re, Annojare,  Rompere  la  devozione. 

li/rag^aale  m.  aw.  In  flagrante,  SulTatto, 
Sul  fatto.  Amico  t*hanno  cuòveto  nfragante  ; 
Non  saccio  che  te  fare.  Lo  Sagliem.  III^  16. 

IVrrniieeaare  v.a.  Contagiare,  Ammorbare. 

IV/raaoeaaiiira  sf.  Male,  Morbo,  Scòlazio- 
ae.  Ulceri,  Bubone. 

liffaaeaaiieaio  am.  Infrascamento  —  2. 
tras.  Eccedenza,  Superfluità  d'ornamenti. 

IVfraa«are  v.  a.*  Adornare  checchessia  di 
ramicelli  verdi  e  di  frasche.  Infrascare  —  2. 
ò^dus.  Porre  il  bosco,  o  la  frasca  a*filugèlli— - 
3.  Collocare  i  filugelli  sul  bosco — 4.  tras. 
Caricare  una  cosa  di  vani  ornamenti,  Incer- 
fugHare— «S.  f ras.  Abborracciare  ,  Raffiizzo- 
nare. 

lifratUire  v.  a.  Entrar  nella  casa  nuova. 
Riporre  in  essa  i  mobiU  della  casa  vecchia. 


IVfr^lriò  sm.  Entrata  della  persona  e  dei 
mobili  nella  casa  nuova. 

lifr^eerheamlento  sm.  Il  ficcare,  11  rim- 
pinzare—2.  Affastellamento — 3.  tras.  L'in- 
dettare. Ispirare  non  onesti  consigli. 

Mfkroeeeare  f7.a.  Riporre  confusamente  Tu- 
na  COSE  appresso  dell'altra;,  Stipare,  Rificca- 
re —  2  tras.  Affitetellare ,  Dire  disordina- 
tamente—  3.  tras.  Indettare,  Suggerire,  In- 
sinuare. Ispirare.*  Anea  piglia  la  via  pe  ve- 
setare  lo  gran  tempio  d'Apollo,  e  lo  grottone 
De  la  Sobilla:  a  chesta  nfrocecare  Sole  A- 
poUo  ràgurie  o  triste,  o  buone.  Stigl.  En. 
VI,  3.  —A  malappena  doje  o  tre  parole  Saje, 
che  t'hi  nfrocecato  no  pedante.  Cap.  Son.185. 

lifrèeere,  part.  uto,  r.a.  (lat.  f^ere  )'Met- 
teme  dentro  quanto  più  si  può.  Rimpinzare, 
Ficcare. 

IvrruDeblàre,lo  stesso  che  Nfrucecare.r.  a. 
e  np.  Stpare,  Rimpinzare.  Che  scenna  na  ma- 
tina  Co  tico  a  la  marina,  E  Ila  te  nfrucchie 
a  quarciè  grottecella.  Cort.  Rosa  II,  2. 

Iirk>oanato  add.  agr.  Fronzuto,  Frondilo, 

Frondoo),  Fronduto. 

IVfk-iiseio  m.  avv*  In  fru880-^3.  tras;  In 
gala — 3.  aMfr.  In  travaglio* 

'  !ifl*niso  sm.  Influsso,  Influenza  siderea. 
Oh  quakto  è  sbentorato  Chi  -  nasce  sotto  de 
no  malo  nfrusso.  Jlform.  70 

n  fu  «are  ^p.  Adirarsi ,  Salire  i  fìimi , 
Saltare  il  grillo.  Venire  la  mf)sba. 

lifariimo  V.  camp.  m.  aw»  In  fumo,  A 
mò  di  fumo.  Come  -lìimo,  In  vapore.  Chi 
a  ffemmena  vo  bene,  ed  è  no  loeco-.  Se  ne 
va  nfummo  peo  de  lo  tabacco.  Canz.  ant. 

IVAinno  in.  axw.  In  fondo.  Al  fondo. 

liflia»,  osa,  ad.  Bagnato.,  Intinto,  Inzup- 
pato— 2  fras.  Tutto  nfuso.  Fradicio. 

NiTastllllo,  Iella  ad»  Alquanto  bagnato. 
TJmidetfe,  Molliccio. 

MsraaiaaìiiiiaBa  add.  com.  Ghibbamondo. 

iV|^aBBare  «.  a.  e  np.  Ingannare  ^  E  no 
nganno  b  vuostosMme  nganno  !=E  ngan- 
no  mio  \  =  Ca  non  sapite  cheUo  che  saccio  io. 
De  Pai.  Trej.  amm.  III,  3. 

IVirai^ao  5m.Inganno.Tu  favorìBce,Ammo* 
re,  Ohisto  nganno  nuocente.  Mart.  Cec  .  11^11. 

Hirikrglùbbola  r.  camp.  In  carcere. 

li|r*rrare  tm.  Far  bene  e  giustamente  » 
Riuscire  secondo  1*  ordine  delle  cose  — *  2.  In- 
dovinare. 

liirikrtapellare,  tnp.  Ringalluzzire,  Riz- 
zarsi su,  Inalberarsi.  E  che  buò  dicere  ?  Mn^e 
tilleche,  mme  vntta,  mme  sperune,  ET  pò  te 
ngarzapille.  (  e  dicesi  anche  ngar^rapieUe) 
Ceri.  Pr.  rie.  I,  11. 

Mfanap^llnio  ad.  Criccato»  Adirato,  In- 
ciprignito, Sdegnato. 

IVyarKara  i^.  a.  legn.  Commettere  due 
pezzi  di  legno  per  modo  che  il  risalto  di  ano, 
che  dicesi  Dente  entri  nella  cavità  dell*  al- 
tro, la  qual  domandasi  Caiiale.  Calettare. 

ìH^^mn»  sm.  legn.  Canale  dove  s*  incastra 
il  dente *£  un  pecco  di  legno  che*  si  suol 
commettere. 
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!M|r«^^lMM«  m,aw.  In  fregola»  in  ealdo, 
eome  i  gatti.  Non  ghiarraje  nx>  nfattimma 
pe  cheli*  auta«  StreUanno  sempe  conmo  foese 
marzo.  Cori,  Rosa  III,  4  -  Non  pan  che  se 
reje,  e  ha  ngattimma.  Cap.  Son.  E). 

IVc^ffai^re  iTti.  Ingegnarsi,  Studi^,  Ado- 
perarsi, Industriarsi.  E  tu  si  chillo  Che  de 
me  coffeà  te  si  ngeg^to.  Mart,  Cicesb.  HI, 
20. 

li^irnl^i*®  «y^-  Ingegnere ,  Architetto. 
Ma  disse  lo  ngegniero  a  U*  ante  artiste.  Cc^. 
Son.  155. 

N^gnuBo,  osa,  add.  Ingegnoso— 2.  In- 
dustre. 

IV^Ieppare  v.a.  Ingiulebbare,  Candire. 

lig^leppato   add,   Giulebbato— 2.   tras. 

Dolce,  Ss^rifo.  Isce  bellizze  !  musio  aggrar 

zejato,    Morzillo  ngeleppato.    De  Bai,  Trej. 

am.  ly  3. 

lisreasia  sf,  v.  nuova.  Agenzia,  Officina 
di  traffichi. 

lH|rltt«e«o  sm.  Imbratto,  Sporcizia.  Tenite 
no  nghiacco  a  lo  aciammeria;  e  cte  nunalo- 
ra  !  Addò  ve  mbroscenate  ?  Serv.  oa.  I,  7.— 
2.  Sgorbio,  Farfallone. 

IVg'hiaJafo,  ata  add.  Impiagato.  Ah  !  scor- 
da mme  potesse  de  ssa  perra*  Chi  mm*  ha 
Tarma  nghiajata.  Sad.  Max.  Ch.  IH,  6. 
lV|rhl«jare  o.  a.  e  n.  Impiagara 
lig>liMnareJare  w.  Scontorcere,  Contraf- 
fare a  modo  di  fattucchiera.  E  cheBa  brutta 
faccia  nghianareja.  Fas.  Qier, 

lielilaaarlre,  part.  ruto  vn*  CoatralOursi , 
Scontorcersi  a  modo  di  strega. 
'  iV.  et.  lì  tema  è  jartara. 

MirhlasiQ  sm.  Impiastro,  Empii&tio  «»  2. 
tras.  Perfidioso.  Mignatta  traSf  Nojoso.  Fotta 
de  craje  matina.^  Si  no  nghiastode  peee  e  trem- 
mentina!  Lor,  Socr.  imm.  Q,  8-^3.  tras. 
Bagattella,  Cosa  da  nuUa. 

liirb^MMire,  e  lifra^saare  v.  e.  piti.  In- 
gessare,  Dar  di  gesso  —  2.  Fermare,  Sigilla* 
re  —  3.  tras,  Kapprendersi  come  gesso,  Rap- 
prendere. 

lig'hleasaio  e  lV|^eaaa(o  add.  Ingessato 
-  Fermato  -  Rappreso. 

IVg'liietiechlre  vn..  Intisichire  j  Cadere  in 
mal  sottile. 

Mg^hleiiecpio  ad.  Caduto  ìa  tisichez/a , 
Intisichito.  Pe  trq^po  studejà  la  poesia  Mor* 
ze  no  Petrarchista  nghiettecuto.  (kg».  Son. 
213.  ^ 

nrkiorlanoaio»  ata.  add.  InghirUndato. 
Taccariello  nghiorlannato  de  frunnedeeetran* 
gola.  Feral.  Viec.  av.  1,  1« 

*(rfc*PFo  sm.  V.  Nohippo. 
^  lVg>le|^o  «m.Ingegno9  Industries  del  pen- 
derò. Astuzia.  Mo  co  no  pò  de  ngiegno,  E 
no  pò  de  &tica  n*  esciarrimmo.  Sai,  Lo  Sim. 
n,  3— '2.  Congegno,  Macchina,Ingegno.A  bo- 
terò lo  ngiegno  a  lo  centùnmolo.Ci^.8on,j56. 
IW^i^^aare,  ligej^aar*  tm.  Usare  per 
la  prima  volta.  Cominciare,  Principiare*'— 2. 
fras.  fr.  Ngignare  a  vennere.  Cominciare  a 
vendere— '3.  Ngignare  no  vestito.  Fanà  un 


abito  nuovo.  Rifare  il  vestito— 4.  Ngignare 
na  figliola.  Farla  entrare  nel  mondo.  Chi  a 
semmana  vo  parò  ixilito,  E  to  gandere  pro- 
peto  de  coro.  Che  se  ugigna  no  oommodo  vi- 
Rtito,  Ca  sette  juorne  pararrà  aegnore.  Qottr. 
Tav.  a  re  Ferd. 

ligrloelare  v.  a.  Bere  con  ingordigie,  In- 
gorgiare.  Tracannare. 

lVg>lorlaanato  ,  ata,  aàd.-  Inghirlandata 
Rossa  già  se  vedea  mmiezo  oriente  Vosna 
a  li  primme  ragge,  e  spampanata  Co  lo  carro 
venea  tutta  sbranncute  L*  Arba,  de  gìglie  e 
rose  ngiorlannata.  Stigì.  En.  VII,  7. 

liirivtreare  t).  a.  higiuriare.  Offendere, 
Cca  ò  Don  Titta;  paccarea,  Su,  amroeoaccìa, 
su  ngiurea.  Lo  Sagliem..  II,  15. 

Hclùrcj!!^  sf.  Ingiuria,  Offésa,  Onta,  Ver- 
gogna. 

lilpnellalo  add.  Lento,  Languido. 
IVira^sira  in.aov.In  estasi-^./lj^.IncaldoJii 
bizzarria.  Cossi  IVaseno   corre   de  carré», 
Quanno,  passato  aprile,  vace  ngnestra.  Cai- 
Micc.  Pass.  IX,  44. 

IVgTDOfliira,  Ngnosta,5/'.Inchioatro— S-Ng» 
sta  de  seccia.  Inchiostro  di  sepia-^.  fnK.Ì^ 
re  suda  ngnostra.  Dicesi  per  lavoro  mentale 
difficile  e  grave. 

jVlTBÒiola  sf.  CoseDina,  OinciUo— 2.^. 
Coserelie,  Fruttioelli,  e  seccumi  che  si  dan- 
no a*  ragazzini  nella  vernata.  Y.  ^chktok. 
ligéa^ale  v.  ccmp.  e  dicesi  delle  ftfe 
secche,  che  ai  cuociono  senaa  mondarle  dei 
gusci.  . 

MsrordlàBeJa  sf.  Ingordigia. 
lHg>Qrlkre  Cgr.  xokiw  )  tm.  Ingol&re— r. 
fig,  Ingojare,  I^hiottire.  Ca  cheeta  è  la  gnn 
Preta  de  lo  pesce.  Che  chi  lo  ngorfii  s'engb» 
ngrassa,  e  cresce.  Quatr.  Pise.  L.  1^^- 

IVffarfeare  vn.  Ingolfare  --  2.  tras.  md 
lare»  Tracannare. 

ngorllre  vn.  V.  Ngorfare^ 
lVffraalr«  w.  Dicesi  de  rosoli  •  de'  giu- 
lebbi quando  lo  tuccaro  soprabbondante  i»- 
cristalfifice.  Candire,  Incristallire. 

Uff raolto  ad.  Detto  di  sorbetto ,  Omn»- 
lata-«-2.  detto  di  frutto.  Candito. 

Mffrataaare  np.  Detto  <£  uomo  o  doi- 
na  che  «tudiosamente  a*  adomi,  Alhpdaie. 
ABimare,  Bipiochiarsi  u.  f.  Stpei>biawi. 

Hrrastare  ».  a,  lo  stesso  che  ^•"«F'ÌJÌ 
re.  Rendere  gtaàe,  Ringt ariare.  Che  fflij^ 
beneditto.  Vero  ammico  de  «orr,  B  ^V^^ 
aia  lo  gran  Segnore.  Cori.  Resa.  V,  W- 

liffrlfàre  (gr.  <>fw|/)  m.  Impennare,Bng^ 
re,  ArmAre— 2.  en».  Rise^itiTsi.  ^Ì*T 
fiffrlftuo  add.  Inpennato,  Arrainta*  lo^ 
ciprignito.  LVuommeae  cavalle  Che  w*»*^ 
Bosònnoee  da  tavola,  Ngrifate  comm'a  g«*^ 
Qiwu.  Od.  Araz.  Ì93.-B  le  mostraje  Jf^^ 
«aie  li  serfuento  Ohe  tenea  pe  oapiUe.  ^f^- 
B^  VII,  116.  ,     .,.    .  .^ 

«rHlUra  vjo.  mil.  Aliare  U  gn"o.***X 
Cile  delle  armi  da  fuoco,  Appuntare  i»  r"*^ 
nelle  tacche  della  noce.  Ncoppa  a  n  «"^ 
Stevano  pazzeanno  e  so  oevavwo;  w  » 
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«  chionillo  Mm*ìBC008ta  a  tiro;  ogriUo;  Piglio 
U  mnùra«  e  sparo.  De  Pai.  Trej.  d*Am.  2, 
Vii. -Gomme  li  cacciàture  eli* a  la  posta  Co 
lo  cane  ngrìllato  sta  aspetianno  Che  tenga 
quarche  fera.  Aul,  Nap.  acc.  54  —  2.  Stare 
ngrillata  Star  aul  chi  viva,  Esser  pioato  ad 
operare. 

Mifrlllalo  V.  a.  Dicesi  di  schioppo,  il  cui 
cuie  0.  grillo  sia  alzato  —  2.  tras.  Eretto  , 
Riziato. 

Xgr«ffaarc  (gr.  Tpu^)  o.n.  Tener  bron* 
ciò,  Ingrognarei  Stare  in  mutria.  Che  quan- 
no  marzo  ng^rogna.  Te  fa  zompa,  comm'è  lo 
ditto,  U'ogna.  R,  Marm,  81. 

.Iguaeelilftre  o.  a.  e  np.Guazzare,  Inguaz- 
are — 2.  Ugnere,  Insozzare. 

lignar«kIiiio  add.  Unto,  Bisunto,  Sozzo. 
^  2.  Inzaccherato,  Tutto  pillàcchere.  —  Im- 
paciuccato. 

■gaaeelilo  sm.  Untume— 2.  Melma,  Bel- 
letta— 3.  Miscela  di  cose  non  affini — 4. 
%orbio,  Far^Ulone. 

IVgKaceKiiisOy  osa  o/dd.  Untuoso,  Sozzo  - 
Melmoso,  Lotolento,  Limaccioso. 

K^adejare  wi.  Sposare,  Impalnoare  una 
donna. 

ligsMtoJo,  Nguadio ^m.  Matrimomo,  Spon- 
ttlizio.  Sponiódizie,  Sponsali,  Nozze. 

^gv^Cff^*^  V.  a.  Scommettere,  Giuocare 
a  patto  di  dpver  vincere  o  perdere  sotto  da- 
te condizioni,  Metter  pegno.  Accomenzaje  a 
dicere  :  Non  c*è  de  che  ;  tubercolo  Tene  chi- 
sto  a  lo  focato;  Ne  nguanciarria  no  tallero. 
Morm.  92. 

^*  gram.  Meglio  si  pronunzia  e  scrive 
'^^  99we  ,  da  ngaggio  ,  gaggio ,  pegno  di 
guerra,  compenso.  V.  Nguaggiù. 

IVfviirg'lo  jm.  Pegno,  Gaggio,  spezial- 
mente nelle  cose  militari.  Scommessa. 

RjpuijMre  V.  a.  e  np.  Porre  ne*gusd,  In- 
felicitare,  Dittare  aUa  sventura.  Accasarsi , 
Maritarsi. 
^gvajaio  add.  Pieno  di  guaì. 
AgMirMMdU^B»  oo.  In  sul  pomposo,  In 
sul  tirato,  Da  signorone,  In  gran  paraggio. 
Cierte  songo  sfelenze,  e  se  vonno> metti  ng^ar- 
nascione  co  chi  tene  le  mignolo.  Vot.  Sp. 
Cev.  05. -Tè,  videtillo  puosto  nguarnascione 
A  ccavaUo  a  chill*aseno  morello.  Anteg.  Ass. 
Pam.  in. 

IVgHetia  (ft'onc.  guet  )  Guardia,  Sentinella, 
Sedlta.  Che  a  nnullo  luoco  pò  pesca  la  co- 
sa Meglio  de  Uà  nfra  tanta  nguette  e  ttante. 
Fas,  Oer. 

Kgmrare  (hX.  ingurgitare)  vn.  Ingolfare— 
^  troB.  Divorare,  Mapgiare  avidamente.  Dove 
vanno  a  migliare  le  barcate  Co  musece,  e  co 
tmono  da  ngurfire.  Cort.  Micc.  Pass.  VI,  28, 
imballo  np.  Annibale. 
Nlkks  aov.  (  lat.  nihiL  )  Niente  ,  Nulla , 
Pn  fico  ,  Un*  acca.  Un  jota.  Pecciuotte  mie- 
je  no  lo  credite  nibba.  Cap.  Son.  43. 
Wieeà  ,  Nnicca  m  aov.  Fin  qua,  Fin  qui. 
^iechlnonuo  $m,  (  \ìoL  pelargotiiu/ìi  tri- 
*'*)  —  2.  tras.  Milordino,  Cincillino. 


sm.  Nicchia. 

Mieramanle  (gr.  vcxpoìV^  stn.  Negro- 
mante ,  Mago,  Stregone.  Lo  scarrafone  del 
campo  Co  Ciancunia  e  nicromante,  Tu  mme 
la  faje  che  ba.  Canz.  ant.  del  Pulcinella. 

IVièo,  sm.  Neo. 

Wlèrevo  sm,  Néreva  pi.  fem.  Nervo.  Ca 
sto  vino  Faliemo  è  ttale  mbrumma  Che  lo 
sango  e  le  nnàreva  t*allumma.  Quatt.  Od. 
Araz.  259. 

N.  gram.  Nièvero  e  Nèvcra  si  ascolta  più 
usati  nella  bocca  del  po^jolo. 

liierwo  sm.nQTygLpl,fem,(gTyv}pov)  Nèrvo. 
Chi  porta  ncapo  na  corona  d  erva  Ca  schiare^e 
la  vista,  e  ogn*àuta  scarta  Pe  IFauliva;  ch'è 
bbona  pe  le  nnerva.  Quatt,  Oà,  Araz.  166. 

Miespolo,5m.  nèspola  j?^.  fpn,  (gT.futrrh^  ) 
hot.  mespilus  germanica.  Pianta  e  frutto 
del  Nespola  —  2.  Co  lo  tìempo  e  co  la 
paglia  s*ammaturano  le  nnespola.  Prot,  Dar 
tempo  al  tempo ,  Aver  pazienza ,  Atten- 
dere ,  per  veder  cosa  perfetta.  Si  co  lo 
tiempo  e  co  la  paglia  s*  amraatarano  le  nno- 
spole,  io  m'aggio  avuto  da  gliottere  aciervo 
aciervo  sto  niespolo  ^  scarze^za  de  tremix) 
e  de  paglia.  Martosc^  Pat.  Ton..pr^/l 

IVIgllu  sm.  Nibbio,  uccello  di  rapina.Tizio 
pe  nova  moja  de  campagna  Se  vede  stiso  co 
lo  gran  corpaccio,  E,  o  sia  nìglio,  o  n'aque- 
la  gre&gna.  Le  sfòsseca  lo  pìetto,  e  fa  sca- 
facelo, higl,  En.   VI,  144- 

Mlgrisao  int.  Triste,  Miserò  lui.  Uh  ni- 
grisso!  è  muorto  già.  De  Pai,  Trej.  amm. 
Ili,  14. 

Ifig^ro,  negra  add.  Nero.  A  chesto  chi 
nce  corpa  ?  Chella  vorpa  de  Tonno,  Chillò  can- 
caro  nigro.  Martosc.  Pat.  Ton.  II,  4. 

lVigro-Me-te-«e-tsso-«aaa,  inter.  Tristo 
me,  Misaro  te.  Lui  misero.  Trista  lei. 

Wlgroaiaaio  sm.  Negromante,  Mago,  Fat- 
tucchiere, Incantatore.Dimme, ,  nce  fosse  cca- 
ne  Qua  nigromanto,  o  puro  E  ncantafo  sto 
luoco  ?  De  Pai.  Trej.  amm.  Ili,  13. 

IVIIIà,  nnlllà,  Mnì  Uà.  oHen,  di  fi  Uà. 
aw.  Là,  Colà,  Fin  là — 2.  Da  ccanni  Ila.  Di 
qua  fin  la ,  Da  questo  sino  a  quel  punto. 
Non  vole  lo  Signore  :  Fatte  nillà.  Cort,  Mic- 
co Pass.  IX,  5.- Passo  passo  cammenava 
Senz*  avere  a  che  penzà,  E  lo  lemmete  pas- 
sava, E  no  pezzo  cchiù  unì  Ila.  Quatt,  Od. 
Araz.  201. 

lilmmaneo  av.  Neppure,  Nemmeno.  Non 
dico  a  te,  figliola,  Ca  tiene  bona  scola,  Nem- 
manco  dico  a  te.  De  Pai.  Trej.  am.l,  V. 

liineurabbelo  ,  Ineurabbole  ,  Caea- 
rabbole,  sm.  Nome  del  massimo  spedale 
della  città  di  Napoli,  dove  altra  volta  sì  cu- 
ravano altresì  feriti,  e  matti.  Incurabili.  Uh 
chi  parla,  TEncurabbole?  E  la  porca  trevel- 
les.sa.  Ros,  Pip.  I,  23. 

Minna  nonna  sf.  Nanna  nanna  ,  Ninna 
nanna  :  canzono  con  la  quale  lo  iiudrici  ,  le 
balie,  le  madri  addormentano  i  bambini.  V. 
Nonna. 

!VinnA>  sm.   Bimlw,  Bambino,  Putto,  Crea - 
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tura  —  2.  tras.  Giovane  amato.  0  ninno 
aggrazeato  ,  £  fatta  già  la  pesca  ;  Io  songo 
V  ammo  e  U*  esca,  Lo  pescetiello  tu.  De  Pai. 
Trej.  amm.  II,  9. 

M lpi»oleare  vn.  Impelare,  Empirsi  Tabito 
di  peli,  di  frustoli,  e  cose  simili. 
IVijppolo  sm.  Bruscolo,  Polo. 
IVIseltttto  a,  add»  Nessuno,  Veruno.  Non 
è  sempre  negativo  nel  dialetto  ;  ma  sovente 
trovasi  in  significato  di  alcuno,  qualcheduno. 
Io  non  so  stata  A  sbià  li  marito  de  nesciu- 
na;  Nò  aggio  scroccato  a  nullo.  Eos,  Pip«  II, 
JO.  -Fé*  bando,  che  nisciuno  possa  fare  cose 
in  ditta  cetà.  Coning.  Cron.  1157-Nisciu- 
na  persona  di  qualsivoglia  stato.  Pram.  27 
giug.  1556. 

Misso  add.  Mezzo,  Awizàto— 2.  tras»  Fra- 
dicio, Ammorbato ,  Maturo  per  morte. 

HniaBbessare  vn,  Innabbissare,  Sprofon- 
dare. 

IVBskJiessato  ad.  Sprofondato,  Innabbis- 
aato— 2.tra9.Logoro,  Guasto,  Rovinato.  E  sto 
liuto  Cb*  è  tutto  nnabbessato.  Prisc.  Mese.  19. 
lHMi««aro  sm.  Naccherar— 2.tra5.  Schiaffo , 
Ouanciata.Xatte  arra8sanno;0  te  jetto  nonnac- 
taro.  Fedef^.  Ott  I,  14. 

IVaaoeilrevn.  Farsa  Aceto,  Infortire,  Vol- 
tare-^2./^ias.  Nnacetire  lo  sango.  Fare  il  san- 
gue acre. 
IVaaeqvaaileatQ  im.  Adacquamento* 
Jinabaiia  add.  Innalzato. 
liiiaaiaieoare  imp.  Legarsi  in  concubi- 
nato con  donna. 
liaaaiaieeata  sf.  Druda,  Concubina. 
Maaasnieoalo  sm.  Drudo,  Ganzo. 
MaaMMieeal^Be  accr.  Uomo  perduto  per 
le  donne. 

Kaaaiaiollare  v,  a.  Ammollare  le  bian- 
cherie sudice.  Mettere  in  molle  —  2.  Rinve- 
nire i  pesci  secchi  e  salati.  V.  Colata, 

liamaiaiollaio,  a,  add.  Ammollito,  Am- 
mollato, Rinvenuto.  Ognuna  (lacrema)  era 
quanto  a  no  cecero  nnammollato.jFVra2.Fent. 
ZsL.  arg. 

IVaaaiMoralleelo  add.  Facile  ad  innam- 
morarsi,  Innammoratello.  Siente,  chiaro  nce 
veo,  Ch*a  sto  munno  si  stato  Sempe  nnam- 
moraticcio,  e  mo  si  peo.  Feral,  Fent.  Zz.  II,  1 . 

Naaaiaiorbare    v.    a. 
puzza,  fetore,  pestilenza. 

liaaiiiaiSollQ  m.  oro.  In  moUe  — 2.  fr. 
Mettere  a  nnammuoUo.  Parlando  di  panni  su- 
dici. Ammollare,  Mettere  in  molle— 3.  fr,  l 


Pesce,6accalà  nnammuollo.Baccalà  rinvenuto. 
Auzatencuollo  Sto  baccalà  nnammuollo.^'Anf. 
Se.  cur.  362. 

liaaaie  aov.  Avanti,  Innanzi,  Prima— 2. 
Nnante  nnante.Primadi  tutti ,  Innanzi  a  tutti. 

IVaanie  atv.  Avanti,  Davanti,  Prima.  Gri- 
de ca  senza  te  Maje  lo  facesse.  Che  nnanze 
me  venesse  La  quartana.  Carac,  Far. 

JVqafi^isafcele  add.  Inestimabile. 

liaarfato  (aeU.Inarcato,  Arcuato.  E  chelle 
figlie  pò  -  cossi  nnarcate,  E  chella  voeca  ,  e 
«Milo  musso  fino.  Pag.  Petr.  I,  10. 


linarvolare  v.  a.  Inalberare— 2.  ti-as. 
neut.  Parsi  alto,  Sdegnarsi,  Impennarli. 

Maasaenaia  aro.  ÀJlinsapnta,  Di  naaooita 
Se  mettono  a  fii  T  ammore  nnassenzia  de  lo 
patre  e  de  la  mamma.  Vat.  Sp.  Cev.  59. 

Ifaaua  sf.  Piccola  formetta  di  fiordikU 
te,  schiacciata  e  molto  butirosa.  Ntanto  ag* 
giate  a  ssapere.  Che  lo  juorao  e  la  notte,  ^ 
fa  nnatte  e  reootte,  Sciore  de  latte ,  e  eiio 
pecorino,  Nnante  a  no  caudarone  Nuje  nee 
facimmo  oomme  a  no  tezzone.  Quatr.  Lattare 
a  re  Carlo— 2.fra52.Sputo  mucoeo  per  catarro 
maturo.  Farfallone. 
MaaToiare  «.  a.  Innalzare,  Levare  aliOk 
Waellà  am.  In  la,  Fin  là. 
MB«nime«Are  ort.  Inimicare. 
Maenehe  or.  In  che ,  In  quella ,  Nell'i- 
stante che.  Rente  a  buje  antro  tomena 
Nnenche  s'azzecca    n*nmmo,   Lo  mmanfio 
che  nne  piglia  E*  b  catarro.  J>e  Ri/.Tr^ 
d*am.  I,  6. 

liaeresiare  o.a.  e  rifl.  Indirizzare,  Pni* 
dere  a  fare,  Dar  capo.  Aprire,  tendere  lii. 
Chi  se  nnerizza  pe  na  bona  via.  Arriva  nfiu  & 
cogliere  la  rosa.  Mann,  Son.  17.- Ad»  poà 
ghi  a  le  stelle.  Si  te  nnerizze  buono  a  &lo 
ammore  Co  milorde  e  segnure.  Lo  SaglieD. 
n,  12. 
IHaeaerelo  add.  Indiscreto. 
Mneatanaleat^  sm,  Nesto,  Innesto— t 
Inoculazione. 

IVaesuire  i9.a.  Innestare,  Annestare —2. 
Nnestare  le  bbone.  Inoculare  il  vajublo. 

MaestetQ  add.  Innestato,  Annestato -^i 
Inoculato; 

M Bèatreee  v.  ccimp.  In  eiAasi,  In  beatitu- 
dine. Quannci'nteselo  vieochlo  «to  parlarOiD^ 
maraviglia  nnèstrece  era  luto,  Cmi.  Micc 
Pass.  VI. 

IV  Boat  remo  m.ao9.Fuor  di  modo,'  OUre  o- 
gni  dire.  Piacette  nnestremo  locimtodePo- 
pa.  Bas.  Pent.  IV,  6. 

Mnevenaret?.  a.  Indovinare,  Predire,  Stro- 
logare. Nnevina,  nnovena^ia:  ChifaU*uo>"0 
int*  a  la  paglia  ?  =  La  gallina.  Indov. 

N.  La  terminazione  agUa  è  leggiadria  «h* 
fonica  per  rimare  con  paglia. 
Mai  ow.  In.— 2.  Nm*  che.  In  che,  Subito 
Ammorbare    per  |  che  —  3.  Nninche.  In  quel  ohe.  Non  n  tosto, 

Subitamente  che.  Nnìnche  benne,  jatto  car- 
cerato. Vof.  Sp.  Cev.  101.— 4.  Nnicca.  In 
qua.  — 5.  Nni  Uà.  Fin  là.  V.  NiUà.      *  . 
Maiao,  voce  guasta  per  velare .   con  n- 


spetto,  e  non  pronunziare  invano  il  nome  di 
Dìo  ;  come  nella  frase   di  sclamazioM  Mi^ 
de  unico,  che  vale  Pu&rdio,  PoShremmio- . 
lialaaaieBie  avv.  Onninamente,  Ad  ogti 
modo.  Ma  si  pò  nninamente  vuoje  sso  ntru- 
glio.  Cap.  Son.  31. 
lialaira^  Balata  m.  apv.  In  deatvo,    ^ 
lialtlo  BfkUa  m.  avo.  Detto  fatto.  Là  U, 
Immautinenti ,  Senza  por  tempo  in  meBO. 
Mozzo  ogni  indugio.  E  vedennole,  cierto  nnitto 
nfatto,  0  nsiècolo  tu  ritste ,   o  stoppafotto. 
Quatr.  de'  Pad.  1777. 
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Mnoeeasla  sf.  Innoconza. 

MbìzIo  sm.  Indizio,  Segno,  Capo-filo.  Si 
mme  n*addono,  e  u*  aggio  quarche  naizio  Di 
chi  m'ha  sto  Giardino  puosto  a  sacco.  Coserò 
te  lo  voglio  int*  a  no  sacco,  iform,  Soa.  20. 

liBoylIa  sf*  quasi  atten.  di  mmoglìa  (lat. 
ìMool/ucmm)  Spezie  di  salsicciotto  ,  o  sa- 
lame di  vii  prezzo,  fatto  con  tritumi  di  bu- 
della, fonditi  con  sale,  pepe ,  ed  anici.  La 
defferensEÌa  nfra  stentino  e  nnoglia.  Cap.  IliaJ. 
VI,  1 — 2.  (nu.  Minchione,  Scioccone,  Stu- 
pido. Pecche  restammo  comme  tanta  nnoglie, 
Prìmmo  che  ttaratàutera  sentimmo.  St,  En. 
XI,  104. -E  comme  si  nnoglia!  Tutto  li 
guaje  de  li  patrune  chi  le  repara  ?  lo  masto 
de  casa.  Ceri,  Fiat,  milit.  se.  ult.  —  3.  fras, 
Nnoglia  vestuta.  Lento,  Torpido.  E  ttene  al- 
lato Chella  nnogliA  ve8tuta,edhana  cera  De  no 
jetteco  propio  nfracetato.  ibu^pn. Ass.Pam.IIl. 

InomiMenare  o.  a.  Nominare.  Si  avesse- 
mo  À  Nardo,  onommenato  Mille  docate,  ll*a- 
varriamo  avute.  Sod,  Lo  Sim.  II,  9. 

MooimiMMiaia  sf.  Nominata,  Rinomanza^ 

Grido. 

liaottttatnra  sf.  Aborto— 2.  tras.  Uomo 
piccino  debole,  malaticcio.  Va,  brutta  nnon- 
natura.  Feral.  Vec.  av.  HI,  14. 

naoràaieja  sf.  Onoranza. 

liaoraio,  afer.  di  connorcAo  ad.  Onorato, 
Di  onore— 2.  Puntuale,  Esatto,  Veridico.  Io 
song'ommo  nnorato;  Si  mme  Tavisse- date, 
Non  te  le  nnegarria.  Sadid,  Lo  Sim.  II,  14. 

Waoratessa  sf.  Onoratezza.  Io  so  nnorato, 
tu  de  nnoratezza  ne  può  stampà,e  lo  primmo 
figlio  che  faccio  co  ttìco,lo  voglio  metti  nom- 
me.  Onorato.  CerL  Cronv.  HI,  l. 

liaoreare  «.  cL  Trangugiare  ,  Incollare , 
Inghiottire.  Ma  le  jettaje  la  vecchia  ntra  li 
diente  De  mele  e  de  piagne  tre  frettate. 
Chillo  (cerbero)  ch*era  aDopato,  de  carreraSe  le 
nnorcaje  comm'uovafaldichera.&^.En.VI.10l . 

liaorohìa  sf.  Fandonia,  Bùbola.  Non  è 
e  unto  de  li  cunte,  0  na  nnorohia,  o  na  bu- 
ccia. Che  te  face  stare  a  pasto  No  chianchie- 
ro  nf i  a  no  masto  (  di  notomia,  per  i  bravi 
tagli  che  sa  dare).  Quatr.  chianch.  1768  — 
2.  Sorta  di  giuoco  a  carte.  Li  tomise  a  le 
nnorchie  se  sbaraglia.  Cap,  Son.  236. 

liaordare  xn.  Indulgere,  Perdonare«Con- 
cedere  benignemente.  Po  quanno  fu  lo  patre 
YechiarielIo,Sennordaje.Corf. Micco  Pas8.n,  7. 

liiiorg^BEeJa  sf.  Indulgenza. 

liaossare  vn.  Dicesi  de*  bambini  cui  co- 
minciano spuntare  i  denti.  Inoasare. 

MaossalQ  add.  Indurito  come  osso. 

Maocsatara  sf.  Inossatura. 

Maiioeia  afer.  di  Annuecia  np.  Ann  ina. 
Annetta,  Ninetta,  Nina. 
^  liaardo  ,  <m.  Indulto  ,   Perdono.  Prego 
1*  Azz.  Vesta  a  feorele  grazea  de  lo  nnurdo , 
«zzo  stia  securcJfarfosc.  Pat  Ton.  djedic. 

liBèstreja  sf.  Industria. 

Ilaaftirej«»o,j06a  ad.Industrìoeo,Industre. 

IVaatto,  otta  add.  Indotto. 

^naiiare  vn.  V.  ArmoMzaie. 


I¥o  pr,  mas.  Uno.  No  p^tro  ena  mamma 
tenevano  na  bella  figlia — 2.  n.    num.  Uno. 

Mooca  sf.  Cappio,  Fiocco — 2.  Nocca  de  la 
cpovatta.  Nodo,  Cappio,  Fiocco— 3.  Nocca  de 
fettuccia,  de  ziarella.  Nappa  ,  Nappe ttinar^4. 
Nocca  de  lo  sciaccò.  Nappa  ,  Bngìdino  —  5. 
Nocca  de  li  cocchiere.  Rosolaccio — 6.  Nodo  a 
due,  usato  dalle  nùdrici  e  dalle  foresi.  Sf  a- 
niello,  e  chesta  nocca,  Fegliò,  so  robbe  iheje. 
Ros.  Pip.  l,  23. 

liocr.hetella  sf,  dim.  di  Nocca.  Nappot- 
ta,  Nappettina,  Cappietto. 

Moce,  pi.  uce,  sf.  (  lat.ntia:).  Pianta  e  frut- 
to. Noce— 2.  Noce  di  mare ,  o  Jèstrece,  mal. 
echinus  cidaris.  Sorta  di  riccio  di  mare — 3. 
fras.  Noce  de  lo  cuollo.  Nuca,Nuca  del  collo. 
Vertebra  fra  il  dorso  e  il  collo— 3.Modo  impre- 
cativo di  chiamare  o  indicare  alcuno  contro  cui 
si  abbia  stizza;  come  chi  dicesse,  Vien  qui , 
accidente  ,  A  tanto  danno  ci  ha  colpa  quel- 
r  impiccato— 4.  fras.  Romperse  la  noce  de 
lo  cuollo.  Andar  via  di  persona  molesta.  Det- 
to per  donzelle,  Perdere  il  pregio. 

Mocella  sf  Nocciuola,  Avellana  —  2.  dim. 
di  Noce,  e  di  Nuca— S.fro*.  Tumore  che  ri- 
salti dall^  ghiandole  al  collo,  sotto  le  ascel- 
le, alle  anguinaia,  Gavocciolo. — A,fras.  Rom- 
perse la  nocella.  Rompersi  il  collo.  Ahdar- 
sene  via.  E  parlandosi  di  donzella  ,  Esse- 
re uscita  di  casa  per  nozze. 

Not.  fU.  Il  frutto  fresco  dell'avellana  si 
chiama  Nocchia;   se  è  secco,  Nocciuola. 

Mocellara  sf.  Venditrice  di  avellane  to- 
state. A  voi  mi  manda  La  nocellara.  Pai, 
Ball.  am.  Ili,  ult. 

Moeenioseala  v.comp.  fem.  Frutto  della 
miristica.  Noce  moscada. 

IVoeepèrxeca  sf.  Pescanoce. 

lioeeplerseeo  sm,  Pesconoce. 

Moélecnso,  osa,  àdd.  Nodoso — 2,  fras. 
Albero,  Mazza,  Bastone  nodecuso.  Nocchìe- 
ruto.No  scartellato  voleva  proprio  fa  Tammore 
co  na  bella  figliola.  Chesta  da  primmo  fe- 
gneva  da  no  ncapire,  e  le  responneva  mpalo 
mperteca.  Ma  cMllo  cchiù  ncanannose  ,  le 
parlaje  a  la  fine  chiatto  e  ttunno.  No  potenno 
la  figliola  fare  cchiù  la  lecca,  ncomenzaje  a 
mmazzecare,  e  a  fa  no  irre  e  no  orre.  E  lo 
baggiano,  credennose  già  d'avere  no  bello  si, 
cchiù  carrecaje ,  danno  a  ntennere  a  la  ze- 
tella  ,  che  isso  steva  ped  avere  na  fortuna 
granne  assajessMme  pare  desficele  =:  chessa 
le  responnìe,  strignenno  lo  mussoesE  pecche 
=  Pecche  ;  mo  nce  vo;  la  sorte;  cierte  bote; 
la  presenzìe=Uh!  ca  so  no  poco  scartellato: 
e  cne  pperzò?  De  chisto  legnammo  se  fanno 
le  stròmmole=£la  figliola  conchiudette=Ma 
no  accessi  nodecuso.  Rac.  ant. 

Mo^rne  v.camp.  In  ogni.  Pe  chiste  campe 
jenno  apprìesso  a  chella,  Nogne  banna  ved- 
d'io  sciurs  e  fontane.  Maj,  Ver.  it.  34. 

IVòlelo,  (gr.  vOnìKov  lat.  fkxulum)  Nòlito 
sm.  mere.  Pagamente  del  porto  delle  mer- 
canzie, o  d*altre  cose  portato  dalle  navi.  Pa- 
gamento che  si  fa  per  l'uso  con^edutn    d'ai- 
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(ima  cosa.  Nolo.  Item  se  alcuno  i)atrone   di  1 
nave  o  d*altro  vascello  si  reclamasse  dal  suo 
mercante  per  lo  nolito  della    robba  che  por- 
tasse, et  detto  mercante  allegasse  non  esser 
tenuto  pagare  detto  nolito.Tav.  Am.  59. 

MoUliAto^  è/eta,  add.  Illecito. 

Homme  sm.  Nome. 

N,  fil.  Voglionsi  qui  trascrivere  gli  accor- 
ciativi di  alcuni  nomi  di  non  facile  spiega- 
zione-Corella.  Giacomina-Cicia,  Cecella.Bea- 
trice  -Tenza ,  Tenzella.  Prudenza  -  Telia. 
Àgatella  -  Leuitra.  Cassandra  -Lauta.  Violan- 
te -  Nana.  Diana  e  Giustiniana  -  Ntreana» 
Ntreanella.  Adriana -Giulia,  CiuUettella.  Giu- 
lia -  ToUa.  Vittoria  -  Pòleta,  Popa  ,  Popella. 
Ippolita  -  Nina,  Ninella.  Catarina  -  Norella. 
Eleonora  -  Tanella ,  Nanella.  Gaetana  -  Nanni- 
na.  Marianna. 

n'òmmena  sms  Grido,  Nomea,  Rinomea, 
Rinomanza. 

Mommo,  sm.  Numero  qualunque— 2. 
Nommo  de  la  bonafBciata.  Numero  estratto 
al  lotto.  Accossine  annevenasse  li  nonune  de 
la  bon*afficiata,  Gommo  quacc*ommoè  causa 
De  ssa  malenconia.  Sad.  Mar.  Ch.  Ili,  8. 

Mone  <^r.  attenuai,  di  No.  Tiente,  che 
bezzaria!  Ma  tu  mm*aje  da  preare,  o  vuo- 
glie,  0  none.  Fer.  Fent.  Zz.  I,  26. 

MoiiMi  sf.  Sonno  de*bambini.  Nanna.  Nin- 
na nanna.  Nanna  nanna.  Nanna  ninna.  Va 
chiano,  azzò  6*addorma,  e  a  me  se  nzonna^ 
Io  le  voglio  canta  la  ninna  nonna.  Trinch, 
F.  Ved.  Il,  12. — 3.  fras.  Ire  a  norma,  An- 
dare a  nanna— 4.Fare  la  nonna. Fare  la  nan- 
na— 5.Cantare  la  nonna.Fare  una  cantilena  pro- 
pria per  addormentare  i  fanciulli  nel  cullarli, 
Cantare  la  ninna  nanna. — 6.  fras.  Dare,  Pi- 
glia re  denaro  o  roba  co  lo  nonna.  Dare,  Pren- 
dere danaro  o  roba  a  respiro,  a  restituzione 
settimanale,  mensuale,  annuale^?.  Fare  la 
nonna.  Dicesi  d*  ogni  oggetto  che  stia  in  de- 
posito noirOfficina  della  pegnorazione — S.fras, 
Cantare  la  nonna.  Canzonare,  Minchionare , 
Ingannare.  V.  Connota, 

Mon Barella  5/*.  dim.  di  Nonna.  Ninnarella. 

!VonBacura  sf.  Aborto — 2.  tras,  Omicino, 
Omiciattolo  inetto.  Pirro,  vorria  sape  qua  non- 
natura. Tutto  manteca,  tutt*  acque  addorose, 
Seco  tanno  te  va  mmiezo  a  le  rrose,  Dint*a 
la  bella  gi-otta  meza  scura.  QwOt.  Od  Araz.  162. 

%'onii6  v.  di  nudrici  e  di  bambini,  sm. 
Avo — 2.  sf.  Ava — 3.  Nanna  Ninna.  Vene  la 
jiotte  scura,  E  ttiene  suonno,  o  no,  Aje  da 
corcarle, e  fare  la  nonno.  Quoti,  Od.  Araz.  215. 

li' ora  npr,  Leonora.  Eleonora^2.  sf.  Nuo- 
ra, moglie  del  figliuolo.  La  nora,  grossa  pro- 
na gualianno  pe  li  dolure,  figlixye  Boc,  Desc. 
pred.  16. 

More  sm.  Onore,  Verginità,  Pregio  delle 
donzelle^ 2. Nurej9^.  Onoranze,  Onorificenze. 

Moireettmieato  5m.Nudrimento,  Alimento. 

Motreeare  r.  a.  Nudrire,  Alimentare,  Nu; 
«Iticare. 

.Hotrlecla  sm.  Nudrice. 

Movie  Ilo ,    novella    c<^(f.  Novello. 


Ogne  noviello  è  biello.  Prov.  ant.Ogm  casa 
novella  e  stimata  (nù  bella  dell*altra  che  c*flnt. 

N.  Biello  per  bello  è  necessita  di  rima. 

Movlembro  sm.  Novembre. 

Mparo  m,aw.  A  pari,  A  paro. 

Mpièrdeio  m,aw.  In  perdita,  In  discapito. 

Mplemo  m.aw.  A  perpendicob,  In  UnoA 
verticale,  Diritto  come  perno. 

MpiEso  m.aw.  In  punto. — ^2.Miàzso  mpizza 
Là  la,  A  proposito. 

Mqiiaeohliiso,  osa,  add.  Sordido,  Sudicio, 
Sbrodobso  — 2.  Detto  di  donna,  Innammom- 
taccia.  Ganza.  Le  ppromesse  a  sea  bella  nquae. 
chiosa  A  sto  muodo  jarranno  a  fTeni.  (tot- 
Od.  Araz.  186. 

Mi|iiariiiivaeehlo  mjaw.  Rumore  di  ca- 
duta, di  precipizio,  di  rovinio.  E  mmanco  le 
ssavorre  Tu  trliove  de  nà  torre.  Che  nqn»* 
raquacchio  fa.  Quatt,  Od,  Araz.  256. 

Mi|iiartare  m.  Inquartare,  ImfHnguare, 
Impolpare,.  Farsi  atticcio,  fatticcio,  aitante-* 
2.  Farsi  montar  la  mosca ,  Saltare  il  giii- 
lo,  Inciprignirsi,  Farsi  venir  le  lune. 

Militar iaio  add.  Inquartato,  — 2.  tras, ìft 
busto,  Tarchiato,  "Fatticcio— 3.  tras,  Incipii- 
gnito.  Sdegnoso,  Eccitato  ad  ira. 

Maammenare  v,  a.  Esaminare. 

Maàleeo  ad,  Salyatico,   Esotico,  Spano. 

liaieeo,  acv.  Sprovvedutamente,  All'impeor 
sata,  Di  botto.  Chella  cornuta  me  levaje  d» 
sìesto,  E  songo  nsicco  mo  Inddo  rommuo. 
Cori.  Vajas.  C.  I.  14. 

Maonlire  vn.  Insordire,  Perder  l'udito. 

Mlaeeare  v,  a.  e  np.  Fare  tacche,  e  »• 
gni  contagli.  Intaccare  Segnare. —  2.  tras* 
Appuntare,'  Addebitare,  Intaccare,  Incrimioft- 
re.  ChiUo  che  nce  lllia  poste,  sfeccagliarrift 
co  no  spruoccolo  chi  lo  ntacca  de  relegeoae; 
Mercot,  Pat.  nn.  pref, 

Mtaeeosm.  Intacco— •2.<ra5.  Appunto,  Adde- 
bito, Tacca,  Pecca. 

Mca^liare  v,  a.  Intagliare,  Incidere  sol 
rame,  sul  legno,  ed  altro. 

Miagrllatore  sm.  Intagliatore  di  figure  ed 
altro  in  metaUo  e  in  legno  r— 2.  Artefice  che 
forma  i  punzoni,  e  i  contrappunzoni,  e  an- 
che batte  le  matrici.  Punzonista — 3.  Artefice 
che  dà  opera  allo  sfaccettamento  de'diamanti. 
e  di  altre  gemme,  quali  il  rubino,  b  sme- 
raldo ec;  ed  anche  lavora  in  petre  dure,  00- 
me  l'agata,  il  diaspro,  la  corniola.  Lapidario— 
4.  Artefice  che  scolpisce  e  rìlieva  in  legnoJn- 
tagliatore. 

Miagolio  sm.  Intaglio^  ed  anche  foraiA  di 
rigamo.  V.  Sfilatiello, 

McalUare  v.np.  Restarsi,  Trattenersi  a 
mezzo,  SofiTermarsiyRaìlentare.Tutò,  tute  ntal- 
lie:  Ched'è?  de  la  pupilla  Che  pensare  de  & 
càusa  remaneatì  Pai,  Ast.  fem,  II,  9. 

N,  star.  Causa  remaneat  è  una  fonnob 
di  sentenza  in  grado  di  appelb  nella  proce- 
dura  de'  vecchi  tribunal,  innanzi  alla  pro- 
mulgazione del  Codice  napoleone  ;  con  che  la 
lite  restava  diffinita  nel  modo  come  Tace- 
vano giudicata  i  primi  giudici. 
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'  litama re  vn .  (frane .  entamer) .  Magagnare. 

Ntamaiare  vn.Àiuraalarsi  dentro ,  non  ita- 
lUDdo  da  fuori,  Esser  magagnato. 

itt Cantal»,  ata,  add.  Sano  di  fuori,  ed  am- 
malato di  dentro,  Magagnato,  Intamato. 

Stanare  vnt>.  Intanarsi,  Entrar  nella  ta- 
na, nel  covo.  Io  resto  stoppafatto,  io  resto 
amuiisso  !  Chi  sa  ddò  s*  è  ntanato  !  Feral, 
Fent.  Zz.  Il,  23. 

ntàpee  a  sf.  Macchi  netta,Imbroglio,Rigiro, 
Trama,  Matassa  tras. 

A'Iapeohella,  dùn.  di  Ntàpeca,  sf.  Piccola 
trama, Piccolo  imbroglio,Mata^ina tras.  Ed  io 
co  ste  cervella,  Nce  canosco  de  fa  na  utape- 
chella.  Gian,  Ann.  res,  II,  14. 

Niapeehera  sf.  Raggiratrice,  Maestra  di 
trame,  di  brogli,  di  rigiri. 

Iita|i|^re  v,  a.  Tappare,  Oppilare. 

l'iaaioori?.  Intanto  ,  Pertanto.  No,  scusa, 
gnore  mio^Dechesto  n tanto  nne  puoje  fa  de 
manco.  Mart.  Ceces.  II,  6. 

Iiiariairlfa>*«  tm.  Tartagliare,  Trogliare, 
Balbutire.  No,  tu  ntartaglìe  ;  (Confessa  justo 
cottane  V  aje  acciso.  Mcartosc,  Pat.  Ton.  II,  5. 

Jiterlenere  vn.  Trattenere: 

Miaraiàre  r.  a.  Lavorare  di  tarsia ,  di 
commesso.  Intarsiare. 

IKaralatnra  sf.  Lavoro  di  commesso,  di 
tarsìa— 2. Industria  di  commettere  legnami  di 
diverso  colore;  raschiarli  e  pulirli.  Intarsia- 
tura, Commettitura  a  lavoro  di  tarsia. 

.Itaaamlento  sm.  Ostruzione,  Oppilazio- 
ne,  Intasamento. 

iViaaare  vn.  Ostruire,  Intasare,  Oppilare. 

licavoiare  v.  a.  Impalcare  una  stanza  con 
tavole.  Intavolare —  2.  Cominciare  un  nego- 
zio, un  accordo,  un  trattato,  e  simili. 

lVaiavolai#  sm.Palco  d^assi  e  tavole  aduso 
di  pavimenti,  ponti,  e  simili.  Tavolato.  Palco. 

Wie  afer.  di  Ente,  inter.  Ecco,  Ve,  vedi 
=  IHco,  ca  chillo  Ave  ragione  de  tremnue 
Nte  cosa  !  Feder.  Beatr.  II,  4. 

iVielalara  sf  Muro  di  tramezzo.  Tramez- 
zo —  2.  alla  seciliana.  Muro  soprammattone. 

N.  met,  Ntelatura  a  tavole.  Tramezzo  a 
larghe  assi,  Assita  masc.  -  Ntelatura  a  restu- 
ne  e  prete.Tramezzo  alla  beneventana,  ad  assi 
pietre  e  calcina  -  Ntelatura  a  restune  e  tela 
Dcartata.  Tramezzo  ad  assi  e  traliccio  soc- 
cartato  -  Tutte  fanno  uiizio  di  muri  di  tra- 
mezzo. 

Mtenuire  v.  a.  Intimare.  De  botta  no  de- 
creto Te  venarrà  ntemato.  LoSagliem.II,  12. 

Mceainieraia  sf.  Intemerata  »  Rimprove- 
rata, Rammanzina. 

litenii^laiiira  sf  La  parte  di  legno  del 
soppalco  della  stanza.  Soffitta,  Volta.So^f^la 
sedia  a  modo  di  cattedrante  con  una  gamba 
distesa  di  qua,  e  un*  altra  distesa  di  là,  guar- 
dando le  travi  #»  la  intempiatura  de  la  ca- 
mera. Bruno,  Candel.  I,   11. 

liieaerire  (gr.  repov)  v.  a,  e  np.  Iute- 
nerire.  Commuovere.  Chesta  mme  ntcnere- 
sce:  Ma  ir  aggio  da  spontà;  Ora  tu  puoje 
schiatta,  Ca  non  te  resce.  Feral,   Fent.   Zz. 


lilenaa  sf  nmr.  Antenna. 

IVfennàre  vn.  Squillare,  Battere  il  iocco# 
Tintinnare. 

IVlènaere  vn.  Intendere ,  Comprendere. 
Ntienne,  figlio,  ntienne  a  Popa;  Lai^  ire  sao 
frabbutto.  Pag.  Petr.  II,  9  —  2.  Udire, Ascol- 
tare. Ntiso  avarrà  qut^  bota  annommenare 
Don  Tonno,  lo  segnore  De  Morra.  Mart.  Ce- 
cesb.  I,  14. 

IVtennertre  V.  Ntenerire. 

Mtereaaare  v.  a.  e  n.  Pare  intetesse,  In- 
teressarsi, Dispendiarsi. 

IVienseone  sf  Intenzione.  Avite  ntenzeo 
ne  de  fa  chello  Che  Rita  v*ha  preato?  Lo 
Sagliem.  Il,  2. 

M(er«aala  sf.  Dispetto,  Odio,  Contrasto, 
Sconcordia,  Malumore  ,  Ketta  trae.  Far- 
farìello  mette  nteressia  Coviello  co- Trastul- 
lo, d*  Ant\  Se.  cur.  nota ^^2,  Mettere  nte- 
ressia. Porre  mala  bietta,  mala  zeppa. 

IVtereaao  sm.  Interesse.  Ma  peto  a  lo  nte- 
resso  te  l'azzoppo  Sto  sprùceto  marito.  Lo  Sa- 
gliem. 11,6. — ^^.Frutto  di  danaro  messo  a  traf- 
fico—  3.  Dare,  Mprestare,  Prestare  a  nte- 
reseo.  Dare  ad  interesse,  For  danaro  a  mu- 
tuo. Che  mm'avisse  trovata  A  {«'estare  do- 
nare a  lo  nteresso  ?  Sad.  Mar.  Ch.  Il ,  9. 
*-4.Dispendio.Fa  dicere  na  messa  pe  U*  aneme 
pezzentelle,  ca  non  te  faje  ntererào,  ma  sih- 
bà  t'acquiste  la  benedizzione  de  k>  cielo.  Roc. 
Desc.  pred. 

IVIeritànchete  ,  Bterlièa«hcile,  ariert-' 
tàneheto.V.popolesche  con  che  vuoisi  signifi- 
care varietà  di  forza,  e  di  tempo,  in  dare  o 
ricevere  colpi  di  bastone,di  sciabla  ,e  cose  si- 
mili. A  mala  x^ena  arre  vate  a  t)ascio,  ntiritan- 
chete,  e  se  tirano  la  scala,  e  mme  fanno  ire 
co  le  chiappare  nterra;  ntiritunchete,  e  càik> 
ncopp*a.  duje  catàvere  muorte;  ntiritenchete, 
osceno  quatto  Arbe  armate  a  rasulo,  e  s*ac- 
eommenza  lo  tiri  tappa  ta.  Ceri,  Amur.  1, 2. 

IVtarllec,  a  la  ■(erllce  (\BX,tran$  licium) 
m.  aw.  Dicesi  di  lavoro  dove  le  linee,  i  sol- 
chi, i  punti  s'incrociano  in  tutto  il  lor  car- 
so, come  veded  nelle  lime.  In  tralice.  A 
schiancio. 

Mterretare  v.  a,  Adizzare,  Istigare,  Ani- 
mare, Commuovere.  Lo  fiece  apposta,  pe  la 
nterretare.  Fas.  Gier. 

IVterxettario  sm.  Contravventore  alla  ga- 
bella. Contrabbandiere.  È  mente  Y  attaccava 
comrae  nterzettario,  decotte  lo  gabeUoto:  pe- 
sate le  mozzarelle  mpresenzia  de  lì  testem- 
moneje.  Vot.  Sp.  Cev.  36. 

Mleraeito  m.  aw.  In  contrabbando,  In 
frode  della  legge — 2.  sm.  La  materia  del 
contrabbando^  Contrabbando. 

lileaeeare  vn.  Dirizzare,  IKstendere. 

liteaeouio,  uta,  add.  Dirizzato,  Teso. 

liieaeealo  add.  Téso,  Dirizzato. 

Wteaetalo  ac2(2.  Cagionevole,  Malaticcio  , 
Malandato,  Mal  fermo»  Intamato  -—  2.  tras. 
Screpolato,  Fenduto,  Incrinato,  e  dicesi  del- 
lo stoviglie  che  mal  servono  per  hmgn  ubo 
0  per  urti  risentiti. 
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praccigU  I  eoa  la  bocca  spalancata  »  voleva 
strillare.  Ma  la  ragazza  con  belle  e  buone 
maniere  gli  venne  raccontando»  clie«  8Ìn  da 
nove  mesi  fa,  a  lei  si  era  parlato  di  lui ,  e 
del  bel  matrimonio  da  farsi;  e  che  eUa  ne  fu 
tanto  lietamente  commossa  ,  che  ;  e  qui  ab- 
bassò gli  occhi  ;  si  senti  incinta.  Di  que- 
sti chiarimenti  fu  oltremodo  contento  e  beato 
il  bravo  uomo:  ed  in  vita  sua  fu  sempre  u- 
dito  dircj  che  per  ischiettezza  e  verità  nessun 
bambino  poteva  stare  a  paragone  co  lo  figlio 
4e  Nufrio. 

If  amnia  np.  Numa  Pompilio  «  secondo  re 
di  Roma  antica. 

MiiBBla  n.pr,  /<?m.  Annunziata,  Nunziata. 

IfuDZIata  np.  Annunziata  —  2.  af.  Casa 
deTrovatelli  air  Annunziata. 

Wanslella.  Nunziateila  npr,  Nunziatìna. 

linòMolo  sm.  Gallòzzola— 2.  Nocciolo^-3. 
firas.  Nuozzolo  ncanna.  Nodo  alla  gola.  Se 
ne  jette  Nfranza  ,  e  io  restaje  co  no  nuoz- 
zolo cca.  Ceri.  Cronv.  I,  4. 

IVùssolo  $m.  Nodo,6allozzola — ^2.  fras.  Le 
8CÌB0  no  nnzzob.  Gli  si  è  fatto  nodo  alla  gola. 

li'iiMO  jm.  agr.  Nòcciolo,. 

IVvardare  v.a.  Porre  il  basto  agli  animali 
da. soma. 

MvasUirdlre  o.a-  Imbastardire.  Traligna- 
re. V.  Mìkutardìre, 

Mvedolare  vn.  Restar  vedovo. 

n'vedoliito  add.  Vedovato,  Rimaso  vedovo. 

Mveloppare  v.a.  Involgere,  Imbrogliare. 

Mwerteeare  vn.  Cader  da  cima»  Rove- 
aciare.  V.  Mmertecare, 

Mveaeare  v,a.  Invescare,  Impaniare. 

IVveaeotlare  v.a.  Imbiscottare.  V.  Mbe^ 
scattare, 

IVveMeechlareac2c{.Gonfiare,e  dicesi  de- 
gli occhi.  \ .Mmessecchiare» 

livéstere  vn.  Urtare,  Invertire.  V.  Mm&- 
stere. 

MweslaiQ  ad.  Viziato,  V.  AbbezùOp. 

Mvàileja  sf.  Invidia.  V.  MnUdia. 

Mvitare  v.a.  Invitare  V.  Mmitare. 

Myorraeciare  vn.  Ubbriacare.  V.  itfftor- 
racciare,  ^  . 

livrnodo  m.  nv,  Brodolosamente*  In  brodo. 

IVsaipnare  v.a.  Aprir  la  vena.  Levar  san- 
gue, Far  salasso.  Primmo  la  nzagnarraggiq, 
Po  co  no  buono  remmedejo  la  porifeco.  Lo 
Sagliem.  I,  5. 

rlaacpatvr»  sm.  Lancia  de*  maniscalchi: 

liiajare  vn.  Aizzare,  Incitare.  E  si  li  fe- 
ce inzajare  a  la  .battaglia  ;  ma  non  volsero 
mai,  anzi  attendevano  a  fuggire.  Pass.  Aon. 
4495. 

lisa  blindili  meno  stn.  Zuccone  »  Spilun^ 
gone.  Sciocco,  Villanzone,  Boscajolo.     . 

IVsalala  ^/llnsalaia— -2.mmescata:cioè  fotta 
con  endivia  e  lattugo  là  là  germogliata,cer- 
fogli,  ruchetta,  porceUana.ErUucce,Minutina. 
*-3.sarvaggioIa:  cioè  fatta  con  cresciuniysal- 
vastrelle,  sedanine,  anici.  Insalata   silvestre 

i.  firas.  Farne  na  nzalata  mmescata.  Dice* 

i  di  cose    rimescolate  ed  acciabattate  -—  5. 


Scegliere,  Monnare  la  nzabita.  Nettare  1*  ìs- 
salata. 

IHBAlAtera  sf.  Insalatiera. 

liiaiataro  sm.  Erbajolo. 

naallattlre  v.  a.  e  np.  Stordire,  Sci- 
munire,Re8tare  fuori  di  se. 

liiallannto  ad.  Stordito,  Scimainto,Poor 
di  se.  Viecchio  pazzo  nzallanuto ,  Non  ss  « 
che  buò  da  me.  Sadd.  Lo  Simm.  I ,  & 

IVaaniare,  e  Nzammare  «np.L*aggrappar- 
si  insieme  delle  api  operaje  ad  una  fecoiiik. 
Sciamare.  Mme  pareano  tant*  ape  Quanao 
stanno  nzammate.  Val.  Fuorf.  Sp. 

IVaaninienato,  Asammenato,  Sammenato, 
add.  Esaminato.  Si  arroinato  co  ssa  Vecarìa, 
Schitto  che  no  tantillo  Songo*  duje  de  coo- 
tiesto  nzamraenate.  a 

lisànaara  5^.  Chiacchiera*  Fandonia,  la* 
venzione.  Diceno  ca  isso  co  sta  nzanzaraa^ 
raccommanna  a  la  Reprubbe^  romana  de 
còserse  a  ffUo  duppio  co  -Cesarox  Agusto  pe 
no  ghi  a  zefTunno.  Quatt*  Od.  Araz  Vito. 

KEapito,  ad.  Insipido,  Sciocco.  B  cov- 
me  si  nzapito.  Lo  Sagliem.  Ili,  19. 

Maarare  o.a.(lat.in«^«re)agr4SoverBCÌan, 
Rivoltare  con  la  zappa  e  inserire  nel  terreno  il 
prato,oil  soverscio  nella  zappatnradi  niarao.(%i 
nzara  terra  ,  e  la  tene  nzarcizio^  Se  pò  di , 
che  patrone  la  oommanna.  Rav.  Georg.  L 

Maarlnmia  a/I  agr.  Soverscio. 

Miaria  sm.  naut.  Fune  che  si  adopra* 
tielle  navi  ;  e  di  cui  &nho  uso  anche  i  mu- 
ratori. Fune,  Gómena.  Mme  pare'niarto,  e 
fete  de  catramma  Cap.  Son.  20. 

li  larva  m.  ov.  In  salvo,  In  salvameiik>,A 
salvamento.  Pe  le  mettere  nzarvo  lo  core, 
Fatecanno  ha  da  ire  accossi.<Siadi2.Lo  Siai.11.5. 

lisàleeo  ,  a.  add.  Salvatico ,  Eaotieo-; 
2.  tras.  Scempio,  Scempiato,  Soemo.  Pani 
a  chesto,  sia  sciorte.  Noe  veo  lo  gusto  iujo; 
mme  faje  trovare  No  spaesatiempo  naateoo. 
Feral.  FentZz.  II,  2.-r2.  fras.  Bone  a»' 
teche.  Varicelle,  Vajuolo  benigncv—  3.  M«)« 
ed  altre  frutta  nzateche.  Mela  e  frutta  ni- 
▼atiche  —3.  fira$.  Riso  nzateoo.  Risa  «àoe- 
co,  insipido.  B  n*  auta  vota  oo  sto  riao  stt- 
teco.  L^r,  Soer.  imm.  I,  6. 

IVaavorrare  r.  «.  Riempiere ,  ImbrattM«. 
Nesciuno  mme  nzavorra»  Se  pe  aciorta  ave 
rutto  lo  biccbiero.  Cori.Micco  Pass.  e.  X.  13. 

IHiavsorlaP  (lat,  insanvm  odium)  m.  tfvv. 
In  odio.  In  disdegno.  Ad  ira ,  A  schifa  u 
uggia.  Commenzaje  sta  mmardetta  ad  stin 
naavuorio  la  figliastra.  Bas.  Pent.  I,  6*-- 
Avere,  Prendere  alcuno  nzavuorìo.  Avei» 
in  muffii.  Mal  digerirlo.  Essersene  disg|^- 
to.  Essergli  venuto  in  odio.Ll'  è  benalo  w- 
vuorio  lo  compare.  Serv.  on,  IL  10-  Ed  »)<* 
tttorto  De  volerelo  muorto ,  D' averelo  ou- 
vuorio,  mentre  t*  amma.  Cort.   Rosa  «  IH'  ^* 

Haaaaarvio  ad.  lufiangato  _^ 

Mseaaare  vn.  lo  stesso  che  Aa»eeste, 
Accostare,  Avvicinare.  Leila,  nstecaltccaDe. 
Abbraccia  chillo  viecchio,  Gh'  è  chiUo  K»* 
tujo,  eh'  io  jea  cercanno  Cari.  Rea*  '•  *• 
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Wwù$mèaro  m^awv,  (lat.  m  satcula  satcu- 
ìorwn.)  Alia  morte.  Ali*  altro  mondo.  Gom- 
me ducette  Ambruoso,  tata  UorOjPocoprim- 
mo  de  ire  naecokva  Éos.Pip.  li,  5. 

liiefi»tuiy  m.oe«.  Giuoco  infantile  eh*  è 
andare  seduto  eopra  le  bracda  intrecciate  di 
due  pemne.  A  predelline. 

ftx«f««  sf*  afer.  di  Anzegna.  Bandiera, 
VeBBÌUoj  Insegna.  E  pe  le  nzegne  vannose 
nnecanno,  Vedeono  chi^  le  facchiù  cortesia. 
Cori.  Micco  Pass.  I,  ^.  -  A  la  nzegna  del 
Faraone,   Ho  deciso  d*  alloggia.  Lar,   Fan. 

buri.  I,  6-  * 

fli  setolile  ,  Nugnaie  sm.  Segnale  ,  Indi- 
ao.  Tu  no  mm  *aje  dato  Quanto  fosse  tre 
cidle  de4uegnale.  Èo$,  Pip.  I,  3. 

Asemfcra  oov.  Insieme  v.  poeU  E  quanno 
«Impero  i^zembra  resoluto  Chi  sia  lo  Colon- 
aiallo  generale.  Cort.  Mie.  Pass.  I,  8. 

Mzéaifliora  orv.  Insieme. 

llaèBiprecfracfcI.  V.Seit^«c«Jngenuo,  In- 
nocente. So  fìgliolella.  Ma  non  so  natempre- 
ee,  Ca  le  cervèUa  Le  tengo  cca.  Lar.  Socr. 
imm.  I,  IL 

Msenil^reelello,  ella,  add.  Semplicetto , 
Ingenuo,  Innocentino.  Tu  mme  faje  troppo 
La  nzemprecella.  De  Pai.  Tres.  Amm.  1,4. 

liie»sl|rite  m.w.  In  sottanello.  Sto  signore 
Ave  a  i^ura,  Che  non  resta  nxenziglio  Don- 
n*  Alvina.  Trinch.  Fint.  lU  2. 

Waeppaire  v»  a,  Riemiàere  di  biette.  Im- 
biettare, Incuneare. 

Hvemune  v<a.SeTrare.Chiavare»Fermare  un 
UBciOyun  eoveichio,  o  altra  cosa  simile  con  toppe 
e  chiavi,  chiaviatelli,  chiavacci,  o  altri  equi- 
valenti oidigni.  Zeza,  vi  ch*io  mo  esco  :  Sta 
attiento  a  sta  figliohi;  Tu ,  che  si  mamma, 
^alle  bona  acola.  Tienetella  nserrata;  No  la 
&  piattecare:  Ca  chello  ohe  non  sa  se  pò 
mparare.  Cant.  camascial. 

liservato  add*  Serrato,  Fermato  a  chiave. 

IVierratiara  sf.  usato  ifià  in  pi,  per  de- 
notare tutte  le  maniere  di  toppe.  Serrarne. 
Senatnra. 

liaarrélare  (  gr.  tpiifiè  )  v.  a.  Aizzare,  In- 
aitele, Ineagnare.  Ma  le  ddeta  nzerritano  li 
tasto,  «E  ccommattono  a  cquatto,  a  ccinco,  a 
sseje.  Qen.  Nf.  e.  t.  76. 

liaerui  sf.  Serto,Cosa  intrecciata— 2.Naer- 
ta  d*ag^Be0tiH-3.  de  nocelle.  Corona  di  ar 
veUaae. 

N.  mti.  Ciò  che  avanza,  spccati  li  agli, 
fidisi  Ama  di  testa. 

liaertare  9.  a.  (lat.  inserere)  agr.  Inse- 
rire, Innestare,  Annestare— *2.  fir.  Nzertare 
agUe ,  cepoUe  e  sim.  Mettere  in  resta. 

Mmmwimme  sm.  agr,  •  Tralcio  lungo  d*  in- 
iie«to<»-  2.  ira$.  Aììampanato.,  Spilungone.  Ed 
a  mae  la  nzertoiie  Se  vo  piglia  ?  Ih  Pai, 
Trej  amm.  II.  16. 

]Vsev«aiàeiM#  $m.  Astratto  di  cibo  bro- 
doeo.e  nappceeo  come  seva  Rassegamento. 

HaevMNe  vn.  Raasegare. 

N«»vi|4»  oekL  RasBegato««*2.  tras,  detto 
di  persona,  Sudicio-^.lro5.  Molle,  Lento. 


lisewiere  «m.flat.^tN^'ò^r) Vivanda  condita 
agrodolce  col  zenzèvero,  zenzero— 2.^yu. Farla 
nzeviero.  Condire  agrodolce. 
^Bl,  aw.  Infine. 

Haléeo  sm.  Giuoco  di  monelli.Spezie  di  tiro 
a  segno  fanciullesco:  e  si  &  cosi.  Ogni  fanciullo 
ha  una  provvisione  di  creta  molle,  pronto  a 
»U€CGcir2a,per  guadagnarsi  quelladeleompi^no. 
A  questo  fine,  scelto  un  muricciuolo,  una 
parete,  vi  tirano  contro  con  la  mano  una 
pallottolina  di  creta:  e  Questo  è  lo  nsicco\  ed 
e  tirato  da  chi  è  sortito  il  priipo  ,  facendosi 
il  tocco  tra  tutti.  Dopo  di  lui  tira  Taltro:  e 
così  per  la  mano.  Chi  con  la  sua  coglie  una 
pallottola  già  lanciata  ed  aj^piccata  sul  mu- 
licciuolo,  e  non  se  ne  stacca  cadendo,  vince 
tutti  gli  nziccM;  ed  aumenta  cosi  la  sua 
{ttowiàone  :  ed  il  giuoco  si  &  da  capo. 

lialeeo  BSÉiee*  mMiw.  Di  botto  ,  All'im- 
provviso. Vedenno  nzicco  nzacco  asci  sta  chel- 
leta.  jLomb.  Ciuc.  jarol.*  Caronte  co  lo  vuz- 
zo  unto  e  bisunto,  Nche  la  vedde  spontà,  se 
nce  nieecaje  ;  La  lans^je  co  lo  cruocoo,  e 
nzicco  nzacco  La  corze  a  ghiotta  mmocca  a 
Parasacco.I«md.  Ciuo.  XIV,  8.-I0CÌ0  ehed'ò  ? 
La  mmidia  t*  ha  pegliato  Nzicco  nzaooo  de 
ll*arabe  tresoie;  Tutto  nzieme  te  vaje  a  fa 
Bordato  Pe  fia  guerra  de  Sabba  a  li  Rrì  mo- 
re? QytaU.  Od.  Arai.  218. 

Halerto  jm.  Innesto.  Àvimmo  dÀ  esse 
ciardeniere  pratteche  a  &  li'  n&erte.  Roc. 
Desc.  pred.  1&-^.  aùocchietiello.  Innesto  ad 
occhio.  I^arioohie  so  li  muode  de  nzerta- 
re ;  Se  nommena  Io  prìmmo  a  uoochie- 
tiello.  Eoe,  Georg.n— 3.  a  spacco.  Innesto  a 
marza.  L*autro  se  dice  a  qpacoo:  no  figliub 
Arvolo  seca,  e  pò  co  na  cortella  Spaccalo 
nquatto,  o  fa  no  spacco  suìo;  Vasta  che  oca 
e  Ila  nce  sia  na  fella^  Ddo  nce  nzippe  ve- 
race no  figUulo,  0  dvge,  0  tre.  Ivi. 

MsIgB*  sm.  Segno,  Dimostiazìone.  •—  2. 
m.  000.  In  segno.  La  vi  sta  rosa  cca,  Che- 
sta  te  voglio  dà,  Giojello  Bèl!o  Mio,  *Nnà- 
gno  d*amniore.  Per,  Ff.  Zz,  III,  3. 

N,  Avvertì  alla  doppia  n  nella  voce  nzi- 
gno,  dove  dèi  distìnguere  la  prep.  in  con- 
giunta al  modo  de'  napol.  con  la  parola  nzi- 
gno.  Ciò  che  per  altro  Tant.  poteva  intrala- 
sciare, essendo  soverchia  la  seconda  afereÀ. 
Nalao  ov.  In  grembo,  In  ooUo. 
Mslipetarla  sf.  Insipidezza,  Scipitezza. 
Malpelo,  età,  add,  Inniàdo,  Senza  sale. 
Sciocco. 

IVstrla,  nzirria(gr.tpi6>  $f.  Lamento,  Pian^ 
to ,  Rantolo  continuato  de*  bambini.  Bizza. 
Comm  a  na  tennera  mamma-zezzella.  Quanta 
cchiù  nzirìe,  quanta  cchiù  mbizae.  Piglia, 
scetannoee,  la  venciutella.  Le  fa  cchiù  bruoc- 
cole  e  cchiu  carizze.  Crnird.  Quat.  dee.  10. — 
2.  tras.  Caparbietà,  Coooiutaggine.  Ne  maje 
lassiye  sta  nziria,  si  che  a  caso  N*autio  cclùù 
tuosto  r  ammaocaje  lo  naso.  Cori.  Mie. 
Pas.  II,  12. 

IValato  add.  Innatettte,  Molesto.  E  si  maje 
mme  grattasse  qua  trapiccio,  Comm*a  uà  mo- 
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n^A  nsifita  ,  io  une  lo  eaccio.   Picc.  Son.  nei 
Ver.  it.  di  Maj. 

Uso,  UBO,  Bso.  Voce  finta  di  uccelli.  Che 
Bio>  nzo,  nzo  ne*  è  cca  de  rescignuole.  Fas, 
Ger. 

liso  ohe,  Nzocchè,  prcn.  Ogni  coesa.  Qua- 
lunque cosa.  Ciò  che. 

liso  oohi.  pron.  Quale  che  sia,  Chiunque, 
Qualunque. 

IVsoroa  sf.  Strutto,  Lardo  strutto,  Sugna. 
Tanto  che  a  poco  a  poco  rome  conzummo,E 
eomm*a  nzogna  se  squaglia  sto  coTe.^far^Pat. 
Ton.  1, 1.—-  2,fras,  Scolarsene  nzogna  nzogna, 
Sciuliarsene  nzogna  nzogna.  Tnnebriarsi  dì 
gioja,  Esilarare»  Andarsene  in  brodo  di  giug- 
giole, y.  Pa»mo— -3  tras.  Comme  si  nzogna. 
Quanto  se*  fiacco  ,  debole. 

nxolareato,  ai2c{.  med.  Itterico  — 2.  In- 
giallato, Ingiallito,  Fatto  giallo.  E  che  pa- 
eienzia  ?  Nzerrate,  fujenno,  abbannonate  •  è 
coea  de  morì  crepate  ;  simmo  Tatto  che  pa- 
rimmo  nzolarcate.  Ceri.  Cronv.  I,  4. 

IVsolarobia  sf.  tued.  Itterizia.  Morbo  re- 
gio. 

li  SOMMO  atfv*  Insomma. 

lisoaaore  vn.  Sognare.  Chillo  assomme- 
glia  a  Nora:  Fosse  essa?  Eh!  ca  te  nzuonne. 
De  Pai.  Trej.  amm.  Ili,  3  -  Lo  munno  è 
tristo ,  e  pe  niente  sospetta  chello  che  nuje 
manco  nce  nzonnammo.  Ceri.  Fint.  mi- 
Ht.  2. 

lixofporblro  vn.  Insuperbire,  Superbiare. 

lisoperbuto  pari.  Insuperbito ,  Inorgogli- 
to. Mo  co  lo  favore  Che  le  dà  chisto,  è  tanto 
nzoperbuto.  Antegn.  Ass.  Pam.  III. 

lixorare  m.  (lat.  barb.  uxorare)  Accasa- 
re ,  Ammogliare  ,  Prendere ,  Menar  moglie , 
Aprir  casa.  Se  nzora  mari»50 ,  e  se  piglia 
maresaa:  e  maro  li  figlie  che  bèneno  apprìesso. 
Diti.  ant.  per  matrimonio  povero  e  meschino. 

liaoralo  add.  Accasato,  Maritato,  Ammo- 
gliata. Tu  si  nzorato  e  patre  de  famiglia. 
Cap,  Son.  i7, 

lisorfaMleoio  sm.  Solforatone,  Solfora- 
mento.  —  2  tras.  Incipri gnìmento,  Il  ringal- 
luzzire. 

liso r faro  «,  a.  Solforare,  Spargere  solfo 
in  polvere  —  2.  firas.  Nzorfare  la  vennefoia. 
Solforare  le  uve  —  3.  neiUr.  Irritare,  Saltar 
la  mosca.  Alterare.  Nun  to  nzorfà,  va  chia- 
no;  Siente,  e  sienteme  buono.  De  Pai.  Trej. 
amm.  I,  0. 

lixotoohiro,  pari,  nzotecuto.  v.n.  Divenire 
zotico.  Inselvatichire. 

lisòcooo  ad.  Zotico,  Esotico,  Selvatico. 

liso  var Irò  t?n.  Divenir  come  sovero.  Per- 
dere il  sentire.  Indolenzire. 

N.  fil.  Forse  insoveriro  sarebbe  un  verbo 
d(i  accettare  dalla  Crusca. 

lisossiro  v.a.  e  n.  Insozzare^  Imbrattare, 
Sporcare. 

lisozi^ato  part.  Insozzato-— 2.  ad.  Sozzo, 
Lurido. 

ilsA  nsn  qpoc.  di  nzuòcok).  m:  atv.  Dol- 
i  ^m«»nt4».  Beat n mente.  Volnttu«»ament^. 


lisMooairare  v.  a.  Insucchetare,  fn^ulel»- 
bare,  Candire,  Indokiare. 

lisnooarato  oe&f.Insuccherato ,  Indolcito, 
Candito,  Dolciato.  ^  2.  fras,  Cocozza  nznccs- 
rata.  Dicesi  di  chi  senza  meriti  e  titoli  di 
sorte  è  levato  ad  alti  uffici  per  favori  spes» 
vituperevoli.  E  a  lo  tiempo  che  mo  siznmo 
arrevate  ,  Schftto  cocozze  vide  nzuccarate. 
De  Pai.  Trej.  amm.  I,  12. 

IVsndoro  m.  aw.  In  sudore. 

IVxttóooolo  m.  acv.  v.  lat.  guasta  M  se- 
cuiorufn, 

llkiiòeolo  m.  ava.  A  modo  di  dondolo. 
Come  cullandosi.  Con  dolce  altidena.  Lo  pee> 
cenilo  che  Imi  nzeggetta,  è  portato  nzuocolo. 
— 2.  Ire  nzuoedo.  Quasi  svenire  per  voluttà 

lisvoBBom.ttw.  In  sonno.In  sogno.Si  mbs 
ir  nocchie  s*  appannano,  Scordarse  a  te  non 
ponno  ,  Sempe  mme  viene  nzuonno  ,  Semp» 
mme  faje  spnari.  cTA.  Piedigr.  I,  2. 

lianpiMiro  v.  a.  Insupparo. 

1iaii|i|iaCo  ad.  Insuppato— 2.  fras.  Mbrrf- 
lo,  panne  nzuppate  d'acqua,  ftadicio  d'acqw. 
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O.  Questa  vocale  quaù  sempre  nella  boeea 
del  popolo  è  mutata  in  a  o  in  ti  come  Of* 
fendere,  Ofiicio;  affennere  affleio  ;  Oglio,  vo- 
glio; Olmo,  urmo;  Orlo  ,  ùrelo.  WelFarti-^b 
lo  credono  i  poco  pratici  del  dialetto  che  1> 
fosse  ti;  e  ciò  è  errore:  perocché  V  o  stretto 
è  di  suono  còsi  chiuso  che  •  somiglia  ali*  u, 
ma  non  è  u.  Ed  a*  poco  pratici  è  da  av- 
vertire ,  che  le  p£nt>le  che  non  trovano 
nelle  colonne,  dell*  u  le  ricerchino  in  quelle 
dell*o,  o  dell'a. 

Oh  ob  !  esclamaz.  di  chiamata.  Eh  tu— 2. 
Talvolta  di  risposta  dopo  la  chiamata  oh^^qua^i 
che  vuoi?  Ohe? — 3.E8clamaz.con  cantilena,  vale 
avviso  accompagni  di  tirar  forte,  spingere,  solle- 
vare con  isforzo.  E  ppo  la  voce  ,  o  «bile,  a 
tiempo  auzanno.  Dettero  a  la  gran  porta  Io 
malanno.  Fas.  Ger.  lib.  • 

Obkrooaro  v.  a.  e  n.  Obbligare.  * 

Obbrooaxtono  sf.  Obbligaxione. 

Obbroco,  sm.  Obbligazione,  Dovere.  Ll'ajc 
fatta  da  maestà,  A  scoprirete  a  Mase,  e  ll*a- 
je  grann'obbreco.  Fer.  Ff.  Zz.  III,  1. 

Oecbiaro  quadris.  v.n.  e  aff  .Occhiare,  Par 
Pocch ietto,  Adocchiare,  Ammiccare. 

Ooohlararo  5m.  Occhialaio. 

Ooohiarlno  sm.  dim.  Occhialeitto.  V.  Spnt- 
omo. 

OoohiariBolo  add.  OcchiamorotOj-  Che  fa 
rocchiolinó,  rocchiuzzo,Che  adocchia.  Pronto 
ad  adocchiare. 

Oeohlaroiio  sm.  Cannocchiale,  T^eocopìo. 

Odojo  gm.   Odio.  Va  bosciarda,  nganna- 
trice  :   Si  na  fauza ,  non  te  credo  :  Già  f^ 
irodejo  de  Hto  core ,  Non  te  posaf»  i^ehiii  be 
de.  Sad.  Mar.  Ch.  I,  13. 
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(iq^.  ufeaiia)  sf,  Yaiu|gk>>na«  Va- 
nità, Troafieaa. 

Oiànm  (  gr.  o  tfootot  :  sp.  ufano  )  add. 
Vano  »  Vanaglorioso ,  Ampolloso  ,  Psdlon  di 
vento.  Bolla  di  aapoae. 

Offensivo  add.  Offonaivo,  Nocivo. 

Ogir^  aw.  Qg;gi —  2,  Ogge  a  otto,  a  quin- 
nece.  Di  qui  ad  otto,  a  quindici  giorni —  3. 
fir.  A  lo  juomo  d*  ogge.  Oggidi,  Al  giorno 
d'oggi. 

Oarceani  aw»  Oggidì^  Oggigiorno. 

Oaroe  pr.  Ogni.  De  chisto  calasciane  ad 
Qgne  ntriUo.  S^rut.  Tior.  Vili,  I.-Ogue  ncosa 
a  Bto  munne  e  bona  e  trista.  Fas*  Ger.  lib. 
I  6.  -  Ogne  mmarenaro  Jastemtna  e  cchiar 
gne  la  sciorta  contraria  :  Ogne  biento,  ogne 
ccosa  r  e  contraria.  Perr.  Agn.  Zefif.  I,  10. 

Og>aere  y,  a.  Ungere.  Bisogna  ogner  ben 
bene  la  mano.  Bruno,  Candei.  Ili,  3. -E  cchiù 
che  Tuoglio,  v*ognarrà  la  manna.  Cap.  Son.21 . 

Og«ia  sf.  Ugna,  Unghia  , —  2  fr,  Roae- 
carse  U'  ogna.  Mordersi  i  gombiti.  Premma, 
e  mmez*  ognia  Uà  se  rosecaje ,  E  a  lo  scu- 
tiero  pò  accossi  parkge.  Fas,  Ger. 

O.e  aw.  Oggi—* 2  /r..  Oje  è  sàpato.  Oggi 
è  sabato. 

N,  st.  La  notata  frase  è  forma  di  scongiuro 
popolare,  dappoiché  viene  dalla  sciocca  cre- 
denza antica,  che  le  streghe  nel  giorno  di 
sabato  non  potessero  andare  intorno  a  far 
male. 

OlQorafo  add.  Olografo,  (  gr.oljoypa^os) 
dritto  di  proprio  pugno.  E  dapò  d'ave  stiso 
no  testamiento  olocr£&, .  mette  na  funicella  a 
l'arcotrave ,  e  se  mpenne.  JRoc.Desc.  pred.  58. 

Omhrm  sf.  Ombra — 2.  Quel  segno  circo- 
lare che  resta  intorno  alla  macchia  non  ben 
lavata  sul  pannolino.  Gora. 

Omfcrellaro  sm,  Ombrellajo. 

OmbrleotQ  (  gr.  o/il^pos  )  sm»  Orezzo  , 
l^ezzo.  Ombra.  Ail'arvole  che  fanno  muto  om- 
briccio  Taglii  li  ramme  co  lo  cortellaccio. 
^oc,  Georg.  I.  —  2.  Crepuscolo  della  sera  , 
e  del  mattino. 

Ooibmao,  osa  ad.  Ombroso  —  2.  Che  si 
adombra.  Ombroso. 

Omerià  sf.  Umiltà.  E  fforo  Tarme  De  chi 
me  venze  1*  omertà  e  pacienza,  Chianto,  so- 
spire,  e  lo  ccercà  piatate.  Antiffn,  Am.  3. 
*>  !• 

Ootaiaearo  avo.  Almeno. 

Onsniaeeloiie  «m.  peg.  di  Qmmo.  Uomo 
che  altro  merito  non  ha  che  d' esser  grosso 
e  grasso.  Omaccio. 

OmmecMIa  sm»  Omicidio.  £  ppo  fanno 
ommecidie  e  prodetorie ,  Ca  ncuorpo  songo 
fracete.  QuatL  Od.  Aras.  300. 

Ommeaiao  add.  Maschile,  Virago,  Vira- 
gine» Tribade.  Ne*  è  mancata  mez*  onza ,  e 
i^auje  sentèvamo  Zaffo  che  fuje  na  femmena 
ommenina.  QwUt.  Od.  Araz.  264. 

Ommonone,  pi,  une  sm,  Omenone.  A  lo 
>&m4nco  nce  vonno  E*e  carcei*à  ste  sciorte  de 
ommenune,  Dujc.  reggemieiite  co  quatto  ca»i- 
nunc.  G.  Poi,  Aa.  lem.  ?,  li. 


Onaio  sm,  pi,  uommene.  Uomo,  Maschio. 
2  //*.  Per  misura  di  valore  di  corpo,  o  d'in- 
gegno i  napol.  han  fatto  questi  gradi  di  com 
parazione  nel  plur.  di  uomo:  Uommene  (Uo- 
mini) Uommenicchie  (  Ometto^  Omiciattolo), 
e  Uommenune  (Omenone).  Vota,  gira  e  mar- 
tella. So  rechiammo  de  punia  e  socozzune  . 
Uommene  ,  uommenicchie  ,  e  uommenunet 
Martosc.  Pat,  Ton.  I,  10. 

Ommrias/*.  Ombria;  t>.a>tf. edite  Ombra. 
Ma  Uà  lo  ffrasche  fanno  tale  ommria ,  Che 
cchiu  llustra  è  la  grotta  de  Pezzulo.  Fai. 
Ger,  lib. 

Omore  sm.  Umore— 5.  Genio,  Corrività. 
Lo  munno  che  rao  corre  ò  de  n' omore.  Che 
salo  YO  sentì  qua  bagattella.  AtUegn,  Ass. 
Pam.  I. 

ODeone  $m.  Unione,  Accoppiamento.  Vi 
che  cocchia  Farrimmo!  Ch'  oneone  Che  sarrà! 
Fed.  Beatr.  Ili,  10. 

Onua  sf.  Onda ,  Onda  marina.  Addò  lo 
pietto  raggio  mo  lassato  Che  ba  e  bene  com- 
m*a  maro  T  onna  ,  Addove  Aromore  co  le 
ffrezze  a  lato,  Nce  fa  la  nonna.  C.  Morm. 
Case. 
^   Onnaio  ad.  Marezzato,  Ondato. 

Onne  aw.  Onde,  Per  la  qual  cosa ,  H  per- 
chè. Voglio  fa  patte  chiare;  Onne  pe  l'appu- 
rare ,  Vienetenue  cchiù  tardo  quanno  tutta 
La  gente  è  arrecettata.  Lo  Sagliem.  III.  7. 
— 2.  D'onde,  Di  dove,  Da  che  parte. 

Onaejfire  r.  n.  Ondeggiare — 2  Dubitare. 

Oueverao  smi  Universo ,  Mondo.  Tiempo 
perzo;L'oneverzo ,  Chessa  terra  ha  da  passa. 
Quatt.  Od.  Araz.  267. 

Ootare  t?.  a.  Ugnere,  Ungere.  V.  Ognere. 

Ootata  sf,  Ugnimento,  Unzione.  Per  Tes. 
v.  Accatcwrare. 

Onz  «  sf.  Oncia  ,  dodicesima  parte  della 
libbra— 2  Oncia,  moneta  d'oro  del  valore  di 
trenta  carlini-— 3  mar.  Sezione  deUa  nave. 

O  puro  avv.  Oppure ,  Ovvero. 

Ora  sf.  Ora  —  2.  fras.  Fare  la  mez'ora: 
Parlare,  Vagheggiare,  Trattenersi  coU'aman- 
te.  D'  appontà  co  le  nnenne  le  mmez*  ore. 
Quatt.  Od.  Araz.  171. 

Orchcsta  fgr.  opyyfl/JLOS)  sf.  Orchestra. 

Ordlcaarejo,  cad.  Ordinano. 

Ordolllzejo  sm.  Diario  ecclesiastico  per 
norma  delle  sacre  .funzioiji  giornaliere. 

Organetto  (gr.  opYavov)  sm.  Armonica  a 
lastrette. 

Or^IaU  sf  Orzata. 

Orlanao  npr.  Orlando. 

Ornejare  v,  a.  Orlare*  Girandolare  —  2 
netU,  Girovagare,  Ronzare.  Oje,  sio  guappo 
d'aguanno;  Si  cchiù  baje  orneranno  da  cc*at- 
tuomo.  Io ,  co  le  mmano  toje ,  Te  faccio  fa 
lo  fuosso.  Fer.  Ff.  Zz.  I,  7.  —  2.  Dintor- 
nare. 

Ornla   sf.  Voltatura   dell'  arco,  Centina, 
Sesto»  Giro,  Orlo,  Angolo  de'significati  pre 
cedriti — 2  fros,  Ornia  de  lo  culo.  auat. Sfin- 
tère, Orlo  dell'ano,  dove  -ri   ai»pic«.i<n<3  le  lui- 
gn.at*:  ,  Giro  anale. 
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^rop#iiileBto  «m.  Orpimento  ;  Orpello» 
Risigallo,  Arsenico  solforato. 

Orovie««hlo  sm.  Cosi  chiamano  I*  incet- 
tatore di  rottami  ed  anche  oggetti  interi 
usati  di  oro  »  di  argento. 

Ortaglia  sf.  Ortaggi  pi.  Piante  ortolizie. 

Oriola  pi.  di  uorto.  Orti. 

^htWLT^  D.  a.  mur.  Lisciare  ,  Levigare  , 
Appianare  con  grossa  pietra ,  rena  ed  acqua, 
strisciando  sopra  i  tagli  de'mattoni  e  pietre 
commesse. 

Ossolo  sm.  (  lat.  oseulwm  )  Bacio.  Cicco 
mio  damme  n*cwcolo.  Ceri.  Fed.  svent.  I,  5. 

^Nemare  (  gr.  oo)ivj  :  fr.  ang.  husmer^ 
oggi  hwner)  v.a.  Andar  presso  al  fiuto,  come  fan- 
no i  cani,  Fiutare,  Aimasare,  Braccheggiare. 
A  chesta  facce  No  nc*ò  cane  che  nce  òsema. 
Curi.  Rosa  I,  3. 

OMasinui  sf.  Carcame^  Ossame,  Mucchio 
di  ossa. 

Ossaipenella  sf,  pi.  Le  giunture  d*06sa 
airangolo  esterno  del  piede.  Malleoli. 

Osdamlo  sm.  Ostiario,va8etto  delle  ostie. 

OsCr^oa  (gr.oOTpOxov)  mal.  osirea  vtUga- 
yis.  $f.  Ostrica»  Le  ostreche  non  han  piedi,  per 
che  in  qualsivoglia  parte  del  mar  che  si  trovi* 
no,  han  tutto  quel  che  basta  a  lo  sustenta- 
mento.  Bruno,  Candel.  V.  19. 

Oierloo  ae{.XJterino,appartenente  all'utero. 

Otr*  sf.  Otre. 

Ocra  «he,  aw.  Oltre  che ,  Oltre  di  che. 
Oltre  a  che.  Frate  n'  aggio  sto  vizeo  ,  Otra 
ch'aggio  da  j  pe  no  servizeo.  Mortase.  Pat. 
Ton.II,ll.  -  Chisto  otra  che  t*è  frate,  è  peccenl- 
lo;  E  non  è  mnle  a  darle  no  vasillo.  Lo  Sa- 
gliem.  I,  1. 

Otrtvetolla  sf.  otm.  Piccola  otre,  UtreUo. 

Ottovre  sm.  Ottobre. 

N»  fil.  D  Corteso  nelle  sue  lettere  usa  la 
voce  Òttufìx). 

Ova  sf,  pi.  Uova.  Quei  sospetti  può  dir 
che  furono  ova  Che,  dentro  al  nido  del  pen- 
sièr  rinchiuse.  La  gelosia  con  le  sue  penne 
cova.  Tans.  Capit.  234 — 2,fr,  Aspettare  co 
irova  mpietto,  Attendere,  Aspettare  con  ansie- 
tà.Quanno  la  &ttocchiara,  ch*aspettanno  Lame- 
zanotte  stea  co  11*  ova  mpietto.  Lamb,  Cìuc. 
XIV,  2.  V.  Uovo. 

N.  etim.  Cosi  9  costume  delle  contadine 
attendere  con  ansietà'  la*  sbucciata  de*  filu- 
gelli, i  cui  semi,  o  uova,  a  tal  fine  si  rac- 
colgono e  serbano  in  petto. 
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P.  Quattordicesima  lettera  dell*  alfabeto  del 
dialetto;  la  quale  congiunta  in  sillaba  a  parec- 
chie consonanti,  le  tramuta  con  se  in  altre 
diverse.  PI.  nelle  parole  derivate  dal  latino  si 
trasforma  costantemente  in  chi  8chiacciato;Pla- 
tamone,  Chiatamone  ;  Plaga;  Chiaja;  pianto, 
chianto.  In  altre  cangia  la  l  in  r;  come  ap- 


plicazione,  apprìcazione;  àppUmdiN,  ippraa- 
dire.  Cangia  altresì  inrl*/  ohe  ad  ena  pieee- 
de;  come  palpebra,  parpèt«a;polpD,  pitfpo.  Àn- 
cora trasforma  ia  M  la  giUaba  pi  cui  lèguii 
altra  vocale  in  dittongo;  come  pianta,  tifa- 
ta; piovere,  chiovere;  più,  echio.  Nella  pro- 
nuncia la  8  cui  fa  sillaba  ò  aempfe  soempii. 

Pàbbalo  sm.Pabulo, Alimento^  PaaccAo-%8. 
fr.Daie  no  pabbolo:  Pare  una  ooDeenione  per 
impedire  giusto  lamento — 3.<raf.GoBa,  Aiìom 
acconcia  a  placare.  Alimento  alla  spenina— 
4.  Esca,  OfiGsi,  Pane,  Pagnotta. 

Paeóa  sf.  (sp.  paca)  Natica,  j»<.  Chiappe, 
Mele*  Mme  chiammo  D.  Saverio  Pacca  :  yì 
che  bella  casata?  t*engbie  la  voeca.  Ceri,  i^ 
Alzatelo,  e  portateb  ed  euoeo  ss  Comme  ia 
vavo  mmano  a  lo  euooo  ;  pò  mme  mangia, 
e  pò  m*  evacua  pe  baacio  ?  sdPresto,  si  ac- 
costa r  ora  del  pranzo  =  Uh  pacche  meje  ! 
cotte,  mpacchiate  e  bonel  Ceri.  Colom.lV,7— 
2  Fetta  di  mde  e  pere  asciugate  e  risecche 
al  sole— >  3.  Pacche  secche.  Frutta  secche  1 
fette.  Seccumi. 

Paeearejare  v.  a.  Schiaffeggiare.  E  batti 
allarianno,  ca  se  no,  te  paccarejo.  Ceri.  Fel 
svent.  II,  2. 

Pacearl^la  sm.  Schiaffo,  Guanciata.  Pe 
lo  tuppo  te  piglio,  E  poje  no  paccarìgUo  te 
consegno.  D'Ani.  Se.  cav.  244, 

Pàeear^  sm.  Schiaflb,  Guanciata,  Cefiita. 
Mo  le  donco  no  paccaro ,  E  le  ntrono  H 
diente.  Lo  SagHem.  I,  £—2.  ir.  Cannoocione, 
Cannellone,  sorta  di  pasta  grossa. 

Paeekejare  vn.  Sculettare,  Dimenare, 
Palpeggiare  i  bmbi. 

Pacehealeea  sm.  Scolaro  calabrese  d*U- 
niverntà.  Io  mme  facette  va^iggiA,  pecche 
me  pariste  defferente  da  iraute  pacchesicche; 
ca  mo  nce  so  cierte  studiente  che  bona*  es- 
sere accise.  Ceri.  Fint.  milit.  2. 

Paeeketta  sm.  Nave  mossa  dal  vapore 
d*acqua  bollente,  Piroscafo,  Kave,  BatteDo  a 
vapore:  Mbareà  se  volea  nooppa  lo  pacchet- 
to. Oen.  Nf.  e.  t.  8. 

Paeeklaaa  sf.  Contadina,  Villana.  Vedi- 
tela, vediteU,  mo  vene;  Porta  lo  panno  rosso 
la  pacchiana.  Canz.  ant. 

PaeehIaBata  sf.  Goffaggine  ,  Rozzezza , 
Rustichezza,  Villania,  Malacreanza. 

Paeelilaaella  sf.  Foresozza  ,  Poresetta , 
Contadinella,  Villanella. 

Paeehiaalella  am.  Villaneno,Goiìtadinotto. 

^aeehlaao  am.  (lat  papamts)  ViUano, 
Villico,  Rustico.  Edatuttestimmato  era  pac- 
chiano. Gap,  Son.  195.-VaÌBta,  eh^essaavea 
Tarte  a  la  mano  De  fa  arreventà  cinedo  do 
pacchiano.  Lomb.  Ciuc.  XIII,  2!^— 2  tr.  Roz- 
zo, Mal  creato. 

Paeeliloae,  otta,(8p./)acAan)  ad.  Granotto, 
Paffuto,  Tarchiatiello,  Atticciato. 

Paeeaae,  ona,  add.  Naticuto. 

Paelonelella,  cella,  culti.  QuietittO,  Tran- 
quillone  —  2.  tras.  Bimbino  ,  Bimbo ,  Barn- 
Mina.  Ma  la  mammana  disse,  mo,  Comps* 
re  ,  La  mecco  nterra  ,  e  pò  tu   pigKatelIa  : 
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Ma  laflaam^lU  an^uue  oovemare,  Ca  piglia 
friddo  pò  la  pacioncella.  Cori.  Vajas.  I,  4. 

Paetone ,  ita  odd.  Quieto,  Piando. 

Padeata  $f.  Intestino  teaue ,  Budello. 
Carae  cotta  e  padeate  Dono  a  tutte  Tavoca^ 
te.  Quatr.  Mere,  a  re  Carlo. 

Padejare  «.  a.  (  laL  pastus  )  Smaltire  « 
Di^rire.  E  k)  dolore  clie  I*  avea  abattuto  Ck> 
ehiUo  suonilo  s'era  padejato.  Lamb.  Giuc.  II, 
^— 2.<ra$..  (sp.  padecer!)  Sopportare,  Patire, 
Soffrire.  Giovanne  doppo  e*  avesse  tutte  le 
mpieghe  e  mesate  de  lo  coverno,  sempe  pec- 
ceja;  uo  lo  pozzo  propio  padejare. 

Pàdejo  sm.  Digestione — 2  tr.  Appetito. 

Pa41«iar#  $m.  Ventriglio ,  Stomaco.  li- 
quore digestivo  «  stomachico.  Zi  Mò,  tu  qua 
padiaturo  tiene  dinto  a  la  cella,  poeca,  com« 
me  vaje  Ila,  tuome  echiù  appetetuso  de  prim- 
ma,  Yot,  Sp.  Cev.  137. 

Paéefllone  «m.  Padiglione. 

Painla  sf.  Orto.  Arrivajeno  a  le  herde  pa- 
duJe  de  Pretajanca.  D*Am.  Sciat.  mpetrje33. 

PadnlftBo  wi.  Ortolano. 

Pag«a«je  (gr.««i)yif)acU.PegaBeo,dal  cavallo 
l^egaso.  Su£summo  nchioccare  a  li  Bciaddoje 
Ca  ll'AsenemajeforoPagaseje.  Àntegf^^  Ass. 
Para.  I. 

.  I*«rll«  sf.  Fusto  del  grano  e  delle  altre 
biade  mature.  Co  lo  tiempo  e  co  la  paglia 
t  ammaturano  le  nnespole.  Prov.  e  dicesi  per 
coloro  che  a  disbrigar  faccende  ,  anche  leg* 
giere  ,  piglian  sempre  tempo  di  tempo  -*«-  2. 
Cappello  di  treccia.  Mm*  aggio  accattata  na 
P^lia  de  Sciorenza  pe  cquanno  è  la  state^-^ 
3.  Mesa  paglia.  Paglia  hattaticcia.  A  li  poi- 
letrìeUe  1*  aje  da  dare  la  mesa  paglia  a  la 
mangiatora —  4.  Paglia  de  la  seggia^  Piano. 

^*  /U,  e  mei.  La  paglia  delle  sedie  dicesi 
Sala,  ed  à  una  piaata  palustre,  a  foglie  ensi- 
forrQi,  acute,  lisce,  tenaci»  le  quali  seccate  e 
serbate,  poi  inunudite  e  attorte  in  corda,  ù 
adoprano  a  impagliar  seggiole  e  vestir  fia 
seni.  Di  essa  si  «sano  le  foglie  centrali  del 
cespo  per  lavori  pia  fini  e  gentili;  e  la  corda 
<^d  se  ne  £^  si  chiama  &dino.  Le  foglie  più 
^terne  servono  a  lavori  ordinari,  e  la  corda 
u  dice  Schianza  e  Stianza. 
^  l^nrliMBia  mn.  Uomo  imbottito  di  paglia, 
Buffone» 

^«fliare  quatris.  o.n.  Ruminare  che  fan- 
no i  cavalli  della  paglia  in  istalla.  Strameg- 
Smre^2.ira5.  Pasturare,  Pascerà.  Nzonma 
loro  d*  accordo ,  eh'  isso  ed  io  Reetassemo  co 
^^ullo  a  pagliare  Pe  quatto  joorae.  AiMegn. 
Ass,  Pam.  I. 

.  i*«gllMrl€elo  «91.  Pagliereccìo.  Ogne  ric- 
cio a.  suo  paglianccio.  Adjag.  Ogni  animale 
a  suo  nido.  Ognuno  al  posto  sua 

^fllaro  wi.  Pa£^a,  pi.  fem.  Baglifóo, 
Upanna. 

^'  met.  Quel  ricovero  pastorale  fotto  con 
pali ,  ranùcelli  e  fi&scha  diooBÌ>  Gapiuma  :  la 
^pola  rustica  fatta  con  rozze  pietre  e 
tronchi  di  alberi,  o  miseramente  in  modi  di- 
versi, chiamasi  Tugurio. 


PìagllaroMe  sm,  Pagliajo  grande.  Vedde- 
ro  fora  no  pagliarone  lo  sciore  de  la  ijnaraye- 
glia,  na  &ta,  na  luna,  d*  Ant,  Sciat.  mpetr. 
233  — 2,  tr.  SfHanata  ghiajosa  e  incolta,  dove 
fa  il  cardo  e  qualche  altra  erba  selvatica» 
che  presto  divien  paglia.  Da  lo  ponte  de  Ca* 
sanova  nzi  a  lo  sciumetiello  ne*  era  primma 
lo  Pagliarone;  e  non  songo  che  binte  enne  che 
ace  faoettero  la  bella  strata  che  mo  se  vede. 

Pagllarvlo  sm.  Quegli  che  vende  paglia» 
Pagliajuolo. 

PaglleMa  sf.  Cappello  di  pagliai  si  quéQo 
Catto  con  fila  di  paglui  legate  le  une  contro 
le  altre  con  rigiramenti  di  refe  ;  e  che  aui 
dicesi  paglietta  de  marenaro;  ^  si  quello  la- 
vorato con  trecce  intessute  di  paglia  di  gra- 
no marzuolo  vxsdl  maturo  «  curatai  con  lozioni» 
e  con  zolfo;  e  questo  nominaed  con  maggiore 
proprietà  Cappello  di  treccia.-—  2  tras.  Quella 
specie  di  forensi  sbrigatori  procuratori  e  sol- 
lecitatori di  affiori,  che  a  Roma  addomandanai 
Mozzorecchi,  in  certi  luoghi  di  Toscana  Car. 
valocchi ,  e  in  Lombardia  Azzeccagarbugli. 
Maro  a  chi  ncappa  mmano  a  qua  paglietta» 
de  chille  zoè,  che  songo  asammenate  npro- 
cura,  non  già  de  revocate.  Vói,  Spec.  cev.  86. 

Pagltotttollo  dtfH.  di  Paglietta.  Procura- 
tore» Cavalocchio.  B  lo  patrone  de  lo  luoco  nce 
mannaje  no  pagliettiello  de  chiste  che  non 
sanno  manco  chi  ò  Bartolo  e  Bardo.  YoU. 
Sp.  Cer.  62. 

PmgUollero  s,  m.  Locatore  di  paglierec- 
ci.  E  pecche  stesse  comm'  a  cavalioro ,  Coa- 
tentaje  tutte  ,  fi  lo  paglioliero.  Cevi,  ìlikco 
Pass.  e.  HI,  9. 

Pagltaea  9f.  Festuca,  Pagliuola,  Fuscello. 

Pmgilsehella  if.  dim.  di  Pagliuca.  Pie- 
oc^  festuca»  Pftgliueola,  PftgUuzza,  Fuscellino. 

PagwaUa  sf.  Pane  — -  2.  tras.  Stipendio. 

Pagsi^uaro  sm.  v.  n.  Impiegato  costitu- 
zionale, 

PagBOttieUo  sm.  Panetto,  Scocco. 

PairaoUiaUi  sm.  v.  n.  V.  PoZofoM^. 

Pagaottella  sf.  dim.  di  Pagnotta,  Panino 
tondo.— 2.Cocchia  de  pagnottelle.  Piccia,Cop- 
pietta  u.  /*.— -3.  ir.  detto  di  fanciulla.  Giova- 
notto paffuta  —4.  tr,  ph*r.  Pettoccio. 

Pagwsotio  sm.  Pane.  V.  Panella. 

Pala  sf.  Vaso  comunemente  di  latta ,  di 
cui  servonsi  grinfermi  per  fore  a  letto  i  loro 
agi,  Padell»— 2.  Pala  de  lo  fumo.  Reselo. 

Palaja  sf  itt  solea  wdgaris.  Sògliola. 

N.  fU.  Oltre  la  precedente,  si  distingupno 
in  Napoli  la  {talaja  de  scuoglio  (pleuranectes 
argus);  la  palaja  d* arena  (solca  numgaU);  e 
la  palaja  mdnaca  (solea  hleint). 

Palajaaaa  ^/IPiccoIa  sogliola,  Linguàttola. 

PalaMBMdello  sm.  V.  oppresso. 

PalàasaieU  sm^  itt.  scamber  palamisJPar 

làmita. 

Palapllaita  sf.  Itecela  palla  rigonfia  d'a- 
ria,  o  di  cenci,  con  che  si  baloccano  «i  fan- 
ciulli. Pillotta.  * 

Piklaia  (gr.  roXoO^  )  sf.  Pane  di  forma 
ellittica  con  due  canti  arrotonditi  e  sporgenti. 
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T*abbastaiio  de  pano  tre  palate  Lo  j  uomo  pe 
diano ,  e  pe  astenenza.  Cap.  Son.  227,  —  2. 
Tanta  quantità  di  cose  quanta  ne  pup  tenere 
una  pala— 3.  pL  tras.  Bastonature. 

P«la4iino  sm.  Palato. 

PalaieU:!  sf.  Pane,  Panetto,  Panino— 2. 
Ditt,  Crescere  la  palatella  dintoa  lo  liettcSi 
dice  a  giovani  poltroni,  pigri  e  dormigliosi* 
che  al  mattino  non  si  leverebbero  mai  di  letto. 

N,  et.  Il  notato  ditteirio  proviene  dall*  uso 
di  lasciar  fermentare  il  pane  casalingo  nei 
tovagliuQli  sul  letto  dove  si  ò  docnùto.    . 

PaUtone  sm.  Grosso  pane— 2.  tras.  Im- 
piegato regk).  — r  3*  rras.ReaUsta,  v.  n, 

N,  a.  Negli  avvenimenti  politici  del  1848, 
coloro  che  tenevano  per  la  monarchia  asso- 
luta, appellarono  pa^ptuìitari  e  pagnottisti  quelli 
che*  fautori  del  reggimento  rappresentativo , 
ottenevano  offici  e  soldi  in  preferenza  de Vea- 
listi.  Pagnotta  qui  per  traslato  si  chiamò  ogni 
sorta  di  stipendio.  I  nuovi  impiegati ,  furon 
poi  quasi  tutti  rimandati  via,e  richiamati  in  uf- 
ficio i  realisti  licenziati  ,  quando  lo  Statuto 
del  1848  rimase  lettera  morta  fino  al  1860. 
In  questo  anno  ,  caduta  la  monarchia  napo- 
litana«  i  liberali ,  cioè  i  fautori  del  nuovo 
governo  italiano,rìtomando  a'ior  posti  del  1848* 
alla  lor  volta  qualificarono  per  palatpni  ì  rea* 
listi.  Con  queste  denominazioni  si  volle  di* 
re*  che  se  i  Iterali  aspiravano  e  teneansi  pa^ 
^Id  ad  una  pagnotta,  cioè  ad  im  spldo  discreto; 
1  realisti  invece  si  dimost^ravano  avidi  d'un 
palatone,  cioè  di  grande  e  grasso  stipendio. 

Palaixo  sm,  per  antonom.  Reggia^  Palazzo 
reale-*  2.  Quell'andito  coperto  che  mette  alla 
corte  del  palazzo*  e  spesso  alle  scala.  Andro- 
ne. Dinto  a  no  palazzo  ne*  è  ata  na  capo  de 
cane  pazzo:  dàlie  mazze  e  pane  a  sto  povero 
pazzo  cane:  dàlie  pane  e  mazze  a  sto  povero 
cane  pazzo.  Bist.  infant.  -<«-  3.  Palazzo,  a  spon- 
tatore.  Palazzo  a  due  riuscite. 

PalaBtaoI»,zola  add.  Uno  della  plebaglia, 
del  gentame  di  Palazzo.  Accattone  che  serena 
sotto  i  palazzi. 

N.  5^  Nel  dodicenniotdal  1848  al  1860*cobì 
per  ispregio  furono  appellati  tutti  coloro  che 
adulando,  piativano  per  la  corte ,  le  scale,  e 
lo  spianato  innanzi  alla  reggia,  o  che  limo- 
sinavano un  ufficinolo,  un  stipendi  uccio ,  un 
sussidio  la  mercè  de'  favoriti  del  prìncipe . 

PaleCeeala  sf,  mnr.  Quantità  di  grossi  e 
lunghi  pali,  guerniti  di  Puntazza,  grossa  punta 
di  terrò ,  piantati  in.  terreno  uuil  fermo,  per 
assicurare  su  le  testate  de'medesimi  le  fonda* 
menta  di  un  edifizio.  Palafitta. 

N.  met.  Il  verba  è  Palafittare. 

Palella  sf.  Piccola  pala — 2.  Remo  corto. 
N'arrassarte  miezo  parmo  Da  «so  puorto,.oje 
felluchella  ,  Ch'  a  lo  struoppolo,  a  io  scarmo 
Manco  tene  la  palella.  QìMtt,  Od.  Araz.  182. 

Palella  sf.  Paletto*-2/iY{s.Netta  paletta. 
Sprovveduto,  Sparecchiato,  Con  tasche  vuote. 
Che  bello  parla  Ijirgo  che  mme  faje ,  Da  pò 
che  so  restata»  Netta  paletta,  e  la  casa  sco- 
pata! Mat-^os'-.  Pat.  Ton.  I,  9. 


Palleea  «m.  Stutficadenti ,  DentaUisK  . 
Steccadenti,  Stecco*  Curadenti-^2.  fnu.  Uo- 
mo di  magra  e  piccoU  persona ,  Mtnglisrli- 
no.  Larva*  Lanternino  —  3.  frus.  Fare  ps- 
liceo.  Starsene  a  denti  asci^itti.  Star  col  ven- 
tre al  sole.  Ca  si  co  quarehe  arbitrejo  ,  Co 
quarche  secotorio,  N4;^e  no  noe  1*  abboicam- 
mo  na  magnata,  Faciarriamo  palicche  s  It 
jornata.  Qian.  Ann.  res.  II,  16. 

Pallilo  sm,  dim.  di  Palo.  Piccolo  pali>-« 

2.  Picoolo  remo  — -  3.  Inis.  Bastone— 4./ra5. 
Pallilo  palillo.  Remigare  a  moda  DaSalicr- 
no  se  nne  renette  (^lopaliiloa  lavotsùe 
Napole.  Fer.  Ff.  Zz. 

palla  jm.  Palio  — ^.  /ras.Ire  «  pighare  lo 
palio»  Camminare  con  passo  afianooso,  Ai* 
dar  di  corsa*  Trottare. 

Pallile  sm.  dal  fr.  paletot.  SorU  di 
largo  soprabito  ,  ma  senza  centinatura ,  o 
garbo  de' fianchi,  con  maniche  talora  Isscu- 
te  vuote  e  pendenti.  Pastrano,.  Pahunksoe, 
Gabbano.— 2.  T*  aja  fatto  lo  palittò;  accàttete 
lo  mbrello.  Canz.  satir.  mod.  eonehela]^ 
cuculia  chi  vede  rimpannucciato  senza  cea(>, 
senza  stipendio,  e  senza  un  mestiere  lucrose. 

PaUa  sf,  (  gr.  raUa  )  Pallar-^  tres.  Vi- 
so di  vetro  usato  nelle  cànove,  di  veotn, 
rotondo*  e  collo  corto  e  stretto,  •ed  era  nu- 
sura  di  una,  e  due  caraffa  di  vin'^. 

N,  met.  Chi  assiste  i  giuocatori  nelgioo- 
00  delle  palle,  e  colui  che  le  somminist?», 
chiamasi  Pallajo:i  giuocatori  dioonsiPaUerini. 

Pallaro  sm.  E  come  il  sqpracciò  del  bi* 
liardo*  che  segna  i  punti  del  giuoco,  all^ 
stisco,  e  dà  pialle  e  stecche  a*,  giuocatorìf  ri- 
solve i  dubbi  nella  partita,  e  compone  leooi- 
tOBO-  Pallaio 

Pallapllóita  sf  PillotU,  Pallottola. 

Pallata  sf.  Colpo,  Percossa  data  eoa  pil- 
la. Pallata. 

Pallailaosm.Paladino— 2.ln».UomorobD' 
sto  e  valoroso.  Io  de  me  sentarraggio  :  cbi 
pallatino  d*  ommo!  Fed,  Beatr.  Ili,  10. 

Pallerà  sf.  Arnese  dove  si  cela  il  ]^ 
ho  per  farne  palle — 2.  Arnese  dove  serbano 
i  cacciatori  le  pallette  —  3.  fig»  Bomi 
Scroto. 

PallUre  or»,  (gr.  TceiXsuu)  Maiieggwre» 
palle-*2.  tr.  Colorare,  Inorpellare  *  Maach*- 
rare--^.  med.Addolcire  il  male  senza  sanarlo. 

PalllBO  sm.Pallino—2.Quella  palletta  cM 
serve  d*  indice  nel  giuoco  delle  palle,  Grillo« 

PalUoilasm.  Paliotto. 

PaUoae  sm.Palk>ne,  Gbbo?-2^«  Bugis- 

3.  Pallone  de  li  pezziUe.  Tombolo. 
Paltoltejare  v,  a.  Rotolare,  Rimbalia- 

re.  Fa  comm*  a  la  Gatta,  se  pallottejaloc- 
recillo,  e  pò  tutto  nzieme  se  b  mmooca  «  • 
ne  fa  uno  muorw). .  Ceri.  Fed.  svent  U.  9' 

PalloUlao  sm.  Pallino  di  piomba  per  ca- 
ricarne armi  da  fuoco,  Piombo  da  9*^^^!^. 
.  Pailostolejare  o.  a.  fireqneut.  di  P»l^' 
tejare.  Rimbolare,  Rivoltolare*  ^^"^^ 
2.  tras.  Rigirare.  Mandar  da  Brode.»  \  »w"  • 

Panacela  $f.  Piccola  palla,  Wl^tt»* 
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Fai»  «w<  Falc — i.  de  ilerro.  Piccone  — 
3.  fr.  Da  palo  mpèrteca,  Di  palo,  in  frasca. 

Pal«aiHHi  sf.  Colombo.  Sì,  mme  parto  : 
ma  eomm*  a  palomma.  Che  a  lo  lido  retoma 
od  assomma,  Tornarraggio,  nennella,  da  cca. 
Gian.  Ann.  rea.  1.  9— £.  «fll.  Tutte  le  spe- 
cie di  Lepidotteri.  Farfalla^3%.rra5.  Fanciulla 
ingenua,  fedele, 

Paloniiuaro  sm.  mar.  (  gr.  itohìfA^i»  ) 
Colui  che  lavora  sotto  acqua,  Marangone. 

PaloiuBieilA  sf.  Farfallina.  Simmo  com- 
in*a  ce  belle  palommelle  che  bolano  attuor- 
no  a  la  cannela;  tanto  votammo  e  gerammo 
nfì  a  tauto  che  nce  lassammo  le  scelletelle 
e  la  vita.  Roc.  Desc.  pred.60 — 2.  ^os.Tral- 
cio,  0  Messa  che  fa  la  vite  a  primavera,  do- 
ve non  si  vede  frutto.  Cacchio. 

Paloni  nera  &f,  Colombaja. 

PalnoiBio  5m.  ornit.  columba  peUun^ms , 
eohnnba  livia)  Colombo  —  2.  de  casa.  Tor- 
nJQolo,  Colombo  torraiuoIo-^S.  de  campagna, 
Colombo  terrajuok)  —  3.  sarvateco.  Palombo 
—4.  hi.  musteltts  commutiis.  Nicciolo,  Noc- 
ciolo—5.  tras.  Mezzano  di  amori. 

N.  ei.  \  colombi  giovani  dicousi  Pippioni. 

Palaorelo  Sìn.  (gr.  /3aXX&}  opyyfifiof  ) 
Rozzo  ordigno  fatto  con  pali  da  mandar  giù 
da' monti  con  velocità  l^na  e  cose  simili — 
2,fra5.  Correre  co  lo  paluorcio,  a  paluorcio. 
Darsela  a  gambe.  Studiare  affrettatamente  il 
passo.  Correre  per  le  poste. 

Panyattisso  (gr.  ira/urpiutt)  sm.  Brivido, 
Tremore.  Le  voglio  fa  veni  no  pampanizzo 
Ce  n  aUuccata.  Cap.  Son.  204. 

Pantpasrlia  sf.lega.  Truciolo— 2.<raj.  Cosa 
da  nulla,  Frivolezza. 

Paaa rolla  sf.  arch.  Parallela,  arnese  per 
tirar  linee  perfette. 

Paaarlello  sm.  dòn.  Paaieretto,  Panieri- 
no, Panieruzzo,  Panieruzzolo. 

Paaaro  sm.  Arnese  intessuto  di  vètnci 
o  altre  consimiH  vermène,  a  uso  di  riporre,  o 
portare  robe  non  liquide.  Paniere-^  2.  Panaro 
de  la  spesa,  Panierone  —  3.  tras.  Chiappe  pi. 

^.  m^.  Le  parti  di  esso  sono  il  Manico  rat* 
torto  a  spira;  il  Fondo,  che  è  piano;  il  Busto, 
che  è  curvo  terminato  dall*Orlo;  e  la  Bocca, 
n  paniere  coperto  ha  un  solo  coperchio,quando 
^  tondo;  ed  ò  tenuto  ad  una  base  del  manico 
la  mercè  di  una  Maglia  :  chiude  con  un  ma- 
glia, in  cui  entra  una  staffa  sotto  delV  Orlo. 
Nel  paniere  bislungo  i  coperchi  son  due,  ma- 
«tiettati  ad  una  traversa  piana  nella  direzione 
^  manicoc  il  serrarne  è  il  medeeimo,  di  staf- 
%  s  maglia.  Tutto  il  lavoro  è  sempre  di  vè- 
tnci. 

^AadòHi  (gr.  cro^ovpa)  sfr  Mandòla  -*-  2. 
tras.  Ventre,  Panciar— 3  fra^.  Vattere  la  niin- 
^la.  Sentir  fame,  Affare,  Aver  fame. 

Paadaliao  sm.  Mandolino. 

IViae  sm.  Pane  de  sciore.  Pane  a  burat- 
tello,  p^e  di  fior  di  farina-  de  casa.  Pan  ca^- 
salingo-de  chiazza.  Pao  venale,  di  mercato 
*<•  /.  -  creeeiuto.  Pane  lievitato  -friaco.  Pan 
frwco  -  sedeticcio.  Pan  raffermo»  «ti»èco-pe- 


sante.  Pane  grosso,  stantio  -  perutó.  Pan  muf- 
fato-co iruocchie.  Pane  alluminato- spognu- 
so.  Pan  bucherato,  bucherellato -senza  noc- 
chie. Serrato  -  janco  e  cresciuto.  Pan  bianco  e 
lievitato -niro.  Pan  bruno  -  menisco  o  veni- 
sco.  Pan  vinesco  -  de  granodinio.  Pan  di  gran- 
turco -  ammazzaruto.  Pane  àzzimo,  màzzero- 
mmescottato.  Pan  tostato  -  franzese.  Pan  buf- 
fetto-salatiello.  Che  sa  dì  sale-Sciapito.  In- 
sipido-a  ttuòrtene.Bracciatello,CiambeÌlone  -  a 
palate.  Pane  a  filo  -  a  ffreselle.  Pane  a  bi- 
scòtti -  mmisco.  Pan  mescolo,  inferigno,  con- 
fusaneo-Pane  cuotto.  Pappa,  Pappata  ,  t'a- 
ne  bollito  -  senza  cernere.  Pan  grossolano  , 
di  tritello  -  grattato.  Pan  grattugiato  ,  Pan- 
grattato -  arrostuto  co  11*  uoglìo.  Pane  unto. 
Panunto  -  mpastato  co  la  nzogna.  Pan  con- 
dito-de  puccia  (sp.  pèchera)  Pan  da  zuppa. 
L*era  mannato  Pane  de  puccia  da  lo  panettie- 
re, (krt.  M.   Pass.  II,  15. 

N.  met.  La  farina  si  abburatta,  separan- 
dola dalla  crusca  e  dal  triteUo.  S*  impasta 
con  lievito,  si  mantrugia,  si  rimena,  si  pa- 
nifica. Se  ne  fa  pane  a  filo,  tondo,  a  picce, 
a  bracciatelli,  ed  altre  forme.  Si  lascia  lievi- 
tare ;  e  poi  si  cuoce  al  forno ,  infornandolo. 
Esso  ha  la  corteccia,  la  midolla,  gli  orlicci» 
e  i  cantucci.  Si  sbocconcella,  o  si  mangia  a 
fette,  affettato;  talvolta  tostato  al  fuoco  o  al 
forno,  e  condito  con  butiro ,  con  olio ,  e  si- 
mili, 0  infuso  in  brodo,  e  fattone  perciò  pan- 
brùo;  ovvero  condito  con  aceto,  olio,  pépe  e 
simili,  e  fattone  perciò  pan  lavato  ;  o  ancora 
bollito  in  acqua  naturale  o  con  odor  di  fo- 
glie dì  lauro  e  un  pochin  d*  olio ,  e  fattone 
perciò  pan  bollito,  pappa. 

Paae  iiaae  fras»  Dire,  pane  pane,  vino  vi- 
no. Dire ,  non  altro  ,  che  ciò  che  è.  Dir 
pane  al  pane,  e  vino  al  vino.  E  da  le  bue- 
che  propie  aggio  ntiso  Lo  tutto  ,  pane  pane, 
e  bino  vino«  Martosc.  Pat.  Ton.  UT,  se. 
17.  i 

Panella  sf.  Forma  di  pane  rotondo ,  grossa 
poco  più  d*un  pugno,  ottava  parte  della  par 
lata.  Panino ,  Scocco,  Pane,  Pagnotta.  Staje 
bona  addove  staje  ,  Ca  na  panelìa  non  té 
manca  maje.  Afor^osc.Pan.Ton.II,  1.— 3.  JVor. 
Mazze  e  panello  fanno  li  figlie  belle  :  panello 
senza  mazze,  fanno  h  figlie  pazze.  Col  pane 
e  col  bastone  sida buona  educazione.Pani' sen- 
za bastoni,  fanno  i  figli  birboni.— 4.  firas.Seì- 
tepanella-Scannapagnotta,  Scannaminestra. 

Paaella  n.  pr.  Penelope —  2.  tras.  Donna 
pudica  e  fedele.  Ora  vi  lo  diàschence ,  Che 
mm*  ha  da  fa  vedere  !  Carmenella  Fa  la  cast» 
Panella  Co  monco  ;  e  pò  mmalora^.  Martosc. 
Pat.  Toh.  I.  13. 

Paalello  sm.  Pane  —  3.  tlras.  Gobbo  — 
3w  tras.  Rumore. 

Paaiieare  (gr.  cfav  vi»)  v.  n.  Tenersi 
quasi  librato  su  le  ali ,  ed  anebe  aleggiare 
lentamente  a  ruote  (  lat.  iiireumvolitetre  );  e 
dicesì  degli  uccelli.  Alleggiare. 

Pawaetto  sm.  Itecelo  panno— 2,  deTrati, 
de*CapitoU,  e  delle  Congregasiom  de*preti  in 
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processione,  Banda— 3.  del  ss.  Sacramento 
quando  si  predica,  Panno,  Velo. 

PaBBO  sm.  Tela  tessuta  di  lana ,  lino , 
canapa,  e  d*  altra  materia  da  ciò.  Panno  -~ 
2.  Sipario,  Tela.  Auzannose  lo  panno.  Se  ve- 
darrà  Cicia  comme  si  cantasse.  Feral.  Paz. 
Amm.  1, 1  —  3.  Pannolino,  Pezza  —  4.  de  la 
creatura.  Pezzalana,  Pezzalina,  Pezzfr--5.  de 
la  chiesia.  Coltrone — 6.  de  razza.  Panno  di 
arazzo  ,  Araazo-— 7.  de  vammace.  Pezza  ttam- 
bacinar--8.  de  cucina.  Strofinaccio,  Cano^ao- 
cio<-  9.  de  lo  càntaro.  Pezza  bianca  —  10.de 
cannavo,  de  lino,  de  stoppa.  Pannolino,  Pez- 
za— 11.  de  castoro,  londrino,  Hemella.  Panno- 
lano,  Frenella—  12.  Benda.  Mm^è  sciso  no 
panno  nnanze  a  11*  nocchie —  13.  Panno  a 
ll*uocchie.  Macchia,  Cateratta— 14.  de  Tau- 
liye  nconcia,  de  Tacito^ ec.  Panno— 15.  Panno 
de  latte.  Crema,  Fior  di  latte,  Panna—  16. 
Panne  pi.  Biancherie  —  17.  de  la  creatura. 
Pezze— 18*  Abiti,  Veetìmenta— -19.  firas.lAeg- 
gio  de  panne.  AUeggerìto  —  20.  nforrato  de 
panne.  Aggravato.  V.  Mcgppma. 

N»  mei.  I  panni  si  scuciono,  si  sdrucisco- 
no ,  si  logorano ,  ridono ,  ragnano ,  sperano 
speciano,  siilaccieano,  mostran  le  corde*  in- 
tignano; e  si  scamatano  e  si  setolano. 

PaaiM»  r«a«o  sm,  Pannolano  di  colore 
scarlatto  conche  le  contadino  di  alcune  provin- 
ce meridionali  si  cignono  le  reni,  e  lascian  pen- 
dente il  lembo  inferiore  poco  più  giù  de*  gi- 
nocchi. Fodero.  Veditela,  veditebi  f  mo  vene: 
Porte  lo  panno  russo  la  pacchiana.  Canz.ant. 
PaBB«eelo  sm.  Pannolino,  Pannello,  Pèzza 
—  2.  pi.  Pannicelli. 

Paateeare  v.  n.  Venir  meno.  Svenire, 
Smarrire  gli  spiriti.  Tu  chiagne,  ed  io  mme 
sento  pantecare.  Martose,  Pat  Ton.  I,  13; 
PàBieeo  (  gr,   t^nèanog)  sm.  med.  Moto 
epile ttico»2.  Convulsione. 

Pnatòfeno  (gr.  znanoffùjos)  pi.  pentuo- 
fene.  Pantofola ,  Pan^ola.  Pària  buono,  o 
vuò  ncapo  no  panto&no.  Lo  Sagliero.  II,  14. 
N,  mei.  Nella  pantofola  si  appuntano  bioc- 
coli di  lana,  e  talvolte  si  soppanna  di  pelle, 
rafforzando  la  piante  con  una  solette ,  perchè 
tenga  caldo  il  piede. 

PaBBBalo  sm.  Gremlnule  con  tracolle. 
Comme  fosse  fegliola  zetolla ,  S*  ha  met- 
tuto  panunào  e  gonnelJa.Ouatt.  Od.  Araz.  i  70. 
Paaioaoa  sf.  agr.  Pezzo  di  cespi  più  che 
di  terreno  assodato,  spiccato  nel  lavoro  del- 
Taratro  o  della  zappa.  Zollai— 2.  firas.  de  ca- 
vallo. Calcio  tratto  da  giumento.  «•  3.  Pane 
senza  forma. 

PaBtsaaee  sm.  Zolla  guade  —  2.  Pesto 
grosso  di  pane,  di  cacio  ,  e  simili.  Uh  tee- 
cia  miai  Manco  te  féi^  cosmenria  ?  -  E  che 
tiene  pe  core   no  pantuosco  ?  Fer.  Ff.  Zs. 

1,  1. 
PannanJ»   n.  p.  Paaunzio ,  Pannilo  — 

2.  Specie  di  vestimento  temminile  V.  Pamm- 
Zìo. 

Paa^aa  sf.  Pancia,  Ventre.  Si  pasce  di 
que*  venticelli,  che  gonfiano  la  pania  e  non 


nutriscono.  Bnmo^  Cand.  argnm.— 2.  fr.  Fà- 
rese  na  panza.  Farsi  una  corpacciata,  una  sc(r 
pacciate.  Torsi  una  satolla.  —  3.  fr.  Pare  la 
panza.  Divenir  ventricoso— 4./Ì-.  Fare  la  pan- 
za.  Ingravidare,  Incignerai.  5.  /'r.Fore  pania. 
11  goiÙGarsidi  m^te  cose  che  escono  dalla  loro 
dirittura.Far  pancia,  Far  corpo,  Sbonzolare— 
6./f  J'are  fare  tento  na  panza.Sfamare  alcuno. 
Pamnaa  sf.  Fandonia,  Fola,  Panzane  fi. 
Paelo  sm.  Paolo  ,  Pàgolo —  2*  fr.  Mese 
Paolo,  fra  Pado  :  cosi  fu  detto  il  Sonno. 

PaeliBo  n.jor.  Paolino— 2.  BiYf.  Restan 
comm*a  D.  Pa(dino.  Restar  corto,  buriato, 
meschino.  Tu  seenne  quanto  vuò  piècore  % 
buoje.  Tu  d*noglio,  ncienrx),  e  bino  Nchiaoca 
li  sante  antere  quanto  vuoje ,  Faje  comn'a 
don  Paolino.  QwxXt.  Od.  Araz.  217. 

N.  si.  Una  comune  tradizione  racconta  di 
un  prete  di  quel  di  Nola,  il  quale  affittici- 
tosi  in  una  chiesuolina  di  paesello  per  dir 
messa,  provveduto  con  istento  a  tutto,  si  it- 
vide  che  mancavano  nientemeno  i  cerili- 
Taltare;  onde  celebrò  al  lume  di  due  tifloai 
ardenti. 

Paoatare  «.  n.  Pavoneggiarsi ,  Vagheg- 
giarsi. 

Papaeelo  sm.  Quel  picciol  groppo  attorto 
0  sfilacciato  che  vedesi  sul  filo ,  o  sul  refe 
per  disaccortezza  di  chi  fila  ,  non  avendolo 
precedentemente  staccato,  Bozzolo— 2.  enton. 
Tonchio. 

Papagew  sm.  Papavero  -^ILtr,  Schiallb, 
Guanciate. 
Paparo  v.  f.  Oca,  Papero  masc. 
Paparejar^e  en.   Guazzare,   Dìgnasai« 
col  corpo  neir  acqua. 

Paipiurlello  am.^tm.diPàparo.PicooIopape- 
ro— -2./ras.Faio  lo  papariello.  Gettersi  a  nar» 
capo  in'  giù  per  afibgarviei.  Ora  via  janunoa 
cenno  a  la  marina,  E  quanno  i^nta  Nini< 
Taffete,  dinto  mare,  Nuanz*e8sa  voglio  &  io 
ÌAparieUo.  JRo9.Pip.1, 16— 3./Vas./%irft.Fare)o 
papariello.  Essere  impiccato,  Dar  de'calci  al  ro- 
vajo,  al  vento,  all*arìa.  Far  gheppio  sopra  ti« 
legni.  Quanno  credeva  de  sagli  a  nobardae- 
cì^no  aimmele  e  forma  de  lo  rre,  fece  lo  pa- 
pariello ncopp*a  na  fbroa.  Btic.  Desc.  pred.  36- 
Paiparotta  sf.  Boba  —  2.  tras.  Decotto, 
infìisÌGne ,  bevanda  densa  medicamentosa^ 
3.  In»,  ^irb.  Materia  velenosa.  Maestro  t  * 
te  la  Gieoia  Menna  ste  paparotto:  Che  pom 
te  na  botte  Gin  1*  ha  portete  oca.  Zar.  Socr. 
imm.  II,  12. 

Pa»^Jare  «n.  Far  da  papa,  Papeggi»^ 
Moche  simmo  papa,  papejammo.  ^Boc.  D«c- 
pred.  67. 

Padella  i;.  v^f  odéL  Bello—'  2.  sm.  Pic^ 
col  cristallo  lavorato  ,  Perette  ,  Gocciola  di 
vetro—3.  (ap.  papieUas  )  Decreto,  Patente. 
Pa|ieeelila  sf.  Pappa  spuipolate.  Polenta 
BOB  densa,  e  simile— 2.  tras.  Pappobte,  Cia^ 
la.  Chesso  appunto  ntorvene,  disse  Salta,  A 
ehi  yfo  mantenere  Un  aseno  a  la  stalla  :  Si 
cliillo  nearzapeUa,  0  dolnre  rafibrrano  •^^y 
noeohia,  Tu  rieste  a  ppeAe,  e  cheste  n'è  pa- 
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pocchia.  Trinche  F.  Ved,  I,  U .  -  Io  che  mma- 
lora  raggio  dft  dicere  !  Si  dico  na  papocchia, 
so  reo  de  morte.  CerL  Fed.  svent.  II,  10. 

PaposeU  sf.  (  sp.  papos  )  Proboscide  — 
2,  Ogni  materi%  vesaicolare  flaccida  e  pen* 
dente,  Ernia  scrotale  ed  inquinale  .Va  te  stri- 
gne  lo  vraohiero  ;  Ca  s  aje  moecia  La  papo- 
scia,  Justo  tanto  s'  ha  da  fa.  Feral.  Vieccb. 
coffej.  II.  9. 

Pa|i]palAsii|rBO  syn.  Gocciolone  ,  Lasagno- 
ne ,  Babbeo.  E  bù  ,  Pappalasagne,  Mo  nnante 
vommecave.da  sta  vocca  Truone  e  spavien- 
tc;  e  mo  me  prieghe  e   chiagne.  SU,  En.  X, 

153. 

N,  sin.  Nzòrame-Tata,  Cestone,  Anchione, 
Catarchio,  Sciaddèo,  Corimèo,  Locco ,  Smoc- 
co,  Chiòchiaro,  Nnoglia,  Ntroglione ,  Nzerto- 
ne,  Maccarone,  Babasone,  Babione, 

Pappamosem  (gr.craao-fivia)  sf,  itt.  Mu- 
scicapa g.  Giiicallegra. 

Pappasrlvario  stn.  Sciocco,  Babione,  Mi- 
lenso.  Serve  schitto  st*  avertemiento  pe  qua 
pappasciuscio;  ca  pe  chi  ha  ghiodizio  ò  fa- 
tica soperchia.  Feranlit.   Viecch.  coff.   Av- 

vert. 

Pàppeee  sm.  (ent.  brucus  g.)  Tonchio.     < 

PappoDe,  dna  add.  Mangione— 2. vezz. 
Buono,  Generoso,  Piacente.  Tanta  fede  ten- 
gh*  io,  ca  sta  Pappona  Se  piglia  nzo  che  ne 
esce,  e  mme  perdona.  Giura,  Quat.  dee.  12. 

Papurehio  sm,  Pa^ietto  —  2.  tras^  Stu- 
pido, Allocco. 

N,  etim.  Come  è  detto  rre  de  coppa  un 
re  che  per  nulla  saper  fare,  lasci  il  governo 
in  mano*  di  astuti  ministri;  cosi  un  papa  de- 
bole non  lo  dicon  pajia,  ma  papurchio. 

Pap««elo  sm,  Pappuccio,  Pianella. 

Papiit4»  sm.  Nome  dato  dal  popolo  '  a 
gnomi,  e  folletti ,  per  acchetare  i  bimbi  in- 
quieti, come  in  questi  primi  versi  di  ninna 
nanna  che  cantano  le  madri  addormentando 
i  lor  figliuoletti.  Nonna,  nonna,  ca  vene  Pa< 
puto;  oh,  ho.  Vene  a  piglia  lo  viecchio  nzal- 
lanuto  ;  oh  ,  oh.  —  2.  Nome  assegnato  pari- 
menti al  demonio  ,  ed  anche  all'  inferno.  =: 
Cagna  ajero,  ca  starraje  comm*a  no  truono 
^  Cagnarraggio  ajero  pe  ghiro  a  trovare 
Chillo  brutto  paputo.  Si  mo  me  mmarco  dinto 
a  no  tanto  .  Cort.  Rosa  ID,*  7. 

Paraechlo,  Varacchio,  Ziracchio  sm.  Di- 
stanza che  misura  il  pollice  e  l'indice  protesi. 
Spanna.  Ma  in  pensar  stupisco,o  caro,  Che  un 
paracchio,  almen  d'acciaro,Non  si  trova  ancor 
per  te.  Pai.  Ball.  am.  II,  9. 

Paragrafa,  Parafreco  sm,  (gr,  rapoypa^ìj) 
Paragrafo,  segno  di  partizione  di  discorso  in 
iscritto  e  in  istampa.  Ca  sto  paracrafo  Parla 
a  propoeeto.  Gian.  Am.  res,  I,  H. 

Paragsaato  sm.  Retrìbuzione  per  ser- 
vigi ottenuti,  0  per  amorevolezza  e  cortesia. 
Presente,  Mancia.  E  chesta  è  la  mpromessa, 
(•histo  è  lo  paraguanto.  De  li  servizeje  mie- 
je  ?  Sadd.  Pp.  nn.  I. 

Paralella  sm.Parallelo,  Ragguaglio,  Para- 
gone.  Dove  facea  co  stùe  autiero  e  bello , 


Tra  Micco   e   Scannabccco    paralello.    Coii, 
Mie.  Pass.  I,  40. 

Paranza  sf.  Quantità  pari  di  uomini  e 
di  cose,  come  uu  quattro,  un  otto,  ec.  — 2, 
Detto  di  uomini.  Mano,  Brigata  ,  Drappello. 
Ne'  era  tanno  Foregrotta  Titta  Battaglia  , 
sbirro  de  chella  paranza.  Fer,  Ff.  Zz.  arg.— 
3.  mar.  Classe  in  che  sono  distinti  i  mari- 
nari—  4.  Grossa  barca  a  vele.  Filuca — ò.av- 
A  paranza.  A  paro,  A  quattro  a  quattro ,  Ad 
otto  ad  otto,  ec. — Ò.Mparanza.  In  pari.  Tutti 
in  una  volta. 

Parapalla  sm,  Voc.n.  inventata  dalla  ple- 
be dopo  la  reazione  d^l  15  maggio  1848, 
quando  i  liberali  smisero  il  cappello  a  te- 
stiera bassa  e  tesa  larga,  e  ripresero  quello 
di  felpa  a  fascia  alta ,  e  tesa  breve ,  iisato 
da'realisti,  clericali,  e  retrivi:  e  questo  cap- 
pello con  una  bellissima  figura  dissero  para- 
palla  ,  quasi  difesa  delle  palle  dalla  sfrenata 
soldatesca  tirate  contro  coloro  che  in  quella 
memorabile  giornata  portavano  il  cappello 
basso,  detto  airitaìiana---2.<ra^.  Gonna  di  cri- 
ni o  di  6tecchettè,e  simili,  usata  dalle  donne 
in  questo  ultimo  ventennio  (1868^.  Gonna  ela- 
stica. 

Parapalta  t,  camp.  A  pari  patti.  Le  botte 
da  ccà  e  Ila  so  parapatte.  Fas,  Ger  lib. 

Parapletto  sm.  Parapetto. 
-  ParapljpUo  sm.  Subbuglio,  Tumulto. 

Parasaaaa  n,p.  Demonio,  Diavolo. 

Paroslsemo  sm,  med.  Accesso,  Accessio- 
ne, Esacerbazione  di  febbre,  Parosismo.  Li 
tanta  parosiseme  De  chi  paté  de  male  pocon- 
driaco.  G,  Cap,  Cap.  8. 

Parata  sf.  Spiegatura  di  bandiere,  o  si- 
mili per  feste —  2.  Posta  del  giuoco.  Li  cuo- 
che co  li  speuneture  Tuttaquanta  la  spesa  a 
na  parata  A  la  bassetta  avevano  lassata. 
Quatr.  Macc.  a  re  Carlo. 

Paratore  sm.  Banderajo,  Paradore ,  Fe- 
staiolo. V.  Apparatore. 

Para t iella  sf.  Scodala  di  creta. 

ParaTieaCo  sm.  Arnese,  composto  di  più 
spicchi,  ricoperto  di  tela,  e  con  carta  incol- 
latavi ,  che  serve  per  parare  il  vento,  o  per 
impedire  che  si  vegga  il  letto,  e  co<ie  simili 
Tramezzo.  Scena. 

Paravia»  (  gr.  r^a^uvo^)  Paradiso.  Vi  * 
quant*  è  bello  lo  morire  acciso   Nnant*  a    la 
porta  de  la  nnammorata  :   L*  anema    se    ne 
saglie  mparaviso;  Lo  cuorpo  se    lo  chiagne 
la  scasata.  Canz.  Ant. 

Paravoaare  v,  a.  Riscontrare ,  Parago- 
nare. 

Paravoae  sm.  Paragone,  Raffronto,  Ri- 
scontro. 

Pareirlia  j/:Pajo,Pariglia.  Dice,  ch'era  na 
vota,  a  loVommaro,  na  pareglia  de  frate  car- 
nale Fer.Ff.  Zz.  arg. — ^2.  Contraccambio,  Pari- 
glia.—  3.  otw.  A  pareglia.  A  due  a  due,  A 
paro. 

Parencata  am.  Parentado ,  Tutti   i  con- 
giunti. 
Parèntese  (gr.rapcvScaic)»/"*  Segno  di  di- 
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Rtinziono  dì  parole  o  frasi  inframmefise  nel 
discorso ,  che  non  hanno  necessaria  e  gram- 
maticale connessione  con  esso.  Parentedi. 

Parentessa  sf.  Parentado  \ìqv  via  di  ma- 
trimonio.—  2.  /r.  Fare  la  parentezza.  Fare  il 
matrimonio.  E  doppo  convertùtolo  a  fare  la 
parentezza  co  na  pare-compare ,  jettero  pe 
sti  soppuorteche  ncenzianno  ,  e  sgargìanno 
cchiù  zetellucce  da  marito,  d*  Ant,  Sciat. 
mpetr.  233.  —  2.  Parentela ,  Agnazione.  E 
nchiir  atto  so  facette  Chella  bella  parentezza 
Nfra  de  nuje  coGiesù.  Prwc.  Mese.  41. 

Paiianieiitarlo,  aria,  add.  Di  parlamen- 
to. Parlamentare.  — i  fras.  Parola  parlamen- 
taria? Ipocrisia,  Bugia,  Inganno. 

N.  fU,  Q.v.  è  nuova.  Da  che  ne'Parlamenti 
con  parole i  in  apparenza  oneste  e  polite,  spes- 
so si  cuopre  la  bugia,  Tinganno,  il  rigiro,  il 
popolo  ha  ricevuto  la  firase  a  suo  modo  schiet- 
to e  naturale. 

Pa  rlanlea  to  sm.Parlamento — ^2.Colloquio, 
Discorso.— 3.  Assemblea, Adunanza,  Riunione. 

Parlatorio  (  gr.  TOcpoXaXeu))  sm.  Parla- 
mento —  2.  Parlatorio  degli  ordini  claustrali. 

Parleiclere ,  tera,  add.  Ciarlone ,  Chiac- 
chierone. 

Parata  sf.  hot.  phoeniss  dactylifera.  Pal- 
ma, Dattilo  —  2.  de  la  mano  (  gr.roXopi)^ 
Palma  della  mano  —  3.  Parma  d'auliva.  Ra- 
mo, Ramicello  d*ulivo  —  4.  tras.  Trionfo. 

ParaieirfflAao  sm.  Cacio  lodigìano,  det- 
to malamente  parmigiano. 

Parmleato  sm,  agr.  Palmento,  Letto 
delle  vinacce. 

Parato  sm.  Palmo  ;  unità  di  misura  na- 
polit.  ottava  parte  della  canna  antica,  decima 
della  nuova  (1845).  Pecche,  a  k)  stregnere  deli 
sacche,  restarraje  co  no  parmo  de  naso.  Ros, 
¥v^,proem, —  2. /rw .Crescere  no  parmo.  Es- 
ser Ueto  e  contento.  Saltar  per  1*  allegrezza. 
Non  tocca  pedo  nterra;  E  ccresciuto  no  par- 
mo; è  ffatto  n*  antro;  Se  nne  vace  mbrodet- 
to,  e  scola  nzogna ,  E  le  pisciano  1*  uocchie 
d*  allegrezza  ;  Tanta  è  la  contentezza.  Bas, 
Mus.  nap.  V. 

Paro  5m.  ara  pi,  fem.  Pi^^^^  ^-  ^^vt?.  Si- 
mile, Pari.  A  li  16  di  jennaro  morse  lo  ro 
Roberto,  re  che  mai  hebbe,  ne  bavera  paio. 
Pass,  Ann.  1343.— 2.  /ms.Paro  para  piglie, 
e  para  piglie  paro.  Bist.  pop.  ant.  parlandosi 
di  matrimoni,  dove  si  consiglia  di  prendere 
uomo  o  donna  di  pari  condizione,  costume  ec. 

Paro  o  sparo  v.  camp.  Giuoco  puerile , 
Pari  o  caffo. 

Parola  sf.  Parola—  2  fras.  Parole  de  li- 
gnammo.  Parole  di  coverta ,  ed  anche  sve- 
lata ingiustizia.  Parole  non  congruenti.  Ste 
pparole  songo  de  1*  uommene  de  lo  munno, 
parole  de  lignammo,di  chi  odia  etenenzavuorio 
loproesemo  liocDescpred,-^.  /ms.PArolede 
truono.Parole  gravi,rimproverevoli,pauro6e.— 
4.  Dare  parola  de  matrimonio.  Impalmare, 
Promettere  —  5.  ftas,  Mozzecare  le  parole. 
Bia.sciarc,  Biascicare  le  parole  —  5.  Mparola 
m.  rrw.  In  parola. 


Pàrpeto  (gr.  ro»/»)  sm.  Palpito.  Chivole 
b^ne  sempe  ha  chillo  parpeto.F(ed.  Beatr.11,7. 

ParpèCola  sf.  Pàlpebra.  Figlia  mia,  non 
te  fragnere;Ca  si  mbè  tu  ed  io  Stammo  clu- 
ne de  guaje  nfì  a  le  parpeUde ,  La  si^ranza 
mme  dice,  Ca  farrimmo  na  botta  a  dojo  fo- 
cetole.  Fer,  YU  Zi,  I.  3. 

Parpetao  ,  a,  ad.  Perpetuo.  Mo  che  tu 
mm^aje  toccato,  Mm 'aggio  ntiso,  oh  bonora! 
Che  lo  moto  parpetuo  mm*  è  afferrato,  de  Pai. 
Trej.  damm,  I,  4. 

Parrella  sm,  niurat.  Manovale,  quegli 
che  serve  al  muratore,  portandogli  le  mate- 
rie da  murare ,  Manipolo.  Non  vuoje  fa  lo 
parrella,  o  seca  tavole.  Cap,  Son.  56. 

Parroeehia  sf,  (  gr.rafio%ij)  Parecchia, 
Pieve. 

Parrorchiano  sm.  Parroco >  Curato,  Pie- 
vano. 

Parlerò  vn,  part.  uto.  Partire.  Item  se 
partuto  lo  navilio,  fosse  preso,  o  rompesse,  lo 
marinaro  deve  essere  pagato  per  quello  tem- 
po rha  servito.  Tav.  am.  52. 

Partoroaie  sf.  Partoriente. 

Pèrtoro  sm.  Parto. 

Pariiisoella  sf,  Partìcina,  PoniaDcÌDi, 
Particella. 

Parioaale,  (  hi,  barò,  partionanus)  sm. 
Aifittuale,  Fittajuolo,  Fittuario ,  Mezzaiuolo. 
A  la  quale  dettero  pe  marito  Meo  Coruoglio 
parzonale  de  Foregrotta  Fer.  Ff.  Zb,  arg. 

Parsonaro  sm.  come  Par/onale.  Mise 
ne  vao  a  Posileco,  ca  Smorfia»  lo  parzonaro. 
mm*  ha  ditto ,  ca  voleva  vennegnare.  De  k 
Paria,  Tabem.  I,  1. 

Pasca  (gr.raff%a)5/*.Pasquar—2.PB8ca  gnu»- 
ne  .Fasqoa^ResurrezionefPasqua  auiggioreiF&' 
squad*  agnello— 2.  Pasca  Befania.  Pasqua  del 
TEpifania — 3.  Pasca  rosata.  Pasqua  de*fiorì , 
Pasqua  rugiada,  Pentecoste— 4.  fras,  Stue 
comm*  a  na  pasca.  Esser  pingue ,  paffuto  t 
vermiglio  —  5.  Avere  na  facce  de  pasca. 
Faccia  pienotta,  fresca,  vermiglia  ,  Viso  ^ 
luna.  Che  puozze  aonnà,  conun*  a  lo  buono 
juomo,  Facce  de  Pasca  mia.  Sad.  Bar.  1, 11- 
— 6.  fr.  Fare  pasca.  Banchettare,  Gozxotì- 
gliare.  E  chille  apprieesonce  hanno  fatto  Pa- 
sca.  Fas,  Ger  lib.  —  7.La  mmala  pasca  che 
te  vatte.  Sorta- d*  imprecazione.  Che  il  dia- 
volo ti  porti.  Dio  ti  dia  la  mala  pasqua.  A- 
jemmè  sta  compagnia  smallata  e  sfatta  Va 
dicenno  eh'  è  nobbele  e  eh*  è  dotta  ,  Dotta 
la  mmalapasca  che  Ile  vatta!  Af<V  •  Ver.  it.3i 

Paaealo  npr.  Pasquale. 

PaaoaloUo  npr,  dim.  Pasqualino. 

Paaoarolla  npr,  fem.  Pasquina* 

Paaoariello  npr.  Buffone  ùciliano.  P** 
squino— 2.Qoffo,Gaglioffb.  Comme  £a  lasigooia* 
e  la  chianata,  Óie  da  nante  le  faano  Gnuoc- 
cole,  ville-valle,  e  barzellette,  Da  reto  le  ra- 
sate a  schiattarìeUo ,  E  lo  teneno  comme  a 
Paacarìello.  rrùicA.  F.  Ved.  I,  3. 

Pascerò  (gr,  ro»)  v-  a.  e  n.  Pascolare. 
Pasturare  —  2.  Nudrirsi,  Satollarsi. 

Paaooae   sm.    Terreno    da  pascolare   le 
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mandre»  Prato — 2,LV  age  da  inaanà,da  fa  ire  a 
lo  pascone.  Dicesi  de*  mangioni ,  affamati  e 
parasiti.  Nce  stanno  cierte  conzigliere  e  de- 
potate che  mmece  de  ghì  a  lo  munecipio  o 
a  lo  parlanùento,  ravarriemo  avuto  da  manna 
alo  pascone  (1866) — ^3.  Contrada  orientale  tra 
Poggioreale  e  il  Ponte  della  Maddalena^  do- 
ve sogliono  gli  abituati  alla  caccia  conveni- 
re quando  manca  V  uccellagione  in  campa- 
gna. Se  piglia  la  scoppetta,  E  matino  mali- 
no«  Se  trova  a  lo  pascone.  Morm,  79. 

Passabrodo  sm.  Colabrodo. 

PassiffairUo  sm,  iti,  turduscìf(mensJPas' 
sera  solitaria.  Siente  sao  passagaglìo.  Sad. 
Har.  Ch.  1,  2. 

PassamaBO  sm.  Bracciuok)  d'appoggio, 
Bastone  lungo  il  muro  della  scalinata  ,  Ap- 
poggiatojo. 

Passapvorto  sm.  Passaporto. 

Passaro  sm.  itt.  fringilla  monti  frin- 
gilla.  Peppola — 2.  sarvaggio  (fring.  mojv- 
tana)  Passera  martugia  —  3.  montagnaro 
(  turdus  saxatiUs)  Codirossone. 

Passaioro  sm.  Stocco,  Lo  Prencipe  de 
Melfe  nominato  lo  Signore  Trojano  Carazzo- 
lo  fu  ferito  a  la  mano  sinistra  da  uno  passa- 
•toro.  Pùss.  Ann.  1495. 

Passe  i»asse,  Voci  da  cacciar  via  i  cani. 
Vi,  eh*  è  cane  arraggiato;  passe  passe.  Cajpv 
Son.  192. 

Passo jatnra  sf,  L'  andare  della  persona. 

—  2.  Tassa  di  passaggio  >  o  di  passeggio  in 
alcuni  Conservatorii  e  Ritiri  di  donne. 

Passetlo  sm.  Stanza  stretta  per  uso  di 
passare,  Àndito  —  2.  Misura  piegatoja  di 
quattro  de*  nostri  antichi  palmi. 

Passlatnro  sm.  Andito,  Passeggiatojo. 

Passo  sm.  Quanto  è  lo  stendere  della 
gamba — 2.  Misura  nap.  di  pai.  7  1^3.  Passo 

—  3.  Luogo  di  autore  che  si  cita.  Luogo , 
Punto— 4,  Granello  d*  uva  passa.  Co  treccal- 
le  te  nce  spasse  A  magnarte  tre  coeelle;No 
pignuolo,  quatto  passe,  E  perzì  1*  aulivelle.Co 
sta  bona  mazzecata  Buono  staje  pe  na  jor- 
nata.  Quatr.  Pizzecar.  1767. 

PaMoloae  sm.  Grosso  granello  d*uva  pas- 
sa —2.  tras.  Uomo  vecchio — 3.Uomo pingue, 
tardo  ,  impotente. 

Pasta  sf.  (gr.  xatxm^)  Farina  intrisa  con 
acqua  e  coagolata  con  rimenarla,  Pasta — 2. 
Nome  generale  di  quell*  alimento  di  varie 
fogge  che  «uol  mangiarsi  in  minestra,  faXio 
con  pasta  non  lievitata  di  farina  o  di  semo- 
lino, passata  alla  stampa  per  forza  di  stret- 
toio. Palata  del  pastajo,  vendereccia,  del  mer- 
cato —  3.  Nome  anche  delle  paste  che  fan- 
noà  in  casa,  t^asta  casalinga — 4.  fr.  Pasta 
molla  ,  Pastetta  ,  Pasta  cresciuta^  Pasta  da 
far  frittura  di  gsdletti  •—  5.  Pasta  abbignè  o 
de  serenga.  Pasta  siringata  —  6.  Pasta  de 
Rfuoglio.  Sfoglio  —  7.  Pasta  sfì\>lla.  Pasta 
frolla  —  8.  Pasta  riale.  Pasta  real»— 9.d*àm- 
mennole.  Pasta  di  mandorle —  10.  fr.  Pi- 
gliare la  pasta  de  li  «ùrece,  e  semplicemen- 
te la  pasta.  Innamorarsi,  Esser  preso  d*  amo- 


re. A  ste  pparole,  fattaae  Perna  comm^  a  na 
vampa  de  fuoco,  canoscette  che  Ciullo  ave- 
va pigliata  la  pasta  de  li  sùrece.  Cori.  Ciul. 
e  Per.  li.  -  Ca  fora  de  speranza  è  nnammo- 
rato;  E  la  pasta  pigliata  è  de  le  h\xmQ.Fas. 
Ger.I,  49. 

N.  me^La  pasta  è  soda,  o  tenera-  Soda  è  o- 
gni  pastina  lavorata  da*  pastai;  e  se  ne  fa  di 
molte  qualità  e  iovmQ^meneste  janche,  ed  han- 
no nomi  diversi,  come  Stelletelle,  Stelline;  A- 
nelleUefi2Lm^p&xié\ìe;PaternostieUefAYem&TÌ&, 
Conì]i;C(mnar(mcielle,Stivalette,  Pescetielle, 
Bruci:  Cannarune,  Agnellotti  ;  Ricce  de  fare- 
tana.  Stortini  ;  Semmente  de  mellone,  Sem- 
mente  de  pepandole.  Semini;  Fronne  de  ro- 
samarina.  Ponte  d^aco.  Puntine;  Acene  de  |w- 
Ì>e,  Uragnuola,  Grandine. 

Le  paste  casalinghe  sono  i  Gremiuole,  Ra- 
l^uoli;  Maccarune  de  casa.  Gnocchi;  Taglio- 
line,  Tagliolini;  Layanelle,  Strisce,  Nastrini; 
Recchie  de  prièvete.  Agnellotti  a  rovescio: 
Vellicole  de  monache.  Cavateli!;  ed  altre  for- 
me che  non  hanno  le  simili  o  corrispondenti  in 
Toscana. 

La  pasta  si  tira  col  matterello ,  laga- 
tkz<urt>,sul  tagliere,  se  ne  fa  sfoglie,  pettole;sì 
taglia  a  strisce,  nastrini,pappardeUe,03sia  pez- 
zetti quadri;  e  lavorate  che  sono,  si  buttano, 
si  mettono  giù  le  paste  nelPacqua  bollente  del 
caldajo  per  farle  cuocere .  V.  Maccarone. 

Past«are  ©n.  Mangiucare,  Assaporare — 2. 
Banchettare,  Convitare. 

Pastella  sf  Pastello,  Matita. 

Pasteaaoa  sf. hoi.  daucus  carota.  Carota.  E 
si  provate  Le  pastenache  noste,  nce  tornate. 
Quatf.  de  li  Padul.  e  Ciard.  ms.  Cuomo. 
.  ^asioaaro  «.  a.  Piantare.  Trapiantare.  A 
ll*arvoscielle  Che  steano  pe  Uà  ntuomo  paste- 
nate.  Lomb.  Ciuc.  XIV,  25. 

Pastonatoro  sm.  agr.  Piantatojo. 

Pasteao  sm.  agr.  Hantagìone  —  2.  Le 
piante  impostate-^.  Erbe,  Camangiari,  Orta- 
glie piantate. 

N,fU,e  met.lì  pastinare ,e  il  pastino  de*toscani 
vale  Rivoltar  la  terra,  DiveglierU,  Vangar- 
la. Dopo  questa  opera  campestre  vien  Tidtra 
di  trapiantare  nel  pastinato ,  cioè  nel  divel- 
to, nella  terra  vangata,  ciò  che  è  spiantato 
dal  semenzaio  ,  dal  vivajo  ,  dal  piantona- 
jo,  che  a  tempo  suo  dee  dar  frutto.  Que- 
sto secondo  lavoro,  e  le  cose  trapiantate  so- 
no il  significato  del  pastenare  e  àéipasteno 
de*  napolitani. 

Pasliera  (gr.7ao''ra)5/'.Maniera  di  crostata 
che  si  fa  di  Pasqua  con  ricotta,  acini  di  gra- 
no bollito,  zuccaro  ed  altri  savori  Si  usa  an- 
che la  pastiera  rustica  con  uova,  cacio  ,  ta- 
gliolini, o  riso ,  ed  altri  ingredienti.  Tu 
pe  nfì  cca  da  Ldcìa  si  benuto?  Meglio 
stive  a  la  casa  a  fa  pastiere.  Cap.  Iliad.  — 
2.  tras.  Fica. 

Pasiiffffiare  va.  Mangiucare ,  Banchet- 
tare. 

PasliiTirlo  sm.  Il  gustare,  Assaporamen- 
to.—  2.  Per  antifr.  Amarezza,  Veleno,  Colle- 
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ra.  Ma  che  pastiglio  dette  a  la  aia  Marzia  ! 
•iwf.  Lo  Siro.  Ili,  12. 

Pasto  sm.  Pasto.  —  2.  Stare  a  pasto.  Sta- 
re al  suo  posto,  a  misura.  No  nce  penzà  pò 
Nuora  ;  Chesta  è  boua  fegliola  ,  e  stace  a 
pasto  Feder.  Ott.  II,  9. 

JPastocohla  sf.  Pasta  liquida  di  nessun 
pregio  —  2.  Fola,  Fandonia,  Bugia. 

Pasto  De  sm.  Farinata,  o  Polenta  cotta  a 
modesto  calore,  riversando  sempre  di  crudo 
iu  tal  quantità,  che  il  matterello  fatichi  a 
rimestare.  Ne  viene  una  roba  dura  e  alta , 
che  d*  ordinario  a  Napoli  si  frìgge  a  pezzi 
neir  olio,  o  si  cuoce  al  forno.  Pattona.  V. 
Tittole,  e  Casatiello  —  2.  fr.  furò.  Mettere 
mpastone.  Corbellare,  Ingannare. 

P<astora  sf.  Pastorella,  Campagnuola — 2, 
Fune  onde  ligansi  i  piedi  a'  cavalli  da  non 
farli  andare  a  modo  loro.  Pastoja.  Aje  poslb 
le  pastore  a  lo  pollitro  De  Mase  scuro  ,  che 
non  dace  passo.  Cori,  Rosa.  V,  3.  —  3.  ma- 
•cal.  Garretto  —  4.  Pezzo  di  quadrello  ,  o 
coccio  in  alcun  modo  arrotondilo,  o  ancora 
grossa  moneta  di  rame,  onde  servonsi  i  fan- 
ciulli per  alcuni  loro  giuochi.  Piastrella  —  5. 
Jocare  alle  pastore.  Giuocare,  Fare  alle  pia- 
strelle. —  6.  Ditt.  Fare  mmasto,  catenella, 
e  pastore.  Concerto  malvagio  fra  tre  birboni, 
stretti  da  vincolo  disonesto. 

Pastorale  sm.  Bastone ,  Bacolo  vesco- 
vile, 

Pastorairo  sm.  Plasticatore. 

Pastore  pZ,  ure  sm.  Pastore  —  2.  li  pa- 
sture de  lo  presebbio.  Statuette — 3.  tr.  Gof- 
fo, Gaglioffo.' 

Pasto riellq  sm.  Pastorello — 2,  Statuetta. 

Pastoso,  osa,  add.  Pastoso,  Molle,  Tene- 
ro—2*  isasy  Flessibile,  Cedevole,  Piacevolone. 

Patacca  sf.  Antica  moneta  di  cinque  car- 
lini, o  sia  mezzo  ducato. 

Patana  sf,  (  sp.  batata)  bot.  solanam  tu- 
berosum.  Patata  — 2,  tras.  Femmina  di  bas^a 
statura. — 3.  tras.  Fica  al  punto. 

Patano  sm.  Cognome  d*  un  famoso  mo- 
natto del  secolo  XVIII,  passato  in  significa- 
to di  Beccamorto. 

Patatneeo  sm.  Tedesco— 2.TJomo  di  tardo 
comprendimento,  freddo,  inerte.  Si  chesta  è 
ausauza  Do  patatucche  ,  E  na  creanza  De 
mammalucche.  <}i«z/^  Od.  Araz.  211. 

Paté  sm.  Padre.  Tutto  se  assomiglia  allo 
paf«.  Hoc.  Viit. 

C^jac3ia  sf.  mal.  pcùella  g.  Patella  —  2. 
reale  ,  mal.  kaliotis  tubercvdata. 

pa tento  v,  comp.  Mio  padre. 

patèna  QsX,  patera)  sf.  Pàtera. 
*  Patem lento  sm.  Travaglio,   Patimento, 
Sofferenza. 

Patere  vnp,  (gr.  ica'btfa),  Patire,  Soffrire. 
Quando  lo  navilio  perde  o  paté  naufragio  et 
devese  vendere.  Tav.  Ara.  32-A  cchisto  mun- 
no,  eh*  è  chiuo  de  guaje.  Lo  ricco  ntra  ric- 
chizze  ha  da  patere.  Prisc,  Mese.  53.  —  2. 
Prov.Chibellavo  parere.  Pene  eguigehada 
patere.  K  dicchi  di  chi    per   imbellettarsi    e 


strebbiarsi,  deve  soffrir  molestie    della  per- 
sona. 

Paternosto  v.  coinp.  (lat.  pater  noster) 
Paternostro,  Orazione  dominicale  —  2-  ditt. 
Mo  arrecchisce  Cristo  co  no  paternosto.  Vuol 
dire  di  un  gran  furfante  che  facesse  1'  ele- 
mosina di  qualche  centesimo:  o  di  una'pguai- 
drinaccia  che  il  venerdì  accendesse  la  lam- 
pada a  s.  Lazzaro. 

Paternosiiello  sm.  Specie  di  pastiiia,À- 
vemaria. 

Pai  telo  V.  oomp.  Tuo  padre. 

Patino  sm.  Quel  gaglioffo,  o  bestiale  che 
mette  in  campo  uno  do*  duellanti,  e  io  assi- 
ste nel  combattimento,  Patrino,  Padrino. 

N.  hi.  In  qualche  nostra  provincia  dicono 
patino  al  Pari'oco,  e  al  Compare  di  battesimo. 

Patre  sm.  Padre  —  2.  fr.  Pigliare  de  k) 
patre.  Padreggiare. 

PJktrcnio  V.  camp.  Mio  padre. 

Pàtreto  V,  comp.  Tuo  padre.  Aggio  tro- 
vato Chillo  cane  de  patreto.  Fer.  Ff.  U. 
1,  3. 

Patria  sf.  Nome  di  famoso  lago  nelle  vi* 
cinanze  di  Pozzuoli — 3.  ditt.  K  spilata  pt- 
tria  (\ùX.  res  non  est  m/e^a).ll  fatto  è  fatto: 
ona/r.  La  festa  è  compita.  11  Cortese  parlan- 
do dell'  uccisa  Lucrezia  romana ,  disse:  Cbes- 
.so  niente  te  vale;  Nuaute  devive  avèrence  pen- 
sato: Spilata  è  Patria.  Ca  te  strippe  e  scan- 
1^6,  £  tardo  lo  remmedio  a  tanta  danne 
Viag.  Pam.  IV. 

Patriemo  v.  comp.  Miopadrigno. 

Patrieto  v.  aomp.  Tuo  padri^no. 

Patrio  sm.  Padrigno.  Tata  e  muorto,  e 
patrio,  Mme  sarrà  chisso  lloco.  Ros.  Pip.  I)  !!• 

P.itrloto,  ota,  at/d.Patriota,  Patriotto,Coin- 
patriotto. 

Patronelna  sf.  Lunga  borsa  di  pelle  che 
si  fascia  alla  vita,  per  tenervi  armi  e  muni- 
zioni da  sparo.  Ventriera. 

Patrone  sm.  Padrone,  Patrono. 

Patta  sf.  Finta,  Falda  -  2,  add.  Pari,  U- 
guale— 3.  Para  patta, /V'cu.  Levarla  del  pari, 
Riuscire  senza  prò,  e  senza  danno. 

Pattiaro  v,  a.  Pattuire,  Patteggiare. 

Palarnia  sf.  (gì:.  zaHoi)  Paturna,  Tri- 
stezza, Malinconia.  La  povera  Contessa  s*am- 
moina,  E  nfronte  scritta  na  paturnia  tene. 
Gen.  nf.  et.  22. 

Panraso,  osa,  add.  Pauroso,  Timido. 

Pava  sv.  Paga,  Salario,  Stipendio. 

Pavare  v.  a.  Pagare,  Adempiere  al  de- 
bito. Cchiù  non  potenno  pavà  pesone,  Sott'a 
na  banca,  dint*  a  na  sporta  Vanno,  vedenno 
de  se  mpizzà.  Giurd.  Quat.  dee.  a. 

Patrùnemo  v.  comp,  11  iaio  padrone. 

Patrjtneto  v.  comp.  Il  tuo  padrone.  Aje 
da  fare  de  muodo  e  de  manera.  Che  Razul- 
lo,  patruneto,  Mm'aggia  da  dà  la  figlia  pe 
mogliera.  Martosc,  Pat.  Ton.I,  11. 

Patte jare  ,  Pat  tiare  v.  a.  Patteggia- 
re, Capitolare.  ^ 

Patuto  addy  Malaticcio,  Infermiccio  —  *- 
tì-as.  Innammorato,  Ganzo,  Amico. 
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rara  «^.Paga,  Ferma,  Soldo»  Salano»  Sti- 
pendio, (erario.  Mercede. 
Paware  v,a.  Pagare,  Torsi  il  debito. 
Pavoaeella  sf,  orn.    vanellus   cristatus- 
Paoncella, 

Pà'  olo  np'\  Paolo,  Pagolo— 2./ras.FraPa- 
?oIo.  Morfeo,  Sonno.  Mme  cogliette  fra  Pa- 
volo  Ncopp'a  lo  monte  Vùlture  che  stace  Chiù 
Uà  de  Puglia.  Quoti,  Od.  Araz.  296. 

N.  fU.  11  motto  del  2  2  è  antifr.  alla  vita 
contemplativa  degli  antichi  nìonaci.  E  la  vi- 
vace fintaaia  del  popolo  personificò  il  sonno 
ael  nome  di  s.  Paolo  primo  eremita. 

Pawvra  sf.  Paura.  Io  pò  pavura  pò  che 
non  scopresse  Lo  gnore  chisso  mbruoglio.Cirian. 
Ann.  res.  I,  2. 
PanairHoae  sm.  accr.  Pazzerone. 
Paisejare  (gr.  rtu^f)v.  n.  Scherzare,  Ba- 
loccare—  2.  Giuocare — 3*  Non  far  davvero. 
V.  Pagliare, 

Palliare  v,  a.  e  n.  Scherzare  —  2.  Fa- 
re cose  da  matta 

N,  est.  Si  noti  la  seguente  bellissima 
arietta  del  Trincherà,  che  il  Mctastaso  imi- 
tò con  minor  pregio  nell*  Adriano,  dove  non 
trovi  la  stupenda  chiusa  dell*  aut.  napoli- 
tano. E'  un'  imbasciata  che  appassbnata  a- 
noante  manda  a  fare  al  crudele ,  che  non 
le  corrisponde  di  eguale  amore -Va,  dille,  che 
é  no  sgrato.  Siente,  non  di  accossi.  Sa  com- 
me  le  vuoje  di?  Ha  ditto  Ciommetella,  Che 
tu  la  faje  «peri!  Dì  eh'  è  no  bello  fato,  Che 
fflme  fa  pazzia  !  DiUe,  eh*  aggia  piata  De  na 
nfelice!  E  ccheUo  che  te  dice  Po  viénemello 
a  dì  -  Lo    2&t.    ugal. 

Passiarlello,  rella,  acid.  Scherzevole, Bur- 
lone, Festevole.  Rosina,  figliola  pazziarella , 
puro  pescatrice.  Da  Pai.  Trej.  Am  -  No  ma- 
sto  varvierc  era  ommo  coriuso  e  pazziariel- 
lo.  Voti.  Spec.  cev.  57. 

Pasxlella  (gr.xou^fiov)  f  dim.  Giocherello» 
Balocco,  Passatempo.  Chi  vogaudere  n'anno, 
che  se  nzora;  Ma  nfine  d' anno  sente  la  set- 
tenzia;  Ca  pe  na  pazziella  de  quarch*  om  ,Se 
trova  co  n*  aterna  penetenzia.  Quatt.  Tav. 
a  re  Ferd.  -—2.  antifr.  Fatto  grave. 

PasBo  sm.  Pazzo  —  2.  fr.  Pazzo  a  quatto 
sole.  Pazzo  rotondo,  Pazzo  liquido  — 3.  Paz- 
zo a  li  mise.  Lunatico.  E  ba,  ca  site  pazze 
tutte  doje.  Ma  pazze  a  quatto  sede.  Fer,  Pazz. 
à'  am.  I,  7. 

■^«««■*teeo5m.Cervelli1ico,Lunatico,  Paz- 
ziccio,  A  lune.  Vicino  a  Creta,addò  T  acque  so 
ffute,  A  lì  viente  pazzuoteche ,  e  ncocciute. 
CHiatt.  Od  Araz.  209. 
Peeohè  aev.  Perchè. 
Peeelieae,  aw.  atten.  di  Pecche.  Perchè, 
n  perchè.  Vorria  sape  la  causa,  e  lo  pecche- 
Do,  No  mme  vuoje  niente  bepe,  E  mme  da- 
je  schitto  sempe  morza  amare.  Bos.  Pip.  I, 
19  -  Non  saccio  pecchene  se  lo  fa  chesso. 
^c.  Pist. 

Peefierella  sf.  dim.  Bambola,  Piccinella, 
Bimba,  Ragazzina,  FanciuUetta. 
Peecerlllo  sm.  dim.  Piccino,  Birobo^  Pic- 


cinino, PiccinoUo,  Fanciulletto»  Fanciullino, 
Ragazzino.Da  ch'era  pecceriUo  quannomme 
so  sosuto  la  matina,  e  mme  so  arraccoman- 
nato  a  b  cielo,  aggio  ditto:  Cielo  mio,  sàr- 
vamo  da  ste  quatte  cose:  da  femmeue  co  li 
capille  russe;  da  uommene  scartellate  ;  da 
mamme  de  cantarinole;  e  da  patrone  de  ca- 
sa pezzente.  Ceri.  Fed.  Svent.  II,  5  —  2.Grio- 
vanottino,  Ragazzo.  Vorria  addeventare  no 
pecciotto  Co  na  langella  mmano  vennenno 
acqua.  S*  affaccia  la  nennella  che  mm*ha 
cuotto:  Chi  è  sto  pecceriUo  che  benn'acqua? 
Io  mme  le  voto  miezo  vivo  e  muorto:  So 
llacreme  d*  ammore,  e  non  è  acqua.  Canz. 
vili.  ant. 

Peeelaia  sf.  Pianto. 

Peeci#to,  afa,  add.  Lagrimato,  Pianto— 
2.  tras.  Lamentato,  Deplorato»  Afflitto.  Nu- 
je  stammo  tanto  pecciate  che  la  mmità  nce 
avasta.  Ceri.  Cronv.  I,  5. 

Pecelone  sm.  Pippione  »  se  è  quello  dei 
colombi  ;  Pulcino  degli  altri  volatili.  •—  2. 
tras.  Semplicione»  Ingenuo»  Agnello  tras. 

PeccloBeella  sf.  dim.  di  Piccione  ,  Co- 
lombella. —  2.  tras.  FanciuUetta  ,  Donzel- 
letta.  Bimba,  Innocentìna,  Ingenua,  Sempli- 
cetta. E*  peccionccUa  ,  e  non  canosce  Am- 
more. Sadd.  Pp.  Nn,  1, 12. 

Peeclolia,  Picciotta.  sf,  Ragazzotta,  Gio- 
vanotta. Ah  marame  !  Da  quanuo  sta  pec- 
ciotta  Mme  scapolaje  da  sotta ,  Mm*  h»da- 
to  sempe  guaje.   Sad.  Mar.    Ch.  Il,  A. 

Poeeinotto  sm.  Ragazzetto ,  Fanciullo,. 
Giovanottino — 2.  tras.  furò.  Pecciuotto  de 
sgaro.  Ciuffo,  Bravaccino,  Accoltellatore,  Ris- 
sosa, Micidiale,  Forca. 

Pecararo  sm.  Pastore,  Mandriano* 

Pecorella  «/".Pecorella — 2./r.  A  pecorelle; 
991.  aw.  Dicesi  delle  nubi  quando  si  compongo- 
no come  a  dire  a  squammme,  lasciando  in- 
travedere il  sereno  tra  maglia  e  maglia.  Cie- 
lo a  bioccoli,  imbioccolato. 

Peeariello  gm.  Agnello ,  Agnelletto  ,  A- 
gnellino  —  2.  Pecoriello  de  Pasca.  Agnello 
pasquale. 

PeeorlasBia  5/:  Pecorame. 

Peeoae  pi,  une  sm.  Prime,  piume  che 
mettono  gli  uccelli  —  2.  Pelo  ruvido,  barba 
ruvida.  Tre  anno  ha  de  servizio  la  Canella , 
Né  li  pecune  avea  la  facce  bella.  Fas.  Gez. 
lib.  I,  60.  —  3.  fras.  Fare  le  carne  pecune 
pecune.  Allibire,  Raggricciare.  Bene  mio  che 
saccio,  me  sento  fa  le  carne  pecune  pecune . 
Ceri.  Cronv.  I,  4. 

Pedaira^i  sf-  Piede,  Base. 

Pecsosso  sm.  Servente.,  di  monaci,  Tor- 
zone. 

Peenao,  osa,  add.  Peloso ,  Setoloso  —  2. 
Asmatico,  Tossicoloso,  Catarroso.  V.  Scian- 
chella. 

N.  etim.  Questo  aggettivo  nel  {  2,  vien 
da  pica,  uccello  noto,  che  fa  sempre  la- 
mento. 

Pedale  sm.  Pedule  della  calza  — •  2.  ras. 
Signore  scaduto,  decotto  ,  spiantato.   E   qua 
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zecchino  ne*  ò  a  lo  Cantarano ,  Ch'  ogne  pe- 
dale se  nce  acconciarria.  Cap.  Iliad.  V. 

Pedallao  sm.  Piede  della  calza  col  cap- 
pelletto ed  il  calcalo,  fatto  separatamente 
co* ferri,  e  cucito  alle  due  staffe,  che  sono 
la  parte  anteriore,  e  la  posteriore  ali*  estre- 
mità della  cab»,  separate  V  una  dall'  altra 
da'  due  quaderletti.  Soletta,  Scappino,  Pedu- 
le. Ah  fede  d*aluzzo!  e  oomme  si  arrevata  a 
sto  stato  ?  co  li  pedaline?  co  le  cauzette?  co 
li  pezziUe?  Ceri.  Pint.  milit.  9  —  2.  Fare  li 
pedaline  a  li  cazette.  Solettare  le  calze,  Fa- 
re la  solettatura. 

N.  met.  Nella  soletta  si  nota  il  Cappellet- 
to (puntetta)  la  Staffa  (pianta),  ed  il  Calca- 
gno (tallone). 

Pedamlealo  sm,  menta  pL  fmn.  Fonda- 
mento.— 2.  tras.  pi.  Piedi,  Piante. 

Pedarola  sf.  Quel  pezzo  di  legno  dove 
posano  i  piedi  del  cocchiere.  Pedana  —  2.  Ta- 
stiera inferiore  del  gravicembalo,  dell'  arpa, 
dell'  organo.  Pedaliera.  —  3.  Quella  parte  di 
un  congegno  che  muovesi,  premendovi  col 
piede.  Calcola— 4.  Arnese  da  poggiare  i pie- 
di. Ppedella. 

N,  met.  Le  parti  che  sostengono  la  pe- 
dana chiamansi  Braccetti. 

Pellàio  V.  ant.  opv.  (  lat.  pedentim)  A 
pie  fermo. 

Pedàieoo  sm.  v.  n.  Tassa  di  passaggio 
per  una  via  privala.  Pedaggio. 

■•©de  sm,  (gr,Tov^)  Piede— 2.  agr.  Tron- 
co? Pedale  —  3.  de  vacca,  cavallo,  ec.  Zam- 
P*  — ,4.  d'  aucielle.  Zampa,  Artiglio  —  5.  de 
pecoriello,  puorco,  ec.  Peduccio  —  6.  de  seg- 
gia,  tavolino  ec.  Gamba — 7.  de  lattuc«.Ce- 
*to— .8.  de  rosa,  d'aruta,  ec.  Pianta  di  Ru- 
ta, Rosajo—  9.  de  sciuscella  ,  noceUe,  suor- 
vo ,  ec.  Carrubbo ,  Nocciuolo ,  Sorbo  —  10. 
de  vacile.  Lavamano— 11.  de  lo   bigliardo. 
Colonnino—  12.  fras.  A  pede  fitto,  m.aw. 
A  passo  studiato,  Celeramente.  Tanto ,   che 
«ecunno  era  lo  delitto,Sapeva  dove  ire  a  pede 
fitto.  Cart.  Mie.  Pas,  H,  15  —13.  fras.  Non 
toccare  pede  nterra.  Essere  abbandonato  alla 
gioja,  Salire  in  estasi.  V.  Formo-  14. Pe- 
do catapede  (gr.varf^  xotra  o^oc).Passo  innan- 
zi passo,  Adagino  adagino.  Cùrrence  tu   pe 
mene,  e  hi  si  puoje  Fa  quarche  cosa  bona, 
Ch*  10  mme  ne  vengo  pede  catapede.    Cori, 
*T?®*^»  ^^"*  15.  A  pede  chiuppe  m.  aw.  A 
pe  pari,  A  pie  giunti.  Ca  tu  co  ssa  bellezza 
Tutte  le  belle  appasse  a  piede  chiuppe.  Fe- 
ral.  Viec.  av.  Il,  16.  — 16.  fras.  Mettere    lo 
pede  nnante.  Dare  il  gambetto— 17.    fras, 
Tagharese  li  piede  co  le  mano  soje.   Darsi 
la  scure  su  i  piedi.  Troncarsi  i  passi—  18. 
Chianta  de  li  piede.  Pianta—  CuoUo  de  lo 
pede.  Dorso,  Collo  del  piede  —  20.  Noce   de 
lo  pede.   Malleolo.  — 21.  La  fàmece  de    lo 
pede.  Fiosso. 

.J^**f*''*»r«    tm.    Menar  piede  innanzi 

piede.  Camminare  a  passi  corti  e  spessi.    0 

può  pedechejà  ,  comm'  a   no  Conte  ,   Cap. 
Son.  87. 
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Pedeely  •  de  li  bottune,sw,Picciuolo,Gam- 
bo, 

Pedee^ae  (gr.  jts^.tj)  pi.  une  sm.  Ceppo, 
Fittone,  Piede  d'  albero  annoso.  Chi  co  l'ac- 
cetta, e  chi  co  la  serrecchia  L'  arbore  tagl 
da  li  pedecune.  SU.  En.  IV,  44. 

l^edemeatlaa  sf.  Dicesi  de'piedi  de'inon- 
ti.  La  Pedementina  dì  s.  Martino  presso  Mon- 
tesanto. 

Pedlemoatta  tm.  Forma  o  Puato  dì  rica- 
mo. Pie  di  mosca. 

Pedenallo  sm.  dim.  Piedino.  Quanno  fe- 
ce abbedè  lo  pedezzullo  Lo  juonio  de  la  fe- 
sta de  Diana.  L' abballo  sujo  non  despiacet 
te  a  nnullo.  Quatt.  Od.  Araz.  261. 

Pedoeehlara  sf.  med.  Morbo  pédieulare. 
Ftirìasi. 
l*edloef)lil»rla  'sf.  Sordidezza,  Avarìzia. 
Pedoeelilo  pi,  ucchie  $m.  Pidocchio— 2. 
Peducchie  pollinole.  Pollini,  PoUicelli^S. 
Peducchie  de  le  piante,  e  de  li  sciure.  Pi- 
docchi, Insetti. 

Pedoeekliiso,  osa  ad.  Pidocchioso -1 
tras.  Gretto,  Meschino,  Avaro,  Sordida  Pez- 
zente di  se  pò.  Ma  pedocchiuso,  no.  Quoti. 
Od.  Araz.  256. 

Pediòto  V.  ant  add.  Serviente  a  piedi,  co- 
me i  volanti.  Cursore. 
Pedvao  ,  ona  pron.  Per  ciascuno. 
Pegvata  s/l  Pentola,  Pignatta. 
Pelaera  (gr.  rovc  (rypaOsf  med.  Gotta, 
Podagra. 

Pelaeriuio,  osa  add.  Podagroso ,  Got- 
toso. 

Pelara  sf.  med.  Podagra,  Gotta.  Ch'  ag- 
gio da  dì;  a  li  piede  M*  è  scesa  la  pelacra, 
R.  Morm.  12. 

N.  met.  La  gotta  a'  piedi  dicea  Podagra; 
alle  mani»  Chiragra  ;  a  tutte  le  giunture . 
Gonagra. 

Peleja,  Pelea  ,  (sp.  pelea)  sf  Ragio- 
ne apparente  per  fax  sorgere  brighe  e  contrasti, 
Addentellato,  Pretesto'.CaviUo,  Peloneir  uofo. 
Jammo  nzieme  a  vede  co  sta  pelea  Si  chisto 
trova  forca  che  lo  mpenna.  Cap.  Iliad.  V.  - 
Ma  purzi  dongo,  pe  n'  armi  peleja ,  Robb« 
nove  e  novegne  mbuono  stato.  Oen.  Nf.  e. 
1. 10. 

Pelejare  wi.  (sp.  pelear)  Contendere, 
Contrastare,  Cercar  pretesti  da  far  sorgere 
contrasti— 2.  piluccare. 

Pelleete,lenta,  ad.  (lat.  der9fnptus)Spo]i' 
to,Emaciato,Magro,  secco,  inaridito,  e  stratto, 
come  lanternone  di  gondola.  Si  bbe  l]uno  e 
peliento,  e  11'  antro  e  ciunco.  Cap.  Ili«J.  V. 
Pellere  $m.  om.  charadrius  plumalis. 
Piviero. 

Pella  $f  Pelle,Cute,Cuticolar-5.  tras.  Bria- 
chezza.—3.tmj.  Pigliare  la  pella,  Ubbriacaro. 
— 4.era5.Abbuscare,  Averce  le  pella.  Esser 
bastonato.  E  si  Fullo  1*  abbusca  le  pelle,  Ud 
che  risa  che  mm'  aggio  da  fa  !  Gian»  Aw^* 
res.  II,  15  —  5.  agr.  Buccia,  Scorza—  à./ras- 
Lassare,  Ntorzare,  Appozzare,  Rommanircu 
pella.  Lasciarci  le  cuoja. 
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PeUeeehU  sf.  Pelle  aggrimata,  Pelle 
flaccida,  Poltìcella,  Pellolina,  Pellicola— 2. 
fr.  Fare  fora  pellecchia.  Lasciarsi  cipconci- 
'iore.  Divenir  «iaomettaiu>— 3.  fr.  Ire,  Vat- 
tare    a  la  pellecchia.  Scuotere  il  pelliccione. 

—  4.  fig.  Potta. 

l»ellee«hiella  sf.  dira,  di  pellecchia.  Pel- 
licola sottile,  Pellicella,  Pellolina  -  2.  Pel- 
lecchiella  de  W  uovo.  Panno. 
PellecehisAo,  osa  add.  Grinze,  Rugoso, 
PelleoelOBe,  pi,  une  sra.  Larga  pelliccia, 
\.  Pelliccio  ^2.tras,  Cuoja  pi.  Pelle,  Vita. 

—  3.  fr. Lassare  lo  pelleccione.Lasciar  la  vita. 
Pelle^r«BeIla  sf.  Mantellina,  Sarrocchi- 
no di  cuojo  de'  i^llegrini. 

Pelleirrlaa  sf.^  Mantelletta  che  cuopre 
elianto  le  spalle  e  il  petto  alle  donne,  già 
vestite.  Bavera,  Mantellina. 

Pellerino  sm.  Pellegrino,  Romèo.  No  nce 
50  li  pellerìne,  Che  giranno  miezo  munno,So 
cioncate  jx)  a  la  fine  ?  Ze:g.  Mese.  II. 

Fetleliaria  sf.  Contrada  dove  ai  pelano, 
conciano  e  lavorano  le  pelli.  Pelletteria  — 
2.  tras.V  «Jtro  mondo.  Di  là  dalla  fossa.  Tan- 
ta miedece  attuomo  varvajanne  Mme  man- 
oavano  già  *n  pellettaria  ;  Fas.  Ger.  lib. 

Pelletilere  sm.  Conciatore,  Pelacane. 

Pelliccio  sm.  agr.  Zolla,  Piota,  Ghiova 
erbosa,  come  quelle  che  si  rivoltano  contro 
le  legna,  quando  accatastate  debbonsi  incar- 
bonire. Pelliccia. 

pelo  co  sm.  Pilota.  Quanno  vace  lo  mare 
a  h  ci^le,  Lo  peloto  nfra  chella  borrasca  Sa 
che  fa  ?  Stace  accanto  a  le  bbele,  E  le  ttira, 
y  astregne,  V  allasca,  Nzi  che  nterra  la  var^ 
cafaghi.  i&Ki.  Lo  Sim.  II,  5. 

FèBasaece,  pi.  inunece  ent.  acasitia  lec- 
Itrìana  sf.  Cimice,  Cimicia. 

PonpenellA,  PenpIoelU  sf.  Erba  di 
varie  spezie,  pregiata  per  V  odore.  Pimpi- 
nella, Salvastrella.E  de  st*  Ortolanelle  Li  ce- 
refuog^e  co  le  pempenelle.  Quadr.  Pad.'  e 
Ciani. —V  2.  Detto  di  donna,  Donzelletta,  Gio- 
vanètta  fre-sca  ed  odorosa.  Volimmo  pempi- 
nella,  Na  cosa  tennerella,  Ca  tu  non  sierve 
cdiiù,  Ca  si  taluorno.  Fer.  Ff ,  Zz.  I,  14.  - 
Vide  che  pempenella  !  eh*  antrita  saporita  ! 
Fresca,  rosecarella!  Aje  a  ddo  te  ai^a/UA^Sadd. 
Lo  Saglìem.  Ili,  ult 

Pcnejarc  w».  Penare. 

Penejoae,  pi.  une,  sm.  Opinione,  Parere 
Credere.  Cierte  studiente  de  felosofia  Fanno 
lotiello,  e  so  de  penejune,  Ca  penzano  a  lo 
Tiemo  (le  formiche^.  jRoc.Geoi^.  I, 

Peactoasa  sf  Penitenza.  Dolente  e  l^to 
&  peneten2a  io  veguo.  Come  se  avessi  detta 
un*  eresìa.  Tans.  Capit.239. 

PeoelensUi  sf.  Penitenza.  —  2  Carcere 
femminile.  Io  te  voglio  fa  mori  dint*  a  la 
Penetenxia.  Ceri,  Fint  milit,  9. 

Pe«M«/'.  Penna  — 2.  di  uccellino;  pip- 
pione,  pulcino.  Piuma  —  3.  Pernia  vetriola. 
Penna  vetrina.  —  4.  tr.  Moneta  di  un  carli- 
no — 5.  fr.  Metterle  nomme  penna.  Non  rag- 
giugnere  la  cosa  perduta. 


PenaaceMello  sm.  Pennacchiolino»  Pen- 
nacchietto. 

N,  Mei.  Que'  fiori  in  certe  canne,  e  cul- 
mini di  piante  diconsi  Pannocchie  ,  Rannoc- 
chiette. 

Peooaeclilera  sf.  Pennacchio.  Scojetato, 
jeve  scauzo  e  stracciato;  nzorato,  jeva  co  me- 
sta d' oro,  spaia,  bastone  ,  e  pennacchiera  a 
lo    cappiello.  Ceri.  Cronv.  I,  6. 

PcDBaruIo  sm.  Utensile  da  tener  le  pen- 
ne. Pennaiuolo.  —  2.  iras,  iron.  Scrittore  , 
Uomo  letterato.  Lo  rre  Ferdenanno  li  chiam- 
mava  pennarule  chili*  auture,  che  screveva- 
no  malamente  cose  de  releggeone,  de  rrì,  e 
de  lebberta. 

Pcnaota  sf.  arch.  Riparo  che  si  fa  a  fi- 
nestre o  porte  con  embrici  e  tegole  ,  o  con 
assi  di  legno  impegolate,  o  con  altro.  Gron- 
da, Grondaja  —  2.  Queir  arnese  per  riparo 
del  sole,  e  della  pioggia  cucito  davanti  ai 
berretti.  Tettino,  Visiera. 

Pcunaiella   dim.  di    Pennata ,    Piccjola 

.tettoja.  E  pò  se  mettie   stìso  luongo  luongo 

sotto  a  na   pennatella  de    no    vascio   facce 

fronte  a  la  casa  de  lo  stitto  geruggeco.  Yat. 

Sp.  Cev.  58. 

PcBaella  sf,  Pennuzza,  Pennetta — ^2.Piu- 
metta. 

Pconellaro  sm.  SetoUnajo. 

PcnncIIcaaa  sf.  Pennello  piatto. 

PenBCBic  pi.  iente  sm.  Pendente,  Moni- 
le, Ciondolo— 2.  Penniente,  jp^ur.  Orecchini. 

PeaoftMia  sf.  Pendenza,  Inclinazione. 

Pènaere  m.  Pendere,  Penzolare. 

Penaorirllo  sm.  Pennacchino,  Pennac- 
chierìna.Tutte  so  sciure,  e  tutte  penneriglie, 
E  cannacche,  e  scioccaglie,  ezagarelle.Corf. 
Vajas.  I,  12. 

Pcnaiollo  sm.  Pennello — 2.  delavar- 
va.  Pennello  della  barba  —  3.  de  lo  fraveca- 
tore.  Pennella  —  4,  de  lo  gallodinio.  Pennel- 
lo del  tacchino,  Spazzolino. 

Perno  ino ,  detto  dalla  gente  dvile  Pen- 
dino, sm,.  Appennino»  Pendio  ,  Pendice,  De- 
clivio. Saje  la  casa  de  Mase  ca  becinof 
Cca ,  ncoppa  a  sto  Pennino  ?  Cori,  Rosa, 
11,5. 

N.  st.  ed  etim.  Dappoi  che  la  citta  di  Na- 
poli trovasi  edificata  a  pie  di  amene  colli- 
ne, a  molte  contrade ,  essendo  in  erta ,  gli 
abitanti,  e  quindi  il  Municipio  imposero  il 
nome  di  P^tdini  a  Penninate  ;  e  si  notano 
il  Penmno  nella  Sellarìa,  il  Pennino  di  Por- 
to, il  Pennino  di  a.  Barbara  ,  la  Pennìnata 
alla  Sanità. 

Peaoolearc  v,  a.  Penzolare  ,  Dondolare  , 
Penzigliare,  Star  penzoloni. 

PoBoone  «m.Ve8nllo,  Stendardo— 2.Gon6^ 
Ione,  Bandiera  di  grftmaglia  usata  sino  al 
passato  secolo  innanzi  alle  eeeousioBi  n  del- 
la frusta  e  si  del  patibola  '-*3.  fr,  Ascire  co 
lo  pennone  e  la  trommetta.  EsfieT  frustalo, 
menato  alle  forche.  E  Menecone,  Che  aaeie 
00  lo  pennone  e  la  trommetta;  Ca  na  colata 
netta  s*  azzimmege.  D'  Ani,  Se.   cay.   16.  - 
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Frabuttone  !  Io  t*  aggio  da  fa  sci  co  lo  pen- 
none. Ros.  Pip.  I,  23. 
PeBlare  v.  a.  Dipingere,  Fingere,    Dipi- 

gnere. 

Peatàio  add  ("sp.  pitUadó)  Dipinto,  Pittu- 
rato —  2.  tras.  Elegante  ,  Polito.  E  fecero 
na  lettera  amorosa  ,  Bene  mio  bello,  e  che 
pentata  cosa!  Cori,  Vajas.  II. 

Peaieniìenlo  sm.  Pentimento. 

Pentire  np.  Pentire. 

Peatoae  sm.  Canto,  Cantonata  —  2,trca, 
Pare  pentono.  Stare  in  aspetto.  Vagheggiar 
fiso  ad  un  canto  della  via.  Sùsete  ,  nenna 
mia,  Sùsete,  suse;  No  lo  siente  sona  sto  ca- 
lascione ?  Aprème  sse  ffeneste,  che  so  cchiu- 
se,  E  bi  lo  bello  tujo  che  fa  pentone.  Canz. 

iuit.  , 

Penisi»  ad.  Pentito,  Contrito.  E  beretà: 
Ma  rao  mme  so  pentuta.  Sad.  Lo  Sim.IIl.  IL 

Pensamlenlo  sm.  Pensiero ,  Considera^ 
zione ,  Disegno.  E  mentre  steva  ntra  chisto 
doloruso  pensamiento  arrevaje  a  Catanzaro. 
Fer.  Ff.  Zz.  arg. 

Penzmre  m.  Pensare —  2.  fr.  Ponzare  e 
spenzare.  Scervellarsd,  Perderci  il  capo.  Ma 
ca  nce  ponza  e  spenza;  E'  ncaparrata  già  la 
mercanzia.  Cori.  Rosa  V.  2. 

Peasaia  sf.  Pensata,  Criterio,  Disegno  , 
Proponimento. 

Peasams»,  osa  ad.  Pensieroso ,  Impen- 
sierito, Cogitabondo. 

Pensiero  sm.  Pensiero ,  Proposito,  Cura 

—  2.  fras.  Stare  mpenziero.   Impensierirsi , 
Temere,  Sospettare. 

Pensionalo  sm.  v.  n.  Collegio ,  Con- 
vitto. 

Pensione  sf,  v.  n.  Mesata  ,  Paga.  —  2. 
fras.  A  penzione  m.  acv.  A  doznna. 

Peo  av.  camp:  Peggio— 2.  Cchiù  peo.  Peg- 
giore. Amare,  e  non  potere  Cacciare  da  lo 
core  Chi  non  te  pò  vedere,  E*  lo  cchiu  peo 
dolore  Ch*  ammore  nce  pò  dà.  Sadd,  Lo  Sim. 
II,  10  —  3.  add.  Lo  cchiù   peo.   Peggiaccio 

—  4.  A  la  peo.  m.  oeo.  Alla  peggiaccio. 
Peiparollello  sm.  Peperone  verde.  Pepe- 
roncini. 

Pepa  molo  sm,  hot.  capsìcum  annuum. 
Peperone — 2.  a  U*  acito.  Peperoni  acconci, 
o  in  aceto —  3.  furò.  Ladroncello.— 4.  tr€ul. 
scrollando  con  la  spanna  alla  punta  del  naso, 
Scioccone,  Zuccone. 

Pepe  sm.  (  gr.  icnrtpi)  Pepe  —  2.  tras. 
Bischero,  tras. 

Pepella  sf.  Pulsila  degU  ;occhi;— 2.tras. 
Luogo  naturale  delle  bambine. 

peperà  sf.  Pepajuola. 

Peperna  sf.  boi.  thònus  pipereUa,  Pepe- 
rella. 

Pepelare  vn.  V.  appresso. 

Pepeiejare,  lo  stesso  che  Pepetare.  vn. 
Pipìtare.  Ma  addò  le  gente  stanno,  Che  ghief- 
fole  mme  danno.  Manco  mme  siente  affò  Pe- 
petejare.  Crian.  An.  rea.  1, 13. 

Pepiemo  sm.  Nome  di  pietra  vulcànica 
meno  compatta  e  dun^  di  quella  del  Vesu- 


vio, tagliata  da'  monti  del  distretto  di  Pot- 
sMoli,  ed  usata  nelle  costruzioni  de*  napoli- 
tani. Piperno  —  2.  /ig.  Faccia,  Fronte  de  pc- 
pierno.  Viso  duro,  da  svergognato. 

pepli  ola  sf,  (  lat.  pituita  )  Malore  che 
viene  al  pollo  su  la  punta  della  lingaa,  Pi- 
pita. Vorria,  Pascale  mio,  Avere  la  pepitela  a 
la  lengua,  Pe  non  te  dire  chello  che  aggio 
visto.  Coi-t.  Rosa,  V,  9  —  2.  Pcllicella  che  si 
stacca  da  quella  parte  della  cute  che  confina 
coir  ugna.  Taglia  co  la  fruorfece,  e  no  tc- 
rà  la  pepitola  da  lo  dito  co  li  diente;  ca  si 
no  vene  a  ponticcio,  e  nce  puoje  pw»  gua- 
je  — -3./ra5.  Pepitola  pepitola.  Diceà  a  chi 
non  finisce  mai  di  ciarlare,  quasi   U  colga 

la  pipita, 

Poppe  npr,  Giuseppe,  Beppe:  dlm.Gepii- 
no,  Poppino  —  2.  frai.  Si  Peppe.Pitale.Maii- 
gio,  e  te  vedo  dìnto  a  lo  piatto;  vevo,  e  te 
vedo  dinto  a  lo  bicchiero  ;  vado  a  licct ,  e 
te  vedo  dinto  a  lo  siPeppe.  C^r^Crony.1,6. 

Peppeare  v,n.  Cacciar  di   bocca  il  fu- 
mo che  si  aspira  dalla  pipa  ,    Pipare.  Voto 
(nelle  botteghe  da  caffè  )    li   coriuse  NV 
stanno  pe  sapere  ,  Che    fa    lo  Gran  Mocoi 
le.  Lo  Prevete  de  Janne  ,   Se  chillo  de  Mar- 
ruocco   Peppeja  ,    o   fa  no-  tuocco,  0  se  lo 
perzeano  Facenno  guerra  a  ir  Innia  pastena- 
ca,  Co  Ueverenzia,  s'  allordaje  la  vraca.Qua- 
tr.  Pisciav.  1766.-Nnan2e  a  tutte  peppeja 
na  cemmenera.  Che  caccia  fummo  niro  com- 
m' a  gnosta.  Gr^.  Nf.  e.  t.  15. 

Pera  pi,  fem.  Pere-  2.  tras.  Legi^te- 
3.  fras.  Pagare  le  ppera.  Portar  penitenia. 
Ma  la  pena  che  pare  na  zoppa.  Che  n'  arri- 
va lo  mpiso  che  scappa,  Pe  lo  cuoUo  qw 
bbota  ir  acchiappa,  E  le  ppera  11*  astregne  t 
paga.  Quoti,  Od.  Araz.  290. 

PeraiTBB  sf.  Quercia  e  Cerro  di  quindi- 
ci anni.  V.  Legnammo. 

Peràamete  sf.  Piramide. 

'PeraUella,  Parattella  sf.  Scodella  rusti- 
ca. V.  Prattella, 

Peraxso  sm,  Peraggìne  ,  Perastro,  P«o 

salvatico. 

PeroaeelaBte  add.  Procacciante  ,  InM- 
strioso.  —  2.  Mestatore,  Intrigante. 

Pereaeelare  vn.  Procacciare,  il  più  delle 
volte  furacchiando.'E  se  io  pò  me  percaccio 
quarche  cosa,  Terra  tienete!  Subbeto  me 
dice,  Tornala  a  lo  patrone.  Cari.  Rosa  V,  IO. 

Peroalla  sf.  Spezie  di  tela  bambagina, 
pregiata.  Porcaio. 

IPereaalo  sm.  Incanto,  Incantamento  »  « 
ù  usa  da'  cerretani  contro  i  serpi.  E  coome 
lo  scorzone  a  lo  percanto,  S'  appìlaya  Taiec- 
chìa,  e  se  ne  steva  Cola  capo  vaseiata,6C0 
na  cera,  Comme  chi  va  a  la  forca,  o  va  nga- 
Ut&SU.  En.  VI,  113. 

PeroaaUre  «.   a.  Incantare.  E*  fatto  de 

cìerté  erve.  Conte  a  luna  mancante,  che  se 
mmescano  Co  cervella  de  gatta,  E  dapò  s^ 
lammiecano  e  percantano,  E  te  fa  pò  1«^' 
Che  fa  mpazzire  schitto  co  Taiiiore.rVr. 
Ff.  Zz.  H;  3. 
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Cerehia  sf.  (gr.  srtpxa  fr.  perdie)  iU. 
serranus  scriba.  Perca,  Specie,  di  pesce.  A- 
pre  la  *  vocca  justo  comm*  a  perchia.  Ccgp. 
Son.  151  »-  2.  tras.  Donna  vile ,  sozza.  De 
8ta  brutta,  sta  lercia^  sta  lenimma.  De  sta 
porca,  sta  perchia ,  sta  quarchiamma.  Son, 
ms.  in  fnorte  della  canterina  Vittoria  Test, 
nella  prima  metà  delsec.  XV IU,  Gcossi  A- 
lisandro  se  va  a  fa  romito,  E  torna  chéUa 
perchia  a  lo  marito.  Cap^  lliad.  IF. 

ÌPerehlefèioUi  sf.  Donnicciuola ,  Pette. 
gola.  Ciana.  Mige  n*  ommo  de  jodizio  Crede 
a  ste  perchiepetde.  Fer.  Ff.  Zz  I,  23  -  Chi 
pe  li  viche  fo  venire  apposta  lida  la  facce 
tosta?  Mena,  la  dire  a  cchella  perchiepetola, 
Che  portasse  la  cètola  D*avÒlio,  e  •  chiUe  zi- 
role  attaccate  A  U*  ausanza  de  Sparta,  e  ag- 
grazejate.  QwOt.  Od.  Araz.  259. 

N/etim,  E*  parola  composta  da  petiola.  Ca- 
mici^, e  perchia,  Sporca. 

Pér^lac^re  (gr.rcipou)  v.  camp.  Amore. 
—2.  Dicesi  di  uomo>  o  donna  bella  che  tra- 
passi i  cuori.  Mg  lo  strascina  chella  percia- 
core.  Fas.  Qer.  lib. 

Perelaailc«l«  sm.  Succhiellamento  «— 2. 
Trìvellamento,  Fonmento. 

Per^lare  v.a.  Passare  da  una  parte  al- 
r  altra.  Quando  ciò  è  &tto  co  la  wiala.  Sue- 
chiello,  '  «rtole^,  Succhidlino,  diced  Suc- 
chiellare ,  Succhiellinare.  Quando  ciò  è  fisitto 
con  la  stiglia,  Lesina,  lo  spun^fdane.  Spillo- 
ne, diccsi  Forare,  Traiiaasare.  V.  Speìtosare. 
Cam  si  primmo  ammore:  Tu  mm*  aje  perciata 
8t'  arma.  Ceri.  Pr.  rie.  I,  1.  — 2.  Peit;iare  la 
votte.  Spillare. 

Perélalo  (gr.  tgupiiì)add.  Forato,  Baca- 
to —  2.:  tr.  Stare  a  lietto  perciato.  Si  dice 
degli  infermi  che  o  non  han  più  vigore  di 
levarsi,  o  che  per  certe  medicature  ,  o  per 
fratture  e  ferite,  debbono  dimorare  alcun  tem- 
po neUa  medesima  postura.  Stare  a  letto  bu- 
cato. 

Pter^Utsrm   sf.  Succhiellatura  ,  Trivel- 
latura, Lo  Sforare,  SfàlUire. — 2.  Penetrare. 

PeréoCM  pi.  fem.  di  Percuoco.  V.  q.  v. 
Pescacotogna  —  2.  pi.  iras.  Mammelle  dì 
donzella. 
Pei  <—ta  sf.  Persicata,  Percopata. 
Poréopio  V.  con^.  Corruzione  di  Virgo 
pia,  e  dlcesi  di  chi  ha  sempre  un  volto  af- 
flitto.—^«ros.Afflitto,  Addolorato,  Mesto.E  lo 
cielo  facea  lo  percopio.  Fas»  Qer.  lib.  l,  73. 
Pero«oe«  im.Percoca  pi.  fem.  Pianta  e 
Frutto  cM  pe8Coootogno,Pescacotogna.Dove  pi- 
glio no  pruno  e  no  percuoco.  Dove  na  fico,  e 
dove  no  ceraso,  Secunno  eh*  è  lo  tiempo,  E 
n*  ennhio  no  canisto.  Cort.  Rosa,  li,  4.  *  Or 
guarda  f  èva  la  penuria  poca.  Che  non  a- 
vresti  visto  in  trenta  mense  Un  canestro  di 
pruna  o-di  pereoca.  Tans.  Capit.  299. 

rer«Bòss«lo  •  còsseta,  add.  Sbalordì  , 
Sa^tft,  Maravigliato.  Tu  che  aie  ?  Nojsta- 
je  troppo  percuosseto,  eh*  è  staio  ?  Che  t*  è 
floceiessb  f  Parla.  Martosc.  Pat.  Ton.  I,  8. 
Per^BBlA  Bf.  Perdita. 


Pèrsela  sf.  Perdita  ,  Scapito.  Fiye  na 
perdeta,  ca .  sore  So  ghiostizia  e  ffedertà, 
Quatt.  Od.  Araz,  206. 

Perdmto,  uta,  add.  Magagnato,  Guasto , 
Corrotto. 

PereehIeeUo]  (  gr,  i/ire  ipof)  V.  Mperi- 
chicchio. 

PereeowMi  sf.  Sorta  di  {óanta  medicinale, 
Ipperioon. 

Pereeaèeeolo  V.  Mperecuoccolo. 

Perepeeehla  sf.  Colpo  dato  in  testa  con 
la  nocca  del  dito  medio,  Scappellotto. 

percp— ea  sf.  Percossa,  Botta. 

Peretaro,  ara,  add»  Ve8(»ajo  ,  Spetazza- 
tore. 

Peretejare  «h.  Spetazzare*  Scorreggiare, 
Fare  del  cui  trombetta. 

Porelte  sf.  Boccione  di  vetro  scok»ato 
a  forma  di  pera  rovesciata,  usitatìssinio  in 
tutte  le  gradazioni.  Ouastada.  D*  acito  no 
peretto  Mme  rialaje  n*  ammico  cordiale.  R. 
Morm.  71  -Si  calimma  non  pò  piglia  la  not- 
te, 0  &  lo  spito  a  biento  pe  lo  lietto.  Vaga 
la  sera  a  sceglierse  la  votte ,  E  faccia  ad- 
dopprecare  lo  peretto.  Quatr.Tav.  a  re  Ferd. 

N.  Sarebbe  vocabolo  da  accettare  in  Crusca. 

Perlllo  «m.  Peretta.  Mo  coglienno  no  pe- 
nilo Arrevaje  dint*  a  la  serva.  Quatta  Od. 
Araz.  201. 

PerlBiaitt.  sf.  Pianta  crittogama  che  na- 
sce* sopra  le  sostanze  animali  e  vegetabili. 
Mufb  —  2.  fr.  Fare  la  perimma  a  lo  naso. 
Essere  agonizzante— 3.  Perimma  de  lo  naso. 
Quella  secrezione  di  materia  cenerognola  alle 
narìd  de*  moribondi.  Fuliggine.  Vuje  pecche 
guardate  Damala  Cocchiss*  nocchie  de  gattìm- 
ma?Che,na  posta  a  quacche  sòrecCjComme  mu- 
sco, state  a  &  ?  Oh  !  farr ite  la  perimma,Ch*e8sa 
audienzia  non  ve  da.  Quatt.  Od.  Araz.  233. 

Perire  nv.  Muffire,  MufOeire,  Esser  com- 
preso da  muffa.  Divenir  muffato. 

P«rllbaio  add.  Prelibato ,  Squisito,  Cosa 
di  conto,  affatto  particolare.  E  vino  janco 
Accessi  perlibato,  Ch*ogne  bicchiero  jeva  no 
docato.  Morm.  85. 

PeraiOMe.  pi.  une.  sm.  PoUnone  ,  Corata. 
Sto  bello  muorzo  facea  cannavola  A  quanta 
erano  a  Talia  prencepune  :  Ma  Turno  se  sen- 
tea  pe  sta  figliola.  Chiù  d*  ogne  autro,  scar- 
fate  li  permune.  Stig.  En.  VIL  14. 

Perna  sf.  npr.  e  di  una  gemma.  Perla, 
Margherita.— 2.  fras.  Nfilare  porne  a  lo  spilo. 
Vnol  significare  cosa  impossibile  a  farsi.  Jam- 
mo,  ca  vedarraje  Nfilà  porne  a  lo  spito.  Cort. 
Rosai,  4. 

Permeare,  vn.  Luccicare,  Balenare  iridato 
delle  perle  —  2.  Dicesi  delle  giovani  di  fre- 
sco maritate,  pomposamente  vestite,  Risplen- 
dere, Luccicaro. 

N.  /U.  Non  sembra  trovarsi  T  equivalente 
in  Toscana:  ma  ci  è  il  nome  astratto  Perla- 
gione, che  manca  a*  napoletani»  e  denota  il 
cangiante  luccicore  delle  perle ,  onde  hanno 
aspetto  certe  cose;  come  1*  Amiaaio,  l*  Opale, 
ed  altre  specie  minerali. 
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Pernella  s/lPerlinar— 2./r.Luogo  naturale 
de*-  fanoiuUetti,  Uccellino— -3.  /r.  Allificiare  la 
pernella  a  li  figlie.  Carezzarli,  soddisfacendo 
scioccamente  a*  lor  capriccetti ,  Dare  mala  e- 
ducazione  a'  figliuoletti. 

Pernessolla  sf.  Per  lina.  V.   Pernella. 

Peròeeola  sf.  Mazza  nodosa  in  cima  a 
forma  di  pera:  l'usano  i  mandriani.Vincastro. 
L'ammico  Cesare  se  fece  nnanze  co  la  peroc- 
cola,  e  disse:   Yot.  Sp.  cev.  129. 

l*er«eeoloBe,  sm.  accresc.  Vincastro. 
Dairàleca  sti  pisce,  e.  da  li  scuoglie  Co  no 
peroccolone  de  craparo  A  ppascere  cecorie  e 
cerefuoglie  Cacciaje]  zi  Pròteo.  QuatU  Od. 
Araz.   154. 

Peroirll^  ott^n.di  mbroglie,  |}I. /«m-  Cen- 
ci— 2.Mobili  vecchi ,  logori  e  di  nessun  pre- 
po. 

PerocUaso,  osa  adtf.  Cencioso. 

P«ròteea  sf,  veter.  Enfiagione  de*piedi  e 
delle  gambe.  Ched  ha  sto  poveronuno  ? 
Le  pperoteche?  D'AMf.  Se.  cnr.  190. 

Perpeiitti«olo  ,  A  perpennieok)  m.  acv. 
Verticalmente  ,  A  perpen^colo.  A  la  calan- 
drella de  lo  sole  che  lo  carfettejava  a  perpen- 
nicolo,dormeva  comm*  a  scannato.  Boc,  Desc. 
pred.  56. 

Perraria  sf.  Ferità,  Rabbiqsità.E  chi  me- 
glio de  mene  ,  Sa  de,  la  sciorte  mia  la  per- 
raria?  Fer.  Ff.  Zz,  I,  17. 

Porro  sm.  Atto  crudele,  ingrato  -^  2. 
Giunteria  ,  Fraude  ,  IHspetto  ,  Onta  ,  Truf- 
fa— 3.  fr.  Fare  no  perro.  Commettere  una 
truffa  ,  una  frode.  Fosse  qua  perro  ,  che 
mme  vonno  fare  Mo  ste  fegliolef  C.  Mann, 
Case. 

Porro,  a,  add.  Rabbioso ,  Arrabbiato,  Fe- 
roce ,  Crudele::  e  sottintende  sempre  cane , 
cagna.  E  siccome  vUella  rabbia  il  cane  divie- 
ne per  la  necessità  di  mordere  ingrato  an- 
che al  padrone  che  lo  ha  nutrito,  così  t%. 
cane  perro,  significa  Sconoscente,  Ingrato , 
Crudele.  ìài  caAo  perro,  cano ,  Commo  non 
dice  niente  a  Marziella.  iScuid.  Lo  Sim.  1,  21. 

Périooa  sf.  Pertica,  Mazzacavallo. 

Porioslllo  sm.  Bucolino,  Bucherello  —  2. 
ISpillo  della  botte. 

Portoelitoo  &m.  Uomo ,  e  talvolta  anche 
eavallri,  d*  ajuto  opportuno,  ed  anche  neces- 
sario al  conseguimento  di  uno  scopo.  Perti- 
chino. 

Portoonra  sf,  OcchielUga,  Uochiellara. 

Portooaro  v,  a.  Bucare,  Forare,  Pertu- 
giare.    . 

Porlosai^ra  sf.  Occhiellatura. 

PeHvao  sm,  pi.  esa  fem.  Ogni  manie- 
ra di  Buco,  Pertugio,  Foro,  anche  della  boc- 
ca, e  dì  qualunque  altro  luogo  del  corpo. 
Aspetta  meza  autr*  ora ,  Tanto  che  mora  ; 
•  co  sse  belle  mano,  Mano  de  gighe  e  rose, 
Appila  de  vamraace  ste  pertose.  Cmi*  Ron, 
III  j'-  2.  de  la  mascatura.  Buco  dell*  u- 
scìo,  dell%  serratura,  della  chiave— 3<»de  li  ve- 
stite. Ucbhiello,  Occhiello  —  4.  dela  gratta- 
easa,  Occhi    della   grattugia  — 5.   Nome  di 


una  viuzza  per  alle  mura  ad  occidente  di  Na- 
poli, oggi  Portamedina.  Va  dinto  a  V  Ar?- 
naccia,  0  fora  a  lo  Pertuso,  E  1*  è  buono  un- 
maccato  lo  caruso.  Morm.  77. 

N.  sfé  Air  Areneccia  e  fuori  al  Pertuto 
era  altra  volta  il  campo  di  disfida  de'jKtri' 
(usoììtii  tiratori  di  sassi. 

Pomeea  sf.  (gr.  zr<]y/x*if  )  Fintino  ,  Po- 
rueca.  -^  2.  tras.  Signorino ,  MilordÌDo  t 
che  più  comunemente  dicevasi  Perucchel- 
la.  Ma  va  chià  !  veo  cca  na  frotta  De  si- 
gnure  e  perucchelle  ;  Fanno  abbaile  e  ta- 
rantelle ,  E  se  danno  cchiu  a  la  rotta.  C. 
d'  Oca.  —  3.  fra».  Pigliare  la,  o  na  perucca. 
Ubbriacarsi ,  Farsi  bnllo.  Spila  da  lo  cellaro 
chell^  votta  Che  lo  vino  cchiù  biecchio  ncuor- 
po  tene ,  Pigliate  na  perucca  »  e  bonanotte. 
Quait.  Od.  Ara».  167. 

PomoKsolo  sm.  Pirone,  Piuóloy  Pirolo— 
2.  PerozzolajJr.  fem.Vixxóìì,  Gambe. 

Pernto  add.  Mufiito,  Muffata 

Porsi  ow.  Altresì ,  Eziandio.  Quanti 
belle  de  Nìdo^  e  de  Capuana  perù  benae 
ro  a  besetare  la  feta.  JBkxx,  Pist. 

PorsiaMi  sf.  Persiana,  Gelosia.— 2.  de  ie 
gnamme.  A  stecche. —do  juox^o.  Stuoja  di 
biodo,  bioccolo, 

Porlo  (wtJ^  Pereiòr  Peròy  Ep|>erò. 

Posare  v.  a.  Pestare,  Sqp|:iestaBe. 

Poaiiio  add.  Pestata 

Posata  sf  Pesamento,  Pesa. 

Poaatsro  sm.PisteUo,  Pestello»,  Pestttqj^. 

Poaearo  v.  a.  Pescare,-— 2.  /Wè.  Inten- 
dere, comprendere.  —  3.  Ricercare^ 

Posearoccla  0(2(2.  Piscatoria,  Poscheffeeeìa. 

Posoatoro  pi.  ure,  sm.  Pescatore.  Hook 
mene  puorce,  Ch*  addorate  ogae  chiaveca! 
Pescature  de  sciaveca ,  Che  p^^liate  ogne 
pesce.  Lo  ^agliera.  IH,  7. 

Peseo  sm.  Pesce  -  mbianco.  Pesce  Hseo, 
lessato^Lesso  di  pesco  -  a  ragù.Pesce  in  uai^r 
Umido  di  pesce.  -  a  la  scapece.  Pesce  in  sal- 
sa •*  arrostuto.  Arrostito ,  Arrosto,  Arneta 
di  pesce  *  ammarenato.Accarpionaio»  Manna- 
to,  —  2.  stamp.  Omissione  di  una  o  {àù  pa- 
role 0  righe,  fatta  dal  Compositore,  per  ioav 
vertenza.  Lasciato,  Lasciatura  •  La  ripetiikh 
ne  al  contrario,dicesi  Duplicato,   Duplicatura. 

PoaooBora  sf.  Peaciajuola. 

PooooUoUo,  dim.  di  Pesce.  Pescetto,  P^ 
scicdo,*  Pesciolino.  Vaje  U*  esca  ntomianno, 
Povero  pescetiello  :  Sta  attiento  ,  sta  ttce^ 
yiello  ;  non  ghi  spezzoleanno  ;  Vi  ca  nce  puo- 
Je  ncappÀ.  Sad.  Mar.  Ch.  I.— 2.tr.  Pincahno, 
UceelluBzo. 

Poaohora  sf.  Peschiera. 

Posolarlollo  ad(2.LagrimO0O,Umido.  Tan- 
no aprette  chille  nocchie  peseiarìéUe.  Fu. 
Ger.'lib.  —2.  A  piseiarieUo  m.  a»v,  Lagrì- 
mevolmente. 

PoooiasBaro^  ara,  add.  Che  per  nulla  li 
piscia,  e  dicesi  da*  bambini,  PÙKÌO0O,  fm. 
Fisciosa,  Pisciàcehèra. 

Peatsiora  sf  Tegghia,  Piatto  bidungo  da 
cuocere,  e  da  serme  pesci,  PMeifl^tiàla. 
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PMaltta  $f.  Piscina,  Cisteraa  —  2.  /ras. 
La  pescina  de  màmmeta.  Sporca  frase  d*  in- 
giuria. 

Peaelotojare  vn.Gocciolare,  Piovigginare. 

Peseleae  $m.  Pesce  grande  — 2,  Luogo  di 
carne  vaccina  eotto  la  spalla^veno  1*  ascella  , 
&vorìto  per  lesso. 

N.  Per  r  es.  V.  StregpneUjra. 

Pesora je«  ow.  Diman  Y  altro  ,  Ikygo  do- 
mani. 

Peacrlg«o  oov.  Il  giorno  dopo  doman  Tal- 
tro.  A  ca  nx>,  a  ca  pò,  ca  oje,  ca  craje,  Ca 
pescraje,  e  prescrìgno,  ca  pescruozzo.  Lomb, 
Ciuc.  IX,  47. 

PeaervosBO,  Pescnizxo,  oito.  Il  quarto 
giorno  dopo  ogg>  :  e  questi  giorni  diconsi 
oje,  craje,  pescraje,  pescrigno  e  pescruozzo.  0 
pescraje,  o  pescruozzo,  anivarraggio  A  chesta 
terra  eh*  è  cielo  pe  mene,  (krt.  Micco  Pass. 
V.  28. 

Pèaole  aàd.  Pensile  —2.  Pensolone.  V. 
Zeppa, 

piestello  sm,  hot.  jaimm,  L.  Pisello. 

Pesllto  tm,  Pesetto. 

l*èaoM«Bi«  aàd.  Pigionante  ,  Inquilino  , 
Fittajwdo. 

PesoM»  sm.  Pigione  fem.— 2.  fr.  Stare  co 
io  cuorìo  a  pesone.  Correr  rischio  di  morire, 
PerieoUire.  Co  li  cuorie  a  peson^  d*esse  ac- 
cise. Fas»  Ger.  --^.  Aizare  lo  pesone.  Rinca- 
rare il  fitto  —  4.  Avasciare  lo  pesone.  Smi- 
nuire,  Diminuire  il  fitto,  la  pigione. 

Pesta  sf.  Peste — 2.  tr.  Puzza,  Mal  odo- 
re —  3.  «nw.  Peto,  Vescia. 

Pastone  ,  lo  stesso  che  Pistone,  sm,  Mo- 
iKàetto»  Arclùbugio.  Spara  chisso  pestone  , 
Mannammonnillo  nfummo  sso  briccone.  Trth- 
ch.  Cor.  1,  3. 

Petiàe«l«  $f.  Cencio  >  Straccio  di  panno 
lino,  o  di  lana — 2.  Pezzo,  Brano.  Chest*  è  lo 
mille  grazie  De  li  stracce  e  petacce  Che  te 
levaje  da  cuollo.  Ras,  Pip.ll,  1. — 3./V.  Ca- 
dérsene a  petacce.  Non  averne  petacce.  Det- 
to di  vesti  e  simili  ,  vale  Cascare  a  brani , 
Non  averne  brano.  ««  4.  Venirsene  a  piazze 
ed  a  petacce.  Detto  sempre  di  vestimenta  , 
Venirsene  a  brandelli ,  a  stracci.  —  5.  Non 
saperne  petacda.  Detto  di  cosa  qualunque  , 
Esserne  in  piena  ignoranza  ,  Non  saperne 
straccio. 

Petaettlo  «m.  V.  Petacda, 

PeiAlllo  (gr.  irrrapfov  )  sm.  Epitaffio , 
Epigrafe  »  Leggenda  ,  Iscrizione  intagliata 
nel  marmo  per  ricordare  avvenimenti  memo- 
rabili, onorare  la  memoria  di  uomini  illustri^ 
per  isfogo  di  affetti,  e  simili.  Ah  !  si,  mo  sta 
dereto  a  lo  petaffio.  Trinch.  Cor.  —  3.  Ili , 
5.  —  2.  Ogni  sorta  di  scrittura  a  grandi  let- 
tere.—  3.  Scrittura  grossolanamente  vergata. 

Pei«^ra  ,  (  gr  Tn)9ayopag  )  np.  Pita- 
gora, 

P«t«^oreeo   add.    Pitagorico. 

PèlOBA  sf.  Patina,  Vernice,  OrpeUamen- 
to.  Invetriatura.  —  2.  fr.  De  bona  petena 
m.  aw.  Finamente,  Politamente,  Prettamen- 


te. L*  amico  hj^  parlato  trosce  ,  e  broaco  de 
bona  petena.  Gen,  Nf.  et  25. — 3.  Detto  del- 
r  uomo,  Ck>lore,  Pelle. 

Peilaièosii  V,  camp,  (  fr.  petit  maitre  ) 
Milordino ,  Bellimbusto.  Se  sounaje  sta  signo- 
ra che  s*  apreva  La  porta  a  mmanca  de  lo 
cammarino,  E  ppo  jàppeca  jàppeca  traseva  No 
petimeoza,  o  sia  no  milordino.  Ze^.  Rie.  50. 

Peiàna  sf.  Pedina,  pe/.zó  infimo  nel  giuoco 
degli  scacchi. 

Peliaia  sf.  Empetig[gine,  Volatica. 

Pétraro  sm.  Non  è  cava  di  pietre  :  ma 
un  luogo  acclive  abbondante  di  ciottoli  ed  al- 
tro petrame  ,  che  per  piogge  ,  o  per  lavori 
campestri,  si  stacca  da  altri  terreni  di  allu- 
vione. Pietraia. 

N,  etn.  Cosi  è  nominata  una  contrada  di  Na- 
poli a  mezza  costa  della  collina  del  Vernerò, 
con  prospetto  bellissimo  a  mezzodì  :  ed  è  luo^ 
go  di  villeggiatura  estiva. 

Peirata  sf.  Colpo  di  pietra.  Sassata. 

Peirejare  v.  a.  Lapidare,  Tirar  sassi. 

Petrejaazaalc  sm.  Lanciatore  di  pietre, 
Sassajuola  Guagliune  mieje  sguigliate  pe 
dà  tosse  A  li  smargiasso  de  lo  Lavenaro,  O 
a  li  petrejazaante  de  li  Fuosse.  QwOt.  Od.  A- 
raz.  168. 

N»  star.  A*  Fossi  fuori  le  mura,  oggi  Via 
delle  strade  ferrate  ,  ogni  di  i  monelli,  e  le 
feste  i  lazzari  di  Mercato,  di  Vicaria,  di  Fo- 
na ec.  convenivano  a  fieri  duelli  e  gare  , 
scagliando  ciottoli,  anche  con  le  fiondo. 

Petrlata  sf.  Sassajuolo. 

Petrella  s/lPietruzza,  Sassetto  ,  Pietruz- 
zolina,  ^assolino. 

Petrose  sm.  aecr.  Grossa  pietra.  Sasso, 
Macigno. 

Petroaealello  sf,  Petrosellino  —  2.  fras. 
Fare  lo  petroseniello.  Fare  1*  intrigantuccio, 
il  mestatorello. 

Petrosloo  sm.  Prezzemolo  ,  Petrosello  , 
Petrosellino. — 2,  fras,  Petrosino  d' ogne  me- 
nesta.  Festeggiatore,  Buontempone. 

Pettéeola  sf.  Pettegola,  Ciana. 

Petteaiaso,  osa,  add.  Richiedente ,  Insi- 
stente—  2.  NojoBO,  Fastidioso.  —  3.  Incon- 
tentabile. 

Petteaale  sm.  Pettignone,  Pube,  Monte 
di  Venere. 

Pettenallae  sm.  Pettinatore  ,  Scardasi 
siero.  Cardatore. 

Petteaare  v,  a,  e  n.  p.  Ravviare  i  ca- 
pelli e  mondare  il  capo  col  pettine.  —  2^  Af- 
finare il  lino  e  la  canapa,  separandoli  dal  ca- 
pecchio e  dalla  stoppa  •<»  3.  Trattandosi  di 
lana,  di  cotone,  e  di  bozAoli  mollicci.  Cardare 
Scardassare.  -^  4.  fig.  Trattar  male.  Graffiare 
-^  5.  fr.  Sparlare  ,  Dir  male  di  alcuno  \  ed 
in  questo  caso  vai  meglio  Cardare  ,  Scardas- 
sare— 2.^as.Pelare.Si  muta  stato  Sempe  voli- 
te.  Nove  scordate  De  peltenà.  Ceri.  1, 11. 

Petteaarmlo  sm.  Lavoratore  di  pett'mi  , 
Pettinagnolo. 

Petteaatare  sm,  V.  Pettenalino, 

Petteaatsra  5f .Ornamento  del  capo  delle 
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donne  quando  non  usano  cappellini.   Accon- 
ciatura. 

Pècieae  (gr.crcxo))  sm,  piet^ene.  pi.  Stru- 
mento con  denti  aguzzi,  solo ,  o  impiantato 
sopra  panconcèlli ,  a  uno,  o  a  due,  menati 
r  uno  contro  V  altro;  di  varia  lunghezza,gro6« 
sezza,  e  spessezza;  di  metal ]o>  d*  osso,  di  le- 
gno, e  di  altre  materie  ;  accomodato  a  di- 
versi uffici  ;  cioè  a  mondare  e  lisciare  capel- 
li, ad  affinare  la  canapa  e  il  lino,  tirare  e 
stendere  i  fili  da  intessere,  scardassare  lana, 
cotone,  e  bozzoli  mollicci.  Pettine.  —  2.  Pet- 
teno  lasco.  Pettine  raro— -3.  stritto.  Petti- 
ne fitto  —  4.  tras.  Pube,  Monte  di  Venere, 
Pettignone. — 5.  fras.  Trovare  piettene  de 
quinnece.  Cercare  il  pelo  nell'  uovo»  Cerca- 
re occasioni  di  litigi  e  risse.  Chiste  va  cer- 
canno  piettene  de  quinnece  pe  me  &  nzor- 
fare.  De  la  Porta,  Tabem.Ifl,  5.-6.  fras. 
Ire  trovanuo  chi  pettena  lo  llino.  Andar  cer- 
cando chi  lo  graffi!  per  bene. 

Peiteneecbte  sf.  legn.  Sorta  di  sega  a 
lama  sottile,  e  col  Uto  opposto  aUa  Dentatu- 
ra rafforzato  da  una  Costola,  ordinaiiomente 
di  metallo  diverso.  Saracco  a  costola. 

PeilenectelU  «/".Pettine  fine  e  dilicato  ad 
una  filiera  di  denti.  Ce  né  ha  di  parecchie 
sorte;  qual  di  bosso  a  denti  finissimi,  per 
mondare  il  capo  dagfi  imbratti  della  cute  ; 
e  chiamasi  Lendinella  :  qual  di  tartaruga,  di 
unghie  e  simili,  per  rattenere  al  ancipite  ed 
alle  tempie  i  capelli  della  fronte;  qual  per 
fermare  trecce  e  ricciolini  fintile  diconsi  Pet- 
tini da  ricciolini. 

Pecieueeiello  sm.  dim.  Pettine  stretto,  e 
lungo  a  denti  fitti  e  sottili  per  una  metà,  e 
grossetti  e  radi  per  1*  ^tra:  ce  ne  ha  pure 
a  denti  fini  e  stretti  per  intero.  Pettine. 

N,  met.  La  parte  opposta  addenti,  euoz- 
zo,  dicesi  Costola,  il  manico,  Fusellino,  Coda. 
PeUene  jare  v.a.en.Pettinare— 2.Minuzza- 
re,Easer  minuzioso.E  che  noe  stajea  pettenejà: 
finiscela  mo  sta  eammisa«-^.Griticare,  Rive- 
dei^  il  vestito.  L*  ha  pettenejato  buono  buono. 
peiteaessa  sf.  Pettine  lungo  >   a  larghi 
denti,  alquanto  piegato,  oon  più  o  meno  al- 
ta costola,  che  s*  intaglia  ,  si  trafora  ,  s*  in- 
tarsia, ed  è  di  tartaruga,  d*  argento  indorato, 
d'osso  di  bùfalo  e  d*altre  materie, e  serve  ad  uso 
deUe  donne  per  fermare  e  sostenere  le  trec- 
ce de*  capelli.  Pettine,  Pettinessa. 
pi^iieaeMaro  $m.  Pettinagnolo. 
P.-'UeBCMelhi  f/lPettine  da  ricciolini,Pet- 
tinino,  Picciol  pettine. 

iVjii«e.Lapaiienon  dentata  dioesi  Frontone 
PeiUfflIa  sf.  Pezzo  triangolare  di  tessuto 
serico,  canapino,  o  cotonino ,  a   doppio   im- 
puntito, e  fortemente  orlato,  che  óon  la  pun- 
ta in  giù  aggarbasi  al  seno  sotto  il  corpet- 
to y.  questa  voce.  Pettorina  —  2.  A  pettiglia 
m.  anv.  A  triangolo,  Triangolarmente, col  ver- 
tice in  alto,  o  in  basso. 
PetilBo  sm.  sart.  Pettine  pi. 
PèUola  sf.{gv.nrtrakoà)]jBk  parte  da  piò  del- 
la camicia.  Lembo.  Falda.Rd  io,  ciuccio  cecato, 


A  secotà  iepettolede  Nina,Chemm*avearieTeiì' 
tato.  Bos.  Pip.  II,  IS-Se  trasettero  la  pettola 
Tutte  duje  lo  stesso  juomo.  Qwxit,  Od.  Arai. 
252  -  Al  merito  di  questa  mandra  di  gslan- 
tuomini  s*  inchina  1'  nfiiciale  del  Re  di  Brus- 
fiia  don  Tommaso  Pastocchia,  il  quale  eaeeD- 
do  creduto  morto,  ritoma  dopo  sette  anni  a 
piò  delle  pettole  onorate  di  sua  moghe  doo- 
na  Marzia  Pettinante.  Cerh  Fini,  milit  se. 
ult.  —  2.Pasta  distesa  dal  matterello.  Sfoglia 
—  3.  tras,  Farese,  Essere  pettole  e  maccaru- 
ne.  Dicesi  di  persone  che  si  son  fat^  tutto 
uno,  compartecipi  di  costumi  non  molto  lo- 
devoli ,  Farsi  carne  ed  ugna.  —.4.  Sta- 
re azzeccato  a  le  pettole.  Dicesi  di  uomo  at- 
taccato alla  gonna  dì  una  donna— 5.  /W». 
Meza  segnora  e  meza  pettola.  Persona  mez- 
zana di  non  molto  civili  comporiame&ti. 
Chesta  faccia  conciata,  Sta  mpesa  de  froete- 
ra,  Chesta  meza  segnora  e  meza  pettoUiNiu 
vo  troppo.  Sadd.  Sagliem.  L  2.  •—  6.  A  la 
mpettola  m.  oov.  In  camicia.  Anze,  stanno  t 
la  mpettola  pe  spasso  ,  Faoea  co  na  eami»- 
na  gran  fracasso.  R.  Marm,  oO,  «^  7.  ftt- 
tolanculo.  FanciuUone^  -—  8.  o.  eomp.  Al* 
Uccapettole.  Fiutagonne  —  9.  Sentire  cbe 
trattasi  di  amorazsi,  dove  il  toscano  noBÙ- 
na  la  aorma,  napolitano  dice  peUola  -ri  O.Pèt- 
tola  de  nanze.  Davanti  della  camicia  — 11. 
Pettola  de  dereto.  Di  dietro  della  canucia. 

Pettolajàreae  vn.  Intrigarsi,  Impaccia» 
di  ciò  che  non  ispetta.  V.  MpHteleare» 

Peitolella  sf.  m.  Lembo  Òx  caimcia  ^ 
ragazzo,  Faldella  —  2.  ir.  Innammoraticdo, 
Feouniniere,  Effemminato.    • 

PfiaaoloBe  sm.  acc.  Camìcia  lunp^  e  ]a^ 
ga — 3.  Lo  pettolone  de  Polecenella.  Il  ca- 
mice di  Pulcinella. 
PelCoraaa  a/l  Parapetto,  Sponda^ 
Pettorale  sm.  Petto. 
Pettere  pi,  ure  sm.  Pittore  ,    Dipintore. 
Ogne  càmmera  avea  tutte  le  mmure  ChieDe 
de  quatre,e  creo  che  irhanno  fatte  De  U'Ant- 
catalana  li  petture.  Maj.  Ver.  it.  35. 

Peio  add.  camp.  Più  tristo,  Più  cattivo, 
Ciò  che  peggiora  il  significato  positivo.  E*  bo- 
ro ca  so  ttanta,  e  ca  io  noe  corpo  Si  eo  lo 
pevo  nfra  li  peccatore:  Ma  vi  ca  so  cceca- 
to,  e  che  sto  cuorpo  E*  chino  de  doluiv* 
QìmU.  Conf. 

Pevo  ai9v.Peggio.Ma  che  caudo!  Che  abba- 
8ca,atta  de  craje  !  E  iraeque  ardono  pevo  ^ 
lo  flfuoco  1 .  Gfcn.  Nf.  e  t.  32. 

Pei  la  f/l  Pezmolo,Taglio,  Ritaglio,  Scam- 
polo, Sciamòzn>lo,  Tag^uòlo,  Trìtolo,  Bran- 
dello. —  2.  Pezza  stracciata.  Brandello,  Tiì- 
tolo  —  3.  Pezza  sana.  Tagliuolo,  Ritaglio- 
4.  Mettere  na  pezza.Rattoppare^.Pezzeiif. 
Stracci,  Ciarpe—- 6.  fr.  No  montone  de  peir 
ze.  Ciarpame  — 7.  fr.  Menarse  dintò  a  le 
pezze.  Coricarsi,  Porsi  sotto  le  coltri,  "Mettw^ 
si  giù  —  8.  fr.  Farence  na  p»a  arja.  Non 
trovare  rimedio.  Essere  spacciato -*  9.  F^' 
re  pezze  fr.  furò.  Ammontare  le  carte  i^ 
giuoco  a  proprio  vantaggio.  Ma  vi»  non  m- 
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re  pexse:  JoCAmmo  a  la  naie.  Bas,  Mu8.iiap. 
I,  — 10.  dUi*  CcBk  le  pene,  e  cca  losapone. 
Par  JiegoEÌ  a  pronti  oo&tanti —  11.  Moneto 
di  carimi  dodici.  Piastra.  Io  pena  pezza  mme 
vcimie  r  àUuorgio,  Che  non  era  a  bedò  coea 
cchiù  bella.  C.  Mùrm,  Son.  10. — 12.  Praza 
a  canniello.  Carne  coli*  ceso  della  gamba, 
prefenfo  por  lesao.  Gambuccio.V.Sifr0^n«fora 
—  13.Pezza  de  caso»  Forma  di  cacio.  —  14. 
Pezza  de  lo  sieggio.  Pezza  bianca-—  15.  de 
la  varva.  Barbina—- 16.  de  la  acarpa;  de  lo 
canzone  ec.  Toppa  — 17.  a  11*  uoochio.  Ben- 
da.-—18.  frns.  Mettere  pezze.  Rattoppare. 

lPeiaaJ««lo,  Pizzajuob  «m..  Fomajo  che 
fa  schiacciate,  e  focacce  unte. 
IPeaaato  add.  Minuzzato. 
Pesseeafflla   sm.    Kancherìa  cenciosa, 
Cènci,  Stracci,  Ciarpe— 2.  Ciarpame. 

V^xaèei^re  «.  a.  Dar  pizzicotti»  Beaadcare. 
Faifmelk)  lo  &  pezzecare  da  li  Scolare  ;  ed 
isso  pe   darle  na  mazzata,  coglie  a  lo  masto. 
<r  Ara,  Se.  cur  .  n.  —  2.  Prendere  tabacco 
a  pizzico  ««>  3.  furh.  Invpkure,  Furare,  Ruba- 
re. Uh  fu88*accÌ8o!  s*  hapezzecato  Lo  muc- 
caturoche  tenea  mo.  R,  Marm.  41. 
^enemàtm  add.  Butterato. 
Peaaeearohi  sf.  legn.  Morsetta ,  Morsi- 
cina. 
Peàseearalo  tm.  Pizaicagnolo. 
Pease^MUo   sm.   dàm.  Hz&ootto  «^  2. 
fr.  Vaso  a  pezzechìlio.  Bacio  in  bocca,  e   su 
l'una  gota  e  su  raiira,  strette  dolcemente  tra 
il  pollice  e  r  indice  d^e  due  mani.  Me  pa- 
reno  mill*  anne  ,  De  nce  potò  parla   Co   sto 
figliulo  bello,  no  taniillo;  È  pò  tutte  st'affiin- 
ne  Me  voglio  fa  passa  Co  darele  due  vase  a 
pczzechillo.  Sadd,  Petr.  1,  9.  —  3.  I^zzichi- 
no»  Pochetto»  Tantinello  ,  Bridolino,  Sfiora- 
tina.  Nfronte  a  li  màscde  Mettette  chiUo  De 
viocchio   piecoro  Ko  pezaechillo.  QuaU.  Odu 
Araz.  188. 

PesBella  gf.  Tortellai,  Schiacdatina  —  2. 
Quella  che  fanno  i  fanciulli  su  la  brago  con 
un  poco  di  posta.  Chiocciolino,  Covaccino  u. 
f.  —  3.  Pezzella  fritta.  Frittella. 

Peaseatarla  tf.  Povertà,  Miseria,  Moschi- 


IPeaseato  ad  Mendico,  Accattone. 

IPeaseatlello  tf.  Accattoncello,  Tapudlo, 
Meschinallo. 

Peneatella  sf.  dùn.  Accattoncella.  — 2. 
fig.  Salsiccia  grassa  di  rimasugli*— 3.  Ganza. 

PesaiHo  sm.  Punta,  Merletto. 

Peasetta  sf,  Formetta,  Formella  —  2.  de 
coccolata,  de  vommetivo.  Formala,  Pasticca 
d*ipecacuana,  di  cioceolatte  —  3.  de  gnostra. 
Panetto  d'inchiostfo  ^-  4.  de  tenta  pe  le  scar- 
pa. Panetto,  Fwmetta,  Ceretta. 

Pesalre  v.a.  e  n.  Accattare,  Mendica- 
re. Lo  gran  Petrarca  ha  da  pezzire  addonca 
Pe  buje?  Qq).  Son.  143.  -Ntra  ad  sconquas- 
so Tu,  figlio  mio»  jamje  pezzenno  ajuto  Pe 
Talia  tutta,  comma  no  falluto.5^isr.En.yi»23. 

PeaB«|iarei»i.Spì]lunicare,  Beccare,  Bez- 
zicare. A  Uè  fèeoene  d*  uva  commogliate  De 


chiaccune  non  faccio  aria  paglia.  Si  no  tutte 
li  passare  allopate  Vanne  a  pezzolià.  Qitatim 
Od.  Aiaz.  19a 

FeasoUa  dìm.di  Pezza.veM0$f. di  Piastra — 2. 
Pannuccio,  Pezza,  Cencio  —  2.  S^e  pezzoUe 
mme  ha  troffikto,  Biancarie,  no  vestito»  edaute 
cose,  Co  la  mpromessa  de  me  nguadeare.  Trtn* 
eh.  Cor.  5.  —  3.  Gruzzolo  di  danaro. 

PexBoU»  sf.  Piccola  forma  di  cacio  —  3. 
Piccola  Pezza  di  tela ,  di  ))anno ,  e  simili. 
Pezzetta.  E  che?  Se  fosse  rotta. Qua  pezzot» 
ta  d'  Gianna  ?  Sad.  Mar.  Ch.  I,  11.  —  3. 
Abito  in  pezza.  —  4.  Calzoni  di  Nankin , 
che  vendonsi  ciascun  pajo  in  pezza. 

Peaa«ito  sm.  legn.  Barletto  -—  2.  Mancia, 
Sottomano,  Carrozzino  tras^  u.f  li  primme 
depotate  che  ghièzero  Torino  (1860^  se  disse, 
eh*  àppero  lo  pezzotto  da  lo  menisto  Cavour. 

Pczxvlo  sm.  Pozzuoli ,  iamosa  città  an- 
tica, a  sette  miglia  ad  occidente  di  Napoli, 
dove  molte  celebrate  cose  si  osservano  in  lat 
to  di  antidata  ,  e  di  scienze  naturali  — *  2. 
Detto  di  donna.  Vecchia.  =:  Nina,  che  gran 
dellìctto  Aggio  de  te  vedere  mmaretatasrMo 
s'accosta  Pezzulo.  Bos.  Pip.  I,  23. 

Peiavllo  sm.  dòn.  di  Piezao.  Minuzzolo  , 
Pezzetto,  Frustolo. 

Penili»  add.fem.  IMcesi  di  messa  elemo- 
sinata; e  d' ordinario  ^  fa  per  voto,domandan- 
do  intomo  per  una  messa  in  rendimento  di 
grazie  alla  Provvidenza  divina. 

Piaaaflarte  v.  n.  sm.  Gravicembalo,  For- 
tepiano.  Pianoforte. 

Piasela  5/'.Piastra-r2.  a  la  porta.  Scritta. 

Piaao  oiatt*  o.  camp.  Mezzanino. 

Plaata  sf.  Con  q.  v.  i  napoletani  denotano 
ogni  sorta  di  Mappa,  in  cui  sia  delineata 
una  parte  più  o  meno  grande  della  superfi- 
cie del  suolo— 2.  La  pianta  de  na  massaria» 
no  terretorìo.Cabre(H-*3.'de  no  tenemento,  de 
na  Ccnnmune.  Mappa,Catairto— 4.de  no  paese, 
na  cetà;  Mappa,  Carta  topografica  —5.  de  na 
provincia.  Carta  corografica—-  6.  de  uno  o 
cchiù  regno.  Mappa  o  Carta  geograficaf— 7. 
de  tutta  la  terra.  Mappamondo.  Globo. 

pfaauuToao  sm.  Piano  terreno  ,  terra 
gno.  Stanze  a  terreno. 

Piala  sf  V.  Piotate. 

Piataasa  sf  Vivanda,  Pietanza ,  Piatto. 

Pialaasella  (gr.  rirroQuov^  dòn.  di  piar 
tanza,  Pietanza,  Vivanda^  E  si  nce  vaje,  non 
è  mala  crianza  a  portare  quacche  piatanzel- 
la.   Voi.  Sp.  Cev.  63. 

Piatale  sf  Pietà  ,  Compassione.  Ddonca 
no  core  aflritto  Non  pò  sperà  piatate  Fer.Yf. 
Zz.  I,  25. 

Plntaaa  ,  osa  ,  add.  Pietoso  —  iras,  sm. 
Quattrino,  Tomese,  Soldo. 

N.  fil.  Dappoiché  chi  è  pietoso ,  è  altresì 
caritatevole  ;  e  come  suole  dare  alcun  quat- 
trino per  elemosina  a*  poverelli  ;  cosi  dalla 
qualità,  piatuso,  fu  £fttto  il  tras>.  sust.  soldo, 
tomese. 

PJaitaro  sm.  quadris.  Venditore  di  piatti  e 
stoviglie.  Stovigliajo,  Scodellajo. 
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PlAttMlo  quadrig.  sm.  Piccolo  piatto , 
Piattino. 

Piallino  sm.  Il  pezzo  spaso  d*ogni  sor- 
ta di  tazza,  usato  a  bere  o  a  sorbire  qualche 
còsa.  Piattino  — -  2.  Se  tale  uso  non  se  ne 
fa,  chiamasi  Vassoino,  Sottocoppa.  —-3.  Piat- 
tino de  le  carrafelle  de  la  messa.  Bacinetta , 
Bacinella -»  4.  Piattino  de  rinforzo.  Princi- 
pii  pi.  Tornagusto  —  5.  Piattino  de  la  can- 
nela.  Piattellino-^6.  Piattino  de  lo  smiccio. 
Va880Ìno-*-7.  Piattine  pi.  Strumento  a  mo- 
do di  due  bacini  o  scodelle  ,  che  si  suona 
pcchiandosi  Y  un  contro  1*  altro,  Piatti,  Cem- 
manelle^  Catube. 

Piallo,  (gr.ntkamfS)  e  antic.  Peatto.  sm. 
Tondino,  Piattello-— 2.  de  zuppa,  accopputo. 
Scodella  —  3.  scttiano.  Piattello  <—  3.  de  li 
frutte.  Piattellino,  Piattelletto. 

N.  mei,  Vacile.  Piatto  -  Zuppiera ,  Zup- 
piera -  Màneco  de  lo  copierchio.  Maglia,  Bot- 
tone, Fiore  e  simili. 

Plaitooo  accr.  di  Piatto.  Scodella  -^  2. 
attommato ,  Scodella  riboccante.  À  no  cuo- 
co monaco,  mente  portava  no  piatto  attom- 
mato, lo  Priore  le  disse:  A  chi  va  sto  piat- 
tone? Respose  lo  cuoco:  À  bosta  paternità. 
Reprecaje  lo  Priore:  E  porta  cca  sto  piattiel- 
lo.  Voi.  Sp.  Cev,  23. 

Pioa  sf.iitcorvus.  aloBndarvas  Pica,  Gazza, 
Ohiandaja— 2.  Morbo  che  prende  la  gola  degli 
uccelli ,  e  li  fa  pigolare'— -3.  tras.  Rantolo, 
€atarro<  Raucedine.  Che  aspietto  ne?  che 
proprio  se  sbraca,  Mo  che  canta  Io  passio  ed 
ha  la  pica*  Cap.  Son.  25. 

Plofdare  quadris.  Peccejare  vn.  Piange- 
re, Lagrimare,Lamentarsi. — ^2.  Piovigginare. 

Pleolo,  Piccio ,  sm.  Pianto.  Piagnucolio , 
Piagnucolamento.  Non  so  muorto  e  non  mo- 
rt>,  sto  bolanno,  Non  boglio  picce  ,  rièpete , 
kmiente,  No  ntorce,  non  assequia,  non  pe»- 
ziente  >  No  sta  la  sebetura  a  scommoglià. 
Quatt.  Od.  Araz.  283.-2.  JH».  Piccio  ren- 
ne cotena.  II  panto  alla  fin  fine  profitta. 
Il  piagnucolare  rende. 

Pleoiomra  sf,  Oolombaja. -^  2.  Ultinio 
ordine  de*  palchetti  ne*  teatri: 

Plerlono  ^m.Colombo  giovine,ColombeUo. 

Pieoliioo,  osa ,  add.  Piagnucoloso  ,  Pia- 
gnone.  Lamentoso  -^  2.  Tiempo  picciu8o,jor- 
uata  piccioaa.  Tempo  melanconico ,  Giornata 
tetra. 

PMolo  (  gr.  *raft9y^  )  sm.  èdeta  pi.  fem. 
lo  stesso  che  Pireto.  Peto,  Correggia —  2. 
tras.  Uomo  piccolo.  Ometto.  — 3.  firas.  Pideto 
mbraca.  Uomo  senza  vatore ,  di  cui  non  al- 
tro ascoltasi  che  la  fioca  voce.  Zitto,  pideto 
mbraca!  Isso  pure, tè,  tè!  AfartoM.Pat.Ton. 
I,  14.  — 4.  Non  fare  pèdeta  a  chi  tene 
culo.  Prov.  ant.  Non  fare  offesa  a  chi  ti  può 
rendere  il  contraccambio  —6.  firas,  Cieme  - 
pedeta.  Come  chi  dicesse  di  donna  che  cam- 
minando, dimena  i  lombi,  si  dondola,  e  scu- 
letta. Staccia  ~  vesce.  Va  a  deàscance*  vava 
de  zefierno.  Mamma  de  Parasaceo  ,  Perento 
a  lo  mammonio  ,  Notnceia  a  Rancecòtena  , 


Affoca  peccerìlle,  Storzeila  creature,  MaesU 
de  fettècchie  e  mareangegne,  Cieme-pedeta, 
vòmmeca  vraccioUe  ,  Tu  che  &je  abballa  io 
pesaturo.  Tu,  che  baje  de  notte  a  Beneyien- 
to.  Tu,  che  fiù®  ^  pappolla  a  b  demmonio. 
Facce  d*  arpia,  sparte-matremmonio.  S.  Lue. 
Ili,  6. 

Pioeoo  sm.  Tacca,  Nota,  Difetto,  Macchia. 
E  no  lo  bidè  comm*  è  cianciosella  ,  Polita  e 
lustra  chiù  che  n*  è  lo  schiocco  ;  Manco  la 
mmidia  a  chella  faccia  bella  Nce  ascia  lo 
piecco.  C.  Morm.  Case. 

Ploeoro  sm.  Ariete,  Montone,  —  2.  <rai. 
Cornuto  •—  3  firas.  Ire  trovanno  chi  am- 
mazza lopiecoro.  Ditt.  Andar  cercando  da 
ti  sgozzi.  -—  3.  Ammazza  -  Pieooro.  Bee- 
cajo, 

Piede  sm.  pi.  Piedi — 2.  fir.  Non  toccut 
piede  nterra.  Essere  rapito  in  estasi,  Ewr 
beato.  Chillo  già  s*  accedeva,  Tenea  umt 
no  la  sferra  ;  E  roo  sta  *  che  non  tocca  pie- 
de nterra.  Fer.  Viec.  av.lll,  13. 

Pleffolelhi,  Chiego&ella  (  gr.  4rXs«u  )if. 
Lembo  rivoltato  per  lo  più  in  tondo  »• 
pra  di  se,  e  cucito  a  soppunto,  per  impefi- 
re  alla  tela  lo  spicciare,  lo  sfilaccicare.  Oib. 

N.  mei.  V  Olio  largo  e  piatto  dioeà  Rim- 
bocco. V.  Chiega. 

Pleirooe  sm.  anv.  Ripiegatura  liseiae 
piana  sull*  orlo  del  vestito  delle  donne,  e 
delle  ragazze  che  sono  in  sul  crescere ,  fit 
ta  dalla  lunghezza  de*  teli  della  sottana.  Sei- 
sìtura,  Bitreppio,  Basta,  Bastolina. 

Plello  sm.  med.  Pellagra  —  2.  Idrop- 
sia.  Mme  &  veni  lo  plello  Tanta  schiattigli^ 
Quam.  Od.  Araz.'Ca  si  cohiù  a  guerra  vao» 
dov*  è  Diomede  ,  Venga  lo  piello  a  mme ,  e 
a  chi  mme  vede.  Cap.  Iliad. 

Pleooèlo  sm.  Pendolo  —  2.  Piennolo 
d*  uva.  Certe  quantità  di  grai^h  legali 
insieme  per  i  rimessiticci,  o  altro  onde  pea- 
doDO,  Penzolo  d*  uva.  --«2.  Contrappeso  ad  uo 
angolo  dell' aquitone.  Equilibrio, 

Plèreolo  sm.  Soglio,  Trono,  Luogo  eoo' 
nente. 

Pler4elleaipo(gr.<rcp9M)  ve.  sm.  Perdi- 
tempo, Perdigiorno,  Pancacciero,  Frustamst- 
toni.  Paga-morte.  —2.  Perdite  di  tempo,  0- 
pera  £atte  di  nessuna  utilità.  ^3.  Vì^ 
tiempo  e  toma  a  la  casa  firas.  susia^.  Fan* 
nuUone,  Seioperataccio. 

N.  sin.  Pierde-jornate,  Magna-guadagnSi 

Pane  perduto. 
Plerao  sm.  Perno,  Pernio,  Caldine— 2.  de 

lo  chirchione  de  le  rote.  Cavicchio— 3*  rù^^ 
Mozzo  {zx  tenui)dello  sterzo. 

Plèrseeo  sm.  Peeoo  idbero-—-  2.  Pmci 
frutto. 

Pleiio  sm.  Petto,  Seno,  MammeDe.  Dia- 
volo! diavoto!  Ste  notte  E  cadute  moglière* 
ma  da  lietto:  Io  V  aggio  atesa  fa  na  (brutta 
botte  :  Lle  se  so  rotte  U*  ova  da  k)  pietto. 
Canz.  ant.  —  2.  Latte  delle  donne  —  3.  De 
piatto.  De  pietto  a  pietto  m.  a»v.  Dì  fronte. 
De  pietto  a  ste  fbntena  Pegnimmo  de  lav* 
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sto  jnoccaturo.  Triadi,  Cor.  Il,  U  — '  4.  Ap- 
pietto  m.  aov.  Di  contro  <  *-*  5.  Poata  de 
pietto.  Luogo  di  carne  preferito  per  lesso , 
Spicchio  cUl  petto— 6.^.505^.  Pietto  stritto.A- 
varo— 7*  fros.  Male  de  pielto.  Mal  di  netto, 
Tisicia,  Tisicheua  —  8.  fraa.  Menare,  Ire  lo 
pietto  arroto.  Cansare  il  latte,  Rimandare  il 
latte.  E  che  poozz*  esse  acciao  !  E  che  mme 
vuoje  &  ji  lo  pietto  a  rreto.  Lor.  JFint  Zing. 

80.  6. 

N.  mei.  La  parte  superiore  al  ventre  si 
chiama  Torace ,  ed  è  partita  in  duo  Petti. 
Dentro  al  petto  destro  trovansi  i  Polmoni  ; 
nel  sinistro  è  collocato  il  Cuore.  Le  donne 
sopra  i  lor  due  petti  hanno  una  glandola 
per  parte ,  entro  cui  lavorano  il  latte ,  ed  è 
coperta  di  muscoli  più  o  meno  alpboudanti , 
da  cui  sporge  il  bottone  che  dicesi  Capezzo- 
lo, dove  convergono  i  duttolini,  i  vasellini, 
i  canaletti  •  da*(^uali  succiando  pigliano  ali- 
mento ì  bambini.   . 

Plect0r«M«  sm,  om.  sylwa  rubecola 
Pettirosso. 

Ptesio  sm.  Pezzo  di  che  che  non  sia  li- 
quido— 2,  Moneta  indeterminata.  Moneta, 
—  3.  PezBO  di  artiglieria,  Pezzo  —  4.  Que . 
Vaccina,  Giovenco,  Vitello  allevato  per  traf- 
fico— 5.  Qualche  tempo ,  Un  tratto  di  tem- 
po, Pezzo  —  7.  Piezzo  de  caso.  Taglio  di  ca- 
cio, di  formaggio  —  8.  de  mortatella,  de  so- 
pressata.  FetU— 9.  de  sauciccio.  Rocchio-^ 
10.  de  grasso.  Grassello — 11. /m.  Male  piez- 
zo de  carne,  Piezzo  d*  artiglierìa.  Ceffo,  Trì- 
staccio  ,  Ribaldo  —  12.  fr.  Bello  piezzo  de 
carne.  Giovanotta  frescoccia,  sincera -«•  13. 
Piezzo  de  catapiezzo.  Pezzo  grosso,  e  di  al- 
to afhre  -*-  14.  Piezzo  e  peo  m.  orv.  Peg- 
gio che  peggio,Più  che  peggio,Tanto  peggio. 

Plfero  sm.  Piffero. 

^tgaa  (gr.  *fnirvi^)sf.  Albero  del  pino. 
Farete  dunque  fiu«  il  fuoco  ad  Ascaniodi 
legno  di  (ugna.  Bruno,  Candel.  HI,  —  3.  li 
frutto  del  pino,  Pina—  3.  fr.  Facce  de  p- 
gna.  Viso  duro.V.<Sco$rt9ar0--4.  Pigna  d*  uva. 
Grappob. 

Plffaaca  sf.  Pentola,  Pignatta —2.  Mine- 
stra verde  che  cuocesi  nella  pentola.  Pecche 
li  saucceciune  e  sopressate  Danno  sapore  e 
e  grazia  a  le  pignate.  Quatt.  Sauc.  a  re  Carlo. 
V.  Mengsta. 

Plffaatolla,  sf.  Pignatiéllo,  sm.  Pentoli- 
no ^-  2.  fr.  Fare  no  pignatiéllo.  Stregare  , 
Far  legamenti  e  fiittucchierìe. 

n^BalOBe  sm.  Pentolaccia. 

Piiraeaella  rf.  Piccolo. pino— 2.PinettÌQa. 
Rent'  a  cchella  massarìa,  A  no  lato  ne*  è 
na  viffna ,  E  da  U*  auta  na  scampia  ;  Vi 
chiir  arvolo  de  pigna  ?  Justo  cheUa  Pigne- 
iella  Io  te  voglio  consacra.  Quoti,  Od.  Araz. 
345.  — •  2.  Grappoletto  d*  uva. 

Piffanolosm.  Frutto  del  Pino,  Pinòlo,Pin- 
«chio^-2..  firas.  Magnare  pignuole.  Eswre  in 
pegno,  Pegnorare.  Rellorgìe  no  n'avite?  0 
pe  disgrasia  magnano  mgniaolef  Trinek  Fin. 
Ved.  I,  1. 


l*ao  sm.  Pelo— 2.  Pilo  a  la  lengua.8eilin- 
guagnob,  Intoppo  a  parlare.  Siente  na  cosa, 
N*aggio  pilo  a  la  lengua ,  io  parlo  chiaro  : 
Aje  tuorto.  Ras.  Pip.  II,  1 — Prov.  Po  cchiù 
no  pilo  che  no  trave.  Ad  ottener  favori ,  o 
giustizia  vale  spesso  più  una  preghiera  di 
donna  ,  che  tutto  il  mento  e  i  requisiti 
che  vuoi.  —  4.  Pilo  de  la  zizza,  chir.  Se- 
tola. •  ' 

Piloto  sm.  Pilota. 

Pipnoiffee  sf.  Cimice-dim.  Cimicettar-actr, 
Cimicione. 

Plaaolo  sm.  Pillola  fem.  PiUola.  E  reb- 
brecare  Porve  ,  sceruppe ,  e  pianòle  ogne 
sera.  Co^.  Son.  233  -  Come  a*  piunuli  fassi, 
che  8i  danno  Agli  infermi.  Tans.  Capit.  236. 

Pialo,  anta  ad.  Dipinto,  Ritratto  a^ colori. 
Tu  lo  borraje  senti  Propio  cantanno.  A  mme 
làaseme  ghi  ;  Non  te  pozzo  vedere  Manco 
piato.  Mariosc.  Pat.  Ton.  I,  8. 

Piolare  (osco  pipiare)  xm.  Pigolare ,  Pi- 
pigliare  —2.  Guaire,  Piagnucdare. 

Ploio  tris.  sm.  Lamento ,  Piagnimento, 
Piagnisteo. 

PioBOoa  sf.  antifr.  di  Soommoneca;  ma 
detta  nel  significato  di  questa  ultima  parola 
per  ritegno  di  pronunziarla.  Scomunica. 

Pionlero  sm.  mil.  Picconiere,  Picconajo. 

Pil^lella,  lo  stesso  che  Pupatdla,«/1  dim. 
di  Pupa,  Pupàttola,  Fantoccina  d*ogni  sorta 
di  materìa.  Sacoio  li  marcangegne  che  saje 
fare  ;  Pipatella  de  cera ,  ec.  Ceri.  Rosa 
V.  3. 

Pipi  Voci  de*pulcini.  Il  pigolare,  Bi  bt. 

Pipolo  sm.  Nodo  isterico  <*-  2.  Sincope. 
Benemio  ca  mme  vene  no  pipolo  a  lo  stom- 
maoo.  Lor.  Tamb.  1,  12—2.  Hnoo. 

Pippo  sf.  Pipa  —  2.  Vaae  di  legno  da 
riporre  liquori  in. forma  di  botte,  alquanto 
più  allungata  che  non  è  la  misura  legale-— 2. 
fras.  Fare  acquala  pippa.  Esser  pervenuto  al 
verde.  Non  trovarsi  più  un  benao  —  3.  fra». 
Fumàresa  na  pippa.  Pipare, 

N,  mei.  Le  pwti  della  pipa  sono  il.  Cam- 
minetto  dove  si  caJioa  il  tabacco;  ed  il  Can- 
nello, o  la  Canna  (  euoUo  do  la  pi]^);d*onde 
il  fumo  passa  nel  Bocchino  (cannuccia.) 

PlrokloHa  sf.  (lat.  parciUis)  Avan&a, 
Sordidezza. 

Piroblo,  erchia.acZ(2.  Avaro,  Sudicio.  E  sso 
regno  se  pozza  mantenere  Pe  nf i  a  la  suo- 
latura de  lo  munno ,  E  ssì  pirobie  che  pon- 
zano ì  a  zeffunna  Lam.  CiucIX,  6. 

Pirefo  sm.  V.  Fidato  (latjjpMia)  Peto. 
0  ciucce  veramente  de  gran .  spireto ,  Ve  fa 
mette  a  fui  puro  no  pireto.  LomJb.  Cine. 
V,  32. 

Piripaeehio  sm.  Sorta  di  giuoeo  a  carte, 
dove  l' asso  piglia  tutto.  E  joq|uammo  a  pri- 
mera  o  a  ^nripacchio ,  Tutte  avunmo  da  fa  lo 
nquaraquacchio.  Quatt.  Od  Arac.  263. 

PIHbiaao  sm.  Sorta  di  giuoco.  Biribisso 
*-2.  Ditt  Che  fosse  figlio  de  lo  Piribàsso  ? 
Fosse  e*  mù  figlìuol  del  Pretejaoni  f  Fosse 
nato  dalle  brache  di  Aronne  f 
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Mro  sm,  era  pi.  fem.  Pero,  albero  e  frut» 
lo  -—  2.  Piro  spino.  Fera  bugiarda  —  3.  epa- 
dona.  Pera  spadona  — >  44  angòleoo.  Pera  bur- 
rona — -  5.  moBcarella.  Pera  moècadella  — -  6. 
spino  de  lo  carpio.  Pera  vernina—-  7.  nganna 
^ano.  Pera  bugiarda  —  8.  Piro  nìzzo.  Pe- 
ra mezza  —  9.  Piro  sarvàteco.  Peruggì- 
ne. 

Piro«otiiga«  sm,  (  lat.  stnUhenum  )  Pe- 
racotogna. 

Mroletto  sm.  Bificheretto  •—  2.  Scambiet- 
to, Salto. 

Pirolo  sm.  Piuolo  -^  2.  de  la  chitarra, 
de  Io  violino.  Bischero.  La  chitarra,  le  ccorde, 
e  li  piiole,  Passa  tiempo,  e  le  bidè  scassa. 
Qiuat.  Od.  Araz.  184. 

Plseairlee  sf.  Pescatrice  —  2.  itt  2o- 
phius  piseatorius    Pescatrice. 

Pia€««ffrmala  sf,  vezz.  della  Gonna  con 
gala.  E  de  la  psoegrazia  Ghi  la  podea  pe 
mare.  Quatt,   Od.  Araz.  359. 

Plseelhi  sf.  dim.  Piscio,  e  ai  dice  a*  bam- 
bini prima  di  coricarli.  Ninno  mio ,  la  non- 
narella  La  fìicisse  si,  o  no?  Ninno  mio  fa  la 
piscella  Pe  lo  echianto  avuto  mo.Lo  Sagliem. 
n^  15  — "  2.  L*  acqua  che  schizzano  fuori  le 
conchiglie.  Zampillo,  Spruzzo*«3*  tn».Acqu&- 
ruggiola.  Pioggerella. 

Ptsoetlello  dtm.di  Pescietto,  PiscìcoIo.Pe- 
aeiolino,  Pesdatello.Pigliajeno  no  pesce  gruos- 
80,  n*  antro  pcdotto ,  e  cierte  piscetielle. 
Voe.  ^.  cev.  83. 

PUeevìBaoIo  sm.  lo  stesso  che  Pisciavi- 
nob.  Pescivendolo.  Chi  è  piscevinnolo ,  ch*au- 
«a  la  mano,  ca  lo  Sigiioi^  le  ho  benedicere. 
Vai.  Sp.  Ctìv.  2SS. 

Pisela  sf.  Orina ,  Piscb.  Io  mo ,  che  de 
natura  so  carnale,  Quanno  le  ntese  dire  jn- 
ecia,  e>mpumma,  E  tata,  e  cacca,  e  pappa, 
Le  mise  ammore,  e  tènnela  pe  figlia.  Cori. 
Rosa  V,  8.  -«^  2.  fras.  furò.  Ire  a  la  piscia. 
Perdere  ài  giuoco, 

PiselaeqiiaMiBta  v.  camp.  sm.  Baechet* 
tono,  Ipoeiftab 

Ple^esale  »nj  Cisterna,  Piscina^ 

Pta«i|ire  ìm.  Orinare,  Pisciare  —  2.  Ir. 
Pisciareee  de  rìsa.  ScompÌ8CiarBÌ,SgaBa8eiarsi, 
Smascellani,  SbeQicarsi  dalle  risa— 3.  Ditt 
Piscia  chiaro,  e  fa  la  fica  a.  lo  miedeoo*  Fa 
orina  limpida,'  e  ridi  del  medico»  e  &gli  le 
fiche^^.frtif.H8CÌaienzDgna.Entrare  a^^li  an* 
ni  della  pubertà-^./ras.Sonnar8e,episciaare  lo 
lietto.Reputarper  vere  le  ombre  elelfiuitasié 
che  favoriscano  le  speìramze  mie>  Prendere 
per  sostamia  le  apparenze.  Scambiare  i  «ogni 
con  la  realta.  ' 

Piaelaaaogaa  v.  comp.  sm.  Fancidllone, 
Oaglioftme,  Cosaceione, 

P«aeterMlo  sm.  Specie  di  vino  leggiero, 
Piflcianeio—  2l  Acqua  de  piscianeNo.  Acqua 
acidola  minerale  di  Gastellaamiare.' 

PleelaMÙe  e.  eoit^.  Timido,  Paveso, 
Vile  di  animo.  Provate,  li  lo  stDnunaco  te  va- 
ste» De  veom  oo  mmioo  a  fa  n'allotta;  Tu 
si  i^  mmerda,  n  no  {nsciaeotta,  E  pe  .tale 


te  {Mglia  chi  trattaste.  C.  Morm.  Son.  13— 
2.  Fiacco,  Debole,  Fanciullone. 

pla«i«4iiro  sm.  torà  pi.  fem.  2.  —  Ori- 
natojo.  A  lo  1861  fujeno  fotte  lì  pìsciatore 
pe  li  pontune  de  le  strade  a  Napole. 

pÌi»etavtnBolo  sm.  PesciTondob. 

Piacle'vine  sm.  Pesciaiuolo,  Pescivendok). 

PleelaBsa  sf.  Piscio,  Orina. 

Pls<tloeee  sf.  Bambinella,  Pattina,  Gna- 
turine,  Pisciàcchera  —  2.  Fica. 

Pleelolejare  vn.  Orinare  a  gocciole  —  2. 
tras.  Piovigginare— 3.<nu.Piagnucolare.Pttni 
ve  movano  St*  nocchie  che  pisciolejaoo.  Fé- 

reti.  Viecav.  II,  24. 
Plseldieeolo  sm.  BambineUo,  Bimbino, 

Puttino,  Piccinino. 

Plseme  sm.  Gravità,  Pesantezza— >1  Ma 
teria  pesante.—  3.  Peso. 

Plso  sm.  Peso.  Piglia  a  mme,  ca  nce  truorc 
Qualetà,  quantetà,  piso  e  mmesura.  Jk  Vd. 
Trej.  amm.  ni,  6.-2.  Quantità  della nh 
che  À  pesa  in  una  vòlta.  Pesata. 

pisela  (gr.  T^f^iO  Vaso  di  legno  di  bo« 

—2.  sf.  Pisside. 

pie«lo,  èsola,  ad.  Pensile  ^2.  Pisolo  p- 
solom.  ow.  lieve  lieve  ,  Leggero  leggei^ 

jpJsse  fUmam  v.  comp.  Discorso  segreta  E 
bdato  Mercurio,  se  scompette  Sto  pis8einae,e 
ognune  se  ne  jette.  Lomb.  Ciuco.  XIII.  2.- 
2.  int.  di  chiamata.Eh  voi!  La  morte  ttoa 
Fa  no  pìsse  pisse.  Vene,  e  ttu  non  ne  «eftte 
lo  rommore.  Qustt.  Od.  Araz.  263.  —2.  &• 
sbiglio,  Bislngliamento. 

Plaiagna  sf.  sari.  Collaretto. 

Plsiaraelles^j)/  .Quelle  rihoocature  aggin»- 
teallabracaed  alle  tasche  de*òal«>ni.PÌBtagnÌQi- 

Plaiare  D.a.Pe8tare— 2.  Pillare,  Assodait 

il  terreno. 

Plaiaae  sm.  Nome  di  un  vico  di  Nipou 
che  da  s.  Biagio  de*  librai  scendeva  allft  ^^ 
de  Ferraveochi,al  Pendino,  oggi  (1857)  chiù» 
perchè  oecupatp  dal  Conservatorio  del  Ditu|o 
Amore.  Fu  chiamato  cosi  per  corruzione  de» 
voce  latina  jMf(orM,fianiai,a  cui  quella  oontnd» 
ne'  tempi  romani  fu  assegnata.  Fusse  morU 
lo  juomo  che  a  Pistase,  Facisto  chefia  bei» 
valentia.  Cart.  Micco  Pass.  VI,  8. 

N.'  fU.  I  latini  ebbero  la  y.  pi^aru  per 
significare  1  fornai  panettieri,  e  pistnmmtj 
fumus  il  forno.  Nella  parte  baasa  e  medii 
dltidia  si  ritorna  forno  dopo  U  tempo  latino- 
Nellltaiia  alta  ritennero  pìstrinò,  enelle  itf- 
gerì  metatesi ,  prestino.  A  ciò  non  atteit 
r  ili.  Manzoni  quando  ne*  Promessi  spoti,  do- 
vendo usare  la  paiola  jM-eitòt,  la<tiase etero- 
clita, bisbetica ,  sahatica;  mentre  era  tsv 
ta  nortmle  e  antica ,  e  appunto  significai 
forno. 

PMe  sm.  Pasta  molle  ia  che  li  risolvono 
i  cenei,  o  le  caKe  pestate*  eoa  acqua.  P^to. 

Ple£nsi'o,  Pesta  peaU  m.  acU.Ueve  lie- 
ve, Franca  franca. 
PleteletiAte  sf.  Cótpo  di  piatola. 
PleleM  «fi.Cei^  di  Ibrma  per  lo  più  co- 
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nica  con   manico  diritto.    Pillo  ,  Pestone , 
raione. 

pitone  $m,  sconc.  di  Catone  ,  Vecchio 
Catone,  Tentennone. 

Pittare  v.  a.  Dipignere  —  2.  Pittare  le 
cammere.  Riquadrare  le  stanze. 

Pittata  sf.  Dipintura  —  2.  Riquadratura. 

Pitteoià  sf.  Decotto  da  cospargere  soffre- 
gando  nella  regione  del  cuore.  Pittima,  Epi- 
tema— ^2.fra$.Ésigente,Pretendente— 3.  Man- 
datario legale  per  obbligare  i  debitori  moro- 
à  a  pagare,  richiedoneli  del  continuo,  Pittima. 

PI  volo  sm.  (  osco  pipulum  )  Quajo ,  Alto 
lamento  di  chi  piagne. 

PivoBo,  Piuzo  sm.  Bacchetta,  Bacchet— 
lina  —  2.  fr.  Pivozo  d'ommo.  Ometto,  Omi- 
ciattolo. 

Plaxa  sf.  Focaccia,  Schiacciata,Stiacciata. 
E  pò  sòggìogne  :  mo  s*  è  pane  o  pizza.  Cop, 
SoQ.  II 3  -  La  commara  eh' è  femmena  com- 
prita.  Fece  fare  na  pizza  Chiena  de  mozza- 
relle. De  pepe  e  sopressata.  R,  Aform.82 — 2, 
co  la  nzogna,o  co  11*  uoglio.  Schiacciata  unta — 
3.  fritta.  Cresccntina  —4.  arrostuta.  Chioc- 
ciolino ,  Covaccino  —  5.  mmottonata ,  mbot- 
tita.  Torta  —  6.  rùsteca,  de  scàmmaro.  Torta 
magra  — 7.  dece.  Crostata.  —  8.  Dare  pizza 
pe  tortano.  Dare  pan  per  focaccia ,  Dare  se- 
condo che  sì  riceve  (lat.  paria  facere^  par 
pari  re  fervè) — 9.  fras.  Fare  na  pizza.  Schiac- 
ciare, Ammaccare.  Ma  che!  correnno  isso 
co  furia  e  stizza  La  capo  le  fuje  fatte  com- 
ma pizza.  Prisc,  Mese.  19 -Figlio,  curre, 
addecrealo  co  na  mazza,  E  Annibale  e  li  suoje 
fanne  na  pizza.  3faj.  Ver.  it.  37. 

N,  et.  Questo  voc.  par  derivato  dal  lat. 
pistus,  che  denota  pasta  ;  onde  pistcres  for- 
nai-panattieri. 

N.  fi.  Si  badi  a^seg.  piatti  e  mangiari 
del  secento  per  le  persone  agiate. 

Sfogliatelle,  varchiglie,  pastecciotte, 
Pasticce,  pasticciune,  cchiù  mpanate. 
Pizze  de  caso  ed  ova,  e  de  recotte. 
Pizze  duce  de  cose  iceroppate, 
f^zze  fritte,  migHacce,  bocconotte^ 
Panesiglie  co  zuccaro  mpastate. 
Caso  d'Olanna,  parmesci^o,  frutte, 
E  vino,  chi  abboccato,  e  quale  asciutto. 

Antegn.  Ass.-  Pam.  II. 

Plzsaepeo  v.  e.  m.aw»  Più  che  peggio.  Tu 
sonasse,  pizzaeppeo ,  Non  pecchesto  ncuorpo 
a  cchillo  Tomarrà  lo  speritillo  Pe  lo  fa  re- 
«orzeta.  QwOt.  Od.  Araz.  206  V.  Piejtzo. 

PlBze  pi.  masc.  V.  JRU^o. 

PizEooare  vn.  e  a.  Pizzicare,  Bezzicare. 

PlEsaoarola  sf.  Pinsetta.  Co  na  pizze- 
^^^^tdisL  ecco  già  chillo  A  capillo  a  capOlo  lo 
spennava.  D*AfU.  Se.  cav.  273. 

PlBieeo  sm.  (lat*.  pellis^  stridio,  Bip.pelliJt- 
^o)  Strigner  d'un  tratto  la  carne  altrui  fra 
due  dita.  Pizzico ,  Pulcesecca  —  2.  Quan- 
^tà  di  cose  che  si  piglia  con  le  polpastrello 
<Ji  due,  e  di  tutte  cinque  le  dita.  Rzzico  — 
3.  fr.  Farse  no  pizzico.  Strignersi  in  se  me- 
denimo  per  timore,  spavento,  terrore,  Allibire. 


Chi  m'afTenne  e  mme  schiaffea ,  Lo^  perdono  e 
pò  l'abbraccio .  So  no  trìsto,  non  se  nea  ;  ma 
no  pizzeco  mme  faccio  Quanno  ponzo  case 
more,  E  sto  munno  tradetore.  Figlie  mieje, 
s'ha  da  lassa.  Trinch.  Tav.  abb.  —  4.  tras. 
Salto.  Partette ,  e  nquatto  pizzeche  arrevaje 
Essa  purzi,  dov'  era  Micco  junto.  Cort.  Mie. 
Pass.  VII  —  5.  fras.  Farse  quanto  a  no  piz- 
zeco. Farse  no  pizzeco.  Ristrignesi,  Raggric- 
ciolire.  E  bedenno  sto  spaviento,Addeventaje 
no  pizzeco.  Antegn.  Am.  IV,  2, 

PlEsetlello  sm.  dim.  Luoghetto,  Cantuc- 
cio, Angoletto.  Giove,  11'  aria  Fa  topella  lo 
viemo,  e  fo  no  secolo  Dura  la  primmavera 
a  cchistoncogneto  Pizzetiello  de  munno.  Quatt. 
Od.  Araz.  249.^-2.  Alberello,  Vasellino. 

PUio  sm.  Becco,  Rostro  degli  uccelli  — 
2.  Pernietto  della  trottola  —  3.  Cima ,  Ver- 
tice, Culmine.  Lo  pizzo  de  la  montagna  — 
4.  Punta  angolare  d'ogni  figura  geometrica. 
Angolo  —  5.  Luogo,  Posto.  Vattenne  a  quar* 
che  aut'uorto,  Ca  sto  pizzo  pe  mo  già  sta  pi- 
gliato. Gian.  Ann.  res.  1 ,  4  —  6.  Merletto, 
Punta  —  7.  Bottone  in  alcune  frutta  —  8. 
Pizze  de  la  cotre.  Cocche  —  9.  de  lo  moc- 
caturo,  de.  lo  rocchetto,  de  la  cammisa.  Smer- 
lo—  10.  À  pizze.  A  de^ti — 11.  Stare  a 
pizzo.  Stare  al  posto,  al  luogo  suo  —  12.  Fare 
lo  pizzo  a  riso.  Fare  il  risolino.  0  che  se  ven- 
ne a  uocchio,  o  puro  a  piso,  Mmocca  sempe 
nee  sta  lo  pizzo  a'  riso.  Quatr.  Piscìav.  a  re 
Carlo  —  13.  Mettere  a  lo  pizzo.  Abbandonare, 
Piantare.  Duje  vecchiune  à  lo  pizzo  nce 
mettettero.  Lomb.  Ciuc.  II,  47  —  14.  Avere 
UQ  buono  pizzo.  Esser  di  buono  appetito  — 
1 5.  Covernarese  buono  Io  pizzo.  Esser  ghiotto, 
Non  farsi  mancar  nulla  di  squisito— IC.Pizzo- 
falcoue  V.  comp.  Cosi  i  nap.  han  dato  nome 
a' colli  sporgenti  sul  mare;  e  con  questo  no- 
me ima  volta  fu  anche  domandato  il  rione 
dove  poi  si  disse  s.  Agostino  alla  Zecca.  Se 
ne  tornsd  in  dereto  con  la  vittoria  de  lo  parco 
de  Castiello  nuovo,  e  de  lo  pajese  d' Echia, 
e  piano  de  Pizzo  falcone,  senza  morto  de  ho- 
mo. Pass.  Ann.  1495. 

PlzEO|>à|iaro  6-m.  Vaso  di  terra  cotta  in- 
vestriato,  a  forma  di  oca ,  da  versare  vino. 
Orcio.  Mettenno  legna  assaje  a  la  cocina,  In- 
chie  no  piazopaparo  massiccio.  Quali.  Od. 
Araz.  171. 

Placca  sf.  Piastra  —  2.  Specchio. 

Po  aw.  Poi, 

Po*  po'  V.  infant.  Poco,  poco  —  2.  aw>. 
Po' poi. 

Poeea  aw.  Poiché,  Dappoiché. 

Pooorealo  sm.  Poggiorc^e.  Contrada  un 
miglio  e  mezzo  fuori  Porta  capuana ,  dove 
si  veggono  le  rovine  d*una  famosa  villa  dei 
Re  di  stirpe  aragonese.  É  benuto  lo  viento 
da  Pocereale,  E  mm'ha  stutato  la  cannela.  0 
la  pacchiana  è  ghiuta  a  lo  spetale  ;  0  la  for- 
tuna mia  se  fa  crodela.  Ant.  voce  de*  vendi- 
tori di  Portacapuana. 

Poeorlllo  aw.  Un  pochette,  pocolino,  po- 
chettino,  tantino. 
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Pocresta  (gr.  x)tenipi<TK)sf.  FinnoxM ,  Ipo- 
crisia. 

Podèa  sf.  Quella  lista  di  roba  meno  fine 
che  si  cuce  intomo  alla  banda  interna,  e  da 
piede  al  vestito  da  donna,  e  alla  sottana  dei 
preti.  Pedana,  Gherone,  Orlo  fìtto,  Balzana. 
Locea  la  facce  a  sta  grannenejata  Che 
ghie  ffi  a  la  podea  de  la  gonnella.  Fas.  Ger. 

IV,  75. 

Poffa  ini.  Poffare.  Ma ,  pofEa  d' oje,  e  chi 
Tavria  penzato!  Fas.  Ger.  VI,  95. 

Ponila  sf.  Posta  del  giuoco ,  Partita  di 
giuoco.  Non  fa  jocate  sconceche:  si  soccedc 
(|uarch*arrore,  mmesca  la  poglia,  o  la  partita. 
Tot.  Sp.  Cev.  31 .  —  2.  Gara  in  cose  oneste— 
3.  fras.  Portarse  la  poglia.  Vincere  la  gara, 
Guadagnare  il  premio.  E  se  primma  irem- 
maya  comm*a  ffoglia,  Mo  se  sape  porta  sem- 
pe  la  poglia.  Quatt.  Od.  Araz.  383. 

Po(faerev.a.  Pungere,  Aprire.  Levate  ssa 
paura;  Ca  io  mmo  pognarria  Pe  te,  fatella 
mia,  tutte  le  bene.  Fer.  Ff.  Zz.  I,  23. 

Pojeciello  srri,  dim.  Pogginolo,  Pilastrello. 

V.  Puafo. 

Polaera  ,  Podacra  (gr.  roXaypa)  sf.  Po- 
dagra, Gotta  T*è  scesa  la  polagra?  allecra- 
mente:  Chesto  saje  che  bo  dì?  ca  campe 
assaje.  Cap.  Son.  210. 

lPoéti^ru»o  ,  osa ,  add.  Podagroeo ,  Gol- 
toso. 

Pèleee  pi.  ulice  sm.  Pulce.  Mannaggia 
lo  polece,  Mmaledetto  lo  polece.  Mannaggia 
tutte  li  pùlece  Che  mme  veneno  a  mozzecà. 
Ritornello  d'  ant.  canzone  delle  carceri. 

Potecenella  (gr.70>>.i]  ìUinptq)  sm.  Pul- 
cinella, attore  della  commedia  napolitana,  fe-. 
pido,  arguto,  e  goffo  ad  un  tempo. 

N.  st.  Una  tradizione  acerrana  narra  che 
verso  il  secento,  capitata  in  Acerra  una  com- 
pagnia di  commedianti  girovaghi  al  tempo 
della  vendemmia,  presero  a  sbottoneggiare 
alcuni  vendemmiatori,  tra  cui  e'  era  un  vil- 
lanzone detto  Puccio  d*  Ahiello,  che  rispose 
loro  per  le  rime,  rimbeccandoli  sì  da  farne- 
li  andare  scornati.  Invitato  di  poi  ad  entra- 
re nella  compagnia  come  buffone,  accettò  il 
partito,  e  trasse  intorno  con  essi,  dove  pia- 
cque e  fu  festeggiato.Dopo  di  lui^rimase  il  suo 
nome  attenuato  in  Polecenella:  ed  ogg^,sebbe- 
ne  spesso  travisato  da*  poco  pratici  del  tea- 
tro, e*  è  tuttavia  la  sua  maschera,  che  dilet- 
ta gli  uditori.  La  vera  indole  del  Pulcinella 
è  delineata  nella  seguente  canz.  PoUecenella 
è  furbo;  E  chesto  non  se  fegne:  Ma  pe  h*avò 
disturbo  Chillo  fa  marcangegne.  Si  pò  tra 
gente  bone  No  juorno  s*  asciarrà^  Nozente 
qua  peccione,  Isso  addeventarra.  Polecenella  è 
tristo.  Se  dice  p*  ogno  lato:  Ma  chillo  fa  lo 
nzisto  Pe  n'essere  accolito.  Lo  munno  è 
na  coccagna,  Ognuno  se  lo  sa.  Lo  lu|)o  se  lo 
magna  Chi  pecora  se  fa.  Polecenella  e  smoc- 
co.  Credono  pe  sta  terra:  Ma  chillo  fa  lo 
locco  Po  no  ghiro  a  la  guerra.  Aspetta  lo 
minuto  Che  pure  ha  da  soni,  P*  addeveutà 
«saputo,  E  farve  straluna.  Polecenella  è  chiun- 


zo,  0  puro  è  no  frabutto>  Ma  chillo  a*  era  ab- 
branzo,  Nzì  a  mo  sarriese  strutto.  Chi  non  se 
fk  marmotta,  E  sape  scemià.  Abbotta,  abbotta, 
abbotta,  E  nfine  pò  crepa,  d'  A.  Fèst.  Ili,  5. 

Poleeeaellessa  sf  Femmina  di  Pulcinella. 

PoleeenelliiBia  npr.  sm.  Figlie  di  Pul- 
cinella. 

PèleMi  sf.  Polizza,  Carta,  Cedola  di  ban- 
co. Tiene  le  ppolese  a  li  banche  fallute.  Roc. 
Desc.  pred.  uÒ  —  2.  per  antcnam.  Contratto 
di  fitto.  Da  li  quatto  de  jennaro  a  li  quatto 
de  maggio  s*ha  da  fare  la  polesa  co  Io  pa- 
trone de  casa  •—  3.  ditt.  Cornuto  co  la  po- 
lesa. Cornuto  dichiarato,  pubblico,   pagato. 

Poleaiao  sm.  Pgliz^no ,  Polizzina ,  Poli- 
zetta. 

pàleio  npr.  Ippolito. 

Poleaaare  v.  a.  Pulire,  Nettare  ,  Horbi- 
re  —  2.  fr.  Polezzare  lo  vestito,  lo  cappiello  e 
siinili.  Spazzolare,  Ripulire  —  3.  Polezzare  la 
creatura ,  la  casa.  Rassettare  il  bambino,  la 
casa. 

Polessalo.odd.Polito,  Spazzato,  Raasetla- 
to,  Spazzolato. 

Pallssa-allvale  sm.  Lustratore  ,  Lu- 
strino. 

Pallaeeoae  sm.  mar.  Vela  di  poppa  delle 
polacche —  2.  fr.  Correre  co  trinchetto  e  po- 
laccone.  Andar  celere.  Esser  portato  da*ven- 
ti.Donna  CiuUa  Sta  mozzecata  da  no  scorpione, 
E  li  ucappate  suoje  Corrono  co  trinchetto  e 
pollaccone.  Lo  Sagliem.  I,  4. 

Pollaaea  sm.  Pollastra  —  2.  tras.  Giova- 
notta, Donzella. 

PoUaneliella  sf  PoUastrina  —  2.  tras. 
Spiga  di  granturco  —  3.  Giovanottina. 

Pollarla  sf  Polleria. 

Pollare  sm.  Pollajuolo  — 2.  Stia  de^poUi. 

Pollaafo  ^m.PoUastro— 2.fra5.  Gonzo— -3. 
furò.  Porta  pollaste.  Lenone,  Pollastriere.  Oje 
fattucchiara  Vecchia,  porta  pollaste,  vrenao- 
losa.  Sad.  Mar.  Ch.  II,  19. 

Pollerara«/l  Puleiaja— -2.  Maniera  dì 
coltello.  A  ssa  vecchia  janara  Mpizzo  so  stato 
co  na  poUecara  ,  De^ìe  fa  sci  lo  spireto  mo 
nnante.  Ros.  Pip.  II,  13. 

Polletra  sf.  Puledra  —  2.  Ernia.  E  man- 
co mo  le  pozzo  Ire  appriesso,  mo  proprio  S*  è 
rutto  lo  vrachiero,  E  quanto  no  vamle,  Mm*  è 
scesa  la  polletra.  Cart.  Rosa  V,  5. 

Pollliro,  sm.  Puledroi  Polédro.  Ha  puosto 
le  pastore  a  lo  pollitro  De  Mase  poverielLCoorC. 
Rosa  IV. 

Poatatadlora  sf  Pomidoro  —  2.  trascurò. 
Fica. 

Poatatarda  sf.  Bombarda. 

PooiBiardare ,  Pummardare  v.  a.  £^- 
bardare. 

PòaiaMoe  sf.ùmmocepl.  Pomice,  Pumice, 
sorta  di  pietra  vulcanica. 

PoaiaMeeJare  v.  a.  Strofinare ,Stropiccia- 
re  con  la  pomice  per  ispianare,  ripulire  me- 
talli ,  legni  lavorati,  o  altro.  Impomiciare. 

Poaiaieelatiira  sf  V  azione  dell*  impo- 
miciare. Pomiciatura. 
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Pompiere  sm.  Guardia  del  fuoco,  Vi^le. 

iV.  /il.  La  macchina  che  aspira,  o  getta  a- 
cqua,chiama8Ì  Tromba:  malamente  alla  france- 
se dicesi  Pompa.  Onde  brutte  voci  sono  jMWt- 
parefponipiere,ec,E  non  avendo  la  Crusca  trom- 
àieri,  e  trombare ,  è  meglio  starsene  al  cava- 
re, trarre  acqua,  attignere  :  gettare  ,  spigne- 
re  acqua;  ed  attendere  che  da  trombajo  si 
fai^cia  qualche  altro  verbo  e  nome. 

Pose  aw.  atten.  parag.  Poi.  Vuje,  mo  nce 
vo,  site  Signore,  e  pone  V*  avite  da  sposa  la 
sia  Cassandra.  Feder.  Ott.  I,  16. 

Pooejaia  sf.  Baruffa,  Rossa  a  pugni.  — 2. 
firas.  Fàrese  na  pomata.  Sgrugnarsi. 

Pèairola  sf.  Pollone,  Rampollo  —  2.  Ra- 
micello  —  3.  Frustolo. 

Polita  sf.  Punta ,  Cùspide  —  2.  Piccol 
chiavello  senza  capocchia.  Punta — S.Ponta  de 
^etto.  Spicchio  di  petto--4.  de  nàteca.  Lom- 
bata. —  5.  Cominciamento,  Capo.  L*ammore 
0  b  cetrulo  vanno  a  pparo  ;  £k)ce  è  la  pon- 
ta  ma  lo  culo  è  amaro.  Prov.  ant. — 6.0s ta- 
ccio, Impedimento.  La  Sala  in  lo  VaUo  de 
Diano  volse  fÌEU*e  ponta  contra  de  sua  Mae- 
stà. Pass.  Annali  1497  — 7.  Estremo  ,  Ca- 
po. —  8.  fras.  Da  ponta  a  ponta.  DaU'  un 
capo  ali*  altro.  In  bancis  de  punta  in  pun- 
t<an  latitudùus  palmorum  decem  et  novem. 
Reg.  19.  Car.  I.  1274.  B.  fol.  125,  a  tergo. 
—  9.  fras.  Pe  ffi  mponta.  Fino  a  tutto.  In 
tutto  e  per  tutto — 10.  fras.  Pigliare  de 
ponta.  Prendere  di  mira —  li.  Pigliare  mpon 
ta.  Prendere  di  punta,  Averla  a  male  —  12. 
Ponta  de  lo  stammaco.  Forcella  del  petto, 
Scrobicolo-— 13.  Pontade  lo  scurriato.  Punta, 
Guinzaglio. 

Poniare  vn.  Puntare. 

PonCària  sf  Mira. 

Poolamlo  sm.  Ago  per  far  buchi.  Pun- 
teruolo— 2.  fr.  Facce  de  puntarulo.  Viso  di 
acciajo,  di  bronzo. 

Ponte  sm.  uonte  pi.  Ponte:  e  per  anto- 
nomasia il  Ponte  della  Maddalena  prossimo 
al  mare,  fuori  l'antica  murazione  della  città 
ad  oriente,il  quale  cavalca  il  famoso  fiumicello 
Sebeto;  come  pretende  la  volgare  tradizione. 
Ba  Puortece  a  lo  Ponte  ,  E  da  lo  Ponte  a 
Puortece  Sempe  è  ghiuta  pe  terra  ;  E  mo 
pecche  r  aveva  io  da  parlare.  Vene  Nina  pe 
mare.  Ras.  LoPip.  I,  15.  — 2.  Ponte  de  lo 
focile.  Arnese  che  difende  il  grilletto,  dello 
schioppo  dalle  frasche  che  potrebbero  &rlo 
scattare  quando  si  entra  nelle  ma'^chie.  Quar- 
damacchie. 

PonianaeeeliiBO  ^m .Ponte  sul  Clanio  tra 
Aversa  e  Capua  ,  dove  anticamente  facevasi 
mercato  di  annecchie,  giovenche.  —  2,  So- 
prannome di  famoso  carnefice  del  sec.  XVII, 
nativo  del  luogo  sopradetto.  Manco  Pontan- 
necchino  se  la  sente  D*  ave  no  Dio  de  chis- 
se  pe  parente.  Gap.  Iliad.  III. 

Pteteeo,  don tcK^hep/.  acid.  Aspro,  Acerbo, 
Stittico,  Immaturo.  Oh  che  maje  non  Y  avesse 
cauosciuta,  Povera  creatura  ,  E  comme  avi- 
ste  i)onteca  sutura  !  Cort.  Rosa  V,  5. 


Pon  cella  sf  Trave  puntata  per  sostegno  di 
checchessia.  Puntello,  Fulcro.  E  senza  trave 
Na  casa  vecchia  reje  ?  Vo  le  pontelle.  Sadd. 
Lo  Sim.  dedic.  —  2.  tras.  Frustolo  ,  Minuz- 
zolo. 

Poniellare  v.  a.  Appuntellare,  Puntel- 
lare, Sostenere  —  2.  fras.  Pontellare  lo  stom- 
maco.  Asciolvere,  Merendare,  Far  pusillo  — - 
3.  fras.  Pontdlare  nfaccia  a  lo  muro.  Ap- 
puntellare al  muro. 

Poatleelo  sm.  Panereccio,  Patereccio.  Gnor- 
si,  gnernò,  m*era  scinto  a  sto  dito  No  pro- 
dito  ,  e  cMUo  era  no  ponticcio.  d'  Ant.  Se. 
car.  152. 

Pontlirll^  sm.  Puntiglio,  Picca. 

Poniif  llnso,  osa,  add.  Puntiglioso. 

PontUlo  sm.  Specie  di  scalpello  che  ter- 
mina in  punta ,  col  quale  si  lavorano  le  la- 
stre delle  vie,  e  si  sfaldellano  a  ritegno  dei 
cavalli  ne*luoglù  di  pendio.  Subbia. 

N.  met.  Le  lastre  così  preparate  diconsi 
subbiate;  e  l'opera  di  lavorarle, subbiare. 

Poaloale  càd.  Puntuale,  Adempiente.  E 
sì  mme  si  fedele  e  pontoale.  Non  avarraje 
cchiù  male.  Lo  Sagliem.'  Ili,  4. 

Pontonaia  sf  Cantonata  -r  2.  Colpo  con 
qualche  punta,  puntone,  e  simili. 

Pontone  sm.  Canto ,  Cantonata  della  via 
—  2.  fras.  Fare  pontone.  Appostare  ,  Spiare. 
Si  quarcuno  se  nzonnasse.  Fa  pontone  a  chi- 
sto  pizzo,  P'  arrobbarme  sta  quaglìozza  !  Nce 
vonn'  essere  sconquasse.  Gian,  Ann.  rea.  I  , 
3.  —  3.  Fare  pontone.  Far  V  innammoratello. 
Spassate,  ca  mo  ne'  è  U'  accascono,  Tu  pon- 
za d*  abballa,  de  fa  1'  ammore.  De  sescà  sor- 
degline  e  f&  pontone.  Quatt.  Od.  Araz.  171. 

Pontnra  sf  Puntura,  Punta ,  Pdraonia. 
Da  lo  viento  de  terra  ammenacciato  Do  ca- 
tarro de  pietto,  o  de  pontura.  Quatt.  Od.  A- 
roz.  317. 

Poatùto  ad.  Appuntato,  Aguzzo,  Puntu- 
to ,  Acuto. 

*  Ponsò  sm.  Ponza,  la  maggiore  delle  Isole 
Fonzie.  Veccote  che  ghiunte  a  Ponzo,  appe- 
ro  n'  armata  de  viento  a  signo  de  ponente  a 
mmaisto,  chs  faceva  ogne  onna  quanto  a  U* 
isola  de  Crapa  Fer.  Pp.  d'  Amm. 

Poparaolo  sm.  V.  Peparuolo. 

Porea  sf.  Troja. 

PoroagUoae  sm.  accr.  Sporcone  —  2. 
tras .  Epicureo.  Vedite  chiste  se  so  por- 
cagliune ,  E  sanno  niente  de  lo  ccristiano. 
Cc^.  Son.  154. 

Porearia  sf  Porcheria  ,   Sordidezza —  2. 
5^.  Qualsiesi  lavo^^,  specialmente  donnesco, 
mal  fatto,  di  ricamo,  di  calza,  o  di  altro  si- 
mile. Pottiniccio. 

N,  fil.  In  questo  significato  Fare  na  por- 
earia, dicesi  Pottinicciare. 

Poreella  sf  Porcellina  ,  Porchetta  —  2. 
</tw.  Meretrice,  Puttana.  A  11'  una  e  a  ll'au- 
ta  stella  Che  fanno  tanta  luce,  Che  so  ffrate 
de  Lena  la  poreella  ,  E  so  chiamtnano  Ca- 
store e  Polluce.  Quoti.  Od.  Araz.  157. 

Poreellamnia.  sf  Porcellana.  —  2.  tras. 
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^'estito^  Abito  di  bucato  ,   di   color  chiaro , 
nitido,  e  lindo. 

Porehiaeea  ,  sf.  bot.  portulaca  olerà- 
cea.  Erba  che  ha  foglioline  polpute  ,  e  non 
»i  tosto  spunta,  che  attecchisce,  a  piccoli  ce- 
«in  ;  ed  è  tenerina ,  e  gradita  non  pur  nelle 
insalate  miste,  che  fritta  nell*  olio.  Porcella- 
na —  2.  Vaso  naturale  muliebre. 

Porehtaeehella,  sf.  Porchiacchiello,  sm. 
Porcellana   tenera  ,    Procacchia ,   Procaccia. 

Porehiaceu.  sm.  Erba  che  fa  parte  del- 
l' insalata  delle  erbucce,  Porcellana. — 2.  tras. 
Scioccone  ,  Stupido  ,  Allocco.  Io  che  non  so 
jorchiacco.  Tanto  revoto  e  mpeco.  Che  sulo 
de  sto  vino  Voglio  Tarciùlo  chino.  R,  Morm. 
75.=zLo  marito  E'  servito  da  conte  e  da  ba- 
i*one;  Ma  se  piglia  na  ricca,  T  è  guarzpne= 
Si ,  quanno  lo  marito  è  no  jx)rcniacco  ;  Ma 
se  isso  cauza  vrache ,  e  n*  e  pacchiano,  La 
fa  stare  a  sticchetto.  Cori,  Rosa  ,  II ,  6. 

Porelello  sm.  Porcellino — 2.  de  s.  An- 
tuono,  ent.  asellus  vulgaris.  Asello  ,  Porcel- 
lino di  terra. 

pòrfeio  sm.  Porfido.  Tunno  no  gran  pa- 
lazzo fravecato  «  De  porfeto  e  de  marmora 
aorn^to.  Per  Agn.  Zeff.  IV,  42. 

Porpa  sf.  Polpa  —  2.  Ditt.  Dare  IVuosso 
a  Cristo,  e  la  porpa  a  lo  diavolo.  Dicesi  dei 
vecchi  che  in  gioventù  han  menato  vita  epi- 
curea, e  che  ora,  non  potendone  più ,  perchè 
mancato  il  vigore  a*  membri  del  corpo,  si  £eui 
vedere  alla  messa,  e  talvolta  alla  predica  , 
rosicchiando  avemarie. 

Porpetta  s/lPolpetta — 2./r. Avere  la  por- 
petta  mmocca.  Balbutire,  Essere  scilinguato. 
La  primma -donna  è  na  gattella  affrìtta,  N  au- 
tra  pare  che  mmocca  ha  la  porpetta.  Maj. 
Ver.  it.  32 — 3.  tras.  Scioccone.  Po  donare  la 
giacchetta  Chi  no  ttene  la  cammisa  ?  Derria 
Tommo  cchiù  porpetta,  Chisto  è  suonno,'  mo 
nce  vo.  Zez,  Mese.  10  —  3.  fras.  Ire  a  la 
porpetta.  Donneare. 

Njnet.  Le  polpette  si  fanno  con  carne  bat- 
tuta, mista  a  pangrattato,  e  ligata  con  uovo; 
condite  con  cacio,  pinocchi ,  passolina,  cedro 
candito ,  im  pochin  di  zucchero  e  spezie  ;  e 
poi  fritte  ,  o  soffritte  con  estratto  di  pomi- 
doro, sino  a  farsi  sugo  di  ragù. 

Porpettella  sf.dòn.  Polpettina.  Io  steva 
apparecchianno  sto  piatto ,  Sisiccio  ca  te  pia- 
ce no  ,  De  maccarune  co  na  porpettella.  Lo 
Sagliem.  III,  12. 

Por  pone  sm.  Polpaccio. 
porpiMio  add.  Polputo ,  Atticciato ,  Mu- 
scoloso. 

Porla  sf.  Porta  —  2.  Porta  carrese,  cioè 
praticabile  a*  carri:  — -  3.  tras.  Sbattere  la 
porta.  Sbatacchiare,  Dare  V  imposta  nel  mo- 
staccio. Serrar  V  uscio  nel  petto.  —  4.  Spa- 
paranzare  la  porta.  Spalancare.  —  5.  Appan- 
nare la  porta.  Socchiudere  — 6.  Tozzolejare 
la  porta.  Battere,  Picchiare  —  7.  Tirarese  la 
porta.  Tirare  a  sé  la  porta  —  8.  Nzerrare  la 
porta.  Chiudere.  —  9.  Mettere  la  varrà  a  la 
porta.  Barrare,  Puntellare, Stangare. 


iV.  mei.  Gli  usci  si  distinguono  cosi:  U- 
scio  da  via  (  Porta,  Portone)-U8eio  di  scala 
(I^orta  deIl*aDballaturo)-L'scio  da  mezza  sca- 
la (Porta  ncoppa  a  le  tese  de  la  gradiata)  - 
Uscio  a  vetro  smerigliato  (Porta  a  llastre 
matte)''Uscio  diacciato  (Torta  co  le,  llastre  a 
rreghe,  e  ccannottiglie  )  -  Imposte  (Porte  de 
la  fónesta)  -  Porta  a  due  bande  (  Porta  a  duyR 
piezze)  -  Sportello  (  Porta  de  lo  puzzo^  -  Por- 
ta di  mezzo  della  chiesa  (  Porta  granne  )  - 
Porta  di  lato -(Porta  piccola). 

porta-e-aMiiee  v.  e.  Donna  che  riferisce 
quanto  le  si  dice.  Vesciaja. 

pórubotieglia  sf.  Vassoino,  Sottocoppa. 

Portafoglio  sm.  Taccuino. 

Portalettere  sm.  Postino. 

Portantlnaro  sm.  Sediarìo. 

Portapollaate  o.comp.  sm,  Pollastriere  » 
Portapolli ,  Ruffiano.  So  fatte  li  cafè  nkb  e 
redatte  De  li  portapollaste  e  pappale -nonna. 
Quatr.  Casadd.  a  re  Carlo. 

Portare  v,  a.  Portare  -  a   coaciacavallo. 
A  cavalluccio  ,  A  pentole  -  nziggetta,  nze^- 
getta.  A  predeUine  -  a   uoglio,  o  nturzo.  A 
Sacco  di  brace  -  a  tracolla.   Ad  armacollo,  - 
ncuollo.  Addosso  -  mbraccia.  In  collo -Ntavola. 
Dare  in  tavola  -  lo  llutto.  Portare  il  bruno  - 
11*  aria.  Tenersi  sul  tirato  -  Portare  lo  musso 
Tener  broncio  —  Portare  nchianta  de  mano. 
Tenere  in  pregio,  Portare  in  trionfo. 

Portarla  sf.  Porterìa. 

PortàrroMa  sm.  Facchino. 

Portaapata  sm.  Gabbia. 

Portata  sf.  Mandata,  Servito. 

Portatlrante  sm,  Reggitirella, 

Portavoce  sm.  Tromba  parlante, 

Portella  sf.  Porticina  ,  U scinolo  -  de  lo 
Puzzo. Sportello  -  de  lo  confessionile.S|x>rlelU>. 

Porterlao   sm.  Tendina. 

Porticella  sf.  Sportellino  -  de  lo  mastriUo. 
Cateratta. 

Portiere  sm.  Tendina,  Cortina  —  2.  Por- 
tinaro, Portinaro  —  3.  Sixjzie  di  usciere  de- 
gli antichi  tribunali,  addetto  a'  ser^-igi  delle 
Ruote.  E  che  buò  di  chi  songo  ?  Ca  io  te  di- 
co ca  so  napolitano,  e  portiere  de  Vicaria,  tu 
mo  ne  capisco    niente  ?    Ceri.    Fed.    svent . 

1,  2. 

Portogallo  sm.  Arancio  —  2.  Arancia. 

Portone  sm.  Uscio  da  via. 

Portaése  ,  pi,  ise  sm.  Portoghese.  I>a 
Toro  tnolti  portuise  combatterò,  et  foro  mor- 
ti due  mila  portuisi.  Pass.  Ann.   1476. 

Porva  sf.  Polvere  —  2.  de  Cipro.  Ci- 
pria. 

Poraanoae  sm,OTn,s  f. hot.  fulicac?Uaropus. 
Folaga  da*  pie  verdi. 

Porsi,  Perzi,  e  per  atten.  Porzine  otTV.An- 
cora.  Eziandio. 

Posa  sf.  Posatura,  Fondiglielo,  Feccia  — 

2.  arm.  Punto,  Tacca  di  riposo— 3.^ia$.  Met- 
tere lo  focile  ncoppa  a  la  posa.  Mettere'  al 
mezzo  punto  —  4.  fras.  Fare  le  pose.  Dare  i 
tratti.  Se  io  stesse  pe  spira,  si  facesse  le  yo* 
se.  Cert.  Fint.  milit.  13: 
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poae1leelies«^  add.  Coma  chi  dieesse  bo 
•chereccio»  florale;  e  qui  piscatorio,  cioè  a 
modo  di  Posilipo,  fiunosa  riviera  ad  occiden- 
te della  città  di  Napoli.  Cosi  il  Cortese  qua- 
liiìcò  una  sua  maravigliosa  commedia  intito- 
lata la  Rosa,  emulando  i  famod  idilii  dram- 
matici del  Tasso  e  del  <3uarino. 

pescaia  sf.  Amido,  Salda  ^  Bozzima.  La 
faje  moscia  de  posema  la  tela.  Cap,   Son.  40. 

Posta  sf.  Posta  ^-  2.*  /r.  Fare  poste,  Fare 
na  posta.  Tendere  agguato,  lacciuolo,  Truf- 
£eu«,  Frodare.  Mannano  pe  le  case  de  Tam- 
mice,a  nomme  de  lo  marito,  a  piglia  le  cose  pe 
&  poste.  Yot.  Sp.  Cev.  117 — 3.masc.Bulletta. 

Poalajttolo, jòla^ixirtec.  Appostatore,  Fro- 
dolento,  Trufiatore. 

Paalejare  va.  Appostare ,  Tendere  ag- 
guati, lacciuoli  per  frodare,  tiniffare.  No  na- 
poletano ,  no  TOmmano  o  no  siceliano ,  che 
gbievano  facenno  poste,  pe  lo  munuo ,  poste- 
jajeno  na  pizza.   Vot.  Sp.  Cev.  113. 

Paalèoata  sf.  Tumore,  Enfiato  contenente 
materia  marciosa ,  la  quale  venuta  a  matu- 
rità, a  suppurazine,  si  taglia,  o  si  crepa.  Po- 
stema, Ascesso.  Figlia  mia,  Chesta  è  por 
steoma  che  slia  da  tagliare.  Con.  Rosa  HI,  6. 

Poaitoro  de  la  bona£^ciata,  Prenditore 
del  lotto,  Postiere. 

Poleea    (  gr.  aroOi]Xt|  )  sf    Bottega— 

2.  fras.  Metterse  de  casa  e  de  poteca.  Porsi 
a  casa  e  a  bottega,  Impiegar  tutta  intera  la 
6ua  persona  nel  disbrigo  d'una  faccenda.  — 

3.  tras.  Ogni  sorta  d*  industria. 

N,  met.  Quella  dove  si  vendono  panni- 
lanì  ed  altri  consimili  tessuti,  dicesi  Fondaco  ; 
dove  si  vendono  droghe,  Drogheria;  dove 
colori  macinati,  o  intrisi,  Mesticheria;  dove 
carte.  Cartoleria  :  e  cosi  Calzoleria,  Tai^z- 
leria,  ec. 

Potectarella  ^/.  Bottegaia  giovanetta  — 
2.  Rissa,  Baruffa. 

Poteearo  sm.  Pizzicagnolo,  Pizzica] uolo, 
PizzicarolD,  Pizzicaruolo,  Pizzicheruolo. 

N.  met.  Le  cose  che  vende  il  Pizzicagnolo, 
diconsi .  Pizzicherie  ;  e  la  sua  bottega.  Pizzi- 
cheria. 

Poteekolla  sf  Piccola  bottega,  Botteghi- 
na, Botteghino  ,  Botteguzzo  —  2.  Contrasto 
di  parole,  Bisticciamento ,  Il  bisticciarsi  in- 
sieme. Pecche  accossi  te  faje  na  potéchella 
Co  guapparìa,  senza  guasta  la  pella.  Cap. 
II.  1. 

Poteeklello  sm.  Botteghino,  Fondachetto. 
Dóve  na  notte  aprio  nò  potechiello  D'uno 
che  Uà  vennea  lardo  e  tonnina.  Cort,  Mie . 
Pas.  Ili,  10. 

Po4«nle  pi.  iente  sm.  Potente  —  2.  Prov. 
Tre  songo  li  vere  potiente  ;  lo  rre,  lo  papa, 
e  chi  non  tene  niente. 

Polroae  a(2.Poltrone,Pigro,  Lento,  Sciau- 
rato.  Ozioso. 

Poeta  tnf.  Poffiire.  Oh  potta  !  lo  pe  te  di- 
cere lo  vero  ,  Puro  avea  sto  penziero.  Sad. 
Lo  Sim.II,I6---2.Si  congiunge  a  diverse  parole 
afiìn  di  ereseere  forza  all'esclamazione.  Potta 


d'aguanno,  Pofiar  dell*  anno.  Botta  de  unico, 
Pofbremmio.  Potta  de  Bacco.  PofiG^bacco. 
E  no  la  scampa  cchiù,  potta  de  Bacco  —  2. 
sm.  Spavaldo,  Smargiasso.  Co  na  bella  mo- 
glierella  Fàje  lo  potta,  faje  lo  bravo.  Trine. 
Corr,  1,  8. 

N,  etol.  Al  popolo  è  ignoto  il  significato 
toscano  di  q.  v. 

Pottaoianaagyla  sm.  Spavaldo,  Bravac- 
cio, Mazzasette. 

Poilaaa  sf  Sgualdrina,  Meretrice. 

Poitanlare  vn.  Puttaneggìare,  Donneare. 

PottanUla  sm.  Puttanesimo.  Io  non  sac- 
cio che  dice  :  Chisto  è  la  mamma  de  lo  pot- 
tanizio.  Mortase  Pat.  Ton.  I,  17. 

PoBoaelta  sm.  Pajuolo— 2.Cacapozonetto, 
Bellimbusto,  Imbecille— 3.  freu.  Chiappe. 

PoBsaro  sm.  Fontaniere. 

Poulllo  sm.  pozzetto  —  2.  font.  Luogo 
dove  si  rìversauo  le  acque  imbrattate  dei 
pozzi.  Colatojo,  Vasca.  V.  CarUaranè. 

Passalo  sm.  Pozzuoli,  V.  Peijnilo. 

Praeea  sf.  Sorte  di  specclùo  con  candel- 
lieri  che  usarono  fino  al  sec.  pass.  Placca.Che 
torcie  ?  La  noce  de  lo  cuollo  !  Menecuccio, 
Stuta  sse  pracche,  rapre  ssi  barcune.  Trinch. 
Fin.  Ved.  I,  1. 

Praniniateca  sf  Prammatica ,  Legge  o 
atto  di  alta  amministrazione,  emanalo  da*  ro 
aragonesi  sino  a*  re  Borboni,  a*primi  anni  del 
presente  secolo.  E  Giove  ,  mpresone  Te 
schiaffa*,  si  sta  facce •  toja  sarvateca  Vede 
eoa  ncoppa,  contra  la  prammateca.  Sttg.  En. 
VII,  143. 

Praiano  sm.  Platano.  Vide  spicà  li  pra- 
tano,  Arvole  senza  frutte,  E  ttanto  ch*urme 
e  cchioppare  Arrivano  a  ppassà.  Quatt.  Od. 
Araz.  269. 

Pratono  npr.  Platone,  filosofo  greco. 

Pratteca  sf.  Pratica,  Usanza  —  2.  Borsa 
delle  cartucce  da  schioppo.  Patrona.  Se  toc- 
cano le  pratteche,  e  se  nsciammano ,  Se  vo- 
tano, s*  allargano,  e  se  scostano.  Cort,  Cerr. 
VI,  27. 

Pratteeare  (  gr.  irparra)  }  vn.  Aver  pra- 
tica. Far  pratica.  Usare. 

Pratceeo  add.  Pratico,  Perito.  —  2.  Stu- 
dente addottorato  in  medicina.  Giovine  me- 
dico. 

PraitoUa  sf  Tegghia,  Scodella. 

Preaai  asolo  sm.  Preambolo. 

Praarè  v.  a.  e.  n.  Pregare ,  Orare  —  2. 
Rallegrarsi,  Gallonare. 

Prearla  s/'.Preghiera,l8tanzaF-2.Allegrezza. 

Prebba  sf  Plebe. 

Preoepislo  sm.  Precipizio. 

Preoeilore  sm.  Percettore,  Esattore  delle 
gabelle.  E  de  chelle  che  ddàzio  non  pagano 
Pe  bino  a  precettore.  Quoti.  Od.  Araz.  353. 

Proco  lare  vn.  Correre  pericolo,  risico. 
Pericolare. 

Preeolaiorep^ure,  «m. Procuratore.  A  sto 
precolatore,  a  sVavocatOj  A  sto  scrivano,  ed 
a  sto  carceriere.  Dà  no  cianfrone  mo,  craje 
no  docato.  Cari.  Mie.  Pass.  Ili,  7. 
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PrMeea  $f.  Predica ,   Sermone    —  2. 
tiY».  Sonare  la  predeca.  Sonare  a  predica. 
IPredIeeare  va.  Predicare. 
prMieeaioro  jm.  Predicatore. 
pr«ffeiio  ad.  Perfetto.  . 
IPre^arla  sf.  Preghiera,  Istanza.  Per  pre- 
garla del  dicto  VirgiUo,Octaviano  chiamò  Na- 
poli donna  de  nova  Cita.  YiU,  cron.  17. 

Pi'enrtare  v.a.Dar  fidejuasìone,  Guaren- 
tire, Garentire,  Dare  garentigia,  garentia. 
JPreffgiarla  sf.  Guarentia,  Garentia. 
Prey  glo^eeare  im.  e  cut.  Recar  onta  alla  ri- 
putazione, Produrre  danno  ne*  propri  e  negli 
altrui  diritti.  Pregiudicare.  Chìsto  non  tene 
venneta,  e  se  &  sti  vestite  ;  quaccosa  aarrà: 
ma  non  hesogna  preggiodecarelo.  Vbe.  Sp. 
Cev.  98. 

PrégoU  $f.  Pergola,  Pergolato.  No  mbi 
che  non  te  vastano  Na  pregola  de  lellere. 
No  tummdo  de  cicero.  Mari,  PatTon.  II,  14. 
Prejare   p,  a.    Pregare  — 2.  np.   Ralle- 
grarsi, Tripudiare. 

Prejaria  sf.  Supplica,  Prece,  Preghiera. 
Si  tu  abbie  prejarie ,  Quante  cchiù  se  ne  pò 
dì;  Ctmte  muorte ,  ca  la  morte  Vene ,  e  a 
fforza  aje  da  parti.  Quatt.  Od.  Araz.  266. 

Prejexaa  sf.  Allegrezza  grande.  Tripudio. 
Scusame ,  Leno  mio  ;  ca  io  non  saccio  Mo 
che  ne  fare  ;  tanta  è  la  prejezza.  Lomb.  Ciucc . 
VI,  23.-Mmederteaffène  sento  na  prejezza. 
Morm,  86. 

Prestato  sm.  Supremazia,  Prinlato.  Se 
deve  lo  premato  co  ragione  A  niige  pe  Tori- 
gene,  e  lo  stato;  Né  co  nuje  pò  fare  lo  pa- 
vone Chi  se  mmira  lo  pedo  eh' è  allordato. 
Quatr.  Pisciav.  a  re  Feid. 

PreMOièra  sf.  Primiera,  aorta  di  giuoco 
con  le  carte — 2.  fras,  Terziare  na  premme- 
ra.  Porre  a  risico^  Risicare,  Arriscluare. 

^rémwÈ.eto pi,  ièmmete  sm.  Premito,  Sfor- 
zo. 0  Fàuno  cacciatore  de  nennelle.  Le  ccra- 
pe  (a  figlia  senza  li  priemmete.  Quatt,   Od. 
Araz.  336  —  2.  med.  Dìsenteria,  Cacasangue. 
PremMooe  5in.(gr.irXct)fAdoy)  Pohnone.§ùc- 
cannose  li  capille  e  la  faccia,che  se  la  facette 
justo  comm*  a premmone.  Fer,¥t,^,arg,  —  2. 
fras.   Premmune  de  sette  sapate.  Detto  per 
esclam.  in  risposta  a  racconti  di  cose  melense 
e  nml  opportune — 3.  (ras.  Abbonire  li  prem- 
mune. Esser  rotte  le  scatole.  Venire  i  fiati. 
Preaa  (  gr.  icUos  )  adi,  fem.  Gravida, 
Incinta ,  Pregna.  Ngannatore .'  Co  scusa  de 
lo  nguadeo  mme  ngannaste;  E  dapò   grossa 
prena  me    chiantasse.  Fer.   Ff.  Zz.  I,  1  — 
2.  Ascire  prena.   Incignexlsi,  Ingravidare.  E 
Carmosina  stea  tantQ  de  vena  ,  Che  nchella 
primma  notte  ascette  prena.  Cori,  Va}.  IV. 
N,  fil.  Alle  bestie  dicesi  pregne;  alla  don- 
na, incinta. 

Pr«ae«pale  ,  Preaiepale  tm.  Maestro, 
Padrone,  IMncipale. 
Preneeye,  pi.  incepe,  sm.  Prìncipe. 
Preaeepeasa  sf.  Principessa. 
Preaeepino  5m.  Principino. 
sf.  Gravidanza. 


Preaie lanate  partec.  Coliù  che  ponsi  ftil 
apprendere,  u  &re  arte  ,  e  discifdinaj  qua- 
Innque.  Principiante,  Tirone.  Aje  fatto  a^ 
rore;  eh*  io  so  prenziante.  Fer,  Ff.  Zs. 
I»  19. 
Prèala  sf.  Pergolato. 
PreM  sf.  Presa  —  2.  Bicchierino  di  ro- 
solio —  3.  Dose  di  medicamento— 4.Pizzico  di 
tabaccone  simili— -5.  mur. Assodamento  de'  mu- 
ri nel  i^ELsciugarsi— 6.mur.  Morse,  ossiaquelle 
pietre  o  mattoni  alternativamente  sporgenti  dal- 
la grossezza  di  un  muro,con  la  previsione  che 
si  abbia  poi  a  continuare ,  affinchè  il  nuovo 
lavoro  leghi  e  commetta  coli*  antecedente— 
7.  Cane  de  presa.  Bracco*  Mastino. 

PreseMIo  sm.  Presepe,  Stalletta. Pareno 
lo  presebbio  che  se  frecceca.Gcn.  Nf.  et.  31. 
Preaeninso,  osa  ad,  Prosuntuoeo,  Arro- 
gante, Temerario. 
Preslento  sm.  Presente,  Regalo. 
Presomeaxeja  sf.  Presunzione. 
Presone  add,  Pn^one,  Incarcerato.  Ileo 
se  lo  marinaro  fosse  preso  et  tenuto  presone^ 
in  servitio  de  lo  navilio,  eo  casu,  non  sìat^ 
nuto  da  escompturare.  Tav.  Am.  53. 
Presonla  sf.  Prigionia. 
Presaa  (  gr.  TCftyi^tg)  sf.  Fretta  — 2». 
av.  De  pressa,  A  la  mpressa,  A  Tampressa. 
Di  fretta.  In  fretta.  All'  infretta,  AppressaU- 
mente.  E  pecchesso  a  Tampressa,  Mme  venne 
lo  golio  De  veni  cca.  Fer,  Pp.  d'  Am.ll,  28. 
PreMamlo,  ola,  add,  (gr.  zpi<r<r^  )  CI» 
ha  fretta,  Frettoloso,  Ssa  fegliola  E  comm'è 
pressarola,  Trinch,  Fint.  Ved.  U,  6. 
Prestare  v.  a.  V.  Mprestare, 
PreaColiUo  m,  aw.  Prestino. 
Presaiio  sm,  otta  pi,  fem,  Preciutto,  Pro- 
ciutto.  Po  no  ne  dico  niente   De  le  preeotta 
e  pròvola ,  Che  hanno  a  lo  Marchese,  l^- 
Tarn.  2,   1— S.Presutto  de  scarfato.  Prociu«o    j 
vieto  —  3.U0SS0  de  •  presutto.  Stinco  — i.tras. 
Osso  duro  ,  Arido  ,  Avaro.  —  8.  Presutto  de 
spalla.  Spalla. 

Preta  sf  (  gr.  irtTpOL)  Pietra.  —  2.  med. 
Calcolo  vessicale  ,  biliare  ,  e  simili  ,*Mal  di 
pietra  —  3.  med.  nfemale.  Nitrato  d'  argen- 
to. Fuoco  morto— 3  magn.  Preta  dejU'acqua. 
Pila.  Piletta  —  4.  de  rasulo.  Pietra  da  affi- 
lare. Cote— 5.  de  focile.  Pietra  focaja— 6.de 
lo  furno.  Lastrone  —  7.  de  molino.  Macina . 
Macine  —  8.  Preta  pummece.  Pomice  —  ^• 
preziosa.  Gemma —  IO  mur.  Preta  viva. 
Piperno,  Pietra  vesuviana  ,  Pietra  basaltina 
—  1 1  de  taglio.  Travertino  ,  Pietra  calca- 
re ,  Breccia  — 12.  mormora.  Pietra  di  mai- 
nao  d'ogni  sorta  — 13.  Preta  doce  .  Tufo, 
Pietra  di  concrezbne,  Hetra  di  torrente— H. 
Preta  mbugnata  o  a  penta  de  diamante.  Boc- 
za,  Pietra  a  bozze — 15.  Preta  perciata.  Pie- 
tra bucata.Caditoja— 16.Preta  de  lo  pesce,  Pe- 
scheria—17.  Preta  de' la  Loggia,  Pescheria 
alla  Loggia  di  Genova.  Via, stipate  ve.  Chiai- 
se;  Non  parlate,  Luciane  ;  Vuje  de  Puorto. 
sane  sane.  Non  valite  tre  tomise  :  De  la  Log- 
gia li  mercante  Ve  la  fanno  a  tutte  quante. 
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Quatt.  Pise.  Log.  1778—18.  Preta  de*Saata- 
lucia.  Peacherìa  di  s.  Lucia.  Va  cchiù  sta 
preta  de  e.  Lucia,  che  tutte  quaate  eou- 
go  a  sta  celate.  Quatt.  Pese.  s.  Lue.  1768. 
»  19.  Preta  de  Chiaja.  Pescheria  di  Chiaja. 
Sta  nobbele  Quatrìglia  che  pe  Nnapole  Vedim- 
mo  ncravaccata  miniezo  alVautre,  Songo  Tag- 
graziate  Pisciavinde  De  la  Preta  de  Chiaja, 
accoesi  affabele.  Quatt.  Pese.  Ch.  1777—20. 
Preta  de  Puorto.  Pescheria  di  Porto.  Pocca  se 
dice  la  Preta  de  Puorto,  Che  vedenno]a,sòr- 
zeta  no  muorto.  Quatt.  Pesc.Puor.1666. — ^21. 
tras.  Essere  fatto  a  preta  de  mbomma.  Esser 
robusto  e  resistente  a  travagli,  a  lavoro,  ad 
intemperie,  e  simili — ^.  sf.  Menare  la  pre- 
ta e  nasconnere  la  mano.  Fare  il  danno  ,  a 
Echifare  di  mostrarsene  autore  — ^23.  fr.  Met- 
tere prete  de  ponta.  Frapporre  ostacoli ,  At- 
traversare il  compimento  deiraltrui  disegno, 
Porre  pietra  d*  inciampo.  Cianniè  sta  allera- 
meote,  Ga  Tonno  no  la  sponta ,  Ca  ce  aggio 
puosto  na  preta  de  ponta.  Mari,  Pat.  Ton. 
Il,  3. — ^24.  med.  Calcolo,  Pietra. 

Precajaaea  sf.  Contrada  in  su  quel  di 
Portici  e  s.  Giov.  a  Teduccio,  famosa  per  le 
ville  di  ili.  uomini  letterati ,  e  per  la  sosta 
che  vi  fece  Carlo  V.  tre  dì.  Pietrabianca.  La 
dicono  altresì  Pretar/a,  Pietrarsa,  e  Soccur- 
zo,  Soccorso.  Pippo  Àrucolo  se  n*  era  juto  a 
Pretajanca  a  fatecare.F<^a^.  Ff.  Zz.  ctrgam. 

Prelata  sf.  Colpo  di  pietra,  Sassata. 

Preiafflla  sf  Pietrame. 

Pretejante  ad.  Sassajolo. 

Pretejare  v.  a.  (gr.  r£P7awarra>)  Tirar 
sassi, Prendere  a  sassate,  Lapidare. 

Preiejaia  sf.  V.  Petrej<aa. 

Preiennente  pi.  iente  sm.  Pretendente  ; 
colui  che  aspira  con  diritto,  o  senza  diritto  ad 
acquistare,  o  riavere  qualche  cosa.  Vi  ca  li 
pretenniente  De  Bettina  so  assaje  ;  E  chella 
non  le  vo.  G.  Pai.  Ast.  fem.  I,  11. 

Preteaneasla  rf.  Pretendenza.  Preten- 
sione. —  2.  Audacia,  Oltracotanza. 

Preièrelo  sm.  La  parte  di  dietro.  Il  se- 
dere, Deretano.  Io  saccio  e*  aggio  tuorto,  E 
doppo  che  so  muorto,  Ve  n*  aggio  da  vasa , 
Co  sopportazeone,  Lopretereto.  Mortase,  Pat. 
Ton.  m.  18. 

Pr evàsa  sf.  Luogo  commodo.  Cameretta, 
Cesso,  Agiamento. 

N.  mei.  I  muratori  che  purgano  le  latrine 
si  chiamano  Bottinai,  Votacessi.  V.  Fraveca- 
tore. 

Prèmete  sm.  Prete.  Vedite  ch*è  succieso 
a  Bottajano  No  prèvete  ha  basato  na  figUo- 
la  ;  E  co  la  scusa  de  la  confessare.  Da  piet- 
to  ir  ha  levato  no  bottone.  Canz.  ant.  -  Io 
80  de  Muse  prevete ,  E  mme  ne  do  V  avan- 
te,  E  a  zetellucce  e  giùvene  Mottette  e  sto- 
rie canto.  Quatt.  Od.  Praz.  284, 

Préveiarlello  sm.  ,  Clerico  ,  Chierichi- 
Jao,  Cherìchetto,  Chericotto,  Chericuzzo,  Che- 
ricastro— 2.era5.  Antica  moneta  d' argento  di 
Sr&na  tredici,  quanto  erasi  usato  di  dare  in 
elemosina  per  una  messa.   . 


Prevlia  v.  comp.  Per  la  vita  —-2.  fras^ 
Previta  mia,  toja.  Per  la  .vita  mia ,  Per 
mìa  fò,  Per  la  vita  tua,  Ommo,  previta  xnia, 
dotto  e  saputo.  Cap.  Son.  46.  —  3.  Che  il 
cielo  ne  scampi,  ne  causi,  ne  guardi  .Ne  disse 
n*auta  pò,  previtamia  !  Cort,  Mie.  Pass.1,46. 

Prèvola  sf.  Pergola,  Pergolato.  E  Ila  sotto 
a  11*  ombriccio  de  na  prevola  Tu  senza  ave 
paura  de  lo  caudo  Può  canta  la  canzona  de 
Penelope.  Quatt.  Od.  Araz.  191. 

Priàrese  vn.  Rallegrarsi. 

prleolo  sm'  Pericolo. 

Priegfl^la  sm.  Malleverìa — ^2.  Mallevatore. 

Priémaieto  sm.  Premito,  Tenesmo. 

Priéno,  fem.  rena,a(?d,Pregno,Gravido.  In- 
cinta, Grossa.  E  si  quarcuno  maje  te  vo  an- 
nega Che  no  sciummo  a  no  monte  pò  sagli, 
0  che  da  mare  a  la  montagna  va  Lo  Teve- 
re, de  st*  ommo  se  pò  ddi,  Ca  è  scarzo  de  no- 
tizie :  vi  ca  mo  N*  ommo  prieno  porzi  vedo 
se  pò.  Quatt.  Od.  Araz.  219.  —  2.  tras.  Es- 
serne prieno  e  figliato.  Esserne  consapevole 
e  pieno  a  sazietà.  Zitto  zi,  non  parla  ca  de 
ste  parole  toje  ne  so  prena  e  figliata.  Ceri. 
Cronv.  Il,  15. 

PrtesiollUo,  Prestoliilo  aw.  Prestino. 

Prièvolo  sm.  Pergamo,  Bigoncia.  E  ppo 
nco^p**a  no  prievolo  sagliette.  E  pparlaje  co 
pparole  nzuccarate.  Fas.  Ger.  lih. 

Priniera  sf.  Primiera ,  noto  giuoco  di 
carte.  Vedimmoncella  a  ciuco  primerelle  Chi 
de  nuje  primmo  11*  htf  da  dà  la  mano«  Lar, 
Socr.  imm.  II.  5. 

Priamiamlo,  ola,  aàd.  Primiticcio,  Pre- 
coce. So  ceerase  primmarole .  Magnatelle  , 
e  penz*  a  mme.  Gen.  Nf.  et.  51 .  —  2.  fem. 
Primìpara,  donna  che  partorisce  la  prima  volta. 

Prlmoio,  a,  add.  num.  Prime — 2.  A  prim- 
mo.avv.  Primamente,  In  su  le  prime,ÌDa  prima. 
È  Leila  sub  chella,  Che,  a  primmo,  chisto  , 
core,Mm*  ha  tutto  sperto8ato,E  mm*ha  allom- 
mato  Mpietto  Na  carcara.  Fer.  Pp.  d' Amm .  1,4. 

Prlatnio^oeio  add.  Primo  nato  de'  fi- 
gliuoli ,  Primogenito.  Io  so  lo  primmogeneto  , 
ChÙlo  è  cadetto  ,  non  se  pò  nzorare  Fed. 
Gism.  I,  10. 

Prlatoioplla  v.  comp,  Lanuggine. 

priore  sm.  pi.  iure  Priore —  2.  tras.  So- 
pracciò, ArcinfEinfano.  V.  i^trfonjtiowgua.— 3. 
IMtt.  furb.  Lo  priore  de    santo  Martino.    Il 
proto,  il  capo  de*  cornuti. 

Prlta  sino,  di  Provita,  avv.  Per  la  vita. 
Decite  ;  prita  vesta.  Creilo  che  v*  è  benu- 
to,  ched'e  stato.  De  P.  Trej.  d'Am.  2,   6. 

PrÌTasa,Prevasa,  Provaaa,^/'.  Cesso,  Priva- 
to, Luogo  commodo.  No  juomo  }ea  zompau- 
no  pe  la  casa^  E  cadio  nchiummo  dinto  a  la 
privasa.  Cort,  Mie.  Pass.  Il,  11. 

Prlvailva  sf.  Privativa,  Privilegio. 

Prlseta  n.  pr,    Brigida,  dim.  Zita. 

Pròeeta  (gr.  Tpo%unn)  «/.Procida  isolai 
tu  cride  che  Niseta  sia  Proceta.  Sad,  Mar. 
Ch.  Il,  U. 

Prode*  Mi  Pro.  Buopi  prò  —  2.  /r.  Prode 
te  faccia.  Buon  prò  ti  faccia. 
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it  sf.  Prudenza.  Via  venga  la 
prodenoa  da  Ossorìa.   Trinch,  Cor.  I,  5. 

Prodlto  sm.PiruTito.L'  arrure  de  stampa  so 
ghiusto  comme  a  la  rogna;  quanto  cchiù  la  grat- 
to, cchiù  cresce  lo  prodito.  Feralint,  Viecch. 
Goff.  Awért, — ^2.  tras.  Capriccio,  Bizzarria. 

JProdiieere  v.   a.  Produrre. 

Proffédiejare  vn.  Contrastare,  Ostinarsi , 
Perfidiare. 

Proflèdejiiao,  dejo6a,a(2^.  Ostinato,  Capar- 
bio, Perfidioso,  Garoso.  V.  Perfidiuso, 

ProfBAla  sm.  Ostinazione ,  Caparbietà  , 
Testardaggine.  Essa  crodele,  me  spertosa  e 
fella  ;  Ed  io  co  na  profiidia  de  CareUa.  Cori. 
Rosa  1,1. 

Profitto  sm.  Pianta  e  frutto  del  Capri- 
fico. 

Progno»tooo(gr.«rpo7if»aT/xov)  sm.Prono- 
stico.  Presagio. 

Pro i boto  età  ,  ad.  Proibito ,  Vietato  — 
2.  /r.  Ommo  proìbeto.  Uomo  da  evitare»  da 
pcmfare. 

Pròjere  ,  pass,  projette,  pcart.  projuto,v.a. 
Porgere,  Presentare,  Offerire. 

Proni oteosa  sf.^  Promessa,  Parola  data. 

Prootoieftere  *i?.  a.  Promettere  — 2.  A 
sante  e.  a  creature  non  prommettere.  PiUerìo 
con  che  si  vuole  avvertire  ,  che  ne  vengon 
noje  e  fastidi,  se  si  promette  a  sand  e  &n- 
<ìiulli,  e  poi  non  si  attende  alla  parola.  ^ 

Propàjena  sf.  agr.  Propaggine. 

Prèpeio  oda.  Proprio. 

Proipio,  opeja  add.  Propio.  Chiammaje  la 
vellana,  e  le. disse,  doppo  saputo  eh*  era  ze- 
tella ,  porta  sta  lettera  a  lo  palazzo  mio  co 
le  mmane  toje,  tu  propeja.  Vot.  Sp.  Cev.  103. 

Prospere  pi,  sf.  Stallo  de'  canonici  ,  e 
delle  confraternite  — 2  tras.  Natiche,  Chiappe. 
Ca  benedica,  pesa  comme  terra,  Cchiù  de  tut- 
to le  prospere  e  la  panza.  Cop.  Iliad.  V, 

Proso Btiiso,  osa,  add.  Presuntuoso,  Pro- 
suntuoso,  Audace,  Oltracotante. 

Prosa  nere  v.  n.  Osare  ,  Aver  audacia  , 
ol  tracotanza. 

Protoeopta  sf.  Gravità,  Gonfiezza,  Sus- 
siego, Tronfiezza. 

Protaeiiollo  (gr.irpdoro5-xoXX4')  sm.VroUy- 
collo.  Pìgliame  lo  cappiello  ,  e  pprta  ncuollo 
Sto  protacuollo,  penna,  carta,  e  gnosta.  é^ArU. 
Se.  cur.  147. 

Proco  ii%iiao%ua;Pro!tanquanquaro,5m.  So- 
pracciò, Principale,  Arcifan&no.  Loprotanquan- 
qua  de  li  spartegiacche  ,  Lo  capomasto  de  li 
squartamafere.  Lo  majorìno  de  li  capoparte. 
Quarto  de  11*  arte  de  li  rumpecuoUo,  L*  arcen- 
&nfero  vero  de  li  brave.  Lo  priore  de11*uom- 
mene  valiente.  Bas.  Pent.  I,  egr.  —  2.  tras. 
Fare,  Voler  fare  lo  protanquanquaro.Fare,  Vo- 
ler fiire  da  superiore ,  Aver  grandi  preten- 
sioni in  checchessia.  Fare  il  quanquam ,  Sta- 
re sul  quanquam. 

Proirasa  sf.  Privato,  Luogo  commodo  • 
Cesso,  Cameretta.  D* oro  è  la  grada ;tf pela 
fk  cchiù  corta,  Sbrònneno  poni  d*  oro  le  ppro- 
va$e.  Jdaj.  Ver.  it. 


»vè«oio,  a,  add.  Primaticcio,  Anticipa- 
to, Precoce. 

Provedère  (  gr.  rpou8ta)  v.  a.  Provve- 
dere, Spedire,  Difendere.  De  pressa  aggio  da 
ì  a  provedere  Na  cosa  de  mportanzia.  Gian. 
Ann.  res.  IT,  4. 

Proveslooe  sf.  Provvigione,  Vettovaglia. 

—  2.  fr.  Fare  provvisione.  Vettovagliare. 
proverbejo  sm.  Proverbio. 
Provilo  ,  Previta,  aw.  In  salute.  Por  le 
vita. 

Pròvola  sf.  Qualità  di  cacio  fresco  e  te- 
nero che  si  lavora  col  latte  bufisdino.  Pro- 
vatura, 

Pmbbeea  sf  .Moneta  di  rame  di  toroesi  tre, 
cosi  detta  dal  motto  latino  sotto  la  coraoa, 
Pubblica  commoditas.  Aggio  vinto  na  prub- 
beca  a  sbracare  Cca  dinto  a  la  taverna,  No 
la  vi  comm*  è  bella,  Tiemò  Ca  nne  puojefa 
na  caudara.  Mortase .  Pat.  Ton.  Il,  fl. 
Pmbbeeare  v.  a.  Pubblicare,  Notificare. 
PrubbeeaElooe  sf.  Pubblicazione^  iFi- 
re le  prubbrecazione.  Dire  in  chiesa,  Atuuib- 
ziare  in  chiesa  un  matrimonio  da  celebri'* 
perchè  chicchessia  manifesti  se  v*haimp&l 
menti. 

Probbeeliella  sf.  Specie  di  Esattore  di 
imposte  della  città  di  Napoli,  armato.  Gra- 
scino. 

N.  et.  Era  cosi  detto  dalla  giornaliera  me^ 
cede  che  aveva  di  un  grano  e  me«o,  mo- 
neta che  nomi  cavasi  pMlica  ,  oltre  le  pro- 
pine per  esecuzioni  personali  e  reali; cagio- 
ne degli  scrocchi, furti,  e  delle  frodi  onde  cran 
famosi. 

Prabbeeo  sm.  Popolo,  L*  universale,  1 
cittadini  —  2.  add.  Pubblico  —  3.  A  lo  pru^ 
beco  m.  aw.  Al  cospetto  dì  tutti,  Corampò- 
polo  —  4.    fras.  furò  Ad  uso  pubblico. 

Pmnlllo  sm.  ella  pi.  fem.  Suùnetta  - 
2.  fras.  Culo  a  prunillo.  Chiappe  ovali  — 3. 
Le  prunelle  pi.  Natichette. 

Pruoo  sm.  (  gr.  Ttpovvi\)  Susino  albero, 
e  Susina  frutto  nel  sing.  F*rune  e  Pruna;rf. 
fem.  Susine  ,  Prugne.*  N'  avea  visto  ancort 
Dudece  vote  pennere  da  Tarvole  Le  pruni 
cogUapiecoro,  e  le  fico.  €ort.  Rosa,  I,  II. 
Prvnlo,ontaac2(f.  Pronto— 2.  Detto  difrut- 
to, di  carne  e  simili,  Sano,  Fresco— 3.  Detto  di 
uomo.  Vivace,  Lesto.Ma  Luccio  mo  se  peata 
de  ll'arix>re,E  pr unto  sta  pe  te  torni  Taniiore. 
Gian.  Ann.  res.  Ili,  se.  ult. 

P«eiioo  ,  osa ,  add.  Spinoso ,  Pungente, 
— Zr  Peloso,  Setoloso. 

Pvleolno  sm.  V.  PoUecino. 
Pnleaaaro  v.  a.  Pulire,  Polire,  Forbire» 
Pa  !  e  pp«  !  ini.  Spezialmente  di  ^• 
na  che  sia  stomacata  da  esagerati  sdilingui* 
menti  di  amante  mal  gradito.  Leva,  là ,  pU; 
mo  vommeco.  Pag.  Petr.  I,  6  —  2,  Atto  di 
chi  voglia  sputare,  o  sputi  sul  viso  a  qual- 
cuno in  risposta  ad  ingiusta  offesa.  Ppu  t  * 
la  faccia  toja  !  dice  la  donna  contro  la  dono* 
con  la  quale  accapigliasi  perchè  ha  ottto  di 
porre  in  dubbio  Vonore  di  lei.  Pub  !  schefea- 
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zuso  laziaro ,  Gomme  si  bratto,  le  !  Lo  Sa- 
gliem.  I,  6. 

I^pvpll^  <'^*  Cacca  de*  bambini. 

P«ea  sf,  Ramicello  di  albero  domestico 
che  8*  inserìflce  nella  jnanta  selvatica  per  an- 
nestarla ,  la  qual  pianta  à  chiama  il  Sog- 
getto dell'  innesto. Vetta,  Marza — 2.  fnu.Puca 
d*oro.  Detto  di  donna.,  Giovanotta  bella  ama- 
bile e  virtuosa,  Colombella,  Angioletta.  A  lo 
mmacaro  accanto  Mme  veo  na  puca  d*oro, 
na  popata.  No  na  ghiannola  nera.  Bos,  Pip. 
II.  13  -  Viato  a  tene,  o  Mase,  che  te  piglio 
Sta  palommella,  chesta  puca  d*orò.  C,  Morm, 
Case — 3.  Cannello  di  .penna.  Ponzava  de  par^ 
pezzare  puche  d'èstrece.  Bos.  Pent.  I,  2. 

Patirnsasilvale  sm.  Lustrascarpe ,  Lu- 
strino. 

Pa  Utero  sm,  Pollajuob. 

Pimiiiieoe  sf.  Pomice. 

PiiHiBiO,  Pnmo  sm.  Pomo  d'ogni  ma- 
niera, Palla,  Bottone  degli  usci  -^2.  Notto- 
lino della  toppa  a  colpo  •  il  quale  serve  ad 
aprire  tirando  in  dentro  Vestremità  smussata 
della  Stanghetta. 

Al  met.  Nel  Nottolino  si  distingue  la  Presa; 
onde  si  può  volgere  a  manca  e  dritta  :  essa 
ha  forma  or  di  Linguetta  arrovesciata  ed  in- 
cartocciata alla  estrenùtà,  or  di  Pallino ,  or 
di  Gruccia»  or  di  Maniglia  ferma»  or  di  Mani- 
glia da  cascale  ;  e  questa  è  una  maniera  di 
Campanella  o  Anello,  mastiettato  sul  fusto 
del  nottolino,  e  cade  giù  da  sé  nel  riposo. 

Pungolo  sm.  Pungolo  —  2.  de  lo  lazzo. 
Puntale  dell'Aghetto  —  3.  Pungolo  da  nfilare 
lo  lazzo  de  la  fascetta.  Infilacappio  — ^  4.  Pun- 
golo de  la  fibbia.  Ardiglione. 

Pnalaiii  (grivYfin^)  sf.  Briga,  Furia  di  pu- 
gni. Mente  s*appiccecavano  li  quatto,  vennero 
Taule  seje,  che  se  fecero  na  puniata  nzoleto, 
e  nce  laassgeno  lo  riesto  a  lo  screvano.  Voi. 
Sp.  cev.  149. 

Pùnto  sm.  ùnia  ed  ònia.  pi.  fem.  Pugno. 
Ruospo,smorfia,  cestunia ,  Gate  Yoglio chiava 
cinquanta  punia.  Féralint.  Viec.  c^.  I,  6'.  > 
Chi  pe  boiere  addeventa  gran  cosa.  Dà  ponia» 
mena  cauce  a  chisto  e  chillo,  E  spercia  ntra 
la  folla  crapecciosa  Nzi  a  ohe  ttrova  n*  ac- 
cuoncio  pertosiUo.  Quatt.  Od.  Araz  151. 

Paataralo  sm.  Ferro  appuntuto  da  fare 
buchi.  Punteruolo— 2./^i».Faccia  de  puntaru- 
I0.VÌS0  Gonieo,Fronte  di  macigno.  Spudorato. 

Pastella  sf.  Puntello  V.  ParUelku 

Pvateua  sf.  Puntina-* 2.  Quella  della 
calza  clnamasà  Cappelletto,  in  cima  di  cui  è 
la  punta.  V.  Macaone, 

Pnatleelo  Sm,  Pfttereocio»  Panereccio* 

Pttntaio  sm.  Grilletto  dell*  archibugio,  ^ 
2.Gonio  di  iemo  onde  i  fabbri  sbacano  i  ferri 
infuocati.  Spina— ^.  frca.  Tirare  lo  puntillo. 
Sgrillettare. 

Pnato  sm.  sart.  Punto  •—  2.  Miezo  punto. 
Punto  indietro  u,  f.  — -  3.  Retopunto.  Impun- 
tura, n./^.— 4.  Fare  lo  retc^unto.  Cosche  a 
retopunto.  Impuntire  —  5.  Soprammano.  Sop- 
punto  u.f,  e  Scqpraggitto  — •  6,  Punto  a  spina 


de  pesce.  Quel  punto  che  si  usa  special- 
mente nel  cucire  i  teli  delle  lenzuola.  Punto 
piano  u.  f.  —  7.  Punte  a  trase  e  jesce ,  o 
ncrociato.  Punto  a  strega  u.f.  —  8.  Punto 
a  croce,  o  de  lettere.  Punto  in  croce  u.  f.  — 

9.  —  Punto  a  Itochè.  Punto  a  smerlo  u.  f. — 

10.  Punto  a  rinaccio.    Punto  a  rimondo  — 

11.  Punto  a  tammurro.   Punto  a  catenella. 
Puojo  sm.  Muriccido,  o  anche  Pilastrel- 

b  troncato,  accomodato  a  sedere,  sopra  i  ri- 
posi deUe  scalo  ,  o  accanto  ali*  uscio  di  via 
d*  alcuni  palazzi  antichi,  e  nelle  piazze.  Pog- 
ginolo. 

Pnònt^eo  ,  pònteca  {fft.xù¥xai»6  )  add. 
Òstico,  Afro,  Lazzo,  Acerbo,  Austero,  Stitti- 
co.  E  pò  tu  siente  sfàsso  spisso  a  ddicere  Ca 
pe  capriccio  la  fortuna  ponteca  Te  fa  veni 
no  miezo  terrebilio.  Quatt.  Od.  Araz.  227.- 
E  sempe  accossi  puontecocommioo,Che  pe  te 
me  farria  tagliare  a  piezze.&(2é£.Lo  Sim.I,  10, 

Pnorco  «m.  (gr.  cropxoc  )  Porco, 
Majalo ,  Ciacco.  Dicesi  verro  il  porco  in- 
tero. Li  compare  li  mandaro  lo  cchiù  bel-  ^ 
lo  puorco.  Eoe.  Pis.  —  2.  fras.  Terarc  ad 
uocchie  de  puorco.  Tirare  senza  riguardi. 
Comme  siente  remmore  d'  ancine  pe  ncroc- 
care  sta  varca  ,  tira  ad  uocchie  de  puor- 
co. Bas.  Pent.  III. — 3.  Puorco  sarvateco.  Ci- 
gnale, Cinghiale.  —  A.tras.  Uomo  peloso— 5. 
fras.  Spireto  de  puorco.  Spirito  immondo.  Es- 
sere diabolico.  Mme  pìglio  pe  llione,  Pe  sser- 
pe, p*  alifante,  Che  senza  na  raggione  Sem- 
pe me  fuje  da  nante, Manco  s*  io  fosse  n*uor- 
co,  0  spireto  de  puorco  QuaJtt.  Od.  Araz.  204. 
— 6.  Musso  de  puorco."  Grifo  —  7.  Scètare^e 
a  ir  ora  de  lo  puorco.  Levarsi  a  mezzodL 

N.  mei.  Del  porco  m.  e  fem.  mangiai  tut 
to;  le  orecchie,  il  grugno  o  grifo»  la  coda  , 
la  panzetta,  la  matrice  o  ventre,  le  zampe, 
i  gambucci .  i  prosciutti  di  spalla  e  di  gam- 
ba ,  la  lombata,  le  costolette ,  la  cotenna ,  le 
interiora  col  fegato,  la  corata ,  il  cuore,  gli 
arnioni:  del  grasso  se  ne  fa  lardone  e  su- 
gna; della  carne,  salsìccia,  mortadella  5  zam- 
poni e  altri  salami. 

Pnorra  sm.  med.  Verruca,  Porro—  2.Por- 
retta,  Porrina. 

Pnorteee  sm.  Portici ,  amena  contrada 
di  villeggiatura  ad  oriente  di  Napoli,  da  cui 
è  distante  quattro  miglia;  dove  re  Carlo 
Borbone  fece  edificare  una  regia  Casina,  al 
1748.  Da  Puortece  a.  lo  Ponte.  E  da  lo  Pon- 
te a  Puortece.  Sempe  è  ghiuta  pe  terra  ;  E 
mo  pecche  Taveva  io  da  parlare.  Vene  Nina 
pe  mmare.  Bus,  Pip.  L  15. 

Paèrieeo  sm.  Portico,  Ponte  cavalcavia. 

Pnorto  sm.  Porto.  Foro  prese  le  galiaz- 
ze  de  lo  signore  Re  Ferrante  a  Galitia  a  lo 
puorto  de  Vivera.  Pas.  Ann.  1474. 

Pvasii»  sm.  Posto — 2.  de  la  bonafficiata. 
Prenditoria,  Rinco,  Botteghino. 

Papaia  sf.  Quéi  fantoccio  di  pezze  che 
fanno  le  bimbe  per  baloccarsi,  Pu^ttola— 2. 
Piccola  spugna  dentro  uua  pezza-lina,  imbe- 
vuta d'acqua  zuccherata,  per  farla  succiare 
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u'  bambini  -^  3.  Involto  con  ceneri  dentro,  o 
aromatì,  per  cuocere  legumi»  o  condir  vivan- 
de,  Sacchettino — 4.  ^rc».  Donna  amabile. 

Papaie  Ila  sf.  Pupattola,  fìamboleita,  Fan* 
toccina  —  2.  Spugna  in  pezza  lina  ìmbeTuta 
d*  acqua  zuccherata  ,  a  cui  le  madri  fanno 
succiare  i  bambini  —  3.  Pupatella  de  cenne- 
ra.  Sacchettino  —  4.  Pupatella  de  tutte  spio- 
zie.  Sacchettino  aromatico  — •  5.  fras.  Pupa- 
tella  de  ficosecche.  Crestaina»  Damigella. 

Papatlello  sm.  Pupàzzolo,  e  dicesi  delle 
immaginette  di  materia  che  si  assoda  in  for- 
ma. Fece  de  cera  pò  no  pupatiello.  E  mèso> 
ve  a  parlare  commo  pazza.  Cor«.Mic.Pas8.1,20. 

Pupo  sm.  Burattino. 

Pùppece  sf.  Mala  donna.  Meretrice,  Sgual- 
drina. Mine  sento  chiammà  pùppece  DaPasca- 
rola  a  TroccEia.  Quatt,  Od.  Araz.  362> 

Purag'oa  sf.  Moneta ,  Danaro.  E  bedito 
mo  e'  ha  fatto  (il  Re),  T'ha  levato  la  cucca- 
gna ,  Ma  co  n'  ordeno,  e  no  patto  ,  Che  se 
spenna  la  puragna,  Po  bedere  mniaretate  Ste 
zeteile  apparecchiate.  Quatt.  Far.  1779. 

Parehiesm.  pi.  Monete,  Danari.  Saccio 
pecche  e  pe  chi  tu  me  dispriezze.  Ma  sien- 
te,  tu  to  pierde  Guapparia,  coverta,  purchie 
e  bellezza.  Trinch.  Cor.  II,  14. 

Purlfecatnro  sm.  Puriflcatojo. 

Parpesaa  (  gr.  -cfohfzovi;  )ìiiìo\.  oclopus 
vulgaris,  sf.  Femmina  del  polpo. 

N.  Per  r  OS.  V.  Sciacquata, 

Parpeitlello  ,  dim.  di  Purpo.  sm.  Poli- 
petto —  2.  tras.  Gabbanella. 

Pur  peto  a»?i.  Pergamo,  Bigoncia,  Catte- 
dra, Pulpito. 

Porpu  (  gr.  T:ohiTCov^)  sm.  Polpo,  spezie 
uota  di  mollusco. — 2,  verace,  itt.  actopus  vul- 
rycrts.  Aggio  accattato  Schitto  fragaglie  e  pur- 
pe.  Ros.  Pip.  l  ,  7.  —  3.  moscariello  ,  itt. 
eledon  moschata  —  4.  fr.  Sopravveste  di 
marinajo,  Gabbano  —  5.  Purpo  a  mare, 
chiamano  i  marinai  una  nuvoletta  densa 
che  si  leva  lontana  verso  scirocco,  indi- 
zio di  prossima  pioggia,— 6.  fras.  Pigliare 
no  purpo.  Bagnarsi  fino  a'  denti  o  per  cadu- 
ta a  mare ,  in  lago ,  ec;  o  per  grossa  piog- 
gia —  7.  dit.  Lo  purpo  se  coce  co  11*  acqua 
.«oja.  Ciii  adopera  male  si  castiga  da  se. 

iV.  mei*  I  )X)lpi  veraci  sopra  le  branche 
hanno  gemini  fdari  di  ventose.  I  polpi  mu- 
»»chiati  ))ortano  le  ventose,  ma  in  fila  scempia. 

Paia  sf.  agr.  Potagione. 

Pacare  v.  «.  Potare ,  Fare  la  potagione 
dogli  alberi. 

N.  met.  Potare  a  monaco.  Capitozzare  -a 
chiereca.  Potare  a  corona  -  a  uocchio.  Dare 
ad  occhio. 

Piitaturo  sm.  Putatojo,  Ronchetto. 

PiiEllto  sm.  dim.  Polso  —  2.  tras.  Milor- 
dino,  Bellimbusto. Dono  a  tutte  sti  PuziUe,Le 
cajonze  e  trippicelle.  Quatr.Merc.  a  re  Carlo. 

Pdeo  sm.  Polso,  Puzo  de  la  cammisa,  Ma- 
nichino, Manicbetto. 

Puzoncito  s,'rì.  C'alderotto  —  2.  tras. 
Chiapi». 


PnuolaniBia  sf.  V.  PoÈiclamma. 

Puzzare  vn.  Putire,  Sentire,  Gettar  lezzo. 

Poziaro  sm.  Fontaniere — 2.  Votai  okzì, 
Spazzapozzi. 

PttzzUlo.  sm.  V.  PozziUo, 

Puzzo  sm.  Pozzo  —  2.  Porta  de  lo  poz- 
zo. Finestrino —2.  fras.  Polezzare  lo  puzzo. 
Vuotare  il  pozzo. 


Q 


Q.  sm.  E  lettera  gutturale  che  non  avreb> 
be  suono  di  elemento  alfabetico,  se  non  fos 
se  seguita  dall'  u  con  altra  vocale.  Si  ricer- 
chino nella  lettera  E  le  parole  che  non  si 
trovassero  qui  appresso  registrate. 

Qua  apoc.  di  quale,  pr.  Quale.  Qua  è  me- 
glio la  lira  o  la  zampogna.  Cap.  Son,  191. 

4^ai«eehe  pr.  Qualche,  Quale  che.  Alcuno. 

4^iiaeoklo  attenAì  Chiappo^  sm.  Cappio, 
Nodo  corsojo  — 2.  ditt.  Ncappaste,  merola,  a 
lo  quacchio.  Ci  sei  stato  colto,  Cadesti  alfine 
al  laccio. 

4^aaeeosa  sf. indeci, QìxaXcha  cosa.  Qualcosa. 

t^iiaecoaarella  sf.  indec.  Qual  cosellina. 
Qualche  cosetta,  Cosettir*a. 

QBaoeosella.  V.  Quaccosarella, 

4|iiaecaiio  pr.  Qualcuno  ,  Qualchedune . 
Alcuno  tra  molti. 

4|aaequarà  sf.  Canto  delle  quaglie,  Qua- 
riquà, 

l^naeqaarejare  vn.  Gorgogliare,  Rumore 
che  fanno  i  liquidi  bollenti  ;  e  le  acque  che 
sboccano  da  un  luogo  stretto.  Quacquareji* 
lo  sciummo  nche  se  sento  Comm*  a  oaudara. 
Fas.  Ger.  lib. 

Innacqua rlcUo  5»».  Piccolo  soprabito — 2. 
fr.  Fare,  Restare  qqacquariello.Canaonare,  Ri- 
maner minchione. 

ttnacquaro  sm.  Soprabito. 

t^u aitila  sf,  (lai.  quaquila)  orn.  cUwrnù 
dactylisonans.  Quaglia  —  2.  tras.  Strònzolo. 
Merda,  —  3.  tras.  Donzella  frescoccia,  belloc- 
cia ,  tarchiata  —  4.  Quaglia  qua  ,  Cosce  de 
quaglia.  Voci  delle  trecche  che  vendono  no- 
ci mezzo  sgusciate  ;  con  che  intendon  dire . 
che  le  lor  noci  sono  bianche  e  sincere  —  ó. 
fras.   Volerne  de  la  quaglia.  Pretendere  al- 
r  amore  di  bella  donna  —  6.  fras.  Ire  a  l^ 
quaglia.  Andar  per  ricorso ,.  Querelarsi  —  7. 
fras.  Pigliare  ,  Scamazzare  na  quaglia.  .Dart^ 
il  piede  in  una  ^hifezza— -8,  fras.  Fare  na 
quaglia.  Sfuggire^  Piantare,  Abbandonare.  Si 
no  le  faje  na  quaglia,  a  lo  spetale,  Quannu 
manco  te  pienze  ,  aje  da  morire.  Cap.  Son. 
159  —  9.  Sona  ,  ca  piglio  quaglia.  Ditter. 
Perdi  il  tempo,  senza  ottenere  V  intento.  Pre- 
dichi a*  porri,  al  deserto  ,  a  sonli  »-«^  10.  Se- 
cunno  quaglia  peasa.  Ditter.  Secondo  pcowe- 
derà  il  caso,  o  V  umore  di  chi ,  cui  domandi 
giustizia  o  favore.  . 

Qnairll*!**^  va.  e  np.  Quagliare ,  Coagular- 
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^\,  Ispessire,  Rapproodore,  Rappigliare^  Asse  va- 
re, Rassegare,  Aggrommarsi,  Aggrumarsi-— 
:i.  fr.  Entrare  in  concerto,  Conchiudere,  Con- 
venire in  chicchessia. 

N.metAk  semolino,  la  polenta  si  condensa  ; 
il  latte  si  «quaglia  ,  coagola  «  rapprende  ;  gli 
sciroppi ,  gli  estratti ,  le  conserve  s*  ispessi- 
scono,  spessiscono;  il  brodo,  certe  carni  te- 
nere, e  i  condimenti  grassi  si  assevano,  ras- 
segano ;  il  sudore  si  rappiglia  su  la  pelle  ; 
il  sangue  aggruma;  e  T  aggrommarsi  vadosi 
ispesso  sotto  la  coda  de*  cani  ,  majali,  e  si- 
mili. 

i|nairll>>i^^o  sm.  Uccello  che  precede 
l'entrata  delle  quaglie, — 2,  Pulcino  delle  qua- 
glie— 3.  Zufoletto  da  richiamo  delle  quaglie. 
Quaglioro, 

il  vaglio  sm.  Quarto  ventricolo  degli  a- 
gnclli,  capretti  e  simili  ancor  poppanti  ,  do- 
v'è  lavorata  naturalmente  la  materia  che 
quaglia  ,  Caglio  —  2.  Quaglio,  Presame  —  3. 
fras.  Umore  seminale. 

flojigrUoKia  sf.  trcts.  Giovanotta  fattic- 
cia. 

flnsilemeuie.  Usano  questa  voce  per 
pron.  relativo  e  non  per  aw.  Quale.  La  quale- 
meute  cosa  è  stata  a  la  poteca^  de  n'ommo  de 
cap  a^  Sadd.  Pp.    nn.  pref, 

tlualeià,  Qualetate  sf.  Qualità. 

4èviilÌiMo,  essa  pr.  Specificazione  della  me 
desima  persona  di  cui  si  parla ,  quasi  si  vo- 
lesse dire  il  quale  egli,  la  quale  lei  ec.  E  a 
^ti  qualisse  avarria  a  succedere,  comme  suc- 
cesse a  no  monaco.  Vot,  Spec.  cev.  ì'-ii}.  — 
-.  Specificazioue  per  modo  dispregiativo,  co- 
'ne  lo  sio  QuaUsso,  la  sia  Qualessa  ;  cioè  iro- 
nicamente, Quel  mio  Signori  qo  ,  quella  mia 
Signoi^,  e  simili.  « 

41  u  iBoo  av.  Quando.  Allora  che.  Quinno 
so  voderrà  Lo  maro  senza  T  onne  ,  Lo  cielo 
senza  stelle,  Tanno  puojo  dobl^età  De  triKle- 
miento.Afartasc.  Pat.  Ton.  III. — 13, —  2.  Ditt. 
Quanno  chiovano  passe  e  ficosecche.  V'uol  diro 
in  un  temijo  in  cui  pioveranno  cose  dolci  , 
cioè  non  mai. 

ilnaiiuo  oquaBao at?£>.Di  lauto  intanto, 
A  quando  a  quando.  E  no  cierto  dolore.  Che 
mme  sole  veni  da  quanno  nquanno,  Però  n*  ò 
niente.  Marlosc.  Pat.  Ton.  I,  11.  . 

QuanUi,  Quantàno,  add,  pi.  Quanti,  Quan- 
te, Quanti.  E  non  saccio  quanta  de  li  mel- 
lio  mellio  de  Napole.  Bocc.  l-*ist.  -  Che  ?  fuor- 
ze  è  sola?  Uh  quantane  Sq  si)ennane  li  tu[>- 
pe!  Fer.  Viec.  av.  I, — 16. — 2.  avv.  Quanto, 
Ditt.  Se,  quanto  curro  e  mpizze.  Modo  prov. 
tolto  dair  antico  esercizio  di  correre  Fanello, 
^  vuol  dinotare  la  esser  cosa  molto  di  Dici  le, 
'{uolla  che  si  vuol  conseguire.  Tu  te  pienze 
eh*  Italia  sia  .  vecina  :  Va,  quanto  curro  e 
mpizzoi  aje  da  i)assare  Uh  quanta  guorfe! 
^ìg,  En.  III..  87. 

ii^aaatouca.  avv,  Quantunquc.Se  si  addom- 
mannato  de  lo  rialoch'  a jo  avuto  ,  tu  di  (quan. 
tonca  sia  stato  na  joja  )  eh'  è  stato  na  cosa 
^0  spanto.   Voi,  Sp.  Cev.  34. 


Quarajeaéafta  sf.  Quaresima  —  2.  tr. 
Vecchia  —  3.  ditt.  Fare  quarajesema  primmo 
de  lo  tiempo.  Dioesi  di  uomo  che.  tolga  in 
moglie  donna  stecchita, 

^varaotana  sf.  Quarantina. 

i^naroMamaia  pcari.  fem.  voc.  di  scher- 
no. Sudicia,  Unta,  Grommosa  Si  mme  te 
lanzo  adduosso,  A  onza  te  pezzeo,  quarchiam- 
ma  vecchia  *,  E  lo  piezzo  cchiù  gruosso.  Si 
mo  non  te  ne  fuje,  sarrà  1*  aurecchia.  Fer, 
Ff.  Zz.  I.  14. 

^laarera  sffQuerela,  Ricorso,  Richiamo — 

2.  giur.  Atto  di  querela,  Citazione. 
^luartarola  sf.  Quarta  parte  di  una  delle 

quaranta  misure  che  formano  il  tomolo  na- 
politano — -  2.  tras.  Donzella  bassina. 

4^nar tarato  sm.  Quarta  parte  di  un  ba- 
rile napolitano. 

4^narieiiiello  sni.  Piccolo  appartamento. 
Quartierino,  Casetta. 

4^aarteu«oaaa  sm.  V.  Quarteniello. 

lèoartiare  v.  a,  e  np,  Fare  ,  Tagliare  a 
quarti  —2.  Tirar  di  lato —  3.  Schermirsi, 
l'arsi  da  canto. 

4èiiar(iefello  $m.  Quarto  d'agnello,  capret- 
to, montone. 

fèaario  sm.  Quartiere  della  casa.  Apparta- 
meato=Marzìe^=:Ah' marame carosa!  chi  si  tu? 
=  So  marìteto,  Masillo  ==  Zitto,  cane,  ca  V\ 
no  si  ac3Ì80  =  Acciso!  e  pecche?  =  Zitto  , 
ca  mo  so  donna  Marzia  =:  Douua  Marzia  !=: 
Gnorsi=:E  sta  casa?  ==  E  la  mia  =  E  sta 
corte  ?  ^  Pur  è  la  mia  =  E  b.ijc.  co  la  capo 
a  torrione!  co  lo  sciore  mpietto  !  cu  li  nie- 
ve  nfaccia!  Comme  va  sta  cosa  ?  lo  te  las^a- 
jo  ncoppa  a  li  Pulite,  dinto  a  no  vascio,  co 
na  vonnella  d*  ardichella ,  e  scauza  :  e  mo  '? 
Uh  I  arrejonato  me  !  e  mo  comme  si  addeven- 
tata  signora?  comme  tiene  sto  quarto?  com- 
me tant'  aggente  attuorno  a  te?  Ceri.  Fint. 
milit.  9.  —  2.    Quarto   de    nante.    Spallo — 

3.  Quarto  de  dereto.  Cosce,  Cosciv)ttì.  —  4. 
Quarte  de  sotto,  o  do  vascio.  Detto  di  nomi- 
ni, Cosce,  gambe,  e  qualche  altra co:<a di  più. 
— S.Quarto  de  nanze  de  la  carrozza.  Sterzo. — 
6. Quarte  de  dereto  e  d'  avantodelo  canzone.  I 
davanti,  i didietro-— 7.Quar le  d'avante  e  de  dcreto 
de  li  vestite.  Petti,  Schenali — S.Quarte  de  li 
mbrelle.  Spicchi.^-  9.  Quarte  de  nante  de  li 
cavalle.  Gambe  davanti  -  Quarto  de  de  reto. 
Gambe  di  dietro—  10.  Quarte  de  la  mpigna 
de  le  scarpe.  Quartieri  —  II,  Quarto  dell'ar- 
te. Officiale  del  banco  delle  Congregazioni 
d'arti  e  mestieri — 12./r. Sopracciò,  Arcifànfano 
Quamquam.V.Protongua«^M«fr— 13.Ditt.  Lo  si- 
gnore e  la  ignora  de  li  quartequarte.  Detto  a 'va- 
nitosi e  superbi  che  ostentano  una  gentilezza 
di  origine  che  non  hanno;  e  nonposson  van- 
tare i  quattro  quarti  di  nobiltà— -  14.  fras. 
Fare  lo  quarto,  ^^pntare  in  bizza,  Uscir  dei 
gangheri,  Imbestialirsi. 

^jaarilglla  snt.  mil.  Camerali,  Commili- 
tone. 

Quartigliere  sm.  Soldato  che  nel  quar- 
tiere è  addett(3  alla  nettezza  di  e^^o. 
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4èB^i*(nocflo5/».Quarta  yutò  del  hoaìto  an- 
tico stajo. 

ttaasjBittua  sf.  Donna  di  oontado, Villana — 
2.  tr€u.  Donna  di  non  buon  odore.  Donca  tu 
non  ce  f^je  cchiù  defferenzia  Da  na  femme- 
nJi  bona    a    na  qaaaciaua.  Fas.  Ber.  Vl«  72. 

^^vaselaBlello  ,  sm,  ella  sf.  Villanello, 
Forese,  Contadinotto  fatticcio  :  Oh!  vecoo  na 
guagliona  :  E*  quascianella ,  ma  è  soperchia 
bona.   Lant,  Bquiv.  h  4. 

ièufLue  aw.  Quasi. 

ttuàtDMO  sm.  (ì&t.  quatenus)  Quei  che 
importa.  Intendimento,  Scopo,  Pine,  Segno, 
Mira  —  2.  fras.  Venire  a  lo  quateno.  Veni- 
re al  costrutto,  a  quel  che  preme,  e  simili. 

4J«alerBo  sm.  Quaderno  di  ventiquattro 
fogli  di  carta — ^2. pe  scrivere.  Quidemo  — 3. 
Vincita  al  lotto  di  quattro  numeri  in  un  sol  pò- 
lizzino.  Quaderna.  E  io,  si  mbe  sapesse  De 
piglia  no  quaterno,  no  nte  vogho  Sentì.  Sad, 
Mar.  Ch.  1,  7. 

N,  met.  Per  i  quiderni  da  legare  Topera- 
zione  di  comporli  dicesi  Aquidernatura ,  ed 
è  fatta  dalle  Botteghine,  donne  da  ciò,  dopo 
di  avere  Abbinata  la  carta,  vai  dire  fatti  gli 
Scarti  di  fogli  rotti  e  altrimenti  guasti ,  e 
mandati  a  lustrare  sottp  il  maglio. 

ftuatra^/:  i^ltra  misura  della  quarta  parte 
di  un  stajo,  odi  un  tomolo,  in  dieci  rotola— 
'2,  fras.  Fare  na  quatra  de  vierme.  Aver 
paura,  timore,  spavento  grande. 

Ilnatrana,  Quatrara,  voc.  calabr.  sf.  Fo- 
rese, Villana.  Veditela,  veditela;  mo  vene; 
Porta  lo  panno  russo ,  la  quatrana;  E  tene 
iU>  calore  int*a  le  bene.  Che  no  lo  stuta  d'a- 
cqua na  fontana.  Canz.  vili. 

Qvatrauell!^  sf.  dim.  Piccina,  Bassina, 
Manesca. 

^uatraule  sf  Mostra  deironuolo  a  ruote 
che  descrive  un  cerchio  intero.  Quadrante» 

ttuatrai-e  rn.  Quadrare ,  Andare  a  sesto, 
a  garbo. 

4èaaeralo,  ata,*  ad.  Quadrato. 

ttsairaiara  sf  Quadratura. 

Unairarla  sf  Raccolta  di  dipinti ,  Qua- 
dreria, Galleria  di  quadri.  Pinacoteca. 

tliiairetio  sm,  dim.  Piccola  figura  qua- 
dra, ed  anche  rettangola  ;  e  qualunque  altra 
figura  quando  indica  piccole  stampe  e  dipin- 
tur3  raccolte  in  cornici — 2,  agr.  Porca  degli  or- 
tolani, Ajuole  de*  giardinieri.  Saje  putare, 
nzertare  ,  semmenare,  Saje  fare  li  quatrette, 
K  sciocche ,  e  rammagliette.  Cori.  Rosa  I, 
1 — 3.  Tenerese  nquatretto.  Presumere,  Osten- 
tare. Chi  se  tene  nquatretto  e  se  presumma, 
Sole  spisso  provare  cheste  scosse.  Antegn, 
Ass.  Pam.  Il  —  4.  Riga,  Regolo,  Regoletto. 

ttnatriello  sm.  Quadretto  —  2.  Quatriello 
de  la  cammisa.  Quaderletto  —  3.  de  le  mma- 
neche ,  e  de  le  pettole.  fiuaderlettino  —  4. 
de  li  guante;  Quaderletto —  5.  magn.  dì  ferri 
in  vendita  o  in  lavoro,  Quadretto. 

N,  met.  Di  questi  quadretti  si  fanno  i 
('olonnini  ne'  parapetti  de'  balconi. 

^nat risiila  y/*.  Quadriglia,  non  nel  senti- 


mento militare,  avendoci  a  tale  uopo  la  v. 
SqwìdrifUa  ;  ma  nel  significato  tutto  xìx^x- 
tane,  di  brigata  carnevalesca  di  pinicagiioli 
di  pastai,  beccai,  e  simili:  ì  quali  con  musica 
e  canti,  sopra  carri,  o  a  piede  traevano  per 
Toledo  a  Palazzo,  affin  d*  offrire  al  viceré, 
o  al  re  il  cartello  ,  ossia  un  oompaùineiito 
poetico  a  vanto  loro  e  della  p^pna  indu- 
stria. Cessò  tal  costumanza  al  cadere  del 
secolo  passato  —  2.  Danza  con  quattro  cop- 
pie di  ballerini,  Quadriglia  «•  f 

4èualrlfllè  am.  Quadro  —2.  m.  or».  A 
scacchi,  A  quadratini. 

tt«a(rlUo  sm.  Quadretto,  Quadrettioa 

ttoalrlao  sm.  Quattrino  —  2.  Ditt.  Sena 
quatrine  non  se  cantano  messe.  Non  à  (s 
nuUar  per  nulla. 

4è«atro  sm.  Quadro  -*-  2.  tras.  Sembiante, 
Persona —  2.  tras.  Quadro  di  legno,  che 
chiamasi  Cartella,  appesa  al  muro  d^  bi- 
liardo, dove  con  pallottole,  buchi,  e  biache; 
relli  si  segna  i  punti  che  van  Oaceodo  i 
giuocatori  —  4.  add.  Quadrato,  Quadro.  IVw. 
Chi  nasce  quatro,  non  pò  mori  tunno.i2i 
nasce  gentiluomo  non  fa  azioni  villane. 

thiatroBe  sm,  au.  Quadrello  più  luogo 
e  largo  delle  ambrogette.  Quadrone.  V.  % 
gioia, 

N,  met.  Servono  ad  ammattonare  pavi 
menti  di  stanze.  1  quadroni  anche  |»ù  gran* 
di  da  pavimentare  il  piano  de  forni,  doman- 
dansi  Tambelloni. 

4^natriapei«  add.  Quadrupede ,  e  dicesi 
degli  animali  a  quattro  piedi. 

Hluaua  n.  num.  Quattro — 2.  Quatto  de 
de  maggio.  Giorno  di  legalo  consuetudine  ia 
che  si  fa  lo  sgombero  dallo  case  — 3.  ^r. 
Cacciata,  Sfratto,  Espulsione.  Caccia  de  tn^ 
Non  se  pò  ncielo  manco  amiommenare,  IVcj 
da  che  ncappaje  Giove  a  u'arrore,  Deze  a  sLi 
caccia  li  quatto  de  maggio.  Sotto  coperta  ca 
fiujea  dammaggio.  Lomb.  Ciuc.  XII,  21—4. 
De  quatto  a  mazzo.  Detto  di  uomo  che  vai 
niente,  di  poco  conto  —  5.  fr.  Non  valere 
quatto  calle.  E&ser  rifinito  ,  svigorito ,  ^^^ 
valere  un  quattrino  —  6.  Quatto  do  lo  muo 
lo.  Quattro  statue  di  marmo  rappresentanti 
in  quattro  vecchioni  con  urne  i  pnnciittlJ 
fiumi  della  terra,  scolpite  nel  sec.  XVI  dal 
col.  Giov.  da  Nola,  e  collocate  a  decoraiione 
di  una  fontana  sul  molo.  Il  viceré  Pietro 
d' Aragona  le  tolse ,  e  trasportò  iu  Isjiagna. 
per  abl^llirne  una  sua  villa  —  7.  fr,  Dirot 
quatto  pe  beverc.  Ingiuriare,  Dir  le  male 
parolo ,  Rimproverare  acremente.  Aje  fatto 
buono  ca  te  nne  si  ghiuta  ;  Te  nne  voleva 
dì  quatto  i>e  bevere.  Ros.  Pip.  II,  10. 

^vattocalle  siuc.  di  quattrocavalli  *  ^* 
La  terza  parte  di  un  grano,  antica  moneta > 
Quattrocalli,  Quattrocavalli,  Quattrino. 
4^aattaòrdrec  n.  num.  Quattordici. 
4^Bèrola  orn.    lAnina  minor ,    sf.   Vclu 
canorina. 

<|aibussc  N»/(.  Danari ,  Quattrini ,  He//i 
E  a  <i\  qualisso  avarria  a  socccderc,  comnic 
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soccesc  a  no  monaeo  che  teneva  Uquibusse. 
Vot.  Sp.  Cev.  126. 

Qate^aeni  sf.  Equivoco,  Ervore*  Abba- 
glio. 

Quleqvero,  era,  add.  Equivoco,  Erroneo. 
E  pigliano  quicquera  la  cosa,  e  nce  restano 
repassate.  Voi.  Sp.  Cev.  77. 

Qttle%oor«  sm,  Ireo,  Caprone,  Becco  — 
2.  (ras.  Cornuto  —  3.  fr,  Quicquero  quer- 
nuto.  Capron  cornuto  *—  4.  fr>  Quicquero  de 
Caivano.  Caprone  del  paese  di  Caivano. 

QalBee,  «  linee  v.  eomp.  Modo  di  far  beile 
a*  toscaneggianti. 

^laaeee  n.  num.  Quindici  —  2.  fra». 
Fare  quinnece  e  fallo.  Superare,  Sopravvin- 
eere  —  3.  fra»,  Volerce  fa  venire  no  quin- 
nece de  maggio.  Sollevare  un  tumulto,  Vo- 
ler fare  un'insurrezione. 

N.  st,  n  motto,  allude  al  15  maggio  1848, 
quando  in  Napoli  accadde  un  conflitto  tra  sol- 
dati e  cittadini  per  cagione  politica. 

f^wlnaeelaa  s/1  Quindicina. 

Quinta  sf,  Cantcme,  Cantoncello,  Canto. 

Qalalaaaeaiia  »f.  Quintessenza -^2.  Per- 
fezione di   una  cosa,  di  una  compagnia,  e 

BÌmili. 

Quialerao  sm.  Quiderno.  Chi  fìicesse  un 
quinterno  ed  una  lista  De  le  parole  vostre, 
avria  in  quei  detti  Materia  da  fu  lieta  ogni 
alma  trista.  Tans,  Capit.  267. 

Qaltaio  ,  add.  Quietato  —  2.  tra».  Am- 
ili )gliato,  Accasato. 

Qnlvoeo,  Aquivoco  sm.  Equivoco.  Errore. 

Qaoanani.  (lat.^ofk2am)Aggiunto  che  si 
dà  a  persona  che  morì.  Quondam,  Il  fu. 

Quoipejo  (lat.  quot  pefus).  Ciò  ch*è  peg- 
gio. Tanto  peggio. 
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H .  sf.  Diciassettesima  lettera  dell'alfabeio. 
Il  suono  di  essa,  aspro  quando  e  scempia, 
sembra  non  esser  bastato  all'  espressione  vi- 
vace del  popolo;  onde  si  è  rinforzato  raddop- 
piandola, e  anteponendo  la  vocale  a;  il  che 
tiene  altresì  alla  nostra  origine  dorica  :  e  da 
rrcujffia  s'è  fatto  arraggia,  da  rroina^arroina. 
Soltanto  in  rre  e  rrMa  si  è  schivato  T  at- 
tenuazione greca  dell  a.  Nella  pronunzia  cor- 
rotta il  (2  è  mutato  frequentissimamente  col- 
IV;  onde  si  ode  rìto^  rota,  per  dito^  dota, 
come  si  ha  a, scrivere  e  dire.  Nondimeno  gli 
scrittori  hanno  accolto  alquante  parole,  e  son 
poche,  le  quali  si  pronunziano  e  si  scrivano 
indistintamente  con  la  r  e  col  (2 ,  come  recrio 
decrio  ,  refrescare ,  defrescare.  Il  perchè  le 
parole  che  non  si  trovassero  nella  r,  fa  uo- 
|)o  ricercarle  nella  lettera  d. 

Babbà  sm.  Voce  nuova  francese.  Cajìpio, 
Nodo  della  cravatta  —  2.  Gorziera  ,  Lattuga 
*ras. 


RaMàrbara  tm.  bot.  rheum  barbaium 
Riobarbaro,  Reobarbaro«  Rabarbaro. 

■^•fcfcawa  sm.  Orlo  rilevato  di  ciascun  oc- 
chio della  grattugia.  Riccio. 

Raaehia  (ebr.  racìui)  sm.  Fatuo  ,  Rozzo, 
Villanzone.  Non  leggere  maje  chelb  che  sta 
leggenno,  o  screvenno  nautro,  ca è  na  gros- 
sa mala  creanza ,  pecche  pò  essere  na  cosa 
secreta ,  e  ai  trattato  da  racchio.  Tot.  Sp. 
Cev.  42  -  E  dice  :  Uh  marame ,  che  sposo 
racchio.  Cap.  Son.  37.  • 

■taeeoaaaaaaaare  ».  a.  Raccomandare. 

RaeaoaaaaaaaaBlaae  sf.  Raccomandazio- 
ne. 

Haeeàvaia  sf.  Raccolta,  Ricolto,  Messe. 

liaeeoaio  sm.  Racconto,  Narrazione.  No 
pizzeco  s*  è  &tto  A  lo  raccunto  de  sso  brutto 
tratto.  Ros.  Pip.  II,  1. 

Kaeiilleeo,  oca,  add.  Rachitico. 

Kaela  sm.  v.  n.  daU'ingl.  raglan .  V. 
Palittò;  ed  usa  quelle  voci. 

RaMu|p|plare  (gr.  èfrkooS)  cinque  sili. 
Addoppiare,  Raddopjnare,  Duplicare. 

Rade«a(gr.  poji^  bot.  Radica,  Radice— 
3.^  Radeca  de  le  ccravògnole.  Ciccione.  Com- 
m*  avesse  schiattato  no  cravugnolo  Che  £fa 
lo  fuosso  addò  ne'  era  la  radeca.  Quatt.  Od . 
Araz.  227. 

Rade«arc  vn.  Barbicare  ,  Abl>arbicare , 
Metter  radice. 

Hadeeoae  sm,  agr.  Fittone,  Radice  mae- 
stra—  2,  de  la  lengua.  Radice,  Radica. 

Radlc«e||a  sm.bot.  Radiciiia,  Radichetta, 
Barbatella  — 2,  Magliuolo  divelto  dopo  un 
anno  in  che  ha  gettato  le  radicine.  Viterella. 

RaDajele  npr.  RafOsiele. 

Raraaleilo  (gr.  pat^avos)  sm.  bot.  rafa- 
nus  ruslicanus.  Ravanello,  Radice.  Ca  cchiù 
n'ha  scortecato  Piete  sulo.  Che  no  nce  stanno 
rafanielle  a  Puorto.  Cap.  Son.  86  —  2.  fr. 
Comme  si  ràf aniello.  Quanto  sei  insipido. 

RaffajBolo  ,  Raffiuolo.  5m.  Forma  di  pan 
di  Spagna,  talvolta  ripieno  di  frutta  scirop- 
pate, che  si  usa  prancipalmente  nella  Pasqua 
grande.  Alcuni  ingentiliscono  la  parola,  chia- 
mandoli Graffioli. 

Raffio  (gr.  ypàt^iov)  sm.  agric.  Graffio— 
2. Correggiato.  Io  non  te  lo  lasso,  a  si  no  staje 
a  signo ,  Do  de  mano  a  lo  raffio  de  la  sco- 
gna.  Cap.  Son.  4  —  3.  fr.  Dare ,  Avere  Io 
raffio  mmano.  Dare,  Ricevere  potestà  di  fare. 
^  Raffi  alare  v,  a.  Tirare  a  sé  di  qua  e  di 
là,  Grattare — 2.tras.  Carpire. 

Raggiane  sf.  Ragione.  Narrandoli,  come 
per  ogni  raggione  a  loro  è  necessario  jcttaro 
per  salvamento  della  mercantia  et  persone. 
Tav.  Am.  48. 

Ragliare  t).  a.  Ragghiare. 

Raglio  sm.  Ragghio,  Raglio. 

Rai^sia  sf.  mal.  palinarus  vulgaris  Lo-  , 
custa,  Aliusta. 

R  a g>os tei I  j ,  sf.  mal  .squ ilio,  mantis  Locusta . 

Rais-ii  .wi.  Stracotto  —  2.  Quanto  è  fatt(ì 
a  pezzi,  dicesi  meglio  Stufato,  Stufatino,  U- 
mido. 
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Hajn  itt.  Eo/o.  Razza, 
K,  In  Napoli  uè  distìnguotio  di    tre   spe- 
cie. Raja  liscia  raja  miraletus  ;  Rcga  petro- 
sa das^is  fvlUmica  ;   e  Raja  monaco,  26- 
viraja  oxjfirhincus, 

HaimuBBo  npr.  Raimondo. 
Hajo  sm.  Raggio  —  2.  Razzo ,  cioè  cia- 
scun di  que*  travicelli ,    che   partendosi   dal 
mozzo ,  a  gui«a  di  raggi ,   reggono  i  quarti 
della  ruota  —  3.  dina.  Razzuolo. 

N,  gr.  Tutte  le  zz  che  leggi  sopra,  sono 
di  pronunzia  dolce. 

Hamai^lletio  sm.  Mazzolino,  Mazzettino. 
Mazzetto  di  fiorì.  A  ciò  che  ad  ogni  senso 
dia  diletto,  li  pie  che  il  regge  e  il  vase  ov*en- 
tra  il  vino,A  guisa  fatti  son  di  ramaglietto- 
Tans.  Capit.  257.  V.  Ranvmaglietto. 

Hamina  sf.  Rame  —  2.  Gli  utensili  della 
cucina  in  rame ,  Rame  —  3.  La  moneta  di 
rame,  Rame  —  fras.  Scoprire  a  rraòima. 
Sbugiardare,  Trovar  falso  ,  Scoprire  a  ra- 
me. Nquanto  non  sapeva  Ca  chillo  era  no 
mpiso  ,  E  eh*  aveva  prommiso  A  chesta  e 
•a  chella!  Mo  s*è  scopierto  a  ramma.  Fed. 
Beatr.  HI,  6. 

Kanima^lleiio  sm.  (ramillete)  Mazzolino 
di  fiori,  Mazzettino  —  2.  fras.  Rammaglietto 
de  marzo.  Sifilide  confermata  —  3.  fras. 
Ditt.  Fare  lo  rammaglietto  a  mar/o.  Patir 
ricorso  primaverile  di  dolori ,  gomme,  e  fio- 
riture alla  pelle  per  morbi  cagionati  da  mal 
franzese.  Ramiere. 

R  ani  maro  sm.  Ramiere,  Trombajo,  Otto- 
najo  :  e  per  accessione  Bilancialo,  Calderaio. 
Ha  ni  mera  sf.  Ferro  assottigliato  in  la- 
mina, o  col  Maglio ,  o  col  Laminatojo.    La- 
miera. 

Rammetlello  sm,  Ramicello,  Ramoscello, 
Ramùscolo. 

Ramnio  agr.  Ramo. 
■tamoselello  sm.   dim.  Ramicello.  Ntra 
spine  e  ramoscielle  Piglia  le  ccacarelle.  Quatt. 
Od.  Araz.  203. 

^^'  gram.  Più  propriameirte  dicosi  rammo- 
sciello,  da  rammo,  ramo  di  aligero. 

Rampino  (gr.  pvtrta)  sm.  Specie  di  sol- 
dato, armato  donneino.  In  questi  di  si  parti  | 
dal  re  Carlo  messer  Luigi  d*Arimini  con  una 
brigata  di  Rampini  ;  e  furo  700  cavalli.  Gior. 
del  Duca  di  Montel. 

Rana  voltola  sf.  Rana — ^2.  Dicesi  anche  di 
donna  polpacciuta  che  abbia  capo  schiacciato 
occhioni  strabbuzzati,  e  bocca  larga. 

RanavooUolo  am.Rospo,  Botta,  Bufone. 
Mente  lo  frostiero  cammenava  pe  la  campa- 
gna ,  trovaje  tanta  ranavuottole ,  che  se  ne 
jonchette  no  moccaturo  :  le  portaje  a  lo  taver- 
naro,  e  disse,  cocinammelle.  Lo  tavernaro  ri- 
spose, chisse  so  ranavuottole,  non  so  ranon- 
chie.  \ot.  Sp.  Cev.  117. 

Ranooeèieaa  sm»  Nome  di  un  demo- 
nio. 

RaaeoMlone  sm.  V.  TUmcio fellone» 
R«nelon|èa|polo  sm.  Sgorbio»  Scaraboc- 
chiò— 2.  tras.  Gobbo,  Sciancato. 
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I      Haneeilello  sm.  Granchidino  —  2.  lU- 
I  gnuolo. 

Raneeto  add.  Rancido,  Vieto. 
Ranelaia  sf  Aranciata. 
Ranolo  nn.Granchio  —  2.  de  terra  ,  Ara- 
gna  ,  Ragnatelo ,  Ragno  —  3.  de  mare. 
Granchio.  E  sono  di  molte  sorti— l.Rancefello- 
ne.  Grancipòrro— 2. Rancio  de  sciùmrao,  t»w- 
chus  scorpio.  Granchio  di  fango  —  3.  Rancio 
d*arena,  portunus  corrugatus  —  4.  ttancio  a 
panella,  t?ùa  polita  —  5.  Rancio  de  ciglio 
portunus  marmoreus  — 6.  Rancio  fierro,  acui- 
to paressa  —  7.  Rancio  de  pertose,  pihnvtm 
hirtellus — 8.Rancio  de  8Coglio,|7isa  gibbsii—1 
Rancio  .suonno,  dromia  rumphii  —  10.  fr. 
Pigliare  no  rancio  Prendere  un  granchio,  a 
secco.  Fare  abbaglio— 1 1  .Menare  lo  Rancio. 

Ranolofellone  sm.  Granciporro— 2.  tm. 
Granchio ,  Grànchio  a  secco.  Farfallone,  Spro- 
posito, Abbaglio.  Chi  leggenno  sse  parole  d) 
Arazio  crede  ca  lo  patre    era   no  sfrantom- 
mato,  piglia  no  gruosso  ranciofelloue.  Qvett. 
Ranco,  Rango  sm.  Contrazione  di  musciTli. 
Granchio — 2./*-. Avere  lo  ranco,  o  li  ranche  a 
le  mmano,  vale  essere  Avaro,  Restio,PircK>). 
RaosCella  sf  V.  Ragostella. 
RanfA  (  gr.  pafixpo^)  sf.  Granfia,  Branca. 
Rampa  —  2.  Ranfa  de  purpo.  Granfia,  Bran- 
ca, Ricciolino  —  3.  tras.  Mano. 

Ranfata  sf  Rampata  —  2.  Graffiatun. 
Raniétolla  sf.  Rampetta  —  2.  de  purp". 
Granfietta,  Ricciolino,  Cirro. 

Ranflno  sm.  Rampino  ,  Rampa ,  I^fl^'  - 
arnese  di  ferro  con  rebbi  uncinati,  posti  al- 
l' estremità  di  un  manico  di  legno ,  ad  n^'» 
di  ticar  paglia,  strame,  ed  altro. 

.Rànonehla  sf.  Rana ,  Ranocchia,  Riin«» 
chib  masc. 

Raòsta  atten.  di  Ragosta.  itt.  iit.  ;>'/«"' 
rus  vulgaris  Aliusta  ,    Lacusta. 

**•]•*  (ffr.  poLirvi  )  sf  Rapa— 2.  Mileiì"^^- 
R»pè    sm.    Sorta   di    tabacco   da  nas^). 
Rappato. 

R  apccano  otW.CoIore  di  ikìIo  cavallino,  tn 
il  fulvo  e  il  cenericcio.  Lionato.  A  moza  strati 
scontro  no  beli'  ommo  De  capille  e  do  van* 
rapecano.  Antegn.  Ass.  Pam.  I,  -Ebbe  tia 
parentezza  viento  mpoppa  ;  E  stevano  gi^ 
U'uommene  secure  Vedere  nate  da  sta  bella 
chioppa  Morelle,  rapecane,  ebajescurc.Qualr- 
Crapet.  a  re  Ferd. 

Roi»ae nullo  sm.V.  cont.  Ra|)erònzolo. 
Rapeata  sf  bot.  raphanus  sativus  »«?- 
animus.  Ramolaccio,  Armoraccio.  Venerràqua- 
rajesema  ,  addò  leste  Co  tonte  e  co  rapeste 
Soccurze  ve  darrimmo.  Quatr.  de  li  Pad.  e 
Ciard.  —  2.  -iras.  Miìenso,  Stupido  ,  Babbe». 
Rafwniella  «/".Piccolo  ortaggio  scelto,  tra 
lo  rapi  grosse.  Se  ne  fa  minestra  di  quare- 
sima, condita  con  olio,  aglio,  sale  e  jKjpc:  i»a 
do  la  voce  delle  ortalelle  venditrici  :  Kaj*'- 
stelle  co  lo  pepo. 

RapIHo  sm.  Piccola    pomice  ,    PonucoH' 
adusta  rigettata  da*  monti  jgnovomi,  che  ^i 
con  vulcani.  Lapillo. 
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ItapiMi  {  gr.  piMrrùa  )  sf.  Grinza,  Ruga, 
Li  capille  janche  so  ciance  ;  ai  cadono 
li  diente  ,  ò  niente  ;  quanno  vide  rappe  , 
scappa.  Ditt.  aut. 

Rappo,  Rappolo  ,  sm.  Oracimolo ,  Raci- 
molo. 

N,  met.  La  pigna  di  uva  dicesi  Grappolo, 
li  rappe  e  rappetielle,  Racinu)letti ,  Racimoli, 

Rampollare  v.  a.  Racimolare,  Gracimo- 
lare  —  2.  tra$.  Raggranellare^  Raggruzzola- 
re. 

Rappolllio  sm»  Grappoletto,  Racimoletto. 

Ra|iiioiiso,-Rapuonzolo,5m.  Raponzo>  Ra- 
j)Croa7.olo. 

Rs«a  sf,  Raditura,  Radimento.  Ma'sem- 
pe  nco  perdette  essa  la  rasa.  Fas.  Ger.  lib. 
—  2.  tras.  Mento  e  guance  cui  siesi  rasa  la 
l>arba  mo  mo. 

Ranca  sf:  Sornacchio«  Far&llone,  Spurgo, 
Farda  —  2.  Qualità  di  cacio  molto  butiroso 
eh  si  fabbrica  specialmente  in  Calabria ,  e 
che  dicono  anche  Raschio— 3.  fr.  Fare  la  ra- 
sca.  Accennare^  Chiamare  tacitamente. 

Raaea^uare  v.  a.  (sp.  rascunoor)  GrafiSa- 
ro,  Sgraffiare,  Scalfire.  Chessa  lo  core  e  Tar- 
ma le  r&scagna  ,  Chessa  le  fa  vota  lo  ceUe«- 
vrillo.  Cort.  Mie.  Pass.  VI,  20^  2.  fr.  Ca- 
7^ttc  rascagnate.  Calze  regnate. 

Rascag>ao  sm.  Graffiatura  ,  Sgraffiatura , 
Sgraffiare,  Scalfittura. 

Basca  re  vn.  Spurgare  —  2.  Graffiare  — 
3.  Raschiare,  Rastiare. 

Raacatura  sf.  Rasura,  Rastiatura. 

Raso,  a ,  add.  Tonduto,  Raso  ,  Spianato, 
Pareggiato,  Livellato — 2.  Raso  raso  w.  aw,  A 
livello  —  3.  Rasa  rasa  m.  avr.  Terra  terra. 
Mm*  è  benuta  rasa,  rasa  Sta  focetola  ^  la  casa 
Gian,  Ann.  res.  I,  3. 

Haaoli  sf.  Strumento  col  quale  si  ra- 
schia la  pasta  appiccata  nella  madia,  Radi- 
xoadia,  Rasiera  —  2.  legn.  Raschia,  Raschia- 
tojo,  Rastia,  strumento  che  serve  a  raschiare. 

Kaaolata  sf.  Colpo  di  rasojo. 

Haspa  sf.  Raspa ,  Scuffina  —  2.  Raspa 
doppia.  Raspa  ingordina. 

Hasppllare  %>,  a.  Racimolare. 

Ras|H»llllo  sm.  Racimoletto  di  uva. 

Raspaluro  sm.  Raschiatojo,    Rastiatojo. 

R  asso ,  a  rasso,  de  rasso  tn .  at70.LontaiK>, 
Alla  lontana— 2.Ras6o  sia  ditto.  Sia  detto  a  fon- 
do di  mare, A*  cani  dicendo:=Ei  là  !  vi  che  non 
vajc  Moschianno  cca  ntuorno ,  Pe  chian- 
tareme  a  Tuorto  quarche  cuomo  =:  Chesto  a 
i^so  sia  dittOj  E  che  parole  t*esceno  da  voc- 
ca?  Cart.  Rosa,  li,  11. 

Rasiellera  sf»  Rastelliera,  Rastellìere, 
Greppia  —  2.  Rostellera  de  la  cucina.  Ra- 
stelliera —  3.  Rastellera  de  li  vestite.  Cap- 
pellinajo  —  4.  tras.  Dentiera,  Dentatuura. 

Raailello  (gr.  pcufrey)  agr.  Stnimento 
dentato  si  di  ferro,  sì  di  legno,  col  quale  si 
H^everano  i  sassi  dalle  terre,  e  la  paglia  dalle 
biade,  e  niraili ,  Rastro  >  Rastrèllo  —  2.  Rà- 
stiello  de  stalla.  Forchetto. 

Raaireaiailoiie  sf,  arch.  Quel  restrìgni- 


mento  che  fa  la  colonna  dal  terzo  inferiore 
in  su  del  fusto.  Restremazione. 

N,  gram.  11  verbo  e  Restremare. 

Haanla  sm.  Rasojo  —  2.  Rasnlo  ammo-. 
lato.  Rasojo  arrotato,  affilato  —  3.  scognato. 
Rasojo  morto ,  bolso  ,  ottuso  «  dentato  ^-  4. 
tras.  Lingua  mordace.  Malalingua,  Maldicen- 
te —  5.  fras»  furò.  Rasulo  de  varva  e  con- 
trapilo. Cortigiana,  Sgualdrinaccia  —  6.  tras. 
Ammolato  a  rasulo.  Pronto,  Apparecchiato  con 
ogni  ardimento  e  potere  a  qualche  impresa. 
Chiste  so  figlie  che  uqu  vanno  dereto  a  le 
femmene  guaguino,  chiarchioUe,  e  zantra- 
gliose;  ma  stanno  ammolate  a  rasulo  ncoppa 
a  li  libre.  De  la  Porta  Tabem  IH  ,  5  — 
3,fras.  Armato  a  rasulo.  Armato  sino  a*  den- 
ti. 

Ratlsrlla  sf  Gratella,  Gratìglia.  Che  non 
pozza  arrivare  pe  nf i  a  craje  Si  ncoppa  a 
na  ratigiia  non  t^arrosto  C.  Mann.  son.  1 . — 
2.  Ratigiia  de  lo  materazzaro ,  e  de  lo  fra- 
vecatore.  Graticcio. 

RaUa  sf.  med.  Gonfio  che  viene  in  bocca 
a*  bimbi,  che  suole  impedire  la  masticazio- 
ne; e  quella  parte  bianca  dell'epitelio  che 
si  distacca.   Natta. 

Raieaeaaa  sf.  Grattuge,  Grattugia. 

Ratcafla  sm.  Vino  o  Rosolio  che  si  fa 
con  le  ciliege,  le' albicocche  ed  altre  frutta, 
è  s)>ezie.  Ratafià. 

Kattare  v.  a.  e  n.  Grattare  —  2.  Grat- 
tuggiare  —  3.  fras.  Rattare  lo  caso.  Grat- 
tuggiare  -*-  4*  fras.  Gràttarese  li  pulece. 
Rasparsi— 5.  fras.  lo  caruso.  Confondersi. 

Haetiaa,  Rattìno  (fr.  ratin)  sm.  Rove- 
scio, sorta  di  panno. 

Ratt«ae  ,  osa  ad.  Pronto ,  Lesto,  Salace, 
Ratto. 

Haveala  sf.  V.  Ragosia. 

Haiejeaa  sf.  Orazione,  Prece,  Preghiera. 
Co  68*  ajuto  tu  la  truova  Pe  sso  muorto 
na  canzona,  E  porzi  na  razejona  Pe  chellV 
nema  può  di.  Quatt,  Od.  Araz.  205. 

Ràala  sf.  Grazia,  M^rcè.'  E  nn'  addimanno 
da  la  razia  vosta.  Si  no  che  raccattate  quanto 
costa  Qen.  Nf.  e.  t.  8. 

Haaioaale  n.  purt.  Officiale  che  fa  e  ri- 
vede conti.  Ragioniere. 

RasioBarla  sf.   Ufficio  del  Ragioniere. 

Raileae  sf.  Orazione— 2.Porcione  di  vitto. 
Rata  di  danaro  e  simili  *—  3.  Razione  de  li 
cavalle.  Profenda  —  4.  fras.  Cantare  le  rra- 
ziune.  Cantare,  Dir  preci. 

Haiaa  (z.  aspra)  sf.  Generazione  ascen- 
dente. Progenie,  Stirpe —  2.  Discendenti ,  Po- 
sterità, Figli  nascituri  —  3.  fr.  Fare  razza. 
Aprir  la  casa  ,  Generar  figliuoli.  Mme  lo 
nzonno,  ea  scagno  de  fa  razza,  Lo  cuor  io  nce 
lo  lasso  co  sta  pazza.  Picc.  Fin.  mat.  I,  11  — 
4.  tras.  Fare  razza.  Dicesi  di  chi  con  poca 
moneta  si  pone  a  giuoco  e   guadagna  assai. 

HasalMMa  sf.  Stirpe,  Schiatta,  Progenie, 
Casa,  Genia.  Ora  saccio  ca  ncielo  è  decretato, 
Ca  sta  razzimma  toja  aggia  a  regnare  Senpe 
a  io  munno;  accosai  1»  lo  iato.  Lcmb.  Ciuc. 
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XII ,  12  -  Sciore  de  quanta  de  razsimma. 
Arbioa  Maje  nce  so  state.  C  Morm  Case. 

RasBo  sm.  Arazzo* 

Re  alo  sm.  Regalo ,  Presente ,  Bono.  Lo 
realo  Ch*  aje   avuto  »  a  ddo  è  ?  Feder,  Ott. 

1;    14. 

Realare,  lo  stesso  che  Rialare.  Regalare 
Presentare. — 2.  Qonare.  A  n*  ora  de  notte  Se- 
sca cca,  ca  te  voglio  realare.  Fer.  Yiec.  av. 
I,  13. 

Realetà,  Realetate.  sfi  Lealtà.-  2.  Can- 
dore. Schiettezza. 

RebaCiere  v,  a.  Ribattere  — 2,  Ribadire. 
Chillo  cano  teranno  d*  ammore  A  sto  core 
nce  ha  puoste  no  pierno,E  nce  Tha  rebat- 
tuto pum.  Mafiose,  I,  li." 

Rebacteiura  sf.  sart.  Costura  rivoltata. 

RebaiBia  s/*.  Sbarra  —  2,  Traversina. 

Rebaiaare.  Rebazzare  ,  r.  a.  Sbarrare , 
Barrare  —  2,  fras.  Rebazzare  e  seggellare. 
Barrare  e  Suggellre.  ' 

Rebbeilare  m.  Ribellare,  A  U  1262  V  i- 
sola  di  Sicilia  si  rebbellaì  contro  Carlo  I.fVus. 
Ann. 

Rebo mutare  vn.  Rimbombare  ,  Eccheg- 
giare.  Comme  li  cigno  satofe  cantanno  S*au- 
zano  a  11*  aria  aperta  a  sciaurìare  ;  E  ntuor- 
no  a  ir  Asio  lago  rebommanno  »  Fanno  le 
tonche  e  gammare  abballare.  Stia,  En.  VII. 
176. 

Rebnilo  .sm.  legn.  Strumento  per  caccia- 
re i  chiodi  dentro  del  legno.  Cacciatoja. 

Reca|rll«»  Recoglio  sm.  Piato*  Contrasto» 
Contesa, 

Reoagllnao,  osa,  Contendente,  Litigioso , 
TaccagnoBO. 

Regalare  (  gr.  %aXay  )  vn,  Desiatere  , 
Piegare,  Cedere.  Perzò  pe  fia  polito  lo  servi- 
zio, la  Ddea  se  recalaje  affa  st*affizio  Cap, 
II.  lUad,  63. 

Recasse  sm.  Quella  parte  della  lama  del- 
la spada,  dove  ponesi  1'  elsa.  Coccia. 

Reeaiiare  «•  a.  Per  determinare  il  signi- 
ficato napolitano  di  questo  verbo*  non  gli  si 
debbono  assegnare  gli  equivalenti  latini  recti* 
jperor^,  redimere^come  £uino  i  Vocabolari  ita- 
Jiani  alla  voce  Ricatto.  D  qual  verbo,  come 


si  dee  dare  un  prezzo  Jl  restituzione.  Onde 
r  equivalente  è  Prendere,  Torre  in  ostaggio 
alcuno»  o  qualche  cnsa  per  restituirsi  dopo,  uu 
valsente,  ciò  che  fu  preso. 

ReeaUo  sm.  Riscatto.  Si  fosse  preso  (  il 
bastimento^  o  potessese  recuperare,  lo  patrone 
ne  è  tenuto  affrancare ,  juasta  posse ,  fare 
lo  reoatto,  il  quale  se  deVe  fare  per  lo  Co- 
mune. Tav.  Am.  28.  —  2.  ant.  Cosa  rulnta 
Froda.  Li  brigante  vanno  &eenno  recatte  pe 
li  paise. 

R  eeaiilere  jm.agp.Rigattiere,IU  venduglio- 
lo.  Treccone.  Item,  che  nullo  recattero  ne 
potegaro  possa  nò  debia  comperare  legna  m 
paglia,  né  fieno,  ne  herba  fin  pessato  toeto 
die.  Capit.  ang. 

Reeaiuare  v.a.agr.Rincalzare,e  dice»  àé 
rifornire  di  terreno  il  fittone  delle  piante: 
e  del  fortificare  le  fondamenta  degli  ecfifixj 
Reeehessa.  ìzz/òpl.sf.  Dovizia,  Ricchem. 
Opulenza.  Ca  recchizze  sto  munno  non  pò 
da.  Prisc.  Mese. 

ReeeMa  sf.  Orecchio.  So  oierte  cose  vn- 
chie;  Ma  mo  le  sieute,  spilate  le  recchie.  P^- 
Petr.  II,  21.  —  2.  fras.  Vino  a  una  w- 
ctóa.  Vin  generoso,  fumoso,  gagliardo— 3. 
a  ddoje  recchie.  Vinello  ,  Piscìarelto.  Da  ^ 
votta  che  dint*  a  la  cantina.  Sta  nfunno ,  e 
n*  è  cefeca  de  doje  recchie,  Ma*vino  dequai. 
t*  anno  e  de  Savina.  QuaU,  Od.  Arai.  Hit 
—  4.  fras.  Appizzare  le  rrecchie.  OrigJia^- 
Orecchiare  —  5.  fras.  Appozzare  le  recchie 
Arrossire  le  orecchie  —  6.  fras.  Mettere  le 
recchie  pe  le  pertoeelle.  Andar  d*  attorno  a 
spiare,  ad  origliare  i  fatti  altrui  —  7.  /rw- 
Spilare  le  rrecchie.  Sturare  gli  orecchi— e. 
escare  dinto  a  le  recchie.  Cornar  gli  orecchi, 
Udire  un  rombo,  un  tintinnio  —  9.  fros-  A- 
vere  le  recchie  de  lèpero.  Aver  per  orecchi 
lingue  d' agnello. 

Reeehiella  sf.  Becchetto  ^  2.  de  lo  can- 
zone. Codetta.  . 
N.  met.  Becchetti  diconsi  i  due  flmnjnt» 
laterali  e  liberi  di  ciascun  quartiere  deie 
scarpe,  quando  hanno  i  buchi  per  P^^^'V-^ 
laccetti.  Quando  sono  più  larghi ,  lui#« 
ed  in^)erforati,  chiamansi  Orecchie ,  o  ^^' 
è  usato  fuor  di  Napoli,  vale  Riscattare,  Riacat-    turini ,  e  servono'  ad  affibbiare  le  scarpe. 


tarai,  o  Rendere  la  pariglia,  il  contraccambio 
dell*  ingiuria  ricevuta;  ed  espnune  1*  anione 
di  colui  che  brama  riacattarsi ,  o  di  coloro 
che  vogliono  riscattare. 

Ciò  è  sentimento  affatto  contrario  al  signi- 
ficato napolitano.  Il  nostro  Recattare  somiglia 
alquanto  in.senso  traslato  allo  Spagnuolo  re- 
aaionear^  pe.rchò  T  azione  del  verbo  à  in  co- 
lui che  ritiene  in  possesso  ciò  che  si  dee  rì- 
acattaj^.  Il  subbietto  recatui  ;  1*  obbietto  si 
riscatta.  Si  diceva  in  senso  traslato»  perchè 
r0gatonear^regaton^9C.  nella  lingua  «pagnuola 
valgono  Rivendere  e  Rivendugliolo,  Rigatlìe- 
re,  Barullo,  Treoeome«  e  siaojli. 

Il  •  napoiltaiio  Recattare  pqne  radiee  nelle 
fnot  latine  rem  capere^  re  capta^  con  tol- 
ta, cosNi  presa;  a  restituir  la  quale  ù  esige. 


V. 


Rceenale  add.  Originale. 

Reeeumie  adi*  Commediante. 

Reeetta,  Reietta,  sf.  Ricetta. 

Reekleppa  sf.  Pottìnicdo,  Ffinjelto. 
Rechippo  —  2.  tras.  Intrigo,  R»ggi»0'^ 
dda.  Macchina  tnw.  Mille  richieppe  nwn» 
te  e  fforborie.  Fas,  Ger.  lib.  _,;. 

Reehllto  (gr.  p9%ii:)  sm.  Ometto,  Omic- 
ciattolo  -—  2.  add.  Racldtico. 

ReeMao  add.  Ripieno.  ^ 

Reehlrpo  m.Rattoppo,  Rimondo  ed  <^ 
altro  simile  lavoro  tirato ,  Taggrmtfto, . 
fetto.Ptottìmccio,  Frinzello-£wg»  *  P^^ 
le  gonne  per  alliuigarle  o  seeroìArie  a  b'"^ 
del  bisogno,  SesMtura.  D  aeg.es.  ^/^  JT^. 
mento  trasl.  E  sooso  loreebippo  a  lo  o^ 
Corf.' Rosa  f. 
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Re«oUa  sf.  Ricotta. 
Reeoiiella  sf.   dim.    Ricottina  «—  2.  a 
ir  uocchie.  fras.  Càccola,  Cispa. 

Heeoiiaro  sm.  Facitore  e  venditore  di 
ricotte.  Ricottalo  —  2  tras.  Chi  vive  suBe  li* 
bidini  altrui.  Ruffiano,  Protettore  fwrh, 

n«ereare  vn.  Sollevarsi,  Ristorarsi.  Chi 
86  mangia  na  costata  arrostuta ,  primmo  se 
recrea  co  1*  addore.  Ceri,  Fed.  svent.  1 ,  4. 
Heerlo  sm.  Ristoro,  Conforto.  Pe  piglia- 
rese  ouarche  recrio  (ha)  compuosto  no  poe- 
ma. Cùrt,  Vajas.  dedicat, 

Reeùoneolo  (  sf.  reooin  )  sm.  Ricetto  , 
Tana.  Vanno  tutte  a  na  serva  vecchia  vec- 
chia^  Recuoncolo  de  tigre^  urze ,  e  liune.  Stùi. 
En.  VI,  44. 

HeeopeCàre.  V.  a.  e  np,  Ricoverare — 2. 
Ricuperare. 

Heeti|peCo  sm.  Ricovero— 2.  fras.  Santo 
recupeto  .  Colui  cui  non  indarno  si  va  per 
ricorso,  e  da  cm  si  è  certo  di, ottener  favo- 
re, o  esser  ricoverato. 

Reédlnosao  sm.  Ridosso.  Già  la  varchet- 
ta  arriva  a  lo  re  dduosso.  Fas.  Ger.  lib. 

Hede  sm.  Erede.  Che  chìllo  eh*  ave  beUo 
i^e  a  fare,  Vesogua  da  na  scquacqnara  nei- 
gnare.  Cort.  Yaj. 

^  Hedeiare  v,  a.  Ereditare.  Te  puoje  van- 
ta d*  ave  rodetato  lo  bastone  de  lo  Capo  de 
l*Apuostole.  Boc,  Desc.  pred.  49. 

R edita  sf.  La  crusca  più  minuta  che  si 
^  nella  seconda  stacciata  ,  Tritello  ,  Cru- 
schello. 

Refelalnrasf.leg.  listarella  di  carta  recisa 
dal  ferro  del  torcoletto  del  legatore  dì  libri. 
Truciolo, 

Refareare  vn.  Diffisdcare ,  Defalcare,  De- 
trarre, Scemare. 

Refelare  v.  a.  Ritagliare  —  2.  Raffi- 
lare. 

RefereBaarlo  sm.   Colui   che   riferisce, 
Referendario  —  2.  Spia. 
Relbr«to  add.  Riferito,  Rapportato. 
Rèfola  sj.  Pezzetto,  Particella,  Ritaglio, 
ReAilejare  v.  a.    Ritagliare  ,  Risecare  , 
Risparmiare. 

Refoaaere  V.  a.  Rimettere,  Contribuire. 
Figlieto  ha  na  mmesata  ,  refunnece  tu  pure 
quaccosa  ;  e  accossì  se  potarrà  nzorare.  — 
2.  Rimettere  /  Perdere.  Nce  ha  refuso  le 
terze  e  lo  capitale ,  e  no  nn'  ha  caccia- 
to niente.  — 3.  Rimettere,  Reintegrare. 
Si  la  cannela  va  miccia,  s*  ha  da  refon- 
nere  no  poco  d'  uoglio  —  4.  Replicare ,  Rei- 
terare. Cielo  che  buoje  da  me,  ea  refunne 
dolore  ncopp*  a  dolore ,  e  pena  ncopp*  a 
pena! 

Refaratare  V.  a.  e  np.  Congedare,  Uscir 
del  serviào  militare.  Da  che  AclùUe  se  voze 
reformare,Li  Trojane  arvQlejanola  mazza.  C^. 
Diad.  Y,  162. 

Refaaa  sf.  Giunca»  Aggiunta,  Vantaggio, 
Soprassoma,  Soprammercato,  Sopraaséllo.Pòr- 
tate  pe  mo  ste  mazzate;  e  se  tuome,  te  darrag- 
gio   la  refosa. 


Refasiare  v.  a.  (  lat.  opem  fette  )  Sov- 
venire ,  Ajutare,  Confortare,  Rintbrzare. 

Refoiare  v.  a*  Rifiutare. 

Rafìreddiare.  tm.  Rifreddarsi,   Infreddarsi. 

Refk^saione  sf.  Riflessione.  E  quando 
non  trattià  di  luce  e  di  raggi  calorifici,  dee 
dirsi  Considerazione,  Nota,  Avvertenza  =  Chi 
ave  Lo  vino  de  la  gola  Non  pò  campa ,  co 
na  piatanza  sola.^:0  bella  refressione!  Sadd, 
Mar.  Ch.  11,  —  2. 

Refftafto,  osa  add.  Rimesso.  V.E^/òmi^e. 

Refniare  v.  a.  Rifiutare.  Chessa  ha  re-, 
futato  cchiù  de  no  tetolato.  ScM,  Bar.  1,4. 

Reira  sf,  V.  Quatretto.  Tiralinee,  Riga. 

Reg'aaiare  d.  a,  Rircamare. 

Registralo  ad.  Notato  per  averne  '  me- 
moria autentica,-  Registrato.  0  Cienzo  be- 
ne mio  ,  Tienele  ste  parole  regestrate.  Pag. 
Petr.  1,6. 

Rog'halla,  Riella  sf.mur.Lista  riquadrata  di 
legno  con  che  il  muratore  regola  Ogni  suo 
lavoro  rettilineo.  Regolo. 

RèiTBOla  sf.  Lamento-— 2.  fras.  Bambina, 
Fanciulla  querula,  piagnona. —  3.  add.  Spun- 
ta, Meschina. 

Raifsalejare  vn.Lagnarsi^Lamentarsi— 2. 
Miagobire  ,  Basire.  E  regnoleja  comme  de 
marzo  gatto.   Cort,  Mie.  Pas.  VI,  14. 

Reifnolnso,  osa  add.  Querulo,  Lamente- 
vole, PìagnoloBO.  Na  certa  creatura  legnolo- 
sa.  Che  non  solca  dormi,  de  quanno  nquanno 
Sempe  dinto  a  la  connoia  strellanno  ,  Da 
la  mamma  arraggiata  appe  na  ntosa.  Ccqfi, 
Son.  178 

Refraoaata  sf.  Grasso  che  trovasi  sopra 
i  visceri  intemi,  di  che  i  cuochi  si  servono 
in  certe  crostate.  Sevo. 

Reirn^Be ,  Rignone  sm.  Arnione  ,  Ar- 
gnone. 

Re^aala  Sm,  Originale. 

Rèjere  vn.  Reggere. 

ReJIlia  sm.  Reatino,  piccolo  uccellino.  Si 
quanto  ano  rejillo  ,  B  pure  saje  canoscere 
L  azzellente  morzillo.  Feral,  Viec.  av.  U,  16. 

RelieoU,  |>I.Relicole,Relicoje,  «/.Reliquie, 
Avanù.E  ufi  a  lo  tiempo  d'oje  se  nne  ne  vedo- 
no le  relicoje ,  che  se  chiammanoli  Vorla- 
sce  de  Capoa  (Anfiteatro  campano).  Fer,  Ff. 
Zz.  dedic. 

R^ateaaa   sf.  Stanza  rimessa   ove  si  ri 
pone  la  carrozza.  Scuderia. 

Reaftlto  sm.  Romito. 

Reatataasictla  sf.  Avanzo,  Residuo,  Re- 
sti pi.  Tutte  li  vere  buone  e  sante  crestiaue 
hanno  creduto  ste  chellete  mesteriose  (  su- 
perstizioni )  remmasuglie  de  1*  idolatre.  Boc, 
Desc.  pred.  33  —  2.  Remmamiglia  de  carne 
tagliata,  ed  àutre  morelle.  Cirindelli,  Rita- 
gli —  3.  Remmasuglia  de  rrobbe  ed  autre 
cose,  e  de  fatiche.  Avanzaticcio  —  4.  Rom- 
masuglia  de  prete ,  de  rrobbe  de  speziale  e 
drochiere.  Scavezzone. 

Reafeniadejare  o.  a.  Rimediare.  V.  Ar- 

remmedefare. 

*   Rammadlo  sm.  Rimedio. 
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pprubbeoo  ;  Ca  oohiù  beY9>  ccbiù  se  nion/^ 
Ooihiù  s'affanna  lo  retmb^MKQ,  E  s'accide»  e 
no  lo  ssa.  Quatt,  Od.  Araz.  240. 
lioitoreea  (  gr«  (nfropno^  )  sf.  lUttorica. 
Rellorlo  am.  Emissaiio. 
Hetttonio   sm.    Ritorno.    A  lo  retuorno 
avarrieuo  *nguadiato.  F^.  Ff.   Zz.  arg,  —  2. 
/r.  Qalesaa  de  retaomo.  Donna  ch*è  stata  as- 
sai e  per  mc^ti  anni  menata  in  villa, 
HevaUelsra  sf.  Ribattiturar-^.  Soppunto. 
Heveolre  tn.  Ravvivare. 
ReveBoetore  sm.    Rivendugliolo,  Trec- 
cone, Barullo. 

HeveB4»r«  vm.  Stentare»  Penare,  U^go- 
rarsi  per  campare  la  vita. 

HeverCire  t»>p.  Sollazzarsi,  Spsssarsi,  Sva- 
garsi ,  Darsi  bel  tempo.  Non  bi  che  T  abbi- 
stava,  E  pe  xamo  revertì  mme  noe  spassava. 
La  Milordisi,  li,  9  -  Mme  voglio  revertire  co 
Scafeediia.  Ivi  III*  9. 

Rewerato^  uta,  add.  Riverito.  Vuoje  me- 
glio la  fortura  ?  Lo  bì  comme  te  mprofeca  ? 
Reveruto  e  etemmato.  Fer»  Ff.  Zz.  1II«  3. 
Re  versare  «.  a.  Recere,  Vomitare. 
Revera*  add.   Rovescio—*;!^.  Universo. 
Chella  ch*è  nnommenata  a  tanno  a  tanno,  Pe 
quanto  gira  lo  reverzo  munno.  Ccrt.  M.  FW. 
V,  8. 
Reveuare  v.  a.  Orlare- 
Rf^eiUilore  «m.  ReveéHilrlee,  sf.  Or- 
latrice. 
Hevettaisra  sf.  Orlatura. 
ReveUlelto  «m.  Orlo,  Qrìatura. 
Revèra  sf  Riviera ,   Contrada  lungo  il 
lido  del  mare.  Tutte  le  case  e  li  palazzo  de 
la  revera  de  Posilleco.i2«2pv  Posili,  sccmpetura. 
Item  aìV  impronto,  quale  ^)G^  fa  a  U  marinari 
de  revera.  Tav.  am.  43. 
R#v  leccio  sm.  Uccello, 
Revlerao   sm.   scb.   Rovescio,    colpo  di 
ftcherma. 

Revieiio  $m,  sart.  Orlo»  Orlatura  £.  noe 
ha  lassato  mponta  sano  sano  No  tierzo  de 
revietto  de  veduto.  Cap^  Son.  211. 
*  Revlala  sf  Ricerca  »  Rovistamento ,  U 
frugare,  Il  rovìgliaie.  Tu  pe  lo  juooo ,  e  la 
femmena  trista ,  Faje  sempe  pe  la  casa  la 
revista.  Gian,  Ann.  res.  ly  Iv— 2.miL  Parata. 
Rovote  sf  Rivolta,  Ri  voltura  ,  Moto  di 
popolo.  Aje  Atto  na  revota,  no  creciello,  E 
io  raggio  dato  la  nocca,  e  l'aniello»  Comm*a 
bona  vecina.  i2of.  Hp«  IL  !• 

Revoimre  v,  a,  e  n.  Voltar  sossopra.  Ri- 
voltare—  2.  Tumultuare,  Insorgere,  Rivol- 
tale]* Asinio  bello,  tu  pescanno  v^e  Chill^an- 
no  che  ffige-  cuonzdo  Metiello»  Lo  popolo 
perchè  se  revotaje.    Quoti,  Od.  Araz.  236. 
Revttel*  sm,  Afoto  di  popola  V.  Reyotu. 
Reaecia  sf  Ricetta  ,  Ordinarne  di  ma^ 
dico.  Medecuozze  e  speziale  Che  lo  munno 
mpos  turate  A  volò  sana  li  male  De  li  pove- 
re malate  •  Co   remmedie  e  na  rezetta  Che 
cchiu  priesto  U'arrecetta.  Quatt.  Pad.  1778. 
Raana,  pi.  ìzxe  ed  ezze.  sf  Rete  <i^  per 
^a  e  lì*  uccelli  d'  ogni  forma.-— ^.Paramosche. 


—  Quel!*  involucro  del  volume  degi*  intestini 
da*  notomici  nominato  epiploon.  Rete  V. 
Miqipa»  -*"4.  Reticella  da  contenere  i  capelli 
del  capo  V.  Betsola.'^^,  tras.  Inganno.— 
6.  fras.  /ur&.Jettare  na  rezza.Tendere  agguati. 

Reaaòla  sf  Reticella;  copertura  del  capo 
che  si  usava  a  letto  ;  da  uomo  »  Papalina: 
da  donna,  Berrettina. 

Rialo  sm.  presente,  Regalo. 

Rlale  add.  Reale  ,  Regcde  —  2.  Leale , 
Veritiere. 

Riteiiemra  sf  Soppunto. 

Rleaaiare  v,  a.  Ricamare  —  2.  a  pizze. 

Smerlare. 

RIeehIaae  sm.  pi.  Orecchioni,  Gattoni,  pi. 

Rieelòla  sf  itt.  scioena  umbra.  Bocca  d*oro 
—2.  de  funnale,  veriola  dumerilli. 

RIeelo Itilo  sm.  Ricciolino,  Biòccolo. 

RleeialUlo,  ella  ad.  Ricciutello. 

Rieeao  sm.  bot.  ricinus  communis.  Rt- 
cìno,  Fagiuolo  romano.  Fico  d*  inferno  ,  Mi- 
rasele, Catapuzza  maggiore  —  2.  Uo^Ho  de 
rìceno.  Olio  di  semi  di  ricini ,  Olio  di  ricioi 

Rioea  add.  A  la  ricca  m.  aw.  AlU 
grassa,  A  beli'  agio.  Saporitamente.  E  le  nolr 
te  de  vierno  e  de  state  Io  te  veco  a  la  ric- 
ca dormi.  Quatt.  Od.  Araz.  208. 

R  iella,  sf  Riga,  sorta  d'  arnese  di  legno 
0  di  ferro*  da  tiraSte  o  comporre  linee  dirette. 

RlenEo  npr.  Lorenzo, 

Rièpela  sm.  Repetio,  Lamento,  Piato. 
Ah,  Ta ,  no  la  fa  cluagnere ,  0  vuoie  sentì 
no  riepeto  nconzierto.  Fer.  Ff.  Zz.  1 ,  27.  - 
E  senza  riepete,  senza  lamiente.  De  Dìo  &- 
cimmo  la  volontà.  Giurd.  Quat.  dee.  6. — 2. 
Riepeto  vattuto.  Piagnisteo  ,  strappandosi  i 
capelli ,  e  percotendosi  per  la  perdita  fatta. 
Se  mese  a  fa  no  riepeto  vattuto.  Che  sarria 
stato  pe  scetà  n'  agliero.  Lomb.  Ciuc.  I,  19. 

y.etol.  Fu  già  presso  il  popolo  l'uso  di  pian- 
gere sul  cadavere  de'parenti  e  'congiunti,  ed 
amaramente  da*  più  prossimi.  In  ciò  non  so- 
lo si  versavan  k^g[rìme,  ma  tra  i  singulti  ri- 
potevansi  le  buone  azioni  del  trapassato,  on- 
de il  riepeto  ;  e  sgraffiava  si  il  viso,  strappava- 
si  i  capelli,  percotevasl  le  guance  e  il  pet- 
to,  onde  riepeto  vattiUo. 

Ricalo  sm.  Resto,  Avanzo  —  2.  Resta- 
—-3.  fr.  Fatto  a  rriesto.  Morto  di  subito.  Uc- 
ciso sul  fatto. 

Riffe  €  raffa  fras.  prov.  furò,  RafCi  e 
riffe  —  2.  de  riffe  e  de  raffa.  Vuoi  con  la 
sorte,  vuoi  con  le  mani  ad  uncino.  Si  cchiù 
t'  addimmanno  ,  Tu  pigliarne  a  schiaffo.  De 
riffe  e  de  raffa  Besogna  campà.<Sa<ie{.  Lo  Simm. 
Ili,  9. 

iV.  etùn.  Da  riffa,  specie  di  giuoco  al  lotto, 
e  da  graffio,  istromento  per  istrappare ,  deriva 
questo  modo  furbesco,  per  significare,  in  gergo 
de'birboni,  che,  trattandosi  di  sostener  la  vita, 
bisogna  giovarsi  della  sorte  ,  della  furberìa, 
e  d'  ogni  giuoco  di  mano. 
.  Ràgeae  s.f  Origine,  Stirpe.  Vasta  ca 
da  Pascale  n'auto  Micco.  E  da  Micco  Pasca- 
le pò  sconnette.  Che  fu  da  dovo  lo  presento 
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Mkco,  La  rìgene  appe,  ed  a  sto  munno  8cet- 
te.  Cori.  Mie.  Pass.  U.  25. 

ninnola  sf.  Lavoro  di  terratotta,  quadro 
e  ben  battuto,  Quadrello  ,  Ambrogetta  —  2. 
Riggiola  nipetenuta,  stagnata,  mmerniciata, 
mperneciata«  Quatrello  invetriato. 

N,  mei.  DicoDsi  Quadroni  quelle  ambrogette 
che  son  più  grandi, Mezzane  se  son  di  grandezza 
media,  e  Quadruccio  o  Quadrello  le  più  pic- 
cole. 
Rlggri^laro  snu  Fomaciajo. 
iV;  mei.  Il  Fomaciajo  corrisponde  al  Carca- 
raro,  e  al  Mautonaro  de'napolit.  Il  Riggio- 
laro  è  il  medesimo  che  lo  stoviglia jo  tose, 
il  Majolicaro  di  abruzzo  ed  il  Faenzaro  roma- 
gnuolo. 

RiSìioae  snu  Ciascuno  de*due  visceri  che 
segregano  orina.  Arnione,  Argnone. 
Rllorgiaro  sm,  OriuoUjo,  Oriolajo. 
Rilorir'o  sm.  Orologio,  Orinolo,  Orivolo. 
N.  metod.  Le  parti   principali  dell*  orolo- 
gio sono  :  Cascia.    Cassa  *  JParte  de  sotto  de 
la  cascia.  Fcmdo  -  Cristallo,  o  Copierchio.  Co- 
perchio -  Giro  de  lo  cristallo.   Lunetta  -  ^- 
oelletto.  Maglia  -  Bottone.  Gambo  -  Cerniera. 
Mastiettatura-Vdtteta  e  bàtteta.  Cerniera - 
Frutto.  Castello  -  Quatrante.  Mostra,  Mostri- 
no -  Sfere.  Lancetta,  Indice,  Saetta  «^Ohiave- 
tdla.   Chiavetta  ,  Chiave  -  Cannuolo   de  la 
chiavetella.  Quadrello  -Chiavetelìa  che  bota 
a  manca  e  a  rritta  .  Chiave  cieca  -  Dare  la 
corda.  Caricar  Y  orinolo -Scavalla  lo  rilorgio. 
Smontare  il  castello— Di  oriuoH  ve  ne  ha  A 
wle.  Meridiana  ;  A  polvere  ,  Ampolline  ;  Ad 
acqua  ;  A  ripetizione  ;  A  sveglia  :  Da  torre , 
Da  tavolino.  Da  tasca. 

Rimessa  sf.  Ri  voltura  di  roba  che  nel  cu- 
cire r abito,  si  lascia  libera  dalla  banda  in- 
tema. Lasciatura,  Rimesso. 

Rlmmo  sm.  Remo.  Quid  est  homo  sine 
femina?  No  scolaro   maleziuso    A  lo   masto 
addimmannò.  E  rraspànuose  il   caruso  ,    Co- 
si questo   si   spiegò.   Est    carofanum  sfron- 
natum  ,    Maccabeum  sine  connimme  ,  Vuz- 
zariello   senza  rimme,  Quod  non  sapit   cam- 
menà.  Pai.  — 2.  fr.  Levare  rimmo.  Mutar 
verso,  Cangiar  discorso.  E  ment*  è   chesso 
Levammo  '  rimmo  .  &saM,   Mar.  Ch.  1,  16. 
Rina  f^  dim.  di  Caterina, 
Rlaaeelare  v.  a.    Rimendare. 
.  Rlaa«olatore  ms.  Rimendatore. 
Rlaaeeiairiee  sf.  Rimendatora. 
Rlaaaeio.  sm.  Rjraendo, 
Rlaardo  npr.  Rinaldo. 
■*ta©  sm.  pi.  Reni  fem.  —  2.  fi-as.  Asci- 
le da  li  rine.  Partorire,  Nascere.  La  nfante 
feale  fa  pe  sto  flglitilo  quanto  ogne  mamma 
^^^^le  pe  li  figlie  che  le  songo  asciute  da 
'i  rine  pròpete.  Roc.  Desc.  pred.  62. 

■^ipa  sf.  (lat.  ripa,  ted.  rippe)  Impedi- 
«>enio,Riparo  fatto  con  terreno  tagliato,  cavafb 
o  trag{x)rtato.  Ripa,  Ardine  —  2.  Giuoco  di  ra- 
S*ttini,dove  raccogliendo  un  pò  di  terreno,e  fat- 
torie ripa  in  lìnea  retta,  vi  sovrimpongono  un 
filare  di  avellane,  o  di  noci  ;  e  contro  quelle 


tirino  col  booco  (  V.  Pcdhne  )  ;  e  chi  più 
ne  &  cadere  dalla  cima  (V.  Éfireco),  quello 
pù  ne  guadagna.  Noociolino.  Y.  Nocelle» 

N.fU.l\  voc.  e f reco  in  toso. vale  andie  Cima, 
Orb.  I  napol.  dissero  àfreco  la  linea  culminan- 
te, e  per  la  varietà  di  pronunzia  ,  come  de^ 
fkxro,  denero;  diavolo,  dievoh,  fu  anche  det^ 
io  èfìreco.  Ed  ambe  le  voci  fosse  provengono 
dal  latino  degli  antichi  notai  e  Àvolari  che 
scrissero  efiicue.  Onde  la  Consuetudine  na- 
pol. De  ripa  vel  èfrico:  tiié  35. 

Rlqaeflia  sf.  Richiesta.  Incontanente  che 
lo  patrcme  et  )o  scrivano  danno  lo  soldo  ad 
alcuno  marinaro ,  è  tenuto  a  riquesta  de  le 
patròne,  o  de  Io  scrivano,  o  de  lo  nocchiero, 
venire  et  servire.  Tav.'  Am..  50.  Y.  Reqtte- 
sta. 

Rlsarahlara  wi.  Sghig^aszare. 

Rise  5m..|>;.  Riso,  Risi -^2.  Riso  scivè- 
to.  Riso  brillato--^.RÌBOspuorco,RÌ80  vestito. 
---  4.  Còccola  de  riso  ,  de  migliò.  Guscio  dd 
riso,  del  miglio,  e  di  biade  e  farinacei  simili. 

N,  met,  V  opera  di  mondarli ,  spogliarli, 
dìcesi  Brillare. 

RIaposia  sf.  Oltra  il  suo  significato  come 
iu  Toscana,  denota  una  maniera  di  fuoco  d'ar- 
tifizio in  contraccolpo,  di  maggiore  scopino  e 
tuono  d' un  altro  già  scoppiato,  che  chiamasi 
botta,ed  è  di  forma  come  ì&fiaschella(yf.q.\.) 
Se  non  che  è  stretta  in  un  truciolo  di  car- 
ta, a  cui  in  cima  legasi  un  salterello. 

.Rita.  afer.  di  Margherita. 

Rivallo  sm.  Varietà  di  uva  nelle  vigne 
nolane*- 2.  Varietà  di  vino  di  Nola. 

N.  Per  r  es.    v.   A^ianico   nell'  Append. 

Riverso  add.  Rovescio  —  2.  A  la  ri- 
versa m.  aw.  Al  rovescio,  Al  contrario ,  Al- 
r  opposto. 

Rissa  sm.  Riccio,  sorta  d'animale,  ter- 
restre e  marino.  V.  Angina. 

Raag>oo  sm.  V.  Róvagno. 

Robba,  Rrobha,5/'.(lat.r«9)Roba.Non  potesse 
provare  lo  valore  di  quella  robba,  li  deve  es- 
sere rifatto  tarenis  sei.  Tav.  Am.  45. 

Robbara  a., a.  Fare  ruba,.  Rubare^  Pigliar  * 
r  altrui  senza  diritto. .  Corrado  ,  figlio  de  lo 
mperatore  Federico  ,  li  religiosi  fece  morire 
per  tormento,  robbìeuido  le  ecclesie,  et  confe- 
rendo li  i)eneficij,  come  si  fosse'  Papa.  Pass. 
Ann.  1251. 

Rabbello,  a.  add.  Ca  tu  sì  nb  robbello  A 
r  ammore  ,  a  la  fede,  de  Pài.  Trej  Am.  2. 
XIL 

Roblaalla  sf  dim.  di  robba.  Robetta-^2. 
Corredo  dì  gente  minuta — 3.Piccolo patrimonio. 
Volea  ghi  a  lo  Vommaro  a  bennere  cierte 
robecelle  soje,  che  nce  teneya.i^<er.Ff.Zz.arff. 

RooeheCio  sf.  Gonna  che  si  usa  sotto  m 
veste  dalla  cintura  in  giù.  Sottana.  V.  GofK 
nella. 

Rooehia  sf.  Stormo.  Chesso  fatto  min*  o- 
vevano  dojc  roechie  De  palommielle.  —  2. 
Gruppo  di  ribaldi. 

Rocrh Iella  sm.  Rocchetto  da  incannare 
la  seta.  Non  creo   ca  no   rocchiello  attuor- 
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no  rota  Co  iattta  pressa  comme  chillo  faee.Ai)- 
tegn.  Aas.  ParQ.IIl— 2.QueU*ariie8e  ad  uso  del- 
le scimie  e  de*  pappagalli.  Rocchetta  —  3. 
Rocchiello  p*  attacca  ti  tirante  de  li  cavalle 
a  |a  carrozza.  Fungo  —  4.  Hoodùello  de  lo 
de  lo  lavativo.  Rocchetto. 

Rooioleaia  sf.  Ruzzolata  -^  2.  fras.  Ha 
fatta  na  brutta  rocioleata^  E'  caduto  rovino- 
samente, Ha  fatto  il  capitombolo.. 

Roelalejare  vn.  ed  at.  Ruzzolare  ,  Maz- 
ziculare  —  2.  fir.  Rociolejare  le  grade.  Ruz- 
zolare la  GC^  —  3.  fr,  Rociolejare  la  vet- 
ta. Ruzzolare  la  botte  —  4*  /r.  Rocioleja- 
re attuorno  ,  o  pe  la  «csusa.  Gingillar  d*  at- 
torno, per  la  casa  —  5.  Rociolejare  la  fune 
dinto  la  teròcciola.  Scarrucolare.---6.  Rociole- 
jare lo  strummolp.  Girare,  Trottolare. 

N.  mei,  11  Cfinape  b^e  assestato  neUa  gi- 
rella diceù  Incamicolato. 
.    Roelot«oue,  ona  ad.  Girandolone.  Sgual- 
drina. 

Roffeanio  srn.  Ruffiano,  Lenone,]VIercurio. 

Rttifianlirffl*  sm.  Ruffìanesimo,  Lenoci- 
nio*  E'  Uesto?  Che  bello  roffianigio  priesto 
priesto.  Pai,  Err.  am.  I,  7  —  2.  Pretesto, 
Trovato. 

Roiraa  sf.  Scabbia,  Rogna. 

Roirn«ao,  osa  ad.  Rognoso. 

Roiaa  sf.  Rovina,  Ruina.  Mo  normanne, 
mo  Bveve,  e  mo  angioino,  Ragonise,  franzi- 
se,  e  ppo  spagnuole  ;  Mo  vive  de  sto  muodo, 
e  mo  accolÙne  ;  Va  co  sto  genio,  e  ddo  chil- 
Tautro  vole:  Pe  sta  cojeta  e  no  ppatè  roine 
Avìette  da  cagna  nzi  ale pparole:Mm*abbeso- 
gnaje  de  fa  comm*  a  lo  specchio.  Che  mmo- 
sta  .  mo  no  ninno  ,  e  mo  no  viecchio.  Aul. 
Nap.  acc.  I,  21 . 

Rollo  sm.  Ruotolo — 2.  Detto  delle  vesti 
da  donna/ Balzana. 

Rpataia  sf.  Roma. 

Ronniatto  add.  Romano ,  cittadino  di 
Roma.  Se  leje  a  cierte  livre  viecchie,  ca  Van- 
tiche  Rommane,  li  Griecot  ed  au^Naziune. 
ec.  Fer.  Ff.  Zz.  dedic:  ' 

RommaattiTHa  sf.  Avanzi,  Rilievi,  Girin- 
delli.Te  presento  sto  qimattuògliùDe  robafre» 
sca,  chen'ò  rommasugliaDe  qua  libro  sedunto. 
Prisc.  Mese.  12. 

RoBiBiec'are  vn.  E^grumare ,  Ruminare. 
Dinto  lo  .core  de  lo  miezo  juorno,  Quanno 
la  mmorra  air  ombra  rommecava.  Fa5.Ger.Lib. 

RoniBilio  (gT.ipiyLO^)  sm.  Romito,  Soli- 
tario. Sen;^ .  cauzone ,  consumato  ,  e  strutto 
Comm*  a  romniito  dint*  a  no  desierto.  Càp. 
Son.  214. 

Roatmore  sm.  Rumore. 

N.  mei.  Dicevi  Tonfo  il  rumore  di  cose 
gr.ivi  neir  acqua  \  Stridore  ,  Cigolio  il  ru- 
more de*  gaogheti  degli  usci  ;  Schiòppettio 
quello  delle  sbteglie  ne*  pagliarecci  ;  Cigolio 
U  rumore  delle  seggiole  sciancate,  e  del  le- 
gno verde  che  brucia;  il  rumore  del  pane 
fresco  si  diee  Scrosciare  ;  Scroscio  ,  Ululo, 
e  Sibilo  ouello  del  vento;  Fragore,  Mugghio 
qupllo  del  mare,  del  tuono. 


RoBft|»er«  13.  a.  Rompere  —  2.  la  preU. 
Sgretolare  ,  Frangere—  3.  Uova^  Sgusciare 
le  uova  —  4.  na  mazza.  Spelare  —  5.  no 
specchio,  zzoè  ire  dinto  a  no  fuosso  d*acqiu. 
Dar  nella  pozzangh^a.  —  6.  la  liacoe.  Sgru- 
gnare. —  7.  la  noce  de  lo  cuollo.  Diaooon- 
re.  Vituperare — 8.  le  ccoma.  Scornare  — 
9.  la  capo.  Fiaccare. 

Raaeellala  sf.  Colpo  di  ronchetto. 

RoBelllo  sm,  Sigolo  a  cintola,  Pennato, 
Ronchetto,  Ronciglio. 

Roafiire  vn.  Russare ,  Bofonclùare,  Dor- 
me sett*  ore,  viato  isso  !  e  rronfa.  Gen.  Nf. 
e.  t.  32. 

.  Roafejare  v.  n.  (gr.poi^sv)  Russare,  Bo- 
fonchiare. Se  corcajeno  tutte;  e  quanno  Ble- 
se ca  ronfejavano  ,  se  sosette.  Vof.  Sp.  Cer. 
56. 

RoaffieiMjare  ^.  Russare,  BofonchiarD. 
Comme  pigliato  lo  papogno  avesse ,  Moglie- 
rema  nfirònfro  ronfonejava.  Hoc.  Poes.  Il  67. 

Ranaa  (o  stretto^s/lRonda,  GuArdianQttu^ 
na.  Si  mpazzuto  !  Sopg'  io  che  bao  de  rooiu. 
Fer.  Pp.  d*  A.  IH.  5. 

Rauoejare  vn.  Girare  attorno,  iàmki 
la  ronda ,  Rondare.  —  2.  tras.  Girandola« 
Ronnije  le  chiazze  da  matino  a  sséra ,  F«- 
cenno  la  cajazza,  e  la  covetta.  Gen.  Nf.  e 
t.  67. 

Roaa  sf.  Rosa  —  2.  tommasca.  Rosa  ds- 
maschina  —  3.  Moscare^la.  Rosa  moecata  e 
musclùata.  —  4.  de  maggio,  bot.  rosa  m- 
jdUs.  Rosa  maggenca. 

RosauiariBa.  sf*  bot.  rosmarinu&  off^cm- 
lis.  Ramerino,  Rosmarino  —  2.  ditt.  Avcro 
tutto  li  vizio  de  la  rosamarina,  Cioè  brucia- 
re a  stento,  non  dar  calore,  non  farvamia. 
non  lasciar  cenere,  far  fumo  ec.  e  dicesi  <ii 
chi  è  uno  scavezzacollo,  un  forca. 

Raaarlo  sm.  Arnese  sacro  composto  d'uiu 
filza  di  5  a  15  decine  di  pallottoline  buca- 
te, di  varie  materie  e  fogge,  per  novero  ^\ 
altrettante  avemarie.  Ad  ogni  decina  tn» 
vasi  una  iwdlottoUna  più  grossa  in  segno  «ìi 
fermata,  e  di  recita  d*un  paternostro,  coaja 
mentovazione  d*un  mistero  ;  ed  altre  onoio- 
ni.  Corona. 

.Rosala  (  gr.  IftocFOS  )  sf.  Rugiada  —  ' 
Pasqua  rosata.  Pasqua  de*  .fiori ,  Peatecostó 

Resecare  v.  a.  e  n.  Rodere ,  Roàcdw- 
re  —  2.  tras.  Mormorare  ,  Borbottare  —  2. 
fras.Kosecaie  chiuove.  Fremere,  ttgrigMrf' 
denti.  Ma  viceverza  no  tribunalista ,  Mo  ^ 
è  festa  de  corte,  e  mo  ca  chiovo.  Lo  sieiit^ 
desperà ,  reseca  chìuove.  Quatr.  Cr8i)ett.  are 
Carlo  —  4.  fras.  Resecare  la  rezza.  Rodere  1« 
budella.  Da  dò  vuò  che  mme  venga  st*aU^ 
gria?  Io  stongo  che  mme  ràseca  la  rea»- 
Sadd.  Lo  Sim.  Ili,  5. 

Rosetta  sf.  Specie  di  orecchino  seDi<» 
gocciola.  Buccola  u.  f.  —  2.  Borchia  — 3. 
Rosetta  de  lo  brello,  Cappelletto  —  3.  Roset- 
ta de  piecore.  Animella. 

Rósola  sf.  Luogo  di  carne  yx)rcìna,usal^-^ 
ragù,e  più  specialmcEte  a  farne  salsiccia.K^''''^ 
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la  Rosola  di  spalla,  e  la  Ranla  di  preci  ulto.  La 
bzogna  squaglia  Giulia  ;  e  MenecheUa  Le  ro- 
sole apparecchia ,  e  face  a  piezzo ,  Pe  fame 
anghire  pò  le  stentenella,  Che  songo  le  sau- 
cicce  de  gran  prezzo.  Quatr.  Sauc.  1766  — 
^.ero^.Ròfiole  a  le  mmano,  Geloni — 3.a  li  piede 
Pedignoni  pi.  La  direttrice  che  eapea  lo  callo 
Conosce  da  la  rosola.  ZeJ,  Pap.  6.  -  E  mo 
QOQ  bedarrimmo  cchiù  a  ccavaUo  Li  puopole 
chiammate  li  Geluiie>  Che  nuje  solimmo  ró- 
sole chiammà.  Quatt,  Od.  Araz.  255. 

Kosolclle  sf.  pi.  dim.  di  rósola.  Piccoli 
pezzetti  di  carne  che  bì  tagliano  dal  lardo 
fresco.  Cirindelli,  RitagU. 

Kosseiio  sm.  Belletto  —  2.  fr.  Metter- 
le h  rrossetto.  Imbellettarsi. 

Kossii^BO,  egna.  add.  Rossiccio. 

Hoftslg^nolo  sm.  Usignuolo,  Rosignuo- 
V).  Or  libro  italiano  ,  ora  spagnuolo  ,  .  Or 
nuova  foggia  dì  scacchiero^  or  carte.  Or  ca- 
Dario,  or  calandra,  or  rossìgnuolo.  Tans,  Ca- 
pit.  253, 

Hosiina  sf.  Vèpre,  V.  Scardessa. 

N.  mei.  Parlandosi  di  ripe,  viottoli,  tragetti, 
ingombri  di  rostine,  ortiche,  rovi  e  spine, 
dicesi  Spineto,  Gineprajo,  Roveto. 

Roi«  sf.  Ruota  —  2.  Rota  de  l'aramola- 
fuorfece.  Castello  a  carriuola  —  3.  Rota  fissa 
de  1  ammolatore.  CasteUo —  4.  Ruota  propriar 
mente  dell*  arrotino,  la  quale  gira  vertical- 
mente bilicata  sul  suo  asse ,  che  chiamano 
Fuso —  5.  Rota  da  mbrunire.  Brunitoio, 
ruota  di  legno  —  6.  Rota  grossa  de  la  fune. 
PruUone. 

Roiamoate  npr.  masc.  Rodomonte,  eroe 
guerriero  neirOrlando  furioso,  poema  dell'A- 
riosto— 2,tr.  Spadaccino,  Tagliacantoni,  Maz- 
zasette. 

Roteeare  vn.  Rigirare,  Roteare,  Barcol- 
lare. 

HoirlU  sf.  Piccola  ruota  —  2.  pirot.  Gi- 
randola ,  Fuoco  artifiziato  alla  bolognese — 
2.  de  la  terocciola.  Girella  —  3.  de  la  taglia. 
Puleggia— 4.  de  lo  mbrcUo.  Nodo  deU'asta; 
nello  cui  tacche  entrano  e  si  muovono  i  ca- 
pi dello  stecche  tenutovi  da  copiglie  ,  o.da 
un  filo  metallico  —  5.  de  lo  cannuolo  de 
lo  mbrcUo.  Nodo  del  cannello  ne'  cui  in- 
tagli sono  imperniate  le  Controstecche  me- 
talliche che  distendono  e  raccolgono  la  spo- 
glia deir  ombrello  —  6.  de  lo  sperone.  Spe- 
ronella. 

Hotiello  sm.  Cerchietto  —  2.  Cerchiolinp, 
Capannello.  Ma  che  cosa  è  Ila  bascio?  No 
rotiello  de.  gente  :  che  sarrà  ?  Vogli'io  p^re 
1  a  bedè.  Feder.  Ott.  II ,  1  -  Quanno  cchiù 
docemente  a.  no  rotiello  Canta  le  storie  nuan- 
ce a  io  Castiello.  Cort.  Mie.  Pass.  X,  30— 
2.  Ruota  piccola  della  carrozza.  Cerchio  dello 
sterzo.  —  4.  fras.  Fare  no  rotiello  a  ttuomo. 
Far  rosta. 

Rocltto  sm,  Rutilio  Benincasa,  astrologo 
e  cabalista  del  secolo  XVI^  famoso  per  un'ope- 
ra, dalla  quale  i  passionati  del  lotto  intendo- 
00  cavare  regole  da  ottenere  con  certezza  i 


numeri  deirestrazione.  Ma  di  quell'opera  non 
è  assicurata  l' origine ,  dappoi  che  la  prima 
stampa  di  essa  non  si  è  mai  rinvenuta.  Roti- 
lio  Co  na  tenutamente  ,  Te  dice  lo  passato  e 
lo  presente.  Trinch,  Corr.  II.  15. 

Koiolcjare  vn.  Ruzzolare  V.  Rocidejare, 

Roiiwra  tf.  Rottura^  Apertura — 2.Ernia. 

RolaBBo  sm,.  itt.  smaris  gracilis.  Pic- 
colo pesce.  Co  st'esca  stralucente.  Già  sac- 
cio  che  me  resee  De  lo  ncappa  sto  pesce  , 
Bello  comm'  a  na  vopa,  o  no  rotunno.  Mar- 
tose.  Pat.  Ton.  II,  6. 

Rowa  sf.  med.  Mal  pustoloso  che  prende 
a'  bambini  sul  capo,  Lattime.  E  la  manteca 
pò  darse  li  yante  De  sanare  la  rova  co  la 
zella.  Quatr.  Latt.  a  re  Carlo.  ' 

llovag>Baro  sm.  Fabbricante  di  vasi  d'ar- 
gilla, faenza,  majolica»  di  varia  capacità.  Va- 
sellaio, Vasajo,  Stovigliajo. 

Rovairao  sm.  Vaso  qualunque  di  ar- 
gilla o  di  legno — 2.  Htale — 3.  tnts.  Lom- 
bi. Sto  signore  ave  a  paura  Che  non  resta 
nzenziglio  donn*  Alvira  ,  Che  non  vaco  de 
chiatto  donna  Nora,  Ca  lo  rovagno  vuosto,  e 
n'ò  buitoia.  Tira  addavero ,  sia  maestà  mia. 
Trinch.  Fin.  Ved.    Ili,    II. 

Rowlf  KBo  «m.Lo  stesso  che  Revieccio.  Pic- 
colo uccellino  —  2.  /V.  Uomo  di  gambe  mol- 
to sottili. 

Rre,  pi,  rrì,  sm.  Re,  Capo  della  Nazione. 
E  ppuce  chisse  songo  eierte  Rrì  Che  d*  abbu- 
scà  non  bonno  maje  senti.  Quatt.  Od.  Araz. 
218.— Chille  rrì  sonco  rri  de  carta  straccia. 
AfUeffn.  Ass.  Pam.  II. 

N.  gram.  Qui  vedesi  fra  i  due  citati  au- 
tori una  varietà  ortografica  nella  terza  per- 
sona pi.  del  pres.  indicat.  del  verbo  essere. 

RroblMi  sf.  Roba,  Cosa. 

R«a  sf  (fr.  rtui)    Via,  Ruga. 

N.sf,  Questa  voce  ci  venne  con  la  dominazio- 
ne d'Angió  dà  sec.  XIV.  E  molte  vie  ci  furo- 
no, e  ci  sono  tuttavia  nella  città  cosi  chiamate, 
spesso  coli*  aggiunto  deUa  nazione  de'  merca- 
tanti a  cui  furono  assegnate.  Rua  de'  Pro- 
venzali fu  l'odierna  Calata  del  Gigante,  Rua 
francesca  al  Molo  piccolo ,  Rua  catalana  a 
Porto  ,  Rua  novella,  e  poi  Renovella  una 
nuova  via  dalla  Sellarla  a'  Materazzari;  e  fa- 
ron  tutte  chiamate  Arie  a  modo 'suo  dal  po- 
polo.   . 

Rneeo  rmmeo.  Voci  che  fanno  i  colombi  in 
amore  —  2.  In  m.  sust.  RufiSano.  Quase  a 
fa  lo  ruceo  rucco  Io  purzi  me  so  calato ,  E 
mo,  cancaro  !  cacciato  ?  Chesta  si  ca  è  cane- 
tà!   Trinch.  Fin.  Ved.  iti.  8. 

Rttcckejare,  Rocchejare  vn.  Il  reiterare 
del  ruc  ruc  de' colombi  in  amore. 

Rvffejaaa,  lo  stesso  che  Roffeana,5^.  Ruf- 
fiana, Mezzana  d*  impudicizie.  A  Stella  vuó 
fa  fa  la  ruffejana.  Sadd.  Mar.  Ch.  I,  12. 

RusrffiA  sf.  Ruggine —  2.  Prw.  Tutto  la 
ruggia  ne  porto  la  mola.  Col  tempo  e  la  di- 
sciplina tutto  si  corregge. 

R«vVa  add.  Gdmo,  Ricolmo ,  parlandosi  d  i 
vasi  per  liquidi— 2,m.e/vi'.Ruglio,  ruglìo.  Mo- 
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gto,  mogio.  E  ck>ppo  ruglìo  rùglio  se  metteva 
Dinto  %  lo  dormitorio,  e  reposava.  Zei,  Fap. 
—  3.  /r,  RugUo  riigiio  pe  nfaccia  a  lo  mu- 
ro. Rasente  il  muro.  Si  mme  mpacchio  ,  e 
mme  vene  lo  suònno,  Ruglio  ruglìo  mme 
vaco  a  coccà.  Quatt.  Od.  Araz.  358^ 

RuHo.  sm,  o^.  li  battere  a  raccolta— 2.  Ri- 
sonante stridore  del  petto  per  catarro  ,  Ran- 
tolp^d.  tras.  Fame  canina,  da  parasito. 

RvBiHiai  sm,  wdecl.  gram.  Abbreviatura 
della  sillaba  latina  nun^  una  delle  tre  abbre- 
viature che  si  pongono  nell'  aliabeto  dopo  la 
z.  Ronne. 

RuntBie  e  Busse.  Ultimi  due  segni  del- 
Talfabeto  in  modi  di  sigle.  Ronne.  —  2. 
Nzi  a  rumme  e  busse.  Sino  alla  fine ,  Sino 
all'estremo.  Mme  .jocarria  lo  tuppo ,  Ca  non 
sa  competa  lo  rumme  e  busse.  Gictn.  Ann. 
res.  I,  7. 

Rvoiiiio  sm,  itt..  rhombus  marinus.  Rom- 
bo —  2.  Liquore  (lavato  dallo  zuccaro.  Rum— 
3.  Terza  abbreviazione  dopo  la  z  negli  anti- 
chi abbiccì.  Ronne— 4./ra«.  Nrino  a  rrum- 
mo  e  busso.  Sino  alla  fine,  Fino  ali*  estre- 
mo, Sino  air  ultimo.  E  hanno  a  rrummo  e 
bbusso  Pe  boglia  de  scanna  ;  E  ffa  lo  mare 
russo  Cchiù  rrusso  addeventà.  Quatt.  Od. 
Araz.  230-Frate,  pe  fa  lo  jodece  e  lo  gruosso 
S'ha  da  sapere  antro  che  rummo  e  busso.  Maf. 
Ver.  ital.  25, 

Rniitpocta^llo  sm  Rompicollo,  Capestro. 

RuGBio  add.  Zotico*  Villano.  Non  s*  ha 
da  &  co  zaffie,ne  co  rruonte.  Cbp.niad.  lib*.  VII. 

Rnoapo  sm.  Rospo,  Bufone  —  2.  fnu. 
Uomo  salvatico.  Misantropo. 

Rvocolo  sm.  rotola ,  pi»  fem.  Peso  di 
once  33,  unità  del  cantajo  antico  —  2.  fi^xs. 
Rotola  scarse.  Traversie ,  Danni  ,  Impicci. 
Chi  sa  p*  a^  da  ncappare  A  ste  rotola  scar- 
se tu  purzme  !  Martoso.  Pat.  Ton.  I,  1 1 . 

RoseehlM»  sm.  Strumento  di  ferro  col 
nuale  i  vetrai  vanno  rodendo  i  vetri,  per  ri- 
durli al  disegno  loro.QrÌ8atojo,Topo.-^.fra5. 
TJsurego,  Avaro. 

Riiaeeo  sm.  Rodimento*  Rocùochiamenta— 
2.  tms.Molestia ,  Fastidio.  Che  ruseco  !  Che 
susta.  Bos.  Pip.  I,  1 .  —  3.  Mormorazione  , 
Maldicenza. 

Ross*  add.  Rosso  •—  2.  fìr.  Russo  malo- 
jùlo.  Stizzoso,  Rabbioso  —  3.  Russo  d*  uovo. 
Tuorlo,  Vitello. 

Rttàia  $f.  Rovo. 

R«»#,  oza,  ad.  Rozzo,  Rustico,  Villano. 
Per  res.  V.  Schiattuso. 

Rvua  5/1  Ruggine  —  2.  flras.  Odio. 

Rnaso,  ozza,  add.  Rozzo ,  Zotico ,  Vil- 
lano. 
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9  s/UKoiaasettesimaletteradctì*  alMefto.  é 
di  suono  veemente  quando  è  seguii»  da  vo- 


cale ;  di  suono  attenuato  sino  allo  Jct  sent- 
pre  che  precede  ad  una  consonante  ;  e  di 
non  facile  pronunsùa  a  chi  non  si  risenta  al- 
quanto della  stirpe  greca.  Solamente  ha  il 
suono  comune  italico,  quando  precede  il  d, 
sdicerey  la  l ,  slavato^  ed  il  t ,  slcmpagnart. 
Si  cangia  in  z  quando  le  precede  U  partio. 
irt,  sia  staccata ,  sia  congiunta  alla  voce  dì 
cui  ÙL  capo;  e  quando  è  staccata,  la  raggiunge 
altresì  :  es.  nzalata.  nzipeto,  nzaHaiùre;  nxo- 
spetto  ;  nzarvamiento  mio.  Tal  cangiamento 
accade  medesimamente  anche  in  mezzo  alle 
parole,  sempre  che  le  va  innanzi  la  n  in  sil- 
laba tronca  ;  es.  ncienzo,  penziero ,  coniob- 
zione. 

N.  ori.  Antichi  autori  intesero  a  far  ac- 
cettare  neUa  scrittura'  sh  quando  Us  eraJi 
suono  tenue  :  ma  non  furono  seguitati. 

Sabella  npr.  fem.  Isabella.  No  mmo  chiao- 
mate  cchiù  donna  Sabella,  ChiammatemeStf- 
bella  sbentorata.  Conz.  ant.  * 

SabellòBB  npr  accr.  di  Sabbila. 

Saeea  sf.  Tasca ,  Scarsella  —  2.  de  li 
sciam moria,  o  soprabbeto.  Tasca  — 3.  daJo 
cazone  e  de  la  cammesola.  Taschino— 4 
de  lo  vennetore  che  la  tene  appesa  nnute. 
Scarsella  —  5.  de  lo  cacciatore  che  la  porti 
a  llato.  Ventriera  —  6.  fras.  Astipare  qo•^ 
cosa  dinto  a  la  sacca,  intascare  —  7.  /r« 
Na  sacca  de  rrobba.  Tascata  —  8.  fras.  Te 
nere  uno  dinto  a  la  sacca.  Non  avere  alcuni 
apprensione  del  valore  dell*  avversario ,  o  di 
chicchessia  —  9.  fras.  Metterae  uno  diate  i 
la  sacca.  Sopraffare  uno  per  ingegoo  o  j» 
arte. 

fiae«lMjare  v.  a.  Saccheggiare ,  DepK- 
dare,  Abbottinare,  Porre,  Dare  a  sacco,  >V 
bottino.  Li  Sguizzerò  a  lo  15  maggia  de  )» 
48  sacchejajeno  quase  tutte  le  case  die  Toleta 

Saeeheiella  sf.  Sacchetta,  Taschino- 
2.  Sacchetto,  Saccuccio. 

Sa«eheiléllo  sm  .Sactruccio,  Sacchetto- 

Saeeo  (gr.oraxxds)  sm.  Sacco,  pi.  Sieclu, 
e  Sacca.  —  2.  tras.  Veste  di  tela  con  capj«f- 
ciò  chiuso,  usata  nelle  Conf  ratanae  per  la  «- 
poltura  de'  morti.  Cappa  —  3.  fras.  Sur« 
dinto  a  no  sacco.  Parlandosi  di  vesti,  Scio- 
rinarsi—4.  /V.  Vennero,  Accattare  la  ff^ 
into  a  lo  sacco.  Detto  di  meroanaàa,  ^<^ 
vendere»  senza  farla  osservare.  Comperai» 
senza  averla  veduta.  Detto  di  dmuella ,  Vo- 
lerla concedere ,  o  Condurla  a  nozze  «  ttta^ 
aver  oon  lei  fatto  ali*  amore ,  come  diooooj 
napolitani,  o  parlato,  come  dicono  altrove--^ 
fras.  Correre  dinto  a  b  saooo.  Correre  il 
sacco,  id  palio  do*  sacchi. 

Sae«òeeUki  sf.  Scarsella ,  Tasea  ,  Sl^ 
eoocia, 

gaeeoae  sm.  Paglierìccio,  Saocond  — *  ^' 
fras.  Movere  lo  saccone.  Sfìratlare  il  p*9»^ 
rìccio. 

N.  met.  D  Saccone  si  riempie  dì  pagb^* 
carta  tagliuzzata  ,  fièno  secco  ,  o  abregé 
(IbgUe  de'  toscani).  E'  impuntito,  o  wom}^ 
Vuoto*  dioonio  aaelie  guscio. 
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'  SneeoBcoMiiti»  v.  comp,  sm.  Sacco  scu- 
cito —  2.  tras.  Morto  di  fame.  Affamato. 

Snclardlote  sm.  Ministro  del  tempio,  Sa- 
cerdote, Prete.  IR  si  non  è  sciso  prìmmo  )o 
Saciardote  da  coppia  Tautaro ,  non  te  mo- 
vere.  Voi,  Sp.  CeT.  14. 

Saelecla  gf,  Saciccio,  Saociccio>  Saosiceia, 
Savociccia  ,  sm.  Salciccia  —  2.  Saciccio  frì- 
flco.  Salsiccia  frésca  e  novellina  —  3.  Bieco. 
Salsiccia  salata ,  affamata  —  4.  Capo  de  sa- 
ciccio. Hocchio  di  salsiccia  —  5.  fig.  Asta. 
V.  Sauciecio. 

9««re«iaiio  sm.  Sagrestano. 

Saetta  sf.  Saetta  —  2.  de  lo  telafo.  Spola 
de*  tessitori. 

Saetterà  sf.  Feriioja,  Spiraglio. 

SatMeatmaneo  sm.  Cantambanco,  Cerre- 
tano, Ciurmatore.  Ca  n*alluccata  a  chiste  sa- 
gliemmanclie  Propio  comm*a  h  ppane  nce 
voleva.  Cctp.  Son.  120. 

SairHeaelaae  v.  e.  sm,  Saliscendo,  Sali- 
scendi. 

Sag-IIre  pctri.  uto,  vn.  Salire ,  Montar  su, 
Ascendere.  Vi  quanto  è  beUa  Tarìà  de  lo 
maro  :  Gore  no  mme  ne  dice  de  partire;  Nce 
sta  la  figlia  de  no  marenaro;  Tanto  eh*  è 
bella  che  mme  fa  morire  :  No  juomo  mme 
noe  voglio  arresecare,  Ncoppa  a  la  casa  soja 
voglio  sagfire.  Tanto  mme  11*  aggio  a  stre- 
gnere  e  basare,  Nfino  che  dica,  ammore,  las- 
seme  ire.  Canz.  ant. 

Saifliaeeola  sf.  Bastone  proprio  de*  |)a- 
stori.  V.  Pieroceoia; 

Sagrllaeeolata  sf.  Colpo  di  mazza  dei 
mandriani. 

SairHaCa  sf.  Salita,  Erta,  (e  larga),  Mon- 
tata, Sta  de  casa  a  la  Sagliuta  de  la  Nfrascata. 

Aairlloio  part.  Salito ,  Aaeeeo',  Montato 
«u  —  2.  agr.  add.  Tallito  —  3.  Cecoria*  Sca- 
pola sagHuta.  Cicoria,  Invidia  tallita. 

Sagaka  sf.  Salasso.  V.  Njsagnìa. 

Sagra  sf:  Chierica,  Chierca,  Tonsura  ec- 
clesiastica. 

SaJa  (gr.ora^o<)  s/lSajo, specie  di  panno- 
lano.  La  giubba  ognuno  avea  de  saja  scotta 
I^ossa,  e  de  panno  verde  la  monterà.  Ccrt. 
Mie.  Pat.  25. 

Salaa(«  txdd.  Del  colore  detta  saggina  , 
Sagginato,  e  dicesi  del  pelame  cavalUno.  E 
lasciar  frisò  e-lfchiavo  e  turco  e  moro,  B  mo- 
yqHo^  e  aiónàto  a  ehi  gnerreggìa  Contro  le 
mezse  lune  ~e  i  gtgìì  d*  oro.  Tans.  Capit. 
20B. 

Sajetta  ifi  (t^  brga).  Tessuto  sottile  di 
hma  ,  per  la  ^m  fabbrica  ebbe  molto  nome 
Amalfi.  Oa  no  mmt^cato  d*cvoftitto  apposta 
Puro  ò  ppe  tte  sajetta  de  la  Costa.  Fas. 
eer.  lib. 

Sajetta.  sf.  (e  stretta;.  Saetta,  Fulmiaio, 
Folgore.  Tu  taj^  b  ttutto  €  ehi  la  la  ll*a- 
spetta  »  Se  tu  fttje  bbene  o  male»  Te  tocca 
na  comfiè,  o  na  sajettfil.  Qwkt.  Od.  Aras  dl7. 

Sajettare  v.  a,  .Saettare- 

Sajettera  sf.  nùl.  Feritoia ,  Balestriera  , 
••2.  mur.  Spiraglia 


Sa  jet  love  snt.  Romarro  grosso  verdc- 
giallo. 

SalaatastM,  Salimasta ,  Sa]amastra,*add. 
Salmastra»  Salsa,  Salugginosa,  Salina. 

Sal.^nielleehe  sf.  pi.  Saluto,  incrocian- 
do le  braccia,  e  cur^'ando  il  dorso  sino  alle 
ginocchia,  ali*  uso  arabo — 2.  tras,  Ceremonie, 
Adulazioni. 

Salata  sf.  Salagione  —  2.  La  cosa  salata. 

—  3.  Pesci  salati,  salsi  —  4.  fras.  Farn^  na 
salata.  Farne  una  strago,  una  camefioina^ 

Saiata  sm.  Carne  i^ta— 2.  Salaroe*-3. 
Menesta  co  lo  sidato.  Minestra  con   salame. 

Sàleee  sm.  Salce,  "Salice,  Salcio. 

Saleiaaie  npr.  Matusalemme.  TÀiì,  Vufxù- 
ze-  carnea  quanto  campaje  Salemme.  Augu-  ' 
rio   di  lunga  vita»  Possa  tu  vivere  quanto 
Matusalem.  —  2.  Nome  d*  uno  schavo  cerre- 
tano al  sec.  XVII.  —3.  Gerusalemmev 

Salerà  sf.  Saliera  — 2.  pi,  tras.  Poaietto 
delle  clavicole. 

Sallelta  sm.  Saleeto. 

SaHaftaJa  sf.  (sp.  M^miiero).  Acqua  in- 
salata per  uso  di  conservarvi  eiKlrO'  pesci, 
iung^,  ulive,  e  simili.  Salamoja.       * 

Salumata  sf.  Salsume^  Salume. 

Salsa,  Sauza  sf.  Salsa,  Savore,  Sapore tto. 

—  2.  Salza  co  U*  aglio.  Agliate. 
Sam^ata  sf.  Luogo,  Sito,  Luogo  oommo- 

do.  Latrina.  Chilb  era  cammino  de  samenta 
appèlata.  Vot.  Sp.  Cev.  133, 

SàaftBMaa  sf.  Bsame,  Disamina.  Ma  fa- 
dmmo  la  sammena  a  la  cosa  ,  E  schiattam- 
mo purzi  le  ceroostanze.  Quatr.  Pisciav.  a  re 
Ferd.  IV.. 

SaatateMire  t>.  a.  Esaminare. 

Saatainea  sf..  (gr.  cafil^i»:^)  Sambiioa, 
antico  strumento  a  corda.  -—  2.  Aniàno  , 
Fiammetta   tras.    u.  f.  > 

SaainiaelMlla  sf.  Anisino  »  Fiammetta  , 
tras.  o.  f. 

SaasBiseo  sm.  bot.  samhucus  fUgra.  Sam- 
buco, albero  n^ito— ^2.  Anisino. 

SaB«tttBO,  osa,  ddd.  Salubre. 

Saagr»  v$m.  Sangue —  2;<rag  JUccode^an^, 
riccoded^iaK).  Bm».  Non  manca  di  quattrini 
chi  ha  larga  parentela— 3. /^<».Scorrflrelo«ango 
da  lo  naso.  Filar  sangue— 4;  fras»  Soomma- 
re  de  sango.  Rompere  a  sangue. 

9tLmfpowuk^eio  sm.  Sanguinaccio,  Budello 
di  sangue  di  majale  acconcio  con  otoceolattef 
innoeehi ,  uva  passa,  cannella  ed  altri  aro- 
mati  —-2.  fras.  Fare  ,  Parere  comme  a  san- 
gonaccio.  Allividire ,  Essere  allividìio.  Ssa 
gamma  apara ,  oomme  a  saagonaoeio  Mò  te 
la  faccio,  d'  Ant.  Se.  cav. 

Saag^aiaea  sf.  ^tignatta,  Sanguisuga  — 
2.  fig.  Usurajo— 3.  tras.  Petulante,  Insisten- 
te. Chiamma  eca  fora  ohella  sasgoauca  De 
lo  si  Colajaline  :  nchiaveeato  S*  è  diuto  a  la 
taverna,'  e  non  e*  è  cosa,  Ch*isso  non  vo  sa- 
pe.' Feder.  Ott.  I,  13. 

sf.  Sanguisuga,  Mignatta. 
Sàimolo  sm..  Specie  di  ealza- 
mento. Sandalo.  —  2.  Zàttera. 
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fiMiBuejare  t.  a.  Dicesi  del  rìpaBsar  la 
(ielle  che  i  calzolm  fanno  con  la  zanna  di  cigna- 
le, Lisciare  .Marte  pognuto  da  sdegnose  vespe 
Quauno  d'  Adone  sannejaje  le  crespe.  Cort. 
Micc.  Pass.  I.  23. 

Saniaeroee  5/I  Abbici ,  Crocesanta ,  Al- 
fabeto. 

SMiBialoJa  V.  comp.  Santo    Eligio.  V.  A- 
Iqjd. — 2.fig.  Cerusicaccio.  Avimmo  da  vedesti 
santalq)a  Manna  tutte  a  lo  vuccob  de  Troja. 
Cap.  lUad.  Vi. 

fiMluieiare  v.  a.  Bestemmiare  santi  —  2. 
V.  np.  Porsi  in  divozione,  Santificarsi.  Lo  juor- 
no  nnante  a  1*  assaunto  tremenno  Tutto  se 
santejuje.lo  gennerale.  Fas,  Ger.  XIX. 

''~iD itilo  «m.  Santino  —  2.  iras.  Schizzo 


di  checchessia  che  imbratti  qualche  cosa  net- 
ta. Imbratto,  Macchia-— 3.tra5.  Ninnolo,  Cion- 
ciolo  —  4.  trca.  Segno,  Segnàcolo — 5.  arUifr, 
Sfregio.  Zompa  Arirante  Uà  mmiezo  comm*  a 
g^rillo ,  E  ad  uno  leva  la  ferrata  mazza  »  E 
battenno  e  sciaccanno  a  chisto  e  a  chillo»  La 
rota  a  tuorno  ,  e  se  £91  larga  chiazza:  Solo 
cerca  Haimunno»  e  no  santiUo  Nfronte  le  vor- 
ria  fa  lo  mala  razza.  Fas.  Ger.  VII ,  106  — 
6.  fras.  ofK.  Spara,  Santillo.  Su. su,  Presta- 
mente, Datti  da  fare. 

N.  star.  La  tradizione  assegna  Tultima  fra- 
se come  detta  da*  Pozzuolani  ad  un  artiglie- 
re di  nome  Santolo,  Santolillo^  Santillo,  che 
traesse  senza  possa  col  suo  pezzo  sopra  i  na- 
politani, che  ne*  tumulti  del  1647  muoveva- 
no contro  il  Viceré,  che  si  era  riparato  in 
quella  città. 

Stota ioeehia  ,  Santocchio  sm.  CoUotorto , 
PinzoccherOi  Baciapile,  Bacchettone.  Faje  lo 
santocchia,  e  pò  si  no  Judio.  Cap,  Sou.224- 
Santocchia  fauzo  ,  puorco ,  fede  d*  aluzzo  ! 
comme  ?  te  vuò  piglia  le  femmene  d*  aute . 
e  buò  fa  bona  vecchiezza  ?  Ceri,  Fed.8Yent. 

II,  6. 
SanlttoeeMo  sm.  Ipocrita.  V.  Santocchio, 

Saasartare  vn.  Far  faccende  da  sensale, 
—  2.  tras.  Spioneggiare,  Prender  voce.  Che 
baje  sanzarìanno  a  chest*  ora  pe  Nespole?  De 
la  Fùria,  Tabem.  Ili,  4.  — 2.  Qifare  intor- 
no come  £inno  le  zanzare  ,  Giionzare.  Febo 
già  sape  che  ttormiento  sia  A  na  femmena 
sta  cchìù  de  no  juorno  Nzerrota,  ca  de  frate 
*  abbottarna ,  Si  no  pò  ì  sanzarianno  attuor- 
no.  Antegn.  Asb.  Pam.  I. 

Saaaaro,  e  sm.  Sensale,  Mediatore  di 
negozi. 

Saotaaaaso  sm.  Satanasso. 

SaMXttBftBiaro  sm,  Salsomajo  —  2.  tras. 
Villano,  Malcreato. 

fi^l^Uello  npr.  Sabatino. 

SapaCiaa  sf.  Sabatina  »  Gena  di  grasso  , 
d<^  la  mezza  notte  del  sabato. 

Salalo  npr.  Sabato —  2.  Il  giorno  di  sa- 
bato *—  3.  /ras.  Ogge  è  sapato.  Esorcismo 
contro  le  fattucchiere  e  maliarde. 

N,  st.  Ne*  tempi  d*  ignoranza  il  volgo  cre- 
deva che  di  sabato,  giorno  in  cui  il  Signore 
Iddio  si  riposò  nella  creazione  del  mondo»  lo 


streghe  non  avessero  alcun  potere  di  far  ma- 
le :  onde  lo  invocavano  a  scanso  di  malie. 

Saplo  sm.  Savio,  Sapiente»  Saggio,  Pru- 
dente. Sappi  eh*  io  songo  stato  A  consurdi 
r  Oracolo,  Per  sapere  chi  fosse  II  maggior 
sapio  de  la  Magnagrecia.  Lor,  Socr.  imm. 
l,  4.  '  Lo  sapio  sempe  a  ddare  se  mantene. 
Santag,  Son. 

Sapoaara  (gr.  aaxtaviov)  sm  ,  Non  è  il 
venditore  di  saponi,  de*  quali  il  nero  e  nx)Ue, 
detto  sapone  di  Napoli,  si  vende  dal  poteca- 
ro,  pizzicagnolo,  e  quelli  sodi  e  fini  si  ven- 
dono dal  mantecfUgliarOt  profumiere  :  ma  co- 
si chiamasi  il  raccoglitore  ,  ed  il  venditore 
re  di  pezze ,  cenci.  11  primo  dieesi  Cenciaiuo- 
lo;  r  altro  Cenciajo  —  2,  Fabbricante  di  a- 
poni»  Saponiere  —  3.  tras,  Ciaba,  Ciabattajo. 
Acciarpatore. 

JV.  met,  I  napol.  han  chiamato  sapouaru 
il  cenciajo,  perchè  in  cambio,  o  commutaao- 
ne  di  pezze f  suol  dare  sapone. 

Soporetlello  ,  tella,  add,  Gu8toBatto,S^ 
peritino.  Po  saliaje  dinto  a  la  sportella  N> 
pocorillo  de  sale  pesato,  Deceuno,  tè,  ca  cebi 
saporetella  Sarrd  quann*  aje  pò  lo  marito  1 
llato.  Cwi.   Vajas.  II,  6. 

N.  etol.  Nell*es.  è  uua  levatrice  del  G^ 
cento  che  governa  ]una  bambinella  mo  m 
nata.  Per  la  singolarità  e  cijiriosità  delle  pn- 
tiche  usate  a  quel  tempo  »  sono  parecchie 
stanze  del  Cortese,  luogo  cit., d'impareggia- 
bile magistero  e  vivacità. 

Saiporetaso,  osa,,  add.  Saporito,  Gusto». 
Li  maccarune  magna  ,  Compà;  Ca  si  d^ 
magne  Sfuoglie  e  llasagne»  Pizze  e  pastic- 
ce  ,  Nnoglie  e  saudcce  ,  E  ogne  autra  co- 
sa Saporetosa  ,  Non  pò  arriva  Li  mac- 
carune; magna,  Compà.  Quatt.  Macc.  a  re 
Carlo, 

Sapalléllo,  ella,  add.  Calamistro  ,  Tutte- 
salle,  Dottorino,  Saccentuzzo. 

Saràea  sf.  Salacca,  pesce  salso.  E  sa^ 
che  buo  fa«  respose  lo  sfelenza  ;  arrusteme  aa 
saraca.  Voi.  Sp.  Cev.  135— >2.  fras.  Stornare 
conun*  a  11*  acqua  de  saraca.  Non  pregiar  per 
aosa  al  mondo.  Avere  a  schifo. 

Saràea  sf.  Giubboncello. 

Saraahella  sf  tras.Giubb«rellOt  Castco^i' 
no-— 2.  Bellimbusto. 

SaraaliMlo  sm.  Salacca  Mtela. 

Sàraea  snu  Sargo,  Sàngo,Vtngo. 

Jttaraaoae  sm,  accr.  Giubbone— -vStft^o'*^^' 
chiaveIlone,Furbaccio, Volpone.  Quanno  &  g^* 
zia,mosta  allegramente  La  mano,  comme  ^  ^ 
saracene:  Quanno  ha  da  castega,  lo  laspa  ^ 
re  ;  Isso  pure  lo  iBb  ;  ma  no  nce  pare.  1^* 
Ciucc.  XII»  5&, 

Sarawalla  sf»  Coltella  ,  spezie,  di  vD»a^ 
seiabla, 

^.  ^.  Le  più  fini  si  lavoravano  a  Serm- 
valle»  nella  Marca  trìvigiana  ;  onde  il  noi^* 

SaravoUa  sf*  Varietà  di  frumento  V 
Grano. 

Sàreeaa  sf  (lat.  sorcina).  Fastelletto  di 
legna  mìuute   verdi,  o  passate  per  forno,  ti»' 
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scina.  E  na  sarcena  nfomata  Te  fa  fare  na 
scarfata.  Quatr.  Pizzecar.  1767. 

N..  met,  Diceed  Fascinare,  raooogliere  le 
legno  ed  i  sermenti;  Fascinata,  tutte. le  le- 
gne  raccolte,  o  taute  quante  ne  può  portare 
ogni  volta  il  campagnuolo  ;  Fasciname  la 
raccolta  di  tutte  le  minute  legne  e  de*  ser- 
menti ;  Fasdnatore  colui  che  afbstella  e  com- 
pone le  fascine  ;  Fascii^jo,  colui  che  le  ven- 
ete per  la  città. 

Sareevella  sf.  (lat  sarcinuld).  Faatelletto 
di  rami,  o  trónchi  di  alberi  tagliati  coir  ac- 
cetta, legati  a*  due  cap.Fascinola,  Fasciiietto, 
Fascinetta,  Fascinelb,  Seccaticcia  —  2.  tras. 
pi.  Gambe  stecchite. 

SareeMlello  $m.  Fascinotto. 

^V.  met.  In  città  la  sareenella  ò%omposta 
(li  tre  a  quattro  pezà  di  legna  sottili,  di 
varia  lunghezza;  ed  è  asciugata  o  al  so- 
le ,  e  dicesi  verde  ;  o  alla  stufa ,  e  dicesi 
infornata:  e  distinguesi  dal  sarceniello,  es- 
sendo questo  iktto  con  legna  più  corte  e 
più  grosse.  In  contado  sì  V  una  che  V  altro  con- 
fondonsì,  e  sono  Tavanzo  della  potagione  delle 
viti  e  de*  piccoli  alberi.  Chiamasi  Fascinot- 
tajo  il.  veaditore  di  sarcenielle, 

Sarceiore  $m.  (sp.  zcarcidar ,   Murzidor) 

Ri  mondatore. 
Sareeirleé  pf,  lUmendatora  ,   Rimenda- 

trice. 

Saroetnra  sf.  (spag.  sarddura)  Rimen.- 
do,  Rimonditura — 2.  tras.  Fare  na  sarcetura, 
na  bona  sarcetura.  Bastonare  per  bene  qual- 
cuno. 

Sarehlapone  (  gr.  orap^cof)  <¥id..  Scon- 
ciatura di  fhi  Jacopone.  Sacci  utone.  Machia- 
vellone.  Ipocrita,  Furbaccio,  Volpone.E  lo  mo- 
naco sarchiapone.  Trinch.  Tav.  abboni. 

Sarchlopio  sm.  v.  arU,  Pezzo  di  car- 
ne con.  due  occhi  ,  Stupido  e  brutto  ,  Ma- 
teriaìacdo.  lo  cchiù  scuro  cuorpo,  lo  cchiù 
granne  sarcopìo,  e  lo  cchiù  solenne  sarchia- 
pone che  avesse  creato  la  natura.  Bas.  Pont. 
I,  3. 

Sareoae  add.  (gr.  vapuf^t^)  Carnac- 
ciuto  —  2.  tras.  Gaglioffo,  Matonaie,  Scem- 
piato, Animalaocio. 

Sarda  sf.  itt.  clupea  sprtUius,  Sardella, 
Sardina. 

SardlaiTMolo,  gnola«  add.  Sardo*- ^.fros. 
Piccino, Piccolino,  Baaùno— 3.  ^ro».  Cavallino, 
Cavalluccio,  Bidetto. 

SaripeBle.jm.  Sergente — 2.  legn.  Sorta  di 
nx)rsetio  di  legno  a  molti  regoli  calettati  in 
quadro  con  viti  anche  di  ]ejgno,per  comprimere 
lavori  incollati,  o  impiallacciati.  Morsetto. 
Morsettiera. 

Saryeutlello  sm.  dim.  di  sargente,  Ser- 
gentino  —  2.  legn.  Morsetto. 

Sar^«oito  V.  ant.  jm.lSpecie  di  giubba  u- 
sata  da*  fanciulli,  Giubbetta. 

Aarma  sf.  (  gr.  (ranfia  )  Fardello»  Cari- 
co, Salma,  Soma  —  2.  Mauariello  de  la  ear- 
ma.  Randello. 

Sarmataro  sm.  Colui  cho  va  raccoglien- 


do per  istallo  e  latrine  il  concio  per  la  col- 
tura de*  campi.  Letamajuolo. 

Sàrmo  sm.  Salmo  —  2.  Ogne  sarmo  fer- 
nosco  a  grolia  patro.  Prov.  che  vuol  dire  es- 
sersi sempre  a  quel  medesima. 

Saratoaèo  np.  Salmoneo. 

fliarraluo  add.  atten.  verb.  di  Sarracino. 
Saracino  — 2.  tras.  Uomo  feroce,  brutale. 

SarreeeMa,  Serrecchia  ^/*.  agr.  Falcetta, 
Faloiuola  a  denti,  da  segare  prati ,  fieni ,  e 
cose  simili.  Nfaccia  a  lo  fuoco  se  pigliajè  la 
pena  De  fa  li  fierre  pe  lo  campagnuolo  ;  Zoe 
vommere  co  pizzo,  o  co  le  rreccMe,  Le  rron- 
che,  zappe,  vanche,  e  le  sarreccbie.  Roc. 
Georg.  I  —  2.  tras.  Spada. 

Sarrlllo  sm.  dim.  di  Sarro.   Baldasarino. 

Sarro  npr.  afer.  di  Baldasarre. 

Sarva^rn'vrdt*  sf.  Salvàgurdia  ,  Carta 
che  cautela  chi  va  da  un  luogo  od  un  al- 
tro, Salvaguardia,  Passaporto. 

Sarvamtonio  5m.  Salvamento  —  2.  m. 
avp.  Nzarvamiento.  In  salvamento. 

Sarvar«  v.  n.  Salvare,  Difendere. 

Sarvareirgr^Mi  sf.  Lauda  ed  orazione  alla 
B.  Vergine.  Salve  regina. 

Sarvateeo  add.  Selvatico,  Salvatico. 

Sarwagiio  add.  Agreste — ^2.Rustico,  Roz< 
zo,  Zotico— 3.  Malcreato,  Incivile,  Inurbano — 
4.  Selvaggio,  Barbaro. 

Sarwia  npr.  fem.  Salvia. 

Sarvleitlello^  sm.  dim.  Piccola  salvietta 
che  ligasi  al  collo  de*  bimbi,  affinchè  non  in- 
sozzino i  panni  mangiando.  Bavagliolino. 

fiarviecto  sm.  Salvietta,  Tovagliuolo,  To- 
vaglietta.  A  lo  mettere  la  tavola  nce  accoetajo 
una  seggia ,  una  posata  ,  e  uno  sarviotto. 
Vùt.  Sp.  Cev.164. 

fiarsa  sf.  Salsa,  Savore. 

SarsiaMMa ,  Sarziame  sm.  naut.  Sar- 
tiame. 

Sarslaeo,  Sarzizejo.  sm.  Esercizio,  Prati- 
ca, Mestiere.  Pe  ghì  campanno  noratamente 
co  chillo  sarzizejo  sbreg^ognato.Fer.Ff.Zz.  arg. 

Saseo,  a,  ne.  Saputo,  Sacciuto.  — ^2. Vol- 
pone. 

Satera  gf.  Satira,  Libellp. 

Saiorare  sm.  Satollare,  Cavar  l'appetito. 
Te  fa  satorare.  Cort.  Vajas.  I.  19. 

Aaltore  sm.  EBattore,^  Riscuotitore. 

fiaueeeela  sf,  V.  Sauciccio. 

SaB«e«elaro  sm.  Chi  fa  la  salsiccia,  e 
chi  la  vende.  Salsicciajo.  E  la  cchiù  bella, 
ca  li  sauceociaro  Fanno  credenza  a  chi  non 
ha  donare.  Quatr.  Sauc.  a  re  Carlo. 

fiteoeloela,  Saciccio ,  sm.  Sauciccia ,  Sau- 
cecda,  Savocìccia.j/'.  Salsiccia— 2.  dòn.  Sau- 
cicciello,  Sacicc  iello,Sauciccelle  .Salsicciotto — 
3.  accr.  Sauciccione.  Salsiccione—  3.  Saucic- 
cio de  fegato.  Salsiccia  nera  -^i.  fiy.  Pinco, 
Uccello  tras.  V.   Verrinia  per  Tetimologia. 

Saséare  v.  a.  Saldare. 

fliaudaCara  sm.  Composiziono  metallica, 
con  la  quale,  mediante  la  fusione,  si  legano 
due  pezzi  di  metallo  ,  come  se  fosJiero  un 
pezzo  solo.  Saldatura  —  2.  L'aziono  del  ssd 
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dare  ,  Saldatura  —  3.  La  parte  saldata,  Sal- 
datura. 

Saadaiaro  sm,  Saldatojo. 

Sando  f  a,  adóL  Saldo,  Fermo,  Tn^quUlo. 
Sfratta  da  cca  ;  che  buoje  ?  E  toma  mo  ! 
Figliù,  no  poco  saudo.  Fer.  FL  U.  I,  ^XVI. 

fikiarlello  sm.  dim.  V,  appresso. 

Saaro .  (  gr.  ampoi  )  tm,  iti.  charan» 
trachurus.  Sauro. 

Sàvio  sm.  Salto.  E  fiacitelo  cca,  ca  no 
no*è  auto  Pe  romperve  lo  cuoUOi  chifito  6auto> 
Lor.  Socr.  imm.  I,  12. 

Sà«M  sf.  Saka.  Ed  ò  verde,  bianca,  dol- 
ce, pccante,  di  capperi»  di  acciughe,  di  agli, 
menta  ec.  secondo  U  colore,  il  sapore,,  o  il 
principale,  ingrediente . 

N.  In  Toscana  dicesi  altresi  Savore* 

Saaxolla  $j.  dim.  di  Sausa.  Salsa,  Savo- 
retto,  Manicareitto.  Cbeste  so  cierte  sauzolle 
che  fanno  le  Muse ,  pe  fa  magna  co  cchiù 
gusto  le  meneste  povetesche.  Fer»  Ff.  Zz. 
pref. 

SansoBiaMira  sm.  V.  iSavazouvnaro. 

SavMilello  (  gr.  a^Ocavov  ro  )  sm.  Largo 
pannollino  sottoposto  alla  fascia,  e  sovn^ppo- 
sto  a  tutte  Io  pezKe  nelle  quali  a*  invola  il 
bambino. 

N.  fiM,  In  Toscana  non  si  usa.  Potrebbe 
chiamarsi  Sotto&scia,  Pezsa  larga  #  Toppone. 

Savorra  sf.  Arena,  Ohiaja  e  simUi  che 
pongonsi  in  fondo  alle  navi  —  2.  ì»ì^*  I^e- 
tre  mezzanelle  d' ogni  Ibrma ,  per  riemiòre 
spazi  vuoti  tra  pietra  e  pàetraaìlordiò  si  fab- 
brica. Sverza  **  3.  Materie  indigeste. 

iiavoiare  vn.  Saltare. 

SavaaoBiBiani  sm.  Salsumajo  ,  Vendi- 
tori di  salumi  —  2.  tras.  PJebeo,  Sporcone. 

Savaorlo  zm,  (lat.  &14Ò  odio)  Disd0gno, 
Abbonimento  —  2.  fras.  Avere,  Pigliare  nza- 
vuorio.  Avere  a  sdegno,  a  odio,  a  festidio. 

Saseare,  v».  Sao^ré  Satollare. 

Sàaeo  add,  .Sazio,.  Satollo,  $oddisfaito, 

SasBioiie  $f.  Esazione,  RisQOsàQne •<- 2. 
Cosa  esatta: 

SJbaeaniare  v.  a.  Vuotare,  —  2.  Netta- 
re il  ventre. 

SbaaoUare  vn.  Barcollare  ,  T€»4annare , 
Vacillare;  e  dicesi  spesso  de*4enti.. 

Skafkaiarla  sf,  Smargiasseria ,  favata. 
V.  Sbafonaria. 

Skafaaie  pariec.  Diceù  di  c^i  con  kgpghi 
re8pirQni,enfiando  le  gote,  volasse  liberarsi  da 
gravezza  d'aria,  da  oaldo  grande ,  dall*  afa. 
Ma  comunemente  per  tras,  si  dic^  ooei  ^ 
magnifica  le  cose  sue  di- là  d^.o^rQ.,;*  fa 
di  se  pomposa  ostentazione.  Favc^  Millan- 
tatore, Vamtoao,  Ampolloso,  Spaccone,Vesci- 
ca,  Bsllon  di  vento. 

Siaraatoae  wcr.  di  Sbafante.  Spaccone, 
Millantore,  Pavone.  Uh  sbafantone  !  Quante 
nne  vuojo?  Schefìeilzia  !  E  che.  si^clo  .gran 
Turco?  Fer.  Ff.  Zz.  J,  XXVI. 

Sftafkre  vn.  Sfiatare  ,  Evaporare  -^  2. 
Sfogare,  Rifiaturare.  Mentre  cossi  sbafava  co 
la  voce,  Lo  ^onneva  lo  chianto  doce  doce.ÀVt<^. 


En.  VI,  165 -Oh  che  a  lo  manco  aggio  sba- 
fato! e  sine  ,  Che  boleva  sclùattare?  lor. 
Fint.  zing.  se.  6. 

Siiafeaehia  n.  cfim.  Rachitico,  Barbo- 
gio, Ometto  con  grossa  lùetta,  o  baua,  e  al- 
quanto scilinguato 

Sbal^neare  vn.  Fare  dello  sbafSante,  Esa- 
ged;iU9,  Ostentare,  M^Uantare,  Vanagl(ffiaBe, 
Spaccare  e  pesare.  Co  auiatto  cavaUune  ad 
ne  jeva  Pe  le  grechò  ceta  sbafonianno.  Stia, 
en.  VU^  142. 

iitelr^aaria  </*.  Ostentazione,  Vanagloria, 
Millanterìa,  AmiK)llosita,  Favata  —  2.  Sow- 
giasseria.  Braveria. 

Sbaglio  sm.  Abbaglio,  Errore,  Equivoco. 

fibagoiiaia  ad  Sbigottito,  Intimorito. 
Null*ò  d^  non  remmanga  sbagottuta,  Non  è 
chi  po^aa  lo  chianto  tenere.  Ci^rt.  Mie.  Pan. 
I,  XIV. 

Sikalaaiare  9.  a.  (  sp.  sbolanzar  )  Lan- 
ciare, Balestrare,  Riaoepingere  violentemeo- 
te.  No  Petrarca  a  lo  musso  te  sbakuzo  Po 
ssi  vierze  che  faje,  quanno  nce  penzo.  C«p, 
Son.  2^  -  Ll*onna  che  becino  a  la  tem 
è  cchiù  spotestata,  sbalanzaje  forala  ponn 
felluca.  Fer.  Paz.  Amm.  arg. 

ttkalaaaa  $m.  Spinta,  Urto  che  si  pren- 
de per  reggersi  in  mancanza  di  equìlibrìa 

Skalaaioae  sm.  Spinta,  Urto,  Salto  gran- 
de per  disquilibrio  di  movimelito  cagionato  di 
grosso  inciampo,  da  pozza,  da  ostaoob  ioat- 
vertito.  Urtone,  Salto. 

Sballaolare,  Sbaliciare,  v.  a.  Svaligiare. 

Slbaaiipare  vn.  Avvampare  di  ad^i 
Lampeggiare. 

UaaeaaleBta  sm.  Delirio ,  Vaneggiar 
mento.. 

Sbaaire  vn.  Svanire  ,  Vaneggiare  ,  Per- 
der la  testa,  InDaistidire. 

iiteaalio  sm.  Bandito ,  Malandrino ,  La- 
drone di  strada  pubblica. 

Svaporare  nv.  V.  Spaporare. 

9bara  sf.  Sparo  del  cadavere. 

Sbarare  v.  a.  Sparare  —  2.  Sbarare  U 
panza^  Ferire,  Aprire ,  Squarciare  il  ventre. 

Sbaraia  add.  Sparato. 

Sharaiiare  vn.  Sbarazzare ,  Nettare,  Vo- 
tare una  casa,  cassa,  e  simili. 

Sbarailo  ([  gr.  paxra»  )  sm.  Usqro  ^ 
tuono.  Scortesia  ,  Modo  altiero.  Detto  super- 
biosQ  ed  impetuoso.  Alterigia,  Furia,  Boria. 
Non  saje  ca  sti  sbaratt^  Io  iraggio  sottoco- 
scia. AfaW<w?. ,  Pat  Ton.  1 ,  2.-  A  me  sti 
/abaratte?  A  me  ste.scarplo?  Maàllo  ,  echio 
ifatte ,  E  manco  parole  Nce  vonno ,  lo  ssa. 
Sod.  Lo  Sim.  ti,  14. 

Sbaratiaiore  sm.  Spazzatore ,  Sfrattato- 
Sciupone,  Prodigo, 
mar.  SbaÌTisatqjo,  P<>»^' 


re. 
Sbau-altoae  add. 
SbareaCuro  sm. 

sbarcatojo.  ^ 

.  Sbar4ell8U*e  on., 
dal  sesto,  — 2.  ^ras. 
Errare  nel  proposito, 
tica* 


tscir  di  barda  ,  Use" 
Cadere  i^eì  pecoreccio , 
Andar  di  palo   in  J^'r- 
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ftiuiHleiUae  sm.  Sfoopositante  »  Àoiiaiia- 

tore,  CieakAe» 

MsTMure  mi.  Vaneggiale  »  Fraleggiare  , 
Delirare.  E*  figliola  zeteUa ,  Sbarea  la  pove- 
ra, Oa  ¥ole  lo  marito,  E  nolo  trova.  Oanz. 
aat  —  2.  Sviare,  Divagare.  Lo  pecceriUo  ehe 
vo  fa  U  noana,  non  s*  ha  da  pazziare;  a  no 
le  86  sbarea  lo  suonno.  VaU^  Sp.  oev. 

MarliiBileato  sm.  Vanegg^ento  «  De- 
lirio —2.  tras..  Svagamento,  Distrazione. 

Sàartone  s»yi.  Svarione,  Errore,  Abbaglio. 

Sbnro  jm.  Sparo,  Taglio.  V.  Sbarare. 

SlNirrelU  «/'.Asse  o  Tavola  inchiodata,  o 
commessa  a*  {aedi  d*  un  banco,  o  d*un  tavolo. 
Pedana  —  2.  Assicella  lunga  e  stretta. 

M«rreiiare  np.  Cavarsi  altrui  il  berret- 
to per  riverenza.  Sberreitare. 

Sb«rr«tt«ta  sf.  Saluto  fotto  cavandosi 
con  certo  inchino  il  berretto.  Sberrettata. 

Sbarvaio  add.  Sbarbato.  — 2.  sm.  Gio- 
vinastro, Ragazzone,3sNo  nce  tengo  speran- 
za; Quanto  cchiù  sta»  cchiù  nt06ta.s;  E 
mamma  te  Y  ammoscia,  Ca  sti  sbarvate  tene 
sotto  coscia.  Trinch.  Cor,  II,  4. 

SlNuieUre  (  s   aspra,  quaà  dqffia)  v.  a. 

Abbassare,  Ribassare.  .    . 

Steitairllare  m.  Schiamazzare  ,  Bistic- 
ciare, Ccmtendere— 2^  tras.  Sollecitare  di  qui 
edi  là  con  angustia  ,  Battere  4i  qua.  edi 
là. 

N.  ethn.  la  radice  è  battaglio,  batacchio; 
non  battaglia. 

S]iaiteMleBt#  sm.  Sbattimento,  Moto. 

Sbattere  v.  a.  en.  Battere,  ribattere  — 
2.  fras.  Sbattere  li  vestite.  Scamatare  gli 
abiti  —  3.  Sbattere  D'ova.  Montar  le  uova 
—  4.Sbattere  la  pianta.  Abliacchiare— 5.  np. 
Abitarsi,  Dibattersi,  Dimenarsi  — 6.  fras. 
Sbatterne  la  àccia  nculo.  Dammi  di  barba. 

SHiàiieio  sm.  Battito,  Palpito— 2-de  puzo. 
Battito,  Pulsazione — 3.  de  core.  Batticuore, 
Soprassalto,  Palpto. 

Sbiiitelor«i  sm.PlaAdente==Si  fosse  mpres- 
sario,  tre  perzune  farrìa  trasi  franche  =:  E 
tre  pe  mesE  80?s=Lo  perocchiero»  lo  cici- 
sbeo >  e  lo  sbattetore.  Ceri.  Fed.  svent.   II. 

Sfcavejnivm  sf.  Bavatura— 2.^^.  Vivan- 
da scondita,  insipida,  spappata. 

Sbeacklnre  tn.  Inveodiiarsi. 

iV.  fU.  In  Toscana,  Svecchiare  vuol  dire  U- 
scir  di  veoehieita,  Ringiovanire;  e  dicesi  per 
l  vecclùetti  vigorosi  e  ringalluzziti.  Per  far- 
si vecchio»  o'  ò  il  verbo  Invecchiare. 

Sbrina*,  ata.  add.  Sviato,  Sedotto.  B^ca 
6oreta>  Bbojata  da  no  giovine  ;  Vasta...  sé 
ne  ibjette  Fer.  Ff.  Za.  I,  49.  V,  Sbiaio. 

Sbeare  v.  a.  e  np.  Sviare,  Sedurre,  In- 
durre in  errore.  Mme'vaje  Sbeanno  le  figlio- 
le. Lo  Sagliem.  XI,  14. 

Sbeanre  v.  a.  Segare,  Tagliare  la  vena , 
Svenare — tras.  Sborsare  ,  Spendere.  Chi  no 
sbena  ,  io  te  lo  votto  ;  A  chi  non  pò  .aoiri 
quacchc  dispietto,  Le  dico  ,  voca  fora,  eh'  è 
maretto.  Trinch.  Fr.  in  Ved.  1,  11. 

ftkeaaegBarc  r.  a.  Compiere  la  vendem- 


mia ---  tras.  Uccidere.  E  già   lo  sbenuegpa 
va.  Si  Far&riello   sujo  no  11*  aiutava.  Fas. 
Qer.  lib. 

Slbe^tata  s/.Cavata  di  sangue,  Salasso  V. 
Sbentateila. 

BhemUkÈeìhk  sf.  dim.  Cavatina  di  sang^e, 
Piccol  salasso.  E  cacciammole  sango ,  Ca  co 
na  sbentatatella  s*  assecura  a  lo  mmanco.  Lo 
Ragliem.  I,  22  —  2.  sf.  Vanarella. 
fi^lieiiiailello  sm.  Scapolotto.  ^ 

fllbesitolejare  vn.  Sventolare  ,  Spiegare 
ali*  aria  gualche  cosa  per  asciugare,  o  preser- 
vare, Sciorinare,  Spiegar  bandiera. 
Menirarf)  v.  a.  Sventrare  . 
«tÉbeninra  f.s  Sventura  ,  Infortunio.  Ac- 
coasi  mm*  ave  fatto  1a  natura.  Abbate  mio, 
non  faccio  ordenativo  ,  Si  no  pe  sollevare  la 
sbentura.  &iyUan^.  Son. 

fiiìberg«iMire  v.  a.  Fare  il  primo  uso  di 
checchessia — 2.  Vitu^ierare,  Disonorare  Spul- 
ceilare.  Infamare  sé,  ed  una  donzella. 

UberDMeebiare  v.  a.  Spetazzare.  E  cane* 
%  gatte,  e  asene,  e  ghiommente  Hanno  la  li- 
berta de  sbemacchiare.  Cai).  Son.  75, 

ftiberNeffeJare  v.  a.  Berlingare,  SherHn- 
gacciare.  Cuculiare,  Deriderei  E  sbernefiejar- 
rimmo  tutte  quante^  Fas.  Gier.  lib. 
Ubernenslare  v.  a.  V.  Sbemeffejare. 
Mberrejare  v.  n.  Perseguitare  come  bir- 
To,  Dare  la  caccia  come  pdiàotto. 

fPbtwrcMa  fem.  <U  sbirro.  Cavallona,  Sol- 
datona.  Saccio  ca  vuje  autr*  uommene.  Si  ve- 
dite  na  gatta  Co  la  magnosa  ncapo.  Ve  nce 
lassate  perdere  :  Una  chq  ve  bene  ,  E  sia 
bella  e  fedele,  Pe  na  scirpia  sberressa  la 
chiantate.  De  Pài.  Trej.  amm.*I,  9. 

SberroDe,  pegg.  di  sbirro.  Bravaccio.  Che 
buò  che  sto  sberrone  Mme  facea  q,uarche 
sfriaa  Trinch.  Cop.  11,  11. 

lib^rieeellare  v.  a.  Ufscir  di  seste , 
Sviar  di  poente  —  2.  Guastare  ,  Corrom- 
pere. Guè  ,  fegliò  ,  sta  ncellevrìello  ,  A  no 
n&rte  ncarretta  ;  Ca  vicino  è  lo  maciello,  Si 
te  faje  sbertecellà.  Canz.  Ant. 

Sbéa«ecohlare  vn.  Ammollirsi  come  ve* 
scica  vuota.  Avvizzire— 2.  fras.  Sbessecchia- 
re  ll*uocchie.  Porre  gli  pcchi  ne*  sacchetti. 
iib^ÌNieftebinio,  ato,  0(2(2.  tKcesi  degli  oc- 
chi con  bozzoli  lividi ,  o  grinze  alle  palpe- 
bre infeiiorì  ,  e  eon  le  occhiaje.    Occhi  in 
borsa  ,  Occhi  ne'  sacchetti.  Vasta  che  se  sosè- 
ro.  sl^essecchiaie,  Commo  sé  funge  avessero 
mangiate.  Gort,  YbAsa.  I,  26. 
Sibèteoo,  ca, .  aad.  Strano,  Bisbetico. 
I^beii«(rmie  pt.  une  sm.  Pettata.  Mapi^ 
glia  lo  marvaso  o  chiste  ò  chille ,  Comme  le 
vene  aboria  ,  e  11*  autre  caccia  A  ccauce ,  a 
sbettorune  a  mmille  a  mmille.  Stigl.  En.  Vl,76. 
Sbkarev.  a.  Sviare,  Traviare,  Stravolge- 
re. Io  non  80  stata  A  sbià  li  marito  de  ni- 
sciuna  ,  Ne   aggio  scroccato  a  nullo,  Ras. 

f?p.  i;.io, 

Sbignare  vn.  Andar  via  ,  Fuggire  ,  Svi- 
gnare, Battersela. 
Sbiselolalo  add.  Sviscerato.  Massema  ca 
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te  voglio  No  bene  sbisciolato»  Comme  si  f as- 
se asciuta  da  sii  rìne.  Cort,  Rosa,  I,  2. 

Sbliara  r.  a.  Svitare. 

Sbo«eieJare  tm.  Vociare,  Sbodare  qua- 
dris . 

Scodellare  v.  a.  Cavar  le  budelle ,  Sbu- 
dellare —  2.  Mangiare  a  crepapelle. 

Sbodelliure  tm.  Mangiare  a  crepapelle  , 
Farsi  una  scorpacciata. 

SbodelloDe  sm.  Parasito  ,  Scorpaccione  , 
Leccardone. 

Sbodiello  sm.  Coltello  da  beccajo.  E  no 
ne*  è  no  sbodiello  ,  No  panteco^  na  gotta,  Na 
scajenza  pe  te  ?  Feral,  Pf.  Zz.  I.  —  2.  fras. 
Piatto  ricolmo  e  riboccante.  * 

Sbofare  v,a.  Dare  a  mangiare,  Disfama- 
re, Satollare —  2  neut,  Sbasoffiarsi,  Mangia- 
re a  crepapancia. 

Sbolaeohlaré,  Svolacchiare,  vn.  Svolazza- 
re, Aliare — 2.  Detto  di  vesti,    Ondeggiare. 

Sbolleeareo.  a.  Sgranare,  Piluccare.  V. 
Spollecare. 

SboBÉBieeare  vn.  Riversare  ,  Riboccare. 
Nuje  sportune  damme  chine  D*  ogne  pasta  a 
buonnecchiune  ,  Sbommecammo  maccarune 
Da  li  ngegne  senza  line.  Quatr.  Macc.  1760. 

Sbommeoatura  sf.  Vomito,  Materie  ri* 
gettate  dallo  stomaco. 

Sbòria  sf.  Capriccio,  Fantasia.  Da  chisto 
pò  seenne tte  Carmeniello,  Che  pe  na  sborìa 
se  deze  ncompagna.  Cort,  Micc.  Pass.  11. 

Sborlare  wi.  Cavarà  la  boria.  Scapric- 
ciarsi, Sfuriare. 

'  Sborrare»  tn.-  Uscir  con  violenza  mate- 
rie superflue,  e  soprabbondanti.  Menare.  S*è 
sborrato  lo  connutto  de  la  prevasa^-2.  att. 
Sventrare.  Cacciarne  la  patente,  Sborra  te  vo- 
glio mo.  Trìnch.  Cor,  11,  XV. 

Sborrata  sf.  Materie  superflue  e  sovrab- 
bondanti uscite  per  soverchia  pienezza;  e  Tatto 
della  naturale  uscita  di  esse^  Sbruffo,  Escre- 
zione, Menata. 

Sbancare  vn.  Diboscare,  Disboscare  — -  2. 

Diradare. 

Sbosclare  v.  a.  Bucare.  Ma  lo  montone 
sbosciarria  no  monte.  Fas.  Ger.  lib. 

SboCare  tw.  Storcere,  Svoltare  —  2.  Dar 
di  volta,  Montare  in  bestia.  Tu  vuoje  propio 
che  sbota?  Fer.  Ff.  Zi.  I,  13  — 3... Dare  la 
volte  nel  letto  per  difetto  di  sonno— 4.  Slo- 
gai*e,  Dislogare. 

Sbotaiara  s/lSvoltamento^  Storcimento— 2. 
Slogatura,  Slogamento  —  3.  chir.  Lussazione. 

Sbollare  v.  a.  e  n.  Cavar  dfl^   botte  — 

3.  Smottare.  Benemio  che  lava  è  chesta,Ghe 

mo    ncuollo  mm*  è  sbottata.    PcH*  Quah.  I , 

12—3.  Crepare,  Scoppiare— 4.  Prorompe- 

.  re,  Irrompere. 

Sboitoloae  sm.  Spinta  ,  Urto.  V.  ap- 
presso. 

SboUoroae  sm.  Urtone  dato  col  petto  , 
Pettata.  No  tretone  Le  carcaje  co  no  punio 
lo  cappiello;  E  co  no  cauoio,  e  co  no  sbotto- 
rone  A  mare  derropaje  lo  poveriello.  Stùj. 
En.  VI.  42. 


Sbollare  K.  a.  Abbozzare  — 2.  Ammac- 
care, Crepare  il  gozzo  violentemente— 3.Me- 
nar  pugni  Alla  gola.  Chisso  vo  che  lo  sbora. 
De  Pai.  Trej  d' am.  I,  12. 

Sbraeeiare  quatris.  vn,  naut.  Nuotare 
nella  forma  ohe  si  dice  Pare  il  passeggio  — 
2.  Dimenare  le  braccia  *-  3.  tris.  Rimbec- 
care le  màniche  della  camicia, 

Sbraeelaio  trisil.  ddd.  Dicesi  di  chi  sta 
con  le  maniche  della  camicia  rimbeccate. 

^^■'•Biare  va.  Sbranare,  Dilaniare. 

•^wiBiBiare  tn.  Cavarsi  la  &me,  Mangia- 
re a  sazietà,  Sfamarsi. 

Sbraaneote  add.  Risplendente,  Lucente , 
Folgoreggiante. 

SbraMDore  sm  Splendore, Lucentezza,  Ful- 
gore. 

Sbracare  v.  a.  Governare  la  bragia  per- 
chè dia  calore,  Sbraciare. 

Sbraitare  v.  a.  Nettare,  Rassettare— 2. 
Raccogliere  gli  imbratti. 

Sbraciare  tw.  Braveggiare.  Scinne  mo- 
ne, Ch*avimmo  da  parla  :  ca  pò  co  chisM 
Sbravìe  n'  aota  vota,  Fed,  Boatr.  Il,  8. 

Sbreeare,  Sbricare  v.a,  e  np.  ttsbrigtfe, 
Spacciare.  Ca  si  lo  capetano  se  sbrecaYa,D& 
quatto  mise  arroto  ,  Capo  a  fisi  bene  ognQQ') 
avarrìa  puosto.  Trmch.  Cor.  I,  7. 

Sbreffejare  v.  a.  Beffeggiare,  Deridere , 
Schernire.  Ca  si  sbreffea  sta  legge  quapocU, 
Meza  canna  de  coda  asci  le  pozza. Afa;.  Ver. 
it.  47. 

•    Sbregrlla  sf.  Foglia  sottile  cha  meste  li 
spiga  del  granturco.  Foglia. 

N.  fil.  l  toscani  non  hanno  che  la  patoU 
conmne  e  geiterale  foglia,  per  dinotare  le 
glume,  come  dicono  i  botanici,  del  formeB' 
toue.  Invece  la  voce  napolitana  è  speciale;  e 
si  per  r  origine  sua  schiettamente  greca  «  e 
sì  per  r  eufonia,  atteso  il  rumor  che  fa  di 
cose  aride  e  sottili,  meriterebbe  cB  essere  ac- 
cettata in  Crusca. 

Sbre^ogtiare  v,  a)  Svergoguafé,  Vitupe- 
rare, Disonorare. 

Sbrei^voflrno  sm.  Svergognamento,  Onta 
Rossore,  Disonore.  Che  trova  isso  la  forma 
pe  sta  mpigua  ,  Pocca  sujo  è  lo  nore ,  o  lo 
sbreguogno.  Cap,  Sotì.  9- E  tu  aoconsient» 
a  lo  sbreguogno  mio  ?  Sadd.  Mar.  Ch.  fc. 
uU. 

Sbreaneale  add,  V.  Sbra^ìinénte. 

Sbnmaeoeare  vn.  Fare  brindisi  ripetuti 
nell*  accensione  di  capo  che  produce  il  vino- 
Chella  notte  già  saje/che  steame  tutte  (Scor- 
dare non  te  puoje  de  tanto  male  ^  SbreiUK- 
sianno,  e  sikcaglianno  vutte.  Che  lotiemp^ 
parea  de  carnevale.*  ^.  Bn.  VI,  124. 

Sbrènaolalo  a,  add.  Lo  stesso  che  shron- 
zoleato.  Sbrandellato,  Cencioso.  Bella  pe  te 
vao  nfummo ,  Sbrenzolato  pe  te  tengo  ^to 
pietto.    Fer.  Ff.  Zi.  I,  13. 

Sbrenaolojare  t>.  a.  Stracciar  le  vesti.  ^ 
ridurle  in  weniole,  Sbrandellare.  Ca  pc  ift*> 
a  la  defesa  mette  mano,  Lo  «brenzole.i»  che^ 
la  marmaglia  perra.  Cap.  Iliad.  V. 
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ftbreo^Diiio,  ata»  add.  STergognato,  Uh! 
puorco  sbreogoato  !  No  lo  hi,  ca  si  biecchio, 
maro  tene  !  £  faje  lo  gìoveniello  nnammo- 
rato.  Fer,  Ff,  Zi,  .1,  14. 

lSlirs0ia  sf.  Civetta  traa.  —  2.  limammo- 
rata,  Amante,  Donna  amata.  E*  no  cierto 
sciacquitto  C  ave  ordenato  lo  si  capeianio  Ca 
vo  comprcmenta  la  sbriffia  soja.  Pai,  £rr. 
am.  I,'  13. 

Skrlflrllo  sm.  Birillo.  Sono  cinque  {àccoli 
rulli  di  legno  o  d'avorio,  fatti  al  tornio,  che 
SI  piantano  in  mezzo  del  prato,  giuocando  al 
biliardo.  Co  mmico  te  la  piglie  ?  ^  arrevato 
a  li  sbriglie.  Mart.  Pat.  Ton.  IIU  4« 

Sbrig-aolo  adi.  Delicato,  Schietto,  Spa- 
rutino,  Spunto. 

Shriograato  add.  Svergognato,  Vitupero- 
so. Pe  ecareta  acannateme  ,  Ca  so  na  sbrio- 
gnata ,  De,  màmmema  e  de  pàtemo  La  casa 
aggio  lassata.  QucOt.  Od.  Araz.  360. 

MrUelo  (s dolci)  add.  Leggero,  Vacuo, 
Vuoto.  La  vorzà  toma  ad  esse  sbriscia.  Cap. 
Sdn.47 — 2.Rovinato,Senza  un  benso,Al  verde. 
E  non  sa  proprio  dove  se  spartire,. E  lo  peo 
ca  sta  sbrÌBcio  e  poveriello ,  E  sto  penziero 
guasta  lo  dormire.  Cori,  Mie,  Pass.  Vili, 
33. 

Sbrodare  v,  a.  e  n.  Chiarire,  Schiarire — 
2.  fra$,  Sbrocare  lo  cannarone.  Chiarire  la 
voce. 

Sbroffarevn.  Sbruffare,  Menare — ^2.Spruz- 
zare  acqua  sopra  le  biancherie  da  soppres- 
eare. 

SliroBiBiare  vn,  SbrufDsire,  Riboccare. 

Sbromaieeare  vn.Ribuccare,  Traboccare. 
Benemìo  che  contiento  Da  sto  core  mme  sbrom- 
ma.  Fer.  Ff.'  Zi,  Hi ,  7  -  Vodarrìmmo  sto 
mercato  Sbrommecato  de  fiurioa  ;  E  de  sera 
e  de  matina  Kzo  chi  vene  co  lo  sacco  La 
pò  avere  allegramente ,  Ca  non  trova  tanta 
gente.  C.d'Occ. 

Sbruffare  vn.  Sbruffare  — 2.  Spruzzare. 

SJbrttlTo  $m.  Sbuffo  —  2.  Menata. 

Slbafsre  «n.  Farsi  una  scorpacciata. 

Sbaordo  sm.Scontro — ^2.  A  primmosbuor- 
do  ,  m.  aw.  Subito ,  A  prima  giunta  ,  A 
prima  vista.  Di  botto. 

|iksaeaiii«rroBe  $m.  Sgorbio ,  Scaraboc- 
chio, Macchia  d^nchiostro.  Scumpe  la  lezio- 
ne :  Nc*è  no  scacamarroue  a  lo  Donato.  d*Ant. 
Se.  cav.  93.  —  2.  Errore.  Danno. 

Skaeare  vn.  Cessare  di  far  Tuovo ,  Iste- 
rilire—  2.  tras.  Smettere,  Cessare.  Pocca  sto 
sempe  frisco,  e  maje  no  scaco.  Cap,  Son. 
42  —  3.  Imbrattare  la  carta.  Sgorbiare,  Sca- 
rabocchiare —  4.  Restar  da  meno,  avvilito. 

SeaeaicJurA  (lat.  crocitare)  vn.Schiamas- 
zare,  Crocitare  delle  galline  ,  quando  hanno 
fatto  l'uovo.  Scacatea  la  gallina,  fa  remmore 
Nche  fatto  ha  Tuovo,  perchè,  ha  dolore,  An- 
Ugn,  Ass.  Pam.  U.  -  Sempe  che  scacate jano 
le  galline  Vonno  dà  sigao  c*hanno  fatto.  IV uo- 
vo. Gen, .  rif.  e.  t  S  —  2.  tras.  Strepitare, 
Menare  scalpore  —  3,  iro^.  Garrire  ,  Fare  , 
L>are  una  canata. 


Saacaiejata  s/.  Schiamazzio  de*  polli  — 
2.  Alta  riprensione  —  3.  Canata. 

Seaeaxaare  vn."  Imbrattarsi  per  isciogli- 
mento  di  corpo,  Sporcarsi  —  2.  att.  Sgorbia- 
re, Imbrattare.  Ma  la  notte  levato  .ogni  co- 
lore, E  d*anghiostro  lo  munno  scacazzato. 
Fas,  Ger.  lib.  —  3.  Scarabocchiare,  Scribac- 
chiare. 

SeacaKalamleaio  sm.  Imbratto^  Sporci- 
zia, Lo  scacaro — 2.  Sgorbiatura  ,  Lo  sca- 
rabocchiare. 

fi^acanlttre  vn.  Scacazzare, 

Seaeelare  v.  a.  Uscir  d*  uso.  Disusare. 
Ne  mena  confiette ,  (  a  le  spuse  }  ca  se  so 
scacciate.  Virf.*  Sp.  Cev.  30. 

Seareloné  tris.  sm.  Cacciata,  Sfratta 
Sia  Bè,  me  despiace,Ch'aviste  lo  scaccione. 
LoSagliem.  II,  12. 

Seaduio  add.  Decaduto  ,  Disgradato  , 
Sventurato,  come  uom  ch'abbia  perduto  9Ì- 
gnoria.. 

Scafa  (gr.oxaf^s/lSpecie  di  naviglio  piatto, 
che  si  usa  per  passare  i  grandi  fiumi  e  laghi. 
Navicello.  Già  chisto"jt*ò  marito.  Che  nce 
vuò  fa,  iraje  da  passa  ssa  scafa.  Sad,  Mar. 
Ch.  Ili,  11. 

fitoafaeelare  r.  a.  Schiacciare  con  le  mar 
ni,  o  i  piedi.  Mantruggiare  —  2.  agr.  Sca- 
facciare  IPuva.  Pigiare.  V.  Scafarèa, 

Scafare  io  sm.  Il  Mantruggiare  ,  Schiac- 
ciamento, Pigiamento  di  frutta,  o  di  comme- 
stibili, lo  la  V  regogna  lassaje  ncuorpo  a 
mamma  ;  Frusta  la  gamma  ,  ed  incheme  la 
vozza;  Damme  na  tozza,  e  fammene  s3afiac- 
ce,  d"  Ani,  Se.  cur.  351 . 

Soafajaolo  sm.  Navalestro ,  Navichiere, 
Navicellaio. 

Seafarèa  (gr.axaf<)f  oc)5/*.Laveggio  Scafar- 
àaLtV,sanese,lomo  veo  Ceccia  cona  scafiarea  Che 
zeppa  zeppa  de  cocozze  sta,  Co  n*  nocchio,  e 
co  na.  faccia  che  grelleja,  Chiammaré  cicco, 
cicco,  viene  cca.  Sgrut.  Tior.  1  ,  24  -  Nfra 
tanto  Carmosina  venne  lesta  Co  na  grà  sca- 
farèa de  menesta.  Antegn,  Ass.  Pam.  II. 

N.  etim,  A  q.  v.  han  ragione  i  due  ver^ 
bi  registrati  sopra ,  dappoiché  nella  scor 
(area  si  usa  da  per  tutto  schiacciare ,  mi* 
nuzzolare  ,  mantruggiare ,  premere  le  co69 
che  hanno  ad  esser  governate  cosi  per  po- 
tersi serbare  in  altra  forma  a  diversa  sta- 
gione 

Scafo  sm.  Cavo,  Vuoto  —  2.  Scafo  de  U 
carrozza.  Pedaoino— '3.  Scafo  de  ranella. 
Castone. 

Scafktare  o.  a.  Cavare ,  Incavare ,  Sca- 
vare, Fare  fondo.  .  . 

Soafarlella  5  sili.  sf.  Laveggino*,  Scafar- 
dina,  V,  sanese, 

Séairliaosao,  Scagliùozzolo.  Piccolo  pez- 
zo triangolare  di  pasta  di  farina  di  formen- 
tone, fritto  in  padella  z=  Senza  penzà ,  dim- 
me  tu  mo  :  pecche  Lo  scagliupzzo  se  magna 
co  lo  sale  :=:  Quoniam  valet  a  bevi  saporito, 
d*  Ant,  Se.  cav.  130  -  No  scagliuozzoìo 
fritto  a  la  tiella  Che  move  l'appetito,  e  non 
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fa  male.  Cop.Son.  226— 2.0gni  piccolo  spazio 
u  tricuspide,  ed  anche'trapcziale.  Trapezio. 

Seaj^iuire  v.  a.  Scambiah),  Scolorare,  Per- 
dere il  coloro  proprio— 2.CanibÌare  monete — 
3.  Permutare. 

l^afiièiiie  $m.  Tutta  la  serie  de*  coetu- 
rìni,  lovescini,  che  fauno  la  riga  lungo  la 
parte  di  dietro  delle  calze  lavorate  a  ferri. 
Costura  —  2.  add.  Iridato,  Cangiante. 

Sea^Bo  sm.  Scambio ,  L*  un  per  T'altro, 
Equivoco.  (Tutte  Me  pigliano  pe  chillo;  £ 
io  pe  scagno  avesse  Da  stennore  li  piSde  a 
lo  Mercato?  Sad.  Lo  Sim.  I»  8  —  2.  Cagno 
e  scagno  m.  ow.  A  vicenda ,  Dare  e  rice- 
vere a  vicenda.  Sòreta  s*  ha  pgliato  a  me  : 
e  sòrema  s*  ha  pigliato  a  te:  accossi  avimmo 
fatto  DO  cagno  e  scagno. 

Seajeasii  gf,  (lat.  eiccadenHa)  Sventura, 
Infortunio.  E  si  pe  sciorta  vene  la  scajenza; 
Venga  chello  che  bo«  ca  no  le  mporta.  Cap, 
Son.  94  —  2.  Privazione,  Mancanza,  Perdita, 
Danno.  Tu  saje  ca  lo  destino  A  botta  de 
BCi^enza  te  secuta.  .s^a^.  Ff.  Zi,  H,  27  — 
3.  Scarsezza,  Caristitlo,  Discapto. 

Seajettmato,  ata,  add.  Sventurato,  For- 
tunoso. Chesto  addò  stea  stepato?  Qua  de- 
stino nime  manna  Sto  cuorpo  (colpo)  scajen- 
zato,  Ch*ò  cchiù  peo  da  no  truono  ?  Fer*  Ff. 
Zz.  II,  7  —  2.  Sprovveduta,  Privo  di  ogni 
soécorao. 

S«altt  sf.  Scala  d^ogni  materia  e  forma — 
<S«  ^  coracò:  Scala  a  chiocciola ,  a  lumaca, 
ad  elice  —  3.  a  tese.  Scala  a  pozzo-^  4.  de 
lo  pùrpeto.  Scaletta ,  Scaleo  —  5.  a  mano. 
Sc£da  mobile  ,  manesca  —  6.  de  Faparatore. 
Scala  a  piuòH  —  7.  a  dùejatorài  Scala  a 
cerniera  —  8.  de  li  pompiere,  che  s'allonga 
e  s*accorta.  Scala  ItaH^nà  —  9.  de  fune.  Shei- 
la di  corda —  10.  fras,  Saglire  pe  la  ^alà, 
e  aeennefe  pe  la  fune.  Essere  impiccato  — 
ì\.  fras.  Scala  de  novo  spròccole.  Forca, 
Scala  della  forca. 

Nj  met,  Parapietto  de  la  gradiata.  Muretto. 
Ringhiera,  Balaustrata,  secondo  che  il*  riparo 
è  fatto  di  muratura,  ferro,  marmo,  e  sim. — 
Im  scale  di  legno  eoti  fatte  di  dne  Staggi, 
che  sono  le  due  aste'  'o  stanghe  lunghe  ^  e 
de' pinòli,  che  sonot  regoli  o  hastoncelH  in- 
castrati negli  staggi. 

Sealan^r^rDoiello  sm.  V.  apjtresso. 

Soaiaadroae  sm.  Scala  fissa  ed  erta  con 
parapetto  di  légno ,  e  si  usa  comunemente 
per  salire  a  mcz/adi  ed  a  lastrici.  Scala  d*an- 
drone,^  Scala  d'andito.  Àvea  schitto  lift  stren- 
ga  a  li  cauzuhe ,  Che  se  roppe ,  e  sbracato 
isso  cadette ,  Con^mo  chi  cade  da  li  scalan- 
drunè.  Cori.  Micco  Pass.  I,  31.-Te  puozzo 
rompere  la  cuollo  pe  sti  scaltodrùne.  De  la 
Porta^  Tàbem.  IT!,  4  —  2.  fro^.  Spilungone, 
Perticone. 

Sealella  sf,  Scidétta.  Yorria  inlgjire  nde- 
lo,  sì  potesse.  Co'  na  scalcila  '  de    treciento 

rfle  :  E  quanno  fosse  ncimma,  se  rompesse, 
mbraecto  a  nenna  mia  me  rotrovasse.  Canz. 
antica. 


Se^lelca  sf.  dim.  Piccola  scala  —  2.  Sca- 
la a  grosse  uste  di  legno  con  pedane  dovu 
sono  confitti  pinòli  a  sustesgno  di  l«ili  o 
bastoni  traversi,  a  quattro,  cinque  ordmi,per 
collocarvi  le  sporte  ^spase)  nelle  quali  à  saole 
allevare  i  filtigelli. 

Seallaré  r.  a.  Scalai^. 

S«atillo  sm.  Scalèo,  a  tre,  quattro,  e  più 
scalini. 

Sealane  sm.  Scalea  —  2.  Scaglione,  Ondo. 

IbealoirBa  nf.  Sorta  di  cipofia. 

Sealofttai'e  v.  a.  Pagare,  Saldare  il  de- 
bito per  quote  successive,  a  scadenze  asse- 
gnate. Scontare. 

Aealorcla  sf.  Cavalla  fatigata  e  stecchi- 
ta. Rozza  —  2.  tras.  Donna  alta  ,  magra  e 
strapazzata,  Spilungona.  Scalorcia,  cajmzA, 
Tu  strillo  a  li  gruoje  ;  Te  nzuonne  ;  à  pai- 
sà ;  on  saccio  che  buoje.  Fer.  Ff.  Zz.  ),^ 
-Co  na  brutta  scalorcia  forastera ,  Pance  pe 
ccarelsi  na  bona  cera.  Quau.  Od.  A7az.3I& 

Sealoégtio  ,  A  scaluognò ,  m,  a»A 
sconto,  A  scadenza. 

Seala»r«io  3m.  Ronzino  —  2.  PerticoDe. 
Lanternone  tra». 
-Scaaui  sfé  Bquamma,  Scania. 

SeaBiar«  t».  a..  Diliscare,  Squammare. 

S^aasaaiare  v.  a.  Schiacciare,  Acciac- 
care, Mantruggiare.Serha  chiavato  (k)  ri- 
tratto) sotto  a  li  piede,  e  tùffete  co  li  tac- 
che r  ha  tutto  scamazzato.  Ceri,  Fint.  nùKt. 
—  2.  Si  vide  no  cetrangolo  rutto ,  fenisceb  j 
de  scamazzà.  Prov.  con  che  si  vuol  dire,  che 
superbo  abbattuto  bisogna  schiaó;iarlo ,  per 
cavargli  tutto  Y  orgoglio. 

N,  mei.  Scamazzaro  IVuva:  Kgìar  la  vea- 
demmia,  le  uve  -  Frutte'  scamaziate.  Frutti 
ttiantruggiat^ -^  Cètr£in(ifo1ò  scamazzato.  Me- 
scola schiacciata. 

ftcaaiasE^jm.  Calpestamento,  PigiaineB- 
to.  Schiacciamento  —  2.  tras.  Detto  di  uo- 
mini, eserciti,  animali  e  simili, Strage,  Car- 
neficina. 

Seaamaaro  sm,  Magro  —  2.  Cibo  màgi^r 
di  olio.  A  quars^sema  non  te  scorda  de  ma- 
gna de  scammaro. 

Seamasasaa  sm.  V.  Scaimazso  —  1  <W* 
Abuso  di  checchessia.  Quanno  fiicea  de  vi€^ 
ze  no  scammazzD,  Avea  la  coda,  e  mo  la  tene 
moEBzs.  Cap,  Son.  2^.  ' 

SeaaiMeaare  rn.  '  e  m».  Aver  coperU 
della -sola  camicia  la  "rita,  Sc^uaùdand 

SeaasBÉeaaio  odi.  '  Scamiciato. 

SeAMoaeJa  (  gr.  oifcfltfz/ttoivid  )   sf  ffl« 
Scamonea  —  2.  fr,  Bordagiia  di  monelli  - 
3.  tras,  Sceltume,  Scarto. 
'  fli«aaiaaelare  vn.  Divenir  floscio,  flaccido. 

S«aaibr<a  sf,  (lat.  Esca  morso)  Mamen 
dì  caciocavallo  fresco,  a  foggia  dt  piccìob 
borsa  allungata,  con  collo  tirato  a"  jctftocao. 
Le  seamorze  de  Trcja  e  Lucerà»  bone  «»• 
firte  ncopp'a  lo  ffuòcfe,  so  sàìxjrite  aa*«j^ 

SeaaaMaeare  vn;  Scampanala  '"  ^'  ^'^ 
nare  a  gloria,  a  distesa ,  a  mdrtéHo,  a  stor- 
mo, ali*  accorruomo. 
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S^attfAslaCa  sf.  Scampanata. 

ScAMipia  sf.  Podere^  Terreno  a  semenza, 
non  alberato.  Dinto  a  ccheDa  scampia  addò 
non  traseno  Cane,  urze,  cacciature,  e  ll*aute 
bestie.  QuatU  Od.  Araz.  191  — 2.  Campagna 
rasa,  Lucida. 

Seantpoleare  tn.  Viver  sottile,  Viver 
socratico»  Vivere  ali*  apostolica,  Campare  alla 
meglio.  Oggi  per  lo  più  nella  mia  patria  Co- 
si si  scampolea,  faoenno  maccbie.  Lor.  Socr. 
imm.  I,  o. 

Se»Bip»lillo  sm.  Scampdino ,  Scampo- 
letto. 

Seampolo  sm.  Residuo  di  cose  vende- 
rocce»  Scampolo  — 2.  (ras.  Fare  no  scam- 
polo.   Comperare    tutta  la  merce  che  resta. 

Seamnso,  osa»  cM»  Ruvido,  Rozzo. 

Seanayliare  o.  a.  Scandagliare,  Provare, 
Sperimentare  —  2.  ffo^»  Prendere  notizie. 
Ricercare,  Informarsi; 

Seanair^lo  sm.  Scandaglio.  Pruova  —  2. 
Conto  preventivo  di  spesa  per  fabbrica,  e  co- 
se simili.  Stima,  Conto  d*  avviso. 

Seaneareare  v.  a.  Strappare  da*  gan- 
gheri, Sgangherare,  Scardinare.  Ca  sa  quan- 
to nce  mecco»  E  scancareo  ssa  porta.  Pag, 
Petr.  I,  6  —  2.  iras.  Guastare ,  Sconciare. 
Mo  nce  U*  aggio  cchiù  peo  scancareata  (  la 
parrucca).  Lo  Sagliem.  1,  8. 

Seannalaia  aàd.  Scanalato  ',  Accanalato  , 
Striato. 

SeannaleaBare  v.  a,  e  n.  Scandalizzare. 
£  pò  mme  'scaonaìezzo  De  lo  si  Colajacovo, 
ommo  buono.  De  sinno,  e  ba  scorrenno.  Che 
fa  lo  rucco  rucco.  Lo  Sagliem.  I,  9. 

(Seànnalo  «m.  Scandalo. 

S«anBalnso»  osa  add.  Scandaloso.  Fru- 
ste Uà,  Margaretella ,  Tu  si  txx)ppo  scanna- 
Iosa,  Cape  niente,  o  poca  cosa.  Lesto cirche 
na  gonnella:  Frustellà.Margaretella.Canz.  ant. 

Soattnaylecoro  sm.  Sorta  di  coltello  da 
beccajo  —  2.  tras,  Beccajo  che  va  in  giro 
ammazzando  agnelli  negli  ultimi  due  giorni 
della  settimana  maggiore.  Comm*  a  no  scan- 
napiecoro  fetente.  Caccia  Rinardo  la  razza 
cornuta.  Fas.  Ger.  lib. 

S^aaaarebeciea  np,  Scanderbegh,  famo- 
so prìncipe  guerriero  di  Albania.  Io  sto  che 
scaonarria  Scannarebecco ,  E  chisso  mo  me 
fruscia  lo  canzone.  Cori.  Rosa  V,  10. 

SeaavareBsare  vn.  Scandalezzare. 

Seaaaarossare  vn.  Sgozzare,  Scannare— 
2.  tras.  Gridar  tanto  da  dilatarsi  la  canna, 
Sgelare.  Io  te  dico  lo  vero  ;  Non  te  scannà- 
rozzare.  Martosc.  Pat.  Ton.  Il,  11. 

SeaDiiaraao,  osa,  add.  Scandaloso,  La- 
scivo. E  certe  maddammelle  co  ave  letto 
De  Voccaccio  li  cunte  scannaruse,  Fanno  le 
Qetterate.  Antegn,  Ass.  I. 

Seaaaalorate  sf.  Colpo  di  coltellaccio 
«Ila  gola. 

Seaanatarla  sm.  Strage  —  2.  Contratto 
seannatorìo.  Contratto  leonino. 

Seauiai«r»  sm*  Coltello  da  beccbajo, 
ColtellÉocio. 


SeaoMellare  v.  a,  arch.  Scanalare. 

9eamie]tlello  sm.  Panchetto  ,  Triespolo, 
Deschetto  —  2.  Cavalletto  Ji  ferro  da  letto. 

SeaaDeiio  sm.  Sgabello  —  2.  Sgabello 
per  appoggiare  i  piedi,  Pedana. 

Seaaalello  sm.  Piccolo  scanno,  Panchet- 
•to ,  Sgabello  dove  seggono  gli  accusati. 
E  si  pò  ciento  fossero  le  lune.  L'ha  pe 
scanniello.  Prisc,  Mese.  32  —  2.  fras.  Stare 
a  uno  scanniello.  Esser  di  pari  pelo,  di  pari 
lana,  di  pari  mal  costume.  Esser  pari  forche. 
Li  prievete  schierecate,li  muonece  smonacate, 
li  camorriste,  li  magnarecotte ,  e  li  cornute 
co  la  polesa,  stanno  a  uno  scanniello. 

Scaaao  sm.  Scanno  —  2.  Co  la  capezze- 
ra.  Panchetto  a  spalliera  —  3.  de  lietto.  Pan- 
chetto, Cavalletto. 

Scaata  sf,  agr.  Pollone. 

Seaaiare  r.  a.  e  n.  Dicono  propriamente 
de*  rami  di  piante  succose  divelti  a  forza, 
Schiantare.  Non  saglire  senza  scala  ncoppa 
a  lo  tto ,  ca  li  ramme  se  scantano ,  e  faje 
uno  butto  nterra. 

ScaDiafatléa  ad.  Poltrone ,    Infingardo  , 

Fagnone. 

Scansare  v.  a.  Causare  ,  Evitare  —  2. 
Scampare,  Campare  —  3.  Salvare. 

Scansia  sf.  Palchetto,  Scansia,  Plùteo. 

Scanso  sm.  Scansamento,  Via  di  salvezza. 
Riparo,  Riguardo. 

Scapaoe  add.  Irragionevole,  Inabile,  Im- 
perito, Disadatto 

Scapeoe  (lat.  esca  apicii  )  Sorta  di  salsa 
acetosa  o  savore  onde  si  condiscono  ortaggi, 
ed  altri  camangiari. 

Scapciare  vn.  Decader  dallo  stato  pri- 
miero. Scapitare,  Discapitare. 

Scapessare  vn.(Sp.  descabezar)  agr.  Sca- 
vezzare, Capitozzare,  Spezzare  in  tronco—  2. 
Dare  della  testa  a  terra.  Cader  di  botto.  Ca- 
dere come  corpo  morto  cade  — 2.  /Ww.  Sca- 
pezzare de  suonno.  Cader  morto  di  sonno»  A- 
ver  la  cascaggine.  Cascar  di  sonno—  3.  fras. 
Scapezzare  lo  cuolto.  Romperai  il  collo  —  4. 
fras.  Scapezzare  nterra .  Andarsene  ali*  altro 
mondo,  Lasciare  i  calzoni. 

ScapIssacnoUo  5m.Scavezia^ollo — 2.  A  sca- 
pizzacuollo  m.  aov.  A  precipizio,  A  rotta  di 
collo,  A  scavezzacollo,  A  rompicollo.  Mo  pro- 
prio a  la  ncorrenne  S*ò  ^rtuta  da  ccane,e  Ponzo 
appriesse,  Vace  a  scapizzacuollo.  Cori.  Rosa, 
V,  6. 

Scaptese  pi,  masc.  tJosi  per  dileggio  ap- 
pNdUEuao  i  Capitoli  matrimoniali ,  i  Fogli  nu- 
adali,  le  Tavole  nusdali,  il  Contratto  di  spon- 
salizio,  r  Atto  di  costituzione  di  dote,  i  Patti 
nuziali.  Va,  piglia  la  moneta,  E  ghiammo  a 
lo  notare,  azzò  che  sglùzze  Sta  notte  li  sca- 
pizze.  Martosc.  Pat.  Ton.  Ili,  8. 

N.  et.  Ciò  dicono  per  giuoco,  come  se  chi 
si  marita,  si  scavezzi  il  collo.  V.  ScapesMore. 

Scapisso  sm.  Caduta  a  terra  per  capogi- 
ro. Tombolo;  e  dicesi  propriamente  di  ca- 
valli, asini  ed  altri  aoìomIì  —  2.  tras.  Goc- 
ciola, Morte  subitfHsea. 
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S«a|poeeklare  V.  a.  e  n.  per  siinil.  Scap- 
pucciare, Scappellare. 

tieapolare  vn.  Rompere  i  freni  e  scap- 
pare. Scapolare— 2.  <r£u.  Nascere,  Venir  fuo- 
ri con  veemenza.  Lo  dolore  lo  sente  la  gal- 
lina Quanno  scapola  11'  uovo,  eh* è  ntorzato. 
Antegin.  Ass.  Pam,  li. 

SeapolaU  sf.  Corsa  sfrenata ,  Corsa  a 
rompicollo, 

Scapolavojo  sm.  dispr.  Domatore  di  ca- 
valli, Cavallerizzo  —  2.  tras.  Omaccione,  Co- 
saccione.  Cierte  scapolavuoje,  sferracavalle,  So 
de  la  poesia  &tte  T  Achille.  Ck^,  Son.  122. 

Seapoln  add.  Smogliato,  Celibe,  Scapolo. 

—  2.  Uomo  senza  ritegni,  Sventato. 
SeaipoBEare  v.  a.  e  n.  Troncare,  Svel- 
lere il  capo,  Decapitare.    Comm*a  casocaval- 
lo  scapozzato.  Fas.  Ger.  IX  ,    71.  —  2.  agr. 
Spollonare. 

Soaipusia  s/*.  agr.  Azione  del  toglier  via 
la  cima  de*  rami  degli  alberi,  acciò  facciano 
rimesse  più  vigorose;  e  dicono  così  propria- 
mente della  vite ,  quando  in  fin  di  maggio 
si  va  spollonando.  Spollonatura. 

Seapnsiare  v.  a.  Spollonare,  Svettare. 

Seaippare  t>.a.  Fuggire,  Darsela  a  gambe 

—  2.  Cansare,  Schivare.  Ora  di,  comm*  è  sta- 
to lo  pericolo  ,  E  comme  ll*aje  scappato.  An- 
tegn.  Am.  IV,  1 . 

Searansia  sf,  mascalc.  Squinauzia. 

Searavailo  sm.  Scaravattola  ,  Umetta  , 
Reliquiario. 

Searavàiiola  sm.  Scarabattola— 2.  Ta- 
bernacolo. 

ScaravoirlUire  v.  a. «Svolgere,  Scioglie- 
re. V.  Scravogliare, 

Skareaffaaio,  ta,  add.  Io  stesso  che  Stal- 
lonato. Scalcagnato;  e  dicesi  delle  scarpe  vec- 
chie che  finiscono  a  ciabatte— 2.  tras.  Detto 
delle  palpebre  ne*vecchi,che  alquanto  ai  rove- 
sciano e  si  fanno  cispose  ,  Scerpellato  —  5. 
fras.  Uocchie  scarcagnate.  Occhi  scerpellini. 
E  bedarrite  nquatto  pizzecate  La  faccia  cre- 
spa ,  e  U*  uocchie  scarcagnate.  Cart.  Micco 
Pass.  V,  8. 

Sear^  sf.  Schianta— 2.  di  pietra.  Scheg- 
gia—  3.  di  pesci.  Squamma — 4.  di  focile. 
Pietra  focaja---5.di  legno.Sverza— 6./5^.Giova- 
notta.  Uh  !  craje  dà  zita.  Tutta  polita.  Te- 
sa, sfarzosa,  e  contegnosa,  Pe  tutto  Napole, 
voglio  gerà.  E  Ila  vuò  sentere  ,  Chi  è  sta 
scarda  ?  Di  nce  la  guarda  \  Vi  che  scarpet- 
ta! Comme  se  chiamma?E*  donna  Betta, 
uocchio  cianciuso.  Ma  neh*  esco  prena,  mme 
ston^ .  chiuso  ,  C%  mme  vregogno  de  cam- 
mena.  Lo  Sagliem.  Ili,  6. 

bardar©  v,  a,  e  n. ,  Scheggiare,  Squam- 
mare  ,  Diliscare  —  2.  Scardare  lo  Uino.  Pet- 
tinare il  lino— 3.  la  lana.  Scardassare. V. Car- 
dare. 

Seardlaa  sm,  v.  n.  Veggio. 

Sear4oaar«  «.  q,  ingeg.  AcciottòIarejSel- 
ciare  a  rottami. 

9l«ardoiie  sm.  Rottame  di  selce. 

Searfalieita  sm.  Scaldaletto. 


Searlkasaiie,  A  scarfamane»  m.  ow.  ber- 
ta di  giuoco  infant.  Scaldamani. 

Searfìire  v,  a.  e,  n.  Riscaldare  al  fuoco, 
al  sole,  Scaldeggiare,  Accalorars. 

Soarfkse^rtr'a»  v.  comp.  sm,  FrustumaUo- 
ni,  Perdigiorno,  Pancacciere,  Pancaocioo. 

S«arfalo  add.  Riscaldato — 2.  fras.  Sen- 
tire de  scarfato.  Dicesi  di  queUe  carni  salata, 
poste  in  serbo,  senza  averle  prima  asciugate 
convenevolmente  a  vento  freddo  :  La  rrobU 
se  sparagna  Quanno  tu  te  la  pigile  a  poco  a 
poco  ;  E  quanno  pe  te  avasta ,  Non  piglù 
de  scarfato,  e  non  se  sf ridda:  Se  è  bona, te 
r  accatte  ;  Se  no  ,  la  lasse  ,  e  starnino  {an 
patte.  Quatr.  Casadd,  1750. 

Searffkiura  sf,  Riscaldatina — med.  Co- 
lazione —  3.  fras.  Scarfatura  a  fistola.  Dico- 
no di  uomo  nojoBO ,  seccante  e  d' importuna 
frequenza. 

fi^earilflraare  v,  a.  Graffiare,   Graffigna». 

ficariliraalo  add.  ScerpeUatc. 

SearllMo  add.  Magro,  Secco,  Inarùiito. 
Strutto, Allampanato.E* lo  vero  8carfi3so;NoeM' 
caro  vestuto  :  Sonora  !  e  viye  meUéoM  i 
mme  cod  isso  !  Fer.  Pp.  d*  Am.  I,  9. 

Srarftioirllo  sm.  Membrana  sottiliiUB. 
come  la  tunica  della  cipolla. 

Seario  sm,  naut.  Terreno  preparato  in 
pendio  dolce  ,  per  servire  di  base  nel  liug* 
della  costruzione  delle  navi.  Scalo.  Navep 
legno  de  nuovo  sarà  &tta  et  edificata,  am- 
te  sia  varata  o  levata  da  scario ,  o  sviate 
che  bavera  fatto  alcuno  viaggiò.  Tav.am.  61- 

filcarlaliaa  sf.  Scarlattina. 

^cariato,  a,  add.  Scarlatto. 

Searaiare  v.  n.  Scarmanare;  e  diceà  dei 
frutticelli  che  immaturi  caaooiio  dalla  pian- 
ta. Si  scarmano  li  grànole  L' uva  e  li  ^tr 
ticielle.  Quatt,  Od.  Araz.  286.      , 

Searaio  5in.mar*  Caviglia  di  legno  infitti 
alle  spondo  delle  barchette,  e  simiU,  a  coi  le- 
gansi  i  remi  :  o  legno  forato  dove  pa- 
sa  il  remo,  ed  in  tal  maniera  sta  con  àca- 
rezza.  Scalmo.  Ciommo  è  contiento  De  vedfr- 
ve  sta  sera  annodecate  Comme  nmmo  a  lo 
scarmo.  Sadd,  Pp.  Nn.  I,  11. 

Srarola  sf.  Indivia.  A  mmiezo  maro  e 
nata  na  scarola:  li  turdie  se  la  jocano  a 
tressette,  Chi  pe  la  cimma,e  chi  pe  lo  atrof 
pone:  Vinto  chi  la  vence  sta  fegliola.  Caio, 
ant. — ^2.  Scarola  riccia.  Ricciolina— 3»  achia- 
na.  Indivia  scempi»— 4.lraa.  Mala  parola,  Pa- 
rolaccia—  5.  Motto  equivoco. 

Searalejare  v.  n.  Parlar  grasso  —  2. 
Motteggiare. 

Searoaa  adi,  V.  Scaruso. 

Searpa  sf.  Scarpa  -  co  lo  suvero.  Scarpa 
sugherata,  suverata  -  a  doppia  sola.  A  suob 
raddoppiati  -  co  le  ssole  rotte.  Scarpa  afo^ 
mata  -  scarcagnata.  Ciabatta  ,  A  ciabatta.  - 
de  caccia.  Scarponi  di  vacchetta  -  oentraU»* 
ta.  Bullettata. 

N.  mei.  Nella  sciapa  notano  la  chianja. 
Pianta  -  la  sola.  Suolo  -  la  fàmece  e  dinto  u- 
mece.  Fiosso  -  lo  tallone.  Tacco,  CalcagJUW 
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ki  chiafitelU.  Soletta  -  lo.  guàrdioncìeUo.  Tra- 
mozza -  la  mpigna.  Tomajo,  Tomaja  -  li  quar- 
iine.  Quartièrì  -  lo  forte.  Guarctione  -  le  rèe- 
chielle.  Becchetti ,  linguette  -  le  pertose  a 
acchiette.  Buchi  a  maglia  e  eampanelline  - 
la  nforral  Soppanno  -la  nforra  dinto  fàmece 
e  fora  fcbnece.  Lunette -lo  revetteello.  Or- 
lo -  lo  mascarìno.  Mascherina  -  lo  miezo  tac- 
co. Vantaggino  -  la  meza  sola.  Mezza  pian- 
tella  -  le  zeppetelle.  Stecchi.  Stecchetto  -  le 
ponte  de  Parige.  Punte«  Chìavelli-le  centrelle. 
Bullette  -Scarpone.  Pianella  -  Scarpone  o  scar- 
pa vecchia.  Ciabatta  -  Scarpe  de  linzo,  o  de 
eannavacòìo  arricamate.  Pantofole  -  Acconcia- 
re le  scarpe.  Rattacconare. 

Searparella  sf.  Orlatrice. 

Searparl»  $f.  Calzoleria. 

Searparlelle  sm.  Calzolaruceio. 

Searparo  sm.  Calzolaio  —2.  Per  Botte- 
fra  di  calzolaio.  Calzoleria. 

SearpesaMleato  sm,  Scalpitamento,  Scal- 
piccio, Scalpitio,  Calpestio— 2.agr.  Pigiatura, 

Pigiamento.  • 

Searpeaare  vm.  Calpestare,  Scalpicciare, 
Scalpitare — ^2.  Calcare,  Pestare  —  3.  Pigiare. 

mar  pesaiara  sf,  Scalpicciatura  —  2.  11 
pigiar©  lo  uve.  Pigiatura. 

fiNsarpeiella  sf.  Scarpetta,  Scarpettina. 

Searpielio  sm.  Scalpello — 2.  a  bocca  per- 
ciata.  Pedano  —  3.  a  sguscio.  Sgorbia  —  4. 
<le  lo  vottaro,  senza  taglio.  Spina. 

Searpane  ph  scarpune  sm*  Ciabatta— 2. 
fras.  Ire  a  la  grolla  de  li  scarpune,  Lassare 
li  scarpune.  Andarsene  ali*  altro  mondo,  Ces- 
sare di  vivere.  Era  soleto  patrò  Tonno  de 
gbi  a  pescare  corallo  Nzardegna,  e  già  s*  a- 
veva  apparecchiate  V  ardigne  pe  ghiresenne, 
ouamio  la  mogHere  se  piglìaje  li  scarpone. 
Feral.  Pp.  d'Amm.  argcm* 

S«arpoalare  v.  n.  Camminar  pesante  con 
le  ciabatte  si  che  strascicandole,  faccian  ro- 
more.  Leila  sentenno  lo  scarponiare.  Se  n*e 
fojuta  deret'  a  na  fratta.  Cari.  Rosa,  HI,  5. 

fl^arraAiae  jpl.  une  (gr.cfXopa/Soc)  Piat- 
tola, Blatta,  sm.  Quanno  rompetierolo  muro, 
n'  ascettero  migliara  de  scarrafune.  Vor.  Sp. 
Cev.  93.  —2.  de  campagna.  Scarafeiggio,  Sca- 
rabeo —  3.  trrs.  Sgorbio,  Scarabocchio. 

Searraféaerp  sf.  Arnese  di  paglia  da 
trappolar  piattole  —  tras.  Cappello  di  paglia 
vecchio. 

Searreeare  v.  a.  Scaricare,  Rovesciare, 
Tirare  a  terra  le  cose  pesanti — 2,  ftp.  Sgra- 
varsi di  alcun  peso — 3.  Scaricare  le  armi  da 
fuoco— -4. Scambiare  di  colore,  come  tanno  al- 
cune tele  e  sete  ali*  aria,  o  ali*  acqua,  Sco- 
lorare, Scolorire,  Smaccare. 

Searreeata  i/:  Scarica— 2.  edd.  Scarico, 
^^piato,  Tratto,  parlandosi  di  archibugio  e 
<1*  artiglierie. 

Searreeavarrlle  ,  sm.  Giuoco  di  garzo- 
iiettì ,  stringendosi  con  le  braccia  spalle  b, 
^l«lle,  o  sollevandosi  a  vicenda;  Salincerbio, 
^Kncervio. 

Searrerjitaro   stn.  Sito  i)er  lo  più  fuori 


dell*  abitato  ,  dove  sì  scaricano  calcinacci  ed 
altre  materie  simili.  Scarico. 

Soarrupare,  Sgarrupare  ■  v«  a.  e  n.  Di- 
rupare, Precipitare,  Crollare,  Rovinare.  Ste va 
dinto  a  la  torre  carcerato  :  Mo  che  s'  è  scar- 
rupata,  se  n*  è  asciuto.  Ceri.  Pr.  rie.  I,  11, 

—  2.  Rovesciare,  Abbattere,  Diroccare.  Ag- 
gio scarrupata  na  montagna.  Ceri.  Fini.  Mi- 
lit.  L 

fliearrwpato,  ata  aàd.  Dirupato — 2.  Di- 
roccato, Abbattuto.  Ad  altare  scarrupata  non 
si  accende  candela.  Bruno,  Candel.  IV,  8. 

Searrnpo  sm.  V.  Sgarrupo. 

SearCaeeia  sf.  Carta  da  giuoco  che  non 
è  figura  o  trionfo.  Cartaccia. 

ttoarlafaBlo  sm.  Scartafacciò ,  Scartafac; 
Giaccio,  Scartabello.  Se  dà  creddeto  a  Tastro- 
labio ,  e  a  li  scartafacce  ,  e  non  se  crede  a 
lo  vangelio  e  a  le  pparole  de  Dio  !  Eoe.  Desc. 
pred.  47.  -  Buono  sarria  fare  le  carcare  De 
tanta  stracce  vecchie  e  scartafazie.  Quatr. 
Crapettare  a  re  Ferdinando  IV. 

Saartafllo  sm.  Cartafoccio.  No  scartaffio 
de  carta  sozza  e  becchia.  AtUe^.  Ass.  Pam.  III. 

SoarUi|iella  sf.  Si  usa  in  pi.  Mobili  usa- 
ti ,  0  fuor  d*  uso,  d'  ogni  conto  e  ragiono. 
Bazzicature. 

lieartellare  vn.  Sgobbare, 

Seariellaio  ad.  Gobbo ,  Sgobbato ,  Gib- 
boso, Scriguuio. 

S«arUello  sm.  Gobba  ,  Gobbo ,  Scrigno 
trast. 

Seariooekia  sf.   Cartoccia  —  2.    Squar- 
quoio—3.   Sgobbato,  Rachitico.   V.   Scim- 
chella. 

Soarasa ,  osa  aàd.  In  capelli  ,  In  zucca 

—  2.  Parlando»  di  donna  ,  In  treccia  ,  iu 
trecce, 

S«anejare  on.  Scarseggiare  ,  Mancare  , 
Diminuire. 

Seana  oiw.  Scarso,  Mancante. 

SearsalIHo,  ella,  ad.  Scarsetto. 

SeasanUaaio  sm.  Rovina  ,  Precipizio  . 
Perdizione. 

Seaaare  tn.  tras.  Rovinare,  Venire  in 
povere  condirioni ,  Stremarsi  di  tutto ,  Am- 
miserire, Spiantare. 

Seaaoae  ,  pi.  une  sm.  V.  contadinesca. 
Occasione,  Caso. 

Stensaare  v.  a.  Cancellare.  MA  da  lo  core 
tujo  sto  Pippo  scassa,  Amma  chi  t*  amma,  e 
clu  non  t*amma  lassa.  Ros.  Pip.  Il,  16  — 
2.  Scassinare,  Sgangherare.  Voglio  scassa  sta 
porta  ,  E  si  nce  saglio,  tienete  pe  morta. 
Sadd.  Lo  Sim.  II,  18. 

Seaaaainra  sf.  Cancellatura  *-  2.  Scassi- 
namento,  Scasùnazione. 

Scaaslare  v.  a.  Chioccare,  Squassare  , 
Schìoppare — 2.  tras.  Pompeggiare  ,  Ostentare. 

Seassoae  sm.  accr.  di  Scasso.  Rovina, 
Rùdero,  Anticaglia  —  2.  Dicesi  di  uomo  so- 
verchiamente pingue  ,  e  per  [snguedine  ri- 
lassato. Ventricoso.  Aje  sentuto,  scassone  ? 
Sadd.  Mar.  Ch.  I,  6.  V.  Scasso. 

9€asta|rB>*re    vn.  Snodare  ,  Sciogliere  , 


'sas 


se 


se 


dall*  amìfflaa  o  dall'  amore.  E'  essa  cierlo 
La  ncappateUa  de  lo  capetonio;  Ma  co  sta 
mmenzioiie  Le  ffaccioscast^goare.  Fai,  Err. 
am.  l,  9. 

Seasaalltà  sf.  Caso  »  Accideate.  Pe  na 
scasualità  aggio  avuto  da  senti  ste  male  pa- 
role. Ceri.  Fint  milit.  3. 

Semiaaiellare  a.  a.  SmidoUare  r- 2.  Far 
saltare  il  capo  con  colpo  di  sciabbola.  jDa 
ncuoUo  all*aute«  e  spaccale  ^catamella.  Ftu, 
Ger.  rX,  71. 

SeaiaraiUlre  v.  a.  Togliere  le  cataratta, 
Illuminare,  Restituire  la  luce.  Ma  comm*  a- 
scio  a  scatarattà  lo  munno  Lo  sole  »  tanno 
Ibro  se  scetaro.  Fas.  Ger. 

SeaUtfoBBure  v,  a.  Troncare,  Mooxare, 
il  capo  —  2.  tra$.  Trar  fuori  il  cuore  d'  un 
cavolo  cappuccio,  restando  le  foglie  esteme; 
e  soglion  farlo  i  ragazzi  di  città  quando  van- 
no per  gli  orti,  dove  i  piccoli  cavoli  son  det- 
ti oatarozze,  e  catarozzolelle. 

Soaiarpasoiare  r.  a.  V.  ScaUxrozzare* 

S«atoftire  v.  a.  ò  n.  Scavare  —  2.  Tarlare , 
parlandosi  di  denti. 

Seàiol:i  sf.  Scatola  -—  2.  de  cappiello. 
Cappelliera,  Cartone. 

Seatolaro  sm.  Scatolajo. 

Seaiolone  sm.  Scatola  grande  -*  2.  tras. 
Donna  ventricosa,  Donna  fatta. 

Seatoaxare  v.  a.  Scantucciare.  Scatozza 
a  mmanca  mano  na  gran  fella  De  terra  »  e 
tt*  arroina  le  ccampagne.  QwUt,  Od.  Araz. 
154  — 155. 

Seaudare  v.  a.  Cuocere  a  lesso.  Lessare. 
—  2.  Scottare  —  3.  «p.  Arrossare  per  ca- 
lore e  sudore  la  cute,  o  per  troppo  cammino, 
specialmente  ne*  ventricuti,  naticuti,  e  gras- 
sacci  ,  Scottare.  Se  spisso  Menechella  No 
sfascia  lo  nennillo ,  Trova  che  la  cacchella 
Le  scauda  lo  culillo.  Canz.  ant. 

S«aadMilello  dim.di  Scaudata,<m:  Lava- 
tura e  lavanda  con  acqua  molto  calda.  —  2. 
Lessio.  Li  bicchiere  cacciale  pulite,  e  fatte  no 
buono  scaudatiello  ale  mano.^o^Sp.Cev«21. 

Scansare  vn.  Contrario  di  Cauzare  nei 
primo  significato  ,  Scalzare  —  2.  Dicesi  an- 
che del  porre  a  luce  la  radice  delle  piante , 
le  fondamenta  de'  muri  e  degli  edifizi  ;  ma 
in  tal  caso  è  contrario  di  Recauzare.  Scalzare. 

Seavzato  av.  Scalzato  -—  2.  Sgambuccia- 
to,  e  dicesi  di  colui  che  stassene  senza  calze 
con  le  gambe  nude. 

Seàaso  add.  Scalzo,  A  piò  nudo. 

Seapaove  «n.Mascalzone,  Bifolco,  Becero. 

Scavallare  v:  a.  Smontare — ^2.  Smontare 
uu  orologio;  scommetterne  le  parti ,  e  separ 
Farle  a  una,  a  una  per  ripulirle,  o, raccon- 
ciare alcuna  di  esse.  Montare. 

Seftvoaiare  v«  a.  Scavare,  Infossare. 

Scavo  aia  io  ,  ata ,  add.  Infossato  Sca- 
vato—  2.  Scheggiato, 

Scavoxare  w.  ed  (U.  Scalzare.  Lo  pre- 
gale che  r  avesse  passato  ncuollo,  azzò  no  lo 
lacebse  scavozaio.    Vpt.  Sp.  Cev.  55. 

Scaxxa,  int.  ^'api^^ri  !  Gnaffe  I  Cavoli  !  Baz- 


zica !  Scazzai  Ca  ia  cose  4e  pazza,  Jtfartosc. 
Pat.  Ton*  I,  IL 

SèanaaMmrPell^  (gr.9«0D^  im^)  m. 
Monacello,  Folletto. 

Sbassalo,  a,  add.  Caccoloao,  Gispcao,  Ci- 
spe, Cispardo,  Cispicoso.  V.  Scia»eheUa. 

Seaaieeare  v.  a.  Staccare,  Distaccare. 

Scassellare  «.  a.  Staccare,  Scoogìunge- 
re,  Scommettere.  E  co  la  mazza  da  ssa  beU& 
raziaScazzella  Tunoe  Tautro. Ct»^.  RobsI,  li. 

SeasaeUa  sf.  Piccolo  berrettino  fondo 
con  che  i  preti  cq^wonsi  la  cherica.  Pa^- 
na,  Zucchino. 

iV.  met.  Per  lo  più  è  fatto  da  quattro 
piazze^  Sacchi. 

ScaBsioiaui  sf.  Cù^,  Càccola.  Co  T  uoo 
chie  nfoderate  de  scazzimma.  LombLxìizX^. 

Seassùoppolo  sm.  dim.  Ragazzino,  Bia- 
bOp  Cottone ,  fuorfece>  ache,  na  pezza  A  sti 
scazzuòppole  chi  projarra  ?  Givtrd,  Quat  dee. 
6.-Ammore,  lo  scazzuoppolo,  Coll'arcosctf- 
recato.  Quali.  Od.  Araz.  362. 

Scemare ,  Sciccare  ,  v.  a.  Sgraffigni». 
Fa>  Maometto,  che  Armida  non  se  scecca,  C& 
irarme  te  porto  io  scauzo  a  la  Mecca.  /«. 
Ger.  lib. 

Seegliuio.scèveto,  sciveto,  pasrt.  del  t. 
Scegliere,  Eleggere. 

Scelta  sf*  afer.  di  ascella.  Ascella.  Di* 
comme  fa  ste  ccose  st 'anomale  ?  E  ddimme, 
s*  è  cavallo,  o  s*  eje  aucieUo?  Pecca  ha  Jaecel- 
le  che  buje  chiammate  ale.  Cart,  Viag.  Paco. 

1,  210^2.  Lembi  di  cufSa,  BarlSetta.  E  ccie^ 
te  tricche  e  mmicche.  Parte  cadute,  e  parte 
co  l'ascelle.  Yai.  Mez.  pr.  22  —  3.  fr*  M\ 
tere  le  scelle.  Montjire  in  superbia.  Levarsi 
a  stato  altiero.  Quanoo  la  formicola  vo 
morire  mette  le  scelle.  Prov.  popw-r-5.  Tavob 
co  l'ascelle.  Tavola  con  ribalte. 

Scella  sf.  Scilla,  noto  scoglio  in  Sicilia' 
pericoloso  a' jmviganti,  incontro  aH'altroso^ 
glio  detto  Cariddi ,  in  antico  figurati  eoo» 
due  mostri  che  ingoiavano  le  navi.  V^ 
dice  !  0  mmano  a  Scella,  o  mmano  a  Car^* 
la.  Ceri,  Fe^.  svent.  1,  1. 
.  SceUa^  odd.  Ferito,  Rotto  neil^asceUa- 

2.  Tarpato  — 3.  Languido,  Abbattuto,  Mal- 
sano, Malaticcio,  Rotto. 

Scelleare,  Scellejare,  w.  Batter  le  ali  e* 
piedi  a  terra  ;  e  dicesi  de*  ii>lli,  e  degli  uc- 
celli ingabbiati.  Starnazzare  — -  2.  Svola2isre« 
Aliare  —  3.  tros.  Tirare  inn^azi ,  Regg^^* 
Tenersi  alla  men  trista. 

Sc^Uevrellare  on.  Perderla  testa  per 
lungo  studio,  o  per  moltiplicit^  e  variotà  di 
faccende.  Scervellarsi. 

Sceaiarla  sf.  Schiocchezza,  Scempietà, 
Balordaggine,  Fanciullaggine,  Opera  di  oten* 
ta  vuota. 

SccMcgaa  sm.  Scempiato  ,  Scimunito, 
B^bbano.Vide  chillo  scemegna,  Da  che(]a  cbo 
ne  vole.  Trinch.  Fint.  Yed.  Ili,  4. 

Scemlarc  vn.  Simulare,  Fingere,  lofi* 
gero,  Far  fìnta. 

Seeailai^re  add.   Scaltro,   Astuta ^  '^' 


se 


se; 


'Au^ 


s'infinge  aem|kliee.  Chi  sa  le  cose  e  mostra  di 
non  saperle^  SimiUatore  — ^  2.  Fàgnone,  Ten- 
nennone  •—  3.  firas.  Fare  lo  aceinìatore.  Fare 
lo  gnorri,  Fare  1*  indiano. 

tteesiltà  sf.  Sómanitaggine  ,  Seen^fttag- 
gine,  Babbuaasaggine,  Balordaggine,  Bessag- 
gìne,  Seiempiezza. 

SeeaiO,  aSd.  Che  ba  poco  senno  ;  ed  anr 
che  poco  sapore.  Sciocco»  Scimunito ,  Scena- 
piato,  Scempio,  Insipido. 

SeeMBio,  ma,  add.  Scemo,  Sciocco,  Bar 
docce,  Scempiato,  Scimunito.Lojcriato,  scem- 
ino comm*  era,  disse.   Vot.  Sp.  Cev.  139. 

Skeaejare  v.  a.  Sceneggiare.  Puoje  ve- 
dere porzi  che  scenejare  natorale  nce  truove, 
co  qua  garbo  sta  ntrezzata  la  favola.  Fer, 
^.Zz,  pref. 

SeeDBeale,  pi.  scenniente.  sm.  Scappel- 
lotto, Scapezzone.  Ed  io  la  vera  pratteca  De 
jefible  e  scenniente  ,  Te  la  voglio  fa  lejere. 
Gian,  Ann.  res.  I,  14. 

SeeDBere  part,  sciao  ,  scennuto.  o.  n. 
Scendere.  Scinne  tu  ,  ca  voglio  sagli  io  ;  a 
cchesto  fanno  conzistere  la  lebbertà— 2.  tms, 
n.  p.  Inghiottire  con  ingordigia,  Ingorgiare. 
Se  la  scennette  tutta  la  recotta  —  3.  fras. 
Se  n*  è  tutta  scesa.  Si  è  perduta.  Si  è  sciu- 
pata—4.^ras.  Sta  tutta  scesa.  £*  tutta  scia- 
mannata, allentata,  rilassata—- o.  com.  Sbas- 
sare, Calare  il  prezzo  ,  il  costo  delle  merci. 

Seeaofhreflrglo  sm.  Indegnità,  Bestemmia, 
Scandalo  grande.  Ognune  de  nuje  pare  na 
marmotta,  Senz*  annore  e  bertù  ,  no  sceno- 
freggio.  Quai,  Od.  Araz.  308  —-2.  Marrone , 
Farfallone,  Sproposito.  0  nigro  mene  lo  n'ag- 
gio  ditto  scènofreggieiuhr  uh!  Mo  so  mpiso 
pe  grazia    Ceri,  Pr.  rie.  I,  XII. 

Seeniella  sf.  Scintilla,  Favilla. 

Sceppare  v.  a,  (\&t.  exdpere)  Sterpare  , 
Svellere  —  2.  Sgraffignare,  Sgraffiare. 

Skereamra  v.  a.  V.  Sceregare  e  Scer- 
gare,  '  • 

SeereaMÌe«co5m.  Stropicciamento,  Stro- 
piccio, Strofinio,  Fregagione  ,  Fregamento  , 
Strebbiatura,  Ripicchiamento. 

Seeregfare  v.  a.  Fregare,  Strofinare,  Stro- 
picciare —  2.  Mp.  Parlandosi  del  lisciarsi  e 
stropicciarsi  delle  donne.  Strebbiare,  Ripic^ 
chiare  —  3«  Sceregare  co  U*  arena.  Renare — 
4.  co  la  preta  pommice.  Brunire  —  5.  Sce- 
regare li  Inatte.  Rigovernare  le  stoviglie. 

SeeregrasioBe  sf,  Fregamento ,  Fregagio- 
ne, Stropicciamento,  Strofinio. 

Scerbare  i».  a.  Stropicciare,  Fregare.  Co 
na  spogna  e  liscia  de  lo  capetiellose  mese  a 
seergare,  e  scoprette  no  dottare  pettate.  Voi. 
Sp.  Cev  121. 

Seeroeeo  sm.  Scirocco  ,  ScOocco ,  Vento 
d'  Affrica,  Aria  umida  e  greve— 2.  fras.  Sta^- 
re  co  na  cimma  de  scerocco.  Aver  le  patur^ 
ne,  Aver  le  lune ,  Andargli  i  cancheri  per 
la  testa.  Pensate  ca  quann*  uno  sta  co  na 
cìmma  de  scerocco ,  pavarrìa  no  banco  pe 
ffarcse  na  resata.  Zez.  Mese.  3. 

Slccroppare    e.  a.    Ingìulebbare  -1*.    2, 


fra»*  Scerol^iare  no  stranio.  .  lActìDo  éz  nn 
melenso  imisìzato  a  posto  immeritato. 

Se«roppaia  sf,  in  j72 .  Le  frutta  e  snai*» 
li  giulebbate,  condite  con  giulebbe; 

fl(eerappsta,  ata  adóL  Giulebbate. 

Scerappo  sm.  Sciroppo,  Siroppo,  Oioleb- 
be  —  2.  fras,  Sceruppo  contra  descenzo»  Di- 
cono per  ispregio  di  que*  giòvajìi  bratti  che 
vogliono  fturei  vagheggini  a -giovani  beUe  — 

3.  Sceruppo  de  capelliere.  Sciroppo  di  capei* 
venere^— 4.  aniifr..  Danno,  Amarezza. 

Seerveeeklare  v.  a.  Troncare ,  Recidere. 
Pippo  arrevaje  a  scerveechiarele  lo  soierìllo 
de'  1*  annore,  co  la  ntenzbne  de  pigliaresèlla 
pe  mog^era.  Feral,  Ff.  Zz.  ara, 

Seerveeekloae  sm.  Scappellotto,  Scapez- 
zone. Mmeretarria  No  scervecchione  A  ogae 
ciancio  che  te  vo  &.  Sadd,  Mar.  Ch.  1,11. 
'  Skesa  sf.  Discesa,  Pendio  -—  2.  Per  nome 
di  via.  Sdrucciolo  —  3.  m,  avo.  A  scesa.  A 
discesa ,  A   declivio  ,  A  piano  inclinato  — 

4.  fras,  med.  Scesa  d*  nocchio ,  de  cuoUo. 
Mal  d' occhi,  Flussione,  Torcicòllo  —5.  fras. 
Fare  na  sagtiuta  e  na  scesa.  Morire  impic- 
cato —  6.  pi.  oref .  Orecchini. 

Scelare  v.  a,  e  n.  Svegliare,  Destare. 
Quanno  le  scigne  jettero  a  trovare  A  Yarva- 
janco  ,  eh*  *iera  già  scetato.  Lcntb.  Cine. 
XI.  38  —  2.  Ditter.  Scetare  li  cane  che  dor- 
mono. Provocare  un  pericolo. 

Seèveia  sf.  Scelta,  Elezione,  Eletta.  S'faa 
da  fare  la  scèveta  de  lo  meglio  ommo  pe 
depotato  a  lo  Parlamiento  *—  2.  La  cosa  scel- 
ta —  3.  fras.  sch.  Avere,  Dare  la  scèveta.  A- 
ver  r  eletta  delle  armi,  Dare  l' eletta. 

Seevolire  t?.w.  V.  Àscevolire. 

Sohefeaslarla  sf.  Schifezza  ,  Porcheria , 

Luridezza. 

ikhefiensnso  ,  osa  add.  Lurido  ,  Lordo  , 
Schifoso  ,  Sozzo.  Scusateme  ,  co  IV  uommene 
covile  non  ce  stanno  bone  le  schefcnzose. 
Ceri,  Fint.  milit.  8. 

Sehefiee  add.  Schifiltoso ,  Schizzinoso  =: 
Eh,  eh,  eh,  né?  sia  Schef  ice  ?=  Eh,  eh,  eh, 
che  buò?  che  dice  ?^  Bella  bella,  Pidoramel- 
la.  Viene  vie,  nzeccate  cca;  Lor»  Fint.  zing. 
se.  ult. 

SichcneBila  sf.  Tutto  ciò  che  per  lordu- 
ra ,  sudiciume ,  sporcizia  muove  Io  stomaco. 
Schifézza,  Laidezza,  Sudiceria,  Sporcizia^»  2. 
tras.  Chi  è  schifoso,  Sudicio,  Schiuma  di  vi- 
zi— 3.  sm.  Uomo  lascivo.  E  si  la  sajev  Chella  è 
Cianna,  a  chi  Pippo,  lo  sehefienzia.  Le  levat- 
te  V  anore,  e  la  chiantaje.  Fer.  Ff.  2t,  Ifl,  8. 

N.fil.  Levatte  per  levale  (levò,  tolse^  è  vo- 
ce provinàalesca  del  Molisano.- 

Scfceif già  sf.  Scheggia  —  2.  Minima  par- 
ticella di  legno  che  si  spicca  dal  suo  fusto , 
e  d*  altra  materia  divisa  da  altra  maggior  por- 
zione ;  e  (licesi  partieolàrmente  di  quelle  che 
si  annicchiano  nella  spessezza  della  pdle  i  e 
cagionano  vivissima  irritazione  ed  infiamma- 
zione. Svena. 

filehcna  $f.  Schiena,  Dorso.  =  Quanno  lo 
scartiello  è  aggarbato,    è    comme  fosso    no 
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se 
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vezzo  =  Che  vezxo  !  è  difetto  =  Che  difetto! 
ò  pregio;  sa  che  bo  dì  n*ommo  forte  de 
schena!  Ceri,  Crony.  II,  0. 

Seheimto,  a,  add.  Di  forte  schiena,  For- 
zuto, Nerboruto.  Lo  giovane  è  achenuto,  (Ga- 
gliardo a  la  fatica.  Non  saje  tu  mo  ?  Mor- 
tase. Pat.  Tou.  11.  13. 

Sekereffe ^/*.  pi.  Ciarle,  Beje. 

SekeBieehIare  vm,  5  sili.  Pioviginare, 
Lamicare',  Spruzzolare. 

SekesBclUi(gr  (gr.<7%i^)  sf,  dim.  Bric- 
ciolino,  Goccioletto  —  2. .  oov.  Pocc^no  »  Po- 
chettino,  Tantinello. 

Sekl«€e»  sm.  Segno.  Li  verzagliere  e  li 
cacciature  sparano  a  lo  schiacco  *-  2.  La 
quarta  parte  di  un  foglio  di  carta ,  Fac- 
ciuola^ 

.  Schiaffare  o.  a,  e  np.  E*  grandemente 
usato  da'  napol.  questo  verbo  in  molte  signi- 
ficazioni —  \,  att.  Sottoporre.  E  lo  schiaffo 
porzi  (lo  libro)  sotto  la  benegna  protezzione 
vosta.  Fer.  Ff.  Zz.  dedic.  —  2.  Schiaffare 
nfaccia  na  cosa  qualonca*  Gettar  sul  viso, 
Dargliene  —  3.  Schiaffare  no  cuorno  arreto. 
Rispondere  condegnamente.  Contraccambiare, 
Pigliar  rivincita.  —  4.  Schiaffare  n&ccia  a  lo 
muro.Pubblicare  Divulgare,  Affiggere  a  pubbli- 
ca lettura  —  5.  neutr,  Schia£G9tre  de  cuorpo 
nterra.  Inciampare  e  cadere  per  lungo,  Ca- 
dere come  corpo  morto.  -^  6.  Schiaffare  na 
freva  malegna.  Detto  per  modo  di  esclamato- 
ne ,  vale  Andar  piuttosto  contro  ad  una  ma- 
lattia mortale,  che  incorrere  nel  disonore  — 
7.  neutr,  Schiaffarse  la  lengua  da  dereto. 
Tacere,  Smettere  per  torto  che  si  abbia. 
—  8.  Schiaffiurse  a  no  pizzo.  Fermarsi,  Pian- 
tarsi, Impalarsi  —  0.  SchiaffEursi  a  mmente. 
Cacciarsi  a  memoria.  Mandare  a  mente*— 10. 
Schial&rse  ncapo.  Incaponirsi,  Incaparsi,  Per- 
fidiare —  11.  Schiaffitrse  ncuoUo.  Gettarsi  ad- 
dosso. Indossare.  Azzò  schiaffannomella  ncuol- 
lo  (la  levrera)  pozza  ghi  &cenno  vedere  a 
tutte  la  bella  grazia,  che  mm*  avite  fsXisJPer, 
Ff.  Zi,  dedic.  —  12.  Schiaffare  la  faccia  a 
chiUo  servizio.Dar  di  na80,Dar  di  barba  dietro. 
.  Schiaffet^ello  sm.  Guanciatina,  Ceffa- 
tina. 
.   Skiilaffoiie  sm.  Guancione,  Ceffone. 

Seliinffiare  quadris.  v.  a.  Schiaffeggiare. 

S(ekiaaare  v,  a.  Spianare.  In  nove  ^or- 
ni fo  schianato  tutto.  Conin,  Cron.  1848.^2. 
legn.Piallare— 3.  fras,  Schianare  pe  lo  deritto. 
Piallare  per  ritto —  4.  fros,  Schianare  lo 
stommaco.  Rompere  il  digiuno  ,  Asciolvere. 
Ma  Micco  che  d*  amore  steva  chino ,  Ed 
anta  voglia  avea  che  de  schianare.  Cort. 
Mie.  Pass. 

N,  fil.  L'addotto  es.  è  un  francesismo  an- 
gioino derider  restomacj  quasi  spianare,  di- 
stendere le  rughe  dello  stomaco. 

Sekiaaalara  sf.  Spianatura  —  2.  Pialltf- 
tura. 

Seklaalare  v,a.  Spianare,  Ripianare,  Ap- 
pianare ^2.  Spiantare,  Rovinare —  3,legn. 
Piallare  —  4.  aart.  Rassettar  le  costure. 


Seliiaaa  add.  Piano  —  2.  Scempio  ,  li- 
scio. 

Seklaata  sf.agr.Ramostraj^to  dalla  pian- 
ta madre  -»  2.  Astolina. 

SekiaDlarese  tmp.  Sbigottire,  Impaurir- 
si, Spaventarsi  improvvisamente. 

fiokianlo  sm.  Spavento,  Timore  repoati- 
no,  Paura  improvvisa ,  Batticuore  ,  Battisof- 
fia. 

Sehlaaione  sm,  agr.  IPiantone  ,  Hanta 
nuova. 

SoklaBi«ao   add.  Timoroso,  Spaventoso. 

Srk lappare  sm.  Sorta  di  reti  che  si  ten- 
dono in  iUto,  da  prendere  tordi,  quaglie,  bec- 
cafichi.e  simili.  Paretajo.  V.  Ragna. 

fiickiarare  vn.  Romper  alba,  Albeggiare, 
Far  giorno —  2.  Snebbiare,  Rifarsi  il  tempo 
buono  —  3.  fras.  Schiarare  la  vista.  Chiarir 
la  vista. 

Schiarire  vn.  part,  schiarato  ,  schianito. 
Chiarire  —  2.  Far  giorno—  2.  Illuminai— 
4.  Dilucidare  —  5.  Temperare  una  tinta  so- 
verchiamente soda. 

Seklasalare  vn.  Il  rumorereggìare  che 
fanno  i  cocchieri  con  la  frusta.  Schioccar» 
—2.  Intronare. 

Seblaaslata  sf.  Rumore  fatto  col  guin- 
zaglio della  frusta.  Schioccata,  Squassata.  E 
moUanno  le  bbriglie  a  lo  cammino  ,  Co  na 
schiassiatella  s*  abbiajeno.  Fas,  Oer,  X,  15. 

Sekiaaalalorio  sm.  Come  Schiassiaia—^' 
Intruono,  Frastuono  di  strumenti. 
-  Seklasso  sm.  Romore  che  fa  la  frusta 
col  guinzaglio,  dimenata  dal  cocchiere.  Scoc- 
co—  2.  Qualunque  rumore  assordante,  Fra- 
casso, Strepito.  Assordir  con  i  cridi  (sic), 
strepiti  e  schiassi  il  borea  e  V  austro ,  ed  il 
mar  indo  e  il  mauro.  Bruno.  Candel.  frol.  21 . 

S«klaUaBMi0rto  sm.  Beccamorti,  Becca- 
morto,  Becchino. 

Sehlaiiar^t  vn.  Crepare,  Scoppbre  —2. 
tras,  ilodersi  di  rabbia',  Sbuffar  di  collera  — 
3.  fras.  Schiattare  ncuorpo.  Trafelare,  Stan- 
carsi. Cicco  mio,  sto  schiattata  ncuorpo!  non 
pozzo  cchiù  !  Compatieceme,8a,  ca  io  so  ten- 
nerella,  non  pozzo  fa  sti  campine.  Ceii'l.  Fed. 
svent.  II  ,  2.  —  4.  fras.  Schiattare  de  riso. 
Sganasciare,  Sbellicare  per  le  risa. 

Sohlatiatnra  sf.  Scoppio,  Esplosione— 2. 
Crepaccio. 

SekIaltoBiieaio  sm,  Crepamentc  ,  Rodi- 
mento, Crepacuore. 

SeMaitlrlla   5/1   Crepacuore,   Dispetto, 

Bizza.  Nce  vorria.  Ch'avesse  da  vedere  nnan- 

ze  notte  Quacch'  anta  bella  scena.  Che  mino 

refonne  cchiù  schiatUglia  e  pena  Bos.  Bp^ 

III,  6. 
Seblaitualello  ,  sella  ,  add,  Stizzoeetto, 

Ritrosetto,  Fastidiosetto. 

Sehiaiiaao,  osa  add.  tr.  da  indispettire, 
Dbpettoso,  Fastidioso,  Ritroso.  Ah  bene  luio. 
Ste  pMole  schiattoso  so  spanta  -  pccccriHc, 
Sadd.  Lo  Sim.  I,— Lo  dicije  roza  e  fichialtosa. 
No  mme  tocca  ca  songo  de  Diana.  Antcgf^* 
Am.  III,  1, 
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SeUavIiia  $f.  Sorta  di  copertuolo  *—  2. 
Finzione,  emulazione. 

itehIttvoKella  sf.  Schiavina—^.  Brunet- 
ta, Brunettina. 

Sekiavoiitello  9m,  tras.  Servitorello. 

Selile««o  sm.  Specchio  — •  2.  tras.  Esem- 
plare, Tipo ,  Modello.  E  tu  ,  morte,  a  nuje 
gente  poverella  Arrobbaate  sso  schiecco  de 
bontate  ?  E  bbà  !  ca  noe  aje  levata  na  ma- 
scella. Quatt,  Son.  I. 

Sebleirare  v.  a.  Spiegare,  Sciorinare  — 
2.  mar.  Spannane. 

Sclilerehia  sf.  Matta,  Folle,  Pazza,  Stra- 
volta di  mente.  E*  achierchia  co  le  maneche. 
Feral.  Viec.  Av.  IL  26. 

Scblerehlare  v,  a.  e  n.  Togliere  i  cer- 
chi alla  botte  <— 2.(ra5.  Imbizzarrire,  Montare 
in  bestia.  Sbalestrare,  Dare  in  ciampanelle , 
Uscir  di  sesto.  Sparare.  Giulio  tu  non  lo  sa- 
:je,  Ca  si  tantillo  schierchia.  Bello  te  fa  zom- 
]i  sta  catarozza.  M(xrtosc.  Pat.  Ton.  (I,  5.  • 

Scklercklarla  sf.  Follia,  Mattezza,  Paz- 
2ia.  Moyeda  oscia  Àfmiezo  a  qua  mbruoglio 
La  schierchìaria  Te  fa  trova.  Feral,Yi^,  ar. 
Il,  28.  Tu  che  t*  aje  puosto  nchiocca  ?  Cho 
schiercherie  so  chesse?  Id,  III,  3. 

Sohlerehiaia  sf,  Mattezza,  Sparata  — 2. 
Tirata  di  mente.  Bizzarria.  Mo  si,  e*  ha  fat- 
to Y  utema  schierchiata.  Feral.  Viec,  Av. 
m,  ult. 

NMòn.  Tutti  i  voc.  da  schierchia  sin  qui 
procedono  dal  tropo  della  testa  figurata  co- 
me botticella  ritenuta  da  cerchi;  e  come 
dal  togliere  i  cerchi ,  la  botticella  si  sdoga 
e  scompone ,  cosi  a  certi  colpi  morali  la  te- 
sta esce  di  seste,  sbalestra,  éparA. 

Scliterecare  a.  a.  Togliere  la  chierica 
—  2,  Uscire  di  chieresia  —  3.  Dissagrare— 2. 
neut.  Profanarsi,  Rendersi  sag rilego. 

Sohlereeato  add.  pari.  Prete  ,  Sacerdo- 
te profano,  sagrilego. 

Sehioeea  sf  Ciocca  ,  e  dicesi  di  alcuni 
frutti  nati  insieme  sopra  lo  stesso  ramo.  M*al- 
lecordo  Che  besogna  legare  Trenta,  quaran- 
ta schioccha  de  cerase.  Cort.  Rosa  11,3. —  2. 
Schiocca  de  russo.  Vormìgliezza  del  viso, Po- 
melli vermiglioni,  rubicondi.  Addove  è  ghiu- 
ta  chella  schiocca  do  russo  che  m*  asceva 
D&ccia  ogne  matina.  Ceri,  Cronv.  I,  4  —  3. 
fras.  Tenere  na  schiocca  de  russo  da  cca  e 
da  Ila.  E  ciò  per  tras.  dal  colore  delle  cilie- 
ge che  pendono  a  ciocche.  Aver  gote  vermi- 
glie. 

Scbioeeare  v.  a.  Scoppettiarc. 
.  Selitoppare  vn.  Schioppettare,  Crepitare. 
Lo  fuoco  de  legna  verde  e  de  tezzune,  e  lo 
locigno  de  la  caanela  schioppano  —  2.  agr. 
Sbucciare,  Germinare.  LI*  arvole  schioppaxy) 
a  prunmavera,  e  la  state  fanno  li  frutta-— 3. 
Scoppiare  ,  .  Lo  truono  schioppa  —  4.  fras. 
Scoppiare  de  lo  legnammo,  Fare  schianto. 

^ckloppata  sf.  agr.  Crepito,  Sbucciata. 

SehiopjH^iara  sf.  Scoppio,  Rottura,  Cre- 
iiamento.  Incrinatura. 

SeUraaso  sm.  mar.  Legno  di  trasporto,  | 


a  vela  *  ed  a  remi  ;  spezie  di.  paranza.  La 
torre  eh'  essi  tengon  per  più  forte ,  battem- 
mo ,  e  poi  li  tòlsimo  di  sotto  Quanti  schi- 
razzi  e  navi  eran  li  sotto.. lems.  Capit.  li. .21. 

Selilreliiare  v.  a,  e  n.  Torre,  Spezzare  i 
cerchi  delle  botti,. secchie  e  simili -— 2.  ^ros. 
Uscir  del  sodo,  Ferneticare,  Montare  in  be- 
stia. No  la  vatte,  sia  maestà,  Ca  no  la  saje 
chi  è  chesta;  Schierchia  pe  no  bonni.  Trin- 
eh.  F.  Ved.  a.  1 ,  17.  —  2.  tras.  Incorre- 
re in  debolezze,  fallì,  errori,  Dare  in  ciam- 
panelle. 

Sokirekio  add.  Strambo,  Stravolto.  E  di- 
cesi di  uomo. 

fitohlrelila  sm.  Capriccio,  Cervellinaggine, 
Bizzarria,  Umore.  Non  tocca  cchiù  sti  taste« 
E*  degna  de  perduono  :  che  nce  faje.  So 
schirchie  de  figliole.  Fer,  Ff.  Zz.  Ili,  16  — 
2.  add.  Travolto,  Mattacelo,  Strambo. 

Seliiavare  v.  a.  Schiodare,  Sconficcare. 

Seliiovaiara  s/*.Schiodazione— 2.^ra^.Sec- 
caggine.  Stucchevolezza. 

Selilower^  vn.  Spiovere. 

SrhiriblBso  sm.  Ghiribizzo  ,  Capriccio  , 
Grìlb,  Ticchio. 

Sekiiio  aw.  Soltanto,  Solamente.  Aspet- 
ta, ca  mo  scenno.  Quante  te  dico  schitto  do- 
je  parole.  Martose,  Pat.  Ton.  II,  3.  -  Ca  schit- 
to tantillo  non  ce  nde  mandao.  Boc,  Pist. 

Sehiadore  v.  a,  e  n.  Aprire  —  2.  tras. 
Spiare  e  palesare  i  fatti  altrui.  Ficcare  il  na- 
so -—  3.  agr.  tras.  Sbocciare.  A  maggio 
schiude  la  rosa  —  4,  fras.  Venir  fuori ,  es- 
ser partorito.  Pote^  mori  nfig:lianza  Mam- 
meta  che  t*  ha  schiuso,  Viecc&o  proffeduso» 
Tu  che  nne  vuoje  dame!  Canz. ant. 

Sohlttoippo  sm.  Rumore  ,  Fracasso  che 
nasce  dallo  scoppiare  delle  cose,  Crepito,Scop- 
pio  —  2.  Suono  che  rendono  le  cose  dure<, 
schiantate  o  sforzate  che  aleno.  .Scricchio- 
lamento  —  3.  tras.  Sventura  repentina.  Di- 
sgrazia improvvisa  ,  come  lo  scoppio  d*  una 
mina,  d*  un  tremuoto.  Scoppio,  Fulmine.  Ah! 
ca  so  meza  morta  !  Che  schiuoppo  è  chisto  , 
sciortal  Fer,  Pp.  d'Am.  IH,  8. 

fiichlnvasione,  Schiovazione  sf,  Schioda- 
zione  —  2.  tras.  Azione  e  cosa  crudele-—^. 
tras.  Azione  »  cosa  balorda  e  scempia. 

Sehiiza.  Sghizza  sf.  (gr.  <f%iZ^a  )  Stilla 
Goccia,  Gócciolo  —  2.  m.  aov.  A  schizza  a 
schizza.  A  stiUa  a  stilla,  Pochettamente ,  A 
briciolino,  A  centellino. 

SeMsxare  v,  a,  e  n.  Spruzzare,  Schiz- 
zare, Scoppiettare,  Crepitare. 

Sebi  Elee  o  sm.  Imbratto  di  fango,  Pillac- 
chera — -  2.  Schizzo  —3.  Minima  particella  di 
chicchessia. 

SelilBzeJkre  on.Spnizzolare,Schizzare,Pio- 
vere  minuto,  Piovigginare.  V.  Sahixxecare, 
,  SrUbbaeeliiare  vn.  Fare  alto  lamentò 
e  corruccio.  Far  querimonie.  Piangere  il  mor- 
to. Quatto  Bordate  de  li  cchiù  valente  Lo 
schiattamuortp  fecero  ,  e  portanno  Lo  cata- 
letto, e  tutta  r  autra  gente  Appriesso  a  chil- 
1o  va  sciabbacchianno.  Stig.  En.  Vi»  55, 
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sm,  LAmenti  con  gridi  di  do- 
loro, Querimonia  comune  ed  alta,  Piagnisteo. 
Saecìo  ca  vuje  •  solite  Fa  vede  ca  ped  uno 
State  a  fEa  lo  sciabbacco,  e  a  sosperare  ;  Ma 
pò  lenite  dento  rizze  a  mmare.  De  Pai. 
Trej.  amm.  I,  5.-2.  Schiamazzo,  Trariibu- 
8to,  Strepito.  Se  mettette  paura  de  li  strille, 
de-  r  allucche,  de  li  sciabacche,  de  lo  trivolo 
vattuto.  Roc,  DoBC.  pred.  22. 

Solaboee»  sm,  Sambecco,  Zambecoo,  sor- 
ta di  nave. 

Sciabola  $f.  Sciabla,  Sciabola. 

SekiKoleJave  o.  a.  Menar  colp  di  scia- 
bola. Ca  mo  è  ffennuto  lo  sciabbolejà>  E  mo 
non  mmmo  cchiù  de  la  gran  Torre.  Quatt, 
Od.  Araz.  293. 

Seiabolejalore  sm.  Buono  solo  a  menar 

-  la  sciabola,  Prode-  in  arme  ^  2.  Rodomonte 
tras.  Spadacmo. 

SelaboloBe   sm.   tras.   Soldato  spavaldo 
(lai.  miles.  gloriasus  ). —  2.  tras.  Uomo  sem- 
plice, Uomo  dappoco,  grossolano. 
ScInecMre  v,  a.  e  np.  Fiaccare,  Rompe- 

•  re  la  testa  per  pietre  ed  altre  simili  cose  lan- 
ciate ,  p  per  urti  e  cadute.  Si  a  sto  punto 
no  ve  sciacco,  No  miracolo  sarrà.  R.  Morm. 

-43.  -  Fa  la  capo  ad  Ormanno  comm*  a  piz- 
za, Sciacca  Guido,  e  Roggìero  è  quase  muor- 
to.  Fas.  Gier.  VII.  108.  -E  si  sciulia  e  se 
flciacca,  io  pò ,  bellezza,  Mm*  avarria  da  pi- 
gliare Na  mogliera  sciacoata  ;  che  te  pare  ? 
Picc.  fin    met.  I,  3. 

-  Solaeeata  sf.  Ferita  in  testa  fatta  per 
colpo  di  pietra.  Fiaccatma,  Fiaccamente. 

N.  fil.  Se  la  ferita  sia  fatta  con  bastone,  i 

nap.  la  chiamano  spaccata  ;  e  se  di  sciabla, 

ver  tras.  sfrittola,  fréseUa.  V.  qq,  w. 

-^  ^laetiavojo  sm.  Fiacca  bue.  Villanzone, 

.  —2,  Chirurgo,  Salassatore  poco  pratico.Si  balo- 

ruso,  sì)  non  perrò  quanno  T' aje  da  terare 

co  no  sciaccavojo.  Fed.  Beatr.  Ili,  4. 

Selaoeò  «m.  Gasohetto  militare. 

Seiàoo^la  fs.  Fiaccola,  Face. 

9«iiiM|widleiite  sm.  Sciacquabocca. 

Seiae^aaUtiaea  sm.  Uomo  d'infimo  con- 
to, Inetto.  Lo  si  masto  iice  V  ha  fatto  curto 
lo  jeppone^  azzò  no  le  fosse  attenuato  da  cier- 
te  sciacqualattuohe ,  che  boiino  fa  li  quatto 
de  ir  arte.   Sadd-.  Pp.  Nn.  pref . 

S«I«eipianie  sm.  Bevitore  che  frequenta 
sempre  la  stessa  cànova,  cantina,  osteria. 

Sfliaequare  «.a.  Risciacquare, Rinfrescare. 
Tanno  nome  voglio  fravecare  n'  èromo  Vici- 
no a  lo  Galèso,  addò  le  ppecore  Dinf  a  chel- 
r  acqua  ohe  non  se  fa  tròvola  Se  jettano  , 
se  sciacquano  ,  e  sciasceano.  Qmùtt.  Od.  A- 
m.248— 2.Lavare  le  erbe  mondate— 3.  frasi. 
Trincare,  Mescere.  Vuoje  fa  colanone?  Vuo- 
je  sdacquil  no  bicchiere.  Feder.  Ott.  II,  12. 
«'Creo  c*avarraje  sciacquato  nnante  juomo. 
Sadd.  Mar.  eh.  I,  2. 

N.  met.  Battere  un  panno  nel  fiume,  nel 
rigagnolo,  nel  truogolo  percavarg^  il  lissio, 
diceà  Sciabordare  :  battere  e  diguazzare  qual- 1 
che  cosa  neir  acqua ,  Sciaguattare  :  dibatte- 1 


re  r  aequa  o  altro  liquido  in  yan  noa  eol- 
mì,  o  dimenare  un  vaso  per  agitare  cièche 
v'  è  dentro,  EHguazzare ,  lavare  con  ac<{ua . 
Sciacquare. 

SeUieiinaui  sf.  Lavanda,  Risciacquita- 
2}tras.  Trincata,  Bicchierotto— 2.  fras.fit 
re  na  sciacquata.  Fare  uà  fiaschette,  un  bic- 
chiere. Oca  (a  Santa  Lucia)  te  venne  lu  fi- 
gliola Na  purpossa  a  la  pignata;  Si  lapruo- 
ve,  te  consola;  Nce  puoje  &re  na  sciacqua- 
ta. Quatr.  Pisciav,  1769. 

Selmequaiella  dim.  di  Sciacquata  sf.  Pic- 
cola lavanda,  Risciacquatina — 2.  fras.  Fare 
na  sciaoquatella.  Fare  un  bicchierino,  uo*  U- 
schettino.  Si  lo  ranco  Avisse  asse  maaioUe, 
Pe  no  nce  la  fa  fa  na  sciacquatella,  Ti  le- 
garò  con  questa  fonicella.  Crian.  Ano,  m 
II,  14. 

Selaei|«e8rBo  add.  Dicesi  del  vino  ìd  evi 
siesL  versata  molta  acqua.  Vinello,  Ac^aa  lis- 
ta, Mezzograppolo,  Pisciando. 

SeUe4o#  add.  Detto  di  uomo,  Vuoto, 
Valente  a  nulla  ,  Impotente  *—  2.  Detto  ^ 
uovo ,  Barlaccio.  L' ova  che  surchie  ta  » 
sciacquo  e  àpole.  Cc^.  Son.48'-Ma  la  toco)- 
la  morze  int*  a  la  cova  ,  E  retn)vaj«  cke 
sciacquo  erano  V  ova.  R.  Morm.  70. V.  ft» 

Selae%«o  aelae^tto  m.ai7i^.  Freddo  fred- 
do, Lemme  lemme,  Sciolto  sciolto.  Ma  aei- 
tennp  Cà.  la  stessa  addimmanna  lebrecavano, 
Quase  no  mme  sbracale,  ma  sciacquo  6ciacqi)ut> 
Le  respuse,  mo  mo,  ca  sonco  stracco.  An/e 
gn,  Ass.  Pam.  lì. 

Seladdeo  sm.  Semplicione  ,  Inetto.  Mo 
mme  so  strutto  a  mparà  sti  cestnne,  Pi«i^ 
d*  anchiune  ,  catarchie ,  sciaddeje.  (/'  M 
Se.  cav.  4. 

S«iadoBe  sm.  Spezie  di  crostata  dolce  è 
ricotta. 

SelaUkaeolieJave  «»•  Parlar  turco.  Po 
scialabacchejea  che  fu  no  '^paaso.  ^^>  ^- 
hb. 

Seialaeore  sm.Godimento,  Piacere  grat- 
to. Ma  chisto  scialacore,  Non  passa  tutta  cu- 
je,  E  r  avarraggio  io  puro  co  la  sere.  ^ 
Val.  Pp.  d'  Am.  Ili,  3.  * 

SolalacqaoDC  ad.  Generoso,  Spenditort, 

—  2.  Scialacquatore,  Prodigo. 
SalalaaatoBto  sm.  Sfoggio,  MsfpìScm» 

—  2.  Spesa  larga  e  lieta—  3. Disópamiato 

—  4.  Banchettamento,  LAutezza,  Soialo* 
Scialare  vn.  (stT.'sciaku^)  Esser  f*^^ 

fortunato,  opulento.  Sciala  tu,  ca  scialo  as* 
eh*  io.  Sciala  tutta  la  cetà.  Gaaz.  ant  -^ 
(lat.  ecshUarare^  sdori  )  Sollevare ,  Rìem'** 
Immergersi  ne*  godimenti ,  Godete  sdo»  ^ 
runa  briga  ,  Spendere  a  larga  mano  pflf  ^ 
lettamenti.  Scialare. 

N.  fa.  In  tutti  ì  sentimenti  dì  q.  v.  pre- 
vale il  senso  delle  gozzoviglie,  ^il  1^ 
spendere,  per  agiata,  allegm,  eapemìei*^ 
vita* 

Selalaco,  osa,  add.  Lai«o»  Abboidi^<«* 
Copioso,  Sciatone.  N*  auto  prante  noe  aiin* 
mo  talfejato  ,  Lo  quale  echiù  éeoheltociie 
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VB  dlco^  ScialUso  a  bbioe  ed  a  piatanse  è 
itato.  Qen.  Nl.c.  t.  45. 

Sei«Biarmc«  sf.  Colpo  ài  piccone,  Pic- 
conata. 

SeUiBiiirro  sm.  Strumento  da  rompere 
pietre,  muri,  terreni  forti  r  ad  una  o  due 
punte  quadrate.  Piccone.  E*  la  preta  eh*  è 
tosta,  E  puro  la  sfrantumma  la  sciamarro , 
Con.  Rosa  HI,  7. 

fteiamker^,  Sciammeria,  sf.  Giubba. 
Quanno  ched*  è  ched  è  ?  caccia  la  carta  De 
r  assisa  stampata  Da  dinto  a  la  seiambèrga. 
Pai,  Quat.  mal  marìt.  II,  2. 

Selaaibrato'  add.  Allentato ,  Sciorinato  , 
Sciamannato. 

SelaineiMkia ,  ScUneipna  v.eoinp,afer. 
di  Mosciamegna.  Uomo  debole,  fiacco ,  im- 
potente^  Babbano.  Scbitto  don  Varo  bona 
penna  ne*  ò,  Ca  Il*aute  so  sciamenclna,  men- 
te a  mme.  Quatt.  Od.  Araz.  164-*  2.  Scioc- 
cone, Milenso,  Buono  a  nulla.  Da  tanta  gno- 
v^tune,  Sdamenchìe,  masciiuzune,  Nce  de- 
fitingttimmo  JR.  Mann.  80. 

Sólaasaia  sf.  Fiamma. 

SciaaiaieJaBle  add.  Fiammeggiante. 

SdASÉwerga  ,  SelAasBi^rU  sf.  Giub- 
*«.  Qua  sciammerga  ?  Sad.  Lo  Sim.  Ili,  16. 

SelaaiBierffliella  ,  SelanvMHelU  sf. 
dim.  Giubbetta.  Tu  te  vuò  pglià  gusto  Co 
cchella  scifltmmergbella,  che  t*  aje  fatto  ;  E 
non  te  resce  —  2.  fig.  Milordino  ,  Bellim- 
busto. 

SeiaMBieris  sf.  Giubba  —  2.  «ras.  Genti- 
luomo-— 3.  fras.  Sciù,  sciammeria  corta! 
Motto  plebeo  d' ingiuria  alle  civili  persone. 

SelaaiMnoitollllo  sm.dim.  di  Sciammuoi- 
tolo  (fr.  escanuder  )  Quasi  scambio,  Baratto 
con  furberia  —  2.  tras.  Compera  di  piccole 
cose,  Scampoletto,  Scamozzolo. 

••••■winoUalo  sm.  Scamozix>)o  ,  Scam- 
polo--2.  Baratto. 

Seiaaio  sm.  Sciame  che  fanno  le  api. 
Ma  da  no  cielo  stranio  a  sto  paese  Co  no  gra 
Murre  zurre  nce  arrivcó®  No  g^raosso  sciamo 
d*  ape,  e  se  nne  scese  Ncopp*  a  sto  lauro , 
e  se  nce  ammason^je.  Tutte  a  lì  ramme  se 
ved«ano  appese;  Pecche  11'  una  co  11'  autra 
•'  agfiTappaje  Granfe  co  granfe,  e  nne  pen- 
neano  aonite.  Gomme  li  grappe  d' uve  da  la 
^te.  SHg.  en.  VII,  17-  . 

6eia  Beato  adóL  Che  zoppica«Z(^icante-*- 
S.  Sposeato,  Snervato,  Indebolito,  Dilombato. 

fteUveheare  m.  Zoppicare,  Andare  ad 
altalena.  Tu  si  zuoppo,  chella  è  zoppa.  Tu 
BCiaaehie,  chella  sciancheja;  E  na  chioppa 
acoossi  bella  A  ddò  male  se  pò  ttosAÌFeral. 
Yiec.  Av.  Ili,  16. 

MMclielU  partec.  Gamba  zoppa,  e  di- 
cesi  dì  c)ii  ò  sciancato,  e  va  zopjnconi.Votta 
co  sta  scianohella.  Sadd.  Lo  Sim.  1 ,  19- 
Si  biecchìo  pecuso,  Vavuso,  Scognato,  Sdan- 
cheUa,  Scazzato,  Scartocchia,  Chiaehiella,Ve- 
dite,vedi'  Eamme  vuoje  ^ìgMSndd.Lo  Simnì. 

^bivebliMlla  a,  m.  aw.  Zoppiconi. 

*"  "  sm.  Pianco.  Tu  nnùe  vuqje    Fa 


crepa  pe  li  scianche ,  Si  no  lo  dice.  Sadd, 
Mar.  Oh.  I.— 2./5m.  Abbottare  pe  li  stanche. 
Tirar  le  budella.  Gonfiare  i  precordi.  Gohiù 
non  se  poteva  ;  Tropp'  eramo  abbottate  pe  li 
scianche.  Cap.  Son,  120.-3.  firas.  Schiat- 
tare pe  li  scianche.  Crepare.  Non  pegliare  la 
scig^,  Ncorona  e  ngrassa  ssi  capi&e  janche, 
E  bbive  nzì  a  che  schiatte  pe  li  soianche. 
Quatt.  Od  Araz.  259. 

f^ìmumemm  sf  Fiandra,  le  Fiandre. 

flkslaorato  add.  Malarrivato — 2.  Sciagu- 
rato, Poltrone. 

SdbiraMaio  sm.  (fran.  chat  a  banes)  Cat- 
to a  pandie,  Bagattello. 

Selarabanarella  sf.  Màsseriziuola  di 
poco  conto;  ed  usasi  quasi  sempre  in   plur. 

Carabattole.' 

Seterappa  sm.  Vin  dolce.  E  nce  ponno 
nascere  desturbe,  comme  soccese  a  na  fem- 
mena  che  le  piaceva  lo  sciarappa,  Voi.  Sp. 

Cev.  73. 

Seiaraitare  t^.  a.  Raccattar  legna  dopo 
la  potagione.  A£&atellare. 

Setarattatore  sm.  Colui  che  raccatta  le 
legna  dopo  la  potagione.  Raccattatore  ,  Fa- 
scinilo. 

S«Aarr«  sf  Gara,  Briga,  Contesa— 2.  Fa- 
re sciarra.  Prender  briga.  Romperla  con  al- 
cuno. Entrare  in  contrasto. 

SelariapeUe  sf  pi.  Masseriziuole,  Cia- 
batterie. V.  Scaa/iapeUa. 

Selaaeeare  vn.  Godersela,  Far  tampone  , 
buon  tempone.  Oziare,  E  bbepe  a  la  mon- 
tagna mia  Lucrètola  Addò  sciascèo  mmiezo 
a  11*  erve  e  a  11*  arvole.  Quoit.  Od.  Arac.  190. 

Seiaaeella  sf.  Cicciar-2.  tras.  Sdancata. 

Selaaeiare  v.rifl.  Poltroneggiare^  Poltri- 
re, Oziare.  Era  già  fatto  juomo,  e  a  scia- 
Bciare  Io  mme  ne  stea  no  poco  int*  a  lo  liet- 
to.  R.  Aform.  30— 2.IUnfrescarsi  ,  Sollevarsi  , 
Ristorarsi. 

N.  etim*  Q.  v.  è  propriamente  vezzeggiati- 
vo di  bambini,  e  denota  il  metter  carne ,  il 
crescere  in  carni,  lasciandoli  senza  fasce  di- 
menare e  godere  nella'  culla.  Onde  il  radica- 
le è  ciocia  (carnea  eon  le  attenuazioni  proprie 
della  dorìcità  de' napol.  Ciaccia,  sciasela. 

Sclaaelarlello  sm.  Brillo  ,  Alto ,  Avvi- 
nazzato. 

SelaaehM  sf.  Berretta  turca  di  lana; 

Selaaelllo  «m.  tras.  Bimbino,  Puttino. 

SelarvogUare  v.  a,  Svolgere,  Discioglie- 
re, Snodare. 

Selarvaofflio  sm.  Lo  sòiogliere  ,  Lo 
sgarbugliare  —  2.  fras»  Mbruoglie  e  sciara- 
vuoglie.   Brighe  ,  Tafferugli,  Bisticciamenti. 

Selaaeto  add.  Dicesi  di  colui  che  è  male 
in  assetto  e  scomposto  negli  Abiti  e  nella 
persona.  Sciatto,  Sciamannato  —  2.  Vacuo  , 
Fatuo,  Vano.  Tutte   li  sciasce  so  de  Miscia- 

no.  Prov. 

N.  fU.  Misciano  è  un  paesetto  del  Saler- 
nitano, dove  dicono  che  la  popolazione  è*  fa- 
tua, e  ventosa. 

m^tìmammsf.  (  fr.  chasse)  Giubba.   E   nce 
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aggio  spiflo  quAcche  tome&ielio  Pe  dareme 
la  Bciaaea  o  lo  cappieUo.  Gen,  Mf.  et, 

tieiaUiiiioBey  Fiatamone.  sm.  Plaiamone, 
nome  di  una  famosa  contrada  a  ponente  di 
Napoli»  sotto  Pizzofalcone.B  mentre  che  &cea- 
mo  tira  e  molla,  Me  Bceto  co  no  strillo,  Che 
se  sentette  fialoSciatamone.  Cori. Rosa  11/ 2. 

Selata're  v,a.  Fiatare — 2,  Ansare,  Anelare. 

Solaio  (s  dolce)  sm.  Fiato,  Respiro  —2. 
fras.  Pigiare  sciato.  Riposare^  Far  punto,  Far 
pausa.  Respirare. 

Solaùra  (s  aspra)  Sciagura,  Sventura  — 
2.  fir.  Nera  sciaura.  Sorte  triste,  nera. 

SelaurUre  v.  a.  e  n.  Respirarei,  Ripren- 
dere lena,  Rifiatare,  Alitare— 2.  Dio'earia, 
Sciorinare,  Aerare. 

fiielàvro  (s  dolce)  sm.  Alito  ,  Fiato  —  2. 
Odor  grave,  Petore.Ma  che  buò  tu,  chillo  mar- 
ditto  addore  ,  Chillo  sciauro  ciuccigno  «  che 
tant*anne  Ncuollo  aveano  portato,  e  nzi  a  lo 
core  L*  era  trasuto,  da  sotta  a  li  panne  Sem- 
pe  r  ascèa.  Lomb.  Ciuc.  XIV,  44, 

Selàyeea  (  Sp.  xàbega)  mar-  sf.  Maniera 
di  rete  che  preikle  ogni  sorta  di  pesci.  Scia- 
bica. E  addeventato  sciàveca,  Mazzamma  lo 
Senato;  Lo  puopolo  na chiàveca,  Fraceto,8co« 
starnate;  Addò  8*ha  d*  arrevà?  Quoti,  Od.  A- 
raz.  902. — 2.  tras.  Compagnia  :di  Sacerdo- 
ti ,  ordinata  da  s.  Gaetano  Tiene ,  la  cui 
missione  è  di  predicare  per  le  piazze  più 
popolose  della  città  ,  e  per  i  luoghi  di  dis- 
apaaìone  e  di  ozi  pojpoUuri.  De  la  sdavQca  pò 
r hanno ag^pregato  Ah  fratielle.  Ceip. Son.  224. 

8«Ìavee«rUi  sf.  Quisquilia,  Minutaglia , 
Cose  da  nuUa,  Ciabatteria,  CaralMkttole. 

lieluveehella  sf.  Piccola  sciàbica. 

fiklAveeoae,  ona  ad.  Diposi  di  chi  rice- 
ve ogni  sorta  di  donne,ogni  sorta  di  uomini. 

Selavur^  (s  aspra)  5/1  Sventura,  Avversi- 
tà. Meglio  che  morta  Fosse  stata  nfiEisciolla, 
Ca  mo  non  patarrìa  chesse  sciavure.  Crùin^ 
Ann.  rea.  I,  2. 

S<Aiiviiao,  osa  add,  legn.  Sciàvero. 

iV.  fil.  Legno  sciavero  dicesi  quel  legno 
in  pano,  un  cui  lato  inclina  alquanto  dal 
livello.  Può  ciò  ancora  |iocadere  liel  mezzo  ; 
non  altrimenti  che  avviene  sul  mare  nello 
sciare  delle  navi  in  corso. 

Selaxsa  sf.  Donna  sciatta.  Sciamannata  — 

2.  Ciana,  Frego  na,  Tieccona. 

Sktieeare  ,  Seeeeare  ,  v,  a»  Strappare , 
Sgraffignare,  Graffiare.  Non  afferrare ,  Ca  te 
scicco  la  feccia.  TnncA.  Fin. Ved.  II,  Ò^-Le 
vast^  r  arma  ,  De  te  sceecà  lo  core  da  lo 
pietio.  Giwf^,  Ann.  res.  I,  10. 

SeAeco  sm.  Lo  stesso  che  scippo.  Sgraffio, 
Graffio,  Graffiatura  —  2.  o.  n.  ^Èlordino. 

SelìrÌUiio,a(2(2.S,carmigliato,  ScompigUalo. 

Sdirli*  sm,  (  gr.  oicuXfia  )  Lo  stn^)- 
parsi  i  capelli  con  le  unghie ,  Pianto  a^to 
0  dirotto,  Corruccio     Alto  lamento, 

ftelffaa  s/l  Scimiat  Bertuccia  **2./n».  Pi- 
gliare la  scigna.  Arrabbiarsi,  Indiqpettini  -~ 

3.  fr.  Pigliare  na  scigna.  Ubbriaearsi,  Avvi- 
nazzarsi, Far»  cotto  come  monna.  Chello  che 


guadagnava  se  8pen^eva.  E  co  T  an^ce  a  U' 
vola  scialava;  E  pò  quanno  la  seig^  avei 
pigliato,  Nquatto  a  la  casa  soja  a*  era  parla- 
to. i2.  Morm.  58.  —  4.  Scigna  de  osie . 
Capo  de  muorto,mal.«eAtnt4«M)afactt«.Sartt  di 
riccio  marino  *-5./Vc». Pare  la  scigna  a  uno. 
Scimieggiare ,  Sdmiottare.  N*  auto  vo  &  la 
scigna  a  lo  Boccaccio  ,  Ma  noai  sape  dir  au. 
to,  eh*  io  vorrebbe.  Lomb.  Ciuc  VI,  28. 

Selocea  ,  pi.  cche ,  sf.  Ciocca  di  fiorì  ed 
erbe.  V.  Frasca,  Saje  (are  li  quatrette,  E 
sciocche  a  rammagliate.  Cori,  Rosa  i,  l. 

Scloeeairlio  sm,  V.  Sciocgutìglio. 

9efae«are  w.  Fioccare,NevigBre— 2/nis. 
Scioccare  mazzate  ,  desgrazie  e  simili  cose. 
Venir  giù  a  rotta ,  Non  dar  tempo  di  rija- 
rarsi.  Votta,  asseoonni^e  pò,  votta,  forUiui. 
Scioccarne  ncapo  prete  de  mc4ino.i^a5.Ger.lìb. 

Sela««o  (s  doloe^  sm.  Nappa. 

Seloeqiuigllello  sm,  dìm.  Cerchietto  di 
oro  che  usan  le  donne  porre  agli  orecchi  dei 
figliuoletti,  Campanellina. 

Soloe^uafflio  sm.  Lo  stesso  che  Fiooof 
glio.  Orecchino.  Già  che  ha  da  i  a  T  areice, 
ve  potè  Fa  mette  cbella  poma  a  lo  scio- 
cquaglio.  Trò»ch,TvL  Ved.  1,7- A  cchijetr 
tava  sterra  lu  ventaglio ,  E  a  echi  pigli»» 
n*  aop,  o  no  seiocquagtio.  Ze^*  Piap.  IO. 

Seioffelbure  v,  a.  Bastonare  a*  lombi  « 
Slombare  ,  Scamatare  su  le  anche. 

Seloffel|«(4i,aU,a£2d.  Sbmbato.Dilointeto, 
Sciancato.  Veda  uscìa  lo  scioffellato  Chs  1» 
fa  lo  nnammorato.  Mere,  i)>.flm.I,  i.  -  Bèrto^ 
meza cionca  e  scioffellata,  L'aggio  IssBstef 
la  scuressa  ,  a  Uietto.  Siìg,  En.  V,  159, 

fllclgriio  sm,  Scimia ,  Simia  femm.  l» 
lupo  e  la  vorpa  leteganno  nzembra ,  iaam 
jodece  de  lo  chiàjeto  Ik>ro  no  acigno.  ICom- 
Fedr.  I,  X,  4. 

fiMollà  V.  camp,  Intariez.  con  la  quale  le 
donne  cacciano  i  polli,  e  con  disprezzo  aoche 
gli  uomini.  Quanno  iremmo  sta  senza  na  na- 
glia,  Ogne  f  emmena  dice  sciollà  ! 

Seloaaara  s/l  Fiumara.  Per  1*  es.V.  Fn^- 
taria. 

Scloagrare  v,  a.AwentBni,  Scagliarsi  oo- 
me  pietra  da  fionda.  Nne  miente  pe  ss 
canna,  e  caccia  mano.  E  se  le  scionga  'ncuol- 
lo, comme.A  coano.  JPos.  Ger.  tib. 

Scloana,  Scionnea  <  gr.  Q^iyJoin))^^' 
da.  V.  Cianchea, 

SelordevBii  (s  aspra)  sf.  Franchezza,  IH- 
sinvoltura.  E  se  dice  ca  pe  chesi»  è  belh 
la  libertà,  e  tutto  s*  ha  da  fa  co  sciordenat 
nò  darse  pena  de  niente.  Vot,  Sp.  Cev.  27' 

Selore  (lai./faf  .)sm.Fiore«^.¥tor  di  &rìai 

— 3.  de  li  capi^elle.  Ghirlnndn  4.  tras.  Odo* 
re.  Vanto—  5.  Fras»  Rennece  a  soiore. Ve- 
nirne grassi  guadagni  »  Rendere  due  taa- 
ti.  Mo  si  ca  r  arte  soja  le  renne  a  sciore. 
Cqp.  Son.  66. 

N,  mei.  Sciore  de  passionei  hot.  passifier^ 
coeruiea.  Passiflora -Sciare  de  1»  senunaBA 
santa,  Fiori  del  giovedì  santo:  ed  i  principa- 
li sono  i  seguenti.  Viobeoioooo  giaUot  bot* 
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cheiranthui  cheiri;  Violaccioeco  rosso,  bot. 
mtuthioia  incana\  Tulipano*  bot.  Udipa  f/es' 
neriana;  Iride  con  fiore  violaceo»  bot. ,  iris 
germanica;  Ranoncolo  con  le  injftzkito  sue 
yarielà,  bot  rammctUus  asiaiipus, 

Seic»rejare  v.  a.  lofiorare  ,  Spargerò  , 
Tappenare  di  fiorì. 

(BeloreJjaMi ,  SeioretiatóUa  dm,  sf.  Infio- 
rata, Infioraiina,  Sfiorata,  Sfioratina  —  2.  fr. 
Seior^atella d'acqua.  ÀeqoeruggioU,  Acquaz- 
Zina,  Pioggerella,  LamiccaU. 

SeforeoBa  sf^  Firenze,  già  metropoli  del- 
la Toecana,  oggi  (1869)  citta  capitt^  prov- 
visoria d*  Italia  ;  m  breve  capoluogo  della 
provìncia  dello  stesso  nome.  Ne*  è  robba  da 
smardi  pe  tutto  si*  anno,  E  ike  jarrà  la  co- 
pia nfi  a  Sdorenza.  Cap,  Soa  118. 

Seioreuo  sm.  Fioretto  ,  che  anche  fu 
detto  Spada  di  marra;  arma  sen^  taglio,  e 
senza  punta ,  dove  è  sostituito  un  Bottone. 

SkiiorUlo  sm.  Fiorellino  ^-2.  pi.  Muffii, 
Fiorì  sopra  alcuni  liquidi. 

Sdorire,  part,  scioruto.  Fiorire —  2.  tras. 
Muffire,  Muffare. 

Seiorola  sf.  (lat.  ctmntim  )  Detto  per  di- 
leggio, Donnina^  Damigella,  Crestaina,  Bal- 
lerina —  2.  firas.  Donna  Sciomia  Pomia, 
chiamano  V  artigiana,  la  botteghina,  la  mer- 
cantessa che   vuol   farla   da  gran  signora. 

N,  eHm.  E*  idiotismo  da  voc.  provinciale- 
8co:  e  la  procedenza  è  questa  sino  al  latino 
dove  mette  radice,  sciornia,  cionna,  ciunna, 
ctmnum. 

S«lor(a  sf.  Sorte,  Fortuna. 

Selornta  sf.  Fioritura — 2.  tras.  med. 
Fiorescenza  di  pustole. 

Selonato,  uta  adt.  Fiorito. 

Solosela  (^  con  le  ss  dolci  )  sf,  atten. 
vezzeg.  di  Socia ,-  come  scioscio  »  cÙ  Socio  : 
e  dicesi  di  amata  e  confidente  persona.  Spes- 
so si  fa  precedere  dal  mi ,  apoc»  di  mio  ,  e 
dicesi  MÌBcioscio,,Miscio6CÌa,  trattandosi  di 
persona  assai  intrinsecamente  legata  a  chi 
parla.  Cantammo  :  tu  sona:  Cantammo,  gnor^p 
si  :  La  Scioficia  miscioscia,  La  bella  tu  si. 
Picc.  Poes.  98.  —  2.  idiot.  di  Sciascia.  Ciocia 
—  3.  Campagnuola. 

S«loselaaioa«a  sm.  Caceiamoscho,  Para- 
mosche— 2.  tras.  Allocco. 

S«loiielare(1a  seconda  s  aspra)  v.o.  Dare, 
Fare  vento,  Buffia«,  Soffiare— 2.  tras.  Ispira- 
re. Vi  lo  diavolo  comm*  a  proposito  Mo  scio- 
scia  a  Socrate  pe  nce  zucà.  Lor.  Socr.  imm. 
I,  12.  —  3.  fras.  Sciosciare  lo  fuoco.  Sof- 
fiar nel  fuoc<4— 4.  antifr.  Spegnere,  Estin- 
guere. La  morte  avea  la  chelleta  arranca- 
ta, Mairia  pe  ne  sciuscià.  Mamma  de  Dio. 
iVtsc.  Mese.  36^—5.  firas.  Soioseiàrsela.  Dicesi 
alle  zitelle,  che  avanzando  negli  anni»  non  tro- 
vano a  colloparsi-^.Scio8CÌa,  ca  vivo  te  lo  do. 
E"  nome  di  giuoco  vernile  di  giovinetti  presso 
il  caldano,  d*ondo  preso  uncarboncello,  o  dove 
acceso  un  frustolo  di  legno  ,  vi  soffian  sopra 
con  la  bocca,  e  so  Io  jmssano  in  giro  di  mano 
in  mano;  finche  non  aia  «pento,  ripetendp  cia- 


scuno le  notate  parole.  Colui,in  mano  di  chi  si 
spegne,  paga  la  penitenzacon  soUazzodi  tutti. 

IMoselaia  sf.  Soffiata»  Ventata,  Buflata. 

Selfi^latella  dim.  di  Sciosciaia.  Soffiati- 
na.  Quanto  ò  doce,  quanto  è  bella  Ssa  speranza 
a  chisto  core  I  Dàlie  tu  na  sciosciatelia,  Fallo 
i  mpoppa,  o  caro  ammore.iVa/.Ff.Zz.  II,  27. 

Selosjslella,  Sciuscella^.  Carrubba,  Guai- 
nella.  Siliqua,  frutto  del  carrubbo—  2.  fras. 
Cagnare  a  scioscelle.  Barattare  una  qualcho 
cosa  di  pregio  ^r  cosa  spregevole.  Ciò  dal 
costume  de'  cenaajuoli  in  Nap.  ;  i  quali  gi- 
rando per  le  eontrade,  e  facendola  anche  da 
ferravecchi,  prendono  dalle  donnicciuolo  e 
dal  popolaazo  strafici  ,  ottoni  ,  ferri,  legni 
vecchi  lavorati,  e  masserizie  ed  utensili  lo- 
gori, e  danno  in  ricambio  una  o  più  manate 
di  carrubbe.  Songo  io  la  calamita  De  tutto 
li  fradelle;  E  chesta  negra  vita  Se  pò  ca- 
gna a  sciu»celle.  fmxdùt,  Viecch.  cefi*.  I,  10. 
-—  2.  tras.  Sciabla. 

Selosetollo  sm.  Frittata  ri{nena. 

Selaselo  sm.  Lo  stesso  cheZampitto.  Spe- 
cie di  calzamento  di  pelle  caprina  legato  con 
correggiuoli  al  piede  ed  alla  gamba*  Usatto. 
Si  sommeglio  Uacioscie  oli  scarpine.  Quait, 
Od.  Araz.  367.  —  2.  Campagnuolo. 

Seiìbaclole  sf.  plur.  Seccumi 

Selènio  ad.  Sciolto—  2.  Dichiarato.  L'a: 
racolo  s*  ò  scianto,  e  tu  si  stato  Da  tutte  ju- 
decato  Pe  lo  chiù  sapio  della  Magnagrecia. 
Lar.  Socr.  imm.  I,  10. 

flk}lowè  add,  (  fir.  èchouè)  frojs.  Fallito  , 
Sbagliato,  Incagliato  ,  Mal  riuscito.  E*  un 
poco  Di  cervello  sciovò;  ma  del  restante  Ha 
un  talento  calloso.  I>or.  Socr.  imm.  I,  5. 

Sei|ipare  9.a.  Sgraffignare,Graffiaro  Scal- 
ficcare.  Strappare  Mm*  ha  scippato  la  faccia 
—  2.  Svellere,  Strappare.  Mra*  ha  scippato,  li 
capille — S.Cavare,  Sconficcare.  Ha  scippato  li 
chiuove  da  lo  muro— 4.  /r.  Scèppare  lo  ppo- 
uie  da  mano.  Strappar  le  pugna,  le  cefiato, 
gli  sgrugnonl. 

SelpI^Uello  sm.dim.di  Scippo.  Graffietto. 

Selpfo  5m.  Grafiiatura,  Graffio,  Scalfittu- 
ra. Lle  dista  ncuollo  mmiezo  a  llampe  e 
ttruone,  A  mmorze  e  a  scippo  comme  a  no 
lione.  Qwat.  Ckl.  Araz.  231. 

SeireoM.a/b'.diAscire.f  Uscire, Venir  fuori. 

Selrpta  (s  aspra)  (lat.  scirpus  )  sf.  Fem- 
mina magra,  lurida,  bronzina,  scompoata  nei 
panni  e  ne*  capelli  irti.  Strega,  Befana^  Ar- 
pia, Augroja.  Nnante  a  la  porta  (di  abisso) 
nce  àbbeta  lo  Chianto,  La  Vennetta ,  lo  Sdi- 
gno>  e  r  Antecore,  Le  Malarie  gialloteche  , 
e  lo  Schianto,  La  Vecchiezza,  moccosa,  e. lo 
Terrore.  A  cheste  brutte  Scirpie  vanno  ac- 
canto La  Povertà  e  la  Famme ,  che  .1*  An- 
nore  Mannano  co  oonziglie  bestiale  A  Io  vor- 
diello,  e  appriesso  a  lo  spetale.  S^t^.En.VI,  67. 

S«iaelolo    sm.  Seme   del  carrubbo  —  2. 
'  Sonaglini,  e  propriameuto  quelli  che   si  usa 
frapporre  ne*ccmbali  o  tamburelli  dello  don- 
ne —  3.  tras.  Danari  —  4.  pi.  Ciondoli  j  Nin- 
noli. E  pure  ,.  che  sacc'io.,  Tenca  tre  onza 
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d' oio  ,  e  fuorze  cchiune  De  dota  »  ci^to 
Boieciole  ,  6  peonìeiite.  Martosc.  Pai.  Ton. 
II»  13.  -  Mineco  n*  ave  abhiento  «Si  ncoppa 
4e  no  carro  Non  va  co  la  mogliera  Chieaa 
de  nocche  e  sciscìole  JB.  Morm,  77. 

Selù  fili.  (lai.  phy)  Fi,  Puh.  Che  sorchisr 
te  Io  ppeo  ;  scià  che  bregognal  Cap.  Son. 
191  -Scià!  pe  la  faccia  voeta ,  Ch*  è  cchiù 
de  cuomo  tosta.  Quatt.  Od.  Araz.  904  •  Tu 
che  te  mmesuntva  terra  e  mmare,  E  conta- 
vo U*  arene  Che  nesciuno  poteva  maje  con- 
tare ,  Tu  mo  de  terra  tiene  Sette  parme 
e  no  cchiù  !  Bello  rialo  t*  hanno  fatto,  scià! 
Quat.  Od.  Oraz.  214. 

Selulejaenlo  stUs  Sdrucciolo  —  2.  fras. 
Pigliare  no  sciulejaculo.  Sdrucciolare^  Smuc- 
ciare  il  piede,  .Masziculare. 

Selnlejare  vn.  Sdrucciolare  «  Smucciare 

il  piede,  Scivolare. 

Setiil«Jarell«  sf.  Sdrucciolo. 

flk}liilej«ui   sf.   Scivolata,   Sdrucciolata. 

Seiutojaluro  sm.  Sdrucciolo. 

Selnmara  sf.  Fiumara.  Arroto,  canaglia! 
voglio  &  i  lo  sango  a  aciumara.  Ceri.  Fin. 
nùUt.  se.  ult. 

SelnniBio  sm.  Fiume.  Dice  lo  mutto  : 
non  passare  sdummo.  Si  no  lo  ssaje  ;  e  non 
zompare  fuosse  ,  Si  no  le  bidè  :  chi  lo  ssa 
si  assumme  ,  o.te  ne  acùnne  ,  e  si  te  rumpe 
ir  osse.  Aniign.  Ass.  Pam.  II. 

Selnaeeo  (s  ddce)  sm.Nappa ,  Fiocco-^2. 
Fare  alcuna  cosa  colo  sciuocco,o  sciocco  .Farla 
grossa.  Tu  stive  into  a  la  casa,  L*  aie  fatta 
co  lo  sciuocoo.  Martosc,  Pat.  Ton,  III,  17, 

Solilo  veto^veta  (s  aspra)  Sciolto,  Slegato^ 
Disìmpacciato,Sciorinato,  SgangheraU>,Libero. 

Selùrolo  sm,  orn.  fringiUa  cWom— 2. 
Ditt.Ncappa8te,  sciurolo,  a  lo  bisco.  Sei  dato, 
sei  caduto  nella  pania  d*  amore. 

Selii»«ell«  sf.  Frutto  del  carrubbo,  Car- 
rubba>  Siliqua,  Ouainella.  Co  sciuscelle  eco 
lupine  S' hanno  fatto  li  zecchine.  C.d'Qcc— 
2.  fig.  dalla  forma,  Sciabola. 

9eliia«eilaro  sm,  Bivwditore  di  carrub- 
be,  crusca,  e  biada  per  uso  de*  cavalli. 

SelBsela  (le  due  s  dolci)  s/lLa  porte  più  o- 
nosta  delle  donne. 

N.  etim.  E'  un  idiotismo  della  voce  Cic- 
cia, Cicia,  Ciaccia,  Sciascia,  Scioscia,  Sciuscià. 

Selnselelk»  $m.  Frittata  che  nel  cuocer- 
si si  è  ripiegata  sopra  di  sé.  Frittata  ripiena. 

Seluseio  (la  seconda  s  aa^ira)  sm.  SoflSo. 
Nche  1*  ascio.  Co  no  caucio,  che  caucio?  co 
no  sciuscio  Te  lo  voglio  manna  ncopp*  a  le 
nnuvole.JP<n2.Beatr.1, 10^2.Sciuscio  deviento. 
Sbuffò,  Buffata.  Felluchella  tu  che  fÈèì&ì  \i 
che  mmare  che  se  mette;  Loseeroccoè  frisco 
aasaje»  Chille  sciusce  so  8sajette.QiMUt.0d.A- 
raz.181 — 3.  (con  le  s  tenui)  Pinco,  Uccello tras. 

Seliiseiila  sf.  Dicesi  donna  Sciuscitta 
alle  donzelle  strebbiate  e  imbellettate  che 
son  li  pronte  a  far  le  civette.  Civettina,  Civet- 
tuola*-2.Damina,  Signorina  iron.  V.  Sciuscià. 

Sclwa  sf.  Maniera  di  ferramento  lungo  e 
ripiegato  alla  metà  in  forma  di  anello.  Gan- 


ghero ,  Cardino,  Mastietto.  De  b  porta  ciie 
spasso  ampive  Mo  se  scHigo  anozzute  le  sel- 
ve ,  Nce  so  poche  che  Sonno  trasi.  Qmiu. 
Od.  Araz.  208. 

N.  met.  Quando  le  selve  servono  a  cop- 
pie per  con^^ungere  i  coperchi  drìle  casse , 
gli  usci  alle  imposte  e  simili ,  diconn  6u- 
gheri,  Cardini.  Se  son  separato,  più  marne- 
ce/  conficcate  nell*  imposta  della  porta,  e  ao- 
conce  a  ricevere  il  catenacdo ,  o  il  psletio 
di  chiusura ,  chiamansi  anelli.  Una  sola  di 
essa,  me^a  sciva,  incessata,  invitata,  ooiifi(> 
cata  dove  che  òa  per  ricevere  ganci  di  ggu 
modo,  addimandasi  Occhio. 

Seàve««,òvetaadd.Scelto,Eletto.Don  Titta, 
cbssalute,Te  ll*aje  sceveta  bona  la  quagliala; 
Mal  nocchie  non  te  pozza.  Lo  Sagliem.  miO. 

SeoMaio  ,  ata,  add.  Gibboso,  Sgobbato, 
Pìgliaje  vinte  scartellate,  li  cchiù  scobbaio, 
e  le  manncge  a  Romma.  V<a.  Sp.  Cev.  131. 

S«oecihÌare  v.  jo.  Scongiungere,  Separa 
re.  Scoppiare.  Sacce  cannje  sinxm*  arme  gii 
scocchiate  Da  li  cuorpe  e*  avetteìooo.  Àid^ 
Ass.  Pasn.  II. 

fleoeelare  m.Perdere  i  capelli ,  Diw 
calvo — 2.  V.  a.  Levare  il  cranio  (cocrà)i 
Far  perdere  la  testa —3. tra*.  Andmeoeviii 
Fumarsela,  Darsc^  a  gambe.  Nche  t*ba  (is- 
ta.  la  fede,  scocciatella ,  Ca  retiMoaDOÌo 
mme  ne  vengo  appiiesso.  Trinch,  Cor.  HI , 
15.— 4.Rompere  la  coccia,  il  cranio.  Lo  cielo 
sopporta  sopporta  qua  malandrino  >  e  pò  t 
r  antrasatta  co  na  perepessa  te  b  scoccii 
Ceri.  Fed.  svent,  li,  13. 

Seoeelata  add.  Calvo,  Zuccone. 

Seoe«oleJare  v.  a.  Cavare  della  soona. 
— .  2.  Sooccoleare  le  xfuce.  Smallare  le  noci 
— 3.  le  castagne.  Diricciare  le  castagne. 

g— — ««are  v.  a.  da  cocozza  (zucca)  tros, 
di  testa,  Troncare,  Recidere  il  ci^^o—  2.  Fra- 
cassare, Rompere    il  cranio. 

Seolkoare  v.  a.  Sconcare,  Cavar  dal  truo- 
golo i  pannilini  dopo  1*  opera  del  bucato - 
2.  netU.  Slombare,  Accasciare    . 

Se^ftiBaia  add.  Sconcato— 2.  Accascialo, 
Obeso,  Camacciuto. 

Seofee«kla  sf.  Cappello  più  da  dooo» 
che  da  uomo,  in  tutto  o  in  parte  mal  coo- 
cio>  Cappello  sbertucciato.  V.  CappieUo. 

Sraffare  v.  a.  e  n.  Fiaccare,  Ammaocaref 
Conciare  per  le  feste.  Aifievolire,  Slombare. 

S«offaio  add.  Ammaccato,  Pesto,  RoUo, 
Slomlmto,  Affievolito,  Malconcio,  Malsano. 

Seorlleita  sf.  Masnada  ,  Accozsaglia  à 
persone  oziose,  e  libertine,  T^ba.  Vuje  ó- 
te  na  scoglietta  de  verrille.   Cap.  Son.  142. 

N.  etim.  Potrebbe  q.  v.  derivarsi  da«Ai| 
quasi  turba  oxcuov cornei. 

Seafaa  sf.  agr.  Sgranatura,  Trebbiatura, 
Battitura  delgrano,con  che  si  sgrana  la  spiga. 
si  monda  dalla  loppa,  pula  ,  lolla— 2.QuaDto 
ne  cape  sull*  aja.  Ajata. 

Seo^aare  v.a.  agr  .Torre  i  cunei  dalle  w 
che  coniche  de*grani,  e  sgranarne  le  spigbft 
col  correggiato  suU'  aja  ,  Battere  il  grano, 
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Sgraiuire,  Trebbiare,  lo  pe  mme  no  nce  nieto, 
e  no  nce  ooogno,  GEg9.Son.d— 2.  /Vvw.SoQgna- 
i«  tutto  lo  grano  de  llVkja.  Romper  rajata^--3. 
Scognare  le  pigne.  Sgranare  i  {Ànooehi— 4. 
Soognare  le  nuee.  Abbeecbiare ,  Smallare  le 
noci  —  5.  le  ccastagne.  Baoeliiare,  Dirìeciare 
—  6.  Scognare  li  diente  ,  firas,  ftp.  Perde- 
re .  i  denti,  ait.  Par  saltare  alcun  dente.  ^ 
PQ  r  arraggia  de  sto  brutto  caso  A  le  ddoje 
mamme  scognarria  le  mmòle.  Grni.  Nf.  et.  50. 

N.  met.  (ki  ventilabro  si  rìnetta  il  grano 
dalla  pula,  loUa,  loppa. 

Seoffaai* ,  a,  add.  Sdentato.  V.  Sckm- 
cAe/2a— 2.  Trebbiato-— 3.  Abbacchiato. 

S«oJe(aio  a,  ocEeE.  Smogliato,  Celibe -/"«m. 
Nòbile,  Donzella.  Tu  che  parie  doje  lengue 
stopisce  Ch*  a  lo  primmo  de  mano  aje  tro- 
vato A  la  casa  de  n*ommo  scqjetato  Tanta 
sciare  eh*  è  bello  a  bedò.  (hMat.  Od.  Anta. 
312  -  Dille  ea  so  mercanto  ricco  abbascio  a 
Ia  Dogana,  e  ca  so  scojetato,  e  la  pozzo  fa 
signora.  Ceri.  Fint.  milit.  4 

SeoU  sf.  (gr.  a%óh[i  Scuola* 

Snolal^orraeee  sm.  Ubbriacone. 

SevlaearraMla  sm.  Chiericastro,  Cleri- 
chetto. 

SeolitmaecaroMe  sf,  Colatojo,  Scoti tojo, 

Seolanabrelle  sm.  PosaombieUi. 

Seolàpejo  np,  Esculapio. 

Se«l«platle  v.  comp.  tm.  Arnese  di  le- 
gno noi  quale  si  ripongono  i  piatti  per  &rli 
Bgocciolare  ed  asciugare.  Rastrelliera. 

N,  met.  I  piatti  e  le  stoviglie,  dopo  l'uso, 
8i  rigovernano  col  ranno.  La  rigovernatura 
si  riversa  nello  smaltitojo  o  acquajo;  il  cui 
buco  tn  copre  con  la  grattugimi,  o  col  retino, 
afiìn  di  ricuperare  forchetta  o  cucchiaino  che 
per  isbadataggine  vi  si  gettasse  dentro.  Do- 
po la  rigovernatura  i  piatti  si  sciaguattano 
in  acqua  monda  ;  e  si  pongono  asgoccidare 
ritti  sopra  la  rastrelliera.  Il  ranno  deve  es- 
sere molto  caldo  ;  e  V  acqua  netta  ed  in  ab- 
bondanza ;  altrimenti  le  stoviglie  e  i  piatti 
sentono  di  lezzo, 

Seolare  pn.  Colare  ,  Stillare ,  Distillare^ 
Limbiccare. 

Seolarlello  sm4  Scolaretto,  Alunno. 

S«òlopeJo  avd,  Scobpio  ,  Sacerdote  ap- 
partenente alla  Congregazione  religiosa  dei 
Padri  delle  Scuoio  pie  ,  fondata  da  s.  Oiu- 
»3ppo  Calasanzio. 

Scilla  sf.  Scempia*  Pungia.  u.  f 

Scollato,  add.  Scollacciato,  Salato. 

Seolleiella  sf  Scempetta. 

Seollleelolla  sféìm.  Pezzuola  {negata  a 
triangolo,  con  che  le  madri  fasciano  il  petto 
nudo  a'  bambini  per  tenerli  caldi ,  Stoma- 
chino. 

Seonabasaiilanilenio  <m.  Disordine,  Con- 
fusione ,  Sconcerto  ,  Scompiglio  ,  Scombina- 
monto. 

Seommare  v.a.  Far  uscire  sangue  dal  na- 
^0  con  pugno,  o  simile.  Rompere  a  sangue— 
-.  Haro  sangue  dal  naso  per  urto  o  per- 
cossa —  3.  Schiumare,  Stiuraare, 


•éoHSHiéirH«i«  9.  a.  V.  SeomtMgiiare. 
SaoaaauiiroU  sf  Utensile  di  cucina  aoeo- 
modato  a  levar  via  la  schiuma,  ed  altre  ri- 
balderie che  vengono  su  alle  pignatte  nel 
bollire  carni  ed  altrettali  cose.  Meatola.  Aje 
chi  vo  la  paletta,  Lo  trepetiello  co  Jo  bello 
spito,  La  sGommafola  co  la  vota  pesce!  Fer, 
Ff.  Zz.  I,  3. 

N.  met.  La  mestola  è  una  iMniem  di  ra- 
majuolo  bucherato,  pochisnno  incavato.  Se 
non  ha  i  Ibrellini,  diceai  mestolo,  mestolone, 
mestdlino  (  oocchiara  e  cucchiariello).  Il  ^tp- 
pino  m  chiama  rami^uolo  e  romajuolo,  e'  si- 
milmente dioesi  queUo  che  si  usa  a  mensa 
perprendere  brodo,  e  scodellare  minestre  lht>- 
dose.  Colino  o  colabrodo  è  un  vaso  di  rame 
stagnato,  o  di  latte,  a  fondo  bneheiato.  Il 
passatoio  è  un  vaso  |nù  largo  ed  a  sponda  più 
bassa  ,  e  serve  a  pigiare  pomidoro  ,  cipolle 
lesse  e  cose  simili,  da  farne  salsa  e  savore. 
La  stamigna  è  un  pezzo  di  tela  apponteto  ad 
un  telaretto  di  legno  in  modo  lento  si  che 
faccia  sacca  nel  mezzo ,  affinchè  il  liquido 
coli  a  gocce,  o  in^lo  continuato . 

SeÒMMolo  «n.  Incommodo,  FBstìdio,Nòjà . 
Si  masto  Socrate,  Se  no  ve  fosse   acomme- 
to  ,  V*  avarria  da  cercare  no  Àvore.   Lor, 
Soc.  imm.  I,  4 

Seoasnalirll»^®»  SeonaasogUare  ,  v.  a. 
e  ti.  Scoprire,  Manifestare,  Palesare.  Ca,  se 
abbesogna,  ad  iaso  mme  scommog^,  .C^*  is- 
so pò  fa  pe  mye.  Fer,  Ff.  Zz.  I,  3  — 2.  fr. 
Scommigliare  Ul  zolla  a  uno.  Rilevarne,  e 
manifesterne  i  difetti,  le  pecche,  le  tacche. 

Seonaaiòaeea  sf  Scomunica,  Anatema.A 
li  napoletane,So  soommoneca  propio  li  romane 
Pag.  Petr.  I,  1 .  -^2.  Birba  sconsacrate:  e  si 
usa  per  maschio  e  per  femmina;  sempre  col- 
r  art  femminile  —  3.  Prete  •  apostate  ,  Mo- 
naco sf rateto. 

Seonanaonectato  ,  ate,  add.  Scomunicato, 
Anatomizzato. 

SeoMMBèpfelo ,  mòf^te  add.  Scom- 
mosso. Sto  toccate  de  mano,Lo  sango  mm*ha 
scommuoppeto.  Fer.  Ff.  Zz.  I,  19. 

Seèaip«ro  pari,  scomputo  v.a^en*  Com- 
piere, Terminare. 

9eonapet«ra  sf  Fine»  Termine,  Compi- 
mento. 

Seoneoeajvoeo  sm.  Guastafeste.  Uh  che 
sconceca  Juoco  !  Feral.  Ff.  Zz.  I,  49. 

Sooaeeeare  o.  a.  Sconciare,  Gua8tefe,DÌ8- 
ordioare,  Scompigliare,  Scomodare  — -  2.chir. 
Guastare,  Slogare. 

Seoaeeeaiiira  sf  ohir.  Sconciatura*- 2. 
Lussazione,  Slogamento. 

flooMetorio  ,  sm.  Disordine ,  Fcastoono 
di  strumenti  disaccordi.  Nocchiù,  no  echio, 
no  cchiù,  o  cbesconcierto  !  Pag.  Petr.  Ili, 
se.  uU 

Sooftoll^lo  sm.  conch.  mure»  iruncuhu, 
Turbine,  Oalcinelto  —  2.  tras.  Gobbo. 

SeOMonatlere  v.a.  Sconchiudere.  B  bia, 
non  nne  sia  cchiune,  e  BConcrudimmo..tfRr- 
tosc.  Pat.  Ton,  IIL  8. 
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$f.  Diffidenza,  Sconfidenza  « 
Sconforto  •— 2.  Impedenza,  Paatidie^ 

So9MUanD  9.  a.  Non  aver  ifidania  — -  2. 
Impazienlire. 

Se»«fe— ere  vxu  Confondere.  Fata  mia 
bella^  io  nmpe  U*  aggio  ditto ,  Ca  iere  la 
reggina  de  le  ffemmene  :  Mme  vuò  Boon* 
fonne  ?  Lom,  Ciuc.  IX,  4. 

H^mm^jknwm  «m»  Esorciuno. 

SeeaaellejBre  v.  n.  Uscir  di  proposite— 
2,  Uscir  dcd  seminata.  Non  gU  seonaette- 
janao  \  %ìe  da  parU  pulito  e  co  crianca. 

Seewieuere  «•  ti.  Noac<NUiettere«  Soom- 
mettere  —-2.  Spropositare,  Parlar  grasso. 

SoeaaieUo  sm«  Parola  impreprìa,  Pttro- 
laoda.  Parola  kvda,  Spropontù 

geesi— te  addi  InsipiA),  Malcondito»  Sci- 
pito. 

8eoB«eekÌn«de«te  <in.  Infralimento,  Di» 
scapito  alle  ginocchia. 

Sceeeeehiare  pn^  Venir  mono  nelle  gi- 
nocchia per  debolezza  e  cadere,  ScUlinquire 

—  2.  Torre  dalla  rocca  canapa  o  pennecchio 
qualunque  mal  ravvolto.     • 

Seeeirafo,  Scontrufolo  jm.  Cosa  inde- 
cente ,  Disonesta  -^  2,  Marrone ,  Cn^^Mstre- 
ria.  N,  Per  J' es.  V.  Cajainga. 

Seopn  sf,  (Bp.  €sc€ba)  Granata -— 2. 
de  fruBoe»  vrusca.  Granata  di  brusco— 3. 
do  k)  fumo.  Spazzaforno  —4.  Masto  Sco- 
pa V.  comp.  SI».  Pitèonecio ,  Geastaaie- 
stiere. 

Seepare  e*,  a.  Spazzare. 

ttsepat^re  sm.  Colmi  che  ha  uficio  di 
spazzare.  Spazzilo,  Spaozaiiir^t  Paladino 
énm.  Potremo  faceva  lo  aoopotoro  dolo  Con- 
zigiio  Ceri, -^2.  iras,  Raeoogliitore  d*ogiii 
sorta  di  .roba. 

gesyetsMPa  sf.  Spazzatura. 

Seopa^  sm.  Spazzaforno,  arnese  per  po- 
lire i  toni. 

Seepella  sf.  Granatina. 

SeepeMa  sf.  Setolino,  Spazula.  Che  da 
la  pbppi^  aud  tra  lor  non  passo.  Che  di  sco- 
pette io  non  abbia  una  in  mano*  Tane,  Capit. 
66*- 2.  fr.  Passare  li  vestile  co  la  scopet- 
ta. Setolare,  Spazzc^re  i  panni  — 3.  Sco- 
petta de  la  gradiata.  Caaspetta  a  «eiolino--*  4. 
fras.  Fare  scopetta  e  scopetta.  Pessima  abitu- 
dine di  donne  riunite. 

Seepeulne  <m.  Spaiiob  di  padule^quel 
fìucetto  di  cime  della  pianta  detta  ^jpntarfg, 
canna  di  pedule ,   che  serve  ad  ispolverare 

—  3.  de  li  diente.  Spazzolino  «-4.  de  penne* 
Pennaodiio,  PennaMÌa  -«  S.  de  jnnehe.  Gra- 
natino. 

Saei^lirlin  (  ap*  escoèHia)  sf.  ofef.  Oro 
ed  argento  delle  spazzatoro.  Generacelo. 

SeeiiUle  sm.  Granatino  •«  2.  Scopillo  de 
Palermo,  Granatino  di  sala. 

Seeppetta  sf.  Archibogio  ,  Aroebueo  , 
Schic^^  9  Scoppietto ,  Moschetto.  Niacintto 
debbia  portare  aiehibuscetti,  osooppetie  pic- 
cole a  focile.  Pnun.  27  giug.  15B6— 2.Scop*- 
petta  a  iffota.  Carabina,  Schioppo  a  revoltel- 


la,  u.  fior.  F.uste  accordala  tu  la  ffisttu 
vota  A  Lesbo  da  no  guappo  oetatino,  Quas- 
no  posata  la  seoppetta  ac  rieta,  Se  volen  so 
poco  eoUevà.  Qmjt^.  Od.  Aim.  223. 

iy.  mei.  Le  pfincipali  parti  dell*  srchiU- 
gio  sono  la  canna,  di  cui  distinguasi  la  boc- 
ca, l'aniiaa,  ossia  il  vuoto  di  essa;  la  cosa- 
ra,  dove  posa  la  carica,  la  culatta:  il  kfs^  o 
fueile  àa^  «i  vede  il  focone  con  lo  scodelli- 
no per  r  inneseatura;  1*  acciarino ,  ed  il  ès- 
ne  con  la  pietra  fociga  nelle  masceUe  o  ga- 
nasce; il  grilletto,  e  i  punti,  osaàa  lo  seUt» 
e  il  sottoscatto  per  le  pose.  Col  fecUo  o  a^ 
ciarino  a  percussione  il  cane  batte  lul  co- 
loniiino  pvfiirato,  dove  trovasi  il  osppeUetto 
fulminante,  il  qual  s*  infiamma ,  e  dardeg- 
giando la  fiammella,  va  ad.  incendere  la  ca- 
rica. La  canna  ò  incastrata  nella  cassa  di  le- 
gno, dovesi  haanotare  la  nocca  preasoìl  fo- 
cile, r  impugnatura,  il  calcio  ed  il  sottoeal- 
ciò  ferrato. 

Soep^ttata  sf.  Archibugiata ,  Sclùop- 
pettata  —  2.  froi.  Ire  a  scoppettate.  Andv» 
a  caro,  carissimo  prezzo.  Quanno  non  à» 
ve,  a  lo  paese  nuosto  lo  grano  va  ccbiù  o- 
ro,  e  a  cmUe  tiempe  jeva  cchiù  a  sooppet- 
tate  de  mo.  Boc.  Desc.  pred.  8. 

Seopiiesiejare  v.a.  Meachettare.  Soi^ 
No  povero  sordato.  Che  senza  \  a  cosunt- 
tere^Resti^e  da  st*  nocchie  tuojo  ecoppette 
to.  Fid.  Brr.  am.  I,  9. 

Seop^iiella  sm.Cursore  antico  della  Ca- 
ria Vescovile. 

N,  et.  Fu  cosi  detto  per  una  carabioa  (pi- 
stone) che  portava  sotto  la  cappa  nera:  ava 
di  mercede  un  grano  al  giorno ,  e  lo  po- 
pine  mdle  esecuzioni  reali  e  personali:  onde 
gR  scrocchi,  le  frodi  ed  altre  ruberìe. 

Seepyetttere  sm. Armaiuolo. 

Seeppetilae  sm.  V*  Scopettino. 

Scèppela  sf.  Scappellotto,  Scapexzooe- 

fihsoppalcjare  v,  a.  Percuotere,  Picchiare 
trasi  Dare  degli  scapezzoni. 

'Seoppolella  sf.  Scappellotto,  Buffetto. 

Seerelare  «.  a.  Arrovesciare  —  2.  Rim- 
beccare. 

SeerlNiieee  sm.  med.  Mal  deUe  gengì^i 
Scorbuto— 2.  cdd.  Scortese,  Zotico. 

SeereegllaaaleBle  sm.  L'attrappare  em 
artifizio,  con  furberia  ,  Scroccheria ,  Ot^bi' 
mento. 

(Seereegllare  v.  a,  QaX.  aeruscmt,  fr' 
escroquer)  Scroccare  »  Fare  checches«a  1 1* 
spese  altrui.  B  cheeso  fa  co  fine  Pe  Fote^ 
ve  da  sotto  aeorco|^iare  No  mucchio  de  de- 
naro. Qim.  Ann.  ree.  II,  5.  —  2.  Polare  * 
Snragnere»  Gabbare.  Tutto  commene ,  Ta- 
gliate a  ttunno ,  Fengite  bene  Po  ssorco- 
glia.  Ceri.  Cronv«  1,  U. 

Seereegllera  sf.  Scrocchine,  Pelatrice. 

SeereegUoae  sm.  Scroccone  ,  Scrocca 
toro. 

Seerdarielle  sm.Dimontichovolo,  Obblf^ 
SQ.  Vi  chiss*  auto,  Che  porzi  mrac   vo  fu  ^ 
scordariello.  Frmc*.  Cor.  I,  7. 
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SeMrAia«U«  tf.  Or&oeUa.  Povora  scorlk- 
nella,  Maeamò  poverella ,  me  laaaaje  Quan- 
DO  se  ne  morette  mamma  mia.  Mortase,  Pai. 
Ton.  II,  13. 

Se^rltaiello  jm.  Orfanello. 

SeorfiiBtt  pn,  ìi,  scorpaena  scrofa.  Scar- 
piooe  —  2,  iras.  Gobbo. 

Seornlelare  v.  a.  arch.  Membrettare  :  e 
dicesi  del  variare  più  o  meno  con  linee  ret- 
te, o  curvo»  le  comici. 

Seoraasa,  oea,  add.  Pudibondo,  Vergo- 
gnoso. Si  stata  sempe  Bcomosai^Chi  stimalo 
cuomo,  stima  lo  scuorno.  Ceri.  Fed.  svent. 
U,  se.  uli. 

Sktorore  sm.  Oscurità,  Tenebrio,  Tene- 
bre j9J.  * 

Seorpare  v*  a.  Giustificare*  Sco]pare,Per- 
(loDare. 

Se«rfazIoBe  sf.  Discolpa ,  Assoluzione  » 

Sesrpuio,  ita,  add.  Sculplto,  Sculto. 

Se^rrejatata  sf.  Scudisciata  ,  Frustata  , 
Colpo  di  guinzaglio.  Pigliaje  lo  scornato,  e 
a  botte  de  soorreiatate  le  laeette  la  iaecia 
lenze  lenze.   Vbe.  Sp.  Cev.  18. 

Seorrlaio  sm.  (ep,  curriaga)  Scuriada, 
Scurriada,  Frusta.  O  de  nò  scornato  no 
sguinzaglio.  Cc^.  Son.  50. 

Stiorrvlto,  otta,  add.  Corrotto^  Putrido, 
Putrefatto,  Fradicio  —  2  Disonesto,  Scurrile. 

Sesrioeare  v.  a.  Scorticare,  Decortica- 
re ,  Escoriare ,  Levar  la  pelle.  Fra  Ba^tom- 
meo  mio  friddo  e  gbielato,  Quanto  da  chillo 
(s.  Bartolommeo  nella  cui  festività  il  frate 
faceva  il  j^egirico)  tu  sì  digerente:  Chillo 
pe  predeca  fuje  scortecato;  Tu  predocanno, 
scuòrteche  la  gente.  Epigr.  tradiz. 

Seorlr«aeaMP   v.  comp.  stn.  Canattiere. 

Seorfeeainra  sf  Scorticatura,  Scortica* 
mento  —  2.  Scolatura. 

«••rtecooc  add.  Detto  di  cavallo.  Ron- 
zinone ,  Ronzinaccio.  Ne  sulo  fa  sorrejere 
Ncarrozza  li  patrunc.  Ma  Ca  afferra  no  pàn- 
teco  Purzi  a  li  scortecune.  Quait,  Od.  Araz. 
357.  —  2.  Usurajo,  Avaro. 

S««r«a  sf  Corteccia  —  2.  de  la  terra  , 
de  pane.  Crosta — 3.  do  le  cravògnole,  de 
le  bone.  Schianza  —  4.  do  lo  caso.  Roccia— 
5.  d*  uovo  ,  de  tonninole  ,  vóngole  e  simili. 
Guscio  —  6.  do  IJ'  uva.  Fiocina—  7.  de  fi- 
che, mele,  pere,  e  simili.  Buccia— 8.  d*am- 
mennole  e  de  nuce  vierde.  Mallo  — 9.  de 
pesielle,  lui»ne,  e  fave  ncòncole.  Baccello— 
10.  de  lo  legnammo  che  se  seca*  Sciàvero- 
li.  tras.  Restio  a  spendere,  Spilorcio^  Avaro. 
— •  2.  Scorsa  scorza  m.  aw.  Sopra  sopra,  A 
fior  di  pelle. 

Seoraare  v.  a.  Scortecciare,  Sbucciare, 
Mondare  ^  2.  fr.  Levare  la  scorza  de  lo  ca- 
pitone. Sbucciare  Tanguilla.  —  3.'  vn.  Porde^ 
re  la  clientela,  Diradarsi. 

S««rBa(«  sf  Colpo  di  corteccia. 

Se^rsato  add.  comm.  Che  ha  perduto 
il  coDCc^vo,  r  affluenza  degli  avventori,  Dia- 
creditato ,  Spregiato  ,  Rifinito.  Ca  scorzata 
che  s*  è  la  poteca  >  Tu  nee  pierde  la  mbro- 


glia,  la  mpeca*  No  noe  cocre  cchiù  gente  a 
accatta.  Qua».  Od.  Araz.  208.  V.  Cbncunro, 
Correria — 2.Scortecciato,  Mondato,  Riasondo. 

Sroraone  sm  Serpe  —  2.  tras.  Spilorcio. 

Se^rsnio  add,  Seorzuto ,  Crostoso. 

SeoaeeMii»,  a,  add.  Dicesi  di  sèggiala  cui 
per  lungo  uso  e  vetustà  siesi  logoralo  e 
sfondato  il  piano,sicchè  sedendovisi  sbadata^i 
mente ,  vi  si  riman  dentro  meazo  aoeosciato 
—  2.  tras.  Dicesi  di  donna  defatigata  ,  di- 
lombata ,  e^  spezialmente  dopo  il  parta  Mo- 
glierema  simbè  avesse  avuto  no  partoro  felì^ 
ce,  pure  ò  restata  scoscenata. 

S«oa«lare  vn.  Accasdiare —  2.  fras.  Sco- 
sciare de  riso.  Ridere  sgangheratamente  , 
Sganasciare. 

Se#iiel«leato  add.  Allentato,  Dilombato. 
V.  'Scofc^noto. 

Seèaere  v,  a.  Scucire  —  2  fras.  Scoee- 
re  la  panza.  Sventrare. 

tieeaatmr»  sf  Scucitura. 

S«oa«ar«  sf  mar.  Bonaccia.  Ca  paura , 
la  scossura  A  la  spiaggia  fa  porzi.  Onatt. 
Od.  Araz.  266. 

SepsUi-aeaate  mod.  cnw.    usata   da  U 
seierì  ,  Banditori  e  simili  per  allargare   ed 
aprir  la  calca.  Avanti,  avanti. 

Senaiunaaiala  add.  Scostumato,  Licen- 
zioso ,  Mal  creato.  Che  biecchio  acoetumma- 
to.  Fer.  Ff.  Zz.  Il,  1. 

Seotella  sf.  Piatto  fondo  di  metallo.  Sco- 
della. 

SroicHaro  sm.K9a!kre!liì\ent.VJSeoUqiwstte. 

Seoiellaectia  ,  dim.  di  Sootella,  5/1.  Sco- 
dellino, Piattello— 2.  Conchìglia  di  belletto. 
Se  vanno  ntonacanno  pò  le  ciglio  De  mille 
scoteUucce  ed  arvareUe.  Cort.  Vajaa.  I,  12. 

9eo4oleJ«re  v«  a.  e  n.  Scuotere,  Scoto- 
lare, Smuovere. Chi  (asciate  no  scotolea,  va 
seggette  a  la  murda.  Ditter.  La  multa  è  il 
perdere  i  calzoni  che  si  macchiano  d*  un 
brutto  giallo,  se  vi  sgocciola  su  orina;  —  2. 
fras.  Scotoleiarese  li  panne.  Lavarsene  le 
mani  ,  Non  volerci  aver  parte  — •  3.  furò. 
Bastonare,  Picclùare,  Zombare* 

Se«(olaworstllii  v.  comp.  sm.  Scialacqua- 
tore, Prodigo.  Addove  è  Millo  ,  Lo  scotola- 
vorzillo.  d*  Ant.  Se.  cav.  II. 

S«»4ol«a4a  sf.  Scoesa ,  Scossarella  —  2, 
tras.  Battitura,  Picchiata  — 3.  Scuotimento^ 
Scamatata. 

Seoase^are  «.  a.  Scrostare  ,  Staccare , 
Scortecciare.  Tre  ccape  porta,  Abbi^  ,  mòa- 
zeca,  E  quana*  è  mmorta  Manco  s»  scòaze- 
ca.  Oliala.  Od.  Araz.  214  ^  Zitto  mo  co  sta 
vòlto,  ca  noe  tiene.  Benedica,  na  pòtena.  Che 
manco  te  lascòzzeca  Na  cannonata  carreca- 
ta  a  punie.  Lar,  Socr.  imm.  U,  5. 

Seosaaito  sm.  Nuca,  Collòttola  —  2. 
Collata. 

SeoaielteiM^m.  CoUata. 

Seoaa«a«re  «.  a.  Dirozzare,  Addestrare* 
Scaltài^  ^2.  Detto  delle  besUe ,  '  Sbavdell»- 
re.  Scozzonare. 

Se«aao»eare.  v.  a.  V.  Seassotuare. 
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U^nkUe§[ìàmre  v.  a.  Graffiare  ,  Scalfire . 
Scarificare.  Tu  pò  qiianno  vuoje  fare  Io  diu- 
no  y  non  te  scraffignÀ  la  faccia.  Roc,  Desc. 
pred.  27. 

Seranamare  vn.  Esclamare,  Gridare. 

SerammaBloiié  sf.  Esclamazione. 

Scrapleeiare  v.  a,  e  ftp.  Sca^strare , 
-Sviare,  Rompersi. 

Seraple«ianiIeMt«  sm.  Sviamento ,  Erro- 
re, Fallo. 

Seraf  pesala  sf.  v.  ant.  Orma  V.  Sear- 
pesata. 

SerasCamleaia  ^m.Divellimento,  Distacco. 

Serastare  v.  a.  Contrario  d'incastrare  , 
ed  incastonare  ,  Staccare  con  forza.  E  tira , 
tira  e  chella  (  foglia  di  oro  )  chiauo  chiane 
Da  lo  trunco  se  ne  venne.  Stig,  En.  VI,  52. 

iieravaeeare  v.  n.  Scavalcare,  Smonta- 
re da  cavallo.  Scavallare,  Discavalcare,  Smon- 
tare. 

SeraTaeeaivra  sf.  Scavalcato  sm, 

Seravag-liare  v.  a.  Sciogliere,  Riandare, 
Sgruppare,  Sgronpare,  Svoltare.  Stòjate,  nen- 
,na  mia  ,  st*  uccnie  d*  argiento;  Lassarne  a 
mme  de  seravoglià  sta  rezza,  Chi  sa  nce  la 
cosimmo  quacche  pezza.  Mariosc,  Pat.  Ton. 
1,6. 

Sere  nate  tu  re  sm.  Schermitore. 

Sereasnaire  v.  a,  Trar  di  spada,  Scher- 
mire. Chi  se  mpara  de  schermire,  Se  mpara 
de  morire.  Fed,  Beatr-  I.  1. 

Sereeeeiare  tm.  Dicesi  del  pane  troppo 
lievitato,  e  che  già  prende  d*  acidità ,  Oua- 
atarQ,  Passare  — 2.  Smottare , Sfranar  e. 

Mereseelato  add.  Guasto,  Passato. 

Sereeeere  vn.  Decrescere  ,  Sminuire  , 
Scapitare. 

Serespare  v,  a.  Togliere  le  rughe,  Scio- 
gliere le  crespe.  Appianare. 

Sereaiare  od,  a.  Cresta ,  Cavar  la  ere- 
sta  con  violenza,  Rompere  la  testa — ^2.Schian- 
tare.  Estirpar  qualche  cosa  che  sia  carne. 
Vattenne,  Si  non  vnoje  che  te  scresto.  Fer, 
Ff.  Zz,  1,  1. 

Sereitèreja  sm.  Forziere ,  Stipetto  di 
pregio.  Vocca,8erettorejo  de  la  cortesia,  De- 
spensa  mia  de  la  consolazione.  Fas.  Ger.  lib. 

Serevraala  5^  Scrìttojo. 

flerevaae  «m.  Scrivano— 2.  TJffinale  e- 
secutivo  dell*  antica  Vicaria  criminale  ,'  da 
potersi  oggi  quasi  assimilare  a  segretario  di 
questura.  Spediva  i  mandati  e  i  decreti  del- 
la Corte. 

Serevaaouo  dim.  pegg.  di  Scvevano  «m. 
Scrivanonzolo.  Mo  mme  lo  faccio  &re,  Da 
quaoehe  screvanotto  arrojenato  No  bello  cape- 
jato.  Qtan,  Ann.  res.  IT,  14. 

N.  st,  Capejato  vien  da  ccpUOur ,  antica 
formola  di  procedura  penale,  con  che  tà  spe- 
diva mandato  di  cattura. 

Serlare  v.  n.  Quasi  contrario  di  creare. 
Svanire,  Scomparire.  Lo  diavolo  scria  quan- 
no  chiamine  Giesù— 2.  att.  Consumare,  Dar 
fondo.  Ntèrmene  de  no  mese  Ncirca,  da  che 
mme  sòngo  nguadiata,  Mm*  ha  senato  ogne 


cosa  •  E  mm'  ha  lassato  schitto  Sto  misno , 
st'  affritto  Vestito.  Mariùsc.  Pat.  Tea.  U,  13. 

Serlmnaa  sf-  Scrìma,  Scherma. 

Serlnnietere  sm.  Schermitore. 

Serlfaaio,  uta,add.Gobbo  Sganghersto.e 
diced  d*  uomo  invecchiato  e  slombato.  Ed  ho 
per  moglie  una  vecchia  scrignuta,  che  m'a- 
vanza più   d'  otto   anni.    Bruno  ,   Candel. 

1,  13. 

SerKto  aàd.  Brizzolato  —  2.  Sciare  scritte. 

Fiori  brizzolati. 

Serliiorla  sm.  Stipetto  ,  Scrigno ,  For- 
iere, 

Scrivere  v,  a.  Scrivere  — 2.  fras.  Scri- 
vere a  lo  paese.  Attender  per  le  lunghe , 
Pigliarla  iwr  le  lunghe.  E  si  le  d^oje  ncn 
songo  a  la  franzeso  ,  Essa  ronfa,  e  tu  scrive 
a  lo  paese.  ZeJi.  Rie.  49. 

SerèMa  sfSab.Yiie  femmina,  Madrevite, 

Chiocciola,  Dato. 

Serolblella  sf.  fab.Chioccioletta,  Chioccio- 
lina. ^ 

Serofovejare  tm.  Bofonchiare — «.  ^^ 

Divorare,  Mangiare  a  crepapelle. . 

fSerotiB«J*  sm.  Squittinio,  Scrutiuia  K 
Io  1821  Ferdenanno  I.  facette  fere  Io  «fv 
tinejo  de  li  mpiegate  cravonare  ,  e  li  naii- 
niye   a   la  casa  lloro   co  no  grazioso  vn 

sidio, 

9era4ere  v,  a.  Escludere.  , 

Seoeelo  niaeelo  sm.  v.  comp.  Dicc&idi 
uomo  basso,   di  forme  meschine  e  inagw- 

Scvfliara  sf.  Crestaja. 

N.fil.  Le  botteghine  della  crestaja,  (la  w 
dette  madamoselfe,  chiamansi  Crestaine. 

fievfflella  sm.  dim.  di  Cuffia,  Cunetta- 

2.  de  le  creature.  Berrettino  —  3.  de  ootU 

Berrettina. 

Sevmma  ('gr.  xy/un|  )  sf.  Schiuma ,  Spp- 
ma.  —  2.  fond.  de  fieno.  Loppa  —  3.  min 
de  la  lava  de  Somma,  Scoria ,  Crosta. 

Seamaiare  v.  a.  Togliere  la schiuioa.  ^ 

Sccmmare. 

Sk<«nanaarola  sf.  V.  Seommarcla. 

Seaèaeeca,  scònceca  add.  Sconcio,  ^ 
adatto  —  2.  fras.  Sgraziato ,  Sgarbato  -r^- 
Incivile,  Malcreato  —  4.  Spavaldo  ,  W* 

cantoni. 

SeuoflIo.pLdCÒgliora  (gr.  (ìtotùfiO  ^ 
A  chesf  aria  de  lo  mare  Quanto  è  bello  a  » 
r  ammore  !  Ca  te  siente  addecreare  De  * 
scogliera  a  V  addore.  ScM,  Mar.  Ch.  Ifl,  ^ 

—  2.  tras.  Rupe,  Roccia  —  3.  tras.  Uotf» 
duro  ed  insensisibile  —  4.  tras.  Uomo  ^ 
80  e  pesante.  . 

N,ffram,  Ne'  due  ultimi  àgnificati,  U  plttf- 
di  scuoglio  fa  scuoglie.  . 

Seaoaeio,  sconcia  adi.  Sconcio,  Disaccon- 
cio, Mal  disposto.  V.  Scwmceco.    ^         . 

ffenoppe  sm.  agr.  Sbucciata,  »P"*?^1^ 
maverile  delle  gemme  delle  piante-^  ^^ 
pio.  Rumore.  Quanno  è   ghiornata  ^cca 
Tino  scuoppo  lo  cantarono  de  la  aia  R*^^ 

—  3.  Avvenimento  improvviso  e  penoso,  a»"" 
pe  fu   ntrovolaU  V  allegrezza  Da  la  j««" 
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ck^  Bon  lÉa  lÉMrtMa  ,  Coipm^  è  -sorfuto  {x> 
•lo  bello  rixuoppo.  Cori.  Rósa.  I,  \U 

Sovorii».  smi  Vergogna  ;^sj.  Oùta,  Vitu* 
peno.  Chi  JKMi  «liasa  lo  aanotuo,  non  stima 
io  cAoino.  Plrov.. antico 

Senara*  sm.  Scena  d*  JJhaR),  Scdna  du- 
ra dt  chBoahestia^^  2«  iras.  Ostìinrtty,  Dofo, 
lofeaRbile..  Letàiiaa  ioja,  Ca  t*afiìgge,  bbo 
iUiOlfeOJakOi  la  eaiei.  Cap.  Son  la. 

fl>««plll«  gnu  .Granatino,  Rasporello.'— 
'^f  Cenehio»  - 

tt«iMKHb»  nn.  Cencio,  Ceocino  de'  lava^ 
piatti,  Strofinacciolo.  Quando  è  fatto  con  er- 
be dm  «d  aspre ,  diceei  RaqpereUo ,  Seto- 
tene. 

9e«^v^r«'.  sm>  agti  Virgulto,  PcAlone. 

Sffiimro  vn,  oUtateatsi  ,  Infoscasei  Far 
notte.  —  2.  fras.  Scuràrese  U'  uocclpe.  An« 
ftttn^ani  la  vista,  r^  3.  fràs.  Sonrème  lo 
lecere.  Aver  pena»  oppreseione  ,  sgomento 
al  cuore,  Preseottr  male. 

Srureio  sm.  pttt*  Scorciò. 

fifinrtoie  en.  Owunire  —  2.  «te.  Velire 
tt»a  pilto»-  ..  ■  .      . 

SeBr9«#f»»  CRBar  v»M«ip.  Scìuoesao,  Scura 
essa,  inter.  Poverino,  Sventanlo,  Infelice  , 
Scoosoljito  p  Triste,  Misero.  "Che  da  quanno 
fii^e  mainme«  la  gouresant  Addevents^  gùd- 
luta  e  malaticcia.  (7sH.  hi.  .e.  i.  €0^ 

Sevivr*;  a»  .oiU.  Oscuro  «-*<^  A-at.  Misero, 
Triste  —  3.  A  la  «oitra.  m.  «mi.  ibnan/i 
giorno^ So  Mrhftto..a  la  scura.  Biféìà.-  Due 
fugh.  .!>  11.  aut<  ms. 

ru5.  Scqmberoi  Scombro.  E  ghiute,  jaxatà*  a^ 
vesee  Magoikto  fiQiraiP»  -^iVt-  Son*  di 

9fN9iia,  sm»  QmirH^^^i  /i^-.  li  sòure  de 
la  feuMta.  Iminsta: 

SevrrlaUita  s/*.  Frustata,  Sfivzata,   Scu* 

^knuvAaiMU  sm.  Scndiecetto. 

ik«rr|e^9/9n^  Fyi»ta,>ScudÌ6cio,  V.JBao- 
chetta,  

^«•Afaetei^ijlrze^,,.  cM.  .Colato;'  Cpt».  Tu 
mme  tuome  a  sto  pietto  CbesfeÉ.  vita  cb*  è- 
scowtt.  ^dTffldE.  FX,  Zi:  1*.  18.        ■ 

Sevrao.orza  oclci  Colato,  Scoitto,  DeCor-^ 
w^/W».  Rpvifltilh'FAUil»..     » 
^  »^i«^.  m«.t&ii<)ó*>iB  dopot  si.  xedeva.  la 
Gran  sioigeako».  nflttiiiMM^  Biaiiy»feaa> 

»^f  ^rmrtèflra  iibiwiito..tiim  dij^tgiiooki 

^^^  Ile  giti»  elw  «e^  sanmo;  addimaiMtame; 
Pau.  Qìim^,'^M>  JSotttf».  de  la.  sttasoatunu 
Scudetti,  «opcbetta....  .» 

t^mmmmf^^^^f.  ftuxé20lla«  o.  . 

VWW*<5/;  j(;:;iaef)iina.ilette  due  aste  del? 
la  timoi)fl|)|%,'.o  del  ealQ^se»  ^  le  «uali  v^ 
il  Gav%U9t  »  !B  son  l4g«ke  aVlaiì  éel'Stf ino  « 

Staagfso  r   f '.•  .      ..   '  '         *"->■■''■:; 

MiMNlffei  Sdigtkare  V».  Sdegniorà  ,  Indi- 

»»re— 2^  RiltueeaHi,  Naiiaeare,  Stomnpa- 

tv.  Ma  ehe  sìa  bueBl(>.4a  :yi[nft«dit'f  ^naiaìbi^  ^ì 


voglia ,  V  appetito  si  sdegna  ,  ae  nou  si  va- 
ria. jE^mmo,  Canddl.  IV,  9.  •—  3.  trùs.  Lus- 
sare. È  caduto ,  e  s' è  sdegnato  lo  |raio,  i» 
a  n*  nesso  peziàlo. 

Sdellavaie  add.  Dilavato;  Sbiadato,  Smac- 
cato. 

Bdellevsurtt  v.  a.  e  n.  Lacerare,'  ;$quar- 
ciare.  Sbrandellare.  '    '  • 

MelloHMiare  v.  a.  Rompere  le  essa  nei- 
nodi  delle  giunture,  Spellare,  Ammaccare , 
le  midolle.  Troppo  mme  vaje  fruscianno,  Vi 
ca  io  te  fldellomtaìo.  Fer.  Ff.  Zt.  I,  7. 

SéeHosanaMe  odd.  Rotto,  Dilombato— 
2.  Trafelato.  Ha  mettute  lì  Bordate  A  rrep^ 
save  dint*  a  li  quartiere.  Che  songo  pe  la 
guerra  sdellommate.  Quoti.  Od.  Aiaz.  2d8-. 

S4elloM|rare  v,  a;  Slungare. 

Sderenare  np.  Direnarsi  ,  Sfilarsi  le  re- 
ni —  2.  Gettar  le  spaile  dietro»  protendendo 
il  rimanente  della  persona  Andar  pettonrto, 
Impeitipe. 

Sder renare;  vn.  Lo  steéso  cbe  Sdereuartf. 
Faccio  forza^  core  mio,lo  me  séntb  aderrenà 
Ceri.  Mann.  IV.  ' 

Mierrmato  add,  Dìnenato:  e  dioesi  di  chi 
cammina  col  petto  e  il  ventre  sporgente ,  e 
perciò  col  fil  delle  reni  incurvato  di  dietro. 
Impettito  ,  Pettoruto.  Non  bamio,  te  femmé- 
ne   prene  «  da  commenare  sderrenate.     Yd. 

Sp.  Cev.  90. 

S4iraaie  add.  Sdegnato<-<-2.  /ku.Niervo 
adignato.  Nervo  indignato.  —  3.  detto  |«r 
eccedenza  di  sapori,  e  di  grfBst  ,  Rlstuc<£  , 
Stucco,  Stomacato,  '  Nausealo  J 

SAam,  lo  stesso  che  Stizza  e  Schizza,  sf. 
Brìciola,  Seamozzolino-^.  m.  aot.  Un  tanti* 
no  «  Un  pochino ,  Un  ^codino.  Piàtuso^  Dio 
d*  ammore^  Popò  tanto  tormiento,  Famme  gau- . 
de  na^zaade  concento.  Trtnc/i.  jCor.  U,  4. 

MUrmàiibnuré  v.  a.  CSra'licare  ,  Sbarblca- 
e.  Sveller^  Esticpare. 

Mraaima  sf.  ènxfitAi.^  peso. 

fl^bbejoae  tipr.  Scipione. 

lie^beUlrB  ii.a.fieppeìlire.  Sotterrare,  In- 
ternarci. 

S«Jben«ié  add.  Sepolto,  Sotterrato  ,  In- 
terrato. 

Sebetara  sf.  Sepoltura.  ViéHe  tuy  Touop. 
mio.  Dalle  ìa.  sebetufa,  Dinto  a  sse  braeeia 
ammate;  Ca  stressa  sbentoraté,  Accoesi  p^- 
no  ave  quacche.recietto.  Mtafoac.  Pat.  Too. 
Ili,  5.-2.  Próv.  Ogge  nfegura,  dimane 
nzehetura.  Oggi  in  eandelliero ,  domaci   ini 

cimitero. 

9ebiir«e  sm.  Sepolcro,  Avèllo,.  Tomba. 

mé^  sf.  Sega«^V.&mi«^.  v.  somp.  Setta- 
tomeae.  Avaro,  Spilovcìo».  Usungo,  Tacca- 
gnona.  Pillacchera  —  3.  /ìnfs.  Seca  -  mollc- 
ea.  Movimento  di  va  e  vieni,  Tira  e  molla. 
Uh  phe  seca  *r  moUecà  Mitìé  fa.  mpìetio  lo 
covQ.  FemL  Viec.  coff.  J,  7^-^Hu  frat.  Gino- 
co,  o  passateìBpO'  che  fanno:  le  balie  co*bi»m- 
bini  seduta  .m  le  lor  ginocchia,  e.  tirandoU 
e  appmBpimandoli.a  se  dolcemente  ,  per  la 
manine^e  £Mendo  questa  «anillena:  Seca-mol- 
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leca,  E  le  dosue  de  Gfieta:  OMtaele  belle 
donne  che  filano  la  leta:  La  eeta  e  la 
vammace,  E  .^aoime  no  vaao,  ca  mme  piace: 
Piace  e  piacesse,  E  damme  no  vaao  mmooca 
a  ewo.  SUccial)ura^ta.  E  la  frottola  che  can- 
tano le  madri  e  le  balie  toscane  è  la  seguen- 
te; Staociahburatta,  Martino  deUa  gatta  :  La 
gatta  ^ndò  a  mulino:  La  fece  un  chioccioli* 
no:  Coli*  olio  e  col  sale^  Col  pìscio  del  cane: 
Bud^   budella;    Batti   batti  la  bocca   in 

terra. 

Sceame  aàd.  Segante,  Tirato,  tratto,  lan- 
ciato con  violenza.  Uh  !  che  préta  secante 
mm*  ha  menato  :  naromè  se  mme  coglieva! 

fteeare  v.  a.  Segare  —2.  Se^^re  con 
lividura  —  2.  tra»^  Suonare  il  violino,  il  con- 
trahasso  —  4*.tra«.  Usare. 

0ee«t«  9f.  Segata. 

96Mit«re  9m.  Segatore. 

Seeatnrii  «/*.  Segatura,  si  per  1*  atto  del 
negare,  e  si  per  i  minutissimi  tritoli  che  si 
•taocano  dal  legno  nel  segarlo. 

Seeea  sf.  Seccagna,  Aridità  -r-  2.  Arden* 
za,  Sete. 

fkeeoAgiw  (gr.^ixvoc)  tf.  agr.  Arideiza 
-^  2.  troM.  Campagna  bruciata  dal  sole.  Prim- 
ula che  trase,  affacciate  a  lo  Ponte  ,  Jetta 
■t*  uocchie  p*  attuomo  a  la  campagna»  E  bidè 
U  partita  de  lo  Conte^Ch'  ogne  frasca  te  pare 
na  coocagna;  Nesciuna  cosa  le  pò  stare  a  non- 
te,  Ogne  auto  campo  verde  è  na  seccagna. 
Quatr.  Ort.  a  re  Ferd. 

feeeete  {^jnpt^OL  )  %f.  \%  soffia  offcwalu 
Seppia,  specie  di  mollnsco  —  2.  froM.  Nigro 
de  seccia.  Inchiostro,  Ner^  della  seppia.  E 
tu  core  <)e  vroccia,.  Sto  tuorto  n^me  puoje 
&f  Lo  nigio  oomitt'a  seccia,  T  aggio  da  fa 
jettà.  Fer.  Ff.  Zie.  J,  4  —  3.  plt  /Urft.Bu08C, 
Bastonatura.  Ubaselo  fare:  La  jostizia  nce 
vade.  Alò  sonate.  Alle  secce  imminenti  Gii 
disposto  son  io  :  Famme  sona  .sicapitanio  mio 
Ceri.  Marin.  11  i-*  4.  fra*.  Essere  seccia r??. 
dispr.  Esser  minchione,  gaglioffo,  e  peggio. 
Mo  te  sfracasso  niede  mia  la  coccia;  Tu  pu- 
re vuò  cagli  ?  comme  si  seccia  !  Maj,  Ver. 
it.  26  — -  5.  fr€4.  Fare  lo  seccia.  Farla  4a 
tpavaldO)  da  tagliacantoni,  da  millantatore 
da  mUordinov  da  effeminato. 

Seo«ollll«t  Iella,  ocU.  SparuUno,  Sparu- 
tello,Spunto.Si  tu  te  piglio  Gollera,che  figo? 
Deviente  seccolella  ,  e  te  ne  muore:  La  vi* 
la  è  troppo  amara,  e  tu  lo  saje;  Lo  doce  e 
«alo  frutto  de  1*  ammore.  Ganz.  ant 

im.  Sovvenimento  ,    Soccorso. 
V.  N^eeóloro, 

n,   mtm.    Seconda— 2.  sf.  Se- 
condina, Panno,  Placenta.  V.'  Asuaormatf, 

N.  mei.  E*  il  panno  dell*  ovicino  fecondar 
tOt  che  doventa- membrana,  entro  cui  cresoe 
il  feto,  e  piglia  l'ampiezza  del  «entro  pre- 
gnante. E  dopo  il  parto,  è  nestieri  sof^ior* 
tape  nuovi  dolori  per  la  oaociata  di  essa 
membrana,  e  la  dicono  seconda,  pèròhè  por- 
la sotfireoze,  conae  fosse  un  secondo  parto. 

Mmmémm^n,  mm.  Secondo —  2.  jm.  8%« 


condo,  Padrino;  queir  uomo  stolido  ,  iorii^ 
cille«  e  bestiale  cne  assiste  uu  altro  «m» 
bestiale,  imbecille  e  stolido  in  duiUo. 

Seeata  sf.  Insegniàiento,. Sèguito. 

SeeolapigMiUi  o.  camp.  mi.  Scrocchino, 
Parasito,  Morto  di  fame. 

Seeotaro  v^a,  ^  n.  Seguire  —  2,  lui- 
guire.  Tener  dietro.  Co  ceullo  la  psua  fs- 
jenno  volava»  E  Ccesare  ^yrieen  che  la  «- 
cotava.  Ouot».  Od.  Araz.  234. 

Seeoiejare  v.  a.  luseguirOf  PerNguitart. 
Ve  secotejano,  o  stroppiato  v*  hanno.  •C». 
Son.  128. 

Seeotore  »n,  Esegiùtore,  Eseentor». 

Seootèrejo,  Secutorio.jm.EBeeutorio;  atti 
giudiziale  scritto,  con  che  si  astringe  il  de- 
bitore a  pagare.  Cch*  ogne  oeartella  U'  en 
secotorejo.  jPa$.  Ger.  lib. 

Soevaloae  j/*.  Esecusiono  — '2. /Wu.  Si» 
sempe  nzecuzione.E8ser  sempre  in  BoviBMitof 
in  Accende,  in  servigi  di  ca». 

SeoMB^Be  ,  pi.  nnt  jm.  Fogno  settoit 
mascene.  Sorgozaone»  Sergoszone. 

•oéoiloel»  add.  Stantìo-*  2.  fm.  Mp» 
sedeticcio.  Impiccato  e  restato  ad  eaempon 
le  forche  oltre  un  gionio-^3.  Pine  seMìc 
eia  Pto  rafférmo. 

Se«lei#ra«/'.  mxcìl.  Piano  del  eesso.  SéQi. 

SeéeiuM  m.  (lat  $Ma)  Piano  Mi  h^ 
trina,  Tavola  bucata  del  coeso. 

N.  met.  U  coperchio  chianasi  CkrèDo. 

0o4o«Ib*  jm.  Deretano. 

0o4lM  «III:  Pòggio  ,  Pogginolo  -^1  ^ 
lo  creato  a  rreto  de  la  carroiza.  Sèggioh- 
3.  de  H  fratielle.  Stallo—  4.  de  1  casBèse* 
ce.  Proq)era. 

Se44g«0ro  vxi.  Ungere,  Ugnerò,  tJntift 
—2.  fra$.  fiorò.  Dar  eottaasano,  Uii|««il 
carro  tra*.  —  3.  np.  Impiasiriodarsi,  w&- 
ciana,  Imbcnttarsi. 

SodUMio,  onta  odL  Unto,  Sozzo,  haf^ 
to.  Mo  de  scinre  sarvagge  e  noviéDe  Ni  co- 
rona, 0  de  fresche  mortelle  A  asa  eapo  le- 
denta  nce  vo.  QwOt.  Od.  Araz. 

ttovgelinro   v.  m.  SnggeUare  ,  Sigili» 

—  2.  Cesellare. 
SeggelUii»   aid.  Suggellato ,   ttgìB* 

CeseHato. 

Soggerellnro  gm.  Palegimne  die  teitf* 
ad  ogni  maniera  di  oedie  eoonunif  SHllP^ 

fioffou*  $f.  Sedia  coiverta  e  china  f» 
tata  da  due  uomini  mercè  dna  0tsadio.B^ 
aola,  ffeggetU,  POHMtitta.  Avere  éveeèBM  * 
lettieiMi  e  aeggette.  C^.Me.  PWk  H. ^ 

—  2.  Sedia  aocomodata  a  contenere  sotto  » 
piano  U  pitale.  Cassetta.  —3.  Portare  mef* 
ìj^etta.  Passatempo  di  ragazzi  ;  doè  po^^ 
akuno  seduto  aU  i  dorsi  delle  mam  i»P' 
4Uikte  di  due  peraooe;  in  modo  che  le  b^* 
dell*  nna  stringono  i  polsi  dell*  altra.  P^ 
re  a  nredellme,  A  preMlncee — 4.  froi  Scf 
già!  èeggia!  Esdamaz.  quando  n  c^*^^ 
ai  finge  di  credere  che  altri  aiaMi0l«B»*^ 

y,  ff.  Ciò  dall'  uao  di  portate  i  tiitot«»i^ 
I  ti  elfo  fpedato  ì&'lnaaaoU.  -  '  ' 
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••gggt— f  ini.  Portantiiio*  Segg«iti«r«,  |  La  mareede  che  li  4à  agti  optrmi  la  sera  d«( 
*^rffl«  'A   ^^^'^^  SèggioU-^Pradallai     m^mau^ìamm  mpr.  Simeone. 


X  mH.  Nella  aedia  nota  la  SfiaUrera  •  le 
Gambe,  e  le  Mane  o  traverse  lotto  il  Piano 
4ove  ai  siede.  Il  piano  è  fatto  di  Sala,  Sem- 
previva  o  Finoccblelti.  La  sedila  è  di  pag^^ 
o  imbottita  :  e  può  eaaer  grande  e  fiitta  a 
braeciiii4i«  e  con. ruote  aotto  i  piedi. Le gam- 
he  iono  speseo  raffermate  da  Fidali.       « 

flecfflar*  tnu  Sediarìo. 

m^^lìo  tm.  Suggello.  Sigillo.  Pocca 
ti  no  Bce  tene  lo  aeggillo,  B  bole  dare  a  tut- 
te quanto  tene»  Prieato  se  trova  asciutto  lo 
vofìdllo.  SatUarig.  Son. 

fi^tirl^i^U^  8f'  Piccola  e  bassa  aòggMa 
da  bambini  »  Seggiolìaa,  Sedioliaa  ~  2.  Seg- 
giolella  perciata.  Seggettina  forata. 

gegyleie   «m.    Sediolone,  Seggiolone    a 

bracci  noli. 

9er«we»Segnor»-^2.  Amante*  Innammo- 
rata<— 3«Con0orte.PnoKao  campa  contento  Co  la 
«ignora  toja,E  co  chille  nennille  nxuccarate  Pe 
qnatlomila  mise^  Co  salute,  e  tQmÌ8e.C.  d  Occ* 

••Je  jm.  Sei  —  )&  il/.  Sieje.  Meta  più 
prosiinia  per  amungere  al  punto  nel  giuoco 
delle  bocce.  Sta  justa  la  renza  ;  ma  pò  si 
non  feje«  Ce  peido  lo  8«i)e«  No  tappo  nce  vo. 
FeralhU.  Vieoch.  av.  !•  10. 

9eJ<alUre  v.a.  Cesellare. 

•^IcM  »f.  Selce  —  5L  aéUL  Silicea.  S' a- 
vea  fiitto  no  stmppuntino  dell*  erva,  e  no  ca- 
petfale  de  preta  aelece.  Boc'.  Desc*  pred.  66. 

Sella  sf.  Sella. 

.  N,  mce.  Nella  sèlla  si  noti  il  Fusto  •  gli 
Arcioni,  la  Bardella ,  le  Falde,  i  due  Staf- 
fai, .  le  Staffe,  la  Groppiera,  ed  il  Posolino  , 
V.  Quamemiento  —  2.  Ditt.  Servire  a  Yiarda 
e  a  sella.  Servire  in  tatto,  da  capo  e  da  in- 
fimo. Servire  come  a  dire  col  basto  e  col 
«lUno. 

9ellnrlii.<s.  /*.  Cosi  chiamavasi  una  con- 
trada dove  lavoravano  di  selle  neiretà  vice- 
reale;  ed  è  il  tratto  occidentale  del  Pendino, 
dalia  lontana  deirAtlante  (1 861  ),«ino  a  quella 
dei  Mascheroni.  Una  eh*  ave  la  ftccia  arraseo 
aia.  De  mascherone  de  la  Sellarìa.  Ccrt.  Mic- 
co Pus.  e.  VI,  ne. 

Helinr»  jm»  Sellajo. 

Selllttft  $m.  Sella  per  donna,  e  di  asini. 
BardsUà,  BeideUcne. 

WieUnganre  «n  Singhiozzare. 

flelhBiaa  om.  Singhiotso ,  Singulto  -*  2. 
frm*  Cliiagnere  a  selluazo.  Piangere  sin- 
gUoaoso»  a  singulti.  Chiagnite,  Muse  de  lo 
Lavenaro,  A  ssàlusao  chiagnite  pe  dolore  : 
CehiUo  die  ve  portava  tant'  ammofe  ,  É 
mmnorto  ,  e  )'  arte  sc^a  è  ghiuta  a  mmaia 
Ouott.  Son.  n. 

.  <e«ssMSi—  sf.  Lo  stesso  che  settemana. 
Periodo  dì  sette  giorni.  Settimana , Settena» 
Ha  No  echio  dormire,  bello  mascolcoe;  Fam- 
me  vede  sta  fttccia  de  mbreana:  C*  a  doimi 
«ola  no  ne*  è  sfiuecne  :  Trova  cottpogno .  e 
<Ìuorme  ns  senimana,  Canz.  ani.  -^  2.  tms. 


mtmmtmmr^  v.  a.  Seminare,  Spangere  la 
eemenia  nel  campo  lavorato  con  1*  aratro  o 
con  la  marra.  Cehià  bota  t*  aggio  ditto  J  Ca 
zappe  a  U*  aeqba,  e  simmene  a  lo  viento.  Ih 
Pài.  Trej.  amm.  Ili,  0.  -«-  2.  m».  Sparge- 
re, Divnljgare. 

fleasBMaalo  sm.  U  seminalo,  11  campo  se* 
minato-*-  2.  fras.  Ire  dinto  a  lo  aemtnenato 
Toccar  snl  vivo  -*•  3^  frtu.  Aseive  fora  dm 
lo  semmenato.  Uscir  fuori  dell*  oneato  par-^ 
lare,  dell*  onesto  conversare. 

fiepsBMMUrlé  sm.  Seminario.  -  ■' - 

SeasaMKia  ff.  Sementa,  Semenza,  Séme. 

SfiMasettiaHasf.  Semenzina-^,  per  ani. 
Seme  santonico  ,  Semente  di  ^Levante.  Hhn- 
no  da  agìiotti  1*  aloja,  lo  rabbarbaTo,  lasem- 
mentella,e  quarche  bota  1*  acqua  iorriacaie. 
Roc.  Desc.  pred,  5-*«3.er«a.Paura,Spavento.  B 
attentanno  a  la  scura  le  cicorna  de  lo  ineco^ 
IO,  se  pigliajeno  na  semmentella  de  n*  autrm 
manera.  Voe.  Sp.  Cev.  56.  —  4.  phtr.  Spesi» 
di  pasta  minuta.  Semini. 

ff,  mei,  11  traslato  di  tal  voce  è  latto  da 
che  i  semi  di  levante  d*  onde  cavasi  la  satf- 
tonina  si  apprestano  a*  &nciulli  per  curarli 
da'  tristi  effetti  della  paura. 

flenaasUee  sm.  Semideo--2,  tnu.  Osten- 
tatore di  virtù  o  possanza  vacua. 

flenaaioja  sf.  Moxzo  delle  ruote. 

Seaimela  (  gr.  9tu/}a>jc  )  sf  Semola. 

flieaiHiolenre  cn.  Fingere  di  non  inten- 
dere. Far  lo  gnorri,  1*  indiano. 

y.  et.  U  kaalato  ò  cosi  fatto^  da  che  re- 
putano la  semola  una  vivanda  sciocca. 

SeMìa^lella  $f.  Semolino. 

fleasasetto  t^.' Simone. 

flieaiaseaattre  vn.  Cacciarsi  sotto  acqua  , 
Nuotare  al  fondo,  Tuflhrsi,  SoAnuot^re. 

flefliaioaaarlello  sm.  om.  podieeps  mi- 
Mor,  Sorta  di  uccello  ^^  acqua  più  marina  • 
che  dolce.  Tuffetto. 

9fasaseaaaiore  sm.  man.  Pescatore  di 
arseUe,  ed  altri  fhitti  di  mai^  ,  Tuffatore  , 
Marangone. 

Sèas|H'«ee,|){.  simpreee.ae2Ìtf.Semplice-^2. 
9usi.  Erbe  medicinali.  Semplici.  E  pò  co  cierte 
simprece  e  parole  ,  S*  è  offierto   no  valènte 
aagliembanco  De  Aire  che  se  sosà  da  cca  n* 
ora.  Cort.  Rósa  V,  I. 

Sempreeetà  sf  Semj^ita  ,  Innocènza. 
No  tiempo  eh* era  viva  gnoravava.  Eia  nzeoa- 
pfecetd  non  ghieva  aperta ,  Paricchie  &tti- 
cielle  nce  contava.  Che  nce  fiicea  tene  la  voc- 
ca  aperta.  Quatr.  Crapet.  a  re  Ferd. 

9easpireeÌMie  sm.  Semplieione  ;  Buono 
buono,  Innocentooe. 

Seaale  sm.  (Iremblale,  Or^mbinle,  Anti- 
seno. 

Seaàp^  (  gr.'artinfTì)  sm.  hot.  sòiùpù  m- 
ffra.  Sènapa ,  Sènape.  —  2.  fras.  Saglire  lo 
ssenapo.  Saltar  la  mo?ca.  i!  grillcu  Vanir  Ym- 
mrtr^  ,  1^  ÌTiTif ,  M'>nt«r  U  mì/jjs.  Trm^  '*T\e 
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ei  va  troppo.  •  per  àurti  no&tar  il  awiapo, 
Bruno,  Candel.  IV,  3.  -Ched* è  ?  Oia  t*  è «- 
gUuto  lo  seoapo.  Saidi  Lo  ftmiii^IylfiL.  <*Q«an« 
^  a  àùuàai  .«ha  mu  ^tiontar  iè  eeoapOf  Oivon 
qiuoLl*  eriMdolci  e  fior  bosn  Aaimo  jagli  or- 
li br  Pbm  e  PHa^.'  Tinis.  Gapit.  161. < 

N.  eiùns  Ciò  •  detto  ée^  ti»  ìm  «oap^i  ò 
4i  odore  'O  aapDP»'PÌecaiiXiB).iflfira. 

Seaate  «m.  Tanto  quanto  oape  Bflll*aiiti- 
aeno  o  gréinbìakvtìteiiAùalat»^  - 

ae»t»  5/:  Apeitiir%  Aprittirs,  -Spiraglio. 
Afa  atammo  Abèiileio  ,  «^  pe  la  tenga  de  la 
porta  Sentinunp ,  eke  noe  fa  Udeo  alo  nfam- 
mo.  Ras.  Pip.  II»  14.«f*?iB.  Peamirti ,  Fendi- 
tura—3.  CrepeUuta,  ScmfókÈwm,  aDepacacio, 
Scrépole  -*-  3.  Inorinailui^^  Peàoi 

fieaifrfire  vtK  L*  aprirti  idt  ^quakbe- "eosa 
per  qu^unquff  «agbne,  Féndern»Serepolarn, 
f^pelo—^TraltaBdpBidivetlióterre  invètiia- 
te  diceei  incrinare.,  t-^  3.  inui  Tirar  linee  , 
Segnare  ^  4.  Deàgna»,  .l^dtafe. 

Iievg««e  ,4d.  ScrdpcMxH  Fendutoi  Inerì- 
nato -^2.  Segnato,  Abbonato'*^  3.  Deàgaa- 
to,  JNotato.  . 

Sevtmtoro  $m,  'legn.'Aaiieella  liquadra- 
.la  Innga  e  largii  ciica  un  paliùo>il  cui  pia- 
no è  trapaaiato'  a  «quadro  dà  un  Regblelto 
ehe  vi  scolte  a  foi^*,  in  cima  del  quale  è 
piantata  verticalmente  una  ya&ta  di  fetro. 
Giaffletto. 

SeagheUello.  >mi.  Giuooo  fattciuHe&co 
fatto  con  le  avelkne.  Gitidctue  a  Wifeito. 

Saaiyolella  af,  Spiracob,  Lume.  V.-  Sen- 
ga,  ... 

Sesso  sf.  fm.  Senso ,  SentìmiBnto  —  2. 
Savore,  Condimento.  Damme  «)  tòcchettb  co 
b  senio  d'aglio.  .      / 

N,  et,  L*  esempio  4»^modot  di  buia  di  chi 
domanda  un  soldo  di  saffo- (  tooobeUo  )  con 
una  famm^ta  d* anisinoy-oeiin .un  pooolino 
di  rum^e  di  altri  spiriti'.' 

Seasiiso,  osa,  add.  Condito,  Si^r^  — 
2.  Sensoso ,  che  ha  sentimepto:,  seiuid,  giu- 
dizio, Sennato,  Assennato,  Gì]Di(tiKÌpso. 

Sepa  sf.  Siepa. 

tteipàle  snu  Siepe  viva,  iverdet . 

SeppoBta  sf.  Puntello,  Appoggia 

jSepfaBtsMreo.  a.  Puntellaref  ^Ai^^Qggiare, 
-*-  2.  /re».  Seppon^re  na  taviola,  no.  Caftta» 
rano»  Calzare  la  tavola;  il  cassettone*  ' 

séqiaiire  o.  a.  (ì»X.seq}Aere)  Seguire.  Se 
alcuno  compagno  non  potesse  .seguire  .lo 
viaggio ,  deve  havere  la  ^ua  patte.  Tav. 
Am«  46.  . 

SerebUf/lchir.  Setola,  Ragadi  ^.  Fen- 
ditura »  Scrttttlatura  ,  Crepatura'»  Si^^W-, 
morbo  alle  labbra ,  alle  narìci ,  tj^a  le  •  di^ 
.ta,  a*  capezzoli,  ed  in  altee  parti  4)pouUe  del 
còrpo.  '    .       ' 

Seregana*  add*  Specie  4  àr^Wè  cosi 
nominato  al  secento. 

fteresyi  (  gr.  o-cfpv^  ).mit  «/*.  ^sena  — 
2.  tras.  Donna  pericotòsa/ ammaliaLrÌGe-r% 
Serena,  Brezza.  Rugiada,  Brina.  Ncampagna, 
qiuinno  è  novembre  ,  de  mutino  e  de  sera  , 


sosnne  na  serena  che  Ca  eiooid'lit  piali,  e 
massemamente  a  chi  è  no  poco  sÌNto; 

mmrw99L  sf.  (gr.  o»pi>S  -J79OC)  «irìligt, 
<4^.  Sehiszettef  Sehiazettàojo. 

fterMgkelUi  sj  Sìrìiigbetta ,  Sclnaetts- 
tojo.  Schizzetto* 

Serpe  sm.  Serpe  s^  • 

Serfitens  «fi.  Serpeggiare,  Strissiam* 

Serra  sf.  Segfa  *^  2.  a  doje  mtm.  Sep 
intelaiata.  Segone.  .    ^  •  :    -. 

IT.  mei.  Nella  sega  distànguesi^lefli^ 
di  legno  tMverso  /i;4lue  Mairiehi  csalsm 
ad  esK)  :  nella  parte  inferiore  la  Leu»  dot- 
tata, fermata  a*  due. capi  in  due'  Pìaoli;f 
iàJà'  altra  banda  là  Fune  pddoi^piatas  attor- 
ta e  tesa  didla  Nottola  ,  ch'è  tattenota  adk 
Tacca,  0  incastro  nel  meazo  delb  «taggà. 

Samieekiello  sm.  Seghetta  eha  n  uà 
per  linee  curve.    Gattuccio. 

SannaeeMo  sm.  Sega  a  larghaMBoa  h- 
ikia,e  corta  impugnatura  oheih  di'  mahieafi' 

racco.  '  .    '  '  ,r      : 

:  Serra  aerra  sm.  V.  Fuje  f^9,  ftcfdh, 
Rumore,  Tumulto^  Rissa*    '        <      •  - 

Sarratura  sf.  Qne*  miauti  oongipi' 
menti  mercè  cui  si  attengpodo  bene  ìbmm 
diversi  pezzi  di  chiasuia,  Senraàle,- 

Serreeekla  ^.  Seghetta  «^£<Faldaoh- 
3.  tras.  ^pr.  Scaablà.        .•    -i  '• . 

Serretella  sf  Seghetta  «^  2.  SanoefeiBik 

Serva  (e  chiusa/ p2.  Sirvo  sp  SèlfMU 
sso  Barone  de  le  àrve  secobs.  (Mnolf  Ri> 
Ved.  II,  6.  '  '     . .  ; 

Serveaie  sf.  Donna  di  servizio  de-  nuaft- 
steri  di  religiose.  Fattoressa.         .  . 

Servesaale  sm.  Servigiale,. 'Ciiifters,  Af- 
gomento.  ^ 

Sbrviaeja  sm.  Servizio ,  'Servifpo.  -^2 
fras.  Chillo  aervizejo.  Il  di  dietiò,  U  soiiN^ 
^3.  fras.  Lo  tengo  a^  chiUo  servizejo.  )fc 
ne  rìdo.  Me  p»  inlsclùo  di.lui,i[foalo|n' 
gio  un  fioò  -^4.  Traseme  a  oeliillo  ssnòÀ 
Kincarami  il  fitto. 

Servlslale  s^.  ServigiAle,  CUsteie ,  Ci- 
ateo.  Argomento-**^,  /ras.  Pavere  toetfvù» 

le  e  b  pignatiélla.£aièreindi1rMUli'4  i»^^ 
spensabili  1*  uno  dair  altià):  Bàbco^  k  Mm- 
se ,  Venera  e  Cupinto  ,  '^eiee  eawfta^  * 
pignatiello.  OiMlf .  Od.  AMz.  283/  • 

N,etol\  barbieri,  che  a«cM  (Mesto  di Jpi  ^ 
doperavauo  la  bassa  chùruigiap-olBaaSti  per 
servigialii  portavano  T  sitgonenÉettfO»*^ 
pentdina  d^aoqua  tiepida  indtspm^safeShasla 
Mei  servùtiale  nota  il  Cateon6t  ti  Bhobom 
lo  Stetuffo  còl  Recchettcie  «l.Mannfaiia 

9erv«»cdaai«9m.  Servigiale,  istUm,0' 

prante-  .•  .    ■ 

Servato  part.  di  Servire,  Serviti^ 
.•  Heaeas^  ^.  a»  Fiaehiflr^^2.  Saaatire. 
Itoozaxa,.  Zaaaanrft.  E  no  veifosé  rneh^i» 
r  ai^ccUe;  E  dbe.  Mese  ,.  adflove  Te^^  ^ 
biate?  CtìK.  Rosa  V,  1.  '        ' 

-  fìkmm^  sf  Wv^o  ,  Fisc^aAa^  ^  ^' 
lurro,.  Ronzio  neir  orccchioi 
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letf^  ••:-'Yeiteggfiarii.  Far  rftmoriito, 

Sete  5^.  Sóte^g.  de  lo  nbreUa  9iiog)ÙL 
•MMMqr,  Sete  _^,  Ave  seta.  Ametdre— 
3.  Venire  la  aetii.  Fatr  sete  >  AaB0lS0e'^.4; 
Morire  de  seta.  Affogarsi  di  sete  -^5.  Stata 
là  seta.  Cavare  la  sete,  Spegnere  là'wtd: 
SettMtto  snu  Staccio,  Buiatto,  Baraecio, 
Secella  sf.   Staccio  fino,    Burattelk».  Lp 
^WHnol^  de^wtelle,  B  de'biiPloNf'e  ràedle, 
P^  fa  pane  e  pagnottelle.  Te  Io  teinò  ate  fi* 
gitole;  mtfa  etac€f  lo   Mei^td  U&  fMna 
Bbommecato.  Qnatt.  Far.  1767.— «2.  9Bte--eé* 
ftHa  ;  (ll^ttià  aetelHi.  GiuoOD^'ftiieiùlìe  e 
|ìoi^ettB>  dare;  taéoolte  le  ragazze ,  cbe  ei 
dléon  -eomari  ,  eleggono  tanti  poeti  eóirft'ti  oa 
terrazza.^  in  una  corticella ,  o  ]&ltra  clie'na, 
<]Mlltte  flono^ètae,  meno  una.'ra  lìaMoghio- 
^  Ài  loeeo  >  e  qnella  cui  aortiece  V  iiìtiiiio 
oamero  ,  dere  andstf  girandolando  da  'qaesta 
t  queUa'cul  domanda  in  preetito  tkno   trac- 
cio; ed   a  tal  uopo  è  rimandata  alle  comari 
che  lutnno  il  poete  piò  fontano  ;  e  in  fra  di 
tsirto  ^he  va  «Ila  ricerca,  le  compagne  ma- 
tene  e  ricambiano  potrto,  non  iMnia  dare  ri- 
^fttMmeùte  quàl<^  spiatone  alla  richiedente, 
finche  cortei  destramente  non  ne  -chiappi  al- 
<^ttna,  ed  occupi  il  posto  che  trova  veto*:  e. 
colei  ehe  ne  Hman  )^va«  è  lasciata  in  pnzEa, 
^  è  dhbligata  «^  girar  d' ìittbrno,  domandan- 
do'lèfa  sefeHa, 

'  Nùt,  etoi,  H  Feralinti«co  nella  sua  comm. 
Lie  pazzie  d'-ammore,  J,  1.  In  una  nota  de- 
scrive il  giuoco  cosi:  Bapò  esMrse  joqnato 
a^to  tnocòo;  '^lie  ^  da  feùire  a  Menechella, 
^  cinco  figliole  cho  recrfano ,  se  pìgfieno  li 
pizze  lloro  ,  e  s*  accommenza  lo  juoco.  Lo 
Inaile  è  chte  quanno  Meifechelllt  dioer  a'^ma: 
<)ommà,  dlnr.me  la'  ^eteltà' V  chést*  una  re» 
^porrne:  talténile  a  creila  r  ed  oem  va  a 
^  autffc.  GM3a  che  11*  ha  mannata ,  ha  da 
<^agnà  lo  pizzo  co  n*  autra  ':  e  si  ntrattaato 
chella  che  ha  attuomo^lT  afferra' ,  attoeoarrd 
a  chdh  eh*  è  stata  afferrata  de  jghiréat- 
tuomo. 

SetiiMf  f/:  Fondaco  del'  setaJnolOf  We- 
Hà.    '•'•  '"T'-  '  — ^  •  >  ' 

9etl|IM  tfi  9fMiteÌìo  di  «te  muto  da*mà- 
listraff^'^  "d^  avvoéUtl*  negli  %atichr  tribù- 
xùK  r-  ^.  '1»m».  '  fifiUbhft.  Non  potaraggio  «kì, 
c&-  tfi'ft  'Ma  gMà'ir  abtmrlanriì:  ah!  ah! 
m-^}^  ^i^rLòmb.  Cine.'  X,  4L 
'Mteéttéi  1/:  (JtfO,:  ieótor)  Setta--:  2.  Iros* 
Parentela  ,'Tilii«ntado.  Aje  rtigione  ,  aggiq 
servnf^'^'tatti&nÉhiètà  ;  a-nsònetaf  m  a  l«tu 
la  settema  tq}*;*^  t«  i^io  servi  -pim  a-ie. 

Seiovare  v.  a^'^Ùfm'-a  posto,  Gbliócaxe» 
^thiiro-^'9.  Mràtfl(t^'-4.Du«,  fttoevere  un 

ufficio/-  '•'•'.'•'.'        "  .     '. 

'«MitfttiaÀhi  (gMUóiiOty  9f.  BttraU  dif. 
«ette  gl(>Ai,"-Si<llekariòg<Bmtt»Bi.. LKiasttfe' 
mane  cV  entra  nifil'jMH!itnilÀ/>2os:  f^Jv-^.' 

•  MltéMla  9f.  TviApreca^e  —  ?.  Sen\«(ki* 


étì,  iìhmixaA.  'B'  sett^n^ia  de  "inasto  ogne 
HMOola  Cq»..8oa.  133.  ~  3.  ^^iw..*  Menava 
setteasie.  Imprecare. 

SeSMMBlare  9.a.Seatenziact^d.  fanpieca- 
re.  'MaìMiM.  ...... 

fteé(«vaanlle  v.  oomp.  dÌBpr«  sm;  Serve 
misero  di  f^idrone  misero ,  o  ajnvo ,  o  un- 
rajp.  Lo  rieslo  sanno  li  settepanellé.  Ghìe  SM> 
le  restÌBijeno  avuto  4^  la  pèlle.  "CSopiIliad.  V. 

N.  si,  Avea«  scarso  'salario  na-  servo  ^còaif- 
fatto,  «  sette  panelli  ,  come  ^Ikuno  ìi^  ^pa- 
odni,  o^i  sabato. 

mmtmtmvwm  am.  pegg.  di  Settef airielle. 
E  »  Retaglione,  ck*  era  setteseefne,  GìmìBW- 
maturadie  così  famosa.  Cap.  Iljnd.  ViL 

MioasMiio  add.  6facQQndato,:ficiopenito. 
-'  Slkeelave  >vn.  Divenire  inipUMMtb  ,-fifen- 
tarai.  Perdere  la  vergogna^.il  vortarè;  il  "pu- 
dore ^—  2,  Menane. 

SAMioIntnaa  sf*  Seme  —  si,  «ma.  l\)rche- 
ria,  Schifezza. 

Màjere  «n.  KsOemeo,  Strafare,  -Spa^p^ftlàre. 
*  mhkjmff  a,  add.  Spaj^lato,  ^tm&tto. 

fifkteagare  vn.  Sdffucciolare.4i]ai^t;ando« 
distraendo  le  p;ambe:  e  dicesi  propriamente 
dòlcavallo.  Onde*  gnopa,  oa  si  He-sfàlaiiga- 
va ,  A  ,  gamme  uooolle  non  ne  ne  hijev». 
Cap.  Iliad.  HI. 

SDslAMfsitsi  (  gr.  ^popa^^  sf.  Passe  falso, 
a  dìstrarione  ed  allarg^ento  delle  ^pnoibe 
eni  incorrono  i  cavalli  <|aando  hanno  a  cam- 
minare 8u  la  belletta,  là  melnaa,  it  fango,  e 
sdrucciolano  ^sefeza  andar  per  terra.  Sdrne-^ 
ciolone.- 

N.  etim.  Allò   &lBiighe  de*  haiftìaicM&  «per 
traslato   sonosi    assomigliate    le  •gante  lun- 
ghe di  uomini  e  di  auijnali.  . 
.   fkftilfttioì  «Ae.  Sftaiito,  Venni»  mena. 

Sfcaiwto,  add*  AffamatQi^  IttsasiaMàÀ  l^oft 
stamiovnoom  èievte  depectato-a^loi'iate^niailò 
che  so  li  m  de'  là  afatèM*.  -•  >' 

H^iattMaro  e.  a.  fiUdàrtB  a  /acina  ^^Miri- 
naeej  ltolire«-«^  2.  ims.  Spepdeje.jaifgMÉiPn» 
410,  ProdigarB«'DÌ6SftpBte.  -  • 

tlfar^ae  swi  Diiiarai,  StiAfassi  <^. .  Spaf^ 
polarsi.  ,        ^. 

firnrmwé  «;«.  Ostentare-  diepettesir  '^yimi- 
ta,  GrendeggMve.  Nora  qoanno  lo  vadde,  «1 
appo  sciato  P*  arraggia,  e  gelosia,  mn  fégnee 
sfar».  |;oK.  4^e."PMl.  VU^  16.  ^.      -     ^ 

Sfkneare  v.  n.  Far  pocafia,  naia,  Mmi- 
fieeQaBB^&  DiÉprfi^aa^   JKspàts»   ^3. 
Prendere  a  ào^  a  ^ìuoco^  a   butUu 

Sfaralfflto  i^atìle«€aitrilo  àéD(lt»io  taglio. 

«Auravao,  ne*,  mid.  ^ùùXpoBqk  «GakBlle  , 
Magnifieentei 
'  filba^l»  :hn.  Bovina,  OnlÉehneato 

Sfaatedlejare  tn.  Infastidirsi ,  AoiXOjflM. 

WairtMeè.Mw  Atto,  centt)  dk^fiMÉMbl  di 

MmbUIo  add.  Ràdette  al^  venle^   SquMi* 
trinato.  Rovinato ,  S|df(nteéé« 
.  mÈmi^imié ,.  addi  Fi^n^;,  Folteon»,  kifln- 
gavdo^.' 

SAiKo  «irfd.Disfatto,  Stanco,  Lasao,  Stracce. 
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<^he  Curante  Btraeqiuge  sfatto  e  ferilto.  fa$» 
QtT.  Uh,  *— $.  detto  di  frutt».  Stni£i^t0,Ani- 
mezzito---3.detto  di  vivanda,  Spappolata. 

•flaei»  sin.  Soddirfagione— ai,  Qoito 

Mu^ae  5/1  Soddis&zioQe,Compiianniento. 
'  Meeatiive  v.  a.  Torre  il  fégato- 'Sbudel- 
lare. Sfèeata  Arbino  »  e  ppo  da  HcuoUo  a 
Qgatto.  JPVif .  Ger.  lib.  -^  2.  f^.  Aifoticarai 
più  del  debito,  Sta&eaìei  »  TrafiBÌare».  Valerci 
un*  ala  di  fegato. 

jflitoeaUii»  ,  a  ,  adi*  Senta  fégatb.  -^  2. 
Vuoto,  Senza  foncé.  Snervato,  Lento,  ^lie  man* 
«a  la  aoetanza  e  se  ff  mitscio.  Joslacoiiim'a 
coidiaoó  (][aanno  nasce;  Accoesì  efeeatato  e 
fatto  muscio,  Lo  fa  piglia  da  terra  00  le 
faaee.  Quatr.  CIùancli.  a  re  Fetdiittndo'  IV.  ^ 

mMenffUara  ,  Sficeagliare  o.  <t  Petfo^ 
fare  ,  Traforare ,  Ferire  da  banda  i(  bandai: 
Veooote  eca  sto  pietto,  Scommmmola.  sta  joi^ 
ja  ,  Tu  jnme  puoje  sfeccaglia,  .oa  iMy>  la  toja. 
Martos9.  Pat.  Ton.  It,  13.  • 

Msdare  o.  a.  Sfidare,  Invitare  à  duella^ 
a  paraiqpne  —  2.  fras.  Sfatare  la  corQ|ia.Rioin^ 
.pere  lo  seìKnffuagnob ,  Cantarglieue  delle 
beUe.  .      :  ; 

JlfeUMelo  im.Filaccia,Pilacpica,Ft}uzzo.Se 
«piccia  da  panno  sano,  Brocco;  se  st^^ciatoi 
Filaccia;  se  son  fili  efilati,  Faldella.  Cni  lo  toc» 
ea!  Patrò,  pe  fa  sfelacce  ,  Pe  scappa  sporte- 
glittnc,  Sarria  sopiercbip  buono  !  &vm.  Ann*, 
res.  I,  13.  •—  2.  tras  Sfelaccio  de  carne 
Flbra**<-3.  Sfolaooo  de  li  vestite.  Abito  im-* 
pelato  •  SeamwEEoIo  ,  Filuzzob  ,  P^o,  Fra- 
•tolo.  Brocco.  1 

ÉWeln«el«a«  ,  osa,  aàd.  Ohe  spiccia  ^  2. 
Tiiriioao.^3.  Broécoso. 

BMare  on.  Detto  di  tessuto  quando  co^ 
mincia  a  sfilaccieara,  o  sffiacciare  nel  tag^, 
%lceiare — 2.  ott.  Disunire,  contrarlo  d*  in* 
idare  «Sfilare -«-3.  Scappare.  Fuggile—  4. 
Dififidare,  Sfidare,  Invitare  a  far  pmovjs. 

M»laaia  sm.  Chi  porta  abito  rattoppato 
€  sdrucito,  e  pretende  a  serbino.  ScatEagatti, 
Scalzacane.  B  ai  se  fli  Qa«  straoeia  ogne  «fo- 
lensa.  Non'  vo  lo  raso ,  ai  n*  è  de  Sdorenza. 
Ó9>.  Ilìad.  Ub. 

-  Mel^isair^  e.  a.  e  n^  Bttombare*  Trafe- 
lare,  per  lavoro  e  per  cammino  Inngo  e 
atentato. 

flU^lar^  v,  a.  AiMtatre  «■^.  Taafliaie  a 
ajA^ehi,  a  costole. 

Sl^ra  (  grp  ei^pst  )  $f.  eh.  Osiensork»» 
2,  oriuòl.  Lancetta,  Ago.  Saetta,  seeòndo.  la 
forma  dell'indiee  ohe  segna  le  ore.    • 

-  '9Èémwm  sf..  Coltello  «lutato  e  assua  filo 
—2.  fros.Spada,  E  amm(àano  le  sforre,  e  se 
ne  seenne  Ndiesio  lo  aole.  lamb^  Cine 
Xn.  50.  , 

flforreèehiata  af.  Caòdata  di  mano,  As- 
salto con  la  spada.  No  mme  di  no,8Ì  noi^ìo 
mo  mme  metto  De  adra  fora  a  &  na  sfln*« 
reoelùata,  Faà.  Ger.  lib. 

mhwrmn  «n.  Uaeir  da*  ferri,  T^^Ik^  i 
ceppi"—  2.  tt<i$,  Pforoóiperii  in  ingiurie  •òon* 
th)  qiisYcatt'»—  3.  Scappare.  Tu  de  sto  cam- 


po ^uorte.  la  taattuta,  B  m  sfor»  sjSt  la  «a* 
aeca  è  scomputa.  Fas,  Ger.  i^^  -«-)i/l«a.Sfil^ 
lare  lo'  pede.  Smucciare  il  pieès. 

flfbeaara  1^.  a.  e  n.  in».  TtapaWMs  1 
Strapazzare  ,  Dllombare  ,  Rovinare ,  Scov- 
quassare. 

rnsaMl^,  a«  mU.. Rotto  ,  Stanco ,  Mi> 
tigato  -*-  2k  ÈostaM.  Decotto,  Spiaalab»  ilo- 
vihsto. 

MMaaalaaa  tf.  Soonceoa— 2.  Pm«* 
lenaf  xmiaena.  • 

flfoaajare  xn.  Gustare  ,  Dilettarsi ,  Coa* 
piacersi. 

•flatatara . jm.  Sfiatatoti,  Spirsgiio  -i 
Quel  buco  che  con.  cavicelo  appuntata  àk 
nella  pelliccia  sino  alle  legna  ddla  earbiM- 
ja.  Qflignòli  !»{.  . 

iHeaatrUare.  9.  a.  Traforale.  Truaai 
re^Paaiare  da  banda  a  banda.  Lo  afieogiì^ 
a  botte  de  oortiello.  Fa$*  Ger.  Ub. 

miaeelo  sm.  Brocco*  Filaccia  "*  2.  fm. 
Fare  le  afilaooe.  SfikKociare,  Sfilaccicaie— Jl 
Filuzzo  ,  Scamuzaolo  — *  4.  Apparicdiiait  i 
sfelacce.  Fare,  Preparare  le  fiOdelle,  ieM. 
Sfliaeelaaa.  osa.ncM.  Detto  dì  teUm« 
panni,  Spiccio,  Broccdlnto.—  2.Detto  di  qsiMi 
Tigliosa  —  3.  Detto  di  legno»  Tiglioso. 
.  SAIailalla  tm.  Franci|i  a  varia  fomaii* 
cavata  dal  medesimo  tessuto,  «filaBdoaa  l'sr- 
ditura  a*  lembi  tagliati,  lo  aaccao  fare  ciei* 
to  sfilatielle,  Punto  spagnuoilo,  i*afrecopir- 
ciato,  Li  pedemosea,  e  li  punte  caineUe,No 
corzettov.  na  reaza .  e  no  toccato,  Fascio  pi» 
Zilla  a  dece tommaneUcChe {xnsogàada^nir 
se  no  docato,  Spichetta  ,  retopunto ,  ossi^ 
reUa',  NtagUa  ,  dente  de  cane  ,  e  aarceasUs. 
Cori.  Mie.  Pass.  VII,  3DÌ 

WUeJa  MI.  Guato ,  Diletto  ,  Sottàeteo. 
Si  rent*  a  la  fontana  fo  mm*  aasetlo,  0  « 
lo  aciummo  che  corre  ncoppa  Tivole ,  Gkilb 
é  sfiaejo  pe  mme,  cUiloéddeUetlo.  Qaad.  Oé. 
Araz.  *  167. 
flWate  UH»  V.  sopra.  ■ 
SIMai^  tm.  Sfogare,  Esalare,  Uicirfoi^ 
ri  V.  Spaporare. 
Wseatara  jm.  Sfiatatoio,  SfQnlp(e. 
Miéa  $m.  Sfogo— 2.  Sollievo^IUeraa^dair 
Uao  di  poasatempo  e  di  piaòeM  pamkK 

lffMéaar#  «M.  «rm.  Logoiam  ebs  ti  il 
focone  nel  focile  dell*  armi  da  iiioeo  »  dhr 
gandosi  troppo  per  lungo  uso  ;  cai  airimi^ 
dìA  ringrammdo  il  focone  per  mesa»  del  gnr 
no,  oésìa  piastretta.di  rame  innaatrata  nw 
parte  logora,  e  forata  col  trapano. 

fll^oaare  «.  a.  Dilatale,  AUarpi»*^ 
tras.  LogorAre^  ConsuaBare  tran. 

Sfoglia  $f.  Falda  aottiliaaima  A 
di  certe  aorta  di  pietre  ,  e  di 
Sfoglia,  Mda.  V.  ^fke^tfo. 

MagUaiélla  $f,  ^aie  di  i»eoola  tolta 
di  efQg^ie  di  pasta,  ripiena  A  doleìnmi.  Sfo- 
gfiata.-*-2.  miifri  Sutanm  4i  gmdannt 
GitBziQoe  a  0QttpaRm.te  gindiido,  Leltem^ 
rmprofaro  o  m  1  ipvuvaaiijiia»  " 

•fiellata,  a,  mid.  Diradato— M.fr«9.JfeB« 


SF 


tSlF 


'447 


butt,  fiolitomasQiuuiito  ai  bvoeoohm  bcE 
tu  ^umto  n  aggramta  1  1*  uoMa^a»  t^  ve- 
dtfio.  o  so  oécale  ?  aas  Paochè?  se  Picchè  «e 
»vftrnaBodaacaiiluìpe  te;epuien«itat&  ■ani* 
pa  ifoUateuCeW.  Gidiiv.  Ili,  h 

MMBsMite  V.  a.  oomm.  Sfiiockmf  Sfoiir 
^Mm,  VaiUtoreindi  grooo. 

•r»mMu«  V.  a.  ttmdare*  Sfondotare. 

MamMii«  V.  n.  SfondoUto  -4!.  /hu.^to- 
nato.  aeuorpcK  loiaiiaUle.  Auto  clie  afomui- 
lo  neuorpo  ao  atate  cierto  lebberale  d!agiiaii- 
no,  che  ae  ao fiitte  maaiata  e  depolate.l 

•fMMMrlo  «f».  Rovina,  Ck)aa  atua  Im- 
do^jie. /WtfJIa^  lo  ffimneno  neuorpo.  Uail 
budaUo  ioUo«  aperto^ 

MamaotoJa»e  «.  a.  Bueara  •  Sfondolave 
—  2.  de  paura  firoM.  Tranar  tutlo  par.pau- 
ikAndarn  aoOiK 

Mariri»ra  quatrìt.  vn»  Sfoggiara  ,  Fare 
Ano,  afoggio,  lo^o. 

iVorgiaaa  ,  oaa,  adUL  Sfoggiaatet  Oalan- 
le.  L*  ftvea  SMà  ne  veata  aaiiù^  sforgioaa* 
Cqi.  Son.  183. 

•fwTBaro  «.  a.  Gavaie  il  pane  o  altre  co-. 
m  eolle  dal  forno.  Sfornare*- 2.  fonuSfor- 


Wersata  s^.  Quanta  loha  ai  em  infona- 
te. SfomaU*^  2.  fom;  Sfomaaiaia^ 

Wercsaa  sf,  Mi^  aorte,,  lofoftaak>,Sven- 
larà,  ATTen&tà. 

■i^iaaateaa^.  $f.  Infortunio»  Sventura. 
aE.  che  vedi  ?  un  ìnfolice  che  nari  non  ha 
Mlle  fvanlure  s  Pe  afortunatesal  appila  ,  oa 
te  do  qatnneee  e  fallo.  Ctrl.  Ped.  Sveni. 
I*  ^ 

Martora  ,  Sfortuna  tf.  lafortanio.  Mala 
aorte.  Sventura,  Awersitd. 

f  eeaaeare  p.  a.  Cavar  foaae,  Sftiaiage  , 
Cavare-- 2.  Ouaatase  il  aoliyo  con  toBaotle  e 

•iiaaaeatmra  sf.  Il  terreno  cavato  ,  Ca- 
yatkdo^2.  Fooaeita,  Possa,  PonetU. 

•^•••••i^ra  sf.  y  Orio  .fraagìfonato  dei 
f<^  di  carta  fotti  con  la  forma  a  màf». 
Riccio.  V.  CartiL'^  4.  Pkrlandoai  di  abiti , 
Spicciatura. 

•  WhMiie,  a,  odflL  Franto ,  Saiìnnoalo  , 
Botto «i-,2.  /his.  Danaio  afranto.  Danari  pic- 
cioM*Oio  co  fifraate  friaole  T*^.porUtoaaa 
nonna ,  Nnanze  che  aohiara  jucnio.  Óìwk 
Ano*  rea.  I,  3. 

Mraaaare  «.a.  Dìsfore  il  hoaoo  dove 
bau  lavorato  i  bachi,  e  raccQgiieve  i  boaAifi, 
Tom  dal  boaeo,  SbQnolaT»-^2.Difadara<(  Di- 
boicare. 

Sfìrafilona9ar«!  p.  a,  SniÌQMBolaf»,Fran- 
toiaare^  Fiaugere,  Stimolare,  Minanaro. 

flfkrvaiaMBiataafliii.  InfiaatOi  Sminusao- 
lito»  Tritolate  -*  2.  «ma.  Rovinatot  SquaUri- 
aato,  Ridotto  al  verde.  Spiantala .  Moglkra 
tfootumanla  D*  Buco  lo  atraceioaB,  Moeha 
mai'  a  )a  fcen  ai  aireveta.  Ancora  vuòaen- 
ti  la  paaiejonet  Onori.  Od.  Area.  328. 

•ftraMaaauiféf  n  mn.  ani.   Spa>awam-v 


MiratiaaiaaacBaa  sf.  CaaaeCta  della  apaz- 
zaturtu   ^  •  ' 

Mrat|ai^  vn.  Sgomberare —  2w  fif.  SA«Ì- 
tare  de  (^asa,  ^mberaie ,  Fare  lo  «gom* 
boro. 

Sfrattaiavala  sf.  Oeata. 

Mtrmi$o  sm.  Sgombro  •->  2.  tras.  Eailio  , 
ÀUontanamenio. 

fllArae^leJare,  Sfroeoliare,  v.  a.  Sminuì* 
zolare.  Sbriciolare  -—  2.  tras.  Importunare  , 
Moleatare  celiando  e  motteggiaikio,  Sbotto» 
neggiare^.  firas.  Slrecoliare  lo  paatieeiotto. 
Cavare  l'unùdo.  Irritare. 

SfreeollaailoMo  «n.  ir.  FaatkUo,  9ee* 
catura,  Sbottopeggiamento. 

Srre«l^re  pn.  V.  Sfridàre. 

Mr^àaniloaia  «n.  Sfrenataggine»  Sfre* 
Dàtezza.  No  ne'  è  coaa  de  peggio  che.  lo  ufn^ 
namiente  de  li  peccerille.  .< 

M^apealaro,  Sfernedare  (gr.fpiyon»)  «n. 
Farneticare,  Vaneggiare.  Mentre  cheata  ae- 
coaai  afreaneai#va,Ed  avarria  voluto  Uà  morire» 
CoìTt.  Micco  Pass.  U  .19. 

Ofriéijve ,  Sfriddaie.  Sf reddaia  un.  Dioeai 
di  ogqi  ctosa,  che,  eoU*  uao,  o  Col  paaaaggiò 
di  mano  'in  mano,  ne  aeema  a  miaura  la 
quantità.»  Scapitare,  Diminuire»  Seemare.  Per 
V^.  V.  Bear  falò. 

SAfMAe  «m.  comm.  Calo  ,  Scapito  ,  Di- 
minulmeàto*. 

fifràarf»   vn.  payt.  afriuto,  Softiggera,  ' 

SfrÌMM»e  V.  a.  Sfregiare,  Sviaare,  Sgrugna^ 
re* — 2.  (frane.  fri$er)  Arricciare  i  capelli* 

Mrlea  jm. Sfregio,  Frego— > 2.  frat.  Dia* 
onore.   Mara  me  ffortuàata  !  M*  era  venuta 
a  tegnere  La  caaa  mia!  a  faremo  alo  afriao» 
Brutta  faccia  de  mpiao.  Martoie.  Pat.  Ton« 
III.  17. 

mUrHtm  add.  Soffritto. 

Sfriiiola  sf.  Fiaccata,  Ferita— 2.  Cica: 
trìce,  Mvgine. 

Sfree^tojare  «.  a.  Sbriciolare  —  2.  Friz- 
zare, Pungere ,  Sbpttoneggiare  traor  V.  Sfre- 
coHare. 

Sfb-aefaaare  v.  a.  Frugacchiare  V.  Sfì^ 
eonejare, 

Sffe^anare  «.  a.  e  n.  Sfogliare,  Sfronda- 
re «-  2.  ett.  Levar  le  foglie  alle  piante  ;  e 
apecialmoitie  del  gelao.Sfogliare,  Sfiondare— 
2.  all^.  vitL  Spampea^re. 

y.  mei.  Il  campagnuolo  che  fa  qtteU\9pe- 
ra  chiamasi  Sfogbatore.  Trattandoai  della 
vite,  dicevi  Spapipanare,  Spampinare. 

.AMre  p.  a.  Shiggire. 

Sr^eva  p,  a.  Sfuggire  —  2.  Detto  del  mo> 
viménto  (àie  fonno  i  peoei ,  Guia»re  —  3. 
Detto  dello  acappardi  eaai  dalle  maoi,Sguiz- 
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MWJulo,  uta^.  add.  SAiggito*  Sgniamto. 

Miaiapaaare  a.  a.  e  n.  Affomigero. 

jMiniaMaaalaaa  $f  Fuaugazieoe,      . 

Mkaaola  jm.  Sfoadoilamoato  —  2.  /Vai. 
Tenere  lo^afuonolo  ncaorpo.  Avere  il  budel- 
lo rotto  :  e  diceai  de*paraaiìti  e  de' cavalli  e 
CiCi  Àm&  -^  3.  /rpi.  TcQoro  togrfanablo^ 
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Del^  4x  TMÌt  «he  ■«bben  pMooH  «yìsIM,iì. 
eeyon  dentro  molta  roba  -^  4.  Terrore,  SJpa- 
vento  onde  ne  seguita  gran  flotte -lii'Sreii* 
tre*  Voglio  tornare  arreto,  ca  BOfif^nnulo 
Giove  mme  fa  pglià  co  cchelle  ttronòbi. 
Quatt.  Od.  Araz.  2x96. -—5.  ]|9^.' Pigliare  no 
ifuniiob.  Efter  colto  da  gsttidininm  patirà. 
Maromene  !  E  io  puro  ir  aula  notte  Avette 
S*  auto  sfunnola.  Sadot.  Lo  Sagliem.  IH.  12. 

■■■«■fi*  am.  Sfoggio,  Sfereo,  Lusso-- 2. 
tfttt^'  Uomoafaraoso,  Pomposo  ,.  Galante.  E 
dieeii  anche  di  cosar  vistosa,  e  di  lìeca  e 
splendida  apparenza.  Ohe  bello  t^anStneo! 
flcìèr'  !  Ja»BaroQe  !  Vedite'  bene"  tTUòrgiò!  'Fer. 
Fi.  Zz.  I,  14.  . 

SiraMBaetMOne  m.  Gambettare, '%ambet- 
tare«->2.  m^  lkx%  il  gambiftiò  per  far  ca- 
dere altroi  «^  8*  tras.  Attraversatre  i  peii8ie« 
ri  a  le  opere  altrui «— 4.- tnts.  Vincere,  Rt- 
nwner^da  fopra  in  una  eonte«a'^'ftit6t)  di 
parole,  Sgaiwe.  Una*  conaondar  é  pòco  a  ehi 
profotnr  6e':8gttmmettare' la  vertute  stessa. 
Trinch.  Tav.  abb.  IH,  7^ 

St«i«m>  «fi.  Saziar  la  Vegliti ,  Satol- 
lai^ 


;ftgtt«jHrlteve  V.  a.  'Vagiiantoa'ihMjl^ 
<|iianlo  più  eurva,  che  BoajApsi^fiitttiipiinm^ 
atenna  parte  del  vestito:,  p«éhè  indeni  eos 
piÀ  agio»  Rifilare  -^  2*.  ^eeUve^  •    < 

Sfavagli  o  m.LRitagfib,Hifilalttentovs^ 
vo  perehè  mègfio' calzi  alle  biauiia«wìlÌto 
cucito  stretto  — 2k  Apertura  s«peiiore  éalb 
camicia.  déUe  donne.  Scòllo»    * 

Sgavepai»,  ata,  «oUL  ShwtoyRMhilieo, 
N*  «ttta  vota  aoeomayeme«  Vècdómaaiei^ 
venatari  Vi  ca  io  te  straràlK  (Fb*.  ft^U,  l 
14.  V.  Quaguàkif  Gavbuu 

SglMaaa\sfi  Appetito^  tane,  ^kmg^ 
lo  11  ouvte  già  fairimind.^  pilmtteeQQ 
m*  attienne  la  promessa* ,  Ga-  tte  rnsat  li 
sghesia.  éC  Am.  Se.  Oav.  If^  ^     • 

Astia  aaeeliejave  vn.  V.  ScMMtaeemrt, 

Sgkeuella  dtm.  BriccioliliOt  l^alifldlW. 
ScamuzÀno,  Poceliaok 

Sgkixoa  (  gr.  %i§t|  ,  ar.  €hgf^t) ,  4 
Stilla  »  Goooiela  -*  8.  Scndusìbò  ,  fmìir 
nor PochettOi  Atomo,  MinimÌBÉlttapsróeilli 
di  checchesàa.  Tanto  è  1*  amnkvré  ,  Che  m 
m»  h  -abbenU  liotte'aè  JuornD  «  N'.«r«p)ft^ 
na  sghiBza,  sempe  «ttQornò'<A  età  psaiii» 


'Sgargeaire   e.-d.  Cavare   le  [lomma.  Ros.  Pip.  I,  10-  Ma  chella  t'éi*; 
hratuiliìe,  le  garee ide* pesci^2.  Cavar  lega-   'donata  de  la  puna  ,  &  aon  he'  ^y  uifù 


nasce  ,  Sganasciare.  Lena  bella,  Lena  cara 
No  mme;Oi^cheet*azzioaie  ,  Si  no  comm*  a 
snaraglione  Mo  mme  sgargio  nnattze  a  te. 
Pali  TiMii  am»  II»  ^— S.  ^'«r.  Amoreggiare, 
yigh«Miat«tssfIaje  .  sgargeato  co  ncsciuno 
a*eoi«'?  «'Aggio»  Bgargitttd  spisto,  si  lo  pe- 
flte^stGemdie-neft  seje  V  amoreggiamiento  ? 
Lei'tìagliem.  Iv9--«*--*4. /Hi5.  Sgnrgeare- 
se^na  afiHseelta<  Vagheggiar  dappresso  una 
fasulla.  V         •  ^"^      .     ' 

SgargUla  tris.  add.  Si  dice  degH  occhi 
che  abbiano  le  palpebre  rovesciate,  Scerpel- 
lato,  SeerpelRno.  -^  a5.  Mosso  sgargiatoXlri- 
fo,  fiocca  di  majale.  ^ 

•t^Mrraf«  e.  a.  e  ti.  OHre  H  suo  signifi- 
cata toBoane  eAia^liare ,  errare ,  è  usato  da 
noi  anche  per  Ischivare  ,  Scampare  =r  Quale 
Rita,  itaessere ? aSòreta  «lier nfiuseiòna fu ar- 
lobbata,  Ecco  l'avimmo  asdata=  Leila,  ad^ 
done»era  Rila  ?  E  ravea'^dau^ikre  pe 
inog)iem?r=/ranto  è;  rengraiia  R^,  Che 
ave'  egMcrata  tale>  hratta  cosa»  C&rt,  Rott,  V, 
II.-  Se  fosse  pazzo,  oooie  f^Mi  ^eifuto'  da 
Pblifeoo'niri  a  Napeie,  e  no^a^raré  la  via? 
De-  la  '  FéHa.  Tahetn^  ni,  3. 

8garr»ae'r»M,  acer.^  Sgftriy)^  Sba^ó 
grosso.  Errore  massioelo,  Marrone.'  Mihe  do 
lùowtó'  a  le'  mmotto,  Peodié  «ierti>  io  *  nee 
corpo  «  eto  sgarrone;  Io  so  statò  n*  ancMo- 
Be^  aò  pMehiaho.  Ron  Pip.«  II.  9^  Sen- 
aateme.  Aggio  fatto  sgarroneìNon  saccio  còhid 
icte  MMltOi  FéèKèr:  Oli  tv  16. 

m^Égf^ìUptui^  mi.  t)lri4aM^*«MBf-dìHVd- 
io  ^2.  OH.  MhMtthré/  SMéei^^h-^.^Par- 

landesi  di- botti,  SdetÉfec    -     • 

«{ta^rnM"  mt.miapof  k^éeipiski-^  2.  A 
agaMpo  M:  'avv.  A  dirapo.  A  vtflé,  A  ^ 
A -rcileli*   -  »..♦.'.   *»-.' 


manco  na  sghina;  Zejf*  Mese.-9. 

SgkftByire  a.  a..Spnis8are,  SpriuMe^ 
Stillare,  Sgocciolare  — 3.  Distendere,  Fait  h 
minuta  di  qnakiesi  atto  pt^hliee  ,eJ  w^ 
eonqKMiiaieato.  Bosaare.damno atiotafo (X^ 
lete,  che  8|hizza>la.elieHa.  Cmt.  Rosa  Wl  ^ 
.P^.  Scintillare  »  Sfavillare  ^'A.  ScoppMr*. 
Schioppettare.  Non  pigliare  li  cravune  ds  cft* 
gtaltn^ ,  ca-  sghizsame ,  e  non  ìmkjK^^^^ 
fuoco 
.  fll«M«Éeita  jm.  ArchibiigeMOL<  '  ' 

flmMaaarleUa  am.  Sehiiaettt). 

Sghlsaeoare  «a.  Riovigginare.  V.  ^cAii- 
Móare,  •^•••'     ^  ' 

SgkiaalaÉie  v.  a.  Punteggiai^.-Serstfeufi 
«^2.  Spnimre,  'i^Mcìalnienle  «ekH— K>'hD' 
pìl|peehoraiie,  inzaccherare. 

fl^hiiailata  odd^razzato,  Sprizzato  di  co- 
lori a  modo  di  ^rfido. 

liVhÉv»  sm.  Stitta,  Goccia,  QoooMa-^- 
Ba^'i  MìHUIa  dì-:quahmglia  scritiufa  —  3- 
AJbboSiSr  diipittttm — Sghiwydelota.  P^ 
laeeherai  Zaeoheva  di  fattgo. 

Sgabbia  8f.  Gobba  -~  sm.  Goibbo.  Sgi^ 
taia  de  k»  dU^lo!  vasU  essere  seoiPteDift) ' 
Cbre.'9hd.  seent  n.'6>. 

t^palelara  vhì,  C^nank  tar^eclgia',  S^ 
gliarsi.  Torsi  il  denderio. 

SgaasaiaMi  aa;  Stoguro  ■  (è  ■#>!.  Lu<g«- 

ScmMalèiaa  a/;^  Slogatota,  ttogaiMito' 
-^  2j  chir.  Ifli— wensii     -   '  .* 

««a««va««a.Satelh(re;  ShraaMm  IVe» 
pmoaa  Ne»  staae  la  premhk»  Jda  oom* 
tgorttté  ala NAvoata.  Òmn.  Ana« ms.  Ik  h. 

N.èHm.  Da^^Moff^  géUb*  NgsriM^^»^ 
fire  voi^n  siaiùfleàre  eBfrsbar.Qei»giÌ^*  • 
da  tàè  U  i8g.  M  ¥entiigtoiisr*ioUb,lMr»- 

ta  de'  esbit  ed  il  satollarsi 
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9gùrgiì^rp  p,  9.  ScanfiareA  Ferire  mof^- 
meato  al(a  gola. 

.  Sfittare  v.  a.  font.  Asseecare ,  e  diceai 
de*  ristagni  d*  acqua. 
,  Sgranij^are  v.  a.  SgrafB^ro.  Graffiare. 

Sgravare  v.  a,  Leggermente  lacerare-— 
fi,  oref.  Camosciare  ,  eh*  è  quel  punteggiare 
finamente  la  pannatura  delle  figure,  o  d*  al- 
tre opere  di  cesello  ,  percotendo  con  la  fre- 
sca rottura  di  un*  asticciuola  d*  acciaio  ,  la 
cui  sezione  presenta  una  grana  finissima  — 
3.  tras.  Divorare. 

Agranatnra  sf,  Sgràffiatura»  Scalfittura 
— 2 .  oref.  CamoBciatu  ra. 

Sl^raMare  v.  a.  Digrassare. 

9gw$Lto^  ata,  add.  Ingrato. 

S|rràveUure  on.  Partorire,  Sgravarsi. 

Siravoirllare  v.  a.  Sgomitolare,  Di^up- 
pare,  Smagfiare,  Sciogliere,  Sgroppare. 

Sgrecmmre  an.  Sogghignare  amaramente. 
Arricciare  il  naso.  Far  g8Ì)bo,  Deridere. 

Sgregmaso,  osa,  add,  Scldfo,  Smorfioso, 
Corniccioso.  Ni:ge  ncentennimmo:  Facimmo 
le  sgregnose  peno  poco;  Ma  póchiuio  chia- 
niUo  Nce  £scimmo  capace.  Fed,  Beatr.  Il,  15. 
.  SgTlBMaa  ocZei.  Rugoso,  Grinzo,  e  dicesi  per 
lo  pù  da'  vecchi. 

Sfrofaoae  sm.  Sorgoszone. 

ArvadaiTMi^»  odd.  Indolente  ,  Trascura- 
to. Poltrone,  Perditempo. 

Syvaywlaata,  Sgavenata,  add.  Detto  di 
donna  bassa,  che  ha  la  bazza,  e  grosse  e  pen- 
denti, le  gàvigne,  Gavinosa,  Sconcia. 

S|r««Uarare  vn,  L*  sd^entarsi  dell'  an- 
guim^a  per  1*  uscita  dell*  ernia  :  e  ciò  d*or- 
(finarìo  proviene  da  grande  sforzo ,  da  un 
rìdere  sghangherato,  da  uno  starnuto  da- 
moroso  col  capo  rivolto  ad  un  lato.  Uè 
venne  tale  riso  a  crepafècato ,  eh*  apparo  a 
BguaUarare.  Bas,  Pént.  Ili,  6. 

Sgaallarlare  v.  a.  Slargare,  Dilatare. 

ftffwui«Uire«n. Palpeggiare^  2.  Stazzo- 
nare— 3.  Brancicare  —  4.  Annaspare,  tras. 

^  SKurranaieata  sm.  Dilargamento,Sqtiar- 
ciamento,.Allargamento.  Prova  gusto  a  mpa- 
rarse  la  zetella  Li  sguarramiente  de  U*  ab- 
ballarìnde.  QuaU.  Od.  Araz.307. 

Sgsarrare  v .  a.  Squarciare  ,  Sbranare  -— 

2.  Scosciare  —  3.  Slargare,  Dilatare:=  Oje  pe- 
sta! Vi,  ca  te  sguarro.=^tatte  mo^Sguar- 
rare  !  A  mme  squarrà  ?  Sadd.  Mar.  Ch.  ,11 — 

3.  Ì^m5.  Vestito  sguarnito.  Abito  largo  che 
casca  di  dosso  —  5.  fras.  Vocqi  sguarni- 
ta. Bocca  spalancata,  sganasciata -r- 4.  fras. 
Sguarrare  la  voeca.  Sgana8ciax:e, 

Sirwirraia  r/l  Squarcio,  Laceratura. 

Sr^uirratura  sf.  Laceratura  —  2.  Dila- 
tazione. 

Sir«uirraae.  A  sguarrone  m.  opp.  Dicesi 
delle  donne  che  vanno  ad  asino*  o  a  cavallo 
inforcando  la  sella  a  modo  degli  uomini.  Ca- 
valcare alla  maschile. 

Sffvàtteira  5f .  Quatte»,  Fregona. 

Sf«àUer«  tm.  Servente  del  cuoco,  Ouat* 
tero.  Vi  Guattero. 


V.  n.  Diguazzare  —  2.  tras. 
Abbondare,  Vivere  nell*  abbpndanzar— 3,  Scia- 
lacquarp  —4.  Gozzovigliare.  , 

Sffvaaiarejare  vn.  Diguaaoare,  Ragguaz- 
zare.  Dimenarsi  nelì*  acqua.  LÀ  tqja  mo  cer- 
ca 1*  èreva ,  Ó  1*  acqua  si  fa  caudo  ,  Pe  se 
sguazzarejà.  Quatt,  Od.  Araz.  246. 

SgvaBsatorlo  sm.  Laghetto  naturale,  o  ar- 
tìfiziale  da  bagnard  ,  e  diguazzarvi  per  en- 
tro —  2.  tras.  panchetto,  tìozzovig)ia- 

SgwaBsaae.  add.  Liargo«  Loberale»  Splen- 
dido, Generoso.  .    / 

Sirvibbla  ,  Sgùbbio  ,  sm.  Gobbo  ,  Uomo 
scrignuto.Addonca  già  lo  iigubbio  mo  se  ncoc- 
chia.  C^}.  Son.  37.  -  La  gallina  patanella  », 
Sibbene  e  bascia,  peccerella  e  sgobba..  Puro 
ò  tenuta  pe  na  cosa  bella.  Sana.  Tior.  IV. 

Sc«eMA  sf.  Bocca  col  labbro  inferiore 
rientrante,  ed  anche  alcun  poco  sporgente; 
ed  altresì  Bocca  con  gli  angoli  alquanto  tiri^ti 
in  su;  ed  infine  Bocca  e  mento  ad  un  pezzo« 
senza  grazia  di  curve  e  risalto  dove  finisce  il 
labbro  inferiore.  Bazza,Biettar—2./n».  Tenere 
la  sguessa.  Aver  la  bazza  «<•  f*  *—  3.,  fras. 
Sguessa,  Faccia,  Vocca,  e  Musso  de  sguess^. 
Uomo  o  donna  che  abbia  la  bazza^  la  bietta 
E  pure  vuoje  parla,  vocca  de  sguessa.  Fer, 
Ff.  Zz.  ni,  3. 

N,  crit.  n  Puoti  trasandò  le  definizioni  so- 
pradette :  e  reputò  che  la  Sguessa  fos^e  sol|i- 
mente  Bocca  senza  denti  con  le  labbra  rien- 
tranti, ed  Ù  mento  sporto  in  fuori. 

Sir«eMella,  dm.  vezz.  di  Sguessa.  Pic- 
cola Bazza,  fettina. 

SlTM^Mcrtaella  dòn.  vezzea.  di  Sguessa. 
E  dieesi  di  giovanotti  e  donzelle  che  abbia- 
no un  pochin  di  bazza.  Bazzatello,  Bazzntel- 
la.  u.  f. 

Sffvesla  sf.  Svezia. 

Sr«l»ll*>^  tKi.  agr.  Spuntare  la  piumetr 
ta  dal  seme.  Germinare,  Germogliare,  Ram- 
pollare, Impiolire.. 

ftr^ffUo  sm.  agr.  Fusto  della  pianta  che 
spunta  did  semcHumetta,  Cima,  Tallo,Rimes- 
nticcio  —  2.  fras.  Sguiglie  de  le  zeppole. 
Bernoccoli,  Galletti.  , 

Sfalael»   V.    Sg^inzo. 

Sir«lauirUo  sm.  Guinzàglio  —  2.  Guin- 
zag^o  della  frusta  del  cocchiere ,  Puntetta, 
Punta. 

Siriilas«i  A,  sguinzo,  m.  oov.  A  schian- 
zo,  A  schiancìo,  A  sghimbescio-— 2.  m.aop. 
De  sguinzo»  Obbliquamente  ,  IH  traverso ,  A 
achianzo ,  A  pghooabo.  Guattp  guatto  e  de 
sguinzo  cammenava  Pe  s*  accosta  vocino  ^ 
Recchiaidone;  E  quanno  1*  appe  a  taglio,  te 
le  chiava  No  paro  de  caudllo  a  lo  rognone. 
Xomò.  Ciuc*  X,  24.  , 

9v«lMerlBella  n.  eam.  Bazzutìno,  Baz- 

tateUo. 

S^vlasera  sf.  Svizzera,  Elvezia. 

Sf«iaiera  add.  Svizzero  '^JLm.  a»v. 
A  li  Sgnizzere.  In  Isvizzeca^i— 3.  fiems.  Vette 
a  £b  sguizzerò»  Vanne  al  diavob. 

m^^mM^ìmim  add.  rallf»^  gola,  Incavato. 
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lo  sm.  arch.  Ooflck),  Gola. 

Sia,  sinc.  di  Signora.  Fu  già  titolo  di  mer- 
cantesse »  e  maestre  di  bottc^.  Oggi  si  ode 
fra  donne  molto  volgari. 

Sieehio  sm.  Secchia  di  rame. 

flUeekleilello  sm.  Secchietto,  SeccMolino. 

SleoOf  ecca  add.  Secco,  Arido»  Asciutto, 
Ma^  ^  2.  fras,  Gaca-òcoo,  sm»  AvaiOi  Spi- 
lorcie. Seccmolino. 

M«vt«BB«Me  sm,  (lat.  sicut  et  nor  )Sor- 
gozzone.  A  ttutto  pasto  «lannole  schiaffune, 
Gauce,  sicutennosse  e  scervecehiune.  QuaJtt. 
Od.  Araz.  202. 

'  SMdUvè  V,  camp.  Se  Dio  vuole  ,  A  Dìo 
piacendo.  Le  responnarraggio  appriesso ,  sid- 
divò.  Qen,  Nf.  e.  t.  86, 

SMeee  pi.  Sedici»  2.  fig.  Deretano. 

N.etimJ\  traslato  è  &tto  da  che  il  numdh>  se- 
dici del  giuoco  del  lotto  è  assegnato  al  sedere. 
,  Slè«olo  sm.  Secolo.  Ogne  momento  Mme 
pare  siecolo  Pe  locontiento  De  te  parla.  Lo 
Sagliem.  m,  1. 

Sleycio  sm.  Seggio— 2.  Sedile,  Portico  , 
Aula  ,  Assemblea  de*  signori  e  del  popolo  — 
3.  tras.  Deretano. 

Slesio  sm,  arch.  La  linea  perpendicolare 
tirata  in  su  dalla  metà  della  corda  alla  som- 
mità di  un  arco.  Sesto  ^-2.  Siesto  gotico.  Se- 
sto acuto.  Tricuspide— 3.  Soprassiesto.  Arco 
a  sc^rassesto— 4.art.  e  mesi.  Strumento  col 
quale  una  volta  i  carolai  prendevano  la  mi- 
sura delle  scarpe.  Sesto,  Kfisura— 5.^ras.  Ire, 
Stare  a  siesto.  Andare,  Stare  a  misura,  a  re- 
gola, nel  suo  sesto. 

Iliflrèllo  V.  oomp.  Signor  Florio,  Unguen- 
to del  signor  Florio. 

N.  st,  Gosi  chiamavasi  uno  speàale  a 
Porto  nel  sec.  XVII,  che  preparava  un  par- 
ticolare unguento  per  guarire  antraci. 

ttlrgeiUi  sf.  V.  Seggetta. 

Slffiilare  «.  a.  Seggellare, 

«Vr^io  sm,  SuggeUo,  Si^. 

WfBè,  voc,  di  Signore,,  e  Signora. 

#ilM^  sf.  Sillaba  ,  unione  di  due  o 
più  lettere.  Quale  sillaba  è  longa ,  e  quale  è 
corta,  (^Uo  lo  ppo  mparà.  Cap,  Son.  92. 

Slioea  sf.  Gartello  che  si  affige  alle  ca- 
se vuote.  Appigionasi  —  2.  Scrittura  o  stam- 
pa «on  caratteri  più  grandi  del  dovere  —  3. 
iras.  Giubba  a  larghe  falde. 

N,  etòn.  Nel  sec.  XVI,  tal  cartello  qui  si 
eliceva  Si  idloca. 

SlaUiè,  Si  mbe  «  a»v.  Ancorché,  Sebbe- 
ne, Quantunque.  Lo  cielo  me  n*  arrasse!  Man- 
co lo  voglio  ,  si  mbe  m*  addotasse.  Mariose. 
Pat.  Ton.  II.  L 

Mm|p*tee#  »  eca.  aéd.  Simpatico,  Attra- 
ente, Piacente. 

Slfliipeea  sf.  Sincope  ,  SvenimMito  —  2. 
firas,  fientirse  na  simpeca  dinto  a  lo  stom- 
maco.  Languire,  Sentire  uno  sfimmento. 

Slnato  sm.  Roba  quanta  ne  cape  nel  pet- 
to della  camicia  stretta  a*  fianchi.  Pettata,  lo 
ntanto  m*  «vea  fatto  no  sinato  De  vrecce. 
Amign.  Am.  T.  Hf,  1. 


Oiiie.  atten.  dell*  avv.  si.  Si. 

Slago  sm.  Segno  lineare— 2.  /V. 
de  la  vakmza,  o  de  la  conta.  Taeche  delio 
stilo  —  3.  Fare  no  singo*  Tirare  una  lines 
—  4.  Fare  na  nngo  a  na  cosa.  Apporre  u 
segno,  un  segnale  *-  5.  Termine,  BtoccOr 

Silicee»  sm.  Sindaca 

SlBB«,jm.  Senno,  Sentimento'.  Pippo  mìo, 
^tjpgo  caro,  addò  si  ghiuto  f  Tu  peno;  e  io 
nce  corpo,  e  campo  ancora  ?  Tn  de  sudo  ■ 
asciuto,  E  de  la  morte  mia  n*  è  ghiuntall'on 
Fer,  Ff.  Zz.  II,  27. 

0io,  l^*,sm.  i^ioc.  di  Signore. 

iVL  etol.  Già  titolo  di  notai,  scrivaoi  e  li- 
mili ;  poi  di  mercanti,  e  maestri  di  arti;  ed 
infine  di  servitori,  cocchieri,  e  simili 

Slrve  pi,  di  serva.  Selve. 

Slaenre  vn.  Fischiare,  ZufolBre— 2.Sihflfft 
— 3.  fras,  Siscare  dinta  a  le  rrecehie.  Gonuie 
gli  orecchi. 

Siaearlello  sm,  Zufoletto,  Fìsdnetto-' 
2.  tras,  n  sedere. 

9im9m  sm.  Fischia,  &tta  conlaboeeSfOS 
le  dita  fra  la  boccale  con  ìstronentoqiulo' 
que.  Fischia,  Zùfola---2.  /IprJCbiamala— 3.0v. 
DeretaDiK-4.lfas.Bischero  tras.— &.frar>*te- 
nere  a  sisco.  Per  qualunque  indillo  intenie' 
re.  Comprendere  immediatasnente.  E  io  t» 
ntenno  a  sewca,  e  sienietella  Ma  sta  oonfo- 
sione.  Quatt.  Gonf. —6.  fras.  Partire  a  aòico. 
Parlu«  a  cernir.  Spisso  io  te  parto  a  asfloo, 
e  ttu  mme  ntienov.  Gen.  NI.  e.  t,  98— 7- 
Strumento  che  fa  il  fischia.  Fischietto  —  S. 
Zufolo  de*  cacciatorr.  Fnjéme  quanto  m- 
je  ,  focetoleUa,  Gh'  ia  venurraggia  apprie»- 
so  co  lo  sisco.  E  co  lo  sisea,  e  ba  :  Ptire 
a  sta  rezza  mia  t*  aje  da  ealà.  Pd.  Err. 
am.  Ili,  10  —  9.  fig.  Il  sedére.  Ano  —  l^- 
fras,  SÀ8CO  de  11*  arecchia.  Zufolamento  t 
Bucinamento  ,  Gomamento  ,  Romba,  Homis. 

Slseto ,  Sèseta  add.  (gr.  ociar)  Screpobr 
to,  Incrinatato.  E  dicesi  delle  pentole  di  tein 
cotta,e  delle  altre  stoviglie,e  de*vetrì,  chepoeo 
altro  potranno  reggere  ali*  uso,  e  si  nmjfi- 
ranno.  Pericdante— 2.  ffttt.Detio  di  uomoei' 
duto  in  mal  di  consunzione,  Gascante ,  ìbr 
kticcio.  Vide,  si  n*  aje,  crodele,  L'  acchiBÌ0 
de  cavalle,  Gh*  è  sèseta  sta  vita,  Ghe  sta  p^ 
quanto  vale,  e  poco  tene.  Cort,  Rosa  lUi  7* 
—  3.  tras.  Lasso  ,  Scapitato  ,  Infermiccio. 
Site  sisete  cchiù  de  noia  Ghienea.  Gap.  Soa. 
143. 

SisMiBin  n.  num.  Sessanta—  2.  Per  «tf- 
r  anno  di  questa  secolo  in  che  cenò  la  mo- 
narchia delle  due  Sicilie— 3.  Ditter.  ?m  k 
sissante.  Profittare  senza  giuste  ragioni. 

'  N.  st.  Questa  fr.  è  molto  diffusa  nel  po- 
polo, trattandosi  di  .persone  che  a  pn^ 
vantaggio  abusarono  della  cosa  pubblica  nel- 
la ri  voltura  del  1860. 

91l»BBo  «m.  Tagliacantoni,  RodODontOi 
Bravaccio,  Smwgiasso,  Trasone. 

ttlvosm.  Sego,  Sevo. 

Slstasisla  v,eomp.  Fare  no  siiiattst.  U 
mentare,  AfiQuanare,  Dolorare. 
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N.  nim.  Dft  tUio^  una  delie  sette  {Mtrole  di 
N.  S.  lu  la  croce. 

Slavato  add.  Dilavato,  Stemperato  con 
molta  acqua— 2.  mest.  Colore  slùadato,  Smac- 
cato ,  Pallido  ,  Cachettico —  3.  iras.  Brodo 
slavato.  Brodo  luago,  sciocco  •—  4.  firas.  Par- 
lare slavato.  Discorso  asiatico»  iii8ulso,stem- 
peiato,  Filateauk^  Tantaferata, 

SamecMire  vn.  Immaginare  ,  Figurare 
con  la  mente,  Rapprese^itare  col  pensiero. 

Smafkrare  v.  a.  Togliere,  Cavare  il  coc- 
chiume dalla  botte,  Sturare  *- 2.  <ras.  Sbu- 
care—  3.  tras.  Ammazzare.  No  mme  sferra, 
lo  sma&xo:  A  chesto  uce  penz*io  Fer.  Ff. 
Zz.  II,  7. 

Sm*irlUit«,  ata ,  add.  Dicesi  delle  cata-- 
nelle  a  cui  si  spezza  alcuna  maglia,  e  d'  ogni 
cosa  che  a  maglia  sia  congegnata.  Smaglia- 
to —  2.  Medeàmamente  per  camiciuole ,  cal- 
ze, ed  altri  arnesi  lavorati  a  maglia.  —  2. 
tras.  Di  uomo  che  stia  al  verde ,  Rovinato, 
Spiantato.  Nò  cierto  galantommo  smagliato, 
de  jornata  de  festa  non  avea  che  mangiare. 
yot.  Sp.  Cev,  21. 

Smajato  add.  Smaccato,  Scobrato.  Lo 
ppanoo  eh*  è  smajato.  Non  piglia  cchiù  eco* 
iore  ;  E  n*  ommo  scarcerato  Non  'tene  cchiù 
balere.  Quatt.  Od.  Araz,  303. 

SaialUéo  add.  Mantruggiato,  Sciupato. 
No  echiù,  ca  chella  cosa  mme  s*abbotta  !  A- 
jemmò  sta  compaghia  smallata  e  sfatta  Va 
dicenno  eh*  ò  nòbele,  e  eh*  è  ddotta,  Dotta  la 
mmalapasca  che  Ile  vatta  !  Maj.  Ver.  it.  32. 

ttaiallasaa  sm.  Caduta,  Tombolo,  Mazzi- 
culo.  Se  pigliano  juomo  pe  ghiumo  ciento 
smallazze ,  e  pe  ghi  nnante  nce  trovammo 
tre  punte  arreto.  Roc.  Desc.  pred.  64. 

SaiaBiBiare  v.  a.  Slattare,  Spoppare,  Svez- 
xare,  Divezzar^^2.  tras.  Svignarsela,  Albn- 
tansffsi.   Mo  me  la  smammo ,  mo  me  la  co- 
glie ,  B   no   mme  voglio  maje  cchiù  nzora. 
Pai.  Ball.  am.  H,  11. 

Saiaaiaioleare,  Smammolearse.  on.  Di- 
vagani—  2.  tras.  Emanciparsi,  Far  da  se.  A 
lo  1860  r  Etalia  se  smammolejaje  :  ma  vera- 
mente, dicimmola  ntra  de  nuje  ,  se  facette 
libbera ,  o  cagnaje  patrune  ? 

SaiaBcare  vn.  Sminuire,  Scemare. 

ttManeare  vn.  Smaniare,  Ferneticare. 

SasaBCeare  vn.  Sbracciare— 2.  tras.  Met- 
tersi in  guardia  ,  Schermire  *-  3.  Duellare, 
Aecoltellarsi  —  4.  Braveggiare. 

Sataneoatore  sm.  Schermitore.  Pe  mme 
fa  respettà  da  sti  vallane.  Parlo  frostiero,  e 
pe  smanecatore  Mmesmardesco.^SSnid.Sagliem. 
I,  6.  —  2.  Accoltellatore  ,  Bravo  ,  Spavaldo , 
Tagliacantoni,  Màzzasette.^  tu  smanecatore 
padre  Mmarte,  Che  comme  fusse  propejono 
nennillo  ,  T*  azzuppe  no  vescuotto  a  appc- 
cecarte.  Quatt.  Od.  Araz.  155. 

SauardUra,  Smautire  v.  a.  Smaltire.  Spac- 
ciare. Epe  smanecatore  Mme  smardeeco.iSàcU. 
Lo  SagUem.1, 6  -  Ve  pararria  buono  chi  voles- 
se smardì  cierte  suonne  pe  mmiracole,  o  le 
ppazzie  pò  rrevelaziune?  Koc.  Desc.  pred,  36* 


•■ÉargUiasarla  sf.  Millanterìa, 
seria. 

SaiarirlaaaoBe  add.  Valoroso,  Prode, 

ttfliarra  sf.  Spada  lunga. 

SaiaUiBiorfbJa  (gr.fA  rra/Aopf  o«»)  sf.  Meta- 
morfosi, Trasformazione. 

Satairleolato  add.  Dottorato,  Matricola- 
to—  2.  Chiaro,  FamosQ. 

Saiattare  v.  a.  Abbattere. 

ttaiaitire  vn.  Scolorare  ,  Smaccare,  Lan- 
guire. 

Umto  add.  Smaccato,  Scolorato. 
■tire  V.  a.    Smaltire* 

Sataasare  v.a,e  n.Cavar  del  mazzo,mazzet- 
to,  mazzolino.  Sfasciare  —  2.  Cacciare,  Lace- 
rare r  intestino  retto  —  3.  tras.  Defatigarsi , 
Afiannarù,  Consumarsi  in  qual  vuoi  lavoro. 

llHiaiaadello  sm.  Monello,  Ciuffetto. 

Saiaaiata  add.  Maligno,  Ribaldo,  Ciuffo. 

Sateaavlre    v.  a.  IXminuire  ,  Scemare. 

Bateate^are  vn.  Dimenticare ,  Obbliare . 

Sateonaiare  v.  a.  Sminuzzare,  Tritare  ,    , 
Sgretolare,  Frangere. 

Satenmsaoiare  t;.  a.  Smiunzzolare ,  Stri- 
tolare. 

Saieraglla  5/*.  Medaglia— 2,  tras.  Uomo, 
donna  anziana.  E  cca  che  fanno  ste  smera- 
glie  antiche?  Lar.  Tamb.  2,  8. 

SaierdaaileBAo  sm.  Scacazzio  ,  Smèrda- 
mento.  —  2.  Vilipendio. 

Smeréejare  v.  a.  e  n.  Scacazzare,  Scon- 
cacare,  Smerdare — 2.  tras.  Vilipendere.  ' 

Saterma,  A  la  smorza,  m.  avv.Al  rovescio, 
Al  contrario  ^-  2.  Sòserse  co  lo  culo  a  la 
smorza.  Levarsi  coli*  umore  ,  Svegliarsi  col 
ticchio,  con  altro  in  testa. 

SaMraare  v.  a.  Rovesciare  ,  Arrovescia- 
re, Stravolgere— 2.  /ras.  Smerzare  le  mma- 
neche  de  la  cammisa.  Sbracciarsi — ^2.  Smor- 
za lo  lenzulo.  Rimboccare  il  lenzuolo  —  3. 
Smorza  le  caòzette.  Arrovesciar  le  calze— 4. 
Smerzare  U*  uocchie.  Stravolgere    gli  occhi. 

Saiéatere  vn.  Urtare,  Investire — 2.  tras. 
Chiedere  qualche  cosa  airimpensata  col  peu- 
néto  di  vantaggiarne  sé  solo  ,  Tozzare  ,  Da- 
re una  staccata  tras. 

Saieatetara  sm.  Abbordatore -*  2.  tras^ 
Tozzatore  V.  Mmestetore. 

Saiealmta  sf.  Urto,  Urtone  ,  Spinta  — 
2.  trcLs.  Richiesta  improvvisa,  Stoccata  ^os. 
Chesto  è  soccieso  a  mme;  mo  nn*  aggio  avu- 
te Smestute  da  na  bella  fegliolella;  E  tutto 
int*  a  lo  mare  so  cadute  ,  Ca  songo  schiavo 
de  na  schiavottella.  Quait.  Od.  Araz.  1225. 

•■lealvlella  dòn.  di  Smestuta.  Piccolo 
urtone,  Picchiatina.  E  si  hanno  na  smestu- 
tella ,  subeio  cacciano  1*  armatura.  Vot.  Sp. 
Cea.  113, 

Sflieaaara  v.  a.  Dimezzare. 

Saiaaaaéa  add.  Scemato,  Dimezzato. 

SBÉleelaeaaaala  sf.  Smoccolatojo. 

•■ileelare  v.  a.  Smoccolare.  La  notte 
no  volante  smiccii^e  la  ntorcià  nfaccia  a  la 
poteca,  e  ghieze  a  fuoco.  Yot.  Sp.  Cev.  113. 
—  2.  tras.  Vedere  —•3.  tras.  furò.  Far  lu- 
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me,  Portare  il  candelotto,  Assistere  a  faceen- 
de  e  tresche  d*  amore. 

Sttiieeio  sm.  Smoccolatolo. 

Sailerso  sm.  Rovescio,  Rimboccatura. 

SbéIoio  add.  Smiho,  Sottile,  Delicato. 

ttaioeemrim  (gr.  fUMta)  sf.  Scioccliescsa, 
Scempiaggine,  Mellonaggine. 

SflioceheiBa  sf.  v.  omoccaria, 

ttBioeooadd.(gr./io)Xoc,  latmaccti5)Sciocco, 
Baciooco,  Scempio,  Moccicone.-  Ch*  inche  te 
suonne  volò  &  no  trucco ,  Te  ne*  aje  da  fa 
trova  comm'  a  no  smocco.  Cop.  Sou.  2. 

•■lAlleeare  v,  o.  Sbriciolare.  Cavare  la 
midolla  del  pane. 

ttBi»IleeheJar«  v.  a.  Sbriciolare,  Fran- 
tumare. 

•■iorfejA  e  Smorfia,  sf.  Maschera ,  Ma- 
scherone— 2.Ancroja,  Arcaliffa— 3.Libro  della 
sorte  per  i  giuocatori  al  lotto  —  4.  Pitturac- 
cia,  Statuaecia.  E  che  so  queste  smorfie  da  ^- 
vema.  Lor,  Socr.  im.  I,  6.  —  4.  tr.  Donna 
brutta ,  Be&na,  Sgomento. 

SaiorfDjare  v.  a.  Fare  le  smorfie ,  Fare 
sberlefii ,  DAre  la  berta.  Quanto  avarria  pa- 
gato, che  n*  ammico  Se  fosse  puosto  a  smor- 
fejà  co  mmioo.  Cc^»  Son.  137. 

Sbéosìto  sm.  Mostro.  Mo  mo  se  nne  ve- 
ne lo  smostro,  e  se  spreca  a  tutte  tre.  Ceri, 
Fed.  svent.  Il,  9. 

•■lafea  sf.  Ninfa  ,  Contadinella  molto 
leggiadra  —  2.  antifir.  Mala  giovane. 

Sé  apoc.  di  soa,  pron.  Sua.  So  Majestfite. 
Cap.Son.  161, -So  Accellenzia.  Ivi  181. 

Hoa,  Soja  |iron.  Sua. 

S#Aito  sm.  Sugatto,  Pelle  fine— 2.  Nati- 
che, Deretano. 

fliolilirlaiare  vn.  Sublimare. 

SoblirlBiato  sm.  Sublimato  corrosivo. 

SoeeaBBo  sm.  Soggolo 

S^em  sf  Suocera.  De  che^to  (  liquore  ) 
piglia  sulo  quatto  prese.  Nò  ave  paura  de 
socre  crodelé.  Che  mescano  pe  dinto  a  le  be- 
vanne  Erve,  venino,  e  parole  neCanne.  Roc. 
Georg.  II. 

9odbifliBi«  sf.  Sudore  ^-2.  Sodezza. 

So4»  sm.  Ciò  ch*  ò  stalnle,permanente — ^2. 
tras.  Terreno,  Terra.  Item.  se  alcuno  mari- 
naio o  compagno,  tanto  de  rìvera,  quanto  de 
sodo.  Tav.  am.  41.  — 2.  add.  Saldo ,  Tran- 
quillo, Quieto. 

N.  fU.  La  Tavola  amalfitana  ha  sodu  per 
varietà  di  pronunzia  inarinaresca. 

N.  st.  Essendo  maiini  i  soci  per  un  ne- 
gozio marittimo,  navigavano  a  vicenda.  Quel- 
li di  essi  che  restavano  a  terra ,  dicevano 
marinari  di  sodo,  e  gli  aUri  Inarinari  "di  ri- 
viera. 

9»llstee»  od.  Fisicoso,  Minuto,  Sofistico. 

Sofii  sf  (sp.  soga)  mar.  Fune,  Corda.  Io 
non  80  come  non  troncar  la  soga  Par  salvarsi 
su  i  sassi  e  su  le  arene.  Tctns.  Cafàt.  300. 

SoReriiore  sm.  Suggeritore,  Rammen- 
tatore. 

Son^^^^teÉe  $f  Soggezzione,  Assog- 
gettamento. Si  nce  80  femmene ,  o  tu  trat- 


tale senza  soggettotutene    Voi.   Sp.  C«t. 

•offceBBloBe  s/lSuggezioDe,  Assoggetta- 
mento—  2.  tras.  Pudore,  Trepidezza,  Peri- 
tanza. 

SonrUor««i^  V.  a.  Soggiungere,  IU> 
prendere  ,  Continuare.  Che  buqje  dicere  pe 
chesto  ;  mme  pò  soggfaiognere  Yost*  AzieDea* 
zia.  Feral.  Ff.  Zz.  dedic. 

•orrUar«mlo  part.  di  Soggfaiognere. 
Soggiunto,  Continuato. 

Sola  sf.  Suòb,  ed  anche  Suola:  in  jdar. 
sempre  Suola. 

SalaehkiBMIa  sm.  Ciaba  ,  CiabatUjo  , 
Ciabattiere,  Ciabattino. 

Salairaa  add.  Solitario,  Deserto. 

Salare  v.  a.  Rimettere  un  nuovo  suolo 
alla  scarpa  in  luogo  del  vecchio  logorato.  Ri- 
solare, Risolettare. 

N.  m^.  Mettere  na  pontette,  na  measob, 
no  miezo  tacco.  Rattacconare  -  Mettere  k 
chiantella.  Solettare  -  Mettere  na  pezza  t  li 
scaipe.  Rattoppare,  Polto  una  toppa. 

Solaro  sm.  Solara  pi.  fem.  arch.  D  pdM 
che  si  calpesta  nelle  case,  Solajo ,  Pavimento , 
Palco,  Imjyilcatura.  E  non  sìa  comme  U- 
la ,  Ch*  ave  sdutto  na  scuffia  e  na  gonod- 
la ,  Ca  non  farria  na  casa  a  doje  soltn» 
Cori.  Rosa.  II,  6,  —  2.  Solaio  a  riggioleli- 
sce  o  mpetenate.  Solajq  a  mattoni  cotti ,  o 
invetriati ,  Ammattonato  ^>  3.  Solare  a  nr 
inUo.  Solajo  battuto  —  4.  fras.  A  solara  m. 
av9.  Dicesi  de*  camangiari ,  e  di  altre  eoa 
composte  a  strati  le  une  aopra  le  altre.  A 
suolo,  a  strati. 

Salatura  sf  Risolatura,  Il  rimettere  nuo- 
vi suoli  alle  scarpe. 

Salataa  sf  Calcetto ,  specie  di  soletu 
sciolte  che  ù  pone  a*  piedi  sotto  il  pedule 
della  calza,  a  maggior  riparo  didl*  unùdo  e 
dal  freddo. 

Saleara  v.  a.  Esporre  al  sole.  Soleggiare. 

Sal««(«  sf  Solinate,  Solate  — 2.  Figlia- 
re na  soleate,  Esporsi  ad  una  solata,  ad  na 
colpo  di  sole,  alla  spera. 

Salanto  add.  Soleggiato. 

N.  mei.  n  luogo  opposto  al  sole  dieesi  la 
m.  avv.  A  bacio. 

SaiiBiaio  sm.  Sublimato  —2.  %)ezie  di 
belletto. 

SaaiBia^llara  vn.  Somigliare. 

SaBiaaèni  sf.  Somiere ,  Asina.  Mara  oc 
scura,  si  avesse  la  foja,  Comme  sommerà  lo 
mese  de  maggio!  Cari.  Mie.  Pass.  Vili,  28. 

SaBiflioBsare  vn.  Fare  l' arto  del  maran- 
gone ,  e  del  polombttx),  S(M[inttotare,Soppoizarei 
Intufiarsi,  Sommé^ersi  — 2.  fras.  Sommott*' 
re  no  cazzotto  ncanna.  Dare  uno  sgrugaone 
di  sotto  in  su— 3.  Entrar  difilato,  Spingeni 
dentro.  A  la  tevema  mia  S*  apparecchia  Po 
ttutte  polezia:  E  sa  quante  signure  So  sem- 
mozzate  cca.  Feder.  Ott.  11,  3.  —  4.  /W*. 
Dare,  applicar  qualche  colpo.  Si  è  Bcoocioflo 
a  no  mmollarte  Tuocchio  de  voje,  co  no  ma* 
scone  cho  le  sommuzze.  falle  aunà  na  nuae- 
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suìra  de  mole.  Se  è  duro  a  porgerti  V  oriuo- 
lo,  dagli  uno  sgrugnone  che  gli  facda  ca- 
scare i  denti.      » 

^•■iBisuatore  sm,  ure.  p{.(8pag;^o^  ) 
Colui  che  pesca  sotto  acqua,  PftlomfcAro,  Ma- 
rangone, Sbnnotatore.  Co  le  rezze  e  lanzatu- 
re  Fanno  chello  che  cdàn  panno,  So  porzi 
sommozzature.  Quatr.  Pisciav.  1769. 

SoMig-liera  sf.  Filza  di  scm^g^,  Sona- 
gliera—2.  tras.  Batacchiata,  Bastonatura  =: 
Aspe!  non  chiava  ncapo^Quanno  vide  gen- 
te vestute  negre  j«^  Levate  la  coppola ,  e  pas- 
sa =:  E  so  doje  sonagliere!  No  ,  scarte  non 
h  pe  me.  Ceri.  Rnt.  Milit.  16. 

S*«are  p,  a.  Sonare  — >•  ^.Sonare  a  muor- 
to.  Suonare  a  duolo,  a  rintocco— 3.  Sonare  a 
martello.  Suonare  a  stormo,  all*accorruomo — 

4.  Sonare  a  tempesta.  Suonare  a  mal  tempo-^ 

5.  fy.  Dar  busse.  Picchiare >  Scamatare  ben 
bene  il  vestito  —  6.  fras.  Garbare,  Gradire, 
Andare  a  sangue— 7.  /Iku.  Sonare  pe  le  fe- 
ste. Scampanare  —  8.  tras.  Batacchiare,  Ba- 
stonare, Mazzerare. 

SobmUi  sf.  Suonata  — ^^.Batacchiata,  Pic- 
chiatina. 

Soaxe  versta,  epiùraram.  Senze verata  5/1 
Pasta  fatta  con  farina ,  melassa  ,  qualche  a- 
vellana  e  zenzero;  quasi  si  dicesse,  e  dicesi 
Zenzeverata.  Signora  Porzia  mia  dolcissima , 
saporitianma  più  che  zucchero  ,  cannella  e 
senzeverata.  Éruno,  Candel.  Il,  4. 

N.  crit.  Gli  eiditori  del  Candelaio  di  Gior^ 
dano  Bruno,  essendo  non  napoletani,quali  il  Ju- 
iìen,  al  1852,france8e;il  Wagner,al  1830,pru9- 
siano;  ed  il  Tòoli,  al  1863,  milanese;  non  sep- 
pero leggere  il  testo,  e  stamparono  esserua 
verace  per  senzeverata.  " 

Skapia  so  pia  e  Sopio  sopio,  m.  avv.  (  lat. 
sqpor)  Lentamente,  Soavemente,  Dolcemente, 
Moderatamente . 

Saplerehia  ao.  Soverchio,  Soperchio.  Lo 
sopierchio  rompe  lo  covierchio.  Prov.  ant. 

Sopire  v.a.  e  np.  Assopire,  Addormentare 

—  2.  tras.  Calmare,  Quietare.  Locca  mm*  a- 
visse  Chiammata,  pecche  mo  te  lo  sopeva. 
Trinch.  Cor.  Il,  4. 

Sopplgvare  v.  a.  arch.  So£Sttare, 

^PP'rao  sm.  arch.  Tetto  —  2.  Soffitta, 
Soffitto. 

Soppoata,  Supponta ,  Sepponta  sf.  Pun- 
tello, Appoggio,  Sostegno. 

Soppaaiare  v.a.  Puntellare,  Appoggia- 
re —  2.  /ras.  Soppontare  la  tavola  ,  lo  com- 
mò.  Calzare  il  tavdo,  il  cassettone,  e  simili 

—  3.  Soppontare  lo  stommaco.  Conìfortare  lo 
stomaco  con  qualche  refeàoneella.  Dargli  uno 
spuntino,  Fare  spuntino. 

Soppressa  sf.  Strettojo  ,  Pressoio ,  Ci- 
lindro. 

Sopprittiato  sm.  Sublimato  corrosivo. 

Slopprire  o.  a.  Supplire,  Sostituire.  Az- 
zò  r  arte  soppresca  a  la  natura.  Cap,  Son. 
118. 

Sopràbbelo  sm.  Soprabito. 

y.  met.  Le  parti  del  soprabito  sono  gli 


Schienali  (quarte  de  dereto^,  i  Petti  (piette), 
le  Pettine  (li  pettine)  ,  le  Falde  (li  gonneUi- 
ne).  V.  Periuso,  iSSocca,  Sciammeria. 
Soprafllvfeja  sf.  Superficie. 
SopraaiBUiBo  sm.  Quando  dinota  il  pun- 
to che  si  usa  nel  congiungere  le  crespe  ad 
un  goletto,  ad  una  manica,  ad  un  polsino , 
ec.  dicesi  Soppunto.  Quando  vale  qu^'  pun- 
to che  si  mena  da  sotto  in  sopra  nel  oon- 
giungere  due  teli,  nello  sgheronare  una  car 
micia  da  donna  ,  si  dice  Sopraggitto.  V. 
Punto. 

Sopraaejare  v.n.  Sovraneggiare,  Soprav- 
vanzare.  Soprane ja  la  mazzamm^  Solemano. 
Fas.  Ger.  Iib. 

Sopraao  sm.  Monarca,  Re ,  Sovrano. 
.  SopraateBloae  sf.  Superstioone. 
Soppreeare  v.  a.  Supplicare. 
Sopraiimtio  5m.(fTanc.n(r--fOK5)Sopravve- 
stilo.  Sopravveste. 

Sopreoaata  sf.  Salaccìa  grossa,  stretta 
con  lo  spago,  Salame,  Soppressala, 

Sora,  Sope  sf.  Sorella— 2.  carnale.  Ger 
mana  —  3.  conzobrina.  Cugina  —  4.  de  pa- 
dre. Consanguinea  —  5.  de  mamma.  Uterina 
—  6. 5Ùic.Signora — ^7.Suora  {qmeU.àì  Monaca. 
Sorlietta  sf.  Sorbetto,  Rinfesco,  Gelato. 
Sorbeitaro  sm.  Sorbettìeré. 
Sorbetiera  sf.  Sorbettiera. 
Sorbettlare  vn.  Prender  sorbetti. 
Soreare  v.  a.  mar.  Solcare  il  mare — 2, 
Tirare  i  solchi  nel  terreno. 

Sorehiare  v.  a.  Aspirare,  Suggere,  Suc- 
chiare. Io   mme  te  sorchio  comme  sangozu- 
ca.  Cap.    42.  -  Da  cca  sorchia  1*  addore  a  li 
ciardine  ,  E  da  Uà  vede  serve  pe  la  caccia. 
Oen.  Nf.  e.  t.  47.  —  2.  Tirar  su  per  le  na* 
rici  —  3.  Sorbire,  Assorbire. 
Sordato  sm.  Soldato. 
Sordegrilao  sm.  Zufoletto  che  si  fa  adi- 
rando T  aria,  SordeUino,  Sibilo  —  2.  Ronzio, 
Fischio  nell'  interno  dell*  orecchio.  Zi,  ca  no 
sordeglino  int*  a  le  rrecchie  Me  dice.  Gen. 
Nf.  e.  t..9. 
Sordla  sf  Sordità,  Sordaggine. 
Sordlero    sm.   Uomo  solo ,  Scapob.  No 
Bordiero  steva  a  lo  casdno ,  e  s' aveva  accat- 
tato  tre   grana  de   carne  ,  e  no   grano  de 
gnuoccole.  Vat.  Sp.  Cev.  63. 

Sordo  (o  largo  J  sm.  Moneta  di  cinque 
centesimi ,  Soldo. 

N.  st.  Questo  voci  è  novissimo  nel  popolo 
per  la  recente  introduzione  del  sistema  deci- 
male nelle  monete  italiane  (1861^. 

Sere  sf.  SoreUa.  E  bene  a  tiempote*  Pe- 
pa la  sore.  Sad.  Mar.  eh.  I,  15. 

N.  gram>.  Tra  gli  antichi  di  rado  non  tro- 
vasi Sore;  tra  i  moderni  è  più  usato  Sora. 
Séreee  p^.  Sùrece,  sm.  Topo,  Sorce-^2. 
Prov.  A  gatto  viecchio  sorece  tennerieUo. 
Vuol  dire  ad  uomo  attempato  si  conviene 
n^oglie  giovanetta.  Prode  te  faccia  ,  e  saje 
comme  si  dice  :  A  gatto  vicchiarìello  Sorece 
tenneriello.  Cori.  Rosa  li,  3,-3.  fras.  Pa- 
rere, Fareee  comme  sorece  nfuso  a  11*  uoglio. 
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Bflser  divenuto  fradicio  dell*  acG^ua  ,  della 
pioggia,  Farn  molle  da  capo  a  piò,  Divenir 
tutto  molliccio.  Trase ,  tu  pare  justo  So- 
rece  nfuso  a  \V  uoglio  ;  Via  levate  li  pan- 
ne; Chiste  friflche  te  miette,  E  càgnetepor- 
^  acarpe  e  cauiette.  R.  Morm.  81 — 3.  Gam- 
miaa  de  lo  aorece.  Giuoco  in&nt.  Sega. 

SwrMlilo  dim.  di  Sorece  sm.  Topolino. 
Ca  peo  de  aorecillo,  Sio  mastro,  aje  da  ncap- 
pare  a  lo  mastrillo.  Fed,  Beat.  la,  2. 
.    SéreBia  v.  camp.  Mia  sorella. 

Sèrete  «.  camp.  Tua  sorella. 

Sorflfgl»  5m.  Solfeggio  =  Si  pare  a  bu- 

je,  volimmo  aorfeg^are  zs  Chisto  cca  ò  lo 

sorfiggio:  via  dà  fuoco  =s  Ca  so  prencepian- 

te;  appoco,  appoco.    Trinche   Fin.  Ved.  1 , 

17. 

Sorcreale  v.  ScergeMe  stn.  Sergente,  grft- 
jào  milit.  Avarraggio  abbesuogno  de  donare, 
Disse,  o  fuorze  me  facciano  sorgente?  Cort. 
Micco  Pass.  I,  27. 

fiNircet«r#,  Sorgituro  <m.  naut.  Luogo 
di  mare  in  vicinanza  di  una  terra,  dove  sia 
opportunità  di  ancorare.  Item.  Stando  lo  na- 
vilìo  a  sorgituro,  può  lo  marinaro  partire. 
Tav.  Am.  68. 

SorreJOBileBlo  sm.  Spavento,  Terrore. 

Sorr«Jere  vn.  Sorreggere  —  2.  Esterre- 
fare,  Inorridire,  Spritare  —  3.  Spaventare  , 
Impaurire. 

SoivièMeio,  rèsseta,  adi.  Attonito,  Stu- 
pefatto, Esterrefatto.  Tu  staje  tutto  sorrìes- 
seto,  e  sbattuto;  Che  cosa  t*  è  sortuto?  Cmi. 
Rosa  IV,  2. 

Sorvlirao,  egna,  add.  Lazzo  ,  Acerbo , 
Aspro,  come  aorba  acerba.  La  legge  che 
nce  ha  dato  è  doce,  e  non  è  sorvegna.  Boe. 
Desc.  e  pred.  27. 

Sorieiare  vn.  Risuscitare  ,  Tornare  a 
vita,  Riehiunare  alla  vita.  Da  morte  nvi- 
ta,  0  bella,  Mm*aje  sorzetato  mo  Trinch. 
Cor.  II.  3. 

O^ralfio  un.  Sorsellino,  Gocciolino ,  Cen- 
tellino. Te  voglio,  si  t*  avesse  da  ^glià  din- 
to  a  no  aorzico.  Ceri.  Cronv.  I,  6 —  2.  Bro- 
do tetanzioso,  consumato.  Li  aorziche  che 
fanno  suscetare  Da  la  fossa  le  morte  pove- 
relle Non  so  de  carne?  Quatr.  Chianch.1778 
—  3.  Luogo  di  assorbimento  di  acque  im- 
inonde.  Colatojo,  Vasca.  V.  CarUarone, 

Bssaailello  sm.  Pasta  di  fior  di  farina 
intrisa  con  melasta,  e  qualche  mandorla  ed 
avellana,  lavorata  principalmente  a  modo  di 
ciambella.  Piano,  che  a  chiUo  bello  nepo- 
tielb  Mo  daTa  vase  ,  e  mo  no  sosamiello. 
Siig,  En.  II,  107  —  2.  iras.  Cerchio  della 
catena  che  si  stringe  a*  piedi  de*  condannati 
a*  ferri.  E  stare  sempe  co  lo  sosamieUo  Ntuor- 
no  r  uosBo  pezzillo.  Ccrt.  Rosa  IV,  4. 

N.  eCim.  Forse  da*  semi  del  sèsamo  con 
che  una  volta  si  insaporava  la  sopra  notata 
pasta;  e  lavorata  a  forma  di  s ,  o  di  ciam- 
bella, fu  detta  Sesamollo ,  e  di  poi  Sosa- 
mieUo. 

sf»  Friscello,  Fuscello. 


•toere  en.  (  lat.  gutgere  )  Levarti  lu  , 
Levarsi  di  letto.  Alzarsi.  Me  so  iobuìo  ap- 
posta Nnanze  ch*esca  lo  sok,  Pe  te  di,  Neo- 
na  mia,  quatto  parole.  Soda.  Lo  Sim. 

Sosire  ,  lo  stesso  che  Sòsere ,  9».  pari. 
Sòsuto.  Levarsi  di  letto,  e  di  aedere.  Qa»- 
no  fa  juomo  dnghe  lo  primmo  a  soàrete. 
Voi.  Sp.  Cev.  43.  -  Me  saziaje  Co  la  vista,  • 
sosire  me  voleva.  Antegn,  Ass.  Para.  II. 

•oaiMeare  vn.  Sospettare,  Suspicare. 

O^apèesa»  osa,  add.  Sospettoso. 

S«a|ierfire  vn.  Sospirale.  Sospira  Cesare 
chehabistóle  ccosce  de  la  signora.  Ditterò 
di  canzonatura  per  gli  innamoratelU  k<P' 
rosi. 

N.  8t,  Narrano  la  vecchierelle  che  qbs 
nobile  donna  aveva  la  non  nobile  abitodins 
di  alzar  di  soverchio  le  gonne  quando  il 
verno  ai  riscaldava  al  fuoco  del  caldano  ;  » 
che  un  paggio  ,  nominato  Cesare ,  ripn- 
sando  per  la  cameif  della  padrona,  aUa  viiti 
di  quello  spettacolo  sospirava. 

ttoapIra-Biplao  te.  Nome  di  un  vico  db 
riusciva  al  Mercato,  d*  onde  il  paziente  ae- 
rava il  patibolo  che  1*  attendeva. 

S«aleUBieBO  $m.  Sostituto,  specie  di» 
pò  birre.  Bargello.  E  che  sia  accessi,  vide 
si  oje  lo  juomo  nce  so  cchià  procuratore, 
sostetutone,  sbirre,  e  crìate,  pecche  li  F^' 
me  vonno  essere  chiammate  avocate,  £  «• 
cunne  capitanie,  li  tierze  caporale,  eTor- 
dome  decane.  Voi.  Sp.  Cev;  39. 

Soainao,  osa,  add.  Insistente.  E  \a^ 
tenne,  comme  si  sostuso.  Martoic.  Pai  Tot- 

ni,  2. 

N.  etim.  De  susUi^  gangherello. 

Soéta  avo.  Sotto  —  2.  firas.  Mettere  Bot- 
ta. Attaccare  i  cavalli  al  timone.  Lo  vetton- 
no ,  Si  volite  partire,  ha  nùso  sotto.  ^«' 
Ball.  Am.  1,9. 

9ottsMamB»MC  tm.  Mutande i)l.  S.Cù» 
netto. 

SoCtaeeaee  v.  camp,  firas.  Mettere  sotti- 
cosce.  Soprawanzare,  Sopravvincere. 

O^Uaesilillo  «.  camp.  sm.  Pannolino  } 
più  doppi  con  che  s*  imbracano  i  bafflW»- 
Topponcino. 

SoltalvBie  sm.  Sottolume.  . 

H^^tlsMJiBio  sm.  Dono  illecito,  oltre  &^ 
stipendi  "—  2.  Carrozzido  traa. 

SotOiBlelio  sm.   Sottanelk),    Sottanu» 
Gonnella.  Vi  che  becchia  ncocciuta,  I^** 
lo  sottaniello,  o  mo  lo  straccio.  Gian.  ^^' 
res.  I,  1 .  • 

O^ltaaelsi  sf.  Accia,  spezie  'di  c?'^ 
no  di  seta  per  ornamento  a*  lembi  degu 
abiti.  - , 

O^UaCerra  v.  camp.  Sottoterra  ,  ^^' 
terra.  T  allummano  na  guerra,  E  bidè  qn»*' 
t*aggento  s*  arrecettano  Accise  sotUterrt. 
Quoti.  Od.  Araz.  216.  .. 

SoctaUllee«  v.  camp.  Sotto  le   ssceuo' 

Sotto  le  ditello.  ^. 

O^iteetato  add.  (lat.  svh  Ustum  eat^ 

Carne  stufata,  Stufato,  Stracotto.  Co  tu«o 
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che  a*  aseiajeno  da  resuglia  De  presutto ,  • 
00  pò  de-  jottoBtato.  Lomb.  Ciue.  XII,  30. 

Solio  e  Boopfo  m.  avv,  SosBopra»  Sotto- 
sopra  *-  2.  Zuppa  con  busecchia  che  Anno  i 
▼entrajoli. 

ttoisooo  oeat  add.  Sozzo,  Sudicio ,  Suc- 
cido, Lurido. 

Spa««a  sm»  Bravaccio,  Smargiasso,  Max- 
zasette.  Che  guappo  d*  aguanno,  Che  spacca 
le  tè.  Qìon,  Fare  lo  spacca  e  pesa.  Sbraveg- 
giare. Fare  il  Rodomonte. 

Spooeolegoo  sm.  Taglialegna  ,  Bocca- 
jolo. 

SpaooaoiOBto  jm.  Tagliamonte— 2.  <ras. 


Spaccone 


Spooearo  o.o.  Spaccare,  Tagliare.  Ahò! 
quanto  mm*  abboecaje  a  spacca  prete,  Tutto 
ne  lo  fruaiiaje  pe  na  cecata.  Canz.  de*  Ta- 
glìamonti— 2.  Trinciare,  Spiattellare.  O  scio- 
Mia  a  Pizia,  Febo,  dereto,  E  da  lo  trèppete 
S|)acca  decreto.  Quoti,  Od.  Araz.  187.    > 

SpoeeopooMi  sm.  Fenditoio. 

S^oooprcte  jm.  Tagliamoote. 

SjpooeaotroBiBiolm  v.  camp,  Dicesì  gio- 
care a  spaocastrommola  da  fanciulli,  quando 
dopo  aver  menato  alh&  meta  la  trottc^j  di 
colui  cui  ò  toccato  di  stare  a  terra  per  sor- 
te, o  per  colpo  fiUlito,  è  presa  essa  trottola,  e 
calcata  in  una  fessura  di  muro,  o  lastricato, 
dove  tanti  colpi  riceve  da*gambi  di  ferro  delle 
trottole  de'  vincitori,  finche  n*  è  spaccato  il 
legno.  Gli  dissi:  giocamo  a  spaccastrommola. 
Sfuno  Candel.  III.  7.— A  spaccastrommola  m. 
ovv-  Saltar  di  palo  in  frasca.  Parlare  a  ca- 
saccio. Operare  alla  cieca.  Fare  alla  carlona. 

Spoooata  sf.  Fenditura,  Fessura  —  2.  de 
la  cammiia.  Sparo,  Sparato.  / 

N»  m0t.  Nella  camicia  delle  don»  ,  oggi 
per  lo  più  foresi,  si  suole  trovare  uno  spa- 
rato di  breve  taglio  davanti  dello  scollo  .Nel- 
la camicia  deir  uomo  gli  sparati  sono  vari , 
cioè  del  petto,  delle  maniche,  e  di  fondo. 

Spaeoato  jm.  arch.  Diseguo  di  un  edifi- 
zio  supposto  tagliato  per  lungo  o  per  alto. 
Sezione. 

9|pooeatiira  sf.  Apertura  fatta  con  col- 
po di  scure. 

Sipaeeoiiarla  sf.  Smargiasseria ,  Spaval- 
deria, Favata,  Sparata,  Spampanata. 

•|MioeoB0  5m.  Millantatore,^ Bolla  di  sa- 
pone. Vescica  di  vento. 

SjpaeooBlare  vn.  Spampanare ,  Millanta- 
la «  Sparare.  Non  sanno  ca  p*  essere  galan- 
tuommene,  n*  avasta  la  nasceta,  ma  nee  von- 
no  r  azzeìttiie;  e  non  hanno  da  spaeconiare. 
Vot.  Sp.  Gev.  134. 

Sjpaiflloflioja.  4WV.  Nonnulla ,  Minimo  che, 
Fruste^.  Sti  ciucce  che  non  servono  na  tacca. 
Chi  vierze  pesa,  o  ehi  concierte  spacca,  Ma 
neosdueiUEa  non  sanno  na  spagliooca.  Ccip. 
Son.  125. 

Sr^Cll^e^la  aw.   V.  SpagUocca.    • 
fl^JFNTo»  Spavo  (  ar.  upab.)  sm.  Spago.  No  , 
iBinto,  mo  vago  ;  Q  mme  coso  la  vooca  co 
to  •Figo.  Lw,  Tan.  1,  VID.  —  2.  Spavo  sot- 


tile. Spaghetto.  —  2.  iras.  Diseorao  lungo , 
Filatessa. 

Spalau^oo  5m.agr.P&]o  grosso  ad  uso  di 
sostener  le  viti.  Broncone.  V.  Palo  —2.  Spi- 
lungone. Isso  è  nò  spalatrone,  io  no  paJicco 
Brisc.  Meac.  44. 

Spalofeearo  v.  a.  Palesare ,  Manifestare. 
Mm*  ha  ditto,  che  mo  toma  ,  Ma  n*  ha  spa- 
lefccato  pecche  ghieva.  Bos,  Pip.  II,  16. 

Spàlioe  sm.  hot.  asparoffum  ^ctnafo.Spa- 
ragio,  Aspàrago. 

Spallaro  «tip.  Rompersi  le  ossa  delle  cla- 
vicole ,  0  delle  ascelle.  Spallare  —  2.  Esser 
defatigato  per  pesi  sostenuti  sopra  le  spalle. 
Va  cchià  mmalora ,  ca  nce  spallammo!  Lar, 
Socr.  imm.  I,  le. 

Spallate  sf.  Urto  dato  con  la  spalla— 2. 
Sorta  di  danza  usata  al  seccato.  Ed  ogno 
foretana  fu  mmetata  Che  benesse  a  balkre 
la  spallata. 

ftipallèni  sf.  Spalliera. 

Spalleto  add.  Pallido. 

Spallloa  sf,  mil  Spidlino— 2.  Spallina  de 
la  cammisa.  Spalle,  Spallette. 

Spalllaro  v.  a.  Spalleggiare,  Proteggere. 

Sp«ll«(o  add.  Largo  £  spalle ,  Schie- 
nuto. 

SpaloBÉBiaro  vn.  L'uscire  che  fa  la  &r- 
falla  dal  bozzolo,  Sfar£edlare  -^  2.  tras.  L*  u- 
scir  violento  deprezzi  dalla  mota ,  Soommet- 
tern  la  ruota,  Sfasciarsi. 

Spaloreio  sm.  Spilungone,  Perticone. 

Spaoillare  vn.  Sloggiare,  Fare  sfiirzo. 

SpoBiflo  V.  sm,  Spanfi(jo. 

•MBreoato^  add.  Spettacoloso,  Grandio- 
so. Lussureggiante,  Sfarzoso. 

Spaofejo  sm.  Spampo,  Sfoggio— 2.  tra». 
Fareapanfejo.  Sfoggiare,  Far  vanitosa  mostra, 
e  talvòlta  semplicemente  far  bella  ed  oiiiata 
vÌ8ta.L*  Aut.  V.  Sereniss.  le  pò  dà  lumme  , 
spanfejo ,  e  sbrannore.  FeraUt.  Viecdi.  cuff, 
dedioat. 

SpaiBoero  v.  a.  Spandere ,  Diffondere  — 
2.  Disporre  su  corde  i  fogli  teste  impressi , 
perchè  si  asciughino.  Tendere—^.  Spannare 
la  colata.  Tendere  il  bucato  —  Spannare  li 
panne.  Sciorinare, 

9p«Btare  vn.(8jpag.espafifarv)Maravigliare, 
Stupire.  V*  amo  si  forte,  che  talor  mi  span- 
to ,  Per  dirla  a  la  spagnuola ,  come  nasco 
D*  un  uom  si  pcciolino  un  .amor  tanto.  Tons.' 
Cait.  265. 

SpaBtoeare  vn.  Patire  di  svenimenti  per 
cagion  d*  amore,  Sdilinguire,  Spasimare,  iW 
sionare. 

SpoBtoeato  add.  Svenevole,  Squasimo- 
deo.  E  a  chisto  pizzo  stisso  aggio  trovato  Lo 
sia  Titta,  lo  gioja,  Co  Palomma,  nepotenur, 
Che  attuomo  le  &cea  lo  spantecato.  Fer. 
Ff.  Zz.  I,  16  -  E  non  è  mancamlento  Volere 
&  co  figliama  Lo  bello  spantecato?  Mart. 
Ceces.  1»  14. 

SpoBio  sm.  (sp.  esfosuo)  Maraviglia,  gran- 
de, Stupare,  Sbalordimento. 

flf«f«raoaiuro  va.   Spalaneare.  Poccv 
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Parnaaso  s'  è  spaparanzato  •  E  a  bogUa  toja 
sta  lo  ntrare  e  ascire.  Sgnit.  Tiqp.  bac. 

Spapmrare  vn.  Svaporare — sf.  tras.  Sfo- 
gare parlando.  Perzò  sbotta  ,  spapura  t  Ca 
ehiacchiarianno,  0  Maso*  coTammico,  Sem-< 

r  manca  de  piso  lo  tormiento.  •  Ccrt.  Rosa. 
,  1. 
S^pp«re  «np.  Spappolarsi. 

^pappato  add.  Spappolato — 2.  tr.  Con- 
testato» Comprovato,  Manifesto.  Verbigrazìa, 
la  mamma  (  de  la  lengua  nosta  )  dice  ,  iste 
venit,  file  tenete  bona  socfus,  pater,  soror, 
dicerCf  ktudaret  procedere  ;  e  la  figlia  re- 
pete  :  chisto  vene,  chiUo  tene  ,  bona  socra  , 
paté,  sore,  e  nietto  nietto  dicere,  laudare , 
procedere,  Mo  quant*  arrivo  e  nne  truove 
n*  anta  lengua  de  na  parentela  accessi  spap- 
pato  !  Qen.  Nf.  e.  t.  93.' 

Spàraee  sm.  Sparago  ,  Sparagio  /  AspOr 
ragie. 

Spara  sf.  Atto  di  escarceraàone  —  2. 
Cencio. 

Sparafèaaare  im.  Sprofondare,  Abissa- 
re, Nabissare.  E  da  la  casa  mia  Squaglia  mo 
proprio,  sparafonna,  scria.  Ros.  Pp.  tt,  1.  - 
Tu  samye  quacche  reibla  de  lo  nfiemo  ,  o 
chillo  che  puozze  sparaibnnare.  De  la  Porta, 
Tabem.  Ili ,  3.  -  Pe  cchesto  sparafonnano 
mpoche  ore.  Quatt,  Od.  Araz.  1^. 

Spara  irn**^  vn.  Risparmiare  ,  Spendere 
sottile. 

SparàiTBlKore  sm.  Riparmiatore  ,  Mas- 
sajo. 

Spara^Batrlee  sf,  Massaja 
Sparairn^  «v»^  Risparmio  —  2.  Avanzo. 
Sparare  a'  a.  Aprire  — 2.  Trarre  coir  ar- 
chibugio e  ogni  altra  arma  da  fuoco— ^.  Ac- 
cendere i  fuochi  artifiziaìi.  Hanno  puosto  lo 
si  Socrate  ncoppa  a  na  vetta!  Che  1*  hanno 
da  sparare  a  quacche  festa?  Lor,  Socr.  imm. 
I,  12.  —  4.  Spajare,  Dìspajare- 

Sparata  oàc.Dicesi  di  queli*  oggetto  a  cui 
fu  smarrito  il  compagno,  come  guanto,  calza 


ecc.  Spajaio  —  2.  ^arecchiato.  Saran  come 
statue  vecchie  d*  altari  sparati,  a*  quali  non 
vi  è  chi  faccia  riverenza.  Bruno,  Candel.  IV,  1 . 

Sparatoria  sm.  V.  SpariatCfrio, 
,     Sparatrappo  sm.  Sparadrappo,  Taffettà. 

Sparlatòrto  sm.  Ogni  maniera  <!B  fuoco 
«rtifiziato.    Quanno  ncielo  se  lanzano  li  frù- 
.vde  De  quacche  spariatorìo.  QwAt,  Od  Araz. 
353  —  2.  tras.  Fracassìo,  Oaiftarra. 

Sparleltiarè,  ^Murlottìare  v.  n.  Ciarlare, 
Sparlottare,  Mormorare. 
.  SparleUtore  sm.  Sparlatore  ,   Vescii^, 
Ciarlone. 

Sparatare  v.  a.  Spalmare,  Spargere.  Po 
esse  la  galera  Spannata  de  catramma  ,  Po 
.  essere  veUera«Tutta  nibrrata  a  rramma.  Oiiatt. 
Od.  Araz.  286. 

Sparauiéa  sf.  Sfena  — 2.  Colpo  di-sfer- 
a»  Palmata — 3.  ocU.  Spalmata.    . 

Sparo  aw.  Disparì  ,  Impari  —  2.  fras. 
Parlare  sparo.  Parlare  sooonessamente^scoii- 
venevolmentè,  disQnestamente.  La  spos»  par- 


la iiparo:  Lassa  che  m*  è  mogUere ,  E  di» 
mmano  mm*  arriva  V  acquavite  (dote),  E  pò 

Sova   li  paccare  (  busse)  la  zita.  PcX,  Ast 
m.  I,  d. 

Sparpctojare  vh.  Palpitare  ,  Sbattere , 
Convellersi,  Contorcerà,  Dare  i  tratti. 

Sparpeino  sm.  Convulsione,.  Pena,  Dolo- 
re --2.  Noja,  Tedio,  Fastidio. 

Spartore  v.  a.  e  n.  Partire,  Spartire* 
Compartire ,  Dividere.  Mamma ,  mme  «ento 
spartere  Lo  core  da  lo  pietto.  Fer»  Ft  Zz. 
n,  20. 

Spartaco,  a,  add.  Diviso,  Separato.  Tatto 
le  belle  sa  pecche  non  pareno  tale  a  li  man- 
te lloro?  Ca  ir  hanno  vecine.Falle  sta  cincoo 
sei  mise  spartute  ,  e  hi  comm*  ardono ,  ab- 
bampauo ,  e  Ile  pareno  le  mogliere  auto  cbe 
Lena  greca.  Ceri.  Fed.  svet.  II,  tf. 
Spasa  sf.  Cesta.  V.  Sporta. 
Spasella  sf.  Cesta.  V.  Sporta  —  2.  Pic- 
cola cesta ,  dove  d*  ordinario  i  pesciTesdoti 
portano  i  pesci  attorno.  Con  minore  p 
prìetà  nid  dial,  dicesi  CkianeUa,  Spazia,  li- 
vatecca. 

Spaseatare  tn.  Spasimare,  Dolere. 
Spaaaaio  sm.  Spasimo. 
Spaasaro  xnp.  (ted.  spassen)  Darà,  I^ 
dorsi  buon  tempo  e  buon   tèmpone ,  SoUn' 
zarsi ,  Non  pensare  a  guai. 

Spassaiteaipo  v.  camp.  Passatempo-^ 
fig.  Semi  di  zucca  alquanto  tostati. 
Spasalare  on.  Spasseggiare,  Passeggiare. 
Sparao  sm.  (ted.  spass.)  Cura  dilettevole. 
Passatempo ,  Sollazzo.  Spasso  de  le  zstelle  «^ 
li  capille,  o  bella  ;  Paesanella  so,  pasaaseDa. 
Canz.  pop. 

SpaMolillo  sm.  dim.  Spassetto,  Giuocbal- 
to.  Vo*%BBe  bella!  Vide  che  spessolilla  SiM 
Lo  Sim.  II,  1. 

Spaaamao  ,  osa«  add*  Che  si  dà  apasso. 
Sollazzevole— 2.mfta9Ut«.  Buontempone. 
Spaaiorare  xn.  Togliere  dalle  pestoje. 
Spata  s/;  Spada  —  2.  fras.  Chia? are  ai 
spata  ncuorpo.  Dare  una  spadatdi ,  una  aP" 
dacciata  —  3.  Pesce  spata,  itt.  traài^s^ 
tenia.  Spada  marina. 

SpatalBo  «m.  EpitafiOo,  Pataffio,  Efag» 
fé,  lacrimone.  Leggenda,  in  verso  ^ ^^ 
sa.  No  poveta  napolitano  nvooca  a  la  po^ 
de  lo  caàna  si:go  screvette  sto  spataffio:  U 
porta  è  aperta  pe  chi  porta  parte:  ^  P^ 
te  non  porta,  la  porta  non  è  •!*'**ù^J 
ca  porta  è  aperta  ;  e  si  no  parte.  y(^  ^ 
Cev.  63. 
Spataro  sm.  Spadaja  ,  _„ 

Spatella  sf.  Sorta  di  splkme  ^^^^, 
le  trecce  sul  capo,  Fuscelliné— 2-  ^Sf^?! 
tilt ,  Spadino ,  Spadella.-3.m./isr.W>^, 


Pe 


Signorino,  dalV  uso  di  portare  lo  >P^?^o 
3  bedè  chiss*  uoochie  beUe  ,  Che  non  «^ 
ssi  spatelle!  Trmch.  Rn.  Ved.  M,  10.  -'• 
boi.  Asia  regia.  Spadella*  ,,  ^^^ 

SpaloUaire  v.  n.  e  np.  mar,  SboUett»^' 
Spateaaro,  come  Spaiettqte.  ^ 

SpafoloJaM  o.  a.  Diceu  del  ho»  ^ 
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Wttaai  tOD  la  Spatola,  dc^  la  MaaiaHa.  Bat- 
tere il  fiso. 

Sliai^Be  sm.  Spadone  — si<  Sorta  di  pera 
^roesa,  Terde  e  molto  succosa,  eke  matiita 
m  fin  di  state,  Spadona. 

Srf  orlare  i>.  a.  e  n.  Uscir  della  patria, 
Spatriar^  Diveixir  esule  ,  Esulare  «-  2.  Dis- 
perdere, Dispergere,  Sbaragliati»  ,  Mettere  in 
rotta.  A  la  fine  se  lanza  co  na  fujria  lioop* 
p'  a  na  nooorra  de  crepe  e  de  pecore;  U'  ac* 
cide,e  le  spatreja  e  fa  fui.  Quali.  Od.  Aras. 
383.  —  3.  Dividere  in  qua  e  in  là,  Sporgere. 
La  80oglietta*de  mariuole  vedenno  lo  signo- 
re elle  seenneva  da  Uà ,  leéto  se  spatriaje 
pe  aeorastarlo  mmiezo. 

SpaTeaimao,  osa,  add.  Spaventoso  —  2. 
Stupendo  ,  Meraviglioso.  Via  ,  via  ;  su  date 
luogo  A  lo  ochiù  spaventuso  abballarinolo. 
Ftr.  Pp.  d'Am.  U,  21. 

SfMoare  vn.  agr.  Fare  la  spaga,  Spigare, 
*— 2,  /ras.  Tallire,  Divenir  fatticcio. 

Speeato ,  a,  add.  Spigato  Tallito  —  2. 
tra$.  Allungato,  Spigolato.  Ed  avenno  trova- 
to Palomma  cehiù  speeata  e  echiù  bella ,  lo 
oacaje  lo  diaschece  a  scordarese  de  Gianna. 
Feral.  Ff.  Zz,  arg. 

ftpeeeeeare  im.  Distrigare  ,  Spiccicare  , 
Sciogliere— 2.  fras,  Speccecarela  capo.Rav* 
Tiare  ,  Riordinare  ,  Rassettare  i  capelli.  No 
lo  speececarriano  na  semmana  Tutte  cheUe 
che  cardano  la  lana  -  Pecche  ?  Pe  ibrepiet- 
tene  galante,  Pe  ppotè  li  cainlle  speccecare. 
Lo  cuomo  non  sarria  cchiù  che  bastante? 
^jr.  Rie.  53. 

Specieeeaio  add.  Spiccicato,  Distrigato-^ 
2.  tras.  Spiccato  dal  vero  naturale ,  Stacca- 
to dalla  forma 'si  che  riesca  tal  quale,  Risal- 
tato, Spiccato.  Te  pareva  no  voje  speccecato 
-Che  pareasangozucaspeccecata.  Lamb,  Giuc. 
VII.  12  e  13. 

i^pe4are  v,  a,  e  n,  agron.  Sbarbicare — 
2.  areh.  Scoprire  le  fondamenta-— 3.  Stancarsi, 
Indoleniini  de*  |àedi  per  troppocammino,Sgam- 

Spedato  add.  Scoperto  ,  Sterrato  —  2. 
Sgambato  -—  3.  arch.  Senta  fondamento. 

9|pe4eeehlaro   «.  a.  e  n.  Spidocchiare. 

^^felleeeàlare  v  a.  e  n.  SpeUare,  Spel- 
liedare  —  2.  tras.  Pelare,  Ridurre  al  verde, 
Spiantare,  Squattrinare. 

•pcrileeeùaiiira  sf.  Sfnllieciatura,  Dipe- 
latura—3.  Schianze  plur. 

ttpislleeekUae,  pi.  une.  Straccione,  Cen- 
cione.  La  musa  che  tu  chiamme  è  la  dea 
Pèseia,  Che  de  li  spellecchiune  ha  lo  dominio. 
Ctm,  Son.  52  -  Che  nee  truove  A  chillo 
q[WMlec6hioDe.  Sadd.  Mar.  eh.  Il,  l. 

S|^ltoeela««  sf.  Bl|ni£Ea  da  cavaiÌL,la 
psUe,  Cbeeiata  di  mano.  Fastidito  •  restio  e 
mizarro  ,  eome  un  cane  che  ha  ricevute  mil- 
le wpM^tuà».  Armo,  Candel.  ant^^.  17 

ftpehieyela  un.  Spilotùo,  SudHào. 

SpaMOrola  jm.  le^.  Sponderola —  2.  a 
■inaa.  ^ptàUerola  a  eaato  —4.  a  foreeneUa. 
Spooderaela  a  forcella  *—  4.  a  gola.  Sponde- 


rola d*  intavolato  —  5.  a  nganatora.  Spon- 
derola a  intaccature. 

flpeaiell»  sf.  Piccola  spina  —  2.  de  pe- 
sce. Lisca  —  3.  d*arbero.  PungòlOi  Pungo-, 
letto — 4.  de  lignammo.  Svena. 

SpoBBare  v.  a.  Spiumare,  Depen/iare— 
2.  Scroccare,  Pelare  gonzi— 3.  Dii/ter.  A  li 
quatto  d*  agusto  spenna  ed  arruate. 

N.  etol^  A*  quattro  di  agosto  si  era  soliti 
andar  per  barca  in  mare  a  Pdailipù  con  sno- 
ni e  canti  ,  e  fare  un  pò*  di  banchetto  con 
pollastri  iQstìti,  ohe  a  quella  atagioDe  son 
polputi  e  tenerini. 

Spénaere  v.  a.  Spendere  *- 2.  Spiccare, 
Schiodare  dell*  alto,  dalla  parete. 

Speamso,  osa,  add.  Spinoso.     . 

SpeBaeraBil6Bi#  sm.  Spensierataggine  , 
Sbadataggine. 

Spenaarato  a(2d.Spen8Ìerato,  Non  curante, 

Negligente. 

Speaiare  v.  a.  IHapenaare ,  Distribuire. 

SpéBsera  un.  v.  forest.  Gabbanella,  Giub- 
bettina  da  donna.  • 

SperaBBare  v.  a.  Dare,  Ingenerare  spe- 
ranza. Si  no  lo  speranzava  de  sto  muodo  , 
Chisto  facea  la  botta ,  E  lo  perdeva  Addea. 
Tvinch.  gor.  II,  12. 

Sperelare  v.  a.  e  n.  (\aX.pergere  )  Passar 
da  banda  a  t)anda,  da  un  lato  all'  altro  -^. 
Trapassare,  Uscire  innanri.  Ne*  era  no  Pe- 
trarchista linto  e  piato,  Che  pe  spercià  &ce- 
va  lo  mmalora.  Gap.  Son.  183  —  3.  Pene- 
trare, Trapelare  -*  4.  fras,  Sperciarelo  lietto. 
Dìcesi  per  sudore»  orina»  Passar  le  materas- 
se, Colare  —  5.  flras.  Spereiare  la  folla.  Far- 
si via  nella  calca.  Penetrare,  Guizzare  avanti . 

Sperelàaepe  sm.  Uccelletto,  Forasiepe , 
Scriccio,  Scricciolo. 

•pereiatlvo  add*  Dicesi  ad  uomo  che  ben 
riesce  ne*  suoi  affari.  Destro,  Avveduto  ,  Sa- 
gace, Attivo,  Avente  buona  mano  negli  affari. 

Speretare  tn.  (  lat.  &spaoe$cere)  Esser 
p  reso  d*  eccessiva  paura,  Spaventarsi,  Spiri- 
tare, Atterrire.  E  la  casa  che  &tta  fella  fel- 
la. Fece  na  botta,  e  pg^nno  se  ne  sperete. 

Otfan.  Od.  Araz.28l. 

ttperetaia  add.  Spiritato,  Indemoniatov- 
2.  Esterrito,  Spaventato  ,  EsterrefiUto  —  3. 
antifr.  Animoso. 

SpereiBsa,  osa,  add.  S^itoso,  Ammo- 
so«-»2.  Acuto,  Sottile.  Nce  volea  na  vriale 
speretosa  Pe  Are  lo  pertuso  a  sta  Verrecchia. 
C<q>,  Son.  ms. 

^pèrdere  vn.  Smarrire,  Disperdere. 

^perlkBiBia(oadt2.Profumirto,OdoroBO«Jet- 
tannooomm*  a  tale  nnammorato,  QuareheeoQ- 
trasospiiospeff ummato.  Corl.Mie.PaaB.VlII»32. 

SpBvire  vn.  Desiare  avidamente,  Ankare 
^SL  Detto  de*  cani  che  aspettano  ansiosa- 
mente il  cibo.  Ustdare  —  3.  fras.  Sperire 
comma  a  no  enne.  Morirsi  d' avere,  d' otte- 
nere«  di  fiire  qualche  cosa. 

SperioBgB  sf.  Grotte,  Spelonca— 2.  Pe- 
sciera—3.  if«f.  Donna  alta»  SpilungonatDon- 

none  mase. 
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•reràAMÌilttM  p.  a.  VilHwnéBfS ,  Ou- 

cnliare  — 2.  SparnicchiaKi. 

•l^ip«i«Hil«i«  adg|.AvtiU»o  "ff.Cfwìc^ 
chiflfC»,  Anòtesciato. 

Sperone  m.  j^pmm  -«-  2.  Alice  de  ipe- 
lonfe.  A<ìeiuga  madire  -^.  (yat .  Pèdignone. 

N.  mei.  Lo  eprooe  ha  due  Bteiielie  cnde  è 
inchiodato  al  ealcagiio  ;  la  Porclotta  in  aM>- 
10,  alla  eoi  pania  gita  la  Spronella*  o  Stella. 

SpefftMMPe  pn.  Bacare,  Fonare»  Pertu- 
giare. 

S|^ra«4»  ^  a ,  adii.  Deidoeo,  Aiielante.Spe- 
ruta  Sta  cheas^anema  nda»  Ifue  pe  tets 
Tu  speruta  'pe  meae  f  £  quanno  mi^e  Mme 
aje  fatto  bona  cera  ?  Bos.  rip.  L 

Spesa  sf.  Spesa  —  S.  firn,  Jeltweee  le 
tpeèe.  Reflciarra,  Porn  in  ibne.  Empiere  il 
sacco  trae.  A  ddoje  ore  de  notte  se  ne  jeva 
Primmo  a  cena,  e  le  spese  se  jettava.  Zes, 
Pap. 

ftpeaàvea^  vn.  Dispensarsi ,  Astenersi , 
FVir  di  meno,  Dimenticarsi -*-iiJ.  attÌT.  Far 
le  spese,  Provvedere. 

Speaa««  sm.  Spesa,  Dispendio. 

Spes^lejare  e.  a.  Sollevare ,  Alto  leva- 
re con  le  mani,  Render  pensile. 

Speasejare  vn.  Spesseggiare ,  Frequen- 
tare -^  2.  Ròntare,  AKare. 

9peaielNiipe  v.  a.  Pestare. 

Spelaeclaire  v.  «.  Lacerare  ,  Sbranai^ , 
Sbrandellare.  Che  bttò,cli«  ie  spetaada?  i'W'. 
Ff.  Zz.  ì,  7.  V.  Spetear$. 

Spe«««elat«  sf.  Barruflk,  BataochÌBfta. 

Speteeehiio  adi.  Sbngiddlato,  Straecio- 
ne.  Bratto,  strutto,  sedunto,  e  spetaeaiato. 
Ame^.  Ass.  Pam.  m. 

Apetale  vn.  Ospedale,  Spedale-^  2.  trai. 
Uomo  infermiccio,  male  andato ,  cagionevo- 
le —  3,  ffttt.  Stare  a  muro  a  muro  co  lo 
spetale.  Essere  a  malo  stato  per  miseria  e 
malattie.  Ditter.  —  4.  Fare  b  spetale  pe  li 
cannarute.  Fkre  opera  di  benefioema  per  i 
viziosi. 

•peleave  v.  a.  sinon.  di  Speiacciare.Dis- 
«pare.  Mangiarsi  tut^  il  suo.  Scialacquare, 
Fondere,  Spendere  a  borsa  sciolta.  Vuje  pe 
me  la  capo  tosta,  No  matiio  pò  neappate  , 
Ohe  sarrà  no  taveraiero,  Jocatore ,  femme- 
niero.  Quanto  tene  se  spetea>  No  ve  porta 
da  magnA.  Sadd.  Mar.  Gh.  I,  8. 

•pevterare  m.  Aprirsi,  i^iganà  4  pan- 
ni del  petto  per  gran  caldo,  Sciovinanì. 

Spettorone  sm.  Pettata. 

Speaeea  add.  SpiloRÌo,  Di  maio  corta. 

Speaee«#ia  sf.  Avariàa»  8pìbrteria,Me- 
schhiità,  Piccioleaca  d*  animo.  Mo  ok*è  à* 
gliata  Geeoa,  io  no  rejalo  Lle  voglio  fa  de 
tfazibbe  mia.  Io  aggio  n*  odio  la  ^Maeearia; 
Quanno  allario  la  mano ,  tanno  scialo.  C. 
AfionH.  ScMÌ.  S. 

•peaeeo  <Mf  Avaro,  SoadiUo,  MigMlla, 
Spilorcio. 

Sp^Blarla  ^f  Bottega  detto  q>eiiaèe,Far- 
macia  «^  2.  Bottega  di  generi  colomafi-^  3. 
fras.  Addore  de  speziaria.  Fetore  di 


•peaaii4Mle  sm.  3orU  di  vivandi  di 
carne,  Quazzetto,Fricaewa  2.  /har.  Broto  ds 
lo  apfzntieUo.  Gtodetto. 

•peaaasvra  $f.  Pedule  »  Scmao  — 2. 
^nos.  Fare  na  speszatora*  Rin^pedulsre  le 
calie. 

•peaaaleape  «.  a.  SpiUuizicare  ^  Pili»* 
care  —  2.  neui.  in  figura  di  chi  non  |iqì 
fare  altio^  e  ai  deve  stare  ad  un  pepettno 
ad  un  pooolino,  come  colui  cbe  conqaaìohi 
carena  e  Uscaalina,  non  potendo  naa^ 
carne,  é  contenta  diel  biodi».  Sfillmwaps— 
3.  firm.  Speoolearese  li  diente.  Restale  s 
denti  asciutti,  con  le  moaolie  in  mano—  i 
Speuoleare  semmente  abbruivsate,  Sigeie» 
re  semi  di  succa  tostatL 

Spia  sf.  Spa,  Vedetta  ^  2.  firas.  Fere  k 
spia.  Far  capolino ,  Origliare,  Stare  a  oii* 
gliare. 

Spiare  V.  a.  Domandare,  Intcfrogait- 
2.  Spiare,  Far  la  spia  —  3.  Origliare,  Fir 
capciioo  -^  4.  ^nos.  Spiare  co  i^acodad'iuK- 
duo.  Ammiccare,  Traguardare. 

Splea  s/1  Spiga*— 3.  ^che delo nbtil- 
lo.  Spieofai  —  3.  De  la  cami»isa«  Ghergai  i 
Qheroncini  —  4.  de  lo  scarpiello.  Codolo. 

SpleaMeaaa  sf.  bot.  loMfiMa  ffk». 
Lavandola,  Spigo, 

SplMiaarda  sm.  boit.  ktwmiph  df^Ms 
Spigonardo,  Nardo. 

Splearc  im.  agr,  Tailire,  QerM«lù^' 
N.  Speeare. 

Spieiato  add.  Spigato  —2.  /rosj  Peglio- 
la  spicata.  Spigoletta  —  3.  Figjiub  Ppioiio^ 
S^goletto. 

Spleeeoare  v.  a.  Cavare  dall*  impocio. 
Sbrogliare,  Spedicarer*2.  Ravviare,  Pettiiiiie, 
—  3.  fras.  Ravviare.  Spiocecàvese  U  capa 
Ravviara  i  capelli. 

Spieeeeato  add.  Sciolto,  Spedicato,  Rit* 
viato.  V.  Speceecato. 

Spleeeeatvra  sm.  Pettine  di  boaio  istf- 
siccio  e  ad  una  filiera  di  grossi  denti,  sceos* 
ciò  a  riandare  i  capelli  impccicati,  ed  i  ori- 
ni de*  cavalli.  Pettine  redo. 

Spieelo,  a,  add.  Spedito,  Libero,  Fianeo . 
Bsplicito. 

Spi«stol«,  Spiccia  sm.  Picaiolo.  noeeti 
ta  minuta  di  poco  valore.  E  sta  apaieitfs  ^ 
essa,  ca  stea  belb  !  Si  co  lo  gniegao  mio» 
mm*  afabuaèava  Sti  moeidb,  atea  Umo  ;  ^ 
magnava.  Martosc.  Fat.  Ton.  IB,  6. 

Spieheiin  sf  Testfnto  di  baa^bagia  o  <R 
refe  con  osditura  a  spina  di  pesap^  V.  ^' 
ìatisUo. 

Splehofso,  pi.  chiatte  m^Pmftdi  ^ 
suto  di  qualunque. specie,  cke  sìa  lieglMlo  ^ 
triifegob ,  'e  da  .aggiiigtt»re  mài  ièlfio^^  ^ 
gni  maniera  di  vestimento ,  sì  (per  Affoca  ^ 
laigfaeztfi,  e  sì  per  maggiiov  adatteletff  * 
garbo  del  petto  e  de^teMW.  GJmm^^  ^ 
de  la  ùiBMtta.  GiMave.  V.  Cmmén 
.  Sple^la  mn.  SmebUo  ^2..  óa  lo  moro. 
Gmito,  Gantone,  Cantonata,  Cknloeeìo,  Ab* 
gole 
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*    8#to««l«  «m.  Tgapaimmeato  —  2.  Via, 

M0S1O,  Moia 

9pler4«  t  erta  ^  add[*  Erva^j  R%imBgo, 
Randagio  —  2.  /Wi9,  Spiertp,  e  demiorta.  £r* 
ran^  •  sena»  toovar  iiieroè.  Si.  mt*^  ghiu- 
io  a  mitto»  Non  p)zzo  cchiù  campa,  E  mn^ 
ne  voglio  fjbi  Spievlo  e  deoùert^.  Mardasc, 
Va^.  Toiu  I,  13. 

Splesla  sf.  Nome  collettivo  della  varie 
cpeaie  d' anmiati  ^aate  per  flayorì  in  alcune 
vivande  :  e  aono  pcfe ,  caaneDa  ,  chiodi  di 
gberofaai,  coriandoli  ridotti  in  polvere,ec.— ^. 
Tutta  Bineùa*  Lo  meroa^te  um  arravog^va 
lo  ndmppo  t  lo  speiòale  lo  sucioaro  e  tutta 
■piezia  3  b  casadduoglio  U  sòi^reBsata  e  la 
pròvola  f  b  aauBoipmaro  l*  alice  ^al^te  e  la 
tonnina,  b  pisdavinob  lo  ttunno  e  li  fraga- 
glie. Sigisnt.  Cans.  e  Stram«  Mb.  aut. 

i^litiraiur*  v*  a.  Riprendere  il  pegno,  Le* 
vare  di  pegno,  Rieogliere  il  pegno. 

ApllaeU«  n.  pcart.  Dalla  spilletto  deU*ace- 
to,  che  comunemente  ò  sottile  ed  imbratta- 
lo, fig^  bau  nome  que'gbvanotti  mAgri  ed  iu 
abiti  stretti  ehe  voglion  fare  da  zerbini ,  e 
galanti.  Aggio  cera  io  creo  de  galantompoo; 
Ne  pararraggb  quaechespilacito.  Pag.  Petr. 
I,  6. 

Sellare  v,  a.  Dar  la  stum,  Sturare  -—2. 
Deostruire,  Distasare,  DisopiHlare  — 3.  net^. 
Sciogliere  il  ventre.  * 

SplagoU  if.  Spilla,  Spilletto  —  fras.  Fa- 
re la  casa  spingola  spingola.  Ricercare  col 
fuflcellino  ,  Rovistare  per  fib  e  per  segno  j 
Metter  tutto  sossopra, 

SplBola  sf.  itt.  perca  pwncUUa»  Labrax. 
lupus.  Singola,  Ragno. 

Splaole  sm,  pi.  Denti  canini. 

fiplamire  «n.  Far  la  spia. 

Aploaalaa  sm.  dim.  Ca&nocchiab  ad  uno 
o  a  due  occhi,  Occhialino,  Occbialetto.  Chi  se 
piglìsje  no  8pbncinommano,Echi  stennettte 
priesto  Taedualone,  Pe  bedere  cchiù  meglio. 
AiUe^  Ass.  parn.  IIL 

N,  ei,  Hbl  spia  ,  spiare  ;  dappoiché  co  U*  oe- 
chiabtto  si  £&  la  spia  ne'  palchetti  de*  teatri, 
Cd  in  iJtre  bntananze. 

SpUae  SM.  Spia. 

Spipctato  ad.  Di  poco  appetito»  Schifo. 
Sieno  date  1*  animelle  Tutte  quante  a  spi- 
petate.  Qnatt.  Merc^  1767. 

Spiraslaaa  t/l  Ispirazione,  Bstro. 

Sptretf  Ho  sm.  Folletto  —  2.  Ckiraggio  , 
Ardire-*  3.  tras.  Salsa^  Savore, 

Spise»  avv.  Spesso,  Sovente,  Frequente- 
mente. 

SplaCMa  add.  Pestato— '2.  detto  di  ca- 
stagne sbucciate  ,  e  secche  al  sole.  Ogni 
ghiuomo  smardisce  no  cantaro  De  ea^agn^ 
apistatOr  e  de  scioecelle.  Cap.  Son.  225. 

Spltale  sm.  Ospedale,  Spedale.  Primmo 
de  b  1860  a  lo  Spitale  de  li  etfroeiate  a  s. 
Francisco  mettevano  a  nota  de  medeeina  tre- 
eiento  docate  ogne  mese.  No  potennnoae 
sopporta  r  arruobbo  ,    lo  mehisto   Murena  , 


ne  manosa  lo  ipetiale,  e  nce  mettette  duje 
muonece  dola  Pace.  Fi\)e  acqua,  a  Ip  fuoco. 
6ti  fratieUe  de  a.  Giovanoie  de  Dia  spennet- 
teio  ntuttorpoco  echiu,  poco  «ea^.da  .vinti- 
cinco  docate  b  mese^  Ogge  (187^  j  sa  voirria 
sapereee  quanto  spenne. 

•piallerò  sm.  Spedalierct  Spedaliqgq. 

i^lpHa  sTU^Si^ede,  Schidone,  ^edo.  Va- 
vattenne,  porcaglione,  Laz^rone>  Malenato , 
0  sto  i^ito  vuoie.  piova.  F^..  Ff.  Z$.  l,  26. 

N.  tnet.  Coipo  dato  con  lo.  spiedo,.  Schi- 
dionala. 

Spoglia-Biplao,v.  comp.SpQglia  -  impicca- 
ti. Mascalzone,  Furfante,  E  nce  vide  spcglia- 
mpise.  Che  te  leggono  V  avviso.  QiMtr.  Ce- 
traag^  a  re  Carb. 

Spieg uà  (  gr.  <nry'),os  )  sf.  Spugna  —  2. 
de  la  gallina.  Ovolaja— 3.  de  b  ealamaro., 
Stoppaccb  —;  4.  de  la  zizza.  Glandola-^.de 
la  chiave,  Ingegni ,  se  i  tagli  son  paralleli 
al  fusto;  Fernette ,  se  i  tagli  son  perpendi- 
colari. V.  Mascatura, 

N.  mei.  Questi  Homi  sou  dati  recipcsDca- 
mente  in  Toscana  fuoyche  alle  laaftréttine  me- 
talliche fermate  sul  fondo  della  toppa(collare), 
e  che  imboccano  ne'  tagli,  o  tacche  di  quella 
che  noi  diciamo  spagna  della  chiave. 

^F*Vnai*e  «.  a.  Ammollire,.  ImmoUire. 
^  fipagaaro  sm.  Venditore  di  spugne,  che 
d[  Clonano  è  un  marinilo.  — ?  2.  Parlandosi 
di  pesce  secco.  Rivenire. 

Spogaetella  sf.  dim.  Spugneita  ,  Spu- 
gnuzza. 

iftpoga^a  sf.hoi,  boletus  esctUentus,  Fun- 
go mangereccb.  Spugnolo,  Trippetto  «Spu- 
gnino. Ha  la  facce  e  lo  naso  de  spognola,  Tan- 
to fuje  da  le  bone  stravesata.  Atuig^  Ass. 
Parn.  U. 

Spoganalella  add.  Che  ha  alquanto  del- 
b  spugnoso,  Spognitpfio. . 

Spognmao,  osa,  add.  Buchoreliato  a  gui- 
sa di  spugna.  Spugnoso,  Butterato. 

Spola  sf.  Spola.  V.  Navetta  —  2.  ftras. 
Ire  e  benire  comrae  a  spola  de  tesse tore.  An- 
darce  ritornare  indietro  celeremente.  Jammo 
e  benimmo  comme  a  spola  de  tessetore.  No 
ne*  è  requia  a  sta  casa.  Sigism.   Due  Fug. 

I,  n. 

Spolleeare  v.  a.  (lat.  esopulicare).  Spul- 
ciare—•  2.  Spilluzzicare-— 3.  Spollecare  U*  os- 
sa. Spolpare-— 4.  Spollecare  le  spiche.  Span- 
nocchiare, Sgranare —  &  Spollecare  li  &sule 
frische.  Sbaccellare  —  6.  Spollecare  11*  uva. 
Sgranellare,  Piluccare. 

SpalleaarloUo,  relU»  add.  Qualità  dì  ciò 
che  si  sinlluzzica ,  si  spolpa  ,  si  pilucca ,  si 
sbaccella.  Dicasi  per  lo  più  de*  fagiuoli  ma- 
turati di  fresco.  Fitfioli  sbaccellati. 

i^lleeala  odM  Sgranato,  Sgranellato, 
Sbaccellato  —  2.  Roso  ,  Spolpato  —  3.  PUuc- 
cab,  Ridotto  al  verde. 

Spttileeoae  sm.  S^nantato,  Squattrinato. 
Rovinato. 

Spaaa  sf.  lega.  Sponda. 

Spoagelara  sm.  Spillettajo. 
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•ponfolone  sm.  FuieUino,  Criii*U,  Ago, 
Intreceiatojo. 
Sp^aiaiiUeBi»  im.  Goatromandato. 
Speater«  «.  a.  Togliere  la  punta,  (pun- 
tare —  2.  Sbottonare,  Seiog^iere,  Dilacciare 
— 3.  Venire  a  capo.  Venir  su  —  4.  Ck>m|^- 
rire.  Apparire— 5.  Riuscire —  6.  Sooncbu- 
dere,  Contromandare,  Guastare — 7,  agr.  Tal- 
lire, Germogliare,  Sbucciare— 8.  neut.  Scio- 
rinarsi, Sfibbiarsi,  Sbottonarsi,  Dilacciarsl. 
Ap«B«eitare  v.  a.  Spuntelltfe. 
Spoatirev.  a.  Assottigliare,  Fare,  Cavare 
la  punta. 

SpoBiOBSire  v,  a.  Pungolare—  2.  tras. 
Spingere»  Biso^nngere,  Incitare. 

9l»o«iiit«  add.  Spuntato,  Senza  punta  — 
2.  tras.  Aspro — 3.  antifr.  Acuto,  Tag^ente. 
Vi  che  Uengua  spontuta  che  tene  chella  : 
ohillo  pure  isso  ò  no  spontuto  :  e  che  bella 
cocchia  e*  hanno  fatto  !  -  Ed  accompagna  lo 
parla  spontuto  Co  na  faccia  de  cuorno  lo  cor- 
nuto. Fas.  Ger  lib. 

Sporehia  5/I  agr.  1  primi  bottoni  o  le 
prime  fogliuzze  delle  pìante,Oemma  germoglia- 
ta, Occhio  sbucciato  ,  GermogUuzzo  ,  Messa, 
Rimessiticeio,  Sbucciata,  Migna,  Stolone. 

N.  mei.  La  gemma  è  foglifera ,  se  apresi 
con  fogliuazoline;  ò  fiorifera,  se  con  fiori,  co- 
me ne*  peschi  ;  è  mista,  se  mette  fiog^uzze  e 
fiori.  La  gemma  dell*  ulivo  chiamasi  Migna; 
quella  che  mette  radice  come  la  fragola  di- 
cesi  Stolone. 

Sporehlare  v.  a.  agr.  Gemmare  ,  Germo- 
gliare—sf.onei/r.  Distruggere  le  specie,le6tirpi. 
Isso,  e  lo  figlio,  e  tutta  ne  sporchiate  La  ma- 
la razza.  Stig.  En.  IV,  141. 

N.  fU.  L*  aprirsi    del   bottone ,  0  gemma/ 
o^  occhio  in  primavera  ,  per  tutte  le  piante 
dicesi  Germogliare;  per  la  vite ,  Gemmare  ; 
per  r  ulivo  ,  Mignolare  ;  per  le  fragole  Get- 
tar lo  stolone.  . 
ttperehiata  sf.  Sbocciato,  Messa. 
9por«Usla  sf,  Sporcizia,  Lordura. 
Sporeolill»,  ella,  ad.  Sudicetto. 
Sporeoae  ,  ona  ,  ad.    Sudicione  ,  Sudi- 
cìaccio.  Bisunto. 

filporUi  sf.  Maniera  di  recipiente  tessuto 
con  sottili  stecche  di  castagno,  lungo  quasi 
quanto  le  braccia  distese  ,  a  fondo  piano  , 
rettangolo,  e  a  sponde  poco  rilevate;  Cestai— 
^.    tras.  Luogo  naturale  femminile. 

Sporiar^  v.  a.  Tn^[X)rtare— 2.  Differire, 
Indugiare. 

SpoHf  lU  sf   Cesta  piccola  ,  tessuta  di 
stecchine  di  castagno,  rettangolare,  con  fon- 
do piano,  sponde  poco  rilevate,  e  senza  ma- 
nici. Cestino — 2.  Fettina.  V.  Saliare, 
Sporiellara  sm.  Coi^ll^jo,  Bosciguolo. 
Sperélello  sm.SporteA— '2.  agr.  Apertura 
quadrangolare  larghetta  sino  a  entrarvi  un 
garzone  ,  fatta  in  un  de*  fondi  de*  tini  chiusi 
per  poterli  più  agevolmente  ripulire.M6zzule. 
SportiglloBe  sm.  Pipistrello,  Nottda.  Ed 
io  so  sportiglione  e  songo   aosato  Vede   de 


notte  meglio  assale  la  via.  Fas.  Ger.  lib.  —  j  no.  Cori.  Rosa  V.  7. 


2.  fras.  furò.  Chi  va  spiando  par  iM  m, 
Spia.— 3.  fMf.  Fare  lo  sportigìioM.  R^ 
zara  spiando  —4.  Grotta  de  li  sportìglittDt. 
Antica  grotta  incavata  sotta  la  CoUina  di  L>- 
trecco,  0  di  s.  Maria  del  Pianta 

SporiwB«  sm.  Cestond — 2.  de  le  eorts- 
ture.  Zana. 

N.  met.  I  mezzi  cerchi  di  legno,  0  difeN 
ro  sotta  la  culla,  o  la  zana  per  dondolarli , 
si  dicono  Arcioni. 

Spoaallslo,  Sposarìzio  ,  sm.  SponsaUso. 
Sponsali ,  Nozze  pi.  Ah  camme  vanno  It 
cose  de  lo  munno  !  Poco  nnante  chiagnevs- 
no  tutte  ;  connanne,  morte,  guerre,  duvdi» 
rie  :  e  mo?  Sposalizio,  pace,  feste  e  allsirrsi- 
ae!  Ceri.  Fed.  svent.  Il,  13. 

Spèflet«  add.  Esposito,  Esposto— 2.  Co* 
gnome  che  qui  si  dava  a*  fanciulli  eipoiti. 
—  3.  fras.  msere  de  casa  aposeta.  Ever  u- 
to  d[  illegittima  unione.  Mulo  tras,  JBastardu. 
E  ttire  comm*  a  mulo  Cauce,  ca  fuorss  à  h 
casa  sposato.  Cc^.  Son.  185. 
Spotaaia  sf.  Sputo,  Saliva. 
Spotasselia  sf.  dim.  Piccolo  sputo— £ 
Ditt.  Fare  spotazzella.  Venir  1*  acquolini  ii 
bocca,  Destare,  Pungere  il  desiderio,  Stìao- 
lare,  Stuzzicare  1*  appetito  —  3.  fras.  Avew 
na  spotazzella.  Sputacchiare  —  4.  fras.  Veni- 
re la  spotazzella.  Essere  incinta. 

Sposare    vn.  agr.   Pullulare.    V.   ^- 
gliare.    • 

Sprectare  v.  a.  Dissipare  —  2.  Spiegare, 
Esplicare,  Dichiarare.  Si  hanno  da  commai- 
uà  qua  servizio ,  vonno  essere  ntiao  ,  nna 
saperese  sprecare.  VoW,  Sp.  cev.  85. 
Sprof^HiniO' ^m.  Profumo. 
fllprof^nao,  Sprefunno  sm.  Inferno,  Abii- 
so  dell*  inferno.  Abisso. 

N.e'st.  Il  seg.  es.  valga  a  dimostrarla  for- 
za tragica,  e  1*  affannosa  pateione  del  cuore, 
che  gli  ignari  reputano  non  possa  avere  il 
dialetto.  Sono  esclamazioni  di  un  giovane  in- 
nammorato  che  ha  smarrita  la  fanciulla  del 
suo  cuore.  Arme  negre  e  desperate,  Vaji 
che  state  A  lo  sprefunno ,  Vuje  deciteme  i 
qua  munno  danna  mia  pozzo  trova.  Addo- 
v'è?  Ddò  s*  annasconne?  Chi  risponne!  Chi 
lo  dice,  pe  pietà  1  Fer.  Ff.  Zz.  HI,  14. 

Spren^vr^  sm.  Spergiuro.  Dimme,  chs 
non  &cettemo  Chist*anno  mmaleditto,  Spreg- 
giure.  Sacrilegio,  E  ogni  auto  delitto.  Quett* 
Od.  Araz.  231. 
Sprello«g«re  v  n.  Allungare,  IMfferirt. 
Spr*aiaieB$ar«  v.  a.  Provare,  Speri- 
mentare. 

Sprènaiere  v.a.  e  n.  Costringere,  Pre- 
mere. Sprièmmete ,  figtia ,  spriemme  ,  ca  00 
dura  Tròppo  st*  amaro,  e  benarra  lo  doee  : 
Sprièmmete;  bene  mio, sta  noellevriello:  A- 
jùtate;  te,  scioecia  st* agliariello.  Cefi.  Va- 
jas.  II,  2. 

ftpveflaad«aii»  4m.Sperimento,  Esperimen- 
to, Pruova,  Cimento.  Ed  io  voglio  campars. 
Pe  spremmiento ,  e  pe  stimmolo  a  sto  nun* 
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aOd.  Pramuloi  StftUo» 

•priMi«  adtf.  Biplioito. 

Spr«Me«ure  v.  a.  MansféiUtfe  ,  Pubbli- 
mn,  SpiattéUafe.  No  sprobbecare  li  deflette 
le  r  autre.  Vof.  Sp.  Oiv.  IO.  —  2.  Dire  in 
Mese,  Pare  le  pubbUeaàooi- 

Hpftémmmwe  vn.  Sprofondare»  Abìasare. 

Siprépla  sf,  Eaproprìazione ,  Sproprìasone. 

Sr^op^eetoi»  add.  Sregckto,  Inte'mpe- 
ante— 2.  Stragrande,  Enorme. 

Spr«var«t  #n.  agr.  Slk)rire«  Allegare. 

8pi**wter*  tm.  Sparviero— 2.  Cortine  del 
)tto  — 3.  add,  IHaaweduto^  Imprevidente, 
éianrato,  Sparecchiato. 

SiproTlsteocfel.  Sprovveduto,  Sparecchiato. 

SprikeeW  0(2(2.  Restio,  lapido. 

8^r«ee«IUlo  sm.  Ielle  |4.  /irm. Truatolo, 
^roflcob,  Fuacellino. 

flpra«««««to  sm.  Sproccola,  p^»  fem.  Fru- 
colo  di  legno,  Sproeco,  Stecco,  Brocco  E»- 
a  co  na  gran  furia  me  parea  Che  pigliava 
la  terra  No  apmoccolo  appontuto  Pe  miùz- 
melo  mmiezo  de  lo  core.  Cari,  Rosa.  Il,  2. 
^.Bruaeolo,  Fruscolo  jj2.  Frustoli, Parte  di  ra- 
ùcelli  d*  albeii  'sfrondati.  A  li  spruoccole 
0  vestito  s' appicceca.  De  Pai,  Trej.  amm. 
.  18.  —  3.  fras.  Cerèare  co  lo  spruoccolo  , 
rugare,  Ricercare  col  fuscelliuo.  Cerca  Tag- 
ritte  co  lo  spruoccolo.  Boc,  Desc.  pred.  12. 
-  4.  Pfov.  Chi  ha  boglia  de  felà  fila  co  lo 
vuoceolo.  E  vuol  dire,  chi  ha  buona  volon- 
i  trova  partito  e  argomento  di  lavoro. 

Mpiiiranre  v,  a,  V.  Spognare, 
Spalver»  sm,  pit.  Spolvero. 

N.  etòn.  Il  bottone    col  quale  si  mena  la 
ìlvere  di  carbone  a  traverso  de*  bucolini  dei- 
spolvero  si  chiama  Spolverezzo,  BattispoN 
)re,  o  semplicemente  Bottone. 

Spangolo    sm.  Pungolo. 

Spnatmr^^  v.a.  Spuntare — 2.  Sbottona- 
S  Slacciare  —  3.  n.  Riuscire  ,  Rispondere , 
a  fenestella  che  sponta  a  la  strata  nova — 

Parlandosi  d  vino,  Voltare,  Infortire. 

SpMiacore  A  spuntatore  m.  avv.  Ad  u- 
ita,  A  riuscita  A  doppia  uscita. 

•p«»to  add.  Volto  all'  aceto,  Infortito— 

fras.  Pigliare ,  Ire  a  lo  spunto.  Voltare  , 
igliar  la  punta ,  Andare  al  forte  ,  Inace- 
re. 

8paBBOBare  v,  a.  Muovere,  Incitare,  Spro- 
ire  con  puntone.  Pungolare.  Il  6onto  di  co- 
si mi  par  simile  a  <^uel  d*  un*  altra  ,  che 
le  spunzonava  don  Nicola  a  T  acque.  Bru- 
!).  Candel.  15, 

SpaÒBolo  (grj(fKo^vXog)sm,ma\.spondyliis 
lederopus.  Spuònnolo,  Spòndilo.  li  Spuono- 
'  trovaje  Ile  ca  l*  Aneine  ,  L*  Ostreche ,  le 
arnuDome,  e  U*  Ardichelle;  Latterò,  e  Can- 
)Iicchie  tutte  chine.  Le  spere,  li  Soonciglie, 

le  Patelle;  Maruzze,  Taratufole  de  mare  ; 
^iole,  Tofe,  Ricce,  e  Matrepeme  ;  Gran- 
ft  che  a  luna  cMena  hanno  V  ovaAllicche 
ù  de  rubine  e  chi  de  perne.Quatr  Piscat.  a 
i  Ferd.IV— 2.trew.Sproposito,  Farfallone. E  sa 
»e  spuonelo  11*  è  aseiuto  da  vocca  ? — 3.frffs. 


PMea^  Tacca  groasa,  Peeeataecio«  Ed  ioeh« 
a  ccofime  noopp*  a  la  panza  Tengo  oohià 
apuoonole  ohe  pile  nbecia,  Si  casa  esuda  se 
spaparanza,  MÙnma!  e  nce  sdulio  !  chi  mmt 
ne  cacciaf  Qhtrd,    Quat.  dee.  11. 

Sf^B^r^^iorca,  add.  Sudicio,  Suòdo^  Spor- 
co, Imbrattato,  Imbrodolato  ,  Inzaaccherato» 
Sfrittellato. 

0i^r«i«llll»dim.  Sudicetto,  Sndìdotto. 

9|»«re*Be  accresc.  Sudicione ,  Sooidoiie, 
Sudiciaccio. 

Sp«iare»v.  n.  Sputare,  Saliva^  2.  fras. 
Sputare  rnsao.  Dare  sangue  da*polmofti.  Spu- 
tare sangue.  Pane,  no  guarda-crape  zompa* 
fuosso,  Sonava  meglio  !  puozse  sputa  russo. 
Maj,  Ver.  it  25. 

Spmiarola  sf.  Sputacchiera» 

fi^mtaaaelU  sf.  Piccolo  sputo— 2.  fras. 
Fare  spntazzella.  Venir  Y  acquoline.  E  nuje 
facimmo  oca  sputazzella.  Lor.  Fint.  zing. 
se.  ult.  -0  che  porposità!  che  guasche  for- 
me. Mi  fa  far  sputazzella,  e  par  che  dorme. 
Pai,  Ball.  amm.  I,  3.  V.  SpoUstzella. 

Spassare  v.  a.  Cavar  1*  acqua  per  net- 
tare il  pozzo  —  2.  Nettare,  Votare  le  latrine 
e  le  cloache— ;•  3.  neutr,  tras.  Avere  a  schi- 
fo ,  Assumere  '  contegno  es»gerato  di  gran- 
dezza. Tirare  a  patrizio.  Pretendere  a  nobil- 
uomo. Spuzza  da  regina  Fas.  Ger.  lib. 

fil|paSBabellesB«  u*  com.Vagheggino  ,  Ga- 
nimede, Monna  grazietta  —  2.  Superbetto, 
Superbotto,  Schifiltoso. 

S^mAe^nara  sf,  vez.  Dinota  il  parto  di 
una  bambinella. .  A  Cecca  eh*  aveva  fatta 
na  squacquara.  C.  Morm.  Son.  5* Io  mo  so 
prena  ;  si  nasce  squacquara  ,  Avraje  pacien- 
zia  pe  bint*  at*  anne  ;  E  spuse  figliema.  Zsm, 
Mes.  37. 

N,  fil.  Il  Galiani  pretende  dedurre  <).  voe. 
da  quaquiglia  ,  specie  di  conchiglia  bivalve  : 
cosi  una  volta  chiamata;  e  da  squacquara  , 
la  medesima  couchiglia  con  le  valve  aperte. 

fliqaaeqnarare  vn.  Canto  delle  quaglie! 

Sqnaeqnareare  vn.  Gorgogliare  ,  Sol^- 
bollire  di  liquidi'  denò  ,  e  di  vivande  bn>- 
dolose. 

Squagliare  v.a  ^np.  Struggere,  Scio- 
gliere, Lique&re,  Fondere  —  2.  fras.  Sgom- 
brare, Scomparire — 3.  fras,  Chillo  che  squa- 
glia. Diavolo,  Demonio,  Spirito  infernale.  Se; 
la  pigliasse  chillo  che  squaglia ,  Auto  rem- 
medio  quanno  no  ne*  è.  K.  Morm,  41 . 

N,  mei.  La  sugn^  si  sauaglìa,  la  neve  si 
scioglie ,  il  sale  si  liquefa ,  i  metalli  si  fon- 
dono. 

Sqaaqaaraeehinre  vn.  Scosciare,  Aeeu- 
lattarsi  come  donna  che  dee  partorire. 

Sq«aquaraeehlato  add.  Scosciato,  Al- 
largato—2.  Detto  di  naso.  Schiacciato. 

Sqnaqneeehia  n.arm.Nano  ,  Rachitieo  , 
Bazzuto,  Schimbescio. 

Sqvaqalgllare  v.  n.  L*  aprirsi  de*  cro- 
stacei bivalvi  nel  mare.  Lo  schiudersi  delle 
conchiglie  —  2.  tras.  Liquefarsi  d' amore  . 
Struggersi,  Consumarsi  di  passione  amorosa. 
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'0%pi«rM«A«0hi»r»o».  Schiuder»,  PiU- 
torot  PaHociret  Sgntvare. 

0f|Mire|«  snh  «lur.  E*  queUo  igiMfM^io 
nelh  gros^eoa  de*  muri  n*  lati  deJla  %Mtra, 
e  delle  por^ ,  per  cui  1*  apertura  di  ea^  si 
dilàrga  vera»  V  iaterno  delle  staile  ^  daUe 
corti.  Si  wle  al  rovescio  ìa  alcuna  finestri- 
ne  di  chiese.  Strombo»  Strombatura. 

fi|^«ar«ioaarU  sf,  8pampa«fi|a,  VaAlko, 
MiUaaterkk ,  Spacmeria.  A  cose  de  ^ùsehe 
io  non  me  cab,  Ne  dico  chesto  pe  squarcio- 
natiA,  Jtfann.  Sod.  5. 

Si|Viir«toBeleU«,  cella  n,part.  Spaccon- 
celb.  Vanerello. 

Sqv«roloa»,  n,  part.  Millantatore,  Spac- 
cone. E  tu  chi  fusse,  squarcionqiello)  Siea- 
te.  Si  le  veo  cchìù  cca  nnaate,  Io  oca  tei  nce 
paatèno.  Fer.  Ff.  Za.  1,  7. 

Sq««reto«ejare  vn.  Millantare  «  Osten- 
tare, Braveggiare,  Spaccare  e  pesare. 

•Jivaroleatare  «.  n.  Ostentare ,  Millan- 
tare, Spampanare.  Vuje  tutte  quante  Cola 
canoscite ,  E  aapite  si  sasquarcioniare.  Cori, 
Micco,  Pasajll,  15. 

Si|aaal«HileBt#  jm.  Vezzeggiamento , 
CaraaaEamenftOf  U  &r  moine  —  2.  Svenevolez- 
za, Smorfietta. 

•««laaiare  9.  a,e  n.  Far  vezzi ,  moine  , 
Carezzare.  Projeme  sta  manella,  Squaseame 
no  tantillo.  Si  mme  vuò  fa,  nennella ,  Gua- 
glione addeventà. 

Si|a«alll«  dim  di  Squaso  V.  q.  v. 

9q«aa«  jm.  Moina,  Vezzo,  Lezio,  Carez- 
za. Ma  sibbè  mamma  è  de  foriantaria ,  E 
tutta  squase  e  bruoccole  e  cianciosa  Fas, 
Ger.  lib.  —  2.  Smorfie,  Smancerie  ,  Svene- 
volezze. 

Sqaastta*,  osa,  add.  Vezzoso,  Carezzevo- 
le —2.  Che  fa  moine  ,  Svenevole ,  Lezioso, 

Smanceroso. 

•%«alra  sf.  Compagnia  di  gente  armata. 
Birraglia,  Squiadra.  Lo  Commessario  nce  man- 
n^a  la  sqoatra  atravestuta  ,  comme  fossero 
siete  vateeare.  Voi.  Sp.  Cev.  129 — 2.  arch. 
Strumento  da  formare  e  conoscere  gli  ango- 
li retti ,  Squadro  —  3.  Un  dato  numero  di 
naid  da  guerre.  Squadra— >4.  A  squatra,  m. 
a9V.  A  squadro. 

Sqwitoate  V.  a*  Squadrare,  Riquadrare, 
r^  tr.  Guardare  ,  Misurare  da  capo  a  piedi, 
Squidrafe,  Squadernare. 

Sqaatrlglta  s/1  Squadrìglia.  V.  Squatra. 

•^vaironesMi.  Quadrone. 

0%pileMia*  aàà.  Scapob ,  Celibe  ,  Smo- 
gliato. 

9«ulffl|»  sm,  agr.  Tallo,  QcrmegUo,  Piu- 
ma. Gomme  lo  chiammarrisse  ato  sonaglio 
Che  seca  la  viola  a  lo  Cerriglio  l  De  na  ce- 
polla  fraceta  no  sguiglio*  Oègi.  San.  50, 

a%«iaelo  N.  ìiS^triJia.  • 

SqiiiBlermire  v.  a.  Scombussolare,  Dia* 
ordimoB. 

9«iiiiiteniat«  odd,  Seoncerlato  »  Disordi- 
nato, Soonbussolato. 

■^«iManfllo  sm.  Guinzaglio,  Mozzone. 


Squi^al^  tf.  Nome  doto  a  diMi^  ^a»- 
to  contegnosa,  che,  sebbeof  venuta.  4i  ^«k», 
imr  ai  studi  parlai  pivi  pgKtamite  .^  h 
aUoe,  B  oìò  ^Ml*  aw.  to^c^^  Q^vt^.  iU 
aia  Squinaia  chie^t?  J|^<«k;.  E^.  Tei^  IK  l. 

SqnlUiio,  Lo  atessoche  Scojetatos  Squù- 
tato  oddt,  Squìeto,  Scilla ,  Smglial».  lio- 
mo  non  accasato ,  Celibe.  Gomme  tu  «  o»- 
rato,  E  te  vaje  smautennoiis  squitato?  Vo- 
li ve  gabba  figliema  ?  Mcaiou.  ?9k^  Ton.  Hi  7. 

San»  afw,  di  Gheasai  ^.  j^en.  Quatti. 
Codesta*Sse  trozze  so.  de  Venne^  la  aie^ 
Vwf.  Tior.  I,  13. 

Saaodiro  vn.  Esaudire. 

9aelai>a  sf,  CiarpSt,  B^nbliara  —  4  ^ 
lana.  Qu^la  alriscia  di  lana  a  m^s,  dì  pi» 
cotorìg  che  portaai  il  verno  av^ta  À  ooUo 
Golettone, 

0a«laréo,  a,  oda.  Disinvolto,  FnoQO-i. 
m.  offv^  Ssciordo,  ssciordo.  Con  disinvoltoii. 
Francamente,  Sena*  nitro. 

Sa»,  aftr.  di  Chesso  ,  Questo ,  OM^ 
Sso  pietto  liscio  óchiù  de  na  castagni,  j^* 
re  no  giesommino  catabgno. 'S/ru<.-Cdai!> 
mme  resta  autro  eh*  aspettare  Nove  ^^ 
da  sso  cane  porro.  Siig,  Bn*  X,  7- 

N,  prnn»  Al  pi.  il  notato  add.  fa  so,  se. 

San  d/er.  di  Usso ,  vf^.  d'incitaoeato. 
Su,  su  ;  e  dicesi.  d*ordioarìo  accani,  attiflu- 
doli  contro  di  akuuo ,  aggiugndndo  Sso,  pi 
glia,  UaBO,  piglia.  Sso,  zompa  a  rumpecooUo. 
fatte   sotta,  d*  J^.  Se.  cur.  294. 

Saobbodleosn  sf.  Dìsobbidienza. 

Saobbreeare  o.  n.  Disobbligare. 

Ssoneatnnienie  af  «•  Disonestamente. 

Sta   afer.  di  Chesta.  Pe  Ccecca  et*  v» 
squaquara  e  squaquiglia.  Sgnd»  Tior.  1«  v^ 
V,  Sto. 

Scaeon  sf,  Puledretta.  Scapulaje  tiai^' 
ma  a  rattentune  Co  na  scìoscìata  ffh^^ 
gliarìello^  Ne  se  potte  conoscere  a  la  «^ 
na  Si  stacca  fosae  aaciuta ,  o  polletniU^ 
Quatr.  Crapet.  a  re  Ferd.— 2./ni«.  Giovanotti. 

Simeanio  «m.  Steccato,  Palancato. 

Scneeatore  tm.  Cuojajo»  Gqjajp. 

Sinoehetin ,  A  stacchetta,  steccbatta,  iti^ 
chetta,  stecchetto.  A  modo^;  A  dieta. 

SMieelane  sm.  Steccone.  ^ 

Staen  ^  atten.  della  terza  peis.  aiog  * 
v.  Stare.  Sta. 

Siàoelin]#  nps,  Eustachio. 

Stnffniella  sf  Staffetta. 

Siaffone  «n.  Staifìt  —  2.  de  U  carni» 
MontatojOj  Predellino. 

«inaila  m.  (  lat.  barh.  BXtaimm)  ^ 
di  looaaione  di  poderi  ruatici  — 2.  Còmf^v* 
Lavoro  assegnato  da  compierai  in  detenùD»' 
to  tempora.  Dare,  Fare  a,  9^^*  ^ 
mettere ,  Fare  un  lavoro  a  preno  ^^^ 
convenuto.  Bupér  ccnstruaions  goUan^^ 
cem  et  ju/io^irum  dw^rum^  g^MS  X^^ 
de  Am/flia  caiw0nU  d^numo  c<>nstru$ft  ^ 
ao^tum.  B^.  n.  19.  Car.  I.  U^l.  B.  ^> 
125.  hterg. 

9<ag«av*e  $m.  Stago^o. 
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N,  fU.  Dappoi  olw  ia  PirebiA  li  itàgiud 
fumo  open  per  le  canne  da  altignere  «cqim 
ea  coteflouli,  wom chìaaurti  anche  TfoaWù. 

SUfanr^la  sf.  Dado  ,  PtUla  a  forma  dì 
diiio»Pai]a  con  la  ana  caricaìnoaBaellD^k  latta. 

9€mgmmw9L  sf.  Stagnuolo»  Stagnata. 

SMaMt#  «m.  CakUuTQBÉ,  Caldi^ne. 

«•nltefvto  jm.  Alloggiamento,  e  ti^vol- 
ta  Ospitfedità.  Noe  perde  lo  stallaggio  eo  lo 
«ivo.  Cori.  Mie.  Paai.  VII,  7. 

•uiHla»  un.  vater.  Stallio. 

•Ull#«if«»  «.a.iScalóagiMre  i—  2-  neut. 
Dìvenia  oiabatta. 

ftUintiMla  $f.  Stabbiuola,  StaUetta. 

Siàma  0at.  ttamen)  Stame,  parte  più  fi- 
ne della  latt. 

S«aai|^l^  $f,  Staunpo,  Marchio,  Impron- 
ta, Bollo,  BoUktojo. 

Scasfolla  sf,  Qruccia ,  Stampella  '^firaa. 
Ir»,  V(^Te  le  atanfelle.  Andar  lentamente— 
3.  fras.  Nova ,  Notuda ,  Succieno  die  faa  eo 
k  stanfelle  pe  Nnapole.  Cosa  notoria  a  tutti. 

StaaMIneala  »fi  dim.  Piccolo  arnese  u- 
nto  a  più  meatieri,  come  a  oonservar  la  for- 
ma de*  cappelli^  ad  appendere  ve8timenta,ec. 
Talvolta  è  componta  di  due  Archi  ed  un  Fu- 
sto verticale  ed  una  Traveraa,  ec.  Gruccia. 

StaoMurda  jm.  stendardo ,  Veseillo ,  In- 
iegna.  Pennone ,  Bandiera.  La  bona  iòKuna 
a  servì  sotto  lo  stannardo  de  la  Croce.  Roc, 
Desc.  pred.  48. 

SiaiimirdlaBejm.  Spilungone,Lanternone. 

Si«Bte  avo.  Attimo,  Istante,  Momento— 
2.  A  uno  stante,  A'  no  stante,  «i.  avv.  In 
uno  istante,  In  un  attimo.  Se  pò  vede  a  no 
stante  vivo  e  muorto.  Fed.  Beatr,  II,  6. 

Siàalér*  sm.  arcK  Stipile,  Stipito. 

•tare  «ti.  Stare  -  a  casa  d*  afiitto.  A  pi- 
gione *  nfiuni  glia.  A  dozzina  -  assettato.  A 
eedere  -  eo  le  rrecehie  posole.  Ad  orecdù  •*  co 
lo  musso.  Avere,  Portare  il  broncio -mbrac 
ciò.  Avere  in  collo  -aleffe.  Patir  dieta  -  mper- 
ruto.  Rincagnato  -  mpestato.  Mesto  -  ncana- 
to.  Attadfcato  -  ncarsapelluto.  Irritalo.  -  fa- 
glio. Squattrinato  -  mposta  de  fieno.  Duro, 
Ostinato.  V.  tutti  questi  vocaboli. 

Sisiro  sm.  Staio,  antica  misura ,  e  peeo 
di  10  rotoli. 

Siarsa  sf.  Vasto  podere,  Fattoria. 

SlasMlaaala  chU.  Stagionato,  Fatto. 

ftiaadlasie  $f,  v.  contad.  Stagione  >— 2. An- 
nata. E  Bxx  pemhè  abbonnante  e  la  stagione. 
Pecche  non  ne  frusciate  quanto  avite,- E  na 
bella  promta  va  faciie.  Qualr.  Sano,  a  re 
^ario'-'La  oofreiione  s*hadafa  puvequanno 
la  stascionb  la  vo  e  commanna.  Um.  Dese. 
pred.  2a 

m^UàtL  Mf.  Stadem. 

N,  mef.  Stilo  della  stadera  è  la  lieve  au 
cui  Seno  segnate  le  tacche  de*  pesi. 

tViBiiiaa  snL.  Eleneo,  Speeonietlo. 

•(àMa  tf.  atataa.  Micco,  cheatoeenten^ 
no,  appe  a  «Msire  ,  Ed  è  cojnma  aa  slatoia 
rammaao.  C^rL  Mie.  Pass.  Vìi ,  I«  **  Re- 
stale comm*a  nastatolade  sale,  Coi»;  SsM6. 


•ieeekeielle  a/*^.  Cortecce  laaglMalret- 
fte  e  sottili  della  dsgplme  ^idilm^  «  aMhe 
della  ànqìlmé  mesereum^  le  eguali  tenete  a)^ 
cnn  tempr  in  moUe,  affinchè  ammorlàdisseT 
ro,  e  poscia  attaccata  alla  pelle  ,  valgono  a 


•iMalieiUi  sf.  Stecchetto  »  Staechina  «-^ 
2.  fras.  Mantenere  a  stecchetta.  Tenere , 
Stare  a  miccino,  a  sottitOf  in  filetto,  Uaare 
gran  parsimonia.  Uh  negraaiene  che  Uè  sto 
soggetta!  Mme  mantene  a  stecchetta,  Purai- 
ne  a  lo  magnare.  Lo  Sagliem.  1, 1  —  3.Stec* 
chetta  de  lo  mbreUo.  Bacchetta. 

'  lUeaelMtio,  04leehe(la  $m.  Stecchino , 
Stecchetto  —  2.  fr.  Stare,  mettere  a  stec- 
chetto, Vale  esser  messo  a  magro,  al  sottile , 
al  misero.  E  Fortuna  ed  Ammore ,  Fanno 
stare  a  stecchetto  chisto  coro  Cùrt,  Rosa.  I« 

Alefaae  (gr,  vrtfOiyog)  jm.  SteÀmo  — 
2.  fr.  furò.  Ventre,  Pancia— 3.  fnt$.  Egner- 
se  lo  ste&no,  Farse  tanto  di  ste&na  Man- 
giare a  crepapelle.  Sguazza  la  gente  ricca , 
e  la  speruta  Pe  s*  abbotta  lo  steiano  fa  zel* 
le.  Gen.  Nf.  e.  t.  6. 

StègaerejMirf.  uto,  vn.  Stignere,  Stiu- . 
gere,  Smaccare — 2.  Estinguere^  Sciogliere, 
Lique&re. 

•lelleielle  pi,  sf.  Stelline  «  sorte  di  pa- 
sta 

StaHeitata  ^.  Stilettate,  colpo  di  stile. 
E  Parmetella  mia  reste  nunano  a  isso?  Uh' 
e  che  stellettete,  dieo  a  buje  ,  è  chesU  pe 
me.  Ceri,  Fed.  svent.  U,  9. 

St0llel4#  (  gr.  oTi^  )  9m.  <litn«  Picoolo 
stile,  Pugnaletto.  Tanto  poco  resaetto  nnaa- 
ze  a  mme?  Stipa,  Mese,  sso  steUetto.  Sadd, 
Lo  Sim.  m,  14. 

ttieaearev.tf.  Rompere,  Frangere,  Fra- 
cassare le  gambe,  gli  stinchi. 

Steaeeaare  v.a.Qn.  Torcere,  Scapezza- 
re. Lo  guajo  che  te  stoncina,  Marejola  fot 
fante.  Ar.  Viec,  Av.  il,  1 — 2.  froM^  Stence- 
nare  de  paura.  Atterrire,  SinYentare. 

Meaeeaato  add.  Storto,  ZojpfO*  Curvo. 

Sleaeaae  sm.  Stinco,  Stìncone»  Osso  della 
gamba— 2,  trat.  Perticone  — 3<  Ramo  tor- 
to, noAoao,  e  secco. 

Sleaaaréatm.  Stendardo,  Gonialone. 

Ste«aar4aae  sm,  tras.  Spilungone* 

Slenaeeablaaileato  «ai.  Diateo4imento , 
Stendimento,  Stiramento. 

Sleaaeechlare  ,  Stemecohiare  wa.  Il  pro- 
tendersi e  distendersi  deÙa^  petaona  defo  il 
sonno,  «  r  impigrire  deUe  membra  in  osio- 
Bo  se^re.  Stinre,  Stirarai.  Nce  sU  ohi  <a 
sciacquitto  notte  e  g^aiemo  Geo  bUni»  teoato 
de  na  volte  vecchia,  Chi  oomm*  %  i>iioreo,  e 
non  se  piglia  scnomo,  Sesdu^iott*  an'ur- 
mo  e  se  ateimecohiap  Quoti.  Od.  Area.  152~ 
Ma  lassammolo  ire,  e  ncge  utra  tanlor  Nce 
volimmo  no  poco  stenneochiai:**  Caiit.IV,  29. 

flMealMMU^  mn.  Sorte  di  vivanda  Aitte 
di  budella  di  agnellQ,  Bdaaohii di  «tendùno 
'eo,  con  condìasenti  e  sapori  vari ,  Uuapn- 
dotte. 
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MeutSa*  jm.  Budelio* .  laietftitio.  Ch«ito 

■o&gio  le  dottrine  Che  Nealuvria  a  buje  già 

dette  Pe  ve  mettere  a  stecchette  Co  U.  pan^ 

stL  li  stentine.  Quatr.  Recot.  a  re  Carlo  — *2. 

Stentina  de  lo  velUoolo.  Traleio. 

Slepetlello  $m.  Stipetto. 

9i«raiitare  vn.  Starnutire,  Starnutare. 

Siero néo  sm.  Starnuto. 

SlerraflMir*  v,  a.  Bandire,  Espellere. 

Sleaa  sf.  Il  distendere,  Distesa  —  2.  Di- 
ramata—  3.  frà$.  Cantare  a  la  stesa  m.a9o. 
Cantare  alla  diramata  —  4.  Sonare  a  stesa. 
Suonare  alla  dii&sa,  di  lungo. 

SleaielU  sf.  Goeciolino,  Stilla. 

Sleailllo  sm.  Bricciolino  ,  Scamuzzolet- 
to  -  Gocciolo,  Centellino» 

flUleehIare  vn.  Andar  via,  Svignare,  Co*, 
gliersela.  Volermela  sticchià  tanto  penzaje , 
E  cercava  lo  muodo  de  scappare.  Antegh, 
Ass.  Pam.  I. 

Utieelietio  V.  Stecchetto. 

9H9ÌÌ0  afer.  di  rii)ostiglio  Jm.  Soaible  , 
Scansia,  Armadio,  Stipo. 

SlIiritoUi  sf.  Corata. 

Sdoiniare  v,  a.  Slimare,  Tenere,  Repu- 
tare. V.  Stentare 

Scioeenare  V,  Stencenare. 

Stipare  9.  a.  Riporre  ,  Conservare  —  2. 
Prov.  Stipate  lo  milo  pe  quanne  aje  la  sete. 
Kaecoifedi  il  dispetto  fino  al  tempo  opportu- 
no per  la  vendetta, 

.  SUp*  (  gr.  ffrvin^)  Se  è  da  riporre  abiti 
sospesi,  o  altrimenti,  dicesi  Armadio  ;  se  è 
ornato  per  serbare  cose  di  pregio,  chiamasi 
Stipo  —  2.  a  mmuro.  Armadio  a  muro. 

N.  mét.  Di  entrambe  queste  suppellettili, 
le  parti  sono  le  seguenti.  Copierchio.  Piano 
*  naocate.  Laterali,  Fiancate  -  Punno.  Fon- 
do di  dietro  -  Chiane  de  terra.  Fondo  di  tet^ 
ra  -  Porte.  Sportelli  -  Zuoccolo.  Zoccolatura- 
Pede.  Piedi — Dentro  V  armadio,  o  stipo  pos- 
■on  trovarai  le  teratore.  Cassette  -  Le  scan- 
sie. Palchetti,  Scansie -Le  stanfelle. Grucce 
-  Lo  pedino.  Piede  del  cappello  -  Lo  guan- 
eio.  Gancio-  Lo  ticchetto.  Saliscendo  *  La  zéc- 
cola. Lucchetto  -  Li  mammuòcoele.  Statuette- 
Le  smaniglio.  I  manichi  -  Li  vrite  pentate.Ve- 
tri  storiati,  dipinti  -  Le  ccomice  de  tartaru- 
ca.  Corniei  di  tartaruga  -  d*  avolio.  Avorio- 
d*òbeno.  Ebano  *  de  madrepeme.  Madre- 
jperle. 

Slip^lure  V.  a.  Stipulare,  Caintolave. 

Stirare  #.  a.  n.  Stirare — 2.  tras.  Far- 
la du&ga,  Procrastinare  —  3.  Stirare  la  ci^ 
.ietta;  Porsi  in  sul  tirato,  in  alterigia— 4. 
Stirare  lo  cnoUo.  Impiccare. 

Sclratrlee  $f.  Insaldatora,  Stirato». 

'9tlrat«ni  Mf.  Lo  stirare. 

9tle«,  eoa,  ùdd.  Disteso,  Prosteso, 

SiitMo  add.  Stittioo  —  2.  tm.  Secco  , 
Burbere  — ■  3.  Avaro. 

Sai*l«r»  <m  Convitto,  Bdueiloriò,  Gon- 
viv&Ma  aeolaatica*  Lo  aiéoolo  paRvito  into 
«atta  V*  i«litùtoro  ne*  era  de  flif  liole.  Zét. 
Pap.  6. 


Nk  fU,  Da  istituto  ò  più  aecopoio  dire  ii 
dial.  istitùtene. 

Stivale  «m.  Stivale  — 2.  a  tramba-Sti- 
vale  alla  dragona. 

N.'  mei*  Gtemmale.  Tromba  ;  e  può  ette» 
a  crespe,  o  tesa  -^  Smieraso.  Rivolta  -  Tirante. 
Laccetti^  •*  Gambale.  Gamba  di  legno,  ds  in 
formare'  e  lustrare  gli  stivali,  Gambale-Pie^ 
zo  davante.  Stinco  -  Lo  dietro.  'Polpa  For- 
metta.Pedule-  Tirastivale.Caoierieriiio  -Tes- 
ta. Cera^  Ceretta  -  Pezzetta.  Panetto- Pb- 
lezzve,  Allostrire  li  stivale.  Lnetrars,  Net- 
tare gli  stivali  -  Polimma.  Lustrino. 

Sttvaleitesm.p^de  panno,o  de  tebLUon. 

N.  fU.  In  Toscana  dicono  oggidì  «wki  te- 
descamente Ghette  alle  due  Uose. 

Siivulciilollo  sm.  Tronchetto,  Gotonet- 
to  —  2.  Sorta  di  pasta ,  Cannonciiu) ,  Can- 
noncello. 

,  Stlsia  (gr.oTi^^)  sf.  Go>:ciolo,  Stili» - 
2.  atv.  Poco,  Tantino.  Aspetta  na  stim ,  Si 
vuoje  ave  gusto  ,  E  vide  sto  fusto,  Che  to 
ave  da  &.  Gian.  Ann.  res.  ili,  2  -  lo  ^  i* 
n*  aggio  avuto  Maja  na  stizza  d*  «oimr. 
Mart.  Ceces.  Ili,  20  —  2.  Bozza,  ìiù»^^ 
Schema. 

Stiasejare  «n.  Stillare  a  goccia  a  goc- 
cia, Sgocciolare,  Lamicare. 

Sto,  ala,  acU.afer.di  Chesto,  Chisto,Che 
sta.  Queste,  Questa.  Sto  calascione  che  nai 
mecco  nzino,  E  sto  taccone  che  nune  ^ 
mmano,  Pe  ffare  mmidia  a  cohiù  de  do  pv- 
chiano,  Mme  deze  Apollò  mmiezo  a  k>  Pa- 
nino. SgnU.  Tior.1, 1 . 

SfoiltaBte  sm.  Studente,  ScqUto.  Outf- 
n*  era  studiante,  E  ghieva  a  la  sooIelU  Di 
cierto  sio  pedante.  Quatr:  Ree.  1762. 

Scofare,  lo  stesso  che  Stufare,  e.  «•  Co!>' 
cere  checchessia  soffriggendo,con  acqua  a  po^ 
a  poco.  Stufare,  Fare  lo  stufatine  Fare  lo  «t» 
cotto  —  2.  Venire  a  fastidio.  Nojare,  Stupi- 
re. Or  io  già  so  sto&to,  Ca  soreta  pretese» 
Sfuorge  e  carrozze.  Feral.  Viee.  Av.  Il,  3. 

Stofkto  sm.  Ragù,  Stufatine,  Stracotta 

Stojare  v.  a.  Nettiire,  Forbire  -7  2.  fr» 
Stòjate  mo  eh*  aje  fatto.  rHceà  a  chi  per  b^ 
ve  sconcia  opera  vuol.vanto^  Stìnte  Ialine* 
eia.  Bella  prova  pe  cierto,Stòjate  mo  ch'<i^ 
fatto.  Cari.  Rosa  Y,  3, 

SioJav««ee  sm.  Salvietta»  Tovagfioli>^ 

St^Jello  sm.  Stuello,  Tasta,  Pinmaccioob 

Stola  sf.  §orta  di  tessuto  di  pa^^Sta»^ 
ja,  Stoja. 

Stobirei  sf.  Stuolaja,  Stnolaioa. 

Sioaiateeo  sm.  Rosolio  alomachìoo^Z 
aéUL  Stomachico. 

StOMHuieo,  Stommeco,  sm.(gr.9r9figaf) 
Stomaco,  Ventricolo— 2./ltw.  PenadeeJoa- 
maco.  Nausea^  3  /te.Votamienio  de  ^ 
maco.  Invito,  Incitainento  al  vomito-^r^' 
Avere  stommeea  Aver  animo,  eorsgp^^ 
gore^S.  Avere  stomnaoo  <feslttr«e*  kaT* 
rire  il  piombo,  come  lo  strusie.  _ 

StOMHUiAale  $m.  Moi^de ,  Mene*  >  » 
|sai^Me,  .     . 
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6«»Maiaeaa«  add.  Stomachevole,  Sioaui* 
eoflo  »  2.  Nauseoso,  Nojoeo. 

Si«aiparaar«  o.  a.  Sfondare  ,  Sfbadola* 
re,  Torr»  i  feudi  alle  botti .  Se  crepaje  chil- 
lo  oomme  si  na  vetta  Se  stompagnasse ,  e 
fece  Da  gran  botta.  B.  Morm.  71.  V.  Tom- 
pogno'^.2.  Smurare  i  vani  che  pròvviso- 
namente  Aran  chiusi  con  pietre  e  calcina — 
3.  frat,  Stompagnare  IV  ossa.  Slogare  le  ossa. 

SioBipa^aat*,  ata,  add.  Dicesi  della  bot- 
te a  cui  siesi  tolto  alcun  fondo,  onde  le  do- 
ghe vacillano  e  scommettonsi,  Sfonddato— 2. 
^gw.  Di  uomo  che  abbia  ricevuto  una  buo- 
na bastonatura,  e  che  per  altre  cagioni  sen- 
tasi manco  di  forze.  Rilassato,  Fesso ,  Spez- 
zato. 0  bene  mio!  So  tutto  stompegnato. 
i^mi/.  Viec.  Av.  Ili,  10  —  )l.tras.  Più  che 
satollo. 

*^»«o«re  «.  a.  Tor  via  rintonaco  dal- 
lo mura.  Scalcinare  —  'Z,  netU.  Lo  spiccarsi 
dal  muro  e  cader  1*  intonaco  a  larghi  pezzi 
irregolari,  Scanicare,  Scrostare. 

fttoii^Biieaio  un.  Intruono,  Sconcerto-» 
fi.  Sbalordimento,  Confusione  di  idee. 

9(oaare  vn.  Uscir  di  tuono.  Intronare  — 
^.Stordire,  Sbalordire,  Annojare,  Infastidire. 

Stoplre  vn.  V.  Stupire.  Siente ,  ca  sto- 
parraje.  Fertd.  Ff.  Zz.  I,  19. 

Stoppa  (gr.orruirT^;  s/T.  Stoppa — 2.tras. 
Artificio,  Malizia,  Furberia,  Scaltrezza.  Gua- 
je  a  cchille  che  guardano  ssa  faccia  ,  E  se 
fanno  lo  cunto  coppa  coppa,  Non  sanno,  ma- 
Vo  a  lloro!  quanta  stoppa  Tiene  aanascosa 
dinto   a  ssa  vesaccia.  Qmtt.  Od.   Araz.  163. 

Sioppaeelo  sm.  Stoppàcciolo  dell*  archi- 
buso  •—  2.  Tappo. 

Sioppafartt  vn.  Stupefare,  Restare  atto- 
nito. 

Siappaiola  sf.  Maliziosa,  Scaltra,  Furba 
Ingannatrice. 

»io  >pata  s/".  Filacce,  Filacciche ,  Tasta, 
Falalella.  Sciorte  pe  me  mperrata ,  A  le  fe- 
rme meje  no  n^'  è  stoppata.  Sadd.  Pp.  Nn.  1,5. 

Stappaisi»  sm.  Stoppaccio,  Stoppàcciolo. 

fteoppetella  sf.  Stoppa  fine  ,  pettinata,  o 
flcardasiata.    . 

^  Siora  sf.  Stuoja.  E  fu  mettuto  Stiso  ncop- 
p*a  na  atora,  arrasso  sia!  Ccp.  Son.  123. 

ttiordlre  v.  a.  e  n.  Stordire,  Intronare  il 
capo  —  2.  fr.  tras.  Stordire  la  carne.  Fer- 
mare la  carne. 

«ioréata  add.  Stordito  —  2.  tras.  Fer- 
mato. V.  Stordire. 

Slòraja  sf  Storia. 

Starla  sf.  Storia,  Istoria  —2.  Chiacchie- 
ra, Pretesto. 

N,  met.  Chi  rivende  storie  e  canzon\  per 
le  vie  dicesi  Storiigo. 

Staraarev.a.  da  strozza,  Strozzare  ,  Stran- 
golare—  2.  neut.  da  ntorzare,  'Sgonfiarsi , 
Afflaccidirsi  ,  Sciuparsi. 

Sloriaiaro  sm.  Luogo  infame,  nefando. 
*  Sioraallare  v.  a.  e  ti.  Storcere,  Coatorce- 
.re.  Tòrcere,  Piegare,  Auncinare  — 2.  Stor- 
piare —  3.  tras.  Stregare  ,  Ammaliare.  Mme 


siorzellasto  »  mm*  anunaleziasle,  mme  faciste 
perdere  la  quiete.  Ceri.  Cronv.  II,  15. 

SiarslUo  sm.  Storcimento— ^2.  Convulsio- 
ne —  3.  fras.  Tenere  li  storzille.  Andare 
in  caldo.  Detto  a  donna ,  Patire  d*  isterismo. 

Siaiale  sm.  Cerino,  ^Stoppino. 

Stèteea,  lo  stosso  che  Stuòteco,  add.  Stol- 
to, Sciocco. 

Staaza  sf.  eguale  a  Tozza,  Tozzo.  Si  co 
quarche  ntapechella  Non  t*abbufiche  quacco- 
sella  ,  Manco ,  crideme  ,  de  stozzo ,  De  sca- 
gliuozze  ,  Te  potrisse  cazejà.  Gian.  res. 
II,   14. 

Sirabballare  (gr./3aXXdo)  vn.Commuover- 
si  per  terremoto,  tempesta ,  e  simili.  Quase 
tutto  lo  munno  fuje  scommuosso ,  Ca  tutto 
strabballajedasottoe  susso.  Po^.Batr.  HI,  19. 

Slraftehtaipaeehlo  sm.idìot.  Balordaggi- 
ne, Scapataggine —  2.  Giuoco  ^cani,  Ballo 
dell*  orso  tras.  —  3.  A  stracchimpacchio  m. 
aw.  A  quel  che  riesce,  A  casaccio. 

Siraoohiaa  sm.  Gelato,  Sorbetto. 

Siraceiaeaanarone  sm.  Sonco  aspro. 

Straeelata  sf.  Rottura  che  resta  nella 
cosa  lacerata.  Sdrucio  ,  Stracciatura,  Strac- 
cio—  2.  tras.  Batacchiata,  Scamatata,  Rissa, 
éi  vuò  che  la  ggente  guappona  de  mare  Che 
sempe  b*  ha  fatta  na  bona  stracciata.  Quatt. 
Od.  Araz.  431. 

Slraeela  sm.  Vestimento  logoro  e  vecchio. 
Straccio — 2.  Pezzo  della  cosa  lacerata.  Brano, 
Brandello,  Straccio— 3.p^  Cenci— 4.«ras.Corpo 
umano:  e  dicesi  parlando  di  morte,  o  sepoltu- 
ra, lo  saccio  ca  lo  straccio  Noe  11*  aggio  da 
lassa;  Accessi  bo  lo  Cielo,  E  bole  Ammore. 
Men-tosc.  F&i.  Ton.lII,  Se.  ult. 

StraeoUare  vn.  Tracollare  —  2.  Uscir 
dell'  e(]^uilibrio  ,  come  V  Ago  nella  Trutina 
delle  bilance  per  giunta  di  roba ,  di  contrap- 
pesi neU*  una   o  neir  altra  delle  due  coppe. 

Straeqaaohlasia  sm,  v.  comp.  Frusta- 
mattoni,  Perditempo. 

Siraeqoare  v^a.  e  n.  Stancare ,  Indebo- 
lire ,  Rilassare ,  Spossare.  E  pure  volò  bene 
se  faceva  Antiloco  da  tutte ,  e  lo  vecchione 
Se  stracquaje  ala  fine  de  strellà.  Quatt.  Od. 

Araz.  254. . 
Slraeqoa  ,  equa,  add.  Stanco  ,  Stracco , 

Afi^ticato,  Lasso. 

Strafkiarlo  sm.  Perditempo,  Sfaccendato 
— 2.  Faccendiere,  Faccendone.  Po  cierte  stra- 
falarie  Le  beate  tutte  pagge  ,  e  genteluom- 
mene.  Trinch.  F.  Ved.  lu  ,  l.  -E  tanno  li 
riale  Venevano  a  delluvio  :  M(0  so  tutte  mi- 
lorde  strafisdarie.  Lo  Sagliem.  I,  20. 

SlraTaeare  v.  n.  Strangolare,  Strozzare 
—  2.  tras.  neut.  Mangiar  con  ingordigia  ,  a 
crepapelle  ,  Diluviare  tras.  Isso  strafoca  ,  io 
resto  Dejuno.  Morm.  76. 

Sirafaraiare  v,  a.  e  n.  Trasformare. 

Strafallo  im.  (gr.  axrrpayakoq)  arch.  A- 

stràgab.  .  . 

Stràjare  v.  a.  Distrarre  —  2.  Dusipare. 
Strampalata  add.  Strambo,  Stravagante. 
Stramaiaotta  sm.  Strambotto.  Avimmo 
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de  strammuoito  na  despensa.  Gap.  Sob.  119. 

Mràaejo,  ^a,  Stranio,  Stnlsiero. 

9trMiirQÌani*Mi#o  sm.  Spezie  <K  pMtA 
domestica  da  fanfe  vivanda.  Gnocchi.  E  «e 
portajeiio  no  piatto  de  cbille  maccarane,  ebe 
li  prievete  chiammaiia  strangolamuoneee , 
é  li  mnonace  8trangola{»tìevete.  Voe.  9p.  Cer. 
115.  V.  appresso. 

Strani: ^«prATtttfe  pi,  prie9ète  jm.  (  gr, 
crrpa^<>aXoo>)  Specie  di  pasta  easatinga  che 
dicono  maccheroni  di  casaf,  incavati  con  tre 
dita  e  rotolati:  snl  tagliere,  Gnocehi.  Quatto 
atrahgolaprìevete  de  casa.  (kqf.  Son.  226. 

filirà|t<»to  swi.  Specie  di  carretto  nMrtìcaho. 
E  strascenava  le  boglie  comm*  a  stragolo. 
Boa.  Desc.  pi^éd.  4. 

Strànio  sm.  Maniera  di  carretto  sena 
ruote  a  modo  di  prua ,  tirato  stentatamenie 
da  buoi  ne*  terreni  fangosi.  Tanto  che  me 
strascine  co  no  straolo  A  dire  chello  che  me 
affrie  e  dole.  Cari.  Rosa.  1,  1. 

Straoaare  v,  a.  Dismettere  un*  usanza  , 
Disusare  — 2.  Abusare.  Ca  ÌVwxA  e-straos» 
so  duje  malanne.  Lomb.  Ciucc.  XIV.  96. 

Slmportn  «n.  Trasporto. 

Strappaanare  t.  a.  Scuotere ,  Squassa; 
re  —  t.  Strappare. 

Stra^pattaala  sf.  Scossa,  Stratta,  Strap- 
pata— 2.  fras.  Dare  na  strappannata.  Nel 
mandar  l'aquilone  per  aria,  Dare,  Fare  una 
atrappatina. 

Siraypatlfillo  ,  fella  ,  add.  Grandetto  , 
Grandicello ,  Spigoletto  sust.  Lo  quale  nche 
la  vedette  strappatella,  che  poteva  aeeocchia- 
Tese  co  lo  marito*,  tratlaje  de  mmaretirla. 
Feral.  Ff.  Zi.  arg.  Era  tanno  N.  S.strap- 
patiello»  juomo  pe  ghiuomo  crescenno  de  sa- 
pienza e  de  dottrina.  Hoc,  Desc.  pred.  2. 

Slrappontlao  sm.  Materassa  meschina 
quanto  cape  a  stento  una  persona ,  di  tela 
grossa^  0  traliccio,  ripiena  scarsamente  di  ca« 
pecchio*  e  trapuntata  duramente.  Strapunto, 

Btrmregnù  V.  AsUio, 

StraactcMire  v.  a.  Trascinare,  Trassina- 
nare —  2.  fras.  neut,  StTascenare  db  le  gam- 
me. Arrancare. 

Straaeeaata,  add,  Trassinato,  Trascina- 
to—  2.  tras,  sf.  Ciana,  Treccona  ,  Prego- 
na — 3.  firas.  Menesta  strascenata.  Minestra 
contadinesca. 

SCraaelaafkeeiiae  5m«  v.  comp.  Forense 
broglione,Gavalocehio,FaccendoneFaocendieré. 

Straaelwi  sf.  Donna  cenciosa,  Treeoa, 
Ciana,  Fregona. 

StraaelBO  sm.  Stràscico -— 2.  Baroooet- 
to.  Carrettella,  BagatteUo. 

Straaao  sm.  Pasta  artifiziale  vetrosa,  che 
contraffa  una  gemma  ,  o  pietra  dura.  Brillo. 

Sirala  sf.  Strada-^2.  accor^tora.  Soor- 
ciatoja — 3.  stramano.  Fu^ir  di  mano^^.  che 
no  sponta.  Ronco  —  5.  mnterciaia^  Brmcìo- 
nata  —  6.  vasolata.  Lastricata— 7.  ne«ra^  In- 
ghiaiata, inghiadata  —  8.  sfossecata.  Sterra- 
ta-* 9.  abbreviaU)ra.  Scorciatoia ,  Tragetto 
IO.  vatlata.  Frequentata  — 11.  a  la  nponta- 


torà.  Che  riesce,  Che  ha  la  iMcito,  Uiera* 
te.  —  12.  fras.  Aecortare  la  atimta.  Sooroiars 
la  via  — »  13.  Alloogare  la  stiata.  Raymgare 
la  via  «-  14.  Votare  a  la  slnta.  Torcere  li 
via— 15.  Strata  faeeniio*  Tra  vi»— 16. Giù- 
da.  Canale,  Cammiiio. 

N.  fik  hk  Toscana  queUefuori^itla  si  di- 
eona  strade  ;  quelle  dentro  la  <#ttà  dicoon 
vie,  vichi,  erte,  adruecioli,  ronchi,  ed  tltia 

flMratio  sm.  Estratto  -»  2.  «ML  Sottile, 
Altetta,  Delicata ,  Spigoletto. 

StraUolillo  ,  eUa  add.  Dilieatiao,  Sotti- 
Huo,  Fino  fino,  Minutino.  Vene  sppràM 
Parmetetta  Co  na  Caccia  aggraaiata,  Jsnei, 
rossa,  strattolella.  Se  pò  di  piopio  na  fata. 
JR.  Afotvn.  44. 

flMraveaar«  v,  a.   Travisate,  Sviisn-* 

2.  Sfregiare,  Deformare. 
SiravcMere  part.   uto   vn.  TiavettÌK, 

Straveetire,  Dìsguieare. 

ttar»Tla^  sm.  Sfregio  -^  tras.  Uomo  di 
nessun  pregio,  di  brutte  forme,  disadatto  «^ 

3.  Gnaatanestìere.  Ca  tutte  «ti  straviMl^ 
so  buone  a  commettere  Co  li  Cartageni. 
Quatt.  Od.  Arai.  304  —  4.  add.  Sfregino, 
Spregiato*  Vile.  Sa  mm*  aggio  da  mamn^ 
no  boglio  slraviseir  Ceri*  Cronv.  Ut  9. 

Strasalose  «f.  Estrauone  de'nuiDeri  M 
lotto  pubblico.  E*benttto  la  Morte  a  V^t^ 
E  a  portato  lo  meiione,  E  sevenciolastm- 
zione.  Pure  a  nennamm'aggioa  piglia.  Caot 
pop.  ree.  (1852) 

Sireglla    sf.    (gr.orXvy^    Strtgfhi, 

Forbitolo. 

Slregliar«  v.  a.  Stregi^MM,  Liaeisie. 

Stregoere  att.Stringere,CostnBgsffS-I 
neut.  Detto  de*panni  bagnati,  aeemandt  di  lift- 
ghezza  e  larghezza ,  Rientrare.  •—  3.  /S«^ 
Stregnere  lo  fuoco.  Rammontar*  il  fuoco. 

Str«g«eiom  sf.  Stretta,  Ampleno,  AV 
braccio  —  2  tras.  Luogo  di  carne  «astìB* 
alla  vita  deiranìmale,  usato  con  pisioMss 
per  lesso,  Fianco.  Chi  vo  fare  no  buono  p 
gnatiello  Ha  Fianohetto ,  Coperta  e  Strape- 
tora.  Lo  Pascione,  Coiarda ,  GamnenmtU^^ 
Pezz*a  canniello,  Piettoe  Appiccatora.Q«tt. 
Chiane,  a  re  Ferd. 

S«r«giBei«ro  sm.  mil.  Cintmiao.  U 
stregneturo  comm*  a  smargiaseom  Ad  anv- 
cuollo.  C^.Mioco  Pass.  I.  14. 

Scrollare  un.  Strillare — 2.  att^^Sgi^ 
re,  Rimproverare,  Pare  una  ranaaniiDa. 

Sirellaio  s/T.  Sgridameato,  Garrtmeaio^ 
2.  Rimproverata,  Intenerata,  Rabhnft». 

ScrolUassro  em.  (  gr.  dfiàJ^\  ^f^' 
chiatore,  Cicalone,  Gridatore.  No  ni^:»  • 
strèUanaro  Mièrok)  miae  teneva  seape  oft* 
sta.  R.  Morm.  71. 

MrelllteklOMloalo,  sm.  AhbettìBMf^' 
Littdura.  Nòli  strellicchiamieBte  iattels  daU 
mamma,  le  pottero  levare  la  eucetrogaa  da  J' 
diente.  Bat.  Pent.  111,.  10. 

Sirolloeooi#  add.  StrebUato,  A0i»< 
to,  Che  pare  useilo«d-uno  •eatoUno»  Cha  ps* 
un  ser mollino. 
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Slregghiani,  lisciarai,  Ripicchiarsi,  Allindar- 
'ai,  lofiOQZQlirsL 

ttireniare  vn.  Ricevere  Testrema  unzio- 
ne, Toiio  santo. 

^uremgm  sf.  Cinghia*  Correggia.  De  la  pa- 
cienza  la  strenga  s*  è  rótta.  Cap*  Son.  120. 

Sireata,  $f.  Strinta,  Stretta  —  2.  fras. 
Strenta  d*  acqua.  Folata  d*acqua  —  3.  fras. 
Strenta  de  spalle.  ScroUatina*  Stretta,  Pie- 
gata di  spalle. 
Hireppa  sf,  agr.  Sterpo — 2.  Graspo.Raspo 
Streppare  v,  a.  agr.  Estirpare,' Diradi- 
care, Svellere. 

fitrcppey»  s/'.PiosapiayRazzayStigieiPro- 
genie,  Schiatta  —  2.  Essere  de  mala  strep- 
pegna.  Cattiva  lana,  Brutto  pelo,  Malvagio. 
flMreppane  sm.  Sterpo  2.  de  ll'uva.  Ra- 
spo—3.  de  cerase,  aulive  ,  Gambo  —  4.  de 
fiche.  Picciuolo  -*-  5.  de  dinto  le  mele,  lo 
psre.  Torso,  Torsolo  —  6.  de  fenucchio,  de 
carosella.  Gambo— 7.  de  scaroU,  de  lattu* 
ea.  Torso,  A  mmiezo  mare  è  nata  uà  scaro- 
la: Li  turche  se  la  jocano  a  treseetie,  Chi 
pe  hi  cimma,'e  chi  pe  lo  streppone.  Viato 
chi  la  vence  sta  figliola.  Canx.  ant.  8. 

Mrevellare,tm.  Svoltare,  Torcere,  Stra- 
volgere, e  dicesi  specialmente  degli  occhi. 

Sirewerl»  «m.  (  lat  extra  verum  )  Cosa 
di  là  del  vero.  No,  oje  aggio  da  fa  quarche 
streverio.  Sadd.  Lo  Sim.  U,  16. 

Si  re  villa  $m.  Turacciolo  della  cannella 
deVasi  vinari,  di  aceto,  ed  altro.  Zipolo. 

Stressare  o.  a.  Contrario  d*  intr^ìare , 
Sciogliere.  Nnanae  a  la  porta  de  lo  stisso 
luoco  Po  se  mutale  de  ùccia  e  de  colore  ; 
Se  strezza  li  capille,  e  comme  fuoco  Jettano 
iruocchie  lampe  de  terrore.  Slig,  Eu.  VI,  13. 
Sirlear«)  9.  a.  Distrigare ,  Sviluppare  , 
Sciogliere — 2,  fras*  Ntrìcare  e  stricare.  Com- 
porre e  sciogliere  un  viluppo  qualunque. 
Quella  che  intrica  e  strica,  fa  lieto  e  gramo, 
impiaga  e  sana,  Sconforta  e  riconforta.  JBru- 
no,  Candel.  prò.  IO. 

Slrllla  t/n.  Grido,  Strillo  -  de  la  gatta. 
Miàgolo,  Miagolio  -  de  lo  cane.  Abbajo,  La- 
trato, Gui^u  -  de  lo  cavallo.  Nitrito  -  de  lo 
ciuccio.  Ragghio  «  Raglio  -  de  lo  vqje.  Boa- 
to, Muggito,  Muglio -de  lo  piecoro.  Belato, 
-de  r  anomale  feruce.  Ruggito -de  1*  alifan- 
te.  Barrito  -  de  lo  puorco.  Grugnito. 

Striaio,  onta,  add.  Stretto,  Fermato,  Le- 
pto.  Serrato.  Per  l' es.  V.  Torciuto  -r2.  fras, 
tre  strenta  dinto  a  lo  busto,  dinto  a  li  pan- 
ne. Striminzita  ne*  panni. 

Mrlppare  (  gr.  f  woo»  >  da  Trigpa,  v.  a. 
Spaiare,  Cavare  le  budella.  Ca  tu  te  strippe, 
e  scanno,  Kce  pierde  le  parole,  Pecche  lo  te- 
statore aocossi  bolo.  Trinck,  F.  Ved.  Il,  se.  ult. 
Strisela  sf,  stamp.  Bozza  di  atampa.  Di- 
con  pure  Stampini,  e  Stamponi. 

ScrMa,  otta,  add.  Stretto,  Stiminzito  — 
2.  fras.Puoize  ave  meza  ora  de  petrate  dinto  a 
no  vico  st ritto.  Possa  tu  esser  lapidato. 
SireMare  vn.  Disturbare,  Sturbare,  Tur- 


bare —  2.  Nauseare ,  Stomacare.  Tutto  me 
strobbo,  Schitto  che  ve  seoga'  Cap,  Son,  143. 

Sir^laea,  Stròlecp  ^gr.  a^rpok^^oq)  sm. 
Strologo,  Astrologo,  Indovino — 2.  ira^.  Sac- 
cente, Sacciuto. 

Siaalàliejo  sm.  Astrolabio. 

Stroleeaaileniu  sm.  Predizione  degli  a- 
strologi.  Falso  augurio.  Guardateye  de  oiorta 
qualisse  e'  hanno  mmeatato  suonné  ,  a  urie  # 
noagarie  ,  vesejune  »  strolecamie^te  ,  gabale* 
perammete«  e  ba  scorrenno.  Hoc,  Desc.  pred, 

Strelo«are  vn.  Strologare,  Indovinare. 

Siroaettre  v,  a.  Tagliar  in  tondo.  Tron- 
care, Mozzare,  Recidere-— 2.  agr.  C;ipito^zare, 

Siroaaaae  sm,  agr.  Troncone  ,  Broncone 
—  2.  fir.  Spilungone  —  3.  Osso  della  cuaiola. 

Slrappejare  v,  a.  Storpiare  *-  2.  Gu«r 
stare.  Sconciare. 

Stropplaio  add.  Storpiato  ,  Sconciato  , 
Guastato. 

Slropi^iura  sf.  Storpiatura,  Sconcezza. 

Strónzio  sm.  Guasto  ,  Sconcio  ,  Danno, 
Strage,  Macello. 

Stroppala  sf,  (ted.  strqpf,)  Componimen- 
to di  poco  conto.  Ragionamento  di  cose  pia- 
cevoli con  una  véna  burlesca ,  Racconti- 
no ,  Favoletta,  Fandonia»  Frottola.  Ste  strop-^ 
polo  Ceitte  da  li  Napolitane  a  tiempo  quanno 
ne*  era  no  poco  cchiù  d*  allegria,  pe  sta  Ce- 
tà,  e  che  no  nce  stevano  cierte  sputa-boUis- 
ze,  che  senza  ave  no  callo  do  sistema,  voo- 
no  mettere  a  sistema  lo  munno.  Sigism.  Canz. 
e  Stramm.  ec.  Ms.  aut.  —  2.  tras^  Un  non- 
nulla ,  Un  jota.  Ma  tu  de  poesia  non  saje 
na  stroppola.  Cap,  Sou.  206. 

Straiaellare  ,  lo  stesso  che  Storzellare, 
v,a.  Torcere ,  Storcere,  Contorcere.  Isso  ve 
die  r  aniello  :  Vescia  lo  dette  a  lo  si  .\lige- 
.10;  e  chisio  Tanto  lo  strozzellaje,  F^ral, 
Viec.  av.  Il,  27. 

Straniane  sf.  med.  Ostruzione ,  Mal  di 
fegato. 

Strùefihlaae  sm,  Gaglioffbne,  Pavone. 

SirMere  v,a,  e  n.  Struggere,  Logorare, 
Consumare.  Lo  pescatore  p'  abbocca  quaccosa, 
Perde  lo  tiempo,  e  strade  1*  amrao,  e  Tosca. 
Trinch.  Cor.  II,  1.  -  Se  cambia  Ila  de  tuosse- 
co  e  de  guaje  ;  Se  coce  ,  s*  arde ,  q  non  se 
strude  maje.  Giurd,  Quat.  dee.  8. 

Szriiffala  (gr.  iXTf>oyyy>,oq)  sf,  pi.  Sorta 
di  pasta  con  fior  di  farina,  intrisa  con  uova, 
tagliata  a  pezzettini ,  fritti  nelToUo.  e  condi- 
ti con  mele,  zuccaro  ed  altro  ^  e  si  fainno  di 
Natale  alla  vigilia. 

Strmi^ffeaasaiore,  sm.  Vagheggino,  la- 
nammoratello.  Narciso,  Ganimede.  Tiemé,  ca 
r  lofiorabole  Vofa  lo  struggeammore.lfarfofc. 
Pat.  Ton.  U,  14. 

StrAJera  v,  a.  Consumare»  Logorare. 
Panne,  biancheria,  rrobbe,  ha  strutto  tutto, 
e  pò  è  gMuto  a  morire  a  lo  spetale — 2.  tras. 
neti<.Sddinguire,  Consumare  per  amore.  Nteu- 
niteme,  ntenniteme  ,  Signore  bello  mio ,  Pe 
n\me  no  v*  ammalite  ,  No  ve  stroite  cchiù. 
Feder,  Olt.  I,  17—3.  Struggere,  Squaglile. 


:^«8 


ST 


su 


Siri^Jèro,  era,  add>  V.  appresso. 
9crttJoiie,oDa,  add.  Dicasi  di  chi  non  ha 
cura  deUe  vestimenta,  e  presto  le  sciupa,  le 
logora,  le  consuma.  Sciupone,  Consumatore , 
Logoratore. 

Sirumlento  sm.  Atto  legale  scritto  per 
mano  di  notajo.  Strumento  di  vendita  ,  di 
locazione,  di  divisione  ec.  —  2.  plur.  Stro- 
mento  da  suono. 

SirAniBiolo  sm,  (gr.  <rTpoyyvko^)pLfem, 
òmmola  co  lo  pizzo ,  Trottola  -^  è.  a  }a 
romana.  Paleo,  Fattore,  Stornello  —  3. /rws. 
A  spaccastrommola  m.  avv,  A  casaccio  ,  A 
quel  che  viene  viene.  Vierze  che  songo  fat- 
te a  spaccastrommola.  Cop,  Son.  56.  —  4- 
Ditt.  S*  è  auoito  lo  strummolo  a  tirìtèppete, 
é  la  funicella  corta.  Si  è  unito  un  cattivo  ar- 
tefice, e  un  peggior  pagatore  —  5.  La  fosse- 
tella  che  fa  lo  strummolo.  Bùttero. 

SirvBiBiollIlo  sm.  dira.  Trottola  piccola. 
Comm*  a  no  strummolillo  Mmano  a  ssa  si- 
ghorella.  Lo  core  de  NardiUo  Sta  co  na  fu- 
nicella Arravogliato.  Essa  lo  rocioleja  ,  Lo 
piglia  mmano,  e  pò  Vi  comme  ride  mo,  Tut- 
to te  Io  pezzeja  ,  Lo  sfortunato.  Sadd.  Lo 
Sim.  I,  20. 

SCMiBsillo  sm,  Stronzolino,  Stronzoletto— 
^.  tras.  Omicciattolo,  Uomo  da  nulla. 

StroBsé,  sm.  onzsL  plur.  Materia  di  ri- 
fiuto della  digestione  in  quella  forma  che- 
tutti  sanno,  Strcnzolo —  '^.  tras,  Strunzo  ve- 
race, corruz.  di  zenzeverata,  maniera  di  dol- 
ciume di  mandorle,  avellane,  e  melassa,  tira- 
to a  color  fosco,  altra  volta  con  sapore  di 
zenzero*^ 3.  firca.  Strunzo  mmiezo!  Modo  di 
inter.  e  dìcesi  quando  si  ha  da  sospendere 
qualunque  offesa  tra  duellanti  per  l'intrave- 
nimento  d*  un  fatto  legale  o  d*  onore.  Alto 
la!  Tonno  Gattuso,  e  Prospero  Saziezo  Cor- 
zero  tutte  a  dire,  strunzo  mmiozo!  Cori. 
Micco  Pass.  1,  31. 

9lraÒB|rolo,  np.  Strongoli,  paese  e  mon- 
te che  erutta  fuoco  e  fiamme  ^ella   Sicilia. 
Dove  Vorcano  e  Struongolo  ogne  sera  Fanno 
allegrezza ,  ed  ardeno  le  botte,  Che   pigliano 
de  liento  a  casa  cauda.  Cort.  Rosa  HI,  1. 

Sirùpplo,  Strùppejo,  òpiiejaac2(f .  Storpio — 
a.  fìras.  Farene  no  struppio.  Fame  carnefi- 
cina, strage,  macello.  Vide  na  mmorra  arma- 
to a  rasulo  de  guoranzia  pe  nne  fa  no  strup- 
pio. Feralint,  Viec.  coff.  dedicat. 

Sirvseiare  v,  a.  Stropcciare,  Strofinare, 
Strascicare.  Strisciare.  Ammice ,  compagne , 
mo  è  tiempo  ,  vevimrao  ;  Li  piede  pe  terra 
strusciammo,  sbattimmo;  Non  e*  e  cchfù  pau- 
ra ,  potimmo  abballa.  Quat.  Od,  Araz.  283. 
Sirmselo  sm.  Romore  che  si  fa  striscian- 
do i  piedi  per-  terra,  e  che  fanno  gli  abiti , 
spezialmente  di  seta,  stropicciandosi  tra  pie- 
ga e  piega.  Fruscio,  Scroscio,  Stroscio ,  Cro- 
acio.Siea  voglio  fa  la  prova  De  vesti  a  T  u- 
«anza  nova,  E  senti  li  Ideile  strusce  De  cantu- 
«ce  e  lantriè.  FeraL  Viec.  Av.  I,  9  —  2.  Si- 
bilo, Rombo. 
Strii»el«lo  jiartec.  Sdrucciolo  ,  forma  di  I 


verso  italiano.  Co  chelle  guamezejoneeB» 
de  strusciole  poste  a  leviello ,  che  te  fimno 
no  campanelluccio  d*  argiento  a  l' aureechiè. 
Fer.  Ff.  Zz.  pref.  Dinf  a  li  strusciole  Oh» 
te  screvette.  Filo  arravogliance  Pe  &  c&u- 
zette.  Quoti.  Od.  Araz.  187. 

StrnsloBe  i/l  Istruàone. 

Siaeehiare  quatrìs.  v.  a.  Stuccare,  Lavo- 
rare di  stucco. 

Slaeekto  sm.  Astuccio,  Stuccio—  2.  de 
ir  ache.  Agora jo.  Astuccio  —  3.  Fasto 
delle  pante  di  Ù,va,  lupino,  canapa,  o 
li  che  son  vuoti  come  canna,  Colmo. 

Scneehteu^  sm.  Gaglioffo.  Sciocco. 

Slaòteeo,  Stòteca,add.  Attonito— B.  Stor^ 
dito.  Le  hajasse  porzi  stòteche  ,  e  storte  Lo 
ssanno.  Antegn.  Ass.  Parn.  II. 

Stappelo  (  gr.  <m)p^  )  Cencio  da  stro- 
picciare e  strofinare  le  stoviglie  ,  quando  si 
rigovernano.  Strofinaccio,  Strofinacciolo — 2, 
Capecchiu  o  stoppia  da  turar  cannelli.  Batitf> 
folo.  Po  de  le  brache  lorde  s*  è  deciso ,  Cbs 
se  ne  faccia  stuppolo  a  lo  naso.  Cap.  Son.  77. 
—  3.  Carta,  Stracci ,  o  altro  |la  turare  hoc* 
ce  e  caraffini.  Turaccio.Turacciolo— 4.  Sto^ 
pa ,  o  altra  materia  da  caricare  archibuii  e 
simili  sopra  la  polvere.  Stoppaccio.  E  le  mmir 
no  mme  frieno  Pe  te  ne  fa  no  stuppolo.  Fer^ 
Ff.Zz.I,10 — 5.  Spago  di  che  son  costrette  le  pal- 
lottole di  polvere  4e*petardi  e  razzi  artifisalL 
Stoppaccio — 6.Filacce  di  tela  lina  avviluppate 
con  le  dita,  o  tra  le  {nltne  delle  mani ,  che 
s' introducono  nelle  boccucce  degli  ascessi,  e 
in  oltre  cavità  perche  purghino  e  n  risaldi- 
no. Tasta.  V.  Stojello — 7.  tras.  Uomo  pie* 
cob.  Nano,  Nanetto,  Lilliputiano. 

(Mnrlone,  pi,  ime  sm.  itt.  arcipenur 
siurio.  Storione. 

fiitarao  sm.  orn.  stwnus  mUfforis.  Stor- 
no —  2.  Cavallo  leardo.  Learde. 

Starlo  sm.  om.  strutto  camaelus.  Struz- 
zo. Ammore  damme  tu  quacche  soccuno^ 
Ca  pe  nne  potè  scennere  sto  *muorzo,  Nce 
vo  auto  che  storamaco  de  sturzo.  Cap.  Soo. 
37  —  2.  fras:  furb.  Avere  stommaco  de  stur- 
zo. Esser  fornito  di  tale  spudoratezza  da  por- 
tare sfacciatamente  qual  tu  vuoi  vergogna. 

Slacaeaaaela  v.  comp.  sm.  Spegnitoj» 
2.  fras.  Naso  de  stutacannela.  Nasac* 
ciò. 

Stmlale  sm.  Stoppino,  Cenno.  Che  ai  ie 
miette  arreto  lo  stutale.  Te  pò  servi  la  not- 
te pe  lentema.  Quatr.  Chiane,  a  re  Ford.— 

2.  tras.   Uomo   magro,    secco,    inaridito  t 
strutto. 

Éllsicare  (gr.  orudoi)  vn.  Smrvnare,  Spe- 
gnere, Spengere,  Estinguere, — 2.  fras.  Stu- 
tare  la  sete.  Cavar  la  sete  —  3.  Stufare  lo 
fuoco.  Ammorzare  il  fuoco— 4.  off  tv.  Am- 
mazzare, Uccidere-— 5.  fras,  Stutare  lo  Io- 
cigno.  Tacere. 

SlQiseeare  v.  a.  Stuzzicare,  Ineitarp  — 

3.  trttj.  Inquietare,  Tormentare. 
Saaec  sf.  itt.  rhombus  fhi^s. 

Saale  (M.  Soave— -2.  Suale  suale  m.  avv. 
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^davemenUt  Dolcemente*  Léne  lene.  B  noe 
truove  lo  cippo  a  lo  ifuoco  (  Gomme  fosse 
venuto  Natale).  E  Io  ncienzo  soale  toale  Che 
addecreja,  e  mme  spie  pecche  ?  Quoti.  Od. 
Araz. 

Sabbetione  sm,  une  pi.  Botte,  cui  n  ò 
tolto  un  fondo,  e  serve  tanto  a  racco^iere 
le  uve  vendemmiate,  Quanto  a  lasciarvi  fer- 
mentare il  mosto  con  le  vinacce.  Tino. 

S«beto  avo.  Subito,  Tosto,  Tantosto. 

Sabretia  v.  pleb.  sf.  Sorbetto.  Viene  a 
bevere,  eh*  è  subretta.  Voce  deiracquafrescajo 
ambulante,  che  invita  a  bere,  perchè  la  sua 
acqua  è  diacciata,  come  sorbetto. 

•«ceaaao  sm.  Soggolo  delle  claustrali. 

Sadaaiaia  sf.  Sudore. 

Sù|rflr®«^  sm.  (lat.  subdiius)  Rivenditore 
(li  camaag:iarì  soggetto  eAVassisa  ed  alle  ri- 
cognizioni degli  uffiziali  municipali  deputati 
per  la  grascia.  fìaruUo,  Treccone, 

N.  si.  Costoro  formavano  corporazione  in 
congreghe  distinte,  e  dovevano  aver  la  Ma- 
h>icola  :  ed  erano  i  Chianchieret  Caprettare, 
Cetnmgclare  ,  Bìttciavinnole  ,  Casadduoglie, 
Potecare^  Tavemare,  Saociceiare^  ed  i  ven- 
li  tori  de  casofrisco,  caseeattUluccef  carne 
talata^  pisce  salate,  e  simili  .V.  q.  diverse  v. 

9u|rff^*^«B>leaio  sm.  Suggestione,  Indet- 
tamentOf  Insinuazione. 

S«iriia  sf.  (  lat.  subUla  )  Lesina.  Tengo 
ita  suglia.  Che  mme  serve  qua  bota  Pe  mme 
Joncià  le  scarpe.  Ceri.  Pr.  ri«.  I,  13 — fras. 
hirb,  Ck)rrere  la  suglia.  Lucrare  gran  dana- 
io, Fiorire  il  mestiere,  1* industria.  E  bbaje 
fostuto,  ca  la  suglia  corre,  De  crèmmese 
)gue  ghiuorno.  Qìnatt.  Od.  Oraz.  S72. 

Saldilo  sm.  raagn.  Subbio,  Licciaruolo, 
Licciatojo. 

Sa  gliene  $m.  V.  Suglio. 

*•!•  ,  Soja  add.  Suo — 2.  Al  pi.  Suoje, 
masc,  Soje  fem. 

Salo,  ola,  add.  Solo  —  fras.  Sulo  sulillo. 
Solo  e  senza  com])agnia.  Tutto  solo.  Soletto. 

SHMota  sf.  Somma  —  '^.  Panzetta,  Ver- 
riggine  salata  -^  3.  Sommità.  Altitudine,  Ci- 
ma — -  4.  m.  atfv,  A  summa  a  summa.  So- 
pra sopra.  Su  su,  A  galla. 

SaaiMO  aw.  Sopra — 2.  m.  avv.  A  eum- 
mo  a  summo.  Tutto  al  più —  3.  m.  avv.  A 
Bummo.  A  galla.  Lo  bedarraje  quanno  de 
Tacqua  a  summo  Vedraje  nata  lo  cchiummo. 
^.  Mar.  eh.  IH,  4 — 4.  m.  aw.  Summo 
summo.  A  galla,  Pe  sso  sciummo,  summo 
«ummo  Na  varchetta  ha  da  porta.  Quatt.  Od. 
Araz.  266. 

Saaiaiaja  sf  Bronzina  del  mozzo  delle 
ruote. 

HaaeelOy  Soeoia,  add.  (lai.  sotius)  Pari, 
Eguale,  Simile.  Agge  pacienzia;  Vorrìa  che 
mm*appanisse  sto  scioccaglio,  C*aggio  perzo 
lo  suoccio.  Ros.  Pip.  L  6.  —  2.  firas.  Trem- 
i^^arc  suoccio.  Tremare  a  verghe. 

N«o€ro  e  Suogro  sm.  Suocero. 

Saòdo  per  soudo,  e  sordo,  (o  aperto)  sm. 
Soldo,  Paga,  Stipendio,  Condizione. 


N.  fil.  il  popolo  non  pronunzia  la  1  innan-' 
zi  al  d,  al  t«  e  la  cangia  in  r  o  in  u;  onde 
saudù  per  nido,  sordato  per  soldato.  Nella 
Tav.  amalfitana,  per  varietà  di  pronunzia, 
trovasi  suodo.  Se  alcuno  marinara,  havuto 
r  impromto  o  Io  suodo,  trovasse  ad  vanzare» 
può  abandonare- lo  navilio.  41. 

Soaaa  sm.  Suono  —  2.  Suono  de  bicchie- 
re. Armonica  a  calici. 

SaosMo  sm.  Sonno— 2.  flras.  Tra  veglia 
e  suonno.  Addormentaticcio  —  3.  /m*.  A 
suonno  chino.  Dormir  tutto  d'  un  sonno.  Dor- 
mir sodo,  Seppellirsi  nel  sonno  —  4.  fras. 
Stare  a  lo  meglio  de  lo  suonno.  Essere  in 
sili  buon  sonno  —  fras,  Farese  na  panza  de 
suonno.  Parsi  una  dormitona  — -  6.  Stare 
mpacchiato  de  suonno.  Star  sonnacchioni . 
Aver  la  cascaggine  —  7.  fras.  Spezzare  lo 
suonno.  Guastare  ,  Rompere  il  sonno  —  8. 
Suonno  doce.  Sonneilin  dell*  oro,  Sonno  mat- 
tutino —  9.  tras.  Tempie  pi.  —  10.  Na  pe- 
trata  a  lo  suonno.  Una  sassata  alla  tempia 
—  11.  Sofno.  Mm* aggio  sonnato  no  bello 
suonno. 

Snervo  sm.  Sorbo  e  Sorba  —  2.  Snervo 
pel  uso.  Corbezzolo,  Corbezzola. 

N.  gr.  Quando  dinota  il  frutto  del  sorbo, 
al  pi.  fem.  riesce  in  sorva.         t 

Siinpraea  sf.  Supplica,  Petizione. 

8ltt|ppreeare  v.a.  Supplicare.  Ve  suppre- 
co  a  daremo  na  libbrera  de  le  boste.  Feral. 
Ff.  2z.  dedic. 

fSku^u^Tiewà  sm.  Supportico.  E  lo  vier- 
no  pe  mmiezo  a  li  viente  No  suppuorteco  ni- 
ro   e  fetente  Sarrà  casa  riale  pe  tte.  Qucdt. 

Od.  Araz.  208. 

Snrliettaro  sm.  Chi  fa,  e  vende    sorbet 

ti.  Sorbettiere. 

Sarea  (  gr.  9^ji<:  )  sm.  Solco— '2,  fras, 
Surco  commoglia  surco.  Un  debito  nuovo 
più  grosso  paga  il  vecchio.  —  3.  Proy.  Non 
puoje  dicore  :  a  sto  surco  no  nce  voglio  pas- 
sa. Non  puoi  esimerti  dalle  umane  necessità, 
è  spesso  d*  aver  ricorso  a  chi  meno  preve- 
devi. 

Sarda,  orda,  odd.^ Sordo. 

SnrBllla  sm.  Sorsellino  ,  Sorsetto  ,  Cen- 
tello.  Centellino. 

Snrao  sm.  Sorso.  E  so  curzo  Pe  mme  ne 
fa  na  surzo.  Trmch.  Cor.  II,  6.  -  Ed  t^e  na 
vena  che  fa  tanto  sfarzo,  Ch* ognuno  allucca 
o  ciel,  ne  avessi  un  surzo!  Afa;. Ver.  it.  31. 
—  2.  m.  avo.  A  surzo  a  surzo.  A  centellini. 

Sasclara  v.  a.  V.  Sosciare, 

Saaalo  sm.  Soffio,  Fiato. 

Snéplra  sm.'Sospiro.Povera  rentildonna  si 
risolve  tutta  in  suspiri  e  lagrime.  Bruno. 
Candel.  IV.  6. 

Svasa  avv.  Presto  ,  Velocemente.  Va  e 
toma  susso. 

Sosia  sf.  Specie  di  gangheri  con  che  si 
stringono  legacce  ,  catenelle  ed  altri  orna- 
menti. Molle  ,  Fermezza  —  2.  Legacciola  a 
molle  elastiche — 3.  fras. Molestia,  Angustia, — 
3.  Pressione,  Pressa,  Ressa.Ma    che   tu    mole 
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vuQJe  leva  sta  susta  ;  Mme  scusa,  c*aje  da 
sta  sotta  a  na  frusta—  4.  fras.  Faro  susta. 
Fare  la  pittima.  Pressare. 

filusiare  v.  a.  Strìngere ,  Pressare»  losi- 
sistere  eoa  altrui  noja  e  fastidio,  Importuna- 
re. Mme  suste  troppo  mo,  M*  aje  scervellata. 
RoB.  Pìp.  HI,  5. 

Suvarlello  sm,  Turaccino,  Tappettp. 

Sùvero  r.  a.  Severo,  Sugheit) —  2.  tras. 
Tappo,  Turacciolo—  3.  pi.  Arnese  fatto  oon 
una  corda  raccomandata  a  grossi  pezzi  di  su- 
ghero, usato  per  reggersi  a  galla  sul  mare, 
e  apprendere  il  nuoto.  Scafardo.  V.  Niova- 
rire. 

Smulmoia  sf.  Sozzura,  Lordura. 

iMiss«,  ozza,  add.  Sozzo,  Sudido,  Sporco 
•^  2.  Avaraccioj  Lesinone. 

SveirllarlBo,  Svegliarinolo  sm.  Svegliet- 
to,  Svegliatojo,  Sveglia. 

N.  less.  Per  altrì  vocaboli  che  cominciano 
con  sv,  Vedi  in  sb. 


T 


T  sm.  Diciottesima  lettera  dell*  alfabeto 
nostrale.  Di  rado  è  raddoppiata  a  capo  delle 
parole,  e  fuor  della  n  non  riceve  altra  lette- 
ra innanzi  :  onde  alcuni  vocaboli  che  uiglian 
voce  da  f,  si  debbono  ricercare  uella  lettera 
n;  come  ntàpeca,  ntontaro,  xUurzq,  esimili. 
Ancora  come  nella  sillaba  to  da  capo  ,  e  in 
mezzo  delle  parole  1*  o  è  di  suono  tanto  chiu- 
so che  somiglia  airu,  cosi  i  vocaboli  cosif- 
fatti che  non  si  trovano  in  tu  si  debbono  ri- 
cercare in  to  ;  e  talvolta  ne  ^n  tu  ,  nò  in  to 
si  ritrovano,  ma  in  te  quelle  parole  che  nel- 
la pronunzia  à  scambiano  facilmente  ,  come 
turrìaca,  torrtaca^  terriaca, 

TabanlelU  sm.  Piccolo  Gabbano.  Co  le 
brache  stracciate,  e  ntabaniello.  Antegn,  Ass. 
Parn.  IH. 

Taburè  sm,  Predellina,  Sgabelletto. 

Tabbaeearla  s/*.  Bottega  dei  tabaocajo. 

Tabbae«ar#  $m,  Tabaecajo. 

Tabbaee beare  v.  n.  Prendere  tabacco 
da  naso.  Tabaccare.  E  quando  se  ne  fa  u- 
80  con  molta  frequenza ,  scherzosamente  di- 
cesi  Stabaccare. 

,  Tabbacf!|ter«  sf.  Tabacchiera  —  2.  ton- 
ila. Tonda;  cioè  composta  di  due  pezzi  che 
si  separano  nel j*  aprìrla  — ^3.  A  bflLUglietto.  A 
bauletto  ;  quella  i  cui  ^\xb  pezzi  %pQO  con- 
giunti. Le  parti  della  tabacchiera  Wfìo  il 
Cpperchio  ;  Ù  Fondo  :  la  Fascia  ;  la  Cerniera 
(giro  de  la  tabbacchera )  ;  Battente ,  su  cui 
batte  il  coperchio  della  tabacchiera  tQuda  ; 
e  Mastiettino,  ch'è  queiringegno  talvolta  ine- 
tallioo,  e  tal  altro  riportato  dalla  stessa  ipa- 
terìa  della  scatola  che  congiunge  i  due  pez* 
zi  deUa  tabacchiera  o  bauletta. 

Tabbaeea  sm.  (sp.  Tabaco)  bot.  NicoHa- 
net  fabacum.  Tabacco. 


N,  eiim.  Fu  la  pianta  detta  cosi  dagli  S^^- 
gnuoli  che  la  trovarono  la  prìma  volta  is 
una  delle  isole  antille  nominata  Tabaco. 

Tabbaeeone  sm.  'fabaochista. 

Tabbàna  sf'  (gr.T>]i6cfva)  Sorta  di  veste 
lunga,  usata  dagU  ecclesiastici.  Sottana— 2. 
Gabbano. 

Tabbaaella  sf.  dim.  Gabbanella— 2.  Sot- 
tana rattoppata-— 3.  Pastrano  corto  e  stret- 
tine, 

Tabbano  e  Tabano  «m.  Veste  lunga,  Pi- 
landrano.  Specie  di  ferrajuolo.  S*  ha  puasto 
lo  tabbano  ncuoUo  ,  ed  è  asciuto  co  ttutu 
r  acqua  —  2.  Toga  de'  magistrali. Seduto  le 
vedea  lo  stesso  Pico,  che  teneva  lo  scettre  e 
lo  tabano  Curto  nf  i  a  le  denoccìùa  a  ir  tuo 
antico.  Stig.  En;  VII.  50. 

Tàbbaro  sm.  E'  usato  più  nel  pi.  tàbbi- 
re.  Carezze,  Piacenterie  ,  Caccabàldole,  Moi- 
ne, Lusinghe. 

Tabbarnao ,  osa,  aàd.  Carezzevole,  Fa- 
cente, Attoso,  Lusinghiero. 

Ta«ea  sf.  Pezzetto  di  legno  che  n  m 
nel  lavorarsi  d*  ascia.  Scheggia  ,  tilwli» 
Truciolo,  Bruciolo  grosso.  A  sto  munio  c^ 
corre,  E  bì  si  si  stemmato  pe  na  tace*,  ai 
no  muste  li  diente,  e  fi^e  lo  spacca— 2. /m. 
Fare  tacche  tacche.  Dicesi  di  chi  contimii- 
mento  tarocca.  Taroccare,  Ciarlare,  Taccobr 
re.  Azzò  si  maje  lo  U^èno  l'addotte.  No  mm  «ti- 
no la  sciammerìa  a  refelare  ,  E  lare  tacci» 
tacche  juoroo  e  notte.  Ft-i^c.  Mese. —3.  V. 
Tajcc€orellcL% 

Taerayanao ,  osa,  add.  Taccagno,  liti- 
gioso, Taccolante. 

Taeearejare  v,  a.  Tagliar  a  pczu,  Ta- 
gliuzzare, Trinciare,  Affrappare  —  2.  /h». 
Taccarejare  lo  vestito.  Tagliar  le  legna  «^ 
dosso.  Sparlare  ,  Mormorare  ,  Biasinwre  m 
spalle— 3.  fras*  Taccariàrese  comm*a  tt» 
nina.  Frapparsi,  Affrapparsi,  Trucidarsi. 

Taeearella  sf  Scheggiuola ,  Schegge» 
^2.  sm,  Taccolino—  3.  fras.  Avere  la  tl^ 
carella  mmocca,  Taccolare,  Taroccare,  A^ 
rotto  lo  scilinguagnolo.  . 

N.  star.  Nel  teatro  nap.  del  Ceflone  e  »■ 
moso  ed  inimitabile  il  personaggio  dell  vf 
bate  Taeearella.  V.  Stecchelella. 

Taectarlello  sm.  Pezzo  di  legno  già  uà- 
to  a  fermare  la  bocca  per  impedire  il  parw«. 
Bavaglio— 2.  Mazza  corta©  roassicaa, jw»- 
dello  — 3.  fras.  Mormorazione,  BiaeiB». 
Maldicenza.  Azzò  me  pozzale  defeanere  « 
lo  bello  nomme  vuosto ,  da  chìlle  che  fan» 
taccariello  co  Udiente.  Gian.  Ann.  re*»* 
die.  .   ^ 

N.  fU.  Nell'esempio  il  voc.  è  usato  inve» 

di  tacche  tacche.  V.  queste  voci  ^  ^ 
Taeobe  Saeebe  m.  aov.  A  pezzit  A  rf^ 
a  pezzi,  A  brani.  St«  fcmmene  so  nate  mw  » 
le  bacche,  Nzèmmora  so  creatàute  co  li  y^^i' 
Pe  r  annecchie,  e  bitelle,  uh  potta  doje^  ?^ 
faciarriano  fare  tacche  tacche. Quatr-Chiancn 
a  re  Carlo— 2.annii.ParIanUna,^Wdicen«a_^| 

mariuole  non  se  contentano  maj*  »  •  '*   * 
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sempe  tacche  tacche  contro  a  chi  te  aia  che 
feta  a  lo  Governo. 

N.  fih  Queste  tocì  son  fatte  dal  f^eqtien- 
te  battere  de*  denti  de*  parlieri  che  cinquet- 
tane,  che  taroccano  senza  mai  nfinife. 

Taeeo  sm.  Calcagnino,  Calcagno  $  Tac- 
co, Vantaggino -*- 2.  de  iohtgliardo-^d.Stec- 
ea— 4.Tacco  curto.  Stecchina  — *  5.  Ittongo. 
Stecca  lunga.  V.  Cudone. 

Almef.Nella  Stecca  del  biliardo  si  noti  la 
Punta  mozsata  in  piano,  che  suol  coprirsi 
con  un  egual  disco  di  cuojo :  la  '  Culiltta  , 
eh*  ò  la  parte  inferiore  che  va  ingessandosi 
quanto  può  aggavignare  la  mano:  ed  il  Cal- 
cio alla  base,  per  lo  più  internamente  a^ra- 
vato  di  piombo  per  accrescere  1*  efficacia  del 
Colpo. 

Tacerne  sin.  Tacco  rattacconato--^.  Pez- 
zo di  suola  con  che  si  usava  suonare  l*  istra- 
meiito^  corda,  detto  Tiorba.  V.  q.  v. 

Tafanarlo  sm.  11  sedere ,  Deretano.  Co- 
sa che  sole  avo  a  lo  tafanario^  (caàSi),  Lomb, 
Ciuc.  Vili,  30. 

Taftiréja  sf.  Cassetta  di  legno  della  grat- 
tugia. 

Tàfaro  sm.  lo  stesso  che  Tafanario.  Cu- 
lo. Si  be  sto  co  lo  tafino  a  la  fossa.  Aggio  le 
furie  Rieje.  Fas.  Ger.  lib. 

Taflcekle  sm.  Podice,  Ano.  Voleva  asse- 
connà  (la  Morte  a  vibrar  colpi)  ;  ma  la  sci»* 
ressa  Se  sente  a  lo  taficchio  no  tallone.C.d*Occ. 
Tafflar«  tm.  Desinare,  Pranzare. 
TalHo  sm.  Pasto  ,  Pranzo  ,  Il  desinare. 
Quanno  ponzo. a  lo  taffio  cannaruto  che  nce 
portajeno  nnante  le  zzetelle.  Sospiro  ncuorpo, 
e  ne  resto  speruto.  ÀMe^.  Ass.  Pam.  II . 
—  2.  fras.  Aver  no  taffio.  Essere  un  gran 
mangione^  Parasito,  Morto  di  fame,  Divora- 
tore,. Lupo.    ' 

TafUa  eh*  è  niaao.Voce  de'coeomerai  per 
dar  credito  à*  loro  cocomeri  — •  2:  fras.  Ene- 
re ,  Soccedere ,  Fare  no  taglia  eh*  è  rrusso. 
Menare  strage,  Accadere  grande  uccisione. 

TarlU  lafflla  m.imp.  Dagli ,  ddgH—  2. 
fras.  Essere,  Accadere  no  taglia  taglia.  Fa- 
re strage -^3.  firas.  Ammazza»  Ammazza. 
De  li  villane  tutta  la  marmaglia  S*  armaje 
la  prìmma  ;  e  strellaje ,  taglia  taglia*  Siig. 
En  VII.  124. 

TtLgUmt^^Te9t  sm.  zool  scolopendra  mar- 
sicanS'  Forfecchia,  Scolopendra.  V.  Ammala' 
fuorf^e. 

T«|^llarMto  jm.  Sorta  di  pasta^  lunga 
non  fortita.  Si  usa  in  pi.  Nastrini,  Tagliatel- 
li.  •—  2.  tras.  Maligna  informazione,  Testi- 
monianza di  lingua  dolosa  ed  iiiiqua<  Cen- 
sura, Critica.  L*banno  fatto  no  buono  taglia- 
riellò. 

Tagrll^ro  sm,  l*a^lìere,  utensile  da  cu- 
cina —  2.  iras.  Coniglia,  Lattuga.  E  non 
portate  lo  tagliere  nc^na  ?  THneh.  Cor. 
ni,  se.  7. 

Ta^assaa  sf.  Frantumi  che  cadono  dal- 
la pietra  tafa  quando  è  tagliata  àuì  monte, 
e  lavorata  per  mettern  in  qpem.  Tufo)  Tu- 


fo. De  ss*  ossa,  o  ssa  pellecohMi^'aggio  da 
&  taglimma  Nche  faggio  mmano,  Junarona 
vecchia.  Fmrtil.  Viec.  tav.  Ili,  6. 

TairU^  im.  Taglio  —  2.  fras.  Taglio  de 
\o  lietio.  Sponda  del  letto  3.  fras.  No  nc*ee- 
sere  taglio.  Non  esser  modo  e  maniera. 

Taffllolu  sf.  Tagliuola,  Schiaccia. 

TarliolelUi  «/!  Piccola  taglia  di  carra^ 
cola,  Carrucoletta. 

Tallonilo  sm.  dim.  Piccolo  taglio:  e 
dicesi  per  lo  più  di  panno,  e  di  qualunque 
stoffa  —  2.  Piccola  ferita  fatta  per  operazio- 
ne cerusica. 

Tàleja  sf.  Italia.  Pocca  cammenauio  sti 
belle  ntnnille  pe  Nnapole,ep*autreparte  de 
la  Tàleja,  hanno  muoppeto  maravegua.  Fer. 
Ff .  Zz.  pref.  -  Lo  juorno  de  la  nasceta  d'A- 
malia Fu  ghiuomo,  o  "Maestà,  fortunatisse- 
mo,  Fu  ghiuomo  che  allegraje  tutta  la  Ta- 
lia.  Quadr.  Macc.  a  re  Carlo. 

Tallaaa  sm.  une  pi.  Tallone,  parte  po- 
steriore del  piede,  una  colFosso  e  i  iigamenti 
sotto  gH  ossi  della  tibia— 2.  fras.  Darsela 
a  li  tallune.  Fuggire.  ^La  nchiantaje,  negra 
essa!  comm*  a  cetrulo)  e  zitto  e  mutto  se  la 
dette  a  li  tallune.  Fer.  Ff.  Zz.  arg. 
'  Tallaaejare  vn.  Studiare  il  passo.  Dar- 
sela a  gambe. 

Tallmao  (  gr.  raXkos)  ad.  Tallito.  —2. 
fr.  Talluto  e  auto  a  cuollo.  Tarchiato,  At- 
ticciato, Aitante. 

Talaorao  sm.  Seccatura,  Fastidio,  Mole 
stia.  2.  Uomo  e  cosa  che  secca«  cheannoja, 
che  infradicia  la  gente,  Seccatore,  Molesto. 
Che  de  lo  chianto  s^jo  k)  gran  taluomo. 
Fas,  Ger.  lib.  -  Ca  me  vregogno  a  e<mta  sai 
taluome.  Caqii.  Uiad.  VI. 

Tamarra  sm.  Ramarro  *—  2.  tras.  Vil- 
lanzone, Boscajolo,  Montanaro. 

Tàmoiara  sm.  Rustico,  Villano. 

TaasMarrlella,  Tammurriello,  sm.  Tam- 
burello, Cembalotto. 

Taasoisirro  <fn.Tamburo-*-2.Tambuniio-— 

3.  Capo  tammurro.  Caporale  de'tamburim — 

4.  Quello  usato  dalle  donne.  Cembalo,  Tam- 
burello-^5.  areh.  Tammurro  de  la  cchesia. 
Bussola— -6.  de  la  casa.  Assito ,  Tramezzo. 

N,  mei.  Del  tamburo  militare  le  due  pelli 
dicon8Ì>  quella  di  sc^ra.  Pelle  battitoja;  J*al- 
tra  di  sotto.  Pelle  bordoniera:  tra  Tuna  e 
Taltra  gira  la  Cassa:  Le  mmassarelle  diconsi 
Bacchette.  Di  quello  usato  dalle  donne  U 
scisoiole  ohiawsnal  Oirellinet^  e  lu  campa- 
nelle, Sona^^. 

TaaDa  sf.  (  gr.  ra>^vi)»  Tanfo,  Mal  odo* 
re,  Mufli,.  Fetore. 

Taa»o  ove.  (  lat.  Urne)  Allora \  A  quel 
tempo»  Tanno  se  potea  direy  responnette 
Id/autoy  ch*era  k>  tiempo  de  li  ciuoee:  Va  te 
lo  trova-  ma'  Lmnb.  Ciac.  VII,  18—2.  nt^oev* 
Teano  pu  tanno.  Allora  per  allora»  Senza 
por  tempo  in  messo.  Lì  li,  All*istante,' Inani 
momento.  E  DamAne  tanno  pe  tamnovamet- 
tette  carcerato»  e  nne  fece  ite  a  Vamieo. 
vat.  Sp.  Cev.  79. 
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.     Tanno  4iUiBiio  avv.  Allora  quando. 

Taaièra  aw.  E  si  usa  ia  corriapondenza 
di  Tàntera  o  Tàntera.  Altrettanto.  Pe  nzi  cho 
ruommene  te  vonno  bene.  Si  fanno  tàntera, 
tu  fa  tantòra.  Lor.  Tamb.  2,  1. 

TsBilllo  aw.  Tantino,  PocoUno,  Pochet- 
te—  2.  add.  Piccinino,  Piccolino.  Nzi  da 
quanno  ch*io  era  tantilld  Mme  diceva  vavo- 
ne  e  papà,  So  le  femmene  comm*  a  tentillo, 
Che  se  vonno ,  te  sanno  ugannà.  Cam.  ant. 

Tai^nella  metast.  di  Patanella  sf.  Gio- 
vanotta bassa,  tozza,  Tozzina. 

Tapeuirre  im.  Banderajo. 

Tappa  cappa  sm.  Suono  ordinario  del 
tamburo  militare.  E  subbeto  sentiste  p'ogne 
strata  Lu  tappa  tappa  de  li  tammorrine.  Cort, 
Mie.  Pas.  I. 

'Tappe  tappe,  Tappeiià  $m.  Suono  mi- 
surato del  tamburo  ' —  2.  lra$.  Palpito  del 
cuore  più  frequente  del  consueto.  Lo  core 
tappe  tappe  le  &cea  mpietto.  Fas.  Qer.  lib. 

Tàppete  làppele.  V«  sopra. 

Tappo  sm.  Turacciolo,  Tappo— 2.  legn. 
Piastrella  dì  ferro  forcuta  con  Codolo  ripiega- 
to a  squadro,  piantato  sul  banco,  ad  uso  di 
pontarvi  i  legnami  da  piallare.  Granchio— 3. 
Tappo  da  scorrere,  legn.  Morsa  alla  tedesca— 
4.  trcu.  Nanetto, Voglia  d*  uomo,Omicciattolo. 
—  5.  tras  .Tappo  de  votte.  Nanetto. 

Tarallo    sm.    Ciambella.  Mmiezo  Toleto 

matino  matino  Ncopp*  a  lo  marciappiede  se 

fremmava  Cbillo  caro  don  Giulio  Genoino  , 

.  Rosecanno  .taralle ,  e  m*  abbracciava.  QucUt, 

Son.  I  —  2.  fig.  Podice, 

Tarallaro  sm.  Ciambellaio. 

Tarallneelos'n.Ciambellina,  Ciambelletta, 
Ciambellotto. 

TaraaCella  sf.  Tarantella ,  sorta  di  bal- 
lo popolare  nostrale, 

N,  fil.  Questo  notissimo  vqc.  non  è  che 
nome  diminutivo  e  vezzeg.  di  Taràata  e  Ta- 
ràntola, voci  pugliesi,  con  che  in  Lecce  chia-' 
mano  uno  speciale  ragno  del  gen»  aroafiea  di 
Lin.  Narrarono  gli  antichi,  e  tutti  di  poi  ac- 
cettarono la  tradizione,  che  chi  veniva  mor- 
sicato da  quel  ragno,  era  preso  da  una  ma- 
niera d'irritazione  a*  nervi  del  moto,  che  Tob- 
hligavano  a  saltellare,  ed  a  girare  in  .tondo, 
ed«  in  largo;  non  altrimenti  ohe  gli  antichi 
medesimi  dissero  dell*  artetica  ,  artritide  ,  o 
Ballo  di  s.  Giovanni,  o  di  s.  Vito,  come  fu 
vdetto  in  diverse  contrade  di  Europa.  Dalle 
jJue  voci  pugUasi  i  nostri  fecero  Taràntera, 
Mamardniera  e  Tarantella^  riportandone  il 
féignifieato  ora  quella  specie  di  balletto  ero- 
tico che  tutti  sanno,  ora  al  suono  con  che 
^0880  era  accompagnato  su  i  cembali  (tammur- 
.ro)  fomiti  di  girelline,  ed  ora  finalmente  al 
nraguo,  cagione  de*  moti  nervosi.  Il  nome  del- 
.  i*  insetto  e  ricordato  da  questo  es.  Quan- 
nVessa  peo  dichihala  tarantella,  Se  chiam- 
imi no  creato  compagnone.  Fas.  Ger.  lib.— 
Il  nome  del  snono  ha  riscontro  nella  Tior. 
ideilo  Sgrnt.  Quanno  arrevate  pò  subeto  Uà  , 
Fecemo  priesto  no  ntarantara. 


TaraaCarà  pn»  Suono  del  taatburo  ai- 
utare ,  e  della  tarantella  V.  q.  v. 

Tai*aatlello  #m.  Salumia  &tto  deUs  psa- 
eia  del  tonno,  Som.    , 

N.  fU.  Detto  così  dalla  città  di  Taranto, 
dove  fanno  tale  industria.  Il  salume  feittocon 
la  schiena  diconlo  qui  Tonnina.  V.  q.  ? . 

Taràatola  sf.  Sorte  di  tessuto  di  rispar- 
mio per  abiti  del  popolo  nel  sec.  XVll.  —3. 
tras,  med.  Ballo  di  s.  Vito,  Ra£ama. 

Taratappaatà.Suono  del  tamburo  mìlitan. 

Taratliffeae  esci.  Paffe,  Tuffe. 

Taràioppeie  e6Cl.Tuffe,  PafTe  — 2.avf. 
Di  botto,  Là  là. 

Taratnfolo  sm,  malac.  venus  vetrucm. 
Tartufo  di  mare  —  2.  Tartufo  di  bos«hi-3. 
tras,  Milenso,  Allocco. 

Tàreena  5/*.(ar.  darsenaa  ;  turco  tenda- 
ne) Parte  intema  del  porto,  cinta  per  lo  p 
di  muraglia,  Arsenale  navale.  Darsela. 

Tareeaale  sm.  Luogo  dove  si  costruisco- 
no le  navi.  Arsenale  —  2.  legn.  Grossa  tnn' 
di  sostegno  a  traverso  d*  una  impabus. 
Trave  maestra— 3.  Trave  Inngo  il  mvPi^ 
ve  poggia  il  grosso  legname  de*  tetti,  Bario- 
ne—4.  Trave  inclinato  che  sostiene  il  ^^• 
Tirante,  Cavalletto— 5,  Trave  del  <mi^ 
lo,  Asinelb. 

Tarde  avv.  Tardi.  Ca  chi  se  vo  penti T« 
de,  lo  Cielo  no  lo  vò  sentì.  QuaU,  Od  ^mS 

Tardoae  avv,  sup.  Ora  avanzata ,  Trop- 
po tardi.  Tardissimo. 

Tarla  s/".  Baco  cho  rodo  il  legno.  Tiri)- 

2>sf.  Intarlamento. 

Tarlare  vn.  Intarlare. 

Tarata  sf  Tigna.  . 

;  Taraiare  np.Dicesi  de'  panni  intiguti,  » 
tignare.V.  Carolears, 

Tarraflanre  v,  a.  Confinare,  Mandar*  i 
confine  Ah  no!  ca  pure  Lo  UrrafeMf^s 
gio  into  a*  lo  nfierao.  Fas.  Ger.  lib.        ^ 

Tartairll*  sm.  Balbutente,  TnHCbo-- 
Maachera  di  Dottore  nel  teatro  napolitaco. 

Tarta^Uare  m.  Balbutire,  Ttugliii« 
—  2.  tras,  neut.  Imbrogliarsi.  - 

Tartaylioso,  osa,  add.  Scilinguato,  T^ 
gUo,  Tartaglione,  Balbuziente,  Balbo.  S»tJ 
no  lo  marito  eh'  era  tartagliosa,  4"**^  ?  J; 
ca  jere  tartagliosa,  e  pe  chesao  non  paruff 
Vot.  Sp.  Cev.  61. 

Tartaro  sm.  Gromma.  .^.^tì/a 

Tariaraea  sf,  zool.  tsstudó  ^"•^ 
Tart8ruga.Testuggine  che  abita  b»"^  «ri 
le  Indie  orientali .  e  nel  Mar  rosso,  ^  ^ 
nicchio  si  fanno  lavori  di  molto  F^^^-p. 

Tartaraao,  osa.  Grommato ,  ^'P^f^ 

Tarala  sf.  Tarsia  — 2.  Lavoro  de  tafl* 
a  archetto.  Intannatura  —  3.  L'  atto(l«»  ^ 
Yoro.  Intarsiare.  ..  ,^. 

N,  mei.  Ciò  dice»  anche  1*^*0^/1 
masso,  commettere ,  commettitura  ;  ^  ^ 
specialmente  nell*  arte  del  marM<> 
musaieista.  «.i    <in 

Taaeo  sm.  Casco,  Caachetto,  P?*  ,-rio 

Taaamio  sm.  Petzetto  di  .p«U«  ^'  ^^ 
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còbra  eho  incollasi  nel  dorso  di  un  libro  le- 
^to  che  porta  U  titolo  dell*  opera.  Oaiiello, 
Cartellino  »  2.  legn.  Pez»>  di  ferro ,  di  legno, 
di  tela  con  che  si  turano  fori  0  squarci  per 
livellare  le  superficie.  Tassello  ,  Tassettetto, 
Tassellino. 

y.  met,  U  aùone  di  porre  un  tassello  di- 
cesi Tassellare. 

Tasterà  sf.  Tastiera  degli  organi,  gravi- 
cembali  e  simili. 

TastUMléiiso  sm.  Palpeggiamento,  Ta- 
8teggiamento«  Rstoecamento. 

Tasilare  v.  a.  Tastare,  Tasteggiare— 2. 
Palpeggiare,  Palpare. 

Tasto  jm.  cmr.  Sonda,  Specillo,  Tasta, 
Specolo,  Tenta,  stromento  cerusico. 

Tata  sm.  Nome  che  la  plebe  dà  al  padre. 
Babbo.  Tata  mio,  caro  caro,  no  stnaegafe  a 
ouunma  poverella,  Oa  essa  te  vo  bene.  Fer. 
fi  2z..  1,22.— Ninno  mio,  si  oomme  a  tata 
Maje  tu  viene,  ah  sbentorata  La  mogkere  po- 
verella Che  cotticoncapiMurra'  Lo  Sagliem.  I^  I . 

TasaMve  vn.  Cianciare,  TWtK^are,  Par* 
lottare.  Aver  la  parlantina.  Bd  assettata,  Se 
aese  tanto  doce  a  tatanare.  Che  ciento  va- 
te ir  avarrisse  jlatD,  Senio  malizia,  e  senza 
'^peccato.  Aurati».  Aas.  Pam.  I. 

TbtaBiir«y  ara,  add.  Ciarliero,  Chiaeehie- 
h)ne.  Pomiacela,  aggio  ditto,  Tatanara,  esjo- 
tola,  veeehiarda,  O  mo  sbolo,  e  co  ttìco  me 
U  sconto.  Oian,  Ann.  rea.  II,  8. 

T«t«ae|ai«.  vn.  fteqaent  di  Tatanare. 
Ciarìare,  CinqUettare,  Tàrobcare,  (lanciare. 

ymtmmMm,  sf,  Tarooeamento,  Parlantina , 
Chiiicchierio,  Ciarleria. 

Tataa»  npr.  aecore.  di  Gaetano. 

ITaalarrlerfi  im.  Cdui*  che  tìeift  it  hati- 
^  ne'  giuochi  di  sorte,  e  di  risolno,  BiMaz-* 
xiete,  Baro.  V.  CoU^. 

Ta«to  sm,  {sp.  ùtaud)  Cassa  mortuaria, 
jo]^  ai  chiude  il  cadavere  per  seppellirlo.  Fu 
portato  lo  suo  corpo  a  s.  Maria  de  la  Nova 
co  Io  tanto.  Pass.  Oiom.  1517*  V.  Tanuio. 

Tavaamra  sf,  Zanzaniere*  Zanzariere. 

Tavaao  sm,  eat.  eulecB  pipiens,  Zansqara, 
Ta&no,  Zanzaretta,  Cùliee.  Primmo  scommo- 
neeaje  tavane  e  mosche,  E  fece  lo  secreto  pe 
li  cruosche.  Cap,  Son.  86. 

Tavensn  sf.  Osteria,  Bettola.  Magnammo, 
amico  mieie,  e  pò  vevimuo  Neino  a  che  nce 
sta  11*  uogKo  a  la  lucerna:  Chi  sa,  se  airau- 
tro  munno  nee  fedimmo?  Chi  sa,  se  ali  an- 
tro munno  kic*  è  taverna!  Gap,  Eplgr.  'fatta  al- 
la Tairerna  delle  CarciomOè  presso  il  Pbnte 
della  Maddalena. 

Tavernar^  sm.  BettoUet«,  Oste. 

Tavtorao,  orza,  add.  Traverso  —  2.  A 
itaiierzo  a«n.  A  travers<t,  A  eehiawsio ,  A 
sghimbea^o. 

Tavola  «/TTiwolai-JB.  lègn.  Asse.V.  ¥eUa, 
*-3.  Tavola  de  lietto.  Asse  ^  Asserella  —  4. 
Tavola  co  le  soelle.  Tavbla  a  rlbalte-^^  Ta- 
vola pe  magni.  Mensa ,  Deseo-^.  Tavola  a 
chiegatora.  Tavola  a  libretto— 7.  Tavola  ri- 
tonna.  Desco  comune ,  Tavola  rotonda  —  8. 


Tavola  a.  ovato.  Tavola  elliiti«»k,  ovale  «—  9. 
Sc^ypontare  la  tovohi.  Calzare  hi  tavolar— dO. 
Irea  tavola.  Bner  chiamato»  Andare  a  mensa. 
— U.  State  a  tavola.  Essere  a  mensa,  a  tavola 
— 12.  Poirtare  ntavola.  Servire  lamensa>^13. 
Levare  la  tavola.  Levare  ,   Sparecchiare   la 


Tavalata  sf.  Convito,  Banchetto,  Imbandi- 
gione. Vediomioehill'aanore  che  noecaeace.Pe 
dare  cca  na  bona  tavolata  A  chiUe  eicisbeje 
e  spatacine»  C^  portano  le  adl^nnlfl  e  èàn- 
tarine.  Quatr.  Pise,  de  s.  Lue.  1768-  Pe 
nni^e ,  o  stammo  aacintto ,  o  unanunorate , 
Cantammo  schìtto  nghii^  e.ttavolate..(2lMitl. 
Od.  Araz.  165. 

TavlefyieB^  im.  Tenitore  di  ginooo, 
Biacazzìiere.  Lo  jnoco  h  scioile*  tanto  ai  vin- 
ce quanto  si  pierde:  sulo  lo  tavol^giere  ven- 
ce  eerto,  e.  co  lo  tiempo  spoglia  a  tutte.  Voi. 
Sp.  Cev.  32. 

Tavolellii  sf.  legn.  ABsieeU»«-«£.  TaVK^i- 
no— 3.  Banchettino»  Piccolo  convito*^,  fras, 
A  le  ttavolelle,  A  a.  Lucia,  a  la  MaàneUa , 
dovunque,  eoa  cànove^  papahatte,  e 


rivendite  di  imiti  ed  altre  ooae  di  marei 

Tm«olaas«  sf.  Asserella**^  Tavoletta  de 
la  carroza.  Pedan»*-3,  pe  li  piatte.  Porta- 
vivande^-4.Tàvoletta  de  li  nudate.  Operaxii 
beDefleens».  fondata  da  a»  Filippo  .Neffift'di  im- 
prestare con  le  proprie  mani  un  pasto  genue 
alcun  giorno  dalla  settimana  agli  Ipferai^  ne  - 
gli  qpedali. 

Tavoliere  sm.  Speeie  di  vaasojo  senza 
sponde  ani  ^ato  il  Manovale  vem»  la  cal- 
cina prsMO  u  muratofe,  Oioinallar  •  •  ' 

Tavolltlo  sai.  mnr.  Aancella  rattangnla 
con  manioo  aatloataatn  :  tienla  il  m—atore  con 
la  sinistra  atano,  e  n«  va.  adoperando  la  po- 
che meatolaito  diuealaina  ohe  vi  pon  eopan  nel 
minuto  lavoro  di  rinnffo,  o  <i*  inienieo.  (So 
ià  parimenti  eoi/hMMCsa-VettatoJa^S^parvie- 
re.^-2.  Spianaìejo. 

Tav#ll»a  jm.  Tsfdo,  Ta^ààm9^^%  pe 
acriveve.  Scrivania. 

i^.  nasi; Della  aci«vaaìa  6in parte  to^&ibal- 
te ,  i  Cassetti  ,  o  le  Cassette,  e  la  TiratG|)a. 
Talvolta  di  fronte  a*  lati  di  ehi  asme  ei  ha 
qualche  Palchetto  da  riporre  libri 

Tavol«aeléll#  sm.  dim.  legn.  Falda  di 
legno  che  ha  «na  grosseaaa  medfta  tra  Tasse 
ed  il  pancone.  PanoonoeUo.  V.  AUa,  Tane- 
lone. 

Tavolane  sm.  Tavola  grand»>-^2.  Caval- 
letto su  cui  ri  riceveva  la  pena  deète'hatti- 
turo— 3.  legn.  Asse  groesar  tVmeooe. 

Tmyìmnsksf  pitt.  Ttfroloaui  da' ultori, 
•«^.  Piccola  tevola  -^  Z.  firaw.  No  cwaiwa  a 
le  ttevotone.  Miaoredere,  Bner  miaeiedento. 
Non  credere  alto  tovoto  della  Laggn  dal 
rignore  Iddio  date  a  Mosò.  Io  nzino  a  mo  so 
alato  no  telosofo  ,  Ma  de  chiUe  dw  poco  o 
niente  credono  Le  ttevolose,  e  non  so  %Wo 
sototo  Pe  li  Nnmme  a  llevàiaane  la  coppola. 
Quatt,  Od.  Araz.  SS6. 

Tavate  (sp.  autud  )  sm.  Cassa,  aairtuaria. 
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De  cepriesBO  addoruso  ò  lo  tavuto«^cu.  Gier.  | 
HI ,  7)2.  -  E  da  Uà  dinto  vanno  pò  cantanoo 
Tanta  papocchie  d*  isso  sciute  a  siesto;  Che 
nce^  lo  fanno  vede  già  speduto,  E  ne*  è  qua^ 
86  ehi  ha  Usto  lo  tavuto.  Fas-  Gier.  VI.  66. 
E  si  tu  mme  pezzie  ,  E  pò  moie  schiaffa 
dinto  a  no  tavuto,  Farraje  na  caretà.  Fera- 
lini.  Viec.  coff.  I,  13. 

TaasoleUM  $f.  Tazzetta ,  Tazzina,  Chic- 
chere tta. 

Tè  (^.ri|)  V.  a.  m.  tmp.  Tò,  Togli,  Pren- 
di, Piglia— 2.  Tè  m.  wnp.  Tette— 3.  Tè  oca  m. 
mp,  con  che  chamasi  il  cane.  Vien  qua  — 
4.  Tè,  Osse.  Tè,  piglia,  m.  imp,  onde  s*  in- 
cita il  cane. 

.  Tc-a»tà,  FrliCaia.  Dittano  con  che  vuoi- 
si significare  che  la  OeMScenda  da  compiere  è 
molto  più  ardua  di  quel  che  si  reputa  agevole. 

Téeola  5/:  fom.  Tegolo-*^.  Tecola  sehìa- 
nata.  Émbrice — 3.  Tecola  a  cuoppo.  Tegola 
-—4.  Tecola  a  cappuccio.  Frate, 

To#*llare  v.  a.  e  n.  V.  TocàUjare. 

Teglia,  sf,  hot.  ttùium.  Tiglio.  E  sso  atro- 
miento  appiennelo  a  na  teglia.  Gsp.  Son.  17. 

Tcfaore  ».  a.  Tìngere,  Tignere— 2.  Mac- 
tshiare  —  3.  trae.  Scroccare.  Aggio  latta  pe 
buje.  Voglio  penaà  pe  me:  le  vc^o  tegne* 
re  Na  cesella  d*argienia.  Trindi.  Fin.  VM«  1, 8 

TeJ«tt«,  Tiano<m.(gr.<ri|>oaey}  Tegame, 
Testa 

Ttkmsf.  Tela— 2.  de  luna.  ObBa,  Velar- 
3.  de  sacco.  Traliccio. 

Telarto  «/:  Telerìa. 

TelartoUo  m.  Telajetto,  Telaretto. 

Telaro  $m.  ara ,  pL  fem.  Groeso  arnese 
quadrangolare,  in  gran  parte  di  Ugno,  4  con 
cui  8i  fanno  tessuti  d'ogni  maniera.  Telilo — 
k.  Telilo  delle  impannate ,  e  d*  ogni  lavoro 
di  legno  fatto  a  telai— 3.  Telan»  de  la  potè- 
ca.  Paravento —4.  Telaro  de  lo  pamviento. 
Spicchio  5.  Fascia  del  biliardo  sopra  cui  sono 
inchiavardate  le   mattonelle.  V.  Mattonelle, 

TelIcMre  n.  a.  Dileticare,  TitiUaMrSoI- 
leticare  ,  Sollucherare  Lo  tillèca  a  la  coda, 
ea  voleva  Scampa,  da  chella  afturtunala  guer- 
ra. Aniegn.  Asa.  Pkm.  111. 

Telleflarlell#«  rolla»  aàd.  fira$.  Iracondo^ 
Stizzoso,  Sdegnoso»  Cruccioso. 

Telleoliejiii»  9.  a.  SoUetitiarò,  Diletìcare. 

TeUeaklMileBio  sm.  Diletico ,  Solleti- 
co, SoUucheramento. 

Telleeva»,  osaodd.  Solletichevole— 2.  Ri- 
sentito»  Stiizoeo. 

Tel#Be  sm.  Sipario,  Tenda. 

TcMBseraao,  osa,  add.  Timorato. 

TeasBi^Bejm.  Timone.  Che  nnefi^e  senza 
euUMki  Nà  lenterna,  mio  patrone,  E  na  varca 
senza  vèUtJSenzarimme,  nètemmane?  Quatr. 
8aue^  a  re  Carlo— 2.  Ir.  Regola,  Nonna  Go^ 
verno.         .    . 

Nt  wtet.  Nei  timone  do*  coechi  è  M  joota- 
i^e  il  Granchio»  e  gli  Occhi  4el  granchio  cui 
«ono  anche  attaccati  i  cavallL 

TeatM^Blerc  jm.  Timoniero. 
.  TenuKorNso,  osa,    add.  Timido,  Timo- 
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rosa.  E'  na  cosa,  Che  non  «acciò  shed'  é,  ik) 
temmorosa.  ^Kid.  Mar.  Ch.  I,  3. 

Teasore  im.  Timore, 

Taaaoelo  sm.  acc.  Grosso  Uno  dme  fer- 
menta il  mosto. 

Tenaglia  sf.  Si  usi  nel  pi.  Tanaglie. 

N,  mei.  Le  parti  onde  alferrauo  le  cose , 
si  cÙamano  Bocche  :  quelle  per  cui  si  ma- 
n^giano,  Branche:  il  ferro  ribattuto  che  sd 
esse  consente  di  stringersi  ed  allargarsi,  Per- 
nio. Le  Tanaglie  hanno  varie  ^pecificaùoaì. 

Temagliare  v.  a.  Tormentare,  Martori»- 
re.  Attanagliare  —  2.  fhu.  Pigliare  a  tesa- 
gliare.  Vessare,  Trapazzare,  Travagliare,  An- 
gariare.  Opprimere,  Aflajggere  del  contiaoo. 

T«nea  sf.  itt.  tinca  cammunis.  Tinca  . 
Io  sbatto,  comme  a  tanca  Pe  li  malanni  tim]^. 
Bos.  Pip.  1,  K 

Tea©,  atten.  del  pron,  pers.  Te. 

TeneUa  sf.  dim.  La  metà  di  uju  piccoli 
botte  (mejiavotte),  usata  per  lo  più  da' no- 
stri campagnuoli  a  raccogliere  il  vino  m 
premitura  delle  yù^acce.  Tinella-^!^  M>^' 
lo»  le  cui  dogber^Ue.^ono  la  metà  più  Isae 
àéi  consueta 

Teaer©  u,  a.  Tenera—  2.  mbraccio,  ifr 
nere  in  coUo-^.^  pzino.  Avel^  in  grembcK 
4.  da  d^reto.  Avere  a*  beni»  a  qi^el  aer^^ 
— 5,  mmano.  Avere  per  sicuro.  Ristarei  In- 
termettere, Tenere  il  filo  appiccato— 6.  «""'^ 
Tenere  il  saccoa  Tener  mano— 7.  pede.  Re- 
siatare»  Competere,  Non  farsi  iuip|)édittfe-' 
8.  la  cannela.  furò.  Smoccolare  tm.  Servir 
per  .lucerniere-r-9.  nfrisco.  Taneie  a  bada,  « 
serbo,  a  rìserba. 

N.  grqm.  U  plebe  scambia  del  conbauo 
il  V.  Afere  col  v.  Tenere  ;  ^  si  badi  bei»» 
cosi^tto  errore. 

Tenerenente  o.  camp,  di  cui  si  eoa- 
juga  soltanto  il  radicale.  Affisare  »  Mirm. 
Squadrare.  £  a  spalla  a  spalla  feccia  >Dttf* 
Attaccate  a  no  palo  strentam^nte»  Che  ott&' 
00  se  poteano  ternamente.  Fa$.  Qer.  lil^ 

Tenlello  m.  Tinello,  Tinozzo,  Tino"»- 
2,  Teniello  de  lo  puorco.  Truogolo.  Cod  acqj> 
dinto  a  no  teniello  »  Misce»  e  falle  no  bel») 
veverone.  d*  ÀM.  Se.  cur.  202,-3.  Temer- 
lo de  le  galline.  Beccatoio. 

Te»leve  sm.  Cassa  dello  schioppo*  S^ 
petto  a  focile,  che  siano  da  tre  jpalmi  ^^ 
90  con  tutto  il  teniere.  Pramm.  27.  giù.  1^^^ 
TeMMi  sf.  Tenda—- 2.  Padiglione. 
TeaneeohU  sf.  agr.  Tralcio ,  Featooe . 
Palco,  Capo  fruttifiaro  delU  vite,  teso  »o» 
palo  all'altro.  Ha  da  feni  Io  viento deschi» 
tare  li  cepriosse,  li  chiu^»  a  Uè  tennoceAi* 
OfuOL  Od.  Ara».  171.  _ 

.  TeaMoraMM»  </:(^«^^P^  Teneruot 
— 2.  Tenerezza. 

Tett«erliMMeea  sf.   veas.    Tenire^* 

Sdolcinatura.  .  •. 

TaaM  sf.  TinU  ,  Colora  —  2.  Ce»  jw 

scarpe—S.  /Stu.Tenta  earpmina.  Bug»,  tnii* 
boia.  .     . , 

N,  fi  II  ix)pole  dislìagUt  tini»  daptiura 
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o«^m  coloro  che  non  ai  usa  con  pennelli,  è  tin- 
ta; ed  ogni  altro  che  co'peimelli  si  adopera  è 
colore.  Il  tralBlato  è  fatto  da  che  ò  vecchio  pre- 
giudizio die  la  tinta  cremisina  per  riuscire  a 
quei  tono  o  grado  di  colore  che  m  richiede, 
vuoisi  che  il  tintore  asseveri  una  bugia  su  le 
quantità  e  le  qualità  degli  ingredienti. 

Testa  om!  eaclam.Me  perduta!  Trista  me! 

Teaiure  V,  a.  Istillare,  Sedurre. 

Teatino  sm.  Diavolo  tentatore.  'Uh,  Jan- 
camene!  Oca  se  ne* e  puosto  proprio  lo  ten- 
tino. Sadd.  Mar.  Ch.I,  1  -E  lo  tentUlo ntut- 
to  fa  squaglia.  IVtsc,  Mese.  22.— 2.  iras.  Isti- 
gatore, Seduttore, -Lusinghiero. 

TcmataMeata  5/'.Occhiata,Sguardo,Ouar^ 
data,  lo  80  chella  da  chi  maje  può  arrevare 
D*averei  schitto  na  tenutamente,  (hri,  Micc. 

Pto.  in. 

TeiiB«  npr,  dim.  di  Pordenxia.  Prudenza. 

N.  fU,  NeUa  seg.  ottava  non  dispiaccia  leg- 
irere  bel  numero  di  nomi  nostrani  femminili. 

Tolla,  Popa,  Teresa,  Carmenella, 

Ck)cilìa,  Catarina,  Rita,  Renza, 

Crestini^  Rosa,  Ceecia,  Parmetella, 

Nicoletta,  Locia^  Ntonia,  Vecenza, 

Betta*  Ponia,  L^siv  Menechella, 

Gostanza,  LeUa,  Aimuecia,  e  zi*  Pordenza, 

Jevano  nnante,  e  arroto,  e  echi  portava 

No  piatto*  e  chi  pe  U'autro  tornava. 

Anteffn.  Ass.  Pam. 

Teraunla  (  gr.  rupayv/a  )  i/l  Tirannia  , 
Tirannide —  2.  Crudeltà,  Durezza.  €oium*aje 
saputo  Sprezza  1*  affetto  mio ,  eossi  sopporta 
La  terannia  de  Tante.  Sadd,  Mar.  Ch.  ili. 

Teranao  (gr.  ropasrtfog  )  add.  Tiranno.  Che 
nne  vuò  cchiù  da  me,  terxnno  Ammore?  Sadd, 
Mar.  Ch.  III.  se.  VI. 

Terare  v.  a.  Tirare  —  2  Vibrare  un  colpo 
col  ferro— 3.  Trarre  un  colpo  coH'archtbugio. 

Teratare  sm.  Duellante,  Schertnitoro. 

Terainro  sm,  ora  pi,  fem.  Cassetta.  V. 
Comma, 

Teratarlètlo  5m.,  relle  j}?.  fem.  Cassetta. 

Tereialle  (  gr.  n/y^i  TVirn.»  )  e  Teritùf- 
fete.  Romore  cno  fa  chi  si  getta  da  un*altezza 
a  basso.  ^ 

TèrMeii»  pi.  bermene  sm,  (gr.  rtp^utra) 
Limite,  Fine,  Meta*  Termini  pi.— ^.Parola, 
Vocabolo,  Voce. 

Terapie  ocU.  Etemale.- Viene  cca,  figlia 
mia.  Io  tengo  a  Ponzo  n*obbreco  temale.  Corf . 
Rosa  V.  12. 

Tèroeelola  (gr.  t^ù%akflf)  sf.  Carrucola, 
Taglia,  Puleggia. 

N,  met.  Le  parti  di  essa  sono  la  Staffa  di 
ferro,  nella  quale  rivolgesi  la  Girella  intorno 
al  suo  Pernio:  La  fune  scorre  nella  Gola  della 
girella— 2.  tras.  Gracchiatore,  Ciarliero! 

Ter#eeloMki  sf.  Ruota*  Carracoletta. 

Terra  sf.  Terra  —  2.  Terreno  — 3.  Po- 
dere —  4.  Terra  vergono.  Terra  su  cui  non 
sì  è  &tto  mai  lavoro  campestre.  Terra  ver- 
gine -^5.  Terra  de  fuoco.  Cosi  nel  distretto 
vesuviano  clùamasi  il  terreno  proveniente  da 
lapiJluzzi,  rene  e  scorie  vulcaniche  —6.  Terra 


novella.  Cosi  ne*  dintorni  del  Somma  diconsi 
le  terre  profonde  portate  dalle  acquei  cadute 
sul  monte  —  7.  Terra  novesca.  É  qnel  poco 
di  terreno  che  sopra  le  lave  e  le  80orie.àda- 
nano  i  campagnudi  vesoviani,  facendo  ripari 
e  dighe  alle  piovane  che  scendono  dall'alto— 

8.  Terra  vecchia  su  per  quo'  pendii  è  nomi- 
nato il  terreno,  dove  a  memoria  4i  que-*col* 
tivatori  non  è  colato  mai  fuoco  dal  monte  — 

9.  fras,  Nchìana  terra  m.  at>v.  Restare  in  pia- 
na terra  dìcesi  di  ehi  rimane  sprovveduto  di 
tutto,  spiantato,  al  verde.  Dicenno,  ohimmè 
ca  resto  nchiana  terra,  Si  lo  beli'  ommo  mio 
vaco  a  la  guerra.  Cort.  Micco  Pass.  1 ,  14 
— 10.  Terra  terra  (sp.  Herra  a  tierra)  m. 
awf,  mar.  Longo  la  costa.  Costa  costa*  Ma- 
rina marina.  I^  galea  terra  terra  ne  veniva 
Tanto  si  stava  la  marina  salda.  Tans.  Capit. 
II,  20.  -  Chi  troppo  mmiezo  mare  ,  0  troppo 
terra  terra  Se  mette  a  nnavecare,  fi  sciorta 
si  la  sferra.  Qmat,  Od.  Araz.  255* 

N.  mei.  Dicesi  Capitano  d'altura,  o  di  lun- 
go corso  il  comandante  d*  una  nave  per  alto 
mare  :  e  chi  va  costa  costa,  chiamasi  Capi- 
tano di  cabotaggio. 

TerrsMiat*  sm.  Terremoto,  Tremuolo^ 
2.  Fracasso,  Rovina  —  3.  /hu.  Tenere  lo  ter- 
ramoto  ncuorpo.  Divorare  come  lupo. 

Temifleao  v.  comp.  sm,  Terren  sodo, 
profondo— 2.  Sterrato. 

Terraroasa  sf, toast,  Sinopia*Bolo  armeno. 

Terrailèaeie  tur.  Esclamazione  per  lo 
più  ironica  verso  spavaldi  che  minacciano 
uccisioni  e  mine,  quasi  si  dicesse:  torta  ficn- 
ti,  che  costui  ti  spianta. 

TerraBsaaa  sf.  Vento  freddo.  Tramon- 
tana. Bru  ,  bru ,  bru  !  che  terrazum  ,  Che 
mattana,  che  mme  dat  FtfAViec.  Av.  I,  21. 

Terrassaaella  sf.  Come  Temnana. 

Terraasaao  sm,  Campagniioilo,  Contadi- 
no, Operajo  di  campagna. 

TerrelilUo  sm.  Cosa,  Fatto  da  destar  (er- 
rore —  2.  fras.  Fare  no  teirebilio.  Commet- 
tere una  rovina/  un  danno  grandkainio. 

Terrefarlo  sm:  Tenitorio,  TeAimento^2. 
PosiWMÌonev  Campo,  Podere. 

TM-rlaM  (  gr.  T»fpi«ti|  )  sf.  Triaca,  Te- 
riaca—2.  iras,  Bscrementi  pl.---3.  ims.'Mm'ha 
fatto  fare  la  terriaca  dinto  a  li  casone.  M*ha 
fìitto  andar  giù  per  lo  spavento.  - 

T«rri«eio  sm,  Terriccia  —  2.  Concio  ma- 
cero e  mescolato  con  terra., 

Terrleetolla  sf,  Terricciuola,  Poderetto, 
Cam[ncello. 

Terrosa  ro  sm.  Che  lavora  e  vende  tor- 
rone, Torronajo. 

Terroaé  sm.  Torrone  ,  pezzi  dolci  (atti 
con  mandorle,  avellane,  confetture»  piataochi, 
rassodati  o<m  mèle  a  giusto  fuoco  sino  a  cer- 
ta densità  che  i  Torronai  di  Benevento  san- 
no fiire  egregiamente.  V.  Capita, 

N,  et.  I  francesi  antichi  ebbero  ad  intro- 
durre rindustria  del  torrone,  sia  perchè  coto 
dolce  usata  specialmente  a  Tour  nella-  feista 
di  s.  Martino  turonense;  e  sia  perchè  laVo- 
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raadoti  il  mele  ispessito  a  Caldei,  si  ravvolge 
a  modo  di  cordone,  di  fumeelle  eh*e*  dicono 
toran,  e  ttmron. 

Teraa  tf.  Quota  quadrimeeivaìe  d*  inte- 
reaù  sopra  danaro  dato  in  prestito*  e  di  pi» 
gione  di  coaa,  secondo  i  contratti  particolari, 
Frutto,  Interesse,  Givania. 

Teraasia  sf.  Febbre  terzana. 

Teva«##la  $f.  Spezie  di  picool  fuoco  ar- 
tifiziato,  Petardo  razzato—- 2.  Spezie  di  mi- 
sura—  3.  Piccolo  archibugio,  Terzetta. 

iT«r«inU»  sm,  Teneruolo,  Terza  parte 
d*  un  barile  ,  Terza  parte  d*  una  botte,  V. 
Tersaruoiù. 

Tera|ir«#l«  <m.  mar.  La  minor  vela  della 
nave^Quella  parte  della  superfit^  delle  vele  as- 
segnala ad  esser  ripiegata  quando  il  vento  è 
troppo  forte.  Terzeruolo,  Terzuob.  Ma  siente 
ste  paiole ,  Tu  piglia  tenaruole ,  Si  troppo 
viento  ne'  è.  Che  bba  nlìivorB  a  ite.  Q&kitt, 
Od.  Araz.  2bl. 

Teraejare  v.  a.  Scoprire  a  poco  a  poco 
la  carta  sottostante  nel  giuoco  delle  carte  , 
Succhiellar»*— 2.  fras,  Terzejare  na  primera. 
Mettersi  a  rìschio.  Arrischiare. 

Ters#iarlo  tm.  Frate  del  terso  Ordine  di 
8.  Francesco,  Terziario,  Torzone,  Converso, 
Fratello  laico. 

TcraelU  sf.  Regola  numerica  onde  i  ba- 
lordi credono  di  rìtrovare  i  numerì  dèi  lotto 
innanzi  il  sabato,  Terzina. 

Terslrao,  egna  ad.  Terzino ,  Gos|i  di 
terza  produzione. 

Tesa  sf.  de  la  scala.  Branca. 

Tessale  pari,  da  tesare,  Teso,  Arricciato 
—2.  add.  Teso. 

TeMiS«  add.  Teso. 

Tesare  «.  a.  Distendere. 

Teseetere  ,  Tessetora.  Colui ,  colei  che 
tesse,  Tessitore,  Te^triea. 

Tessetara  sf.  Tessitura. 

Teeia  sf.  igat.  testum)  Vaso  da  QoUiware 
fiori,  Grasta,  Testo. 

Tesiansleace  «m.  Testamento, 

Tealér»  i/l  Vaso  di  t«m  «Hta  d*  ipfe- 
rìore  qualità,  spaso  e  pano»  di  ^  fi  aarve' 
la  minuta  gente  per  accendervi  uà  pò  di  far- 
bonigia  nel  verno.  Grasta,  Testo.  Me  swto, 
Nzanetate  aia  ditto,  Na  testerà  allunupata 
Propio  dinto  a  lo  bivo  de  lo  eore.  Miariosc. 
Pat  Toa.  Il,  2^2.  Bardatura  del  capo  del 
cavallo,  Testiera. 

Tele,  Tetella  sf.  vezz.  PolMni. 

Tetélleea  e  tèlleca  sf.  pi.  Ascelle  --  2. 
/Vof.  SottDtèllBoa.  Sotto  le  ascelle,  le  ditalla. 

Teiii  sm.  Spezie  di  mandorlato  quaresi- 
male. 

Teaaeee  sm.  Carbone  non  bea  ^to»  Fu- 
ma.) uolo — 2.  Legno,  Tizzo,  Tizson^,     * 

Tlusi  sf.  Tegame. 

TiaBelU  sf.  dim.  Tegamino— 2/ Teggbi- 
na,  Teggbàusia— 3.  firas.  Na  tiaaella.  Una 
tagliate. 

Tlaae  (gr.  T^yofo^f)  sm.  Tegame* 

Tia^Mlo  sm,  dim.  Tegamino. 


Tlalra  sm.  Teatro. 

Tiellii  sf.  Padella— 2.  tras.  ?d(X^-^ditL 
Comme  frye  la  tiella,  poparuole.  £  la  voce 
delle  friggaci  dì  peperoni  vepdi.  1a  quale  fi- 
gurai, è  applicata  alle  fanciidle  che  brucu* 
no  di  maritarsi. 

Tieaspe  sm.  Tempo--2.  Stagione-r3.  Pe- 
riodo delle  donne.  Mestruo— 4«  Stitodel- 
r  aria. 

Tieseere,  tènneilt  add.  (gr.  Tipy)  Te- 
nero, Morbido,  Qtilicato,  Arrendevole-»  2.  <a- 
tif.  Aspro,  Ostinato,  Dum, 

Tie«^  ,  cioè  Tien'  te'  !  esci.  Qua*  (ks\ 
Ve*!  Che!  Veh,  che! 

Tleate  ^m.  Coperchio  delle  grosse  ilvri- 
glie.  Testo— 2.  Caix>ne  di  leg^,  testo.  Ah! 
ca  parla  sto  tiesto  a  lo  sproposito.  Che  devo^ 
zio,  na  zubba!  Gian.  Ann.  res.  Il,  6. 

Tlgelo  sm.  tegole,  pi.  fem.  Tegob. 

Tigre  sf  Tigre. 

TUIeee  sm.  Ascella,  Ditello— 2. /rvn.  Sol- 
tatilleco.  Sotto  le  ditella. 

Tina  sf.  Ut  metà  di  unv  piccola  botte» 
gata,  dove  i  nostri  campagnuoli,.in  ymffk 
vigne,  pigiano. le  uve.  Mastella,  Benscck 

Tiuee,  enea,  add.  Pronto,  Vivace,  Cos- 
mo se  nn*  è  benuta  tenca  tenca.  Lo  SaglMs* 
Il .  10. 

TtorlNi  sf.  Colascione.  Bello  Sgrutteodio 
mio  ,  sona  mo  ,  sona,  Ch'  a  ssa  tiorbia  toji 
cede  ogne  lira:  E  si  sta  n'arma  arraggUtìc* 
eia  d*  ira,  Tu  nce  la  ft^e  passa  co  IFora  bo- 
na. Sgrut.  Tiorb.  148. 

Tleie,  anta,  add.  Tinte  —  2.  fras.  Tift- 
to  me,  te  !  ini.  Me  misero.  Meschino  te.  Vi- 
de che  fiMxMa  tosta ,  tenta  me  !  Che  iaocii 
sbregognata!  Pag.  Petr.  I,  16. 

TlittfeHiar^  sm»  Lendinella. 

Tlraasele  sm.  Cavadenti. 

Tirarle  sm.  Straccali,  Ciygne^  tJ^olieri-I' 
Trina,  nastro  4i  refe»  o  strìsciolioa  Ji  peli* 
ripiegata  aMue  lati  e  cucita  su  la  tromba  òe- 
gU  stivali,  o  al  freno  delle  sea^,  che  •e^ 
ve  a  calzare,  tirando  su  coirindice  uncisato 
della  mano,  ovvero  co*  tiranti.  Laccetto. 

Tiràetelejm.  V.  Tiranie. 

TlrapeJe  un.  Aiutante  del  camefies^ 
tras.  Aiutante  a  mal  fare— 3.  fras.  Fsre  b 
tira  pedè.  Tirarsi  indietro  dalla  promsatf  « 
SnKittersi  dalla  date  speranze. 

TirsipUvale  sm.  sing«  Arnese  di  legno 
con  intaccatura  semicirooiare,  ovvero  con  ti»- 
foro  capace  di  ricevere  il  piede  stivalato,  Ca* 
merierìno,  Cavastiv^i— 2.  sm.  phur.  Due  g*** 
Getti  di  ferro  con  manico  a  gruoda,  o  »  0^ 
glia,  i  quali  introdotti  ne*  laccetti  dello  ib* 
vale,  serve  a  calzarselo,  tirando.  Tiranti. 

Tarale,  a,  add.  Attratto,  RaUratto,  At- 
truppato,  Rattrappato.  Stomo* 

TlrlielU  sm.  Tiritera»  Tantafera. 

Tlrlieeia,  pi.  òetola  sf.  Batosta,  Cootra- 
sto,  Qistfdio,  Battibecco. 

Tire.  sm.  Colpo  di  arma  da  fuoco,  Tiro> 
Scarica— 2.  Tirp  de  leva,  voc.  mar.  Colpo  Ti- 
ro di  partenza.  Quanno  lo  basteraiento  «lar» 
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lo  tiro  de  leva  ,  è  ttgno  ca  vo  partire.  Tot. 
Sp.  Cev.  107.  -^.  Tifo  a  la  mangìatora,  masc. 
Sorta  di  malattia  de*cavalli.  Tiro— 4.  Tiro  a 
duje,  a  i[}iuitto,  a  aeje»  ec.  Si  diee  di  eartoz- 
za,  e  aimiH,  tirata  da  due,  quattro,  e  più  ca^ 
valli.  Tiro  a  due,  a  quattro,  ec.--6.ined.  Rat- 
traìmentrt,  Contrattura.No  juorno  lo  paglietta 
se  ii*addoiiaje,  e  le  venette  no  tiro  neanna , 
nzarvamiento  tujo.  Voi.  Sp,  Cev.  86.     « 

Tlrra^llrr*  sm,  Ruzxo ,  Riuzolo ,  Ca- 
prìccio^2.  Smabietta,  Convalidoae,  Isterismo, 
Artetichella.  Né  oaceiarele  serve  stì  soioarre 
C  hanno  li  enioeehe,  e  li  tirrepetirre.  Ccip. 
Son.  144. 

Tìmemmjat.  vfCixof  )  add.  Diritto^  Ritto, 
Irrigidito.  Tiseeo  oomnie  bStaneco  de  Troc- 
clùa--2.  med.  Tiaieo,  Etico.  Ne*  è  la  patrona 
mia.  Che  pe  buje  more  teseea.  Fered.  Viee. 
Av.  II,  XXII. 

Ticia  ftp.  Giambati^ta. 

Tiate;  UH.  Tetto,  Tettoja,  Grondila.  Lo 
titto  Scorreva,  e  se  guastava  Io  soffitto.  Sadd. 
Mar.  Ch.  II,  14.— 2.  CuoUo  de  lo  titto.  Co- 
mignolo. 

Ivi  mei»  I  muratori  ehe  amme&dano  i  let- 
ti fruaeti,  ehiaman»  Gonciatetti. 

TàUele  gm.  Tegola  del  tetto,  Tegola-— 2. 
Tetto.  Aggio  veduto  cìerte  spirete  Luonghe, 
vi,  eh'appassavano  li  tittole:  Lo  Sagliem.  Ili, 
12. — 3.  Tittole  ^.  Frittura  di  pasta  di  gran- 
turco fatta  a  pcoole  fettine  triangolari,  trar 
pezie,  e  d'altre  forme. 

N.  fil.  Se  tali  iettine  di  pasta  si  volesse- 
ro dire  Scaglie ,  si  avrebbe  il  radicale  di  Scor- 
gl\nÒ2zolo,  V.  q.  v. 

To«calàp|ieae  sm.  Matitatoio ,  Toccala- 
pis :  ed  è  quel  cannello  metallico  fenduto  al- 
le estremità,  dove  s*  insinua  un  pezzo  di  car- 
bone ,  matita ,  o  altro,  e  vi  si  tiene  stretto 
con  un  anello  scorsolo. 

Xee«aUello  sm,  (sp.  tàcado^  foca)  Fazzo- 
letto a  saltero ,  Cervelletto  ,  CufBetta  senza 
pizzi. 

^Tveeaio  «m«  (sp.  iocado).  Arnese  da  mo- 
nache, di  che  cuopfono  W  capo — 2.  Acconcia* 
tura  dì  testa,  usata  dalle  donne.  No  eoraot- 
to,  na  rezza,  e  no  toccato.  Cari,  Mie.  Pass. 
VII.— 3.  Cuffia,  Papalina  da  notte  osata  4al- 
le  donne. 

Teeeo  jm.(led.  8tuéh,  sp.  tocmìo).  La  par- 
te grassa  del  collo  che  si  attacca  aAe  epalle 
—2.  Pezzo,  Taglio  di  checchessia:— 8.  Acci- 
dente, Gocciola,  Mal  subitaneo  del  cervello 
-~4.  tras.  Giovanotta  fatticcia. 

Teeolejare  f»n.  Tentennare,  Vacillale  - 
Riscuotere  ddcemente.  Cullare. 

Te4l«ee,  eeea,  cM.  Tedesco. 

Tofk  $f.  Buccino,  Conca  marina*— 2.  j[htf. 
Fato  la  tofa.  Conformare  le  palme  delle  ma- 
ni a  nodo  di  buccino ,  e  trame  nn  suono , 
soffiandovi  dentro  con  veemenza. 

Tofanla  npcD,  fem.  Euiiuìia— 2.  fras.  A- 
cqua  tolania.  Acqua  d'Eutanià,  Filtro  medi- 
einale,  tenuto  per  velenoso.  Ogne  poeta  neh  a- 
ve  lo  catarro,  Se  vota  a  te  che  sptenze  acqua 


tofimia,  B  p^accellenza  tajfì  porta  lo  carro« 
Gap.  Son.  91. 

Teile  fipr,  fem.  Vittoria. 

Teaiaeehio  sm.  Anguille  di  Comacehio 
rostite  e  serbate  in  barilotti  con  aceto. 

ToBiAsee  sm,  Dommasco,  tessuto  nobile 
di  seta,  e  di  vario  modo. 

Toadbè  sm.  Padigtione^  2.  fns,  CapiUe 
>a  tombò.  Trecce  in  vario  modo  rialzate. 

Tojmltà  sf.  Sodezza^— 2.  Taoitumità  ^. 
Serietà. 

Teasasarielle  fi,  ralle,  fem,  rielle,  sm» 
Piombino.  CSiesta  maje  voze  strudereaputaanu 
A  la  conocchia,  e  co  na  cera  amara,  A  chi  le 
deva  fuse  o  tommarielle«  Rompea  la  capo  a  bot- 
ta de  chianielle.  Sliig.  En.  VII,  199- Cantai 
rìne  poverelle,  Songo  oomme  atomoutrielle; 
Si  non  aongo  fteccecate.  Che  pezzille  vonno 
&:  Lo  Sagliem.  n,  12. 

TeaseMaehIaa  sf.  Spada  damachioe*-*  2. 
Rosa  tommaaclùna.  Rosa  domaschina,  di  dom- 
masco. 

Teaiainaekiae  add,  Domaeehino,  Dama* 
schino. 

ToBiaaela5/:Tomba— 2.  Tombolo.  V.  Tum- 

TeaM  {gt,  Tcoao^)  sm.  Tomo*  uno  di  più 
libri.  Volume.— le  trcis.  Uòmo  sodo ,  serio  , 
taciturno— ^.Stordito,  Insensato. 

Teaspagmare  «.  a.  Ammattonare,  Serra- 
re, Chiudere  con  fabbrica  alcuna  i^iertura^ 
2.  Porre  i  fondi  alle  botti. 

ToBspsgao  sf,  (  gr.  rvfiBcafàv  )  Fondo 
della  botte.  No  acuto,  ma  che  sento?  di  che 
buoje,  Ca  parca  no  tompagno  de  tenaoeio.  Cap, 
li.  VII.— 2.  Muro  sottile,  spesso  provvisòrio, 
MurelkH-«3.  Ditt.  Dare  na  botta  a  lo  chirchio, 
e  n*  ai|ta  a  lo  tompagno.  Dare  un  colpo  ai 
cérchi  ed  un  altro  alla  botte.  E  se  dice  pe 
Napole  che  lo  Prencepe  da  Taranto  dà  no  cuor- 
po  a  lo  chirchio  ,  e  n*  auto  a  lo  tompagno  ; 
e  segretamente  consiglia  li  Tudischeehe^ion 
s*aecordeno.  Spìn,  Diurn.  1253.^-^*  fmif.  De- 
retano. 

N,  mei,  I  due  fondi  della  botte  sono  di  più 
pózzi  calettati  a  dente,  i  due  pezzi  che  4ian 
forma  di  un  segmento  di  circolo,  diconsi  Ui* 
nette  ;  e  quelle  di  mezzo,  Meosuli»  Pezzi  di 
mezzo. 

Teaeen  sf,  mur.  Intonaco,  lotonieo.  Into* 
nìcatnra. 

N,  met,  L*  intonaco  quando  non  è  fatto  a 
dovere  può  settgarse  «  inorinare;  tpaoearss , 
Fendere,  Far  crepa;  fare  pania^  Sbonzolare; 
fii|)ottarM,  Bttllettare,  Sbulletlare;  sctoskar- 
se,  Scanicarsi. 

TeaaehiMi  sf.  mur.  Calcina  fiotta  con  aab« 
bia  di  torrente  vagliata,  e  grassello  in  buon 
dato.  Intonico  fine. 

ToBuare  sf.  Rete  con  barcaccia  da  pe- 
scar tonni,  Tonnu^a— 2.  fra$.  furò.  Parlare 
pisce  a  la  tonnara.  Condurre  i  gonzi  e  gli  ino* 
sporti  a  bische,  ed  altri  luoghi  cattivi. 

Tonnina,  sf.  Salume  fatto  dalla  sehie- 
no  del  pesco  tonnoi  tagliata  a  i>e«tij  e  salata 
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ìa  botticelli.  Toxmiua— 2.  fr.  Fare  tonniiiiL. 
Trinciare,  Fare  a  pezzi,  Carneficina.  E nuaa- 
ze  a  te,crodele,  Mo  noe  faccio  tonnina.  Fer. 
Ff.  &.  I,  10. 

TeaBtttola  (gr.  T<XXrvi|)  sf.  mal.  donax 
irunculus.  Tellina. 

Tonno  npr!  Antonio — 2.  fras.  Fare  lo  à 
Tonno.  Braveggiare  «  Fare  il  mazzaaetie,  lo 
spavaldo,  il  tagliacantone«  il  Rodomonte. 

Tonnn,  a,add.  Tondo,  Rotondo— 2.  fras. 
Pigliarla  tonna.  Cader  bocconi  a  terra-— 3> 
tras.  V  ha  &tta  tonna.  L*  ha  &tta  marcàia- 
na— 4.  firas.  L*  ha  pigliata  tonna  tonna.  Ha 
preso  r  orso ,  E*  divenuto  grullo,  Si  è  cotto 
come  monna.  E  comme  11*  ^e  pigliata  tonna 
tanna!  Sadd,  Mar.  Ch.  HI,  2. 
.  To|»Mlo,  pella,  add.  Tiepido,  Tepido, 
Tiepiduceio.  Primmavera  topella  sta  oca.  Qwxt. 
Od.  Araz.  160. 

.  Tn|p|pnm  tm.  Acchetarsi ,  Contentarsi.  A 
mme  è  toccata  Cianna,  Addea  a  Meniello;  La 
mamma  nce  sta  scbìtto  ;  Si  tu  aje  stommaco, 
toppa,  e  si  no,  zitto.  Trùick.  Cor.  Ili,  se.  «ilt. 

Toppetoare  p.d.  Picchiare,  Bussare^-c?. 
Usare  con  donna. 

Toppenia  sf.  Picchiata,  Bussata  —  2.  So* 
gatina. 

ToppMin  add.  (fr.  toupè)  Capelluto. 

Tòrtele  ncuorpo  firas.  Tormini  viscerali. 

Tareeniello  sm.  Tortì^one^2.  Còreihe 
—3^  fras.  Farne  no  torceniello.  Attortiglia- 
re, Torcere,  AUucignuolare. 

Tort^imrm,  sf.  L*  atto  e  il  modo  di  tòr- 
cere. Torcitura,  Torta,  Storta— 2.  Vino  pre- 
muto dalle  vinacce  al  torcok).  Torchiatico. 

Tnreeimro  sm.  Sorta  di  piuolo  saldo  e 
robusto  che  frammesso  alle  funi*  serve  a  strìn- 
gerle torcendo.  Randello.  E  bravo;  abbùsca- 
te  No  buono  torceturo.  Fed.  Beat.  lì,  711. 

Torelntn  s/l  li  movimento  di  Scatto  che 
si  da  al  fuso»  per  farlo  girare  sopra  di  se.  Torta. 

Tnrclnio,  uta ,  add.  Torto,  Contorlo,  e 
talvolta  Ritorto.  Peggio  per  lui,  se  non  eri- 
derd  ($ic)  bene;  perdio  tanto  più  iortemeiìte 
sarà  strìnto  etorciuto^  Bruno,  Càndel.  IV,  12. 

TnMiÀn  npr.  fem,  Dorotea — 2.5/1  Tordo 
femmina. 

TnWI«lfllnnò  sm.Susnrro,  Mormorio  delle 
vespe,  de*  mosconi.  Ronzio.  Li  bidè  asci  tre 
miglia  foreCrapa,  E  fanno  tordigKone  oom- 
m*  a  V  apa.  Cc^,  Son.  160.— 2.  Discorso  lun- 
go e  ripetuto.  lUpetio.  Uh  mm^sge  stonato  Co 
88*  antro  tordiglione.  Fero/.  Pp.  d*Am,  11,  13. 
—S.  Specie  di  ballo  disusato. 

Vorncae  sm.  Tornese,  moneta  napoli  tana. 

Tnrnesejare  o.  n.  Far  quattrini ,  Rag- 
gruzzolare   tornesi.  Tomesejanno   comme  a 
tutte  li  pare  suoje,'  mese  paglia  sotto,  accai- 
^tannose  mossarie,  mantre  de  pecore,  e  mmor- 
ré  de  puoroe.  QuaJU.  Od.  Araz,  144. 

Tnrntore  vfi.  Intorniare,  Attorniare,  Rici- 
gnere. 

Toralello  5m.  Capannello,  Cerchiolino. 
Ch'a  fa  torniellosi  no  cacciammole.  Cap.  Sòn. 
185.  V.  Rocielh. 


Torninra  ;m.  Tornitore,  Torniero. 

N.  met  II  costruttore  e  venditore  di  utt- 
nii  addomandasi  Tornii^o. 

TnrqveaCn  sm.  v.  for.  Decr«lo  della  \V 
caria  criminale ,  infligente  U  tortura  ,  eoa 
la  formolo  torqueatur.  Io  veo  lo  fronte  dove 
Ammore  ha  scritto  Lo  torqueato  de  sto  eo- 
ro  affritto.  Cori,  Rosa.  I.  1. 

Xorre  sf.  Torr^— 2./)^  ovtfoa.  Celebre  pM- 
se ,  otto  volto  sepolto  sotto  le  ceneri ,  e  le 
lave  del  Vesuvio.  Torre  del  Greco— ^.  fm. 
A  piede  de  torre.  A  scarpa-^3*  Torre  de  b 
palumme.  Cobmba)a,Colombajo--4./iw./^. 
Essere  de  la  gran  Torre.  Appartenere  alU  iet- 
ta de'Giacobini,  de*  Carbcmari»  e  sin. 

N.  star.  La  vivace  fantasia  de*  napoletui 
tafErontò  la  Torre  di  legno  fatta  da*  Crociati 
nella  Gerusalemme  del  Tasso,  cen  le  graadi 
cataste  di  legna  e  zolle,  cha  soli  le  carboss- 
je,  le  quali  per  opera  di  fuoco  diventano  or- 
bone.  Or  quando  i  r^sti  vedevano  indir  pi- 
gione un  pezzo  grosso  de*carbpnari,  amne; 
cando  tra  loro  solevan  dire»  esser  egli  n& 
que*  due,  che  la  gran  torre  accese. 

Tòrreaen  (gr.  Oyiaoo])  sf.  Teriaca,  Ini* 
ca.  Massa  pilicdare  £ktta  con  moltissiiDe  ty 
ghe  indiane  e  nostrali»  ed  altre  medicine,  di 
sapore  nauseante.  Famosa  è  quella  che  ab^ 
vorava  in  Venezia,  e  nel  r.  laótuto  d'Inoon^- 
giamento  di  Napoli.  Vi  che  grazeja  de  o» 
deoo!  Che  stisse  mazzecanno  torreaca?  Snàd. 
Mar.  Ch.  1,  14. 

Tnrrene  <m.Terreno,Terra.Echebu(!icb0 

te  &ccia  magna  no  miezo  muojo  de  torreoo^ 
Feral.  Ff.  Zz.  1, 7.-2.  agr.  Torreno  de  sirw, 
de  vosco.  Terriocia— 3.  Torreno  de  paduie. 
Terra  ingrassata— -4.  tras.  Indole,  Natuit. 
Quanno  lo  terreno  è  buono,  porta  ogQo  ^ 
de  frutte.  Ditt.  Buona  indole  mena  ad  og^ 
virtù.— 6.  /Ww,  Ire  a  ngrassare  lo  tterra». 
Morire»  Seppellirsi,  Sotterrarsi.  . 

Torrna^e  sm.  Composto  di  mandorlo,  Deb 
nocciuole,  confetti.  V.  Terrone. 

Tnrto ,  Tortiello .  agr.  Vimine»  TortoU. 
Ritortola,  Stroppa,  Tortavite. 

TnrtMlollo  sm.  Tortelletta  a  ciambella. 

Bracciatello.  ... 

Torannn  sm.  Ciambellone,  BracciateliO' 

TorUelln,  V.   Torta. 
Tnralèrn  sf.  Tegghia,  Teglia.  V.  W»- 
T^nm  sf.  V.  Tarso.  ^     ,, 

Tersella  sf.  pi.  CavoletU.  V.   TiiriiW. 
Tnraliln  m.  dim.  di  Turzo.  Cavohno.  >>. 
Turso. 
TorBoItllo  fm.  dim.  ScioQcherello,  «»' 

pientuccio,  Vacuo.  , 

TorsuileUo,  talla  add.  dim.  di  Tenuto. 

Fatticcio»  Tarcbiatello. 

Taraain,  a,  add.  Picea  ad  uomo  robMjw» 
di  forti  e  grosse  spallo.  Schienuto.  Tardu^' 
to.  Atticciato,  Toroso. 

Tnaea  sf.  Panino  di  formentone — -2-  /'**; 
Vecchia  moneta  di  rame  del  valore  di  v^ 
tornesi,  detta  altrimenti  pubblica ,  q«»"j|' 
ora  il  cento  d'  una  fcos^a.  Bravo  si  aff*?.  ' 


T9 


TO 


o79 


ciette ,  si  mo  avesse  Na  tosca  nova  nova , 
iravarrisBe  Pè  beveraggio.  Antegn.  Ass.  Faro. 
— Io  non  v*aeeattarna  manco  doje  totelie.  Cop. 
Son.  145* E  co  na  toeca  magne  pane,  car- 
ne, e  bino;  no  tornese  na  panelia,  no  tornese 
de  carnecotta,  e  no  tornese  de  sciarappa. 
V(X.  Sp.Cev.  138. 

Toaello  sm,  (sp.  dos^l).  Baldacchino  con 
sedia  reale.  Lli  d*angìolille  mmiezo  a  la  fra- 
gaglia Ne*  è  no  tgsello,  eh* a  guarda  t'abba- 
glia. Giurd.  Quat.  dee.  \4. 

Tovaa  sf.  Tosse— 2.  Tossa  commorziva. 
med.  Tosse  cavallina. 
Toaasure  v».  Tossire. 
ToMella  sf.  Tossohna,  Tosserella— S./Wis. 
Avere  Ja  tossella.  Avere  il  mal  d*  amore  — 
3.  Pigliare  la  tossella.  Entrare  in  mal  sot- 
tile. 

TaatcsMI  s/l  Dures».  Che  si  figlia  de  ti- 
gra,  Q  scinta  fore  De  quarche  preta,  C*  hió® 
unta  tCMitezia,  Fom.  Gier  VI,  73. 

totfkw^  jm.  moli,  sepiola  rtmdeletiù  Tò- 
tano» Calamaro,  LoUigene— 2.  (gr.  T«Ja4«>>) 
Milenso,  Minchione. 
^•iéra  sf.  Tutela. 

Tocò  npr,  voc.  di  Antonio^2.  fras,  euf. 
Borbottamento,  Taroccamealoi  Tiritera. 

Tos^HMvIli»  <*»•  bot  €uphùròìa  eliatcopia. 
Sorta  d*  erba  nociva  •  Titimolo,  Titimagho. 
Toì^mU  if.  Notomia»  Anatomia, 
Talora  sm.  Tutore.  0  sfortunate  e  ppo- 
vere-  popille^  Che  stettero  soggette  a  no  to- 
tore  Che  le  poteva  sta  pe  sservetore.  Val. 
Nap.  Scontr.  60,  61. 

Tovai^lla^/1  Asciugatoio,  Sciugatojo.— 

2.  Tovaglia  de  lo  vattisemo  de  lo  peccerìllo. 

Il  lungo  dobletto  guernito,  o  anche  pezao  di 

tela  colorata  con  d&e  ravvolgesi  il  bambino 

fasciato  quando  si  porta  in  via.  Penino,  Pes- 

zada,  Binvolto— >3.  Piuinòlino  che  le  donne 

■  gittaoBi  sopra  le  spalle  ,  pettinandosi ,  Man- 

.  tellina,  Aocappiatojo-—  4.  Tovaglia  de  ll*au- 

tare.  Tovaglietta,  Tovaglia. 

.1  T«aaa  sf.  Tozzo. 

T«Bsar«  V.  a.  Tostare,  Urtare— 2/a/W^. 
kubare.  Nce  so  cierte  che  hanno  a  pescare 
ncomunetate ,  e  se  tossano  li  meglio  pisce. 
VaU,  Sp.  83,  —3.  Resistere.  E  ben  guarnuta 
p e  tossa  Seria.  Fas.  Oer.  lib.  -.  4.  fras.  Tos- 
tare le  ppalle.  Truccare  5.  fras.  Toszare  co 
lo  «dece  nterra.  Battere  una  culata. 
.  T#asiirellii  «/..Tossetto,  Cantuccio  di  pa- 
.Qe.--^2.ReMduodi  pane  stantio»  Tozzo.  . 

Tossita  sf.  Cozzo — 2.  Zuccata,  Cozzata, 
Capala— 3.  Tozzata  co  la  gamma.  Stmca- 
ta  —  4.  co  la  spalla.  Spallata— o.  co  k>  pìet- 
èo.  Pettata— 6.  co  lo  culo.  Culata.  ' 
T«saatore  sm.  Mariuolo. 
▼oaaalare,  lo  stesso  che  Tozzolejare,v.a. 
Picchiare,    Bussare.  Pe  la  fenesta  Pruoje 
tutte  le  chiave,  Stette  Uà  dinto,  e  maje  non 
V  aiteciare.  Si  nente  tozaolare.  Pel.  £rr. 
am.  ni,2.-  La  porta  mia  non  a*  apra  ai  non 
tudesole.  Sg^rut,  Tior.  I. 
Nat.  nfst.  1  colpi  che  con  la  mano  ai  danno 


airuaeio  chiuso,  segnansi  eou  le  voci  tic  toc, 
toc  toc. 

T«8Bal«z4reJ«  sm.  Ripicchio  ,  Tambua- 
sare  sust. 

ToBB«leJare  v,  a.  Picchiare,  Bussare — 
2.  Tozzolejare  forte.  Tambussare— 3.  Tozzo- 
lejare  co  lo  vuto.  Punzecchiare,  Avvertire  col 
gomito— -4.  Tozzolejà  co  Io  pedé.  Attestare 
col  piede  —  5.  tras.  Tentare  ,  Far  pniova , 
Tastare  —  6.  fras.  tras.  Tozzoliare  a  la  porta; 
Pretendere  a  qualche  cosa. 

Toaaollaia  sf.  Picchiata,  Picchio— 2.  si- 
ned.  Campanella,  Martello  onde  si  {ncchia  al- 
r  uscio— 3.  iras.  Richiesta  ,  Tentativo. 

Traliae<i«  sm.  Ordigno  con  isportello  a 
scappatoia  per  prendere  retti,  sorci,  uccelli 
e  simili.  Trobocchello,  Trappola  a  ribalta.  No 
trebucco  sparaje  Pe  pigliare  na  quaglia  o  na 
zenzella,  E  dinto  nce  trovaje.  Non  saccio  • 
comme  fu,  na  zoccolella.  R,  Mcrm.  70—2. 
Camera  sotterranea  dove  si  precipita  da  una 
botola.  Trabocchetto. 

TraoekecvlABie  add.  Che  indugia.  Che 
temporeggia  a  suo  prò— 2.  Ingannatore,  Cer- 
retano, Frodajuolo.  No  traccheggiante  appo- 
H^e  che  na  segaora  da  tre  ghiuome  aveva 
le  doglie»  e  non  poteva  figlia:  isso  le  facette 
sape  ea  teneva  na  cartella ,  che  toecanaole 
la  panza,  subbeto  figliava;  ma  voleva  no  buono 
riala    Voi.  Sp.  Cev.  119. 

Traecheff|^lare,Tracchiggiare,  v.a.Indu* 
giare  per  proprio  guadagno  e  danno  altrui— 2. 
Temporcg^are,  Aspettar  la  paglia  nuova  fras, 
—  3.  Tergiversare ,  Svicolare  —  4.  Impostué 
rare.  Ingannare,  Prodare. 

Traeekia  sf.  Ciò  che  avanza ,  tagliando 
le  costole  del  majale,  per  farle  lunghe  quan- 
to è  consueto.  Ma  IFarte  nosta,  ohe  li  puor- 
ee  scanna ,  Vi  quanta  cose  se  fa  pe  s^re» 
Lo  llardo  eh*  auza  cchiù  de  mesa  canna.  Li 
gammoncielle,  co  li  voccolare,  LI'  aureoehie, 
piede,  rósole,  e  presutte,  Spalluzze,  e  trac- 
chie,  che  le  bonno  tutte.  Quatr.  Sauc.  176&— 
2.  tras.  Cicatrice  raggrinzata  e  deforme  che 
succede  ad  ulceri  per  lo  più  scrofolose  ^el 
collo.  Frinzello. 

TraeehiiTirl*  zm.  sch.  Quel  lotamento  , 
osùa  quel  movere  in  cerelù  Tarma  da  taglio  in 
difesa  piopria,  oin^'oAsa  deH*avTe#6ario>^ 2. 
Temporeggiamento,  Stancheggiamento* 

TraeehIaMIa  s^.  Rimasu^  enidi  di  eo- 
stolette  di  majale.   Ritagli  — 2.  Frinzilletto. 
TrmméMmm^ùssLodd.ChB  ìwieieaitfiei  acro- 
foiose  al  collo.  Frinzellato. 

Tràvaaa  sf.  Antrace,  Antraeia. 
Tra«alla  sf.  Ogni  arnese,  o  parte  di  esse 
che  passa  sópra  o  traverso  aè  utt'O' ad' am- 
be, le  spalle.  Straeea  — 2.  TneoHa-^  h  fa- 
scetta/ Spallacci  pi.  —  3.  m.  avv.  A  tracolla*. 
Ad  armacollo,  A  bandoliera. 
Tradetare  sm.  Traditore. 
Tradl*aara  v.  a.  Tradurre,  Trartitàfe  da 
una  in  altra  lingua,  Volgarisjsre.  Onernò., 
8*  ha  da  tradueere  Chect'  ode  eoinme   sta. 
OtMU.  Od.  Arsii.  334. 
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Xràf<Qe«  sf,  agr.  Spilbre  e  rimboitare  il 
vino  per  trasportarlo  dal  celliere  alla 'càno- 
va. Ultifiia  opera  del  vignajuolo  nella  vendita 
del  vino  a*  rivenditori  di  esso  —  2..  Fare  la 
trafeca.  Rimbottare,  Travacare  il  rino^^S. 
tros*  Fare  na  trafeca.  Far  freqnenxa  non 
•empre  onesta. 

Tr«f0«anie  add.  Trafficante,  Negoòante. 

'Wrmimmm  npart.  Lusinghiero,  Piaggiato- 
re, e  per  vezzo  Ingannatore,  Traforello,  Rag- 
giratore. Nooecienzea,  non  so  Trafanè  o  tra- 
detore  ;  Lo  sentarraje  da  pò  Gh*  aggio  a  lo 
stommeco.  i2e».  Plp.  l. 

Trafeenre  v.  a.  Rimbottare,  Travasare 
«r-2.  Trafficare,  Aver  pratica.  Negoziare  «^  3. 
Rovistare,  Rimugginare. 

TmDMliiare  v.  a.  Aver  pratiea-^2.  Ri- 
Buigginare,  Rovistare,  Frugare,— 3.  Ritoc- 
care, Stazzenare  -^  4.  frequent.  di  Trafficare. 

Twmi^mh%mm  «m»  Inframaettente,  Fram- 
mettente* Entrante,  Ficcanaso. 

Tràfect»  «m.  Traffico,  Gommercao,  I^egono. 

Tr«reUi«  add.  Ih  ptoib.  Dì  «aglkx  Sta 
nano  vo  sta  luuuuse  «  Sto  denueehio  nour- 
vato.  Sto  pìetto  trafelato,  E  sto  pede  derit* 
lo.  Po^éPetr.  f,  U-^2.  fraa.  Foipa  ntnifo^ 
lata  de  grasso;  Game  magra  e  grassa* 

Trmaàmm  sm.  Ut.  dHphmus  omo.  DèUiiio. 
aoospa  traffine  e  ccìe£ure«  (ÌMaf»,Od.  Graz.  359. 

Trafla»  add^  Scaltid,  Astuto,  Pstsuaden- 
te,  Lusinghiero,  Trafurello. 
.    Tnagrirfo  sm,  mestic.  LttargìràK 

Tm^aseMto,  TiaoncielbfSmt  Tnnore 
alile  anguim^a,  Bnbone.  B  m*  escano  le  bone 
e  li  morville ,  Rosole  saatareooe  ,  e  lr.igoa- 
cielle;  S*  io  voglio  bene  ad  autre,  Gkea  Hita. 
a>i<.  RonlU,  1. 

TraJeMiBie  mn.  Guidatore»  Gondattore  di 
earra,  Garrettiere. 

TralBÌ«ll«  jm.  Piccolo  carretto -«^  2.  tmi 
Rigiro,  TxanBllo,  Mena,<jliermiaeUa  Laeoiuo- 
lo,  Inganna  Ncegnajeno  ti  sospette,  li  pen- 
«ierei.  Lì  tnòenieUe,  le  frabotterie.  Fras. 
fler.  lib. 

Traisi*  MI.  Gano— 2.  Traino  de  la  car- 
rozza. Sterzo. 

Tràlaet,  De  traino.  Di  tiro.  Da»  lim,  A  quel 
nodo  coma  U  cavallo  tira. 

Tm  Hiaae  e  ll«aitf«  firas.  Al  barlume , 
Tra  notte  e  di^  Tra  lume  e  biyo. 

>inraaM— rtn  af.  Gahala»  Rigiro,  inganno, 
.{Furberia,  Giunteria. 

TtwsnsnèM  i/.  Tnifoiella,  FmèB,  Oom- 
^ttimale,  Ingannatme.  Ah!  mo  si  eacano- 
aco  la  maMBaGhe.tfceaea  co  imnjeaeiiioeche 
la  tmowsaia.  As.  Oer.  lib.  X. 

Twàmmti^  sm.  Tfagetto,  Anania. 

TrafBMiila  ifi  lega.  RàealJmento,  Sbra- 
weata 

Traaiailarto  «a.  lega;.  Runntive ,  Stor- 
ee^f  Gontoreere. 

Tfaasaitai^adaJttseatitosOialertevt^rto. 

Tjpèaaate  sm.  Tsandlto  ,  Pissogg»— <S. 
|<trJ«sato  m.  am>f  Agli  estremi,  Allolie san- 
^,  Air  agoiiia.  Stanno  ntransolo  (Sciàloaio- 


ne),  Uoro  co  panne  caude  le  fiieero  pigfiuv 
calimaoa,  e  resàatare.2)*Aftr«&iift.  mpetr.e.l. 

Tra^B«4ell«  sm.    V.  TrwigancidUK 

Trapaaare  (  gr.  r^irata  )  v,  a,  Fonif 
col  trapano.  Trapanare-^ 2.  Dette  di  ftUiD 
per  ridiirlo  in  mataasa  suir  aspo,  Innsspsre, 
Annaspare. 

N.  met.  L'azione  euntraria,  eioèrtoooglieR 
il  filo  in  gomitoli,  traendolo  <ialla  mstana, 
dicesi  Dipanare,  Aggomitolare. 

Trapaai^ii*  sn\,  dim.  Piccolo  trapsao, 
Tràpano  a  sugstto. 

N,  tnet.  Le  parti  del  trapano  sono:  il  Fa- 
sto, al  cui  capo  trovasi  1*  Occhio  onde  (M 
il  Sugatio,  o  la  GordeUina;  ed  aMa  esttcnità 
inferiore  1*  Ingorbiatnra ,  dove  s*  incsstn  h 
Saettuzza  con  vite  laterale  di  presùoiM ,  il 
Manico,  che  dicesi  pure  Subbietto,  e  la  Pidh. 

Trapaa»  (gr.Tp«Nrd»oy)  snu  legn.  ficea- 
posto  dal  Manieo ,  al  cui  estremo  infierion 
trovasi  r  Ingorbiatura,  e  4alla  Palla  o  Uà 
di  legno.  Menaròla. 

Traipallera  sm.  Trappolatore,  GìudM»* 
re,  Broglione,  Gabbamondo. 

Trapallaa  un.  Gabbamondo,  Oiutttikttt 

Trappoliere. 
Tva|poaalM«  un.  Naspo,.  Aspo  Basan* 
N.  mei.  L'aspe  nostrale  è  «olio  iM|ice; 
un  bastoncello,  «  due  piuolì  a*  capi,  a  te* 
di  z.  Pi«so  nel  suo  «sesso,  ed  allHf|ia*>« 
rialzan<k)  i  «afu,  \6  donne  laanèsn  su  i  pìub 
il  filo  <ti  avvolgere  in  matassa.  Qoeils  a  1> 
pera  da  Annaspare,  InnaiqMKfe.  LV)|isrt  c» 
traria  di  disvolgere  per  fare  Gomittili,  à^ 
Dipanare,  Aggoraìiolare.  E  utUe  incì&A 
usare  la  Struscia,  eh*  ò  quel  peaaetto  dt  pa&- 
nolana  stretto  fra  le  dita  della  siaistia,  «  n* 
pMo  di  esse,  e  perchè  il  filo  n*'  eses  p>«  i^ 
scio ,  e  non  ri  aggroviglia ,  fiioendo  gn*^ 
giiole,  che  son  que*  nodi,  magliette ,  o  m- 
fettine  che  il  filo  £s  su  di  sé  pet  Tc^^ 
stesso  della  sua  torcitura,  qaando  «qUo,  quai^ 
addoppiato  e  torto  troppo.  B  si  noti  che  <|- 
gomitolando,  si  può  smarrire  il  Bandoli»  «•* 
po  del  filo  che  si  aveva  in  mano;  e  \»^ 
tassa  si  arruffìi,  si  scompiglia,  s' ingaftwg»* 
e  bisogna  ritrovare  il  bandaio smBrtito|o « 
è  ^grovigtiato ,  sgrovigliarlo ,  ^àoffiem  > 
rumili  0  i  garbugli:  e  cosi  si  ravvia  Is  •** 


Trapala  sf.  Trappob^S.  ^^^'^'^^^l^ 
Ftileria,  Insidia,  Trama,  Ingaano,  ^I^>«^ 

Taapalejata  r.  a.  TrappoUMt  Gabwt. 
Aaoaliq>piare,  Gettarsi  al  mottetto.      '\^ 

Ttm^umm  té  a.  RimpunUrè^-A^- 1*^' 

tiw.  Trapuntare.  ,  ^^ 

Tnipplia,  Troppeto,  aa.  ftitqlo.  ^^ 

dove  si  fa  l'olio  — 2.  fr.  PWOrdé  lo JJ^ 

pìto.  lofrantojo ,  strumento  óO&b  si  f"^ 

eaao  le  ulive— 3.  frus.  Lietto  de  )•  ^^^ 

lo.  PMco  — Sf.  Talpa. 
Vaappetava  sm.  f\att»jano.       *  ^^^ 
Tmppalolswo  t;  èi.  Aoénhtfi^  W* 

rare.  Gabbare,  OiunUre,  Traf^rfar^.  V  ^"^ 

jMls^'ar». 
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TrAMorrere  t>ft.  Parlare»  Discorrere,  Fa- 
vellare eoo  alcuno.  Gomme  co  8t*uocchie  no 
r  avesse  vista  Co  chi  stea  trascorrenncKo»-. 
Pip.  I,  2. 

TrmmfUrMm  sm.  Discorso.  Parlamento. 

Traae  e  Jeaee  /r,  Ponto  piano— 2.  Tras. 
Affluenza^  Concorso. 

Traselioeló  add.  Penetrante,  Penetrati- 
vOf  Entrante,  Inànuante.  Porzi  lo  curzo  de 
li  sciumme  appiso  Resta  ,  ca  chisto  friddo 
traseticcio  Comm*  a  cquaglio  lo  jelo  into  nce 
ha  miso.  Quatt,  Od.  Araz.  17i — 2,  tras.  Fram- 
mettente, Intrigante,  Mestatore. 

Tràaeto  sm.  Entrata,  Immissione. 

Traaire  gm.  Entrare.  Simmo  leste  ,  re- 
spoaero;  trasite;  Stanno  tutte  a  liberta.  Lcmb. 
Ciuc.  X,  2. — ^2.  fras.  Trasire  nchino.  Entrar 
troppo  in  là ,  Toccar  sul  vivo ,  Entrare  nel 
seminato  -*  3.  fras..  Traseme  de  chiatto.  Ti 
ho   in  culo,  Dammi  di  barba. 

Tr«««ro(gr.9fO'aupo€)  an.  Tesoro.  Quan- 
to costa  n*  anema  è  cchiù  d*  ogne  trasoro , 
Visto  chi  r  acquista  !  Roc.  Deac.  pred.  14. 

TràaUla  sf.  Trappola, Frode*.  V.  Tnqx^.- 

Traaiolante  rm.  Giuntatore,  Trappolie- 
re,  Gabbamondo. 

Trasialejare  v.  a.  Gabbare,  Frodare.  V. 
Trmolefixre, 

Traaatiello ,  tella ,  add.  dìm.  vez.  En- 
trato alquanto.  Me  lo  diceno  si"  ucchie  ten- 
tolille,  E  trasutielle  dinto.  Cori,  Rosa.  I,.3. 

Trasaia  add.  Entrato ,  Penetrato.  Ma 
mentre  ch*e  trasuto  lo  cortiello.  Fas.  Ger.  lib. 

Trsiiania  avv.  Frattanto,  In  fra  di  tanto. 

TrmUmheUi  add.  Trattabile,  Gentile,  Cor- 
tese* Urbano. 

Traitejare  vn.  Dare  i  tratti,  Agonizzare. 

Traila  sm.  (  fr.  traitre  )  Tradimemnto  , 
Mancamento  di  fede.  Li  cajà  dello  ditto  tratto 
foro  1* Archipiscopo  de  Pisa»  et  messer  Ja- 
covo  de  Pazzi  che  erano  saltati  in  piazza  ^- 
^ndo  libertà,  libertà.  Pas.  Ann.  1478.— 2. 
Modo  ,  Maniera  ,  Diportamento  —  3.  piur. 
Tratti,  di  morte,  Agonia. 

Trsitaro  mi.  Tramite  ,  .Tragetto ,  Tra- 
ghetto, Trottatqjo. 

Traiiasa,  osa, 'cK2t2.  Manieroso,  Carezze- 
vole, Lezioso; 

Travaees  sf.  Pa^glione  di  lètto.  Trabac- 
ca. Assaje  cchiù  de  na  cena  dellecata.  Co  ttra- 
vaeca  e  ccoscìne  de  velluto.  Quatt.  Od.  At 
raz,  367. 

Travafliaso,  osa,  add.  Travaglioso,  Pe- 
noso, Tormentoso.  Li  travaglinse  Ammure  de 
Ciullo  e  Pema.  Cosi  è  intitolato  un  romanzo 
di  G.  C.  Cortese. 

Travesieaileàta  sm.  Travestimento. 

Travèstere  vn.  Travestire  ,  Ksguisare. 

Travestata  add.  Travestito,  Disguisato. 

Traversia  sf.  Traversa,  Inciampo.  r*o  sta 
soggètto  a  gusje,  e  traverzie,  Non  sape  che 
bo  di  mala  sciavura.  Quatr.  Tav.  a  rre  Ferd. 

Traversa  add.  Traverso  V.  Frduto. 

Travlatars  sf.  arch.  Travatura,  Trabea- 
zione. 


Trave  sm.  Trave.  Hoggi  è  nato  don  Al- 
fonso figlio  primogenito  de  don  Ferrante  d* A- 
ragona ,  figlio  del  re  Alfonso  primo  ,  et  in 
questo  tempo  ci  apparse  uno  trave  di  fuoco 
per  r  aria.  Pass.  Ann.  1448. 
Trèbkele  Cgr.-rpiflroo5)Treppiede,Treppìè. 
Trekeiiello  sm.  dim.  Strumento  triango- 
lare ,  d*  acciajo  ,  che  ^i  suona  perootendolo 
con  una  bacchettina  dello  stesso  metallo.  Si- 
stro.— 2.  Treppiedino^  Trespolino. 

Trébeia  pi.  ibete,  sm.  Treppede ,  Trep- 
piè.  0  tu  che  binne  trìbete  e  tielle;  E  siùe 
quanno  è  buon  tiempo,  e  quanno  chiove.  C. 
ìiorm.  Son.  16. 

Trekaaalisia  sm.  Persona  addetta  a*Tri- 
bunali.  Forense,  XJfRziale  di  Tribunale^ld- 
donca,  perchè  baje  vestuto  nigro,  Gommo  Vao 
io,  simmo  tutt*  uno=K3iertoe=Ma  io,  tu  saje 
ca  so  trebunalista,  E  ttu  si  no  gnorante.  ^ 
E  ssi,  ca  ntrebunale  No  nce  songo  anema- 
le!  =  (Avisse  tanta  punea!)  Pagi.  gel.  Ifì,  5. 

Trèbaia  sm.  Tributo. 

Treeealle  sm.  La  metà  di  un  tornese, 
vecchia  moneta  —2.  fras.  Treeealle  e  mme- 
scammènce.Dicesi  di  colui  che  p^r  poco,  e  sen- 
za titoli  sufficienti,  vuole  immischiarsi  in  tutte 
le  faccende  altrui.  Intrigante, Inframmettente. 

TreirM>^  sf  itt.  mullus  barbaius.  Trìglia. 

N.  et.  Le  triglie  per  Y  odore  e  il  sapore, 
serbano  questo  ordine  :  Triglia  del  Oranatel- 
lo;  di  morso;  di  aurito  (come  dicono  in  Ta- 
ranto), cioè  di  fondo  algoso  ,  di  fango ,  e  sa- 
ponacea delle  Puglie. 

Treirii«ie  add.  GagliardQ,  Valido,  Fattic- 
cio, Atticciato.  Mente  chesto  io  dicea,  mme 
se  £i  nnante  Na  nennella  tregliuta  e  assaje 
vezzosa.  Maj.  Ver.  it.  33. 

Trejata  (gr.  Biorpov)  sm.  V.  Triato. 

Treje  (gr.  tpus)  n.  nwn.  atten  di  Tre. 

TrelllD|r«<^  smi  Forca,  Assassiilo— 2.  fras. 
furò.  Taverna  de  trellegna.  La  forca. 

Trellejare  (gr.  fiptìKh^  )  vn.  mus.  Tril- 
lare. No  museco  mente  cantava,  na  vecchia 
faceva  Tuocchie  a  pisciarìello  ;  e  quanno  trel- 
lejava,  la  vecchia  chiagneva  a  selluzzo.  Vot. 
Sp.  Cev.  77. 

Treaiaiare  (  gr.  rpt\t.-^,  )  vn.  Tremare. 

Treaiaiarella  sf.  Tremerella,  Timor  pa- 
nico.   . 

TreataieBilaa  sf.  Trementina. 

TreaiBiè  sm.  Specchio  infisso  in  parete. 

Tréaiaiaja  sf.  Tramoggia. 

TrèaiBiaia  sf  itt.  torpedo.  Torpedine. 

Treaiaiala  a  aiare.  Tremiti,  isola  di  re 
legazione  in  Sicilia. 

Treaiaiallare  vn.  Tremolare. 

TreaiMolieela  sm.  Tremore,  Brivido,  Ca- 
priccio di  freddo.  Ribrezzo— 2.  tras.  Timore, 
Spavento.  Si  lo  ncappa  na  borrasca  Mmiezo 
mare,ntra  li  scoglie,  Non  s*  affanna,  non  ab- 
basca,  Tremmoliccio  non  le  coglie.  Quatt.  Od. 
Araz.  200*  E  ncb  volea  porzi  Sto  tremmo- 
moliccio.;  Non  .saccio  cI^b  bo  di  Sto  fredde- 
gliaccio*  Mortase .  Pat.  Ton.  H,  4. 

TreaiBioaelella  sm.  dim.  V.  Trmmi^ns. 
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Che  pe  80  fa  Da  veppetella  fresca^  Vo  esso 
tremmonciollo,  o  iion  fiasco.  Cegp.  Son.  13. 

Treaiaiaiie  an.  Fiasco  di  ramo  o  di  ve- 
tro a  lungo  collo  e  pancia  quasi  rotonda,  il 
qua!  si  adatta  in  una  forma  dì  sugheio>  en- 
tro cui  rìponsi  novo;  o  serve  a  diacciaro  a- 
cqua  o  vino.  Cantimplora.  E  bolenno  fa  na 
isolazione,  le  mancava  no  tremmono  gruosso 
p*  annevà  lo  vino.  Vot.  Sp.  Cev.  88. 

Trena  sf,  LavQro  che  si  fa  sul  tombolo 
co*  piombini.  Passamano»  Trina. 

Trescai*  add.  Furbo»  Destro. 

Treaela  sf.  Stringa  do*  calzoni. 

Trenelare  v,  a.  Trinciar©,  Scalcare.  Ac- 
commonzcje  A  ttronciare  la  scarca»  e  ghi  fa- 
cova  Attuomo  li  piatte.  Antegn.  Ass.  Parn.  U. 

TreaelCa  sf.  Cordellina  schiacciata,  Trina, 
Traforo— 2.  Tronetta  co  lo  pungolo.  Pas- 
-samano» 

Trèppète  (gr.  Tpntovs  )  Jin.  Tropjàedo— 
2.  Tripode. 

Treppeilell»  sm.  dim.  di  Troppeto.  Trep- 
inediy  utonsilo  di  cucina.  V.  Scanwuarola. 

Trosllila  sf.  Impertinenza— 2.  Dotto  dei 
Ctmciulli,  e  dogi*  innammorati,  Mancamento, 
Monelleria,  Impertinenza.  Ammarcia  i  leva, 
le.  Vide  quanta  trostizia.  Fer.  FC  Zz.  II.  1. 

Trewelleaaa  sf  Accattabrighe ,  Faceon- 
dcma. 

Trevelato  add.  Tribolato,  Afflitto,  Sven- 
turato. 

Trevollare  (  gr.  rpiiS»  )  m.  Rimpian- 
gere, I^angoro  incessantemente.  E  saputo 
perche  trevoHava,  Sta  zitto,  diase,  vattenne 
a  dormire.  Cap.  Iliad. 

Trew^lMo,  osa,  add.  Tribolato— 2.  Pia- 
gnolonte,  Piagnoloeo.  Cana  crodolo,  che  mme 
faje  passare  Sta  vita  trommentata ,  e  trevo- 
Iosa.  Ro$,  Pip.  I,  I, 

Treua  pi,  ezze,  e  izze  sf(gT.bp^  Trec- 
cia. Da  11*  Qgno  de  lo  pedo  nzi  a  le  trozze 
Sta  fraootà,  od  ha  sompe  no  chiununazao  De 
sfile,  de  8t^}ollo,  oglioro  e  pozze.  Son.  itis. 
tn  morte  della  cantante  VUt.  Tes%^2.  Ca- 
pelli, Paglie,  Corde,  Funi ,  od  altro  cose  si- 
mili intrecciate. 

N.  fU,  Con  questa  voce  generica  nel  dial. 
si  hanno  molti  significati.  Talvolta  in<Uoa  di- 
verso maniero  di  avvolgimento  di  cose;,  tal 
altra  le  stesso  cose  avvolto  ;  e  non  ra- 
de volte  lo  medesimo  coso  distese. -Passama- 
no serico,  bambagino,  canalino,  ravvòllp  ad 
otto  su  la  flpsana,  tra  il  pollice  od  il  mìgno- 
lo, e  lavorato  sul  tombolo  co' piombini  r  Fu- 
ne onde  tiransi  su  le  botti  colmo  dallo  can- 
tino -  Fune  mercè  la  quale  e  lo  burbero^  i  mu- 
ratori estollono  grandi  pesi  -  Tre  e  più  paja 
di  bu(ù  da  trarre  rocchi,  ed  altro  di  sixnile. 
/■"■^«•J^ro,  lo  stesso  che  Terziare  v.  n. 
Dicosi  del  tirar  su  a  poco  a  poco  le  carte  da 
giuoco.  Succhiellare.  Ma  quanno  jote  a  trez^ 
z€|)à  la  carta,  ascotto  senza  essere  pittata,  Vcft. 
Sp,  Cev.  31. 

^  TresilèU  $f  Treccia  di  pccoli  petardi, 
)Serto  di  razzi  che  il  popolo  accendo  in  signi- 


ficazione di  festa,  o  alle  spallo  di  qualcuno 
cui  vuol  cuculiare. 

Trlaagolo  sm.  Spezio  di  candeBiere  dove 
isi  pongono  le  quindici  candele  nel  tempo  de- 
gli uffizi  il  vonerdi  santo.  Saetta. 

Trial»  (jgr.  6«aTpov)«m.. Teatro.  Nceio 
mute  poco,  che  ponno  jodeca  lejenno,  e  ibn 
do  lo  triato,  na  cosa  eh*o  fatta  pe  4rìata  Ft- 
ral.  Ff .  Zz.  prof. 

Trlalviaolo  dim.  <U  Teatro  sm.  Teatri- 
no, Teatrucolo.  Vide  n*  aota  vota  lo  picco- 
lo trìatuzzolo  do  la  Pace  puosto  nguarnascio- 
no.  Sadd.  Pp.  Nn.  prof. 

Trleare  vn.  Tardare,  Trattenere,  Ttm- 
re  inciampi.  Te  spacco,  Te  ntacco,  NonoaD- 
ca,  si  trìca;  Ca  cchiù  non  se  pò.  Fer,  Ff.  b. 
i,  10. — 2.  fras,  Trica  e  benga  posante.  Ktt. 
Che  tardi ,  indugi  il  provvedimento ,  purché 
giunga  pieno  e  largo. 

Trieealiallaee»  sm.  Strumento  volgare 
con  pìcchio,  cozzo  di  martelli.  Talabàlacca 

N.  etcì.  Strumento  di  legno,  il  qual  à  eoa- 
pone  di  tre  bastoncini  cilindrici,  uguali,  aos 
di  rado  torniti,  il  mediano  immobile  da.liao, 
i  collaterali  articolati  neirestremità  infénie, 
di  costa  al  [Àè  di  quello,  sicché  possoDon- 
vicinarglni  e  disopstarsone  a  grado  <ti  dà  i 
adopera.  In  cima  di  ciascun  bastondiK)  sfa 
formo  trasversalmente  un  martello  ancor  £ 
legno,  a  duo  bocche  il  mezzano,  ad  una  i  b- 
terali;  ma  questi  tre  martelli  son  così  fra  lor 
disposti,  che  lo  bocche  rispondevo  Tuna  ooo- 
tra  aJraltra,  di  guisa  che  si  picchiano  a  tìccd- 
da.  Or  dal  rapido  e  misurato  battere  e  riat- 
terò de*  martelli  laterali  in  quel  di  meno. 
vien  fìiora  suono  piuttosto  grato. 

TrIeeMtraeo»  sm.  Salterello,  spene  £- 
fttochetto  artifiziato,  detto  anche  talvolta  tric- 
trac, dal  rumore  del  suo  scoppio.  E  àpprì» 
so  li  guagliuno  Forzi  li  trìccho  traccbe  Mot 
veneno  a*sparà.  Lor.  Socr.  imm.  I,  6.—^ 
Remore  che  fanno  lamine  e  faldelle  metallicbe, 
urjjjpdosi  insieme.E  (ìicoano  a  lo  viento  bie- 
che traccbe  Le  frunne  d*oro,  e  disse:  vssr 
mo  ricche.  Stigl.  £n.  VI,  51 .  —  3.  Trìccbe 
traccbe,  tanto  a  parte.  Ditt  Farle  parti  a- 
guali. 

TrUeeè  (gr.  rpuS-dinra)  n.  mim.  Tredici 
—2.  fir.  Metterso,  Tranro  ntridece.  Am^ 
si  parole  e  posto  che  non  ispetta,  Oltracoti- 
re.  Te!  Se  metto  ntridece  La  vecchiumnia  fe- 
tonte! Fer.  Vìec.  av.  Ili  15.— 2.  Nome  di  m 
contrada  presso  la  collina  del  Pianto,  dove  do- 
ri  il  ^neralo  Lautrech. —  3*  fras.  PigHare 
no  tridece  e  seje  grane.  Prendere  un  tonn 
bolo,  Tombolare,  Mazziculare. 

TiieBanaok»  sm.  Tremito ,  Tremile,  Ta- 
priccio,  Ribrezzo.  U'  è  afferrato  lo  trieBwo»)- 
lo.  rrmcfc.  Cor.  Il,  6.  V.  Trenimìrella. 

Tritilo  sm.  (^t.  tres  digUiUi)  Sorta  * 
maccherone  casalingo  incavato  con  tre  diu- 
Gnocco.  V.  Strangokgprevete. 

Triao«le  •  nlM^ie  sm.  pi-  Cioodol! , 
Frónzoli,  e  simiU.  S*  io  do  trincete  e  mt»»^ 
lo  Mo  faccio  no  palazzo.  Da  h  veni  1«  i^mt  • 
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d9ja.  Non  80  tre  boto  pazzo  ?  Oliati.  Od.  A* 
raz.  287. 

frlp^a  (  gp.  rpjm)  >  «f.  Budella  i»;.  Sac- 
co intestinale.  Vedettemo  k>  Tevere,  che  pa- 
re NasGiacquaturade  cajonzee  trippa.  QuM, 
Od.  Araz,  151.— 2.  Ire».  Pancia,  Ventre.  Da  lo 
vuoeeo  de  vipere,  che  sguiglia  Ncapo  pe  troz- 
ze a  la  mmardetta  Arpia,  Essa  la  cchiù  ma- 
jateea  ne  scippa,  E  a  cheUa  la  tin\}e  justo  a 
la  trippa.  Stig.  VII,  90,  —  3.  ittiol.  rumm. 
Panzone,  Rùmine, 

Trli^lejare  ».  a.  Stritolare ,  Frantumare. 
Sto  chianto  Mme  tretoleja  lo  '  core.  Sadd,  Pp. 
Nn.  I,  4. 

''^■^•■fo  «m,Trìonfo.Or8Ù,  Socrate,  òtiem- 
rx>  De  darte  lo  triunfo.  Lor.  Socr.  I,  18-  V. 
Trejunfo, 

Trìv^ìm  sm.  Pianto  dirotto— 2.  fi-as.  Tri- 
volo  vattuto.  Piagnisteo.  E  contanno  contan- 
uo  e'  ha  patuto>  Nce  fu  no  miezo  trìvolo  vat- 
tuto. Fas.  Ger.  lib. 

Trobbeja  sf.  fgr.  Tpvcta)  Piog^gia  subita- 
nea eoa  vento  impetuoso  e  baleni  e  tuoni. 
Temporale,  Nembo— 2.  tras,  fìarruffa.  Insor- 
gimento, Conflitto. 

iV-  ^.  Cosi  qui  dicono  i  venti  temporale- 
schi che  sogliono  periodicamente  spirare  con 
glossai  pioggia  e  scoppi  di  elettiicità  in  sul 
mettersi  stote ,  quando  maturano  le  ciliege , 
e  le  albicocche;  e  li  segnano  col  nome  trob- 
beja  de  le  cerase  ,  e  trobbeja  de  lo  criaom- 
mole.  L«  grosse  piogge  e  i  temporali  sul  fi- 
nir la  state  chiamansi  rotture  de  tierapo. 

Trob^la  sf,  med.  Idropisia. 

Tro^eare  «n.  (Tr.  trinquer).  Trincare.  E 
ttrocca.  e  sticca  co  ssi  comutune  La  marva- 
6Ìa  de  Cannia  a  ccarrafune.  Fas,  Ger.  lib. 

Tr^echloae.  (gr.  rpiiy^v)  add.  Aggiun- 
to di  colombo  vale  àalvatico;  come  ntrucchia- 
to  vuol  dire  ingrassto. 

Tro«eiola  (gr.  Tpo%6Xd5>  sf.  Carrucola. 

Tròe«Ui  sf.  Tabella,  Raganella. 

'•''••a  sf,  itt.  muUus  barbaius.  Triglia 
che  vive  ne'Jfbndi  algosi. 

'■'roaifcn  sf.  Tromba— 2.  a  chiave.  Trom- 
ba a  chiave— 3.  tras  sm.  Trombetta,  Trom- 
bettiere —  4.  Strumento  di  ferro  con  lin- 
guella  d*  accii\jo  ,  che  si  suona  stringendolo 
tra  le  labbra,  e  percotendo  con  un  dito  la  lin- 
guella.  Scacciapensieri. 

^.  met^  Le  parti  di  tale  stromento  sono 
la  Ciambella,  parte  rotonda  della  spranghetta 
ripiegata  ;  le  Branche ,  lo  due  estremità  ap- 
prossimate; Linguella,  qliella  che  i  napolita- 
ni dicono  linguetta;  e  Grilletto  la  parte  ripie- 
gata a  squadro.  Spesse  volte  questo  stro- 
mento entra  in  concerto  col  putiputo  ,  lo  sce- 
tavajassé  il  triccaballacco ,  il  trebetiello ,  e 
le  coccioJelle  ,  che  compongono  l' orchestra 
^Ua  plebe  quando  fa,  galbrìe  e  scampa- 
gnate. 

Tr»aiBia  sf,  V.  Trombai 
TromaieMiare  v,  a.  Tormentare.  Fuorze 
1^  gelosia  Lo  pogne  e  lo  trommeuta.  De  Pai, 
Trej,  Ara.  I,  3. 
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TraaiaMila  sf.  Trombetta— 2.  itUol.  cen- 
triscus  seolopa».  Pesce  trombetta. 

TroBiBi0illare  t.  a.  Trombettare,  Strom- 
bazzare, Strombettare,  Spiattellare*  •  • 

Tr^Maielilaniiealo  sm.  Trombettamene' 
to,  Strombazzamento. 

Tr^Biaietllere  sm.  Trombetta -^2.masc. 
Trombettiere. 

Tromaileai^  sm.  Tormento. 

Tr^aare  vn.  Tuonare,  Tonare. 

TroBara«m,  Razzajo. 

Troaera  sf.  Cannoniera. 

Troaehòse  sf,  Tanagliuzze  corte,  robusto 
con  bocche  incurvate  in  tondo  V  una  verso 
r  altra,  é  taglienti;  Pinzette  a  taglio. 

Trono  (o  chiuso)  $m.  Tuono,  Fulmine..  Che 
tutto  gli  par  mal  quanto  ha  di  buono;  Quan- 
do il  marito  ha  in  odio  la  mogliera  s  Gli  ò** 
stecco  agli  occhi,  ed  agli  orecchi  trono.  Tans^ 
Capit.  289. 

Trènola  sf.pl.  Tuoni — 2.  «ro^.  Percosse, 
Mazzatel 

Tropoala  sf.  Idropisia. 

Tropea  ^f.  V.  Trcbbetja.  Temporale,  Pro- 
cella. No  scappano  accessi  pe  la  campagna 
Pasture  e  mantre,  quann*a  la  mprovisa  Na 
gran  tropea  se  las8a.Àfi/«^.  Ass.  Parn.  III. — 
Già  me  n*  addono  Che  quacc*  anta  tropea  se 
va  accostanno.  Lor.  Fint.  Zing.  se.  13. 

Troa«ie  e  mosoe  v.  comp.  add.  Libero  ed 
esplicito  ;  e  ^  dice  de*  pagamenti  in  mo- 
neta. 

Tròtola  sf.  Mammella ,  Petto  di  donna 
anziana.  Uh!  tè,  sia  beneditto  quanto  latte, 
Chiaruccia,  da  ste  trotole  aje  zucato.  Sadd. 
Bar.  ni.  11. 

Troica  (gr.  r^xr^  itt  salmo  fatio^  sf. 
Trota.  •  - 

Trottato  add.  Scaltro,  Mascagno,  Mali-  : 
zioso,  Dotto  delle  furberie  del  mondo. 

TròBsola  sf.  Quella  maniera  di  gavòccioli 
che  si  fanno  noi  semolino,  nella  farinata,nella  • 
polenta,  quando  nei  cuocersi  non  è  bene  ri- 
mestata. Bozzolo,  Pallottola. 

JV.  La  farinata  cosi  fatta  dicesi  abbozzo- 
lata ,  appallottolata ,  bozzoluta.  E  mentre  si 
cuoce  nel  modo  detto ,  si  dice  abbozzolar^ , 
appallottolarsi. 

TroESolella  sf.  dim.  di  Trozzola.  V. 

Trneeare  v.  a.  e  n.  Imbellettarsi,  come 
fanno  i  commedianti  ,  e  le  vecchie  balorde 
che  vogliono  parere  giovinette. 

Trueeo  sm.  Mariuoleria,  Fur&nteria. 

Tr«ffaJaolo  sm.  Trufiktore,  Giuntatore, 
Frodatore. 

Trooeo  sm.  agr.  Albero  atterrato,  recisi 
i  rami  e  le  radici.  Toppo. 

Traoeehlo.(gr.  rpo%os)  sm.  Riparo  onde 
si  cinge  il  capo  a*bimbi,  perchè  caaei^o,  lor 
non  venga  danno.  Ed  anj^ra  specie  di  guan- 
cialino, fatto  per  lo  pù  con  una  pezza  di  lana, 
o  d*  altro  ravvolto  in  cerchio,  e  adattato  sul 
capo,  sul  collo,  su  la  spalla,  portandosi' cesti 
ricolmi,  ed  altre  materie  pesanti.  Cércine  , 
Ciuffolo  —  2.  Fieno  ritorto  a  mazzi.  Mazzo  di- 
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fÌQao«  di  paglia,  e  ùmili.  Fascio, .^[(mzQ,  Fa- 
lcetto—  3.  Torchio,  Torcolo,  Strettolo. 

Tmoao  (gté  rovos)  sm,  ScQi^io  delful- 
iDÌnej  ed  il  fulmine  stesao.  Tuono.  E  prìmmo 
che  oca  lampaj^acimmole  seatì  nc^  lo  truo- 
no.  Cap,  Soa.  114  —  2.  Specie  di  fuoco  ar- 
tifiziato.  Razzo  —  3.  Ire  de  truoao.  Yato,sv^- 
dar  difilato  e  celere,  spedi tameute  bene.  L*es. 
seg.  è  cavato  da  una  lezione  di  scherma.  Doge 
mote  de  pede,  hi,  Duje  passe  arroto,  ed  uno 
uni^nze,  hi:  buono.  Asseconna,  hi.  Bravo!  affé 
vaje  de  truono.  Pag.  Petr.  1,1.  -  Prìesto, 
CiardttUo ,  prìesto>  Ciccantuouo  ,  Viv4  gua- 
gliune,  guappetielle  mieje,  0  comme  jammo 
propLo  de  truono  A  seje  a  seje!  Hf&ìin,  Ntrez, 
iv.  et.  I  truoni  della  Vigilia  del  s.  Natale 
son  di  molte  forme  e  grandezze ,  quali  U 
fiaschella,  la  rispósta,. la  mbomma,  la  trezzio- 
là.  V.  q.  V. 

Trmselo  irìui«lo  V.  comp.  euf.Scacazzio, 
Diarrea  d'  animali  suini.  E  a  tanta  cetatine 
de  Sorriento  Che  pe  lo  truscio  truscio  n'han* 
no  abbiento.  Quatt.  Od.  Araz.  154 — 2.  Voce 
con  la  quale  i  porcai  menano  i  ciacchi. 

Trvfo«  add.  Etrusco,  Toscano.  Sulo  sa- 
pite  vùje  k  lengua.trusca.  Q^,  Son.  145. 
Trjivolo  sm.  Torbido,  Fecciosa  Songo 
poche  chiUe  e*  hanno  pscato  a  lo  ttruvob. 
Roc.  Lese.  pred.  55— -2.  ocU.  Rannuvolato, 
Offuscato. 

T(Aee«irlto  sf.  Legacciola ,  Legacci  pi. 
Cintolo. 

Tileehe,RoQiore,Battito  dell*orologìo,delle 
tanaglie  quando  ecappa  qualche  cosa  ritenuta 
da  esse,  e  simili,  Ticche,  ticche.  Ecco  la  te- 
nagliozza,  A  lo  ttira  &  tticche,  e  sempe  sferra. 
Fas.  Ger.  lib. 

Ttl«ehe  iiaeeke,  Romore  del  martello, 
specialroenta  degli  usci  da  via.  Tic,  tqQ,, Tic- 
che,  tocche. 

TiliPl^ie  Mippeie,  Come  la  v.,  prece- 
dente, Tip^  tippe.  =sComme  te  &  lo  core?=: 
Tippete  ttippete«  e  more  pe  te. 

Tcapse  tttippe,  Romore  de)  picchiare  Tu- 
aio  con  la  mano.  Tuppè,  tuppè. 

l*(4ipp«t«.  ho  stesso  che  Ppàffete.Yoce  con 
le  quali  vogliono  qui  significare  il  romore  che 
fa  il  corpo  dell'uomo  cadendo  sul  suolo.  Paffe. 
Mme  fido  co  no  sciuscio  Ciento  nne  ùk  e^dè 
Ttùppete  nterra,  Martosc.  Pat.  Ton.  Ili ,  1. 
Paffe. 

Tirftppeia  iiràppete.  Romore  che  si  fa. 
dalle  calzature  nel  comminare.  Scalpiccio. 
.  Tu,  lii,  lo  stesso  che  to,  lo;  tra,  tra. Son 
voci  con  che  il  popolo  vuol  significare  il  clan- 
gore delle  trombette.  Ecco  neoppa  a  no  ci|ic- 
cio,arrasso  sia,  Co.na  trommetta  nnante  e- 
scé  na  sera.  Tu ,  tu  ;  cristo  se  frusta,  e^  ba 
ngal^ra.  Cori.  Rosa.  II,  2* 
>T«i^l»a  sf.  Albajgia,Orgoglio— 2..Tubbaca- 
tubhà  sf.  Specie  di  danza  moresca,  introdot- 
U  dagli  spsignuoli.  V.  Catubha. 

Tuhm  iin.  Cannello,  Tubolo— 2.  Docciar^S. 
Doccione — 2.  de  lo  cappiello.  Fascia. 
T«Mat)ara  5/".  ingeg.  .acquidoccio,  Doc- 


cia,. Ij|occioiie,  Cannone—:^,  ^cquìdotto.  A- 
cquedotto — ;3.  Condotto  immondo^ 
,  T«r<>  sm.  (gr.  rofyot)  Pietrs  sec^Q  ru- 
vida che  facilmente  »i  frantuma  V.  ^ira, 

Tofollllo  sm,  forn.  Doccia,  Cannello,  Car- 
toccio. 

.T«rolo  jm«  (lat.  tubutuni)  Doccsone  -*-2. 
fras.  Intestino  rettOb  Restannp  co  lo  tutolo  ap- 
pelato ,  Stiteco  sempe,  e  00  k  psaza  toiU. 
Cap,  Son.  233. 

Tnjo,  toja,  add.  poss.  tuo,  tua. 

Tnlllfasia  sm.  Tulipano! 

Tulio  im.  Velo. 

TaanBol»  sm.  Tomolo,  misura  nostraos.E 
no  le  dice  manco  No  tummolo  de  ngiujEie.  L) 
Saglim.n,  2.— 2,Tumolo,Sep61cio,M«iUDeBto. 

Tvmaacio  sm.  V.  Tomasco. 

Tubo  atten.  di  Tu  pr,  pcrs.  Tu.  Di.  fl- 
figlio  mio,  e  consplame  time.  Fed.  Ott  11,0. 

TaMnaechlello  «m.Piccolo  tonno.Y.ruiiw. 

iTunaneelilo  sm.  Tonno  mezzano. 

TuiiMae«M»iie    m.  Tonno  gnuode, 

Taauaoehloil»    sm.  Piccolo   tonoo. 

Ttinneae  sm.  Tunisi. 

'l'annlolDllo  sm.  Deschetto,  Tondixw-i 
add.  Ritondetto,  Rotondeito. 

Tnnao  «  sm,  itt.  tf^nnus  vtdgaris.  T(IK 
—  2.  onna,  add.  Tondo,  —  3.  Detto  di  Ho- 
mo. Fatticcio,  TM'chiafo,  Tondo  — 4.  (ras. 
Tunno  tunno.  Cotto  come  mònna,  Ubl^naa- 
to.  Briaco— 5.  Tunno  de  palla,  m.  «r».  Po 
lo  appunto,  A  proposito.  Rotondamente.  Do» 
preste^  duciente  docate  a  no  Compare  :quaB- 
no  pò  nce  le  cercai»,  io  Compare  noe  1$  nne- 
gaje  tunno  de  palla.  Voi.  Sp.  Cév.  ^"^ 
Prov.  Chi  è  nato  tuQno  non  pò  mori  qtt- 
tro.  Chi  ha  vissuto  senza  senno  ,  non  I^ 
fare  azioni  prudenti.  Ed  ali*  inversa,  C&  e 
nato  quatro  non  pò  mori  tunno.  Chi  ha  vi- 
vuto  prudentemente  non  può  commettere  ca^ 
pestrerìe.  lo  quanto  ccUù  te  .«quatto,  Ccbiù 
beo  eh' a  lo  munno  L[>.  tunno  non  è  quatn. 
iZlffj.  Mese.  24.— 7.  fi-as,  Tunno  iunvK  *• 
avv.  Netto  netto  ,  Netto  e  tondo  ,  Tondo  e 
netto.  La  lengua  noeta  dice  iunud  tunno*  CSi't 
chi  piace  lo  spilo,  e  a  chi  la  spata.  Qudi 
Od.  Araz.  166.--d.  sm.  Desco,  Tavoliere,  Ta* 
vola  rotonda. 

TaBBOllil«,  ella,  add.  Ritondetto— 2.  tot». 
Brillo,  All^^retto— 3.  fras.  TarchSaleUo,  Fat- 
ticcio, Alticdato. 

Tnofi««  sm.  Tocco— -2,  legiv  Tuoeco  da 
legnami^o.  Toppo;  come  chiiunasi  quel  pei' 
zo  di  quercia ,  castagno,  ec.  dove  in  vom 
è  cavata  la  madrevite,  cioè,  quel  fòro  aspira 
o  chiocciola,  che  riceve  la  vite;  e  bì  aoprsp- 
pone  orizzontalmente  ne(^  slrettoi  •  0  ^- 
prease-^.  l^n.  Legname  informe  da  arde- 
re, Ceppo-T-^T  Bel  p6;»o  di  checchessia. 

Taoraa.  Lo  stewo  ohe  Attuorno.  flw-^* 
torno.  S*  è  pe  Rita,  non  mancano  Li  muodo 
pe  levarmela  da  tuoroo.  Mat-tosc.  Pat.  tonJ- 

TB»rao  (  gr,.  rep^QsYsm.  Strumento  co» 
quale  a  pez^i  di  legnò,  metaUo,  o.  altro.  ^<' 
ti  girare  sopra  di  se  ,  s)  dà  con  isquy^^^  ® 
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altri  4$nì  appropriati ,  Una  figuta  ioada  «  o 
Uiodeggìuito,  Tornio,  ^-2.  Taornode  la  ca- 
letta. Giro^.  firm.  Ire  tuonio  tuomo.  Rigi- 
rare» Andar  girando.  Andare  a  zonrx). 

Tiiéaaftca  jm.  (  gr.  ro^ixov  )  Tossico  , 
Veleno. 

T«»si«  sm.  La  parte  non  fangosa,  nui  più 
calpestata  e  pratica^bile  delle  strade,  e  trag- 
getti  di  campagna.  Sodo,  Battu^.  Mbroglio- 
As,  irabut^e,  Anunarcia  pe  sso  toosto;  to* 
ca  fora.  Mariùsc.  Pat.  Ton.  Il,  7. 

Tii»sa«,  osta,  adi.  Saldo,  Sodo,  Pertina* 
ce,  Forte  ,  Duro.  Mo  torna  a  te;  ma  statte 
tosta..  Lo  Sagliemb.  Ili,  L 

Tomaso  sm.  Rimasuglio  di  pane,  Tozto— 
2.  Persona  bassa. 

Tnoss^,  tozza  add.  Dicesi  di  persona  bas- 
n  e  tarchiata,  e  di  òosa  la  cui  altezza  è  poca 
lìipetto  alla  larghe/za  e  grossezza.  Tozzo. 

T«|ip«iejaMÌent*  im.  Ripicchiamento  , 
TiDibusaata. 

T«ppeiej«re  «.  a.  Bussare,  Picchiate, 
Usare  tras. 

Twppetejata  tf.  Bussata,  Picchiata,  Pigia- 
tina  tras. 

Tnpp«ilell«  sm.  Ciuffetto, 

Tvjfj^ttm  tm.  Ciuffo,  Treccia  annodata 
lul  sincìpite. 

Taippa  sm.  Nodo  di  capelli  al  cocuzzolo, 
feiaa  pettine,  come  usano  oggi  le  pìnzocche- 
re  de'paesi,  e  fino  al  cominciar  del  secolo  avean 
pratica  di  fare  le  fanciulle,  educate  alla  se- 
verità degli  antichi  costumi — 2.  Acconciatu- 
ra di  capelli  in  uso  pressb  le  dame  ne*  tem- 
pi andati.  Ca  pò  cchiù  la  magnosa ,  che  lo 
tappo.  Con,  Micco  Pass.  Ili,  Zi. — Z^  Tuppo 
scapo  a  le  femmene  d*  oggeunì.  Tignone. 

Tmré%  sm.  orn.  turdus.  g.  Tordo—  2.  itt 
Udìrus  iurdus ,  e  yimss  torqtnlln.  TdtcìcoUq. 

Ta»4o,  orda,  add.  Torbido,  Torvo.  Torbo 
— 2i.  Austero,  Burbero  —  3,  eros.  Borioso. 
Nfra  de  nuje  nce  sapimmo;  io  m*  ailecor- 
ào  Ch'alava  nzicco,  e  mo  ntusciato  e  turdo. 
Cap.  Son,  49. 

Tare  sm.  pi.  0&t.tansUÌae.)  TouBÌlle — 2, 
fras.  Male  de  ture.  Infiammazione  delle  ton- 
aUe-^.  tras.  Ntorzare  li  ture.  Menare,  Dare, 
Ricevere  sgrugnoni. 

Tnraiil^  sm.  ella,  ed  elle  pi,  fem.  Torso- 
lino,  Cavolo  novellino,  Cavo^ino,  Cavol  rapa, 

Twrw  sm.  torza  pi.  fem.  Torso— 1^.  Cavo- 
lo torvo.  Torsello— 3.  Torza  ricco.  Torsello 
rìccio.  De  torza  ricco  ntrezzarraje  giorlanne. 
Cop.  SoD.  210.— 3.  Torza  schiane.  Torso  scem- 
pio-4.  Tórsolo,  Gambo,  Fusio«  Stelo,  Stipi- 
te—5.  Tufzo  de  caicioffole.  Girello.—^,  tras. 
Scioccone,  Bietolone — 7.  fras.  Ire  pe  )^  ttor- 
za,  Cacarne  le  ttorza.  Averne  la  peggio,  Por- 
tarne il  danno.  E  tu  che  le  faje  spalla,  Nce 
jarraje  pe  le  torza.  Cori.  Rotta  II,  6.-:-8.  fras. 
Ire  nturzo.  Portare  adduBS0-«9.  fras.  Irele  na 
cosa  nturzo.  Andargliela  a  traverso?— IO.  traSé 
T'rrji  verde.  Limoni  non  maturi,  verdi. 

T«ra»BiaAarii  sm,  v.  comp.  Fatto  tutto  un 
pe2Zo,ScÌK)ceone*  Bietolone.  Cienzo,  fu  f>i  poeta, 


e  si  dottorci  Ma  pò  non  si  dottor,  nò  ppeta^ 
Pecche  ?  pecche  si  n'aseno  poeta,  E  si  no  W« 
lomafaro  dottore.  Cap.  Son.  22\. 

N.  sHm,  Turzo,  tra  l'altro,  vuol  dire  tèr- 
se^, con  che  talvolta  per  difetto  di  tappi,  i 
x^impagnuoli  turano  a  modo  loro  il  cocchi u-' 
me  de'  botticelli,  il  qual  dicono  màfoTo.  Ma- 
faro  in  trasl.  denota  il  deretano'.  Or  la  fan- 
tasia del  popolo  figura  in  Turzomàfaro  un 
cafone^  forese ,  che  abbia  un  torsolo  ila  cKe- 
tro,  onde  lo  vedi  tutto  diritto ,  sodo  ^o,  e 
come  fatto  coir  ascia. 

Taf  Iella  npr.  dim.  Teodosi  a. 

Tniero  sm.Torsolo,  Torso— 2.  de  -spiche, 
Torsolo— 3.  de  ceccolata.  Forma,  Pezzo,  Pa- 
ne di  cioccolatte— 4.  de  denaro.  Ruotolp,  Ro- 
tob.  Batuffolo. 

T«itaa|plesie  v.comp.  Spezie.  Le  spezie 
aromatiche. che  rivende  il  confettiere. 

T«(tavoia  av.  Pure,  Non  però  di  meno» 
Pur  tutta  via ,  Tuttavolta ,  Non  di  mimco. 
Tuttovota ,  pecche,  addonatose  de  Tarrure  e 
pazzie  fatte,  vo  muta  costumroo.  Martos.  Pat. 
Ton.  dedic. 

T«sE«  (  gr.  rwrrw  )  Cozzo,  TJrto,  Urto- 
ne — 2.  fr.  Pigliarese  a  tuzzo.  Urtarsi,  Coz- 
zare ,  Operare  a  dispetto.  Ma  quanno  no  te 
vo  pigliare  a  ttuzzo.  Tanno  te  può  jetta  din^ 
t*  a  no  puzzo.  Quatt.  Od.  Araz.  £25. 


U 


tJ,^/:ultima  vocale.In  capo  alle  parole,quan- 
<lo  segue  r  altra  vocale  o,  si  pronun7.ia  qua- 
si vuò.  Scambiasi  sovente  coli*  o  chiuso;  il  che 
nella  scrittura  rende  deforme  il  dialetto,  scri- 
vendosi k)  pfine,  Polecenella,  e  non  lù  pane 
Pu/^centf/^. la  mezzo  alle  parole, formando  sil- 
labo ,  è  frequentemente  mutata  in  a,  come 
caosare^  laodare;  o  vi  si  aggiunge  innanzi  un 
t»,  come  pàcQsa,  cèvosa.  Nelle  terminazioni  la- 
tine in  t<m  lascia  la  consonante',  e  mutasi 
in  0  nella  bocca  del  popolo:  e  ci  badino  bene 
i  filologi  e  gli  stònci  di  letterature  antiche* 

Vibra  sf.  zooL  bos  bìdfalus.  V.   Vufero.  . 

Uffa,  mf.  congiunta  quasi  sempre  eoa*  la 
frase  Uh  quanta  !  Mai  quanti,  Mai  tanti.  V. 
Auffa. 

Ciro  sm.  Osso  del  lombo.  Osso  lombare  , 
Anca,  Lombo.  Penza  ca  da  che  ncapo  ave  sti 
grillo  !  N*  ha  cchiu  chillo  dobre  dinto  a*;  Ì*uffo. 
Cap.  Son.  95, 

tfc!  inter.  Gtil  Ohi! 

Voil^rtiia  sf.  itt.,  sciaena cirrfipsa,  Sciena. 

UaiBifsle  add.  Umile. 

UfliB^a  (laX^gumnit)  sf.  afer.  di  gumma. 
Gommai— 2.  Ummarabeca. Gomma  arabica-7-3. 
Ununamonièco.Gommammoniaca-^4 .  Ummàu  t- 
tft.Gommagutte— o.fro^.Muciìoggine — 6.med. 
Enfiatello,  Tumore tto,  Gomma.. 

IJMMeCo  sm.  Umido»  Umidità.  Lo  si  Ni- 
cola iKirdotto  la  vista  f*e  V  urnmeto  pigliato 
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a  la  fenesta.  Morm,  69.-*-2.  fras,  Mm*  ajo  le- 
valo r  ummeto.  Mi  hai  levato  1*  umido.  Mi 
hai  aeceato. 

VMBi«l»ini0,  Iella  aàd,  Umidetto. 

^■««•euU.  Unico,  Solo.  A  oehe  eancaro 
aerveno  li  rièpete,  Ca  ognune  chiagne  la  de- 
sgraxaja  9q)a,  ì^  oca  nce  manca  l'ùneco  rem- 
medio  Pe  tutte  li  peccate,  eh'  è  lo  boja?  Qwxtt. 
Od.  Anz.  3^. 

tJaii«e*,  a,  aSd.  Unico.  E  bidè  ,  si^{e  ca 
songo  Unneeo  co  la  apata.  Pag.  Petr.  Il,  5. 

Cj«cieM»  jm.  Occhio— 2.  stamp.  Grandezza 
della  lettera  ne*  tipi  dello  stampatore:  e  da 
qui  occhio  grR8»>,  magro,  grosso,  ptccòlo,  se- 
condo il  corpo  della  lettera— 3.  tra$,  Uoocldo 
de  lo  chitanino,  de  lo  mafaro.  Ano->-4.  ftas, 
/ur&.Uocchìo  de  voje.Oriuolo  da  tasca— ^.tms. 
Uocehio  mperatore.Cilestrino,Turehinello-^. 
Uocchie  celeste.  Occhi  azzurri-i-7.Uoechie  Ca- 
stagne. Occhi  capellini  —  8.  Uocchie  de  gatta. 
Occhi  albinir-^.  Uocehio  de  vosalisco.  Maloc- 
ohio-«10.  A  uocehio,  m.  aw.  Misura,  Pe*o  ad 
occhio— 1 1.  A  nocchio  de  puoroo,  m.  act>.  Ab- 
bondevolmente ,  A  scialacquo ,  A  josa  ,  Alla 
grossa  «Largamente,  Prodigahnente  ,  Senza 
rìspiArmio.  Accattate  rrobba  a  bezzeffia,  ma- 
gnate a  uocehio  de  puorco.  De  la  B>rfa,  Ta- 
bem.  1,  1.^  -*-12.  Uocehio  de  la  porta  de  le 
grado.  Spia^— -13.  agr.  fioc<Sia,  Oemma,  Bot- 
tone, Mignoli  jil.— 14.  fras.  Avere  li  fresil- 
le  a  ir  uocchie.  Avere  gli  occhi  scerpellini , 
Essere  scerpellino —  15.  Tenere  lo  sango  a 
ir  uocchie.  Occhi  chiazzati  di  sangue — 16.  A- 
vere  no  panno  a  iraocchie.  Aver  la  natta,  le 
traveggole — 17.  Vedere  dinto  a  na  coda  d'uoc- 
chìo.  Intravedere,  Vedere  in  un  batter  d*  oc- 
chio— 18.  Fare  11*  uooehio.  Far  1*  occhietto, 
Toecluolitto,  Ammiccare— 19.  Uocehio  a  pò- 
sticdo.  Ooehio  artificiale. 

N.  met»  L*  oodiio  è  fatto  da  molte  mem* 
brane,  e  sono:  la  ecmginnliva,  hi  sclerotica, 
la  cornea  o  lente  eristallina,  e  1*  iride  o  pu- 
pilla :  tutto  ciò  dicesi  bulbo  dell'  occhio  ;  il 
quale  è  come  incastonato  nell*  orbita ,  detta 


lutresi  occhiaia,  su  cui  stendonsl  le  pàlpebre, 
cioè  la  superiore  e  rinferìoré,  dove  agli  orli 
ai  veggono  i  cigli  :  so^  lapalpo^ra  superio- 
re s'inarca  il  sopracciglio. 

IJ«echletlell«OTi.  Occhietto.  Occhiolino— 
2.  de  pernice.  Spezie  di  pasta.  Ocdùo  di  per^ 
nice-^.  agr.  A  uocchietiello.  Innesto  ad  oc- 
chio—4.  Uocchiétiello  o  petrella  dinto  a  li 
vrìte.  Pulica,  Puliga.  V.  FastOò. 

VèflUe  «m.  pi.  Ganasce.         ^ 

N,  gram.  Q.  v.  viene  ààguorfo  tras.  e  per 
atton.  guòffole,  uòff^le.  V.  Guorfb. 

lJo^ll«  im,  (Hio,  Oglio  —  2.  d'ammennole. 
Mand(M>lino— 3./^.E'  uoglio.  E' briachezza j  É 
vino— 4. /Va».  Uoglio  mmertecato.  Fatto  dtlb- 
bìo ,  Sospetto ,  Caso  non  l^ttimo— 5.  firas. 
Slare  a  uoglio.  Esser  grillo,  eotto,  ubbriaco. 
Quanno  sto  a  uoglb  oh!  quanto  me  piace  ¥fo 
monte  scarrupato  A  ddo  manco  na  crapa  pò 
saglire.  Quatt.  Od.  Araz.  353.-6.  A  uoglio. 
Fare  a  uofl^io.  Giuoco  infant.  Fare  a  caval- 


luccio. Uoglio  petruòoeoo.  Petrolie,  Olio  mi- 
nerale.  Scisto. 

Uomo  sm,  Orco,  Befana,  Vòrob-S.  fras. 
No  ssapere  si  ò  uoroo,  o  spireto  de  pooRo. 
Non  sapersi  di  che  indole,  di  che  rasa  e' sia 
colui  di  chi  si  park— 3.  Uoreopeluio.  Uomo 
peloso  come  orso. 

^•■Tl«  sm.  bot.  wdatm  «iil^artf.Ono.Saft- 
go  avocate,  E  pe  U  clejentela  numerosa  Te- 
neno  la  de^ienza  De  provole  e  presotte  wmpe 
chiena,  Gomme  pe  li  cavaUe  L'oorgìo  abbu- 
scano  franco ,  co  11'  avena.  Quatr.  Gaudi 
— -2,  frxttl.  Pasto  succolento— 3.  fras.  Fogne- 
re  1*  uorgio  ncuorpo.  Avere  i  grilli  dopo  ab> 
bondanto  cibo— 4,  firas.  Dare,  Aver  l'oorgio, 
Riceverò  busse,  bastonature.  Che  buò  clleVB^ 
refilo,  e  te  dia  l'uorgiò.Ciip.  Son.  207.— 2./Ktf. 
Dare,  Pigliare  11'  uorgio.  Dare ,  Ricevere  U 
colezione,  la  merendina. 

^•r«#  m.  hot.  firaosònm  orm».  Omo»  piaD- 
ta  da  lavoro.  Per  l'esempio  V.  Fòceto, 

N,  met.  Da  questa  {àanta  del  gen.  fm- 
no ,  in  Calabria  si  cava  la  manna  per  TÌt  A 
incisioni,  dalle  q^à^  cela  e  m  rapprende. 

tJario  sm,  ortora  ed  ortola  pi,  fem,^' 
to.  Sbentorata  vellanella  Pe  cheM'  ortbla  ap- 
panno, Vi^gl'  j  ascianno  Dà  confuòrto  a  dù- 
Eto  core.  Gian.  Ann.  rea.  I,  2. 

Vò«eai«  sm.  Fiuto ,  Annasamento ,  Bi^- 
cheggio-^^  Odor»,  Fragranza. 

•J«eBMire  vn.  V.  (hemare. 

Uosa»  sm.  ossa  pi.  finn.  Osso  —  2.  On 
de  balena.  Stecchine  —  3.  Uosso  deiacafr 
na  ,  ncauna.  Pomo  d*  Adamo  —  4.  Uobo 
de  presutto.  Stinco— 5.  Uosso  a  eanniella  Ti- 
bia, Stinco— 6.  Uosso  masto.  Osso  della  co- 
scia, Osso  mastro.  A  chi  yo  fa  lo  8fooglio,o 
pasta  frolla,  A  lo  dereto  dammon* uosso  Ba- 
sto. Quadr.  Chianch.  a  re  Ferd. — 7.  Noeeiok, 
Man<torla,Seme  di  alcune  frutta.  Gomme  uoi' 
so  de  pruno.  Asciutto  so  restato.  Jk  Pd. 
Trej.  d'Am.  Ili,  5.— S.Uosso  pezzillo, pl^Om 
pezzelle.  Malleolo.  Te;  conforme  mm'  a0e^ 
co  a  sto  portone,  Na  chelleta  mme  aeota, 
Che  da  U'ossa  pezzelle  Nfi  a  lo  core  mmett- 
glie.  Piec.  Fin.  mat.  I,*  3. — ^0.  fhts.  Essere 
uosso.  Esser  duro,  avaro  allo  spendere. 

l1«vo,5m.Ova,p{./<?m.Uovo,|à<Uovi,  mac* 
Uova /^.—2./Va5.  Aspettare  eo  U'ovampietta 
^Attendere  con  impazienza,  con  ansieli,  tati» 
inteso  allo  soopo.  Va,  ca  t'aspetto  Gt>  O'on 
mpietto;  Viene,  carillo.  Non  dubeta.Sta  seravi- 
de.  Si  no  amie  cride.  Gomme  te  tengo  Nen- 
statooca.Lo  Sagliem.  HI,  1.— 3.  /his.Roo' 
pere  ll'ova  mmano.  Otiastere,  Mandare  a  tuk 
la  faccenda— 4.  fras.  Aoeonciarse  quatto  o«s 
dinto  a  to  piatto.  Assestar  le  uova  nel  pe- 
nieruzzolo. 

N.  mei.  Scorta.  Guscio  -  Pelle,  PéUeoeUa. 
Panno— Uovo  àpoto,  o  làpete— Uovo  col  pan- 
no —  Uovo  sciacquo.  Uovo  barlaccio  •  Ùo*^ 
ngallato.  Uovo  gallato  ^  Vèlinea.  Chiara*  Bian- 
co, Albume  -  Vruòcelo  e  Veruòcclo  sif^-  ^** 
rociola  pi.  fem.  Tuorlo  ,  Rosso,  Vitello - 
Uovo  muollo,  Uovo  da  bere  -  tostariello,  col* 
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velinea  quagliata.  TJo^  ballotto  -tuotlo.Uo* 
vo  flodo-jettato  a  11*  aequa.  Uovo  afibgato- 
frìtto.  Uovo  aSiitteHalo- a  seioflciello.  FrìttaU 
trì{)|iata  -r  npregatorìo  (.in  imrgatorìo  tras>  dal 
eolor  rosso  di  fuoco  della  salsa  di  pomidoio)  Uo- 
vo in  salsa- Ronipare  U*ova.  Fare  una  sgusciata 
di  uova-Sbattere  irova^Moatar  le  uovft-Sguax- 
zarìare  U  ova,per  isperìmentarnela  freschezza. 
Sonare,  Guazzare  vn.  -Vedere  V  uovot  se  è 
stantio,  contro  il  sole,  o  una  luce  qualun- 
que. Sperare  Tuovo-Na  dozzina,  meza  doz^ 
zinad*ova.  Una  serqua,. mezza  serqua  d*uova 
-  Na  spasa,  no  panaro  d*  ova.  Una  cesta,  un 
paniere,  panierino,  panieruzzob  d*  uova-Ac- 
cocchiare  U*  ova.  Aocumolare  le  uova. 

tJ«volo  MI.  ardi*  Ov<^— 2.  Mìezuòvolo. 
Mezzòvolo. , 

Iìrg>l»la  j/l  Ulcera— 2.Farernrgiola.  Ulce- 
.rare. 

Urnaelo  «n.  Olmo. 

Urss»  sm.  bot.  ìilmué  comptifm.  Olmo. 
Na  serva  comparea  tutta  ceppune  D'  urme, 
de  eerxe»  e  d*arvole  ochid  gnnne.  Cap,  Son. 
125.  —  2.  fras.  Mannaro  a  11*  ormo.  Lasciar 
senza  vino  alcuno  nel  giuoco  del  tocco. 

N.  mei.  Un  bosco,  una  selva»  una  piantar 
gione  d*  olmi  dicasi  Obneto,  (Hmaja. 

tJrol«    sm.    Orlo»   Orlatura.. 

Uria<»lil«Uo  $m.  Ossaochino,  Oreacchio. 

tirso  sm,  zQol.  ursus  arcto».  Orso— 2.  Ur- 
zo  janco  ,  zool.  tMr$us  mdrtttimw  ,  o  polaris. 
Orso  bianco  —  3.  tras.  Uomosalvatìeo»  ispi- 
do,   burbero — 4.    Àvido,  FameUco  tnu. — 

5.  fras.  Abballo  de  jrurzo.  Danza  oscena  — 

6.  agr.   Arnese  da  spianare   viali.  Ruzzo, 
Ruzzolone. 

Vra^lelU  npr.  Orsola,  Orsolina. 

Uoàlbkele  add.  Da  farne  uao ,  Da  servire 
all'uso,  Puono  all^uso. 

t]««n  sf,  Ruggiada  congelata,  Pruina, 
Brinata,  Brina  ohe  molio  nuoce  alle  piani»— 
2.  Uaca  de  mare.  Nebbia  marina  infesta  alle 
dipinture,  ed  in  generale  a.  tutto  ciò  ohe 
precetta  alle  marine. 

Jv.  n  danno  che  reca  Vuica  di  mare  pre- 
^àà  da  prìncipii  mordenti  e  caustici  che  in 
se  contiene. 

l}a«ie(arM  sf.  Molte  malattie  della  pelle 
sono  indicate  con  q,  v.  generica,  coinè  ^la 
Pruriggine,  TOrticarìa,  lo  Strofolo^la  Scabbia, 
il  Morbillo,  TEctìma  ed  altra  simili.  Fiori* 
tura  della  pelle ,  Bollicine.  ,  Fapule  Fi- 
godetti,  Pustolette,  Chiazze  2.-»  Sboccatura 
di  vìa,  vico,  chiaasuòb. 

N.  fU.  Fioritura  è  parola  generioa.di  molte 
malattie  della  pelle.  La  prurigginoi.  il  liche- 
ne, Torticaria,  il  morso  della  cimice  fÌEUino 
Papule:  il  vajuc^  e  Tectima  fanno  Pustole  e 
Pustolette:  la  scarlattina.  Teritòina,  il  morso 
della  pulce  fanno  Mabchie  e  Chiazze:  la  scab- 
bia, il  Peniìeo  fannQ  Bolle  e  Vesohichetle. 

lleoln  (  s  a^raj  Vossignorìa,  La  signoria 
vostra. 

Da«l»U,  ViueUla,  «/:  Bosso,  Boesolp.-^ 
2.  tfos.  Urna,  Uruetta»  Bossolo  denoti,  d^Ua 


«orto,  ecc«  E  deva  Atene  pe  sto  gran' pec* 
cato,  Scuressa!  ogne  anno  sette  gìovenieUe: 
£  a  sciorta  da  la  usciola  cacciato  Eva  le 
nomme  de  sti  poverìelle;  E  chi  de.  chillo  se 
cacciava  a  sciorte,  Ncanna  a  lo  Menetanro 
avea  la  morte.  Stig.  En.  VI,  5. 

Usse  plflU  V.  cmnp.  Voce  d'incitamen- 
to a' cani,  perchè  mordessero,  o  rìeercassero 
la  preda.  V.  Sso. 

tlMe  ttssn.  (gr.  uts  ;  lat.  jus  )  Voci  da 
cacciar  via  i  majali.  Vi,  ch*è  pnorco  sarva- 
teco,  uase  usse.  Cap.  Son.  192. 

llsaeria  sf.  La  Signoria  vostra,  Ossigno- 
ria.  Pare  a  usserìa  UostriaBema,Chesevolea 
pegliare  sto  foglinolo  Chessa  brutta  anteoa- 
glia  de  PezBulo.  TrmcK  Cor.  I,  15. 

Usala  sf  Ossia,  Vostra  Signorìa,  Ossigno- 
ria.  Ma  ussia  1*  ha  ntiso  chello  ohe  vam*  ha 
ditto?  Trinch.  Cor.  L  15. 

I3ss»r  la  s/*.  Vo68Ìgnorìa,08KÌgnorìa.Mm*ha]i- 
no  ditto  che  l' ammore  Sia  na  cosadoce,  o 
amare;  Ussorìa  ca  si  dottore,  Mce  potrìa-ea- 
pacetà.  Pai.  Ball.  am.  II,  2. 

Uta  esck  ènper..  Voce  con  la  .qaalo  mu- 
retori,  paradorì,  ed  altrì  operai  daiuio  avviso 
di  tirar  su  pietre,  travi,  ed  altre  cose  pesan-^ 
ti.  Medesimamente  6mno  le  madri,  quando 
sollevano  i  loro  bamboli  che  sien  caduti  per 
terre.  Per  l'es.  V.  Sosiré. 

tJiele  sm.  Utile,  Utilità—  2^  Uleio,  Ma- 
trice. 

Uieana,  a,  add.  Ultimo— 2.  m.  ow.  Pe 
d'utemo.  Da  ultimo.  In  ultimo,  Ultimamenp- 
te.  E  pe  d' utemo  essenno  jonta  la  compagnia 
a  Saliemo.  ec.  F^vl.  Font.  Zz.  m^ 

Vlre  «m.  Otre* 

Vva^f.  Uva-oomicella.  Uva  galleftta-mo- 
scarella.  Moscadella  -  tóstola.  Uva  daiacina- 
zibìbba.  2&bibbo  -  fmvoUu  Uva  Isabella,  Uva 
fragola  -  gliàneca.  Aleatica*p'  appeanere.6er- 
batoja-  Piènnolo  d*  uva.  Ptaiaolo  ,  Penioli* 
Pigna  d'  uva.  Giappolo,  Gnppelettoy  Qrap- 
polino-Rappo,  grippo  d*uva.  Gramroolo,  Gra- 
cimolettO'Aoena  d'uvaX^hicoo^GraneUo^Seor- 
sa  d'uva.  Fiocine-Agrillo  e  arìUo  d*uva«  Viw 
naociuolO'Uva  scamazzata.  Vinacce  |ì<«^Uva 
zucosa.Uva  sugota-Uva  pe  ttavc^  Uva  man- 
gìativa-Uva  de  vennegna.  Uva  da.'Vino. 


V 


.  V.  sm.  Questa  consonante  sfugge  spesso  al- 
la pronunzia  naturale.  Preceduta  dàlia  prep. 
m  cambiasi  in  mm,  come  mmita.»  in  vita,4tMn«- 
taret  invitare:  medesimamente  ciò  accade  in 
in  mezao  alle  parole,  convito,  cemmieo,.  con^ 
vertito,  coiwmaKiKo^  Preceduta  dalla  prep.  a, 
Faddoppia  la  Ama,  e  mutasi  in  •  M  ,  come 
oUiétilo,  a  vento,  oòòetitre,  avvenire  jv  dopa 
akune  particelle  ed  articoli  anche,  si  can* 
già  in  6,  .come  .  che  kw00  ,  che  vuoi  f  le 
òenr,  le  vene.  Spesso ju  elide,  conte  emoh^ 
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eavobf  fivch^  fruvolo.  Nelle  voci  toscane 
con  dopjòa  vv ,  ne  ritiene  una  sola  «  come 
uvocaU^  aviso.  Si  muta  in  b  quaitdo  la  pre- 
cede iinmediatamente  la  partic.  chei  es.  che 
boglia  è  cchesta  iojaì  che  bedo!  Ancora,  (^uan» 
do  le  precede  i*art.  lo  relativo  a  cosa  inde- 
terminata,' es.  Aggio  portato  cAe«<o;  lo  Òor- 
risse?  Tu  no  lo  inde  chello  che  bedo  io.  Se 
precede  ad  essa  il  negativo  non,  si  muta  in 
m,  ed  i^propriandosi  rultim*  n  del  negati- 
voi  la  cangia  altresì  in  m;  es.  No  mmoflio. 
No  mmedive.  No  trnnene.  Quando  trovasi  tra 
4Ìue  vocali  riceve  un  attenuai,  verbale  da  ri- 
.•durla  ad  una  vocale  simile,  come  caàliere 
-craaccata^  ec. 

%ae«alarla  sf.  Vacuità,  Vanessa.  Le  dde- 
vòàune  sregolate  songo  de  doje  manere;  la 
4>rimma  parte  è  male  ;  la  seconna  e  chiena 
de  vacantarìa.  i2oc.- Desc.  pred.  36. 

Vaeaiite  ^m.  Vuoto  —  2^  de  nàteea,  e  as- 
.solutament.  Vacante.  Luogo  di  carne  vaccina 
ira  la  natica  e  la  coscia,  usata  per  ragù. 
Natica.  Per  l'es.  V,  Laeierio. 

««««•Ila  V.  provine,  sf,  Puloella,  Dentei- 
la, Zitella. 

Vaeàaala  sf.  Vacanza. 

Waeca  sf,  zool.  bos  taurus*  Vaccina—- 
'Carne  de  vacca.-  Carne  vaccina.  • 

Vaoearia  sf  Cascina. 

VMe«rMl«  «m.  Vitello. 

Vae«ar«  sm.  Cascipajo — 2,  Mandriano. 

¥■««  atten.  di  Va,  3  p.  pr.  indie,  sing. 
•del  V.  Andare. 

VMelaae,  Vacikme,  accr.  di  Vaoile  sm. 
Piatto  molto  giande.E  ufra  Tante  piatte  caude 
che  bennero,  nce  fuje  no  vacelone  de  maeca- 
4;uiie,che  le  potea  mangia  no  prenc0pe.  Voi. 
^.  Cer.  22. 

Vacei^iio  dim,  di  Vaoile.  Piatto  mezzano. 

Vaolla  snu  Bacino  —  2,  Catinella,  Lavar* 
4Qani-— 3.  I^ttò  grande.  Lo  Duca  de  Cala- 
bria portai  la  Regina  avanti  lo  Cardinale,  e 
la  regina  pose  V  oflérta  dentro  de  no  vacile 
4]  argento.  Piass.  Ann.  1477.  No  scioacià  le 
piatane^  caude,  ne  mettere  lo  musso  dinto  a 
lo  vacile.  Vot.  Sp.  Cer.  id). 

•ITaeo^rc)  v.  a.  Evacuare ,  Cacciar  fuori 
del  corpo.  Lelia,  che  pigliarria  na  medecina. 
Che  le  facesse  vacolare  1*  arma,  Pe  non  pi- 
gliare ad  isso.  Qni.  Rosa  II,  2. 

Va0«vare  vM.  Sgomberare,  Cacciar  fuori. 
Evacuare  V,  Yaeciare,  Famme  tu  vacovare 
cheste  pene  ;  E  sia  la  manna  cbessa  vocca 
dece.  Cort.  Rosa,  111,  7. 

Vada  sm.  Guado,  Varco,  Valico,  Passo  -2. 
Varco  4le  la  sq».  Callaja,  Calla. 

Vagabanaa,  onnaocU.  Vagabondo,  Sfac- 
cendata, Scioperone,  Disutìlaccio,  Peidigior- 
no,  Frastamattoni  —  2.  /his.  Fare  lo  vaga- 
bunna  Appaltonare.  Andare  igoae. 

VacUva  tf  Corte  del  Balio ,  0  Baglivo, 
primo  grado  di  giurisdizione  penale.  Accusa- 
me,  n  vuoje,  a  la  Vagliva.  Bas,  Mus.  nap.  I. 

Va^ao  MI.  Bagno.  Viato  a  chillo  che  lo 
priwmo  se  jettava  pe  piglia  lo  vagno!  B^* 


Desc.  pred.  50. — 2.  tras.  Moneta,  Ifaieti. 

Vaja  sf.  Baja,  seno  di  mare,  a  città  di- 
strutta nel  golfo  di  Pozzuoli— 2.  E*  msl*arà 
a  Bi^a.  Ditterio  furb.  Spira  cattivo  vento,  Il 
cielo  s'annuvola. 

N,  etn.  Il  ditterio  proviene  da  che  quan- 
do comparisce  o  nuvoletta,  o  caligine  veno 
Baja,  i  marinai  presagiscono  bonaccia,  t 
pioggia. 

^Calaa  sf.  Certa  radd(^piatura  ne'paaai 
daddoaso,  e  nelle  cortine,  cucita  in  laodod» 
formare  un  budellino  ,  entro  coi  ooll*infiii- 
ca|^  si  fa  passare  un  nastro,  un  boeio, 
una  cordellina,  per  istrignere,  mediante  Hii- 
crespamento  di  essa.  Guaina,  Vagina,  Fodero. 

WmUm^iUk  sf  mil.  Bajonetta. 

ITaJaMa  sf  (  ar.  baassa  ;  lat.  bajula  con 
la  termi naz.  greca  as.«e)  Fantesca— ^.Fare  l'a- 
mico, e  mpranare  la  va,jassa.  Ditterio  eootro 
gli  amici  falsi  e  traditon,  che  sono  aaaiduiB 
tua  casa  per  fine  maligno-— 3.  Chi  va  appres- 
so a  le  belasse.  Fanti^  »n.— 4  fras.  Vajnt 
de  Pilato.  Ftotesca  vecchia,  brutta  e  stia». 

N.  fiL  e  crii.  Brutta,  vecchia,  e  sIìpm 
è  detta  la  VixjasBa  di  Pilato;  ma  inodìoM 
padrone.  BUa  era  cmdUà  airiensis,  0  m^ 
domi,  cioè  fanticella,  ancella;  epperódonzeOa, 
e  forse  bellina.  Non  era'  famuia^  cioè  bcm, 
tote,  che  può  esser  maritata,  o  vedova:  d» 
ancella;  vai  dire  servetta,  zitella,  nabiie,  e 
che  si  presumeva  non  aver  conosciuto  1l0^l(^ 

Vajaaaalla  sf  dim.  Fanticella,  Senttii 

Vajaesaaa  sf  Fregona. 

ITaJa  cM.  (gfr.  /Soiey)  Bigo,  specie  di  co- 
lore, e  dicesi  per  lo  più  de*cavalU. 

Walaaaa  (gr./SaXeuTio»)  sf.  Bilance  pi. 
Chesta  Cetate,  Pecche  mantene  justa  la  vaba- 
za,  D*ogne  cosa  nce  stace  Tat^bonnanza.  Onatf' 
Chianch.  al  vie.  de  Harrach.  —  2.  mar.  Vi- 
lanza  de  vasciello.  Bilance  da  bastimento, 
quelle  i  cui  Piattelli  non  dondkìlaoo;  vi^^ 
prastanno  alla  punta  delle  braccia— 3.  /n»- 
Valanza  scassata.  Ogni  sconcerto,  guasto»  ^ 
da^no.  Da  li  secolo  aterne  Dio  piatusop* 
ncapo  teneva  Na  figliola,  e  co  chesta  voien 
Sta  valanza  scassata  agghiusta.  Prise,  Mese.-' 
4.  fircà.  Stare  nibalanza.  Stare  in  dubbio,  in- 
tra idue#  sospeso. 

N,  mei.  Le  bilance  nostrane  sono  ad  uoo. 
e  a  due  piatti.  Queste  {àù  comunemente  io» 
dette  wtkauelle;  e  non  hanno  oneini  (cfoe- 
che;.  Parti  delle  bilance  sono  l'Ago  (postil- 
lo), l'Asta  ^vraccio),  gli  Oneini  (ciooche),  il 
Piatto  ^coppa),  e  le  Catenine  che  lo  aosteB* 
gono  (catenelle).  V.  Statela. 

Valaaaaro  5m.  BilanciiiAo. 

Valaaaalla  sf  dim.  BiUneette  pi.-*- 
Sagginolo,  Bilance  dell* orafo  —  3.  Bilaie* 
dello  spedale  ,  o  docimastiche  —  4.  BiUncs 
della  merciaja.  .     , 

Valaaslaa  sm.  Terzo  cavallo,  0  asioo  « 
tiro  aggiunto  per  rinforzo  agli  altri  due.  Ptf* 
tichino,  Trapelo.  —  2.  m.  aw.  A  balaoiiw>. 
A  trapelo,  A  bilancino. 

Valaaaala  sf  Bilanci  uola,  Bilanci»- 
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•  sm.  Stadera,  Bilancione. 

%«IÌMip|Mi s/l Gualdrappa. Io fice  comma 
chillo  che  mettette  Lo  mmasto>  a  lo  cavallo 
da  ma&eggìOy*  E  la  valdrappa. 

Walér*  sf.  mur.  Spazio  fra  una  trave  e 
r altra  m"  wOtÙ  a  travi.  Piana  — 2.  fras. 
Soffitta  a  seje  valere.  Soffitto,  Palco,  Impal- 
catura a  sei  o  sette  travi. 

N.  eUd,  In  Napoli  si  conta  per  piane.  Sa- 
rebbe meglio  contare  per  travi  e  piane:  im- 
peroechò  spesso  accade  trovar  soffitti  di  cin- 
que piane»  e  tre  travi,  facendo  da  travi  per 
le  altre  piane,  due  muri  della  stanza, 

^àì^f  adéU  Valido,  Potente -^ 2.  Au- 
tentico./ 

Valesuv  sf.  (prr.  /3aXXw;  Balestra. 

Wallete  (  gr.  fiothofos  )  $f.  Valigia.  Fu 
tanto  il  fiasco  quanto  le  valice  Potean  capere. 
Tans.  Gapit  371 . 

Wallseia  t/l  Valigia  Sta  valiseia,  e  corn- 
ine pe^...  Ah!  sta  spalla  me  n*ha  scesa.— 
Péce.  Fin.  mat.  I,  15. 

Valla  rlaoa  sf>  bot.  vcUeriana  silvestris. 
Valeriana,  fi  pò  miette  a  la  fenesta  Valla- 
riana;  estatte  sempe  nfesta.  Ceri.  Vajas.  1, 30. 

Vàlleaa  sf.  Castagna  bollita  nell'acqua  con 
tutta  la  buccia.  Sùcciola. 

Wallèwi  Mf.\ii.balaéna  mt^Hioetus.  Bale- 
na. Mò  nooppa  a  na  vallena  Mme  vaco 
a  ncravaocà  ;  B  eoa  co  na  catena ,  V*  aggio 
da  strascenà  Cianni^lo  e  Leila.  Fmral.  Pazz. 
amm.  Ili,  10.  -  Nou  tremma  de  se  fa  na  pan- 
za  d*acqna.  De  ghì  ntravierzo  Qoopp*a  li  fra- 
gniente,  0  ncuorpo  a  la  vallèna  Che  Oiona 
se  mmoooaje.  Quoti.  Od.  Arai.  158.^2.  Os- 
sa de  yallena.  Stecche  di  balena. 

N,  metm  La  balena,  ch*è  cetaceo  dì  mara* 
vjgiiosa  grandena,  ha  nella  mascella  superio- 
re settecento  lamine  cornee,  che  volgarmente 
«on  dette  Ossa  di  balena. 

Vaiiaae  im.  Burrone,  Borrone. 
-    WaUaaeiell*  sm.  Borroncello. 

VaMMa«e  sf,  E  la  peluria  onde  son  ri- 
nvestiti i  semidei  cossifpium  her^aceum.  Bam- 
'^agia,  Cotone  a  fiocchi — 2.  /ras.  Mettere 
ia  vammace  a  lo  naso ,  o  mmocoa.  Essere 
spirato.  Ah  mamma,  mietteme  La  vammace 
a  lo  naso,  ca  co  ghiuta  Fer.  Fent.  Zz.  Il,  3. 

N,  mei.  Il  cotone  americano  è  la  peluria 
de'éemi  M  gins^pìum  arborewn. 

VaaiauMeirBa  add.  Bambacina. 
'     %««iaia«ella  sf.  Tela  bambacina. 

Vaaiaiacia  sf  Cotone  — 2.  Tela  do  vam- 
mace. Tela  bambacina-*3.  Carta  de  stracco 
de  cottone.  Carta  bambacina. 

VaaiBMelara  sm.  Bambagia.jo. 

WaaiaMiaa  (  gr.  [Mfifut  )  sf  Levatrice, 
Mammana,  Ostetrìce ,  Matrìoa ,  Comare.  Lo 
core  mio  mo  pe  la  vocca  figHa.  E  la  vam- 
mana  avite  vi\je  da  ihre.  -  Siente ,  levalo 
priesto  da  presone.  Non  senti  cchiù  conziglie 
de  vammana,  E  ccheime  ppezze  cagnaie  a  sar 
pone.  Gm,  Nf.  e.  t.  Id. 

VtLWàmàmmmm  sm.  Cerusico  assistente  al 
parto,  Ostetrico. 


Vaai^ore  sni.  Vapore,  Vampa,  Vampore. 
Cornette  de  pregare,  e  no  vampore  Dinto  a  lo 
bene,  e  n&oce  se  sentette^  Fas,  Gier. 

^•■a  sf.  Avana,  regione  d* America,  donde 
viene  eccellente  foglia  di  tabacco,  Avana,  Ta- 
bacco di  Avana.  E  si  nce  so  prete  de  vana, 
o  seviglia  ^  guardate  de  no  le  rompere ,  ma 
piglia  lo  rrutto.   Vot.  Sp.  Cev.  48. 

Vaaayrotojare  vn.  Vanagloriarsi. 
V^asigfciare  quatris.  v.  a.  agr.  Vangare  il 
terreno,  Smuovere  con  la  vanga. 

Vaaaa  sf.  Banda,  Parte,  Luogo. 
Vaasaasieaio  sm.  iattanza.  Vanagloria. 
^  Vaateeore  sm.  med.  Anticore ,  Palpita- 
zione. 

Vao  (gr.  &ctà>)  1.  pers.  indie,  pres.  del  v. 
Andare.  Io  vado,  lo  vo. 

Vàpalo  add.  (gr.  oeiraXo^)  Molle;  e  dicesi 
delle  uova  in  camicia,  in  panno.  Lo  vi,  mma- 
uo  ha  na  croce,  e  ffa  na  predeca.  Che  li  core 
te  fa  comm*ova  vapole.  Gen.  Nf.  e.  t.  67. — 
2.  fras.  iettarla  vapola  vapola.  Dire  la  min- 
chioneria franco  franco. 

Vara  sf.  Bara,  Cataletto.  Dietro  la  vara 
ci  è  andato  lo  Prencipe  de  Capua  con  una 
gran  compagnia  di  sìgnuri  et  jentirhuomini 
tutti  con  le  gramaglie  strascinando  per  terra. 
Pas.  Ann.  1486. 

Varae«kio  sm.  Lo  spaeio  di  misura  tra 
rindice  e  il  pollice  distesi.  V.  PBircuxhio.  Co 
no  sprùoccolo  e  mmiezo  fanno  fare  Nagales- 
setta  quanto  no  varacchio.  Ncfi^a  Spor.  ben. 

IV,  49 iras.  add.  Tozzo,  Nano— 3.  fras. 

Valere  no  varacchio.  Non  aver  valore. 

Varàtioia  sm.  Sorta  di  vaso  piano  ad  uso 
di  conserve,  e  simili.  Barattolo. 

Varaa  sf.  (gr.fiapts)  Barca  «^2.  fras. 
Menare  la  varca  a  mmaro.  Comiueiare,  Im- 
prendere, Dar  capo. 

'Waroaaela  sf.  peag.  Barcaccia. 

Varaajaala  sm.  mrcajuolo,  Navicellajo, 
Battelliere. 

Vareata  sf.  Carico  cti  una  barca.  Barcata. 

Varehatsa  sf.  Barchetta,  Barchetto. 

Varaklar»  sf.  Barcheggiare. 

Varehleelia  sf  dim.  fi^rchettina,  Bar- 
chettino. 

'WarcU^lla  sf.  Spezie  di  pasta  ripiena  di 
crema,  o  di  conserve.  Berlingozzo. 

ITardU  (gr.  ^aarot)  sf.  BÌarda ,  soma  del 
mulo,  dell'asino,  e  simili.  Io  faccio  fìUToTase- 
no  Ca  gi4  chesta  bellezza  M*ave  posta  la  varda 
e  la  capezza.  Trinch.  Cor.  III.  5. 

N.  mei.  La  barda  picciola  dieesi  Baidella; 
il  fabbricante  di  barde  chiamasi  Baàtajo. 

VardareMaa  sm.  Baldacchino  V.  Tonello. 

Var«IU  sf  Cataletto. 

Varrà  sf.  Stanga,  Sbaira-^.  Massa  sal- 
da e  noechiemta. 

Varrata  $f.  Colpo  ^i  stanga ,  Stangata, 
Batacchiata.  1^  quanno  te  vedette  Mme  sa- 
lutaje  Anunore  Co  na  varrata  ncapo,  e  mme 
stordette.  Ife  Pai.  Trej.  d*am»  1,  9 -Non 
se  ne  va  dich*iOt  Manco  co  na  varrata.  Zez^ 
iMesc.  16  —  2.  fras.  Varrate  de  cecato.  Me- 
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uur  colpi  da  orbi,  Mazzate  sudice  ,  vecchie. 
Varreare  v,  a.  Moiiai*  la  stanga ,  Stan- 
jf are,  Sbarrare.  —  2,  Batacchiare,  Percuotere, 
j^vlazzerare,  Sonare,  Picchiar  per  bene. 

Varreaio,  Vttrriaio,^add.  Chiuso  a  stan- 
ga. Serrato  a  puntelli.  Stangato  —  2.  (rasL 
Bastonato  Batacchiato,  Mazzerato.  —  3.  fras. 
Stare  varriato.  Dicesi  spesso  di  chi  tardi  le- 
vasi il  mattino,  e  •  tardi  apre  le  imposte.  Se- 
questrarsi. 

%arrecolila  sf.  Forma  di  barile  corto  da 
conservar  vino,  Bariletta,  Barletta,  Barilotto. 
Nce  volea  na  vriale  spere  tosa  Pe  faro  lo  per- 
tuso  a  sta  varrecchia.  Cap.  Son. 

l'ari*eeehlaro  sm.  Venditore  di  vino  con 
barilotto  portabile,  Vinajo.  Ma  le  ccanzune 
lloro,  a  chi  Tha  biste,  Pareno  de  carrise  e 
barrecchiare.  Cap.  Son.  119. 

%'arrejare  tj.  a.  Sbarrare  Tuscio,  Menar 
la  stanga.  E  ba ,  ca  mo  saglio  cca  ncoppa; 
Mo  mme  varrejo  bona,  e  non  resj)onuo.  ihdd. 
Lo  Sim.  II,  15. — 2.  Percuotere,  Dare  e  rice- 
vere con  la  stanga. 

Varrlala  sf.  Bastonatura,  Batacchiata, 
Zombata. 
VarrlochioDe  sm.  Barilono,  Barilone. 
Varrile  sm.  Barilo— 2.  fras.  Fare  a  scar- 
reca  varrile.  Discaricarsi  destramente  da  un 
obbligo  o  fastidio  qualsivoglia,  facendolo  ca- 
dere sopra  le  spalle  altrui  —  3.  A  scarreca 
varrile.  Giuoco  di  giovanetti,  Salincervio,  Sa- 
liacerbio. 

ITarro  sm.  Antica  misura  degli  aridi  (33 
misure  )  —  2.  add.  Colmo  ,  sino  all'  orlo  — 
3.  Varrò  varrò  m.  aov.  Pieno  a  colmo ,  sino 
airorlo,  A  ricolmo. 
ITarroMe  sm.  Stangone.. 
ITariontnieo  npr.  masc.  Bartolommeo , 
Bartolo. 

Varva  sf.  Nel  dial.  intendesi  la  parte  del 
viso  dall*inferiof  labbro  in  sotto.  Mento— 2 
Peli  del  monto,  Barba.  —  3.  fras.  Farese  la 
varva.  Radere,  Farsi  radere  — 4.  fras.  Rare 
na  varva  de  stoppa.  Burlare,  Confondere  al- 
trui in  cose  che  non  si  attendeva  —  5.  Es- 
serte.  Fare  la  varva  soja.  Nella  trattazione 
d*  altrui  faccende  pecuniarie  ,  cavar  profitto, 
guadagno  alla  propria  persona  —  Dilt.  Rem- 
manere  co  la  varva  rasa.  Rimanere  con  gli 
allori  sfrondati,  Essere  scoperto  a  rame.  Me 
pare ,  che  la  còppola  se  ncasa.  Chi  troppo 
cerea  mpigne/  e  se  nce  mette ,  Spisso  rem- 
mane  co  la  .varva  rasa.  Antegn,  Ass.  Pam.  IL 
Varwajamie  sm.  (lat.  harbam  geno)  orn. 
strix  bubo.  Barbagianni,  Uccellaccio-^2.  tras. 
Balordo,  Sciocco,  Milenso. 

N.  gram.  Una  niente  leggiadra  canzone 
popcrfare  di  questo  anno  (  1871  )  è  intitolata 
lo  Pàparascianno;  la  qual  voce  è  un*attenua- 
ùone  verbale  di  vaverajanno;  e  questa  un*al- 
tra  attenuazione  di  varvajanne. 

Varvaole  sm.  Sapientone,  Dottorone,  Uo> 
mo  autorevole  dalla  barba  bianca.  Qua  etor- 
demiento  fuje  pe  la  Madonna  e  s.  Giuscp- 
qc«  puanno  abbistajeao  lo  fìgliuob  assottato 


nlridece,  comra'a  no  conte,  mmiezoaohil> 
Yurvante,  uummene  de  penna  e  masaude.  Roc. 
Desc.  pred.  3. 

Varva  ria  sf.  Barberìa,  anlichi  Stati  del- 
l'Affrica, d'onde  venivano  i  corsari  turchi  ad 
infestare  i  nostri  mari  ,  e  predare  uomini  e 
cose.  Tu  si  la  causa  ,de  lo  male  mio,  Caoai- 
zo  perno ,  nato  Nvarvaria.  Cort.  Rosa  li.  — 
2.  Bottega  di  barbiere.  Livia  cosenno  noanie 
a  la  varvaria.  Lo  Sagliem.  l,  1. 

%arvazziàle  sm.  Barbazzale  —  2.  Parlan- 
dosi di  tacchino  ,  Bargiglione  —  3.  dett^ 
di  bue  0  d'altri  animali  del  grosso  bestianw». 
Giogaja — 4.  di  uomo.  Pappagorgia,  Baridi'^- 
ni.  pi, 

Va r véra  sf.  tras.  Pelatrice  ,  Scroccf)Q.i. 
Ch*io  pe  fa  la  varvera  A  tutte  pozzo  da  quin- 
nece,  e  fallo.  Trinch.  Fint.  ved.  8. 

Varviero  «m.  Barbiere,  Barbiero. Cca nw 
sta  lo  varviero,  Che  pèttena  porzi.  h)  Ja- 
gliem.  1,  8. 

Varvone  sm.  Barbone  —  2.  tras.  l(W 
barbuto. 

Varso  sm.  (  ted.  valtzer  )  Ballo  a  tf^'f. 
giranti.   Ncopp*a  sta  terra  N' abballarmar^ 
varze  e  fandanghe.  Giurd.  Quat.  dee.  II. 
Wasamano  f?.  ccmp.  sm.  Baciamano. 
Vasare   v,  a.   Baciare.  A  te ,  mia  figl» 
Aspasia,  Vasa  la  mano  a  Socrate.  /kr.Socr. 
im.  I,  4  '  Hog^  28  de  novembre  è  nx)rto 
frate   lacobo  de  la  Marca  aUa  Trinitate .  e 
tutta  Napoli  li  è  andat(>  e  Va  a  vedere,  eia 
basarele  la  mano.  Pass.  Ann.  1476. 
Vaaea  sf.  Pila. 

N,  mei.  Neir  arte  del  cartajo  si  hanso  » 
notare  le  varie  pile,  da  noi  dette  vasche,  cbc 
sono  Pile  a  cilindro,  Pila  a  cenci.  Pila  ari- 
pesto,  o  seconda  Pila,  e  Pila  a  sfiorato,  dove 
meglio  si  stempera,  s*  assottiglia,  e  s'incorpo- 
ra il  ripisto,  ripesto,  della  seconda  pila.  U 
vasca  dove  s*  imbiancano  i  vari  pesti  coq  ^ 
calcina,  o  il  cloruro  di  calce;  dioeù  Casclot- 
to,  ed  anche  Cascinotto. 

Vaaeellórejo  sm.  Moltitudine  di  vascel- 
li, Navile. 

Vaneiajola  sf.  Ciana,  Femmina  plebea, 
Popolana,  Pianigiana. 

Vaaelaaiano  v.  camp.  Di  bassa  maDO" 
2.  Rrobba  de  vascis^auo.  Uomo  o  cosa  <li 
plebaglia,  dozzinale,  di  poco  e  niente  prcp^. 
Vasciare  v.  a.  Bassare,  Abbassare ,  Chi- 
nare. Fegliù,  chiane;  scostate;  Va  vasciani» 
sso  vraccio.  Feral.  Fent.  ZZ.  16b 

Vaaclello  sm.  (lat.  barb.  vassellìm)  Va- 
scello—  2.  Bastimento. 

N,  etim.  Lsi  v.  t?a5s<?W«m  è  cavato  dal  m 
n.  19.  Carolus  /,  i27^.  B.  fol.  m  a  tmp. 
Vaacio  Fm.  Stanza,  Cameretta,  Cawenic- 
cia  terrena — 2.a»».Giù. — 3.  A  bascio  m.  tfw. 
Abbasso  —  4.  add.  Basso.  E  ghiate  verzo  va- 
scio,  Ca  nnanze  a  lo  palazzo  da  Morella  Io  mo 
raggio  lassato.  Martosc.  Pat.  Ton.  If  1^ 

Vaaenoito  ,  Vescuotto  sm.  Pan  biscotto, 
Biscotto.  Dio  manna  li  vescuotte  a  chi  n'ha 
diente.  Bas.  Pcnt.  Ili,  8. 
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%aaeBee*la,  Woaenleoln,  sf.  bot.  ocy 
^Tium  basiltcum.  Basinicoae. 

Vacillo  sm.  Baciozzo,  Baciuzzo.  Ca  li  va- 
siile  mieje  a  le  zzetolle  Sempe  cchiù  piaciar- 
ranno»  perchè  io,  Che  so  Amore  ,  d*  amore 
me  renteuao.  Antegn,  Am.  Prol.  —  2.  Dare 
no  vasillo.  Baecìcare,  Baciucchiare. 

Vaso  sm.  Bacio — 2.  fras.  Vaso  a  pezze- 
chillo.  Bacio  a  pizzicotto  —  3.  Petalo. 

Vàaoio  sm.  Macigno— ^ 2.  Lastrone,  La- 
stra, Lastretta  di  pietra  viva  —  3.  Lastra  di 
lava  vesuviana  per  ismaltar  le  vie.  Si  ll'ar- 
gicnto  non  se  scèria ,  Si  de  IForo  non  faje 
uso ,  Tu  non  saje  de  che  materia  ,  Tu  non 
8.1)0  che  colore  e,  Sottaterra  si  sta  nchiufro, 
K  no  vasolo  pe  ttc.  Quatt.  Od.  Araz.  239. 

W asolare  t?.  a.  Lastricare,  Inselciare,  Sel- 
ciare —  2.  Quando  i  vdsoli  non  son  lastre, 
dicesi  Acciottolare,  Ciottolare. 

Vaaalaro  sm,  Lastrajolo,  Selciatore,  Scal- 
pellino. 

Vaaolaia  sf.  Lastrico  della  via.  Smalto, 
Selciato,  Inselciata,  Lastricatura — 2.  Acciot- 
tolato. 

Vaaalaco  add.  Lastricato,  Selciato,  lusel- 
ciato  —  2.  Acciottolato. 

Vaaiardo  add.  (gr.  fiaervapa)  Bastardo. 

VaaCaso  sm,  (gr.  iSaora^oj)  Facchino.  Ba- 
stagio,  Zanajuolo, 

Vastasoae  sm.  Facchinaccio,  Bastracone. 

Vàtaea  sf,  Salmeria,  Carriaggio.  Na  vato- 
oa  te  venga  de  malanne.  Cap,  Son.  134. — 
2.  tras.  Carovana,  Moltitudine  che  va  e  viene. 
A  la  casa  de  cierte  depotate,  e  conzigliere  nce 
vide  sempe  na  vateche  de  ggento  che  cerca 
protezzione ,  mpegne,  e  piacire,  co  lo  sotta- 
mano, co  lo  ccojeto-vivere,  se  nce  tenne;  ch'è 
na  vera  zezzenella  pe  cchella  scumraa  de  ga- 
lantuommene.  Pe  cchesto  vide  che  fanno  fuo- 
co e  fortura  pe  essere  annommenato  quanno 
^  fa  Talezzeone. 

^aicealr,  lo  stesso  che  Vatecaro.  st?i.  Que- 
gli che  guida  le  bestie  che  someggiano.  Vet- 
turale. 

Waieearo  sm.  Vetturale.  Se  mettovaramie- 
zo  a  na  via  do  campagna  co  tanto  na  peroc- 
cola  ramano ,  e  zzo  chi  passava ,  vatecare  o 
autre,  co  la  mano  a  la  peroccola,  dicea:  dam- 
me quaccosa,  ca  si  no!   Vot,  Sp.  Cer.  128. 

Wailairl'a  s/".  atten  di  Battaglia.  Lo  juor- 
no  di  8.  Vartommeo  d*  agusto  1x^5  io  me 
trovaje  a  Varletta,  e  se  vedde  na  bella  vat- 
glia.  tSpin,  Diurn. 

yaiiag'llere  add.  Battagliere,  Battagliero. 

Vaitagrllo  sm.  Bki&cchìo.V .Campania — 2. 
Bischero  tras. 

Vallare  v,  a.  Ovattare,  Sopi^nnafe  con 
ovatta. 

Vatierorc  sm.  Palpito^  Anticuoro,  Batti- 
cuore. 

Vaiiejare  (gr.  Oaz-zw)  v.  a.  Battezzare — 
-•  frai;,  fiirh.  Rifondere    acqua  nel  vino  — 
>•  tras.  Stimare ,   Valutare  .  Dare  il  prezzo 
alle  cose. 

Valicala  sm.  Vattiente  pi.    Flagellante. 


Mostrare  la  cammisa  allegramente,  Quanno 
venetle  pò  io  parentato,  Che  pareva  na  vesta 
de  vattente.  (Jort.  Vajas.  I.  27. 

y.  st.  lira  una  Confraternita,  i  cui  ascritti 
correvano,  nudi  lo  spalle  sino  a  lombi  o  i 
piedi,  per  le  chiese  della  città,  il  giornu  di 
giovedì  sino  al  venerdì  della  settimana  mag- 
giore, percuotendosi  con  flagelh  le  reni  e  il 
petto,  sino  a  squarciarne  la  pelle  e  grondar 
sangue. 

Vallere  r.  a.  Battere,  Percuotere,  Basto- 
nare —  2.  fras.  Vattere  li  cavalle.  Frusta- 
re —  3.  Vatterle  forte.  Sferzare  —  4.  fras. 
Vattere  co  la  capo  a  lo  muro  Dar  del  ca|:)0 
al  muro.  —  5.  fras.  Vattere  ncoppa  lo  culo. 
Sculacciare,  Fare  una  .sculacciata — 6.  fras. 
Vattere  de  culo  n terra.  Mazziculare — 7.  fras. 
Vattere  la  capanna.  Dissimulare,  Infingersi, 
Far  lo  gnorri,  l'indiano.  Ma  vi  la  gabbani  un- 
no Comme  vattcva  la  capanna.  Lor.  Flnt. 
Zing.  —  8.  Vattere  11 'arbore.  Abbacchiare? 
— ^9.  Vattere  la  lana.  Scamatare  la  lana — 10. 
Vattere  li  matarazze,  Spiumacciare.  Sprimic- 
ciare,  -Dare  una  spiumacciata. 

%'à(t«Ma  sf.  legn.  Commettitura  a  dento 
e  canale.  Calettatura.    V.  Ngarzare. 

Vaileiore  sìn.  stamp.  Colui   che  attendo 
a  dare  l'inchiostro  allo  l^agine  in  torchio  col 
rullo;  Battitore  —  2.  Vattetorc   d'oro.  Bat 
tiloro. 

Vattiare  v,  a.  Battezzare.  Ix)  .iuorno  ap- 
pries.so  nn*ordeno  se  mese  La  seggia  j)e  p<»r- 
tarme  a  vattiare.  C.  Morm,  Son.  3. — 2.  fms. 
Volerse  vattiare  n*auta  vota.  Volersi  ribat- 
tezzare per  credere  coso  che  si  reputava  im- 
possibile poter  accadere. 

Vattl|ioria  v.  cbmp.  sm.  Martello  dell'u- 
scio—  2.  Se  è  a  forma  d*  anello^  ciambella, 
e  sim.  Campanella. 

Vailisemo  (  gr.  /3arrfg'pio5)  sm.  Battesi- 
mo —  2.  fras.  Dare  ncopp'  a  lo  vattisemo. 
Dargli  in  fronte. 

Waltlsla  npr.  masc.  Battista. 

Vallo  sm.  Ovatta,  Imbottitura. 

Va  va  sf.  Ava,  Avola. 

Vàvenia  v.  comp.  Mia  ava.  A  bedè  laria 
laria  na  campagna,  Ch'  ora  de  rmbba  man- 
giatoria chienj^Da  farne  ascevoli  vàvoma  pre- 
na.  MoJ.  Ver.  it.  34. 

Vavella  sf.  vezz.  di  Ava.  Si  quacche  scap- 
patella Una  volesse  fare,  Maje  non  sarrissc 
tu  ca  si  bavella.  Quatt.  Od.  Araz.  329. 

Va  vera,  atten.  verb.  di  Varva  .*?/*.  Barba. 
Rispose  lo  varviere  ;  tu  tiene  no  \  armo  de 
vàvera.  Voi.  Sp.  Cer.  142. — 2.  Mento  —  3. 
Mancia. 

Vaiala  sf.  v,  comp.  Tua  ava. 

Vaviis^lia  sf.  Bava. 

Vavo  sm.Avo, Avolo.Ma  si  na  nenna  aggra- 
ziata 0  bella,  ("^arluccio  mio,  s'azzecca  ad  os- 
soria,  E  sospira  e  te  face  na  resella.  Io  mo 
nce  juro  pe  U'arma  de  zin,  C^  te  nne  poiii- 
lie  dinto  n  lo  rauzone,  Si  fuv^o  !o  vavone  de 
vHvone.  jVr!).  \'ov.  it.  40. 

Vavonc   sni.  Avo. 
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Wavona  $f.  itiiol.  blennius  g.  Blennio  ^ 
2.  /roj.  Bavagliolino  de*bimbi. 

ITavosella  sf.  Bavagliolino. 

ir«w«slello,  osella  add,  Bavosino. 

Vaw^lla  sf.  pari  a  Vaviglia.  Bava,  Lo 
sango,  le  bavuglie,  e  la  pellecchia.  Cap. 
Son.  5?8. 

Wawaso,  osa.  add.  Bavoso  V.  Scùxnchella, 

ITeateiaddene  $f.  Beatitudine.  Io  non  te 
cerco.  Amore,  Chesta  veatetuddene  maggio- 
re. Àntegn,  Am.  V,  1. 

Veearla  sf.  Vicaria,  Castelcapuano,  anti- 
ca loggia  angioina:  edifizio  elevato  da*re  nor- 
manni,ed  ampliato  da*re  avevi, fu  detto  Vicaria, 
da  che  ivi  fu  la  sedo  del  Vicario — 2,  tras.  Il 
reggente.  Il  collaterale;  Il  magistrato  stesso. 
Si  non  te  staje  a  pasto  ,  Faccio  sagli  cca 
ncoppa  La  Vecana  mperzona.  Gian,  Ann.  res. 
I,  1.  —  3.  Carceri  della  Vicaria. 

Veeartoila  sm.  dim.  di  Vico«  Chiassuolo, 
Vicoletto. 

ITeeokla  $f.  Donna  anziana,  canuta,  vec- 
chia-* 2.  A  ddo  vatte  la  vecchia?  A  caao- 
cavaUo  frisco.  Proverò.  La  lingua  batte  dove 
il  dente  duole. 

ITeceklaeoae  sm.  Vecchione,  Decrepito. 

ITeechlamaia  sf.  Vecchiume,  Anticaglia. 

ITeooklvaiBiarla  5/.  Vecchiezza,  Veccluaja 
— 2.  tras.  Persona  decrepita.  Ente,  faccia  d*ar- 
pia!  Vi  chi  parla  de  viecchie!  Tarcevava  De 
tutta  quanta  la  vecchiummaria.  Fer,  Fent. 
Zz.  14. 

^eets^  aw.  Ecco. 

N,  gram.  Frequentemente  si  ascolta  e  leg- 
gesi  q.  avv.  congiunto  col  pron.  Vèccome, 
Vèccote,  Vèccob,  Vòccoce,  Veccole.  Veccote 
pure  Rina  e  Ghiacovella,  Veccole  tutte  lustre 
comm*  argiento.  C.  Mann.  Case.  -  Veccoce 
leste,  gìuvene  e  figliole,  Tutte  mpignate  a 
fare  cca  na  danza.  Jd,  Ntrez.  «—2.  con  dop- 
pia apoc.  Ve*  co*.  Vedi  come. 

Vèeeoaie  v,  camp.  Eccomi. 

Véocote  V,  camp.  Eccoti. 

ITéeoowe  v,  camp.  Eccovi. 

Veeenalo  sm.  Vicinato. 

Veeenna  sf,  Vicendo  —  2.  A  becennam. 
avv.  Scambievolmente,'  Mutuamente,  A  vi- 
cenda. Ed  a  becenna  Cantate  chésse  smorfie. 
Cap.  Son.  139. 

ITeelaa  sm.  Abitante  prossimo  alla  casa 
di  chi  parla.  Vicino. 

N,met,  Il  padrone  d*un  palazzo  può  chia- 
mare Inquilini  quelli  che  abitano  i  vari  quar- 
tieri di  esso.  Costoro  si  debbono  addomanda- 
re  Casigliani,  Tuno  rispetto  ali*  altro.  Si  di- 
con  Vicini  gli  abitanti  de*  prossimi  palazzi  o 
casamenti,  e  Complateari  quelli  che  dimo- 
rano nella  medesima  piazza. 

Vedanaa  sf.  Vivanda.  Aveva  visto  ca  lo 
vecino  rempetto  aveva  cocenato  paricchie  ve- 
danne.  Voi,  Sp.  Cev.  22. 

Vedala  sf.  Vedova— 2.  arraggiafa.  Vedova 
bramosa  di  seconde  nozze,  Vedova  arrabbia- 
ticela. 

Vedalella  5/*.  dim.  di  Vedola.  Vedovetta. 


Non  decive  accossi,  quanno  .tradisto  Na  scu- 
ra vedolella.  Feral,  reni.  Zz.I,  l.-Esce  sta 
yedolella,  e  ba  deritto  No  smargiasao  a  acan- 
nà  dint*  a  lo  lietto.  Prisc,  Meac.  43. 

Vedila  sf.  Vigilia,  Il  vegliare.  Il  vigila- 
re—-2.  fras.  Ntra  veglia  e  suonno.  Ad  occhi 
velati,  Addormentatiecio. 

y^ffUmee;  acca  add.  Di  poco  animo.  Vi- 
gliacco. Ah  begliacca  ,  te  lo  cereo  ,  Ca  già 
beo,  Ca  la  priezza  Te  fa  j  da  cca  e  da  Ili. 
Fer,  Fent,  Zz.  1, 11. 

Ve^llaecone  Lo  stesso  che  Vilac^hìooe, 
add.  peg.  di  Vigliacco.  Sarrà  quaccbe  oorau- 
to  vegliaccone.  Scusarne  ;  mm'  è  scappata  Sta 
parola  da  vocca ,  Perdonarne.  Martore.  Pat 
Ton.  I,  15. 

Vejaio,  add,  lo  stesso  che  Viato.  Beato. 
0  Palomma  vejata!  Che  gusto,  bene  mio!  che 
contentezza  !  So  tutta  conzolata.  Ch'aggio  sta 
bella  sciorta  pe  la  trezza.  FercH,  Fent.  Z».  !•  1:^ 

Velejare  vn.  mar.  Veleggiare. 

Velejiita  sf,  mar.  Corsa  a  vela.  Navigata. 
Se  quacche  ghiuorno  marina  marina  Te  hje 
na  velejata.  QuaJtt,  Od.  Araz.  216. 

Weleita.  sf.  Spia,  Vedetta. 

Velia ta  sf,  mar.  Andar  per  barca  in  mare. 
Navigata.  Co  Io  viento  mpoppa  farraje  na  bei- 
la veliata.  Prisc,  Mese.  6. 

Velinea  sf,  Chiarad'  uovo.  Bianco,  Albunie. 

l^ellaao.  add.  Villano,  Contadino,  Forese. 
Fata  tu  chiamme  chella ,  Che  vellana  è  na- 
sciuta  e  poverella.  Giann.  Ann.  rea.  1 ,  9. 

Velleggtare  vn.Villeggiare,Stare  in  villa. 

Vellegglatiira  «/ILuogOtCampagna  di  vil- 
leggiatura. Lo  fatto  succedeva  a  na  veUeggia- 
tura  de  Napole.  Lo  Sagliem.  Perstmagge, 

Vellieolo  «m.  OmbeUco,  OmbeUoolo,  Bel- 
lico. 

N.  mei,  L*  intestino  ombelicale  chiamasi 
Tralcio. 

Velo  sm.  Velo— 2.  de  lo  cappelletto.  Bal- 
za—3.  fras,  Farese  no  velo.  ParUoiloaì  di 
tessuti  e  di  lavori  di  maglie,  vale  che  guar^ 
dandoli  contro  la  luce,  traspariscono.  Ragnars. 

Venaeoia  5/*.  Vinaccia— ^.  ^raa.  Fame  ve- 
nacce.  Schiacciare. 

Veaacclaro  sm.  Vinacce  pi.  che  ai  pre- 
mono allo  strettoio. 

ireacere  v,  a.  Vincere.  Scompimmola;  A- 
je  venduto:  aje  ragione. 

Veaelnta  add.  Ingordo,  Gareggioeo.  Sen- 
za chiUo  m^ialora  de  venduto  Che  se  chiana 
ma  Catone,  e  che  de  n*ogna  Cedere  lo  ter- 
reno n*  ha  voluto.  Quoti,  Od  Arai.  237. 

Vcaeslana  sf.  Caffè  mischiato  con  alquan- 
to cioccolatto  frullato. 

Veaaeearc  v.a.  Vendicare. 

Veanegaa  sf.  Vendemmia— 2. 11  vendem- 
miare-^3.  Il  tempo  della  vendemmia. 

Veanegnare  v,  a  Vendemmiare — 2*  tras. 
Raccogliere  danaro. 

Veaaegaalore  sm.  Vendemmiatore. 

l^ènaera  sf,  Veuere,Ciprigna,Citerea.Ven- 

nera  ino,  che  stea  pc  Romma  pazza,  Dice  a  \r* 

j  figlio  Bu^o  chjena  de  f^iizza.  MoJ.  Ver.  it,  37. 
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Veaaere  (e  stretta)  v»  a.  Vendere,  Esitare', 
Smaltire,  Spacciare — 2,  fras.  Yennere  a  uoc- 
chio,  0  a  pìso.  Barattare,  Vendere  ad  occhio, 
0  a  peso.  O  che  se  venne  a  nocchie,  o  pure 
a  pìso,  Mmocca  sempe  ce  sta  lo  pizzo  a  riso. 
Quatr.  Pisciav.  a  re  Carlo— 2.  fras.  Venne- 
ro a  la  canneia.  Vendere  air  asta,  alla  tromba, 

Venaerè  (e  larga)  sf.  Venere ,  dea  degh 
amori. 

Vèaaeta  sf.  Vendita,  Spaccio,  Esito,  Smal- 
timento—-2.  iras.  Assemblea,  e  luogo  di  con- 
vegno de*  Carbonari  al  1820. 

Ifftmmotmwe  pi,  ure,  sm.  Venditore.  Item 
et  se  alcuna  cosa  dovessero  ricevere  li  ma- 
stri, li  quali  avessero  in  quello  ([navilìo)  fatte 
giornate,  o  venditure  di  pece,  Ugnarne,  stop- 
pa et  cluodi,  se  essi  carta  non  haverando,  in 
tal  caso,  non  hanno  le  persone  predette  alcu- 
na integrìtate.  Tav.  Am.  62  —  2.  Vennetore 
de  spieschie.  Specchiaio  -  de  ventaglio  fine. 
Ventagliajo-de  ziarelle,  ache,  ec.  Merciajo- 
d'acqua.  Acquacedratajo-de  lardo,  nzogna, 
caso,  ec.  Lardajuolo-Je  zeppole.  Friggitore, 
Friggitrice  -  d*erve.  Semplicista-de  nzalata  e 
meneste.Erbajolo-de  fiamifero.  Fiammiferajo- 
de  corie.  Cuojajo-d*  uoglio.  Oliandolo-d'alice 
salate,  aronghe,  ec.  Salsumajo-de  zuccaro, 
cose  duce,  ec.  Ck>nfettìere-de  frutte.  Frutti- 
vendolo-de  ventaglio  e  scope.  Rostajo-de 
sciure.  Fiongo-de  pane.  Pauattiere-de  vino. 
Vinajo,  Canovajo-de  rrobbe  vecchie.  Riven- 
dugliolo -  de  mobbele.  Stipettaio  -  de  veròle. 
Bruciatilo. 

VeniMtUi  sf.  Vendetta. 

VeBtaflr<t«  sf.  Ventaglio— 2.  de  la  cucina. 
Soffietto,  Ventola,  Rosta — 2.  arch.  Porta  a 
bentaglio.  Imposta  a  duplicatura— 4.  Devesio- 
ne  a  bentaglio.  Tr&niezzo  piegatojo— 5.  Ven- 
taglio de  4a  carrozzo.  Parafango. 

Veatarlello  sm.  Venticello  ,  Ventolino  , 
Brezza,  (zz  tenui),  Venterello. 

ITeatarela  $f.  Vèntola. 

Veatoaesm.  Ven1accio,Borea,Tramontana. 

Veatejare  v.  a.  e  n.  Fare,  Farsi  vento  col 
ventaglio ,  Soffiare.  Stateve  tutto  (juonte  a 
bentejare.  Mentre  io  conunatto  e  a  giodecà  la 
posta.  Fas.  Gier.  —2.  fras.  Ventejàrese,  Se 
la  venteja.  Detto  a  donzella,  Tardare  a  mari- 
tarsi per  difetto  di  richieste.Stare  a  spasso  tras. 

Waaslare  vn.  Ventilare,  Far  vento,  Rice- 
vere vento. 

ireai«le«re  vn.  Ventilare,  Sventolare,  Di- 
ventilare, Sciorinare. 

Veat»aetà  ,  Ventosetato  sf.  Flato  che  e- 
sce  per  dabbasso.  Saje  che  disse  no  miedeco 
na  vota  ?  Ca  chi  vo  stare  buono,  Quanno  le 
vene  na  ventosetate.  Se  la  lasse  scappare;  e 
accossi  scappa  Da  na  gra  malatia.  Cort,  Ro- 
sa I,  4. 

Veair«eeBe  sm.  Ventrone— 2.  tras.  Man- 
gione, Divoratore,  Lupo. 

WeMlreaea  sf,  Panzetta,  Verrigine  salata 
— 2.  fras,  Enchiero  la  ventresca.  Farei  una 
)H:orpacciaU. 

l^€Btr«cMio  sm.  Ventricolo  dì  pollo,  e  di 


ogni  altro  urc'ello.  Ventriglio  ,  Venti  ici no  , 
Ventricello~2.  do  lo  dito.  Polpastrello  del- 
ie dita. 

ITeperlsco,  efeca,  add.  Di  vipera,  Vipereo, 
Serpentino.  Accossi,  chìano  chiano,  vomme- 
caje  Spirite  veperische  ncuorpo  a  chella  Co 
lo  sciato  maligno ,  e  T  allummajc  Sciarome 
de  sdigno  dinto  a  le  budella.  Stig.  Kn.  VII, 02. 

Vèppeta  sf.  Bevuta — 2.  Bibita —  3.tras. 
Bicchiere. 

Verlboraila  v.  comp.  m.  aw,  Verbigra- 
zia ,  A  cagion  d*  esempio  ,  Per  esempio  ,  E- 
sempligrazìa.  Si  tenisso,  verborazia,  Na  padu- 
la  o  no  ciardino.  Lo  Sagliem.  II,  4. 

Vergate  sf.  Verità.  Non  te  decette  a  prim- 
mo  la  verdate.  Cap.  Son.  86. 

ITerde  pi.  vierde  sm.  Verde — 2.  fr,  Vier 
de  vierde.  Diccsi  de*  maccheroni  come  han- 
no ad  esser  cotti,  cioè  che  non  reggano  sul 
matterello,  o  scivolino  dal  cucchiajo.  Pronti 
pronti.  Maccheroni  guascotti.  Si  tu  vuò  duje 
maccarune  Vierde  vierde,  o  na  menesta.  Vie- 
ne cca,  ca  la  maesta,Lcsta  lesta  te  li  fa.Quatr. 
Tav.  1767. 

Wèrdeno  (e  stretta)  sm.  legn.  Grosso  suc- 
chiello, la  cui  gruccia  o  manico  è  da  volger- 
si con  arabe  le  mani.  Trivello. 

ITerdèecao  add.  Verdiccio. 

Verdona. .  sm,  orn.  frincilla  chloris.  Ca- 
narino verde. 

Verd««o  5114.  Spaja  stretta,  quadrangola,^ 
—2.  tras.  Bischero  tras. 

WerdaMBia  sf.  Erbe,  Ortaglie  pi. 

VerdaBimaro  sm.  Erbajuolo,  Rivenditore 
di  ortaglie. 

I^erdaàeeao,  Verdòcena,  add.  Verdogno- 
lo, Verdiccio, 

Vergtkrsk  sf.  Succhiello,  Succhio. 

l^er^lttolo  sm,  oref.  Crogiuolo,  Croci  uo- 
lo.  Correggi uolo. 

Iterale  sm.  iòrme  pi.  Verme,  Lombrico— 
2.  Bruco,  Baco— ^.  fras.  Fare  li  vierme.  A- 
ver  paura  grande,  Essere  spaventato— 4.  fras. 
Mettere  lo  verme  ncapo.  Mettere  un  tarlo  , 
una  ])ulce  addosso,  un  calabrone  ali*  orecchio 
-;-5.  Trasire  lo  verme.  Aver  dato  nella  pa- 
nia d*  amore,» Essere  iunammorato. 

y,  met.  Nel  linguaggio  della  plebo  e  del- 
la gente  civile  vi  ha  grande  confusione  per 
conto  de*  vermini  e  de*  bachi.  Qui  si  dirà  dei 
vermi  veri,  e  de*  vermi  in  vista;  per  quelli 
almeno  che  si  è  più  frequenti  a  parlare -Ver- 
mi veri  -  Ascàride,  zool.  oocyuriAS  vermicula- 
ris.  Verme  picciolissimo  che  ferma  sua  dimo- 
ra ncH'intostino  retto  vicin  dell'ano,  destan- 
dovi prurito  molestissimo;  ed  affligge  princi- 
palmente i  bambini  ed  i  fanciuUetti.  Vermuz- 
zo,  Ascàride — 2.  Lombrico  intestinale ,  /xxA. 
ascaris  lumbricoides.  Verme,  Lombrico  delle 
budella  —  3.  Lombrico  terrestre  ,  zool.  /tcm- 
bricus  terrester.  Verme,  Lombrico  de'  terre- 
ni, che  nuoce  assaissimo  alle  piante  ortolizio 
— 4.  Verme  solitario,  zool.  taenia  folium^  e 
bothrìocaephalus  latus;  da  cui  staccansi  a  ma- 
no a  mano  vari  |)czzi  all'  estremità  ,  e  vcn- 
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goii  fuori  per  dabbasso  e  diconsi  vermi  cucu- 
hi  tini.  Tenia  ,  Verme  solitario  -  Vermi  in 
vista,  ma  che  sono  in  realta  bachi,  bruchi,  lar- 
ve d*  insetti-  1.  Verme  della  seta,  ent.  bom- 
bix  mori.  Filugello,  Baco — 2.  Verme  del  gra- 
no, ent.  alucita  granella,  attelabus  frumen- 
tarius,  e  curculio  granarius\  peste  de*  gra- 
nai, che  divora  la  polpa  del  frumento.  Baco, 
Cureulione — 3.  Verme  della  farina,  larva  del- 
la pyralis  farinalis,  e  del  tenebria  molUor. 
Tarma,  o  Tignuola  della  farina — 4.  Verme  del 
pane,  larva  dell*  anobium  paniceum,  Derme- 
ste  struggipane,  o  Tonchio  del  pane  ;  il  qual 
reca  danno  inestimabile  alle  provvigioni  di 
biscotto  nelle  lunghe  navigato.  Questo  mede- 
simo insetto  torna  infestissimo  a'  libri  che  ro- 
do e  trafora  nelle  biblioteche — 5.  Verme  dei 
cavoli  e  delle  rape,  larva  del  papilio  brassi- 
eoe.  Farfalla  cavolaja— r6.  Verme  delle  mele, 
pere,  susine,  ec.  larva  di  diversi  insetti,  come 
deWai pgralis pomona,  holmìana  e  operana^daì- 
V  alucita  robertclla,  della  tinca  fnerionclla  , 
ec.  Baco  delle  frutta — 7.  Verme  dell'  uliva , 
larva  della  mvsca  oleae.  Baco  dell'  uliva  — 
8.  Verme  del  lardo,  larva  del  denneslcs  lar- 
darius.  Tignuola  del  lardo — 9.  Verme  del  ca- 
cio, larva  della  piophila  casei.  Baco,  Verme 
del  formaggio— 10.  Verme  delle  pellicce,  ent. 
dermestes  pellio^  e  tinea  pcllionella^  che  fan- 
no strazio  delle  pellicce,  e  pelli  di  animali 
che  serbansi  ne'  musei.  Tarma,  Tignuola 
delle  pellicce — 11.  Verme  de' panni,  ent.  ti- 
nca sarcitella  e  vestianella.  Tarma  de'  vestiti, 
Tignuola  de'pannilani —  12.  Verme  de'  mu- 
sei di  storia  naturale,  dnt.  ptinus  fuvy  Qan- 
tkrenus  museorum.  Questa  larva  insieme  col- 
r  insetto  in  che  poi  si  trasforma  ,  riesco»  ol- 
tremodo rovinosa  agli  erbari,  ed  alle  raccol- 
te zoologiche.  Baco,  Tarmo— 13,  Verme  del 
legno  da  bosco,  ent.  cossus  lif/nìperda.  Baco 
che  devasta  e  rovina  gli  alberi  ancor  vege- 
tanti, il  cui  legname  serve  per  costruzione. 
Falena  sciupalegno.  Cosso  sperdilegno —  14. 
Verme  de' mobili,  ent.  anobium  pertlnnx'.  a- 
nimal  davvero  insistente  e  i)eHìdioso ,  il  qual 
mai  non  si  stanca  d' internarsi  sempre  più 
nel  legno,  che  sforacchia  or  alla  sordina,  e 
ora  con  rumore  di  sega  rodente.  Fu  detto 
pertinace,  perchè  appena  tocco,  tira  le  gambe 
a  sé,  e  stassene  come  morto,  stuzzicalo  quan- 
to vuoi.  Baco  foralegno. 

ITei-Diechiarc  Ssill.  vn,  agr.  Bacare. 

Vermerkiiiio  5sill.  oM.  Bacato. 

ITerinerlello  sm.  Vcrmicciuolo — 2.  tras. 
Sorta  di  pasta  lunga.  Vermicelli. 

Vermenara  sf,  Verminara— 2.  tras.  Pau- 
ra, Spavento,  Terrore.  Si  aspictte  moz'  aula 
ora,  Tu  mme  vide  morì  de  vermenara.  Lor. 
Fint,  Zing.  se.  \2.-K  a  li  nncmmicc  tale  ver- 
menara L' afferrarla  che  fujerranno  nohiot- 
ta.  Cap,  Son.  16.-I)into  a  tte  rrccchic  tu  nce 
faje  ntronare  Suono  de  tromme  e  do  cuorno 
de  caccia,  Che  nce  fanno  afferra  le  bberme- 
nare.  Quait.  Od.  Araz.  237. 

WfsroieBiallo  sm.  Vorminctto,  Vcrminiiz- 


zo,  Vcrmicciuolo,  Vermicciuoluzzo — '2.  trot. 
Baco  d'  amore. 

VcVinlnuBBo  sm.  dim.  BacoHno,  Bache^ 
rozzo,  Bacherozzolo— 2.  Vermicello,  Vermi'. - 
ciuolo  ,  Verminetto,  Lombrichetto ,  Lombri- 
cuzzo. 

Veraaftchio  sm.  Correggione  fatto  da  bos- 
so, o  fìnto  con  iscroscio  di  fiato!  Anze  «r. 
crojo  ,  Nel  vederla ,  vogl'  io  Farle  nfat'cu 
un  vern^icchio ,  e  dirle ,  addio.  8er.  co.  II . 
47.' Aggio  avuta  uà  mola  cacaressa,  e  cielo 
sa  quanta  vernacchie  me  songo  scappato,  i^• 
In  Porta,  Tabern.  Ili,  4. -Sentite,  a  chela 
facce  de  chiausso  ,  Chi  n'  allucco  sparajo . 
chi  no  vernacchio.  Viol.  XXXIV.  -  Ma  re 
staje  nasuto,  E  cchiù  de  no  vernacchio  s*  b 
sentuto.  Fas,  Ger. 

Vernecale  sm.  Spezie  di  scodella  di  l^ 
gno  da  tener  danaro.  Teca,  Ciotola. 

VernéseaBieiite  a»v.  Bernescamcnb^  1q 
modo  burlevole.  Comicamente.  Se  stami  p^j-- 
lanno  serio ,  e  lo  grazejuso  respoane  vem.- 
scamente.   Vot.  Sp.  Cev.  106. 

Vernla  sf.  fiat,  verna)  Bajata,  Scc.ttcez- 
za.  Li  teatro  de  museca  se  so  ffatte  ogcen- 
ni  proprio  na  vernia. 

Veraoleare  vn.  Cinquettare,  Garrire.  Ch? 
bello  auciello  è  chisto  Che  ba  vemolejaniK  ' 
Sento  eh'  è  rescegnuolo,  e  lo  scurisso  Se  1» 
spassa  cantanno.  Feral,  Font.  2.  II,  27. 

Vem«òiceo  sm.  Vino  secco  «d  agn^it 
d'  uve  bianche,  di  color  d' ombra  —  2.  cdii. 
Vernino. 

Verèla  sf.  Castagna  rostita.  Bruciata^Bn- 
ciatina.  E  sti  sconquasso.  Sé  nteseho  nfì  :i 
irinnia,  òa  la  marina  Dove  lo  troppo  ca«d> 
de  lo  sole  L'  uommene  arroste  commc  ìe 
berole.  Siig.  En.  VII,  59.      e 

N,  met.  Il  venditore  di  bruciatine  chiama 
si  Bruciatajo. 

Verolaro  sm.  Padella  delle  bruciatine. 

Veroleita  sf.  Ghiera,  Vier»,Calzuo!a,  Cal- 
za, Anello  —  2.  Quella  che  cosi  chiamano  i 
napol.  all'estremità  del  fodero  della  «padane 
termina  nel  bottoncino,  diceà  Puntale — 3.  ày 
le  bacchette  de  lo  mbrello.  Puntali.  —  4.  rl^ 
lo  bastono.  Pezzo  per  lo  più  di  ferro,  nel  cui 
vano,  come  in  una  calza ,  entra  I*  estremiti 
inferiore  della  mazza,  Calzuola. 

N.  met.  Sotto  alla  calzuola  si  aggiugne  nei 
punta  ottusa  di  ferro,  come  per  fisiinento  •* 
riparo,  e  chiamasi  Puntale. 

Verresniso  ,  osa  ,  odi,  (lat.  verres)  Ca- 
priccioso ,  Ghiribizzoso  ,  LAscìvetto.  Vanii.  ? 
dicenno,  verrczzosaCIio.  QuaJU.iyà,  Araz.  ITó. 

Verrine  sm.  dim.  Giovanottino  pronti^ . 
lesto,  da  fame  conto,  c>ome  picccl  verro.— :.'. 
tras.  Giovane  licenzioso,  mal  costumato,  >r>t- 
i)crtincnte. 

Verrlneja  sf.  11  sono  della  scrofa,  Pan- 
zetta,  Verriginc  —  2.  Natura. 

Verjrtaxo  sm.  Voglia  impertinwrte',  IVj- 
sidorio  incomposto — 2.  Capriccio,  Ticchio. 

Verrnio  àdd.  Irrequieto,  Ca])riceiosn,  Vi*- 
gliolow}— 2.Ratto,  Salace.  Lacchiti  chja|*p«n* 
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feiiiuietia  veiTuU  Auuibale  tene^  pe  unammo- 
rata.  Maj.  Ver.  it.  39. 

/^««•^è«c«c,  5/T  ticone, /)Z.  (lat.  vertigo) 
OJrameato  di  che  che  sia.  Vertigine ,  Capo- 
girlo. Patosce  de  verticene  ,•  Che  subbeto,  le 
lìassano.  Fer.  Font.  Pz.  11,5.— 2.  Stranezza 
*\ì  pensiero.  Ghiribizzo,  Ticchio— 3.  Bioccolo, 
Riccio  di  capelli  irti  in  giro,  o  a  ritroso. 

VÀriola  sf.  Bisaccia,  e  propriamente  quel- 
la di  pelle  che  si  fanno  i  pastori  e  mandria- 
*ii — 2.  tras.  Turcasso.  E  porta  ad  arraacuol- 
lo  Arco,  vertola  e  frezze.Qwof.  Od.  Araz.299 
— 3.  tras.pl .  Mammelle  grosse  e  pendenti  dopo 
succiato  il  latte,  Mamnielte  di  vecchia,  Ves- 
sicho. 

Verlolina  sf.  Bastonatura  —  2.  Fare  na 
ver  teli  no.  Zombare,  Fare,  Dare  un  carpiccio 
di  bastonate. 

%erColaso,  osa,  add.  Virtuoso. 

Veradeeiolo  sf.  Tuorlo  d*  uovo. 

Vcrvcco  Sin.  Baco.  Puoje  stare  allogra- 
laente  ;  Levate  sto  vorvèce ,  Ca  Palorama  è 
la  toja,  tu  ravarraje.  Fey^aX.  Font.  Zz.  1,  17. 

Vervesejare  e»,  Cinquettaro,  Pispiglia- 
re, Garrire — 2.  tras.  Borbottare,  Mormorare, 
Lo  puopolo  s'  era  affollato  e  tutto  se  faceva- 
no Jo  ccruce,  e  stevano  co  la  vocca  aperta, 
e  quarcuno  vervcsejava.  Roc.  Desc.  pred.  3. 

Verza^litt  «m.  legn.  — 2.  Tiro  a  segno. 

Verzag'llerA  sm.  mil.  Bersagliere,  quali- 
tà dì  soldato.  Tiratore — 2.  tras.  Mozzicone  di 
sigaro.  Cicca. 

%*crzafflla  sm.  Segno — 2.  fras.  Tiro  a  lo 
verzaglio.  Tiro  a  segno,  al  segno. 

Verxeeoiall9  sm.  dim.  Versetto,  Piccolo 
cornponimeato  poetico. 

VcrElIIo, Verzino  sm.  Legno  per  tinta  rossa. 
Verzino,  Brasiletto. 

Vesaecla  sf.  Bisaccia — 2.  Baco. 

Vesbig-IIo  sm.  Bisbiglio.  Sta  scola  è  deven- 
tata no  Cerriglio:  Sempe  ne*  è  lo  vesbigjio, 
0  lo  rommore.  d'Ant.  Se.  cur.  33. 

Veaen^UiMo,  osa,  add.  Viscoso — 2.  tras. 
Petulante,  Litigioso. 

Vessala  sf.  Impaniatura  ,  Invischiatura. 
Contarne  pò  lo  filo  Quanno,  e  de  che  mane* 
r^  Trasigte  a  sto  mastrillo,  Ncappaste  a  sta 
vescata.  Cari.  Rosa  I,  1. 

^eseazzla  sf.  Cosa  da  bisca,  <la  biscazza, 
Disonsetà,  Frode. 

Veapaoito  sm.  Pane  segnato  a  fette,  dop- 
pie e  grandi,  rosolato  al  forno,  e  quindi  af- 
fettato, e  di  bel  nuovo  infornato:  Biscotto — 
2.  fras.  Mannare,  Dare  vescuotto  a  ehi  non 
^Qe  diente.  Mandare  beni  a  chi  nuota  nel- 
1'  abbondanza,  Mandare  acqua  al  mare.  Scior- 
^9  e  {^^ochè  No  muorzo  de  marito  Pe  me  non 
^'  è,  K  daje  li  vescuotte  a  chi  n*  .ha  dien- 
te. Ras.  Pazz.  amm.  1,22. — 3./>a£.Mxnarca]!ese 
^uza  ve80uotte.Dar  capo  ad  una  feccenda,aen- 
2a  aver  provveduto  alla  buona  riascita. 

Ve«e«laria  (gr.  dwnvripioi)  sf.  med.  Dis- 
senteria, Cacasangue.  Che  te  venga. la  vesen- 
^ia  e  te  secca  la  lengna.  De  la  Porta  , 
Tabern.  I,  1. 


Veaealèrio  sm.  med.  Dissenteria ,  Caca- 
sangue. Se  primmo  se  mostraje  lubreca,  mo 
se  scoperse  a  besenterio.  Bas.  Pent.  V,  1. 

\eapkro  sm,  Vespajo — 2.  jtram  Susurro  , 
Tumulto. 

Vèspera  sf.  entom.  vespa  vulgaris.  Vespe. 
Ves|»one  sm.  accr.  di  Vespa,  entom.  Ve- 
spa croèro. Vespone,  Calabrone — 2.  tras.  Pre- 
occupazione della  mente — 3.  tras.  Susurro  al- 
l'orecchio. Levate  sto  vespone,  E  bidè  che  te 
saccio  lavorare — 4.  fras. Fare  no  vespone. Su- 
surrare.  Mormorare  alV  orecchio.  Fare  il  su- 
surrone  — 5.  fras.  Faro  lo  vespone.  Ronzare 
intorno.  Aliare. 

Vessa  sf.  (lat.  vissium)  Fiato  dabbassa  non 
rumoroso.  Vescia.  Nzomma  se  vede  n^ombra 
che  cammina;  Si  parla  ha  manco  voce  de  la 
vessa;  E  si  so  sose  vivo  la  matina  ,  Ha  la 
faccia  arrappata  cchìù  d' allessa.  Quatr.  Chian- 
chiere  a  re  Ferdin.  V.  léoffa. 

N.  Ncir  esemp.  parlasi  di  ehi  non  mangia 
carne,  e  si  vive  pitagoricamente. 

W^esseeante  sm.  Vessicante — 2.  co  le  tac- 
coscelle,  o  stcccetelle.  Vessicante  operato  con 
le  cortecce  sottili  della  daphe  gnidium^  e  me- 
zercum — 3.  Vessecante  de  carta.  Carta  vessi 
catoria— 4.fra5.Pittima,Seccatore — 5,Vecchio. 
VeaseeaBi ielle  5791.  Piccolo  vessicante  che 
suole  applicarsi  alle  tempie,  dietro  agli  orec-^ 
chi  ,  ec.  e  che  suol  chiamarsi  .Mosca  di  Mi- 
lano. 

VeMecehia  sf.  Bolla ,  Vescichetta.  Qua 
mmatrecale,  o  puro  qua  bessecchia,  Antegn. 
Ass.  Pam.  Ili, — 2.  fras.  Fare  le  bessecclùe  a 
ir  nocchie.  Fare  le  borse ,  i  sacchetti  agli 
occhi. — 3.  fras.  Uocchie  co  le  bessecchie.  (Ss- 
chi  in  borse,  in  sacchetti— 4.  fras.  Avere  le 
bessecchie  a  ir  nocchie.  Abbarbagliarsi,  A- 
ver  gli  occhi  ne* sacchetti. 

Vesaeeoiie  sm.  pegg.  Grande  vessica  — 
2.  tras.  Ventricone.  Ed  a  mme  lo  nzertone  Se 
vo  pigliare!  a  me  no  vessecone!  De  Pa/.Trej . 
aram.  11,  16. 

Vesieeciolla  sf.  Vestetta ,  Vestina ,  Ve- 
sticciuola. 

Veaieeclnllo  sm.  Vestitino  ,  Abituccìo. 
Abituccio. 

Vessfea  sf  Vescica,  Vessica'^2.  fras.  Pi- 
gliare vessiche  pe  Uenterne.  Prender  lucciole 
per  lanterne.  Aje  pigliato  vessiche  pe  Uenter- 
na,  Aoto  che  Leila.  Sadd.  Pat.  nn.  I,  15. 

Véstere  v.  a.  e   np.  uto  pari.  Vestire  — 
2.  Chi  d*  agusto  n'è  bestuto.  No  malanno  Tè 
benuto.  Proverbio,  con  che  T  esperienza  de- 
gli   antichi  raccomanda  di  trovarsi    bene  in 
assetto  di  panni  avanti  che  comincino  le  m- 
clemenze  dell'  aere  e  i  repentini  cangiamen- 
ti di  tempo  in  sul  finire  di  state. 
Vesieclello.  sm.  dim.  Vestitino,  Vestitello. 
Vesila  sf.  Bestia— 2,  tras.  Ignorante. 
Vesiiammo  sm.  Bestiame. 
Veaiieeiolia  èf.  dim.  Vestina,  Vestetta, 
Vesticciuola. 

Vestita  (^.  tfr^y^s)  sm.  Abito,  Veste,  Ve- 
sta, Vestimento — 2.  fras.  Vestito  pittato.  Bene 
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proporzionato,  Che  sta  bone  in  dosso,  Vesti- 
to dipinto — 3.  apprettato.  Stretto,  Strettino. 
—4.  acìambrato.  Commodo,  Agiato-— 5.  scuo^- 
ceco,  strop^to.  Disadatto»  Rovinato—^,  sfoda- 
rato.  Scempio — 7.  nforrato.  Soppannato-r8. 
mmottito,  mbottito.  Ovattato,  Imbottitot— ^9. 
revotato.  Rifatto  —  IO.  scosuto.  Sdrucito  — 
11.  stracciato.  Lacerato — 12.  rutto  dinló  ale 
chieje.  Riciao — 13.  caroleato.  Intìp;nato^l4. 
allaacato.  Sperato — 15.  nippoliato.  Impelato-— 
16.  stringato.  Che  sta  bene  in  dosso — 17.  de 
lutto.  A  bruno — 18.  sedunto.  Sudicio,  luoglia- 
to.  Affrittellato — 19.  sghizziato  ,  Inzaccherato 
J[m[»illaccherato — i^.  curto.  Riciso  —  21.  ar- 
rc|)czzato.  Rattoppato — 22.  scagnato.  Smac- 
cato— 23,  de  lo  sposarizio.  Di  nozze. 
ir««io¥arlo  sm.  Vestiario. 
VeaiMAiio  sm.  coUett.  Tutte  le  vestimen- 
ta  di   una  persona  :  e  tutto  ciò  che  vuoisi 
per  un  compiuto  vestimento.  Vestiario. 
Vestalo,  uta  add.  Vestito. 
Vetare  v.  a.  Vietare,  Proibire. 
ITeiraJnoio,  ola  add,  Spezzevole,Franglbi- 
ie  a  modo  di  vetro. 

N.  gram.  Dicono  anche  vetriulo  add. 
Weéraro  sm,  Vetrajo. 
Vefrèalaro  5m.  Vetrajo.  Venette  loprim- 
mo  vetreataro,  e  bedde  la  vetreata.  Voi.  Sp. 
Gev.  148. 

ITetrMitar  Vetriata,  sf.  Telajo  con  lastre 
sostenute  con  regoli  di  piombo,  o  di  ottone. 
Impannata.  E  ne  saccio  uno  che  vennette  na 
vetriata  aduje  vetriatare.  Voi,  Sp.  Cev.  148. 
y,  etwi,  i  telai  forniti  di  vetri  per  fine- 
atre,  balconi,  od  altre  aperture,  furon  detti 
già  impannate  da  che  vi  si  stendevan  su  teli, 
or  naturali,  or  incerati,  e  ciò  o  per  difetto, 
o  per  costo  alto  de' vetri.  Ma  poiché  da  secoli 
<li  teli  non  si  fa  più  uso  ,  e  che  non  ci  ha 
telajo  che  non  abbia  lastrette  di  vetri  «  pare 
che  si  potessero  dire  Vetrate. 

ITetvera  sf.  Fornace  dove  si  fin  il  vetro, 
e  si  lavora  ad  utensili  di  vetro.  Vetraja. 
irellayUft  sf.  Vettovaglia. 
ITeUoBoea  sf,  hot.  betonica  officinalis,  Bet- 
Ionica,  erba  medicinale. 

Veverag'fflo  sm.  Beverone — 2,  tras.  Man- 
cia, Ricompensa. 

VevABMi  tf.  Vivanda ,  Pietanza.  Magna- 
vevo  eiento,  e  dociento  vevanne  lo  juorno,  e 
non  avivevo  abbesuogno  de  la  pizza.  Voc .  Sp. 
€ev    118. 

Wevere  t>.  a.  Bere-* 2.  fras.  Vevere  a 
ssurzo  a  ssurzo.  Bere  a  centellini,  a  ainàni 
— 3.  Vevere  a  cata.  Ber  con  la  secchia-^. 
Vevere  a  uno  suno.  Cioncare,  Bere  a  gaa- 
gaaella,  Tracannare» 

ITevernae  sm.  Beverone— 2.  de  lo  puor- 
eo,  tras.  Truogolo.  E  lo  puorco  de  correre  ha 
ped  uso  De  lo  vruodo  a  sorchià  lo  veverone. 
Cap'SovL.  153. 

Wevetvr»  sm,  Beveratojo,  Abbeveratojo — 
2.  de  lì  pulle.  Beccatojo — 3.  de  irauoielle. 
Alberello. 


chine  puorto,  e  lo  vevillo  Allegro  mine,  ed 
inchie  lo  vorzillo.  Roc.  Q^rg.  1. 
Venarrla  sf.  Bizzarria,  Frasdiettem. 
Vesaeea  sf.  Monaca  di  casa,  Pinsocche- 
ra,  Bechina,-  Donna  devota. 

Veassoeo  sm.  Laico  di  religione  ,  Uomo 
devoto,  Bizzoco,  Pinzoehero,  CoUotorto,  Ba- 
ciapile. 

VI  imp.  del  V.  vedere.  Vedi  tu— 2.  Vi,  vi. 
Vedi,  vedi.  Ve,  ve. 

VÌA  sf.  2.  Via  de  lo  mrauoUo  fras,  furò. 
Pancia,  Ventre — 2.  de  le  ttoxze.  Gola. 
VlABMiBCe  sih.  Viandante,  Viaggiatore. 
Vlarella  s/l'VIetta,  Viuzza. 
Viato  sm.  Beato,  add.  Beato,  Felice. 
Viatriee  npr,  fem.  Beatrice. 
VlcialUje  V.  comp.  Vi  ca  ir  s^^.  V«fi  clie 
tu  r  hai  ^addosso.  E  dicesi    dell*  Apfiigiòoaà 
o  d*  un  Cartello  qualunque  che  si    appicci 
alle  spalle  d*  un  baciocoo,  burlato  da'  tnonelli* 
che  gridano:  vicalkge,  vicallaje.  Non  permet- 
tere quanno  so  biecchio  Che  mm*  appenaa» 
qua  vicallaje.  Qwat,  Od  Arai.  222. 
Vleieasa  npr,  masc,  Vincenzo. 
N.  gram.  Diminutivi  neldial.CienzD,C«iL- 
zuUo. 

yiearièUo  sm.  Vicoletto,  ChiassateOo. 
Chias8olino« 

VIeo  sm,  Vio— 2.  Vico  che  no  «ponti. 
Ronco,  Vicocieoo^S.  Se  riesce  a  piazietu 
chiusa.  Chiasso,  Chiassuolo. 

Vidaaaa  s/l  Vivanda.  Saziate  simnio  d*aii- 
tra  vidanna.  Anlegn,  Ass.  Parn.  II. 

Vldeie  sm.  Vedovo,  Lo  prìmmo  appe  U 
mogliere,  e  nce  SeM^ette  na  figlia,  chiammau 
Palomma  ,  e  pò  rommanette  vidolo.  Ferd. 
Font.  Zz.  arg.  — 2.  Vìdela»  e  fuje.  F^vei 
doppio  significato;  cioè  Vedilo  e  fuggi;  e  OasB- 
do  vedi  vedovo,  ifuggi  :  e  ciò  per  avviso  slìs 
zitelle. 

Vleeehlo  padt.  Vecchx>-«2.  /Va» .'Vieccbb 
nterra.  Squarquojo,  Barbogio»  Decrepito— 3, 
Viecchio  podagruso  e  guallaruso.  Pi/dre  di 
ernie  e  gotte^.  fras,  Viecchio  sceriato.  Vec- 
chio strebbiato  ,  galvanizzato  ««5. ,  Viecchio 
nfemuso.  Vecchio  iroso— 6.  fras,  E  biecchio 
buono.  Vecchione— 7.  Viecchio  pecuso.  Vec- 
chio catarroso— 8.  Viecchio  vavuso.  Vecchio 
bavoso— 9.  Viecchio  nzallanuto.  Veceliio  im- 
barbugito— 1 1 .  Viecchio  mbamlnto.  Vecchio 
rimbambito,  imbambolato. 

Vleaeteaae  «.  eomip.  Giuoco  di  ragazzi. 
Capo  a  nascondere,  a  nisoondere. 
Vleraadl  sm.  Venerdì. 
Vlerre,  lo  stesso  che  Verrizio.  sm.  Co- 
pricdo,  CerveUinaggine.  Fremma,  ehiiipn  de 
mpiso;  Te  voglio  fa  passa  tutte  sti  vier^-  Msr- 
oot,  Pat.  nn.  I,  17. 
Vlerae  sm.  Verso. 

Vlcnle  sm.  Vigneto.  Nc*è  ^  pena  quia- 

nece  carrine  a  echi  arrobba  sehitto  na  pi^ 

d*  uva  da  no  vignale  banaiato.  d*  ami.  Sciat. 

mpet.  11. 

"VliflUMm  sm.  Tasserà  che  serve  ad  aver 


Vevillo   sm.  agr.   Correggiato.   Li  carré  |  T  entrata  ne*  teatri,  e  altrove.  Bnllett 
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Letterina  —  3.  de  la  bonafflciata.  Polizzino 

Vllaeeblone  add.  pegg.  di  Vile,  Carogna, 
Marmotta.  Ca  cootbrme  tu  si  no  vilacchio- 
ne,  li  vassalle  so  ppeo  de  lo  patrone.  Cap. 
Iliad.  I,  45.  V.  Yegliaccone, 

Vlnelat»,  uta«  add.  Dicesi  solamente  di 
&nciulli^  o  per  vezzo  od  aduItL  Gareggioso, 
GaroaOy  Ostinato,  Caparbio. 

VlBBolo  sm.  Guindolo,  Àrcoli^o.  Mente 
He  ùk  no  vinnolola  capo,  Sente  na  voce.  Gen. 
Nf.  e.  t.  22. 

VId*  5m.  Vino— 2.  a  doje  recchie.  Vino 
mezzano»  Mezza  lagrima,  Mezzo  grappolo — 
3.  a  una  recchia.  Vin  fumoso,  gagliardo,  ge- 
generoso,  polputo— 4.  de  monnezza.  Piscia- 
tello,  Pìfidarello,  Vino  da  orti — 5.  asciutto, 
tuosto.  Vino  secco — 6.  turdo.  Vino  duro,  tor- 
bido—7.  affustato.  Vino  stittico,  severo — 8. 
de  Uento.  Muffato — 9.  de  spunto,  sboUuto.Vin 
voltato,infortito— 10.  lammeccato.  Colat(H-l  1 . 
muollo.  Vino  guasto,  filante — 12.  aspro.  Acido, 
acerbo— 13.  doce.  Smaccato,  abboccato — 14. 
8chetto.Vino  schietto,  sincero,pretto^l5.  vat- 
tiato.  Inacquato,  annacquato,  Vin  cristiano— 
16.  che  frie.  Frizzante,  razzente — 17.  cheta 
Bcumma.  Vin  compresso,  forzato,  spumante. 
—^18.  cerasuolo.  Ciregiuolo— 19.  janco.  Bian- 
co, ambrato— 20  volluto  a  lluongo.  Vino  di 
lunga  fermentazione  — 21.  volluto  a  curto. 
Di  breve  fermentazione — ^22.  Vino  cuotto.Mo- 
sto  cotto— 23.  ^YK.  Voliere  lo  vino.  Fermenta- 
re il  vino  ne*  tini— 24.  fras.  Reducere  b  tier- 
zo  de  lo  vino  cuotto.  Dicesi  dì  chi  profitta 
disonestamente  in  negozio  che  tratti  per  al- 
cuno ;  o  di  chi  per  iscioperaggine  lascia  sca- 
pitare i  domestici  interessi.  Ridurre  ,  Venire 
si  terzo— 25.  fras.  Ommo  de  vino,  diece  a  car- 
rino.  Prov.  Uomo  ubbriaco  non  serve  a  nulla. 

Vlnddioje  add,  num.  Ventidue  —  2.  frasi. 
Matto,  Pazzo. 

N.  etòn.  Detto  così  perche  al  giuoco  del 
lotto  il  num.  22.  è  posto  al  pazzo. 

Vinloiio  n.num.  Ventotto— 2.  tras.  Pa- 
rassito, AppQggialabarda. 

N.  etim.  Il  traslato  vien  dal  giuoco  del 
lotto,  dove  a*  parassiti  ò  dato  il  num.  28. 

ViB4laov«  nn.  Ventinove  —  2,  fras.  Pe 
bintinove  e  trenta.  Per  un  attimo,  Per  un  i- 
stante.  Per  un  nonnulla.  Per  un  fiato.  Pe  bin- 
tinove e  trenta  non  avette  na  bona  sarciuta. 
Roc.  Desc.  pred.  66. 

Vl»la  sf,  bot.  viola  odorata  Viola  mammola 
— 2.viola  tricolore  Jacea,  Suocera  e  nuora — 3. 
Strumento  musicale,  Vivuola,  Viola. 

Violette  sf.  Màmmola ,  Viola  mammola. 

Vipi^eto  pari.  Bevuto-— 2.  Doppo  vippeto, 
a  la  solate  voeta.  Mot.  pop.  in  risposta  a*  tar- 
divi censori. 

Vlrir^la  sf.  Segno  di  leggera  fermata  nella 
scrittura  e  nella  stampa. Virgola — 2.  tras.furb. 
Mazz«i  nocchieruta,  Baston  nodoso.  Batacchio, 
— 3.  fras.  Na  virgola  d*  ommo.  Nanetto,  Oroi- 
cino. 

Vlrré  vlrre  sm.  pi.  accorc.  di  Verrizzo. 
Cosa  da  verro,  Prurito,  Pizzicore.  Uo  ssentire 


arragliare   li  somarre  Ne*  ave  fatto  veni  lì 
virre  virre.  Cap.  Son.  144. 

irtrso  sm,  hot.  bì'ossica  pleracea.  Cavolo 
verzotto,  Verzotto. 

Vlaeaxsia  sf.  Azione  da  bisca.  Biscazzata 
—  2.  tras.  Capriccio ,  Bizzarria.  No  ciuccio 
nche  bo  fa  na  viscazzia  ,  Ciento  a  battere 
attuorno  &nno  peo.  Cap.  Son.  115. 

Viaehe  pi.  in  cambio  di  Vizi,  per  onestà, 
e  talvolta  per  vezzo;  principalmente  quando 
è  detto  a  modo  d' imprecazione,  li  vische 
tuoje  mannaggia  !  Nennella  mia  ,  nennella  , 
Me  faje  sagl  1*  ar  raggia  Nfi  da  11*  ossa  pez- 
zella.  Zes.  Mese.  13. 

Viseeio  sm.  Stiuma ,  Schiuma  — 2.  add. 
Molle,  Schiumoso. 

Vlselole  sf.  pi.  Viscere. 

Vlse»ttlno  sm.  Pasta  di  fior  di  farina  in- 
trisa nel  melò,  e  condita  con  pepe  e  qualche 
altra  spezie,  e  rare  mandorle,  o  nocciuole  sec- 
che tritate.  Cantuccio,  Cantucci  pi.  Biscottini. 

VUeaotto  sm.  Biscotto.  V.   VescuotU). 

WUlem  sf.  Piccola  tesa  semilunare,  cuci- 
ta davanti  del  berretto,  che  fa  riparo  agli 
occhi,  Tettino,  Tesa. 

VisoU  sm.  (  lat.  visus.)  Occhio,  Pupilla, 
Bulbo  deirocchio.Te  lo  manna  a  la  scola.E  nce 
spenne  le  bisole.&s.Pent.  III.  egr.366-E  quale 
core  de  cane  ha  comportato  levare  da  tuorno 
sta  bella  parte  de  le  bisciole  toje,  senza  senti- 
rese  ascire  le  bisole.  Som»  Posel.  IV. 

Vita  sf  Durata,  Stato  deiruomo  nel  tem- 
po, Vita  -  natorale  e  cevile.  Vita  natunJe  e 
civile  -  aterna. Dopo  la  morte.  Vita  etema— ;'2. 
Mmita,A  bita,  m,aev.  Durante  la  vita,  In  vita 
— ^S.Vita  pe  bita  m,  art?. Vita  per  vita^-4.  Pre- 
vita, Pe  la  vita.  Per  la  vita.  Per  vita  — 5. 
Appezzarece  la  vita.  Trovarvi  morte,  Morire 
~6.  fras.  Arresecare  la  vita.  Porre,  Rischia- 
re la  vitar— 7.  Cagnare  vita.  Pentirsi,  Conver- 
tirsi, Mutar  vita— 8.  Dare  la  vita.  Risanare, 
Confortare,  Sovvenire  —  9.  Fare  vita.  Con- 
vivere, Esser  congiunto  col  consorte — 10.  Non 
fere  vita.  Far  vita  separata  dal  consorte — 11. 
Fare  bona,  o  nuda  vita.  Vivere  agiatamente,  o 
in  tristezza— 12.Menare  bona,  o  mala  vita. Vi- 
vere correttamente,  o  con  rei  costumi  —  13. 
Levare  la  vita.Togliere  la  vita.  Ammazzare — 
14.  Racconto  de*fatti  della  propria,  o  altrui  e- 
sistenza  .  Vita — 15.  La  parte  molle  del  bu- 
sto tra  le  costole  e  i  lombi.  Vita — 16.  Vita 
de  lo  scanno.  Morsa  per  segare — 17.  sf.  Stru- 
mento meccanico  di  forma  cilindrica,  alla  cui 
superficie  risalta  ana  spirale  che  impana  in  un 
foro  parimenti  cilindrico  di  madrevite,  dove  è 
incavata  una  simile  spirale  ;  cosiochò  il  con- 
verso deir  uno  entra  nel  cavo  dell*altro.  Vite 
—18.  sf  bot  vitis  vini  /Wti.Vite.A  6ita  tagliata. 
A  lacrime  amare,  come  quelle  che  colano  dalla 
vita  mcisa,  o  troncata. Amaramente,Stempera- 
tamente.Ma  cchiù  ttarde,  arrappata,8cocciata, 
Aje  da  chiagnere  a  bita  tagliata,  Ca  nesciu- 
no  te  pò  cchiù  bedè.  Quatt,  Od.  Araz.  208. 

VlterelU  sf  dim.  Piccola  vite— 2.  Bar- 
batella, se  ha  le  radici;  Magliuolo,  so  è  ta- 
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gliatA  dal  rimessiticcio  nuovo  sul  tralcio  vec- 
chio che  ha  portato  il  frutta. 

Vitiello  sm.  Vitello,  Vitellino— 2.  de  latte. 
LattOQzo,  Lattanzolo. 

Viiiairlia  sf.  Vettovaglia. 

VIvaBoa  sf. ,  Vivanda.  Smeste  lì  pejatti- 
ne  sodo  sodo,  E  face  annore  a  tutte  le  bi- 
vanne.  Gen.  Nf.  e.  t.  2\. 

Wlsarro  add.  Bizzarro  — 2.  tras.  Valoro- 
so. Ma  lo  mosse  lo  prencepe  vizarro  Dio , 
cchiù  de  tutto,  e  Baccio  ca  uo  sgarro.  Fca, 
Gier.  Vili,  7. 

'Vizeo  sf.  Vizio,  Difetto,  Cattiva  abitudine. 

Voca  sf.  naut.  Voi^a,  Forza  di  braccia  e 
di  gambe  nel  dar  gagliardemente  ne* remi — 
2. Voca  arrancata.Remigar  con  tutto  il  vigore, 
Voga,  arrancata. B  bedeano  galere  e  bergan- 
tioe  Arrecatiare  co  boca  arrancaita.  Fas. 
Ger.  XV,  12. — 3.  Veca  stretta  e  serrata.  Va- 
ga arrancata.  E  co  na  voca  stretta  Tutta  ira- 
ria  de  scumma  nzaponavano.  Stig.  En.  V,  36. 

Voeare  vn.  Remare,  Remigare,  Vogare — 
2.  Cullare  ,  Ninnare. 

Voeea,  pi.  ocche  ed  ucche,  sf  Bocca — 2. 
fras.  Vocca  senz*  ossa.  Vecchio ,  Vecchia 
sdentata — 3.  diti.  Sti parse  la  vocca  pe  le  ffi- 
co.  Serbar  la  trippa  a'  fichi.  Quanto  fa  meglio 
chi  stace  zitto  e  mutto,  e  caglia,  appila ,  e 
ammafara ,  e  se  stipa  la  vocca  pe  le  ffico. 
Roc.  Desc.  pred.  1 1  .-—4.  firas.  Vbcca  de  sgues- 
sa.  Bazzuto,  Che  ha  la  bazza,  la  bietta  tras. 
— 5.  Vocca  de  carosiello.  Bocca  arcuata— 6. 
Vocca  de  sporta.  Boccaccia,  Vesciaja  tra£.— 
7.  Vocca  spipetata.  Ritroso,  Restio  a  parlare 
— 8.  Voccaperta.  Donna  che  riferisce  tutto  ciò 
ch^  le  si  confida.  Gazza,  Vesciaja-* 9.  Voc- 
capierto.  Stordito,  Allocco.  Addo  ve  curre  Ma- 
se  voccapierto.  Votate,  vota.  Morm.  Ntrezz. 
— 10.  Vocca  de  lo  stommaco.  Scrobicolo  del 
cuore  y  Bocca  dello  stomaco  —  11.  Vocca  de 
fumo.  Bocca  svivagnata — 12.  Vocca  storta. 
Bocca  torta — 13.  Vocca  sfossecata.  Bocca  sfer- 
rata—  14.  Fare  la  vocca  stretta.  Far  le/ii, 
smorfie,  smancerie — 15.  fras.  A  bocca  a  boc- 
ca. A  faccia  a  faccia — 16.  tras.  Entrata,  In- 
gresso, Imboccatura  di  una  via,  d*  un  vico, 
e  simili.  Bocca — 17.  Mmocca.  All'entrata,  Al- 
l'ingresso.  Io  steva  Mmocca  a  la  grotta  mia 
che  stace  rente  A  lo  vallone  sotto  a  la  col- 
lina. Anteffn.  Ass.  Parn  V,  I. 

Woeehella  sf.  Bocchina,  Boccuccia,  Boc- 
cuzza  —  2.  fras.  Vocchella  nzuccarata.  Boc- 
chin  melato,  dolciato. 

Woecheiia  sf.  Specie  di  staffa  di  ferro  in- 
gessata nel  muro,  o  conficcata  nel  battente 
àeì  telajo'in  giusta  corrispondenza  della  Fe- 
ritoia della  Toppa,  per  riceverne  la  Stanghet- 
ta nel  serrare.  Bocchetta. 

WoeehiBO  sm.  Arnese  dove  imboccano  i 
trucioli  di  tabacco  da  fumare ,  Bocchino — 2. 
Corto  e  grosso  becco  di  ebano  applicato  in 
cima  à*  clarinetti,  agli  oboe,  ec.  dove  nell'a- 
jpMBrtura  longitudinale  da  cui  si  spinge  il  fiato, 
si  distingue  la  strìsciolina  di  canna  che  di- 
ixiaiKiasi  Ancia. 


W^ocera  sf.  Moglie  del  macellajo. 

Voeciarla  sf.  Bucceria ,  Macello.  Ha  la 
colore  justo  de  premmone  Stato  no  mese  e 
cchiù  a  la  vocciarìa. 

Voeeìero  sm.  Macellajo,  Bucciere. 

l'òcteola  sf.  Chioccia.  Cienzo,  tu  fccacatie 
comm*  a  na  vòccola.  CVj>.  Sen.  229—^2.  fras. 
Mettere  la  voccola.  Fare  la  chioccia — 3.  tras. 
Donna  che  ha  partorito  molti  figli.  Gallina 
vecchia.  Mperò  tu ,  che  si  boccola ,  ^mf« 
vaje  pezzecanno  la  pollanca.  Sadd.  Mar.  Ch.  II. 

N.  Bioccola  è  voce  barbara  da  non  usare. 

Voeeolar*  sm.  (lat.  bùcculà)  Papi4àgor- 
gia,  Bariglioni  pi.  — 2.  Lardone  Jel  collo  del 
porco,  Lardone— -3.  Quello  degli  animali  bo- 
vini, Giogajar— 4.  tra^.  Quello  de'dindi  o  tac- 
chini. Bargiglio,  Bargiglione. 

N.  fil.  L*uomo  con  la  ()api»agorgia  fu  detto 
buccnlenius  da  Plauto  nel  if creator. 

IToeeolona  pegg.  di  Voccola, s/lOalliua  che 
più  volte  abbia  fatto  la  chioccia  —   2.  (ras. 
Donna  che  s*  approssima  agi*  anni    d*  impt^ 
tenza  a  concepire  —  3.  tras.  Donna  marititi 
o  vedova,  pingue  e  rilassata  nel  ventre,  ia 
seguito  d^aver  molte  volte  partorito.  Papere». 

Voeciòleea  sf.  Bucolica  —  2.  Vitto. 

Voecone  sm.  Quanto  ne  cape  in  bocca. 
Boccone.  Chiano,  figlio  mìo,  Ca  la  fémmeoa 
è  pesce.  Che  no  schifa  voceone,  E  subete  se 
pesca.  Cart.  Rosa  III,  8. 

VooeheDOcio  sm.  Berlingozzo,  Paaticeetto. 

Voeeiejare  vn.  Vociferare,  Parlottare  alto, 
Bociare. 

Worlaw^oio  sm.  mar.  Portavoce—^,  frm. 
Fare  no  vociavocio.  Fare,  Provocare  ub  ì»- 
sbiglio,  un  gridio. 

Voeollare  v.  a.  Cullare,  Ninnare. 

WiNllello  sm.  elle,  e  ella  pi.  fem.  Budello, 
Intestino.  Mangiate  sta  coselle,  Lassate  tantt 
nchiacche.  Che  guastano  vodelle,  E  scroccano 
le  sacche.  Quatr.  Ree.  1762. 

'Vòplloia  V.  camp.  La  voglio.  E  dicesi  pri- 
ma della  benedizione  del  matrimonio  che  & 
il  parroco,  allorché  domanda  allo  sposo:  Vo- 
lete la  tal  di  tale  per  moglie  ec.  E  lo  si<mo 
risponde:  Si,  e  vogliola.  Onde  fare  il  St  e  Yo- 
aliola  appo  noi  significa  Matrimonio,  Sposarsi 
insieme.  Che  mme  fosse  scesa  La  lengua  quaa- 
no,  vogliola,  decette.  Sadd.  Mar.  Ch.  1,  11. 

Wojaro  sm.  Guidatore,  Conduttore  di  buoi. 
Bovàro.  Lassano  la  carretta  li  vojare,  E  co  li 
vuoje  mmiezo  a  la  menesta  Se  stanno  a  scìa- 
scejare.  Quatt.  Od.  Arai.  337. 

Wo  ,e  (gr.  /3otis)  sm.  Bue.  zool.  bos  iaunu. 
Lo  voje  fu  acciso  e  scortecato  nimuolo.  Cap. 
Iliad.  V,  95- A  la  fine  è  cavaliero ,  Sibbè 
guarda  li  vuqje  a  la  campagna.  Idem  V,  64 — 
2.  fras.  Ha  perzo  li  vuqje,  e  mo  va  trovaa- 
no  le  ccorua.  Ditt.  ant.  contro  coloio  che  a- 
vendo  sciuiiato  tutto,  si  affannano  a  cercare 
inutili  vantaggi. 

'Vejooe  sm.  acer.  Buaccio. 

'Volaaie  $m.  Lacchè. 

Wolanalno  sm.  Foggia  di  lùroccio  sigoo- 
rìle  nel  primo  terzo  del  passalo  secolo. 
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Vollero,  lera,  add.  Volatore,  Atto  a  vola- 
re. Da  oca,  da  Ila,  comnie  palla  Mera»  LV 
Quela  la  revota  e  la  martella.  Aform.  Fav. 
Fed,  li,  VI,  56. 

VoJIbso,  osa  ,  add.  Voglioso  ,  Desìante , 
Voglioloso. 

Voliere  vn.  (lat.  ebullire)  Bollire — 2.firaS' 
Voliere  mmiezo.  Bollire  a  sonagli,  Gorgoglia- 
re, Bollire  a  scroscio,  a  ricortiojo — 2.  fras, 
(lat.  fervescere).  Aver  concupiscenza.  Bolli- 
re —  4.  fras.  Fare  voliere  e  male  còcere.  Af- 
faticare strabocchevoImentQf  Far  saltare  su  le 
brace  —  5.  fras.  Voliere  accuoncio  accuoncio. 
Bollir  sodo. 

VÓMBiare  (lat.  vomer)  sm.WomeiOt  col- 
tellaccio dell*  aratro;  ed  anche  V  aratro.  Per 
l'es.   V.  Sarrecchia, 

VoMBieeaie  wi.  Vomitare,  Rovesciare, 
Recere  —  2.  tras.  Dir  tutto  —  3.  fras.  Vom- 
mecare  chiuove.  Lavorare  affannosamente  ol- 
tre il  dovere.  Tirar  la  pelle  —  4.  fras.  Mme 
faje  vommecà  li  vermecielle  de  la  notte  de 
Natale.  Mi  annoi.  Mi  stomachi,  Mi  fai  nau- 
seare. 

VoBiBieearla  sf.  Cosa  da  vomitare ,  da 
eccitar  vomito  —  2.  Stomacaggine  —  3.  Bes- 
saggine,  Scempiezza  —  4.  Smancerìe,  Lesio- 
naggini. 

VeBiBieoaiorlo,sm.Vomitivo,Vomitatorio. 

VeoiBieehejare  vn.  frequent.  di  Vomi- 
tare —  2.  tras.  Fare  lo  svenevole  ,  lo  smor- 
iìoso,  r  amorino. 

VoBiMecaao,  osa  add.  Lezioso*  Smance- 
roso, Smorfioso. 

VòDiBiero  sm.  Deliziosa  collina  ad  occi- 
dente della  città,  famosa  per  ville  e  villeg- 
giature. Dò  no  Pocereale  ascio  e  Porchiano? 
Dò  n*  Acqua  de  la  Vufera,  e  Scassone  ?  No 
Lopes,  no  Fiscardb,  e  n*  Ametrano,  Scutillo, 
Fontanelle ,  e  Cconfalone  ?  Dò  na  Nfrascata, 
^lute  e  Antignano?  Vommero,  Grotta,  Ni- 
aeta  e  Barone^  d*  Ani.  Maud.  Asil.  I,  9. 

VòBipala  sf.  mal.  venus  decussata.  Arsel- 
)a— >2.  Vongola  de  funuale,  verms  laeta  P. 
Arsella  —  3.  tras.  Marrone  tras.  Carota  tras. 
Fandonia. 

VoBipolaro  sm.  Pescatore  di  arselle — 2. 
tras.  Bugiardo,  Novellajo. 

VoBBclla  sf.  Gonna,  Gonnella.  V.  Quarto. 

VoMBelllBO  sm.  Guamelletto,  Guarnelli- 
TU).  Lo  guardapede  m ostano.  Che  pare  von- 
nellino  poletissìmo  De  volante,  che  corre  sem- 
pe  nfuria.  Va/.  Fuorf.  I,  91. 

VoBBellaocla  sf.  Sottanello,  Gonnellina. 
Na  vonnelluccia  vecchia  era  de  Pcrzia,  Che 
no  nco  canoscie  primma  materia.  Val.  Fuorf. 
I,  109. 

Vo|pB  sf.  itt.  boops  vulgaris.  Boga,  Roton- 
detto.  E  pò  non  sape  che  deferenza  nc'è  fra 
treglia  e  hopa.  Cap,  Son.  198. —  2.  Morsi- 
catura di  vespe,  cimice,  zanzara  ,  ed  enfia- 
gione che  ne  succede.  Cocciuòla. 

VoreaBO  npr.  masc.  Vulcano,  isola  di  Si- 
cilia V.  Struongolo. 

Vonllello  Sì7i,  (lat.  barb.  bordellus)  Casi- 
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pola  dove  albergano  male  donne.  Bordello.  Fi 
si  pe  craje  no  me  daje  Taniello.  Vao  commo 
desiderata  a  lo  vordiello.  Cori.  Micco  Pass. 
Vili,  25.  -  Scrìa  da  cca,  guitta  senza  celle- 
vriello.  Tu  no  si  chella  cchiù;  va  a  lo  vor- 
diello. Fas.  Gier.  VI,  12, 

Vorpft  sf.  urpe  ed  orpe|>/.  zool.  conti  vul- 
pes.  Volpe,  Lloco  songo  li  shaglie;  Chelle  so 
burpe  ,  e  tu  le  chiarome  quaglie.  De  Pai. 
Trej.  d*  am.  I,  7  —  2.  tras.  Astuto,  Furbo, 
Ingannatore,  Volpone,  Machiavello. 

VorpBrft  sf.  Strumento  di  ferro  ad  uno 
o  più  rebbi,  adunchi  ed  aguzzi.  Lancino,  On- 
ci no.  E  lo  penziero  granne  è  na  vorpara  , 
Che  tira  Tommo  propio  dove  vole.  Cori.  Ro- 
sa, V,  3. 

N.  mei.  ColVuncino  si  ripescano  le  secchie 
cadute  nel  pozzo. 

VorpiBO  sm.  (lat.  verpat  penis)  Asta  bo- 
vina allungata  per  sospensione  con  grosso 
poso  a  basso,  e  disseccata  al  vento.  Nerbo, 
Nervo  di  bue — 2.  Vorpino  centrellàto.  Ner- 
vo bullettato. 

VorplBBtB  sf.  Nerbata.  E  cagnavamo  lo 
sudore  e  la  fatica  pe  tanta  vorpinate.  Cori. 
Ciul.  e  Per.  VII,  192. 

VerplBlare  v.a.  Menar  nerbate,Batacchia- 
re.  Sapesse  li  vorpine  addò  se  venneno,Az7('» 
vorpiniasse  chelle  nuateche.  Va^  Fuorf.  1, 129. 

Vorraeeia  sf.  Boraggine,  Borragine,  Bor- 
rana — 2.  (prov.  hourraco)  Fiasca  de*viandanti. 
Borraccia---3.  fras.  Menare  dinto  la  vorrac- 
cia.  Far  la  cortigiana. 

VorrBcelo  cSid.  Ubbrìacone,  Bevone. 

Voria  (  gr.  jSvp^a  )  sf.  Borsa  —  2.  de  li 
pallottiue,  Pallìniera  — 3.  Scroto,  Coglia  —  4. 
Cavità  morbosa  dove  si  raccolgono  mali  umori 
del  corpo.  Saccaja. 

Vorzclia  sf.  dim.  Borsetta ,  Borsellina , 
Bor»glio  —  2.  de  devozione.  Involtino  d*ima- 
gini  e  reliquie  di  santi  che  si  pone  tra  le  fa- 
sce de'  baiiibini.  Breve — 3.  de*fanciullini, Co- 
gli uzza. 

Vorslilo  sm.  dim.  (sp.  borsillo)  Borselli- 
no, Taschino,  Tasche  Ita.  E  tfasciutta  lo  vor- 
zillo,  Si  te  face  no  squasillo,  Si  no  vruoc- 
colo  te  fa.  Gen.fif.  e.  t.  75.=Carmo6Ì,  ajuta 
na  mano  :=  Tocca  a  buje  ;  le  cammarere 
non  so  obbrecate  d*  arresedià  :=:  Già,  V  ob- 
breco  lloro  è  d' arresedià  sulo  li  vorzille.  Ceri. 
Fint.  mil.  I. 

VoaeelleBsla  v.  camp.  Vostra  Eccellenza, 
L*  Eccellenza  vostra. 

Voaeia  sf.  Titolo  che  per  civiltà  e  crean- 
za si  dà  a  superiorì,  e  talvolta  anche  ad  c- 
guali  cui  si  porti  broncio.  Ossignorìa,  Vossi- 
gnorìa. Ora  vea  yoscia  I  Chisso  che  ho  !  Ma 
isso  ir  ha  sgarrata.  Feral.  Fent.  Zz.  I,  11. 

Voeelo  sm.  Volsci,  antichi  popoli  abitanti 
dell*  Opicia,  che  fu  quindi  ne*  tempi  romani 
chiamata  Campania  fenice,  e  da  ultimo  nei 
bassi  tempi  Terra  Ji  Lavoro   Ne*  era  na  ce- 

Itate,  che  se  chiammava  Atclla,  abbetata  da 
Ili  Voscie.  Feral.  Fent.  Zz.  dedìc. 
'Wo»eo plvv,  $m.  uoscho  (gr.  /3o«Ty.to') Bosco- 
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%òaseta  sf.  Specie  di  bicchiere  di  legno 
cou  uua  maniera  di  staffa,  dove  è  inchiodato 
in  cima  ad  un  piede  di  seggiola;  nella  cui 
cavità  gira  la  coda  di  un  bacchetto  di  ferro 
con  capocchio  di  legno,  ad  uso  d*  incannare 
la  seta.  Bossolo  ,  Bossolino  — 2.  tras.  Fem- 
mina. Ogge  se  vedarrà  s'  è  spito ,  o  tìella; 
laganaturo,  o  crivo  ;  ibsillo,  o  vòsseta.  Bas. 
Pent.  HI.  6. 

Vota  sf.  Volta,  Fiata  — 2.  Ditt.  Meglio 
arrossì  na  vota,  che  appiccecarse  cìento  vote. 
Meglio  con  un  no  rotondo,  in  pace,che  con  un 
bel  si,  in  guerra. 

Voiabniinera  $m.  Voltafaccia,  Traditore, 

Voltamantello. 

IToiaeaaiioea  sm,  (\aX,  revoluto  mantello) 
Traditore ,  Volta  bandiera.  Po  dice ,  siente 
sio  Votacasacca  ,  Tu  si  lo  cchiù  odiuso  de 
sta  chietta.  Cap,  Uiad.  V,  181. 

Vota  Ikaelo,  A  bota  fascio  m.  avv,  A  to- 
mola,  Fuori  misura.  * 

VotaJanBe  sm.  Arnese  di  ferro  adatto  ad 
aprire  le  serrature  senza  la  chiave.  Grimal- 
dello. 

Volapesee  sm.  Cazza  forata.  Mestola. 

Votare  v,  a.  Voltare,  Mescere,  Rivolta- 
re—  2.  Girare  —  3.  Votare  la  via.  Svoltare, 
Scantonare,  Torcer  la  via  —  4.  Votare  n'ar- 
co. Girare  un  arco  —  5.  Votare  la  chiave. 
Girar  la  chiave  —  6.  Dare  il  voto,  il  suifra- 
gio  ,  Porre  a  partito.  L'  arraggia  contro  la 
vertd  commatte,  E  la  caosa  de  11*  Asia  mo 
se  vota  Fas.  Gier.  IX,  50. 

Volala  sf.  Voltata,  Rivolta,  Svolta  —  2. 
fras.  Votata  de  chiave.  Girata  di  chiave. 

VotavUa  sf.  magn.  Chiavetta. 

Votavoio  sm.  Balocco  di  carta  per  fan- 
ciulli, girevole  al  vento.  Mulinello. 

Votavracelo,A  botavraccio,m.ai?t?.A  man 
rovescia.  Tu  pe  na  vota  la  bacchetta  schie- 
ja  Da  Uoco  ncoppa;  mena  a  botavraccia;  Da 
le  spalle  la  porva  scotoleja.  Quatt.  Od.  A- 
raz.  355. 

Voterare  v.  a.  Voltolare ,  Rivoltolare , 
Aggirarsi  turbinando.  Turbinare. 

Voita  (gr.  fiovTTts)  sf  utte,  pi.  Botte— 
2.  de  zuccaro,  sarache.  ec.  Botte  a  mercan- 
zia. V.   Yotte. 

N.  mei.  Nella  botte  nota  le  doghe,  doche. 
e  i  due  fondi ,  tompagne  ;  i  quali  son  com- 
messi e  tenuti  nelle  capruggini,  aine^  intac- 
cate ne*capi  delle  doghe,  l  fondi  son  iatti  da 
asserelle  ,  assicelle^  doche  :  quelle  semicirco- 
lari si  chiamano  lunette;  e  le  altre,  pezzi  di 
mezzo,  mezzuolì.  La  botte  è  cerchiata  con  cer- 
chi, chirchie,  di  legno ,  o  strisce  di  ferro  :  e 
C03Ì  fatta ,  ha  la  pancia ,  e  i  fondi.  In  una 
doga  più  larghetta  della  pancia  si  sforacchia 
con  la  sgorbia  il  cocchiume,  mafaro\  tra  per 
lo  quale  s*  imbotta  il  vino  sino  ad  abboccar- 
la, ènchiere  la  votta  a  mafaro  ;  ed  a  versar- 
lo serve  la  pévera,  o,  come  oggi  dicono,  la 
pera,  ntuto  de  tràfeca.  Dal  cocchiume  si  può 
trombare  il  vino  con  una  tromba,  tubo ,  di 
vetio ,  o  di  jalta.  Ma  \mt  lo   più  il  vino  si  | 
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spilla  ,  spila  ,  da  un  foro  fatto  con  la  gor- 
bia, gubbia,  in  uno  de*  mezzadi,  dove  si  con- 
ficca una  cannella  col  suo  zìpolo ,  streviUo, 
Riposta  la  botte  su  i  cavalli,  mpuoste,  ù  ma- 
nomette, ncigna,  per  Tuso;  e  se  geme  o  ver- 
sa, scorre^  si  ristagna,  stagna,  qua  e  là  con. 
un  cencetto  ,  peszolla ,  o  con  qualche  ili  dì 
canapa  ;  ed  è  cosa  che  sanno  fare  benissimo 
il  bottajo  ,  vottaro ,  il  colono  ,  pcarscnale  , 
il  carrajuolo,  carrettiere,  il .  vinajo,  cantenie- 
re;  ed  il  canovajo,  sùggeco,  zasso,  guaglione. 
Voltare  (gt.  tàSiw)  r.  a.  Spingere,  Ur- 
tare, Imprimere  movimento.  Votta,  carrese, 
vottame  sto  carro;  Vide  cacchiu  iLnan?.e  nce 
sia  na  ncarratura,  Nenna  ne.  Canz.  ant. — 2. 
Imprecare,  Bestemmiare.  Mo  nne  votto  quan- 
no  maje  Io  penzaje  de  veni  cca.  Pai.  Ball, 
am.  1,  16. 

Voltar o  sm.  Maestro  di  botti,  barili,  ma- 
stelli ed  ogni  altro  utensìle  incerchiato  cod 
fasce  di  lamiere,  o  faldelle  di  castagno.  Bottajo. 
Voltala  sf  Urto,  Spìnta.  Non  Vottà,  ca  le 
bottate  86  pavano.  Adag.  popoL 
Vottaione  sm.  Rovescione. 
Voiiazxo  sm.  Bottaccio. 
Votianlello  sm.  dim.  Botticelle— 2.  tras, 
Giovane  ventrone.  Tozzo. 

Volle  (gr.  ^vTTis)  sf  Botte— 2.  de  xuc- 
^aro,  de  ficosecche,  de  sarache,  ec.  Botte  a 
mercanzia  —  3.  Votta  sgarrupata.  Botte  sdo- 
gata, Botto  sfondata— 4.  MoachiUo  de  volte, 
ent.  drosqphila  cellaris.  Moscherino  che  in 
numere  tragrande  svolazza  intomo  alle  botti 
colme  di  vino,  giù  nelle  cantine.  V.  Votta. 
Volto  sm.  Bicchiere  mezzano,  quarta  parte 
di  una  caraffa  di  once  33,Gotto.— 2.^w.Ai!bca- 
rese  dinto  a  no  votto.  Smarrirsi,  Perdersi  per 
nulla,  Affogarsi  in  un  bicchier  d*acqua.  Corn- 
ine priesto  t'annieghe  Dinto  a  no  gotto  d'a- 
cqua. Cort.  Rosa  III,  3. 

Vessa,  sf  Gozzo.  Mannaggia  craje,  si  no 
te  vorria  Schiatta  sta  vozza.  Morm.  Casc.-Le 
voglio  fare  Na  bella  fico  sotf  a  lo  mantìello. 
Azzò  che  lo  mal  nocchio  no  le  pozza,  E  le 
faccia  la  guallera  e  la  vozza  jBas.  Mus. 
nap.  283.  —  2.  fras.  Menare  dinto  a  la  vòxza. 
Incollare,  Ingojarc,  Divorare,  Sparecchiare. 

Vònola  sf.  Gozzo.  Pe  ttene  Ammore  me 
fa  mille  trapole;  Ma  cierto  se  n'avisse  chelJa 
vozzola,  Barrisse  la  cchiù  bella  dinto  Napole. 
Sgrut.  Tior,  IV,  14  —2.  /rcw.Tenere  na  voz- 
zola. Aver  segreti  a  manifestare. 

Vossaeehio  sm.  Cretino,  Rachitico,  Scro- 
foloso—2.  tras.  Gobbo,  Gaglioffo.  0  che  bel- 
la onione  de  vozzacchie.  Cap.  Son.  141. 

VossaeehIoDe  sm.  Gozzone— 2.  GagIioffi>- 
ne— 3.  om.  Pojana, 

Vossolaeo,.  osA,add.  Gozzuto. A  le  Ceeuze, 
a  le  Ceeuze,  vozzoloFa  Bas.  Mus.  ni^.  STTS. 
Vraea  sf.  Brache  pl.-^2.  Quella  parte  dei 
guarnimenti  del  cavallo  che  passa.in  giro  |.v«»- 
so  le  natiche  ,  e*  lega  davanti  coi  pettorale. 
Braca,  fros.  Menàrese  ncoppa  a  la  vraca.  Km 
r  indolente.  Non  volerne  sapere. 
Vraccheare  v.  a.  cacc.  II  cacciar   che 
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bracchi  fanno  della  lepre,  de*  daini  ec.  Sco- 
vare. Va  vraccheanno  Ammore  Na  cerva  po- 
verella: Pippo  è  lo  cacciatore;  Cchiù  non  te 
pozzo  dì.  De  Pai,  Trej.  d'Ambi.  I,  11. 

Vmeelaletto  sm.  Armìlla,  Smanìglia,  Ma- 
niglia. 

VmeeUille#0  sm.  Colui  che  vive  con  le  fa- 
tiche delle  proprie  braccia.  Bracciale.  Si  son- 
go  vracciahere  ,  non  vonno  fatecare.  Vott. 
Spec.  Cev, 

Vra«etaiii«  sm.  Bracciale ,  Facchino. 

Vraeelare  vn,  naut.  Fare  il  passeggio. 

Vraeela  (gr.  i3/Qta%itt)v)  sm.  Braccio  — 2. 
Vraccio  de  fieno.  Stanga  ferrata,  Controforte. 

N.  mèt.  De^contrafTorti  un  capo  è  mastiet- 
tato  in  un  Occhio  di  ferro  incessato  nel  mu- 
ro laterale  della  porta  ;  o  Taltro  capo  termi- 
na in  Gancio,  che  entra  liberamente  in  altro 
Occhio  conficcato  nell*  Imposta.  Talora ,  per 
maggior  sicurezza,  il  Gancio  del  Contraflbr- 
te,  termina  in  una  Feritoja,  per  farvi  passare 
il  Gambo  di  un  Lucchetto.  V.  Catetkxcciello. 

Wraeco,  acca,  add,  sinc.  di  Varacco,  mi- 
sura tra  il  pollice  e  Hndice  disten — 2,  Basso, 
Tozzo,  e  Tarchiato. 

Vrae«oUllo,  ella,  add.  Bassino,  Tozzetto, 
Paperello  tras.  Na  Ddea  vecchia,  6he  benea 
appqjata  A  no  Ddio  vraccolillo  e  chiatto  chiat- 
to. Lomd,  Ciuc.  XII,  39. 

Vraeheraro  sm.  Lavoratore  di  brachieri, 

Brachierajo. 

Vraeheaaa  sf.  Abito  turchesco,  Brachessa. 

Vraebetca  »/*.  Toppa,  Toppino,Brflchett»»-> 
2.  Sparato,  eh  e  davanti  la  brachetta  ad  aper- 
tura lunga — 3.  firas.  Lasco  de  vrachetta.  Di- 
cesi di  un  uomo  donnajuolo. 

Vrachiero  sm.  Riparo,  Brachiere.  S*ò 
puosto  nchìazza  a  vennero  Vrachiere  pe  le 
guaUere.  Morm.  Poes.  65. 

Vraeiello  sm.  celle  pi.  fem.  Mutande  , 
Brache  di  tela  canapina  de*  campagnuoli. 

VraeoM)  sm.  peg.  di  vraca.  Calzoni  lar- 
ghi e  grandi— 2.  tras.  Uomo  attempato,  sta- 
gionato, 0  meglio  fuor  di  stagione. 

VraaiBia  sf.  Brama,  Fame  canina. 

Vraiiea  sf.  Mano  che  afferri  alcuna  cosa 
—  2.  Pugno,  Pugnello,  Pugnuolo — 3.  Ma- 
nata, Brancata,  Pe  non  farese  arre  vare  jet- 
taje  na  vranca  de  perne  e  de  gioje.  Bas.  Pant. 
I»  6  — .  4.  '  Mano,  Pugno  tras.  Azzocchè  sacce, 
^  na  vranca  d*  uommene  Nuje  non  ficemo 
cunto  de  la  morte.  Cop.  lliad.  IV,  895  pi.  Le 
branche.  Artigli  d*  uccelli ,  di  rèttili ,  e  di 
anfibi. 

VraBeata  sf.  Brancata,  Manata,  Pugnò , 
Giumella. 

Vravcheiella  sf  Pugnino,  Pugnuolo.  E 
<J'  arena  salata  Tu  {«glie  doje  o  tre  Vran- 
^hetelle,  e  Le  ghiette  ncuoUo  a  mme.  Quait. 
Od.  Araz.  216. 

Vraaehl^a  sm.  Giojello,  Momle— '2.  Ar- 
n^ìlla.  Smaniglia.  Io  te  faccio  no  paro  de 
^cioccaglie,  na  strafochigUa  co  no  paro  de  sci- 
«^^iole  d'oro  brattino,  co  no  ntruglio  de  cri- 
stallo sbollato i)C  branchigiio.  f^ort.  Lolt.  ^2X 


VrmmsmUm  sf  Zumpiuo — 2.  tras.  Mano. 
Manco  nne  la  scap^iarria.  Da  le  branzoUe  no- 
ste  lo  aio  Argante.  jPas.Gier.  Ili,  51. 

Vraasa  sf.  Zampa.  £  chella  vranza  lo  re* 
scie  nchiajare.  Che  jieo  de  n*  urzo  lo  yenea 
a  sbranare  Fas.  Gìer.  VII,  96. 

Wraaa  sf.  (gr.  &pùti^)  Residuo  di  fuoco 
acceso.  Brace,  Cinigia,  Bragia.  Sto  ntaneta- 
te  Dinto  a  le  braso  Pe  sto  figliulo.  Pag. 
Petr.  1, 12.-Ne  scarfare  la  jjosta  bella  vrasa. 
Fas.  Gier.  V,  62. 

Vraaelala  sf.  V.  Brasciola. 

Vraaera  sf.  Caldano--^,  de  li  oerajuole, 
de  lo  stagnaro,  de  lo  ferraro  de  liette ,  e  si- 
nùli.  Focara,  Fuocara. 

Vraalero  sm.  Caldano.  * 

Vraaaeeale  sm.  (  lat.  barb.  brmssiGmims) 
Semenzaio— 2.  Vivajo. 

l^rrara,  lo  stesso  che  Vregale,e  Vriale, 
sf  Succhiello,  Succhio.  Co  na  vreara  la  ge- 
losia Percia  lo  piatto  ;  pò  lo  swrpetto  VaAte 
e  martella,  tippete  ti.  Trinch.  Pent.  Ved.  il, 
11,  V.  Pertuso. 

Vreeeella  sm.  Sassalino  di  pietra  viva,, 
Ciottolino^2.  fras.  Jocare  a  la  vreccella.  E 
un  giuoco  della  plebe,  dove  alcuno  cui  «pet- 
ìa  la  sorte  (^  tocco,  getta  un  ciottolino, e 
a  quello  &  di  trarre  quanto  più  prossima- 
mente può  una  piccola  moneta  che  comune- 
mente è  un  soldo;  ed  al  modo  medesimo  do- 
po dr  lui  fanno  anche  gli  altri*  in  or^ne  di 
giuoco  da  sinistra  a  destra.  Quindi  si  soprap- 
pongono le  monete  lo  une  alle  altre,  col  ro- 
vescio di  sopra,  e  il  diritto  di  sotto,  collocan- 
do in  cima  quella  che  più  si  è  ]q)pro8sìmata 
al  ciottolino  ,  e  a  terra  T  ultima  che  ne  ri- 
mase più  discosta.  Ciò  fatto  e  raccertisi  in 
cetchio  i  giuocatori,  quello  che  ha  la  mone- 
ta in  cima,  ne  batte  il  cumolo ,  spingendovi 
sopra  il  sassolino  ;  e  quante  monete  fa  capo- 
volgere, tante  ne  guadagna  ;  e  non  lascia  di 
battere  le  altre  cadute  col  rovescio  in  su , 
fino  a  che  alcuna  resiste  alla  sua  industria, 
e  non  si  rivolta.  Ed  il  giuoco  va  cdsi ,  che 
avanzando  monete  col  diritto  sotto ,  succe- 
de r  altro  giuocatore  ,  la  cni  moneta  più  si 
avvicinò  al  sassolino  dopo  la  prima.  K  quan- 
do non  ce  ne  ha  più,  finisce  il  giuoco.  A  que- 
sto modo  per  ì  reiterati  giuochi  le  monete 
ritornano  incavate  alla  testa ,  ed  i  napolita- 
ni le  dicono  per  trasl.  grano,  piexào  a  cau" 
dorella,  \,  Caudarella, 

Vreeela  sf.  Ciottolo ,  Sasso ,  Pietra  lo- 
tobta  da*  torrenti.  A  uh  zitto  !  isso  mme 
dice,  o  co  na  vreccia  Mo  te  sfracasso  nfede 
mia  la  coccia.  Afaj.  Ver.  it.  26.  —  2.  Pie- 
tra vulcanica  di  che  sono  smaltate  le  vie  di 
Napoli ,  consumate  dall*  uso.  Siente  ,  dire  se 
sole,  Ca  la  vreccia  da  1*  acqua  spiaso  nfosa  , 
A  la  fine  s^ammollae  se  spertosa.  Ros.  Pip.  If  1 . 
Wre«elale  sm.  Strada  a  ciottoli ,  Acciot- 
tolato. Nce  sta  chi  non  penzanno  a  lo  spita- 
le ,  De  romperse  lo  euollo  ave  goKo ,  Fa  a 
correre  pe  copp*  a  lo  vrecciale  Nealessa  ,  e 
crede  addeventa  no  ddio.  Otiaff,  Od.  Araz.  151. 
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Vreeelala  sf.  Colpo  di  ciottolo,  Sassata. 
Mm*  hanno  ncuoUo,  Attizzato  li  cane,  e  con- 
segnate Certe  pocKe  Trecciate  a  li  feliette. 
Lor,  Socr.  imm.  I,  4. 

VreeelUo  sm.  Ciottolino.  Lo  suono  doce 
che  ffii  ghiro  nzùocuk),  Nzi  a  li  vreccille  li- 
sce addò  se  sciulia.  QucAt.  Od.  Araz.    191. 

VreeelonaUi  sf.  Acciottolato,  Smalto  del- 
la via  —  2.  Strada  assodata  con  ghiaja.  Stra- 
da inghiarata.  L*  inghiarato  della  strada. 

Vr^iralCf  Vriale  s/l  legn.  Succhiello  —  2. 
Fare  no  pertuso  co  la  vregale.  Succhiellare 

N,  mei.  Le  sue  parti  sono  il  Manico ,  il 
Fusto,  e  la  Punta  inacciaiata,  attorta  in  ispi- 
ro concave  e  taglienti, la  qual  chiamasi  Chioc- 
ciola.* 

Vre^lella,  VrialelU  sf.  dim.  SucchieUi- 
no,  Succhielletto. 

W'reg'aloBe ,  e  Vrialone  sm.  accr.  legn. 
Succhio. 

"VrearoirBa  sf  Vergogna  —  2.  Pudore  , 
Rossore  —  3.  Onta,  Offesa. 

Wreir»ffa«Ha  sf  Vergogna,  Cosa  vergo- 
gnosa. Zitto  mo,  Porzia  mia,  Ch*è  na  vre- 
gognaria.  Mariosc.  Pat.  Ton.  I,  17. 

"VrelleMire.  vn.  Brulicare.  Le  gìoje  te 
Gciongavano  nfacce,  li  serve  ture  vrellecava- 
no,  li  cavalle  e  carrozze  erano  senza  num- 
mero.'  Bas.  Pent.  IV,  1. 

Wreaaii  sf  Crusca.  E  pelavrenna  lassa 
la  copeta.  Cop.  Son.  21.  —  2.  fras.  Riuscire 
a  brenna.  Dicesi  di  fatti  di  cui  attendevansi 
grandi  risultamenti,  e  che  poi  son  tornati  a 
nulla.  E  fatta  la  facenna.  Tutto  lo  pane  mio 
mme  resce  a  brenna.  Martosc.  Pat.  nn.  1, 13. 

l'^reanajn^l*  sm,  V.  Sciuscellaro. 

Vreaaarl  1  sf^  Bazzecola  da  nulla. 

ITré  aiolà  sf  La  parte  lacera  e  pendente 
delle  vesti,  Strambello,  Brandello.  No  corpetto 
turchino  tutto  vrenzole.  Val,  Fuorf.  I,  109.— 
2.  Donna  cenciosa.  Ciana,  Pettegola. 

Vreatolosa  sf  Cenciosa,  Donna  vile; 

Vrlala  sf  V.   Vreaara. 

Vrlalolla  sf  dim,  Succhielletto,  Succhiel- 
lino. Co  cchessa  voce  che  le  rrecchie  sguar- 
nì. Chiù  perciativa  de  na  vrialella.  QuaU, 
Od.  Arar.  296. 

Vrlarella  sf  SucchieUino.  V.  Vrialella. 
.  Vrlrlla  sf  (gr.  epimtp  )  Briglia.  De  tre- 
ciento  cavalle  ,  che  teneva  ,  Ciento  ne  ria- 
laje,  ma  li  cchiù  guappo,  A  li  cienio  Trojane, 
e  ognuno  aveva  Porpora  arregamata  pe  gual- 
drappa, E  na  collana  d*  oro  le  scenneva  Da 
lo  cuollo  a  lo  piatto .  Oro  a  le  ciappe  ,  Oro 
aveano  a  la  vriglia.  Oro  a  la  sella ,  Oro  da 
cca,  e  da  Uà;  che  cosa  belU:  Stig,  VII,  72. 

N,  met.  Chi  fa  e  vende  brìglie  dicesi  Brì- 
gliaro,  Frenaro,  Venditore  di  brìglie. 

Vrli^lelella  sf  Briglietta,  Briettipa. 

Vrto^a  sf  Vergogna  ,  Onta.  Vuje  site 
comme  La  carne  e  Jl'ogna;  Dimmessonom- 
me,  Ca  n'è  brìogna.  (Jt4aU,  Od.  Araz.  212. — 
2.  Pudore,  Rossore,  Verecondia. 

Vrtoirnàreae  tmp.  Vergognarsi. 

Vrlto  sm.  Vetro  —  2.  fras.  Lo  brito.  Ca- 


raffe, Fiaschotti,  e  tutte  lo  misuro  del  vino 
che  son  di  vetro.  Fa  le  ppellecchie  conime  a 
capezzale,  Sottile  cchiù  de  vrìto  de  taverna. 
Quatr.  Chianch.  a  re  Ferdin.  —  2.  Vrìto  sa- 
no. Vetro  saldo  —  3.  sengato.  Vetro  incri- 
nato —  4.  rutto.  Vetro  franto,  spezzato»  rotto. 

l^rooea  sf  Forchetta,  Forcina.  Miette  din- 
to  a  no  piattiello  saie,  uoglie,  e  acitOr  e  co 
lo  cocchiaro,  o  co  la  vrocca  sguazzareja  ogne 
cosa  nziemme.  Vot.  Sp.  Cev.  21  —2.  Vroc- 
che  pi.  legn.  Punte  di  ricambio  della  mena- 
rola, che  secondo  il  bisogno  le  si  adattano 
neir  ingorbiatura.  V.  Trc^pano. 

WroeeaUi  sf  Forchettata.  Quaae  bo  mme 
rompi je  no  dente,  quanno  Ne  pigluge  na  vroc- 
cata.  Anteffn,  Ass.  Parn.  II. 

Vroeeaio  sm.  Broccato.  Tene  sotto  a  ii 
piede  Coscine  de  vroccato  e  ccataluffo.  Bas. 
Pent.  I.  egr, 

Vrocoaleare  vn.  Far  vezzi,  caresze,  li- 
sciatine, smorfiette.Che  autorità  aje  tu  co  Par- 
metella?  Nnammorato  si  tu,  e  nnam morate» 
MHìg*  io  ;  e  tu  curre,  cammino  nnante,  le 
vroccolie!  addòstammo  ca!  CerLFed.  ireat 
li,  2. 

¥ro«ehet«lIa  sf  Forchettina. 

'Wroeoalejarc  v,  a.  e  n.  Vezzeggiare , 
Carezzare,  Far  moine,  lezii,  smancerie. 

'Vroeeoluao,  osa,  ocU,  Lezioso,  Smorfio- 
so, Smanceroso— 2.  Vezzoso,  Carezzevole. 

Vroei^lare  t>.  a.  e  n.  Rotolare — 2.  fta. 
Vrociolare  pe  le  ggrade.  Rotolare  per  le  scale. 
Ruzzolare.  Tra  la  paura ,  e  lo  dolore»  Tra 
la  confusione  e  lo  rommore,  Vrocicdanao 
le  ggrade,  mme  trovaje  Fora  la  strata.  Pai. 
Err.  am.  IIJ,  3. 

Vrodaiplia  s/l  Brodaglia.  No  guattero  d'A- 
pollo unto  e  besunto,  Che  de  vrodaglia  echitt^ 
se  fa  spanto.  Viol.  19. 

'Wrodle,  sm.  (gr.  /Spcnruc)  Brodo  di  carne, 
pesce, legumi — 2.Residuo  di  brodo,Broda.Chel- 
U  da  coppa  jettaje  nopignate  de  vrode,  che  b 
pigliaje  da  capo  a  lo  pedo  ,  e  le  conaomajs 
no  jeppone.  Vot,  Sp.  Cev.  33.  V.  Yruodo. 

Vro«totl0  sm.  Brodetto. 

Vro^olaaa,  osa  aàd,  Bitorzuto,  Bernoc- 
coluto. 

'Wrosea  ,  Vrusca  sf  Sorta  di  arbusceUo. 
del  quale  si  fa  granate  da  spazzare.  Scop» 
de  V  rosea  pe  scopare  1*  arma  De  le  doglie  a- 
morose.  Ccrt,  Rosa  V,  4. 

Vraea  sf  bot.  tamarioc  gallica  Pianta  di 
UBO  per  conciare  le  pelli. 

'VrDOfielolo  sm.  Vrocciolap^/bm.  TucH> 
d*uovo,  Rosso,  men  comunemente  Vitello. 
Nnanze  che  s*  aggia  da  sorchià  sto  vruccio- 
lo.  Cap.  niad.  IV,  48. 

Vmoeo  sm,  (/3po^)  Oscuramento,  An- 
nebbiamento, Afiiocamento,  Imbrunir  dell  V 
ria  su  la  sera  e  prima  dell*  alba.  Lo  eeleniio 
e  k>  bruoco  de  la  notte  t^utavano  ad  ar  re- 
cogliere a  mmente  li  penzicre.  Cart^  Ciul.  o 
P.  111.  -  Perzò  comme  veddcro  vruoco  Taie- 
ro ,  se  reterattero  ognuno  a  le  ccase  Uoiro. 
Bas,  Pent.  HI  in  f. 
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Wraoee^lo  5»n.  lx)t.  brassica  olemcea.  Ca- 
voi  broccolo,  Broccolo.  So  fatto  comm'a  bruoc- 
colo  spicato,  E  da  chillo  de  primmo  n'  au- 
to tanto.  C.  Monn,  Son.  21.  -  de  foglia.  Broc- 
colo '  de  rapa.  Broccolo  di  rapa — 2.  Carezza , 
Vezzo,  Sorriso,  Visetto,  Occhiamoroso ,  e  tut- 
to ciò  infiieuie. 

Vmoéii»  sm.  (gr.  /Spunte)  Decotto,  o  acqua 
dove  sia  eotto  ogni  maniera  di  commestibile. 
Brodo.  0  ammanca  vruodo,  o  ogghiugne  ci- 
cere.  Be  Pai,  Trej.  amm.  1,5.-  Brodo  de 
bollito.  Brodo  di  lesso -de  ragù.  Sugo,  Sal- 
sa di  stufatino ,  di  stracotto  -  de  genovesa. 
Salsa ,  Sugo  alla  genovese  -  de  spezzatiello. 
Brodetto  di  frìcassea-de  pesce.  Sugo -de 
menesta.  Brodo  di  minestra  -  d'  allesse  ,  de 
vàllene.  Bollitura  di  balogge  e  di  succiole-de 
sostanza.  Brodo  denso,  corto,  stretto  -  liscio, 
0  lasco.  Brodo  lungo,  Giulebbe  lungo.  Decot- 
to lungo  -  sgrassato.  Digrassato  -  'nzevato. 
Rassegato— 2. /Vas.  Riesto  de  brodo.Brodaglia, 
Broda  -^  3.  fras.  Irsene  bruodo  de  maccaru- 
ne.  Andarsene  in  brodetto,  in  brodo  di  giug- 
giole. Mo  se  ne  jeva  bruodo  de  maccarune. 
Bas,  P^nt.  V.  2  p.  109 — 4.  Sorchiare  lo  brodo. 
Suggere. 

Vraè|pBol0  sm.  Enfiato  da  percossa  di  ba- 
stone, di  pugno,  per  caduta,  d*  ordinario  alla 
fronte,  alle  tempie.  Bernoccolo,  Bitorzo,  Bi- 
torzolo, Bonchio ,  Ck)mo.  E  se  chella  cadeva, 
E  se  &cea  no  vruognolo  a  la  cbiocca  ?  Cort, 
Rosa  III,  5. 

ITmae»  sf.  bot.  rtMcus  aculeatus.  Rusco , 
Pungitopo  —  2.  Scopa  de  vrusco.  Arnese 
con  setole  da  pulire  i  cavalli.  Brusca,  Bùffola. 

Vrasro,  osca  add.  Burbero,  Brusco.  Ncop- 
pa  la  cimma  de  lo  Monte  Arbano  Steva  Gio- 
none  co  uà  vrosca  cera.  Fas,  Gier.  XII ,  35. 

^u^iiMr^3silL  eVattare,  v.  a.  Foderare 
di  ovatta.  Ovattare,  Soppannare. 

%««iiaio,  VattatoocÙ.  Ovattato,  Soppan- 
nato, Foderato  con  ovatta. 

Vuàito  bissil.  Vatto,  sm.  Cotone  allargato 
in  falde,  che  si  pone  tra  il  panno  e  la  fode- 
ra del  vestito.  Ovatta. 

Vafera  sf.  BufalassFermatessOve  fuggi- 
te?:=Chillo  mme  corre  ncuoUo  comm'  a  bufe- 
ra. Lor.  Fint.  zing,  se.  13. 

Vnrarella  sf.  Bufala  di  un  anno. 

Vafiro  fgr.  &w&olKo^)  sm.  Bufalo. 

Inailo  sm»  Bollo— 2.  fras.  Vullo  rotunno. 
BoMo  pieno,  a  gorgoglio.  Quanno  volle  (  la 
caudara  d*  uoglio)  a  bullo  rotunno ,  piglia  li 
malate  a  uno  a  uno,  e  falle  sta  no  quarto 
d*  ora  dinto  a  11'  uoglio.  Voi.  Sp;  Cev.  122. 
— 3.  /Va».  Fare  uno  vullo.  Bollire  a  ricorso- 
jo.  Bollir  sodo.  Volanno  coppa  coppa,  vedar- 
Taggio  Lo  Bosforo,  li  scuoglie  de  GetuUo,  Ad- 
dò lo  mare  sempe  fa  no  vullo,  0  addò  lo  frid- 
do  tutto  Tanno  sta.  Quatt,  Od.  Araz.  283.— 
4.  Gorgoglio.  E  mo  da  la  ferita  ,  e  mo  da 
vocca  Lo  vullo  de  lo  sango  a  furia  sbocca. 
Fas.  Gior.  IX,  38. 

Vsolo  sm.  Volo— 2.  fras.  Cogliere  mbuo- 
lo.  Colpire  a  volo— 3.  fras»  Accattare  a  buolo. 


Comperare  gli.  uccelli  pria  di  tirarsi  il  get- 
tito delle  reti. 

VnéosBieeo  sm.  Vomito—  2.  Stomacag- 
gine, Nausea,  Fastidio. 

Vaòlae  oehliifn.  avv.  A  buòine  cchiù.  A 
buon  dato. 

Vaoue  sm.  zoo!,  bufo  vtUgaris,  Botta , 
Bufone,  Tu  vaje  ncanna  a  lo  vuotto  comm*  a 
dònnola.  Cop.  Son  56. 

Vasaio  sm.  Enfiagione,  Enfiatello,  Bitorzo. 

"Waio  5m.  Voto,  ed  oggetto  qualunque  vo- 
tivo. Mme  creo  eh*  Attorro  fece  carche  buto, 
Ca  maje  n*  avette  simmele  paura.  Cap.  Iliad. 
VII,  54.  —  2.  firas ,  Potèrese  appennere  pe 
buto.  Aver  evitato  un  gran  pericolo. 

Varehio  sm.  naut.  Burchio  ,  Burchiello. 

Vareano  sm.  mit.  Vulcano ,  marito  di 
Venere. 

Warletla  sf.  Qualità  di  fromento<V.  6fra- 
na — 2.  Burletta,  Farsa, 'Componimento  tea- 
trale in  un  atto  per  musica. 

Viictaro  sm.  Mandriano  di  bufisli. 

Wamacrieilo  sm.  mar.  Palischermo,  Bat- 
telluccio ,  Piccolo  gozzo.  Tengo  no  vuezo  a 
mare;  Saglience,  Catari:  Mmiezo  a  cchell* ac- 
que chiare  Uh  che  te  voglio  di  !  Ncopp*  a  no 
gra  ttosello  Te  penzarraje  de  sta:  Dint^a  lo 
vuzzarieUo  Uh  che  te  voglio  &!  d*  A.  Ca- 
stjel.  ili.  se.  ult.— 2.  Sorta  di  frittella  di  pa- 
sta di  gran  turco  sottile  a  forma  ovale  con- 
cava. 

Wvaso,  sm.  Piccolo  battello.  Schifo,  Gozzo» 
Vorria  tene  na  casa  a  la  marina,  No  fene- 
stiello  a  ir  onna  de  lo  mare:  DinV  a  no  vuzzo 
passa  ogne  matina  No  gioveniello  che  mme 
fa  penare;  Porta  la  lenza  pe  pesca  V  ombri- 
na; E  no  bedo  sta  treglia  spasemare!  Caos, 
ant. 
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JL  sf.  IccheBe-*2.  fras.  Essere  co  Tx. 
Esser  dieci  volte  tanto.  Si  na  bestia ,  e  be- 
stia co  r  X  (cioè  dieci  volte  bestia).  Sigism. 
Due  Fugh.  I,  14. —  3.  Stare  co  la  capo  a  x. 
Aver  le  lune.  Sta  vota  masto  Arazio  Sta  co 
la  capo  a  x.  Noommenza  n*  astrolabio  Com- 
m*  a  predecatore;  Tu  co  le  rrecchìe  peeole 
Te  faje  tanto  no  core  Ca  asfnette  lo  cconcbiu- 
dere ,  Ma  quanno  vene  ?  Nix  Quatt.  Od.  A- 
raz.  333  — *  4.  fras.  Avere  le  gamme  a  x. 
Aver  le  gambe  torte  alle  ginocchia»  Aver  le 
gambe  a  naspo. 


Z 


Z,  Zeta  sf.  Ultima  letteva  dell'  alfabeto  , 
Zita.  2.  firas.  DaU*  a  nzi  a  la  zeta.  Dal  prin- 
cipio alla  fine,  Da  capo  a  fondo. 

N.  ort.  Questa  lett.  nel  dial.  ha  doppio 
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suono;  ÌAtenso  ed  aspro,  come  12  in  sasso  , 
2arro;  e  piano»  come  s  scempia  in  juco,  zep- 
pala. Negli  aut.  trovasi  frecjuenteniente  rad- 
doppiata» anche  posta  avanti  ali*  t  cui  seguiti 
altra  vocale,  come  azsione^  lessiane* 

Zabarrone  pi.  une,  sm,  (sp.  caharron). 
Kozao,  Acdavattatoré,  Acciarpatole. 

Zabb«4eo  sm.  (^o^oc  dcoc)  Uomo  di  poco 
riguardo.  Buon  minchione.  Persona  inoffen- 
siva per  poco  di  spirito  e  di  vigore,  Zavalì. 
Perzò  880  Zabbadeo,  capo  d*  avrunzo»  Fa  buo- 
no si  a  na  chiaveca  s'  arronza.  Viol.  22, 

N.  etim.  Le  terminazioni  in  eo  sono  invi- 
litive  nel  concetto  deUa  plebe,  come  chiafeOt 
babbeo,  corimos;  onde  a  traslato  eufonico  del 
nome  biblico  di  Zebedeo,  vuoisi  attribuire  il 
significato  dispregiativo  di  q.  voe. 

ZabbaiOirUa  sf.  Erba  velenosa,  che  dis- 
seccata e  impastata  con  grasso ,  era  usata 
per  unguento  contro  i  pidocchi ,  e  la  scab- 
bia—  2.  Testiera,  Cappuccio. 

Zaeea^BO  sm.  ^«cie  di  Arlecchino , 
Zaécaglino. 

Zàeeara  sm,  Fanciidlo.  Zaccare  mmerdo- 
aielle,  presentuse,  Che  re  sia  dato  maglio  a 
sti  carusef.  Bas.  Mus.  nap.  325. 

iVL  gram^  U  diminutivo  è  Zaccariello. 

Zaeehèo  add.  Tozzo.  Parlano  gnem- 
me  ,  e  ccuorpo  hanno  Zaccheo.  Fas.  Gier. 
XVII,  2U 

Zaeehia  t^.  Ezechia. 

Zaealilallo  npr.  Ezechiele. 

ZaffaraBMt  sf.  Zafferano. 

SaAiraaaro  sm.  Barullo,  Rivendùgliolo— > 
2*  Rivenditore  di  zafferano. 

N.  star.  I  baruUi  girovaghi  che  facean 
mercato  di  spoglie  usate,  eran  chiamati  Rob- 
be-vecchicj  dal  grido  che  davano.  Ne  profitta- 
vane  i  servi  per  involare  e  vendere  panni  dei 
lóro  padroni.  Molte  Prammatiche  vicereali  as- 
segnano severe  pene  per  cosifiatti  raccetta- 
tori,  che  vengon  detti  circuUores^  vulgo,  Zaf- 
faranari.  Quando  costoro  trafficavans  col  car- 
nefice per  le  spoglie  de'giustiziati,  eran  «hia- 
niati  ^^Uampise  e  SpogHoBSfimorte^  se  la  ro- 
ba apparteneva  a*  mord  degli  spedali.  Il  Ca- 
pasBO  ohòamò  i  Petrarchisti:  Zaffaranare,  sco- 
tola voniUe.  E  nella  chiusa  del  sonetto  ag- 
giunge. Vagabunne ,  dessutele ,  che  ghiate 
Strellaniio  pe  le  chiazze;  rrobbe  vecchie.  Son. 
148.  Ed  il  Basile  (Pent.  lY,  6)  lasi-ia  notare 
la  presenza  dello  Zaffstrararo  neirapparato  del 
suppUaio  di  Marchetta,  creduta  uomo,  quan- 
do se  seniie  tre  baie  na  voce  pe  U'ajerot  las- 
satela ire,  ch'ò  femmena  ;  la  quale  fu  così 
terribbelef  che  non  ce  restaje  ne  acdaffUtore 
(birro),  ne  xaffaranaro  (barullo)  a  lo  luoco 
de  la  giustizia. 

N.  met.  Il  fondaco  dove  si  rivende  Io  zaf- 
ferano, chiamarsi  Mesticheria  neiruso  fiorent; 
in  Napoli,  Bottega  del  colorista.  Ne  spaccia 
altresì  il  Droghiere  ,  e  lo  Speziale  di  medi- 
cina. 

ZàOlare  v.  a.  murat.  Riempirei  piccoli 
vuoti  e  le  fessure  col  primo  intonaco  che  si 


dà  alle  muraglie  con  calcina,  pietruzzoline  e 
rena  grossa.  Hinzaffare,  Fare  il  rinxaffo,  la 
rinzaffatura* 

Za0lato  add.  Rinzafibto.  V.  Riccio^  Ar- 
ricciatura. 

ZalBo  (z  tenue)  sm.  (sp.  cafio)  Birro , 
Poliziotto.  Stanno  le  gente  mo  p'eaaere  ac- 
cise; A  li  besuogne  n*  %)e  chi  te  dà  Bsprie- 
sto  Ncopp*  a  na  varrà  d*  oro  aeje  tornise;  Né 
ponzare  nce  puoje,  eh*  jesce  de  sieeto:  Pare 
che  sieno  cagnate  li  mise;  Ognuno  c*ha  dV 
vere,  vo  lo  riosto;  Se  lo^pesone  pò  noe  è  pa- 
gato, Te  vide  da  li  zafiìe  acciarrate.  Aow, 
Spore,  ben.  1,  17—2.  add.  Grossolano,  Gofio. 
Rozzo.  Ma  si  sta  Musa  è  zaffia,  ò  aempe  fia- 
sca ;  Farraggio  comme  fa  patre  Francisco, 
Allucco  tanto  ufi  che  te  stordisco.  Cap, 
Son.  18. 

Zaffa  sm.  Birro,  Poliziotto!  Uomo  della 
squadra  del  Bargello.  Zaffo  v.  ant»  Il  esis- 
tano di  aguzzini  con  tre  zaffi,  che  han  me- 
nato mio  padrone  prigione.  Brusto^  Caaàé. 
V,  5. 

N.  etim.  In  Venezia  usano  la  voce  zaflbiB 
significato  di  bravo ,  ciuffo ,  e  feroce.  Mss 
ncigno  a  11*  uso,  e  cresco  trozza  e  baffo,  Stre- 
velìo  ir  nocchie,  e  porto  pippa  nvocca,  Cbe 
de  Venezia  parea  justo  zaffo,  d'Ani,  Mandr. 
repat.  I,  8. 

'  Mm§[mrMm  e  2Sarella  sf»  Nastro,  Pettac- 
eia  di  seta,  Zaccarella,  Bindella,  Pippo,  che 
bene  a  cavallo  a  no  ciuccio  anncccalo  de  a- 
garelle.  Bossi.  Lo  Pip.  I,  1.  -  Nteiloroen 
na  giovana,  eh*  avere  Poiea  vintidi\}e  anne, 
troppo  bella  ;  Ma  no  nse  stimma ,  o  voluto 
ha  tenere  Ncapo,  ncarnata,  mige  na  zags- 
rella.  Fas.  Gier.  II,  14. 

N.  etol.  Il  secondo  esempio  non  tocca  pun- 
to alla  civetteria  onde  le  zitelle  de'  nostri 
giorni  firn  del  capo  soma  di  nastri  di  tanti 
colori,  e  nappe,  e  fiocchi,  e  nodi,  l^  fighe 
nubili,  cui  1  genitori  intendevano  maritare, 
ricevevano  un  nastro  incarnatino,  .e  l'intrec- 
ciavano a'  loro  capelli  :  ciò  era  indizio  che 
erano  state  richieste  in  ispose.  In  qualunque 
altro  caso  racconciatura  del  capo  era  sem- 
plice e  modesta.  Se  il  parentado  si  guasta- 
va, immediatamente  le  fanciulle  deponevano 
il  nastro,  e  ritornavano  in  capelli,  repataa- 
dosi  disonorate,  se  avessero  portatp  nastri 
senza  richiesta  di  matrimonio  :  come  invece 
facevamo  le  più  laid^  meretrìci;  di  che  fa  ri- 
cordo lo  stesso  autore.  Nfornateve  le  Ccòuze, 
e  la  Dochesca  Co  ttanta  scisce  e  sTuorge  a 
zagarelle.*  Fas.  Gier.  IV,  2Q. 

Zayarellaro  sm,  Merciajuolo,  Grossiere, 
Merciajo,  Nastrajo. 

Zaiao  sm.  (at.  ze-anef  sp.  zayda)  Ven- 
triera. V.  Sacca* 

Mtktmhrskvfm  n.  pari.  Baldfpicca,  Donnac- 
cia. 

Zaoibrsioaea  n.  part.  Villanone  •  Tan- 
ghero, Villano,  Rustico.  V.  Zampruosco. 

ZaaipagUoae  sm.  Bevanda  vinosa  eoa 
qualche  odoraccio,  zucchero,  e  tuorli  di  uo\a 
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frullati  ,  JSabajoue,  Zeimbajone.  —  J8.  Zanzara 
grande.  Zanzarone.  E  ghiusto  faje  conuu'  a 
lo  zampaglione  Che  non  se  posa  maje,  se  no 
a  lo  slrunzo.  S^nu,  Tior.  Il,  11. 

JEanapala  $f.  Zampata,  colpo  dì  zampa. 

iV.  tnet,  Pe 'cavalli  dicono  cianfata»  da  cian- 
fa;  pe*  majalì»  zampata,  da  zampa  ;  pe*  gatti 
graa£ftta,  da  granfa*  V.  q.  v. 

Sanap^to,  add,  sin.  di  Scippato,  tr<is» 
Strappalo ,  Furato  ,  Rapinato.  Vecco  ,  bello 
scassono  ha  fatto  morte;  Vecco,  ca  le  belliz- 
ze  n*  ha  zampato,  Pe  fare  tanto  cchiù  chia- 
gnere  forte.  Sgrut.  Tior.  V,  7. 

ZanaplBO  sm,  Sottil  Alo  d*acqua,  di  vino, 
o  d*  altro  licjuore  che  schizza  airinsù,  ed  an- 
che in  direzione  orizzontale.  Zampillo,  Pi- 
spino* Spillo.— iiS.  Zappino,  Abete  selvaggio. 
Faje»  zampine,  e  cierre,  e  aonitamente  L*ur- 
me  nuurite  a  le  bite  giojante.  Fas.  Gier.III,  75. 

TLmm^plUo  sm.  Specie  di  calzamento  usato 
da  campagnuoli  di  alcune  province  meridio- 
nali; dove  suolo,  tomigo  e  quartieri  son  fatti 
da  un  brano  di  pelle  lanuta ,  raccomandato 
da  cordicelle  al  piede  ed  aUa  gamba.  Po- 
trebbe dirsi  Usatto.  2.  tras.  dùtpr.  Villano, 
Montanaro» 

TlMmp^gmm  (gr.  Ca/wrouytis)  sf.  Cornamu- 
sa» Sampogna,  noto  s) rumente  rusticano.  E 
tu  che  si  poete  de  grammegna ,  E  fis^e  li 
vierze  ncopp*  a  la  zampogna.  Cap,  Son.  -  E 
zampogno  sonanno  e  ciaramelle,  S*èachieno 
de  recotte  le  fuscello.  Prisc.  Mese.  21. 

^ILmw^p^gmmro  sm.  Suonatore  di  sampo- 
gna» Sampognatore.  2,  tras.  inv.  Tanghero, 
Rusticaccio»  Calandrino,  Pastore. 

JLskmjfogmMsk  sf,  dim.  C^tnnello  animel- 
lato,  o  senza  animella,  fatto  di  canna,  o  di 
fusto  verde  di  ferrana,  usato  da*  fanciulli  di 
città  e  da*  contadinelli.  Pivetta  »  Fistoletta , 
Zufoletto,  PifTeretto. 

Zttwpraoae»  sm.  Tanghero,  Villanone. 
E  eh*  a  muodo  de  bestie  e  de  zampruosche 
LI*  ttommene  jeano  appriesso  a  le  nuenneUe 
Pe  se  potere  £&  passa  li  cruosche.  Maj.  Ver. 
it.  43.    . 

Zaneoila  sf.  Donzella,  22tella.  Tu  saje 
c^*  Aggio  afledato  la  zancoUa  De  figliema  co 
Chillo  de  Seccavo.  Pag.  Mort.  Orz.  IX,  1  - 
Cientè  zancoUe  ,  brutte  cchù  de  peste ,  Nce 
stevano  aflbcciate  pe  bedere.  Idem  X,  4. 

ZaMearroBé  pi,  une,  n.  part.  ("sp.  can- 
earron)  Uomo  di  gambe  lunghe,  Perticone. 
2.  Acciavaitatore,  Fracassoso.  Mme  so  cchiù 
dece  de  sti  gran  guappune.  Che  dece  milli^ 
d*autre  '/ancamine.  Fas.  Ger.  IV,  68. 

Zaodrairlla  sf.  Femminaccia,  Ciana.  De 
saa  Pilla  si  è  sango  riale  0  la  mamma  o  lo 
patre,  chi  sa?  Jonnolella,  fedele,  carnale  , 
No  la  può  na  zandraglia  chiammà.  QiMtt.  Od, 
Araz.  245. 

Za«^hea<orto  sm.  Fango,  Mota ,  Loja  , 
Loto. 

Zan^  «m.  Fango,  BeUetta;  Abbascio  a 
lo  Pennino  ne* è  sempe  ne.zango,  che  non 
se  pò  passa  senza  allordarese  le  gonnelle. 
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•o,  osa  add.  Dicesi  di  gente  vol- 
gare che  dì  leggieri  s*imbratta  di  fango  per 
le  vie.  Zaccheroso.  Pillaccheroso, 

ZaaBeUario  sm.  Tosatore  ,  Falsificatore 
di  monete.  Encene  cchiù?  che  nce  aje  tro- 
vato fuorze  Co  na  colata  sotta?  O  co  li  sti- 
glio de  no  zannettario?  Bas.  Mus.  Napol,  246. 
N.  etùn.  Verso  il  1620  circolava  una  me- 
neta  erosa,  tosata,  detta  zannetta,  del  valo- 
re di  grana  cinque,  ed  era  da  tutti  rifiuta  - 
ta.  n  viceré  cardin.  Zapatta  promulgò  seve  - 
re  pene  contro  i  tosatori,  che  furono  indicati 
col  nome  di  zannettarii.  V.  Giannone  St.  civ. 
XXXV,  5. 

Zaaalare  v.  a.  Fare  lo  Zanni,  1*  Arlecchi- 
no—2,  trans.  Burlare  Minchionare — S.Truf 
fare. 

Zaaao  m.  Specie  di  maschera  italiana  , 
Zanni  —  2.  tras.  Furfante,  Birbone. 

Zaaaaotu»  dim^  di  Zanno.  Zanni«  buffo- 
ne deUe  commedie  veneziane,  scaltro,  froda- 
job,  ingannatore — 2.  Birbo,  Tristo.Co  cchesta 
faccella  Mme  viene  pe  nnante?  Zannuotto 
furfante  ,  Mo  sfratta  da  cca.  Trinch.  Cor. 
Ili ,  2. 

Zaairairl^  e  Zandraglia ,  n.  poìi.  Fem- 
minaccia plebea,  Ciana,  Pettegola,  Baldrac- 
ca-  Ca  pe  mme  essa  è  na  jolla,  Na  zantra- 
glia,  na  chiarchiolla.  Feral.  Paz.  d*Amm.  Il, 
13.^E  che  vi  fece?=:Un*  orrida  cofecchia,  e 
da  quel  punto  A  scuf3e  mi  appigliai ,  E  le 
zandraglie  dal  mio  cor  scacciai.  Lor.  Fint. 
zing.  se.  11. 

Zaatrayllarla  sf.  Marmaglia,  Plebaglia 
di  donne.  Cianume— 2.  tras.  Cosa  da  baldrac- 
ca.  Azione  villana,  Biricchinata. 

Zaalrairllna^,  osa,  add.  Cencioso ,  Ple- 
beo. Treccona,  Ciana.  Non  sapite  ca  ste  brut- 
te Zantragliose ,  ste  guaguine.  Mente  pare- 
no  regine.  Magagnate  songo  tutte.  Mann. 
54.  —  2.  tras  Femminacciolo,  Che  corre  ap- 
presso alle  ciane.  Sozzo. 

Zana  sf.  Zappa— 2.  furò.  Frode,  Truf- 
feria, Mariuolerie,  Ruberia.  Si  mme  riesce 
sta  zappa,  Cierto  ca  no  mme  scappa  Sta  bel- 
la palommella  Da  le  mmano.  Martosc.  Pat. 
Ton.  11.  12.— 3.  fras.  Fare  na  zappa,  Fare 
un  frodo,  una  truffa. 

Zappajvolo  sm.  Imbroglione  »  Furfante, 
Trufbtore  ,  Mariuolo  ,  Baro  ,  Gabbamondo. 
Gabbato  da  no  guitto  zappajuolo,  Che  mm*ar- 
robbaje  na  tàreca  ncantata  ,  Correnno  ap- 
priesso de    lo   marejuolo ,  Dint*  a  no  vosco 
perdiette  la  strata.  Perr.  Agn.  Zeff.  V.  7. 
Zappatore  sm.  Oprante  Zappatore. 
Zappara  sm.  Fabbro  di  zappe,  pale,  scu- 
ri, e  simili,  Badilajo.  • 
Zsippleilo  sm.  Sarchio,  Sarchiello. 
Zappalejare  v.  a.  Zappettare,  Sarchiare 
— 2.  tras.  Rubacchiare»  Furacchiare. 

Zappone  sm.  Specie  di  soldato,  il  cui  uf- 
ficio è  di  usare  zappa,  scure,  piccone  ,  e  si- 
mili. Zappatore. 
Zarraflao  sm.  Serafino. 
Zarro  sm.  (  gr.  KpLOi  )  Parte  rialzata  di 
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un  ciottob  neli'  acciottolato,  d*  un  mattone 
nell^ammattonato  d'una  lastra  nel  lastricato,. 
a  cui  inavvertenteroente  inciampandosi  d*un 
piede,  si  è  obbligato  di  fare  un  salto  eoiral- 
tro  per  non  cadere.  Intoppo,  Inciampo,Ciampa- 
nella.  Sì  curre  co  lo  carro  Pe  ghi  a  do  Marghe- 
rita.Sta  attiento,  ca  no  zarro  Te  pò  fa  mmerte- 
cà.  Canz.  ant.  —  2.  fras.  Pigliare  no  zarro. 
Dare  in  ciampanelle,  Dare  in  uno  sproposi* 
tOy  Incorrere  in  un  errore. 

Zaaso  $m.  Garzone  di  canoyajo.  Cacciavi- 
no.  Jeze  a  pigliare  no  varrile  de  vino,  e  lo 
zasso  voleva  no  canino  de  portatura.  YoU. 
Sp.  Cev.  76  —  2.  tras.  Grossolano,  Materia- 
le, Fatto  a  dozzina.  Ca  portato  m*  aveva  de 
buon  passo  La  mmedecina  dint'  a  no  bec- 
cfaiero,  Co  di  :  U*  aje  da  piglia,  piezzo  de  zas- 
90,  Co  lo  buono ,  o  lo  tristo ,  si ,  addavero. 
d*Ant.  Mandr.  repat.  I,  20. 

iV.  etìm  Tal  voc.  sembra  un'  alterazione 
della  voce  veneziana  zaffo  (birro)  V.  Zaffio, 

Eavarlao  sm.  Forse  cuojajo ,  conciatore 
di  pelli,  o  rivendugliolo  di  suola  vecchie  e 
ciabatte  rattacconate.  LI*  antro  jere  ognuno 
stipato  teneva  No  pedale  a  lo  mmanco  de 
zecchine,  Né  schitto  n*  ommo  de  ciappa  l'ave- 
va ,  N*  avevano  V  affritte  zavarine.  Nooa  , 
Sporch.  ben.  I,  5. 

%mymttm  sf-  (ar.  kubat.)  Ciabatta ,  Scarpa 
vecchia  e  logora — 2.  Giuoco  giovanile,  dove 
uno  cui  tocca  la  sorte  va  in  giro  ricercando 
chi  tiene  la  ciabatta;  mentre  gli  altri  se  la 
porgono  rapidamente ,  dandogli  delle  ciabat- 
tate alle  spalle.  Giuoco  della  zabatta. 

Zawfttiarla  sf.  Rione  a  Mercato  grande, 
dove  si  facea  traffico  di  cordovana  e  di  cia- 
batte ;  ed  era  la  principal  sede  de*  solacfiia- 
nielle  che  andavano  in  giro  per  la  città,  rat- 
toppando scarpe  sdrucite  e  da  rattacconare. 

Eàuara  sf.  Criniera.  Cchiù  ncoppa  ap- 
presentàise  no  lione ,  Che  co  li  vasce  11'  or- 
gano sonava.  La  zazzara  ngrifava,  e  lo  voc- 
cone,  À  quanto  cchiù  poteva,  se  sguarrava. 
Fas.  Gier.  IX,  29. 

Zanarlaa  sf.  Zazzerino.  Io  mo  me  penso 
de  raffegurare  Pàtreto  Anchise  a  chessa  zaz- 
zarina.  Stigl.  En.  Vili,  39. 

Zaisamao,  osa,  ad.  Detto  di  persona,Su- 
dicio.  Lurido,  Lercio,  Sporcone.  E  tanta  fra 
se,  torna  a  dì,  ncegnose  Le  pponno  dì  le  bec- 
chie  zazzarose?  Antegn.  Ass.  Pam.  II. 

ZàBsera  sf  Belletta,  Fango,  Loto. 

Kaiser*  sm.  Come  Zazzera. 

ZeMedeJo  sm.  Uomo  di  poco  conto,  da 
nulla.  E  lo  patre  de  Pèlope  mmitato  A  mma- 
gnà  coli  Dcje,  Titone  da  Ile  nnuvole  porta- 
to. Che  ssongo  zebbedeje?  Quatt.  Od.  A- 
raz.  215. 

Zee«a  sf,  (ted.  jseehe)  zool.  àccartis  ricinus, 
Lin.  oggi  Ì90odCe$retli«t>tti;.  Insetto  Animai  uzzo 
che  si  attacca  a'  cani,  alle  volpi,  e  ad  altri 
animali  •  ed  ingrossano  per  succiamento'  di 
sangue.  Piattola,  Zecca.  Si  canto  cchiù  d'am- 
more ,  eh*  ogne  zecca  Pe  cuoUo  me  se  nzec- 
ea ,  E  sia  echiù  tosta  assaje  che  n'è  la  ncu- 


nia,  E  granile  e  grossa  quanto  na  eeftmiia. 
S^rut.  Tiar.  X.  *  Chi  vò  nguangià  oommieo 
cmcorana ,  Ca  chessa  è  zecca  che  mme  da 
dolore,  E  tu  la  puorte  hfaccm  ca  si  cann.  Idem 
XII. — 2.  tras.  Nojoso,  Seccante,  come  chi  ti 
si  appicca  alla  persona,  senza  far  viata  di  vo- 
lerti lasciare.  V.  Pìttima -v 3.  fras.  Zecca- 
fresa ,  e  freda.  Pittima ,  Seccatore.  O  cielo 
che  zeccafreda  è  chisto.  De  la  Forta*  Tabem. 
in,  7.  —  4.  Mesura,  piso«  carraia  de  aecca. 
Pesi  e  misure  marchiate,  per  aridi  e  liquidi. 
Pesi  e  misure  legali. 

Zeeeare  o.  a.  Zeccare ,  Battere  monete. 
—2.  Marchiare  ,  Improntare ,  Bollare.  A  U 
staterà  Tanto  io  nce  pozzo  fare  ntrioche  o 
mmicche,  Sempe  lo  scarzo  da,  si  no  la  sic- 
ché. Fag.  Val.  Xlll.  ult.-Decenno,  Vort' Au- 
tezza  si  commanna,  Fnciteme  zecca  la  Mezi 
canna.   VaZ.  Def.  93. 

iV.  st.  Da  che  nel  Palazzo  della  zecca  del- 
le monete  trovavasi  la  pubblica  officina  del 
marchio  fiscale  e  del  bollo  dì  garentia,  i  psn, 
le  misure,  gli  ori  ed  argenti  lavorati  ai  dir- 
selo zeccati,  portarsi  a  zeccare  ec. 

Zeeoaio  (Ù2.Marchiato,Bollatu-**2y<ras.Git- 
sto,  Senza  più  e  senza  meno,  A  misura  lega- 
le, A  guarentigia  officiale,  trattandosi  (h 
oro  e  di  argento  lavorato. 

Zeeeheare  v.  a.  ^sp.  zecMr)  Chiamar  £s- 
cendo  zi,  zi.  Zufolare  con  uno  special  garri- 
to d*  uccelli,  Zirlare,  Zirlire,  Zurlire.  Nzom- 
ma  sì  nfenfejava  no  froncillo ,  Si  zecdiejava 
Ila  no  marvezziello.  Lomb,  Cine.  KYI*  8. 

Zèeeola  sf.  magn.  Specie  di  chiaTistello 
in  cui  al  bastone  è  sostituito  una  Spranga 
stiacciata ,  quadrangolare  ,  scorrevole  entro 
Piegatelli  fermati  sopra  una  Piastra  dì  fena 
ha  per  presa  un  PaUiiio  fermo ,  ovvero  una 
Campanella  cascante.  V.  ForagUaltó-^  Memi- 
glia. 

Zeeeoleila  dim.  di  Zeccola.  Nottolino. 

Zèfer«  sm.  Specie  di  vento  fortunoso. 
Vento  tempestoso ,  temporalesco  *  proceiloeo, 
Vortice  di  aria  in  tempo  di  burra8ca^^2.  /ras. 
Coda  de  zèfero ,  Turbine  ,  Sifone  ,  Tromba 
marina.  V.  Zifera. 

Zeiierao  sm.  Usato  anche  in  forma  di  add. 
n  più  tristo  demonio.  Arze  Astagorro ,  uno 
lo  cchiù  zefiemo,  Disse  ad  Aletto  furia  de  lo 
nfierno.  Faa.  Ger  VI, 8.  -*  Va  curre,  e  mo  lo 
sciuoglie,  Vava  de  lo  zefiemo  Cori,  Rpsa  V,  3. 

Zeffonaare  e.  a.  Sprofondare,  Instbbìasare 
— 2.  Mandare,  Andare  a  rovina.  Don  Giovan- 
ne Tenorio  doppo  d*  avere  zeffi>nnate  tanta 
figliole  zetelle,  zeffonnaje  isso  a  la  fine  din-- 
to  a  lo  nfiemo-No  rre  puttamero  eefibnna  no 
regno-  Lo  patre  jocatore  fonesce  eo  leffonna- 
re  li  figlie  e  la  casa. 

Zefltenno  sm.  Abisso.  Uh!  ca  sotto  a  sta 
cennere  No  zeffunno  de  fuoco  ne'  ò  atterrato. 
Feral  Ff.  zz.  II,  1.  —  2.  Gbnoiiamo .  Fini- 
mondo. No  nce  pò  chioppeta«  Viento  ,  lem* 
pesta,  Neve ,  deUuvio  ,  2effànno  ,  e  ppmu. 
QMU.  Od.  Aras.  188.—-  3.  fras.  A.aeffun- 
no,  m.  av.  Al  profraido  deiralnsso.  £  muor- 
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to,  ed  è  ghiuto  a  -/effunno.—^.  A  rovina,  a 
precipizio.  Co  io  juoco,  k)  vino,  e  le  ffem- 
mene  hanno  mannato  la  casa  a  zefTunno. — 
5.  In  abbondanza ,  Prodigalmente ,  Straboc- 
chevolaieute.  A  la  guerra  contro  li  todische 
ii  giuvene  taliane  eo  ccunse  a  zeffanno.(1866). 

ZegvIvMI*  sm.  Sorta  di  panno  ispido,  e 
rozzo  in  vista,  flegrinetto.  Dereto  ad  isso  pò 
venea  Pacione,  Che  bestuto  s*  avea  de  zegri- 
niello.  Cori.  Vajas.  Uh  'M. 

XegHMo  sm.  Panno  rustico  di  lana  ca- 
prina#  di  pelo  irto,  Panno  doppio  —  2  tras. 
Ferrajucdo,Tabarrodi  detto  panno  E  de  zegri- 
no  stevano  ammantate.  Val,  Nap.  se.  126. — 
3  tras.  Lo  oegrino  sempe  uce  va  da  sotto. 
Adag.  Gii  stracci  son  quelli  che  vanno  per 
aria.  Il  povero  paga  tutto. 

Zelki  sp*  Malattia  della  cute  del  capo  , 
Tigna.  B  mo  è  la  mia  ;  te  puoje  raspa  la 
zeUa.  Feral,  Ff.  zz.  I,  7.  -  0  sì  zolla  ,  che 
Biaje  Né  pece  ne  bessioa  la  sanaje.  Sgrut, 
Tior.  Vni,  220—2.  tm$.  Capo,  Testa  — 3. 
fiff.  Debito  attrassato,  da  che  il  molesto  pen- 
siero de*  debiti  dà  a  grattare  il  capo,  come 
la  Ugnajs:  La  patria  come  vive?=Co  le  zzelle. 
Lor.  Socr.  imm.  I,  6.—  4.  fig.  Capo,  Testa, 
Cocuzzolo.  Lo  spennale  tutto,  e  ranunacci^e 
la  zella.  Xomò.Ciuce.  L  1 3.^-5.  (ros.Magagna, 
Tacche,  Macchie,  Addebiti.  Dioeano  eh*  era 
chìllo  (Mercurio)  che  le  melle  Sape  deGiove,  e 
porta  le  mmaaciate.JLomò.  Ciuc.X,  7.^6. /ras. 
Essere  zella,  Tenere  na  zella.  Cocciuto,  Li- 
tighino.«^7  />.  Scommogliare  la  zella.  Rive- 
lare un  altrui  segreto  poco  onesto.  Scoprire 
un  embrice  -^  8.  Erva ,  Sciure  de  la  zella  , 
hot  alu$$um  mtxriiimmn.  Erba  de*  tignosi. 
-»9.  Sfrondamento  delle  piante  in  suir  uscir 
d' autunno.  Nò  a  cercole  perdonano ,  ne  a 
ttasse,  Che  mmiUe  vote  avettere  la  zéUa.  Fas. 
Qier.  Ili»  76. 

Xell«so,oMi  add.  Tignoso.— -2.  flras.  Le- 
vare la  coppola  a  lo  zeUuso.  Scoprire  le  im- 
perfiBuoni  natwndi.  Leva  la  coppola  a  lo  zel- 
ìuso  non  fu  maje  bona  cosa.  Volt.  Sp.  cev. 
40  ««r-  3*  ^ras.  fem.  Voce  d*  ingiuria  a  don- 
ne, corno  vituperosa,  ribalda,  vile.  Ah  !  zol- 
lose mmardetie  che  mettìte  Co  no  chiantillo 
ll'uomiBene  a  la  corda.  Lomb.  Ciuc.  XIV,  43. 

Zcaikrill»  jm.  dispr.  (  sp.  hombrUlo  ) 
Omieìattailo .,  Ragazzaccio  ,  Fanciullo.  Chillo 
zembriUo,  chillo  scuccio  muccio.  Cori,  Ros. 
Ili,  7. 

XeaefhM,  Ziaefra  (  sp.  cenèfa  )  sf.  Fre- 
gio, Cormoe  per  palcnetti  di  cortine. 

BenfiNila  sf.  Sinfonia,  Concerto  di  stru- 
menti—2.  imtifir.  Companto,  Gemiti  pi. 

XeBgKrfla  sf.  Colpetto  scoccato  sull  orec- 
chio o  il  naso  coU*indice,facendolo  scoccare  dal 
pollice.  BiflBottino,  Buffetto.  —  2.  tras.  nvn. 
Colpo.  Co  na  zengarda  Tutte  duje  te  Tarre- 
cetlo.  FercA.  Viac.  eof.  U,  ll.-ChiUo  che 
Ratamoote  sbrenidaje,  Ed  a  Gradasso  echiaf* 
fhje  na  zengarda ,  Pe  no  pò  de  mostarda. 
«TAiK.  Se.  cur.  218. 

XeafàrAoUi  sf.  Buffetto,  Pulcesecca.  Da- 
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(;ò  d'averla  ntommacata,ammatontata  eo  sgru- 
gnune  e  zengardole  'nponta  a  lo  naso,  la  vro- 
ciolìaje  pe  lo  ggrado  abbascio.  Som,  Posili. 
V,  296. 

Zenna  sf.  Punta,  Sporgenza,  Angolosità, 
Orlo,  Mostra,  Indizio  di  checche88Ìa.Ca  U'A- 
gnolo  a  lo  cuorpo  mese  nnante  Na  zenna  de 
lo  sento.  Fas.  Cier.  VII,  87. 

Zeasare  o.  a.  Accennare,  Far  cenni.  Am- 
miccare. Vecco  che  Titta  scotola  e  sbenteja 
Lo  moccaturo,  o  zenna  a  Preziosa.  C  ìlorm, 
Nntrez. 

Zenaariello  sm.  Piccolo  cenno  fatto  con 
gli  occhi.  OcohioliuQ ,  Occhìamoroso.  Passa 
ninno  da  cca  rente,  E  mme  fa  lo  zinnariello 
Fed,  Fr.  nnam.  I,  L-lsso  era  portiero  de 
Vicaria ,  e  sempe  che  passava  mme  faceva 
no  zennariello.  Cer^Cronv.  I,  4—2.  A  zen- 
nariello  m.  avv.  Ammiccare.  0  mamma  mia 
che  uocchie  a  zennariello!  Cwi,  Vi^.  HI,  12. 

ZemMia  sf.  Cenno.  Che  nne  sapea ,  ca 
màmmeta  arraggiata.  Vecchia  mmardetta,  re- 
guola  pecosa  Facea  la  spia?  S*io  sapea  sta 
e().<a,  Non  te  la  facea  «hella  zennata.  Sgrui. 
Tior.  I,  36.-2.  Urto,  Spinta. 

Zeueoare  vn.  Far  cenni.  Fare  attucci, 
Ammiccare.  Ma  pecche  chella  cera  a  tutte 
zenneca,  Che  Ile  face  parò  zuco  de  glian- 
neca,  Co  n*  alluccata  ognuno  se  nne  venne- 
ca.  Cap.  Son.  146.  * 

ZeBseJare  vn.  Accennare.  Co  na  bella  re- 
sella se  zennejano.   Voi.  Fuorf.  I,  43. 

Zeaalare  sm.  Accennare,  Dare  indizio. 
Far  r  occhiolino.  Ammiccare  —  2.  Sporgere, 
Far  punta. 

ZaaBella  sf.  om.  emiberiia  cannabina.  Zi- 
goletta.   ^ 

Zeaxiyllo  sm.  Veste  da  camera.  Soprav- 
veste. 

Zèasala  sf.  Uccellino ,  Zigoletta.  E  sti 
vierze  che  ffaje  so  de  froncille ,  De  zenzola, 
de  lòcora,  o  cardille.  Antegn,  Ass.  Pam.  II. 
—  2.  Cencio ,  Brandello  -*  3.  tras,  dispreg. 
Vesti,  Gale  vecchie.  Lo  tuppè,  li  ricciolillet 
Chelle  zenzole,  e  sciorino  Nce  le  boglio  sbren- 
zolà.  Lo  Sagliem.  Il,  2  —  4.  tras.  Donna  cen- 
ciosa, sbrandellata,  stracciona, 

Zaaioloaa  add.  Cenciosa,  Lurida. 

Za|^pa  sf.  Pezzetto  di  legno ,  e  d'  altra 
materia  soda  usata  or  a  stringere  e  serrare,  or 
a  fendere  e  spaccare.  Chiavello,  Cuneo,  Zep- 
pa, Bietta.  Ma  grà  gente  nce  corre,  e  la  pon- 
tella,  E  zzeppe  a  zzappe  mettono  nzeppa- 
te.  Fas.  Gier.  XI  ,  85.  —  2.  Cj^neo  —  3. 
Conii  di  grossezza  varia  per  istringer  a 
colpi  di  martello  gli  Stecconi  lungo  le 
pagine  entro  al  Telajo  del  torchio— 4. 
calz.  Stecco  de*  calzolai  — -  5.  fras.  Pigliare, 
Portare  de  zeppe  e  pòsole.  Chiappare  e  to- 
gliere sopra  le  braccia.  Ca  non  passa  sta  sera 
E  de  zeppe  e  de  pòsole  savraje  Portata  ncasa 
mia.  Cort.  Rosa  III,  9. 

.Ze]^^tella  sf.  dim.  Stecco,  Stecchetto. 

Zèf^lpola  sf.  Pasta  dì  gran  turco  affettata 
ed  incamiciata  di  pasta  di   farina  lievitata. 
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Frittella  —  2.  Se  la  pasta  di  formentone  è 
naturale  e  affettata  a  squadro,  a  triangoletti, 
dicono  la  frittura  Scagliuozze  ,  Scagliuòzzo- 
le.  Fritto  di  cantucci  —  3,  Frittura  di  pasta 
fatta  con  acqua  bollente ,  senza  lievito ,  ed 
un  tantino  di  rum,  lavorata  a  modo  di  ciam- 
belline  intrise  di  olio.  Frittella  di  s.  Giusep- 
1)6.  Io  cca  trovo  no  mele  pe  le  zeppole.  Che 
nne  vuò  fa  Io  mmele  de  U'  Imèttola.  Quatt. 
Od.  Araz.  249  —  4.  Frittura  dolce  di  pasta 
siringata  ,  e  volta  anche  a  forma  di  ciam- 
bella. Pasta  siringata ,  détta  Zèppola  di  Do- 
menica delle  Palme. 

Zeppolaro  sm.  Friggitore.  No  figlio  de 
zeppolaro  voleva  metterse  ncopp*  a  no  banco; 
e  lo  razionale  passannolo  a  sàmmena,  1*  ad- 
demmannaje  de  chi  era  figlio:  e  lo  pecciuot- 
tuolo  respose:  son  figlio  di  mercante  friggi- 
tore. Voi,  Sp.  Cev.  39. 

Z4»p]^lejare  v.  a.  Rubacchiare  ,  Menar 
r  uncino  tras.  So  addeventato  lo  capo  mastro 
de  li  latre,  lo  quarto  de  ir  arte  de  li  marran- 
chìne,  e  non  se  trova  lo  paro  de  sto  fusto , 
che  co  cchiù  destrezza  saccia  azzimmare  ,  e 
cottejare  farrajuole ,  scotoliare  e  zeppoliare 
vorzille.  Bas.  Pent.  V,  5.  -  No  mariuolo  nche- 
sto  co  doje  deta  A  chella  folla  ne  zeppoleji^e 
Da  nà  vajassa  na  vorza  de  seta.  Corf.Vajas. 

Ili,  16. 

Zeppolella  sf,  Frittelluzza,  Frittelletta. 

Zeppoliare  vn.  Kuhare.  Ecco  ,  quanno 
na  sera  Jea  co  chillo  negozio  a  la  marina  Ne 
fuje  zeppoliata  da  na  varca,  Che  ghieva  ncur- 
zo.   Cort,  Rosa  I,  2. 

Zeppollaio  add.  Rubato,  Furato,  Invo- 
lato. Ecco,  quanno  na  sera  jea  co  cchillo  ne- 
gozio a  la  marina ,  Ne  fuje  zeppoliata  da  na 
varca  Che  ghieva  ncurzo  Cort.  Rosa,  I,  2. 

Zereaioala,  Zeremmonia  sf,  Ceròmonia, 
Vi  quanta  zeremonie  fanno  a  te  Li  poete  cchiù 
fute  d*ogne  aita.  Moj.  Ver.  it.  30  E  co  sta 
zeremoneja  t*  accompagna  Pe  nf  i  che  si  ar- 
rivato a  la  galera.  Cap.  Iliad.  Il,  60.  V.  Ce- 
remmonia, 

ZereaiaBeale  stn.  Cerimoniale  ,  Formo- 
le  di  riverenza  e  di  buona  creanza.  Lecen- 
zejanno  n'amico  da  là  casa,  accompagnalo 
nfì  a  la  porta  ,  e  non  serrarla  ,  si  prìmmo 
non  ha  sciso  tutta  la  gradiata,  dapò  salutalo, 
e  serra  la  porta;  ca  chisto  è  lo  zeremoniale 
de  li  galantuommene.  Voi.  Sp.  Cev.  50. 

Zerepella  sf.  (lat.  versipellis)  Doppezza, 
Furberìa,  Astuzia,  Malizia,  Versuzia.  Ma  si 
le  Pparche^pe  no  gusto  bàrbaro  Mme  fanno 
zerepella  ,  e  mme  V  annegano.  Quatt,  Od. 
Araz.  248. 

Zerreeheiè  sm.  toc.  euf.  Stridore  de'chia- 
vistelli  e  de*  gangheri  degli  usci.  S*apreano 
le  ppoteche  ,  e  se  senteva  De  catenacce  Io 
zerrechezè.  Pag.  Val.  XVI,  20. 

Zerlaa  sm.  V.  Zegrino. 
Zerreierre  sm.  (sp.  cimc^ro)  .Sorta  di  ba- 
locco di  legno,  o  di  stagno,  dove  una  ruota 
dentata  urta  in  una  linguetta,  e  produco  un 
suono,  di  che  si  dilettano  i  fanciulli.  E  le 


spade  rompeanose  a  lo  viento ,  Sonaiio  judo 
comm*  a  zerrezerre.  Par.  Agn.  zef.  IV»  83. 
^-2.  trca,  Taroccamento.  E  dbe  lengoa  spon- 
tuta!  Pare  no  zerrezerre.  Bos.  Mub.  nap.  276. 
— 3.  Irrequietezza  ,  Mobilità.  Hanno  lo  gnie- 
gno  &tto  a  zerrezerre.  Cap.  Son.  150  —  4. 
Komore  che  fiuìno  alcuno  cose  stropjccitmdnsi 
r  una  intorno  dell*  altra.  Scriocluolamento, 
Sfregolio.  Si  piglio  tabacco ,  non  fa  lo  lerre 
zerre  co  la  tal»cchera.  Vo^.  Sp.  CeT.14. 5.  Rab- 
bia, Dispetto,  accompagnando  la  ipooe  col 
gesto  deir  indice  stropcciate  celenuneate  per 
lungo  sopra  i  denti  serrati,  come  ee  n  dices- 
se: arrabbiati,  crepa  pe*fianchi. 

N.  etol.  Questi  strumentuoli  oggidì  si  ven- 
dono come  balocco  di  fanciulli  nelle  le«tB 
della  ss.  Annupziata,  e  di  8.  Qiuset^»,  Al- 
tra volta  iacevan  parte  degli  atrumentacei  stre- 
ptosissimi  che  la  plebaglia  usava  naUe  aere- 
nate  che  portava  agli  usci  e  sotto  le  finestre 
delle  vecchie  e  delle  vedove  che  paaBavaaoa 
nozze,  per  cospargere  di  veleno  la  ciotola  ed 
mele. 

ZerHare  «.  n.  Scrocchiare,  Sibilare,  fi- 
schiare. Stridere — 2.  IHraggimrey  Rin|)^ 
re,  Digrignare. 

Zerroaarla  sf.  Ostinazìenev  Caparbietà, 
Temerità.  Quanno  lo  superiore  prega ,  eoo- 
manna,  e  che  la  zerronaria  de  lo  vaasaiUo  no- 
ve r  omure  colereche  ne  lo  cuorpo  de  lo  pa- 
trone. Bas,  Pent  I,  10. 

Zernouelo  sm.  Piccd  vaso  di  ereta  io- 
vetriata  da  serbare  olio,  frutta  in  aceto  t  e 
cose  simili.  V.  Ziro. 

Zèrvola  sf.  Ciocca  di  capelli.  Se  mens 
cchiagnere,  ed  a  sceccarse  le  zervole.  ìSiam. 
Posai.  V,  297. 

Zcrvelella  sf.  Ciocca  di  capelli.  Po  te 
r  afferra  pe  na  zervolella ,  E  ttira  fòrte ,  e 
chella  strilla  ,  o  mamma  !  Pag,  Mort.  Qn. 
XIII,  ^. 

Zetella  add.  Donzella ,  Pulcella ,  Zitella. 
Piglia  zetella  zita,  Ga  truove  acarpa  pe  la 
forma  toja.  Bas,  Mus.  nap.  900. 

N.  etok  Presso  gli  antichi  trovasi  fireqnen- 
temente  fe^Aóla^  peceereUa  per  indicare  pul- 
cella ,  vergine  ;  e  la  voce  zetella.  usata  per 
dire,  donna  di  serviùo  domestico»  fantean 
Chi  saprebbe  spiegare  perchè  i  noétri  avi  u« 
sassero  di  avere  a  casa  serve  nubìE? 


lae,  non  famulaeì  Quando  1*  onore  delle 
g^ni  non  era  insidiato  e  guasto»  come&iuio 
i  preti  spretati ,  i  frati  sfì-atatì ,  e  con  esn 
tutti  gli  odierni  miscredenti  d'  ogni  setta , 
l'onore  era  usato  a  scuola  di  boon  eostnme 
per  le  case ,  dove  i  figliuoli  reputandolo  co- 
me cosa  sacra ,  si  tenean  saldi  al  dovere,  a 
cui  di  leggieri,  reputava  il  padre  famiglia«  à 
avrebbe  potuto  mancare,  usando  con  vaà  sen- 
za sigillo. 

Zeteil«eela  sf.  dim.  Donielleita»  Oiova- 
nottina ,  Pulcella.  Zetéllucce  »  va  leilo  nto- 
nate  A  Ddiana  na  bella  can«»a.  QwéU.  Od. 
Araz.  108. 

Zèlola  5^.  Cedola,  Polizza.  Da  Spagna  h> 
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veni  ratefeeato  Co  setola  ammorevole  e  cor- 
tose,  Quant'isso  aveva  fatto  e  concordato. 
Cuor.  Mas.  V,  85.-2.  Cetra. 

Zeaa  npr.  Lucrezia — 2.  fras.  Fare  zeza, 
e  zeze.  Fare  smorfie,  vezù,  moine,  amoreg- 
giamenti.  B  quanno  è  festa  Forzi  le  zeze. 
Dalla  fenesta  Sapimmo  fa.  Lor.  Socr.  imm- 
II,  '  S*  io  fosse  mo  poeta,  pe  n  usanza  Apollo 
avria  chiamroare  a  darme  %)uto;  Ma  zeze  io 
maje  non  faccio.  Prisc,  Mese.  19.*Io  si  stu- 
dejo  na  jomata  e  mmeza.  So  bona  a  mmalap. 
pena  a  ccantà  Zeza.  QucUt.  Od.  Araz.  165. 
Zei«aella  sm.  Poppina,  Mammellina — 2. 
iras.  Utile,  Grosso  guadagno  senza  rischio  e 
&tica.  Ch*aggia  isso  la  zezenella  mia!  Fas. 
Gier.  VI. 

Zollare  pn.  Cianciare,  Fare  lo  smorfioso, 
il  grazioso. 

Zèisare  «n.  Sedere  da  canto.  Zezzammo 
cca,  comm*  a  frate  carnale.  Val.  Fuorf.  II, 
1.»  Ora  mo  trase,  e  zèzzate  a  sta  seggia.  Cap. 
Uiad.  VI,  86. 

Zeiaella  sf.  dòn.  Pqspina,  Mammelletta, 
Mammellina ,  Poppellina.  Chesse  zezzelle  ,  o 
Cecca,  a  chiaBO  core  me  fanno  a  buine  cchiù 
na  grossa  guerra  :  Ma  zizze  no ,  song*  otre 
addove  Ammore  Ogne  sospiro  mio  nce  mpizza 
e  serra  Sgrui.  Tior.  1,  Zi . — 2.  fras»  Mamma- 
zezzella.  Madre  di  latte. 

ZeaaeBella  sf,  dim.  Poppina— 2.  fras. 
Esca,  Guadagno,  Propina.  Besogna  smamma- 
rete  da  sta  zezzenella  Btis.  Pent.  Il,  10.  V. 
Zezenella, 

sf,  Mammellona,  Poppaccia. 
»!•  add.  Che  ha  grandi  poppe.  Pop- 
puto. 

Zessealell»  sm.  Ugola.  A  Cesare  pec- 
chesso  mo  ir  attocca  D*  addecriarse  ntra  ssi 
duje  la  vocca  Do  nettare,  e  lo  musso  a  cce- 
rasiello,  Diente,  lengua,  palato,  e  zezzeniel- 
lo.  QuaU.  Od.  Araz.  292  ^  2.  Glandola  ma- 
scellare del  majale. 

ZeiilU»  «m.  vezzeg.  Poppina  —  2.  fras, 
ZezzUlo  de  mammà:  Cosi  dicono  per  tenerez- 
za le  madri  lattando  i  lor  cari.  Viscere  mie. 
Seasvia  add.  fem.  Popputa.  Donna  prov- 
veduta di  grandi  mammelle. Te  faccio  &  cchiù 
grassa  de  la  nzogna,  E  zezzuta  e  mpanuta 
cchiù  de  vacca.   Val.  Fuorf.  Il,  3. 

ZI,  partec.  Zìo,  e  Zìa,  in  caso  vocat.  Che 
buò.  Zi,  ca  me  sento.  Che  mme  ne  porta  li*  a- 
ria  lo  concento  Feral.  Font.  Zz,  IL 

Zia  Claala  sf,  mit.  La  luna.  Selene,  Dia- 
na, Febe. 

Zlaraila,  lo  stesso  che  Zagarella.  Nastri- 
no, Bindello,  Fettuccia.  E  si  è  no  volante,  a  la 
puchiarella  soja,  le  dice  ca  l' have  portata  na 
ziareila  sttsi,  Ser.  Vern.  III.  -  E  ne*  ha  fatto 
na  vista  pe  Io  prubbeco,  Povera  ziareila  esce 
d*  afficio.  Val.  Fuorf.  I,  V.  Zanella  j=,  Ddo 
vaje?  =  A  trova  Stella  Pe  bedè  si  tenesse  No 
pooorilio  de  sta  ziareila.  Sadd,  Mar.  Ch.  I,  15. 
ZIavellaro  sf,  V.  Zagarellaro, 
Zia  Rasa  fras,  per  antitesi  a  Zia  Zofronia. 
Nome  dì  femmina  di  mal  affare  nel  sec.XVII, 


comeTaide,Frine.Fuorze  venesae  alammorosa 
scola,  E  lassasse  la  guerra  pe  zia  Rosa.  Fas. 
Gier.  IV,  26. 

N,  star.  Nel  sec.  passato  furon  maestre  ce- 
lebri in  tal  disciplina  Guarra  guarra,  Pezzal- 
luocchio,  e  Mèneca  la  scofiata.  Non  meno  fa- 
mose nel  presente  secolo  sono  state  Zichezi- 
ca,  Lovisella  la  cetà,  e  Rosa  la  cavalliggiera. 

Zia  Zafiraala  fras.  Donna  pudica — ^2.Fa- 
re  la  Zia  Zofronia.  Far  la  Penelope,  la  casta 
Susanna. 

ZIbIbka  sf.  Zibibbo. 

Zloa  (ar.  kici)  sf.  edavv.  Cica,  Nonnulla, 
Briciolino.  Ne  che  de  riffe  raffe  s^arrecchi- 
sca  Co  rrobbe  de  chi  sia  manco  na  zìcs^jd'Ani. 
Mandr.  asil.  Ili,  27. 

Zlehe-Bleha  (z  dolce)  v.  camp.  Quel  ru- 
more che  fanno  le  suola  delle  acarpe  quando 
sono  asciutte  ,  o  che  ad  esse  talvolta  si  fa 
fare  a  posta  con  istrisce  di  cuojo  sottile  in- 
frammesse tra  la  forma  e  il  suolo.  Sgrigliolio, 
Sgrigliolare,  Sgrigiolare. 

ZieoM,  Zieta  v.  camp,  fenu  Mia,  Tua 
zia. 

Zieaio,  ZIeta  v.  eomp,  masc.  ÌAìO,  Tuo 
zio. 

Zleaaa  sf.  Azienda.  Le  lassa  pe  toture 
tanta  miedece.  Li  curature  sieno  li  gerucco- 
che,  Azzò  che  la  zienna  ladevidono.  Valent, 
Fuorf.  I. 

Zlfera  (gr.  itfwpo^)  (z  scempio)  sf.  Ci- 
fra—2.  tras.  Segnatura  — 3.  (z  aspro)  Bu- 
fera, Turbine.  Si  na  zifera  a  ll*utemo  lo  schian- 
ta. Fas,  Gior.  IX,  39.-Neglie,  tempeste  e  zi- 
fere  Cacciano  li  poniente,  E  cchillo  vene  nzuò- 
colo.  Portato  da  li  viente.  Ouol^.Od.  Araz.  309. 

Zlffa  saffa  v.  euf,  Romore  e  Atto  di  di- 
sciplina, di  schiaffi,  e  simili.  E  na  frasca  pi- 
gliaje,  che  nfosa  aveva  Airacqua  d'Acanmte 
e  a  lo  vecchione ,  Ziffe  zaffe ,  a  le  chiocche 
nce  la  sbatte.  Dicenno  aje  da  dormire,  o  crie- 
pe,  o  schiatte.  Stig.  £n.  V:  210. 

Zlaiéo  sm.  Balordo  accorto,  Chi  fa  il  matto 
per  non  andare  alla  guerra — 2.  fras.  Fare 
Zimèo.  Far  lo  gnorri ,  V  indiano ,  V  indiffe- 
rente. Le  parze  che.&cessero  zimeo,  Ca  n*han- 
no  ntiso,  o  ch*  anno  ntiso  appena  Li  strillo. 
Fas.  Gier.  IV,  72. 

"ZlaiBiara  sm,  Irco ,  Caprone.  E  ttanno 
int*  a  lo  mare  Jeveno  liegge  Uegge  comm*  a 
ffoglie  Natanno  ,  senza  genio  ,  o  marenaro, 
Zimmare  e  ccrape  eccetera:  ssi  gxis^e  Lo  se- 
colo de  Pirra  nce  portaje.  Quatt.  Od.  Aiaz. 
134  —  2.  Cembalo. 

Zlaeflra  sf.  Fregio,  Cornice  del  Palchetto 
dove  son  raccomandati  i  pendoni  delle  fine- 
stre. 

N.  mei.  Dal  palchetto  scende  il  Pondooo. 

Zlaaa  sm.  Cenno,  Atto,  Indizio,  Segno. 
Co  poche  parole,  anze  co  no  zinno  se  fa  nten- 
nere.  Prisc,  Mesc.5-Chisto  ha  ragione  d'es- 
se ntiso  a  zinno.  Cap.  niad.IV,90.—  2.  met. 
Zinco --^.  tint.  Janco  de  zinno.  Ossido,  sol- 
fato, bianco  di  zinco.' 

Zio  ai.  Voce  del  sorce  quando  è  chìap- 
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pato.  Si  zio  zi  facea  no  sorecilio.  Lomb.  Ciuc. 

vm,  8. 

SEloiào  sm.  Voc.  euf.  dei  sorcio.  Palla  «le- 
eie,  ca  mme  stanno  a  saorchiare  Li*  uoglio  a 
le  llampe  co  no  ziozio.  Pag,  Batr.  249. 

ZI|ppo,  zej^  add.  Pieno,  Colmo  Zeppo. 
2ppo  de  muorte  era  lo  campo,  e  tutta  Quase 
la  gente  noeta  era  destrutta.  Fas,  Gier.  Vili, 
20 — 2  Zippo  zippo  m.  avv.  Pienissimamente, 
A  ribocco.  Male  pe  mene,  o  Pippo,  Veniste  a 
Pretajanca  a  fatecare,  Ca  pe  te  zippo  zippo, 
Tengo  sto  core  d*affiknne  e  de  pene  Feral, 
Ff.  Zz.  I,  5.-A  irurtemo  trasutala  dint*a  na 
guardarrobba  zeppa  zeppa  de  vestite  sforgia- 
te. Btis.  Pent  III,  10. 

Ziraeekio  sm.  Lo  spazio  che  corre  tra  il 
pollice  e  r  indice  distesi.  Spanna -^2.  fras. 
Ziracchio  d*  ommo.  Omicino,  Omicciattolo  , 
Tozzetto.  V.  Paracchio. 

ZIma  prep.  Circa,  Quanta  Sta  attiento 
quanno  vene;  E  a  zirca  lo  de  cchiù  lassa  fa 
a  mmene.  Crian,  Ann.  Il,  14. 

ZireiiOBla  sf.  Cerimonia. 

Zlreiionejnao,  osa,  add.  Cirìmonioso. 

Ziro  sm.  Vaso  grande  per  tenervi  olio 
vino  e  simili.  Scavattero  tanto,  sicché  trova- 
no no  gruasso  ziro  de  moneta  d*oro.  Bas. 
Pent.  IV,  8. 

Kirole  pi.  masch.  Capelli  radi.  Mo  le  scip- 
po li  zìrole.  Lo  Sagliem.  II,  12. 

ZàrrejHso,  osa  (z  tenue)  add.  Inquieto, 
Irrequieto,  Stizzoso. 

Zàrrla,  Ziria  (z  tenue)  sf.  Capriccio,  Biz- 
zarria, Stizza,  Fantasticheria.  A  sti  piezze  de 
Ddei  che  forgia  Omero,  Vi  che  le  manca  de 
furfantariai  Giove  e  quaccosa  cchiù  de  fem- 
meniero ,  Ciannone  è  tutta  zirrìa ,  e  carda- 
scia.  Gip.  Iliad.  IV,  2.-Ha  la  capo  tosta,  ha 
pigliato  la  zirria  de  non  se  partire.  De  la 
Porta,  Tabern.  III,  6. 

Zlrro  slrre  jm.  pi.  Capricci ,  Fantasia. 
Fa  tu  eh*  isso  non  sia  no  presuntuso;  Ch*io 
puro  ncapo  aggio  li  zirro  zirre.  Fas.  Gier. 
V,  56.  V.  Njsiria  e  Zirria. 

Zite  sf.  I&tella,  Pulzella  — 2.  Sposa,  Spo- 
sa novella. 

Zlte-b«Mi  V.  comp.  (lat.  cedo  bonis)  Dar 
del  culo  in  sul  petrone,  o  in  sul  lastrone.  Ved- 
de  ca  na  fibbia  no  le  steva  a  siesto;  e  calan- 
noee  p'  acconciaresella ,  se  V  asciogliettè  la 
strenga  de  lo  canzone,  e  fece  zita^buna  mprub- 
beco.   Voi.  Spec.  Cev. 

Zitere  v.  a.ep.  V.  Citare.  Citare,  Chia- 
mare in  giudizio.  Aggio  paura  Ca  sarraggio 
ntata ,  Si  n*  aje  fatto  quarera.  CoH.  Rosa 
III,  7.-  Vi  ca  n*è  tanto  quanto  se  nne  dice: 
Ca  maje  mogliere  fece  pe  ste  cose  Zitare  lo 
marito  a  la  Bagliva.  Ceri.  Rosa.  II,  ult. 

Zito  sm.  (  sp.  dio)  Celibe  —  2.  Sposo  no- 
vello. E  disse  •  Jatevenne,  eh*  è  benuto  Lo 
tiempo  che  lo  zito  fiiccia  certa  La  mogliere, 
eh*  è  ommo.  Cari.  Vajas.  I,  24. 

Zito  add.  Innocente  come  fanciullino.  De 
sso  streverio  nuje  nne  simmo  dte.Lloro  hanno 
dato  caosa  a  ste  rrotture.  dr^jp.  Fliad.lV.  51.] 


Zàtolo,  itela  n.part.  Celibe,  Nubile.  R  di- 
cesi  in  ispezialta  de*&utocci.  Era»  a  bedere 
a  mo,  vuto  de  cera;  0  na  zitola,  ch'è  de  so- 
samiello.  Lomb,  Ciuc.  XIII,  IT-De  aoaamicllo 
accattate  na  zitola.  Cap.  Son.  48. 

Zliolella  sf.  dim.  di  Sta.  Sposina.  Pu- 
pàttola. Votate  a  me  no  poco,  Zitolella  d*am- 
more.  Ferale  Fent.  Zz.  IH.  3. 

Zllio  e  muto  m.  avv^  Silenziosamente, 
Quietamente— 2.  Cheto  cheto#  Chiotto  chiotto. 

Zivlo,  Zirolo,  sm.  «mdmjo  ctrius.  Zigolo. 

Ziaèm  sm.  Sorta  di  tesauto  aerico  usato 
al  secento. 

ZI  ai  V.  euf  Voce,  CanU>  degli  uceelliaL 
E  ir  aucielle  già  fanno  zi  zi.  Quoti.  Od.  A- 
raz.  160. 

Zlal»  sm.  V.  comp.  cioè  si*  sio»  Signora;  e 
zio.  Signor  Zio.  Chisso  cca  è  lo  luoco,  A  dio 
ha  ditto  Zizio  Che  me  lassaaM.  Picc,  Fin. 
Mat.  I,  3. 

Zlsaa  sf.  (gr.  Xì^r^os)  Mamma,  Mamm^ 
la*,  Poppa,  Tetta,  Petto.  Benedetta  la  Toc- 
ca, Che  Ile  sia  beneditto  Lo  latte  che  ssi» 
zizze  ave  zucato.  Fèral.  Pp.  Am.  L  iO-  - 
Che  te  sia  dato  na  stoccata  catalana  a  laàn» 
manca.  De  la  Porta.  Tabern.  I,  l.-Me^'óo 
r  avesse  strafocata  la  mamma ,  che  la  eoo- 
noia  fosse  stato  lietto  mortorio ,  la  zizxa  U 
la  notriccia  vessica  de  tuoeseco.  Eoe.  Dsk. 
pred.  21 .  —  2.  fras.  Peccerìllo  de  la  zizia. 
Bambin  da  latte,  Bambolino,  Bambolo.  Manco 
se  fosse  no  peccerìllo  de  zizza  «  parla  a  lo 
sproposeto.  De  la  Porta.  Tabem.  DI.  7.  — 
3  fras.  «Dare  azza  pe  ghionta.  ^pranuner- 
cato,  Soprassello  cU  qiudità  supefùre  alU 
merce.  E  per  frase  iron.  dicesi  di  danni  che 
altrui  si  aggiunge  meritamente  4.  £zza  àt 
vacca.  P(^pa — 5.  Varietà  d*uva  veauviaoa,  eoa 
detta— 6.  Pilo  de  la  zizza.  Setola. 

Za,  pron.  Ciò,  Questo,  Codeato. 

Zèeeala  sf.  zool.  mia  decamanut^  teOe- 
rum ,  Ratius.  Ratto.  Le  zzoccole  eh*  aveaao 
pazzejate  Mmiezo  a  la  chiama,  abiMacio  a  Id 
ceantìne  S'erano  ncaforchiate.  Lomb.  Ciac. 
X,  l.  — 2.  fras.  Fare  la  morte  de  la  aoeook. 
Rimanere  schiacciato.  Pe  mme  quanno  chiì- 
r  àrvolo  Che  mme  &ceva  &  La  morte  de  h 
zoccola,  Jette  n*  onza  cchiù  Ila.  Quait,  Od. 
Araz.  275. 

Z4»eeelejare  vn.  Scricchiolare,  Far  rcr 
more  con  gli  zoccoli  camminando.  Zoccola 
re,  Camminar  con  gli  zoccoli,  lo  aampe  a  b 
ttomare,  e  a  lo  benire  Sentirete  vorria  ne- 
colejare.  Sgrut.  Tior.  IH,  4. 

Zaeaaa,  osa,  add.  Sugoso,  Succoso.  Che- 
ata  è  la  caosa  eh*  è  sparuta  tutta  La  carta 
eh*  era  a  scrivere  squesita;  E  mosuooaBaa- 
negrecata  e  brutta.  Fare  non  piioje  na  let- 
tera polita.  Vili.  Sporch.  I,  8. 

Zoe  avv.  Cioè.  Le  faccia  no  preÀeala,  o 
no  feore,  Zoe  no  moccaturo  lavorato  De  pede- 
mosca,  o  d*alreoo  perciato.  Cwi.  Vajaa.  II,  ;ifl. 

Zoffeeieate  add.  Bastante,  SoffieioDle. 

ZaZeJaae  5m.Soffione,MoBchettoae,sdiìo|w 
po  antico. 


zo 


zo 


41  i 


Bofli^aAve  «n.  Affogare,  Soffocare. 

Soffiiere  v.  a.  Soffriggere,  Cuocere  soa- 
vemente in  tegghia  con  olio,  strutto  e  si- 
mili. 

Soff  rici«  sm.  Maniera  di  cuocere  e  con- 
dire il  jx>lmone»  il  cuore  ed  altre  interiora 
del  sugale;  e  tutto  ciò  insieme.  (Soffritto.  — 
2.  aàd.  Leggermente  fritto,  Soffritto.  Pecche 
ogne  chiaja  ayeale  ncrudeluta,  N*  uoglio  pe 
r  addoei  chiUo  noe  mena  ,  Zoffritto  a  Isa  lo- 
oerna,  creo,  co  arata.  Fas,  Gier.  X,  14. 

S4U«  np.  Zoilo,  autore  di  satire  neiran- 
tica  Grecia.  E  non  sanno  ca  Zolio  pe  crete- 
caro  Ornerò^  T  accedettero  de  petrate.  Vòr. 
Sp.  Cev.  149. 

S»lla  sf,  SoUiei.  Caratteri  musicali. 

Zollare  v.  a.  tras.  Battere,  Percuotere, 
Bastonare. 

Consnsave  v.  a,  V.  ^omjMrtf.Saltare.  Prié- 
ito,  curre,  zomma,  vola;  Ca  mme  fiice  can- 
n&vola  Pe  poterela  vede.  Pag.  Petr.  1,  2. 

SooBipar^  V.  a.  Saltare.  E  Crorinna  am- 
mossata  stea  co  Argante ,  Ca  zompato  era 
dinto  d*  casa  nnante.  Fas.  Gier.  IX«  54.  — 
2,  firas.  Zompare  de  palo  mperteca.  Saltar  di 
palo  in  frasca.  Lo  mbriacarese  non  te  fa  fare 
nasci  una  azze  Jone  covile;  te  fa  zompa  de  palo 
mperteca;  parla  sparo,  ec.  Yot.  Sp.  Cev.  72. 

Zonsparl«llo  sm.  Saltellino,  Salterello. — 
2.  A  zompariello  m.  ap6.  A  salti.  Comm'a  no 
polletriello.  Smammato  tanno  tanno,  Ch*an- 
nicohja,  e  a  zomparieUo  La  mamma  va  trovan- 
no.  Quait.  Od.  Araz.  203. 

M%m^Mo  jm.  Saltetto,  Saltellino.  E  com< 
m*  a  no  vetìello,  Va  facenno  zompitte  e  cra- 
piole.  Cap.  VI,  118. 

Komparlelloy  rolla,  add.  Zoppetto.  Oh!  de 
lo  castiello,  Prestate  no  cortiello,  Ch*avimmo 
n*  aseniello,  Ch*  è  povero  zoppariello  Lo  vo- 
limmo  soortecare.  Canz.  nelle  nozze  di  Feir. 
n.  d*  Arag.  -  Antro,  creo,  che  tacciare  essa 
non  pozza,  Se  non  che  zopparella,  ed  ha  la 
Vozza.  Cori.  Mie.  X,  33. 

Zoppeeare  No  ciuccio  che  ttantillo  zop- 
peccava,  Pe  na  mbolla  a  no  pede,  che  tene- 
va. Lomb,  Ciuc.  IV,  19. 
^  Zop|pe«hear«  vn.  Andar  zoppiconi.  Zop- 
picare. Azzocchè  sta  Cetate  s*  avesse  potuto 
appojare  a  ehesta  colonna  sauda  e  massiccia, 
e  non  fosse  juta  zoppechejanno.  Hoc,  Desc. 
pred.  49. 

Korbla  sf.  Boba,  Feccia,  Robaccia.  Pe  co 
na  zorlna  le  nchiaeeaje  la  polla.  €cqi>.  Iliad. 
ly,  44.-^2.  Inezia,  Minchioneria,  Sciocche- 
ria. Tu  non  penzà  a  sse  zorbie ,  Songo  ova 
Kiacque  e  rrotte.  Quatt.  Od.  Araz.  312. 

Korftì  sf.  mus.  Solfa,  Caratteri  e  Note  mu- 
sicali — 2,  firas.  Cantare  la  zorfti.  Dire,  Fare 
una  furia  di  villanie.  E  oommenza  a  cantarele 
la  zorfa.  C^.  Uiad.  IX,  79.—  3.  fras.  Vat- 
tere  la  zorfa.  Percuotere,  Bastonare. 

Sorfarl«tlo  s(m.  Solfanello  ,  Zolfanello  , 
Solfino.  Mmezzavano  H  ninne  e  le  nnennelle 
Porzi  de  nee  mena  li  zorfìtrielle.  Cuor.  Ma- 
«ù.  IV,  7. 


Zorlkiara,  sf  (forum  Vulcani,  Strabo- 
ne).  Volcano  semispento  ad  oriente  di  Poz- 
zuoli. Nnante  pò  se  vedea  la  Zor&tara,  Che 
ghiotta  fummo  de  sera  e  matina.  Perr,  Agn. 
Zeff.  I,  43. 

N,  ori.  Vulcano  ò  il  nume  marito  di  Ver 
nere  ;  Volcano ,  il  monte  che  gitta  fuoco  e 
fiamme. 

ZQrf«|rrlare  v.  a.  Solfeggiare.  Abbeso- 
gna  mpararte  a  zorfeggiare  Primma  le  nnote 
chiatte.  Lo  Sagliem.  II,  12. 

ZorDegna,  aggiunto  di  acqua  medicinale, 
per  vari   malori.  Sulfurea. 

Zorflare  vn.  Solfeggiare.  Uno  piglia 
no  masto  de  cappella,  E  mpara  la  mogliere 
de  cantare.  Che  sarra  quarche  bella  mosta- 
cella.  Isso  cacato  ca  sa  zorfiare.  Val,  Fuorf. 
II,  9. 

Z»rtarlo  add.  Solfureo. 

Zèiià  sf  (sp.  ;iorra)  Furba,  Volpe  tras. 
Pocca  manco  vorria  che  chella  zoria  De  la  siò 
Musa  a  U*  utemo  nfadata ,  Facennome  a  lo 
mmeglio  no  chiantone.  Me  facesse  resta  eom- 
m*a  n*anchione.  Corv,  Masan.  V,  3. 

ZorMto,  rolla,  add.  Tapino,  Meschino. 
Tiempo  arroto  io  che  èva?  na  zorìella  ,  Na 
ncògneta ,  e  n*  avea  nisciuno  a  llato.  Pice, 
Poes. 

Zotte  sf  pi.  Bastonate  date  a  furia»  Sfer- 
zate. 

Zttia  sf  Fondigliolo,  Posatun^,  Feccia  di 
liquidi,  e  delle  budella.  —  2.  tras.  Vino  tor- 
bido.—3.  Mota,  Fango,  Loja,  Loto. 

Zosare  v,  a.  lo  stesso  che  nzozare.  Bere 
vino  a  giù  giù,  sino  alla  feccia.  Vederne  il 
fondo  dell'orcio,  della  boccia,  del  bicchiere. 
Bere  a  josa,  a  isonne,  a  ganganelle.  A  ma- 
gnare, a  zozare,  a  scialare,  Alliegre  e  contien- 
te,  Via  jammo  su,  su.  Feral.  Viecch.  ooffei. 
8C.  ult.  -Ma  chello  che  accrescette  pò  la  do- 
glia. Fu  de  lacrema  tosta  lo  nzozare  :  E 
se  disse  pe  ccierto,  senza  baje,  Ca  cTudece  car- 
raie nn^asciuttaje.  Cuor.  Mas.  Vili,  39. 

ZoE«rrare  vn.  Susutrare  ,  Mormorare. 
Cca  se  Tappila] e  Isso,  e  accommenzaro  No 
zuzurrare  vascìo  chille  Aroje.  Fas.  Qier. 
II,  80. 

Zonàianui  sf.  Sporcizia,  Lorduxai  Soz- 
zura, Frittella  sopra  frittella. 

ZaiBoaiare  v.  a.  e  n.  Insozzare,  Lordare, 
Imbrattare.  —  2.  Trattando^  di  abiti.  Sfrit- 
tellarsi. 

Z«  ra.  Suono  degli  strumenti  ad  archetto 
quando  si  accordano  •—  2.  Bisbiglio.  No  su 
zu  zu  pe  la  cetà  se  sente.  Fas.  Gier. 

Zukba  m.  avv.  Risposta  vivace  a  provo- 
cazione che  venga  fatta,  TJn  cavob,  Xln  cor» 
no.  Che  le  vuoje  fa?  Na  zubba.  Fer.  Ff.  Za, 
I,  10.  *  E  pò  che  sa?  che  ho  sape?  na  zubba, 
Cap.  Son.  45,  «-Potea  mettere  mano  a  sta 
menesta  Nafemmena,  pe  cosa  chete  spanta? 
Gomme  gabbi^  le  guardie  ssa  m^jesta ,  E 
se  pigliaje  la  cona  sacrosanta?  Fece  na  zubn 
ha  !  Io  fico  io  lo  cuorpo.  Fas.  Gier.  XI,  28, 

V.  eomp,  sf  Succhia-inchio- 
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gtro. — 2.  tras.  Scolaro.  —3.  tras.  Ogni  sorta 
di  scrittore,  e  di  uomo  letterato.  Chisso  era 
no  cavaliero  de  nomme  e  de  fatto  (Mecena- 
te), ammico  scorporato  e  menistro  de  lo  mpe- 
ratore  Àgusto,  e  teneva  casa  e  tavola  aperta 
a  ttntte  li  zucagnoste  de  chille  tiempe.  Quoti. 
Od.  Àraz.  146. 

Zneamele  sm,  v.  comp.  Zuccherino.  V. 
FranfelUeco.  Ma  pe  ssa  coccia  arremoM  d*ab- 
brunto^  Te  voglio,  te,  refolià  de  sguinzo,  No 
zucamele,  e  saje  che  d*è?  No  strunzo.  Cap.Son, 

ZneaiBUcoQ  v.  comp.  sm.  Accattone,  Su- 
dicio. Lo  sbruffallesse,  lo  piezzo  d*  anchione, 
Lo  smocoo,  zucaraucco ,  pezzentone,  Non  ha 
addò  cade  muorto,  e  fa  Tammore.  Ro:ii  Petr. 
II,  l.-Non  so  vonno  stipare  sti  sciasciucche 
La  canna  aperta  pe  le  ffico  secche,  Sti  poete 
d*aguanno  zucamucche.  Cap,  Son. 

Zncannoiflla  $m.  Guattero.  '—  2,  Babbeo, 
Babbano,  Scempiato,  Idiota.  Te  prego  a  com- 
pati no  zucannoglia,  Se  ncaso  è  asciato  fec- 
eia  lo  varrile.  Pag,  Valanz.  XX,  24. 

Sneansogva  v.  camp.  sm.  Lo  stesso  che 
Zuca-brodo.  Succhia-laido,  Succhia-broda , 
Quattero,  Infimo  inserviente  di  cucina.  S'a- 
veva, Co  no  guaglione  ,  co  no  zucanzogna, 
AUordato  le  mano.  Mariosc,  Pat.  Ton. 
UI,  1. 

KHoape^e  sf.  itt.  ech  eneis  remora.  Lam- 
preda, Remora. 

ZaeArev.a.  e  n. Succhiare,  Succiare, Sug- 
here,  Sugare,  Allattare.  Che  de  la  Midia  zu- 
cano  le  zizze,  E  tutte  ncuorpo  hanno  la  ver- 
menara.  Fas.  Gier.  V,  71. —  2.  fntó.  Nojare, 
Infastidire  ,  Tirare  V  umido^  Seccare.  T*  ag- 
gio ditto,  statte  bona;  T*  aggio  ditto,  pò  par- 
lammo; E  tu  torna,  eanta,  e  sona,  Ncoccia, 
luca,  dalle,  nfetta:  Cara  figlia  benedetta!  Non 
ha  il  regno  zucatorio  Zucatriee  al  par  di  me. 
Lor.  Socr.  imm.  II,  8.  -  Corre  a  te  lo  .pac- 
chiano, e,  non  stracqua  De  zucarte  co  picce 
e  parole.  Giurd.  Quat.  dee.  13. 

ZH«atare  sm.  Seccatore. 

Knoaiorio  sm.  Seccatura. 

Snearola  sf.  Poppatoio. 

Znoavrvodo  v.  comp.  sm,  Succhiabrodo, 
Parassita. 

Zne^araro,  sm.  Confettiere. 

Zneearera,  s/".  Zuccheriera. 

ZHe«arlellé  (gr.  vioaoiaptov)  sm.ZnccheTO 
greggio — 2,  Zuccherino — 3.  trns.  Giovine  »- 
matOyGiojelIotras;  Dolciato.Giojello  zuccariel- 
lo  De  st*  arma  e  de  sto  core,  Non  essere  ac- 
eossì:  Dì  co  ssa  bella  vocca,  Che  mme  vuoje 
conzolà.  Ros,  Pip.  II,  9. 
•  Zvekesueke  e  Zneh^sneo  sm.  Cala- 
scione, ed  ogni  strumento  a  corde.  Tu  che 
suono  880  viecchio  zuchtzuche.  Dì,  qua  è  me- 
glio la  lira  o  la  zampogna.  Cop.  Son.  191.- 
Tu  nce  pierde  lo  ffilo,  e  rùmpe  Taco,  Se 
eirche  arrepezzà  sto  zuchezuco.  Cap.  Son.54. 

Znettinefl»  sm.  Suono  di  strumenti  a  cor- 
da— 2.  tras.  Violino.  Vennero  leste  co  ccala- 
ficiune,  tammorrielle,  cetolo,  arpe,  chiuchie- 
re,  vottafuoche,  ero  ero,  cacapenziere,  e  zu- 


chezuche.  Bas,  Peat.  IV,  5.  —  3.  tros.  Suo- 
natore girovago  di  violino. 

Zneapèilóle  sm,  v.  comp.  Fiutagoanel- 
le.  Cossi  te  fa  no  racchio,  o  zucapettoleClw 
ha  morenno  apprieaso  de  na  femmena.  Vd. 
Fuor.  I,  135, -Co  ste  bonnelle  corte  è  do 
streverio,  E  ir  uonmene  cecate  b  premmet- 
tono,  Pecche  so  tutte  quante  zueapettole. /- 
dem  I,  202. 

ZliokUlo  dim.  di  Zuoo,  «m.Sugo.  Succhio, 
Liquore  espresso,  premuto  da  erbe,  dainn, 
da  frutta.  Se  la  tenite  cara,  A  bevere  ie 
date  sti  zudiille,  Ca  n*avam  de  ventre  oijc 
dolore.  Cart.  Vajaa.  II,  7.  -  2.  Brodetto. 
Salsa  di  stracotto,  fricassea,  pomidoro,  e  li- 
mili. —  3.  tras.  Mingherlino,  Tisieliioo 
tras. 

Zneo  sm.  Sugo,  Succhio,  Succo.— i  Bro- 
detto,Sal8a— 3.  tras.  Latte  di  scienza,  Soeoodi 
dottrina.  Sapienza.  Mmalora!  tu  tenive  Tatto 
sto  zuco  ncuorpo?  Lor.  Socr.  imm.  li  U  •; 
3.  Zuco  de  limone  o  de  Portogallo.  Agio  i 
limone,  di  arancia.  — 4.  Zuco  à^àUiCAsàt 
zoffrìtte.  Acciugata.  —  5.  fra  .  Tirar«b«- 
co  a  quarcuno.  Nojare,  Molestare,  CaTttVvr 
mido.  — •  6.  fras.  Tirare  lo  zuco  da  qatra* 
no.  Spremerlo,  Spiantarlo. 

Zàffeee  (lat.  sufficit)  Basta.  Io  voglio  » 
buono  a  buono,  I^cerencello,  e  pò  suleoe. 
e  basta.  Cori  Rosa  Ul  3.-OtUvio  1  OtUvio! 
Ottavio  !  vasta  e  zuffece.  F^der.  Ott.  1, 13 

Zàffeie,  Bàffe«e,Voc.6tf^.di  rumore  di  vi 
guanciate,  percosse ,  e  sim.  Ziffe  zaffo.  A  li 
zuffete  zaffe  d^erme  e  scute,  E  lanse  rotte, 
nce  fu  no  sconquasso.  Fas.  Qier.  VH}  10&- 

Znnipo  sm.  Salto.  Lo  zumpo  ch*a^ 
fatto  da  lo  fenestone  de  le  carcere  »  la- 
scio, m*  ha  stravesato  le  gamme.  Ceri.  Cm. 
II,  10  —  2.  Attimo,  Momento,  Istante.  Di« 
la  Ddea,  no  zumpo  nce  aggio  puosto  Daciéo 
cca,  pe  non  te  fa  fa  arrore.  Cap.  Iliade  It  ^1. 
—  3.  Slancio.  — 4.  fras.  Co  no  zumpo.  ft 
lancio,  D*  un  salto. 

Zuòeeolo  sm.  Rozzo  calzamento  oools 
pianta  di  legno,  ed  il  tomajo  or  di  pelle^  ^ 
di  tessuto  diverso,  imbullettato,  sema  qQV" 
tìeri.  Zoocolo,  Socco  —  2.  Lo  aoccolo  tut» 
di  legno,  pianta,  tomajo,  e  quartieri,  utfto 
da  marinai,  tintori,  cocclderi  ecc.,  in  Luca 
Livorno  e  altri  luoghi  di  Toscana  lo  àòsa^ 
no  Scrojo  —  3.  fras.  Straacenare  li  luoccolt 
Zoccolare* 

Znapi^,  oppa,  ad.  Zoppo.  Ca  mme  si*"' 
zaje  da  cca  pe  nfi  a  ll'arene  De  Lenoo.  P* 
no  pede  mm*  afferrale,  Ch*  è  chisto ,  cbe^ 
zuoppo  mme  restajè.  Ctg^,  lUad.  I,  l^*^* 
Uoco  te  voglio  zuoppo  a  sta  eaglìuta.  A^' 
pop.  per  chi  si  propone  a  compiere  un  diseg^' 
senza  prevederne  le  gravi  difficolta.  —  3.  ^«* 
dinuno  d*arrevà  stozuoppo.Detto  pop.  Veggio' 
mo  di  togliere  tante  targiverflazioni— 4-  A^' 
Fare  lo  zuoppo.  Non  volerne  sapere»  Schittr^ 
di  fare  compero  un*  azione  in  servizio  H»^' 
blico^.  Chi  tratta  co  lo  zuoppo»  acapo  dei- 
Tanno  zòppeca.  Prov.  L'amicizia, la fieq"**^' 
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7.\  ,  e  la  compagnia  con  mala  persona  ,  non 
fiaisce  che  con  farti  cattivo. 

Zappe tella  sf.  Ziippetta,  Zuppettìna. 

Zappo,  adi.  Bagnato,  Fradicio  Spierto 
j«*ze  la  notte,  e  de  serena  Zuppo,  arbanno  s'a- 
8*iaje.  Fas,  Gier.  V,  80. 

Zurfariello  sm.  Solfanello.  Solfino. 

Zarffteiara  $f,  Volcano  semispento  ad  o- 
riente  di  Pozzuoli.  V.  Zorfatara, 

Zurfo  sm.  Zolfo,  Solfo.  Lia  zurfo  e  pece 
a  chille  preparate.  Fas,  Gier. 

Zar  re  Zurre  sm,  ('sp.  jurrio)  Susurro 
che  fanno  le  api ,  i  calabroni ,  le  zurle,  gli 
scarabei  ce.  Ronzio.  Mo  da  no  cielo  stranio 
a  sto  paese  Co  no  gran  zurre  zurre  nce  arri- 
valo No  gruosso  sciame  d' ape,  e  se  ne  sce- 
so Ncoppa  a  sto  lauro,  e  se  nce  ammasonaje. 
*^tij.  En.  VII,  17. —  2.  Zurre  zurre  dinto  a 
la  panza  (spag.  animar  l<is  tripas).  Borboglio 
BDibottaraento  delle  viscere. 

Zurro  n.  part,  (sp.  zurron)  Villano,  Roz- 
z*>.  Zotico.  Sìentc,  e  de  scoppettate  no  fra- 
asso,  Ch  a  spara  nfuria  steacchiù  de  no  zur- 
To.  d'  Ant.  Mandr.  rep.  V,  20. — 2,  ("sp.  jxor- 
ron)  Astuto,  Furbo.  Ca  dint*a  sta  Cetà  le  bi- 
(Ij  a  mmurre  Sti  faccetuoste ,  duppejune ,  e 
yiine.  Pag,  Valanz.  XV,  2. 

Casse,  col  gesto  d*una  croce  traversa  al- 
In  bocca,  fatto  coli*  indice  e  il  pollice  diste- 
ni, e  lo  altre  dita  strette  in  pugno;  vale  pa- 
tir fame.  La  scuressa  non  sa  ca  tu,  e  io  Nce 
morimmo  de  zusse.  Sadd,  Bar.  I,  1. 

Zosà  sm,  Voc.  euf.  Ronzio  delle  api  e 
8Ìm.  Susurro.  Aje  visto  maje  quann*  esceno 
)e  llape  Da  lo  cupo  pe  ghire  a  la  pastura?  Fan- 
no tale  zuzù«  che  chi  non  sape  Lo  nnaturale, 
.«*o  mette  a  paura.  Cap,  Iliad.  Il,  19. 


ZuKEurro  sm.  Rimbombo,  Fremito  deliV 
ria,  in  seguito  d'una  |)erco«sa  sopra  un  cor- 
po elastico  e  sonoro.  Arrevata  la  vreccia  a 
lo  iammurro  Lo  cchiù  che  fece  fu  no  grà 
rentinno,  E  durajo  pc  no  piezzo  lo  zuzurro , 
Comm*a  quanno  lo  Carmene  dà  ntinno.  Cop, 
Iliad.  VII,  58. 

ZnEzimma  sf.  Sudiciume,  Sozzura.  Zuz- 
zimma  li  tallune  le  scorrevano.  Pecche  ca 
maje  vedettero  acqua  cauda.  Valent.  Fuorf.  I. 

Znzzo,  ozza,  add.  Sozzo,  Lordo,  Sfrittellato. 

Znizaso,  osa,  add.  Lordo,  Pillaccheroso, 
Sozzo,  Imbrattato. 

Zz<^^rlnato  add,  oref.  Dicesi  de*  lavori  dì 
cesello  in  metalli  nobili  quando  lasciano  la 
superficie  aspra  per  punti  o  jìer  linee,  Gra- 
nito. 

N,  met,  L'  azione  che  si  fa  col  cesello  di- 
cesi Granire  :  ed  il  cesello  fatto  all'uopo,  che 
è  appuntato  in  cima,  o  intagliato  quasi  a  fog- 
gia di  lima,  chiamasi  Granitoio. 

Zzi  fera  (gr.  ^e^upos)  sf.  Vento  fortunoso, 
temporalesco.  Zefiro.  Ma  no  nce  simmo  muòp- 
pete  pe  paura  de  no  me  spognà  sott*  a  T  a- 
equa  ,  e  d*esse  agghiajate  da  qua  zzifera  de 
viento.  Gen,  Nf.  e.  t.  86. 

Zzozzè,  Voce  con  la  quale  i  monelli  in- 
dicano Rumori,  spinte ,  ed  urti  diversi  —  2. 
Trastullo,  Scherzo  fanciullesco  indecente  (lat. 
inane  inter  pueros  C£W*e).Peccerelle  e  pecce- 
rille  Resta  sule  no  sse  pò  :  Senz*  allucche  e 
senza  strille,  Lesto  fanno  lo  zzozzò.  Canz.  ant. 

Zznffe  nuffe.Rumore  di  battiture  per  vez- 
zo su  le  naticucce  de*  bambini.  ZifTe  e  zaffe. 
Fare  una  sculaccìatina. 
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Abatino  sm.  Giovane  abato— >2.  arch.  Quel- 
la tavola  y  comunemente  di  ardesia  ,  o  quel 
filare  di  quadrelli  che  si  colloca  sopra  i  cor- 
nicioni e  le  cimase  delle  finestre,  sporgente 
fuori  alcun  poco.  A  bachi  no. 

-A^.  fiL  Abaco  si  chiama  quel  membro  pia- 
no, o  tavola,  che  a  guisa  di  coperchio  fa  fi- 
nimento al  capitello  delle  colonne  e  de*  pi- 
lastri. 

Abbarco  sm.  Affimno.  A  la  vooca  de  lo 
stòmjxACo  ancora  nce  tengo  n*abbaaco.  Ceri, 
Fed.  svenL  II,  2. 

ÀbbèCe  sm,  bot.  abies pedinata.  Abete. 

JV.  mei.  Questo  albero  somministra  la  tre- 
mentina comune,  il  catrame,  e  la  pece. 

Abeianie  sm.  Abitante — 2.  Colui  che  a- 
bita  negli  altri  ordini  del  casamento.  Casi- 
gliano. 

Acca  sf,  (ep.  haca)  Cavallo  buon  cammi- 
natore di  portante.  Chi  cerca  il  padiglion , 
chi  la  trabacca,  Ch*eran  que*  tetti  troppo  di- 
licati  ;  Chi  luogo  pel  corsiero,  e  chi  per  Tac- 
ca!   Tans.  Capit.  198. 

Aocaltare  v.  a.  Comperare — 2.  fras.  Ac- 
cattàrese  lo  ccaso.  Fuggire.  Ma  chello  che 
pejace  cchiù  a  la  folla,  Che  so  le  guapparie 
ée  le  battaglie,  E  da  gusto  a  lo  naso,  Quan- 
no  li  rri  s'accattano  lo  ccaso.  Quatt,  Od.  A- 
raz.  264. 

A«ec«*o  sm.  Ascesso,  Marcimento. 

Aecetiallo  sm.  Scure.  Bene  mio  ajuta- 
teme  !  So  fojuto  da  mano  a  lo  cuoco  co  Tac- 
cettullo  mmano  !  Ceri,  Colom.  IV,  ultima. 

Acchiappare   v,  a.  Prendere  al  cappio  , 
a*  lacci.  Chiappare.  S*  avverrà  mai  che  ne  la 
rete  inca}  pi.  Dirò  le  qualitadi  ad  una  ad  una. 
Che  vò  che  abbia  la  donna  che   mi  acchiap- 
pi.   Tans.  Capit,  VII.  135. 

Accio  sm.  bot.  apium  graveolens.  Sedano 
— 2.  tras.  Stupido. 

Aecoraainra  sf.  (]&i.  avviamenium)  Fre- 
quenza di  avventori  ad  un  fondaco,  ad  una 
bottega.  Credito,  Riputazione,  Concorrimen- 
to.  Mm*  a.ie  da  pagare  poteta,  stiglio,  mer- 
caazie,  e  accorzatura.  — 2.  Poteca  accorzata. 
Bottega  bene  avviata. 


Accaaacio^  oncia,  add.  Detto  di  persona, 
Garbato,  Ben  lispondente,  A  modo. 

Accra  sf.  bot.  acer  campestre,  et  neapoU- 
tanum.  Acero. 

Acelcra  sf.  ("sp.  cueytera)  Oliera. 

N,  etim.  L*  acetera  non  vien  da  aceto;  ma 
sì  dall'  olio,  essendo  voce  spagnolesca:  ed  in 
quella  lingua  1*  uliva  dicesi  aj^eytunat  V  òlio 
ojte^e»  ed  esenterà  le  ampolle  dell*olio  e  del- 
l' aceto. 

Acièvero,  èvera,  add.  Acerbo,  Immaturo. 

Aco  sm.  Ago— 2.  Ache  e  spingole.  Spil- 
lettajo.  ' 

Acquarnlc.  V.  Aparulo, 

Acqaaviiaro  sm.  Venditore  di  acquavi- 
te. Acquavitaio. 

AMonarc  vn.  (lat.  odorari).  Ricercare 
con  curiosità,  Accorgersi. 

Affeilolnso,  osa,  add.  Affettuoso ,  Amo- 
revole. Comm*ò  bello  affettoluso;  ora,  sta 
sera  me  lo  sposo ,  e  bonni.  Ceri,  Fint.  mi- 
lit.  9. 

Affittare  «.  a.  Dare,  Prendere  in  fitto , 
a  locazione— 2.  na  carrozza.  Noleggiare  una 
carrozza — 3.  na  varca.  Noleggiare  una  barca. 

AITiarare  56Ì11.  vn.  RiÀgurare,  Ricono- 
scere. Oje  la  luna  è  grossa,  e  ccmye  tu  Non 
r  affiure  cchiù.  Quatt.  Od.  Araz.  258. 

Ag-garbato  add.  Detto  di  persona ,  Ben 
composto.  Con  bel  portamento  di  vita. 

Airnlàaico  sm.  Varietà  di  uva  nera  del 
monte  Somma,  detta  anche  Agliàneea,  e  Glià- 
neco.  Aleàtica  de*  toscani.  E  gli  asprini ,  e 
gli  agnianici,  e  i  rivelli ,  Onde  si  gloria  A- 
versa,  Somma,  e  Nola.  Tans,  Capit.  157. 

Affnollllo  sm,  zool.  Larva  del  bambise  mori. 
Filugello. 

Agnantatore  sm.  Ricettatore,  Raccogli- 
tore di  cose  rubate.  A  Napole  io  campava  da 
signore,  Mo  a  fa  Vaguantatore,  e  mo  a  ghio- 
care,  Ca  pe  farte  volare  Na  carta,  sore  mia, 
so  stato  n*  aquila.  Lor,  Fint.  zing-  se,  3. 

Alrclla  sf.  bot.  patarium  sanquisorba.  Sal- 
vastrella, Pimpinella,  erba  ortoiizia. 

Airone  sm.  orn.  ardea  cinerea.  Sgarza  , 
uccello  poco  maggiore  del  tordo. 

Aitare  v.  a.  e  np.  Alzare — Ì.  fras.  Aiza- 
rese  a  ir  erta.  Detto  del  cavallo,  Imvennarsi. 

Alaleagtt  sm,  itt.  orcynus  olalùnga.  Cr- 
eino, specie  di  tonno  grossissimo. 
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A  sfarne  sm.  zool  elcpìms  asiatica^.  Ele- 
fante —  5?.  mal.  astocua  morinus.  Specie  di 
croel;.  K).  —  3.  ile  mare,  phoca proboscidea. 
Foca  e    Ila  proboscide. 

N.  ;  ?t.  Questo  anfibio  ha  il  naso  confor- 
mato a  oggia  di  proboscide,  che  dimena,  ac- 
corcia e  prolunga  a  piacere  suo  :  è  indigeno 
dello  isole  dell  "Atlantico  e  del  Mar  pacifico; 
e  talora  perviene  oltre  a  trenta  piedi  di  lun- 
ghezza. 

Alèoa  sf.  Elcna. 

Alleceare  v  a.  Leccare.  Chi  fila  secca,  e 
chi  cocina  allecca.  Prov.  ant.  L'  artigiano 
amraagrisce;  e  chi  amministra  e  governa  sem- 
pre piglia  grasso. 

Alleszionare  v.a.  Ammaestrare — 2.  Par- 
landosi di  puledri,  Sc:ozzonare. 

Alleulonato  add.  Ammaestrato,  Addestra- 
to, CkDstumato — ^2.  Scozzonato. 

Alloeaxloae  5/*.  Educazione,  Educamento, 
Istruzione.  Ne  frosciava  lo  mmeglio  de  lo  mme- 
glio  pe  tene  lo  figlio  vestuto  da  signore  ,  e 
no  flfarelo  scompare  mmiezo  a  ir  auto  gua- 
gliune  e  figlie  de  cavahere,  e  darele  na  bo- 
na allocazione.  Quatt.  Od.  Ara/..   144. 

Alloffgrl*»^®*^*''^  sm.  Locandiere.  Anto 
dice,  addò  alloggio!  basta  che  dico;  ah  chi 
m'  alloggia?  e  bidè  1'  alloggiamentare  fa  a 
punia,  Ccì-l.  Cpon  v.  11,  9. 

Allopalo  avd.  Afiamato  ,  Famelico.  Che 
spisso  tutt*addore,  e  tutto  sciure  A  ttavola 
co  mmico  t'assetfc»to,Magnanno  comm*a  n'al- 
lopalo,  e  ppuro  Peciorto  non  crepaste.  Quatt, 
Cd.  Araz.  250. 

A  Iosa  sf.  itt.  aiosa  ficta  el  communis. 
Cheppia. 

jLluzielli'.llo  sm.  itt.  ammodytes  tobianus, 

AntiuNnleciaio  sm.  Sorbetto. 

Amiuolleearo  v.  a.  Cuoprire  di  pan  grat- 
tuggiato,  Incrostare — i*.  Fare  il  molle,  lo  sve- 
nevole, r  effeminato. 

Antniollecaio  add.  Che  ha  fatto  croata 
col  pane  grattugiato. — ^.  Detto  di  uomo,  Mol- 
le, Effeminato,  Imbambagellato. 

Antiuaselare  vn.  Infiaccidire,  Abbioscia- 
re.  Nce  ntanajemo  comra'a  bestie  dinto  a 
ste  spelonche,  e  nce  sinimo  ammusciate  com- 
m'  a  pallone    schiattato.   Ceri.  Gronv.    I.  4. 

Anasiello  sm.  bot.  Seme  deWai  pimpinella 
anisum. 

A oè aiolo  sm.  bot.  anemone  coronaria.  A- 
neraone  con  tutte  le  sue  \arietà. 

Anetra  sf.  orn.  anas  boscas.  Anitra. 

Ab^Iò  sm.  itt.  notidanus  cinereus.  Specie 
di  Squalo. 

Anguilla  de  mare  sf.  itt.  muraena  con- 
(,eì'.  Anguilla  di  m.'tn». 

Annariare  «.  a.  Mandale  in  aria — ^.  fras. 
Annariare  la  cometa.  Mandare  in  aria  V  a- 
quilone. 

A  ombra  re  r.  a.  Gittar  l'ombra,  T'ggiare, 
Auggiare. 

Apariiit»  sm.  <ìt\ì.  yr.(*rops  rfpin^fn-.  More- 
lle, sorta  di  uccello  'lelV  otdiur  de'  |'a*!S^ri  . 
apivoro. 


Aqaela  sf.  Aquila  —  'jÌ.  Aquila  «oinune  , 
vera,  o  nera,  oin.  falco  melatéactus — 3.  A- 
quila  reale,  grande,  dorata,  falco  crysaetas-^ 

4.  Aquila  marina  pesci  vora,/^/co  65st/rfl^s — 

5.  ittiol.  mylióbaius  o^i/a.Sorta  di  jxìsce  della 
famiglia  delle  razze.  Aquila,  Aquilone,  ed  an- 
che Bufone  e  Rospo  per  somiglianze  di  ch\x>. 

Ape  sf.  zool.  opis  mellifica.  Ape. 

Appardaiore  sm.  Chi  piglia  imprese  di 
nuove  opere.  Appaltatore,  Conduttore.  Eghict- 
ta  prete  e  cauce  Ifso  e  IP  appardature,  E  a 
ffravecà  se  sbracciano  Porzi  lì^erveture.  Cuot. 
Od,  Araz.  287. 

Appexxuio  sm.  itt.  sparus  acvUirostris. 
Sparo,  sorta  di  pesce, 

Applso,  esa,  add.  Appeso,  Sospeso.  Mo  sa- 
usa  de  porta  lo  litratto  de  chi  96  vo  bena 
appiso  ncanna.  Ceri.  Cronv.  III,  1. 

Apparabele  add.  Ciò  che  avanza  a  n- 
pere,  ad  indagare,  a  spiare.  Saccio  tanta  an- 
grise  pazziarielle  che  appurano  Pappurabele. 
Ceri.  Cronv.  I,  4. 

Aro&ifliola  ^».  orn.  scolopax  major.  Bbc- 
caccino. 

A  ree r a  sf.  orn.  rxisticola  vuìgaris.  Bec- 
caccia. 

Arco  sm.  Arco— is^.  Arco  tra  casa  e  ccft- 
sa.  Cavalcavia  sm. 

Aréuga  sf,  itt.  clupea  fiarengus.  Arieti. 

Arlllo,  Agrillo  sm.  Grillo. 

N.  met.  Con  questo  nome  sogliono  clùaoiar<i 
le  varie  specie  de*  generi  Actydtum^  Acheta, 
e  Locusta,  tra  le  quali  notasi  P  acrydium  b\- 
punciatum,  Y  acheta  domestica  e  campestris, 
e  la  locusta  vividissima  e  falcata, 

Arra^glniBui  sf.  Donna  arrabbiaticcia— 
2.  Stizzosa — ^3.  Sanguisuga  traa.  Non  nce  ag- 
gio che  spartere  co  ssa  grimma,  Malaraxsa, 
arraggimma.  S.  Lucia  III,  7. 

Arraasare  v,  a.  Tener  lontano.  Dio  m*ar- 
rassa  da  mali  vicini,  da  invidia  canina,  et  da 
bugia  de  homo  da  bene.  Lapide  del  COO  nel 
vico  s.  Nicola  de*  Caserti,  sul  cantone  dello 
Spedale  di  s.  Giovanni  di  Dio,  alla  Face. 

Arravo^llare  v.  a.  Aggomitolare,  Avvol- 
gere. 

Arravo^llala  sf,  tras.  Fardello,  Fagotto. 

A rrav ocellato,  v.  a.  Aggomitolato,  Av- 
volto—2.  antifr.  Intrigato,  ImbrogIiato,lDde- 
bitato. 

Arrostalo  add.  Rost ito,  Arrosto.  Lo  capo 
de  li  Cannibale  se  chiarama  Ruf  Haf,  lo  qua- 
le ,  lo  primmo  juomo  se  mangiaje  arrostutu 
no  marenaro  compagno  nuosto.  Ceri.  Fed. 
svent.  I,  2. 

•  Arata  5/.  (gr.  pura)  bot.  ruta  graveolem. 
Ruta. 

Arvaretto  sm.  Alberello,  Vasello,  Vaset- 
ti no.  Ma  esso  che  hanno  più  di  voi  del  sag- 
gio, Con  gli  arvaretti  loro  e  con  le  ampolle 
Fan  riparo  alle  chiome  ed  al  visaggio.  7Vz>f.<. 
Capit.  115. 

AsOtt|ice!a  nf.  oggi  della  St'a^jcce.  V.  7. 
r.  mi  V(vab.  Specio  di  «d.-a  a<'Ct0(«. 

*V.  sfor.  Federico  H  •^p^o  ci    )>rnv\H«>a 
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de*  pesci  di  Resina,  sin  da  quo*  tempi  notati 
per  isqaisito  sapore,  ut  ab  eis  faciat  ascape* 
ciam.  Chiarito,  Comm.  stor.  crii.  ec.  su  la 
Costituz.  de  instrum  oonfic,  ec.  II  ,  140  , 
num.  5. 

Aaee Hello  sm.  orn.  scops  aldovràndi.  As- 
siuolo. 

jLs«evolHto,  a,  cdd.  In  uzzoli  to ,  Voglio- 
so. Se  ne  jette  Nfranza,  ca  ne  steva  ascevo- 
iuto.  Ceri.  Cronv.  I,  4. 

As6Bo  sm.  iodi,  equus  asinus.  Asino.  At- 
tacca Taseno  a  ddo  vo  lo  patrone.  Prov.  ant. 
Aspete  sm.  Aspide. 

N,  mei.  Assai  cose  le  vetuste  genti  favo- 
leggiarono intorno  a  rettile  siffatto,  per  mo- 
do che  r  aspide  degli  antichi,  non  meno  che 
dell'  odierno  volgo,  hassi  a  tenere  come  esse- 
re fantastico,  o  animale  del  tuttr)  immagina- 
rio, si  per  le  stranissime  formo ,  e  sì  j^er  le 
Dìolte  chimeriche  facoltà  che  gli  furuno  e  so- 
nogli  anche  presentemente  attribuite.  Ma  la- 
sciando star  r  aspide  favoloso,  il  seri^ente  ve- 
nefico che  ne  porta  il  nome  ,  vieu  da'  natu- 
ralisti sceverato  e  distinto  in  quel  di  Europa, 
e  in  quel  di  Egitto.  L'aspide  europeo,  chia- 
mato  dal  Linneo  coluber  aspis,  non  ò  altro 
né  diversifica  punto  dalla  vipera  comune,  ap- 
jwlJata   da  chi  vipera  aspis ,  da  chi  echidna 
aspiSf  da  questo  coluber  vipcì-a^  e  da  quello 
vipera  Bedi,   detta  cosi  appunto  pcrcliè  dal 
costei  veleno  tante  e  si  faticose  e  si  accura- 
te  sperienze  prese  V  immortai  nostro  Redi. 
L*  aspide  poi  egiziano,  che  attossicò  e  spen- 
te la  principessa  Cleopatra,  ò  lat?ip^a  hoje, 
oltre  misura    velenosa ,   ed    ivi   frequentis- 
sima. 

A«»i*«  sf.  Prezzo  imposto  dal  Magistrato 
municipale  per  la  rivendita  delle  cose  com- 
mestibili. Declaramo  che  lo  Catapano  debbe 
jurare  in  mano  e  potere  di  esso  Justiziero  , 
e  da  isso  pigliare  lo  libretto  de  le  cose  sopra 
le  quale  particolarmente  se  deve  imponere 
J'  assise,  le  quale  assise  V  abbia  da  fare  isso 
Catalane.  Pass.  1510. 

Asso  sm  Unità  nel  giuoco  delle  carte,  e 
do'dadi — 2.  fras.  Fare  tre  asse.  Perdere,  An- 
dflre  in  frantumi,  in  rovina — 3.  0  asso  o  seje. 
Prov.  ant.  (Nihil  in  vulgo  modicum  Tac.  Aiin. 
I,  29),  Non  esser  via  di  mezzo  ,  0  niente  o 
tutto,  Oiuocare  tutto  jier  tutto. 

N.  fii.  y  antico  giuoco  d»  Ila  zara  faceasi 
a  tre  dadi,  de*  quali  due  avcano  una  faccetta 
biauca  ,  invece  dell'uno,  con  cui  cominciava 
il  terzo  dado.IjC  faccette  bianche  dovoan  chia- 
marsi assi ,  poiché  il  piuo^o  contava  da  uno 
a  sei:  e  se  tutti  i  tre  dadi  fossero  comincia- 
ti da  uno,  sarebbe  man<*ata  Tunità.  Un  luo- 
go del  Valentini  chiarisce  nettamente  e  con- 
ferma questa  spiegazione.  Quant'  isso  potè 
se  lo  ghioca  a  V  ossa:  Scnipe  la  sciorto  le  fa 
fa  duje  asse.  Fuorf.  II,  8,  17G,  -  I  duo  assi 
erano  appunto  le  due  faccette  bianche  di  duo 
dadi,  e  uno  del  terzo  dado:  con  che  vuol  di- 
io  clu»  l'fireva  il  tii(»  infimo,  il  |  in  \-.\',<o  dei 
pjfili;  '!a' Ialini  d"llo  cous. 


Aslojare  v.  a.  e  np.  Forbire  ,  Asciugare, 
Riuettare,  Pulire.  Dialo  a  na  siterà  d*  Ara- 
zio  sta  scritto,  ca  na  vota  uno  pe  flTarele  ngiu- 
ria  Ile  decotte:  quanta  vote  aggio  visto  pà- 
teto  astojarcse  lo  n&so  co  la  màneca  de  la 
cammisa.  Quatt.  Od.  Araz.  143. 

Anrìaao,  osa,  add.  Auguroso,  Di  buono 
augurio,  Felicitante.  Auriuso  Aitilo,  E  rum- 
pele  la  noce  de  lo  cuoUo.  Quait.  Od.  Araz.  155. 

Avcellaro  un.  Venditore  d*  uccelli 

Aìifera  sf.  Buffala.  Ardere  pe  ssì  Deje  cor- 
na de  piccole  .  Pile  de  vacca  ,  e  zuòcccole 
d'  aufere.  Cjunit.  Od.  Araz.  91. 

N.  fil.  Nella  pronunzia  di  tal  parola  piut- 
tosto s'  elide  il  v  di  vùfera ,  dicendosi  ùfera, 
ma  non  si  aggiunge  mai  Yaùfera,  ove  1*  a  è 
r  articolo  attenuato  a  modo  greco. 

Aùg-lla  sf.  itt.  belone  c/'wwmnw. Pesce  cosi 
detto,  Aguglia — 2.  mperiale,  ihisolus  imperta- 
lis.  Aguglia  imperiale. 

A  ulivo  sm.  bot.  olea  europaea,  "Ulivo. 

Anrana  sf.  Airone — ^S.janca,  orn.  ardea 
alba.  Airone  maggiore — 3.  melata,  ardea  co- 
rnata. SgarzA,  Ciuffetto 

Ah  tòno  sm.  Ontano. 

N.  mei.  Un  bosco,  una  selva,  una  pianta- 
gione d*  ontani  dicosi  Ontaneto,  Ontaneta. 

AuaìDo  sm.  Algozino,  custode,  guardiano, 
soprastante  di  schiavi.  Si  trova  il  remo ,  il 
banco,  e  la  catena  In  pronto,  e  trovasi  Tau- 
zino  in  pronto.  Tans.  Capit.  66.. 

Azzelleobire  vn.  Raggricciare,  Raggric- 
ciolaro.  E  non  chiaguere,  ca  ncc  faje  azzel- 
Icrhi.  (e//.  Cronv.  II,  10. 


B 


Baeealà  sm,  itt.  gadus  motrhua.  Baccalà. 

BabbalHaclo  sm.  itt.  goniosoma  argenti- 
num.  Argentino,  genere  di  pesci,  il  cui  co- 
lore è  come  argento. 

Ballarlaola  sf.  itt.  trigla  adriatica. 

Bantbaeo  sm.  bot.  bambusa  aì-undinacea. 
Pianta  graminacea  di  grande  statura,  che  ve- 
geta nelle  Indio  orientali,  e  da  cui  proven- 
gono le  mazze  comunalmente  designate  col 
nome  di  bambù. 

Bannera  sf.  Bandiera,  Insegiia.  =:  Cicco , 
t*  intendi  tu  di  bandiere  ?=Gnorsì  ;  lo  Cerri- 
glio  faceva  no  minotauro,  li  Guantare  no  lio- 
ne,  lo  Conte  de  Mola  no  castiello,  TAcquap- 
[.GsoL  n' auciello.  Ceri.  Fed.  svent.  1  ,  2. — 2. 
tras.  Vanto  ,  Eccellenza  ,  Tìjk).  Pe  mme  la 
musa  mia  che  bbo  mazzate,  Mm'  apprcsenta 
Lacinia  solamente ,  Ch*  è  la  bannera  de  le 
unammorate.  Quait.  Od.  Araz.  267. 

B;iilSlocchlo.  Pezzetto  di  pasta  allunga- 
to, ed  attortigliato  a  dojjpio  per  lo  lungo;  e 
si  fa  fritto — 2.  trcts.  Pinco. 

Bennai^^la  ,  Benaggia  esci.  Benedetto  , 
IN'no  abbia.  Boimncciji  cr«'w\  Lodavo  Dial. 
(1780). 
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Beoeaeela  de  mare  $f.  ìitiol.  centriscus 
scdqpax.  Pesce  trombetta.  Centrisco. 

BlEiaoeQ  sm.  Pizzocchero.  Chili' auto  vo 
prctennere  Sempe  lo  primmo  luoco ,  Ca  non 
guardannoa  ffemmene,  Lo  chiammano  bizzuo- 
co.  Quatt.  Od.  Araz.  285. 

Bottino  $m.  calz.  Borzacchiuo. 

Birbantarla  sf.  Malvagia  ,  Mala  azione. 
Birberia  ,  Birbonata.  Ed  ogne  ghiuomo  che 
lo  solesponta  Ala  bìrbantaria  mette  najon- 
ta.  Giurd.  Quat.  dee.  8. 

Bociea  d'  oro  sm.  itt.  sciaena  imbra.  Om- 
brina. 

BoMa  sf.  parad.  Bordone. 

Bacila  sf.  Briga,  Rissa,  Contesa.  O  li  Sci- 
te,  che  k)  more  de  Puglia  Sparte  da  nuje, 
volessero  arma  buglia.  Quoti.  Od.  Araz,  258, 


C 


Caeapn sonetto  sm.  Spuzzaodori,  Caca- 
zibetto. Ah  fàuza  trammerale  chillo  caeapu- 
zonetto  chi  è?  Ceri.  Fint.  milit.  11. 

Caoavcaoa  v.  coro.  sf.  Cacavescie — 2.tras. 
Paura ,  Spavento.  Aggio  avuto  na  mala  ca- 
cavessa,  e  cielo  sa  quanta  vemacchie  me  son- 
go  scappate.  De  la  Porta.  Tabern.  Ili,  4. 

Caca  uè  Ila  de  mo6che.Macchioline,e  Coeel- 
line  minutissime  che  a  malo  stento  si  veggono. 

Caeelata  sf.  Cacciata — 2.  fras.  Cacciata 
de  mano.  Rissa  con  armi,  Pruova  di  spada, 
Abbattimento.  Aggio  fatto  morì  1*  aggente  I 
Ogne  ghiuorno  doje  o  tre  cacciate  de  mano 
pò  mme:  aggio  avuto  li  nnammorate  acen- 
tenara.  Ceri.  Cronv.  I,  4. 

Caeelooo  sm.  Segugio.  Ma  vi  che  zaro 
avca  pigliato  !  chisto  È  caccione  de  penne  , 
e  io  mme  credea  Ch*  era  cane  de  presa  de 
moglièrema.  L(n\  Fint.  Zing.  se.  11. 

Caonato  sm.  Cognato.  U  fratello  di  tua 
moglie.  A  li  tre  di  diciembro  1259  venne  lo 
Piscopo  de  la  Morea,  ch*era  caenato  de  Re 
Manfredo,  e  sbarcaje  a  Vieste,  e  passaje  a 
trovare  lo  Papa  pe  mettèrence  pace  tra  lo  Pa- 
paie lo  Re.  M.  ;Spm.  Notam.  43. 

Càfeamo  sm.  Cingi,  cafe-hause)  Salotto 
dove  si  bee  caffè. 

N.  fil.  Impropriamente  qualcheduno  vor- 
rebbe dir  casino,  Casina.  A  questa  maniera 
di  stanze  nelle  villo  e  ne*  giardini  sì  dà  for- 
ma di  tempietto ,  di  anticaglia  rovinosa ,  di 
torretta  gotica,  di  )agòda  cinese,  ec. 

Cai  eal,  onom.  del  lamento  del  cane.  Guai, 
Guaiti.  Na  cana  che  sta  mpartoro  Lle  fa  cai 
cai.  Quoti.  Od.  Araz.  356. 

CaJaEza  sf  orn.  corvus  pica.  Gazza — 2. 
iras.  add.  Querula,  Ciarliera 

Calamaro  sm.  Calamajo—2.  senza  spogna. 
Calamajo  a  guazzo  —  3*  co  la  spogna.  Cala- 
majo  a  stoppaccio— 4.  fras.  attiv.  Fai*e  li  ca- 
lamaro a  ir  uocchie.  Tirar  pugni  da  illividire, 
da  far  gli  aloni  adì  occhi.  Va t tonno  ,  ca  te 


faccio  li  calamaro  a  ir  uocchie.  CerL  Fed. 
svent.  Il,  2. — 5.  fras.  ne  ut,  Illividire,  Gon- 
fiar le  pàlpebre. 

Calare  v.  a.  agr.  Coiicare  aotterm  i  rami 
dèlie  piante  e  i  tralci  delle  viti,  senza  tagttar- 
li  dal  loro  tronco,  acciocché  faccian  {ùanta, 
e  germoglino  per  se  stessi.  Propagginare. 

Calatura  sf.  agr.  L'azione  del  pn^aggi- 
nare.  Propagginazione. 

Calataro  sm.  agr.  Braccio  della  vite,  o 
ramo  d' albero  che  vuoisi  pn^paggìnare.  Pro- 
paggine. 

Canmiarera  sf.  Cameriera.  Ld  cammar»- 
re  non  so  obbrecate  d*  arresedià.  Ceri.  Fint 
mil,  1. 

CanuBOaaro  v.  a.  Caminare»  Andare  in- 
nanzi—2.  Chi  cammina  deritto,  campa  affrit- 
to  :  chi  cammina  stortariello,  campa  boiiariel* 
lo.  Prov.  che  insegna,  che  chi  non  ruba  nei 
pubblici  ufSci,  vive  modestamente. 

Caiuaieseila  5^.  dim.  Camicina,  Camieet- 
ta.  Porta  le  Ggrazie,  fegliole  bèlle  Me»  ve- 
stute,  che   ssule  portano ,  Scioscia  <^  nk, 
la  cammesella.  Quoti,  Od.  Araz.  220. 

Cantata  sf.  Sostenimento,  SostttAtaiMBp 
to  della  vita,  Vitto,  Nutrimento.  Arasio,  H^ 
vata  la  pelle,  era  restato  a  nnudo  e  cerato , 
e  ppenzava  comme  aveva  da  fa  pe  la  cm- 
pata.  Quoti.  Od.  Araz.  146. 

Canipiore  sm.  v.  cont.  Agricoltore: 

Cantpodaoipllo  sm.  Campidoglio.  Pemme 
ssa  razza  pò  regna  sicura.  Allerta  pò  resta 
lo  Campoduoglio.  Quoti*  Od.  Araz.  293. 

Caiuposaoto  sm.  Cimitero  cattolico—^ 
fras.  Arrivare  lo  camposanto  dint*  a  na  can. 
Moria,  Successione  di  morti  in  famiglia. 

Canaio  sm.  Doccione,  Grondaje  pL-^2 
Canale  de  la  pennata.  Gronda-— 3.  Canale  nfk- 
cia  a  Io  muro.  Doccione  —  4.  firas.  Canale i 
ir  uocchie.  Lividura,  Alone. 

Canearo  sm.  Cancro»  Canchero— ^  tal»'. 
Canchero  !  Malanno!  Accidente!  Canearo  al 
tempo ,  che  si  tosto  viene  A  giocar  cames- 
zale  ,  e  a  gittar  neve  Su  le  barbe  degli  uo- 
mini dabbene.  Tans.  Capit.  VII,  1 14.-^  tras. 
Caincaro  prieno.  Tumori  cancerìgni»  Funghi* 
Nascenze  cancerose.  Pe  tte  meglio  è  no  ean- 
caro  prieno  ,  Che  mmorire  nfelato  accosB. 
Quoti.  Od.  Araz.  185. 

Caaesea  sf.  itt.  carcharias  veruM  et  eme- 
reus.  Squalo,  Pesce  cane,  Centrina— 2.  Ls^ 
va  d*  insetto  lepidottero  che  vìve  di  foglie. 

Canfora  V.  Erva. 

Canna  sf.  Canna— 2.  d*  Innìa,  hot.  cal^- 
mus  scipionum.  Bastone  notissimo  di  Canoa 
d*  India — 3.  de  zuccaro.  Canna  dì  suceare. 

N.  mei.  Con  questo  nome  improprianoente 
si  addomanda  un  bastone  di  pregio,  cbo  non 
ha  nulla  di  comune  col  saccarum  af/ieiii^' 
rum,  pianta  graminacea,  donde  si  carak»  zuc- 
caro. Il  precitato  bastone  proviene  da  una  pal- 
ma che  ancor  non  si  sa  a  qual  genere  appar- 
tenga, quantunque  parecchi  botanici  credon" 
essere  una  specie  di  chcanaedorea. 

Cannavo  $tn,  bot.  ccpnohis  saiiva.  ranaj»»» 
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CaBaiello  sm.  Cannello — 2.  de  la  gam- 
na.  Stinco. 

CaBBonaia  sf.  Colpo  di  cannone  ,  d*  ogni 
maniera  di  artiglieria — 2,  E*  sparata  lacan^ 
nonata.  Motto  de*  sorbettieri,  che  prima  del 
1860  voleva  dire,  che  a*  7  di  settembre  ces- 
sava quasi  del  tutto  la  vendita  de*  sorbetti. 

N,  star.  Il  7.  settembre  era  il  giorno  in 
ehe  il  re  diNapoli  traeva  in  forma  pubblica 
e  oon  grande  festa  militare  al  Santuario  di 
nostra  Signora  di  Piedigrotta.  In  sull*  uscir 
di  palazzo  le  castella  e  le  navi  &cean  salve 
di  artiglierìa. 

CasCaiii  sf.  Cantata — 2.  Breve  componi- 
mento scenico,  per  lo  più  in  lode  di  princì- 
pi— 3.  Componimento  a  modo  di  Oratorio ,  con 
ehe  £aneiulti  e  giovinetti,  in  abito  di  pastori, 
con  qualcuno  in  forma  d*  angelo  ,  fanno  di 
Natale  una  pia  rappresentazione  della  !9ativi- 
tà  del  Redentore---4.  Cantata  a  figliola.  Canto 
selvaggio  del  popolaccio  con  voci  sganghera- 
te, quando  la  notte  ritornano  briachi  a  casa. 
Piacevole  e  grato  è  invece  quello  che  su  lo 
stesso  metro  &nno  i  Castagnari  ed  i  Torranari 
di  Pa8(^ua  rosata,  <|uando  va  il  popolo  a  vi- 
sitare ì  Santuari  di  Montevergine  ,  e  della 
Madonna  dell*  Arco— 5.  Cantata  altra  volta  si 
disse  quella  che  facevano  di  carnevale  giovi- 
netti popolani  in  maschere  di  giardinieri,  pe- 
scatori e  simili ,  presso  1*  uscio  delle  lora  a- 
manti. 

Canteatere  sm,  Vinajuolo,  Tinattiere. 

CaniàDa  5f.  Cànova, Cantina  dove  il  vino 
si  serba  in  botti.  Prima  che  tutto  abbia  rin- 
chiuso il  mosto  Ne  le  vostre  cantine  il  gras- 
so autunno.  Tans.  Capit.  II,  26. 

Capanna  sf.  Capanna— 2.  fìas.  Abbatte- 
re la  capanna.  Approvare,  Consentire,  Infin- 
gere. Fingènnome  signora  pozzo  abboscà  te- 
Bore,  senza  fa  male.  Mase  mio,  fa  a  muo- 
do  mio,  abbatte  tu  pure  la  capanna,  e  fidete 
de  me.  Cerh  Fint.  milit,  li. 

Caoleaia  ,  Cavoleata  sf.  Bollitura  di  ca- 
voli, e  lezzo  che  vi  lascian  dentro,  il  quale 
appuzza  per  lunghe  ore  la  cucina,  e  le  ca- 
mere attigue. 

Caponnnirl^o  sm,  itt.  physeter  macroce- 
phalus.  Capidoglio. 

N,  met.  Dalla  testa  di  tal  pesce  cavano 
Tolio  che  dicono  spermaceto. 

Cape  ione  sm.  Sono  cosi  chiamate  le  vec- 
chie e  grosse  anguille  comuni,  itt.  muraena 
anguilla, 

N,  etol.  E*  la  vivanda  di  rito  nella  vigi- 
lia del  6.  Natale;  onde  per  quel  giorno  si 
serbano  tutti  i  capitoni,  e  di  rado  se  ne  tro- 
vano a  mercato  nel  rimanente  dell*  anno. 

Capinera  sf.  om.  svlnia  atricapilla,  Ca- 
pinero,  uccello  canoro  dell*  ordine  de*passeri. 

Capone  sarvateco  sm.  orn.  sgarza  siella- 
re,  ardea  stellaris.  Cappone  salvatico. 

Caporliròniniola  s/.  Capitómbolo  —  fras. 
Ire  d  caporitrommola.  Andare  a  fascio ,  An- 
dare a  rotoli. 

CapoiMia  sf.  Testata  «  Zuccata,  Tanno, 


pe  quanto  voglio  bene  a  tata,  Sfonno  lo  cielo 
co  na  capozzata.  Qt4a<^  Od.  Araz.  153. 

Cupoisa,  V.  Capozzone, 

CapoEzone  sm.  itt.  mugil  cephalus.  Cefalo. 

Cappfello  sm.  Cappello— 2.  de  mare, itt. 
medusa  aequorea.  Medusa.  —  3.  fras.  Piglia- 
re cappiello.  Salire  i  flati,  Voltar  le  lune. 

Cawallo  sm.  Cavallo  —  2.  fras.  Cavalle 
de  rituomo.  Gazzette,  o  come  dicou  Giorna- 
li, che  non  han  trovato  spaccio,  correndo  per 
le  vie,  e  che  son  restituiti  alFautore  dal  Gas- 
zettajo,  0  Giornalajo. 

Careare  v.  a.  Montare,  Gallare.  Jostizia , 
jostizia  «  parrocchiano;  No  gallo  s*ha  carcata 
na  gallina.  Canz.  ant. 

Cardeaale  sm.  itt.  regulus  ignicapiUus. 
Uccello  cardinale. 

Carestnao  osa,  add.  Carivendolo. 

Cariiatèbbole  add.  Ldmosiniere,  Carita- 
tevole. 

Carneare  tm.  Palpeggiare ,  Palpare.  E 
ntramente  Soccellenza  carnea.  Lor.  Fint. 
Zing.  se.  5. 

Carrata  sf.  Caraffit,  antica  misura  di  li- 
quidi— 2.  fras.  Non  so  carrafe  che  s'abbot- 
tano. Detto  popol.    Le  son  cose  che  non  si 
«fanno  ad  un  fiato. 

Carretta  sf.  Carro.— 2.  fras.  Na  carret- 
ta. Una  carrettata. 

Carrlare  v.  a,  Carrettare. 

Ciisa  sf.  Casa — 2.  fras.  Casa  cauda.  In- 
ferno. Ah!  Cu  chisto  è  lo  cammino  de  casa 
cauda,  benemio!  Ceri.  Cronv.  II,  19.— 2.  A 
uno  piano.  Casa  a  piano. 

Caseiaro  sm.  Cassajo,  Cassettajo. 

Caso  sm.  Cacio,  Formaggio  —  2.  de  qua- 
glio. Cacio  forte.  Che  farraje,  pe  parte  de  fa 
figlie.  Li  vierme,  comme  fa  caso  de  quaglia. 
Cap.  Son.  3. 

Casoea vallo  de  mare  sm.  mal.  thetia  cy- 
dmifum.  Teti,  specie  di  mollusco. 

Caslagrna  sf.  Castagna  2.  —  d*  Innia , 
bot.  aèscuVas  hyppocastanum.  Castagna  caval- 
lina. 

Casia^nella  sf.  Castagnetta>-2.  Nacche- 
ra—3.  fras.  Fare  le  ccastagnelle.  Scattare  il 
dito  medio  lungo  il  pollice.  Coccare,  Stirare 
le  nocche  delle  dita  coli*  altra  mano.  Scoccare. 

Castagnola  sf.  Piccolo  orinolo  finto  per 
balocco  de*  fanciulli.  Castagnetta  —  2.  Arne- 
se birresco  con  cui  stringevano  insieme  do- 
lorosamente i  pollici  eli  coloro  ehe  menavan 
prigione. 

Castoro  sm.  zool.  castor  fiber.  Castoro. 

Càietra  sf.  Cattedra  — 2.  fras.  Nciltetta 
pestilenzia.  ^t.  cathedra  pestilensiae).  A  ces- 
so, Sul  pitale. 

Cataeelo  npr.  dim.  di  Catello  —  2.  ditt. 
Farne  cchiù  de  Catuccio.  Fame  più  di  ub  li- 
bertino, d*  un  rìbaldonaccio,  d*  un  forca.  E 
r  ommo  che  vo  mette  mano  a  tutto»  Che  scom- 
moglie  la  zella  a  lo  zelluso  ,  Non  se  vo  sta 
cojeto,  Nne  fa  cchiù  de  Catuccio,  No  respet- 
ta secreto  ne  decreto,  Comme  si  patre  Giove 
fosse  ciuccio.  Qualt.  Od.  Araz.  150. 
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Canekftjnolo  sm,  Vcnditoic  di  calce.  (ìcs- 
sajo,  Gessajuolo. 

Caadeare  o  Caudiare  v.  a.  maga.  Roven- 
tare e  mollifìcare  il  ferro  al  punto  che  ))ossa 
attaccarsi  e  unirsi  con  altro  ferro  parimente 
roventato, per  massellarli  e  mazzicarli  aiobidue 
su  ir  incudine.  Bollire  (  il  ferro  ) ,  Porre  alla 
fucina. 

Càudeato  add,  magn.  Roventato,  MoUi- 
iìcato— 2.  Pierre  Gaudente.  Ferri  bolliti  e  maz- 
zigati. 

Cavalllare  v.  a.  e  n.  Scalpicciare  i  ri- 
colti, i  terreni  arati  e  simili. 

Cavallaeclo  de  mare  sm.  itt.  hippocam- 
pus  vtUgaris,  Cavalluccio  marino,  Ippocamix). 
N,  mei.  Questo  pesce  di  strana  forma  e 
tutto  tempestato  di  bitorzoletti,  che  aspra  ne 
rendono  e  scabra  la  superficie ,  abbonda  nel 
Mediterraneo.  Quasi  simile  nella  metà  supe- 
riore alla  testa  ed  al  collo  di  un  cavallo,  e 
nella  metà  inferiore  ad  un  bruco,  morto  che 
sia,  curvasi  sempre  a  modo  di  un  S. 

Cerala  sf.  zool.  cicada  plebeja.  Cicala — 
2.  de  mare,  mal.  scyllarus  arctus,  Scillaro, 
specie  di  crostaceo  —  3.  fras.  No  stuzzeca- 
re  lo  culo  a  la  cecala.  Non  irritare  chi  ti 
può  riuscire  molesto. 

Ceoeaièll*  sm,  itt.  ai?ierina  hepsetus*  Pe- 
sce nudo. 

Cèeere  sm,  Cece — 2.  fras.  Non  sape  te- 
aere  tre  cicero  mmocca.  Aver  la  bocca  aper- 
ta. Vesciajo  sm.  Chi  a  la  botteglia  fa  uùde- 
co  e  nocca.  Non  sa  -tenere  tre  cicero  mmoc- 
ca.  Qìwit.  Od.  Araz.  194. 

Ce  faro    sm.  itt.  mugil  cephalus.  Ce&Io. 
Ceiilsa  sf.  Cinigia.  E  pienze  eh*  è  na  cèn- 
nera  stutata?  Chell'ò  cenisa,  e  sotto  sta  al- 
luminata. Quatt,  Od.  Araz.  237. 

Ceraauolo  sm,  ìyot.prunus  mahaleb.  Ci- 
regiuolo. 

Cerniola  de  funnale  sf.  itt.  polyprian  me- 
dUetraneus.  Lucerna. 

Cerveeoae  sm.  (  lat.  cervix  ).  La  parte 
còncava  deretana  tra  il  collo  e  la  nuca.  Col- 
lòttola. 

Cerwone  sm.  zool.  còluber  natrix,  nairix 
tarquata.  Natrice. 

N.met. Quesio  rettile  vien  detto  così  dal  nuo- 
tar che  fa  con  molta  agilità.  Giunge  sino  a 
dieci  piedi  di  lunghezza;  si  trova  nelle  sie- 
pi, ne*  prati,  nelle  valli,  nelle  acque  stagnan- 
ti :  6*  intromette  nelle  case  rurali  :  è  innocuo 
e  si  addomestica  con  faciltà. 

Cenale  Ila  sf.  bot.  cineraria  maritima. 
Querciuola  marittima. 

CerBolla  sf.  bot.  teticrium  chamaedrys. 
Querciuolo,  Querciuola. 

Cesinala  sf.  Testuggine  —  1 .  de  terra  , 
20ol.  testudo  graeca.  Testuggine  di  terra  — 
2.  de  mare  ,  testudo  mydas.  Testuggine  di 
mare,  di  maggior  corpo,  e  spesso  di  sforma- 
ta grandezza,  dal  cui  guscio,  o  scudo,  o  teca, 
o  scaglia  ossea  sì  fanno  i  lavori  di  tartaruga. 
Celala  (s  largai  sf.com.  Cedola,  Lettera 
ài  eambio. 


Cetrangolo  sm.  bot.  cittms  ò»ya**Jiti.  Me- 
langolo alb.  Merangola  frutto. 

CetraU  sf  V.  Erva. 

Cetra  IO  sm.  bot.  ci^rus  medica.  Cedro. 

Cevure  v.  a.  Imbeccare — '2.  Detto  di  mu- 
ro fenduto.  Turare  con  isvorze.  Sverzare. 

Chiacchiera  sf.  Ciarla— 2.  Ditt.  Chiac- 
chiere 0  tabbacchere  do  Ugno,  lo  Banco  non 
ne  mpigna.  Le  parole  e  le  tabacchiere  di 
legno  non  hanno  alcun  valore,  ed  il  Monte 
di  pietà  non  ne  prende  in  pegno. 

Chesiura  sf  v.  nuova  Questura — 2.  L'ffi- 
cio  del  Questore. 

Chiafeo  sm.  Babbuasso,  Barbagianni  ins. 
Nujellà  mettimmo  tenna;  e  Uà  mme  creo  Ch^ 
nuje  farrimmo  n  anta  Salamina,Ca  quanno  par- 
la. Apollo  n*è  chiafeo.  Quatt,  Od.  Araz.  168. 

Chiàgoere  v.  n.  Piangere — 2.  «ras.  Scaf/- 
pare  a  chiagnere.  Dar  nelle  lagrime. 

Chlaja  sf  Piaga^if.  Piaggia — 3.  Ghiva 
-—4.  Via,  Strada  inghiadata.  0  sto  ncopp  «> 
li  munte  de  Sabina,  0  mm*  appenno  de  Ti- 
volo  a  la  chiaja.  Quatt.  Od.  Araz.  297. 

Chlàjelo  sm  Piato,  Contrasto.  Add.cóc 
ce    so  chiajete  Lo  suonno  Ila  se   nfìccan  U 
campagQuole   dormono,  E  ronfano  alla  lica. 
Quatt.  Od.  Araz.  286. 

Chlanla  sf  Pianta.  Tutte  quanic-chel- 
le  cchiante  Che  nzertà  faciste  tu  ,  Che  dd^ 
faje  ?-tu  avarraje  No  cepriesso,  e  niente  cchiu. 
Quatt.  Od.  Araz.  267. 

Chlanileella  sf  Piantina,  Pianterella. 

Chtaniolella  sf.  dim.  Piantina  Pianticel- 
la, pianterella.  LI*  erve  che  danno  sciàuD . 
LI*  amenta,  le  mmortelle.  Le  biolette  man- 
mole,  E  ciento  chiantolelle.  QwUt.  Od.  A- 
raz.  269. 

Chlalllllo  sm.  zool.  pediadus pubis .  Piat- 
tola. 

Chlàilo  sm.  Piatto  =rVuò  cedere  lo  puo- 
sto,  e  subentro  io?=Vuò  subentra?^  Mm? 
faje  favore^E  traseme  de  chiatto,  e  subcB 
tra.  Ceri,  Fed.  svent.  11,  se.  ult. 

Chloypiaia  sf  Pioppaja  ,  Piantagina^ 
di  pioppi — 2.  Strada  alberata  di  piopi-ì.  Fib 
ri  di  pioppi  lunghesso  le  strado  e  i  innr^in 
de*  fiumi. 

Chlornia  sf.  Ciurma — 2.  ^y.  Cerchi,  Par 
ti  te.  Capannelli  di  persone. 

Chio¥ere  vn.  Piovere  —  2.  fras.  Ccà  *:)i- 
to  no  nce  chiove.  Mot.  pop.  facendo  d*uQa  niair 
giumella  rovescia,  e  appuntandovi  nel  centra 
rindice  disteso  deiraltra  mano  quasi  a  figu- 
ra di  ombrella.  Con  che  si  vuol  dire  :  tu  ib>« 
ne  fai,  e  credi  non  aver  mai  più  bisogno  d. 
me  ;  ma  in  tempo  grosso  e  terapestoeo .  cb^ 
pur  verrà,  ti  sentirai  necessitato  di  rì}iararp 
alPombra  mia. 

ChlUrra  sf  Chitarra  — 2.   tras.    Pelvi 
Ma  tu  si  becchia,  va  te  fila,  o  Cloro,  La  lana 
de  Lucerà,  siente  a  me,  Ca  la  chitarra  non 
e  cchìù  pe  te.  QwUt,  Od.  Ara/.  329. 

Chlà  avv.  Più.  A  lo  ditto  anno  1254 
Cardenale,  che  erano  state  ndiscordia,  et  s^ 
liennavano,  che  havesse  a  durare  rhiù  de  n  aa- 
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ho,  et  mise,  creare  Papa  Alosandi-o  IV  Uo 
Ànagoia.  M.  Spin.  Notam.  2ii. 

CMnaao  sm.  Altitudine  tra  Gragnano  e 
Agèrola ,  che  sem^fre  si  vede  nel  cammino  , 
0  par  sempre  che  la  raggiungi;  o  una  Torre 
presso  Nocera'de*  Pagani,  d*  onde  scovrendosi 
un  vastissimo  orizzonte^  non  lascia  più  da 'de- 
siderare. Pe  tre  bote  sarrà  penziero  mio  Co 
li  Qrieco  de  non  farlo  ire  a  chiunzo.  QucUt. 
Od.  Araz,  295. 

N.  etùn.  Cosi  nota  il  dotto  e  vivace  tra- 
duttore delle  Odi  di  Orazio  nella  nota  49  al- 
rode  III  del  lib.  Ili:  e,  a  quanto  piiro,  segue 
una  tradizione  ira  le  persone  civili.  L*  eru- 
ditissimo de  Ritis,  seguendo  la  stessa  tradi- 
zione, pone  sul  monte  Lattario  una  chiesetta 
di  divozione,  per  giungere  alla  quale  il  viag- 
frio  tornava  molto  penoso»  sebbon  di  lontano 
fosse  sembrato  agevole.  Ambidue  questi  egregi 
uomini  continuano  la  tradizione  del  valentis- 
simo e  galante  abate  Galiani  ;  il  quale ,  ri- 
portando le  parole  dell*  annotatore  del  Fasa- 
^^»  aggiunge,  che  Chiunzo  era  un*ottima  oste- 
ria in  quel  di  Nocera,  dove  arrivati,  non  c*era 
l'ili  che  desiderare.  Citano  tutti  i  seguenti 
autori:  Lomb.  Ciucc.  VII,  36.  Simmo  arre- 
vate  a  Chiunzo.  Ascite  fore ,  Sfrattate  ,  ca 
mm*  avite  già  storduto*  Cap,  Om.  B.  1.  Già 
mme  credea  ch*era  arrevatoaCchiunzo,  Sen- 
tcnno  Omero  che  bocètejava-Sgfrut.  Tior.  VII, 
4.  Sfortunata  rettoreca!  che  primma  Te  sti- 
rava 1&  cauza;  Mo,  poverella  te!  si  ghiuta  a 
Cchiunzo.  n  medesimo  VII,  G.  Ne  ghiette 
uffè  pd  penetenzia  a  Cchiunzo  -  i<a6'.  Gior. 
lib.  Mo  site  a  Cchiunzo  propejo  vuje  arreva- 
10  -  Cap,  Iliad.  Già  mme  credeva  esso  ar- 
revato  a  Chiunzo.  Tutti  questi  autori  con- 
vengono che  r  andare  a  Chiunzo  sia  un  an- 
dare di  stento;  sensa  s&pere  che  cosa  in  real- 
tà fosse  Chiunzo.  Veramente  il  dotto  storico 
ed  archeologo  M.  Camera  nella  carta  coreo- 
grafica, in  fine  della  sua  Storia  di  Amalfi,  nel 
più  alto  de*  Monti  lattari  sopra  Lettere,  pone 
una  Taverna  di  Chiunzo,  la  qual  voce  può  es- 
ser cognome  o  agnome  di  antico  taverniere;  e 
questa  osterìa  dovette  essere  nota  al  secento, 
poiché  lo  Sgrttttendio,  ch*è  il  più  antico  de- 
gli autori  citati,  fa  egli  il  primo  menzione  di 
Chiunzo.  Ma  la  notiaia  di  tale  osteria,  o  cap- 
pella tradizionale,  non  poteva  esser  popolare 
tra  la  p^be  napolitana ,  sì  da  far  parte  del 
auo  linguaggio ,  non  essendo  quell*  alpestre 
vetta  di  monte  nò  luogo  ài  aigevole  scampa- 
gnata prossimo  alla  città,  né  ci  aveva  un  qual- 
che famoso  santuario  che  avesse  mossa  la  de- 
vozione a  pio  pellegrinaggio.  Inoltre  e  a  sa- 
pere che  i  lazzarelli  (monellucci)  in  vari  giuo- 
chi loro,  fiume  il  patto  di  andare  or  a  passo 
carrcfino  ("passo  di  corsa),  or  a  passo  (di  pas- 
so), or  a  piede  chhmze  (a  pie  pari),  e  zam- 
pano (Wtano),  or  de  lonzo  (di  lancio),  or  a 
cchiunzo  (  a  piedi  accoppiati);  e  arrivare  a 
cchiunzo  ,  cioè  saltellando  o  strisciando  a  pie 
{«tri  dove  è  la  meta  del  giuoco  ,  e  per  essi 
un  andar  assai  faticoso  e    pQno9<j.    Adunque 


si  vuol  roputaro  la  voce  Chiunzo  un  vez- 
zeggiativo fanciullesco  di  Chiappo,  t  lio  vuol 
diro  Accoppiato  :  hO  Ire  a  chiunzo  ^  vuol  si- 
gnificare Andare  a  piò  giunti,  a  piò  pari,  o 
\)Qr  tras.  jVndare  stentatamente  innanzi.  E  il 
nomo  dell*  osteria ,  se  ci  è  stata  un  tem))(), 
vuoisi  attribuire  a  qualche  oste  che  por  con- 
formazione o  infermità  delle  gambe  o  de*pie- 
di,  si  traeva  innanzi  a  piccoli  passi,  o  corno 
meglio  dicesi,  piede  innanzi  piede. 

Chtuppito  sm.  Pioppeto,  Pioppaja. 

Clavano  sm.  ent.  culex  pipicns.  Z&niÀTa. 

Clavarella  sf.  Corno  del  bestiame  picco- 
lo —  2.  tras.  Disonore  ,  Corna  pi.  A  lo  ma- 
rito che  sta  faglio  a  ffrisole,  Nnfroute  non  fa 
sguiglià  le  cciavarelle.  Quatt.  Od.  Araz.  349. 

Ciavariello  sm.  Capretto  che  ha  spuntato 
le  corna — 2.  tras.  Cornuto.  Ssi  capille  che 
a  ffa  Io  marito  Ciavariello  hanno  avuto  la 
forza.  Quatt.  Od.  Graz.  184. 

Cielo  sm.  Cielo  —  2.  No  ttenere  né  cielo 
pe  bedò,  nò  terra  pe  scarpesà.  Adag.  pop.  Es- 
ser povero  in  canna,  manco  di  tutto. 

Cioella  sf.  itt.  ophidium  barbatum.  Ofi- 
dio,  pesce  che  somiglia  a  serpente. 

Clerro  sm.  itt.  smaris  vulgaris.  Pescio- 
lino di  mare  bianco  e  lucente. 

Clgfnale  sm.  zool.  sus  scrofa^  var. stiva- 
ticus.  Cinghiale. 

ChluBunarpla  sf.  accentar  modularis. 

CineofrunDe  sf,  bot.  potentilla  reptans. 
Potentina. 

Clneonlerve  5/*.  bot.  plantago  lanceolata. 
Piantaggine. 

Ciiro  sm.  bot.  citnis  medica.  Cedro. 

Cfnfolotlo  sm.  zool.  loxia  pyrrhula  ,  o 
pyrrhula  vulgaris.  Monachino. 

Cinòio  sm.  v.  contad.  Cosaccio,  Badalone. 

Cooeeal^llasr.  zool.  cocctis  cacti.  Coccini- 
glia. E  puro  chella  pace  Che  non  se  pò  ac- 
catta co  li  denaro  ,  Manco  co  li  brillante,  0 
co  la  cocceniglia,  tutte  quante  La  chiamma- 
no,  e  la  stanno  ad  aspettare.  Quatt.  Od.  A- 
raz.  271. 

Coeohlarata  sf.  Mestolata. 

Cocehiara  sf.  Mestola. 

N.  met.  Gli  accrescitivi  e  diminutivi  della 
méstola  sono:  Mestolone,  Mestolino,  Mesto- 
letta. 

Còeelola  sf  Conchiglia  —  2.  fasolara  , 
mal.  venus  chiane. 

Coeeovaja  sf.  orn.  strix  idula.  Civetta, 
Coccoveggia.' 

Coeliaria  sf.  bot.  cochìearia  officinaiis 
Coclearia. 

Cooona  zuccarina,  bot.  cucurbita  macro- 
carpa.  Zucca  di  Spagna. 

Còeonia  sf.  Bricco. 

CoeoiaellR  sf.  Mezzinella. 

Cocoucllu  sf.  Zucchetta  — 2.  longa,  bot. 
lagenaria  vulgaris^  var.  longa.  Zucca  a  trom- 
ba—  3.  a  fiaschella,  lagenaria  vulgaris ,  var. 
pyrothcca.  Zucchettina  da  tabacco. 

Coeozalello  sm.  bot.  cucurbita  pepo .  Z\xc 
chino,  Zucchettino. 
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Coda  */*.  Coda  — :^.  de  volpe.  Spolvcraccio. 

Codajaaoa  sf,  orn.  sylvki  leucura.  Coda- 
bianca  ,  s^Xìcio  di  uccello  primaverile. 

Codatrccamolu  sf,  oru.  motacUla  alba 
et  flava.   Ballerina. 

Cofanicllo  stn.  Corl)ellino. 

Coffcare  t?.  a.  Burlare.  Fegnìvovo  amore 
co  la  figlia  di  Milordo  pò  coft'òarela.  Ceri, 
Feti  Svent.  I,  2, 

Colouira  $f.  bot.  ficus  colombra.  Fico  co- 
lombo. 

Coniniù  solclia.  Giuoco  giovani  lo.  V. 
Sctclla  nel  Voc. 

Cèueola  eaunollcchiara  sf.  mal.  macira 
stuUorum.  Mattra,  s})ecie  di  conchiglia  così 
detta  perchè  a  foggia  di  madia. 

Connota  sf.  mal.  argonauta  argo.  Argo- 
nauta, specie  di  mollusco  testaceo.  2.  rangio, 
calappa  g^'onulata.  Sorta  di  granchio. 

Confedenzia  sf.  Confidenza — 2.  Prov.  La 
confedenzea  è  mamma  do  la  mala  creanza. 
La  confidenza  ò  cagione  d*  inciviltà. 

Confesalonile  sm.  Confessionale— 2.  fras. 
Confesslonile  de  notte.  Letto  maritalo,  dove 
la  moglie  insinua  ai  marito  ciò  che  essa  de- 
sidera di  fare. 

Conigrllo  sm.  zool.  lepus  cuniculus.  Co- 
niglio leporino  —  2.  Sorecigno,  cavia  cóbaja. 
Porcellino  d*  India. 

Connullo  sm.  Smaltitoio. 

Conienllno  sm.  Ultimo  tocco  a  vino,  con 
che  si  da  bere  a  tutti,  specialmente  a  coloro 
che  ne*  tocchi  precedenti  sono  stati  mandati 
ali*  ultimo. 

Conlrerwa  sf.  bot.  antyllis  vulneraria. 
Erba  che  nasco  nello  praterio  montuoso  di 
Capri,  Ischia,  Castellammare.  Vulneraria. 

Conirora   v.  comp.  sf.  Straora. 

N.  eiim.  E*  ora  straordinaria,  ora  di  ripo- 
so dal  lavoro  cotidiano.  Son  duo  le  controre, 
la  prima  da  mezzodì  a  venti  ore,  in  che  To- 
perajo  prendo  un  poco  di  cibo  e  dorme:  Tal- 
tra  da  due  orb  di  notte  sino  al  mattino  ap- 
presso, airora  che  si  ritorna  al  lavoro  ;  e  Tope- 
rajo  fa  il  suo  pasto,  e  dorme.  U  lavoro  dal  di  di 
S.Giuseppe  al  primo  lunedi  di  ottobre  si  smotte 
a  24  ore;  negli  altri  mesi  non  ha  termino 
che  a  duo  ore  di  notte.  Le  due  controre  sono 
indicate  da  nove  tocchi  di  campana.Ed  a  ciò  al- 
lude la  canzone  de'  fattorini.  Si  masto  man- 
nanniUo  lo  guaglione;  Sonata  e  la  campana 
de  doje  bro^  E  ncannna  U*  è.  annozzato  lo 
maccarone. 

Corallo  sm.  itt  corallium  rubrum.  Corallo. 

N.  met.  Il  corallo  è  un  polipajo  speciale 
del  nostro  Mediterraneo.  Son  due  sostanze , 
runa  esterna  ed  organica,  Taltra  intema  ed 
inorganica.  L*  esterna ,  molle  e  quasi  coria- 
cea, è  sede  di  piccoli  polipi  ad  otto  tentàcoli, 
chianìati  da  chi  ists  ncbilis,  da  chi  gorgonia 
nóbilis.  La  sostanza  intorna  pietrosa  e  calca- 
rea ,  spogliata  dalla  corteccia  esteriore  co- 
riacea ,  che  mai  non  manca  finché  il  po> 
lipajo  rimane  sott*  acqua ,  serve  a*  prego  voli 
lavori  che  tutti  sanno. 


Cornacchia  $f.  orn.  c^rvus  corax.C^jt^ 
nacchia — 2-  fras.  Cappello  a  duo  punto  sjìar- 
nazzato,  Capi)ellino  spropositato  di  donno. 

CornaGopia  sm.  Arnese  di  chiesa,  che  fer- 
mato ad  una  .parete,  serve  di  sostegno  a  più 
candele  di  cera  :  no  usano  ancho  per  le  ca- 
so innanzi  alle  sacro  immagini.  Viticcio. 

Cor  poti  follo  sm.  Camiciolino. 

Corporonle  add.  Bene  aitante  della  yot- 
sona,  Coqìulento.  Io  so  corporento,  sto  slra- 
cquo  ,  e  iw  maggior  doloro  aggio  da  carrià 
lo  canzone  che  posa  ccbid  do  me.  Ceri*  Feii. 
svent.  [,  3. 

Corsèa  sf.  Corsia.  La  Ixtcca  si  fé  sprone, 
il  capo  proda,  Il  lungo  corpo  diventò  corsca. 
Remi  si  fenno  i  pie,  poppa  ,la  coda.  Tans, 
Capit.  85. 

Coniello  sm.  Coltello— 2.  de  lo  castagna- 
ro.  Castrino — ^3.  de  lo  scarparo.  Trincetto. 

Cornoisrllo  sm,  Ceròìne. 

Coacenera  sf.  Fòdera. 

Craplo  sm.  zool.  cetvui  capredus.  Ci- 
prio. 

Crojatnra  sf.  Putlino,  Bimbo,  Bìmbii^.v 
— 2.  Ragazzino,  Fanciulletto — 3.  Chi  oaW 
crejature   se   metto,  tutto  cacato   se    trova. 
Prov.  ant.  Chi  da  confìdonza    ad  imbecilU , 
ricoglie  spregio  ed  umiliazioni. 

Cresptello  5m.  spad.  Puntale.  V.  FòdartK 

Creano  ni  mòlo  sm.  bot.  armeniaca   rul- 

garis.  Albicocco, 

Crlannt  sf.  Creanzaj,  Costume  gentile.  La 
crianza  sempe  è  bona,  purzi  mmiezo  a  li  puor- 
ce,  dico  a  buje.  Ceri.  Fed.  svent.  I,  2. 

Crlenlo  sm.  Cliente.  Chi  fa  lo  protanquan- 
quaro  E  bo  mmostó  li  diente,  Pecche  tene  a 
bbezzeffie  Le  ccause  e  li  oriente.  Quatt.  Od. 
Araz.  285. 

Crlsclono  sm.  hof.sisymbnum  nasiurtium. 
Crescione  ,  pianta  mangiativa  nelle  insalak 
primaverili,  dette  salvaggiuole. 

Cacoepan nella  sf.  om.  matacilla  alba^ 
et  flava.  Cutrèttola. 

Coius'Bo  sm»  bot.  oydonia  mdgaris.  Me- 
locotogno, alb.  Melacotogna,  frutto. 

Covare  Ila  sf.  orn.  anthus  aròoreus»   l^)- 

dola  boscajola. 

Co  vernare  v.  a.  Reggere,  Governare.  Te 
voglio  Governa  comm*  a  no  passariello ,  si  tfi 
aggio  da  essere  moglicra.  Ceri.  Cronv.  li,  19. 

Cneelarda.5/'.  orn.  alauda  pratfnsis.  Al- 
lodola, Lòdola. 

Cneclardnelo    $m.   orn.  antkus  coanpe- 

striH. 

Cnonclo  sm.  Condimento— 2.  Belletto. 

Cnorno  sm.  Corno.  Chi  stima  lo  cuorno, 
stima  lo  flcuorno.  Prov.  Chi  teme  il  dis- 
onore, teme  1*  onta  e  la  vergogna  che  k>  se- 

Cnèrlo  sm.  Cuojo  —  2.  fras.  Mettere  lo 
cuorio  a  pesone.  Rischiare  ,  Porro  a  rischio 
la  vita.  Mettere  a  repentaglio  la  vita.  Ha  da 
mette  lo  cuorio  a  ppesone  ^Èniezo  a  RÌaeche, 
a  bbotte,  a  ppàuro.  Quatt.  Od.  Ara**  289. 

Cnoszo  wt.  Dorso.  0  li  Scìte  che  teneno 
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no  caoiLo  Buono  pò  lo  ccapozzo.  QutUt.  Od. 


D 


OàJeDo  sm.  zool.  cervus  dama.  Dàino. 

Oapoje  avt>.  Di  poi.  Dappoi.  Poco  jJrìma 
era  muorto  Papa  Urbano  IV.  ot  dapojo  fii.ie 
fatto  Papa  Clemente  IV  puro  Franzesc.  M, 
Spin.  Notam.  52. 

Dean«  sf.  Stella  del  mattino,  Lucifero— 
2.  Prima  ora  del  giorno.  Alba. 

Delleeaio  add.  Dilicato,  Riguardoso,  Schi- 
iìltufiO.  Quanno  lo  figliuolo  mangiava  a  la  ta- 
vola do  li  famigli,  clic  pareva ,  che  la  schi- 
fasse, et  mangiava  assai  dollccato.  M,  ^n. 
Notam.  16. 

Deale  sm,  iente  pi.  Dente  —  2.  Jolaro  li 
dionte.  Allegarsi  i  denti — 3.  fras.  Polezzarcsc 
li  diente.  Restare  a  denti  asciutti — 4.  Spcz- 
zoliare  li  diente.  Nettare  i  denti — 5.  Diente 
caroleate.  Denjt^  cariati — 6.  So  primme  li  dien- 
te, che  li  pariente.  Prov.  che  insegna  ad  a- 
ver  carità  prima  di  sé  stesso,  o  poi  degli  al- 
tri. Son  prima  i  denti  che  i  parenti. 

Do  iiressa  m.  aw.  A  gran  passo,  In  fre- 
la.  V.  Pressa. 

Desoenxiello  sm,  med.  Convulsione  dei 
bambini,  Eclampsidc  infantile. 

Digestivo,  add.  Di  Digesto,  di  Procedu- 
ra legale  — 2.  tras.  Furbo,  Doppio,  Volpino 
=Nce  deva  a  rentcnnere  ca  era  vassallo  fe- 
dele de  Io  re=Co  tanta  nterrogatorie  dige- 
stive. Ceri.  Cronv.  II,  10. 

Dlaalilo  npr.  Dionigi — 2.  sm.  liquirìzia. 

Disperata  sf.  Furia — 2.  fras.  Essere  pas- 
sata la  disperata.  Non  avanzar  più  nulla.  Es- 
sersi sciupata  ogni  cosa— 3.  A  la  disperata 
tn,  anv.  Dicesi  d*una  scomposta  ed  arruffata 
acconoiatnra  di  capelli. 

DUo  sm.  età  pi.  fem.  Dito— 2.  Le  deta 
de  la  mano  no  sso  tutte  socco.  Prov.  ant. 
che  vuol  diro,  che  non  tutti  gli  uomini  so- 
no eguali. 

Dòleca  sf.  hot. labiabvulqaris,odolichos 
labUò.  Dòlica, 

Donn^  sm.  Femmina  ,  Donna  —  2.  Ditt. 
Carte  e  donne  fanno  chello  che  bonno.  Vuol 
dire  che  matte  e  caprìcciose  son  le  donne,  e 
lo  carte  da  giuoco. 

Dòrniere  tm.  v.  provine.  Dormire  —  2. 
Dormere  lioggio.  Dormicchiare— 3.  a  suonno 
chino»  Dormir  sodo,  Seppellirsi  nel  pf»nno. 

DorwuUi  sf.  Dormita— 2.  fras.  Na  »)ona 
dormuta.  Dormitona. 
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va  verde.  Mot.pop.  Porsi  a  cose  che  toccano 
rimpossibile  per  far  quattrini — 2.  de  la  zella, 
ìx>t  .alissum  marithnùm.Aììaso  murale— S.de  li 
calle,  bot.  sedum  maximum.  Fava  inversa , 
Sopravvivolo  —  4.  de  la  Madonna,  bot.  aja- 
ga ,  reptans.  Consolida  media.  Erba  e  Foglia 
per  lo  piaghe— 5.  cetrata,  bot.  Itppia  cidrio- 
dara.  Aloisia,  Cedrina,  Erba  cedrina— 6. do 
la  gatta,  bot.  nepeta  cataria.  Nòpeta  gatt^jn: 
nasce  tra  le  siepi  e  le  macerie  —  7.  du  la 
rogna,  bot.  cuphirba  helioscqpia.  Euforbia  — 
8.  forte,  teucrium  marum.  Scarsapepe,  Maro. 
ErTo  sm.  bot.  vicia  sativa.  Erba  che  in 
molti  luoghi  della  provincia  si  semina  e  col- 
tivasi ad  liso  di  ^ìa^^olo. 
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Ei-va  sf.  Evha — 2/  fro!'.  Paio  iu^yo  oli*  ^r- 


Faccia  sm.  Viso — 2.  fras.  Fare  la  faccia 
janca.  Allibire. 

Vaeeloiunio  sm.  orn.  stria)  flammea.  Ci- 
vettone, Barbagianni. 

Faaiasla  st.  Albagia,  Vanità. 

Fard»  sf.  Falda — 2.  do  lo  cappiello.  Tesa 
— 4.  Merda,  Cacata.  Le  tennerezze  lloro  no 
le  borria  fa  ì  manco  na  farda,  a"  jiaraggio  a 
la  bella  lengua  toja.  Ceri.  Fcd.  Sveut.  II,  9. 

Fardo  sm.  Stramazzino,  Trapuntino,  Let- 
to di  condannati, 

Fasolara  sf.  bot  2^soralea  bitvminosa. 

Fasnio  sm.  bot.  pkaseolus  vulgaris.  Fa- 
giuolo— 2.  co  ir  uocchio,  o  pinto,  bot.  doli- 
chos  melanophtalmus,  Fagiuolo  a  mazzetto. 
Chi  passeggia,  amoreggia;  chi  vo  bene,  re- 
toma; e  chi  semmenafasule,  raccogliQ  corna. 
Prov.  ant. 

N.  crit.  n  prov.  è  furbesco;  ed  intendi 
de*  fagiuoli  coirocchio,  che  quando  son  ver- 
di, somigliano  i  baccellini  a  piccoli  cornetti; 
e  de*  fagiuoli  bianchi,  che  quando  son  sec- 
chi, fan  sembiante  di  granelli. 

Fava  sf.  bot.  vicia  faba  Fava — 2.  schia- 
na, vicia  faba ,  v.  major.  Fava  ortolana — 2. 
sanguegna  ,  vicia  faba,  v.  sanguinea.  Fava 
rossa— 3.  campòteca,  canzanella  ,  vicia  faba 
v.  minor.  Favetta. 

Fava  auerloaika  sf.  bot.  dipteryx  odo- 
rata. Pianta  arborea  leguminosa  spontanea 
della  Gujana,  il  cui  seme  si  usa  per  profu- 
mare il  tabacco  grattugiato,  detto  rapò. 

Fedellae  sm.  pi.  Sorta  di  pasta  lunga 
sottilissima.  Sopracapellini  —  2.  a  nocchetcl- 
le.  Capellini  a  matassine. 

Fecondare  v.  a,  e  n.  Dare  scappellotti— 
2.  Battersi,  Percuotersi  a  vicenda  con  pugni 
—  3.  tras.  Abbarruffarsi. 

Felc  sm.  Fiele — 2.  fras.  Ommo  senza  fo- 
le. Uomo  che  non  sa  serbare  odio,  Uomo  ca- 
ritatevole, mansueto,  dabbene. 

Felcohecchla  .v/'.Voco  incosrnita  usala  dai 
rni^ano  n^l    ]v»cma    doli'  Apuano  ^p(^onnr\^o, 
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canto  1 1,  stanza  2.  Quannu  scctàjcac  la  brut- 
ta Paura,  Che  ssempc  iremma,  ed  è  na  scu- 
ra vecchia,  Essa  ave  ucuollo  na  grossa  aiina- 
tura  ,  Ed  a  ffoire  eempe  s*  apparecchia  ,  Se 
essa  sento  parlare  pe  fortura,  Pare  ch*aggia 
magnato  felechecchia  ;  Lo  nigro  cuollo  maje 
le  sta  cojeto,  Pocc'  essa  sompe  tencmente  ar- 
reto.-L'eifetto  della  paura  a  nessuno  ò  igno- 
to, sicché  la  Paura  pare  aver  mangiato  sostanza 
purgante.  Tra  le  più  comuni ,  specialmente 
con  fanciulli,  sono  i  fichisecchi:  e  felechec- 
chia  sembra  appunto  una  di  quelle  tante  pa- 
role guasto  dalla  pronunzia  e  dal  vezzo  infan- 
tile, come  chiachieppe ,  ciacella,  cuccherò  , 
chicchia,  chicchiella,  e  simili. 

Feletto  sm.  Lomlùita — 2.plur.  frasi.  Fian- 
chi. Mo  r  abbio  na  vreccia  a  li  feliette  ;  e 
pò  me  la  coglio.  Cert,  Fint.  milit.  5. 

Fonesiiello  sm.  Finestrino—^,  de  lo  con- 
fessionile.  Sportellino. 

Fenoeehieito  sm,  Finocchiello ,  palma  in- 
diana,  detta  altresì  calamo  finocchio  indiano, 
calamus  egytestris  et  viminalis. 
Fentarelle  de  la  vrachetta.  Pistagnini, 
Feoneehiello  sm,  hot.  crit?tmum  mariti' 
mum.  Finocchiello  spontaneo,  che  entra  Del- 
l' insalata  selvaggiola. 

Ferbone  $m.  Cappellaccio. 
Perone  sm,  ittiol.  delphinus  delphis.  Del- 
fino. 

Ferraeavallo  sm.  Maniscalco. 
Fesca  sm.  Festa — H,  fras.  Fare  la  festa. 
Uccidere,  Ammazzare,  Decapitare.  Chisto  sa 
corame  fa?  Sente,  fegne,  e  pò  a  la  scordata 
te  fa  la  festa.  Ceri.  Cronv.  I,  14. — 3.  Festi- 
vità —  4.  frasMegMo  una  festa,  che  tanta  fe- 
steceioUe.  Detto  popolare  con  che  sì  consiglia 
di  usar  lo  cose  alla  grassa  ?  anzi  che  a  spil- 
1  uzzico. 

Fi  art?.  Sino,  Fino —  2.  Fi  che  avv.  In- 
sino  a  che.  Finche,  Sinché.  In  chisto  anno 
1253  li  Napoletani  dopò  la  morte  de  lo  Re 
Corrado  havevano  accommenzato  Tairtre  mu- 
ra de  la  Città,  et  fecero  fermare  M.  Jacovo 
Savello  alias  Brandino  Urzino  co  le  gente 
soje  Ile  tenernose  costantemente,  fi  che  se  fa- 
ceva l'auto  Papa.  M.  ^in.  Notam.  22. 

Flèleee  sm.  pi.  hot.  pteris  aquilina.  Fel- 
ce, di  cui  si  valgono  i  fruttivendoli  a  serbar 
fresche  le  frutta  nelle  ceste —  2.  Ire  trovanno 
Cristo  into  a  li  fiélece.  Ditteri©.  Rimugina- 
re, Ricercare  modo  di  contrasti  e  litigi: 

Foeile  sm.   Fucile,  Acciarino  —  2.    fras. 
Jcttare  lo  focile.  Battere  il  fuoco. 
Fonarale  sm.  Funerale,  Mortorio. 
Fèdaro  sm.  spad.  Fodero,  Guaina. 
N.  mei.  Nella  guaina  s'ha  da  distinguere 
la  Bocca  del  fodero,  guemita  di  Ghiera  ,   o 
Viora  :  il  Puntale  che  ne  fortifica  l'inferiore 
estremità,  il  quale  termina  nel    Bottoncino , 
dove  p|X)rge  il  Dado,  ch'é  pezzo  di  grossa  la- 
nnina  di  metallo,  per  impedire  che  il  puntalo 
si  logori  dal  lungo  strascicar  |)er  terra.  Ver- 
so la  bocca,  o  ad  una  certa  distanza  sono  le 
Faìcottc,  anche  mctalli<hc,  su  le  «iiinliò -vil- 
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dato  un  Otchio,  in  cui  passa  una  Canìjoncl- 
Ima,  ed  a  questa  si  affibbiano  lo  Calale  dclk 
Cintura. 

.  ■',•»••■«»«  sf.  Valle  a  Bettentrione  della 
Citta,  già  sepolcreto  greco-romano:  o  di  poi 
cimitero  de'  poveri  sino  a  due  secoli  fa. 

Fòlleca  sf.  Fòlaga.  E  la  vorpa  eh'  è  ma- 
noia,  Chella  lolleca  vo  spenna.  Lòr.  Fint. 
zmg.  se.  5. 

■'oeaniarlna  sfzoo\.phoca  vittdinae.fhmr 
ncKus.  Foca.  La  foca  monachina  si  addime- 
stica con  molta  agevolezza  —  2.  Stretta  alb 
gola.  Io  te  darrìa  na  foca  Mo  pe  meza  de- 
ciuco.  Lor.  Fint.  zing.  6. 

Fonte  sf  Fonliiua—  2,  Vasca  a  pie  delle 
piante  sul  cader  di  state.  Rosta. 

Foreella  sf  iti.  peri:itedian  cataphraduon. 
PeMe  del  g.  triglia  di  Linn.  Peristedio. 

Foraaleola  sf  zool.  formica  nigra,  mfa, 
e  caespitum.  Formica. 

^orUeìììm  sm.  (ka.  veHiciUus).  Fusajuo- 
lo  ,  Fusajòlo. 

Frawboasso  sm.  bot.  rubus  ideus.  Ua- 
pono. 

FràMeno  sm.  bot.  fraxinus jBXceUiwrSm^ 
ano.  y.  Uomo. 

Fràvola  nanagsa  sf.  bot.  fragaria  M0r 
sis.  Fragola  de*  giardini,  Fragda  ananas. 
Frieaasè^m.  Fricassea,  Guazzetto. 
FratieUo  sm.  Fratello  —  2.   ehm.  Con- 
verso —  3,  Uomo  aggregato  a  l»o  aodaliòo, 
Confratello. 

F|.|uo  ,  itta,  add.  Fritto—  2.  fras.  Fat- 
tillo,  Fattella  fritta  co  la  menta,  coU'aglio, 
co  II'  ova,  co  le  patane,  co  11'  arècheta.  Dj- 
cesi  di  cosa  che  non  ha  più  pregio,  guasti 
da  non  potersi  ristorare  ed  usare,  óà  anche 
di  persone  ,  conti  e  ragioni  che  non  hanso 
merito  e  valore. 
FroBioae  sm.  arch.  Frontespizio. 
Frevàra  sm.  Febbrsyo,  Frevaro  curto  è 
amaro.  Prov.  Febbraro  breve  ed  amaro  — 
Frevaro  curto  è  lo  pevo  de  tutte.  Prov.  Fel>- 
brajo  corto  è  il  peggiore  di  tutti  i  mesi  del- 
r  anno. 

Faaisrio  sm.  Fungo— 2.  fras»  Fare  li  fun- 
ge. Attendere  lungp  tempo  borbottando  — 
2.  Fungio  de  chiuppo,  bot.  agaricus  aegwi- 
ta.  Fungo  di  pioppo  —  3.  de  vite ,  agar.  ti- 
tis.  Brìg.  Fungo  di  vite  —  4.  d^  nocella  i 
agar.  melleus,  Vahl.  Fungo  di  nocciuolo  — 
5.  de  faggio ,  agar.  ostreatus.  Jacq.  Fungo 
di  faggio — 6.  fungetiello  de  pascone,  <^- 
clavus.  Fungo  sciocco  ed  inetto  —  7.  Mouito 
agar.  grumatus  ,  agar.  vidaceus,  Pers.  Am- 
monito, fungo  di  selva— 8.  VrocioU  d'uo- 
vo, amanita  cesarea.  Pers.  Uovolo  raicìato. 
E  facile  scambiar  questo  fùngo  coir  XJovoto, 
salvatico  ,  amanita  muscaria ,  che  é  malefi- 
co e  velenoso. 

Fuoco  sm.  Fuoco  —  2.  fras.  Allunwwjro 
lo  fuoco.  Accendere  il  fuoco--3.  Commoglia- 
re  lo  fuoco.  Coprire  il  fuoco  —  4.  Sciosc»- 
rc  lo  fuoco.  Soffiare  nel  fuoco — 5.  Strcgne- 
10  io  fuoco.  Rammontarc  il  fuoco— 6.  Stu- 
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tare  lo  fuoco.  Ammorzare  il  fuoco  — 7.  iras. 

■ 

Incendio. 

FsrMiro  jm.  Fornaro>  Panieuocolo. 

Viisàla«  sf.  bot.  evorh/mus  europaeus.  Fa- 
saggine. 
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Ctaltero  «m.  zool.  myoasus  glis  (Costa) 
Ghiro — 2.  tros.  Dormiglione. 

jY.  met.  Questo  animale  vivo  ne*  querceti, 
rovereti  o  faggeti  ;  si  appiatta  ^ello  cavità 
degli  alberi,  e  dorme  tutto  il  verno  un  son- 
no letargico.  Fa  lo  stesso  il  Ghiro  de*  noe- 
eiuoli ,  myoasus  avelkmarius. 

Gallloa  $f.  Gallina  —  2.  turchesca  ,  orn. 
tìwnida  meleagris.  Gallina  turchesca,  Galli- 
na di  Faraone — 2.  Arrobba-gaUina,  v,  camp. 
Gabbano,  Ferrajuolo. 

Gallo  sm,  om.  galltts  yallorum.  Gallo. — 
t,  (ras.  Fare  lo  gallo.  Fare  il  capoccia,  Pre- 
tenderla a  sopracciò  —  3.  Quanno  lo  gallo  se 
vede  lo  brache  ,  tutte  se  lo  ccaca.  Frov. 
Quando  uomo  vano  e  dappoco  vien  su  ,  si 
vitupera  con  azioni  vili. 

Galiadlalo  sm»  Tacchino  —  2.  Varvazza- 
lo  de  lo  gallodinio.  Bargiglione. 

Galiotta  sf.  Tacchina  ,  Pollo  d*  India. 

Gammaro  sm.  Gambero  —  2.  add,  tras. 
Sinistro,  Frodolento.  Patio  ,  ca  V  angrise  so 
gàmmare.  Ceri,  Cronv,  1,11. 

Gammeita  sf,  om.  kinumtqpus  melana- 
pterus.  Imantopo,  uccello  acquatico. 

Gaita  sf.  Gatto.  Chi  ó  figlio  de  gatta  so- 
rcciara ,  e  sòrece  non  piglia  ,  de  gatta  non 
è  figlio.  Prov.  ant.  dove  V  esperienza  ammo- 
nisce che  degenera,  e  deve  esser  riputato  vi- 
le ,  il  figliuolo  che  non  somigli  a  genitori 
avveduti  ed  operosi  —  2.  Gatta  de  mare>  itt. 
chimera  monstruosa.  Chimera,  sorta  di  pesce. 

iiiattoae  sm,  arch.  Beccatello. 

Glesommlna  npr,  fem.  Gelsomina. 

Glesoniniliio  sm,  ìxyt.  jasminitm  officina- 
le. Gelsomino  >  pianta  con  fiori  odorati. 

CUlè  sm.  (  fran.  gilet  )  Giustacuore,  Cor^ 
petto.  V.  Cammesola, 

Gllsèoiniaro  sm.  mmera,  pi,  fem.  Go- 
mìtolo. —  2.  Tu  non  file  ,  non  cuse  e  non 
tiesse:  Gomme  le  ttiene  sto  glommarà.  Adag. 
contro  chi  non  fa  opera  ,  ed  arricchisce. 

iV.  fil.  Gliuommaro  tras.  significa  un  gruz- 
zob  di  lire  42£. 

Gaamairav.  camp,  sf.  Signora  madre. 
Gnamatra  mia  mmo  deva  lezzione  deste  co- 
se. Ceri.  Cronv.  1 ,  4. 

Gneianie,  gnemme  m.  avv.  Languida- 
mente ,  Fiaccamente  ,  Lentamente.  Parlano 
gnemme  ,  e  ecuorpo  hanno  Zaccheo.  Fas, 
Gier.  XVII ,  21. 

Goeeia  sf,  (  lat.  gutta  )  Gócciola ,    Stilla 

2.  Aiwplcssia,  Colpo  apoplettico  ,  Gócciola — 

3.  Goccia  serena.  Apoplessia  fulminante,  Mor- 
ie repentina  =  Oh  Dìo  !  ^  Sicnto,  ca  mo  te 


vene  na  goccia  serena.  Ceri.  Fcd.  svent. 
1,2. 

Gommaiiimonléea  sf.  farm.  Gommam- 
moniaca. 

N.  met.  La  pianta  che  cola  tal  gomma  am- 
bita nella  Libia  e  nella  Persia,  e  chiamasi  di- 
sermeston ,  o  heraclewn  gummiferum. 

Grammegraa  sf,  bot«  Cì^nodon   daetylon» 

Gramigna. 

Granaio  sm,  bot.  punica  granalum.  Me- 
logranato ,  pianta  :  Melogranuta  ,  frutto. 

Granavnoccolo  sm.  zool.  bufo  vulgaris. 
Bufone ,  Rospo  ,  Botta. 

Grano  sm.  Frumento  »  Grano  coltivato  » 
bot.  triticum  vtUgare, 

N.  met.  Principali  varietà  ne  sono  :  1 . 
Grano  guarracino  ,  crugnalesco  ,  polacchel- 
la  ,  triticum  aestiimm.  Grano  bianco-—  2.  ca- 
rosella  ,  triticum  hibemum.  Tosello ,  Grano 
gentile  ,  Marzuolo  —  3.  majóreca,  saravolla» 
arbano  ,  triticum  coerulescens.  Grano  roma- 
nello  —  4.  forte  ,  de  Levante ,  de  Secilia  , 
triticum  durum.  Grano  di  Barberia,  siciliar 
no  ,  duro  ;  dalla  cui  farina  si  ottiene  la  se- 
mola per  gli  eccellenti  maccheroni  di  Gra- 
gnano  e  della  Costa  di  Amalfi  —  5.  bianco- 
Iella  e  cecereniello  ,  triticum  turgidum.  Far- 
pone-—  6.  spunza,  triticum  monococcum,  Far- 
ruccio  —  7.  a  schiocca,  triticum  compositum» 
Grano  a  racioppi,  a  grappoli  —  8.  Fano,  tri- 
ticum spelta.  Frumento  farro. 

Granodiolo  sm.  bot.  Jfea  mays.  Gran  tur- 
co, Formentone  ,  Granone. 

Graaoi^a  sf,  zool.  rana  esculenta  et  tem- 
poranea.  Rana. 

Graitaoasa  sf.  Grattugia —  2.  fras.  Fac- 
cia de  grattacasa.  Viso  butterato  dal  va- 
juolo. 

Graiia  sf:  Graàa  —  2.  Perdono.  Puozzo 
ave  tre  grazio  :  fummo  ,  fuoco,  e  cennero. 
Ditt.  imprecativo  contro  i  malversatori  della 
cosa  pubblica  —  5.  fr€is.  A  caro  e  grazia  m. 
aw.  A  mercè ,  A  gran  mercè  »  Per  cara 
grazia. 

Grazejnso  ,  osa  add.  Grazioso,  Ameno  , 
Leggiadro — 2.  antifr.  Sguajato,  Lezioso,  Sve- 
nevole. V.  bernescamente. 

Grocevla  ,  v,  comp.  sf.  Crocicchio. 

Grotta  sf.  grutte  pi.  Grotta,  Speco,  Spe- 
lonca. L*  amica  vosta  che  puro  abela  co  lo 
figlio  nfra  le  grutte  annascosa.  Ceri.  Cronv. 
1,5.  « 

Gnarda-eoseiao  v.  comp.  sm.  Pagnotta. 

Gnardailetto  v.  comp.    sm.  Gir^detto. 

Gasso  sm.  Pìccob  battello.  Gozzo.  Quan- 
no credea  mmarcarme  a  lo  guzzo  De  contiento 
ammoruse.  Non  ce  trovo  lo  rimmo.  Cor*. Ro- 
sa ,  IV  ,  4. 
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■ro  vn,  (lat.  ire)  Andare  —  iJ.  ftos.  Irò 
a  canale.  Fam  fotto  por  ispa vento,  Scaciiz- 
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zare.  Aver  la  sciolta.  Pauro  ncopp*a  pauro! 
cornine?  So  nato  pò  ghi  6cmp*a canale.  Ceì'l. 
Fed.  Svent.  1,3. 

■sa  V,  a.  ònp.  pres»  del  v.  Isare.  Alza  tu. 
E  quanno  pò  volevano  saglì  qua  travo  ,  di- 
covano ,  isa  ;  chille  rìsponnevano  da  coppa, 
bolla  ,  bella  :  isa  ,  bella  :  òccoto  che  scenno 
da  la  famiglia  Isabella.  Ceri,  Fed.  svent. 
n,   10. 
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«laolDio  sm,  bot.  hyacinthus  orientalis.GÌBr 
cinto. 

Jaookejare  v.  a.  Imbianchire  —  2.  fras. 
Janchejare  la  tela.  Curare  la  tela. 

Jaaso  npr.  masc.  Biagio.  Tuono  e  lampo 
fatte  arrasso;  Chesta  è  la  casa  de  santo  Jasso, 
Santo  Jasso  e  santo  Semmone  ;  chesta  ò  la 
casa  de  Nostro  Signore.  Orazione  pop.  ant. 
per  iscongiurare  i  fulmini. 

«lajo  sm.  Gelo.  Mm*  annasconnettc  dint*a 
chella  grottecella  ,  e  Uà  aggio  avuto  a  mori 
de  jajo  tutta  sta  notte.  Ceri.  Fed.  Svent. 
1,2. 

«icaeliere  t?.a.  Empire,  Empiere — 2.  fras. 
Jenchere  bicchiere  ,  tazze  ,  piatte  ,  e  simili. 
Colnxare. 

^aneo  dell'  noecklo.  Sclerotica. 

Conciarla  $f.  Ingordigia. 

Jeonaro  sm.  Gennajo  primo  mese  dell'an- 
no. Jennaro  sicco,  massaro  ricco.  Prov.ant. 

«iènnero  sm.  Il  marito  di  tua  figlia.  Ge- 
nero. A  ghicnnere  ,  e  a  nepute  ,  quanto  le 
faje,tutte  è  perduto.Prov.ant.  testimonio  della 
conoscenza  profonda  e  delV  esperienza  che  i 
nostri  vecchi  avevano  de*  fatti  umatti. 

«lerèoa  sf.  Irene. 

«Iè«ire«e  sf,  orn.  histrios  eristaia.  Istrice. 

4o«ieeare  v.  a.  Giudicare  —  2,  Sindaca* 
ro  ,  Frugare ,  Ricercare  i  panni  addosso, 
fras. 

«laMeo  sm,  ììot.  juncustnaritwiuSy  etjunc, 
effusus.  Giunco. 

«ioBipero  sm.  bot.  juniperus  communis. 
Ginepro. 

Jiioroo  sm.  Giorno  —  2.  fras.  furb.  A- 
vore  tre  ghiuome  de  tavola  franca.  Esser 
condannato  a  morte. 

iV.  star.  A*  condannati  all'  xi^^roo  suppli- 
zio le  nostre  leggi  concedevano  tre  di  per 
apparecchiarsi  a  ben  morire  coll'asfóstenza  di 
un  sacerdote  della  Congregazione  doV  Bianchi. 
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l^aecria  .>/;  zuul.  hivcìla  rnurnlis.  Lucer- 
tola —  2.  vermenara  ,  Incerta  fjcho.  Lucer- 
tela Nonriiiiara  —  3.  L:iccilono  vcido,  Uiccr- 
^o  virulis.  Ramarro. 


Lawi^laro  sm.  Lumiera. 

E.aDaplerde  v.  camp.  Giuoco  in  cui  vin- 
ce chi  secondo  le  regole  de*  giuochi  dovreb- 
be perdere.  Vinciperdi. 

l-asco  add.   Detto  di  brodo»  Brodo  Inngo, 

2.  de  vrachetta.  Fomminàcciolo,  Donna] uulo. 
Lastra  sf.  Cristallo.  V.    Vrito. 
Làiiaro  de  mare  sm.  Dattilo. 

N.  mei.  Con  questo  nóme  si  appellano  va- 
rie specie  di  conchiglie  :  ciò  sono  il  sd^n 
strigìUatus  ,  la  pholas  dactyhu  »  e  il  lithr 
domus  vulgaris. 

Lattaca  sf.  Lattuga—^,  mortarella,  mor- 
tatella ,  bot»  lactuca  «trùfis'— 3.  riocia,  lat- 
luca  crispa*^.  romana,  lactuca  nmuma. 

Latte  sm.  Latte—- 2.  de  fico.  Lattìficcio- 

3.  fras.  Levare  K»  latte.  Divezzare  ,  Spop- 
pare— 4.  Scenmere  lo  latte.  Calare  il  latte— 
5.  Irsene  lo  latte.  IKisseccarsi  il  petto — 6. 
Mannaro  lo  latte  arreto.  Cansare  il  latte  — 
7.  Secunuo  latte ,  Rennetura.  Rimettitua, 
Tornata. 

Lava  sf.  Torrente  ignito  si  ardente,  e  £i 
raffreddato  del  Vesuvio. 

N.  met.  Lo  lavo  del  Vesuvio  eon  di  fa- 
rie  qualità  ,  secondo  il  grado  originano  ^ 
fusione ,  che  le  foce  più  o  meno  fluide,  e  ^ 
condo  la  denàtà,  lo  spessore,  laeompattena. 
Ce  ne  ha  cave  nell'antico  monte  di  Sonmo. 
presso  Cisterna,  Marigliano,  e  Somma;  cb-m 
nuovo  monte,  il  Vesuvio,  sull*  alto  di  Fori- 
ci, a  Resina,  a  Bosco  tre  case,  ee.  La  cav& 
più  famosa  j  ossia  quella  che  dà  pietre  <ii 
eccellente  qnsdità  ò  quella  della  Scaia  pres- 
so Torre  del  Greco.  All'  opera  delle  cave  «li 
rado  si  usano  le  mine;  il  grande  laTOio  e 
della  mazza  di  ferro  e  degli  strumenti  mÌBO- 
ri,  il  soggrottare,  e  il  puntellare.  Della  bvi 
si  fanno  davanzali ,  tavoloni  ^  per  i  balooci; 
parapetti,  genelle,  per  le  finestre;  soglie;  ^ 
stroni ,  lastrette,  e  cordoni  per  marciapiedi  ; 
lastre,  cunei  per  ismaltarne  le  vie  ;  quadra 
li  per  pavimenti  intèmi  ;  traversuole  per  co- 
vritura  di  eorcd  sotterranei  ;  cMusiiii  inteb- 
jatì  e  feritoje  per  mandar  giù  ne*  eond  le 
piovane;  zoccolature  ,  comici,  bozse,  scali v 
pilastrelli,  poggiuoli,  basi,  edsdtre  opere,  cui 
vuoisi  dare  stabilità  e  lunga  durata.. 

l^avativo  sm.  Canna  da  seryiziaie. 

Laxiarlare  v.  a.  Coprir  di  ferite  —  '-t- 
Squarciare,  Dilacerare,  Sbrandellare. 

N.  etim.  Da  s.  Lazzaro  tutto  impiaga^» 
han  fatto  questo  verbo. 

Lazze liello  sm.  Laccetto— 2.  de  le  scar- 
pe. Lacrotto  —3.  de  pellew  Correggìaolo. 

Lazzo  sm.  Laccio — 2.  de  lo  paniietlo,ùc 
lo  palio.  Vento. 

Leeorlzia  sf.  Liquirizia. 

Leairaa  sf  Lingua— 2.  fras  Non  tenen^. 
Non  portare  pilo  a  la  lengua.  Parlare  li- 
beri sensi  in  libero  jiarole.  Dir  netto,  fran- 
co. Aver  rotto  lo  scilinguagnolo —  3.  /"'''"'- 
Lengua  nninto.  Bisogna  tacere.  Fa  uopo  star 
zitto.  K  «i  a  chi  la  danno  pò  (l'ccccllon/** 
Mmaloia  !  Lonpua  nnìuto.  Ceri.  Fìnt.  milt 
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t .  —  3.  Lengua  do  passaro.  Sorta  di  pasta 
luDga.  Radicchino.  Y.  Pasta. 

Leamlo  sm.  Lenzaok)  —2.  Pena  de  lo 
lenzulo.  Telo  —  3,  fras,  Ncappare  lo  lenzulo. 
Rincalzare  il  lenzuolo-—  4.  Smerzaro  lo  len- 
zulo. Rimboccare  il  lenznolo.  V.  Lietta. 

E.eoaclno  sm.  Antica  moneta  del  valore 
di  grana  12.  0  ^  va  a  Mmercoglino  ,  pas- 
so glasso  ,  Friso  le  no  nne  conta  a  le  ffalluc- 
cho  :  No  leoncino  spenne,  e  fa  no  sciùasso»  Ria- 
lanno  porzilizuche  zuche.  Vt/^S|^)rch.Iyl4. 

N.  etol.  Sono  molto  antichi  a  Mergollina 
i  sonatori  di  violino  girovaghi  ,  ili  che  oggi 
piglian  diletto,  massime  i  forestieri. 

LeuiDia  sf,  Letanie  pi. — 2.  fras.  Fare  na 
letama.  Insistere,  Ripetere,  Replicare. 

Letierlala  sf.  Itterizia,  Morbo  regio. 

lilett*  sm.  Letto — 2,  A  llietto  strìtto  cor- 
cate mmiezo.  Prov.  che  inculca  prnden/a  per 
ischivare  pericolo  a  dritta  e  a  manca. 

Lillà  sm.  hot.  siringa  vulgaris^  Siringa. 

Llnunosm.  bot.  citnts  limetta.  Limuncello 
di  Spagna  —  2.  bot,  cUrus  lumia.  Lomia,  Lu- 
mia, ch*ò  quella  specie  di  agrume  con  poco  su- 
go, dolce,  e  di  soave  odore. 

F  Ino  sm,  bot.  Unum  iisitatissimum.  Lino 
— 2.  Ihtt.  Passare  li  gruaje  de  lo  llino.  Cioè 
esser  macerato ,  maciullato ,  i)ettinato  e  ri- 
torto. Passar  (utti  i  guai  del  mondo. 

Lioae  de  maro  sm,  zool.  phoca  jubata. 
Leon  di  mare,  animale  di  grandissimo  coriX), 
che  ha  il  collo  intorno  intorno  guornito  di 
chioma  o  criniera,  come  il  lione  maschio,  od 
abita  le  isolo  del  Mar  pacifico. 

M^orM  sf.  Oca  ,  sorta  di  giuoco  con  dadi. 

ILoeigmo  s»n.  Lucignolo— 2.  fras.  Piglia- 
re no  locigno.  Parlare  per  non  finirla  più. 

Lùeeolo  ,  Lùccaro  sm.  orn.  strix  bubo. 
Uccello  notturno.  Gufo. 

Liio«»nia  sf,  itt.  uranoseopus  scaber.  Lu- 
cerna. 

N,  met,  E  cosi  grecamente  chiamato  que- 
sto pesce  ;  e  vuol  dire  Osservatore  del  firma- 
mento ,  perchè  ha  gli  occhi  sul  capo  che 
guardano  il  cielo. 

Lupo  cerviero  sm.  zooL  fblis  Una.  Lince. 

l'ùppeea  sf.  orn.  upupa  epop$.  Upupa  , 
Bubbola  ,  uocelb  notturno. 

Liiisin»  sm.  itt.  mt4^7  aunxftì^.  Pesce  del 
genere  Mugile. 

Livtrluo  sm.  itt.  sparve  erj/thrinus,  Sparo, 
sorta  di  pesce. 

Lifcyaro  sm,  zool.  pagrus  mediterrameus. 
Granciporro  ,  specie  di  granchio  marino. 
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■««rarone  sm.  Maccherone  —  2.  fras, 
S*  ha  magnato  li  maccarune.  Dicesi  di  colui 
che  si  accorge  della  mala  parata  a  suo  dan- 
no ,  e  da  lui  provocata  ,  sebbene  intendeva 


di  schivarla  —  3.  fras,  S'  ha  magnato  ciclo 
e  maccarune.  Si  ha  fatto  una  satolla  di  mac- 
cheroni —  4.  fras.  Cadere  lo  maccarone  din- 
to  a  lo  caso.  Balzar  la  palla  in  mano—- 5. 
fras.  Maccarone  senza  pertuso,  Babilano. 

Maglia  sf.  Corpetto  a  maglie  —  2,  Chisto 
è  n'auto  paro  de  maglie.  Fra^.  fiirb,  con  che 
si  volle  indicare  al  1861  ,  i  Carabinieri  che 
fanno  servizio  a  coppia.  V.  Piùpìù. 

Magrnainacco.  Moccicone. 

Mairoofta  sf.  itt.  sigaena  malleus.  Pesce 
marteUo  —  2.  muX. hàmola  cuvierii.  Specie  di 
crostaceo. 

Ma|piosM»II«  sf.  mal.  hòmola  spìnifrons. 
Spezio  di  crostaceo. 

Mal  mono  add.  di  Gatto— 2.  zool.  papio  mai- 
mon.  Maimone  ,  Mandrillo  ;  specie  di  scimia 
con  muso  largo  e  lungo,  alta  poco  mon  del- 
l' uomo  ,  feroce ,  e  con  somma  difficoltà  ad- 
dimesticabile  :  abita  V  Affrica  dalla  Guinea  al 
Capo  di  Buona  speranza. 

Majorana  sf,  bot.  origanum  majarana. 
Maggiorana. 

Man  ma  sf.  Madre  —  2.  de  ir  acito.  So- 
stanza mucoso-filamentiisa  ,  che  posata  nel 
fondo  de*  vasi  dove  il  vino  infortisce,  servo 
di  fermento  acetico.  Si  com^xme  in  gran  par- 
te d*  un'  alga  microscopica  detta  ulvina  ace  - 
tiy  e  delle  costei  spore. 

Mamniaiiiiit  sm.  Spavaldo ,  Tagliacan- 
toni. 

ManiniaaaiitiMema  sm.  Bravaccio,  Spa- 
valdo ,  Mazzasette. 

Maninioiilèeo  sm,  farm.  Ammoniaca,  Gom- 
mammoniaca,  gomma  resina  che  si  cava  da 
una  pianta  ombrellifera  ,  che  vegeta  nella 
Persia  e  noli'  Affrica  ,  chiamata  da  chi  do- 
rema ammoniacum,  da  chi  heracleum  gum- 
miferum  ,  dall'  uno  disemeston  gwnmiferum 
dall'  altro  ferula  hoosche, 

Maniiiiorla  sf.  tras.  Fronte  ,  Ancìpite. 

Màaeeiie  e  AeaniBilsa  fras.  In  manicho 
di  camicia. 

Màneeo  de  la  chiave.  Anello. 

Maniglia  de  lo  maceniello.  Manovella. 

Mano  sf.  Mano.  Na  mano  lava  1'  anta;  e 
tutto  deje  lavano  la  faccia.  Ditt.  L' uomo  a- 
juta  1'  uomo  ,  ed  entrambi  si  giovano  a  vi- 
cenda —  2.  fras.  Na  mano  de  junche.  Fascio 
di  cinquanta  vimini  — 2.  Na  mano  do  vinchie. 
Un  manello  di  vimini  —  3.  fras.  Avere  lo 
capo  mm^no.  Aver  buona  presa  ,  cagione  , 
opportunità,  appicco  di  fare  o  dire  che  che  sia. 
4.  Scerearse  le  mmano.  Stropicciare,  Fregar 

lo  mani. 
■aDir^iisa  sf  Pascob  —  2.  de  li  pisce. 

Esca.  .   ^ 

N.  met.  Esca  si  chiama  ogni  fatta  di  ane- 
lidi  con  cui  si  allettano  i  pesci  per  farne  pe- 
sca ;  come  T  Beca  di  fango  arenic<^t  pisca- 
forum ,  V  E9ca  rossa  lumbrfnereis  roseus. 

Manirallo  sm.  Porcile — 2.  tras.  Carcere. 
Ordiniamo  che  i  carcerieri  tener  debbano  nel 
carcere  i  tavolati  i)or  dormire  i  carcerati  mi- 
serabili; affin  di  evitare   che   dormano    all^: 
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volto  sopra  la  nuda  terra  ,  umida  «  faagoea, 
ed  alle  volte  anche  puzzolente ,  volgarmente 
chiamato  mantrullo  ,  per  cui  ixìricolar  posso- 
no anche  della  vita.  Pramm.  3  aprile  1748. — 
QuaQiio  foro  lo  chellcto  scassate  ,  Chello  jx)- 
teche  a  la  Rua  Catalana  ,  E  stette  a  lo  man- 
trullo  na  semmana.  Cort,  Mie.   Ptiss.  Ili,  4. 

■lare  sm.  Mare.  Lo  mare  quanto  echiù 
tene,  cchiù  horria.  Ditterio  po[)ol.  jxìr  dino- 
tare r  iusazialùlo  fame  d'  orò  e  di  rol.)a  ,  da 
<;ui  tanti  e  tanti  ricchi  son  divorati,  non  te- 
nendosi mai  contenti  a  qualsicsi  incremento 
ili  lor  fortuna. 

MarUeialla  sf.  Zuppa,  di  iv\\ì\ìa.  del  Ven- 

trajolo. 

JV.  eiim,  I  ventrajolo  affettano  la  trippa  a 
strisce  lunghe  e  larghe  quanto  i  galloni  di 
sergente  :  e  siccome  in  gendarmeria  a*  ser- 
genti la  plebe  dà  il  pomposo  titolo  di  mare- 
scialli, per  traslato  ne  hanno  imposto  il  nomo 
alla  zuppa  di  cui  quelli  sou  ghiotti. 

Harisao  irU.  Triste,  Misero  lui!  —  2,  Mo 
sposa  marìsso  ,  e  se  piglia  maressa;  e  maro 
li  figlie  che  ))èueno  appriesao.  Dett.  pop*  per 
nozze  di  gente  meschana. 

Hàrnioro  sm.  itt.  pagel  marmyrvis.  Pagel- 
lo, sorta  di  pesce. 

Marrano  5m.  Lama  grossa,  Coltella — 2. 
Ditt.  Ch*  ave  che  '  fa  lo  lazzo  co  lo  marrazzo? 
E  un  interrogativo  di  maraviglia  quando  nel 
parlare  si  salta  di  palo  in  frasca. 

Hamsxella  sfj  Arnese  per  arricciare  i 
capelli.  Diavolino. 

Marva^/*.  hot.  nudva  sylvestris,  et  rotun- 
difolia.  Malva. 

Harvlzio  5m.  orn.  turdus  viscivorus,  Tor- 
<lo— 2.  Marvizzo  de  mare  sm.  itt.  làbrus  tur- 
<ius.  Labro,  sorta  di  pesce. 

A',  mei.  La  voce  del  tordo  dicesi  Zirlo.  Zir- 
letlo. 

Masio  sm»  Maestro  insegnante — 2.  Mae- 
stro costruttore  —  3.  Maestro  di  arte  —  4. 
Maestro  di  bottega  —  2.  So  fenute  chille  ma- 
ste ,  che  facevano  ste  cataste.  Ditt  furbesco 
per  alludere  a'  Carabinieri  col  cappello  a  pun- 
te imposto  nel  verso  della  larghezza ,  e  che 
nel  1861  moveva  a  riso  qui  dove  s'era  abi- 
tuati a  veder  gendarmi  col  medesimo  cappel- 
lo, ma  intestato  per  lungo. 

Maiiirillo  sm.  Trappola-^,  fras.  Ire  dinto 
a  Io  mastriUo.  Dar  nella  trappola.» 

Haireniiiionlo  sm.  Matrimonio— 2.  fras. 
Guastare  lo  matremmonio.  Rompere  il  paren- 
tado. 

■latca««lone  sm.  Staffile  de*  domatori  di 
eavsdli* 

Massa  sf.  Bastone — 2.  Mazza  de  la  scopa. 
Bastone. 

N.  mei.  Nella  mazza,  o  bastone,  come  qui 
dicono,  nota  il  Pomo,|mmmo;  il  Laccio,  sciuoc- 
CQ\  e  la  Calzuola,  o  Gorbia,  loetcXelXa, 

Maxaaeane  sm.  tras.  Bestemmia. 

Massaenogrno  sm,  mal.  penaeus  caramat- 
in.  Sorta  di  crostaceo.  . 

HaneciQ  sm.  Manello,   Mazzolino  di  al- 


cuno orbo  odorato  che  cotte  nel  brodo ,  gli 
danno  grazia. 

HaszoB4itollo  sm.  Chiozzetto,  CbiozziDO. 

Massone  sm.  ittiol.  mugU  capito ^2.  de 
preta,  lepadogaster  gauffani^^  2.  d'arene,  tyy 
bius  minutus,  Chiozzo. 

MbasUre  v,  a.  Imbastire* 

Mbianco  m.  avv.  In  lesso.  Lessato,  Bolli- 
to. A  uso  di  chi  r  accatto  no  jìcscc  gruo«»> 
a  Posilleco:  la  coda  arrostuta,  lo  cuorpo  fmt«< 
a  felle,  e  la  capo  mbianco  co  zuco  de  linw- 
ne  e  petrosino.  Ceri.  Colora.  IV.  7. 

HboitlU  sf.  Coltrone. 

Mbrollo  sm.  Ombrella—  2.  de  la  chiesìt 
Ombrellino. 

Mbroirllaione  add.  cux:»  tras.  Indebitato. 
V.  Mbrogliqre  —  2.  Graye  di  coscionia.  = 
Scardino  mio,  mo  noe  ne  janune  a  11'  aute 
cauzune  =  E  io  sto  mbrogliatone  co  le  ecce 
moje.  Ceri.  Cron.  II,  19. 

Medilo  aw.  Meglio  ogge  V  uovo,  che  b 
gallina  domani.  Proy.  simile  al  prov.  fianen- 
tino ,  Meglio  ò  fringuello  in  man  che  ^ 
in  frasca. 

N.  fil,  ti  Fanfani  spiega  il  suo  prcmi^^^ 
così  :  meglio  una  cosa  piccola  posseduta,  ck 
una  grande  che  si  speri  di  avere ,  o  ^^ 
promessa.  Ma  il  prov.  napolitano  ha  uq  slii"^ 
significato  in  materia  di  negozi  ;  e  questo  e: 
Un  guadagno,  comechò  modesto  e  magro,  nu 
presente  e  certo,  doversi  antiporre  a  un  gu^* 
dagno  grosso,  ma  incerto  e  futuro. 

Melo^na  s/t  zooi.  meles  europaeus.l^è^- 
mammìfero  della  famiglia  degli  orsi ,  (ieu* 
dal  Linneo  tirsus  meles:  cresce  sino  aUa  lun- 
ghezza dì  due  piedi  e  più,  ed  è  animai  soli- 
tario, pigro,  e  dormiglioso. 

Meaeaca  sf.  Verdura  cotta  in  brodo,  o con 
lardo,  0  con  olio  soffritto.  Con  gli  ultimi  à\d 
condimenti  diconla  Menesta  strasceoata. 

MÓDesla  blaaea  sf.  Pastina. 
.   Meaesiaro  sm.  Colui  che  va  attorno  ^'^■>- 
dendo  ortaggi»  per  lo  più  trasportati  a  gì"' 
menti.  Erbaiuolo  ambulante. 

MeBDellas/l  itt.  maena  vulgaris.  ?o\^- 
na,  sorta  di  pesce. 

Merlosso  sm.  itt.  gadus  merluciuSi  o  tner- 
luctus  vulgaris.  Merluzzo,  Nasello — 2.  defufl- 
naie,  itt.  gadus  caràonarius.  Nasello. 

Mèfere  v.  a.  Mietere.  Quaano  è  santo  Pie- 
tro, 0  verde,  o  sicco  miete.  Prov.  agric.  w 
quale  la  sperienza  antica  tien  per  necessario 
mietere  in  fin  di  giugno  per  evitare  le  ^ 
ve  ed  i  venti  temporaleschi  che  sogliono  ac- 
cadere in  luglio. 

Mèdico  sm.  Medico,  Dottore  di  mediaos. 
Lo  miedeco  piatuso,  fe  la  chiaja  vermeno^- 
Prov.  che  avvisa  volérsi  rigore,  e  non  indul- 
genza, per  isbarbicare  i  vizi  in  giovine!»- 

Mlérolo  sm.  itt.  turdus  menda.  Merw- 
Mergo,  Tordo  nero— 2.  itUol.  lobrus  w^'- 
Merlo  di  mare,  sorta  di  pesce. 

MIeso  sm.  Mezzo  =2.  Pemiezow.  «^^ 
La  mercè,  Por  mercè.  Per  la  mediazione  h' 
lo  Cardenale  di  Fiesco  se  nge  accorda»^ .  ^^ 
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eODsigliaie  lo  Pai»,  che  haggU  speranza  d*ha- 
yere  le  Reama  senza  sango,  pe  miezo  de  lo 
Prencepe.  M,  Spm,  Notam.  19. 

Mlirll^Kr^nole  snu  pi.  Fioritura  deHa  pelle. 
Migliarìna. 

N.  met.  La  miglinrina  de*  napol.  (  fa  con- 
doni la  voce  nuova  )  non  è  punto  la  miliare 
de*  toscani.  Questa  è  detta  da*  medici  Pórpo- 
ra miliare.  Febbre  miliare,  e  mena  su  la  pel- 
le non  papale ,  ma  bollicine  o  vescicolet- 
te  —  La  migliarina  invece  arreca  piccole  e 
minute  papule  pruriginose  ,  di  rosso  vivace  o 
smaccato,  e  piglia  talvolta  una  parte  del  cor- 
pi),  e  tal  altra  il  corpo  tutto  ;  ed  è  quasi 
R<'mpre  scompagnata  da  febbre  e  da  pericolo. 
Vien  sopra  i  bambini  al  tempo  dell'uscita  dei 
dtmti,  e  chiamasi  Fuoco  salvatico,  Fuoco  dei 
denti  i  Stròfolo.  Accade  altresì  che  negli  ar- 
dori estivi  molesta  gli  adulti  ,  e  dicesi  Li- 
chene. 

HUo  «m.  bot.  p^mts  nvdus.  Melo. 
^  ■II*  ierrayao  gnu  bot.  artanife,  Pan  por- 
cino, 

N.  met,  É  la  radice  tuberosa,  tonda  e  schiac- 
ciata del  cjgclamen  europamtm  hederaefìUhan, 
^  net^olUanuin,  Nominasi  pan  porcino,  per- 
chè i  porci  ne  son  ghiotti.  Si  usa  per  esca 
a*  [«sci:  il  sugo  entra  nel  così  detto  unguen- 
to di  artanite  ,  che  stropicciato  sopra  il  bas- 
so ventre  de*  bambini ,  torna  purgativo. 

Hniaaelata  sf.  Imbasciata.  —  2.  EKtt.  Chi 
mmasciata  te  porta  ,  ngiurìa  te  vo  fare.  Chi 
ti  riferisce  gravi  parole  dette  sul  tuo  conto, 
ti  vuol  fare  onta  e  vergogna. 

Moièatere  u.  a.  Urtare  —  2.  Tirare  uua 
stoccata  tras.  Chiedere,  Domandare.  De  den- 
to che  nne  mmieste  ,  vinte  so  certo  che  te 
fenno  la  carità.  Ceri.  Cronv.  II.  15.  * 

HaieetaUi  gf.  Urto,  Spinta  —  2.  Picchia- 
tìna  ,  Richiesta ,  Domanda.  Pe  l'onestà  mia, 
duorme  ,  f&ma.  voiat,  ca  a  le  ramestute  che 
aggio  avuto  a  munno  mio ,  tenarria  carro»- 
2a  ,  8i  m*  avesse  voluto  no  poco  poco  allarià. 
Ceri.  Cronv.  HI ,  1. 

Moiomiirare  v.  a.  Misurare.  L*ommo  non 
se  ne  mmesura  a  parme.  Ditt.  L*uomo  non 
ai  misura  a  palmi. 

HaUeMU  sm.  Omicidio. 

Méhti»  sm.  Arredo  di  casa— 2.  Mobiglia 
—  3.  fras.  Bello  mobele.   Scapato,  Discolo. 

MoMIo  tm.  Il  mobile  deUacasa,  Anedi, 
Mobiglia. 

M^oMiCttro  gm.  bianco.  Pezzuola  —  2.  de 
colore.  Moccichino ,  Fazzoletto. 

lioeeMs* ,  osa,  add.  Moccioso,  Mucoso— 
2.  firas.  ingiur.  Aborto ,  Che  sente  di  latte. 
Pattacelo.  A  me  !  comme!  aggio  fatto  par- 
la sulo  li  rri  dell*  uommene  ,  e  mo  so  scar- 
tato pe  na  muccosa.  Ceri.  Cronv.  Il,  9. 

■odiata  sf.  Crestaia  ,  Crestaina. 

Holtt  sf,  itt.  orthagoriscus  mola.  Pesce 
mola  ,  Pesce  luna  ,  Tamburo  ,  Bottazzo. 

^*  met.  Ha  ti  capo  rotondo  molto  maggio- 
ro del  corpo  ,  e  con  due  ale  grossissime  , 
r  una  di  sopra  ,  e  V  altra  di  sotto. 


HollarBaMi  sf.  bot.  solanwn  melongena. 
Petronciano  —  2.  froai  Contusione—  3.  Li- 
videzza. 

Hollffwiaiella  $f,  Petroncianino  —  ^.  tras. 
Brunettina ,  Morettina. 

MoUeakella  sf.  Briciola. 

■I#lleehejare  v.  a.  Dare  accortamente  , 
con  giusta  misura ,  Dar  sottomano  ^--2,  vn. 
Dondolarsi,  Ammollirsi  per  vezzo  «  e  sguaja- 
taffÀne  »  Mollificare. 

■loUoBe,  Helloae  sm.  d*  acqua ,  bot.  cv^ 
cìxrbita  cUruUus.  Cocomero— 2.  de  pane«  bot. 
cucumis  melo.  Popone— -3.  capuaniello,  bot.  cu- 
eumis  melo  praecooo.  Popone  primiticcio  — 
4.  de  pantano  ,  bot.  cucumis  melo  grandis. 
Popone  di  pedule  —  5.  da  appennere,  bot.  cu- 
cumis melo  serotinus.  Pc^ne  tardivo  —  6.  co 
la  rezia.  Popone  retato  ;  ed  ò  quello  la  cui 
buccia  vedesi  ricorsa  da  filamenti  rilevati  e 
intrecciati  insieme  a  guisa  di  rete. 

N,  met,  11  terreno  piantato  a  cocomeri  si 
nomina  Cocomerajo  :  quello  seminato  a  po- 
poni ,  Poponeto. 

■oaaeella  sf.  —  2.  nera  ,  itt.  chromis 
vulgaris.  Pesce  del  genere  Spato ,  che  con 
la  bocca  fa  uu  tal  quale  strepito  —  3.  rossa, 
itt.  anthias  sacer.  Antia ,  Pesce  sacro  ,  che 
ha  la  coda  a  mezza  luna,  di  color  roseo  con 
la  testa  e  il  corpo  —  4.  mal.  heUaB  noHcoi' 
des.  Lumaca  col  nicchio  nero. 

■lomeiaà  sf.  Spazzatura.  —  2.  firas.  Fa- 
re motmezza.  Sfrantumare.  Mantrugiare. 

■loBoesiare  sm.  Quegli  che  va  per  le  vie 
raccogliendo  il  letame  e  la  .spazzatura.  Spaz- 
zaturajo  —  2.  Quegli  che  spazza,  Spazcatore, 
Paladino;  detto  così  dalla  plebe  fiorentina 
per  b  lungo  bastone  della  granata. 

■oraaorlftre  9.  «.  e  m.  Criticare,  Mor- 
morare—2.  Borbottare. 

Hèrola  sf.  Frutto  noto  del  rovo  da  siepe, 
rulnts  firuticosus.  Mora  prOignola. 

llèr#>vtt  sf.  vet.  Morva  ,  Morbo  — 2.  Ca- 
vallo ammorbato.  Cavallo  che  patisce  di 
morva. 

■•Ma  sf.  lool.  musea  domestica.  Mosca— 
2.  Ciufib  di  peli  che  molti  ai  lasciano  sul  men- 
to ,  o  neir  incavo  che  separa  eaao  mento  dal 
labbro  inferiore.  Pizzo  —  3.  Mosca!  òuer.mù 
luicctòaa.  Sta  ime ,  vedrai.  Me  la  pagherai. 

■oMlligltova  sm.  zool.  musca  earfutria. 
Moscone  ,  dalle  cui  nova  gettate  su  la  carne 
fresca  si  genera  il  baco  detto  Cacchione.Mo- 
aca  de*  dmiteri. 

■oaahlllo  sm.  Moecherino,  Moscerino— 
2.  Zerbinottino ,  Ragazrinaccio  —  3.  Ditt.  Li 
moschille  pure  teneno  la  tosse.  Ciò  diceai  per 
isgrìdare  i  ragazzinacci  che  ìnfeatano  qualche 
fimciulla ,  perchè  vogliono  amoreggerò,  come 
gli  adulti. 

■osioBe  sm.  Moccicone  ,  Frustolo.  ^  2. 
fras.  Mozzone  de  fèacena.  Nanetto,  Nano,  O- 
miciattolo. 

■ipairllata  sf.  (  lat.  eumera  )  Bugnola, 
BugLolo,  Bugnoletto,  Bugnolino. 

■ipafflIaiMIo  sm.  Fiaschette. 
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]M|»aa:iiaio  sm.  Fiasco. 

ai|Nira  sf.  giur.  Mudato  di  cattura,  Se- 
questro dolla  persona.  V.  Sequesto, 

M  poi  lecci  are  v.  a.  Impiallacciare, Incol- 
lare i  piallacci. 

M|»elleoolaiara  sf.  Impiallacciatura,— 2. 
Piallaccio  i— 3.  Trattandosi  di  marmi.  Incro- 
statura, Lavoro  di  commesso. 

Mpocchla  sf.  Imbroglio  ,  Pasticcio  ,  In- 
ganno ,  Traveggola. 

Il  postone  5m.Impostore — 2.Caprifico  tras. 
— 3.  mal.  ascidia  rustica.  Fodaruolo  ,  specie 
di  mollusco' acefalo  senza  conchiglia. 

HproveDzare  v.  a,  marm.  Brunire  con 
lo  smeriglio,  Dare  di  smeriglio. 

MproveiiEainra  sf,  marm.  Brunitura  con 
lo  smeriglio.  Lo  smerigliare. 

JUajo  capalo  sm.  itt.  myliobatus  aquila. 
Aquilone ,  Aquila  marina  ,  specie  di  Razza 
di  scoglio.  V.  Acuta  —  2,  liscio,  trygon  com- 
munis.  Trigono ,  sorta  di  pesce. 

Hm  eaa  sf.  itt.  muraena  hèlena.  Murena, 
l^esce  notissimo. 

Massino  sm,  itt.  smaris  insidiatore  Smà- 
ride  ,  sorta  di  pesce. 

Mussino  sm,  Labbruzzo  —  2.  La  parte 
dorsale  e  di  mezzo  del  baccalà ,  Baccalà 
doppio. 

Massi)  sm.  Labbro— 2.  Broncio— 3.  fras. 
Portare  lo  musso.  Tener  broncio  ,  Avere  il 
grugno— 4.  fras.  Pigliare  lo  musso.  Fare  il 
broncio— 5.  fras.  Passare  lo  musso,  Non  te- 
nere più  broncio.  Tornare  in  pace. 

Maio  sm.  Imbuto. 
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Manassa  sf.  bot.  bromelia  ananas.  Ana- 
nas. Essa  (la  moglie)  sia  pure  na  puca  d*oro. 
Sia  na  nanassa  d*ogne  bontà:  Le  si  marito? 
Fusse  no  toro,  Na  vena  mpietto  te  fa  crepa, 
d' A.  Piedigr,  I,  7. 

IVanie  avì>.  Davanti ,  Innanzi.  Et  quando 
la  Contessa  lo  vodde  accossi  stracciato,  scap- 
puge  a  chiagnere,  che  V  haveva  saputo  la  rot- 
ta no  juorno  nante.  M,  Spin,  I^otam.  17. 

IVaaiiporia  v.  comp.  sm.  Bussola. 

IVaseleazo  sm,  bot.  artemisia  absinthium. 
Assenzio,  pianta  amarissima. 

!iasella  sm.  Naso  camuso ,  rincagnato , 
schiacciato. 

liaalello  sm,  spad.  Bottoncino.  V.  Foduro, 

Maaoae  sm,  orn.  alca  iarda.  Alca  ,  Ar- 
tica ,  Gazza  marina  :  uccello  acquatico  e  ma- 
rino j  come  quello  che  non  usa  mai  coli*  a- 
cqua  dolce  ;  la  sua  statura  ordinaria  pareggia 
quella  d* un'anitra  comune. 

IVairella  sf.    orn.    an<cs    boscas.    Anitra. 

Woaana-paslore  sm,  orn.  caprimulgus  eu- 
ropjeus.  Succiacapre;  uccello  dell'ordine  dei 
f. asserì. 

Noklaiare  v.  a.  Imbastire. 


lieleaxo  sm.  Gomma-reàna  che  stilla  dal* 
la  boswellia  serrata,  grande  albero  delle  In- 
die orientali.  Incenjso. 

iiraBraraBra  V.  Npnftrenft, 

liflufirenri.  Vocab.  che  d'ordinario  vuol 
significare  il  mestiere  di  canterina  •  balleri- 
na ,  e  qualche  altro  non  onesto.  Va  qua.»! 
sempre  unito  con  le  parole  danaro ,  ricchez- 
za, roba  e  sim.  bisticciando  con  la  voce  ufan- 
faranfà  ;  dicendosi  li  denaro  de  lo  nfinfireiLi  i 
se  ne  vanno  co  lo  nfanfaranfà.  Il  qual  mul- 
to popolare  significa  che  il  danaro  eoa  pu- 
co  stento  ,  o  con  mala  arte  acquistato  ,  co- 
me facilmente  si  raccoglie  ,  cosi  di  leggeri 
sgocciola  e  va  via.  Danaro  del  diavolo. 

Wlg-llo  sm,  orn.  falcus  mihus.  Nibbio,  uc- 
cello di  rapina. 

IVizxola  sm,  zool.  m^oocus  avellanariu^. 
Specie  di  Ghiro  che  dorme  tutto  verno  entro 
un  ricovero  fermo  e  globosp,  da  se  medesimo 
di  buon*  ora  lavorato. 

lio  n.  num.  Uno.  Et  fino  a  quaranta  a^rc^ 
stali ,  et  no  poco  di  cert*autra  moneta  di  ràuh 
ma.  M.  Spin.  Notam.  15. 

li'oce  sm.  bot  juglans  regia.  Noce  —  2. 
Nuco,  Noce,  fem.  pi.  Noci,  frutto  del dù(% 
3.  Monnare  le  nnuce.  Smallare  le  noci— 4./Wu- 
Ròmperse  la  noce  de  lo  cuollo.  Far  le  nozze. 
Accasarsi.  Arrepara  e  ^jutame;  penzaca  nca 
ayimmo  da  rompere  la  noce  de  lo  cuollo  nzien»- 
me.  Ceri.  Cronv.  I,  14. 

lioeella  sf,  bot.  corylus  avellana,  Noc- 
ciuolo,  albero.  Avellana,  Nocciuola,  frutto— 
2.  Jocare,  Pazziare  a  le  nocelle.  Giuoco  in- 
fantile. Fare  a  noccioliuo* 

IVoeemoseaia  sf,  bot.  mymftca  officina- 
lis  ,  o  moschata.  Aibero  che  vegeta  nelle  I- 
sole  delle  Molucche.  Nocemoscata. 

Iliooeplérxeoo.,S)n.  bot.  amyadaltis  pem- 
ca ,  nucipersica,  £  una  varietà  del  pesco  » 
Pesconoce  albero.  Pescanoce  frutto. 

Moria jola  sf.  Smallatrice  e  Venditrice  di  nocL 

Mova  sf.  Notizia  ,  Nuova  ,  Novella.  A  U> 
prencipio  d*  Ag^to  vennero  multe  galere  da 
Sicilia ,  a  Sorriento  ,  e  a  la  marina  de  Baro 
nc*era  nova  de  fare  gente ,  e  de  fare  auzar» 
le  Bannere  de  Svevia  a  quarcheduna  de  le 
Terre  de  marina.  M,  Spiti.  Notam.  i^4. — 2. 
fras*  Cantare  la  nova  de  la  casa.  Cantar  le 
corna  ,  i  vituperi. 

M  tavolare  v,  a,  chir.  Fasciare  con  istec- 
che,  Steccare. 

Mia  volato,  ata  ,  add.  Detto  di  Palco  fat- 
to con  assi  e  tavole  —  2.  fras.  Gamma,  Vrac- 
cio ,  Dito  ntavolato.  chir.  Gamba ,  Braccio . 
Dito  steccato. 

Mtoaseeaso  ,  o^  ,  add.  IrosOt  Atrabilare, 
Velenoso. 

Miresaare  t;.  a.    Intrecciare. 

Mtroeehia  sf.  Mala  donna.— ii-  fras.  Fi- 
glio de  ntrocchia.  Bastardo,  Mulo. 

N.  etim.  La  parola  si  scioglie  in  intra,  o 
rocchia ,  gruppo ,  capannello,  accozzaglia  di 
uomini.  Onde  figlio  de  ntrocchia  ,  Figlio  di 
molti  uomini. 
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Xtroffliose  sm.  Uomo  grosso  buono  a 
nulla  ,  Scioccone,  Babbeo ,  Babilano. 

H'zaceare  v.  a.  Intascare^- 2.  Imbudellare. 

IVzagrnìa  sf,  chir.  Salasso. 

Mzaiieià  m,  avv»  In  sanità,  Con  buon  au- 
gurio. —  Sio  Giò  ,  eh'  avimmo  a  fa  ?  L'accet- 
ta è  lesta  ,  E  taglia  nzanetà  ,  eh*  a  primma 
botta  No  marmolo  spacca  nce  puoje  co  che- 
sta.  Loceano  Dial.  C1789). 

IVcardare  v,  a.  Stivare,  Accalcare,  Com- 
primere. 

IVsardaif»  add.  Stivato ,  Compresso ,  Ac- 
calcato. 


0 


Oipna  sf.  Unghia  —  2.  Ogna  de  janara  , 
hot.  sedum  altissimum.  Pianta  de'  tetti. 

Oatre«aro  sm.  Venditore  di  frutti  di  ma- 
re ,  Ostricaio. 
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Pa^earlato,  oddMBÌe  a  quattrini,  Squat- 
trinato ,  Asciutto. 

PadiAbole  add.  Digeribile,  Digestivo. 

Palila  sf.  Paglia.  Fuoco  de  paglia  poco 
dura.  Ditterio  popolare. — 2.  Tenore  la  coda 
de  paglia.  Filar  di  jiaura  per  rimorso  di  co- 
scienza ,  e  vivere  in  sosiJetto  di  esser  fatta 
nota  la  sua  colpa.  —  3.  Paglia  delle  seggiole 
e  de* j fiaschi,  hot.  arundo  tenax. 

Pag^llora  sf.  Fienile. 

Palsmnio  sm»  Colombo.  '—  2.  Psilummo 
ntrocchiato,  orn.  columba  livia.  Colombo  do- 
mestico ,  torrajuolo  —  3.  Palummo  sarvateco, 
orn.  columba  palumbus.  Colombaccio.  —  4. 
Palummo  de  tràscto ,  om.  columba  migraio- 
rùt.  Colombo  di  passaggio. 

Paoe  sm.  Pane  —  2.  Ditt.  Pane  co  IVuoc- 
cbie ,  caso  senz'  uocchie,  e  bino  che  te  mpac- 
chia  ir  nocchie.  Vuol  dire,  per  buona  qua- 
lità il  pane  ha  da  esser  con  gli  occhi,  il  for- 
maggio senza  occhi ,  ed  il  vino  che  t'incol- 
li per  briachesza  gli  occhi.  —  3.  Pane  schia- 
vonisco.  Pan  di  sapa.  Intriso  più  o  men  so- 
lido ,  fatto  di  farina  e  mosto  cotto,  che  dice- 
vi sapa ,  e  aromatizzato  con  cannella,  o  pepo, 
e  cortecce  di  cedro ,  o  simile. 

Paparaaeianno  sm,  orn.  strix  tubo.  Bar- 
bagianni. V.   Varvajanne, 

N.  etòn,  n  p  nella  pronunzia  na^K)!.  è  at- 
tenuato in  V,  e  viceversa  il  v  |>€r  vezzo  è  mu- 
tato in  p  ;  ed  il  j  in  sci;  ed  inoltre  il  popolo 
Usa  la  paragoge  e  1'  apòcope  frequentemente 
per  ingentilire  a  modo  suo  l'incontro  delle 
consonanti  ,  e  il  suono  delle  parole. 

Paparo  sm.  orn.  anas  anser.  Pàpero. 

PapoDe  sm.  Treno ,  Convoglio  delle  vie 
ferrate. 


Pappalardiello  ,  A  pappalardiello  m. 
aw.  Starsene  scioperone  ,  con  le  mani  in  ma- 
no ,  con  le  mani  a  cintola.  Vivere  da  maiale. 

Pappamosea  sf,  orn.  muscicapa  africa- 
pilla.  Beccamosche,  Pigliamosche.  Pappamo- 
8ca  che  farraje  ?  Staje  mmiezo  a  tanta  gua- 
je  !  Pappamosca,  che  farraje?  Canz.  delle  fan- 
ciulle che  si  baloccano  a  gatta  cieca,  diret- 
ta a  colei  che  ha  gli  occhi  bendati.  —  2.  ca- 
sarinola,  orn.  motacilla  flava.  Ciitròttola  gial- 
la. —  3.  Gnoccolone  tras. 

Pkippavallo  (sp.  pappagayó)  sm.  orn.  psit- 
tacus.  g.  Pappagallo  —  2.  tras.  Scioccouc  , 
Milenso  —  3.  fras.  Fare  pappavallo.  Gabbare. 
—  4.  Sorta  di  zampogna  senza  accom[>agna- 
mento  di  cennamella. 

N.  met.  Questo  genere  d'uccelli  abbraccia 
circa  90  specie  ,  delle  quali  mentovar  si  vo- 
gliono le  seguenti  :  1 .  11  Macao  ,  Macaone  , 
o  Avaro  ,  psittacus  macao  ,  indigeno  dell'A- 
merica meridionale.  2.  Pappagallo  grande  , 
psittacus  alexandri ,  che  vive  nelle  Indie  o- 
rientali.  3.  Il  Cacaduo  ,  o  Kahatoc  ,  psitta- 
cus cristatus  ,  che  abita  nelle  medesime  In- 
die. 4.  Il  Jaco ,  psittacus  erithacus  ,  di  cui 
è  patria  1'  Affrica  centrale.  5.  L'  Amazzone 
dalla  testa  gialla  ,.  psittacus  ochrocephalus . 

Paraiiziello  sm.  naut.  l*iccola  paranza  , 
Paranzcllo ,    grossa  barca  a  vela  latina. 

N,  med.  Queste  barche  escono  a  coppie  , 
onde  il  lor  nome  di  paranze  ,  e  trascinano 
in  mare  molto  lungi  dalle  coste  immense  re- 
ti ,  afSne  di  fare  grossa  pesca.  Non  debbono 
uscire  in  mare  che  da  ottobre  sino  al  finir 
di  marzo ,  cioè  quando  è  cessata  la  feconda- 
zione e  la  riproduzione  de'  pesci;  ed  ancora 
perchè  ne'  tempi  caldi  il  jKìsce  jìescato  giun- 
ge guasto  ,  con  grave  danno  delle  popolazio- 
ni che  ne  usano.  Ignari  di  tali  pratiche,  incon- 
sapevoli de' savi  ordinamenti  allentici  anti- 
chi ,  sollecitati  dall'  avidità  de'  capi-paranza, 
senz'altro  dire,  si  è  tanto  veduto  mestare  nei 
Consigli  provinciali  per  ottenere  l'uscita  de'  pa- 
ranzelli  alla  pesca  prima  di  ottobre,  e  rien- 
trare dopo  marzo.  (  1872.  ) 

Parma  sf.  Palma  —  2.  Parma  benedetta 
Ce  ne  ha  di  due  sorti  ;  quella  fatta  con  una 
treccia  di  pinnoli  della  gran  foglia  del  dat- 
tero, prima  apparecchiata,  fatta  molle  e  pie- 
ghevole ,  di  un  bel  giallo  paglino,  e  poi  in- 
gegnosamente condotta  intorno  ad  una  can- 
nuccia, o  ad  un  virgulto  fccco  ;  e  le  si  dà 
forma  or  globosa ,  or  ])iramidale  ,  ora  stiac- 
ciata ,  come  riesce;  e  piglia  vaghissimo  asj)et- 
to  ,  con  nastrini  variamente  colorati.  L'  al- 
tra palma  è  intrecciata  con  ramicclìi  di  uli- 
vo,  o  è  una  bella  ciocca  dell'ulivo  stesso,  in- 
vaghita con  zaccherellc  di  lieti  colori.  Queste 
palme ,  benedette  nella  Domenica  delle  Pal- 
me, si  portano  da'  fedeli  in  processione  \Xir  ri- 
l  cordanza  dell'  entrata  trionfale  del  divin  Re- 
dentore in  Gerusalemme ,  otto  giorni  prima 
della  Pasqua. 

ParroeclilaBo  sm.  Parroco,  Curato,  Pie- 
vano. Jostizia  ,  jostizia  ,   Parrocchiano  :  Lo 
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gallo  ave  carcato  la  gallina.  Na  pollanohclla 
a  tale  caso  strano  ,  Sbolacchia  e  scacateja  da 
stammatina.  0  chiUo  se  ne  vaa  da  cca  lon- 
tano :  0  se  dia  no  gallaccio  a  la  meschina. 
Chesta  è  ghiostizia  ,  e  no  riguardo  umano  : 
Mièttece  ,  Parrocchia  ,  la  medecina.  Canz. 
antica. 

IPmmmmgmfflìo  sm,  òm.  turdus  cyoneus. 

Palella  sf.  Patella.  —  2.  Det.  popol.  Tan- 
to te  vengo  appriesso,  lino  a  che  te  coglio: 
duorme,  patella,  ca  rancio  veglia.  Minaccia 
iniqua,  con  la  quale  Tuomo  rude  della  plebe 
promette  di  volersi  a  tempo  e  luogo  vendi- 
care, sia  nella  persona,  sia  nelFavere  di  colui 
che  Toffese. 

Patere  «n.  Patire,  Soffrire.  Chi  paté  p*àm- 
more,  non  sente  dolore.  Prov.  femm — 2.  Chi 
bella  vo  parere,  pene  e  guaje  ha  da  patere. 
Prov.  femminile. 

Patraaao  sm.  Sopracciò,  Arcifanfismo.  N*au- 
to  se  tene  d*  essere  patrasso  ,  E  se  tira  la 
cauza ,  B  squalra  le  parole  ;  e  sputa  tunno, 
E  se  stima  lo  meglio  de  lo  munno.  Boa,  E- 
gr.  Cap. 

Pavoae  sm.  om.  pano  cristaUt.  Paone , 
Pavone  *-  2.  de  mare,  itt.  carchanis  vulpes. 
Volpe  marina. 

Peeorella  $f,  zool.  ovis  ammon»  Agnella, 
Pecorella. 

PedafBa  sf,  tras.  Gottoso ,  Tardo,  Len- 
to al  moto. 

Pedloeehle  ,  pi.  uechia  sm.  Pidocchio  — 
2.  de  la  capo,  zool.  pedieuku  eapUis  —  3. 
de  cuoUo.  zool.  pedicuius  corporis ,  o  vesti- 
mentorvtm.  —  4.  de  lo  pettenale,  zool.  pedi- 
cuhtm  puìfis.  Pidocchio  del  pube ,  o  Piatto- 
la —  5.  pollinole  ,  zool.  pedicìdtu  gaUinae^ 
Pollini ,  PoUicelU. 

iV.  met.  I  pidocchi  di  altri  animali  piglian 
nome  speciale  dal  bruto  su  cui  vivono  para- 
siti  :  onde  dicesi  pedicukts  bavis  ,  equi ,  ca- 
balli,  osmt,  cclumbaef  etc.  il  pidocchio  che 
infetta  il  bue  ,  il  cavallo ,  l'agno,  il  colom- 
bo—I pidocchi  delle  piante  e  de*  fiori  sono 
insettolini  che  rendono  una  cotal  aria  al  pi- 
docchio o  idla  piattola;  e  diconsi  falsi  pidoc- 
chi. Ma  in  verità  appartengono  a  van  gene- 
ri >  e  SODO  specie  diverse  del  gorgoglione  o 
àfide  :  le  quali  non  di  rado  si  moltiplicano 
cosi  sformatamente  da  partorir  la  malattia 
che  in  Fitopatolo£^addimandasiFtiria8Ì,cui 
succede  prima  la  tisichezza,  e  poscia  il  secca- 
mento  per  manco  di  umori,  i  quali  invece  son 
succiati  dalla  moltitudine  sterminata  di  quel- 
le boccucce  voraci.  Dalla  razza  della  panta 
che  dà  ricetto  all'afide  suolsi  cavare  il  nome 
di  esso  :  onde  1*  aphis  ribis  rubrit  Y  a.  ulmi 
campestris  ,  V  a.  sambuci  nigrae^  Y  a.  rosae, 
secondo  che  ammorba  e  devasta  il  ribes  ros- 
so ,  r  olmo  9  'ù  sambuco  ,  il  rosajo  —  A  ben 
diverso  genere  ai  appartiene  1*  insetto  male- 
fico e  perditore  degli  agrumi,  cioè  il  Cocco 
degli  Espèridi ,  la  Còccola ,  il  Gallinsetto  de- 
gli aranci  ,  caccus  hesperidum ,  che  spesso 
rresce  in  tanta  coglia ,  da  nuocere   gravissi- 


mamente non  che  al  melarancio,  agli  apu- 
mi  di  ogni  maniera ,  cui  dà  morte ,  o  ne 
manda  a  rovina  il  frutto —  Da  ultimo,  i  pk- 
docchi  che  han  per  costume  di  aprir  casa  en- 
tro i  fiori ,  conciandoli  male,  per  lo  più  van 
compresi  nel  genere  Tripe,  tArtpt;  le  cui  spe- 
cie più  comuni  sono  la  thrips  phys^qtus  «  la 
t.  minutissima ,  e  la  (.  fasciata,  tutte  di  pic- 
colissimo corpo. 

Peaxlero  sm.  Pensiere»  Pensiero— 3. /r. 
Tre  penziere  ,  e  chisto  da  quatto.  Detto  am- 
mirativo di  chi  ode  attribuire  a  lui  un.  fat- 
to cui  ripugna  la  sua  indole,  i  suoi  coovin- 
cimenti ,  e  lo  sue  applicazioni. 

PenipeBella  sf.  bot.  pdenia  sa^iguistìrbcu 
Pimpinella — 2.  tras.  Donzelletta  frescoccia, 
schietta  e  lieta. 

Pepurvolo  sm.  Peperone  — 2.  a  cerasiel- 
lo ,  bot.  oapsicum  cerasiforme.  <—  3.   a  car- 
ciofibla  ,  hot.  capsicum  grossum.  Peperone  a 
carciofo  :  se  giallo,  e.  Iutef4m\  se  roQO,  e.  m- 
brum  —  4.  Treglie ,  Calamarielle  de  peduli, 
capsicum  Umgum.  Peperoncini  verdi  —  5.  Dia- 
volille ,  capsicum  piramidale.  Peperone  f^^ 
nile. 

Peperaa  sf.  bot.  satureia  hortentis.hs^ 
toreggia  domestica  ,  Erba  acciuga. 

Peaeeehia  sf  Fica ,  Potta. 

Peeeechlella  sf.  Sesso  delle  bambine.  B>t- 
ticina. 

PeseeeUa  sf.  Potta ,  Fica. 

Fer«tlateUa  sf.  Spumaruola. 

Pereveeo  sm.  Varietà  d^  pesco,  boL  a- 
mygdaJus  persica,  o  persica  màgaris.  Peeco- 
cotogno. 

Pereeoaaa  sf.  bot.  hffpericvm  officinale, 
0  perforaium.  Ippèrico. 

PerlnÉOia  «/.  Mufia. 

N.  met  E  pianta  crittògama  appartenen- 
te ali*  ordine  de*  funghi.  Quella  che  pullula 
in  su  le  frutta  infradiciate  si  chiama  mucar 
mucedo  ;  quella  che  nasce  sopra  i  cibi  corrot- 
ti e  i  limoni  marci  nominasi  mcnilia  digHaUi 

Perneea  sf.  (frane,  perruque)  Fintino  di 
capelli,  Parrucca  — 2.  tras.  Briachezza — 1 
fras.  Perucca  de  lo  gnore.  Pettignone,  Pet- 
tiglione, 

Peaealore  jm.  Pescatore.  — 2.  Sorta  di 
uccello  acquatico  simile  alle  oche ,  oro.  al- 
cèdo  hispida.  Alcione ,  Pescatore. 

Peaeae  sm.  (lat.  pensio)  Pigione  di  casa. 

Peiroaiae  sm,  hot. petroselinum  saitmoL 
Prezzémolo,  Petrosello,  Petrosellino. 

Pettorlaa  sf.  Veutraja  della  scrofa  sala- 
ta ed  affamata.  Panzetta — 2.  tras.  Sesso  fem> 
minile. 

Pipi  sm,  Voc.  bamb.  Piscia. 

Piea  sf.  Pica,  Gazza,  Ghiandaia—  2.  ma- 
rina ,  0  verde ,  orn.  caracias  gamUa, 

PiaUe  sm.  Petto  «^  2.  Mannare  lo  pietto 
arreto.  Causare  il  latte. 

Plèneea  sm,  bot.  pèrsica  vulgoris.  Piesco. 

Mffaa  sm.  bot.  pùfius  pinea.  Pino. 

Plmaieee  sf,  zool.  acanthia  lectuUar»*- . 
Cimice. . 
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Pl4*«  $m.  boi,  M/na  commtsnis.  Pero,  alb. 
Pora  frut.  /V  —  2.  xoastaatuono.  Pera  ma- 
stran  tuono. 

Piselaware  ara,  add.  Piscioeo— 2.  trof. 
FemmÌDaccia,  Ciana. 

Piupàìi  quairis.  Voce  de*  tacchini  ;  e  con 
che  le  donne  chiamano  i  tacchini  ^  2.  ftirb. 
Carabinieri. 

N,  etim,  Furon  cosi  detti  i  Carabinieri  al 
1861,  ])erchè  si  videro  andar  sempre  a  cop- 
pie ,  come  vanno  i  tacchini  venderecci. 

Pliiost««rio  sm.  v.  comp.  om.  lùxia 
curvirostra.  Crociero,  uccello  di  becco  gros- 
so robusto  e  nero,  ricurvo  dall'  una  e  dail  al- 
tra parte. 

Pttppè  sm,  Yoc.  con  che  i  fismciulli  della 
])lebe  indicano  rumori ,  spinte ,  ed  urti.  V. 
Zjozzà. 

Pèleoe  sm.  zool.  pulex  irritans.  Pulce. 
Mannaggia  lo  polece  :  Mannaggia  tutte  li 
pùlece  ,  Che  mme  vèneno  a  mozzecà.  Ritoru. 
d*  una  Canz.  carceraria.  —  2.  No  nce  vorria 
sta  manco  pe  polece  dinto  a  la  cammisa  to- 
ja.  Ditterio  di  orrore  diretto  a  malfattore 
svergognato,  a  frate  sfratato,  a  prete  schie- 
ricato, ed  a  quanti  somiglian  loro  per  orren- 
di sacrilegi.  Nemmeno  come  pulce  vorrei  tro- 
varmi ne*  panni  tuoi. 

Poniiiiadora  sf,  hot.  lycopersicum  esct/^ 
lentum.  Pomidoro— -2.  a  fiaschella,  lyccper- 
sicum  cerasiforme, 

Pomaiarola  sf.  Pomidoro.  —2.  tras.  En- 
fiagione, Enfiato,  Bitòrfido.  - 

Portogallo,  Portovallo  sf.  hot.  cUrus  au- 
raniium.  Melarancia. 

Poteoaro  sm.  Pizzicàgnolo.  Lo  potecaro 
chello  che  tene  te  venne.  Adag.  pop.  con  che 
sì  vuol  dire,  che  dagli  uomini  disonorati  non 
puoi  altro  averne  che  disonore. 
Ppappù  sm.  Vocab.  bamb.  Cacca. 
Pràtaoo    sm.    bot.   platanus    auri folta. 
Platano. 

Pràttcea  sf.  Pratica.  La  mala  prattecafa 
II*  ommo  mpiao  ,  e  la  femmena  manna  a  lo 
vordiellu.  Prov.  ant.  La  mala  pratica  e  le  abi- 
tudini viziose  menano  1*  uomo  al  patibolo,  e 
la  donna  alla  prostituzione. 
Pr««Ìeiilo  sm.  antifr.  Cacata,  Evacuata. 
^w^imcmglìat  sf.  Pietrame. 
PHatmo,  imma,  add.  Primo — 2.  fras.  Chi 
è  primmo,  mmàcena.  Adag.  pop.  Chi  primo 
giunge,  ne  va  con  la  migliore. 

Profleo  sm.  bot.  ficus  carica^  var.  ar*dr(h 
(Jìfna  Lin.  capri  ficus  insectifcra  Gasp.  Ca- 
1  rifico* 
Pròvola  sf.  tras.  CajK)  calvo,  Zucca  tras. 
Pruno  sm.  bot.  prunus  dom^f^ica .Pruno, 
basino— 2./^as. Avere  prune  pe  ccèvoze.  Detto 
pop.  per  chi  in  vece  di  lodo  a  troppo  zelo  , 
riceve  rabbuffò. 

Pvoreo  sm.  zool.  sus  scrofa.  Porco,  Ciac- 
co— 2.Puorco  spino ,zool.  erinacevs  europaetis. 
Riccio.— 2.    fras.    Mettere  uno   ncopp*a  no 
puorco.  Discreditare»  Infamare. 
Pallialo  sm.  Strumento  plebeo  fatto  con 


una  pentola  di  terra  cotta  coverta  da  una 
pelle  da  tamburi,  per  un  cui  foro  nel  mezzo 
sale  e  scende  una  bacchetta,  onde  no  viene 
un  suono  cupo,  V.  Scetavojassa. 

N.  etol.  Nella  notte  che  precedo  la  festi- 
vità di  s.  Maria  di  Piedigrotta,  la  plebe  trae 
da  tutte  parti  alla  Grotta  di  Pozzuoli,  dove 
inventa  la  canzona  nuova,  eh  e  poi  cantata 
per  tutto  Tanno,  e  d*ordinario  l'accompa- 
gna coir  armonia  concertata  de*  putiputi  , 
degli  scetavajassey  de*  triccavallaccJic,  ed  al- 
tri naccheri  fatti  con  ossicino  e  conchiglie. 
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Qaikaa  ,  de  quibus  sm.  Danaro ,  Mone- 
ta contante.  Se  vuoje  quacche  piacere,  E  no 
nce  so  de  quibus.  Lo  proverbio  e  trovato.  Che 
pe  tomise  canta  lo  cecato.  Bas.  Egr.  IX,  137. 

Qaattaordeee  n.  num.  Quattordici. — 2. 
fras.  Stare  aquattuordece.  Yale  essere  ubbria- 
co ,  perchà  1*  ubbriaco  al  giuoco  del  lotto  è 
segnato  a  questo  numero. 
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Rabàrbaro  5.;t.  bot.  rJieum  undelatum, 
e  palmatìan.  Radice  del  reobarbaro  accon- 
cia per  usi  medicinali,  Reobarbaro. 

Raffratello  sm.  bot.  rcqphanus  sativus.  Ra- 
vanello—2.  fùceto.  Ravanello  lievito. 

Raaoi^a  sf.  zool.  rana  esculenta»  Ra- 
nocchia. Rana. 

Rapesla  sf.  bot.  raphanus  sativus  var. 
mqnformis.  Ramolaccio,  Armoraccio. 

Rapaoaxo,  Rapuònzolo,  sm.  bot.  campa- 
nula  rapunculus.  Pianta,  la  cui  radice  fusi- 
forme carnosa  e  bianca  si  mangia.  Raperou- 

lolo. 

Relli^veja  sf.  Reliquie  pi. 

Reaaeaella  de  mare  sf.  exocetus  exilians 
e  voliianst  Rondine  ed  mare. 

Reaaeaoaa  sm.  orn.  cypsetus  opus.  Ron- 
dinone. 

Reatlaao  sm.  Tocco,  Scocco.  Ch'  arriva- 
ta la  vreccia  a  lo  tamraurro  ,  Lo  cchiù  che 
fece  fu  no  grà  rentinno.  Cap.  Iliad.  VII,  58. 

Repigllare  v.  a.  Riprendere  —  2.  n.  Ria- 
versi ,  Rinviolire  ,  Rinvigorire. 

Reocei^nolo  sf.  orn.  Sylvia  lusciana,  o 
luscida  hiscinia.  Usignuolo. 

Restia»  sf.  Rovo.  Ma  pò  ttanta  vopcaglic, 
omre  e  rrestine,  E  gran  stanzia  de  latre,  e 
d'assassine.  Fas.  Gier.  Vili,  51. 

Rettoria  sm.  Cauterio,  Emissario,  Fon- 
dicelo. Perdonarne,  io  parlo  tunno  e  chiatto. 
Si  sano,  e  te  vuò  fare  sto  rettorie?  Bas.  E- 
gr.  Cep. 

Revetti^llo  sm.  Orlatura  delle  pcarpc — 
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5J.  fras.  Parola  co  lo   revettiello.  Parola  si- 
gnificata. Parola  in  cifera. 

Rfcelo  de  terra  .^m.  zool.  erinaceus  en- 
rqpa««,Riccio— 2.de  mare,maZ.  echinus  escu- 
lentus,  Riccio  di  mare — 3.  do  foretana.  Sorta 
di  pasta  a  mano,  fatta  a  spira.  V.  Pasta. 

RIeeiòIa  de  fuunale,  sf.  ittiol.  seriola 
dumerilli, 

RIffir'oIaia  sf.  Pavimento  ammattonato, 
a  quadrelli. 

Riè.  afer.  sinc,  ed  apoc.  di  Rompere— 2. 
A  rio.  A  chi  vuol  fare  a  rompere  (le  aoci). 
N-  etol.  Dopo  il  giorno  di  s.  Lorenzo  qui 
comincia  la  vendita  a  minuto  delle  noci  fresche 
smallate.   Ne  comperano  i   monelli ,    e  gri- 
dano a  rrió  ?  Trovati  i  compagni,  giuocano 
a  coppia  ,  con  una  posta  di  noci   ciascuno  : 
tirano  la  sorte  col  tocco  ,  o  a  pari  e  caffo  , 
e  chi  vince  soprappone  la  sua  noce  alla  no- 
ce doir  avversario  ,  tenendola  con   le  polpa- 
strello del  pollice  ed  indice  della  mano  sini- 
stra ;  e  quindi  con  acconcio  sassetto ,    o  un 
pezzo  di  legno  sodo  ,  o  meglio  con  uu  osso 
di  spalla  o  di  gamba  di  montone,  dà  un  col- 
petto sopra  la  noce  superiore  ;  e,  o  si  rompe 
la  sua ,  e  perde  la  noce ,  o  si  rompe  quella 
sottostante  ,  e  perde  V  avversario.  Le  noci  a 
sei  spicchi  interni ,  a  tre  costole  esterne  sono 
proibite  nel    giuoco  ,  o   pure  ,    T  avversario 
ne  debbo  avere  una  anche  egli  simile  :  e  il 
grido  della  sfida  è  questo  :  A  rriò  ;  tengo  na 
noce  a  tre  pizze  ;  ne  faccio  na  pizza  ;    rio  : 
Cioè  ,  A  chi  vuol  fare  a  rompere  :    ho   una 
noce  a  tre  costole;  che  delle  altre  ne  fa  schiac- 
ciate :  A  chi  vuol  rompere. 

Riso  sm.  ise  pi,  bot.  orysa  saliva.  Riso. 
3f.  met.  n  terreno  seminato  di  riso  si  ad- 
dimanda  Risaja. 

Roolello  sm,  Ragunata  di  gente,  Capan- 
nello, 

Romanella  sf.  Romanina — 2.  fras.  Fare 
la  romanella.  Cuculiare,  Canzonare,  Burlare. 
^.  etol.  Si  vuole  spesso  ne'  matrimoni  dei 
vecchi  far  loro  la  serenata  di  burla  con  ru- 
mori e  strepiti ,  battendosi  tra  Taltro  a  rin- 
tocchi i  romani  su  i  piattelli  delle  bilance 
guaste  di  rame.Onde  romanella,  e  far  la  ro- 
manella. 

Roana  (o  stretto)  sf.  Gnigno,  Broncio — 
2-  fras.  S'  è  ncepoUuta,  e  a  miso  la  ponna 
sotto.  L'è  venuto  il  forte  al  naso,  e  s'è  in- 
grognata. 

Rosa  sf.  Rosa  —  2.  Schianta  de  rosa. 
Rosajr>— 3.  Ciardino  de  rose.  Roseto. 

N,  met.  La  rosa  celebrata  a  cielo,  soprat- 
tutto^ da'  poeti,  in  ogni  lingua  e  in  ogni  me- 
tro, è  repututa  la  regina  de'  fiori  fino  dalla 
più  remota  antichità. 

n  genere  Rosa  comprende  numerosissime 
specie,  e  varietà  infinite.  Ma  tra  le  specie  più 
comuni  in  Najx)li,  arrecar  si  vogliono  le  se- 
guenti. Rosa  de  macchia  ,  rosa  ar-msis  -  di 
OÌAnd^^r.  centi  folta  -  tomasca.Rosa  damaschi- 
na, r.  damascena.  -  MoscaroUa,  Rosa  moscata, 
^oschaf a '  ^Q  maggio.  Rosa  mnggenga,  r.ma- 
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jalis-óe  Francia ,  r.  galUca'à'o^  men.^» 
di  Bengala,  r.  indica  o  semper  florens-cìiì- 
nese.  Rosa  rampante,  r.  banksiae. — Della  6\^ 
eie  centifolia,  damascena  e  gaUica  si  colei> 
no  indistintamente  i  fiori  per  gli  usi  medici- 
nali, preparandosi  la  conserva,  lo  6ciro{po. 
r  acqua  di  rosa,  il  mele,  V  unguento  roMi. 
ec.  L'olio  essenziale  o  l'essenza  di  rosa  ci  vi^- 
ne  principalmente  dall'  Oriente,  e  si  oiiieii- 
per  distillazione  dalla  rosa  moschata.  C<'ni  * 
libre  francesi  di  fiori  con  i  loro  calici  ren- 
dono poco  più  di  mezza  oncia  deli*aQzi<iott. 
essenza:  di  qua  il  gran  caro  di  essa. 

Il  verme  che  spesso  dannifica  e  Bpjeli.i  : 
rosai  è  la  larva  o  il  baco  di  un  ìnfeiio  chu- 
mato  tentìiredo  rosae, 

Rrobba  sf,  I  cocchieri  cosi  chiamano!; 
profenda  de'  cavalli  ;  cioè  le  c^rrubbe,  la  ca- 
sca, e  la  biada. 

Rottamma  sf.  Calcinacci ,  Frantumi.  H 
co  rottamma,  colla  e  preteoaglie  S'  sc^^^dm 
vracce  ,  musso  ,  naso  ,  e    ciglia.    Cop.  Jj 
ad.  m.  33. 

Raggilo  Raglio  m.  avv,   Difilatamc^tt. 

Ramaio  sm,  ittiol.  rhombus  marxMii'  ^ 
rhombus  vulgaris,  Cost.  Rombo. 

Rvafo  sm.  Russo. 

Rvoeelilo  sm.  Pezzo  di  legno,  o  di  sas- 
so —  2.  Rocchella,  Rocchetto  de'teasitori. 

Rnoago  sm.  iti.  muraena  conger.  C^ 
grò,  Grongo.  V.  Gruongo.  nel  Vocab. 

Rnospo  sm.  bufo  vulgaris.  Rospo.Bufon^ 

Ruoto  5m.  Teglia. — 2.  fras.  No  mot' ^i 
alice.  Aggiughe  in  tegghia  ,  Una  tegghiiu 
di  aggiughe. 

Rasxininia   5/".  Ruggine  —  2.   Rozzer». 
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*«eeo  sm.  Sacco--2.  fras.  Donna— 3. /nw 
Parente  de  sacco.  Affine,  Congiunto  per  vii 
di  donne.  Le  femmene  songo  sacchi ,  et  ca 
tutti  li  figli  che  na^ceno  per  amore  riescoao 
nomini  grandi.  M.  Spin,  Diurn.  an.  I2i58. 

Sajeiloae  sm.  zool.  lacerta  viridisi  R*' 
marro. 

Salerà  sf.  Saliera  —  2.  de  carnacottar' 
Como  —  3.  fras.  Grazie,  seinne  la  salerà.  E 
un  motto  ironico  di  chi  è  infastidito  d'uw 
sguajataggìne  raccontata  nodosamente  :  ovve- 
ro è  ironia  contro  un  insipido  motteggiatonp 
Se  tu  volendo  fare  il  beli'  umore,  dici  ad  un 
gobbo  ;  Sei  veramente  un  Adone.  11  gobbo  ti 
risponderà:  Grazie  seinne  la  salerà. 

^mn^lsm.  Sangue.  Sango  e  denaro  «e 
cacciano  afforza.  Ada»,  pop.  con  che  si  con- 
testa che  al  bisogno  si  cava  sangue  per  noa 
morire,  e  danaro  per  non  patire. 

Saagtisaea  sf.  zool.  hirttdo  tneàtrinnìf- 
Sanguisuga,  Mignatta. 

Saogvetta  $f  V.  SaHffoiuca. 
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SUrdIoue  stn.  itt.  clupea  sarda,  Sardello- 
ue,  Sarda. 

Saràca  sf,  itt.  aiosa  ccmmùnis.  e  ficta^ 
e  clupea  sarda  Salacca.— 2.  firas.  Tenere  la 
saraca  dint'  a  la  sacca.  Mot.  pop.  verso  co- 
lui che  vive  in  timore  ed  in  sospetti  per  gri- 
da della  propria  coscienza  rimorsa  da  delitti 
commessi. 

Sarvla  sf,  bot.  salvia  ofpcinalis.  Salvia. 

N.  star.  Fu  tenuta  in  tanto  pregio  la  sal- 
\ia  ne*  tempi  di  mezzo,  che  la  oel.  Scuola 
modica  salernitana,  ])arIando  di  essa ,  entu- 
siasticamente sclamava:  Quid  moriatur  homo, 
cum  salvia  crescit  in  hortis  ! 

Sasina  v.  ant.  sf.  Voce  frane,  angioina. 
Feritoja,  Saettiera,  Spiraglio.  V.  Pramm.  12 
nov.  1573 ,  dove  si  vieta  ogni  introspetto  o 
veduta  ne*  monasteri  di  monache  ,  e  che  le 
case  ohe  vi  potessero  guardare  fassero  coper- 
te con  tetti  d*  embrici,  e  non  con  astrachi, 
e  che  tutte  le  finestre  e  sasine  che  guardas- 
sero ne'  detti  Monasteri,  si  dovessero  serra- 
re, o  fare  in  modo  da  non  avere  introspetto 
in  quelli— 2.  tras.  Molestia,  Noja,  Danno.  A 
iMaicuccio,  che  la  vedde  a  sto  malo  passo, 
veuiioro  le  llagreme  nponta,  considerannola 
fiacchezza  de  la  natura  nosta  soggetta  a  le 
sgasine  de  lo  tiempo.  Bas.  Pent.  VI,  2. 

Sazio  add.  Satollo,  Sazio,  Soddisfrtto— 2. 
fras.  Ridere  sazio.  Ridere  di  voglia. 

Sazio  sm,  L'  uomo  satollo,  sazio.  Lo  sazio 
non  crede  a  lo  diuno.  Prov.  che  insegna  ad 
aver  carità  verso  i  poveri. 

Sballottare  v.  a.  Respingere  il  candida- 
to in  una  elezione  per  voti.  Negare,  Rifiuta- 
re il  partito.  Escludere.  Ma  li  yiecchie  ze- 
lante ,  e  de  jodizio ,  Co  cheste  qualetà  te  la 
sballottano.  Valent,  Fuorf.  I. 

Sbarbezzare  vn  Radersi. 

Sbaag^llare  vm.  Disfare  il  baule  ,  Svali- 
giare. 

Sboeelejare  vn.  Alto  parlare.  Vocifera- 
re. Sbocetejava  pe  quacche  lemmosena  ,  Pe 
potè  defrescareme  sto  spireto.  ValerU.  Fuorf.  I. 

Seaftereja  sf,  Laveggio,  Scafarda.  Quan- 
^0  te  sento,  tant'  è  la  prejezza ,  Ch*  apro  la 
vocca  cchiù  de  scafarea  ,  E  nn'  estrece  me 
porta  V  aUegrezza,  S^nU.  Tior.  149. 

Seaeaiejare  v.  n.  Crocitare  delle  galli- 
le. La  gallina  fa  l'uovo,  e  lo  gallo  Tabbru- 
scia  lo  culo.  Motto  popolare  per  rimprovero 
di  chi  vantasi  e  mena  scalpore  di  opera  bel- 
^^  t  ma  penosa  e  grave ,  che  si  deve  ad 
altri. 

SeamoMeJa  sf.  Gommaresina  che  trapela 
dalle  incisioni  operate  sopra  le  radici  del 
<:onvolvuliis  scamnwnia.  Ci  viene  di  Smime 
sotto  nome  di  Scamonea  d'  Aleppo. 

Seannleno  de  lo  violino.  Ponticello. 

Searavàiiolo  sm.  Scarabattola,  Umetta. 
Vodde  na  vota  inVa  no  scaravattolo,  0  si 
volimmo  di  no  cemmeterio,  No  cuorpo  muor- 
to,  e    servea  p*  accademia.  Vaient.  Fuof.  L 

Searoèvìa  add.  Squarquojo,  persona  vec- 
^•^ia,  cascatoga.  VedarrAJo  a  ìc  bote  nà  scar- 


covia  Cammenà  lent*  e  penta^  e  co  la  scuffia. 
La  scuressa  se  crede  eh*  è  na  Vennere,  Quan- 
na  tene  la  faccia  de  la  mmidia.  Valent, 
Fuorf.  I. 

Soarfaoifllo  sm,(kapffa  kOLftfos  ^fcap^u)). 
Membrana  arida.  Sfoglio  delle  scaglie  nella 
cipolla  —  2.  fras.  Lamella  sottilissima.  Sfo- 
glio. 

Searaee«hla  sm.  Tisicuzzo,  Mingherlino 
— 2.  Sciocco,  Milenso. 

Searola  sf.  bot.  cichorium  endivia.  Indi- 
via —  2.  riccia  deh.  cndiv.  v.  crispa.  Ric- 
ciolina— 3.schiana,  cich.  endiv.  v.  communis. 
Endivia  scempia. 

Sear|Mi  de  linzo  sf  Pianella  di  cimi^ssa  , 
Pantòfola. 

SoarrafoBO  sm.  zool.  blatta  orientcUis,  e 
americana.  Piatlolone. 

Soaaaare  v.  a.  Rovinare ,  Abbattere.  E 
tornato  Ferdinando  :  Mo  scassammo  lo  Cam- 
posanto ;  E  Mouzignore  jetta  lo  sango.  Canz. 
popol.  / 

N.  star.  Al  ritorno  di  Ferdinando  1.  al 
1815,  la  plebaglia  di  Pozzuoli  accorse  con 
barche  intorno  alla  nave  del  Re,  e  con  istre- 
pito  di  tamburelli  e  nacchere  faceva  plauso, 
cantando  il  succitato  mottetto.  Noti  il  lettore 
che  quel  Monsignore  a  cui  imprecavasi  un 
gettito  di  sangue  per  bocca  ,  era  un  lumi- 
nare della  chiesa  e  della  repubblica  delle  let- 
tere ,  si  vuol  dire  monsignor  Resini  ,  cele- 
bre vescovo  di  quella  Diocesi  ;  il  quale  era 
venuto  in  uggia  a  quel  popolaccio  puteola- 
no ,  perchè,  obbedendo  alle  leggi  del  Gover- 
no francese  nel  decennio,  e  più  che  alle  leg- 
gi ,  alla  civiltà  de*  tempi ,  egli  il  primo  ave- 
va eretto  un  cimitero  fuori  le  mura  della 
città. 

Seasaella  sf.  Pretesto  — •  2.  fras.  Fare  , 
Trovare  scazzella.  Appiccarsi  alle  fuliggini. 
Trovare  appiccagnoli  pervenire  alle  brutte. 

Soazzliii|po€«bla  sm.  Cisposo,  Caccoloso, 
Scerpellino. 

Seenofroirgflo  ,  Scènofeggio  ,  Scenufleg- 
gio,  sm.  Strage,  Rovina,  Opera  d*  arte  pes- 
simamente condotta,  Peccataccio.Diomede  mo, 
eh*  ha  guadagnato  Palla,  Fa  Tinferno,  e  ntra 
ir  aute  scenofegge  ,  L*  arrescette  chiava  na 
botta  a  Bennera ,  Senz*  ave  male  ,  e  senza 
manco  spennere.  Cop.lliad.  V«  l.  -  Senza  te, 
fuorze  tanta  scenofregge  Non  farria  no  poten- 
te crapicciuso.  Morm.  Fav.  Fed.  II,  6.  3.  - 
Oh  diavolo!  Aggio  fatto  la  frittata. Vide,  che 
scenufleggio  Che  ho  procurato  a  figliema  ! 
Lor.  Am.  com.  I,  6. 

N.  etim.  lì  dotto  ed  erudito  bar.  Guiscar- 
di  in  un  prezioso  suo  ms.  fatto  vedere  al- 
r  aut.  vuol  dimostrare  che  la  v.  scenofreg- 
gio  sia  lo  stesso  che  scenopegia  (  gk^vii 
nrrCfwfL  )  festa  de'  tabernacoli  presso  gU  e- 
brei.  La  quale  essendo  stata  proibita  da  FI. 
Arvilio ,  preside  di  Siria  ,  dopo  Sejano,  sotto 
Tiberio,  provocò  gli  ebrei  a  farne  ricorso  a 
Cesare,  cui  svelarono  altresì  molte  improbi- 
tà del  preside.  Furono  soE^tenuti  dal  tetrarca 
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Agrippa  1.  Sicché  Caligola,  succeduto  a  Ti- 
berio, spedi  in  Alessandria  il  centurione  Bas- 
so ;  il  quale,  certificate  le  indegnità  di  Arvi- 
lio,  lo  pose  a  morte,  facendo  strazio  orribile 
delle  sue  membra.  Il  fatto  rimase  memo- 
rabile in  Oriente.  Onde  ogni  azione  miseran- 
da fu  associata  al  nome  della  festa  che  por- 
se origine  al  supplizio  orrendo  del  preside , 
e  per  tras.  fu  detta  scenopegia. 

Seerooettlo  add.  Molestato  dallo  sciroc- 
co—2.  Mellone  sceroccato  frcis.  furò.  Ernia 
inquinale.  La  lengua  siente  contr*  a  no  ma- 
lato, Massemamente  si  cammina  zuoppo.Che 
avarra  no  mellone  sceroccato,  Ca  lo  sceroc- 
co  muto  le  dà  ntuppo.  Valeva.  Fuorf.  II,  7,  81 . 

Scetappetltò  v.  comp.  sm.  Tornagusto. 

SeeUiYaJaaMi  v.  comp.  sm.  Strumento 
plebeo  fatto  con  tagli  di  canna  posti  per  lun- 
go in  una  canna  anche  per  lungo  spaccata  a 
metà.  Si  suona  con  una  maniera  di  archetto 
dentato ,  anche  esso  di  canna.  V.  Put^uto. 

S«èiiHi  sf.  Ascensione  del  Redentore.  Fa 
cunto  mo ,  ca  face  adesa  n*  anno,  E  propio 
da  Io  juorno  de  la  Scèuzà,  Che  so  mmezza- 
to  a  chiagnere  a  selluzzo.  Ccrt,  Lett.  237. 
-  Et  li  napolitani  li  seguitaro  fino  a  s.  Mjk- 
ria  de  la  Sceuza,  dove  che  tutto  lo  di  se  sca- 
ramuzzai.  Pas.  Giorn.  149. 

N.  etim.  Era  uno  de'quattro  Santuari  ve- 
nerati al  medio  evo  nel  Borgo  di  Chiaja,  cioè 
Cappella,  Seòuza,  e.  Lonardo,  e  Piedegrotta. 

Stoiae^iilcto  sm.  Banchetto,  Gozzoviglia, 
Beveria. 

Selilaeeo  sm.  Al  pi.  Giuoco  degli  scacchi. 
E  me  contaro  cierte  co  stopore  Ca  cbiase  jo- 
ca  a  schiacche  da  dottore.  CoH.Viag.  Pam. 
II,  15. 

ileklaflàre  neut.  Gettarsi  in  brighe.  Im- 
mischiarsi. E  tu  de  bona  voglia  Te  vuoje 
schiaffare  mmiezo  a  tanta  doglia.  Bas,  Egr. 

Seblaffeae  ammano  smerza.  Manrovescio. 

Selarayi^  (ar.  ffkUaba)  hot,  convohttlus 
jalapa.  farm.Radice  tuberosa  e  resinosa  del- 
la jalappa,  che  si  usa  per  purgante.  Jalappa, 
Gialappa,  Scialappa — 2,  tras.  Vin  dolce.  Din- 
to  fonnariglia  e  posa  Rommasa  Uà  de  na  scia- 
rappa  vecchia.  Morm,  Fav.  Fed.  II,  I.  3.  - 
Ah  de*  bicchieri  al  suono,  Scendi,  sciarappa, 
scendi.  Metast.  restato,  Ach.  in  Seiro  I,  1, 

Stoleeo  add.  v.  nnov.  Distinto,  Pregiato, 
Elegante,  Galante» 

sielgraA,  Scigno,  sm,  zool.  simia  sylwmus. 
Scimia. 

ilelaelo,  Scisoiok)  sm.  Pendolo,  Ninnolo, 
Bagattello— -2.  Seme  del  corrubbo. 

SelHpoae  add.  Scialacquatore,  Dissipatore, 
Prodigo. 

Setaaeella  sf.  hot.  c€ratcma  stbqua.  Car- 
rubbo  alb.  Carrubba  frutto. 

fi»eliiaeio(seconda  s  aspra)  smJros bevuta. 
Bibita,  Vino.  De  quanto  pe  lo  mnnno  vippeto 
aje  Grovara ,  e  Grieco,  ed  autro  sciuscio  fi- 
no. Quale  te  pare  Io  cchiù  meglio  vino?  Cari, 
viag.  Pam.  II,  2. 

Sea|ia  ^/IGranata— 2.  Scope  de  Palermo. 


Si  fanno  con  le  foglie  pieghettate  della  c^a- 
maerops  humilis,  detta  Palma  da  scope,  Vil- 
ma di  s.  Hètro  martire,  che  alligoa  aeirEu- 
ropa  meridionale,  spezialmente  in  Sicilia,  don- 
de piglia  raggiunto  di  Palermo.  La  qual  i«l- 
ma  oggi  è  in  molto  favore,  corno  {nanta  d'or- 
namento, talché  in  Napoli  non  ci  è  giardino 
pubblico  o  privato  che  ne  difetti,  quantun- 
que faccia  in  verità  un  vedere  non  bello— 3. 
Scopa  de  Roma.  Sogliono  principalmente  ado- 
perarle le  famiglie  agiate  o  religiose.  Si  coid- 
pongono  de*  colmi  midollari  e  delle  panfioc- 
ohie  smozzicate  déìì'holcus  sorgwn  o  torfm 
viUgare  ,  Saggina.  La  aual  pianta  granùiu- 
cea,  se  in  Europa,  perchè  in  clima  noD  pro- 
prio, vale  a  nutrire  uccelli,  nelle  Indie  orien- 
tali si  usa  come  frumento ,  dap|)0icbè  con  i 
suoi  semi  alimenta  milioni  di  quegViadij,> 
ni— 4.  Scope  de  vruaco,  brasoo,  rusco.  Si  fio- 
no  con  i  rami  del  ruscus  aciìUeatus ,  le  cu 
foglioline  sono  coriacee  e  pungenti.  Han  k- 
ma  tondeggiante,  e  se  ne  servono  a  preferen- 
za i  cocchieri  per  igpazzare  le  scuderie -;ó. 
Scope  de  junche.Sono  i  fusti  lunghi  m0^ 
cilindrici  del  juncus  maritònus,  ed  aache  ^ 
juncus  eJfUsuSt  che  nascono  ne*  padnli.  i»- 
mazzolati  e  legati  in  cima. 

Se»pille  sm.  Granatina  — 2.  Scopili»  [^ 
li  quatre.  Son  fatti  con  le  pannocchie  tati- 
via  immature  deìV  arundo  mourdaiM»*^* 
collma,  che  vegeta  in  gran  copia  su  per  tu. 
zi  di  luoghi  collineschi  ;  e  fiorisce  io  agus'  > 
onde  in  questo  mese  si  vendono. 

N.  Per  altre  maniere  di  granatini.  V. 
Scopa. 

ìlea|»pofone  sm.  Scapezzone. 

9e«rieeare  v.  a.  Decorticare,  SpelllI^-' 
2.  Pelare  — 3.  —  /ro5.  Scortecarelo  murj. 
Scalcinare— 4.  finas,  Scortecarlo  da  la  (^ 
nzi  a  U'ogna  de  lo  pede.  Cavargli  i  Btf^- 
dal  cuore.  Trarre  per  forza,  o  estorcere  d»v 
ro  sino  a  ridurre  al  verde  chi  ci  capiti  Bot'.v 
Scorticar  sino  all'osso. 

99orÈùmiò  sm.  ittiol.  seomber  eolias>  S;^ 
eie  di  pesce, 

Soasamra  sf.  mar.  Mare  grosso,  alto,  Ti!i- 
pesta. 

SeoioleJAUi.  Scotolata,  E  bona  a  o^ 
buon  fino  nà  scotdlejata  de  aMOteeioo.  Diu 
femminile  contro  la  jettatura ,  i  maloecb,  \ 
Bira«  con  che  le  donne  scotolano  alquanto  ^ 
grembiale ,  per  onesta  non  potendo  toces^ 
qualche  cosa ,  come  fiume  i  maschi. 

ileaorsa  sm.  Corteccia,  Crosta— 2.  Scrt'f- 
zo  de  certnnia.  Guscio,  Scado,  Teca,  Scagli 
ossea  dalla  tartaruga. 

fiearaao  sm.  ittiol.  seomber  smm^^- 
Scòmbero. 

Saga  sf.  itt.  pristis  aMiquonon.  Sorta  ii 
pesce. 

SemoiaaMla  sf.  farm.  Seme  aatooiC'^ 

N.  met.  Con  questo  nome  vengono  sj^V' 
lati  i  fiorelli  non  per  anche  sbocciati,  e  i  ^ 
mi  delle  tre  Artemisie,  iudatca^  canf^ra^  e  ^^' 
tònica^  che  nascono  nella  PalestinSi  Kn\»^^  ^ 
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Persia.  Un  tempo  si  adoporavauo  coinè  ver- 
mifughi. Oggidì  tiene  la  vece  loro  una  ^ico- 
sìde  che  se  ne  cava,  detta  Santonina,  di  mi- 
rabile virtù  antelmintica. 
Seoviorio  sm.  tras.  Stimolo,  Pungolo, 

Incitamento. 

Seqv««uire  v.  a.    Sequestrare.    Se  nne 

venette  lo  patrò  dò  ll'aseno.  E  mme  fece  na 

mpora,  e   sequestajeme.  Valent,   Fuorf.    I. 

ìierpe  de  mare   sm,   itt.   sph^gebrancfius 

wberbis,  e  ^.  rostratus, 

Serrairlt«  sm.  Reclusorio  »  Albergo  dei 
poveri,  fondato  da  re  Carlo,  restauratore  del- 
la monarchia  autonoma  napolitana,  per  racco- 
gliere, nudrire,  ammaestrare  e  discipliuare  i 
poverelU  di  tutto  il  regno. 

Se«ea  sf.  Ferita,  Colpo  d'arma  l^ianca.  E 
Ila  le  saesche  a  cicute  fa  provare.  fW.  Gier. 
Sea^heitlaa  sf.  dim.  di  Sesca.  Piccola  fe- 
rita, Ferituccia.  —  2.  trfjts.  Vulva. 
fiftflitare  v.  a.  Spigionare. 
Saiifài»  aàd.  Spigionato. 
6Aioirllo  sm.  Foglia,  Lamina,  Membrana 
sottilissima  di  che  che  sia. 

Sgabello  sm.  Scanno  ^  2.  p  appojà  li  pie- 
de. PaAchettino— 3.  a  gradelle.  Scaleo. 
Srawneiiala  sf.  Sgambettata. 
Silfio  sm.  Fischio  fatto  eon  la  bocca—  2. 
Zufolo,  Pifferetto.  —  3.  de  primmavera.    Fi- 
schietto. 

N.  etol.  Questo  ultimo  strumentuccio  vol- 
gare è  usato  quasi  esclusivamente  da*  caprai. 
Tra  marzo  e  aprile,  quando  gli  alberi  entra- 
no in  succhio,  spiccano   una   bacchettina  di 
salce  o  di  noccìuolo,  mozxaDdoIa  si  che  ne  re- 
sti un  pezzo  d'un  mezzo  metro  circa,  e  quel- 
sto  amtnaccano  e  premono  con  le  mani  per 
tutVi  versi  ;  la.  qual  opera  spreme   la   linfa 
che  abbonda  tra  la  corteccia  e   Talburno  ;  e 
rende  facile  cavar  dalla  bacchetta  Tanìma  le^ 
gnosa,  restando  iatatta  la  scorza.  Tagliano  a 
sghimbescio  il  foro  superiore,  e  v'inseriscono 
un'animella  a  cuneo  rifesso  dello  stesso  legno, 
dove  ad  un  pollice  di  distanza  aprono  un  fo- 
ro, come  vedi  nelle  canne  dell'organo.    Ciò 
Éitto,  se  lo  recano  in  bocca,  e  spingendovi  il 
fiato,  quello  rende  un  suono,  che  van  diver- 
samente modulando  per  via  del  dito  indice, 
acoofitandolo   e   discostandolo  dal  foro  infe- 
riore. 

Sitavo  sm.  Bisavo,  il  padre  dell'avo  tuo. 
Ma  te  juro  pe  11'  arma   de   sivavemo.    Va/. 

Fuorf.  I. 

SoseriirllQ  sm.  itt.   ccarcharias   ghxucus. 

Smeriglio. 

SmiaiaHuro  sm.  Forma  di  carrozzino  nel 
primo  terzo  del  secolo  passato. 

fiMfeee  (o  stretto)  e^.  Dente  nelle  soglie, 
ne*  davanzali ,  dove  battono  le  imposte. 

N,  met.  Son  due  queste  specie  di  riguar- 
^  ,  cioè  uno  dove  battono  le  impannate ,  e 
V  altro  le  imposte.  Il  primo  è  detto  sòffece  ; 
«  r  altro  cmUrasòffece  ;  e  tra  di  esse  corre 
il  canaletto ,  col  docciolino,  per  lo  scolo  del- 
le piovane  che  danno  sn  le  impannate.  I  denti 


corrispondenti  nelle  opere  di  legname  ,  che 
quasi  incastrano  ,  e  commettonsi  co'  primi  , 
son  detti  vàiteta  ,  e  contrctodtteta ,  cioè  bat- 
tenti ;  onde  V  altro  nome  delle  imposte.  In 
Toscana  all'  uopo  si  adoperano  le  voci  com- 
mettitura ,  calettatura ,  dente,  battente,  ri- 
guardo e  simili. 

SoiMMoaMurlello  sm.  om.    podiceps  mi 

nar.  Specie  di  anitra.  Tuffetto,  uccellQ  dì  pa- 
lude cosi  detto  dallo  spesso  immergersi  nel- 
l'acqua e  nuotarvi.  ,      «        i,      o 

S^plerekto  sm.  Soperchio^  Superfluo,  So- 
verchio, Ciò  che  avanza  —2.  Prov.  Lo  sopier- 
ohio  rompe  lo  copierchio.  Il  soverchio  rompe 
il  coperchio.  Il  troppo  fa  danno. 

Sòreee  sm.  zool.  mus  muscuius.  Sorce— 
2.  Sorer.e  de  mare,  ittol.  balistes  captiscus. 
Sorta  di  pesce  cartilaginoso,  che  ha  il  muso 
prominente,  ed  otto  denti  in  ciascuna «mbccI- 

la.  Baliste. 

Soreelaro,  ara,  add.  Lesto  ad  attrappir 


sorci. 


Sotia  avv.  Sotto,  Presto— 2.  firas.  Far- 
se sotta.  Accostarsi,  Approssimaisi ,  Awki- 
narsi.  Viva  lo  zuoppo  !  Orza  via  fatte  sotta  , 
Apreme  sto  cerviello.  LocicofH^  Dial.  (1789). 

Sotceatato  add.  Sotto  testo,  Sotto  ct^r- 
chio.  Onde  il  ragù,  lo  stufkto  si  chiama  dai 
tavernieri  di  Porto  sottestato.  cioè  cotto  aotto 
testo. 2.  (ras.  Occulto,  Nascosto.  Lebbre- 
cale  chillo,  appila,  non  parlare.  Cape  certe 
ragione  sottestate  Nonce  vonno  castielle  fra- 
vecate.  Cori.  Viag.  Parn.  Vili,  33. 

Spaccare  v.  a.  Fendere  —  2.  Dwidere— 
3.  fras.  Spaccare  lo  tornese.  Speuxiere  con 
gran  risparmio,  Filar  sottile  nelle  spese.  An- 
dar cauto  e  ristretto  nello  spendere. 

Sparaoleite  sm.  pi.  Poponi  di  ecceden- 
te qualità,  che  si  appendono  in  gabbia  di 
giunchi— 2.  Maniera  di  sigari  in  carta. 

Spàleee  sm.  bot.  asparagus  o/ftcìnate.bpa- 
ragio— 2.  ruscus  fi^fpaphyllwn.  Piccola  panta 
con  foglie  bislunghe  e  coriacee ,  onde  si  vuole 
ornare  ed  arginare  lasponda  delle  ajuolB  ne 

giardini.  _  ... 

fikpamyaMjiu'e  v.  a.  e  n.  frequent.  di 
Spampanare.  Pavoneggiare,  Lussureggiare , 
Spiegare  la  pompa  delle  sue  dovizie.  Panne  a 
lluocchie mi^e  tutte  me  pareno ;  Ma  quwino 
chella   coda  spampanejano.  Voteti*.  Fuorf.  I. 

N.  fil.  11  Tasso  parlando  del  paone,  dice  : 
Spiega  la  pompa  delle  occhiute  jnume. 

«ipara  sf.  giur.  Mandato  di  escarcerazione. 

Syarcere  v.  a.  tras.  Aver  potere,  auto- 
rità, ingerenza.  Io  mme  voglio  sposare  co  no. 
ciuccio.  Nce  ha  che  spaitere  niente  sto  Si- 
gnore?  Lor.  Socr.  imm.  Il,  1.        .  „    v  * 

«palella  sf.  Iride  —  2.-a  fiore  giaUo,  bot. 
iris  pseìndo-acerus*  a  fiore  bianco  ,  iris  flo^ 
ventina  -  a  fiore  paonazzo ,  iris  germai^'  . 

N.  met.  Di  quest'ultima  iride  ,  o  sia  dei 
bulbi  di  essa  si  valgono  le  lavandaie  per  prò 

fumare  il  bucato. 

Speawso  ,%nu  ittiol.  trigla  dspera.   boria 

,  di  pesce. 
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^  SpoiTua  5/:   st.  fiat.    Spongia   officinalis. 

N.^  mei.  La  spugna  è  una  pianta  animale, 
0  animale  pianta,  che  grecamente  dicono  zoo- 
fito. U  quale,  mentre  è  vivo,  consta  di  due  so- 
stanze  ;  ciò  sono  un  tessuto  fibroso,  più  o  men 
denso,  flessibile,  corso  e  ricorso  da  docce  di 
vano  calibro,  ristrette  in  minutissimi  pertu- 
gi alla,  superficie,  e  però  riempi  bili  di  acqua- 
ed  una  membrana  sottile  e  come  gelatina  \ 
ch'ò  la  parte  vivente  della  spugna  ,  la  qua! 
ne^  veste  gl'interni  vacui  e  meandri.  Morto 
ch'ei  sia,  questa  membrana  scompare,  soprav- 
vanzando  lo  scheletro,  eh  e  appunto  il  detto 
tessuto  areolare,  resistente,  elastico,  soffice, 
foracchiato,  e  bibace  ;  di  che  prendiamo  con- 
tìnuo ed  inestimabile  servizio.  La  spugna  tro- 
vasi attaccata  alle  pietre  nel  fondo  del  mare. 
SpoBivto,  uta,  adi.  Rude.  E  che  lengua 
spontuta  !  Pare  no  zerrezerre.  Bas.  Mus.  na- 
poi.  276. 

Sporilirlloiie  sm.  zool.  vespertilio  sera- 
t-mtM.  Pipistrello. 

fllpolasE«  sf.  Saliva,  Sputo.  Si  lo  manne 
a  la  chiazza.  Toma  unante  che  secca  na  spo- 
tazza.  Bas.  Egr.  Gap. 

fliprovlero  sm.  orn.  nisus  communis.  Spar- 
viero. *^ 

Sqnalro  sm,  ittiol.  squalrina  aculeala. 
Squadro. 

Staraa  $f.  orai.  perdHx  cinerea.  Starna. 
mtQ990  sm.  ittol  gadus  mòrrhua.  Stocco- 
fisso. 

Stràolo  sm.  Veicolo  senza  ruote,  trasci- 
Mato  da  buoi  per  trainare  sassi ,  terra ,  pa- 
gha ,  fieno ,  e  simile  cose  per  istrado  molto 
ingombre  di  fango ,  di  neve ,  e  di  ghiaccio, 
Treggia ,  Tràino  ,  Tramo. 

N.  met.  Quando  la  treggia  è  intessuta  di 
grossi  vinchi  si  ha  a  dire  Civea.  Quanto  di 
roba  vi  si  carica  ,  si  domanda  Treggiata.  Chi 
Ja  guida  si  chiama  Treggiatore. 

«tonUDO  sm.  Intestino  —  2.  fras.  Nfrace- 
tare  li  stentine  ncuorpo.  Far  rodere.  Sentir- 
si rodere,  Scoppiare  il  cuore. 

Str^irone  sf.  (frane,  estragon )  h(A.  arie- 
^isui  dracuneulus ,  o  draeunculus  hùrten- 
sts  :  Dragone ,  Targone,  Dragoncello  :  erba 
OTtewe  e  odorifera,  di  sapore  acuto,  con  fo- 
^e  simili  a  quelle  del  lino ,  che  cotta  nel 
.  bsDdo,  ^ale.a  profumarlo. 

SirepiMCiia  sf.  Stirpe  ,  Razza.  Ma  che 
diraje  de  a  ommo  tutto  cuocolo.  Ire  mponta 
ée  fede  ?  Tutto  se  pavoneja,  E  se  mprena, 
e  se  vanta.  Ca  vene  4e  streppegna  e  de  je- 
lummaD  Achille,  o  d'Alesandro.JRw.Egr.Cap. 
Sivrao^m.orn.  struMo  camaelus. Strutto. 
«■•■■o  sm.  Sonno— 2.  fras.  Farse  na  pan- 
za  de  suonno.  Farsi  una  buona  dormitonar— 
3.  sinecL  Papavero. 

ft^orvo  sm.  hot.  sorbus  domestica.  Sorbo. 
—2.  Suorvo,  iorva  jj^.  fem.  Sorba— 3.  Suor- 
vo  austegno,  sor.  dom.  var.  augustana.  Sor- 
be agostine  —  4.  a  panella ,  sor.  dom.  var. 
autwnnalis.  Sorbe  autunnali— 5.  natalino,  sor. 
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dom.  var.  seròtina.  Sorbe  nataline— 6.  pclu- 
so,  arbutus  unèdo.  Corbezzolo ,  pianta;  Cor- 
bezzola, fratto. 

Sfcvero  sm.  Sovero,  Sughero. 
JV.  met.  Il  sughero  è  un  tessuto  vegetabi- 
le, leggerissimo,  grosso,  molle,  spugnoso,  ela- 
stico, composto  di  cellule  pregne  di  materie 
astringenti  e  resinose,  di  color  gialliccio,  e 
totalmente  formato  dal  disteso  spiegarsi  e  dal 
considerabile  svolgimento  dell*  epifleo,  o  invo- 
glio sugheroso   della  corteccia  della  quercus 
suber.  La  quercia  del  sughero  è  indigena  del- 
l' Algeria,,  delle  Calabrie,  delle  isole  del  Me- 
diterraneo, della  Spagna,  in  ispezialità  della 
Catalogna  ,  che  può  dirsi  esserne  la  patria. 
A  contar  dal  quindicesimo  anno  in  certi  luo- 
ghi, in  altri  dal  trentesimo  della  costei  età , 
se  ne  stacca  periodicamente  la  scorza  di  die- 
ci in  dieci  anni  :  e  questa  operazione  suol  Àr- 
si con  adatti  strumenti  al  tempo  del  secondo 
succhio,  cioè  in  agosto.  Ogni  dbero  può  frut- 
tare quaranta  a  cinquanta  chilogrammi  di  su 
ghero.  Nella  sola  Catalogna  se  ne  racc«ciie 
annualmente  quanto  basta  per  fabbricare  cui- 
quecento  milioni  di  turMccioli,  partiti  invai- 
le, ciascuna  di  trentamila.  Spogliata  la  quev- 
cia  di  sua  veste  sugherosa,  non  tarda  a  co- 
prirsi   di  materia  viscosa  e  tenace    stillante 
in  abbondanza  dai   pori' del  libro;    la  quale 
pian  piano  ispessisce,  si  organizza,  e  in  piò  ri- 
mette tutto  che  erasi  levato  via. 

Un  albero  scortecciato  o  disugherato  a  spa- 
zi decenni ,  vive  un  secolo  e  mezzo  ,  e  an- 
che più. 

Il  sughero  si  usa  come  turacciolo  nelle  &- 
miglie  e  ne*  fondachi  di  liquori;  come  soste- 
gno galleggiante  in  mare;  come  pendolino 
elettrico  nelle  gallerie  di  fisica  ;  come  fondo 
tenero  di  scatole  per  conficcarvi  gli  spilli , 
che  tengono  infilzati  gì*  insetti  ne*  musei 
entomologici  ;  come  doppia  suola  a*  calzari  ; 
e  per  altre  pratiche. 
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Talbfcaeeo  sm.  bot.  nicotiana  tabacumT^ 
bacco— -2  Tabacco  a  larghe  foglie,  bot.  ntco- 
tiana  macrcphylla.  Brasile. 

y.  met.  Del  tabacco  ci  ha  quel  da   fumo 
in  foglie,  e  quel  da  naso.  Di  questo  ■  aonvene 
tre  sorte  :  il  grossamente  tritato,  o  come  grat- 
tuggiato,  di  color  nero,  e  si  addi  manda  Ra* 
pè  ;  il  ridotto  in  polvere  impalpabile,  di  co- 
lor di  mattone  più  4ìhe  più  smontato,  con  o- 
dore  piuttosto  nauseoso,  e  chiamasi  Erba  san- 
ta; ed  il  Leccese,  cosi  detto,  perchè  ci  viene 
dalla  provincia  di  Lecce,  dove  cielo  e  terra  mi- 
rabilmente concorrono  ad  i^utare  e  favorire 
la  rigogliosa  vegetazione  della  pianta.  In  tem- 
pi remoti ,  quando  poco  men  ohe  libera  era 
la  seminazióne  della  nicosnana ,  gì*  indigeni 
della  sopradetta   provincia  con  grande  ita« 
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^ìo  é<]  amore  attendevano  a  coltivarla.  Essi 
a  tempo  opportuno  coglierne  quelle  foglie,© 
quelle  parti  di  esse,  come  le  punte,  che  lunga 
esperienza  aveva  lor  dimostrato  dar  ottimo 
tabacco  da  naso  :  essi  a^  onesto  calor  di  for- 
no procacciarne  il  diafeccamento  ;  essi  con 
macinelle  di  pietra  a  bella  posta  lavorate,  ri- 
solverle in  polvere,  che  per  uno  a  due  mesi 
tenevano  la  notte  al  sereno ,  infino  che  im- 
pregnatasi di  umidità  ,  non  fosse  tornata  in 
vera  pasta.  La  quale,  allogata  entro  scatola, 
(scatolatala  avrebbon  detto),  lasciavano  anni 
e  anni  a  fermentar  lentamente  e  maturare  in 
luoghi  sotterranei.  Con  tale  apparecchio  e  di- 
sciplina si  aveva  un  tabacco  leccese,  che  per 
la  rara  eccellenza ,  pel  color  di  caffè  denso 
e  scuro,  per  la  soavissima  fragranza,  formava 
la  maraviglia  del  mondo,  e  verso  cui  era  vi- 
cin  che  niente  la  più  eletta  Siviglia  di  Spagna. 

Taecag'lla  sf.  Cintolo. 

Taeearlare  v.  a.  Abbocconare. 

Xaeearlello ,  ■asseeatorlo  sm.  Bava 

glio  de'  cavalli. 

TamiaarreJaaiiAV^o  sm.  Stamburata. 

Tanmarrejar®  tm.  Stamburare. 

Taailllo  (wv.  Tantino— 2.  fras.  Notan- 
tillo  se  fe  tantone  (saepe  parva  scintUla  ma- 
^nwn  excitavit  incendium).  Una  scintilla  pro- 
duce un  incendio.  ^ 

Taralnfolo  sm.  Tartufo  tìi  bosco.  Tuber 
<n&artum— ^.  de  mare,  mal.  venus  verrucosa. 

Tartufo. 

N.  mei.  n  tartufo  di  bosco  e  un  fungo  so- 
lido, carnoso,  affatto  privo  di  radici,  nascoso 
sottoterra,  tondeggiante ,  talora  lobato ,  sca. 
bro,  spirante  odor  piacevole  molto  penetran- 
te, d'ordinario  grosso  quanto  un  piccolo  uovo 
da  gallina,  comecché  alle  volte  batta  pari  or 
sia  a  una  nocciuola,  or  a  un  pugno,  e  gra- 
vido di  spore  (così  si  chiamano  i  semi  minu- 
tÌBsimi  delle  piante  crittogome)  sepolte  nel- 
r  intimo  della  sua  tessitura.  Quasi  sempre 
vegeta  alla  profondità  di  sedici  a  dieciannove 
centimetri.  A  primavera  si  mostra  in  ispecie  di 
tubepcoto  quanto  un  pisello:  nella  state  cresce 
e  fassi  bianco  e  carnoso  :  al  cader  dell'  au- 
tunno si  tigne  ,  e  piglia  V  odore  acuto  che 
gli  è  proprio.  Rispetto  al  colore,  hansx  tre  va- 
rietà alimentari  di  tartufo:  quel  cioè  nero  e- 
stemamente,  e  internamente,  il  più  pregiato; 
qu0l  nero  di  fuori,  bianco  di  dentro,  pnmi- 
tìocio,  ma  meno  odoroso  del  precedente;  quello 
infine  hìgiccio  nel  corpo  e  nella  pelle  ,  con 
odor  fortissimo  alcun  poco  d'aglio,  ma  men 

s^x)rito. 

Tari  «n.  Moneta  di  regno,  pan  a  cente- 
SLXXÀ  85.:5=Ma,  Cicco,  prudenzasa  E  che  Pur- 
denzia  ^  Francesca  !  trovo  na  moguera  din- 
to  a  l'America,  che  va  no  tari  la  fella,  e  non 
buò  che  fiwce  aWegrana?  Ceri,  Fed.  syent. 

1,8. 
ToroUao  fm,  ore.  aringa  fusiUa.  Oam- 

becchio.  Sorta  di  uccello  dell'  ordine  de'  pas- 
seri, che  frequenta  le  paludi  marittime  —2. 
naie ,  totanus  pugiwff.  Gambetta.  Altro  uo- 
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cello  dell*  ordine  de*  passeri  ,  che  vive  lun- 
ghésso le  rive  del  mare  e  de'  fiumi — 3.  roma- 
no, arenaria  calidris.  Pettegola.  Altro  uccel- 
lo del  medesimo  ordine,  che  fassela  intorno 
alle  paludi. 

Taveraar*  sm.  Oste,  Taverniere,  Ta- 
vernaio. 

TavelaUi  sf.  Banchetto,  Convito.  Ahu  ta- 
volate eh'  aggio  fatte  a  spese  d' àuto  a  Po- 
silleco!  Ceri,  Fed.  svent.  I,  7, 

Teala  sf.  Grasta ,  Testo,  Vase  da  fiori. 
Menatome  la  testa,  sciaccateme,  accediteme, 
eh'  avite  tutta  la  ragione.  Ceri,  Fint.  milit.  3. 
Tlilellajaolo  sm.  Lubrico  ,  Lussurioso  » 
Femminàcciolo.  :sChe  cosa  vuol  dir  tittella- 
juolo^Yedite,  signò,  le  gatte  se  une  vanno 
ncopp'  a  li  tittole  ngattimma — E  Cronvello  ? 
:=Fa  lo  casto,  lo  cuoUo  stuorto,  e  pò  anna- 
scuso  se  nne  va  tittole  tittole,  comm'agatto 
Borriàno.  Ceri,  Cronv.  IH,  2. 

Tof!a  sf,  concol.  cassis  thùrena.  Buccino, 
Conca  marina.  Mollusco  testaceo  univalve 
con  nicchio  spirale  e  conico,  e  bocca  larga. 
N.  mei,  ed  eiol.  Questo  nicchio  il  popolo 
suol  rivolgere  ad  istrumento  da  fiato ,  detto 
altresì  Tofa,  svettandolo  e  tegliandolo  nell'a- 
pice, e  quivi  soffiando  con  veemenza.  N'esce 
suono  cupo  e  come  soffocato. 

Di  tofe,  acetavajasse ,  putipute  ,  tromme  , 
castegnelle  ,  triccabballacche  ,  cocciole  fasu- 
lare,  trebbetielle,  tammurrielle,  ossa  mmiezo 
a  le  deta,  si  compone  Y  intiera  orchestra  po- 
polare in  caso  di  gita  a  festa.  Strano  accoz- 
zamento di  volgarissimi  strumenti  e  dispara- 
ti ;  i  quali  d'altra  parte,  ove  sieno  bene  ma- 
neggiati da  popolani  pratichi  del  mestiere  , 
non  fan  poi  un  fracasso  da  disgradarne  il  tuo- 
no e  la  tempesta ,  come  ne  sembra  a  qual- 
che saccente  di  forestiere,  che  meglio  per  lui 
se  8*  impacciasse  degli  usi  e  costumi  di  ca- 
sa sua. 

T«raUe  sm.  pi,  Tornesi,  Quattrini ,  Pic- 
cioli— 2.  iras.  Monete,  Danaro,  Contenti.  Mo 
che  bèneno  li  franeise  Magnammo  lo  pane  a 
sette  tomise  (il  rotolo  di  33  once  )  Mot.  po- 
polare, 

Ni  star.  Alla  nuova  che  sarebbe  venuto 
per  re  di  Napoli  Giuseppe  fratello  di  Napo- 
leone Bonaparto  ,  il  popolo,  che  nelle  rìvol- 
ture  degli  steti  s'  aspetta  sempre  abbondan- 
za ,  e  calo  nel  prezzo  de'  viveri  ,  prese  pri- 
ma a  canticchiare  e  poi  a  cantar  per  le  piaz- 
ze quel  motto.  Allora  chiedeva  il  pane  a  tre 
sedei  il  rotolo  ;  oggi  fi  872)  lo  paga  otto,  e 
nove  soldi  ;  e  faccia  Dio  che  non  rincari  dì 
più  per  mantenerlo  in  calma. 

Tarlano  sm.  Forma  di  pane  lungo  e  at- 
tortigliato in  cerchio.  Ciambellone,  Ciambella. 
Io  exA  panettera  de  Puortece  ,  vicino  Napo- 
le,  e  benneva  pane  janco,  tuortene,  e  fresel- 
le.  Ceri,  I,  4. 

Traeahla  .f.  Frinzello  =  Fuje  mogliera 
de  n*  afficiale  de  lo  Re  de  Brussia  ^Capita- 
no ,  ne  signò  ?  =  Marame  !  teneva  tento  na 
I  chellete  ncanna=Vòzzola,  ne  signò  fr^La  ma- 
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la  pafìca  cho  te  vatta  !  =  Oh  che  ^)ozxola  !  era 
tracchia  che  teneva  ncanna  ;  è  lo  ve  ?  =£- 
ra  lo  càQcaro  che  t*a£RBiTa.  Ceri.  ¥'mt,  milit.  1. 
f^  Tragirio  sm,  mesi.  Litargirio  ,  Sai  di 

Saturno* 

Treéèalie  sni.  Antica  moneta^  metà  del 

torneso ,  del  valore  poco  mou  d'  un  cente- 
simo. Gentesimino — z,  ft  as.  No  ttener»  man- 
co la  cifoce  de  lo  treccallo.  Stare  ai  verde, 
Manco  d' un  centesimo. 

Tremila  sf.  Triglia— 2.  Saponacea  de  Pu- 
glia, itt.  mullus  surrnuletùSi  la  cui  carno  o 
por  malattia ,  o  per  qualità  di  citx> ,  torna 
floscia  e  senza  sapore. 

Trèttttota  Janea,  ittol.  torpedo  galvani. 

Torpedine, 

Treaxino   tm.     ittàd.   squatind  angeius. 

Squadro. 

Trottata  sf.  Tuono,  Colpo  di  fulmine.  Ma- 
ra me  sfortunata  !  e  che  tronala  è  chesta  ! 

Ceri.  Fint.  mil.  11. 

Traouo  sm.  Tuono,  Fulmine— 2.  tras. 
Incanto,  Maraviglia,  Stupore.  La  primma  vo- 
ta eh*  ascette  mpellegrinaggio  steya  timida  e 
scomosa,  ma  pò  nce  fece  la  mutria,  e  abbu- 
scaje  carità  de  truone.  CerL  Cronv.  11.  15. 
—  3.  Aria  netta  non  ha  paura  de  trònola. 
Adag.  onde  si  vuol  significare  che  la  coscien- 
za pura  non  ha  timore   di  meritar  castighi. 

Traneo  sm.  Tronco,  Fusto  della  pianta. 

N.  mei.  La  parte  della  pianta  che  sorgen- 
do dalla  radice,  e  levandosi  sopra  terra,  por- 
ta ordinariamente  rami,  gemme,  foglie,  fiori 
e  frutti,  chiamasi  Fusto,  Caule.  Esso  pren- 
de vari  nomi,  secondo  il  variar  della  pian- 
ta :  il  fusto  delle  piante  erbacee  dicesi  Stelo: 
e  delle  piante  arboree  ,  Tronco.  Se  è  privo 
di  foglie  per  tuttala  sua  lunghezza,  e  sostie- 
ne in  cima  le  sole  parti  della  fruttificazione, 
si  domanda  Scapo,  Gambo.  A  fasto  delle  gra- 
minacee è  detto  Culmo  :  quello  delle  felci  ar- 
boree, della  palma,  o  de*  lunghi.  Stìpite.  Nel 
germogliar  del  seme,  la  parte  opposta  alla 
radicetta,  formata  di  due  jnccolissime  fogliuz- 
zoline.  Variamente  ripiegate  eopra  se  stesse, 
nominasi  Gemmetta,  Piumetta;  la  quale  al- 
lungandosi e  svolgendosi,  torna  in  Fusto. 

Tnllpaao  sm.  ìx)t.  Tulipa  gesneriana.  Tu- 
lipano. 
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l}o««hto  sm.  Occhio.  Pònuo  cchiù  11*400- 
chie,  che  le  scoppottate.  Prov.  ant.  contro  i 
malocchi  e  gì'  invidiosi  —  2.  fras,  Vederese 
la  famma  co  11'  nocchie.  Cascar  della  fante. 
—  3.  Uocchio  lario  itt.  pagel  ceMrodonius. 
Parago,  sorta  di  pesce. 

IJogllo-a-iaare  sm.  mal.  actìnia  èffbeta. 
Attinia.  V.  Ardichella, 

Uorea  sm.  Orco.  Che  uorcoarrassosia*  che 
ommo  Bolilario  e  fratuso!  Ceri,  Cronv.  I,  4. 


Ubo  n.  num.  Uno— i.  Det.  pop.  Uno  e  vie- 
nome  secùta.  Uno,  e  corrimi  dietro:  Uno  e 
tutto  quel  che  seguo  in  s.  Matteo.  E  eiò  vuol 
significare  la  lunga  serie  de'  colpi  dopo  il 
primo;  delle  male  parole  d<^  la  prima  ;  del- 
le partite  al  giuoco  vinte  dopo  la  prima  ;  e 
di  simili  altre  cose. 

Urao  de  mare  sm.  zool.  phoca  ursina. 
Orso  di  mare  ;  anfibio  che  vive  su  per  le  i- 
sole  del  Mar  pacifico. 

^va  sf.  Flutto  della  tntis  vinifera. 

Usel^la  ,  ITaseiola  sf.  bot.  bvxus  sem- 
pervirens.  Bosso.  Dà  ottimo  legno  per  istru- 
menti  musicali  da  fiato ,  e  per  lavori  di  tornio. 
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VaeiMre  v.  a.  e  n.  Evacuare,  Cacciar  per 
dabbasso.  Nomme  dispiace  tanto  ca  me  i»d- 
giano,  quanto  ca  pò  m*  hanno  da  vacua.  Ceri. 
f'ed.  svent.  1,  4. 

Varva  sf  Barba— 2.  fres.  Fafeae  la  vìt- 
va.  Radere  ,  Radersi.    M*  hanno   eontacto  ca 
Cronvello  manco  la  var>'a  se  fa  fa  da  h  vm- 
vicre.  Ceri.  Cron.  II,.  10. 

Warwèra  sf  Pelatrice,  Cortigiana.  Frcve 
che  te  ne  manna  ;  Cancaro  che  te  magna , 
Varvera  che  t'  allisce  é  pò  te  nzagna.  Bas. 
Mus.  Nap.  257  -  E  quando  te  chiammaje  scro- 
fa varvera.  C&rt.  Mie.  Pas.  Vili,  5.  -  Ca  l'ag- 
gio vista  si,  chella  varvera,  Cheila  aia  Tela, 
la  maieuaressa.  Cap.  Iliad.  I,  117. 

Varvajaaao  sm.  Barbagianni  —  2.  tras. 
Scimunito.  Varvajanne ,  campierchie,  ecao- 
lecchiune,  So  li  tìtole  vuoste.  o  Petrarchiste. 
San.  138. 

ITaseto  sm.  Stanza  terrena, Camera  a  pian 
di  terra,  Abitazione  in  su  la  via.  V.  Quarto 
— ''i.  add.  Basso,  Tozzo — 3.  A  bascio  m.  aw, 
stamp.  Mettere  a  bascio.  Porre  in  torchio. 

ITàsol*  sm.  Sasso  di  pietra  vuloaaiea ,  o 
di  roccia— 2.  Lastra  di  pietra  veaurìana,  di 
selce  romana,  e  d''  altra  pietra  più  o  men  dura. 

N.  mei.  Il  lastricato  delle  vie  della  Città 
è  famoso  per  la  specialità  della  pietra ,  che 
vien  dalle  cave  vesuviane.  V.  Lava.  L*artft 
distinguu  il  tasol/)  de  cunto,  laatra  di  eonto; 
vasaio  passa  e  non  passa,  Laatra  quaai  ugua- 
le a  qur'lla  di  conto;  e  vasaio  de  searto,  la- 
stra pù  piccola,  anche  buona  per  Ustrìeati 
di  minore  importanza. 

VataajMirre  npr.  masc.  Baldasarre. 

yall&liaBehe  sm.  pi.  Stanghe  che  «epara* 
no  i  posti  de*  cavalli  neHe  stalle  >  •  aono 
sospese  alla  greppia  e  a'  colonnini.  Butti- 
fianchi. 

ITattlmaMO  sm.  È  fiitto  da  duo  aaieelli 
di  legno  ad  angolo  ,  che  riescono  a  triango- 
lo con  la  sponda  della  greppia  ,  che  uà  for- 
ma la  base  :  e  ciò  serve  ad  impedire  che  i) 
eavallo  dimenando  kt  testa  ,  soiupi  o  faocìa 
sperpero  della  profenda. 
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Wawiare  vn,  Scombavare. 

Ve4oIellat  sf.  Vedovetta.  Vuje  zetelluoce 
Nammor&tolle  ,  Vuje  vedolelle»  Venite  cca. 
Ceri,  Cronv.  I,  11. 

Veioòoeeto  sm.  Tuorlo ,  Rosso  d*  uovo. 
Chillomaiditio  serpente  se  ravarra  scesa  com- 
m*  a  yeluocceb  d*  uovo.  Bas.  Pent.  II,  5. 

VeatairUo  de  cucina  sm.  Rosta. 

Verrottello,  ella  add.  Pronto,  Lascivetto. 
Te  voglio  verrutella,  Lejestrà,  joquarlla,  Ca 
lesta  aggio  da  fa.  Ctwr,  Perna ,  il ,  1,  ms. 
Guisccardo, 

•  Verièeesa  sf.  Capogiro,  Vertìgine.  Na 
vertecena  de  capo  m*  ha  fatto  vede  V  Àre- 
nella  sotta  e  ncoi^.   Ceri.  Fint.  milit.  13. 

Vertohiso,  osa,  add>  Virtuoso,  Da  bene. 
Ve  voglio  bene,  ca  site  ommo  onesto  e  ber- 
toluso.   Ceri.  Fint.  milit.  15. 

VeUmaui  sf.  agr.  Specie  e  piantagione 
delle  viti — 2.  Viteto.  Nne  li  munte  anch'ab- 
bascio  ò  la  vetimma-E  primm'  assaje  che 
la  vetimma  fosse  Mettuta  abbascio.  Eoe,  Ge- 
org. I,  TZy  64. 

Vet«perlo  sm.  Vituperio ,  Scandalo.  Fra 
betoperìo  parla  de  castità.  Adagio  con  che  il  po^ 
polo  si  fa  maraviglia  di  colui  che  essendo  di 
notorio  mal  costume,  si  fa  scrupolo  di  qual- 
che erroraccio  che  vegga  commettere  da  qual- 
cuno. 

VelftoHa  «pr.  fem.  Vittoria— 2.  «/l  Vit- 
toria. Vettorìa,  vettorìa,  vettori  a;  è  muor- 
to  lo  smostro.  Ceri.  Fed.  5vent.  II,  9. 

Ve  vére  vn.  Bere— 2./hi9.Doppo  vìppeto,  a 
la  salute  vesta.  Ditt.  ant.  con  che  tra  1*  altro 
si  rinfaccia  la  leggerezza  de*  critìcanti,  buo- 
ni soltanto  a  far  note  e  proverbi  sopra  gra- 
vissime opere,  che  eglino  nò  avrebbero  pen- 
sate, ne  avrebbero  saputo  fare  per  le  mille.  H 
loro  ufSeio  sarebbe  solo  di  porgere  atti  di 
grana,  e  del  resto  chiavcarese  la  lengua  nculo. 
Vlee  sm.  ècole  pi.  fem.  (lat.  etcu^^Vioo 
—2.  Vico  nquaiato.  Vico  inchiadato,  rotto  e 
sf ondolato. 

irie«ele  add.  Aggiunto  di  quelle  cose  che 
per  umidit»  perdono  la  durezza.  Vincido. 


N.  met.  Il  verbo  è  Invincidire. 

Vleeevaie  sm.  Vescovato ,  Duomo. 

Veeealattàre  sm,  orn.  caprimulgus  euro- 
paeus.  Succhiacapre,  specie  di  uccello  not- 
turno. 

Veee  sf.  uce pi,  (Tat.  vooo)  Voce—  2.  fixa. 
So  cchiù  le  buce,  che  le  nnuce.  Son  più  le 
noci  che  le  voci,  pù  le  parole  che  i  fatti. 

irelaatlBO  sm.  Nome  di  galessetto  al  se- 
colo passato. 

VòljiBlelle  sm.  Rigogoletto. 

ITòUeae  sm.  om.  orilius  gaìbula.  Rigo- 
golo. 

l^ollere.  v.  a.  e  n.  Bollire— 2.  fras.  Scap- 
pare a  bollerò.  Alzare  il  bollore — 3.  fras. 
Voliere  a  bullo  apierto.  Bollire  a  scroscio. 

Vorreeeia  sf.  hot.  borago  officinaUs,  Bo- 
ragine  ,  Borrana. 

Vreeeella  sf.  Sassolino— 2.  fras.  Mena- 
re la  vreccella ,  e  annasconnere  la  manella. 
IAdag.  pop.  verso  chi  ti  reca  danno  ,  senza 
farne  le  viste. 


Z 


Zebbeilglla  sf.  bot.  veratrum  sabadUla. 
Sabadiglia. 

Zafferase  sm.  bot.  crocus  satim^s.  Zaffe- 
rano. 

Zagarellarla  sf.  Mercerìa. 

Zina  sf.  (ted.  git^)  Poppa ,  Mammel- 
la ,  Petto. 

Zoeapeee,  itt.  echeneis  remora.  Eche- 
neide. 

N.  crii.  Impropriamente  dicon  remora  tal 
pesce  :  e  non  ha  per  sinonimo  Lampreda,  la 
quale  è  il  petromyzon  marinum  degli  ittio- 
logi. 

Zaeeeito  sm.  Zucchero  in  pergamena,  o 
in  pane. 

Znòoeolo  sm.  ZoccòlaturA. 
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INDICE  ALFABETICO 

DELLE  PAROLE  TOSCANE  CON  LE  EQUIVALENTI  NAPOLITANE 


AB 

Abachiko,  Abatino^  app. 
Abante.  Abbante. 
A  BAMDOLiEBA.  A  tracolla. 
Arite.  Abbate. 
Abatino.  Abhatuozzo. 
Abbacchiare.  Vattere. 
Abbacchiato.  Scognato. 
Abbachino.  Abbatìno, 
Abbaco.  Abbachino. 
Abbacinare     Allveìnare  , 

Mpapocchiare. 
Abbadsssa.  '  Abhatessa. 
Abbagliamento.  Abbaglìa- 

miento. 
Abbagliare.  Allocìgnare. 
Abbaglio.  SI«glio,  Destraz- 

fflone.  Afrore.  Rancefel- 

Ione,  Ranciofellone.  Qui- 

cquero,QaÌYOCOyAquiyooo. 
Abbajamento.  Abbajatorìo. 
ABBAlfDONARE.  Abbannona- 

re.  Lassare,  v.  Chianta- 

ruolo. 

Abbarbagliamento.  Abba- 

gliamiento 
Abbarbagliare.  Allucena- 

re,  V.  Vessecchia. 
Abbarrabe.  Ammarrare. 
Abbaruffarsi.    Appicceca- 

re,  Fecozziare,  app. 
Abbassabb.  Abba8ciare,Ad- 

decrenare  ,  Calare  ,  Va- 

sciare,  Sbasciare. 
Abbasso.  Abboscio. 
Abbate.  Abbà  (voc.). 
Abbattere.  Smatterè,  Scar- 

«•upare,  Accoppare. 
Abbattersi.  Affrontare. 
Abbattimento.  Doyiello,y. 

Cacciata,  app- 
Abbattu<io.  Scamipato,  A- 

sceiluto.  Scollata. 
Abbatuftolabb*  Arravoglia- 

re.  Accoppare. 
Abbatuffolato.    Arravo- 

gliato. 

Abbellimento.  Strelliccliia- 
nùento,  Abellemiento. 

Abbellire.  Acconciare. 

Abbbvbbatqjo.  Abbevera- 
turo. 

Abbicci.  Santacroce. 


AB 

Abbigliarsi.  Acconciare. 

Abbindolare.  Arravogliare. 

Abbindolato.  Arravogliato* 

Abbiosciare.  Ammosciare. 

Abbocconare.  Taccariare  , 
app. 

Abbondante.  Scialuso,6ras- 
fio,  Abbonnante,Faudian- 
te,  Fayodiante,  Grassuso, 
V.  Lardo. 

Abbondantebiente.  Auffo, 
A  bbezzeffeo,  Nclùno.  v. 
Cchiù. 

Abbondanza.     Copiosetate, 

Abbonnanza.Criscemunno* 

Abbondare.       Abbonnare, 

Sguazzare. 
Abbondetoussibiamente.  a 

botta  fascio,  A  uocchio  de 

puorco. 
Accordare.  Affrontare. 
Abbordatore.  Smestetore. 
Abborraccure.  Nfrascare, 

Arronzare. 
Abborracciamento.  Arron- 

zamìento. 

Abborraccuto.  Arronzato. 

Abborraccutorb.    Arron- 
zone. 

Abborrdiento.  Savuorio* 
Abbottinarb.   Sacchiejare. 
Abbottonare.  Appontàre* 
Abbozzare.  Sbozzare. 
Abbozzato.  Sengato. 
Abbracciabiento.    Abbrac- 
ciata, Abbracciatorìo. 
Abbraccio.     Stregnetora , 

Abbracciata. 
Abbrancare.    Aggranfare. 

Acciaffiire,v.  Aggrappare  • 
Abbretiarb.  Accorciare. 
Ab^^o^zare.      Abborrare 

Ncozzire,  Abbompare. 
Abbronzato.  Abbmstoluto, 

Abborrato* 
Abbronzito.  Ncozzuto  Ab- 

bronzuto* 
Abbruciacchiar^.      Affla. 

mare. 
Abbrunarsi.  Alluttare. 
Abbrunire.  Ncozzire  ,  Ne- 

gregare. 


AC 

Abbrunito.  Negrecato ,  v* 
Lutto. 

Abbrustiare.  Affiamare. 
Abbrustolare.    Abbrosto- 
lire,  Ncruscare  f  Caliare. 
Abbrustolito»    Abbrosto- 

luto. 
Abbujare.     AsBegrecare  , 
Annegrire,  Aseurare ,  y, 
Bruoco. 
A  beffe,  y.  Cacaglitttto. 
Abete.  Abbète,  app» 
Abeteixa.    Correa ,   Cor- 

rente. 
Abetebno.  Abaterno. 
Abile.  Accuorcìo,  Abbele, 

Capace. 
Abiutà.  AbeletatOy  Capa* 

cetà. 
Abissars.  Nabessare,  Nna- 
bassarcSprofonnarej  Spa- 
rafunnare. 
Abisso.  Zeffunno. 
Abitante.  Abetante,  app. 
Abitare.  Abetaro. 
Abitato.  Abetato. 
Abitatore.  Abetatore, 
Abitazione.  Abetazione. 
Abitino.  Abetiello. 
Abito.  Abeto,  y.  Contegno. 
AarruARE.  Ayezzare,  Abbe- 

tuare. 
Abituato.  Renzajuola 
ABiTUCcio.Yestecciullo,  Ve- 

stetiello. 
Abitudine.  Renza. 
Abituro.  Cafuorchio. 
A  bizzeffe,  a  bbezzèffeo , 

A  bezzeffia,  A  uffii. 
Ablativo.  Abbolatiyo. 
Abolizione.  Abolemiento. 
Abominare.  Abbomenare. 
Abortire.  Dolere,  Dolire. 
Aborto.  Nnonnatura,  Do- 

letura. 
Àbramo  Abbrammo. 
Abrostina.  Restina ,  Ro- 

stina. 
Abruzzese.  Abbruzzese. 
A  BUON   DATO.  A    bùoine 

cchiù. 
Abusare   Straosare. 
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A  CASACCIO.  A  stracchifD- 
pacchio,  A  spaccastrom- 
molai  MpUzo  mpazEO. 
A  CASO.  A  scaso ,  Accaso, 

Pe  caso. 
A  CATAFASCIO.  A  bbottafa- 

scio. 
A  CAVALCIONE.  A    coscia- 

cavallo. 
Accademia.  Accademmia. 
Accademicamente.    Acca- 

demraechescamente . 
Accadere.  Accascare,  Ntra- 

▼enire. 
Accaduto  Abbenemiento. 
AccAOGioNARE.  V.  Colata. 
AcGALAPPiARi}.  Trapolejare 
Accalcare.  NzardarOj  app. 
AccALCAMEirrd.'Ncasamieii- 

to,  Folla,  Votta-  Totta. 
Accalorarsi.  Soarfare. 
AocAPARRABEi.  Ncaparrare. 
AccAppiATOJo.  Tovaglia. 
AccARPtONARB.    Ammare- 

Dare. 
AcGARPioNATO.    Ammare- 

nato. 
Accasamento.  Aocasamien- 

to,  Sposarisrio. 
Accasare.  Nzorare,  Ng»ia- 

dejare. 
Accasato.  Nzorato,  Quitato 
Accasciare  .Scofonare,Sco- 

00iare. 
Accasciato.  Sccfanato. 
Accattabrica.  Trevellessa 
Accattabriohe.  Appicce- 

cataro,  Lotanaro. 
Accattare.  Cercate ,  Pez- 

.BÌFe. 
AooàiTo.  Cerea. 
AcGATTOifOBL:^).  V.  Pex2en- 

iiello. 
AccATTOHS.  Pexsente,  Zn- 

eamucco. 

AOCBDIHENTO.   AOCBBSO. 

Aoobndbre.  Nfocare,  Ap- 
picciare, AUommare. 

AccEMDiiioJO.AHamfliacan- 
neie. 

AccnoATORiL  AlloBonaena- 
liOy  Lampionaio,  Allum- 
maoanneiè. 
.  AoeiaiNABSB.  A]Beiniare,2en- 
nare,  Zénnegnev  Zeinie- 
care. 

AccBiivo.  Motto. 

Acceso.  AUummarto. 

AccBsao.  Acciesao,  Paresi- 
seiDo. 

Accettare.  Azzettare. 

AocKifo.  Azziatto. 

AcoHBXARai.  Toppase,  Ac- 
cojetare. 

Acchiappare.  Ancappare. 


Acgiabbattare.  Mpaechia- 
re.  Arronzare,  Acciavat- 
tare  NchiaQearé,Mpa]ioc* 
chiare. 

Acciabbattato.  Arronzato. 

Acciabbattatore.  Nchiac- 
catore  ,Nfanfarone,  Mbro  - 
glione,  Fracassone. 

AcciABBATTONE.  Arronzono. 

Acciaccare.  Mazzoccare  , 
Scam  azzare. 

Acciajuolo.  Affelaturo ,  Ac- 
ciarino. 

ACCIAPPINAKE.      AccioppO- 

lare. 
Acciarino.  AflfelaturcFoci- 

le,  app. 
AcciARPAMENTo.    ArroBza- 

miento. 

ACCURPATAMENTB.   ArrOll- 

zatamente. 

Acciarpare.  Arronzare  , 
Mpapocchiare. 

Acciarpato.  Arronzato. 

AccurpatoRB.  Zabarrone, 
Mpacchiatore ,  Arronzoue, 
V.  Saponaro, 

Acciavattatamente.  a  la 
mmorrone. 

Acc  1  AVATTATORE.Zancarro- 
ne,Zabarrone,Ammorrone. 

Accidente.  Tocco  •  Azze- 
dente,  Accadenza  ,  Arze- 
dente,  Accedenza,Scasua- 
lità.  Accedente ,  Caso,  v. 
Aviso. 

Accidenti.  Cancaro,  app. 

Accecare.  Cecare  ,  Ncata- 
rattare. 

Accigliato.  Cupo. 

Acciò.  ■  AzZò. 

Acciocché.  Azzocchè 

AccioTroL.vRE.  Scardonare. 

Acciottolato.  Vreccionata. 

AcciPiOLiARE.  Mi>estare. 

Acciuffare.  Acfciarrare. 

Acciuga.  Alice. 

Acciugata.  Zuco. 

ACCIUGHETTA.   V."  AlicO. 

Acclamare.  Accrammare. 

Accoccare.  Ncappare. 

AcgoocolarBi.  Accovsu'C,Co- 
sciare  ,  Accocciolejare  , 
Ainmasonare ,  A^guattare 

Accoccolato.  Agguattato. 

Aooo€fLiEN£A.  Accuòveto. 

AcoooLiBRE.  Azzettare. 

Accogliticcio.  Accoglietic- 
cio,  Accoglietivo. 

Accòlito.  Accòleto. 

AccoLTELLARsn.  Corteìliaro, 
Smanecare,  Cortellejare, 

AcooLTELLATORE.  v.  Bam- 
bino, Smanecatoro  ,  Ma- 
stacccrone,  Pecciuotto. 


Accolto.  Accuòveto. 

AC00M(H>AMBB'W.   AsÀetto  , 

Accòmmeto. 
Accomodatambntb.  Accuod- 

cio  accuoncio. 
Accomodare  ,  Accozzare ,  A r  - 

remediare,  Accommetart' . 

Acconciare,  Agghiuslar*^. 
Accomodarsi  v.  Capace. 
Accomodato.  Accuoncio,  \i^- 

ghiustato. 
AccoMODATUCCio.    AUescia- 

tiello. 
Accomodo.  Accòmmeto. 

ACCOMPAGMAMBIVTO.  Accora- 

pagnamiento. 
ACCONCIABB.  V.  AgghiuMa- 

re>  Arreoettare. 
ACCONCUTUBA.  Mbmnitura. 

Pettenatura. 
Acconcezza.  Abeletate. 

AG0ONCIO.AcC11ÒIICk>4.T•f4r^ 

ACCONDl8CBNI>BBS.AeODDi3e- 

acei^re. 

AOGOPPIAMBMVO.  AcOOOChll- 

miento,  Oneone. 
Acgqppiabb.  Acaìre  .   A:- 

eoccbiare,  Ncocchiare. 
AccoPPUVo.CbiuiiBO,  Obi.; 

pò. 
AcooRCiABB .  Abbrevure,  A 

oortare. 
Accordamento*     Accori. 

miento. 
AccoRDARE.v.  A8eiare,C«ic- 

meiìire«  Aeconvenire. 
Accordo.  Accordo,  Mmì - 

teto.   AgghiuBtamieiit' . 

CommegaayAccojetaD:''  -- 

to,  CommeASDoiia,  A'-^- 

ta,  Mpattamiento* 
Accorgersi.  Addonare,  A 

bedere,  Addare. 
Accorto.  Astuzineo  .  A  * 

cuorto. 
AccoaoiABB.  Acoovare,  C 

sciare,  Acooccàoleiarp. 
ACCOBOXAI».    V.    Appagl:-^ 

r.ttto. 
A€COscàBB.Abheceiiare,A:- 

zeccare,  Nwecare. 
Accosto.  Rante. 
AocovACCiARX.  Ae«n*ar  . 

v.  AmmMoiua«e. 

AcC0TAGGlQUkBB.AC00Tar 
ACGOVIQSJABB.  Accoranv 
AocojEz.iGiJA.  Matta,  Chi  * 

ma. 
Agcobcarb.  Aocuauire. 
ACQBjBUtARB.    AcooncàT*? . 

Aocredeazara. 
AcoBBPiTATO.  Aocortatf». 
Accrescere.  AaBomnur''* . 

Aggluogaero,  Adoiiart\ 
Accudire.  Accodire. 
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AccuLATTABSi.  Squaquarao 

chiare. 
AcctncoLARE.  Attommaro, 

Acchiettare^  Accatastare, 

Ammoutonare. 
AccintATBZzA.  Delegenzia , 

Dellecatezza,Dellecatura. 
AcEBBSTTo.Cruduogno,Gru<^ 

duògnolo. 
Acerbo.  Soryigno,  Aciervo, 

Acièvero,  app.,  Pònteco, 

V.  Amaròsteco. 
AcxBo.  Àcera,  app.Àggero, 

Aoeiko. 
Ai^RRA.  Acerra,  Cerra,  A- 

cerra. 
AcEBTELLO.  Gaveuìello. 
AcETARE.  y.  AcHo. 
Aceto.  Acito,  y.  Mamma, 

app. 
Acetoso.  Aeetuso. 
Acetume*  v.  Acito. 
A  CIARLE.  A  brenna. 
Acido.  Aceto. 

AcmxTto.  AcenieHo. 
Acino.  Grano. 
Acizzo.  Aneto. 
A  cotto.  A  ttuzzo. 
AcqoA  BENEDETTA.    Acqua 

GBAtA. 

AcquAGEDRATAjo.Aequajno- 
lo,  V.  Vennetore. 

AcQUAPREBCAloAcquajtiolo. 
AcQOAJo.  Jettaturo. 
Acqua  mamfa.  Acquetta. 
AcQDARzEWTB.  Acquarita. 
Acqua  STAOCfAìrrB.    Acqui- 

gHa>  Acquacela. 
Acquatico.  Aquàtoco. 
Acquattato.  AppagKanito. 
Acqua  vbnmfwa.  Acquetta. 
AcQUAViTAjo.  Acquaritaro, 

app. 

Acquavite.  Acquarita. 
Acquazzone.  Aoquazxo. 
Acquedotto.  Tubolatura. 
Acquerella.  Acquarella. 
Acquerello.  AcquarìeUo , 

Acquata. 
Acquerùgiola.   Acquarla , 

Acquareccia,  Fiscella. 
AcQUiDOTTo.  Gonnutto. 
AcQUiDoooio.  Tubolatura  « 

Formale. 
Acquisto.  Accattata,  Accàt- 

teto. 

AcQuiTRmA.Acquazzina,  A- 

cquarella. 
Acquitrinoso.  Aquàteco. 
Acquolina.  Acquarella. 
Acre.  FortOi 
Agretto.  Forteciello. 
Acrimonia.  Aorimonio. 
A  CUCULIO.  A  caouglìutto. 
Acuire.  Appontire. 


Acuto.  Appontuto^  Pontu- 
to ,  Sporetuso^  v.  Acuto. 

Adacquamento.  Nnacqua- 
miento. 

Adagiare.  Assettare  ,  Ac- 
conciare. 

Adagino  adagino.  Adasillo 
adasillo,  Adagio. 

Adagio.  Adaso  ,  Acchià  , 
Cuoncio   cuoncio. 

Adogio  adagio.  Accuoncio 
accuoncio. 

Ad  armacollo.  A  tracolla, 
A  armacuoUo. 

Adattamento.  Accòmmeto. 

Adattare.  Agghi'ustare ,  As- 
'  sejellare. 

Adattato.  Assejellato. 

Adattezza.  Capacela. 

Addarsi.  Addonare. 

Addebitare.  Ntaccare  ,  v. 
Colata. 

Addebito.  Ntacco. 

Addentare.  Mozzecare. 

ADDB8TRARE.Scozzonare,Al- 
lezionare. 

Addestrato.  Allezzionato, 
app. 

Addio>  Bonanotte. 

Addire.  Cauzare. 

Addirizzatura.  Fila. 

Addobbare.  Aparare. 

Addobbo.  Aparatura. 

Addolcire.  Addocire. 

Addolcito.  Addociuto. 

Addolorarsi.  Dolere. 

Addolorato,  t^ercopio. 

Addomssticabx.  Asciatare  , 
Mpaesanire* 

Addoppiare  .  Duprecare , 
Dupprecar  e  «Radduppiare. 

Addopputo.  Duprecato. 

Addormentare.  Addormirò, 
Sopire,  Appapagnare,  Ap- 
pagliare,  Addormirò,  Ad- 
dobbecheare. 

Addorbientaticcio,  y.  Ve- 
glia. 

ADDORMENTATCAddormutO, 

Addobbeato. 

Addossare.  Appònere ,  Ac- 
*  capare,  v.  Ntorzare. 

Addosso.  Adduosso,  Ncuollo. 

Addottrinato.  Mparato. 

Adempiente.  Pontoale. 

Adempiere.  Adempire. 

Adergere.  Allertare. 

Adempire.  Ademprìre. 

Aderire.  Appiccecare,  Az- 
zeccare. 

Adesivo.  Azzeccuso. 

Adesso.  Addesa. 

Ad  esuberanza.  A  uffa. 

A  DIGIUNO.  Aleffe. 

Ad  ira.  Nzavuorio. 


Adirarsi.  Airare ,  Ncarza- 
pellare,  Ncepollire  ,  Nfu- 
mare  ,  Onerare  ,  v.  Gap- 
piello* 

Adirato.  Arraggiaticcio  , 
Arraggiato  ,  Gneruto  , 
Ncarzapellato,  Ncar/apel- 
luto. 

Adizzare.  Assajare  ,  Nlcr- 
retare,  Nzerretare. 

Adocchiare.  Occhiare. 

Adoglure.  Aogliàre. 

Adolescenza.  Figlidanza. 

Adombramento.  Albscazio- 
ne. 

Adone.  Astracele. 

Adontato.  Affrontato. 

Adoperare,  Fatecare,Nge- 
gnarse. 

Adornamento.  Aparamien- 
to,  Aornamiento. 

ADORNARE.Aomare,  Apara- 
re. 

Adornato.  Aparato. 

Adriana.  Ndriana,  Andrea- 
na. 

Adriatico.  Atrìateco. 

Adulare.  Adolare,  Alliscia- 
re, Grattare. 

Adulatore.  Adolatore. 

Adulazione.  Adolamiento  , 
Adolazione,Salafflelicche , 
Ncienzo, 

Adulterare.  Adorter&re. 

Adulterio.  Adurterio. 

ADULTERo.Adùrtero,y  .Com- 
pare, V.  Amico. 

Adunanza.  Parlamiento. 

Adunare.  Adonare, Aonare, 
Aunaro,  Agunare,  Arra- 
donare,  v.  Aggottare. 

Adunque*  Addonca. 

Adusato.  Renzajuolo. 

Adusto.  Arraggiaticcio. 

Aerare.  Sciàuriare. 

Aere.  Ajera,  Àjero. 

Afa.  Bafuogno,  Àfeta. 

A  FÉ.  Affé. 

A  FÉ  MIA.  Ncoscienzia. 

Affabile.  Affàbele. 

Affaccendamento.  Ammoi- 
namiento. 

Affaccendare.  Affisicenna- 
re.  Ammanare. 

Affaccendatato.  Kfacen- 
nato.  Ammoinato. 

Affaccettare.  Faccettare. 

Affaccettato.  Faccettato. 

Affaitarsi.  Affettare. 

Affaitato.  Affettatiello. 

Affamare.  Affammare. 

Affabiato.  Sfamato,  Sacco- 
seosuto,  Lupomenaro,Lu- 
pone,  Allopato,  app.  Le- 
vrone.  v.  Zusse. 
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Affannare.  Mantecejare  , 

Abbascare. 
Affannarsi.     Smaziarse , 

Ammoinare,  Frosciare. 
Affanno.  Apprietto,Appiet- 

to,  Campisemo,  Abbasca, 

Abbasco  ,  app.,    Àzema, 

Àsema,  Ancoscia,  Fela- 

torio. 
Affannone.     Facennone , 

Amraoinatore  ,     Nfanfa- 

rone. 

Affannoneria.  Ammoìna, 
Ammòi  oamiento. 

Affannosamente.   A  cre- 
pafècato. 

Aftannoso.  Abbascuso,  Af- 
faaDuso. 

Affare.  Faceana. 

AFFARDELL.1RE.  Ammatto- 
gliare. 

Affarsi.  Ganzare. 

Affaruccio.  Faconnella. 

Affascinare.  Jettare. 

AFFAsciNAMENToJettatura. 

Affascinato.  Affattorato.    1 

Affastellamento.  Nfroc*  1 
chiamiento  ,  Arronza'  ! 
miento. 

Affastellare.  Attomoia- 
re,  Nfrocecare  ,  Arroc- 
chiare, Affrappare ,  Scia- 
rattare,  Arronzare. 

Affastellatamentb.  Ar- 
ronzatamente. 

AFFASTELLATORE.MpaCChio- 

ne,  Vongolaro. 
Affaticare.   Arreventare, 

Affatecare  »  Sfecatare  v- 

Accidere. 
Affaticato-  Stracquo, 
Affapiurare  Affattecchia- 

re,  Aflfattorare. 
Affermare.  Assecurare. 
afferrare.  Agguantare. 
Affettare.  Sfollare,  Fel- 

lojare* 
Affetto.  Affrezzejone. 
Affettuoso.  Cuòcolo,  Car- 
nale ,   Affettoluso,  app. 
Affezionato.    Afireziona- 

nato. 
Affezioncella.  Affettdillo. 
Affezione.   Affecchienzia. 
Affiambiars.  Affiamore. 
Affidare.  Affedare. 
Affidarsi,  v.  Appènnere. 
Affiìsvolire.  Scoffare,  Ad- 

debolìre. 
Affievolito.  ScofiDsito. 
Affilare.  Affelare. 
Affilatojo.  AffelatuTO. 
AFFiNCHÈ.Azzocche,  A  nzi, 

Affi,  A  nfi,  fi. 

«INARE.  Affeoare. 
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Affinità.  A£fònetate. 
Affioc  AMENTO.      Abbroca- 

miento. 
Affisare.  Affljere,  Tenere- 

mente,  Afficcare* 
Affittatore.  Alloghiero. 
AFFiTTUALE.Parzonale,  Par- 

zonaro. 
Afflaccidire.   Afflosciare, 

Sterzare,  Ammosciare. 
Afflaccidito.  MùceiOyMu- 

scio,  Sterzato. 
Affliggere.  Aflfriere,  Te- 

nagiiare,  Grocefìggere. 
Afflitto,  Pecciato,  Aflfrit- 
to,  Aiiimarecato ,  Trevo- 
lato,  Percopio. 
Afflizione.    Am  marezza , 
Aflfrezzejone,  Affrejetud- 
dene,  Ammaro tuddene. 
Affluenza.  Trase  e  jesce, 
Concorzo,  Concurzo,  Cor- 
reria. 
Affogamento.  Foca. 
Affocare.  Nfocaro,  Zoffb- 

care,  Affocare. 
Affollare.  Addenzare. 
Affoltatamente.   Azzizza. 
Affondare.  Afibnnare. 
Affrappare.  Taccarejare. 
Affrettare.  Assarpare. 
Affrettatamente.    A   la 

mpressa. 
Affrontare.  Carrecare. 
Affronto.  Ncuntro. 
Affumigare.  Sfummecare. 
A  FIANCO.  Rente,  A  Dato. 
A  FONDO.  A  fifunno. 
Aforismo.  Aforisemo. 
A  FRESCO.  Aflfrisco. 
Afro.  Puònteco. 
A  FRONTE.  A  ppietto. 
A  GALLA.  A  summo. 
Agatina.  Agatella.. 
Agenzia.  Ngenzia. 
A  getto,  a  ghiotto. 
Agetolare.  Acchiauare. 
Aggangherare.  Appoata- 
re,  -Appuntare,   Acciap- 
pare. 
Aggay  ioli  ARE.  Ncroccare, 

Ncocciare. 
Aggavignars.   Acchiappa- 
re, Acciaffare,  Acciari a- 
r«»  Aggranfaro. 
Aggettare.  Agghiettaro. 
Aggetto,  Agghiètteto- 
Agghiacgure.  Jelare. 
Agghiadare.  Agghiadare, 

Gelare,  Arrecegnare. 
Agghiadato*  Aggrecenuto, 

Abbeluto. 
Aggio.  Alaggio,  Cagno. 
Aggirare.     Aggerare.    v. 
MarcangegDo. 
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AGOiUDiCA&B.  Aggbìodi 

re,  Jognere,  Adonare. 
Aggiuntare.  Agghiontare. 
Aggiunto.  Agghiunto,  Ag- 

ghiognuto* 
Aggiustamento.     Agghiu- 

stamento. 
Aggiustare.  Aggbiusiare. 
Affibbiare* 

Aggiustato*  AflBOJellaU) , 
Agghiustato* 

Aggomitolare.  Aglionimar 
rare,  Arravog^are  •  app. 

Aggobqtolato.  Ansvoglia- 
io. 

Aggrampabb*   AggraiiiiEu^, 

Aggranchiabs.  Aggranca- 
re.  Arrancare. 

Aggranchiabsl  Arrancare. 

Aggranchito.  Aggraxkcsxo. 

Aggranfare*  AecialEire* 

Aggramfurs.  Aggranfare. 

Aggrappare.    Ncapparf. 

Aggravare*  Carrecai«. 

Aograyarsl  Nforrare. 

Aggravio.  Angaria. 

AoGRicciRs.  Azié^hxe,  . 

Aggrinzamekto.  Anappa- 
miento  ,  Arrajipaiaia. 

Aggrinzibb.  Anappare  « 
Arrecegnare  »  Ampee- 
chiare. 

Aggraffai».  Neroocaie , 
Ncocciare. 

Aggrommarsi.  AggriMBai^ 
si ,  Quagliare. 

Aggro  vigliare*  Mpeeee- 
care,  Ncarvogliare  »  Ai^ 
ricciare. 

Agguantare.  Accìappare. 

Agguato.  Agguc^eto. 

AgguÈffare.  Attrappare , 
Acchiappare ,  Aociafia- 
re  ,  ÀggraufJAre  »  Arraf- 
fare ,  Abbrancare  «  Ac' 
crastare ,  Acciarrare. 

Aghetto.  Aooeeiello. 

Agiamento.  Prevasa ,  Pri- 
vasa,  Provasa,  Cacature^ 
Luogo. 

Agile.  Canzaniello. 

Agitare,  y.  Catubba. 

AaiTARSi.Freccecare,  Sbat- 
tere ,  Frìere. 

Agitatore.  Capopuopokw 

Agnazione.  Parenieua. 

Agnellaio.  Crapettaro. 

Agnello.  Ajeno,  Àino*  P^ 
coriello  9  Cordieco. 

Agneixo.  Aniello. 

Agnbllotto.  GiavejiioioL 

Agnese.  Gneaa. 

Agnomx.  Agnomme. 

Ago.  Ago,  Agugbft. 

Ago  da  modano.  AeoceUa  . 
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AooniA.  Angonìa  ,  Gonìa  « 

TrànsetOyCampuBO,  Gam- 

pisemo. 
Agonizzirb.     Trattojare , 

Agonezcare. 
AooRAJO.  Astucchio,  Stue- 

chio  ,  Acamb. 
Agostino.  Di  agosto  «  Au- 

stegno. 
Agostino.  Austino. 

AGOSTO*  Aùsto  ,  AgUBtO. 

A  OBAN  Msacfi.  A  ggram- 
menè  ,  y.  Grazia  «  app. 

Agreste.  Sarvaggio. 

Agresto.  Agresta. 

Agresto.  Acro. 

Agricoltore.  Campiere , 
app. 

Agricoltura.  Agrecortura* 

Agrimensore.  Agremenzo- 
re* 

AGÀucENSintA.  Agremenzu- 
ra. 

Agrippino.  Arpino« 

Agro.  Acro* 

Agrodolce.  Nzeviero. 

Agropoli.  Agruòpolo. 

Agrumajo.  CetraDgolaro. 

Agrume.  Agrumma* 

A  guasto.  Nfieto» 

A  GUERRA.  Nfieto. 

AouGLiA.  Aùglia  ,  app. 

Agugliuns.  V.  Ago. 

Aguzzare.  Appoatire ,  Ap- 
pozzare. 

Aguzzo.  Pontuto ,  Appon- 
tuto  ,  Appezzuto. 

Ahimè.  Ajemmò. 

Aja.  y.  Aria. 

A  JOSA.  y.  Bezzeffia,  A  boc- 
ca ohiena,  A  botta  &scio. 

Airone.  Ajerone ,  Auràna, 
app. 

Aitante.  TàUuto«  Corpo- 
rente  ,  Chiaatuto ,  Àuto 
a  ccuoUo. 

Aizzare.  Assajare  ,  Aisaa- 
re,  Nzajare. 

Aiutare.  Refiwtare. 

Ala.  Ascella. 

Alabarda.  Labbarda,  Li- 
barda. 

Alabastro.  libaatro. 

Alamarb.  Bottonciello. 

Alare.  Capofuooo. 

Alba.  Arba ,  Juomeciello, 
Deana ,  app. 

Albagìa.  Tubba,  Fantasìa, 
app  ,  Arbascia ,  Arzella. 

Albàgio.  Arbascio. 

Albagioso.  Arbasciuso. 

Albanese*  Arbanese. 

Albante  giorno.  All'  om- 
briccia,  Briuico. 

Albastro.  Arbarella. 
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Albeggiare.  Scfaiarare,  Ar- 

bejare.  Arbore. 
t     Alberano.  Arbarano. 
Alberar  la  nave.  Ammat- 

tare. 
Alberatura.  Arvolatura , 

Mattura. 
Albbrelletto.  Arvariello. 
Alberellino.    Arvariello  , 

Pizze tiello  ,     Veveturo  , 

Arvaretto ,  app. 
Alberetto.  Arvolillo,  Ar- 

vosciello. 
Alberico,  Àlbizzo  ,  Bico, 

Arbarico. 
Albero.  Arvolo ,  Arvoro. 
Albicocco.   Cresuòmmolo  , 

app.  Albergio. 
Albore.  Arbore. 
Albume.  Vclinea. 
Alchermes.   Archèramefie. 
Alchimia.  Archimmia. 
Alchimista.  Archemista. 
Alcòva.  Arcuòvo. 
Alcuno.  Cierto  ,  Quaccbe. 
Aleatico.  Agliàneca  ,    A- 

gnànioo ,  app. 
Alessandro.     Alisandro , 

Lisandro  ,  Lisantro. 
Alcoole.  Acquavita. 
Alfabeto.  Arfabeto  ,  San- 
tacroce. 
Alfàna.  Arfana. 
Alfiere.  Artiere. 
Alfonso.    Arfonzo,  Foozo. 
Alga.  Àleca. 
Algozino.   Agozzìno ,  Au- 

Zino  ,  app. 
Aliare.  Sbolacchiare*  Svo- 
lacchiare ,     Spesàejare , 

Scelleare. 
Alidire.  Adafare  ,    Abba- 

fare. 
Alieggiare.  Panneare. 
Alimentare.  Notrecare. 
Alimento.  Alemento ,  No- 

trecamiento,  Pàbbolo,  Vit- 

temo. 
Alitare.  Sciauriare. 
Alito.  Sciàuro* 
Allacciare.  Allazzare,  Ap- 

pontare  ,  Appuntare. 
Allacciatura.  Allazzatura. 
Alla  corsa.  Ancorrenno. 
Allagare.  Allavare  ,  Alla 

vaniare. 
Alla  larga.  A  la  lontana) 

A  la  laria. 
Allsluja.  Aleluja. 
Alla  matta.    A  la  mmor- 

rone. 
Alla  morte.  Nzecoloro* 
Allampanato.     Scarfisso , 

Muorio  a  ll'crta,  Annet- 

tarecchie. 
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Allargamento.  Sguarra- 
miento. 

Allargare.  Sfoconare,  Al- 
larìare  ,  v.  Arrènnere. 

Allargato.  Squaquarac- 
chiato ,  Al  lariato ,  Aggran- 
nuto. 

Alla  SME^TICATA.  A  la 
scordata. 

Allato.  A  llato. 

Allattare.  Zucare,  Tene- 
re a  pietto,  v.  Zizza. 

Alleanza.  AHianza. 

Alleato.  Alliato. 

Allegare.  Sprovare  ,  Ad- 
dùcere,  Allevrecare ,  Je- 
lare. 

Alleggiamento.  Allasca- 
miento  ,  Addefrisco. 

Alleggiare.  Allascarc. 

Allegramente.  Tutto  pre- 
jato,  Alleraniente. 

Allegretto.  Tunnolillo  , 
AUegrolillo. 

Allegrezza.  Allerezza,  Al- 
le lia  ,  Frejcr/a  ,  Preca- 
ria ,  Pregarla  ,  Gioja. 

Allegria.  Allerezza  ,  Al- 
lena, Prejezza. 

Allegro.  AUiegro. 

Allentamento.  Ammoscia- 
miento,  AUascamiento* 

Allentare.  Allascare. 

Allentato.  Sciambrato , 
Scoscenato,  Scoccioleato, 
AUascato. 

Allestire.  Aparare. 

All*  estremo.  Alecchia. 

Allettamento.  Alliscia- 
miento,  Allettamiento. 

Allettare.  A£fattecchiare. 

ALLiBiRE.Abelire,v.Faccia, 
app.  v.  Pizzeco. 

Allibito.  Abbeluto. 

Allignare.  Allegnare. 

Allignato.  Allevrecato. 

Allibrare.  Assentare. 

All*  impensata,  a  la  scor- 
data. 

All'  improvviso.  A  la  ntra- 
satta. 

Allindare.  Attellare. 

Allindarsi.  Azzimmare  , 
Strelliffare  ,  AUesciare  , 
Ngrattinare,  Ncericciare, 
Mbrunire. 

Allindato.  Mpupazzato,Ar- 
rezzato. 

Allineare.  Alliniare ,  Ar- 
ri pare. 

Allividire.  Allevetire,Am- 
xnolegnanare,  Ammaton- 
tare* 

Allividito.  Attentuto,  Al- 
lionato  ,  Ammalontato. 
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Allocco.  Faccìommo ,  A- 
scb ,  Papurchio,  Babba- 
fio ,  Babbeo,  Taratufólo, 
Scioedamosche. 

Allòdola,  Lòcola.  Cucciar- 
da,  CoYarella. 

Allogare.  Conaucere,  Af- 
fittare, Ncofanare. 

Alloggiabiento.  Alloggia^ 
miento.  Stallaggio. 

Alloggio.  AUuoggio* 

Allontanamento.  Sfratto. 

Allontanare.  Arrassare  , 
app.  Discoetare. 

Allontanarsi.  Smammare. 

Alloppiare*  Addobbejare, 
Appapagnare. 

Alloppiato»  Addobbecato. 

Allora.  Tanno,  Atanno. 

ALLORAQUANDO.Taanoquan- 
no. 

Allorché.  Quanno. 

Ali^oro.  Làoro. 

Alliicignolare.  V.  Torce- 
niello. 

Allucignuolarb.  Alluci- 
gnare. 

Allucinare.  Allucenare. 

Allucinato.  Nfanfaruto. 

ALLUCiNAzioNE.Nfoficamien- 
to,  Nfoscazione* 

All*  ultimo.  Alecchìa. 

Allumare.  Allommare. 

ALLUME.AUumma^Alumma. 

Alluminare.  Alluminare. 

Allungare.   Sprellongare. 

Allungato.  Specato. 

Allustrire.  Allustrare. 

Albianaccare.  Grattare. 

Al  manco,  a  lo  mmacaro, 
Ommacaro. 

Almeno.  A  lo  mmacaro,  A 
Ho  mmanco,  Ommacaro, 
Mmacaro,  Macare. 

Aloe.  Alqja. 

Alóne.  Calamaro,  app.  Ca- 
nale, app. 

Alpi.  Arpe. 

Altana.  Loggia,  Loggetta, 
Loggetella. 

Altare.  Autaro,  Aotare. 

Altarino.  Au(:iriello,  (Uiie- 
siòla. 

Alterare.  Auterare* 

Alterare.  Aiterare. 

Alterarsi^  Ngrìfare. 

alterigia.  Auterezza,  Bò- 
reja,  Granniada,  Arzella> 
Ntosciamìento  ,  Brico  , 
Sbaratto. 

Altero.  Borejuao,Grannez- 
ZU80,  Grommuso,  Criccu- 
so,  Creccuso. 

Altetto.  Stratto,  Autolillo. 

Altezza.  Autura,Autezza. 


Altiero.  Autiero* 
Altitudine.  Summa,  Au- 

tezza. 
Alto.  Àuto,  Luongo. 
Altresì.  Ferzi,  Porri,  For- 
zine, Eziamme» 
Altrettanto.    Tàntera   e 

tantèra,  Autrottanto. 
Altrimenti*   Autramente, 

Avotramente. 
Altro.  Àuto,  AtcÀvotro, 

Aoto. 
Alttjra.  Autura. 
Alunnetta.  Descepola,  De- 

flcepolella. 
Alveare.  Arvearo,  Cupo. 
Alzare.  Auzare,  Aizare,Ai- 

Bare. 
Alzarsi.  Sòsere,  Sosìre* 
Amabilità.  Cassesia. 

A  BfALAPENA.Ammalappena. 

A  MAI.S.  Nfieto. 

Amalfi.  Amarfa, 

A  MAI.INC0RP0*  Ncontraco- 
re,  Ncbntraggenio. 

A  malincuore.  Ntrattaco- 
re,  Conlraeore. 

Amante.  AmiroBo,  Aflbtto, 
Nnammorato ,  Segnore  . 
Bello,  Canto. 

Amaranto.  Amarìglio ,  A- 
màranta. 

Amarasca.  Amarena. 

Amarasobina.  Amarena. 

Amare.  Ammaro  «  t.  Be- 
ne. 

Amarbooube  .  AttOB8€k»re, 
Ammarejare,  Ntoesecare, 
V.  Cecòroja. 

Amareggiato.  Ammare- 
cato. 

Amaretto.  Ammarolillo,A- 
maròeteoo. 

AMAREXzA.Aminarezza,Am- 
maretuddene,  Fele,  See- 
ruppo,  Fastiggio,  Ama- 
rìccio, Amaròsteco. 

Amarina.  Amarena. 

Amaritudine.  Fele. 

Amarógnolo.  Ammarolillo, 
Amaròeteco. 

Amaro.  Ammaro,  Aloja. 

Abiarore.  Ammarezza. 

Ambasceru.  Ammaaciarìa, 
Mmasciaria* 

Ambascia.  Basca  •  Amroa- 

»    Bcia,  Abbasca. 

Ambascuta.  Mmasciata. 

Ambasciatore*  Ammascia- 
tore,  Mmaeciatore. 

Ambizione.  Ambezione. 

Ambrogetta.  Riggiòla. 
A>fBROGio.Ambruo60,Mbruo- 

60. 

AMENq,  Grazojuso,  app. 


AMVriaio.  GruiateHa. 

Amiga.  Com^gnelk. 

Amico.  Ammico,MÌ8CìoKÌo, 
Patuto,  V.  Camente. 

Amicone*  Ammicone.Ame- 
cene. 

Amido.  Lammeto,  Pòaema- 

A  mille  DOPPI.  A  buon- 
necchiù. 

Ammaccamento.  Ammalia- 
miento. 

Ajimaccarb.  Sbonare.Soof- 
fare,  Ammatontare»  Am- 
maliare* Celeftirate,  A- 
dacciare. 

Ammaccato.  Ammatootato, 
Ammaliato. 

Ammaccatura.  Antunaocata. 

AMMABSTRAMEXtia.  Aflunaì- 

stamiento. 
Ammaestrare.  Catecbewv 

re,  Mmezsarev  Altazio- 

nare,  a;^. 
AMMAS81SA.T0 .  MparatM^- 

lezzionato*  app. 
Ammagrabb.    Nieodùn  , 

AmmalÌFe,  ArreTentare. 
Ammagbito.  NzeooutDfAoh 

malulo. 
AMMALATa  Malato. 
Ammaliabs.     Stondlare , 

Ncantara»  Afikttorare,A^ 

fattuochiare,  Aunuigare, 

iettare. 
Ammaliato.  Affattorato. 
Ammaliatrice.  Gooecolan. 
Ammaumconirb.  Ammalali- 

conire. 
Ammalire.  V.  CìcqIo. 
A  BfANO.  A  manèae. 
Ammamsirb.  Ammagliare. 
Ammassamekio.  Affimonto- 

natura. 
AMBiAS8ARa.AmmaBare>Am- 

montonare. 
Ambiattire.  Mpaz^re. 
Ammattito.  Mpaazuto* 
Ammattonare.  Riggìolare, 

v,  Tompagnare. 
Ammattonato,  v.  Kiggìola- 

la,  app. 
Ammazzamento.  Accidio. 
Ammazzare.  Aocidere,  Sla< 

tare,    Sma&raie  »    Me»- 

sejare. 
Ammaszaiore.  Accèdetaio. 
Ammazzbrarb.    Ammazza- 
•  rare. 
Amm azzerato.    Ammaz»- 

rato. 
Ammazzolare.  Ammazzare. 
Ammettere.  Abbonare. 
Ambiezzito.  Sfatto,  Nizso. 
ABfMiccARE.^are,  Occhia- 
re, V.  Cecalella. 
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Amsubaulio.   AiameragUo. 
Ambiubbibb.  Scasare»  Ar- 

TOfieDìre,  Accepire,  An- 

negngare,  v.  Còmiola. 
Ammiserito.  Azzeìluto,  Ac- 

ceputo,  Arresenato,  Ar- 

ragaouto,  Annegrecato* 
Ammogliare.  Nzorare. 
Ambiooliato.  Nzorato,  Qui- 

tato. 
Ammollamevito-  AmmcUa- 

mieato. 
Ammollurb.    Aflsaiamare  , 

AzzupiMire,  Arremollare, 

Aunammoliata. 
^Vmmolulto.  Arvemmolialo, 

NDammonaio. 

AMMouJMsma    Ammolla- 

xmento* 
Ammollirx.  Spognafe,  Atn- 

moUara,  NtoimerirflsRo- 

mollar». 
AMMOLLiBSi.AattatnmoilaTe. 
AMMOLLifX).  Ammollato. 
Ammonuga..  Ammonièoa. 
Ammonirb.  Ayerlire. 
Ammonimento.  Avertemieii- 

to.  . 

Abimontàbk.  Ammontonare, 

Arronzars,  Acchiettare. 
Abimontic&ujjib.  Ammon- 

tonare,  Accataatare. 
AMMORBABB.Niiammorbare, 

Niracetare,  Nfranceaare, 

Appe8tare,Mpe8tare,Nfet« 

tare.   . 
Abimobbato.  MpeatatOyNfet- 

to,  Nizio. 
Ammobbidisb»  RetDoUace. 
Ambiortabb.  AmiDortiziKare. 
Ammucchiabb.    Ammonto- 

Bare,  Ncataatare,  Accan- 

nare. 
Ammittolirs.    Ammotìre , 

Cagliare. 
AMMirroLiTO.  Ammotute. 
Amo.  Ammo,  Crocehietiello. 
A  modo.  Agghiustatiello , 

Cojoto,  Accuoncio. 
Amorazzo.  Cofecchia. 
Amare.  Volare  bene. 
Amore*  Ammore,  Percìaco- 

re,  Cecavòccola,  Copid^ 

do.  Bene,  Affezione,  Ab- 

bruBciore,  Cricco,  v.  Cot- 
tura. 
Amobetole.     AfTettoluso , 

app.  Cassese,  Cuòcolo. 
Amoretolezza.  Affl9cchien- 

zia,  Amorosanza. 
Amorino.  Cuccopiuto,  Cali- 

mèo. 
Amoroso.  Affrezionato,Car- 

naie. 
Amoruccio.  Affettolillo. 


Amplesso.  Stregnalora. 
Ampio.  Ampro. 
Abipliare.  Ampriare. 
Ampliazione.  Ampriazione. 
Amplificare.  Amprefecare. 
Amplificazione.  Amprefe- 

cazione. 
A  amplissimo.  Amprìinemo. 
Amplo.  Ampro. 
Ampollina.  Ampolletta. 
Ampolloso.  Sbafante,  Sba- 

fantono,  O&no. 
Analfabeta.  Anomale. 
Analisi.  Aaaleee. 
Ananas.  Nanassa,  app. 
Anastasia.  Nastasìa. 
ANASTASIO.  Nastasejo. 
Anatbma.  Scoromòneca. 
Anatemizzare.  Mmardice- 

re>  Scommouecare. 
Anatemizzato.  Scommono- 

caio. 
Anatomia.  Natomia,  ToU>- 

mia. 
Anatomico.  AnatòmeCo. 
Anatra.  Ànetra,  Natrella. 
Anca.  Uffo,  Nacca,  Pacca, 

Guarrone. 
Ancella.  Dammecella. 
Ancora.  Perzi,  Porzi,  Por- 

zine,  Eziamme. 
Ancorché.  Simbè. . 
Ancìpite.  Mammona,  app. 
Ancroja.  Smòrfeja. 
Andare.  Annare,  .Ire,  Ji  , 

Obi,.  Cammenatura. 
Andare   a  bimbi.  Ire ,   a 

chiazzella,  V.  Ammànimera . 
Anuare  in  ronda.    Arron- 

nare. 
Andar  male.  Acoepire. 
Andare  OBLigio.Arrenzare. 
Andar  sollecito.  Aggam- 

roare. 
Andata.  Juta. 
Andato.  Juto. 
Andatoja,  iietenella. 
Andito.  Ballatiuo,  Passet- 
to, PassiatuTo,  Corzea. 
Andrea*  Ndreja. 
Anlkone.  V.  Palazzo. 
Aneijinte.  Sperato,  Affi&n- 

nuso,  Abbascuso. 
Anelare.  Sperire,  Sciata- 

ro,  AUancare,  Abbaiare, 

Abbascbeare  ,    Adafare  , 

Mantecejare.    * 
Anelito.  Allanca. 
Anello.  Anìeilo. 
Anemone.  Anèmob  ,  app. 

Anèmmolo. 
Anfanatore.    Sbardellone. 
Angariare.  Tanagliare. 
Angelello.  Agnolillo* 
Anobletto.  Agnolillo. 


AifOBLiCA.  Angèleoa. 
Angeuco.  Anffèleeo. 
Angelo.  Àgnelo. 
Angioletto.  Agnelillo,  Fa- 

tillo. 
Angiolina.  Nella,Ngiolella. 
Angiolo.  Agnolo,  i^'ato. 
Angolvtto.  Pizzetiello. 
Angolo.  Spiedo,  Pizzo. 
Angoscia.  Anooeca ,  Cam- 

pisso,  Oampisema 
Angoscioso.  Angosciueo* 
Angroja.  Scìrpia* 
Anguilla,  y.  Gapetone,app. 
Anouinaja.  Anguenaglia* 
Angustia.  Apprietto,  Cam- 

pìsemo,  Abbaecia. 
Angusto.  Astritto.  ■ 

Ànice.  Ànese,  Aneùello, 

NasiòUo. 
Anici  iNCAMiciA.Ane8Ìello. 
Ànicio.  V.  Ànice. 
Anima.  Anema,  Arma. 
Animalagcio.   Aneipalone. 
Animale.  Anemale. 
Animaletto.  Anemalnccio, 

Anemaluotto. 
Animalino.  Anemaluocio , 

Anemaluotto. 
Animalità.  Anemaletate. 
Animare.  Anemare,  Nter- 

retare,  Nzemtare. 
Animella.  Lattarulo. 
Animo.  Anemo«  Armo,  A- 

nemosetate. 
Animoso.  Anemuso,  Armu- 

60,  Speretuao. 
A    NiscoNDERB.   A  bieno- 

tenne. 
Ànisi.  V.  Ànice. 
Anisino.  Anesiello,Sammu- 

ca,  Sammuoo  ,^  Sammu- 

chella. 
Ànitra.  Natrella,  app.  À- 

netra,  app. 
Anitrino.  Ànetrolla ,  Na- 
trella. 
Anitroccolo.  Anetrella. 
Annaffiabibnto.  Aidacqua- 

niieuto. 
Annaffiare.  Adacquare. 
Annaffiatojo.  Adacquata-^ 

ro. 
Annafviatubo.  Adacquata. 
Annasamento.  Ùosemo. 
Annasare.  Osemare,  Am- 

mascara. 
Annaspare  .     Trapanare  ; , 

Sguanciare,  Ammatassa- 
re, V.  Artetèca. 
AAn.ìstab^.  v.Ammorzare. 
Annata.  Stascione. 
Annebbiare.  Annegliare. 
Annegare.  Affocare  ,  An< 

niare. 
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Akmsgrirs.  Annegreoare. 
Aknebjlrs.  Annegrire. 
Anneribb.  Anniegrire. 
Annerito.    Annegrecato , 

Negrecato. 
Annestato.  Innestato^Nne- 

statOf  Nzertato. 
Annibale.  Niballo. 
Annichilire.  Aniiechelire. 
Annidare.  Annedare. . 
Annina,  Nina,  Ninella^Nan- 

nina,  Aimarella,Aimella, 

Nella,  Nnuccia. 
Annutersario.  Anneverza- 

rio. 
Annobilire.  AimobeliTe. 
Annobilito.  Anaobeluto. 
Annodare.  Annodecare. 
Aj^nojarb.  StODare,Nfetta- 

re,  Nfracetare  »  v.  Can- 
zone. 
Annojarsi.  Sfastedejare. 
Annodato.  Fetuso. 
Annotare.  Ailustraro. 
Annottare,  v.  Vruoco,  v. 

Scuro. 
Annunziare.  AnnoDziare. 
ANNUNziATA.Nunzìata,Nun- 

zia,NunzielIa,  Nunzìatel- 

la. 

Annunzio.  Antìfona. 

Ano.  Taficchio,  Fetuso,  Ma- 
faro,  Tarallo,  v.  Uocchio, 
Bìfero. 

Ansante.  AjTannuBO,  Abba- 
scuso. 

Ansare.  Abbascare,  Allan- 
car^. 

Anselmo.  Anzermo. 

Ansu.  Apprietto,Appietto. 

Ansietà.  Allanca. 

Antenna.  Ntenna. 

Anteporre.  Anteponere. 

Anticaglia.  Vecchiumma, 
Scassone,  Antecaglia,An- 
techetate,  v.  Ascio. 

Antichità.  Antechetate. 

Anticipare.  Antecepare. 

Anticipar  le  spese.  Af- 
francatura. 

Anticors.  Vantecore,  Vut- 
tecore. 

Antifato.  Antefato. 

Antipasto.  Antepasto. 

Antiseno.  Mantesino,  An- 
teconnale,  Senale. 

Antipatia.  Antepatia. 

Antipatico.  Antepàteco. 

Antiquario.  Antecàrio. 

Antitesi.  Antìtese. 

Antivedere.  Antevedere. 

Antonio.  Tonno,  Totonno. 

Antràce.  Tràccna. 

Antràcia.  Tràcena. 

A  NTR  '>.OalAfuorohio,<  t  rotta . 


A  nulla,  a  brenna. 
Anzi.  Anze. 

AoNTATo.  Affrontato ,  Cor- 
rivo. 
A  pari.  Mparo,  Mparanza. 
A  PARI  PATTI.  Parapatta. 
Ape.  Apa,  Lapa,  Apecchia. 
A  PERPENDICOLO.  Nchium- 

mo,  NpiernO. 
Aperto.  Apierto. 
Apertura.  Spaccatura,Sen- 

ga,  Rottura. 
Apollonia.  Bellònea. 
A  PIE  FERMO.  Pedàflo. 
Apio.  Alaccio. 
A  PIOMBO.  A  chiummo. 
A  PizzicoTTi.Appezzechillo. 
Apòcrifo.  Apòcrefo. 
Apoplessia.  Goccia,  app. 
Appajare.  Assocciare,  Ap- 
parare. 
Appaltare.  Appardare. 
Appaltatore.  Appardatore. 
Appalto.  Appardo,  Abbona- 

miento. 
Appaltonare.  V.  Vagabun- 

no. 
Appannamento.    Appanna- 

niieiito. 
Appan  natojo.  Appannatora. 
Apparare.  Mmezzare. 
Apparecchiarsi.  Despone- 

re. 
Apparecchiato.  Ajiarato. 
Apparecchio.  Apparicchio. 
Apparenza.  Fare  uimece  , 

Nfenta,  Nfentimma. 
Apparigliare.  Ap))arare. 
Apparire.  Spontare  ,   Ap- 

parere. 
Appariscente.  Faudiante, 

Favodiante. 
Appariscenza.   Comi>aren- 

zia,  Comparescenzia. 
Appartamento.     Apparta- 

miento,  Quarto. 
Appartarsi.  Assolare. 
Appartato.  Assimmeto, As- 
solato. 
Appartenere.  Aspettare, 
Appassionato.  Affrezionato. 
Appassire.    Appassoliare , 

Ammosciare,  Asciuttare. 
Appello.  Appiello. 
Appendere.     Appennere  , 

Mpennere. 
Appennecchiare.  Nconoc- 

chiare. 
Appennino.  Pennino. 
Appensare.  Appenzare. 
Appeso.  Appiso,  app. 
Appestare.  Nfettare,  Mpe- 

stare. 
Appestato.  Mpostato,Nfe1- 

tato. 


Appetire.  Appetero. 
APPVnTO.SgliMsa»Maneco, 

Pàdejo. 
Appetitoso.  Appetetaso. 
Appianare.      ScbÌRnare  , 

Schiare,  Screspare ,   Ac- 

chianare,  Celentrare. 
Appiccàgnolo.   GuancetU», 
Appicc.uiB.  Azzeccare,  A\^ 

piccecare .   Appennere . 
Appiccaticcio.  Azrecc  us  ». 

Attaccaticcio. 
Appiccato.  Mpiso,  Azz»^c- 

cato,  Appiso. 
Appiccicare.  Azzeccare. 
Appiccicato.  AKBeccato.  At- 
taccato. 
Appicc.\tojo.  Appenneturo. 
Appigionare.  Aflfittape. 
Appigionasi.  Sìloca. 
Appigliare.  V.  Ammonire. 
Appiuolo.  Alàppio. 
Applauso.  Appràuso. 
Applicare  .  ApprecarcM/ie- 

gare,  v.  IVlasearifire. 
Applicazione.  Mpieg<> 
Appoggure.    SepponUT*  . 

Appojare,  Arrèjere,  .\^ 

ramniare. 
Appoggiato.  Appo*ato. 
Appoggiatojo.  Fassamnn». 

Appojaturo,Appoja-maa->. 
Appoogiatore.  Appojntorp. 
Appoggio;   Appuojo  ,  Sèj- 

penta,  Sopponta. 
Appollaiarsi.  Ammasou^- 

re,  Accocciolejare. 
Apporre.  Apponere. 
ApposTAifENTO.  Mpuosta 
Appostare.  Po8tejare,Mp- 

stare. 
Appostatorb.  Postajuok'. 

Mjìostatore. 
Apprendere.  Apprennere, 

Mparare  ,     I^ichioccare  . 

Mmezzare. 
Apprensione.  Aj^renzìone. 
Apprestamento.   *A[^panc- 

chio. 
Appresso.  Appriecao  ,  Re- 

tornano. 
Apprezzo.  Apprìezzo. 
Approssimare.  Azzeccare, 

Azzezzare,  Abbecenare. 
Approvare.  Approbare..^^" 

bonare. 
Appuntare.  Appontare,.\p- 

pontire,  Appeicare»Ncur- 

nare,  Ntaccare. 
Appuntato.  Pontuto  ,  Ap- 

pezzuto. 
Appuntellare.  Puntellare, 

Pontellare.. 
Appuntino.  Appontino,  .V- 
satto. 
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Appuntibs.  Apix)iitlre. 
Appuzzare  .Appestare,Mpe- 
fitaro,  Nfettaro.  ' 

Appuzzato»  Appestato,  Mpe- 

«tato,  N tettato. 
A  pRSDELLiNB.  Nzeggetta. 
Apbils.  Abbrile. 
Aprire.  Sbarare,  Schiude- 
re, Arapire,  Pognere. 
Apritojo.  «  Aperetiiro. 
AcQUATTARE.  Agguattare. 
Acquattato.  Agguatiate. 
Aquario.  Aqudrejo. 
Aquila.  Aquela,  app. 
Aquilonare.  Aquelouare. 
Aquilone.  Aquelone  ,  Co- 
meta, Mujo,  app. 
Aquilotto.  Aquelotto. 
Ara.  Autare 

Aratro.  Vòmmaro,  Arato. 
Arabesco.  Arabisco. 
Aràbico.  Aràbeco. 
Àrabo.  Alàrbo. 
Araona.  Rancio. 
Araldo.  Arauto. 
Aranciata.  Ranciata. 
Arancio.  Portogallo. 
Arazzo.  Razzo. 
Arbitrario.  Francone* 
Arbitro.  Àrbetro. 
Arboscello.  Arvusciello. 
Arbustato.  Arvustato. 
Arbusto.  Arvusto. 
Arcalascione.  V.  Coscia. 
Arcalipfa.  Smòrfeja. 
Arcanoelo.  Arcàgnelo. 
Archeologo.  Antecario. 
ARCHBTTo.Archetiello,  Ar- 
co. 
Archiatro.   Camàtro. 
Arcbibugiata.  Atcaboscia- 
ta,  Archebosciata,  Scop- 
pettata. 
Archibugstto.  Schizzetto. 
AReBiBuoio.Arcabu8cio,Pe- 
stone,  Pistone,  Scoppet- 
ta, Cacafoco. 
Architettabb.    Archetet- 

tare. 
Architetto.    Archetetto  , 

Ngegniere. 
Arcbitettonica.  Archetet- 

toneca. 
Architettura.  Archetettu- 

ra. 
Arciero.  Archiero. 
Arcifanfano.  Arcenfàufa- 
ro,  Protanquanquo ,  Pro- 
tanquàuquaro ,  Majoritio, 
Priore,  Capomasto,  Capo- 
cannèlla. 
Arciprete.  Arceprevete. 
Arcolaio.  Argatella,   Vin- 

nolo. 
Arcuato.  Nnarcato. 


Ardente.  Focuso. 
Ardenza.  Artlenzia,  Ardo- 
re, Focoro,  Secca,Secca- 
gna,Foja. 
Ardere.  Abbr lisciare,  Ab- 
bampare,  Allommeniare. 
Ardimento.  Ardemiento. 
Ardire.  Spiretillo,  Anemo- 

setate,  Armo,  Ànemo. 
Ardire.  Ausare, Attrevire. 
Arditissimo.  Arresecato. 
Ardito.  Armuso. 
Ardore.  Ardenzia  ,  Foja  , 

Focore. 
Arduo.  Desfìcele,  v.    Am- 
maro. 
Area.  Aria. 
A  REMI.  Lelia  palella. 
Arena,  v.  Savorra. 
Aroano.  Argata. 
Argentata.  Arreceniata. 
Argentata.  Argentata. 
Argenteria.  Argentarla  , 

Argiento. 
Argentino.    Babbalusdo  , 

app. 
Argento*  Argiento,v.Cier- 

ro. 
Argili«a.  Creta. 
Arginare.  Ammarrare. 
Arginato.  Ammarrato. 
Argine.  Dicco,  Ripa. 
Argomento.  Servizeale,  La- 
vativo. 
Argonauta.  Cònnola. 
Aria.  v.  Tiempo. 
Aria.  Arietta,  Arietta. 
A  RIBOCCO.  Varrò  varro,fip- 

po  zippo. 
A  RICHIESTA.   A  requeata. 
Aridità.  Secca,  Seccagna. 
Arido.  Sicco,  Aj5ciutto.Ar- 

raggiaticcio. 
Ariete.  Piecoro,  Martino. 
Aringa.  Arenga,  app.  Ar- 

renga. 
A  RISSA.  Nfieto. 
Arista.  Resta,  Rèstola,Fe- 

letto. 
Aristotele.  Arestotile,  A- 

restotele. 
Aritmetica.  Artemèteca. 
Armadio.  Stipo  ,   Stiglio  , 

Screttorìo. 
Arbiadura.  Armaggio. 
Armatolo.  Scoppettiere. 
Armeggiare.  Armezare,  Jo- 

strare. 
Armento.  Armiento,  Man- 

dra,  Morra. 
Armeria.  Armaria. 
Armigero.  Armìzero. 
Armilla.  Vraccialetto. 
Armonica,  y.  Suono. 
Armonico.  Armòneco. 


Armonioso.  Armdneco. 
Armoraccio.  Rapesta. 
Arnia.  Cupo. 
Arnione.  Regnone  ,     Ri- 

gnone. 
A  RC^PicoLLo.   A   rumixì- 

cuollo,  A  capo  e  noce  de 

cucilo. 
A  ROVESCIO.  A  la  smorza, 

A  rovina,  Nfieto. 
Arpia.  Arpaja  ,  Arpeglia  , 

laoara,  Scirjna. 
Arpiono  INO.  Crocchetiello. 
Arpione.  Crocco,  Cruocco- 
Arra.  Caparro. 
Arrabbiare.   Anaggìare  , 

Capeare. 
Arrabbiarsi,  t.  Scigna. 
Arrabbattarsi,  v.  Accide- 

re,  Frogciare. 
Arrabbiaticcia.  V.  Arràg- 

giroma,  app. 
Arrabbiato.  Arraggìato,v- 

Arsenico. 

ARRABBUFFATo.Mpeceecato» 

Ngrifato. 
Arrancare.  Strascenare. 
Arranfarb.  Acciaiare. 
Arrecar  e  .  Add  ucero . 
Arrendamento.   Arrenna- 

m  lento. 
Arrendere.  Arrennere. 
Arrendersi.  Ammollare. 
Arrendevole.   Tiènnero  , 

MuoUo,  Mollese,    Lasco; 
Arrestarb.  Attassare,Sta- 

gilare,  Fremmare. 
Arrestarsi.  Attenere, Ad- 

demorare. 
Arretrare.  Attrassare,  v.. 

A  rreto. 
Arretrato.  Attrasso. 
Arri.  Arre  arre. 
Arricciare.     Arrecciare , 

Ncriccare. 
Arriccuto.  Tesante,  lUc- 

cio. 
Arricchire.    Arrecchire  , 

Mprofecare,    Massariare. 
Arringare.  Arrengare. 
Arrischiare.  Arresecare , 

Ahbentorare,    Terzejare. 
ARRiscHiARsi.Abbentorare. 
ARRiscHiÉYOLE.Arresecato. 
Arrisicare.  Arresecare. 
Arrivare.   Arrevare ,  Jo- 

gnere. 
Arrogato.  Abbrocato. 
Abbogante.    Presentuso  , 

Proson^uso,  Faccetuosto, 

Capozziello. 
Abbossibb.  Allommare,Ap- 

pezzare. 
Abrossito.  Allummato,Al- 

lampato. 
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Aruosto.  Arrostuto,  app, 
Arbotare.  Ammolare. 
Arbotino  ,  AmmolatorOyAm- 

molafuorfece. 
Arrotondire.  Attorniare. 
Arroventare  J4focarc,Cau- 

dearo. 
Arroventato.  Caudeato  , 

N  focato. 
Arrovesciato.      Spemaó- 

chiatoj  Mmertecato. 
Arrovesciare.  Scorciare, 

Spernacchiare. 
Arruffamento.  Nchippo  , 

Mpicceco,  Mbruoglio. 
Arruffapopolo.  Capopuo- 

polo,  Capozziello. 
ARRUFFARE.Ngri£akr8>Mpec- 

cecaro,  Mpiccecare,Mbro- 

gliare. 
Arrukf  ATo.Ngrìiato,  Mpec- 

ce:ato. 
Arbuoinito.  Arreggenuto, 

ArreggìutOj  Ariozzuto. 
Arruot^coltelli.  Ammo- 

lafuòrfece. 
AR8SLLA.  Vóngola. 
Arsenale.  Tàrcena,   Tar- 

cenale*  Arrenale. 
Arsenico.  Arzeneco. 
Arsura.  Arzura,  Sècceta. 
Artefice.  Artefece,  Arti- 
sta. 
Artegxano.  ArtescianOyAr- 

tista. 
Artemisia.  Arcemesa. 
Artetiga.  Artèteca: 
ARTETicHELLA.Tirrepetirro. 
Artico.  Arteco. 
Artiere.  Artista. 
artificio.  Arteficio ,  Mac- 

caneca,  Mpeca ,  Stoppa  , 

Marcangegno. 
Artigiano.  Artesciaiio,Ar- 

tista. 
Artigliare.    Aggranlare  , 

Arraffare. 
Artigliata.  Gran&tay  Ag- 

grantata. 
Artigliere.  Artegliero. 
artiglieria.  Artegliaria. 
Artiglio.  Granfa,  Pede^v. 

Arpa. 
Artimone.  Artemooe* 
Artritide.  Artèteca* 
Aruspice.  Arùspeco. 
A  sbieco.  Arrenzato  9    De 

sguinzo. 
Ascella.  Tilleco  ,  Scélia  , 

TetèUeca. 
Ascendere.  Ascennere,  Sa- 

glire. 
Ascensione.    Ascenzkone  , 

Scòli  za,  app. 
Asceso.  Sagl^uto. 


Ascesso.  Accesso,  app.  A- 

Kcicsso,  Fostèoma. 
A  BCHiANOio.     Travierzo  , 

Nterlice,  A  la  ntcrlice. 
A  8(^HiANzo.Sguincio,Sguin- 

zo. 
A  SCHIFO.  Nzavuorio. 
A  SCIALACQUO.    A  uffa  ,  A 

botta  lascio. 
ASCIOLVERE.  Colazione,  v. 

Marcnna. 
Asciugare.  Astojare ,  app. 

Asciuttare. 
Asciugatoio.  Tovaglia. 
AsciuTTo.Sicco.Faglio,  Pac- 

cariato,  app. 
Ascoltante.  Ascotante. 
Ascoltare.  Ascotare,  Au- 
dire. 
Ascolto.  Avodienzia. 
Ascondere.  Annasconnero, 

Coperire. 
A  SCONTO.  A  scaluogno. 
Ascriversi.  Assentare. 
Asello.  Porciello,  de  B.An- 

tuono. 
A  SESTO.  A  ssìesto. 
Asfalto.  Asfardo. 
Asfodèlo.  Auzio. 
A  SGHiBiBBScio.  Travierzo, 

I>e  sguincio. 
A  SGBBMSo.  V.  Ancanicola. 
AsiMA.  Affanno,  Àzeina,Ab- 

basco. 
Asina.  Sommerà»  Asena. 
AsiNAGGiNB.     Afienetate  , 

Giucciaria. 
AsiNAJo.  Ciucciaro. 
Asinata.  Ciucciata. 
AsiMELLA.  Ciucciarella. 
AsrasLLO.  Aseniello,  Ciuc- 

darìello. 
Asinità.  Asenetate,   Ciuc- 

cìaria. 
Asino.  Aseno,  Ciuccio,Ar- 

ragliatore,  Sqmarro. 
Asma.  Àzema,  Àsema,  Ap- 

prietto,  Affanno. 
Asmatico,  v.  Pecu80,Affbn- 

nuso,  Abbascuso. 
Asola. Pertuso,  Cordoncina 
Aspettare.  Attènnere. 
Aspetto.  Ncomatura,Cera. 
Aspide.  Àspete,  app.  Aspe- 

da.  Aspeto. 
AsPiBABB.  Ai^rare  ,  Sor- 
chiare. 
Aspo.  Aspa,   Trapenaturo, 

Mangano. 
AspRiNO.  Asprìnia,  Aspri- 

nio. 
Aspro.  Aciervo,  Pònteeo , 
Sorvigno,  Atrigno,  v.  A- 
maròateco. 
AssAj.  Assaje. 


Assaltante.  Assautantc. 
AssALT.iRE.  Assautare. 
Assalto.  AssàulOfAsaar^ci- 

ta. 
AssANNARB.  Azzannare. 
Assaporamento.  Pasti  ggi>«. 
AssAPoRARS.  Goatare,  Fa- 

stcare. 
Assassino.  Brigante»  Trv.- 

legna. 
Assassinare.  A^srasscmm-. 
Asse.  Tavola,  Feiiu. 
Asseccarb*  Sgottare. 
Assecondare.  Asseconnan- 1 

V.  Scconna. 
Assediare.  AsaeggiaTe.Ac- 

campare. 
Assedio   Assoe^ìo. 
Assegnato.  Auutiaturo. 
Assemblea.    Parlamìeciio , 

Assambrea ,  Concest*.*'.*. 

ASSEMBnAMENTO.      Ami'y- 

chio. 
AsSEMnRAR!:.   As.«^aiBÌ}nK, 
Arrocchiare»  Arr^iknsjt. 

ASSBNNAtl.VO.      AgghiusU- 

tiello. 
Absbn'THkpIi  V.  Fellone. 
Assentire.  Aeconsentir^i. 
Assenzio.  Nascienzio ,  è^^ 
Assebraoliaio.  Anunam- 

to,  Varreato. 
Asbbstabb.    Adderezzarc  * 

Affibbiare»  Aesej^lare. 
Absbstato.  AssejeUato. 
Assettarb.  Aseestare,  As^ 

sejellare,  Cauzare. 
Assetto.  Assietto. 
ASSEVARB.  Quagliare»  N»- 

vare. 
Assi€f!tLA.  TaYoléDa  »  Gì- 

nella,  Jenella»  ChiànccJi. 
Assicurare.  Aizertaxe^A»- 

secorare»  Assentare. 
AssiDERARB.    Aggliiajare , 

Aggrancare. 
Assiderato.  Aggrancato . 

Agghiajato,  Allef^wcuox 
Assiepare.  Asaepare. 
Assisa.  Levrera. 
Assistito.  Aasestuto. 
Assiuolo.  Aseetieilo,  a(f« 
AssoDARB.  Ncrostare,  N  to- 
state. 
Assodato.  Ammazzaruto . 

Ntostato. 

ASSOQOETTAMBMIO.  Sogget- 

tetutene»  Soggesaooe. 
A'ssoldabb.  Anordare,  As- 

salariare»  Levantare. 
Assoluto.  Aasimmeto»  At- 

suòveto. 
As80iu;zi(»iB.  SoorpaiìoDe. 
A880LTBRB.AnoiVere»Scor 

pare. 
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Asso5«NARB.  Addobbejaro. 
Assonnato.  Addobbcato. 
AssoPiRE.Appapagnare,Ad- 

dobbecare. 
Assopito.  Addobbecato. 
AsBO&BiRX.  Aasurpare,  Zu- 

care. 
Assottigliamento.   Assot- 

tigliamiento. 
Assottigliare.  Arrefelare, 
LeseaarOf  Spontire  ,  Al- 
limmare. 
Astenere.  Astenere. 
Astenersi.  Spesàrese. 
Astia.  Àsteo. 
AsTiccicoLA.  Ascila,  Luz- 

/etiello,  Luzzo,  Aluzzo. 
Astinenza.  Astonenzia. 
Astioso.  Asteuso. 
Astolina*  Schianta. 
AsTRJLOALO.  Stragallo  ,  A- 

stragallo. 
AsTREA.  Astrega.  ^ 
Astringere.  Astregnet^. 
AsTRoiAbio.  Strolàbeo,  A- 

strolàbbio. 
Astrologare.  Astrolecare. 
Astròlogo.  Stròlaco,  Astro- 

laco,  Zingaro. 
Astuccio.  Stucchio,  Astuc- 

chio. 
Astuta.  Forba. 
Astuto.  Asiuziuso,  Arcivo, 
Forbacchiotto  ,   Cuotvo , 
Trafiao,  v.  Scemiatore. 
Astuzia.  Zorepella,  Furba- 

ria,  Ngiegno. 
AsTuziETTA.  Jacovella. 
A  TENTONI.  Attentane  ,  A 

11'  attentune. 
Atlantico.  Atlànteco. 
Atomo.  Sghizza,  Atenió. 
Atmosfera.  Atemosfèm. 
A  tomola.  V.   Vota  fascio. 
ATRABiLARX.Ntosseca9o,ap. 
Atrìplice.  Atreplice. 

ATTAnOABRIGRE.       Costejo- 

nante,  RefreCaglio. 
Attaccare.  Azzeccare. 
Attaccato.  Azzeccato. 
Attanagliare.  Tenagliaie. 
Attarantato.  t.  Calo. 
Attastare.  V.  Tozzolejare. 
Attecchire.    Allevrecare  , 

Arregnare»  Mporchiare. 
Attecchito.    Ailevrecato , 

Chian  t  u  to>Torzuto,Mpor- 

chiato.  ^ 

Attelare.  Arripare. 
Attempato.  Attampaio^  v. 

Còveta. 
Attendere.  Attènnere,  A- 

spettare. 
Attenenza.  Gonzortarìa. 
Attenersi.  Appojare. 


Attento.  Attiento,  v.  Ap- 
pczzato, Fitto. 
Attenuare.  Allascare. 
Atterrare,  v.  Ammasona- 

re. 
Atterrire  .  Stencenare,8pe- 

retare,  Agghiadare. 

Atterrito,  Atterrato. 

Atticcuto.    Ntrocchiato  , 

Tallato,  Pacchione,  Por- 

paso,  Torzuto,  Chiantu- 

to,  Mporchiaccuto,  Auto 

a  cuolloi  Tregliuto,  Tun- 

uolillo,  V.  Costata. 

Attillare.  Assejellare,At- 

tellare. 
Attillarsi.  Mposemaro. 
Attillatura.  Attellatura. 
Attimo.  Attorno  ,   Stante  , 

Zumpo,  Sciato. 
Attinenza.  Attenenzia. 
Attìnia»  TJoglioamare,app. 

Ardechella. 
Attitudine.  Desposezeone , 

Capacetà. 
Attivo.  Si^erciatìvo. 
Attizzare.  Attezzare. 
Attonito.  Attòneto,  Ncan- 
tato,  AHoccuto,  Sorrics- 
seto,  Staòteco. 
Attorcere.  N torcigliare. 
ATTORCiGLiARE.Ntorcegiia- 

re,  Ntrocchiare. 
Attorcigliato.  Ntorceglia- 

to,  Ntrocchiato. 
Attv>rnure.  Torniare. 
Attorno.  Attuorno. 
Attoso.  Tabbaruso. 
Attossicare.   Ntossecare  , 
Abbenenare,  Mmelenare. 
Attossicato.  Ntos^ecato. 
Attraente.  Sempàteco. 
Attrapparsi.    Arrancare  , 

Cioncare. 
Attrappato.  Cianco,  Tirato. 
Attrarre.  Attraere. 
Attrattv).  Tirato,  Giunco, 

Cioncato. 
Attraversare.    Attraver- 

zare. 
Attraverso.  Attravierzo. 
Attrazione.  Attrazzejone. 
Attrezzare.  Attrazzare. 
Attrezzo.  Ngiegno* 
Attribuire.     Attrehoire , 

Agghiodecare. 
Attuare.  AfTettuate. 
Attucci.  Guattarelle. 
Audace.  Capozziello,  Facce- 

tuofito,  Preeentuso. 
Audacia.  Ardemiento,  Pre- 
tennenzia,  Attrevemien- 
to,  Faccia  tosta. 
A  UFO.  A  uffa,  A  ghietto. 
I     AuoGiABE.  Aomfanra^e,  app. 


Augurio.  Agùrio. 
AuGURioso.  Agoriuso,  Au- 

riuso,  app. 
AuGUSTALE*  Agostale. 
Àula.  Sieggio,  Cammarone. 
AUBiBNTARE.    Assommare  , 
Aomentarb»  Agghiognere . 
Aumento.  Aomiento ,   Cri- 

scemunno,  Crescctura. 
Aurelio.  Lello. 
Austero.  Tardo,  Àvèrzeto, 

Puonteco. 
Austriaco.  Magnasi vo. 
Autentica.  Aotènteca,Au- 

tenteca. 
Autenticare.  Autentecarc. 
Autenticazione.  Aotèn  teca. 
Autentico.  Autènteco,  Và- 

leto,  Leggitemo. 
AUTOMA.  AlluorgicPastoro. 
Autorità.  Autoretate. 
Ava.  Vava,  Vavella. 
A  valle,  a  derrupo. 
A*vana.  Vana. 
Avanti.  Denante,  Nnante, 

Nnanze,  Faccefronte. 
Avanzare.  Coppeare. 
Avanzi.  Relicola. 
Avanzo.  Sparagno,  Remma- 
suglia  ,Rommasuglia  ,Ric- 
sto,  Menùzzolo. 
AvANZUGLio.  Fréccia, 
Ataraccio.   Suzzo ,   Cote- 
cone,  Cozzalone ,  Spezò- 
ca,  Ausoraro. 
AvARiziA.Spezecaria  ,  Pir- 
chiaria,  Arzenecaria,Ar- 
riggimma,  Pedocchiaria. 
Avaro.  Stitoco ,  Spezèca  , 
Uosso,  Cacasicco,  Scorza, 
Scortecene ,  Pirchio,  Ar- 
resenato.  Lesena,  Allese- 
nato,  Carastuso,  Ai^ne* 
co,  Grimmo,  Guitto,  Ru- 
Bechino,Pedocchiaso,  Ar- 
raggiato,  Arràiso. 
Avellana.  Nocella  ,    app. 

v.  Anlrita. 
Avello.  Seburco,Tùmmoto, 
AvEMARiA.Avemmaria,  An- 
ge1o6dòmmene>  Paterno- 
stiello. 
Aver  diletto.  Addelettare. 
Aver  oli  occhi  in  borsa. 
Abbessecchiato ,    Mmes- 
secchiate. 
Aver  gli  occhi   nì*  s.ic- 
CHBTTi.   Abbesseéchiato, 
Sbessecchiato. 
Aver  le  traveggole.  Ab- 
bessecchiato, v.  Presut- 
to,  v.  Vesseochia. 
Averne  un  lecco.    Allec- 

care. 
Aver  PRATiCA.Contfattare. 
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AvEB  RBQUiB.  Arrequiaro. 

AvERSA.  Averza. 

AvBRsiERA.  Averzerio. 

Avidità.  Cannarizia. 

Avido.  Urzo,  Cannaruto. 

A  VISTA.  A  bbista.  -, 

A  VITA.  Mmita. 

Avo.  Vavo,  VavoneJJonnò. 

A  VOLO.  Mmuòlo. 

A  VOLTA  A  VOLTA.  A  bota 

a  bota,  Ogne  tanto. 
AvoLTojo.  Aurtoro.    ' 
Avorio.  Avòlio. 
Avvalorare.  Abbalorare. 
Avvampare.    Abbampare  , 

Allampare,  Carcareare* 
Avvedersi.  Abbedere. 
Avveduto.  Sperciativo,  Ac- 

cuorto. 
Avvegnaché.  Abbenga  che. 
Avvelenare.  Attossecare, 

Abbclenare,  Abbenenare, 

MD^clonare  ,  Ntosgecare* 
AvvENiMENTcAbbeaemion* 

to«  Succiesso. 
Avvenire.  Abbenire  ,  Ao 

correre,  Àccascare. 
AVVENTARSI»    Abbentare  , 

Scìongare,  Lanzare. 
Avventurare.  Abbentora- 

re. 
Avventore.  Accunto. 
AYTENTURiBROk     Abbento- 

riero,  Cujusso. 
Avventuroso.   Assortato  , 

Aguriuso. 
Avverbio.  Abberbio. 
V  Avversario,  v.  Averzario» 
Avversione.  Antepatìa. 
AvvsR8iTÀ.Averzèrio,  Sfor- 
tuna, Srortunatezza,Sfor- 

tura,  Sbentura. 
Avverso.  Avèrzeto,  Contra- 

rejuso,  Antepàteco. 
Atvertimxnto.  Aviso»  A- 

vertemiento. 
Awertirs.  Avertire»  Ad- 

dare,  Addorare. 
AwEzzABB.  Avezzare,  Am- 
mezzare. 
A  vy  iAMBNTO.Nderizao,Nne- 

rìzzo,  Clùega. 
Avviata.  Abbiata,  Renza. 
AwiciNABB.Azzeccare,Az- 

zezzare,Abbeceiiare,Nzec- 

eare.  Accostare. 
.  AwiLiBs.  AbbeUra. 
AwiLiBsi.  Ncarognìre, 
Avvilito.  Abbeluto^Af^n- 

tato,  Spernaochiato* 
Atviluppabx.  Mbrogliare, 

Arravogliare. 
Avviluppato*  Arravogliato. 
Avvinato*  Arracchiatiello* 
ArviMAiiABB-  Nfeociare« 


Av  viNAzzATo.Sciasciariello, 

ArracchiaticUo. 
Avvisare.  Avesare.AUom- 

mare,  Avertire,Osemare, 
Avviso.  Avertemieato,  A- 

viso,  Antìfona  ,  Lampo , 

Zi  imo,  Addore. 
Avvistare.  Abbistare. 
Avviticchiarsi.  Arramma- 

re,  Aggranfare. 
Avvivare.  Abbevire. 
Avvizzire.  Nfocetiro,Sbes- 

sccchiare* 
Avvizzito.  Nfocetuto,  Niz- 

zo,  V.  Còveta. 
Avvocato.    Avocato ,    Pa- 
glietta. 
Avvolgere.  Arravogliare, 

app. ,  Accoppare. 
Avvolto.  Arravogliato. 
Azione.  Azzione. 
Azza.  Accia* 
AzzERUOLA.  Lazzarola* 
AzzERUOLo.  Lazzaruolo. 
Azzeccare.  Nzeccare. 
AzziMARE*  Attellare  ,  Ac- 
conciare ,    Ngrattinare  . 

Strelleccare ,  Allesciare , 

Mposemare« 
AzziBiATO.  Strelleccato^  Ar- 

rezzato. 
AzziUATURA.  Mbrunitura 

Strellecchiamiento. 
Àzzimo.  Azzemo ,  Ammaz- 

zaruto. 
Azzoppare.  Acciuppecare* 
Azzuffamento.  Appìcceco. 
Azzuffarsi.  Appeccecare, 

Acciappolare. 
Azzurro.  Blo,  Celeste* 
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Babbano.  Sciamenchia,Sce- 

megna,  Babalabà. 
Babbeo.  Chiarìo  ,  Pappala- 

sagne,  Pappasciuscìo. 
Babbionb.  Babalabà. 
Babbo.  Tata,  v.  Gnore. 
Babbuassagqinb.  Scemetà* 
Babbuasso.  Chiafèo,  app. 
Babbuino.  Baboino,  Bascio- 

scio,  Strucchione. 
Babilano.  Ntroglione,  app. 

Maccarone  senza  pertaso, 

Musciomatteo,  Mpotente* 
Babilonia.  Babelonea. 
Babionb.  Babbeone. 
Bacare.  Vermechiare. 
Bacato.  Vermecchiato. 
Baccalà,  v*  Mussillo* 
Baocanalb.  Baocanàlio. 


Baccello,   v.  8oona ,    v 

Fasoiillo* 
Baccano.  Farzaria. 
Bacchetta.  Pivozo,  Piazo, 

Mazzarella,  Mazzaiiello. 
Bacchettina.  Baccbeilella. 
Bacchettone.  Santocchio  , 

Santuocchio,  Piaciacqua- 

sanla,  Bezuoco  ,    Cucila 

stuorto,  Santeficeto. 
Bacherozzo*  Vermezzullo. 
Baciamano.  Vasamano. 
Baciapile.  Santocchio, 
Baciare.  Vasare. 
Bacinella.  Caudarella» 
Bacinetta.  PiattÌBO. 
Bacino^  Vai-ile. 
Bacio.  Òscolo,  Vaso,  v.  Pcz- 

zecbillo. 
Baciocco.  Smocco,  BbciO' 

scio,  Moscammocca. 
Baciozzo.  Vasillo. 
Baciuzzo.  Vasillo. 
Baco.  Vervèce,  Vesaccis' 
Baco  da  seta.  Agnoiilio. 
Bacolino.  VermezzuUo. 
Badalone.  Ntorcia,  Ciuòio. 
Badare.  Guardare,   Abbia- 
dare. 
Badessa.  Batessa. 
Badilajo.  ZappaiD. 
Bagaglio.  Bavaglio. 
Bagattelle.  Gnòtde,  Nei- 

ziarie.  . 
Bagattella.     Nchiastìllo , 

Nchiasto,  Joja,  Fraacaiia, 

Bavattella. 
Bagattellino.  Jota. 
Bagattello.  Strascino,  Gt- 

lessa,  SciarabaUo,  Mingo* 

lo,  Cerenfruscok). 
Bagnare.  Nfonnero,  Nznp- 

pare. 
Bagnato.  Zuppo,  Nfuso. 
Bagno.  Vagno. 
Bah!  Bu! 
Baja.  Vaja,  Joja  ,    Coffio  » 

Cucca,  Schereffe. 
Bajata.  Coffejamienio^Ver» 

nia,  Jojata* 
Bajo.  Vajo. 
Bajonetta.  Vaìnetta. 
Balbo.  Tartagliuao  ,  Caea- 

glia.  Tartaglia. 
Bajlbutibb.  .  Tarta^iìare  , 

N  tartagliare,   Ncacaglia- 

re,  Cacagliare. 
Balbuzib.  Ca  ca  ca. 
Balbuziente.     Tartaglia , 

Tartagliuao>  Cacaglia,Ca- 

cagliuso. 
Balconata.  Barconata. 
Balconb.  Barcone. 
Baldacchino.  Toaello»  Var> 

daochiix). 


BA 

RvLDANZA.  Ardcmiento,  Ar- 

zella. 
Baldanzoso.  Faccetuosio. 
Baldassarre,  v.  Vatassar- 

ro,  Sarro,  Sarrillo. 
Baldracca.  Zambracca^Lò- 

cena,  Pontonera. 
Balena.  Yallèna. 
Balenare.  Lampare. 
Baleno.  Lampo. 
Balestra.  Vsdestra. 
Balestrare.  Sbalaozaro. 
Balestriera.  Saetterà,  Sa- 

.ietterà,  Sasìna,  app. 
BALESTBiEBO.Abbalestriere. 
BÀLIA.  V.  Mammazezzella. 
Baliste,  v.  Sòrece,  app. 
Ballare.  Abballare. 
BALLATQjo.Abballaturo,Pas- 

setto. 
Baluìrina.  Codatrèmmola, 

app- 
Ballerino.    Abballariiiolo. 

Ballarina.     Ballariaola  , 

Sciornia. 

Ballo.  Addauza,  Abballo. 

Ballo  a  coppie.    Abballa» 

mienlo,  Catubba,  Torde- 

glione,  Tàice,  Meauetto. 

Ballo  licenzioso.  Abballo 

de  ir  urzo. 
Ballotta.  Allessa. 
Baix)Ccare.  Pazzejare,  Pax- 

ziare,  Jocare. 
Balocco.  JocarioUo  ,  Paz- 

ziella. 
Balogu.  Allessa. 
Balorda.  Locca,  Scema. 
Balordaggine.  Alloccarìa, 
Cìucciarìa,Sccmità,Strac- 
chimpacchio ,  Scemarìa  , 
Bestiale  tato. 
•  Balordo.  AUoccuto,  Ncan- 
tato,  Varvaianne,  Lecco, 
P»ttoDtaro,Minoccamennu- 
ne,  Chìòchiaro  ,  Aseno  , 
Moscammocca  ,    Vocca- 
pierto,  Caccbioiie. 
Balsabiare.  Bauzamarc. 
Balsamo.  Barzamo. 
Baluardo.  Balovardo. 
Balza,  v.  Velo,  Filoscio.^ 
Balzana.  Falbalà,  Farbalà, 

Rollo,  Podea. 
Balzano.  Barzauo,  Baozano. 
Balze^X).  a  vani  a. 
Balzo.  Sbalaazone. 
Bambacina.  Vammacegna. 
Bambagia.  Vammace,  Cot- 
tone. 
Bambagujo.  Vammaciaro  , 

Coltonaro. , 
Bambinona.  V.  Focctoh. 
Bambina.  Figliacca,Figliàc- 
cara,  Neiinella. , 
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Bambineliji.  Bammonella  « 

Pisciocca,  Pisciòccola. 
Bambinello.  Bamrae niello, 
Mammuòcciolo,   Figliuz- 
zo,  Criatura,  Crejatura  , 
Gitolo,  Nonnillo,  Bammi- 
no,  Mammino. 
Bamboccerie.  Fettiglie. 
Bamboccio.  Mammuòcciolo* 
Bambola.  Peccerella,  Nen- 

nella,  Pupata. 
Bambolbtta.  Pupatella,Fi- 

gliuzza,  Nenna. 
Bambolo.  Gitolo. 
Banchettamento.     Sciala- 

miento,  Sciacquitto. 
Banchettare.  Scialare,Pa- 

steare,  v.  Tavolata. 
Banchetto.  Tavolata,  app- 
Sguazzatorio  »  Gaudeam- 
mo,  Scialata. 
Banchierotto.  Bancarotta). 
BANCHiERurcio.Bancarotto- 
Banco.  Banca. 
Banco-lotto.  Puosto. 
Banda.  Pannetto,  Mmorra, 

Vanna,  Banna. 
Banderaio .  Tapezziere, Pa- 
ratore, Bannararo. 
Banderuola.  Banneriola.^ 
Bandiera.  Bannera  ,    app. 
Anzegna,  Nzegna,  Sten- 
nardo,  Stannardo. 
Bandire.  Banniare,  Sterra- 

finare,  Aselejare. 
Bandffo.  Banniato,  Banni- 
to,  Sbannito,  Froggiude- 
cato,  Forasciuto. 
Bando.  Additto,  Bannemien- 

to,  Banno. 
Bandoliera.  Sciarpa,  Tra. 

colla. 
Bara.  Connoletta,  Vara. 
Barabba,  v.  Ligno  .Chiappo, 
Forca,  Ciuffo,  Mastacce- 
rono,  Mpiso. 
Baracohiere.   Barraccaro. 
Baracca.  Barracca, 
Barate kria.  Barattarla . 
Barattiere.  Bancarozzaro. 
Baratto,  v.  Cagno,  Sciam- 
muòttolo,  Sciammottolil- 
I  lo,  Scampolo,  Camorra. 

Baràttolo.  Varàttolo. 
Barba.  Vàvera,  Varva,  app. 
Barbagianni.  Varvajanne, 
Vdvcrajanne,  Paperajan- 
no,    Paparajanno  ,    Fac- 
ciommo  japp.Paparascian- 
iio,  app. 
Barbazzale.  Varvazzale. 
Barberìa.  Varvaria. 
Barbaro.  Ciaferro,  Drautto, 

Arràiso,  Sàrvateco. 
Barbicare.  Kudccare- 
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Babbika.  Barbettella. 
Barbiere.  Varviero, 
Pareggio,  v.  Viecchio,Sba- 

focchia,  Scartoccbia. 
Barbone.  Varvoue. 
Barbugliamento.     Barbu- 
glia. 
Barbuto.  Varvone. 
Barca.  Varca. 
Barcaccia.  Varcacela. 
Barcajuolo.  Varcajuolo. 
Barcata*  Varcata. 
Barcheggiare.  Varchiaro. 
Barchettina.  Varcbicella. 
BARCHETTA.Varchetta,Jolla- 
Barcollare.  Rotecare.Sba- 

coiiare,  Arrotecare* 
Barda.  Varda. 
Bardellonb    Sellino. 
Barella.  Connoletta. 
Bargello.  So8tetuteno,Bar- 

reciello,  Caposquatra* 
Bargiglione.  v.Gallodinio» 

app.  ,  Varvazzale. 
Bariglioni,  pi.  Varvazzale, 

Voceolaro. 
Barile.  Varrile. 
Bariletta.  Varrecchia. 
Barletta.  Varrecchiclla. 
Barilotto.  Varrecchia» 
Darilone.  Varricchioue. 
I^ARLACCio.  Sciacquo. 
Barletto.  Pezzotto* 
Barlotta.  Chiana. 
Barlume,    v.  Tra  lume   e 

lustro,  Bruoco. 
Barnabita.  Brennabito. 
Baro.  Tauleggiere  ,   Cam- 
menante  ,  Garchizzante , 
Zappajuolo  ,  Cotteatore , 
Cammorrista* 
Baroccetto.   Carruoccio  , 

Strascino,  Galessella. 
Barocciajo.    Carrozziere  , 

Galessiero,  Strascino. 
Baroccio.  Còmmeto,  Ceta- 
tina,Carriola,Carrozzella, 
Galessa. 
Barrare.  Rebazzare,  Am- 

marrare. 
Barriera.  Barrerà, Ntuppo. 
Bartolommeo.  Varlommeo. 
Baruffa.  Appicceca  ,  Ag- 
grissatorio,  Aggnssa,  v. 
Chiattoneata  ,  Spetaccia- 
ta,    Spellicciata,  Trob- 
beja,  Mpìcceca,  Mpiccia, 
PÒlecarella,  Ponejata. 
Barullo.  Sùggeco  ,  Zaffa- 
ranaro,  Vennetore  ,  Baz- 
zariota. 
Base.  Càrdene,  Pedagna. 
lUsiLiCA.  Basileca. 
Basilio.  Basile. 
Basisicone.  Vadcnccòla. 
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Basire.  Hegaolojarc,  Piola- 1 
re,  Ascevolire. 

Bassabe.  Vasoiare,  Calare. 

BASsiNA..|QuatraneIla,  Coc-, 
ciavannella. 

Basso.  Vascio,  Vracco,  Re 
de  miezo  cannone. 

Bassofondo.  Guazzamma  , 
Paiwr'^tta. 

Basta.  Piegone* 

Bastante.  Zotfeciente. 

Bastardella.  Marmitta. 

Bastardo.  Spòseto,  Mulo> 
Vastardo. 

Bastare.  Abbaat^re. 

hASTAGio.  Vastaso. 

Bastbvolkzza.  Abhasto. 

Bastimento.  Vasciello,  Ba- 
stemiento. 

Bastouna.  Piegone. 

Bastonare,  v.  Ammatura- 
re,  Zollare,  Vàttere,  A- 
Bcotolare,  Arrefelare,Ar- 
rcscdiare  ,  Adderezzare  , 
Mazziare,  Scotolejare. 

BASTONATA.Palata,  Mazzata. 

Bastonato.  Varreato»  So- 
nato. 

Bastonatura.  Uorgio,  Am- 
matontata,  Chieppa,Man- 
teata,  Vertolina,  Varria- 
la,  Ntosa^  Sonagliera. 

Bastoncino.  Mazzarella , 
Mazzariello. 

Bastone.  Sagliòccola,  v.Pe- 
ròccola.  Mazza,  app.  Bà- 
colo. 

Bastone  vescovile.  Pasto- 
rale. 

Bastracone.  Vastasone. 

Batacchiare.  Scotolejare , 
Vorpiniare  ,  Varreare , 
Mazziare^  v.  Con  trapun- 
to. Sonare. 

Batacchiata.  Spetaccìata , 
Sonagliera,  Varrata,  Var- 
riata,  Ntoéa. 

Batacchio.  Vattaglio. 

Hattaglu.  Vattaglia. 

Batosta.  Tiritosta  «  Coste- 
jone,  Costioae. 

Batostabe«  Costejooare  , 
Contrast  4(0,  Appiccecare. 

Battagliauk.  Comma ttere. 

pATTAOLiruE.  Vattaglìere. 

Battellieue.    Yarcajuolo. 

Battello»  ciò.  Vuzzo,  Vuz- 
zariello. 

BATTsm's.  V.  Sàffece,  app. 

Battere.  Abbattere,  Vàt- 
tere, Ncotognare  ,  Sbat- 
tere, Tozzare. 

Batteria.  Battana. 

Battersela.  Sbignaro. 

Pattersi.  Dovellare. 


B.^ttesimo.  Vattisemo. 
Battezzare.  Vattejaro. 
Battibecco.  Tiritosta. 
Batticuore.  Schianto. 
Battiloro,  v.  Vattetore. 
Battisoffia.  Schianto. 
Battista.  Vatlista. 
Battito.  Sbàtteto. 
B.iTTiTORE.  Vattetore. 
Battitura.  Scotoleata. 
Battuto.  Tuosto,Adacciato. 
Batuffoletto.  Carloccia. 
Batùffolo.  Stùppolo,  Tùte- 

ro,  AmmattuogUo,Mmat- 

tuogl.o. 
Baule.  Baùglio. 
Bavero.  Bàvaro. 
Bava.  Vavuglia,  Vaviglia. 
Bavaglio.  Taccariello. 
Bavagliolino.  Vavosa.Va- 

vosella,  S:trviettiello. 
Bavosino.  Vavosiello. 
Bavoso.  Vavuso. 
Bazza.  Sguessa. 
Bazzecole,  pi.  Vrenuarìa , 

Caravottielle ,   Qnòtole. 
Bazzica.  Bàz/.cca. 
Bazzica!  Scazzai 
Bazzicature.  Scartapelle. 
BAzzuTELLo.Sguessereniel- 

lo,  Sguisserenella. 
Bazzuto.  SguGssa,v.  Vocca. 
Beato.  Viato,  Vejato. 
Beatamente.  Nzu  nzu. 
Beatitudine.  Vealetudde- 

ne. 
Beatrice.  Viatrìce. 
Beccaccia.  Arcèra,  app. 
Becca  ce  ino.  Arcigliola»app . 
Beccafico.  Focètola ,  Can- 

navaròla. 
Beccajo.   Ammazza-pieco- 

ro,  Crapettaro,   Scanna- 

piecoro. 
Beccamosca.  PappamOBca, 

app. 
Beccare.  Pezzoliaro. 
Beccatello.  Gattono,  app. 
Beccatojo.  Tenella ,  Man- 

giatora,  Veveturo. 
Becchetto.  Recchiclla. 
Becchino.  Schiattamuoi*to. 
Becco.  Crapone,  Zimmaro, 

Quìcquero  ,   Caparrone , 

Piz^,  Mosca. 
BÉCERO.  Lazzaro,  Lazzaro- 

ne>  Ciantiello,  Banchiere, 

Scauzone,  Bazzariota. 
Beghina.  Vezzoca,  Monaca 

de  casa,  Devota. 
Beghino.  Bezzuoco,  Devoto. 
Befana.  XJorco,  Smorfeja, 

Scirpia. 
Beffa.  Gabln),   Repassatu- 
ra, Coffio. 


Beffabs.  Repanare. 
Beffatore.  Gabbamuivon  > , 

Coffiatore,  Rcpassatore. 
Beffeggiare.  Sbreffejarc , 

Mottejare,  Cofflare. 
Bega.  ]Mpeca. 
Belare.  Bè,  Bò  bè. 
Bel  bello.    Adasillo   ada- 

siilo,  Doce  doce. 
Bellezza.  Bcllezzetuddene. 
BELLETTA.raparotlu,ZiZ7a  - 

ro,  Nguacchìo,  Lota. 
Belletto.  Rosaetto,  Cuoq- 

ciò,  app. 
Bellico.  Vellicolo 
Bellimbusto.     Sciammer- 

ghclla,  Petimeoza,   Sara- 

clìoUa,  MisciosciOy  Publ- 
io, Fessillo. 
Bellino.   Agghiustaticilu , 

Acconcioliilol' 
Bellissimo.  Belledie-sezLj. 
Beli^.  Biello,  PapcUa. 
Beltà.  Bellezza  »  hékoi- 

tuddene. 
Belva.  Berva,  Fera. 
Belzebù.  Barzabucco. 
Benabbia,  fìcnaggia. 
Benaccia.  Tina. 
Benché.  Becche. 
Benda.  Lenza,  Fascetelia. 
Bene.  Bravusso. 
Benedetto,  v.  Benaggìa, 

app.  Beneditto. 
Benedire.  Benedicere. 
Beneficiata.  Luotto, 
Beneplacito.  Bencpràceto. 
Bene-sta.  Beneprovìso. 
Benigno.  Benegno»  Cojetn, 
Bere.  Vèvere,  app. 
Bergamotto.  Breamutto. 
Berillo.  Brillo. 
Berlingaccio,  v.  Giovetli. 
Berlingare.  Sberueflejanf , 

Sber  nessi  are. 
Berlingozzo.    Varchigli^ , 

Voccheuotto. 
Bernardo.  Breunardo,Beti- 

nardo. 
Bernòccolo.    Vruògnolo , 

Cuorno. 
Bernoccoluto.  Vruognolu. 

60,  Ntorzato. 
Berretta.  Barretta,  Ghia- 
netta,  Sciaacina. 
Bsrr:ettina.  Rezzòla. 
Berrettino.  Batrettino. 
BERRkTro.Barretta,Còppola 
Berrettone.    Cpp^ploae  • 

Barrettone,  Camauro. 
Berriuola.  Coppolicchio. 
Bersagliare.  Frosciare. 
BERTA.Cucca,Smerdìamiea- 

to. 
Bertuccia.  Scigna. 
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Bebsaooins.  Vommecarìa. 
Bestia.  Veslia. 
BssTiAM£.  Vestiammo. 
BssTEMMiA.  Jastemma,Sce- 

nofreggio,  Funcio,  Maz- 

zacane,  app. 
BESTjSBfMiABE.  Jastemmare , 
Funciare  ,Sa  u  lejare  J^oiar- 

mare. 
Bestemmiatore  .Jaatejnma- 

tore. 
Bestialità.    Bestialetate  , 

Ciuocìaria. 
Bbstiuoltna.  Anemal uccio. 
Bestiuoletta.   Aaemal uc- 
cio. 
BÉTTOLA.  Taverna. 
Bettoli  ere.  Tavernaro. 
Bettùnica.  Vettòneca. 
Bevanda.  Bevaana. 
Beteratoju.  Vcveturo. 
Betekonì::.  YevoraggiOtVe- 

vorone, 
Beyonb.  Vorraccio. 
Betijta.  Vè|n.eia. 
Bevuto.  Vippeto. 
Bezzi.   Denaro,  Mignolo  , 

Quibu^yso,  Cuòccole,  Cia- 

raife,iVlbrumma,  Mùseca. 
Bezzicare.  Hzzecare,  Pez- 

zecare,  PezzoUare. 
Biacca.  Cèlese,  Ceraso. 
Biada.  Biava. 
Biagio.  Beaao,Bia8e,  Jase, 

Jaso»  Jasillo,  Jaseo,  app. 
BiANCASTRoNE.  Jancaccio. 
Biancheggiare.  Jancheja- 

re. 

BiANCHERu.  Jancaria,Bian- 

caria. 
Bianchezza.  Biancore,  Jan- 

chezza,  Jancore. 
BiANCHiNO.  JancoUllo. 
Bianco.  Janco,    Canneto. 
Bianco  d'uovo,    Velinea. 
Biancolino.  JaucoliUo. 
Bi asciare.  Ammagliecare. 
Biasimare.    Taccarejare  , 

Kroflfeciare. 
Bi  Bi.  Pi  pi. 
BiBio.  Capovorde. 
Bibita.  Voppeia. 
BiBLiuTEcA.  Libraria. 
Bicchiere.  Becchioro,  Vòp- 

peta,  Lampa. 
BiCGHiEROTTO*  Sciacquata» 
Bidente.  Cìncorenza. 
BiDETTo.  Sardagnuolo. 
Bi£T0LA*Ajeta,  KogiiamoUa. 
BiBTOLONB.  Turao,  Turzo- 

màfuro,  FogliamoUa. 
BiETTA*Zdppa,Sguessa,  Ntc- 

reeaia,  Ntressia. 
BiBTnNA.Sguos8ella,SgucE- 

8ti  lineila. 


Bifolco.  Befurco,  Caparro- 
ne,  Scauzone. 

Bigatto.  Agnolillo. 

Bigoncia.  Pùrpeto,Prièvolo. 

Bilance.  Valanza,  Campio- 
ne, Caropejone. 

BiLANCETTE.  Valanzelle. 

Bilancia jo.  Valanzaro. 

Bilancione.  Valanzone. 

BiLANCiuoLA.  Valanzola. 

Bile.  Fele. 

Bimba.  Peccerella,  Barn  mi- 
na, Nenna,  NenneUa,Pa- 
cioncella,  Scisdotta. 

BiMBiNo.  Crcjatura,  Pecce- 
rillo.  Sciascillo. 

JiiMBO.  Bammino  ,  Ninno  , 
Crejatura,  Scazzuoppolo, 
Cracace,  Sciscioitp. 

BiNDELiiA.  Fettuccia. 

BÌNDOLO.  Argatella,  innolo. 

BiAcroLo.  RicciolillOjV.Ver- 
lècfìne,  Cierro. 

Bionda.  Jonna. 

Biondino.  Jonnblillo,  Junno- 
.lillo. 

Biondo.  Junno. 

BiRBANTAccio.Guittaglionc , 
Guittone,  Chiappo. 

Birbante.  Bribbone. 

Birbo.  Bribbo,  Bricco. 

BiRBON.\ccio.  v.  Barrettino. 
Guittaglioue,  Mpesone. 

Birbonata.  Guittaria,  Bir- 
liantata. 

Birbone.  Breccone,  Zanno, 
Guitto,  Chiappino. 

Bircio.  Cecaglione  ,  Ccca- 
gnuolo,  Ncatarattato 

BiRiBisso.  Birebisso  ,  Piri- 

bÌS80. 

Birillo*  Sbriglio.  ' 

Biroccio.  Barpuo«"cio ,  Ce- 

tatina,  Crapriolè. 
Birraccbio.  Annùtolo. 
Birraglia.  Squatra. 
BiRRiCHiNATA.    Zautraglia- 

ria,  Nfaraetà. 
BirricAno.     Nfametiello  » 

Lazzariello. 
BiRRO.  CaudarcUa,  Attrap- 

patere.  Feroce,  Accrasta- 

tore,  ZafRo .  ZaJfo,  Acciaf- 

fatore.  Sbirro. 
Bisaccia.  Vesaccia,Vèrtola. 
BisAvo.  Besavo,Sivavo,app. 
Bisbetico.  Besbèteco,  Sbe- 

teco,  v.  Luna. 
Bisbigliare.  Ciocioliare. 
Bisbiglio.  Zuzù,  Besbiglio, 

Vesbiglio. 
Bisca.  Colto. 
Biscazza.  Cotto,  Ridotto. 
Biscazzare.  Cottejarc. 
Biscazzata*  Vescazzia. 


Biscazziere.    Tauleggiere. 
Bischeretto.  Piroletto,Pe- 

roliUo. 
BiscERO.  Pirolo,SiBCO,Pepe, 
Migno,  Minchie,   Vatta- 
glio,  Yerdùco,  Chiuchio. 
Bischetto.  Bancariello. 

Biscottino.  FrcseUuccia , 
Zengarda. 

Biscotto.  Galletta, Vascuot- 
to,  Vescuotto,  Fresa, Fre- 
sella,  Mmescottato* 
'Biscuogere.   Mmcscottare. 

Bisognare.  Abbesognare. 

Bisognevole.   Accorrente. 

Bisogno.  Abbcsoguajiza,Ac- 
correnzia,  Nocessetate. 

Bisognoso.  Abbcsognuso. 
B  isT  i  e  e  iamento.  Potochella, 
Appicceca. 

Bisticciare.  Appiccecare  . 
Sbattagliare,Costejonarc  • 
Contraataro  ,  Drsfedrtre. 

Bisticcio.  btisiiccio,Pastic- 
cio,  Appicceco. 

Bistinto.  Sporccne,Besunto. 

BiTORZo.VuozzojVrupgnolo. 

Bitorzolo.  Cotugno. 

BiTORzuTO.  Vrognoluso. 

Bitume.  Betummo. 

Bizza.  Schis^ttiglia  ,  Zina , 
Zirria,  Stizza,  Mbizza. 

Bizzarria.  Vezzarria  ,  Ce- 
renfruscolo  ,  Vescazzia  , 
iQria,Zirria,Fantasia,Cra- 
piccio,  Prodito  ,  Schier- 
chlata,  Frascaria. 

Bizzarro.  Vizarro,  Cervel- 
liteco,  Schirchio. 

Bizoco.  Bezuoco,  Devoto. 

Blandizia.  Ciancio,Carizzo, 
Licchesalemme. 

Blatta.  Scarrafone. 

Blennio.  Vavósa. 

Boba.  Paparotta,  Zorbia. 

Bocca.  Vocca,  Mangiatora, 
Canale. 

Bocca  d'  oro.  Ricciòla. 

Boccata*  Mmoccata,Vocc(>- 
ne. 

Boccetta.  Carrafina. 

Boccheggure.  v.  Anema* 

Bocchetta.  Vocchetla. 

BoccHiNA.  Vocchella. 

Bocchino.  Vocchino. 

Boccia,  v.  Uocchio,  Botte- 
glia. 

BoccoNATA.  Voccone. 

Bocconcino.  Morzillo  ,  v. 
Ntretella. 

Boccone.  Muorzo,  Voccone. 

Bocconi.  Abboccune. 

Boccuccia.  Vocchella. 

BoccuzzA.  Vocchella. 

Bociare.  Vocotejarc. 
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BoFONGHiARB.  Scrofonojare. 
fìoQA.  Vopa. 
BoGLio.  Bugilo. 
Bolla.  MboUa,  Vessecchia, 

Campanella. 
Bollare.  Zeccare, Mercaro. 
Bollato.  Zeccato,  Mercato. 
BoLLATOJO.  Stampiglia. 
Bollatura.  Mercatura. 
Bollire,  y*  Caudeare,app. 

Voliere,  Scaudare. 
Bollito.  Mbianco,  app.Cau- 

deato,  app.  VoUuto,  Scau- 
dato. 
Bollitura.  Vruòdo. 
Bollo.  Stampiglia,  Mierco, 

Marca,  VuUo. 
Bolo  armeno.   Terrarossa. 
BoLSiA.  Burzìa. 
Bolso.  Burzo,  Buzzo. 
Bomba.  Bomma,  Mbomma. 
Bombarda.  Pommarda. 
Bombardare .  PommardarQ , 

Pummardare. 
Bombice.  Ceniero. 
Bombo.  Mpumma. 
BoMBOLO.Mummera,Mmum- 

mera. 
BoNACCLA.  Maccaria. 
BoNCHio.  Vruògnolo. 
Boncinello.  Mappa. 
BoRAOGiNE.  Vorraccia. 
Borbottamento.  Totò. 
Borbottale.  Vervesejare  , 

Mbrosonejare,  Funciare, 

Rosecare ,    Mormoriare , 

app. 
Borchia.  Rosetta,  v.  Capo. 
Bordeggiare.  Bordejare. 
Borea.  Bòròja,  Feloppina, 

Ventone,  Vòria. 
Boreale.  Aquelonare. 
BoRDAGLU.  Aggentaglia* 
Bordello.  Storzaturo,Vor- 

diello* 
Bordo.  Buordo. 

BOBIDONARO.   Guzzo. 

Bordone.  Bolda,  app. 
Borgo.  Bùvero,  Burgo. 
Boria.   Boreja ,  Arbaecia  , 

Sbaratto,  Fummo  ,  Bag- 

gianaria. 
BoRiosETTo.  Baggianotto. 
Borioso.  Ntosciato,  Boroju- 

so,  Ntufato,  Turdo,  Ar- 

basciuso,  Baggiano. 
BoRRONCELLO.  Vallonciollo. 
Borsa.  Vorza,  Crispano,Co- 

glia. 
Borsetta.  Vorzella. 
BoRz.vccHiNo.  Bottino,  app. 
BoRsELLiNA.  VorzoUa. 
Borsello.  Vorzillo,  Coglia. 
Borsellino.  Vorzillo,  Vor- 

rolla,  P'^rtazccchmo. 


Bosoajuolo.  Cazzerò,  SiK>r- 
tellaro,  S|ìaccalegna,  Ta- 
marro, Nzalannòmmeno, 
Lignajuolo,  Accannatore. 
Bosco.  Vosco,  Frascato. 
Bosso.  Àùsciola  ,  Usciola  , 
Vùsciola,  app.  Avrùscio- 
lo,  Abbusso. 

BÒSSOLO.  Cascetta,  Vòsseta. 
BÒTOLA.    Cataratta ,   Cata- 
ràttola. 

BOTOLO.  Caecione. 

Botta.  Granavuòttolo,  app. 
Vuotto,  Granavotta,  Ra- 
navòttola,Colpo»Sfrittola, 
Perei)e6sa,  Fresella. 

Bottajo.  Coaciateniello  , 
Vottaro. 

BoTTAzzo.  Mola,  app.  Vol- 
tazzo. 

Botte,  v.  Tompagnare,Vot- 
ta,  Votto. 

Bottega.  Poteca. 

BoTTEGAjA.  Potecara ,  Po- 
tecarella. 

BoTTEGAjo.  Potecaro-v  Ac- 
cunto. 

Botteghina*  Potechella. 

Botteghino.  Potechella, Po- 
tcchiello, 

Bottina jo*  Chiavettiere. 

Bottonajo.  Bottonaro. 

Bottoncino.  Bottonciello. 

Bottone,  v.  Uocchio. 

Bottoniera.  Abbottonatu- 
ra, Bottonera, 

BovÀRo.  Vojaro  ,  Guarda- 
vuoje,  Vùttaro. 

Borzacchino.  Bordacchè, 

Bozza.  Sghizzo. 

BozzARE.  Sghizzaro 

Bòzzima.  Pòsoma,  Làmmo- 
to. 

Bozzolo.  Fòllaro,  Tròzzola, 
Papaccio. 

Braccheggiare.  Osemare. 

Bracchsggio.  Uóeemo. 

Bracchetto.  Cacci  uotto. 

Bracciale.  Vraccialiero  , 
Vracciante. 

Bracciante.  Fatecatore. 

Bracci ATELLO.  Tòrtane  , 
Tortaniello. 

Braccio.  Vraccio. 

Bracciuolo.  Appoj8-mano, 
Appuojo,  Appojaturo. 

Bracco.  Caecione,  Levrone. 

Brache,  pi.  Viaca,  Cazo 
ne,  Cau7X)n6. 

Brachessa.  Vrachespa. 

Brachetta.  Vraca ,  Vra- 
chetta,  Cazzerà. 

Brachierajo.   Vracheraro. 

ijKVCHiERE.  V  achiero. 

Braciuoi.a.  VraBciòla. 


BR.V01A.  VniBa«  Genìsa. 

Brama.  Vramma,  Abbram- 
ma,  Bramma. 

Bramosia  Bramma,  AUaa- 
ca. 
'  Branca.  Granfa,  Arpa,  Te- 
sa, Matta,  Màneca. 

Br.^ncata.  Vranca,  Vran- 
cata,  Aggranfata. 

Brancicare.  %uaiiciare , 
Guanciare,  Alloeignare, 
Arrepecchiairs. 

Branco.  Morra,  Ammorra. 

BRANCOI.ARE.  Brancoicuro. 

Brancolone.  Vrancolune. 

Brandello.  Vrènzola,  Zea- 
Zola,  Straccio,  Pezza,  Pe- 
lacela, Petaccio. 

Brando.  Branno. 
•    Brasiletto.  Verzillo,  Ver- 
zino. 

Bravaccino.  Peccìuotlo , 
Guappetiello  «  Mamna- 
mia. 

Bravaccio.  SberroncBrot- 
tone,  Mammasantissenu, 
app.  Pottamannag£na  , 
S])acca,  Bammiuo,  SitoQ- 
no,  Capozzone ,  Guapìio. 

BRATEOaiARB.     V.     ToUDO, 

Spacconej  are,Smanecarb, 

Shraviare,  Guappejare. 
Bravissimo.    Bravissemo  , 

Bravusire,  Ajosa. 
Bravo.  Smanecatore,  Gum^ 

pò.  Spacca,  Capozzone, 
Bravura.  Guapparia»  Aue- 

mosetate. 
Breve.  Vorzella. 
BREVEBfSNTE.  V»  Arazìa 
Brezza  .Ventariello,  Serena. 
BRiAr.HEzZA.Arfacchiatun, 

Mbrìacatura. 
Briaco.  Mbreaco,  Toxmo.T. 

Uoglio,  Ncellicciato,  Ac- 

cuoncio,  V.  Quattttòrde- 

ce. 
Bricco.  Còcoma,  Cocomel- 

la. 
Briccone.  Birbo. 
Briccone.  Breccone^  Birbvh 

ne.  Malandrino. 
Brìciola.  Mollechella,  app. 

Sdizza,  Sghizza,  Stizza. 
Briciolino.     SghesfcUa  . 

Sche/zella ,  S  tezziUo,  Pez  - 

zechillo,Zica,l)etillo,  Fre- 

cola. 
Briga.  Fracaasamiento  , 
Sciarra,  AppiccecaAccàt- 
tcto,  Aggrisao,  Defferen- 
zia,  Costejone,  Costione, 
Buglia,app.  Mpoca,  Mpio- 
ca,  Lòtano  i  Pèttene  do 
quinneee. 


BR 

Brxoazitimo.  BrcgantiDo. 
Brigare.  Mpecare,  Coste- 

jonare. 
Brigarsi.  Lotoaejare,N tri- 
care. 
Briqàta.  Chiurma,Acchiet- 

ta  ,  Paranza  ,  Mancata , 

Chietta. 
Bbioida.  Prizeta,  Zita. 
Brigidino.  Noccai  Fresella, 

Fresellina» 
Briglia.  Vrigìia. 
Brigosa.  Mpecaiolà. 
Brillo.  Strasso,  Tunnolillo, 

Scìasciariello  ,  Àlliogro , 

Arracchìatielloy  À  orza. 
Brina.  lisca  ,  Acquazza  , 

Serena. 
Brinata.  Ùscja. 
Brindisarb.  Brinniaro. 
Brindisi.  Brinnese. 
Brivido.  Tremmoliccio,Ag- 

griccio.  Pampanizzo. 
Brizzoiato.  Scrìtto. 
Brocca.  Langella. 
Broccato.  Vroccato,  Mroc- 

cato,  Mmorcato. 
Brocco.  Sfelaccio* 
BRocco.Si)ruoccolo,v.Singo. 
Bròccolo.  Vruòccolo. 
Broccoso.  Sfelacciufio. 
Broda.  Vrodaglia. 
Brodaglia.  Vrodaglia. 
Brodetto  Vrodetto,  Zuchil- 

lo,  Zuco. 
Brodo.  Vrode,  Vruòdo. 
Brodolós  AMENTE.  Nvruodo. 
Brodoso.  Broduso. 
Broglio.  Mbruoglio,Mpeca, 

Ntàpeca,  Cofecchia. 

Broolione  .  Trapoliere  ,Tra- 

polino,Gabbamaimo,Mpo- 
stiere. 

Broncio.  Musso,  app.  Ren- 
ila, app. 

Bronco.  Ceppa. 

Broncone.  Stroncone,  Spa- 
latrone,  Asprone. 

Brontolare.  Bronnoleare. 

Bronzina.  Summòja. 

Bronzino.  Abbronzino. 

BRONzo.AbbrunzOjAvruiizo. 

Bbucure.  Brusciare  ,  Ab- 
brusciarel  Carcareare. 

Bruciata.  Abbrusciatura , 
Veròla,  V.  Castagna. 

Bbuciatajo.  V.  Yennetore, 
Castagnaro. 

Bbugiatina.  Veròla. 

Bruciatura.  Abbrusciatu- 
ra, Fodatura. 

Bruciato.  Arraggiaticcio , 
Focato,  Abbrusciato. 

Bruciore.  Arzura>  Focòre, 
Abbrusciore. 
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BRiroo.  Campa. 
Brulicare.  Vrellecare. 
Brulichio.  Carpèta. 
Brulotto.  B arlotto. 
Brunetta.  Schiavottella. 
Brunettina.  Molignanella. 
Brunetto.     Ncozzutiello  , 

Schiavottiello. 
BRuNiTURA.Mprovenzatura, 

Brunire.  Mbr unire,  Mpro- 

venzare. 
Brunitojo.  Mbrunituro. 
Bruno.  Scnro,  Ncozzuto. 
Brusco.  Avrusca,  Vrosca  , 

Vrusco. 
BRÙscoLo.Spruoccolillo.Lip- 

polo,  Nippolo. 

Buaccio.  Vojone. 

BÙBBOLA.  Tenta  carmosina, 
Nnorchia»  Boscia. 

BÙBBOLA.  Lùppeca,  app. 

BuBONE.  Tragonciello,Tra- 
onciello,  Bobone,  Nfran- 
cesatura,  Cresuòmmolo. 

Bucare.  Spertosare  ,  Sfon- 
nolejare,  Sbosciare,  Por- 
tosare. 

Bucato.  Percìato ,  Sperto 
sato. 

BuccERiA*  Vocciaria. 

Buccia.  Scorza,  Pella. 

BucGiERE.  Vocciero. 

Buccino.  Tofa. 

BÙCCOLA.  Rosetta,  v.  Bot- 
tone. 

Bucherare  «Carpecare^Sper- 
tosare. 

Buco.  Buscio,  Pertuso. 

Bucolica.  Voccòleca. 

BucoLiNO.  Pertusillo. 

Budella.  Ntragne,  Mappa, 
Trippa,  Paratura. 

Budello.  Stentino,  Vodiel- 
lo,  Ntr aglio. 

Budello  grasso.  Codarìno, 
Collarino. 

Bue.  Voje,  v.  Treccia. 

BÙFOLA.  Ùfera,  Vùfera,  Vu- 
farella. 

Bufalo.  Vuffiupo. 

Bufèra.  Zefera»  Zzifera,Ci- 
fero,Ventecata. 

Buffare.  Sciosciare. 

Buffata.  Scioaciata,  Ven- 
tata. 

Buffetto.  Zengarda  ,  Bof- 
fettone,  Jèffola,  Scoppo- 
Iella,  Senghetiello. 

Buffo  siciliano.  Pascariel- 

lo. 
BÙFFOLA.  Vrusca. 
Buffoncino.  Bottonciello  , 

Cocomiello. 
Buffone.  Pagliaccio. 
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Buffonesco.  BuffonÌ8Co,Af- 

fettatiello. 
BuFONCHiABE.Ronfare,Ron- 

fòjare  ,  Ronfonejare. 

BuFONE.GraDavuòttolo,app. 
Vuotto ,  Ranavuottolo  , 
Ruosix>. 

Bugìa,  Boscia,  Tonta  car- 
moàina,  Pastocchia,  Pal- 
lone,Vòngola,  Nnorchia. 

Bugiardo.  Fauzario,  Bu- 
sciardo,  Vongolaro,Mpo- 
stiero,  V.  Facce,  Chìac- 
chiarella,  Chiacchiarone. 

BuGiETTA.  Busciòccola. 

Bugigattolo,  v.  Còccola, 
Casùppola. 

Buglione.  Morra,  Ammor- 
ra,  Mmorra. 

BÙGNOLA.  Mpagliata,  app. 

Bulletta.  Centrella,  Car- 
tella, Cartellino. 

BuLLETTARE.  Centrellare. 

BuLLETTiNO.  VigUctto, Car- 
tellino. 

Buonanima.  Bonarma, 

Buonanotte.  Bouanotte  , 
Bonasera. 

Buonavoglia.  {Bonavoglia. 

Buondì.  Bonni. 

Buona.  Bona. 

Buono.  Pappone,  Pacione. 

Buon'  ora.  Bonora. 

Buontempone.    Spassuso  , 

Corccontento. 
Burattello.  Setella. 
BufUTTiNO.  Pupo. 
Buratto.  Setaccio,  Canna- 

vaccio. 
BuRBANZA.  Brico,  Si^rbia. 
BÙRBERO.  Urzo,  Fetu«o,Sti- 

toco,  Turdo,  Vrusco,  A- 

cro,  Manganiello. 
Burchiello.  Vurchio. 
Burchio.  Vurchio,  JoUa. 
BuRLASSO.  Cammorrista. 
Burla.  Gabbo  ,  Buriana  , 

Cucca  ,  Coffio ,   CofFeja- 

miento,  Ciasco. 
Burlare.  Coffeare.app.Ar- 

repassare  ,  v.  Messere  , 

Janneare,  Nfenocchiare  » 

Zanniare  ,  v.    Carrozza, 

Coffejare,  v.  Cucca. 
Burlone.  Pazziariello. 
Burle.  Guattarelle. 
Burletta.  Vurletta,  Far- 

zata. 
Burlevole.  Grazejuso. 
BuRLiERo.  Fazèzo. 
Burrasca.  Borrasca. 
Burro.  Butirro, 
Burrone.  Gavone,  Vallone, 

Cantravone. 
Bustlli.  Pusillo. 
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BoFONCHiABB.  Scrofonojaro. 
Boga.  Vopa. 
BoGLio.  Buglio. 
BoMA.  Mbolla,  Vessecchia, 

Campanella. 
Bollare.  Zeccare, Mercare. 
B<M*LATo.  Zeccato,  Mercato. 
BoLLATOJO.  Stampiglia. 
Bollatura.  Mercatura. 
Bollire,  v-  Caudeare,api). 

Voliere,  Scaudare. 
Bollito.  Mbìanco,  apjuC  ■ 

deato,  app.  Volliito 

dato. 
Bollitura.  Vriu\ 
Bollo.  Stampigli 

Marca,  Vullo 
Bolo  armeno. 
Bolsi  A.  Bui- 
Bolso.  Bur- 
Bomba.  H< 

BOMBAUI< 

Bombai:' 

Puri  4. 

BÒMH 

Bo..  f>«mma"*' 

Ciesptfieile , 

Cseasoltti. 


jS^{> 


Uv 


Oareil^,  Ca- 


'  csvessa- 

CACAèri<^'-  Cosacco. 
yaeà,  Prtw«*,  isamenta. 


Cacaubstpo.  CacajMMonet-  ' 

lo*  J*^ 
Tacta.  Pi«P|M>  *PP- 
Caot  ubÀLDOLA.  TàbbaTO. 

TAecàoL  C»MTO. 

1  ACCBseLiTA.  Cacciata. 

Cvcvflio.  Mommella. 

0  vOTLOioscHE.  Scioscìamo- 


Cacciata.  Scaccioae. 
rACcuLTOJA.  Rebuào. 
C*ocL\TiN0  Zasso. 
CÀCCOLA.  Scazzimma. 
Caccoloso»  Scazzato. 
Cacherello.  Mmerdella. 
Cach£rkllo.  Cacazza. 
Cachettico.  Slavato. 
Cacio.  Caso,  app. 
i\vciocAYALLO.  v.Scamorza. 
Caciuol.1.  Casciotta. 
Caciuolisa.  Casciotta,  Ca- 

scìoltella. 
CADAVERE.  Catavero. 
Cadenza.  Cadenzia. 


Boscajuolo 
tellaro,  ^ 
marrn        l 

Uo^  ;.         ,,.  Sra8/i«z^"-  Botto, 

*  iy.jr/Jari.^''-^-*J^za«uogQO 
Cioiu^^'  (.jeiira. 
CxGLìO-  Qu^ii-x 
Cj^sà'  Cai»' 
C^oii^ccik.  Caoazza* 
Ci£StsciK  Canisco. 
Cagsis\^  CacciotteUa. 
Cjlgiousa,  Canella. 
Cx<^s»iso.    Cacciottiello , 

rArjìlo. 
CA62«a5S.  Caccione. 
CsGSVOLK.  CacciotteUa. 
Caotolo.  Cacciottiello. 
Cauiane.  Caimma. 
Calabrese.  Calavrese« 
Calabrbsella.  Calavresel- 

la. 
Calabru.  Calavria. 
Calabrone.  Mo^àcLigliuue  , 
Vespone. 

Calafatare.  Calafatejare, 

Calafeare. 
Calafatore.  Cala&to. 
CALAM.VJO*  Calamaro ,  app. 

Tòtaro. 
Calamistro.  Saputiello. 
Calamità.    Fraciello,  Fra- 

giello. 
CÀLAMO.  Carma. 
Calandra.  CalaQdrelIa,Ca- 

lantra. 
Calandrina.  CalanJi-ella. 
Calandrino.  Calandriello  , 

Zampognaro. 
Calandro.  Calandriello. 
Caiare.  Acalare  ,  Scèanc- 

re»  Recalare. 
Calca.  Frattaria,  Folla. 
Calcagnino.  Tacco. 
Calcagno.  Tacco,Carcagno. 
Calcara.  Carcara. 
Calcare.  Scarpesare,  Ncar- 

zare,  Carcare. 
Calcatojo.  Carcaturo. 
Calce.  Cauco,  Caucia. 
Calcedonio.  Caucedonia. 
Calcetto.  Soletta. 
OALciNACCi.Rottamma,app. 
Calcinato.  Cauciajuolo. 
Calcio.  Caucio. 
Calcitrante.  Caucetaro. 
Calcitrata  .Cauce;ata,Cau- 

ciata. 

Calcitroso.  Caucetaro. 
Calcola.  Pedarola. 
Calcolo.  Cunto,  Prela. 


Caldaja.  Caudan ,  Cailt- 

ro,  Cavodara. 
Caldajh3L^v.  CaudawD... 
Cau>a>o.  Vrasera,  W.^ie- 

ro,  Vraserdla. 
Caldarone.  Stainato,  Vau- 

darono. 

Caij>£rajo.  Caudanro,(\jD. 

ciacaudare. 
Calderola.  C  inhrolL, 

Calderotto  .Caudarella.  Pu- 
zooetto. 

CALDEzzA.Caliroma,  Cai  .ra- 
ma. 

Caldo.  Calimma,CaloD.ma. 
Caldo.  Caudo,  ^avodi,. 
Caldura.  Cali  rama,  Ajba- 

fetmiento,  v.  Favngnx 
Calendario.  Calannani. 
Calende.  Calemie. 
Calessino.  Galessella. 
Calesso.  Galessa. 
Calettare.  Cauzare,  A^ 

jellare,    Ngarzare,  Sa- 

sciare,  Ncrastare. 
Calettato.  AssejellaK 
Calettatura,  v.  Vàtt  u, 

Xcasciatura,  Ngamlun. 
Calice.  Calece. 
Caligine.    Nfoscamiento , 

Nfoecazione,  Neglia. 
Calla.  Vado. 
Callaja.  Vado. 
C  LLO.  Chialb. 
Callosetto.  Callosiello. 
Callosità.  Callo. 
Calix)so.  Calluso. 
Calblv.  Carma,  Arrepu»»-. 

Arrequia,  Abbiento,Co;e- 

tùddeae. 
Calmare.  CaroMire,  Sopire. 

Arrcposare,   Appracare, 

Apposare,  Abbeniaw. 
Calo.  Sfriddo. 
Calore,  v.  Calandrel!a.C> 

limma,  Caudc ,  Cavoì^ 
Caloroso.  Calloruso,  Ca^r 

rupo. 
Caloscia.  CaloGcio. 
Calpestamento.  Scamano, 

Scammazzo. 
Calpest.vre.   Scarpesare . 

Scaraazzare. 
Calvizie.  Coccia,  v.  Sc<«- 

ciaré. 
Calvizzano.  Carvczzana 
Calvo.  Scocciato,  v.  Laff 

])ione. 
Calza.  Cauza,  CauzetlA 
Calzajuolo.  Cazdttaro. 
Calzare.  Cauzare,  t.  Co- 

tupnetto. 
Calzarino.  Cotumctto. 
Calzarottino.  CatóttcUJ' 
Calzarotto.  Cjzett<>lla. 
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'ATojA.Cuomo,  Cauza- 1 

^o.  Cauzettino. 
Cazottaro. 

.  ./."ttino. 
carparo. 
.  \.  Scar  paria. 
vKLccio.  Scarpariel- 


' 'M.  Cauzono,  Cazone, 

\  ruhe. 
< -vLzioLA.  Verolelta. 
<  AMALDOLi.  Camardole. 
C  a>:angeretto.  Sguazzetto. 
CAMANr.iARE.  Coni|)anaggio. 
C.oiBiAEE.  Cagnare. 
LA3IB10.  Cagnatura,  Cagno, 

Cammeo,  Cammio. 
Camerata  •Quartiglia,Cara- 

luarata. 
Cameretta.  Cammarella* 
Cameriera.    Cammarera  , 

app. 
Cameriere.     Corlesciano , 

Camraariero. 
CAsiERiERiNO^Tira-stivalc* 
Camerino,  c  umroariello* 
Camì^nb.  Cammarone. 
CÀME ROTTOLO.  Cainmaruòz- 

zolo- 
(/ÀMicE.  Cànimcso. 
i.AMiriA.  Cammisa. 
Tamicina.  Caaimcsella,app. 

Cani  mesi  no. 
Cahicivola.    Caramesella  , 

Corpettiello. 
Camic  iuoLiMA.FaQelIa,Cam- 

mesoietta. 
Camiciuoliko.  Corpettiello, 

Camilla.  Milla. 

Camillo.  Millo» 

Camm£li/>.  Carnaio. 

Camm£lia)TTO.  CiammcUot- 
to. 

Cammèo.  Carneo - 

Camminante.  Cammenante* 

CAMMiNARS.v.Àmbola,Cam- 
menare,  app. 

Camminata.  Cammenata. 

Camminatore.  Cammenato- 
re. 

Camminatura.  Cammenatu- 
ra. 

Camminbtto.  Focone, 

Cammino.  Cemmenera. 

Camomilla.  Campomilla. 

Camosciare.  Sgranare. 

CamosciatiirAt  Sgranatura. 

Camoscio.  CainuBcio. 

Camozza.  Camuscio. 

Campagna  rasa.  Scampia. 

C.VMPAGNUOLA.  Scioscia,Fo- 
retana ,  Pastora  .Pacchia- 
na, Calbna. 


Campagnuolo.  Scioscio,  Fo- 
retano,  Terrazzano,Ciam- 
pruosco  ,  Pacchiano,  Ca- 
fone, Ruonto. 
Campanella.  Campaniello, 
Arche  Ito,  Vattiporta,Chir- 
chietto. 
Campanelle.  Anellette. 
Campan  ellin  A.Campanella^ 

Chirchietto. 
Campanello.  Campdniello. 
Campanile.  Campanaro. 
Campeggiare.  Campeare. 
Campicello.  TerriccioUa. 
Campidoglio.     Campoduo- 

glio,  app. 
Campo.  Terretorio,  Campa- 
gna, Massaria. 
Cami  Su.  V.  Nascila,  app. 
Canaglieria.   Canagiiaria. 
Canale.  Curzo,  Ngarzo. 
CÀNAPA.  Cannavo,  app.Càn- 

ncvo,  V.  Cannavaccio. 
Canapella.  Cannaviello. 
Canapuccio.  Cànnevo. 
Canàpulo.  Cannavuccio. 
Canarino,  Canario. 
Canarino  yerde.  Vr»rdone. 
Canata.  Scacate jata. 
Canattiere»  Scortecacane. 
Canavaccio.  Cannavaccio. 
Cancellare.  Scassare. 
Cancellatura.  Scassatura* 
Cancello.  Grata,Caaciello. 
Canchero.  Gliànola  ,  Can- 

caro,  app.  Mmalora. 
Cancrena.  Cancarena. 
Cancro.  Càncaro,  app. 
Candela.  Cannela. 
Candelaja.  Cani;ielora. 
Candellara.  Cannelora. 
Candelletta.  Canuelella. 
Candelliere.  Canneliere. 
Candelotto.  Cannelotto. 
Candente.  Nfocato. 
Candida.  Càaneta ,  Canno- 

tella. 
Candidezza.  Cannore. 
Candido.  Canneto. 
CANDiRE.Nconfettare,  Nzuc- 
carare,Ngeleppare,Ngra- 
nire. 
Candito.  Nzuccarato,Ncon- 
fettato,  NceleppAto,Ngra- 
nito* 
Candore.  Cannore,Realetà, 

Realetate. 
Cane.  Cano. 
Cangiante.  Scagnente. 
Cangiare.  Cagnare  ,  Sca- 
gnare. 
Canestrello.   Canestiello. 
Canestretto.  Canestiello. 
Canestrettino.  Canestiel- 
lo, Panariello. 


Cansstrino.  Canestiello. 

Canestro.  Canisto. 

Canetteria.  Canèa. 

Caninamente.  V.  Canèa. 

Canino.  Canisco. 

Canna.  Cannarone. 

Canna  d'  India,  v.  Canna, 
app. 

Canna  di  zucchero.v. Can- 
na, app. 

Cannaio.  Cannato,Cannito. 

Cannato.  Cannizzata. 

Cannello.  .Canniello,  app. 
Connutto,  Canuuolo,  Tu- 
bo, Tufolillo. 

Cannfxlone.  Pàiccaro. 

Canneto.  Cannilo. 

Cannibale.  Canni bbale. 

Canniccio  .Cannizzata,  Can- 
nicciata. 

Cannocchiale.  OccLiarone. 

Cannoncino.  Stivalettiello. 

Cannoncione.  Fàccaro. 

Cannone,  v.  Tulx)latura. 

C  AN  NoNEGG  I  ARS  .Cannonea- 
re,  V.  Sparare. 

Cannoneggiata.  Cannonea- 
ta. 

Cannoniera.  Tronera. 

Cànone.  Tiesto. 

Canonico.  Calòneco,  Canò- 
neco. 

Canotiglu.  Cannottiglio. 

CÀNOVA.  Cantina  ,  app.  v. 
Chirchio. 

Canovaccio.  Mappina. 

Canovaja.  Cantenera. 

Canovajo.  Cantoniere ,Cac- 
ciavino»  Ccllararo. 

Canovaro.  Canna  varo. 

Cano  vetta.  Caute  nella. 

Cansare.  Can/are,  Scansa- 
re, Qavetare  ,  Scappare. 

Canta  banco.  Ciarlatano,Sa- 
gliemmauco. 

Cantajo.  Cantaro. 
Cantante.  Arragliatore. 

Cantàride. Cantarella,  Ves- 
sicanto. 

C  A  NTATR  ICE  .Cauterina,Caii- 

tarìnola. 
Canterellare.  Cantareja- 

re.' 
Canticchiare.  Cantarejare* 
Cantilena.  Cantalesio. 
Cantimplora.  Cantimprora, 

Canti  mprova  ,Tremmone. 
Cantinetta.  Cantenella. 
Cantonata.  Pontone,  Pon- 

tonata.  Pentono,  Quinta. 
Cantixciò.  Spiccio,  Pizze- 

tiello,  Tozzarclla,  Colur- 

cio,  Cantonciello,  Fresa, 

Fresella,  Viscottino,  Coa- 

f.etiello. 
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BussARB.  Tuppetejarc,  Zol- 
lare, Toppeteare. 

Bussata.  Tuppetejata,Tox- 
zoliata,  Sonata. 

Bussa.  Fecozza. 

Busse.  Secce,  Chieppe  ,  v. 
Ntommacare,  Grisceto. 

Bùssola.  Nantiporto,  app. 
Seggetta. 

Bussolante.  Seggettaro. 

Busta,  v.  Astucchio. 

BusTAJA.  Fascettara. 

Bustina.  Corpetto. 

Busto.  Corzetto,  Fascetta. 

BuTiBO.  Butirro. 

BuTTABB.  Menare,  Jettare. 

BvTTARO.  Carpeca. 

BuTTERARB.  CarpecaTO. 

Butterato.  Pezzecato,  Car- 
pacato,  Spognuao. 


.  Cabala.  Trammaria,  Gàb- 
bola. 
Cabalista.  Gabbalista,Gab- 

bolìsta. 
Cacabrachb.  Cacasotta. 
Cagacciano.    Cacapanelle  , 

Cacariello,  Cacasotta. 
CaoajolA.    Cacarella,  Ca- 

cavessa. 
Cacasangue.    Vesentaria  , 

Vesentèrio. 
Cacastecchi.  Cacasicco, 
Cacatojo.  Cacature  ,  Pre- 
vasa,  Provasa,  Sameatu. 
Cagaysscib.  Cacaveesa. 
Cacazibetto.  Cacapuzonet- 

to«  app. 
Cacca.  Ppappù>  app. 
Caccabàldola.  Tabbaro. 
Caccào.  Cacavo. 
Caccsggiata.  Cacciata. 
Cacchio.  Palommella. 
Cacciamosghe.  Sciosciamo- 

sche. 
Cacciata.  Scaccione. 
Cacciatoja.  Rebuzio. 
Caocìavino  Zasao. 
Càccola.  Scazzimma. 
Caccoloso.  Scazzato. 
Cacherèllo.  Mmerdeìla. 
Cacherello.  Cacazza. 
Cachettico.  Slavato. 
Cacio,  Caso,  app. 
Caciocavallo.  v.Scamorza 
Caciuola.  Casciotta. 
Caciuolina.  Casciotta,  Ca 

sciottella. 
Cadavere.  Catavoro. 
Cadenza.  Cadenzia. 


Cadere,  v.  Chiumnio. 
Cadere  in  sonno.  Addob- 

becare. 
Caduceo.  Cadoceo. 
Caduta.  Smallazzo,  Butto, 

Mmòmraaro. 
Caffè.  Cafò,  Cafèo. 
Cagionare.  Caosare. 
Cagionevole.    Mtesetato  , 
Malopatuto,Mazzac  uogao 
Cagliari.  Càgliara* 
Caglio.  Quaglio. 
Cagna.  Cana* 
Cagnaccia.  Canazza* 
Cagnesco.  Canisco. 
Cagnina.  Cacciottella. 
Cagnolina.  Canelia. 
Cagnolino.    Cacciottiello , 

Canillo. 
Cagnone.  Caccioùe. 
Cagnuola.  Cacciottella. 
Cagnuolo.  Cacciottiello. 
Caimane.  Caimma. 
Calabrese.  Calavrese- 
Calabreselia.  Calavresel- 

la. 
Calabria.  Calavria. 
Calabrone.  Moschiglioiic  , 

Vespone. 
Calafatare.  Calafatejaro, 

Calafeare. 
Calafatorb.  Calafato. 
Calamajo*  Calamaro ,  app. 

Tòtaro. 
Calamistro.  Saputiello. 
Calamità.   Fracicllo,  Fra- 

giello.  I 

CÀLAMO.  Carma.  \ 

Calandra.  Calaadrella.Ca- 1 

lantra. 
Calandrina.  Calandrella. 
Calandrino.  Calandriello  , 

Zampognaro. 
Calandro.  Calandriello. 
Caiare.  Acalare  ,  Scènne- 

re»  Recalare. 
Calca.  Frattaria,  Folla. 
Calcagnino.  Tacco. 
CALCAGNo.Tacco,Carcagno. 
Calcara.  Carcara. 
Calcare.  Scari:eBare,  Ncar- 

zare,  Carcare. 
Calcatoio.  Carcaturo. 
Calce.  Canee,  Caucia. 
Calcedonio.  Cancedonia. 
Calcetto.  Soletta. 
CALCiNACCi.Rottamma,app. 
Calcina jo.  Cauciajuolo. 
Calcio.  Caucio. 
Calcitrante.  Caucetaro. 
Calcitrata  .Caucejata,Cau- 

ciata. 
Caloitroso.  Caucetaro. 
CALCOLA.  Pedarola. 
Calcolo.  Cunto,  Prela. 


Caldaja.  Caudara ,  Caudii- 

ro,  Cavodara. 
Caldajuola.  Caudarella. 
Caij)ano.  Vrasera,  Vn-sio- 

ro,  Vraserella.         , 
Caldarone,  binato,  Tau- 

darone. 
Cai«d£Rajo.  Caudararo,('oD- 

ciacaudare. 
Calderola.  C'udarella. 
CALDEROTTO.Caudorella,  i*u- 

zonetto. 
CALDEzzA.Calìmma,  Calom- 

ma. 
Caldo.  Calimma,  Calootina. 
CAtDO.  Caudo,  Havodb. 
Caldura.  Calimma,   Abba- 

&miento,  v.  Favugn-). 
Calendario.  Calaiuian>. 
Calendb.  Calenae. 
Calessino.  Galesselia. 
Calbsso.  Galessa:. 
Calettare.  Cauzare,  A!fi«e> 
jellare,   Ngarzare,  Aca- 
sciare,  N  crostare. 
Calettato.  Assejell&tn. 
Calettatura,  v^  Vàtt':ta, 
iN'casciatura,  Ngarzatuia. 
Calice.  Calece. 
Caligine.    Nfoscamìento  , 

Nfoscazione,  Neglia. 
Calla.  Vado. 
Callaja.  Vado. 
C  LLO.  Chiallo. 
Callosetto.  Callosiello. 
Callosità.  Callo. 
Calloso.  Calluso. 
Calm.\..  Carma,  Arrepuo»), 
Airequia,  Abbieiito,Co> 
tùddene. 
Calmare.  Carmare,  Sopire. 
Ar reposare,   Appracare  > 
Apposare,  Abbentare. 
Calo.  Sf riddo. 
Calore,  v.  Calandrella  .Ca- 
limma, Caud(i ,  Cavodo. 
Caloroso.  Callornso,  Cal'> 

ruso. 
Caloscia.  Calosciò. 
Calpbstambnto.  ScamazzD, 

Scammazzo. 
Calpestare.   Scarpesare , 

Scamazzare. 
Calvizie.  Coccia,  v.  Scoc- 
ciare. 
Calvizzano.  Carvczzano. 
Calvo.  Scocciato,  v.  Lam- 
pione. 
Calza.  Cauza,  Càuzétta. 
Calzajcx>lo.  Cazèttaro. 
Calzare.  Cauzare,  v.  Co- 

tnrnetto. 
Calzarino.  Coturaetto. 
CALZARorriMu.  Caz^tclla. 
Calzarotto.  Cazettolla. 
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Cai  zatoja.  Cuomo,  Cauza- 

luro. 
CA1.ZER0TT0.  Cauzettiao. 
C.VLZETTAJO.  Cazettaro. 
Calzino.  Oauzettino. 
Calzolajo.  Scarparo. 
Calzoleria.  Scarparìa. 
Calzolabuccio.  Scarparìel- 

lo. 
Calzoni.  Cauzono,  Cazone, 

Vrache. 
Calzuola.  Veroletta. 
Camaldoli.  Camardole. 
C'aa'angebetto.  Sguazzetto. 
Camangiare.  Com|janaggio. 
Cambiare.  Cagnare. 
Cambio.  Cagliatura,  Cagno, 

Cammeo,  Cam  mio. 
Camerata  «QuartigliayCara- 

luarata. 
Cameretta.  Cammarella* 
Cameriera.    Caromarera  , 

app- 
Cameriere.    Cortesciano , 

Camraariero. 
C  AMERiERiwo>  Tira-stivale  • 
Camxrino.  Cammariello* 
C^MiikoNS.  Cammarone. 
CÀHE ROTTOLO.  Cammaruòz- 

zolo. 
CÀMICE.  Càmmeso. 
Camicia.  Cammisa. 
Camicina.  Cammesella,app. 

Cam  medino. 
Camiciuol'a.    Cammesella  , 

Corpettiello. 
CAMiciuoLiNA.FaneIla,Cam- 

mesoletta. 
Camiciuolimo.  Corpettiello, 

app. 
Camilla.  Milla. 
Camillo.  Millo» 
CammelIiO.  Camelo. 
Cammellotto.  Ciammellot- 

Cammeo.  Carneo* 

Camminante.  Cammenante* 

CAMMiNARB.v.Àmbola,Cam- 
roenare,  app. 

Camminata.  Cammenata. 

Cabiminatore.  Cammenato- 
re. 

Camminatura.  Cammenatu- 
ra. 

Camminbtto.  Focone. 

Cammino.  Cemmenera. 

Camomiixa.  Campomilla. 

Camosciare.  Sgranare. 

Camosciatiira,.  Sgranatura. 

Caseoso  10.  Càmuscio. 

Camozza.  Càmuscio. 

Campagna  rasa.  Scampia. 

Campagnuola.  Scioscia,  Ko- 
re tana.  Pastora  ,Pacchia- 
na,  Calona. 


Campagnuolo.  Scioscio,  Fo- 1 
retano,  Terrazzaiio,Ciam-  [ 
pruosco  ,  Pacchiano,  Ca- 
fone, Ruonto. 
Campanella.  Campaniello , 
Archetto,  Vattiporta,Chir- 
chietto. 
Campanelle.  Anellette. 
CAMPANELLiNA.Campan^Ua^ 

C  hi  rch  ietto. 
Campanello.  Campdniello. 
Campanile.  Campanaro. 
Campeggiare.  Campcare. 
Campicello.  Terricciolla. 
Campidoglio.     Campoduo- 

glio,  app. 
Campo.  Terretorio,  Campa- 
gna, Massaria. 
Camuso,  v.  Nasella,  app. 
Canaglieria.  Canagliata. 
Canale.  Curzo,  Ngarzo. 
CÀNAPA.  Cannavo,  app.Càn- 

ncvo,  V.  Cannavaccio. 
Canapella.  Cannavìello. 
Canapuccio.  Cannavo. 
Canàpulo.  Cannavuccio. 
Canarino.  Canario. 
C.VNARINO  VERDE.  Verdone- 
Canata.  Scacate jata. 
Canattiere*  Scortecacane. 
Canavaccio.  Cannavaccio. 
Cancellare.  Scassare. 
Cancellatura.  Scassatura* 
Cancello.  Grata,CancieUo. 
Canchero.  Glìànola ,  Can- 

caro,  app.  Mmalora. 
Cancrena.  Cancarena. 
Cancro.  Càncaro^  app. 
Candela.  Cannela. 
Candelaja.  Candelora* 
Candellara.  Cannelora. 
Candelletta.  Canuelella. 
Candelliere.  Canneliere. 
Candelotto.  Cannelotto. 
Candente.  Nfocato. 
Candida.  Cànneta ,  Caone- 

teUa. 
Candidezza.  Cannore. 
Candido.  Canneto. 
CANDiRB.Nconfettare,  Nzuc- 
carare,Ngeleppare,Ngra- 

nire. 

Candito.  Nzuccarato,Ncon- 
fettato,  Nceleppato,Ngra- 
nito- 

Candore.  Cannore,Realetà, 
Realetate. 

Cane.  Cano. 

Cangiante.  Scagliente. 

Cangure.  Cagnare  ,  Sca- 
gnare. 

Canestrello.   Caneatiello. 

Canestretto.  Canestiello- 

Canestrettino.  Canestiel- 
lo, Panariello. 


Cansstrino.  Canestiello. 
Canestro.  Canisto. 
Canetteria.  Canèa. 
Can inamente,  v.  Canèa. 
Canino.  Canisco. 
Canna.  Cannarono. 
Canna  d'  India,  v.  Canna, 

app. 
Canna  di  zucchero.v. Can- 
na, app. 
Cannajo.  Cannato.Cannito. 
Cannato.  Cannizzata. 
Cannello.  jCanniello,  app. 
Connutto,  Canuuolo,  Tu- 
bo, Tufolillo. 
Cannellone.  Piccaro. 
Canneto.  Canni to. 
Cannibale.  Cannibbale. 
,  >  Can N ICC  lO.Cannizzata,  Can- 
nicciata. 
Cannocchiale.  Occbiarone. 
Cannoncino.  Stivalettiello. 
Cannono  IONE.  Pàccaro. 
Cannone,  v.  Tubolatura. 
Can  nonegg  i  ars  .Cannonea- 

re,  v.  Sparare. 
Cannoneggiata.  Cannonea- 

ta. 
Cannoniera.  Tronera. 
CÀNONE.  Tiesto. 
Canonico.  Calòneco,  Canò- 

neco. 
Canotiglu.  Caunottiglio. 
CÀNOVA.  Cantina  ,  app.  v. 

Chirchio. 
Canovaccio.  Mappina. 
Canovaja.  Cantenera. 
Canovajo.  Cantoniere ,Cac- 

ciavino,  Cellararo. 
Canovaro.  Cannavaro. 
Canovetta.  Cantenclla. 
Cansarb.  Can/are,  Scansa- 
re, Gavetare  ,  Scappare. 
Cantabanco.  CiarlatanOySa- 

gliemmanco. 
Cantajo.  Cantaro. 
Cantante.  Atragliatore. 
CANTÀRiDE.Cantarella,  Ves- 

sicante. 
C  ANTATR  ICE  .C  anterina,Can- 

tarinola. 
Canterellare.  Cantareja- 

re. 
Canticchiare.  Cantarejare* 
Cantilena.  Cantalesio. 
Cantimplora.  Cantimprora, 
Cantimprova,Tremmone. 
Cantinetta.  Cantenella. 
Cantonata.  Pontone,  Pon- 
tonata.  Pentono,  Quinta. 
Cantuccio.  Spiccio,  Pizze- 
tiello,  Tozzarella,  Colur- 
cio>  CantoncioUo,  Fresa, 
Fresella,  Viscottino,  Co«- 
zetiello. 
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Canzonare,  v.  RomaHella, 

app.,  V.  Carrozza  ,  Can- 

zonearo,  Coffojare,  Jan- 

ueurc,  Cottejare,  Repaa- 

sarc,  Mpallare,  v.  Nonna. 
Canzonatore.  Cottejatore, 

Mpaliatore,  Repassatore, 

Coffiatore. 
Canzonatrice.  Dolleggèra* 
Canzonatura.  Repassatura, 
>         Coffìo  ,  Repassamiento  , 

Guattarelle. 
Canzoncina.  Canzoncella. 
Canzonetta.  CaazonceUa. 
Caos.  Càoso. 
Capacitare.  Capacetare. 
Capanna.  Pagliara,  Paglia- 

rella. 
Capannello.   Arruocchio , 

Rotici  Io,  Chiorma  ,  app. 

Rociello,  app.  Tornìello. 
Caparbieria.  Caparbietà  , 

Cuoccio,  Proffiilia,Nziria, 

V.  Carella. 
Caparbio.  N  cocci  uso,  Ncoc- 

ciuto,  Vinciuto ,  Proffe- 

dejuso. 
Caparra.  Caparro. 
Capata.  Capozzata,  Tozza- 

ta. 
Capecchio.  Capìzzo. 
Capelli.  Zìrole,  v.  Tuppo. 
Capellizio.  Capellera. 
Capello.  Capillo. 
Capelluto.  Topputo. 
Capelvenere.    Capillevie- 

nere.  Capelliere. 
Capestrello.  Chiappe tiel- 

lo,  Assasseniello,  Nfernu- 

siello,  Mpesillo,Malantre- 

niello. 
Capestreria.  Scòntruf). 
Capestro.  Chiappo,  Rum- 

pecuoUo,  ScapezzacuoUo, 

Nfamone,  Mpiso. 
Capetto.  Nfernusiello. 
Capezzale.  Coscìna. 
Capèzzoix).  Capetiello. 
Capicciuola.  Capesciòla. 
Capidoglio.  Capoduoglio  , 

Capennuglio,  app. 
Capigliatura.  Capellera  , 

Chiomma,  Chiommera. 
Capigliere.  Capelliere. 
Capinero.  Capenera,  app. 
Capino.  Capozzella. 
Capire.    Rentònuere  ,  Ca- 
pere. 
Capitale.  Cape  tale. 
Capita  nello .Capetanicchio. 
Capfeanessa*  Capitanejes- 

sa. 
Capitano.  «Capetanio. 
Capitolare.  Pat tiare,  Pat- 

tejar«,  Stipolare. 


Capitombolare.  Catommo-  / 

lare,  Catrommolejare,Ca- 

potoaiinolare,  v.  Caporio- 

la,  V.  Mmòmmaro. 
Capitombolo.  CaracuoUo  , 

Caporitròmmola,  app.Ca- 

potommola,  Mmallazzo. 
Capitone.  Capetone. 
Capitozzare.  Scapezzare  , 

Attorzare,  v.  Ntrunco. 
Capo.  Cognòla ,  Catarozza  , 

Cocozza,    Ponta,    Zeila , 

Majorino,  Capovierzo,  v. 

Capoparanza. 
Capo  a  nisconuere.  Viene- 

tenne. 
Capobanda.  Capobanna. 
Capobandìto.  Ca^jobanna. 
Capocchia.  Capo. 
Capocchino.  Capozzella. 
Capochino.  Capocalata. 
Capo-filo.  Nnizio,  Strafuso. 
Capogatto.  (/apostuòteco. 
Capogirlo.   Caposluòteco  , 

Vertècena  ,  app. 
Capogiro.    Capoetuoteco  , 

Vertegena. 
Capomaestro.    Capomasto. 
Capomastro.  Capomasto. 
Capoparte.  Capocannella  , 

Majorino. 
Capopopolare.  Capopuopo- 

lo. 
Capoposto.  Capopuosto. 
CAPORioNE,Caix)puopolo,Ca- 

pocaunella,Capezzoue,Ca- 

podiece. 
Caposquadra.  Caposquatra, 

Capo  troppa. 
Capotruppa.  Capo  troppa. 
Capoverso.  Capovierzo. 
Capovolgere.  Capeteare. 
Cappa.  Sacco. 
C  appellacc  io.  Ferbone.app. 
Cappelletta.  Cappell  uccia. 
Cappelliera.  Scàtola. 
Cappellina.    Cappelluccia, 

Cantarella. 
Cappellinaja.  Appienneve- 

stite,  Paggese. 
Cappello.  Cappiello  ,  app. 

v.  Cornacchia,Scofecchia. 
Cappellone.  Camauro. 
Capperi.  Atta,  Scazza,  A- 

glie.  Cacchio,  Cèuza  ! 
Cappbrina«  Atta,  Caspetol* 

la. 
Capperino.  Chiappariello. 
Cappero.  Chiàpparo. 
CAPPERUGiA.Cappuccio,Cap- 

pucciello,  Cappottino. 
Cappetta.  Cappetella,  Cap- 

pottiglio. 
Cappietto.     Nocche  tella  , 

Chiappe  tielio. 


Cappio.  Quacchìo ,  Nocca  , 

Chiappo. 

Cappita.  Cacchio,Cà3pcta. 

Capponata.  Capoaata,  Ca- 
pone. 

Cappone.  Capone,  app. 

Cappuccio.  Cappuecia. 

Capra.  Crapa. 

Capraio.  Craparo ,  Crapa- 

riello. 
Capretta.  Crapetta,  Cia\-»- 

rella. 

Capretto.  Ciauriello,  CU- 
variello,  Crapitto. 

Capri.  Crapa. 

Capriccio.  Crapiccio,  Zirli. 
Zirria  ,  Zirre  arre  ji 
Verrizzo  ,  Scherebizzj  , 
Schirchio,ChercbÌ2zo,Pra- 
dito  ,  Tirrepetirro ,  Ct- 
renfrùscolo,Cricco,  hlxT- 
rùojeto,  Sborla ,  Tn-r^ 
molo,  Tremraolicc'o. 

C  APRICC  lOSETTA .     C3^'-^:.*> 

della,  Verrutclla. 
Capriccioso.  Lunate-ro^v. 

Luna,  Cric3uso,  Cr4.^- 

ciuso,  Verruto,  Verreau- 

so. 
Capricorno.   Crapecuon., 
Caprificare.  Mprofecare, 
Caprif  ico.Prof ico^pp^Ipcr 

stone,  app. 
Caprio.  Crapio,  a(^.  Cn- 

pinolo. 
Capriuola.  Caporiola. 
CAPRo.Crapone^Becco,  Zie- 
maro  ,  Capanone  ,  Q*^ 

cquero. 
Carabàttole.  Sciavecam 

Sciarabattarella. 
Carabina.  Carrobhiaa. 
Carabiniere.  Carrobbeoie 

ve,  Accrastatore. 
Caracollo*  CaracuoUo. 
Caraffa.  Carrafa,  app. 
Caraffina.  Carrafella. 
Caraffino.  Bottoaciello. 
Carato.  Carata. 
Carattere.  Caràttolo. 
Carbonaja.  Catuozzo. 
CARBeN.vRO.  Cravonaro. 
Carbonchio.  Cravunchio  , 

Cravùgncdo ,  CravugiM  » 

Cotugno. 
Carbone.  Cravone. 
Carboniere.  Cravonaro. 
Carcame.  Ossamma. 
CARCERAib.  Presone. 
Carcere.  Caravuòtt6k>,Cm- 

camaglìa  ,   Cacamagna , 

Gargiubbola.Canciello,  v. 

Mantrullo,app. 
Carcinello.  Sconciglio. 
Carciofo.  Carcit^oU. 
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Cakdators.  Petteoalinot  , 
Petlenatore. 

Cardellina.  Càrdola. 

Cardellino.  Cardillo. 

Cardinale.  Cardeaalc. 

CÀRDINE,  Piemo,  Càrdene, 
Sciva. 

Cardoncello,  Cardonciello. 

Cardo  spinoso.  Cardogna. 

Carduccio.  CardoncieSo  , 
Cardone,  Cardo. 

Carezza.  Carizzo,  Ciancio, 
Vruòccolo ,  Gnuògnolo  , 
Gnuòccolo  ,  Tàbiiaro  , 
Squaso  »  Squasillo. 

Carezzamento.  Squasia- 
miento . 

Carezzare  .Squasiare,Vroc- 
colejare,  Guaociare,  Al- 
lesciare. 

Carezze.  Gattefelippe. 

Carezzevole.  Squasuso  , 
Trattuso  ,  Tabbaruso  , 
Yroocoluso,  Guoccolaro. 

Cariazza.  Caliazza. 

Carica.  Càrreca. 

Caricare.  Carrecare,  Fro- 
sciare. 

Caricato.  Càrreco,  Sarma. 

Carico.  Càrreco. 

Cariare.  Carolejare. 

Cariddi.  Carella. 

Carie.  Càira,Càera,Càrola. 

Carina.  Carella  ,  Cacciot- 
tella. 

CLARINO.  Carilh). 

Caristino.  Scajenza. 

Carità.  Carotate. 

Carito.  Cherito. 

Cariyendolo.  Carestuso  » 
app. 

Carlino.  Carluccio,  Carri- 
Do,  Penna. 

Carmela.  Carmenella,  Mo- 
nella. 

Carmelo.  Càrmene,  Carme- 
niello,  Meniello. 

Carminare.  Cardare. 

Carnacciuto.  Scofanato  , 
Sarcone,  Chiattone. 

Carnagione.  Carnascione. 

Carnasciale.  Carnovale. 

Carne.  Ciaccia. 

Carnefice.  Chiau8so,Tira- 
pede>  V.  Poutannecchino* 

Carneficina*  Scamazzo  , 
Scammazzo,  Ammasona- 
ta,  Chianca,  Accidetorio^ 
V.  Tonnina,  Assacco,Car- 
naggio,  Mesofica ,  Jelati- 
na,  Taglia -eh' -è- russo. 

Carnicine.  Camicelle,  Cia- 
celle. 

Carnicino.  Cardicelo. 

Carniere.  Guarnera. 


Carnoso.  M|)orpato,Mpaau- 
to,  Poq)uso. 

Carnucck*  Ciacella,  Carne- 
cella. 

Carnume.  Carnumma. 

Caro.  Carastuso,  Carestu- 
so, Azzietto. 

Carogna.  Vilacchione, Mar- 
motta. 

Caròla.  Abballo,  Addauza. 

Carota.  Pastenaca,  Vóngo- 
la, Boscia. 

Carovana.  Carovana ,  Và- 
teca. 

Carpire.  Sceppare,  Raffio- 
lare. 

Carpone.  Brancolune* 

Carradore.  Carrese,  Man- 
ucae. 

Carreggiare.  Carreare. 

Carreggiatore.  Carrese  , 
Carrettiere. 

Carrettajo.  C'arrese,  Car- 
rettiere. 

Carrettare.  Carriare,app. 

Carrettata.  Carretta,app. 

Carrettella.  Strascino  , 
Carriola. 

Carrettiere  .Carrese,Trai- 
nante. 

Carrettino.  Carruocciolo, 
Trai  niello. 

Carretto.  Carretta. 

Carrettone.  Forgone, 

Carriaggio.  Vàteca. 

Carriera*  Corzera,  Carre- 
ra. 

Carro.  Traino. 

Carrozza.  Còmmeto. 

Carrozzabile.  Carrozzebbo- 
le. 

Carrozzacclv.  Carruoccio. 

Carrozzajo.  Carrozziero. 

Carrozzata.  Carrozziata* 

Carrozzetta.    Carrozzella. 

Carrozziere.   Carrozziero. 

Carrozzinaccio.  Carruoc- 
cio. 

Carrozzino.  Pezzotto,Man- 
gianza. 

Carro.  Carruggio,  Carret- 
ta, app. 

Carrubba.  Scioscella,  Sciu- 
scella. 

Carruggio .  Carruoccio. 

Carrùcola.  Tròcciola,  Te- 
ròcciola. 

Carricoletta.  Tagliolella, 
Terocciolella. 

Carta  bancale.  Pòlesa. 

Cartaccia.  Scartaccia. 

Cartafaccio.  Scartoffio. 

Carteggiare.  Cartizzare. 

Carta jo.  Cartaro. 

Carteggio.  Carliggio. 


Cartello.  Cartiello,  Vical- 

laje,  Tassiello. 
Carticino.  Car tesino. 
Cartiera.  Cartera. 
CARTiLAOiNE.Cartelaggeue. 
Cartina.  Cartoscella. 
Cartoccia.  Scartocchia. 
Cartoccino.  Coppetiello. 
Cartoccio.     Cerefnoglio  , 

CuopiK),  Cartoccia,  Tùfo- 

lo,  Tufolillo. 
Cartolajo.  Cartaro. 
Cartuccia.  Carto6cclla,Car- 

tuccio. 
Casaccbina.  Saracholla. 
Casalingo.  Cacanidolo,  Ca- 

sarinolo. 
Casalnuovo.  Casalenuovo. 
Casareccio.  Casarinolo. 
Casatello.  CasaticUo. 
Cascante.  Cadeticcio. 
CAscATiccio.Cadoticcio,  Oa- 

scariccio.  Cascolo. 
Cascatojo.  Casco' 0,  Casca- 

riccio,  Cadeticcio. 
Caschetjo.  Tasco,  Sciaccò* 
Cascina.  Vacoaria. 
Casoinajo.  Vaccaro. 
CASKLLA.Quarteuiello.Quar- 

tonuozzo,  Casarella. 
Casettina.  Casarella. 
Casigliano.  Abetante. 
Casina.  Casino. 
Casipola.  Còccola ,  Casùp- 

l)ola. 
Caso.  Accadenza,  Scasone, 

Scasualità,  Azzedente. 
Casottino.  Casùppola. 
Casotto.  Galitta. 
Cassa.  Cascia. 
Cassajo.  Casciaro,  app. 
Cassa  mortuaria.  Taùto , 

Tavuto. 
Cassapanca.  Casciabauco. 
Casseruola.  Cazzarola. 
Cassetta.  v.Tafareja,  Oac- 

ciamonnezza,   Teraturo  , 

Teraturiello  ,  Seggetta  , 

Casoetta,  Casciolella,  Ar- 

varo,  V.  Ncrasto. 
Casseitajo.  Casciaro,  app. 
Cassettino.  Casella. 
Cassettino.  ^'ascettclla. 
Cassettone.  Burò,  Commò, 

Cantarano. 
Cassia.  Cassiatratta. 
Cassino.  Armaggio. 
Cassone.  Cascione. 
Cassonetto.  Cascionetto. 
Casta,  v.  Zia  Zofronia. 
Cast.vgneto.  Castagnara. 
Castagnetta.  Cùstagnella. 
Castello.  CastioUo. 
Castità.  Castotate. 
('astone.  Ncrasto. 
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Castrare.  Crastare. 
Castrato.  Crastato. 
Castrino,  v.  CortieUo,aiy. 
Castrone.  Mùseco,Aundoo. 
Casualità.  Accadenzia. 
Casualmente.  A  scaso,  Ca- 

govaleiiiente. 
CAT.VFALCO.  Catafarco. 
Catalano.  Catalogno. 
Cataletto.  Catalietto,  Con- 

nolctta,    Vara,  Varella. 
Catarroso,  v.  Viecchio,Pe- 

cnso. 
Catatère-  Caanelella. 
Catechista.  Carchizzante. 
Catechizzare.  Carchizzare, 

Catechezzare. 
Catenella.  LazzettÌDo,Laz- 

zetto* 
Cateratta.  CataTatta,Cata- 

Fattola. 
Caterina.  Catarenella,  Ri- 

oa* 
Caterva.  Caterbia. 
Catinella.  Vacile. 
Catrame.  Calramma. 
Cattedra.  Purpeto  ,  Prie- 
volo,  Càtreta,  app. 
Catterina.  Catarina. 
Catterà.  Atta,  Càspeta. 
Cattivaccio.     Frabbulta  , 

Krabbotliello. 
Cattivo.  Frabbutto,Matèle- 

co,  Marvaso. 
C  ATT  ivo  tempo,  v  .  AcquRJ  uo- 

lo. 
Cattura,  v.  Mpara  ,  app. 

ArrieBto. 
Catturare.  Arrestare. 
Catturato.  Arrestato. 
Causa.  Caòsa,  Càvosà. 
Causticare.  Focare. 
Causticato.  Focato. 
(Caustico.  Fuoco,  Forte. 
Cautela.  Cautèra. 
Cautelare.  Cauterare. 
Cauterio.    Rettorio  ,  app. 

Missarìo. 
Cauto.  Friddo,  Apix>8ato. 
Cavadenti.  CacciaTiiola,Ti- 

ramola. 
Cavalcante.  Cra? accante. 
Cavalcare.  Accavarcare  , 
CravaccaK:,  Accravacca- 
re. 
Cavalcata   Travaccata. 
Cavalcatojo.  Cravaccaturo. 
CAVALCATORE.Cravaccatore. 
Cavalcavìa.  Arco,  app. 
Cavalcatura.   Cravaccatu- 

ra. 
Cavaliere.  Cavaliere,  Caa- 

liero. 
Cavalibr  servente.  Ailec- 
cai>ettol0. 


Cavalla.  Jommenta.  | 

Cavallerizza.  Cravaccatu- 
ro, CavaUarizza. 
Cavallerizzo.  Scapolavojo. 
Cavalletto.  Tavolone,  Tar- 
cenale,  Scanno, Cavali  uc- 
cio. 
CAVALLiNo.CavallucciOjSar- 

dagnuòlo. 
Cavallo,  v.  Acca,  app. 
Cavallona.  Sberressa. 
Cavalocchio.     Moschillo  , 

Strascinafacenne. 
C.vvAMACCHiE.Levamacchie. 
Cavare.  Cacciare,  Scippa- 
re, Scafutare,  Sfbssecare. 
Cavastracci.  Cacciastoppa. 
Cavaticcio  .  Sfossecatura. 
Cavato.  Astratto,  Sfosseca- 

to,  Scafutato. 
Cavezza.  Capezza,  Nfame- 
tiello.    Chiappino  ,  Mpe- 
sil)o. 
Cavicchio.  Gaveglia,Cave- 

glia. 
Cavillo.  Pelèa,  Peleja,Lè- 

freca,  Lefrecuglia. 
Cavilloso.    Costejonante  , 
Lefrecuso,  Paglietta,  Le- 
frechìno. 
Cavoletto.  Turzillo. 
Cavolino.  Turzillo. 
CÀVOLO.  Tur-zo. 
Cavità.  Caracuòncolo. 
Cavo.  Scafo,  Fato.        * 
Cavolaccio.  Caulecchione. 
Cavolastro.  Cavolicchio. 
C  AvoLF  lORB  .Cóplosciore ,  Ca- 

votesciore. 
Cavolo  cappuccio.  Cappuc- 

cia,  Catarozza. 
Cavolo.  Càolo,  Càulo.  • 
Cazza  forata.  Votapesce. 
Cazzuola.  Cocchiara. 
Ceoe.  Cecere,  app. 
Cecchino.  Ciccillo  ,   Cicco- 
lillo,  Cicciotto»  Cìccotto, 
Ceccariello. 
Cecilia.  Cilla,  Cicia. 
Cecilietta.  Cecella. 
Cecità.  Cechia. 
Cedere.  Rocalare,    Arrèn- 

nere. 
Cedevole.  Pastuso»  Cenìe- 

ro,  Cocivolo. 
CÉDOLA.  Zetola,Cètola,  app. 
Cedrato.  Cetrato. 
Cedriuolo.  Cetrulo. 
Cedro.  Cetrato,  app.  Citro, 

Cetro. 
Cedro  candito.  Cetronata. 
Cedronella.  Cetratella. 
Ceduto.  Ciesso. 
Cefalo.  Capozzone,  ajip.Cè- 
fa&o,  app. 


Ceffata.  Masoone,  Pfc»ca- 

riglio,  Pàccaro. 
Ceffatina.  Schiaffotiello. 
Ceffone.  Schiaffone,  Cotu- 

gno,  Mascone. 
Celare.  Ascónnere ,  Cojc- 
ri  re,  Annasconnere,  Af- 
focare.  Agguattare. 
Celarsi.  Arripare. 
Celatahente.  Annascusn, 
v.  Cappotto ,    A  la  nrui- 
scuso. 
Celato.  A gguattatc.Asc li- 
bo. Annascuso. 
Celeramente.  Ampres^ , 

Currecurrenno. 
Celestina.  Celesta. 
Celibe.  Zito,  Zìtolo  ,  S.a- 
lolo,  SquietatOjSquiutLN 
Scojetato,  Zetiello. 
Cellakb.  Celiare. 
Celliere.  Cantina. 
Cembalo.  Cìmmaìo  ,  Z^- 

maro»  v,  Tammuim 
Cembalotto.  TanimTaTÌi*> 
Cemento.  Colla. 
Cemeterio.  Cenfimeteria 
Cencetto.  Mappenella. 
Cenci.  Peroglie  ,   Pezzaci- 

glie,  Stracce. 
Cenciajo.  Saponaio. 
Cengia juoLO.  Sapooaro,  v. 

Aonettapuorto. 
Cencino.  Scopillo. 
Cencio.  Pezzolla,  Petacci*, 
Petaccio,  Scùpolo  ,  Zènr 
zala  »  Stùppolo  ,    Spara , 
Mappina. 
Cencione.  SpellecchioiK. 
Cenciosa.  Zenzolosa,  Vniar 

zolusa,  Petacci(^a. 
CENCioso.Perogli  uso  jSlrea- 

zolcato. 
Cener.\ccio.  Scopiglìa. 
CfiNERACCiOLO.  Cennerak. 
Cenerata.  X^ennerale. 
Cenere.  Cennera.Cruntr^. 
Cenericcio.  Cennc rìccio. 
Cennabiella.  Ciaramclia. 
Cenno.  Zinuo  ,    Zcnnau  . 

Guattarella,  Signo. 
Censo.  Cienzo. 
Centellino.  Stezzillo ,  Sct- 

zico. 
Centina.  Ornia. 
Cento.  Ciento. 
Centiìisco.    Beccaccia    de 

mare,  app. 
Ceppaja.  Cepecchia,  Cep(a, 

Cèppeca. 
Cepperello.  Cei>petiello. 
C^ppo.  Ceppone,  CippoJN'- 

decone ,  Tuocco. 
Cera.  Càira,  Ncornatura. 
Cerbottana.  Ciandbattana. 
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Ceroarl.  Appurare.     ' 
Cerchietto.  Rotiello,  Chir- 

chieUo,  Chìrchietto. 
Cerchio.  Chirchio,  Armag- 

gio. 
Cerchiolino.  Tornìello. 
Cercine.  Coraoglio,  Torce- 

nielio,  Truocchio. 
Cerino.  Stotale. 
Cercone,  v.  Acqua. 
Cerebro.  Cièlabro ,  Celle- 

vriello,  V.  Alluorgio. 
CsREMONiA.  Zeremotiia,Ze- 

remmonia. 
Ceremomoso.  Zeremoneju- 

60. 

Ceretta.  Cerotto,Pezzetta. 

Cerfoglio.  Cerefuoglio. 

Cerimonia.  Ceremmouea. 

Cerimonie.  Licchesalemme, 
Salamelicche,  v.  Cecere. 

Cerimoniere.  Ceremonìere. 

Cerimoniale.  Zeremoniale. 

Cerimonioso.  Zeremoniuso. 

Cernecchi©.  c:ierro. 

Csrogeke.  Ceròggeno. 

Cerretano.  Tracchegian- 
te,  Ciarlatano,  Sagliem- 
maacO)  GabbamunnOiCia- 
ràvda,  Nciarmatore. 

Cerreto.  Cerrito. 

Cerro.  CieiTo,  Peragna. 

Certificare.  Accertificare. 

Certo.  .  Cìerto. 

Cerume.  Cacca. 

Cerusicaccio.  Santaloja. 

Cerusico.  Ceniggeco. 

Cerussa.  Cèlese,  Ceraso.* 

Cervelletto.   Toccatiello. 

CERVELLINAOGINE.MarruÒ- 

jeto,  Schirchio,  Vierro. 

Cervellino.  Cervelliteco , 
Pazzuòteco. 

Cervello.  Cereviello,  Cel- 
levriello,  v.  Alluorjgio , 
Chierecòccola ,  Chiere- 
cuòccolo,  v.Chiancarella, 
Cièlahro. 

Cervice.  Cervecale,CogDo- 
la. 

Cervo.  Ciervo. 
Cesellare.  Seggellare,Ge- 

sellare,  Sejellare. 
Cesellato.  Seggellato. 
Cesojb.  Fuòrfece  ,     Forfe- 

cella. 
Cespuglio.  Cèppeca,  CipjK). 
Cessare.  Scacare,  Arrele- 

nire. 
Cessazione.  Mancanza. 
Cesso.  Cacature,  Retretto, 

Prevasa  »  Privasa  ,  Pro- 

vasa,  sia  Catarina. 
Cesta.  Cisto,  Spasa  ,  Spa- 

scUa,  S]X)rtaj  Quattorana. 


Cbst.^risliji.  Cestariello. 

Cestino.  Sportella ,  Cane- 
stiello. 

Cesto.  Sfrattatavola. 

Cestone. Con  uola,Spoptone . 

Cetra.  Ce  tara,  Cètola,  Zè- 
tola. 

Checca.  Cecca,  Ceccia. 

Cheppia.  Aiòsa,  app.  Chiep- 
pa. 

Cherubino.  Carobino. 

Cheto.  Guatto,  Cojeto. 

CHiACCHiERA.Stòreja,Nzan- 
zara,  Chiacchìara. 

Chiacchierare.  Chiacchìa- 
rejare. 

Cria,  chierata.  Chiacchia- 
reata. 

Chiacchierìo.  Tatanella. 

Chiacchierona.  Chiacchìa- 
ressa. 

Chiacchierone.  Tatanaro, 
Fant'arrone,  Chiacchiaro- 
ne,  Paone,  Favone,Giur- 
gelèo,  Parlettiere. 

Chiamare.  Chiammare. 

CniAMATA.Appiello,  Chiam- 
mata. 

Chlappè.  Fave,  Pozonetto, 
Pacche,  Prospere,  Pana- 
ro, Pappamunno. 

Chiappare.  Acciappare,Ca- 
tacògliere ,  A  ttrappare ,  Ac- 
chiappare, app.  Agguan- 
tare. 

Chiara.  Chiarella. 

Chiara  d'  uovo.  Velinea. 

Chiarina.  Fràulo  ,  Ciari- 
neuo.  * 

Chiarire.  Sbrocare,  Schia- 
rare ,  Schiarire. 

Chiarito.  Apposato. 

Chiaro.  Smalricoìato»  Ap- 
posato, Lùzoto. 

Chiassatore  .  Nfepnusi>,  Ap- 
piccecalaro. 

Chiassatello.  Vev.*ariello. 

Chiasso,  v.  Vico. 

Chi  ASSOLINO.  Vecariello. 

Chiassuolo.  Fùnneco,  Ve- 
cariello. 

Chiavaccio.  Catenaccio. 

Chiavajo.  Chiavett  ere. 

Chiavajuolo.  Chiavettiere. 

Chiavare.  Ammanigliare  , 
Nzerrare,  v.  Menare. 

Chlwe.  Chiavetta,  Chiava, 
V.  Màneca,  app. 

Chiavello.  Zeppa,Pontina. 

Chiavetta.  Votavite. 

Chiavica.  Jetto,  Chiaveca. 

Chiavistello.   Catenaccio. 

Chiazzare.  Appczzare. 

Chicca.  Cucco. 

Chicchkretta.   Tazzolella» 


Chiedere.  Addemmannare* 

Chierca.  Sagra,  Chifreca. 

Chierichetto.  Chierecuoz- 
zo,  v.  Carrafella. 

Chierico,  v.  Carrafella, A1- 
1  umma-  cannele.  Ghière- 
co,  Chìreco. 

Chiesa.  Eccresia,  Glùesia» 
Chiesia. 

Chiesastico.  Eccresiasteco. 

Chiesuola.  Ghiesiòla,  Cap- 
pelluccia. 

Chimera,  app,  Chemèra  , 
Gatta  de  mare. 

Chimica.  Chimmeca. 

Chinare.  Vasciare. 

Ghinea.  Acchinèa. 

Chioccare.  Scassiare. 

CHioccioLA.Babaluscia,Ooc- 
ciola.  Scròfola. 

Chioccioletta.  Cocciolella, 
Scrofolella.' 

Chiocoiolino.  Pezzella. 

Chioccia.  Vòccola. 

Chiodaia.  Chiodarola. 

Chioda juoLO.  Chiuvajuolo  , 
Cliiuvarulo. 

Chiodare.  Nchiovare. 

Chiodetto.  Chiovetiello. 

Chiodo.  Chiuovo,Chiovarda. 

Chioma.  Chiomma. 

Chiosa.  GroBa. 

Cuiozzo.  Mazzonciello,  Maz- 
zoni, app. 

Chirurgia.  Ceroggia ,  Ce- 
rorgia. 

Ch  iRURGO.' Geruggeco. 

Chiuchiurlaja.  Allttooata. 

Chiudere.  Ncastaguare  y 
Nchiudere,  Appeiar». 

Chiuder  gli  occhi.  Abbo- 
nare. 

Chiudimbnto-  Cbiudemien- 
lo. 

Chiunque.  Nzocchè,  Canea, 
Conca. 

Chiusa.  Chiusarana. 

Chiuso.  Nchiuso. 

Ci  ,  Vi.  Ce. 

Ci  ,  Ne.  Nce. 

Cuba.  Sulacluaniello. 

Ciabatta.  Zavatta.  Scarpo- 
ne, Calandriello,Ciavatta. 

Ciabattajo.  Saponaro,  Cia- 
vattino. 

Ciabatterie.  Sciartapelle, 
Scia v ecarie,  Oerenfrùsco- 
le,  Stròppole. 

Ciabattiere.  Ciavattino. 

CuBATTiNo.  Ciavattino,  So - 
lachianiollo. 

Ciacco.  Puorco,  app. 

Ciambella.  VattiiJorta,Fre- 
sella,  FreseUina,Cuòscio- 
lo,  AtToga.gatta,TaraHo. 
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Ciambellaio.  Tarallaro. 
CiAMBELLBTTA.  Taralluccio. 

CuMBELi^NE.  Tòrtano,app. 
CiAMBELLOTTO.  Ciammellot- 

to. 
CiAMPANELLA.  Zarro. 

Ciampicare.  Ciampecheare. 

Ciana.  Sciazza,  Zandraglia, 
Vrèazola,Va8ciajola,Fem- 
menella»  Chiazzerà,  Per- 
chiepetola,Pettecola,Fun- 
nachera,  Ciantella,  Cian- 
trella,  Strascenata,  Stra- 
scina, Mappioa. 

Ciancia.  Joja. 

Cianciafruscola.  Cianfpu- 
scola,Franfellicco,  Nchia- 
stillo,  Lippolo,  Cerenfrù- 
scolo. 

Cianciare,  v.  Cola,  Tata- 
niare,  v.  Tacche  tacche. 

Cianciatore.  Ciaràvola. 

Cianume.  Zantragliaria. 

Ciarla.  Chiàcchiara  ,  app. 
Papocchia,  Schereffa. 

Ciarlare,  v.  Fera  ,  Spar- 
lettiare,  v.  Tacca. 

Ciarleria.  Tatanella. 

Ciarliera.  Cajazza,  app. 

Ciarliero*  Chiacchiariere, 
Cia  eia,  Tatanaro, 

CiARLONA.    Chiacchiaressa. 

Ciarlone.  Chiacchiarella  , 
Chiacchiariere  ,  Sparlet- 
tiere,  Parlettiere  ,  Giur- 
geleo,  Taccareila. 

Ciarpa.  Sciarpa. 

Ciarpame.  Pezzecaglia. 

CuRpoNE.  Abbordatore,Ar- 
ronzone,  Saponaro. 

Cibare.  Ci  vare. 

Cibarsi.  Accevire. 

Cibo.  Givo,  Cibbo,  Magna- 
re. 

Cica.  Zica. 

Cicala.  Cecaceca,  Cecàla  , 
app. 

Cicaleccio.  Ca  ca  ca ,  Ja- 
quauiello. 

Cicalone,  v.  Cecere,  Sbar- 
dellone,  Chiacchiarone. 

Cicatrice..  Merca,  Mierco, 
Sfrittola,  Tracchia. 

Cicca.  Mozzone. 

Ciccia.  Ciacella  ,  Ciaccia  y 
Sciascella. 

Cicciolo.  Ciccio. 

CiGHRBiA.  Cardella. 

Cicerchia.  Chichierchia. 

Ciclope.  Cecrope,  Cecropo. 

CiciSBEO.Ncappato. 

Cicogna.  Cecogna. 

Cicoria.  Cecòjera,  Cecoria. 

Cicuta.  Cecuta. 

CiEi.0.  Fermamionto. 


Cifra.  Zifera,  Cerefuoglio. 

Cicala  v.  Auiollo. 

Cigna.  Tirante,  Cegna. 

Cignone.  Correa. 

CiLESTRo.  Celeste. 

Cilento.  Ceheuto. 

Ciliegia.  Cerasa. 

Ciliegio.  Ceraso. 

Cilindro.  Celindroj  Celen- 
tra,  Soppressa. 

CiLLA.  C ecella. 

Cima.  Summa ,  Sguiglio, 
Ac3oppatura,Cirama,  Piz- 
za 

Cimare.  Azzimmare. 

Cimatore.  Azàmmatore. 

Cimatura.  Accemmatura  * 
Azzimmatura. 

Cimentare.  Nchiovare,  Ce- 
mentare, Componere. 

Cimentarsi.  Abbentorare, 
Arresecare ,  Compromet- 
tere. 

Cimentatore.  Componeto- 
re,  Apprettatore. 

Cimento.  Spremmiento,Ce- 
miento. 

Cimentoso.  Arresecato. 

CiMETTA.  Cimmarella. 

Cìmice.  Pimmece,  app. 

Cimiero.  Cemmiero. 

Ciminiera.  Cemmenera. 

CiMiTERio.  Cemmeterio  , 
Camposanto,  app. 

CiMORRo.  Ciavuorio,  Ciam- 
muorio. 

CiMossA.  Ceromosa,  Linzo, 

Cinabro.  Ceuabro. 

CiNANCHE.  Ancina. 

CiNANGiA.  Ancina* 

CiNCALLEGRA.  Pappamosca. 

Ci.^^ciNNARSi.  Mpupazzare. 

Cingere.  Cègnere,  Ntor- 
nejare,  Ntorniare. 

CiNCiLLo.  Ngnotola. 

Cingolo.  Cordone. 

Cinghia.  Cignone  ,  Stren- 
ga,  Cegna. 

Cinghiale.  Cignale. 

Cinguettare.  Ciocioliare  , 
Vernoleare,  Vervescjare. 

Cinguettio.  Ciò  ciò. 

C INCUETTONA  .Chiacchiares- 
sa, Cià  eia. 

Cinigia.  Vrasa,  CenÌBa,app. 

Cinismo.  Fattemio ,  Fatto- 
mio,  Cuozzo. 

Cinque.  Cinco. 

Cinquina.  Decinca. 

Cinta.  Cegna,  Correa, 

Cinto.  Conta  ,  Centiglio  , 
Centura,  Galana,  Cinto- 
lo,Ttaccaglia,  Centorino. 

Cintola.  Attaccaglia,  Cen- 
ta,  Centiglia%  Cenlura. 


CiNTQUNo.C6uta,  Centiglio, 
Centura,  Attaccaglia. 

Cintura.  Centa,  Centiglio, 
Centura. 

Cinturino.  Stregneturo. 

Ciò.  Zo,  Zzo,  Nzo. 

Ciocca  di  capelli.  Zèrvo- 
la,  Schiocca. 

Ciocche.  Cot,  Zocchè,  Nzo 
che. 

Cioccherello.  Ceppetiello. 

Ciocco.  Cipix),Ceppone,Cip- 
po. 

Cioccolatte.  Ceccolata. 

CioccoLATTERA.  Ceccolatfc- 
ra. 

Cioè.  Zoe,  Azzoè. 

Cioncare,  v.  Vèvere  ,  Zo 
zare. 

Ciondoli.  Scisciole  t  Fran- 
fellicco. 

Ciondolo.  Santillo,  Penne:;- 
te. 

Ciotto.  Ciuòto. 

Ciottolino.  Vre<'cillo. 

Ciottolo.  Vreccia. 

Cifoli  A.  CepoUa,  Scalogni. 

Cipresso.  Cepriesso. 

Circa.  Zirca. 

Circondare.  Ntornejare  , 
Norniare  ,  Attornejare  , 
Attorniare. 

Circospetto.  Friddo,  At- 
tiento. 

CiREGiuoLO.  Cera8uolo,aip. 
Amarena. 

Cirindelli.  Rosolelle. 

Cirro.  Corriulo,Ranfetella. 

Cisellare.  Cesellare. 

CiSELLATORE.  Gesellatore. 

ClSPA.Cefescola,Scazziinma, 
Cacca. 

Ci  SPARDO.  Scazzato. 

Cisposo.  Scazzato. 

Cisterna.  Pescina,  Pisce- 
naie. 

Citare.  Zìtare,  Addùcere* 
Celare. 

Citazione.  Ntimazione  , 
Chiammata,  Quarera. 

Città.  Cetà,  Cetate. 

Cittadina.  Cetatina. 

Cittadino.  Ceiatinu. 

Ciuco.  Aseno,  Ciuccio. 

CiUFFETTO.Tuppetiello,Tuiv 
petto,  Tuppillo,  Arùcolo, 
Chiappetiello,  Guappet  iel- 
le, A  ttampato,  IsTametiol- 
lo.  Smazza tiello^Pecciuot- 
to.  Mammamia,  Bona-Ìa- 
na. 

Ciuffo.  Tuppo ,  Smazzali». 
Mpesone^Galiota,  Mastac- 
ceroue. 

Ciuffolo.  Truocchio. 
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Ciurma.  Morra  ,  Mancata, 
Chiorma.  app. 

Ciurmadore.  SagHemman- 
co,  Nciarmatore ,  Ciarà- 
vola,  Carchizzante. 

Ciurmare.  Carchi  zzare  , 
Nciannare,  v.  Carta. 

Ciurmeria.  Mbroglia  ,  Co- 
fecchia,  Ncìarmo. 

CiVAJA.  Legumma. 

CiTANZA.  V.  Terza. 

CivÈA.  V.  Treggia,  app. 

Civetta.  Ccvèttola,  Cocco- 
vaja,  Facciomnio,  Fé  na- 
strerà, Cecella» 

ClVETTlNA.   Sci  usci  tta. 

CiVETToNA.  Coccovaja,  Fac- 
cioni mò. 

Civico.  Civeco. 

Claudia.  Cravia. 

Classe.  Crasse. 

Classico.  Cràsseco. 

Clava.  Grava. 

Clemente.  Chiòinmiento  , 
Cremente. 

Clemenza.  Creraenzia. 

Cle  ricastro.  Scolacarra- 
felle. 

Clerico.  Crèleco,  Preveta- 
riello. 

CLEssiDRA.MbolBnaAmpol- 
letta. 

CLiENTE.Credièntolo»  Criòn- 
tolo,  Cricnto,  app. 

Clima.   Crirama-,  Climma. 

Clistero.  Servizeale  ,  La- 
vativo, V.  Cura,  Crestiero- 

Cloaca.  Chiàveca. 

Clori.  Crore. 

Coagulare.  Quagliare. 

CoccARE.  Ncappare,  v»Ca- 
stagnella,  app* 

CoccAROLA.  Moscolone. 

Cocchiere.  Gales3Ìere,Car- 
rozziero- 

Cocchittme.  Màfaro ,  Ma- 
fariello. 

Coccia.  Chierecòccola.  Ca- 
tarozza,  Mellone,  Pròvo- 
la, Cocozzn^  Zella,Cuccia, 
Cocciola,  Kecasso. 

Cocciniglia.  Cocceniglia. 

Coccio.  Crasta  ,  Cràstola , 
Grasta. 

CocciuoLA.  Vopa. 

CocciuTAQoiNE.  Nziria,Coc- 
cia,  Cuoccio,  Proffidia. 

CocciUTELLo.  Capozziello  , 
Capozzella. 

Cocciuto.  Ncocciuso,  Ncoc- 
ciuto,  Proffedejuao. 

Coccoveggia.  Coccovaja. 

Cociore.  'Focore  ,  Abbru- 
sciore,  Arzura. 

CociTOJO,  Cocìvolo. 


Coclearia.  Coclìaria. 
Cocomero.    Mellone   d*a- 

cqua,  app.,  Cocùmmcro. 
Cocomerajo.  Mellonaro. 
Cocùzzolo.    Coccia ,   Cata- 

rozza.  Mellone,  Cupolino, 

Chierecooca,  Chierecuòc- 

colo. 
Coda.  Culo. 

CoDABiANCA.  Codajanca. 
CoDARcio.  Colurcio. 
Codardo.   Carogna. 
Codesto.  Chesto,  Chesto. 
Codetta.  Recchiella. 
Codicilix).  Codecillo. 
Codirossone  Pesaro. 
CÒDOLO.  Coda. 
Cofano.  Cuòfano,  Cuòfenf). 
Cogitabondo.  Penzaruao. 
Coglia.  Vorza. 
Cogliere.     Catacògliero  , 

Accascarc,  Acciuppecare. 
Cogliersela.  Sticchiare. 
Coglioneria.    Coglionaria. 
Coglitura.  Còveta* 
Cognato.  Caenato,  app.Ca- 

jenato,  Cainato,Chianato. 
Cognizione.  Canoscemiento. 
CojARo.  Cuujeraro,Corejaro. 
Colà.  Uà,  Liane. 
Colabrodo.  Passabrodo. 
Colare.  Scolare. 
Colascione.  Tnrba. 
Colato.  Scùrzeto ,  Scurzo. 
Colatojo.  Scolaniaccarone, 

Cantarono ,  Sorzico,  Poz- 

zillo. 
Colerico.  Collèreco,  Colè- 

reco. 
CoLEzioNE.  Colazione. 
Colica.  Colacapasso. 
Collana.  Cannacca  ,  Can- 

nàccara. 
Collare.  Cannale,  Collaro. 
Collaretto.  Pistagna. 
Collata.  Scozzetto  ,  Scoz- 

zettone. 
Collegio.  Penzionato,  Sti- 

tùto,  Stitùtene,  Gionta. 
Collera.  Mpìzza,Cardacia, 

V.  Pastiggio. 
CoLix).  Cucilo,  Crovattino. 
Collocare.  Setoare,  Seto- 

vare. 
Colloquio.   Parlamiento. 
Collotorto.     Santocchio  , 

Saiituocchio. 
CoLLÒTTOLA.Cervecone,app. 

Scozzetto,  Cozza,  Cozzale, 

Gozzetto,  Gervecale. 
Colmare,  Ricoi.MARE.Nchi- 

re,  Dènchiere,  Dcnchire, 

Accoppare,  Coppeare.At- 

tomnaare,  Énchiero,  Èu- 

ghiere. 


Colmatura.   Accoppatura , 

Curmo,  Tòmmola. 
Colmo.  Enchiuto  ,  Ruglio , 

Varrò,  Zippo,  Chino. 
Colomba.  Palorama. 
Colomba  JA.  Paloni  mera,Pic- 
cionara. 

CoLOMBEiiLA.  Pcccioncella, 
Piccioncella. 

CoLOMBELix).  Piccione. 

Colombo.  Favàro,  v.  Troc- 
chione,  Palummo,  app. 

Colonnello.  Colonniello  , 
Coronnello. 

Colorare.  Palliare. 

CoLORARo.  Colorista. 

Colore.  Tenta. 

Colosseo.  Culiseo. 

Colpa.  Corpa. 

CoLP.vccio.  Bottaccia. 

Golfare.  Corparc. 

Colpbttino.  Bottecella. 

Colpetto.  Bottecella. 

Colpevole.  Corpèvole. 

Colpo.  Botta,  Arresto,  Ar- 
riesto,  Fresella,  Assarpa- 
ta,  Trouata ,  app.  Tiro, 
Cuorpo. 

Colpo  apoplettico.  Acce- 
dente, Goccia. 

Colpo  d'  accetta.  Accet- 
tata. 

Coltella.  Cortella ,  Adac- 
ciaturo* 

Coltellaccio.  Gannolic- 
chio ,  Cortellaccio,  Cor- 
tellone,  Scannaturo. 

Coltella.  Adacciaturo  , 
Marrazzo,  app.Saravalla. 

Coltella jo.  Cortellaro. 

Coltellata.  Cortellata  , 
Botta. 

Coltello.  Cortiello. 

Coltivare.  Corte  vare,  Cor- 
de vare. 

Colto.  Cuòveto. 

Coltre.  Coperta  ,  Còutra, 
Manta. 

CoLTRiCELLA.  CotricUo,  Co- 
pertine, Copertulo. 

CoLTRiNA.  Copertino,  Co- 
por  tella. 

CoLTRiciNO.  Cotricchio,Co- 
triello. 

Coltrone.  Mbottita,  app. 
Mmottita. 

Coltura.  Cortura. 

Colui.  Cotillo. 

Colubrina.  Colombrina. 

CoMACCHio.  Tomacchio. 

Comandamento.  Comman- 
namiento. 

Comandante.  Commannan- 
te,  Commannascòppola. 

Comand.vrb.  Com mannare. 
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C-otCAMDo.  MperioiComraan- 

no,  Desposezeoue,  Orde- 

ne.  . 
CoMABK.  Yammana,  Com- 

mara. 
Combattente,      Commat- 

tente. 
Combattere.  Commattere. 
Combattimento.   Commat 

teroiento. 
CoMBBiccoLA.  CommoDella, 

Camorra,  Coa7X>rtaria. 
Come.  Commo,  Comme. 
CoMENTo.  Grosa. 
Cometa,  y.  Annariare^  app. 
Comica.  Comeca. 
Comicamente.     Vemesca- 

mente.  ' 

Comico  Còmmeco,  Còmeco. 
Comignolo.  V.C  imnia,Titto. 
Cominciare.  Accommenza- 

re,  Ncomenzare,  Ncigna- 

re,  Ngegnare,  Abbiare. 
Comitiva.  Comraettiva. 
Commedia.  Commeddia* 
Commediante.  Recetante  , 

Mproutista,  Còmeco. 
CoMMEDiuoLA.   Commtdde- 

jella. 
Commentatizia.  Arrecom- 

mannazione. 
Commercio*  Tràfoco,  Com- 

merzio,  Neozeato,  Nevo- 

ziato,  Amècizea. 
Commettere.    Assettare  , 

Ammorzare,  Ammeccia- 

re  ,  Cognognere  ,  Ncra- 

stare. 

Commettimale.  Trammera, 
Marvaso,  Matèleco>  Ma- 
iali trino* 

Commettitura-  Meccia  , 
Ammecciatura,  Assetta- 
tura, V.  Vàtteta.  v.  Sòf- 
fece  app 

Commiato*  Lecenziata. 

Commilitone.  Quartig^a , 
Cammarata. 

Commuovere.  Nterretare, 
Nzerretare,  Ntennerire. 

CoMMuovERSi.Friere,  Frec-  • 
cacare,  Strabballare.       I 

Como.  Gommo. 

Comodamente*  Doce  ,  La- 
rìollllo,  Gommatamente. 

Comodo.  Gòmmeto,  Lario- 
lillo,  Seiambrato. 

Compaonetta.  Gon^ì^gnel- 
la. 

CgMPAGNETTO.  Compagniel- 
lo. 

Compagnia.  Goozortarìa  , 
Ghietta. 

Compagnone.  Ammicone  , 
Capomaratj^ 


CoMPAGNuzzo.  Compagniel- 
lo. 

Companatico.  Companag- 
gi.). 

Comparare.  Paravonare  , 
Affrontare,   Assocciarc. 

Comparato.  Affrontato,  As- 
socciato* 

Compari  RE. Spontaro,  Com- 
parere, Assommare. 

Comparsa.  Comparza. 

Compartire.  Spàrtere,  De- 
sile usare. 

Compassione.  Fiatate,  Pia- 
ta. 

CoMP.^TiBiLS.  Compatebole. 

Compatimento.  Compate- 
miento. 

Compatire.  Compiatire. 

Compendiare.  Compenuia- 
re. 

Compendio.  Compennio. 

Compensare.  Compièscere. 

Compenso.  Fava,  beverag- 
gio. 

Compera.  Accattata. 

Comperare.  Accattare^app. 

Competere.  Accora  potere. 

CoMPiACENZA.DelIottazione. 

Compiacersi*  Sfezejare. 

Compiacimento.  Delie tto  , 
Dellietto,  Sfìzeo,  Sfizejo, 
Sfazione. 

Compianto.  Cbiagnestereo. 

Compiere.  Fornire,  Scom- 
pare, Adcmprire. 

Compimento.  Compremien- 
to,  Scompetura. 

Compire.  Fenire,Comprire. 

Compitare.  Competa  re. 

Compitino.  Agghiustatiello. 

Compito.  Accuoncio,  Coai- 
prito,  Comprato. 

Compito.  Staglio* 

CoMPLATEARio.  Compratea- 
rio. 

Complessione.  Compressio- 
ne, Costetuzione. 

Complesso.  B'audiaute,  Fa- 
vodiante,  Majàteco. 

Complimentare.  Compre* 
8cere«  Compri  re* 

CoMPLiMENTo.Compremien- 
to. 

CoMPLiRE.  Comprèscere  , 
Comprine. 

Componimento.  Composta  , 
Accordio* 

CoMPORRE.Accapezzare,Fra- 
vecare,  Compònere. 

Comportamento.  Conuotta. 

CoMPosnoEB.  Componetore* 

CoBiPOSTO.v.Aggarbalo,app* 
Accuoncio,  Accreanzato* 

Compratore.  Accattatore. 


Comprendere.  Ammascai^. 
Allommare,  Comprcnn  - 
re,  Pescare,  Ca^/Cscer^^ 

Comprimere.  Nzardare. 

Comprovante.  Abbattitore. 

Comprovare  *Coaiprobbare. 

Comprovato.  Spallato. 

COMUNALE.  Dozzenale. 

Comunanza.  CommoiiaD7.\. 

Comune.  Commonp. 

Comunella.  CommoaeUa  , 
Conzortarìa. 

CoMiiNicHiNo.CommonccI.i- 

no. 
Comunione.  CommooioD^'. 
Comunità.  Commonetà. 
Comunque.  ComoDcbé* 
Con.  Co. 

Conato,  Fuord,  Sfuono. 
Conca,  v.  Tofa,  app.  G-'.e* 

naturo.  Cóncola. 
Concamerazione*  Cantini, 

Labborinto,  Labbrodio-ii 
CÒNCAVO.  Accoppato* 
Concessione.  Ùes\>Qm. 
CoNCERi.v.  Conciaria. 
Concertare.  Conzcrtiff. 

CoN<^ERTATORE.  CoMPr  la- 
tore. 

Concerto.  Confarfa ,  Con- 

zierto.  Addata. 
Concezione.  Concezione. 
Conchiglia.  Cocciola,  Coc- 

ciolella. 
CoNCHiuDSRE.  ConcrudcTc, 

Kesorvere,  Quagliare. 
CoNCHiusiONE*    CoacrosJo- 

ne. 
Conciare.  Acconciare,  Ag- 

gbiustare ,  Adderezzare. 

CONCIATETTI.  V.  Titto. 

CoNC  lATORE.PelIettiereXo- 

iraro. 
Concio.  Terriccio,  Cucncio. 

CONCIOSSIACCHÈ.    CoDZOsi»- 

chò. 
Concisamente.  Brcvisse  a- 

ràzeo. 
Concistoro.  Concestoro. 
Concitare.  Attezzare,  Nfo- 

care,  v.  Usse. 
Oonclamlkre.  V.  Fera. 
Conclavìb.  Concrave. 
Conclusione.  Concropiooc. 
Concordia.  Acordamiento, 

Accordio. 

CONCORRIMENTO.     ACCOm- 

tura,  app.  Correria,  Con- 

curzo* 
Concorso.  Currecurre,Trt- 

se  e  jesce  ,  Fera  ,  Coa- 

corzo,  CoDCuno. 
Concubina.  NnamwecatB, 

Comroara,  Ncjuacchios» . 

Pottana. 
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Cos«cubiNARBi.  Nnammeca- 
re. 

i;o>ci;ocKRE.  Concocere. 

CoNDANHA.  Connanna. 

Condannare.  Connannare. 

(  \)NDANNATo .  Galeota. 

Condensare.  Addenzare  » 
Quagliare. 

Condiloma.  Còuza. 

Condimento.  Senzo,  Conne- 
iniento  ,  Cuoncìo ,  app. 
Connimma. 

Con  Dio.  Codiiìo, 

Condire.  Acconciare,  Con- 
ni re. 

CoNDisGENDSRS.Connescen- 
nere. 

Condito.  Connuto,  Senzu- 
so,  Conciato. 

Condizione.  Connezione. 

Condoglianza.  Compate- 
miento,  Connoglianza. 

Condonare.  Bouare,Donare. 

Condotta.  Connotta. 

Condottato.  Oonnottato. 

OONDOTTO.  Connutto ,  Cur- 
io, Ntufolaturo. 

Condurre.  Connucere. 

Conduttore.  Appardatore» 
app. 

Confabulare.   Confarfare. 

Confessionale.  Confessio- 
nario. Confessionile. 

Confettare.  Nconfettare , 
Nzuccarare. 

Confettiere.  Zuccararo  , 
Y.  Venne tore. 

Confetto.  Confietto. 

Confezione.  Confezzione. 

Confidare»  Confedarc,  Ap- 
po n  ne  re,  Fedare. 

Confidente.  Confedente. 

Confidenza.  Confedenzia , 
a|'p.  Confedenzea. 

Confinale.  Tarrafinaro  , 
Confenare. 

Confine.  Lèmmeto. 

Conflitto.  Aggrisao,  Ag- 
grissatorio  ,  Scuntro  , 
Trobbeja. 

Confondere.  Sconfònnere, 
Mbrogliare,  Confònnere, 
Mmescare. 

Confortare.  Refostare. 

Conforto.  Gonfuorto ,  Re- 
crio,  Conzuolo  ,  Decrio , 
Addecroamiento  ,  Adde- 
crio,  Addcfrisco. 

Confraternita.  Confrata- 
ria,  Accompagnamionto. 

Confrontare.   Affrontare. 

Confronto.  Affronto,  Pa- 
ravoiic. 

CoNFiisAMENTE.Doasordc  na- 
tamente, V.  Mesca. 


Confusione.  Confoeione  , 
Ammoina  ,  Crapiata  , 
Mbruoglio,  Scombussola- 
roiento. 

Congedare,  v.  Cartella,Re- 
formare. 

Congegnare.  Ncrastare. 

Congegno.  Nciegno. 

Congelare.  Jelare,  Gelare. 

Congettura.  Cognettura. 

CoNGH  lETTURA.Cognettura. 

Congiungere.  J  ognere,  Co- 
gnognere  ,  Aonire ,  Az- 
zeccare, Aggrappare. 

CONG I  UNTAMENTE  .NcOCchi  a* 

Congiunto.  Junto.Agghiun- 

to,  Chiup|X),  Chiunzo. 
Congiuntura.  Cognentura, 

Congentura,  M matte to* 
Congregazione. Ooucriazio- 
ne,Confrataria,  Congrea- 
zione. 
Congro.  Ruongo,  app. 
Conio.  Cugno,  Ncaglia. 
Connessione.  Connettura. 
Conoscente.  Canoscente. 
Conoscere.  Canoscere,  Ac- 

canoscere. 
Conquasso.  Zeffunno. 
Consapevole.  Conzapevole. 
Consegnare.   Conzegnare. 
Conseguire.  Accapare. 
CoNSENsiENTE.  Abbattito- 

re. 
Consenso.  Conzenzo. 
Consentimento.  Conzento, 
ConzenzOfAbbaccamiento 
CoNSENTiRE.Accommenire, 
Conzentire,  Acconzenti- 
re ,  Acconnescennere,  Ab- 
bacoare. 
Conserva.  Conz^rva. 
CoNSERY.'  RE.  ConzarYaro , 

Astepare,  Stipare. 
Considerabile.    Conzede- 

rabbole. 
Considerare.  Conzederare. 
Considerazione.  Desguar* 

do,  Penzamiento. 
Consigliare.  Conzegliare. 
Consigliere.  Conzeglicro. 
Consiglio.  Conziglio. 
CoNSOBRiNO*    Conzoprino  , 

Cucino. 
Consolare.  Conzolare. 
CoNSOL.^zioNE.  Conzolazio- 

ue,  Conzuolo. 
CÒNSOLE.  Ouònzolo. 
Consorte.  Conzorte,Masto, 
Cazetta,  Carne  e  ugne. 
Consorteria.  Conzortaria. 
Consuetudine.  Conzovetu- 

dene,  Aosanza. 
Consulta.  Conzurta. 
(^ONsm.TARE.   Conzurtarc. 


Consultore.  Conzurtore, 

Consumare.  Conzomare  , 
Strudere ,  Strùjere  ,  De- 
strujere ,  Scrìare. 

Consumato.  Addecottuto.v. 
Agniento, Decotto,  Allan- 
cato  ,  Conzommato. 

Consumatore.  Strujèro  , 
Strujone. 

CoNTADiNELLA.  Pacchianel- 
la  ,  Cafoncella  ,  Quatra- 
nclla,  Quascianella. 

CoNTADiNO.Terrazzano,  Vel- 
lano.  Pacchiano. 

CoNTADiNOTTO.Foretaniello, 
Pacchianiello. 

Contado.  Contato. 

Contagiare.  Nfettare,Nfra- 
cetare,  Mmescare,Nfran- 
cesare* 

Contagio.  Nfietto,  Nfetta- 
miento. 

Contante,  v.  Aruta. 

Contazione.  Conta. 

Contegno.  Contiegno,Con- 
tenenzia. 

Contegnoso.  Contrito,  Con- 
tegnuso. 

Contemplare.  Contempra- 
re» 

Contendente.  Recagliuso, 
Chiajetante  ,  Lopetuso  , 
Lefrecchino,  LefrecufiO. 

Contendere.  Contrastare. 
Y.  Casce tta,  Allottare, 
Chiajetare,  Lefrechejare, 
Letecare  ,  Costejonare  , 
Pelejare,  Sbattagliare. 

Contenenza.  Contenenzia. 

Contenere.  Mpontare,  Ca- 
pere. 

Contentarsi.  Toppare,Ap- 
pozare. 

Contentezza.  Contiento. 

Contenuto.  Contrito,  Con- 
tegnuso. 

Contenzioso.  Letecu8o,Le- 
techino,  Chiajetante. 

Contesa  .Buglia,  app.Sciar- 
ra,  Commattuta,  Allotta, 
Appìcceca,Co6tejone.  Co- 
stione.  Recaglia  ,  Reca- 
glio, Chiàjeto. 

Contestare.  Azzertare. 

Contestato.  Spappato. 

Contestazione,  y.  Tacca. 

Continente.  Contenente. 

Continuare.  ContenoYare , 

Sogghiognere. 
CoNTiNUATO.Sogghiognuto, 

Fittabbele. 
Conto.  Cunto. 
CoRTÓRCERE.    Stor/cllare  , 
Strozzellare,Tramraiare , 
Torcere,  v.  A  mancino. 
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OoMTDBTo.v.Deritto,  Tram- 1 

miato,  Torci uto. 
Contracambio.  Pareglia  , 

Contracàmmco. 

CONTBABBANDIBRB.        COQ- 

trabbaaniere,  Nterzetta- 

rio. 
Contrabbando.  N terzetto, 

Contrabbanno. 
Contrabbasso.  Contrabba- 

scio,  Violone. 
Contrada.  Contrata. 

CONTRADDICENTE.     COUtra- 

rejuso. 

Contraddanza.  Contradan- 
za. 

Contraddire.  Contradiro. 

Contraddizione.  Contra- 
dezione. 

Contraddotare.  Contrado- 
taro. 

Contraddote.   Contradote. 

Contraffarsi.  Nghianaro- 
jare,ScoQtrafaro ,  Nghia- 
narire. 

Contralto.  Contràiito. 

Contrappesabb.  Contrape- 
sare. 

Contrappeso.  Contrapiso. 

Contrapporre.  Aparare. 

CoNTRAPPUNTO.Contrapunto 

Contrariare.  Angariare. 

Contrarre.  Contràjere. 

CoNTR.\.STARB.  Proftedejarc, 
Pelejare,  Allottare. 

Contrasto.  Tiri  tosta,  T^te- 
ressia,  Ntressia,  Lotano, 
Accatto to,  Appìcccco,  Du- 
glia, Kocaglia,  Recaglio, 
Accostione,  Allotta,  Mpo- 
zatura. 

Contrattare .  Contraj ere . 

CoNTBATTEMPo.Contratiem- 
po. 

CoNTRATTo.Capitole ,  Affitto. 

Contrattura.  Tiro,  Cion- 
chìa,  Storzillo. 

Contrazione.  Atlrazzejone. 

CoNTRAT VELENO.  Contrave- 
nino. 

Contravvenire.  Contrave- 
nire. 

Contravvenzione,  v.  Con- 
trassisa. 

Contribuire.  Refonnere. 

Contribuzione.  Colletta,Pì- 
semo,  Piso. 

Contristamento.  Amma- 
rezza. 

Contristare.  V.  Froeciare, 
Ammarecare. 

Contristato.  Ammarecato. 

Contrito.  Penta to. 

CoNTRocAHBio.Contraccàm- 
meo,  Pareglia. 


Contro,  v.  Cata.     * 

Controbasso.  Violone  ,  v. 
Coscia. 

Controfortb-  Vraccio. 

CuNTROLLo.Carapione,  Cam- 
pejone. 

CoNTROLLORo.  Contraloro. 

Controlume.  Contralumme. 

Contromandare.  Spontare. 

Contromandato.  Sponta- 
miento. 

Contromina.   Contramena. 

Controstomaco.  Contravo- 
glia. 

Contumacia.  Contomacia. 

Contumace.  Contoraaco. 

Conturbato.  Ammarecato. 

Contusione.  Nuozzo,  Ntor- 
zore,  V.  Molegnuna,  app. 

Contuso.  Ammaliato. 

Convegno.  Commegna,Ap« 
j)ontamieiito  ,  Abbacca- 
miento,  Addata. 

CoNVELLERS  i .  Sparpetej  aro . 

Convenevole.  Commcucb- 
bole,  Accuoncio. 

Conveniente.  Dèbbeto. 

Convenienza.  Agghiusta- 
miento,  Commenienzia. 

CoNVENio.  Commegna,  Ap- 
pontata,  Abbaccamiento, 
Addata. 

CoN-VENiRB.  Accompetere  » 
Appuntare,  Commcnire  , 
Acoonvenire,  Accojetaro, 
Abbonare,  Accommonire, 
Aspettare. 

Conventuale.  Commentua- 
le. 

Convenzione.  Accòrameto, 

Accojetamiento,  Abbona- 

miento ,    Commenzione  t 

Accordamiento. 

'Conversare.  Commerzaro. 

Conversevole.  Commer- 
zebbole. 

CoNVERsiONE.Commerzione. 

Convers  n  zionb.  Commer- 
lazione . 

Converso.  Terzejario,Com- 
raerzo,  Fratiello. 

Convertire.   Commèrtere. 

CoNViciNO.  Commecìno. 

Convincere.  Commènccre. 

Convitare.  Corametaro. 

Convito.  Commito ,  Tavo- 
lata, app.  Gaudcammo. 

Convitto.  Penzionato,  Col- 
leggio, Stitù  tene,  Stit  ute- 
ro. 

Convittore.  Cammarata  , 
Committore. 

CoNVocio.  Ciù  ciù,  Grociel- 
lo,  Greciglìo,  Grociello  , 
Rociollo. 


Convoglio.  Commoglio. 
Convolvolo.  Correjòla. 
Convulsione.  Desceaio.De- 

scenzio,  De9cenziello,apv 

Pànteco,  Sparpetuo,Stor- 

zillo,  Tirrepetirre. 
Convulsivo.  Commorzivo. 
Coperchiare.  Commoglii- 

re.    - 
Coperchio.   Commuoglio , 

Tiesto,  Gopierchio. 
Copertamente,  v.  Copier- 

tamente. 
Copertina.  Copertine,  ùy 

pertulo. 
Coperto.  Commc^liato,Co- 

pierto. 
CoPERTiioLO.  Cotricchio,Ci>- 

tricllo,  Coi)ertÌQO,  Coj-er- 

tulo. 
Copia.  Còpeja,   Alibonuii- 

za,  Copioso  tato. 
Copiare.  CoiKyarc. 
Copioso.  Abbonnaut«.  S:u- 

luso. 
Coi'PiA.  Cocchia,  Chiopa. 
CoppiETTA.     Cocchiarelb , 

Chioppella. 
CoPPUTO.  Accopputo. 
CopRiMENTO.  Commuoglia 
Coprire.  Commogliare,Ac- 

cappocciare,  Ammarrare, 

Coi^erire. 
Coprir  con  rame.  Arrain- 

mare. 
CoRACiNo.  Guarracino. 
Coraggio.  Spiretillo,  Ara». 

A  nemo,Stommaco,  Pietv. 
CoR.vGGioso.  Anemuso,  Ar- 

muso. 

Corata.  Stigliola ,  Penno- 
ne, Coratella. 

CoRAZZiNA.  Corzaletto. 

Corba.  Cuòfano,  Cuofeoo. 

Corbellajo.  Sportcllaro. 

CoRBELLARB.Mpallare,Mp«- 
l)occhiare  ,  Coffejare ,  v. 
Abbatino,  v.  Messere. 

CoRBELL.\TO.MpaIlato,MpJ- 
pocchiato,  Coffeato,  At^ 

burlato. 
Corbellatura.  Coffeìatun, 

Abbaia,  Mpallamientu. 
Corbelleria.  Coghonana. 

V.  Allessa ,  Mingrolo. 
CoRDELLiNo.Cofenieilo,  app. 
Corbello.  Cuòfano,  Cuof^ 

Corbezzola  .  CobbkiwW). 

Suorvo  pel  uso. 
Corda.  Soga. 
Cordame.  Cordaggio. 
Cordellina.  FouK^Ua. 
Cordicella.    Cordicchi» . 

Cordicchio,  Fooecell». 
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Cordiglio.  Cordone. 

Cordino.  Funeciello  ,  Mo- 
sciello. 

Cordoglio.  Corduoglio. 

CoRDONCELLo.  Cordoncino» 

Cordone.  Appoja-mano  , 
Ktorzore. 

Cordovano.  Cordovana. 

Coriandolo.  Cogliandra  , 
Coglìandrella. 

Coricare.  Coccare» 

Coricarsi.  Ammasonare  , 
Ncellicciare. 

Corna.  Corneciello,v.  Fuso. 

Cornalina.  Corniòla. 

CoRNETo.  Cornilo. 

Cornice,  v.  ZenelVa,  Boc- 
cetta. 

Corniciame.  Corniciamraa» 

Co^NiciNO.Corneciello,Cia- 
varella,  v.  Colurcio. 

Cornicione.  Cornecione. 

Corniolo.  Coregnale. 

Corno.  Cuorno,  app.  Vruò- 
gnolo,  Salerà,  app- 

Cornucopia,  v.  Cuorno  , 
Cuornocopia. 

Cornutello.  Cornutiello. 

Cornuto.  Martino ,  Ciava- 
riello,  Cuornuto  ,  Quer- 
nuto,  Quicquero,  Copor- 
chiulo. 

CoROGLio.  Coruglio,  Coruo- 
glio. 

Corona.  Rosario. 

CoRPETTiNO.Cammesoletta. 

CoRpETTO.Maglia ,  at>p.Cam- 
mesola,  Cammesolctta. 

CoRpicciuoLO.   Corpeciello. 

Corpo.  Cuorix),  v.  Straccio. 

Corporalmente.  Coqìoralc- 
mente. 

Corporeo.  Corporio. 

Corpulento.  Corporente  , 
app. 

Corredo  .Correrio,Corriero. 

Correggere.  Corrcjere,  Ac- 
conciare ,  Ammennare. 

CoRREGGiA.Pideto,  Pìreto. 

Correggiato.  Vcvillo,G  raf- 
fio. 

CouREGGiONE.  Vcrnacchio. 

Correggiuolo.  Vergiuolo , 
Correjola  ,  Lazzetiello , 
Lazzo,  Qorrca,  Correja  , 
Strenga. 

Corrente.  Chianca,  Chiàn- 
cola,  Rcstone. 

CoRRENTiNO.  Correntìello , 
Rostoncìelle. 

CoRRFRE.  Correjare,  v.  Ap- 
pedecaro- 

Corretto.  Apposato. 

Correzione.  Correzzione , 
A?BÌetto,  Arnmenna. 


CoRRiDojo.  Corrcturo,  Cor- 

zea. 
Corridore.  Corzetore. 
Corriere.  Corriero  ,  Cor- 
rerà. 
Corrispondere.  Correspon- 

nere. 
Corrività.   Omore  »    Pen- 

neuza. 
Corrompere.  Scorrompere, 

Nfracotarc,  Sbortecellare. 
Corrotto.  Fraccto,  Perdu- 
to, Scorrutto. 
Corrucciato.  Marfuso,Sdi- 

gnato.  Correvato. 
Corruccio,    v.  AUultaro  , 

Sciglio,  Corrivo. 
CoRRiccioso.  Sgregnuso  , 

Correvato. 
Corruttela.  Lecenzia. 
Corruzione.  Fracctumma* 
Corsa.  Arrancata,  Correrà, 

Corza,   Corzera,  Còrzeta, 

Carrera, 
Corsaletto.  Corzaletto. 
Corsaro,  v.  Ciaurro,  Cor- 
za le. 
Corsia.  Corsèa,app.Corzea, 

Correi  uro. 
Corso.  Corzn  ,  Sciirzeto  , 

Scurzo,  Curzo. 
Corte.  Cortina,   Cortiglio» 
Corteccia.  Scuorzo  ,  app. 

Scorza. 
Corteo.  Accompagnamien- 

to. 
Corteggio.  Cortiggio. 
Cortese.  Trattàbcle,  Acco- 

stomraato,  Accreauzato. 
Cortesia.  Attenzione,  Fe- 

nezza,  Fenezzclla. 
Corticella.  Cortigliuozzo. 
Cortigiana.  Varvèra,  app. 

V.  Zia  Rosa,  Cortcsciana. 
Cortigianetto.  Cortescia- 

niello. 
Cortile,  Cortiglio. 
Cortiletto.  Cortigliuozzo. 
Cortina.  Portiere. 
Corto.  Curcio ,  Curto  ,  v. 

Pivozo. 
OoRVARA.  Crovara. 
Corvetta.  Crovetta. 
Corvo.  Cuorvo. 
Cosa.  Rrobba,  Chella,Chèl- 

leta. 
CosAcciA.  Mpacchio. 
OosAcrio.  Ciuòto. 
CosAcnoNE.   Scaix)lavojo  , 

Pisfianzogna. 
Coscia.  Cossa,  Nacca. 
Coscienza,  v.   Mbrogliato- 

ne,  app. 
Cosciotto.  Coscetta. 
(.''oscRirro.  Cocozziello. 


Cosellina.  Ngaòtok. 

CosETTA.  CosarelkjCosella. 

Cosi.  Cossi,  Accossx. 

Cosimo.  Cuòsemo. 

Cosi  SIA.  Ammenne. 

Cospirare.  Confarfare. 

Cospirazione.  Mbruoglio  , 
Confarfaraiento,  Ntesa, 

Costa,  v.  Terra,  Costata. 

Costà.  Lloco. 

CosTANTiiNoPoLi.  Costante- 
nobbole. 

Costeggiare.  Costojare. 

Costei.  Chesta. 

Costereccio.  Felctto. 

Costipare.  Amiuasare,Nta- 
sare. 

Costipato.  Ncatarruto. 

Costiera.  Costa,  Costerà. 

Costituire.  Costetuire, 

Costituzione.  Costczcone , 
Costetuzione. 

Coitola.  Costata. 

Costoletta.  CostatcUa. 

CosTOLONE.Costatone,  Coz- 
zale, Cozzalone,Cotecone. 

Costoso.  Costuso. 

COSTRETTAMENTE.   AzZÌZZa. 

Costrlngeke.  Astregncre, 

Apprettare. 
Costretto.  Costrilto  ,    A- 

Ktrinto,  Ast ritto. 
Costringere.  Sprèmmere, 

Costregnere- 

CoSTR  ING I  MENTO .  Apprietto, 

t  Strcgnetura. 
Costruire.  Fravccare. 
Costruzione.  Fravcca. 
Costi' I.  Chisto. 
Costumanza.  Aosanza. 
Costumare.  Aosare, 
Costumato.  Accostumato  , 

Accreanzato,  Apposato  , 

Allezionato,  app. 
Costume.  Contenenzia,Con- 

tiegno. 
Costura.  Scagnente. 
Costura  rivoltata.  Rebat- 

1  etura. 
CosTURiNO.  Colatura 
Cotenna.  Cotagno,  Còteca, 

Cotona 
Cotennone.  Cotccone. 
Cotesta.  Chcpsa,  Chesta. 
Cotesto.  ChÌFso,  Chisto. 
CoTiDiANo.  Co  tediano» 
Cotone.  Vammacia. 
Cotogno.  Cotuprno. 
('OTTA.  CoccData. 
Cotticcio.  Arracchiatiollo, 

V.  Accuoncio,Cuotto,Al- 

logrolillo. 
CoTURNETTO.  Stivalottiello. 
CoTURNiNo.  Bordacchò. 
Coturno.  Colurnelto. 
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CovACEKERB.  Cacanìdolo  , 
CcQQerièanolo ,  Allicca- 
cennere,  v.  Gatto. 

CovACCii^o.  Pezzella. 

CovAGioNK.  Cova. 

CovEBCBiATO.Commogliato. 

CovERCHio.  Commuoglio. 

Coverta.  Coperta. 

Coverto.  Commogliato. 

CovERTURA.  Commuoglio. 

Covile.  Cafuorchio. 

Covonare.  Accatastare. 

Covone.  Jèrmeta  ,  Fascio, 
Fascina. 

Covrire.  Coperire. 

Cozza.  Còzzeca. 

Cozzare,  y.  Tuzzo. 

Cozzo.  Tuzzo,  Tozzata. 

Cracovia.  Carcovia. 

Cranio.  Coccia,  Chiericòc- 
cola,  Chierecuòccolo,  Co- 
gnola,  Catarozza,  Làm- 
mea,  Mellone. 

Crapulone.  Lupone. 

Crasta.  Testa,app.Testera. 

Cravatta.  Croatla,  Crovat- 
ta,  Crovattino. 

Creanza.  Crianza,  app. 

Creanzato.  Accreanzato. 

Creare.  Criare,  Crejare. 

Creatura*  Niano,  Criatu- 
ra,  Crejatura. 

Creaturina.  Pisciocca,  Pi- 
sci uòccolo. 

Crescimento.  Crescetura  , 
CrescemuQQO. 

Crescere.  Agghiognere. 

CREsciMENTo.Crescemoaip. 

Crescione.  Criscione. 

Credenza.  Crede nzia. 

Credenziere.  Repostiere. 

CREtiTo.  Accorzatura,app. 
Crèddeto. 

Cremisi*  Crèmme»e«  Car* 
mosino. 

Cremisino.  Carmosiuo. 

Crepaccio.  Seafj;a,  Schiat- 
taiura. 

Crepacuore.  Crepacore  , 
Crepantiglia. 

CREPAMENTO.Schioppalura, 
Scbiuoppo,  Schiattemien- 
to,  Schìattiglia. 

Crepare.  Schiattare,  Sbot- 
tare, Crejantare,  Schiop- 
pare. 

Crep.\tura  Senga,  Schiat- 
tatura,  i^chioppatura. 

Crepitare.  Schioppare  , 
Schizzare 

Crepito.  Schiuoppo,Schiop« 
pata. 

Crepùscolo.  Vruòoo,  Om- 
bricelo. 

Cresk).  CrÌ8{K>. 


Crebtam.  Modista    ,  apii. 
Scuffiara. 

CRESTAiN4.Modestella,Scio- 

nia  ix)rnìa. 
Cretino.  Vozzacchio. 
Criccato.  Ngarzai)elluto  , 

Ncriccato. 
Criminale.  Cremmenale. 
Crinale.  Spoagólone. 
Criniera.  Zàzzera. 
Cr  INOLINO.  Asciuttapaune. 
Crisi.  Crisa. 
Crispella.  Crespella. 
Cristaixo.  Vrito,  app. 
Cristeo.  Lavativo. 
Cristiano.  Cresteano. 
Criterio.  Peuzata. 
Critica.  Criteca. 
Criticare.  Mormoriare. 
Critico.  Criteco,  Amiuola- 

luoriéce.  Mala  lengua. 
Crivellare.  Cernere  ,  A- 

sciorare. 
Crivello.   Creviello ,  Cer- 

nicchio. 
Croato.  Magnasivo. 
Croce.  Groce. 
Crocesanta.  Santacroce. 
Crocltta.  Croccila. 
Crocicchio.  Crocevia,  Gro- 

cevia,  app. 
Crociero  .  Pizzostuorto,app. 
Crocifiugeke,   Groggefig- 

gere.  Crocifìggere. 
Crocifisso.  Groggefisso. 
CRociTARE.Scacatejare,app. 
Crogiuolo.  Vergi uolo. 
Crollante.  Cadeticcio. 
Crollare.     Scarrupare    e 

Sgarrupare. 
Cronaca.  Croneca. 
Cronica*  Croneca. 
Croscio.  Struscio. 
Crosta.  Ncrostatura,  Còz- 

zeca  ,  Cruosco ,  Scorza , 

Scuorzo,  app. 
Crostoso.  Scorzato,  Ncru- 
'     scato. 
Crucio.  Chi  uovo. 
Cruccioso.    Tellccariello  , 

Corrivo. 
Cbudelacgio.  Canaglione. 
Crudele.  Canaglia,  Acier- 

vo,  Crodele,  Perro,  Cairn- 
ma,  Becco  ciaurro,  Cano. 
CBUD£LTÀ.Crudeletate,Cru- 

de  tate,  Canetà,  Canetud- 

dene  ,  Canaglieria  ,  Du-^ 

rezza,  Perraria. 
Cbudetto,  Cruduogno,  Cru- 

duognòlo,  Aciervo. 
Crusca.  Vrebna,  Crosca. 
CRUSCHKLLO.Redita,  Rerita, 

Farenella. 
Cubito.  Gùveto,  Vuto. 


CuocAaKA.  Majo,  Coccagiu. 
CuccHiAjo.  Cocchiaro. 
Cucchiabino.  CocchianoU-j. 
Cuccia.  Canella ,  Caociot- 

tella. 
CucciOLiNO.  Canillo. 
Cucciolo.  Canillo,  Cacciot- 

tiello. 
CuccovEGou.  Cecavoccola. 
Cucina.  Cecina. 
Cucinare.  Cocenare. 
Cucinetta.  Cocenella. 
Cucinato.  Cocenata 
Cucire.  Còsere,  Coaire. 
Cucito.  Cosuto. 
Cucitura.  Cosetura. 
Cuculiamento.  Dellieggiti 
Cuculiare.     Delleggiare. 

Spernacchiare,  v.  Roim- 

nella,  v.  Cucca,  Sberne/- 

lejare,  Sbernessiare.^^*'* 

lejare. 
Ouculutura.  Abhaja. 
Cuculo.  Cucù. 
Cuffia.  Scuflfìa  ScniBell». 

Toccato. 
Cuffietta.  ToccatieDo 
Cugino.  Cecino. 
Culaccio.  Colarda,Cod&ri^ 

CUL.VTA.   v.   ToZJtttA' 

CÙLiCE.  Tavano. 
Culla.  Cònnola,  Siorto^ 
Cullare.  Vocare.  Vocuui- 

Tocolejare. 
Culmine.  Cimma,  Pii»>- 
Culo.    Funnaniienlo,  Ac- 

chiaro,  Fetuso,  Sticcti^ù' 

Màfaro,  Mazzo,  Sid«e . 

Tafanario,  Sisco. 
Culto.  Curdo. 
Cuma.  Cununa. 
CuMOLARE  AccomolartiA*" 

chieitare. 
Cumolo.  CummolcAontìc- 

tonatura,  v.  Jodecbeil* 
Cuneo.  Cugno,  Zeppa. 
Cunicolo.  Catapecchia. 
Cuoca.  Coceoora* 
Cuocere.  Cocerc,  Scoitow* 
Cuocituba.  ColU. 
Cuojajo.  ConciaTÌota,Gortt- 

ro,  Stac<»alore. 
Cuojo.  Pelliccione,  Cuò», 

app.  Cuojèro. 
Cuoricino.  Coreciello.  ^^ 

retto. 
Cuor  mio.  v.  Oorimeo. 
CupiDiou.  Copediggia. 
Cupido*  Ammore,  CopidJ^ 

Cuccopiddo,  Cecavòccola 
CÙPIDO.  Addesiuso ,  CanoA- 

ruto. 
Cupo.  Cùpeto,Futo,KchiuJO- 
Cura.  DelegeMÌa,PfeMieio. 
CuRADHim.  Palicco. 
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CuAANDAiifA.  Lavaunarella. 
CuRAKDAJA.  Lavannara. 
Curare,  v.  Jauchcjarc,  api». 
Curatela.  Corazia. 
Curato.  Parrocchiano. 
Curazia.  Coiazia, 
Curiosità.  Core  Jose  tate. 
Curioso.  Corejuso. 
Curro  eùrrolo,  Falanga. 
CuRsoNCELLO.  Corzotore. 
Cursore.  Curzore,  Curzo- 

tore,  Pedòto. 
Cuscinetto.  Cuscenetto.Co- 

sceniello. 
Cuscino.  Coecina. 
CusPiLE.  Penìa,  Pizzo. 
Custode.  Custoddio. 
Custodia,  Custoddia. 
Cute.  Pella,  Cuorio. 
Cuticagna.  Cotagna  ,  Pel- 

leccione  Cuorio. 
CuTRÈTTOLA.  Cuccepannel- 

la,  aii*.  Cocciavannella, 

V.  Pappamoeca,  app. 

D 

Dabbene.  Buono, Abbonato. 

Dabbenuomo.  V.  Auciello. 

Da  capo  a  pie.  Ncapo  a 
pede. 

Daddovero.  Addavero. 

Dado.  Dalo,  Stagnarola. 

Dadi.  Parinole. 

Daga.  Allicca-sapone. 

DAGLI.  Dalle. 

DÀINO.  Dàjeno,  app.  Addan- 
te, Addàino,Addajeno. 

Dainetto.  Addajeniello. 

Dall*  sterkita.  Abaterno. 

Dama.  Sdamma,  Damma. 

Dabiasceno.  Damaschisp. 

Damaschino.  Tommascbjno. 

Damasco.  Dammasco,  To- 
masco.    . 

Damigella.  Danimecelja  , 
Madamosella ,  Sdamme- 
celia. 

Damigiana.  Damiggiana. 

Damma.  Addàino^  Dàjeno  , 
Addajeno. 

Danaro.  Denaro,  Boragna, 
Pajeuza  ,  Crespiello  ,  v. 
Dommiueco  ,  Argiento , 
Tornise,  Qui  bus,  Acqua- 
vita,  Agrcsta,  Aguieuto, 
Aruta  ,  Filusse  ,  Pu ra- 
gna, Manteca,  Mignòle, 
Mbrumma  ,  Sciscioje  , 
Ciaraffe,  Nfìnfirenfi,  app. 

Danno.  Stroppio,  Dammag- 
gio,  Carizzo,  Scerupito. 

DANNEGGiARE.Dammaggia- 
re. 


Danza*  Addanzu,  v.  \'rzo, 

V.  Tubba,  Abballo. 
Dan zACCLv.  Abballo  de  U'ur- 

zo. 
Da  per  se.  a  ppe  isso. 
Dappoi.  Dapoje,  app. 
Dappoiché.  Pocca,  Ca. 
Dappoco.  Ntòutaro. 
Dapprima.  Apprìmma. 
Dar  calore. Accalommare. 
Dar  coll*  accetta.  Accet- 

tiare. 
Dardifiamma.  Cannetta. 
Dare.  Chiavare. 
Dare  il  filo.  Affelare* 
Dare  in  fitto.  Affittare  , 

app.  Allogare. 
Dare  in  prestito.   Mpre- 

stare. 
Dar  lieta    ventura.    A- 

sciortare. 
Dar  lume.  Allommenare. 
Dare,  Prender  ricetto* 

Arrecettare. 
DÀRSENA.  Tarcena. 
Da  tiro.  De  tràino. 
Dattero.  Latterò* 
Dattilo.  Parma,  Dàttolo  , 

Làttaro,  app. 
Davanti.  Nante,  app. 
Da  vero.  Addavero. 
David.  Addàvete. 
Davvero.  Davero. 
Dazio.  D(jana. 
Debilitare.  Addebolire. 
Debito.  Debbeto,  Zella,De- 

vere,  Assarvanza. 
Debole*  Debbole,  Friddo  , 

Mortacino. 
Decaduto.  Scaduto. 
Decalogo.  Decàloco. 
Decapitare.  Scapezzare,  v. 

Caruso,  v.  Festa,  app. 
Decente.  Aparato,    Bello 

polito,  Aouesto. 
Deciferare.    Dezeferare , 

Descifrare. 
Decima.  Dècema. 
Decimare.  Decornare* 
Decimo.  Dècemo. 
Decisione.  Decesione. 
Deciso.  Arrosoluto. 
Declamare.  Decraroare. 
Declamatorio.  Decramato- 

rio. 
Declamazione.    Decrama- 

zione. 
Declinare.  Deerenare,Ad- 

decrenare. 
Declivio.  Pennino,  Scesa, 

Sciuliarella. 
Decorazione.   Aornamien- 

to,  Fett uccella,-  Crocella, 

Tosone,  Fascia,  Collaro, 

Stella. 


Decorticare.  Scortecare  , 
app. 

Decotto.  Sfessato,  Addecot- 
tuto,  Sfrantommato. 

Decrescere.  Screscere. 

Decretare.  Addecretare. 

Decrepito.  Ammaturo  , 
Vecchiacone  ,  Corniola  , 
Catafarco. 

Decretali.  Decretale. 

Decreto.  Additto,Papello. 

Dedica.  Addedeca. 

Dedicare.  Addedecare,De- 
decare. 

Defatigare.  Smazzare. 

Defatigato.  Sfessato, Acci- 
se, Smazzate. 

Deformare.  Stravesare. 

Deforme.  Bruttofatto,Ntru- 
glio,  v.  Pirebisso. 

DEFRAUDARE.Fraudare,Fra- 
velare. 

Degno.  Digno. 

Degradato.  '  Arraganato. 

Dei.  Deje,  Dieje. 

Deità.  Addejetà,  Dej etate, 
Devinetà. 

Delfino.  Dariino,  Perone, 
app.  Tratiino. 

Delicatezza.  Dellecatezza, 
Dellecatura. 

Delicatino.  Strattolillo  , 
Smiezillo. 

Delicato.  Smieze,  Stratto, 
Sbrignolo. 

DELiNGUENTE.Deleuguente . 

Deliquio,  Chella,  Cbelleta» 
Sbenemiento* 

Delirare.  Frennetecare  , 
Sfrennesiare,  Sbarcare* 

Delirio.  Sbanemiento,  Sba- 
rìamiento,  Frennesia. 

Delitto.  Dellitto. 

Delizioso.  Deleziuso. 

Democratico  Democrateco. 

Demolire.  Carosare,  Schia- 
uare,  Sgarrupare. 

Demonio.  Demmonio,  Dea- 
vole, Rancecòtena,  Pa- 
rasacco,  Mazzamauriello, 
Zefierno,Farfariello,  Fàr- 
fara, Arrassosia,  Brutto- 
fatto,  Barzabucco,  Aver- 
zereo,  Tentazeone. 

Dente,  v.  Sòffece,  app. 

Dentelliere.  Palicco. 

Denso  Fitto,  Cupo,  Denzo. 

Denti.  Diente. 

Denti  canini.  Spinole. 

Dentice.  Dentece. 

Dentista.  Cacciamola. 

Dentro^  DintoJnto,Drinto. 

Deostruire.  Spelare. 

Depennare.  Spennare. 

Deplorato.  Pecciato. 
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Depoebb.  Apposare,  Dopo 
nere. 

Depositare.  Depose  tare. 

Deposito.  Deposeto. 

Depredare.  Sacchejare. 

Depuk^\re.  V.  Appurare. 

Deputato.  Depotalo. 

Deretano.  Sidoce,  Tafana- 
rio, Tàfaro,  Soatto,  Sisco, 
Siscariello,  Sieggio,  An- 
tefonnario,Prètercto,  So- 
decino,  Foanamiento,Pa- 
naro,  Siripòzio. 

Deridere.  Coffejare,  5gre- 
gQare  ,  Sberneffejare  , 
Sbernessiare,  Sbreffejare. 

Derisione.  Deresiono,  Cof- 
fiamento,Sbrcffejamienlo. 

Derivare.  Derevare. 

Deschetto.  .Tunniciello  , 
Scanno tiello,  Treppiede. 

Desco.  Tavola. 

Descrizione.  Descrezione, 
Descrevemionto. 

Deserto.  Desierto. 

Desunte.  Voli  uso. 

Desiderare.  Desiderare  , 
Addesiaro  ,  Allancare  , 
t?l)erire. 

Desiderio.  Addesio,  Colio, 
Dcsederio. 

Desideroso,  Descderuso. 

Designare.  Sengaro. 

Designato.  Sengato. 

Desiare.  Addesiare. 

Desio.  Addesio. 

Desioso.  Speruto,  Desede- 
ruso. 

Desistere.  Recalare , 

Destare.  Scetare. 

Destinare.  Destenaro,  Ad- 
destenare. 

Destin  AZIONE.  Destenazione 

Destro.  Diestro,  Trencato, 
Sperciativo,  Canzaniello, 
Astuziuso. 

Determinarsi.  Recalare  , 
Resolire,  v.  Costare. 

Determinato.  Arresoluto. 

Detrarre.  Refarcare» 

Dettare.  Addettare. 

Dettato.  Additto. 

Detto  Ditto. 

Di.  De. 

Di  ACCiARE .  Agghiajare,Jac- 
ciare,  Jelare,  Anne  vare, 
Gelare. 

Diacciato.  Ammascato^An- 
nevato,  Jelato.        ^ 

Diaconia.  Jaconia. 

Diacono.   Jàcono, 

Diana.  Deana. 

Diamine.  Dèaschence,  Dia- 
mene ,  Diàntrocc ,  Dia- 
pchccc,  Diella. 


Diàrio.  Calaniiario« 
Diarrea.  Cacarella,  Caca- 

vessa,Asciuta  de  cuorpo. 
DiASCHiNE.  Mmalora,  Mma- 

losca. 
Diascolo.  Malofèca. 
Diavoleria.    Deavolaria    , 

Diavolaria. 
Diavoleto.  Birbia,  Llì,  Llì. 
DiAvoLETTA  CancaraUa, 
Diavoletto,  Diavolillo. 
DiAVOLiNO.Maruzzella,  apps 
DiAvono.  Birbia. 
Diavolo.  Tentillo,Deavolo, 

Parasacco. 
Dibattere.    Sbattere.    De- 

scutere,   Dcspotare. 
Diboscare.  Sfrascare,  Sbo- 
scare. 
Dibotto.  Nzicco-nzacco,  De 

brocca. 
Dicastero.  Meuesterio. 
Dicembre.  Deciembro. 
Diceria.  Decerla,  Diciaria, 

Diasilla,  Cbiacchiareata. 
Dichiarare.  Sprecare»  Ar- 

rechiarare  ,  Dechiarare  , 

Allustrare. 

DlCHIARATO.SciuÒtO,  SciuÒ- 

veto,  Spappato. 

Diciferare.  Rescefrare. 

Dicitore.  Decetore. 

Di  corsa,  a  lancorrenno. 

Di  dietro.  Arretecone. 

Dieci.  Dece,  Diece. 

Dieciotto.  Decedotto. 

Diego.  Addieco. 

DiESiLLA.  Addiasillo,  Dia- 
silla. 

Dietro.  Dereto,  Reto. 

Difendente.  Defennente. 

Difendere.  Sarvare,Adde- 
fennere,  Defenuere,  Pro- 
vedere, Defenzare. 

Difensore.  Defenzore. 

Difesa.  Defennemiento  , 
Cuardia  ,  Coinmuoglio  , 
Defesa. 

Difettare.  Defettare. 

Difetto.  Piecco  ,  Vìzeo  , 
Mancanza,  Defletto,  Ntac- 
co.  Màcola. 

Difettoso    Defettuso. 

DiFETTuccio.  Defettuccio. 

Diffalcare.  Refarcare. 

Differenza.  Defferenzia. 

Differire.  SiX)rtare,Sprel- 
longare. 

Difficile.  Desficele,v.  Man- 
cino. 

Difficolta.  Busillo. 

Difficoltoso.  Deffecortuso, 
Ammaro. 

Diffidare.  Sfclarc  ,  Deffe- 
darc. 


DifcVLDBHZA.  DubbioaeU?, 
SconfidoDia. 

DiFFiNiTivo.  Deffenctivo. 

Diffondere.  Spannere.Ui- 
founere. 

Difilatamente.  A  lancor- 
renno, Ruglio  ruglio. 

Di  fretta,  a  la  mpre&sa. 

Di  fronte.  Affronte. 

Diga.  Dicco. 

Digeribile.  Padièbolo,a{  ; . 

Digerire.  Alleggerire, tv 
dejare,  Leg^rire. 

Digestione.  Padejo,Dcg/e- 
stione. 

Digestivo.  Padièbole,  a};. 

Digesto.  Deggesto. 

Digiunare.  Dejonare.Jalo 
nare. 

Digiuno.  Dejuno. 

Dignità.  Degnetate. 

Digrassare,  Sgrasi^are. 

Digressione.  EpcKK^if.'. 

Dig  R  IGNARE .  Aggreiigli^uTe. 

Digrumare.  Rommecar?- 

Diguazzare.  SguazzaP^^ 

Diguazzare.  Sguazzare. 

DiLAC giare.  SiK)ntare,  Al 
laccare. 

Dilacerare.  Lazzariare 
app.  Stracciare. 

Di  iancio.  Allanzaimo. 

Dilaniare.  S))ramare. 

Dilargamento.  Sguarniii. 
Sguarraroiento. 

Dilargare.  AHaraio. 

Dilatare.  Squaquaracchiv 
re,  Sguanare,  SguiiJ- 
riare,  Arreunere,  Six> 
nare. 

Dilavato  Sdellevato,  Sla- 
vato» 

Dileggiare.  Delloggiare. 

DlLEGG.lATRlCE.    CoffialOW 

Dileggio.  Dellieggio. 
DiLETicARE.  CcllecarC;  CpI- 

lechiare,  Tellccare. 
DiLÈTico.   Tillechiamcnlo. 

Cellecamiento,  Cellechi-- 

raiento. 
Dilettamento.  DcllettazK^ 

no. 

Dilettante.  Addelettotto. 

Dilettare.  Deiettare,  A.* 
fattecchiare  ,  Sfe/ejare , 
Addelettare.Cuascheji'^^ 

DlLETT.VZlONE.Dellcttail"^^^ 

Diletto,  v.  CuccopiatoJ^- 
lietto,  Dellìetto,  Gu.v 
sche.iaraiento. 

Diligente.  Delegente. 

Diradare.  Sboscare,  ^^- 

scare. 
Dilicato.  Tiènnoro,  ^^^ 
cftto,  Sbrignok). 
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L>iLioéiXUBA.  Merru^liete  , 
Morruòjeto. 

DiLiOENTE.  Menuziuso. 

Diliscare.  Scarnare,  Scar- 
dare, Sgargiare. 

DiLOGQURp.  Desloggiare. 

DiLOMBARB.  Sdellommare, 
Sfelettare  ,  Scioffellare , 
Scosciolejare.  Sfessare. 

Dilombato.  Scioffellato  , 
Sciancstto  Sdellommato  , 
Scoscenato,  Scoscioleato. 

Dilucidare.  Schiarire. 

Diluviare.  Delloviara,  Di- 
luviare. 

Diluvio.  Delluvio. 

Dimagrarsi.  Asseunechire, 
Asciuttare»  Affonare. 

Dimanda.  Addemmaana. 

Dimandare.  Addemmanna- 
re,  Demmannarc,  Spiare, 
Corcare. 

Di  MAN  l'  altro.  Pescraje. 
Il  giorno  dojx)  domati 
r  altro  ,  Pescriguo.  Il 
quarto  giorno  dopo  oggi, 
Pescruozzo. 

Dimenare.  Cotolare,  Coto- 
liare,  Sbattere,  Sguazza- 
riare. 

Dimenticare.  Smentecare, 
Ammoiitecare,  Scordare, 
Spesàreso. 

Dlmentichkvole.  Scorda- 
riello. 

Dimesso.  Ascelluto  ,  Arre- 
ni isso.  Contrito,  Ammat- 
tuto. 

DiMESTiCARE.Asciatare,Ad- 
domcstecar  e ,  Mpaesanìre . 

Dimezzare.  Smezzare. 

Dimezzato.  Smezzato. 

DiMiNUiMENTo.  Sfriddo. 

Diminuire. Smenovire,  Am- 
mancare,  Sfridare,  Sfred- 
dare, Scarzejare. 

DiMojARE.  NnammoUare  , 
Assammare. 

Dimora.  Demmora. 

Dimorare.  Addemorare  , 
Ammattare. 

Dimostramento.  Chiare- 
miento,  Demostranza. 

Dimostrare.  Addemostrare , 
Deraostrare. 

DiMosTRAziONE.Nzigno,  Ad- 
do mostrazione,  Demos  tra- 
zione ,  Demostranza, 

Di  NASCOSTO.  Nnassenzia  , 
A  nnascuso. 

Dindio  Gallodinio. 

DiNToRNARE.  Ornejape. 

DiNTORMo.  Contuorno. 

Dio.  Di,  Ddì. 

Diocesi.  Diocese. 


Diodato.  Adeodato,  Deo- 
dato. 

Dionigi.  Dionizio. 

Diottrica.  Diottreca. 

Dipanare.  Agliommarare. 

DiPELATURA.  Spellecchia- 
tura,  y.  Spennare. 

Dipendere.  Depennerò. 

Dipingere.  Depegnere.Pit- 
tare,  Pentaro. 

Dipinto.  Pentato,  Pinto  , 
Depinto. 

Dipintore.  Pittore. 

Dipintura.  Pittata. 

Diportamento.  Tratto,Con- 
notta,  Muodo. 

Di  profilo.  Trafelato. 

Di  quando  in  quando.  A 
bota  a  bota. 

Diradare.  Dcsgregare  .Sfra- 
scare, AUascare. 

Diradarsi.  Scorzare. 

Diradato.  Allascato,  Sfol- 
lato, Scorzato. 

Diradicare.  Sdradecare  , 
Strappare. 

Di  rado,  a  rraro. 

Diramata.  Stesa. 

Dire.  Dì,  Dicere,  Vomme- 
care,  Adducere. 

DiRENARsi.Sclercnare,Sder- 
renare. 

Direnato.  Sderrenato. 

Direzione.  Derezzione. 

Dirigere.  Nnerozzare,  Ad- 
derezzare. 

Dirimpetto.  Faccefronto  , 
Depietto,  Derempietto. 

Diritto.  Deritto  ,  Jusso , 
Tisoco. 

Dirittura.  Dorettura. 

Dirizzare.  Adderezzare  , 
Ntosecare. 

Dirizzato.  Ntesecuto,  Nte- 
secato. 

Dirizzone,  v.  Arrenzare  , 
Arronzamiento  ,  Sbalan- 
zone, Renza. 

Diroccamento.  Fracassa- 
miento. 

Di  roccare  .  Sgarrupare  .Jet- 
tare. 

Diroccato.  Scarrupato  , 
Sgarrupatò. 

Dirompere.  Mazzoccare  , 
Fragnere. 

Dirompimento.  Fracassa- 
miento. 

Dirozzare.  Scozzonare. 

Dirupare.  De rropare, Sgar- 
rupare, Scarrupare. 

Dirupata.  S(*arrupato. 

Dirupo.  Sgarrupo,  Derrupo. 

Di  S  ACCORTO.  Fracassone. 

Disacerbare.  Add<xirc. 


DisAccoRTEzzA,  Negregeo- 
zia. 

Disabitato.  Forèsteco,  Des^- 

sabbetato- 
Disadatto.  Scapace,  Se uón- 

ceco. 
Disagiato.  Abbesoguuso, 
Disagio.  Desasio,  Dcsaso. 
Dis.\LBERATO.  Dcssarvolato. 

DlSAMINATORE.   CritOCO. 

Disamorato.    Dessamorato. 
Disarmato jo.  A  llevatore. 
Disarmare.  Dessarmare. 
Disastro.   Desasio  ,  Desa- 

stro,  Guajo,  Desgràzca. 
Disastroso.  Dcsaslruso. 
Disavveduto.  Sproviero. 
Di  sbieco.  Do  sguincio.  De 

sguinzo,  De  sbiase. 
Disbrigare.  Sbricare,Sbre- 

care. 
DiSBRicARsi.  Arronzare. 
Discacciare.    Descacciare. 
Discapitare.  Scapetaro. 
Discapito.  Scajenza. 
Discaro.  Dosoaro. 
Discendente.  Descennento. 
Discendere.  Calare,  Seen- 
ne re. 
Discendenza.    Descennen- 

zia. 
DiscEPOLA.  Dcscepola,  De- 

scoiX)lella. 
Discettare.  Desix)taro; 
Discesa.  Scesa,  Calata. 
Dischiudere.  Arapire. 
DisciGNERE.  AUascare. 
DiscioGLiERE.Sciaravoglia- 

ro,  Sgravogliare. 
DISCIPLI^A.  Desccprina. 
Discinto  Allascato,  Sciuò- 

voto,  Scapellato. 
Discolpa.  Scorpazione. 
Discordare.  Descordare. 
Discordia.  Doscordia.Mpo- 

zatura,  Nteressia. 
Discorrere.  Trascorrere  , 

Descorrere. 
Discorso.  Trascurzo  ,  De- 

scurzo,  Parlamiento. 
DiscosTARE.  Descostare» 
Discosto.  Dcscuosto. 
Discretezza.  Descrezione, 

Crianza» 
Discreditare.  Addescrede 

tare  ,    Smerdejare  ,    v. 

Zolla. 
Discreditato..    Smerdiate, 

Scornacchiato,  Scorzato  , 
Discrepanza.  Descrepanza. 
Discreto.  Deserete. 
Discrezione.  Descrezzione. 
Discussione.  Descossione. 
Discutere.  Desijotare. 
DiSDEGNo.Savuorio,Sdigno. 
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Disdetta.  Desdetta.Desdit- 

ta,  Sfortura. 
Disdire.  Desdicere. 
Diseccare.  Addesseccare. 
Disegnare*  Desegaare. 
Disegno.  Penzamiento. 
Disenteria.  CacasangOjVe- 

sentaria,  Vesentèrio. 
Disfacimento.  Sfascio. 
Disfamare.  Sbofare,  Sbu- 
fare, Scrofoniare. 
Disfatto,  v.  Agniento. 
Disfare.  Sfàjero. 
Disfatto.  Slatto. 
Disfidare.  Dèsfedare. 
DiSGRADARs.  Feccaro,  De- 

sgraziare 
Disgradato.  Scaduto. 
DiSGRADiRE.  Despejacere. 
Disgrazia.  Desgrazea,  De- 

Bdetta,  Desditta,  Catala- 

jo,  Guajo. 
Disgraziato.   Desgraziato. 
Disgregare.  Desgregare. 
DiSGRUPPARB.Sgravogliare . 
DiSGUiSARE.    Stravèstere  f 

Travèstere. 
Disgustare.  Desgustare.v. 

Cappiello. 
Disgusto.  Desgusto. 
Disinvolto,  Sciordo. 
Disinvoltura.   Sciordezza. 
DiSLEGARE.Ascìoglìero,  De- 

Elocare. 
DisoBBEDiENZA.  Ssobbedieu- 

2a. 
DisoBBLiGARE.  Ssobbrecare^ 

Despeuzaro. 
Disonestà.  Vescazzia,  Lor- 

dizia,  Pottanizio. 
Disonestamente,  ^onesta- 

mente. 
Disonesto.  Dessoluto,  Scor- 

rutto  ,  Lurdo  ,  Puorco  , 

Schefenzuso. 
Disonorare.  Sbregognare, 

Sbergeuare. 
Disonore.  Sfriso»  Dessono- 

re,  Sbreguogno. 
DisoppiLARB.  Spilare. 
Di  soppiatto.  A  la  anascu- 

so,  Ammocciune. 
D  isoRD  iNARE .  Squiutemar  e  / 

Sconcecare,  Desordenare, 

Mpeccecare. 
Disordinato.  Squinternato. 
Disordine.  Dessordene,De- 

sordene  ,     Scombussola- 

niiento,  Sconcierto. 
Disossare.  Dìssossare,  Des- 

sossare. 
Dispaccio.  Despaccio. 
Disparere.  Descrepanza. 
Dispari.  Sparo. 
DisPLNDiARE.  Ntercssarc. 


Di 
Dispendio.  Spesato,  Ntercs- 

60. 

Dispensa.  Despenza. 

Dispensare.  Spenzare,  Dc- 
speuzare. 

Dispensarsi.  Spesàrese. 

Dispensazione.   Despenza. 

Dispensiere.  Despenziero. 

Disperare.  Desperare. 

Disperazione.  Desperazio- 
ne. 

Disperdere.  Sperdere,  De- 
speidere,  Spatriare. 

DisPETTARE.  Sfarzeare. 

DisPETFo.  Despietto,Schiat- 
tiglia,  Cricco,  Corrivo  , 
Ferro. 

Dispettoso.  Despettaso  , 
Corri V  uso  ,  Perrajuolo  , 
Schiattuso. 

DisPETTUzzo.  Despettuccio. 

Dispiacere.  Despejacere. 

Disporre.  Despòuere. 

Disposiz  lONE.Desposezeone. 

DispQSTEzzA.  Desposezeone. 

Disposto.  Despuosto,  Capa- 
ce. 

Despregiatrice.  Delleggè- 
ra. 

DispREzzARE.  Delleggìare, 

Sfarzeare. 
.Disprezzo.  Dellieggio. 

Disputa.  Despùta,  Costejo- 
ne,  Costione,  Chiàjeto. 

Disputante.  Chiajetante  , 
Lepetuso. 

Disputare.  Chiajetare,Co- 
stejonare,  Allottare,  De- 
spotare. 

Dissacrare.  Schierecare. 

Disseccamento,  v.  Arzura, 
Asseccamiento, 

Disseccare.  Asseccare, Ad- 
desseccare. 

Dissìdio.  Tiri  tosta,  Nteres- 
sia,  Contrasto. 

Dissimulare,  v.  Vàttere  , 
Dessemmolare,  Agguan- 
tare, Fegnere,  v.  Facce. 

Dissipamento.  Sfarena- 
raientu,  v.  Scialamiento. 

Dissipare.  Dessepare,  Fro- 
sciare,  Strajere,  Si)etea- 
re,  Sfarenare,  Sprecare, 
Allascare. 

Dissoluto.  Dessoluto. 

Distacco.  Scrastainiento. 

Distasare.  Spilare. 

Distendere.  Stenncre,  Te- 
sare, Ntesecare. 

Distillato.  Destellato. 

Distendimento.  Stennec- 
chiamiento. 

Distesa,  Stesa. 

Disteso.  Stiso. 
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Distinguere.  Des1inguore« 
Distinzione.  Destenzione, 

Devisione. 
Distrarre.  Strajere,  Sba- 

riare,  Shoriare. 
Distrazione.  Destrazàcne, 

Sbariamionto. 
Distribuire.  Spenzare,  De- 

spenzare. 
Distrigare.  Stricare,Siec- 

cecare.  Sbrogliare. 
Distrigato.     Sppccecalo , 

Sbrogliato,  Silicato. 
Distruggere.  Deslrujere. 
Distruzione.  Destroziioue. 
Disturbare. Strobbare,  De- 

storbare,  Nfanfarire. 
Disturbo.  Mbàrazzo,  Ap- 

prietto,  Ncojetudete. 
Disubbidiente.     DesoU»- 

diente. 
Disubbidire.  DessobbedireL 
Disumano.  Canag1ìa,Becv»- 

ciaurro,  Carnetta. 
DisinsiRE.  Sfelare,Scoeclfli- 

re,  Spartere. 
Disusare.  Straosarc,  Scac- 
ciare. 
DisuTiLACCio.   Vagabunift 
Disutile.  Dessùtelo. 
Dita.  Jèdeta,  Deta. 
Di  taglio.  Trafelato. 
Ditale.  Detale, 
Ditella.  Tetèlleca. 
Ditello.  Tflleco. 
DiTTERio.  Ditto. 
DiTiNo.  Detillo. 
D'ito.  Jìdeto. 
Div.\GARE.  Sbarcare ,  Se- 

reare. 
DlVELLERE.Scrasta^e,Sca^ 

zccare. 

DlVELLlBIENTO.      Scaitt»- 

miento,  Scrastamiento, 
Divenire.  Diventare. 
Diventare.    Deventare. 
Diventilarb.  Ventolearei 

Sbentoleare. 
Diversamente.  Si  no,  Ato- 

tramiento. 
Diverso.  Àuto,  Àutro,^^ 

verzo,  Iliverzo. 
Divezzare.  Smamroolcare. 

Smammare. 
Dividere.  Spartere,  De^^* 

dere. 
Divinare.  Astrotogare,Aa- 

ucvenare. 
Divinità.  Devinetà. 
Divino.  Devino. 
Divisa.  Mpresa,  Levw»- 
Divisione.  Dovisione,  SI4^ 

temiento. 
Diviso.  Spartulo,  Sia""'* 

to,  Scoechiato. 
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D1T01U.1US.  Devorare,  Sgra- 
nare, Scroibnejare,  Can- 
careare,  Ciancoleare,  Al- 
lopare,  Affocare. 
Divoratore.  Lcvrone,  Lu- 

poae,  Ciaucolone. 
Divorzio.  Devorzio. 
Divoto.  Devoto. 
Divozione.  Devozione. 
DivuujARE.  Deffònaere,  v. 

SemiueiULre. 
DizioNS.  DezzejoDC* 
Dizionario.   Dozzejonarìo  » 

Dizzionarìo. 
Doccia.  Tubo. 
Doccione.  Tùfolo,  Tubola- 
tura, Tubo,  Cauale,  a^Jp. 
Connutlo,  * 

Docile.  Cuccio.  Cocivolo. 
Documento.  Documieato. 
Dodici.  Dutlccc. 
DoGAliA.  Doaoa. 
DoGANiEiu:.  Doaniere,  Do- 

vanicre. 
Doge-  Doce. 
Doglia.  Afiknno» 
Doglio.  Dogliuòlo. 
Doglioso  DoIuso. 
Dogmatico  Dommateco. 
Dolce.  Doce,  Dorge. 
.  Dolce  dou5e.  AccÈaao  sa- 
chiano. 
Dolcemente.  Sopìa  sepia  ^ 
Nzu  nzu,  Nzogna  nzogna, 
Dolcezza.    Docezza»  Dor- 

gezza. 
DoLciONE.  Chiacbiello. 
Dolente*  Lamentuso,  Ne- 

grecato,  Hegnoluso. 
Dolere.  Spasemaro. 
Dqlica.  DoLeca,  app. 
Dolorare,  v.  Siziasizia. 
Doglia.  Dolere,  Sparpetuo. 
Doloroso.  Doloruag. 
Domandare.  Domannare* 
Spiare,  Mmèstere,  app. 
Domani.  Dimane,  Craje. 
Domare.  Dominare, Addom- 

mare,  Àddomare. 
Domattina.  Crammatino. 
DoMENXDDio.   Domenaddio. 
Domenica.  Dommeneca,Me- 

neca,  Menecbella. 
Domenico.     Dommineco   , 
Mineco ,   Micco  \  Mene- 
chiello. 
Dominante.  Dòmmcno. 
Dominare.  Dommcaare,Ad- 
dommenare,  Cravaccare, 
Mastrcaro»  Smaslreare. 
Domine.  Dommene. 
Dominio.  Addomiuio,  Dom- 

mlaio. 
Domino.  Donno. 
DoMiKÒ.  Bautta. 


DoMBUSCo.  Tamaaoo,   To- 

masco. 
Donare.  Realare,  Ilialare. 
Donde.  Donne. 
Dondolare.  Connoliare,  Co- 

tolejare,  Cernolejare,  Jo- 

coliare,  Pennoleare» 
Dondolarsi,  v.   Cernere  , 

Mollecbiarse,  app. 
Dondolo.  Mbo  mbo. 
Donna,  v.  Sacco,app.v.Cana. 
Donnaccia..  Cajorda,  Cajò- 

tola  ,  Funnachera ,  Per- 

chia  ,   Zambracca ,    Jet- 
tata. 
DoNT^A    DEL  POPOLO.  Fem- 

menella. 
DONNAJUOLO.  Femmenarulo, 

Femmcniero,  Jommeuti- 

no.  Lasco,  app. 
Donneare.    Femmeniare  , 

Pottaniare. 
DoNNiccinoLA.Fèinmenella, 

Perchièpeiola. 
Donnina.  SSdomiat  Coccia- 

vanneUa. 
Dono.  Duqqo  ,  Nferta,  Al- 

lecuordo»  Reale. 
Donnona  ,   Femmenona  v. 

Cèrcola. 
Donzella*    Madamosella  , 

Figliola,    Pollanca,  Qua- 

gliozza,  Tetella,Zancolla , 

Zetella. 
Donzelletta.  Pempenella, 

app.     Zetelluccia ,    Pec- 

cionoella,  Piccionella. 
Dopo.  Dapò,  Doppo,  Dapoi. 
Doppu.  Forba. 
DoppiEGGiARE.  Doppiare. 
DoppiEGGiATCBA.  Duppiatu- 

tura. 
Doppiezza.    Frabbottaria  , 

Fauzaria,  Zerepella. 
Doppio.  Futo,  v.Facce,Fào- 

zo ,  Fàuzo,  Fàvozo,  Fra- 
butto,   Dùppio,  Cbiuppo, 

Cbiunzo. 
Doppione.  Maacone  »  Frab- 

buttone. 
DoRARE.Ndorare,  Nnaorare , 
Doratura.  Ndoratura. 
Dorico.  Dòreco. 
Dormicchiare*  Addobbeca- 

re,    Appenneeare. 
Dormiglione.  Gallerò,  app. 
Dormire.  Arreposare  Dòr- 

mere,  app.  A^obbejare. 
Dormita.  Dormuta,  app. 
Dormitorio,  Dormetorio. 
DoROTÈA.  Tordea. 
Dorso.  Cuozzo,app.Sch6na. 
Dose.  Addosa. 
Dosso  Duosso. 
DoTASs.  Addotore. 


Dote  ,  Marctaggio,  Mari- 
taggio, Dota. 

DoTiciNA.  Dotecella. 

Dotto.  Addotto. 

Dottorare.  Addottorare. 

Dottora.  Mastressa.Sapuia. 

Dottorato.  Smatricolalo. 

Dottorino.  Saputiello. 

DoTToaoNE.  Varvante. 

Dottrina.  Lottrina. 

Dove.  Dò,  Addò,  Addonue, 
Addove. 

Dovbchs.  Addonca. 

Dovere.  Aspettare, Devere, 
Obbreco. 

Dovizia.  Abbounanza,  Rec- 
chezza.  Grassa. 

Dovizioso.  Grassuso,  Mi)or- 
pato. 

Dovunque.  Addovooca,  Ad- 
donca, DovoQca. 

Dovuto.  Dèbbeto. 

Dozzina.  Dozzana, Dozzina. 

Dozzinale.  Vasciamauo  , 
Dozzenale,  Ruonto,  Ta- 
marro, Pacchiano. 

DRAoa  Drao. 

Dragone.  Draone. 

Dramma.  Sdramma. 

Dr appellino.  Frappa. 

Drappello.  Paranza,  Ma- 
ncata. 

Drappellone.  Frappone. 

Drapperia.  Drapparia. 

Drude.  Driate. 

Drudo.  Carne  ntej^cappato, 
Ammico,  Magnarecotta. 

Dubbio.  Dobbetazione,  Man- 
cino. 

Dubbioso.  Dobbejuso. 

Dubitare.  Dobbetare,  On- 
nejare. 

Dubitazione.  Dobbetazione. 

Duca.  Doce. 

Ducato.  Docato. 

DUCHESCO  Duchiflco. 

DuB.  Di,  Duje,  Doje. 

DuELLANTB.Teratore,  Duel- 
lista. 

Duellare.  DoveUare,  Sma- 
necare. 

Duello.  Dojello,  DovieUo. 

Dunque.  DÒnca. 

Duomo.  Domo. 

DupLiCARe.Addoppiare,  Ad- 
doprecare,  Radduppiare, 
Dupprecare. 

Duplicato.  Duppìo,  Dupre- 
cato. 

DuRACiNE.Calluso,  Tuosto. 

Durezza.  Terannia,  Toatez- 
la. 

Duro.  Tuosto,  v.  Tiènnero, 
Nt088eeuBO,ManeÌDO,Cru- 
digno,  Seuorzot 
61 
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DiiRETTo.  Calluso ,  Callo- 
siello  ,  Cruduogno,  Gru- 
duoguolo  ,  Tostar.iello  , 
yierdo,  Tenente- 


E 


É.  Eje. 

Ebano-  Ebhano. 
EBB£NE.E[nbè,Emmè,Mmè. 
EBDOMAT.VR10.  Addomatario. 
Ebraico.  Abbraico. 
Ebreo,  Abbròo,  Jodìo. 
EbRiacwezza.  Arracchiatu- 

ra,  Palla,  Scigaa. 
Ecatombe.  Catomina. 
Eccedente  Accessivo. 
Eccellente.    Accellente  , 

Azzellente. 
Eccellentissimo.      Aizel- 

lentissemo. 
Eccellenza.   Accellenzia  , 

Bannera. 
Eccelso.  Accèuzo. 
Eccessivo,  Accessivo. 
Eccesso.  Accesso. 
Eccetera.  Ezzetera. 
Eccetto.  Azzetto. 
Eccettuare.  Azzettorare- 
Eccezione.  Accezione,  Ec- 

cezzeone* 
EccHEGoiARfi.  Rembomma- 

PO,  Ntronare. 
Ècci.  Ecce. 

Eccidio.  Accidie ,  Accisa- 
glia,  Accisioue. 
Eccitare.   Arrapare ,  Ra- 
spare,  Grattare  ,  Freco- 

lejare,  Cellecare. 
EcciT.\.TO.  Arrapato,  Mmer- 

rezzuto. 
Ecclesiastico.  Eccresiaste- 

co. 
Ecclissare.  Aggrissare. 
EccLissE.  Aggiisso. 
Ecco.  Eute,  Entecò,  Nte  , 

Vecco. 
Eccomi.  Vèccome,  Eccome. 
KccoTELA.  Eccotella. 
EccoTELo.  Eccotillo. 
Eccoti.  È^cote,  Vèccote. 
Eccovi.  Vèccove ,  Eccove, 
Eco.  Ecco* 

Economico.  Economeco. 
Economo.  Ecònnomo,  Acò- 

nemo. 
Edera.  ÉUera. 
Edicola.  Cappelluccia. 
Edificare.  Fravecare,  Ad- 

defecare. 
Edificazionk.  Addefeca&o- 

ne»  FrAToea. 


Edìpicio.  Addefizio,  Fràve- 
ca. 

Editto.  Bannemiento,  Han- 
no, Additto. 

Edizione.  Dezzejone. 

Educare.  Aducare,  Alloca- 
re. 

Educatorio.  Stituto,  Stila- 
tene. 

Educazione.  Aducazione  , 
Allocazione,  app.Edoca- 
zejone. 

Effeminato.  FogliamoUa  , 
Ammollecato  ,  Femme- 
niello,  Affemmenato. 

Effetto.  Affetto. 

Effettuare.  Affettoare. 

Efficace.  Afficace,  Affeca- 
ce,  Effecace,  Fitto,  Fil- 
tabbele. 

Efficacia.  Effecacia. 

Egitto.  Naggitio. 

Eglino.  Lloro. 

Egloga.  Egroca. 

Egoismo.  Fattemio,  Fatto- 
mio. 

Egregio.  Accèuao. 

Eguagliare.  Apparare, Ab- 
socciare. 

Eguale.  Suoccio,Agguale. 

Elcb.  Èlece,  Elecina,  Le- 
cìna. 

Elefante,  v.  Alefant9,app. 

Eli^f.^nte^sa^  Alefantefisa* 

Elegante.  AccuoneÌQ,Pen- 
tato. 

Eleganza.  Aleganza. 

Eleggere.  Aliggere. 

Elemento.  Alevento,  Ale- 
mento* 

Elemosina.  Lemmòsena  , 
Care  tate. 

Klena.  Alena. 

Elenco.  Statino* 

Eleonora.  Nora. 

£l£Tto.  Sciveto ,  Alietto  , 
Sceglìuto. 

Elettore.  Alettore. 

Elettuario.  Lattovarìo. 

Elevare.  Aisare ,  Alzare  , 
Nnauzare. 

Elezione.  Alezzione ,  Scc- 
veta. 

Eligio.  Aloja,  Aligio. 

Elisabetta,  lisabetta.  Sa- 
bella,  SaT)etta. 

Elisibe.  Lissero. 

Ella.  E^sa. 

Elmetto.  Casco,  Annetto* 

Elogio.  Aloggio. 

Eloquenza.  Loquenzia. 

Elpidio.  Arpino. 

Elsa.  Ersa,  Mpugnatura, 
Màneca. 

Emacuto.  Peliento. 


Emancipare.  Smammoki' 

re. 
Émbrice.  Ènnece,  Tècob. 
Embrione.  Ambre  Jone  ,Em- 

brejone. 
Emendare.  Emeniiare,Cor- 

rejere,  Ammenoare. 
EMICR.AN1A.  Mengràneja. 
Emilio*  Amili o. 
Eminente.  Amenente. 
Eminenza.  Amenenzia. 
Emisfero.  Misferio. 
Emissario.  Kettorio,  &[f. 
Emmanuele.  Manuele. 
Emorroide.    Stommac^. 

Merruòjcto,  MorruòjeU 
Empiastro.  Nclùasto. 
*Empiastbolino*  Nchiaste- 

tiellof  NchiastiUo. 
Émpùbbe.*- Jènchere ,  app* 

Dènchiere  ,   Deucinre, 

Nchire ,  Jènchere,app,Aa- 

clnre,  Énchiere,  £1^1^- 

re. 
Empireo.  Empirò,  AiuiàfO, 

Fermamiento. 
Empito.  Empiuto,Enctettto. 

Empitura.  Enchietura. 
Encomio.  Encommio. 
Enerqioo.  Caloruso. 
En-futello.  Umma,  Vu»' 

,ao.  Nocella. 
Enorme.  .Sproposetato. 
EnAico.  Arrico. 

Entità.  Entetate. 

ENTRANTB.TraseticciojTi- 

fechino. 
Entrare.  Trasìre. 
Entrata.  Tràseto,  Voce»» 
Entrato.  Trasnto. 
EntHo.  Dinto,  Iato. 
Epico.  Èpeco. 
Epicureo.  FrancalasaOiPc" 

caglione. 
Epicuro,  Apecuro. 
Epigrafe.  SpatafBo,  Pet»" 

fio. 
Bpiijogo*  Apilogo. 
Episodio.  Epesoddio. 
Epistola.  A  pistola. 
Epitaffio.  PetafSo,  Sf***^ 

fio. 
Epitema.  Pittema. 
Epoca.  Èbbeca. 
Epperò.  Ferzo. 
Equivoco.  Scagno.SbagliOt 

Quìcquera,  Aqnivoce. 
Erasmo.  Erasemo,  Riin»* 
Erba.  Erva  ,  app.  E»va  » 

Évera. 
Erbajolo.  Nzalataro ,  Me- 

nestarot  Verdamtnaro.v. 

Vennetore. 
Erbe.  Verdumxna. 
Eerbetta.  Ervecciolk 
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E&BZTBNDOLo.  Ervajuolo. 

Erede.  Ar6de,Arere,Rede. 

Eredità*  Aredetate. 

Ereditare.  Aredetare. 

Ereditario.  Aredetarìo. 

Eremitaggio.  Remontag- 
gìo»  Rommitaggio,  Arè- 
mo,  Jèremp. 

Eresia.  Aresia,  ReEÒa. 

Ebetigo.  Arèteoo. 

Eretto.  Ngrillato,  Tiseco, 
Arrezzato,  Mpostato. 

Erezione.   Arrezzamiento. 

Ergere.  Arrezzare,  Ngril- 
lare,  Mpostare,  Ngrifare, 
Adderezzare. 

Erisipela.  Resibèa. 

Ermesino.  Armesino. 

Ermo.  Jèremo« 

Ernia,  v.  Sceroccato,  app. 
Guàilara,  Ntoecia,  Polle- 
tra.  Rottura,  Paposcìa. 

Ernioso,  v.  Viecchio,Gital- 
laruso. 

Eroe.  Arròje,  Arupjo. 

Eroicow  Aròjeco,  Èpeco. 

Eroismo.  Arroìsemo. 

Errante.  Spierto,Arraiite* 

Errichetta.  Arreghetta.    i 

Erroneo.  Quiquero,  Arro-  ' 
neo.  • 

Errore.  Destrazzione  ,  Ir- 
cociervotQuioquero,  Qui- 
voco,  Aquivoco ,  Sbario- 
ne» Scrapicciamiento,Ar- 
rore,  Fallo,  Sbaglio. 

Erta.  Sagliuta. 

Esagerante.  Sbafante. 

EsAG£RAR£.  Sbafoneare. 

Esagerato.  Affettatiello. 

Esalare.  Sfocare, Sfumare» 
Sbafare. 

EsAx^TARE.  Esautare. 

EàAME.  Descossione ,  Asà- 
mena. 

EsAMWAREJDes^ìi^ey-SEun- 
menare  ,  Asamxnoaare  , 
Nsammeoare,  .A^BSomùie- 
nate. 

Esaminato.  Nzammenato, 
Assammenato. 

ESATTAMENTE.Asatto,   Pon- 

toale. 
Esatto.  Nnorato,  Pontoale. 
Esattore.  Asattorò. 
Esaudire.  Ssaodire. 
Esazione.  Sazzione. 
EscHiOv  .Èscola,  Edca,Pàb- 

bok).  (  i^olo,  /  Maugianza, 

Zezenella,  Zezzenella. 
EscABCBRAziBNB.Spara,app. 
Es(XAM4J(j&«  Scrammace^E- 

scramare. 
F.scLAMA;uyoNK.    Scrarama- 

zione. 


Escludere  .  Sballottare  ,app. 

Éscrudere,  Se  rudere. 
Esclusione.  Ascrosiva. 
Escoriare.  Scortecare. 
Escoriazione.  Scortecatu- 

Escremento.  Cacato,  Ter- 

riaca,  Faixia,  Mmerda. 
Escrezione.  Sborrata. 
EscuLAPio.  Scolàpejo. 
Esecutore.   Secutore. 
Esecutorio.  Secotòrejo. 
EsEcuzioNE.Esecoziou^Se- 

cozione. 
Eseguire.  Comprire,  Ase- 

guire,  Asequire. 
Esempio.  Asèmpio. 
Esemplare.  Còpeja,  Assèm- 

pia,  Modiello. 
Esente.  Franco. 
Esequie.   Assècoja  ,  Asse- 

quia,Accompagaamieuto. 
E8J&RCITARE.  Aserzetare. 
Esercito  Asèrzeto. 
Esercizio.  Descei)rina.  Sar- 

zizeo  ,   Sarzizejo  ,  Aser- 

zizio. 
Esigente.  Pitt)9ina. 
Esigenza.  Asegenza. 
Esigere.  Asiggere. 
Esilarare.  Grellejare. 
EsiUARE.   Aselejare  ,  De- 

aterraro,  Asileare. 
Esilio.  Straregno*  Asilio, 

Sfratto. 
Esistenza.  Asestenza. 
Esistere.  Asistere. 
Esitare.  Vènnere. 
Esito.  Vènneta,  Éseto. 
Esofago.  Gliotteturo,  Gan- 

navòla. 
Esorbitante.  Carestuso. 
Esorcismo*  Scongiuro. 
Esordio.  Aeordio. 
Esortare  Asortare. 
.  Bso^fxco.  Nzòteca,  Nsàteco, 

Nzateco.       *• 
EsPELLBRE^'Sterrafinare^ 
EsPBRTO.AspiertOfEspierto, 

Pràtteco. 
Esplicare*  Sprecare  ,  Al- 

lustrare. 
Esplicito.  Sprizeto  ,  Spic- 
cio, V.  Trosce. 
Esplosione.  Schiattatura , 

Botta. 
Esporre.  Aspònere. 
Esposito.  Spòseto. 
EsPBiMBBB.  Asprimere,  E- 

sprimmere< 
Espropri AztoNB.  Spropia. 
Espugnar!».  A^sacchiare. 
£8PUL8ic»li.  -Cacciata. 
Essenza.  Assenzia. 
ESSEN21AT.B.  Aflseaziale. 


1 


EssERB.  Esse. 

Esser   avaro  ,     spilorcio  ,  . 
soi'dido.  Allescnire. 

Esser  bastonato. Abbóscare. 

Esser  mesteri ,  uopo ,  ne- 
cessario. Abbesognante. 

Esso.  Isso. 

Estasi.   Jestra  ,  Jèstrece  , 
E^trece. 

Esterrefare*  Sorrè.^e. 

Esterrefatto.  Sorricsso, 
Sorriesseto,  Speretato. 

EsTERRTTO.  Spere  tato. 

Estimazione.  Appriezzo. 

Estimo.  Appriezzo. 

Estinguere.  Ste^nerc,  Stu- 
fare, Amiaortizzare. 

EsTiRPARB.5treppa.r^,S(\ra- 
decare. 

Estollersi.  Aizàre. 

Estratto.  Stratto,  Astrat- 
to, Zuchillo,  Conzerva. 

Estrazione.  Strazzione. 

Estremità.  Astremetate. 

Estremo.  Pouta,  Astremo. 

Estro.  Gnestno,  Spirazione. 

Esulare.  Spatriare. 

Età.  Ajetà,  Ajetate, 

Eternale.  Temale. 

Eterno,  Aterno. 

Eteroclito.  Eteròcreto. 

Ètico.  Tiseco,  Jetteco- 

Etisia.  Jettecia,  Ettecia. 

EucARisTU.  Coramonione. 

EuFÀNiA.  npr.  Tofània. 

EuFEBio.  Jèfremo. 

Eunuco.  Grafitato,  Aunuco, 
Museco. 

Europa.  Aropa. 

Eustachio.  Staccbejo. 

Evacuare.  Vacolare. 

Evacuata.  Presìento,  app. 

Evangelo.  Avangelio. 

Evaporare.  Sbafare ,  Sfa- 
mare. 

Evento.  Accasione. 

Evidente.  Avedente. 

Evirare.  Crastare. 

Evitare.  Scauzare,  Aveta- 
re,  Avitare  ,  Gavetare, 
Sfuire. 

EvoÈ  l  Ajosa  ! 

Evviva.  Bravuase. 

Ezechiele.  Zaccbiello. 

Ezechia.  Zacchìa. 

Eziandio.  Eziannio,  Perzi^ 
Porzi,  Porzine. 
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Fabbrica.  Fràveca. 

Fabrizio.  Frabbizio. 

Faccenda  Faceana  ,  Nio- 
zìo. 

Faccendiere.  Strascinafa- 
cenne,  Strafaiario ,  Fec- 
canaso,  Facenniere ,  Fa- 
cennone  ,  Fareniello  , 
MbrogUoue. 

Faccendona.  Mpecajola  , 
Trevellessa. 

Faccendone.  Mpacchiatore, 
Facennone  ,  Strafaiario, 
Fanfarrone  ,  Nfanfarone. 

Faccenduoi^a.  Facennella. 

Facchinaccio.  Vastasone. 

Facchino.  Portarrobba,  Va- 
staso,  Vracciante. 

Facchino  del  Porto.  Ac- 
cannatore. 

Faccia.  Facce,  Affacciata, 
v*   Jelatina. 

Faociuola.  Schìacco. 

Faceto.  Gustoso,  Aggra- 
ziatov  Fazeza. 

Facezia.  Fazeza,  Pazzia. 

Facile.  Kàcolo. 

Facinoroso  Bregante. 

Facoltà.  Facorta. 

Faenza.  Fajenza. 

Faggbto.  Faito. 

Faggio.  Fago,  Fajo. 

Fagiano.  Fasano. 

F.AoiuoLO.  Fasulo,  app. 

Faqiuolo  verde.  Fasolillo. 

Fagnone.  Scanza&tica,  Mi- 
calasso,  Scemiatore. 

Fagottino.  Mappatella. 

Fagotto.  ArravogKata,app. 
Mattuoglio,Mmattaoglio, 
Mmoglia,  Mappata,  Fan- 
gotto. 

Falce.  Fàace. 

Falgetta.  Sarr«ochia,  Ser- 
racchio. 

Falcetto.  Faucetta. 

Falciare.  Mètere,  Messe- 
jare,  Faucejare. 

Falcicola.  Serreccbia. 

Falco.  Farcone. 

Falda.  Sfoglia, Guamascio- 
ne,  Pèttola,  Patta,  Frap- 
pa ,  Fàuda  ,  Faudiglia  , 
Filvoda.  Karda,  app. 

Faldacchi  (  :  ra  .  Faldacche- 
ra,  Far»  laccherà. 

Faldella.  Pettolella,Stop- 
pata,  Pczzolla. 

Faldiglia.  Asci  uttapanne . 

Falegname.  Mastodascio. 

Fallimento.  Falleoza. 

Fallito.  Fallato,  Addecot- 
tuto,  Sciovè. 

Fallo.  Scrapicciamienlo  , 
MancamieQto. 


Falò.  Lampa.  Focarazzo  ,  | 

Focarone,  AUommeDaria. 
Falsariga.  Falzarica,  Fau- 

zarega. 
Falsario.  Fauzario. 
Falsatore  di  MONETE.Zan- 

nettario. 
Falsetto.  Faozetto. 
Falsificare.  Fauzeficare. 
Falsità.  Fauzaria,  Fauze- 

tate. 
Falso.  Faozo,  Fàuzo ,  Fà- 

vozo. 
Fama.  Famma,  Aonomme- 

nata. 
Fame.  Famme,  Riillo,  Fe- 

leppina,  Sghessa,  Vram- 

mu,  Bramma. 
Fame  canina.  AHanca,  Ab- 

bramma,  Lopa. 
Famèlico.   AUopato,   app. 

Faraèleco. 
Famiglia.  Faraeglia,  Fam- 

meglia. 
Famiglio.  Fàmraolo. 
Familiarità.  Fammeliare- 

tate> 
Famoso.  Fammuso,  Smatri- 
colato, Guappo. 
Fanale.  Lampejone. 
Fanaletto.  Lampionciello. 
Fanatico.  Fanàteco. 
Fanciulla.  Guagliona,  Ze- 

tella,  Peccerella. 
FANCiULLAGGiNE.Scemaria, 

Peccerella  ta. 
Fanciulletta.  Pecci<Micel- 

la  ,    PiccioneQa  »    Gua- 

glioncella,   Guagnastrel- 

la,  Peccerella. 
Fanciullo.  Pecciuotto.Zàc- 

caro.  Bardaselo. 
Fanciullone  .Piscianzogna, 

Muccidone,  Muccìo  mme 

pesa,  Baacioscio. 
Fandonia.  Càcchera,v.Cun- 

to,  Nnorchia,  Nzànzara, 

Pastocchia  ,   Stroppola  , 

Vóngola. 
Fango.  Limmo,  Zangheatò- 

rio,  Zàzzera,  Zaz/.ero,Lo- 

ta,  Màtreco. 
Fanfaluca.  Fanfalucca. 
Fannullone.  Pierdetiempo, 

Stracquachiazza,  Bascio- 

scio,  Scarfaseggia. 
Fantajo.  Chiarchiuso. 
Fantasma.  Fantàscma. 
pANTASiA.MinCTÌa,  Mingria, 

Sboria,  Ziifo  zirre,Chel- 

la,  Cfaèlleta,  Chiemmera, 
Fantesca.  Vajassa,  Creata. 
Fanticella.  VajasseBa,Ser- 
^  vocciolla,  CicateUa,Dam 

mecella. 


Fa^taìTìcherìa.  ZirÌA^Zir- 
ria.  Chiemmera. 

Fanteria.  Fantaria. 

Fantino.  Creatìello ,    Lac- 
chèo. 

Fantoccina.  Pipateli»,  Pu- 
patella. 

Fantoccio.  Borrattino, Pu- 
pazzo. 

Farabutto.  Frabiitto. 

Far  bagaglio.  Abbauglia- 
re. 

Far  borsa. Abhesseocbiare. 

Far  cera.  Cereàre. 

Fardelletto.   Mappatella. 

Fardello.  Fangotto,  Ad- 
mattuoglio  ,  Y.  Arrarr 
glia,  app.  Mattuoglw» . 
Monnata,  Sarma,  Mmo- 
glia, V.  Jodechella. 

Fare.  Fa,  Facere. 

Fare  ingiuria.  Aggrarsn. 

F.VRE  UNA  giunta.  Aggtó»- 

tare. 

Farfalla.  Padomnia. 

Farfallina.  PaloDM«SK. 

Farfallone.  Nghiacco . 
Nguacchio,Niiatta,  Spai- 
nolo, Rasca,  RanccféUv 
ne,  Ranciofelkme  ,  Li^ 
parone,  Scenofreggio. 

Far  fardello.  Arravogi»- 
cuosemo. 

Farfarello.  Ma«xam»- 
nello,  Scazzamauriello. 

Far  frinzelli.  ATrepet- 
chiare. 

Far  grazia.  Aggradare. 

Farina juoLO.  Farenan?. 

Farinata.  Pastone,  Pfcpot- 
chia. 

Farla  da  baròccoix).  k^ 
barrocare. 

Far  l*eva  Allevantare. 

Far  lima  lima.  v.  A^ 
raggia,  Zerre  «erre. 

Farmacia.  Spezìaria. 

Farmaco.  Dosa,  Me<lccÌBa. 

Farnia.  Fargna. 

Far  quattrini.  Tomese- 
jare. 

Farouètola.  Marzajòla. 

Farsa.  Farza,  Vurielta. 

Farsi  inutile,  t.  Acita 

Far  vescica.  Abbcsscc- 
chiare,  Mmessecchiarc- 

Fascetta  Corpetto. 

Fascetto.  Trtiocchio ,  Fa- 
scetiello. 

Fascia,  v.  Tubo,  Lenza. 

Fasciare.  Nfiisciare  ,  Ap- 
pezzare. 

Fascuto.  Fasciata  ,  Fa- 
scina. 

Fascina.  Sàrcena. 
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Faacimaio.' Sciaratttflere. 

Fascinoijl.  Sarcenella. 

Fabcinotto.  Sarceniello, 

Fasciuola.  FascioUa. 

Fastello.  Fasciata  ,  Fa- 
sciaa. 

Fastidio.  Scoramelo,  Scon- 
fidenza, Nfado  ,  Ncresce- 
xniento  ,  M|>azzemiento, 
Abbottami  enio,  v.  Cecdla» 
Frusciaroienio,  Ai4>netto« 
Taluorno*  Sparjietuo. 

Fabtidiosetto.  NzeriuBO , 
Schiattosiello. 

Fastidioso.  Schiattuflo,  Fa- 

8tc'(i)\l?o. 
Fabtidiuk.  V.  Corda,*  Fro- 

eciare,  Carfettare,  Car- 

fèttiare,  Nfadare. 
Fata.  Fatecella,  FatoUn. 
Fatagiohs.  Fatazione ,  Af- 

fata/ioiìe. 
Fatars.  Affalare. 
Fatato.  Affatato. 
Fatazionb.  Affatazione. 
Faticare.  Fa  locare    Arre-. 

veniarf. 
Faticoso.  Mancino  ,  Fate- 

cuiio. 
FATiCAToRXf  Fatecatore,  0- 

perario. 
FATncoio.Ntrocchiato.Tre- 

gliuto,  Nquartato  ,  T un- 
no, Chiantuto,  Mpaccu- 

to,  V.  Costata,  v.  Buono. 
Fattivo.  Servezejante. 
Fatto.  Stascionalo. 
Fattoochieria.  Fattocchia- 

ria. 
Fattojano.  Trappelaro. 
Fattojo.  Trappito  ,   Trap- 

peto. 
Fattoccio.  Chiantuto,  Tal- 
luto,  Mporcbiaccuto. 
Fattoba.  Maddamma. 
Fattorb.  MasBaro,  Strùm- 

moìo. 
Fattobessa.  Servente. 
Fattoria.  Starza. 
Fattorino.  Guarzone,  Gua- 

glionciello  ,  V.  Gualano, 

Canale* 
Fattucchiera   Fattocchia- 

ra,  Janara. 
Fattucchieria  .  Fattecchia, 

Fattura. 
Fatuità.  Alloccaria. 
Fatuo.  Hacchio,  Smocco. 
Faustina.  Fragostina. 
Fautore.  Fautore. 
Favata.   Sbafantaria.   Sba- 

fonaria,  Spacconaria. 
Favellare.  Trascorrere. 
Fa  vetta,  v.  Fava,  app. 
Favoleggiare.  Favole jarc. 


FAvoLESOà.  Fungeliullo. 
Favoletta.  Stròppola. 
Favella,    Lengua,    Len- 

guaggio,  Parlatura.. 
Favilla.  Scentella«Fajella. 
Favola.  Chicmmera. 
Favone.  Sbafante,  Sbafan- 

tone. 
Favonio*  Abbafuogno ,  Ba- 

fuogno,  Favugno. 
Favore.  Faore,Atteniione. 
Favorire.  Faorire. 
Fazzoletto,  v,  Toccatiello, 
Febbraccia.  Frevone. 
Febbraio.  Frevaro,  app. 
Febbre.  Freve. 
Febbretta.  Frevecciolla. 
Febbricitare.  Afirevare. 
Feccia.  Fonnarìglia ,  Fon- 

nareglia»  Zorbia  ,  Zoza  , 

Posa,  Colatura. 
Feccioso.  Trùvolo. 
Fedecohm  X6B0.  Fedejocom- 

mipso. 
FÈ:>ERA.  Coscenora. 
Fegatello.  FecalieUo. 
Fegato.  Focato. 
Felce.  Fèlece. 
Felci.  Fiòlece,  i^. 
Felice.  Viato. 
Felicitante.  Auriu80,app, 
Felicitare.    Mprefecare  , 

Mprofecaze. 
Felpa.  Ferba. 
Feltrino.  Formella, 
Feluca.  Lanza,  Lanzetella, 

Falluca. 
Femmina.  Femmena. 
Fbmminaccu.  Zandraglìa, 

Cajorda  ,Cajòtola,  Jettata. 
FEMMiNÀccioLcZantragliu- 

80,  Lasco,  app.    Tittela- 

juolo,  app.  Chiavecone  , 

Femmenarulo  ,  Femme- 

niero,  AUiccapòttola. 
Femmineo.    Femmeniello  , 

Affemmenato. 
Femminesco.  Femmenieco. 
Femminetta.  Femmenella. 
Femminiere.  Alliccapetto- 

le,  Pettolella  ,  Jommen- 

tino. 
Femminile.  FemmenÌBCo. 
Femm  iNON  a  .Femmenacchio- 

na. 
Femminucciaccia.  Femme- 

naccia,  Lazzaressa. 
Femore.  Guarrone..  Nacca. 
Fendente*  Fennente. 
Fendere.  Lesionare,  Sen- 

gare,  Spaccare. 
Fenditojo.  Spaccapenna. 
Fenditura.  Spaccata. 
Fenduto.  Ntesetato,Song.i- 

to,  Spaccato. 


Fenile.  Pagliera,  app. 
Fenomeno.  Fanomeno. 
Ferdinando.   Ferdenanuo, 

Nauno 
Ferità.  Perraria,  Canetà. 
Ferita.  Sesca  ,    app.  Fre- 

aella ,  Sfrittola  ,  v.    Ta- 

gliolillo,  Feruta. 
Feritoja.  Sasìna,  app.Saet- 

tera,  Sajettera. 
Ferituccia.    Seschettina  » 

app.  Ntacco,  Scippo. 
Ferma.  Pava. 
Fermaglia.  Ciapi)a. 
Fermare.  Appontare,  Ap- 
puntare ,  Annodecare  , 

Nghiessare,    Ngnessare , 

Mpontare  ,  Attrappare  , 

Fremmare  ,  Arrestare  , 

Stordire* 
Fermata.  Ntrattenemiento, 

Defrescamienlo,Storduta. 
Fermato.  Ciesso^  Strinto  , 

Arrieeto  ,    Arrestato    , 

Is'ghief^sato ,  Ngnessato  , 

Storduto. 
Fermentazione.  Croscetu- 

ra,  V.  Voliere. 
Fermentato.  Cresciuto. 
Fermento.  Crìsceto. 
Fermezza.  Susta. 
Fermo.  SsLudo  ,  Aljazzato. 
Ferneiicare.    Schierchia- 

re,  Schirchiare,  Sfrenne- 

sejare,  Smaneare. 
Feroce.  Canaglione, Porro, 

Drautto,  Sbino, 
Ferracavalli.   V.  Aloja. 
Ferraccio.  Ferraccia. 
Ferra jo.  Ferraro. 
Ferra juoLO.  Farrajuolo.v. 

Gallina  ,  app.    Zegrino  , 

Cappotto. 
Ferrantina.  Ferrannina. 
Ferravecchio,  v.   Annet- 

tapuorto. 
Ferro.  Fierro. 
Fertile.  Fertele,  Guasco. 
Fervore.  Frevore. 
Fescina.  Fèscena. 
Fesso.  Stompagnato,Rutto, 

Spaccato. 
Fessura.  Spaccata,  Senga. 
Festa.  Feria. 
Festajolo.  Paratore,  Apa- 

ratore. 
Festeggiare.  Festejare. 
Festeggiatore,   v.  Petro- 
si no. 
Festevole.  Jocariello,Paz- 

ziariollo. 
Festevolezza.  Giobeletate. 
Festività.  Festa,  app. 
FESTONE.Frapiia,  Frappone, 

Tonnecchia. 
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Festuca.  Pagliuca. 

Fetente.  Mmerduso. 

Fbtore.  Fieto,  Tanfa. 

Fetta.  Fella. 

Feudo  Fèodo. 

Fi.  Sciù. 

Fiaba.  Càcchera ,  VàUena. 

Fiaccamente.  Gnemme 
gnemme,  app. 

Fiaccare,  Sciaccare,^S<y)f- 
fare. 

Fiaccata.  Sfrittola,  Sciac- 
cata. 

Fiaccatura.  Fiaccamento, 
Sciaccata. 

FucoHiKRAJo.  Galessiere. 

Fiacco.  Muscio ,  Aluscio- 
matteo,  Àddeboluto. 

Fiaccola-  Sciaccola  ,  Tor- 
cia, N  torcia. 

Fiamma*  Fiama,  Sciamma. 

FuMBfEGGiANTE.  Sciamme- 
jaate. 

FiAMMETTA.Sammuca,  Sam- 
xnuchella,  Sammuco. 

FiAMMiPERAJO.  V.  Venne- 
tore. 

FiAMBfiFBRo.  Micciariéllo, 
Sciamifero,  Fiamino. 

Fianco,  v.  Stregnetora , 
Scianco,  Feletto,  app. 

Fianchi.  MuoUo. 

Fiandre.  SciàaQena* 

IFiASCA.  Vorraccia. 

Fiaschetta.  Càrreco,  Fia- 
schella,  v.  Vrito. 

FiASCHETTO.  Mpagliatiello, 
app.  Fejaschetiello,  Fia- 
Bchiello. 

Fiasco.  Fejasco  ,  Carra- 
fone,  Mpagliato. 

FiAscoNE.  Fejascone. 

Fiata.  Vota. 

Fiatare.  Sciatare. 

FiATO.SùsciotSciùsciOj  Scia- 
to, Sciàuro. 

Fibbia.  Ciappa. 

Fica.  Cesta,  Sporta,  Petto- 
lina  ,  Cecca ,  Cionna, 
Oiunna  ,  Cicella  ,  Pom- 
madore,  Pellecchia,  Vor- 
raccia ,  Sciuscià ,  Quat- 
torana,  Porchiacca ,  Pe- 
secchia,  Scisciotta,  Ver- 
rìaea,Pisciocca,  Seschot- 
tina,  Pepella,  Patana,Fi- 
cosecca. 

Firc AMENTO.  Feccamiento , 
Nfrucecheamiento. 

Ficcanaso.  Trefechino  ,  v. 
Treccalle. 

Ficcare.  Peccare,  Nfrtice- 
re  ,  Nfeccaro  ,  Mpìz^are, 
Mpezzare,  Afficcare,NfrD- 
cecare. 


Fichi  a  «»oFppi  Aooocciia- 
tella. 

Fichinu.  Fechella,  Feco- 
cella,  Fecociello. 

Fico.  Fica,  ▼.  Columra , 
app. 

Fico  immaturo.  Mpostone. 

Ficosecco.  Ficosecca,  Fele- 
checchia. 

Fida.  Fido. 

Fidanza.  Ardemìento. 

Fidanzare.  Affedare. 

Fidanzato.  Affedato. 

Fidare.  Affedare. 

Fiducia.  Confedenzea. 

Fiele.  Fele,    app. 

Fiera.  Bazzàra,  Fera. 

Fierezza.  Crudetate,  Ga- 
netuddene ,  Canagliaria. 

Fiero.  Canzirro,  Cane. 

Fievole.  Froscio,  Liento, 
Muscio. 

Biglia.  Figliola,  Squàcque- 
ra. 

Figliastra  Figliasta. 

Figlio.  Figliulo. 

Figlioccia.  Commarella. 

Figlioccio.  Compariello. 

FiÓLiuoLA.Figlìola,  Figlio- 
Iella. 

FlGLIUOLINO.   FigliuZZO. 

Figura.  Feùra,Fegura,Fiu- 
ra,  Fejura. 

Filaccia.  Sfelaccio  ,  Lip- 
pdo,  Nippolo,  Stoppata. 

Filanda.  Filanna, Filandra. 

Filare.  Pelare,  v.  Ligno. 

Filastrocca.  Felastòccola, 
Felostròccola. 

Filatessa.  Diosilla  ,  Loci- 
gQo,  V.  Spago. 

FiLATESSERA.  Cicntopiedc. 

Pignolo.  Crevunchio. 

Filetto.  Felillo. 

Filatore.  Filannaro. 

FiLATOJO.  Felariello,  Filan- 
dra, Felatorio. 

Filiera.  Pelare,  Pelerà. 

FiL  filo.  Capo  capo. 

Filigrana*  Filagrana* 

Filo.  Capovierzo. 

Filippo.  Pelippo,  Pippo. 

Filondente.  Filonnente. 

Filosofia.  Felòsochia. 

Filosofo.  Felòseco. 

Filtro,  v.  Tofania. 

Filuca.  Paranza,   Faltuca. 

Filugello.  Agnolillo ,  app. 

FiLUZZo.  Sfelaccio. 

Filza.  Filzetto,  Firzetto. 

Fimbria.  Frangia. 

Finale.  Penale. 

Finanche.  A  nfì,  Anfi,  Nfì. 

FiNB.  Ntiento,  Scompetura, 
Quàteno,  Culo,  Tèrmene. 


FiNKSTmETT.\.  Fenes  Leila. 
Finesthino.     Penestiollo  » 

app. 
FiNESTRONE.  FoDestoDe. 
Finezza.   Fenezza,  Fenez- 

zella. 
Fintino .  Frichino. 
Fingere.  Fegnere,  Dessem- 

molare,  Scemiare. 
Fingimento.  Fegnemionto. 
Finimento.  Guarnemiento, 

Guarnetura,  Arresidio. 
Finimondo.  Zcffunno. 
Finire.  Forniret  Arrefeni- 

re,  Fenire. 
Finito   Guarnuto,  Ammis- 

80,  Fenuto. 
Fino.  Pi,  app.  Anzi,  A  nfi, 

Anfi,  Nfi,  Pi. 
FiNOccHiELLo.    Fenocchiei- 

to,  app.  Fenucchiello. 
Finocchio,  v.  Carosella,  v. 

Penucchio. 
Fin  qua.  Niccà,  Nnicdu 
Finta.  Penta,  Patta. 
Fintanto.  Anzi,  Nzìno. 
Fintino.  Chiommera ,  Pe- 

rucca.    > 
Finto.  Pegneticcio  »  v.  Zi- 

meo,  Paccestuorto. 
Finzione.     Fegnemiento  , 

Nfenta,  Pentimma  .  Po- 

cresia,Schiavina ,  AiTenta. 
Fioccare.  Scioccare. 
Fiocco.  Sciuocco,  Nocca. 
Fiocina.  Lanzaturo,v.Uva. 
Fionda.  Cionchèa,  ScionBa. 
PioRAjo.  V.  Venoetore. 
Fiore.  Sciore. 
Fiore  verginale.    Ador 
Fiorellino.  Sciorillo. 
Fiorentino.  Sciorentino. 
Fioretto.  Scioretto  ,  Scio- 
rino. 
Fiorire.  Sciorire. 
Fiorita.  Scioruta. 
Fiorito.  Scioruto. 
FlORiTuiu,  Scioruta,  y.U- 

scetura. 
Fiosso.  Fàmcce» 
Firenze.  Sciorenza. 
Firmamento.  Permamiento, 
Fiscale.  Pescale. 
Fiscella  .Puscella,Fesce)b. 
FiscELLETTA.Piscolella.Fri- 

scolella. 
Fischiare.  Pescare»  Sesca- 
re, Siscare. 
FiscHiATA.Sescata,  Sescke- 
•        jata. 

Fischio.  Sescata,Sisco4ipj». 
'    FiscHiETTO.SiscariellOvMac- 

caronciello. 
Fischione.  Capoverdc. 
Fisica.  Fiseea. 
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Fisiooso.  Sofisteoo,  Lafre- 
chino.  Lefrecuso  ,  Mete- 
col  uso. 

FÌSIMA.  Lèfrcca. 

FisoNOMiA.  Felosomìa,  Cài- 
ra.  Cera,  Feaonomia»  v. 
Ceretta. 

Fissazione,  v.  Fitta. 

Fisso.  Fitto. 

FisTOLXTTA.  Zampognella  , 
Feslecchiarulo. 

Fistolo.  Mmalora,  Gliàno- 
la,  Càncaro. 

Fitta.  Ammaccatura. 

Fitta  JuoLo.  Pesonante, Par- 
zonale,  Parzonaro. 

FirroNE.  Radecone,  Ango- 
ne,  Pedecone. 

FiTTUARio.  Parzonale,  Par- 
zonaro. 

Fiumara.  Sciomara ,  Scia* 
mara. 

Fiume.  Sciummo. 

FlUTAGONNELLE.      ZuCapet- 

tole,  Alliccapettole. 
Fiutare.  Annasare,  Addo- 

rare,  Osemare. 
Fiuto.  Ùoì-emo. 
Flaccido.  Faceto,  Froscio. 
Flagellante.  Vattente. 
Flagellare*  Fracellare. 
Flagkll.Czione.  Funecella- 

ta. 

Fl.*.gello.   Fraciello,  Fra- 

giello. 
Flati.  Frate,  Prato. 
Flato.  Ventosetà. 
Flatolenza.  Ntofamiento, 

Fratolenzia. 
Flatuosità.  Alo  ,  Prato  , 

Fratolenzia. 
Flatuoso.  Ntufato,Fratu8o. 
Flauto.  Fràulo,Fràuto,Fri- 

volo,  Traverzo. 
Flemma.  Fremma,Frèoma. 
Flemmatico.  Fremmateco* 
Flessibile.  Pastoso,  Tien- 

nero 
Floscio.  Froscio. 
Flotta.  Frotta. 
Fluido*  Asciùoveto. 
FLuiRE.Frosciare,  Macchia- 
re. 
Flusso.  Fruscio. 
Foca.  Pocamariua,  app.A- 

lifante,  app. 
Focaccia.  Pizza* 
Poe  ARA.  Focone. 
Focile.  Acciarino. 
Focoso.  Fojuto,  Pocuso. 
FÒDERA.  Nforra* 
Foderato.  Nforrato. 
Fodero.  Fòdaro,  app.  Vaì- 

iia. 
Foga.  Arraggia,  Foja. 


Foggia.  Aosanza^Pazzione. 
Foglia.  Sbreglia,  Sfuoglio, 

app.  Prouna. 
PoGLiOLiNA.  Fronnella. 
Foglio.  Fuoglio. 
Fogna.  Chiàveca. 
Fola.  Pastocchia,  Vàllena, 

Papocchia,  Diciaria. 
FÒLAGA.  PòUaca,  app.  Gal- 

lenella,  Crovasto,  Porza- 

uono. 
Folata,  v.  Strenta,  Vente- 

cata. 
Folgore.  Sajetta,  Frùgolo, 

Frùvolo. 
FoLGOREGGiANTE.Sbrannen- 

te,  Sbrennente. 
Polla.  Carca. 
Folle.   Schirchio»  Pazzuo- 

gno,  Vintidoje. 
Folleggiare.     Sbarcare  , 

Sfrennesiare. 
Folletto.  Spiretillo,  Parfa- 

riello,  Fàrfara,    Scazza- 

mauriello. 
FoLLiA.Schierchìaria,  Joca- 

ta,  V.  Schierchiata. 
Follicolo.  Fuòlio. 
Folto.  Fitto. 
Fondachetto.  Potechella  , 

Potechìello. 
Fondaco.  Fùnneco. 
FoNDACHiERE.    Jodechiero. 
FoNDABiSNTo.  Pedamìento, 

Fonnamiento. 
FoNDARS.Ponnare9Appojare. 
Fondatore.  Ponnatore. 
Fondere.  Squagliare,  Fon- 

uare,  Pònnere. 
Fonderia.  Fonnaria. 
PoNDicoLO*  Rettorie  ,  app* 
Pondigliolo.  Zoza  ,  Posa  , 

Fonnareglia,  Cefèca. 
Fonditore.  Ponnetore. 
Pondo.  Culo,  Punnale,Fun- 

no,  V.  Tompagno,  Puto. 
Fontanella.  Missario. 
Fontaniere.    Pontanaro  , 

Pozzaro. 
PoRAME^To.  Perciamiento. 
Forare.  Percìare,  Pertosa- 

re,  Spertosare. 
Forasiepe.  Sperciasepe. 
Forato*  Perciato. 
PoRBiCETTB.  Porfecella. 
Forbici.  Pruoffece,    Puor- 

fece. 
Forbire.  Stojare,  Annotta- 
re, Astojare,  app.  Prez- 
zare, Allustrare,Streglia- 

re. 
Forbitura.  Allustratura. 
Porca,  v.  Ligno  ,    Trelle- 

gna,  Nfamone  ,  Chiappi- 

no,MpeBon6,v.  Pecciutto. 


Forchetta.  Vrocca. 

Forchettata.  Vroccata. 

Forchetto.   Cacciacarne  , 

Provonciello. 

Forchettone.  Frovone. 

Porcina.  Fòrcola,Ferretto, 

Forcella,Porcenella,  Vroc- 
ca. 

Forcone.  Frovone. 

Forense.  Trebunalista. 

Forese.  Villano,  Quascia- 

niello,  Foretano,  Quatra- 

na,  Quatrara. 
Poresozza.   Pacchianella  , 

Poretanella,  Quatranella, 

Guagnastrella. 
PoREsozzo.    Foretaniello  , 

PacchianielloyQuatraniel- 

lo,  Pastoriello. 
Forestico.  Porèsteco. 

FoRESTiERo*Pora8tiero,Pro- 
stiero,  Proscio. 

PoRF£ccHiA.Tagliafuòrfece* 
PÓRPORE.  Fórfora. 
Forma.  Fazzione. 
PoRBiAGGiò.  Caso,  app. 
PoRBfARB  ATTi.Accapare. 
'  Formelletta,  Formetella, 

NchiastetieUo,  Nchiastil- 

lo. 
Formentone.  Granodinìo  , 

app. 
FoRMETTA.  Formetella,Pez- 

zetta. 
Formica.  Pormicola,From- 

micola,  app.  Prommica* 
PoRMiCAjo.  Formecare. 
Formicolare.  Vrellecare. 
FoRMicHETiA.  Formechella. 
Formicolio,  v.  Vrellecaro. 
PORMicoNE.  Pormecone. 
Pornacujo*  Cauciajuolo  , 

Paenzaro  ,  Mautonaro  , 

Cantararo,  Piattaro. 
Fornaciata.  Nfornata. 
Fornellino.  Pornacelluzza. 
Fornello.  Formilo,  Porna- 

cella. 
Fornimento.  Pomemiento. 
Porno,  Purno. 
Foro.  Pertuso. 
Forse.  Puorze. 
Porte.  Tuosto,  Fermo. 
PoRTEPiANo.  Pianafforte. 
Fortezza.  Forzaglia. 
Fortificare.  Fortefecare, 

Renforzare. 
Fortificazione.  Portefeca- 

zione. 
Fortunata.  Fortuna,  Por- 
tura. 
FoRTUNATiNA.Portunatella9 

Forturella. 
Fortunato.  Asciortato.Af- 

fortunato. 
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Fortunoso.   TempeBtuao  , 

ScajeQzato. 
Forza.  Effecacia. 
FoRziERE.Screttorejo,Scr!t- 

torio. 
FoRziERETTo.  Bauglìetto  , 

Cascettino* 
FoRziERiNo.  Bauglielto,Ca- 

scettino. 
Forzosamente.  A  fforza  a 

fibrza. 
FoRzuTO.Schenuto,  Forzato. 
Fosco.  Fusco,  Brusco,  Vruo- 

co. 
Fossetta.  Fossetella^  Fos- 

8etiello,Sfot3secatura,  Zar- 

PO. 

Fosso.  Fuosso,  Cavoae. 

Fra.  Ntra, 

Fracassare.  Sfracassare  , 

Stencare. 
Fracassio.  Fracassatorio.v. 

Spariatorio. 
Fracasso.  Sfracaasamiento, 

Terramoto,   LìUi. 
Fracassoso.    FracaEsuso  , 

Zaucarrone,  Nfernuso. 
Fracido.  Fràceto,  Scorrut- 

to. 
Fradicio.  Scorrutto ,  Fra- 
ceto,  Nfu80>  Zuppo,  Ac- 
cise, Nizzo. 
Fradiciume.   Fracetumma. 
Fragola.  Fràvola^pp.Frào- 

la.         > 
F&AONUOLO.  Fragnella. 
Fragore.  Rommore,  Fru- 
scio. 
Fragranza.  Fracanza,  Uò* 

semo. 
Frammento.  Fraatummo  , 

Pezzullo,  Gràstola. 
Frammettente.    Trasetic- 

cio,  Trai'echino,  v.Trec- 

calle. 
Frammezzo.  Ntrìdece. 
Francare.  Frauchejare. 
Francesca.  Cecca,  Ceccia. 
FRANCEscANO.Frauciscano. 
Francesgantoìiio.    Cieco- 

tonuo. 
Franceschino.    Ciccillo  , 

Ciccolillo,  Ckciotto,  €ic- 

cotto. 
Francesco.  FrancÌ8C0,Cic- 

cio. 
Francescone.  Oeccone. 
Francese.  Franzese. 
Francheggiare^  Frauche- 

jare. 
Franchezza.  Ardemieuto  * 

Sciordezza. 
Francia.  Pranza. 
Franco.  Libbero,  Spiccio, 

Sciordo. 


FnANaERB.  Fnignero,  Smo- 
n Lizzare,  Rompere,  Sfrau- 
tomniare,  Sfrecoliare. 

Frangia.  Sfilatiello. 

Franto.  Sfranto,  Sfrautom- 

'   mate,  Sfrecoliato. 

Frantubiare.  Trìtolojare, 
Sfrantommare  ,  Smolle- 
cheare,  Sfrocoleare. 

Frantume.  Frantumino,  v. 
Tagli  rama,  Menuzzoi  Me- 
nuzzaglia,  Grasta. 

Frantumi.  Rottamma,  app. 

Frasca.  Sciocca, 

Frascheria.  Frascaria. 

Fraschetta.  Praschettella, 
Fràscobi.  FrascoUa. 

Fraschetteria.  Vezzarria, 
Peccerellata. 

Fr.v  scoli  n  a  ,  Praschotella , 
Fràscola,  Frascolla. 

Frassinella.  Affelaturo. 

Fràssino.  Frasseno  ,  app. 
Frasso. 

Frastaglio.  Retaglia. 

Frate,  v.  Tècola,  Fra,  Fra- 
tello ,  Fratiello  ,  Frate  , 
Cappellista,  Goufrate. 

Frattanto,  Trattanto. 

Fràude.  Barattaria,  Ferro. 

Fraudolente.  Aleviento. 

Frecce.  Frizzo. 

Freccetta.  Frezzella. 

Freccia.  Frezza. 

Frecciata.  Prezzata. 

Freddo.  Friddo  ,  Ngnella- 
to,  Liento,  Mu»:io. 

Frsddoso.  Frcddegiiuso. 

Freddoloso.  Freddegliuso. 

Freddura.  Freddaria. 

Frega.  Jestra  ,  Jestrece  , 
Poja,  Arraggia* 

Fregagione.  Scereamiento* 
Sceregazione. 

Fregamento.  Scereamien- 
to,  Sceregazione. 

Fregare.  Sceregare,  Scer- 
gare,  Frecare. 

Fregata.  Fragata. 

FRE6io.Friso,  Zeikefra,  Me- 
sta. 

Fregione.  Prescme. 

Frego,  Sfrieo;  Scippo. 

Fregora.  Sguàttera ,  Va- 
jassona,  Scìazsa. 

Fregone.  Sgnàttaro. 

Fremere.  Caucare,  Ammo- 
lare. 

Premito.  Caneamiento,  v* 
Zuzurro. 

Prenella.  Panella. 

Frenello.  Mussatola. 

Freneticarb.  Frennetìca- 
re. 

Frenesia.  Prennesìa. 


Freno.  Frìix». 
Frequentare.   Speasejare. 
Freqi  ENT.\To.  Accontato. 
Frequ^za.  V.  Tràfec^. 
FRESCHETTo.FrescoHllo,Fri- 

schetiu. 
FRESCHEzzA.Friflchexza  ,F  r  e- 

schetuddeoe. 
Fresco.  Frivco,  IVunt/». 
Frescoccio.  MeroliUo. 
Frescolino.  Prisoolillo. 
Pretta,  v.  Dei  ressa,  api». 

Frettella,  Pressa. 
FiiBTTOso.Frettajuolo,Fret- 

tella,  Presrarulo. 
Frettolosamente.    AUan- 

zanno. 
Frettoloso.    Pressarulo  . 

Frettainolo,  Frettella. 
Frezz^)Loso.    Fi«ttajm>!o  , 

FrettelU. 
Fricassèa.  Pricasaè ,  ap|>. 

SpezzatieMo. 
Friggere.  Frìerc,  Slhere. 
Friggitore.  Zep]  <  >la]<o .  t. 

Yenneiure. 
Fringuello.  FrongiUo. 
Frinzellato.  Arrepecchia- 

to ,  Tracchiuso ,  Nlesti)- 

luto. 
Friiszslleto.  Arrepicchielr 

la,  Tracchiolella. 
Frinzello.      Arrcpicchia- 

miento,  Arrepìcchio,  Re- 

chieppa,  Rechippo,  R^ 

peccbaa  ,  Nchippo  ,  Cor- 
done ,  Miereo ,    Metta , 

Tracchia. 
Friscello.  Sosca;. 
Frisone.  FresoDA. 
Frittata.  Frettata ,   Scio- 

sciello. 
Frittella.     Vuenuiello  , 

Pezzetta,  Zeppola. 
Frittelluzza,  Zeppo&ella. 
Frittura,  Fritto,  Prettuin- 

ma,  ▼.  Tittold>  Seaglìuòz- 

zolo  ,  Battilocchóo ,  app- 

Zèppola* 
Frivolezza.  Pampuglia. 
Frizzars.  Sfrocoleiare. 
pRizzo.Leccbetto,  Oacchcn. 
Froda.  Recatto. 
Frodàjuolo.  Traccheggian- 

te.  V,  fìarrettino. 
Frodare.  Tracclieggiarc  . 

Fraudare,  Fr»xoUre,Tia.- 

stolejare. 
Frodatore.  TrufBikjuolo. 
Prode.  TrAaiola,  Vescizzia, 

Recatto,  Trucco. 
Frodolento*  Gàmmaro^pp. 

Postajuolo ,  TmiKijuolo. 

Mancino,  Chiappo. 
Frouda.  FiDiinft. 
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Fbondsggiavte.  Fronnuso. 
Frondoso.  Fronnuso. 
Frontale.  Frontera. 
Fronte.  Mammóna  »  app. 
Frontespizio.    Frontone  , 

a^p.  Facciala. 
Frontiera.  Frontera. 
Fronzoli.  Cingolo   e  min- 
gole, Tringole  e  mincole. 
Fronzuto.  Fronnu80,Nfron- 

nato. 
Frosinone.  Fresolone. 
Frotta.  Morra,  Chiorma. 
Frottola.  Stròppola. 
Frugacchiare  .Sfroconeare. 
Frugare.  Trafechiare,  Cer- 
care. 
Frullino.  Frollature. 
Frumento.  Orano,  app. 
Fruscio.  Strùscio. 
Frusta.  Scorriate,  Bacchet- 
ta. 
Frusta  BiATTONi.  Vagabun- 
no»  Pierdetiempo  ,  Stra- 
cqùachiazza. 
Frustare.  Vàttere. 
Frustata.  Scorrejatata. 
Frustolo.  Spagliocca,  Spa- 
gliòccola,  Spnioccolillo  , 
Mezzone,  Ató^zone^  Pez- 
zullo, Pontella,  Pòngola, 
SfelacGÌo. 
Frutta,  v.  Frutto. 
FRUTTipicARE.Fruttefecare. 
Fruttivendoix).  Fruttajuo- 
lo,  V.  Sùggeco,  V.  Ven- 
netore. 
FfcUTTO.  V.  Torza. 
Ftiriasi.  Pedocchiara. 
Fucina.  Forgia,  Fornace. 
Fuco*  Apecchione. 
Fuga.  Fuja. 

FuoGiBE.  Foire,  Scappare, 

Sbignare,  Allecciare,  v. 

Ferrante,  v.  Accattare , 

app.  T.  Tallone. 

FuGGiTiTO.  Fujetìvo»  Fuje- 

ticcio* 
Fuggito.  Fojuto. 
FujA.  Forbaria,  Forba. 
Fulcro.  Pontella,  Appuòjo. 
Fuu3Ò»x.  Sbrannore. 
FvLiGGiMS.  Felìnia,Feliiiea, 
Folinia,  .y.>Scazzella,a]^. 
.PiOìMìnase.  Farfloonare; 
FucJCiivB.  Fùrme[ne;S^jetta, 
Frugolo,  Tromo,  Truolio, 
app..Schiuoppo. 
FuMAJUOLo.  Tezzone,'^  Cam- 
mino, Cemmenera,  Fum- 
mecaròla. 
Fumare.  Funmiare. 
Fumea.  Fometa. 
Fumi.  Minona,  Mingria,Ar- 
bàscia. 


FuMKiitÀ.  Fommecetà. 
FuMicARE.Fummecare,F  u  m- 

mechiare,FommecaTe. 
Fumigazione.  Sfummecazio- 

ne. 
Fumo*  Fummo,  Arbascìa. 
Fumosità.  Fummeceta. 
Fune.  Funa,  Nzarto,  Trez- 
za, Soga. 
FuNAJo.  Funaro. 
FuNAjuoLO.  Funaro. 
Funerale.  Fonarale,  Fone- 

rale. 
Funghetio.  Fungetiello. 
Fungo.  Fungio,  app. 
Funzione.  Fonzione. 
FuocARA.  Vrasera. 
Fuoco.  V.  Focile,  app. 
FuocuERELLo.  Focariello  , 

Lamparella. 
FuoRBANDiTO.  Froggiudcca- 

to,  Bannito. 
Fuorgiudicato.  Froggiude- 

cato. 
Fuori.  Fora,  Mponta. 
Fuoruscito.  Forasciuto. 
FuRACCHLàBB.  Zeppolejare, 
Cottejare.Attrappolejare. 
Furare.  Arrobbare,  Pezze- 
care- 
Furato.  Zampato. 
Furba.  Zòna,  Forba,  Stop- 

pajola.  Trammera. 
FuRBACCHioTTO-     Chìappc- 

niellOfFrabbottìello. 
FuRBACCio.    Sarchiapone. 
Furberia.  Forbaria,  Zere- 
pella  ,  Ancarella  ,  Frab- 
bottarìa  ,    Trammaria  , 
Stoppa. 
Furbesco.  Forbisco. 
Furbo.    Forbacchio  ,    For- 
bacchione,  Forbacchìotto, 
Mballatore  ,    Frabutto  , 
Cuorvo,  AstuziuscTren- 
cato^  Marpione  ,  Vorpo* 
ne,  V.  Mariuolo. 
Furfante.  Forfante,  Zap- 
pajuolo,  Bona-lana,6uit- 
to,  Malandrino,  Spoglia- 
mpise,  Zanno. 
FuRpANTELLo.  Chiappeniol- 

lo,  Cbiappetiello. 
Furfanteria.  Foifantarìa, 

Trucco.   • 
F^FANTONE.  Forfantazzo  , 
Guitta^lione,  Guittone. 
Fnnu.*  Sbaratto,  Forore. 
Furibondo.  Forebunno. 
Furioso.  Foreuso,  Foriuso. 
Furore.  Forore. 
Furto.  Latrocinio,  Arruob- 

bo,  ZapiMu  T» 

FusAGGiinc'.  Fusano,  Fusai- 
na. 


FusAJuoLA.  Fusaruolo. 
FusAjuoLO.  Fortecillo,  app. 
Fusatorte.  Cuomo,  Cuor- 

nocopia,  ¥•  Cernito,  Cor- 

novaglia. 
FusELLlNo.     Spengolone  . 

Sproccolillo,  Spadella. 
Fusc|:LLO.Pagliuca,  Pagliu- 

chella. 
FùsoLO.  Fosillo. 
FusTAGGiNE.Cocetrigno,Fu- 

stàine. 
Fustagno.  Fustàino,  Fustà- 

nea. 
Fusto.  Trunco,  app.  Turzo. 
FuTiLiTÀ.Jojata,Nnezziaria. 
Futuro.  Abbenire. 


G 


GABBAMENTO.CoffìO,  ScorCO- 

gliamiento. 

Gabbamondo.  Ngannamun-  . 
no,  Trapoliere,  Trapeli- 
no, Trastolante  ,  Zappa- 
juolo. 

Gabbanella.   Capaniello  , 
Spènzero,  Purpetiello. 

GABBANELLO.Talnniéllo,Ta- 

banella. 
Gabbano.  Cappotto»  v.  Gal 

lina,  app.Capopurpo,Pur- 

po,  Palittò. 
Gabbare.  Fare  abbate,Tra- 

stolejare,  Scorcogliare,v. 

PappavaUo,  app.  Trapo- 

lejare. 
Gabella.  Gabbella,  v.  Fa- 

langaggio. 
GABELLiERE.Gabbelloto,Ga- 

bellota. 

Gabbia.  Gajola,  Portaspata> 
Fiscole. 

Gabbiano.  Guavina  ,  Gua- 
guina. 

Gabriele.  Grabbiele. 

Gaeta.  Gegeta. 

Gaetanina.  Nanella. 

Gaetano.  Gajetano,Aitano, 
Ajetano,  Tatano  ,  Tata- 
niello. 

Gaggia.  Gi^oIa* 

Gaggìa.  Gazzia. 

Gaggio.  Nguaggio. 

Gaglubdia.  Gagliardezza. 

Gagliardo.  Tregliuto,  For- 
zato, Torzuto. 

Gaglioffo.  Smoqcoi,  Pasto- 
re, Pascariello  »  Vozac- 
chione,.  Stucchione. 
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GA.aLioFFONE.Fiscianzogiia, 

Strucchione. 
Gau\.  Frappa.  FalbalàJ'ar- 

halà,  GuaniascioQe,Guar- 

uezione. 
Gala-ntb.  Sforginso  ,  Sfar- 

zuso. 
Galanteria.  Galantarìa. 
Galea.  Galera. 
Galeotta.  Galiotta. 
Galeotto.  Galiota, Forza to^ 

Bammiiio,    Pecciuotto  9 

Chiappo. 
Galessktto.  Galessella. 
Gallare.  Carcare,  app.Gal- 

lejare. 
Gallerlv.  Gallarla. 
Galletti.  Zeppolelle.» 
ìGalix)Najo.  Gallonare.'' 
Gallonato.    Abballonito , 

Allasagnato. 
Galloria.  Festa,  Preìjezza* 
GALLORiARE.Preare. 
Gal1x>zza.  Galletta. 
GALliòzzoLA.CagliozzajOam  • 
*  panella;  Ntiòzsolo,Nvi2z6, 

Nùzzoio.  '^-     ^ 

Galvanizzato,""  Vr  Vieoehìo. 
GAiWA'.'C^mma.*  ' 

Gambale.  Ganiinsle.  • 
Gambata.  Aacarelltf,  Sgam- 

mettata. 
Gambecchio.  Tarolinojapp. 
Gamrera.  Gammera. 
Gambero.     Gammariello  , 

Ammaro,  Gàmmaro,app. 
Gambetta.  Gammonciello. 
Gambetto.  Aiicarella,Sga  m- 

mettata,v.  Taroliao,app. 
Gambettare  .Sgammettare. 
Gambo.  Pedecino,  Turzo. 
Gambuccia.  Gammella. 
Gammautte.  Gammautto. 
Gamurra.  Camorra. 
Ganascia.  Ganassa,  Ganza, 

Guòfiblo. 
Ganasce.  UòfiTole^Guòffole. 
Ganascione.  Calascione. 
Gancetto.  Retieno. 
Gangamo.  Cuoppo. 
Ganghbbsllo.  Giappetta. 
Oai^obebo.  GàngarOiSciva, 

Càrdene,  Ciaiq;». 
GiMOio.  Guangio. 
Ganimkds.  Ganemeo,  Cani- 
meo  ,    Spuzzabellezza  , 

Straggeaminore,Calimeo. 
Ganza.  Pezzentella,  Nquac- 

chioBa. 
Ganzo.  NnammoratoJ^^cap- 

pato»  Patuto»  Aocunto  , 

Ammico. 
Gara.  Sciarra,  Commatta- 
ta, Encia,  Enciarìa* 
Garbare.  Garbeszare. 


Garbato.  Accuoncio  ,  app. 

Aggraziato. 
Garbetto.  Garbetiello. 
Garbeggiare.  Aggarbare, 

Garbezzare. 
Garbizzare.  Garbezzare. 
Garbuglio.  Mbruoglio. 
Gargarismo.  Gargarisemo. 
Gargarizzare.  Gargarezza- 

re. 
Gareggioso.  Venciuto,Vin- 

ciuto,  Enciuto. 
Garofaix).  Carofeno. 
Garofanato.   Ncarofanato. 
Garoso  .  Appiccecatara,Prof- 

fediuso. 
Garrimento.  Strellata. 
Garrire.  Scacatejare,Ver- 

nolejare,  Vervesejare. 
Oàrza.  Gargia. 
Garzo.  Cardo. 
Garzone.  Guaglion6,Gnar- 

zpne,  Guagnone. 
Garzuolo.  CoreniellOi^  Ttrt*- 

zillos  Ci mnolellà .     ' 
Gas.  éèìmì,  •-    '•        '-  '-'' 
^ÀqwM-TVli^ftfcfti     ^       •' -• 
Gattabuja.  CancieiYo,Man- 

triilio.  ''^  ^^  "^^^  -  ^29 
Ga-ptesco.  Gattigliò*-''-  »> 
Gattino.  Mtiscillo,  Moscil- 

lo,  Gattella,  Gattillo. 
Gattomammone.  Gatlomai- 

mone. 
Gattone.  Muchione. 
Gattoni.  Ricchiuae. 
Gattuccio.  Serracchìello. 
Guancialino.  Cosceniello. 
GuARDioNE.  Forte. 
Gavetta.  Gàveta. 
Gavigne.  Gavegno. 
Gavinosa.  Sguaguìnata. 
Gavòcciolo.  Bobone. 
Gazza.  Csgazza,  app.  Cola, 

Cìàola,  Ciàula,  Pica. 
Gazza  MARiNA.Na8one,app. 
Gazzarra.  Gazara  ,  Bazza- 

ra,  Sparìatorìo. 
Gazzeria.  Gazara. 
Gazzetta,  v.  Cavallo,  app, 
Gazzubra.  Bazzara. 
Gelare.  Jelare. 
Gglabsi.  Nchiatrare. 
Gelaxima.  Jelatina. 
Gelato.  Stracchino ,   Sob- 
bolla. 
Gelo.  Jelo,  Jelata,  Maseo. 
Gelata.  MascOf  Jelata. 
Geloni.  Rósole. 
Gelobu-  Perziana. 
Geloso.  Guardapòttole,  6e- 

luBO,  Caimma. 
Gelsa.  Cèuza,  Cèvoza,Cèo< 

za. 
Gelso.  Cièuzo. 


Gelsomina.  Giesommina 

app. 
Gelsomino.   Gieeommino 

app.  Giesummiuo. 
Gelso  moro.  Cièuzo  niro. 
Gemma,  v.  Uocchio,  Jèm 

mola ,  Sporchia,  Gioja. 
Gemmare.  Sporchiare,  Jet 

tare. 
Gemiti.  v.Zenfonia. 
Gendarme.    Accrastatore 

Cièndarme. 
Genealogia.  Cenologia,  Ci 

arnologia 
General  d*  armi.  Cen^^ 

rale,  Gennerale. 
Generalità.  Generalitate* 
Generare.  Gnenetare. 
Generazione.  Gnenetaxio- 

ne,  Streppegua. 
Generico.  Gennerale... 
Genero..  Gènnero,JèBDer0. 
;    Gi^sbositL  Geaeroeettte. 
I        Libberaletste.. 
\ ,  jQ8Mtf^9i.SGÌalaa)ioDe  , 

I        Sguazzone  4  /.Pappone  t 

nerusQo  Ufioltàate^' 
Genia.  Raz^maa.  • 
GENtand;  Kato^-fatìUiK 
Genio.  Ombre.^ 
Genitore.  Genetore. 
Gennajo.  Jennaro,  app. 
Gentaccia.  Aggentagl»* 
Gentams.  Gentarella,  Ag- 

genlaglìa. 
Gente.  Ggente. 
Gentile.  Affabele,  Tratta- 

bele,  V.  Alice. 
Gentilezza.  Dellecatura , 

Fenezza,  Fenezzella. 
Gentiluomo.  Sciammeriat 

Galantommo.  Gentelomo. 
Genuflesso.  Addenocclùa- 

to. 
Genuflessojo.     Addcno^ 

chiatuTO. 
Gerarchia.  Jerarchia. 
GÈRBOLA.  Frichino. 
Gergo.  Cervone. 
Qeemb.  Jennimma,  M»- 

ma,  Jetto,  Sporehia. 
Gbkiuih».  Frale,  v.  Otf^ 

naie,  v.  Gfano. 
Gebhiiubb.    Sgni^itft« 

Sdiioppare,  NaKere. 
Geemooliabr.  Sgiiigliar», 

Spicare,  Spontare,  Spo^ 

chiare. 
GERMOOLio«Jetto,  SqidgiiOt 

Sporchia* 
Geroglifico.   Cerefuogwv 
Gerundio.  Gerunnio. 
Gerusalemme.  Saleouno  > 

Gierosalemme. 
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Gì 
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Oesso.  Isjro,  Janchotto. 
/iKSTo.  Jesto. 

Oesticolantb.  Gestuso. 
<ìE^ù.  Giesù. 
Gesuita.  Giesuito. 
Gettare.  Jettare,  Menare. 
Gettarsi.  Lassare. 
Gettata.  Jettata. 
Gettito.  Jètteto  ,  Jetto  , 

Mena,  v.  Butta 
Gettone.  Jettariello* 
Gheppio.  Gavenielb. 
CÌHERARIX).  Cilardo. 
Gherminella.  Trainiello  , 

Lèfreca. 
Ghermire.  Acera8tare,Ag- 
guantare,  Ancappare,Àt- 
trappare. 
G«EROMciNO.Linguetta,Po- 

dèa,  Gàina,  Spichetto. 
Ghetto*  Jodeea,  Cananea. 
<3aiAOciARB.  Jelare. 
GaiACCiATo.  AmmMeato. 
Ghiado.  Jajo. 
Ghiaia.  Savona, VreeeiUo, 

Vreeeiate. 
OHunuLCogliaBilim,  GliaH- 

dm»  Aòàonao. 
Ghiandaia.  Piea. 
OHiAMnwA.  Addomo. 
OHtERA.  Veroletta. 
Ghiotta.  LUscarda,    Gaye- 

tella. 
Ghiotto.  Gliottone  ,  Can- 
necchia,  Guzzo,  Gliutto. 
Ghiottone.     Cannecchia  , 

Gliottone,  Cannaruto. 
Ghiottoneria*  Cannarizia, 

Cannarotìzia. 
Ghiottonissiho.    Cannec- 

chione. 
Ghirigoro.  Cerefuoglio. 
GuiRiBizzo.Schiribizzo,Ver- 

tèccne,  Cherebizzo. 
Ghiribizzoso.    Verrezzuto. 
Ghirlanda.  Giorlanna. 
Ghiro.  Gliro,  Agliero,Niz- 
zola,  app.  Gallerò ,  app. 
Ghisa.  Ferraccia* 
Giacca.  «Oiaedwtta. 
GiAoctfMu  Jaockio.  <  '    > 
('iAfiH»a./9aoeioi,viJ^}o0 

Gì  A(XNTO(aiiliiiC(»;a{i^^  o 
Giaco. .Otóorò.v  ,..-j 

GiAOQHvtfro;  tX>TMo; 
'GiAcouiNAt  CoveiUt.'  »J 
GiAoomiio.  <:ovi^o, 
Giacomo.  Jacopo,Giaeomet- 
•  to,  JacòpUccno,  Jacdo,  Ja- 
colillo,  Jaooviello,  Jaco- 
vo,  Jacov uccio,  Jàquovo. 
Giacomo  Agnello.  Jaqua- 

niello. 
Giallo.  Gialluto.  v.  Aloja. 


I 


Giallognolo.    GiaUiccio  , 

Gialleggiante,  Gialluòte- 

co,  V.  Aloja. 
Giallume.  Giallore. 
Giàmbico.  Jàmmeco,  Jam- 

mo. 
Giambo.  Jambo. 
Giandomenico.  Giandommi- 

neco. 
Gianettata.  Cannata. 
Gianni,  Giovanni.  Janne. 
Giara.  Giarra,  Giarretella. 
Giardinetto.  Ciard eniello. 
Giardiniera.  Ciardenera. 
GiARDLNiERo.  Ciardeiùero. 
Giardino.  Giardino. 
GiARNiERA.  Ciarnera. 
Gibbosità.  Mpanata,  Scar- 

tieUo. 
Gibboso.  Scàrtellato,  Scof- 

fato. 
Gigante.  Giaanie,  Giagan- 

te,  Gialante. 
Gigantesco.  Giagantisco. 
GttiBPBO.  Juaìpeio,  app. 
6bib8Tba«  Jeneatn. 
OiMoecHUioio.  Denocchia- 

imo. 
OiNoooBio.  Denucchio. 
Ginoc(»ioni.  Gnenocchiu- 

ne,  AddeuAcchiune. 
Gioacchino.  Giacchino. 
Giocare.  Jocare,  Joquare, 

Pazziare. 
Giocata.  Jocata. 
Giocatore.  Jocatore. 
Giocherello.  Pazziella^Ju- 

cariello. 
Giocolare.  Ciarlatano. 
Giocolare.  Jocoliare. 
GiocoLATORE.  Ciarlatano. 
GiocoNDEzzA.  Giùbèlo. 
Giocondità.  Giobeletate. 
Giocondo.  JocunnojGiacun- 

no. 
Giocoso.    Fazeza  ,  Pazzia- 

riello. 
Giogaia.    Voccolaro,  Var- 

vazzale. 
Giogo.  Jugo. 
GiojEi«LiERB.  Giojegìiere. 
Giordano,  ^rdapow .       * 
Gio»eW)k»,Jftoicio,v ... 
GiOR^iriEt^.  Fa,!becatore. 
,  G!lo^N4TA.^  domatili. 
Giornea.  Ciomera  «  Giar- 

l^^ra.      .      - 
Giorno.  Juomo,  app. 
Giostra.  Josta,  Jostra. 
Giostrare.  Jostcare.  >  » 
GIOSTRATORE.  Jostnuite.tlo- 

stratore... 
Giovamento.  Jov^miento. 
Giovanni.  Joanno,  Janno, 

Ciaune. 


Giovanotta.  Figliola,  Gua- 
gliona,  Guagnasta,  Gua- 
gnastra,  Guagnastrella, 
V.  Chianca,  v.  An trita  , 
V.  Tocco,  V.  Stacca,Pec- 
ciotta,  Picciotta,  Pollan- 
ca, Quagliozza,  Focètola. 

GiovANOTTiNA.  Zetelluccia, 
PoUanchella. 

Giovanotto.  Figli  uolo,Gua- 
glione,  Gioveniello. 

Giovare.  Jovare. 

Giove.  Jove. 

Giovedì.  Giobbia,  Jovedì. 

Giovenca.  Annecchia,  Jen- 
ca,  Piezzo. 

Giovenco.  Jenco,  Annichio* 
Annùtolo,  Piezzo. 

GiovENiLE.  Aeiervo ,  Fé' 
gliulo. 

Gioventù.  Figliolanza. 

Gioviale.  Aggraziato,  Jo- 
quariello. 

GioviALrrÀ.  Giobeletate. 

Giovinastro.  Sbarvato. 

OiovofcsLLACCio.  Sbarva- 
iieUo,  ChiappeiiieUo«  Ga- 
TOgniello. 

Giovincello.  GAagoone  , 
Gioveniello. 

Giovinetto.  Fegliulo. 

Giovinezza.  Figliolanza. 

GiRALETTo.  Ntornialietto  , 
Guardalietto,  app. 

Girandola.  Rotella  ,  Cia- 
rantola ,  v.  Rechieppa. 

Girandolare.  Ornejare,Ar- 
rotare,  Ntomejare,  Ntor- 
niaro,  Ronnejare,  Rocio- 
leare. 

Girare.  Ntomejare,  Ntor- 
nìore,  Gerare. 

Giravolta.  Giravota. 

Girata.  Votata. 

Gire.  Jì,  Jire,  Ire. 

Girello'.  Turzo. 

Giro.  Tuorno,  Omia. 

Girolamo.  Ciommo,  Gelor- 
mo. 

Gironzare.  Moschiare,San- 

aariare. 
.Guio  VAGARE  »Orn^are,Iilan- 
nejare. 

Girovago k  Gammenaat!^  , 
Vagabunno.  ...       '^ 

GiTTARE.  Jettare,  Menare, 
Schial&ref  Chiavare. 

GlTTARSI  DIETRO  LE  SPAL- 
LE. Aildormire.  •   r 
.^GiTTO.  Jetto. 
,  Giù,  Giuao-  Juso..  c^ 
Giubba.  Jeppone,  Se  tìgli  , 
Sciamberga,    Sciammi  r  - 
ga,  Sciammeria,Scia6sa , 
Fracca. 
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G  iUBBETTA.Sapgiiiotto,Giac- 
chetta. 

GiUBBKTTiNO.Giacchettella, 
Spònzero. 

GiUBBONAjo.  Jepponapo. 

QiUBBONCiXLo.Jepponciello, 

Saràca,  Sarachella. 
Giubbone.  JeppoQe  ,  Sara- 

cone,  Sciammerìone. 
Giubilare.  Giubelare,Giu- 

beliare,  Jubelape. 

Giubileo.  Giubeleo,  Jube- 
leo. 

Giubilo.  Giùbelo,  Gioja. 

GiUDBccA.  Jodeca. 

Giudeo.  Jodio,  Abbrèo. 

Giudicare.  Jodecare,  app. 

Giudicatrice.  Jodecessa. 

Giudice.  Jòdece. 

Giudizio.  Jodicio,  Jodizio. 

Giudizioso.  Jodiciuso,  Sen- 
zuso- 

Giuggiolena.  Copèta. 

Giuggiolo,  Giuggiola.  Jòi- 
nia,  Jòjema,  J^ela. 

Giugno.  Jugno. 

Giulebbato.  Ngeleppato  , 
Gieleppato,  Sceroppato. 

Giulebbe.  Gialeppe,  Sto- 
ruppo,  Caramella»  Barat- 
tolo. 

Giuliano.  Juliano. 

Giumella.  Vrancata. 

Giuncata.  Joncata. 

Giunco.  Junco,  app* 

Giungere.  Jògaere,  Arre- 
vare. 

Giunta.  Jonta,  Refofla ,  v. 
Comico. 

Giuntatore.  Trastolante  , 
Truffajudo,   Trapoliere. 

Giunteria.  Ferro,  Trasto- 
la, Trapela,  Trammaria. 

Giuntura.  Jontura. 

GiuocARs.  Pazzejare,  Paz- 
ziare,  Jocare. 

GiuoGHETTO.  Spas8olillo,Ja- 
covella,  Pazziella. 

Giuochi.  Guattarelle,  Jaco- 
velle. 

Giuoco.  Juoco,  Pazzia,  v. 

Stracchimpacchio,  Gabbo, 

V.  Nzicro. 
Giurare.  Jorare. 
GiURAMEiNTO.  Juramiento. 
GIUREco^ SULTO.    Jurecon- 

surto. 
GiURiDiziONE.    Jurdezione. 
Giurisperito.  Jorìsta. 
Giuseppe. Peppe,  Gioseppe. 
Gius<)uiAMo«  Cannecchiara, 

Cannicchìara. 
Giusso.  Jqsso. 
Giustacuore.    Gilè  ,  app. 

Carisèna. 


Gì 

Giustamente.  J ustamente. 
Giustificare.  Scorpare. 
Giustizia.  Joetizia. 
Giustiziere.  Justiziere,  Ju- 

stenziero. 
Giusto.  Juslo,  Zeccato. 
Glandola.  Grànnola,  Glià- 

uola. 
Glandoletta.  Lattarulo. 
Glandoloso.  Gliannoluso. 
Globo.  Gruobo,  Pallone. 
Gloru.  Grolia. 
Glorure.  Grolejare. 
Glorioso.  Groliuso* 
Glosa.  Grosa. 
Gluma.  Fuolio. 
Gnaffe.  Gnàffete,  Cèuza. 

Scazza. 
Gnocco.  Guùoccolo,  Stran* 

golamònaco ,  Strangola- 

prèvete,  Triillo,  v.  Mo- 

$ca. 

GNoccou)N£.Sciosciammoc* 
ca,  PappameBca..  .,    * 

Gnorri.  Gnogno. 

Gòbba.  Gobbo,  ScartieUo  , 

'  CoDtapanzetta,Baugbet- 
to,  Sgobbia,  Paoielb. 

GoBBARE.  Aggobbare 

Gobbo.  Scartellato  ,  Sori- 
gnuto.  Sgublùa,  Scorfa- 
no, Sconciglio,  Baugliet- 
to,  Stencenato,  Gimmo, 
Ranceniespolo,  Mpanata. 

Goccu.  Sghizzo  ,  Gliotta , 
Schizzo. 

GoGCiÒLA.Goccia,app.Sghiz- 
za,  Stizza,Strìzza,Tocco. 

Gocciolare.  Pesciolejare. 

Gocgiolbtta.  Schezzella. 

Gocciolino.  Sorzico,  Stez- 
zella* 

Gocciolo.  Stezzillo. 

Gocciolone.  Pappalasagne, 
Pappaeciuscio. 

Godere.  Gaudere,Gua8chia- 
re,  Jettare,  v.  Lardo. 

Godersela.  Sciaaciare,Scia- 
sceare. 

GoDiMENTo.Scialacore,Gua- 
schejamiento. 

Goffaggine»  Pacchianata. 

Goffo.  Pastore,  Nlòntaro, 
Zafflo,  V.  Pascariello. 

Gola.  Canna  ,  Cannariuo , 
Cannarone,  Cannaruozzo, 
V*  Via  ,  Cannarotizia  , 
Cannavola  ,  Cannarizia  , 
Cannecchia. 

Goletta.  Crovattino,  Scol- 
letella. 

GoLETTONE.  Sciarpa. 

Golfo.  Guorfo. 

Golosa.  Leccaressa. 

GoLosACcio.  Cannecchione. 


CO 

Golosità.  CannaguU,  Can- 
narizia, Cannarotizia. 

Goix>so.  Cannaruio  ,  Can- 
necchia. 

Gomena.  Nzarto,  Gònunena. 

Gomito.  Gùveto,  Vuto. 

Gomìtolo.  Gliuòmmaruapp. 
Gliuommero ,  Gliomma- 
razzo,  Gliommariello. 

GoMfiiA.  Gumma,  Umma. 

Gommammonìaca  .Gommam- 
monièco,  Mammonìèco. 

Gondola.  Gonnoia. 

Gonfalone.  PeniMme,  Coo- 
taione. 

GoNPIAMBMtO.     NtofiLmÌA- 

to,  Abbottamieotò. 
Gonfiare.   Ntorzaie  «  .V- 

))0ttare,.  Nvesseeehiare , 

>itofare,  Abbeseeochkre, 

Abbotihre. 
Gonfiato.  Abbo&to,  Nior- 
'    zato,  Ntofalo,  Mumnanr 

chiato. 
GoNKisno.  QhtìBk, 
GoNFiEzzA.Protoeo()ìa,l(tD- 

.^ciaibieatQ,  Nionere. 
GoNFio>  Ntb&lo,  Abboffakv, 

Ntosciato,  Ntoraata. 
Gongolare,  v.  Lanio. 
GoNiGLu.  Agoniglia ,  T»- 

gliero. 
GONNA.V.  Piscegrazia,  Vom- 

nella  ,  Gonnella  ,  Gur- 

niello. 
GoNNBLLiNA.  Vonnellucòa. 
Gonnellino.   SottaDÌelk  . 

Guar  nòttola. 
Gora.  Màtreoo,  Lagno, eb- 
bra, Macchia. 
Gorgheggiare.  Gorgfaej&- 

re,  Gorghiggìare. 
Gorgheggio.  Gargarìsen». 
Gorgia.  Gàrgia. 
Gorgiera.  ConigUa,  AQa> 

glia,  Tagliepo. 

Goroogllìre.  V.  VÒQefo, 

Sqiiacquareare,Quacqua- 
rejare. 

Gk>RGOZzuus.  Gargaruooo 
lo,  Cannarone. 

GoRziERA.  Kabbà. 

Gotta.  Pelacra,  Pelara. 

Gotto.  Votlo. 

Gotto^.  Podognlso,  P<4a- 
cruso. 

GoTÀcciOLO.  Nocella,  Bob- 
bone,  Cravùgnolo. 

GovsRNAMiTi.  Covemamet- 
te. 

G0VERNARE,C0VerDaT6,appw 

Mancare. 
Governati.  Governate. 
Governo.  Temmone  »  Go- 

viemo,  Coviemo» 
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Gozzo.  Guzzo,  app.  Yuzzo, 
Vuzzariello,  Vozza,  Vòz- 
zola,  Gliànola. 

GozzoNs.  Vozzacchione. 

Gozzoviglia.  Squazzatorìò. 

Gozzoyiquabe.  Squazzare. 

Gozzuto.  Vozzoluso. 

Gbacchia.  Cajazza. 

Gracchiabe*  Ora  era. 

Gracile.  ÌbcoIo. 

Gracimolo.  Rappo,  Rài^x)- 
k),  Rappolillo. 

Grado.  Scalone  ^  Arranco. 

Gradivo.  Grado,  Gradilb. 

Gradini.  Gradelle. 

Gradire.  Gostare. 

Gradito.  Azzietto. 

Graffiare.  Scraffegnare  , 
Scarognare  ,  Sceccare  , 
Sciccare  ,  Scippare ,  Ra- 
scagnare. 

Graffiatura.  Scippo,  Scip- 
petiello.  Scicco,  Rasca- 
gno,  Ran&ta. 

Graffietio.  Seagaturol 

Graffio.  Raffio. 

Gragnuola.  Millenfante; 

Gramaolia.  Gramma^a. 

Grabugna.  Grammegna  , 
app. 

GRAamATiGA.  Grammateca* 

Gramo.  Grìmmo. 

Gramola.  Gràmmola. 

Gramolato.  Ngranito. 

Grakajo.  Granaro. 

Granata.  Scopa,  app. 

Granatina,  Scopella. 

Granatino.  ScopiUo,  app. 
Scoppettino,  Granatella. 

Granato.  Granatella. 

Grancassa.  Grancascia. 

Granchio.  Rancio  ,  Gran- 
ciò,  V.  Tappo. 

Granchio.  Granco. 

Grancbiolino.  Rancetiello. 

Granciporro.  Lùvaro,  app. 
Rancefellone ,  Ranciofel- 
Ione. 

Grande.  Grà,  Granne. 

Grandeggiare.  Sforzare  , 
Sfarziare. 

Grandetto.  Grosseciello  , 
Granneciello. 

Grandezza.  Grannezza  , 
Grannizia. 

GRANDiCELLO-Granneciello, 
Strappatiello,  Grosseciel- 
lo. 

Grandigia.  Grannizia. 
Grandinare  .Gronnenejare, 
Grandine.  Grànneno,  Grà- 

nolo,  Làpeto,Millenfante. 
Grandinata.  Grannenata  , 

Grannenejata,  Granolia- 

ta. 


Grandioso.   Grannezzuso  ,  | 
Ofàno. 

Granjllino.  Aceniello. 

Granello.  Grano,  Aceniel- 
lo. 

Granfu.  Ranfa. 

Granfietta.  Ranfetella. 

Granito.  Ngranito,  Zegri- 
nato. 

Grano.  Aceno,  Grano,app. 

Grapp.\re.  Aggrappare. 

Grappoletto.  Rappolillo , 
Raspollilo,  Pignetella. 

Grappolo.  Pigna. 

Granturco.  Granodinio,  v. 
Pollanchella. 

Graspo.  Streppa. 

Grascia.  Grasea,  Guazzam- 
ma. 

Grascino.  Prubbechella. 

Grassaggio,  v.  Carne,  Sar- 
cone,  Chiattone.  , 

Grasso.  Lardo,  Mpanuto. 

Grassotto.    Mj^anutiello  ,' 
i  acchiune. 

Grata.  Grata. 

Gratella.  Gratiglia,  Ra- 
tiglia. 

Graticcio.  Graticcio,  Can- 
nizzata>  Gratiglia. 

Graticola.  GratigUa. 

Gratitudine.  Gratetudene. 

Grato.  Canoecente. 

G^attapugja.  Grailapuzia, 
AUustraturo. 

G  RAiTARE.  Rattare,  Raffio- 
lare. 

GRATTUGiA.Grattacasa,  Rat- 
tacasa. 

Grattugiare.  Grattare  , 
Rattare. 

Guatuitamknte.   Gratisse. 

Grave.  Couu-ìLu,  Ammaro, 
Cuiio. 

Gravicembalo*  Pianaflforte. 

Gravido.  Prieno  ,  Chino  , 
Gràveto. 

Gravidanza.  Prenezza. 

Gravità.  Gravetate,  Con- 
teuenzia,  Contiegno,  Pro- 
tocopia, Pisemo. 

Grazu.  Razia. 

Grazietta.  Graziella,  Cian- 
cetiello. 

Graziosetto.  Acconciolillo, 
Graziosiello. 

Graziosita.  Grazejosetatc* 

Grazioso.  Grazej uso.  Cian- 
ci uso.  Aggraziato* 

Grecbetto*  Cerella. 

Greco.  Grieco. 

Greggia.  Ammorra,  Mmor- 
ra,  Mandra. 

Greggio.  Grezzo,  Ruzzo. 

Grembialata.  Senalo. 


Grembiale.  Antcconnale. 
Grembiale.  Sonale,  Aule- 

counale,  Mantesino,  Pa- 

nùnzio,  Panùnzejo. 
Greppia.  Rastellera. 
Gretto.  Pedocchiuso,  Me- 

èchino,  Pezzentone. 
Gridacciare.  Alluccare» 
Gridajuola.  Cajazza. 
Gridare.  Scrammare.Strel- 

lare,  v.  Cannecchia. 
Gridio.  Lli  Uì,  v.  Vociavo- 

cio,  AlluccOjIllàjo,  Chiaz- 
zata, Annommenata. 
Gridio  di  beffa.  Allucca- 

to. 
Grifo.  Musso. 
Grilletto.  Pontillo,  Cane. 
Grillo.  Agrillo,Arillo.app. 

Marruòjeto,  Schirìbizzo , 

Gajola,  Pallino. 
Grimaldello.  Votajanne. 
Grinza.  Rappa. 
Grinzo.  Sgrimmo  ,  Pellec 

chiuso,  Grìmmo. 
Grisatojo.  Rusechino. 
Gromma.  Cruosco. 
GROMMATo.Tartaruso,Ncro- 

scato. 
Grommosa.  Quarchìamma , 

Nquacchioea. 
Grommoso.  Tartaruso,Ncro- 

scato. 
Gronda.  Pennata,  Penna- 

tella. 
Grondaja.  Titto,  Pennata, 

Canale,  app. 
Grongo.  Gruongo,  Ruongo, 

app. 
Groppiera.  Groppera. 
Groppo    Arrepecchiamìen- 

io,  Arrepicchio. 
Grossetto.  Grosseciello. 
Gbosso.  Prieno  ,  Gruoseo  , 

Mallànema. 
Gbossolano.  Cozzale,  G Tos- 
sale, Zaffio,  V.  Carne. 
Gbossume.  Grossamma. 
GBOTTA.Catafuorcbio,  Sper- 

longa. 
Gbotticella.  Catapecchia* 
Grotticina.  GTÒttecella. 
Grovigliola.  Chiappetiello, 

Ncappo. 
Grovìgnolo.  Mbruoglio. 
Gru.  Gruojo. 

GRUcciA.Stanfella,Archetio. 
Grugno.  Gregna,  Gronna, 

Ronna,  app. 
Gruppo.  Ceppa. 
GRuzzoLO.Acchièttoto. 
Guà  guà.  Tiente. 
Guadare.  Agguazzare. 
Guadagnare.  Abboscare. 
Guadagneria.  Camorra. 
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Guadagno.  Abbusco  ,  Ac- 
cùtteto,  Alaggio,  Appro- 
veccio,  ZezeneiU,  Zazie- 
nella. 

Guado.  Vado,  Guazzo. 

Guàìna.  Vaina,  Fòdero,  app, 

OuAiNELLA.Scioscella,  Sciu- 
scelta. 

GuAiBE.  Piolare. 

Guaito.  Cai,  cai,  app. 

Guajo.  Catalaje,  Pìvolo. 

GuAjoLARE.  Gualìare. 

GuALCiRE.Allocigiiare,Map- 
pocìare. 

Gualdrappa.  Valdrappa. 

Guancia.  Masca,  Mascariel- 
lo. 

Guanciale.  Cosdno  ,  Cu- 
scino. 

Guancialino.  Cosceniello , 
V,  Arìatella. 

GuANCiATA.Placcariello>Pàc- 
caro,  Nnàccaro,  Papagno, 
Buffettone. 

GuANciATiNA-Scbiaffetiello. 

6uAMciONE.Sckiìafibne. 

Guarda.  Qua. 

GuARDiOfAMo.  Guardia. 

Guardaporta.  Guardapor- 
tone. 

GuARDARELLA.  Caliazza. 

GuARDAROBÀ.Guardarr(^ba* 

Guardata.  Tenutamente. 

GuARDATT}RA.  Cera,  V.  Ce- 
retta. 

Guardia.  Guardeja,  Nguet- 
ta. 

Guardiano.  Guardejano. 

Guardinfante  .Guardan&n- 
te,  Bofl^te. 

Guarentire.  Pregiare. 

Guarnelletto.  Yònnellino. 

GuARNELLiNo.  Guamèttola* 

GuARNSLLO*  Guamìello. 

Guarnitura.  Guarnetura. 

Guarnizione.  Guamascio- 
ne,  Guarnezione. 

Guabcotto.  V.  Verde. 

GuASTADA.  Perette,  Carra- 
fone. 

Gùastadetta.  Carraf eUa , 
Perettiello.*  • 

Guastadina.  Canrafina. 

Guastadùzza.  Carrafenella. 

G uastafeste  .  Sconcecaj uo- 

00. 

Guastamsstiere.  Straviso. 

Guastare.  Stropi^ejare  , 
Sconcecare,  Spontare,  De- 
storbare,Sc  rescetare  ,Sbo- 
tare. 

GuASTAto.   Stroppiato. 

Guasto.  Fraceto,  Perduto , 
NnabbessatOf  Screscòtato, 
Aminocotuto,  Stroppio. 


Guatteraccio.  Alleccaccn- 
nera,   Lavapictto. 

GuATTERo.Guattaro,  Sguat* 
tero,  Zucabrodo  ,  Zucau- 
zogna,  Zucalardo,  Zucan- 
noglia. 

Guazza.  Acquazza. 

Guazzabuglio.  Mbruoglìo  , 
Bobba. 

Guazzare.  Sguazzarejare  , 
Ngnaccare. 

Guazzetto.  Fricassè  ,  app. 
Cassuola,  Spezzatiello. 

Guercio.  Cecaglione  ,  Ce- 
cagnuolo. 

GuERNiTo.  Guarnuto. 

GuERREGGiANTE.  Armezau- 
te. 

Guerreggiare.  Guerreare, 
Campeare  ,  Armezare  , 
Commattere. 

Gufo.  Lùccaro  ,  Lùccdo  , 
app.  Cappuccio. 

Gugliata.  Capo. 

Guglielmo.  Gogliermo. 

Guida.  Corrente. 

Guidalesco.  Guarrese,  Gar- 
rese. 

Guidapopolo.  Capopnopob. 

Guiderdone.  Guedardone. 

Gu  indazzo.  ^  lennazzo. 

Guindolo,  innolo,  Vinnolo. 

Guinzaglio.  Squizzaglio  , 
Magliola,  Ponta. 

Guizzare.  Sfuirè,  Sfujere  , 
Sguizzare.  ' 

Guizzato    Sfojuto. 

Guscio.  Scuorzo,  app.  Sgu- 
scio, Cuòcciolo,Cuoccolo, 
Còccola^  Cascherà* 

Gustare.  Sfezejare,  Costa- 
re, Assaporare. 

Gusto.  Sfizejo,  Sfizio. 

Gustosetto.  Saporetiello. 

Gustoso.  Gostuso,  Appete- 
tuso. 

Gustoso.  Saporetuso* 


Icona.  Cena. 

Idea.  Chella,  Chèlteta: 

Idioma.  Dejoma,  Lengua  , 

Lenguaggio,  Parlatura. 
Idiota.  Addejoto,  Addioto, 

Diota,  Zucannnglia. 
Idropico.  Idruòppeco  ,  Ro- 

triìbbeco. 
Idropisia.  Trobesia  ,  Tro- 

pcsia,  PiellO. 
Ignobile.  Gnòbele. 
Ignominia.  Gnominia. 


Ignorante.  Vestia  ,  Gno- 

rante,  Anemalc. 
Ignorantone.  Ciuccione- 
l6NORANZA.Gnorantità,Gao- 

ranzia. 
Ignudo.  Annudo. 
Illanguidire.  Animalire,v. 

Annammollare. 
Illecito.  Nollizeto. 
Illitidire.  Allevètire. 
Illividito.  Allevetuto. 
Illuminare.  Schiaiire,  Al- 

lummare,  Scatarattare. 
Illuminato.  Albnomato. 
Illustrare*  Llustrare. 
Illustrato.  Alltistrato. 
Illustrissimo»  Striasemo  , 

Uostrissem. 
Illuso.  LJuso» 
Ibiaoime.  CoDa,FiareUa,Fe- 

gurella. 
Imai^ìtopo.  Gammetta,  app. 
Imbaquccato.  Accappocda- 

te,  Ntabbarrfttc 

fafBAOAGLIABB.   AUMgKlr 

re,  Abbaugliate. 
IifBAUUk^siRX.  Qallejflr». 
iMBAunDiBE.  Alloocfaìie. 
Imbalsamare.  Baunmam 
Imbambaoollato.  Mpupaz^ 

xato,  AmmoUeeato,  app. 

Cardo. 
bfBAMBOLATOw  v«  Vìeocbìo. 
Imbandigione.  Appaiìcchìo, 

Tavolata. 
Imbarbugito.  V.  Viecchio- 
Imbarazzare.   Mbaraziarc. 

Confonnere. 
Imbarazzatuccio.  Amokoì- 

uatiello. 
Imbarazzo.  Mpaccio,  Mpìc- 

cio,  Ntuppo. 
Imbasciata.M  masciata^app. 

Aminasciata. 
Imbasciatina.  Mmasciatel- 

la. 
Imbastardire.  Mmastardi- 

re,  Nvastardire. 
Imbastire.    Baatìre  ,  app- 

Mh&stire,  app.  Nehiema- 

re,  Nchimaré.         t 
Imbastitura.  NchiuMÉtua. 
Imbattile.  Attop^sM 
iMBA'frERsi.Mmattere^Siliu- 

trare.  V^ 

Imbeccare.  Cevara,  «pp. 
Imbeccata.  Cevanza,ìC«Vte- 

tura,  Cevata. 
Imbecille.  Feesa,  Smocco. 
Imbellettare.    Truccare , 

Arresìdiare,  Alloeciare. 
Imbestiare.  Mbestialire. 
Imbiancamento.  Jaaoliiatu» 

ra,  Janchiata. 
Imbiancare.  Janchejare. 
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I  MBi ANCATUBA .    Lavatara , 

Jaiicheatura« 
Imbianchino.  Janchejatore. 
Imbianchire.  Janchejare  , 

app. 
iRBiETTARE.Nzeppare,  Nco 

guaro. 
Imbiscottare.  Nvescottare, 

Mmescoltare. 
Imbitorzolire.  Ntommaca- 

re,  V.  Vruògnolo. 
I  MBizzARBiRE.SchierchiaTe, 

Schirchiare,  Arrapare, 

Nchcrcbbezzare,    Mmer- 

rezzare. 
Imbizzarrito.    Arrapato  , 

Mmerrezzuto. 
Imboccare.    Abbarrocare  . 

Mmoccaro. 

Imbothre.  Mbottire,Nmot- 

tire  ^MmottODare^Trapoa- 
tare. 

Imbozzacchire.  -Mvessec- 
chìare,  Mmesa^opbiare. 

Imbozzacc  h  iTp^iv^ff^pel^pt- 
to,  Abz^ssepctufkto.-.^ 

l2^|B0£Z1MAR^,.  ìi^P^f^ìfìan. 

lMBRATTARÉ.Mrai^ainB,  Am- 
,     macclvare  „  AUopdaref  , 

Gaaccare  ,  Nchiaocare  , 

Nzozzire,  Zozzoaiare,Sca- 

cazzìare,  Mpacchiare,  v. 

^zavorrare. 
Imbrattato.  Spuorco. 
Imbrattatore.  Nchiaccato* 

1^1  Mpacchìune. 
Imbratto.  Nghiacco,Mpac- 

cbio,    Scacazziamiento  , 

^Qtillo. 
Imbrezzolire.  AzzeUire. 
Imbrezzolito.  V.  Giunco. 
Imìibiacamento.  Arracchia- 

miento. 
Ibibriacare.  Arracchiare  , 

Mbreacare. 
iMBRiACHBzzA.Arracchiatu- 

ra,  Mbriachizia. 
Imbrodolato.  Spuoioo. 
Imbbooliabb.  Nveloppare  , 

Mpeeare ,  Ncnivo(^ìarey 

Mpallare  Tartagliare. 
biBBOQLiÀTo.    Mpeeeecato, 

MbrogliatOy  Neravoi^to. 
Imbboolio.  Mpoechia,  app. 

Mpacchìo,  NchippOy  Nta- 

peea«  Ntapeciiella. 
Imbbogliqnk.  Mbroglksne, 

Zai^uolo* 
facBBONOiABE.  Ammouare. 
Ibcbboncuto.    AmmoBsatOy 

MarfusOt  v.  Ronna. 
Imbbumibs*  Uruòoo. 
Imbbunibb.  Abbrocare. 
(mbbuschibb.    AmmoBsare* 
Imbrubchito.  AmiDosaato. 
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IMBUCABE.  Ncaforchìare. 
Imbudellare.  Nzaccare ,  app. 
Imbuto.  Muto  ,   app.   Mo- 

tillo. 
Imene.  Amenèo,  Nore. 
Imeneo.  Amenèo. 
Immaginare.    Componere  , 

Minaggenare,Smacenare. 
Immagine.  Mmàggene,San- 

tillo,    Fegurelia. 
Immantinenti.    V.    Adde- 

mora ,  «Senza  addemora, 

Nnitto,  nfatto. 
Immaturo.  Aciervo,    Pòn- 

teco,  Acièvero,  app. 
iMMERGERE.Azzuppare,  Af- 

fonnare. 
Immischiare.  Arremescaro, 

Mmescare. 
Immissione.  Traseto. 
Immollare.   NnammoDare, 
.  Azzuppare. 
.    Impacchiugare    Mpacchia- 
\        re,  Mpapocchiare. 
{    Impaccio.  Mpaccio,  Basilio. 
;    Impacciato.  Arravogliato , 
;  .    Mpaccìato,  Mpiccecato. 
Impaciucarb,  Nguacchiare. 
IMPAGINABE.  Compaginare. 
Impaginazione.    Ck)mpagi' 

nazione. 
Impagliare.  Mpagliare. 
lMPAGLiAT(Mu..MpagUaseg- 

già. 
Impalare.  Mpalare. 
Impalcatura.  Contegnazio- 

ne* 
Impalmare.  Nguadejare. 
Impaludare.  Appantanare. 
Impanare.  Mascoliàre. 
Impaniare.  Nvescare. 
Impanutura.'  Vescata. 
Impannuccuto.       Arresa- 

gliuto. 
Impantanare.  Mpantanare. 
Impantanato.  Mpantanato. 
Impari.  Sparo. 
Imparabb.  Mparare. 
•    Imparaticcio.  Fascetella. 
Impobtabb.  MpoBtare. 
Impastocciabs.  Mpacchiare. 
Impastojabs.  Mpastorare. 
Impastoiato.  Mpantasato. 
Impaubibx.  Appftarare,Sor- 

rèjere,  Sduantarese  »  v. 

CoralliDa. 
Impazibmtirb.  Soonfidare. 
Impaziikza.    Sconfidenza , 

Appietro,  V.   Uovo  app. 
Impazzito.  Mpazzuio. 
Impbdimbnto.    Mpèdeco  , 

Prino ,  Mpaccio  ,    Mba- 

razzo  ,   Ponta  ,  Ntuppo , 

Nciàmpeco. 
lupEDiBE.  Ammarrare. 
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Impedito.  Mpallaio,Mpedu- 

to. 
Impegnare,  Mpegnare, 
Impegno.  Càrreco. 
Impelare.  Nipix)leare. 
Impendbre.  Mpennere. 
Impennare.     Nnarvolare  , 

Mpennare,  Ngrifare,  Alza- 
re, app. 
Impennato.   Ngrefato* 
Impensierire.  Apprennere, 

V.  Caruso. 
Impensierito.  Penzaruso. 
Im PEPARE.  Mpepare. 
Impepato.  Mpepato. 
Imperare.  Addommenare. 
Imperio. Mperio,Dommiaeo. 
Imperito.  Scapace. 
Impertinente.  Vernilo,  v, 

Accuoncio,  Tristo. 
Impertinenza.    Trestizia  , 

Lecenzia. 
Impbtigoinx.  Petinia. 
Impetheb.  Ntofare  ,   Nto- 

scìarei,  Sderenaio. 

iBCPBTTmi.  Abboffiitot  Jit»' 

sciato,  Sderienato. 
Impxtuosix  Foreuio»  Forii»' 

so,    FOCU8O. 

Immortalai^.  MD^rtalare, 
Ammortalare. 

Immortale.  Mmortale. 

Impiagare.  Nghiajare. 

Fmpuoato.  Nglìiajato. 

Impiallaccure.  Mpellec- 
oiare. 

Impullacciatdba.  Mpellec* 
ciatura. 

Impiastrafoqlio.  Nchiacca- 
tore,  Mpacchione. 

Iicpl\stramento.  Nchiacco* 

Impiastsicciaiie.  Mpapoc- 
chiare ,  Mpastocchiare  , 
Mpasticciare  ^Nchiaccare, 
Qnaccare. 

Impiastro.  Nghiasto. 

Impiattolito.  Abbermecato 
de  chiattille. 

Ibipigcabe.  Mpennere. 

Impiccato.  Mpiso. 

Impiccio.  Mpaccio,  Mpìccia. 

iMPiGCioLiBa,  Arrogiiare  * 
Azsellire. 

Impidocchiato.  Abbermeca- 
to de  peducchie. 

Impillacchxbars.  Allotare, 
Sghizziare. 

iMpiBTOBiBm.  Arremollare  • 
Minatosire. 

Impietrito,  Mpepemuto. 

Ibipinguare.  Nchiattellire  • 
Nchiattire  ,  Nquartare  , 
Ntrocchiare,  Masaariare. 

Impiolirx.  Sguigliare. 

Impiombare.  Nehiommare. 
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Impiombatura.  Nchiomma-  | 
tura. 

Impiumare.  Mpennare. 

Impolpare  .  Nquartare  ,Mpor- 
pare. 

Impolparsi.  V.  Cocco. 

Impoltronito.  Mpotronuto. 

Impomicure.  Pommecejare. 

Imporrare.  Ammocetire. 

Imporrato.  Ammocetuto  , 
Mùceto. 

Imporrire.  Ammocetire. 

Imporrito.  Ammocetuto , 
Mùceto. 

Importunare.  Assostare  , 
Sfrecoliare,  Zucaro,  Sfót- 
tere. 

I M  posta  .  Mo6ta«Mpo6ta. 

Impostare.  Mpostare  ,  As- 
seatare* 

Imposte,  v.  Doana. 

Impostore.   Mpoetiero. 

Imposturare.  Traccheg- 
giare. 

Impotente.  Babbano  »  Au- 
nùco.  Sciacquo»  v.  Mac- 
caroue. 

Impoverire.   Appezzentire. 

Impoverito.  Azzelluto. 

Imprecare.  Settenziare,  Ja- 
stemmare. 

iMpRECAzioNE.Settenzia,  Ja- 
stemma. 

Impregnare.  Mprenare,  v. 
Pauza. 

Impresa.  Mpresa,  Cesella. 

Impressione.  Dezzejone. 

Imprestare.  Mpreatare. 

Imprevidente.  Sproviero. 

Imprigionare.  Mpreaonare, 
Arrestare» 

Improntare.  Zeccare*  Mer* 
care. 

Impronta.  Stampiglia. 

Improntato.  Mercato. 

Improntitudine.  Corniola, 
V.  Facce. 

Impronto.  FaccetuoBto. 

Improvvisamente.  Uà  Uà. 

Improvvisante.  Mprovisa- 
tope. 

Impudente.  Faccetta,  Fac- 
ce tuosto,v.  Abbroozinu. 

Impudicizia.  Lordizia,  Fot- 

taDizio. 
Im  PULCI  ATo.Abbermecato  de 

pùlece. 
Impuntare.  Mpoutare. 
In.  Nnì. 
Inabile.  Scapace»  Scuònce- 

co,  Chiachiello. 
Inabbibsarb.    Zefibnnare  , 

Abbessare,  Sparafònnare. 
Inacetire,  v.  Acito,  Nfor- 
.    tire,  Accemmare. 


Inafpiamento.       Adacqua- 
.  miento. 

Inaffiatojo.  Adacqualuro. 
Inaffiatura.  Adacquata. 
In  agonia.  Ntrànseto. 
Inalberamento.  V  .Matt  ura. 
Inalberare.    Nnarvolare  , 

Auzare,  Arvoliare  ,  Ar- 

rezzare. 
iNALBERARSi.Ngarzapellare . 
In  alto.  A(ìàuto. 
Inamidare.  Mposemare. 
Inanimire.  Anemare. 
Inarcato.  Nnarcato. 
Inaridito.  Scarfisso. 
Inaspettatamente.    A    la 

Dtrasatta. 
Inattesamente.  A  la  scor- 
data. 
Inaurare.  Ndorare,  Nnau- 

rare. 
In  brodetto,  Ncacazza. 
Incacure.  Ncasare. 
Incadere.  Ncappare. 
Incag  LiARE  .Ncagliare,Ntor- 

zare,  Ammorzare,  Mmor- 

zare. 
Incagliato.  Mmorzato. 
Incaglio.  Ncaglio ,  Mmor- 

zatura. 
Incagn  ARE .  Attaccare^Ncaz- 

zellare. 
Incagnirsi.  Ncagnàrese. 
Incalzare.  Ncarzare,  Nca- 

vozare. 
In  camicia>  Ncammisa. 
It^CAMMiNARSi.  NcammeDR- 

re. 
Incanalare.  Ntrufolare. 
Incancherato.  Ncancaruto. 
Incancherito.  Fràceto. 
Incantabiento.   Percanto  , 

Ncanto,  Nciarmo. 
Incantare.  Ncantare,  Per- 

cantare,  Nciarmare. 
Incantarsi.  Ncantare. 
Incantato.  Ncantato. 
Incanto.  NcantesemOtNcaii^ 

tamientOyPercanto,  NcaD-« 

tamiento,  Nciarmo. 
Incantesimo.   Ncanlèsemo. 
Incaparbiare.   Ncocciare  , 

v.Cuoccio,NconiBre,  Nca- 

ponire. 
In  capelli.  Scaruso. 
lNCAPESTRARE.Accapezzare. 
Incafonire.     Ncocciare    , 

Ncornaro. 
Incappare.  Ancappare. 
Incappellare.  Ncapocchia- 

re. 
Imcappb&dcciare.   Ncapoc- 

chiare. 
Incappiare.     Ancai^paro  , 

Ncappare. 


iNCAPPUcciAto.    Accai-foc- 
cìato. 

IncapRicciabsi.  Ncrapi  cela- 
re. 

In  carcere.  Ngargiùbbola. 

Incaricato.  Depotato. 

Incarico.  Càrreca,  Càrreco. 

Incarognare.  Nearognire. 

Incarognato.   Ncapognuto. 

Incartonare.  NcartoDare. 

iNCASBARfi.  Ncasciare. 

Incassatura.  Ncasciatura. 

Incastonare.  Ncrastare. 

Incastonatura.  Ncnistatu- 
ra. 

iNCASTRARE.Ncrastrare ,  Am- 
mecciare. 

iNCASTRATCRA^Ncrastatun. 

Incastro.  Ncrasto,  M^^cia. 

Incatarrato.  Ncatamito. 

Incavalcare.  Accavallare. 

Incavare.  Scafutare,  Ì>cato- 
fisire  ,  Sbafare. 

Incavato.  Sgusciato,  Sba^ 
to,  Scafutato. 

Incavatila.  Ncarratura. 

Incedere  timidamente^.  Ab- 
ballare ncopp'  a  11*  ova» 

Incendere.  Allommeniare. 

Incensare.  Ncenzeare. 

Incenso.  Ncienxo,  app. 

Incerare.  Ncerare. 

Incerato.  Ncerato. 

Incerchiare.  NciùerchiaTe, 
Nchirchiare. 

Incerfoglurb  .Ndùaccare. 

Incerpoglire.  Ncerecciire. 

Incerto.  Dobbejueo. 

In  cervello*  Ncerviélla 

Incespicare*  CiampecKa- 
re,  Ciancheare,  Ciampi- 
care >  Ntoppare. 

Incessante.  Fettibele. 

Incesso.  Cammenatora, 

In  CHE.NchetNeoche.NQea- 
che,  Niuche.  * 

Inchi AVARE.  Ammaaeara. 

lNOHTAVBLLAItX>CeBÌrftliai«. 

Inchinare.  Ncrìnare ,  •Co- 

flciara,  Acoovare. 
Inchinarsi,  v.   Appeniiert. 

lieverire. 
iNCBitii.  v.  Gecere,  Lieve- 

renzia ,  Accovata  ,    tic- 
<  cbesalemme* 
Inchiodare.-  Ndùovare. 
Inchiostro.  Ngnosta,  Ngfno- 

stra«  Anchiostra. 
Inciampo.  Ntrùppeoo,Ntuj  - 

pò,  Mpièdeoo,  Mpaocìo  • 

Zflurro,  Traversa. 
Inciampare.  Neiaiiipeeare* 

Ntc^pare,  Ntio|ipecaT«. 
lNCiNTA.PreDA,ChieiiavGrà- 

veta. 
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Incipriokxmento.    Nzorfa- 

miento. 
Inciprignirsi.  Nquartare, 

Ngrifare  ,     Nfaufarire  , 

Ngawapeìlare,  Ngueriro. 
Inciprignito.  Ngarzapellu- 

to,  Nquartato,  Goerato , 

Ngri&to,  Nfaafaruto. 
Incitamento.    Secu torio  , 

app.  Calomma  ,    Stuzze- 

cheamiento* 
Inc  iTAR£.Spu  azonare  ,Spoii- 

tonare*  Allissare,  Appis- 

sare ,  Assajare ,  Nzaiare , 

Assugliare  ,  Stuzzecare, 

Cellecare,  Accalommare, 

Api  pattare. 
Incitato.  Arrapato- 
Inciuscherarsi.  Arracchia- 

re,  NfecGiare. 
Incivile.  Sarvateco,  Scuòn- 

ceco,  Ruzzo. 
Inciviltà.  Malacreaaza. 
Inclinare.  Abboccare,  Ncri- 

nare. 
Inclinato.  Abboccato. 
Inclinatabients.  De  reuza, 
Inclinazione.  Pennenza. 
Incoccare.  Ncappare,Ncoc- 

ciart». 
Incocciare.  NcomaretProf- 

fediare* 
Incogliere.  Attopparo. 
Incollare.  Ncollaro ,   Az- 
zeccare. 
i^NcoLLERiRsi.    Mpostare  , 

Corre  vare,  Ncottare,  v. 

Cecòjera. 
Incolpare.  Ncorpare. 
Incolto.  Sarvaggio. 
Incominciare.  Comenzare. 
Incominciamento.  Accom- 

menzaglia. 
iNcoMMODo.ScòmmetOjMba- 

razzo. 
In  compagnia.  Nchietta. 
Inconcare.  Ncofanare, 
lNcoNoccHiARE.Nconocchia- 

re. 
Inconsiderato.  Ammorro- 

Qe. 
Inconsueto.  Ncombatta. 
Incontanente.  Arapressa  , 

Mo  pe  mo. 

iNCONtENTABlLITÀ.   V.  Mer- 

ruòjeto,  Morruòjeto. 
In  contesa.  A  ccoetioqe. 
Incontrarsi.  Mmattere. 
In  contrasto.  A  ccostione. 
Incordato.  Giunco* 
Incornacchiarx.  Noomac- 

chiare. 
Incorrbqibilb.     Ncorreg- 

gibeie. 
Incostanza,  v.  Banneriola 


Incotto.  Guotto,  Abbrosto- 
luto,  Ncozzuto,  Abbron- 
zino. 

Incremento.  Aomiento. 

Increspamento.  NcrespaUi- 
ra. 

Increspare  .Ncrespare,  Ar- 
recciare. 

Increspatura*  Ncrespatu- 
ra. 

Incredulo.  Arèteco. 

Increscioso.  Ncresciuso. 

Incriminare.  Ncremmena- 
re,  Ntaccare. 

Incrinare.  Cannejare,  Le- 
sionare, Ntronare,  v.  To- 
naca. 

Incrinato.  Cannejato,  Nte- 
setato,  Seugalo  ,  Crepa- 
to, Siseto. 

Incrinatura.  Pilo,  Schiop- 
patura,  Ntronatura. 

Incristallirb.  Ngranire. 

Incrostare.  Mpellocciare  , 
Ncruscare,  Ncrostare,  v^ 
A  m mantecato,  app. 

Incrostatifra  .  Ncrostatura, 
V-  Mpellecciatura,  app. 

Incrosticare.  Ncrastare. 

Incudine.  Ancunia  ,  Ncu- 
nia. 

Incuneare.  Nzeppare.Nco- 

gnare. 
Incurabili.    Ncorabbele   , 

Ncurabbele. 
Incurvarsi.  Aggobbare. 
Incurvatura.  Gàveta. 
Indaco.  Innec4). 
Indagine.  Delegazìa. 
1 NDAG atore  .  Appuratore . 
Indebitare.  Ndebetare. 
Indebitato.  Mbrogliatone , 

app. 

iNDEBOLiRE.Stracquare,  Ad- 

debolire,  Ammalire,  Ad- 

decrenare,  Sciancare. 
Indebolito.    Àddeboluto  , 

Sciancato,  Ammaluto. 
Indegnità.  Scenofreggio. 
Indemoniato*    Assestato  , 

Speretato,  Mpossessato. 
In  dentro.  Nnintro,Nninto. 
Indettamento.     Mmezìo , 

Abbaccamiento  ,  Sugge- 

stemiento. 
Indettare.  Mmezejare,Ab- 

baccare,  Nfrocecare. 
India.  Innia. 
Indiano.  Inniano. 
Indicare.  Innecare. 
Indice.  Ènnece. 
Ikdietreggìare.  Arrcteca- 

ro. 
Indietro.  Arreto,  N'iereto, 

Nnerèto. 


Indifferente,  v.  Zimèo. 
Indigestione.  v.Gbienezza. 
Indignare.  Sdegnare. 
Indirizzare-  Adderezzare, 
Nnerezzare,  Abbiare. 

iNDIRIZZIMENTO.Ciccàrdola. 

Indirizzire.  Aggrecciare. 
Indirizzo.  Nderìzzo  ,  Nne- 

rizzo,  Abbiata. 
Indiscreto.  Nnescreto. 
In  disdegno.  Nzavùorio. 
Indispettire.  Correvare. 
Indispettito.  Corrivo. 
In"  dispetto.  Ncorrivo. 
Indivia.  Scaròla. 
Indizio.  Nnizìo,  Nzegnale  , 

Zenna,  Zinno. 
Indocile.    Ncorreggibele  , 

Canesca. 
Indolcì  are.    Nconfottarc , 

Nzuccarare,  Addociro. 
Indolcito.  Addociuto,Nzuc- 

carato. 
Indole.  Carattolo,  Torreno. 
Indolente.  Ncre8CÌuso,Cep- 

pone,  Sguadagnato. 
Indolenzire.  Agghiordare , 

Nzovarire. 
Indolenzito.   Addorrouto. 

Nzovaruto,  Nghiordato. 
Indomito*  Ammorrone. 
Indorare.  Ndorare,  Nnau- 

rare. 
Indoratore.     Nnoralore  , 

Ndoratore. 
Indoratura.     Ndoratura  , 

Nnoratura. 
Indormentirb.  Addormire, 

Nzovarire. 
Indotto.  Nnutto. 
Indovinare.   Anneverare  , 

Nnevenare ,   Strolacare  , 

Ngarrare,  Ammascare. 
Indovinello  .  Annevenaglia, 

Anneveniello. 
Indovino.  Arùspeco,  Astrò- 

laco,  Zèngara. 
In  due.  Ndoje. 
Indugiare.  Sportare,Nchio- 

tolejare,  Addottorare,  v. 

Caravana* 
Indugio.  Attrasso. 
Indulgente.  Manecone. 
Indulgenza.  Nnorgenzeja. 
Induixjbre.  Nnordare. 
Indulto.  Nnurdo. 
Indurire.  Ntostare. 
Indurilo.  N  tostato,  Amma- 

scato,  Ntesecuto. 
Indurre.  RemoUarc. 
Industrb.  Maccàneco,  Ar- 

civo,  Nnustrejuso,  Nge- 
gnuso. 
Industria.  Nnùstreja,Ngi6- 

gno. 
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INDUSTRIARSI.  Arrampeca- 
rc,  Ngognare,  Nnustria- 
ro. 

iNDiTSTRKtóETTo.  Afrf*!ii  usta- 
tiollo,  NLTopriiiis^icllo. 

Industrioso.  PiM-caceiaote , 
Nnufttriuso,  Ngeguuso. 

In  ERPICARE..  AfTès^rapparc. 

Inescare.  Ablx-'scare. 

Inesperto.  Muchione,  Sca- 
pace, Chióchiaro 

In  estasi.  N;^uestpa,  Niiò- 
Ktroco. 

1 N esti M ABILE .  N uapprezza- 
bclo. 

In  ESTUEMOr  Nncstrerao. 

Inetto.  Sciadilco,  Sc'iac([u:i- 
l:,:tii::u('l\:K!liieUo,  Hab- 
Uiuj,  c'acviulappàsi!cro. 

Inezia.  Nezzlaria  ,  Zorbia, 
Freddarla,  Juja. 

lNFAMARE.Niamare,v  .Puor- 

CO,  i\\)\\ 

Infamazione.  Nfametà. 
Infame.  Niamo  ,  Nikmmo, 

V.  Uaccalà,  v.  Litruu. 
Infamia.  IS*'aiii(;ta. 
Infangare.  AlloLare  ,    Az- 

zu  ne  a  re ,  A  zza  z'z:irare . 
Infang.vto.  Nzazzaruto-Zaz- 

zariaUj. 
Infante.  Hammino. 
Infarinare.  Ntareuaro. 
In  fasce.  NfascioUa. 
Infastidire.  Abbaiare,  Nfet- 

tare,  Stonare,  v.  Devozio- 

no,  Zucaro,Sbaaire,  Ada- 
fare  ,   SJ'astcdojaro,  Nla- 

dare,  Frusciare. 
Infastidito.     Nfasteduto  , 

Nfaduso  ,  Nfadato ,    Fe- 

luso. 
Infebbrare.  Affrovaro. 
Infedele.  Nfedele«  Maum- 

ma,  Canaglia,  Ncrèdulo. 
Infelice.  Scurisco. 
Infelicitare.    Nguajaro  , 

Negrecare. 
Infermiccio.  Iscolo,  Patu- 

to,  SiseU). 
Infermiera*  Cammenante. 
Infermità.  Maiatia. 
Infermo.  Malato. 
Inferno.  Sprofua&o,  Spre- 

fuaao,  V.  C'UBA,  app.  Ca. 

sacauda. 
Inferriata.  Ferriata,  Can- 

ciello. 
Infervorare.  Nfocare. 
Infezione.  Nfietto,Nfezione, 

Pesta. 
Infiacchire.   AddeboUre  , 

Debbeletare,  Annanunol- 

lare. 
I\*  Fi  ACCHITO.  Addobolnto. 


Infiasc.vre.    Mperettare  , 

MlK»rracciaro. 
Infievolire.    I)cbbclotaro, 

Ad.leijoliro. 
Infievolito.  Addelx>luto. 
Infimo,  inferno. 
In  k  INC.  ARi>j.Sfatecato,Scaii- 

za;"aiivii.  I-\)troue. 
lNFiNtìEUE.F('gueic,Capan- 

neare,  v.  Capanna,  app. 
Infingersi,  y.  Facce,  Sce- 

miare. 

lNFINGIMBNTO.FeQta,FogDC- 

inicnto. 
Infino.  Nzì.  Nzìno. 
Inf  inocchiare.  Nlbnocibia- 

re,  M|ta(vhiapo,  Cotloja- 

ro,  ('anzonejure. 
Infiouarc.  Scioreiaro. 
Inf  iorat  v  .  Scioi-o j ata . 
Infistolito.  Fràoeto.  Klc- 

stoluto. 
Infl.\ccu)1Re.    Ammoscia-' 

vo.y  app. 
In  FL.vGR.vNTE.Nfragante- 
Inflessibile.  >.  Scu'^rzo. 
Inflessibilità,  liui-ezza. 
Influenza.  Ntrusso. 
Influsso.  Nfpusso. 
In  foce.  Nfoce. 
Infoderare.  Nfornuro,  Nfo- 

darare. 
Infoltire.  Attroppare. 
In  fondo.  Nfuauo. 
Informarsi.    Scanagliare  , 

Appurare. 
Informe  v.  Ntruglio. 
Infornare.  Nforoare,  Nfor- 

iiaciare. 
Infornata.  Nforoata,  Nfor- 

natura. 
Infortire.  Nnacetire, Spun- 
tare, Acccmmare,  V.  Acito. 
Infortito.  Spunto,  Accem- 

mato,  Nfortuto. 
Infortunato,  v.  Caruso. 
Infortunio.  Sfortuna.  Sfor- 

tunatezza,  Siòrtura.Sben- 

tura,  Desdetta,  Desditta, 

ScajenKa,  Catalaje. 
lNF0scARB.Scurare,Scurir6. 
Infossare.  Nfossare ,  Sca- 

voniare. 
Infossato.  Scavoniato. 
Infra.  Ntra. 

Infradiciare.  Nfracetare. 
Infralimento.  Sconocchia- 

miento. 
Inframmettente.     Trafe- 

chino  ,    Manteeeniello  , 

Miettennante,  Farenielb. 
Inframettebsi.  NfeceaM, 

Mpettoleare,  TrafecAre. 
Infranciosato.     Fniceto . 

NfranzBfiato* 


InfXamtojo.  V.  Trappitti. 

Infbascamentol    Nfra^^ra- 
miento. 

Infrascare.  Nfrascare. 

Infreddare.  Arrefreddaro, 
Accatarrare.  Kefreddan. 

Infreddato.  Ncatarruto. 

In  fre(ìola.  Ngattiaima. 

In  prusso  Nfruficio. 

Infronzolirsi.  StrellifilT. 
M^joscmare. 

In  FUMo.Nfumrao,  A  breona 

Infuocare.  Nfocare. 

Infuoc.vto.  Nfocato. 

Infuriare.  Nforeare. 

Infuriato.  For«u5«). 

Ingalluzzire.  Ncanai'l^' 
re,  Ngrifare. 

Incannare.  NganaarcN:- 
nocchiare  ;  v.  CoLn. 
Mpacchiare  ,  Traccàe-'- 
giare,  v.  Yic«. 

Ingannatore.  Mballit<>re, 
V.  Aluzzo  ,  Altni  a:-'. 
Frabutto,  Traccbec: -a- 
te,  V.  Trafàno,  Trau::?- 
mera,  Stopiiajola,  Ntaiw- 
chera. 

Inoannck  Nganno,  C^''- 
chia ,  Fauzaria,  Faur- 
tate,  Mpocchia,api».  M- 
na  ,  Barattarìa  ,  Tra:- 
niello,  Trammaria,  An- 
caroUa  ,  Frappa ,  Fralr 
buttarla,  Macheu^zza. 

lNOAKBUGLIABS.NcarvO^>ii- 

re,  Mpallare. 
Ingegnarsi.  Ngegnare.  h 

tecare,  Nnustriare. 
Ingegnibre.  Ngognie^ 
Ingegno.  Ngiegao,  N^>' 

gno,  Jodicio,Jodizio.GJt- 

gnere,  Gniegno. 
Ingegni.  Collare,  Spocaa» 
Ingegnoso  Ngegnuso,  .NU- 

caneco. 
Ingenua.  PocoioacelUi  Pie- 

cioncella. 
iNGENUO.Nzemprece,  Nozen- 

tiello,  PeecioBe. 
Ingerenza,    v.   Spartere . 

app. 
Ingessare.     NghiesBare . 

Ngnesàare. 
IHOESSATO.       Ngkieasato 

Ngnessato. 

Inghiottire.      Gliòttere 
GhottìPe  ,     AgUottero 
Ngnòttere  •    Ngorfarp 
NgorfewperNgorfiWfNn" 
care. 

Inghirland.vto  NghiofJM 
nato,  Ngàorkanalo. 

IMOIALL.VRB.  GìaUìai^ 

IrNGUU.ATo.  Nioltreato 
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i  NG  iKoccui .  Àddenocchì  une . 
Ir^a  INOCCHIARE.    Addenoc- 

chtare. 
Inginocchiato.     Addenoc- 

chiato. 
1mgu«)cghiatojo.  Addenoc- 

chiaturo. 
iNGiuLEBBARS*  Ngeleppare, 

Sceropi)are,   Nauccarare. 
Ingiuru.  Ngiupeja,  Ntrag- 

gio,  Affruato,  A^ggravio, 

Cornejata.. 
Jngiubiarb.  Ngiuria^c,  Af- 
frontare, Cancareare. 
Ingojabs.  Agliòttere,Ngor- 

fare,  Ngorfire,  Nnorcaro. 
Ingolfare.  Ngorfare,  Ngor- 

feape,  Ngorfire. 

lNGOLIJLR£.NQ0TCare,AglÌ0t- 

tere. 
Incombere,   Axnmarrare  , 

Anchire. 
Ingombrato.  Ammarrato. 
Ingombro.  Mbaraz7.o. 
Ingordigia.  Cannarotizia  , 

Nsrordizeia,  Enciaria. 
Ingorco.  Veuciuto. 
Ingorgi  ARE.  Ngiociaret  v. 

Sceunere. 

(NORAGILIRE.  V-Cicolo. 

Ingrandire.  Aggranniro. 
Ingrassare.     Nchiattire  , 

NchiattelUpe,MporpaTe. 
Ingrato.  Sgrato. 
Ingravidare,  v.  Abboffare, 

Mpreuare. 
In  gbbmbo.  Mbraccìo,  Nzi- 

no* 
Ingrinzire.  Arrapf)aTe. 
Inoruqnars.    Ngrognare  , 

Ammossare. 
Ingrognato.  Ammossato. 
Ingu  inaglia.  Anguenaglia. 
Inguine.  AnguenagUa. 
Inimicare.  Nnemmecare. 
Iniquo.  Aniquo. 
In  là.  Nnellà,  Nnillà. 
Inlividirè.  AJileTetire,Ain- 

molegaaaaro  ,  Ammorti- 
re. 
In  molle,  a  nnammuollo. 
Inn  ABiss  ARE.  Annabbessare , 

NnabbesBare. 
Innabissato.  Nnabbessaio. 
Innalzare.  Noavozare*  Ad- 

derezzare. 
Inna»lzato.  Auzato,  Alzato. 
Innammorata.  Naammora- 

ta,  Sbiit'fia. 
Innammorataccia.t.N  quac  - 

chiosa ,  Pezzentella . 
Tnnammoratbllo.     Cucco- 
pintot  Ncappatìello,  v.Gua- 

laao,  FogliamoUa,  Stnig- 

geammoFè. 


Innammobaticcio.  Fettolel- 

la. 
I^NAMftuORVTo.     Amìroso  , 

AmmicO)  Patuto>  Nnain- 

iDorato. 
iNNANTi.Nònante. 
Innanzi.  Nanto,api3.  Naaii> 

te,  Nnanze. 
Innaspare.  Trapanare, 
Innescare.  Covare. 
Innescatura.  Covatura. 
Innestare.  N  ho  stare,  Nzer- 

tare,  v.  Ammorzape. 
Innesto  Nzierto,Nniesto, 
IjCNOBiLiTO.  Allustraio. 
Innocente. Nuocente,Nzèm- 

prbce. 
Innocentina.  Peccioncella, 

Nozentella. 
Innuc  BNTiNO.Nzemproci  olio. 

iNNOCENTONE.SemprOCioRC, 

Nzcmprecone, 
iNNocENZA.Nnocenzia,  Som- 
prece  tà. 
iNOcuLARE.NDostare,  Nzer- 

tare. 
iNocuLATO.Nncstato,  Nzcr- 

tato. 
Inoculazione.  Nnestamien- 

to. 
Inogliato.  SeduntOyAogliu- 

so. 
In  ogni.  Nogae. 
Inondare.  Allavare,  Alla- 

venìare* 
Inorgoglito.  Nzoperbuto. 
Inorpellare.  Palliare. 
Inorridire.  Sorròjere. 
Inossare.  N cessare. 
Inossatura.  Nnossatupa. 
In  PERDiTA.Npèrdeta,Npiòr- 

deto. 
In  piedi.    Allertato  ,   A  la 

llerta,  A  llcrta. 
In  PUNTA.  Mponta,  Mpizzo. 
Inquartato.  Nquartato. 
In  quella  6UIS.V*   Accolli, 

Accolline. 
Inquietare.     Stuzzecare  , 

Ncojetaro  ,    Nfanfarire. 
Inquietato  •  Nfaiifaruto. 
Inquieto.  Zerojuso. 
Inquilino.  Pesouante. 
In  rovina.  Ammitto. 
Insalata.  Nzalata. 
Insalatiera.   Nzalateau. 
Insaij>ar£.  M^iosoraare. 
Insaldatora.  Stiratrice. 
In  sanità.  Nzaneta  ,   app. 

Co^salute. 
Insaziabile.  Sfamato,  Lu- 

pomenarò. 
Insecchire.  Adafapo. 
Inselciare.  Vasolaro, 
ìn&blciaio.  YASolats. 


Insegna.   Anzegna  ,  Nze> 

gna  ,   Stannardo ,  Sten- 
nardo. 
Inseg  n  ARE  .Mmezzare,Mpa- 

rare. 
Insegna.  Nzegna. 
Inseguimento.  Sècota. 
Inseguire.  Secotare,  Seoo- 

tejare,v.  Assarpare. 
Inselvatichire.    Ncafoni- 

re,  Nzotechire. 
Insensato.  Torao,Nzanzato. 
Inserire.  Nzortare. 
Insidia.    Agguàjato.    Trà- 

pola,  Machenozza. 
Insidioso.  Trapoliero,  Cia- 

fcrro. 
Insieme,  v.  Chietta,  Nzom- 

bra  ,  Nzèmmora. 
Infino.  Fi,  Nfi,  Nzi. 
Insinuante.  Traseticcio. 
iNsiNUARE.Nfrocecare,  N  tro- 

mettere. 
Insinuazione.  Mmezio,Sug- 

gestemiento. 
Insipidezza.  Nzipetaria. 
Insipido.  Nzipeto,  Dissapito» 

Scemo,  Sconnuto. 
Insistente-  Nzisto ,  Lepo- 

tuso,  Pettemuso  ,  Sango- 

zuca,  Efficace. 
Insistente.  Sostuso,  Lepe- 

tUS(). 

Insistere.  Apprettare,  Lc- 

petare  ,  Sustare.  Carfet- 

lare,  Carlettiaro,  v.  Le-» 

tania.  app. 
Insolita.  N combatta» 
Insolitamente,     Ncontra- 

tiempo. 
Insomma.  Nzomma» 
In  sonno.  Nzuonno. 
Insordire.  Nsordire. 
Insorgimento.     Revuóto  , 

Trobl)eja. 
In  sottanello.  Nzeu^glio. 
Insozzare.  Nzozzire ,    Zoz- 

zoniare,Nguacchire,  Nfec- 

dare. 
Insozzato.  Nzozzuto,Nquac- 

chiato. 
Inspirare.  Nfrocecare  Mo- 

ziare. 
Inscrivere.  ArroWare. 
Instituire   processi. Acca- 

pare. 
Insudiciare.   Nchiaccare  , 

Azzazzarare,   ADordare  , 

Nquacchiare. 
Insuperbire.   Nzoperbiro  , 

Ntofare. 
iNsuPERBrro.  Nzoperbuto. 
Insuppare.  Nzupjare. 
Insippato.  Nzuj-.i;:ilo,Nùij.o. 
Intabarrarsi*  Cuj  poorc. 
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Intaccabb.  N laccare,  Mer- 

care,  Attaccare,  Ncnrpare, 

Forfeccjare. 
Intacco.  Ntacco. 
Intagliare.  Ntagliare,Ren- 

tagliare. 
Intagliatore.  Ntagliatore. 
Intaglio.  Ntaglio. 
Intamato.  Ntapato,  Ntese- 

tato. 
iNTANARsi.Ntaaare,  Ncafor- 

chiare. 
Intanato.  Ntanato. 
Jntarlamento.  Tarla. 
Intariare*  Tarlare. 
Intarsiare.    Ntarziare.    v. 

Tàr/.ia. 
Intarsl\tura.  Ntarziatura, 

Tàrzia. 
Intasamento.  Ntasamiento, 

Mmorzatura. 
Ij^tasare.  Ntaeare,  Mraop- 

zare,  Ncottare,  Appelare. 
Intasato.  Appelalo,  Mmor- 

zato. 
Intascare.   Nzaccare,  app« 
Intavolare.  Ntavolare. 
Intelletto.  Ngiegno.Joci- 

cio,  Jodizio,  V.  AUuorgio. 
iNTELLiGENTE.Comprennuò- 

teco. 
Intemerata.  Ntemmerata, 

Strellata,  Cacata  de  casa. 
li^TEMPERANTE.  Sproposeta- 

to 
Intendere.  Capèscere,  Pe- 
scare,   Appozzare ,  Ken-. 

tennere,  Nchioccare. 
Intendersi.  Abbaccare. 
Intendimento.  Quàteno. 
Intenerirsi.  Ntennerire   , 

Ammollare. 
Intenerito.  Frollo,  Agnien- 

to. 
Intento.  NUeuto  ,  Appez- 

zuto,  Aitiento. 
Intenzione.  Nteiizeone,At- 

tieato. 
Interdetto.  Ammisso. 
Interessare.  Nteressare. 
Interessato.  Acciacuorvo. 
Interesse*     Nteresso  ,  v. 

Terza. 
Interior^.  Eiitragae,Ntra- 

gne,  V*  ZoffrittOiY.  Cam- 
panaro, V.  Càpeio. 
Intero.  Compruto. 
Interpetrarb.  Descifrare, 

Dezeterare,  Reacefrare. 
Interrare.  Sebbellire. 
Interrato.  Sebbelluto. 
Interrogare.  Addemman- 

Dare,  Spiare* 
Interrotto.  Muzzo. 
Intbrtknbre.  N trattenere. 


Intertenimento.    Ntratte- 

nemiento,  Ntrattieno. 
Intervenire.  Ntravenire. 
Inteso,  v.  Appezzuto. 
Intestare.  NtestaTe,Ncoc- 

ciare,  Ntostare. 
Intestardire.  Ncocciare  , 

V.  Cuoccio  ,  Ncornare  , 

Ncrapicciare. 
Intestina.  Ntragne,  Para- 
tura. 
Intestino.  Vodiello,  Sten- 

tiuo,  Tùfolo. 
Intestino  retto.  Ntufola- 

turo,  Mazzo, 
Intestino  tenue.  Padeata. 
Intimare.  N tornare. 
Intimazione.  Ntimazìone. 
Intimorire.  Appaurure. 
Inti  ng  ere.  Az?uppare,Nfon- 

nere. 
Intignare.  Carolejare,Tar- 

mare. 
I ntig nato  .  Carolejato. 
Intimorito.  Sbagottuto. 
Intinto.  Nfuso. 
Intirizzire  .Nchiatrare,Ag- 

grenzare,  Arrecegoare  , 

Alleppechire. 
Intirizzato.   Aggrecenuto. 
Intisichire.  Nghìettechire. 
Intisichito.   I^ghiettecuto. 
Intitolare.  Addedecare. 
Intònaco.  Tònaca. 
Intonato.  Ntonato. 
Intonicare.  Ntonacare. 
Intonicatura.  Tònaca. 
Intonico.  Ntonacatura ,  v. 

Tonachina. 
Intoppare.    Ntroppecare  , 

Nciampecare,  Ncagliare, 

Annozzare,  Ntuppecare. 
1  intoppo.  Ntrùppeco,  Ntup- 

po,  Ncaglio,  ZanOfMpiè- 

deco,  Mpaccio,  v.Annoz- 

zamiento. 
Intorbidamento.     Nfoeca- 

mìento,  Nfoecazione. 
Intorbidare.  Ntrovolare. 
Intormentire.  Addormirò. 
Intormentito.  Addormuto. 
Intorniare.  Torniare. 
Intorno.  AttuorDO,Tuanio. 
Intorpidire.    Addormire  , 

Agghìordare,  v.  Jorda. 
In  tralice.  Nterlìce»  A  la 

nterlioe. 
Intrabocettentb.     Ntrica- 

riello,MantesenieUo,Tra- 

seticcio,  V.  Giesuito. 
Intrattabile.  Ntrattabele. 
In  travaglio.  Nfrusso. 
lNTBAVBDBBB.Allommare,v. 

Uocchio. 
iNTRAYBMUiE.  Ntraveoìre. 


Intravbbsabb*  AttmTerza- 

re. 
Intrecciare.  Ntrezzarc. 
Intreco  lATOJO.Spengolone. 
Intridere.  Mpastare. 
Intrigante.   Facennìere  , 

Facennone,  Mbroglione. 

Nficcanaso^Percaecianto , 

Traseticcio. 
Intrigarsi.  Pettolejarese. 
Intbighetto.  Jacovelle. 
Intrigo*  Mpeca,    Marcan- 

gegno ,    Cofecchìa  ,    Re- 
chi ep(ia,  Mpacchio. 
Intristire.  Ammalire,  Ar- 

recegnare  ,    Arre«eIli^: 

Ammocelire  ,  ▼.  Ascià- 

taro. 
Intristito.  Ammooetuta  • 

Amroaluto» 
In^trodurre.  Mpizzare«  Tn- 

sire,  Ntroducere. 
Introitare,  N trottare. 
Intromettere.    MpisarB  , 

Peccare,  Nfeccare. 
Intronare  .N  tronare^Scbia^ 

siare.  Stonare. 
Intbuono.  Stonamìento. 
Intrudersi.  Mpettolejare. 
Intukp ARS  I .    Sommoziure , 

Semmezzare. 
Intumidire.  Ntorzare,  Nto- 

fare,  Abboffare. 
Intuonarb.  Ntonare,  Atto- 

nare. 
In  tutto.  Ntutto. 
Inumidire.  Abbagliare. 
Inumidirsi.  Azzoppare. 
Inuzzolire.      Ncannarìre , 

Ncaniiarotire  f  Sperire. 
Inuzzolhx).  Asce  volato,  apf^. 

Ncannaruto,  Speroto. 
Invalido.  Mmàleto. 
Invanire.  Ntoiciare,  NtD&- 

re. 
Invanito.  Abboffiito ,  Nto- 

sciato. 
Invano,  Indarno.  MmàtuU, 

Ncasao. 
Invecchiare.  ▼.  Acito^Sbec- 

chiare,  Mmecchìachire. 
Invecchiato.    Ammaturo , 

Fatto,  MmecchiaoatoL 
Invece.  Ncagno. 
Invelenirsi.  Ncagnaiese  , 

V.  Mmelenare. 
Inventare.  Accaoeìare^Am- 

montare. 
Invenzione.    Mmenzione  » 

Nzànzara. 
Inverecondia.,  v.  Facce. 
In  verità.  Addaveio. 
Invbbminare.  Abòermeetre 
Invero.  Mmero. 
Invescare.  Nveaoare. 
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Intebtiqarb.  Spiare  ,    An- 
nasare, Appurare.-  . 
iNvjBSTiOAtOBS.  AppuFatore. 
iNVESTXMEirro.  Arronzata. 
Investire.  Nvestire,  Mme- 
$tirc.  Arronzare,  Snneste- 
re,  Currecare,  Ammatte- 
re,  Ammorrare. 
iNVESTiTO.Mmestito,  Arron- 
zato, Smestuto. 
Invetrlvre.  Mpetenare. 
Invetriato.  Mpetenato. 
Invetriatura.  Pètena. 
Invezzare.  Ammezzare. 
Involare.  Cappeare. 
Invidia.  Nvideja,  Mmidia, 

Asteo. 
Invido,  Invidioso.  Mmede- 

juso,  Caimma, Caino. 
Invillanirsi.  Ncafbnire. 
lNviLUPPo,Arravuoglio,Ntri- 

co,  Mbruoglio. 
Inviperire.  Nforeare. 
Invischiare.  Abbescare. 
Invischiatura.  Veacata. 
In  vista  a  ffenta. 
Invitante.  Mmitatore. 
Invitare.  Nvitare,  Mmita- 

re,  Mmetare. 
Invitato.  Mmetato. 
Invito.  Mmito,  Giammiello, 

Calomma. 
Inviziare.  Mmezejare. 
Inviziato.  Mmeziato. 
Invizzire.  Ammosciare. 
Invoglia.  Mmoglia,  Mmat- 

tuoglio. 
Imvolare.  Arrafbre  ,  Pez- 

zecare. 
Involgere.  Nveloppare. 
Involto.  Arravogliato. 
Inzaccherare.  Sghizziare , 

AUotare. 
Jnzacghsrato.   Ngnaochia- 

to,  Spuorco. 
Inzuccherare*  Nzuccarare. 
Inzuccherato.  Nzuccarato. 
lNzuppARE.N£3nnere,Azzup- 

pare. 
Inzuppato.  Nfuso. 
Iperbole*  v.  Cunto. 
IpocoNDRica  Fratuso,  Ck>le- 

reco. 
Ipocrisia.  Pocresia. 
Ipocrita.  Fauzo^Santeficeto. 
Ipperico.  Pereconna  ,  app. 
Ippocampo.  Cavallaccio,  app. 
Ippolito.  Pòleto. 
Iracondo.  Arraggiuao,  Col- 

leruBo,  Tellecarìello. 
Irato.  Sdignato,  Abbofibte, 

Aciervo. 
Ieco.  Crapone,  2ìmmaro  , 

Qtiicquero. 
Ibcocervo.  Ircociervo.         1 


IR 

Irene.  Jerènu,  app. 
Iridato.  Scagnente. 
Iride*  Spatella,  app. 
Iroso.  Arraggiuso,  Nfernu- 

siello,  v.  Viecchio. 
Irragionevole.   Sca^^ace  , 

Capozziello. 
Irrequietezza.  Artèteca  , 

Abbasca,  Taràntola. 
Irrequieto.  Artetecuso,At- 
tarantato,  N  listo,  Nsisto, 
Zerrejuso,  Abbascuso. 
Irrigare.  Adacquare. 
1  RRiG  IDIRB .  Aggre  nzare,  Az- 
zellire,  Aggrecciarc,Nte- 
sechire,  N tostare. 
Irrigidito.  Tìseco,  Tuosto, 

Aggrecenuto. 
Irriguo.  Adacquatorio. 
Irritabile.  Pratuso.  Celle- 

cuso,  Tellecarìello. 
Irritabilità.  Sdigno  ,  Fo- 
ja,  Calomma,  Friccechia- 
miento. 
Irritare.  Nzerretare,Nter- 
retare,  Cellecare ,  Telle- 
care,Sdignare. 
Irritato.  Marfuso,  Ncepol- 

luto,  Mpossessato. 
Irruginire*  Arrozzire. 
Irruginito.  Arreggenuto , 

Arreggiuto,  Arrozzuto. 
Irrustichito.  Ncafonuto. 
Isabella.  Sabella,  Sabello- 

Da. 
Ischia.  Isca. 
IscHiAjuoLo.  Iscajuolo. 
Inscrizione.  Spataffio  ,  Pe- 

taffìo. 
Ispessire.  Quagliare. 
Ispido.  Sprùceto. 
Ispirare.  Sciosciare. 
Ispirazione.  Spirazione. 
Issare.  Aisare. 
Istante.  Stante,  Àttemo  , 

V.  Zumpo. 
Istanza.  Prearia,Pregarìa. 
Isterilire.  Scacare. 
Isterismo,  v.  Storzil]o,Tir- 

repetirre,  v.  Affetto. 
Istigare.  Tentare,  N terre- 
tare,  Nzerretare. 
IsTlzziRsi.  Ncagnàrese. 
Istupidito.  Ciuòto,Stùpeto. 
Istrice.  Estrece,  Jèstrece, 

app. 
Istruire.     Catechezzare  , 

Mparare. 
Istruito.  Mparato. 
Istruzione.  Strazzione,  Al- 
locazione, app. 
lTALiA.Tàleja,Etalia,Tàlia. 
Itterizia.  Nzolarchia,  Let- 

terizia,  app. 
Itterico.  Nzolareato. 
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J ALAPPA.  Seiarappa,  app. 
Jattanza.    Vantamìento  , 

Sbat'antaria. 
JArruRA.  Jòtteto,  Pèrdeta, 

Perderaiento. 
Jert.  Ajere. 
Jeri  l'  altro*  L'  autriere. 


LÀ.  Lia,  Nillà,  Nnillà* 
Labbraccio.  Lavrone. 
Labbro.  La vro.  Musso,  app. 
Labbruzzo.  Mossillo,   app. 
Labe.  Defletto. 
Labro  ,  pesce.   Marvizzo  , 

app. 
Labirinto.  Lahborinto,  Lah- 

brodinto. 
Lacca.  Alacca. 
Laccetto.  Tirante,  Lazze- 

liello,  app. 
Lacchè.  Volante ,  Lacchèo. 
Laccio.  Lazzo ,  app.  Friso. 
Lacciuolo.      Scluapparo  , 

Trainiello. 
LACERARE.Spetacciare,Sdel- 
lenzare  ,    Sguarrare,  v. 
Arrepezzare. 
Laceratura.  Sguarratura, 

Sguarrata. 
Lacerto.  Lacierto. 
Laconico.  Laconeoo. 
Laconismo.  Laconisemo. 
Laddove.  Addove.    . 
Ladislao.  Lanzalao. 
Ladra.  Mariola. 
Ladreria.  Manolaria,  Ar- 

ruobbo,  Arrobbaria. 
Ladro*   Latro  ,   Marìuolo  , 

Marranchino. 

Ladroncello.  Marranchino. 

Ladrone.  Latrone,  Mariolo- 

ne,  Malantrino ,  Brican- 

te,  Sbannito. 

Lagnarsi.  Gualiare*  Alla- 

mentare. 
LAGNO.Gnagnera,Lamiento. 
Lago.  Laco. 

Lagrima*  Lacrema,  Larma. 
Lagrimare.  Peccejare,  Pe- 

scìoliare. 
Lagrimato.  Peccìato. 
Lagrimetta.  Lacremella. 
Lagrimoso.  Lacremuso,  Pe- 

Bciariello. 
Laidezza.  Schefienzia,  Por- 

carìa. 
Lama.  Lamma,  v.  Marraz- 

zo,  app. 
Lambiccare.     Destellare  , 
Lammeccare,  Scolare. 
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J^AMTMCCO.  Lammicco. 
J  jamhire  .  Al  leccare. 
L\M!mTjsco.  Resti  Da,  •Rosti- 

ua. 
Lamella. -Laminetta,  Fuo- 

glio. 
Lamentare.  Allamentaro  , 

Repetejaro,  v.  Siziasizia. 
Lamentarsi.  Regnolejare  , 

Pjcciare. 
Lamentevolb.  RegDoluso. 
Lamento.  L»miento,  Rièpe- 

to,  Catalajo,  Nziria,  Rè- 

gaola,  Piolo,  Lagno. 
Lamentuso.  Picei  uso  ,  Re- 

gQOluBO. 

Lamicare.    Chiovellecare , 

Schezzechiare,  Stizzejare. 
Lamiera.  Rammera. 
LÀMINA.  Sfuoglio,  app. 
Laminetta.  Lastretella. 
Lampada.  Lampa. 
Lampadario.  Lampìero. 
Lampeggiante.  Lampejan- 

te. 
Lampeggiare.  Lainpejare  , 

Stampare. 
Lampone.  Framboasso,  app. 
Lampreda,  Zucapece. 
Lampredotto.  Stentenielio. 
Lancetta.  Lanzetta  ,  Nza- 

gnaiuro,  Ago,  Sfera. 
Lancia*  Lanza. 
Lanci.\re.  Lanzare,  Allan- 

zare,  Sbalanzare,  Menare. 
Lanciarsi.  Lassare. 
Lanciatojo.  Lanzaturo. 
Lanciatore.  Lanzatore. 
Lanciere.  Lanziere. 
Lancio.  Lanzo. 
Lanciomb.  Lanzone.  -. 
Lanciotto.  Lanzuotto. 
Languidamente.  Gnemme, 

gnemme,  app* 
Languido.  Langueto,Ng^el- 

lato,  Scellato. 
Languire.  Smattiie. 
Lanternino.  Lampionciello, 

V.  Palicco. 
Lanternone.    Lampejone  , 

Sealuorcio,  Stannardone, 

Ciavano. 
Lanternuto.  V.  Annettarec- 

chia. 
Lanugine.  Lancila,  Prim- 

mopìlo. 
Lanzichbnxcco.  Lanzo. 
Lasoivetto;     Verrezznso  , 

Verrutiello,  app. 
Lapàzio.  Lampasso. 
Là  per  là.  Nenàttemo. 
Lapidare.  Lapetejate,  Pre- 

tojare. 
Lapidario.  N tagliatore. 
Lapidata.  Petrejata. 


Lapide.  Làpeta. 
Lapillo.  Rapiiio* 
Lapis.  Làppeso. 
Lapislazzolo.   Lap[)eaolaz- 

zere. 
LÀPPOLA.  Lappa. 
Lappolone.  Lapparono. 
Larda  jo LO.    Casadduoglio  , 

V.  Veanetore,  v.  Fico. 
LARDELI.ARE.  Lardiare. 
Lardiere.  Lardiero. 
Lardinzo.  Ciccio. 
Lardo   crudo.  Lardeciello. 
Lardone.  Lardo. 
Larghetto.  Lariolillo,  La- 

scollilo. 
Larghezza.  Grannezza. 
Largo.  Lario.  Ampro. 
L.VRVA,  Fantàsema,  Màsca- 
ray  Càcchiara,  Cacchione, 
V.  Palicco. 
Lasagnone.  Pvppalasagno  , 
Pappasciuscio  yMaccarone . 
Lascia.  Assa. 
Lasciare.  Lassare,  CoBZe- 

gnare. 
Lasciatura.  Rimessa. 
LÀSCITO.  Làsceto,   Làsseto. 
Lascivo.  Scannaluso,  Scan- 

naruso,  Puorco. 
Lasso.   Stracqiio  »   Sfatto  , 

Siseto* 
Lastra.  Yasolo. 
Lastraco.  Astreco. 
Lastrajolo.  Vasolaro. 
Lastretta.  Lastretella. 
Lastricare.  Vasdare,  La- 

striare. 
Lastricato.  Vasolata. 
L^vsTRico.  Astreco* 
Lastrica  ETTO.  Asteciello. 
Lastrone,  Vasolo,  v.  Zita- 

l)oua. 
Latìnaccio  ,  Latrino. 
L\.TiNo.  Latrino. 
Latrare.  Abbajare. 
Latrina.  Cacature,  Samen- 
ta  ,  Prevasa ,  Chiaveca  , 
V.  Tubolatura,  Jelto. 
Latrinajo.  Clùavettiere. 
Latkoneccio.  Latrocinio. 
Lattajuola.  Lattarola. 
Lattante.  Allattante. 
Lattato.  Lattino. 
Latte.  Latto. 
LÀTTEO.  Lattino. 
Latticini.  Lattecinie. 
Làttime.  Rova. 
Lattonzolo.  Vitiello. 
Lattuga.  Lattuca,  app.Co- 

niglia*  Rabbà* 
Laursnto.  Lauriento. 
Lauro.  Lavoro,  Lavoriello. 
Lautezza.   Scialo  ,  Sciala- 
inientu. 


I 


LAVAikiA.NO.Vacilc,  V.  TV.I^. 
Lavanda.   Lavanna. 
Lavandaja.  Lavannnr  i. 
Lava ndola.  Spicaddos^  :  i . 
Lavatojo.  Liivaluro. 
Lava  mento.  Lavata.  Siùac- 

quariata. 
Lavazioncella.  Lavatclla  , 

Sciacquarialella. 
Laveggino.  Scafariella. 
LÀvEGOio.  Scafarea,  app. 
Lavorare.     Fatecare  «    *▼. 

Cosa. 
Lavoro.  Fatccata. 
Lazzo*  Pnònteco,  Sorvigno, 
Leale.  Riale. 

Lealtà.  Rialtà,  ReaVtaU. 
LBANZÀé  Allianza,  Lii^nza. 
Leardo.  Sturno. 
Leoca-piatto.  AlHcca]  iatt-. 
Leccarda.  GavotcUa,  Lec- 

caressa. 
Lecgalardaccio.    Canncv- 

chione. 
LsC'CAiARDo.    CannaruY ,  , 
Cannecchia,  CannaroiA^ . 
Gliottone. 
Leccalardone    Sbodellone. 
Leccare.  Aileccare,  aj^p, 
Lecca-scodbUiA.  Lecca} 'u.' 

te. 
Leccare.  AUeccaie. 
Leccata.  Alleccata. 
Leccatina.  AlleccateUa. 
Leccio.  Lecina. 
Liceo.  Aiiicca  ,  Alleccata  , 

AUeccatura,  LÌ7.eto. 
Leccornia.  Cannagola,  Can- 
na vola,  Cannarolizia. 
Lecito.  Lizcto,  Lézeto,  li- 
ceto. 
Legaccia.  Attaecaglia. 
LEGÀccioLa.  Ttaccaglia,Su- 

fita,  Attaecaglia. 
Legame.  Lianza. 
Legare.  Ammagbare,   At- 
taccare ,  Liare  ,  Auoodti- 
care,  Afibnare. 
Legato.  Làscoto  ,  Làsseto. 
Legatura.  Attaccaiara,A)- 
lazzatura ,  v^  Fatteochia. 
LsGeENDA.  Leggenna,   P4^ 

taffio,  Spetalìio. 
Leogerezea.  PeooerelhUa, 

Gofecchia. 
Lbggerb.  Lejere. 
Leoovbo.    Lieggio  ,   Sbri- 

scio. 
L£Q61AI>R£TT0.    GnuDQsìel- 

lo,  AcconcioUllo. 
LsoeiADRiBaitLLUOCio.  Gian- 

ciosiello. 
LsG6iADBo.AggnmatD.Gra- 

yiuso,  app.  '^iaacittao. 
Leggìo.  LÒitoriacK 
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Leggitoue.  Lejctwe. 
Legittimare.  Legitcmaro, 

Lez/iteinapo. 
Legittimo.  LcgitcmOj  Lez- 

zitcrao. 
Legnajuolo.  Miistodascio. 
Legnamk.  Le  y::  lai  amo. 
Legnate.  Mazzuio»  v.  Pe- 
ra, V.  Coltuiio. 
Legno.  Ligno. 
Legnosanto.  Liguosanto. 
Legume.  Leguanua. 
Lembo.  Limmo,  l'otlola. 
Lemme  lemme.     Sciacqua- 

sciacqua,  Gncmme  gucjn- 

me. 
Lem>ina.  Lèunonc. 
Lendi NELLA.     Tirafùiibro  , 

PcUcuicoUa. 
Lek iuì:.  AcUUf ro^can?. 
Lenocinio  Ko:ìuuììi;;aìo. 
Lenone.  Ro'.ilatio,  Pui  ia|<^)l- 

lasto,  Rucco    ruccu 
Lentaggine.  Lcutuuiu. 
Lentamente,  t-'oi'io  sopio , 

Gnemme  gnommo,  app. 
Lente.  Ncmmiccolo. 
LENTEzzA.Frèoam,  v.  Arte- 

ficio. 
Lentiggine.  Lentinia. 
Lentigginoso.  LentoniuBo. 
Lento.  Gliiaao,  LieutOjMu- 

scio,  Mu8<*,ioraattèo,  Lon- 

garono  ,  Pedagna  ,    apj). 

Sfecat  ato  ,Guagi\oUa  ,Krid- 

do,  agnellaio,  Lasco. 
Lenzi:olaccio.  Lenzolooe. 
Lenzlolino.  JLonzolillo. 
Lenzuolo.  Lcazulo,  app. 
Leonardo.  Louardo,  Nardo, 

Nardi  ilo,  NarduUo. 
Lepre.  Lèparo. 
Lerc  io.  Zazzai  uso,Spuorco. 
Leroone,  Chiavecoae. 
Lesina.  Suglia,  Lesena, Ai- 
lesena  to,  Arrescato. 
Lesinare.  Lesenare» 
•  Lesinone,  Suzzo. 
Lessare.  Scaudare. 
LESSA.TO.  Mbianco,app.  Vol- 

luto.  Scaudato. 
L£Ssio.  Scaudatiello,  Colata. 
L^sso.BoUito,  VoUujto.Scau- 

dato»  Mbiduco. 
Letamajo.  V.  Sarmaiaro. 
Lesto.   Listo  ,   Defettiiso  , 

Rattuso,MmerrQzzuto,La- 

eco. 
LtSTAiuaB.    Allotajaainare  , 

Acconciare. 
Letame.  Lotamma  ,  Cuon* 

ciò. 
Lbtaminabr*  Aliotanunard, 

Acconciare. 
Letizu.  AUeroaza^PreJaria. 


Letterato.  Alletterato,  Let- 
terùmmeco,  Letterummo, 
Zucaguosta. 
Letteratura.  Letterumma. 
LETTERiNA.Lettcricella,  Vi- 
glietto,  BogliettOjbogliet- 
lino. 
Lettiera.  Lettera. 
Lettiga.  Lettica. 
Lettighiero.  Lettechiero. 
Letto.  Lietto,  v.  Confessio- 

nile,  app. 
Leta.  Mannella. 
Levarsi.  Auzare. 
Levatecca.  Spaselia. 
Levatojo.  Levatore. 
Levatrice  .  Mam  ma  na  ,Vam- 

mana,  Conimare. 
Levigare.  Orzare,  Alliscia- 
re, Assoccìaro,  Apparare. 
Lezietto*  Giaucietiello. 
Lezii.  Licchesalemme. 
Lezio.  Squaso,  Squasillo. 
Lezione.  Lczzione. 
LEziosAGGiNE.Vommecaria, 

Zeze,  M  estièrie. 
Leziobino.  Cianciusiello. 
Lezioso.    Grazejuso ,    app. 
Trattuso,  CianciusOjVom- 
mecuso,  Squasuso. 
Li.  Lia. 
Libbra.  Livra,  Livera, 
Libeccio*  Leblieccio. 
Libello.  Sàtera. 
Libera.  Lìbbera. 
Liberale  .  Lebberale  ,Sguaz- 

zone, 
Liberalità.  Lebberaletate. 
Liberare.  Libberare. 
Libero.  Libbero  ,  Franco  , 

Spiccio. 
Libero  ed  esplicito.  Tro- 
sce e  mosce. 
Libertà.   Lebbertà,  Leber- 

tate* 
Libertino.  Libbertino. 
Liberto.  Libberto. 
Libidine.  Foia. 
Libidinoso.  Fojuto. 
Liborio.  Libborio. 
Libraccio.  Libbrazzo. 
Libreria.  Libraria. 
Libro.  Livro,  Libbro. 
LiCANTROPo.  Lupomenaro. 

LlCCIARUOLO.  Suglio, 

LicciATojo.  Suglio. 
Licenza.  Despenza,  Lecen- 

zia. 
LlCENZiAHSiiTO.    Lecenzia- 

ta. 
Licenziare.  Lecenziare,  v. 

Cartella. 
LiCEi^zioso.     Scostomato  , 

Vernilo,  Dessoluto,  Fran- 

cone. 


Licitare.  Licetare. 
Lieto.  Alliero,  Alliegro. 
Lieve  i-ieve.  Pìsto  pislo. 
liiEviTATO.  Cresciuto. 
Lievito.  Crisceto,  Fùceto. 
Lì  LÌ.  Tanno. 
Lillà.  Lilà. 
Lima.  Limma. 
Limaccioso.  Nguacchiuso. 
Limare.  Allemmare,  AlUm- 

mare. 
Limatura.  Lemmatura. 
Limbello.  Carniccio,  Rcta- 

taglio. 
Limitare.  Lemractaro. 
Limite.  Lemme to,  Tòrmeno. 
Limo.  Limrao. 
Limone,  v.  Lommenciello , 

V.  Turzo. 
LiMONEA.  Limmonata, 
LiMosiNiERE.  Caritatebbole, 

app. 
Limpido.  Limpeto,  Limpio, 

Apposato,  Chiaruto. 
Linaiuolo.  Cannavaro. 
LiNDURA.  Attellatura,  Strel- 

licchiamiento. 
Lince.  Lupocervièro. 
Lindo.  Liuto, 
Linea.  Ligna. 
Linfa,    Acquacela ,  Acqui- 

glia,  Acquuglia. 
Lingua.  Lengua,  app. 
Linguacciuta.  Cajazza. 
Linguacciuto.  Lengoruto  , 
Lenguacciuto,  Lenguto  , 
Mozzecùtolo,  Lengùtolo. 
Linguaggio.  Lengua,  Lon- 

gnaggio,  Dejoma. 
LiNGUAToiiA.  Palajozza, 
LiNQUELLA.  Linguetta* 
Lionato.  Allionato  ,  Rape- 

cano. 
Liocorno.  Alecuorno. 
Lione,  Lejone. 
Liquefare.  Stegnore,  Squa- 
gliare. 
Liquidare.  Liquetare  ,  Lo- 

quetare. 
LiQi'iDO.  Lìqueto  ,    Asciuò- 
veto. 
I     Liquido  linfatico.  Acquu- 
glia, Acquareccia. 
LiQUiRizLi.  Lecorizia,  api). 

Legorizia,  Dionizio. 
Liquore.  Lecòre. 
Lira.  Cètara  ,  Cètola  ,   Zè- 

tola. 
Lisca.  Rèsta,  Rèstola,  S\ye- 

nella. 
Lisciapianto.  Bisecolo. 
Lisciare.  Allisciare,  Acca- 
rezzare Stregliare,  Strel- 
Hffare,  Celentrare,Orzare, 
I         Sannejare,  Schianare. 
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Lisciata.  AUesciata. 
LisciATiNA.    Allesciatolla  , 

Carczziello. 
Lisciato.  Allesciato. 
Liscio.  Schiano. 
Lisciva.  Lescia. 
Liscivia.  Colati,  Lescia. 
Lissio.  Lescia,  Colata,  Cen- 

neraccio. 
Listare.  AJlasagnare. 
Litania.  Letauia. 
LiTARGiRio.  Traggirio,  app. 
LlT£.  Lita. 
Litichino.    Letecuso,    Re- 

frecaglia,  Lefrecuso. 
Litigante.  Letecaate. 
Litigare.  Letegare,  Lefre- 

care,  y.  Cascetta. 
Litigio.  Chiajeto,  Agguà- 

jeto,  Cavosa. 
Litio  loso.Vescagliuso,  Tac- 
cagnuso,  Recagliuso,  Le- 
frechino,  Lefrecuso. 
Livellato,  liaso,  Schianato. 
Livello.  Leviello. 
Lividezza.  Molegnana,  app. 
Livido,  Attentuto,  Alliona- 

to,  Mortaci  no. 
Lividore.  Calamaro,  v,  Mo- 

legnana,  app. 
Liv ietta.  Leviella. 
Livore.  Àsteo,  Arzillo. 
Livorno.  Levuorno  ,    Le- 

gnuopno. 
Livrea.  Levrera ,  Lebbrera. 
Locanda.  Locaana  ,  AUog- 

giamiento. 
Locandiero.    Locanniero  , 

AUoggiamiento,  app. 
Locusta.  Ragosta,  Ragoslel- 

lu,  Raosta,  Ravosta. 
Lodare .  Laudare ,  Allodare . 
Lodola.  Marvìzzo,  Cuocìar- 

da,  app.  V.  Cococcina. 
LÒDOLA  BOSCAJOLA.Covarella, 

app. 
Lodoletta.  Cocciardella. 
Logica.  Logeca. 
Loglierello.  Logliarella. 
Loglio.  Luoglio,  Juoglio. 
Logorare.  Sfoconare,  Strù- 

dere,  Strujere. 
LoGoRATOBE.  Strùjero,  Stru- 

Jone. 
Lqoorabsi.  Reventare. 
Logoro.  Stracciato,  Strut- 
to, Nnabbessato. 
Loja.  Zango,  Zanghelorio. 
LoLLiQKNo.  Tòtaro. 
Lombata.  Feletto,  app. 
Lombardia.  Lomxnardia. 
LoMBARDo.Lommardo. 
Lombata.  Feletto* 
Lombi.  Lumine,v.Rovagno. 
LoMBo.Lummo,Uffo,  Luffo . 


Lombrioo.  Iseolo. 
LÒMiA.  Limmo,  app. 
Lontano   Descuosto  ,    Ar- 

rasso,  Rasso. 
Lontano  sia.  ArrasBO,  Ar- 

rassosia* 
Lonza.  Cajonza. 
Loquace,  "cià,  eia. 
Loquela.  Lequera. 
Lordare.  AUordaro  ,  Zoz- 

zouiare. 
Lordezza.  Lordizia. 
Lordo.  Schefenzuso,  Suzzo. 
Lordume.  Suzzimma,  Zuz- 

zimraa. 
Lordura  ,  Sporchizia,  Zoz- 
zimma,  Nchiacco,  Chiar- 
chio,  Schefienzia. 
Lorenza.  Renza. 
LoRENziNO.  Renzullo. 
Lorenzo.  Laurienzo,  Rien- 
zo. 
Lorosignori*  Lorsignure. 
Losco.  Cecaglione  ,    Ceca- 

gnuolo,  Moliterno. 
Loto.  Lota,  Zazzero,   Zaz- 
zera ,  Zango  ,  Zanghea- 
torio. 
Lotta.  Allotta. 
Lotto.    Luotto  ,    Bonaffi- 

ciata. 
Lo  VERO.  Lùvaro. 
Lubricità.  Lubrecazione  v. 

Asciuta. 
LuBRiccLùbreco,  v.  Sciuo- 

veto,  Luvreco. 
LucARiNo.  Lècora. 
Lucchetto.  Zeccola,  Cate- 

nacciello. 
Luccicare.  Loccecare,Per- 
neare,  Lucere,  Risbrèn- 
nere. 
Lucciola.  Luceluce  ,   Lù- 

ciola,  V.  Ascio. 
Luccio.   Aluzzo  ,    Aluzze- 

tiello. 
Luce.  Lummo,  Lommera. 
Lucènte.  Locente,  Sbran- 

nente»  Sbreunente. 
LuoENTEzzA.Chiaro,  Sbran- 

nore. 
LucENTUzzo.  Lustrolillo. 
Lucere.  Allocire ,  Locire. 
LucERNA.Lucerna,Oerniòla, 
app. 

LucERNARio.Cupolino. 
LucERNiNv.  Locemella. 
LucERNuzzA*  Locemella. 
Lucèrtola.  Lacerta,  app. 
LucERTOLBTTA.  V.   Catare- 

nella. 
LuGERTOLiNA.  v.  Catarenel- 

la,  Lacertella. 
LùcHERA.  Cera,  Kcomatu- 

ra.  Ceretta,  C^ira. 


Lucido.  Luceto ,  Lnzeto  , 

Chiaro. 
LucioNOLARE.  Allocìgnare. 
Lucìgnolo.  Locigno  ,  app. 
Lucigno,  Miccio,  Manu- 
colo,  Aluzzetiello. 
Lucio.  Luccio. 
Lucrare.  Abboscare  ,v.  Su- 

glia. 
Lucrezia.  Zeza* 
Lucro.  Abbusco. 
Ludovico.  Addevìco. 
Luglio-  Juglio. 
Lui.  Ilio.  Luje, 
LuiGLA..  Luisa. 
Lu.iGi.  Luigge,  Loise. 
Luigino.  Luiggiello. 
LuiSETTA.  Luisella. 
Lumaca.  Maruzza,    Moiu- 

cella,  app.  Babai uscìa. 
Lume.  Lummo. 
Lumia.  Limmo,  app. 
Lumiera.  Lampataro,  ajp. 

Lommera,  Focone. 
Lumina jo.  Lampiero. 
Luminaria.  Allommenar  ia. 
Luminarie.   Lummeoaz  io- 
ne, Lummenarìa. 
Luminello.  MicciarìeUo. 
Luminiera.  Lampiero. 
Luminoso.  Lummenuao. 
Lunario.  Calannario. 
Lunatico.  Lunateco  ,  Pax- 

zuòteco,  Cervelliteoo. 
Lunedì.  Lunnedì. 
Lunetta.  Cerchietto. 
Lungaggine.  Longam. 
Lungàgmola.  V.  Artefiòo. 
Lungheria,  v.  Arteficia 
LuNOAjA.  V.  Arteficìo. 
Lungo.  Luonco,  Luongo. 
LuoGHETTo*  LocarieUo,  Hz- 

zetiello. 
Luogo.  Luoco.  Pizzo,  V«i- 
na.  Chiazza. 

Lu0G0TBNENTB.LuO0OteQen- 

te. 

Lupa.  Lopa.  • 

LuPACcio.  Lupacchiooo,  Lu- 
paccione. 

Lupetto.  Luparìello.  Lupac- 
chio. 

LuPiciNO.  Lupacchiotto. 

LupiGNo.  Lupegao. 

Lupo.  Ventrecooe. 

LuBiDBUA-  Schefienzia,  Por- 
caria. 

Lurido.  Lurdo,  Ghiarehio, 
Chiarchiufio,  Suzio,  Sos- 
zuso,  NzOKzuto,  Schefen- 
zuso, Puorco. 

Lusco.  Cecaglione  ,  Ceca- 
gnuolo,  Ncatarattaio. 

Lusinga.  Loeenga,  IVlUiaro, 
Abbooamiento. 
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Lusingare.  Loseugare,  Al- 

lesciare,  Tabsriapo. 
LusiNeHiBRo,  TràfaacTab- 

baruso,  Mesterejuso,  Ten- 

tillo,  Abbonatone. 
Lustrare.  AUustrare,  Allo- 

strire. 
LiisTRASOARPB.    Polezzasti- 

vale,  Polimma. 
Lustrato.  Allustrato,  Celen- 

trato. 
Lustratore.  Polezzastivalc. 
Lustratura.  Allustratura , 

Mprovenzatura. 
Lustrino.  Polezzastivale. 
Lussare.  Sdegnare,  Sbota- 
re, Sgommare. 
Lussazione.   Sgommatura, 

Sbotatura  ,    Sdègnatura  , 

Scoacecatura. 
Lusso.  Sfuorgio. 

Lussureggiare. Spampano- 
jare,  app.  Sforgiare. 

LuàsuRioso  ,  Tittellajuolo, 
app.  Scuònceco. 
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Maccheria.  Maccaria. 
Maccherone.  Maccaròne. 
ALiccHiA.  Nchiacco,    San- 
tino, Piecco,  Defletto. 
Macchiare.  Ammacchiare, 

Nchiaccare  ,     Tègnere., 

Mbrattare. 
Macghiavello.  Saracone  , 

Sarchiapone. 
Macchina.  Machena,  Ngie- 

gno,  Rechieppa. 
Macchinazione.  Mpeca. 
Macchinetta.  Macheuella, 

Machenozza  ,    Ntàpeca  , 

Ntapechella,  Trainiello. 
Macchinista.  Machenista. 
MAccHioLiNA.MacchiolelIa, 

V.  Cacazzelle,  app. 
MACELLAJo.Vocciero,Chian- 

chiere. 
Macellare.  Chianchejaro. 
Macello.  Chianca,  Voccia- 

ria,  Stroppio. 
Maceria.  Macera. 
Macigno.  Vàsolo,  Petrone. 
Macina.  Màcena. 
Macinare.  Macenare. 
Mac  IN  ELLA.  Maceniello. 
Macinino.  Maceniello. 
Maciulla.  Macìnola. 
Maciullare.  Maciullare. 
Magone.  Maone* 
Maguiare.    Ammacchiare. 
Madama.  Maddamma. 
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MadIiAlena.  Lena. 
Madia.  Màrtola,  Martora. 
Madre.  Mamma. 
Madrevite.  Scrofola.  Scro- 

folella. 
Madrigale.  Matrecale. 
Madrigna.  Matrèa,  Matre- 

ja. 
Maestra.  Maestà. 
Maestranza.  Mastranza. 
Maestrvto.  Goviemo. 
Maestro.  Prence  palo,Pren- 

zcpale,  Maisto,  Masto. 
Magazzino.  Malazzeno,Ar- 

zenale. 
Magagna.  Zella,  Rogna. 
Magagnare.  Ammagagna- 

re,   Ntamare  ,  Ntomma- 

care. 
Magagnato.  Perduto,  Nta- 

mato,  Ntommacato. 
Maggenco.  Majàteco. 
Maggesare.  Ammajesare. 
MAGGESE.Ma.ie8a,Màjateco. 
Maggiàtico.  Majàteco. 
Maggio..  Majo. 
Maggiorana.    Majorano  , 

app. 
Maggiore.  Maiorino. 
Magistero,  ^^caneca. 
Maglia.  Nata. 
Magliuolo.  Magliola. 
M.VGNiFiCENTE.  Sfarzuso. 
Magnificenza.  Sfuorgio  , 

Sfarzo. 

Mago.  Nicromanto. 

Magro.  Sicco  ,  Scarfisso  , 
Pelicnto. 

Maimòne.  Gattomaimòne  , 
app. 

Majalb.  Puorco,  Cicco. 

Majorca.  Majòreca. 

Malaccorto.  Fracassone  , 
Sciaorato. 

MALADONNA.Ntrocchia,  app. 

Malcrea'À).  Lazzaro,  Ban- 
chiere ,  Scrianzato,  Sco- 
stumato. 

Malacreanza.  Pacchiana- 
ta, Cafonata. 

Malaga.  Maleca. 

Malamentr.  Ammalamen- 
te,  A  mancino. 

Mai^andato.  Malepatuto  , 
Ntesetato. 

Mal  ANDRiNo.J  Chiappe  tiello, 
Sbannito. 

MALANN^ABBiA.Mannaggia, 
Malannaggia. 

Malanno. Gliànola.Mmalìa. 

Malarrivato*  Sciaorato. 

Malaticcio.  Mazzacuogno, 
Patuto,  Scollato  ,  Ntese- 
tato. 

Malattia.  Bua  ,  Malatia  , 


Ma 


501 


Malaugurio.  Maluocchio. 
Malauguroso.  Malauriuso. 
Malavventurato.  Sciaora- 

ratp,  Malasciortato. 
Malconcio.  ScofFato. 
Malcondito.  Sconnuto. 
Malcostume.  Lecenzia. 
Malcreato.   Lazzaro,  Sco- 

stommato,  Banchiero. 
Maldicente,  v.    Ammola- 

tore,  V.  Ammolafuorfece. 

Muzzecùtolo,  Moschella, 

Arestarco ,    Malalengua. 
Maldicenza.  Rùseco.  Tac- 

cariello,  v.  Tacche  tac- 
che. 
Mal  di  cuore.  Antecore. 
Male.  Malo,  Nfrancesatu- 

ra,  Bua,  Malatia. 
Male  appjina.    Ammalap- 

pena. 
Malèdico.  Mormolatore. 
Maledire.    Mmardicere  , 

Smardicere,  Setlenziare. 
ALvledizione.  Mardei^ione  ^ 

Settonzia. 
Malestro.  Maluocchio, Jet- 

tatore. 
Malgrado.  Desfazio. 
Malfermo.  Mazzacuogno. 
Malia.  Fattecchia,  Fattoc- 

chiaria,  Legatura. 
Maliarda.    Fattocchiara  , 

Janara.  v.  Chiaja. 
Maliardo.  Jettatdre ,  Fat- 

tocchiaro. 
Maligno.  Malegno  ,  Frab- 

bottone,  Smaazato»  Bona 

lana. 
Malinconia.  Patumia.Ma- 

lanconia.  v.  Ammore. 
Malizia.  Furbaria,  Stoppa. 
Maliziosa.  Stoppajola,  For- 

ba,  Cancareìk. 
Maliziosetto.  Chiappetiel- 

lo,  Maleziusielio»  Forbac- 

chiotto. 
Malizioso.  Maleziu80,  Trot- 
tato, Frabbutto,Macchia- 

viello.    . 
Mallèolo.  TJosso  pezzillo. 
Malestro.  Jettatura,  Ma- 
luocchio. 
Mallevaria.    Preggiaria  , 

Prieggio. 

MiLLEVATOBE.  Plìeggio. 

Malmenare.  Ammazzocca- 
re,  Mpacciare,  Ammap- 
pocejare,  v.  Lapetejare. 

Malora.  Malofeca  ,  Malo- 
sca  ,  Mmalora»  v.  So- 
nora, 

Malsano.  Malatiello,  Ma- 
lepatuto, Scellato,  Maz- 
xacuogno. 
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ALu.iJMORE.Nteressia,N  l  va- 

sia. 
Malvagia..  Marvasia. 
Maia- AGIO.  Marvaso,  Matè- 

loco  .  Malara/.7.a  ,  Frab- 

botlonc,  V.  Chiappo. 
Mamma.  Zizza?  Menna. 
Mammella.  Zizza,  Menna, 

Pietto,  Tròtola,  v.  Vèr- 

tola. 
Mammellin.v.    Zezeaella  , 

Zezzella,  Zezzenella. 
M\mmina.  Mammella. 
Mamme  LLON.v.  Zezzona,Trò- 

tola,  Vèntola. 
Mammelli;ccl\.  Zezzillo. 
MANArciA.  Munazza. 
Manata.  Vp.m nca,Vrancata, 

Chi)mma(a,  Menata. 
Mancamento.  Manraraien- 

to,  Defletto,  Desàsio. 
Mancante.  Scarzo. 
MANCANZA.  Scajenza,  Scar- 

zezza. 
Mancare.  Scarzejare,  Ad- 

decrenare,  Tagliare,  Am- 

marronare,  Ascevolire. 
Mancar  la  vista,  v.  Ab- 

brocare. 
Mancatore,  v.  Chìacchia- 

rella. 
Mancia.  Mangia,  Vovcrag- 

gio,  Pezzotto,  Mazzetta, 

Paraguanlo  ,    Abbusco  , 

Va  vera,  Vagno. 
Manco.  Mancante,  Faglio, 

Mancino. 
Mandar  giù  e  digerire,  v. 

A  ddec  renare. 
Mandar  tia.  Abbìare. 
Mandata.  Portata. 
Mandòla.  Pandòla. 
Mandolino.     Mannolino  , 

Pandolino. 
MÀNDORLA.  Uosso,  Ammèn- 

nola. 
Mandorlato.  Ammennola- 

la.  Tetù. 
Mandorletta,  Ammenno* 

Iella,  V.  XJoglio» 
Mandorlo.  Amraènnola. 
Mandriano.  Vùttaro,  But- 
tar©. Vaccaro,  v.  Calan- 

driello. 
Maneggevole.  Ammanese. 
Maneggiare.  Maneare. 
Maneggiata  Maneata. 
Maneggi  ATURA.  Mancata. 
M anello.  Mano,  app. 
Manesca.  Quatracella. 
Manesco.  Manisco,  Mania- 

rìello,  Manose ,    Amma- 
nese. 
Manfredi.  Manfrido. 
Manganare.  Celentrare. 


Mangano.  Celentra. 

Mangiare.  Magnare,  Car- 
dare, Cauniare,  v.  Stra- 
focare. 

Mangiata.  Magnata,  Car- 
data. 

Mangiatoia,  Mangiatori . 

Mangione. Famolis3eo,Pap- 
pone,  Cardascio,  Ventre- 
cone. 

Mangiucare.  V.  Cardare  , 
Pasteare,  Pastiggiare,Ci- 
cioliare. 

Mani.  Mancose. 

Manicaretto.  Sauzolla. 

Manichitto.  Manechitto. 

Manichino.  Puzo»  Puzino- 

Manico.  Màneca. 

Manicone.  Manecone. 

Maniera.  Contenenzia,  Mo- 
do. 

Manieroso.  Trattuso. 

Manifestare.  Sprobbcca- 
re,  Scoramogliare,Scom- 
mogliare,  Spalefecarc. 

Manifesto,  v.  Cartiello , 
Spappato. 

Manigoldo.  Chiausso. 

Manina.  Manella,  Manzol 
la,  Manuzza. 

Maninconoso.  Malincòneco, 
Malenconeco. 

MANIPOLO.  Parrella,  Manel- 
la, Fascio,  Manata. 

Maniscalco.  Ferraca vallo, 
app. 

Mano.  Cincorenza,  Granfa, 
Ranfa,  Ciampa,  Chiorma. 

Manone.  Falanga,  Manaz- 
za. 

Manotte.  Manette. 

Manovale.  Parrella,  Fate- 
catore. 

Manovella.  Maniglia,  app. 

Manrovescio.  Schiaffone , 
app. 

Manso.  Crastato. 

Mansueto,  v.  Cuccio. 

Mansuetudine.   Adarchìa, 

Manteca.  Mantechiglia  , 
Marchesiglia. 

MANTELLACCIO.CapiX)ttonO. 

Mantellare.  Ncappottaro. 

^LVNTELLETTO.Cappottiello. 

Mantice.  Manteco. 

MANTRfGGiARE.Ammallare, 
Scamazzare,  Scafacciare, 
V.  Monnezza,  app. 

Mantrugiato.  Scafacciato, 
Smallato,   Ammaliato. 

Manubrio.  Afonuella. 

^L\PPA.  Pianta. 

Marangone.  Sommozzato- 
re, Palommaro. 

Marasca.  Amarena. 


Maraviglia.  MaravegHa , 
Ncantamiento  ,  Spaato  , 
V.  Truono,  app. 

MARAVlGLUTO.PorCUÒPSetD, 

Spantato,  Ncantato. 
Maraviglioso.  Spaveatuso. 
Marcello.  Marciello. 
Marchiare.  Marcare,  Zec- 
care. 
Marchiatura.  Mercatura. 
Marchio.   Zecca  ,  Merca  . 

Stampiglia,  Mierco. 
Marcia.  Ammarcia. 
MARCiAPiEDE.Marciapinedf. 
Marciare.  A m marciare. 
Marcimento.  Accesso, a:: 

Superazione  ,   Ammoli-- 

micnto. 
Marcire.  Ammapcire,Nfra- 

cetare. 
Maretta.  Maretto. 
Marezzato.  Aonnato,  Oo- 

nato.  Marmorcs?ca 
Margherita.  MaHanta,Ri- 

ta,  Pcrna. 
Marohbritino.  Mjrgareù' 

no.  * 

Marioiana. Maliarda,  Xn'- 

trella. 
Marinare.  Ammaren.ir. 
Marinato.  Ammarenat^ 
Marineria.  Marinaggio. 
Maritare.  Nzorare,  Alma- 

retare,  Annodecare,  Se 

toare,  Selovare.  Arrw» 

tare,  Nguajare. 
Maritato.  Nzorato,  Moi- 
re tato. 
Mariuoleria.  Mariolaiia. 

v.  Facon na, Trucco,  1»:^- 

pa,  Arruobbo. 
Mariuolo.  Latro,  Marran- 

chino,  Corsaro. 
Marmaglia.  Chiorma, Mor- 
ra, V.  Jèffola. 
Marmo.  Marmolo,  ìéirmo- 

ra,  Màrmoro. 
Marmotta.    Vilacdùoiie  , 

Cacasotta,  Carognone. 
MARRONE.Quigecielk),Sgv- 

rone,  Scontrufo ,  Sceur 

freggio. 
Martellare.  Ammariefii- 

re. 
Martellino.  Martellacelo. 
Martello.    Martiello ,   t. 

Vattiporta,  v.  Fiscole. 
Martello  pesce.  Magno- 

sa,  app. 
Martoriare.  Teoagliare , 

Arrotare ,  Marterezzare, 

V.  Corda. 
Marcati  co.  Mlnsuoteco* 
Marzocco.  lftòne,v.Ca5CÌa. 
Mascagno.  Trottato. 
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.MAscAi.zoNK.ScauzoTie,Ma-  J 

Mascella..  Gaiiassa,  Ganga. 
Mascellare.  Oangàle. 
Maschera.  Mascara,  Smòr- 

teja,  V.  Tartaglia. 
Mascherare.  Ammascara- 

re.  Palliare. 
Mascherone.   Mascarone  , 

Smorfeja,  v.  Cascia. 
MASCHi£TTO.Mascolillo,Ma- 

schetto. 
Maschile.  Ommenino. 
Maschio.  Gramo»  Mascolo , 

Guappo. 
MASNADa.  Scoglietta. 
Masnadiero.  Bregante. 
Massa.  Caterbia 
Massaja.  Massara,'  Femme- 

nona,  Sparagnatora. 

Massellare.   Martellare  , 

Martelliare,  v.  Caudeare. 

MAssEBiziuoLB.Sciartapelle. 

Massiccio.  Faudiante,  Fao- 

diante,  Futo. 
Massima.  Scttenzia,  Aforì- 

seiiìo. 
Massime.    Massemamente. 
FUSTELLA.  Tina. 
Mastello,  Copella,  Copiel- 

lo,  Cupellone. 
Masticare.  Mazzecare. 
Masticazione.  Màzzeco. 
Mastice.  Colla. 
Mastietto.  Selva. 
Mastino.  Corzo,  Crossale. 
Matassina.  Matassella. 
Matassa.  Ntàpeca,  Ntàpe- 

chella,  Mbroglia. 
Materassa.  ]\Iatarazzo. 
Materassajo.  Matarazzaro. 
AlATERLALACCio.Sarchiopio. 
Mater  lA  LE .  Dozzenale  ,Duz- 
«enale»  Crossale,  Babas- 
so,  Babbeono,  Zasso  ,  v. 
Carne,  Sarcone. 
Matita.  Lippese,  Pastella. 
Matitatojo.  Toccalàppcse. 
Matrice.  Matra,  Sacco. 
MATRicoLATO.SmatricoJato- 
MATRiMONicMatremmonìo , 
app.    Ameneo ,   Accasa- 
iniento»  Nguàdejo,  Nguà- 
dio,  Jugo,  V.  Vògliola. 
Matrina.  Vammaua. 
Matta.  Schierchia. 
Mattaccio.  PaKzuogno. 
Matterello.  Lagan aturo. 
Mattezza.   Schierchiaria  , 

Schierchiata. 
Matticcio.  Schirchio. 
Mattino.  Matina. 
Mattinata.  Matenata. 
Mattini  ERE.Ma  tonante , Le 
vanti  no. 


Mattone.  Maulouo. 
MATTONCELLo.Mautonciello. 
Maito.  ISchirchio,  Vintic'o- 

Mattra.  V.  Còanola,   Can- 

nolicchiara,  app. 
Maturare.    Ammat arare , 

Ooncòcere. 
MiTURO.  Ammaturo. 
Matusalemme.  Salemme. 
Mausoleo.  Mausoraeo. 
Mazza.  Bastone,  v.  Varrà, 

Catarenclla,  Virgola. 
Mazzacavaixo.  Per  teca. 
Mazzaculare.  V.  Caporiola. 
Mazzaculo.  Caporitmramo- 

la,  MmallazzOfSmallazzo. 
Mazzanguera.  Ma/zòla 
Mazzapicchio.  Mazzola. 
Mazzasettb.  Spacca,  Sma- 

necatore  ,    Kotamonte  , 

Brettone,  Attampato,Pot- 

tamannaggia  ,  Mamma- 

santissema,  app. 
MAzzATA.v.Trònola,  Cones- 
se, Paleata. 
MÀZZERO.  Ammiìzzaruto. 
Mazzerare.  Varrtare,  Am- 

mazzararo ,    Ascotolare  , 

v.  Asso,  Sonare. 
Mazzerato.  Mazziato,  Var- 

reato. 
Mazziculare.  Capotommo- 

lare,  v.  Tridece,  v.  Vàt- 

tere. 
Mazzigulo.  Caporitrommo- 

la,  Capotòmmola,  Smal- 

lazzo. 
Mazzic  ARE  .Martellare,Mar- 

telliare. 
Mazzolino.    Ramagl ietto  , 

Rammaglietto,  Maz7etto, 

app. 
MAzzo,Truocchio,Martiello. 
Mazzuolo.  Mazzola,    Ma- 

gliola. 
Me.  Mene. 

Meccanica.  Maccaneca. 
Meccanico.     Maccaneco  , 

Meccaneco. 
Meconio.  Màzzara. 
MEDAGLiA.Smeraglia,  Cem- 

meraglia. 
Mediante.  Aggrammerzè. 
Medica  celo.  v.  Aloja. 
Medicamento.  Dosa,  Bob- 

ba,  Medecina. 
Medico.  Mìedico,  app. 
Meditato.  Appenzato. 
MELACOTOGNO.Colugno,app. 
Melàngolo.    Cetrangolo  , 

app. 
Melarancia.    Portogallo  , 

Por tov allo,  app. 
MiLE.  V.  Pacca. 


Melenso.  Anchione,  Smoc- 

còjAiloccuto,  Chiòchiaro. 
Meletia.  li'Ielillo. 
Meli  ^NAGG  IME.  Smoccarìa, 

Smocchezza. 
Melma.  Zango  ,  Mazzero  , 

'Nguacchio,  Matreco. 
MELMoscZazzar  uso ,  Nguac- 

chiuso. 
Melo.  Milo,  app. 
>Ielogbanato.    Granaio  , 

app. 
Membrana.  Sfuoglio.  app. 

Pellecchiella. 
MEMbRETT.ARE.Scorniciare. 
Memoria.  Mammona. 
Memoriale.  Mammoriale. 
Mena.  Trainiello. 
Menare.  Maneare,  S)x)rra- 

re,  Sbroifare,  Scacciare. 
Menare  l*  accetta.  Acoet- 

tiare. 
Menata.  Sborrata,  Sbroffa- 

ta. 
Menda.  Ammenna»  Assiet- 

to. 
Mendace.  Faozo  ,  Fàuzo  , 

Fàvozo. 
Mendicare.  Pezzi  re, 
Mendico.  Pezzente,  Pove- 

ricUo. 
Menomarr.    Ammancare  , 
Mensale.  Mesale. 
Menta.  Amenta. 
Mente.    Jodicio  ,   Jodizio  , 

Sinno,  Chiocca. 
Mento.  Varva,  Vàvera. 
^Ientre.  Mente  ,  Addo  ve , 

N  tramente. 
Mentitcre.  Fauzario,  Bo- 

sciardo. 
Menzogna.  Fauzarie,  Fau- 

zetate,  Boscia. 
Meràngola.    Cetrangolo  , 

app. 
Mercato,  v.  Ammàtteto. 
Mercatura.  Neoziato,  Ne- 

voziato. 
Mercatantare.   Commer- 

zarc,  Neoziare. 
MERCANTUzzo.MercanticIlo. 
Merce.  liazia. 
Mercede.  Pava ,  Jornata  , 

Veveraggio. 
Merciajo.     Galantariaro  , 

Guantaro,  Zagarellaro,v, 

Vcnnetore. 
Merciajuolo.    Mercante  , 

V.  Vennetore. 
Mercivendolo,  Galantaria- 
ro, Zarellaro. 
MERCOLEDÌ.Miercodi,  Micr- 

coledi. 
Mercurio,  KoffeanOjV,  Ar- 
giento. 
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Merda.  Farda  ,  app.  Qua-  j 
glia.  Cacata. 

Merdellino.  Mmerdillo  , 
Mnu>rdusicUo. 

Merdei.ix)ne.  Mmerduso. 

Merenda.  Marenna. 

MERENDiNcMarennella  Cu- 
cenella. 

Marenducce.  Cocenella. 

Meretrice.  Cortesciana  , 
Pottana,  Pùppece*,  Pon- 
tone ra.  v.Boua  femmena. 

Merletto.  Pizzo,  Pezzillo. 

Merlo.  Mièrolo,  app. 

Merlotto.  Merolillo,  v.  Fa- 
sano. 

Meritarsi  grazia.  Aggra- 
ziare. 

Meritevole.  Digno. 
MÈROPE.  Aparùlo,  app. 
Mesata*  Penzione. 
Mescere.   Sciacquare,  Vo- 

tire,    Mmescare. 
Mescolare.  Arremescare , 

Revotare. 
Meschina.  Règnda, 
Meschinella.  Pezzentella. 
Meschinezza.  Pezzenlaria. 
Meschinità.  Spezecaria, 
Meschino.  Zoriello,  ▼.  Tin- 
tOi  Affi*itlo,  Arraganalo, 
PedocchiuBo. 
Messa.  Sporchia,  Sporchia- 

ta,  Schioppata. 
Messe.  Raccòveta. 
Mestiere.  Sarzizeo,  Sarzi- 

zejo,  Nnustria. 
Mestare.  Mpettoleare. 
Mestatore.    Facenniere  , 
Factoto ,    Percaccianie  , 
Traseticcio,    Feccanaso , 
Miettennante,  Marpione, 
Petroseniello. 
Mesticatore.  Colorista. 
Mestichino.  Cortiello. 
Mesto.  Colèreco. 
Mestola.  Cocchiara,  Coc- 
chiarella^  Méscola,  Scom- 
marola. 
Mestolata.  Cocchiarata. 
Mestoletta.  Cocchiarella', 

Coc«hiariello. 
Mestolone.  Cocchiarone. 
Mestruo.  Marchese,  Tiem- 

po,  Tèrmene,  Chello. 
Metamorfosi.    Smatamor- 
iiii. 

Me-tristb.  Nigpo  me,  Ca- 
ruso me. 
Mettere  in  via.  Abbiare. 
Mettiloro.  Ndoratore. 
Mezzana.  Mantonciello. 
Mezzanino.  Piano  matto. 
Mezzina.  Langella. 
Mkzzineuj^.  còcoma. 


ME 

Mezzo.  Miezo ,  app.  Spior- 

cio,  V.  Nizze. 
Mezz4I«bappolo.  Sciacque- 

gno,  Maraniello,  Pisciaz- 

zìl-Uo. 

Mezzòvolo-  V.  TJóvolo. 

Mezzile.  Sixirtiello. 

Mia  figlia,  Mio  fìglio,Tua 

figlia.  Figliema,  Figlie- 

mo,  Figliola,  Figlieto. 
MiAGOLARE.Miaoliaro,  Gna- 

volare,  Regnolejare. 
Mia,  tua  sorell.v.  Sòrema, 

Sòreta. 
MiGCU.  Miccio,  Lumera. 
Michelaccio.  Micalasso. 
Micia.  Muscella,   Muscia, 

Muscio,  Miscio. 
Micidiale.  Accedetaro,  v. 

Peociuotlo. 
Micino.  Gattella,  Gattillo, 

Moscillo. 
Midollo.  MeduUo  ,    Cata- 

mella. 

Miètere.  Mètero,app.M€s- 
sejare. 

Migllua.  Milia,  Migliare. 
MiGLiARiNA.  Migliarinole  , 

Migliorare.  Ammegliora- 
re. 

MiGNA.  Sporchia,  Jetto. 
Mignatta.  Sangozuca,San- 
guclta. 

Mignella.  Spezèca,  Spezè- 
co. 

Mignolo.  Detillo. 

Mignoli,  v.  Uocchio,Jetto. 

Milenso.  Bàbbèo,  Babbano, 
Scarnecchia  ,  app.  Scia- 
menchia,  Rapa,Varvajan- 
ne,  Pappavano,  app.Tò- 
taro,  Macca rone ,  Taratù- 
folo.  Cacchio. 

Miliare.  Migliarinole,  app. 

Milione.  Meleone. 

Millantare.  Squarcioneja- 
re,  Spacconiare  ,  Sbafo- 
neare,  A  vantare,  Affrai)- 
pare.  Frappare. 

Millanteria.  Squarciona- 
ria,  Smargias8aria,Avan- 
tamiento,  Avanto. 

Millantatore.  Squarcione, 
Spaccone,  Sbafante,  Sba- 
fantone,  v.  Levrone. 

MiLLENo.  Melleno. 

MiLORDiNo.  Scicco,  Cacazi- 
betto, Spatella,Sciammer- 
ghella,  Puzillo  ,  Nicchi - 
nonno,  Canemeo  ,  Cani- 
meo,  Petimèoza,  Miscio- 
scio,  Monzù,  Fessillo. 

MiLZA.Mèuza,  Mfìvoza,Mè(h 
za. 


MI 

Mina.  Mena. 
Minaccevole.  ArorooUfucr- 

fece,  McnacciuGO. 
Minacciante.    Ammenac- 

ciante. 

Minacciare.  Ammenaccja- 

re,  Ammolare,  Arranca- 

re,  Capozziare. 
Minaccioso.  Ammenacciu- 

so.  Grommuso  »  Nfemu* 

siello. 

Minata.  Menata. 

Minchionare.  Canzoueai?, 
Zanniarc,Janaeare,M|Bl- 
lare,  v.Kepassare,  v. Car- 
rozza, Coffejare. 

Minchionato.  MpaUaio. 

Minchionatura.  Rei^8»- 
tura. 

Minchione.  Tòtaro,Anchio- 

ne,  Nnoglia. 
Minerva.  Jodicio,  Jodtzio, 

Sin  DO. 
Minestrare.  Mmeaestnre, 

Mmcnestare. 
MiNGHERLijio.  Paliceo. 
Ministero.  Meuesierio. 
Ministro.  Menisto. 
Minosse.  Menuosso. 
Minuetto.  Mcnuetto. 
Minugia.  Stentino,  Vodie:- 

lo,  Corda. 
MiNUGiAjo.  Cordaro. 
Minuta.  Stizza. 
MiNUTAGLU.  Sciavecam  , 
Menozzaglìa  ,   Menozzft- 
glia,  Fravagliaria. 
Minutiere.  Mercante. 
Minutino.  Strattolillo. 
MiNUTiNA.  MenuteUa. 
MiNLTo.  Menùtolo,  Caii&- 

niollj,  S<.>fisieco. 
Minuzia.  Meuùzeja. 
Minuzioso.  Menuziuno. 
Minuzzare.    Meouzzare  , 

Sfrantommare. 
Minuzzato.  Sfrantommato, 

Pezziato,  Sfrecoliato. 
Minuzzo.  Pezzullo  ,  Fran- 

tummo.  Fréccia. 
Minùzzolo,  Menuzzo,  Pez- 
zulli, Freccia,  Poatelb. 
1^:10,  Tuo  M.UUTO.  Mariio- 

mo,  Marìteto. 
Mio,  T';o  nipote.  Nepòte- 

mo,  Nepóteto. 
Mio,  Tuo  padrone.  Patrà- 

nemo,  Patrùneto. 
Mira.  Mmira  »  Poatarìa  , 

Quàteno. 
MiRANGOLiNA.  Cetraikcolel- 
la. 

Mirare.  Teaeremonte* 
M1RAS0LE.  Rìceno. 
Mirto»  Mortella, 
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MlSAMTKOPB.    Ruospo. 

Miscela.  Crapiata,  Mesco- 
lanza. 

Mischia.  Mmesca,  Fracas- 
Bamìento,  Buglia. 

MiscBiANZA.  Bazzoffia,  Co- 
piata. 

Mischiare.   Remmescare , 
Mmesrare. 

Miscredente  .vBarrettìno, 
Ncrèdulo. 

Miscuglio.  Mmescuglio. 

Misera   me.    Garosa    me^ 
Nescia  me* 

Miseria.  Pezzentarìa^Sfes- 
eazione. 

Misero.  Scurìsso ,  v.  Ma- 
risso,  app.  V.  Tinto. 

Misterioso.  Mesteriuso. 

Mistero.  Mestérejo. 

Misura.  Mesura. 

^*Isl;RARB.  Mesurare. 

Misuratamente.  Justo  ju- 
sto. 

Misurello.  Mesurìello. 

Mite.  Gremente,  Cojeto. 

Mitezza.  Àdarchia. 

Mitigare.  AUascaro ,  Ad- 
defrcscare. 

Mobiglia.  Mòbele ,  app. 
Mobilio,  app. 

Mobile.  A  lìevatore,  Fric- 
cecariello,  Artetecuso. 

Mobilità.  Friccecamiento, 

Moccichino.    Moccaturo  , 

Moccicone.  Magnamucco, 

app.  Smocco, 
Moccio.  Mucco,  v.  Cacca. 
Moccioso.  Moccuso,  app. 
MoccoLAJA.    Fungetiello  , 

Cravono. 
MoccoLiNO.  Mozzoncielk). 
Moccolo.  Mùccolo,  Mozzo- 
ne, Mozzone. 
Moderar^:.  Ammoderare. 
Moderatamente.  A  cchia- 

no  a  echi  ano,  Sopia  so- 

pia. 
Modo.  Spiercio,  Tratto,Gon- 

tenenzia,  Fazzione. 
Modestia.  Aonestetate,  A- 

darchia. 
MoERRo.  Amuerro. 
Moggio.  Muojo. 

^iOGlO  MOGIO.  Cucco  CUC- 
CO ,  Muchio  mucbio  , 
Jùppeca,  juppeca. 

Moina.  Squaso,  Squasillo , 
CarezxicUo,  Ciancetiello. 

Moine.  Jacovelle,  Licche- 
saierame,  Smorfie. 

Molestare.  Frosciare. 

MoLESTARE.Groggefiggere, 
V»  Devozione.  | 


MoLESTATo.ScerQccato,app. 

Molestia.  Nfado  ,  Taluor- 
110  ,  Abbottamiento  ,  v. 
Rùseco. 

Molesto.  Tal  uomo ,  Nzi- 
sto,  Pittema. 

MoLiRE.  Macellare. 

Molla.  Gorda,  Susta. 

Molle.  Guemmo  gnemme, 
Visceto,  Nzevato. 

Molliccio.  Nfusoìillo ,  v. 
Gòveta,  Accise. 

Mollificato.  Frollo,  Cau- 
deato,  app.  Muollo. 

Molta.  M uccia. 

Moltitudine.  Folla,  Frat- 
taria. 

Molto.  Murdo,  Muto. 

Momento.  Stante,  Attemo, 
V.  Zumpo. 

Monacare.  Amraonacare  , 
Catosare. 

Monacato.  Nchiuso,  Caro- 
sato. 

Monacello.  Scazzamauriel- 
lo,  Spireto. 

Monachino.  Ciufolotto. 

Monaci.  Muònece. 

Monarca.  Soprano* 

Monco.  Muzzo. 

Mondo.  Munno,  Oneverzo. 

Monelleria.  Trèstizia. 

MoNELLo.Lazzariello,  Gua- 
glionciello  ,  GuaglionQ , 
Smazzatiello,  .Banchiere. 

Moneta.  Denaro,  Argien- 
to ,  Argiamma  ,  Piezzo , 
Puragna ,  Purchio  ,  Frì- 
sole,  Mùseca,  Mbrumma, 
Acquavi ta  ,  Agniento  , 
Cuòccole,  Fajenza,Fel US- 
se,  V.  Leoncino,  app.  v. 
Tosca,  Quibusse. 

Monile.  Pènnente  ,  Vran- 
chiglia. 

MÒNITO.  Averteraiento. 

Monòcolo.  Minorchio.  Mo- 
li terno. 

Monopolista.   Mpostatore. 

MoNTANARO.Tamarro,Zam- 
pitto. 

Montare.  Garcare,  app. 

Montar  sull'asino.  Ac- 
chiavare. 

Montata.  Sagli uta. 

Montato.  Sagli  ulo. 

MoNTATOJO,  Stafibne. 

Monte  di  venere.  Fette- 
naie,  Pèttcne. 

Monte  Elicona.  Alecona. 

Monte  Gauro.  Gaudo. 

MoNTONE.Piècoro,  Martino. 

Monumento.  Tùmmolo. 

Mora.  Giuoco,  Morra. 

Mora.  Mòrola,  app. 


Moralizzarsi.  Acconciare. 

MoRBiDo.^'enioro.Tiènnero. 

Morbillo*  MorviUo. 

Morbo.  Malatia  ,  Nf ranca- 
satura.  Bua. 

Morchia.  Morva, 

Mordace  .Muzzecùtolo,Am- 
molafuòrfcce,  Moschella, 
Mpopato,  Forcelluto. 

Mordente.  Pezzecante^Mo- 
schella. 

Mordere.  Mozzecare* 

Mordi  e  amento.  Abbruscio- 
re,  Friemiento. 

Morettina.  Molignanella , 
app.  Schiavottella. 

Morice.  Stommacale,Mar- 
ruòjeto. 

Morigerato.  Aggiustato. 

MoRioNE.  Morrione. 

Morire.  Allerciare,  Arre- 
cettaro,  v.  Canzone. 

MoRMiLLO.  MarmOjMànùo- 
ro. 

Mormorare.  Sparlettiare  , 
Mbrosolejarc,  Mbrosonea- 
re,  Ciufoliare  ,  Tacc^ire- 
jare,  FuoH'ecejare,  Fun- 
gi., re  .Carole  j  are ,  v  .Chiuo- 
vo,  v.  Cappotto,  Roseca- 
1  e,  Attenuare,  Zozurrare, 
Vervesejare. 

Mormoratore.  Mormolato- 
re,  Sparlettiere. 

Mormorazione.  Cri  teca,  v. 
Taccariello,  Rùseco. 

Mormorio.  Morraorizzo. 

M  ORO .  Gargi  u  bba,Gargium- 
ma,  Sarraiuo,  Sarracino. 

MoRoiDi.  ;Marruòjeto,Stom- 

raacale. 
MoRSA.Merza,Tuorcemusso. 

MoRSELLETTE.  Mostacccre. 

MoRSELLiNO.  Mor/àllo. 

MoRSETTA.  Pezzecarola. 

Morsettiera.  Sargente  , 
Sargentiello. 

Morsicare.  Mozzecare^ 

MoRsicATORE.  Mozzecataro. 

Morso.  Mùzzeco,  Muorzo. 

Mortadella.  Mortatella. 

MORTAJETTO.  Mortaljello. 

Morta jo.  Morttiro. 

Mortaretto.  Majsco. 

MoRTiccio.  MortacinOjMic- 
cio. 

Morto.  Muorto,  Catavero. 

Mortorio.  Fonarale  ,  app* 
Martore. 

MoscHEHiNo.Moschillo,  app. 

MoscHETo.  Me  scogli  te. 

Moschettare.  Scoppette ja- 
re,  Focelare. 

Moschetto.  Scoppetta,  Pe- 
stone, Pistone. 
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MoSCHJSTTONJi.  ZoiTejOttC» 

Afose  lAME.  Mo^ciomaa. 

Moscone.  Moschiglioae^pp. 

Mostacchio.  Mostaccio. 

Mostarda.  Mustarda. 

Mostra.  Mosta,Mosteatura, 
V.  Zanna  ,  Domostrauza. 

Mostrare.  Mas  tare. 

MosTREGGiATURA.  Mostea- 
tura. 

Mostro.  Smoetro. 

Mota.  Zangheatorio,Zaogo> 
Màtreco. 

MoTTEGGEvoLE.  Nchiovato- 
re,  Grazejuso,  Speretuso. 

Motteggiare.  MoUejare  , 
Scarolejare,  Nchiovare. 

Motteggiatore.  Gostuso  , 
Nchiovatore. 

Motivo.  Arriesto. 

Moto.  Sbattemionto  ,    Re- 
vuoto, Revota. 

Motto.  Multo,  Ditto,  Càc- 
chera 

Motto  arguto.  Additto. 

Mozzare.  Stroncare  ,  Am- 
mezzare. 

Mozzico.NR.  Mezzone,  Moz- 
zone. 

Mozzo.  Muzzo,  Famiglio  , 

MiuUo. 
Mozzone.  tSquinzagIio,Mez- 

zone. 
Mucilàggine.  Umma. 
Muco.  Mucco»  V.  Cacca. 
Mucoso.  M0CCU80,  app. 
Muda.  Muta. 
Muffa.  Fepimnia,app.Scio- 

riJie,  Tanfa. 
Muffare.  Perire. 
^luFFATo.  Peruto ,  Liento. 
MuFFETTO.  Cacapozonetto  , 

Cacazibetto. 
Muffire.  Mufiare,  Sciori- 

re,  Ammuffare. 
Muffito.  Peruto,  Liento. 
Mùggine.  Cèfaro. 
Muggito.  Ammucchio,  An- 

nicchiata. 
MÙGiLs.  Lustro,  app. 
Multa.  Murda. 
MuLiNELix>.  Votavoto. 
Mulo.  v.  Canzirro,  Spòseto. 
Mummietta.  CarognoUa. 
Municipale.  Civeco. 
Muovere.  Spunzonare. 

MuRARE.Fravecare,  Ammu- 

rare. 
MuR.iTo.  Am murato. 
Muratore.  Fravecatore. 
MuRBLLo.  Tompagno. 
Muretto.  Murillo. 
MuscoLA,  Muscolo.  Moeco- 

lone. 
Muscoloso.  Porpuso. 


]\!uscH ietto.  Ambretta. 

Muiicuio.  Musco. 

MusERUOLO.  Mus^arola. 

Musica.  Muscca. 

MusKO.  Museco,  Crastato. 

Muso.  Grogna,Gronnfl,  Ren- 
na. 

MusoLiERA.  Mussarola. 

Mustacchio.  Mustaccio  , 
Baffe. 

Mustiatino.  Cacazibetto. 

Mutamento.  Crisa. 

^lUTANDE.  Cauzonetto,  Ca- 
zonelto  ,  Sottacauzoue  , 
Vraciello. 

Mutare.  Cagnare. 

Mutuamente.  Knfrece. 

Mutezza,  Mutolezza.Mutia. 
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Nacchera.  Castagnella, Ca- 
stagnola, Nnàc^caro  «  Ca- 

stagnelle,  app. 
Nanetto.  Virgola,  Cocce- 

vaunella,  Sti'ippolo. 
Nanna  nanna.  Nonna, Non- 

narella. 
Nano.  Varacchio,Squaquec- 

chia. 
Nappa.  Sciocco,  Sciuocco  , 

Nocca. 
Nappettina.  Nocca  ,  Noc- 

chetella. 
Napoli.  Napole. 
Napolitano.  Napoletano. 
Narice. Nasca,  Noserchia. 
Narici.  Forge. 
Narrazione.     Raccunto  , 

Cunto. 
Nasaccio.     Stutacannèla  , 

Carciòfibla. 
Nascere.  Scapolare. 
Nascimento.  Nsìsceta. 
Nascondere.    Asconnere  , 

Annasconnere  ,  Accova- 

re,  A gguattare, Affocare. 
Nascondiglio.  Annasconni- 

glio. 
Nascoso.  Ascuso,  Annascu- 

60,  Agguattato* 
Nascostamentb.A  la  nna- 

8CU8O. 
Nascosto.  Agguattato,An- 

nasc'uso,  Ascuso ,  Sotte- 

stato,  app. 
Nasello.  Merluzzo,  app. 
Nasino.  Naserchia. 
Nasetto.  Nasalla. 
Naspo.  Trapenaturo. 
Nastrajo.  ZagHrellaro,Zia- 

reiiaro. 


Nastrino.  Fettuccia,  F»t- 
tuccella,  Fresillo,  v.  Ta- 
glìariollo,  Làana,  Làgana. 

Nastro.  Fettuccia,  Ziarel- 
la,  Zagarella. 

Nasturzio.  Crescione,  rpp. 

Natica.  Nàteca  ,  Paccu, 
Scatto  ,  v.  Prunillo ,  v. 
Prosixjre. 

Naticuto.  Paccone,  M^^ac- 
cuto. 

Nato.  Gnièneto. 

Natrice.  Cervone,  app. 

Natta.  Ratta,  y.  Uocchio. 

Natura.  Verri  ne  ja,  Pctto- 
rina,Caràttelo,TorreiÀo. 

Naturale.  Natorale. 

Nausea.  Vuòmmeco. 

Nauseare.  Strobbare,  Sde- 
gnare. 

Nauseato.  Sdegnato  Stom- 
macato. 
N  A  USB030  .S  tommacuso,\  om- 
mecuso. 

Navalestro.  Scafajiiob. 

Nave.  v.  Schiraz», 

Navicella  d'  incenso.  Na- 
vetta. 

Navicello.  JoUa,  Navical- 
lino. 

Navichiere.  Scaf&juola 

Navile.  VasceUòrejo. 

Navigata.  Velejati ,  Ve- 
liata. 

Nebbia.  Neglia. 

Nebbioso.  Annegliato 

Necessitato.  Astritto. 

Necessitoso.  Abbesognuso 

Negare.  Neare  ,  An&iare. 

Negativa.  Anniativa. 

Negligente.  Spenzarato, 
Arronzone,  Amnaorrone 

Necligentementb.  Arron- 
zatamente. 

Neghittoso.  Mpotroauto. 

Negligenza.  Negregenzìa. 

Negoziante.  Traìfecante. 

Negoziare.  Trafecare. 

Negozio.  Tràfeco ,  Neozio. 
Facenna,  Ammàtteto. 

Negromante.  Nicromante, 
Strecone. 

Nembo.  Trobbeja. 

Nemico.  Neramico. 

Nemmeno.  Nimmanco. 

Neo.  Nièo. 

Nepitella.  Nèpeta. 

Neppure.  Nimmauoo. 

Nerbata.  Vorpinata. 

Nerbo.  Vorpino. 

Nerboruto.  Schenuto,Tu  >- 

sto,  Forzato. 
Nero.  Nigro. 
Nerógnolo.  Attentuto. 
Nervo»  Nièrevo,  Nien*o, 


Ni- 

Nespola.  Nièspolo, 
Nessuno.    Ncsciuuo ,   Ni- 

sci  UDO. 

Nesto.N  aestaraiento,Nwer- 
to. 

Nettamento.  Aanettatura. 

Nettare.  Auncttare,  Asto^ 
jare,  Polezzare,  Stojare, 
Spuzzare,  Sbrattare,. 

Netto.  N ietto,  v.  Aparato. 

Nevajo.  Nevèra. 

Nevio  ARE.  Scioccare- 

Nibbio,  Niglio  app. 

Nicchia.  Nicchio. 

Nicola.  Cocola ,  Ck>la,  Co- 
lec^hia. 

Nicoletta.  Coletta. 

Niente.  Nibba. 

Ninfa.  Soinfea. 

NiNNANANNA,Ninna  Qonna. 

Ninnare.  Vocare ,  Voco- 
liare. 

Ninnoli.  Scisciole ,  Fran- 
fellicche,  Mingole,  Cin- 
golo e  Mingole,  Penne- 
ricole  9  Nchiastillej  Sal- 
tine. 

Ninnolo.  Cerenfruscolo  i 
Santillo. 

Nipotino.  Neposciello ,  A- 

cquato. 
Nitrire.  Annetrire,  An- 
nccchiare. 

Nò.  None. 

Nobilitare.  Annobelire. 

Nobilitato.  Annobeluto. 

Nocciolina.  Ntrita,  Ntre- 
tella.  Nocella,  app. 

NoccioLiKo.  V.  Nocciuolo, 
app. 

NoccioLO.TJosso,  Nuòzzolo, 

Nuzzo,  Nùzzolo. 
Noce.  v.  Rio,  app. 
NocEMOSCADA.  Nocomosca- 

ta. 

Nocivo.  Offenzivo. 

Nodo.  Galano,  Chiappo,Nu- 
deco. 

Nodoso.  Nodecuso. 

NojA.  Nfado  ,  Sparpetuo  , 
Appietto,Apprietto,  Fru* 
sciamiento  ,  Fruscio  , 
Scòmmeto,  Ncrescemien- 
to,  AbboUamiento. 

NojARE.  Stofare,  Nfettare, 
Zucare,  Carfettare,  Car- 
iettiare* 

Nojato.  Nfasteduto,  Nfada- 
to,  Zucaio. 

Nojoso.  Zucatore  ,    Menu- 
zioBO,  Zecca ,  v.  Nghia 
sto,  Stommacuso»  v.  Mo- 
schella. 

NoLBGGURE.Ai&ttare,  app. 
NoLiTo.  Noleta 


NO 

Nolo.  Nòleto. 

Non  curare,  v.  Addormire. 

Nome»  Nomme. 

Nomèa.  Nòmmea.  Annom- 

menata. 
NuMiMANZA.  Annommenata. 
Nominare.  Annommenaro, 

Nnommenare  ,    Addem- 

mannare. 
Nominato.  Nnomroenata. 
NoNNULiJi.  Nchiastillo,  Spa- 

gliòccola  ,    Spagliocca  , 

Zica. 
Noria.  Catosa. 
Norma.   Rèola , .  Connotta  , 

Temmone. 
Nota.  v.  Asaisa,  Criteca  , 

Defletto,  Pìecco* 
Notato.  Sengito. 
Not.^re.  Sengare. 
Notificare.  Prubbecare. 
Notizia.  Nova,  app. 
NoTOMiA.  Totomia. 
NÒTTOLA.  Sportigliene. 
Novella.  Nova,  app.Cunto. 
NovBLLACciA.  Cacchera, 
NoveixaJs).  Vongolaro. 
Novello.  NovielTo. 
Novembre.  Noviembró. 
Nozze.  Sposalizio,  Sposar!- 

zio,  Nguadejo,  Nguadio. 
NccA  Noce.  Nocella,  Scoz- 

zetto. 
NuEO.  Annudo. 
NuDRicARE.  Nutrecare. 
NuDRiCB.  Notriccia. 
NuDRiMENTO.  Notrecaniìen- 

to.  Vi t temo. 
NuDRiRE.  Notrecare  ,   Pa- 
scere. 
Nulla.  Nània  ,  v.  Zubba , 

Cùfece,  Crìa. 
NuMA    Pompilio.    Numma. 
Nume.  Devinetà. 
Numerare-  Ànnommarare, 

Contare. 
Numerazione.  Conta. 

NuMERo.Nùmroero,  Nommo. 
Nuora,  Nora. 
Nuotare.  Natare. 
Nuotatore.  Natatore. 
Nutrice.  Notriccia,  Mam- 

mazexzella. 
Nutrimento.    Alemento  , 

Magnare,  Sostanzia. 
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Obbliare.  Sment ecare. 
Obbligare.  Obbrecare: 
Obbligato.  Obbrecato ,  A- 
stritto,  Costritto. 
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Obbligazione.  Obbrecazio- 
ne,  Obbreco,  Dèbeto. 

Obbligo,  Òbbreco,  Devere. 

Obbliquamente.  V.  Sguin- 
zo,  V.  Mancino. 

Obeso.  Pedante,  Scofanato, 

Obelissoo.  Aguglia. 

Oca.  Loca,  app.  Pàpara. 

Occasione.  Accasione,Con 
gentura,Cognentura,Can- 
zo,  Scasone,  Mmdtteto. 

Occhio.  Uocchio,  Jèromola. 

OccHiAjuoLO.  Occhiararo  , 
Acchiararo. 

Occhiale.  Acchiaro. 

Occhi  aletto.  Occhiar  ino  , 
Spioncino. 

Occhialone.  Acchialonc. 

OccHiAMORoso.  OcchiarÌDO- 
lo,  Zennariello,  v.  Vruòc- 
colo. 

Occhiare.  Occhiare. 

Occhiata.  Tenutamente  , 
Ajata. 

Occhiellaja,  Ucchiellaja. 
Pertosare. 

Occhiellatura.  Perlosa- 
tura. 

Occhiello.  Asola,  Pertuso. 

Occhietto.  Uocchietìello. 

Occhio.  Uocchio,  v.  Visola, 
Jèmnoolu. 

Occhiolino.  Zennariello. 

OcciEGARE.  Cecarc. 

Occipite.  Coccia,  Coppa. 

Occorrente.  Accorrento. 

Occorrenza.  Accorrenzia  , 
.Abbesognanza. 

Occorrere.  Accorrere. 

Occupare.  Accopare  ,  An- 
obi re. 

Occupazione.  Mpiego. 

Occultamente,  v.  Coper- 
ta, A  nnascuso. 

Occulto.  Annascuso,v.Sot- 
testato,  app. 

Oboe.  Boè. 

Odio.  Òdejo  ,  Ruzza  ,  Nte- 
ressia,  Ntressia. 

Odorare.  Addorare,  Anna- 
sare, Osemare. 

Odore.  Addore  ,  Uòsemo. 

Odorato.  Addoruso. 

Odore.  Addore,  Fracanza. 

Odorbtto.  Addorillo. 

Odorosetta.  Addorosella. 

Odoroso.  Addoruso,  Sper- 
fummato,  Ncarofanato. 

ObORUCGio.  Addorillo. 

Offa.    Pàbolo ,    Pagnotta, 

Offbnditoire.  Affeunetore. 

Offensivo.  Offenzivo. 

Offensore  Affenzore. 

Offendere.  Affennere  , 
Ngiureara, 
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Offerire.  Afferiro ,  Pro- 
jere,  Appresentare,  Con- 
segnare. 

Offerta.  Afferta. 

Offesa.  Affesa,  Ngiureja, 
Affrunto,  Vregogna,Vrio- 
gna,  V.  Canzzo. 

Offeso.  Affiso,  Affrontato. 

Officina.  Fràveca. 

Officio.  Afficio. 

Offuscamento.  Appanna- 
tniento ,  Nfoscamiento  , 
Nfoscazioae ,  Affoscazione . 

Offuscare.  Affoscare,Ntb- 
scare,  Annegliare  ,  Ap- 
pannare. 

Offuscato.  Trùvolo. 

Ofìdio.  Cicella»  app. 

Oggi.  Ogge,  Oje. 

Oggidì.  Ogge,  Oggenni. 

Ogl;aro.  Agliararo,  Oglia- 
raro. 

Ogni.  Ogne. 

Ognuno.  Agnuno. 

Oh!  Auh: 

Oh  che  !  Acco. 

OiBÒ.  Ajebbò. 

Ohimè.  Ajemmè. 

Olà.  Alò,  A  nò,  Allò. 

Oleandro.  Landro. 

Oliandolo.  Agliararo  ,  0- 
gliararo,  v.  Vennetore. 

Oliario.  Agliaro,  Agliariel- 
lo. 

Oliera*.  Acetèra. 

Olio.  I^oglio. 

Olmo*  Ùrmele. 

Olografo.  Olocrafo. 

Olona,  v.  Tela. 

Oltracotante.  Presentuso, 
Prosontuso. 

Oltracotanza.  Pretennen- 
%ia. 

Oltracotare»   V.  Tridece, 

Oltraggiato.  Affiso* 

Oltragg  io  .Ntraggio,Ncun- 
tro,  Cornejata ,  Corrivo. 

Oltranza.  Autanza. 

Oltre.  Estra. 

Oltrecchb.  Otra  che. 

Oltrepassare.  Appassare. 

Omaccio.  Ommaccione,Sca- 
polavojo. 

Ombelico,  Vellicolo,  Sten- 
tino. 

Ombra.  Frisco,  Freschezza) 
Orabriccio. 

Ombrella.  Mbrello*  app. 

Ombrbllajo.  Mbrellaro. 

Ombrellata.  Mbrellata. 

Ombrellino.  Mbrellino. 

Ombria.  Ommria. 

Ombrina.  Voccadoro,  app. 

Ombroso.  Ombruso. 

Omenone.  Oramenone. 


OMETTo.Rccii.Uo,  Chiattillo, 
Pìvozo,  Pideto. 

OMiciOTTOLo.Ziracchio,Tap- 
pc),  Strunzillo,  Stùppolo, 
Zcmbriliu,  Mozzone,  app, 
Ciccio  ,  Chiattillo  ,  Cuc- 
ciovanncUa. 

Omicida.  Accidetaro,  Acce- 
detaro. 

Omicidio.  Onimecidio,Mini- 
cidio,  app. 

Omicino.  Vìrgola,  Chiattil- 
lo, Pìvozo. 

Oncia.  Onza. 

Onda.  Onna. 

Ond.vta.  Oiinata,Cavalletto, 
Cavallone. 

Ondato.  Aonnato. 

Onde.  Onne. 

Ondeggiare.  Onnejare. 

Onestà.  Aoneste  tate*. 

Onesto.  Aonesto. 

Onnin  AM  ente  .  Nninamen  te . 

Onofrio.  Nùfreo ,  Nùfrejo. 

Onoranza.  Nnorànzeja. 

Onorare.  Annerare,  Ano- 
rare,  Alleverire. 

Onorario.  Pava. 

Onoratezza.  Nnoratezza  , 
Anuoranzia. 

Onorato.  Nnorato. 

Onore.  Anore  ,  Annore  , 
Noro,  Sciore. 

Onta.  AfFrunto  ,  Scuorno  , 
Ngiureja,  Ntraggio,Sbre- 
guogno,  Vregogna,  Vrio- 
gna  ,  Dessonore,  Perro  , 
Cuorno,  Corrivo. 

Ontano.  Autàno,  app. 

Opera.  Jornàta ,  Fatccata. 

Op'erajo.  Oprario,  v.  Ter- 
razzano, Servezojante. 

Operoso.  Affecace. 

Oppiare.  Addobbejare,  Ad- 
dobbecare. 

Opifizio.  Fràveca. 

Opinione.  Peuejone,  Ape- 
neone. 

Oppilare.  Appelare,  Attu- 
rare ,  Mmorzare  ,  Ntop- 
•  pare,  Ntofare. 

Oppilato.  Mmoraato  ,  Ap- 
pelato,  Ntasato. 

Oppilazionr.  Ntasamiento, 
Mmorzatura. 

Oppio.  Adduobbio. 

Opportunamente.  Attiem- 
po,  A  proposeto. 

Opportunità.  Congentura, 
Cognentura,  Canzo. 

Opporre.  Apponere  ,  Con- 
tradicere. 

Opposizione.  Contrapunto. 

Opprimere.  Accoppare. 

Oppure.  O  puro. 


Oprawtb.  Zappatore. 

Opulenza.  Recchezza. 

Oracolo.  Aracolo ,  Araco- 
Ione. 

Orafo.  A  refece. 

Orare.  Prearc. 

Orata.  Avorata,  Aurata. 

Or  ATORE .  Aratore , Dece  tore . 

Oratorio,  v.  Cantata  app. 

Orazio.  Arazio. 

Orazione.  Razejona,  Ora- 
zione. 

ORBENE,ORBÈ.Eml)è  Emme. 

Orchestra.  Orchesta. 

Orcino.  Alalonga,  app. 

Orcio.  Arciulo  ,  Arciulill*', 
Pizzo])àparo,  Fesina,  2e- 
ruóttolo. 

Orcioletto.  Giarretìello  , 
Arciulillo,  Arciolillo. 

Orco.  Uorco,  app. 

Ordigno.  Ardegno,  Ardigno. 

Ordinamento  •Despoazkm»'. 

Ordinare.  Desponere. 

Ordinare.  Costituire. 

Ordinario.  Ordenarejo. 

Ordine.  Assi  otto. 

Orecchiante.  Aurecchian- 
te,  V.  Ausoiiare. 

Orecchiare.  Ausoiiare,  A- 
josare* 

Orecchino,  v.  Cerchietto, 
Chirchiello,  Scioccaglia, 
Sciocquaglio  ,  Sciocqua- 
glìello,  AsciocquagUa. 

Orecchio.  Recchia,  Aree- 
chia,  Aurecchia,  Avrec- 
chia. 

Orecchioni.  Hecclùune. 

Orecchista.  Aurecchiaute. 
Aurecchista. 

Orecchiuto.  Aurecchìuto. 

Orefice.  Arefece. 

Orezzo.  Ombriccio. 

Orfanella.  Scorfanella. 

Orgoglio.  Tubba. 

Orgoglioso.  Creccuso. 

Oricanno.  Addorino. 

0uiGAN.\RE.  Arraganare. 

Origanato.  Arraganato. 

Origano.  Arècata. 

Originale.  Aregenale,  Re- 
cenale. 

Origine.  Rigenc,  Arìgcnc. 

Origliare.  Spiare  ,  .Xoao- 
liare. 

Orina.  Aurina,  Avrina,  Pì- 
scia, Pisciazza. 

Orinale.  Aurinale  ,  Avri- 
naie,  Pisciaturo. 

Orinatojo.  Pisciaturo. 

Oriuòlajo.  Rilorgiaro. 

ORiuoLo.Arluojo,  Alluorgio, 
Rilorgio,Caatagttella.app. 
v.  Uocòhio. 
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Orianix).  Orlanno. 

Orlare.  Oraejare ,  Revet- 
tare. 

Orlatrice.  Pertosara. 

Orlatura.  Ùrolo  ,  Revet- 
tiello»  app.  Chìejolella. 

Orletto.  Afreciello. 

Orlo.  Àfreco,  Ùrolo,  Chie- 
golella,  RevettieUo,  Re- 
viettò,  Ornia,  Zenna. 

Orlofilato.  Chiegolella. 

Orluzzo.  Afreciello. 

Ormla.  Scrappesata ,  Scar- 
pésata. 

Ormeggiare.  Arremmeg- 
giare. 

Ormisino.  Armesino. 

OaNAMENTO.Adornamiento. 

Ornare  •  Aparare. 

Ornato.  Comprilo. 

Orno.  Urno,  Avuruiello. 

Oro  cantarino.  Oro  brat- 
tino. 

Orologio.  Rilorgio,  Alluor- 
gio,  Arluojo. 

Orpellamento.  Pètena. 

Orpello.  Oropemiento. 

Orrendo.  Arrenno. 

Orsaccbio.  Urzacchiotto. 

Orso.  Urzo. 

Orso  di  habb.  Urzo  de 
mare,  app. 

Orsolina,  IJrzolella. 

Ortaggi,  Ortaglia. 

Ortaglie,  v.  Verdumma. 

Orti.  Òrtola. 

Ortica.  Ardica. 

Ortica  di  mare.  Ardechella. 

Orto.  Uorto,- Padula. 

Ortolano.  Padulano. 

Orzaiuolo.  Agliarulo. 

Orzata.  Orgiata. 

Orzo.  Uorgio. 

Osare.  Aosare,   Attrevire. 

Osguramsmto.  Yruoco. 

Oscurare.  Ascorare ,  An- 
negrecare  ,  Annegrìre  , 
Scurare,  Scurire. 

Oscurato.  Annegrecato,  A- 
scurato. 

Oscura ZI0XIE.  Affoscazione. 

Oscurità.  Scorore,  Scuro- 
re,  Scuro. 

Ospedale.  Spetale,  Spitale. 

Ospitalità.  Stallaggio. 

Ossame.  Ossamma. 

Ossequiare.  Assequiare , 
Leverire,  Ueverire. 

Ossequio.  Alleverenzia. 

Osservanza.  Assarvanza. 

Osservare.  Asservare,  Às- 
sarvare. 

O&siONORiA.LoBsoria,  Ossia. 

Osso.  Dosso,  V.  Strongone. 

Ossuario.  Cemmeterio. 


OS 

Ostacolo.  Ponta,Mbarazzo. 
Oste.  Tavemaro. 
Ostentazione  .Baggianaria, 

Squarcionaria ,  Sbafoua- 

ri^,  Guapparia. 
Ostensorio.  Sfera. 
Ostentare.    Squarcioneja- 

re,  Sbafoneare,  Affettare, 
Scassiare. 
Ostentatore.  Squarcione , 

Sbafante. 
Osteria.  Taverna,  v.  Chir- 

chio. 

OsTETRicE.Vammana ,  Com- 
mare. 

Ostetrico.  Vammanone. 
OsTiARio.  Ostiarulo. 
OsTico.Puònteco.  Sorvigno. 
OsTiNARE,  Ncocciare,  Nca- 

nare,  Proffedejare,  Ncor- 

Rare,  Nerapicciare. 
Ostinato.  Ncanuso  Proffe- 

dejuso,Scuorzo,  Ncocciu- 

80,  Ncornato  ,  Ncorreg- 

gibele,  Vinciuto. 
Ostinazione.    Zerronaria, 

Coccia.  Cuoccio,  Proffi- 

dia,  v.  Carella. 
Ostrica.  Òstreca. 
OsTRiCAJo.  Ostrecaro,  app. 
Ostruire.  Ntasare,  Mmor- 

zare,  Appelare, 
Ostruito.  Mmorzato ,  Ap- 

pelato,Nta6ato,Mevozuto. 
OsTRuziONE.Strozzione,Nta- 

samiento. 
OiRE.  Otra,  Utre. 
Ottava.  Attava. 
Ottavio.  Attavio. 
Ottavo.  Attavo. 
Ottenebr^vrsi.    NIoBcare  , 

Annegliare,  Ascurare. 
Ottenere.  Attenere. 
Ottobre.  Ottovre,  Ottufro. 
Oi-roNAjo.  Attonaro,  Ram- 

maro. 
OrrcNE.  Attone. 
Otturare.  Appelare  ,  At- 

turare* 
Ovatta.  Vuàtto,  Vatto. 
Ovattare.  Vattare,  Vuàt- 

tare. 
Ovatto.  Guatto,  Vuatto. 
Ovile.  Mantrullo. 
OvoLAjA.  Spegna. 
Òvolo.  Uòvolo. 
Ovvero.  0  pure*  0  puro. 
Oziare.  Sciasceare  ,  Scia- 

sciare,  Chiochiareare,  v« 

Guardare,  v.  Grattare. 
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Pabulo.  Pàbbolo. 


Pace.  Cojèta  ,   Abbiente  , 

Mpattamiento. 
Padella.  Tiella ,  Sartània, 

V,  Pala. 
Padella  forata.  Verolaro. 
Padiglione.    Padeglione , 

Paviglione,  Tombò,  Ten- 

na,  Travacca. 
Padre.  Paté  ,  Patre.   Mio 

Padre.  Paterno,  Pàtremo. 

Tuo  Padre.  Pàteto,  Pà- 

treto.  Signor  Padre.Gno- 

pate ,  Onore. 
Padrigno.  Patrio.  Mio,  tuo 

Padrigno,  Patrìemo ,  Pa- 

trieto. 

PADRiNo.CompareiSeconno. 

Padrona.  Dòmmona,  Patro- 
na, Maestà. 

Padrone*  Prencepale,Pren- 
zepale.  Patrono. 

PAFFE.Pf)àffete,Taratùffete. 

Paffutello.    ChiattoliUo  , 
Tunnolillo,  Mpanutiello, 
Guasco. 
'Paffuto.  Mpanuto,  Chiat- 
to, Pacchione,  Guasco. 

Paga.  Pava,  Mesata,  Pen- 
zione,  Suòdo- 

Pagamento.  Jornata,  Pava. 

Pagare.  Pavare. 

Pagello.  Marmerò,  app. 

Paggio.  Lacchèo. 

Pagliajo.  Pagliaro,  Paglia- 
rone,   Meta. 

Pagliajuolo.  Pagliarulo. 

PAGLiERECcicPagliariccio, 
Saccone. 

Pagliuula.  Pagliuca,  Pa- 
gliuchella. 

Pagnotta.  Panella,  Pàbbo- 
lo, Guardacoscino.  app. 

Pajo.  Pareglia,  Paro. 

Pajuolo.  Pozonetto. 

Paladino.  PaUatino,  Mon- 
nezzaro. 

Palafitta.  Palefeeata. 

Palamita.  Palàmmeto,  Pa- 
lammetiello. 

Palancata.  Staccato. 

Palandrano«  Tabbano,  Pa- 
littò. 

Palato.  Palatane. 

PALCBETTo.Barchetto,Scan- 
zia* 

Palco.  Ntavolato,  npp.  Im- 
palcatura,Solaro,  v.  Trap- 
pito. 

Palèo.  Strùmmolo. 

Palesare.  Scommeglìare , 
Scommigliare  ,  Scommo- 
gliare,  Spalefecare.    . 

PALETTo.Paletta,  ForagUa- 
to,  Foragliatiello. 

Paliotto.  Palliotto. 
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Pauschebmo.Vuzzo  ,  Vuz-  ( 
zariello,  Varchetella- 

Palla.  Pummo,  Pumo» 

Pallajo.  Pallaio. 

Palletta.  Palluccia. 

Pallido.  Spalleto,  Mortaci- 
no,  Slavato. 

Pallinieba.  V.  Vopza,  Càr- 
reco. 

Pallino  da  caccl\.  Pallot- 

tÌD0. 

Pallòttola.  Tròzzola. 
Palma.  Parma,  app. 
Palmata.  Sparmata. 
PALOMBARO.Sommozzatore  , 

Semmozzatore. 
Palmento.  Parmiento. 
Palmo.  Parnio. 
Palo.  Asprone,  Spalatrone. 
Paloscio.  Cortella. 
Palpare.  Allesciare  ,  Ta- 

stiare^  Carneare,  app. 
Palpata.   Allescìata,  Ta- 

Btiata. 
PÀLPEBRA*  Parpètola. 
Palpeggiamento.   Tastia- 

xniento  ,  AUesdata  ,  v. 

Carneare. 
Palpeggiare.     Tastiare  , 

Allesciare,  Carnèare^pp. 

Sguanciare. 
PALPEGGiATiNA.Maniatella. 
Palpeggiata.  Marnata. 
Palpitare.  Sparpetejare. 
Palpitazione.  Vantecore. 
Palpito.  Pàrpeto.Vanteco- 

re,  Sbatteto,  Tappeta. 
Palude.  Padula,  Màtreco. 
Pampana,  Pampino.  Chiac- 

eone. 
Pancaccia.  Bancone.* 
pANCAcciERO.  Pìerdetimpo, 

Scarfaseggia.  ^. 

Panchettino.  Scanno,app. 

Scannetìello ,  Scanniello. 
Panchetto.  Bancarotte. 
Pancia.    Panza  ,    Trippa , 

Stefano,  Pandòla ,  Mèu- 

za,  V.  Via. 
pANCioTTiNo.Cammesoletta. 
Panciotto.  Cammesola,Ge- 

lecco.  . 

Panconcello,  TavoTonciel- 

lo. 
Pancone.  Chìancone  ,  Ta- 
volone. 
Pan  di  8apa.  Pane  schia- 

vonisco,  app. 
Pane.  Paniello,  v.  Tùtero, 

Pagnotta,  Paguuotto,Pa- 

lata,  Paiatelk»  Pàbbolo. 
Panereccio.  Ponticcio. 
Panetto.  Pagnottiello,  Pa- 

latella ,  Pezzetta, v.Casa- 

tiello. 


PÀNico.Tremmarella,Trem- 
moliccio. 

Panierajo.  Canestraro. 

Paniere.  Cisto,  Panaro. 

Panieretto.  Panariello. 

Panicuòcolo.  Furnaro. 

Panino,  v.  Tosca,  Panella. 

Panna  del  latte.  Natta  , 
Nnatta,  Manteca. 

Panno.  Seconna. 

Pannolino  .  Fasciaturo,Pan- 
uuccio»  Pannetto. 

Pannuccio.  Pezzolla. 

Pan  porcino.  Milo  terra- 
ragno,  app. 

Pantoffola.  Chianiello  , 
Panlòfeno,  v.  Scarpa,  app. 

Panzetta.  Ventresca,  Ver- 
rineja.  Pettorina,  app. 
Bum  ma. 

Paolo.  Pàvolo, 

Paoncella.  Pavoncella. 

Papalina.  Scazzotta,  Toc- 
cato. 

Papavero.  Papaguo. 

Papeggiare.  Papejare. 

Paperello.  Tozzolino. 

Papero.  Paparo,  app. 

Papetto.  Papurchio. 

Pappagallo.   Pappavallo  » 

Pappagorgia.  Voccolaro , 
Varvazzale,  Gangàro. 

Pappolata.  Papocchia. 

Pappuccio.  Pttpuscio. 

PARAPETTO.ParapiettOjPet- 
torata.  Ferriata. 

Parare.  Aparare  ,  Appa- 
ricchiare*  Aornare* 

Paracqua.  Mbrello. 

Paradiso.  Paraviso. 

Paradore.  Paratore»  La- 
miaro. 

Parafango.  Ventaglio. 

PÀRAGo.  v.  Uocchio,  app. 

Paragonare.  Paravonare. 

Paragone.  Paravone ,  Pa- 
ralello. 

Paragrafo^  Paràcrafo,Pa- 
ràfreco. 

Paralisi.  Cionchìa. 

Paralitico.  Cioncato,Ciun- 
co,  Terato. 

Parallela.  Panarella. 

Paramento.  Apparamiento. 

Paramosche.  Rozza,  Mo- 
schera. 

Paranzello.  Pdranziello. 

Parassito.  Mangione,  Ma- 
gnafranco,  Nchiommato- 
re,  Appojatore ,  Sbodel» 
Ione,  Allev  recato,  Zuca* 
vruodo,  Secòtapignata,  v. 
Vintotto. 

Parata.  Aparata,  Apara- 
tura. 


PARAio.Aparato,6aamiitOr 

V.  Nguamascione. 
Paravento   v.  Telaro. 
pAREGGiARE.Appareggiare, 

Apparare,  Agghiustare, 

Neofanare. 
Pareggiato.   Raso. 
Parentado.  Parentato,Pa- 

rentezza. 
pARENTELA.Pareittezza,Sk' 

tema,  Affenetàle. 
Parentesi.  Parèntese. 
Parere.  Penejone. 
Paretajo.  Scbiapparo. 
Pari.  Paro,  Chi uppo,ChiiiA- 

zo. 
Pariglia.  Pareglia. 
Parlamentare.  Parlamen- 
tario. 
Parlamento.  ParUunieciOr 

Parlatorio,  Trascuno. 
PARLANTiNA.ChiaccbìareUa, 

Tatanella,  v.  Tacche  tac- 
che. 
Parlare.  Chiacchiveiare, 

Trascorrere. 
Pariatore.  Dccetore. 
Parliera.  Chiacchìaressi. 
pABLOTTARE<Tataiiìare,Cì> 

cioliare,  Vocetejare,  C\> 
*  foliare. 
Parmigiano.  Parmeggiaao* 
Parocchia.  Parrocclua. 
Parola.  Tèrmene,  Multo, 

v.  Revettiello,  app. 
Parolaccia.   Sconiùetto  , 

Scaròla,  y.  Revettielloi 
Paroletta.  Cacchera. 
Parosismo.  Parosisemo. 
Parrocchiano.  FigfiaxM), 
Parroco.  Parrocchiano. 
Parrucca.  Chiomiiiera,Fe* 

rucca. 
Parrucchiera.  Caperà. 
Parte.  Banna,  Vanna. 
Partecipante.  Caratano. 
Particeluv.   PartosceDa  , 

Rèfola. 
Particina.  PartoeceUay  Re> 

fola. 
Partimento.  Devesioae. 
Partire.  Pàrtere,  Sparta- 

re,  v.  Auzare. 
Partita,  v*  Chionna,  app. 
Parto.  Figlianza,  PurtofO» 

Gnìèneto. 
Partoriente.   Partoreiite. 
Partorire.  Figliare,  Sgra- 

vetareiSquacquaracchia- 

re. 
Partorita.  Figliata. 
Pascolare*  Pascere. 
Pascolo.  Pàbbob^Mangìaii- 

za,  app.  Pascone. 
PAsquA.  Paaca. 
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Pasqoina.  PascareUa. 
Passaggio.  Tràoseto* 
Passamavo.   Trena,   Tre- 

netta,  Treccia. 
Passaporto.  Passapuorto  , 

Sarvaguardia. 
Passare.  Appsussare. 
Passatebipo.  Spassatiempo, 

Spasso,  Devertemiento  , 

Pazziella. 
Passeggiare.  Spassiare. 
Passegglatojo.  Pasdaturo. 
Passeggio,  v.  Vracciare. 
Passera.  Passagaglio, 
Passeraio.  Ciò  ciò,  Ca  ca 

ca,  Jaquaniello. 
Passionare.  Spantecare. 
Passionato.  Appassionato  « 

Spantecato. 
Passione.  Affezione,  Affre- 

zione. 
Passo.  Vado,  Veto- 
Passo  FALSO.   Sfalangata. 
Passo  passo.  Acchianoac- 

chiano,  Pede  cata  pede. 
Passione.  Affetto. 
Pastajo.  Maccaronaro. 
Pastello.  Pastella. 
Pasticcetto.  Vocchenotto. 
Pasticcio.  Mpocchia,  app. 
Pastina.  Menesta  bianca , 

app. 

Pastinaca.  Carota. 
Pasto.  Magnare,  Civanza, 

Taffio,  Cardo,  Uorgio. 
Pastoja.  Pastora* 
Pastore.    Ouardapecore  » 

Calandriello,  Zsuoipogna- 

ro,  Pecoraro. 
Pastorella.  Pastora. 
Pastoso.  Pastuso. 
Pastrano.  Racla,  Palittò, 

V.  Tabhanella. 
Pasturare.  Pascere. 
Pataffio.  Spataffio. 
Patente.  Papello. 
Patata.  Patana. 
Patera.  Patèna. 
Paternostro.  Paternosto. 
Patimento.  Patenùento. 
PÀTINA.  Pètena. 
Patire.  Patere  ,  v.  Pade- 

jare. 
Patrino.  Patino. 
Patriota.   Pstriotto,  Com- 

patriotto,  Patrioto. 
Patrona,  v.  Pratteca. 
Patrono.  Patrone^  Avocato. 
Pattare.  Mpattare. 
PATTEGOiARE.Pattiare,Pat- 

tejare. 
PATTONA.Pastone,Mau(one. 
Pattuire.  Pattiare^  Patte- 

jare. 
Pattuito,  v.  Axnmaturo. 


PatùIlna.  Paturnìa. 
Paura.  Pavura,  Cacarella, 

Cacavessa,  app. 
Pauroso.  Appauruso,  Pau- 

ruao,  Cacasotto,  Cacacau- 

Eone^  Pisciasotto. 
Pavimento.  Solaro. 
Pavoneggiare,  Spampano- 

jare,  Paoniare. 
Pazienza.  Frèoma. 
Pazza.  Schierchia. 
Pazzerone.  Pazzaglione. 
PAzziA.Schierchiata,Schier^ 

chiaria. 
Pazziccio.  Pazzuòteco. 
Pazzo.  Schirchio  v.   Vinti- 

doje. 
Pecca.    Ntacco  ,   Ntacca  , 

Spuònuolo,  Defletto,  De- 

fettuccio,  Piecco. 
Peccataccio.  v.  Spuònolo. 
Pecchu.  Apecchia ,  Apa  , 

Lapa. 
Pecchione.  Apecchione,  A-- 

pone. 
Pecorajo.  Guardapecore. 
Pccorame.  Pecorimma. 
Pecorella.  Ciavarella. 
Pecunia.  Mantèca  ,  Dena- 

raglìa,  Mbrumma  ,  Ar- 

giamma.  Mignolo. 
Pedaggio.  Pedateco. 
Pedale,  v.  Pede, Pedalino, 

Spezzatora. 
Pedaliera.  Pedarola. 
Pedana.  Podèa,  Pedarola, 

Sbarrella. 
Pedano.  Scarpiello. 
Pedignone.  Sperone. 
Pedina.  Petina  ,    Femme- 

nella. 
Pegaseo.  Pagaseje. 
Peggio.  Pec»,  Pevo. 
Peggiorare.  Aggravare. 
Pegno.  Pigno,   Nguaggio. 
Pegnorare.     Mpegnare  , 

Mpignare. 
Pelacane.  Pellettiere. 
Pelare.  Spelare,  Spennare, 

Spellecchiare,  Scortecaro, 

app.  Scorcogliare,  v.  Ar- 
ruffare, V.  Arrosterò. 
Pelatrice.  Varvèra,  app. 

Scorcogliera. 
Pellagra.  Piello. 
Pelle.  Polla,  Pelleccione, 

Cuorìo,  V.  Uscetura. 
Pelle  li  daino.  Addante. 
Pellegrino.  Pellerino. 
Pelletteria.  Pellettaria. 
Pelliccia.  Pelliccio. 
PELLicELLA.Pellecchia,Pel- 

lecchiella» 
Pellicslli,  V.  Pedocchio, 

app. 


I 


Pellicola.  Pellecchiella  , 
Pepitola. 

Pellouna.  Pellecchia,  Pe- 
pitela. 

Pelo.  Pilo,  Lippnlo ,  Nip- 
polo,  Sfclaccio. 

Peloso.  Peluso. 

Pelvi.  Cecella. 

Pena.  Sparpetuo,  Affiinno, 
Felatorio. 

Penare.  Penejare,  Reven- 
tare. 

Pendente.  Pennente. 

Pendenza.  Pcnnenza,  Ren- 
za, Ncrìnazione. 

Pendere.  Pennere. 

Pendice.  Pennino. 

Pendio.  Pennino,  Scesa. 

Pendolo.  Piennolo,  Sciselo, 
app. 

Penelope.  Panella. 

Penerata.  Capotesta. 

Penero.  Capotesta. 

Penetrante.  Traseticcio. 

Penetrare.  Sperciare,  v. 
Nfolare. 

Penetrativo.  Traseticcio, 
Spe  relativo. 

Penitenza.  Penetenza,  Pe- 
Peuetenzia 

Pennacchierina.  Penneri- 
glio. 

Pennacchio.  Pennacchera. 

pE^^^•ACCHIET^o.  Pennac- 
chioUo. 

Pennacchiolino.  Pcnnac- 
chiello,  Pcnneriglio. 

Pennajuolo.  Pennarulo. 

Pennato.  Roncillo. 

Pennecchio.  Nconocchiata, 

Pennello.  Penniello. 

Pennello  piatto.  Pennel- 
léssa. 

Pennone.  Stannardo^Sten- 
nardo* 

Pennuzza.  Pennetta,  Pen- 
nella. 

Penoso.  Travagliuso. 

Pensare.  Ponzare. 

Pensata.  Penzata. 

Pensato.  Appenzato. 

Pensiero.  Penziero,  Pen- 
zamiento. 

P£NSiERoso.Penzaru8o,Ca  - 
pò,  Cùpeto. 

PÉNSILE.  Pèsolo,    Pisolo. 

Pensolone.  Pèsole. 

Pentire*  Pèntere,  Arre- 
pentire. 

Pentito.  Pentuto. 

Pentola.  Pignata,  Cacca- 
vella. 

Psntolaccia.  Pignatone. 

Pentolino.  Pignatella,  Pi- 
gnatiello,  Caccavi^lo. 
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Penzolare.  Pòunere,  Pcn- 
noliare,  Coniioliare. 

Penziqlxare.  PeuQoleare. 

Penzolone.  Mpiso.Appiso. 

Pepajuola.  Peperà. 

Pepato.  Mpepato. 

Peperella.  Peperna. 

Peperoncino.  Peparoliello. 

Peperone.  Peparuolo,  app, 
Chiòchiaro,  v.  Calamaro. 

PÈPPOLA.  Passano. 

Pera.  Piro. 

Per  accidente.  A  ccaso. 

Pera  cotogna.  Piro  cotu- 

gQO. 

Peraqoinb.  Perastro,  Po- 
razzo. 

Perca.  Perchia. 

Pero  lb.  Percalla. 

Percettore,  Precettore. 

Perchè.  Pecche,  Pecchene. 

Per  ciascuno.  Peduno. 

Perciò.  Mperzò,  Perzò. 

Percorrere.  Gerare. 

Percossa.  Mazzata,  Cuor- 
po,  Caglioea,  Botta,  Pe- 
repessa,  v.  Trònola  ,  v. 
Crisceto. 

Percosso.  Mazziato,  Am- 
matoutato,  Scotoliato,So- 
nato. 

Percuotere.  Vattere,8cop- 
polejare,  Sonare,  Ammal- 
iare, Ammatontare,  Sco- 
tolejare,  Adderezzare,Ar* 
refelare,  v.  Contrapunto, 
Zollare,  Fecoz/.iare,  app. 

Perdere.  RefooQere. 

Perdigiorno.  Vagabunno, 
Pierdetiempo. 

Pbndinci.  Pe  crispo. 

Perdita.  Perdenzia  ,  Pèr- 
deta,  Dammaggìo  ,  Sca- 
jenza. 

PERDiTKMPQ.Pìerdetiempo, 
Micalasso,  Sguadagnato, 
Stracquacbiazza. 

Perdizione.  Scasamiento. 

Perdon  AB  ile  .Compatebole. 

PERDONARE.ScorpareyNuor- 
darc. 

Perdonevole.  Manecone. 

Perdono.  Perduono ,  Gra- 
zia, apj'.  Nnurdo. 

Peretta.  Perillo,v.Papello, 

Pere.  Pera. 

Perfetto.  Preffetto,  Am- 
maturo. 

Perfezione.  Pr6Ìfezione,v. 
Ammahirare. 

Perfidiare.  ProfSdejare, 
Ncanare. 

Perfidioso.  Ncanu80,Piof- 
fedejuao,  ▼.  Nghiaato.     1 

PXRFiDo.Caneaca,v.  Becco.  ' 


Perforare.   Sfeccagliare. 

Pergabisna.  Bregamino. 

Pergamo*  Pdrpete  ,  Prie- 
volo. 

Pergola.  Pregola,  Pròvo- 
la, Prèola,  Grottaglia. 

Pericolare.  Precol^. 

Pericolo.  Pricolo. 

Peristèdio.  Forcella,  app. 

Peritanza.  Soggezione. 

Perito.  Pràtteco,  Espierto. 

Perla.  Perna. 

Per  ia  vita.  Prevìta,Prita, 
Provita. 

Permanente.  Fittabele. 

Permesso.  Licenzia ,  De- 
spenzia,  Liceto ,  Lìzeto. 

Permetiere.  Despenzare  , 
Lecenzeare. 

Permutare.  Scagnare. 

Pernietto.  V.  Cardino. 

Perno.  Pierno,  v.  Asso. 

Pero.  Piro,  app. 

Però.  Perzò. 

Perocché.  Ca. 

Perpendicolo.  Chiummo. 

Perpetuo.  Parpetuo. 

Perquisizione.  Delegenzia. 

Perseguitare.  Secolare  , 
Secotiare. 

Perseverante.  Effecace  , 
Tuosto. 

Persiana.  Perziana. 

Persicata.  Percopata,Per- 
cocata. 

Persona.  Perzona,  v.  Fu- 
sto, V.  Quatro. 

Persuadente.  Trafino. 

Persuadere.  Capacetare. 

Pertanto.  Ntanto. 

Pertica.  Pèrteca. 

P£RTiCHiNo.Pertechino,Va- 

lanzioo. 
Perticone.  Scaluorcio,Spa- 

lorcio,  Stencone. 
Pertinace.  Tuosto. 
Pertugiare.    Spertosare  , 

Pertosare. 
Pertugio.  Pertuso. 
Perverso.  Chiappo,  Mpiso. 
Pesamento.  Pesata. 
Pesata.  Pi?o. 
Pesantezza.  Pisemo. 
Pescanoce.   Nocepèrzeca  , 

app. 
Pescatdria.  Pescareccia. 
Pescatrige.  Piscatrìce. 
Pesce  Aquila.  Aquela,  v. 

Muchio. 
Pesce  cane.  Canesca,  app. 
Pesce   cannella.  Canno- 

licchio. 
Prscs  nudo.  Fragagliuozzo, 

Ceceniello,  app. 
Pisci  sacro.  Monadèlla.    I 


Pescetto.  Piseicolo. 

Pesciouno.  Piscetiellr». 

Pesciatelio.  PiscetieUou 

PESCHEREcciA.Pescarecctf. 

Peschiera.  Pescherà. 

Pescheria,  v  Preta. 

Pesgicoletto.  Fragaiglio , 
Fraaglio, 

PssciooLi.   Fragaglìuozze. 

Pesciera.  Sperlooga. 

Pescivendolo.  Pi^àavÌDo- 
lo.  Piscevinnc^,  Piscia- 
vino. 

Pesco.  Pièrxeco,  app. 
Pescocotogno.  Percttoco, 
app. 

Pesoonoge.  Nocepièrzecs . 

app. 
Pesetto.  Pesillo. 
Peso*  Piso,  Clùomiiiata,v. 

Appeaoliare. 
Pestare.  Pìstare,  Spestel- 

lare.  Ammaliare,  Pesan, 

Scarpesare* 
Pestare  LARDO.  AduociaFe. 
Pestato.  Pesato»  Spulato. 

Ammaliato. 
Peste.  Pesta. 
Pestello,  Pestalojo.  lU- 

cenaturo»  Pesaturo. 
Pesto.  Pisto,  Scoifiito. 
Pestone.  Pistone. 
PET.UID0.  Fiaschella,  Te> 

zarola,Trezziola,Tn]OBa 
Petizione.  Mammoriale  • 

Sùppreca,  Addemmanoa. 
Peto.  Pideto,  Pìroto,PesU. 
p£TRouo.TJoglio  petrùooe- 

00,  Ccisto. 
Petroncun.o.  Molegoaui 

app. 
Petrosellino.  Petrosia), 

Petroseniello. 
Petrosello.  Petrosino. 
Pettata.  Sinato,  Toooati. 

Spettorane ,  Sbettorone , 

Sbottolone. 
Pettegola.  Pettecola,Pier- 

chiepètola,  Vrènzola. 
pETTBGOLA.v.Tarolino,a|f>. 

PSTTEG0LBZZ0.MerTUOJeU>, 

Morruqjeto. 
Pettegolezzi*  Mestierie. 
Pettegolo.    Metecoluao  , 

Mesterejuso,  Smorfiusow 
p£TTiGNONE.Petteiule,Pei» 

tene. 
PETTiNAONOLoJPettanarakx. 
Pettinare.  PetteoarePet- 

tenejare,  Spiccecaie,Fri- 

sare. 
Pettinatorb.  Pettenatieo. 
Pettine.  Pettine. 
Pettinella.  Lamatore. 
PiTTiNissA.  Pettenewt* 
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Pettimb    bado.    Spicceca- 

turo. 
Pettinb  8TRXTT0.  Petteui- 

ciello. 
Pettinino.  Pettenessella. 
Pettirosso.  Piettoruso,Ca- 

catbco. 
Petto.  Pietto,  Zizza ,  Ca- 

scìolella,  Pettorale. 
Petto  a  petto.  Azzizza. 
Pettoccio.    PettecciuUo  , 

Pennella,  Pagnottella. 
Pettorina.  Pettiglia. 
Pettoruto.  Sderrenato. 
Petulante.  Veacagliaso  » 

Sangozuca. 
Petulanza.  Lòtano. 
Pezza.    PezzoUa»   Mappe- 

nella. 
Pezza  bianca.  Fasciaturo. 
Pezzada.  Tovaglia. 
Pezzajo.  Retagliaro. 
Pezze.  Nfasciata. 
Pezzenteria.  Sfessazione. 
Pezzetto.  Pezzullo,  Kefola. 
Pezzimo.  Tovaglia. 
Pezzo.  Piezzo,   Petaccia, 

Petaccio»  Tocco,  Tùtero, 

ro.  Fusto. 
Pezzuola.  Moccaturo,  app. 
Pezzuolo.  Piezzo. 
Piacente  Senipàteco,Pap- 

pooe* 

Piacbntbru.  Tibbaro. 
Piacevole.  Afiabele ,  Ag- 

gwwiat)o,Oostuso,  Cojeto. 
Piacevolone.  Pastuso. 
Può  A.  Chiaja. 
Piaggia.  Chiaja. 
Piaggiatore.  Tràfano. 
Plagnimento.  Piolo. 
Pl\gni8teo.  Chiaguisterìo, 

Piolo,  Trìvolo. 
Piagnolente*  Trevoluso. 
PiAGNOLOSo.  Chiagnusiello, 

ChiagnuBO ,  Regnoluso , 
Piagnone.  Picciuso,  Chia- 

gnuso,  Cippo. 
PiAGNUCOiJLRE.  Piolara,  v 

Chiautariello,  ChiantiUo, 

Pie  ciò. 

PlAGNUCOBOSO.      PicciuSO  , 

Chiagnu8Ìello,Chiagiiuso. 
Pl&llaccio.  Mpellecciatu* 

ra. 
Pialla.  Chianozza. 
Plalxjibs.  Schianiare. 
PiAUATUBA.  Schianatura. 
Pialletto.  Fracasso. 
Piallone.  Chianca. 
Pia  madre.  Cecòtena. 
Piana.  Chiaiìcerella/Jhiàn- 

cola,  Valera,  Corrente. 
PuNSLLA,  Cbianella,  Chia- 

nieilo,  Papusdo.  | 


PiANSLLETTA.Chianelluzza. 
Planbllina.  Chiiuielletto  , 

Chianelluzza. 
PiANELLo.  Chianiello. 
Pianerottolo,  fìallaturo. 
Pianeta.  Chianeta. 
Pungere.  Chiagnere,Pic- 

ciare,  Peccejare,TrevoIe- 

jare. 
PiANQUiENTO.  Chiaguestc- 

reo,  Piccio. 
PiANGOLEGGio.  Chiagoeste- 

reo,  Piccio. 
Pianigiana.  Vasciajola. 
PuNo.  Cbiano,  Assiètteto, 

Schiano  •  Chiatto  ,  Cuò- 

sciolo^ 
Pianoforte.  Pianafforte. 
PuN  piano.    Acchiaoo  ac- 

chiano,  Jappe  jappe, Jap- 

peca  jappeca. 
PuN  PIANINO.  Adasillo  a- 

dasillo  ,    Accuoncio  ac- 

cuoncio,Chiano  chianillo. 
Punta.  Chianta,  app.  Pe- 
do, Pedamiento. 
Piantaoine.  Cinconierve. 
Piantagione.  Pàsteno. 
Piantare.  Chiantare,  Pa- 

stenare. 
Puntatojo.  Pastenaturo  , 

Chìantarulo. 

PlANTERELLA.  Chiauticolla, 

Chiantolella,  app. 

PuN  TERRENO.  Vascio.app. 

Pianticella.  Chiantimma. 

Puntina.  Chiantolella,  app. 
Chianti  n]ma,ChianticelIa. 

Pianto.  Chianto  ,  Piccio  , 
Pecciata,  v.  Peccìato^v. 
Nziria. 

Piantone.  Schiantone  , 
Chiantone. 

Piastra.  Chiasta,  Chiastra, 
Plancia,  Placca. 

Piastrella.  Pastora. 

Pl\tirb.  Okiajetare,  Lete- 
care,  Lepetare,  Repete- 
jare,  v*  Cascetta. 

Piato.  Chìajeto,  Riòpeto  , 
Accatteto,  Recaglia,  Re- 
caglio. 

PlATTBLLINO.  Piattiello. 

PuTTELLo.  Piattiello. 
PuTTiNO.  Piattiello. 
Putto.  Piatanza,  v.  Vace- 

lone,  Vacile,  Vacelotto^ 

Cocenato. 
Piatto.  Chiatto,  app. 
PuTTOLA.  Chiattillo,  app. 
Puttolonb.    Scarrafone  , 

Puttonarb.  Chiattonejare. 
Puttonata.  Chiattonata. 
Piattone.  Chiattillo. 


Piazza.  Chiazza,  Lario,  A- 

rìa. 
Piazzata.  Chiazzata. 
Piazzetta.      Chiazzetta   , 

Chìazzullo. 
Pica.  Cola,  Marotta. 
Picca.  Pontip^lio,  Mbizza. 
Piccante.  Forte,  Mpepato. 
PiccANTUccio.  Foptecciello* 
Picchiapetto.  Bezuoco. 
Picchiare.    Topiietejare  , 

Tozzolare,  Tozzolejare,v. 

Varreare  ,  Ammaturare, 

Mmestere,  v.  Asso,  Sco- 

tolejare,  Scoppolejare. 
Picchiata.    Tuppetejata  , 

Tozzoleata,  Ntosa,  Sco- 

tolejata. 
PiccBUTiNA.     Sonatella  , 

Smestutella,Mme8tutella, 

Mazziatella ,  v.  Martol- 

laccio. 
Picchio.  Tozzoliata. 
Piccina:  Quatranella,  Pec- 

ciottella. 
PiociNELLA.Peccerella,Nen- 

nella. 
Piccinina.  Neonella,  Pec- 

cerella. 
Piccinino.  Nennillo,  Pic- 

cerillo,  Guaglionciello. 
Piccino.   Nennillo  ,  Barn- 

meniello  ,  Pecciottiello  » 

V.  Sardagnuolo. 
Picciolo.  Spiccio. 
Picciuolo.  Pededno* 
Piccolino,  v.  Tantille ,  v. 

Alice,  v.  Annettarecchia, 

V.  Palicco* 
Piccolo.  Peccerillo  ,  Pec- 
ciottiello. 
Piccone.  Sciamarro ,  Palo. 
Picconata.  Sciamarrata. 
Picconiere  ,    Picconajo. 

Pioniere. 
Pidocchio.  Pedocchio,  app. 
Pidocchioso.  Pedocohiuso, 

Pirchio,  Secatomese. 
Piede.  Pede,  Pedamiento. 
PiBDiMOSCA.  PedemoBca. 
Piedino,   edezzullo. 
Piega.  Chiega,Chieja,Chiè- 

golella,  Smierzo. 
Piegamento*  Chiega. 
Piegare.  Chiegare^  Chiare» 

Arremòllare,  Addecrena- 

re,  Ammaturare,  Remol- 
lare, Recalare ,  Agguan- 
tare. 
Piegatura.  Chiega,  Chia- 

tura. 
Pieghevole.  Correntone  , 

Manecone,  Facelone. 
Pienezza.  Chienezza.  Chia- 
nezza. 


514 


PI 


PI 


PI 


PlEinsSIBIAMBNTH.       Zippo 

zippo,  Varrò  varrò,  Nzi 

mponta. 
Pieno.  Chino,  Zippo,  Chiat- 
to, Mpaouto,  Prìeoo. 
Pienotto.  Chiattolillo,Mpa- 

nutiello,  Prieno, 
Pietà.  Piatàte,  Piata. 
Pietanza.  Piatanza  ,  Pia- 

tanzella,  Yidanna. 
Pietoso.  Pìatuso. 
Pietra.  Preta. 
PiSTRAjA.  Petraro. 
Pietrame.  Pretecaglia,  app. 

Pretaglia,  Masca. 
.  PiETRuzzA.  Petrella, 
Pieve.  Parrocchia. 
PiEVANo.Parrocchiano,  app. 
PiFFERo.Pifero,Bifero,Zam- 

pognella. 
Pigiare.  Scarpesare,  Car- 

care,  Scaiacciare,  Nca- 

sare. 

PiouMENTO.  Scdfaccio,  Sca- 
mazzo,  Scammazzo. 

PiouTiNA.  Scereatella. 

Pigiatura.  Scarpesatura. 

Pigionante.  Pesonante. 

Pigione.  Pesone,  app. 

Pigli AMOSCA.  Pappamosca, 
app. 

Piglio.  Ncornatura,  Cera. 

Pignatta.  Pegnato,  Pigaa- 
ta,  Pignatiello. 

Pignere.  Ncasare,  Ncata- 
stare,  Yottare. 

Pigolare.  Piolare. 

Pigro.  Sfatecato ,  Friddo, 
Ncresciuso. 

Pila.  Acquasantera,  Vasca. 

Pilastrello.  Golonuetta  , 
Pojetiello. 

Piletta.  Acquasantera. 

Pillacchera.  Schizzeco  , 
Sghizzo. 

Pillaccheroso.  Zanguso  , 
Zuzzo. 

Pillo.  Pestone,  Pistone. 

Pillola.  Pinnolo. 

Pilota.  Pelota,  Pibto. 

Pilotta.  Pallapilotta. 

PiLuccARE.SpoUecare  ,Spez- 
zoliare ,  Sbollecare  ,  Pe- 
lejare,  v.  Arrostere. 

PiLuccATO.Spollecato,  Sbol- 
lecato. 

Pimpinella.  Airella ,  app. 
Pempinella. 

Pina.  Pigna. 

Pinacoteca.  Quatraria. 

Pinco.  Pipoto,  Pepillo,  Ci- 
cillo  ,  Scesce  ,  Minchie, 
Battilocchio,  app.  Pesce, 
Saciccio  ,  FràiUo ,  Mar- 
razzo,  Chiuchio. 


PiNCOLiNO.  MinchiUo,  Pe- 
scetiello  ,  Pepillo, 
nezzoUa. 

PiNETTiNA.  Pignetella. 

PiNGNE.  Chiatto.  Guasco. 

Pino.  Pigno,  app- 

PlNÒLO,PlNOCCHIO.  PignuO- 

lo. 
PiNSETTA.  Pizzecaròla. 
Pinzette,  v.  Tronchese. 
PiNzòccBERA.  Vezzòoa. 

PlNZ0CCHERO.BÒZZU0CO,app. 

Bezuoco  ,  Devoto  ,  San- 
tocchio ,  Santuocchio  , 
Pisciacquasanta,  Cucilo- 
stuorto. 

Pioggerella.  Acquarec- 
eia.  Acquarella,  PesceUa, 
Chioppetella. 

Pioggia.  Chiòppeta. 

Piombare.  Nchiommare,  v. 
Chiummo,  Arrenare. 

PioMitiNO.ChiummOfChium- 
mino,  Tommariello. 

Piombo.  Chiummo. 

PiopPAJA.  Chioppiata,  app. 
Chìuppito. 

Pioppeto.  Chiuppito. 

Pioppo.  Chiuppo. 

Pioppo  selvatico.  Chiup- 
pàine. 

Piota.  Pelliccio. 

Piòvere,  Chiòvere,  app. 

Piovigginare.  Sghezzeche- 
jare,  Sghizzecare,  Schiz- 
zejare,  Chiovellecare,  Pè- 
scìoliare. 

PiovisciOLARB.  Chiovelle- 
care, Pesciolejare  ,  Pie- 
ciare,  Peccejare. 

PtPA.  Pippa. 

Pipare.  Peppeare. 

PiPERNo.  Pepierno. 

PiPiGLiARE.  piolare. 

Pipistrello.  Sportegliene, 
app. 

Pipita.  Pepitela. 

PiPiTARB.  Pepetare. 

PippioNE.  Peccione  ,  Pic- 
cione, V.  Fasano. 

Piramide.  Perammete,  A- 
guglia. 

Pirata.  Corzale,  Corzaro. 

PiROLo.  V.  Perucca. 

Pirone.  Peruòzzolo. 

Piroscafo.  Pacchetto. 

Piscia.  Pipì,  app. 

PisciACCHERA.  Piscìazzàra, 
Pisciocca. 

PisciANcio.  Sciacquegno  , 
Pisciariello. 

Piscina.  Piscenale  »  Pe- 
scina. 

Piscio.  Piscella  ,  Piscia , 
Piaciazza. 
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Piécioso.  Pìflciasiaio,  opp. 

Peaciazzaro. 
Pisello.  PesieUo. 
Pispigliare.  Vervesejare. 
Pispino.  Zampino. 
Pìsside.  Piseta. 
Pistagnini.  Pestagnelle. 
Pistello.  Pesature. 
Pitale.  Rovagno,  Càntaro, 

Vaso,  Si  peppe. 
Pitagorico.  Petagoreco* 
Pittima.  Pittema,  Susta» 
Pittore.  Pettore. 
PiTTORAc  CIO.  Mpacchiatore. 
Pittura  a  fresco.   Afih- 

SCO. 

Pitturato.  Pentato. 
PiTTuRACciA.  Sroòrfeja. 
Più.  Chiù,  app.  Cchiune. 
Piuma.  Pennella,  Sguiglio. 
PiUBiACciNO.  ChiemmaruJa. 
Piumaccio.  Chiommarula 
PiUMÀcciOLO.  StojeUo. 
PiUMETTA.  Pennella,  Sta- 
glio. 
Piumino.  Cuscino. 
Pi  uoLo.  v.Perucca,ColonQet- 

ta,  Mazzarielle,  Spruòc- 

colo. 
Piva.  Ciaramella,  Boè. 
PivETTA.  Zampognella. 
PivuLB.  Chioveale ,  Chìo- 

viale. 
PiviERo.  Peliero. 
PizzARDELLA.  ArcegUoIa. 
Pizzi.  Barbette,  Baffe. 
Pizzicagnolo.  Pezzecarulo, 

Potecaro,  app.  v.  Cetna- 

gelare. 
Pizzicare.  Pezzecare. 
Pizzichino.  PezzeckùUo. 
Pizzico.  Pizzeco. 
PizzicoRE.Abbrusciore.Vif^ 

re  virre,  Prodito. 
Pizzicotto.  PezzechiUo. 
Pizzo.  Mosca,  app. 
Placare.  Appracare,  Re- 

mollare,  Abbonare»  Ad- 

docire. 
Placenta.  Seconna. 
PiAciLEzzA.  Adarchia. 
Placido.  Pacione. 
Platano.    Pràtaao ,    djp^ 

Chiàtano. 
Plasmare.  Mpastare. 
Plasticatore.  Paaiorara 
Platamone.  Sciatamone. 
Platone,  Pratore. 
Plaudente.  Sbattelore. 
Plebaglia  di  donne.  Zan- 

traglìaria. 
Plebe.  Prebba. 
Plebeo.  Lazzaro,  Banchio- 

ro,Sùggeco,v.  ZucaUeve. 
Plsxòbà.  V.  Chienin 
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Plùteo.  Scanzia.  | 

PocHETTO.  Pocoriello  ■  Ai- 
leccata  ,      Pezzecfaillo  , 

Sghizza. 
Pochino.  Detillo,  Tantillo, 

Zeuoa,  Ste/zillo. 
Poco.  Stizza,  Alleccata. 
PocoLiNo.Sghezzella^Schez- 

zella. 
Poco  POCO.  Pò  pò. 
Podagra.  Pelacra,  Pelara. 
PoDAGROSo.Podagruso^  Pe- 

lacruso. 
PoDERE^.Massaria,  Terre- 

toiio,  Campagna. 
PoDERETTo.    Terrccciolla  , 

Massarìola. 
PÒDICE.  Taficchio^  Fetuso, 

Acchieito. 
Poffare.    Poffa  ,    Potta  , 

Atta,  Cèuza,  Mmalosca. 

P07FARIDD10.   V.   NdÌCO. 

Poggiare.  Appojare,  Arre- 

jere. 
Poggio.  Puojo,  Sedino. 
PoGiuoLO.  Puojo,  Pojetiel- 

lo,  Sedi. 
Poi.  Po,  Pone. 
Poiché.  Pooca,  Ca. 
Polenta.  Farenata,  Papoc- 

chìa. 
Polire.  Polezzare,  v.  Grat- 
tare. 
Politicone.   Vorpa ,    Sar- 

chiapone ,    Mballatore  , 

Macchiaviello. 
PoLiTiNO,  Agghiustatiello. 
Polito.  Pdezzato,  Pentato. 
Poliziotto.  ZaflSo,  Feroce, 

Sbirro,  «Attrappatore,  Ac- 

ciaffatore,  Famèleco. 
Polizza.  Pòlesa  ,  Cédola  , 

Affitto. 
PoLxzziNA.  Cartella. 
PoLizziNO.PolesincVigliet- 

to. 
PoLLAJO.  GaUenaro. 
Pollajuolo.  Polliero. 
Pollastra.  Pollanca ,  Te- 

tella,  Pollanchella. 

POLLASTRELLO.     Pollastìel- 

lo,  Galluffo. 

PoLLASTRiERE.  PortapoDa- 
ste,  Rucco  rucco,  Roffea- 
no, 

PoLLASTRiNA.  PoHancheUa. 

Polleria.  Pollarìa. 

Pollone.  Jetto,  Scuòvero, 
Pòngda. 

Polmone.  Premmone,  Per- 
nione, Coratella. 

PoLMONÌA.  Pontura. 

Polpa.  Porpa  ,  Carnum- 
ma. 

PoLPAGCiA.  Porpone. 


Polpetta.  Porpetta. 

Polpettina.  Porpettella. 

Polpo.  Purpo,  Purpessa. 

Polipetto.  Purpetiello. 

Polputo.  Porpuso,  Chiatto, 
Mpanuto. 

PoLPACcrjTO.Chiattone,Sar- 
i*x)ne,  Mporpato. 

Polso.  Puzo,  Puzillo. 

Poltrire.  Mpotronire. 

Poltrone.  Potrone,Scanza- 
futica,  Sfatecate  ,  Sgua- 
dagnato. Sciaorato,  Nere- 
sciuso.  Carogna  ,  Mica- 
lasso. 

Poltroneggiare.  Sciascea- 
re. 

PoLTERE.  Porva,  Pòvera 

PoLTERiNO.  Arenarulo. 

PoBiATA  .Mantechiglia,Mar  - 
chesiglia. 

PoMELix).  Melillo. 

Pomice,  Pumice.Pommece, 
Pummece. 

Pomiciatura.  Pommecìatu- 
ra. 

Pomidoro.  Pomxnadora  , 
Pommarola,  app. 

Pomo.  Pummo,  Pumo. 

PoMOGRANATA.  Granato. 

Pomo  d*  Adamo.  XJosso. 

Pompa.  Gala,  Sfuoggio. 

Pompeggure.  Sfarzeare  i 
Scaesiare. 

Pomposo.  Sfarzuso. 

Ponte.  Ànneto. 

Ponticello.  Scanniello  , 
app. 

Ponza.  Ponzo. 

Ponzamento.  Appozata. 

Ponzare.  Appuzare,  Appo- 
zare. 

PoNZATURA.  Appozata. 

Popolaccio.  Caterbia,LaZ' 
zaramma. 

Popolana.  Vasciajola. 

Popolare.  Democràteco. 

Popolo.  Puòpolo,  Prubbeco. 

Popone.  Mellone,  Spagno- 
lette, app. 

Poppa.  Zizza. 

Poppare.  Allattare  ,  Am- 
mammare. 

POPPATOJO.  Zucarola. 

PoppiNA.Zezenella^  Zèzzel- 
la,  Zezzenella,  Zezzillo . 
Mennelia,  app. 

Popputo.  Zezzuto. 

Porcacchia.  Porchiacca  , 
Porchiacchiello. 

Porcellana.  Porcellamma. 
Porchiacca,Porchiacchel- 
la,  Porchiacchiello. 

PoRC£LLiNA.Porchetta,Por- 
cella. 


Porcellino.  Porciello. 
Porcellino  d'India,  v.  Co- 
niglio, app. 
Porcheria.  Porcaria,  Jet- 

tecumma,  Schefenziaria, 

Sfaccimma. 
Porcigliuolo.  Galleniello. 
PoRciLR.  MantruUo. 
Porco,  Puorco,  Cicco. 
Porfido.  Pòrfeto. 
Porgere.  Pròjere. 
Por  mente.  Appenzare. 
PoRRETTA.Porrina,  Puorro. 
Porre.  Pònere,Appontare. 
Porre   in  punto.   Arresi- 

diare. 
Porro.  Puorro. 
Portamento.  Cammenatu- 

ra,  Aria. 
Portantina.  Seggetta. 
Portantino.  Seggettaix). 
Portapolli.  Portapollaste, 

Rucco /uccó,  Roffeano. 
Portare.  Adducere,  v.  A 

beveriello. 
Portàtile.  Levatore,  A  Ue- 

vatore. 
Portata,  v.  Mena. 
Portavoce.  Vociavocio. 
Porteria.  Portaria. 
Portici.  Puortece. 
Porticina.  Portella,  Porti- 
cella. 
Portico.  Sieggio,Puorteco. 
Portiere.   Guardaportone, 

Portiere. 
Portinaro.  Guardaportone, 

Portiere. 
Porto.  Puorto. 
Portoghese.  Portuóse. 
PoRzioNCiNA.  Partoscella. 
Posa.  Defrescamiento. 
Posa  oMBRELLi.Scolambrel- 

le. 
Posare.  Apposare. 
Posatura.  Fonnareglia,  Zo- 

za,  Posa,  Cefòca. 
Posa.  Fitta. 
PosoLATURA.  Gpoppera. 
Possessione.  Terretorio. 
Posta.  Appontata,  Appun- 

tamiente,Appontamieuto. 
PosTEBiA.Posteoma,  Accesso. 
Posticcio.  A  pposticcio. 
Posticino.  Locariello,  Piz- 

zetiello. 
Postino.  Portalettera. 
Posto.  Puosto,  Pizzo ,Luo- 

co,  Chiazza,  Arranco. 
Potagione.  Puta,  Pota. 
Potare.  Putare. 
Potatojo.  Putaturo. 
Potente.  Vàleto. 
PoTENTiLLA.    Cincofrunne. 
Potere.  Aacennente. 
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PoTTA.  Fessa  ,  Ficosecca  , 
Cecca,  Sporta, Verrinea  , 
Allessa,  Massaria. 

PoTTisA..  Sportella,Piscioc- 
ca,  Peiìella,  Cecella. 

PoTTiNicciABE.  Arrepec- 
chiarc. 

PoTTiNiccio.  Repecchia,Ar- 
pepicchio  ,  Arrepicchia- 
miento,  Rechieppa  ,  Re- 
chippo,  Nchipix). 

Poverina.  Maressa ,  Scu- 
ressa. 

Poverino.  Scurisso,  Moris- 
se, Nigro  isso. 

Povertà.  Pezzentaria. 

Pozza.  FosseteIla,Fossetiel- 
lo,  Sfossecatura,  v.Spec- 

chìo. 
PozzANGHERA.Lavaroiie,Ba- 

bal  liscia. 
Pozzetto.  Pozzillo. 
Poz/o.  Puzzo.   - 
PozzoNERO.  Prevasa,  Baba- 

luscia* 
Pozzuoli,  Pozzuolo.  Pezzu- 

lo. 
Prammatica.  Prammàteca. 

Pranzare.  Taffiaro. 

Pranzo.  Taffio. 

Pratica.  Commewio,  Pràt- 
teca,  app. 

Pratico.  Pratteco. 

Prato.  Pascoue. 

Preambolo.  Prèammolo. 

Prece,  pRSGHiERA.Grazio- 
ne.  Razejoae,  Razione  , 
Prejaria. 

Precipitare.  Scarrupare  , 
Sgarrupare,  Abbarrocare. 

Precipitoso.  Arronzone  , 
Ammorrone,  Desastruso. 

Pricipizio.  Precepizio,Sca- 
samiento,  Sg:arpupo,Sppo- 
fuQiio,  CJontPavone. 

Precisamente.  Mpreciso. 

Preciutto.  Presutto. 

Precoce.  PrimmaPulo,Ppo- 
vèceto. 

Precordii.  Lentuopno. 

Predella.  Cascetta,  Peda- 
pala. 

Predica.  Ppedeca. 

Predicare.  Predecare. 

Predicatore.  Predecatore. 

Predirb.  Nnevenare,  Stpo- 

locare. 
Rrbgarb.  Ppeija,Prerecape. 
Preghiera.  Prejaria,  Prea- 

pia,  Pregaria. 
Pregio.  Anope,  Gunto. 
Pregiudicare.  Preggiode- 

cape. 
Pregna.  Prena.  Graveta. 
PREttf^o*  Prìeno. 


Prelibato.  Poplibato. 
Predellina*  Taburè,  Staf- 

fone. 
Predizione.  Stpolecamieii- 

to,  Nnevino. 
Premeditare.  Appeuzape. 
Premeditato.  Appenzato. 
Premere.  Spreiumepe,StPe- 

gaepe,  Carcape,  Ncasape. 
Premio.  Premmio  ,    Veve- 

paggio. 
Premito  .  Prèmmeto,  Prièm- 

meto,  Vesentèrio. 
Premuto*  Sppemmuto. 
Prendere.  Acciappape,Ac- 

ciaffare,  Aochiappape. 
Prendere  concerto.  Ab- 

baccape. 
Prender  diletto.    Adde- 

lettape. 
Prender    dimora.  Amma- 

sonapo. 
Prendere  di  RAMs.Appam- 

mape. 
Prender  guadagno,pbofìt- 

To.  Allottare. 
Prendere  in  fitto.  Allo- 

cape,  Affittape. 
Prendere  la  punta.  Ac- 

cemmape. 
Prender  mossa,  capo.  Ab- 

biape. 
Prender  posa.  Abbentape. 
Prendere  stanza.  Amma- 

sonape. 
Prener  sonno.    Addobbe- 

cape. 
Prenditoria.  Puosto. 
Preoccupazione,   v.    Ve- 

spone. 
Preparare.  Appapecchiape , 

Maneape,  Apapape.  dispo- 

nepe. 
Preparazione.  Aparatura, 

Appapi  echio. 
Preponderanza.      Ascen-  j 

Dente. 
Presa.  Appesto. 
Presagio.  Prognòsteco,  A- 

gupio. 
Presame.  Quaglio. 
Prescegliere.   Accapare. 
PRESENTARE.Apppesentape, 

Realape,  Rialape,Ppòjere. 
Presentarsi.  Assommape, 

GoQzegnape. 
Presente,  ppesiento,  Cora- 

ppemiento,  Realo,  Rialo, 

Papaguanto,  Nfepta,  Ve- 

vepaggio,  Cpeanzeila,  Al-  ' 

lecuorào. 
Presentimento.    Appreu- 

zione. 
Presepe.  Prosebbio. 
PRjBgo.  Arriesto,  Arreelato. 


Pressa.  Susta. 
Pressare.  Susta  re. 
Pressione.  Susta. 
Presso.  Rente,  Aziicoo. 
PRESSOJO.  So[ipre68a* 
Pressura.  Stpegnetura,  v. 

Fiscòlo. 
Prestamente.  A  la  mpr^- 

sa. 
Prestino.  PriestoUllo,  Pre« 

stolillo,  Juopneciello. 
Prestito.  Mprièsteto. 
Prestetto,  AmppesBa,  A  U 

mppessa,  Susso,  Aparato, 

Liesto. 
Presura.  Appesto. 
Prete.  Ppèvete. 
Pretendente  .Ppetennente. 
Pretendenza.  PreteuneD- 

zia. 
Pretendere.  Ppetenaere  , 

Affettape,  v.  Torzolejape. 
Pretesto.  Pelèa,  Pelèja. 
Pretino.  PrevetarieJkr. 
PretùcQLO.  Scolacarrafella. 
Pretesto*  Scazzella ,  a\p. 

Stòpeja. 
Prevedere.   AuteTedere  , 

Apppennepe.  ' 
Prezioso.  Capastoso. 
Prezzemolo.  Petro6Ìiio,a||. 
Prigione.  Presone. 
Prigionia.  Ppesonia. 
Primamente.  Apprimmo  . 

Ppimmo,  Mprìmmese. 
Prima.  Nnante,  Nnanze. 
Primato.  Ppemato. 
Primavera.  PrimmaveiB  * 

Abpile. 
Primeggiare,  v.  Bansan. 
Primiera.  Premmera,  Pn- 

mepa. 
Primìpara.  Prìmmaiola. 
pRiMiTiccio.  Primmarulo , 

Ppovèceto. 
Primo.  Primmo,  B,pp. 
Primogenito.  Prìmmog^ne- 

to,  Ppimmognìèneto. 
Principiante,  ppeozepiaa- 

te,  Noviello. 
Principiarb.    Gomenxare . 

Commenzarev  Ngegnare, 

Ngignape. 
Principale.    Prencepak  , 

Ppenzepale»  Protanguan- 

gua,  Protangaanguaro  , 

Capomasto. 
Principe.  Prene^^. 
Principessa*  Prencepessa. 
Principino.  Prencepma 
Pbìstidr.  Sega,  app. 
PRivAziONB.^À^caikfa«Sca- 

jenza. 
Pro.  Prode. 
Proboscide.  P^moia. 
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l^ROCACCiANTE.  Pcrcucciau- 
te,  MarpionOjTrafechino. 

Pk(>cei.l\.  Troi)èa. 

pRociDA.  Profeta. 
Procrastinare.  Stirare,Te- 
raro,  Accattare. 

Procu  rator e.  Precolatore, 
Paglietta,  Paglieti  itilo. 

Pro'i.éì.  Smargiassone,Guap- 
l-o. 

Prodigare.  Sfarenare, Sba- 
rattare, Frosciare. 

Prodigo.  Scialacquoni-. S'  a- 
Fattone,  Scolavorzillo. 

Produrre,  i'roducero,  Cj<»- 
8are. 

Profanarsi.  Schierecaro  , 
Sprcvetaic,  Siuouacare. 

1*R0FENDA.  Razione,  'Oovicr- 
uo,  Rrobba,  app. 

Professare.  Asoractare. 

Profittante.  Approfittan- 
te, Marpione,  Fattomio. 

Profittare,  v.  A])pro\ uc- 
ci are.  Alice  caro. 

I*R')F  iTTAToRE.Caroccliiaro,  ' 
.Approfittante.  ( 

PiiopiTTo.  Alaggio. 

Profondamente»  A  ffunno. 

Pr(  FaNDERÉ.Frosciare,SI>a- 
raiiaro. 

Profondità.  Funnale,Foa- 
narìa. 

Profondo.  Futo,  Cu\Ay. 

Profumato.   Sperfummato. 

PitoFUMATUZZo.Cacazibctto, 
C'acaiK)zoDctto. 

Profumo.  Spiofummo. 

Progenie.  R.izzimma,  Jc- 
nimma>  Stro[)pegua, Set- 
tema. 

Proibire.   Vctaro. 

Proibito.  Proibeto. 

Prolificare.  Fruttefecare, 

Prolifico.  Fruttarulo. 

Prolissità.  Longaria ,  v. 
Arteficio. 

Prolisso.  Longarono. 

Promessa.  P^-óm messa,  Af- 
fedam  lento. 

Promettere  .  Promrae  t  te  re , 
Appromettcre,  Affedarc. 

Pronostico,  Prognosteco. 

Prontamente.  Allerta,  Lo- 
fito. 

Pronto.  Prunto,Listo,  Rat- 
tuso,  Caloruso,Verrutiel- 
lo,  Tinco,  Focuso,  Celle- 
cuso,  Tellecariollo,  Fric- 
cecariello,Vivaco,Viordo 

pROPAGGiNARE.Calare,  app. 

Propagginazione.  Calatu- 
ra,  app. 

Propaggine.  Calaiuro,  app. 
Proxàjeoa,  Jennìmma. 


Propina.  Abbu8co,Zozenel- 

la  ,    Zezzenella. 
pROP0NiMENT0.Penzata,At- 

ticnto. 
Proposito.  Proposeto,Pen- 

zicro. 
Pboprio.  Pròpeto ,  Propio. 
pRORO&tPERE.  Sbottare. 
Prosapia.  Stroppegna,  Jo- 

nimma,  Razzimma,  Sèt- 
te ma. 
Proscug.vre.  Asciomoleja- 

ro,  Addesseccare. 
Proserpina.  Mmalora. 
Prospera,  Sedino. 
Prosperare.    Arregnaro  , 

Aonnare  ,    AUevrecare  , 

Mprofecare» 
Prospero.  AU^vrecato,  Ar- 

regnato,  Mprofecato. 
pRosPEROso.Faudianie,Fa- 

vodiante. 
Prospetto.  Affacciata. 
Prosteso.  Stiso. 
Prosuntooso.    Presentuso, 

Prosontuso. 
Prosunzione.  Presumenzìa, 

Arderaicnto. 
Protestare.  Arrechiarare. 
PROTAQUANQUA.  Capaddozio» 
Proteggere.  Si)alliare. 
Protettore,  v.  Recottaro. 
Proto.  Majorino,  Capogio- 

vene. 
Protocollo.  ProtacuoUo. 
Protomedico.  Camatro. 
Provare.  Spremmentaro  , 

Scanagliare*  AUevrecare. 
Provatura.  Pròvola. 
Provento.  Approveccio. 
Proverbio.  Proverberò. 
Provogare.  Apprettare. 
Provocatore.    Apprettato- 
re,  ('omponetore. 
Provvedere.    Pro  vedere  , 

Spesare. 
Provvigione.  Provesiono  , 

C<jm|)anaggio. 
Prudente.  Sapio,  Friddo. 
Prudenza.  Prode nzia,  Pru- 

denzia  ,  Pordcnzia,  Ten- 

za.  * 

Pruina.  Usca. 
PRUOVA.  Assaggio,  Scana- 
glio, Spremmiento ,  Ro- 

toprova. 
pRURiGiNE.Prodomiento,  v. 

Ammore. 
Prurito.  Prodito,  Celleca- 

inicnto,  Cellechiamiento, 

Virre  virre,  Carpèta. 
Pubblicamente.   Ncorapo- 

pulo. 
PuBBLicANO.GabljellotOjGa- 

bellota. 


Pi' nane  are.  Prubl)ecare  , 
S])robbecare,  Banniare. 

Pruiu.icAzioNE.  Prubbeca- 
zione. 

Pubblico.  Prubbeco. 

l*UBE.  Pettorale,  Pèttene. 

Pudibondo.  Scorauso. 

Pudore»  Aonestetate,  Vrc- 
gogna.  Soggezione. 

Puerpera.  Figliata. 

PUGNALE.V,A1UZZ0,  V.Fodc. 

PuGN aletto,  stelletto. 

PuGNELLO.  Vranca  Vran- 
chetella. 

PuGNERE.  Pògnere  ,  Celle - 
care. 

F*UGNiMENTO.  Collecamicn- 
to,  Cellechiaraienlo. 

Pugno.    Punio. 

V  rancata  ,  Fecozza,  Co- 
tugno,  Vranca. 

Pugnino.  Vranchetella. 

PuhI  Sciù, 

Pulce.  Pòlece,  app. 

PuLCELLA.  Zetella^etell uc- 
cia, Fegliolella. 

PuLCEfiECCA.Zengarda,Zon- 
gàrdola,  Pìzzeco. 

PuLciAJA.  PoUecara,  Pole- 
ciara. 

Pulcinella.  PoleconcUa  , 
Moglie  ddl  Pulcinella.Po- 
lecenellessa.  Figlio  del 
Pulcinella,  Polecenelluz- 
zo. 

Pulcino.  Pollecino,  Piccio- 
ne. 

Puledra.  Polletra. 

PULEDRETTA.    StaCCa, 

Puledro.  Pollìtro. 

Puleggia.  Teròcciola. 

PÙLiCA.  Uocchietiello. 

Pulire,  Astojare^  app.  Po- 
lezzare.  Annottare. 

Pulitino.  A  Ile  sciati  elio. 

Pullulare.  Spozare  ,  Na- 
scere. 

Pulpito.  Pùrj^to. 

Pulsazione.  Sbattete. 

Pulzella.  Zita,  Zotella,  Fi- 
gliola, Vacantina 

Pungente.  Pecuso. 

Pungere.  Pognere  ,  Sfro- 
colejare. 

Pungi  A.  Scolla. 

Pungitopo.  Vrusca. 

Pungolare.  Spontonare  , 
Spunzonare. 

Pungolo.  Spungdlo ,   Spe-    * 
nella,  Secutorio,  app. 

Punta,  Ponta,  Pezzillo.Pìz- 
zo,  Zanna.Arresto,  Arrie- 
sto. 

Puntale.  Verdetta  ,  Cre- 
spiello,  ap|3. 
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Puntare.  Ncornare,  Pon- I 
tare,  Mpoalare. 

Punteggiare.    Sghizzcarc. 

Puntellare.  Scpponlare  ,4 
Ncatastare,  Sop[X)iitaro. 

Puntello.  Seppouta  Poq- 
tella. 

Punteruolo.  Pontarulo,  v. 
Aco. 

Puntetta.  Punta  ,  Sguin- 
zaglio. 

PuNTiGLio.Pontiglio,Cricco. 

Puntiglioso.  Pontigliuso  , 
Creccuso,  Pognuto,  Cor- 
rivo. 

Puntina.  Puntetta. 

Punto.  Corrivo,  Pognuto. 

Punto  piano.  Trase  e  je- 

Puntuale.  Pontoale. 

Puntura.  Pontura. 

Puntato.  Pontuto,  Appon- 
tuto. 

Punzecchiare.  Pezzecare, 
V.  Tozzolejare. 

PuNzoNisTA.  N tagliatore. 

Pupa.  Pi  patella,  Pupatella. 

Pupàttola.  Pupata  ,  Zito- 
Iella,  Pupatella. 

PuPAzzoLo.  Mamm  nòcciolo. 
Pupatiello. 

PupiLiA.  V'isola,  Pepella. 

Pure.  Tuttavota. 

Purgare.  Annettare. 

PuRiF  icATOJO.Purefecaturo. 

PuTiRE.Muffare,Fotire,Puz- 
zare. 

Putredine.  Fracetumma. 

Putrido.  Fràceto,  Scorrutto. 

PuTTACCio.  Moccuso,  app. 

Puttana.  Corte5ciana,Pot- 
tana,  Pontonera. 

Puttaneggiare-  Pottane- 
jare. 

Puttanella.  v.Cacciottella, 
V.  'jhiarchìuso  ,  Landra, 
Landrole11a,Nguacchiosa. 

Puttanesimo.  Pottanizio. 

Puttina.  Pisciocca. 

Putti  no.  Bammeniello,  Pi- 
sci uoccolo,Crciatura,app. 
Gitolo,  Sciascillo. 

Putto.  Ni  nno,Mammocciolo. 

Puzza.  Pesta,  Fieto. 

Puzzo.  V  Ambra. 

PUZZOLA.  Cajorda. 
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Quaderno.  Quaterne. 
Quadrante.  Quatranto. 
Quadrare.  Quatrare,  Can- 

zare. 
Quadratamente.  A  ssòpara. 


Quadratura.  Quatratura. 
Quadrello.  Rigciòla. 
Quadretto,  Quadrettino. 

Quatrillo,  v.  Quatriollo. 
Quatriglia.  Quatriglia. 
Quadro.  Quatro,  Quatrigliè. 
Quadrone.  Quatrone. 
Quadrupede.  Quatru^xìte. 
Qulch:.  Quacche,  Carche. 
Qualche  altro.  Carcauto, 

Calcato. 
QUALGHECOSA.  Carcosa,  Cac- 
cosa. 
QuAi.GOS£^LLiNA.  Carcosella. 
Qualcuno.  Quacchuno,Car- 

cuno. 
Quale.  Qua,  Qualemente* 
Qualità.  Qualetà,Qualetate. 
Qualunque*  Qualonca,  Ca- 

conca  ,  Nzò  che,  Cunca, 

Conca* 
QuAGLiERE.  Quagliarulo. 
Quando.  Quanno. 
Quanti.  Quanta,  Quàntane. 
Quanto.  Zirca. 
Quantunque.    Quantonca  , 

Abbenga  che,  Simbè. 
Quarantina.  Quarantana. 
Quaresima.  Quarajèsema. 
QuARiQUÀ.  Quacquarà. 
Quartiere.  Quarto. 
Quartierino*  Quarteniello, 

Quartenuozzo. 
Quartobuone.  Cardamone. 
Quasi.  Quase. 
Quatto  QUArro.Muchio  mu- 

chio,Guatto,guatto,Cuon- 

cio  cuoncio. 
QuATTORDici.Quattuordece. 
Quattrinelli.  Denahello. 
Quattrino.  Quatrino,  Quat- 

tocalle,  Piatuso.  Cuòcco- 

le,  Denaro,  Mignòle,Qui- 

busse,  Ciaraffe,  v.  Cierro. 
Quattro.  Quatto. 
Quegli.  Chillo,  Cotillo. 
QuRLLA.  Chella. 
Quello.  Chillo,  Chello. 
Quercu.  Cercia  ,  Ccrqua , 

Cerza,  Cierzo ,  Ciercolo, 

Peragna. 
QuERciuoLo.  Cerzol'.a  app. 
Querciuola  MARirriMA.Cer- 

zolclla,  app. 
Querela.  Quarera,  Agguà- 

jeto. 
Querelarsi,  v.  Cascetta* 
Querula.  Caiazza,  app. 
Querulo.  Regnoluso ,  Re- 

petuso. 
Questa.  Chessa,  Sta,  Ssa. 
Questi.  Chisto,  Sto,  Sso. 
Questo.   Chesso  ,  Chesto. 
Questua.  Cerca. 
Questura.  Chestura,  app. 


Qui,  qua.  Cca,  Ccane. 
QuiDERNO.  Quaterne.  Quin- 
terno ,  Assempia. 
Quindici.  Quinnece. 
Quindicina.  Quinneciua. 
Quintessenza.  Quintassen- 

zia. 
Quietamento.v.  Àppociare. 

Accoj  etamiento. 
Quietare.  Cojelare,  Acco- 

jetare,  Sopire. 
Quietato.  Quitatcs  Accoje- 

tato,  Sopute. 
Quiete.  Cqjeta,  Arrecietw. 

Cojetùddene,  Canna. 
Quietezza.    Cojetuddeiw . 

Carina. 
Quieto.  Cojeto,  Sodo,  Pi- 
clone. 
Quietino.  Pacioaciello. 
Quieto  yivERX.  Relomano. 
Quietudine.  Cojotuddeoe, 

Arrequia,  Carma, 
Quisquilia.  Fraga^'uozze, 

Sciavecaria,  Morra. 
QuiSTiONABE.    Costejonare, 

Contrastare. 
Quistione.  Cofttejooe,  0.»- 

stèone. 
Quondam,  il  fu*  Quono^a. 

Connam, 
Quotidiano.  Cotediana. 


Rabb.^tuffol.vre.  Ammat' 

tugliare. 
Radbercirel.    Arrepezaarc. 

Acconciare. 
Rabesco.  Arabesco. 
Rabbia.  Arraggia    Arrag- 

gimma. 
Rabbiosamente.  Arraggia- 

tamcnte* 
Rabbiosetto.  Arraggìatiel- 

lo,  Arraggiuaìello* 
R-ibbiosità.  Pcrraria,  Ar- 

raggimina. 
Rabbiosetto.  Arraggiatiel- 

lo  ,  ArraggiusieLlo. 
Rabbioso.  Arraggiuso,  Ar- 

raggiaticcio. 
Rabbonire.  Abbonare,  An- 

nammoUare. 
Rabbrezzolito.  Arrognato. 

Alleppecuto,  T.  Ciunco. 
Rabbuffare.  Mpeccecare. 
Rabbuffo.  StroUata  ,  Can- 

careata.  Asciata. 
Raccapezzare.  Nchiomma- 

re,  Aonire. 
Raccapezzatcrì..  NchìoDi- 

matura. 
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Raccapricciare.  Aggrec- 
ciare. 

Raccapriccio.  Jajo. 

Raccattare.  Arrecattare. 

Raccattatore.  Sciarattato- 
re,   Agguantatore» 

Raccattatrice.  Agguan- 
tatrice. 

Raccogliere.  Azionare,  Ar- 
rocchiare ,  Arrecottare  , 
Accapezzare,  Arrecoglie- 
re,  Massariaro  ,  Venno- 
gnare. 

Raccolta.  Raccòveta,  Co- 
ve ta. 

Raccolto.  Ac cogli  uto .  R«  c- 
cuòveto. 

Raccomandare,  Arrecom- 
mannarc,  Rìiccomaonare. 

Raccomandazione.  Arrac- 
c  Oman  nazione,  Arrecora- 
mannazione. 

Racconciamento.  Airepez- 
zatura. 

Racconsolare.  Addocire. 

Raccontare.  Contare. 

Racconto.  Race  unto. 

Raccozzare.  Aonire  ,  Ac- 
cocchiare. 

RACHiTico.Sbafecchia,  Scar- 
nec«*hia  ,  Squaquecchia  , 
Scartocchia,  Sgavenato  , 
Rechino,  VozzacchiOjChia- 
chiello. 

Racimolare.  Rappoliare  , 
Raspollare. 

Racimoletto.  RappoHllo. 

Racimolo.  Grappo ,  Rap- 
po,   Rappolo. 

Raddoppiare.    Addoppiare. 

Radersi*  Sbarbezzare,  app. 
V.  Varva. 

R adetto.  Lascolillo. 

Radica.  Ràdeca. 

Radicare»  Arradecape. 

Radiccbiella.  Lattuchella. 

RADiccHiNO.Lenguade  Pàs- 
sero, app. 

RoDiccHio.  Ceco) era.  Ceco- 
pia. 

Radicina.  Radechella,  Ra- 
dicella. 

Radimadia.  Rasòla. 

Rad  iMEKTO.Radi  tura,  Rasa. 

Rado.  Lasco. 

R-VDUNANZA.  Commerzione. 

Rafania.  Tarantola. 

Raffaele.  Rafajele. 

RAFFAZONAMENTO.ArrepieZ- 

zo. 

Raffazzonare.  Arresidia- 
re,  Mpacchiare,  v.  Ca- 
ramella. 

Raffazzonato.  Mpupazza- 
to,  A  prezzato . 


Hapf  a  zzoNATORB.Pasticcie- 

ciero,  Mpacchiatore. 
Raffazzonatura.  AUescia- 

ta,  Mpacchio. 
RAFFiGirRARB.    Affiupape  , 

app. 
Raffilare.  Refelape. 
Raffio.  Ranfìno* 
Raffreddare.  Defreddape, 

Aprefpeddare. 
Raffronto.  Papavone. 
Raffusolarsi.    Mpupazza- 

PO,  Mposemare. 
RÀGADI.  Sepchie. 
Raganella.  Tròcoìa. 
Ragazza.  Guagnasta,  Gua- 

gnastpa,  Guagnastrella  , 

Mucciaccia,  Cotenella. 
Ragazzaccio.  Zembrillo. 
Ragazzame.     Fraagliaria  , 

Fragaglie. 
Ragazzetto.  Guaglionci el- 
io, Peccioito,  Bardascio. 
Ragazzina.  VV'ccerella. 
Ragazzinaccio  CarognicUo. 
Ragazzino. BariU«cio.  Scaz- 

zuòppolo,    Guaglione,  v. 

Muzzo. 
Ragazzone.  Sbarvato. 
Ragazzotta.  Pecciotta,Pic- 

ciotta,  Bardascella. 
Ragghiare.  ArragliarCjRa^ 

gliare. 
Ragghio.  Raglio,  Arraglio. 
Raggio.  Rajo. 
Ragg  iRATRicE .    Ntapcche - 

ra,  Mpeca^ola. 
Raggiro.  Mpeca,  Rechiep- 

pa,  Ntàpeca. 
Ra6G1ui!)gere.  Aprevare,  v. 

Acciuppecare. 
Raggranellare.  Rappolia- 

pe,  Rasi)oliape  ,  Aunare, 

Accocchire,  v.  Aggottare. 
Raogriccblvto.  Acceputu, 

Alleppecuto. 
Raggriccbiare.  Arrogna- 

re. 
Raggricciare.  Aggrcccia- 

pe  ,  Azzellire  ,   Azzelle- 

chìpe,  Aprognape. 
Raggricciato.  Azzellecuto, 

Alleppecuto,  Aprognato. 
RkGRicciOLARE.      Azzellc- 

chire. 
Raggrinzimbnto.  Arrepic- 

chiamiento,  Arrepicchio. 
Ragru zzare.  V.  Arrognare. 
Raogruzzolare.   Acchiel- 

tare.  Raspollare,  Torne- 

sejare. 
Ragguaglio.  Nformazione, 

V.  Panarella. 
Raoguazzare.  Sguazzareja- 

re. 


Ragione.  Raggione,  Jusso, 

Cunto. 
Ragioniere.  Razionale. 
Ragliare.  Ar ragliare. 
Raglio.  Arraglio. 
R.^GNARE.  V.  Velo ,  Arru- 

scare. 
RAG^fo.  Grancio,  Rancio, 

Spinola. 
Ragnatelo.  Rancio. 
Ragnuolo.  Rancetiello. 
Ragù»  Stofato  ,  Sot testato  , 

Tosciano. 
Ragunaglia.  Matta. 
Raginanza.  Concestoro- 
RAGUNARE.Arradonare,  Ao- 

nare,  Aunare,  Accocchia- 

pe. 
Ragunata.  Acchietta,  Ro- 

ciello,  app. 
Raimondo.  Ramunno. 
Rais.  Arràiso. 
Rallegrarsi  Prcare,  Pre- 
dare, Priare. 
Rallentare.  Ntalliare. 
Rallentato.  AUascato. 
Rama j  uolo  .  Cocchiarone . 
Ramanzina.     Cancareata  , 

Ntemmerata,v.  Strellaro, 

Asciuta,  Levata. 
Ramarro.  Sajettone  ,    app. 

Tamarro. 
Rame.  Ramma. 
Ramerino.  Rosamarina. 
Ramicello.    Rammetiello , 

Raraosciello,    Frascolla  , 

Pòngola. 
Ramiere.  Rammaro. 
Ramingo.  Spierto. 
RAMMARicARE.Ammar  ecare. 
Rammaricato.  Ammarccato. 
Rammarichevole.  Amma- 

rolillo. 
Iìammarico.  Ammaretudde- 

ne,  Ammarezza. 
Rammentare.  AUecordare, 

Lecordare. 
Rammentatore.    Soggeri- 

toi-e. 
Rammollimento.  Ammolla- 

micnto,  Ammallamicnto, 

A  m  muse  iaraie  nto . 
R.ÌMM0NTARE.  Ammontona- 

pe,  Stpegnere. 
Ramolaccio»  Rappsta,  app. 
Ramoscello.  Rammosciel- 

lo,  Frascolla. 
R.vMPA.  Ranfa,  Granfa. 
Rampata.   Granfata ,   Ag- 

granfata. 
Rampetta.  Ranfetella. 
RvMPiCARsi.  Arrami>ecare, 

Arranfecare. 
Rampino.  Ancino,  Caccia- 
carne,  Ranfino. 
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Rampogna.  A  sciuta. 

vata,  Strellata. 
Rampollare.  Sguigliare. 
Rampollo.  Jeiinimma,Scuò- 

vero,  jetto. 
Rana.  Granogna,   app.  Ra- 

nonchìa,  Rana  voltola. 
Rancore.  Mpicca,  Ruzza. 
RANCiDO.Grànceto,Rànceto. 
Randagio.  Spierto. 
Randello.  Taccariello. 
Ranfione.  Ancino. 
Rango.  Ranco,  Arranco. 
Rannicchiare.     Arraqua- 

quigliare,  Accovare. 
Ranno.  Colata,  Lescia. 
Rannuvolare.  Truòvolo. 
Ranocchia.  Ranogna,  app. 
Rantolare.  Crasteare. 
Rantolo.   Rullo,  Crastone. 
Raperònzolo.    Rapuouzo  , 

app. 
Raperonzo.  Rapuonzo,  Ra- 

puònzolo,  RapacuHo. 
Rapido.  Lioggio. 
Rapinato.  Zara;  ato. 
Rapire.  Annettara,  Affuf- 

fiire,  Scepparo. 
Raponzo.  Rapuonzo  ,    Ra- 

puonzolo,  Rapacuollo. 
Rappare.  Affrappare, 
RAPPATo..Rapè. 
Rappattumare.     Appatto- 

maro. 
Rappezzatura.  Repezzatu- 
ra, Attoppatura,  Concia- 
tura. 
Rappigliare.    Quagliare  , 
Ngnessare  ,    Attassare  , 
Ntasare. 
Rapportare.   Adducere. 
Rapportato.  Refonito.  * 
Rapportatore.  V.  Adducere. 
Rapprendere.  Qua2:liare  , 

.Ngno.'-!.>;iro,  Attassarc. 
Rappreso.  Nghicssato, Qua- 
gliato, Nguo-isato,Attas- 

Rasato.  .Vrru-ato. 

Raschia.  Rascia. 

Raschiare.  Grattare .^ 

Raschi  ATOJO.  Rasola,  Raspa- 
turo.  Grattatur-o. 

Rasiera.  Raspila. 

Uasojo.  Rii^ulo. 

Raspe ftELi.o.  Scopillo,  Al- 
lusi naturo. 

Raspo,  v.  Stretta. 

Ras^lC'Amento  Nzevamien- 
lo.  V.  Quagliare. 

Ras>kcare.  NziU'are. 

Rassfgato.  Nzovato. 

Rassegnato.  Arrcmisso. 

Rassembrare,  .\rrof>eninao- 
gliap.'.  Assomegliare.       I 


Rassettamento.  Assiètte- 

to,  Arresidio. 
Rassett.vre.  Sbrattare  As- 

sottare,  Arresediare. 
Rassettato,  Polezzato. 
Rassomigliare.     Asscmc- 

gliaro. 
RASS0M1GL1ANZ.V.  Arroscm- 

megliamiento,  Nfanzia. 
Rastelliera.   Ra stellerà  , 

Scotellare,  Scolapiatte. 
Rastro,  Rastiello. 
Rasi  HELLO.     Cincorenza  , 

Rastiello,  Affrasciatora. 
Rasura.  Rascatura. 
Ratafià.  Rattafia. 
Rattacconwre.  Acconciare. 
Ratto.  Zòccola  ,  Rattuso , 
Fojuto,  Vorruto,  Mmer- 
rezzuto  ,  Focuso  ,   Calo- 
roso, Calloruso,  Cellecu- 
so,  Defettuso. 
Rattoppamento.    Arropcz- 
zaraionto,  Arrepezzatura, 
Couciatura. 
Rattoppare.    Acconciare  , 

Appclare,  Arreiiczzare. 
Rattoppato.  Repezzatura  , 

Rechi ppo,  Repicchio. 
Rattoppatura.  Arrepezza- 
tura, Repiezzo ,  Concia- 
tura. 
Rattorcere.  AUocignare. 
Rattrai mento.  Tiro. 
Rattrappare.    Cioncare  , 
Arrognaro,  Aggrecenire, 
Arrancare. 
Rattrappato  .  Tirato,Ciun- 

co,  Arrancato. 
Rattrapirsi.  Arrancare. 
Rattrarre.   Aggraucare  , 

Arrancara,  Cioncare. 
Rattratto.  Tirato,  Arran- 
cato, Aggrancato,Ciunco 
Rattristare,  v.  Annegre- 

care. 
Raucedine.  Abl)rocamien- 

to. 
Raunare.  Arrocchiare. 
R-\.VANELLO.Rafaniello,app. 
Raviuolo.  Grave) nolo 
Ravviare.  Fpiccecaro. 
Ravviato.  Spi<-^ecato. 
RAVvfSARH.  V.  Allommare. 
Ravvivare.  Revenire,  Al>- 

beviro. 
Ravvivato.  Abbevuto. 
Ravvolgere.  Arravogliare. 
Ravvolgimento.  Arravuo- 

glio. 
Ravvolto.  Arràvogliato. 
Razza.  Casa,  Jenemnia,Je- 
niroma,  Streppegna,  Sct- 
tema. 
Razza.  Raja. 


Razzajo.  Fochista. 
Razzo.  Frugolo  ,  Fruvol?, 

Rajo. 
Re.  Rre,  Soprano. 
Reale.  Regale,  Riale. 
Re.vlista.  Palatone. 
Recente.  Frisco. 
Recere.  Reverzare,  Voai- 

mecare,  Jettare. 
Recidere.  Ammezzare  ,M^- 
sej aro,  Scerveccbiaro . A:- 
torzare. 
Reciso.  Muzzo,  Attorzat\ 
Reclusorio.  Serraglio  a|-f  • 
Redina.  Rètena. 
REFE.Caix),v.  Breseiani«:ù 
Referendario.     Refore.- 
wsTÌOj  Manteseniello ,  ^ 
Adducere. 
Refrigerio.   Defre^gerio . 

Defrisco. 
Regalare.  Arregalar«, Ar- 
realare,  A r rialare.  Rea- 
lare,  Rialare. 
Regalo.  Realo,  Ralo.Pre- 
RÌento,  Nferta,  Mazzetta. 
Retomano. 
Reggere.  Rejere  ,    Gover- 
nare, app.  FcUare. 
Reggia.  PaJazzo  riale. 
Reggimento.  Covierno,^-  - 

vierno,  Jugo. 
REG6iTiRELLA.Portaliran:  • 
Regione.  Comar'i. 
Registrare.  Allegi^ostr  - 

re,  Assentare. 
Registrato.  Kcgostrata 
Registro.  Assiemo. 
Regnare.  Arregnaio. 
Regola  Rèola  ,    Coudoiu. 
Regou\re.  Arregol:i-o. 
Regolo.  Roghella  ,  Rielb, 

Corrente. 
Reiterare.  Refoiioe^,L£- 

petare. 
Religione.  Fede. 
Reliquiario.   Kellequiar\ 
Scaravatto,  Scaravàtt«^o. 
Reliquie.  Rellìqueja,  a{.r 

R  eli  cola. 
Remare.  Vocare. 
Remo.  Rimmo. 
Remo  cortu.  Palella. 
RÈMOR.A.  Zucapece. 
Render  certo.  Accertifica-    j 

re. 
Renderb.  Arrennere,Rea- 

nere,  Restetovira, 
Reni.  Rine. 
Reatino.  Rejillo. 
Reo.  Matèleco.  • 

Reobarbaro.    RabàH>ar(>. 
Repetio.  Rièpeto. 
Replica.  lièpeto*  Rièfteto. 
Replicante.  Lepetuoo. 
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Replicare.  Leprecape^Leb- 
brecaro,  Allebrecare,  Lc- 
petarc,  Refonoero. 

Reputare.  Stimraare. 

REQLU.RE.fRequaquJgliaro , 

Arrecettare. 
Requie.  Repuoso  ,  v.   Ar- 
requia,Requiammaterna. 

Rescio.  Pala. 
Residuo.  Rommasuglia. 

Remmasuglia, 
Resistere  .  V .  Tozzare,N  tor- 

zare. 
Respingere.    Sballottaro  , 

app. 
Respirare.     Resciatare  , 

Sciauriare. 
Respiro.  Sciato. 
Ressa.  Susta. 
Resta.  Nzerta,  Commina. 
Restara.  Alaggio. 
Restare.  Arrestare,  Nlal- 

liare. 
Restaurare.    Acconciare , 

Arrepezzare. 
Restauro.   Arrepczzatura, 

Arrepiezzo. 
Resti.  Remmasuglia ,RQnv 

ma.su  glia. 
Restio.  Restivo,  Sprùceto. 
Restituire.  Restctovire. 
Resto.  Riesto. 
Rkstremazione.  Restaglio, 

Rastremazione. 
Restrignere.  Accortare. 
Restrionersi.  Arreterare. 
Retata.  Chiusarana. 
Rete.  Rezza, 
RETICELI.A.  Rezzòla. 
Retta.  Avodienzia. 
Rettificare.  Adderezzare. 
Retrocedere,  v.  Funaro. 
Rettore.  Cappellista. 
Rettorica.  Reitoreca. 
Rezzo.  Prisco,   Ombricelo, 

Freschezza. 
Riamicarsi.  Acconciare. 
Riaversi.  Repigliare,  app. 
Riassumere.  Compenniare.  |» 
Riassunto.  Compenuio. 
Ribadire.  Rebattere. 
R1BAI.DELL0.  Nfametiello. 
Ribalderia.  Guittaria. 
Ribattere.  Rebattere. 
Ribaldo.  Campione,  Smaz- 

zato,  Bona  lana. 
RiBALDONACCio.  GuittagUo- 

ne,  Chiappo,  Mpiso. 
Ribaltare.  Ablìotecare. 
Ribattitura.  Revattetura. 
Ribellare.  Rebellare, 
Ribelle.  Robbcllo. 
Riboccare.     Sbrommare  , 

Sbrommccare,  Sbomme- 

care. 


Ribollire,  v.  Frìere. 
Ribrezzo.  Tremmoliccio  , 

Trièmmolo. 
Ricamare.  Arragaraare,Re- 

gamare,  Arracamaic. 
Ricambio.  Cammeo,  Cdm- 

mio,  v.  Cagno. 
Ricamo.  Arragàmo. 
Riccardo.  Lecciardo,  Lic- 

ciardo. 
Ricchezza.  Rfecchezza ,  v. 

Acqua. 
RicciAJA.  Chiommera. 
Riccio,  v.Riccio,  app.Sfran- 

giatura.v.Vcrtè^ene.  Rab- 

bava,  Angina,  Rizzo. 
RiccioLiNO,Ricciolillo,Bùc- 

colo. 

R1CCIUTELL0.  Ricciolino. 

Ricco.  Mporpato. 

Ricerca.  Revista  ,  Dele- 
gcnzia. 

Ricercare.  Scanagliare  , 
Appurare,  Addemmanua- 
re,Accattare,Pescare,Ad- 
donare,  app.  v.  Jodecare, 
app. 

Ricercatore  .  Appuratore . 

Ricetta.  Recetta,  Rezetta. 

Ricettare.  Arrecettare. 

Ricettatrice.  Agguanta- 
tora. 

Ricettatore.  Agguantato- 
re,  app. 

Ricetto.  Arrecietto  ,  Bal- 
laturo,  Rccùoncolo. 

Richiamo.  Quarera  ,  Re- 
chiammo. 

Richiedente.  Pettemuso. 

Richiedere.  Cercare,  Ad- 
demmaunare. 

Richiesta.  Requesta ,  Ri- 
questa, Tozzolata,  Sme- 
stuta,  Addommanna. 

R1CIGNERE.  Torniare. 

Ricino innarsi  Mpupazza- 
re. 

Ricino.  Riccno. 

Ricompensa.  Veveraggio. 

Riconciliazione.  Agghiu- 
stamiento. 

Riconoscente.  Canoscente. 

Riconoscere.  Affiurare  ,app. 

Riconoscimento.  Canosce- 

mieuto. 

Ricordare.  Allecordare,  Li- 
cordare. 

Ricordino.  Licordino. 

Ricordo.  Allecuordo. 

Ricorso.  Quarera,  v.  Qua- 
glia. 

Ricotta.  Recotta. 

RicoTTAJO,  Recottaro. 

RicoTTiNA.  Recottella. 

Ricoverare.  Recupetara.     | 


Ricovero.  Rocùi)eio. 

Ricreare.  Decreai  e,  Ad- 
decreare  ,  Scialare,  Ad- 
dcfrescare. 

Ricreazione.  Decrio,  Ad- 
decreamicuto  ,  Dcvortc- 
miento,  Spasso. 

Ricredere.  Assacredere. 

Ricreduto.  Assacriso. 

Riunire,  v.  Capetoare. 

Ricuperare.  Recuj)etare. 

Ridire.  Allebrecare. 

Ridosso.  Redduosso. 

Ridurre.  Arredducere. 

Riduzione.  Accòmmeto. 

Riempire.  N zavorrare,  En- 
chiere,  Enghieie. 

Riempito.  Enchiuto. 

Riempitura.  Enchietura. 

Rientrare.  Strègnere. 

Rifarsi.  Rcpigliare. 

Riferito.  Referuto- 

Rifiatare.  Sciauriare,  Re- 
scia tare. 

Rifiaturare.  Sbafare. 

Rificcare.  Nfrocccare. 

Rifil.\re.  Arrcfnlaro,  Sga- 
vagliaro,  Arrcfenire,  Ar- 
rosidiare  ,  v.  Asci  ut  ture. 

Rifinito.  Scùricto,  AUan- 
cato. 

Rifiutare.  Refutare. 

Riflessione.  Refrcssione. 

Rifocili>are.  Defrescare. 

Rifondere.  Arrcfonnere. 

Rifreddare.  Arrcfreddare, 
Refreddare. 

Rifregare.  Frccolejarc. 

RiFREscARE.  Arrcfrescare. 

Riga.  Reca  ,  Riella ,  Qua- 
tretto. 

Rigagno.  Lavarella. 

Rigatino.  Dobbrotto,  Dob- 
brettiello ,  Lebbrettino , 
Lobbrettino. 

Rigattiere.  Recattiere  , 
Barraccaro,  Bancarozza- 
ro. 

Rigidità.  Durezza. 

Rigirare.  Rotecare,  Pai- 
lottolejare,  Ntorniare,  v. 
Tuorno. 

Rigiro.  Ntapeca,Ntapechel- 
la,  Mpeca,Marcangegno, 
Trammaria,  Trainiello  , 
Cofecchia. 

Rigoglioso.  Abbevuto. 

Rigògolo.  Vòllano  ,  Vola- 
niello,  app. 

Rigonfio.  Abboffato,  Abbot- 
tato, Ntorzato. 

Riguardo.  Desguardo,  Co- 
lonnetta. 

Rilassare*.  Sira»'quarc  , 
Ammosciare. 
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Rilassato.  Mubcìo  ,  Am- 
mosciato. 

Rilucente.  Resbrannente. 

Rimanere  in  silenzio,  y. 
Amraocciare,  v. Cagliare. 

Rimanersi.  Addcmorare. 

Rimbalzare.  Pallette jare, 
Pallottolcjare. 

Rimbeccare.  Scorciare. 

Rimboccare,  v.  Lenzulo  , 
app.  Smelare,  Accorcia- 
re. 

Rimboccatura.  Smierao  , 
Chiegolella. 

Rimbombare.  Rebommare. 

Rimbombo,  v.  Zuzurro. 

RiMBOTTARE.  Trafecarc,  v. 
Tràfeca. 

Rimediare.  Arrommediarc, 
Mpacchiare. 

Rimedio.  Remmedio,Mpac- 
chio,  Spiercio. 

Rimembrare.  Lecordare* 

RiMENDARE.  RiDacciaro  , 
Sarcire,  Arrepczzare. 

RiMENDATORA.  Sarcetora  , 
Rinacciatricc. 

RiMENDATORE.  Rinaccìato- 
re,  Sarcetore. 

RiMENDO.  Rinaccio»  Sarciu- 
ta.  Sarce  tura,  Rinuccia- 
tura,  Arrepezzatura,Ar- 
repiezzo. 

Rimescolare,  Rimestare. 
Remmescare. 

Rimessiticcio.  Chiaccone , 
Sporchia,  Sguiglio. 

Rimesso.  Refuso,  Arrcmi fi- 
so, Abbonato,  Assuòveto. 

Rimettere.  Assor vere, Re- 
pigli aro,  Refbimere,  Do- 
nare. 

Rimettitura.  v.Latte,app. 
Rennetura. 

Rimondare.  Remonnare. 

RiMORCHL\RE.Arremocchia- 
re,  Arremopchiaro. 

RiMPANNUCCIARE.    APTOpO- 

lire,  Repolire. 
Rimpannucciato.   Arrepo- 
1  uto,Repoluto#  AUustrato. 

RiMPEDULARE.   V.AcCODcia- 

re,  Pedalino. 
Rimpiangere.   Trevoliare. 
Rimpinzamento.     Nfroce- 

cheamiento. 
Rimpinzare.  Nfrùcere. 
RiMPROTTO.  Asciata. 
Rimproverare.   Strellare, 

Cancareare. 
Rimproverata.  Cancarea- 

ta.  Levata,  Lengoriata  , 

Ntemmerata. 
Rimprovero.     Repolone  , 

Renfaccio,  Rinfaccio. 


Rimpuntirk.  Trapontare. 
Rina.  Catarina,Catarenella. 
Rinaldo.  Linardo,Rinardo. 
Rincalzare,  v.  Lenzulo  , 

app.Nforchiare,Nfroceca- 

re,N  f  rucchiare  ,Rccauza- 

re,Mbottire,  Mbottonare. 
R  incappellare.    Ncapoc- 

chiare. 
Rincasarsi.  Arreterare. 
RittCHiUDÉRE.   Nchiudere, 

Astcpare. 
Rincrescere.  Ncrescere. 
Rincrescimento.  Ncresce- 

miento. 
Rinettare.  Astojare,  app. 
Rinfocolare.  Nfocape,Ac- 

calommare. 
RiNFORZAiCE.  Refostare. 
RiNFRESCAMENTO.Defresca- 

raiento,  Defrisco. 
Rinfrescare.  Defreecare , 

Arrefrescare,  Sciacquare, 

Addefrescare,  Sciusciare. 

Sciascìare. 
Rinfresco.  Defrisco,  Sor- 
betta. 
RiNFRONziRE.  Nfronnare  , 

Acconciare,  Mpupazzare. 
Ringalluzzire.  Ngarzapel- 

lare. 
Ringhiare.  Arrenghiare  , 

Caneare. 
Ringhiera.  Ferriata. 
Ringraziamento*  Dengra- 

ziamiento  ,   Dengrazio  , 

Rengrazeo. 
Ringraziare.  Dengrazea- 

re,  Ngraz^re. 
Rinnegare.'  Arrenegare. 
Rinnegato.  Arrenegato,  v. 

Barrettino. 
Rinnoyellare  .  Addefre- 
scare. 
Rinomanza.  Nuommenata, 

Nòmmena. 
Rinomato.  Famimiso. 
RiNOMEA.  Annommeoata  , 

Nòmmena. 
Rinsavire.  Acconciare. 
RiNSERRARE.Nzerrare,Nca- 

stagnare. 
RiNTANARB.   Ncaforchiaro. 
RiNTERZARE.  Renterzare. 
Rintracciare.  Asciare. 
RiNucciA.  Gatarenella. 
Rinunziare.  Renonzare. 
Rinvenire.  Asciare. 
Rinvenuto.  Nnammollato^ 

Rovenuto. 
RiNVERZARE.    Ammarrare. 
RiNVERZATO.  Ammarrato. 
Rinvigorire.     Attonare  , 

Renforzaro,  Repigliare  , 

app. 


RiNviOLiRE.Rcpigliarc^a]  p. 

Renforzare. 
Rinvolto.  Tovaglia. 
RiNZAFFARE.  ZaffìarcN  cre- 
spare. 
Rinzaffato.  Zaffiato. 
Rinzaffo.  Ncresfatura. 
Riobarbaro,  Reobarbako, 
Rabarbaro.   Raìiarlxiro. 
Ripabare.  ArrefiararcR'^- 

parare,  Appelarc  ,  Alta- 
ri re. 
Riparazione.  Accòmmei».». 
Riparo.  Scanzo,  Vrachierc. 
Ripassare.  Repassare,  Ar- 

repassare. 
Ripetere.  Lepetare. 
RiPETio.  Liòpeto,  Rièpcto. 

Tordeglione. 
RiPETiTURA.  Lièpeto,  Riè- 

peto. 
Ripetizione.  Repotazioae. 
Ripianare.  Schiaiiiare,Ac- 

chianare 
Ripiano.  Abballaturo. 
Ripicghiamento.  Topipclc- 

jaraiento,  Scereamiento. 
Ripicchiare.    Carfettare  , 

CarftìJare,  Strelliffare. 

M  bruni  re,  Attellaro,Ai- 

zimmare  ,  Ngratti ilare  , 

Sceregare  ,  Mposemare, 

Allesciare,  Alliffare. 
Ripicchio.  Tozzolatorio,Al- 

iesciata. 
Ripieno.  M  botti  tura,  MnK)t- 

tonatura,  Mmottito. 
Ripiglino.  Cònnola. 
RiPOLiRB.  Arrepoiire. 
RiPOLiTO.  Arrepoluto. 
Riporre.  Stipare, 
Riposare.  Cojetare,  Arre- 

posare,  Arrecettare. 
Riposo.  RepuosoArrecietto, 

Defrescamiento ,  Cojeta, 

Cojetuddene,  Assièttci>j. 

Arrepuoso,  Arrequia,Ab- 

biento,  Abballaturo. 
Ripostiglio.  Screttòrejo  , 

Arzenale. 
Riprendere  .  Sogghiognerc, 

Cancareare,  Repigliare. 
Riprensione.  AsciutaXan- 

careata,  Repolone,  Strel- 

lata. 
RiPRovvBDERE.  AddcfrescA- 

re. 
Ripudio.  Devorrio. 
Ripulire.  Allinamare. 
Riputazione.  Accorzatura. 

app.  Reputazione,  Rci^t- 

tazione. 
Riquadratura.  Pittata. 
Risa.  Resata. 
Risalito.  Arresagliuto. 
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Risaltato.  Speccecato,Ag- 

gbicttato. 
Risalto.  Aggetto,  Agghiet- 

to,  Agghièttoto, 
Riscaldato.  Scarfato. 
RivSCALDATiNA.  Scarfatura, 

Scarfatella. 
Risc  AITO.  Recatto. 
KiFCHiARE.  Azzai-dare,  Ar- 
■  resecare. 

Rischio.  Azzardo,  Riseco. 
Risciacquare.  Sciacquare, 

Sciacquarejare,  Arrecen- 

tare. 
Risciacquata.  Sciacquata, 

Arrecentala. 
RisciACQUATiNA.  Lavatella. 
RiscoNTBARE.  Paravouare, 

Affroutare. 
Riscontro.  Paravono,  Af- 

frunto. 
RiscossiONE.Asegeiiza,Saz- 

zionc* 
Riscuotere.  Ntroitare,  A- 

BÌggere. 
RiscuoTiTORE.v.  Arreiine- 

tore. 
RiSECARE.  Rcfolcjare. 
RiSEGA.  Restaglio. 
Risentimento.  Tràmmia  , 

Rcsenlemiento. 
Risentire»  Resentiro,  Ar- 

rt sentire  ,  Trammiare  , 

Intronare,  Cauniare. 
Risentirsi.  Ngrifare,Nca- 

goare. 
Risentito.     Trammiato  , 

Cannejato,  Ntroiiato,Tel- 

lecuso. 
Risigallo.  Oropomiento. 
Risma.  Rèsema. 
Risi.  Rise. 
Risolare.  Solare. 
Risolatura.  Solatura. 
Risolino.  Resiilo. 
Risoluto.  Arresoluto,Effe- 

cace. 
Ri  solvere,  Arresol vere,Re- 

sorvere. 
RisospiNGERE.  Spontonare. 
Risparmiare.  Sparagnare, 

Refolejare. 
Risparmiatore.  Sparagna- 

tore. 
Risparmio.  Sparagno. 
RisPLENDENTE.Sbrannente^ 

Resbrannente. 
Rispondere  .  Arresponnere, 

Spuntare. 
Rissa.  Arrissa,  Appicceca, 

Appìcceco  ,   Mpicceca  , 

Mpiccia,  6uglia,app.Bar- 

rera,  Potecarella,  Strac- 
ciata >  Pouejatd,  Ammac* 

cata>  ^rra  serra. 


Rissoso.  Appiccecataro,Co- 
6tejonaate,v.  Pecciuotto, 
V.  Accuoncio. 

Ristagnamento.  Attrasse* 

Ristagno.  Attrasso ,  Mac- 
caria. 

Ristare.  Arrestare,  Arre- 
nare, Arrecettare. 

RisTOPPARK.  Appelare. 

Ristoppia-  Restocchia. 

Ristorare.  A'ddefrescare  , 
Decreare,Addecreare,Ar- 
rcfr  escare ,  Recreare ,  Scia- 
scearej  Sciasciare- 

Ristoro.  Defrisco,  Addefri- 
sco,  Recrio,  Decrio. 

RiSTRiNGNERE.  Addouzare, 
Azzellire. 

Ristuccare-  Sdegnare. 

Ristucco.  Sdignato. 

Risuscitare.  Sorzetaro. 

Ritagli.  Tracchiolella,Rè- 
fola. 

Ritagliare.  Retagliare  ,Le- 
senare,  Relelare,  Refole- 
jare. 

Ritagliatore.  Retagliaro. 

ritaglio.  Retaglia,  v.  Ran- 
nera. Sgavaglio ,  Rèfola, 
Menùzeja. 

Ritirato.  Cacanìdolo. 

Ritardare.  Attrassare. 

Ritardo.  Atlrasso  ,  Dem- 
mora. 

Ritegno.  Frino. 

Ritenuto.  Astritto,  Arre- 
rais.so. 

Ritingere.  Arraganare. 

Ritinto.  Arragauato. 

Ritirarsi.  Arreterare,  Ac- 
cortare. 

Ritoccare.  Trafechiare. 

Ritondetto.  Tunnolilio. 

RiTONDiRE.Arrotonnare,At- 
tonnare. 

Ritorno.  Retuorno. 

Ritorto.  Torciuto. 

Ritòrtola.  Torta. 

Ritratto.  Mmàggene. 

Ritrosetto.  Schiattusiello* 

Ritroso.  Sprùceto,  Schiat- 
tuso,  V,  Vocca. 

Ritrovare.  Asciare. 

Ritto.  Tìseco,  Deritto. 

Riunione.  Parlamiento. 

Riunire.  Auuare,  Aguna- 
re,  Assambrare  ,  Acca- 
pezzare,  Agghiognere. 

Riunito.  Agghiognuto. 

Riuscire.  Arrejescire,  Re- 
scire,  NgarrarOjSpontare. 

Rivenditore  di  acquavite. 
Acquavi  taro. 

Rivenditore.  Bazzarìota , 
Sùggoco. 


Rivendugliola.  Accatta  o 
binno<,  Rovonuetora. 

Rivendùgliolo.  Zaffarana- 
ro,  Recattiere»  Revenne- 
tore,  Bozzariota,  Banca- 
rozzaro 

Riverenza.  AUoverenzia  , 
Accovata,  Lleverenzia. 

Riverire.  Lleverire,  Alle- 
veriro,  Accovare ,  Asso- 
quiare. 

Riverito.  Reveruto. 

RivERSARE.Devacare,Sbom- 
mecare. 

Riversato.  Abboccato. 

RiviERA.  Re  vera ,  Costa  , 
Costerà. 

Rivolta.  Revota,  Serra  ser- 
ra, Livordo,  Votata. 

Rivoltare.  Re  votare.  Vo- 
tare, Mproscènare,  Mbro- 
scenare,  Pallottolejare. 

Rivoltella.  Livordo. 

Rivoltolare.  Votecare. 

Ri  voltura.  Revota. 

Rizzare.  Arrezzare,  Adde- 
rezzaro,  Auzaro,  Ncric- 
care,  Aizare ,  Allertare, 
Ntesecare. 

Rizzato.  Ngrillato,  Arrez- 
zato,  Nericcato ,  Aìzato, 
Allertato,  Adderezzato. 

Roba.  Robba,  Arrobba, 

Rabaccia.  Zòrbia. 

RoBETTA.  Robbicella. 

Robe  vecchie.  Zènzole  , 
Sciarabattareile. 

Roberto.  Lobberto- 

Rocca.  Castiello. 

Rocca.  Conocchia. 

RoccATA.  Nconocchiata,  Co- 
nocchia. 

Rocchetto.  Rocchìello. 

Roccia.  Scuoglio. 

RoBusTO.Fermo,  Chiantuto, 
Nquartato,  Chino. 

Robustezza.  Fermezza. 

Rodere.  Rosecare,  Fragne- 
re  ,  Carolejare,  v.  Sten- 
tino, app. 

Rodimento.  Rosecamiento, 
Rùseco,  Carola,  Fragne- 
miento  ,  Schiattemiento, 
Schiattiglia  ,  Credami- 
glia. 

Rodomonte.  Rotamonte  , 
Sciabolejatore,  Sitonno. 

Roma.  Romma. 

RosiAJuoLo,  Cuppino. 

RoMANiNA.  Romanella,  app. 

Romano,  Rommano. 

Rombo,  Struscio ,  Rummo^ 
app. 

Romeo.  Pellerino. 

Romit.\ggio.  Jòremo. 
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Romito.  Romito,  Roramito, 
KoMORE.  Fracassa  torio  ,  v 
Tcretiiffe,v.  Tricchetrac- 

00. 

Rompere.  Arrompcre ,    v. 

Sttnicui-c^,  Y.  Noco,  app. 
Rompersi.  Scrapieciaro. 
Rompicollo.  RuuijOCuoUo, 

V.  Arùcolo. 
Ronca.  Fàuce. 
Ronchetto.  Putaturo,  Ron- 

cillo. 
Ronciglio.  Rondilo 
Ronco.  Fùnneco,  v.    Vico.  I 
RoND-\.  Ronna. 
Rondare,  Ronnejarc. 
Rondine,  tièoncna,  v.Ren- 

ncnella,  app. 
Rondinella.  Rennenella. 
Rondinone.    Rennenono  , 

app. 
Ronne.  Rumme  ,  Rumme 

e  busse. 
Ronzare.   Ntorniaro  ,  Or- 

nejarc,  Moschiare  ,    Iso- 

scare,  Spcssejare,   v.Ve- 

spone. 
Ronzino.  Scuòrteco  ,  Sca- 

luorcio. 
Ronzinone.  Scortccone. 
Ronzio.  S(  .soata,  Tordeglio- 

ne,  V.  Zuzù. 

ROSICCHIAMENTO.  RÙsCCO. 

Rosicchiare.  Rosecare. 
Roso.  Sjiollecato, Resecato. 
Rosolaccio.  Nocca. 
Rosolare.  Ncruscaro. 
Rosolio.  Acquavita. 
Rospo.  Ruospo,  app.  Rana- 

vuottolo,  (Iranavuòttolo,  [ 

app.  Vuotlo. 
Rossiccio.  Rossigno. 
Rosso.  Russo. 
Rossore.  Sbrcguogno,  Vrc- 

gogna. 
Rosta,  v.  Ventaglip ,  app. 

V.  Fonte,  app. 
RosT.AJo.  V.  Vcnnetorc. 
RosTARE.  Caliare. 
Rostire.  Arrosterò. 
RosTo.  Arrusto. 
RosTiTo.    Arrostuto ,    app. 
Rostro.  Pizzo. 
Roteare.  Arrotare,  Arro- 

tecare. 
Rotella.  Forticillo. 
Rotolare.  Vrociolarc,  Ro- 

ciolejare  ,  Pallottejare  , 

Pallottolejare. 
Rotolo.  Ruotolo,  Colentra. 
Rotondamente,  v.  Turino. 
Rotondare.  Attonuare,  At- 
ro tonnare. 
Rotondetto.  Touniciello  , 

Tonnolillo,  Vopa. 


Rottami.  Frantummaglia. 

RoTTO.Sfranto,Rutto,Scoffa- 
ta,Sdcllominato,Scollato  , 
Sfossato. 

RoTTORio.  Missario. 

Rottura.  Schiopi^atura  , 
Guàlldra. 

Rovajo.  Fcleppina. 

Roventare.  Nfocaro,  Cau- 
deare.  app. 

Roventato.  Caudeato,  app. 

Rovente.  Nfocato. 

RÒVERE.  Cèrcola. 

Rovesciare.  Vommccare  , 
Smorzare  ,  Abbarrocare  , 
Mmertecare,  Scarrecare, 
..Nvertecare. 

Rovesci.\to.  Mmcrtecato , 
Abboccato. 

Rovescino.  Calatura. 

Rovescio.  Mmierzo,Smi or- 
zo, Bajetta,  Ratina  ,  Re- 
vierzo,  V.  Battana. 

Rovina.  Roina ,  Arroina, 
Sfascio,  Sfonuorio  ,  Sca- 
samiento  ,  Terramoto,  v. 
Tcrrebilio,  Scenofreggio, 
app.  Sgarrupo,  Scassouo. 

Rovinare,  v.  Chiummo,  Ar- 
roj  cnaro  ,Scarruparo  ,Sgar- 
rujìare,  Nabessare,  Nnab- 
bossaro  ,Zefib  naro  ^Sfossare , 
Derruparo. 

Rovinarsi.  Asciuttare. 

Rovinato.  Sfrantummato , 
Sbriscio,  Sfasulato  ,  Ad- 
decottuto  ,  Smagliato  , 
Spollecono,  Nnabbessato. 
Sfossato. 

Rovi&TAMENTo.  Rovìsta. 

Rovistare.  Trafechiare. 

Rovo.  Rusta,  Rostina,  app. 

Rozza.  Scalorcia. 

Rozzezza.  Ruzzimma,  app. 
Pacchianata. 

Rozzo.  Ruzo  e  Ruzzo,  Pac- 
chiano,Cafone ,  Zaffio.Rac- 
chio,Catarchio,  Cozzale  , 
Scamuso, Anomalo,  Zurlo, 
Zabarrone. 

RuA.  v.  Aria. 

Rubacchi  AMENTO.  Arruob- 
bo,  Zappetolla. 

Rubacchiare.  Granciare  , 
Zappolejare  ,  Cottejare  , 
Attrappolejare,  v.  Arroc- 
chiare. 

Rubare.  Arrobbare  ,  Rob- 
bare,  v.  Jocare,  Astre- 
gnopo,  Affuffare,  v.  Au- 
zare.  v.  Azzìmmaro  v. 
Grattare,  Aggrammigoa- 
re,  v.  Crocco,  Pozzecarc, 
Arraifare,  Arrosidiaro , 
Annottare. 


RuBERU.  Arrnobbo ,  La- 
trocinio, Marìolarìa,  Ma- 
rioliggio. 

RucA.  Arùcolo. 

Ruchetta.  Arùcolillo. 

Rude.  Ntrattabele»  S^xintu- 
10,  app, 

Ruderi.  Antechetate,  Sca*- 
6one. 

Ruffiana.  Rhffejana,  R^jf- 
feana. 

RuFFiANESiMo.  RoffiauLào. 
v.  Facenna. 

Ruffiano.  Roffiano,   Rucct» 
racco,  Palommiello,  Por- 
tapollastc,  Magnarecot'j. 
Recottaro. 

Ruga.  Rapi»,  Repecchia. 

RuGiNE.  Ruggia  ,  Ruzxa . 
Ruzzimma. 

Rugginoso.  Arreggiuto,.\r- 
rozzuto,  Arreggenuto. 

Rugiada,  Rosala  ,  Sereuj  . 
Acquazza. 

Rugosità.  Arrapiamiento, 
Arrappatura,  Arrepc<cliia- 
miento. 

Rugoso.  Crispo.  Pellecchii:- 
80,  Scrimmo  ,  Grìmm-. 
Arrappato. 

RuGUMARE.  Mbroeonejazt- 

RuiNA.  Arroina» 

Rullo.  Colintro  ,  Celentri. 

Rum.  Ruramo. 

Rumore.  Remmore,  Kr^a- 
mopo.  Schiuojii.o.  S.-u».- 
]x),  Chiasso,  V.  Panieli'- 

Ruminare.  Ammagliecaiv . 
Ammagliare. 

Ruota.  Tcrocciolclla,  Ku 

RuÒTOLo.  Tùtero. 

RuPE.Contravono,  Scuog-- 

Ruschia.  Avrusca. 

Rusco.  Avrusca,  Vrusca. 

Russare.  Ronfare,  Ronit- 
jare,  Ronfonejare,  G ron- 
fiare. 

Russo.  Ruufo,  app. 

Rustica ccio.  Campierchio. 
Catammaio,  Uorco»  Sa:- 
vàteco. 

Rustichezza.  Ruzzimnu . 
app.  Pacchianata. 

Rustico.  Cafone,  Tamma- 
ro, Pacchiano,  Zamjiruo- 
SCO,  Calandriello,  Ntr.iS- 
tabole,  Chiochìaro,  Agtv- 
sto,  Ruzo,  Ruzzo,Sar\*a* 
loco,  Cazzerò. 

Ruta.  Aruta,  app. 

RuTiLio   Rotolìo 

Ruttare.  Q ruttare. 

Rutto.  Gratto. 

Ruvido.  Ntrattabele,  Sca- 
muso. 
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Rezzo.  Tirrepetirro,Cricco. 
Ruzzolare.  Rociolòjaro^Ro- 

lolejaw,  Lesenare,  Vro- 

ciotare.  ^ 
Ruzzolata.  Rocioleata. 
Ruzzolo.  Cricco,  Tirrcpe- 

tirro- 
Ruzzolone.  Sbatticulo. 


Sabatina.  Sapatina. 
Sabatino.  Sapatiello. 
Sabato.  Sàpato. 
Saccentuzzo   Saputiello. 
Saccheggiare.  Sacohojaro, 

Assacchìare,  v.  Airavo- 

gliacuosemo. 
Sacchetta.  Sacche tella. 
Saccbettino.  Pupatii. 
Sacchetto.    Sacchetiello  , 

Sacchetella. 
Sacciutòns.    Sarchiapone  , 

Varvante. 
Saccoccia.  Saccòcciola. 
SAccuccio.Sacchetella,Sac- 

chetiello. 
Sacerdote .Saciardote,  Sa- 

giardote. 
Saetta.   Sajetta  ,  Frezza  , 

Sfera,  Triangolo,  Diavo- 

Jillo. 
Saettare.  Sajettare. 
Saettiera.  Sasiaa,  app. 
SAETTiA.Castaudella,Fusta. 

Sagace.  Arcivo,  S^ìercia- 

tivo. 
S.VGGINAT0.  Sainato. 
Saggio  Sapio,  Assaggio. 
Sagoiùolo.  Valanzeile. 
Sagrestano.  Sacrestano. 
Sajo.  Saja. 

Salacca.  Saràca,  app. 
SALACB.Rattuso,  DefettuBO, 

Verruto. 
Salagione.  Salata. 
Sai  AME. Salalo,  Capecuollo, 

Capocuollo,  V.  Appesa. 
Salamoja.  Salimoja. 
Salariare.  Assalariare. 
Salario.  Pava,  Mesata. 
Baipassare.  Nzagnare. 
Salasso.  Nzagnia,  app.  Sa- 

gaia,  Sbentaiella. 
Salce.  Sàlece. 
Salgeto.  Salicito. 
Salcicgu.  Saciccia,  Sacic- 

ciò,  Saoeiccia,Savociccia. 

Sauceccia. 
Salda.  Pòsema. 
Saldarb,  Saudare. 
Saldatojo  Saudaturo. 


Saldatura.  Saudatura. 
Saldezza*  Fermezza. 
Saldo.  Sàudo,  Sodo,  Tuo- 

sto,  Fermo. 
Saliera.  Salerà,  app. 
Salire.  Saglire,  Nchianare. 
Saliscendo.  Sagliescinne  , 

licchetto  ,    Lecchetto  , 

Lecchettiello. 
Salita.  Spotazza. 
Salita.  Sagliuta. 
Salitare.  Sputare. 
Salmo.  Sarmo. 
Sauhastra.  Salamasta,  Si- 

limasta,  Salamastra. 
Salmeria.  Vàteca. 
Salmoneo.  Sarmoneo. 
Salotto*  Gafeamo,  app. 
Salpare.  Assarpare. 
Salsa.  Saoza,  Sàuza,  Sar- 

za,  Sperotillo,  Saporiello, 

Zuchillo,  Zugo,  v.  Asca- 

pecia,  Scapece,  app. 
Salsedine.  Sarzetta,v.Am- 

more. 
Salso.  Sauzo,  Salimasto,Sa- 

lato. 
Salsicciajo.  Saucecciaro. 
Salsiccia,  v.  Cerisso ,   v. 

Cervellata  ,  v.  Pezzen- 

tella,  V.  Nnoglia. 
Salsomajo.  Saozommaro. 
Salsugginosa.  Salina,  Sa- 

limasta. 
Salsuuajo.  V.  Vennetore. 
Salsume.  Salumma. 
Saltare.  Savotare ,  Zom- 

mare,  Zompare. 
S.VLTELLINO.    Zompetiello , 

Zompitto,  Tricchettacco. 
Salto.  Sauto,  Zumpo,  Pi- 
roletto, V.  Pizzeco. 
Salubre.  Sanetuso. 
Salume.  Salumma. 
Salutare.  Alleverire. 
Salvadanajo.  Caroaiello. 
Salvaguardia.  Sarvaguar- 

dia,  Lassapassà* 
Salvamento.  Sarvamiento, 

Assarvo. 
Salvare.  Sarvare,  Ganzare, 

Scanzare» 
Salvastrella.  Airella.app. 
Salvazione.  Sarvamiento  , 

Spiercio. 
Salteregina,  Sarvaregina, 

Ossa  e  pelle. 
Salvia.  Sarvia,  app. 
Salvietta.  Sarvietto,  Sto- 

javucco. 
SALVOCoNDOTTcLassapassa. 

Sambuca.  Sammuca. 
Sambuco.  Sammuco. 
Sampognatore.  Zampogna- 
ro. 


Sanare.  Arpemmcdinro. 
Sandalo.  Sinnolo,  Salinaio. 
Sandro.  AJisandro. 
Sangue.  Sango,  app. 
Sanguinaccio.  Sangonaccio. 
Sanguisuga.     Sangozuca  , 

Sanguetta. 
Sano.  Prunlo,  Merolillo. 
Santificarsi.  Santejare. 
Santino.  Santillo. 
Santo  Eligio.  Santalqm. 
SANTOREGGiA.Peperna,app. 
Sapere.  Appurare. 
Sapiente.  Sapio. 
Sapientone.  Varvante. 
Sapienza,  v.  Zuco. 
Saponiere.  Saponaro. 
Saporetto.  Sàuza,  Zuchil- 
lo, Saporiello. 
Saporitino.  Saporetiello. 
Saporito    Saporetuso,  Sen- 
zùso»  Connuto ,  Ngclep- 
pato. 
Saporoso.  Gostuf^o. 
Saputo.  Sasco,  Addotto. 
Saracco.    Serracchio  ,    v. 

Pcttenecchia. 
Saracino.  Sarraino. 
Sarago,  Pàrago.  Sdraco. 
Sarcasmo.  Lecchetto. 
Sarchiare,  Zappolejare. 
Sarchiello.  Zappiello. 
Sarchio.  Zappiello. 
Sardella,  siarda. 
Sardo.  Sardagnuolo. 
SARR0ccHiNO,Pellegrenella, 

Pellegrina. 
Sarta.  Madamma,Cosetora. 
Sartiame.  Sarziamma,  In- 

sartia. 
Sarto.  Funeciello. 
Sartore.  Cosetore. 
Sartorina.  Madamosella  , 

Gosetorella. 
Sassajuolo.  Petre.jazz  ante. 
S.VS8ATA.  Petrata,Vrecciata. 
Sasso.  Petrone,  Preta,Vrec- 

cia,  Vàsolo. 
Sassolino.  Vreccelta,  app. 

Petrella. 
Satanasso,  Saotanasso. 
Satira.  Sàtera. 
Satirico.  Àrestarco,  Mpo- 

pato,  Malalongua. 
Satolla.  Magnata,  Carda- 
ta, Abboffata,  Panza. 
S.\tollare.  Satorare  «  Sa- 
zeare,  Sbofare,  Sganarc, 
Sgorfire,  Pascere. 
Satollo.  Sazeo. 
Sàuro.  Sauriello* 
Savio.  Sapio. 
Savore.  Sàuza ,  Zuchillo, 

Senzo,  Saporiello. 
Saziare.  Sazearp». 
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Sazio.  Sazco. 

Sbaccellare.  Sbollocaro. 

Sbaccellato.  S])ollecato. 

Sbadataggine.  Spensera- 
mieuto. 

Sbadigliare.  Alare. 

Sbadiglio.  Alo,  Alizzo. 

Sbagllvre.  Sgarrare. 

Sbagliato.  Sciovo. 

Sbalestrare,  Schirchiare, 
Schio rchiarc,v.  Chirchio. 

Sbalordirsi.  N cantare, Sto- 
nare, Spantare. 

SBALORDiMENTO.Stonaraien- 
to,  Scianto. 

Sbalordito.  Confuso,  Per- 
cuòsseto. 

Sbaragliare.  Spatriare. 

Sbarbato.  Sbarvato. 

Sbarbicare.  Sdradecaro  ; 
Spedare. 

Sbarcatojo.  Sbarcaturo. 

Sbarra.  Varrà,  Robazza. 

Sbarrare.  Varre;tie,  Ab- 
banare,  Rebazzare. 

SBAsoFFiARSi.Sbofare,  Sba- 
fare, Sgorfire. 

Sb.\.ssare.  Scennere. 

Sbattimento.  S))attemien- 
to,  Sparpetiamiento. 

Sbattere.  Sparpetejare. 

Sberleffo.  Coffio. 

Sberling  ACCI  are.  Sbernef- 
fejare,  Sbernessiare. 

Sberrettare.  Sbarrettarc. 

Sberrettata.  Sbarrettata. 

Sbiadato.  Sdellavato,  Spàl- 
leto. 

Sbiancato.  Jancaccio. 

Sbieco.  Stuorto,  v.  Arron- 
zare, V.  Deritto. 

Sbigottirsi.  Schiantàreso. 

Sbigottito.  Sbagottuto. 

Sbilenco.  Chiachiello. 

Sbizz/Uìrire.  V.  Còppola 

Sbocclìre»  Jettare,  Schiu- 
dere. 

Sbocco,  v.  Uscetura. 

Sborsare.  Sbenaro. 

Sbottonare.  Spontare. 

Sbottonato.  Asciuòveto. 

Sbottoneggiamento.  Sfre- 
colejamiento,Sfottemion- 
to,  V.  Lecchetto. 

Sbottoneggiare.  Sfrecole- 
jare,  Nchiovare. 

Sbozzacchire.  Repigliare, 
Sbozzolare.  Sfrascare. 

Sbracciare.  Smanecare. 

Sbramare.  Sgorfire,  Allo- 
pare. 

Sbranare.  Sguarraro,Spc- 
tacciare. 

SBRANDELLARE.Sbronzolea- 
rc,  Sdellcnzaro. 


Sbrandellato.  Sbrenzolca- 
to  ,  Sdollenzato  ,  Pcro- 
gliuso,  Stracciato. 

Sbrasciare.  Sbrasare. 

Sbriciolare.  SmoUecare, 
Smollechojare  ,  Sfrcco- 
lejare,  Sf i  ocolcjare. 

Sbrodoloso.  Nquacchiuso. 

Sbruffare.  Sbroflare,Sbor- 
r.iiT^  Sbrommare. 

Sbruffo.  Sborrata. 

Sbrogliare.  Spiccecare. 

S PICARE.  Smafarare. 

Sbucciare.  Schiopparo  , 
SiHjQtare,  Scorzare. 

S  bucc  1  ATA.Schioppata,Spor- 
chiata,Sc  uop^x) ,  S  porchia , 
Sporchiata. 

Sbudellare.  Sbodellare  , 
Slxxlellejaro  ,  Sfocatare, 
Strippare. 

Sbuffo.  Sciuscio. 

Sbullettare.  Spatollare  , 
Spatenare. 

Scabbia.  Rogna  ,  Grattosa. 

Sgabello,  sgabello,  Scaor- 
netto,  Scaonìello. 

Scacazzare.  Smerdejare  , 
Cacareare. 

Scacazzi©.  Cacatorio,Smer- 
damicuto,  Scacazùamien- 
to,  V.  Trùscio  trùscio. 

Scaccl^pensie&i.  Tromba. 
Tromma. 

Scacco.  Schiacco,  app. 

Scadere.  Ammosciare. 

Scai^fale.  Libraria ,  Sti- 
glio. 

Scafarda.  Scafareja  ,  app. 

Se  AF  ARO  ina.  Scafariella. 

Scafardo.  Sùvero. 

Scaglia.  Còzzeca,  Scuorzo, 
app.  Scarna. 

Scagliare.  Abbiare. 

Scaglione.  .  Scalone,  Grado 

Scala,  v.  Scalandrone. 

Scalare.  Scaliare. 

Scalcagnare.  Stallonare. 

Scalcare.  Trenciare. 

Scalciare.  Cauciare. 

Sca  LCiNARE.Scortecare,app. 
Stonacare. 

Scaldaletto.  Scarfalietto. 

Scaldamani.  Scarfaraane. 

Scaldeggiare.  Scarfare. 

Scaldino.  Maretozzo. 

Scalea.  Scalone. 

Scaleo.  Scanno,  app*  Sca- 
lino. 

Scaletta.  Scalella,  Gradia- 
tella. 

Scalinata*  Gradiata. 

Scalfjccare.  Sceppare. 

Scalf  iRE.Rascagnare  «Sgra- 
nare, Scraffegoare. 


Scalfittura.  Scippo! iell-  * , 

Scippo,  Hascagno,  Sgra- 
natura. 
Scalino.  Grado  ,   Gra<Un«». 
S calmo.  Scarmo. 
Scalo.  Scario. 
Scalpello.  ScarpicUo. 
Scalpicciare.  Scar|x?sar*» . 

Cavalliare,  app. 
Scalpicci  atura.  ScaqK^.. 

tura. 
Scalpiccio.  Scarposaini< 

to. 
Scalpitamento.  Scarpe^. - 

miento. 
Scaltra.  Maleziosa^v  St4\- 

pajoìa. 
Scaltrezza,  v.  Stoppa. 
Scaltrire.  Ammalezian  . 

Scozzonare. 
Scaltro. Marpione,S:?em:- 

tore,  Traflno  ,  Tmtuf  ». 
ScALZArjATTi,  ScauzacaD'^ . 

Sfelenza. 
Scalzare.  Scauzaro  ,  Se  i- 

vozare. 
Scalzato.  Scauzato. 
Scalzo.  Scàuzo. 
Scamata.  Fenocchietto. 
Scamatare.  Vàttere,Sb:: 

tcre. 
Scambiare.  Scagnare. 
Scambietto.   Capriola,  Pi- 

roletto. 
Scambievolmente  .Énfrece. 
Scambio.  Scagno  ,   Destr^- 

zione. 
Scamici.\bsi.  Scammesar* 
Scammiciato.  Scanunessb) 
ScAMiciATURA.  CammesìiìD 
Scamonea.  Scammoneja. 
ScAMOzzoLiNO.  Retagliella , 

Sdizza  e  Stizza. 
Sgamozzolo.  Pezza,  Sciam- 

muottolo,  Sciammottolil- 

lo. 
Scampagnata.  CampagoatJL 

Asciuta. 
Scampanabe.  Scampaneare. 
Scampanata.  Scampaneata. 
Scampare.    Scanzare,  v. 

Sgarrare. 
Scampolo.  Retaglia,Pezza. 

Sciammuòttolo  »  Sciam- 

muottolillo* 
Scampolino.  ScampoliUo. 
ScAMuzziNo.  Sghizza. 
ScAMuzzo.  Sfelaccio,  Stex- 

zillo. 
Scanalabe.  Scannalare. 
Scanalato.  Scaunalato. 
ScANDAQLiA&E.  Scanaglia- 
re. 
Scandaglio.   Chiummino , 

Scanaglio* 
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hcANDALizzABE.  Scauualex- 
zore,  Scannarezzaro. 

8gandaiì0.  Scannalo. 

Scandaloso.  Scannaluso  , 
Scannaruso. 

^CANDERBEBQH.  ScannaTC- 
l^cco. 

Scanna  pagnotta.  Sottepa- 
nelle, 

Scannare.  ScannarozKare , 
Sgorgiaro,  v.  Stonacare. 

Scanno.  Sgabello,  app. 

Sgansamento.  Scanzo. 

Scansia.  Sc&uzia,  Stiglio. 

Scantonare.  Votare. 

Scantucciare.  Scatozzare. 

Scapato,  v.  Mòbele,  app. 

Scapestrare.  Scapricciare. 

Scapezzare.  Stencenare. 

ScAPEzzoNE.Scòppola,Scop- 
()olclla,  Scopix)lone,  app. 
Scennente,  Scervecchio- 
ne. 

ScAPiTARE.Scapctare,  Scre- 
sccre,  Sfreddaro  ,  Sfrid- 
dare. 

Scapitato.  Sìseto. 

Scapito.  SfpiddoiPerdenza, 
Pènleta. 

Scapo.  Nacca. 

Scapolare.  Abeti  olio. 

Scapolo.  Squietato,  Sq ai- 
tato, Scojctato,  Zetiello, 
Zito,   Sordiepo. 

ScAPOLOTTO.  Sbentatiello. 

Scappare.  Sferrare,  Sf ela- 
re, Allccciare,v.  Ferrante. 

Scapparsela.  Affufl&ire. 

Scappata.  Scappatella,  Fu- 
jarella. 

^  CAPPELiARE.Scapocchiare. 

Scappellotto.  Scòppola  , 
Scoppolella,  Scoppolone, 
Carcacòppola,  Carcante  , 
Carocchia  ,  Scennente  , 
Scervecchione,  Chiauet- 
ta,  Perepecchia,Pepeijes- 
6a,  Chièchiera. 

Scappino.  Spezzatora. 

Scappucciare.  Scapocchia- 

V  re,  Aramarronare. 

ScRAPicciARsi.  Sboriare. 

Scarabattola.  Scaravatto, 
Scaravàttolo,  app. 

Scarabeo.  Scarrafone. 

ScARABOCCHiARE.Scacazza- 
re,  Scacazziare. 

Scarabocchio.  Scacamarro- 
ne,  Ranceniòspolo. 

Sr-VRAF.\tìGio.  Scarrafone. 

Scardassare*  Pettènure  , 
Scaldare,  Cardare, 

Scardassata.  Cardata. 

ScARDASSiERE.Cardalana,  v. 
Pcttenalino. 


Scardinare,  fcicancariai'c. 

Scàrica.  Tiro,  Scarrecata. 

Scaricare.  Scarrecare. 

Scarificare.  Scraffegnare. 

Scarlattina.  Scarlatina. 

Scarlatto.  Scarlato. 

Se ARM AMARE.  Scarmare* 

ScARM iqluto.  Scapellato , 
Scigliato. 

Scarpa.  Fangosa. . 

ScARPACCL\.  Chiochia. 

Scarpetta.  Scarpetella. 

ScARPELLiNO.  Vasolaro* 

St arpione.  Scòrfano. 

Scarrozzare.  Carrozziare. 

Scarseggiar:..  Scarzejaro. 

Scarsella.  Sacca,  Saccoc- 
ciola. 

ScARSETTO.  Scar/olillo. 

Scarsezza.  Scajeuza. 

Scarso.  Scarzo  ,  Cauza- 
nicllo. 

ScARTAFACGio.  Scartafaó- 
cio,  Scartafazio. 

Scarto.  Scammoneja. 

ScAssiNAHENTo.  Scassatu- 
ra. 

Scassinare.  Scassare. 

Scasso.  Scassono. 

Scatto.  Grillo. 

ScAVALCATA.Scravaccatura. 

Scavalcare.   Scravaccare. 

Scavare.  Scavoniare,  Sca- 
tofare,  Scafutare  .Sbafare. 

ScAVEZz.iCOLLo.  Sca\»izza- 
cuoUo,  V.  ArùcoU). 

Scavezzare.  Scapezzare. 

Scegliere.  Capare,  v.  Co- 
stare. 

Scelta.  Scèveta. 

Scelto.  Scegliuto  Scèveto, 
Sciveto. 

ScELTUME,  Scammoneja. 

Scemare. SraenovirOjSman- 
care,  A m mancare,  S fred- 
dare, Sfredaro,  Sfriddare, 
V.  Refarcare. 

Scemato.  Smezzato. 

Scemo.  Gliògliaro. 

Scempia.  Scolla. 

Semplxggine.  Smocchozza, 
Scemìtà. 

ScEMBiATO,  Scemo,  Sce ra- 
mo, Sroocco ,  Gliògliaro, 
Scemegna,  Sarcone. 

Scempietta.  ScoUetella  , 
Scollecciolla. 

ScEHPiEZZA  ,  Scemarla  , 
Vommecaria,  Smoccaria, 
Scemi  tà. 

Scempio.  Schiano,  Smocco, 
Scemo,  Chiòchìaro. 

Scendere.  Scennere. 

Sceneggiare.  Scenejare. 

Sceriffo.  Ceriflfo. 


Scerpellato.   Sgargiato  , 

Scraffignato,  Scarcagna- 

to. 
Scerpellino.  V.  Uocchio. 
Scervellarsi.  Scellev rei- 
lare. 
Sceverare.  Dcstinguerò. 
Scheda.  Boglietto. 
Scheggia.  Asca,  Tacca. 
Scheggetta.  Taccarella. 
Scheggiare.  Scardare. 
Scheggiato.  Scardato,Sca- 

voniato. 
ScHEGOioLA.     Taccarella  , 

Scarda. 
ScHERANziA.  Ancìna. 
Schermire.    Scremmiro  , 

Smanccaro. 
Schi;r.mitore.  Screrameto- 

ro,  Scrimmctoie ,  Tera- 

tore,  Sman«»catore. 
Schernire.  Sbrellejare. 
Scherno.  Ngiuria ,  Coffio, 

V.  Cacagliutto. 
Scherzare.  Pazzcjare,Paz- 

ziare,  Ciaschojare. 
Scherzevole  .  Pazziari  elio, 

Jocariello,  Grazojuso, 
Scherzi.  Guattarello,  Bur 

luria. 
ScHiAccLV.  Tagliola. 
Schiacciamento.  Scafacelo, 

Scamazzo,  Scamraazzo. 
Schiacciare.   Scamazzaro  , 

Scafacciare  ,  v.  Venaco- 

cia. 
Schiacciata.  Pizza ,    Sca- 

mazzata,  v.  Canzono» 
ScHiACciATiNA.    Pczzella  , 

Scamazzatella. 
ScHiAFFEcciARE.  Paccare- 

jare. 
Schiaffo.  Paccariglio,Pac- 

caro,  Patrigno,  Buffotto- 

nc,  Nuàccai'O,  Mascone. 
ScHiAM-vzzARE.  Sbattaglia- 

gliare.  Scacate jare. 
Schiamazzo.   Sciabbacco* 
ScHiANCE.  Castangnola,  Ca- 
stagna* 
SCHI.A.NTARE.  Scantare. 
Schianto.  Scarda. 
ScHiANZA.  Si)ellccchiatura, 

Scorza. 
Schiarire.  Sbrocare. 
Schiatta.  Streppegna,  Je- 

nemma,  Jennimma,  Set- 

tema. 

SCHIDONE.  Spito. 

Schiena.  Schcna ,  Feletto. 
Schienuto.  Spalluto,  Tor- 

zuto,  Forzato. 
Schiettezza.  Reale  tà.  Rea  • 

le  tate. 
ScBLEiTo.  Rialo,  Sbrìgnolo. 
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Schifezza*  Schefenziarìa  , 

Schefìenzia.   Fetenziarìa, 

S facci mma,  Jettecumma. 
^  CHiKiLToso.Schefice  Spuz- 

zabellezza. 
Sv  HiFo.  Vuzzo,  Vuzzariello, 

Spipetato,  Sgregnuso. 
Scilinguato.  Tartagliuso, 

Caca  glia. 
ScuiMBESOio.StuortOfSqua- 

quecchia. 
Schioccare.  Schiassiare. 
Schioccata.  Schiassiatorio, 

Schiassìata. 
Se  h  locco.Sc  hiuocco,  Schìas- 

so,  V.  eastagnella. 

ScHiODARE.Schiovare,SpeQ- 

nere. 
ScHiODAziONB.  Schiovatura» 

Schiovazioiie. 
Schioppettare.  Schìoppa- 

re,  Scoppare. 
Schioppettata.  ScoK>6tta- 

ta,  Focelata,  Botta. 
Schioppetto.  Arcabuscetta, 

Archeboscetta. 
Schioppo.  Scoppelta,Arca- 

buscio,  Cacafoco,  y.  Te-: 

niere. 
Schiudere,  v.  Squaquarac- 

chiare. 
Schiuma.  Scumma,  Scum- 

inazza,  Vìsceto. 
Schiumare.  Scommare. 
Schivare.  Avetare,   Avi- 
tare,  Gavetare,  Scappare, 

Sgarrare. 
Schizzare.      Schizzejare , 

Schizzare. 
Schizzetto,  Schizzettatojo. 

Schizzar  iclio,Serenghella. 
Schizzinoso.  Schefice. 
Schizzo.  SchizzGco,Strizza. 
Sciacquabocca.   Sciacqua- 

dìente. 
SciABLA.  Sciabola ,  Ssrrec- 

chia,  Sciuscella. 
Sciabica.  Soiàveca. 
Sciabola,  v.  Allessa. 
Sciabordare     Sciacquare. 
Se  I  AG  u  attare  •  Arrecetitare. 
Sciagura.  Sciaura. 
Se lAo  u rato  .  So  inorato. 
Scialacqua  ut:.    Spetcare  , 

Sguazzaci. 
Scialacquatore.   Scotola- 

vorzillo.  Scialacquone. 
Scialacquo.  Jètteto,  Scia- 

lacquainiento. 
SciALAPPA.  Sciarappa,  app. 
Scialo.  Scifllamiorito. 
SciAi.ON£.  Se  "al  uso. 
SciABfANNATO.  Sciambrato, 

Sciascio, 
Sciamare.  Nzamaro. 


Sciame.  Sciamo,  Morra. 
ScuNCATA.  Sciascella. 
Sciancato.  Ranceuiespolo, 

Scioffellato,  Guarronaro, 

Scianchi  nella. 
Sciatto.  Sciascio. 
SciAURATo,  Sproviero. 
Sciàvero.  Sciavuso. 
SciEMPiATo,  Zucannoglia. 
Sciena.  Umbri na. 
Scienza.  Lottrina. 
SciLiNQUAGNOLo.Chiacchia- 

rella  v.  Filo. 
Scilinguato.  Cacaglia,  Ca- 

cagliuso  ,    Tartagliuso  , 

Mezalengua,  Foffò. 
Scilla.  Scella. 
Scimia.  Scigna,  Gattomai- 

mone. 

SCIMIEGGIAMISNTO.   eoffeJA- 

miento. 

^ciMiONE.  Babboino. 

Scimitarra.  Cangiarro. 

SciMUNiRE.  Nzallanire. 

Scimunito.  Scemo, .  Scem- 
mo,  Nzallanuto,  Óacchio, 

ScEMEGNA.  Calarchio. 

Scimunitaggine.   Scemità. 

Scii^TiLiA*Scentella,Fajel!a. 

Scintillare.  Schizzare. 

Sciocca.  Asena,  Smocca. 

SciocCARELix).  Loccariello, 
TurzolillOf  Gocozziello. 

Scioccheria.  Zòrbia. 

Sciocchezza.  Smoccaria  , 
Smocchezza,  Scemaria. 

Sciocco.  Locco  ,  Smocco  , 
Scemmo,  Scemo,  Babbeo- 
no,  Babbasso,  Bascipscio, 
Stòteco,  Nzipeto,  Nzalan- 
nòmmeno  y  Mucchione  , 
Anchione,Gliògliaro,Fes- 
ea,  eaulecchione,  Cetru- 
lo,  Varvajanne. 

Scioccone.  Bàbbèo ,  Scia> 
menchia  ,  Mmoccamen- 
nune  ,  Ntrogliono  ,  Mo- 
scammocca,  Nuoglia,For- 
petta,  TurzQ,  Turzomà- 
faro,  Porchiacco  ,  Ntor- 
eia,  Gliogliarone. 

Sciogliere.  Asciogliere  , 
Scaravogliare  ,  Scravo- 
gliare,  Spontare,  Specce- 
care*  Strezzare,  Stricare> 
Squagliare,  Stègnere. 

Sciolto.  Sciòuto,Sauòveto, 
AsciuòvetOf'  Spiccecato. 

Scioperataccio.  Pierde- 
tiempo. 

Scioperato.  Sfacennato  , 
FrancaIa^.so,  Dessutelo. 

Sciòpero.  A  salasso. 

Scioperone.  Yagabunno  , 
Pappalardiello,  app.; 


ScioRiNABB.SpùmeTejSchìe- 

gare,  Sbentolejare,  Veo- 

toleare,  Sciaurìare. 
Sciorinarsi.   Spettorare  , 

Spantare. 
Sciorinato.    Sciambrato  , 

Allascato. 
Scipione.  Sebbejoae. 
Scipitezza.  Nzipetaiia. 
Scipito.  Sconnuto.Nùpeto. 
Scirocco.  Scerocco. 
Sciroppo.  Sceruppo. 
Scismatico.  Arèteco* 
Scisto.  Uoglio  petniòneoo^ 

Ccisto. 
Sciugatojo.  Tora^lia. 
SciUPABB.De8sepaTe,FroKi- 

re,  I^erroparoy  Sfoma 
Sciupato.  Smallato. 
Sciupone.  Sbarattone. 
Scivolare.  Sciulejare. 
Scivolata.  Sciulejata. 
Scocco.  Rentinno,  app»  Pa- 

nella,  PaguottieUo. 
Scodella.  Perattella,  Prat- 

iella,  Parattella^GaoM^ 

Scotella. 
ScoDELLAjo.  Piattaxt). 
Scodellare.    Mmenesta^. 

Mmeoestrare. 
Scodellino.    Scotellucci. 

Piattiello. 
Scoglio.  Scuoglio. 
Sbojattolo.  Ciurla. 
ScoLARELLA.  DescepoUfDd- 

Bcepolella. 
Scolaretto.  Scolarìelìo. 
Scolaro.  Zucagnosta, 
ScoLAziòNE.  Nfrancesatn. 

Scarfatura. 
ScoLLARR.  Sgavagliaie. 

SC0LLACCIAT0.ScoUat0,Sgl- 

vagliato. 
Scollo.  Sgavaglio. 
Scolmare.  Ncignare. 
Scolorare  .  Scarrecare,Sca' 

gnare,  Smajare^Smattire. 
ScoLOR.vTo.  Scagaato.Sauit- 

tuto,  Smajato. 
Scolpare.  Scorparo« 
ScoLOPio.  Scolòpejo. 
Scolpito.  Scorputo. 
Scolta.  Sentenella. 
Scombero.  ScurQ)o,ap|>.  Ca- 

staudiello. 

ScOBfBINAMKNTQ.   Scomboi' 

solamienio. 

Scombro.  Lacierto. 

Scombussolarb.  Squinter- 
nare* 

Scombussolato.  Squinter- 
nato. 

Scommessa.  Nguaggìo. 

SooMMETTSBS.  Scoonettere» 
Nguanggiare. 
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SooMODARB.  Scoacecare. 
Scommosso.  Scommuòppeto. 
ScoMPARiBE.  Scriare,  Squa- 
gliare* Affuffare. 
ScoMPiQLiARG.  MbrogUare, 

Scoacecare,  Meccecare. 
Scompigliato.  Mpeccecato» 

Scigliato. 
Scompiglio.    Scombussola- 

rniento  ,  Fracasso  ,   Àg- 

grissatorio  ,    Aggrìsso  , 

Mpiccio,  Revuoto,  M  bruo- 

glio. 
Scomunica.    Scommoneca  , 

Pioaeca. 
Scomunicato.  Scommòueca- 

to,  Scommòaeca. 
ScoNCACARE.   Smerdejare  » 

Cacazziare. 
Sconcare.  Scofimare*] 
Sconcato.  Scofanato* 
Sconcertato  .Squinternato. 
Sconcerto.    Scombussola' 

mientOjStonamiento,  De- 

sguito. 
Sconcezza*    Stroppatura  , 

Vemia 
ScoNCHiuDEBE*  Scoucrude* 

dere,  S]x)ntare. 
Sconcia.  Sguaguinata. 
Sconciare.    Stroppejare  , 

Sconcecare,  Dolere,  Do- 

lire. 
Sconciatura.  Sconcecatu- 

ra,  Doletura. 
Sconcio.  Scuòoceco,  Scuon- 

ciò,  Stroppio. 
Sconcordia.  Ntreasia,  Nte- 

ressìa* 
Sconficcare.    Sehiovare  , 

Scippare. 
Sgonfitto.  Mazziato. 
Sconforto.  Sconfidenza. 
Scongiungere.  Scocchiare. 
Sconquassare.  Sfessare. 
Scontare   Scalognare,  Ca- 

legnare. 
Scontorcersi  .Nghiarojarc , 

Nghianarire,  Storzellurc. 
Scontro.  Sbuordo. 
Scoperto.  Scommogliato. 
Scopo.  Quàteno. 
Scoppiare.  Schiattaro,Sbot- 

tare,  Sghizzare. 
ScoppiATO.Schiatlato,  Sbot- 
tato, Scarrecato. 
Scoppiettare.    Schizzare  , 
Scoppettiare,  Schioccare. 
Scoppio.  Scuoppo  ,  Schiop- 

patura.  Botta,  Schiatta- 
tura. 
Scoprire.   Scommegliare  , 

Scommigliare,  Scommo- 

re,  V.  Chiarire. 
Scoraggiato.  Abbeluto. 


SCORBICCHERARE.     NchìaO- 

care. 
Scorciato.  Curcio. 
Scorciare.  Accorciare. 
Scorcio.  Scurcio. 
Scorgere.  Addooare,  v.  Al- 

lommaro. 
Scorno.  Scuorno,  Affranto. 
Scorpacciata.    Magnata  , 

Abboffata. 
ScoRPAccioNE.  Sbodellone. 
Scorporato.  Carnale. 
ScoRREGGiARE.  Poretejare. 
ScoRRENZA.    Fruscio  ,  Ca- 
carella* 
Scorta.  Provista  ,  Com|ja- 

naggio. 
Scortare.  Accompagnare. 
Scortecciare.    Scorzare  , 

Scozzecare,  Monnare. 
ScoRT£SE.Ntrattabele,Soor- 

bùteco. 
Scortesia.    Malacreanza 

Sbaratto. 
Scorticare.  Scorlecaro. 
Scorticatura.  Scortecatu- 

ra. 
Scorza.  Scuorzo,  Còzzoca, 

Ncrostatiira,  Pella. 
Scorzatura.  Scortccatura 
Scosc  lARE.  S(]uaquaracchia- 

re,  ^^guarrare. 
Scosciato.  Squac|uaracchia- 

to,  Sguarrato. 
Scossa.  Scotoleata,Cotolia- 

ta. 
Scostare.  Arrassare ,  app. 
Scostumato.  Scosturnmato, 

Faccetuosto,  Verrillo. 
Scotitojo.  Scolamaccarone. 
Scotolare.  Scotolejare. 
Scotolata.  Scotolejata.app. 
Scottare.  Soaudare,Abbru- 

sciare* 
Scottante»  Mjiepato. 
Scottato.  Cuotto. 
Scottatura.  Abbrusciatu- 

ra,  Cottura. 
Scovare.  Vracchcaro. 
Scozzonare.  AUezzionarc , 

app. 
Scozzonato.  Allezzionato  , 

app 
Screanzato.  Faccetuosto. 
ScREPOLARE.Scugare,Lesio- 

nare. 
Screpolato.  Siseto,  Ntese- 

tato,  Sougaio. 
Screpolatura.  Seuga. 
Screpolo.  Scuga. 
Screziare.  Sgbizziare. 
ScRiBACCHURE.  Scacazzare, 

Scacazziare. 
Scribacchino.  Zucagnosta, 

Screvano. 


SCRICCHICLAMENTO.    Butta   , 

Schiuoppo. 
Scricchiolare.   Zoccoleja- 

re,  Schioppare. 
ScRiccio.  Spoi-ciascpe. 
Scrigno.  Scrittoi  io^Cascet- 

tino,  Scartiello. 
ScRiGNUTO.  Scartellato. 
Scriminatura.  Fila* 
Scritta.  Capitole. 
ScRiTTOJO.  Sere  Vania. 
ScRiTTORACCio.Mpacchione. 
Scrittura.  Carattolo. 
Scrivania.  Tavolino. 
Scrivano    Screvano. 
ScRiTANONZOLO.  Scrìvauot- 

to. 
Scroccare.  Scorcogliare  , 

Spennare,  Tègnere. 
Scrocc  ATORE.Scorcoglione . 
ScHOf  cHERiA.    Soorcoglia- 

miento. 

SCROCCHBRINA.   SoorCOglio- 

ra,  Varvèra. 

Scrocchiare.  Zerriare. 

Scrocchino.  Secotapignata. 

ScRoccoNA*  Varvèra. 

Scroccone.  Scorcogliono. 

Scrofoloso.  Trace  hi  uso  , 
Vozzacchio. 

ScRojo.  Zuoccolo. 

ScROLLATiNA.  CotoUata.  V. 
Strenta. 

Scroscio*  Struscio. 

Scrostare.  Scozzecare, Sto- 
nacare. 

Scroto.  Pallerà,  Vorza. 

Scrupoloso.  Metecoluso. 

Scrutinio.  Scrutinerò. 

Scucire.  Scòsere. 

Scucitura.  Scosetura. 

Scuderia.  Reme^sa. 

Scudisciata.    Scorrejatata. 

Scudo.  Sento,  Mpresa. 

Scuffina*  Raspa. 

Sculacciare,  v.  Vattere. 

Sculacciata,  v.  Zuffezzuf- 
fé,  Ntosa. 

ScuLACcioNB.  Mazzata. 

Sculettare.  Cernere ,Pac 
chejare,  Cotolare. 

Scuola.  Scola. 

ScuoRATO.  Abbeluto. 

ScuoTERE.Scotolejare ,  Asco- 
tolare, Cotoliare,  v.  Ca- 
tubba,  Strappaunare. 

Scusabile.  Compatèbole. 

Scure.  Accetta, Accettone, 
Mannareccia,  Accettullo. 

ScuRiADA.  Bacchetta,  Scor- 
nato. 

Scurrile.  Scorrutto. 

ScÙTiuA.  Correa, Sparmata. 

Sdegnarsi.  Ncagnarese  , 
Nnar  volare. 
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Sdegnato.  Sdignato»  Ncar- 
zapelluto,  Forouso,  Nce- 
polluto,  Nquartato ,  Ab- 
boffato, Stommacato. 

Sdegno.  SJigQo,  Cardacìa. 

SdegnoseTto.   Marfusiello. 

Sdegnoso.  Marfuso,  Telle- 
cariello,  Fratuso,  Nquar- 
tato, V.  Addoruso. 

Sdentato.  Scognato,v.Voc- 
ca. 

Sdilinguire.  Spantecaro  , 
Ascevolire,  Strujerc,An- 
nammoilare.  Sconocchia- 
re, V.  Chiochia. 

Sdolcinato.  Smelato  ,  Al- 
leccapettolo. 

Sdolcinatura.  Tonno rùm- 
meca. 

Sdrùcio.  Stracciata. 

Sdrucciolare.  Sciulojare. 

Sdrucciolata.  Sciulejata. 

Sdrucciolevole.  Lùbrcco. 

Sdrucciolo.  Sciulejaculo  , 
Sciuliarella,Sciuiejaturo, 
Strùsciolo. 

Sdrucciolone.   Sfalangata. 

Sebbene.  Sim)^,  Abl)eDga 
che. 

Seccaggine.  Schiovatura. 

SECCANTE.MoschcUa,  Zecca, 
Manuzi  uso. 

Seccare.  Asseccare,  Abla- 
fare,  Adafare,  Nfettare  , 
Nfracetare,  Zucare. 

Seccaticcia.  Sarcenella. 

Seccatura.  Zucatura,Zuca- 
torio,  Taluorno»Abl)otta- 
miento  ,  Frusciaraiento , 
Cecala,  Sfrccolcjamiento, 
Fruscio,  Fcttiglio. 

Seccato.  Fetuso. 

Seccatore.  Tal  uomo,  Zu- 
catore. 

Secchia.  Cato,  Sicchio. 

Secchietto.  Sicchietiollo. 

Secchiolino.  Sicchieticllo , 
Giarretiello. 

Secco.  Sicco,  Asciutto,Stì- 
teco,Arraggiaticcio,Scar- 
fìsso>  Macro. 

Seccumi. v.l*acca,Sciòàciole. 

Secoix).  Siècolo. 

Seconda.  Seconna. 

Secondare.  Asseconnare. 

Secondina.  Seconna. 

Seconix).  V^cconno  ,  A  tte- 
nore. 

SÈDANO.  A  laccio,  Accio»app. 

Sedere.  Accorarne  lare,  As- 
so ttare,Zezzare,  v.Fonna- 
iniento,  Tafanario. 

Sedia.  Saggia. 

Sediario.  Seggiaro  ,  Por- 
tautinaro,  Scggottaro. 


Sedici.  Sidecc. 
Sedile.  Sieggio. 
Se  Dio  vuole.  Siddivò. 
Sediolina.  Seggiolella. 
Sediolone.  Seggiono. 
Sedotto.  Sbejato. 
SEDURRE.  Sbeaie,  Tentare. 
Seduttore.  Tontillo. 
Sega.  Serra,  Seca. 
Segante.  Secante. 
Segare.  Secare. 
Segata.  Secata. 
Segatina.  Toppeteata, 
Segatore.  Secatore. 
Segatura.  Socatura. 
Seggettiere.    Seggettaro. 
Seggio.  Sieggio. 
Segg  iol.ua  JVIpu  gliaseggia» 
Seggiolajo.  Seggcrellai'O. 
Seggiolo.  Sedino. 
Seghetta.  Serretella,  Ser- 

racchiello. 
Seon.vle.  Nzeguale,  Siguo. 
SE(i^AUE.Seuga^e,  N  tacca- 
re. 
Segnato.  Sengato. 
Segno.  Nziguo,  Singo.San- 

tillo,  Mmira,   Verzaglio, 

Schiacco,  Zifcra«  Nnìzio, 

Zinno,  N taglia,  N tacco. 

Qua  tono. 
Segnatura.  Zìfera. 
Sego,  Sevo.  Sivo. 
Segreta.  Oargiùbbola. 
Segreteria.  Mcnestorio* 
Segreto.  Mesterejui5o,Gie- 

suito. 
Seguace.  Accòleto. 
Segugio.  Cacciono,  app.Le- 

vrono. 
Seguire.  Sequi  ro.  Seco  la  re» 
Seguito.  Sècota. 
Sei.  Se.ie. 
Selce.  Selòcc. 
Selciare.  Vasolare. 
Selciato.  Vasolaio. 
Selciatore.  Vasolaro. 
Sella.  Prcvasa,  Sedctora, 

Sedeturo. 
Sella Jo.  Sellare  ,  Guarna- 

mentaro. 
Selva.  Serva. 
Selve.  Sirve. 
Selvaggio.  Sarvàtcco. 
Selvatico,  Salvatico.  Sar- 

vàteco,  Forèstico  ,  Nsà- 

teco,  N/àteco,  Nzòteco. 
Sembiante.  Facce,  Faccia, 

Fattezza,  Mutria,Quatro, 

Jelatiua. 
Sembianza.  Cera,  Mutria  , 

Viso,  Ncornatura,Uosso. 
Seme.  Sfaccimma ,  Acqua. 
Seme  santònico.  Semmen- 

lella,  app. 


Semenza.  Semmeata. 
Semenza  JO.  Vrassccale- 
Semenzina.  SemmeatclU. 
Semideo.  Semmidoo. 
Seminare.  Semmcaaro. 
Seminario.  Seromeuarìu. 
Seminato.  Semmeoato  ,  \ 

Trasire. 
Semola.  Sèmmola. 
Semolino.  Semroolella. 
SEMPLiCE.Semprece,N  zèia- 

prece,  Natorale,   Lisi-i-.^- 

Ba  basso. 
Semplicetta.  Peccioncelui, 

Piccioncclla. 
Semplic etto.  Nzom prec i  r  - 

lo. 
Semplicione.  Semprecioao. 

Peccione,  Sciaddoo,  lU- 

scioscio. 
Semplicista.  Ervajuolo,  >. 

Venne  tore. 
Semplicità.  Semprecotà. 
Senapa.  Scnà[x>. 
Senno.  Siuuo,  Delog^tiii^ 

Chiocca. 
Seno.  Pietto. 
Sensale.  Sauzaro. 
Sensitivo.  CeUecu>o. 
Senso.  Senzo. 
Sensoso.  Scnzuso. 
Sentenza.  Scttt'nzia. 
Sentenziare.   SetteunAr* 
Sentire.  Aunasiire. 
Sentir  fastidio. Abboffa: e 
Sentinella.  Guardia. 
Sentimento.  Sinuo,  Seui 
Senza  fretta.    Accuoi>.-/ 

accuoncio. 
Separare.  De  vide  re,  S;  ai- 
te re  ,Scocchiare ,  Asso,  j^j 
Separato.  Assolato,  S|ar- 

tuto. 
Separazione.  Spartemieuto, 

DevesioQO. 
Sepolcreto.  Comnaeteria  , 

Camix)santo» 
Sepolcro.  Seburco ,  Tum- 

molo. 
Sepolto.  Sebelluto,  Atter- 
rato. 
Sepoltura.  Sebetura,  Ter 

rasanta,  Cenimetcrio. 
Seppi.ì.  Seccia. 
Seppellire.  Sebbellire,.\l- 

terrare,  v.  Terreno. 
Sequestrare.  Sequestarc  , 

app.  Mimrare. 
Sequestro.  Sequesto,  M|«- 

ra,  app. 
Serafino.  Zarrafino. 
Serbare.  Astofiarc. 
Serenato.  Appesto. 
Sergente.  Sargouto  ,  Sor- 
gente. 
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Sergenti  NO.  SargentìoUo. 
Sergozzone.  Annicchio. 
Serietà.  Tornita. 
Serio.  Tomo. 
Sermento.  Chiacconc. 
Sermone.  Prèdeca. 
Serpe,  v.  Cervone,v.?cor- 

zonc. 
Serpentino.  Veperisco. 
Serqua.  Dozzana. 
Seruacchino.  Serretella. 
Serrame.  Nzerratura. 
Serrare.  Nzerrare,  Appe- 

lare,  Tompagnare. 
Serrato,  Strinto.Nzerrato, 

Allazzato,  Astritto. 
Serratura.  Nzerratura. 
Serva.  Creata. 
Servetta.  Vajassella.Crea- 

tella. 
Servio  lALE.  Servizeale,Ser- 

vezialo,  Sorvezejante. 
Servito.  Portata  ,  v.  Cac- 
ciata, Servato. 
Servitore.  Criato,  Creato. 
Servitorello.  Giacchetto, 

Lacchèo,  Schiavottiello. 
Servizio.  Scrvizejo. 
Servo.  Fùratnolo,  Settepa- 

nelle,  Settescorze,  Corte- 

sciano. 
Sessanta.  Sissanta. 
Sessitura.  Piegone. 
Sesso.  Pettorina,  app. 
Seste.  Compasso ,  Sieste  , 

Ornia. 
Sete.  Seta  ,  v.  Arraggia  , 

Secca,  Seccagna,  v.  Ai- 
lanca. 
5^eteria.  Setaria. 
Setola.  Pilo,  Rcsta,Rè8tola. 
Setolinajo.  Pennellaro. 
^^etolino.  Scopetta. 
Setolone.  Scàpolo,  Pecuso. 
Setta.  Sèttema ,  Camorra. 
Settario.  Accólete. 
Settenario.  Semmana,Set - 

ternana* 
Sevo.  Rognonata. 
^ezione.  Spaccato. 
Sfacciataggine.  v.Comio- 

la. 

Sfacciato.  v.Faccei,v.Cuor- 

no. 
Sfaccendato.  Sfacennato. 
SPALLITO.  Sfall  uto. 
Sfamarsi.  Sbrammare. 
Sfarfallare.  Spalommare. 
Sfarinare.  Sfarenare. 
Sfarzo.  Sfuorgio. 
Sfasciare.  Smazzate. 
Sfasciarsi.  Spalommare. 
SpASTiDio.Sfrecolejamiento. 
^Favillare.  Sghizzare. 
^FAvoREvoLE.Contrarejuso. 


SF 

Sferr\to.  V.  Vocca,  Spe- 
dato. 

Sferza.  Sparraata. 

Sferzare.  Vàtterc. 

Sferzata,  Mazzata. 

Sferzate.  Zotte. 

Sfiatare.  Sbafare. 

Sfiatato.  Allaucato. 

Sfiatatojj.  Sfiatai  uro. 

Sfibbiarsi.  Spontare. 

Sfibbiato.  Asciuòveto. 

Sfida,  v.  Cacciata. 

Sfidare.  Sfedare,  Sf elare. 

Sfilare.  Sfelare. 

Sfiorata.  Sciorejata. 

Sfioratila.  Pezzechillo. 

Sfiorato.  Arraganato. 

Sfiorire.  Sprovare. 

Sfogare.  Slòcare,  Sbafare. 

Sfogatojo.  Sbafaturo,  Sfo- 
ca turo. 

Sfoglia.  Pèttola. 

Sfogliare.  Sfronnare. 

Sfogliata.  Sfogliatella. 

Sfoglio.  Scaifuogiio,  app. 

Sfoggi  ANTE.  Sforgi  uso. 

Sfogg  1  ARE.Spamfiare ,  Sfor- 
giare. 

Sfoggio.  Sfuorgio ,  S'pam- 
feoi  Abbellimiento,  Gala, 
Scialo. 

Sfogo.  Sfoco. 

Sfondare.  Sfonnare,Stom- 
pagnare. 

Sfondacare.  Sfonnacare. 

Sfondolamento.  Sfùnnolo. 

Sfondolare.  Sfonnolejare, 
S tompagnare,   Sfonnare. 

Sfondolato.  Stompaguato, 
Sfonnato. 

Sfornaciarb.  Sfornare. 

Sfornaciata.  Sfornata. 

Sforzare.  Astregnere. 

Sforzo.  Prènmaeto.Fuorzo. 

Sfossare.  Sfossecare. 

Sfranare.  Screscetare. 

Sfrattatore.  Sbaratlatore, 
Sciarattatore. 

Sfratto.  Scaccione. 

Sfregiare.  Sfrisare,  Stra- 
vesare. 

Sfregio.  Sfrìso,  Straviso , 
Santillo. 

Sfrenataggine.  Sfrena- 
miente. 

SFRENATEzzA..Sfrenamiento« 

Sfrittellato.  Zuzzo. 

Sfrondare.  Sfronnare. 

Sfrontarsi.  Sfacciare. 

Sfrontato,  v.  Cuorno,Ab- 
bronzino. 

Sfuggire.  Fuire,  Sfuire  , 
Sfùjere. 

Sfuggito.  Sfujute. 

Sfurure.  Sboriare. 


SG 


S  G  abelletto.  Tab  uro,  Scan- 

uiello. 
Sgambare.  Spellare. 
Sgambato.  Siiodato. 
Sgambettare.  Sgammotta- 

re. 

Sgambettata  Sgammetta- 

ta,  app. 
Sgambucciato.  Scauzato. 
Sganasciare.    Scosciare  , 

Sgargeare. 
Sg  A  ngher  A  RE .  Scancariaro , 

Allascaro  ,  Scassare. 

SGANGHERATAMENTE.V.Cre- 

pafècàto. 
Sgangherato.  Asciuòveto, 

Scassato,  Sguarrato. 
Sgarare.  Sgammettare. 
Sgarbato.  Scuònceco. 
Sgarbo,  v.  Ceremtnonea. 
Sgarza.    Airone  ,  app. 
Sgavinata.  Sguaguinata. 
Sghignazzare  .Risarchiare . 
Sgobbare  .  Aggobhare  ,Scar- 

tellare. 
Sgobbato.  Scobbato,  Scar- 

tellato,Scartocchia,Sciaii- 

chella,  Scianchinato. 
Sgocciolare.    Stizzejare  , 

Sghizzare. 
Sgolare.  Scannarozzare. 
Sgolato.  Scollato. 
Sgomberare.  Vacovare, De- 
sloggiare, Appalorciare  * 

Sfrattare,  Arresidiare. 
Sgombero.  Sfollato. 
Sgombramento.    Arresidìo. 
Sgombro.  DesloggiOjSfratto. 
Sgomento.  Smòrfea. 
Sgomitolare.  Sgravogliare. 
Sgonfiarsi.  Storzare. 
Sgonf  IETTO.  Cioffa,  Bofia. 
Sgorbia.  G ubbia. 
SGORBiARE.Scacazzare,Sca' 

cazziare. 
Sgorbiatura.     Scacazzia- 

miento. 
Sgorbio.  Scarrafone,  Ran- 

ceaièspolo  ,  Nguacchio  , 

Mpacchio,  Nghiacco,Sca- 

camarrone. 
Sgozz.\re.  Scannarozzare. 
Sgraffa.  Chiave. 
Sgraffiare.  Scraffignare. 
Sgraff  lATURA .  Sgranatura. 
Sgraffignare.  Scoccare  , 

Sceppàre,  Sgranare. 
Sgraffio.  Scicco. 
Sgranare.  SlxjUecarc,  Spol- 

lecare,  Scognare. 
Sgranato.  Spollecato. 
Sgranatura.  Scogna» 
Sgiunellato.  Spollecato. 
Sgravare.  Figliare,  Squa- 

quaracchiaro. 
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Sgravarsi.  Sgrn velare. 

Sgraziato.  Scuònccco. 

Sgretolare*  Fracassare  , 
SmeDuzzare,  Rompere. 

Sgridamento.  Strellata. 

Sgridare.  Strellare. 

S(tRidata  Repolone  ,  Can- 
careata. 

SoRiGioiJ^RE.v.Ziche  ziche. 

Sgrioliolio*  V. Ziche  ziche. 

Sgroppare.    Sgravogliare. 

Sgrugnare.  Sfrisare. 

Sgrugnone.  Boffettoae,  v. 
Ture. 

Sgruppare.  Scravogliare. 

Sguainare*  Tirare,  Arran- 
care. 

Sguaiato.  Gmzejueo,  app. 

SGUALCiRE.Mappeceare,Ar- 
repecchiare,  Guanciare  , 
Ammazzoccare  ,  Alluci- 
gnare. 

Sgualcito.  Mappeceato. 

Sgualdrina.  Fotta na,Pùp- 
pece,  Mappiua,  Rocioleo< 
na,  Loffa. 

Sgualdrinella.  Chiarchio^ 
la,  Carognella. 

Sgualdrinelluccta.  Caro- 
gnella, Pottagnòla.  ' 

Sguardo.  Tenutamente. 

SoTiBBio.  Sgubbia. 

Sguinzaglio.  Mozzone. 

Si.  Sine. 

Sibilare.  Siscare. 

Sibilo.  Sordeglino  ,  Stru- 
scio, Sisco. 

SicciOLo.  Cicolo. 

Sicurezza.  Assecordune. 

Siepe.  Sepa,  Sepàle. 

S  IERI .  Acquicela,  Acquigtia. 

Siero.  Sieno. 

Sifone,  v.  Zèfero. 

SmiLLARE.  Nghieasare  , 
Séggellare,  Ngneasare. 

Sigillato.  Suggellato. 

SiQiLLo.Siggillo,Auteateca. 

Sigla.  Cerefuoglio. 

Significare.  Gnefecare,A- 
gprimere. 

Signora.  Damma, Sdamma, 
Gnora,  Sia. 

Signore.  Donno,Dòmmeno, 
Guò,  Sio. 

Signoheggiare.  Dommena- 
re,  Addommenare. 

Signoria.  Covierno,Govier- 
no,  Addomminejo. 

SioNOBiNA.Dammecella,Ma- 

damoeella. 

Signorino,  v.  Perucca,  Ca- 
mmeo. 

Silenzioso.  Ammotuto. 

Siliqua.  ScioBcella  9  Sciu^ 
«cella. 


S1U.ABA.  Sillcba. 
Sili..vbare.  CompotafG. 
Simeone.  Semmejone,Scm- 

muooe. 
Simile.  Paro,  Suoccio. 
Simone.  Semmone. 
Simpatico.  Simpàteco. 
SiMi:LARE.SemTnolearc,Sce- 

miare,  Fegnere. 
Simulato.  Fegne liccio. 
Simulatore.  Scemiutoro. 
Simulazione.  Nfentimma  , 

Fegnemiento,  Schiavina, 

Afienta. 
SiNANCHE.  A  nfi  Anfi,  Nfi. 
Sincerarsi.  Assacretere. 
Sincerato.  Assacriso. 
Sincope.  Simpeca,  Chella, 

Chelleta,  Pipolo. 
Sindacare.  Judecare,  app. 
Sinedrio.  Concestoro. 
Sinfonia.  Zenfonia. 
Singhiozzare.  Sellozzare. 
Singhiozzo.  Selluzzo. 
Sinistro.  Mancino  ,  Gàm- 

raaro,  app.  Aleviento. 
Sino.  Anzi,  Anfi,  A  nfi. 
Sinopia.  Terrarossa. 
Sipario.  Tolone,  Panno. 
Sirena. Serena,  Guoccolara. 
SiRENGA.  Serenga,  Lillà. 
Siringhetta.  Serenghelia. 
Sistemare.  Accuzzare,Ac- 

conciare. 
Sistemato.  Agghiustato. 
Sito.  Luoco. 

Situare.  Setoa»e,Setovare. 
Slacciare.  AllascarcSpon- 

tare. 
Slacci.\to.  AUascato  ,   A- 

Bciuòveto. 
Siano  10.  Lanzo. 
SLARGARB.Allarìare,Sguar- 

rare,  Sguallarìare. 
Slattare.  Smammolejare, 

Smammare. 
Slegato.  Asciuòveto. 
Slogamento.  Sbotatura. 
SLOGARB«Sooncecare  ,Sgom- 

mare,  Sbotare. 
Slog.atura.  Sgommatura , 

Sconcecatura,  Sbotatura. 
SLoMBARE.Scoifare,  Scioffel- 

lare,  Scofanare. 
Slombato.  Scioffellato. 
Slungare.  Sdellongare. 
SBIACC.4.RE.  Stègnere,  Sca- 
gnare, Smattir6,Sinajare, 

Scarrecare. 
Smaccato.  Crepato,  Smat- 

tuto,  Slavato,  Sdellavato, 

Smajato,  Scarrecato. 
Smagliare.  Sgravogliare. 
Smagrire.  Arrecegnare. 
Smallare,  v.  Noce,  app.     | 


Smaltare.  Mpetenare. 
Smaltato.  Mpetenato. 
Smaltimento.  Venne ta. 
Smaltire.  Smardire.Smau' 

tirOi  Vennero,  I*alc  an-. 
Smaltitojo.  Jettatuno,  Con- 

nutto* 
Smancerie.  Squ.iso,  Sqiis- 

sillo,  Zcza,  Vommccaria. 
Smanceroso.   Vomaiecus^». 
Smania.  Basca,  Abbasca. 
Smaniare.  Smaneare,  Ab- 

bascheare. 
Smaniglia.  Vraccialetto. 
Smani  etta  .  Ti  rrepetirro . 
Smanioso.  Abbascueo. 
Smarg  iassare.  G  uapi>ej .'  r:. 
Smargl^sseria.  Smargias- 
sai ia,  Guapparia,  SUaln- 

tai'ia,  Sbafonaria,  b^iaccu- 

naria. 
'Smarg  lASSiNO.Guappelìello. 
Sm^vkgiasso.  Gua\i(io,  Sfian- 
ca, Si  tonno  ,  Pt»tla/Jtt»u- 

nuggia. 
Bmaride.  Mussino,  avv« 
Sm.vko.  Cierro. 
Smarrire.  Sperdere. 
Sm  arr  iTO.Perc  uòsse  tOjSpy- 

zo,  Sperduto,  Spiertu. 
SMERDAMENTO.Smerdìami» 

to,  Sbreguogno. 
Smerdare.  Smerdejare, 
Smerigliare.  Mproveo»- 

PC,  app. 
Smerlo.  Frappa. 
Smettere.  AmmuceiarcT. 

Coda,  Scacare. 
Smidollare.  Scataxnell». 
Smilzo.  Smiozo. 
Sminuire.  Smancare»  ScI^ 

Bcere. 
Sminuzzare.  Smeauzzare. 

Sf  rag  nere. 
Sminuzzato.  Sfranto. 
Sminuzzolare.  Smeauzzc^- 

lare,  Sfrecolejare,  Sfran- 

tommare. 
Sminuzzolato.   Sfrantum' 

mato,  Sfrecolejato. 
Smoccolare.  Smicciare. 
Smoccolatojo.  Smicciac^' 

nela,- Smiccio» 
SMOGLiATo.Squìtato,  Scoje- 

tato,  Scàpolo,  Zetìeilo. 
S  MONTARE  .Scavallaro  ,Scra' 

vaccare,  S varcare. 
SMORFiA.Abbaja,  Mestierìe. 

Squaso,  SquasiUo, 
SMORFiETTA.bquasiamìeato. 

Zeza. 
Smorfioso.    Vommecuso  , 

Zezajuolo,  Sgrogauso. 
Smortito,  Mortacina 
Smobto.  Mortacino. 
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Smorzare.  Attutare,  Stu-  i 
tare.  t 

Smuttars.  Sbottare,  8cro- 
scetare. 

Smunto.  Peliento. 

Smungere.  Scorcogliare. 

Smuovere.Scololojare.Frec- 

cecare. 
Snebbiare  .Schiarare,Scbia- 

Pire. 
Bidello.  Canzaniello, 
Snervato.  Sfecatato ,  Ad- 

decuttuto* 
Snodare. Asciogliere,  Scia- 
ravoglìare ,  Scastagaare. 
Soave.  Soale. 
Soavemente.   Sepia- Sopia. 
Sobbollire  .  Squacqua  reare. 
SoBOLLiMENTO.  Mnoe/ìo 
Sobillare.  Mmezojure. 
Socchiudere.  Appannare , 

Ammarraro. 
Socchiuso.  Ammarrato. 
Socco-  Zuòccolo. 
Soccorrenza.    Cacarella  , 

Cacavessa, 
Soccorrere.  Asseccorrere. 
'Soccorso.  Seccurzo,  Assec- 

curao,  A^uto. 
Sodamente.  A  esèpara. 
Sodare.  Ncruscare. 
Soddisfatto.  Sazeo. 
SoDDiSFAzioNB.Sfizejo,  Sfì- 
zio, Sfazione. 
Sodezza.  Sodaroraa  ,    To- 
rnita, Cojetuddene. 
Sodo.  Tuosto,Fermo,Tomo. 
Sofferente.  Malepatuto. 
Sofferenza.  Patemiento  , 

Frèoma. 
Soffermarsi.  Ntalliare. 
Soffiare.  SciosciaTe,  Su- 
8ciare,Mantecejar6«  Yen- 
tejare. 
Soffice.  Ceniero. 
Soffiata.  Sciosciata,  Ven- 

tejata,  Ventecata. 
RoifFiETTo.  V.  Ventagfiow 
Soffio.  S uscio  ,   Sciuscio. 
Sofpionz.  Màutece^ 
Soffitta.   Soffitto  ,  Soppi- 

gno,  Ntempiatura. 
Soffittare.  Soppigoare. 
Soffocare.  Zoffocare,  Afb- 

care. 
Soffriggere.  Sfriere,  2or- 

frìere,  Zoffriere. 
Soffrire.  PadejaTe,Patere. 
SoFFRiTTo.Zoffritto.Sfritto. 
Sofisticheria.  Lèfreca. 
Sofistico.   Sofisteco ,   Le- 

frechino»  Lefrecuso. 
Sofronia.  Zofronia. 
Soggezione.  Soggettetut^ 
ne,  Soggedone. 


Sogghignare.    Sgrognare. 
Soggiacere.  Appozare. 
Soggiornare.  Addemoraro* 
Soggiungere.  Sogghiogno- 

ro,  Allebrecaro. 
Soggiunto.  Sogghiognuto. 
SÒGG0I.0.    Soccanno  ,  Suc- 

canno. 
Soglio.  Pièrcolo. 
SÒGLIOLA.  Palala,  Pali^jozza. 
Sognare.  Nzonnare. 
Sogno.  Suonno. 
SoLAJO.  Solaro* 

SoLABfENTE.  Scbitto,   Schit- 

tameute. 
Solatio.  Aesolato,  Soleata. 
Solcare.  Sorcare. 
Solco.  Supco» 
Soldare.  Assordare. 
Soldatona.  Sberressa,  Fo- 

celera. 
Soldato.  Sordato. 
Soldo.  Sordo,Suòdo,  Sòudo, 

Pava,  Piatuso,  Mesata. 
Soleggiare.  Soleare ,  As- 
solare, Solcare. 
Solennità.  Festa. 
So  LENO.  Cannolicchìo* 
Soletta.  Cbiantella. 
Solfa.  Zotta,  Zorfa. 
Solfanello*   Zorfarìello  , 

Zurfariello. 
Solfatara.  Zurfatura,  Zor- 

fatara. 
Solfeggiare.  Zorfeggiare. 
Solfeggio.  Sorfiggio. 
Solfino.   Zorfariello  ,  Zur- 
fariello. Micciariello,Fia- 
miuo,  Fìamifero.* 
Solfo.  Zurfo. 
SoLFORAMENTO.N3K)rfamien- 

to-  V.  Nzorfare. 
Solforare.  Nzorfare» 
Solforazione*  Nzor&mien- 

to.  V.  Nzorfare. 
Solinata.  Soleata  ^  Calan- 

trella,  Pròvola. 
Solitario.  Sfollato,  Èremo. 

Jòremo,  Rommito. 
Solitudine.  Jèremo. 
Sollazzarsi.   Revertire  , 

Spassare. 
Sollazzevole.  Spassuso. 
SoLiAzzo.  Spasso,  Festa. 
Sollecito.  Diestro,  Levau- 

tiuo. 
SoLLETiCARB.Cellecare,  Cel- 
lecbiare,  Tellecare. 

SoLLETICHEVOLB.TelIeCUSO. 

Solletico.  Cellecamiento , 
Cellecbiamiento  ,  Tille- 
chiaraiento. 

Sollevarsi  .Recreare,Scia- 
lare.Spesolejare,  Ncricca- 
re,Sdaaceare,  Sciaaciare. 


Sollievo.  Sfoco,  Defrisco. 
Sollucchero.  Sf  izejo  Sfizio, 
Sollucbera  mento.     Tille> 

chiamiento. 
Sollucherare.  Tellecare  , 

Stezejare* 
Solo.  Sulo. 
Soltanto.  Schitto, 
Soma.  Sarma ,  Varda. 
Somara.   Ciuccia. 
SOMARELLO.  Aseuìello. 
Somaro.  Aseno,  Ciuccio. 
SoMiERA.  Sommerà. 
Somiglianza.  Arresemiglia- 

miento  ,  Assemeglianza. 

Nfànzeja,  Nfànzia. 
Somigliare.  Somme gliare, 

Arrescmmegliare ,  .\sb«> 

megliare. 
Somma.  Summa. 
Sommare.  Assommare. 
Sommergere-  v.  Ammazza- 

rare,  Anniare,  Affocare. 
Sommergersi  .Sommozzarc, 

v.  Papariello. 
Sommità.  Amenenzia. 
SoMMÒMMOLO.  Crocchè. 

SoNAGLINI.   Scisclole. 

SoNAGLiNo.  Campaoiello. 
SoNCO.   Stracciacannarone. 
Sonda.  Tasto. 
Sonnecchiare  ,    Addobbe- 

care. 
Sonnifero.  Adduobbio. 
Sonnolenza.  Cecbia. 
Sonno.  Suonno. 
Sonnuotare.  Semmozzaro, 

Sommozzare. 
SoNNuoTATORB.  Sommozza- 

tore,  Semmozzaiore. 
Soperchiare.  Coppeare. 
Sopire.  Appapagnare. 
Soppannare.  Mbottire,Nfo- 

darare,  Nforrare. 
Soppannato.  Nforrato. 
Soppanno.  Nforra. 
Soppiatto.  Foracchio. 
Sopportare.   Agguantare, 

Padejare. 
Soppozz-iRE.   Sommozzare. 
SoppRESSARE.  Celentrare , 
Ammaccare,  Stregnere. 
Soppressata.   Sopressata. 
SoppRESs.\TO.  Celontato* 
SoppuNTo.SoprammanojRe- 
vettatura.  Contrapunto. 
Sopra.  Coppa,  Ncoppa. 
SoPRABBONDARS.   AoDuare. 

SOPRABBONDANTEMENTE.    A 

bbottafascio. 
SopRABiTiNO.Quacquariello. 
SoPRABiTO.Soprabbeto,Qua- 

cquaro. 
Sopra    braccio.    Ncoppa- 

vraccio. 
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h^'oPRACAPPELLiNi.   Fedeli- 

ne,  app. 
Sopra  celo.  Maioriuo,  Pro- 

tan<|iiarir[uo,  Protanquàii- 

qiuira  ,     Fatr.us.so ,     ai)p. 

Piioro,  Ca}  ocatin*!lla,  Ar- 

cenLiiil'au.)  ,  Capaildu/'  >  , 

Ca[X)iiia.-k). 
S<  »!' R.\ ce  1  < '. LIO .  A  reo ,  C  itrl io . 
SopRVKKAKi:.    Ab  ben  coro  , 

Acc ravucoare ,  v. Fruste i a- 

IV. 

SoPKA(;iTTi).    Sopramiiiano. 
SoPiiAO  {x\\:  NT.  ERE .  A I  n  mal  - 

SopitAM. MERCATO.  Uofu>a. 

SopKA  :siisuRA.  A  bbotta- 
iascio. 

Soprapporre.  Accavallare, 
N  cavallaro. 

SoPHAUAccoNTO.  Eposoddìo. 

.SoPR  \ s.s KL1.0.  Rofosa. 

Soi^RAtjSOMA.  Kcfosa. 

SopRAs lAKE.  I )oriimenarG, 
GallrjiU'O,  M[j{mtare,  Ac- 
cra vaccaro.  Addomrncna- 
l'C,  Coppoare. 

Soprattenere.  IMpoiitare. 

SoPRATTUTTO.Cchiù,  Cchìu- 
ne. 

SoPRAvvA>z.\RE.  A  Vantag- 
giare ,  Sopraucjaro. 

Sopravveste.    Soprattutto. 

Sorba.  Suorvo. 

SoRHETTARE  V.  Ammante- 
caro. 

SoRBETTiERA.  Sorijottora. 

Sorbettiere.  Sorbettaro. 

Sorbetto.  Sorboita  ,  Su- 
bretta, Stracchino,  Ara- 
mantecato  ,  app.  Gelato. 

Sorbire.  Sorchiarc,  Assor- 
pare. 

Sorbo.  Suorvo,  app, 

Sorce.  Soròce,  A'.  Ziozio. 

SoRDELLiNo.  Sordeglino. 

Sordidezza.  Forcarla,  Pe- 
docchiaria,  Arraggimma, 
Pirchiaria. 

Sordido.  Chiarchio,  Chiar- 
chiuso,  Piichio,  Spuorco. 
Nquacchiuso,  Pcdocchiu- 
80,Arr6senato,  Cacasicco, 
Spezeca. 

Sordità.  Sordìa. 

SoBDiziA.  Chiarchio  ,  Por- 
caria. 

Sordo.  Surdo. 

Sorella.  Sora,  Sore. 

Sorgere.  Adderezzaro. 

SoRGOZZONE.Sgrognono,  Se- 
cozzone,  Annicchio  ,  Si- 
cutennosso* 

SoBNACCHio.  Rasca. 

SoRRA.  Tarantiello. 


Sorreggere.  Sorrejere. 

SoRSF.LLlNO.    SorzicO. 

Sorso.  Surzo, 

Sorte.  Fortuna,  Fortura  , 

Sci'^'i-'",  Azzardo. 
St»-^p».:N.  KriK.   App^MUjcro. 
*  .  --••.:-  I-  A'). liso.  <i)''. 
Sosi'iriTARE.    Dobbclare    , 

S()-)M>caro. 
Su-:p}:tto.    Mancino  ,    Ap- 

]  no  il  zio  ne. 
Sospettoso.  Sospecu«i<».  Atv 

prcn/jvo. 
S;  )sp i N.,: r. RE.   Ncavozare. 
Sos^i'iRvRE.  So^i^raro. 
Si»sPiRo.  Susjnro. 
SossiìPRA.      Dossorde  nata- 
mente, Sotto  0  ncopjja. 
Sosta.  Ntratlenomicnto. 
S!.)STANzios«*.Faudiante,Fa- 

vodiante. 
S  OSTAR  E.  N  trattenere,  Mpon- 

tare. 
Sostegno.  Sopponta  ,  Ap- 

]K.))a-nìano. 
Sostenere.  Api>ojaro,  Fe- 

dare,  Pontellaro,  Attrap- 

paro.  Arrestare. 
Sostentamento.  Campata, 

app.  Sostenemieuto. 
Sosteni:to.   Apixxjato,  Ar- 
restato. 
Sostituire.  Sopprire. 
Sostituto.  Sostituitene. 
Sottana.  Gonnella,  Guar- 

nicllo,  Tabbana, 
Sotta  NELLO.    Sottaniello  , 

Vonnell  uccia. 
Sott.\nino.  Sottaniello. 
Sotterra.  Sotttitcrra. 
Sotterrare.    Sebbelliro  , 

Atterrare. 
Sotterrato.    Sebbelluto  , 

Atterrato. 
Sottile.  Stratto,  Smiozo  , 

PolientOjMenuziuso,  Spe- 

retuso. 
Sottilmente,  Mpilo  mpilo. 
Sotto.  Sotta,  app. 
Sotto  calzoni.  Cauzonetto, 

Cazonetto,  Vraca. 
Sottocoppa.  Portabotteglia, 

Piattino. 
Sottolume.  Sottalumc. 
Sottomano.  Butto  ,   Reto- 

mano,  Pezzotto,  Accoje- 

to  vivere,  v.  Mollecheja- 

re,  app. 
Sottomettersi.   Addenoc- 

chiare. 
Sottoporre.   Schiafiare. 
SoTTosTARE.Appozare,  Sta- 
re sotta. 
Sottoveste.  Gonnella. 
Sovente.  Spisso,  Fitto. 


?^òvERO.  Sùvero,  app. 
SovERCHiATORE.Camorrisi  ; , 
Sov ERCH  io.   Soj  )icrc hio . 
SovERscio.  Nzarimma,  I*.'i- 

scono. 
^'ovEK.sriARù.  Nzara  n* . 
S- >\  R AN ^:  ; • . lAR r. . Sì; •  v. . :> r  **•  - 

re. 
Sovrano.  Soprano. 
Sovrabbondantemente,  v. 

Bozzotfla. 
Sovvemmento.  Seccurz* 
Sovvenire.    Allecor^lrsT^    , 

Retbstare. 
Sozza.  Chiarchiolla. 
Sozzo.  Suzzo,  Zuzzo,  S»>/- 

ziiso,  Zuzzuso  ,    Zautra- 

gliuso,  Puorco,  Seduììt". 

Fetontono,  Nguacchia'.  •. 

Lurdo,  Ncozzulo ,  Soh.- 

fenzuso. 
Sozzi  R\.  Zozzimma  ,  Zrz- 

zimma,  Chiarchio. 
SPACciARE.SmardirOjSfltìu- 

tiro,  Vènnere,  Slirocarv 

Sfonnacare  ,Froscìare  At- 

rcsediare. 
Spaccio.  Vènneta. 
Spacconcello.    Squarci»  ^o- 

ciello. 
Spaccone.  Squarcione»  Sb 

fante,  Sbafaatoiie,  Spa*:- 

camonte. 
Spa  ccon  eria  .^uarcioaam. 
Spada,  Spata  ,    Sferra  ,  v. 

Verdùco,  v.  CatareDelIa. 

v.  Allessa, Alliccasapone. 
Spadaccino.    Sciabolcìali>- 

re,  Rotamonte,  MamiL.- 

mia,  Scrommetore, 
Spadajo.  Spataro,  Lamnu- 

taro. 
Spada  lunga.  Smarra. 
Spadella.  Spatella. 
Spadino.  Spatella- 
Spadone.  Spatone. 
Spago.  Spavo. 
Spajare.  Sparare. 
Spajato.  Sparato. 
Spalancare.  Spaparanzare. 
Spallaccio.  Tracolla. 
Spalletta.  Spallina. 
Spalleggiabe.  Spalliare. 
Spalliera.  Spallerà. 
Spallino.  Spallina. 
Spalmare.  Sparmare. 
Spalmata.  Spannata. 
Spampanare.   Sfronnare  , 

Squarcionejare»  Spacco- 

nojare. 
Spampan.vta.  Spacconaria, 

Squarcionaria. 
Spampo.  Spàmfejo. 
Spandere.  Spannerò,  Alla- 

rìare,  Apiuraie. 
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chio,  Ziracchio. 

Spannare.  Schiegaro. 

Spappolare.  Sfàjcre,  Spap- 
pare, Sfàrese. 

Spappolato.  Spappato. 

Si'ARADRAPPo.  Sparatrapi». 

Bpabago,  Sparagio.  Spa- 
rece,  Sjiàlece. 

Spahare.  Strippare  ,  S ba- 
rare, Spacconiare. 

Sparata,  Spacconaria. 

Sparato.  S barato. 

S  PARECCHI  ARE.  Asciuttare, 
Caucareare. 

Sparecchiato.  Sproviero  , 
Sprovisto,  Sparato. 

Spargere.  Spannare,  Sem- 
nienare. 

Sparire.  Sonare,  Appalor- 
ciare. 

Sparlare.  .  Sjìarlcttiare  , 
Taccarejare,  Mormoreja- 
re,  V.  Tagliariello. 

S PARLATORE.  Sparìetticro  , 
V.  Fruòffece. 

fiPARLOTTARB.  Sparlettìare. 

SpARNiccHiARE.    Spomac- 

chiare. 
Sparnicchiato.    Spernac- 

chiato. 
Sparato,  v.  Spaccata. 
Sparo.  Sbaro,  Appozzato  , 
app.  Lu trino,  app. 

Spartire.  Spàrtere. 

SpARUTiNo.  Sbrignolo,  Sec- 
colillo. 

Sparviero.  Sproviero,  app. 
Tavolino. 

Spasimare.  Spa.semaro  , 
Sijantecare. 

SpASiMO,Spa.scmo,  Pànteco. 

Spassarsi.  Revcrtire. 

Spassetto.  Spassolillo. 

Spasso.  Devertemiento. 

Spavaldino.  Attampato  , 
Guappetielìo. 

Spavaldo.  Smanecatoro  , 
Mainmamia  app.  Mastac- 
cerone,  Scuònceco,  Fot- 
tamanQaggia,Mammasan- 
tissoma,  Guapjx),  Capoz- 
zone,Brottone,Mammone, 
V.  Arrancare. 

Spaventare.    Stencenaro , 
Schiantare, Sorrcjere,  At- 
terrire, Speretaro,  Span- 
tare,  Attrevire. 
Spaventato.  Si)eretato. 
i^PAvENTO.  Schianto,  Trcm- 
rnoliccio,  Sorrojomiento , 
Sfùnnnlo,  Cacavcp.sa.app. 
Jajo,  Folatorio,  V.  LuiK). 
Spaventoso.    Spavontuso  , 
Schiantuso ,  Mallànema. 


Spazza.  Si^asciia. 

Spazzacammino.  Annotta- 
cemmeuera.  Fravccatoro. 

Spazzacampagna.  Sfratta- 
carai)agna. 

Spazzaforno.  Scopazzo. 

Spazz-u^ozzi.  Puzzare. 

S  PA ZZARE.  Scopare. 

Spazzato.  Polezzato ,  Sco- 
pato. 

Spazzatore.  Monnezzaro  , 
app.  Sbarattatore. 

Spazzatura.  Monnezza,app. 
Scopatura. 

Spazzaturajo.  Monnezzaro, 
Scopatore. 

Spazzino.  Scoi^itoro. 

Spazzola.  Scof)etta. 

Spazzolare.  Polezzare,  An- 
ne ttaro,  Scoiìottare. 

Spazzolino.  Sc()|iettino. 

Specchietto.  Statino. 

Specchio.  Placca,  Pracca, 
V,  Tremino,  Schiecco.  . 

Specillo.  Tasto. 

Speco.  Grottaglia. 

Spècolo.  Tasto. 

Spedali  ere  ^  j^Spedali  guo  , 
Spitaliero. 

Spedicare.  Spiccecarc. 

Spedicato.  Spiccecato. 

Spedire.  Provèdere. 

Spedito.  Si^eduto,  Sj>ìccio, 
Diestro. 

Speditamente.  Allerta. 

Spègnere.  S  tu  tare  ,  Scio- 
sciare. 

Spegnitojo.  Stutiicannòla. 

Spellare.  Spcllecchiaro  , 
Scotenare. 

S\'Ellicciatur\.    Sì»o!1oc- 

chiatura 

SpEi^oNCA.  Grotta,  Grotta- 
glia,  Sporlonga. 

Spendere.  S^yenncrc,  Sljc- 
nare,  Sbracare. 

Spenditore.  Scialacquone. 

Spensierataggine.  Scen- 
se ramiento. 

SpERf.EHE.   Spatriare. 

Spkrguro.  Sjjroggiuro. 

SPEUiMENTARE.Spremuicn- 
tare,  ScanMtrIiare. 

Sperimento. srpmnmieuto, 
Scanaglio.  Prova. 

Sperperare  .Froi=ciarc  ,Dcr- 
ropare,  Dessi^paro. 

Spesa.  Sposato. 

SpESSEGG IARE.    SpOSFO jiiiC. 

Spesso.  Sfùssn,  Fitto. 
SpETAZZARE.    Sporol(*.iàie  , 

Sbcrna«'chìaro. 
Spetazzatore.  Poretaro. 
Spettare.  A^i'i^tt'in».  Ac- 

comijctcrc.  Altoccui o. 


Spettro.  Fantàsema,  An- 
groja. 

Spezie.  Tuttaspiozic. 

Spezzato.  Stqmpagnato. 

SpEzzEvoLE.Votrajuolo,Vo- 
trojuolo. 

Spia.  Spione,  Sjwrli gliene, 
Relercunario,v.  Tjocchio- 

Spi AGEVOLE.  Ammapo,  Am- 
raarolillo. 

Spiaggia.  Costa  ,  Costerà, 
Chiaja. 

Spianare  Schianare,Schia- 
niare,  Mbrunire. 

Spianata,  (yhianura,  Chia- 
ne, Làrio,  Aria. 

Spianato  ,  Chiane  ,  Svjhia- 
nato,  Ra.so. 

Spi  anato  jo .  Laganaturo,Tu- 
volillo,  Cclentra. 

Spianatura.  Schianatura  , 
Ammaccatelbi. 

SpiANEGaiARE,  Schianare , 
V.  Sanzariarc. 

SPiANTARE.Schianiare, Sca- 
sare, Spellecchiare,  Ap- 
pezzentìrc,  Jettare. 

Spiantato  .Schiantato ,  Sma- 
gliato, v.  Asciutto,  Spol- 
lecone,  Sfasolato,  Sfran- 
tommato  ,  AUevrccato  , 
Sfessato. 

Spiare.  A])puraro ,  Anna- 
sare, V.  Appurnbelo,  app. 

Spiattellare.  Trommet- 
tiaro,  Sprobbccaro,  Spac- 
care. 

Spiazzo.  .lazzo. 

Spicc.vre.  Si»erinerc. 

Spiccato.  SjKìccecate. 

Spicchio.   Spicelo. 

Spii'CLVRE.  Sf»^lare, 

Spicci.^TURA .  Slraugiatura. 

Spiccicare.  S[wxvooaro. 

SpicriGATo.  SiKM'cocato. 

Spidocchiare.  Spodocehia 
re. 

Spiega.  K-proca. 

Spiegar  E. Sprecare,  Schie- 
garo. 

Spiegazione.  Kspreca. 

Spiga.  Spica. 

Spigare.  Sr^caro. 

Spigato.  Spicato,  Spocat>. 

Spio  IONA  Ri:.  Sfittare,   a)ip. 

Spigo.  Spicaddos.sa,  Sjùca- 
nai^a. 

Spigola.  "  pinola. 

Spigolato.  Sj'>c:itn. 

SpiGoLETro.  Strali')  ,  Spi- 
cato,   l>iriìppatiidl(;. 

Si»lG<>LTSTHM.l)0/UOCU,Scr0- 

lX)luso. 
SpigonaRoo.  Spicanarda. 
Spilla,  bpintrjla. 
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Spillabs.  Perdare,  Trafe- 
c&re. 

Spillettajo.  Bpongolare. 

Sfilletto.  Spongolella  , 
Cannella. 

Spillo.  Cannella,  ZaxDpino. 

SpiLLuzziCAB£.Spezzoleare, 
SpoUecare,  Pezzoleare. 

Spii^acEBiA.  Spezecarìa. 

^Spilorcio.  Speluorcio,  Spe- 
zeca,  S|iezeco,  Allesena- 
to  ,  Cacasicco  *  Lesena  , 
^Scorza,  S&oraone  ,  Cote- 
coue,  Aggrancato,  Arze- 
necuso, 

Spilungona.  SperloDga  , 
bpalorcìa  y.  Scala. 

Spilunoonb.  Stroucone  , 
Stannardone  ,  Spaluor- 
ciò  ,  Nzertono  »  Nzalan- 
nòmmeno,  Ciavano. 

Spina.  Scarpiello,  Puntillo, 
Cavicchio. 

Spingere.  Vottare,  Spon- 
tonare,  Ncasare,  Lanza- 
re,  Abbentare. 

Spinoso.  Spenuso,  Pucuso. 

Spinta.  Smestuta^  Mme- 
stuta,  Sbettorone,  Sbot- 
tolone,  Sbottorone,  Sba- 
lanzo,  Sbalanzone,  Arron- 
zata, Zennata,  Repolone. 

Spinto.  Arronzato. 

Spiovere.  Schiovere. 

SiMRAcoLo.  Sengolella. 

Spiraglio.  Sasina,  app.Sfia- 
taturo,  Saetterà ,  Sajet- 
tera,  Senga. 

Spiritare.  Speretare,  Sor- 
rejero.  ' 

Spirito.  Arma,Spireto,Mo- 
naciello. 

Spirito  di  vino,  Acquavita. 

SpiRifoso.Speretuso,Armu- 

80 

Spiumacciare,  v.  Vàttere, 

Aliaicarc. 
Spiumabe.  Spennare. 
Spi.eniÌente.  Lùceto,  Lihe- 

to,  Sbrannente. 
Splendere.  Lucere. 
SPLENDiDoSbrènneto,Sguaz- 

zone. 
Splendore.      Sbrannore  , 

Lommera,  Chiaro. 
Spola.  Navetta,  Saetta. 
Spollonare.  Scapuzzare. 
Spollonatura.  Scapuzza. 
Spolpare.  Spollecare. 
Spolpato.  Spollccato. 
Spolveraccio.  Mappina. 
Spolverina.  Cctccugno. 
Spolvero.  Spùlvero. 
Sponda.  Pettorata,  Spona, 

V.  Taglio. 


Spordebola.  Speoaroia.      I 
Spondilo.  Spuònolo*  i 

Sponsalizio.S  posalizio,Spo- 

6arizio,NguadeJo,  Ngua- 

dio. 
Spoppare.  Bmammolejare  , 

Smammare. 
Sporcare.  Mrattare,Mbrat- 

tare,  Nchiaccare,  Mpac- 

chiare,  Nzozzire,  Scacaz* 

zare,  Scacazziare. 
Sporchezza.  Cacca. 
Sporcizia.  Sporchizia,  Ba- 

baluscia,Zozzimma,Schè- 

fienzia,  Scacazziamiento, 

Nghiacco,  Chiarchio. 
Sporco.  Spuorco»  Lurdo. 
Sporconb.     Porcairlione  , 

Nchiaccatore,  Zazzaruso. 
Sporgenza.  Zenna. 
Sporgere*  Agghiettare,As- 

Bommare,  Zennare. 
Spobtblla.  Chianella. 
Sportellstta,  Sportelìina. 

Chianella. 
SpoRTELtiNO.  Fenestiello  « 

app.  Portiello. 
SpoRTEixo.Sportiello,  Por- 
tiello, Fenestiello* 
SpoBTO.Agghietto,  Aggetta 
Sposa.  Zita* 
Sposare.  Nguadejar». 
Sposo.  Zito. 
Spossabb.  Stracqnare* 
Spossato.  StracquAto,Stra- 

cquo»  Sciancato. 
Spranga.  Grappa. 
Sprangarb.  Aggrappare. 
Sprangatore.  (^nciatiane. 
Sprazzare.  Frocellare. 
Sprecambnto.  Jòtteto. 
Spregiare.  Delleggiare. 
Spregiato*  Sooniato»Stra- 

viso. 
Sprimiociabb.  yàttere,Al- 

lascare. 
Sprizzare.  Sghizsare  ,  v. 

Zampino. 
Sprocco.  Spruoccolo. 
Sprofondarb.  ZeffonnaTe, 

Sparafonnare,Sprofonna- 

re,  Abbessare,  Nabessa- 

re,  Nnabessare. 
Sprofondato.  Nnalbessato, 

Sparafonnato. 
Sproloquio.  Chiacchiara. 
Spronare.  Spunzonare. 
Sprone.  Sperone,  Calomma, 

Nterretamiento. 
Spropositante.  Sbardello- 

ne,  Sconnettuso. 
Spropositare  .  Sconnettere. 
SpROPOsiTO.Sconnietto,Sce- 

nofreggio,  Spuònolo,Gua- 

Jecielbj  Ranoei^loDe. 


! 


SpaOTHUHnAMENTBJMODO. 

Sprovveduto.    Spro v  isto , 

Scadenzato. 
Spruzzaodobi.  Fessillo. 
Spruzzare.      Sghiiziare , 

Schizzare  «     Sbrucare , 

Sbrodare. 
SPBUzzATA.Sbroffata,  Ada- 
cquata. 
Spbuzzato  .Sbrufiato,SgbÌ2- 

ziato. 
Spruzzo.  SbrufR>*  Piscelia* 
SpBuzBOuoiB.  Chiovelleca- 

ve,  Schizzejare,  Schizze- 

chiare. 
Spugna.  Spogna,  app. 
Spuonbtta.  SpogneteUa. 
Spugnitoso.  SpognosieUoL 
Spugnòlo.  Spognòla. 
Spugnoso.  Spognuao. 
Spulcellabe.  Sbergefltfe. 
Spulciare.  Spolecare. 
SPUBiABOLA.Perciatelh.i[f). 
Spunta.  Règnola,  Soirai» 
Spunta&k.  Spootan,  fa- 
scere. 
Spuntato.  Spontuto. 
Spuntellabs.  SpontellaR' 
Spunto.  Secoolillo,  Sbrr 

gnolo, 
Spubgabb,  Rascare. 
Spurgo.  Rasca. 
Spurio.  Vaatardo,  Nsiteav 

Nzàteco. 
Sputaccbibra.    SpUtSTOt»- 
Sputo.  Spotazza,  app. 
Sputo  dbuso.  Ifnatta. 
Spuzzaodori.   Cacazibetti/ 

Cacapuzooetto,  app. 
Squadernarb.  Spuatratt. 
Squadba.  Squatra ,  Mori»- 
Squadbarb.  Squatrare,  Te- 

neremente. 
Squadriglia.  Squatrigli»- 
Squadro.    Squatfo,   apP 

Trezzino,  app. 
Squadbonb.  Squatrooe. 
SQUAGUiAB.Strùjere,Stfe- 

gnere. 
Squalo.  Caneeca,  app.  Aa* 

Squamma.  Scarna ,  tcaw». 
SQUAMMARE.Scardare,  bea- 

mare. 
Squarciamento.  Sguarr»- 

miento.  ^ . 

SQUARCiARB.Sgarrare,cw«' 

lenzare,  Lazzariare,  app- 
SQUARCiNA.CangÌ3rro,i>fitf- 

ziglia.  . 

Squarcio.  Sguarrata  . 

SqSS!"^'    Vieodtóo. 
Scartocchia,Soa«xma- 

app. 
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Sqmimomx).  SpanteqartD. 
Squassare.  Strappumare  , , 

Scasaiare. 
^UAsaATA.  Schiassiatorìo , 

Schias8Ìata,Strappaimata. 

^UATTRINATO.  LìscìO,  PaC- 

cariato  ,  app.    Sfrantom- 

inaio,  Sfaadato,  Spellec- 

ehìone,  SpoUecone. 
Squxuare.  Ntennare. 
Squimanzia.  ScaiuDzia*  Aa- 

cina. 
i^QuxsiTo.  Prelibato. 
Sqijittinio.  Scrotinc)}o. 
Sreaclato.  Spropooetato. 
ì5ta.  Stace. 
t>TABBioLA*  Stalluccia. 
Stabiari.  Acconciare,  Al- 

lotamoiare. 
Stabilr.  Fittibbela. 
Stabilimento.  Deete&asxo- 

Be« 
Stabilire.  Co8tetttire,Foiì- 

oare,  Appontar». 
Stabilita.  Assietto. 
STACGARB.DÌ8jtaccare#  Scaz-, 

zecare,  Scoizeoare» 
Stacoiarb.  Càmere,  Ascio- 

rare. 
Staccio.  Setaccio ,  Setella, 

Chierniochio. 
Stadera  .  Astatela,  Statela. 
Staffa-  Grappa. 
Staffetta.  Stafietella. 
{Staffilata.  Afanteata. 
Staffili.  Gorrea^Cignone, 

Mattascione,  app.  t. Bac- 
calà. 
Staggio.  Appoja-mano. 
Stagionato.  Stasciooato. 
Stagione.  Staecìone^ 
Stagnajo.  Stagoaro. 
Stagnata.  Agliaro. 
Stagno.  Lagao,  Lavarono. 
Stagnuolo.  Stagnerà. 
StaJO.  Staro. 
Stallàtico.  Cuoncio. 
Stall£TTa.  Stalluccia,Pre- 

sebbio. 
Stallìo.  Stallino. 
Stallo.  Sedino. 
Stalix)Nato.  Scarcagnato. 
StaijjOne.  V.  Mazzo. 
Stamburare.  Tanunurria- 

re,  app* 
Stamburata.  Tammurrej  a- 

miento,  app. 
Stame.  Starna. 
Stampa.  Dezzejone,  Fegu- 

ra,  Fejura,  Fiura. 
Stampella.  Stanfella. 
Stampino.  Striscia. 
Stampo.  Stampìglia,  Mier- 

co. 
Stampone.  Striscia. 


Sxanbugbixo.  ▼.  CÒBOota.    | 

Stano AR£.  Stracquare,  Al- 
lentare, Spedare,  Sfeca> 
tare,  Traccheggiare. 

Stancheggiamento.  Trac- 
chiggio. 

Stanco.  Stracquo,  Allanca- 
to.  Sfatto,  Sfessato. 

Stanga.  Sdanga,  Varra,A- 
jenella. 

Stangare.  Varreare. 

Stangata.  Yarrata. 

Stangato.  Yar reato. 

Stanghetta.  Corrente. 

Stangone.  Yarrone. 

Stantio^  Sedeticcio,  Gran- 
ceto. 

Stanza.  Càmmara,  Casa,v. 
Yascio. 

Stanzetta.  Caxnmarella. 

-Btanziuola.  V,  Còccola. 

Stare  al  verde. Affrevare. 

Stare  a  becco.  Alaffe,  A- 

Stare  a  spasso.  Yentejare. 
Starnazzare.     Scelleare  , 

Scellejare. 
Starnutire.  Sternutare. 
Starnuto.  Sternuto. 
Stato.  Connezione. 
Statua.  Statola. 
Statuaccia.  Smòrfeja. 
Statuetta.   Mammuoccio- 

lo,  Pastore,  Pastoriello. 
Statuto.  Costetuzeone. 
Sta;czonare.  Ammazzocca- 

re.  Trafecbiare»  Sguan- 

cìare. 
Stecca.  Tacco. 
Stbcc adenti.  Palicco. 
Steccare.  Ntavolare,  app. 
Steccato.  Stuccato  ,  Nta- 

volato,  app. 
STfcccHETTo.Stecchetta,Zep- 

pa,  Stecchetella. 
Stecchina.  Stecchetta. 
Stecco.  Spruòccolo,  Zeppe- 

tella,  Palicco ,  Caviglia. 
Steccone.  Staccìone. 
Stelo.  Turzo. 
Stemma.  Mpresa. 
STENNARDo-Stannardo,Sten- 

nardo,  Penuone. 
Stendere.  Stennere,  Atte- 

sare. 
Stendimento.  Stennecchia- 

miento. 
Stentare  .Arreven  tare , Ro- 
ventare. 
Stentato.  Arreventato. 
Sterco.  Cacca,  Mmerda. 
Sterile.  Fùceto,Nfocetuto. 
Sterno,  v.  Arco. 
Sterpare.  Sceppare. 
Sterpo.  Streppone,Stroppa. 


STEBaAio.  V.  Terrapiono. 

Stertore.  Crastone. 

Sterzo.  Traino. 

Stia.  Gallenaro. 

Stiacciata.  Pizza. 

Stignere.  Stegnere* 

Stile.  Sfarzi  glia,  v.  Al  uzzo. 

Stilettata*  Stellettata. 

Stilla.  Goccia,  app.Schiz- 
za,  Sghizzo,  Stizza,Stez- 
zella,  GHotta, 

Stiixare.  Sghizzare,  Sco- 
lare,Destcllare,Lammec- 
care. 

SriLLATo.Lammeccato ,  Sco- 
lato. 

Stilo.  Corrente  ,  Correa  , 
Correntiello. 

Stima.  RepotazioDe,Cunto, 
Appriez/o,  Scanaglio. 

Stimare.  Stimmare,Y<itt&- 
jare. 

STiMOLARE.Cellecare,  AUis- 
sare,  Nterretare. 

Stimolo.  Cellecamiento,Cel- 
lechiamiento,  Secutorio, 
app. 

Stincata,  v.  Tozzata. 

Stinco.  Stcncone,  v.  Uo&- 
so,  y.  Canniello,  app. 

STiNcoNE.Cianca,  Stencone. 

Stipare.  Nforchiare,  Nfro- 
cecare,  Nfrucchiare,Nca- 
forchiare,  Addenzare. 

Stipendiare.    Assalariaro. 

Stipendio.  Pava ,  Snòdo  , 
Pagnotta. 

Stipettajo.  V.  Yennetore. 

STiPETTO.Stepetiello,  Scrìi- 
torio. 

Stìpite.  Turzo  •  Stàntero. 

Stipo.  Stiglio. 

Stipulare.  Stipolare. 

Stirarsi.  Stennecchiare. 

Stiramento.  Stennecchia- 
miento. 

Stiratora.  Stiratrice. 

Stirpe.  Razza,  Razzimma^ 
Rìgene,  Streppegna,Jen- 
nemma ,  Jenimma,  Jen- 
nimma.  Casa. 

Stitico.  Cacasicco,Stiteco, 
Avèrzeto,  Atrigno,  Pòn- 
teco. 

Stivaletto.  Bordacchè. 

Stivare.  Nzardare,  app. 

Stizza.  Mbizza,  Mpizza, Zi- 
ria,  Zirria,  Arzillo ,  En- 
cìa,  Enciaria,  Arraggia^ 
Cardacia. 

Stizzarsi.  Correvare,  Cor- 
rivare,  Arraggiare. 

Stizzato.  Ar raggiaticelo. 

Stizzire.  Àttezzare,  Assa- 
jare.  Allessare. 
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Stizzito.  Arrangialo. 
STizzosA.Arraggirama,  app. 
^^•l'izzosETTO.ScTiiattusicJlu, 

Nferausiello. 
Stizzoso.  Zirrojuso,  Telle- 

cariello,  Tellecuso,  Nca- 

nuso,  NfcrnuKO  ,  Arrag- 

giuso. 
Stoccata.  Smestuta,  Mme- 

stuta,  app. 
Stocco.  Passaturo. 
ìStoccopisso.  Stocco,api). 
Stolone.  Sporchia. 
Stolto.  Stòteco,  Stuòteco. 
Stomacaggine.  Vuòimucco, 

Vommecaria. 
STuMACARE.Strobbare,  Sde- 
gnare ,  Sdignare. 
Stomachevole.  Stommacu- 

eo,  Vommecuso. 
Stomachico.  Stomàteco. 
Stomaco.  Stommaco  ,    Pa- 

dìaturo. 
Stomacoso.     Stommucuso. 
Stomatico.  Stomàteco. 
Stoppaccio.  Stùppolo. 
Stoppacciolo.  Sio[)i)accio , 

Stopiìazzo» 
Stoppino.  Stutalo  ,    Cazet- 

tolla,    Faloppa,  v.  Aluz- 

zetiello. 
Storcere. Stor/oUaro,  app. 

Strozzellare»Sbotare  ,Tra- 

miare,  Trammiare. 
Storcimento.    Sbotatura  , 

Storzillo,  Trammia. 
Stordire.  Stonare  ,   Nzal- 

lanìre,  Assordire. 
Storditamente.A  la  mmor- 

rone. 
Stordit|:llo.  Voccapìerto  9 

LoccaricUo. 
Stordito.  Storduto  ,  Stuò- 
teco, Locco,  Alloccuto  , 

Nzallaiiuto,  Lollo,  Tomo, 

V.  Vocca. 
Storia.  Storeja. 
Storione.  Sturiono. 
Stormo.  Morra,  Chìorma , 

llocchia. 
Stornello.  Ariella. 
Storno.  Sturno. 
Storpiare.  Stropixijare. 
Storpiato.  Stroppialo. 
Storpiatura.  Sconcccaria. 
Storpio.  Strùpi)ejo,  Tirato. 
Storta.  Lamraicco. 
Storto,  ^t»  a  venato  ,  Sten- 

cenato  ,  ^tuDrto,  Sciaii- 

chinella ,  Rancenièt?ix>lo. 
Stovello.  Slujollo. 
Stovigliajo.    Rovaguaro  , 

Fajeu/aro,  Piattaro. 
Strabocchevolmente.    A- 

uocchio  do  puorco. 


;Sa-iiAimtNi^AHzA.  Guajczam- 

uia. 
Stracca,  Tracolla,  Correda, 

Cegna. 
Straccali.   Tirante. 
Straccio.  Petaccio. 
Stracci.  Pezzecaglie,  Pu- 

roglio,  Zènzole. 
Stracciatura.    Stracciata. 
Straccione.  Spellccchione, 

Perogiiuoso,  Sdelleuz  ito. 
Stracco.  SlatJo,  Stracquo. 
Stracotto.  Ragù,  Stufato, 

Sottestato,  Tosciano. 
Strada.  Strata  ,  Spiercio. 
Stradiere.  Doganiero. 
STRAi'ARE.Sfàicre,  Sfàrese. 
Strafatto.  Sfatto,  Sfajuto. 
Strage.  Scannatone .  Sca- 

roazzo»Scammazzo,S  trop- 

pio,  Chianca,  Mesesca,  v. 

Taglia  oh*  è  russo ,  Sce- 

nofreggio  ,  app.  Amma- 

sonata,  v.  Jelatiua. 
Stragrande.  Sproposetato. 
Strale.  Frezza. 
Stramazzare.  Arrotecare, 

V,  Mraòmmaro. 
Stramazzino.  Fardo  ,  app. 
Stramazzo.  Mmallazzo. 
Stramazzone.  Miuòmmaro, 

Butto,  Mmallazzo. 
StrambeIìLO.  Vrèazola. 
Strambo. Schirchio,  Stram - 

baiato* 
Strambotto.  Strammuotto. 
Stranezza.  Crapicclo. 
Strangolare.  Strafocare  , 

Storzare,  Affocare. 
Straniero»  Froscio  ,  Fro- 

stierOjStrànejo. 
Strano.  Cervellileco  »  Bc- 

.sbeleco,Sbèteco,v*  Luna, 

V.  Lammca.  * 

Straora.  Controra,  ai»p. 
Strappare.  Scep])are, Scoc- 
cai e,  Sciccaro,  Stiap[»an- 

uare. 
STRàppATo.Soepiìato,  Scec- 

cato,  Zampato. 
Strapunto.  Strappontino. 
Strascicare.  Struj^ciare. 
Strascico.  Strasciao,Cwla, 

Pisccgrazia. 
Strascino.  Bazzariota. 
Stratagemma.  Mena,  Ma- 

cìiinella.  Menata. 
Strutto. Nzogna,  Scarfisso» 

Con/.omato. 
Stravagante.  Slrambala- 

to»  Cervelli tcco. 
Stravizzo.  (ìautleammo. 
Stravolgere.    Smorzare  , 

Strcvellarc  ,Sbiarc,Schir- 

chiare ,  StorzeUare. 


SxftA  volto,  bchirchio,  e»  L~»- 

to,  Sluorto. 
Straziaue.  a r botate. 
Strebbiare.  S.eregare,  .\- 

parare,  v.  Caramelki. 
Strebbiarsi.  Alliffiare,  Xz- 

zimmafo  ,    Nciiicciapi-  . 

Nncerecciare,  l^Ibrunire. 
Strebbuta.  AUesciata. 
Strebbiato.  Strellecx^ato  , 

Mpupazzato,  Affetta  tie  1  Ij^ 
Strebb  1  atura  .  Sccrcamien- 

to,  Allisciamieato»  Stri- 
gliata. 
Strega.  Fattucchìara,  Ja- 

nara,  Scirpia. 
Stregare.  StorzeUare. 
Stregarsi.    Mmposemar?. 
Stregato.  Gniaoaruto.Af- 

fattorato. 
Strbgh  ERIA .  Fattocchìaria- 
Stregghia.  Stregiia. 
Strsgghiare.  Streglìare, 

Strellifiara, 
Stregone.  Nicroiiaate,Ni- 

cromanto. 
STREGOMERiA.Nciannofat- 

tocchierìa. 
Strepitare.  Scacatejare. 
Strep  iTo.Sciabbacco.Ck»- 

so.  Rommore,  Frac****. 
Strepitoso.  Fracassone. 
Stretta.  Strenta  ,    Sire- 

gaetora,  v.  Foca^  apfì. 
Strettezza.  Apprietto. 
Strettamente.  Azzicco. 
Stretto.  Astrinto ,  Astriti. 

Apprettato  ,    AlIazz&l-< . 

Strinto,  Spremmuio. 
Strettojo.  Truocchio^S" 

pressa,  Fiscole»  Ngf^jr' 
Strettura.  Foca. 
Striato.  Scannalato» 
Stridere.  Zerriare. 
Stridore.  Cra&toucZerriji- 

miento. 
Strige.  Cestariello. 
Strignerb.  Astregnerc.Vl- 

lazzare. 
Strio  nitura.    Allazzaturx 
STRiLLARE.AUuccare^irei- 

larc,  V,  Cascetta,  v,  Can- 

uecchia. 
Strillo.  AUucco  ,  GrulL'. 
Striminzito.  Striato. 
Strimpellare.  Ntruacbca- 

re. 
Stringa.  Correjella,Slre3' 

ga,  Lazzo,  Treneia. 
Stringere.    Astrègnen»  . 

Strègnero,  Annodecan' . 

Ammagliare,  Nca*la4«'r.» 

re,  Ammorzare,  Stk>ta:t^ 
Strinta.  Streuta. 
Striscia*  Lenza* 
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STRisciAiiE.Strusciarc, Fru- 
sciare, Allecctire. 

SxRiTOLARK.Fnignere.Sme- 
niuzolare,  Tritolejarc. 

Strofinacciolo.  Scupolo  , 

Stuofinare.  Sceregare  e 
Score:are»Strus"ciaro,Fre- 
curo.  Freccio jare. 

Strofinio.  Scereamiento  , 


Scerefi:azionc. 


Strologare.  Strolacarc,A- 

stiolrcaro,  Nnevenare. 
Strologo.  Astrolaco. 
Strombatura.  Squarcio. 
Stuombazzarb.    Trommet- 

tiare. 
Strombazza  MENTO.    Troni - 

mcMtiamicuto. 
Strombettare.  Trominet- 

tiarc. 
Strombo.  Squarcio. 
Stronzoletto.   Stpunzillo. 
Stronzolino.  Strunzillo. 
Strònzolo.  Strunzo,  Qua- 
glia. 
Stropicciamento.  Scerea- 

uiienlo,  Sceregazìone. 
Stropicciare.  Sce regare  , 
Strusciare,  Grattare,Fre- 
care,  Allisciare. 
Stroppa.  Tortiello. 
Stroscio.  Struscio. 
Strozza.  Cannaruozzo,Caii- 
naruòzzolo,  Canuecchia, 
Cannarone. 
Strozzare.  Storzare,Stra- 

fociire. 
STRÙGGERE.StrùderCjStrù- 
jcre, Squagliare,  Stegnc- 
re. 
Strumento.  Strumiento. 
•Strutto.  Nzogna. 
Struzzo.  Sturzo. 
Stuccare.  Stucchiare, 
Stucchevolezza,  v.  Schio- 

vatura,  Schiovaziono. 
Studiare.  Fatecare  ,  Nge- 

gnarOf  Arrampecare. 
Studente.  Stodìante* 
Stufare.  Stofare. 
Stufatino.  Stofato. 
Stufato.  Rairù  ,  Sottosta- 
to, Toeciano. 
Stuoja..  Stola,  Stora. 
STuoLAjA,StuoIaÌDa.Stolaja. 
Stupefare.     Stoppaiare  , 

NcaDtare,  Spautare. 
Stupefatto.  Sorrièsseto. 
Stupendo.  Spaventuso. 
Stupire.  Stopire,Spantare, 

Ncantare. 
Stupidire.  Allocchire. 
Stupidezza.  Alloccarìa. 
Stupidito.  Alloccuto. 


Stupido.  Ciuòlo,Aot'io,app. 
Ncantato  ,  Muccio  mino 
posa  ,  Mnioccaìnonnunc, 
Nijoglia,  IS torcia,  Papur- 
cliio,  Forchi: icco  ,  Nton- 
taro,  (Jliògliaro. 

Stupore.  Spanto,  v-  Truo- 
no. 

Sturare.  Sj  ilare  »  Smafa- 
rare. 

Stuzzicare.  Frusciare, ('el- 
Iccarc. 

STUZZlCADENTI.PalÌCCO,Atf- 

nettadiente. 
Su.  Alò,  Ncopjia, 
Sua.  So,  Soa,  Soja. 
Subbia.  Pontillo,  Suglio. 
Subbuglio.  Parapiglio. 
Subito. Ampressa. Senza  ad- 

dcmora,  Sùbcto,  listo. 
Sublimare.  So^rimaro. 
Sublim.\to  .S  obbrimato,  So- 

limato,  Sopprimalo. 
Succedere.  Abbcnire. 
Succeduto.  Abl)enuto,  Soc- 

cicso. 
SrccEsso.  AbbcnemicQto  , 

So<*cicso. 
Succhiare.  Zucare,Assur- 

]'ai'c« 
Succhiellamento.  Percia- 

miento. 
Succhiellare.   Pcrciare  , 

Tcrzejaro,  Trezziare, 

SUCCHIELLATURA.  Pcrciatu- 

ra. 
Succhiello.  Vergara.  Vre- 

galc,  Vi'oale,  V  ri  ale. 
Succhio.  Vergara,  Vrega- 

Ione,  Vrialone. 
Succiare.  Zucare» 
SucciNGERE.  Accorciare,  A- 

conare. 
Sùcciola.  Vàllena. 
Succoso.  Zocuso. 
Sudiceria.  Schefienzia. 
SuDicETTo.  SporcoliUo. 
SuDicu.  Quarchiamma. 
SÙDICIO.  Suzzo,  Zazzaruso, 

Nzevato  ,  Nquacchìuso  , 

Sozzuso,  Spuopco  ,  Spe- 

luorcio,  Cotecone  ,  Pir- 

chio. 
Sudicione.  Sporcone ,  Zu- 

camucco. 
Sudiciume.  Zuzzimma. 
Sudore.  SudaoQina. 
Sufficienza-  Abbasto. 
Suffragare.  Defrescare. 
Suffr.\gio.  Conzenzo,  De- 

frisco. 
Sùfolo.  Ciùfolo. 

SUFOLINO.  CiufolottO- 

SuoATTo.  Soatto. 
Suggellare.  Seggellatc. 


Suggellato.  Mercato. 

Suggello.  Scggillo,Marca, 
Merca,  Micrco. 

Suggere.  Sorchiare,  Zuca- 
re,  A^sorj-are. 

Si  GGERiRE.Nfrocecare,Sog- 
g(!  ri  loie. 

Suggestione.  Suggeste- 
miento. 

SÙGHERO.  Sùvcro,  app. 

Sugna.  N/ogna. 

Sugo.  Zuchillo,  Zuco. 

Sugoso.  Zocuso. 

Sulfurea.  Zorfegna- 

SuLL* ALBICARE.  A llarban- 
no. 

Suo.  So,  Sujo. 

Stjòcera.  S<:)cra. 

Suòcero.  Suocro. 

Suola.  Sola. 

Suonare.  Sonare. 

Suonata.  Sonata. 

Suonatore.  IMùseco. 

Suono.  Rcnlinno,  v.  Tappe 
ta[)i)e,  V.  ZuchozuchCjZu- 
chetezù,  Zu  zu.  Zi  zi,v, 
Tofa. 

Superare.  Avantaggiaro  , 
Acci  avaccare  ,  Accoppa- 
re, Co])|^are. 

Superbetio.  spuzza-bellez- 
za, Borejuso. 

Superbia.  Pòreja,  Granni- 
zia. 

Superbiare.  Nzoperbiro  , 
Gallejare. 

Superbo.  Borejuso ,  Gran 
nozzuso. 

Superficie.  Sopraffiggeja. 

Superiormente.  Ncoppa. 

SuPERSTi  z  lON  E  .Soprastezio- 
ne. 

Sùpplica.  Sùppreca,  Mam- 
moriale,  Prejarìa. 

Supplicare.  Sopiprecare  , 
Supprecare. 

Supplire.  Scoprire,  Com- 
prescere. 

SuppÒRTico.  Suppuòrtcco. 

SoppuNTARE.Contrapu  mia- 
re. 

Suppurazione.  ^Wi  tubila - 
micnto,  Marcemi(mU». 

Supremazia.  Prcmato. 

SUSINETTA.    Pi'Unillo. 

Susina.  Pruua. 

Susino.  Pruno. 

SuspicARE.  Sospccare. 

SussiEGo.Prolocopìa,  Brigo. 

SusuRRARE.  Zoz II rrare, Se- 
scaro 

SusuRRo.  Mormorizzo,  Zu- 
zurro,  Zurro  zurrc  ,  Zu 
zu,  Ciù  ciù,  Sisco ,  Ve- 
spone,  Tordeglion«. 
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Svaria  MENTO.  Degtraz'Mt^tnr,  | 

Sbariaiuionto. 
Svagarsi.  Kcvertiro,  Sbo- 

riare.  Sbarcare. 
Svaligiare.    Sbalisciare  , 

Sballiciare»  Sbaugliare  , 

app. 
SvANiRic.  Sbaniro,  Sbarea* 

re,  Scriare,    Aggriaaare. 
Svaporare.  Sjiapurare. 
Svarione.  Sbarione. 
Sveglia.  Svegliarinolo. 
Svegliare.  Scetare. 
SvEGLiATOjo.Svegliarinolo, 
SvEGLiETTO.  Svogliarìnolo. 
Svellere*      Sdradecarc  , 

Strepparo,  Scippare. 
Svenare.  Sbenare. 
SvENEvoLE.Spaiitecato,Gra- 

zejuso,  app.  Smorfìuso. 
Svenevolezze  .Squase^Squa- 

siile,  v.  Zeza. 
SvENiMENTcSimpeca,  Pàn- 

teco. 
Svenire.  AsBÌmpecare,PaD- 

tecare,  Ascovolire. 
Sventataggine.  Fraschet- 

taria. 
Sventato.  Scàpolo. 
Sventolare.    Veutolearo , 

Sbentoleare. 
Sventrare.  Sbentrare.Sbo- 

deliare.  Sborrare,  Strip- 
pare, Bcosere. 
Sventura.  Sbentura,  Sfor- 

tura,  Sciaùra  Malascior- 

la,  DeFdetta,  Scajenza,v. 

Catalane. 
Svent  URATO.MalascìoHato, 

Scajenzato,  Scaduto. 
Sventurato.    Trevolato  , 

Scurisco,  Ca^ruso. 

SVERQOGNAMENTO.SbregUO- 

gno,  DessoDore. 
Svergognare  .Sbregognare. 

SvERGOGN.\TO.  Sbreogoato, 
Sbriognato. 

Sverza.  Scheggia,  Spenel- 
la,  Savorra. 

SvERZARE.Cevar6,app.  Am- 
marrare. 

Svettare.  Scapuzzare. 

Svezia.  Sguezia. 

SviAMENTO.Scapricciamien- 
to,  Scrapicciaraiento. 

Sviare.  S  beare  ,  Scrapic- 
ciare,  Sbertecellare. 

Sviato.  Sbejaio  ,  Sberte- 
cellato. 

Svicolare.  Traccheggiare. 

Svignare.  Sbìgnare  ,  Al- 
lippare,  Aromarciare,  Pe- 
lare, V,  Ferrante,  Stic- 
chiare  ,  v.  SmamnaaTe  , 
Affuffare^  Abbattere. 


Stiooribb^  Allentare. 
iìvK.oRiTo.  Friddo,  Muse», 

Mcgna  fredda. 
Svill.\ne6giare.  Cornute" 

jare. 
Sviluppare.  Stricare. 
Svisare.  Sfriaare,  Stravo- 

sare. 
Sviscerato.  Sbisciolato. 
Svitare.  Sbitare. 
Sv  ivagnato.v  .  Vocca,Sfela^ 

to. 
Svizzera,  Elvezia.  Sguiz- 
zerà. 
Svizzero.  Squiz/erOé 
Svogliarsi.  Sgole;are. 
Svolazzare.  Sbolacchiare , 

Svolacchiare,  Scelleare  , 

Scellejare. 
Svolgere.  Scaravogliare  , 

Scravogliare ,   Sciaravo- 

gliare. 
Svolta.  Votata. 
S VOLTAMENTO.  Sbotatura. 
Svoltare.  Sbotare,  Abbo- 

tecare,  Chiegar6,Votare, 

Strevellare« 


Tabaccaio.  Tabbaccaro* 
Tabaccarb.  Tabaccheare. 
Tabacchiera.  Tabaccherà. 
Tabacchina.  Tabbaccara. 
Tabacchista.  Tabbaccone. 
Tabacco.  Tabbacco,  app. 
Tabe.  Jettecia. 
Tabella.  TrócoUa« 
TABERNAcotXi.Cappelluccia, 
Si*aravatto,  Scaravattolo. 

TABERNACOLEtTO.Ghiesola, 

Tacca.  Ntacco,  ABSÌ6a,De- 
fietto.  Fiocco. 

Taccaglli.  Cintola,  app. 

Taccagno.  Taccagnuao. 

Taccaonoso.  Lef rechino  , 
Lefrecuso ,  Recaglìuso. 

Taccagneria.  Lefrecaglia. 

Tacchina.  Gallotta,  app. 

Taccolabe.  V.  Tacca. 

ToccoLiNO.  Taccarella. 

Taccone.  Chiòchia. 

Taccuino.  Portafoglio. 

Tacere.  Ammucciare,  Ca- 
gliare, V.  Zitto,  Stutarc. 
V.  Lengua,  app. 

Tacito.  Guatto. 

Taciturnità.  Tornita. 

Taciturno.  Tomo. 

Tafano.  Tavano. 

Tafferuglio.  Aggrisaato- 
rio,  Af^ìcceca. 


Taffettà.  Spanitrappa. 
Tagua.  Teròcciola. 
Taglia  CANTONI.   Sitonno  • 

Mammamia,  Smanec:ito- 

re.  Spacca,  Rotamonte  , 

ScuóncecOjBroitone,  Ca- 
poparto. 
T  AG  ti  aleg  NA.Spaccalegna. 
Tagliamonte.    Spaccapre- 

ta,  Spaccamonte. 
Tagliare,  v.  Allasagnare, 

Spaccare,  ▼.    Adacciart». 
Tagliatello.  Tagliarielk). 
Tagliente,  v.  Spontulo. 
Tagliere,  TagUero. 
Taglio.  Pezza  ,  r,  Tocco. 
Tagliuola.  Tagliola. 
Tagliuolo.  Retaglia. 
Tagliuzzare.  Taccarejare. 
TALABALAcco.Trìccaballac- 

co. 
Tal   cosa.  Coromesaddom- 

manna  ,  Commeschiso)- 

ma,  Commosechiamim. 
Tallire*  Spontare,  S^«ca- 

re.  Spicare. 
Tallito.  Talluto,  SpecaLo, 

Sagli  uto. 
Tallo.  Squiglio,  Càule* 
Talbientb.  Attale. 
Talpa.  Trappito. 
TAMBUBBLiiO.Tammimetk\ 
Tamburino.    Tammurro  , 

AbbruscatuTO. 
Tambubo.  Tammurro,  Ab- 
'  bruBcaturo. 

Tamburo  pesce.  Mola,aff. 
Tambussarb.  Scampane^ 

re,  V.  Tozzolatorìo. 
Tambussata.     Tuppeteji- 

miento,  Tozzoieata. 
Tana  Cafuorchio,  Reeaosh 

colo. 
Tanaglib.  Tenaglia. 
Tanfo.  Taafa,  Pioto. 
TANQHBBd.  Cafone  ,  Zam- 

bruosco,  ZampracpcoXa- 

tarchio ,    Caulecchìoae , 

Ciamarro ,  Ciamprui^oo, 

Chiochiaro,     CàcoeV>   a 

pascere. 
Tantafèra.  Tiritella. 
Tantaferata.  Felastòeco- 

la,  Felastròccola. 
Tantinello.    Pezzechillo . 

Schezzella,  Sghezzella. 
Tantino.  Tantillo,  Stizza, 

Uetillo,  Allicca,  PocoriUot 

Zenca. 
Tanto  peggio.   Quotpejo. 

Cotpejo. 
Tantosto.  Sùbe(o. 
Tapezziere.  Bannarvo. 
TapinsiJìO.  Pezzeatiello. 
Tapino.  Zoriella 
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Taì^j^He  .  A  prelati ,  N  l  n  p- 
t<are  ,  Attapparo  ,  Ann- 
marrare,  Animafarare. 

Tappato.  Ammafiarato,  Al- 
lappato. 

Tappetto.  Suvariello,  Ma- 
farìeDo. 

Tappo.  Sùvero,  Stoppaccio, 
Stoppazxo ,  Attappagiio. 

T  ARCHiATELUo.  Tonsutìello, 

TuDDOlillo. 

Tarchiato.    Ntrocchiato  , 
Torzuto,  Nquariato.  Tal- 
luto,  Chiantuto,  Tunao, 
V.  Costata. 
Tardare.  Tricare. 
Tardi.  Tardo. 
Tardissimo.  Tardone. 
Tardità.  Frèomai    Trica- 

mìento. 
Tardivamente.  Attardo. 
Tardo.  Guemmegnemme  , 
Lx>DgaroQe,Pedagna  ,app. 
Oeppone,  Funa  fràceta. 
Tariffa,  v.  Assisa,  app. 
Tarlare.  Carole jare,  Sca- 

tofare. 
Tarlato.  Carolejato,  Sca- 

to&to. 
Tarlo.  Tarla,  Carola,  Rù- 

seco. 
Taroccamento.  Tatanella, 

Totò,  Già  eia. 
Taroccare.  Tataniare,  v 

TaccarelJa,  v.  Taoca. 
Tarpato.  Sceliato. 
Tarsu.  Tarùa. 
TARTAOLiARB.Ntartaglìare , 

Ncacagliarc. 
Tartaglione.  Tartagli  uso. 
Tàrtaro.  Gromma. 
Tartaruga.  Tartaruca.  Ce- 

stunia. 
Tartufo.  Taratàfolo,  app. 
Tasca.  Sacca,  Siiccocciola. 
Tascbbtta.  Vonàllo. 
Taschino.  Sacchetella,Vor- 

zìUo. 
Tassa.  Dècema,  Avarìa. 
Tasso.  Melogna,  app. 
Tasta.  Tasto,  Stoppata,Sto- 

jello,  Stùppolo. 
Tastare.  Attestare,  Atten* 

tare,  Mmèstere. 
Tasteggiamento.    Tastia> 

niieiito. 
Tasteggiarr.  Tastiare. 
Tastiera.  Tasterà. 
TAVERNAJO.Tavenìaro,app. 
Taverniere.   Taveriiaro , 

app. 
Tavola.  Boffietta. 
Tavolato.  Ntavolato. 
Tavolino.  Boffetta,  Boffet- 
tiuo,  Tavolella. 


Tavolo.  Beffo tta.  Tavolino. 
Tazzina.  Tazzolella» 
Tazzetta.  Ta/.zolella. 
TEATRiNo.Teatrùcolo.Tria- 

tùzzolo,  Trtatùozzolo. 
Teatro.  Triato,  Trejato. 
Teca.  Vernecale. 
Tedesco,  Todisco,  Magna- 
si vo  ,  Patatucco,  Lanze- 
manzo. 
Tediarsi.  Nfadare. 
Tediato.  Nfadato. 
Tedio.  Frosciamiento,  Nfa- 

(io,  v.  Sparpetuo. 
Tegame.  Tiana,  Tiano. 
Tegamino.  Tianiello,  Tia* 

nella. 
Tkgghia.  Tortiera,  Ruoto, 

Piattelli,  Pesciera. 
TEacHiuzzA.TortereUa  ,Tia- 

nella. 
Teglia.  Ruoto,  app.  Tor- 
tiera. 
Tegnente.  Aczeccuso. 
Tégola.  Tittolo,  Ermece. 
Tegolo.  Tigolo,  Tèsola» 
Tela.  Panno. 
TfiLAJEtTo.  Telariello. 
Telajo.  Telaro. 
Teleria.  Telaria. 
Tellina.  Tcmninola. 
Telescopio.    Occhiaroue  , 

Acchiarone. 
Telo.  Ferza. 
Temerario.    Presentupo  , 

Prosoutuso,  Zerrone. 
Temerità  .  A  rdemiento,  Zer- 

ronaria. 
Temperamento.    Agghiu- 

stamiento* 
Temperare.  Acciararo,.\d- 

tlocìre,  Addefrescare. 
Temperie.  Climma. 
Tempesta.  Scossura ,  app. 
Tempia.  Chiocca,  Suonno. 
Tempo.  Tiempo. 
Temporale.  Tropea.Trob- 

beja,  Zèfero,  Zifera. 
Temporeggiamento.  Trac- 
chiggio. 

TEMPOREGGlARE.Tracchìg- 

giare. 
Tenda.  Tenna,  Telone. 
Tendere.  Attesare,  S])an- 

nere. 
Tendina.  Porterino. 
TENEBRE,Teoebria.  Scoro- 

re,  Scurore. 
Tenere.  Stimmare. 
Tenerezza,  v.  Gattefelip- 

pe,  Tennerumma. 
Tenero.  Tiènuero,Cuòcolo, 

Ceniero,Melle8è,  Pastuso. 
Tenersi.  Contenere,  v.Ar- 

recettare. 


Tenerume.    Tennerumma. 
Tenesimo.  Priòmmeto. 
Tenimento.  Massaria,  Ter- 
re torio. 
Tenta.  TasU. 
Tentare.  Attentare,  Toz- 

zolejarc. 
Tentativo.  Tozzoliata. 
Tentazione,  v.  Arrassosia. 
TENTBNN.vRE.Cotolare,Sba- 

coliare,  Cotoliare. 
Tentennone.  Pitone,  Sce- 

miatore. 
Teodòsi  A.  Tusiella. 
Tergiversare.  Tracchig- 

giare. 
Teriaca.  Tcrreaca.Terria- 

ca,  Torreaca. 
Terminare.  Scòmpere,Fe- 

nire-  Coraprìre. 
Termine.  Scompetura,Cu* 

lo,  Singo. 
Terragno,  v.  Piantarreno. 
Terrazzina.    Astreciello  , 

Loggetella,  Qàiso. 
Terrazzo.  Astreco,  Àste- 
•    co.  Loggia. 
Terricci  A.  Terriccio. 
Terricciuola  .Terricciolla. 
Territorio.  Massaria. 
Terreno.  Terra,  Torreno, 

Terrapieno. 
Terribile.  Terribele,Mal- 

lànema. 
Terrore.    Sorrejemiento  , 

Sfùnnolo,  V.  Lupo. 
Terzeruolo.     Terzarulo  , 

Terzaruolt). 
Terzetto.  Terzarola. 
Terziario.  Terzearìo. 
Terzina.  Terzella. 
Terzuolo.  Ter^aruolo. 
Tesa.  Visiera.  Farda,  app. 
Teso.  Nlesecuto.Ntesecato. 
Tesanto,  Secante,  Ncrec- 
cato,  Arrezzato. 
Tesaurizzare.  Nfossare. 
Tesoro.  Trasoro. 
Tessera.   Boglietto  .    Vi- 

glìetto. 
Tesserina.   Bogliettino. 
Tessitore.  Tessetore. 
Tessitrice.  Tessetora. 
Tessitura.  Tessetura. 
Testa.  Capo,  Lammea,  Co- 

cozsa«  Mellone. 
Testabiento.  Testamiento. 
Testardaggine.  ProfSdia, 

Cuoccio. 
Testardino.  Capozzella. 
Testardo.  Canesca,  Cuoc- 
cio, Proffediuso. 
Testata.   Capezzata,  app. 
Testiera.  Cupolino,  Zab- 
tMttiglia,  Testerà. 
60 
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Testina  . .  Capoazella.  ' 

Testino.  Coperchiola,  Co- 
perchi ulo. 
Tèsto.   Tiesto  ,    Testerà  , 
Testa,  app.    V,  Tejano . 
Co{'ii!ichio. 
Testone.    Capaglione* 
Testuggine.  Ce6tuiìia,app« 
Tetta.  Zizza. 
Tettino.  Visiera,  Pennata. 
Tetto.  TiLto  ,    Soppigno  , 
Tettoja.  Titto. 
Tenzone.  Decesione. 
Tibia.  Canniello. 
TiccHB   TiccHE.  Tticche. 
Ticchio.  Schiribizzo,  Cric- 
co, Verri  zzo,  Vertècene. 
Tièpido.  Topiello. 
Tiglio.  Teglia. 
Tiglioso.  Sfelacciuso. 
Tigna.  Zella,  Tarma. 
TiONBRE.  Tegnere. 
Tignola.  Carola,  Tarma, 
Tignone.  Tuppo,  Trezzone. 
Tignoso.  Zeli  uso. 
Tigre.  Tigra. 
Timidità.  Pavura  ,  v.  C«- 

cavessa. 
Timido.  Temmoruso,  Arre- 
misso,  Al)prcuzivo  ,  Ap- 
pauruso,  Cacarone,  Caca- 
sotta,  Cacavrache,  Caca- 
caiuone,  Pisciasotta,  v. 
Metecoluso. 
Timone.  Temmone. 
Timonella.  Cetatino,  Còm- 

meto. 
Timoniere.  Temmouierd. 
Timorato.  Temmoruso,At- 

temorato. 
Timore.  Temore,  Tremmo- 
liccio.  Cacarella,  Dobbe- 
tazioae. 
T I  MOROso.Schiautuso,  Tem- 

moru.so,   Dobbejuso. 
TiNAJA,  Cellaro. 
Tinca.  Tcnca. 
TiNELLA.  Tenella. 
Tinello.  Teniello. 
Tingere.  Tègnere. 
Tino.  Capellone,  Cupiello, 
Tenaccio  ,    Subbettonc  « 
Fusto. 
Tinozza.  Teniello. 
Tinta,  Tenta. 
Tintinnare.  Ntennare. 
TiPPE  TIPPE.  Ttippeto  ttip- 

petc. 
Tiralinee.  Rega. 
^Tirannia.  Terannia, 
Tirannide.  Terannia. 
Tiranno.   Teranno ,  Cana- 

glione. 
Tirante.  Tarcenale. 
TiRANTi.  Tirastivale. 


TiU-VHE.  Terarc,  Menare  .  ! 

Chiavare. 
Ti  RA- STOCCATE  .Carocchiaro. 
Tiratore.  Verzagliere. 
Tiritera.  Totò,  Tiritella, 

Cantalesio* 
Tiro  A  segno.  Venagììo. 
Tirone.  Prenzepiante.. 
Tisana.  Attisena. 
Tisichezza.  Jettecia. 
Tisico.  Tiseco,  Jètteco. 
TisiCTJzzo.Scarnecchia,  app. 

Jettechiello. 
Titillamento.     Fricceca- 

raienio,  Cellecamiento. 
Titillare.  Tellecare. 
TiTiM aglio.  Totomaglio. 
TiTÌMAix).  Totomaglio. 
Tizzo.  Tezzone. 
Tò,  Togli.  Tè. 
Toccare.  Attoccare. 
Tocco.  Tuocco,  Rentinno . 

app. 
Toga.  Doga,  v.  Tabbano. 
ToMAJo.  Mpigua. 
Tomba.  Tòmmola,  Seburco. 
Tombolo.  Caporitròmmola , 
Capotòmroola,Smallazzo, 
Mmommaro ,  Scapizzo,Co- 
scino,  Pallone. 
Tómolo.  Tùmmolo. 
Tonchio.  Papaccio,  Pàppe- 

ce. 
ToNDARE.  Arrotonnare. 
ToNDERE.  Caroeare. 
Tondino.  Piatto,  Piattiello. 
ToNDUTO.  Raso,  Carosato. 
Tondo.  Tunno. 
ToNNAjA.  Tonnara. 
Tonno  .  Tunno,  Tunnacchio- 
ne,Tuunacchio,  Tunnac- 
chiello,  Tunnacch lotto. 
Tonno  in  sale.  Musciomao. 
Tonsille.  Ture. 
Topo.   Sòrece  ,  Rusechino. 
Topolino.  Sorecillo. 
Toppa.  Mascatura,  Chiava* 

tura* 
Toppo.  Tpuqco,  Tuocco. 
ToPPONCiNO.  Sottaculillo. 
Torace»  v.  Cascioletla. 
Torbido.  Trùvolo,  Brusco. 
Torcia.  Ntorcia. 
Torcere  .  N  t  rocchiare ,  Ntor- 
cegliare  ,    Strozzeilare  , 
StTovellare,Votare»  Sten- 
cenare. 
Torchio.  Truocchio. 
Torcicollo,  v.  Scesa  ,   v. 

Capostuòteco. 
TÒRCOLO.  Truocchio. 
Tordo.  Marvizzo,  app.  Tor- 

dèa. 
Torma.  Mameata,  Roochia» 
Mmorra. 


Tormentare.  Trummenfa- 
re,  Tenagliare  ,  St uzze- 
care,  Grogefiggere^  Co- 
cere,  V.  Cegna. 
ToRMCNTo.  Chinovo,  Croce, 

FÌBCole,  Tromiento. 
Tormentoso.   Travagli  uf a. 
TÒRMiNi.  Tòrbete. 
Tornagusto.  Sceti^peiito , 

app.  Composta. 
Tornata.    Rennetura  ,    v. 

Latte,  app. 
Tornebb.  PiatiisOb 
Torniamo.  Torniere. 
Tornio.  Tuomo. 
ToROso.  Torzuto, 
Torpèdine.  Treminola  jan- 

ca,  app. 
ToRPiDO.Friddo,Jelato,Ccp- 

pone. 
Torre  in  appalto.  Abbo- 
nare. 
Torrentaccio.  Lavarono , 

Lavone. 
Torrente.  Lava,  a^jp. 
T0RR0N.U0.  Terronaro. 
Torrone.  Terrone. 
Torso.  Turzo. 
ToRsoLiNo.  TurziUo. 
TÓRSOLO.  Tùtero,  Turzo. 
Torta.  Torci uta,  Pizza. 
Tortavitb.  Torta. 
Tortella.  Pezzella. 
Tortiglione.    Tcrceaielb. 
Torto.  Aggravio,  Torci  utin 
Tortola.  Torta- 
Torzone.    Pecuozxo  ,  Ter- 

zejario. 
Tosamento.  Tosa. 
Tosare.  Carosarew 
Tosato.  Carosato,  v.    Ca- 
ruso. 
Tosatore  di  moketb.  Zan- 

nettario. 
Tosatura.  Tosa. 
Toscano.    Trusco,  Troen^ 
Tosse.  Tossa. 
T088EREI.LA.  Tosseila. 
TÒSSICO.  Tuòsseco. 
Tossicoloso.  Pecuao. 
Tossire.  Tostare. 
To8TARx.Mme8Cottare,  Ab- 

brostoliie,  Caliare. 
Tostato.  Mmeecottato,  Ab- 

brustoiuto»  Galiato. 
Tosto.  Sùbeto. 
Tòtano.  Totaro. 
ToyAGURTTA.Sarmtto,  To- 

vagliella. 
ToTAOLiOLiNO.  StojinniocOt 

Sarviettiello. 
Tovagliuolo.  Sarvietto. 
TozzARB.  Smestore* 
TozzATORilManttolo»  Saae- 
stetort* 
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TozziLTPO.  Tozzarella.Vrac- 
coUllo,  Chìaatarulo. 

Tozzo.  Tuozzo,  Vracco,  Va- 
racchio,  Zaccheo,  Tozza- 
rella.  Stozza. 

TozziNA.  Patanella. 

Tra.  Ntra. 

Tbabaoca.  Travacca. 

Trabeazionb.    Traviatura. 

Trabiccolo.àscì  uttapanne. 

Traboccabe.  Sbommacare. 

Trabocchello.  Trabucco. 

TxABuccHETTO.  Trabucco, 
Cataràttola,  Macbenella. 

TILACA^NABE.  Ngìociare,  A- 

^liottere,  Ngorfire. 
TRACciA,Nderizzo,Nnerizzo. 

Trach  E  A.CannaruozzOjCaii- 
uaruòzzolo. 

Tracollare.  Stracollare. 

Tradimento.  Trademionto, 
Fauzaria,Fauzetaie ,  Trat- 
to. 

Traditore.  Tradetore,  Vo- 
tabbannera,  Votacasacca, 
V.  AluzTo,  V.  Bonaluna, 
V.  Baccalà,  v.  Facce. 

Tradurre.  Ti  adùcere. 

Trapelare.  Sfelettare,Sfe- 
catare  ,Sdellommare ,  Ada- 
fare. 

Trapelato.  Sdellommato , 
Acci  80,  Al  lanca to. 

Trafficante.  Trafecante. 

TBAFFiOARE«Trafecare,Ne- 
vozeare,  ComiDcrzare. 

Traffico.  Neozeato,  Tràfe 
co,Commerzio. 

Traforare.  Sficcaglìare  , 
Spertosare. 

Trafurello.  Trafino. 

Tragetio.  Tratturo,Tràm- 
meto. 

Traguardare.  Spiare. 

Tràino.  Stràolo  app. 

Tralcio.  Jetto,  Chiaccone, 
Teoaecchia,  v.  Vellicolo, 
Tralciuzzo.  V.  Vitarella. 

Traliccio,  v.  Tela. 

Tralignare*    Nvastardire. 

Trama.  Tramma ,  Trapela, 
Ntapeca,Ntapechella,Ma- 
tassa,  Machiuella. 

TBAHBUSTo.Sciabbacco,  Am- 
moina. 

Trabiaglia.  Lutto. 

Tramezza.  Guardionclello, 
V.  Ventaglio,  Paravien- 
to,  N  te  la  tura,  Devesione. 

Tràmite.  Tram  mate,  Trat- 
ture* 

Tramoggia.  Tremmoja. 

Tramontana.  Feleppina  , 
Ven  tone ,  Terrazxana,  Ter- 
ravzimella,  Voria. 


Thamontarr.  V.  Ammaeo- 

nare,  v.  Addebolire. 
Tranello.  Angarella,Trai- 

niello,  Tràpola  ,  Mache- 

Dozza,  Mena. 
Tranghiottire.  Agliòttere. 
Trangugiare.   Nnorcare  , 

Agliòttere. 
Tranquillità.  Cojeta,  Co- 

jeto,  Cujeluddene. 
Tranquillo.  Sodo,  Cojeto, 

Sàudo,  Apposato. 

TRANQUILLONE.PacionOjPa- 

cionciello. 
Transazione.  Mpattamien- 

to. 
Trànsito.  Trànseto. 
Trapano  a  sugatto.  Tra- 

paniello. 
Trapassamento.  Spìercio. 
TRAPASSARE.Sperciare,Per- 

ciare. 
Trapbijlre.  S[jerciare,Pas- 

sare. 
Trapelo.   Valanzino. 
Trapiantare.  PAsteiiare. 
Tràppola,   Trapela,   Tra- 
bucco, Mastrillo,  app.  Ga- 

jola,  Tràstola. 
Trappolare.  Attrappolare. 
Trappolatore.  Trapoliere. 
Trappoleria.  Cofecchia. 
Trappoliere.  Trastolaute, 

MbalIatore,Cammenante. 
Trapuntino.  Fardo,  app. 
Tr-arre.  Terare,  Carreare, 

Sparare. 
Trascinare.    Strascenare. 
Trascurare.  Attraasare. 
Trascurato*  Sguadagnato. 
Trasformazione.    Smata- 

morfìa. 
Trasformare.  Straformare. 
Traslatare,  Tradùcere. 
Trasone.  Sitonno  ,  Mam- 
mamia. 
Trasoneggiare.    Guappe- 

jare. 
Trasonico.  Guappisco. 
Trasportare.    Carreare  , 

Sportare. 
Trasporto.  Straporto. 
Trassinare.   Strascenare. 
Trassinato.  Strascenato. 
Trastullare.  Jocare. 
Trastullo,  v.  Zzozzò. 
Trattabile.  Correntone. 
Trattenere.  Ntrattenere, 

Trìcare,  Ntalliare. 
Trattenimento.    Ntratte- 

nemiento. 
Trattora.  Maestà. 
Trattura.  Felandra. 
Travagliare»  Tenagliare. 

Frosciare,  Accidorc 


Travaglio.  Mpaz^mienlo, 

Patemiento. 
Travasare.  De  vacare  ,  v. 

Tràfcca. 
Travatura.  Traviatura. 
Tr.ave.  Travo,  v.  Tarce- 

nale,  Jenellone. 
Traveggole.  Bottelle. 
Traversia.  Traverzia. 
Traversina.  Rebazza.  . 
Traverso.  Traverzo  ,  Ta- 

vierzo. 
Travestimento.  Tiavc-tc- 

mientu. 
Travestire.    Traviatore  , 

Stravèstere, 
Travicello.  Ajeuella.    ^ 
Travisare.  Sbiare,  Strave- 

sare. 
Travolto.    Bchirchio. 
Tre.  Tiejc. 
Trebbiare.  Scogaare. 
Trebbiato   Scoguato. 
Trecca.  Strascina. 
Treccia.  Trez/>a,  v.  Tup- 
pè tto,  V.   Torntò 
Treccona.  v.  Strascenata, 
Sciazza  ,    Zantragliosa  , 
Vennetora. 
Treccone.  Sùggeco  ,  Re- 
cattiere  ,   Revennetoro  , 
Bazzariota.  Castagnaro. 
Tredici.  Trideco. 
Treggia.  Stràolo,  app. 
Treggiata.  V.  Stràolo. 
Tremare.  Tremmare. 
TREMENTiNA.Treramentina. 
Tremerella.  Jajo,  Trem- 
marella,  TremraoUccio  , 
Ti  orniti,  Tiiòinmolo- 
Tremiti.  Treni  mola  a  mare, 

Tremito,  Trièmmolo. 
Tremouìre.  Tremmoliare, 

Freccecare. 
Tremore.  Tremmoliccio  v 

Pam[anizzo. 
Tremuoto.  Terramoto. 
Trepidezza.  Soggezziono. 
TREPPiEDE.Trèbbeto,Treb- 
betiello,  Trèppete,  Trep- 
petìello. 
TRiACA.Torriaca,Torreaca. 
Tribade.  Ommenina. 
Tribolare.  Cocere. 
Tribolato.  Trevolato,  Tre- 

voluso. 
Tributo.  Trèbuto. 
Triespolo.  Scannetìello. 
Trillare.  Trelleiare. 
Triglia,  v.  Troflfa  ,  Tre- 

glia,  v.  Ballarinola. 
Trina.  Trena  ,  Trenetta  , 

Friso. 
Teincarb.  TrocGAr»!  Scia- 
cquare 
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Trìmcata.  Soiaoquaia. 
Trincea.  Fortefecazions. 
Trincetto.  Cortiello,  app. 
Trinciare.  Trenciare,  Af- 

t'rappare.  Spaccare,  Tac- 

carejare. 
Trionfo.  Triunfo,  Parma. 
Tridente.  Ciacoreazt». 
Trìpodb.  Trèppete. 
Trippa.  Centopelle.v.  Mèu- 

z<i,  V.  Marìscialla,  app. 
Trippbtto.  Spugnòla. 
Tripudiare.  Prejare. 
Tripudio.  Frejezza,  Priejo. 
l'RiREaNo.  Camauro. 
Tristaccia.    V.   Bonafem- 

xnena. 
Tribtaccio.  Chiappo,  Frab. 

^K)Uiello. 
Trista  lei.  Mareesa. 
Trista  me  !   Tenta  me  ! 
Triste.    Scurisao  ,  Negre- 

cato,Maris80,  v.  Accuon- 

cio. 
Triste  lui.  Nigrisso,  Ma< 

risso. 
Tristezza.  Paiurnia. 
Tristo.  Campione  ,  Cam- 

pejone.  Canzirro,  Bona- 

lana,  Chiappo. 
Tritare.  Smenuzzare,  A- 

vlacciare*  Tretoleiare. 
Tritato.  Menutolo. 
Tritello.  Redita,  Rerìta. 
Tritol.\to.  Sfrautommato. 
Trivellamento.     Porcia- 

liiiento. 
Tr  i vellatu ra.  Perciatura. 
Trivello.  Vèrileno.  ] 

Troiìliare.    Ntartagliare  ,  | 

Tartagliare,  Ncacagliaro. 
Trx3LIo.  Tartaglia,  Tarla- 

i:  li  uso,  Cacaglia. 
Troja.  Porca. 
Tromba.  Tromma. 
Tromba  marina,  v.  Zèfero. 
Tromba  parlante.  Porta- 

>oce. 
Trjmb.uo.  Ranimaro. 
Trombetta,  v.  Tu  tu. 
Tromb  etta  mento.    Trom- 

luettiamièuto. 
Trobcbettarb.    Trommet- 

tiare. 
Tkombettiers.   Tromba. 
Trombetto.  Trommettiere. 
Trombonk.  Stralta-campa- 

u'oa 
Troncare.  Scerveccbiare , 

Amiuozzure,  Stroncare  , 

Scatozzar^,  ^catarozzare. 
Troncato.  Muzzo. 
Tronchetto.  Stivalettiello. 
Tronco.  Pede. 
Troncone.  Sti-onoone. 


Tronfiezza.  Arbascia,  O-^ 
fauilà,  Protocopin.  Mpet- 
tatara ,    Ntosciamiento  , 

Tronfio    Abboffato. 

Trono*  Pièrcolo. 

Trota.  Trotta. 

Trottatojo.  Tratturo. 

Tròttola.  Strummolo* 

Trovare.  Mmattere. 

Truce.  Acro,  Crodele. 

Trucidare.  Taccarejare. 

Trucioletto.   Coppetiello. 

TRUciOLO.PampugÌia,Cuop- 
pò,  Ret'elatura,  Bùccolo. 

Truffa.  Perro. 

Truffaldino.  Zannuotto. 

Truffare.   Zanniare. 

Truffatore.  Truffa; nolo , 
Negadebbete,  Zappaj  no- 
lo, Postajuolo,  Frabutto. 

Trufferia.  Zappa,  Cofec- 
chia. 

Truogolo.  Teniello,  Ga- 
vetone,v.Vevefo&e,  Cau- 
cenaro. 

Tu.  Tune. 

Tubolo.  Cannuòlo. 

Tuffatore  .Sommozzatore. 

TuFFS.  Taratùffete. 

Tuffetto.  Sommozzarìello, 
app. 

Tufo.  v.  Taglimma. 

Tulipano.  Tulìipano. 

TuMiDEzzA.  Ntorzore. 

Tumore.  Ntorzore,  Posteo- 
ma,  Cuorno,  Bubone. 

Tumoretto.  Umma. 

TuMUXTO.  Barrerà  ,  Serra 
eerra,  Chiazzata  ,  Lilli  , 
Parapiglia  ,  Mbruoglio  , 
Vesparo,  Aggrisso  ,  Ab- 
ballo de  pezziente. 

TUNISI.  Tùnnece. 

Tuo,  Tua.  Tujo.  Toja. 

Tuonare.  Tronare. 

Tuono.  Tru^no,  app.  Trono. 

Tuorlo.  Vruòcciulo  ,  Ve- 
ruòcciòlo,  Veluòccelo. 

Tuppè  tuppè.  Ttùppete 
ttuppete. 

TuRACCiNO.  Suvariello. 

TuRACcio.  Stuppolo  ,  Ap- 
pelaglio,  Suvenj. 

Turacciolo.  AttappagUo  , 
Attoppaglio.Suvero,  Fec- 
caglio. 

Turare.    Appelaro  ,     At- 
I tapinare,  Aramafarare. 

Turba.  Scogl ietta ,  Morra. 

Turbamento.  Desguito. 

Turbare.  Strobbare,  M[je- 
stare. 

Turbinare.  Votecare. 

Turbine.  Zzi/era,  Zèfera, 
Cifero,  Sconcilo. 


Tuucabsq.  Vèrtola. 
Turchino.  Blo. 
Turco.  .'Vrrài.so* 
Turgidezza.   Ntorzore. 
Tuteia.  Totèra. 
Tutore.  Totore. 
Tutta  VOLTA.    Tuttavota. 
TuiTESALLE.  SapuUelkx 
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Ubbriacamekto*  Arracchia- 

micuto. 
Ubbriacare.   Mpucchiare, 

Nvorracciare ,    Mbornic- 

ciare,  Nfecciare .  Arrac- 

cbiare. 
L'bbriacarsi.    V.  Scigna, 

V.  Perucca,  v.  Pella,  v. 

v.  Grancio. 
L'bbriacato.    Ncellkciata 
UBBRUCHELLa  ArncchÌA- 

tiello» 
Ubbriachezza.Mbriacheua , 

Mbriachizeja,  Arracclùa- 

miènto,  Arracchiatura, 
Ubbriaco, Ubriaco.  Tunoo. 

Borraccio,  v.  Quatlon  e- 

ce,  app.  Giurgio,  Nfor- 

rato. 
Ubbkiacunr.    Mbriacoue  * 

Vorr<u:cÌQ,  Scola  borracce • 
UBERTOsa  Grassuso. 
Uccellame.  Aucellarìa. 
Uccellare.  Cacciare,  Aa* 

celliare. 
Uccelletto.  Aucelluzzo. 
UccELLiERA.  Aucellera. 
Uccellino.  Aucelluzzo. 
Uccello.  Auciello,  Migno» 

Minchillo. 
UccELLUzzo.    Aucelluzxo  , 

Minchillo. 
UccHiELLO.  Asola,  Pertu- 

so,  Acchietto. 
Uccidere.  Accidere»  Arre- 

fiidiare,   Stutare ,  Arre* 

mediare,  Frosciare,  Am- 

masonare,  Sbennegnare, 

Annottare,  v.  FesUfapp. 
Uccisione.  Aceesioae,  Ac- 

cide  torio. 
Ucciso.  Acciso. 
Udienza.  Avodienzia,  Au- 

dienzia. 
Udire.  Audire,  A8Cotare« 
Uditore.  Ascotante. 
Ufficiale.  Afficiale. 
Ufficiale.  Afficialità. 
Ufficio.  Chiazza  ,  A/fioio, 

Carreca. 
Uggia.  Arzillo. 
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UooiABfl.  Aombnire  ,  app. 
Uggioso.  Asteaso. 
Ugna,  unghia.  Ogna. 
Ugnbre.  Ognere,  Aoutare,  < 

Nguacchiare. 
Ugnimento.  Untata. 
Ùgola.  Zezzenielio. 
Uguagliare.    Aggualire  , 

Assoccìare. 
Uguale.  Patta. 
Ulcera.  Uririola,   Nfran- 

zesatura. 
Ulcerare,  v  Ùrgìola. 
Uliv ASTRO.  Aulivastro. 
Ulivo.  Aulivo,  app. 
Ultimamente.  Ped  ùtemo, 

app. 
Ultimo.  Ùtemo  ,    Arreto  , 

bereto. 
Umettare.  Abbagaare. 
Umidetto.    UmmetoliKo  , 

Nfusolillo. 
Umidità.  Ùmmeto. 
Umido.  Ùmmeto  ,  Piscia- 

riello. 
Umile.  Ùmmele. 
Umiliarsi.  Addenocchiare. 
Umiliato.  Affrontato,  Mor- 

tefecato. 
Umiltà.  Omertà. 
Umore.  Omore,.Acquiccia, 
Amore,  Fantasia,  Schir- 
chio, 
Umorbtto.  Cerenfrùscolo. 
Una.  Na. 

Uncinare.  Scroccare. 
Uncino.  Anciuo ,  Crocco  , 
Cruoeco,Guancetto,6uan- 
ciò,  Vorpara. 
Ungere.  Sedognere,  Ogne- 

re,  Ontare. 
Unghia.  Ogna,  app. 
Unguanno.  Aguanno. 
Unguente.  AgDÌento. 
Unico.  Ùneco,  Unneco. 
Uniformare.  Aoneformare. 
Unione.  Oneone  ,    Conzor- 

tarìa,  Obietta. 

Unire*  Aunire  ,    Aonire  , 

Agghiognere,  Acchietta- 

re«  Assettare,  Asciatare. 

Universale.  Anneverzale. 

Neverzale. 
Universo.  Onever^o,  An- 

nevierzo.  Reverzo. 
Uno.  No,  app* 
Unta.   Quarchiamma,  Se- 

donta,  Nguaccbiosa. 
Untare  .Sedognere  ,Ognere, 

Aontare. 
Unto.  Sedunto,  Nguacchia- 

to,  Aogliuso. 
Untume.  Nguacchio. 
Untuosa.  Cbiarchiolla. 
Untuoso.    Nguncchiuso. 


Uom ACCIO.  Maflcarone. 

Uomo.  Ommo. 

Uosa.  Stivaletto. 

Uova.  v.  Uovo. 

Uovo,  Cocco,  V.  Vàpolo. 

Ùpupa.  Lùpi)eca,  app. 

Urbano.  Trattabèle ,  Ac- 
creauzato. 

Urlare.  Gru  Ilare»  Alluc- 
care. 

Urlo.  Grullo,  Allucco. 

Urnetta.  Scaravàtto,  app. 

Urtare.  Mmèstere  ,  app. 
Smèstere,  Nvèstere,  Am- 
mortare,  Vottare ,  Toz- 
zare,Arrouzare,v.  Tuzzo. 

Urtato.  Arronzato. 

Urto.  Smestuta,  Arronza- 
ta, Zennata,  Tuzzo,Mme- 
stula  ,  app.  Sbettorone  , 
Sbottolone  ,  Sbottorone , 
Sbalanzo,  Sbalanzone. 

Urtone.  Tuzzo,  Tozzata. 

Usare.  Aosare  ,  Ausare  , 
Prattecare,  Tuppè tejare, 
Secare,  Abbetuare. 

Usanza.  Aosauza,  P  rat  teca. 

Usatto.  Zampi  tto,  Scìoscio. 

Uscire.  Ascire  ,  Scire,  v. 
Abbolativo 

Uscita.  Asciata,  Spiercio, 
Kseto. 

Uscio  da  via.  Portone. 

UsciuoLo.  Poptella,  Porti- 
cella. 

Usignuolo.  Rescegnuolo  , 
app. 

Uso.  Aoeanza,  Reuza. 

UsoLiERi.  Tirante. 

UsTOLiRE.  Sperìre. 

Usura.  Ausura. 
,  UsuRAjo.  Ausoraro,  Arrag- 
giato,  Ruse^bino,  Arpia, 
Sangozuca  ,  Scortecene , 
Arràiso. 

Usurpare.  Assurparc. 

Utellu    Agliaro. 
Uterino.  Oterino. 
Utero.  TTtele,MatTa,Sacco. 
Utile.  Ùtele. 
Utili,  mo.  Faltemio  ,  Fat- 

totìiio. 
Utilità.  Ùtele. 
Utrello.  UtriccioUa. 
Uva.  v.  Rivello. 


Va.  Ba. 

Vacanza.  Vacàuzia. 
Vaccina.  Vacca. 
Vacillare 
botecarc 


Vacca. 

E,  Shacolìare,  Ab- 1 

3,  Tocolejare.       j 


Vacuità.  Vacantarxft,Jojata. 

Vacuo.  Fucato  ,  Nfucetu- 
to,  Sbriscio* 

Vajuolo.  Bona. 

Vagabondo.  Vacabunno. 

Vagello.  Càccavo. 

Vagheggiare.  Sgargeare, 
V.  Arnmore. 

Vagheggiarsi.  Paoniare. 

Vagheggino.  Ncappatiello» 
Struggeammore,  Spuzza- 
bellezza,  MisciosciOt  Ca- 
limeo  ,  Assedia-feneste  , 
Mesterejuso ,  Fogliamol- 
la,  Alleccapettole,  Cali- 
meo,  Canimeo,  Fessillo. 

Vagina.  Vaina. 

Vagliare.  Cernere. 

VAGLio.Crivo,Chiernicchio. 

Vago.  Accunto. 

Valente.  Guappo ,  Valete, 
Accuoucio. 

Valere.  Contare. 

Valeriana.  Vallnriana. 

Valersi.  Abbalero. 

Valevole.  AffecHce. 

Vàlico.  Vado,  Varo. 

Valido.  Valete»  Tregliuto. 

Valigia.  Salice ,  Valisela. 

Valigiajo.  Baugliaro. 

Vallea.  Cupa. 

Valore.  Guapparia. 

Valoroso.  Guapjxj.  Smar- 
giasso, Vizzarro. 

Valutare.  Vattejare. 

VÀLZERO    Vanto. 

Vampa.  Lampa,  CarcarcUa, 
Vainpore. 

Vampbtta.  Lamparella. 

Vanagloria.  Baggianata, 
Ofanità,  Vantamiento. 

Vanagloriare.  Sbafonea- 
re,  V%nagroleiare. 

Vanaglorioso.  Ofano,  Bag- 
giano, Favone,Ntoeciato, 
Paone. 

Vaneggiamento.  Sbaria- 
miento,  Sbanemiento. 

Vaneggi  ARE. Sbanire,  Sba- 
rcare «Sfren  nesejare  . 

Vanerello.  Squarcionciel- 
lo,Baggianotto,  Faonciel- 
lo,  Fessillo. 

Vanezza.  Vacantarìa. 

Vangajola.  Cuoppo.' 

Vangare.  Vanghiare. 

Vangelo,  -\vangelio. 

Vanità.  Arbagia,  app.Bag- 
gìanaria,  Ofanità,  Arba- 
scia. 
Vanitoso.  Sbafante ,  Sba- 
fantone,  .\rbasci uso, Bag- 
giano. 
Vano.  Paone,  Pavone,  0- 
fàno,  Baggiano. 
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VANTjLoaiABB.  ATaatoggìa-  ; 

re. 
Vantaggio.    Avantaggio  , 

Refosa,  Tacco. 
Vantare.     Avantare  ,    v. 

Frapiiare. 
Vanteria.  Frappa,  Vanta- 

ria,  Sbafouaria. 
Vanto.  Aunommenata,  A- 

vantamiento  ,    Avanto  , 

Sciore. 
Vapore.  Vampore.Fummo. 
Vaporoso,  v.  GoaguoUa. 
Varco.  Vado,  Guazzo. 
Variabile.  Lunateco. 
Variazione.  Defl'erenzia. 
Varicella,  isciola. 
Vasca.  Sor/ico,  Po^zillo. 
Vascello.  Vasciello. 
Vasellajo.  Rovagliai-cFa- 

jenzaro* 
Vasellino.  PizzetiiUo. 
Vasetti  NO.  Arvaretto,  app. 
Vasetto.  Cantariello  ,  Ad- 

dorÌDO. 
Vassoi  NO.  Piattino,  Porta- 

botteglia,  Guanterella. 
Vassojo.  Guantiera. 
Ve.  Vi,  Ktò,  Knte,Entecò. 
Vecchia.  Quaraje8Ìma,Pez- 

zulo  ,    Grimma  ,    Grìm- 

raalda. 
Vegchiaja.    Vecchiumma- 

rìa. 
Vecchurda.  Coccavaja. 
Vecchietta.v,  Còveta,  Ani- 
ma tura. 
Vecchiezza,  Vecchiumma- 

ria. 
Vecchio.    Viecchio  ,  Vra- 

cone,  Corniola,  Grimmo, 

Grànceto,  Catuojo. 
Vecchione.   Vgcchiacone  , 

Antecaglia,  Verlascio. 
Vecchiume.  Vecchiumma. 
Veccia.   Ervo. 
Vedere.  Smicciare,  Allom- 

mare,  v.  Cecare. 
Vedetta.  Guardia,  Veletta, 

Spia. 

Vedovare  .Mmedolare,  Nve- 
dolare. 

VEDovATO.Mmedolato,  Nve- 
doluto. 

Vedova.  Vèdola. 

Vedovetta.  Vedolella,  npp. 

VÉDOVO.  Vidolo. 

VEEMENTE.  Caloruso. 

VEGETo.Friscolillo,  Prunto. 

Veggio.  Scardino ,  Mari- 
tozzo. 

Vbh,  che  I  Tiente! 

Vela.  v.  Polaccone. 

Velare.  Coperire. 

Velato.  Matto. 


V  KLB(^ n.<BB.  Velejare . 

Veleno.  Tuòeseco^  Pasti g- 
gio,  Fele. 

Velenoso. Ntossec  uso,  app, 
Arzeuecuso. 

Vellicamento.  Cellechia- 
miento,  Gellecamiento. 

Vellicare.  Celi  ecare,  Cel- 
lechiare,  Tellecare. 

Vellicoso.  Cellecuso. 

Velo.  Panne tto,  Tulio. 

Veloce.  Levantino  ,Lieggio. 

Velocemente.  Busso. 

Vendemmia.   Vennegna. 

Vendemmiare.  Vennegna- 
re. 

Vlndbmmtatore.  Venne- 
gnatore. 

Vendere.  Vennere,  v.  Ab- 
barrocare. 

Vendetta.  Vennetta,  Men- 
na tta. 

Vendicare.  Vennecare. 

Vendita.  Vènneta. 

Venditore.  Vennetore. 

Venerdì.  Viernadi. 

Venere.  Vènnera  ,  Ven- 
nero. 

Veniri:  a  capo.  Accapare. 

Venire  a  cou^squio.  Ab- 
boccare.    ' 

Vbnire  a  galla.  Assom- 
mare. 

Ventaccio.  Ventole. 

Ventagliajo.v.  Vennetore. 

Ventata.  Scio^sciata,  Ven- 
tecata. 

Ventidue.  Vintidojo. 

Venticello.  Ventariello, 

Ventilare.  Ventolejare. 

Vento.  Viento,  Lazzo,  app. 
Funiciello.  ^ 

Ventola.  Ventaglio ,  Ven- 
tarola ,  Benda  ,  Banna- 
riola. 

Vbntolino.  Ventariello. 

Ventoso.  Fa» me  ,  Favone. 

Ventrajuolo.  Merciajuolo, 
Carnacotiiiio. 

Ventre.  Pauza  i  Trippa , 
Stefano  ,  Pendola  ,  Ma- 
trone. 

Ventricolo.  Stotnmaco  , 
Ventrociello. 

Ventricoiìb.  Vessecone. 

Ventricoso.  Casciabanco  , 
Scassone,  Scatolone. 

VENTRiERA.Patroncina,Zài- 
no. 

Ventriglio*  Ventriciello  , 
Padiaturo. 

Vbntrone.  Venirecone, Ca- 
sciabanco. 

Vbpbb.  Reatina,  Rostina  , 
Scardassa. 


Verbìobacia.  Verborazia. 
Verde.  Frìsoo,  Primto. 
Verdiccio.  Verdòceno. 
Verdògnoix).   Verduòceno. 
Verdura.  Verduoum,  Me- 

nesta,  app. 
Verghetta.    Mazzariello  , 

Mazzarella,  Bacchettala. 
Verginità.  Nore. 
Vergogna.  Vregogna,  Vre- 

gognaria,  Scuorno,  Des- 

sonore,  Ngìureja. 
Vergognare*  Vriognirese. 
Vergognoso.  Scornuso. 
Veridico.  Nnorato,  Hlile 
Verificare.  Appurare. 
Verità.  Verdate. 
Veritiero.  Hiale. 
Vermicciuolo.  Venneciel- 

lo,  Vermezzulk>. 
Vermigciuoluzzo.  Veitne-.- 

ciullo. 
Vermicoix>so.  Abbenneca- 

to. 
Vermiglio.  Amariglio. 
Vermigliona.  V.  Boono. 
Verminoso.   AbbemecaW. 
Verminaba.  Venneiian. 
Verm inetto.  VeraiexziiUoL 
Verminuzzo.  Vermeznfib. 
Vern.'^ccia.  Guamaocxa. 
Vernice.  Pèt^ia. 
Vernino.  Vemuòteoo. 
Vero.  v.  Strevòrio. 
Vbrola.  Uopco. 
Verbigine.  Verrineja,  Ven- 
tresca, Summa. 
Verruca.  Puorro. 
Versato,  Abboccato. 
Versetto.  VerzecciuSto. 
Versiera.  Averzeno,Fs&- 

tàsema. 
Verso.  Vienso,  Mmieio,  t. 

Cato. 
Vbrsuzta.   ZerepeUa. 
Vbbtigalmbntb*  V.  Perp»' 

nicolo. 
VERTicE.Pizzo,Poiita«  Cixn- 

ma. 
Verticillo.  Forticillo. 
Vertigine. Vertòcena,  apf>. 
VerunOi  Nisciuao. 
Verzino.  VerziUo. 
Verzotto.  Virzo. 
Vesgu.  Lofia,  FetAcchia* 

Pesta,  Fumeta,  Vessa. 
Vbsciaja.  V.  Vocca,  Lune 

ra.  Porta  e  adduce. 
Vbsciak).  Peretaro  •  Spc' 

lettiere. 
Vescichetta.  VessecheUa, 

Mbolla,  VoBsecchia. 
Vbsciooso.  MmeaMOchialo, 

Abbesaecchiato. 
VxspAjo.  Vesparo. 


VE 


VI 


vo 


547 


Vespe.  Vèttpera. 
Vessare.  Tenagliareu 
Vessazione.  Augarìa,Fru- 

scio. 
Vessicants.  VessecaQte. 
Vessillo.  Stanuardo,  Baa- 1 
nera.  Pennone,  Nzegna. 
Vestetta.  Vestecciolla.. 
Vestiario.  Vestovario. 
Vesticciuola.  Vestecciolla. 
Vestiwa.  Vestecciolla. 
VESTiRE.Vèstere,  Giaccaro. 
Vestir    gramaglie.    Ag- 

grammagliare. 
VBSTITl^  cVestecciulk),  Ve- 

stetiello. 
Vestdto,  Vestito. 
Vesuvio,  v.  Lava,  app. 
Vetraja,  Vetrera. 
Vetraio.  Vetwuro ,  Vetrea- 

traro,  Lastraro. 
Vetriata.  Vetreata. 
Vetro.  Vrito. 
Vett.ajuolo.  Cnmmarulo. 
Vettatoja.  Tavolino. 
Vettovaglia.  Frovesione  , 

Vettaglia. 
Vetturale.  Vatecalei  Va- 

teearo. 
Vezzeggiamento.  Squasia- 

miento. 

Vezzeggiare.  Vroccoleja- 
re,  Squasiare  ,  Accarez- 
zare. 

Vezzetto,  Ciancetiello. 

Vezzi.  Mestièrie. 

Vezzo.  Squaso  ,  SquasiUo , 
Zeza ,  VpuòccoIo,  Cian- 
cio ,  G  nuoccolo  ,  G  n  uo- 
gnòle. 

Vezzosiko.  Cianciu&iello. 

Vezzosità.  Caose&ia. 

Vezzoso.  Squasuso,  Vroc« 
colui:0  I  Cianci  uso,  Cas- 
sese. 

Via.  Rua,  Spiercio. 

Via  su.  Alò. 

Viandante.  Viannante. 

Vibrare.  Terare,  Abbiare. 

Vicaria.  Vecaria. 

Vicenda.  Vecenna. 

Viceversa,  v.  Avena. 

Vicinato.  Vecenato  ,  Con- 
tuomo. 

Vicino.  Azzicco,  Abbecino, 
Arrente* 

ViooLETTO.  Vecariello. 

ViERA.  Veroletta. 

Vietare.  Vetare. 

Vietato.  Proibeto. 

Vieto.  Rancete. 
Vibtta.  Viarella. 

Vigilanza.  Guardia. 

Vigilare-  Guardare. 

Vigilia.  Veglia,  Veilia. 


ViOLUCco.  Vegliaoco,  Vi- 
lacchionov  Vegli accone  , 
Cacasotta,  Carogna. 
Vigneto.    Vignalo. 
Vigoroso.  Forzato,  Fermo, 

Chiantuto. 
Vile.  Cacarone,  Cacasotta, 

Cacavi'ache,  Carogna. 

Vilipendere.  Affrontare  , 

Sjìemacchiare,  Smerde- 

jare. 

Vilipendio.  Smerdamiento. 

Villaggio.  Casale. 

Villana.  Quasciiina,  Qua- 

trana,Pacchiaua,  Cafona. 

ViLiANACCio.  Carni lierchio. 

ViLLANEi*LA.  Pacchiauella , 

Qua  tra  nella,    Cafoncella* 

ViLLANELLO.  Quascianiello, 

Pacchianiello,Cafonciello. 

Villania.    Zantragliaria  , 

Pacchianata. 
Villano.  Cafone,  Vellano, 
Pacchiano  ,    Tammaro , 
Tamarro ,  Ciampruosco , 
Ruonto,  Cazzerò,  Capar- 
rone,  Sciaccavojo,  Zam- 
pruosco,  Zampitto,Ruzzo. 
Villanzone  .Cotecone,Rac- 
chio,N  zalannommeno ,  Ta- 
marro, Cacciava  pascere 
Villeggiare.  Velle^iare. 
Villeggiatura.  Velleggia- 

tura. 
ViLLico.Pacchiano,Rusteco. 
Viluppo.  Nchippo ,  Mpac- 

chio,  Mbruoglio. 
Vimine.  Torta,  Tortiello. 
ViisACCE.  Venacciaro,  Ve- 

naccia. 
Vinacciuolo.  Arillo. 
ViNAJo.  Canteniere  ,  Var- 

recchiaro. 
ViNAjuoLo.CautcnierO)  app. 
Vincastro.  Peroccolone. 
Vincenzo.  Vecienzo,  Cion- 

zo,  Cenzullo. 
Vincere.  Abbèncere,  Vèn- 

cere. 
ViNCiDO.  Vìsceto,  app. 
Vinciperdi.   Luiapierde  , 

app. 
Vinello.  Acquata,  Crestia- 

no,  Sciacquegno. 
Vino.  Chiaro,  Chiarenza, 
v.  SciuBcio,  app.  Mbrum- 
ma,  Miero. 
Vinto.  Vinciuto,  Mazziato. 
Violetto,  Violaceo.  LliUà. 
Violino.  Zucozuco. 
Vipereo.  Viperisco. 
Virago.  Ommenino. 
Virgulto.  Scuòvero,  Jetto. 
Virtuoso.  Vertoluao,  app. 
ViSAcci.  Abbaja. 
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ViSAOCio.  MaficaroD&i  Fao- 

ciono. 
Viscere.  Vìscide,  Mercia. 
Viscoso,  v.  Vescagliuso. 
Visetto.  Faccella,  v.  Ma- 

scaricUo,  v.  Vruòcco'o. 
VisiER.\.  Pennata. 
VisiNO.  Faccella,  Faccillo. 
Viso.  Facce,  Mutria. 
Visuale.  Affacciata. 
Vita.  Lampa. 
Vite.  v.  Tcnnecchia. 
Vitella.  Jenca. 
Vitellino.  Vitiello,  Jenca- 

ritìllo,  Vaccariello. 
ViTETO.  Vetirama,  app. 
Viti.  Vetìmmu. 
Viticcio.  Corriulo,  Corna- 
copia,  app. 
Vitto.  Magnare,  Campata, 
app.  Voccòleca,Vìtterao, 
Vittoria.  Vettoria,  app. 
Vituperare.  Sbregognare, 

Sbergenare,  Nfamare. 
Vituperio.    Se  uomo  ,    y. 

Nova,  app.  Dessonoro. 
Vituperoso.  Sbregognato. 
ViETTA.  Stratolella. 
Viuzza.  Viarella» 
Vivace.  Abbevuto,  Tinco, 
Merolillo,  Freccecariello. 
VivAjo.  Vrassecale. 
Vivagno.  Cemmosa,  Lànzo. 
Vivanda.  Vedanna,  Vidan- 
na,  Vevanna,  Piatanza , 
Piatanzella. 
Vivere.  Campare. 
Vizi.  Vische. 
Viziato.  Nveziato,    Mme- 

ziato,  Mmeciato. 
Vizio.  Vìzeo. 
Vizioso.  Veziuso,  Marvaso, 

Mmeciato,  Mmeziato. 
Vizzo.  Muscio,  Musciomat- 

teo, 
Vocabolario,  Dezzionario. 
Vocabolo.  Abbocabolo,  Ter- 

mene. 
Voce.  Termene. 
Vociare,  Sbociare.  Sboce- 
tejarejVocetejare.v.  Fera. 
Vociferare.    Vocetejare  , 
Voga.  Voca. 
Vogare.  Vocare. 
Voglia.  Dèsederìo,  Sfiolo  , 

Golio,  Cannagola. 
Voglioloso.  Voliuso,  Ver- 
ruto,  Desederuso,  Goliu- 
60,  Asce  voluto,  app.  Ge- 
niuso. 
Volatica.    Lentinia ,   Pe- 

tinia. 
Volatore.  Vollero. 
VoLATRics.    Bolèra ,    Vo- 
lerà. 
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Voi».  Vuolo. 

Volpe.   Vorpa  ,  Marpione. 

Volpone.  Forbacchione, Ba- 
sco, SaracoQC,  Sarchia- 
pone,  Furbo,  Arcivo. 

VoLT.1.  Làmmea,  N terapia- 
tura,  Vota. 

Voltafaccia.  Volabanne- 
l'a,  Votacasacca. 

Voltare.  Capeteare  ,  Vo- 
tare. 

Voltata.  Votata. 

Volto.  Facce,  Faccia,  Je- 
latina. 

Voltolare.  Votecare. 

Volubile.  Cervelliteco. 

Voluttà,  Jestra,  Jèstrece. 

Voluttuosamente.  Nzu  , 
nzu,  Nzogna  nzogna. 

VÒMERo.  Vommaro. 

Vomitare.  Vomraecare,  Jet- 
tare,  Reverzare. 

Vomito.  Vuòmmeco.Sbom- 
mecatura.  ^ 

Vortice,    v.    Zèfero ,    Zi-j 
fera. 

Voss  ignori  A  .Voscìa,  Ose  ìa, 
0«9oria,  Uscia,  TlBseiìa, 
Ussìa,  Ussoria. 

VoTACEssi.  Latrenaro. 

Votapozzi.  Pozzaro. 

Voto.  Vuto,  Conzeazo,  Gon- 
zi glio. 

Vulcano.  Vorcano. 

Vulnerària.  Contrerva  , 
app. 

Vuotare.  Sbacantare,  De- 
vacare, Alleggerire. 

Vuoto.  Vacante,  Sciacquo, 
Sbriscio,  Scafo,  Sfecatato. 


Zaccarella.  Ziarella ,  Za- 
j^arella,  Fettuccia. 


ZÀOCBERA.  Jo'a,  Jojata. 

Zaccheroso   Zanguso. 

Zaf PARANO.  Zafikrann. 

Zambajone.  Zami^aglione. 

Zampa.  l*ed<\  Oranfa.Ciam- 
)ja.  Cianca,  Vrun&i. 

Zampata.  Ciampiita. 

Zampettare*  Ciauchejare, 
Ciam)ièare. 

Zampillo.  Zarapino ,  Fi- 
scella. 

Zampino.  Zampetta,  Gran- 
fella,  Vranzolla. 

Zana.  Sportone. 

Zanajuolo.  Vastaso. 

Zanni.  Zanno,  Zannuotto. 

Zanzanare.  Sescare. 

ZanzaNiere.  Tavanara. 

Zanzara.  Tavàno. 

Zanzarone.  Ciavano. 

Zappatore.  Zap{)one. 

Zappetare.  Zappolejare. 

Zattera.  Sannalo. 

Zàzzera.  Capellera. 

Zazzerino.  Zazzarina. 

ZEFIRO.  Zèfero.  Zefcra. 

Zbgrinetto.  Zegriniello. 

Zenzeverato.  Scinzeverata, 
Strunzo  verace. 

Zerbino.  Cacapozenetto. 

Zerbinottino.  MoBchillo  , 
app. 

Zerbinotto.  Galano,  Gua- 
tano. 

Zibibbo.  Zibibha. 

ZiFFE  ZAFFE.  Zzùffete  Zaf- 
fe te* 

Zigoletta*  Zenzella. 

ZiQOLO.  Ziulo,  Zirolo. 

Zimbello.  Ciammiello. 

Zipolo.  Strevillo ,  Cavic- 
chio, Feccaglio. 

ZiRLiRE.  Zeccheare. 

Zitella,  ^ita,  incolla. 

ZiTSLLiNA.Zetelluccia,Gua- 
gnastre. 


ZÒOOOLA.   Ritto. 

Zoocoix).  Zuòcc4>lò. 
Zolfanello.  Zorfanello^. 
Zolfo.  Zuriò. 
Zolla.  Pelliccio.  Panto^^ca. 

Pantuosco,  Cesca. 
Zombare.    Scotelejare ,  v. 

Vertolina. 
Zompata    Varriata,  Ntosa, 
Zoppetto.  Zopparìelìo. 
Zoppicante.  ScìanchinclU. 
Zoppicare.  Zoppecare.Zq>- 

pecheare ,  Sciancheare. 
Zoppo.  Zuoppo. 
Zoppo.  Scianchella,  Sciaa- 

chinella,  Stencenaio. 
ZoTico.Nzoteco.Scorbuieot, 

HuontOfSarvateco^urnx 
Zucca.  Cocozza.  Coccia. 
Zucca  canbita.  Cocoosatt. 
Zuccarb.  Carosare. 
ZuccARiERA.  Zuccai^ra. 
Zuccata.  Capozzata  ,  api>. 
ZuccATO.  Caronato. 
ZuccHERitso.    Zuceaiiell'i , 

Zueamele,  Cuccofànlo. 
Zucchero,    v.  ZuccaiìeUo. 
ZuccHBTTiNA.  CocoxzeUa. 
Zucchino.  CocoeziellOv  app- 

Scazzetta. 
ZuccoNCiNO.   Carosiella 
Zuccone.  Scocciato,  Can- 

sone,  Ntontaio,  NzalU- 

nommeno. 
Zuccotto,  v.  Ntretella^Zoi* 

cariello. 
ZuxccA.  Jodèca. 
Zuffa.  Appicoeco,    Apiic- 

ceca,  M^ncceca.  MpioÀ. 
Zufolare.  Ciofoleare  ,  §- 

scare,  Zeccheare. 
Zufolktto.  V.  Siaoo  •  afip. 

Ciufoletto,  Zampog^iella, 

Sordeglino. 
Zufolo.   Sisco. 
Zuppbtta.  Zuppeiolla. 
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Rwtdimo  da  tnansig.  Ferrante  vesecvo  di  QaUipoii  per  censura  eoclesiashea* 


TAVOLA 

DE'  SOSCRITTORI  A  QUESTA  OPERA 


La  stampa  di  questo  Vocabolario  voleva  esser  confortata  da  un  numero  di  soecrittori:  il 
perchè  1*  autore  mandò  intorno  un  buon  migliajo  d*  inviti  a  stampa,  e  il  primo  quaderno, 
affinchè  gli  invitati  avessero  fatto  buona  ragione  innanzi  di  dispendiarsi  d' una  lira  per  ogni 
dispensa.  Eran  persone  d*  alto  titolo  e  dignità,  e  pubblici  professori,  e  magistrati ,  appar- 
tenenti ad  ogni  fede  religiosa  e  politica;  ed  a  cui  doveva  tornare  accettevole  un*  opera  u- 
nificatrice  del  linguaggio  delle  plebi,  d' istruzione  ed  incivilmento  d*ogni  ordine  di  perso- 
ne, lungamente  desiderata,  e  complementare  della  letteratura  patria.  Or  V  autore  segna  in 
queste  pagine  il  nome  di  coloro  die  tennero  V  invito;  e  ciò  a  dimostrazione  di  onore  e  di 
lode.  Ed  i  nomi  di  tutti  gii  altri  che  risposere-no-ed  tiene  di  pubblicare  per  carità  di  pa-- 
tria,  bastandogli  serbarne  la  notizia  in  un  libricciuolo ,  che  depositerà  col  manoscritto  ori- 
^nale  del  Vocabolario  in  una  pubblica  biblioteca;  e  sarà  buon  documento  e  testimonio,  che 
la  plebe  non  è  quella  de*  trecconi  e  de*  braccianti,  per  necessità  di  stato  ignoranti  ed  ignavi: 
ma  la  trovi  da  vero  ne*  palagi  de*  princip,  delle  prefetture  ,  delle  corti  di  giustizia  ,  delle 
Università  di  studi,  e  dovunque  non  si  cura  1*  educazione  di  se ,  della  toaiglia,  e  del  po- 
polo, e  stimasi  più  il  pregio  del  quattrino,  che  quello  del  proprio  paese. 


Abeille  Antonio. 
Accademia  Pontaaiana. 
Adinolfi  Gaeteno. 
Agrelli  Camillo. 
Alfano  l.  Giuseppe. 
Alfano  2.  Giuseppe. 
Alianelli  Nicola. 
Amato  sac.  Michele. 
Amodio  Giulio. 
Amodio  Nicola. 
Andreotti  Marchese. 
Arcivescovo  di  Manfredonia 
Avolio  Francesco. 
Baffi  Nicola. 
Balatta  Michele. 
Balestrieri  Oronzo. 
Bardare  Manuele. 
Bs^la  Felice. 
Bamabei  Felice. 
Barreà  Vincenzo. 
Belmonte  Leonardo. 
Beltrani  Giovanni. 
Benvenuto  Tommaso. 
Bessogm  Carlo. 
Betocchi  Alessandro. 
Biblioteca  Nazionale. 
Biblioteca  dell*  Università. 
Biondi  Giuseppe. 
Boccia  Ferdinando. 
Bosco-Lucarelli  Aur. 
Bosco-Lucarelli  Giov. 
fiotta  Filippo. 
Bozzi  Innocenzo. 
Brando  Giacomo  ea.  2. 
Brando  Giovanni. 
Broccoli  Angelo. 
Bruno  Frane.  Sav. 


Buonanni  Giuseppe. 
Buonfimtini  Filippo. 
Cacace  Tito. 
Callerano  Pasquale. 
Campanile  Salvatore. 
Canger  sac.  Ferdinando. 
Canonico  sao.  Gaetano. 
Capaldo  Augusto. 
Capaldo  F.  Paolo. 
Capaldo  Michele. 
Capasse  Bartolommeo. 
Capasso  Nicola. 
Caporale  Gaetano. 
Capirri  Leonardo. 
Capuano  Gabriele  es.  2. 
Carcano  Gabriele. 
Carrelli  Carlo. 
Cassan  Leone 
Casella  Frane.  Paolo. 
Cassitta  Giuseppe. 
Casoria  Eugenio. 
Cassola  Odoardo, 
Castaldi  Federico. 
Castaldi  M.  Aurelio. 
Cessa  Giuseppe. 
Chi^ga  Saturnino. 
Cicarelli  Pasquale. 
Cimmino  Salvatore. 
Coda  Pietro. 
Cdajanni  Giov.  Battista. 
Cdmayer  Vincenzo. 
Correrà  Frane.  Saverio. 
Cucca  Carb. 

DaItx>no  Cesare  esemp.  10. 
D*  Amato  Raffaele. 
Danese  Francesco. 
Danise  Angiolo. 


Danise  Giuseppe. 
Danise  PasqiuJe. 
D*Arienzo  Marco. 
De  Angelis  Enrico. 
De  Angelis  Pasquale. 
De  Cesare  Tommaso* 
De  Crescenzo  Gennaro. 
De  Cristoforo  sac.  Frane. 
De  Horatìis  Annib.  es.  2. 
Del  Giudice  Giuseppe. 
Del  Giudice  Francesco. 
Della  Rocca  Giovanni. 
Del  Tufo  Marchese. 
De  Maria  Federico. 
De  Martino  Giulio. 
De  Martino  Luigi* 
De  Nardis  Giov.  Ant. 
De  Palo  Francesco. 
De  Renzi  Luigi. 
De  Rosa  Pietro. 
De  Sanctis  Carlo. 
De  Simone  Salvatore. 
Detken  Alberto  es.  6. 
De  Vesme  Conte  Baudy. 
De  Vincentiis  Pietro. 
Di  GiurJignano  Conte. 
Di  Lauro  Luigi. 
Di  Majo  Leopoldo. 
Di  Mauro  Luigi. 
Dino  Nicola. 
Diodati  Tito. 
Dura  Diego. 
Fabretti  Ariodante. 
Faraone  M.  Aurelio. 
Fazzini  Gaetano. 
Ferraro  Angelo. 
Fanelli  Filippo. 
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Fioretti  Raffaele. 
Formica  Filippo. 
Forte  Francesco. 
Fortunato  Giuseppe. 
Franchi  Antonio. 
Friozzi  Gustavo. 
Frojo  Giuseppe. 
Frojo  Luigi. 
Fusco  Salvatore. 
Fusco  Giuseppe. 
Gaeta  Tommaso. 
Gaetano  Giovanni. 
Galeone  Luigi. 
Gambardella  Errico. 
Gargiulo  Luigi. 
Gatto  Giuseppe. 
Gif  uni  Luigi» 
Giovannitti  Filippa 
Giuliani  Ettore. 
Giura  Francesco. 
Granata  sac.  Raffaele. 
Greco  Luigi. 
Grimaldi  sac.  Giuseppe. 
Guiscardi  Roberto. 
Gusumpaur  Federico. 
Jacolucci  Errico. 
Janieri  Giuseppe. 
Jannelli  Salvatore. 
Lacovara  Rocco. 
Lanza  Carlo. 
Lanzara  Francesco^ 
La  Pegna  AJessandro. 
La  Pegna  Carlo. 
Laudino  Raffaele. 
Lauro  Antonino. 
La  Valle  Pasquale. 
Leone  Francesco. 
Lioy  Diodato. 
Lombardo  Tommaso. 
Macedonio  Francesco* 
Majetti  Ciro. 
Majuri  Antonio. 
Mamono  Capria  Dom« 
Mancinelli  Giuseppe. 
Manciotti  Giuseppe. 
Manzi  Antonio. 
Marchiano  Giuseppe. 
Marehionna  Giovanni. 
Marciano  Giuseppe. 
Mari  Tommaso. 
Marsigli  Filippo. 
Martinelli  Giuseppe. 
Martorana  Pietre*. 
Martucci  can.  Luigi. 


Mauro  Marchese. 
Mazziotti  Barone. 
Mazzola  Francesco. 
Mele  Francesco. 
Melina  Giulio. 
Menna  Ettore. 
Mercurio  Diodato. 
Mezzacapo  Gioacchino. 
Miletto  Vincenzo. 
Mìlilotti  Stefano. 
Minetti  sac.  Errico. 
Minieri  Ricci  Camillo. 
Moccia  Giuseppe. 
Modestino  Alessandro. 
Molinari  Luigi. 
Montuoro  Vincenzo. 
Napodano  sac.  Fr.  Paolo. 
Nittoli  sac.  Salvatore. 
Niutta  Nicola. 
Nobile  Arminio. 
Nota  Domenico. 
Nota  Donato. 
Nota  Nicola. 
Pacilio  Salvatore. 
Padoano  Salvatore. 
Padula  Fortunato. 
Pagano  Luigi. 
Paladino  Stefano. 
Palmieri  Giovanni. 
Palmieri  Giuseppe. 
Palmieri  Raffaele. 
Palmieri  Vincenzo. 
Parlati  sac.  Mattea 
Pasquale  Giuseppe. 
Pedicino  Nicola. 
Pelisseri  Domenico. 
Pempinella  Gennaro* 
Pempinella  Marco. 
Perito  Cesare. 
Perrotti  Antonia 
Persico  Federico. 
Pessina  Enrico. 
Petillo  Gabriele. 
Petitti  Barone. 
Picone  Francesco^ 
Picone  Tommaso^ 
Piscopo  Antonio. 
Piscopo  Salvatore. 
Ponsiglione  Luigi. 
Porcinari  Filippo.  • 
Praus  Carlo. 
Praus  Ferdinando. 
Praus  Michele. 
PuTcaro  Vito. 


Quattromani  Gabriele. 
Radogna  sac.  Michele. 
Raffaele  Domenico. 
Raffone  sac.  Luigi. 
Reale  Giuseppe. 
Riccardi  Luigi. 
Rispoli  Ignazio. 
Rodino  Leopoldo 
Rodio  Salvatore. 
Rosati  Panfilo. 
Rossi  Giovanni. 
Rubino  Luigi. 
Ruggiano  Raffaele. 
Ruggiero  Michele. 
Saliceti  Tito. 
Salvio  Raffaele. 
Sandulli  Giuseppe. 
Sangiovanni  Carlo. 
Santamaria  Luigi* 
Santini  Alessandro. 
Scalamandrè  GirolanK>. 
Schettini  Giacomo. 
Schiavone  Nicola. 
Schisani  Francesco. 
Sciabas  Raffaele. 
Scoppa  Raffaele. 
Scotto  Ferdinando. 
Semmola  Eugenio. 
Semmola  Francesco. 
Sergio  Alessandro. 
Sergio  Ferdinando. 
Settembrini  Luigi. 
Sideri  Augusto. 
Sorrentino  sac.  Giuseppe. 
Sorrentino  Tommaso. 
Spinelli  Vincenzo. 
Strianese  Vincenzo. 
Tagliartela  Carlo. 
Taglialatela  sac.  Gioae. 
Talamo  Achille. 
Tarantini  Leopoldo. 
Tatafiore  Giuseppe. 
Tenore  Michele. 
Travagline  Federico. 
Troya  Sebastiano. 
Trincherà  Francesco. 
UUoa  Paolo,' 
Vescovo  di  ^ocera. 
Vescovo  di  Nusco. 
Vigliarolo  Francesco* 
Volpicella  Scipione. 
Zigarelli  Stanislao* 


AVVERTIMENTO 


A  pag.  108»  colonna  2.  infine^  invece  dì  Capotale,  leggi  Gastetate* 
A  pag.  Ili,  colonna  1 .  la  riga  34  che  comincia  luna^  deve  leggersi  dopo  Tultima  riga. 
Nelle  etimologie  greche  chi  è  pratico  deUa  lingua  scorgerà  gli  scambi  del  eorretfcort 
della  lettera  v  per  v,  o  per  a»,  9  per  ^,  x  per  %,  e  viceversa. 
Nella  Tavola  degli  Autori  e  delle  Opere  citate  si  aggiunga. 


Loc,  Dial, 


Quat.  Od  Oraz. 
S.  Lue, 
Spin  Atm, 

Tans.  Cap. 


0.  G.  R.  P. 


QUATTOMANS  QaBRIELK 

Matteo  Spinelli 
Tansillo  Luigi 


Ghilleto,  azzoè  Dialogo  ntra 
Giove  e  Vorcano  ec.  Nel 
Magazzino  enciclopedico 
Salernitano.  1789 

Ll'Ode  de  Q.  Orazio  Fracco.  1870 
Santa  Lucia ,  opera  sacra  1627 
Annali,  per  cura  dì  G.  Vigo 

e  G.  Dura.  1872 

Capitoli,  con  note  di  Scipio- 
ne Yolpicella.  1870 


Diritto  dì  stampa  e  riduzioni  riservato  ali*  autore  a  norma  della  legge  25  giugno  1805, 
Q.  2337,  e  Regolamento  annesso  13  febbraio  1867,  n.  3596. 
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